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VINCENZO   MONTI 


•     V 


i\Aeravìglieranno  alcuni  per  avventura 
in  vedere  questa  ristampa  dei  Vocabolario 
intitolata  a  voi  y  Signor  Cavaliere  ^  che  più 
cV  altri  siete  acconcio  a  scoprirne  le  imper- 
fezioni e  gli  errori. Ma  coloro  che  hanno  di- 
ritto e  sottile  giudizjo  vedranno 9  quanto  con- 
venevole sia  r  offerirla  a  tale  •  che  cono- 
scenda  i  difetti  delle  passate  impressioni^  e 


)(  «  )( 


r  arduità  che  porta  seco  il  ridurle  secondo 
V  alta  idea  de'  filosofi  ^  deve  esser  pago  del- 
le ammende  che  in  assai  breve  tempo  vi 
abbiamo  fatte  ^  instigati  dalP  impazienza  dì 
coloro  5  che  amarono  meglio  di  vedere  in- 
cominciata la  riforma  5  che  di  pascere  1'  a- 
nimo  di  lunga  speranza .  Della  qual  nostra 
fretta  non  tutti  gl'italiani  saranno  contenti ^ 
e  non  mancheranno  rigorosi  censori  5  che  V 
opera  nostra  trovando  lontana  da  quella  per- 
fezione 9  di  cui  nel  vostro  libro  ci  avete  mo- 
strata l'immagine^  acremente  biasimeranno- 
Ci^  ma  noi  di  cotal  biasimo  non  vorremo 
prendere  affanno  j  imperciocché  sarebbe  stol- 
tezza il  presumere ,  che  gli  uomini  non  mai 
concòrdi,  oggi  per  noi  si  mutassero.  Ci  ba- 
sterà j  che  se  alcuni  quQ3ta  nostra  cura  di- 
^rezzèranno  5  altri  con  animo  cortese  e  be- 
nigno l'accolganole  proteggano.  E  se  fra 


)(  va  )( 


questi  9  Signor  Cavaliere  ^  sarete  Voi  j  ci  chia- 
meremo appieno  soddisfatti  5     che  la  prote- 
zione de'  sapienti  nella  repubblica  delle  let- 
tere è  assai  più  valida  di  quella  che  gli  scrit- 
tori non  rade  volte  umilmente   domandano 
agli  uomini  potenti  per  ricchezza  9  o  per  di- 
gnità, i  quali  se  hanno  forza  da  obbligare 
J  cej75ori  al  silenzio ,  ad  impugnare  le  torte 
opinioni  in  verun  modo  non  vagliono .  Sif- 
fatta considerazione  abbiamo  qui  voluta  ac- 
cennare, acciò  non  paia  falsa  lusinga  il  con- 
siglio d' intitolare  a  Voi  questi  volumi  5  i  qua- 
li si  affidano  a  quel  valore  che  sa  tutta  Ita- 
lia 5  e  di  che  le  opere  vostre  alle  età  future 
Ì2jranno  testimonio. 


Vostri   Devìhi    Servidori . 

Paolo  Costa  ,  «  Francesco   Cardinali . 
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qA^    lettori 
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e  giunte  che  sono  state  tratte  dal  Dizionàrio  Universale  del- 
la Lingua  Italiana  dell*  Alberti  si  troveranno  contrassegnate 
con  un  asterisco  *, 

Quelfe  tratte  dal  Vocabolario  dato  in  luce  dal  Padre  Cesari  con 
due  asterischi  *  *. 

Quelle  introdotte .  dai  Compilatori  con  una  crocetta  t. 

Il  Sig.  Professore  Francesco  Orioli  ha  compilato  i  vocaboli  della 
Chimica  ,  della  Farmacia  ,  e  della  Docimastica  ;  Paolo  Costa, 
e    Francesco  Cardinali  tutti  gli  altri. 

I  nomi  di  que'  Letterati ,  che  vorrà  nno  aiutare  quest*  opera  col 
loro  consiglio  e  colle  loro  fatiche  ,  saranno  registrati  nell* 
ultimo  volume. 


T.  I. 


*  + 
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PREFAZIONE 


DEI    NUOVI    COMPILATORI 


A^a  lingua  italiana ,  o  eh'  ella  fosse  in  origine  quella  stessa  ,  ohe  parlava  anticamen^. 
Xm  il   volgo  romano ,  o  che  sia  nata   dalla   mescolanza   della   latina    con  altre  ,  e  partico* 
larmente  colla  gotica  ,  e  colla    longobarda  ,  certo  è  ,  che  per  opera  de'  nobili  scrittori  cre* 
acinti  in  Toscana  e  fuori  fermò  il  suo  stato;  e   pervenne  a  quella   magnificenza  ,  ond'  eb* 
be  il  nome  di  cortigiana  ,  e  d'illustre  .  Poscia  che  per  sì  fatta  guisa  ebbe  forma ,    nacque 
in    tutti  i  buoni  spiriti   il  desiderio  di   tramandarla   purissima  ai  secoli  avvenire  ;  e  fu  que- 
sto asaai  lodevole  divisamente ,  perciocché   le  genti  conservando  la   propria  lingua  »  conser-» 
vano  la  memoria  de'  trovati  veri  ,  de'  leggiadri    concetti ,  delle  civili  costumanze,    e  delle 
cpere  gloriose  •   Quindi    contro   la  forza  del  tempo  y  e  la   volubilità  delle  cose  fu  ordinato 
il  Vocabolario  pel  quale   gli    uomini  potessero  chiaramente  distinguere  gì'  ingenui    modi  » 
che  rendono  la  lingua  pregiata   e  cara  ad  ogni  secolo, da  quelli  dell'uso  incondito  e  non 
durevole  de'  favellatori  ,  o  degli  scrittori  plebei  •  , 

I  Vocabolarj  y  che  primi  vennero  in  luce  furono  quelli  del  Luna.^  dell'  Acarisio  ,  e 
dell'  Alunno  (i)  y  ad  esempio  dei  quali  gli  Accademici  della  Crusca  compilarono  il  loro 
(a)  pubblicato  in  Venezia  nell'  anno  1612.  Una  ristampa  ne  fecero  in  Venezia  nel  i6a3. 
con  poche  giunte  ,  e  con  pochi  miglioramenti  .  Una  terza  ne  diedero  poi  fuori  i^  Fi- 
renze l'anno  1691.  accresciuta  di  mólti  vpcaboli  ed  esemp)  y  ma  non  molto  purgata 
dagli  errori  delle  precedenti  ;  per  la  qùal  cosa  stimarono  di  farne  una  quarta  negli 
anni  1729.  e  1738.  colle  stampe  del  Manni  in  Firenze  ,  la  quale  sopra  le  altre  fa 
lodata,  e  pregiata  .  Questa  stessa  fu  ristampata  poscia  l'anno  I74i«  ìu  Venezia  per  o« 
pera  del  Pitteri  ;  e  gli  anni  1746.  e  1749*  ì^  Napoli  con  una  giunta  di  voci  trat- 
te dagli  autori  approvati  dall'  Accademia  della  Crusca  •  Finalmente  il  mentovato  Pit« 
teri  la  ristampò  y  ponendo  a  luogo  i  vocaboli  registrati  nella  giunta  napolitana,  ma  con 
(juesto  egli  non  fece  gran  dono  all'  Italia  y  perciocché  que'  vocaboli  sono  la  più  parte  ar- 
caismi o  storpiature  fatte  ne'  testi   manoscritti  y  checche  ne  dica  1'  autore  delle  Riflessioni 


(i)  Vedi  Apostolo  Zeao    nelle  annotazioni    alla  Biblioteca  dell'  eloquenza  italiana  di  Monsignor  Foa« 

tanini,  tom.  I.  pag.  6a.  ediz.  di  Venezia, 
(a)  Secondo  l'opinione  degli  eruditi,  la  prima  impressione  del  Vocabolario  fu  compilata  dal  Gav.  Lio* 

nardo  Salviati  detto  l'Infarinato  ;    e  Bastiano   de'  Rossi  detto  V  Inferigno  ebbe  gran  parte    nella 

compilazione  delle  due  impressioni  pubblicate  gli  anni  z6a3.  9  1691. 


)C  X"  )( 

lette  nella  R.  Accademia  FìàrentiìiaV  anno  I7g3.  Cresciute  frattanto  col  erescere  delle  sciense 
le    voci    ed    i  modi    della  favella ,    molti  valentuomini   conobbero   èssere   bisogno   di  am- 
pliare il  Vocabolario  ,e  di  purgarlo  dai  difetti    sfuggiti  alla  perspicacia  de' primi  Compila^* 
tori  :  al  qual  bisogno  procacciò  di  provvedere  T  Alberti  pubblicando  il  suo  Dizionario  uni* 
versale  della  libgua  italiana  ,   ed  in    appresso  1'  Abate   Antonio    Cesari  y  cbe     molte  voci 
usate  da  scrittori  antichi ,  e  tralasciate  dagli  Accademici  della  Crusca  ,  raccolse  e   diede  fuori 
nella  ristampa   veronese  .  Ma  anche  le  fatiche  di   questi  due   letterati  non  fecero  contento 
il  comune  desiderio  ;  imperciocché  1'  Alberti  facendo  ricco  il  suo  Dizionario  di  molti  voca- 
boli y  e  specialmente  di  qne'  ohe  appartengono  alle  scienze  ,  ed  alle   arti  ,  diede   senza  le« 
^ttima  autorità  la   cittadinanza  a  voci    e  a  modi   de'  parlatori  ,  e  mescolò  alla  lingua  il- 
lustre quella  de'  moderni  plebei  (3)  .  Ed  il  Cesari  per  soverchia   religione  verso  i  trecenti'- 
sti  y  ebbe  in  delizie  alcuni    arcaismi  >   e  registrando  diverse  voci  storpiate  dal  volgo  y  e  di-- 
versi  errori  de'  copisti ,  scomunicò  molti  vocaboli  e  modi  compilati  dall'  Alberti ,  forse  per» 
che  non  ebbero  in  sorte  di  nascere  nel  bel    secolo   dell'  oro  (4)  .   Né   1'  uno  ,    Aé    1*  altro 
vocabolarista  poi   s'  accorse  degli  sconci   non  lievi    pe'  quali  oggi  1'  Italia  domanda  la  ri- 
forma y  segnatamente  da  che  il   celebre  Vincenzo    Monti  colla  sua    proposta  di  alcune  cor-* 
rezioiìi    ed  aggiunte  al  Vocabolario  ,  ha  fatto    conoscere  quanto  sia   necessario  ,  che  molti 
letterati  italiani  pongano  mano  a  perfezionare  questa  grande  opera  .  Per  lui  omai  a  tutti  è 
plilese  ,  che  nel  volume  datoci    per   norma   dello    scrivere    gentilmente  trovansi    molte  voci 
mal   definite  ;  molte  storpiate  ,  perché  furono  o  mal    copiate  ,  o  mal   lette  ne'  manoscritti  ; 
moltissime  che  essendo  al  tutto   spente   tolgono  il  luogo  alle   vive  ;  altre  ancor  vive  poste 
fra  le  morte  ;  molte   interpretate  al  contrario  di  quello  che  vagliono  ;  e   diversi  esempj  al- 
legati fuori  di  luogo  ;  e  molti  sensi  figurati  confusi  co'  proprj  .   Quello  poi  tra  gli   altri  di- 
fetti,  di  cui  col  Monti  muovono  lamento  tutti  i   filosofi,  si  é  la  mancanza  grandissima  de* 
tèrmini    delle  scienze  ,  e   delle    arti    alle    quali    scarsamente    provvide   1'  Alberti  •   Come- 
che  la  lingua  italiana  non  sia  povera  ^  quale    per  avventura  é  reputata  da  coloro ,  che  po- 
co studiano  ai  libri  classici  y  pure  è  palese  che  né  il   trecento  ,  né  il  cinquecento  possono 
fornirci  de'  vocaboli ,  e  de'  modi  y  che  ci  abbisognano  per  esprimere    tutte  le   idee  ,  di  cui 
le  scienze  ,  e  le  arti  da  indi  in  poi  sono  state  abbondevolmente   arricchite  •   Rispetto   alle 
nne  ,  e  alle  altre  il  Vocabolario  é  opera  interminabile  ,  perciocché   essendo  infinite  le  co- 
se   che   non  si  sanno ,  resterà    sempre  agli   uomini  da   conoscerne  di  nuove  ,  e  per   conse- 
guente da    contrassegnarne   con    voci    novelle  •  Dai   sopraccennati    difetti  purgheranno  il 


(3)  Qtiest'  opera  fra  le  molte  sue  imperfezioni  ha  quella  di  citare  spesse  volte  scrittori  classici  in  con* 

fermazione  di  voci  basse  e  plebee,  le  quali  diligentemente  cercate  nell'opere  loro  non  visi  ritrovano* 

(4)  Alle  dette  imperfezioni  s'  aggiunga  eh'  essa  è  arciscorrettissìma^  siccome  fu  chiamata  meritamente 

dal  Cavaliere  Monti  .  A  confermare  la  qual   cosa  diremo,  che  confrontate  le  undici    pagine  della 
prefazione  degli  Accademici  Fiorentini,  e   le  settanta  pagine  della  Tavola  delle    abbreviature    con 

4 

quelle  dell'  esatta  e  corretta  edizione  del   Manni ,  si  sono  trovati  circa  quattrocento  errori  ^  fra* 
quali  sono  perfino  alcune  mancanze  d' interi  periodi  • 


)(  xni  )( 

IbcaLolarìo,  ([uando  che  8Ìa,  gii  uomini  sapienti  d' Italia  ;  ma  di  tanta  male  fri  è  il  compi- 
lale 1'  opera  desiderata  ,  che  non  è  da  sperare  eli'  ella   possa  venire  in  luce  ira  breve  spa-^ 
no  di  tempo.  E  mentre  questo  gran  lavoro  nel  consiglio  de 'sapienti  si  va  maturando  nes* 
nm  frutto. ci  sarà  dato  di  cogliere  dalle  proposte  del  Cavaliere  Monti  ,  e  dagli  avvertimene» 
ti  de'  suoi  illustri  colleghi  t  Non  si  reputerà  utile  cosa  lo  ristampare   un  Vocabolario  ,  che 
vada  esente   dalle   licenze  dell'Alberti  ,  e  dalla   scrupolosità  del  Cesari!   Che    sia  meno 
pw^  di  quelli. che  sono  stati  pubblicati  ,  e  apparisca  netto  in  parte*  da  quelle  macchie  , 
colle  quali  per  1'  arduità  dell'  impresa  lo  ci  diedero  i  passati   Compilatori?   Questa  fatica  , 
o  per  meglio  dire  questa  diligenza  ,  ci  siamo  proposta  nella  presente  ristan»pa  della  quartt^ 
ediiioiie  del  Vocabolario  della  Crusca  ,  avendo   fiducia  che  1'  opera  nostra  sia  per    essere 
loettta   a  moltissimi  ,   almeno    fino  a  quel  tempo  ,  che  la  sapienza  di  un   concilio   italico 
ad  aho  grado  di  perfezione  conduca  un  lavoro ,  che  per  valerci  dell'  espressione  del  Cava- 
Ikie  Monti  ,  dovrà  essere  la  tavola  rappresentativa  del  sapere  della  Nazione  • 

Quali  regole  sieno  state  da  noi  seguite  in  questa  intrapresa  diremo   brevemente  .   P^i- 
ma  di  tatto  è  a  sapere ,  che  abbiamo  assunto  il  semplice  ,  e  modesto  ufficio  di  Compilato- 
n ,  valendod  di  quello  che  a  prò  de^  Vocabolari  già   prepararono  uomini    diligenti  cui  fu 
a  cuore  l'italiana  letteratura  •  Sopra  ogni  altra  cosa  si  è  per  noi  fatto  uso  delle  correzioni 
del  draliexe   Monti  ,  le    quali    molto   vagllono   a    rendere   pregiata  questa  nostra    edizio« 
m  •  Seguitando   poi  ^  per    quanto  ci  è   stato  conceduto  dalla  brevità   del    tempo  ,  e  dal- 
le nostre  deboli  forze  ,  i  consigli  di  questo  illustre  ingegno  ,  abbianM>   corrette    nM>lte  defi- 
Bilioni  y  e  descrizioni  che  mal  dimostravano  le  pro|)rìetà  e  le  qualità  delle  cose  ;  fra  le  qua- 
li trorerai  quelle  de'  vocaboli-  Argana  y.  Ldeva  ,    Cavalleggìere  ,   Ca^^alcavìa     Lunata,  Pila^ 
Siro  ^  cht  nel  primo   tomo  de' recenti    Atti  dell'  Accademia   della    Crusca  sono  state  biasi- 
mate,  e  che  1*  Alberti  aveva  già  corrette  nel.  suo  Dizionario.  Di  molte  ne  abbiamo  aggiun- 
te,  e  segnatamente  presso  i  nomi    dell'Erbe  ,  e  delle  Piante,  i  quali  spessissimo  nel  detto 

Vocabolario  si  leggono  in  questa  rozza  forma  •  .  •  •  Specie  d^  Erba Albero  noto  .  La 

quale  maniera  di  notare  le  piante  non  può  essere  a  grado  agli  scientifici ,  né  essere  intesa  dai 
forestieri.Non  abbiamo  tralasciato  di  farcii  somigliante  anche  rispetto  ai  termini  di  Anotomìa, 
di  Hedieina  ,  di  Matenmtica  ,  di  Chimica ,  e  di  Storia   Naturale  ,  e  ci  confidiamo,  che  di 
questa  nostra  cura  vorranno  essere  (!ontente  le  persone  discrete,  le  quali  di  per  se  conosco- 
no ,  che  il  definire  ogni  parola  con  quella  esattezza ,  che  la  rigorosa  filosofia  richiede ,  riu- 
scìrebl)e  vano  agli   uomini    sapienti  ,  e  non   recherebbe   alcuna  luce  a   coloro  »  che  nelle 
ióeaie  non  sono   profondati  .  E  questo  si  dee  dire  segnatamente  delle  definizioni  ,  che  ri- 
Mffuaàuìo   la    Metafisica  ,   e   la  Morale  ,   nelle   quali  discipline    esse    riescono  oscurissime 
alla  più  parte  de^  lettori  ,  come  quelle  che  procedono  da   sottilissima  analisi  .  Se  si    pones*" 
aero  nel  Vocabolario   con   que'  ragionamenti  ,  onde    possono  apparir  chiare  ed  aggiustate  , 
annoierebbero    il    lettore  ;  scompagnate  da    quelli  ,    sarebbero   cagione  d'  infinite  contro- 
venie  •  VagUaci  a   confermamento   di    ciò    la   definizione    dell'  Idea  ,  che  nel  Vocabolario 
inglese  di    Johnson    (5)    trovasi    registrata    così  =3    chiamo  Idea   tutto    ciò  ,   che   la   mente 


(5)  Vengasi  questa  definizione  deir  Idea  nel  discorso  intitolato  Porulello  del  Vocabolario  della  Crusca 
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apprende  in  se  stessa,  o  è  immediato  olhietto  della  percezione ,  del  pensiero ,  deJT  intelletto  .Ia 
questa  clcfiaìzione  il  Locke  col  vocabolo  cam/7re/2^(0re  presume  4i  mostrare  che  cosa  9Ìa.  Ideai 
ma  quale  significato  ha  egli  il  verbo  comprenderei  Noa  altro  che  quello  di  conoscere  ,  cioè 
sentire  le  attinenze  de'  nostri  sentimenti ,  e  delle  nostre  idee  ;  dunque  lungi  dal  poter  di- 
chiarare che  cosa  sia  Idea  ,  esso  stesso  per  acquistare  preciso  valore  ha  bisogno  precedente* 
mente  di  quella  dichiarazione  .  Né  la  frase  essere  obbietto  della  percezione  meglio  rischiara 
le  parole  antecedenti f  conciossiachò  il  significato  de'  vocaboli  percezione ,  pensiero  ,  intelleU» 
to  non  può  essere  inteso  da  coloro  ,  che  prima  non  conoscono  quello  del  vocabolo  Idea.  E 
acciocché  questo  appaja  manifesto  basta  investigare  per  via  d'  analisi  la  vera  significazione 
4el  detto  vocabolo  •  I  nostri  modi  di  essere  ,  che  vengono  generati  dalla  impressione  fitt-  - 
ta  dai  corpi  sopra  di  noi  ,  si  chiamano  sensazioni  •  Rimossi  i  corpi  esterni  queste  sensazio» 
ni  per  intrinseca ,  ed  ignota  forza  ,  che  é  nell'  uomo  ,  si  rinnovellano ,  e  prendono  il  nome 
di  reminiscenze  •  Le  reminiscenze  si  associano ,  e  di  molte  formano  un  complesso  individua-* 
le  «he  è  1'  idea .  Rinnovandosi  poi  sull'  uomo  1'  impressione  di  un  qualche  corpo  ester« 
no  f  egli  ne  ha  una  sensazione  ,  o  più  ,  per  cui  si  risveglia  il  complesso  delle  reminiscenza 
relative  alle  sensazioni  ,  che  quel  corpo  é  solito  di  cagionare  ;  questo  nuovo  individuale 
complesso  di  sensazioni ,  e  di  reminiscenze  chiamasi  percezione.  Dunque  da  quello,  che  detto 
è  y  si  ricava  ,  che  non  si  può  comprendere  che  cosa  sia  percezione  ,  se  prima  non  si  oom- 
prende  che  cosa  sia  idea^  e  che  perciò  la  definizione  del  filosofo  inglese  oscura ,  e  confusa  , 
earebbe  cagione  d'  infinite  controversie  .  Pare  a  noi  che  a  quella  del  Locke  tornasse 
meglio  il  sostituire  le  due  seguenti  ,  ricavate  dall'  analisi  dianzi  esposta  =  L'  idea  del  cor« 
pò  é  quel  complesso  di  reminiscenze  insieme  associate  nell'  ordine  stesso  in  che  le  sensazio- 
ni relative  alle  dette  reminiscenze  furono  generate  altra  volta  s=s  Idee  poi  in  generale  so- 
no tutti  i  complessi  individuali  di  associate  reminiscenze  r=:  Ma  queste  definizioni  andereb- 
bero  elle  scevre  da  controversie  f  Sarebbero  chiaramente  intese  senza  essere  accompagnate 
da  lungo  schiarimento?  E  collo  schiarimento  appresso  sarebbero  da  tollerarsi  nel  Vocabo- 
lario ?  Ne  giudichi  per  se  medesimo  1'  accorto  Lettore .  Oscure  e  cagione  di  controversia  sa- 
rebbero medesimamente  le  definizioni  metafisiche  delle  voci  Pensiero ,  Intelletto  ,  Ragione , 
Volontà  ,  Libertà  ;  e  le  morali  Giustizia  ,  Onestà ,  e  simili  ,  le  quali  quanto  starebbero  be- 
ne largamente  dichiarate  ,  e  definite  nell'  Enciclopedìa y  altrettanto  disconverrebbero  nel  Vo- 
cabolario ,  che  non  deve  insegnare  le  scienze  agi'  idioti  ,  ma  solamente  dimostrare  cogli 
esempj  la  proprietà  delle  voci  agli  uomini  non  ignari  delle  cose  . 

Per  sì  fatte  considerazioni  ci  siamo  astenuti  di  porre  le  definizioni  presso  molti  vocabo* 
li  ,  che  ne  mancavano  ,  o  di  mutarne  altre,  le  quali  se  non  vagliene  a  porre  dinanzi  all' 
animo  de'  scientifici  la  natura ,  e  l' indole  delle  idee  ,  che  dovrebbero  sottostare  alle  vobi 
definite^  almeno  mostreranno  qual  fosse  il  valore  di  esse  voci  nella  mente  degl'Italiani 
prima  de'  recenti  progressi  della  filosofia  . 

.Rispetto  a  que'  vocaboli   che  mal  conci ,  o   storpiati  si   leggono   anche   nella  ristampa 


con  quello  della  lingua  Inglese  inserito  nel  v©l.  II.  part.  I.  della  Proposta  di  alcune  correzioni^ 
ed  aggiunte  ec.  dol  Cavaliere  Monti. 


\ 
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del  Manni  ,  e  nelle  susseguenti,  e  che  il  Cavaliere  Monti  non  ci  ha  fatto  minutamente  co* 
noscere  ,  ci  siamo  ingegnati  secondo  il  nostro  potere  di   ridurne  non  piccola  parte  a  quella 
forma  in  che  si  ritrovano  nelle  pia  accreditate  ristampe  de' classici  autori.  Ne  abbiamo  tol- 
te via  alcune    altre,  che  nostrali   non   erano  ,  ma    intromesse  nella  lingua  per  l' ignoranza 
de'  copisti  •  Tale   si    è    la   voce    Abao  con  due   esempj    di    Giovanni  Villani  ,  tolti  da  un 
antico  manoscritto,  la   quale  barbara  voce  in  tutte  le   migliori  edizioni,  e  segnatamente  in 
quella  sì  pregevole  dataci  colle  stampe  di  Milano  dal  Muratori  ,  è    convertita   nella  cono- 
tciuta  ,  e  nostrale  voce  balìa  (6)  • 

Delle  parole  o  viete,  o  deformi  sonosi    lasciate  addietro  quelle  molte  registrate  nell*  e- 
diùoDe  del   Pitteri  ,  ed  in   quella   del    Cesari  con   un   ^olo   esempio ,  che  non  avendo  né 
cìùuezza ,  né  dolcezza  ,  né    grazia  ,  debbono   togliersi  dal  tesoro  della  lingua  ;  ma  non  ci 
pine  bene  di  rimuovere  dal  luogo  loro  quelle ,  che  possono  giovare  a  chi  é  vago  d'  inten- 
dete le  più  antiche  scritture  (7)  • 

Quanto  agli  esempj  o  non  acconci  a  spiegare  il  significato   della  voce   cuf-sono   sotto- 
costi ,  o  allegati  fuori  di  luogo ,  ci  siamo  giovati ,  e  ci  gioveremo  delle  osservazioni  ,  e  de\r 


>ip 


(6)  Il  primo  esempio  posto  dagli  Accademici  è  :  Messere  Adoardo  Dorìa  terme  trattato  colV  Abao  del 
Popolo  di  Saona;  e.nell'  edizione  del  Muratori  si  legge  invece: ^^^ono  a  pochi  giorni  a  patti  .  Ap'^ 
presso  stando  la  detta  oste  a  Genoifa  ,  Messere  Adoardo  Doria  con  la  Balìa  del  popolo  di  Saona, 
ec.  li  secondo  esempio  degli  Accademici  é  ;  /  Capitani  di  Genova  ,  e  V  Abao  del  popolo ,  e  la 
podestà  j  in  pieno  parlamento  rinunidarono  la  loro  balìa  ;  e  nel  Muratori  si  legge  :^t  Capitani  di 
Genova  ^  e  la  Balìa  del  popolo  ,  €  la  Podestà  in  pieno  parlamento  rinunziarono  la  loro  balla  $ 
sipiorìa  . 

(7)  In  questa  nota  si  registrano  le  voci  raccolte  dai  Veronesi ,  ed  inserite  dal  Padre  Cesari  nella  sua 
edizione  del  Vocabolario  le  quali  noi  abbiamo  tralasciate  ,  affinchè  il  Lettore  vegga  manifesta* 
mente  se  ciò  siasi  fatto  a  buona  ragione .  Le  voci  tralasciate  nelle  Lettere  B ,  C ,  D ,  e ,  susse- 
guenti ,  si  stamperanno  in  un  foglio  separato  dagli  altri  ^  il  quale  verrà  dispensato  alla  fine  4' 
ogni  volume. 
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le  correzioni  del  Cavaliere  Monti  sino  alla  fine  di  questa  nostra  ristampa;  e  il  somigliante 
faremo  rispetto  a  que'  paragrafi  ,  ne'  quali  il  senso  figurato  delle  parole  è  confuso  col 
proprio  . 

Resta  ora  o  cortese  Lettore  che  ti  facciamo  avvertito  di  che  natura  sieno  le  giunte,  che 
in  questi  volumi  abbiamo  fatte  ,  per  le  quali  speriamo ,  che  scemino  le  grandi  querele  de- 
gli  scientifici  ,  degli  artisti ,  di  chi  ha  in  venerazione  lo  stile  ,  che  a' bei  tempi  fioriva  /e 
di  chi  si  dolse  del  pochissimo  conto  in  che  si  ebbero  quegli  autori,  che  per  anche  uon  si  chia- 
mano antichi  .  Ma  prima  ci  è  d' uopo  fare  alcuna  risposta  alle  mormorazioni  di  que'  spiriti 
severi ,  che  supponendo  essere  nel  vocabolarista  autorità  di  legislatore  ci  danno  biasimo  ,  e 
dicono  che  dovevamo  lasciare  l'impresa  a  coloro,  che  sopra  la  lingua  hanno  legittima  po«- 
destà ,  ed  a  più  robusti  ingegni  ,  e  non  indurci  a  ristampare  il  Vocabolario  senza  accre- 
scerlo di  tutta  la  desiderata  ricchezza  .  A  questi  tali ,  che  si  mostrano  si  teneri  della  liir- 
gua  ,  e  che  tanta  autorità  pensano  essere  ne'  vocabolaristi  ,  porremo  dinanzi  alcune  Osserva- 
zioni ,  onde  conoscano  quale  sia  stata  la  mente  nostra  nel  ristampare  quest'opera  ,e  a  qua- 
li leggi  ci  siamo  sottoposti  . 

Certa  cosa  è  ,  che  gli   uomini  hanno  il  parlare  da  natura ,  e  che  al  cominciare  della 
comunione  civile  congesti  ,  e  colle  interiezioni,  più  che  colle  proposizioni  spiegate  esprimo- 
no a  guisa  de'  fanciulli  i  concetti  loro  .  A  mano  a  mano  poi  che  diventano  civili  sono  stret- 
ti dal  bisogna,  a  significare  più  minutamente  i  loro  pensieri ,  e  perciò  è  che  di  voci  e  di  modi 
ri  fanno  ad  accrescere  la  favella  ;  ma  essendo  cotali  accrescimenti  opera  della   moltitudine 
volubile  e  capricciosa,  non  sono  tutti  ricchezza  vera,  e  pregevole  :  perciocché  non   tutte  le 
voci ,  non  tutti  i  modi^  e  gli  accidenti  del  comun  favellare  riescono  del  pari  acconci  ad  e- 
sprimere  i  concetti  colla  necessaria  precisione,  e  convenevolezza  .  A  questo  inconveniente  non 
bada  il  rozzo  popolo,  e  prosegue  a  parlare  senza  conoscere,  che  a  bene  usare  delle  parole  si 
richiede   regola ,    ed    artifizio  t  Giunge   poi    quel   tempo  -,   che    il   suono  fugace  delle   voci 
viene   a  perpetuarsi    nelle     carte  ^    ed   allora   gli   scrittori  ,  i   quali    amano   di    essere .  ac- 
cetti  non  solo  ai   loro   contemporanei  ,  ma   a  coloro,  che   appresso   alquanti   secoli   nasce- 
ranno ,  si    accorgono  ,  che   non   tutti  i  modi   dell'  uso  valgono  a  indurre  ne'  discorsi  chia^ 
rezza  ,  e  durevole  venustà ,  laonde  investigata  la  natura  de'   pensieri  pervengono  a  conoscere 
le  leggi ,  con  che  si  dovrebbe  ordinare  la  fiivella ,  se  i  filosofi    ne    potessero  essere  gli  asso- 
luti monarchi  .  Ma  V  esperienza  mostra  loro  quanta  aia  la  foi-za  dell'  uso  ,  e    come  a    mol- 
tissime   consuetudini    non    abbia  contrasto  la  ragione    de'  filosofi  ;    per   la   qual    cosa  .ogni 
accorto  scrittore    ordinando  in  oratoria ,  o  poetica  armonia  le  naturali  qualità   della   lingua 
procaccia  sempre  di    conciliare  insieme  con  beli' arte  i  dettami  della   filosofia,   e  1'  uso  de* 
parlatori  .   In  questa  forma  dalla  popolar   favella  ha  nascimento  ,  e  stabilisce  il  suo    nobi« 
le  stato  la  lingua  illustre,  che  altra  signoria  non  conosce    fuor  quella   dell'  uso  de'  classici 
scrittori  ,  di  quelli  cioè  che  rimangono  in  fama  dopo  lo  spazio  del  tempo  ,che  basta  a  spe- 
gnere gli  amori  ,  e  gli  odj  ,    pei  quali  talvolta  è  abbassato  ,  e  talvolta  innalzato  inimerita- 
mente  il  nome  degli  uomini  .  Questo  illustre  Senato  segue  ,  e  seguirà  per  tutti  i  tempi  suo 
legittimo  dominio  ,  valendosi    della  libertà    de'  parlatori    per  accrescere    la    lingua  ,  e    fre- 
i;iando  la  licenza  degli  scrittori   comunali  ,  afiìnchè  essa  lingua  non  si  guasti  ,  e  perisca  • 
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U  consenfìmento  di  tale  Senato  »  che  ha   V  approvazione   di  tutta  IìslÌùl  è  la  supremm 
e  1'  unica  legge  :  ohi  questa  segue  è   sicuro  :   chi   da  questa  si   dilunga  si  pone  in  braccio 
alla  ventura ,  poiché  certissimo  non  è  ,  che  le  sue  novità  ,  sieno  approvate  dalle  genti.  Da 
dò  si  vede  quanto  sia   necessario  che  i  vocabolaid  mostrino  la  via  battuta  dagli  autori  eo- 
cellentiy  acciocché  nessuno  per  ignoranza ,  e  senza  necessità  se  ne  diparta  .  Questo   fine  so* 
lamente  deggiono  proporsi  i  vocabolaristi  ,    e  non  assumere  ufficio  di  legislatori  :  impercioc- 
ché eglino  potranno  bensì ,  facendo  uso  della  loro  libertà  naturale  adoperare   quelle  parole  che 
stimeranno  convenevoli.»  ma  cotale    esempio  non  diventerà  legge  per  l'universale  ,  se  non 
quando  le  loro  scritture  dalla  durevole  fama    saranno  poste  nella  schiera   delle  opere  clas- 
óche  .  Forse  per  questa  via  le  voci  non  prima  usate  da  altri  scrittori  ,  che  gli   Accademi- 
ci della  Crusca   adoperarono  nelle  dichiarazioni  del  Vocabolario  ,  e  quelle  che  tolsero  dal* 
Tuso  de'  favellatori ,  potraùtio  venire  in    ischiera  colle  voci  legìttime  ,  ma  non  già  per  quel- 
li &ooltà ,  che  di  essersi  arrogata  dimostrano .  I  vocabolaristi  ,  o  sieno  individui  ,  o  congre- 
lazioni  accademiche  ,  sono  sempre  nella  repubblica  letteraria  private  persone  ,  e  non  ditta- 
tori ;  qcdndi  non  possono  arrogarsi  il  potere  di  dare  sotto  qualsivoglia  colore  legittimità   al- 
le parole.  Che  il  dire  y  questo  è  secondo  /'  analogìa  ,  questo  vuole  la  regola  ^  potrà  discolpa- 
le coiai  clie  introduce  qualche  novità  nelle  sue    scritture  ,  ma  non  già  ohi  dee  manifestar- 
le nel  volume  ,  eh'  é  norma  agli  scrittori ,  non  la  sua  propria  y  ma  la  volontà  generale  • 

Alla  signorìa  del  supremo  Sonato  della  lingua  si  sottraggono  solamente  moltissimi  ter- 
mini delle  scienze  e  delle  arti  ;  imperciocché  i  filosofi  e  gli  artisti  avendo  continuamen- 
te bisogno  di  voci  novelle  ,  non  possono  aspettare  che  altri  le  approvi  ^  né  molto  si  cura- 
no del  beneplacito  del  popolo  ,  il  quale  se  dirittamente  sente  ciò  che  piace  o  dispiace  agli  o- 
recchi  ,  e  ciò  che  produce  soave  ,  o  forte  impressione  nell'  animo  y  non  sa  far  giudizio  del* 
la  proprietà  di  que'  vocaboli ,  che  esprimono  cose  affatto  lontane  dalla  comune  intelligen- 
sa  .  Arroge  ,  che  non  già  alla  moltitudine  ^  ma  a  pochi  che  di  scienze  e  di  arti  hanno  co- 
llisone, i  scientifici  e  gli  artisti  indirizzano  il  ragionare  ;  laonde  sono  contenti  che  le  pa- 
role delle  scienze  sieno  approvate  nelle  scuole  ,  e  quelle  dell'arti  nelle  officine. 

Le  accennate  considerazioni  avemmo  dinanzi  alla  mente  nell'  accrescere  di  vocaboli 
([Desta  nostra  impressione  .  Per  ciò  fu  che  valendoci  delle  giunte  fatte  dall'  Alberti  y  e  dal 
Cesari  tralasciammo  quelle  ,  che  1'  uno  trasse  dall'  uso  de'  parlatori  ,  o  registrò  senza  1'  au- 
torità di  approvato  scrittore  ;  e  quelle  che  1'  altro  dalla  più  rozza  antichità  volle  disep- 
ptUiie  . 

Colle  giunte  di  costoro  ,  purgate  come  è  detto ,  molte  altre  voci  leggiadre  ,  ed  efficaci 
tioferai  ,che  sciegliemmo  dagl'Indici  già  pubblicati  per  alcuni  uomini  diligenti  ,  e  da  ina- 
iKMcrìtti  comunicatici  da  persone  cortesi  y  che  la  nostra  intrapresa  aiutarono  . 

Molte  migliaja  di  voci  pertinenti  alle    scienze  ed  alle  arti  abbiamo    aggiunte  a  quelle 
già  raccerto  dall'Alberti  y  non  avendoci  daziar  ciò   rattenuti  l'opinione  di  coloro  che  di- 
cono non  doversi  mescolare  ai  vocaboli  della  lingua  illustre  quelli  delle  scuole  y  molti  de' 
quali ,  per  la  imperfezione  di  alcune  scienze  ,  sono  mutabili  e  caduchi  ;  ma  essere  miglior 
consiglio  radunarli  separatamente  nell'  ultimo  volume  .  Noi  siamo  stati  contrarj  alla  costo- 
ro opinione  per  più  ragioni:  i.  perché  è  falso  che  i  vocaboli,  i  quali  col  volgere  del  tempo  si 

muteranno,  sieno  per  ingombrare  inutilmente  il  Vocabolario; perciocché,  mostrando  ai  posteri 
T.  J.  ♦  *  * 


)(  «"II  )( 

di  quali  idee  già  fossero  rappreeentatori ,  gioTeutnno  all' istoria  delle  umane  opinioni:  a.  per- 
dio molti  di  ai  fatti  viKsaboli  appatteneDdo  tanto  alla  lingua  illustre  ,  ohe  sta  sotto  la  balla  . 
degli  approdati  ecrìttorì  ,  quanto  a  quella  delle  scuole  e  delle  officine  ,  ci  sarebbe  stato  me- 
stieri di  accrescere  vanamente  la  mole  dell'opera  col  registrarli  in  due  luoghi  :  3.  perchè 
ponendo  i  detti  vocaboli  in  ischiera  con'*^li  altri  abbiamo  seguito  1'  esempio  datoci  dagli 
Accademici  della  Crusca  :  4-  perchè  le  più  civili  nazioni  hanno  fatto  il  somigliante  com- 
pilando i  propri  vocabolari  • 

P«r  tali  motivi  ci  siamo  risoluti  di  dar  luogo  in  questi  volumi  alle  voci  che  appar- 
tengono alle  scienze  ,  ed^alle  arti  .  Molte  di  queste  già  raccolte  dall'  Alberti  ,  che  oggi  più 
non  concordano  colle  novelle  dottrine ,  o  che  per  poca  diligenza  del  Compilatore  erano 
fallate  ,  sono  state  ridotte  al  vero  significato .  Moltissime  migliaja  poi  ,  come  si  disse,  ne 
abbiamo  aggiunte  togliendole  dai  libri  più  accreditati  di  filosofia  ,  col  titolo  de'  quali  sa- 
ranno contrassegnate  nella  forma  che  vedrai  nel  primo  indice  delle  abbreviature  ;  e  in  con- 
fermazione di  alcune  di  esse  voci  quando  ci  è  stato  possibile ,  abbiamo  aggiunto  1'  esempio 
di  approvato  scrittore  . 

Queste  cose  ci  è  piaciuto  di  significarti  ,  o  cortese  Lettore ,  affinchè  tu  sappia  che  per 
noi  non  sonosi  trascurate  quelle  diligenze  che  in  breve  tempo  si  potevano  praticare  ,  Ti 
preghiamo  per  ultimo  a  volerei  essere  indulgente  »  ed  a  tollerare  quo'  falli  e  quelle 
mancanze  ,  a  tor  via  le  quali  sarebbe  stato  bisogno  delle  braccia ,  e  dell'  ingegno  di  mol- 
ti uomini  dotti  .  Alla  desiderata  perfezione  condiuranno  col  volgere  degli  anni  il  Vocabo- 
lario le  solerti  e  continue  cure  de  safuenti  d' Italia  ;  in  quanto  a  noi  ,  poiché  non  ci  era 
possibile  di  fare  cosa  perfetta  ,  ci  terremo  per  contenti  se  la  presente  impressione  eira  rin- 
■cita  meno  poTora  ,  e  meno  difièttosa  delle  altre  . 
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tracciare quali  persone  sotto  essi  nomi  si  nascondano  «  ne  dare» 
mo  qui  appresso  il  catalogo . 
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PREFAZIONE 

DEGLI  ACCADEMICI  DELLA  CRUSCA 

ALLA  RISTAMPA  DELLA  QUARTA  IMPRESSIONE    DEL  VOCABOLARIO  . 


VJbiunqtie  trorrà  considerare  1'  umile  comin- 
damento ,  che  hanno  avuto  ,  e  come  poi  col 
tatto  .del   tempo  si  sono  andati  accrescendo 
i  Vocabolari  delle  lingue  già  spente  »  vedrà  , 
che  e'  si  possono  a  buona   equità  a  i  grandi 
fiumi  ap^piare  ,    i    quali  comechè  sieno    a 
principio  assai  piccoli  ,  e  scarsi ,  sempre  dipoi 
ranno  nel  corso    loro   per   accrescimento  di 
naove  acque    ingrossando  ;  ma  come  di  que- 
sti si  gingne  pur  una  volta  a   v  edere  la  fine  , 
cosi  addiviene  di  quelli ,  che  a  tal  perfezione 
si  possono  finalmente  condurre  ,   che    niente 
in  essi  rimanga  più  oltre  da  desiderare  .  Ma 
non  così  va  la  bisogna  nel  fatto  de'  Vocabo- 
lari di  quelle  lingue  ,  che  tuttavia  sono  vi- 
ve, e  che  da  una  intera  nazione  si  parlano  : 
imperciocché  questi  si  possono  vie  meglio  as- 
wmigliare  all'  Oceano  ,  di  cui  si  vanno  tut- 
tcva  da'  sagaci  nocchieri  colle  loro  navigazio- 
ni-nuovi ,  e  fino  a'  loro  giorni  sconosciuti  ter- 
mini discoprendo  .  Laonde   vedendosi  ora  ri- 
ftampato  cjuesta  nostro  con  molte    ammende 
dell'  antecedente  ,  e  con  grande  ,  e  notabile 
iccrescimento  ,   non  dee  ciò  arrecar   maravi- 
glia ,  ma  è  da  considerare  ,  nell'  opere  gran- 
di, per   detto   d'un  solenne  maestro,  esser 
Cesso ,  o  almeno  scusabile  il  chiuder  ta- 
gli occhi  ;  e  tale  essere  la  natura  di  quel- 
le faielle  ,  che  sono  ancora  in  uso  ,  di  poter 
loro  sempre  arrogere  nuove  voci ,  e  nuovi  si- 
gniicati .    Nella    vastità   adunque   di    questo 
mare  ci  saremmo  senza  fallo  smarriti  ,   9é'  ci 
ibssimo  in  esso  senza  la  guida  d'  una  regola- 
tissima  disposizione  ,  e  d'  un  ordine  stabile  , 
e  costante  incamminati  .  Per  la  qual  cosa  ab- 
biamo di  continuo  avuto  l' occhio    a   quelle 
regole  ,  che  ci  mostrarono   i    nostri  maggiori 
nella  compilazione  de'  primi  vocabolarj  ,  e  a 

S ielle  altresì  ,  che  da  nói  stessi  ci  siamo  pre- 
si ,  per  non  andare  traviati  ù  nel  correg- 
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gere  ,  e  sì  nell'  ampliare  una  mole  così  va- 
sta, che  tutta  r  universal  moltitudine  dell* 
opere  della  natura  ,  tutte  le  manifatture  dell' 
aiti  ,  tutti    i    pensieri  dell'  uomo  ,  e  di  tutte 
e  tre  4e  azioni  ,  e  di  queste  i  modi^,  e  le  cìr« 
costanze  in  se  comprende  ,  e  racchiude  .    Le 
quali  regole  noi  reputiamo  necessario    il    far 
qui  palesi  a'  cortesi  ,  e  benigni  leggitori  ;  ao* 
ciocché  sapendo  il  vero  uso  di  quest'  Opera  , 
possano   quell'  utile   ricavarne  ,  a  cui  ella  è 
stata  indirizzata  ,  e  perchè  altri  sentendo  la 
ragione  ,   che    ci    ha    mossi    ad    operare    più 
neir  un  modo,  che  nell'  nitro  ,  non  ci  accusi 
o  d'  errore  ,  o  di  trascuraggine  in  molte   co- 
se ,  dove  anzi  il  savio  avvedimento,  e  la  dottri- 
na de'  nostri  passati  Accademici  ,  e  nelle  tante 
aggiunte  ,  e  mutazioni  fatte  in  questa  ristam- 
pa ,  la  fatica,  e  la  diligenza,  o  almeno  il  buon 
volere  de'  presenti  sarebbe  da  commendare  . 
$.1.    Siamo  pertanto  nella  scelta    delle 
voci  ,  che  in  questi  volumi    si   sono  colloca- 
te , andati  dietro  all'  autorità,  e  all'  uso  ,  due 
signori  delle  favelle  viventi  ;  e  per  1'  autori- 
tà ci  siamo  valuti  di  quei  purissimi  scrittori, 
che  nel  decimoquarto    secolo  fiorirono  ,  o  in 
quel  torno;  e  in  mancanza  d'essi  d'altri  auto- 
ri, che  le  loro  scritture  hanno  distese  in  quello 
stile  ,  che  a'  buoni  tempi  fioriva  ,   da'  quali 
gli  esempli  si   sono   tratti   in    confermazione 
de  vocaboli  più  moderni  ,  e  introdotti    nell' 
uso  .  Alcuni  pochi  però  né  pur  coli'  esempio 
de'  moderni    si    son    potuti    confermare ,   per 
non  e'  esser  venuto  fatto  l' incontrarli  in  al- 
cuno degli  autori  approvati  ;  ma  perché    so- 
no comunissimi  ,  e  in  bocca  tutto  dì  a  quel- 
le   genti  ,    che    pulitamente  favellano  ,  e  in 
tal  forma  si  trovano   collocati  ne'  primi  no- 
stri Vocabolarj  ,  non  gli  abbiamo  né  pur  noi 
lasciati  addietro  .  Può  ben  essere  ,  che  «1  de- 
siderio d'  alcuni  appaia ,  che  noi  siamo  stati 
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in  questo  anzi  parchi  ,  che  no  ;  perchè  vi  a- 
vrà  forse  persona  ,  che  avrebbe  amato  ,  che 
noi  avessimo  aggiunti  tutti  ,  o  la  maggior 
parte  di  quei  vocaboli  ,  che  paiono  buoni , 
se  non  anche  necessarj  ,  o  almeno  certo  di 
molto  uso  ,  ma  siamo  voluti  andare  in  ciò 
ritenuti  ,  fino  che  da  tersi  ,  e  regolati  scrit- 
tori non  saranno  ,  come  il  saranno  peravven- 
tura  quando  che  sia  ^  nelle  loro  composizioni 
adottati  ,  e  per  tal  convenente  verranno  nella 
nostra  Toscana  favella  ad  acquistare  stabile 
domicilio  ^  e  allora  toccherà  a  coloro  ,  che  si 
brigheranno  di  ristampare  quest'  Opera  ,  ad 
aumentare  di  essi  i  loro  volumi  .  Pertanto 
non  tutte  le  voci  ,  che  sono  in  questi  nota- 
te ,  sono  deir  istesso  valore  ,  né  si  possono  mi- 
ca senza  differenza  alcuna  iil  ogni  maniera  di 
scrittura  adoperare  ;  perchè  alcune  sono  ormai 
per  troppa  età  rancide  ,  e  perciò  disusate  ,  e 
alcune  formate  troppo  di  fresco ,  altre  del 
tutto  poetiche  ,  e  altre  prette  Latine  ,  e  qua- 
gli cotanto  basse,  che  toltone  lo  stil  giocoso, 
o  1'  umile  ,  e  dimesso  quanto  esser  possa  ,  in 
altre  occasioni  non  si  userebbero  giammai  • 
Noi  non  crediamo  ,  che  a  noi  s'  appartenesse 
il  distinguerle  minutamente  ,  essendo  scon- 
cia cosa  ,  che  un  vocabolarista  si  ponga  a 
spiegare  gramatica  ,  o  rettorica  ,  ovvero  poe- 
tica, dovendosi  lasciar  questa  faccenda  a  so- 
lenni maestri  di  quelle  facultà  ,  e  anche  per- 
chè nella  scelta  delle  voci  fa  più  di  mestie- 
TO  del  buon  giudicio  dello  scrittore  ,  che  del- 
le regole  universali  ,  le  quali  non  possono 
comprender  mai  tutte  le  diversità  delle  oc- 
casioni ,  delle  materie  ,  de'  tempi ,  delle  per- 
sone ,  e  de'  luoghi  .  Solo  alle  voci  ,  che  a 
guisa  delle  antiche  fogge  per  la  loro  vec- 
chiezza non  si  adoperano  più  ,  si  è  posto  il 
contrassegno  di  V.  A,  cioè  Voce  Antica  ,  e 
se  di  esse  maggior  quantità  ne  abbiamo  trat- 
ta fuori ,  che  altri  non  riputerà ,  che  fosse 
stato  necessario,  sappia  ,che  non  è  da  darce- 
ne carico  ,  perchè  così  fecero  i  nostri  mag- 
giori ,  e  ne  diedero  la  ragióne  dicendo  d' 
averle  spiegate  ,  non  già  perchè  T  adoperino  i 
moderni ,  ma  perchè  s' intendano  gli  anti- 
chi .  A  quelle  che  sono  tolte  di  peso  dall' 
idioma  Latino ,  o  dal  Greco  ,  abbiamo  ap- 
posto V.  L.  o  V.  G.  Voce  Latina  y  o  Fo- 
ce Greca  ,  e  abbiamo  anche  avvertito  molte 
volte  ,  che  alcune  sono  del  tutto  basse  ,  e 
dette  per  ischerzo  .  Né  con  questi  contrasse- 
gni intendiamo  di  bandirle  dal  mondo  ,  ma 
Bensì  di  dar  lume  agli  scrittori  ,  e  in  ispezie 


a'  forestieri ,  acciocché  sappiendo  il  lor  valo- 
re ,  possano  o  schifarle  in  tutto  ,  o  in  quei 
luoghi  con  senno  ,  e  parsimonia  collocarle  , 
dove  credono  ,  che  sieno  per  aver  luogo  ,  per 
non  fare  un  tessuto  per  le  molte  parole  an- 
tiche affettato  ^  e  non  intelligibile  ,  o  per  la 
moltiplicità  delle  Latine  insulso  ,  e  pedante* 
SCO ,  o  per  non  far  parlare  i  grandissimi  Re 
con  quelle  frasi  ,  che  solo  starebbono  bene 
in  bocca  al  servo  di  quel  buono  ,  e  faceto 
brigante  ,  che  ingannò  (  come  narra  il  Boc« 
caccio  )  i  Certaldesi  .  In  questa  parte  dal 
correggere  ha  avuto  prncipio  la  nostra  fati* 
ca  ,  avendone  tolte  molte  voci ,  che  non  a- 
vevano  altro  fondamento  ,  che  qualche  erro* 
re  di  stampa  ,  o  qualche  passo  sconciamente 
letto  o  interpetrato  ,  o  altro  simile  scambia- 
mento •  Così  in  questo  primo  Tomo  per  ca« 
gione  d'  esempio  non  si  troveranno  più  le 
VV.  A  costato,  Asoliere  y  Aurizzare  9  Bal^ 
danzato  y  Cadauno  ec,  e  negli  altri  Tomi 
Dipunto ,  Fornito  ,  Forzo  ,  Sfragio  ,  e  molto 
altre  ,  che  avevano  avuto  origine  da  nretti 
abbagli  .  Per  operare  in  ciò  con  tutto  il  fon- 
damento ,  non  solo  si  sono  riscontrati  gli  e- 
sempj  addotti  dal  Vocabolario  ,  come  si  dirà 
appresso  ,  ma  qualora  una  voce  ,  che  avera 
alquanto  del  nuovo  ,  non  era  confermata  se 
non  con  un  esempio  solo  ,  in  quel  caso  non 
ci  siamo  contentati  di  riscontrarlo  su  i  libri 
stampati ,  ma  abbiamo  avuto  ricorso ,  qnan« 
do  l'esempio  era  d'autore  antico,  agli  otti- 
mi  testi  scritti  a  mano  ,  per  chiarire  se  quel- 
la lezione  era  giusta  .  Per  quello  poi  ,  che 
riguarda  l'accrescimento,  si  può  sicnramen* 
te  affermare  essere  questo  primo  Tomo  ,  il 
che  proporzionatamente  si  dice  anche  degli 
altri ,  aumentato  di  presso  a  sei  mila  tra  vo- 
ci nuove  ,  e  nuovi  significati ,  messi  insieme 
sì  da'  libri  già  citati  ,  ì  quali  per  poco  po- 
tremmo dire  d'  avere  di  nuovo  segnati  tut« 
ti  ,  e  sì  da  tre  ,  o  quattro  autori  citati  nuo- 
vamente ,  perchè  oltre  1'  avere  scritto  con 
buona  lingua  Toscana  ,  contengono  molti  vo- 
caboli ,  che  non  si  troverebbero  altrove  •  Ol- 
treché i  compilatori  dell'  ultimo  Vocabola^ 
rio  non  solo  s'  allargarono  più  de'  loro  mag- 
giori nel  numero  delP  opere  da  loro  prodot- 
te ,  ma  anche  affermarono  restar  luogo  di  la- 
re il  simigliante  nella  futura  edizione,  che 
fin  da  quel  tempo  promisero  di  voler  fare.  G 
in  fatti  il  principio  degli  spogli  di  questi  nuovi 
autori  ci  fu  lasciato  da  uno  dei  più  valenti 
Accademioi  ,  che  lavorassero  nell'ultimo  Vo« 
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•abolario  ,  li  cui  scritti  dono  anche  sovente 
in  quest'Opera  allegati ,  che  forse  senza  1'  au- 
torità d'  un  taut'  uomo  noi  non  ci  saremmo 
arditi  cotanto  .  In  questa  ampliazione  di  vo- 
ci non  si  comprendono  i  nomi  proprj  di  Pro- 
vincie ,  Città ,  e  simili  ,  e  i  loro  derivati  ,  né 
i  termini  particolari  dell'  Arti  ,  dove  non   vi 
è  da  apprendere  più  che  tanto  di  nostro  lin- 
guaio ;  e  in  oltre  sì  gli  uni  y  che  gli  altri 
xichieggiono  ciascuno  di  per  se  un   Vocabo* 
lino  a  parte  ,  che  peravventura   una    volta 
non  mancherà  alia  nostra  favella  .  Ma  alcu- 
bì  nomi  d' instrumenti  ,  o  d'  altro  quantun- 
({116  proprj  degli  artigiani  ,  perchè  sono   so- 
vente usati  anche  da'  buoni  scrittori ,  e  nel- 
r  uso  del  favellare  sono  ornai  divenuti  a  tut- 
ti comuni  y  noi  non  gli  abbiamo  tralasciati, 
come  Ascej  Martello  ,  Sega^  ec.  Alcune  vo- 
ci ù  sono  replicate  ,  quando  hanno  due  si- 
pì&G&tìrm  tutto  diversi  ,  e  che  talora   sono 
nstantivì ,  e  talora  addiettivi ,  talora  nomi , 
•  teloni  verbi  ;  quando  poi  i   loro  signifìca- 
ti  8000  poco  varj  y  si  sono  distinti  con  que* 
Ho  s^o  $.  come  appresso  si  dita  .  Alcune 
litio  voci  ,    che  si    dicono  in   più   manie- 
re y  in  tutte  quelle  si    sono  esposte  ,  come 
Derware ,  e  Dirìvare  y  Flagellare  ,  e  Fragella^ 
re  y  Gonda  ^  e    Gondola  ,  Greve  y   e    Grieve 
00.  Ma  dove  prima  erano  unite  insieme  ,  le 
abbiamo  adeoso  per  lo  più  divise ,  e  secondo 
l'ovdine  dell'  alfabeto  disposte  ,  perchè  siou- 
xamente  si  possano  trovare  .  Perchè   pognam 
eiso  ,  che  chicchessia  per  sapere  y  se  possa 
laettere  in  iscrìttura  la  \  .Fumo  ne  vada  cer- 
cando nel  Vocabolario  y  non  la  trovando  ,  né 
wnrenendogli  peravventura  di  guardare  alla 
V.  Fummo  ,  dove  si  dice  Fummo  y  e   Fumo  , 
e  d' amendue  se  ne  allegano  autorità  ,  quel 
buon  uomo  si  darà  forse   ad   intendere   non 
ciier  questa  una  voce  approvata  y  o  pur  man- 
caie  nel  Vocabolario  ;  ma  ora  o  cerchi  la  V . 
FtBo ,  o  la  V.  Fummo  ,  in  tutte   e  due  le 
tooÈb  resterà  compiutamente  appagato  . 

.   Traile  ricchezze  del  volgar  nostro  ,  in  cui 
0  il  Greco  ,  e  il  Latino  vince  d'  assai  ^  si  an- 
novna  meritamente  la  tanta  varietà  de'  super- 
lativi ,  diminutivi ,  vezzeggiativi  ,  peggiorati- 
ti y  avvilitivi  ,  diminutivi  di  diminutivi  ,  ver- 
bali  ,  e  altri  così  fatti  nomi  ,  di  cui  chi  ne 
vuol  vedere  una  copiosa  abbondanza  di  tut- 
te le  guise ,  vegga   il   Varchi  nell'  Erodano 
a  e.   a54   e   a55  della  stampa  de' Giunti  di 
Firenze  del  1570,0  troverà^  che  sono  senza 
aleno  {allo  innumerabili,  e  si  formano  in  tan- 


te, e  tanto  diverse  maniere  ,  ohe  impossibile 
affatto  è  il  darne  regola  generale .  Laonde  co- 
mecché si   formi  ottimamente    da    Crudele  , 
Crudelissimo  y  Crudeletto  y  Crudelaccio  y  Cru» 
delezza ,  e  Crudeltà  y  non   perciò   si   direbbe 
Crudeliccio  ,  Crudelone  ,  o   Crudelotto  ;  sicco- 
me ancora  quantunque  non  formeremmo  Sup- 
plicamento  dal  verbo  Supplicare  ,  non  pertan- 
to da    Traboccare  si  forma    Traboccamento . 
Perciò  il  Varchi  pur  nell'  Ercolano  y  e  dietro 
ad  esso  i  nostri  maggiori  in  fronte  dell'  ulti- 
mo Vocabolario  diedero  per  avvertimento  agli 
stranieri  ,  e  men  pratichi  dell'  uso  nostro  ,  il 
non    s'  arrischiare   senza   esempio  di   buono 
scrittore  a  farne  de'  nuovi   per  non   esserne 
ripresi  .  E  noi  sappiamo  ,  che  presso  i  Roma^- 
ni  Cicerone  disapprovava  coloro  y  che  dicea-> 
no    Novissimus   e   Novissime  ,   e  il     Varchi 
neir  istesso  dialogo  a  e.  58.  avverte   a   non 
adoperare  la  V.   Bisbiglione  y   ma   in   quella 
vece  valersi  della  V.  Sussurrone  y  e  a,  e.  172» 
afferma  ,  che  non  sì  può  ,  e  non    si    dee   nò 
profferire  y  né  scrivere  Buonissimo  .  11  perché 
noi    non    saremmo   mica   da   riprendere  ,    se 
neir  accrescimento  di  quest'  Opera  avessimo 
fatto  luogo  a  questa  maniera  di    nomi  ;   im- 
perciocché ,  oltre  il  vederne  di  essi  fatta  con* 
serva  ne'  Greci  dizionarj  ,  e  ne'  Latini  ,   per 
altro  modo  non  potrebbero  coloro ,  che  dall* 
uso    apprendere    noi  possono ,  sapere ,  se  al- 
cun  diminutivo ,  o  superlativo   ec.   sia   ben 
detto ,  o  no  .  Perciò  non  istimiamo  mal  fat- 
to r  aver   posto   la   V.    Buonissimo  correda- 
ta  coir   autorità    del  Bembo  y  «e  Bonissimo 
con  quella  del  Boccaccio  ,  donde    appare    la 
prima  tenere  alquanto  del  forestiere  ,  dove  la 
seconda  è  più  nostrale  ,  e  migliore  .  Pure  noi 
non  ne  siamo  andati  in  traccia  a  bella  po- 
sta ,  ma  qualora  nello  spogliare  i  buoni  autori 
ci  siamo  avvenuti  in  qualche  beli'  esempio ,  non 
abbiamo  trascurato   di  porre   con    quel    solo 
'  esempio  y  o  poco  più  un  tal  nome  ;'il  che  si 
é  voluto    qui   avvertire  ,   perché  alcuni    non 
sospicassero  y  -che    tutto    1'  accrescimento    di 
tante  voci  consistesse  nella  giunta  de'  super- 
lativi ,  e  diminutivi   unicamente  y  o  pure  in 
una  notabile  somma  di  essi  • 

Proprietà  della  nostra  favella  comune 
con  altre, ma  particolarmente  colla  Greca  è 
il  convertire  gì' infiniti  di  tutti  i  verbi  in 
nomi  sostantivi  ,  aggiugnendo  loro  1'  articolo; 
perciò  ,  avvertendolo  qui  una  volt^  per  sem- 
pre ,  non  gli  abbiamo  tratti  fuori  da  per  se, 
ma  si   bene ,   suU'  innanzi  de'  passati   com- 
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pilatorì  ,  lasciati  co'  loro  verbi  ,  dove  esem- 
pio non  se  ne  sìa  trovato  ,  ove  sieno  usati  nel 
numero  del  più^come  gli  Abbracciane  i  Parlari 
ce.  salvo,  che  alcuni  pochi,  come  Fallire  y 
Salutare  ec.  che  trovandosi  nel  vecchio  Vo- 
cabolario ,  checché  ne  fosse  cagione,  solamen- 
te nel  numero  del  meno ,  tuttavia  si  sono  la- 
sciati correre  ,  poiché  siamo  andati  a  rilente , 
quanto  più  s'  é  potuto  ,  in  iscemar  nulla  , 
perché  tosto  sarebbero  stati  in  campo  i  lagni 
di  coloro  ,  i  quali  vituperando  ,  e  dispregian- 
do ogni  cosa  ,  solamente  apprezzano  ciò  che 
vedono  mancare  ,  quantunque  non  sia  m  nin- 
na guisa  bisognevole  ;  che  se  noi  non  aves- 
simo avuto  in  mente  questo  rispetto  ,  si  sa- 
rebbe presa  maggior  licenza  per  ridurre  il 
tutto  a  un  divisamento  più  stabile  ,  e  più  or^ 
dinato  . 

§  II.  Appi-esso  la  voòe  si  pone  la  defini- 
zione di   essa   con    quella   maggior  brevità  , 
che  é  stato  possibile  ;  nel  che  si    é  pensato 
più  a  spiegare  la  natura  della  cosa  definita  , 
che  ad  attenersi  strettamente  alle  regole  filoso- 
fiche ;  di  che  talora  ,  quantunque  ben  sapes- 
simo   la   definizione   che    di   alcuna  cosa  ne 
danno  gli  scientifichi ,  abbiamo  amato  meglio 
per  maggior  chiarezza,  o  per  altra  simigliante 
cagione y  di  farne  una  definizione  non  tanto  ri- 
gorosa ,  e  che  anzi  si  può  appellare  dichiarazio- 
ne ,  o  spiegazione ,  ma  che  maggiormente  ci  da 
contezza  del  valore  di  quella  cotal  voce  .  Per 
cagione  d'  esempio  si  poteva  definire  la  Cis- 
soide :  Linea  curva  inventata  dà   Diocle  per 
ritrovamento^  delld  due  medie  proporzionali ,  e 
si  descrive  ordinando  a  qualsivoglia  punto  del 
diametro  d'  un  mezzo  cerchio  una  quarta  pro^ 
porzionale  alle  tre  già  continuamente  proporr 
'zionali,  che  sono  nel  mezzo  cerchio ^P  ascissa  , 
r  ordinata  ,  e  il  resto  del  diametro  ;  dove  ol- 
irà essere  una  troppo  lunga  intemerata  ,  nin- 
no per  certo  intenderà  ,  che  cosa  sia   questa 
Cissoide ,   se    non   chi  profondato  nelli  studj 
della  geometria  avrà  d'  altronde  saputo  ,  che 
cosa  sia  questa  linea  ,  senza  ricorrere  al  no- 
Mro  Vocabolario  .  E  1*  istesso  sarebbe  addive- 
nuto alla  V.  Concoide  ,  se  si  fosse   definita  : 
Linea  curva  inventata  da  Nicomede  per  la  dur 
plica^ione  del  cubo  ,  adoperata  ancora  per  di^ 
videfr  V  angolo  in  tre  parti ,  e  si  descrive ,  aU 
lorchè  Una  retta  indefinita  passando  sempre  per 
un  polo  fisso  va  girandole  con  un  punto  de^ 
terminato  in  essa  rade  una  linea  data  di  po^ 
sizione  ,  e  con  un  altro  distante  da  esso  per  un 
dato  intervallo  superiore  alla  data  linea  va  di'' 


segnando  essa  curva  •  Quando  ci  siamo 
nuti  in  qualche  esempio  ,  che  ci  son 
strava  la  definizione  ,  ci  siaino  di  buo 
glia  astenuti  dal  definirla,  mettendoli 
cipio  quel  tale  esempio ,  o  pure  in  se 
luogo,  se  è  de'  Comentatori  di  Dante 
dopo  r  esempio  di  quel  divino  poeta 
allora  abbiamo  prima  di  tutti  collocate 

Snello ,  che  risguarda  questa  parte   dell 
nizioni  ,  molta  fatica  ,  e  non  piccolo 
si  è  speso  neir  esaminarle  a  una  a  ui 
levarne  molti  errori  ,  che  erano  scersi , 
tutto  giorno  veggiamo  nell'  Opere  gran 
tervenire  .   Cosi   per  via  d'  esempio    al 
Eoo  Occidentale  ,  si  è  fatta  gran  mutas 
avendolo  tramutato  in  Orientale  ,  che 
il  significato  della  V.  G.  Eoo  ^  e  tale 
deva  esser  tlall'  esempio  del  Tasso  Ger. 
Sorgeva  il  nuovo  sol  da*  liti   Eoi.   Pari: 
alla  V.  Fuoco  y , termine    de*  geometri  ^ 
particolare  in  alcune  figure  y  è  bisognai» 
conciare  la  definizione  ^   non  ,  essendo  i 
Fuoco  presso  i  matematici  nome  d'  un 
nea   ma   bensì  d'  un  punto  .  Molte   voi 
luogo  della  definizione    abbiamo  posto 
voce  dello  stesso  siguificato  ,  che    òom 
mente  e' appella  sinonimo  ^  nel   che   fa 
siamo  ingegnati    di  cercare   i  più   sornij 
ti  ,  ed  equivalenti  ,  ^he  per  noi  si  è  p4 
pure    noi    non    ci   diamo  ad  intendere 
questi  sinonimi  in  una  così  grande   ìm 
sita  di  vocaboli  ,  e  in  certe  differenze  i 
sibili ,  comprese  solo  da  un  delicato   p 
mento  ,   dietro  a  cui  non  può  ire  la  is 
nostra  totalmente  ,  sempre  sieno  in  tnti 
per  tutto  corrispondenti  a  un  puntino , 
potersi  usare  scambievolmente  in  qualsii 
congiuntura  ,  e  metter  lóro  accanto  i'x 
simi  aggiunti  ,  i    medesimi  verbi  ,  e  le 
posizioni  medesime  ,  e  insomma  nella  ! 
guisa  ,  e^  per  dir  così, co'  medesimi  abb 
menti  acconciargli  ,  e  rivestirgli  . 

S.  III.  Dopo  la  definizione  ,  o  spief 
ne  ablbiamo  soggiunta  la  V. Latina  ,  e  do] 
sa  la  Greca ,  nel  che, 'oltre  avervi  fatte 
ne  correzioni  dove  faceva  d'uopo,  abb 
molto  atteso  all'  accrescimento ,  che  in 
sta  parte  si. troverà  assai  notabile,  esi 
in  ciò  stati  assai  ristretti  i  nostri  antec 
ri  nelle  passate  impressioni  .  E  non  sol 
le  voci  primarie  si  sono  apposte  le  loro 
valenti  Croche  ,  e  Latine  ,ma  a'proverbj 
le  frasi  ,  e  alle  diverse  maniere  di  dire 
tresì  ^  per  quanto  la  natura  della  cosa  il 
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portava,  che  alonne  noi  pativano   in   modo 
ramno  ;  posciachè  gli  antichi  scrittori  Greci 
e  Latini,  ctonie  di  religione,  di  leggi  ,di  costu- 
mi, e  di  tempi  diversi  da'  nostri ,  non  possono 
atere  ne'  loro  scritti  certe  espressioni  corrispon- 
denti a  quelle  usate  da   noi ,   che    abbiamo 
alle  mani  cose  troppo  diverse  dalle  loro ,   e 
troppo  da  essi  diversamente  pensiamo  .  Laon- 
de qualora  non  si  son  potute  trarre  da  auto- 
li  del  secolo  buono  ,  si  ha  avuto  ricorso  non 
aob  ad  altri  più  bassi ,  ma  anche    a   quelli 
che  hanno  scritto  dopo   perduta   la   Lingua 
Latina ,  e  in  questo  caso  ,   come   fecero   gli 
iltimi  compilatori  di   quest'  Opera  ,  si  è  no- 
ninito  F  autore  ,  o  si  è  molte  volte  contras- 
legnata  la  voce  con  una  stelletta  *  ;  il  che 
quasi  sempre  è  avvenuto  ,  quando  sieno  sta- 
to parole  di  religione ,  o  di  scienza  ,  perchè 
alloia  ci  siamo  valuti  di  quei    termini ,   co* 
quali  À  slegano  ordinariamente  queste  ma- 
tehe,  eome  li  ravvisa. ne'  nomi    dell'  erbe  , 
e  ièUt piànte,  o  in  quelli  appartenenti  a  medi- 
'  eùu,aiii08ofia  ,  astronomia  , geometria  ec. ne' 
anali  non  ai  può  uscire  dal  linguaggio  de'pro- 
iesMri  di  queste  facultà  .  Con  tutto   questo 
però  eerti   vocaboli  ,   e    certe  frasi  che  sono 
totalmente  nostre  ,  o  ohe  esprimono  usi  no- 
itrali  y  «  alludono  a  cose  nostre  domestiche  , 
è  Insognato  lasciarle  senza   il   Latino ,   e   il 
Gmco  GOfrispondente  ,  perchè  a  ricercare  mi- 
nntiasimameote  tutta  la  Latinità  ,  e  la  Greci- 
tà iiarlNaa ,  e  non  barbara  ,  impossibile   era 
Uiinvenirlo  ,   e    il    circoscriverle   con  una 
Innga  filaatioQca  di  parole  ,  era  peggior  rime- 
dio ,  che  il  lasciarle  cosi  senza  nulla  ,  come 
iella  V.  Affettature  ,  Affibbiatolo  ,  Affricogno^ 
Bdgbtmo  9  Bassetto  ec.'Si  avverta  però  ,  che  in 
dcone  voci ,  ohe  hanno  allato  un  sinonimo 
Kr  loBO  dichiarazione  ,  se  si  è  tralasciato  il 
latino ,  e  il  Greco  ,  si  sarà  fatto  »  perchè  era 
itato  poeto  a  quel  sinonimo  ,  laonde  ci  è  pa- 
rato superfluo   il  ripeterlo ,  come  in  Arraiìf 
fokn,  Bieta,  ec. 

5«  IV.  Quel ,  che  rende  più  pregevole  il 
BOHiD  Vocabolario  sopra  tutti  quelli  dell'  al- 
tn  lingne  ,  si  i  1'  esser    ciascuna    sua    vo- 
ee  aooompagnata  da  nna   copiosa   ricchezza 
d'esempio  il  P^f^^hè  senza  taccia  di  burban- 
u  pèramrentura  più  giustamente  che  quelli 
dell'  altre  lingne  ,  questo  si  potrebbe  .appel- 
lile nn  gran    tesoro  del  nostro  linguaggio  . 
1  nostri  nwggiori  gli  presero  dagli  autori  an- 
tichi ,  e  in  mancanza  di  essi  ,  o  per  confer- 
aaaioDC  de'  medesimi  ^  e  per  maggicgr  chia- 


rezza del  significato  d'  alcuna   voce  ,   o   per 
mostrarne  1'  uso  de'  nostri  di ,  da'  moderni  ; 
per  la  qual  cosa  si  sono  sempre  posti  prima 
i  luoghi  degli    scrittori    del    i3oc.   e   poscia 
quelli  degli   autori    de'  tempi    più    bassi  ,  il 
che  non  era  stato  puntualmente  osservato  nel- 
1'  ultima  stampa  .Da  noi  in  questa  parte  an- 
cora è  stata  notabilmente   accresciuta  quest' 
Opera  ;  ma  non  vorremmo  già  ,  che  altri  an- 
che qui  si  facesse  a  credere  ,  che  in  ciò  fosse 
stata  superflua ,  e  vana   la   nostra   fatica ,  e 
fatta  senza  ragione  ,  e  senz'  ordine  ,  e  laddo- 
ve pii!t*ìn  acconcio  ci  veniva  ,  sicché  ad  al- 
tro non  serva,  che  ad  ingrossare  il  volume; 
perchè  il  fatto  non  istà  cosi  •  Eccovi  quei  so- 
li casi  ,  ne'  quali  si  è  stimato  ben  fatto  1'  ar- 
rogere qualche  esempio:  o  quando  egli  vi  man- 
cava del  tutto  :  o  quando  ,ye  ne   era  un  so- 
lo ,  e  la  voce   non  fosse  un    superlativo  ,   o 
altro  nome   simigliante  :  ovvero  quando  l'è* 
sempio  contiene   la  definizione  ,  o  la  spiega- 
zione della  voce  :  o  allorché  gli  esempj  era- 
no di  moderni ,  e   ci  è  avvenuto  di   trovar- 
ne alcuno  presso  gli   antichi  :  o  quando  era- 
no tutti   di  prosatori ,  e  noi  ne  avevamo  in 
pronto  alcuno  di  poeta ,  e  cosi   per  lo   con- 
trario :  o  erano  tutti  di  testi  a  penna  ,  e  noi 
ne  sapevamo  alcuno  cavato  da' libri  stampa- 
ti ,  che  si  possono  riscontrare  •  Ne' Verbi  si  è 
un  poco  più  allargato  la  mano ,  perchè  al- 
tri  vegga  ,  con    quali    casi    s'  accoppino  ,  o 
possa  osservare  le  varie  mutazioni  de' tempi 
loro,  delle  quali  le  più  strane  non    si  sono 
tralasciate  giammai  ,  qualora  trovavamo  d'  a- 
verle  notate  ne'  nostri  spogli  degli  autori.  Per* 
che  faccendosi  a  considerare  tutte  queste   ra- 
gioni   ninno  ci  riprenderà  in  questa  ampli- 
azione ,    poiché    quello ,    che    non    verrà    a 
uopo   a  uno ,  verrà   ad   un   altro  ,  e    in  un' 
Opera    cosi    universale   non    si   può    pensa- 
re   alle   persone   particolari  ,   ma  bensi  alla 
varietà  di  tutti  coloro  ,  che  se  ne  debbono  ser- 
vire ,  e  in  ispezie  a'  forestieri  .  Ma  facciam  ra- 
gione pur  co'  nostri  in  voci  ancora ,  che  non 
sieno  Vf^rbi  ,  e  pognamo  caso  ,  che  nella    V. 
Schiatta  non  vi  sia  altro  ,  che  due  esempj  del 
Bocc.  Introd.    O    quante  memorabili  schiatte 
eC'Si  videro  senza   successor  debito   rimana 
re  /  e  di.  Dant.  Par.   i6.  Udir  come  le  schiat' 
te  si  disfanno  ;  i  quali  esempf  sembreranno 
loro  a  sufficienza  •    Ma   dicanci    adesso  ,  se 
Schiatta  si  possa  dire  degli    animali  irragio- 
nevoli ,  e  se  non  solo  de' domestici ,  come  de' 
cavalli^  e  de'cani^  oia  anche  de'  foroci^.e 
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salvatielii  ,  come  de*  lupi  ,  o  leoni  :o  se  final- 
mente delle  piante ,  e  degli  alberi  .  Certo 
ninno  ,  o  poco  meno  che  ninno  saprà  dircene 
niente  ,  né  il  vocabolario  darebbe  loro  veru- 
no aiuto  ,  se  non  vi  fossero  altri  che  ì  due 
mentovati  esempli  .  Oltreché  i  molti  esem- 
pi y  e  di  varj  autori  danno  una  più  sicura 
riprova  dell'uso  comune  ,  e  indubitato  d'una 
voce  9  conciosiachè  quelle  ,  che  dopo  di  se 
non  ne  hanno  che  un  solo  ,  sono  da  adoperar- 
si con  cautela  ,  come  avviene  ,  per  dirne  pur 
una  ,  nella  V.  Fontaneo  ,  che  dimcilmente  si 
troverebbe  modo  di  usarla  con  garbS ,  e  in 
maniera  ,  che  bene  stesse  o  nello  scrivere  ,  o 
nel  favellare  .  Moltissimi  poi  erano  quegli  , 
e  per  dir  così  innumerabili ,  che  non  aveva- 
no citazione  o  di  libri  y  o  di  carte  »  o  di  co- 
sa somigliante  ,  a'  quali  in  questa  edizione 
le  abbiamo  quasi  sempre  ,  o  bene  spesso  ag- 
giunte 9  come  alle  Novelle  di  Franco  Sac- 
chetti ,  al.  Dittamondo  di  Fazio  liberti ,  al 
Pataffio  di  Ser  Brunetto  Latini  ,  e  molte  vol- 
te anche  al  suo  Tesoretto  ,  alle  Pistole  di 
Seneca  ,  a'  Fioretti  di  S.  Francesco  ,  alle  Pi- 
atole del  B.  Giovanni  dalle  Celle,  a'  Poeti 
antichi ,  all'  Opere  diverse  di  Franco  Sac- 
chetti y  allo  Zibaldone  dell'  Andreini, al  Bu- 
ri ,  al  Maestro  Aldobrandino  del  codice ,  che 
fu  di  Pier  del  Nero  ,  al  Serapione  già  di  Bac- 
cio Valori  y  alla  Vita  di  Barlaam  ,  al  Mon- 
temagno ,  alle  Storie  Pistoiesi ,  alla  Cronica 
del  Morelli ,  al  Volgarizzamento  di  Lucano, 
alle  Prediche  di  Fra  Giordano  del  codice  del 
Salviari ,  alla  Cronica  del  Compagni ,  al  Con- 
vito di  Dante  ,  alle  Lettere  del  Boccaccio  , 
e  alla  Vita  di  Dante  scritta  dal  medesimo  , 
al  CirifFo  Calvaneo  ,  al  Libro  di  sonetti  ,  al 
Morgante  del  Pulci ,  al  Burchiello-,  alle  Ri- 
me del  Bellincioni  ,  all'  Opere  del  Casa  ,  e 
del  Segretario  Fiorentino,  alla  maggior  par- 
te delle  Commedie ,  alle  Prose  e  Rime  del 
Firenzuola ,  a'  Discorsi  del  Borghini ,  all'  Er- 
colano  del  Varchi ,  alla  Nencia  ,  ,alla  Beca , 
a' Capti  Carnascialeschi  ,  alle  Storie  del  Se- 
gni ,  e  del  Varchi  ,  alle  Lettere  del  Caro  , 
alla  Coltivazione  dell'  Alamanni  ,  all'  Api 
del  Rucellai  ,  alle  Stanze  del  Poliziano  ,  al- 
le Satire  del  Soldani ,  e  a  molti  altri  ;  la 
quale  aggiunta  ,  avvegnaché  sia  piccolissima , 
e  consista  in  un  numero ,  o  due  ,  ci  é  stata 
d'  immensa  fatica,  e  non  è  di  minore  utilità, 
potendosi  per  questa  guisa  fame  il  riscontro 
agevolmente,  tanto  più  che  ora  per  opera  d'al- 
isuni  nostri  Accademici ,  molte  delle  soprad- 


dette scritture  sono  state  modernamente 
alla  stampa  ,  e  molte  altre  tra  non  guari 
ranno  pure  alla  luce.  Oltre  questo  abb 
usata  una  malagevolissima  diligenza  ,  a 
tanto  però  necessaria ,  di  riscontrare  a  i 
uno  tutti  gli  esempi  ,  per  quanto  é  stat< 
sibile  ,  citati  uell'  ultima  edizione  ,  coi 
non  solo  ei  é  venuto  fatto  di  correggere 
tissime  citazioni  ,  che  per  trascuraggine 
se  degli  stampatori  ,  o  de' copisti  erano 
te  (  il  che  ci  ha  dato  più  briga  ,  che 
non  si  saprebbe  immaginare)  ma  anclh 
esempi  medesimi  ;  la  qual  cosa  tanto  s 
ci  é  avvenuta  ,  che  chicchessia  ne  poti 
maner  chiaro  confrontando  non  più  che 
voce  ,  o  due  ,  quali  eh'  elle  sieno  ,  dell 
sente  colla  passata  ristampa  .  Né  erano 
gli  errori  di  poca  importanza  ,  ma  di  j 
dissima  .  Veggasi  ,  se  non  altro ,  alla  \ 
finità  r  esempio  delle  Prediche  del  Se| 
che  vi  si  leggeva  così  :  Ci  smentirebben 
infinità  di  mortificatissimi  amoretti .  Dov 
non  vede  come  ben  calzi  a  quel  gentilisi 
e  delicato  vezzeggiativo  d'  amoretti  V  t\ 
di  mortificatissimi  ì  Non  iscrisse  già  oc 
buon  Padre  Segneri  :  ma  sì  bene  x  Ci  i 
tirebbero  una  infinità  di  mortificatissimi  A 
reti,  che  con  isconcia  metamorfosi  eran 
ti  convertiti  in  amoretti .  Al  contrario  al 
Cinico  ,  nome  di  filosofi  austerissimi  ,  v' 
va  questo  esempio  del  Filocopo  ;  L*  u 
parte  d^  un  grasso  cinico  ,  dove  dee  dire 
fo  ,  che  vale  caprone  ;  e  così  ha  la  st 
de'  Giunti  .Per  questo  non  bastando  1'  e 
dargli ,  ci  é  bisognato  talora  ter  via  gli  < 
pli  ,  e  talvolta  la  voce  tutta  ,  perché  co 
non  facevano  più  a  proposito  ,  come  nel 
Aurizzare  ,  dove  era  questo  esempio  di  1 
co  Sacchetti  :  La  famiglia  del  capitano 
sondo  per  la  via  sente  questo  romore , 
dentro  ^  aurizza ,  e  caccia  interrai  usci 
la  camera .  Ma  ritrovato  con  grande  s 
questo  esempio, che  é  nella  nov.  no,  i 
to  necessario  il  cassarlo ,  perché  non  vi 
V.  aurizza ,  ma  dice  :  avri  za  ,  cioè  apri 
contraffacendosi  quivi  il  parlar  forestiei 
capitano  •  Così  pure  quello  di  Fra  Jaoc 
da  Todi  ^.che  nel  Vocabolario  si  leggeva 
rettamente  :  Ben  s^  aurizza  il  tuo  merca 
propria  tua  utilitade  ;  ritrovatolo  con  no: 
nor  fatica ,  per  «non  esser  né  pur  qui  li 
tazione  ,  si  è  veduto  ,  che  é  al  libr.  A. 
tico  AC.  stanza  a3.  e  dice  :  Z)'  ogni  ben 
Ila  spogliato  y  E  di  virtù  spropriato  ,  T 
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fiszi  il  tuo  mercato  In  tua  propria   vìlitate  . 
Perciò  si  è  trasportato  alla  V.  Tesaurizzare. 
Allo  stesso  fine  nella  V.  Abbellire  sì  è  levato 
il  luogo  dell'  Ameto  , perchè  nella  stampa  de' 
Giunti  .  di  cui  si  valsero    anche   gli    ultimi 
Compilatori  del  Vocabolario ,  si  legge  cosi  : 
E  con  molti  altri  semi  »  de*  quali  la  terra  s*  alh- 
Mia ,  e  non  come  ha  il  Vocabolario ,  ^  abbel-- 
Uva ,  laonde  si  è  posto  alla  V.  Abbellare  .  E 
ae  alla  V.  Affatturato  non  vi  è  più  l'esem- 
po  del  Passavauti  ,  se  ne  cerchi  alla  V .  Fa^^ 
tuFoto  9  dove  veramente  si  doveva  porre  .  Ai- 
cani  però  non  si  sono  né  pur  trasportati ,  ma 
li  lono  lasciati  fuori  del  tutto  ,  perchè  al  luo- 
10  debito  non  ne  faceva  mestiero  ,  come  ver- 
hipaiìa  tra  gli  altri  molti  l'esempio  di  Pier 
Crescenzio  i,   5,  4-  Coloro  ,  che  dimorano  in 
bogU  alti ,  sono  sani ,  e  forti  ,  e  che  molto 

«ffamio  sostengono  ^  che  era  alla  V.  .4^^'''^^» 
u  quale  si  è  tolto  affatto  ,  perchè  la   buona 
lUinpa ,  e  i  buoni  testi  a  mano  leggono  :  e 
cke  moka  fatica  sostengono  ,  né  si    è    trasfe- 
rìto  iJ/«  V.  Fatica ,  perchè  vi    sono   esempj 
in  bnondato  •  -Con  questa  diligenza  siamo  ve- 
nati a  earare  eziandio  una  troppo  più  scon- 
dt  magagna  ,  come  era  quella  di  valersi  del 
medesimo  esempio  a    confermazione   di    due 
vod  diverse  leggendolo  diversamente  ,  e  qua- 
li acconciandolo  a  capriccio  secondo  ilbisogno, 
il  che  si  vedea  per  cagione  d'  esempio  nelle 
Toci  Abbigliamento  ,  e  Abbagliamento  yìu  amen- 
done  le  quali  lo  stessissimo  esempio  si  addu- 
ceva  di  Tao.  Dar.  4*  94*  e  pure  in  queir  ele- 
gante Volgarizzamento   è  scritto   solo   Abba^ 
gliamento  ,  che  appunto  corrisponde  al  Lati- 
no ^^gorem.  Cosi  leggendosi  per  lo  innanzi 
in  queste  voci  Scaggiale  y  e  Scheggiale  il  me- 
desimo esempio  del  Boc.  nov.  72,  si  è  can- 
cellato  in   questa   seconda  ,  e  lasciato   stare 
nella  prima  ,  perchè    così   hanno  ,   dietro  al 
MiTielfi ,  le  buone  stampe  .  Né  si  può   mica 
in  questi  casi  addurre  per  iscusa  la  varietà  , 
die  talora  s' incontra  notabilissima  negli  an- 
^cld  libri;  imperocché  oltre  l'essere  laTra- 
dnaone  di  Tacito  assai  moderna  ,  di  essa  non 
il  cita ,  né  si  può  ragionevolmente  citare  al- 
tro,  che  la  stampa  di  Firenze  del   1637  ,'e 
nell*  esempio  del  Boccaccio  addiviene  lo  stes- 
so, perchè  quantunque   del   Decamerone  ve 
ne  abbiano  molti    testi  ,  pure  non  s'  attende 
ad  altro  ^  che  a  quello    scritto  con  miraco- 
loia  accuratezza   da   Francesco   di   Amaretto 
Mannelli  ,  e   a   quelle    stampe  ,  che  più  gli 
fono  andate  di  presso,  le  quali  hanno  costan- 


temente Scaggìàle ,  e  non  mai  Scheggiale  • 
Quando  poi  della  stessa  opera  ce  ne  sono  più 
copie  egualmente  buone ,  egualmente  antiche, 
ed  egualmente  pregevoli  ,  ma  infra  loro  mol- 
to 9  e  molto  ,  qual  che  ne  sia  la  cagione  ,  di- 
verse ,  il  che  sovente  accade  ne'  nostri  anti- 
chi autori  y  noi  talora  Puna  »  talora  V  altra 
citiamo  ,  secondochè  in  acconcio  torna  del 
fatto  nostro  ;  laonde  non  è  da  prendere  me- 
raviglia ,  se  alle  voci  Dirupato  ,  e  Dirupo  vi 
si  riporta  lo  stesso  esempio  delle  Prediche  di 
Fra  Giordano  ,  e  cosi  in  alcune  altre  voci  , 
poiché  cotanta  è  la  varietà  delle  copie  sì  di 
queste  Prèdiche  ,  sì  delle  Pistole  di  Seneca, 
e  d'altre  così  fatte  scritture  ,  che  si  possono 
meritamente  come  distinte  ,  e  diverse  repu- 
tare ;  e  comeché  queste  mutazioni  possano 
trarre  la  loro  origine  da' copisti  »non  pertan- 
to per  esser  germogli  fioriti  nel  buon  tempo 
del  3oo,  si  deono  tra'  più  cari  ornamenti  di 
nostra  favella  collocare  .  Non  meno  utile  , 
per  nostro  avviso  ,  ma  non  di  minore  difficul- 
tà  ripiena  è  stata  la  briga  ,  che  ci  siamo  pre- 
si d' apporre  il  nome  dell'  autore  a  quelli 
esempj  ,  che  ne  erano  senza ,  il  che  si  può 
vedere  nelle  voci  Abbandonamento ,  Ago  y  Av^ 
visamento  ,  Casolaraccio  ec.  L'istesso  appunto 
si  può  dire  quanto  all'  utilità  ,  e  quanto  al- 
la malagevolezza  dell'  aver  dovuto  rendere 
molti  esempj  a'  loro  veri  autori,  eh'  erano 
stati  ad  altri  attribuiti ,  come  alla  Y.  Cerchia^ 
to  l'esempio  ascritto  al  Libro  di  Sonetti  è 
de'  Canti  Carnascialeschi  ,  alla  V.  Incasta* 
gnare  V  esempio  della  Storia  d'  Aiolfo  è  ve- 
ramente delle  Storie  Pistoiesi  ec.  Né  eli  ciò 
contenti  un'  altra  diligenza  abbiamo  adope- 
rata ,  ed  é  ,  che  quando  alcuna  Voce  ,  che 
ora  non  è  del  tutto  in  uso  ,  era  corredata  d' 
un  solo  esempio  ,  abbiamo  avuto  sempre  ri- 
corso agli  ottimi  testi  a  penna  ,  per  non  es- 
sere ingannati  dalle  stampe  per  lo  più  scor-* 
rette  ,  e  sempre  dubbie  .  Da  questo  è  avve- 
nuto ,  che  è  stato  necessario  qualche  volta 
cancellare  da  questo  libro  alcune  Voci  ,  che 
erano  appoggiate  sopra  un  sostegno  ,  che  po- 
sava in  falso ,  cioè  su  qualche  fallo  degli 
stampatori  ,  o  qualche  sbaglio  preso  nel  leg- 
gere ,  o  nel  copiare  gli  antichi  manoscritti  , 
la  qual  faccenda  non  è  da  prendere  a  gab- 
bo .  Ciò  si  vede  ,  per  dirne  pure  alcuna,  nel- 
.la  V.  Cimieria  y  che  si  fondava  suU'  autorità 
d'  un  sol  luogo  di  Matteo  Villani  lib.  9  cap. 
loì  Le  burbanze  furon  grandi  di  sopra\?veste , 
e  cimierie  ;  e  così  per    verità  si   legge   nella 
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buona  edizione    de'  Cìunti    di  Firenze  ;  ma 
neir  ottimo  ,e  unico  testo  a  penna  ,che  con- 
tenga gli  ultimi  libri  di  questo  storico  ,  don- 
de per  conseguenza  son  cavate  tutte  le  stam- 
pe ,  e    che  fu  già  di    Giuliano  de'  Ricci  ,  e 
ora  appo   V  Innominato    nostro    Accademico 
Corso  de'  Ricci  diligentemente   si    conserva  , 
si  legge  così  :  Le  hurbanze  furon  grandi  di 
sopravveste  y  e  cimieri  ,  e  tale   venne  in  figura 
del  Re  di   Francia  ,   tale  del  Re  (P  Inghilter^ 
ra  ,  e  così  degli  altri  Re ,  e  Duchi ,  e  Signo^ 
ri.  Ma  chi  il  lesse  ,  o  il  trascrisse  ,  conginngen- 
do  la  parola  cimieri  colla  copula ,  che  ne  ve- 
niva dopo  y  comechè  i  testi  antichi  sieno  scrit- 
ti universalmente  con  poco  buona  ortografia  , 
e  con  poca  distinzione  tra  1'  una  parola  ,  e 
1'  altra  ,  creò  la  strana  V.  Cimieria  ,  che  mai 
non  fu  in  Toscana  .  E  nella  stessa  guisa  al- 
la V.  Dipunto  vi  si  allegava  questa  sola  au- 
torità del  libr.  io  cap.  ice.  di  Matteo   Vil- 
lani :  Luigi  lo  Re  di  Cicilia  ec,  lasciando  V  usa* 
te  vanità  y  dipunto  dal  giudizio  di  sua  coscien» 
za  ec.  si  mise    umilmente    in  pellegrinaggio  ; 
e  così  sta  nella  stampa  da  noi  puntualmen- 
te riscontrata  •  Tuttavia  questa  voce    non   ci 
sembrava^  ch'avesse  punto  cera  di  nostrale, 
e  per  quanto  noi  ci  fossimo  lungamente  an- 
dati avvolgendo  per  le  scritture  di  nostra  con- 
trada y  non  ci  eravamo  giammai  in  essa  av- 
venuti .  Il  perchè  dato  di  mano  al   suddetto 
unico  manoscritto  trovammo  ,  che  dicea  :  Lui^ 
gi  lo  Re  di  Cicilia  ec.  lasciando   V  usate    i^a' 
nitadi^  punto  dal   giudizio    di    sua  coscienza 
ec .  si  mise  umilmente  in  pellegrinaggio  ;  e  co- 
sì si  dovea  a  dipunto  togliere  il  di  ^  e  aggiu- 
gnerlo  a    vanità  ,  faccendolo    dire    vanitadi  . 
Molte  altre  volte  però  ci  siamo  prevaluti  de' 
testi  scritti  a  mano  ,  quando  agio  ne  è  stato 
prestato  ,  e  quando  ci    è   parato    necessario  ; 
per  lo  che  alcuna  fiata  ci  siamo  allontanati 
da  tutte  l'impressioni,  nel  qual  caso  ,  qualo- 
ra la  varietà  era  notabile  ,  non  si  è  tralascia- 
to per  lo  più  di  avvertirla  in  parentesi  dopo 
1'  esempio ,  come  si  può  osservare   alle    voci 
Cancellare ^  Livrea  ec.  Nel  citare  i   capitoli  , 
le  carte,  o  altra  divisione  di  qualche  autore 
stampato,  seguitiamo  i  numeri  di  quella  stam- 
pa ,  che  vien  reputata  la  migliore  ,  e  di  cui 
si  farà  menzione  distinta   nell'  Indice    degli 
autori  ;  quantunque    per    inavvertenza   degli 
stampatori  sieno  queste  numerazioni  scambia- 
te^ come  incontra  sovente  ne'  Villani  ,  e  spe- 
sialmente  in  Giovanni,  nel  Filocopo,e  nell' 
Amorosa  Visione  ,  in  Crescenzio  ^  e  in  alcun 


altro  .  Si  è  fatto  cosi ,  perchè   seguitan 

numerazione  giusta  ,  bisognava  ,che  chii 

voleva  riscontrare   gli   esempli  ,  si  prei 

innanzi  tratto  la  pena  di  rassettare  sopr 

ti  gli  autori  suddetti  le  numerazioni  ;  coi 

crescevole  ,  e  da  non  ne  venire   a    cape 

di  subito  ;  e  trascurando    questa  avvei 

non  avrebbe  ritrovato  nulla,  e  si  sarebl 

to  a  credere  ,  che   il   Vocabolario  avessi 

lato  nella    citazione .   Con     questa    oc 

ne  si  sono  allungati  quelli  esempj  ,  che 

cotanto  tronchi ,  che  o  non  avean  senso 

avean  tanto  sconciamente   diverso  ,  e  i 

dall'intenzione  dell' autore,  che  era  pr 

mente  un   cordoglio  ;  dove  ora  ,  che  soi 

teri,  è  un  piacere  di  leggere  tante  grav 

tenze  ,  tanti    detti    morali  ,  tanti   bei    i 

tante  argute  facezie  ,  tante    gentili   espi 

ni  ,  che  in  una  così  abbondante  copia 

sempli  sparsamente  si  racchiudono  .  OI 

che  in  essi  così   mozzi   non    era    possi bi 

rinvenire  qual  fosse  la  forza  di  quella 

anziché  talvolta  se  ne  ritraeva   contran 

gnificato  ,  o  tutto  diverso, come,  per  isec 

ne  alcuno  tra   un  gran  numero  ,  nell'  ( 

pio. di  G.  V.  lib.  2.  cap.  i.  che    si    tr 

alla  V.  Ammazzare  ,  e  dicea  cosi  :  A   \ 

uno  gli  facea  uccidere  a  un  valico   di  Ct 

ammazzandogli  .  Il  quale  strano  troncai 

fece  aombrare  anche  gli   ultimi   valenti 

ni  ,  che  in  questa  Opera  si  affaticarono 

che  avanti  a  questo  esempio  apposero  q 

parole  :  Secondo  G.  V,j>ar^  che  voglia 

percuotere  con  mazza  .  È  di  vero  consid 

do  questo  luogo  così  dimozzato  ,  non  sei 

che  significhi  uccidere  .  Perchè  che  ver 

mai  a  dire  :  A  uno  a  uno  gli  facea  ud 

a  un  valico  di   camera  uccidendoglit  Mi 

ducendolo  intero^  si  toglie  via  ogni  dif 

tà  .  Ecco  come  lasciò  scritto  quello  non 

verace  ,  che    forbito   storico  ;   A  uno    a 

gli  facea  uccidere  a    uno    valico    di   can 

ammzzandogli  non  sentendo  P  uno  P  altro 

la  V.  Falcone  vi  ha  questo  esempio  :  1 

Gatti  ,  grilli  y  e  falconi ,  il  quale    per    € 

così  meschinamente  corto  ,  e  cotanto  mai 

vole  ,  non  può  dimostrare  il  verace  vale 

questo  nome  ;  né  si  può  andare  a  vederL 

Morgante  ,  non  si  sapendo  il  luogo  appi 

sicché  tanto  può  significare  uccello  di  raj 

che  strumento  militare  ,  anzi    piuttosto 

nel    primo   significato  ,   per   esser   congi 

con  due  altri  nomi  d'animali;  di  piii  a 

ra  ci  ponevamo  a  mal  in  corpo  a    ricei 
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nel  Morganie  di  questo  esempio  ,  dubitando 
jioD  forse  la  citasioue  fosse  scambiata  ^e  che 
dovesse  dire  Ciriff.  Calv.  1,4  dove  si  legge: 
E  gatti  f  e  grilli  ,  e  falcon  faceaf^re  .  Ma  non 
perdonando  a  fatica  ,  il   trovammo    al    libr. 
IO.  st.  A7.  del  Morgante  ,  e  vedemmo  essere 
qaivi   Toce   di    miliaia  ,  legaendovisi  :  E  far 
pel  campo,  variati  strumenti  IPer  Montalban  y 
.piti  9  grilli  ,  e  falconi  .    L'  Avere    allungato 
eoli  gli  esempj  viene  anche  ad  essere  troppo 
pia  utile  in  quelli  tratti  da'  testi    a  penna  ^ 
cke  non  sono  se  non  per  le  mani  di  pochis- 
smi ,  laonde  è  impossibile    il    riscontrargli  . 
Alla  mancanza  di  alcuni  tempi  è   nsanza  di 
ìMMtra  favella  di  supplire  con  gli  addiettivi, 
perdo  non  dee  recar  maraviglia  ,  se  qualche 
esempio  allegato  a  confermazione  di  un   no- 
me., sembra  piuttosto  di  verbo  ,  ovvero    all' 
ÌDOMitia  ,  alcuno  di  verbo  appaia  di    nome  , 
come  vetbigrazia  alla  V.  Assaggiare  T  esem- 
pò  del  Booeaccìo  nov.  5o  ,  i4-  P^r  le  guati 
case  la  nastra  cena  turbata  ,  io  non  solamene 
te  mm  t  ho  trangugiata  ,  anzi  non  P  ho  pu-- 
re  assaggiata,  ai  poteva  anche  addurre  al  no- 
me add.  Assaggiato  . 

5-  V.  In  moltissime  voci  appresso  il  pri- 
no  significato  ,  che  è  il  proprio ,  e  il  più  co- 
Bumej  si  è  collocato  sotto   varj    paragrafi   il 
lignificato  men  proprio  ,  o  qualche  frase  ,  o 
pioverbio    particolare    appartenente    a    quel 
vocabolo^  e  si  è  notato  parimente  quando   è 
piesa  figuratamente  ,  o  per  metafora  ,   o   per 
nfflilitùdine  ,  avvertendo  d'  osservare    la   re-^ 
gola  tenuta  nell'  altra  compilazione  di  que« 
ilD  Vocabolario ,  di  non  considerare  una  Vo- 
se oomo  metaforica  ,  ma  come  usata  nel  pro- 
prio senso  ,   quando  la  metafora    non    nella 
puoLi ,  ma  In  tutto-  il   concetto    consiste  .  1 
Terbi  fd  traggono  fuori  nell'  infinito   attivo  , 
ma  negli  esempli  il  sentimento  attivo  ,  e  pas- 
Bvo  si  é  posto  senza    distinzione   .  Passando 
yA  a*  neutri ,  o  a'  neutri  passivi  ,  allora  qua- 
n  tempre  si  sono  posti  a  parte  sotto  un   pa- 
lami»,«  quando  per  altro   motivo   si    sono 
CMlooati  mescolatamente ,  non  si  è  mancato 
lÉolte   fiate    di   avvertire   in   principio  ,  quel 
td  verbo   usarsi   attivo  ,   e  neutro  ,  e  neu- 
te  passivo  ;  e  se  talora  per  maggior   brevità 
d  siamo  risparmiati  la  briga  di  notare  la  mol- 
tiplioe  natura  di  qualche  verbo  ,  si  è  consi- 
dmto  ,  che  gli  eseropj  il  mostravano   senza 
a  noi  apertamente  .  Neutri  chiamiamo  quei 
vmrlri ,  che  non  sono   accoppiati    col    quarto 
mao,  in  oui  si  tennini  l' anione  v  il  quale  i 
T.I. 


Grammatici  chiamano  paziente ,  e  neutri  pas- 
sivi quelli,  che  mancando  del  detto  casomai 
costruiscono  nel  numero  del  meno  colle  par- 
ticelle Mi  9  Tif  Siyé  in  quello  del  più  coli' 
altre  loro  corrispondenti  Ci^  Fi, 5i, come  vi ea 
divisato  dal  Varchi  nel  suo  Ercolano  a  e.  177. 
Ma  si  dee  osservare  ;  che  alcuna  volta  per 
vezzo  dello  scrittore  queste  particelle  restano 
soppresse  ,  e  vi  si  sottintendono  ,  del  che  si 
è  fatto  in  quajcbe  caso  avvertito  il  lettore  ; 
ma  qui  sia  detto  senza  pia  generalmente  per 
sempre  .  Passando  poi  a'  varj  significati  d'  una 
medesima  voce  ^  quando  questi  sono  molto 
tra  loro  diversi  ,  cioè  una  volta  nomi  su« 
stantivi  ,  un'altra  addiettivi  ,  una  volta  av- 
verbj  y  un'  altra  preposizioni  ,  o  significano 
cose  ,  che  non  abbiano  alcuna  connessione 
tra  loro ,  come  Busso  albero  ,  e  Busso  romo- 
re  ,  Botta  animale  ,  e  Botta  percossa  ,  allora 
cotali  parole  si  sono  notate  ciascuna  da  per 
se  .  Ma  quando  i  loro  significati  non  sono 
tanto  distanti  ,  si  sono  ordinati  sotte  una  vo- 
ci?, stessa  ,  distinti  co'  suddetti  paragrafici  qua- 
li in  questa  edizione  si  vedranno  tutti  [>osti 
a  principio  di  verso  ,  e  numerati  a  uno  a  uno 
per  maggior  distinzione  ,  e  agevolezza  ,  onde 
si  possano  più  facilmente  citare  (come  ci  ad- 
diviene sovente  )  e  ritrovargli  . 

§.  VI.  Ci  siamo  astenuti  in  tutto,  e  per 
tutto  dall' assegnare  1'  etimologie  ,  e  1'  origi- 
ne di  qualsivoglia  voce  ,  essendo  per  lo  più 
incerte  ,  e  dubbie  ,  e  sopra  cui  vi  è  bene 
spesso  da  piatire  ,e  anche  per  non  esser  cosa 
appartenente  a  quest'  Opera  ;  oltreché  ornai  ne 
è  stato  assai  scritto  da  molti  altri  autori  ,eiu 
particolare  da  alcuni  nostri  Accademici  .  Per 
queste  stesse  ragioni  appunto  non  siamo  entrati 
nelle  regole  ,  e  ne'  precetti  gramaticali  in  mo- 
do veruno  y  se  non  se  forse  in  alcun  caso  ,  in 
cui  senza  questi  non  si  poteva  spiegare  pie- 
namente la  natura  d'  alcuna  voce  ;  ma  ciò 
si  è  fatto  di  radissimo^  e  con  cautela  ,  e  con 
addurre  1'  eccezioni  fondate  sopra  ottimi  ,  e 
copiosi  esempi  ,  sapendo  pur  troppo  ,  che  po<* 
che  sono  in  questo  genere  le  regole  univer- 
sali .  Ci  rimettiamo  pertanto  al  Bembo  nelle 
Prose,  al  Varchi  n  eli' Ercolano-,  alle  Anno- 
tazioni de' Deputati  sopra  la  correzione  del 
Decamerone  ,  al  Salviati  ne' suoi  Avvertimen- 
ti pur  sopra  lo  stesso  libro ,  al  Buommattei 
nella  sua  Gramatica  ,  e  in  ispezie  al  Cino- 
nì6 ,  o  a  chiunque  sotto  tal  nome  s'  ascose  , 
che  soventemente  citiamo  ,  come  fecero  i  no- 
stri maggiori  nell'  ulUmo  Vocabolario  ;  sì  per- 
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che  le  sue  accuratissime  osservazioni  il  va- 
gliano y  e  sì  ancora  perchè  sono  in  tal  forma 
divisate  ,  che  si  adattano  totalmente  al  no- 
stro lavorio  .  Non  per  tanto  ,  quando  ragione 
il  richieda  ,  ci  siamo  da  esso  liberamente  di- 
lungati ,  come  nelle  Voci  Cui ,  e  Quwi .  Per- 
chè avendo  egli  detto  ,  che  la  V .Cui  si  trova 
nel  primo  caso  ,  e  portandone  esempj  di  Fa- 
zio Ùberti  nel  Oittamondo  (  che  come  alla 
più  gente  è  manifesto  ,  fu  stampato  oltre  'ogni 
immaginazione  scorrettissimo  )  ci  attenemmo 
al  solito  soccorso  de'  buoni  testi  a  penna  ,  e 
in  essi  trovammo ,  che  in  quei  luoghi  non 
altrimenti  si  legge  Cui ,  ma  Chi  .  Per  questa 
cagione  siamo  stati  suU'  orme  de'  nostri  mag- 
giori ,  che  alla  V.  Cui  dissero  :  Trainasi  in 
tutti  i  casi  y  fuori  che  nel  primo  .  Ma  ci  sia- 
mo da  essi  dipartiti  ,  dove  dicevano  nell'  ul- 
timo §.  della  stessa  voce  :  Nel  primo  caso  pur 
si  legge  usata  la  particella  Cui ,  e  particolare 
mente  da  Fazio  Uberti  autore  antico  ^  ma  non 
osservante  ,  forse  .perchè  sbandito  in  gioventù 
dalla  patria  ^.la  naturale  sua  pura  favella  col» 
le  straniere  forme  confuse  •  Ma  questo  nostro 
nobilissimo  cittadino  non  è  poi  a  buona  pez- 
za cotanto  scorretto ,  come  uom  dice ,  e  al- 
men  in  questi  versi  del  lib.  i.  cap.  29,  fu 
corretto  ,  e  regolato  ;  poiché  non  disse  ,  co- 
me ha  dietro  al  Cinonio  il  Vocabolario  :  Cui 
ti  potrebbe  dir  di  molti  danni ,  Cui  ti  potreb* 
be  dir  la  lunga  spesa  ,  Ch*  allor  soffersi  per 
tanta  contesa  ,  Cui  ti  potrebbe  dire  i  gravi  af 
fanni  .  Ma  sì  bene  come  hanno  i  testi  Lau- 
renziani  ,  e  molti  altri  non  meno  antichi  , 
ed  eccellenti  :  Chi  ti  potrebbe  dir  li  molti  dan^ 
ni  ,  Chi  ti  potrebbe  dir  la  lunga  spesa  ^  Chi 
ti  potrebbe  dir  li  gravi  affanni ,  CA'  allor  sof^^ 
fersi  per  tanta^  contesa  .  £  il  luogo  del  Boc^ 
caccio  nella  Griselda  nov.  ice,  4  elove  si  leg- 
ge :  Affermandovi ,  che  cui  che  io  mi  tolga ,  se 
da  voi  non  fia  come  donna  onorata  ,  voi  pro^ 
verrete  con  gran  vostro  danno  ^  quanto  grave 
mi  sia  V  aver  contra  mia  voglia  presa  moglie^ 
re  a*  vostri  prieghi  ;  che  nel  Vocabolario  è  re- 
cato come  per  testimonianza  di  Cui  nel  pri- 
mo caso  ,  si  vuol  meglio  .  considerare  ,  e  ve- 
drassi  ^  che  quivi  non  è  mica  primo  ,  ma  quar- 
to ^  non  importando  altro  quel  cui  che  ,  se 
non  qualunche  y  se  non  è  forse  detto  a. quel- 
la medesima  foggia  ,  che  Virgilio  lasciò  scrit^ 
to  nel  primo  dell'  Eneide  :  Urbem  quam  sta^ 
tuo  j  vestra  est .  Parimente  l'altro  esempio  del 
Dittamondo  lib.  5,cap.  ai^che  arreca  il  Ci- 
nonio ,  non  fa  forza ,  non  istando  come  egli. 


l'allega  ingannato  dalla  stampa :jDimn 
son  costor ,  se  a  mente  P  hai  :  ma  come 
praddetti  testi  nominati  qui  sopra  :  Dimn 
son  costor ,  se  a  mente  V  hai  •  Venendo  | 
ragionare  della  V.  Quivi ,  che  il  Cinoni 
il  Vocabolario  sulla  costui  autorità  ,  e 
ricopiarne  senza  altra  esamina  gli  escmp 
lui  recati  ,  vogliono  ,  che  si  possa  tiraj 
significato  della  V.  Qui  denotante  il  lù 
dove  è  colui  ,  che  parla  ;  non  stimando 
non  poter  esser  vero ,  non  ci  siamo  app; 
mai  y  finché  non  si  sono  riscontrati  gli  e 
pli ,  e  del  Boccaccio  nelle  Lettere  ,  e  del 
desimo  nella  Vita  di  Dante  ,  i  quali  n 
gevolménte  ritrovati  ,  si  è  veduto  sulla 
na  edizione  di  Firenze  del  1723,  che  il 
mo  esempio  y  che  è  a  e.  2A8  ha  :  Sono  toì 
a  Certaldo  ,  e  qui  ho  cominciato  ec.  a  co> 
tare  la  mia  vita  .  E  V  altro  a  e.  244*  P^ 
ne  a  conoscere  della  divina  essenzia  ,  e  del 
tre  separate  intelligenzie  quello  y  che  per  \ 
no  ingegno  qui  se  ne  può  comprendere  • 
lochè  da  questa  voce  si  è  levata  questa  1 
significazione ,  da  che  negli  esempli  sud 
ti  non  quivi  come  ha  il  Cinonio^  e  il 
cabolario ,  ma  qui  correttamente  si  leggi 
§.  VU.  In  fine  di  quest'  Opera  dai 
gr  Indici  neces»arj  ;  il  primo  sarà  di  tutt 
autori  sì  antichi  che  moderni ,  delle  cui 
torità  ci  siamo  valuti  .  11  secondo  di  tut 
abbreviature  ,  colle  quali  si  sono  citati 
autori  suddetti  ,  nel  qual  Indice  daremo 
che  notizia  dì  quali  impressioni  ,  e  di  q 
testi  a  penna  ci  siamo  serviti  ,  referendo 
tamehte  appresso  di  chi  di  presente  si 
servano  ,  perchè  si  possano  ,  quando  uopc 
se  ,  riscontrare  ;  nel  che  proccureremo  d'i 
perare  maggior  esattezza  ,  e  puntualità  , 
non  fu  adoperata  nel  passato  ,  come  si  { 
agevolmente  vedere  confrontando  l'uno 
altro  .  Delle  stampe  si  sono  elette  que 
che  il  lungo  uso  di  esse  ci  ha  fatto  ol 
essere  le  migliori  ,  avvegnaché  ,  come  e 
è  ,  non  siamo  loro  andati  dietro  ciesame 
anzi  ci  rimembra  talora  essercene  alleni 
ti  per  seguire  qualche  ottimo  testo  in  £ 
no  particolar  caso  ;  come  alla  V.  Assisa 
V  esempiodiG.  Vi  12,  107,  3,doveavendc 
bandonato  la  stampa  de'  Giunti  ,  quautui 
buona  ,  ci  siamo  attenuti  a'  libri  scrii 
mano  ;  così  alla  V.  Si  veramente  nell'  et 
pio  AeW  AlbertanOy  e  in  altri  molti  .  E 
che  assai  di  questi  lesti  ,  che  furono  cita 
altra  volta  ,  adesso  non  si  trovano  più 
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meno  presso  coloro^  che  accennava   il  Vo- 
cabolario y  perciò  in  quella  vece  se  ne  sono 
lioercatì  altri  della  maggiore  antichità  ,  che 
per  noi  si  è  potuto ,  che  le  nìedesime   opere 
contenessero  ,  come  è  avvenuto  del  Volgarìz- 
nmento  di  Lucano  di  Giovan  Battista  Stroz- 
li,  in  luogo  del  quale  ci  siamo  serviti  d'un 
mtioo  ,  e  ottimo  de'  Signori  Venturi  ,  e  non 
B  sapmdo  più  dove  sia  il  Codice  di  G.  Vìi- 
fatti  9  ohe  ni  del  Piocbéna ,  né  quello  dello 
Speroni  ,  siamo  ricorsi  ,  oltre  al  {pregiatissimo 
lei  Davanzali ,  a  uno ,  che  fu  dell'  Innomi- 
nato nostro  Abate  Salvini  ,  e  così  si  è    fatto 
iì  pìolti  altri  parimente  .  Questo  Indice  pu- 
is  n  troverà  molto  accresciuto  »  poiché  nell' 
idiima  stampa  molti  autori^  di  cui   si   alle* 
{•vano  le  parole  per  entro  1'  opera  ,  non  era* 
no  Itati  per  trascuranza  riportati  nella  Tavo- 
la dell'  abbreTiature  ,  come  i  Capitoli    della 
Cenpagaia  dell'  Improneta,  e  di  quella   de' 
IKMplioati  f  che  si  citavano  alle  Voci  Tra^ 
hecÈn,  e  Brevemente  :  Romolo  Berlini   alla 
K  Posare  :  Il  libro  degli  adornamenti  delle 
doDae^  che  si  allega  alla  V.  BoUicola  :  Lu- 
ca da  Pensano  alla   V.   Incignere  :   Lorenzo 
lipni  nel  Malmantile  alla  V.   Gettare  :   Mi- 
chelagiBOlo  Buonarroti  nella  Fiera  ,   e   nella 
IWia  alle   Voci    Ballerino  ,   e   Zoppicone  : 
lb«er  Pier  da  Reggio  alla  V.  Dentelliere  :  il 
Ba  Ruberto  alla  Y .  Aghirone  :  Francesco  Ru« 
ipolì  alla  V.  Gallione  :  Ottavio  Rinuccini  nel- 
fa  Dafne  alla   V.  Inchinare  :  il   Trattolo  di 
Imi  vivere  ,  e  il  Trattolo  di   castità ,   e   più 
akri  di  aimiglianli  Trattali  alle  Voci  Ingegno ^ 
Ciunare  ,   Infanzia  ec.   i   Viaggi    al   Monte 
Sinai  alla  V.  Bestialmente  •  Come  ancora  di 
nolte  Opere  di  autori  citati  non  era  stato  fat- 
ta mmiaione  ,  ouantunque  i  nostri  Accademi- 
ei  n'avessero  aa  esse  presi  gli  esempj  ,  come 
del  Cello  del  Giambullari ,  del   Trattato  di 
WBotensa  ,e  della  Medicina  dello  spirito  del 
Caialea  ,  de'  Proverbj  del  Cocchi  »  della  Fa- 
^da  d'i^rfeo  del  Poliaiaho  ,  e  d'  altre  delle 
A  Atta  ,  le  quali  si  vedranno  tutte  notate  in 
imato  Indice  con  ogni  maggior  distinzione  . 
Tia  qnesli  autori  si  comprende  un  gran  no- 
mo d'antichi  Volgarizzamenti  per  la  mag- 
gior narle  tratti  dall'antico   Franzese  »   ben- 
ché l'opera  fosse  scrìtta  in    Latino  ;   laonde 
aeir  oso  di  questi  bisogna  procedere  con  cau- 
tela 9  poiché  per  la  rozzezza  di    quei    tempi 
eotali  traduttori  npn  hanno  ben  inteso  1!  ori- 
ginale f  o  si  sono  avvenuti  a  tosti    scorretti , 
perciò  non  si  vuole  sempre  valersi  del  Lati- 


no per  ispiegare  alcuna  voce  di  detti  Volga- 
rizzatori y  e  così  abbiamo  fatto  noi  ,  conside^- 
rando  le  loro  opere  nou  come  traslatale  da 
un  altro  idioma  ,  ma  come  dettate  da  primo 
in  volgare  ;  quantunque  in  alcuna  parola  si 
ravvisi  essersi  lasciato  il  traduttore  trarre  a 
molte  locuzioni  ,  che  sentono  del  forestiero 
più  y  che  non  usava  per  ordinario  in  quell' 
età  .  Il  terzo  Indice  conterrà  tutte  le  voci 
Greche  ,  e  il  quarto  le  Latine  ,  che  si  saran- 
no poste  a  rincontro  delle  Toscane  ,  accioc^ 
che  altri  possa  ,  quandoché  gli  bisogni  ,  tro- 
vare nella  nostra  lingua  le  voci  ,  o,  le  ma- 
niere di  favellare  a  qualunque  di  esse  ,  per 
quanto  si  può ,  e  per  quanto  a  noi  è  sovve- 
nuto ,  corrispondenti  . 

§•  Vili.  L'Ortografia  dell' ultima  stampa 
del  Vocabolario  è  quasi  l'istessa  ,  che  )'  In- 
farinalo nostro  propone  ne' suoi  Avvertimenti 
sopra  il  Decamerone  ,  e  seguita  ne'  suoi  libri, 
come  protestarono  i  neutri  maggiori  ,  i  quali 
solo  da  essa  si  dipartirono  in  alcune  cosette , 
che  tenevano  troppo  del  Latino ,  a  cui  per 
anco  erano  gli  uomini  di  quella  stogione  so- 
verchiamente attaccati .  Noi  abbiamo  seguito- 
te  le  vestigia  medesime  ,  toltone  solamente 
dalla  scrittura  alcune  superfluità  ,  che  non 
ardirono  di  abbandonare  affatto  i  nostri  an- 
tichi ,  per  non  offendere  tanto  gli  occhi 
de'  leggitori ,  che  ad  esse  erano  di  troppo  gran 
lunga  ausati  •  Cosi  scrissero  sempre  huomo 
coir  h ,  dove  noi  abbiamo  sempre  scritto  uo» 
mo  seuz'  essa  ,  stimando  la  prima  guisa  un 
residuo  di  latinismo ,  poiché  nel  nostro  idio- 
ma 1'  uso  dell'  A  in  principio  delle  voci  è 
superfluo  per  quello  ,  che  risguarda  la  pro- 
nunzia ,  e  solamente  1'  ammettiamo  per  una 
distinzione  da  una  voce  a  un'  altra  ,  come  in 
anno  nome  de'  dodici  mesi ,  e  hanno  dal  ver- 
bo avere  ;  né  perciò  neghiamo  ,  che  altro  con- 
trassegno non  si  potesse  usare  ,  ma  a  noi  è 
piacciuto  questo  ,  che  già  è  in  uso  .  Ma  pet 
recere  le  molte  regole  in  una  ,  abbiamo  proc« 
curalo  ognora  ,  che  la  scrittura  segua  la 
pronunzia  ,  e  da  essa  non  s'  allontoni  un 
minimo  che  ;  e  adoperiamo  gli  accenti ,  gli 
apostrofi  9  le  aspirazioni  ,  e  gli  altri  segni 
a  questi  simigliantì ,  sì  veramente  ohe  -  ser- 
vano ,  o  per  denoterò  la  mancanza  di  alcu- 
na lettera  ,  o  per  accennare  come  si  debba 
pronunziare  ,  o  per  distìnguere  il  significato 
d'  una  stessa  voce  ,  ohe  n'  abbia  due  ;  e  co» 
mechè  ciò  dal  senso  si  potesse  raccogliere  » 
pure  cotol  segnale  agevola   molto   1'  intelii« 
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genza  ,  e  facilita  sommamente  la  lettura.  Per 
questo  motivo  abbiamo  scrìtto  è  coU'accento, 
quando  egli  è  verbo  ,  per  distinguerlo  dall'  e 
copula  f  ed  ho  f  e  ha  verbo  coli' A    per  difie- 
ren2darlo  dall' o  disgiuntivo  ,  e  dall' a  prepo- 
sizione ec.    Né  y  quando  è  negativa' ,  si  tro- 
verà sempre  coli'  accento  ,  e  senza  ,  qualora 
è  particella  riempitiva  ,  e  coli'  apostrofo  ,  per 
segno  ,  che  vi  manca  1'  articolo  i  ,  e  che  qui- 
vi ne  è  preposizione  •  D'  altra  parte  si  è  usa- 
to di  scrivere  già  ,  passerà  ec.  coli'  accento, 
perchè    altri  non   pronunzj  già  ,  passera  ec. 
.che  avrebbero  senso  totalmente  diverso  .  Per 
lo   contrario    scrivendo  so  ^  no  ^  e  altre  voci 
cosi  fatte  y  non  vi    apponiamo   accento  ,  per- 
chè non  vi  ha  che  fare  cosa  del  mondo  ,  po- 
sciachè    qtiest'  unica   regola  si  dee    osservare 
negli  accenti  ,  di  non  porgli  su  quelle  voci, 
che  non  si    possono    leggere    altrimenti  ,  né 
dare  ad  esse  altro  che  un   significato  .  Circa 
agli    apostrofi    però  si     vuol    avvertire  ,  che 
quantunque  si  adoperino  per  la  mancanza  d' 
una  ,  o  più  lettere  ,  non  peiò  sempre  per  co- 
tal  mancanza  si  4  ricorso  ad  essi  ;  perchè  se 
una  parola  ,  che  seguendone  consonante  non 
perderebbe  giammai  la  lettera  finale  ,  per  1' 
affronto   d'  una  vocale  viene  a  perderla. ,  al- 
lora si  è  notata  col  segno  dell'  apostrofo  que- 
sta perdita  ;  cosi  scriviamo  :  Omf  està  òltroi^ 
cotanta  in  voi  s*  alletta  .   Ma  se   fosse  usan- 
za il  troncare  quella  parola   ancora  quando 
intoppa  in  una  ,  che  comincia  per  consonan- 
te^ nel  qual  caso  d'ordinario  non  si    segua 
con  apostrofo ,  allora  non  si  è  né  pur  segna- 
ta   incontrandosi    con    vocale  ;  perciò   cuor  , 
pensien  ,  veder ,  e  altre    sìrhIì    voci ,  che  si 
possono  troncare  ,  seguane  ,  o  vocale  ^  o  con- 
sonante y  si  sono  scritte  senza  apostrofo  ;  quin- 
di non  rechi  maraviglia  ,  se  senz'  esso  s' in- 
contrerà un   quando  è    masculino ,  ma   non 
già  quando  è  femminino  .  poiché  si  può  tan- 
to scrivere  un  uomo  ,  quanto   un  diamante , 
essendo  ambi  nomi  masculini  ,  ma  non  già 
un  stella  »  né  un  misericordia  ;  laonde  poi  si 
scrivo  un'  anima  ^^ù  un*  essenza  ,  si   dee   ap- 
porvi r  apostrofo  .  Molte  volte  si  trovano  de' 
vocaboli  y  che  taluno  congiugne  insieme  strà- 
'namente  ,  e  oontra  l'uso  ,  e  la  regola  ,  tal- 
ché tu  non  potresti  mai  vedere  cosa  più  spia- 
cevole y   c^me  Daccanto  ,  Daddosso  ,  Ognal" 
tro  y  Attalchè  ec.  e  oggi  sembra  quest'  abuso 
essersi   moltiplicato    soonci amente  ;  altri   per 
lo  contrario    scrìveranno  disunite  quelle  pa- 
role ,  che  noi  comportano  per  nessun   modo: 


noi  per  non  camminar  ciecamente  e  sei 

ma  veruna  ,  abbiamo  scritte  unite  sol 

quelle ,   che  ornai    sono    considerate . 

una  voce  sola,  e  che  si  traslatano  in  v 

Latina,  come  Conciossiachè ,  Ognuno  , 

che  ec.  che    per   Quum  ,    Omnisy   Q 

ec.  nella  lingua  Latina  s'  esprimono 

tutto  si  scontrano  nelle  corrette  scrittu 

giunte  im  una  voce  ,  la  qual  cosa   n 

diviene  delle  poco  anzi  riferite  ;  laox 

tone  forse  àlcnn  caso  particolare  ,  che 

sibilo  è  il  legare  sotto   leggi  generali 

accoppiare  le  voci  abbiamo  proceduto 

testa  guisa  .  I  nomi  proprj   come  Rome 

co  ,  AlcHiailA  ,   Malespini ,  e  alcun   a 

questo  andare  ,  si  scrive  con  lettera  m 

la  ,  ma  quando  i  nomi  sono  comuni  ,  n 

come  padre ^  nuulre  ^    stella^    chièsa  , 

marchese  ec.    che    molti    senza  certo 

mento,  e  con    offesa   dell'occhio  ,  e 

tà  ^   e  confusione    della  scrittura  vog] 

tutti  ì    patti    cominciarli    per   maiusc< 

ben  vero ,  che  negli  esempj  de'  poeti 

cipj  de'  versi  ,   perchè  si  distinguano  , 

no  scritti  ,  come  si  vuol  sempre  fare  ,  c< 

ste  lettere  ,  il  che    era   stato  per  1'  a 

trascurato  ;   e  quando    entro    agli    ese 

commedie  si  trovano  seminate  delle  m 

le  ,  sappiasi  ,  che  elle  accennano  i  non 

interlocutori  .  Alle  regole   suddette  ci 

strettamente    in  tutta  quest'  Opera   att 

e  se  forse  alcuna  volta  per  isciagura  ce  m 

allontanati  ,  ciò  si  dee  ascrivere  all'  ii 

sita  d'  un  lavorìo  cotanto  vario,  per  ei 

copisti  ,  e  agli  altri   lavoranti ,  e  in 

coloro  ,  che  all' impressione  assistono, 

tunque  abbiano  adoperata  quella  dili, 

che  per    loro  si  poteva   maggiore  ,  pu 

re  ,  che  qualcheduna  di  queste  minu 

trascuratamente  scappata  dagli  occhi  . 

5'  I^*  Queste  sono  tutte  quelle  e 

cui  credemmo  dover  fare  avvertito  il  • 

Lettore  ,  acciocché  di  quest'  Opera  ^ 

convenevole. irlo  ,  e  ne  ricavi  quell'  u 

che  ella  ne  può  prestare  ,  e  sì  ancora 

che  egli  sappia    tutta  la    nostra  inten 

ed  il  fine  nostro  nel  compilarla  ,  e  co 

dfvisamento  ,  e  ordine  ,  e  regola  1'  al] 

compartita  „  e  quale  industria  ,  e  dili] 

e  senza  fallo   quale    smisurata  fatica 

biamo  impiegata  non  con  verun'  altra 

se  non  di  arrecare  giovamento  a  color< 

sono   del    dolcissimo ,  e    purissimo    T 

idioma  innamorati  ^  e  di   contribuire 
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siltazione ,  e  nominanza  della  nostra  patria, 
e  della  nostra  ornai  cotanto  illastre  favella . 
Il  che  sìa  detto  non  mica  per  accattar  lode , 
che  di  ciò  non  siam  vaghi  ,  né  bramosi  in 
tienila  gnisa  ;  ma  perchè  altri  vada  più  con- 
siderato avanti  di  biasimarci  ,  e  darci  mala 
Tooe  »  e  ciò  non   faccia  a  torto  ^  e  dove  de- 

.  ffd  non  ne    siamo  ;   anzi    pensando ,  che  in 
una  A   sterminata   impresa  è  quasi   impossi- 
ULe  veder  tntto ,  non  voglia  per  picciol  neo 
duinare  da  capo  a  pie  così  gran  lavoro  :  che 
wa  da  onore  scevro  di    animosità  ,  e  di  ge- 
nerosi pensieri  gnernito  ,  né  da  occhio  ragio- 
Miole ,  e  che    ragguardi  sanamente  ,  sareb- 
be il  vituperare    un'  ampissima   fabbrica  ,  e 
ben  disposta  ,  e  ricca  d*  ornamenti  ,  e  d*  una 
beata  abbondanza  di  ben  mille  comodi  cor- 
ledita^  per  una  leggiera  inavvertenza  de'  la- 
VQCtati ,  che  niente  nocesse  alla  struttura  u- 
mvenale  d'  on  così  vasto  edilìzio  .  £  anche 
ae  talvolta  alcuno   incontra   cosa ,    che    non 
glipiacd^,  non  perciò  la  dee  subito   riget- 
ttn,  e  dannarla  ,  perchè  questo  sarebbe  un 
tioffo  presumere  del  proprio  -giudicio  ;   poi- 
ché può  ben  essere  ,  che  ella  piaccia  ad  al- 
jta'  di  non  minore  intelligenza  dotati ,  e  che 
I  questi  dispiacesse  il  divisarla  ,  come  colui 
fttrebtw;  e  finalmente  se  fossero  udite   tut- 
te le  ragioni  , .  che  ci  hanno  mossi  a  così  fa- 
re ,  crediamo  senza  dubbio  ,  ohe  trarremmo 
nella  nostra   opinione   per   avventura  anche 
soloR)  y  che  sono  di    contrario   parere  •   Non 

*|ià  die  noi  presumiamo  di  non  potere  esse- 
n  ia  alcone  cose  ayvertiti  ,  poiché  le  forze 


dell'  ingegno  ,  e  i  termini  del  umano  sapere 
sono  comunemente  in   tutti    assai    più  ,    che 
altri  non  crede  ,  limitati  ;  anzi  il  gradiremo 
sommamente ,   quando   ciò    venga    fatto   per 
bella  y  ed  onesta  maniera ,  e  ne  sapremo  al* 
trui  grado  ,  e  quel  capitale  ne  faremo  ,   che 
in   questa   stampa  si  è  fatto  di  tutti  coloro  , 
che  o  in  un  volume  a  parte  ,  o  sparsamente 
ne  avevano  o  delle  correzioni  ,  o  delle  giun- 
te ne' loro  libri  somministrate.  Noi  medesi- 
mi pure  molte  cose  abbiamo  osservate ,  e  ne 
andiamo  osservando  tuttavia  ,  di  che  speria- 
mo .poter   fare    appresso  la  fine  una  non  di- 
spregevole   aggiunta    anche   d'  altre  voci  ,  e 
a'  altri  esempj  ,    in    cui    ci    siamo  imbattuti 
dopo  trascorsa  la  stampa  .  Ci  facciamo. ad uu* 
que  a  credere  ,  che  coloro  ,  che  saranno  d'u- 
na gentil   benignità  dotati  ,  e  gli    animi    a- 
vranno  dilungi  da  ogni  mal  talento ,   gradi* 
ranno  1'  ottima  volontà  »  ed  il  sincero  cuor 
nostro ,  che  tutta  la  più  forte  applicazione  , 
e  un  lungo  ,  e  pertinace  studio  abbiamo  im- 
piegato ,  per  adempire  ,>  quanto   più   per  .noi 
s'  è  potuto ,   al  carico   della  nostra   Accade- 
mia ,  che  fa  professione   di   cogliere    tuttora 
il  più  bel  fiore  di  nostra  lingua  ,  e  all'  uni- 
versal  brama  di  tanti,  non  che.  Italiani,  ma. 
di   nazioni  straniere  ,  che  non  solo  il  nostra 
bel  linguaggio  ,   e   la   purità   del  medesimo 
hanao  in  pregio ,  e  nelle  loro   scritture    con 
non  ordinarie  laudi  il  commendano  ,  ma  an* 
Cora  s' ingegnano  con  ogni  loro  sforzo  di  par- 
larlo ,  e  di  scrivere   in   esso  correttamente  ^ 
e  con  ischietto  stile ,  e  leggiadra  « 
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\/ nello ,  cbe  nel  cominciamento  della  Pre^ 
fazione  a  quest'  opera  dicemmo  essere  ordi- 
naria sorte  de'  Vocabolar]  ,  spezialmente  del- 
le lÌDgae  viventi  ,  il  non  potersi  giammai  a 
eotal  perfezione  condurre  ,  che  sempre  non 
sieno  e  d'  ammenda  ,  e  d'  accrescimento  ca- 
paci ,  quello  stesso  esser  vero  molto  più  ,  che 
per  avventura  pensato  non  avremmo  ,  abbia- 
mo noi  medesimi  nel  corso  di  questo  nostro 
lavoro  sperimentato  .  Imperciocché  o  sia  che 
nel  principio  noi-  temessimo ,  siccome  per 
molti  e  vari  riguardi  addiviene  ,  di  scostare! 
soverchiamente  dalle  vestigie  de'  recchi  Com- 
pilatori ;o  sia  che,  allora  non  avessimo  tut- 
ta quella  «esperienza  ,  che  acquistammo  da 
poi  ,  o  fissato  non  avessimo  tutto  quell'or- 
dine ,  che  poi  ne  piacque  di  seguitare  >  o  fos- 
simo privi  di  molti  aiuti  ,  come  per  via  d' 
esempio  de'  più  importanti  Testi  a  penna  »  e 
anche  delle  più  singolari  edizioni  ,  che  poi 
Bon  senza  molta  fatica  ne  riuscì  di  rintrac- 
ciare ;  o  sia- 9  che  nel  proseguimento  dell* 
^pera  molte  diligenze  si  sieno  riconosciute 
necessarie ,  che  da  prima  non  si  riputarono 
tali  ;  o  perchè  finalmente  amanuno  meglio 
di  oominciare  questa  ristampa  quando  1'  Ope- 
ra non  era  interamente  matm*a  ,  che  aspet- 
tando la  sua  piienia  maturità  ,  metterci  a  jpe- 
lieolo  di  non  incominciarla  giammai  ;  egli  è 
certamente  accaduto  ,  che  alcuni  difetti  ,  e 
alcune  mancanze  sono  scorse  in  questa  no- 
vella impressione  ,  cbe  o  di  correzione  ,  o  di 


noi  medesimi  da  una  più  lunga  esper 
illuminati  nel  rileggere  le  cose  già  im[: 
abbiamo  fatte  ,  ma  di  quelle  parimente 
da  altri  ne  sono  state  somministrate  ;  e  ci 
que  si  farà  a  considerare  quanto  a  propc 
né  vada  di  mano  in  mano  sminuendo  di 
sto  Indice  la  materia  ,  e  quante  più  sie: 
cose  9  che  nelle  prime  Lettere ,  di  qu 
che  nelle  ultime  abbiamo  riputate  bisi 
voli  d'avvertimento  ,  potrà  facilmente 
prendere  quanto  sia  stata  maggiore  ne. 
▼anzamento  dell'  opera  la  nostra  esatti 
e  quanto  sempre  pia  ,  se  non  ci  è  serri 
giugoere  alla  perfezione  ,  abbiamo  ali 
con  ogni  nostro  potere  tentato  di  approssi 
Cele.  Ma  affincnè  i  Leggitori  e  di  ciò; 
abbiam  fatto  ,  ci  sappian  grado ,  e  di 
che  abbiamo  lasciato  di  fare  ,  oltre  al  i 
re  non  ci  condannino ,  alle  cose  j^Ì*  < 
nella  Prefazione  generale  posta  in  front 
quest*  Opera  ne  arrogeremo  qui  alcun'  a] 
onde  più  chiaramente  le  ragioni  appai 
no  del  nostro  operare  . 

Sembrerà  per  avventura  a  taluno , 
dalle  regole  prescritteci  da  noi  stessi  ci 
mo  talvolta  in  troppo  notabil  guisa  di 
gati  .  Ma  quindi  appunto  potrà  cbicch 
trarre  argomento  della  nostra  insenuità  . 
perciocché  chi  non  vede  ,  che  lasciand 
prefiggere  la  regola  ,  potevamo  ageroln 
scansare  la  taccia  dell'  averla  trasgredita 
noi  9  che  in  progresso  di  tempo  abbiamo 


supplimento  abbisognano.  Ma  siccome  di  que- te  cose  avvertite,  che  sovvenute  non  o'  < 

"■  '       111-  ^j  principio,  abbiamo  stimato  meglio  9  fi 

do  la  regola  nella  prefazione  (  la  quale 
come  per  ordinario  addiviene  ,  non  prin 
compilata  ,  che  già  l' impressione  del  p 
volume  non  fosse  interamente  compiuta  ) 
dirizzare  poi  tra  le  altre  correzioni  ^a 
sgressione  ,  che  per  non  mostrare  d'  avei 
cuna  volta  meno  esattamente  operato  , 
fraudare  gli  amatori  di  si  fatte  cose  di  < 
le  regole  »  delle  quali  un  più  continuato 
cizio  di  questo  lavoro  ci  aveva  fatta  crec 
se  non  necessaria  ,  almeno  lodevolissic 
osservanza  , 

Qualunque  volta  d'  alcuna  voce  f 
sci  di  considerare  il  proprio  ,  e  natura] 
gnificato  ,  troppi  sono  i  sensi  metaforic 
quali   divien   capace  ;   onde  a   troppo  1 


gli  errori  ,  che  abbiamo  incontrati  per  entro 
alle  passate  edizioni ,  e  che  da  questa  si  é 
proccurato  ,  per  quanto  ne  ò  stato^K)ssibile , 
di  tor  via  y  anziché  accagionarne  que'  valent- 
uomini y  che  a  questo  penoso  lavorio  posero 
mano  ,  abbiamo  giudicato  doversene  dar  de- 
]>ito  alla  natura  invariabile  di  somiglianti  o- 
pere  ,  e  all'  impeto  invincibile  delia  neces- 
sità ;  cosi  di  quello  ,  che  questa  nostra  edi- 
zione rende  meno  perfetta  ,  prendiamo  noi 
^n  da  ora  una  ragionevole  speranza  di  ri- 
scuotere scusa  y  e  compatimento  da  chicches- 
sia .  Della  qual  cosa  con  altrettanta  fiducia 
ci  lusinghiamo,  con  quanta  schiettezza ,  e  do- 
cilità neir  Indice  ,che  le  nuove  Giunte,  e  le 
Correzioni  comprende  ,  ci  siamo  approfittati 
non    solamente  di   quelle   osservazioni  ,  che 
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inpresa  ci    saremmo   appigliati ,   se   tutti  a- 
fessimo  Toluto   particolarmente  specificargli. 
Qualora  dunque  non  molto 'di versificavasi  il 
senso  ,  abbiamo  semplicemente  notato  $•  P^r 
meta/,  ma  dove  notabile  era  la  diversità  ,  o 
tbbiamo    per    maggior    chiarezza    aggiunto 
tlcuna  spiegazione  in  principio  ,   dicendo  $• 
Per  metaf.  vale  ec.  o  uopo  ciascuno  esempio 
li  è  dichiarato  in  parentesi  il  valore  di  essa 
netafiwa ,  lo  che  si  è    anche   fatto  ,  quando 
eli'  aveva  alquanto   del  particolare  .  Alcuna 
Tolta  il  sentimento   metaforico   non  è  meno 
in  oso  del  proprio ,  e    allora  si  sono  i  detti 
lignificati   contusi  ;  e   talora  V  uso  ,  e  il  ge- 
nio della  &vella  ha  ottenuto  ,  che  il  luogo 
èel  proprio    rimanga   interamente    usurpato 
dsl  metaforico  ,  e  in  questo  caso  si  ò  ciò  co- 
numemente  avvertito  in  principio  . 

Dei    nomi    Addìettivi  ,   checché    alci>- 

nt  volta   siasi  per  qualche    speziai    motivo 

^Tenamente    adopertito  ,    non    si   sono    per 

lo  mi  distinti  in   diversi  paragrafi  i  varj  si- 

puÈcÈti  ;  ma    avvegnaché  se  ne  sieno  posti 

JA  oonfitto  gli  esempli  ,  non  è  però ,  che  ad 

Sili  tutti   ugualmente    non  convengano  i  si- 

K 'Beati  de'  loro  verbi ,   ne'  quali  il  diverso 
ì  valore  potrà    ognuno  per  agevole  modo 
ntrof  are  • 

Degli  Autori  citati  non  tutte  le  voci  si 
MDO  qui  tratte  fuori  ,  parte  perchè  pur  al- 
cune aono  fuggite  alla  nostra  attenzione  , 
parte  perchè    per  la   lunga    etade  non  n'  è 

Crenuto  fino  a'  nostri  giorni  il  vero  signi- 
to y  e  noi  non  potevamo  facilmente  indo- 
finarlo  ;  e  parte  in  somma  perchè  talune 
Bon  potevano  come  Toscane  considerarsi  , 
^oantonque  in  opere  Toscanamente  scritte  s' 
iaocmtffassero  . 

Per  rintracciare  la   forza  d'  alcuna  voce 
cavata  da  qualche  volgarizzamento  non  è  si- 
cura regola  il    ricorrere  alla    corrispondente 
^raee  latina  ,  o  di   qual   altro  idioma  sia  1' 
nig^aale  ,    ond'  egli  è  tratto  ;  imperciocché 
m'inoni   uomini  »  che   negli   scorsi  tempi 
i  iiipacciarono  di    volgarizzare  ,  goffi  erano 
pererdinariOy  e  semplicissimi ,  e  delle  lingue 
dalla  natia  diverse  troppo  meno  esperti  ,  che 
illa  loio  inchiesta  non  si  conveniva  ;  lo  che 
tblMam  voluto  avvertire  ^  perchè  altri  non  dia 
laasimo  a  nói  ,  qualora  in  alcuna  discordan*- 
u  s' avvenga  tra  la  voc^  dell'  originale  ,  che 
à  tradnee  »  e  quella  usata  dal  traduttore  • 

Accaderà  talvolta  ,  che  in  qualche  esem- 
pio B*  incontri  alcuna  voce^  che  poi  non  sia 


tratta  fuori  al  suo  luogo  nel  Vocabolario  ; 
ma  o  ella  sarà  fuggita  alla  nostra  memoria^ 
o  noi  non  l'avremo  stimata  di  tal  bontà  da 
poter  comparire  tra  1'  altre  ,  benché  taluno 
per  altro  buono  scrittore  l'abbia  adoperata,. 
Che  se  ciò  sia  addivenuto  di  qualche  voce 
usata  da  noi  nelle  difiniiioni  ,  o  spiegazioni 
si  dee  ascrivere  a  puro  fallo  d'  inavvertenza 
il  non  averla  posta  in  ischiera  coli'  altre  •  , 
Oltre  le  antiche  edizioni  abbiamo  talo- 
ra citate  le  moderne  ,  il  che  si  è  fatto  per 
essere  queste  alcuna  volta  piìi  corrette ,  p 
sempre  piii  agevoli  a  rintracciarsi.^  che  quel7 
le  non  sono  ;  ma  non  abbiam  poi  per.  tal 
convenente  inteso  di  dispregiare  le  antiche.^ 
e  alle  moderne  interamente  appigliarci  ,  si 
per  la  venerazione  ,  che  meritano  giustameov 
te  le  vecchie  stampe  ,  e  sì  per  quella  ,  chf 
pur  si  debbo  a'  passati  compilatori  ,  che  le 
citarono  . 

D' alcuni    autori   spezialmente   moderni 
non  si  è  additata   alcuna  precisa   edizione  , 
perchè  non  abbiam   potuto  ritrovare  ,  quale 
.fra  le  molte  ,  che  ve  ne  sono ,  sia  la  citata 
nelle  passate  compilazioni  di  quest'  opera  .  . 
Dovevasi  nelle  Giunte  ,  e  nostro  inten- 
dimento era ,  che   così,  fosse  ,  apporre  la  cir 
tazione  a  tutti  quegli   esempj  ,  che  privi  n^ 
erano  rimasi  nel  testo  ;  ma  troppo  ancora  dif- 
ferita y  si  sarebbe  la  oramai  di  soverchio  pro« 
lungata    pubblicazione  dell'  intero   Vocabo- 
lario ,  se  tutti  da  capo  si  fossero  dovuti  scor- 
rere gli  Autori  per  rintracciarle  ;  oltreché  al- 
cuni testi  a  penna  ,  che  più  non  è  stato  pos- 
sibile ritrovare  y  si    credono   con  molta  veri- 
simiglianza    interamente  periti  ;  laonde    spe- 
riamo ,  che  i    leggitori    sapendone   grado  di 
quelle  moltissime ,  che  v' abbiamo  aggiunte, 
non  vorranno  di  trascuratezza,  incolparci  pei 
quelle  nojknolte,  che  ci  è  convenuto  lasciare. 
Alcune  opere  si   sono   in   questa   nostra 
edizione  novellamente  citate  ,  che  non  si   ci- 
tarono nelle  passate  ^  nel  numero  delle  qua- 
li abbiamo  anche .  alcun  poco   trapassati  gli 
angusti    limiti  ,  che    ci  eravamo    prefissi  sul 
cominciauìento  .   Quali    elle  sieno  ,  e  le  ra- 
gioni ,  €>he  ci  hanno  mosso  a  così  fare ,  po- 
trà ciascuno  facilmente  intendere  dalle  note    . 
apppste  all'  indice  delle  Abbreviature  . 

Nella  tavola  degli  autori  abbiamo  di- 
stinto sull'esempio  de*  passati  compilatori  i 
libri  del  buon  secolo  da  1  più  moderni  cita- 
ti in  difetto  ,  o  in  confermazione  degli  an« 
tichi  ,  dividendogli  in  due  classi .  Per  toglie^ 
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re  poi  la  conAiaione  ,  clié  rngtiaTa  neiriti- 
<lice  deir  anteciedente  edizióne,  dote  ora  i  no- 
mi degli  autori  ,  e  ora  i  titoli  dell*  ope- 
re erano  alla  rinfusa  ^. e*  senza  ragionevole 
ordine  collocati  ,  abbiamo  distinto  iìi  cia- 
scheduna classe  i  libri  di  certo  da  quelli  d' 
incerto  ,  o  d' incognito  autore  ,  e  da  quelle 
raccolte  ,  che  le  opere  di  diversi  autori  in- 
sieme unite  contengono  ,  osservando  per  tut- 
to^ quanto  ne  è  stato  dalla  materia  permes- 
so ,  r  ordine  dell'  alfabeto  .  Libri  d' incogni- 
to autore  addomandiamo  quelli  ,  V  autor  de' 
quali  non  è  pervenuto  alla  nostra  contezza; 
che  se  alcuna  opera  venga  ad  uno^  o  a  più 
•autori  non  dal  comune  consentimento  ,  ma 
per  avviso  di  qualche  particolare  scrittore  ^ 
attril)uita  ,  quella  tra'  libri  d'  autore  in- 
certo riponghiamo  . 

Pareva  ,  che  essendosi  citati  gli  autori 
compresi  in  qualche  raccolta  di  rime  ,  sotto 
il  titolo  di  essa  raccolta  ,  lo  stesso  dovesse 
farsi  degli  autori  contenuti  nella  raccolta  , 
che  comunemente  delle  rime  del  Berni  s'ap- 
pella ;  ma  per  ciò  ,  che  questi  riguarda  ,  oi 
siamo  dipartiti  dà  così  fatta  regola  ,  e  gli  ab- 
biamo citati  ciascheduno  dì  per  se  ,  come 
se  ciaschedun  di  per  se  fondasse  un'  opera 
a  parte  »  sì  perchè  di  cotal  metodo  piacque 
valersi  a'  passati  compilatori  ,  e  sì  ancora  jper* 
che  qiiesta  raccolta  le  rime  abbraccia  d'al- 
cuni autori  ,  che  mai  non  furon  citate  ,  e  a 
noi  non  è  piaciuto  d'  essere  i  pridii  a  citarle  . 

All'  ìndice  delle  abbreviature  abbiamo 
apposte  alcune  note  ,  nelle  quali  oltre  al  dar 
contezza  e  degli  autori  ,  e  delle  opere  loro , 
e  de'  varj  testi  di  queste  ,  abbiamo  ancora 
renduta  ragione  di  molte  cose  ,  che  qui  per 
avventura  avremmo  dovuto  accennare;  il  per- 
chè non  vi  sia  chi  voglia  darci  debito  di 
non  avere  in  questo  luogo  schiaritP^uei  dub- 
bj  ,  che  gli  si  fossero  nell'  animo  risveglia- 
ti y  se  prima  non  avrà  scorse  colla  debita 
diligenza  le  dette  note  • 

Nelle  quali  note  se  talora  si  è  dubita- 
to,  se  un  tal  esempio  sia  tratto  da  un  tal 
testo  9  e  non  si  è  ,  come  altri  per  avventu- 
ra s'  immaginerà  ,  che  fosse  di  dovere  ,  scor- 
rendo quel  testo y  riscontrato,  se  quell'esem- 
pio vi  si  contenga  ;  ciò  è  addivenuto  ,  o  per- 
chè molti  dei  testi  citati  pervenuti  non  sono 
in  nostra  mano  ;  o  perchè  sarebbe  stata  trop- 
po lunga  opera  ,  e  malagevole  scorrere  da  ca- 
po a  pie  Libri  per  lo  più  voluminosissimi  , 
per  investigarvi  entro   uno ,  o  due  esempli  , 


quanti  ,  è   nOn   più  di    queir  opera   i 

Tolte  si  citano  nel  Vocabolario  ;  o.  fina] 

te  perchè  quando  ancora  ponendoci  dì  I 

voglia  a  BÌ    malvagia   fatica  ^  trovato  a 

mo  in  quél   testo   quel    tale   esempio  , 

perciò  ne  avremmo  potuto  con  sicurezz 

gomentare  ,  esser  quello  il  testo   citato 

perciocché  ,  siccome  è  ben  noto  a  chiù 

sìa  fornito  d'alcuna  benché  minima  co 

za  degli  antichi  manoscritti  ,  o  d'  una 

sa  opera  y  s'incontrano    talvolta  più  iet 

quali  avvegnaché    in    alcuni    luoghi  d] 

di  no  fra  di  loro  peir  colpa,  di  chi  trascr 

dogli  o  non  intese  alcun   passo  ,  o  s' ii 

ginò  4i    migliorarlo  ,  e  sì    lecito   si    fe« 

cangiarlo  da  quella  primiera  forma  ,  eh 

avea  dtita  1  '  Autore  ,  pure    egli    accade  . 

si  ravvisino  in  moltissime  parti  unifom 

veramente  se  da  più  sia  stata  una  mede 

opera  nel  Toscano  idioma    volgarizzata  . 

come  d'  alcune  per  avventura  intervieni 

gli  è  troppo  agevole  cosa    ad    accadere, 

diversi  Autori  ,  si  sieno  in  molti  luoghi  a 

dati  colle  medesime  espressioni  ,  quantui 

altrove  le  abbiano  adoperate  differentiss 

Avevamo    nella    prefazione   fra  gli 

indici  promesso  quello  delle  voci  Greci 

quella,  guisa  ^  che  fu  fatto    nell'  antecec 

edizione  ;  ma   poscia  lo    abbiamo   come 

perfino  rigettato  ;  imperciocché  ad    altre 

non  potevasi  al  più  adattare  y  che  al  coi 

di  chi  avesse  voluto  alcuna  opera  dal  C 

nel  Toscano  idioma  traslatare  ;  ma  noi  ci 

testiamo  ,  siccome  il  fecero  i  passati  com 

tori  ,  che   da   così    fatti    ìndici    non    si 

trarre  il  preciso  valore  delle   voci  Tosc2 

ma  solamente  la  notizia  del  luogo  ,  do^ 

voci    contenute    negl'  indici  si    debbono 

nostro  Vocabolario  ricercare  .     ^ 

Ecco  tutto  quello  ,  che  si  è  creduto 
ver   soggiugnere    alle   cose    già   dette  , 
iscusa  y  o  in    discolpa  ,  o  in    comprovaz 
di  ciò  9   che    nel    dar    compimento  a    q 
opera    abbiamo   adoperato  .   È  parte  ora 
benigno  leggitore  di   prendere  in   buon 
do  la  sincerità  nostra  ,  e  la  nostra  attei 
ne  ,  e  ad  esse  corrispondere  con  quella 
til  discretezza  ,   che  da  lui  ci  promettia 
e  che  ei  sembra  meritare   un  sì   vasto  , 
nojoso   lavoro  y  e  di  cui  non   può    basta 
mente  comprendere  la  malagevolezza  ,  se 
chi  vi    abbia   s|)eso  per   entro ,   siccome 
abbiam  fatto  »  una  lunga  ^  e  non  mai  ij 
mossa  straordinaria  fatica  • 
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T AV  O  L  A 

DI  ALCUNE  ABBREVIATURE ,  CHE  SI  TROVANO 

IN  QUEST»  OPERA . 


y  a.  0  att.  . 


*".     .  Attivo. 

n Accrescitivo. 

id Addiettivo. 

it Antico. 

rT Avverbio  . 

?ireib Avverbialmente  • 


•     •     • 


Capo y  o  Capitolo. 


/ftp. 

r.  pt(.  0  in  pref  .  Prefazione  del    Vocabo- 
lario della  Crusca. 

'.in Vocabolario   della  Cru^ 

sca  y    alla  voce   che  si 
cita . 

0  femm ....  Femminino . 

[.  e  figur.  .     .     .  Figura  y  o  Figurato. 

nnitam.     .     .     .  Figuratamente. 
Greco ,  o  Grecamente. 

Latino  j  o  Latinamente. 


r. 


Libro . 


Mascolino. 

Manoscritto. 

if Metafora. 

itfaric  ....  Metaforico  ,  o  Metafori" 

camente. 
ì  Neutr.    .     .     •  Neutro. 
KO.  Neutr.  pass.  Neutro  passivo. 
\  pass  ....  Passivo. 
.     •     •     .      .     .  Pagina. 


Part Participio. 

P^gg-  ^  P®ggior  .     .  Peggiorativo  . 

PI.    .....     .  Plurale. 

Prepos Preposizione. 

Prov. 
Proverb. 
Proverbi  al  m. 

Ree Recipe. 

Sens Senso. 

Senti  m Sentimento. 

Signif. 


Proverbio  ,   Proverbiale ^ 
o  Proverbialmente. 


Significato . 


.  I 

id.) 


JSimilìtudine. 


Sustantivo. 


Signific. 

Simil . 
Similit 
Simili  tud 

S. 

Sust. 

Sustant. 

Sing.     .     .     •     .     ,  Singolare. 

T Testo,  Testo  a  penna ^ 

o  Termine  Geometrico^ 
Chimico  ,    Medico  ,  ec. 

V  •      .      .      •'«    •      •      %  Y  ecLi . 

Ver Verbo. 

V.  A Voce  Antica. 

V.  Bass Voce  Bassa. 

V.  Frane.       •     .     .  Voce  Francese. 

V.  G Voce  Greca. 

V.  L Voce  Latina 

V.  Poet Voce  Poetica. 


U  Altre  abbreviature  si  traineranno  negV  Indici  seguenti . 


r.  I. 


y 
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AUTORI 

O    LIBRI    D'  AUTORI 

DEL     BUON     SEGOLO. 


LIB  RI  D I  CERTO    AUTORE 


y 


xV^oIo  Pandolfini 
Frate     Agostino  da  Scarperia 
Ser         Arrigo  Simintendi 
Fra       Bartolommeo  da  S.  Goncordio 

Bindo  Bonichi 

Bonaccorao  da  Montemagno 

Bono  Giamboni 
Borghino  di  Taddeo 

Ser         Brunetto  Latini 
Santa    Caterina  da  Siena 

Dante  Alighieri 
Dino  Compagni 


Fra       Domenico  Cavalca 


Frate 


Donato  Acciainoli 
Donato  Velluti 
Fazio  Uberti 
Feo  Belcari 
Filippo  Villani 
Francesco  da  Barberino 
'Francesco  da  Buti 
Francesco  Petrarca 

Franco  Sacchetti 

Giachetto  Malespini 
Giacomo  Colonna 
Gidio  9  o  Giuda 


/ 


Trattato  del  Governo  della  Famiglia. 
Volgarizzamento  de*  Sermoni  di  S.  Agostino  ~. 
Volgarizzamento  delle  Metamorfosi  d'  Ovidio^ 
Volgarizzamento  degli  Ammaestramenti  degli  Antichi 
Rime . 
Rime  i 

t  Volgarizzamento  del  Giardino  di  Consolazione. 
Volgarizzamento  del  Tesoro  di  Ser  Brunetto  Latini . 
Memorie  . 
Pataffio  . 
Tesoretto. 
Lettere . 

Ì  Commedia  . 
Convivio . 
Rime. 
Vita  nuova  . 
(Cronica . 
Dicerìa . 

Disciplina  Spirituale  r 
Frutti  della  Lingua . 
Medicina  del  Cuore. 
Pungilingua  . 
Specchio  di  Croce  • 
Trattato  della  Pazienza  ; 
Trattato  della  Penitenza. 
Trattato  delle  trenta  Stoltizie: 
Trattato  delle  Virtù  ,  e  de'  Vizj  ; 
Lettera  a  Franco  Sacchetti  . 
Cronica. 
Dittamondo . 
Poesie,  e  Prose.         ^ 

Continuazione  della  Storia  di  Matteo  suo  Padre  7 
Documenti  d' Amore . 
Commento  9  o  Lettura  sopra  Dante  • 
Rime. 
(  Novelle  . 
C  Opere  diverse  • 
I  Rime  . 
Continuazione  della  Cronica  di  Ricordano  suo  Zio; 
Sonetto  a  Francesco  Petrarca . 

Volgarizzamento   dell'  Esposizione  de'  Vangeli  di  Fra- 
te Simone  da  Cascia. 


Fra        Giordano  da  Rlpalta 


Giovanni  Boccacci 


Don      Giovanni  dalle  Celle 

Giovanni  Dondi 

Giovanni  Fiorentino 

Giovanni  Morelli 

Giovanni  Villani 

Giusto  de'  Conti 

Guido  Monaldi 
Fra        Guittone  d'  Arezzo 

Iacopo  di  Dante  Alighieri 
Frate    Iacopo  Passa  vanti 
Fra        lacopone  da  Todi 

Luca  da  Panzane 

Matteo  Villani 

Niccola  ,  e  Ventura  Monaci 

Piero  di  Dante  Alighieri 

Kicordano  Malespini 

Simone  Sigoli 

Zanobi  da  Strata 

Ber        Zucchero  Bencivenni 
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Prediche  . 

Ameto . 

Amorosa  Visione  .  - 

Comento  sopra  l'Inferno  di  Dante. 

Decamerone  . 

Fiammetta . 

Filocolo . 

Filostrato  . 

Laberinto  . 

Lettere . 

Ninfale  Fiesolano. 

Teseide . 

Testamento  . 

Vira  di  Dante . 

Lettere. 

Sonetto  a  Francesco  Petrarca . 

Novelle  dette  del  Pecorone  . 

Cronica  • 

Cronica  . 

La  Bella  Mano. 

Diario . 

Lettere  - 

Dottrinale  . 

Specchio  di  Penitenza . 

Laudi  Spirituali. 

Cronica  . 

Cronica  . 

Lettere  • 

Rime . 

Storia . 

Viaggio  al  Monte  Sinai . 

Volgarizzamento  de'  Morali  di  San  Gregorio . 

Volgarizzamento  di  Maestro  Aldobrandino . 

Volgarizzamento  di  Rasis  . 


LIBRI  Z>'  INCERTO  ,  O  D*  INCOGNITO  AUTORE. 


Al 


.llegorie  sopra  le  Metamorfosi  d'  Ovidio  «* 
Ammaestramenti  de'  Santi  Padri . 
Annotazioni  sopra  i  Vangeli . 
Capitoli  della  Compagnia  de'  Disciplinati . 
Capitoli  della  Compagnia  dell'  Impruneta . 
Ciriffo  Calvaneo  in  prosa. 
Comentatore  antico  di  Dante. 
Cronichetta  trascritta  da  Amaretto  Mannelli* 
Difenditore  della  Pace  . 
Esordj  de'  Numidj . 
Esordj  de'  Romani . 

Esposizione  delle  Metamorfosi  d'' Ovidio. 
Esposizione  del  Pater  n'oster  . 
Fior  di  Virtù . 
Fioretti  di  Croniche. 
Fioretti  di  Croniche  degl'  Imperadori. 
Fioretti  di  S.  Francesco. 
Fiorita  d'Italia  . 
Imitazione  della  Vita  di  Cristo, 
Introduzione  alle  Virtù. 


Leggenda  dell'  Ascensione  di  Cristo  • 

Leggenda  di  Giob. 

Leggenda  dell'  Invenzione  della  Croce. 

Leggenda  di  San  Giovaaibatista  . 

Leggenda  della  Beata  Umiliana  de' Cerchi  • 

Leggenda  dello  Spirito  Santo  . 

Leggende  di  Sante. 

Libro  degli  Adornamenti  delle  donne. 

Libro  d'Amore. 

Libro  d'Astrologia  . 

Libro  della  Cura  delle  Febbri . 

Libro  di  Dicerìe . 

Libro  de'  dodici  Articoli  della  Fede  • 

Libro  delle  Malattie  delle  donne  . 

Libro  delle  Mascalcie  de'  cavalli  • 

Libro  di  Motti . 

Libro  de'  Reali  di  Francia  . 

Libro  di  Repubblica . 

Libro  de'  Sagramenti . 

Libro  di  Sentenze . 

Libro  di  Similitudini  « 
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Libro  di  Strumenti  • 

Libro  senza  titolo . 

Libro  di  Viaggi  . 

Libri  di  Prediche . 

Meditazione  dell'Arbore  della  Croce. 

Meditazione  della  Vita  di  Gesù  Criéto . 

Miracoli  della  Madonna  . 

I^ovelle  antiche  . 

Ordinamenti  della  Messa  . 

Ordine  de'  Faciali  . 

Prammatica  delle  Rifonnagioni  . 

Provvisioni  del  Comune  di  Firenze. 

Quaderno  di  Conti  de' Bardi  Signori  di  Vernio. 

Qnademo  di  Conti  di  Giuliano  Davanzati . 

Qaaderno  d'  Entrata  ,  e  Uscita  d'  Or  San  Mi- 
chele . 

Qaaderno  d'Uscita  della  Camera  della  Kepub- 
blica  Fiorentina . 

Quistioni  Filosofiche  . 

Rime  antiche  attribuite  al  Re  Ruberto . 

Koiaio  della  Vita . 
Statati  della  Mercanzia . 
Storia  d'  Aìolfo  • 
Storie  Tistolesì . 

Storie  de' sanù  Padri. 

Teologia  Mistica  . 

Trattato  di  ben  vivere  • 

'Imtàto  di  Castità. 

Trattato  di  Consiglio . 

Trattato  di  Consolazione  . 

Trattato  d'  Equità  . 

Tcittato  delle  Lettere  . 

Trattato  del  Governo  della  Famiglia . 
Trattato  d' Intendimento  . 
Trattato  di  Medicina  . 
Trattato  de'  Peccati  mortali . 
Trattato  di  Pietà . 
Trattato  di  Sapienza . 
Trattato  delle  segrete   rose  delle  donne  . 
Trattato  de'  Vizj ,  e  delle  Virtii  . 
TendetU  di  Cristo  . 
Tiu  di  Cristo . 
Vita  della  Madonna . 
Vita  di  Sant'  Alessio . 
^ìta  di  Sant'  Antonio  . 
^ita  di  Sant'  Eufrosina  . 
Vita  di  San  Giovambatista  . 
^ità  di  San  Girolamo  . 
Vita  di  San  Giuliano  . 
^ita  di  Santa  Maria  Maddalena . 
Tita  di  Santa  Margherita  . 
Volgarizzamento  dell'  Albertano  . 
''olgarìzzamento    degli   Ammaestramenti  a  sa- 
nità conservare  di  Maestro  Piero   da  Reggio . 
oJgarizzamento  della  Bibbia  . 
olgarizzamento  della    Città   di   Dio   di   Sant' 
Agostino . 

>iganzzamento  della    Collazione   dell'   Abate 
Uac . 
Igarizzamento  delle  Collazioni  de' San  ti  Padri. 


Volgarizzamento  della  Consolazione  filosofica 
di  Boezio  . 

Volgarizzamento  della  prima  ,  e  terza  Deca  di 
Tito  Livio  . 

Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di  Quinti- 
liano . 

Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di  Seneca. 
Volgarizzamento  de'  Dialoghi  di  S.  Gregorio  . 
Volgarizzamento  di  Diescoride  . 
Volgarizzamento  dell'Eneide  di  Virgilio, 
Volgarizzamento  dell'Esposizione  de' Salmi  . 
Volgarizzamento  delle  Favole  d'Esopo  . 
Volgarizzamento  della  Genesi  . 
Volgarizzamento  de'  gradi  di  S.  Girolamo  . 
Volgarizzamento  della  Guerra  Trojana  di  Gui- 
do Giudice  . 
Volgarizzamento  d' una    Lettera    del    Comune 

di  Firenze . 
Volgarizzamento  d' una    Lettera    del    Comune 

di  Palermo  . 
Volgarizzamento   d'  una   Lettera    di   Federigo 

II.  Imperadore . 
Volgarizzamento  d'una  Lettera  di   Papa   Gre- 
gorio IX. 
Volgarizzamento  d'una  Lettera  a' Romani  del- 
la statura  di  Cristo  . 
Volgarizzamento  d'  una    Lettera    di    Tullio    a 

Quinto  . 
Volgarizzamento  d'alcune  Lettere,  e    di    varj 

Opuscoli  di  San  Bernardo  . 
Volgarizzamento  d'  alcune  Lettere  del  Boccac- 
cio . 
Volgarizzamento   del    Libro  della    Cura    delle 

Malattie  . 
Volgarizzamento  del  Libro  primo  de'  Maccabei . 
Volgarizzamento  di  Lucano. 
Volgarizzamento  di   Mesue  . 
Volgarizzamento  del  Milione  di  Marco  Polo  .. 
Volgarizzamento  de'  Motti  de'  Filosofi . 
Volgarizzamento  d'un' Omelia  d'  Origene  . 
Volgarizzamento  d'  un'  Omelia  di  San    Giovan 

Crisostomo . 
Volgarizzamento  dell'  Omelie  di  S.    Gregorio  . 
Volgarizzamento  d'  alcuni  Opuscoli  di  S.  Gio- 
van Crisostomo  . 
Volgarizzamento  d'Ovidio  de  Arte  amandi  . 
Volgarizzamento  d'  Ovidio  de  Remedio  Anioris  • 
Volgarizzamento  di  Palladio  . 
Volgarizzamento  di  Paolo  Orosio . 
Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Francesco  Pe- 
trarca . 
Volgarizzamento  delle  Pistole  d'  Ovidio . 
Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Sant'  Antonio. 
Volgarizzamento  delle  Pistole  di  San  Girolamo. 
Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Seneca  . 
Volgarizzamento  del  Processo  d' Innocenzio  IV. 

contro  Federigo  II. 
Volgarizzamento  della  Rettorica  di  Tullio  . 
Volgarizzamento  di  Sallustio  della  Guerra  Ca* 
tilinaria  ,  e  Giugurtina  . 
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Volgarizzamento  della  Scala  del  Paradiso. 

Yolgariz^mento  ,  e  Spiegazione  della  Salverei 
gina. 

Volgarizzamento  de*  Sermoni  di  S.  Bernardo. 

Volgarizzamento  del  Soliloquio  di  Sant'  Ago- 
stino . 

Volgarizzamento  della  Somma  Pisana  detta  il 
Maestruzzo . 

Volgarizzamento  della  Sposizione  delle  Pistole 
d'  Ovidio . 

Volgarizzamento  della  Storia  d'  Apollonio  di 
Tiro  9  e  di  Tarsia  . 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Barlaam ,  e  di 
Giosaffat. 

Volgarizzamento  della  Storia  Nerbonese. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Rinaldo  da 
Montalbano  . 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Sant'  Eugenia  . 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Sant'  Eustachio. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Tobbia  . 

Volgarizzamento  della  Tavola  Ritonda  . 

Volgarizzamento  del  Tesoro  de'  Poveri  di  Mae- 
stro Pietro  Spano  . 

Volgarizzamento  del  Trattato  d'  Agricoltura 
di  Pietro  Grescenzi. 


Volgarizzamento   del  Trattato   dell'  Avvei 

della  fortuna  d'  Arrigo   da  Settimello . 
Volgarizzamento  del    Trattato    di   Girurgia 

Maestro  Guglielmo  da  Piacenza . 
Volgarizzamento*  del  Trattato  della    Goscic 

di  san  Bernardo . 
Volgarizzamento    del   Trattato  della  Greaz 

del  Mondo . 
Volgarizzamento  del  Trattato  della  Nobiltà 

1*  Anima  di  san  Bernardo  . 
Volgarizzamento  del   Trattato   delle   Medi 

semplici  di  Serapione . 
Volgarizzamento  del  Trattato  degli  Scaccb 

Fra  lacopone  da  Gessole  . 
Volgarizzamento  del  Trattato  delle  Virtù  ( 

dinali  . 
Volgarizzamento   delle  Tusculane   Quistioo 

Gì  cerone . 
Volgarizzamento  di  Valerio  Massimo . 
Volgarizzamento  di  Vegezio  . 
Volgarizzamento  delle  Vite  di  Plutarco  • 
Volgarizzamento  delle  Vite  de'  Santi  Padri 
Volgarizzamento  delle  vite  degli  Uomini  iUi 

del  Petrarca . 


LIBRI  DI  DIVERSI   AUTORI. 


L 


ibro  di  Opere  diverse  . 
Rime  antiche  stampate  da' Giunti.. 
Rime  antiche  stampate  dietro  alla  Bella  mano 

di  Giusto  de'Gonti. 
Rime    antiche   del   Testo    a  penna  di    Carlo 

Strozzi . 


Rime  antiche  de'  Testi  a  penna  di   Fran( 

Redi. 
Rime  antiche  del  Testo  a  penna  di  Pier  dell 
Zibaldone  d'Alessandro  Segni. 
Zibaldone  d'Andrea  Andreini  . 
Zibaldone  di  Francesco  Redi. 


/ 
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AUTORI 

MODERNI 

Citati    in    difetto ,    o    confermazione    degli    Antichi  ,    per 
dimostrazione  dell*  uso ,  o  per  qualche  altra  occorrenza  . 


LIBRI  DI   CE  RTO    AUTORE. 


A 


Gnolo  Allori 


Agnolo  Firenzuola 


Agnolo   Segni 

Alessandro  Allegri 
Alfonso  de'  Pazzi 

Angelo  Poliziano 

Annibal  Caro 

Antonio  Alamanni 
Antonio  Neri 


Antonfrancesco  Gra- 
zini  detto  il  Lasca. 


Antonmarìa   Salvini 

Balddssare  Castigli- 
one 

Bartolommeo  del  Bene 
Batista  Guarino 

Benedetto  Menzini 


Rime  burlesche  . 

Asino  d'oro. 

Discorso  degli  Animali . 

Lettera  in  lode  delle  Donne  Pratesi  : 

Ragionamenti . 

Novelle . 

Discacciamento  delle  nuove    Lettere  . 

Dialogo  delle  bellezze  delle  Donne  • 

Rime. 

I    Lucidi  •       )  /^  j  •  « 

Lezioni . 
Rime  . 
Lettere . 

Rime  burlesche. 
Stanze  . 

Favola  d'Orfeo. 
Lettere 
Mattaccini  . 

Rime  alla  Burchiellesca; 

Stanza  sopra  1'  etimologia  del  Beccafico  ; 

Arte  Vetraria  • 

la  Gelosia 

la  Spiritata 

la  Strega 

la  Sibilla 

la  Pinzochera 

i  Parentadi 

Discorsi  Accademici  « 

Prose  Toscane  .  * 

Cortigiano. 

Rime  . 

il  Pastor  fido  Tragicomediav 

Rime . 

(Rime. 
Satire . 


Commedie. 
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Benedetto  Varchi 


Benvenuto  Gellini 
Bernardo  Bellincioni 

Bernardo  Davanzati 
Bernardo  Giambullari 


Bernardo  Segni 


M.  Bino 
Burchiello 
Carlo  Dati 
Claudio  Tolomei 
Cristofano  Allori 
Curzio  Marignolli 

Francesco  d'  Ambra 


Francesco  Berni 


Francesco    Coppetta 
Francesco  Guicciardini 


Francesco  Redi 


Francesco  Ruspoli 
Francesco  Serdonati 

Gabbriello  Ghiabrera 


Galileo  Galilei 
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Storia  Fiorentina  i 

Lezioni  • 

Ercolano . 

Rime  . 

La  Suocera ,  Commedia . 

Grammaftica . 

Proporzioni . 

Giuoco  di  Pi^tagora. 

Espoéiciene  di  Proverbj . 

Volgarizzamento  di  Seneca  de'  Benefìzj  . 

Volgarizfl&aiaento  della  Consolazione  filosofica 

di  Boeeio. 
Trattati  d'Orificeria  ,  e  Scultura. 
Vita  sua  scritta  da  se  medesimo  . 
Rime. 

(Volgarizzamento  di  Cornelio  Tacito. 
Opuscoli . 

Continuazione  del  CirifFo  Calvaneo  di  Luca  Pulci 
Storie . 

Vita  di  Niccolò  Capponi  . 
Trattato  dell'Anima. 
Volgarizzamento  della  Politica 
Volgarizzamento  della  Rcttorica  -    ,,  .    .       ., 
Volgarizzamento  della  Poetica     ^  ^  Aristotile. 
Volgarizzamento  dell'  Etica 
Rime  Burlesche  . 
Sonetti . 

Vite  de' Pittori  antichi. 
Lettere  • 
Rime . 
^  Rime  burlesche . 
I  i  Bernardi      i 
I  la  Cofanaria  >  Commedie  • 

!^  il  Furto  J 

Orlando  innamorato. 
Rime  burlesche. 
Catrina        I    a  ..x- 
Mogliazzo  }  ^"'  "*"""• 
Rime  burlesche  . 
Storia  d' Italia  . 
Esperienze  degl'  Insetti. 
Osservazioni  degli  Animali. 
Esperienze  naturali  . 
Osservazioni  delle  Vipere  . 
Lettere . 
Consulti  . 

Annotazioni  al  Ditirambo  • 
Ditirambo  . 
l^irae  . 

Rime  burlesche. 
Volgarizzamento  della  Storia  dell' Indie  dol  P. 

Maffei,  e  d'alcune  Lettore  scritte  dall'Indie. 
Rime. 

Compasso  Geometrico  . 
Difesa  contro  Baldassar  Capra. 
GH]leg§;ianti. 
Meccanica . 
Bilancetta  . 
Macchie  Solari. 


Galileo   Galilei 


Gioyambatiita  Geffi 


Giovaoimaria  Cecchi 


Giovanni  de'  Bardi 


Mons.    Giovanni    della 
Casa 


Giovanni  Rncellai 
GiovanVettorìo  Sodenni 
Iacopo  Sannazzaro 
Iacopo  Soldani 


Cav.  Lionardo  Salviati 


Lodovico  Ariosto 


Lodovico  Martelli 
Lorenzino  de'  Medici 
Lorenzo  Giacomini 
Lorenzo  Lippi 
Conte  Lorenzo  Maga- 
lotti 


Saggiatore  • 

Dialoghi  del  Moto .  ^ 

Lettere .  • 

Operazioni  Astronomiche. 

Didoghi  ide'  Sistemi  del  Mondo  . 

Capitolo  in  biaiimo  della  Toga  r 

{Letture  • 
Capricei  del  Bottaio . 
Circe . 
la  Sporta 9  Commedia. 

laD#te 

U  Moglie 

il  Corredo 

la  Stiava 

il  Donzello 

l^'Incaptjeaiim 

lo  Spirito 

i  Dissimili 

il  ^ervigiile 

r  Esaltazione  della  Crooe 

Discorso  del  giuoco  del  Calcio. 

Rimq, 
Orazio^f ', . 

Galateo . 

Trattato  deg^  Ufficj  comuni . 

Lettere. 

Instrnzfòt(e'dl  Cardinal  Caraffa. 

Rime  butlesche'. 
Le  Api  . 

Coltivazione  delle  Viti  • 
Arcadia  * 
Satire  . 

Avvertimenti  della  Lingua. 

Orazioni . 

Lezioni . 

Dialogo  dell*  aoiicizia . 

il  Granchio  \  ^  ^. 

la  Spina         j  <^««"ed««  • 

Cemento  della  Poetica  d'Aristotile; 
Rime  . 

Canzone  del  Pino  . 
Infarinato  Primo*. 
J  Ii^forinato  Sei^<Xndo  . 
Considerazioni  di  Carlo  Fioretti. 

Orlando  Furioso.  i 

Satire. 

Rime  . 

la  Cassarla 

la  Lena 

il  Negromante 

i  Suppositi 
Rime. 

l' Aridosio  ,  CSemmedia  . 
Orazioni . 
Malmantile  • 
8#g|p  di  Natiirali  Esperienze 


Commedie . 


Commedie , 


r.  I. 
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Lorenzo  de' Medici 


Lnca  Martini 
Luca  Pulci 

Luigi  Alamanni 


Luigi  Pulci 


Mario  Guiducci 
Matteo  Franco 
Mattio  Franzeti 
Michelagnolo  Buonarroti 
il  vecchio 

Michelagnolo  Buonarroti 
il  giovane 

Orazio  Rucellat 
Ottavio  Rinuccini 

Padre  Paolo  Segneri 

Piero  Segni 
Piero  Vettori 
Pierfrancesco  Giambnl- 
lari 


Pietro  Bembo 


Raffaello  Borghini 
Roau>lo  Bertini 


Segretario  Fiorentino 


Sperone  Speroni 
Tommaso  Segni 


Rime  •  ' 

Gomento  sopra  le  lue  Rime  : 

Laudi,  e  altre  Rime  Spirituali. 

Canzoni  a  ballo . 

Beoni  .      * 

Nencia  • 

Rime  burlesche  • 

Libro  primo  del  Girìffo  GalvaneoZ 

Avarchide . 

Girone  il  Cortese  i 

Coltivazione . 

Opere  Toscane  >  o  sia  Rime  ; 

ÌMorgante . 
Beca  . 
Frottola . 
Libro  di  Sonetti. 

Discorso  sopra  lo  Comete; 

Sonetti  uniti  a  ^elli  di  Luigi  Pulci  • 

Rime  burlesche  • 

Rime  •  > 

ila  Fiera     | 

l  la  Tancia  f  Commedie  ; 

I  Cicalate 

Dialoghi  • 

la  O^ne  ,  Commedia  ; 

i  Prediche. 

I  Cristiano  instruito  • 

I  Manna  dell' Anima  • 

Volgarizzamento  di  Demetrio  Falereo  7 

Coltivazione  degli  Ulivi. 

t  II  GeUo  Dialogo . 

(  Storia  d'  Europa  , 

Asolani  • 

Lettere  « 

Prose  • 

Rime  . 

Storie .  "^ 

Ripose  • 

Rime  burlesche' 

Storie  . 

Principe  • 

Vita  di  Castmcdo  ; 

Modo  tenuto  dal'  Duca  Valentino  ; 

Ritratti  della  Francia,  e  dell' Alemagna  ; 

Discorsi  sopra  Tito  Livio. 

Arte  della  Guerra  . 

Asino  d'  Oro . 

Capitoli  . 

Decennali . 

Novella . 

U  Ma^ndr-gola  j  c„„„edie. 

Orazioni . 
Dialoghi  . 

Volgarizzamento  di  Seneca  della  Tranquillità  dell'  animo 


Torquato  Tatso 


Vincenzio  Borghìni 


Vincenzio  Capponi 
Vincenzio  da  Filicaia 

Vincenzio  Martelli 


Vincenzio  Viviani 
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i  Oerusalemme  liberata  • 

1  Aminta ,  Favola  boschereccia  • 

\  Lettere. 

f  Rime. 

Dell'  Origine  di  Firenze. 

Della  Città  di  Fiesole  . 

Della  Toscana,  e  sue  Città.  ^ 

De'  Municipj ,  e  Colonie  Romane  • 

Delle  Colonie  Latine  . 

Delie  Colonie  Militari. 

De'  Fasti  Romani . 

Dell'  Arme  delle  Famiglie  Fiorentine  7 

Della  Moneta  Fiorentina . 

Se  Firenze  fu  riedificata  da  Carlo  Magno. 

Se  Firenze  ricomprò  la  libertà  . 

Della  Chiesa  ,  e  de'  Vescovi  Fiorentini . 

Del  modo  di  fare  gli  alberi  delle  Famìglie. 

Annotazioni ,  e  Discorsi  de'  Deputati  sopra  '1 

Decamerone . 

Parafrasi  poetiche  de*  Salmi. 
Rime. 

(Rime . 
Lettere . 

Discorso  d'  Amo  7 
Trattato  delle  Proporzioni  . 
Diporto  Geometrico. 
Ragguaglio  dell'Opere  del  Galileo. 
Resistenze  de'  Solidi . 


LIBRI  /)•  INCERTO,  O  D'INCOGNITO  AUTORE. 

i^ompagnia  del  Mantellaccio  7 

Ricettario  Fiorentino  . 

Stacciata  prima  della  Crusca  contro  il  Dialogo  dell'  Epica  Poesia  di  Camsullo 

Pellegrino . 
Stanze  della  Rabbia  di  Macone . 


LIBRI  DI  DIFESSI  AUTORI. 


C 


anti  Carnascialeschi  » 
Prose  Fiorentine. 


• 


• 


./ 
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TAVOLA 

DELLE    ABBREVIATURE 

DEGLI     AUTORI 

DA*  QUALI    SONO    TRATTI    GLI    ESÈMPI    CITATI 

NEL    VOCABOLARIO 

Nella  quale  si  dà  anche  conto  delle  stampe  a  tale  effetto  adoperate  a 

e  de' possessori  de'  Testi  a  penna  allegati . 


A 

Je.  Pani,  Agnolo   Pandoìfini ,  o  sia  Trattato  del  governo  della  Famiglia  scritto  da 

Jen.  Pani.  Agnolo  Pandoìfini.  Tanto  nelle  antecedenti  impressioni ,  quanto  in  que- 

À^n.  Pani,  iS.  sta  è    stato   citato    il   Testo  a    penna  ,  ebe  iu  già  del   Senator  Filippa 

Pandoìfini  nostro  Accademico  ,  e  che  ora  nella  Librerìa  del  Senator 
Camufullo^ Pandoìfini  si  conserva.  Alcuna  volta  nella  presente  iropres*^ 
aione  ci  siamo  serviti  dell'esemplare  stampato  in  Firenze  pe'  Tartini  ,  6- 
J^rancki  Tanno  1734*  io  4*  ^^  ^  numeri  aggiunti  agli  esempli  corri- 
spoodono  per  lo  più  a  quelli  delle  pagine  del  Testo  a  penna  ,  perchè 
non  avemmo  lo  stampato ,  se  non  dopo  essere  molto  inoltrata  la  stampa 
del  presente  Vocabolario . 
Opere  di  Luigi  Alamanni^  cioè: 
Jl^m.  àvarch.  Avarchide  Poema;  si  cita  l'edizione    A%*  Giunti  di    Firenze  del  1570. 

Jkm,  Avarch.  a. 40.  in  4*  ^  ^  numeri  aggiunti  agli  esempli  indicano  il  libro >  e  l'ottava. 


Mam,  Gir.  Girone    il  Cortese  Poema  ;  si  cita  V  edi^ioM»  di  Parigi    del    1648.  io  4« 

Mam,  Gir.  3  36.  ed  i  due  numeri  posti  agli  ^esempli  segnano  il  libro  e  T  ottava  • 


Jlam.  Coli,  Coltivaàione  in  versi  sciolti  divisa  in  sei  libri  ;  si   allega  I'  edizione  di 

JUmm.  Colt.  I.  16.  Parigi  falca  da    Roberto    Stefano  nel    i546.  in  4-   ^  ^1  pnmo  numero 

accenna  il  libro ,  il  secondo  la  pagina  (i) 


i)  Nella  passata  impressione  alla  voce  Sexzo  si  trovava  citata  quest'  Opera  diversamente  così  :  Alam. 
Cdt^  3o5.  ma  avendo  noi  osservato  ,  che  non  aveva  tante  pagine  questa  edizione ,  e  Fatta  miglior 
^ilig^nza ,  abbiamo  ritrovato ,  che  questo  esempio  era  tratto  dal  Volgarizzamento  di  Tacito  dei 
Davanzati  nel  Libro  3.  delle  Storie  alia  pag.  3o5. 


Alam.  Poes. 
Alam.  Rim. 
Alam.  Eleg- 


Alber, 
Albert  an. 
Albert,  cap,  a. 
Albert,  a.  34. 
Albert,  191. 
Albert,  car.  i9a. 


Alf.  Pa%. 

Alf.  Pax.  Rim.  buri. 

Alf»  Paz.  Rim.  buri. 

9on.  f . 

Alf.  Pa%.  Rim.  buri. 

3.  36o. 


)(  3o  )( 

Opere  Toscane ,  o  sia  Poesie  ^  0  Rime  raccolte  in  dae  Volumi ,  e  sta»* 
t>ate  in  Venezia  per  gli  Eredi  di  LucarUonio  Giunta  nel  i&4a.  in  8. 
fa  quale  edizione  alcune  volte  è  citata  eoi  numero  del  yolume,  e  del» 
le  pagine ,  e  sono  le  seguenti .  Elegie  delle  quali  nell*  antecedente  ia^ 
pressione  dissero  aver  citatp  un  Testo  a  penna  di  mano  di  Benedetta 
Forchi  y  che  poi  fu  del  Senatore  Alessandro  Segni  nostro  Accademico  ^ 
e  Segretario ,  detto  il  Guernito  (a) .  Ecloghe  .  Sonetti .  Canzoni .  f •- 
vola  di  Narcisso .  Diluvio  Romano .  Favola  d*  Atlante .  Satire  •  SeU^ 
mi  Penitenziali.  Selve.  Favola  di  Fetonte.  Antigone  Tragedia.  Inni-^ 
Stanze. 

Volgarizzamento  de'  tre  Trattati  d' Albertano  Giudice  da  Brescia  ;  il  primo 
della  Dilezione  di  Dio  ,  e  del  prossimo  ,  e  della  Forma  dell'  onesta  vita; 
il  secondo  della  Consolazione ,  e  de'  Consigli  ^  il  terzo  delle  sei  Manie* 
re  del  parlare  .  Tanto  nelle  antecedenti ,  quanto  nella  presente  impret» 
aione  si  cita  l'edizione  di  questi  Trattati ,  emendata  da  Bastiano  dfi 
Rossi  nostro  Accademico,  e  Segretario,  AettoV Inferigno ^  fatta  in  Fi- 
renze l'anno  z6io.ini.  Per  distinguere  ciascheduno  di  questi  tre  Trat- 
tati si  dee  avvertire ,  eoe  qualora  abbiamo  citato  solamente  il  capito- 
lo,  si  dee  intendere  del  primo  Trattato  \  Quando  s' incontrano  due  nu- 
meri ,  s' intende ,  che  sia  citato  il  secondo  Trattato ,  poiché  il  primo 
numero  accenna  quello  del  Trattato ,  ed  il  secondo  i  capitoli ,  ne'  qua* 
li  è  diviso.  Il  terzo  Trattato,  perciocché  é  assai  breve  ,  e  non  distìnto 
in  capitoli ,  ò  citato  a  pagine ,  onde  i  numeri  corrispondono  a  quelli 
delle  pagine  della  suddetta  edizione  di  Firenze.  Ma  perciocché  questa 
edizione  in  alcuni  luoghi  é  scorretta  ,  o  almeno  molto  sospetta  di  qual- 
che alterazione ,  o  mancanza ,  qualora  abbiamo  incontrato  alcuno  di 
questi  luoghi  dubbj ,  ci  siamo  serviti  d'  un  ottimo ,  ed  antichissimo  Te- 
sto ,  che  di  presente  si  conserva  tra  i  libri  dell'  Accademia  (3)  ,  e  per 
lo  più  colla  parentesi  dopo  gli  esempli ,  ne'  quali  in  cotal  guisa  si  è  a* 
doperato  ,  ne  abbiamo  avvertito  il  Lettore . 

Rimo  burlesche  di  Alfonso  de*  Pazzìa  Nelle  antecedenti  impressioni  fìi  Ai 
tato  un  Testo  a  penna,  che  fa  già  di  Simone  Berti  nostro  Acoademi* 
co  detto  lo  Smunto  (4)  Nella  presente  ci  siamo  serviti  d'  un  altro  Te« 
sto  che  ora  si  conserva  appresso  il  Priore  Francesco  Covoni',  ma  ìm 
questo  mezzo  nel  172^3.  essendo  stato  pubblicato  sotto  la  data  di  SS* 
'  renze  il  terzo  Volume  delle  Rime  burlesche  del  Berni  ,  e  d'  altri  Ao* 
tori,  fra  le  quali  sono  anche  i  Sonetti  d'  Alfonso  de*  Pazzi  ,  6i  é  qos- 
si  sempre  citata  questa  edizione ,  ed  i  numeri  talora  corrispondono 
quelli  de'  Sonetti ,  talora  indicano  il  detto  Tomo  terzo ,  e  le  pagine 
esso. 


(a)  Di  questo  testo  a  penna  ,  siccome  ancora  della  maggior  parte  degli  altri ,  allegati  presso  al  Gtiery 
nito,  non  abbiamo  potuto  ritrovare  ciò,  che  sia  avvenuto,  né  in  mano  di  chi  sieno  passati  ^  né 
dov^^resentemente  steano ., 

(3)  Questo  é  un  bellissimo  Codice  in  cartapecora  scritto  1'  anno  1^74*  da  Maestro  Fantino  da  S.  Fria^ 
no ,  e  forse  é  uno  di  quei  tre ,  de'  quali  l' Inferigno  nella  Pretazione  della  stampa  de'  Giunti  di- 
ce essersi  servito .  In  fine  vi  si  legge  la  seguente  memoria  :  Compièlo  Albertano  Giudice  da  Br^^ 
scia  della  contrada  di  S.  Agata,  quand'  egli  era  nella  pregione  di  Messer  lo  'mperador  Federigo, 
nella  quale  fue  messo  quando  egli  era  Capitano  di  Galardo* per  difendere  quel  luogo  ad  utilitade 
del  Comune  di  Brescia  negli  anni  di  Cristo  ia38.  del  mese  d'  Agosto .  D'  un  altro  Testo  d'  AI  • 
bertano  fa  menzione  ne' suoi  scritti,  che  si  conservano  neir  Accademia,  Pierfrancesco  Cambi  no* 
atro  Accademico  detto  lo  Stritolato ,  il  qual  dice ,  che  vi  si  leggeva  ,  che  questo  libro  era  stato 
traslatato  da  Andrea  da  Grosseto  in  Parigi  1'  anno  1260. 

(4)  Neil'  originale  dell'  Indice  della  passata  impressione  si  legge  in  questo  luogo  una  postilla  di  me- 
no' del  Guernito ,  in  cui  si  dice  ,  che  il  Testo  deUo  Smunto  allora  era  in  mano  di  Bernardo  Ben^ 
venuti  Priore  di  S.  Felicita^  ma  egli  non  fece  poi  aggiungere  questa  particolarità  nella  stampa^ 
qualunque  se  ne  fosse  la  cagione. 
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* 

f 

iibf.  Mèi.  Allegorie  sopra  le   Metamorfosi   di  (Mdio.    Testo  a   penna,  che  fu  già 

Mieg.  MeiOM.  dello  Stradino  (5) ,  e  poscia  dello  Smunto ,  e    dipoi   tra  i  libri  deli'  Ao- 

Mkgor.  Metamorf.  caJemia .    (Htre  al  suddetto    Testo  se  ne  cita    anche  un  altro  ,  che  fu 

AUeg.  Metam.  5.  già  di  Giuliano    Giraldi  nostro   Accademico  detto  il  Rimenàto  ,  e  cha 

éUegor.  Metam.   G.  nella  Librerìa  de'  Giraldi  si  conserva. 

\  ^'  Lettere  ,  e  Bime  d*  Alessandro   Allegri  stampate  in  diversi  luoghi  e  tempi, 

JttegTm  cioè: 

Mbgr.  Jtnn.  i8^,  La  Parte  prima  raccolta  da    Oràaio  Morandi  >  e  stampata  in   Verona 

«^  ij^«-  nel  1606. 

La  Parte  seconda  raccolta  dal    Commendatore   Fra    Jacopo  Gucci ,  e 
stampata  pure  in  Verona  nel  1607.  in  4- 

La  Parte  terza  raccolta  dal  Commendatore  Agnolo  Minerbetti  ,  e  im- 
pressa in  Firenze  nel  1608.  in  4* 
(la  Parte  quarta   raccolta  da  Francesco  Caliari ,  e    data  alla  luce  in 
Verona  nel  i6i3.  in  4- 

Lettere  di  Ser  Poi    pedante    nella    corte    de'  Donati  a  Messer  Pietro 
Bembo ,  a  Messer  Giovanni    Boccacci ,  e  a   Messer  Francesco  Petrar^^ 
ea  dedicate  a  Messer  Giovanni  della  Casa ,  e  stampate  in  Bologna  nel 
i  i6i3.  in  4- 

Fantastica  visione  di  Parri  da  Poztolatico  moderno  poderaio  in  Pian 
di  Giullari ,  impressa  in  Lucca  nel  i6i3.  in  4* 

I  Compii  atori  della  passata  impressione  unirono  in  un  sol  volume  tut* 
i  te  le  suddetta  edizioni  delle    Rime ,  e  Prose  dell'  Allegri  numerando-^ 

ne  ciascuna  pagina  a  mano  ,  per  loro  maggior  comodo  ^  ed  a  que- 
sti numeri  corrispondono  le  citazioni  degli  esempli  da  loro  allegati  • 
Nella  presente  impressione  essendosi  ritrovato  tra  i  libri  dell' Accade- 
mia quel  medesimo  esemplare ,  che  da  loro  fìi  adoperato  ,  abbiamo  se- 
guitato la  stessa  guisa ,  anzi  di  più  abbiamo  supplito  le  citazioni  ad  un 

gran  numero  d'esempj,  ne' quali  erano  state  da  loro  tralasciate. 

» 

imir.  Bfm.  Commedie  di  Francesco  d'  Ambra  ,  cioè: 

Jteàr.  Bem,-  3.  5.  /  Bernardi  Commedia  hi  versi   stampata  in   Firenee  presso  i  Giunti 

Amè.    Cof,  nel  i56A.  in  8. 

isér.  Cefan,  4*  ^*  ^^  Cofanafia  Commedia  in  versi.  Si  cita  l' edizione  de'  Giunti  di  Fi* 

Ambr.  nr.  ^  '  renze  del  i593.  in  8. 

inb.  Furti  a*  3*  H  Furto  Commedia  in  prosa .  Nella  passata  impressione  dissero  d'  aver 

citata  r  edizione  di  Venezia  del  iSóy.  in  8.  Ma  noi  in  questa  ci  siamo 
per  lo  più  serviti  della  stampa  de'  Giunti  di  Firenze  del  1S64  in  8.  che 
si  è  creduta  ^ìii  corretta . 
I  numeri  aggiunti  alle  allegazioni  degli  esempj   contrassegnano  gli  at- 
ti,  e  le  scene  di  ciascheduna  Commeaia  • 

iseH.  Ameto.  v.  Bocc.  Amet. 


(^)  nCavalier  Lìonardo  Sai\fiati  nostro  Accademico  detto  V  Infarinato  vide  questo  Testo ,  e  non  so- 
it  ne  fece  menzione  nel  Voi.  I.  de'  suoi  Avvertimenti  lib.  a.  cap.  la.  ma  anche  trascrisse  la  no- 
tiiia  dell'  autore  di  qtleste    Allegorìe ,  poiché    asserisce ,  che  in    fronte  di  esse  si  leggeva  in  quel 
Codice  la  seguente  memoria  :  Queste  sono  V  Allegorìe ,  e  U  Sposizioni   del  libro  d'  Ovidio  Meta^ 
morfoseos  fatte  ,  e  composte  per    Giovanni  di  Buonsignore  da  Città  di    Castello ,  famoso   Poeta 
nel  i3o5.  scritte  qui  nel  1460.   Questa    stessa  intitolazione  ha   anche  un  Codice  del  Volgarizza- 
mento delle  Metamorfosi  d'  Ovidio  ,  che  è  nella  Libreria  di  S.    Lorenzo  al  Banco  XLIV.  segnato 
col    numero   09.   Queste  Allegorie  sogliono   ne' Testi  a    penna   andare  unite  col  Volgarizzamento 
delie  Metamorfosi^  del  quale  si  parlerà  a  suo  luogos  ma  forse  gli  antichi  Compilatori  le  notaro- 
no separatamente  ,  perchè  il  giudicarono  lavoro  di  diversa  penna  .    £  .di  vero  attesta  l' Infarina^ 
to  ,  che    nel  mentovato    Testo  dello   Stradino  alle  Alleeorìe  saccedeYA  il  Folgarizzamento  dello 
Metamorfosi  i  ma  di  carattere  ^  e  di  stile  diverso  da  quelle  «    . 


Jm.  Alt. 
j^mfn,  ant, 
Amm.  ant,  P,  N. 
Amm,  ant.  aS.  d.  7, 
Afftfn.  ant.  G, 
Amm,  ant.  G.  flo8. 
Afnm,  ant»  fin. 


Ann.  S.  Pad. 
Amm.  S.  Padr. 
Ankm.  SS.  Padr. 

Amato»,  da  Finn. 
it.  A. 

Annot. 

Annot.  Deput.  78. 


)(  3a  )( 

Ammaestramenti  degli  Antichi .'  RacCOIt! ,  e  volgarizzati  da  Fra   Bartalùm 
meo  da  San  Concordia  Pisano    dell'  ordine  de'  Predicatori .    Gli  èaomp, 
tratti  da  queste   libro   per  lo  più    hanno  tre    numeri  5  il  primo  indìoi 
la  distinzione ,  il  secondo  la  rubrica ,  il  terzo  1'  ammaestramento .  Nek 
le  prime  impressioni  fu  citato  un  Testo  a  penna  di   Pier  del  Ner^  ((|, 
perciocché  lo  stampato  da  Giorgio  Marescotti  in  Firenze  era  assai  soor* 
retto  ;  il  qnal  Testo  al  presente  si  conserva  nella  Libreria  del  Senatont^ 
e  Cavaliere  Filippo   Guadagni  segnato  col  numero  139.  in  cartapeoora» 
I  Compilatori  delr  antecedente  edizione  si   servirono  della    ristampa  (f) 
fattene  in    Firenze    nel  1661.  in  id.  jiveduta  ,  e   corretta  dall'  Abala 
Francesco  Ridolfi  nostro  Accademico  detto  il  Rifiorito  ,  il  quale  si  val« 
se  non  solo  del  sopraddetto  Codice  di  Pier  del  Nero  ,  ma  ancora  di  al- 
tri buoni  Testi  y  che  anche  di    presente    nell'  Accademia  si   conservane 
(8).  In  questa  impressione  parimente   abbiamo  citato  V  edizione  suddetta 
del  Rifiorito  ,  ed  alcuna  volta  ancora  quella  fatta  modernamente  in  Fi« 
renze  da  Domenico  Maria  Manni  nel  1734.  in  4*  conciossiachè  aiene 
in  essa  corretti  anche  quelli  errori ,  che  nella  stampa  del  Rifiorito  dì» 
savvedutamente  erano  scorsi.  L'abbreviatura    Amm.  Ant.  G.  indica  la 
ginuta  degli  Ammaestramenti  degli  Antichi  (9)  ciò  sono  alcuni  Ammae- 
stramenti ,  o  Sentenze  impresse  in  fine  della  suddetta  edizione  del  Ri^ 
fiorito  ,  alla   numerazione  delle   quali  corrispondono  i  numeri   aggiunti 
alle  citazioni  degli  esempj . 

Ammaestramenti  de*  Santi  Padri  y  Testo  a  penna ,  che  fu  già  di  Pier  del 
Nero  y  (io)  e  crediamo  ,  che  sia  quello  che  oggi  nella  Libreria  de' 
Guadagni  si  conserva ,  segnato  col  num.  60.  e  intitolato  Instkuti  dtt 
Santi  Padri. 

Rime  antiche  di  Amorossta  da  Firenze  v.  Rim.  ant.  P.  N.  0  Run* 
ant.  F.  R. 

Annotazioni  de*  Deputati  soprani  Decamerone.  v.  Dep,  Decam.  (11) 


(6)  Anche  il  nostro  Infarinato  vide  questo  Testo,  di  esso  si  prevalse  nella  sua  Opera    degli 

timtnti  della  Lingua  y  commendandone  la  bontà  con  queste  parole  '.  Di  questi  (  AmmaestraiMii* 
t\)  ha  una  copia  il  già  detto  Pier  del  Njtro  non  molto  antiùa  y  ma  tratta  da  buono    OMèmphgi, 
e  scritta  con  diligenzia  y  e  ^uasi  si  può  dir ,  senza  errori. 

(7)  Nel  Indice  delle  abbreviature  degli  Autori  posto  nella  terza  impressione  di  quest'  Opera  i  Compi- 

latori di  essa  non  solo  dissero ,  che  citavano  la  detta  edizione  del  Rifiorito ,  ma  ancora  aggiun- 
sero ,  che  alla  lettura  di  quésta  avevano  ridotti  i  luoghi  citati  per  1'  avanti  nel  Vocabolario.  Ma 
noi  abbiamo  creduto  di  dovere  qur  tralasciare  questa  particolarità  sul  dubbio,  che  non  possa 
sere  del  tutto  vera,  poiché  abbiamo  incontrato  alcuni  esempj  tratti  da  quel  Libro,  i  quali 
si  trovano  assolutamente  nell'  edizione  del  Rifiorito  y  e  sono  senza  fallo  del  T.  di  Pier  del  ATa- 
rOy  conforme  si  è  quello  citato  alla  voce  Ombrare ,  a'  quali  esempj  per  maggior  lume  de'  ^f^ttih- 
ri  abbiamo  aggiunto  le  parole  P.  N.  solita  cifra  de'  Testi  di  Pier  del  Nero  . 

(8)  Uno  di  essi  fu  dell'  Inferigno  ,  ed  è  scritto  nel  i43i.  con  molta  accuratezza  . 

(9)  Neil'  Indice  della  terza  impressione  dissero  in  questo  luogo ,  che  la  detta  Giunta  fu  tratta  da.  un 

Testo  a  penna  del  Omernito  ;  ma  il  Rifiorito  y  che  a  lui  fu  contemporaneo,,  dice  chiaiasiaiitod' 
averla    tratta    dal    suddetto    Testo  di  Pier  del  Nero  ,  il  che  è  molto  più  verisimile ,  giacché  qiiel 
medesimo  Testo  fu  spoeliato  da'  Compilatori  per  servizio  del  Vocabolario  .    Del    restante    questa 
giunta  si  crede  opera  «1  medesinio  Fra  Bartolommeo  y  come  coU'  autorità  delV  Infarinata  aoUa 
Prefazione  alla  sua  edizione  prova  evidentemente  il  Rifiorito  . 
(f  o)  Di  questo  Testo  favella  parimente  V'Infarinato  nel  luogo  sopraddetto  de'  suoi  Awertimesgti  • 
(It)  In  questo  luogo  pareva,  che  si  dovesse  aggiungere  Annot:  Salm.  cioè  Annotazioni  sopra  i  Sai^ 
mi  ,  abbreviatura  9  che  s'incontra  alcuna  volta  in  qualche   esempio    della  passata    impressione  , 
còme  alla  voce  Nutritivo  ,  Lamentazione ,  ed  altre  ;  ma  essendosene  fatto  riscontro  su   gli    ori- 
ginali antichi  delle  prime  edizioni  del  Vocabolario,  si  è  conosciuto,  che  era   un    abbaglio   degli 
stampatori,  e  che  doveva  dire  Annot.  Vang.  onde  così  per  lo  più  nella    presente    ristampa   ab* 
biamo  corretto. 


in*  Fks. 
iiMT.  Famg. 

dm.  Àlam. 
Mto  AUum.   rÌMw 
dm.  Aimm.  rim, 

«M.    IO. 

Ani.  Mam.  stanx. 
ÀMt.  Aiam.  stan%. 
B9cctf.  3.  176. 

àrt^i  .  Sann. 
Arcai.  SannoM. 
Arìi. 

Ar.  Fitr. 
Ams.  Fur. 
*  Atm.  Pur.  iS.  98. 

Anù$.  Cina.  Cani. 
At'u».  S.  6aat. 

Arìos.  S.  Cani.  4-  39. 

ir.  Sat. 

Arìos.  Sat 

Jrht.  Sat.  f. 
Ams.  Bim., 
Ar,  Kim. 
Ami.  Rm.  s7. 

Àm.  Cos. 

Arks.  Cascar.  ProL 
'  Arioi.  Cau.  A.  3. 
Arm.  Lan. 
Ar,  Lem.  5.  4* 
Anos.  Xeg. 
Arios.  Nagr.  3.   ». 
Ariu.  Si^p. 
Arias.  Supp.  4*  S« 
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^niièliiMoni  iiyra  fU  Evangalj (ta).  Testo  «  panna  che  fu  dell'  Irt/erignù^ 
o  che  al  presente  si  conserva  tra  i  libri  dell'  Accademia . 

alla  barchiallisca  i*  Antonia  Alamanni  stampate  in  Firenze  pe'  Giunti 
V  anno  iS5a  .  e  i568.  dietro  allo  Rima  del  Burchiello .  I  numeri  cor- 
rispondono a  quelli  de'  Sonetti . 

Stanaa  del  medesimo  aopra  V  etimoIof;ia  del  Beccafico  nel  tempo  delle 
antecedenti  impressioni  scritta  a  penna  ,  ma  nel  tempo  della  predente 
stampata  alla  pagina  176.  del  volume  Terso  delle  Opera  Burlascha  jial 
Berniy  e  d'altri  Autori,  ed  in  questa  guisa  citata. 


del  Sannazzaro.  v.  Sannaz.  Araad. 
Aridosio.  V.  Lorenz»  Ued.  Arid. 

Opera  di  Lodovica  Ariosia ,  cipè: 

Orlando  Furioso  Poema  eroico.  In  (questa  impressione  ei  siamo  serviti 
di  varie  delle  migliori ,  e  più  corrette  edizioni  ,  e  più  frequentemente 
di  quella  del  Fulgrisio  fatta  ia  Venezia  nel  i6o3.  in  4*  ^d  i  numeri 
indicano  il  canto  ,  e  la  stanza . 

Cinque  Canti,  i  quali  seguono  la  materia  dell'Orlando  Furioso,  o 
▼anno  dietro  ad  esso  in  istampa  nelle  migliori  edizioni ,  e  qui  parimene 
te  i  numeri. indicano  il  canto,  e  la  stanza. 

Satire  sette  stampate  ;  si  sono  adoperate  alcune  delle  migliori  edizio-» 
ni,  ed  i  numeri  aggiunti  corrispondono  a  quelli  delle  Satire. 

Rime ,  ci\i>è  Sonetti ,  Madrigali  ,•  Canzoni ,  e  Capitoli .  In  questa  im- 
pressione ci  siamo  serviti  della  edizioni  di  Venezia  del  iSSa.  in  8.  ed 
i  numeri  aggiunti  corrispondono  a  quelli  delle  pagine  della  suddetta 
edizione  (i3)  . 

Commedie  quattro  ,  cioè  la  Cassaria  ,  la  Lena ,  il  Negromante ,  ed  i 
Suppositi  ,  alcune  delle  quali  furono  composte  prima  in  Prosa  ,  e  poi 
ridotte  in  verso.  In  ambedue  le  forme  sono  citate,  ma  più  frequente- 
mente quelle  di  verso  ,  ed  in  questa  impressione  ci  siamo  serviti  per  lo 
più  deH'  esemplare  stampato  nel  1704.  in  8.  sotto  la  data  di  Firenze 
(lA)-  I  numeri  indicano  gli  Atti ,  e  le  Scene,  e  l'abbreviatura  Fral. 
il  Prologo. 


•m 


(li)  Nella  antecede  A  te  impressiono  del  Vocabolario  pareva,  che  si  credesse  autor  di  quest'  Opera  Gui" 
ia  Giudice ,  poiché  alla  voce  Stracciatura  si  leggeva  citata  cosi  :  Annoi.  Fang.  Guid.  Giud,  ma 
svendo  poi  fatta  più  diligente  ricerca ,  abbiamo  trovato  ,  che  forse  per  ishaglio  degli   stampatori 
era  stato  tralasciato  l' esempio  delle  Annotazioni  da'  Fangeli ,  e  confusa  in  cotal    guisa    la    cita- 
none  coli'  esempio  seguente  di  Guido  Giudice  . 
03)  Kella  passata  impressione  alla  voce  Porre  un  luogo  di  queste  Rima  era  citato  cosi  :  Arias,  eap. 
4-  Ha  mancando  poi  questa  abbreviatura  nell'  Indice ,  non  era  agevole    a'  Lettori    il    venire    in 
esfoì^one,  che  per  essa  si  accennava.il  quarto  Capitolo  di  dette  Rima,  tanto  più  che  in  quel- 
la edizione  non  sono  numerati  i  capitoli  ,  laonde  neUa  presente  ristampa  abbiamo    rendnte  uni^ 
formi  tutte  le  citazioni  cosi  Arias.  :  Rim. 
(14)  L'edisioni   in  Prosa  di  queste  Commedie  sono  tutte  scorrettissime  ,  onde  si  è  giudicato  meglio  il 
non  fare  di  alcuna  di  esse  speziai  menzione  .  Si  avverta ,  che  nella  predetta  edizione  del    17^4* 
oltre  le  dette  quattro  Commedie  havvene  un'  altra  intitolata  la  Scolastica  ;  ma  i  Compilatori  dei 
Vocabolario  non   crederono  di  doverla  citare  ,  come  legittimo  componimento  di  Lodovico  Ariosto^ 
ben  sapendo  ,  che  egli  la  lasciò  abbozzata  in  occasione  delle  nozze  del  Duca  Ercole  di  Ferrara, 
ma  non  avendo  potuto  darle  compimento  fu  poi  dopo  la  sua  morte  terminata  ,  e  data  alle  stam- 
pe da  Mesaer  Gahhriala  Ariouo  suo  fratello  ,  come  afferma  Giovambatista  Figna  nella  Vita   di 
Mesaer  Ladovsca  ^  ed  altri  Scrittori . 
T.  I.  5 


_• 


Arrigh, 
Arrigh.  ^o. 
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ArrighetiOy  0  sia  Volgarizzamento  d  txti  Trattato  delF  Avversità  détta  Fortù^ 
na  d^  Arrigo  da  Settimello  da  esso  in  versi  Latini  composto  ,  e  poacia 
da  incerto  volgarizzato  (i5) .  Nelle  passate  impressioni  fu  citato  uà  Ta- 


Arr^  Bald.  Ri  m.  ant. 
Arrigh.  Baldo  nas. 

Art.  Vetr.  Ner. 
Art.  Vetr.  Ner.  43. 
Art.  Vetr.  Ner.b.^o. 
Art.  Vetr.  Ner. 
Pro.  Leti. 

Att.  Apost. 


maria  Marini,  in   Firenze  nel   1730.  in  4*  ^  ì  numeri  ne   ac'ceniuiii# 
le  pagine . 
Aimo  antiche  di  Arrigo  BaldonascQ*  v«  Rim.  ant.  F.  R. 

Arte  Vetraria  di  Antonio  Neri  stampata  in  Firenze  pe'  Giunti  nel  i6x& 
in  4*  (18).  Quando  si  trova  citato  un  solo  numero  ^  si  dee  intendere  di 
quello  delle  pagine,  quando  se  ne  incontrano  due,  allora  corrispondo^ 
no  a  ciaschedun  libro»  e  capitolo  3  e  citasi  anche  il  Proemio  al  Lettore. 

Volgarizzamento  di  alcune  cose  degli  Atti  degli  Apostoli,  v.  Lìhr.  Op.  div. 


Bart.  Ben. 
Bartol.  Ben.  Rim. 

Bell.  Man. 
Beli.  Man.  ay. 
Bell. Man.  Rim.  ant. 


B 

iLime  di  Bartolommeo  del 'Bene  (19) 


RimoM  Giusto  de*  Conti  da  Valmontone  Senator  Romano  intitolata  Bellm 
Mano.  Pare,  che  nelle  antecedenti  impressioni  si  sieno  serviti  della 
stampa  fatta  fare  da  Iacopo  Corhinelli  in  Parigi  T  anno  i595.  Noi  nella 


(iS)  Alcuni  hanno  creduto,  che  Arrigo  medesimo  di  Latino  recasse  in  volgare  questo  suo  Trattato  i 
Di  cotal  sentimento  fra  -gli  altri  è  stato  il  Cinelli  nella  sua  Storia  MS.  degli  Scrittori  Fiorentini. 
Vi  è  chi  ha  creduto  ,  che  il  Cinelli  si  fondi  sull'asserzione  del  Gav.  Salviatiy  quasiché  esli  af« 
fermi  ,  che  Arrighetto  traducesse  il  suo  Latino  Trattato ,  le  Pistole  d*  Ovidio  ,  e  la  Fiorita  -JP 
Italia  .  Ma  a  noi  non  pare  ,  che  il  Salviati  dica  questo  assolutamente,  siccome  apparirà  a  chìmiep 
que  prenderà  ad  esaminare  attentamente  le  sue  parole..  ^- 

(16)  Questo  Testo ,  che  fu  veduto  anche  dall'  Infarinato^  presentemente  più  non  si  trova  tra  i  mano- 
scritti dell'  Accademia  .  Nella  Lettera  Dedicatoria ,  posta  in  fronte  alla  stampa  di  Firenze  del 
1780.  si  dice  ,  che  1'  Abate  Giovamhatista  Casotti  nostro  Accademico  detto  V  Infiammato  ha 
una  copia  tratta  da  quel  Testo  . 

(17)  Questa  edizione  è  tratta  dalla  copia  suddetta  dell'  Infiammato^  e  da  alcuni  altri  Testi  a  p^na, 
che  sono  nella  Librerìa  del  March.  Riccardi. 

(18)  Gli  spogli  di  questo  Libro  furono  fatti  da  Francesco  Redi  nostro  Accademico  ^  e  noi  gli  abbia- 
mo  tratti ,  ed  inseriti  nella  presente  impressione  dalle  sue  postille  originali  fatte  in  margine  dd 

.    suo  esemplare  del  Vocabolario,  non  essendo  stato  per  1' avanti  citato  questo  Libro  . 

(19)  Queste  Rime  non  furono  citate  nelle  prime  impressioni  del  Vocabolario.  I  Compilatori  le  allega- 
rono nella  precedente  a  questa,  senza  dire  se  erano  stampate,  o  scritte  a  penna ,  né  donde avea» 
aero  tratta  la  copia  ,  di  cui  si  servirono  .  Alla  voce  Di  straforo  si  trovava  questa  citazione  :  ZTfi» 
Bart.  Ben,  cioè  :  la  Tina  di  Bartolommeo  del  Bene ,  che  cìrediamo  essere  alcun  componimento  ni- 
aticale .  Alcune  stanze  alla  contadinesca  erano  citate  alla  voce  Grancire  così  :  Bart^  Ben.  StOHm  \ 
Cont .  Alla  voce  Catriosso  era  questa  citazione  :  Rim.  ant.  Bart.  Ben.  ma  noi  abbiamo  corretto 
alla  maniera  usata  Bart.  Ben,  Rim.  non  parendoci,  che  debba  essere  annoverato  tra  i  Poeti  an- 
tichi Bartolommeo  del  Bene^cìie  visse  in  Francia  ne' tempi  d' Arrigo  IV.  e  fu  amicissimo  di  PÌ9^ 
tro  Ronsard  celebre  Poeta,  traile  Poesie  del  quale  dell'  edizione  di  Parigi  del  1609.  si  trova  H 
oarte  829.  un  Ode  Toscana  di  esso  Bartolommeo,  che  comincia:  Quand*  avido  uomoindustm  oc. 
Un'  altra  Canzone  del  medesimo  diretta  a  Paolantonio  Giacomini  è  stampata  nella  Vita  d'  Aiir' 
tonìo  Giaconiini  scritta  da  Iacopo  Nardi. 
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crediamo,  ebe  fosse  qnella  di  Veneeia  del  iSSa.  in  4*  f^^^  f*^  ^^ 
sopraddetto  Messer  Car/o  Gualteruzzi,  e  di  questa  medetima  adisioai 
ora  ci  siamo  serriti ,  accennando  per  mezzo  de'  numeri  aggiunti  ^1 
esempj  il  libro ,  e  la  pagina. 

JBene,  Ras,  Volgarizzamento  di  Rasis.  p.  Folg.  Ras* 

Benv.  Celi,  Oref,  Opere  di  Benvenuto  Cellìni  (aa),    cioè: 

Benv.  Celi.  Orff,  48.  Due  Trattati  della  Oreficerìa ,  e  detta  Scultura .  Si  cita  la  stampa  di 

Firenze  del  i73i.  in  4*  ^d  i  numeri  indicano  le  pagine. 
Benv.  Ceti,  Fit.  Vita  sua  scritta  da  se  medesimo  ^  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di  Lem 

Benv.  Celi,  Vit,  ft37.  renzo  Maria  Cavalcanti,  poi  tra  i  Manoscritti  di  Francesco  Redi  (aS). 

Bern.  Ori,  Opere  di  Francesco  Berni  ,  cioè: 

Bern.  O1L  i,  3.  54.  OrUndo^  Innamorato  Poema  rifatto.  Nelle  antecedenti  impressioni  fu- 

rono citate  le  stampe  fatte  in  Venezia  per  gli  Eredi  di  Lueantoniù 
Giunta  nel  1S41.  e  nel  1S45.  in  A*  Nella  presente  ci  siamo  serviti  an- 
che  di  quella  ael  lyaS.  in  4*  cbe  na  la  data  di  Firenze,  e  cbo  di  quel* 
le  di  Venezia  è  piti  corretta.  I  tre  numeri  aggiunti  alle  allegazioni  di 
questo  Poema  indicano  il  libro  (114),  il  canto  ,  e  la  stanza. 

Bern.  Rim.  Rime  Burlesche.  Sebbene    dall*  Indice  non   apparisre  ,  si  vede  nondi« 

Bern.  Rim.  i.  117.  meno,  che  gli  antichi   Compilatori  si  servirono    d^lla    raocolta   di   eu9 

data  alla  luce  per  opera  del  léusca  da'  Giunti  di  Firenze  in  duo  parti» 
la  prima  nel  1648.  e  la  seconda  nel  i555.  in  8.  Nella  presente  im* 
pressione  abbiamo  fatto  uso  anche  della  Raccolta  dell'  Opere  burla- 
fche  del  Berni  •  e  d'  altri  Autori  stampata,  modernamente  nel  i^aS»  la 
tre  volumi  in  8.  de' quali  i  primi  due  portano  la  data  parte  di  Lon* 
dra  »  e  parte  di  Firenze  ,  il  terzo  quella  di  Firenze .  I  due  numeri  cba 
in  qmsta  impressione  si  sono  aggiunti  alle  allegazioni  di  queste  Xim$ 
accennano  il  volume  ,  e  le  pagine  di  ciascheduno  di  essi  talora  dell* 
edizione  antica  de'  Giunti ,  ma  porlo  più  della  moderna.' 


principali  Compilatori  della  terza  impressione  ;  3.  che  si  trovano  lineate  in  questo  esemplare  qua- 
si tutte  le  voci ,  delle  quali  sono  allegati  gli  esempli  tratti  da  questa  Storia ,  il  che  non  pu^ 
essere  stato  fatto,  se  non  in  congiuntura  di   farne  lo  spoglio  . 

(aa)  Avendo  Francesco  Redi  stimato  bene  di  citare  la  Vita  del  Cellini  por  ragione  degli  esempj ,  che 
se  ne  potevano  trarre  appartenenti  alle  voci  di  Scultura,  Pittura  ,  ed  Arte  dell'  Oiefice  ;  con 
maggior  ragione  abbiamo  creduto  di  dover  citare  in  questa  impressione  anche  i  due  Trattati 
dell'  Oreficerìa  ,  e  Scultura ,  poiché  questo  è  lavoro  del  medesimo  autore  molto  più  della  prima 
compitato ,  e  perfetto ,  o  omai  noto  agli  eruditi ,  per  essere  stati  di  già  impressi  questi  Trattati 
.  in  Firenze  per  Valente  Panizù  ,  e  marco  Peri  nel  i568.  in  4*  ^^^  P^rò  abbiamo  amato  ne- 
glio  di  citare  la  moderna  ristampa  del  1731.   che  è  più  emendata,  e  corretta. 

(a3)  Questo  libfo  ora  per  la  prima  volta  è  citato  nella  presente  impressione.  Fu  spogliato  da  Francesca 

Redij  il  quale  così  scrive  di  questo  Codice  in  una  postilla  di  sua  mano  inserita  nel    margino  iA 

'SUO  esemplare  del  Vocabolario:  Vita  di  Benvenuto  Cellini  Orefice^  e  Scultore  Fiorentino  ,  ZWfeA 

penna  in  foglio  di  Lorenzo  Maria  Cavalcanti.  Questo  Autore  compose  questa  sua  vita  da  laasa- 

desimo  ^  e  da  se  di  sua  propria  mano  la  cominciò  a  scrivere  ,  ma  non  la  continuò    di   prapriég 

^  .,.mano  •  Xa  cito,  perchè  ci  sono  molte  voci  appartenenti  alla  Scultura  ,  Pittura  ,    e    Arte  delV 

Orefice ,  le  quali  sono  necessarie  al  Vocabolario  .  Questo  Testo  Ti  penna  la  cortesìa  del  Sig.  Lo* 

.  ronzo  Maria  Cavalcanti  ha  poi  donato  a  me  Francesco  Redi .   Questa  Vita  è   stata   data    ancho 

modernamente  allo   stampe  sotto  la  finta  data  di  Colonia',  ma  noi  non  ci   siamo  serviti  di  qoe* 

sta  ediziono   per  essere   assai   scorretta  ,  e  difettosa . 

(a4)  Tra  soli  sono  i  Libri  di  questo  Poema  ,  benché  per  errore  un  numero  assai  più  grande  ne  additi 
un  esempio  citato  nella  passata  impressione  alla  voce  VOTO  così  :  Bern.  Ori.  B%  7.  67.  ma 
noi  abbiamo  restituito  qnest'  esempio  all'  Orlando  Furioso  dell'  Ariosto ,  in  cui^  >eraaiente  si 
trova  ai  can.  3i,  stan.  67. 


)(  8?  )( 

ttm.  Cat.  Catrìm  Atto  scenico  rnstScale ,  stampato  in  Firenze  per    Valente  /'a- 

Jlirji.  Cektr*  5.  nizsù  nel  1567.  in  8.  Nella  presente  impressione  siamo  ricorsi  all'  esem- 

plare stampato  modernamente  (a5)  unito   al  quale  è  il 
ttm,  3fogliaM,  Mogliazzo  Frammesso  pure  in  versi ,  che  parimente  alcuna  volta  si  è 

km.  M0gliu%.  iS.  citato,  ed  i  numeri  aggiunti  denotano  le  pagine  dell'uno,  e  dell'altro 

componimento  nella  suddetta  edizione. 

Bfft.  Rim.  JRime  hurlesché  di  Romolo  Bertini  (a6).  In  questa  impressione  anoiamo  ci* 

Btrt.  Rim.  3.  ft65.  tato  quelle  stampate  V  anno  17^3.  nel  terzo  volume  delle  Opere  burle- 

Btrt,  CoHz.  sche  del  Berni ,  e  d'  altri  Autori,  ed  i  due  numeri  ageiunti  accenna*- 

tnt  Son  34*  DO  il  detto  terzo  volume  ,  e  le  pagine  di  esso ,  dove  cadono  dette  iU« 

me.  Talora  è  citata  anche  la  canzone,  o  il  numero  del  sonetto. 

Bìi.  Red.  Volgarizzamento  della  Bibbia  .  Testo  a  penna  ,  che  fu  di   Francesco  Re* 

Ul  Red.  di  (27) . 

KU.  Bon.  R.  A.  Rime  antiche  di  Bindo  Bonichi  da  Siena  stampate  in  Roma  nella  stampe- 

rìa del  Grignani  1'  anno  164^.  in  foglio  (a8) . 

Bscc.  Proem,  5.  Opere  di  Messer  Giovanni  Boccàccio  ,  cioè  : 

Boce.  Intr.  Decamerone,  Si  cita  1'  esemplare  corretto  dal  Gav.    Lionardo   Salviati 

Bmc.  Inttod.  a  ciò  espressamente    deputato  dal  Granduca   Francesco ,  e  stampato  ia 

Bo€c.  Intrei.  s3.  Firenze  da'  Giunti  V  anno  1587.    Tutte  le  Novelle  sono  citate  pel  nu- 

Becc,  /.  i.  p,  a.  mero  loro  da  una  fino  a  cento  ;    Il  secondo    numero  che  si  trova  negli 

Beec,  Mev.  7.  19.      «  esempj    tratti  da    quest'Opera  ,  indica  i    numeri    per  maggior  comodo 

Bece,  JMV.  44.  tii,  posti  a  mano  di  dieci  in  dieci  versi  nell'  esemplare  ,  di  cui  si  servirono 

Bùce.  §,  3.  /.  4.  gli  antichi  Compilatori  (^9)  così  in  ciascheduna  Novella  ,  come  in  ogni 

Bhc.  Canz,  8.   r.  altra  parte  principale  di  ((uest' Opera ,  cioè  nel  Proemio  ,  nell' Introdu- 

Beu.  CeaeL  4.  £Ìòne  ,  nel   principio  ,  e    nel    fiollr  di   ciascheduna    Giornata  ,  e  nella 

ttee.Concius.  n,  se.  t  Conclusione.  I  due  numeri  posti  agli  esempli  tratti  dalle  Canzoni  signi- 

ficano la  Giornata,  nella  quale  è  posta  la  Canzone,  e  la  stanza  del-^ 
la  Canzone .  L'  abbreviatura  tit,  che  si  trova  talora  in  Tcce  del  se- 
condo numero  ,  significa  ,  che  quell'  esempio  è  tratto  non  dal  corpo 
della  Novella  ,  ma  dal  titolo  di  essa .  Ma  perciocché  1'  infarinato  giu^ 
dico  di  dover  tralasciarono  alterare  varj  luoghi  di  quest' Opera  ,  negli 
eseoipU  da  noi  allegati  abDiamo  si^pplito  cotali  léancanze ,  e  variazioni 
.per  lo  più  colla  moderna  edizione,  che  ha  la  data  d'Amsterdam  dell'- 
anno 1718.  in  due  volumi  in  8.  e  talvolta  ancora  col  celebratissimo  Te- 
sto a  penna  scritto  di  roano  di  Francesco  d^  Amaretto  Mannelli^  che  di 
presente  si  conserva  nella  Libreria  di  San  Lorenzo  al  Banco  XLI.  se- 
gnato col   num.  I.  e  molte   volte  ne  abbiamo    avvertito  i  Lettori  con 
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(tf)  È  noto ,  che  questo  esemplare  è  stato  stampato  in  Napoli ,  e  va  unito  alla  Calandra  Commedia  del 
Cardinal    Bernardo   JDivizio  da   Bibbiena ,   e  alla  Suocera  Commedia   di  Benedetto    Varchi  .  In 
Malti  luoghi  è  assai  diverso  dalla  stampa  del  Panizzi^  essendo  tratto  non  da  essa, ma  da  un  Te- 
tte a  penna  scritto  nel  tempo  medesimo  del  Bemi .  Sonvi  però  le  varie  Lezioni  di  quella  edizione . 
(s()  Queste  Rime  erano  state  citate  anche  nella  precedente  impressione  del    VoMbolario ,  come  si  può 
vedere  alla  voce  POSARE  .  Avevale  presso  di  se  manofloritte  Francesco  Redi ,  il  quale  più  volte 
k  dta  nelle  note-  al  suo  Ditirambo .  Nondimeno  Furone  tralasciate  nell'  Indice  delle  abbreviature  « 
(^7)  Questa  abbreviatura  parimente  fu  tralasciata  nell'  Indice  dell'  antecedente  impressione^  quantun- 
que indichi  un  Testo  in  essa  citato ,  come  si  può  vedere  alla  voce  CISPOSI^. 
(18)  Sono  quattro  Caneoni  morali  poste  dietro  alle  Rime  del  Petrarca  cavate  dal  Testo  originale,  che 
si  conserva  nella  Librerìa  Vaticana  ,  al  Tesoretto   di  Ser   Brunetto   Latini  ^  e  al  Trattato   dello 
Virtù  morali  di  Roberto  Re  di  Napoli ,  e  di  Gerusalemme ,  e  sapendosi ,  che  erano  nel   Testo  a 
penna  de'  Poeti  antichi^  che  fii  di  Pier  del  NerOj  è.  verisimile,  che  da  essole  traesse  1'  Ubaldi** 
ni  in  quella  guisa,  che  dal  medesimo  trasse  le  Rime  attribuite  al  Re  Ruberto. 
[Ag)  Questo  esemplare  è  ancor  di  presente  tra  i  libri  dell' Accademia^. 


Soec.  Amet, 

£occ,  Jmei,  Proem. 

Bocc.  Amtt.  98. 


Bùcc,  Amor.  Vis. 
Bocc.  Vis.  cap  49- 
Bocc.  Am.  Vis»  can. 
36. 


Boco.  Com.  Dant. 
Bòcc.  sop.  Dant. 
Bocc.  Com.  Dant.  a. 
aSy. 


Bocc.  Fiamm. 
Bocc.  Fiamm. proem, 
Bocc.  Fiamml  i.  a5, 
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lilla  parentesi  dopo  l'eaempio,  io  clie  abbiamo  anche  praticato  in  qnal* 
che  luogo  più  sospetto  ,  o  oscuro  ,  dove  la  lezione  del  Testo  del  Mam^ 
nelU  è  stata  da  noi  creduta  più  sioura  dell'  esemplare  corretto  dall* 
Infarinato . 


il  Proemio.  In  alcun  luogo  della  stampa  oscuro,  o  sospetto  d' erxon 
abbiamo  consultati  eli  scritti  a  penna  ,  e  particolarmente  quelli  ,  che 
sono  nella  Librerìa  di  S.  Lorenzo  nel  fiacco  XLL  segnati  co'  numeri 
35.  e  36. 

Amorosa  Visione .  Opera  in  terza  rima  ,  e  divisa  in  cinquanta  canti  ^ 
o  capitoli.  I  Compilatori  delle  passate  impressioni  non  ci  lasciarono  me- 
moria alcuna  del  Testo  a  penna,  o  dell'  edizione  ,  di  cui  si  servirono.. 
Nella  predente  abbiamo  adoperato  1'  esemplare  stampato  dal  Giolito  ù| 
Venezia  nel  iS58.  in  8.  sendoci  paruto  sufficientemente  corretto,  ben* 
che  alcuna  volta  ci  sia  convenuto  ricorrere  ad  un  Testo  a  penna,  cìm 
abbiamo  veduto  nella  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  segnato  O  IHI. 
XXXIX.  per  racconciare  alcuno  esempio,  chenell'  esemplare  stampato 
appariva  manifestamente  scorretto.  Il  numero  aggiunto  alle  allegazioni 
tratte  da  questo  Libro  corrisponde  a  quello  de'  canti ,  0  capitoli  »  no* 
quali  è  diviso. 

Commento  (3o)  sopra  i  primi  sedici  Capitoli  delV  Inferno  di  Dante  i 
Nelle  prime  impressioni  fu  citato  un  Testo  a  penna  di  Pier  Seeni  no- 
atro  Accademico  detto  T  Agghiacciato y  che  poscia  fu  posseduto  dai  Guer* 
nito .  Nella  presente  ,  non  essendo .  stato  possibile  Ài  ritrovare  il  Testa 
del  Segni  ,  ci  siamo  prevalsi  di  un  altro  Testo  a  penna  ,  che  eri  già 
nella  Libreria  d' Antonio  Magliabechi .  Questo  Testo  ha  poi  servito  di 
norn^  all'  edizione ,  che  ne  è  stata  fatta  colla  data  di  Firenze  1'  anno 
I72l(.  in  due  Tomi  in  8.  onde  questa  parimente  abbiamo  alcnna  Toltn 
citata  ,  ed  i  numeri  aggiunti  agli  esempj  indicano  il  canto  ,  t  la  pe^ 
na  dell'  esemplare  stampato . 

Fiammetta.  Si  cita  la  stampa  di  Filippo  Giunti  del  i594«  in  8.  ed  i 
due  numeri  aggiunti  aeli  esempj  corrispondono  il  primo  a  quello  del 
libro,  il  secondo  a  queUi  posti  in  margine  di  dieci  in  dieci  versi  nella 
suddetta  edizione.  Alcuna  volta  abbiamo  citato ,  e  per  lo  più  a  pagine, 
la  più  antica  edizione  di  Bernardo  Giunta  del  i533.  in  8.  ed  in  qual- 
che esempio  di  senso  oscuro,  o  dubbio  abbiamo  consultato  i  Testi  a 
penna  della  Librerìa  di  S.  Lorenzo  »  che  si  trovano  aT  fianco  XLII.  se- 
lunati  co' numeri  ^.  8.  e  9*  (3i). 


(3o)  n  Boccaccio  propriamente  non  fece  il  Cemento  alla  Commedia  di  Dante ,  ma'  prese  a  spiem-' 
lo  per  via  di  Lezioni  pubblicamente  alla  gioventù  Fiorentina  ,  e  questo  Lezioni  sono  quale «^ 
che  si  chiamano  col  nome  di  Contento .  Chiaro  il  mostrano  alcune  parole  del  principio  di  qneala' 
Lezioni ,  nelle  quali  il  fioccaccio  volee  il  suo  parlare  alla  gioventù  Fiorentina  quivi'preienté  di* 
eendo:  Massimamente  ad  uomini  d'  alto  intendimento ,  e  di  mirabile  perspicacità ,  come  universsi» 


il  Dante  Messer  Gioi^ànni  Boccaccio .  Nelle  note  al  Galateo  citandosi  un  luogo  di  questo  Cmèm» 
to  viene  attribuito^  un  certo  Maestro  Grazia.  Questo  abbaglio  può  forse  nascere  aa  queato^die 
si  ha  notizia  d' una  Sposizione  di  jDanff  fatta  da  J)lfae5fro  Grazia  dell' Ordine  Francescano ,  diaee» 
polo  del  Petrarca  scntta  a  penna .  Fu  veduta  dallo  Stritolato ,  il  quale  di  essa  fa.  menzione  ne' 
suoi  spogli  di  varj  Testi  a  penna  ,  che  si  conservano  traile  scritture  dell'  Accademia  ,  ed  un  Tt« 
sto  a  penna  ne  possiede  al  presente  il  Canonico  Gabhriello  Riccardi  nostro  Accademico . 
(3i)  Nella  Fiammetta  del  Boccaccio  non  si  può  trovare  l' esempio  citato  nella  passata  impressione  eDa 
voce  RINFILARE ,  poiché  è  de'  Lucidi  del  Firenzuola ,  e  lo  sbaglio  è  derivato ,  perchè  Je  paro- 
le di  queir  esempio  dall'Autore  sono  poste  in  bocca  di  nna  donna  chiamata  Fiammetta. 


\ 
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Bocc.  Filàc.  Filocalo.    Si  cita  la   stampa  di    Firenze  di   Filippo    Giunti  fatta  nel 

Rocc.  Filoc.  !•  7B.  iS94*  i°  B*  allegandone  il  libro,  ed  il  numero  marginale  posto  di  die- 

ci in  dieci  versi  (3ft).  In  alcuni  luoghi  oscuri ,  o  scorretti  siamo  ricorsi 
all'  autorità  de'  Testi  a  penna  y  consaltandone  talora  uno ,  che  fu  di 
Giuliano  de' Ricci  y  ora  in  mano  del  Canonico  Corso  de'  Ricci  ambe- 
due nostri  Accademici ,  talora  quello  che  è  nel  Banco  XLII.  della  Li* 
j.        rrj  ^  brerìa  di  S.  Lorenzo  segnato  col  nunr.  36. 

D^*  K^j    /'      A  Filostrato  Poema  in  ottava  rìma^Si  cita  un    Testo  a  pernia  ,  che  fu 

»ec.  JfUostr.  a^o.  ^  ^^j,  j^ferigno ,  e  che  dipoi  fu  riposto  fra  i  MS.  di  nostra  Accade- 

mia (33).  Talvolta  abbiamo  citato  alcuni  testi  a  penna  della  Librerìa  di 
San  Lorenzo  esistenti  nel  Banco  XLI«  al  num.  27.  a8.  e  129.  e  nel  Ban- 
co XLII.  al  num.  a8. 
Boec.  Laher.  Laberinto  d'  Amore ,  o  aia  il  Corhaccìo .  Si  cita  l' edizione    fattane  in 

ìocc.  Lah.  lA»  Firenze  da  Filippo  Giunti  l'anno  1 894.  in  8.   allegando  in  ciaschedu- 

no esempio  i  numeri  posti  di  dieci  in  dieci  versi  in  quella  impressione. 
Alcuna  volta ,  quando  la  lezione  stampata  ci  è  paruta  oscura ,  o  sospet- 
ta di  scorrezione,  abbiamo  citato  il  Testo  a  penna  di  mano  di  FrancC" 
SCO  d'  Amaretto  Mannelli  unito  alla  famosa  copia  del  Decamerone  y  di 
cui  poco  fa  abbiamo  ragionato ,  e  quando  abbiamo  seguitato  la  lezione 
di  questo  Testo ,  ne  abbiamo  per  lo  più  avvertito  il  Lettore  con  una 
parentesi  dopo  l'esempio. 
Bocc.  I^tt.  Lettere  i  cioè  una  a  Messer  Pino  dé^  Rossi  i  una  a   Messer  Francesco 

Bocc.  Lrtt.  3ac.  PrioYe  di  Sant'  Apostolo  5  una  a  Messer    Cino  da  Pistoja  (34)5  una  a 

Bocc.  Leti.  Fin,  Ros-^  Niccola  Acciaioli  i  una  a  Madonna  Andrea   Acciaioli   Contessa  d'AI- 

Boee.JMUPìn.Ros.  taviUa^  ed  una  a  Francesco  de'  Bardi,   Nell'Indice  della  passata  im- 

^'  pressione  dissero  d'essersi  serviti  di  un*  Testo   a  penna  del  Guernito  y 

Bocc,  I^tt.  Pr.  S.  jo  che  accenna  la  cifra  S.   qualora  s' incontra  nelle  citazioni  degli  esem- 

Api^  pj.  La  Letteira  a  Messer  Pino  de'  Rossi  dicono  essere  spogliata  sulPe- 

Boec.lMt..Pr^S»Ap.  semplare  stampato ,  ma  trovandosei|a  molte   antiche    edizioni,  wm  ab- 

3'^«  biamo  potuto  sapere  di  quale  precisamente  si  servissero   i  Compilatori  . 

Acc.  Lett^S,  I^a  Lettera  al  Prior  di  Sant  Apostolo  dicono   di    averla  •  tratta   da   un 

Bocc.  Lett.R.  Testo  a  penna  di  Franoesco  Redi.   Nella  presente  impressione  ci  sia- 

mo serviti  dell'  esemplare  stampato  in  Firenze  da'  Tartini  e  Franchi 
nel  x^sA.  in  4.  che  ha  per  titolo  :  Prose  di  Dante  Alighieri  y  e  di  Mes^'^ 
ser  Giovanni  Boccaccio ,  nel  quale  tutte  le  sopraddette  Lettere  si  con- 
tengono ,  ed  alla  lezione  di  questa  edizione  si  è  ridotta  la  maggior  par- 
te degli  esempj ,  aggiungendo  per  lo  più  a  ciascheduno  di  loro  un  nu- 
mero ,  che  dinota  le  pagine  di  quella  impressione .  L'  abbreviatura  Bocc. 
Lett.  R.  significa  le  Lettere  scritte  da  Messer  Giovanni  Boccaccio  da 
Avignone  alla  Bepublica  Fiorentina,  il  Testo  originale  delle  quali  av- 


(3a)  I  onmeri  marginali  posti  di  dieci  in  dieci  versi  nella  stampa  del  Filocolo  di  Filippo  Giunti  talvolta 
sono  errati»  e  spezialmente  nel  libro  settimo,  dove  è  saltato  un  centinaio .  Quando  l'errore  è  con  ti- 
miato,  abbiamo  citato  questi  numeri  tosi  errati,  perchè  i  Lettori  più  agevolmente  gli  pos^^no  ri- 
trovare ,  essendo  impossibile  il  correggerne  tutti  gli  esemplari  . 
(33)  Questo  Codice  non  si  è  ora  trovato  tra  i  MS.,  dell'  Accademia .  Può  forse  |||B&rc  ,  che  sta  quejjl 
medesimo  Testo ,  che  vide  il  nostro  Infarinato ,  e  che  a^po  tempo  era  in  mano  di  Giovans^incen^ 
zwPinelli.  J'W. 

(31)  Questa  Lettera,  e  le  due  seguenti  tengono  gli  eruditi,  che  dal  Boccaccio  fossero  scritte  in  Lati- 
no ^  e  da  altri  poi  volgarizzate^  la  qua!  cosa  non  cade  in  dubbio  in  quella  Iscritta  alla  Contessa 
d'^  AltasfUla ,  poiché  questa  non  è  altro  ,  che  la  Epìstola  Latina ,  con  cui  il  Boccaccio  dedicò  il  suo 
libro  De  claris  mulieribus  a  detta  Madonna  Andrea.  Nondimeno  sondo  state  volearizzate  in  an- 
tico, é  trovandosi  in  molti  Testi  a  penna,  ed  esemplari  stanipati,  i  vecchi  Gòrópìlatori  non  isti- 
marone  fnor  di  proposito  il  trarre  da  esse  alcuno  esempio  .  Chi  bramasse  qualche  notizia  delle  oc- 
casioni, nelle  quali  furono  scrìtte  queste  Lettere,  e  de' Volgarizzatori  di  alcune  di  esse,  veda  le 
Annotazioni  poste  in  fine  della  suddetta  edizione  ^el  17^8.  '  t 


Boee,  Ninf,  Fies, 
Bocc.  Ninf.  FiesoL 


Ila. 


Bocc.  Teseid. 
Boec.  Teseid.  i,  sl/^ 


Boce.  Testimi 
Booc.  Test.pag.  a. 


Boce.  Fìt.  Dani. 
Bocc.  Vii.  Dani.  30k 


Boez. 
Boez.  85. 
Boez.  G^ 
Bo€z,  G.  S*  iiS. 


Boez,  Farch. 
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▼erttrono  i  paiMti  Compilatori  9  the  era  noli*  Archivio  delle  Rifbnnagio* 
ni  (35). 

Ninfale  Fìesolano  Poema  in  ottava  rima;  ai  cita  un  Testo  a  penne  f 
ebe  in  di  Fnaiceseo  Redi .  Nella  preaente  impressione  non  avendo  ri* 
trovato  quel  Testo ,  ne  abbiamo  citato  un  altro  di  Rosso  Antonio  Mar» 
tini  nostro  Accademico,  ed  agli  eiiempli  abbiamo  per  io  più  aggiuate 
il  numero  della  atansa . 

Tesile  Poema  in  ottava  rima  atampato  (36).  Nella  presente  impreasicH 
ne  ci  siamo  più  frequentemente  serviti  di  un  Testo  a  penna,  che. ora 
ai  conserva  tra  i  MS*,  di  nostra  Accademia  (37) ,  e  talvolta  di  un  altro 
Testo  della  Librerìa  di  S.  Lorenzo  al  Banco  XLIV.  segnato  col  num.  aS. 
I  due  numeri  molte  volte  aggiunti  alle  citazioni  corrispondono  a  qaeU 
li  de' dodici  libri  di  questo  Poema  ,  e  delle  ottave  di  ciaschedun  librò w 

Testamento  cavato  dall'  Originale  scritto  di  propria  mano  del  Boccaà^' 
ciò  in  carta  bambagina ,  e  stampato  dietro  al  Proemio  delle  Annotazio»  - 
ni  de*  JJ^putati  alla  correzione  del  Decamerone  l'anno  iSyS.  I  nome-' 
ri  aggiunti  agli  esempj  accennano  le  tre  tacce  del  Testo  indicate  da* 
Giunti  nella  stampa  suddetta. 

Fita  di  JJante  Alighieri.  I  passati  Compilatori  si  servirono  dell' edi« 
aùone  fatta  dal  Sermartelli  in  Firenze  1'  anno  1676.  in  8.  ed  alle  pagi* 
ne  di  questa  edizione  corrispondono  i  numeri  aggiunti  alle  allegazìoat 
degli  esempj.  Nella  preaente  inapressione  ci  siamo  per  lo  più  serviti  del« 
la  prtfdetta  stampa  delle  Prose  di  Dante ,  e  del  Boccaccio  fatta  in  Fi« 
renze  pe'  Tartìni ,  e  Franchi  nel  I7a3.  in  4.  dove  si  trova  questa  Vi» 
ta  alla  pag.  219.  e  molti  esempli  sono  stati  da  noi  ridotti  aUa  lettura 
di  questa  edizione ,  di  cui  parimente  si  sono  citate  le  pagine. 

Folgarizzamento  della  Consolazione  Filosofica  di  Boezio;  Testo  a  peona  di 
Giovmnhatista  Strozzi ,  posseduto  poscia  dal  Duca  Luigi  Strozzi  no*» 
atro  Accademico  (38).  Nella  presente  impressione  abbiamo  alcuna  volta 
citato  r  edizione  fatta  da  Domenico  Maria  Manni  in  Firenz*  nel  1735. 
in  4*  apponendo  talora  agli  esempj  il  numero  delle  pagine  di  essa . 

Folgarizzamento  della  Consolazione  Filosofica  di  Boezio  fatto  da  Benedetta 
Varchi,  v.  Farch.  Boez. 

Opererò  sia  Discorsi  di  Monsignor  Vincenzio  Borghìni  raccolti ,  e  dati  in  luce 


(35)  Avendo  fatto  diligente  ricerca  di  queste  Lettere  nell'  Archivio  delle  Riformagioni ,  non  l'abbiamo 
trovate  al  presente  ^  forse  trascurarono  di  riporvele  coloro ,  che  per  servizio  di  quest'  Opera  quindi 
le  trassero  »  e  forse  sono  del  tutto  perdute  •  ... 

(36)  Gli  antichi  Compilatori  non  ci  diedero  notizia  alcuna  dell'esemplare  stampato  di  cui  si  servirono |. 
forse  fu  alcuna  delle  due  antiche  edizioni,  delle  quali  unicamente  si  ha  notizia,  cioè  quella  fa^V 
ta  in  Ferrara  nei  14?^*  colComento  di  Andrea  de  Basso  ,0  sia  Gios^annandrea  Ferrarese  ,  o  qiiel« 
la  di  Venezia  per  Girolamo  Pentio  da  Lecco  nel  1S28.  in  4*  corretta  da  Messer  Tizzone  Gaetana 
di  Pofi.  .         ' 

(37)  Questo  Testo  è  ^ foglio  ,  e  fu  scritto  l'anno  140A.  per  mano    di    Andrea  di  Messer  Bindo    4e\; 
Bardi.  ^ 

(38)  Questo  Testo  fu  veduto  anche  dal  iMtro  Infarinato  ,  il  quale  di  esso  si  servi  negli  Avi^rtimenti^ 
ed  ivi  notò,  c^ie  era  stato  copiato  nel  1480.*  e  scrisse  ,  che  era  buona  Prosa  quella  di  questo  Veb,.' 
garizzameoto .  Molti  credono  ,  che  il  volgarizzatore  di  questo  libro  sia  un  tal  Maestro  Alberto  det^  ^^ 
Ta  Piagentina  coli'  autorità  di  alcuni  Testi  a  penna ,  che  lui  ne  fanno  autore ,  fra  i  quali  si  può  ^ 
annoverare  uno  assai  antico  in  cartapecora,  che  fu  già  di  Pier  del  Nero y  ed  ora  nella  Librarla  ^ 
de'  Guadagni  si  conserva  segnat<^  col  num.  iSA*  Si  avverta,  che  questo  volgarizzamento  non  ai ^ 
dee  confondere  con  quello  tatto  da  Fra  Giovanni  da  Foligno  ,  di  cui  parla  pure  1'  Infarinato^  e  ^ 
mostra  ,  che  è  più  moderno  ,  e  di  lega  inferiore  al  primo  .  Del  rimanente  non  abbiamo  ritrovalo 
al  presente  né  questo ,  né  gli  altri    Vesti  a  penna  ,  che  furono  di  Giovanbatiita  Strozzi  • 


ì.Orig.Fir.j'^. 
i.  Fies.  2i4- 
I.  Tose.  317. 
I.  Colon.  Rom, 

Col.  Lat.  393. 
^.CoLMUitJpi. 
fast.  4^7. 

.  Arm.Fam.ig» 
1.  JHon.  i58. 
jPir.  Jii/1  siSfi, 

Jlr.  Lib.  3a3. 
».  F^eic.  -Fior. 
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da'Dcpntati  per  8uo  Testamento  l'anno  i584*  In  due  volumi  in  4.  nel- 
la stamperìa  de'  Giunti ,  e  sono  i  seguenti ,  cioè  : 

Dell'  Origine  della  Città  di  Firenze . 

Della  Città  di  Fiesole  . 

Della  Toscana  ,  è  sue  Città  . 

De'  Municipi  y  e  delle  Colonie  Romane . 

Delle  Colonie  Latine. 

Delle  Colonie  BTilitari  • 

Dei  Fasti  Romani,  e  del  modo  di  citare  gli  anni. 

Dell'  Arme  delle  famiglie  Fiorentine . 

Della  Moneta  Fiorentina, 

Se  Firenze  fu  spianata  da  4ttila  ,  e  riedificata  da  Carlo  Magno  • 

Se  Firenze  ricuperò  la  liberà  da  Ridolfo  Imperatore  . 
Trattato  della  Cìiiesa ,  e  de   Vescon  Fiorentini  • 


;fc.  Jìh.  Fam. 

ìor.  &. 

«h.  dÌ5C.  Mb. 

^mmigi.Ibrent.S. 

ri.  Rip. 

k.  Rip.  3^9. 
h,  Rìpos. 


z.  Rim.  buri. 
.  Rim.  lurL 
289. 


t.  Lat.  Tes. 
n.  Tes.  I.  ^4* 


Discorso  del  modo  di  fare  gli  Alberi  delle  Famiglie  Fiorentine  stampato 
a  parte  pure  da*  Giunti  in  Firenze  nel  i6ofi.  in  4*  (39)*  ^  numeri  ap* 
posti  agli  esempli  additano  le  pagine  delle  mentovate  edizioni  de'  Giunti, 

m 

Il  Riposo  di  Raffaello  Botghini  (40) .  Si  cita  lo  stampato  in  Firenze  per 
Giorgio  Marescotti  nel  iSSA*  in  8.  ma  più  frequentemente  la  moderna 
edizione  del  Nestenus  ,  e  Moucke  in  4*  f^tta  pure  in  Firenze  V  anno 
1730.  I  numeri  aggiunti  alle  allegazioni  degli  esempli  corrispondono  sem- 
pre a  quelli  della  edizione  del  j584«  i  quali  sono  stati  apposti  anche 
uel  margine  della  moderna  edizione  del  1730. 

Rime  Burlesche  di  Agnolo  y  e  di  Crisiofano  Allori  Pittori,  detti  i  Bronzi* 
ni ,  impresse  nel  Tomo  II.  della  Raccolta  delle  Opere  burlesche  del  Ber^ 
7zi ,  e  d'  altri  Autori .  Si  cita  1'  edizione  de'  Giunti  fatta  fare  dal  La-^ 
sca  nel  1S48.  e  nel  i555.  ed  anche  la  moderna  del  17^3.  nel  terzo  vo« 
lume  della  quale  si  trovano  altre  Rime  de'  Bronzini  oltre  a  quelle,  che 
Bono  neir  edizione  de'  Giunti .  I  due  numeri  aggiunti  per  lo  più  alle 
allegazioni  di  queste  Rime  quasi  sempre  corrispondono  a  quelli  del  vo- 
lume ,  e  delle  pagine  della  moderna  edizione  del  1723. 

Opere  di  Ser  Brunetto  Latini  ,  cioè: 

Tesoro  volgarizzato  da  Bono  Giamboni  (41).  Si  cita  l'esemplare  stam-* 


Questo  Discorso  non  era  citato  nelle  antecedenti  impressioni  del  Vocabolario  j;  forse  non  per  altro, 
ie  non  perchè  non  è  compreso  ne'  due  volumi  contenenti- la  raccolta  delle  sue  Opere  impresse  da' 
7iuHti  ,  essendo  stato  ritrovato ,  e  stampato  alcuni  anni  dopo .  Noi  abbiamo  creduto  di  doverce* 
IO  servire  in  questa  impressione  ,  perchè  1'  abbiamo  giudicato  di  egual  bontà  degli  altri  componimene 
i  di  questo  celebre  Scrittore  -y  e  perchè  forse  non  altronde  si  potevano  trarre  esempli  per  alcune 
lOfttre  particolari  voci,  come  si  può  vedere  al  J.  ///.   della  voce  ALBERO. 

Sembrerà  a  prima  fronte  ,  che  anche  questo  libro  ora  per  la  prima  volta  sia  stato  citato ,  poiché 
lanca  neW  Indice  degli  Autori  ,  che  è  nella  antecedente  cpmpilazione  del  Vocabolario.  Ma  non  è 
OSI,  perchè  alla  voce  FORCUTAMENTE  era  allegato  un  esémpio  tratto  dal  Riposo  del  Borghi^ 
£',  che  si  leggo  a  car.  4^*  ^^1^'  edizione  antica,  il  quale  esempio  per  altro  con  latrano  scambid- 
lento  era  stato  attribuito  al  Bembo  nel  secondo  libro  degli  Aiolani. 

r.  /.  6 


Bruu,  Tesorett. 
Brunet.  FavoleL 


Brune t.  Penit. 
Brun.  Pat, 
Brunet.  Pat.  i. 
Brunet.  Pataf,cap.6, 


Br.  Rett, 
Brun.  Rettor. 


Suonar.  Rim. 
Buonar.  Rim.  ao. 
Buon.  Rim. 


)(4^)( 

pato  in  Vinegia  per  Marchiò  Sessa  Panno  i533.  in  8.  Ma  per  ei 
in  molti  luoghi  assai  scorretto  (4a),  abbiamo  molte  volte  consultati 
cuni  Testi  a  penna,  che  sono  nella  Librerìa  di  San  Lorenzo  nei  1 
co  XLII,  segnati  co' numeri  19.  %o.  ai.  aa.  a3.  I  numeri  aggiunti 
citazioni  segnano  i  libri ,  ed  i  capitoli  di  quest'  Opera. 

Poesia  a  foggia  di  Frottola  detta  Tesoretto ,  o  Fai^olello ,  o  Fava 
(43)  Testo  a  penna,  che  fu  di  Giovannncenzio  Pinelli  (44).  In  i 
sta  impressione  abbiamo  alcuna  volta  adoperata  V  edizione  latta  in 
ma  nella  stamperìa  del  Grignam  Tanno  lóAa.  in  foglio  ,  e  talora 
allegato  un  Testo  a  penna  della  Librerìa  di  S.  Lorenzo  ,  che  è  aei 
to  col  numero  4^-  nel  Banco  XL. 

Trattato  della  Penitenza  (46). 

Pataffio,  o  sia  Libro  contenente  io.  Capitoli  in  terza  rima.  Nelle 
me  edizioni  citarono  un  Testo  a  penna  ,  che  fu  dell'  Inferigno  ( 
Nella  antecedente  a  questa  citarono  anche  un  altro  Testo  ,  che  fa 
dello  Smunto .  Nella  presente  ci  siamo  serviti  anche  d*  una  copia  t 
ta  da  un  Testo  veduto  dal  Rifiorito  (47) .  I  numeri  apposti  agli  eai 
pj  corrispondono  alla  numerazione  de'  capitoli . 
Volgarizzamento  della  Rettorica  di  Marco  Tullio,  p.  Rett.  Tuli. 


Buonag.  Urhic.  R.  A.  Rime  Antiche  di  Bonagiunta  Urbìciani  (48) .  v.  Rim.  ant. 


Rime  di  Michelagnolo  Buonarroti  il  vecchio  .  Dagli  esempli  tratti  da  ei 
che  s' incontrano  nell'  antecedente  impressione  ,  si  vede ,  che  i  Con 
latori  si  servirono  dell'  esemplare  stampato  da'  Giunti  di  Firenze  1' 
no  i6a3.  In  questa  impressione  abbiamo  più  frequentemente  citati 
nuova  ristampa  fatta  da  Domenico  Maria  Manni  in  Firence  T  a 
I7a6.  in  8.  ed  i  numeri  delle  citazioni  corrispondono  quasi  sempre 
le  carte  di  questa  edizione  . 


(40  È  ^^^9  ^S^ì  eruditi,  che  quest'  Opera  è  volgarizzata  dal  linguaggio  Franzese,ed  è  abbaglio  d 

Infarinato  il  crederla  traslatata  dal  Provenzale  • 
(4a)  La  copia  stampata  è  scorrettissima  in  ciascuna  sua  parte  ,  e  non  se  ne  può  V  uomo  quasi  p\ 

to  fidare  :  così  di  essa  scrive  l' Infarinato  negli  Avvertimenti  (  pag.  90  )  . 

(43)  Vi  è  chi  ha  detto ,  che  il  Tesoretto  ,  e  il  Favolello  di  Ser  Brunetto  Latini  sono  due  divi 
Trattati  ;•  ma  è  indubitato  j  che  il  Favolello  è  una  continuazione  del  Tesoretto ,  la  quale  compr 
de  coir  istesso  metro  i  tre  ultimi  capitoli ,  ed  ha  questa  intitolazione  :  Qui  comincia  il  FaooL 
che  mandò  Mastro  Brunetto  a  Rustico  di  Filippo  .  Questa  Poesia  è  in  versi  rimati  di  sette  1 
labe ,  e  sebbene  alla  voce  Ondunque  nella  passata  impressione  se  ne  cita  un  esempio  »  dove  i  'n 
si  sono  endecasillabi  y  si  dee  avvertire,  che  è  uno  sbaglio  ,  e  che  quello  è  un  esempio  della  ! 
seide  del  Boccaccio  Lib.  3.  st.  7a .  a  cui  V  abbiamo  restituito  nella  presente  impressione . 

(44)  Questo  medesimo  Testo  fu  veduto  dall'  Infarinato  ^  ora  non  sappiamo  dove  sia  ,  non  avendo  1 
cennato  i  passati  Compilatori  in  mano  di  chi  passasse  . 

(45)  Abbiamo  lasciato  correre  questa  abbreviatura,  che  era  nella  passata  impressione .  Vuoisi  per 'al 
avvertire ,  che  qipata  non  è .  un'  Opera  separata  di  Ser  Brunetto  ,  ma  solo  una  parte  del  auo  ì 
soretto  così  intitolata  al  cap.  a3.  che  comincia  :  Al  fino  Amico  caro  ec. 

(46)  li  Testo  d^ìV  Inferigno  è  mentovato  dallo  Stritolato  ne' suoi  scritti  esistenti  nell' Accademia  ^  1 
ora  né  questo,  né  quello  dello  Smunto  si  sa  dove  sieno,  ondo  non  possiamo  darne  notisiaaicai 

(47)  Il  Rifiorito  essendo  a  Roma  Canonico  di  S.  Maria  in  Via  Lata ,  e  molto  ben  veduto  da  Aiessa 
dro  VU.  il  quale  amava  assai  lo  studio  della  Lingua  Toscana,  fece  a  sua  richiesta  un  Cornei 
al  Pataffio ,  e  gliele  presentò .  Dopo  la  morte  di  quel  Papa  passò  nella  Librerìa  del  Principe  Gì 
fi,  donde  ora  1'  abbiamo  avuto. 

(48)  Nell'Indice  delle  passate  impressioni  in  questo  luogo  si  legge  anco  l'abbreviatura  dì  Buonagbi 
ta  Interminelli  da  Lucca,  ma  non  abbiamo  trovato  questo  nome  in  veruna  delle  Raccolto  di  Po 
antichi  in  quest'  Opera  citate  ,  onde  abbiamo  creduto ,  che  sia  scambiato  o  da  Buonag^iunta  L 
iiciani  da  Lucca ,  o  da  Gonnella  degli  Interminelli  pur  Lucchese . 


Fìer. 

FUr.  T.  A.  3. 
Fìer.  Intr. 
Fier.Introd,2,. 

Fier.  g,  4-  -^ic. 


Tane. 

Tane.  Prol. 
Tane.  T.  3. 
Tane.  Ai.  i. 


mi* 


CieaL 
deal,  i3. 


k  I.  ICA. 

^  Mm,MnAnsel. 
.  jon.  ilf.  iVic. 


!nf.  4*  !• 
Piir^.  7.  a. 
Paroif.  ao.   I. 
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O/^ere  di   Mìcheìagnolo   Buonarroti  il  giovane  nostro   Accademico  detto  V 
Impastato  ^  cioè  : 

La  Fiera  (49)  Commedia  in  versi  divisa  in  cinque  giornate,  ciasche- 
duna delle  quali  contiene'  cinque  atti  ;  onde  i  tre  numeri  aggiunti  al- 
le citazioni  degli  eseinpj  indicano  la  giornata  ,  T  atto,  e  la  scena  di  cias- 
chedun  atto.  Citansi  ancora  le  Introduzioni  poste  in  principio  di  ogni 
giornata  9  il  numero  deHa  quale  si  accenna  unitamente  con  quello  del- 
la scena ,  nella  quale  talora  è  suddivisa  l' Introduzione  .  Si  citano  pa- 
rimente le  Licenze  poste  in  fine  di  ciascheduna  giornata  additandone 
sempre  il  numero  .  In  questa  impressione  abbiamo  adoperata  1'  edizione 
de'  Tartìnì  ^  e  Franchi  di  Firenze  fatta  nel  17^6.  in  fogl. 

La  Tancia  Commedia  rusticale  in  ottava  rima  (5o) .  Qualche  volta  è 
citata  la  stampa  de'  Giunti  di  Firenze  del  16 la.  in  8.  ma  più  frequen- 
temente la  moderna  ristampa  de^  Tartini  y  e  Franchi  del  17^6.  dietro 
alla  Fiera  .  I  numeri  corrispondono  agli  atti ,  ed  alle  scene  ,  e  le  ab- 
breviature Prol.  e  Interni,  dinotano  il  Prologo  ,  e  gì'  Intermezzi  po- 
sti in  fine  di  ctaschedun  atto . 

Cicalate  (5i) ,  impresse  nel  Tomo  I.  della  Parte  Terza  della  raccolta 
di  Prose  Fiorentine  conteiiente  cose  giocose  stampato  in  Firenze  pe' 
Tartini ,  e  Franchi  nel  1793 .  Si  citano  a  pagine  . 

Sonetti  del  Burchiello  Poeta  Fiorentino .  Si  cita  1'  edizione  de'  Giunti  di  Fi- 
reù^  del  i55a.  in  8.  la  quale  è    divisa  in  due  parti',  onde  nelle  cita- 
zioni degli  esempli  il  primo  nomerò  accenna  la  parte ,  il  secondo  il  So- 
netto (Sa) .  Si  citano  ancora    alcuni    Sonetti  posti  in  fine  di   quelli  del 
Burchiello  mandati  al  medesimo  in  risposta  da  alcuni  Poeti  del  suo  tem- 
po ,  che  sono  i  seguenti  : 
Messer  Batista  Alberti* 
Messer  Anselmo  . 
Messer  Niccolò. 
Messer  Rosello  d*  Arezzo  • 
Cemento ,  ovvero  Lettura  (53)  di  Francesco  da  Buti  Phano  sopra  1  Poema 
di  Dante .  Nelle  prime  due  impressioni  i  Compilatori  ci  assicurarono  d' 
essersi  serviti  d' un  Testo  a  penna    di  Piero  Segni  nostro    Accademico 
detto  r  Agghiacciato .    Nella  te/za  dissero  ,  che  questo  Testo  era  allora 


bitta  Commedia  fu  citata  anche  nella  precedente  impressione ,  come  si  può  vedere  alle  voci 
mmare ,  Zoppicone  ,  ed  altre  ,  sebbene  fu  tralasciata  sì  nell'  Indice  degli  Autori  citati ,  si  in 
oeUo  delle  abbreviature  ,  e  sembra  che  si  servissero  dell*  originale  di  mano  dell'  Impastato  ^ 
he  ancor  si  conserva  da'  suoi  discendenti ,  e  da  cni  fu  poi  tratta  1'  edizione  fatta  nel  17^6. 
ùicbe  questa  Commedia  fu  citata  nella  passata  impressione  del  Vocabolario ,  benché  tralasciasi 
!ro  di  porla  neePIndici,  come  si  può  osservare  allo  voci  Ballerino  ^  Frugnolare ,  Frugnolato^ 
•  1  ed  altre,  fralle  quali  si  dee  notare,  che  l'esempio  citato  alla  voce  Ricciolino  non  è  della 
fmeia ,  ma  si  legge  alla  pag.  i83.  de*  Canti  Carnascialeschi  ;  e  per  lo  contrario  è  della  Auicia 
mBù  che  alla  voce  Rigiro  è  attribuito  al  Segretario  Fiorentino  nella  Mandragola. 
{osate  Ciealate  per  1'  avanti  non  erano  state  né  impresse,  né  citate  ;  noi  abbiamo  stimato  di  do- 
sreene  servire  in  questa  impressione,  come  parto  d'uno  Scrittore  elegantissimo,  del  quale  si  cita- 
I  dtre  opere  ;  e  maggiormente  perchè  sono  in  esse  alcune  voci,  delle  qnali  forse  malagevolmen- 
i  tvmamo  potuto  trovare  esempj  in  altre  scritture  .  Elle  sono  tre  ',  la  prima  sopra  il  Ferragosto  ; 
seconda  sopra  una  Mascherata;  la  terza  contiene  la  spiegazione  d'un  Sogno. 
mrasi  ancora  tra  i  libri  dell'  Accademia  l' esemplare  del  Burchiello  deli'  accennata  edizione 
ogliato  da'  ]^assati  Compilatori ,  i  quali  numerarono  a  mano  i  SonetH  d'  aniendue  le  Parti;,  e  con 
lesta  numerazione  sono  state  regolate  le  citazioni  degli  esemplj  tratri  da  questi  sonetti .  Questa 
nione  àtl  Burchiello  contiene  anche  i  Sonetti  d'  Antonio  Alamanni^  de' quali  sopra  abbiamo  fa- 
llato . 

'ediamo  ,  che  a  qnest'  Opera  convenga  più  il  nome  di  Lettura^  che  di  Cemento^  poiché  sappiamo, 
e  r  Autor*  prese  a  spiegar  la  Commedia  di  Dante  in  Pisa  5  il  che  egli  medesimo  attesta  nel  Proe- 


)(  44  )( 

presso  al  Senatore  Alessandro  Segni  nostro  Accademico  ,  e  Segretario  det« 
to  il     Guernito  ^  ed  ia  oltre,  che  si  erano  serviti  d'un  altro  Testo  del* 
la  stessa  antichità  donato  già  alla  nostra    Accademia  da    Giovambatistm 
Deti  nostro   Accademico   detto  il  Sotto .    Nella  presente   impressione  ci 
siamo  serviti  d'un  Testo  assai    antico  in    cartapecora,  che  si   conserYa 
tra  i  libri    dell'  Accademia  ,  ma    non  crediamo  ,  che  sia   quello  stesso  « 
che  le  fu  donato  dal  Sollo  (S4),  e  ne  pur  sappiamo,  se  sia  quello  dell'  Ag* 
ghiacciato.  In  qualche  luogo  dubbio,  o  oscuro  abbiamo   consultato  un 
altro  Testo  di  eguale  antichità  ,  che  si  conserva  nella  Librerìa  de'  Mo« 
naci  della  Badìa  di  Firenze .  Alla  maggior  parte  degli  eseropj  di    Frani* 
Cesco  da  Bufi  abbiamo  aggiunto  le  citazioni  in  forma   tale  ,  che  essen* 
do  ciaschedun  canto  o  dell'  Inferno  ,  o  del  Purgatorio  ,  o  del    Paradiso 
diviso  in  due  lezioni ,  co'  due  numeri  aggiunti  si  accenna  in  qual  caiw 
to  ,  ed  in  qual  lezione  di  esso  sia  1'  esempio  allegato  . 


Can,  Cam, 
Con.  Cam,  i49. 
Cani.  Camasc. 
Cani.  Cam,  Otton.  3&. 
Cant.  Carnose.  Ott, 
43. 


G 

Xjibro  di  canzoni  comunemente  dette  Canti  Carnascialeschi ,  perchè  si  can- 
tavano in  questa  città  nelle  Mascherate  del  Carnasciale  ,  stampato  in 
Firenze  l'anno.iSSg.  in  8.  per  Lorenzo  Torrentino  (55).  I  numeri  ap- 


posti agli  esempj  corrispondono  alle  pagine  di  questo  esemplare  ;  e  1' 
abbreviatura  Otton,  o  Ott.  dinota  i  Ganti  Garnascialeschi  di  Messer 
GioiH>mhatista  dell'  Ottonaio  Araldo  della  Signoria  di  Firenze  stampati 
separatamente  (S6))  e  con  diversa  numerazione  di  pagine  in  detta  Rac- 
colta . 


mio  scrivendo  così  :  Non  so ,  s^  io  farò  pregio  d' opera  scrivendo  la  Lettura  sopra   7    Poema   dei 
Poeta  vulgare  Zzante  Altìghieri  Fiorentino  y  secondo  7  modo  y  e    V   ordine  ,  che  per   me    si   less^ 
pubblicamente  nella  Città  di  Pisa.  I  Deputati  sopra  '1  Decerne  rene  nel  Proemio  delle  loro  Ann(»« 
tazioni  fecero  menzione  di  questo  Cemento,  quale  giudicarono  inferiore  a  quello  dell'   antico  Go«* 
mentatore  ,  e  dissero  di  non  sapere  precisamente  in  qual  tempo  fosse  stato  fatto  ;  ma   dal   Testo, 
che  ora  è  nell'  Accademia ,  si  ricava ,  leggendosi  in   fine   questa    memoria  :  Qui  finisce   lo    Canto 
XXXIIL  della  Terza  Cantica  della  Commedia  di  Dante  Allighieri ,  o^f^ero  Aldighierì  y  e  la  sua 
Lettura  edita ,  e  compiuta  per  me  Francesco  di  Bartolo  da  Buy  ti    Cittadino  di  Pisa  lo  dì  del" 
la  festa  di  Santo  Bartohmmeo  a  dì  u.  di  Giugno  del  MCCCLXXXV.  e  poi  ricorsa  por  me  fai 
ne'  aa.  di  Decembre  MGCCLXXXVII.  Indizione  V.  Vuoisi  però  avvertire,  che  in  vece  di  5.  Ar- 
iolommeo  si  dee  per  avventura  leggere  in  questo  luogo  S.  Barnaba ,  la  festa  del  quale  cade   Teri- 
meuto  alli  11.  di  Giugno,  dove  quella  di  S.  Bartolommeo  si  celebra  comunemente    a'  a4.  d'Ago* 
sto  ,  onde  forse  scambiò  il  copiatore  di  questo  Testo  prendendo  il  nome  d'  un  Apostolo  per  un  altro. 

(54)  Il  Testo  del  Sollo  fu  veduto  anche  dall' //z/àri/?afo ,  il  quale  di  e^so  fece  menzione  ne'  suoi  Av* 
vertimenti  dicendo ,  che  conteneva  solamente  la  spiegazione  dell'  Inferno ,  e  che  era  stato  riscritto 
nel.  i4'4'  ^^  istanza  d'  Uberto  Arrighi  ^  dalle  quali  parole  comprendiamo ,  che  il  Teeto  dell'  Ao« 
cademia  è  diverso  da  quello  del  Sollo  ,  poiché,  oltreché  contiene  tutta. 1' opera  intiera^  nel  nar* 
gine  di  contro  alla  soprascritta  memoria  si  legge  la  seguente  postilla  alquanto  tronca  per  easeia 
atate  tagliate  alcune  parole  di  essa  insieme  con  parte  del  margine  da  chi  prese  a  legare  quel  Co- 
dice: Scritto  fu  ...  .  questo  ^lihro  p  .  .  .  'me  Ioanni  Dn.  .  .  .  di  Niccolao  N.  .  anno  JUCCCC  ,.^ 

(55)  Questa  Raccolta  fu  messa  insieme ,  e  fatta  stampare  dal  Lasca  con  questo  titolo  :  Tutti  i  Tricnfi^^ 
Carri ,  Mascherate  ,  o  Canti  Carnascialeschi  andati  per  Firenze  dal  tempo  del  Magnifica Laren'— 
%o  vecchio  de'  Medici ,  quando  egli  ebbero  prima  cominciamento  per  infino  a  quosf  anne  pr^aent^ 
1559.  Nella  Lettera  dedicatoria  al  Principe  Don  Francesco  de*  Medici  il  Lasca  dichiara  1'  orjgL.— 
ne  ,  e  r  uso  di  questi  Ganti,  e  nella  Tavola  nomina  gli  Autori,  che  gli  composero  . 

(56)  La  cagione  per  cui  ì  Canti  di  (^iopam^af iif a  dell' O^/o/zaia  furono  levati  dalla  Raccolta  data  in  la> 
dal  Lasca  y  e  stampati  separatamente  dal  medesimo  Lasca  è  narrata  in  una  sua  Lettera  a    Lu-~. 
Martini  impressa  a  cart.  76.  del    Volume   I.   della   Parte  IV.  delle  Prose  Fiorentine  ;  ed  in 
sto  proposito  é  anche  da  vedersi  ciò  ,  che  scrive  1'  Autore    delle  Notizie  Storiche    degli  V 
illustri  dell'  Accademia  Fiorentina  a  car.  170.  ^Si  avverta  ancora^  che  talvolta  le  citazioni  de' 


Cspr.  Bòtt. 

Cap,  C.  Discipl. 
Caf.  C.  Discipl,  IO. 


Ctp  Imp. 
C$f,  Impr.  7. 

CW.  Fiùr. 
uri.  Fior.  5^ 


Ov.  Lttt. 

Cut,  Leti.  I.  36. 

C«f.  Lttt.  |.  3iS. 


Cor,  Matt, 

Car.  Mfattae. 

Cor.  M^itac.sén.  7. 


Cès. 

Càs,  Rim.  son.  4^. 

Ctf.  Rim-  canz.  a.  3. 
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Capricci  del  Bottaio  •  p.  (?eZ/.  C/ipr.  £0/^. 

Capitoli  della  Compagnia  de'  DisciplinaH* (5^) .  Testo  a  penna  della  Com- 
pagnia suddetta  ,  oggi  più  comunemente  detta  di  Gesù  Pellegrino  .  I 
numeri  dello  citazioni  corrispondono  a  quelli  de'  Capitoti- 

Capitoli  della  Compagnia  della  Madonna  dell*  Improneta  (58)  .Testo  a  pen- 
na ,  che  si  fsonserva  nella  Compagnia  della  Pieve  dell'  Improneta ,  e  pa- 
rimente si  cita  a  capitoli. 

Considerazioni  di  Carlo  Fioretti  da  Vernìo  (39),  intome  a  un  Discorso  di 
Giulio  Ottonelli  da  Panano  sopra  alcune  dispute  dietro  alla  Gerusalem- 
me di  Torquato  Tasso .  Si  cita  1'  antica  stampa  di  Firenze  del  Padova^ 
ni  fatta  nel  i586.  in  8.  Nella  presente  impressione  abbiamo  citato  an- 
che la  moderna  edizione  inserita  nella  Raccolta  delle  Opere  di  Tor" 
guato  TasòO  fatta  pure  in  Firenze  da'  Tartìnì  ,  e  Franchi  V  anno  17^4- 
in  sei  Volumi  in  foglio  ,  in  cui  queste  Considerazioni  si  trovano  alla 
pag.  175.  del  Tomo  sesto.  I  numeri  aggiunti  agli  esempj  indicanole  pa- 
gine talora    dell'  antica  ^  e    talora  della    moderna  edizione  . 

Alcune  Opere  del  Commendatore  Annibal  Caro ,  cioè  : 

Lettere  Familiari.  Si  cita  la  stampa  de^  Giunti  di  Venezia  del  i58i. 
in  4*  divisa  in  due  parti,  onde  i  due  numeri  aggiunti  agli  esempj  cor- 
rispondono a  quelli  della  Parte  ,  e  della  pagina .  In  questa  impressiono 
abbiamo  citato  anche  1'. edizione  di  Padova  del  17^5.  in  8.  e  la  lettera 
g,  accenna  la  Giunta  delle  Lettere  inserite  dopo  il  primo  volume  di  es- 
sa ,  le  quali  mancano  nella  precedente  di  Venezia  y  ed  il  numero  segna 
le  pagine  della  predetta  Giunta. 

Mattaccini ,  cioè  dieci  Sonetti  burleschi  così  appellati ,  ed  inseriti  ncl- 
l' Apologia  della  sua  Canzone  fatta  sotto  nome  degli  Accademici  di 
Banchi  contra  Messer  Lodoifico  Castels^tro .  I  numeri  delle  citazioni 
corrispondono  a  quelli  de' Sonetti.  Gli  antichi  Compilatori  non  ci  dis- 
sero di  quale  edizione  si  servirono  .  In  questa  impressione  abbiamo  ci- 
tato la  stampa  di  Parma  del  iS58.  in  4- 

Ojpere  Toscane  di  Monsignor  Giovanni  della  Casa ,  cioè  : 

Rime  contenenti  Sonetti  69.  e  Canzoni  4- 

Orazioni  3.  La  prirÀa  a  Carlo  V.  Imperatore  intorno  alla  restituzione 
della  Città  di  Piacenza  ;  la  seconda  (  ma  è  piuttosto  un  frammento  ) 
delle  lodi  della  Repubblica  di    Venezia;  la  terza  per    muovere  i  Vene- 


ti  deìV  Ottonaio  si  trovano  in  questa  guisa  :  Cant.  Cam,  Paol,  Otton.  e  ciò  significa ,  che  allora 
ti  cita  la  Raccolta  posteriore  à»'*  Canti  di  Giovanibatista  delV  Ottonaio  fatta  fare  da  Messer  Poo- 
ìo  deW  Ottonaio  Canonico  di  San  Lorenzo,  e  suo  fratello  nel  i56o. 

($7)  Questo  Testo  a  penna  ertk  stato  citato  anche  nell'  antecedente  impressione,  come  sì  poò  vedere 
alle  voci  BREVEMENTE,  CHIAMARE  ,  CHIAMATA  ee.  quantunque  fosse  stato  tralasciato  negl' 
Indici .  Chi  non  intese  questa  abbreviatura  la  gindicò  errore  di  stampa  ,  e  credette ,  che  dovesse 
esser  eorietta  così  :  Caoal.  DiscipL  Spir,  cioè  l?isciplind  Spirituale  del  Cat^alca.  Questo  sbaglio 
è  stato  avvertito  anche  nelle  note  alle  Storie  Pistoiesi  alla  pae.  3S.  della  mnderna  ediziope  di  Fi- 
leoze  del  1783.  Questi  Capitoli  furono  distesi  V  anno  i354-  ed  il  suddetto  Te^to  a  penna  si  tro- 
'▼e  ancora  in  quella  Compagnia,  ed  è  di  bellissimo  carattere,  assai  corretto,  e  ben  conservato  . 

(51)  Parimente  questo  Testo  non  fu  notata  negl'  Indici  della  passata  impressione  ,  sebbene  in   essa  fa 
più  volte  citato  ,  come  si  pu6  vedere   alle    voci  TACIBILE ,  TESORIERE ,  TRABOCCARE  >  «a 

Ìltre.  Fu  disteso  V  anno  1840.  come  in  principio  del  medesimo  si  legge  » 
,  ^    t  noto  9  che  quest'  Opera  è  attribuita  all'  Infarinato  . 


Cas,  Oraz,  Cari.  V. 

187. 
Cas.  Oraz.  Lod.  Fen. 

i5i. 
Cas.  Oraz.  Leg. 

Cas.  Galat. 
Cas.  Galat.  skì. 
Cas.  Vf.  eom. 
Cas.  Uf.  com.  119. 

Cas.  Lett.  64. 
Cas.  Instruz.  Card. 
Caraf.  9. 

Cas.Rim.BurLi.  14. 


CavalC'  Discipl.  spir. 
Cavale.  Discipl.  spirit. 
Cavale.  Frutt.  ling. 
Cavale.  Med.  cuor. 
Cavale.  Tratt.  Ptnìt. 
Cavale.  Pungil. 
Cavale.  Speech.  crac. 
Cavale.  Tratt.  pazien. 
Cavale.  Tratt.  vìz,  e  virt. 
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ziani  a  collegarsi  col  Papa  9  col  Re  di  Francia  ,  e  cogli  Svisceri  contra 
r  Imperatore  Carlo  Y.  la  quale  più  comunemente  è  detta  V  Orazione 
jdella  Lega  •  ' 


//  Galateo,  o  sia  il  Trattato  de' Costumi. 

Trattato  degli  ufiej  Comuni  tra  gli  amici  superiori ,  ed  inferiori . 

Lettere  . 

Instruzione    (66)  al  Cardinal    Caraffa  sopra  il  negozio  della  pace  tra 
Arrigo  IL  Re  di  Francia  ,  e  Filippo  II.  Re  di  Spagna  . 

Rime  Burlesche  . 
Neir  antecedente  impressione  citarono  tutte  quelle  Opere  di  Monsignor 
della  Casa  ,  che  erano  eia  in  istampa ,  senza  dire  di  quale  edizione  si 
servissero  ,  fuori  che  defia  Orazione  delle  Lodi  di  Venezia ,  per  citar  la 
quale  si  servirono  di  quella  fatta  stampare  nel  Volume  I.  della  Parte 
I.  delle  Prose  Fiorentine  da  Carlo  Dati  nostro  Accademico,  e  Segre- 
tario detto  lo  Smarrito.  L'Orazione  della  Lega  dissero  d'  averla  tratta 
da  un  Testo  a  penna  del  Prior  Luigi  Rucellai  nostro  Accademico  det* 
to  il  Propagginato  3  e  le  Lettere  dagli  originali ,  e  dalle  minate  foritt» 
di  propria  mano  dell'  Autore  9  che  erano  appresso  i  Ricci  di  Montrool» 
ciano  .  Nella  presente  impressiono  abbiamo  citata  V  edizione  dell'  Ope- 
re di  Monsignor  della  Casa  fatta  in  Firenze  per  Giuseppe  Manni  V  an- 
no iTOy*  in  tre  volumi  in  4*  eccettuando  però  l'Orazione  della  Lega  , 
e  le  Rime  burlesche  5  quella  è  stata  tratta  dal  Volume  II.  della  Parts  I. 
delle  Prose  Fiorentine  (61),  e  talvolta  da  un  esemplare  scritto  a  penoa 
che  si  conserva  nella  Libreria  del  Senator  Cammillo  Pandolfini  ',  questa 
dalla  Raccolta  dell'  Opere  Burlesche  del  Berni ,  e  d'  altri  Autori  pub-» 
blicata  in  tre  tomi  V  dnno  17^3.  I  numeri  aggiunti  alle  allegazioni  dm*; 
Sonetti ,  e  delle  Canzoni  corrispondono  alla  numerazione  de  medeiiiBi 
Sonetti  e  delle  Canzoni ,  e  strofe  di  esse .  Tutte  le  altre  Opere  tona 
citate  a  pagine. 

Opere  di  Fra  Domenico  Caoalca  dell'  Ordine  de'  Predicatori  9  cioè  : 
Disciplina  Spirituale ,  o  degli  Spirituali  (6a) . 

Trattato  de*  Frutti  della  lingua . 
Medicina  del  Cuore  . 
Trattato  della  Penitenza  . 
Pungilingua . 
Specchio  della  Croce. 

Trattato  della  Pazienza  .  ^  ^ 

Trattato  de'  vizj ,  e  delle  virtù  (63); 


(60)  Questa  Instruzione  si  cita  ora  di  nuovo  nella  presente  impressione ,   essendo  stata   per   la  prima 

volta  stampata  nell'  edizione  dell'  Opere  del  Casa ,  che  ora  abbiamo  citata . 
(6x)  Nel  detto  Volume  delle  Prose  Fiorentine  si  leggono  due  Orazioni  della  Lega  attribuite  al  Casa  ; 

ma  vi.  è  taluno,  che  crede  »  che  la  seconda  non  sia  altro  che  un  abbozzo  della  prima    rifatta  in 

parte  dal  Casa ,  e  racconciata  secondo  che  a  lui  parve  meglio  . 
(6a)  Alla  voce  DIFFIGULTOSO  si  legge  questa  abbreviatura  Cavale.  Med.  Spir.  che  forse  è  ano  seam-* 

biamento  della  Disciplina  spirituale  . 
(63)  I  Deputati  nel  Proemio  delle    loro    Annotazioni  al  Decamerone   furono  di  sentimento,  che  il  ?•"'> 

Cavalca  non  componesse  tutti  questi  Trattati  spirituali ,  ma  che  alcuni  ne  traducesse  dalla  Linma 

Provenzale  .  E  di  vero  questo  Trattato  si  trova  in  Lingua  Provenzale  nel  Codice  4799*  delia  jLi« 

brerìa  Vaticana. 


^ 


Cavate*  Stoltit. 


**Cmfale.  Bspos. 
Sim.  I.  i85. 

**  Cavale.  Rim. 

^  Caoak.  Aii.  Jpost. 
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Trattato  delle  Trenta  Stoltizie  dell*  Uomo  (64). 

Quantunque  la  maggior  parte  di  questi  Trattati  Steno  impressi,  nondi- 
meno i  Compilatori  per  lo  più  citarono  i  Testi  a  penna  (65)  ^  per  es« 
•ere  gli  stampati  asssai  scorretti.  //  Trattato  delle  Trenta  Stoltizie 
dell'  Uomo  aggiunto  nell'  antecedente  impressione  dicono  d'  averlo  trat- 
to da  un  Testo  a  penna  del  Guernito  .  Alcuna  volta  questi  Trattati 
del  Padre  Cavalca  sono  citati  a  capitoli,  ma  per  lo  più  essendo  tratti 
da' Testi  a  penna,  gli  antichi  Compilatori  non  vi  aggiunsero  numero 
alcuno . 

Esposizione  del  Simbolo  degli  Apostoli  : 

È  divisa  in  due  libri .  Si  cita  V  Edizione  di  Roma  del  1763.  Il  primo 
numero  indica  il  libro ,  il  secondo   la  pagina  . 

Alcune  Rime  di  Fr,  Cavalca  poste  in  fine  al  Dialogo  di  S.  Gregorio, 
stampato  in  Roma  nel  1764*  Se  ne  allegano  le  pagine. 

Volgarizzamento  degli  Atti  Apostolici  di.  Fr,  Domenico  Cavalca  . 
Si  cita  r  Edizione  di  Firenze  del  1769.  allegandone  le  pagine  •  V.  Lib^ 
Op.  div,  Att*  Apost,  e  Fend.  Crist.  alla  Nota  (3i7)  num.  18. 


Ciedk.  Dei.  i.  d. 

Csscfc.  Magi.  a.  i. 

Cecck  Cerni.  3.  5. 

dui.  Si9É9.  4.  3. 

Cicek  Jfns^.  5.  6. 
CtceL  Imcat.  3.  4. 
CrnA.  Sprìt.  4.  a. 
Ceeck.  Dimm.  i.  3. 
CetdL  Servig.  3.  a. 
ac(à.Esali.croc>S. 

4- 


CtcA.  Pro/ver. 
Ceeeh.  Proverb. 


Commedie  di  Gios^ammaria  Cecchi ,  cioè: 
La  Dote. 
La  Moglie. 
Il  Corredo. 
La  Stiava. 
Il  Donzello  . 
GV  Incantesimi . 
Lo  Spirito» 

I  Dissimili. 

II  Servigiale . 

L*  Esaltazione  della  Croce  . 

Delle  prime  sette  si  cita  la  stampa  di  Bernardo  Giunti  di  Venezia  fat- 
ta nel  i585.  in  8.  nella  quale  tutte  sono  in  verso  .  Talvolta  abbiamo 
citata  anche  V  edizione  in  prosa  fatta  dal  Giolito  nel  iS5o .  pure  in 
Venezia  in  8.  e  specialmente  nella  Dote ,  nella  Moglie  ^  e  ne'  Dissi^ 
mili.  Deì'Servigiale  si  cita  l'edizione  de*  Giunti  di  Firenze  del  i56i. 
in  8.  e  della  Esaltazione  della  Croce  la  stampa  del  Sermartelli  del  1692. 
pure  in  8.  I  numeri  aggiunti  agli  esempi  corrispondono  agli  atti ,  ed 
alle  scene  di  ciascheduna  Commedia . 

Raccolta,  ed  Esplicazione  di  Pros^rbj  del    medesimo  (66). 


f 


(^  Nella  Storia  MS.  degli  Scrittori  Fiorentini ,  e  Toscani  del  Cinelli  si  legge ,  che  un  Testo  a  penna 
di  gnetto  Trattato  era  nello  Spedale  di  Bonifazio  con  questo  titolo  :  Trattato  delle  molte  stolti^ 
ve  j  che  si  commettono  nella  battaglia  spirituale  . 
{H}  NeU'  Indice  della  passata  impressiono  non  dissero  di  quali  Testi  a  penna  si  servirono  ;  ma  la  ci- 
fra P.  N.  che  abbiamo  osservata  nella  citazione  d'un  esempio  della  Medicina  del  cuore  addotto 
aUa  voce  DEBILITARE  ci  può  servir  di  conghiettura  ,  che  adoperassero  i  Testi  a  penna  della  mag- 
gior parte  di  questi  Trattati ,  che  erano  tra  1  MS.  di  Pier  del  Nero  ,  e  che  ora  si  conservano 
■ella  Librerìa  àe*  Guadagni  segnati  co'  numeri  64*  65.  66.  67.  68.  69.  70.  71.  e  711.  Il  nostro  //i- 
farinato  fa  menzione  anche  d' un  Testo  contenente  lo  Specchio  di  Croce  de  lui  veduto  tra  quel- 
li di  Pier  del  Nero.  Tra  i  MS.  di  Francesco  Redi  posseduti  al  presente  dal  Bali  Gregorio  Re» 
di  nostro  Accademico  ,  è  il  Trattato  de'  Frutti  della  lingua ,  in  cui  egli  aveva  notato  ,  che  di 
esso  si  erano  serviti  i  Compilatori  del  Vocabolario. 
(jif)iiueete  abbreviatura  manca  nell'Indice  della  passata  impressione;  si  trova  alle  voci  ZUGO,  e 
ZOPPA  per  ispiegazione  d'  alcuni  Proverbj  dependenti  da  queste  voci .  É  una  Raccolta ,  o  Espo- 
sizione di  Proverbj  di  Gios^ammaria  Cecchi  scritta  a  penna  ,  che  già  fu  presso  Michele.  Ermini 
nostro  Ac^demico ,  e  da  lui  medesimo  fu  spogliata ,  come  si  vede  dalle  scritture  dell'  Accademia 


Ctce.  JngiuL 

San.  a  Dan, 
Chiabr. 
Chìahr.  Rim. 
Chiabr.  Foes. 
Ciri. 

Cin.  Rim.  ani. 
Cin.  San. 


Cion.  Bai.  Rim. 

ant» 
Ciro.  Geli. 

Cirìff.  Calv.  S. 
Cir^'  Calv.  Strad. 
Cirif.  Calv. 
Ciriff.  Calv.  a.   64. 
Ciriff.  Calvari • 


Chir.  M.  Guigliel. 

Piac. 
Cirug.  M.  Guiglielm, 

Citt.  D.  S.  Jgos. 
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Sonetti  contro  Dante ,  di  Cecco  Arigìulìeri  (67) .  p,  Rim.  ant.  Strozzi 

RimOj  o  Poesie  Diverse  di  Gabbriello  Chìahrera  stampate  in  diversi  tempi 
e  luogbi  •  Se  ne  citano  alcune  delle  più  corrette  edizioni  . 

Sonetti^  e  altre  Birr^e  antiche  di  Messer  Gino  da  Pistoja  .  Si  cita  a  pagine 
l'edizione  raccolta,  e  fatta  stampare  da  Niccolò  Pilli  Tanno  i559.  in 
8.  e  si  citano  ancora  quelle  comprese  in  altre  Raccolte,  v.  Rim,  ant. 
Rim.  ant.  B.  M.  e  Rim.  ant.  P.  N. 

Rime  Antiche  di  Ser  Clone  BalUone,  v.  Rim  ant. 

La  Circe  del  Celli,  v.  GelL  Gire.  (68). 

Ciriffo  Calvaneo ,  e  7  Postero  Avveduto ,  Romanzo  in  prosa  ;  Testo  a  pen« 
na  (69),  che  fu  già  di  Giovanni  Mazzuoli  detto  lo  Strinino  . 
Poema  in  ottava  rima  intitolato  Ciriffo  Calvaneo .,  e  7  Povero  Avvedrà 
to y  diviso  in  tre  libri,  il  primo  de' quali  è  di  Luca  Pulci ^  gli  altri 
due  di  Bernardo  Giambullari.  Nella  passata  impressione  si  servirono  d' 
un  Testo  a  penna,  che  fu  di  Francesco  Redi  .  Nella  presente  avendo 
osservato,  che  gli  esempj  citati  confrontavano  anche  coli'  antica  edizione 
di  Venezia  del  i535.  in  4*  ^i  siamo  di  essa  ancora  serviti  ;  onde  i  due 
numeri  aggiunti  agii  esempj  indicano  il  libro  ,  e  le  pagine  di  quella  e- 
dizione  da  noi  a  tale  effetto  numerate  nel  nostro  esemplare .  Alcuna 
volta  ,  ma  raramente  abbiamo  citato  anche  la  ristampa  del  primo  li- 
bro del  Ciriffo  Calvaneo  di  Luca  Pulci  ^  fatta  insieme  colie  aue  PistO'^ 
le  da'  Giunti  ài  Firenze  1'  anno  167^.  in  4* 

Volgarizzamento  d*  un  Trattato  di  Chirurgia  ^  0  Cirugia  di  Maestro  Gui^ 
glielmo  da  Piacenza.  Testo  a  penna  (70) ,  che  fu  già  di  Baccio  Valori  , 
poscia  del  Senator  Luigi  Guicciardini  nostro  Accademico ,  al  presente 
nella  Librerìa  de' Panciatichi  alla  scansìa  VL  segnato  col  num.  04. 

Volgarizzamento  della  città  di  Dìo  di  S,  Agostino,    v.  S.  Ag   ost.  .  D. 


nel  Fascio  segnato  col  num.  XIL  Nella  Librerìa  i\^'*  Pan dol fini  ^  nella  quale  dipoi  passarono  i  li« 
bri  dell'  Ermini  ,  non  abbiamo  ritrovato  questo  MS. 
(67)  Questa  abbreviatura  non  è  nella  passata    impressione ,  perchè  è    compresa  sotto    quella  de*  Poeti 
. .,  Antichi^  come  si  può  vedere  alla  voce  TROVARE,  dove  noi  1'  abbiamo  io  questa  guisa  rimeMa. 

(69)  Questa  abbreviatura  con  questo  medesimo  richiamo  era  anche  nell'  Indice  della  passata  edizione^ 
ma  alla  Lettera.  G  in  vano  se  ne  cercava  la  spiegazione,  essendoci  stata  tralasciata. 

(Ó9)  Non  abbiamo  ritrovato  in  chi  passasse  questo  Testo .  L' Infarinato  ne  vide  uno ,  che  fu  del  5oI- 
lo ,  in  fine  del  quale  si  leggeva  una  memoria,  da  cui  si  ricavava ,  che  quest'  Opera  era  stata  com- 
posta nel  i3o3.  e  che  l'Autore  era  un  tal  Maestro  Girolamo.  Dall'  esame  però  di  quel  Testo  e* 
gli  conghiettura  ,  che  da'  copiatori  fosse  stata  alterata  quest'  Opera  ,e  da  antica  a  pia  moderna 
lingua  ridotta.  Nel  Banco  XLIV.  della  Libterìa  di  S.  Lorenzo  si  vede  un  Codice  di  questo  jRo- 
inanzo  segnato  col  num.  3o.  ma  non  possiamo  di  certo  affermare  ,  se  sia  quello  stesso  9  che  già^ 
fu  dello  Stradino  . 

(70)  Vide  questo  Testo  anche  il  nostro  Infarinato  ^  che  di  esso  fa  menzione  ne' suoi  Avvertimenti  di- 
cendo :  è  copia  moderna  .....  assai  del  buono  v*  è  per  tutto ,  ma    mischiato  collo   scolastico ,    ^ 
col  grammaticale  ,  e  anche  talvolta  peggio  ;  ma  può  venire  in  parte  dalla  qiudità  del  soggetti^ 
Questo  Testo  alcuna  volta  era  citato  diversamente  così:  Messer  ùuiglielm.  Piacen.  r^me  nella  v^^ 
ce  VIGORIRE  ,  ma  per  non  confondere  i  Lettori  abbiamo  renduto  tutte  le  citazioni  uniformi  J^^l 


ce  v*i7v/Ain.j;:i  ,  ina  per  non  conionaere  1  Xjeciori  anuiamo  renauco  tacce  le  citazioni  uniiormi  i^^ 
la  soprascritta  abbreviatura .  Lo  Stritolato^  vide  un  Testo  di  questo  Trattato  ,  e  negli  spogli ,  0^^ 
ne  fece,  e  che  sono  ora  traile  scritture   dell'Accademia,  notò,  che  l'Autore   di  quest'Opera^ 


chiamò  Mae  òlio  Gui  glielmo  da  Saliceto. 


Cdl  Ai.  Is. 

Mi  Ak.  Isae.  eap. 

C$U.  Ai.  Isae.  car. 

4». 


(UT.  8.  Pad. 

C$IL  SS.  Pad. 

CMa*.  S.  Pad. 

C$ila%.  S.  Padr. 

àU. 

Cm. 

Cm.  Dani. 

Cm.  Dani.  Inf.  6. 

Cm.  Dant.  Purg. 

'7- 
Cm.  ùamt.  Parad. 

Cm.<hìd. 
Ct«.  OM.  Put. 


)(49.)( 

Filgarizmmientó  della  collazione  dell'  Abate  Isac  (71) ,  Testo  a  penna  che 
fu  di  Mario  Guidacci  nostro  Accademico  detto  il  Ricoverato  »  poscia 
del  Cavalier  Cosimo  Venturi  parimente  nostro  Accademico  (71») .  Nella 
presente  impressione  abbiamo  citata  V  edizione  di  questo  libro  fatta  mo*- 
dernamente  in  Firenze  da'  Tartini  ,  e  Franchi  V  anno  17^0.  in  4.  ed 
i  numeri  delle  citazioni  corrispondono  per  lo  più  a  quelli  de'  capitoli  9 
.    ma  talvolta  anche  a  quelli  delle  pagine. 

Volgarizzamento  della  Collazione  de*  Santi  Padri .  Si  cita  un  Testo  a  pen- 
na y  che  fu  già  di  Francesco  Allegri  nostro  Accademico  detto  il  R\90^ 
perto . 

Cemento,  o  sia  Cementatore  di  Dante  da  molti  detto  V  Antico ,  il  Buono  ^ 
e  anche  V  Ottimo  (78)  .  Si  cita  il  Testo  a  penna  esistente  nella  lA^ 
brerìa  di  San  Lorenzo  al  Banco  XL.  segnato  col  numero  19. 


Cmv. 


Volgarizzamento  di  alcuna  Spiegazione ,  o  Cemento  Sopra  le  Pistole  d*  Ovi^ 
dio  Testo  a  penna  '(74)* 

Poesìa  burlesca  in  terza  rima  intitolata ,  la  Compagnia  del  Mantellaccio 
(76).  Non  sappiamo,  se  di  qualche  Testo  a  penna  >  o  dell' esemplerò 
stampato  si  servissero  i  passati  Compilatori  .  Nella  presente  edizione 
abbiamo  alcuna  volta  citato  la  stampa  proccurata  dal  Lasca  dietro  a' 
Sonetti  del  Burchiello  ^ìniveme  co*  Sonetti  à^  Antonio  Alamanni  ,  e  del 
Risoluto^  e  fatta  in  Firenze  dai*  Giunti  nel  i568.  e  tal  volta  un'altra 
fatta  pure  in  Firenze  ad  istanza  di  Iacopo  Ckiti  1'  anno  iSy;^. 

Convivio  di  Dante,  v.  Dani.  Conviv» 


(71)  In  alcuni  MS.  quest'  Opera  è  intitolata  :  Libro  del  Beato  Isac  'y  in  altri  :  Del  dispregio  del  mondo. 

(^a)  Di  questo  Testo  ora  non  si  sa  ciò^  che  sia  addivenuto.  Quali  Testi  abbiano  servito  di  norma   alla 
stampa  di  quest'  Opera  si  può  vedere  nella  prefazione  di  essa .    E  però    indubitato ,  che   il    Testo 
del  Ricoverato  era  in  parte  diverso  da  questi,  perchè  molti  passi  citati    nel   Vocabolario    dagli 
antichi  Compilatori  non  si  trovano  nell'esemplare  stampato  • 
tl^)  I  Deputati  nel  Proemio  delle  loro  Annotazioni  sopra  '/  Decamerone  lo  chiamano  quando  il  buono, 
e  qnando  /'  antico  Coment  atore  ^  e  da  due  luoghi  di  esso,  da' quali  apparisce  ,  che  aveva  corotn- 
cisto  a  acri  vere  qnesto  Comento  1'  anno    i33J.  conghiettnrano ,  che  fosse  coetaneo  ,    e  forse  fa- 
aùliare  di   Dante.  Il  Testo  da  loro  veduto   non  era  perav ventura  quel  medesimo,  che  ora  è  nel- 
k  Librerìa  di  S.  Lorenzo,  poiché  dicono,  che  aveva  l'Inferno,  e  U  Purgatorio  scritto  d'una  ma- 
I  I»,  e  1  Paradiso  d'  un'  altra  ;  dove  questo  è  trascritto  tutto  da  una  medesima  mano,  quantunque 
tslora  in  qualche  luogo  scorrettamente .  L' //t/àri/ia/o  crede,  ohe  1' Autore  di  questo  Comento  fos- 
te Messer  Iacopo  della  Lana  Cittadino  Bolognese ,  e  non  concorre  pienamente  nel  parere  de'  De^ 
puiaii  rispetto  alla  stima  da  essi  fattane .  Ma  forse  il  Comento  di  Iacopo  della  Lana  è  diverso  da 
quello  del  Codice  della  Laurenziaoa ,  il  che  si  potrebbe  chiarire,  se  si  potessero  consultare  i  Te* 
sti  del  Pinelli,  e  del  Contarini  veduti  dair  Infarinato  • 

(74)  Qnesta  abbreviatura  manca  nell'Indice  della  passata  impressione  del  Vocabolario  , in  cui  ella  alcu« 
Da  volta  si  legge,  come  alle  voci  CANTARE  snst.  e  DIGESTO;  ma  noi  non  sappiamo  da  qual 
Testo  a   penna  sieno  tratti  questi  esempj ,  onde  non  possiamo  darne  alcuna  spiegazione  ,  o  notizia  • 

(f5)  Qneata  Poesìa  da  alcuni  è  attribuita  a  Lorenzo  de'  Medici,  Del   restante  abbiamo  motivo  di    so- 
spettare, che  1* esemplare  veduto  dagli  antichi  Compilatori  fosse  o    diverso,  o    più   copioso    delle 
suddette  edizioni ,  perciocché  in  e$ie  non  si   trovano  alcuni  passi   citati    nelle    prime  impressioni 
del  VooaboU|rio. 
T.  I.  7 


Copp,  Rim,  hurL 
Copp.  Kim.  buri.  A. 

46. 
C^pp.  Cam.  Gatt. 
Copp.  Cam.  Gatt. 

A.  3i. 

Cortig.  Castigl. 
Cortig.  Castigl.  3. 
041. 


Cose.  S.  Bern. 
Cose.  S.  Bern.  D> 


Creaz.  Mond. 
Creaz.  Mond.  P.  N. 

Cr. 

Crese. 

Cresc.  iit. 

Creso,  lett.  dedicata 

Cresc.  Pr. 

Cresc.  Proem. 

Creso.  I.  ».  A. 

Cresc.  lih.  6.  Proem. 

Cresc.  6.  6.  tit. 


Cronichet.  di*  Amar. 


)(  So  )( 

Rime  Burlesche  di  Francesco  f^^ppetta  impresse  nel  volume  seeoado  del 
Opere  burlesche  del  Bemi  9  ed  altri  Autori  da'  Giunti  di  Firenze  n 
t555.  in  8.  Tra  queste  è  la  Canzone  nella  perdita  delia  sua  gatta  (7^ 
la  quale  si  cita  alcuna  volta  distintamente .  In  questa  ediaione  abbian 
citato  la  mentovata  stampa  delle  suddette  Rime  fatta  colla  data  di  ¥ 
renze  ,  0  di  Londra  nel  17^3.  in  8.  ed  i  numeri  delle  allegazioni  sei 
corrispondenti  a  quelli  del  volume  ,  e  delle  pagine. 

//  Cortigiano  del  Conte  Baldassarre  Castiglione  diviso  in  quattro  libri, 
numeri  delle  citazioni  indicano  quelli  del  libro ,  e  delle  pagine .  0 
antichi  Compilatori  non  palesarono  l' edizione  da  loro  adoperata  .  Nd 
presente  impressione  abbiamo  seguitato  quella  d'  Aldo^e  talvolta  qofll 
del  Giolito  del  1659.  in  8. 

Volgarizzamento  d'  un  Trattato  della  Coscienza  di  San  Bernardo  ^  Tèi 
a  penna  ,  che  fu  di  Monsignor  Piero  JJini  Arcivescovo  di  Fermo  nosti 
Accademico  detto  il  Pasciuto  (77) . 

Volgarizzamento  d'  un  Trattato  della  Creazione  del  Mondo .  Testo  a  peno 
che  fu  già  di  Piero  del  Nero  ,  poi  nella  Libreria  de'  Guadagni  (78). 

Volgarizzamento  del  Trattato  dell'  Agricoltura  di  Pietro  de'  Crescenxi  Ci 
tadino  di  Bologna  diviso  in  dodici  libri .  Si  cita  V  esemplare  stampa 
da  Cosimo  Giunti  in  Firenze  nel  i6o5.  in  4.  corretto  dall'  Inferigni 
allegandone  il  libro,  il  capitolo,  ed  i  numeri  di  ciaschednn  capitolo, 
quali  in  detta  edizione  sono  posti  di  dieci  in  dieci  versi  (79).  Qnax 
tunque  l' Inferigno  usasse  molta  fatica  ,  e  diligenza  Hel  fare  imprimei 
quest'Opera  ,  non  per  tanto  molti  luoghi  oscuri,  e  scorretti  tratto  tra 
to  ci  s' incontrano  ,  nel  qual  caso  abbiamo  consultati  due  de'  mi^lic 
Testi  a  penna  ,  che  ci  sia  riuscito  trovare  ,  cioè  uno  ,  che  fu  già  ( 
Giuliano  de*  Ricci ,  e  ancora  presso  i  suoi  discendenti  si  conserva  (80' 
l'altro,  che  presentemente  è  in  mano  del  Dottore  Antommaria  Bisa 
ni .  Qualora  abbiamo  preferito  allo  stampato  la  lezione  de'  Testi  a  pai 
na ,  ne  abbiamo  per  lo  pili  avvertito  il  Lettore  con  una  parentesi  <k 
pò  r  esempio  . 

Cronichetta  trascritta  da  Amaretto  Mannelli  .  Testo  a  penna  (81),  chai 
già  di  Baccio  Valori  ^  poi  del  Senator  Luigi   Guicciardini ,  al  preeen 


(76)  Neil'  Indice  delle  abbreviature  dell' antecedente  impressione  fu  posta  solamente  quella  della <te 
zone  sopra  la  perdita  della  gatta  :  ma  è  indubitato ,  che  furono  citate  anche  tutte  le  altm  Bà 
me,  come  si  può  vedere  alle  voci  PARTIGIANA >  SCHIZZO,  SCOMPORRE,  SPILORCIO^  a 
altre . 

(77)  Abbiamo  ricercato  fra  i  Testi  a  penna ,  che  furono  del  Pasciuto ,  parte  de'  quali  si  coaeerra  ai 
cera  in  Casa  Dini ,  il  Volgarizzamento  di  questo  Trattato  5  ma  ikidarno  ,  Ma  aimil  Testo*  poeaiec 
di  presente  il  Bali  Gregorio  Redi. 

(78)  Questo  Testo  fu  veduto  anche  dall'  Infarinato  il  quale  scrisse ,  che  conteneva  le  cose  aegitoliti 
Pistole  di  S.  Antonio ,  Ammaestramenti  de*  S.  Padri  y  Tenzone  d'  un'  Anima,  e  d'  un  corpo.  Crei 
zion  del  Mondo ,  Trastazione  di  Vangeli ,  e  Miracoli  della  Madonna .  Al  presente  non  1'  abbii 
mo  trovato  tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni. 

(79)  Nella  stampa  Ae*  Giunti  sono  talora  scambiati  i  numeri  posti  di  io.  in  io.  versi ,  e  quelli  de' ea 
pitoli  medesimi  3  ma  per  maggior  comodo  de'  Lettori ,  i  quali  non  possono  di  leggieri  oottoeeere 
ed  emendare  cotali  scambiamenti,  abbiamo  stimato  di  dovergli  citare,  così  errati  come  sono  ImI 
la  stampa,  lo  che  a  bella  posta  si  è  fatto  in  altri  libri  ancora,  come  altrove  abbiamo  avvertiAo. 

(80)  Questo  Testo  è  uno  de' sei,  che  consultò  V Inferigno  per  correggere  la  stampa  daini  proooarata 
di  che  oltre  al  nome  di  Giuliano  de*  Ricci ,  che  di  sua  mano  scritto  in  fronte  ci  si  legge  ,  ne  t 
fede  ancora  un  frammento  d'  un  biglietto  del  Giunti  stampatore  scritto  al  medesimo  inJMgn 
trovato  da  noi  in  questo  Testo  . 

(81)  Questo  Testo  fu  veduto  anche  da*  Deputati  ,  che  largamente  parlano  di  esso  nel  fine  del  £roc 


Cfdniékett.  d^  Amof 

.  Ttt.  8o. 


Crpn.  Camp. 
Cfon.  Din.  Comp^ 
Cron.  Mar, 
Cnm*  Mar.  3io. 
Cwi,  Mot.  Prov. 

36a. 
Cnm.  MoTtlL 

Crtn.  Veli. 
Cm.  VM.  48. 


Cnuc.  iiùc. 

Cnuc.  St«cc.  I.  8. 


(kn,  MarignoU, 
Àkn.  MùTÌgn.  Rim. 
èuri. 

IkMti  Inf.  X. 
AMf.  turi.  18. 


)(  Si  )( 

nella  Librerìa  di  Niccolò  Paneiatichi  alla  scansia  IV.  segnato  col  num. 
14*  Questo  Testo  essendo  stato  dato  alla  luce  nel  tempo  della  presente 
impressione  di  quest'Opera  insieme  con  altre  antiche  scritture  tutte  in 
un  volume  in  4-  P^^  Domenico  Maria  Manni  V  anno  1733.  in  Firen- 
ze (Sa)  ,  alcuna  volta  abbiamo  citato  anche  questa  edizione ,  apponen- 
do per  lo  più  agli  esempj   il  numero  delle  pagine  di  essa. 

Cronìfia  di  Dino  Compagni,  v.  Din,  Comp, 

Cronica  di  Giovanni  Morelli ,  Testo  a  penna  (83) ,  che  fu  già  dello  Smun^ 
to  y  poscia  del  Guerniio .  Essendosi  perduta  ogni  notizia  di  questo  Te- 
sto ,  nella  presente  impressione  abbiamo  citato  V  esemplare  stampato  in 
Firenze  dietro  la  Storia  Fiorentina  di  Ricordano  Malespini  da'  TartiT 
ni  i  e  Franchi  nel  17 18.  in  4*  ®^  ^  numeri  aggiunti  agli  esempj  (84) 
corrispondono  a  quelli  delle  pagine  della  suddetta   edizione . 

Cronica  di  Donato  Velluti  ^  Testo  a  penna ,  che  fu  già  di  Piero  Velluti  > 
e  di  poi  in  mano  di  Francesco  Redi  (85).  Nella  presente  impressione 
abbiamo  anche  citata  a  pagine  la  (86)  stampa  di  questa  Cronica  fatta 
in  questo  tempo  in  Firenze  da  Domenico  Maria  Manni  nel  1731.  in  4- 

Stacciata  prima  della  Crusca  (87) ,  cioè  Difesa  fatta  dagli  Accademici 
della  Crusca  dell'  Orlando  Furioso  dell'  Ariosto  contro  il  Dialogo  deli' 
Epica  Poesia  di  Cammillo  Pellegrino  ,  stampata  in  Firenze  nel  1684  • 
in  8.  e  modernamente  ristampata  nel  Tomo  Y.  dell'  opere  di  Torquato 
Tasso  impresse  in  Firenze  -pe*  TartiniiO  Franchi  nel  17^^.  in  fogl.  I 
numeri  contrassegnano  le  pagine. 

Poesie,  o  Rime  Burlesche  di  Curzio  Marignolli  scritte  a  penna  (88). 

D 

Pere  di  Dante  Jlighieri,  cioè: 

Poema ,  ovvero  la  Divina  Commedia  divisa  in  tre  parti  dette  Infera 


0 


nùo  delle  loro  Annotazioni ,  e  del  tempo  ^  in  cui  da  Amaretto  Mannelli  fu  copiato  3  V  Autore  di 
questa  Cronica  è  incognito  . 

(Sa)  L' edizione  del  Manni  ha  questo    titolo  :  Cronichette    antiche    dì  varj  Scrittori  del  buon  seco^ 
h  della  Lingua  Toscana;  e  contiene    i.  Cronichetta  copiata  da  Amaretto  Mannelli,  a.  Annali  di 
tUmono  della  Tosa,  3.  Cronichetta  d'  incerto. /^.  Tumulto  de* Ciompi  di  Gino  Capponi  ;  che  è  per 
arventara  la  Cronichetta  mentovata  da'  Deputati  a  car.  63.  delle  loro  Annotazioni .   5.  Commen/» 
tarj  di  Gino  Capponi  scritti  forse  da   Neri  suo  figliuolo . 
(B)  Kdl' originale  delV Indice  dell'  antecedente  impressione  del  Vocabolario  il  Guemito  scrisse  in  c(ne- 
sto  laogo  di 'sua  mano,  che  il  Testo  dello  Smunto  era  originale >  il  che  pare, che  si  confermi  nel- 
la copia  ,  che  di  quel  Testo  fece  l' Impastato ,  della  qual  copia  si  favella  nella  Prefazione  della 
stampa  di  Firenze . 
f^)  K  avverta,  che  gli  esempj,  a   quali  non  è  aggiunta  la  citazione,  sono  per  lo  più   di   luogbi  o 
diverti,  o  mancanti  nello  stampato  ,  poiché  il  Testo   della    Librerìa  Strozzi  ^   da    cui  è  trattala 
stampa ,  molte  volte  non   confronta  cogli  esempj ,  ohe  gli  antichi  Compilatori  citarono  dal  Testo 
deOo  Smunto. 
(SS)  Questo  Testo  al  presente  non  si  trova  tra  i  MS.  lasciati  da  Francesco  Redi ,  né  si  sa  in  mai^o 
di  chi  aia  passato . 

(K)  Qualora  non  si  sono  poste  le  citazioni  agli  esempj  tratti  da  questa  Cronica  ,  è  contrassegno,  che 
quei  luoghi  per  lo  più  o  mancano ,  o  sono  diversi  nell'  esemplare  stampato  . 

{87)  Quatto  Libro  era  stato  tralasciato  nell'  Indice  dell'  abbreviature  del  Vocabolario  della  passata  edi- 
sione ,  sebbene  era  citato  alla  voce  PUR  BEATO  ,  e  altrove . 

(88)  I  passati  Compilatori  non  dissero  in  mano  di.  chi  fossero  le  Rime  manoscritte  di  Curuo  Mari» 
^oUi  da  loro  adoperate  ;  e  nói  non  ci  siamo  curati  di  ricercarle  per  ispogliarle  nuovamente  nella 
preteato  impressione. 


Dant.  Farad.  a6. 


Dant.  Conv. 
Dani.  Conv.  04. 
Pani.  Conviv. 


DanU  Vìi.  nuov. 
Pani.  Vii.  nuov.  a3. 


l}0ni.  Canz. 
Dani.  Rim. 
Dani,  Rìm.  8. 
Dani.  Rin.  m$. 
Sirozz. 


Dan.  da  Maian. 
R.  A. 

Dav.  Cotn.  Toc. 
Dav.  Tao. 
Dav,  Toc.  ann.  i.  7. 
Dav.  Tao.  sior.  À. 

364. 
Dav.  Tao.  Gttm. 

38o. 
Dav.  Tao.  Vii.Agr. 
Davanz.  Tao.  Vìi.  A-- 

gric.  393, 
Dav.  Tao.  Peri.  tloq. 

4j5. 
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no 9  Purgatorio^  e  Paradiso.  81  cita  T esemplare  corretto  dagli  Acci^ 
demici  della  Crusca)  e  stampato  in  Firenze  presso  Domenico  Manaus 
ni  nel  1695.  in  8.  e  se  ne  allega  il  canto,  o  sia  capitolo  di  ciascuna 
cantica  ,  o  parte .  Nella  presente  impressione  abbjarao  avuto  ricorso  «o* 
che  alla  moderna  ristampa  fattane  in  Padova  in  tre  tomi  in  8.  presse 
Giuseppe  Cornino  V  anno  I7A7*  conciossrachè  non  solo  è  fatta  sulla  sud* 
detta  edizione  del  Manzani ,  ma  ancora  molto  più  di  quella  è  emen* 
data  9  e  corretta  ;  e  talora  anche  in  qualche  luogo  più  dubbio  ,  o  diA 
ficile  abbiamo  consultato  i  migliori ,  e  più  antichi  Testi  a  penna  ^  e  spti 
Bialmente  quelli  della  Librerìa  di  8.  Lorenzo . 

Conmvìo .  Da*  numeri  delle  citazioni  aggiunte  agli  esempj  allegati  dai 
gli  antichi  Compilatori  abbiamo  compreso ,  che  si  servirono  dell  edizìo* 
ne  fatta  in  Venezia  per  il  Sessa  l'anno  i53i.  Nella  presente  impres-* 
sione  abbiamo  citato  a  pagine  la  moderna  ristampa  fatta  da'  Tariinì  0 
Franchi  in  Firenze  l'anno  17^3.  in  4*  n®^  volume  ,  che  ha  per  titolA 
Prose  di  Dante^  e  del  Boccaccio. 

Vita  nuova .  L' esemplare  citato  dagli  antichi  Compilatori ,  per  qaaiH 
to  si  conghiettura  dagli  esempj  ,  è  quello  stampato  dal  Sermarielli  iii 
Firenze  nel  tbiS.  in  8.  Ma  nella  presente  impressione  per  lo  più  ci  sia- 
mo serviti  dell  esemplare  impresso  in  Firenze  pe'  Tariini ,  e  Franchi 
nel  17^3.  in  4*  contenente  le  Prose  di  Danio ,  e  del  Boccaccia ,  «  sa 
abbiamo  citate  le  pagine,  sebbene  alcuna  volta  vi  si  sono  lasciate  an^ 
che  le  citazioni  dell 'edizione  del  Sermarielli  ,  conciossiachè  talora  la  le- 
sione della  moderna  ristampa  è  diversa  da  quella . 

Canzoni i  •  altre  Rime.  Si  citano  le  stampate  nella  B accolta  àe* Poeti 
antichi  impressa  da'  Giunii  di  Firenze  l' anno  1627.  allegandeiie  le 
pagine .  Talvolta  si  sono  citate  anche  quelle  inserite  nella  Pìteè  nisova^ 
e  nel  Convivio  dell'  accennata  edizione  ,  e  qualche  altra  Poesia  del  mo9 
desimo ,  che  manca  nella  suddetta  Raccolta  de'  Giunii  ,  come  un  So» 
netto ,  che  si  le£ge  nella  Raccolta  de'  Poeti  antichi  posti  dietro  la  BU* 
la  mano  (89),  ed  altre  Rime  manoscritte  (90).  v.  Rim.  ani.  Ji.  Jf.  è 
Rim.  ani.  SirozM. 

Rime  antiche  di  Dante  da  Maiano  .  v.  Rim.  ani. 

Opere  di  Bernardo  Davanzali ,  cioè  : 

Volgarizzaménto  dell'Opere  di  Cornelio  Tacito.  Si  cita  Tedisiotte. 
fatta  da  Pier  Nesii  in  Firenze  l'anno  1637.  in  foglio  colle  seeneaii 
distinzioni .  Gli  Annali  si  citano  accennando  il  numero  di  ciascneduii 
libro ,  e  della  pagina .  Delle  Storie  parimente  si  allega  il  auneDO  dal 
libro ,  e  delle  pagine .  Della  Germania  si  accennano  solamente  le  pagine. 
La  Viia  di  Giulio  Agricola  parimente  si  cita  a  pagine .  Il  Dialogo,dal^ 
le  Cagioni  della  perduta  Eloquenza  pur  si  cita  a  pagine.  Le  FmiUta, 
fatte  dal  Davanzati  ai  primi  sei  libri  della  sua  Traduzione  degli  Anna» 
li  si  citane  allegandone  il  numero  della  pagina,  e  talora  anche  il' ves^. 
80  di  ciascheduna  pagina.  Le  tre  Lettere  (91)  scritte  dal  Davanzati  in 
proposito  di  questa  sua  Traduzione ,  due  delle  quali  sono  indiriisjftate  al 
Senatore  Messer  Baccio  Valori ,  e  la  terza  agli  AccadenUci  Alseraii^oo^ 


*m 


(89)  (^QftÈto  Sonetto  è  a  carte  145.  dell'  edizione  della  Sella  mona  di  Giusto  de*  Conti  fatta  da'  ^ii» 
ducei  j  e  Franchi  di  Firenze  nel  1716. 

(90)  Tale  *  r  esempio  citato  al  S-  HI.  della  voce  TROVARE  ,  il  quale  è  tratto  dal  MS.  Strozzi  men-' 
togato  da  Federigo  Uhaldini  nella  Tavola  .da  lui  fatta  ^'Documenti  d'Amore  di  Messer  Frmioa^ 
co  da  Barberino  ,  e  perciò  in  questa  impressione  è  citato  Dani.  Rim.  M.  Strozz. 

(97)  L*  abbreviatura  di  queste  Lettere  manca  nell'  Indice  della  passata  impressione  ,  quantunque  pn« 
re  in  essa  fossero  state  citate ,  come  si  può  vedere  alle  voci  DIFETTARE ,  VOCABOLARIO^  td 
altre  .  '       • 


4 


Dmf.  Tm€.  Leti.  iSi. 

i3. 
liso.  7«r.  L^Èt.ifoi. 
Dav.  Tac.  Liit.  Bac. 

Dm9.  ScUm.  aa. 
Aév.  C^mh.  98.- 
Hov.  Afoit,  Il 6. 
Ik».  OréMi  Cos.  /» 

i3o. 
2>iv.  Aee.  1^. 

». 
Dm.  Ora*.  Gen. 

Ddiber.  148. 
Sit.  Colt. 
Amm.  Co//.  J90. 


IkcbmÈM.  Qidniiì.  O. 
DhImmé*.  QuìntìL  P- 

Dmeir.  Pah 
Ametr,  Stgn. 
Dtmuir.  Sogn.  a4* 

Dif.  Dooam, 
Difmt,  Docam.  Sfi. 
D^.  DteaHì^r. 
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n»  •imilmente  eluta  con  apporre  il  numero  delle  pagine  della  addetta 
edizione  ,  in  fine  della  quale  sono  po6tp . 

Opuscoli  del  medesimo  atainpati  tutti  in  un  yolume>  e  sono  i  seguen*- 
ti  cioè  : 

Scisma  d*  Inghilterra  . 

Notizia  Aè*  Óamhj, 

Lezione  delle  Monete  . 

Orazione  in  Morte  del  Granduca  Cosimo  /. 

Accusa  data  dal  Silente  al  Travagliato  nel  suo  sindacato  deUa  Reg- 
genza degli  Alterati . 

Orazione  in  genere  deliberativo  sopra  1  Provveditori  dell' Àecademia 
degli  Alterati  \S^)* 

Colthazicne  Toscana .  Di  tutti  questi  C^Ui«o/f  si  cita  T  edizione  Fio* 
renttna  de'  Massi ,  e  Landi  fatta  nel  1608.  e  se  ne  allegano  le  pagine» 
Ma  rispetto  allo  Scisma  d'  Inghilterra  alcuna  volta  nella  presente  im? 
pressione  abbiamo  consultato  il  MS.  originale  di  mano  di  Bernardo 
jPavanzati  y.  che  ha  presso  di  se  Domenico  Maria  Manni^  e  dellji  Le^, 
sùone  delle  Moneto  abbiamo  talvolta  citata  la  ristampa  fatta  nel  Volu- 
me IV.  della  Parte  II.  delle  Prose  Fiorentine  impresso  pe'  Tartini  ,  e 
Franchi  in  Firenze  nel  I7a9*  in  8.  per  essere  stata  confrontata  con  un 
buon  Testo    a  peana  •  e   perciò  uìà  corretta  dell'  antica    edizione  del 

Folgarisaamento  dette  Declamazioni  di  Quintiliano.  Si  citano  due  diversi 
Testi  a  penna;  uno  che.jTu.giè  di  Matteo  Caccini  (93),  l'altro  di 
Ciovanifincenzio  Pinelli  (94)* 

Volgarizzamento  di  Demetrio  Jralereo  della  locuzione  fatto  dall'  Agghiac* 
ciato  y  a  stampato  io  Firenze  presso  Cosimo  Giunti  nel  i6o3.  in  4'del- 
.  la  quale  edizione  si  citano  le  pagine  • 

Annotazioni  y  e  Discorsi  sopra  alcuni  luoghi  del  Decamerone  di  Messer  610- 
vanni  Boccaccio  fatti  da'  Deputati  (96),  da  loro  Altezze  Sereniss.  so* 
pra  la  correzione  di  esso  Boccaccio  stampato  1'  anno  iSyS.  ed  impresse 
in  Firenze  da'  Giunti  il  segiifute  anno  i^4'  ''^  4*  Si  esitano  a  pagine. 


(js)  ADa  voce  A  PERPENDICOLO  nella  passata  impressione  si  leggeva  un  esempio  tratéo    da  questa 
'     OtfnioÀe  colla  seguente  citazione  Dav.  Con.  Pronw.  1^"    '*«'»^  #>4»«i«f«^#;  »*i/*  n»/x«xA*iA..#^#Mi/<.A  i 

Ptewtditori;  mtk  essendo  insolita  questa  allegazione,  ( 

tari  j  V  abbiamo  ora  corretta  ,  e  ridotta  uniforme  a  tutte  1'  altre 


i47*  cioè  Daeùnzmti  nelV  Orazione  contro  i 
y  ed  att4^  per  avventura    a   confondere  i  ìet- 


(ìA OradUamo  ,  <ihe  questo  Testo  sia  quel  medesimo,  «fae  poscia  fu  di  Niccolò  Arrighetti  nostro  Ac- 

tiisnUeo  detto  3  DifesO'y  e  che  ora  è  tra'  MS.    dell'  Accademia  .  Lo  Stritolato  ne'  suoi  scritti 

.  srtati  anch'  essi  nell'  Accademia  scrisse ,  che  il  Testo  di  Matteo  Caccini  conteneva  le  Declama^ 

tM  ài  Seneca ,  non  di  (Quintiliano  3  ma  o  egli  prese  abbaglio  >  o  il  Codice  da   hi   veduto  era- 


(^  Vide  questo  Testo  anche  V  Infarinata ,  che  di  esso  cosi  scrisse  ne'  suoi  Aifoertimenti  :  Le  Decta-^ 
inausDi  di  Quintiliano ,  che    oggi  sono  del  Pinelli  ^  se  non  vi  fossero  alcune  voci  y  che  il  Volga'" 
rìazatere  ,  perciocché  intender  non  le  dovette  ,  lasciò  quasi  Latine  j  presso  alla    Tavola  Ritonda 
di  bontà  di  favella  meriterehòorto  il  primo  luogo  ^  ma  di  antichità  tu  carattere    esnandìo  con  la 
Tavola  hanno  qualche  vantaggio  . 
iglS)  Al  nferìre  del  Guemìto  ,  che  nell'  originale  della  passata  impressione  i»  questo   luogo   il  notò  ^ 
eeoaa  dire  donde  ne  avesse  tratta  la  notizia ,  questi  Deputati  furono  Monsig.  Vincenzio  Barghiniy 
il  Senator  Bastiano  Antinori^  e  Pierfrancesco  Cambi  ;.  altri  vi  aggiungono  Giooamhatista  Adrianiy 
di  che  si 'veda  4a  PrefaÌBtoi>e  della  moderna  edizione  àf\V  Ercolano  del  Varchi  a  car.    XVI.   Altri 
però  sono  di  sentimento,  che  tra'  Deputati  eletti  dal  Granduca  Cosimo  I.  per  la   correzione'  del 
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Dial.  Imperf. 


Dial.  S.  Greg.  M. 
JDial.S.Gregor.  140, 


Dìar.  Mon. 
Diar.  Menai  SB?. 


J}io.  Din,  Comp» 
Dicer,  Din.  Comp- 
Dicer  Div. 

Diftnd.  Pac^ 


Din.  Comp. 
Din.  Comp.  i.  19. 


Dialoghi  di  materie  Filosofiche  ti^t^rali ,  e  morali  del  Priore  Ora»h  Rm^ 
celiai  nostro  Accademico  detto  V Imperfetto.  Nell'antecedente  ediàone 
fu  citato  il  Manoscritto  originale  y  che  era  presso  il  Propagginato. 


van  Stefano  di  Carlo  da  Pavia  fatta  nel  i5i5.  in  4.  che  è  tratta  «1% 
un  antico  Testo  a  penna  ,  ed  assai  corretta ,  ed  i  numeri  corriapondlK 
no  a  quelli  de'  libri ,  e  de'  capitoli . 

Diario ,  ovvero  Giornale  ,  o  Croniclietta  di  Guido  Monaldi  (97) .  In  questa 
itnpressione  abbiamo  citato  a  pagine  V  esemplare  stampato  dietro  le  Ao- 
rie  Pistoiesi  nella  moderna  edizione  fattane  da'  Tartini ,  e  Franchi  di 
Firenze  V  anno  lySS.  in  4- 

Diceria  di  Dino  Compagni,  p.  Din.  Comp. 

■ 

Dicerie  Diverse,  v.  Lib.  Dicer. 

Libro  intitolato  Difenditore  della  Pace^  Testo  a  penna,  che  fa  già  deDo 
Stradino  (98). 

Storia  ,  ovvero  Cronica  Fiorentina  dì  Dino  Compagni  (99) ,  dal  iato,  fino 
al  i3iA.  Testo  a  penna  della  Librerìa  del  già  Senator    Carlo   Strozzi  , 
ora  di  Carlo  Tommaso  Strozzi -èno  Nipote.  In   questa   ìmpreisioiie  ab- 
biamo  citato    anche    la    stampa  di    Firenze  fatta  da  Domenici  ManM 
Manni  nel  17^8.  in  4*  ^  i  numeri  aggiunti  agli  esempj  indicano  il  li- 
bro, e  le  pagine  . 


Decamerone  Tanno  i565.  non  debba  certamente  annoverarsi  Pierfrancesco  Cambi ^  ed  a  così 
dere  si  muovono  da  varie  conghietture ,  e  spezialmente  dal  reilettere  ,  che  il  Cambi  allora 
be  avuti  soli  19.  anni ,  età  per  avventura  troppo  giovenile  per  così  seria  inchiesta  ,  e  ne  annoTO» 
rano  cinque  ,  cioè  due  de' quali  ninno  dubita  ,  che  sono  Don  Vincenzio  Borghinije  '1  Senator  Jto« 
stiano  Antìnori  ;  due  altri,  che  si  credono  con  molta  probabili  tà ,  ma  non  sono  del  tutto  aienriy'a 
sono  Giovambatista  Adriani ,  e  Piero  Vettori ,  ed  il  quinto  credono  essere  stato  o  Baccio  JjtisiÉ*» 
solido  Baccio  Valori.  Ma  questo  non  è  luogo  acconcio  a  mettere  in  chiaro  questa  qnistione,oii* 
de  basterà  il  dire,  questo  solo  esser  certo,  che  queste  Annotazioni  furono  distese   dal   BorghM^ 

"■  *gK  sbozzi  originali 'del"qtiale  erano  tra' MS;  del  Guicciardini  y  ed  oggi  si  conserrano  nella  LilHVb* 
ria  del  Marchese  Carlo  Rinucc'mi  nostro  Accademico  detto  il  Lieto  . 

(96)  Anche  questo  Testo  fu  veduto  dall'  infarinato^  che  di  esso  scrisse  così:  /  Dialoghi  di  S.  Grmoriù 
dell*  Adriani  del  1480.  i/  copiatore  /'  ha  guasto ,  a  fieramente  riempiutolo  di  barbarismi .  Non  sap- 
piamo ove  ora  si  ritrovi  quel  Codice;  uno  del  490-  ^  tra  i  MS.  ào^ Guadagni  segnato  col  nnm, 
56.  uno  è  tra  i  MS.  di  Francesco  Redi,  oggi  del  Bali  Gregorio  Redi  sed  un  altro. forse  miriia^a 
di  tutti  è  tra  i  Testi  A  penna  dell'  Accademia  $  ma  non  sapremmo  dire  ^  se  alcuno  di  qaeiti  ik 
quello  dell'icariani. 

{97)  Questo  Diario  fu  veduto  da'  Deputati ,  e  citato  anche  da  Vineenùo  Borghini  in  piii  luoghi  del- 
le sue  Opere  ;  ma  né  esso  ,  né  gli  antichi  Compilatori  ci  lasciarono  memoria  del  Testo  a  penna 
da  loro  veduto,  né  del  nome  dell'autore.  Noi  ne  abbiamo  creduto  autore  Guido  àfonaUU  fonr, 
dati  sulle  conghietture  riportate  nella  Prefazione  dell'edizione  qui  mentovata  .  Si  osservi  ancora p 
che  nell'Indice  della  passata  impressione  per  errore  si  legge  Diario  del  Mondo  in  yece^di  X^iorié 
del  Monaldi ,  ed  alcuna  volta  é  citato  anche  così  :  Stor.  Monaldo 

(98)  Ebbe  in  mano  questo  Testo  anche  V  Infarinato ,  il  quale  il  giudicò  trascritto  in  tempo  pari  a 
quello,  in  cui  egli  conghietture,  che  fosse  traslatato  dal  Francesco  .  Non  sapremmo  dire  «  ae  .^ 
Testo  dello  Stradino  sia  quel  medesimo ,  che  é  nel  Banco  XLIY.  della  Librerìa  di  S.  Lorenio 
segnato   col  num.  a6. 

(99)  Neil'  Indice  della  passata  impressione  aggiunsero  in  questo  luogo ,  che  Dino  Compagni  fu  amioot 
.  .      e  coetaneo  di  Dante . 


Din.  Comp.  Die. 
Din.  Camp,  Dic^r» 


Site.  CaUs. 
Di».  Vale.  3i. 
;.  Cale.  4^. 


Bue.  Cam.  Sf.  6. 
Bneof.  Cam.  M.  G. 

Ihiam. 
Oitm.  I.  4. 


P.  Gh.  éUk  Celi. 
Don  eh.  Celi. 
D.  Gie.  Celi.  Lett. 
D.Gio.Cell.Lett.  i3. 
D.  Gì».  Celi.  Lett. 

fùf.  35. 


Dutr.  Ine.  Dani. 
Dettr.  lac*  Dani. 

Cgp.  5. 
DeUf*  lac.  Dan.  ai. 
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Diceria ,  ovvero  Orazione  (ice)  fatta  da  Dino  Compagni  allorché  fu 
Ambasciadore  per  la  Repubblica  Fiorenti  uà  in  Francia  a  Papa  Giovan- 
ni XXII.  per  rallegrarsi  della  8ua  creazione  3  Testo  a  penna ,  che  fu  già 
di  Andrea  ,  e  del  Senator  Gìovamhatista  Compagni  nostro  Accademico, 
ed  ora  dei  Senatore,  e  Gavalier  Braccio  Compagni ^  anch'  egli  nostro 
Accademico . 

Discorso  del  Giuoco  del  Calcio  di  Giovanni  de'  Bardi  de' Conti  di  Yemio 
nell'  Accademia  degli  Alterati  detto  il  Puro .  Si  citano  per  lo  più  a  pa*. 
gine  l'edizioni  di  Firenze  del  1673*  e  del  1688.  in  4* 

Discorso  sopra  le  Comete  del  Ricoverato ,  Itaropato  fra  l' Opere  del  Galileo 
dell'  edizione  di  Firenze  pe'  Tartini  ,  e  Franchi  nel  171 8.  nel  Tomo  II. 
avanti  al  Saggiatore  (loi).  In  questa  impressione  abbiamo  citato  la  mo- 
derna stampa  fattane  da'  Tartini  ^  e  Franchi  nel  17 18.  in  Firenze  in, 
tre  Volumi  in  4^  allegandone  le  pagine  . 

Dittamondo  Poema  in  terza  rima  di  Fazio  degli  Uherti.  Gitasi  il  Testo  a  pen- 
na (ioa),  perchè  lo  stampato  è  scorretto  .  Niella  presente  impressione  ci 
siamo  serviti  d'  un  Testo  dell'  Abate  Niccolò  Bar  giacchi ,  e  talora  an- 
che di  due  altri ,  che  si  conservano  nella  Librerìa  di  San  Lorenzo  9Ì^ 
Banco  XLI.  siegnati  co'  numeri  19.  e  a3.  I  numeri  aggiunti  agli  e«' 
sempli  indicano  il  libro  ^  ed  il  capitolo  di  ciàschedun  libro  . 

Lettere  di  Don  Giovanni  da  Catignano  M.onsico  Vallombrosano  scritte  daW 
le  Celle  di  Yallombrosa  .  Nelle  prime  impressioni  fu  citato  un  Testo  a 
penna  ,  che  fu  già  di  Andrea  Andreini  (io3).  Nelle  giunte  fatte  all' 
antecedente  i  Compilatori  si  prevalsero  d'un  altro  Testo,  che  dissero 
essere  del  Guernito  .  Nella  presente  abbiamo  citato  1'  esemplare  di  que- 
ste Lettere  stampato  unitamente  colla  Collazione  dell*  Abate  Isac  in  Fi- 
renze pe'  Tartini^  e  Franchi  nel  1700.  in  4*  I  numeri  additano  le  Let** 
tere  ,  ed  alcuna  volta  anche  le  pagine  , 

Dottrinale  y  Poesìa  così  denominata  di  Jacopo  figliuolo  di   Dante  Alighieri 
(  to4)  •  È  divisa  in  capitoli ,  a'  quali  corrispondono  i  numeri  delle  cita-^ 
xioni  .  Non  sappiamo  di  qnal  Testo  si  valessero  i  passati    Compilatori  ;* 
ma  nella  presente    impressione    abbiamo   adoperato  un   Codice,  che  fa 
già  di  Bernardo  ,  e  poi  del  Conte  Gavalier  Bostico    Davanzati ,  e  che 
al  presente  ò  in  mano  del  Canonico  Gabbriello  Riccardi . 


«> 


(100)  Questa  Orazione  fìi  fatta  stampare  da  Antonfranceseo  Doni  in  Firenze  nel  i^T*  insieme^  colla 
Prose  di  Dante  ,  del  Boccaccio,  del  Petrarca ,  e  d*  altri  uomini  insigni;  ma  i  Compilatori  cita- 
noo  il  Tèsto  a  penna  per  essere  assai  scorretto  l'originale  stampato-. 

(191)  Questo  Discorso  da  Mario  Guidùccifu  fatto  nell' Accademia  Fiorentina  nel  tempo  del  suo  Con- 
«lato ,  e  f il  staiùpato  anche  a  parte  in  Firenze  per  Pietro  Ceoconcelli  nel  1619.  in  4-  ^  dedica- 
li all'  Arciduca  Leopoldo  d'  Austria  .  Talvolta  è  citata  così  :  Mar.  Guid.  Disc.  Com.  come  si  può 
federe  alla  voce  Lucidità . 

fio»)  Oli  antichi  Compilatori  non  ci  lasciarono  notizia  alcuna  del  Testo  a  penna  da    loro    adoperato  ; . 
Ndla  voce  Assassinare  si  trova  citato  così  :  Dittam.  G.  che  forse  è  qualche  cifra  del  Codice  cita- 
to, ma  che  non  ci  dà  molto  lume  per  rinvenirlo . 


pei  iuv.i,m  •.^-..  ..— — j 390.  Intorno  alle  qua- 

H  cose  si  può  vedere  la  Prefazione  posta  in  fronte  d<^lla  sudd«*tta  edizione  di  Firenze. 
(104)  Quest'  Opera  si  trova  citata  nel  Teito  intitolato  Ziboldonc  dell'  Jndreini  a  car.  81.  di   cui  più 
sotto  si  farà  menzione  . 


KS6'W 


Ssòri.  Num. 
JSsord.  Numid, 
Esord.  Rom, 
JBsord.  Roman. 
Espos,  Metam, 
Espos.  Metam.  P,  N^ 

Eépos.  Pai.  Nos. 
Espos.  P.  N. 
Esp.  Pai.  Nost: 
Bsp.  Pat.  Nost.  S. 
Espos.  Proverò. 

Esp.  Satin. 
Espos.  Salm. 
Espos.  Salm.  G.  D. 
Esp.  fang. 
Espos.  Fang. 
Espos.  Vang.  G.  T. 
Espos.  Fang.  F.  P. 


E 


tLisordJ  dò'  N'umidì  di  eotù  giudiciali  ;  Testo  a  penna  (xoS)  ; 

Esordj  de'  Romani  di  cose  giudiciali;  Testo  a  penna  (io5). 

Esposizioni  dille  Metamorfosi  d'  OMio  (io6);  Testo  a  penna,  che, fu' 
Pier  del  Nero  ,  ora  nella  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col  nnip 

Esposizione  del  Pater  Noster ,  Testo  a  penna  della    Librerìa  del  già 
tor  Carlo  Strozzi ,  ora  di  Carlo  Tommaso  Strozzi  segnato  col  nuj 
in  fogl.  (107). 

Esposizioni  di  Properhj.  o.  FarcK  Espos.  Prover. 

Folgarizzamentù  delle  Esposizioni  di  Salmi^  Testo  a  penna,  che  fa  g 
Sello  (108}, 

Esposizioni  di  Fangeli  di  Fra  Simone  da  Cascia  (109),  Testo  a  pt 
che  Fu  già  di  Gioi^ansimone  Toriiabuoni  nostro  Accademico  detto  1 
trijQy  al  presente  tra  i  manoscritti  dell'Accademia.  Alcuna  volta 
tato  un  altro  Testo,  che  fu  del  Sanator  Filippo  Paadolfini,  ora 
Manoscritti  della  Libreria  de'  Pandolfini  . 


Favolel.  Brun. 

Fav.  Esop. 
Fao.  Esop.  C. 
Fav.  JEsop.  P.  Nr . 


F 

Ìl  alleilo  di  Ser  Brunetto  Latini .  q.  Brun.  Tesorett. 

Folgarizzamento  delle  Favole  d*  Esopo ,  Testo  a  penna ,  che  fu  già  de 
natore,  e  Marchese  Bernardino  Capponi  noatro  Accademico  detto  ì! 
ro ,  dipoi  del  Senatore  ,  e  Marchese  Fincenzio  Capponi  pur  nostri 


(io5)  Ambedue  queste  abbreviature  mancavano  nella  Tavola  delle  antecedenti  impressioni  ,  quai 
quo  questi  Testi  fossero  stati  citati  fino  nelle  più  antictre  ,  come  si  può  vedere  alle  voci  TV 
mento  ,  Fegghiatore  ,  FeggevolmeAte ,  Fivissimo  ec.  L'  Infarinato  negli  Avs?ertimenti  fa  me 
ne  di  questi  Esordj  ,  avendone  veduto  un  Testo  di  Marcello  Adriani  scritto  nel  i45!0.  coaU 
te  altre  scritture  ancora.  Alcuni  degli  esempj  tratti  da  questi  Esordj  nell'  originale  della  ] 
edieione  del  Vocabolario  hanno  la  cifra  G.  S.  colla  quale  si  sogliono  notare  i  Testi  di  Giù 
batista  Strozzi j  donde  può  essere  ,  che  gli  traessero. i  primi  Compilatori;  ma  non  cn  ne  1 
potuti  assicurare  per  non  sapere  dove  al  presente  si  ritrovino  i  MS.  dello  Strozzi. 

(106)  Forse  questo  libro  è  il  medesimo  ,  che  le  Allegorìe  sopra  le  Metamorfosi  d*  Ovidio  ,  dellt 
sopra  si  è  parlato  ,  benché  i  Testi  citati  sieno  per  avventura  diversi . 

(107)  Nella  passata  impressione  questo  Testo  era  citato  così  :  Tratt.  Pat.  Nos.  come  si  può  vedei 
'   le  voci  Entrata  y  Fado  y  Legge  ,  e  altrove.  Nella  presente  abbiamo  per  lo  più  reuduto  per 

to  uniformi  queste  citazioni .  Havvene  anche  un  buon  Testo    tra  i  MS.    dell'  Accademia  •   ] 
questa  è  la  stessa  Opera  ,  che  prima  era  stata  citata  col  titolo  di  Trattato  d'  Umiltà . 

(108)  A  Homa  in  Casa  de*  Palagj  era  un  Codice  àeW  Esposizioni  de*  Salmi  ^  in  cui  si  leggeva, 
di  esse  era  autore  Don  Rinieri  de*  Rinaldeschi  da  Prato  Abate  di  Goitibuono  Badìa  de'  M 
ci  Vallombrosani  posta  su' confini  del  Chianti.  Tra  i  libri  MS.  de'  Guadagni  è  un  Codici 
gnato  col  num.  5i.  assai  antico,  e  posseduto  già  da  Giannozzo  Pandoljini^  in  cui  sono  q 
Esposizioni  di  Salmi  volgarizzate,  per  quai^o  in  esso  si  dice,  da  quelle  di  Sant'Agostino. 

(109)  Quest'Opera  alcuna  volta  nella  passata  impressione  si  trova   allegata  così:  Fra  Sim*    Case 


'  )(  57  )( 

cademico  detto  il  Sollecito ,  ora  nella  Libreria  del  Marchese  Cosimo 
iSiccarilì  parimente  nostro  Accademico  segnato  0.  IIII.  XLII.  Citasi  an- 
cora un  altro  Volgarizzamento  tratto  da  un  Testo  a  penna  ,  che  fu  già 
di  Pier  del  Nero  (no)  ,  ora  tra  i  MS.  della  Libreria  de'  Guadagni  re- 
gnato col  num.  i55.    . 

• 

fot*    Ubirt.  R*  A,  Rime  Attiche  di  Falcio  Uherti.  q.  Rime  ant.  e  Rim.  ant.  Bell.  Man^ 

Fiierig.Amhr.  R,  A.  Rime  antiche  di  Federigo  dall'  Amira.  p.  Rim.  ant.  F.  R. 

Fiiirìg.  Imp.  Leti.  Lettere  di  Federigo  Imperadore.  q.  Lett.  Federig.  Imp., 

fes  Btle.  Poesie y  e  Prose  di  Feo  Belcari  (ni). 

Filic.  Cam.  Canzoni ,  e  altre  Rime  del  Senator  Vincenzio  da  Filicaia  nostro  Accademia 

Filic.  BÀm.  co  scritte  a  penna  ,  e  stampate .  In  questa  impressione  abbiamo  talvol- 

ta citato  la  stampa  fatta  da  Piero  Matini  in  Firenze  nei  1707.  in  4» 
per  lo  più  a  pagine  • 


n.nvL.\ì.  61. 


Aggiunta  fatta  da  Filippo  Villani  alla  Storia  dì  Matteo    Villani  suo  Padro 
dal  capitolo  61.  fino  alla  fine  del  libro  undecime  «  Si  cita  la  stampa  de* 
fiMf.fiU.  11.  xoi.  Giunti  di  Firenze  del  1577.  in  A.  ed  il  primo  numero  indica   sempre  il 

libro  undecime  ,  il  secondo  quello  de'  capitoli .  Talora  si  è  citato  il  Te* 
sto  a  penna  di  Giuliano  de^  Riccia  del  quale  v.  Mat.  Vili. 

^d9€.  Filocolo  .  V.   Bocc.  Filoc. 

Fiiostr.  Filostrato  .  0.  Bocc.  Filostr. 

Fior  di  Viri.  Libro  intitolato  Fior  di  pir^M .-Nelle  passate  impressioni  fu  citato  un   Testo 

fior.  Fir,  G.  S. 
Fior,  Fir.  A.  3f. 
Fior,  Fir.  cap.  7. 


0  abbiamo  uniformato  all'  altre  questa  abbreviatura  dicendo  Espos.  Vang.  quando  ci  siamo  assi* 
carati ,  che  gli  esempj  erano  tratti  da  questo  Libro ,  o  si  sono  levati  affatto  ,  e  postine  altri  in 
loro  vece  ,  quando  non  ne  siamo  stati  sicuri ,  come  abbiamo  fatto  di  quello  citato  alla  voce  Lebbra^ 

(no)  Questo  Testo  è  mentovato  dall'  Infarinato  negli  Avvertimenti ,  il  quale  osservò  in  quel  Volume 
iiedeiimo  oltre  le  Favole  d'  Esopo  anche  il  jLi^ro  de'  Sagramenti ,  la  Fiorita  d'  Italia  ,  e  la  Vi- 
ta dt  Giobbe  ,  e  giudicò  ,  che  ciascheduno  di  essi  fosse  di  bello ,  e  buon  linguaggio  .  Un  altro 
Tasto  delle  Fa^te  d'  Esopo  volgarizzate  è  tra' MS.  dell'Accademia  ,  di  cui  pure  sembra,  che  si 
nkisero  i  Compilatori,  avendolo  in  questo  luogo  notato  nell'Indice  della  passata  impressione. 

(ipSi  (SompiUtori  solamente  nell'Indice  della  passata  impressione  notarono  queste  Poesìe ^  senza  di- 
V  far  altro ,  se  ne  citarono  la  stampa  ,  o  qualche  Tetto  a  penna .  Francesco  Redi  nelle  note  al 
9m.  Ditirambo  ne  cita  alcune  MS.  poste  insieme  con  quelle  di  Banco  Bencivenni  da  Firenze  pres' 
il>^  Conte  Lorenzo  Magalotti  nostro  Accademico  detto  il  Solles^ato .  Verisimilmente  queste  Poesìe 
Isa»  molte  Laudi  spirituali  impresse  in  Firenze  ,  ed  in  Bologna  insieme  con  quelle  di  altri  Anto- 
ny wà  alcune  Rappresentazioni  sacre  in  versi  ,  come  quella  dell'  Annunziazione  di  Maria  mano- 
seatta  nella  Librerìa  di  Carlo  Tommaso  Strozzi  ,e  stampata  anche  in  Firenze  in  4*  Quella  di  San 
Gmmmhatista  stampata  pure  in  Firenze  in  A.  nel  i6o5.  Quelle  di  S.  Bernardino  ,  di  S.  Panw* 
sìo  )  •  d'  altri  Santi  tutte  stampate  in  varj  luoghi ,  e  tempi  ,  intorno  alle  quali  vedansi  1'  Osser- 
TasiiNii  di  Francesco  Cionacci  nostro  Accademico  sopra  le  p.ime  sacre  di  Lorenzo  de*  Medici . 
Il  àiMitovato  Francesco  Redi  acquistò  poi  un  Testo  di  Poesìe  di  Feo  Belcari  il  qual  ,  Testo  si 
trova  anche  oggidì  tra'  MS.  della  sua  Librerìa  posseduti  ora  dal  Bali  Gregorio  Redi  suo  nipote  , 
e  questo  verisimilmente  fu  da'  Compilatori  citato.  Neil'  ultima  edizione  furono  citati  alcuni  esempj 

.  di  Feo  Belcari  in  prosa  ,  come  quelli ,  che  si  leggono  alle  voci  Andare  a  Sacco  ,  CanapellOj  Sa^ 
luierrimOf  Scorsoio ^  ec.  benché  nell'Indice  non  si  dicesse  da  quale  opera  fossero  tratti.  Forse 
T.  I.  8 


Fiorett.  Cron, 
Fior,  Cron,  S, 


Fior,  Cron,  Imper, 
Fior,  Cron,  Imper* 
G.  S. 

Fior,  S.  Frane, 
Fioret,  S,  Frane, 

cap*  18. 
Fior,  S,  Frane,  ia4. 

Fior,Ital  G,  D, 
Fior.  Ital,  P.  N. 
Fior.  Ital  G.  B. 


)(  S8  )( 

a  penna  ,  che  fu  di  Gi<f\fwnhatUta  Strozzi  (ira),  ed  un  altro  che  fu 
già  à''  Agnolo  Monosini  y  e  fu  detto,  che  ambedue  questi  Testi  si  con- 
servavano tra  i  MS.  deir  Accademia  (ii3).  Nella  presente  impressione 
abbiamo  talora  citato  a  capitoli  un  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di  Pie^ 
ro  del  Nero  ,  e  che  ora  si  conserva  nella  Libreria  de'  Guadagni  segna- 
to col  num.  79.  e  talora  anche  un  altro  Testo  posseduto  da  Monsignor 
Giovanni  Bottari' nostro  Accademico ,.  ed  alcuna  volta  se  ne  sono  allega- 
ti i  capitoli . 

Libro  intitolato  Fioretti  di  Cronache ^  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  del  Mar- 
chese Giottambatista  Strozzi  nostro  Accademico  detto  V  Ansioso  ^  po- 
scia del  Duca  Luigi  Strozzi  pur  nostro  Accademico. 


Flr,  As. 

Firenz,  Asin,  So. 
Fìrenz.  As,  no. 
Fir,  Disc,  anim,  ao. 
Firen.  Disc,  an,  96. 
Fir,  Lett.Lod.  Don,  118. 


Libro  intitolato  Fioretto  di  Croniche  degV  Imperadori ,  che  arrivano  fino 
ad  Arrigo  di  Luzimborgo  >  Testo  a  penna  ,  che  fu  parimente  dell*  An^, 
sioso  y  e  poscia  del  Duca  Luigi  Strozzi  (114)  • 

Libro  intitolato  Fioretti  di  San  Francesco  y  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di 
Francesco  Redi  ,  Nella  presente  impressione  abbiamo  citato  a  Capitoli  ^ 
e  talvolta  anche  a  pagine  l'esemplare  modernamente  stampato  da'  Tar^ 
tini  ^  e  Franchi  nel  17 18.  in  4- 

Raccolta  di  memorie  antiche  intitolata  Fiorita  d' Italia  ,  Se  ne  citano  tre 
Testi  a  penna  (ii5)  ,  uno  che  fu  già  del  Sello;  Un  altro  che  fu  di 
Pier  del  Nero ,  oggi  de'  Guadagni  ;  e  '1  terzo  che  fu  di  Giotwinì  dc^ 
Bardi  nostro  Accademico  detto  l' Incruscato , 

Opere  di  Messer  Agnolo  Firenzuola ,  cioè  : 

Traduzione  dell'.  Asino  d'  Oro  d'  Apuleio  .  Si  citano  a  pagine  l' edizio- 
ni de'  Giunti  di  Firenze  del  1598.  e  del  i6o3.  in  8.  ed  alcuna  volta  è 
aggiunto  anche  il  numero  del  Libro  (116}. 

Discorsi  degli  Animali^  o  sia  la  prima  Veste  de*  Discorsi  degli  AnU 
mali.  Si  cita  a  pagine  l'edizione  del  Torrentino  del  i55a.  in  8. 

Lettera  a  Messer  Claudio  Tolomei  in  lode  delle  Donne^  la  quale  ser- 


sono  pretti  dal  Libro  intitolato  Prato  Spirituale ,  che  dal  Belcari  in  nostro  idioma  fu  tradotto  i 
o  dalla  Vita  del  Beato  Giovanni  Colombino ^  e  di  alcuni  altri  Religiosi  dell'Ordine  degl'Ingesua* 
ti ,  che  da  esso  furono  compilate ,  e  poscia  date  alla  luce  in  Firenze ,  ed  in  Roma  . 

(ixa)  Questo  medesimo  Testo  fu  veduto  anche  dall' //i/arma^o ,  e  allegato  nella  sua  Opera  degti  ^€* 
vertimenti . 

(ti3)  Questi  due  Testi  a  penna  presentemente  non  si  trovano  tra  i  MS.  ^i  nostra  Accademia.  Har?e- 
ne  bensì  un  altro ,  che  fu  dello  Smunto  ,  e  che  crediamo  essere  diverso  da  questi . 

(ix4)  Parimente  questo  Testo  è  mentovato  dal  Salviati  xkt^\i  Aovertimenti ,  Per  altro  si  dubita ,  che  3 
Fioretto  di  Cronache  ^e  ^\  Fioretto  di  Cronache  de  gì*  Imperadori  frieno  una  stessa  cosa,  ma  intanto  il 
ponghiamo  qui  separatamente  ,  in  quanto  V  abbiamo  trovato  in  cotdl  guisa  notato  in  tutti  gì'  In« 
dici  delle  passate  impressioni  ,  né  si  è  potuto  chiarire  questo  dubbio,  perciocché  non  abbiamo  ri- 
trovato, dove  sieno  di  presente  questi  Testi.  Forse  questo  Libro  è  un  volgarizzamento  d'una  so- 
migliante Opera  fatta  in  Latino  da  Fra  Leone  d'  Orvieto  ,  che  appunto  arriva  fino  ad  Arrigo  di 
Luzimborgo  ,  un  Codice  della  quale  si  conserva  nella  Librerìa  dei  Maroh.  Riccardi  . 

(xi5)  Ambedue  i  Testi  del  Sello  y  e  di  Pier  del  Nero  furono  veduti  dall'  Infarinato  ,  e  del.  secondo  fi 
è  ragionato  sopra  trattando  delle  Favole  d'  Esopo  »  Né  dee  recare  maraviglia  a'  Lettori ,  che  si 
citino  diversi  Testi  di  quest'  Opera  ,  perciocché  si  vuole  avvertire ,  che  sono  fra  loro  diversi,  con- 
ciossiaché  da  diverse  persone  fu  compilata  .  Una  di  queste  Fiorita  ha  per  autore  Fra  OuidQ  del 
Carmine  Ptsano ,  come  si  può  vedere  in  uno  de'  tre  Tenti  ,  che  sono  nella  Librerìa  de'  Gua^ 
dagni  segnati  co'  numeri  i5i.  i5a.  e  i55.  L'  altra  Messer  Armanno  Giudice  da  Bologna  . 

(116)  In  quest'Opera  non  si  trova  1'  esempio,  che  nella  passata  edizione  si  allega  alla  VQOe  MoiCCOttO^ 
poiché  é  del  Volgarizzamento  della  Germ^niu  di  Tacito  fatto  dal  Davanzali . 


*r 


Fir.  Rag.  i58. 
Ftruim.Nov.A.Skci. 

Fir.  Nav.  8.  804. 
Firmtz.  Disc.  Lttt. 

tu.  bue.  Lttt.  3i8. 
fir.  Létt:  Dmn. 

Frat. 
Fir.  Leiter.  Donn. 

Prat. 
Fvenz.  DiaL  MI. 

don.  356. 
Ftr,  DiaL  beli.  don. 

597. 
Fvtnt.  Rìm.  il. 
Ftr.  Rtm,  1*8. 
fir.  Bim.  X.  ^^S. 


Ftr.  Lue. 

Ftr.  Lue.  a.  4* 

Fir.  Trin. 

Fir.  Trinuz.  4.  6. 


fr.  Oiarà.  F.  P» 
ff.  Gi^rd.  O.  D. 

fr.  Gi^d.  C.  R. 

F.Gi0rd.Camm.  Rin. 

tr.Gwr.F.  R. 


)(  59  K 

ve  corno  di  proemio  a'  Ragionamenti  •  Si  cita  a  pagine  la  suddetta  cdi« 
^ione  del  Torrentino. 

Ragionamenti ,  che  par  ai  citano  a  pagine  nella  suddetta  edizione  del 
Torrentino  • 

Novelle  otto,  e  si  cita  il  numero  della  Novella,  e  quello  delle  pagine 
della  mentovata  stampa  del  Torrentino. 

Discacciamento  dèlie  nuove  Lettere  inutilmente  aggiunte  alla  Lingua 
Toscana .  Si  citano  le  pagine  della  suddetta  edizione  del  Torrentino  . 

Lettera  alle  Donne  Pratesi  ^  che  precede  il 


Dialogo  delle  bellezze  delle  Donne  ,  e  pur  di  questo  si  citano  le  pa- 
gine della  predetta  stampa  del  Torrentino  . 


Rime  stampate  in  Firenze  da  Bernardo  Giunti  nel  ]548.  in  8.  che. 
parimente  si  citano  a  pagine  (117)  •  Qualche  volta  si  aono  citate  anche 
quelle  impresse  nel  primo  volume  della  Raccolta  delle  Opere  burlesche 
del  Berni  ,  ed  altri  Autori  . 

Oltre  alle  sopraddette  edizione  dell' Opere  del  Firenzuola  nella  presèn- 
te impressione'  abbiapio  .  ancora  :  adoperata  alcuna  volta  la  Raccolta  di 
esse  Opere  stampata  colla  data  di  Firenze  del  1728.  in  tre  volumi  io  8. 
allegando  però  quasi  sempre  ì  numeri  delle  pagine  delle  antiche  ediuo- 
.  ''  ni ,  i  quali  per  maggior  comodo  sono  stati  nel  margine  de'  due  primi 
volumi  di  essa  Raccolta  notati . 

Lucidi  Commedia  in  prosa ,  stampata  in  Firenze  per  Bernardo  Giun'* 
,    ^i  nel  1549.  in  8.  di  cui  si  citano  gli  atti ,  e  le  scene. 

Trinuzia  Commedia  pure  in  prosa  stampata  in  Firenze  da  Bernardo 
Giunti  nel  i55i.  che  parimente  si  cita  per  atti,  e  per  iscene. 

'Prediche  di  Fra  Giordano  da  Ripalta  dell'  Ordine  de'  Predicatori  fatte  dal 
tSoc.  al  i3o6.  Se  ne  citano  varj  Testi  a  penna,  perciocché  quasi  tut- 
ti  sono  fra  di  loro  diversi ,  e  diversamente  ordinati  ,  essendo  state  (jue-> 
8te  Prediche  da  varie  persone  raccolte  dalla  viva  voce  del  Predicatore  . 
I  Testi  citati  sono  i  seguenti. 

Il  Testo,  che  fu  del  Senator  Filippo  Pandolfini,  oggi  tra' MS.  della  Li- 
brerìa del  Palazzo  Aé*  Pandolfini  posto  nella  via  di  San  Gallo  (118). 

Il  Testo  ,  che  fii  del  Sotto  9  e  che  al  presente  tra  i  libri  di  nostra  Acca- 
demia si  conserva  . 

Il  Testo  ,  che  fu  di  Cammillo  Rìnuceini  nostro  Accademico  detto  1' 
Abbozzato,  e  poscia  del  Marchese  Folce  Rinuccini  (119). 

II  Testo,  che  in  di  Francesco  Redi,  al  presente  presso  al  Bali  Grego^ 
rio  Redi, 


(117)  I  Compilatori  nelle  passate  impressioni  citarono  separatamente,  e  con  abbreviature  distinte  ai- 
enne  di  queste  Rime  come  la  Òanzone  in  morte  delta  civetta^  che  in  più  voci  si  citava  cosi  :  Fir. 
Canz^  Civ.  parimente  Fir^  Gap.  Contai,  cioè  i  Capitoli  alla  Contadinesca ,  come  alla  voce  Inchio^ 
poivra  .  Parimente  alja  vpce  Inconsiderabile  nella  precedente  impressione  si  le|^e«a  questa  abbre- 
TÙtnra  Fir.  Sacr.  Pastor.  la  quale  indicava  una  Pròsa ,  che  serve  di  proemio  bì  Sacrifizio  Pasto» 
rate  in  versi  sciolti ,  che  è  alla.  pag.  89.  di  detta  edizione  .  Noi  per  non,  confondere  il  Lettore 
abbiamo  per  tutto  rimesso  la  consueta  citazione  Fir,  Rìm. 

(118)  Iq  questo  Testo  si  vede  ancora  una  carta  Contenente  Io  spoglio  di  pia  esempj ,  e  voci  tratti  da 
quel  Testo  di  mano  del  suddetto  Senator  Filippo  Pandolfini . 

(119)  Non  abbiamo  ritrovatp  questo  Testo  tra  i  MS.  della  Librerìa  del  Lieto  .  .  •      •  1 


Fr.  Oìord,  R. 
Fr.  Giord,  S, 
Fr,Oìord  S.Pred.ù^. 
Fr.GioTd.S.Pred,é^%, 

Fr,  Giord,  Seg, 
Fr,  Giord.  V, 
Fr.  Giord.  F.  a3. 


Fr.  Guitt. 

Fr.  Guitt.  Rìm,  ani. 

Fr.  Guitt.  Leti. 

Fr.  lac.  da  Cess. 
Fr.  lac.  Ces$. 

Fr.  Ia€op.  T. 
Fr.  Jaeop.  Todi 
Fr.  lac.  T. 
Fr.  lacop.  T.  x.  io.  8. 

Fr.lac.  Tod.  a.  ft«).44' 
Fr.  lacop.  Tod.  5. 

Frane.  Alhiz.  Rìm. 
ant. 
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Il  Testo  corretto ,  e  in  parte  scritto  da  Messer  Lotto  Salviati ,  e  po- 
scia posseduto  dall'  Infarinato  (ìsto)  ,  iì  quale  il  donò  a  Jacopo  d'  Ala- 
manno Salifiati ,  da  cui  passò  nel  Marchese  Lorenzo  Salviati ,  e  pre- 
sentemente è  in  mano  del  Duca  Giovanvincenzio  Sali^iati  nostro  Acca-^ 
demico  ,  e  nipote  del  già  Erainentissimo  Cardinale  Alamanna  Salviate. 
nostro  Accademico  ,  e  Segretario   detto  l' Informe . 

Il  Testo  5  che  fu  del  Guernito  (rai) . 

Il  Testo  ,  che  presentemente  si    conserva  tra  i   MS.  di    Casa    Ventu^ 
ri  (li&a) . 
Alcuna  volta  abbiamo  citato  il  numero  delle  Prediche,  qualora  le   abbiamo 
trovate  numerate  in  alcuno  de'  sopraddetti  Codici,  lo  che  principalmen- 
te abbiamo  praticato  ne'  Testi  Salviati  ,  e  Venturi  • 

Rime  Antiche  di  Fra  Guittone .  v,  Rim.  ant.  Rim.  ant.  F,  R.  e  Rim. 
ant.  P.  N. 

Lettere  di  Fra  Guittone,  n).  Guitt,  Lett^ 

Volgarizzamento  del  Trattato  del    Giuoco  degli  Scacchi  di  fra  Jacopo  da 
Cessole .  Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Francesco  Venturi  (ia3) . 

Poesìe  y  o  sia  Laudi  Spirituali  di  Fra  Jacopone  da  Todi  dell'  Ordine  de' 
Minori  Conventuali.  Si  cita  la  stampa  di  Venezia  del  1617.  in  4*  ^d  i 
tre  numeri  aggiunti  agli  esempj  segnano  il  libro  ,  il  cantico  ,  o  sia  la 
laude  ,  e  la  strofa  di  ciascheduna  laude  .  Ma  per  essere  detta  stampa 
assai  scorretta  siamo  ricorsi  frequentemente  a'  Testi  a  penna  di  France- 
sco Redi  (i^)  • 

Rime  Antiche  di  Franceschino  degli  Alhizi.  v.  Rim.  ant. 


altri  suoi  pregj  Inn- 


(lao)  Di  questo  Codice,  dell'accuratezza,  e  del  tempo  ,  in  cui  fu  scritto ,  e  degli 
gamente  favella  il  suddetto  Infarinato  ne'  suoi  Avvertimenti. 

(zs&i)  Essendosi  perduta  la  notizia  de'  Testi  a  penna  posseduti  dal  Cuemifo,  come  di  sopra  si  è  detto, 
non  sappiamo  in  roano  di  chi  sia  andato  questo  Codice  . 

(lA^)  Questo  Testo  è  stato  da  noi  per  la  prima  volta  citato  nella  presente  impressione  per  averlo  tro- 
vato molto  antico ,  e  corretto ,  e  perchè  abbiamo  iq  esso  osservati  esempj  di  alcune  voci  ^  che  in 
altri  libri  non  si  sono  incontrati  ,  come  si  può  vedere  alla  voce  Nescienza^  e  altrove. 

(iftS)  Fra  Iacopo  da  Cessole  à\  nazione  Francese  dell'  Ordine  de'  Predicatori  compose  il  Trat'^ 
tato  del  giuoco  degli  scacchi  in  Latino,  e  dal  Latino  fu  poi  trasportato  nel  Francese  da  Gio- 
vanni Duvignajr  FratQ  Ospitalario  di  S.  Iacopo  d'  Altopascio  nel  i33o.  e  da  Fra  Giovanni  Ferron 
nel  i347«  nella  qual  t>ingua  n^  è  un  Testo  a  penna  nella  Librerìa  Vaticana  segnato  col  num. 
4^01.  Fu  poi  trasportato  in  lingua  nostra,  e  dato  anticamente  alla  stampa.  Di  questa  antica  o- 
dizione  fa  menzione  /*  Ubaldini  nella  Tavola  posta  in  fine  de'  Documenti  d'  Amore  di  Francesco 
da  Barberino .  Il  titolo  di  questo  libro  è  il  seguente  :  Incomincia  un  Trattato  gentile ,  ed  utile 
della  virtù  del  giuoco  degli  scacchi  y  ciò  è  intitolato  de'  costumi  degli  uomùni  ^  e  degli  ufizj  de* 
nobili ,  composto  pel  Reverendo  Maestro  Iacopo  da  Ciesole  dell*  Ordine  de'  Frati  Predicatori .  In 
fine  così  vi  si  lesge  .*  Finito  è  'l  libro  utile  ,  e  bello  del  giuoco  degli  scacchi  intitolata  de\  co^ 
stumi  degli  uomini ,  e  degli  ufizj  de*  nobili^  e  d*  altri  umani  stfltlj  composto  per  Maestro  laco» 
po  da  Ciesole  dell'  Ordine  de'  Frati  Predicatori  ad  onore ,  e  sollazzo'  ile'  nobili  ,  massimamente 
di  coloro y' che  sanno  il  giuoco  degli  scacchi.  Impresso  in  Fifenj^e  per  Maèsiro  Antohio  Miscomi^ 
'  ni  Amo  MCCOCLXX XXIII.  a  dì  i.  di  Marzo  ^  in  ^.  pag.  iSà.  con  figure  in  legno  .  Nella  pas- 
sata impressione  non  dicono  in  chi  passasse  il  Testo  del  Venturi^  ma  noi  crediamo,  che  sia  quel 
medesimo  Testo  ,  che  fu  spogliato  dallo  Stritolato  ,  come  si  può  vedere  da'  suoi  scritti  ,  che  si 
conservano  traile  Scritture  dell'  Accademia  nel  Fascio  segnato  col  numero  VIII.  Il  Redi  nelle  note 
al  Ditirambo  fa  menzione  di  un  Testo  a  penna  di  Fra  Iacopo  da  Cessole  da  lui  veduto  nella  Li- 
breria del  Dottor  Giuseppe  del  Teglia'. 
.(iil4).  Di  questi  Testi  a  penna  così  faveSa^  il  Redi  in  una  postSla  scritta  di  sua  mano  nel  margine  del 
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frane.  Barber.  Poesìe  di  Messer  Francesco  dà  Barberino   intitolate    Documenti  d^  Amore  . 

Vrkne.  Barber. iS.i^,  Si  cita  T esemplare  stampato  ia  Roma  colle  Annotazioni  del  Conte  Fe^ 

frane.  Barber.  t$^.  i6.  derigo  Ubaldini  per  Filale  Mascardi  l'anno    1640.  in    4-  ^^  ^  numeri 

segnano  le  pagine ,  e  ciascliedun  verso  di  esse. 
Opere  di  Franco  Sacchetti^  cioè  : 
Frane,  Socch  .  Novelle  trecento  .    Nelle  precedenti   impressioni  fa  citato  un   Testo  a 

Frane.  Sacch.  nov.  A.  penna ,  che    fu   già   di*  Piero    Venturi  .  In   questa  si    cita  V  esemplare 

stampato  colla  data  di  Firenze  1'  anno  il'^^-  ^^  ^'  Slegando  il  numero 

di  ciascheduna  novella  . 

Opere  diverse;  Testo  a  penna  originale,  che  fu  già  del  Rimenato j  ed 

trenc.  Sacch, Op.div.  ora  si  conserva  nella  Librerìa  àe^Giraldi  .  Nella    presente    impressione 

Frane. Sacch.Op.div.  abbiamo' per  lo  più  aggiunti  i  numeri    delle   pagine  di  questo    Codice, 

i3o.  nel  quale  si  contengono    diverse    Rime  (i25) ,  cioè  Sonetti,   Balktte , 

Canzoni,  Madrigali  j  Cacce  y  Frottola,  e  Capitoli  ;  varie  Lettere(i^6), 
Sermoni  49.  sopra  gli  Evangelj  ,  e  diverse  altre  cose  spezzate .  Sonvi 
anche  alcune  Lettere  ,  e  Rime  d'  altri  Poeti  antichi  del  suo  tempo  y  al* 
cune  delle  quali  parimente  si  sono  citate,  aggiungendo  talvolta  l'ab- 
breviatura del  nome  di  essi  ,  che  sono  i  seguenti  (1A7)  : 

*  Agnolo  da  San  Gimigniano  . 

*  Alberto  degli  Albizi . 
Maestro  ^  Andrea  da  Pisa  , 

*  Andrea  di  Piero  Mala^olti . 
Messer    *  Antonio  Alberti  . 

Maestro       Antonio  Arismetra  ,  e  Astrologo  é 

*  Antonio  Cocco  da  Vinegia  . 
Ser           *  Antonio  da  Faenza  • 
Maestro  *  Antonio  Medico  . 

Messer    *  Antonio  Piovano  . 

*  Antonio  Pucci . 

*  Astorre  Manfredi  . 

Maestro  *  Bartolommeo  da  Castel  della  Piei?e  » 

*  Benno  de'  Benedetti . 

*  Benuccio  da  Orvieto  . 
Maestro  *  Bernardo  Medico  . 

*  Ciscranna  de*  Piccoglìuomìni  da  Siena.    • 
Messer        Dolcibenèi 

Messer        Donato  Acciaioli .        . 

*  Filippo  di  Ser  Albino  . 


tao  Vocabolario  della  passata  impressione  :  Sono  due  Testi  à  penna  antichissimi ,  e  molto  cérrettiy, 
ti  une  si  è  di  carattere  grande ,  e  scritto  in  carta  pecora  ed  assai  ben  conservato ,  e  più  copio" 
\  sa  iipoene  diquello'y  eh^zsia  lo  stampato.  Nelle  postille  marginali  MS.  mi  sono  servito  di  que- 
str  Testi\  a  peiaaa^  perchè  seno  copiosissimi  di  Foci  antiche. <^  bisognose  di  spiegaturm^e  necessarie 
u*  Foe^olar/  ^  JÉq  confrontalo  questi  due  Tèsti  a  póma  c<m  lo  stampata  y  e  mdte  volte  ancora 
ha  citata  il  Testo  stampato.  Oltre  i  suddetti  due  Teati  a  penna  ho  poi  trovato  ancora  U  ter^ 
te  Tèsto  a  penna  ben  conservato ,  copiosissimo  ^  e  di  ottimo  carattere . 
('i5)  Alcune  Rime  di  Franco  Saeotetti  Mone  anehe  nel  God.  a6.  del  Banco  XLI.  della  libretti  dt  &. 

Loreoso . 
/it6):Uoà  di  queste  Lèttere  cioè  quella  a  Facomo  di  Conte  dà  Perugia  sopra  le  dipinture' de'  Beati  i 
stampata  dietro' le  Novelle,  onde  alca  na  volta  sono  citate  le  pagine  dello  esemplare  stampato  ^co- 
me alla  voce  Candeluzza  .  Ma  nella  Prefazione  alte  Novelle  si  possono  vedere  notizie  più  distinte 
del  Tetto  delle  Opere  diverse  del  Sacchetti  . 
(làj)'  Tutti  i  Poeti  antic'Ei ,  a  cixV  si  è  iaggiuhto  questo  segno  *  nono  mentovati  da  Monsignor  Leone 
Allacci  nella  sua  Raccolta  di  Poeti  Antichi  stampata  in  Napoli  \teT  Sebastiano  da  Lecci  nel  t66t. 


Koma  ia  casa  del  Marchese  Sacchetti  » 


Fr.  Sim,  Case. 


Ber 


Meseer 


*  Francesco  di  Stesser  Simone  Peruzzu 
^  Giovanni  d*  Amerigo  di  Ser  Zello  . 

*  Giovanni  di  Ser  Gherardo  da  Prato  ; 

*  Giovanni  Mendini  da  Pianetolo  . 
Lodovico  degli  Alidogi  . 

*  Maffeo  Libraio  ,  o  de*  Libri  . 
Matteo  da  San  Miniato  . 
Michel  Guinigi  . 

Niccolò  delle  Botte  ^ 
Ottolino  da  Brescia, 
Pino  degli  Ordelaffi  , 
Venanzo  da  Camerino  . 
Ugo  delle  Paci  . 


Fra  Simone  da  Cascia,  v.  Espos.  Fang. 


y 


G 


Galat. 


Gal  Comp. 

Gal.  Comp.  Geom.3. 

Gal.  Dif.  Capr.ibi. 

Gal.  Gali. 

Gal.  Gallegg.  ai^r. 

Gal.  Meccan.  601. 

Gal.  Bilanc.  6^4. 

Gal.  Macch.  Sol.  94* 

Gal.  Sagg.  sìqfk. 

Gal.  Dial.  Nuov. 

Scieh.  480* 
Gal.  Ifial.  Mot.  Loe. 
Gal.  Dial.  Mot.  ^Hg4. 
Gal.  Lett, 
Gal.  Lttt.  P.  L.  4a6. 
GaULeit.  Anton.  49* 
Gal.  Lett.  Mad. 
Gal.  Lett.  G.  Med. 
Gal.  Lett.  Med. 
Gal.  Nunz.  Sider.  40. 
Gal-  Operaz, 
Astron..  4^0*^ 


K^alateo  di  Monsignor  della' Casa.  if.  Cas.  Galat, 

Opere  di  Galileo  Galilei  nostro  Accademico  .  Nella  passata  itOpiMlìone  fa 
citata  la  stampa  di  Bologna  fatta  per  gli  Eredi  del  Dozza  nel  i656.ÌQ 
due  volumi  in  4'  '"  questa  abbiamo  citato  a  pagine  la  moderna  edi« 
EÌune  di  Firenze  de'  Tartini ,  e  Franchi  fatta  nel  17 18.  in  tre  volumi 
in  4*  ^"  ciascuno  esempio  abbiamo  per  lo  più  accennata  1'  opera  par«« 
ticolare  ,  da  cui  è  tratto  ;  e  le  Opere  sono  le  seguenti  : 
Operazioni  del  compasso  Geometrico ,  e  Militare  . 

Difesa  contro  le  calunnie,  ed  imposture  di  Baldassar  Caprml 

Discorso  intomo  alle  cose  Galleggianti ,  cioè  che  stanno  in  SoU'  ao« 
.qua  y  o  in  quella  si  muovono . 

Discorso  intomo  alla  Scienza  Meccanica. 

Bilancetta . 

Istoria  ,  e  dimostrazioni  intomo  alle  macchie  solari ,  e  loro  accidentìi 

Saggiatore  . 

Discorsi  y  e  dimostrazioni  Mattematiche  intomo  a  due  nuooe  Scien9$ 
attenenti  alla  Meccanica ,  ed  a'  Movimenti  Locali  ;  che  anche  ii  dleo« 
DO  Dialoghi  del  Moto. 

Lettere ,  alcune  delle  quali  lono  più  speBialmente  ^cennata  eoi  wom 
della  persona  ,  a  cui  sono  indirizzate  ,  come  quella  al  Principe  Le^ 
poldo  sopra  il  calor  Lunare,  quella  ad  Alfonso  Antonini  ^  qnella  •Me* 
dama  Cristina  .di  Lorena  (ja8) ,  quelle  a  Giidiano  de*  Medici  ^  eheeo* 
no  come  una  continuazione  del  Nunzio  Sidereo  ,  onde  anche  con  tal 
nome  alcuna  volta  vengono  appellate  . 

Operazióni  Asttonomiche  ;  Opera  non  finita  ,  la  quale  è  aggiunta  nel 
terzo  volume  della  suddetta  edizione  del  17 18. 


(xa8)  Questa  Lettera  non  è  compresa  nella  detta  Raccolta  dell'Opere  del  Galileo  stampate  in  Firen- 
ze, né  sappiamo,  se  i  passati  Compilatori,  che  la  citarono  ,  si  servissero  di  qualche  esemplare 
scritto  a  penna ,  o  pure  di  quello  impresso  in  Augusta  a  spese  degli  Elzevìrj  V  anno  i636.  in  4« 
unitamente  colla  traduzione  latina. 
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77- 

Tog. 

lett. 
Leti. 

Fetr. 

46. 

ict$. 

1. 4*  1 

>»« 

ftlfC.   s.   27. 

[per.  a.  5. 

'iambuìL 

P.  N. 

Mahsp. 
f.  MaUsp.  cap, 

haz. 


oL  Son,  Pitr. 


Dialoghi  sopra  i  sistemi  del  iVon^fo.  Questi  sono  stampati  separatamen- 
te dair  altre  Opere  ;  onde  si  cita  a  pagine  1'  edizione  fattane  in  Firen« 
ZR  da  OioQombatista  Landini  nel  i63ìì.  in  4* 

Capitolo  in  biasimo  della  Toga  impresso  nel  terzo  volume  delle  Ope- 
re burlesche  del  Bemi  ,  ed  altri  Autori  colla  data  di  Firenze  nel  I7a3. 
in  8.  e  ci  si  è  aggiunto  il  numero  del  volume ,  e  delle  pagine  « 

Opere  di  Giovamlatista  Celli ,  cioè: 

Lettura ,  cioè  Lezioni  dodici  dette  nell'  Accademia  Fiorentina  sopra 
diversi  luoghi  del  Petrarca  ^  e  di  Dante  .Si  cita  la  stampa  di  Firen- 
ze pel  Torrentino  del  i55z.  in  8.  ed  i  numeri  corrispondono  a  quelli 
di  ciascheduna  Lezione  ,  e  delle  pagine  ,  ma  talvolta  sono  citati  sola- 
mente  quelli  delle  pagine  . 

Lettura  prima  contenente  dodici   Lezioni    sopra  V  Inferno  di  Danto 
impressa  in  Firenze  pel  Sermartelli  l'anno  i554-  in  8. 
Lettura  seconda  contenente    dieci    Lezioni  sopra  T  Inferno  di  Danto 
stampata  in  Firenze  pel  Torrentino  V  anno  i555.  in  8. 
Lettura  terza  contenente  nove  Lezioni  sopra  l' Inferno  di  Dante  inH. 
pressa  in  Firenze  pel  Torrentino  V  anno  x556.  in  o. 
Lettura  quarta   contenente    dieci  Lezioni  sopra  V  Inferno    di  Danto 
data  alla  luce  in  Firenze  dal   Torrentino  V  anno  i558.  in  8. 
*  Lettura  quinta  contenente  dieci  Lezioni  sopra  V  Inferno  di  Danto 
stampata  in  Firenze  pel  Torrentino  V  anno   i558.  in  8. 

Lettura  sesta  contenente  undici  Lezioni  sopra  V  Inferno  di  Dante 
impressa  in  Firenze  dal  Torrentino  nel  1S61  in  8. 
Juettura  settima  contenente  dieci  Lezioni  sopra  l' Inferno  di  Dante 
stampata  in  Firenze  nel  i56x.  in  8.  Agli  esempj.  tratti  da  tutte  queste 
Letture  abbiamo  per  io  più  aggiunto  tre  numeri  5  il  primo  indica  la 
Lettura ,  il  secondo  la  Lezione  ,  il  terzo  la  pagina  . 
Capricci  del  BottMO  divisi  in  dieci  Ragionamenti,  o  Dialoghi  tra  Giu- 
sto Bottaio  ,  e  1'  Anima  sua  »  I  Compilatori  della  passata  impressione 
non  lasciarono  memoria  dell'  edizione ,  di  cui  si  servirono ,  né  ad  alcu- 
ao  esempio  apposero  la  citazione ,  onde  si  potesse  per  conghiettura  ri- 
trovarla. Noi  quasi  sempre  abbiamo  aggiunta  la  citazione  e  del  ragio- 
namento,  e  della  pagina,  servendoci  delle  due  edizionr  del  Torrentino 
giudicate  le  migliori  di  tutte  ,  cioè  una  fatta  nel  i548.  1'  altra  nel  i55i. 
ambedue  in  8v 

La  Circé  divisa  ih  dieci  Dialoghi .  Si  cita  l' edizione  fatta  in  Firen- 
ze dal  Torrentino  1'  anno  1549.  in  8.  e  i  due  numeri  aggiunti  agli  e- 
sempj  segnano  il  Dialogo  ,  e  la  pagina  . 

La  Sporta  Commedia  in  prosa.    Si    citano  l'edizioni  de^ Giunti  diFi- 
vetize  del  i55o.  e  del  1602.  in  8.  allegandone  gli  atti  ,  e  le  scene» 
//  Geìlo  del  Giamhullari,  v.  Gtamhull.  Geli. 

Folgt^rixzamenio  della  Genesi .  Testo  a  penna  ,  che    fu   già    di   Piero  del 
Nero  (1^29),  oggi  nella  mentovata  Libreria  ào^  Guadagni  segnato  col  nu- 
mero %. 
ContinuazìoTte  de^la  Storia   Fiorentina   di    Ricordano  Malespìni^  fatta  da 
Giachetto  di  Francesco  Uaèespini  suo  Nipote  .  v^  Bicord.  Malesp. 

Orazioni  di  Lorenzo  Giacomrni  Tthalducci  Malespini ,  stampate  in  Fi- 
renze parte  nelle  case  de'  Sermartelli  l'anno  1597.  in  4.  parte  nel  Vo- 
lume I.  IL  e  VI.  della  Parte  I.  delle  Prose  Fiorentine.  I  numeri  alcu- 
na volta  aggiunti  agli  esempj  indicano  le  pagine  di  dette  edizioni  . 

Sonetto  di  Giacomo  Colonna  a  M esser  Francesco  Petrarca  impressa  dietro 
le  Rime  del  Petrarca  a  car.  58b.  dell'  edizione  del  Rovillio  di  Lione 
1674.  in  12. 


veda  ciò ,  che  dice  di  questo  Testo  il  nostro  Infarinato ,  il  quale  ne  ragiona  ne'  suoi  Awer^: 

nti . 


ent^^ 


GìamhuL  Geli, 
Giamh,  Geli,  i8>. 


GìambulL  Stor. 
Europ»  4*  ^9'' 

Giari.  ConsùL 


Giù.  Dond.Son^Petr. 


Gh.  Fili' 
G,  F,  i    .  I.  r. 
G,  F.  la.  8.  tit. 
G.  F,  a.  7.  g. 
G.  F.  Fit.  Maom. 
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Dialogo  iatìtolato  il  Cello  di  M'esser  Pierfraneeseo  Giambullari  (i3p)  del*^ 
origine  della  Lingua  Fiorentina .  Si  citano  le  due  edizioni  di  Firenze 
cioè  quella  del  Doni  fatta  nel  1546.  in  4*  e  quella  del  Torrentino  d^ 
z549*  ia  8.  ed  alcuna  volta  si  sono  aggiunti  i  numeri  delle  pagine . 
Storia  d^  Europa  di  Messer  Pierfraneeseo  Giambullari  dair  anno  80^ 
fino  al  91 3.  stampata  in  Venezia  appresso  ^raitctfico  Senese  l'anno  i56^, 
in  4*  ^  numeri  aggiunti  alle  citazioni  additano  il  libro  e  la  pagina. 

Volgarizzamento  del  Libro  intitolato  Giardino  di  Consolazione  fatto  da  Bom 
HO  Giamboni  f  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  del  Ricoverato ,  dipoi  del 
Cavalier  Cosimo  Fenturi  (i3i)  • 

Sonetto  di  Giovanni  Dondi  a  Messer  Francesco  Petrarca   stampato   dietr» 
alle    sue   Rime  a  carte  579.    dell'  edizione  del  Rovillio  fatta   in  Lioai. 
nel  i574*  ^^  '** 

Storia  di  Gioifonni  Fillani  stampata  in  Firenze  ^ev  Filippo  ^  e  Iacopo  Gitsnti 
r  anno  1687.  ^'^  4*  ^^  ^^i^  ^  libri,  capitolile  numeri,  i  quali  numeri  nell' 
esemplare  spogliato  da'primi  Compilatori  furono  per  maggior  comodo  po« 
sti  di  dieci  in  dieci  versi  ad  ogni  capitolo  e  talora  si  citano  anche  i  mcH' 
desimi  titoli  de*  capitoli ,  lo  cbe  indica  1'  abbreviatura  tit.  Nelle  ptt^ 
cedenti  impressioni  oltre  allo  stampato  i  Compilatori  citarono  anche  i 
Testi  a  penna  di  Bernardo  Davanzati ,  di  Curzio  Picchena  nostro  Ac* 
cademico  ,  e  di  Messere  Sperone  Speroni  (i3a),  essendo  paruti  loro  più 
sicuri  ,  che  lo  stampato  .  Nella  presente  impressione  abbiamo  avuto  cou- 
tinuamente  fra  mano  il  suddetto  ottimo  Testo  di  Bernardo  DofHmzati 
(i33) ,  il  qual  Testo  ,  mancata  ,  non  ha  guari ,  la  discendenza  di  que- 
sto nostro  illustre  Cittadino,  è  pervenuto  in  mano  del  Canonico  Gidf^ 
hriello  Riccardi ,  e  frequentemente  V  abbiamo  consultato  qualora  ia 
luoghi  oscuri,  o  sospetti  dell'esemplare  stampato  ci  siamo  avvenuti  ^  ; 
avvertendo  per  lo  più  in  fine  degli  esempj ,  per  mezzo  di  una  parente-.^ 
si  ^  i  Lettori ,  allorché  la  lezione  di  questo  a  quella  dello  stampato  ab- 
biamo anteposto  .  Oltre  a  questo  Codice  il  quale  contiene  solameoCa 
dieci  libri,  non  essendosi  potuto  avere  notizia  de' Testi  di  Picchena^ 
e  dello  Speroni ,  abbiamo  talvolta  citati  due  altri  antichi  Testi  ,  che 
nella  Libreria  del  Marchese  Riccardi  (i34)  9  si  conservano  segnati  Q.  Ili* 
XXXII.  e  Q.  UH.  L  ed  un  altro,  che  fu  dell'Abate  Antommaria  Sei* 
vini    nostro   Accademico,   ed   ora    parimente  è  in  mano  del    Canonm? 


(i3o)  Questa  abbreviatura  manca  nell'Indice  della  passata  edizione    del   Vocabolario,  quantunque   ìq 
essa  fosse  citato  questo  Libro  ,  come  si  può  vedere  dagli  esempj  addotti  nelle   voci  Buccina  ^  Po^.! 
coj  ec.  ^  j 

(f3i)  Al  presente  non  si  sa  dove  sia  questo  Testo,  se  forse  non  è   quello,  che    fu    dello    Stritolato^ 
e  che  ora  si  conserva  tra  i  MS.  dell'  Accademia ,  o  quello ,  che  abbiamo  osservato  tra  i  MS.  ddr^j 
la  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  segnato  P.  ///.  FI  II.  -j 

(i32)  Neil'  Indice  dell'  antecedenti   impressioni  i    Compilatori    di  esse  tralasciarono   di   far    mensioiM, 
di  questo  Testo  ,  quantunque  più  volte  il  citassero  ,  come  si  può  vedere  dagli  esempj  addotti  4"  . 
le  voci  FIDATA  ,  MALEFICO  ec.  Avremmo  creduto ,  che  questo  fosse  quel  medesimo  Testo  Spo» 
roni  ,  di  cui  fa  menzione  V  Infarinato  ne'  suoi  Avvertimenti  ^  se  non  avessimo  osservato  ,  che  qudHb 
lo  conteneva  i  primi  sei  Libri  ,  e  parte  del  settimo  solamente  ,  laddove  questo  da'  Compilatori  ot- 
tato  conteneva  anche  il  Libro  duodecimo,  come  da' mentovati  esempj  si  può  riconoscere. 

(i33)  Questo  Codice  è  cos\  celebre  ,  che  è  superfluo  il  darne  maggior  contezza.  Si  veda  ciò  ,  che  di 
esso  dice  Francesco  Rondinelli  nel  suo  Ritratto  ,  o  Compendio  della  Fita  di  Bernardo  Davate* 
zati  posto  in  fronte  agli  Opuscoli  del  medesimo  stampati  in  Firenze  per  Amadore  Massi  ,  e  Fìtk^ 
cenzio  Landi  nel  i638.  e  ristampati  modernamente  in  Padova  presso  Giuseppe  Cornino  nel  tyey, 

(134)  Questi  Testi  sono  in  cartapecora,  scritti- con  ottimo  carattere,  e  Coli' Arme  della  Famiglia  de' 
Villani  miniata  ia  fronte  1  ma  uno  è  più  corretto  dell'  altr^  . 


ri 


GmM.  Interm,  Lue. 
Bm.  ani. 

Cr.  5.  Gir. 
Gr.8.  Gir.  ir. 
Gni.  S.  Girai. 
Gtéì.  8,  Girai.  D. 
GrU.  8.  Girai,  M. 
Groi.  S.  GìraL  cap, 

10. 

CiMT.  Km. 
GuMf.  Pàti.  fid. 
Gasr.  fétt.  fii.  i.a. 


Gwiee.  star. 

Gmìcc.  star.  8.  loi 


(ni.  Cavale*  Rim. 
nt, 

Cui.  Col.  Rim.  ani. 
Quid.  Giud. 
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Gàbhrìello  Riccardi .  Dietro  all'  esemplare  stampato  di  Giovanni  VilUmi 
sono  alcune  giunte  tratte  da  due  Testi  a  penna ,  uno  che  fu  già  di  Sì^ 
mone  Ubriachi,  e  poscia  di  facopo  Contarmi ,  V  altro  di  Benedetto  Tor'» 
naquinci .  Queste  giunte  pur  sono  alcuna  volta  citate  ,  di  che  dà  con-* 
trassegno  T  abbreviatura  g.  signiiicante  giunta,  che  si  osserverà  posta 
dopo  il  numero  del  libro,  e  del  capitolo  (i33).  Fra  queste  giunte  si  è 
la  Vita  di  Maometto,  la  quale  abbiamo  continuato  a  citare  separata- 
mente ,  come  fecero  i  primi  Compilatori  ,  per  maggior  facilità  di  chiun- 
que volesse  riscontrarne  gli  esempj  ,  quantunque  per  altro  sappiamo  , 
che  ne'  migliori  ,  e  più  antichi  Testi  a  penna  ,  e  precisamente  in  quel-* 
lo ,  che  fu  del  Davanzati  ,  questa  non  è  altro  ,  che  il  capitolo  ottavo 
del  Libro  secondo  ,  che  dai  copiatori  fu  separatamente  trascritto . 

Rime  antiche  di  Messer  Gonnella  degV  Interminelli  da  Lucca,  p.  Rim.  ant. 
Rim*  ant.  P.  N.  Rim.  ant.  B.  M.  e  Rim.  ant.  F.  R. 

Volgarizzamento  dell'  Opera  intitolata  Gradi  di  S.  Girolamo  .  Nelle  prima 
impressioni  furono  citati  due  Testi  a  penna  ,  uno  che  fu  già  del  Sello 
(i36),  r  altro  che  fu  di  Francesco  Marinozzi  nostro  Accademico  det- 
to il  Riscaldate.  Nella  presente  abbiamo  anche  citato  per  lo  più  a  capi- 
toli r  esemplare  ttanlpato  in  Firenze  nel  1729-  in  4*  pi^MO  Domenico 
Maria  Manni  . 

Rime  di  Batista  Guarini  nostro  Accademico  detto  il  Vagliato. 

Pastor  Fido  Tragicommedia  pastorale  del  medesimo.  Tanto  di  questa  , 
che  delle  Rime  se  ne  citano  alcune  delle  migliori  edizióni ,  e  del  Po-» 
j^or  Fido  si  allegano  per  lo  più  gli  atti ,  e  le  scene  . 

Storia  d*  Italia  di  Messer  Francesco  Guicciardini  (iSy) .  In  questa  edizio- 
ne abbiamo  alcuna  volta  citato  1'  edizione  di  Firenze  fatta  da  Lorenzo 
Torrentino  nel  i56i.  in  foglio,  e  talvolta  alcune  altre  delle  più  moder- 
ne, e  corrette  edizioni  •  1  numeri  aggiunti  agli  esempj  additano  il  li- 
bro ,  e  la  pagina  • 

Rime  antiche  di  Guido  Cavalcanti .  p.  Rim.  ant.  e  Rim.  ant.  B.  M. 

Rime  antiche  di  Guido  dalle  Colonne,  v.  Rim.  ant.  e  Rim.  ant.  P.  iV. 

Volgarizzamento  della  Storia  della  Guerra  Trojana  di  Guido  Giudice  dal» 
le  ColoAke  di  Messina  (i38) .  Testo  a  penna  ,  che  fu  del  Sello  ,  dipoi 
tra  i  libri  MS.  di  nostra  Accademia  (13E9) ,  il  quale  molte  volte  è  cita- 


^    (i)S)  Esempio  di  somigliante  citazione  può  esser  quello  citeèq.  alla  voce  MANOVALDO  . 

('%)  0  Testo  del  Sello  fu  veduto ,  e  citato  anche  dal  Conte  Federigo   Vbaldini  nella  Tavola  a  Fran^ 
atee  da  Barberino,  ma  né  questo  ,  né  quello  del  Riscaldato  al  presente  si  sa  dove  sieao»  e  I'  e- 
soDplare  stampato  è  tratto  da  altri  Codici,  i  quali  sono  anche  molto  diversi  da  questi ,  come   dal 
'  riscontro  degli  esempj  citati  si  può  comprendere  . 
(1)7)  I  Compilatori  passati  tacquero  l' edizione  del  Guicciardini  ,  di  cui  si  servirono .  Gli  spogli  ,    da' 
quali  tono  tratti  gli  esempj  aggiunti  in  questa  impressione,  furono  fatti  dal  Redi,   il   quale    non 
notò  1'  edizione ,  di  cui  si  valse  . 
(i3t)  In  nn  Codice  di  questo  Volgarizzamento  ,  che  fu  di    Bernardo   Davanzati  ,   oggi    tra*  MS.    del 
Canonico  Gabbriello  Riccardi  nostro  Accademico,  ed  in  un  altro  spogliato  dallo  Stritolato  ,  come 
«pparìsce  da'snoi  scritti,  che  si  conservano  traile  scritture  deli' Accademia,  si  legge,  che   la  «Sbo- 
rsa delia  Guerra  Trojana  di  Guide  Giudice  fu  volgarizzata  da  Matteo  di  Ser   Giovanni    Bdle^^ 
tuoni  da  Pistoia  nel  i3i53. 
I  jo)  Questo  Teato  al  presente  più  non  si  trova  tra  i  MS.  dell'  Accademia . 

T.  I.  9 


Guid.  G. 
Guid.  Giud.  83. 

Guid.  Giud.  R,  ant* 


Guid-  Ori.  Rim.  ani. 

Gmit.  LeiL 
Guitt  Leti.  i5. 


Guittn  Rim^'  Ant^ 
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to  a  pagine  .  Si  è  citato  anche  un  altro   Testo  a  penna   di   Francescù 
Redi  (140)  9  ora  presso  il  Bali  Gregorio  Redi . 

Rime  antiche  di  Guido  Giudice  dalle  Colonne .  p.    Rim.  ant.  e  Rim^ 
ani,  P,  N. 

Rime  antiche  di  Guido  Orlandi .   v.  Rim.  ant.  Rim.  ant.  P.  N.  Rim.  «ne. 
B.  M.  e  Rim.  ant.  F.  R. 

Lettere  di  Fra  Guittone  d'  Arezzo  .  Se  ne  citano  due  Testi  a  penna  ,  cht 
furono  già  di  Francesco  Redi ,  uno  de*  quali  conteneva  Lettere  64.  I» 
altro  35.  Il  primo  di  essi  è  perduto;  T  altro  ai  conserva  presso  il  Baft 
Gregorio  Redi .  Qaesto  Testo  è  attualmente  sotto  il  torchio ,  ed  ^oa. 
na  volta  anche  di  questa  stampa  ci  siamo  serviti .  I  numeri  dello  cita* 
zioni  corrispondono  a  quelli  delle  Lettere. 
Rime  antiche  del  medesimo,  v.  Rim.  ant.  Rim.  ant.  P.  N.  e  Rim.  ant. F.  IL 


I 


lae.  Most.  Pis.  Rim. 
ant. 

Imìt.  Vit^  Crii. 
Imitaz.   Vit.  Cris. 
Imitaz.  Vit.  Crist.iS. 
Jncer.  Rim.  ani. 

In/arìn.  1. 
Infarin.  a. 
Inghil/r.  Rim.  ant. 

Jntrod.  alle  Virt. 
Introd.  Viri. 
Jntr.  Tir. 


Laber. 
Lab. 


* 

JLlime  antiche   di  Iacopo   Mostacci  da  Pisa.  p.    Rim.  ant.  P.  N.  e  Rim. 
ant.  F.  R.       -»:    ' 

Libro  intitolato  Imitazione  della  Vita  di  Cristo.  Si  cita,  ed  alcmia  volta  a 
pagine  ,  un  Testo  a  penna  (141)»  che  era  già  tra'  MS.  dell'  Actademia  . 

Rime  antiche  d'  Autori  incerti,  v.  Rim.  ant.  e  Rim.  ant.  B.  M» 

Infarinato  primo  ,  e  Infarinato  secondo .  v.  Sahiat. 

Rime  antiche  d*  Inghilfredi .  p.  Rim.  ant.  P.  N. 

Libro  intitolato  Introduzione  alle  Virtù  ;  Testo  a  penna  ^  che  fu  del  Solìi^ 
dipoi  tra'  MS.  dell'  Accademia  (14^) . 


L 

luaherinto  d*  amore  del  Boccaccio .  v.  Bocc.  Laher. 


(140)  Di  cfuesto  Testo  così  scrive  il  Redi  nelle  postille  da  lai  medesimo  inserite  nel  suo    Vocabolario  • 
Nelle  postille  marginali  MS.  ho  citata  il  mio  Testo  a  penna  di  Guido  Giudice ,  efie  ò  un  Teit^  * 
antichissimo,  e  correttissimo ,  scritto  in  cartapecora  in  foglio  ,  ottimamente  conservato  . 

(141)  Abbiamo  detto,  che  alcuna  volta  si  cita  a  pagine  ,  perché  pare^  che  cosi  si  debba  inteoden  1^ 
citazione  di  alcuni  esempj  ,  come  di  quello  riportato  alla  voce  MENZIONE .  Niuno ,  per  qaaatiF 
sia  a  nostra  notizia  ,  fa  menzione  di  questo  Libro ,  onde  abbìamu  non  ipftnza  qualche  ragione  dii-^ 
bitato ,  che  forse  possa  essere  stato  scambiato  dall'  altro  intitolato  :  Meditazioni  della  Vita  di  Cri^. 
sto  .  Per  altro  in  un  Testo  a  penna  di  quest'  Opeia ,  che  ora  esiste  tra'  MS.  dell'  Accademia  sto 
pagine  indicate  non  si  trova  1'  esempio  suddetto  allegato  alla  voce  Menzione  ,  dal  che  si  p«Ò  ar^  , 
guire  ,  che  il  Testo  dagK  Accademici  citato  fosse  diverso  da  questo .  ^i 

(i^^)  A  qaesto  Testo  abbiamo  ora  restituite  l'esempio,  che  n'alia  p^issata  impressione  èra  ttato  attri» 
bnito  skir.  Introduzione  del  Decamerone  nella  vece  PARGITA'.  Del  restante  nel  Testo  di  quest'Ope* 
ra  ,  che  ora  si  conserva  tra  i  MS.  dell'  Accademia ,  si  lt*gge  ^  che  era  stato  posseduto  dallo  Strìtù» 
lato  y  e  non  dal  Sollo ,  onde  o  questo  è  un  Codice  diverso  da  quello  9  o  in  ciò  è  '"qualche  ahht- 
glio . 


)(  6?  )( 
Lcp-  Gian.  Rim,  ani.  Jlime  antiche  di  Ser  Lapo  Gianni,  i^.  Him.  ant.Rim  .ant.P.  N.  e  Rim,  ant.F.R. 


Lasc,  Rim, 

Lasc.  Rim,  3.  3o8. 

Uic,  Rim.  Madr* 

lasc.  Rim.  3Iadrig, 

45. 
Ztfjc.  Rim.  Madri-' 

gdet.  54* 
XÀir.  Capii. 
Lase.  Gon. 
Lasc.  Guer.  Mostr. 
it.  8. 


Zajc.  Geìos.  i.  a. 
lasc.  Spiri t,  2.  I. 
Lasc.  Streg.  a,  3. 
Liic.  Sibili,  4.  5. 
Lasc.  Pìnz,  5.  7. 
Lasc.  Parent,  4-  6. 


Lasc.  Nov, 
lasc.  Nov.  4- 


leggend.  Asc.  Cr. 


Operf  d*  Antonfrancesco   Grazini    detto  il  Lasca  nostro  Accademico  ,  cioè  : 

RirnCy  delle  quali  uelle  pacate  imprebsiotii  fu  citato  un  Testo  a  pen- 
na ,  che  tu  già  dello  iS munto ,  poi  di  Bernardo  Benvenuti  Priore  di 
Santa  Felicita  .  Nella  predente  impressione  ci  siamo  serviti  di  tre  Ma- 
noscritti di  queste  Rime  fra  di  loro  controtitati  ,  e  corretti  ^  il  primo  , 
che  iu  deir  Abate  Anfornmaria  Sidvini  ;  il  secondo ,  che  si  conserva 
nella  Libreria  del  Marchese  Ferdinando  Bartolommei  nostro  Accademi- 
co y  il  terzo  esistente  nella  Librerìa  del  Palazzo  de*  Pandoljini  nella 
via  di  San  Gallo .  Alcuna  volta  abbiamo  citato  anche  le  Rime  del  Za- 
jca  ,  che  si  leggono  stampate  nel  terzo  volume  dell'  Opere  burlesche 
del  Berni  j  e  di  diversi  altri  Autori  colla  data  di  Firenze  del  i'^si3.  ed 
in  questo  caso  alle  citazioni  degli  esempj  sono  aggiunti  due  numeri  ,  il 
primo  indicante  il  predetto  terzo  volume,  il  secondo  le  pagine  del  me- 
desimo .  Alcuna  volta  queste  Rime  si  sono  citate  più  spezialmente  ,  cioè 
accennando  i  Sonetti,  i  Capitoli,  e  precisamente  le  Madrigalesse,  del- 
le quali  abbiamo  quasi  sempre  aggiunta  la  numerazione .  Nella  Guerra 
de*  Mostri  abbiamo  per  lo  più  aggiunta  la  citazione  delle  stanze ,  e  tal- 
volta oltre  a'  suddetti  Testi  a  penna  abbiamo  citato  ancora  le  antiche 
edizioni  di  essa  fatte  in  Firenze,  cioè  quella  di  Domenico  ^  Manzani  xM 
i584«  in  4*  0  quella  del  1612.  ia  la.  nelle  quali  vanno  unite  la  Gi- 
'  gante  a  y  e  la  JNanea, 

Commedie  sei  in  prosa  ^  cioè  : 

La  Gelosìa . 

La  Spiritata  . 

La  Strega  . 

La  Sibilla . 

La  Pinzochera  • 

/  Parentadi  . 
Co'  numeri  aggiunti  alle  citazioni  se  ne  allegano  gli  atti ,  e  le  scene ,  e 
regolarmente  di  tutte  queste  Commedie  si  cita  V  edizione  fatta  in  Ve- 
nezia per  Bernardo  Giunti  ,  e  Fratelli  nel  16812.  in  8.  Delle  due  pri- 
me ,  cioè  della  Gelosìa  ,  e  della  Spiritata ,  si  citano  talvolta  anche  le 
più  antiche  edizioni  di  Firenze ,  le  quali  sono  più  corrette  ,  essendo 
state  troncate  alcune  cose  nella  detta  stampa  di  Venezia  j  cioè  della 
Gelosìa  la  stampa  di  Firenze  nelle  Case  ào*  Giunti  nel  j55j.  in  8.  e 
della  Spiritata  la  stampa  pure  di  Firenze  appresso  i  Giunti  nel  i56x. 
in  8. 

Novelle  (i43)  undici ,  cioè  dieci  della  seconda,  e  una  dell'  ultima  Ce- 
na ,  essendo  perduto  il  rimanente  di  quest'  Opera .  ^i  'citano  tre  Testi 
a  penna ,  uno  ,  che  fu  già  di  Giovanni  Berti  nostro  Accademico  detto 
il  Rispigolato  ^  dipoi  del  Canonico  Lorenzo  Panciatichi  parimente  no- 
stro Accademico  ,  e  presentemente  nella  Librerìa  di  Niccolò  Panciati^ 
chi  nella  Scansìa  VII.  segnai  col  num.  4*  il  secondo,  che  fu  del. già 
Canoiiioo  Lorenzo  Gherardìnì  ^  il  terzo  esistente  presso  il  Marcherò 
Andrea  Alamanni  nostro  Accademico,  nel  quale  si  contiene  solamen- 
te r  ultima  novella  dell'  ultima  Cena .  Agli  esempj  citati  abbiamo  per 
lo  più  aggiunto  il  numero  della  Novella  • 

Leggenda  dell'  Ascensione  di  Cristo  -y  Testo  a  penna  ,  che  fu    dello   Smun^ 


(143)  Queste  Novelle  o  sieno  Cene  del  Lasca  ora  per  la  prima  volta  nella  presente    impressione    sono 
Atata  da  noi  citate^  per  essere  non  meno  delle  altre  Opere  di  questo  Scrittore  dettate  con  somma 
[razia,  o  leggiadria,  come   si    può    osservare  negli  esempli    allegati  alle  voci  CARNE,  GHIOG- 
"  ce. 


Leggend.  A  se.  Cr, 
S.  B. 

Léggénd.  Gìoh. 
J^^gg^nd.  S.  Giob, 
L^ggtnd,  Inveii^. 

Croc. 
L^ggénd.  Invenz, 

Croc.  S.  B, 
Z^eggend.  Sant. 
Legg.  S.  B,  F. 
Leggend,  Sant.  B.  V, 
Leggend.  Sant.  G,  S, 
Leggend.  Sant.  P.  S, 

Leggend.  S.  Gìo'.Bat. 
Legg.  Nat.  S.  G.  B. 
Leggend.  S.Gio:  But, 

S.  B. 
Leggen.  S.  UmiL 


Leggend.  Splrit.  S. 
Leggend. Spir.S.S.B, 


Lemm.OrL  Rim.  ant. 
Leti.  Com.  Ftr. 
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io ,  ora  nella  Librerìa  de'  Pùttcìàtiohì  alla  Seansìa  V.  «eg nato  col  a  iim«  7. 

('44)- 

Leggenda  ,  o  sia  Vita  di  Giob  y  Testo  a  penna  (14^)  • 

Leggenda    dell'  Invenzione   delia  Croco  5  Testo  a  penna ,  ohe  fa  già  ddl^ 

Smunto . 


Leggende  dì  Sante  ;  si  citano  tre  Test!  a  penna  ;  uno ,  che  fu  già  di  Bae* 
ciò  Valori  (146)9  poscia  del  Senator  Luigi  Guicciardini  ,  e  di  presento 
nella  Librerìa  di  Niccolò  Panciatichi  (i^T)  ;  il  secondo  ,  che  fu  già  di. 
Giovanibatista  Strozzi  (làS)  ;  il  terzo  ,  cne  fu  dell'  Agghiacciato  (x49)| 
e  che  ora  è  tra  i  MS.  dell'  Accademia  . 

Leggenda  di  San  Giovanni  Batista ,  o  sia  Della  Natirìtà  di  San  Giovam*- 
batista',  Testo  a  penna,  che  fu  già  delio  Smunto  (i5o). 


Leggenda ,  o  sia  Vita  di  Santa  Umiliana  de*  Cerchi  ;  Testo  a  penna  (iSi), 
che  fu  già  del  Senatore  ,  e  Cavaliere  Alessandro  de'  Cerchi  nostro  Ac- 
cademico detto  il  Suggellato  ,  e  di  Consiglio  de'  Cerchi  suo  fratello , 
oggi  in  mano  del  Senatore ,  e  Cavaliere  Cerchio  de*  Cerchi  parimente 
nostro  Accademico  . 

Leggenda  dello  Spirito  Santo  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  dello  Smunto. 
Nella  presente  impressione  abbiamo  talvolta  citato  co'  numeri  delle  pa- 
gine 1'  esemplare  impresso  in  Firenze  per  Domenico  Maria  Mimili  nel 
1735.  in  4*  nel  Tomo  IV.  dell'  Opera  intitolata     Vite  d'alcuni  Santi ^ 

Rime  antiche  di  Lemmo  di  Giovanni  Orlandi .  e.  Rim.  ant.  F,  R. 
Lettera,  o  sia  Volgarizzamento  d*  una  Lettera  scritta  dal  Comune  di 


(x44)  Questa  Leggenda  è  stata  poi  data  alle  stampe  per  Domenico  Maria  Manni  in  Firenze  nel  y73S« 
nel  Tomo  IV.  deli'  Opera  intitolata  Vite  di  Santi . 

(145)  Questa  abbreviatura  mancava  nell'  Indice  della  passata  impressione ,  benché  questo  Tetto  a  pea» 
^    na  si  trovi  citato  alla  voce  SOSTENERE  ,  e  altrove .  Crediamo  per  avventura ,  che  sia   Io  aCefio 

'""  Codice  di  Pier  del  Nero  ,  di  cui  fa  menzione  V  Infarinato  negli  Avvertimenti  ,  e  nel  quale ^ol- 
tre  la  Vita  di  Sn  Giob  ,  erano  il  Libro  de'  Sagramenti ,  le  Favole  d'  Esopo  ^  e  la  Fiorita  JP  Ite' 
Ha  . 

(146)  Crediamo,  che  questo  sia  quel  medesimo  Testo ,  che  è  mentovato  dall'  Infarinato  negli  Aooerth 
menti  sotto  il  titolo  di  Leggende  di  Sante  . 

(147)  Questo  Testo  è  uno  di  quelli,  che  sono  segnati  co'  numeri  8.  9.  e  io.  nello  Scaffale  Y. tra  i Co- 
dici di  quella  Librerìa  . 

(14 S)  Questo  MS.  siccome  ancora  tutti  gli  altri ,  che  furono  di  Giovambatista  Strozzi,  non  sappiame 

in  mano  di  chi  passassero  ,  né  dove  al  presente  sieno  . 
-(149)  In  cotal  guisa  abbiamo  creduto,  che  si  debba  intendere  questa  abbreviatura  ,  che  mancava naU' 

Indice  dell'antecedente  impressione,  e  che  abbiamo  osservata  alla  voce  SBANDITO,  e   altrove. 
(i5o)  Parimente  questa  abbreviatura  mancava  nell'Indice  della  passata  impreésione,  quantunque  si  kg» 

J^esse  alle  voci  DOMINAZIONE ,  INSUFFICIENTE ,  ed  altre .  Avvisiamo  ,  che  questa  Leg^endm 
osse  contenuta  nel  medesimo  Testo  dello  Smunto  ,  che  conteneva  le  Leggende  dell*  Aseeasion  di 
Cristo  ,  dell'  Invenzione  della  Croce ,  e  dello  Spirito  Santo , 
(i5i)  Talora  si  cita  anche  così  :  Vit.  S.  Umil.  come  si  può  vedere  alla  voce  SCANDOLO  .  Negli  apo- 
gli  del  Testo  di  questa  Leggenda  fatti  dal  Suggellato  y  che  si  conservano  nel  Fascio  VI.  delle  Scrit- 
ture dell'Accademia,  si  legge,  che  i  Testimoni  esaminati  nel  Processo  di  questa  Beata  fabbrica* 
to  l'anno  i6d5.  la  giudicarono  scritta  di  sopra  a  35q.  anni. 


/ 


UtCom.  Fir.G.S. 
Utt.  Com,  Pater, 
htt>  Com.  Faler.G, 

S. 

Lttt,Feder.!k,  Impcr, 
ItU.Ftder.si.imper. 
C.  5. 

ItU.Don.Acc.Fr.S. 


Lett  P.  Gregor.  a 

Fei.  tmp. 
LtttP.Greg.a  Feder. 

Leti  lUm.  stai.  G. 

Tr. 
htt.  Rom.  itat.   G. 

Crii. 
L«rt.  Rofli.  stai,  di 

Gejucr. 
Itti,  Solul. 
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renze  {ihi^).    Testo    a    penna  che  fu   dì   Gìovamhatìsta   Strozzi, 
Lettera^  o  sia  Volgarizzamento   d'  una   Lettera   dal   Comune   di    Palermi 
scritta  a  quello  di  Messina  contro  al  Re  Carlo  d' Ang io; Te^to  a  penna 
parimente  di  Giovambatista  Strozzi, 

Lettera  ,  o  sia  Volgarizzamento  d'  una  Lettera  scritta  da  Federigo  IL  /m- 
peradore^  0  in  nome  di  esso  {ibiy^  Testo  a  penna,  che  fu  dell*  Ansioso^ 
poscia  del  Duca  Luigi  Strozzi  . 

Lettera  di  Donato  Acciaioli  a  Franco  Sacchetti  (i54),  la  quale  si  trova 
nel  Codice  àtW  Opere  diverse  di  Franco  Sacchetti,  che  fu  già  del  jRi- 
menato ,  ora  della  Librerìa  de'  Giraldi  .  i>.  Frane.  Sacch,  Op,  di^. 
Lettera  ,  o  sia  Volgarizzamento  d'  una  Lettera  scritta  in  nome  di  Papa. 
Gregorio  IX,  a  Federigo  II.  Imperatore  j  Testo  a  penna  pur  del  so- 
praddetto Gios^amhatista  Strozzi, 

Lettera  ,  o  sia  Volgarizzamento  d*  una  Lettera  scritta  a*  Romani  sopra  la 
Statura  di  Gesù  Cristo;  Testo  a  penna  (i55) . 


LitL  S,  Sem, 

Leti.  Tuli,  a  Quin. 
In,  Sega. 
la.  S^.  4. 


Un  volume  di  Lettere  originali  di  mnno  di  Coluccio  Salutati  Segretario  del- 
la Repubblica  Fiorentina  scritte  l'anno  1379.  Testo  a  penna  del  (?u«r- 
nitQ  (i56). 

Volgarizzamento  delle  Lettere  di  S.  Bernardo .  v.  Pist.  S.  Rem. 

Volgarizzamento  d'  una  Lettera  di  Tullio  a  Quinto  .  p.  Pist.  Cic,  a  Quin. 

Lezioni  quattro  di  Agnolo  Segni  (iSy)  fatte  nell'  Accademia  Fiorentina  so- 
pra la  Poetica  3  si  cita  per  lo  più  a  pagine  la  stampa  fattane  in  Firen- 
ze da  Giorgio  Marescotti  l'anno  i58i.  in  8. 


(iSft)  Crediamo,  che  questa  Lettera  sia  quella,  con  cui  il  Comune  di  Firenze  risponde  a  quello  di  Pa- 
fia,  che  gli  aveva  scritto  per  conto  dell'Abate  di  Vnllombrosa,  come  si  ricava  dall'  Infarinato  y 
il  quale  vide  questo  Codice,  in  cui  erano  anche  le  Lettere  del  Comune  di  Palermo ,  e  di  Fe-^ 
iirigo  IL  qui  sotto  citate  ,  e  mentovate  dal  medesimo  .  Un  Testo  a  penna  di  questa  Lettera  si 
Tede  nella  Libreria  del  Marchese  Riccardi  segnato  S.  IH.  XXXXVIL 
[  (iS3)  Abbiamo  così  detto,  perchè  V  Infarinato  asserisce,  che  nel  Testo  ài  Giimimbatist a  Strozzi 91  ìeg" 
-  {^'9  c^®  questa  Lettera  era  stata  dettata  da  Maestro  Piero  delle  Vigne  Segretario    di  Federigo' 

u*  Del  restante  quantunque  i  passati  Compilatori  la  stimassero  volgarizzata,  nondimeno  si  può  an- 
die  credere,  che  da  lui  fosse  scritta  in  Lingua  nostra,  perciocché  così  pare,  che  si  debbano  in* 
teoderé  le  parole  di  Giovanni  Villani  nel  cap.  a6.  del  lib.  6.  dove  favella  di  questa  Lettera ,  la 
^Bila  fu  fatta  scrivere  da /^^^ri^o  //.  a' Principi  d'Italia  per  detersi ,  ed  appellare  dalla  sentenza 
i' Innacenzio   IV,  H  quale  nel  concilio  generale  di  Lione  l'aveva  scomunicato,  deposto,  e  privat» 
dell'  Imperio . 
(tS^)  Questa  abbreviatura  mancava  nell'  Indice  dell'  antecedente  edizione  quantunque  questa    citazio» 

'  ae  si  leggesse  alla  voce  SCORBICCHEKARE .  7  .     . 

(i5i)  Hanea  questa  abbreviatura  negl'Indici  delle  passate  impressioni,  quantunque  si  trovi  sino  nell' 
originale  della  prima,  come  si  può  osservare  alle  voci  SERENISSIMO  ,  VENUSTO  ec.  Di  questo 
Testo  da  noi  non  veduto  ,  né    da  altri  mentovate  non  possiamo  dire  cosa    alcuna  .  È  nòto  ,  che 
questa,  o  simili  altre  Opere  sono  dagli  eruditi  riputate  apocrife. 
r56)  Questo  Codice  non  sappiamo  al  presente  dove  sia. 

57)  Nelle  due  prime  impressioni  del  Vocabolario  non  furono  citate  queste  Lezioni;  il  Gu&mito  le  ugr 
giunse  nell'  Indice  dell'  antecedente^  come  dall'  originale  di  essa  abbiamo  riconosciuto. 


/ 


Lib.  Adorn.  Donn. 
Lìbr.  AdoT.  Don. 
<  Lìbr,  Adorn,  Donn. 
Lib,  Amor, 
Lib,  Am,  G,  Tom. 
Lib,  Am,  a4* 
Lib,  Amor,  58. 

Lib.  Astr, 
Lìbr,  Astrol. 
Lib,  Astrol.  G.  3, 
Lab,  cur,  feb, 
Lib,cur,febbr,  F,  R. 

Lib,  cur,  malatf. 
Lib,  cur,  malati,  F, 
R, 

Lib,  Die, 

Lib,  Dicer.  G,  S, 

Lib.   Dod,  Art, 


Lib,  Maecab. 
Lib.  M  acc,  M, 
Lib,  Maccab.  M,  A. 
Lib,  Macc.  M,  A, 


Libro  degli  Adornamenti  delU  Dorine  ;  Testo  a  penna,   che   fii  di    Frano^, 
SCO  Redi ,  ora  del  Bali  Gregorio  Redi  (i58). 

Libro  ,  o  8Ìa  Trattato  d*  Amore  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  dell'  Intriso ,  a 
dipoi  tra'  MS.  dell'  Accademia  (169)  .  In  questa  impressiono  abbiaiQQ 
anche  citato  a  pagine  un  altro  Testo  a  penna,  che  fu  già  dello  Smar-m 
rito  ,  ora  in  mano  dell'  Abate  Niccolò  Bargiacchi  , 

Libro  5  o  sia    Trattato   d'  Astrologia  5  Testo  a   penna  ,  che  fu  già  di  Cw- 
vambatista  Strozzi . 


Libro  ,  o  sia  Trattato  della  Cura  delle  Febbri  ;  Testo  a  penna ,  che  fa  £ 
Francesco  Redi ,  ora  del  Bali  Gregorio  Redi  . 

Volgarizzamento  del  Libro ,  o  sia  Trattato  della  cura  di  tutte  le  Malatth 
^160) .  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  del  mentovato  Francesco  Redi  ^  oct 
m  mano  del  Bali  Gregorio  Redi, 

Volume  d*  Orazioni  ,  o  sia  Libro  contenente  Dicerìe  Dii^erse  (161);  Testi 
a  penna  ,  che  fu  già  di  GioQambatista  Strozzi , 

Libro^  o  sia  Trattato  de'  Dodici  Articoli  della  Santa  Fede  ;  Teato  a  pernia 
(i6a). 

Volgarizzamento  del  primo  libro  de*  Maccabei  3  Testo  a  penpa  )  che  fu  già 
di  Marcello  Adriani  (i63). 


/ 


(i58)  Questo  Testo  fu  tralasciato  di  notare  nell'  Indice  della  passata  impressione  ,  quantunque  ìq  va- 
rie voci  si  leggessero  più  esempj  dd  esso  tratti >  come  si  può  osservare  nelle  voci  BELLO,  B4fr* 
LICOLA,  DECOTTO,  DEFORME,  DEFORMITÀ^  ed  altre.  Alcuna  volta  è  citato  cosi:  Tratt, 
Ornam,  Donn.  come  alla  voce  DEPILATORIO  . 

(159)  Il  Testo  dell'  Intriso  fu  spogliato  dallo  Stritolato  ,  come  si  vede  da'  suoi  scritti  ,  che  si  ooniep* 
vano  nell'  Accademia  .  Egli  asserisce  ,  che  in  esso  si  leggeva  ,  che  era  stato  compilato  da  Andrea 
a'prieghi  di  Gualtieri ^  senza  darne  altra  più  distinta  notizia  .  Due  Codici  ne  sono  anche  trai 
MS.  de'  Guadagni  colla  stessa  intitolazione ,  e  memoria .  Quello  dell'  Intriso  al  presente  più  noa 
si  trova  tra' MS.  dell'Accademia  .  Quello,  che  fu  già  dello  Smarrito  ,  ora  dell' Abate  Bargiacdù^ 
di  cui  nella  presente  impressione  ci  siamo  serviti,  è  scritto  nel  1408.  per  mano  di  Michele  d'  A^» 
lessandro  Arrigucci.  Traile  Prose  Fiorentine  stampate  in  Firenze  dal  Doni  nel  1648.  si  legge  al- 
la pag.  41-  un  capitolo  tratto  da  questo  Trattato  d*  Amore  con  questa  intitolazione:  Gualtieri  t". 
Amore  nel  Libro  del  Cas?alier  Brettone  , 

(160)  Il  Redi  crede,  che  questo  Trattato  sia  stato  volgarizzato  da  Sere  Zucchero  Bencii^nni .  Yeàvih 
si  le  Annotazioni  al  suo  Ditirambo. 

(161)  Crediamo,  che  questo  Testo  sia  il  medesimo  di  quello,  che  è  citato  sotto  nome  di  Dicerìe  diver» 
se  in  varie  voci,  come  DIBONARITA*,  LEGGERE  ,  MI  ,  VOLITORE  ,  ed  altre  ;  e  sotto  noma 
di  Tavola  di  dicerìe ,  come  in  DISTRUGGIMENTO  ;  e  così  anche  il  chiama  l' Infarinate ,  cha 
vide  questo  medesimo  Testo  ,  e  ne  fece  grandissima  stima ,  come  si  può  vedere  nel  suo  Libro  de» 
gli  Avvertimenti, 

(x6a)  Questa  abbreviatura  manca  nell'  Indice  della  passata  impressione ,  in  cui  si  trova  alla  voce  SEM«« 
BIABILE  .  Crediamo,  che  indichi  un  Testo  a  penna  così  intitolato  ,  che  fu  già  ài  Francesco  Rm^ 
diy  ora  del  Bali  Gregorio  Redi,  il  qual  Testo  contiene  varj  altri  Trattati  morali  parimente  citati 
in  quest'Opera,  de' quali  si  parlerà  più  sotto  .  Alcuni  però  credono  ,  che  sia  il  Trattato  della 
santa  Fede  y  o  sia  V  Esposizione  sopra  il  Simbolo  degli  Apostoli  di  Fra  Domenico  Cavalca  stani-* 
pato  in  Bologna  nel  1489.  e  nel  i55o.  ed  in  Venezia  nel  i54o. 

(i63)  Anche  V  Infarinato  vide  questo  Testo,  e  ne  fece  menzione  ne' suoi   Avvertimenti^  ma    noi    non 
abbiamo  potuto  ritrovare  dove  al  predente  si  conservi .  Un   altro  Testo  di  questo  Volgarizzamenti 


JJik.  mal^  dùn. 

li.  Mate. 
li.  Moscaio/ 
li'  Moscai  F.  R. 


lA,  Mott, 

Lii.  Mott.  P.  N. 

li.  Op,  div. 

Li.  Of.  div.  P.  N. 


ì 


l   là.  Op.  div.  AtU 
.  àpos» 
li.  Op.  div.  Narr. 

Mvae.   1991. 
Uh.Op.div.Norraz. 

Mirac. 
m.Op.dlv.Stor.S. 

Onof. 
la.  Op.  dh.  Tratt. 

Jwm. 
li.  Op.  div.  Tratt. 

tf.  6.  Marign. 
lìB.  Op.  div.  A. 
LA.  Op,  div.  Andfr 

Ili.  Pred. 

Uh.  Pred.  F.  P. 
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Li^ro^  0  8ia  Trattato  delle  Malattie  delle  Donne  3  Testo  a  penna  (164)  • 

Libro  ,  o  sia  Trattato  delle  Mascalcìe  de*  Cavalli  ;  Testo  a  penna ,  che  fa 
già  di'  Francesco  Redi  ,  ora  del  Bali  Gregorio  Redi .  Alcuna  volta  ab- 
biamo citato  anche  un  altro  Testo  a  penna ,  che  è  tra'  MS.  del  Acca- 
demia . 

Libro  di  Motti 'j  Testo  a  penna  cosi  intitolato  ,  che  fìi  già  di  Piero  del  JVe- 
yk      ro  y  poscia  tra  i  MS.  della  Librerìa    de*  Guadagni  (i65).        ^ 

Opere  diverse  raccolte  tutte  in  un  volume  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di 
Piero  del  Nero  ,  dipoi  tra  i  MS.  della  Libreria  de'  Guadagni  .  Alcu- 
na volta  sono  citate  anche  più  spezialmente  le  particolari  Opere  del  me- 
desimo volume,  cioè: 

Volgarizzamento  d'  alcune  cose  degli  Atti  degli  Apostoli  (166)  . 

Narrazione  di  Miracoli  delV  anno  i33i,  (167) . 


Volgarizzamento  della  Storia  di  Sani'  Onofrio . 

Trattato  sopra  V  Avemaria  (168)  . 

Trattato  di  Fra  Giovanni  Marignolli  (169) . 

Libro  di  Opere  diverse  delV  Andreini .  v.  Vend.  Crist.  Op,  div,  A. 

Libro  di  Prediche  (170).  Testo  a  penna,  che  fu  del  Senator  Filippo  Pan^ 
delfini ,  dipoi  nella  Libreria  de'  Pandolfini . 


r«p 


era  tra  i  MS*  di  Piero  del  Nero\  oggi  nella  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col  num,    i56.  ed  in 
esso  si  legge,  che  ne  è  autore  Maestro  Moisè  da  Palermo, 

(164)  Questa  abbreviatura  si  osserva  alla  voce  ALENAMENTO ,  e  altrove  ,  e  crediamo  che  sia  qual- 
che Testo  a  penna  di  Francesco  Redi ,  o  almeno  di  quelli  da  lui  spogliati ,  poiché  gli  esempj  di 
esso  sono  tratti  dalie  postille  marginali  scritte  di  sua  mano  nel  tuo  esemplare  del  Vocabolario 
della  pattata  edizione  . 

(i(5)  Questo  Testo  ora  più  non  si  trova  tra  i  MS.  de'  Guadagni,  Dagli  esempj  di  esso  citati  dagli an- 
ticfai  Compilatori  si  comprende ,  che  conteneva  motti  graziosissimi ,  e  che  era  'scritto  con  gran  pu- 
'ì^  >  o  leggiadrìa  . 

(iM)  Traile  Scritture  dello  Stritolato  ,  che  si  conservano  nell'  Accademia ,  è  lo  spoglio  del  Volgariz" 
umento  degli  Atti  degli  Apostoli,  in  cui  si  dice,  che  erano  stati  volgarizzati  da  Fra  Domenico  da 
Usa. 

(1(7)  Qne«ta  abbreviatura  manca  in  questo  luogo  nell'Indice  della  passata  impressione  ;  1' abbiamo  os- 
servata in  vaite  voci ,  come  in  PEZZOLINO,  RISALDAAE,  ed  è  anche  accennata  più  sotto  àNar^ 
rmz»  Mirac. 
(168)  Parimente  questa  abbreviatura  in  questo  luogo  mancava  nell'  Indice ,  sebbene  si  allegava  alla  vo- 
ce SOVVENITRICE ,  e  altrove.  In  qualche  luogo,  come  alla  voce  INEBRIAMENTO  questo  Trat- 
tato è  citato  cosi  ;  Op.  Di^,  Tratt,  Avem. 
(169)  GioQonni  Marignolli  fu  dell'Ordine  de'  Minori,  e  Vescovo  di  Bisignano;  alcuni  lo  fanno  autore 
dì  tutte  le  Opere  contenute  in  questo  Testo  di  Pier  del  Nero^  il  quale  ora  più  non  si  trova  tra 
i  MS.  de'  Guadagni ,  r 

^170)  Fra  i  MS;  della  Librerìa  de'  Pandolfini  non  sono  altre  Prediche,  che  quelle  di  Fra  Giordano 
aopra  mentovate ,  onde  sospettiamo  ^  che  il  Tei^to  qui  noiainato  sia  quel  medesimo ,  che  contiene 
le  Prediche  di  Fra  Giordano , 


Zih.  Fred.  F,  R. 


Lìh.  Prei, 

Lìh.  Fred.  F.  S. 

Libr.  Real.  Frane. 

Lih,  Rep. 
Libr.,  di  Rep. 
Lib.  Repub,  G.  S. 
Lib.  Sag. 
Zib.  Sagr.  F.  iV. 


)(  7^  )( 

Libro  dì  Prediche  -,  Testo  a  penn* 
scia  del  Bali  Gregorio  Redi' 


(171)  y  che  fu  di   Francesco  R^di  j  po« 


Libro  di   Prediche  ;  Testo  a  penna  (17»),  che  fu  àeìV  Agghiacciaio,  e  f^ 
8cia  del  Guemito . 

Libro  de*  Reali  di  Francia^  Testo  a  penna  così  intitolato  (i73)  . 

Libro  ,  o  sia  Trattato  di  Repubblica  i  Testo  a  penna ,  che  fa  di   Gwimm 
batista  Strozzi  (174)  • 


Libro ,  o  sia  Trattato  de*  Sagramenti  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  di   Pkr  ài 
Nero  (i75),poi  de'CoflJajTii.   • 


Lib,   Segr.  cos,  don.  Libro  delle  segrete  cose  delle  Donne  .  v.  Tratt.  segr.  cos,  don. 


"il 


Lib.  Sent. 
Lib.  Sent.  Arr, 
Lib.  senz.  tit. 
Lib.  senz.  tit.  F.  N. 

Lib.  Similit. 
Lib.  Similit.  F.  R. 
Lib.  Son. 
Lib.  Son.  21. 


Zìi.  Strum. 
Lib.  di  Strum. 
Lib.  Fiag. 
Lib.  Fiag.  F.  N. 

Liv. 

Liv.  Dee.  I. 


Libro  di  Sentenze  -,  Testo  a  penna ,  che  fu  del  Difeso  ,  ora  tra  i  MS.  dé^ 

Accademia. 
Libro    senza  alcun  titolo;  Testo  a  penna  ,   che  fu  già  di  Pier  del  Nen^ 

poi  tra'  MS.  della  Librerìa  àt' Guadagni  (176). 

Libro    di  similitudini  ;  Testo  a  penna ,  che  fu  di  Francesco  Redi . 

Libro  di  Sonetti;  cioè  Raccolta  di  146.  Sonetti  di  Messcr  Mattea  Franco ^ 
e  di  Luigi  Pulci  stampati  anticamente  senza  nota  alcuna  d'impressio^ 
ne  ;  ma  per  essere  scorretta  questa  stampa  si  cita  iiu  Testo  a  penna  , 
che  fu  già  dello  Smunto  ^  e  talora  anche  ci  siamo  serviti  d' im' altra 
Copia  a  penna  del  Dottore  Antommaria  Biscioni  (i77)> 

Libro  di  Strumenti;  Testo  a  penna. 

Libro    di    Fiaggi;  Testo  a  penna  ,   che  fu  già  di  Pier  del  Nero    (178)  qp- 
gi  tra'  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col  num.  i58.         ^ 


Folgarizzamento   della  prima ,  e  della    terza    deca    di  Tito  Livio  ;  si  ch 
tauo  varj  Testi  a   penna,  cioè  uno»  che  fu  di  Marcello   di  Oiovamh» 


(171)  Qui  si  fa  menzione  di  questo  Testo,  benckè  non  sia  in  qnesto  luogo  mentovato  nell'Indioe  dd- 
la  passata  impressione  ,  perchè  l'abbiamo  trovato  nel  Vocabolario  del  Redi  di  sua  mano  qol  no* 
tato  in  postilla  ,  per  averlo  citato  ne' suoi  spogli  iiMeriti  da  noi   nella  presente  impressiona. 

(17J1)  Anche  questo  Testo  per  avventura  è  quel  medesimo,  in  cui  abbiamo  detto,  che  tono  lo  PnA* 

che  di  Fra  Giordano  sopra  rammentate  .  * 

173)  I   passati    Compilatori    non    dissero    di   chi  fosse  il    Testo  a  penna  di  quest'Opera  ,  che  aaAs) 
talvolta  citarono  così  :  Real.  Frane,  come  si  pnò  vedere  alla  voce  GIUBBETTO,  e  altrovo.  f er- 
se fu  il  Testo  di  Pier  del  Nero  citato  dall'  Infarinato  ne'  suoi  Avvertimenti^  che  ora  è  tra  i  MS»  di 
Guadagni  segnato  col  num.  148.  benché  mancante  in  principio ,  ed  in  fine  . 

(T74)  Crediamo  ,  che  sia  quel  medesimo  Testo,  che  fu  citato  dalV  Infarinato y  e  che  egli  alcuna  Tolti 
chiama  anche  Trattato  di  politica;  onde 'anche  in  quest'Opera  talora  è  citato  con  questa  abbre*  i 
viatnra  Tratt.  Polit.  e  talora  anche  Tratt.  Rep,  come  si  può    osservare   alla    voce    PROPORZIO^' ^ 
WEVOLMENTE,  e  altrove. 

(175)  Questo  è  il  medesimo  Testo  ,  di  cui  fa  menzione  l' Infarinato  .  v.  sopra  Legg.  S.  Giob. 

(176)  Forse   è   un   Trattato   morale  senza   titolo  ,  che  è  in  un   Codice  di  quella    Librerìa  segnato  odi 
num.  56.  dietro  a^  Dialoghi  di  S.  Gregorio. 

(177)  Questi  Sonetti  alcuna  volta  erano  citati  così  :  Luig.  Pule.  R'im.  come  in  CARBONATA,©  altrofif^ 
ma  nella  presente  impressione  abbiamo  rendute  uniformi  tutte  le  citazioni  nella  maniera  aoprad*^ 
detta,  ed  anche  abbiamo  quasi  sempre  aggiunto  il  numero  del    Sonetto  ,  da  cui  è  tratto  Poaempio. 

(178)  Questo  Libro  contiene  la  descrizione  d'un  viaggio  d'oltre  mare  fatto  nel  i384*  da  Leonardi  di 


Uv.  M-  A* 

lÀv.  Dee.  1.  S.  R^ 

Ho.  Dee.  i.  S.  X. 


M.JITarf.  Ttif».  ft5. 
Uive.  Muri.  JUm. 

Si. 
JM.  Mart.  Eclog. 

[  JM.  Mart.  Trag. 
iSb. 

Ui.  Mart.  Virg, 
l   Uà.  Mart.  4-  ^''ff- 

U.  Mart.  Eim. 
-      hrU%.  57. 


Z«r.  Mei.  Rim.  40. 
Z«r.  iffif.  stanz. 

Ur.M^d.Com.  i3S. 

lor.  if «J.  Land. 
Idr.Med.Canz.  hall. 
Ln.Med.Canz  27.4* 


kr.  Mei.  Beon. 
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fìsta  Adriani  (i^g)  ^  un  altro  che  fu  àfXC  Inferigne  ^  dipoi  tra'  MS. 
dell'Accademia  (180),  ed  un  altro,  che  fu  già  di  Prete  Simone  della 
Rocca  (181)  •  Negli  esempj  talvolta  è  segnato  il  numero  della  Deca. 

Opere  poetiche  di  Lodovico  Martelli  stampate  in  Firenze  presso  Bemar^ 
do  di  Giunta  nel  1548.  in  8.  cioè: 

Rime  ,  che  conttngono  Sonetti  ^  Madrigali ,  Canzoni ,  e  Ballate  >  e  si 
citano  a  pagine. 

Ecloghe  i  delle  quali  si  cita  il  numero  • 

Stanze  y  che  si  citano  a  pagine . 

Tragedia ,  che  parimente  si  cita  a  pagine  • 

Traduzione  in  versi  sciolti  del  quarto  Libro  dell'  Eneide  di  Firgilie^ 
che  pur  si  cita  a  pagine. 

Rime  Burlesche  inserite  nel  secondo  volume  dell'Opere  burlesche  del 
Bemi  ,  ed  altri  Autori  stampato  da'  Giunti  di  Firenze  nel  iSS5. 
e  ristampato  pur  colla  data  di  Firenze,  ed  in  alcuni  esemplari  di  Lon- 
dra nel  17^3.  e  di  questa  edizione  sono  citate  più  comunemente  le  pa- 
gine . 

Opere  del  Magnifico  Lorenzo  de'  Medici ,  cioè  : 

Poesie,  nelle  quali  si  contengono  Sonetti,  Canzoni,  Madrigali,  Capito- 
li ,  Stanze ,  ed  altro ,  stampate  nelle  Case  de'  Figliuoli  d*  Aldo  in  Ve* 
ne  zia  nel  i5S4*  in  8.  della  quale  edizione  regolarmente  si  citano  le  pa- 
gine. ^  ^  .        .    '     . 

Comento  sopra  alcuni  de'  suoi  Sonetti  unito  dietro  alle  sue  Poesie 
nella  suddetta  edizione  d'  Aldo  ,  e  per  questo  si  cita  a  pagine  (i8u). 

Laudi  ,  (i83)  e  altre  Rime  spirituali  (184)  . 

Caritoni  a  Ballo ,  delle  quali  si  citano  due  edizioni  ;  la  prima  fatta  in 
Firenze  da  Bartolommeo  Sermartelli  nel  xSóa.  in  4*  ^^  seconda  pur  di 
Firenze  nel  i568.  in  4-  ^  due  numeri  aggiunti  agli  esempli  tratti  da 
queste  Canzoni  corrispondono  a  quelli  di  ciascheduna  Canzone  ,  e  stan* 
za  di  essa . 

Simposio^  altrimenti   detto  i  Beoni ^  fatto    anticamente    stampare    dal 


Sieeelò    Freseehaldiy   Andrea  di   Messer  Francesco  Rinuccini  ^  Giorgio  di    Puccio  di  Dinojdi 
Mes$er  Guccio ,  Antonio  di  Paolo  Mei ,  e  Santi  del  Ricco .  '  * 

(179)11  Volgarizzamento  di  Livio  è   giudicato  d'antichità  pari  al    Fillani  dal  nostro  Infarinato ^  il 
quale  vide  questo  medesimo  Testo  dell'  Adriani ,  è  lungamente  ne  favellò  ne'  suoi  Asfs^ertimenti  , 
Mi  ora  non  sappiamo  più  dove  sia  ^  non  ce  ne  avendo  lasciata  notizia  veruna  i  Compilatori  dell* 
■itaeadente  impressione  . 
(ito)  Parimente  questo  Testo  non  è  più  tra' MS.  dell'Accademia,  ne  sappiamo  ove  sia  . 
(m)ll  Testo  di  Prete  Simone  della  Rocca  senza  fallo  è  quel  medesimo,  di  cui  parla  l' Infarinato  ^  e 
si  dea  avvertire ,  che  il  volgarizzamento  contenuto  in    questo    Testo  è   fatto  dai  Provenzale  non 
già  dal  Latino.   Del   restante  anche  di  questo  Codice  al  presente  non  si  ha  veruna  notizia, 
(ils)  Questa  abbreviatura  non  si  legge   nell'  Indice  delle  passate  impressioni ,  quantunque  si  trovi  alla 

voce  ATTIVE ,  e  altrove . 
(i83}  Le   Laudi ,   e  Rime  spirituali  di  Lorenzo  de'  Medici    non  sono  indicate  nell'  Indice  dell'  ante- 
eedente  impressione,  sebbene  pur  si  trovano  citate,  come  si  può  vedere  nella  voce  rAGATORE  , 
ed  altrove. 
(it4)  Per  le  Rime  spirituali  del  medesimo  ,  s'  intendono  la    Rappresentazione  de*  Santi  Giovanni ,  e 
Paolo,  4'  Orazioni ,  ovvero  Capitoli  in  terza  rima^  e  9.  Laudi  spirituali  anticamente   impresse  , 
e  dipoi  anche  modernamente  in  Firenze  nel  1680.  in  4*  tutte  in  un  volume  raccolte,  e  con  alcune 
erudite  annotazioni  illustrata  da  Francesco  Cionacci. 
T.  I.  IO 


Lor,  Med.  Beon.  3. 
146. 


Lor.  Med.  Nenc.  st. 

19. 
Lor.  Med.  Nenc,  47- 


Loff,  Bonag.  Rim. 

ani. 
Lor,  Med.  Arld.  i.a. 


Lue.  Mart.  Rim^ 

buri. 
Lue.  Mari.  rim.  hurU 

a.    2L25. 


Lue.  Panz. 
Lue.  da  Fani. 
Lucan. 
Lucan.  G.  S. 
Lucan.  V.  i3. 


Lue. 

Lncid. 

Luìg.Pulc.M  orfani. 

LiiÌQ.   Pale.  Morg. 
a.  37. 


Laica  dietro  a'  Sonetti  del  Burchiello  ^  à*  Antonio  Alamanni  ,  e  d^ 
Risoluto  insieme  colla  CornpQgnìa  del  Mantellaccio  pare  al  Mf^ili^^ 
Lorenzo  da  alcuni  attribuita  ,  ia  Firenze  presso  i    Giunti  nel  z56S«  Sw 


8.  e  modernamente  inserito  nel  terzo  volume  delle  Opero  burletohe  d|^ 
Berni,  ed  altri  Autori  colla  data  di  Firenze  del  17^3.  della  qnd  tjL 
stampa  in  questa  impressione  si  sono  più  comunemente  citate  le  pagine. 
Stanze  alla  Contadinesca  in  lode  della  Mencia  da  Dicomano  stampt, 
te  in  Firenze  V  anno  i568.  dietro  le  Canzoni  a  ballo  ,  o  di  poi  tneba 
nel  i6aa.  insieme  colla  Beca  di  Luigi  Pulci;  il  numero  aggiunto  mA 
esempj  corrisponde  a  quello  delle  stanze . 


i 


Rime  anticlie  di  Lojffb  di  Bonaguida.  p.  Rim.  ant. 

Aridosio  Commedia  in    prosa   (i85)    di    Lorenzino  de'  Medici  atamplMa  ia 
Firenze  pe'  Giunti  nel  1695.  in  8. 1  numeri  additano  gli  atti^  e  le  iceBOb 

Rime  burlesche  di  Luca  Martini  inserite  nel  volume  secondo  della  raoealif 
ta  deUe  Opere  burlesche  del  Berni  ,  ed  altri  Autori  stampato  io  Firea». 
ze  da'  Giunti  ,  e  ristampato  modernamente  colia  data  di  Londra  »  o  fi 
Firenze  nel  172^3.  della  qual  ristampa  nella  presente  impressiona  abbia* 
mo  più  frequentemente  citate  le  pagine  . 

Cronica  di  Luca  di  Tetto  da  Ponzano;  Testo  a  penna  (186). 

Volgarizzamento  di  Lucano  ;  Testo  a  penna,  che  fu  di  Giovambatisia  Stroz-^^ 
zi  (187).  In  questa  impressione   abbiamo   citato  anche  un  altro  Testo  , 
che  fu  già  del  Conte  Ipolito  della  Gherardesca  nostro  Accademico ,  etl 
ora  si  conserva  tra  i    MS.    de'  Venturi  (188) ,  e  talora  ci  abbiamo  ag^ 
giunto  i  numeri  delle  pagine  . 

/  Lucidi  Commedia  del  Firenzuola,  q.  ^ir.  Lue. 

Opere  di  Luigi  Pulci ,  cioè  : 

Il  Morgante  Maggiore  Poema.  Quantunque  i  Compilatori  nelle  paiM  i 
impressioni  non  notassero  1'  edizione,  di  cui  si  servirono,  nondimeno  iA  ^ 
riscontro  degli  esempli  abbiamo  compreso  ,  che  citarono  quella  fatta  la  \ 
Bartolommeo  Sermartelli  in  Firenze  nel  1606.  in  4-  ^  questa  abbine  ] 
per  lo  più  adoperata  ancor  noi;  ma  perciocché  in  molti  luoghi  è  altera* 
ta ,  e  talora  vi  mancano  delle  ottave  ,  abbiamo  citato  anche  qnelU  ^ 
fatta  in  Venezia  per  Comin  di  Trino  di  Monferrato  nel  x546.  in  4*  ^ 
principalmente  la  più  moderna  ,  a  corretta  edizione  in  4-  grande  1  dia 


(iJòb)  Questa  Commedia  fu  citata  anche  nell'antecedente  impressione,  quantunque  non  fosae  indioitll. 
nell'Indice,  come  si  può  osservare  alle  voci  DIAVOLO,  FERRO,  FRASCONE,  MARTELLO , 
MISERISSIMO ,  RACCAPRICCIARE  ,  ed  altre . 

(186)  Gli  antichi  Compilatori  verisimilmente  non  ebbero  in  mano  questo  Testo ,  ma  s!  servirono  de' lao* 
ghi  di  questa  Cronica  mentovati,  e  citati  nelle  Annotazioni  sopra  7  Decamerone  da'  Deputati  dai 
1673.  onde  non  fia  maraviglia  ,  se  ora  non  possiamo  darne  più  distinta  contezza . 

(187)  L^  Infarinato  vide  questo  Testo  di  Lucano,  e  notò,  che  era  stato  copiato  da  Francesco  di  Pì^ 
ro  Mucini  l'anno  i453.  e  che  nel  medesimo  volume  si  conteneva  il  Fioretto    di  Cronache    degU ^ 
Imperatori ,  di  cui  sopra  si  è  ragionato  .  J 

(188)  Questo  Testo  è  assai  più  antico  di  quello  di  Giovamhatista  Strozzi  y  come  mostra    il    carattere /^^ 
ed  oltre  al  Volgarizzamento  di  Lucano  contiene  quello  dell'  Eneide   di  Virgilio,  e   un    Traitàt$J 
delle  mascalcìe  de' cavalli  in  Lingua  Siciliana  di  Giordano  Ruffo  Cavallerizzo  dell* Imperadoreftpj 
difrigo  II.  Del  restante  il  Volgarizzamento  di  Lucano  è  fatto  dal  Provenzale,  o  Francesco,  non  già 
dal  Latino.  Nella  Librerìa  di  San  Lorenzo  ne  sono  due  altri  buoni,  e  anticlii  Testi^  cioè  ÙIIO  M 
Banco  Ì2LLIV*  num.  d8.  e  l'altro  nel  Banco  LXI.  num.  slu. 
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porta  in  fronte  la  data  di  Firenze  del  1732.  Le  citazioni,  che  b[na8Ì 
tempre  si  sono  aggiunte  agli  esempj  di  questo  Poema  nella  presente  im- 
pressione )  accennano  ciaschedun  canto  ,  e  la  stanza  di  esso  . 

La  Beca ,  o  sia  Stanze  alla  Contadinesca  in  lode  della  Beca  da  Di^ 
cornano  stampate  insieme  colla  Nencia  di  Lorenzo  de*  Medici  in  Firen- 
ze nel  lós^a.  e  nel  1668.  in  4-  dietro  alle  Canzoni  a  hallo  del  medesi- 
mo .  Il  numero  apposto  agli  eseropj  accenna  le  stanze  . 

Frottola  stampata  in  Firenze  per  Zanobi  Bisticci  da  S.  Apollioari  V 
anno  i6co.  in  4*  \ 

Sonetti  uniti  insieme  con  quelli  di  Messer  Matteo  Franco,  p.  Lih,  Son. 

M 

JXime  antiche  di  Madonna  Nina,  p>  Rim.  ant.  e  Rim.  ant.  P.  N. 


Volgarizzamento  d'  un  trattato  di  Medicina  di  Maestro  Aldobrandino  da 
Siena  fatto  da  Sere  Zucchero  Bencivenni  (189)  .  Se  ne  citano  tre  Te- 
sti a  penna^  uno,  che  fu  già  di  Piero  di  Simone  del  Nero  (igo)  e  che  al 
presente  si  conserva  tra  i  MS.  de*  Guadagni  segnato  col  nura.  140.  e  del 
quale  nella  presente  impressione  frequentemente  abbiamo  allegato  le  pa- 
gine; un  altro,  che  fu  di  Baccio  Valori  (190)  ,  e  che  ora  si  trova  nel- 
la Librerìa  de'  Panciatichi  alla  Scansìa  VI.  segnato  col  num.  da.  e  in- 
fine di  esso  si  trova  un  Trattato  ,  o  sia  Discorso  delle  virtù  del  Ra^ 
merino  ;  il  terzo  finalmente,  che  fu  già  di  Francesco  Redi  (191)  >  ora 
in  mano  del  Bali  Gregorio  Redi  . 

Jf.  Guiglielm,  Piacen.        Maestro  Guiglielmo  da  Piacenza .  v.  Chir,  M.  GuigUeL 


M.  Pier,  da  Reg. 
K.Pietr.  Reg. 
f    jr.  Pier.duReg.B. 

r. 

M.  Pur.  Reg.  P. 

Jf.  PUr.  delle.  Vigne 
JB.  mi. 

ITieitn». 


VolgarizMamento  d*  un  Trattato,  o  sia  di  alcuni  Ammaestramenti  a  sanità 
conservare  (190) ,  di  Maestro  Piero  da  Reggio;  Testo  a  penna  ,  che  fa 
già  di  Baccio  Valori,  poscia  de'  Guiceiardini . 


Rime  Antiche  di  Maestro  Piero  delle  Vigne,  v,  Rim.  ant.  Rim.  ant.  P.  N.  e 
Rim.  ant.  F.  R.  '  ^ 

Volgarizzamento  della  $omma  Pisanella  detta  il  Maestruzzo  ;  da  alcuni  at<* 


(1I9)  I  Deputati  nel  proemio  delle  loro  Annotazioni ,  e  V  Infarinato  negli  Avvertimenti  affermano  > 
die  Sere  Zucchero  Bencivenni   tradusse   questo   Trattato  di  Maestro  Aldobrandino  ^  V  anno  i3io. 

(i)o)  Ambedue  questi  T-esti  furono  veduti  dall'  Infarinato  ,  il  quale  di  essi  diede  ampia  notizia  nel 
citato  Libro  degli  Avvertimenti  ^  ed  anche  d' un' altro  Testo,  che  fu  del  P  inetto  ^  ed  è  d'accora 
ds  co'  Deputati  in  credere ,  che  la  Traduzione  di  questo  Trattato  sia  fatta  dal  Francesco  ,  o 
dal  Provenzale  . 

(iji)  Di  questo  suo  Testo  fa  menzione  più  volte  il  Redi  nelle  note  al  suo  Ditirambo .  Noi  1'  abbia- 
mo citato  in  questa  impressione  traendone  dagli  spogli  da  esso   fatti    gli   esempj  .  Tra  i  MS.  da 

.  etso  lasciati  sono  al  presente  cinque  Testi  di  Maestro  Aldobrandino^  il  più  antico  de'  quali  ve- 
rìtimilmente  è  quello,  che  da  lui  fu  citato* 
(192)  Coai  intitola  questo  Trattato  V Infarinato  nell'  Indice  de'  Testi  a  penna  da  lui  citati  nella 
saa  Opera  degli  Avvertimenti  ,  quantunque  poi  non  ci  dia  notizia  del  Testo  Valori  ,  che  Io  con- 
tiene 9  ma  bensì  affermi  d'  averlo  veduto  nel  medesimo  volume  del  PinellOj  in  cui  era  Maestro 
jUdobrandinì)  ^  onde  crediamo  che  gli  antichi  Compilatori  vedessero  ,  e  citassero  questo  Testo  , 
poiché  altro  non  pare ,  che  indichi  1'  abbreviatura  3L  Pier.  Reg.  P.  che  abbiamo  osservata  alla 
▼oce  GUADAGNÒ  3  tanto  più  che  il  Testo  Valori  non  è  stato  da  noi  ritrovato  nella  Librerìa 
de*  Panciatichi ,  in  cui  passarono  gli  altri ^  che  vi  aono  tuttavia» 
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Ifaéstruz,  T.  S6. 
Maestruz.  %.  3a.  6. 


Malm. 
Malmant. 
Malm.  I.  i4« 


Matiirag. 
tlantel. 


™ —  r .^  .  .     aggiui% 

ti  agli  esempi  indicano  il  libro  9  ed  il  capitolo  y  e  qualora  a*  incontrar^, 
tre  numeri ,  U  terzo  accenna  il  paragrafo ,  in  cui  è  auddinao  il  capitola 

Malmantile  racqmstato  Poema  di  Perlone  Zìpoli ,  cioÀ  di  Lùnnxo  lippi 
(196) ,  impresto  in  Firenze  nella  gtamperìi^  di  S.  A.  R.  alIa^Ckmdottt 
nei  1688.  in  4.  Nella  pretente  impressione  abbiamo  eitafo  anche  laaa» 
derna  edizione  di  Michele  Nestenus,  e  Francesco  Moucke  fatta  pine 
in  Firenze  in  due  volumi  nel  1731.  in  4-  I  ^^^  numeri  aggiunti  1^ 
esempj  corrispondono  a  quelli  del  Cantare ,  e  della  stanza  di  esso. 

Za  Mandragora  Commedia,  v.  Segret.  Fior.  Mandr. 

Mantellaccìo.  v.  Comp.  ManteU 


Uor.Gmd,DUe.Com.  Discorso  delle  Comete  di  Mario  Guiducoi.  0.  Disc.  Com.  Mar.  Quid, 


Jlfarf.  Rim. 
Mart.  Leu* 

Matt.  mi. 
ài.  r.  I.  77- 


Rime ,  e  Lettere  di  Vincenzio  Martelli.  ^.  Fine.  Mart.  Leti,  e  Rim^ 

Storia  di  Matteo  Villani ,  che  serve  di  continuazione  a  quella  di  Gioomnà 
suo  fratello  .  Si  citano  le  stampe  de'  Giunti  di  Firenze  del  i5&i.  del 
1667  .  e  del  i58i.  in  4-  nelle  quali  due  ultime  edizioni  è  comprata  an« 
che  r  aggiunta  di  Filippo  suo  figlinolo.  I  numeri  posti  agli  esempj  in* 
dicano  il  libro  ,  ed  il  capitolo  .  Molte  volte  in  questa  imprettiiMM ,  al- 
lorché abbiamo  creduta  sospetta  ,  o  errata  la  lezione  della  stampa,  aia- 
tno  ricorsi  all'  autorità  de'  Testi  a  penna,  prevalendoci  a  tale  eflbtto 
di  tre  Testi .  Il  primo ,  che  fu  già  di  Francesco  di  Piero  Covoni  9  al  pre« 
sente  in  mano  del  Prior  Francesco  Covoni  (197).  Il  secondo,  che  fn  eia 
di  Giuliano  de*  Ricci ,  al  presente  del  Canonico  Corso  de*  Jficci  (i98)« 


(193)  A  quest'Opera  abbiamo  restituito  un  esempio  della  voce  TASSAZIONE,  che  nell' anteoedanii. 
impressione  era  stato  attribuito  a  Matteo  Villani .  ^  ^ 

(194)  Q^i^sto  Testo  è -di  ottimo  carattere  ,  e  molto   corretto  ;  nella  prima  pagina  ha  il   nomo  dall' A» 


quale  è  più  copioso  del  Tetto  dell'  Inferigno  ,  poiché  contiene  quattro  libri  della  Sonuna ,  ma  .i 
meno  antico;  o  pure  un  altro  bellissimo,  che  ora  si  conserva  nella  Librerìa  del  Marcheaa  JB»* 
cardi  segnato  P.  IL  XXVI. 

(196)  Il  Malmantile  era  citato    anche    nell'  antecedente    impressione ,  come  si   può  vedere  alla  tmo 
GETTARE  ,  e  altrove,  quantunque  forse  per  dimentioanza  fosse  stato  lasciato  nell'Indioe  dalk:. 
abbreviature  • 

(197)  Questo  Testo  è  in  cartapecora  ,  scritto  con  molta  dili^nza, assai  antico,  e  corretto,  ma  non  arriva 
più  là,  che  al  capo  36.  del  libro  ottavo  ,.  mancando  vi  il  rimanente.  Pare,  che  in  antico  fia  alata 
posseduto  da  alcuno  della  Famiglia  de'  Villani  vedendovisi  nella  prima  pagina  la  loro  Anne  oup 
niata  con  oro  ,  e  co'  proprj  colori  • 

(198)  Il  Testo  di  Giuliano  de'  Ricci  è  molto  singolare  ,  primieramente  perchè  fì&  scritto  nel  1378* 
cioè  soli  i5.  anni  dopo  la  morte  dell'Autore,  da  Ardingo  di  Corso  de*  Ricci  ^  e  sempre  io  ina- 
sta Casa  fino  al  presente  è  stato  conservato  ;  dipoi  perchè  è  intero ,  contenendo  tutta  la  8UnÌB 
di  Matteo -i  ed  anche  1'  aggiunta  di  Filippo  suo  figliuolo  .  In  oltre  è  quel  medesimo ,  di  eòi  ai 
servirono  i  Giunti  per  darla  alla  luce  compita  nel  1S67.  come  si  può  vedere  dalla  Prefanone  di 
quella  edizione  ;  nella  quale  però  si  vuole  avvertire,  che  furono  tralasciati  alcuni  squarci  9  finae^ 
per  politiche  ragioni  de' tempi ,  che  allora  correvano  3  ed  anche  alcuna  volta  non  fu  usata  tatti  ^ 
la  necessaria  diligenza  ,  oeservandovisi  di  tanto  in  tanto  notabili ,  ed  importanti  TariasioBl  ^  le 
ohe  noi  possiamo  con  franchezza  affermare  per  averne  fatto  un  accurato  rÌKontro ,  principal- 
mente per  servizio  della  presente  impressione  del  Vocabolario. 
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n  tenO)  che  è  nella  Librerìa  del  Marcheie  Riccardi  (199)  .  Qualora  ab- 
biamo preferito  allo  stampato  la  lezione  de' Testi  a  penna,  con  una  pa- 
rentesi dietro  all'  esempio  medesimo  ne  abbiamo  per  lo  più  avvertito  i 
ILettori  • 

M  Fnmz.  Rim.  hurL  Rime  Burlesche  di  Mattia  Franzesi  inserite  parte  nel  volume  secondo  dell* 

M  PfMnM.Itml^èurii  Opere  Burlesche  dd  Bemi  ^  ed  altri  Autori  stampato  Avi*  Giunti  di  Fi- 

'1^  *         *         *  renze  nel  i555.  in  8.  e  più   modernamente   ristampato  nel  iTaS.  in  8. 

Jbfl  FranB.  Rim*  ^  parte  nel  volume  terzo  delle  medesime,  che  porta  la  data  di  Firenze 

^1^1^  *  del  l'jùS,  in  8.  I  due  numeri  per  lo  più  aggiunti  alle  citazioni  indica- 

no il  volume 9  e  le  pagine. 

Mar,  Rim.  Rime  burlesche  del  Maure  impresse  nel  primo  volume  delle  suddette  Opere 

ifiof.  Rim.  buri.  burlesche    stampate    nel   1648.  e  nel    tia!i,  e  di  quest'ultima  edizione 

Kssr.  Rim.  buri.  principalmente  si  accenna  il  numero  del  volume ,  e  delle  pagine  (aoo). 

1.47. 

Jftt.  Nec.  Mess.  Rime  antiche  di  Mazzeo  di  Neco  da  Messina  .  p.  Rim.  ant.  P.  N. 

&im.  ant* 

Mdit.  Arb.  Croe.  Meditazione  sopra  V  albero  della  Croce  i  Testo  a  penna ,  che  già  fu  del  Ri* 

jfetf.  Afb.  cr.  scaldato  ^  dipoi  tra'  MS.  dell'Accademia  (s^ot)  . 

Jlijil.  FU.  Crist.  Meditazione  sopra  la   Vita  di  Gesù    Cristo  (21011)  5  Testo  a  penna  ,  che  fa 

già  dello  Smunto  ,  di  poi  tra'  MS.  dell'  Accademia  . 

ifloMf.  Borgh.  Tad:  Memorie  di  Borghino  di  Taddeo  (sloì)  ;  Testo  a  penna ,  che  fu  già  di  Don 

Vincenzio  Borghini, 

JKsH.  Rim*  Rime  di  varj  generi  di  Benedetto  Menzini  nostro  Accademico  •  Siccità  l'  e* 

fe       dizione  fattane  in  Firenze  da' 2V>r/mi  ,« /^ra/i(;Ài  Tanno  1730.  in  quat- 
tro volumi  in  4*  ed  i  numeri  apposti  agli  esempj  corrispondono  a  quel- 
li del  volume  ,  e  delle  pagine . 
JVm.  SoÌm  I.  Satire  (ao4)  del  medesimo^  si  cita  nu  Testo  a  penna,  che  fu  di  Fran'* 


t^^mmmmtmmi^mtmmimm^m 


(199)  (fuetto  Testo  è  scritto  in  cartapecora  ,  e  contiene  gli  ultimi  due  Libri  di  Giovanni  Villani ,  i 
primi  sette  di  Matteo ,  e  parte  dell'  ottavo  .  In  pie  della    prima    pagina  avvi  l' Arme  de'  Nerli  . 

^)  Fa  tralasciata  questa  abbreviatura  nelT  Indice  della  passata  impressione  ,  in  cui  pure  molte  vol- 
te erano  citate  queste  Rime ,  come  si  può  vedere  alle  voci  AMBRACANE ,  CAVALCANTE  , 
UlONUTIVO  ,  INFANGATO,  LODATO  ,  QUINTERNO  ,  sebbene  1'  esempio  in  quest'  ultima 
citato  era  attribuito  al  Berni ,  quando  per  altro  si  trova  nel  Capitolo  delle  bugìe  del  Mauro . 

(toi)  Questo  Testo  ora  non  si  trova  tra  i  Codici  dell'  Accademia ,  né  si  sa  dove  sia  .  Videlo  lo  Stri'" 
telaio ,  6  forse  da'  suoi  spogli  sono  tratti  gli  esempli  allegati  ^  ma  né  pur  egli  e  e  ne  additò  il 
(oaeditore. 

(^ Forse  quest'Opera  è  quella  medesima,  che  è  citata  sotto  il  nome  di  Vita  di  Cristo ,  o  d' Imi^ 
Umme  della  Vita  di  Cristo  y  come  crede  anche  V  Infarinato ,  ma  citandosene  un  Testo  diverso  9 
|iè  anch*  essere ,  che  fosse  diversamente  dettato  il  Testo  dello  Smunto  ,  che  anche  di  presente 
éta  i  MS.  dell'Accademia  ,  ed  è  scritto  con  bellissimo ,  ed  antichissimo  carattere  • 

(^  leDcbè  ora  per  la  prima  volta  si  citi  questo  Testo ,  noi  però  non  1'  abbiamo  veduto  ;  ma  alcu- 
ni esempli  di  esso,  che  in  questa  impressione  si  citano  ,  come  quello  della  voce  AFFETTATO- 
U ,  sono  tratti  da  alcuni  spogli  di  Don    Vincenzio   Borghini  trovati  tra'  suoi  scritti ,  la  mag- 

t  parte  de'  quali  di  presente  si  conservano  nella  Librerìa  del  Lieto .    Questo  Borghino  di  Tad- 
è  forse  quello  stesso  j  che  nella  mutazione  degU  ufizj  fatta  dalla  Repubblica   Fiorentina    dopo 
la  cacciata  del  Duca  d[  Atene  1'  anno  1^43.  da  Giovanni  Villani  al    cap.  17.  del  Lib.  id.  è  anno- 
verato tra'  Priori  y  che  risiederono  pel  Quartiere  Santa  Croce  • 
fso^  H  Redi  lasciò  nell'  esemplare  del  suo  Vocabolario  la  maggior  parte  degli  spogli  delle  voci,  e  de- 
^  esempli  tratti  dalle  Satire  del  Menzini ,  che  noi  abbiamo  inserito  nella  presente  impressione  3 
M  a  questi  abbiamo  concordemente  giudicato  di  dovere  aggiungere  anche  quelli  dell'  altre  Rime 
di  questo  nostro  celebre  Accademico. 


M*  Bln.  Rim.  buri. 
M.  Bin.  Rim.  buri. 
I.  i83. 


M^s.  Cin. 

JiS.  Cin.  Rim.  ant. 

Jtl.  Lue.  da  Pant. 

M.  Rinal.  d'  Aqu. 
a.  Rin.  Àquin.  Rim^ 

ant. 
Mes. 

Metam. 

JU^tamorf.  Strad. 
Mich.  Bonar.  Rim. 

Mich.  Buon.  Fier. 
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eesco  Redi ,  e  anche  la  moo0i^tìa  impressione  in  J^.  htiti  senza  nota  e 
luogo,  ed  anno,. ed  agli  eseXQpj  abbiamo  aggiunto  quasi  sempre  il  nn 
mero  della  Satira . 

Rime  burlesche  di  Messer  Bino  (ao5) ,  inserite  nel  volume  I.  e  II.  dell'  C 
pere  burlesche  del  Berni  ,  ed  altri  Autori  dell'  edizione  di  Firenze  4 
Giunti  àt\  1648.0  del  i55S.  In  questa  impressione  si  cito  anche  la  nm 
derna  ristampa ,  che  ha  la  data  di  Firenze  ,  o  di  Londra  del  17^3.  i 
8.  ed  i  numeri  aggiunti  indicano  il  rolume,  e  le  pagine  . 

Rime  antiche  di  Messer  Cino .  v.  Rim.  ant.  Rim.  ant.  B.  M.  •  Rimumt.P.  H 

Croniclietta  di  Messer  Luca  da  Ponzano,  p.  Lue.  Panz. 
Rime  antichi  di  Messer  Rinaldo  d*  Aquino  •  v.  Rim.  ant.  P.  iV. 

Mesue.  v.  Volg.  Mes. 

Folgarizzamento  delle  Metamorfosi  dello  Stradino,  v.  Ovid.   Metam. 

Rime  di  Michelagnolo  Buonarroti .  v.  Buon.  Rim. 

Fiera  di  Michelagnolo  Buonarroti .  v.  Buon.  Fier. 


Michel.  Buon.  Tane.  Tancia  di  Michelagnolo  Buonarroti .  v.  Buon.  Tane. 


Mil.  Marc.  Poi. 
MiLMarg.Pol.P.Ns 


Min.  Pav. 

Min.  delPaves.Rim. 

ant. 
Mirac.    Mad. 
Mirac.  Mad.  M. 
Mirac.  Mad.  M,  A. 
Mirac.  Mad.  P.  N. 
Mirac.  M.  P.  N. 


Volgarizzamento  della  Storia  di  Marco  Polo  detta  Milione  (ao6);  Testo 
penna  ,  che  fu  già  di  Piero  del  Nero  ,  dipoi  tra'  MS.  de'  GiUMiog 
(207) .  Talora  se  ne  cita  anche  un  altro  Testo  ,  che  è  nell*  Accademi 

Rime  antiche  di  Mino  del  Pavesaio  d'  Arezzo  .  v.  Rim.  ant.  F.  R, 

Miracoli  della  Madonna  ;  se  ne  citano  due  Testi  a  penna  ;  uno ,  che  j 
già  di  Marcello  Adriani  (ao8),  l'altro,  che  fu  già  di  Piero  di  Siim 
del  Nero ,  e  che  ora  si  conserva  nella  Librerìa  de'  Guadagni  (^09) . 


(skoS)  Neir  Indice  della  passata  edizione  manca  1'  abbreviatura  di  queste  Rime ,  le  quali  alla  Toes  i 
SINO  erano  citate  così  :  Min.  Bus.  Rim.    ma  l'abbiamo    giudicata   una   scorrezione  ,  e  abbia 
creduto,  che  l'abbreviatura   M.  B.  che  si  legge  nella  Tavola  dell'Opere  burlesche  suddette 9 1 
gnitìchi  Messer  Bino.  Vi  è  chi  ha  creduto,  che  questa    ahbreviatur^ ,  che  si  legge  alla  Toce  i 
SINO ,  significhi  Rime   burlesche  di    Miniato    Busini  nome  di  Poeta  incognito ,  e  ehe  forse  a 
fu  mai  . 
(2^6)  Questo  Libro  fu  dettato  l'anno    IA98.  a    giudizio  àAV  Infarinato  .^  il  quale  ne   vide  un  Cod 
mancante  in  principio  ,  ed  in  fine  ,  che  fu  dello  Stradino .  Si  avverta ,  che  non  si  dee  coqCmm 
re  con  quello  stampato   nel   secondo    volume  delle   Navigazioni  del  Ramusio  ^  il  quale  ai  cred 
che  sia  tradotto  posteriormente  dal  Latino  ,  ed  anche  in  multi  luoghi  accorciate  . 
(207)  Questo  Testo  al  presente  non  è  tra' MS.  de*  Guadagni,  ma  b^nsì   nell'Accademia,  e  prima  1 
l'acquistasse  Piero  del  Nero  era    stato  di  Piero  del  Riccio.  Costui  vi  notò,  che  era  stato  tei 
to  da  Michele  Ormanni  suo   bisavolo  da  lato  di  madre,  il  quale  era   morto  nel  i3o9.  da  chi 
vede  ,  che  è  di  grande  antichità  . 
(ao8)  L' Infarinato  vide  questo  Testo  ,  e  ne  favellò  negli  Asf\?ertimenti ,  ma  noi   giudicò    tradotto 
Provenzale ,  come  il  crederono  i  Deputati  ;  benché  può  essere  ,  che  il  Testo  da  essi-  veduto  fi 
di  diversa  dettatura . 
(209)  Avvene  due   Testi    tra  i  Godici  de'  Guadagni  ;  uno  segnato  col  num.  é^i.  V  altro  col    num. 
ma  non  saprexamo  decidere^  quale  sia  il  citato  da'  Compilatori,  essendo  ambedue  dì  pari  aatict 


Meme.  leti. 


IMem.  Rim. 
Kmtem.  San.  3. 
Mwtemagn.  Rim. 

m.  4- 


JTir.  5.  Greg. 

M$T.  S.  Grtsg.  Leu. 
j  Ibr.  S.  Greg,  Prol. 
•    Jbr.  S,  Greg.  i.  14* 


Morioni. 
Momz.  da  Fir. 

M$tt  Fdos, 

Moti.  Fdos.  B.  V. 

MoU,  Filos.  P. 
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Lettere  j  e  Mandati  ad  Ambasciadori  ^  e  Ministri  scritti  da  Niccola  Monom 
di  e  da  Ventura  suo  figliuolo  ambì  Segretari  della  Repubblica  Fioren- 
tina ,  compresi  in  molti  volumi ,  i  Testi  originali  de'  quali  si  consenra-- 
no  nell'Archivio  dell' Ufissìo  delle  Riformagioni  (aio). 


lIon»Sien.Rim.  ant.  Rime  antiche  di  Monaldo  ,  o  Monaco  da  Siena,  v.  Rim.  ant.  P.  N. 


Rime  di  Buonaccorso  da  Montemagno  stampate  più  volte  9  ed  in  più  Ino* 
ghi  ;  ma  non  sappiamo  di  quale  edizione  si  valessero  i  passati  Compila- 
tori .  Nella  pfesente  impressione  abbiamo  più  comunemente  citata  la 
moderna  edizione  fatta  in  Firenze  da  Giuseppe  Mannì  nel  1718.  in  ia. 
allegando  per  lo  più  il  numero  de' Sonetti. 

Volgarizzamento  de*  Morali  di  San  Gregorio  Magno  fatto  da  Zanohi  da  Stra* 
ta.  Non  sappiamo  qual  sia  il  Testo  stampato  (ari)  che  citarono  i  Com- 
pilatori delle  antecedenti  edizioni .  Nella  presente  impressione  abbiamo 
più  frequentemente  citata  la  moderna  stampa  fatta  in  Roma  nel  1714- 
in  tre  volumi  in  4-  P^^*  f^^  Eredi  del  Corhelletti .  Si  cita  ancora  per  lo 
più  a  pagine  la  Lettera  del  medesimo  Pontefice  San  Gregorio  a  Lean^ 
dro  Vescovo  di  Siviglia ,  siccome  anche  il  Prologo  dell'  Opera  .  Il  Vol- 
garizzamento di  Zanohi  da  Strata  essendo  compreso  in  19.  libri ,  ab- 
biamo per  lo  più  aggiunto  agli  esèmpj  da  esso  tratti  il  numero  del  li- 
bro ,  ed  il  numero  marginale  posto  in  ciaschedun  libro  nell'  accennata 
edizione  di  Roma. 

M  or  gante  di  Luigi  Pulci,  v.  Luig.  Pule.  Morg. 

Morozzo  da  Firenze  (aia),  p.  Amoroz.  da  Fir. 

Volgarizzamento  del  Libro  intitolato  Motti  de^  Filosofi  y  si  citano  due  Te* 
sti  a  penna  ,  uno  ,  che  fu  già  di  Baccio  Valori ,  poi  del  Senator  Lui» 
gi  Guicciardini  j  l'altro,  che  fu  di  Giovanvincenzio  Pinelli  (ai3) .  Un' 
operetta  con  questo  medesimo  titolo  è  stata  data  modernamente  alla 
stampa  da  Domenico  Maria  Manni  in  Firenze  nel  1735.  dietro  all'  an- 
tico Volgarizzamento  di  Boezio ,  tratta  da  un  Testo  a  penna  dell'  Aba^ 
te  Niccolò  Bargiacchi. 


N 


S^ta,  Mirac. 


N. 


arr azione  di  Miracoli.  0.  Lìb.  Op.  diver. 


«•• 


Mi*  Lettere  de' due  Monaci  sono  in  tre  volumi  dell' Armadio  segnato  R,  e  sono  scritte  dal  1843. 
H  i355. 

^i)  Arse  citarono  1*  antica  edizione  di  Firenze  fatta  da  Niccolò  della  Magna  nel  i486,  in  due  Vo- 
lami in  foglio  ,  la  quale  non  passa  oltre  il  Libro  XIX.  perchè,  come  in  essa  si  legge  ,  Zarioòi 
prefenuto  dalla  morte  non  potè  copipire  quell'  Opera  . 
($1%)  Crediamo  ,  che  questa  abbreviatura  sia  scambiata  da  Amorozzo  da  Firenze  uno  degli  antichi 
Aimatori  del  Testo  di  Pier  del  Nero-,  ma  nondimeno  la  pongliiamo  qui,  perchè  così  si  legge  al- 
k  voce  ATTESA ,  e  così  V  abbiamo  trovata  negli  antichi  originali . 
^3)  Non  abbiamo  trovato  in  mano  di  chi  poscia  passasse  il  Testo  del  Valori .  Di  quello  del  Pinelli 
fa  menzione  V  Infarinato,  il  quale  attribuisce  quest'Opera  a  Maestro  Piero  da  Reggio  autore 
degli  Ammaestramenti  a  sanità  conservare,  di  cui  sopra  si  è  ragionato  5  ma  egli  forse  s'ingannò, 
perchè  il  Testo  del  Pinelli  conteneva  e  quelli  Ammaestramenti  ,  r  questi  Motti  .  Abbiamo  vedu- 
to un  Testo  de' J*fo/fi  de'  Filosofi  tra  i  MS.  della  Libreria  àt' Guadagni  segnato  col  niuo.  140. ni 
•apremmo  dire  ^  se  sia  uno  de'  due  sopraddetti . 


Jfiec.  Costan. 

Ninf.  Fiesol. 

Not.  lae.  Rim,  ani. 


Nqv,  amt. 
Nov.  ani.  Pro$m. 
Nav,  ant.  Proem,  a. 
iVov.  ani.  à.  I. 
Jfov.  ant.  oo.  tit* 
Jfov.  ant,  lOft. 
Nov.  ant.  g.  f. 
^av.  ant,  stamp.  ant , 


){  80  K 
Trattato  di  Medicina  di  NiccoU  Costante;  Teeto  a  peana  (sii4)  e 

Uinfale  Fìesolano  .  t.  £occ.  JViti/.  Fiesol. 

Rime  antiche  di  Notato  lacomo  da  Lentino  .  v.  Rim.  ant.  Rim.  ant.  P.  If^ 
Rim.  ant.  B.  M.  e  Rim*  ant.  JP.  R. 

Il  Novellino ,  o  sia  Cento  Nocelle  Antiche .  Si  cita  la  stampa  fattane  in  IK 
renze  da'Gizinrinel  1572.  in  4*  allegando  ciascheduna  Novella,  ed  oh 
che  il  numero  supposto  per  mag^or  comodo  di  dieci  in  dieci  veni  ia  r 
ciascheduna  di  esse,  siccome  ancora  nel  Proemio.  Si  citano  anche  i& 
toii  di  ciascheduna  Novella,  ed  anche  la  giunta  alle  Cento  Novdle,  cM 
'  le  quattro  Novelle  aggiunte  in  fine  delia  predetta  edizione  de*  GìufA^ 
Talvolta  sono  state  citate  le  cento  novelle  della  stampa  antica ,  ciìl 
di  quella  fatta  fare  in  Bologna  da  Carlo  Gualteruzzi^  alcune  delle  qne- 
li  sono  diverse  da  quelle  contenute  nell'  edizione  de*  Giunti  ^  e  penhè 
questa  antica  stampa  in  alcun  luogo  è  scorretta ,  talora  ci  siamo  pie* 
Talsidi  un  Testo  a  penna  di  essa,  che  fu  già  di  Pi^ro  del  Nero^  s| 
ora  si  conserva  nella  làbrerìa  da' Goo^f /zi  segnato  colnaawi63  (aiS)> 


Omél.  Orig. 


Omel  8.  Greg. 

Omeh  S.  G:  Grisos. 
Omel.  S.  G:  Grisos. 
Omel.  8.  G:  Grisos. 

F.  R. 
Omel.  8.  Gioì  Grisost. 
Op.div.Franc.Sacoh, 


o 


Fi 


olgarizzamento  d*  un*  Omeha  d*  Origene  •  Nelle  passate  impressbiii  cita* 
T0J30  un  Testo  a  penna  per  essere  scorretto  lo  stampato  (ai€^  •  Nella 
presente  abbiamo  citato  a  pagine  V  esemplare  di  essa  Omelia  impreno 
dietro  allo  Specchio  di  Penitenza  del  Passavanti  dell'  edizioiie  fattaja 
Firenze  da*Tartini,  e  Franchi  nel  17^5.  in  4* 

i 

À 

Volgarizzamento  dell'  Omelie  di  San  Gregorio^  stampato  (2^17)  •  = 

Volgarizzamento  deW  Omeha  di  San  Giovanni  Crisostomo ^  la  quale  bajsr 
titolo  ;  Che  niuno  non  può   essere  offeso  se  non  da  se  medesimo  (elo) .   ^ 
Testo  a  penna ,  che  fu  di  Francesco  Redi ,  ora  presso  il  Bali  Oregom 
Redi . 

Opere  disperse  di  Franco  Sacchetti .  v.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 


Op.div.Tratt.Avem.  Opere  diverse  Trattato  dell'  Jvemaria.  «?.  Lib^  Op.  div. 


(ai4)  Questa  abbreviatura  non  è  neir  antecedente  impressione  ;  si  trova  alla  voce  SORDAGGINE  »  m 
l'esempio  di  essa  accennato  nell' originale  è  aggiunto  di  mano  di  Francesco  Redi,  tra' MS.  ami 
quale  per  altro  ora  non  si  trova  questo  Testo .  Se  poi  Niccolò  Costante  sia  V  Autore ,  o  ì  Vsl— 
garizzatore  di  questo  Trattato  ,  a  noi  è  del  tutto  incerto  . 

(ai 5)  Questo  Testo  de'  Guadagni  è  antico  ,  ma  assai  lacero,  e  mancante,  perciocché  contiene  daUa  Ne- 
velia  7.  fino  alla  63.  mancandovi  il  principio ,  e  la  fine  ^'  ed  è  dietro  al  Volgarizzamento  dJU 
prima  Deca  di  Tito  Livio.  ^ 


segnato  col  num.  56. 

(fti7)  Crediamo,  che  si  servissero  di  alcuna  delle  due  antiche  edizioni  di  queste  O mette ,  cieè  o  di  I 
quella  di  Firenze  fatta  nel  i5oa.  iu  foglio,  o  di  quella  di  Venezia  del  i543.  in  8.  senza  nom  f 
dello  stampatore  •  i 

*(ai8)  Avvi  un  Testo  di  questa  Omelìa  anche  tra  i  MS.  della  Librerìa  de' (ruoiaj^i  segnato  col aam.43* 


)(  «'  )( 

Oriifum.  M^si.  Libro  in6foIato  Ordinamenti  della  Messa ,   Testo  a  penna  ^  che  fa  già  del 

Ordinam.  delia  Mb$.  Miscaldato  (ai  9) . 

Oriìnàm-Mess.F.  M, 

Oriin,  PaciaL  Ordini  de'  Faciali  ;  Scrittura  a  penna  di  Commissioni  d' un  Magistrato  del 

(W.  de'  Facial.  Comune  di  Firenze  detto  Faciali  (aao) . 

OM,  Metamor.  Volgarizzamento  delle  Metamorfosi  d' Ovidio  (sìaì)  ,  fatto  da  Ser  Arrigo  Si^ 

Oni.  Metamor.  Sì^  mintendi  da  Frato  .  Se  ne  citano  tre  Testi  a  penna  ;  il  primo  ,  che  fu 

mnt,  già  di  Fier  del  Nero  (Ma)y  oggi  nella  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col 

Ovid.Meiamor.P,  N,  numero  iSo.  il  secondo  ,  che  fu   già  del   SollOj    e    poi    del  Guernito , 

Ovid. Metamor.  G.  J?.  ora  nella    Librerìa    del  Marchese    Riccardi  segnato  R.    III.    XVIII.    il 

U.Meiam.  Strad.  terzo  che  fu  già  di  Giovanni  Mazzuoli  detto  lo  Stradino  (iiad)  • 


,Jii.  Ari.  Am.  Volgariizamento  de*  Libri  d'Ovidio  de  Arte  amandi  y  Testo  a  penna,  che 

(M.  Art»  Aman-  fu  già  di  Piero  de*  Bardi  de'  Conti  di  Vemio  nostro  AccadeoMCo,  di» 

pòi  del  Conte  Pier  Filippo ,  e  fratelli  de'  Bardi  {sìaì)  . 


Volgarizzamento  delle  Fistole  d'  Ovidio  (da4)  •  Nelle  prime  impressioni  fu- 
.  irist.  xf.  jk.  reno  citati  due  Testi  a  penna  5  uno  ,  che  fu  già  dell'  Inferigno ,  V  al- 

.  Pisi.  G.  D.  tro  del  Sollo  (ai&S)  .  Nella  precedente  a  questa  si  cita   anche  un  altro 


Odi.  Pht. 

Pisi.  JET.  Jl. 


(119)  Ndh  passata  impressione  o  non  videro  questo  Testo  ,  o  si  scordarono  di  notare  in  mano  di  chi 

passasse,  laonde  al  presente  non  possiamo  dire  ove  sia  ,  né  darne  più  distinta  notizia  . 
(im)  f  Compilatori  dell'  antecedenti  impressioni  non  ci  lasciarono   veruna  notizia  di  questa  acrittura  ; 
quindi  solo  per  conghiettura  possiamo  dire,  che  ìo  scritto  a  penna  da  loro  veduto  fosse  quel  me- 
desimo ,  che  vide  l' Infarinato  presso  /'  Inferigno^  ed  il  citò  ne'  suoi  Avs^rtimenti  con  questo  ti- 
^tolo:  Strumento  pubblico  d*  ordine  de'  Faciali  del  Comune  di  Firenze;  tanto  più  che  anche  nel- 
r  antecedente  impressione  si  trova  così  citato  ,  come  si  può  vedere  alle  voci    PIGNORAMENTO  « 
STApGIMENTO,  SEQUESTRAZIONE,  ed  altre, 
^i)  Le  Metamorfosi  d'  Ovidio  da'  nostri  Antichi  furono  chiamate  l' Ovidio  Maggiore ,.  ed  alcuni  Co- 
dici del  Volgarizzamento  di  esse  hanno  questi^  intitolazione . 
(jss)l  Testi  di  Pier  del  Nero,  e  dello  Stradino  /lono  mentovati  ialV  Infarinato  negli  Avvertimenti j 
ma  forse  il  secondo  è  lavoro  di  diversa    petinà  ,  perciocché  il  Salviati  gli  assegna    grado   di  tem- 
po inferiore .  Il  Testo  di  Pier  del  Nero  è  scritto  da  Domenico  da  Narni  V  anno  i463.  Quelh*  del 
&ellùj  e  dello  Stradino  non  sappiamo  ove  sieno  di  presente.  Un  esempio  però  attribuito  al  Testo 
delio  Stradino  nella  voce  RIDENTE  dell'  antecedente  impressione  abbiamo  osservato  ,  che  é  deU^ 
antico  Comentator  di  Dante  nel  cap.  3o.  dell'  Inferno. 
(ss3)  Un  Codice  di  questo  Volgarizzamento  è  anclie  nella  Librerìa  di  S.  Lorenzo  al  Banco  XLI.num. 
36. e  gli  esempj  in  quest'Opera  citati  confrontano,  e  si  ritrovano  anche    in  esso  .  Due  altri  se  n» 
fedone  nella  Librerìa  del  Marchese  Riccardi   segnati  G.  III.  XXIII.  R.  III.  XVII. 
(IS4)  Sebbene  é  incerto  il  Volgarizzatore  di  queste  Fistole ,  nondimeno  si  legge    circoscritto ,   benché 
usai  oscuramente ,  il  suo  nome  nel  Prologo  dell'  Epìstola  di  Fedra   così  :    E  però  bella  donna  y 
Moane  j  e  gentile  ^  ricca  ,  e  benigna ,  il  cui  nome  è  fiorito  di  quel  bel  fiore  y  che   V  alto  Re  de' 
trance schi  porta  nelle  sue  celestiali  insegne ,  io ,  il  quale  son  chiamato  in  Lingua  Ebrea  BOCCA 
n  LàMPANA  ,  e  nella  Lìngua  Greca  GUARDIA  D'  AMORE ,  e  che  questo  Libro  recai  di  Gram^ 
melica  nel  volgar  Fiorentino,  e  Sane  se  a  vostra  stanza  ec.  Da  un  Testo  a  penna,  che  *fu  di(?io- 
vanvincenzio  Finelliy  si  ricava,  che  la  donna ,  a  cui  è  intitolato  questo  Libro ,  era  Madonna  Lisa 
Peruzziy  che  corrisponde  alla  sopraddetta  indicazione .  Più  oscuro  è  il  nome  dell'  autore  del  Volga-* 
rizzamento  j   e  solo  si  può  congetturare,  che  avesse^  nome  Filippo,  osservando    che    questo   nome 
nella  Lingua  EBRAICA ,  significa  BOCCA  DI  LAMPANA  ,  cume  si  ricava  da  S.  Girolamo    neìV 
Operetta  De  nominibus  Hebraicis ,  da  Aratore  Diacono  nel  libro  primo  degli  Atti  degli  Apostoli, 
e  da  Sedulìo  ne'  Collettanei  sopra  1'  Epistola  di  S.  Paolo  a'  Romani  in  Qne  dell'  ultimo  capito- 
lo .  Forse  il  Volgarizzatore  poco  esperto  nella  cognizione  della  Lingua  Greca  ha  malamente  inter- 
pretato GUARDIA  D'  AMORE  la  voce  FILIPPO  ,  che  propriamente  si  voleva  interpretare  AMA- 
TORE DI  CAVALLI  . 
t5)  L' Infarinata  fa  molta  stima  di  questo  Volgarizzamento ,  del   quale  egli   vide   tre    Codici  ,  cioè 
questo  del  Sollo,  che  era  stato  copiato  da  un  tal  Vannino;  un  altro  dello  Stradino     copiato    nel 
T.  I.  II 


)(  8^  )( 


Ovid.  Pisi.  S,  B, 
Ovid.  Fist.  i5. 


Ovid.  Rem.  Jm* 
Ovid.  Rem.  Am. 

Strad. 
Ovid,  Rem.  Am.  Sir, 


Pallad.  B.  D. 
Pallad.  D. 
Pallad.  cap,  7. 
Pallad.  marz.  5. 
Pallad.  Aprii,  a. 
Pallad.  ifovem.  a3. 
.  Pallad.  S. 
Pallad.  F.  R- 


Panuc.  dal  Bagn. 

Rim.  ant. 
Paol.  Oros. 
Paol.  Oros.  P.  N. 

Pass. 

Passav. 
Passav.  ProL 
Passav.  car,  l. 
Passav.  3o. 


Testo 
vato 


> ,  ohe  fu  già  dello  Stento .  Nella  presente  non  avendo  no!  n< 

i  suddetti    Godici ,  ci  Slamo   serviti  d'  nn  altro  Testo  a  penni 

Monsignor  Giovanni  Bottari^  e  talvolta  l'abbiamo  citato  a  pagine. 

Volgarizzaménto  del  Libro  d'  Ovidio  de  Remedio  Amoris  ;  Testo  a  peni 
che  fa  già  dello  Stradino  (aa6)  • 


P 


Foig. 


^ariztamento  di  Palladio.  Tanto  in  qneita ,  «raanto  neUe  passata  ì 
premioni  si  cita  il  Testo  a  penna ,  che  (u  già  di  Bernardo   Davani 


mese .  Nelle  antecedenti  impressioni  oltre  al  suddetto  Testo  ne  (a  é 
to  anche  uno ,  che  fu  già  di  Bernardo  Segni  ^  dipoi  del  Gavalier  C 
seppe  Segni  nostro  Accademico  ,  ed  un  altro,  che  fu  già  di  Frana 
Rediy  ora  del  Bali  Gregorio  Redi. 

Rime  antiche  di  Panuccio  dal  Bagno  •  v.  Rim.  ant.  F,  R, 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Paolo  Orosio;  Testo  a  penna ,  die  fti  { 
di  Pier  del  Nero  (làaS) ,  dipoi  tra'  MS.  della  Librerìa  de'  Gìsaiagnì 

Specchio  di  vera  Penitenza  di  Frate  Iacopo  Passavanti  dell'  Ordine  de'  P 
dicatori .  Nelle  prime  impressioni  i  Compilatori  citarono  l' esempi 
stampato  in  Firenze  1'  anno  i585.  in  la.  per  Bartolommeo  Sermértt 
e  talvolta  i  Testi  a  penna  dove  lo  stampato  parve  loro  scorretto  >  o  i 
sicuro .  I  Compilatori  dell'  antecedente  citarono  V  esemplare  corretto  di 
r  Accademia  ,  e  stainpato  in  Firenze  pure  in  i'^.  V  anno  1681.  pel  Fé 
gelistiy  allegandone  le  pagine.  Nella  presente  impressione  ci  siamo  « 
viti  per  lo  più  della  ristampa  fattane  da'  Tartìni^  e  Franchi  in  Fifss 
nel  17^5.  in  4*  1^  quale  pure  è  stata  corretta  dall'  Accademia .  Nelau 
gine  di  questa  edizione  essendo  stati  apposti  i  numeri  delle  pagine 
quella  del  Vangelisti  per  maggior  facilità  di  ritrovare  gli  esempj  Ài 
di  questa  stessa  numerazione  ci  siamo  serviti  tanto  negli  esempli  oitSj 
giunti,  quanto  in  quelli,  che  ne  erano  mancanti. 


2416.  da  un  tal  Piero  Spinellinì;  ed  il  terzo,  che  a  suo  tempo  era  in  mano  di  Luigi  MoUm{ 
nobil  Veneziano  .  Alla  voce  MANDARE  abbiamo  trovata  questa  abbreviatura  Ovid.  Pist.  arm 
3.  che  forse  tignifiCA  Pistole  d' Ovidio  neir  argomento  della  terza  Pistola,  Uno  de' sopraddetti  li 
forse  è  quello  ,  che  al  presente  è  tra'  MS.  lasciati  dal  Redi .  Tre  altri  ne  sono  nella  Libierta  i 
Guadagni  segnati  co' numeri  160,  t6i  ,  e  i6a.  i  primi  due  in  ottava  rima,  il  terzo  in  prosa,! 
undici  se  ne  conservano  tra  i  MS.  della  Librerìa  del  Marchese  Riccardi .       *' 

(2d6)  Di  questo  Testo  nulla  possiamo  dire,  non  ci  essendo  riuscito  di  ritrovarlo,  nò  potendo  di  ear 
affermare  ^  se  sia  quello  j  che  ora  si  conserva  nella  Librerìa  del    Marchese    Riccardi   aegntlo 
III.  XXIIL 

(^127)  Questo  Testo  è  in  foglio ,  ed  assai  antico  ;  Bernardo  Davanzati  vi  scrisse  di  propria  mano  il  i 
nome  nella  prima  pagiua  .  L' Infarinato  parla  di  esso  lungamente   ne'  suoi  Avvertimenti . 

(228)  Pare ,  che  i  Compilatori  citassero  anche  qualche  altro  Testo  oltre  a  quello  di  Pier  del  Nex 
come  si  può  conghietturare  dalla  seguente  abbreviatura ,  che  abbiamo  osservata  alla  voce  DOG 
Paol.  Oros.  C.  S.  nella  quale  suspichiamo ,  che  le  Lettere  C,  S.  additino  qualche  Testo  a  pea 
di  Carlo  Strozzi.  Tra  i  MS.  do'  Guadagni  non  abbiamo  trovato  il  Testo  di  Pier  del  Nero  • 


)(  «3  )( 
tiUff.  Pataffio  di  Set  Brunetto  Latini .  p.  Brunet.  Pataff, 

Pecor.  nov.  Novelle  cinquanta  divise  in  venticinque  giornate  di  Ser  Gio\?anni  Fiorentino 

Ftcor,  g,  I.  nov.  a.  intitolate  il  Pecorone  (^^9).  Si  cita  l'edizione  di  Milano  presso  (?iot;an- 

fecor.  g.  flS.  nov.  a.  nantonio  degli  Antony  del  i558.  in  8.  allegando  per  lo  più  in  ciasche* 

jiii|.  duno  esempio  il  numero  della   Giornata  »  e  della  Novèlla,  siccome  an- 

ttcor,  f .  i4-  canx.  3.  cera  quello  delle  Gansoni  poste  in  fine  di  ciascuna   Giornata  ,  e  talora 

ad  alcuna  delle  Novelle  assai  lunghe  abbiamo  aggiunt^il  numero  del- 
la pagina.  Abbiamo  alcuna  volta  citato  come  più  sicuro  dello  stampato, 
un  Testo  a  penna ,  che  fu  di  Francesco  Redi  (a3o)  |  ora  del  Bali  Gre^ 
gorìo  Redi . 

hni.  Brun.  Penitenza  di  Ser  Brunetto  Latini.  0.  Brunett.  Penit. 

Qjfére  di  Messer  Francesco  Petrarca,  cioè: 

Canzoniere y  e  Trionfi^  ovvero  Capitoli.  Si  cita  P esemplare  corretto  da 
fitiertm  Alfonso  Cambi  Importuni,  e  stampato  in  Lione  presso    Guglielmo  Ro* 

htior.  San.  t.  viilio  Tanno  1574.  in  16.  I  Sonetti  si  citano  col  loro'  proprio  numero 

fitr.  5eji.  i3o.  annoverandogli  dal   primo   fino  all'ultimo;  si  avverta   però,  che  nella 

Pttr.  Cmit.  f  •  a.  suddetta  ediaùone  di  Lione  essendo  errata  la  numeratone  de'  Sonetti  dal 

Pitf.  Cùpit.  I.  num.  55.  che  doveva  esser,  segnato  54.   fino  alla   fine  ,  nelle  citazioni 

Pttr.  Cip.  xa»  della  presente  impressione  abbiamo  corretto   sempre  questa  numerazio- 

Pur.  Fritt.  ^^  9  affinchè  i  Lettori  potessero  agevolmente  ritrovare  gli  esempli    cita- 

ti in  qualsivoglia  altra  edizione,  ove  i  sonetti  fossero  giustamente  nu« 
merati.  Agli  esenTpH  tratti  dalle  Canzoni  sono  aggiunti  due  numeri  ;  il 
primo  è  quello  della  Canzone ,  il  secondo  quello  della  stanza ,  e  sotto 
nome  di  Canzoni  abbiamo  inteso  di  comprendere  tutte  le  altre  Rime  , 
come  Madrigali,  Sestine  ec.  fuori  che  i  sonetti ,  e  i  Capitoli.  I  Capitoli 
de'  Trionfi  si  citano ,  e  contrassegnano  nello  stesso  modo  ,  e  quello  se- 
gnato col  num.  i3.  (a3i)  è  il  Capitolo  separato  posto  in  fine  de'  Trion- 
fi .  Della  ^rof /o/a  abbiamo  citato  T  esemplare  stampato  nella  moderna 
edizione  di  Padova  del  1722.  in  JB.  presso  Giuseppe  Cornino  ^  della  quale 
ancora  ci  siamo  alcuna  volta  serviti  qualora  era  manifestamente  scor- 
retta quella  di  Lione.  In  alcuni  pochi  luoghi  siamo  anche  ricorsi  a' 
Testi  a  penna  (aSa),  come  migliori ,  e -più  sicuri  degli  scampati. 
fttr^  Liti»  Lettera  ;  Copia  a  penna  ,  che  fu  già  di  Pier  del  Nero  (a33) ,  dipoi  tra 

Air.  bit,  P.  i7*  i  MS.  della  mentovata  Librerìa  do*  Guadagni  segnata  col  num.  1411. 

(M9)  Non  ai  sa  il  Gasato  di  questo  Scrittore  ;  si  sa  bensì ,  che  egli  compose  questo  volume  nel  1378. 
conforme  confessa  egli  medesimo  in  un  Sonetto  posto  in  fronte  dell' opera  9  che  si  legge,  e  ne* 
Tasti  a  penna ,  e  negli  esemplari  stampati .  Neil'  Lidice  degli  Autori  della  passata  impressione  si 
dieein  questo  luogo , che  queste  Novelli  erano  cento,  ma  in  verità  elle  non  sono  più  di  cinquanta. 

I  (iSo)  QoMto  Testo  è  molto  antico,  ed  il  Redi  ne  fece  molta  stima  ,  come  si  può  vedére  io  una  sua 
Lettera  a  Carlo  Dati  de*  16.  Giugno  i66q.  Alla  Novella. 2.  della  settima  Giornata  di  questo  Li- 
ìm  abbiamo  restituito  un  esempio  riportato  alla  voce  QUALCUNO ,  che  nell'  antecedente  im- 
ffesaiose  era  con  foggia  insolita  allegato  così  ;  G.  Fior.  Nov,  14*  cioè  Giovanni  Fiorentino  no^ 
eàla  i4* 

(s3i)  Cosk  si  dee  intendere  V  abbreviatura  dell'esempio  citato  alla  voce  ADOZIONE,  e  altrove,  ed  in 
onesta  forma  abbiamo  ridotto  altre  abbreviature,  che  non  erano  state  spiegate,  e  che  indicano 
il  saddetto  Capitolo  posto  in  fine  de'  Trionfi,  come  quella:  Petr.  oap,  dop.  Trionf.&6i.  che  neU' 
antecedente  impressione  si  leggeva  alla  voce  LARGO. 
(s3a)  CoA  è  stato  praticato  in  alcuni  esempli ,  come  in  quello  allegato  alla^  voce  SERVAGGIO ,  e  in 
altre  voci  •  I  passati  Compilatori  non  ci  lasciarono  notizia  di  quali  Testi  a  penna  si  servissero , 
onde  noi  possiamo  qui  dire,  e  solo  conghietturiamo ,  che  sieno  alcuni  di  quelli ^  che  si  trovano 
tra  i  MS.    dell' Acoademia  raccolti  per  correggere  il  Canzoniere  del  Petrarca,  e  fame  nn  im- 

'  pressione  simile  a  quella  di  Dante. 

(a33)  Forse  questa  Lettera  è  la  medesima  della  seraente ,  come  si  può  argomentare  dal  vedere  ,  ebe 
r  Infarinato  fa  menzione  del  Codice  di  Pier  mi  Nero,  in  cui  vide  la  Lettera  al  GrànSinitcalfo; 


Petr.  Lett.  Sinisc. 
Peir.  Lett.  Sinisc,  P. 

N. 
Petr.  Pisi. 
Petr.  Pist.  P.  N. 
Petr.  Vom.  ìli. 
Petr.  Dom.  illus. 
Petr.Uom.illus.P.N. 
Pier,  da  Regg. 

Pier.  figl.  Dant. 
Pierfigl.  Dan.   Rim. 
P.  S.  Tes.  Pov. 
P.Sp.  Tés.Pov.cap.^. 
P.  Sp.  Cur.  Qcch. 

P.  F.  Colt.  UVvo. 
Pier..  Fett.  Colt. 
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Lettera  al  Gran  Siniscalco  -acciaioli  volgarizzatir  parimente ,  e  scrii 
ta   a  penna. 

Pistole  volgarizzate  ;  Testo  a  penna ,  che  fu  già  di  Pier  del  Nero,  dj 
poi  tra'  MS.  dèlia  Librerìa  de'  Guadagni  (284)  . 

Vite  degli  Uomini  Illustri  volgarizzate  ;  Testo  a  penna ,  che  fu  già  d 
Pier  del  Nero,  dipoi  tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  (a35}. 

Piero  da  Reggio,  v.  M.  P.  Pier,  da  Reg.  e  Mott.  Fdosof.  B.  T. 

Rime  di  Piero  Figliuolo  di  Dante  Alighieri  (a36). 

Volgarizzamento  d*  un  Libro  di   Medicina    intitolato    Tesoro  de'  Pooerì  l 

Maestro  Pietro  Spano  (aSy) .  Si  cita  per  lo  più  a  capitoli. 
Volgarizzamento  del  Trattato  della  cura  degll^Occhi  del  medesimo  (a38) 

Trattato  della  Coltivazione  degli  ulivi  dì  Piero  Vettori  •  p.  Vett.  Colt. 


ma  essendosi   trovate  distintp  queste  abbreviature   nell'  Indice  dell'  antecedente  impressione  9  il 
cotal  guisa  le  pongbiamo  anche  in  questa . 

(a34)  Nella  Librerìa  de'-  Guadagni  non  abbiamo  ora  trovato  questo  Volgarizzamento  delle  PUtele  dei 
Petrarca  ;  ne  abbiamo  bensì  osservate  alcune  nel  Codice  7*  del  Banco  XLL  della  Librerìa  di 
S.  Lorepzo .    - 

(si35)  Né  .  pur  questo  Testo  è  al  presente  tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  ;  somie .  beiuà  due 
nella  Librerìa  di  S.  Lorenzo ,  cioè  uno  nel  Banco  LXL  segnato  col  num.  a.  l'altro  nel  Banco  LXU. 
segnato  col  num.  9. 

(a36)  Sebbene  i  passati  Compilatori  dissero  in  questo  luogo ,  che  le  Rime  di  Piero  di  Dante  JUglum 
erano  stampate ,  nondimeno  non  sapremmo  risolverci  a  crederlo^^  non  essendoci  mai  incontrati  il 
questa  supposta  edizione,  né  avendo  notizia  d'alcuno  Scrittore,  che  ne  favelli  ;  onde  dubitiamoi 
che  forse  intendessero  di  quelle  ,  che  si  leggono  Manoscritte  nella  Librerìa  di  S.  Lorenzo  nel  Cs* 
dice  38.  del  3anco  XL.  dqve  è  una  Vita  di  Dante  scritta  in  terza  rima  avanti  all'  esposisioBI 
della  sua  Commedia  fatta  inXatino  dal  medesimo  Piero  ^  e  nel  Codice  4^.  del  medesimo  Beami 
dove  è  una  sua  Canzone.  ^      '       ■,\ 

(^37)  Questa  abbreviatura  non  si  trova  negl'Indici  delle  prime  impressioni,  ma  fu  aggiunta  dd^si^ 
nito  neir  originale  dell'  antecedente  »  senza  dire  ,  se  fu  adoperato  l'esemplare  stampato  ,  o  qui* 
che  Testo  a  penna.  Dal  vedere ,  che  alcuni  esempj   di  questo  Libro  riscontcano.  nell'  -J^WOmI 
stampato   in    Venezia  nel  1643.  per  Agostino  di  Bendoni  m  8.    si    potrebbe  conghietturars  1  m 
di  questo  si  fossero  serviti ,  <|uantunque  per  verità  sia  assai  scorretto*  I  Compilatori  notareassS^^ 
che  in  questo  luogo ,  che  Pietro  Spano  fu  poi  Sommo  Pontefice.  Tra  i  Testi  veduti  dallo  Sifffp^À 
latOy  i  cui  spogli  nell'  Accademia    si  conservano  ,  ne  era  uno  con  questo  titolo  :  Medicine  tì>,P9^ 
pa  Piero  Spagnolo.  Traile    Osservazioni  fatte  sopra  1  Vocabolario  dallo  Smunto,  che  pùteii' 
bano  traile  Scritture  dell'  Accademia,  ve  ne  ha  una  sopra    la.  voce    MINUGIA  in   significete 
^Interiora,  in  cui  egli  allegando  tin  esempio  di  questa  voce  tratto  da  questo  Trattato   dicer^ 
sto  Maestro  Piero  Spano  fu  di  Lisbona  ,  e  fu  Medico  ,  e  quéV  y  the  importa  più  ,fu  ^ereaHì^     ^ 
mo  Pontefice  V  anno  nk'jo.  e  fu  Papa  Giovanni  XX T  benché  dagli  Scrittori  {forse  per   la'  #li^ 
vola  della  Papessa)  sia  detto   Papa  Giovanni  XXII.  Di  queste  Operette  n'  e  una   nell*  Aàeai^. 
mia ,    che  la  fece    comprare   il    Dotato  (  il  qual  nome  ebbe   nella  nostra  Accademia  il  Cnìff 
nal  Francesco   de*  Nerli  il  vecchio  )  .  Non  si  vuol  però  tacere  ,  che  da  molti  autorevoli   Bcifttlìft 
viene  impugnato  il  Papato  òì  Pietro  Spano ,  il  quale  solo  dicono  essere  statò  creato  Véscovo  di  Sa* 
bina,  e  Cardinale  da  Bonifazio  Vili.  Checché  sia  di  ciò  ,  che  poco  rileva  al  fatto  nostro  ,  èen* 
dibile,  che  dal  predetto  Testo  mentovato  dallo  Smunto,  o  pur  da  quello  veduto  dallo  StràelM 
sieno  stati  tratri  gli  esempj  di  questo  Libro  allegati  da' Compilatori  • 

(a38)  Questo  Trattalo  si  pone  c(nì  distinto  per  secondare  il  metodo  deir  Indice  dell*  antecedente  'ioH 
pressione;  del  restante  crediamo,  che  altro,  non  sia,  che  un  Capitolo  del  medesimo  Tesoro  U 
Poveri  scritto  separatamente  dagli  antichi  copiatori  nella  stessa  guisa  che  fu  fatto  anche  detti 
Vita  di  Maometto  di  Giovanni  Villani,  del  Trattato  di  sogni ^ del  Passavanti^  e  del'  Trattati 
delle  sette  arti  liberali  dì  Seneca. 


Pisi.  eie.  a  Quin, 
tist.  C'ic.  a    Quin» 
G.  S. 

Pìst.  Ovìd^ 

Pisi.  5.  Anton. 
Pist,  S.  Ant.  P.  N. 

Pisi.  S.  Bern. 

Pist.  S.Btm.P^jy. 


Flit,  S.  Girai. 

PUt.  S.  Girai.  G'  S". 

Pist.  S.  Girai.  F.  R, 


Tìà.  Sm.  E.  V. 

P9k.8wi%. 
F$lk.sUjL  1.  187. 


)(  85  )( 

Vclgarìzxamento  d'  una  Pistola  di  Cicerone  n  Quinto  (^S^) .  Se  ne  citano 
due  T^sti  a  penna  3  uno  che  fa  di  Giovambatista  Strozzi;  V  altro  dei 
Pasciuto . 

Volgarizzamento  delle  Pistole  d^  Ovìd»  v,  Ovid.  Pist. 

Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Sani'  Antonio;  Testo  a  penna,  che  fu  ^ 
di  Piero  del  Nero  (^p),  dipoi  tra' MS.  della  Librerìa    de^  Guadagni, 

« 

Volgarizzamento  di  alcune    Pistole  di  S.  Bernardo  {^i)  9  e  d'  alcuni  Opur^ 
scoli  del  medesimo;  Testo  a  penna,  che  fu  già  del  Pasciuto,  al  presen- 
te tra  i  MS.  de'  Dini* 

Volgarizzamento  delle  Pistole  di  5*.  Girolamo  da  alenni  attribuito  a  Fra  Do- 
menico  Cavalca  (^4^)  9  Testo  a  penna  che  fu  già  di  Giovambatista 
Strozzi  (^4^)  .  Da  alcuni  esempj  aggiunti  nell'antecedente  impressione 
(i^4)  conghietturiamo  ,  che  i  Compilatori  passati  ne  citassero  anche  un 
Testo  a  penna  di  Francesco  Rtdi^  che  di  presente  si  conserva  presso  il 
Bali  Gregorio  Redi. 

Volgarizzamento  delle  Pistole  dì  Seneca  del  Testo  di  Baccio  Valori,  v.  Se^ 

nec.  Pist. 
Poeti  antichi  .  v.  Rim.  ant. 
Stanze  di   Mes»er  Angelo  Poliziano  da  lui  incominciate  per  la  Giostra  del 

Magniiico  Giuliano  di  Piero  de*  3iedicì .    Se  ne  citano    alcune    delle 


(s39)  n  Volgarizzamento  di  questa  Pistola  fu  talora  citato  nelle  passate  edizioni  anche  cosi  :  Lett. 
Tuli,  a  Quint.  e  Tuli.  Lett.  Quint,  e  cHandesene  due  diversi  Testi  a  penna  può  anehe  darsi  H 
eaio  9  che  diverso  sia  il  volgarizzatore  dì  essi  .  Anche  l' Infarinato  fa  menzione  del  Volgarizza'^ 
mento  della  Pistola  di  Cicerone  a  Quinto  suo  Fratello  ,  ma  il  Codice  da  lui  veduto  era  di  Mar^ 
eMo  Adriani  ,  onde  può  essere  ,  che  fosse  di  dettatura  diversa  da'  mentovati .  Un  altro  Volga"' 
naamenià  di  questa  Pistola  è  nel  Codice  segnato  col  num.  i^z,  della  Libreria  de*  Guadagni. 
NelU  passata  edizione  del  Vocabolario  alla  voce  N£SCI£NT£M£NT£  si  leggeva  questa  ahbre- 
inatnra  :  >Declam,  Quint.  Fr.  ma  confrontandola  sugli  originali  delle  prime  impressioni  abbia'mo 
.  ?edato,  che  era  un  abbaglio  degli  stampatori,  laonde  abbiamo  corretto  :  Pist.   Cic.  a   Quìn.       ' 

^)  Le   Pistole  di  S.  Antonio  insieme   cogli  Ammaestramenti    de"   Santi  Padri ,  colla   Tenzone  cT 
nn  anima  ^  e  d'  un  corpo  ^  colla  Creazione  del  Mondo  ,  Traslazione  di  Vangeli ,  e  Miracoli  della 
*-  ifmdonna  erano  in  un   medesimo  volume  di   Pier  del  Nero  ,  come  attesta  l' Infarinato  ,  che  ciò 
aMè  negli  Avvertimenti  ;  ora  però  non  si  trovano  .tra  i  MS.  de'  Guadagni . 

i^i)  L*  Infarinato  fa  menzione  del  Volgarizzamento  d*  una  Pistola  di  S.  Bernardo ^ctrìttsi  a  Messer 

•  -  ..Smwutnù  del  Castel  di  Sant*  Ambrogio  y  la  quale  attesta  di  aver  veduta  in  un  Codice  di  Piero 
del  Jfero .  Molte  Pistole  di  San  Bernardo  volgarizzate  sono  in  due  Testi  à  penn^  de'  Guadagni 
Moati  co'  numeri  58.  e  14^* 

H^t^a  notizia,  che  fra  Domenico  Cavalca  volgarizzasse  le  Pistole  di  San  Girolamo,  %\  trova  ag- 
punta  di  mano  del  Guernito  nell'  originale  dell'  antecedente  impressione,  e  lo  conferma  anche 
n  Redi  nelle  Annotazióni  al  Ditirambo ,  ed  anche  si  legge  in  fronte  di  quattro  Codici  ,  che 
na  sono  nella  Librerìa  de' Guadagni  segnati  co' numeri  44*  4?*  4^*  e'9'< 

(>43)  Onesto  Testo  fu  veduto  anche  dall'  Infarinatogli  quale  dice  che  era  unito  insieme  colla  Fi^a 
A  San  Girolamo  ,  e  scritto  dalla  medesima  mano .  Queste  Lettere  volgarizzate  $ono  quelle  scrit- 
ta da  San  Girolamo  a  Eustachio ,  come  attesta  il  medesimo  Infarinato ,  ed  i  passati  Compi-^ 
latori  ancora  ,  i  quali  in  alcun  luogo  le  citarono  così  :  S.  Gir.  a  Eustoeh.  come  si  può  vedere  alla 
voce  ORNATURA,  sebbene  ora  abbiamo  rendute  uniformi  tutte  le  citazioni. 

(^4)  ^'^  pare  ,  che  si  debba*  spiegare  1'  abbreviatura  F.  R,  che  abbiamo  osservata  in  alcuni  esem- 
pi, come  sono  quelli  citati  alle  voci  Satallità,  Spogliatura  ^  ed  altrove.  E  veramente  il  Redi 
VOI)  solo  h  menzione  di  questo  Testo  nelle  Annotazioni  al  suo  Ditirambo ,  ma  anche  io  spogliò 
■  quest'effetto,  e  si  conservano  i  suoi  spogli  scritti  di  sua  mano  nel  Fascio  V.  delle  scritture del- 
1*  Accademia . 


Pros.  Fior. 
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migliori  impreBtioni  i  e  spezi&^IlQÌente  la  più  moderna  ìatta  in  Pàdoi 
presso  Giuseppe  Cornino  nel  i^iiS .  in  4«  I  due  numeri  aggiunti  agli  < 
sempj  indicano  il  libro  ,  e  la  stansa . 

La  Favola  d'  Orfeo  ^  Rappresentazione  in  versi  del  medesimo  (^46).  i 
ne  citano  alcune  delle  più  corrette  edizioni. 

//  Povero  avveduto  \  Testo  a  penna  dello  Stradino .  0.  Ciriff.  Calv.  Straà 

Prammatica  y  o  sia  Legge  della  Republica  Fiorentina  circa  1  vestiri  don 
neschi,  conviti^  nozze  >  e  simili  (^46)  •  Testo  a  penna  originale,  chsj 
conserva  nell'  Archivio  delle  Riformagioni  di  questa  nostra  Città  • 

Prediche  MS.  del  Segni .  p.  Lib.  Pred.  S, 

Prediche  MS.  del  Pandolfini:  v.  Lib.  Pred.  F.  P. 

Volgarizzamento  del  Processo,  e  Sentenza  di  Papa  Innoeenzio  tV.  Mvil; 
Federigo  II.  Imperatore-,  Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Gio^Hunhai 
sta  Strozzi  (24?)  • 

Opera  intitolata  Prose  Fiorentine^  e  divisa  in  più  volumi  contenenti  Or 
zioni ,  Lezioni ,  Lettere  9  e  altre  Prose  di  Scrittori  Fiorentini  .  I  pi 
sati  Compilatori  citarono  il  primo  volume,  il  quale  solo  era  attera  al 
luce  ,  essendo  stato  fatto  stampare  dallo  Smarrito  in  Firenze  noi  t£6 
in  8.  Da  noi  si  citano  ora  anche  gli  altri  volumi  impressi  da'lbrttm 
€  Franchi  pure  in  Firenze  in  diversi  tempi ,  allegandone  per  la  fià 
pagine  .  >    - 

Provvìs.  Com.  Fir.^.  Provvisioni  del  Comune  di  Firenze  ;  Testo  a  penna  (f^8)  • 


Poliz.  Fav.  Or/. 


Pov.  Avved. 
Pover.  Awed.  Straf, 
Pramm.  R. 
Prammat.  Riform. 


Pred.  S. 
Pred*  Pand, 
Proo.  d*  Innoc.  /T. 


Pueciand»  da  Pis. 

Rim.  ant. 
Pucciand.  Mari,  da 

Pis.  R.  A. 
Pule.  Morgp 
Pule.  Bec. 
Pule.  Frott. 

Pur.  Disc.  Calo. 


Rime  antiche  di  Pucciandone  Martello  da  Pisa .  v.  Rim.  ant.  F.  Jt* 


Morgante ,  Beea ,  e  FroHola  di  Luigi  Pulci,  v.  Luig.  Pule.  Morg.  £ai| 
Pule.  Bec.  Luig.  Pule.  Frott. 

Discorso  del  Giuoco  del  Calcio  del  Puro.  v.  Disc.  Cale.  " 


(045)  La  Favola  d*  Orfeù  del  Poliaìano  manca  nell'  Indice  della  passata  impressione ,  quantunqns  i 
alcune  voci  por  si  leggano  esempli  tratti  da  ena  ,  come  si  è  quello  allegato  alla  voce  Epa  • 


(^46)  in  questo  luogo  nefi'  indice  della  passata  impressione  si  leggono  queste  parole:  Quella 

ta  da  G.  F.  9.  45.  a.  Ma  abbiamo  creduto  di  dover  tralasciare  questa  particolarità,  perchè  iai  «i 
Capitolo  del  Villani  non  si  fa  menzione  d'alcuna  Legge  della  Republica  Fiorentina  centra iiii 
so  donnesco  •  Di  due  Leggi  fatte  dal  Comune  di  Firenze  su  questo  proposito  fa  menzione  il  II 
Ioni;  la  prima,  che  fu  fatta  nel  Mese  d'Aprile  del  i3a4.  della  quale  parla  nel  cap.  ^S.ddLib 
9,  la  seconda,  che  fu  fatta  pur  d'Aprile  del  i33o.  il  contenuto  della  quale  narra  neleap.if 
del  Libro  io.  ma  sospettiamo  ,  che  ninna  di  queste  sia  quella  qui  citata,  poiché  alla  voceCpnlll 
trovandosi  questa  abbreviatura  :  Pragm.  Rifòrm.  dell'  anno  x356.  è  manifesto  ,  ohe  qneata  è  m 
Prammatica  posteriore  a  quelle  ;  e  questa  appunto  è  «pi/sUa ,  che  si  trova  nell'  Archivio  dette  I 
formagioni  a  carte  17.  del  Libro  intitolato  Reformation4s  ^  et  Ordinamenta  anni  i355»  rifai 
nell'  Armadio   segnato  B. 

(^47)  i^i  questa  Scrittura  fa  menzione  anche  V  Infarinato ,  ed  era  per  avventura  nel  medasiaM»  Te 
a  penna,  che  conteneva  le  Lettere  di  Federigo  II.  Imperadore,  9  ài  Papa  Gregorio  IX^w^ìM 
Feder.  Imp. 

(048)  Questa  abbreviatura  manca  nell'  Indice  della  passata  impressione  di  quest'Opera;  si  è  oae 
vata  alla  voce  Chiamata ,  ed  altrove  ,  ma  non  abbiamo  potuto  ritrovare  ^  né  vedere  quofte  Pr 
wionif  né  in  conseguenza  darne  notizia  alcuna. 


)(  «7  )( 


Quad.  Use*  Cam. 


QimJ.  Con.  8.  (aSo) 
G.B. 


ffMdjTOr.S.Mieh. 
Qui.  Or.  S.  Mich. 

Qftist.  fìos. 

Qiist.  jl/oi.  C.  S. 


RéÌ'  Mae, 

JUel  Fran. 

J(fi.  Fit.  Itfatr. 
JUg.  Fit.  Matr.  5. 


Q 


L 


^ìbro  di  Conti  intitolato  (AÌ9)  Quadèrno  delV  uscita  della  Camera  ;  o  $ui 
del  Comune  di  Firenze  aal  mese  di  Marzo  del  i343.  a  quello  di  Mag- 
gio deli  3^^  Testo  a  penna»  che  fa  già  tra*  MS.  de'  fa/ori, poi  delSe« 
nator  Luigi  Guicciardini ,  ora  nella  Libreria  di  Niccolò  Panciatichi 
nella  Scansìa  VII.  segnato  col  num.  a. 

Quaderno ,  o  sia  Libro  di  contvde*  Bardi  Signori  di  Vernio;  Testo  a  penna  9 
che  fu  già  deli'  Incruscato^  poscia  del  Conte  Pi^'^i/ip/o,  oradelGon* 
te    Vincenzio ,  e  fratelli  de*  Bardi . 

Qfud.  Con.  Dav.  JQuadernOy  o  sia  libro  di  conti  scritto  a  penna ^  che  fu  già  del  Gabellato. 


Rei.  Ins.  40. 

Rtd.  Oss.  an.  35. 
Rid.  Ossero,  anim.  148. 


Quaderno  o  sia  libro  d'entrata,  e  uscita  della  compagnia  d'  or  San.  Jlii^ 
chele  scrìtto  a  penna,  che  fu  già  di  Dionigi  Carducci  (aSi). 

Quìstioni  Filosofiche  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  del  Senator  Carlo  di  Tomr 
maso  Strozzi  (a5a}. 

R 

Òtanze  della  rabbia  di  Macone .  v.  Stanz.  Rab.  3tac^ 

Reali  di  Francia,  v.  Lib,  Real.  Frane. 

Regola  della  vita  Matrimoniale  di  F.  Cherubino  da  Siena '^  Testo  a  pen** 
na ,  che  fu  dell'  Abate  Antommaria  Salvini  . 

Opere  di  Francesco  Redij  delle  quali  si  citano  per  lo  piià  a  pagine  diversa 
edizioni  di  Firenze  ,  e  sono  le  seguenti ,  cioè  : 

Esperienze  intorno  alla  generazione  degV  Insetti  scritte  in  una  Let« 
tera  a  Carlo  Dati . 

Osservazioni  intomo  agli  animali  viventi  ^  che  si  trovano  negli  ànì^ 
mali  viventi^ 


Sei^Esper.  nat.  tkb. 
tei.  E^.  nat.  53. 


Esperienze  intomo  a  diverse  cose  naturali ,  e  parcicolarmente  a  quel* 
le ,  che  ci  sono  portate  dall'  Indie ,  scritte  in  una  lettera  al  Padre  Aia» 
nasio  Kìrker  . 


f>4l)  I  passati  Compilatori  intitolarono  questo  Testo  Quaderno  dell'  Uscita  della  Camera  della  Re^ 
/Mica  Fiorentina  del  iSag.  ma  tra  i  Codici,  che  furono  di  Casa  Valori  ^  non  abbiamo  trova« 
to  se  non  quello,   che  qui  abbiam  descritto,  onde  sospettiamo ,  che  in  ciò  prendessero  abbaglio» 

^)  Non  sappiamo,  che  cosa  significhi  la  lettera  S^  che  in  tutti  gl'Indici  delle  pieissate  impres- 
sioni troyiamo  aggiunta  a  questa  abbreviatura  ,  se  forse  non  è  la  lettera ,  che  si  costuma  di  seri-* 
"Vere  sulle  coperte  de'  Libri  di  conti ,  che   serve  di  denominazione  al   Libro  • 

(s5i)  I  Compilatori  non  dissero  in  mano  di  ohi  passasse  dipoi  questo  Libro  ;  ma  forse  è  quel  me- 
desimo ,  che  era  posseduto  dall'  Inferigno ,  in  mano  del  quale  il  vide  l' Infarinato ,  che  il  giu- 
^icò  fcrìtto    intorno    al  id'jS. 

V^)  Parimente  questo  Testo  non  è  stato  da  noi  veduto ,  e  sebbene  è  assai  verisimile ,  che  sia  nel- 
1^  Libreria  di  Carlo  Tommaso  Strozzi'^  tuttavia   non  abbiamo  potuto  ritrovarvelo . 


Rei.  Vip.  I.  34. 

Red,  Viper,  a.  16. 

Red.  Leu.  Occh. 

Red.  Di  tir,  i5. 
Red.  Annoi.  Dì  tir. 6q. 
Red.  Ann.Dìtir.  194- 
Red.  Sonet. 
Red.  Leti.  I.  ad& 


Red.  Coni.  x.  179. 


Re  Ruh. 

Re  Ruber,  Rtm.  ani. 

Re  Ruher.  48. 


Rettor.  Tuli. 
Rftt.   Tuli. 
Peti.  Tuli.  G.  S. 
Rett.  Tuli.  M.  A. 
Rett.  Tuli.  Strad. 
Rett.  Tuli.  69. 


)(  88  )( 

Osseroazioni  intomo  alle  rij^ere  scritto  in  una  Lettera  al  Conte  Le» 
renzo  Magalotti .  ^  ^ 

Lettera  sopra  alcune  opposizioni  fatte  alle  sue  Osservazioni  intorno  ale 
le  Vipere ,  scritta  a  Alessandro  Moro ,  e  all'  Abate  Bourdelot . 

Lettera  intomo  all'  invenzione'  degli  occhiali  scritta  a  PafolQ  Falc9^ 
nieri  , 

Bacco  in  Toscana ^  Ditirambo. 

Annotazioni  fatte  dal  medesimo  Francesco  Redi  al  suo  Ditirambo  • 

Bonetti ,  ed  altre  Poesìe  • 

Lettere  Familiari  (a53)  stampate  in  Firenze  da  Giuseppe  Munni  b«I 
17^4)  e  nel  1727.  in  due  volumi  in  à.  il  primo  de*  quali  è  anche  »« 
stampato  dal  medesimo  nel  1731.  ed  i  aue  numeri  apposti  agli  eseoari 
corrispondono  a  quelli  del  volume,  e  delle  pagine  . 

Consulti  Medici  (253)  parimente  impressi  in  Firenze  da  Giuseppe  Mmm^ 
ni  in  due  volumi  in  4*  ^^^  1726.  e  nel  l^^^*  e  di  questi  aimilÌDaeate  ab» 
biamo  nelle  citazioni  additato  il  volarne ,  e  la  pagina. 

Rime  Antiche  attribuite  a  Ruberto  Re  di  Napoli ,  e  di  Gerusalemme  (aS^V 
tratte  dal  Testo  a  penna  di  Piero  del  Nero  ,  che  fu  poi  di  'MigVwn 
Guadagni ,  e  poscia  impresse  in  Roma  nella  Stamperìa  del  Grigtuui 
nel  i64ft.  in  n)glio  insieme  colle  Rim^  del  Petrarca  tratte  dall*erigì^ 
naie  della  Librerìa  Vaticana ,  col  Tesoretto  di  Ser  Brunetto  Latini  ^  d 
colle  Canzoni  di  Bindo  Bonichi  • 

Volgarizzamento  della  Rettorica  di  Marco  Tullio  .  Nelle  anteceAents  im^ 
pressioni  ne  sono  stati  citati  tre  Testi  a  penna  ;  il  primo  >  che  fu  gi^ 
di  Giovambatista  Strozzi  ;  il  secondo  ,  che  fu  di  Marcello  Adriani  (a5S)  . 
il  terzo  y  che  fu  di  Gios^anni  Mazzuoli  detto  lo  Stradino  (a55).  Nell^ 
presente  impressione  abbiamo  talvolta  citato  anche  l' esemplare  stampaci 
modernamente  in  Firenze  per  Domenici  Maria  Manni  V  anno  1734. 
in  4*  allegandone  le  pagine  • 


Kfl 


(^3)  Nel  tempo  della  presente  impressione  di  questo  Libro  essendo  state  pubblicate  per  mezzo  délim 
stampe  anche  quest*  Opere  di  uu  nostro  sì  celebre  Accademico  ,  e  Lettore  di  Lingua  Toicaajs 
nello  Studio  Fiorentino ,  abbiamo  stimato  bene  d'  arricchire  i  nuovi  spogli  delle  nostre  aggiaii*-* 
te  colla  citazione  dello   medesime  . 

(a54)  Questa  abbreviatura   manca  nella  Tavola  della  passata  impressione  ;  per  altro   si  trova  in 
voci ,  come  io  Aghirone  y  Saramento  ,  ed  altre .  Sebbene   queste  Rime  dall'  Ubaldini  nel  Gatal( 
eo  de'  libri  d^  lui    citati  nella  Tavola  posta  in  fìoe  de'  Documenti  d'  amoro   di  Francesco  dé^ 
Barberino  furono  attribuite  a  Ruberto  Re  di  Napoli  e  di  Gerusalemme ,  nondimeno  vi  è  luog^  .' 
di  sospettare,  che  elleno  sieno  piuttosto  di  Graziuolo  Bambagiuoli  Bolognese^ìi  quale  nt   è  fatsejj 


quale  da  Messer  Beltramo  fu   poscia    per   avventura    donato  ,    conciossiacbè ,  come    narrane  pT  m 
Storici  del  suo  tempo,  questo  Principe  aveva  somma  propensione  alle  buone  Ietterei  e  in  iqa^ 
2Ìe    alla  Poesìa ,  onde  inserito  dipoi  in  quel  libro  ii  suo  nome  per  dinotare  ,  che  ne  fosse 
posseditore,  da  taluno,  che  non  troppo  sottilmente  avrà  investigata    la  bisogna,   ne    fa  credi 
Autore  .  Del   rimanènte  V  Ubaldini  si  servì  del  Testo  di  Pier  del  Neroy  avendolo  avuto  da 
gliore  Guadagni ,  conforme  egli  medesimo  attesta  ,  e'  forse  era  il  medesimo  Testo  de'  Poeti 
tichi ,  del  quale   parleremo  più  sotto ,  e  'che  presentemente  è  perduto  • 
(a55)  Questi  due  Testi  furono  veduti  anche  àoìi' Infarinato^  che  ne  parla  negli  Avvertimenti ,  Il  Welm 
garizzamento  della  Rettorica  di  Tullio  da  alcuni  è  attribuito   a  Maestro  GuidottOy  o  Galeotto  ia 
Bologna^  da  altri  a  Bono  Giamboni^  sopra  di  che  si  veda  il  medesimo  Infarinato  ,  e  la  Prefasiona 
della    suddetta    edizione   del    Manni  .  Alcuna  volta  questo  Fui  garizzamento  è  citato    così  :  Bnuu 
Rett.  come  alla  voce  Asio ,  o  percbò  si  truva  aggiunto  ali*  edizione  deli'  Etica  di   Ser  JBrunetie 


lice,  da  Varlan. 

Rim.  ani. 
ìjcc^  Varl.Rìm.ant. 
Uccuc.  da  Fir.  Rim. 

ant. 

licei  t.  Fior, 
Ve.  Fior,  a 4- 
lUc.  Fior.  cap.  3. 
^^.  Fior.  Frawis. 


JUcori.  MalesD. 
Kffd.  cap.  o^ 
Bkord.  Malesp. 
Uf.  67. 


Jlia.  §nt. 

Km.  mf .  Dant.  34. 

Ria.  M|«  if -  CiVt .  49  • 
llaì.iitf^  6111^.  Cav. 

Vi. 
Km.  ma.  Dan. 
Mùé.  77. 
Km.M.Fr.Guitt. 


)i  ^  )( . 
Rime  antiche  di  Ricco  da  Farlungo  .  v.  Rim.  ani.  e  Rim.  ant.  P.    N. 

Rime  antiche  di  Riccuccia  da  Firenze»  v.  Rim.  ant,  P.  N. 

Ricettario  Fiorentino  .  Se  ne  citano,  additandone  le  pagine, diverse  edizioni 
(a56) ,  cioè  la  più  antica  del  1567.  e  dipoi  ancora  le  posteriori  del  i573. 
del  x6a3.  del  1670.  e  del  1696.  tutte  in  foglio  .  Si  citano  ancora  le 
Provvisioni ,  e'  Capitoli  posti  talora  in  principio  ,  e  talora  iu  fine  di 
ciascheduna  delle  suddette  edizioni . 

Istoria  Fiorentina  di  Ricordano  Malespini  insieme  coli'  aggiunta,  0  sia  con- 
tinuazione di  essa  fatta  da  Giachetto  di  Francesco  Malespini  suo  ni- 
pote .  Nelle  antecedenti  impressioni  il  più  delle  volte  ,  accennandosi  il 
numero  de' capitoli  ,  si  citano  l'edizioni  Aei*  Giunti  di  Firenze  del  i568. 
e  del  1698.  in  4.  Nella  presente  abbiamo  per  lo  più  citato  la  moderna 
edizione  de'  Tartini^  e  Franchi  di  Firenze  del  1718.  in  4- 

Rime  Antiche  ,  o  sia  Raccolta  di  Sonetti ,  Canzoni ,  ed  altre  Rime  di  di- 
versi Poeti  antichi  Toeeani  divisa  in  undici  libri ,  e  stampata  in  Firen- 
ze per  gli  Eredi  di  Filippo  di  Giunta  l'anno  i5a7.  in  8.  Si  accenna- 
no regolarmente  le  pagine  di  questa  impressione  ,  a  per  lo  più  si  sono, 
ànehe  aggiunti  i  nomi  do'  Rimatori  di  ^esta  Raccolta  y  i  quali  sono  i 
seguenti  V-  .     ' 


J7^  primi  quattro  Libri 

Dante  Alighieri  • 
lì  et  Libro  quinto 
Messer       Gino  da  Pistoia. 
Nel  Libro  M$esto 

Guido  Cavalcanti. 
JKel  Libro  settimo 

Dante  da  Maiano. 
Nel  Libro  ottavo 

FrsL  Guittone  d*  Arezzo  ì 
Nel  Libro  nono 

Franceschino  degli  Albizi* 
Fazio  degli  Uberti. 
Set  Lapo  Gianni . 

Lofio  di  Bonagaida . 
Ser  Onesto  Bolognese. 

Messer       Guido  GuinizzelU  da  Bolo^pna 


Zetini  fatta  fare  da  Jacopo  Corbinelli  .ìa  Lione  nel  1S68.  in  4*  o  perchè  da  alcuni  è  creduto  par- 
te dei  Tesoro  di  Ser  Brunetto  ,  cioè  a  dire  il  libro   ottavo  ,  nel  quale  si  contengono  gli  Ammae^ 
,    ifrmmenti  della  Rettorica. 
p54)  Ndl*  aatededente  impressione  i  nostri  Accademici  si  protestah>no  di  citare  solamente  l' esemplare 
stampato.  1!  anno.  1667.  ma  è  certo.^  che  .citarPUD  anche  ki  po!atexÌQJCÌ  .edizipni  ^  poiché  un   esempio 
citato  alla  voce  Pane  si  legge  diversamente  nella  edizione  del  1667.  e  riscontra  in  quella  del  16 a5. 
Cosi  parimente  gli  eeetnpj  allegati   alle  voci  Sa$$mfras  ,  e  Sciarappa  eorrispoodono   solamente   ali' 
edizione  del  1670.  e  noo'  si  trovano  nelle  antecedenti;  e  quello  addotto  alla  voce  lUecioacan  ri- 
•eontra  solamente   nell'  edizione   del    1696.  mandando    quel  passo  nel  Ricettario  delle  precedenti 

edìaiòfii  ;  la  qnal  variazione  non  dee  recar  maraviglia^  percàoccbè  questo  Libro  è  stato  supplito ,  ed. 

emendalo  ogni  volta  che  è  stato  ristampato . 

t:  /.  xa 


)(  90  )( 

Bonagiunta  Urbieiani  a^  Looca* 

Notaro  lacomo  da  Leatìno, 
Messer       Oaido  delle  Colonne  Giudice  Mestineae. 
Maestro    Piero  delle  Vigne. 

Re  Enzo . 

Federigo  Secondo  Imperadore. 
Nel  libro  decimo 

Incera  Autori  (aSy)  . 
Nel  Libro  undecimo 

Dante  Alighieri . 
Messer       Gino . 

Guido  Cavalcanti. 

Dante  da  Maiano  • 
Ser  .Onesto  Bolognese . 

Monna  Nina. 

Chiaro  Davanzati  • 

Guido  Orlandi. 

Salvino  Doni . 

Bieco  da  Yarlttogo* 
Ser  Cione  Ballione. 

I. . 

JRfnt.  ant  Belh  Mai¥.         Rime  antiche  di  diversi  antichi  Poeti   raecolte  da  Jacopo  CorblnplU  ^  e  da 
Rim.  ant.  B.  M.  lui  fatte  stampare  dietro  la  Bella  Mano  di  Giusto  ie^  Conti  in  Pmrigi 

Rìm^  ani.  Cor,  Y  anno  iSqS.  Nella  presente  inipressione  ci  siamo   più   frecfaentemento 

serviti  della  edizione  fatta  da'  Guiducci ,  e  Franchi  di  Firenze  I'  anno 
1715.  in  la.  e  se   ne  sono  per   lo  più   allegate   le   pagine  ^  l  nomi  de' 
Rimatori  alcuna  volta  sono  stati  aggiunti  nelle    citazioni  degli  esempj  , 
e  sono  i  seguenti  secondo  V  ordine ,  con  cui  stanno  in  questa  Raccolta. 
Sennuccio  del  Bene. 
Guido  Cavalcanti . 
Bernardo  da  Bologna  • 
Guido  Orlandi  •  ^ 

Fazio  liberti. 
Cino  da  Pistoia  • 
Ser  Onesto  Bolognese. 

Dante  Alighieri . 
Francesco  Petrarca. 
Franco  Sacchetti  . 
Giacomo  da  Lentino . 
Lapo  Salterelli  . 
Lancilotto  da  Piacenza. 
.    Antonio  da  Ferrara. 
Maestro    Pietro  delle  Vigne  . 
Guido  Guiuizzelli . 
Bonagiunta  da  Lucca . 
Bonagiunta  Monaco  . 

-   •  -'  —  «PieNKMio-dftMafieo  Tedaldi»    *^.  .     •    .,,.,^«^^ .*mì^..^^Ì# 

Antonio  Pucci . 
Incerti  Autori . 

Rim.  ant,  F*  N.  Raccolta  di  Rime  0  Poesie  di    diversi  antichi    Rimatori;  Testo  a  penna  « 

che  fu  già  di  Piero  del  Nero ,  dipoi   tra'  MS.   de'  Guadagni  (a58).  I 

(267)  Abbiamo  osservato,  che  le  Rime  anche  stampate  in  questa  Raccolta  sotto  nome  d'Ineerti  Ant»*^ 
ri  sono  parte  di  quelle  >  che  ne' Testi  a  penna  di  Pier  del  Nero,  dì  Francesco  Radi 9  «  di  Cbr*-I 
lo  Strozzi  SODO  ascritte  a'  loro  propr j  Autori .  JL 

(obi)  Questo  Codice  presentemente  non  si  trova  tra  i  MS.  de' dioJagni,  e  credesi  perduto.  Dagli  ^an^ì 
tichi  originali  della  prima  impressione  abbiamo  ricavato  i  nomi  della  maggior  parta  do'  Paefcì  ia 
esso  contenuti.  "* 


Sif 

HaeitTO 
Scr 


Mesar 


Messer 
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loro  nómi  sono  por  lo  più*  accennati  nello  citazioni  degli  eiempj ,  a  so- 
no i  seguenti: 

Amorozso  ,  o  Morosso  da  Firenao  • 

Bindo  Bonicfai  Senese  . 

Bondico  Notajo  da  Lucca. 

Gino  da  Pistoia. 

Cione  Notajo . 

Federigo  II.  Imperadore* 

Frodi  da  Lucca  • 

Gherardo  da  Castello  • 

Gonnella  laterminelli  • 

Guido  dalle  Colonne  Giudice  di  Messioaà 

Guido  Guinizzelli  da  Bologna  • 

Guido  Orlandi . 

Guittone  d'  Arezzo . 

Iacopo  Mostacci  da  Pisa  .  • 

Inghiifredi . 

Lapo  Gianni . 

Mazzeo  di  Neco  da  Messina. 

Monaldo,  o  Monaco  da  Siena^ 

Monna  Nina  Siciliana^ 

Notare  lacomo  da  Lentino* 

Onesto  Bolognese. 

Pace  Notajo. 

Piero  dello  Vigne. 

Frollo . 

Ro  Enzo.     * 

Ricco  da  Yarlnngo. 

Riccuccio  da  Firenze. 

Rinaldo  d'  Aquino  • 

Rinieri  da  Palermo  • 

Roberto  Ro  di  Napoli^  e  di  6erusalNnme« 

iRosso  da  Messina. 

Rtiggieri  d' Amici  • 

Saladino  •  ^ 

Ugo  di  Massa  da  Siena. 


L  mnt.  ^  J^/ 


Raccolta  di  Rime ,  o  Poesu  di  dìvern  émiielii  Anturi  comniose  in  due  Te- 
atì  a  penna  di  Francesco  Redi  (^So),  ora  in  mano  del  Ball  Gregorio 
Redi.  Alcuna  volta  nelle  citazioni  aegU  esompj  ai  sono  acooanati  ino* 
mi  di  questi  Rimatori ,  che  sono  i  seguenti  : 

Adriano  de*  Rossi  • 
Alberto  degli  Albizi. 
Albertnccio  della  Viola. 
Alesso  Donati  . 
'Umorozzo  da  Firenze  . 
Andrea  Carelli  da  Prato. 
Andrea  de' Bardi. 
Angelo  da  San  Gimigoano.. 
Antonio  da  Ferrara. 
■   Antonio   Pucci  •         •         *     • 
Antonio  da  Siena  f 


f)  Uno  di  questi  Testi  a  penna  del  Redi  è  in  foglio,  1'  altro  in  cartapecora  in  4-  Isella  maggior 
parte  di  questi  Poeti  egli  fa  menzione  nelle  Annotazioni  al  Ditirambo  i  e  sebbene  questi  sono  i 
nomi  di  tutti ,  pur  nondimeno  non  tutti  $QÈko  stati  in  quest'  Opera  citati  • 
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Messer 


Maestro 


Ser 


Messer 
Messer 

S$r 


Messer 


Messer 


Messer 
Messer 
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Fra 


Antonio  eia  Volterra; 

Antonio  Piovano  . 

Arrigo  di  Gastruccio  . 

Arrigo  Baldonaseo . 

Bacriarone  di  Messer  Bacone  d«  Pisa  . 

Bandino  d'  Arezzo  . 

Bartolomnieo  da  Castel  della  Pieve  ; 

Bartolommeo  da  Lucca. 

Bello,  o  Prello  . 

Benuccio  Barbiere  . 

Setto  Mettifuoco  .    ; 

Bianco  di  Bucarello  . 

Bindo  Bonicbi  da  Siena  . 

Bon agiunta  Urbiciani  da  Lucca  • 

Bondico  Notaio  da  Lucca  . 

Braccio  Bracci  d'  Arezzo  . 

Bruzzi  Visconti  . 

Cbiaro  Davanzali . 

Gino  Giudice  da  Pistoia . 

Gino  Rinuccini  . 

Giscranna  de'  Piccogliuomeni  da  Siena. 

Goluccio  Salutati . 

Gonte  di  Santa  Fiore. 

Dante  Aligbieri . 

Dante  da  Volterra  • 

Dello  da  Signa . 

Dino  di  Tura  Bastaio. 

Dolcibene .  « 

Domenico  Salvestri. 

Dotto  Reali  da  Lucca. 

Dozzo  Nori . 

Fabbruccio  de'  Lambertacci . 

Fazio  degli  liberti  . 

Federigo   dall'  Ambra  ,  o  d'  Arezzo . 

Filippo  de' Bardi. 

Filippo  da  Messina. 

Fredi  da  Lucca. 

Frediaiio  da  Pisa. 

Franceseodi  Simone  Pernssd. 

Franco  Sacchetti  • 

Galletto  da  Pisa. 

Gano  di  Messer  Lapo  da  Colle. 

Geri  Giannini  da  Pisa  . 

Giacomo  Pugliesi . 

Giacomo  da  Lentino. 

Giovanni  d'Arezzo. 

Giovanni  da  Prato  . 

Giovanni  Lambertucci  de' Frescobaldi . 

Giovanni  Maratolo  . 

Girolamo    Terramagnino  da  Pisa  . 

Giudice  Ubertino  . 

Gonnella  degl'  Interminelli  da  Lucca . 

Grazinolo  da  Firenze . 

Guido  dalle  Colonne  Giudice  di  Messina. 

Guido  della  Rocca. 

uiSo  Guinizzelli  da  Bologna. 
Guido  Orlandi . 
Guittonè  d'  Arezzo  . 
Iacopo  Alighieri. 
Iacopo  Mostacci  da  Pisa  • 


Maestro 


Messir 


Maestro 


Ser 
Ser 


Maatro 
Conte 

Messer 


Frate 


Messer 


Inghilfredt . 

Lapo  Gianni. 

Lapo  Salterelli  . 

Lazzaro  da  Padova . 

Lemmo  di  Giovanni  Orlandi. 

Lionardo  del  Gualacca. 

Lippo  d'  Arezzo . 

Lotto  di  Ser  Dato . 

Maffeo  de'  Libri . 

Manette  da  Filìcaja. 

Marabuttinò  d'  Arezzo ." 

Marchionne  di  Matteo  Arrighi. 

Masarello  da  Todi  • 

Matteo  Coreggiaio. 

Matteo  Frescobaldi. 

Mazzeo  di  Neco  da  Messina . 

Meo  Abbraccia  vacca  da  Pisa . 

Migliore  da  Firenze . 

Mino  del  Pavesajo  d'  Arezzo . 

Mònaco,  o  Monaldo  da  Siena  • 

Monte  Andrea  da  Firenze . 

Natuccio  Anquino  da  Pisa . 

Niccolò  Soldanieri. 

Nocco  di  Cenni. 

Onesto  da  Bologna. 

Ottavante  Barducci« 

Pace  Notaio. 

Paganino  da  Serzana. 

Pannuccio  dal  Bagno  da  Pisa  7 

Passera  della  Gherminella  da  Lucea  • 

Pescione  Cerchi . 

PierQ  delle  Vigne. 

Pialo  da  Monterappoli . 

Piero  Noferi  da  Mootedoglio . 

Pierozzo  di  Biagio  di  Strozza  Strozzi 

Pippo  di  Franco  Sacchetti . 

Polo  da  Castello. 

Pocciandone  Martello  da  Pisa. 

Pnceiarello . 

Rainaldo  d'  Aquino . 

Kanieri  da  Palermo . 

Ranieri  de'  Samaretani . 

Re  Enzo . 

Re  Federigo. 

Riccuccio  da  Firenze. 

Rosso  da  Messina. 

Rd|;gieri  d'  Amici . 

Ru^gierone  da  Palermo. 

Saladino . 

Sapdro  di  Pippozzo. 

Simbuono  Giudice  da  Rstoja. 

Stefano  Protonotario  da  Meatina  • 

Stefano  di  Gino   Merciajo. 

Stoppa  de'  Bostichi . 

Talano  da  Firenze .  ^  ^ 

To'mmaso  ie'flar^".  *'  "* 

Tommaso  Buzzuolf  da  Faensa. 

Tommaso  di  Sasso  da  Messina» 

Ubaldo  di  Marco . 

Ugo  da  Massa  di  Siena . 
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Raccolta  di  Poeti  antichi ,  o  madi  Rime  antiche  di  diversi  5  Testo  a  pei^ 
ant.  Sifom.  '^  9  <^  ^  &^  ^®^  Senator  Carh  di  TommaSQ  Strozzi  (nio)  •    Alcuna 

ani.  C*  S.  ▼^^^^  ^  A^  ^^^  accennati  i  noflii^  ohe  sono  i  seguenti  : 

Bonagiunta  Urbiciani  da  Locca ,  Gansoni  • . 
Caccia  da  Castello  >  Canzoni . 
Cecco  Avgindi^i  da  $it|n4t,r  9ojnttti  ^urietclii  • 
Cino  da  Pistoia ,  Canzoni ,  Ballate  ,  e  Sonetti. 
4  Dante  Alighieri >  Sonetti. 

I>ello  da  .Si^na ,  Sonetti  ^       . 
Dino  Freacobeldi  9  Sonetti ,  e  Canzoni  • 
Enzo  Re  di  Sardigna  ,  Sonetti ,  e  Canzoni . 
iPazio  degli  liberti  ^  Canzoni . 
Forese  de'  Donati ,  Sonetti  contro  Dante  • 
V  Francesco  Ismera  ,  Canzoni . 

Gianni  Alfani,  Canzoni, 
Guido  Cavelcanti  j  CansB<^ni,,  e^  Sonetti  -- 
Guidò  6uipizze]li  s  Canzoni  y  e  Sonetti  ^ 
Guido  Orlandi  3  Canzoni ,  e  Sonetti. 
Lapo  Farinata  degli  Uberti  ^.  Canzoni  • 
Lapo  Gianni ,  Canzoni  . 
Lupo  degli  liberti  ^  Canzoni  • 
Monaldp  da  Sofena ,  Sonetti . 
Niccolò  da  Siena  ,  detto  il  Muscia  de'  Salim<^ 

beni  y  Sonetti . 
Noffo  d'  Oltrarno  ,  Canzoni . 
Onesto  da  Bologna  >  Sonetti ,  e  Canzoni  . 
.4        Rinaldo  d' Aquino  j  Cannoni . 

Saladi^p  ,.  Canzoni .  ^ 

Terino  d'Oltrarno 9  $pnel^  •    -    . 
Tommaso  da  Faenza  9  Canzoni  « 
Uberto  da  Ln^ca,  Canzoni.» 

m.ant.  Fran.  Rime  aatichf  trallp  . £|p<re  disperse  di  Franco  Sacchetti,  p.  Frane.  Sacch. 

Sacch.  0p,(iiy. 

t  ^^  ^^ 

«.  hurl.  .  Rime  h^rlesche  di  diversi  Albori .  v.  Rem.  Rim. 

1^7.  J*  Aquin.  Rime  antiche  di  Messer  Rinaldo  d^  Aquino .  v.  Rim.  ant.  P.  N.  Rim  ant. 

lim.  ant.  Stroz. 

ter.  da  Pater.  Rime  antiche  di  Rinieri  da  Palermo,  v.  Rim.  ant.  P.  N. 

lim.  ant.  ^  ...-.,  . 

uc.  Dafn.  Dafne  Commedia  in  versi  di^  Qttavio  Rinuccini  (a6i)  «   Si  cita  )'  esemplare 

6tampa.to  in  Firenze  ^t^  Giorgio  Mare^cotti  nel  i6oe.  in  4* 

r^  •  •  •       I 

.V  li       •.        ..     . 

)  Ciediamo,  che  qoesto  Testo  sia  qfiel  medesimo;,  che  vide  il  Conte  Federìgp  Utaldini  y  il  qnst^ 
le  di  esso ,  e  de'  Poeti  antichi  ìù  quello  contenuti  fa  menzione  nella  Tavola:  posta  in  fine  de'  J}o* 
eumenti  d'  Amore  di  Francesco  da  B^rhermo.  Dovrebbe  essere  nella  Libreria.  8trofziana>  ma  non 
àbl^iaino  avuto  la  .sorte  di  potervelo  rìtaovare  •  {Questo  Testo  nella  passata  impressione  del  Veca- 
hoiario  fu  pMto.  neU.'  Indice,  4«g}i  Autorii,.  ma  fn  poi  tralasciato  ,  forse  pe?  oin^enticanza  ,  nella 
Tavola  deliéi  Abbreviature  ,  D<wbifwae>4intiie  lavvertive  >  che  nella  preoedente impressione  di  qnest' 
Opera  ai  leggon^.  alcune  altre:  ablurevìatuae  d' eselbidi  tratti  .da  Rime  di  antichi  Poeti,  come  Rim. 
ant.  F.  JU  ehe  atleggfvaaU»  V4)ce  Qeoinaì.  Rim.  Mt.  C.  P.  P.  ehe  era  alla  voce  Crudelezza', 
ma  per  vero  dire  non/  a vendbU intese ,  uà  ritrovatine  gli  Autori,!  auddetti,ed  altri  simili  eaem- 
pj  fi  sotio  nelb  presente  improMÌone  con  altri  di  Autori  più  noti  barattati  • 
I  Mancava  questa  Commedia  negl'  Indici  della  passata,  impressione ,  quantunque  in  essa  pur  fosse 
atata  allegata ,  cqpe  si  può  vedere  alla  voce  INCHINARE ,  e  altrove  • 


jRòi.  Vit. 
Ras.  della  Vit, 
Ro$.  della  Vit.  F.  P. 
Jtos.  Vit.  FiL 

Pand.  cap.  i. 
Ros.  Vit.  F.  P.  18. 
Ro$.  da  Ma.  Rim» 

ani. 
Rufi.  Àp. 
Ructl.Ap.  SI 4- 


Ruggier.  d*  AmiCm 
Rim.  ant. 

Rusp.  Son.  isk. 


){ 94  )( 

Libro  intitolato  Rosajo  della  vita  l  Testo  a  penna  (a6a) ,  che  fa  del  Sana» 
ter  Filipfo  Pandolfini ,  ora  nella  Librerìa  del  Senator  Cammillo  Pan^ 
dolfini .  I  numeri  aggiunti  alcuna  volta  agli  esempj  corrispondono  al- 
le pagine  di  quel  Testo. 

Rime  antiche  di  Rosso  da  Messina  •  «.  Rim.  ànt.  P.  N.  e  Rim.  ani.  P.  Jt« 

Le  Api  Poemetto  in  versi  sciolti  di  Giovarmi  Rucellai  (a63) .  Nella  preseli* 
te  impressione  abbiamo  citato  a  pagine  l'esemplare  stampato  in  Pireo* 
ze  pe*  Giunti  nel  1690.  in  8.  unitamente  colla  Coltivazione  di  Luigi 
Alamanni ,  ed  illustrato  colle  Annotazioni  di  Roberto  Titi  • 

Rime  antiche  di  Messer  Ruggieri  d' Amici.  9.  Rim.  ant.  P.  N.  #  Rim^ 
ant.  F.  R. 

Sonetti  y  o  aia  Rime  burlesche  di  Franeeseo  Ruspoli  (a64)  •  Nella  preaentt 
impressione  abbiamo  citato  i  Sonetti  stampati  nel  terzo  volume  delle 
Opere  burlesche  del  Remi ,  ed  altri  Autori ,  che  ha  la  data  di  Firei»» 
ze  del  l'^a?.  in  8.  ed  i  numeii  indicano  il  Sonetto,  e  talora  il  yolaiB% 
e  la  pagina  • 


S 


Sagg.  Natur.  esper. 
Sagg.  Nat.  esp.  36. 


Salad.  Rim.  ant. 


Salm.  Sottee. 


Salvereg. 
Salvere^,.  M»  C 


Òaggi  di  naturali  esperienze  fatte  in  Firenze  nell'  Accademia  del  (Smetta 
to  descritti  dal  Sollevato .  Si  citano  a  pagifae  le  due  edizioni  di  Fireoi» 
ze  del  1667^  e  del  x69a.  in  fog;lio  . 

Rime  antiche  di  Saladino  .  v.  Rim.  ant.  P.  N.  e  Rim.  ant.  F.  R* 

Parafrasi  Poetiche  sopra  i  Salmi  di  David  del  Sollecito  stampata  in  FiiHK 
ze  per  Vincenzio  Vangelisti  V  anno  1684.  in  4* 

Volgarizzamento ,  e  Sposizione  della  Saloeregina  ;  Testo  a  penna  (ft6S),  eh» 
fu  già  di  Matteo  Caccini ,  dipoi  tra  i  MS.  dell'  Accademia  • 


Opere  del  Cavalier  Lionardo  Salviati  detto  1*  Infarinato  ,  cioè  : 
Salv.  A%rvertìm.j.iJ^.l6.  Avvertimenti  della  Lingua   sopra  7  Decamerone  ^  Volume  prime  ic 


ép 


,)>Ì4 


(a6a)  ^Juesta  Operetta  è  dietro  al  Trattato  del  governo  della  famiglia  d*  Agnolo  Pandolfini  nei  mede» 
«imo  Codice  »  da  cui  è  tratto  P  esemplare  stampato  nel  1734-  e  nella  Prefazione  di  esao  ai 
^.  DO  vedere  le  pacticolarità  di  qutttoJ'eato  apenna  • ...  .  .  ^^  . — ...  ...  «*^; 

(a63)  Neil'  Indice  della  precedente  impressione  è  chiamato  Bernardo  in  vece  di  Giovanni ,  ina  '  noe  iF^*^ 
'    i^ca  in  dubbio  ,  che  Giovanni  si  chiamaase  1'  Autore  di  qael  Poemetto  ,  che  fu  da   hti    eoaì^iMft>^  = 

-  *  in  Roma  l'anno  i5a4.  quando  era  Castellano  di  Castel  Sant'Angelo.  * ^ 

(5164)  Sebbene  questa  abbreviatura  manca  nell'  Indice  della  passata  impressione  ,  nuOadfnìeBe  4Mt  I 
.  Sonetti  erano  anche  in  essa  citati^' come  si  pnò  vedere  dagli  esempj  addotti  alle  veci  ARRlraKTOi  1 
6ALLI0NE,  ec.  Crediamo  >  che  i  passati  Coaip^ators  citassero  una  Copia  a' pernia,  ^hè  éfni  in  1 
jnano  di  Francesco  Redi ,  non  solo  perchè  egli  ne  fa  jne«aiene  nelle  postille  tnarginaii  del  *^wm  i 
esemplare  del  Vocabolario,  ed  in  alt  re.  sue;  Opere,  ma  anche  perette  un  esempio  ttatte  da  '^éasd'l 
Sonetti ,  che  è  riportato  alla  voce  GHINEA  ,  si  legge  oitato  eosl  éella  passata  impreStuetle  :  Rim* 
tur.  F.  R.  ed  anche  di  presente  la  detta  copia  è  in  mano  dtA  Bali  Redi.  -'>'* 

(a65)  Forse  questo  Testo  contiene  quella  stessa  Operetta  ,  che  nell'Indice  degli  Autori  (della  priJBDa  imprea- 
.  aione  .di  quest'  Opera  è  detta  Salutazione  della  Madonna .  Al  presento  ]^ù  non  si  trt^va  tre*  MS. 
dell'  Accademia  « 


talv.  Avveri,  a.  a. 
•a.  4*  " 


Sélv.  Orax, 


jfvl.  Spili.  4-  3. 

Sdo.Dìal^  Amic-5^ 

Sili.  Co/».  Poe/. 

Aiut. 
SaIv.  ftin. 
Sflb.  Cons.  Fin. 
Séìv,  hfàr.   I. 
jifr.  hjét.  pr.  48'»^ 


kh.  In  far.  a.  64» 


idiin.  Use.  f .  9&. 
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Venezia  presso  2>ofiientcd  ^  tf  Giovambatlsta  Guerra  nel  i584«  in  4*  Va* 
lume  secondo  in  Fireose  nella  stamperia  de'  Giunti  nel  i586.  in  4-  Nel-* 
la  présente  impressione  abbiamo  più  comunemente  citata  la  moderna 
edizióne  di  Napoli  presso  Bernardo  Michele  Raillard  nel  1712.  in  duo 
volumi  in  4*  ^  ^  quattro  numeri  a^iunti  agli  esempj  segnano  il  vo-* 
lume  ,  il  lioro,  il  capitolo»  e  la  particella  ,  o  sia  V  articolo. 

Orazioni ,  parte  raccolte  in  un  volume  9  >e  stampate  da'  Giunti  nel  iSyS; 
in  4-  parte  stampate  separatamente  in  diversi  tempi  (266). 

Lezioni  cinque  dette  nell'  Accademia  Fiorentina  impresse  in  Firenze 
pe'  Giunti  nel  iSyS.  in  4- 

Il  Granchio  Commedia  in  versi  ,  della  quale  si  citano  le  due  ediziout 
di  Firenze  ,  cioè  quella  fatta  per  gli  Eredi  di  Lorenzo  Torrentino  ,  4 
di  Carlo  Fettinari  nel  i566-  in  8.  e  V  altra  fatta  da  Cosimo  Giunti  nel 
1606,  in  8.  ed  i  numeri  degli  esempj  corrispondono  a  quelli  degli  atti , 
e  delle  scene  • 

La  Spina  Commedia  in  prosa  ;  Si  cita  la  suddetta  edizione  di  Cosimo 
Giunti ,  ed  i  numeri  aggiunti  aeli  esempj  indicano  gli  atti,  e  le  scene  • 

JDialogo-  delV  Amicizia  unito  afie  suddette  due  Commedie  nella  men- 
tovata edizione  di  Cosimo  Giunti ,  e  se  ne  citano  le  pagine  . 

Traduzione ,  e  Comento  della  Foetica  d*  Aristotile  3  Copia  a  penna  (a67). 

Rime  parte  stampate  (268) ,  e  parte  scritte  a  penna  ; 

Canzone  (ri  lode  del  Pino;  Copia  a  penna. 

Infarinato  primo  ^  o  sia  Risposta  all'Apologia  di  Torquato  Tasso  iti'' 
ix>Tnù- A\^  Orlando  Furioso  ^  e  alla  Gerusalemme  liberata  ^  stampata  in 
Firenze  per  Carlo  Meccoli  j  e  Sali^stro  Magliani  nel  i58S.  in  8.  Nella 
presente  impressione  abbiamo  ancbe  citato  a  pagine  la  moderna  ristam- 
pa fattane  nel  Tomo  V.  dell'  Opere  di  Torquato  Tasso  data  in  luce  ia 
Firenze  pe*  Tartini ,  e  Franchi  nel  17^4*  ^^  foglio  . 

Infarinato  secondo ,  ovvero  Risposta  dello  Infarinato  Accademico  della 
Crusca  al  Libro  intitolato  Replica  di  Cammillo  Fellegrino  eo.  stampa- 
ta in  Firenze  per  Antonio  Fadoi^ani  nel  i588.  in  8.  nella  presente  im- 
pressione abbiamo  per  lo  più  citato  a  pagine  la  moderna  ristampa  inse- 
rita nel  Tomo  VI.  delle  Opere  di  Torquato  Tasso  date  in  luce  in  Fi* 
..    renae  f%l  Tortini  jé^Fsanchi  oel  vf^.  ia  foglio. 

Considerazioni  di  Carlo  Fioretti,  c^.  Cari.  Fior. 

Alcune  Opere  dell'  Abate  Antommaria  Salvini  (269),  cioè  : 

Discorsi  accademici  sopra   akuni  dubbi  propost!  nell'Accademia  de- 


•i    » 


{M|Tedansr  le  Notizie  Sfotiàhè  degli  Uòinini  illustri  dell'  Accademia  Fiorentina  ,  dove   si    notano 

Cidntaiibnté  tutte  redizioui  di  qtieste^^Oratjio^ii  ,-«  di  tutte  1'  altre  Opere  dell'  Infarinato^. 
(iS^^^ISeóito  )  che  questa  Copia  à  penna  sf  conÉérvava  in  due  volumi  in  foglio  nella  Librerìa  del  Mar- 
ckaMT  FUtontoni»  Guadagni ,  ma  cbe  da  esso  fu  prestata  a  Valerio  Chimentetli ,   dopo   la    morte 
dd  quale  non  si  sa  iit  mano  di  cbi  ella  andasse  •  Il  Padre  Negri ,  dice  che   a    tempo  del  Padre 
Oemmurini  era  presso  al   Cavaliere   Zefferini^ 
^iSli  II*  Autore  delle  suddette  Notizie  Storiche  affertnd,  che  le  Rime  dell'  Infarinato  erano  manoscritte  ; 
Belle  Rampate  non  ne  abbiamo  vedute^  e  le  scritte  a  penna  crediamo  9  che  sieno  tra  i  MS.  della 
JJIhptrìa  del  Cffìehre  Antonio  Magliabèchi . 
(t^)  AgK  Autori  moderni  citati  in  quest'Opera  abbiamo  creduto  -di  dovere  aggtngnere  nella  presènte 
ieipieatione  alcune  Prose  di  questo  nostro  celebre  Accademico,  non  tanto  per* la  dottrina ,  elegan* 
se,  e  purità  loro,  quanto  ancora  perchè  parve,  che  in  certa  maniera  ne  consigliasse  a  farlo  .FVaa- 
Cesco  Redij  il  quale  lasciò  gli  spogli  di  esse  scritti  di  sua  mano   nel    raìEii^ine   del   suo    esemplare, 
della  passata  edizione,  e  se  per  entro  quest'Opera  più  tardi  ,e  meno  copiosamente  di  quel  ,  che 
pareva  cbe  convenisse  ,  sono  state  allegate,  ciò  è  addivenuto,  perchè  i' Autore  per  loj^iioa  modèstia 
Don  volle  mai ,  finché  visse ,  permettere ,  che  il  citassimo . 


la 


SaUfin.  Jiitf.  a.  iS8. 
Salvia,  disc.    S.  19* 


Salvhì.pros,  Tose,  54. 
Salvin.  pros-  Tose  a. 

»7- 


Salust.  Cat.  R. 
Salasi.  Gìug,  R. 
Salust.  Catell.'.G.  S. 
Saiust.  Giug.  C.  S. 

Sannaz.  Are. 
Sannaz.  Arcad. 
Sannaz.  Aread. 

pros.  A. 
Sannaz,  Aread. 

ed.  5. 
5.  Agost.  C.  D. 
S.  Ag.  C.  D. 
5.  Remar.  Noh.  An. 
S.Bern.Nob.An.D. 
S.  Beta.  NobiU 

Anim. 
S.  Grisos. 
S'  Gio.  Grìs. 
S.  Grisos.Opuse.F.A' 
Santa  Cater. 
S.  Cater.  JLett. 


gli  ApatUH  divUi  ia  ti^  volaci*.  5^  ^^a  1*  edizione  di  Firenta  por  Gii 
seppe-  Manni  ;  qurilt  del  priino  volume  fatta  nel  1696.  e  nnovanieii 
nel  1795.  qndla  del  secondo  nel  1713.  e  quella  del  terzo  nel  173 
tutti  in  4*  I  numeri  additano  il  Tolume)  e  le  pagine. 
Prose  Toscane  Tacitate  nelU  nostra  Accademia  ,  e  stampate  in  Fireu 
Be  in  due  Tolnmi ,  il  priino  da^  Guiducci  ,  e  Franchi  nel  1716.  il  $« 
conde  Aei'Oiuseppe  Mamni  nel  1735.  in  4-  ^  quando  vi  è  apposto  ut 
ntfmero  solo  ,  si  additano  in  esie  le  pagine  del  primo  volume,  quandi 
poi  Bon  due,  il  primo  indica  il  volume,  e  1'  altro  le  pagine. 

Volgarizzamento  del  Catilinario  ^  o  sia  della  Storia  della  Congiura  di  Cs- 
tìlina  y  e  della  Guerra  Giugurtina  di  Salustio .  Si  citano  due  Testi  i 
penna  (^70)3  uno ,  che  fu  già  di  Alessandro  Rinuccini  nostro  Accade- 
mico ,  ora  nella  Libreria  del  Lieto  5  P  altro^  che  fu  già  di  GioiHtmlatv 
sta  Strozzi  . 


lià  di  Messer  Iacopo  Sannazzaro  •   Si  citano   alcune  delle  migliori , 
Ita  corrette  edizioni,  cioè  quella  de*  Giunti  di  Firenze,  e  la  modi^n 


Arcadia 

più  corrette  edizioni,  cioè  quella  de*  Giunti  di  Firenze,  e  la  modi^m 
del  Cornino  di  PadoVa  ,  aggiungetido  per  lo  più  nelle  citazioni  degli  e 
sempli  il  numero  di  ciascheduna  "prosa  ,  ed  ecloga . 


Volgarizzamento  della  Città  di  Dio  di  S.  Agostino  ;  Testo. a  penna  (a7i)< 

Volgarizzamento  d'  un  Trattato  della  Jjfohiltà  delV  anima  di  Som  BemoT' 
do;  Testo  a  penna,  che  fu  già  del  Pasciuto ^  ora  tra  i  Libri  IftS.  di  Ga- 
sa JDini* 

Volgarizzamento  di  alcuni  Opuscoli,  ovvero  Trattati  di  San  Giovanni  Gri 
sostomo  ;  Testo  a  penna  (272^)  9  che  fìi  già  del  Ricoperto  • 

Lettere  di  Santa  Caterina  da  Siena  (2173)  •   " 


Mi*. 


(^70)  Ambedue  questi  Testi  furono  veduti  dall'  Infarinato  ^  e  descritti  ne*  suoi  Avvertimenti  • 

(^71)  Questo  Libro  era  stato  tralasciato  nell'Indice  delie  abbreviature  della  passata  impressione,  beiH 
che  fosse,  stato  posto  nell'  Indice  degli  autori  citati  .  Gredesi  per  alcuni  riscontri ,  che  gli  sps^ 
di  questo  Volgarizzamento  fossero  fatti  da  Benedetto  Fioretti  ,  e  che  possano  essere  stati  tnui 
0a  uu  Testo  assai  buono  ,  che  fu  già  di  Piero  del  Nero  ,  e  che  ora  si  conserva  nella  Libredi 
de'  Guadagni  segnato  col  num  49-  a  che  fu  trascritto  nel  i^aZ.  Abbiamo  però  osservata  allafoec 
SCONSIDERAMZA  una  citazione  di  questo  Yolgariziamenta  in  questa  forma  :  S.  Agost..  Q-^Ji. 
Nor.  ma  non  ^abbiamo  saputo  rinvenire  il  significato  di  questa  abbreviatura ,  né  quale  speciuC» 
dice  per  mezzo  di  essa  venga  indicato . /ac<|pe  Cor^inaUi  .nella  •  Prefazione  alla  j8e//^  Matto  di  ^a^ 
sto  de*  Conti  stampata  in  Parigi  mostra  essere  statp  di  parere^  che  questo  Yol^arizzamratf  sii 
stato  fatto  da  Frate  Jacopo  Passavanti,  AÌcuna  v<dU-  abbiamo  incopt;rato  questa  ut^zipne  S.  <4*4 
colla  quale  parimente  a  prima  fronte  credemmo ,  che  s'indicaise  il  Volgarizzamento  delta  Città  m 
Dio ,  ma  fattasi  più  attenta  osservaz4>ne ,  abbiamo  conosciuto  essere  un  trascorso  della  stampa, s 
talora  doversi  leggere  Seal.  S.  Agost.  cioè  Scala  di  S.  Agostino ,  come  si.  può  vedere  nell.a  toss 
fULCFJJiA;  tidiora  Senn.  S.  Agost.  cioè  Sermoni M  S.  Agostino^  come  nell'esempio  addogo  al- 
la voce  OCCUPARE  •  .      .  ' 

(:£7a)  Nella  passata  impressione  non  dissero  in  mano  di  chi  poi  passasse  questo  Testo  .  Crediamo «foN 
ae.,  che  pervenisse  in  mano  di  Francesco  Redi^  tra  i  MS.  del  quale  posseduti  ora  dal  Balk  Crs- 
gorio  Redi  si  trova  il  Volgarizzamento  di  alcuni  di  questi  Opuscoli .  Alcuna  volta  è  citato  anclN 
così  :  Tratt.  S.  Grisos.  come  si  può  vedere  alla  voce  MATERIA  ,  e  altrove  . 

(ÌI73)  Queste  Lettere  non  furono  citate  nelle  prime  impressioni  di  quest'Opera,  ma  furono  ajmunt 
nell'Indice  della  precedente,  senza  dire  ,  se  da  qualche  esemplare  stampato  ,  o  da  alcun  ^^to  1 
penna  fossero  tratti  gli  esempi  .  Sei  Compilatori  si  servirono  della  stampa,  è  verisimile,  che  ade 
perasserp  la  più  antica  à'  Aldo  del    iSoo.  Se  del  Testo  a   penna,  forse  questo  fu  qucillo  di  Pit 


)(  97  )( 

S(d,  S»  Jg.  Volgarizzamento  della  Scala,  del  Paradiso  (274)    ^^  alcuni  attribuita  a  Sart" 

$cti  S,  dgost.  to  Agostino  ,  ma  la  tradazione  molte  yolte    è  larga  parafrasi  y  Testo  a 

Ual'  Farad.  penna . 


Alcune  Opere  del  Padre  Paolo  Segneri  defla   Compagnia  di  Gesii,  e  nostro 
Accademicci ,  cioè  : 
^t^r,  Prid>  I.  5.  Prediche  ^  o  sia  Quaresimale 'y  si  cita  l'edizione   di    Firenze  del  1686. 

in  4*  ^^  i^  primo  numero  accenna  la  Predica ,  il  secondo  il  numero  mar- 
ginale 'j  e  talora  abbiamo  citata  ancbe  1*  edizione  Veneziana  di  Paolo  Ba^ 
glioni  del  17  la .  in  4* 
S/tfUì,  Crisi.  Instr»  Cristiano  Instrmto  nella  sua  legge  ;  si    cita  per  Io  ^iù  1'  edizione'  di 

1.  i.  4-  Firenze  del  1686.  in  tre   volumi  in  4-  ®  de'  tre  numeri  apposti  agli  e«- 

aempj  il  primo  addita  il  volume»  o  sia  la  parte,  il  secondo  il  ragiona- 
r»  11.  mento.,  il  terzo  il  numero  marginale  . 

StP'  Mann.  Febo.  Manna  dell'  anima  i  si  cita  l'edizione  del   BagUoni   del  lyia.  in    4- 

'^'  ^*  ed  il  primo  numero  indica  il  giorno  di  ciaschedun   mese  ,  il  secondo  il 

numero  marginale  (£^76) . 
^a.  Paneg^  Panegirici  3  ai  oit^  là  mentovata  edizione  di  Venezia . 

Opere  di  Bernardo  Segni,  cioè  t 

5ep.  Stor.  4-   116.  Storia  Fiorentina  dal  15^7.  al  i55S. 

^^n,f'ìi.Nic.Capp.  Vita  di  Niccolò  Capponi  suo  zio.  Tanto  questa,  quanto  la  Storia  nel- 

M.  la  passata  impressione  si.  citarono  scritte  a  penna  presso  al  Gavalier  Oiu^ 

seppe  Segni  .  Nella  presente  impressione  abbiamo  adoperata  la  moderna 
edizione,  che  ha  la  data  d'Augusta  del  17^3.  in  foglio  ,  e  della  Storia 
abbiamo  accennato  i  numeri    di   ciaschedun  libro ,  e  delle  pagine  3  della 

j       ^  Vita  di  Niccolò  Capponi  le  sole  pagine. 

SifH,  Folli.  I.  45.  Traduzione   della  Politica  ,  o  sia  del  Trattato  de*  Governi  d'  Arista^ 

tile  ;  si  cita  1'  edizione  di  Firenze  del    Torrentino  fatta  nel  i549-   in  4- 

.  additandone  i   libri ,  e  le  pagine  . 

wjB.  Rett.  %.  ao5.  Traduzione  della  Rettorica  d*  Aristotile  ;  si  cita  la  stampa  di  Firenze 

fatta  pur  dal  Torrentino  nel  1S49.  in  4*  ^  parimente  se  ne  allegano  i 
libri ,  e  le  pagine .  « 

Ì9gB,  Poei.  3ai.  Traduzione    della    Poetica  d*  Aristotile  ,  che  va  unità  colla   Rettorica 

nella  suddetta  impressione  del  Torrentino ,  e  similmente  se  ne  additano 
le  pagine  • 


id  Nero  j  in   oggi   nella   Libreria  de*  Guadagni  segnato  col  num.   78.  in  cui  sono  Oiifl.  Lettere. 
Afrene  anche    un  altro  segnato  col  num.  79.  in  cui  pure  sono  alcune  Lettere  ,  ed  alcuni  Opu- 
leoli  di  questa  Santa  . 
(^4)  QoMto    Volgarizzamento    parimente  fu    tralasciato  nell'  Indice    delle  abbreviature  ,  quantunque 
fiMe  posto  in  quello  degli  Autori  nella  passata  impressione,  e  citato  in  molte  voci ,  come  inASSEC- 
Càio,  CLARITA',  MALARDITO.  Fu  però  notato  anche  negl'Indici  delle    prime  impressioni  , 
lore  di  più  si  dice ,  che  il  Testo  da'  Compilatori  citato  era  del  Pasciuto  ,  la  qual  particolarità  fu 
tralasciata  nella  precedente  impressione  .  È  noto ,  che  gli   eruditi  credono  ,  che  quest'  Opera  non 
M  di  S.  Agostino.  In  un  Codice  della   Librerìa  de*  Guadagni  segnato  col    num.  6fl.  in  cui  è  il 
Volgarizzamento  di  questa  Scala  ,  quest'  Opera  è    attribuita  a   S.    Giovanni   Climaco .    Parimente 
ia  due  Testi  a  penna  della  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  segnati  P.  II.  IX.  e  X.  si  legge,  che 
qaesta  Scala  è  traslatata  dal  Testo  di  San  Giovanni  Monaco  Sinaita  detto  Scolastico ,  o  Climaco, 
(175)  Neil'  Indice  della  passata  impressione  oltre  alle  Opere  del  Padre  Segneri  qui  notate    sono    posti 
anche  i  Panegirici ,  il  Penitente  Instruìto  ,  il  Confessore  Instruito  ,  la  Fera  Sapienza  ,  il    Devoto 
di  Maria,  e  la  Dichiarazione  del  Pater  noster  y  ma  ncm  parendo  a  noi    d'  aver  mai    incontrato 
nel  decorso  di  quest'  Opera  esempli  tratti  altronde  ,  che  dalle    tre    suddette  ,    ed   anche    essendo 
noto ,  dbe  oltre  a  queste  vi  sono  altre  Opere  del  Padre   Segneri ,  come  si  può   vedere   dalla    Rac- 
colta fattane  in  Venezia,  e  in  Parma,  perciò  abbiamo  giudicato  di    dovere   inserire   nel   presente 
Indice  quelle  solamente ,  che  sappiamo  di  certo  essere  state  da'  Compilatori  avanti    a   noi    citate. 
81  avverta  però,  che  alcuna    volta   benché    rarissimamente   si  trovano  citati  i  Panegirici  ,    come 
nella  voce  BAMBINERÌA . 
T.  I.  i3 


S^gn.  Stic.  a.  64. 
Sega.  Et.  8.  a5o. 

Segn.Anim.  1.  &|. 


,Sigr.Fior.Sfor.  1.  9. 
^e^r.  Fior.  Dedie. 
Star. 


Ségr.  Fior.  Pr.  eap.  8* 

SegT.  Fior.  Fit.  Casir. 
Segr.  Fior.  Due. 
Valtnt.. 

Segr.  Fior.  Ritr. 
Segr.  Fior  Relax. 
Segr.  Fior.  Pise»  i .  i4* 

Segr.  Fior.  Ar. 

guer.  I.  5i. 
Segr.  Fior.  Art. 

guerr.  3.  89. 
Segr.  Fior.  As.  cap.  3* 

Segr.  Fior.  cap.  i. 


Segr.  Fior.  Deeen.  i. 

Segr.  Fior.  Nov. 
Segr.  Fior.  Mandr.  1 .  a. 

Segr.  Fior.  Cliz.  d.  3. 


Sen.  Beri'  Vareh. 


Sen.  Declam. 
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Traduzione  delV  Etica  £  Aristotile  \  si  cita  T  edizione  del  Torrenti 
fatta  in  Firenze  nel  i55o.  in  4*  e  alcuna  volta  anche  quella  di  YeQi 
sia  del  i55x.  in  8.  accennandone  i  libri,  e  le  pagine. 

Trattato  sopra  i  libri  dell*  Anima  d*  Aristotile  fatto  dare  alla  lai 
da  Giovambatista  Segni  suo  figliuolo  per  Giorgio  Marescotti  in  Fireo] 
Tanno  i683.  in  4-  ^  parimenti  di  questo  Trattato  si  cita  il  librone  1 
pagina  • 

Opere  del  Segretario   Fiorentino ,  delle  cpiali  per  lo  più  si  cita  V  edizioi 
divisa  in  cinque  parti ,  e  fatta  nel  iS5o.  in  4*  ^  sono  le  seguenti,  cio< 

Istorie  Fiorentine  divise  in  otto  libri .   Di  queste  molte  volte  abbian 
citata  la  più  antica  edizione  fatta  da  Bernardo  di  Giunta  in  Fiimize 
anno  xS3a.  in  4-  o  >  due    numeri   aggiunti   alle    citazioni  degli  eseni| 
indicano  il  libro ,  e  la  paeina  \   e    si   cita   anche  la  Lettera  JDodicesti 
ria  dell'  Autore  a  Papa  Clemente  VII. 

U  Principe  •  si  cita  a  capitoli  « 

Vita  di  Castruccio  Castracani  ;  se  ne  citano  le  pagine  ; 

Jlfo^o ,  che  tenne  il  Duca  Valentino  per  ammazzare  Vìtellozzo  Fitel 
li  9  Olioerotto  da  Fermo  ,  Paolo  OrsinOj  a  1  Duca  di  Gravina^  pur  si 
ne  citano  le  pagine  . 

Ritratti  y  o  sieno  Relazioni  delle  cose  di  Francia  y  e  d*  Alemagna 
che  parimente  si  citano  a  pagine. 

Discorsi  sopra  la  prima  Deca  di  Tito  Livio  divisi  in  due  libri  ;  il  pri 
mo  numero  indica  il  libro ,  il  secondo  il  capitolo . 

Arte  della  Guerra  divisa  in  sette  libri  3  i  numeri  accennano  il  libro 
e  le  pagine. 


Asino  d'  oro  compreso  in  sette  capitoli  in  terza  rima ,  e  si  cita  il  n^* 
mero  di  essi  capitoli  . 

Capitoli  quattro  in  terza  rima  ,  cioè  dell'  Occasione  ,  della  Fortmis  % 
dell'Ingratitudine,  e  dell' Ambizione  3  ancor  questi  si  citano  ginstsla 
loro  numerazione  . 

Decennali  due  in  terza  rima  sopra  le  cose  accadute  in  venti  anma 
Italia  3  il  numero  delle  citazioni  corrisponde  a  quello  de'  Decennali  « 

Novella  ,  che  si  cita  senza  verun'  altra  distinzione . 

La  Mandragola  Commedia  in  prosa  citata  per  atti ,  e  per  isoenei  aS 
abbiamo  per  lo  più  adoperata  1'  edizione  di  Firenze  del  i5&3.  in  I* 

La C/izia Commedia  in- prosa,  di  cui  pure  s'  allegano  gli  atti,  e  lessai 
ne  ,  e  di  questa  parimente  abbiamo  per  lo  più  citata  V  edizione  di  Fi- 
renze del  iSSy.  in  8.  (^76)  • 

Traduzione  de'  Libri  de'  Benefizj  di  Seneca  fatta  dal  Varchi .  «•  VeorA 
Benef, 

Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di  Seneca  y  Testo  a  penna  y  che  fìi  di 
Baccio  Valori  (^77) ,  ora  nella  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  sega» 
to  S.  mi.  IL 


(^76)  Alcune  di  queste  Opere  furono  tralasciate  nell'Indice  della  passata  impressione,  qnantnnqns 
fossero  citate ,  come  il  Principe  ,  i  Ritratti ,  i  Capitoli  ec.  delle  quali  pur  si  trovano  gli  eseiih 
pli  ,  come  si  può  vedere  alle  voci  ESPILAZIONE  ,  ROMPERE  ec.  e  1'  Asino  d*  oro  talvolta  en 
confuso  to'*  Capitoli  ^  come  alla  voce  EVITARE,  e  altrove  . 

(1177)  Questo  Testo  negli  originali  degl'  Indici  delle  prime  impressioni  era  attribuito  a  Monsig.  Pien 
Strozzi  Segretario  di  Papa  Paolo  V.  e  Canonico  della  Basilica  Vaticana;  e  solo  nell'  antecedenti 
impressione  fu  attribuito  a  Baccio  Valori . 
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8m.  Pist.  B.  r. 
Ben.  Pist.  JO. 
Sm.  Art.  lìher. 
Sm^  Prcwid,. 


In.  Trmfuih 


Sem.  Ben.  Rim  ani, 
fain.  Ben.  B.  M, 
imf.  B.  r. 


M.  iter. 

Sitimi,  stor.  i.  17. 

JMm.  Lttt.  Ind. 

ai. 


Sra.  Sm  AgM.  G.  Of 
Sena.  S.  Agos.  C.  R» 
(m.  8*  Agoi.  aS. 


km.  8.  Bern. 
km.S.Bern.P.D. 


FolgaritMomento  delle  Pistole  di  Seneca 'y  Testo  a  penna,  che  fa  di  Baccio 
VcUoTÌ ,  poi  de'  Guicciardini ,  e  presentemente  nella  Librerìa  de'  Pa/i- 
ciaìichi.  nella  Scanna  IV.  segnato  col  numero  ai.  Nella  presente  im* 
pressione  abbiamo  citato  anche  la  moderna  edizione  fatta  da'  Tartini^e 
Franchi  in  Firenze  nel  1717*  in  4*  ^^  quale  è  tratta  dal  Codice  58.  del 
Banco  LXXVI.  della  Libreria  di  oan  Lorenzo  ,  il  qual  Codice  è  molto 
diversamente  dettato  da  quello  del  Valori  (978) ,  ed  i  numeri  corrispon- 
dono a  quelli  delle  Pistole  >  una  delle  quali  è  allegata  con  ispezial  inti- 
tolazione ,  cioè  quella ,  che  tratta  delle  sette  Arti  Liberali ,  la  quale  nel 
Testo  Latino  è  posta  al  num.  88.  perchè  separatamente  è  stampata  nel* 
la  stessa  guisa,  che  sta  in  quel  Codice.  Citasi  anche  il  Trattato  della 
Provvidenza  posto  dietro  alle  Pistole  nella  suddetta  stampa . 

Volgarizzamento  del  Trattato  di  Seneca  della  Tanquillità  delV  animo  fatto 
da  Tommaso  Segni  nostro  Accademico  detto  1'  Ardito  ;  Copia  a  penna 
presso  il  Senatore  Alessandro  ,  e  Cavaliere  Fra  Bartolommeo  Segni  suoi 
figliuoli  (^79). 

Rime  antiche  di  Sennuccio  del  Bene.  p.  Rim.  ant.  B.  M. 

Volgarizzamento  del  Trattato^  delle  Medicine  semplici  di  Serapicne  ;  Testò 
a  penna  (a8o)  che  fu  gii  di  Baccio  Valori ,  poi  de'  Guicciardini ,  al 
presente  tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Panciatichi  nella  Scansìa  VI.  se- 
gnato col  num.  a3.  In  questa  impressione  molte  volte  abbiamo  citato  il 
numero  delle  pagine  di  questo  Testo  • 

Traduzione  fatta  da  Messer  Francesco  Serdonati  delle  Storie  dell'  Indie 
Orientali  del  Padre  Giovan  Pietro  Maffei,  ed  alcune  Lettere  scritte  dalP 
Indie .  Si  cita  1'  edizione  fatta  in  Firenze  da  Filippo  Giunti  nel  1589. 
in  4*  0  i  due  numeri  aggiunti  agli  esempj  accennano  il  libro,  e  le  pa* 
gine  ;  e  qualora  s' incontra  un  solo  numero ,  quello  accenna  semplice- 
mente la  pagina  . 

Volgarizzamento  de*  Sermoni  attribuiti  a  Sant'  Agostino ,  fatto  da  Frate 
Agostino  da  Scarperìa  .  Nelle  precedenti  impressioni  furono  citati  due 
Testi  a  penna  ;  il  primo  ,  che  fu  già  di  Gioifambatista  Strozzi '^  il  se- 
condo ,  che  fu  già  dell'  Abbozzato .  Nella  presente  impressione  abbiamo 
citato  anche  l' esemplare  stampato  in  Firenze  da  Domenico  Maria  Man'* 
ni  l'anno  1731.  in  4-  ^  co' numeri  aggiunti  agli  esempj  abbiamo  addi- 
tato alcuna  volta  la  pagina  y  alcuna  volta  il  Sermone  • 

Volgarizzamento  de*  Sermoni  di  San  Bernardo  5  Testo  a  fenna^  che  fu  già 
del  Pasciuto  (a8i)  • 


ilKjlj  U  Infarinato  vide  ambedue  questi  Testi  sì  quello  di  Baccio  Valori  ^  sì  il  Mediceo  ,  e  ne' suoi 
Avvertimenti  si  può  vedere  il  suo  giudizio  intorno  ad  essi .  Di  questo  Volgarizzamento ,  e  del 
tempo  ,  in  cui  fu  trasportato  dal  Provenzale  ,  parlano  anche  i  Deputati  nel  Proemio  delle  lo- 
IO  Annotazioni  •  Si  deono  attribuire  a  sbaglio    dello    stampatore  le   parole  ,  che  si  leggono  nell' 


della  passata  impressione  in  questo  luogo ,  cioè  :  Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Seneca 
neUa  Guerra  Giugurtina ,  Testo  a  penna  di  Alessandro  Rinuccini  ;  essendo  manifesto,  che  è  uno 
scambiamento  dal  Volgarizzamento  di  Salustio ,  come  mostrano  gì'  Indici  delle  prime  stampe  • 

{179)  Questo  Volgarizzamento  non  troviamo  ^  che  sia  mentovato  da  alcuno  Scrittore  5  ora  non  si  sa 
dove  sia ,  o  pure  se  sia  perduto  . 

(afo)  Anche  l' Infarinato  vide  qnesto  medesimo  Testo ,  e  ne  favella  ne'  suoi  As^vertimenti . 

Mi)  Di  presente  tra'  MS.  de*  Dini  non  abbiamo  trovato  questo  Testo ,  né  sappiamo  dove  sia  ,  non 
potendo  di  certo  a£forfluure  ^  se  sia  quello  |  che  abbiamo  osservato  nella  Librerìa  del  March.  Ric^ 


Ser.  Onest.  Rlm.  ant. 
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Rime  antiche  di  Ser  Onesto  di    JBologna .  v.  Rifn,  ant.  Rim.   ant.  P.  I 
Rinu  ani.  B.  M.  e  Rim.  o^t.  F.  R, 


Ser.  Poe.  Rim.  ant.  Rime  antiche  di  Ser  P^tce  Notajo.  v.  Rim.  ant.  P.  N.  e  Rim.  ant.  F.l 

Ser.  Prtll.  Rim.  ant.  Rime  antiche  di  Ser  Prelh  .  p.  Rim.  ant.  P.  iV.  ' 


Soder.  Colt. 
Soder.  CoUiv. 
Sóder.  Colt.  ao. 


Sold,  Sat. 
Sold.  Sat.  I. 


Soliloq. 

Solil  S.  Ag, 

Sol.  S.  Agos.  C  D. 

Sper.  Oraz. 

Sper.  Dial. 

Sper,  Pr. 

Sport.  Gelh 

Epos.  P.  N- 

Stan.  Rah.  ifae. 
Stan.  Rab.  Mac.  a. 

Stat.  Mercanz. 
Stai.  Mere. 

Stor.  Aioìf.  C. 
Stor.  Aiolf.  Acc. 


Trattato  della  Coltivazione  delle  Viti  dì  Giovanvettorìo  Soderini  ;  8Ì  cita  \ 
esemplare  stampato  in  Firenze  per  Filippo  Giunti  V  anno  1600.  in  i 
ed  anche  la  moderna  edizione  di  Domenico  Maria  Manni  del  1734*  e 
i  numeri  additano  le  pagine  . 

Satire  del  Senator  Jacopo  Soldani  manoscritte  presso  a  Manfredi  Macign 
suo  nipote  ,  e  nostro  Accademico.  Alcuna  volta  è  stata  citata  anche  ut 
altra  Copia  a  penna  di  Francesco  Redi ,  ora  in  mano  del  Bali  Grego 
rio  Redi  .  Il  numero  corrisponde  a  quello  delle  Satire. 

Volgarizzamento  del  Soliloquio  attribuito  da  alcuni  a  Sant'  Agostino'^  Test 
a  penna  (1282),  che  fu  già  del  Sollo  . 

Orazioni ,  e  Dialoghi  (a83)  di  Messere  Sperone  Speroni  ;  si  cita  per  lo  piì 
la  stampa  fatta  in  Venezia  nelle  Case  de'  Figliuoli  d'  Aldo  V  anno  i5So 
in  8.  e  si  allega  anche  il  Proemio. 

Sporta  del  Celli .  v.  Geli.  Sport. 

Sposizione  del  Pater  noster .  v.  Espos.  Pat.  Nost. 

Stanze  del  Poeta  Sciarra  appellate  comunemente  Stanze  della  Rabbia  M 
Macone  (a84)>  stampate  3   si  cita  il  numero  delle  stanze. 

Statuti  del  Tribunale  della  Mercanzìa;  Testo  a  penna  originale  Dell'Jbthi* 
vio  dell'  Uffizio  delle  Riformagioni . 

La  Storia  d'  Aiolfoy  ovvero  Le  prodezze  d'  Aiolfo  {sAS),  Testo  a  penna  ^  che 
fu  già  dello  Stritolato,  dipoi  tra  i  MS.  dell'  Accademia  . 


cardi  segnato  P.  II.  XII.  e  diviso  in  due  volumi  .  la*  Infarinato  vide  un    Testo    del    Volgarh 
mento  de^  Sermoni  di  S,  Bernardo  in  mano  a  Pier  del  Nero^  e  che  ora  è  nella  Librerìa  de'  Ck*- 
dagni ,  segnato  col  numero  4^-  come  si  ricava  da'  suoi  Avvertimenti  • 

[o&fi)  Questo  pariménte  è  uno  di  quei  Codici,  che  non  abbiamo  ritrovato,  e  né  pure  abbiamo  poMa 
usar  diligenza  per  ricercarlo ,  non  avendoci  i  Compilatori  della  passata  impressione  lasciata  memo- 
ria alcuna  in  maqo  di  chi  fosse  passato  .  Tre  Testi  del  Volgarizzamento  di  questo  Soliloquio 
si  trovano  nella  Librerìa  del  March.  Riccardi  segnati  P.  I.  X.  e  P.  III.  I.  e  III.  ma  non  tapreS" 
mo  con  certezza  aiferraare  ,  se  tra  questi  vi  sia  quello  del  Sollo . 

(2^83)  Questi  Dialoghi  sono  dieci.  Il  primo  d'  Amore  ;  il  secondo  della  Dignità  delle  donne  ;  il  terso  dsl 
Tempo  del  parto  delle  donne;  il  quarto  della  Cura  famigliare;  il  quinto  dell'  Usura  ;  il  sesto  delU 
Discordia;  il  settimo  delle  Lingue;  l'ottavo  della  Rettorica  ;  il  nono  delle  Lodi  del  Catajo  Villa 
della  Signora  Beatrice  Pia  degli  Obizi  ;  il  decimo  intitolato  Panico  ,  e  Bichi . 

(a84)  Queste  Stanze  non  hanno  veramente  questo  titolo  ,  ma  sono  così  denominate  dal  loro  principS} 
che  è  il  seguente: 

^,  Io  canterò  la  rabbia  di  Macone , 
„  Amor,  doglie,  e  sospiri   incancherati  ee. 
I  primi  Compilatori  citando  un  luogo  di  queste  Stanze  alla  voce  Gallinelle  ci  notarono  y  che  ve- 
nivano comunemente  attribuite  a  Piero  5£ro2zi  Maresciallo  di  Francia  . 

(ii85)  Non  sapremmo  dire,  perchè  i  passati  Compilatori  in  questo  luogo  il  dicano  Poema  in  prosa. 
Fare  che  debba  dirsi  piuttosto  un  Romanzo  ,  come  la  Tavola  Ritonda ,  i  Reali  di    Francia^  la 


Stpr.  Jppot.  Tir, 
StOT,  AppoL  Tir.G.  S, 

Sm.  Bari.  A,  36. 
£/0f.  BatL  28. 


Aor.  Enrop, 

it9r.  MonaL 

$l9r.  NerboH. 

Sior.  Ntrhon.  Sirai. 

Sttt.  Pìst. 
Air.  Pisi.  ao. 


Star.  Rm,  Moniaìh, 
St$r.Rin.  ilontal.C. 
Si$r.  5.  Eug, 
Stif.S.Eugen.  B.  F. 
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Volgarizzamento  della  Storia  d'  Appdlonio  di  Tiro  ,  e  di  Tarsia  ;  Testo  a 
penna  (a86) ,  che  fu  già  di  Giovamhatista  Strozzi ,  poscia  in  mano  del 
Guernito,  ora  nella  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  segnato  O.III.  iX. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Barlaam ,  e  Giosafat-,  Testo  a  penna  (aS-) 
che  anche  di  presente  si  conserva  tra  i  manoscritti  dell'  Accademia,  ^e 
ne  allegano  le  pagine  ,  siccome  ancora  quelle  dell'  esemplare  tratto  in 
gran  parte  da  esso  ,  e  modernamente  stampato  in  Roma  presso  Giovami 
maria  Sahioni  nel  1784.  in  4.  del  quale  ancora  alcuna  yolta  ci  siaraQ 
serviti  nella  presente  impressione  . 

5/orkJ  d'  Europa .  v.  Giamhull.  Stor.  Europ, 

Storia,  ovvero  Diario  del  Monaldi .  v,  Diar,  Mondi, 

Volgarizzamento  della  Storia  Nerhonese  ,  in  cui  si  tratta  de'  Paladini  pia 
moderni  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  dello  Stradino  (a88)  . 

Storie  Pistoiesi  ,  ovvero  delle  cose  avvenute  in  Toscana  del  MCCC.  al 
MCCCXLVIII,  In  tutte  le  precedenti  impressioni  si  cita  a  pagine  1'  e- 
semplare  stampato  da'  Giunti  di  Firenze  1'  anno  1578.  in  4.  Nella  pre- 
sente ci  siamo  serviti  anche  della  moderna  ristampa  fattai>e  pe*  rar^i- 
ni ,  e  Franchi  nel  xySS.  pure  in  4»  nia  i  numeri  indicanti  le  pagine 
corrispondono  sempre  a  quelle  della  sopraddetta  edizione  de'Ciwifi,'i 
quali  numeri  per  nuiggior  comodo  di  riscontrare  gli  esempj  sono  stati 
apposti  nel  margine  di  questa  moderna  ristampa . 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Rinaldo  da  Montalhano  \  Testo  a  penna 
(289)  che  fu  già  dello  Stritolato  ,  dipoi  tra'  MS.  dell'  Accademia  . 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Sani'  Eugenia  (290).  Testo  a  penna,  che  fu 
di   Baccio   Valori   (291),   poi   de' Guicciardini ,   ora    nella  Librerìa  de' 


Storia  di  Rinaldo  da  Montalhano  ,  e  simili.  Al    presente  non  si:  trova  tra  i  MS.  dell'  Accademia 
il  Testo  dello  Stritolato  .    A v vene   un  altro  al  banco  LXVIL  della  Librerìa  di  San  Lorenzo  segna» 
to  col  nnm.  34*  il  quale  è  diviso  in  capitoli ,  ed  ha  questa  intitolazione  :  Qui  comincia  la  Storia 
id  Duca  d'  Orlino  ,  0  d^  Aiolfo  suo  figliuolo  ,  Alcuni  Scrittori ,  che  videro    questo    Romanzo ,  il 
chiamano  la  Storia  d'  Aiolfo  del  Barbicone , 
(itti)  Anche  1'  Infarinato  ebbe  alle  mani  questo  Testo,  ed  oltre  all'averne  dato  il  suo  giudizio    negli 
Avvertimenti  disse ,  che  era  nel  medesimo  volume  colla  Tavola  Ritonda  ,  colla   Vendetta  di  Cri-' 
sto  )  colla  Vita  di  S.  Maria  .Maddalena  ,  e  col  Martirio  di  S,  Eustachio . 
Ìit})Qiitsto  Testo  è  assai  antico  ,  e  fu  già  di  Pier  del  Nero  .  È  scrìtto  nel  i3a3.  ed  è  unito  con  un 
GoiBpendio  d'  una  parte  dell'  Antico  Comentator  di  Dante  .  Del  resto  questa  Storia  è  volgarizza» 
ti  e  dal  Provenzale,  .0  dall'antico  Francese  linguaggio,  come  crede  anche  i'  Infarinato  ^   il  qual 
i^  fide  un  Testo  di  Don  Silvano  Razzi  . 
(M^'i  Testo  di  questo  Volgarizzamento  veduto  dall'  Infarinato ,  e  mentovato  negli   Avvertimenti  era 
M  Sollo  y  né  si  può  dire  ,  se  fosse  il  medesimo  di  quello  dello   Stradino  ,    poiché   i    Compilatori 
Dan  ci  dissero  in  mano  di  chi  questo  passasse.  Tra  i  MS.  della  Libreria    de'  Pandolfini    abbiamo 
Vidnto  un  Testo  di  questo*  Romanzo    segnato    col    num.  118.    e    scritto  1'  anno  1487.  da  Vivia^ 
«0  di  Niccola  Viviani,  in  fine  del  quale  si  legge,  che  questo  Libro    fu  composto   da    Uberto    di 
8.  Martino 9  e  traslatato  di  Francese  in  Italiano  da  Andrea  di  Jacopo  da  Barberino, 
f^)  Do  Tetto  di  questo  antico  Romanzo  veduto  dall'  Infarinato  era  dello  Stradino^  e  non  sappiamo 
dire  9  se  sia  il  n>edesimo  di  quello  dello  Stritolato  ,    che  ora  più  non  é  tra  i  MS.    dell'  Accade- 
mia .    Il    medesimo    crede   negli    Avvertimenti ,    che  questo  Libro  sia  stato  tradotto    nello   stesso 
tempo,  che  franco  Sacchetti  scriveva  le  sue  Novelle. 
ioo)  I  Compilatorir  della  precedente  impressione  alcuna  volta  intitolarono  questa  Storia  così  .*  Pass,  S. 
Ettg,  cioè  Passione  di  S,  Eugenia, ma  ora  noi  secondo  la  presente  abbreviatura  abbiamo  unifor- 
mato tutte  le  citazioni  . 
t9i|  Questa  Storialo  Leggenda  peravventura   è   tratta  dal  medesimo  Testo  di  Baccio  Valori  intito- 


Stor.  S.  Eustach. 
Star.  S.  Eu$tach.B.F. 


Stor.  S.  Margh^r. 
Stor.  S.  Onofr. 
Sior.S.  Fair. 


Stor.  Tobb, 

Stor.  Tobb,  M.  C. 

Strum.  PaeiaL 
StruvMn.  de*  Pacial. 
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Paneiatichi.  Si  cita  ancor  A   T  edizione  di  esso  fatta   moderjiiimeiit» 
1735.  in  4*  ^A  Domenico  Jlfaria  Manni  nel  IV.  Tomo  delle  Vite  dm 
Santi. 


Volgarizzamento  della  Storia ,  0  Leggenda  di  Sant'  Eustachio  ^  Te§to  a  _ 
na,  che  fu  già  di  Baccio   Valori  (siqaL),  poi  de'  Guicciardini  ^  al  pre- 
sente nella  Librerìa  de'  Panciatichi  . 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Santa  Margherita .  v.  Vtt.  5.  Margher» 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Sant'  Onofrio  •  v.  Lib.  Op.  diQ. 

Storie  di  Santi  Padri  i  Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Baccio  Valori  (^98^ 
poi  de'  Guicciardini ,  ora  nella  Librerìa  di  Niccolò  Panciatichi  ndU 
Scansìa  V.  segnato  col  num.  7. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Tóbbia;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di  JRrfU 
teo  Caccini ,  e  che  ora  si  conserva  tra  i  Libri  MS.  dell'  AccaaeBiia  Qi^y  f 

Strumenta  de'  Paciali .  0.  Ordin.  Pacial. 

T 


Tao.  Davanti. 


Tane. 


Tasi.  Ger. 
Tasi.  Gerus.  i.  34. 
Tass.  Amin.  a.  i. 
Tasi.  Amin.  Cor  . 
Tass.  Leti.  7. 
Tass.  Rim.  ^57. 


V olgarizzamento  di  Cornelio  Tacito  fatto  da  Bernardo  DaQanzaiL  «•  Da^i 
Tac. 

Tancia  Commedia  di  Michelagnolo  Buonarroti,  q.  Buon.  Tane* 

Alcune  Opere  di  Torquato  Tasso ,  cioè  :   ^    ^  ^  ^     1 

Geruscdemme  liberata  Poema ,  di  cui  si  allegano  i  numeri  de' canti  |M 

delle  ottave .  .     ^ 

Aminta ,  Favola  boschereccia  in  versi,  la  quale  si  cita  per  «tti^  •  )V  i 

iscene  ,  e  si  citano  anche  i  Cori  di  ciaschedun  atto .  | 

Lettere  ,  che  si  citano  a  pagine  .  j 

Rime  y  le  quali  parimente  si   citano   a  pagine .   In  questa  impnMMS  ^ 

ci  siamo  per  lo  più  serviti  della  moderna  edizione  dell'Opere    di^|W> 

quato  Tasso  fatta  in  Firenze  pe'  Tartìni ,  e   Franchi  V  anno    I7a4-  *> 

sei  volumi  in  foglio,  nella  quale  edizione  la  Gerusalemme  si   treta  fri 

volume  I.  Y Aminta  y  e  le  Rime  nel  II.  e  le  Lettere  nel  Y. 


ài 


lato  Leggende  di  Sante  ^  di  cui  sopra  abbiamo  favellato  •  Domenico  Maria  Manni  nella  Pi 
ne  al  Tomo  IV.  delle  Vite  de*  Santi  crede ,  che  qualche  esempio  sia  attribuito  ad  essa 
erroneamente  ,  come  quello  citato  alla  voce  LÀVÈGOIO ,  il  quale  si  trova  nella  VUa  ,  o 
da  di  S.  Anastasia  . 

(a9a)  L'  Infarinato  vide  la  Vita ,  o  Martirio  di  S.  Eustachio  in  un  Testo  di  Giovamlatiiia 
di  tuì  abbiamo  fatto  menzione  più  sotto  ,  parlando  della  Tavola  Ritonda  .  Questa  Laggmie^ 
1734*  è  stata  data  alla  luce  da  Domenico  Maria  Manni  nel  Tomo  III.  delle  Vite  def  SeuM 
da  un  antico  Testo  a  penna  dell'  Abate  Bargiaechi  .  - 

(«93)  Dal  medesimo  Infarinato  si  ricava,  che  queste  Storie  di  Santi  Padri  erano  nel  miiiTiiiaw 
sto  a  penna  di  Baccio-  Valori  ^  in  cui  erano  le  Leggende  delle  Sante  qui  sopra  roentovatf  s^< 
teneva  ancora  una  descrizione  dell'  Inferno ,  del  Purgatorio ,  e   del  Paradiso  f,  il    qnal 
giudizio  del  medesimo  ,  che  ne  favella  negli  Avvertimenti ,  ^  di  antica  dettatura  ,  e  di  bnooa 
tografia.  Queste  Storie  non  si  deono  confondere  colle  Vite  de*  Santi  Padri  jdMo  qwùi 
mo  più  sotto  .  I 

(A94)  Questo  Codice  contiene  alcune  altre  cose  oltre  la  Storia  di  Tobbia^  e  fu  spogliato  dallo  SiriMeim 
io  insieme  con  un  altro  Testo >  che  fu  di  Marcello  Adriani. 


Tao, 


Tanol  Riton,  G.  S- 


Tari. 

Ttoi  MisU  G.  T. 

Imi. 
Al.  Brun. 

f   Mom.  iìeff . 
^   Ttìm.  Leti.  34. 


Trttt.  Jtfom.  don. 
TrM  Avem. 
Ttitt.  Bcnviv. 


Tralt.  CasK 

Tntt.  Cons. 
Trtt.  Cons.  R. 


)rio3)( 
Tavola  di  Dicerìe,  v.  Lib.  Dicer, 

Volgarizzamento  del  Libro  de'  Calieri  Erranti  /detto  comunemente  la  7Vi- 
vola  Ritonda  .  Se  ne  citano  due  Testi  a  penna  \  uno  ,  che  fu  già  di 
Giovambatista  Strozzi  (aqS)  ;  i*  altro  ,  che  è  nella  Librerìa  di  San  Lo-* 
Tenzo  (A96)   al  fianco  XLIV.  segnato  col  num.  27. 

Libro  intitolato  Teologìa  Mistica  ;  Testo  a  penna ,  che  fu  già  dell'  Intriso 
(^97) • 

Teseide  del  Boccaccio,  v.  Bocc.  Teseld. 

Tesoretto  di  Ser  Brunetto  Latini .  p.  Brun.  Tesorett. 
Tesoro  di  Ser  Brunetto  Latini,  v.  Brun,  Tes. 

Tesoro  de'  Poveri  di  Pietro  Spano  .  0.  P.  S.  Tes.  Pov. 

Lettere  di  Messer  Claudio  Tolomei  (298) .  Nella  presente  impressione  ab* 
biamo  alcuna  volta  citato  1'  esemplare  stampato  in  Venezia  presso  Do^ 
menico ,  e  Cornelio  de'  Niccolini  Tanno  1559.  in  8.  additandone  le  pa« 
ghie . 

Trattato  degli  Adornamenti  delle  Donne,  v,  Lib.  Ornam.  don. 

Trattato  dell'  Avemaria .  v.  Lib.  Op.  div. 

Trattato  di  Ben  Vivere  ,  o  della  Maniera  di  viver  bene  5  Testo  a  penna 
(^99) • 

Trattato  sopra  la  Castità  ;  Testo  a  penna  (3oo) . 

Trattato  del  Consiglio  ;  Teato  a  penna  di  Francesco  Redi ,  ora  del  Ball  Gre^ 
gorio  Redi. 


tqS)  Questo  Testo  ,  che  ora  non  sappiamo  dove  sia ,  fu  veduto  anche  dall'  Infarinato ,  il  quale  atte** 
SU 9  che  era  il  più  compito  tra  quelli  dello  Stradino^  di  Pier  del  NerOy  e  di  Marcello  Adriani^ 
die  parimente  aveva  veduti  ;  ed  aggiunge ,  che  la  Tavola  Ritonda  dello  Strozzi  era  legata  in 
UBO  stesso  volume  colla  Vendetta  di  Cristo ,  Vita  ,  e  Miracoli  di  S.  Maria  Maddalena ,  Vita  di 
8.  àU$no ,  e  Martìrio  di  S>  Eustachio  .  Il  Testo  di  Pier  del  Nero  è  ancora  tra  i  MS.  de'  Gua^ 
imgjHi  segnato  col  num.  i53.  ed  è  assai  antico,  ma  mancante  in  principio  .  Può  essere  9  che  alcu- 
ao  de* due  Testi  della  Tavola  Ritonda  ,  che  s;  conservano  nella  Libreria  del  Marchese  RÀccardi 
Moati  R.  I.  II.  e  R.  II.  XXV.  sia  fra  quelli  mentovati  dall'  infarinato . 

(q|Ì) Benché  nell' Indica  della  passata  impressione  non  sia  stato  mentovato  questo  Testo,  nondimeno 
^  ,Wmmet$eo  Redi  attesta  d*  aver  tratti  da  esso  gli  spogli  di  molte  vociai  quali  spogli  si  conservano 
ra  tra  le  Scritture  di  nostra  Accademia  . 


pfl)t  paisati  Compilatori  non  dissero  in  mano  di  chi  passasse  qnesto  Testo  ,  onde  non  possiamo  qui 
darne  notisia  alcuna. 

..  I19I)  Tacquero  parimente  i  Compilatori  passati  1'  edizione  delle  Lettere  del  Tolomei  da  loro  adoperata  • 
(•^)  Sebbene  manca  questa  abbreviatura  nelle  passate  impressioni  ,  pur  molte    volte    si    trova    citato 

'  «Msto  Testo,  come  alle  voci  DILETTABILISSIMO,  FORNACE  ,  GIUNARE  INFANi^IA,  IN- 
DEGNO ec.  Crediamo.^  che  sia  cavato  da  un  Testo  a  penna  della  Librerìa  di  Francesco  Redi  , 
eia  presso  il  Bah  Redi  ;  e  sapendo  ancora  ,  che  in  Roma  nella  Librerìa*  Vaticana  è  un  Codice  in 
lingua  Provenzale 'segnato  col  num.  4799*  ii'titolato  Documenti  per  ben  vivere  ,  conghiettu  riamo 
che  questo  Trattato  sia  qualche  volgarizzamento  di  alr.una  Operetta  contenuta  in  quel  Codice  . 

^00)  Parimente  questa  abbreviatura  mancava  nella  passata  impressione ,  dove  pur  si  cita  qnesto  Trat'» 
imto  aHa  voce  DENTATURA,  e  altrove  3  di  esso  però  non  possiamo  dare  notizia  alcuna,  non  a- 
Teodolo  giammai  veduto. 


Tratt.  Consol. 
Tran.  ConsoL  R, 

Tratt,  Equit. 
Tratt,  Equit.  R. 
Tratt,  Fr.  Gioì 

Marìgn. 
Tratt,  Giamb. 

Tratt.  Gov.  Famìgl 
Tratt.  Gov.  Fam. 

P.  D, 
Tratt.  Gov.  Fam. 

V.  i8. 
fratt.  Intend. 
Tratt.  Intend.  R. 


)(  io4  )( 

Trattato  di  Consolazione  ;  Tosto  a  ^enna  pur  di  Francesco  Redi  ,  ora  i 
no  del  Bali  Gregorio  Redi ,  Talora  è  citato  un  altro  Testo  a  p< 
che  fu  dello  Stritolato  ,  ed  ora  è  tra'  MS.  dell'  Accademia . 

Trattato  delV  Equità  ;  Testo  a  penna  de'  sopraddetti  Redi . 

Trattato  di  Fra  Giovanni  Marignollì .  p.  Lih.  Op.  div. 

Trattato  delle  Lettere  del  Gìambidlarì  (3oi). 

Trattato  d^l  Governo  della  Famiglia  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  del  Pt 
to  ,  e  che  ora  paTimente  tra'  MS.  de'  Dini  si  conserva  (Soa) .  A 
volta  abbiamo  citato  un  altro  Testo  di  pari  antichità  ,  che  si  cor 
tra  i  MS.  de'  Venturi^  del  quale  talora  abbiamo  additato  le  pagin 

Trattato  d' Intendimento  y  Testo  a  penna  di  Francesco  Redi^  ora  del 
Redi . 


Tratt.  Ornam.  don.  Trattato  degli  ornamenti  delle  Donne .  p«  Lib.  Adornam.  don. 


Tratt.  Pat.  Nost. 
Tratt.  Pece,  mori. 


Tratt.  Piti. 
Tratt.  Piet.  R. 

Tratt.  Polit. 

Tratt.  Repuh. 

Tratt.  S.  Àgos. 


Trattato  sopra  7  Pìiter  Noster .  v,  Espos.  Pat.  Nost. 

Trattato  sopra  i  Peccati  mortali*^  Testo  a  penna ^  che  fu  già  di  Vine 
Barducci  nostro  Accademico  ;  dipoi  in  mano  di  Pierandrea  Fo 
Accolti  pur  nostro  Accademico  detto  il  Sincero  (3o3) . 

r 
■ 

Trattato  della  Pietà  ;  Testo  a  penna  de'  ihentovati  Francesco  ,  e  Bali 
gorio  Redi. 

Trattato  di  Politica*  v.  Lib.  Repuhl. 

Trattato  di  Republica  .  v.  Lib.  Repub. 

Volgarizzamento  d'  un  Trattato  di    Sani.  Agostino  ;  Testo  a  penna  (3c 


(3oi)  Il  Guernito  aggiunse  questo  Trattato  nell'Indice  della  passata  impressione  senza  darcene  \ 
na  più  distinta  notizia ,  onde  non  sappiamo»  se  il  Giambullari  qui  notato  sia  1'  Autore,  o 
il  posseditore  di  questo  Testo.  Alcuni  credono,  che  questo  Trattato  sia  quello,  che  comp< 
Giambullari  ,  intitolato  :  Della  Lingua  ,  che  si  parla ,  e  si  scrive  in  Firenze  ,  che  fu  sUn 
da  Lorenzo  Torrentino  in  8.  senza  nota  dell'  anno  ,  insieme  col  Dialogo  di  Giovambatista  < 
sopra  la  difficoltà  delV  ordinare  la  detta  Lingua  ^  ma  per  molte  ragioni  noi  crediamo  ,  e  pi 
palmente  perchè  da  alcuni  esempj  da  esso  tratti ,  come  son  quelli  citati  alle  voci  DISECCA 
LIMOSO ,  TRIBULAZIONE  ec.  si  può  conghietturare  ,  che  questo  Trattato  contenga  cose  i 
tuali .  ^  . 

(3od)  Questo  Testo  è  in  foglio  ,  e  sembra  scritto  sul  principio  del  1400.  É  diviso  in  quattro  pari 
soddisfare  a  quattro  domande ,  cl^  ivi  si  suppongono  fatte  da  una  Madre  di  famiglia  a  un  sui 
rettore  ,  o  Padre  spirituale  ;  la  prima  ,  come  si  debba  usare  1'  anima  ^  la  seconda  ,  che  si  A 
fare  deì  corpo  ;  la  terza  ,  come  si  debbano  usare  i  beni  temporali 3  la  quarta,  come  si  deb 
educare  i  figliuoli .  £  scritto  purgatamente  ,  e  ripieno  d'  ottimi  insegnamenti ,  e  di  dottrid 
quali  cose  abbiamo  voluto  notare,  perchè  altri  noi  confonda  col  Trattato  del  governo  della 
miglia  d*  Agnolo  Pandolfini .  Il  Testo  Venturi  è  mancante  in  fine .  Un  altro  Testo  ne  r«ai 
ta  il  Redi  nelle  Annotazioni  al  Ditirambo  presso  di  se  . 

(303)  Benché  così  si  legga»  nell'  Indice  stampato  della  passata  impressione  ,  nondimeno  ndl'  ori| 
di  esso  il  Guernito  aveva  scritto^  che  era  in  sua  mano  .  Può  essere,  che  questo  Trattato  tìt 
dotto  dal  Provenzale  ,  essendone  stato  osservato  un  Codice  scritto  in  questa  Lingua  nella  -I 
ria  Vaticana . 

(304)  Manca  questa  abbreviatura  nell'  Indice  della  passata  impressione  ,  quantunque  pur  aleuna 
si  trovi ,  come  alla  voce  Stentato  .  Crediamo  ,  che  sia  forse  alcuna  di  quelle  Opere  ,  che  so 
sono  accennate  col  titolo  di  ScaL  $.  Aeos.  o  Solil.  5.  Agos. 


Tratt.  Sapam. 

TPj««.  Sap. 
Tratt.  Sap.  R. 

m 

Tfatt.Segr.C9s.  donn. 

Tran  rtrt.  Card. 

Tratt.  Ti%. 

Tfttt.  Viri,  a  Fix.  R. 

Titti.  Vani. 


i  fiB.  Lati.  Quin. 
,  TM.  Piit.  Quia. 
^  Tat€.Ck. 


)(  io5  )( 

Trattato  de'  Sagramenti .  v.  Lìb.  Sagrar». 

Trattato  di  Sapienza  3  Testo  a  penna  di  Francesco  Redi  j  poi  del  Bali  Gro^ 
gorio  Redi. 

Trattato  delle  segrete  cose  delle  Donne  (3o5)j  Te^to  a  penna  de'  sopraddetti* 

Folgarizziwiento  d' im  Trattato  delle  virtù  Cardinali  (3o6)5  Testo  a  penna^ 

Trattato  delle  inrtù  ,  e  de*  vizj  i  Testo  a  penna  de'  mentovati  Francesco  ^  e 
Bali  Redi . 

Trattato  d'  Umiltà  (So?)  •  p.  Espos.  Pat,  Nos. 

La  Trinuzia  Commedia  del  Firenzuola .  p.  Fir,  Trìn. 

Volgarizzamento  d'  una  Lettera  di  Tullio  a  Quinto .  v.  Pist.  Cic.  Quin. 

Folgarizzamcnto  delle  QMÙstioni  Tuscolane  di  Cicerone  (3o8)  3  Testo  a  penna. 


V 


FdMfau. 

Fai.  Mass.  G.  8. 

U  Mass.  F.  S. 


ina.  Star. 

ffsìth.  Stor.  Lett. 
Dei. 
fmtk.  Stor  Proem. 
fertk.  Stor.  1 .  60. 


r  ólgarizzamento  di  Valerio  Massimo  .  Se  ne  citano  due  Testi  a  penna  ; 
uno,  che  fu  di  Giovambatista  Strozzi  (809)  5  V  altro  ,  che  fu  già  dell' 
Agghiacciato  ,  dipoi  presso  il  Guemito  )  ora  nella  Librerìa  del  Marche- 
se Riccardi  segnato  Q-  ^^-  XXYL 

Opere  varie  di  M esser  Benedetto  Varchi ,  cioè  : 

Storia  Fiorentina  divisa  in  Libri  i5.  Nella  passata  impressione  fu  ci- 
tata una  Copia  a  /penna ,  che  era  già  presso  del  Senator  Leonardo  Tem^ 
pi  nostro  Accademico  (3 io),  dipoi  in  mano  de'  suoi  discendenti.  Nella 
presente  abbiamo  citato  la  moderna  edizione  del  17^1.  in  foglio  colla 
data  di  Colonia  ,  allegando  il  numero  del  libro  >  e  delle  pagine  ,  e  si 
cita  ancora  la  Lettera  Dedicatoria  al  Duca  Cosimo  >  e  '1  Proemio . 


0oS)  Nd  Testo  di  Maestro  Aldobrandino  di  Pier  del  Nero ,  ora  tra'  MS-,  de-  Guadagni  segnato   col 
•    flOL  141.  si  legge  in  fine  un  Trattato  de^  segreti  delle  donne  ^  che  forse  è  il   medesimo  di  quel« 
b  qjaì  citato  • 

;  |M)  Questa  abbreviatura  manca  nell'  Indice  della  passata  impressione ,  sebbene'  si  trova  alle  voci  0/ii- 
-  it.  Piombino ,  e  altrove .  Crediamo  ,  che  sia  un  Testo  ,  che  ora  è  tra  i  MS.  del  Bali  Redi  ,  in 
\  '  cai  si  dice  ,  che  questo  Trattato  era  stato  scritto  in  latino  da  S.  Tommaso  d^  Aquino . 
I  (Ì9|)  I  passati  Compilatori  crederono  ,  che  il  Trattato  cosi  intitolato  fosse  il  medesimo  ,  che  l' Espo^» 
^  àmsm  del  Pater  noster  ^  nondimeno  alcuna  volta  anche  in  questa  guisa  il  citarono ,  comò  si  può 
[         ledtrv  alla  voce  Ristornare  ,  e  altrove. 

[.  (IdI)  QiiiSM  abbreyiatnra  fu  tralasciata  nell'  Indice  della  passata  impressione  ,  quantunque  si  leggesse 
'    atte  Toei  Concorso ,  Corpuzzo  ,  ed  altre  .  Questo  Testo  forse  è  uno    di  quelli    veduti ,  e   spogliati 
djsUo  Stritolato  l  itegli  scritti  del  quale  riposti  tra  le  Scritture   dell'  Accademia  si  legge ,   che    il 
pMsedera  Giovambatista  Ubaldini ,  e  che  era  stato    copiato  per  mano  di   Bonaccorso   di  Filippo 
Adbmari  nel  1470» 
(ID9)  Il  Valerio  Massimo  dello  Strozzi  fu  copiato  da  Nero  di  Filippo  del  Nero  l'anno  i447-  ®  ^^  ®^ 
so  fa  molta  stima  l' Infarinato  negli  Avvertimenti .  Non  sappiamo  dove  sia  al  presente ,  se  per  av- 
ventura non  fosse  quello  ,  che  è  tra  i  MS.  della  Librerìa  àe^  Guadagni  segnato  col  n.  166. 
0ic)  Nelle  prime  edizioni  del  Vocabolario  non  fu  citata  la  Storia  del  Varchi ,  onde  solo  nell*  Indice 
dell'  antecedente  si  trova  aggiunta  la  notizia  di  questo  MS.  di  mano  del  Guemito .  Il  nome  però 
del  Senator  Tempi  da  lui  fu  lasciato  in  bianco  nell'  originale  3  e  sebbene  nella  stampa  fu  poi  posto 

T.  I.  j4 


Varch.  Rìm. 
Farch.  Rim.  Pastor. 
Farch.SQH.Past.  147- 
Farch.  ^m^burL  i. 
Ai- 


Fareh.  Suoe.  t.  a. 
Farch.  Suoc.  JLett.  Ded. 

Farch.  Gramm, 

Farch.  Proporz. 
Farch.  Lett.  Pittag. 
Farch.  Giuac. Pittag. 


losento  ancDo  ^. 


Farch.  Espos.  Prov* 


stampa  fattane  pure  lu  ». 
n  numero  aggiunto  alle  citazioni  d^^^ 
edizione  de'  Giunti ,   che  è  stato  inseni 
derna  impresBione  suddetta. 

Rime  j  cioè  Volumi  due  di  Sonetti  stampati  in   Firenze  per  Larmm 
Torrentino  il  primo  nel  i555.  il  secondo  nel  iSSy.    ambedue  in  8*  In^ 
queste  sono  anche  i  Sonetti  Pastorali ,  i  quali  talvolta  con  questa  ^ti\ 
speziale   denominazione  sono  citati  ,  Un  volume  di  Sonetti    81'  ''  ~^ 

stampato  in  Firenze  presso  i  Giunti  nel  ihni.  in  ^,  he  Rime 

impresse  nel  primo  volume  delle  Opere  Burlesche  del  Semi ,  ed 
Autori  stampato  prima  in  Firenze  pe'  Giunti  nel  i548.  io  8.  e 
colla  data  di  Firenze  ,  o  di  Londra  nel  I7a3.  pure  in  8.  Tutte  nuciiii 
Rime  si  citano  per  Io  più  a  pagine  ,  e  solamente  nelle  Rime  barlesdis 
oltre  al  numero  delie  pagine  è  aggiunto  anche  quello  ,  che  accenna  iL 
primo  volume  della  suddetta  Raccolta  (3ii). 

La  Suocera  Commedia  in  prosa  stampata  in  Firenze  presso  Bartobim» 
meo  Sermartelli  nel  1669.  in  8.  della  quale  si  citano  gli  atti  »  e  le  see« 
ne  9  ed  è  anche  allegata  la  Lettera  Dedicatoria  al  Dutca  CóàmOm 

La  Grammatica ,  o  sia  Trattato  sopra  la  Grammatica  Toscana  ^  Te* 
sto  a  penna  (3ia) . 

Trattato  delle  Proporzioni ,  e  Proporzionalità ,  il  quale  serve  per  i« 
spiegazione  del  Giuoco  di  Pitt agora  (3i3)  ;  Testo  a  penna  ,  che  fa  di 
Francesco  Redi ,  ora  in  mano  oel  Bali  Redi .  Nella  presente  impree- 
sione  abbiamo  adoperato  una  Copia  a  penna  ,  che  fu  già  tra  1  mene» 
scritti  de'  Valori  y  poi  de'  Guicciardini ,  e  presentemente  nelle  JUhre- 
ria  del  Lieto. 

Esposizione  di  Proverbj  volgari',  Testo  a  penna  ^  che  fu  di  Benaiatt^ 
Nati  (3i4) . 


Lionardoj  nondimeno  dubitiamo  ,  che  vi  sia  errore  ,  perchè  nel  Catalogo  deeti  Accademici  nei  it 
trova  Leonardo  Tempi  ^  ma  di  questo  Gasato  si  trova  solamente  Orazio  ,  cne  fu  ammesso  nell* 
Accademia  non  molto  dopo  la  seconda  Riforma . 

(Sii)  Traile  Rime  del  Varchi  si  possono  anche  annoverare  9.  Canti  Carnascialeschi y  che  sono  ndh 
Raccolta  fattane  dal  Lasca,  e  stampata  in  Firenze  nel  1659.  pel  Torrentino 'y'msk  qui  si  tnlescia* 
no  ,  perchè  sono  citati  sotto  nomi  di  Canti  Carnascialeschi,  de' quali  a  suo  luogo  abbiamo. regio* 
nato  . 

(3xa)  Questa  Grammatica  quantunque  non  sia  stata  mentovata  nell'  Indice  della  passata  impressionSt 
nondimeno  si  trova  alcuna  volta  citata,  come  si  può  vedere  alia  voce  Pronome.  Non  sappiamo  di 
qual  Testo  a  penna  si  servissero ,  uè  se  più  ci  sia  ;  sappiamo  bensì  ,  che  un  frammento  di  questa 
Grammatica  si  legge  nel  Codice  916.  in  foglio  della  Librerìa  di  Carlo  Tommaso  Strozzi  ,  me  nor 
vi  se  ne  trovano  se  non  alcuni  pochi  capitoli . 

(3i3)  Questo  Trattato  ha  in  fronte  una  Lettera  diretta  a  Luca  Martini,  il    quale   aveva    ricercato 
Varchi  della  spiegazione  del  Giuoco  di  Pittagora,  per  lo  che  il  Varchi  promette  questo  Trattai 
onde  da  esso  è  dipendente ,  anzi  si  può  dire ,  che  ne  sia  la  continuazione  il  Giuoco  di  Pittagi 
steso  in  Dialogo,  di  cui  sono  interlocutori  Carlo  Strozzi,  Cosimo  Rucellai,    e  Jacopo    Vettori 
si  finge  che  Vario  Strozzi  l' indirizzi  a  Messer  Niccolò  Alamanni .  Due  altre  Copie  di  questo  T 
lego  sono  nella  Librerìa  Strozziana  in  due  Codici  in  4-  uno  segnato  col    num.    loi.   1'  altro 

num.  469* 
(3x4)  Non  saprenuDQ  dire>  so  ToroneAte  il  Farchi  fece  quest'Opera^  né  se  più  ci  sia  questo  Cor 


K  ■»?  )( 

ftnh.  Sen.  B^m/t  Tradumon^  de'  libri  de*  Benefizi  di  Seneca .   Coi\  ia  quofU  »  ooma 

I,  |3.  nelle  antecedenti  impressioni  si  cita  a  libri ,  e  capitoli  V  esemplare  staro* 

pato  in  Fii-enze  da  Lorenzo  Torrentino  nel  |S54*  ia  4*  o  <{uelU>  de'  Giun^ 
ti  di  Firenze  nel  l^^^^  in  8* 

TtrA.BotM.\.p.é^  Traduzione  della  Consolazione  Filosofica  di  Boezio.  Tanto  nella  precedente 

ftrch,  Boez.  3.  r.  a.  impressione  ,  quanto  in  questa  abbiamo  citato  la  stampa  di  Firenze  del 

finht  JSoea»  5.  4*  iSSi.  in  4-  ^  >  numeri  aggiunti  agli  esempj   indicano  il  libro  ,  e  le 

prose  ,  o  fime  di  ciaschedun  libro  ,  per  accennar  le  quali  molte  volte 
a  magcior  chiarezza  è  stato  posto  un  ^,  o  un  r  avanti  al  secondo  nu- 
mero (oi5). 

Fegez.  Volgarizzamento  di  Fegezio  ;  Testo  a  penna ,  che  fu  già  del  Gabellato  ,  ori^ 

figez.  G»  D.  nella  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  segnato  N.  IIII.  XXXI. 

fend.  Crisi.  Storia  della  Vendetta  di  Cristo  fatta  da  Tito  ,  e  Vespasiano  ;  Testo  a  pen- 

fead.  Crisi,  G.  S,  na  ,  che  fu  di    Giovambatista  Stronzi  (3i6).  In   questa   impressione  ci 

femd.  Crisi.  A.  siamo  serviti  anche  d'  un  Testo  a  penna ,  che  fu  già  dell'  Abate  Pier^ 

Vemim  Crisi.  Op.  div.  andrea  Andreini  (817) ,  ora  tra' MS.  delia  Librerìa  del  Convento  della 

Am  Nunziata  9  del  qual  Testo  si  sono  allegate   le   pagine;  e  talora  si   sono 

citate  V  opere  diverse  1  che  sono  in  esso  dietro  alla  Storia  della  Vendet* 

la  di  Cristo. 

» 

r*  /w'      7"      fi  Trattato  delle  lodi,  e  della  coltivazione  degli  ulivi  di  Piero  Vettori.  Non 

reiì.  itiit,  uliv.   #.  sappiamo  quali  edizioni  citassero  nella  antecedente  impressione  ;  in  que<* 

sta  ci  siamo  per  lo  più  serviti  di  quella  de*  Giunti  di  Firenze  del  i574. 
in  4-  allegandone  le  pagine,  e  talora  anche  di  quella  fatta  moderna- 
mente pur  in  Firenze  (la  Giuseppe  Manni  nel  lyao.  in  4* 

Ugo  da  Mass.  Rim.  Rime  Antiche  di  Ugo  da  Massa  Ai  Siena  •  v.  Rim.  ant.  P.  N.  e  Rim.  ani. 

mai,  F*  R* 


Sarebbe  probabile  ,  che  fosse  scambiato  dal  Libro  di  passerotti ,  o  motti  della  plebe ,  che  il  Var-' 
ehi  attesta  d'  avere  scritti ,  e  spiegati  quando  era  a  Venezia ,    se   egli    medesimo    non    confessasse 
neir  circolano  d'  averlo  per  non  so  quale  scrupolo  bruciato . 
(3i5)  Nella  passata  impressione  del  Vocabolario  s' incontravano  alcuni  esempli  di  questa  Opera  errati , 
come  quelli  allegati  alle  voci  Raccogliere,  e  Reflusso j  il  primo  de'  quali  era  citato  così:  Boez.  Varch. 

4.  36.  il  secondo  :  Boez.  Varch.  7.  /?.  i-  ma  perciocché  non  sono  più  di  cinque  i  libri  di  Boe-' 
zio,  né  arrivano  a  quel  numero  in  verim  libro  le  Rimo,  o  Prose;  ora  gli  abbiamo  restituiti  alla 
Traduzione  di  Seneca  de*  beneficj  del  medesimo  Varchi ,  nella  quid  Opera  veramente  si  trovano  • 

(3i6}  Del  quale  sopra  si  è  favellato  trattando  della  TaiHfla  Ritonda . 

^17)  Questo  Testo  fu  copiato  da  un  popolano  di  S.  Stefano  al  Ponte,  che  oggi  si  dice  Vecchio,  tra  1 
1373.  e  '1  1390.  Le  Opere  diverse  in  esso  contenute  dopo  la  Vendetta  di  Cristo  sono  le  se- 
guenti :  I.  Miracolo  d*  un*  Immagine  di  Cristo,  a.  Miracolo  di  S.  Niccolò  di  Bari.  3.  £eg- 
genda  di  S.  Giuliano  .  4*  Miracolo  dell*  uomo  povero  ,  che  diventò  ricco.  5.  Miracolo  d*  un  Ba^ 
TORO  di  Faraone.  6.  Miracolo  d*  una  meretrice  .  7.  Leggenda  di  Santa  Teodora.  8.  Leggenda 
di  S.  Ilario,  g.  Miracolo  d*  una  Monaca,  io.  Leggenda  dell*  Abate  Vitale,  ii.  Miracolo  del  se-* 
gno  della  Croce  .  ia.  Discorso  sopra  la  Discrezione .  i3.  Frammento  dilla  Storia  di  S.  Giovane 
ni  Elemosinario  .  14*  Storia  d*  un  Romito.  i5.  Leggenda  di  S.  Giovanni  Vangelista  .  16.  VoU 
garizzamento  dell*  Apocalisse .  17.  Leggenda  di  S,  Pietro  Apostolo  .  18.  Volgarizzamento  degli 
Ani  degli  Apostoli.  19.  Storia  della  Cintola  di  Prato,  ao.  Alcuni  Miracoli  tratti  dalle  Vite 
de*  Santi  Padri,  ai.  Leggenda  di S, Niccolò  di  Bari.  sa.  Leggenda  di  S.  Jacopo  Interciso.  a3.  Vim 
ia  di  S.    Paolo  primo  Eremita  .  a4.    Altri   Miracoli ,  e   Leggende  di  Santi  Padri .  aS.  Fita  di 

5.  Antonio  Abate,  a6.  Volgarizzamento  di  parte  del  Genesi  .  9j.  Leggenda  di  S.  Vincenzio.  aS. 
Volgarizzamento  del  Libro  di  Tobhia.  a9.  Miracolo  di  S.  Bqsilio,  ed  altri  Miracoli,  ho.  Ora-m 
zione  di  Brandano  Monaco,  3f.  Visioni^  ed  Estasi  di  S.  Paolo  .  3a.  Alcuni  Vangeli  volgarizzof^ 
ti .  33.  Discorso  de*  Comandamenti ,  ed  Articoli  della  Fede .  34*  Perdono  di  Fiesole .  35.  Ora^ 
ssÌQni  di  S^  Appollonia  » 


Fiag.  Mon,  Sin. 
Fiag.  Mon.  Sin.  S* 
Fiagg.  Sin. 


Fine.  Mari. 
Fine.   Mart. 
Rim.  17. 
Fine.  Mart.  Leti.  9. 
Firg.  Entid. 
Firg.  Eneid,  M. 
Firg.  Eneid.  31.  A. 
Firg.  Eneid.  Aeo. 
Firg.  Eneid.  P.  N. 
Fit.  Bari. 

Fit.  Benv.  Celi. 

Fit.  Ces. 

Fit.  Crisi. 

Fit.  Crisi.  P.  N. 

Fit.  Mad. 

Fit.  Mad.  flf.  A. 

Fit.  Maom. 

Fit.  Plut. 

Fit.  plut.  P.  S. 

Fit.  Piai.  Sirad. 
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Narrazione  3* un  Fiaggio  al  Monte  &««*  (3i8);Te8to  a  penna,  che  fu  j 
^      del  Senator  Cario  Stroz%i  nostro  Accademico  ,  e  dell'Arcidiacono  X. 
gi  pur   noatro  Accademico   detto  l' Imbianchito  ,    oggi  tra  i  MS.  de 
Librerìa  di  Carlo  Tommaso  Strozzi  in  foglio  segnato  col  num.  374* 

Rime ,  e  Lettere  di  Fincenzio  Martelli  ;  si  cita  V  esemplare  stampato  in  ] 
renze  da'  Giunti  V  anno  i563.  in  4*  ^  i  numeri  aggiunti  agli  esen 
corrispondono  a  quelli  delle  pagine  della  suddetta  edizione . 

Folgarizzamento  delV  Eneide  di  Firgilio;  Testo  a  penna  ,  che  fu  di  Mm 
cello  Adriani  (iig)  ,  dipoi  tra  i  MS.  deli'  Accademia  (3ao)  .  Se  ne  e 
ta  anche  un  altro  Testo ,  che  fu  già  di  Piero  del  NerOy  ed  ora  è  tra 
MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col  num.  149* 

Fita  dì  Barlaam.  v.  Stof.  Bari. 

Fita  di  Benvenuto  Cellìni.  v.  Benven.  Celi.  Fit. 

Fita  di  Cesare  ;  Testo  a  penna  (3fli)  . 

Fita  di  Gesù  Cristo  3  Testo  a  penna  ,  ohe  fu  già  di  Piero  del  Nero  (Saa 
dipoi  tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  . 

Fita  della  Madonna  ;  Testo  a  penna  >  che  fu  di  Marcello  Adriani  (3fl3). 

Fita  di  Maometto,  v.  Gio.  Fili. 

« 

Folgarizzamento  delle  Fite  degli  uomini  illustri  di  Plutarco;  Testa  a  pet 
na,  che  fu  già  dell'  Agghiacciato,  dipoi  in  roano  del  Guemito  ;  al  pr< 
sente  tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Fenturi,  e  talora  se  ne  accennaa 
le  pagine .  Alcuna  volta  fu  citato   anche  un  altro   Testo  a  penna  >  cb 


(3 18)  Questo  Fiaggio  è  descritto  da  Simone    Sigoli^  e    da  lui  fatto  insieme   con   Lionardo  FrescóUL 
di ^  e  Andrea  Rinuccini  V  anno  i384-  Lo   Stritolato  dà  notizia  d'un  altro.  Testo  contenente  un 
Fiaggio  al  Monte  Sinai  fatto  da  Giovanni  Fìtelli  nel  i384-  il  qual  Testo  era  stato  copiato  Van- 
no 147^-  come  si  può  vedere  da'  suoi  spogli ,  che  tuttavia  sono  traile  scritture  dell'  Accademia  • 

(319)  Questo  Testo  fu  veduto  anche  dall'  Infarinato ,  il  quale  negli  Avvertimenti  notò ,  che  era  stale 
trascritto  circa  al  i45o.  e  non  pare  ,  che  perciò  ne  facesse  molta  stima . 

(3ac)  Il  Testo  9  che  ora  è  nell'  Accademia  ,  non  è  per  avventura  il  medesimo  di  quello  di  MareèH 
Adriani ,  poiché  in  esso  si  legge ,  che  era  stato  posseduto  dallo  Stritolato  ;  nondimeno  anche  qi» 
sto  abbiamo  citato  nella  presente  impressione,  ponendoci  per  maggior  chiarezza  la  cifra  Ac.  chi 
significa  Accademia .  ^ 

(3ai)  Questa  citazione  si  può  vedere  alla  voce  Tramortigione ,  e  altrove  3  ma  noi  crediamo ,  che  qn^ 
sta  Fita  sia  tratta  dal  Folgarizzamento  delle  Vite  di  Plutarco ,  avendo  osservato  ,  che  neeli  e- 
sempj  di  esso  allegati  si  trova  accennato  alcuna  volta  anche  il  nome  della  persona,  dalla  Vita  d 
cui  sona  tratti  gli  esempj ,  come  alla  voce  Cfmova ,  dove  si  legge  Fit.  Plut.  Cai.  cioè  Flte  d 
Plutarco  nella  Fita  di  Catone  ,  e  alla  voce  Errare  Fit.  Plut.  J?om.  cioè  Fite  di  Plutarco  u 
quella  di  Demetrio. 

(Saa)  Vide  questo  Testo  anche  l' Infarinato ,  il  quale  credè ,  che  fosse  lo  stesso ,  che  le  MetUtamarM 
della  Fita  di  Gesù  Cristo  ,  ma  di  esse  i  Compilatori  citarono  un  Testo  differente  ,  che  era  stai 
dello  SmimtOy  onde  non  possiamo  ammettere  per  certa  questa  conghiettura .  Lo  stessa  Infarìnm 
to  giudicò  ,  che  il  Testo  di  Pier  del  Nero  fosse  scritto  da  un  Pisano  .  Questo  Manoscritto  oa 
non  è  più  tra  i  MS.  de'  Guadagni  \  anzi  pare  che  i  Compilatori  ne  vedessero  alcun  altro ,  poicb 
alle  voci  Tenerissimamente ,  Filtà  ,  ed  altre  troviamo  questa  cifra  Fit.  Crisi.  D. 

(3a3)  Nelle  antiche  impressioni  mancava  questa  abbreviatura,  e  solo  nell'antecedente  fu  aggiuntale 
anche  sospettiamo ,  che  questo  Testo  sia  il  medesimo  di  quello  ,  che  si  cita  sotto  nome  di  Mira 
coli  della  Madonna. 


)(  109  K 

fa  della  Stradino  (3^4) ,  e  che  ora  si  conserva  nella  Librerìa  del  Mar- 
chese Riccardi  segnato  Q.  III.  IH. 
ftt.  Pìtt,  Vite  de'  Pittori  Antichi  (3*^5)  scritte ,  ed   ìUustrate  dallo  Smarrito  .    Si  citi^ 

TiU  Pitt,  7*  r  edizione  di  Firenze  del  1667.  in  4*  allegandone  le  pagine  . 

Fi/.  S,  Aless.  Vita  di  S.  Alessio  3  Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Giovamhatista  Strozzi  (3a6)v 

frf.  S.  Aless,  G.  S.  ^ 

Tit  5*  Anton'  JTita  di  Sani*  Antonio  3  Testo  a  penna  »  che  fu  già  di  Francesco  Redi{Z2,i). 

Tu.  5.  Ant.  F.  R.  ^ 

Tit,  S.  Eufros.  fita  di  Santa  Eufrosina  ',  Testo  a  penna ,  che  fu  già  di  Baccio  Valori  (3a8) , 

Tu.  S.  EuJ'r^s.  B.  V,  poi  de'  Guicciardini ,  e  presentemente  nella  Librerìa  de'  Panciatichi . 

Til  S.  Gio.  Bai.  Vita  di  San  Giovanni  Batista ^  se  ne  citano  due  Testi  a  penna,  1'  uno,  che 

T\uS,Gio.Bat.PJf.  fu  gjà  di  Pier  del  Nero  ^   ora  tra  i  MS.   della  ^Librerìa   Ò9*  Guadagni 

TiUS'Gio.Bat^A.  L,  (3a9  ,  l'altro,  che  già  fu  d*  Alessandro  Lotti  nostro  Accademico.  Nel- 

la presente  impr^ssioue  abbiamo  alcuna  volta  citato  1'  esemplare  moder-* 
namente  dato  in  luce  da  Domenico  Maria  Manni  1'  anno  1734*  in  4« 
additandone  le  pagine  • 

fu.  S.  Girai,  Vita  di  San  Girolamo  (33o)  ^  Testo  a  penna  ,  che  fu  già   dell'  Impastato  , 

Fil.  8.  GiroL  B.  dipoi  del  Senator  Filippo  Buonarroti  nostro  Accademico  detto  P  Ai^ven^* 

turoso ,  oggi  in  mano  di  Leonardo  suo  fìgUuolo .  In  questa  ìiùpressione 
abbiamo  talvoUa  citato  1'  esemplare  stampato  da  Domenica  Maria  Man-* 
ni  in  Firenze  nel  i7dS.  in  4*  allegandone  le  pagine. 


(m  Di  questo  Testo  non  è  fatta  menzione  nelle  passate  impressioni  ,  quantunque  per  altro  fosse  sta- 
to citato,  come  si  può  vedere  alla   voce   Ins^rgognato ,  e  altrove.    Attesta  V  Infarinato  d'averlo 
veduto,  e  d'avervi  letto,  che  era  stato  copiato  nel  i368.  da  un  più  antico  Testo  ,  che  era  stato 
di  Measer  Lionardo  d'  Arezzo  ;  ed  anche  di  avervi  trovato  notato ,  che  quel  Voigarizzamcfèio  non 
era  stato  fatto  né  sul  Testo  Greco  ,  né  sulla  versione  Latina,^ma  bensì  sulla  traslazione  Aragonese 
fintane  da  un  Frate  Predicatore  Vescovo  di  Ludervopoli . 
(}s5)  Neil'  Indice   delia   passata  impressiono  in    questo  kiogo  si  leggeva  :  //  primo  volume  delle  Vite 
de* Pittori ,  e  Scultori  antichi,  forse  percliè  lo  «Smarrito  avea  intenzione  di  darne  fuori  altri  vo- 
lumi j  ne'  quali  si  contenessero  anche  le  Vite  degli  Scultòri  .  Ma  ora  abbiamo  posto  il  vero  tito- 
lo dì  questo  libro ,  perchè  egli  non  altrimenti  prosegui  il  suo  disegno ,  nò  altre  ci  resta ,  che  que- 
ste aolo  volume .  .  .  .       ^ 
0iS)  Anche  di  queste  Testo  fa   ntenzione  V  Infarinato ^  e  noi  ne   abbiamo   favellato  sopra,  d'ove  si  h 
trattato  della  Tavola  Ritonda.  Uu  altro  Testo  a  penna  di  questa  Vita  si  eonaerva  nella  Librerìa 
del  Marchese  Riccardi  segnato  Q.  1.  XXVL  ma  dipoi  questa  Vita  è  stata  aampata  da  Domenico 
•     Maria  Manni  in  Firenze  nel  fjiS,  nel  Tomo  IV.  delle  Vite  de'  Santi  . 
^17)  Q  Redi  fa  menzione  di  questo  suo  Testo  nelle  Annotazioni  al  Ditirambo  3  ma  più  non  si  trova 

si  presente  tra  i  MS.  della  sua  Librerìa . 
^  Questa  Vita  per  avventura  è  compresa  in  quel  medesimo  Testo  ,  che  sopra  si   è  mentovato   in 
iccasione  di  parlare  delle  Leggende  di   Sante  .   Questa  altresì  è  stata   stampata  in  Firenze  nel 
1735.  da  Domenico  Maria  Manni  nel  IV.  Tomo  delle  Vite  def*  Santi . 
(Si))  L' Infarinato  vide  questo  Testo  ,  e  ne  diede  ottimo   giudizio  ne'  suoi   Avvertimenti .  Del  Testo 
^Alessandro  Lotti  non  sappiamo  che  sia  addivenuto,  non  ce  ne  avendo  lasciata  notizia  veruna 
i  passati  Compilatori ,  se  (orse  non  fosse  alcuno  di  quelli ,  che  sappiamo  essere  nella  Librerìa  del 
Hirchese  Riccardi,  o  in  quella  di   Carlo   Tommaso  Strozzi  ,  o  del   Convento  delta  Nunziata,  o 
del  fa  Senator  Filippo  Buonarroti .  I  Testi  della   Vita  di  San  Giovanni    Batista   tra  i  MS.  de' 
Oìiadagni  sono  quattro  segnati  co'  numeri  86.  87.  88.  e  89.  ma  non  sapremmo  dire  qual  di  que- 
lli piecisamente  sia  quello  citato  da'  Compilatori ,  e  mentovato  dall'  Infarinato .  L' esemplare  stam- 
pato modernamente  è  tratto  da  un  MS.  del  Sollo,  oggi  presso  all'  Abate  Niccolò  Bargiacchi  . 
(^)  Un  Testo  a  penna  di   questa    Vita  citato  dalL^  Infarinato  era   di  Giovamhatista  Strozzi,  ma   di 
tsio  al  presente  non  si  ha  notizia  .  L'  edizione  da  noi  citata  è  tratta  da  un  Testo  ,  che  fu  di  Zo- 
^^20  Ridolfi,  ora  in  mano  del  suddetto  Abate  Bargiacchi.  Tra  i  MS.  dell'Accademia  è  un  al- 
tro buon   Testo    di  questa  Vita,  che  era  stato  di  Andrea  Cavalcanti   nostro   Accademico ,  ed  un 
filtro  si  trova  tra  i  MS.  di  Francesco  Redi ,  ora  del  Ball     Gregorio  Redi . 


ìt.  3.  Giut 


nt.  S.  Mar.  Mai. 
Fit.  S.  M.  Madd. 

Fìt.  S.  Margher. 
Fit.  S.  Mar^h,  F.  U. 
Fit.  S.  Margh.  A. 


Fit.  S.  Pad. 
Fit.  6\  Padr.  G.  T. 
Fit.  S.  Padr.  I.  35. 
Fit.  SS.  Padr.  %.  148. 


Fit.  S.  Vmìl. 


Fio.  Tratt.  Propor. 
Fiv.  Prop.  68 
Fiv.Rug.Op.Gat.gj. 
Fiv.  Dip.Geom.  xto. 
Fiv.Dipor.G^om.^b^. 
Fw,  disc.  Arn*  5. 
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Vita  di  S.  Giuliano  ',  Testo  a  penna  (33i)  ; 

Fita  di  Santa  Maria  Maddalena  ;  Testo  a  penna  (S3a)  .  In  qnesf a  imprsi. 
sione  abbiamo  alcuna  volta  citato  anche  la  moderna  edizione  fattane  di 
Domenico  Maria  Manni  nel  1734-  >n  4*  additandone  le  paeine. 

Fita  di  Santa  Margherita  ;  Testo  a  penna  y  che  fu  già  del  RiscaUom 
to  ,  dipoi  tra'  MS.  dell'  Accademia  (333)  .  Nella  presente  impressioBi 
abbiamo  qualche  volta  citato  a  pagine  la  moderna  edizione  fattane  da 
Domenico  Maria  Marmi  in  Firenze  nel*i734.  in  4« 

Folgarizzamento  delle  Fìte  de*  Santi  Padri  ;  Testo  a  penna ,  che  fu  già  dsli 
l' Intriso  ,  al  presente  tra  i  MS.  di  nostra  Accademia  .  Nella  presents 
impressione  abbiamo  molte  volte  citata  la  moderna  edizione  fattane  in 
due  volumi  in  A.  da  Domenico  Maria  Manni  in  Firenze  negli  anni 
1731.  e  173^.  e  1  due  numeri  aggiunti  alle  citazioni  corrispondono  a 
quelli  del  volume  ,  e  delie  pagine  di  detta  edizione  (334)» 

Fita  di  Santa  Umiliana  de'  Cerchi  (335).  p.  Legg.  S,  UmU. 
Alcune  Opere  di  Fmcenzio  Fis^iani  nostro  Accademico  detto  il  Bini^igorìt^ 
cioè  :  * 

Scienza  Universale  delle  Proporzioni. 

Ragguaglio  sopra  V  Opere  del  Galileo  • 

Diporto  Geometrico .  Tutte  queste  Opere  (336)  ,  sono  impreaae  io  nn 
volume  in  4*  stampato  in  Firenze  alla  Condotta  nel  1674*  la  qnale  e* 
dizione  si  cita  allegandone  le  pagine. 

Discorso  al  Serenissimo  Granduca  Cosimo  III.  intorno  al  diftiediBfsii  dsf 
riempimenti ,  e  dalle  corrosioni  de'  €umi  applicato  ad  Arno  in  vieinaiH 
Ea  della  città  di  Firenze  y  stampato  in  Firenze  per  Piero  MutìtU  asl 
1688.  in  4*  ^^^  *^  allega  a  pagine  • 


(33i)  Questa  abbreviatura   manca  nell*  Indice  della  passata  impressione ,  quantunque  in  essa  pur  d 
trovi  3   come   alla   voce   Drudo  ,   e    altrove;  non  sappiamo  qual  Codice  citassero  i  Compiletori 9 
forse  non  fu  quello  dell'  Andreini  intitolato  Fendetta  di  Cristo^  nei  quale  si  conteneva  anch'  ~ 
sta  Fita ,  come  sopra  si  è  detto . 

(83a)  Parimente  questa  abbreviatura  mancava  nell'  Indice  dell'  antecedente  impressione ,  sebbene 

sta  Vita  era  anch'  essa  allegata  ,  come  si  può  vedere  alla  voce  Parlatorio ,  e  altrove  •  Forse  àtft- 
rono  il  Testo  dì  Giovamhatista  Strozzi  ceduto  dall'  Infarinato  ,  del  quale  sopra  abbiamo  hstlts 
menzione  parlando  della  Tavola  Ritonda  .  L'  edizione  del  Manni  è  tratta  da  un  Testo  a 
dell'  Abate  Bar  giacchi  . 

(833)  Crediamo ,  che  il  Testo  a  penna  ,  che  di  presente  è  nell'  Accademia  ,  e  da  cui  è  tratta  la 

pa  del  Manni  ,  non  sia  quel  medesimo ,  che  era  già  del  Riscaldato  >  poiché  molti  esempj  ,  firn  J 
quali  quello  citato  alla  voce  Amarissimamente  ,  non  si  trovano  nel  Testo  a  penna  ,  che  ora  è  nrf* 
r  Accademia,  ed  anobe  si  è  osservato,  che  in  alcuna  voce,  come  in  Corrompimento  ,  si  trova  qui» 
sta  abbreviatura  Stor.  S.  Margh»  D.  la  quale  è  chiaro ,  che  indica  qualche  altro  Tetto  di  ani  i 
Compilatori  si  dimenticarono  di  dar  notizia  ,  né  sapremmo  di  certo  affermare,  se  sia  ^pieBo^  chi 
abbiamo  osservato  nella  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  segnato  0.  III.  Vili. 

(334)  Questa  edizione  è  tratta  da  più ,  e  diversi  Testi  a  penna,  tra  i  quali  prinèipalmento  ai  anaove* 
ra  il  sopraddetto  AAV  Intriso  . 

(335)  In  cotal  guisa,  come  si  può  vedere  alla  voce  Scandalo  ,  e  altrove,  si  cita  alcuna  volta  tpMk 
Leggenda  della  Beata  Umiliana  y  ohe  nel  MS.  impropriamente  è  detta  Santa  y  e  di  atea  Leggete 
da  sopra  si  è  ragionato  . 

(336)  Sebbene  non  si  trovano  espresse  1'  abbreviature  di    tutti  gli   Opuscoli   contenuti  in  qneata  Rao* 
colta ,  nondimeno  si  tritano  sotto  nome  delle  Proporzioni ,  e  del   Diporto   Geometrico ,  ed  alcnnc 
di  essi  è  anche  particolarmente  talvolta  indicato,  come  il  Ragguaglio  delle  Opere  del    Galileo 
che  à  espressamente  citato  alle  voci  Cronologìa y  Interminato  y  ed  altre. 
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ftf .  Risisi,  SoL  AoS.  Trattato  delle  Resistenze  de*  Solidi  pnocSpiato  da  Vincenzio  Vìviani ,  o 

poi  Gompinto  ,  e  riordinato  dal  Padre  Abate  Don  Guido  Grandi  nostro 
Accademico  (337)  *  ^^  trova  stampato  nel  terzo  volume  dell'  Opere  del 
Galileo  della  moderna  impressione  di  Firenze  fatta  nel  lyiS.pe'  Tarti^ 
ni ,  e  Franchi ,  e  di  qaesto  Trattato  parimente  si  indicano  le  pagine  • 

Fdf.  Diose.  Volgarizzaménto  di  Dioscoride  ;  Testo  a  penna  ^  che  fu  di  Francesco  Redi  ^ 

ftìf.  Diosc.  F.  R.  ora  del  Ball  Gregorio  Redi . 

^   Trig.  Mes.  Volgarizzamento  di  Mesue  j  Testo  a  penna  ,  cbe  fu  di  Francesco  Redi . 

T$l§.  Mfes.   R.  Volgarizzamento  di  Rasis  fatto  da  Ser  Zucchero  Bencivenni  ;  Testo  a  pen- 

f«^.  Ras.  Da  (338)  della  Librerìa  di  San  Lorenzo  al   Banco  LXXIII.  segnato  col 

nnm.  43^ 

^^»  Urbano  Opera  da  alcuni  erroneamente  attribuita  a  Messer  Gio^^anni  Boccac^ 

ci  (3d9)  .  Si  cita  l'edizione  Aé*  Giunti  del  1698.  in  8. 


r 


(}37)  Qaest'  Opera  del  Viviani ,  non  essendo  stata  per  1'  avanti  data  alle  staippe  ,  si  cita  primieramen- 
te in  questa  impressione  ,  come  si  può  vedere  alla  voce  Cubo  . 
(331)  "Hdl'  Indice  dell'  antecedente  impressione  si  dice  in  questo  luogo ,  che  il  Testo  di  Rasis  era  ap- 
pressi Francesco  Redi  y  ma  abbiamo   creduto  ,  che   ciò  sia  un   abbaglio  ;   prima  perchè  sopra  all' 
abbreriatnra  Bene.  Ras,  cioè  Bencivenni  Rasis  ì  medesimi  Compilatori  avevano  notato ,  che  que-» 
SfD  Tetto  era  nella  Libreria  di  S.  Lorenzo  ,  dipoi  perchè  il  medesimo  Redi  parlando  di  esso  non 
saio  non  dice  ,  che  fosse  presso  di  se  ,  ma  anzi  afferma ,  che  era  in  detta  Librerìa  .  Che  poi  que- 
sto Volgarizzamento  sia  opera  di  Zucchero  Bencivenni  sf  ricava  da  akuni   versi  scritti  in  fine  di 
quel  Codice  ,  la  prima  Lettera  di  ciascuno  de'  quali  compone  il  suo  nome  .  Questi  versi  sono  ri- 
portati dal  Redi  a  cart.   17.  delle  Annotazioni  al  Ditirambo  . 
»  (339)  Tra  gli  scritti  di  Don  Vincenzio  Borghini ,  cbe  erano  già  in  mano  di  Baccio    Valori  ,    poi    àef 
duieciardini  j    ed    ora    per  la   maggior    parte    sono    passati  nella    Librerìa   del    Marcbeèe  Carlo 
Rinuecini  ;    è    una    Lettera ,    nella    quale    il    Borghini    chiaramente    dimostra  ,   che    V    Urbano 
aon  *  è  opera    del  Boccaccio  .    Se   ne    trascriverà    qui   una    parte  ,   perchè     vedano  i    Lettori  , 
che  non  senza  fondamento  nella  presente  impressione  ci  siamo  allontanati   dal  sentimento  de*  pri- 
lli Compilatori:  All'  Urbano  diedi  già  j   è  molti  anni  ,  un* occhiata ,  e  mi  parve  per  quel  che  mi 
fesso  ben  ricordare ,  molto  lontano  dalla  lingua,  e  dalla  invenzione  del  Boccaccio.    E  quantun^» 
fw  si  potesse  credere  da  alcuni  scritto  nella  sua  gioventù^  e  ne'  tempi  del  Filocolo ,  veggendovisi 
ekmti  modi  del  parlare  di  quel  libro ,  e  spezialmente  molti  aggiunti  gonfiati ,  o  vani ,  o  voglia^ 
me  dire  oziosi ,  tuttavia  il  nervo ,  e  la  proprietà  della  lingua  non  v'  è  ,e  si  conosce  agevolmente 

t  un  altro  secolo A  questo  s*  aggiugne ,  che  io  non  V  ho  mai  veduto  tenere  in  conto  al-» 

emù,  ma  nh  pure  ricordare  da'  nostri ,  nh  da  quel  del  sij.o  da  altri  dietro  a  loro  di  molta  pra» 
tiee,  o  buon  giudizio  ,  ed  è  una  novella ,  o  poco  da  lei  variata  ,  che  va  attorno  in  un  libretto  di 
em  di  Roma ,  che  già  se  ne  soleva  vedere  ,  non  mi  ricordo  appunto  con  qual  titolo  ,  e  poco  ri» 
bw  U  cercarne  .  Emmi  venuto  voglia  di  rivederlo  un  poco ,  e  finalmente  sebben  poche  facce  no 
h  letto,  mi  confermo  affatto  nella  primiera  opinione  ,   che  sia  d*  ogni   altr'  uomo  opera,  che  di 

M //  Libro  y  che  io  dicea  ai  sopra  ,  V  ho  pur  ritrovato ,  e  si  chiama  Imperiale ,  nb  ac^ 

teie  digitare  ,  che  sia  composizione  d'  altri ,  che  del  Boccaccio ,  perchè  vi  è  il  nome  dell'  Auto» 
ti,  che  fa  un  Cambio  di  Stefano  da  Città  di  Castello  Canonico  di   San   Fiordo ,  che  lo  scrisse 
iztemo  air  anno  1400.  ed  è  stata  rinovata  da  chicchessia  a'  tempi  nostri,  e   quello  che  in  questo 
si  dice  Urbano  ,  qui  si  chiama  Selvaggio  ,  e  Lucida  è  mutata  in  Lucrezia  ,  e  vi  sono  alcune  al» 
tre  varietà  della  nascita  sua ,  e  de'  Paesi ,  come  fanno  i  ladri ,  che   alle  mezzine  ,  e  secchie  ru» 
baie  scmmbiano  i  manichi ,  perchè  non  si  riconoscano  .  Questo  Libro  comincia  dalle  cose  di  Cesa» 
re,  e  poi  d'  Augusto  ,  e  viene  già  un  pezzo  con  molte  favole ,  frolle  quali  mescola  la  novella  di 
faesto  Selvaggio  ....  Ora  credo  a  novantotto  per  cento ,  che   qualcuno  abbia  voluto  provarsi  , 
M  sapeva  contraffare  il  Boccaccio  ,  ma  con  poco  giudizio  ,  e  manco   ventura  ec.  Un  Testo  del 
Libro  suddetto  cniamato  Imperiale  è  tra'  MS.  de'  Guadagni  dietro  un    Valerio  Massimo  segnato 
eoi  nniD.  166.  e  tra  gli  Scritti  dello  Stritolato  conservati   nell'  Accademia  è  mentovato  un  altro 
Testo  di  quest'  Opera  y  V  autore  del  quale  è  chiamato  Cane  da  Castello  ;  il  qual  Teitp  ^ra  state 
copiato  J'anop  i4^3.  da  Faolo  Ficcar  di  Cittadioo  Fioreatino. 
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Zibald. 
Zìhald.  Andr. 
Ziial.  Andr.  38. 

Zibaì.  Sega. 
Ziiald.  R. 


Z 

Ljibro  di  varie  cose  ,  al  qaale  diciamo  Zibaldone;  Testo  a  penna  (340)^ 
che  fu  già  d'  Andrea  Andreini ,  poi  in  mano  dell'  Abate  Pierandrea  An* 
dreini ,  ed  al  presente  nella  Librerìa  del  Convento  della  Nunziata .  Al* 
cuna  volta  è  citato  a  pagine. 

Libro  simile  al  suddetto  ;  Testo  a  penna  del  Guernito  (34t)  • 

Altro  Libro  simile  a^  sopraddetti  ;  Testo  a  penna  (34^)  >  che  fu  di  France^ 
SCO  Redi ,  ora  in  mano  del  Bali  Gregorio  Redi . 


IJM 


(340)  Questo   medesimo  Testo  fu  veduto  dall*  Infarinato  ,  il  qual  ne  fece  molta  stima ,  quantunque  il 
co;)iatore  di  esso  fosse  da  lui  giudicato  assai  più  moderno  del  Compilatore .  Le  cose  in   esso   coanf 
tenute  sono  le  seguenti  :  i.  Trattato  contenente  varj  ammaestramenti  morali,  a.  Ammaestrmmm^ 
ti  per  conservare  la  sanità  del  corpo  di  filaestro  Taddeo  da  Firenze  Dottore  di  Medicina  in  Bo^ 
legna  .  3.  Ricette  per  diverse  malattie.  4-  Taccuino  degli  Ebrei ^ e  Discorso   de* Pianeti^  a  tatto 
che  costellasiione  si  nasca,  b.  Taccuino  della  Luna.  6.  Della  natura  delle  femmine  per  U  dodici 
segni  del  Cielo  j  e  delle   loro  influenze^  e  doti.  7.  Trattato  de*  dodici  segni  del  Zodiaaà,  a  di 
molte  altre  cose  di  Astronomìa,  Fisica y  e  Cosmografia  .  8.  Trattato  della  Messa  ,   e  della   ma* 
niera  di  assistervi.  9.  VolgarizzameMo  del  Vangelo  di  San  Giovanni.  10.  Altre  Ricette  àvoerse • 
II.  Trattato  de*  cinque  sensi  deW  uomo  .  la.  Trattato  di  Fisonomìa.  i3.  Fioretti  tratti  da  firgi* 
lio  ,  da  Ovidio  ,  da  Seneca ,  da  Boezio  ,  e  da  altri  Autori . 

(341)  Di  Questo  Testo  ,  siccome  della  maggior  parte  desìi  altri ,  che  disse  essere  appresso  di  ae  ììGuer» 
nitOy  non  possiamo- dar  notizia  alcuna,  non  essendo  stato  possibile  il  ritrovarli. 

(34^)  Questo  Testo  non  è  allegato  nelle  antecedenti  impressioni .  Citello  il  Redi  ne' suoi  spogli  danti 
inseriti  nella  preiente  ristampa  di  quest'  Opera  »  e  di  sua  mano  1'  aggiunse  nell'  Indice  • , 
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Iticeti.  fior.  ani. 


Sagg.  fiat,  tsp.  T, 


Salvìn.  Cos. 


Salvin,  del. 
Salvia.  Seno/.  Ef. 
Salvin.  Nic. 
Salvin,  EsU 
Salvin.  Mus» 
Salvin.  Opp. 
Salvin.  Iliad* 


in.  Odls. 
Salvin.  Batrae. 
Salvin.  In. 
Salvin.  Fier.  Buott^ 
Salvin.  Tane.  Buon. 


Salvin.  Coh 
Salvin.  Trifio. 
Salvin.  Teog. 


Salvin.  Ara* 


Séfd.  PfO/v. 


Stai.  Sp€z. 
Stor.  Stmìf. 


y  1 14  )^ 

Ricettario  Fiorentiso  del  MiOitf|  deefano  quinto ,  che  si    trova  sella  libraria 
di  Badia  in  Fkense,  #  mólto  anteriore  a  quelli  citati  dalla  Grnaca. 


Saggi  di  naturali  esperienze  pubblicati  dal  Targioni .  Questi  taagi  aoiio  i 
aeriti  nell'  opera  che  porta  per  titolo  :  Notizie  degli  aggranaimenti  dell^ 
scienze  fisiche  in  Toscana,  firenze,  ai  vende  da  Giuseppe  Bouchard  . 
^780  ,  Parti  4-  t^Mn.  3.  in  4*  ^^^  figure .      •  « 

CasauDono  (  Isacco^  ) ,  della  satirica  poesìa  dei  Greci ,  e  della  satini  eoi 
Romani .  Libri  due ,  tradotti  da  Antommaria  Salvini .  Firenae  9  Giiis^ 
pe  Manni  »  17^8  in  4* 

Volgarizzamento  del  Ciclope  di   Euripide  fatto  dal  Salvini  medesbne  4 
Unito  al  Gasaubono . 

Senofonte  Efesio,  degli  amori  di  Abrocome  ed  Anzia,  volgarizzamene 
to  di  Antommaria  Salvini .  Londra ,  Rikard  ,  1757  ,  in  ia. 

Nicandro,  le  teriaohe.,  ovvero  degli  animali  velenosi,  Volgaririimafc 
to  di  Antommaria  Salvini.  Firenze,  IVIoucke  ,  1764,  in  8. 

Esiodo ,  volgarizzato  da  Antommaria  Salvini .  Padova  »  Manfrè  9  imì 
in  8.  . 

Museo  ,  le  cose  di  Ero  e  di  Leandro ,  volgarizzamento  di  Antommdi 
Salvini.  Firenze,  176S  ,  in  8.  .  4 

Oppiano  ,  della  pesca ,  e  della  caccia ,  volgarizzamento  di  AMeauBas 
Sai  vini  •  Firenze  ,  Tartini ,  e  Franchi ,  17^8  ,  in  8. 

Omero ,  Iliade  in  versi  sciolti ,  tradotta  da  Antommaria  Salvini  •  Firea» 
ze,  Tartini ,  e  Franchi  ,  172^3 ,  in  8. 

Odissea ,  Batracomiomachia,  e  Lini ,  tradotti  da  A.  M.  Salnoi.  Pinsn» 
ze  ,  Tartini ,  e  Franchi ,  17^3 ,  in  8. 

Buonarroti  (  Michelagnolo  il  giovine  )  ,  la  Fiera ,  commèdia  nibaaa  i 
e  la  Tancia,  commedia  rusticale,  ectima  terza  parte  che  comprende  ieaa- 
notazioni  di  A.  4f«  Salvini.  Firenze,   Tartini ,  e  Franchi  ^  17^6  jim 
foglio  . 

Coluto,  il  rapimento  di  Elena,  volgarizzamento  di  A.  M.  Salvini*  Kp% 
renze  1765.  in  8. 

TriQodoro ,  la  presa  di  Troja ,  volgarizzamento  di  A.  M.  Salvini .  Ik 
renze,  Stamperìa  imperiale,  1766  ,  in  8. 

Teognide,  Sentenze  elegiache,  volgarizzamento  di  A'  M.  Saltini.  K» 
renze  ,  Moucke  ,  1766.  in  8. 

Arato  ,  i  fenomeni  J  ovvero  le  apparenze  ,  tradotte  da  A.  M.  Salfiai* 
Firenze  ,  Moucke  ,  1766  ,  in  8. 

■    • 
Proverbj   del  1  Serdonati  ,  MS.  di  cui  si  conserva  una  copia   nella  libfiris' 
Laurenziana  ,  ed  un*  altra  nella  Magliabechiana  di  Firenze .  Da  ^PMÉ^| 
MS. ,  con  diligenza  spogliato  ,  si  è  tolto  ciò  eh*  egli  contiene  di  pia  hU 
lo  ,  e  di  più  utile  in  fatto  di  lingua  •  ^ 


Statuti  degli  Speziali  di  Pisa  del  i495. 


Storia  della  guerra  di  Semifonte,  scritta  da  Messer  Pace  da  Certaldo  dal  iSsA! 
al  i33a.  11  libro  fìi  stampato  col, titolo  ,.  Pace  da  Certaldo  ,  guerra  tt 
„  Semifonte  ,  e  Cronichetta  di  Neri  degli  Strinati .  Firenze  >  Stampe» 
,}  ria  Beale  >  i753^  in  8.  , ,     . 
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INDICE 

Degli  Scrittori  scelti  neW  adunanza  del  jySG.  dai  deputati  della 
Crusca  y  ai  quàlt  èra  stata  affidata  la  cura  di  far  correzioni  ^  ed 
aliante  al  Focabolarioy  da  {calersene  per  una    futura  ristampa  • 


Aim.  AUss. 
Um.  Pind. 


;  Ben. 


in.  Voe.  di$. 
hldim.  Dee 


hU99. 


Bwtot.  Dan.  Tot. 

itrHl.  Dan.  uom. 
ÈértoL  Dan.  Ut. 
terfl.  Dan.  ricre. 
BàrtùL  Dan.  oriog. 

MBtt.  disc. 

JUlin.  Bucch. 

BeJlin.  àcaì. 


Beri.  prcM. 


.  Malm. 


BUc.  pref. 


X  indaro  ,  ode ,  tradotte  da  Àlesiandro  Adimar! ,  con  otiervazioni  •  Fifa  , 
Tanagli,  i63i.  in  4* 

Averani  Benedetto  .  Il  Sig.  Gamba  nell*  opera  mentovata  così  •'  esprime  in- 
torno a  questo  Scrittore  ,,  I  nuovi  Accademici  citano  Orazioni  ,  Poesìe, 
jj  e  Lettere  di  lui .  Vi  sono  dell'  Averani  dieci  lezioni  composte  sopra 
,y  il  quarto  sonetto  della  prima  parte  del  canzoniere  del  Petrarca,  ec. 
jf  Ravenna  per  Antommaria  Landi ,  1707 ,  in  4*  Altre  undici  lezioni 
„  di  lui  stanno  nella  parte  II.  voL  III.  lY.  delle  Prose  Fiorentine. 
,,  Non  conosco  edizione  veruna  deUe^lettere  né  delle  poesìe  >  se  tolgasi 
„  un  sonetto  pubblicato  dal  Grescimbenri  nel  voi.  III.  de'  Comentarj  in- 
,,  tomo  air  istoria  della  volgar  poesia  >  eo. 

Baldinncci  (  Filippo  )  ,  Vocabolario  toscano    dell^  arte  del  disegno.  Firenze ^ 

Santi  Franctii ,  x68i ,  in  4* 

Baldinucci  (  Filippo  )  ,  Notizie  de'  Professori  del  disegno ,  da  Gimabne 

in  qua  •  Opera  distinta  in  secoli ,  e  in  decennali  ,   con    annotazioni    di 

Dom.  M.  Manni.  FirensM ,  Stecchi ,  e  Pagani ,  1767  ,  17749  voi. ai.  in  4« 

Baldoyini  (  Francesco  ) ,  Lamento  di  Cecco  da  Varlungo .  Firenze  ,  Matini  y 
i(S94  >  ^^  4* 

Bartoli  (  Daniele  )  ,  il  torto  e  il  diritto  del  non  si  può  .  Roma ,  Varese^ 
1668 ,  in  la. 

Bartoli  (  Daniele) ,  nomo  di  lettere  •  Roma ,  164S  ,  in  8. 
Bartoli  (  Daniele)  ,  istoria  dell'  Asia .  Roma  >  Lazzeri,  i653,  in  foglio. 
Bartoli  (  Daniele  X,  ricreazioni  del  savio .  Roma,  Lazzeri ,  1659  ,  in  8. 
Bartoli  (  Daniele  )  ,  ortografia  italiana  .  Roma  ,  Lazzeri,  1670  ,  in  8. 

Bellini  (  Lorenzo  )  ,  discorsi  anatòmici.  Parte  I.  Firenze ,  Moucke  ^  1741  ; 
Parte  II.  e  III,  ivi ,  17M  ,  in  8. 

Bellini  (  Lorenzo  )  ,  la  Joucchereide  >  poema  .  Firenze  ,Tartini,  e  Fran* 
chi,  17^9,  in  8. 

Bellini  (Lorenzo),  cicalate,  che  stanno  impresse  nel  tomo  II  ,  parte 
III.  delle  Prose  Fiorentine . 

Berti  (Giovanni  Lorenzo),  Prose.  Firenze,  Bonducci ,  1769,  in  4. 

Biscioni  (Antommaria),  annotazioni  al  Malmantile  .  Vedi  Lippi ,  ediz.    dtl^ 

1731. 
Lettere  di  Santi,  e  Beati  Fiorentini ,  con  una  prefazione  del  con.  Biscioni. 

Firenze  9  Moucke  ^  1786^  in  4* 
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Sisc,  Fag. 


Soft.  Oraz. 


Boi.  Lez. 

Boi.  4iaL 

Bot.  not. 
BQt.  Fas. 
Bot.  Fior. 
Bot.  elog. 

Bot.  lett. 


Bracci  Rin. 


Buondelm. 


Carli  iSvi»- 
Cosar,  rioit 


Casotti  Impr* 


Casùtt.  Buommatt* 
Casott.  ragio. 


Cìnonio 

Cocch,  Bagn. 
Cocch,  Disc. 
Cocch.  vit. 
Conti  pr.  rim. 
Córsin.  Torracch» 
Corsia  Anacr. 


t. 


Paghili  (  Gi^batis^  )J  nme  pìjpevoli .  Ti 
chiàvm,  e  le  réte  del  OOìi'^  Bisciéni. 


renze,  Nestenat,  elfo 
j&B  parte  sesta  comp||nd€ 


Bottarì  (  Giovanni  ) ,   orazione  delle  Iodi  di   Cosimo  III.  recitata  all'  Acc 
.  demia  (Iella  Grasca  il  di  ao..  di  Settembre  17^*   Senza  nota  di  lt)og 
di  sèampatoré/è  di  bnnò,  In  4:1^     »    *'s".     ' 
Leeoni  sopra  il  tremoto ,  recitate  .all'  Attoademia  della  Crusca  •  Jkm 
•^     Sàlvioiif,  178»,  in  4.        /^        •  ♦  V- 

'   Bottali ,  dialoghi  .sojprfi  le  tr^  arti  ^tldi^^goo  •  Lqcc$  i^Bendini  ^  176 
in   8. 

•  

Bottari,  note  a  Fra  Gulttone.  Y.  Guittone  negl'  indici  passati  . 
Bottari ,  note  al  Vasari  .  V.  Vasari  . 
Bp,t|t§ji;Ìj^(jPliefa^u^  al^ior  ^.^^irtcì^*  V.  Fior  di  Virtù  ne'  passati  indici . 
fiottar!,  elogio   aSi   Dofìbre  Giuseppe  del  Papa,   impresso   nella  pai 
V.  delle  vite  degli  Arcadi  illustri   ,Roma  ,  176  (  ,  in  à, 
Bottari,  lettere  pittoriche.   Roma,  Pagli^ini ,   '7^7  >   '77^9  ^^I- 
^  :  .    in/ 4*. piccolo  ; 

Bracci  (  Rinaldo  ),  dialoghi  di  Decio  Laberio  sopra  la  nuova  edizione  d 
Calati  carpascialeschi .  In  Culicutklonia  (  Lugano ,  per  gli  A  godìi  j 
1760  .  in  8» 

Buondelmonti ^  ragionamento  sul  diritto  della  guerra  giusta.  Firenze > Boa 
ducei ,  1766,  in  ft. 

.  Oltre  a  guest'  operetta ,  dice  il  Sig.  Gamba ,  i  nuovi  Accademici  cita 
rono  eziandio  la  lettera  posta  in  fronte  al  Riccio  Rapito  del  Pope,  tra 
dotta  dair  abate  Bonducci .  Firenze  ,  Moucke  ,  1789  ,  in  8.  ;  e  ìe  Eie< 
quie  di  Cosimo  III.  delle  quali  non  mi  è  nota  veruna  stampa  . 

Carli  (  Paolo  Francesco  ) ,  la  Svinatura.  Gelopoli,  1764»  in  la. 


•  '   ' 


Casaregi  (  Giovanni  Bartolommeo  ) ,  componimenti  poetici  toscani  ec.  Fitmn 
se  9  Gaetano  Albizzini,  17S0,  in  8. 
In  questa  stampa  si  trovano  ,■  óltre  alle  poesìe  del   Casaregi ,  snchs 
quelle  del  canonico  Salvino  Salvini .  ^ 

Casotti  (  Giambatista  ) ,  memorie  isteriche  di  M.  V.  dell'  Impruneta  •  Ftaa» 
ze,  Manni,  1714  9  in  4-  ^^^  figure.. 

Gli  Accademici  y  dice  il  Gamba  ,  citarono  pure  del  Casotti  la  Vitsdel 

Buommattei,  che  sta  in  fronte  all'  edizioni  17 14  9  ^  1760  ,  inr  4*''^ 

trovasi  impressa  anche  separatamente  nelV  anno  17 14  9  ^d  inoltre  ilKs» 

gionamento  intorno  all'  origine  della   Città  di   Prato  y  che  sta  impretsà 

negli  Opuscoli  Filologici*  del  Calogerà.  \ 

Cinonio  (  P.  Mambelli  )  ,  osservazioni  della  lingua  italiana  ,  illustrate  sj 
accresciute  dal  cav.  Luigi  Lamberti  .  Milano ,  Tipografia  de'  classici  i* 
taliaoi,  r8o9,  ^  ^§*  ^^^'  4*  ^°  ^' 

Cocchi  (  Antonio  ) ,  dei  Bagni  di  Pisa ,  Trattato  .  Firenze,  stamperìa  im» 
periale  ,  1780 ,  in  4*  ^^  figui^ . 

Cocchi  (  Antonio  )  ,  discorsi  toscani .   Firenze,  Bonducci^  2761 ,  fd» 
a ,  in  4.  . 

Cocchi  (  Antonio  )  ,  prefazione  alla  Vita  di  Benvenuto  Cellini.  V.CelliDi^ 

Conti  (  Antonio  )  ;  Prose  e  Poesìe .  Vói.  I.  Venezia  ,  Pasquali ,  1789  5  Vol- 
li. (  postumo)^  ivi  ,  1766,  in  4* 

Corsini  (  Bartolommeo  ),  il  Torracchione  desolato  .  Leida  (Firenze)  ,  Van- 
der  Bet ,  1791 ,  voi.  A.  in   la. 

Anacreonte  ,  tradotto  in  verso  toscano  da  Bartolommeo  Corsini .  Parigi 
senza  nome  di  stampatore ,  1672» ,  in  ist. 


K  »2  K 

Cèrtic^  DaC'  CorticeHi  (  Sal?adore  ),  della  toscana    eloquenza^   discorsi   cento     in  dieci 

giornate.  Bologna  ,  della  Volpe ,  175^  ,  in  4- 
Corticelli  (  Sal?adore  ) ,  regole  ed  osservazioni  della  lingua    toscana .  Bolo- 
gna, della  Volpe  j  ^7^4'  ^^  ^' 


ram. 


Crai,  rio»»  Crudeli  (Temmaio) ,  rime,  e  prose  ^  Parigi  (Pisa  ) ,  i8c&  ,  in   la.  col  ritratto» 

deir  autore . 

Ered'  Ereolani  (  Giuseppe  Maria  ) ,  col  nome-  di    Neraìco  ,   rime  ,  intitolate  Ma-* 

ria .  Padova  ,  Cornino  ,  1711S  ,  1738,  voi.  d>in  8-.  con  figure  . 

T(^,  rim.  Vedi  Bisc.  Fag. 

fa^,  Com.  FagiuoK  (  Giambatista  )  ^   commedie  .  Firenze,    Moucke,  1734*  1786  ,  voU 

.  *  7  ,  iu  xo. 

fWiij.  Rice^  Fortiguerri  (  Niccolò  ),  il  Ricciardetto  ,  Poema.  Parigi  {Venezia  )  ,  Pitteri  , 

1788  ,.  voi.  a  ,  in  4*  <^ol  ritratto  dell'  antere. 
Si  citano  ancora  le  Rime^eà  abbiamo  undici  sue  Lettere  in  versi  nA^ 

fla  Raccolta  di  Rime  piaceivli  y  ec.  Genova  (  Firenze),  1763  ,  parte  I  , 
che  fu  poi  ristampata  inPescia,  1780  con  aggiunte  {  Fabrofii  rit.Ital. 
voi.  II). 


L 


Sa.if.  Giraldi  (  Giovatinr  ),  detta  il  Rabbellito y  lo  spirito    del  Sacerdozio,  tradot- 

to dal  francese.  Firenze,  ^744  >  >'*  ^' 

Gir.  Si.  Giraldi  (  Giovanni  )  ,  educazione  delle  fanciulle ,  traduzione  dal  fran- 

cese dell'operetta  del  Fénelon .  Firenze,  if^Z  ,  in  la. 

Cir.  rif^  Gori  (  Antoofrancesco  ) ,  risposta  al  Marchese   Mafiei   intorno  al  tomo  IV. 

delle  osservazioni  letterarie  pubblicate  m   Verona  .   Firenze,  Albizzinr^ 

1 789 ,  in  9. 
00r.  iif.  Gori    (  AntontVancesco  )  ,  difesa   dell'  alfabeto    degU  antichi  toscani ,    ec. 

Firenze,  Albieaini ,  X74^>  in  \a^ 

Om.  Long.  Longino,  trattato  del  sublime,  volgarizzato  da  Antonfrancesco  Gori  •  Firen- 

ze, Albizzini ,  1737  ,  in  8t 

(kit*  Or*  Grandi  (Guido)  ,  institozioni    delle  sezioni  coniche.    Firei>ze  ,  Tartini,  e 

Franchi,  1744 9  ^^  ^'  ^**°  '^-  ^«vole  . 
—  Elementi  geometrici  di  Euclide .  ivi ,  i74o-  in  8^^ 

tmik.  Gravina  (Giovamii  Vineenvb  ),  dell»  ragion  poetica ^ffapoli,  Farrino,  ^7x4. 

in  8. 

Oltre  a  questo  Trattato,  dioe  il  Sig.  Gamba,  citano  gli  Accademicr  an- 
che il  discorso  delle  antiche*' famiglie  j  che  non  conosco  impresso  a  parte. 
Tutte  le  opere  di  quest'  Autore  furono  raccolte,  e  pubblicate  col  titolo 
seguente:  Opere  italiane  e  latine'  di  Giovanni  Vincenzo  Grwina  .  Na^ 
pmi  y  V7S6  ,  175$^)  PO/.  IV.  ia  4-  ^^^  ^^A  ^U'  autore  scritta  da  An- 
tonio Sergio  . 

fisi',  nm.  Guidi  (Alessandro) ,  Rime.  Roma*,  Komareck,  1704,  in  4- 

Umklau  Lami  (  Giòvannr)  ,  lezbiii  di  Antichità  toscane  »  Firenze  ,  Bonducci,  1766^^ 

vcj.  A.  in  4* 
„  I  nuovi  Accademici ,  okre  alle  Lezioni  suddette  ,  citano  Dialoghi , 
„  e  MenipeCf  ec.  e  specialmente  dai  Dialoghi,  e  dalle  Menipee  hanno 
yy  tratti  non  p&chi  esempj .  (  Si  dinumda  al  Sig.  Gamba,  dove  sono  sta^ 
„  ti  inseriti  questi  esempj  ?  }  Intorno  ai  primi  io  non  conosco ,  che  il 
„  libro  seguente;  Dialoghi  sotto  nome  di  Aniceto  Nemesio  in  difesa  delle 
i,  lettere  di  Atrom0  Traseomaco  (  il  P.  Zaccaria  )  .  Roveredo  (  Firenze), 
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Loren,  rim. 
Magai,  lette 


Manfred.  Utt. 


Marmi 
MoTùhett.  Lacr* 

Miri.  Malm. 
Monigl.  ir. 

MonigL  dìss. 

Mozz,  S'  C 
S.  Creso. 


Net.  Samin, 


Nicol,  pr. 


Orsi  G. 


)(  u8  )( 

^,  174^1  )  in  foglio  .  Quanto  Jlue  Menipee  \  non  mi  è  nota  edizione  n 
,,  runa ,  né  trovo  registrarsi  nell'  elogio  dell'  autore  scrìtto  ^U'  al 
,,  Francesco  Fontani,  e  pubblicato  in  Firenze  ^  Cambiagj,  ti^^in  l 
jy  se  non  cbe  V  «dizione  delle  Menipee  latine  stampate  col  nome  di  Ti 
„  moleonte  y  e  colla  data  :  Londini ,  apud  Jacobwn  Tomson  ,  lySS 
99  174^  >  v(d.  A,  in  4*  (  Gamba  serie  ec.) 

Lorenzini  (  Francesco ,  Poesie.  Napoli ,  stamperìa  mnziana,  ^744»  '^  '* 

Magalotti  (Lorenzo)  ,  lettere  Famigliari  .  Venezia,   Goleti,  1719  )  in   4* 
— —  Lettere  scientifiche, ed  erudite.  Firenze,  Tartini,e  Francbi,  i7ft] 

— »  Lettere.  Firenze  ,  Manni ,  1736  ,  in  4- 

—  Lettere  famigliari ,  e  di  altri  insigni  uomini .  Firenze  ^  Cambiagi 
1769 ,  voi.  d ,  in  8. 

Manfredi  (  Eustachio  ) ,  lettere  .  Queste  lettere  postume  stanno  nel  volaa 
secondo  della  raccolta  di  Lettere  familiari .  di  alcuni  Bolognesi  •  BéU 
gna,  della  Volpe  ,  1744*  ^*  ^*  ^^  8. 

Manni  (Domenico  Maria)  ,  lezioni  di  lingua  Toscana .  Lucca  ,Rocchi,i773iàl 
-—  Invenzione  degli  occhiali  .  Firenze,  Albizzini,  1738.  in  A. 

Lucrezio  Giro ,  della  natura  delle  cose ,  libri  VI ,  tradotti  da  Aleasaadu 
Marchetti  «  Londra  ,  Pickard,  17 17,  in  8. 

Minucci  (  Paolo  )»  annotazioni  al  Malmantile^  vedi  Lippi  negli  ìndieipm* 
sati . 

Moniglla  (  610:  Andrea  ),  opere  drammatiche.  Firenze,  Vangeliati^e  Bi» 
di ,  1689  e  segu.  voi.  3 ,  in  4-  con  figure  . 

Moniglia  (  Tommaso  Vincenzo  )  ,  dissertazione  contro  i  Fatalisti .  lam^ 
ca,  Giufetti,  e  Bendini,  1744)  ^^'*  ^*  ^°  8. 


Orsi  Card. 


Mozzi  (  Marc*  Antonio  )  ,  storia  di  8.  Cresci ,  e  de'  SS.   Gompagni 
ri  ,  ec.  Firenze,  Albizzini,  171.0,  in  foglio. 
Ricordano  gli  Accademici  anche,  lettera  ad  un  cavalier  fiorentì^sik 
voto  di  S.  Cresci. 

'•«-  Sonetti  sopra  i  nomi  dati  ad  alcune  dame  fiorentine  dalla  seieaìl- 
aima  principessa  Violante  .  Firenze,  1705,  in  4* 
91  Gitarono  i  nuovi  Accademici  le  Rime  di  questo  scrittore  .  (Htm  i 
9,  sonetti  indicati»  altre  sue  poesìe  si  leggono  nelle  Rime  degli  Arcàà 
^  illustri  M.  e  nelle  Rime  scelte  dal  Gobbi.  Venezia y  ^^vl y  1739, 9ft 
yy  5.  in  iii.^(  Gamba  )  . 

Neri  (  Ippolito  ) ,  presa  di  Saminiato .  Poema  giocoso  diretto  a  Fer.  De*  Mi 
dici  gran  Principe  di  Toscana.  GMopoli  { Firenze) y  1660  (  i76o)9Ìni| 

Nicolai  (  Alfonso),  Prose  Toscane.  Firenze  Viviani,    ^77^,  1773 ^  voi.  I 
in  4- 

Orsi  (  Giovanni  Giuseppe  ) ,  considerazioni  sopra  la  maniera  di  bea  pensi 
re ,  ec.  Modena  ,  Soliani ,  1785 ,  voi.  ft  ,  in  4* 
Il  ragionamento  sopra  il  dialogo  di   Gicerone   intitolato ,  Cato  majm 
si  trova  nel  tomo  XXXI  della  Raccolta  Calogeriana . 

Orsi  (  Cardinale  Giuseppe  Agostino  ),  Storia  Ecclesiastica  .  Roma,  PagUar 
ni ,  1754,  1762,  voi.  AI,  in  4* 
«— —  Dimostrazione  teologica,  ec.  Milano >  Malatesta  9  17A9  in  4. 


)(  "9)( 

f^.  Burchi  t    Papiai  (  Oio:    Antonio  )  ,  ieuoni  sopra  U  BurchioUo .  Firenie  ,    Paperini  f 

»  >7*3>  in  4» 

Bkd  JntU.  ÌRjccì  (  Frane.  Maria  ),  1*  Àntilucresio .  Verona  »  Carattoni,   1767  ,  toI.  3  , 

in  4*  pìccolo  • 

Dd  Jti00i0w  Riccio   (Lionardo  del),  dell' Esequie  di  Cosimo  III.  Granduca  di  Toscana^  ec. 

Firenze,  Tartini ,  e  Franchi ,  17^5,  in  4* 

—  Caratteri  di  TeoFrasto  ,  tradotti  da  un  Accademico  della  Crusca, 
(Lionardo  del  Riccio),  6r. Ital.  Firenze,  stamperà  mouckiana,  1761 9 
1763  ,  voi.  4  >  ÌQ  'A* 

^'  ^^^  Saccenti  (  Oio:  Santi  ),  Poesie.  In  Cerreto    (  Livorno  ),  Guidi,  1781,  fol. 

a  ^  in  8. 

'«'«•  Ve«  Neri . 

figliR.  Utf.  Taglini  (  Carlo  )  ,  lettera  filosofica  al  march.  Gabriello  Riccardi.  Firenze  » 

Manni,  17219  ,  in  4- 
— —  Lettere  Scientifiche  ec.  Firenze  ,  1747  >  in  4«  col  ritratto  dell'  autore» 

tW  Gìamp.  Xocci  (  Pier  Francesco  ) ,  la  Giampaolagine  •  Colonia  (  Firenze  ) ,  nella  starna 

fl,    .  perìa  arcivescovile  ,  1708  ,  in  4*  grande  . 

i9cafv.  Tocci  (  Pier  Francesco),    parere  intorno  al  valore  della  voce  occorrenr 

za.  Firenze ,  Matini,  1707,  in  4- 

'^"^'*  Torricelli  (  Evangelista  )  ,  Lezioni  Accademiche .  Firenze ,  Gjiiduoei,  e  Saa- 

ti  Franchi ,  171S  ,  in  4*  ^^1  ritratto  dell'  autore  . 

Vasari  (  Giorgio  ) ,  Vite  de'  più  eccellenti  Architetti ,  Pittori,  e  Scultori ,  ec; 
Roma,  Pagliarinr,  1759,  1760  ,  voi.  3,  in  4-  ^^^  ritratti  incisi  in  rame* 


r«iaf.  nt. 


^^  '"•  Vedi  Baldinucci . 

TAf.  Ose. 


Volpi  (  Gio:  Antonio  ) ,  discorsi  Accademici ,  che  non  debbano  ammettersi 
le  donne  allo  studio  delle  scienze  ,  e  delle  belle  arti  .  Padova,  Cornino^ 

fùlm  Ai^ì  17^3 ,  in  4* 

y.  OMi.  Zaccaria  Scolastico  ,  dialogo  intorno  alla    fabbrica  del  Mondo  ,  volga? 

rizzato  da  Gio:  Antonio  Volpi .  Padova ,  Comino ,  1735 ,  in  4* 

fai.  leif.  Zanetti  (  Francesco  Maria  )  ,  Lettere .  Vedi  Manfredi  . 

&».  b/f •  Zeno  (  Apostolo) ,  Lettera  al  march.  Giangioseffo  Orsi .  Nella  raccolta  di  let- 

tere dello  Zeno.  Venezia  ji^ansoni •  1786,  voi.  6,  in  8. 
tm.  ir.  -^-  Poesie  Sacre  Drammatiche  .  Venezia  ,  Zane  ,  1735 ,  in  4* 

XoL  mùi.  — .«.  Notizie  letterarie  intorno  ai   Manuzj  .   Queste    sono   in   principio 

della  traduzione  dtìV jEpistole  di  Cicerone.  Venezia ,  Piacentini,. l'jiSf 
w>ì.  a,  in  8. 
Zen*  Min.  «— .  Memorie  Storiche  intorno  ad  Enrico  Catterino  Davila  .  Si  leggo^ 

no  al  principio  delle  guerre  civili  del  Davila  •    Venezia  Hertzhamer  j 
1733  y  vd.  %  in  foglio  . 
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INDICE 


•  D*  altri  Scrittori  citati  daW  Alberti  nel  suo  Dizionario  Enciclo^ 
pudico  della  lingua  italiana  ^  la  maggior  parte  toscani  di  purgate^ 

Lingua  ^  o  accademici   della  Crusca  . 


Jeead.  Cr- 


Adim.  Sat. 
Adim,  Sal/B, 
Jdim»  rim» 


AlgMT. 

Aret,  rag^ 
Aréts  com. 


Atei.  Leti. 


Averan.  Gius. 


BaldeL 


^^rg  Fegg. 
Sarg.  com» 


dolìs  (  Antonio  àe)  ,  Istoria  della  conquista  del  Messico,  o  della  nuova Spii 
gaa ,  dal  i5i8  ai  i6ai .  Firenze,  Gecchi ,  1699  ,in  4*  ^^^  ritratto  ddP 
autore  . 

^  È  allegata  questa  versione  dallo  spaglinolo  sotto  il  nome  di  AecÉ^n 
„  Cr.  essendo  recata  in  nostra  lingua  da  un  Accademico  detta  Cmsct^ 
y^  cUe  dair  Alberti  s'  indica  Corsini  .  (  Gamba  ) . 

Adimari  (  Lodovico),  Satire.  Amsterdam.  Estienne  Roger,  171^,111  8. 

Adimari  (  Lodovico),  Poesie  Sacre  e  Morali.  Firenze,  Fio:  Fil.  .Cecclù, 
1699.  io  foglio  • 

La  prima  parte  contiene  Sonetti  ;  la    seconda  Canzoni^  e  la  terza  una 
Parafrasi  de'  sette  Salmi  Penitenziali ,  che  trovasi  più  comunemente  citata» 

Algarotti  (  Francesco  )  ,  Opere  .   Venezia  ,  Palese  ,  179 1  ,  1794  ,  voi.  17  j 
in  8. 

Aretino  (  Pietro  ) ,  Ragionamenti  ec.  Senza  luogo  ,  ma  col  nome  delio  stam*- 
patore  Giovan-andrba  Melagrano  ,  1689,  voi.  3  ,  in  8.  •  '    ^ 

Oltre  ai  Ragionamenti  si  citano  le  Commedie .  Le  più  rare   impressiooK 
delie  commedie  sono  le  seguenti  -  il  Mariscalco  .  Venezia^  Vitali^  ]535«. 
in  8.  la  Cortigiana,    Venezia,  da  Sabbio,  i534  »  in  4-  9  V  Ifpoerìàb',^' 
Venezia,  Bindoni ,  x54o,  in  4- ;  la  Talanta  ,  Venezia  marcolmi^  <S4^ 
in  la.  ;  il  Filosofo  .  Venezia,  Giolito  ^  1646  in  8. 

Aretino  (  Pietro)  ,  Iettare ,  libri  VI.  Parigi,  Matteo  il  Maestro^  l6c$ji 
voL  6,  in  8. 

Averani  (Giuseppe)  ,  lezioni  toscane.   Firenze,  Albizzini ,   1744>   '74^  1 
176X  ,  ToL  S  ,  in  4*  9  col  ritratto  dell'autore.  .     r^T 

Cesare  ,  i  Comentarj ,  volgarizzati  da  Francesco  Baldelli .   Venezia ,  Albrif* 
zi ,  1737  ,  in  4*  grande  . 

Fiiostrato ,  vita  di    Apollonio  Tianeo  ,  tradotta  da  Francesco  BclddlL% 
Firenze,  Torrentino  ,  i549  '  ^^  ^* 

Giuseppe  Flavio  ,  delle  antichità  dei  Giudei ,  volgarizzamento  di  Fraa* 
Cesco  Baldelli .  Venezia  ,  Giolito  ,  z58i  ,  voi.  a  ,  in  4* 

largagli  (  Girolamo),  Dialogo  dei  giuochi  che  nelle  vegghie  sanesi  si  usano  di 
fare  .   Siena  ,  Luca  Bonetti,  1572,  in  4* 

Bargalt  (  Girol.)  ,  Commedia  intitolata  la  Pellegrina  ,  che  sta  impresta 
nel  volume  secondo  degli  Accademici  Intronati  di  Siena  .  Siena  per  li 
Franceschi,  1611  ,  in  la. 
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Barto^  (Cosimo),  ragionamenti  accademici  sopra    alcuni    luoghi    di    Dante 
ce.  Venezia,  Franceschi,  iSóy,  in  4* 
— -  Discorsi  istorici  universali.  Venezia,  Franceschi,  i56o,  in  4. 

Sellati  (  Anton  Francesco  )^  opere.  Ferrara,  Giuseppe  Barbieri,  1744  )  ^74^  > 
voi.  4-  i°  4* 

Bracciolini  (  Francesco) ,  lo  scherno  degli  Dei .  Poema  eroico-  giocoso  .  Fi- 
renze ,  Giunti ,  1618 ,  in  4*  * 
—  Poesie  liriche,  part.  i.  Roma,  Grignani ,  1689,  ^°  '^* 

Buommattei  (  Benedetto  ),  della  lingua  toscana.  Firenze  ,  stamperia  imperia- 
le ,  1760 9  in  4-  ^^^  ritratto  dell' Autore. 

Celidora,  ovvero  il  governo  di  Malmantile ,  composto  dal  conte  Ardano  Ascet- 
ti ,  ec.  Firenze,  Giuseppe  Manni ,  i634-   in  4* 

Cittadini  (Gelso)»  opere.  Roma,  17^1  .  in  8. 

Crescimbeni  (  Gio:  Mario),  istoria  della  volgar  poesia.  Venezia,  1731.  eseg. 

voi.  6.  in  4* 
Descrizione  di  Apparati    in    occasione    di    nozze ,    di    feste  ,    e   di   funerali 

de'Granduchi  di  Toscana,  e  di  altri  ec.  Fedi  Gamba  opera  citata pag. 

5i3. 

Dolce  (Lodovico),  i  quattro  libri  delle  osservazioni.  Venezia, Giolito ,  i56a, 
in  la. 

.....  Delle  diverse  sorti  di  gemme  ^  ec.  Libri  III.  Venezia,  Sessa,  i565, 
in  8. 

—  Dialogo  dell'Oratore  di  Cicerone.  Venezia  ,  Giolito  ,  i555 ,  in  la. 
~-  l'Achille,  ec.  Poema  in  ottava  rima.  Venezia  ,  Giolito ,  1672.,  in  4- 

—  r  Enea ,  tratto  dall'^fineide  di  Virgilio  ,  libri  XII.  Venezia  ,   Vari- 
•co,  xS68,  in  4- 

Doni  (  Giambatista)  ,  annotazioni  sopra  il  compendio  de' generi,  e  de'mo* 
di  della  musica.  Roma ,  Fei,  1640,  in  4* 

Falconieri  (Ottavio),  lettere,  e  sonetti .  Le  lettere  stanno  con  quelle  del  Ma- 
galotti .  Firenze  ,  1769  ,  voi.  a.  in  8.  ,  ed  un  sonetto  con  la  coda  ,  in- 
titolato Abiura  del  peripateticismo ,  sta  nella  Raccolta  delle  poesìe  per 
far  ridere  le  brigate. 

Fausto  da  Longiano ,  il  duello  regolato  dalle  leggi  dell'  onore  .  Venezia  ^ 
Valgrisio,  i552  ,  in  8. 

—  Epistole  famigliari  di  Cicerone.  Venezia  ,  Valgrisio  ,  i544  9  in  8. 

—  Orazioni  di  Cicerone .  Venezia  ,  i556  ,  voi.  3 ,  in  8. 

Fontanini  (  M.  Giusto),  dell'eloquenza  italiana  ,  con  le  annotazioni  di  Apo- 
.        stolo  Zeno  .  Venezia ,  Pasquali  ,  1753 ,  in  4*  ^o™«  ^* 

Gigli  (Girolamo)  ,  regole  per  la  toscana  favella,  con  un  saggio  di  tutti  gì' 
idiomi  toscani  ,  ed  una  nuova  prosodia  per  la  giusta  pronunzia  .  Roma 
Rossi  ,  17S11  ,  in  8. 

„  Del  Gigli  si  citano  eziandio  il  Don  Pilone ^  Commedia ,  la  cui  prima 
„  edizione  credo  sia  quella  di  Lucca,  Marescandoli ,  171 1,  in  8.  ;  le 
„  Rime ,  alcune  delle  quali  trovansi  nel  voi.  III.  delle  Rime  degli  Ar-^ 
„  cadi;\^  CiUeide yì^  Scii^olata ^  che  stanno  nella  Raccolta  prima  delle 
„  Poesìe  per  far  ridere  le  brigate  ,  ec.  Gelopoli ,  1760  ,  in  8. 3  ed  il 
Vocabolario  Cateriniano  •  Roma  ,  1717,  in  4*  (  Gamba  ). 
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Leopardi  (  Girolamo ) ,  capitoU»^  canzoni  piacevoli.   Firense  ^  Sermartelll  3 
1616,  in  4* 

Lollio  (  Alberto  ) ,  orazioni  (  XII  )  y  Tomo  I.  Ferrara,  Valente  Panizza  ^  iS63j 

in  4* 
,,  Non  uscì  in  luce  se  non  ch'esso   primo   volume,  che  contiene  alia 
,,  fine  una  lunga  lettera  dell'  autore  in  laude  delia  villa .  (  Gamba  )  • 

Maglilbechi  (  Antonio  ) ,  lettere.  V.  negl'  indici  primi  ;  Prose  Fiorentina  • 


Malatest 


;i  (  Antonio  ) ,  i  brindisi  de'  Ciclopi .  Firenze  ,  alla  Stella ,  i673  »  in  4« 
—  La  Sfìnge ,  enimmi .  Nuova  impressione ,  coli'  aggiunta  della  tar-i 
za  parte  .  Firenze  ,  alla  Passione  ,  i683,  in  8. 


Menagio  (Egidio),  origini  della  lingua  italiana  .  Ginevra,  ChoTet^  i685 
in  foglio . 
^    — —  Mescolanze.  Roterdam  ,  Recherio  Leens  ,  2692,  in  8« 

- —  Annotazioni  all' Àminta  del  Tasso.  Parigi ,  Gourbe,  i655,in  4« 

Monosini  (  Angelo  )  ,  florìs  Italie»  lingus  libri  IX.  Venetiis ,  Oueiiliiis  ^ 
1604  )  in  4* 

Morelli  (  Francesco  Giuseppe  ) ,  il  Gentiluomo  istruito  nella  condotta  di  nnwm 
virtuosa,  e  felice  vita  ,  ec.  Traduzione  dall'  inglese  di  Guglielmo  Dorella 
ec.  Padova,  Manfrè ,  178^,  in  4- 

Pallavicino  (  Sforza  ),  del  bene  ,  libri  IV.  Roma,  Corbelletti,  i6A4)  ^^  4* 
- —  Trattato  dello  stile,  e  del  dialogo.  Roma,  Mascardi ,  io6a,  in  1^  < 
— —  Arte  della  perfezione  cristiana.  Roma  ,  Bernabò  ,  i665  ,  in  8. 

Istoria  del  Concilio  di  Trento,  separato  dalla  parte  contenziosa e^ 

Roma ,  Giuseppe  Corvo  ,  1666  ,  in  foglio . 

Palmieri  (Matteo),  libro  della  vita  civile.  Firenze^  eredi  di  Filippo  Oibb— 
ta ,  1629,  in  8. 

Papa  (  Giuseppe  del  ) ,  della  natjara  del  caldo,  e  del  freddo .  Firenze»  Liv^ 
1674  >  >n  S. 

della  natura  dell'umido  ,  e  del  secco.  Firenze,  VangeUiti»  l68c 

in  4*  <^on  figure  . 

— —  consulti  medici  .  Roma  ,  Salvioni,  1783  ,  voi.  a  ,  in  4- 

Remigio  Fiorentino  (  Remigio  Nannini  ). 

„  L'Alberti  ricorda,  oltre  al  volgarizzamento  di  Cornelio  NipoU^  Tai^ 
„  rona  y  Rtunanzini^  i73i»,  in  4*  ^^  annotazioni  alla  Storia  di  Gio.  Yi^ 
„  lani ,  le  quali  si  trovano  nella  storia  stessa ,  impressione  di  YeMW 
3,  ad  istanza  de' Giunti  di  Firenze  ,  i559  ,  in  4-  Cita  eziandio  CùmUH 
„  ti ,  Lettere  y  ec.  ma  da  questa  generica  enunciazione  male  si  può  con* 
„  prendere  se  le  lettere  sono  originali,  o  quelle  tradotte  di  Ovidio; 
„  (  Gamba  ) . 

Ricci  (  Angiolo  Maria  )  ,  Calligrafìa  Plautina»  e  Terenziana  .  Firenza»  1785  i  ' 
in  8. 

-~-  Guerra  de'  Ranocchi,  e  de'  Topi ,  tradotta  (  da  Omero  )  in  rime  ana*» 
creontiche,  ec.  Firenze,  Albizzini ,  174^9  ^^  ^* 

-—  Volgarizzamento  di  tre  ragionamenti  di  Plutarco ,  di  S.  Gregorio  Na« 
zianzeno  ,  e  di  S.  Basilio.   Firenze,  X73x,   in  8. 

— —  Esopo ,  le  favole  greche ,  volgarizzate  in  rime    anacreonticha  totca» 
ne.  Firenze,  Tartini,  e  Franchi ,  1736  ,  in  8. 
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—  S.  Basilio  Magno,  omelìe  «celte  ,  tradotta  dnl  greco  nell'  idioma  to- 
■cano.  Firenze  ,  Bernardo  Paperini  ,  173»  ,  in  4- 

Siria.  Strozzi  {  Giambatiata  il  vecchio)  ,  madrigali.    Firenze,  Sermartelli ,  1S93  , 

ia  4'  '  ' 

-—  Ossenrazioni  circa  il  parlare  j  e    scrirere   toscano   .  Firenze  ,  LÌ?j, 

i5<^4,  in  la. 

Ttlm.  Cu.  Tolomei  (  Claudio  )  ,  il.  Cesano  ,  dialogo ,  ec.  Venezia  ,  Giolito  ,    1 555  ,  in  4- 

TtUa.  Oras.  Utt.  —  Lettere,  ed  Orazioni.  Fermo,  Pacca-Basai,    1781  ,  1783,  voi.    4.  in 

4-  piccolo  . 

fucOBtll.  Tofcanella  (Orazio),  ìttituzioni  grammaticali,  volgari,  e  latine.    Venezia, 

Giolito,  i568,  in  8. 

Via.  Nil>  Nisielr  (  l^deno  ),  Froginnaimi  poetici .  Firenze  ,  Matini ,  1698  ,   1697  ,  Tol. 

5-  in  4-  .      . 

I  »  OHervaziaai  di  creanze,  ec.  Firenze  ,  i633  ,  in  la. 
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INDICE 

Delle  Scritture  che  si  citano  dall'  /liberti  in  comprovazione  dell 
uso  di  alcune  voci  Ecclesiastiche  ^  Idrauliche^  della  Giurispruden-^ 

za  y  deW  Anotomìa  ^  della  Botanica  y  ec.  ec. 


Jlghis. 


JBéifid.  ant. 


Aigh 


Bast.  Bagn. 


Baitagl. 


Biring.  Pirot. 


Suonann. 


Ctrracch. 


Mattìol 


Michel.  Botan. 


Perelli 


Targ,  ec. 

Tarlff.  Tose. 
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Ì8Ì  (  Tonomaso  ),  Litotomìa  ,  ovvero  del  cavar  la  pietra.  Firense^  Gi^^ 
seppe  Manni ,  1707.  in  foglio  piccolo,  con  figure. 

Raccolta  di  Bandi  >  decreti ,  ec.  pubblicati  con  le  stampe  de'  Giunti  ,  dall' 
anno  16499  fino  all'anno  i566,  con  V  arme  della  Gasa  Medici,  in  ^ 
piccolo.  L'  esemplare  esaminato  di  questa  Raccolta,  molto  rara>  oompreih 
de  63.  di  questi  bandi,  decreti,  ec.  ed  è  posseduto  dal  Sig.  Abate  Dt* 
meuico  Cimatti  Faentino.  Sono  d'opinione  cbe  questa  sia  la  Raccdta 
mentovata  dall'  Alberti  nel  suo  Dizionario  universale  della  lingua  ita- 
liana ,  e  cbe  per  isbaglio  abbia  notato,  che  furono  questi  bandi  pubUì- 
cati  nel  corso  del  i5oo. 

Bastiani  (  Annibale  )  ,  analisi  delle  acque  di  S.  Casciano  ,  ec.  Fireoee  j  Gwe^ 
tano  Cambiagi,  1770,  in  8. 

Battagliai  (Mario),  Istoria  universale  di  tutti  i  Goncilj .  Venesia ,  Poleti^ 
1689.  voi.- a.  in  foglio. 

Annali  del  Sacerdozio,  e  dell'  Impero.  Venezia,  Poleti,  1701^  ^l^h 

voi.  4*  ìq  foglio  . 

Biringuccio  (  Vannoccio)  ,  Pirotecnia  ,  o  sia  dell'  arte  della  fusione  o  gotte 
dei  metalli.  Venezia,  Ven turino  Roffinello,  1640^  in  4* 

Buonanni  (Filippo),  ricreazione  dell'occhio^  e  della  mente  nell' oaaervaiie- 
ni  delle  Chiocciole  •  Roma  ,  Varese,  1681,  in  4-  <^o°  figure. 

Cerracchini  (Luca  Giuseppe  ),  dubbj  sopra  le  rubriche  della  mesaa  ^  ec.R* 
renze  ,  1720  ,  voi.  a,  in  la. 

Mattioli  (  Pietro  Andrea  )  ,  discorsi  ne' sei  libri  di  Dioscoride  ,  ec.  Venesia^j 
Bartolommeo  degli  Alberti,  1604,  ^^^'  ^>  ^^  foglio  grande,  con  fignitt^ 

Micheli    (  Pier  Antonio  )   ,    nuovi    generi  delle   piante  .  Firenze  ,  17^9  ,  lai^ 
foglio  ,  con  figuie.  -  ' 

■ 

Perelli  (Tommaso)  ,  relazioni  di  materie  idrauliche.  Firenze,  1774»  ^^  4* 
Quest'  edizione  forma  parte  del  voi.  IX.  della    Raccolta  di  autori  ck$ 
trattano  del  moto  delle  a4:que  ec. 

Targioni   Tozzetti  (  Giovanni  ) ,   relazione    di  alcuni   viaggi  fatti  in  divent 
parti  della  Toscana  .  Firenze  ,  Cambiagi ,  1768  ,  1779  ,  voi.  xx  in  8. 

Tariffa  delle  gabelle  toscane  .  Firenze  ,  Cambiagi ,  1781  ,  in  4* 

Vallisnieri  (  Antonio  )  ,  opere   Fisico  -  Mediche .  Venezia  ,  Coleti ,  1783  ,  toL 
3.  in  foglio ,  coji  figure . 
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TEORICA 

DF   VERBI    ITALIANI 

REGOLARI  ,    ANOMALI  ,    DIFETTIVI  ,  E    MAL    NOTI . 


Li  Prospetti  diversi  de*  verbi  italiani  ,  regolari  ,  anomali  ,  e  mài  noti  ,  già  pubblicati  in  Ro- 
ma dal  Chiarissimo  Mastrofìni  ,  ed  inseriti  in  questo  volume  »  avremmo  voluto  aggiungere 
le  importanti  annotazioni  del  medesimo  Autore  ;  ma  la  necessità  d'  essere  brevi  ci  ha  in- 
dotti a  prescegliere  le  ristrette  dichiarazioni  ,  e  le  variazioni  fatte  nei  prospetti  medesimi  dal 
cav.  Compagnoni  . 

liti  de' vocaboli,  che  si  trovano  nella  fila  delle  voci  poetiche,  abbiamo  contrassegnati  col  carat- 
teit  corsivo,  onde  mostrare  ,  che  si  possono  talvolta  usare  nelle  prose.  Similmente  tra  le  pa- 
nila antiquate  ,  quelle  cho  sono  in  carattere  corsivo  si  possono  con  accortezza  adoperare  nel- 
la poesìa,  e  nelle  prose  quelle  che  sono  contrassegnate  coir  asterisco  • 

Del  Verbo   AVERE. 

Gli  antichi  scrìvevano  tutte  le  voci  di  questo  verbo  colla  h  ,  senza  che  e9«a  avesse  nella  pronunzia 
ma  fona  ,  se  si  eccettuino  le  tre  prime  voci  del  presente  deli'  indicativo  al  singolare  >  e  T  ultima  del 
leiimo  al  plurale^  accennando  nelle  prime  T  accento  ,  e  nelP  ultima  distinguendo  questo  verbo  da  paro- 
ile  esprime  un  nome . 
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coaiuicE 
Avremo 
arrete 
avranno 

OTTATIVO 

Presente  per-' 

fetto 
Avessi 
avessi 
avesse 
Avessimo 
aveste 
avessero 

Presente    im^ 

perfetto 
Avrei 


avresti 
avrebbe 


ANTIQUATO   :     POETICO 


• 


•         •         • 


Avremmo 


avreste 
avrebbero 


avessono:  a-, 
vessino 


*averei  :  *a-«  avria 
verìa  :  arci  : 
aria 

*  •     • 
laverebbe:  a-  avrìa 

verìa:  areb- 
be:  aria 

•  •     • 


•     • 


*  averebbero:  avrian^ 
arebbero:a- 
vrieno:  arie- 
no:  *avreb- 
bono 


Trapassato 
imperfetto 

Dio  volesse  cbe 
avessi ,   o  a-i 
vessiavutoec. 
Trapassato 
perfetto 

Dio  avesse  vo- 
luto che  io  a- 
vessi ,  o  aves- 
si avuto  ec. 

Futuro  imper- 
fetto 

Dìo  voglia  che 


•     •     • 


•     •     • 


){  i»^)( 

ERROKSO 


•       •       • 


coirti'^ 

io  abbia  ,  ©d 
abbia  avuto 

Futuroperfet' 
to 

Dio  voglia  che 


IO 


almia  , 


•     •     • 


avessi 


•     •     • 


aia  per  avere 

CONQIU  STIVO 

Presente 
Abbia 

abbi,  e  tu  ab- 
bia 
abbia 
Abbiamo 
abbiate 


A  irriQUATo  I    poetico 


•    •    • 


aggia 


•  m 


•     «        •  • 


•  •  • 


avrebbamo:  a- 
vriamo:  avrie- 
mo 


•     •     • 


•     •     • 


•     •     •     • 


aviate:  aggia- 
te 
aggiano 


•     •     •     • 


•     •     • 


■  abbiano 
IPa^ja^o    jpe/2- 
I        dente 
■Avessi  ec. 
Passato    inde- 
terminato 
Avrei ,  ec. 
Passati  com- 
posti 
Abbia  ed  aves- 
si avuto  ec. 

JITFINITrVO 

Presente 
Avere 

Passato 
Avere  avuto 

Futuro 
Avere  ad  avere, 
o   essere   per 
avere 

PABTICJPIO 

Avente 
Avuto 

0£R0NDJ0 

Avendo  labbiendo 


abbiente 
abbiuto 


•     •     •     • 


I 


«  • 


Del  Verbo  ESSERE. 


BBROir 


4  • 


•  • 


abbi 


•     • 


•     •     • 


•     •     • 


abbino 


•    •     • 


•    •    • 


•     •     • 


•    • 


•    • 


•    • 


•    • 


•     •     • 


.     •     • 


•  •        9 


auto 


COMUNE 

AWTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POSTICO 

INDICATI  VO 

Presente^ 
Sono 

so  :  soe 

•     . 

«       •       ■       • 

sono 

Pendente 
Era 

enno  :  en:  so' 
*  ero 

•         •         • 

a             •            • 

aei 

se  :  *  se' 

•     •     • 

.       •       •       • 

eri 

«          •         • 

.             a.           • 

e 

ene;eve  :  ec. 

•     •     . 

.       •       •       • 

era 

*          •         • 

.             •             . 

este 

Eravamo 

eramo:  sava- 

1 

.            »             . 

Siamo 
siete 

semo  :  siemo 
ss  te  :  se' 

•            a             • 

.       .       •       • 

siate 

eravato 

;  mo 

'erate  :  iuivate 

1 
1 

.            •             • 

MMMffì 


•       • 


eravaisu 


en 


0 

Ulto  ind. 


no 


IO 


vo  comp. 
,  fui,  ern 
0,  ec. 

'uturo 


DO 


minro 

b:  ^a  tu 
ibi 
»  noi 
?oi 
coloro, 

UUTO 

tu 
oloi 
0  noi 
foi 
10  coloro 

éTJFO 

^etto 


ANTIQUATO 


fu* 

*  fusti 
fue 


*  fusto 
funno 

sono  y  ed  era 
suto:  essuto: 
issuto  ristato 

saraggio  :  sa- 
rabbo  :  serò 
serai  :  ec  : 

*  fia  :  ySe 

•     • 
srete 


FOXTICO 


furo  :    fur: 
fumo  :  foro 


)(  »a7  )( 

ERROITEO 


—  »  w  w 

fussimo  :    fos- 
simo 

fosti:  fusti 
fuoro 


fia 


sic  tu 


fiano:  fieno 


perfetto 


» 

QO 


fie 


sieno 


*  fussi 

*  fussi  :  fostù 

*  fusse  :  fossi 

*  fussimo 

*  fustc 

*  fu88ero*fo8- 
sonoifossino 


sarajo 


fiemo 


seria  :  sare' 


fora  :  sarta 

»     »     » 
sarta  :  fora 


fusti  :  fosti 
fusseno:  fossore 


Saro* 

•     •     •     • 
sare' 
sarebbamo  :  sa* 
riamo 


COMUKS 

sareste 
sarebbero 


Trap.  imperf. 

Dio  volesse  cne 
io  fossimo  fossi 
stato 
Trap.  perf. 

Dio  avesse  vo- 
luto cbe  io 
fossi  stato  ec. 

Fut,  imperf. 

Dio  voglia  che 
io  sia  ee. 
Fut,  perf. 

Dio  voglia  che 
io  sia  per  es- 
sere .  ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Sia 

sii^  o  tu  sia 
sia 

Siamo 
siate 
siano 
Pass, pendente 
Fossi  ec. 

Pass,  ind. 
Sarei ,  ec. 
Pass,  composto 
Sia,  fossi,  e  sa- 
rei stato  ec. 

INFINITIVO 

Presente 
Essere 

Passato 
Essere  stato 

Futuro 
Essere  per  es- 
sere ,  0  avere 
ad   essere ,  o 
futuro 

PABTICIFIO 


ANTIQUATO 

•       .       . 

*  sarebbono 


tu  SiO 

sie 


GltnONDIO 

Essendo 


POETICO 

.     •     • 
forano  :  sa>^ 
riano:  sarie^ 
no 


ERROUXO 

saresti 


Steno 


Simo 


suto 


essente 

*  sendo  :   si- 
ando 


ietto  de'  verbi  regolari  secondo  le  tre  conjugazioni  della  lingua  italiana . 

I  '  Conjugazione . 

itto  eh'  essa  si  distingue  per  la  desinenza  in  are  del  suo  infinito  :  ma  i  suoi  verbi  hanno  altre  parti- 
larità,  che  facilmente  si  conosceranno  paragonandoli  con  quelli  delle  altre  conjugazioni  .  Due  sole  ne 
cenneremo  ,  sullo  quali  assai  spesso  si  sbaglia  dai  poco  attenti  i.  lì  futuro  itW  indicativo  vuole  per 
nultima  vocale  l' e  in  vece  deli'  a ,  e  la  stessa  pur  vuole  nell^  antipenultima  sua  tanto  il  presenta  ini" 


)(  ia8  )( 


^> 


perfetto  dell*  offa^ii^o  «quanto  U  passato  indeterminato  del^^'^grittnfiw.  ft.  Nel/afar©  deirof^tffitfO 
presente  del  congiuntivo  le  tre  persone  del  singolare  terminatìo  in  i ,  e  la  terza  del  plurale  in  ino 
Sonovi  però  alcuni  Terbi  che  hanno  quella  i  doppia,  e. per  tali  ritengonsi  quelli  che  nella  prima  p 
deli*  indicativo  terminano  in  io  di  due  sillabe,  come  allevio  ,  spazio,  vario;  diversamente  ettei 
cambio  ,  compio  ec.  Quelli  poi  terminano  con  i  doppia  anche  nella  seconda  persona  del  presenti 
indicativo . 

Del  Verbo    AMARE. 


COMUWE 

AKXIQUATO 

POETICO 

SRROHKO 

COMUITE 

ANTIQUATO 

POETICO 

XRR01 

INDICATI  FO 

OTTATIVO 

Amo 

•     •     • 

«       •       •       • 

Pr.  perfetto 

ami 

•     •     • 

•       •       •       • 

Amassi 

.     •     • 

•      *      • 

io  amass 

ama 

•     •     « 

•       •       • 

amassi 

*     •     • 

... 

^ 

Amiamo 

amamo 

amamo 

amasse 

... 

... 

quegli  ai 

amate 

»          •          • 

•     •     •     • 

Amassimo 

... 

... 

amaasem 

aroano 

•          •         • 

amono 

amaste 

... 

.      •      • 

voi  amai 

Fendente  imp. 

amaaaiT 

Amava 

*  amavo 

•     •     •     • 

amassero 

amassono:  a- 

... 

amassenc 

amavi 

•     •     •     • 

Pr.  imperfette 

massino 

amava 

•     •     •     • 

Amerei 

•     •     • 

ameria 

amarei 

Amavamo 

•     •     •     • 

ameresti 

•     •     • 

•     «     • 

amaresti 

amavate 

voi  amavi 

amerebbe 

... 

ameria 

amarebln 

amavano 

amavono 

maria 

Passato  indet. 

A  meremmo 

.     •     • 

•     •     • 

amamem 

Amai 

•     •    '  • 

•     •     •     • 

marianiQ 

amasti 

amastu 

•     •     •     • 

mariemc 

amò 

amòe:  amào 

•     •     •     • 

merebbi 

Amammo 

•     •     • 

amassimo 

amaresti 

amaste 

•     •     • 

amasti 

amereste 

... 

... 

voi  amar 

amarono 

•     •     • 

amaro  :    a-> 
mar 

amonno  :  amo- 
rono.  amara<> 
no .   amorno: 

amerebbero 
Trap.   imperf. 

^amerebbono 

amerieno: 
amerìano 

amarebbc 

amarno 

Dio  volesse  che 

•     •     • 

... 

•     •    • 

Passato  comp. 

io   amassi ,  o 

Ho,  aveva,  eb- 

•    •     ■ 

•     •     • 

•     •     •     t 

avessi    amato 

bi  amato  ec. 

Trap.  perf. 

Futuro 

Dio  avesse  vo« 

•     *     • 

•     •     • 

.     •    • 

Amerò 

ameraggio:a- 

•           o            • 

amaro:  amerrò 

luto    che    io 

merabbo:  a- 

avessi    amato 

meròe 

Fut,  imperf 

amerai 

•     •     • 

•     •     •     • 

Dio  voglia  che 

•     *     . 

•     •     • 

•     •    • 

amerà 

ameroe 

amara:  amerrà 

io  ami  ec. 

Ameremo 

•     •     • 

amaremo 

Fut.  perf 

amerete 

•     •     • 

a  mare  te 

Dio  voglia  che 

.     •     » 

... 

•     •     • 

ameranno 

•     •     • 

amaranno 

io  ami ,  0  sia 

IMPERATIVO 

per  amare  ec. 

Presente 

CONGIUNTSrO 

1 

Ama  tu 

... 

•     •     •     • 

Presente 

ami 

■ 

.  .  . 

•     •     •     • 

Ami 

.     .     .       1 

ime 

•     .     • 

Amiamo 

•            •            • 

•     •     •     • 

ami 

... 

... 

.     .     • 

amate 

•            •            • 

•     •     •     » 

ami 

... 

ame 

•     •     • 

amino 

•           •           • 

•     •     •     • 

Amiamo 

.     •     * 

•     •     . 

•     •     • 

Futuro 

• 

amiate 

•     .     • 

... 

... 

Amerai  tu 

•           *           • 

amarai 

amino 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     • 

amerà 

•        •        • 

amara 

Pass.pendente 

Ameremo 

«         •         •         1 

amaremo 

Amassi  ec. 

•     •     . 

... 

•     .     • 

amerete 

•     •     •            •     •     •     1 

ama  rete 

Pass,  ind. 

ameranno 

'          *          *          1 

amaranno 

Amerei  ec. 

.    •     • 

•     •    • 

«     •     • 

)(  1*9  )( 


x^Btuini 

AimQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ss*  COtHpm 

0    essere  (i 

ìa,  avesti 

•    •     • 

•      •      • 

•       »      •    •  »• 

amare 

ato  «e. 

■ 

PAHTIC1PI0 

nMMTiro 

Presente 

Presente 

Amante 

ire 

•    •     • 

*      •       • 

•       •       •      • 

Passato 

Passato 

Amato 

re  aipatp 

•    .«     • 

•      •      • 

«       •       •       • 

GERÙNDIO 

Futuro 

Amando 

leadasiare 

•     •    • 

•      •      • 

•       •       •       • 

•  •  • 


POETICO 


ERRONEO 


•      •       • 


•       •       « 


•      •      •      • 


•      •       •      • 


a*.  Conjugazione . 

roprietà  de' verbi  di  questa  conjugazione,  breve  o  lunga  sia  la  desinenza  in  ere  'AA  loro  infinito  ^  che 
wX  futuro  dell'  ottativo^  t  nA  presente  del  congiuntivo  le  tre  prime  persone  terminino  in  a  ,  e  la  terza 
id  plorale  in  ano ,  breve . 

Ile  proprietà  dei  verbi  di  questa  conjugazione  V  avere  due  maniere  per  lo  più  egualmente  regolari  nei 
fossati  indeterminati  dell'  indicativo  j  ed  ove  ci  accada  d' incontrarne  alcuno  in  cui  abbia  luogo  ecce-* 
9  ae  ne  farà  nota. 

Del  Verbo  TEMERE. 


IMM. 


10 

niente 

fva 

n 

ra 

ivamo 

rate 

rano 

V.  ind. 

ì:  temetti 

ti 

:  temette 

mmo 

Ite 

ino  :  ten- 
ero 


.  comp, 
rtra,  eb- 
muto  ec. 
tturo 
6 


11 

r.i. 


ANTIQUATO 


•  • 


•  •  • 


tememo 


•    •     • 


•     •     • 


POETICO 


•      • 


*temevo 
temei 

•         • 

temeamo 

•  • 
temieno 

teme 

•  •     • 
temeo 

•  •     • 
temerò  :   /e- 

mer  :  temet- 
tono:  temet- 
te no 


temea 


temea 


•     •     • 


•     • 


temeano 


%     • 


temeraggio  : 
temerabbo  : 
temeree 
•     •     • 

temerae 


SAROnEO'       I         COMUNE 

Temeremo 

temerete 

temeranno 

JMP, 

Presente 
Temi 
tema 
temano:  teme-  Temiamo 


no 

* 

•  •     I     • 

•  •     <     • 

•  •    •     • 
temavamo 
temevi 
temevono 

•  •     •     • 


•        •         • 

•          •          •          • 

•  •        •     • 

•  •         • 

• 

•          •          •          • 

temessimo:  te 

• 

mettamo 

•        •        • 

•     •     «     • 

•      «      • 

temerne  :    te 

* 

mettano 

•        •        • 

•     •     %    • 

•         •        • 

•     •     •     • 

•        •       • 

•     •     •     • 

♦      •      • 

•     •     •     • 

ANTIQUATO 


•       • 


POETICO 


temete 
temano 

^  Futuro 
Temerai  ec. 

OTT, 

Pr,  perf. 
Temessi 
temessi 
temesse 
Temessimo 
temeste 
temessero 

Pr.  imp. 
Temerei 
temeresti 
temerebbe 
Temeremmo 

temereste 
temerebbero 

Trap,   imperf. 

Dio  volesse  cbe 
io  temessi ,  o 
avessi  temuto 
Trap.  perf. 

Dio  avesse  vo- 


•     • 


^temessono  : 
temessino 


.     • 


... 


t     • 


.     • 


temerla 

.  a 

temeria 


ERRONEO 


.     .     .     • 


•     •     . 


•     .     .     . 


•     •     •     • 


temine 


•     •     • 


•     .     • 


quegli  temessi 

.  a  .  • 

voi  temessi 

•  i  •  % 


•  .  •  a  •  • 

*  temerebbo-j  temerieno  : 


.  .  a  • 

•  .  .  . 

•  •  •  . 

temerebbamo 
teme  ressi  mo 

•  *  9  » 


no 


«     • 


•     . 


temeriano 


•     « 


17 


COMUNE 

luto  che  io  a- 
vessi  temuto 
Fut,  imperf. 

Dio  voglia  che 

io  tema ,  ec. 

Fut,  Ptrf, 

Dio  voglia  che 

io  tema ,  o  sia 

per  temere 

covo. 

Presenta 

Tema 

tema 

tema 

Temiamo 

temiate     v 

temano 
Pass.  pend. 

Temessi  ec. 
Pass,  camp. 

Abbia  >  avessi 


ANTIQUATO 


•  •  • 


•         •  • 


•         •         • 


temi 


•     •     • 


POETICO 


)(  i3o  )( 

ERRONEO 


t       •       • 


•      •       • 


temine 


I 


COMtJTJ^  j    ANTIQUATO 

temuto  ec. 
Pass.  ind. 
Temerei ,  ec. 

JJTF. 

Presente 
Temere 

Passato 
Avere  temuto 

Futuro 
Avere  a  teme- 
re ,  o     esse- 
re per  teme- 
re 

PART, 

Presente 
Temente 

Passato 
Temuto 

GSR. 

Temendo 


•     • 


Del  Verbo  CREDERE. 


POETICO 


•      •       • 


.00 


•       •       • 


... 


*       * 


•      • 


•      • 


Noi  diamo  il  prospetto  di  un  secondo  verbo  di  questa  con jugazione^  ond  essa  s'abbia  per  entrambi 
del  suo  infinito  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERR 

JND, 

• 

crederono:  cre- 

credettono : 

crederò 

cretter 

Presente 

dettero 

credetteno  : 

Credo 

creo  :  crio  : 
creio  :  creg- 

•       .       • 

•       •       •       • 

Pass,  comp. 

ereserò 

gio  :  crejo  : 

Ho ,  aveva,  eb- 

creso 

•     •     • 

•     • 

ere* 

bi  creduto  ec. 

credi 

ere' 

•       •       • 

•       •       •       • 

Futuro 

crede 

ero* 

•       •       • 

•       .       . 

Crederò 

crederabbo  : 

•     .     • 

•    • 

Crediamo 

credemo 

•       •      • 

crediano 

crederaggio: 

credete 

.           m           . 

•       •       • 

.     •     .     • 

crederoe : 

credono 

credono 

•       •       • 

credano 

credrò  : 

Pendente 

crederai 

•     •     • 

*     •     • 

•     • 

Credeva 

*  credevo  : 
credie 

credea:  cre^ 
dia 

•     •     •     • 

crederà 

crederae  : 
credrà 

... 

•     • 

credevi 

•     « 

•      •     • 

tu  credei 

Crederemo 

•     •     • 

t     •     • 

•     • 

credeva 

•     •     • 

credea 

•     .     •     * 

crederete     - 

crederrete 

•     •     • 

•     • 

Credevamo 

credavamo  : 
credeamo  : 

>     •     • 

•     .     ♦     • 

crederanno 

JMP. 

credrantto 

•     • 

•     •     t 

•     • 

credevate 

creda  vate  : 

•     •     • 

voi  credevi 

Presente 

credente 

Credi 

... 

a            • 

credevano 

credieno 

credeano 

e  redevono 

creda 

•     .     • 

•            • 

Pass,   ind  . 

■ 

Crediamo 

•     •     • 

•              • 

Credei  :credetti 

cresi 

•         •          • 

cretti 

credete 

•     •     • 

.             • 

credesti 

creso 

•          •          • 

•     •     ■     • 

credano 

... 

credin 

credè:  credette 

.     •     • 

credeo 

■     •     •     « 

Futuro 

Credemmo 

•     •     • 

•     •     • 

credettamo  : 
cresamo  i  cre- 
dessimo 

Crederai  ec. 

OTT. 

Pr.  perf. 

•     *     • 

•     •     • 

••  ■    ■ 

credeste 

•     •     • 

•     *     • 

credesti 

Credessi 

t     •    • 

•     .     • 

credei 

OOMVKB 

edeMi 

edeifid 

•edessimo 

edeste 

cdeMero 

jPr.  imp, 

rederci 

ederesti 

ederebbe 

redereomio 

edeiMta 

ederebbero 


ANTIQUATO  j     rOJBtXCO 


*  credessono: 
credemno 

crederrei 


*crederebbo- 
no 


crederla 

•  • 

crederla 


)(  i»i  )( 

XRIIOKIO 

I      •      •      • 

credessi 

•     •     •     • 
credessi 


crederebbi 


Trap,  imp. 
io  volesse  che 
io  credessi ,  o 
imii  creda* 
to 

Tnf,  ptrf. 
Dw  ifstse  vo- 
lsi» che  ioa- 
vwieredato 

JW.  imp. 
Ko  voglia  che 
io  creda  ,  ec. 

IW,  perf. 
Karogua  che 
iaqnda^o  sia 


crederehbamo: 
crederessimo: 
crederesti:  cre- 
I  deressi 
crederiano  rcrederebbano 
crederieno 


COMUITE 

per  credere 

COJfG, 

Presente 
Creda 
tu  creda 
creda 
Crediamo 
crediate 
credano 

Pass,   ind^ 

Crederei,  ec. 

Pass.  camp. 

Abbia  :    avessi 

creduto  ec. 

iirp. 

Presente 

Credere 

Passato 
Avere  creduto 

Futuro 
Avere  a  crede^ 
re,    o  essere 
per  credere 

FAST. 

Presente 
Credente 

Passato 
Creduto 

GER. 

Credendo 


AITTXQUATO 


credi 


POETICO 


•     . 


S&ROKXO 


•       •       • 


•       • 


.      • 


.       . 


cridiate 
•     •     •     • 


credino 


•     • 


•     •     •     • 


credre 


creso 


.     ♦ 


•     •     .     • 


.     •     •     • 


«     •     •     • 


.     •     % 


3^.  Conjugazìone . 
Del    Verbo   SENTIRE. 


OOXUIfE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERBOVEO 

COMUNE 

ANTIQUATO    | 

POETICO      1 

ERRONEO 

IMD. 

Pass,  comp. 

1 

~^v 

Presente 

Ho,  aveva,  eb- 

•      •       • 

•       •       . 

•         •         * 

ieoto 

•        •        • 

bi  sentito  ec. 

"n 

etti 

•          .          • 

Futuro^ 

CBte 

.            •            a 

Sentirò 

sentiroe 

... 

btiamo 

sentirne 

sentirai 

sentrai 

•         •         • 

ftntite 

... 

sentirà 

sentirae 

•         •         • 

festQno 

•     •     • 

•          i 

sentano 

Sentiremo 

.     •     % 

•         .         • 

ìmd.  imp. 

sentirete 

•     *     * 

.        .        • 

fattiva 

^sentivo 

sentia 

•     .     •     • 

sentiranno 

•     •     « 

.        •       • 

leotivi 

... 

.     •     . 

•     •     •     • 

IMP, 

ientiva 

•     •     • 

sentia 

...     « 

Presente 

Putivamo 

... 

•     •    • 

sentiamo 

Senti 

•       •      • 

lentivate 

.     •  «  • 

•     •     t 

sentivi 

senta 

•       •       • 

Kntivano 

sentiéno 

sentiano 

sentivono 

Sentiamo 

•       •        • 

^oii.  ind. 

sentite 

.      •      • 

Scotìi 

senti' 

•     •     • 

•     •     •     • 

sentano 

sentino 

•entUti 

•     •     • 

•     •     . 

•     .     •     • 

Futuro 

lenti 

sentìe 

sentìo 

sentitte 

intimino 

•     •     . 

•     •     * 

sentissimo 

Sentirai 

•     •     • 

•       •       • 

•     •     • 

«entUto 

> 
•     •     • 

•     •     . 

voi  sentisti 

sentirà 

sentirae 

... 

•     *     • 

'Cfitiroao 

sentirò:  sen-^ 

•     •     • 

seutinno^sen* 

Sentiremo 

•     f     • 

.      •       • 

•    •    • 

tir 

i 

l  tirao 

sentirete 

•     •     « 

•       •       • 

•     •     • 

« 


)(  i3a  K 


coMtnvjs 

AWTIQUATO 

1     POETICO 

SRROKEO 

COMtJ^i 

AirriQUATO 

POSTXGO 

sentiranno 

•          *          •             1          •          •          • 

•      •       •       • 

io  senta,  o  sia 

OTT. 

per  sentire 

Pr.  perf. 

eojw 

Sentissi 

•          •          • 

•      «      • 

sentisse 

Presente. 

sentissi 

•          •          • 

•       •      • 

•     •     •     • 

Senta 

sentisca 

•      •      • 

sentisse 

•           •           • 

•      •      • 

•     •     •     • 

tu  senta 

senti 

•      •      • 

Sentissimo 

•            •             t 

•      •      • 

•     •     •     • 

senta 

.     •     • 

•      •      • 

sentiste 

*            •             A 

•      •      • 

sentisti:  sentis- 

Sentiamo 

•     •     • 

•       •      • 

si 

sentiate 

... 

•      •      • 

sentissero 

^sentissono: 
sentissìno 

•      •      • 

•           a          •           • 

sentano 
Pass.  pena. 

•     •     • 

•      .      • 

Pr,  ìmp. 

• 

Sentisti  ec. 

.     . 

•      •      • 

Sentirei 

•     •     • 

sentina 

•          •          • 

Pass.  ind. 

sentiresti 

•     •     • 

•     •     • 

•          •          • 

Sentirei   ec. 

•     •     • 

•      •      • 

sentirebbe 

•     •     • 

sentirla 

•          •          •          • 

Pass.  camp. 

• 

Sentiremmo 

•     •     • 

•     •     • 

sentirebbamo: 
sentiriamo  : 
sentiressimo 

Abbia,   avessi 
sentito  ec. 

INF. 

•     •     • 

•      »      • 

sentireste 

•     •     • 

•     •     • 

sentiresti:  sen- 

Presente 

tiressi 

Sentire 

•     •    • 

•      •      • 

sentirebbero 

*  sentirebbo- 

sentiriano 

•     •     •     • 

Passato 

no 

Aver  sentito 

•    •    • 

•      •      • 

Trap,  imp. 

Futuro 

Dio  volesse  che 

•     •    » 

•     •     • 

•     •     •    • 

Avere  a  senti- 

•   •     • 

t      •      • 

io  sentissi ,  o 

re  ,  o   essere 

avessi  sentito 

per  sentire 

Trap.  perf. 

PAnT. 

Dio  avesse  vo- 

•    •     • 

«     •     • 

•     •     •     • 

Presente 

luto  che  io  a- 

•     •     •     • 

sentente 

•      •      • 

vessi  sentito 

Passato 

Fut.  imp. 

Sentito 

sentuto 

•      •      • 

Dio  voglia  che 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

osn. 

^7 

io  senta  ,  ec. 

Sentendo 

•     •     • 

•      •      • 

Fut.  perf,    j 
Dio  voglia  cbe| 

( 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

. 

«AO 


senti 


sentine 


•     • 


•    • 


«    *    I 


•    •    • 


•     •    I 


Del  Verbo  ABBORRIRE. 


Altra  formola  generale  della  terza  conjugazione  esibita  nel  verbo  Abborrire  pe'  verbi ,  che  hanno  doppia 
ta  nei  presenti  dell'indicativo  ,  dell'  imperativo,  e  del  congiuntivo  . 


COMUNE 

Presente 
Abborrisco:ab- 

borro 
abborrisci:  ab- 

borri 
abborriscè  :  ab- 

borre 
Abborriamo 


ANTIQUATO 


abborrimo 


abborrite 
abborrÌ8cono:e' 

abborrono 

Pena.   imp. 
Abborriva         j*  abborrivo 


POETICO 

aborro 
aborri 
aborfo 
aborriamo 


aborrite 
aborrono 


aborrìa 


erboheo 


abborrischia- 
mo  :  abbor- 
risciamo 

•     •     •     . 
abborriscano 


•     • 


COMUNE 

abborrivi 
abborriva 

Abborrivamo 

abborrivate 

abborrivano 

Pass,    ind. 
Abborrii 
abborristi 
abborr\ 
Abborrimmo 
abborriste 
abborrirono 


ANTIQUATO 


POETICO 

•  *  • 

abborrìa  : 
ahborrìa 


aborriano  : 
abboriano 


XRHOI 

•  •      • 

•  •      . 

abborrivi 
abborrivc 


abborrie 


ahborriroiab" 
I  borir  | 


•     •     • 


•     •     « 


abborrissi 

abborristi 

iibborrìm 

abborrin 


)\  »•«  )( 


w.  comp» 
aveva,  eb- 
abborrito 

futuro 

ÌTTITÒ 

rrirai 

rrirà 

^rriremo 

rrirete 

rrìranno 

ijfp. 

resente 

irruci , 

orrì  ta 

rrìica.'ab- 

ra 

erriamo 

ffrtlB 

pnìicano 

Mimo 

Alvo 


A9TIQVAT0 


abborriroe 

•     •     • 
abborrirae 


POSTica 


fiiià 

•      

•mreino 

rnrata 

rrìranno 

(UT* 

\  perf, 

trìiai 

rrìssi 

rrÌMe 

rrissimo 

ròte 

TÌnero 


*.  tmp, 
rrìrei 
ììresti 
rrirebbe 

•    •     • 
rrìremmo 


mreate 
rirebbero 


7.  imp- 
elesse  che 
borrissi  , 
essi    ab- 
to 


abborrirae 


^  abborrlsso- 
no  :  ahhor^ 
rissino 


^abborriria 


*  abborrireb- 
bono 


XUROinEO 


aborrirla 


abborrìscbia- 
mo 

•     •     •     • 
abborrtscbino 


aU>orris8Ì 

abborristi  , 
abborrissi 


AITTIQITATO 


' 


ahlorriri'^ 
ano  abbor- 
ririeno 


abborrirebba- 
mo  ,  e  abbor- 
riressimo 

abborrireeti, 
abbQrriressi 


COMUHE 

Trap,  perf. 
l)io  avesse  vo- 
luto cbe  io  a* 

vessi  abborri- 

to 

Fut.  imp. 
Dio  voglia  cbe 

io  abborrisca, 

oabborra  ec. 

Fut.  perf. 

Dio  voglia  che 

io  abborrisca, 

o  sia  per  ab- 

borrire 
cono. 
Presente. 
ÀbborrÌ8ca:ab- 

borra  1 

abborrisca:  ab-  abborrischi 

borra 
abborrisca  :ab- 

borra 
Àbborriaino 

l|bborriate 
àbborriscano 
abborrano 


Pass,  pena. 
Àbborrissi  ec 

Pass.  ind. 
Abborrirei  ec 

Pass.  comp. 
Abbia,    avessi 

abborrito  ec 

JNF. 

Presente 
Abborrire 

Passato 
Avere    abbor-* 
rito 

Futuro 
Avere  ad  ab- 
borrire, o  es- 
sere per   ab- 
borrire 

PART* 

Presente 
Abborrente 


POSTICO 


Passato 
Abborrito 

GMS. 

Abborréndo 


abborriscen- 
te 


SRROI^EO 


•      •       •      • 


•      •      «      « 


«      •       •      # 

•  •       •      • 

•  •      •       • 

abborrischia- 

mo 

abborrischiato 
abborrischino- 

abborrìno 


•     • 


•     •    « 


•     •     •     • 


•    t     •     ^ 


•     •     •     • 


abborrisceado 


)(i34H-' 

CONIUGAZIONI  DB  VERBI  ANOMALI,  E  MAL  NOTI. 

Del  Verbo  ACCENDERE. 

Incominciando  dal  verbo  accendere  ,  avvertiamo  servir^  esso  di  norma  alla  massima  parte,  di  quelli  l' ì 
de'  quali  termina  in  endere  ,  e  sono  ;  apprendere  :  appendere  :  comprendere  :  contendere  :  difendei 
scendere  :  disapprendere  :  distendere  :  estendere  :  intendere  :  incendere  :  intraprendere  :  offendere  : 
dere  :  pretendere  :  riaccendere  :  riprendere  :  scendere  :  scoscendere  :  sorprendere  :  soprapprendere  : 
intendere:  spendere:  sopraspendere:  sospendere:  tendere:  i^ilipendere ;  e  se  ve  n*  è  quaìAìe  altra.  ] 
eiocchè  per  ciò  che  spetta  a  tendere  :  pendere  :  dipendere  :  splendere  :  risplendere  :  vendere  :  rive 
e  pochi  altri  simili ,  se  ve  ne  sono^  essi  seguono  altro  andamento  . 


COMimE 

AVTiqvATO 

POETICO 

SRROITEO 

COMUWE 

ANTIQUATO 

POETICO 

XRAO 

JND, 

accendete 

•       •       • 

'  •       •      • 

^       • 

Presente 

. 

• 

accendano 

•      •       • 

.      •      • 

accendi: 

Accendo 

«           •           • 

Futuro 

accendi 

•             •             • 

Accenderai 

•      •       • 

•       •      • 

accendi 

accende 

•           •           • 

' 

• 

• 

accend 

Accendiamo 

accendemo 

ec. 

accendete 

•     «     « 

accenderà  ec. 

•       •       • 

•      •      • 

•         • 

accendo  do 

•     • 

•               •               a 

accendano 

OTT, 

Pendente 

Pr,  perf, 
A^tcendeési 

• 

« 

• 

ÀcceAdeva  ' 

*afccehdevo 

accendea 

•     •     •     •  _ 

•       •       • 

•             •            • 

accende 

accendevi 

•     •     . 

•         •         • 

accendei 

accendessi 

•       •      • 

•             •            • 

•    • 

accendeva 

•     • 
•     •     • 

accendea 

• 
•          •          •          • 

accendesse 

•      •       • 

•             •             • 

accende 

Acce|ndevamo 

•     •     • 

•     •     • 

accendeamo ,  . 

Accend  éssitno 

•      •       • 

•            •             • 

* 
•    • 

accendevate 

•     •     • 

•     •     •    . 

accendeate:à£- 

accendeste 

• 
•       •       • 

•             •             • 

1 
•    • 

accendevano 

« 

cendevi 

accendessero 

*accendesso- 

•             •            • 

accende 

• 
•     •     • 

accendeano 

accendevono 

no  :  accen^ 

Pass,  ind. 

• 

dessìno 

Accesi 

accensi  :  ac- 

•        •         • 

•     •     •     • 

Pr,  imp. 

■     •     •     ■ 

ce  ndei  :  ac- 
cendetti 

• 

Accenderei 

»            m            • 

accenderia 

Accende 
accend 

accendesti 

• 
•         •         • 

■ 
•         •         • 

•     •     •     • 

accenderesti 

•             *            • 

•     •     • 

•     • 

accese 

accende':  ac- 

accense 

•  '  •      •    • 

accenderebbe 

•            •             • 

accenderia 

•     • 

cendette 

' 

Accenderem- 

•            •             • 

•     •     • 

accende 

Accendemmo 

•     •     • 

•     •     • 

accesamo  :  ac- 
cendessimo 

mo 

% 

■ 

rao  :ae 
ressim< 

accendeste 

•     •     • 

•     •     • 

•     .     •     • 

aóceùdereste 

•             •             • 

•     •     • 

•     • 

accesero 

accesonò 

•     •     • 

acce'hderono 

accenderebbe- 

*accendereb- 

accenderla- 

•     • 

accendettero 

ro 

bono 

ano  :   ac- 

Pass,  contp. 

•     • 

■    -           , 

cenderieno 

Ho,  aveva,  eb<* 

ac  censo 

•     •     t 

accendutó 

...  (•) 

bi  acceso  ec. 

CONO,  ' 

• 

" 

Futuro' 

•          • 

• 

Presente 

^ 

^  ^ 

Accenderò 

accenderoe 

•     •     • 

accenderrò:  ac- 

Accènda 

-     •          •          • 

•         •          • 

accendi 

cendrò 

accenda 

•          •          • 

accendi 

•     • 

accenderai 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

accenda 

•       •        f 

•     •     . 

accendi 

■ 

accenderà 

accenderae 

•     «     • 

•     •     •     • 

Accendiamìo 

•           •           • 

•     •     • 

•    '• 

Accenderemo 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

accendiate 

•           ■    '      • 

.    •     • 

• 

aCceiidefete 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

accendano 

•          •          • 

•     • 

accendi 

accenderanno 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

Pass,  pend. 

« 

JMP, 

Accendessi  ec. 

•           •           • 

•     •     • 

•     • 

Presènte      \  ' 

Pass,  indeter, 
Accenderefec. 

Accendi 

t     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

•            •           • 

•     •     • 

•     • 

accenda 

•     •     • 

•     •     • 

accendi 

Pass,  comp. 
Abbia   ,    ed 

■ 

Accend  i  amo 

a            •             • 

•          •          • 

•     •     • 

• 
• 

«fcA  W  V  14  VI  1  aAAA  w 

1 

.M... 

(  *  )  In  tutti  questi  prospetti  de'  verbi    anoma 
procedendo  tutti  come  ne'  verbi  regolari . 


omali  si    omettono   per   brevità  gli  altri  tempi  del  modo    ci 


)(  i3S  )( 


ymnrm 
8i  acceso 

AUTIQUATO 

POSTICO 

INF, 

resente 

ndere 

^assato 

• 
•     •     • 

• 
•      •      « 

e  acceso 
futuro 
e  ad  ac- 
dere,  o  ea- 

•  •     • 

•  •     • 

•  •      ■ 

•  •      • 

ì  per  ac- 
iera 

ERRONEO 


•      •       • 


•       •      •       • 


•       •      •      f 


GOMUKE 

PART, 

Presente 
Accendente 

Pass. 
Acceso 

Accendendo 


AirriQUATO 


•     •    • 


I 


Del    Verbo    ADDURRE 


FOETIGO 


accenso 


ERROVEO 


•       t      ♦ 


.  •      • 


accenduto 


• 


Imi  Italiani  dissero  latinamente  addkcere  ,  indàcere  y  dedìicere  ^  condacere  y  prodùcere ,  e  simili ,  come 
diciamo  anche  oggi  noi  rilucere .  Poscia  sincoparono  tutte  quelle  parole,  le  quali  sotto  tale  forma  diven- 
nero comuni,  come  se  fossero  state  precisamente  regolari ,  quantunque  in  realtà  nate  per  artifizio  ,  men- 
tre le  naturali  si  hanno  per  antiquate  .  L'  anomalìa  di  questi  verbi  scorgesi  nelle  persone  prima  e  ter- 
u  singolari  ^  e  terza  plurale  del  passato  indeterminato  y  ove  in  luogo  di  adducei ,  adduce  ,  adducerono , 
•  simili ,  si  dice  addussi ,  addusse  ,  addussero:  terminazioni  che  certamente  piacciono  meglio  all'  orecchio. 
^frospetto  che  diamo  del  verbo  addurre  y  vale  per  tutti  quelli  che  gli  si  assomigliano. 


MURE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

HCATIFO 

adduca 

•       •      • 

*     •     . 

•          •          •          • 

nsente 

Adduciam^o 

•      •       • 

•     •     • 

adduchiamo. 

1 

m 

•      -       • 

•      •       •       • 

adducete 

•       •      • 

•     •     • 

•          •         •         « 

• 

•      «       • 

•       .       •       • 

adducano 

•      •       • 

>     .     . 

adduchino 

ce 

•       •       • 

•       •       •       • 

Futuro 

* 

idamo 

adducemo 

addncfaiamo 

Addurrai 

adducerai 

•     •     •     • 

cete 

•     •     • 

•          •          •           • 

addurrà 

adducerà 

•         •          «v 

•     •     •     • 

cono 

•     •     • 

adducano 

Addurremo 

adduceremo 

*                  tt                  ■     * 

•    ■•     •     • 

1.  pend. 

addurrete 

adducerete 

•     •     •     • 

iceva 

*  adducevo 

adducea 

•     •     •     • 

addurranno 

adduceranno 

•     .     •     • 

cevi 

•     •     • 

•     .     • 

adducei 

OTT. 

eeva 

•     •     • 

adducea 

•     •     •     • 

Pr.  perf. 

leevamo 

adduceamo 

.  '  •     . 

•     •     .     • 

Adducessi 

■     .     • 

-    ^    «^ 
•     .     ■     • 

cevate 

adduceate 

•     •     • 

adducevi 

adducessi 

*     .     . 

•     •     •     • 

icevano 

•     •     » 

adduceano 

adduce  vono 

adducesse 

.     •     • 

•     .     .     • 

tij.  ind. 

• 

Adducessimo 

•     •     <• 

.... 

usi 

•     .     • 

... 

adducei 

adduceste 

•     .     • 

voi  adducessimo 

(Cesti 

•     •     « 

.     •     • 

•     •     •     • 

• 

adducessivo 

i8se 

•     •     • 

•     •     • 

adduce 

adducessero 

*  adda  cesso- 

•            m    *        • 

•    «    ♦     « 

icemmo 

• 
•     •     • 

•     •     • 

addussamotad- 
ducessimo 

ne  rad^éiacei- 
sino 

eeste 

•     •     • 

•           a           • 

adducesti 

Press,  imp. 

nero 

addussono 

•           •           • 

adducerono 

Addurrei 

adducerei 

addurrla 

•     •     •     • 

f.  comp. 

m 

addurresti 

adduceresti 

■    •     t 

•     •     .     • 

veva,  eb- 

addutto 

.             •              . 

•     .     ■     • 

addurrebbe 

adduce  rebbe 

addurria 

•     •     •     » 

Idotto  ec 

Addurremmo 

adduceremo 

•         •         • 

addurrebbamo. 

^uturo 

. 

e  addurres- 

irrò 

adducerò 

.               •              • 

simo 

rrai 

adducerai 

•               •              • 

addurreste 

adducereste 

•          •         « 

addurresti  ,    e 

■rà 

adducerà 

•               •             -• 

addurressi 

rremo 

adduce  remo 

•               •                • 

addurrebbero 

adducereb- 

addurriano 

•     •     •     « 

•rete 

addd  acerete 

•               .              • 

bere:  addu- 

'anno 

adduceranno 

•    .          •                . 

cerebbono  : 

tlULTiVO 

*  addurreb- 

Pr. 

i 

bono 

ci 

•     t  •   • 

... 

•    ••ti 

1     .     .     .     . 

1 

)(  i36 

K 

COMUVE 

ATCTIQUATO 

POSTICO 

SaHOHEO       1         COMUlf»          /  AUTIQUATO 

POETICO 

CONO, 

1            ^"^^  j            1 

Pr. 

■Avere  addotto  /      .     .     . 

•      •      • 

Adduca 

•       k       • 

•     •     • 

•    •     •     • 

Fut. 

• 

adduca 

•          •          • 
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Del  verbo  ANDARE. 

•Se  è  irregolarità  in  un  verbo  il  mancare  di  terminazione  in  vari!  suoi  modi  e  tempi ,  questo  ver 
golarissimo  ,  dovendo  esso  prenderne  parecchie  dal  latino  vadere .  Per  questa  ragione  vien 
tra  gli  anomali.  Notisi  però  proprietà  singolare  di  questo  verbo, che  procede  tutto  intero  nei 
posti  riandare^  e  trasandare .  Un'  altra  sua  proprietà  è  di  uscire  nella  prima  persona  singolai 
sente  dell'  indicativo  in  due  maniere  egualmente  regolari  ^  comunque  la  prima  paja  più  propria 
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Det  Verbo  A  P^P  A  R  I  R  E. 
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aniidu  dissero  latinamente  appare  re  j  l' uso  della  quale  parola  appena  si  concederebbe  oggi  in  qualche 

Q^iQ  ^  Poeti  .  Il    verbo  apparire  ba  desinenze   che   facilmente  possono  confondersi   con  quelle  di   altri 

verbi     come  sarebbero  appaiare  ed  apparare.  Perciò  nell'uso  di   queste  fa  d'uopo  essere  ben  accorti, 

onde  non    fare   equivoco  .    Ha    poi  desineo^e   sue  proprie   così  varie  ,   che     non   saprebbesi  di  leggieri 

diie  quali  di  esse  abbiansi  a  tenere  per  comuni  ^  e  quali  per  antiquate  ^  da  pur  anche  potersi    usare    o 

m  prosa  o  in  versi.  Considerandosi  per  coiyosto  del  verbo  parere ,  alcune  delle  varie  sue  desinenze  poi* 

.SODO  .riputarsi  regolari  e  comuni  %   Ma  fticconie  poi  eseo  è  della  terza  conjugazione ,  e  parere  è  della  so-^ 

conda    aegoendo  nel  participio  passato  una  d#sineaea  di  questo ,  in  esso  riputata    piiì  gradevole   che  in 

nello ,  ricusa   l'altra  che   in  quello  si   tiene  per  niigliore.La  sua  più  regolare  sarebbe  quella ,  cheèpro- 

.pria* de' verbi  della  terza   conjugazione»  di  cui  in  fatti  trovansi  molti  esempj  :  ma  non  in     tutti   i  cast 

spparisce  la  più  grata  all'  orecchio  ,  come  altrove,  ebbiamo  detto  ,  sovrano  legislatore   della  lingua .   Noi 

crediamo  di  avere  provveduto  nel  prospetto  aegnente  per  quanto  meglio  potevasi    in  tanta  contusione  di 

esse.  Avvertiamo  intanto,  che  comqnque  facc*aao  causa  comune  con  questo  verbo  altri  suoi  simili ,  co» 

me  comparire  j   sparire  ^  disparire,  trasparire  ^  in  molte    cose   però  differiscono  :  onde  dqI  ne  parlei'etno 

I  psrte .  Cosi   quantunque  nel  verbd  ahbdrrire  abbiamo  posto  il  participio  abborriscente  tra  le  termina- 

soni  antiquate  assolute ,  quella  di  tale  forma  del  verbo    apparire  è  stato  meglio  trattato  sia  pel  miglio- 

nsDO  suono,  sia  per  l'uso  frequente  che  se  ne  vede  fatta  da' buoni  scrittori.  Però  BMglio  è  riguarda* 

le  qaesti  e  simili  voci  per  aggettivi  semplici  f  e  noA  per  participii . 
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Del  Verbo  APRIRE 


)rìgine  latina  di  questo  verbo  spiega  singolarmente  Jà  terminazione  del  suo  jpartìcipìo  passato  .  ^I^i  ima 
conjugazione  serve  pei  verbi  coprire ,  discoprire ,  scoprire  ,  ticoprire  ,  e  simili .  Avrò  ,  covro  ,  scopro  , 
discovro  j  ricovro  sono  parole  leziose  da  rigettarsi .  Perchè  però  si  trovano  in  qualche  scrittor  buono , 
ed  alcune  di  esse  ,  o  qualche  loro  derivato ,  annicchiate  a  modo  di  non  far  male  effetto ,  noi  non  le 
daremo  per  erronee^  ma  bensì  per  antiquate.  Notiamo  intanto  che  i\  Petrarca  usò  opra  per  apra: 
maniera  romanesca  da  non  imitarsi. 
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ANTIQUATO 


àrdiscente 


urdisceado 


FOSTICO 


•     •     • 


BSBOin 


«rdenta 


.    •    •    I  ardendo 


Del  Verbo  ASaipEKSh 

Usar  questo  verbo  senza  particella  personale ,  come  si  trova  in  Lue.  Pulci ,  ep.  5,  è  libertà  tollerabile  a] 
na  in  lui ,  che  molte  se  ne  prese  non  facilmente  tolleral)ili .  Alcune  terminazioni  credute  proprie  di  e 
•to  verbo  sono  >  anzi  che  di  esso,  del  verbo  assederei. che  vale  sedere  ,come  neir  Alamanni:  Varbor, 
sovra  un  colle  ,  o  in  piaggia  assiede  ;  né  forse  in  ciò  da  imitarsi.  È  da  osservarsi  ancora  che  ali 
pregiatissimi  scrittori  dissero:  assiser  :  assedettero  per  assediarono 'y  ed  assiso  per  assediato  :  anticagìk 
rigettarsi .  In  Dante  si  legge  :  m*  asseggia ,  e  viene  da  assedersi  .  L'  assegga  dì  Fegezio  vale  evid 
..temente  assedii.  Intanto  diamo  del  verbo  assidersi  le  terminazioni  sulle  quali  potrebbe  taluno  esiti 


COMUNE 

Pres,  *■ 
Mi  assido 
ti  assidi 
ai  asside 
Ci  assidiamo 
vi  assidete 
ai  assidono 

P-ass;  ind. 
Mi  assisi 
ti  assidesti 
ai  essile 
Ci  assidettimo 

vi  assideste 


ANTIQUATO 


!ci  assidomo 

I      •     •     • 
asseggono 


POETICO 


• 


ERRONEO 


•      •      • 


•       •      • 


ci  assediamo 
•     •     •     • 
assidano 

assidei  ec. 


assidessifno  : 
^  assrsamo 
assidesti 


COMUNE 

■si  assidero 

Pass,  comp. 
Mi  sono,  mi  e- 
ra  ,  e  mi  fui 
assiso 

CONO, 

Pres, 
Mi  assida 
ti  assida 
i  assida 
Ci  assidiamo 
ti  assidiate 
li  assidano^  ec. 


ANTIQUATO 

assidono  :  as- 
sedettero 


POETICO 


•     •     « 


assideioiKK 
aidetM^ 


*     •     • 


*,    • 


assidi 


Del  Verbo  ASSISTERE. 

E   t^tito  Verbo  ,  é  quanti   sono    simili  ad  esso  ,  come   consistere ,  desistere  ,  esistere  y  insistere ,  persiiim 
^resistere  ,  sussistere  ^  ec.  hanno  andamento  conPohne  ;  così  che  conosciuto  quello  di  uno  ,  si  ha  la  < 
tozza  di  quelli' degli  altri  .  Ma  poco  ovvie  sembranti  almeno    per  alcuni  le  desinenze  di  questi  verbi 
*paìsati  indeterminati ,  o  e  nei  composti .  Ecco  in  tali  parti  la  conjugazione  sicura . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

l'OETICO 

EJIRONJEI 

IlfDlC, 

assisteste 

•       *       • 

•       •       • 

•       •       • 

Pa^s,.ind' 

assisterono:  as-  assistettono 

assisterò 

assistenno: 

Assistei  :  assi- 

•         *          • 

•       •       • 

•       •       •       • 

slstettero 

■ 

sistemo 

stenti  . 

Trap,  com. 

assistesti 

«          •          • 

•             a             • 

• 
•       •       •       • 

Ho,  aveva ,  eb- 

•             •              • 

.     •     • 

• 

assistè  :  assistet- 

•        •         • 

assistìo 

•       •       .       • 

bi  assistito  £ 

te  /     ^ 

così  del  resto 

Assi^te^imo    . 

•.     • 

•     •     • 

assistessimo 

* 

_ 

/ 


)(  »45  )( 
Del  Verbo  ASSORBIRE. 


Elee  qaesto  verbo  come  elhorrire.^  avendo  assorbisco  ed  assorbo.  Ma  pare  clie  faorl  delle  persone  in  cui  la 
termioazìone  procedente  da  assorbisco  è  rigettata  ,  la  seconda  si  stimi  propria  del  solo  verso .  Certo  è 
che  né  il  Vocabolario  della  Crusca  ,  né  ì\  Pistoiesi  ,  né  ìXMastrofini  recano  esempj  in  prosa  di  questa  se* 
conda  maniera .  Nel  verbo  sorbire ,  di  cui  questo  è  un  composto  ,  può  essere  stato  nella  prosa  , 
preferito  sorbisco  a  sorbo  ,  ond'  evitare  1'  equivoco  col  nome  dell'  albero  .  Ma  tale  equivoco  non  può 
luccedere  usando  assorbo  ^  lasciando  ancora  che  tra  sorbo  verbo ,  e  sorbo  nome  la  pronuncia  mette  dif- 
ferenza .  Noi  crediamo  T  una  e  l'altra  di  queste  due. maniere  atta  egualmente  alla  prosa,  poiché  la  se- 
cooda  non  include  artifizio  veruno  di  quelli  che  distinguono  le  ^SiVo\e  poetiche .  Il  participio  passato  di 
qaesto  verbo  ha  eccitati  anch'  esso  alcuni  dubbj  per  la  facilità  di  confondersi  con  quello  del  verbo  assorge^ 
re  j  ond'  è  che  per  distinguerlo  alcuni  hanno  più  volentieri  detto  e  scritto  absorto  ,  parola  però  alquanto 
dnra ,  la  quale  se  qualche  volta  sta  bene  in  poesìa ,  poco  sarebbe  gradevole  in  prosa  .  Chiabrera  usò  as» 
sorse  per  assorbì .  Noi  poniamo  tale  voce  fra  le  antiquate  da  non  usarsi  .  Nel  prospetto  seguente  non 
li  lono  messe  che  le  parti  di  questo  verbo  sulle  quali  potrebbe  nascere  qualche  dubbio . 


CQKUlfX 

AITTIQUATO 

19D. 

fr. 

• 

iMdìiieoias- 

•      •      • 

mU 

mmAìni:  as- 

•      •       • 

mAì 

MnbÌKe:as- 

•       •       • 

Mrbe 

ntriMaaio 

assorbimo 

sirbite 

•     •     • 

nrlnscoDO  : 

•     •     • 

«oHbono 

Peni, 

isrbii 

•     •     • 

Mrbiiti 

... 

isrU  ec. 

assorse             i 

Pais.eom/y. 

hareva,  eb- 

•   •     •       k 

bi  SMOlbitO 

COYOl 

Fr. 

UNrinica:      | 

•     •     • 
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•       •       • 


•      •      •      ■ 


•       •       •       • 


•       •      • 


•       • 


assorbìo 

absorto:  as*' 
sorto 


•     •     •     • 


assorbiscano 


•     •     •     • 


•     •     • 


•     •     • 


•     •     •     • 


COMO  HE 

assorba 

assorbisca  :  as- 
sorba 

assorbisca  :  as- 
sorba 

Assorbiamo 
•    .    lassorbiate 

assorbiscano: 
assorbano 

INF, 

Pr. 

Assorbire 

PART, 

Pr, 
Assorbente 
Pass. 
Adsorbito 


ANTIQUATO 

assorbischi 


•     •     • 


POETICO 

assorbi 


•      • 


•     •     • 


•     •     • 


•     •     • 


•     •     • 


QER, 

Assorbendo 


•     •     •     • 


•     •     • 


•     •     • 


ERnOUEO 

•        •        •         • 

assorbiscili 

assorblsciamo 
•     •     •     • 
assorbischino 


•     •     • 


•     • 


I absorto:  as^ 
sorto 

•     •     • 


•     •     • 


•     •     •    • 


•     •     • 


\ 


De/ Fcr^o  ASSUMERE. 

^itìiani  giudiziosamente  hanno  rigettato  il  verbo  latino  sumere ,  perchè  tiel  più  delle  sue  voci  presente* 
Nbbe  suoni  o  sordi,  o  d'altro  modo  disgustosi  :  avendolo  forse  cambiato  con  sommare  ^  termine  di  a« 
Blietica .  Con  esso  però  hanno  composti  alcuni  verbi  di  buon  effetto,  come  assurgere,  riassumere ,  de^ 
intere  ,  presumere  ,  ec.  che  tutti  hanno  una  stessa  maniera  regolare  •  Solo  ne* passati  indeterminati 
dfiU'  indicativo  distinguonsi  per  desinenze  particolari^  ed  è  di  queste  che  qui  presentiamo  il  prospetto^  col«- 
1'  avvertenza  però  che  non  in  tutti  egualmente  certe  desinenze  sono  da  ritenersi  come  fuor  d'  uso .  P.  e* 
Bud  volontieri  si  udirebbe  assumei  ,  riassumei ,  deswnei^  ma  non  sarebbe  spiacevole  presumei ,  Così  o* 
{anno  facilmente  si  guarderebbe  dal  dire  assumetté  ,  desumette  ,  riassumette  ^  ma  potrebbe  dire  presu^ 
Mitte  ;  e  più  ancora  presumettero  o  presumerono  :  siccome  forse  potrebbe  dire  riassume  ^  presume;  e  non 
^  francameute  assume  e  desume  ,  parlando  specialmente  di  prosa  .  Anticamente  s'  ebbe  anche  il  verbo 
cmumere  . 
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ASTIQUATO 

POETICO 

ERROl^EO 

ISD, 

'fl«.  ind. 

sninii 

assumei:  as- 
sumetti 

•     •    • 

•       •       • 

T./. 


k    COMUNE 
sumesti 
sunse 


ANTIQUATO 


assume 
snmette 


as- 
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.     .     •     'assumisti 


'9 
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COMUNE 

Assumemmo 

assumeste 
assunsero 


ANTIQUATO 


asswnerono  : 
I  assumettero: 


AHTIQUATO 

assumettono 


POETICO  BRROT^EO       I        COl*  V  ^y^ 

assuQsamo:  as-l 
sumessimo       1  P^^j*    comp, 

.     .     .     |Uo,aveva,ebbij 
assumerno  :    |  assunto  ec. 
lassumenno  :     g 


Del   Verbo    AVVERTIRE. 


POETICO 


ERRO 

assume 

assumito 
muto 


Quantunque  regolare  ,  come  i  verbi  della  ters^  conjngazione  che  hanno  doppia  uscita  y  e  procedendo  i 
to  come  ahhorrire ,  seguendo  1'  esempio  del  Mastrofini  che  in  ciò  ha  seguito  quello  del  Pistoiesi ,  : 
diamo  il  prospetto ,  considerandolo  come  uno  de'  mal  noti  in  alcune  sue  cadenze.  Così  ci  restria 
alle  sole  parti  del  medesimo  ,  sulle  quali  potrebbe  cadere  qualche  dubbio,. 
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ANTIQUATO 

POETICO 

ERROITEO 
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avverta  :avver- 
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•       •      • 

avvertii 

Pr. 
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Avverto  :   av- 

•         •         • 

.       •      t 

•       •       •      • 

Avvertiamo 

•          •          • 
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vertisco 

avvertite 

•         •         • 

•       •      • 

•     • 

avverti  :  avver- 
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•       •       • 
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avvertano  :  av- 

•        •         • 

•       •      • 

awcrtisc 

tisci 

m 

vertiscano 
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•       •       •       • 
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Avvertiamo 

avvertimo 

.       •       • 

avvertisciamo  : 
avvertischiamo 
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i 
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avvertì 
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• 
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•     •     •     • 

1 
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■                     •                       ■ 

1 

« 
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Del  Verbo  BATTERE. 

iSegue  la  maniera  di  credere ^  essendo  della  seconda  eonjugazione.  con  terminazione  breve  nell*  infinito. 
sarebbe  adunque  necessario  darne  in  particolare  il  prospetto .  Ma  esso  ha  molti  composti  ,  come 
abbattere  y  combattere  ,  dibattere  ^  ribattere  ,  sbattere,.  In  grazia,  di  questi  lo  esporremo- ^  né  al 
inopportunamente.  i 
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Del    Vèrbo   BERE    (BEVERE). 


•\ 


desto  verbo  è  singolare  per  la  natura  da*  suoi  accoroiamenti ,  alcuni  de'  quali  sono  proprj  più  della  pro^a 
che  del  verso  ,  giaccbò  il  verso  può  sostenere  le  terminazioni  intere,  che  la  prosa  ordinariamente  rige^ 
ta  .  Quanto  qui  è  detto  incomincia  a  verificarsi  nella  terminaziono  del  suo  infinito^  poiché  bere  in  pro- 
sa è  preferito  a  bevere  ;.  in  guisa  che  il  Buommattei  ha  piuttosto  ritenuto  il  vocabolo  becere ,  ed  ogni 
sua  dipendenza  per  tante  voci/70etic/i^  .  E  singolare  ancora  questo  Verbo  pei  molti  modi  con  cui  esce 
nel, passato  indeterminato  óeW. indicativo ^  tutti  atti  ad  essere  usati  in  ^erso,  e  io  prosa.  Imperciocchj^ 
quantunque  non  si  alleghi  in  prosa  esempio  di  bebbi,  bebher  ,  bebbero  ,  non  v'  ha  ragione  di  doverlpi 
far  scema  di  codeste  voci,  le  quali  pel  loro  fermo  lluono  possono  produrre  assai  migliore  effetto,  ove  sienìop 
opportunamente  adoperate ,  che  bevei ,  o  bevvi ^  o  bevetti  ,  bewe  ,  beve,  bevette,,  e  bcvettero  ,  e  beveror 
no  j  e  bevettono ,  Noi  classificheremo  le.  terminazioni  tutte  in  maniera  che,  salyi  i  principj  generali,  ije 
•ccezioni  non  abbiano  ad  inceppare  i  giovani  nell'  uso  che  possa  convenientemente  farsi  delle  medesime. 
Il  composto  imbere  j  o  imbevere  ,  procede  co'  medesimi  accidenti .  Si  noti  che  scrivendosi  berò  j  berai  ec. 
hereiy  berebbe,  ec. ,  si  accenna  evidentemente  la  provenienza  da  ^^r^^ma  che  si. giustificherebbe  chi  rad- 
doppiasse la  r ,  perchè  indicherebbe  accorciamento  di  terminazioni  procedenti  da  bevere. 
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bi  bevuto 
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beral 
berà 

beremo 

berete 
beranno 

Pr. 
Bevi 

beva 
Beviamo 
bevete 
bevano 

Fut. 
Berai 
berà 
beremo 
berete 
beranno 

orr. 
Pr.  perf. 
Beveeai 


ERRoirso     I      coWJ^^i 
■bevessi 
I  bevesse 
beevo  1  Bevessimo 

bevei  :  beei       I  beveste 
beieva  I  bevessero 

beveamo  :  beJ 

eamo  1      Pr.  imp. 

bevevi  iBerei 

bttvevono  :  be-l 
eono  Iberesti 

Iberebbo 
beei 


I  AHTigUATO 

beessi 

beesse 

beessimo 

beeste 

^bevessono 


POSTICO 


bevvona:  *be- 
vettono 

beute 

beraggie 


beiamo 


Beremmo 


bereste 


berebbero 


bebbero 


bevrò-:  be^^e-» 

rò 
beverai 
bevrà: beve^ 

rà 
bevremo  : 

beleremo 
beverete 
beveranna 


bei 
bea 

'    •    «. 

beete 

beano 


beverai 

beverà 

beveremo 

beverete 

beveranno 


beessi 


beestt 
beè:  betette 

beemmo:  bev- 
vamo  :  beves- 
simo: beviem- 
mo:  beiemmo: 
beiettemo 

bevesti:  beeste: 

beestt:  beie- 

sti 

beiettero 

eaire. 

Pr. 

Beva 

beva 

beva 

Beviamo 

beviate 

bevano 

Pass»  cùmp 
beverae:  betael Abbia  ,  avessi 

bevuto,  ec. 

Pr. 
Bere 

Pass. 
Aver  i>evuto 

Fut. 
Avere  a  bere,  o 
essere  per  be- 
re 

PART. 

Pr. 
Bevente 

Pass. 
Bevuto 

Bevendo 


beittto 


beveroeiberoe: 
borono 


beessono  : 
beessero 


Xft 

beve» 

• 
beves( 
beveai 
essin 


beven 
rebb 


*  beverebbo- 
no  :  *bereb- 
bono  :  beve-» 
rieno:  berie^ 
no 


boia 
be  verno 
beiete 

beiano:  bevine: 
beino 


beverae:  berae 


bei 

.     . 
beiamo 
beiate 


•    .    [  bevesse:  beessej 


beente 


beendo 


beveria:  bo- 
ria: bet^rei 

beleresti 

bei^eria:  ie- 

ria  i    beve' 

rebbe 

beveremmù  beverc 

borei 
bevei 
beres 
beverc 
resti: 
si:  b 
bevere 
beret 


* 


svereste 


beveriano 
beriano 


bea 

bevi:  bea 
bea 


bea 


no 


boia 
beta 

bevino 
beute: 


teiere 


beiutp 


GOMUI^E 

cada 
G.adiamo 
cadeto 
cadano 

Fut. 
Gaderai 
caderà 
Caderemo 
cadere  te 
càderanno 

OTT- 

Pr.  perf. 
Cadessi 
cadessi 
cadesse 
Cadessimo 
cadeste 

cadessero 

Pr,  imp, 
Caderei 


caderesti 
caderebbp 

Cadereimno 

caderesfe 

cadei^bbero 


ÀWTIQUATO 


^cadessono 


POETICO 


cadrai 

cadrà 

cadremo 

cadrete 

cadranno 


){  i5o  )( 


ERROICEO 


cadino 


caderae 


■*  caderebbof- 


caderia:ca- 
dria  :  ca^ 
drei 

•     •     • 
cadérla:  co- 
dria 


cadesse 
cadesse 
cadessi 

•     •     •     • 
cadesti:  cades- 
si 
cadessino 

caderebbi 


oojnJiTB 


caderìano 


caderebbamo 
caderessìmo 

caderesti  ^  ca- 
deressi 

caderebbano 


CONO, 

Pr. 

Cada 

tu  cada 

cada 

Cadiamo 

cadiate 

cadano 

•     •     ■     • 
Pass,  camp. 

Sia,  fossi  cadu- 
to, ec.         ^ 

INF. 

Pr. 
Cadere 

Pass. 
Essere  caduto 

Flit. 
Avere  a  cade- 
re,o  essere  per 
cadere 

Pr 

Cadente 

Pass, 
Caduto 

GMR. 

Cadendo 


ANTIQUATO 

no  :  cadrìe^ 
no 


cadi:  caggi 


ca agente 


POETICO 


caggia 

caggia 

caggia 

caggiamo 

caggiato 

caggiano 


caggendo 


XRK< 


cadi 
cadi 

cadino 


caggew 


Del  Verbo  CALERE 

È  uno  de'  più  difettivi  verbi  della  nostra  lingua  ;  e  delle  voci  che  si  hanno   di  esso  si    fa  uso    iot< 

?>ro6a  e  in  verso ,  adoperandosi    solo ,   e  con  particella  personale .  Noi  rigettiamo  calerebbe ,  perd 
bndesi  con  simile  voce  del  verbo  calare,  L'  infinito  cedere  non  ha  esempio  classico  acritto  :  Io 
rò  in  voce ,  né  spiàce  massimamente  ben   àdoprato . 


€OMimE 
JND. 

'  ■       Pr. 

•  •     •     > 
Cale 

Pend. 
Caleva 

•  •     •     • 
cale  vano 

Pass,   ind. 


Calse 

Pass.  comp. 
Era  calato 
Imp.    pr. 


AlCTIQUATO 


Caglia 


♦     • 


POETICO 

ERROirSO 

GOMUjrE 
OTT. 

Pr,  p^rf. 

" 

f     •     •     » 

•      •      • 

calca 

•  •         ■          • 

•  '  •         •         • 

•     •     •    •  • 
Calesae 
Pr.in^p.^ 

calcano 

•          •          •          • 

•  •     •     # 

•  f     •     t 

V 

•       *       • 

t       •       •       « 

•  t     •     • 
cojfa 

Pr. 

•  •     ■     • 

*          •         • 

•         •         •         • 

•     •     •     ■ 
Caglia 
Pass,  pend. 

■        •        <■ 

•        •        •        • 

•     •     •     • 
Calesse 

ANTIQUATO 


carrebbe 


POETICO 


EBRI 


Gounrs 

Fr. 

Calere 

£ssere  calato 


)(  iSi  )( 


▲HTIQUATO 


«      •      t 


•      •      • 


rosTico 


•     •    • 


•     •    • 


XimOlTEO 


•  •  • 


•         •         •         • 


COMUNC 
PART, 

Pr. 

•  •  • 

Pass, 
Caluto 

OER, 

Calendo 


ANTIQUATO 


POETICO 


£RROB£0 


•      «      •      • 


«       •       •      • 


Del  Verbo  CAPIRE. 

Si  affaticano  molto  i  nostri  Grammatici  intorno  al  verbo  capere ,  incominciando  suU'  autorità  di  un  verso 
di  Dante  dal  volerlo  pronunciato  lungo ,  e    non  breve  .    Essi  lo   vogliono  distinto  dal    verbo   capire  e 

,  per  significazione  e  per  andamento  3  ond'  è  che  riguardo  a  questo  Buommattei  ,  Pistoiesi  ,  e  Mastro^ 
fini  n^  danno  il  prospetto .  In  quanto  poi  alla  significazione ,  dissimulano  eh'  essa  sia  precisamente  quel- 
la attribuita  al  verbo  capire  y  imperciocché  se  le  voci  di  questo  si  mettono  ne'  varj  pàssi  di  autori  che 
essi  citano  per  dar  cónto  del  verbo  capere ,  si  avrà  chiarissimo  il  medesimo  senso  .  Diciamo  adunqpie  che 
capere  e  capire  sono  un  verbo  solo  formato  dal  latino  capere  :  che  da  principio  s' incominciò  a  costruire 
latinamente  come  ò  accaduto  di  altri  verbi  .  Perciò  noi  daremo  qui  la  conjugazioné  di  capire  ,  metten- 
do tra  le  parole  antiquate  0  poetiche  quelle  che  restano  della  prima  maniera  »  e  lasciando  nel  loro  nul- 
li le  immaginate  dai  Grammatici  .  Solo  osserveremo  potersi  il  verbo  capire  collocare  rettamente  fra  quel- 
li della  tersa  conjugazioné,  i  quali  hanno  doppia  uscita,  benché  in  quanto  alla  seconda  esso  sia  difet-^ 
ttpo.  Si  ponga  mente  notando  che  (?aj9Ìre  manca  àA  participio  presente ^  poiché  nessuno  ha  detto  né  di- 
rebbe il  duro  capente* 


COMUKE 
ISD, 

Pr. 

Capisco 
capisci 
eapisee 
Capiamo 

capite 
oliscono 

.     Pend. 

Capiva 

capivi 

capiva 
Capivamo 
capivate 
.capivano 

'Pass.  ind. 

C^ 

cipiati 

cqi) 

Capimmo 

capiate 

capirono 

Pass,  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 

l)i  capito,  ec. 

Fut, 

Capir) 
capire 
capirà 


ANTIQUATO 


capi 


capivo 
capeva 


capieno  :  ca- 
pevano 


capette:  capie 


POETICO 


cape 


capbno 


capia 
copia 
capea 


capiano:  ca- 
peauo 


ERROlTKa 


capo:  cappio 


ceppiamo  :  co- 
pischiamo 

capete 

capiscano  :cap- 
piono 


•     < 


capirò:  ca* 
pir 


caputo 

capiroe 

•     • 
capirae 


capivi 
capivono 


capei 


capissimo 
capisti 

capirno:capia-{ 
no 


COMUWE 

Capiremo 

capirete 

capiranno 

IMF. 

Pr. 
Capisci 
capisca 
Capiamo 
capite 
capiscano 
Fut, 
Capirai 
capirà 
Capiremo 
capirete 
capiranno 

OTT. 

Pr.  perf. 
Capirsi 
capissi 
capisse 
Capissimo 
capiste 
capissero 


caperò 
caperai 
caperà  9  ec. 


I      Pr.  imp. 
Capirei 

[capiresti 

capirebbe 

Capiremmo 


ANTIQUA!*© 


POETICO 


•       •       • 


•  r 


capesse 

•  •     • 

•  •     • 
^capissono 

capessero 


9     t 


0     • 


capirla 


capina 


ERRONEO 

caperemo 

caperete 

caperanno 


capi 

capa 

cappiamo 

capete 

capischlno 

caperai,  ec. 


capisse 
capisse 
capissi 

•     •    * 
capisti 
capissino 


I 


capirebbi  :  ca« 

perei 
cape^sti 
caperebbe 
capirebbamo  : 

capireaaimo 


K  '5a)( 


COBfUKE 

AlfTIQUATO 

1      POETICO 

ERROITEO 

COMITlf^ 

AITTIQUATO 

POETICO 

eapireste 

•       •       •        1       •      •      • 

capiresti  :    ca- 

INF* 

piressi 

Pr. 

' 

capirebbero 

capirieno 

capiriano 

capirebbano 

Capire 

•      •      • 

•      •      • 

%     ,     .     , 

Pass, 

covo. 

Aver  capito 

•      •      • 

•      •      • 

Pr. 

Fut. 

Capisca 

•sappia 

•     •     • 

•     •     •     • 

Avere  a  capire, 

•      •      • 

•      •      • 

capisca 

capischi 

•     •     • 

capi 

0  essere    per 

• 

cappìa 

capire                                     | 

capisca 

capa                    .     .     . 

•     •     •     • 

PAET, 

Capiamo 

•     •     •           •     •     • 

capischiamo  : 

Pr. 

capptamo 

•     •     •     • 

capiate 

*     •     • 

•     •     • 

capiscbiate  : 

Pass. 
Capito               caputo:  catto 

cappiate 

•      •      • 

capiscano 

•     •     • 

•     •     • 

capischi  no  : 

GER. 

1 

cappiano 

Capendo 

•      •      • 

•      •      • 

•     ■     •    • 

1 

ttRomMi 


•    •    «    • 


•    •    •   .t 


•    •    •    t 


•    •    •   • 


•    •   • 


Del  Verbo  CEDERE. 

-Bel  verbo  cedere  compongonsi  accedere  ^  concedere  ,  eccedere  y  intercedere  ,  precedere  ,  procedere,  succedere. 
Variano  però  alcun  poco  d'indole  nei  passati  indeterminati  dell'  indicativo    e   nei    composti,  otta   nei 
participi  passati .    Cessi  e  cesse  si  usano  solamente  nel  verso.  Ma  se  qualche  volta  si  trovassero  io  fiori- 
ta prosa  ,  pare  che  moho  più  vi  si  potrebbe  senza  fastidio  trovare  cessero  y  e  così  poi   concessi^  eonces* 
serOj  successe,  successero  in  luogo  di  concedei  o  concedetti,  e  concedettero^  o  concederono ,  e  succedej  ,o 
succedetti,  e  succederono  o  succedettero,  trovandosi  esempi  in  classici  autori.  Non  se  ne  trova  però  alcuno  per 
poter  dire   accessi,  accessero  ,  eccessi,  eccessero.  Non  trovasi  passo  che  autorizzi  intercessi,  intercessòm ,,, 
ro  ;  se  per  altro  valesse  l'esempio  del  Castiglione  che  disse  in  prosa  processe  per  procedette  ,    e    foaUlJI 
del  Boccaccio  e  dell'  Ariosto  ,  che  dissero  con  qualche  grazia  in  verso  pre)cesse  in  luogo   di  precedette ^^ 
non  sarebbe  bestemmia  il  dire  intercesse  intercessero  .  I  Grammatici  appena  accordano  a'  poeti  ilparii^ 
cipio  cesso  ma  non  possono  interdire  concesso  e  successo  y  molti  testi  dando    autorità  a  queste  desinetH 
SBC,  comunque  in  prosa  torni   più  sicuro  il  dire,  siccome  ceduto j  così   ancora   conceduto  ,  succeduto.  In 
quanto  ad  accesso  ,  eccesso  ,  processo    per  acceduto ,  ecceduto ,  proceduto  ,  uè  se  ne  trova  esempio  9  né 
piacerebbero  se  ancora  se  ne  trovasse  ;  e  se  1'  Ariosto  ha  detto  i  precessi  guai ,   bisognerebbe  aver  firtt» 
come  lui   sì  grande  poema  per  non   temerne  rampogna  .   Meno   forse  sarebbe  in   pericolo  chi  usasse  il- 
iercesso  per  interceduto ,  sebbene  non  se  n'  abbia  pronto  1'  esempio  .    Con   queste   osservazioni  modeUf* 
ranno  francamente  i  giovani   le  conjugazioni  di   tutti  gì' indicati   verbi ^  trovando   norma  nel  restali 
quella  che  diamo  del  verbo  cedere.. 


COMUICE 

autiquato 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

XBROiriO 

INJD. 

cedesti 

a             •                • 

•       •      • 

•        •        •      • 

Pr. 

cede 

♦cedette 

cedeo:  cesse;     .     •     »    « 

Cedo 

•     •    • 

Cedemmo 

•     •    • 

•     •     • 

coMamo  ;  « 

cedi 

.     •    • 

dettame  :  • 

cede 

•     .     • 

dessimo 

Cediamo 

cederne 

cedeste 

•     •    • 

.     .     •     ''cedesti 

ce<lete 

•     *     • 

cederono 

♦cedettero 

cederò:  cei- cederno  :  0 

cedono 

«     •     • 

cedano 

sero           jdenao 

Pend. 

N 

Pass,  comp. 

Cedeva 

♦cedevo 

cedea 

•     •     •     • 

Ho,  aveva,  eb- 

•    •     • 

cesso 

•     •     •    « 

cedevi 

•     •     • 

•     •     • 

cedei 

bi  ceduto,  ec* 

cedeva 

.     •     • 

cedea 

•     •     •     • 

Fut. 

Cedevamo 

•     •     ■ 

•     •     • 

•     •     •     • 

Cederò 

cederoe:  ce- 

•   •     • 

cedrò  ec. 

cedevate 

.     •     • 

•    ••     • 

voi  cedevi 

drò 

■ 

cedevano 

cedieno 

cedeano 

cedevono 

cederai 

.     •     • 

•     •     • 

•     •     «     • 

Pass.  ind. 

cederà         *       cederae          | 

•     •     • 

•     •     •     • 

Cedei 

[*ccdetti 

cessi 

•     .     •     • 

Cederemo        | 

•  •  .  1 

«     •     • 

•    •     %     • 

JMP. 

Pr. 
Chiedi 
chieda 
Chiediamo 
chiedete 
chiedano 
Fut. 
Chièderò 
chiederai 

chiederà 
Chiederemo 

chiederete 
chiederanno 

OTT. 

Pr,  perf. 
Chiedessi 
chiedessi 
chiedesse 
Chiedessimo 
chiedeste 

chiedessero 

Pr,  imp» 
Chiederei 
chiederesti 
chiederebbe 
Chiederemmo 


chiedereste 
chiederebbero 


)(  i54  )( 


▲UTIQVATO 


chiegga 


•     • 


chiererai  : 
obererai 

•  •     • 
chiereremo   : 

chierremo 

•  •     • 


*  chiedesso- 
no 


•     • 


•     •     * 

*  chìedereb- 
bono  :  cAie- 
derieno 


POETICO 


£RROVEO 


chiederia 

•     •     • 
chiederla 


chiederìano 


imo 


chiedesse 
chiedesse 
chiedessi 

•     •     •     • 
chiedesti:  chie- 
dessi 
chiedessino 


chiederebbi 


chiederebba* 
mo  :   chiede- 
ressimo 

chiederesti  : 
chiederesti 

chiederebbano 


.    ••    ••     . 

Pr. 

Chieda 

chieda 

chieda 

Chiediamo 
chiediate 
chiedano  : 

chieggano 
•     •     ■     • 

Pass^  camp. 
Abbia  ,  avessi 

chiesto,  ec. 

Pr. 

Chiedere 
Pass. 
Avere  chiesto 

Fui. 
Avere  a  chie- 
dere :    essere 
per  chiedere 

FART. 

Pr. 

Chiedente 
Pass. 
Chiesto 

GER. 

Chiedendo 


AKtlQTTATO 


obera 

chiedi:  eh  leg- 
gi: chiegghi 


•     •    •  • 


•    •  •     • 


Townco 


•    • 


cherere 


i. 


chieggente 

chesto:  chiese 

che  rendo  : 
chedendo  : 
ohieggendo: 
cheggiendo 


chieggia  : 

chiegga  : 

chieggia  :\     . 

chiegga 
chieggia  : 

chiegga 
chieggiamo 
chieggiate 
chieggiano: 

chieggano 


•     •     -• 


•     • 


•     •     • 


chiedi 


*    • 


cbiegj 


•     • 


•    • 


•     •     • 


chiede 


Del  Verbo   CHIUDERE. 

Seguono  le  tue  maniere  tutti  i  verbi  che  da  esso  derivano  y  come  acchiudere ,  conchiudere  ,  inchiud 
■  diconsi  anche  concludere  ,  includere  )  e  racchiudere,  e  rinchiudere .  Essi  variano  di  terminazioni 
sati  indeterminati  dell'  indicativo  ;  ed  essendo  opportuno  conoscerle ,  e  saperne  il  carattere  ,  di 
tutti  il  prospetto,  di.  chiudere ,  notando  cha  il  elaudi  di  Ariosto  è  pretto  latinismo  uscente  da  e 


COMUNE 
IND. 

Chiudo 
chiudi 
chiude 
Chiudiamo 


chiudete 
chiudono 
Pend, 
Chiudeva 


ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

chiuggo 

•       •       • 

•  •     • 

•  •     • 

•           •           »           » 
»        •         •         • 

•       •       • 

chìudemo  : 
chiugghia- 

♦     •     • 
»     •     • 

•          •          •          • 

chiuggiamo 

mo 

>     •     • 
chiuggono 

•  •     • 

•  •     • 

•     •     •     • 
chiudano 

'^chiudevo 

cbiudea 

•     •     •     • 

GOMUNS 

ANTIQUATO 

POETICO 

SRI 

chiud 

chiudevi 

•          •          % 

•       •       • 

chiudeva 

•          •         • 

chiudea 

•  '  • 

Chiudevamo 

»           •           • 

.     .     . 

•     • 

chiudevate 

•          •          » 

•     •     • 

chiud( 

chiudevano 

ùhiudieno 

chiudeano 

chiudi 

Pass.    ind. 

■ 

t 

chiusi 

*  cbiudet  : 

»     •     • 

•     • 

*chiudetti 

chiudestr 

•     •     » 

•     •     • 

•      • 

chiuse 

chiude  : 
^chiudette 

•     •     • 

•     • 

Chiudemmo 

•     •     • 

• 
•     •     • 

chiusa 

)(  ^S5  )( 


ooavxx 

AJrrXQVATO 

FOXTIGO 

XBBOKKO 

COMUKE 

A9TXQUATO   1 

1     POETICO 

iRRomea 

chiudessimo 

chiuderesti 

■      •      •               •      •       • 

•    •    •    • 

cfaiadeste 

•         •         • 

•      •      • 

chiudesti 

chiuderebbe 

.     •     .       chiuderla 

•     •    •    • 

chiusero 

*  chiusono  : 
*chiudero- 
no:  *  chiu- 

•      •      • 

cbiusaao 

Chiuderemmo 

•     •     • 

•       •       • 

cbiuderebba*- 
mo:  chiude* 
ressimo 

dettero  : 

chiudereste 

•               •                • 

•       •       • 

chiuderesti  : 

chiudettono 

chiuderessi 

Pass.  camp. 

^ 

chiuderebbero 

*  chiudereb- 

chiuderla^ 

chiuderebban^ 

Ho,  aveva,  eb- 

•    •     • 

•      •      • 

chiustd 

bono:  cAiu- 

ho 

bi  chiato^ec. 

derleno 

Fut. 

•     •     •     • 

.  Chioderò 

chiuderoe 

ch]udrò,ec. 

•     •     •     • 

CONG. 

ehinderai 

•     •     • 

•     ■     • 

•     *     •     • 

Pr. 

diiaderà 

cbiuderae 

•      •     • 

•     •     •     • 

Chiuda 

•     .     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

Chiadexemo 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

tu  chiuda 

chiudi  : 

•     •     • 

•     •     •     • 

chioderete 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

chiugghi 

dùnderaiino 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

chiuda 

chiugga 

•     »    • 

•     •     •     • 

IMF. 

Chiudiamo 

•     •     . 

•     •     • 

chiugghiamo 

Pr. 

chiudiate 

chiugghiato 
chiudino  : 

Ghiadi 

•     •     • 

•     •     ■ 

•     •     •     • 

chiudano 

•         •          •        • 

•     •     » 

•        •         • 

èioda 

•     •     • 

•     •    .• 

•     •     •     • 

chiugghino 

Qùnikmo 

•     •     • 

•     •     • 

chiugehiamo 

•     •     •     • 

dùadete 

•     •     • 

•     •     • 

•         •         •          • 

Pass.  camp. 

duodjoo 

'  •     •     • 

•     •     • 

chiudino 

Abbia  9  avessi 

•     •     • 

•        •        • 

»     •     »     • 

iW. 

chiuso  ,  ec. 

Chioderai 

•     •     • 

cbindrai  , 

•     •     •     • 

Jirr. 

ec. 

Pr. 

• 

cbioderà 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

Chiudere 

•     •     • 

•        •        • 

•     •     •     • 

Chioderemo 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

Pass. 

«ioiiderete 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

Aver  chiuso 

•     •     • 

•        •         » 

•     •     •    • 

dùoderaiuio 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

Fut. 

OTT. 

Avere  a  chiu«- 

•     •     • 

•        •        % 

•     •     •    •    . 

Pr.  perf. 

de  re,  o  essere 

Ghiudmi 

•     •     • 

•     •     • 

chiudesse 

per  chiudere 

chiadetei 

•     •     • 

•     •     • 

•    •     •    • 

PART. 

éiodeeee 

•     •     • 

•     •     • 

chiudessi 

Pr. 

Chiìidesiimo 

•     •     • 

•     •    • 

•     •      •    • 

Chiudente 

•     •     • 

»        •        • 

•    •     •    • 

diiodeste 

•     •     • 

•     •     • 

chiudessi 

Pass. 

chiodessero 

^chiudessoDo 

•     •     * 

chiudessino 

Chiuso 

•     •     • 

•        •         • 

cbiusto 

,Pr.  imp. 

OXR. 

Chiuderei 

•    •     • 

chiuderla  : 

chiuderebbi 

Chiudendo       1 

r 

•           •           « 

•        •        • 

•    •    •    • 

^ 

chi  udrei , 

f 

! 

ec. 

• 

Del  Verbo  COGLIERE(CORRE). 

laviHo  diremmo  che ,  come    difettoso  di  terminazione ,  il  verbo    corre  dovrebbe  pospórsi  netr  uso  a  eùgUe^ 

r«,  lasciandosi  al    verso ^  e  a  qualche  caso  di  prosa;  e  così  forse  de' suoi  composti.  Dove    fu  dagli  on- 

tìchi  usato  con  parsimonia  ,  presso  i  moderni  sembra  ottenere  preferenza .  Noi  preferiamo  le  terminaaio- 

ni  naturali}  e  poniamo  le  artifiziali  tra  le  poetiche ^  atte  però  a  servire  anche  alla  prosa.  Cosi  pure  ove' 

^s  le  naturali  ne  troviamo  che  abbiano  suono  i^rmo  ,  le  preferiamo  per  la  prosa,  dando  al  verso  le  rad* 

dolcite  corrispondenti,  in  modo  però  che  non  sieno  di  esclusivo  diritto  di   questo  .    L'  accorciato   corre 

^  in  coi  per  cogli  j  terminazione  che  mettiamo  fra' rimasugli  antichi,  ove  il  poeta  può  qualche   volta 

9'^nlare  y  e  ciò  per  1'  uso  fattone  da  Dante  ,  che  disse  accòlo ,  e  da  Franco  Sacchetti  che  disse  cotela. 

'"talmente  abbiamo  posto  cogliei ,  coglie ,  cogliette  fra  le  antiquate ,  perchè  se  dagli  scrittori   sono  po« 

'i^«te  a  colsi,  colse y  non  però  cessano  di  avere  antichissima  origine ,  come  per  natura  le  vere  regolari 
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«^on^o  la  conjagaeione  à  cm  il  verbo  cogliere  appartiene  «Per  qnesta  ragione  le  abbiano  segnat 
atte  alla  prosa  ;  giaccbè  non  sempre  ciò  che  si  pospone  è  rigettato  ,  o  meritevole  di  essere  rigettat 
vertasi  che  in  corre ^  e  sue  uscite  la  #  stretta  toglie  ogni  equivoco  con  simili  uscite  del  verbo .  a 
La  0  stretta  mette  pur  differenea  tra  il  participio  passivo  €olto  di  questo  verbo  ,  e  il  -  Colto  de 
per  coltivato  . 


COMUITE 

AWTIQUATO 

POETICO 

ERROKSO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRO 

JND, 

■ 

• 

OTT, 

V 

Pr. 

Pr,  perf. 

Colgo 
cogli 

coi 

coglie 

•       •       • 

coggo 

•         •         •        • 

Gogliessi 
cogliessi 

•  •          * 

•  •         • 

•  •        • 

•  •         • 

cogliesse 

•          • 

coglie 

•         •         • 

•      •       • 

•         •         •         • 

cogliesse 

•          •          • 

•         «          • 

cogliets 

Cogliamo 

«         •        •• 

«       •       • 

cogghiamo  : 

Cogli  essi  mo 

•         •         • 

•          •          • 

•     • 

colghiamo 

coglieste 

•          •          • 

•        •        • 

coglieasi 

coaliete 
colgono 

•         •        « 

•       •       • 

cogghiete 

cogliessero 

^cogliessono 

•        •        • 

cogliessi 

•       •        • 

cogliono 

cogliano  '  col- 

Pr, imp. 

• 

gano:  coggo- 
no 

Coglierei 

«     ■•     • 

corria:  cor-' 
rei 

correbbi 
gliereb 

Pend. 

coglieresti 

•     •     • 

corresti 

•    '• 

Coalieva 
coglievi 

^coglievo 

cogliea 

cogghieva 

coglierebbe 

•     •     • 

coglieria  : 

•     • 

•     •     • 

•     •     • 

•     •    «    • 

corria  : 

coglieva 

•     •     • 

cogliea 

•     «     «     • 

correbbe 

Coglievamo 

■"     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

Coglieremmo 

«  -  «     • 

corremmo 

coglierei 

coglievate 

•     •    « 

•     •     • 

coglievi 

mo  :  e 

coglievano 

coglierlo 

ceglieano 

coglievono 

bamo 

Pass. 

■ 

■ 

cogliereste 

•     •     • 

correste 

corresti 

Colsi 

*cogliei 

.     •     é. 

•     •    *     • 

coglierebbero 

*    cogliereb- 

coglierianoi 

correUMi 

cogliesti 

•      •     • 

•    «     • 

•     *     •     • 

bono:  ^cor- 

corriano  : 

colse 

*cogliè:  *co- 

•     •     • 

•           .         m          . 

rebbono 

correbbero 

gliette 

•     •     •     • 

, 

Cogliemmo 

•     «     • 

•     «     • 

cogghiemmo  : 
colsamo 

Pr. 

coglieste 

«     •     • 

•    «     • 

cogghiesti:  co- 

Colga 

•     •     • 

coglia 

cogga 

gliesti 

tu  colga 

colghi:  cogli 

coglia 

cogghi 

colsero 

^colsono:  co- 

<•     •     • 

cogghienno  : 

colga 

•     •     • 

coglia 

cogga 
colghian 

glierono  : 

coggbiettero 

Cogliamo 

•     •     • 

•     •     • 

cogliettero 

coglia  te 

•     •     • 

•     •     • 

colgbiatf 

Pass.  comp. 

• 

' 

colgano 

•     «     • 

cogliano 

colghine: 

Ho,  aveva,  eb* 

•     «     • 

•     •     • 

ho  cogliuto 

^^ 

ghino 

bi  9olto,ec. 

• 

•     •     •     • 

FtU. 

Coglierò 

corrò 

•     •    <•     • 

Pass,  comp. 
Abbia  ,  ed  a- 

•     •     • 

■ 
•         •         • 

•    «     « 

coglierai 

corrai 

•     •    •    * 

vessi  colto  , 

coglierà 

corrà 

•     •     •     • 

ec. 

Coglieremo 

corremo 

•     •     •     • 

INF. 

oegh'erete 

correte 

•     •    «     • 

Pr. 

• 

coglieranno 

corranno 

•     •     •     • 

Cogliere 

•     •     • 

corre  :^cor 

•           9           • 

JMP, 

Pass. 

Pr. 

Avere  colto 

•     •     • 

•     ,     . 

•            •           • 

Cogli 

co' 

•     «     • 

cogga 

Fut. 

colga 

•         •         • 

coglia 

•     •     •     • 

Avere  a  cocclie- 

•     •     • 

•     .     0 

• 

•         •         a 

Cogliamo 

•       •       • 

•     •     • 

cogghiamo 

re  ,   o  essere 

cogliete 
colgano 

•        •        •         • 

•     •     • 

m  m 

.     •     •     • 

per  cogliere 

•      •    . 

cogitano 

coggano,    0 

PART. 

cogghino  :     1 

Pr. 

colgbino        1 

Cogliente 

•     •     • 

•     •    « 

•         •         • 

Fut. 

Pass. 

Coglierai 

corrai 

•     •     •     • 

Colto                1 

•     •     • 

•    .     •      < 

cogliuto 

coglierà 

corrà 

•     •     •     • 

GER, 

Coglieremo 

•     •     • 

•     •     •     • 

Cogliendo 

•      •     • 

•     •     • 

•       •       • 

coglierete 
coglieranno 

correte 

•     •     •     • 

corranno 

•     •     •     • 

)(  «57  )\ 

Del  Verbo  CO  MVIEKZ   0  COMPIRE. 

)arì  di  questo  abbiamo  empiere  od  empire  f  adempiere  o  adempire .  Questi  yerbi  si  costruiscono  come 
qaeill  della  seconda  e  delia  terza  conjugazione .  Non  però  cosi  che  sieno  egualmente  pregiabili  tutte  le 
uscite  in  entrambe.  Chi  poi  ha  fino  orecchio  si  accorgerà  che  adempiere  è  meno  libero  di  compiere  Aii 
generale  il  prospetto  di  uno  vale  per  gli  altri . 


:OMUNE 

AWTIQUATO 

POETICO 

ERROirXO 

COMUITE 

AÌTTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

ISD, 

compierà  : 

compirae 

•       •  '     • 

•      •       •       • 

Pr. 

compirà 

pio  :  com- 

•      •      • 

•      •       • 

•        •        •        • 

Compieremo  : 

•     •     • 

•       •       • 

•      •       .      • 

!0 

compiremo 

À  :  compi- 

•     •      • 

•       •       • 

•        •        •        • 

compierete  : 
compirete 

•     •     • 

•       •       • 

•       •       .       . 

ile:  com- 

•       •      • 

•      •      • 

•         •         •         • 

compieranno  : 

•     •     • 

•      •       • 

•      •       •      • 

e 

compiranno 

>iaiDo         compiemo 

•       •      • 

compischiamo 

JMP, 

fi 

ite             (Compiete 

•       •      • 

•     •     •     • 

Pr. 

iono  :        compie  no 

•       •      • 

compiano  : 

Compi;  compi- 

•    •     • 

•       •      • 

a            •            .            • 

ipiicono 
Pmi. 

compiscano 

sci 

0 

compia  :  com- 

•    •     • 

•      •      • 

•            .            •            • 

iphra 

^compivo  : 

compiea  , 

•     •     •     • 

pisca 

^compieva  : 

ec .    com- 

Compiamo 

•     •     • 

•       •       • 

compischiamo 

S      ( 

^compievo 

pia  ec. 

compite 

compiete 

•      •       • 

»     .     •     • 

plfl 

^compievi 

•          • 

•    •    •     • 

compiano  : 

•     •     • 

•      •       • 

compino:  com- 

)ifa 

^compieva 

compiea  : 
compia 

•     •     •     • 

compiscano 
Fut. 

^ischino 

piavamo  : 

•     •     • 

•     •     • 

•     •    •     • 

Compierai,  eo. 

•     •     • 

•      •       • 

•            .            •            a 

ipivamo 

9        9 

compirai,  ec. 

. 

lievate  : 

•     •     • 

•     •     • 

compievi:  com- 

OTT. 

ipivate 

pivi 

Pr,  perf. 

nsYano  : 

compieno 

compiano 

compievono  : 

• 

Compiessi  : 

•        • 

•    •     • 

«      •       • 

compiesse  : 

ipi?ano 

cympivono 

compissi 

compisse 

Pass. 

compiessi  : 

*     *     * . 

•       •      • 

•            a            •            • 

pici:  com-  compietti 

compiè 

•     •     «     • 

compissi 

m 

%                           0 

f        m 

compiesse  : 

•    } 

•       •      • 

compiessi  : 

^ti  : 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •    • 

compisse 

compissi 

ipisti 

^ 

Compiessimo  : 

t     •    ,     • 

•       •       • 

•     .     •     • 

pie:  compì  compieo  : 

compieo  : 

•     •     •     • 

compissimo 

0          0 

1  compiette 

compio 

% 

compieste  : 

•     •     • 

•      •       • 

compiessi  : 

ipiemmo  : 

•     •     • 

•         M         m 

compiettamo  : 

compiste 

M.                                   * 

compissi 

Dpimmo 

compiessimo  : 

compiessero  : 

*  compiesse- 

a           •           • 

complessino  : 

• 

compissimo 

compissero 

no  :  *  com- 

• 

compissino 

piette  : 

•     •     • 

•         •         • 

compiesti  : 

pissono 

Bpicte 

j  compisti 

Pr,  imp. 

,         , 

tpierono  : 

compiettero  : 

compierò  : 

compienno  : 

Compierei  : 

•     •     • 

compierla  : 

compierebbi  : 

ipirono 

compiette - 
no 

compier  : 
compirò  : 

compinno 

compirei 

compirla , 
ec. 

compirebbi 

compir 

compieresti  : 

•    •     • 

•  '       •         • 

•     •     •    jk 

cj.  comp. 

compiresti 

0                0 

ì^eva,  eb- 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     »     • 

compierebbe  : 

•     •     • 

compierla 

•     •     •     • 

ompinto  : 

compirebbe 

compiria 

pito  ec. 

Compieremmo: 

•    •     • 

.     •     • 

compierebba- 

Fut, 

compiremmo 

mo  :    compi- 

>ierò  : 

compiroe 

•     •     • 

•     •     •     • 

• 

rebbamo  : 

pirò 

compieressi- 

ierai  : 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     f     • 

• 

f 

mo  :    compi- 

pirai 

ressimo 

/rr       r 

ai 
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OOM0Kfi 

Peni. 

BeYeva 
bevevi 
beveva 
Bevevamo 

bevevate 
bevevano 

Pass,  ind. 
Bevvi  :  bevei 

bevetti 
bevesti 
bevve  :  beve 

bevette 
Bevemmo 


ANTIQUATO 


beea:*bevevo 
hreevi 
beeà 
beevamo 

beevate 
bevieno  :  bee- 
vano 


POETICO 


bevea 
bevea 


beveste 


bevvero:  beve- 

Tono  :  bevet* 

tero 

Perf.  camp. 
Ho,  aveva,  eb* 

bi  bevuto 

Fui. 
Berò 

beral 
berà 

beremo 

berete 
beranno 

jjrp. 

Pt. 
Bevi 
beva 
Beviamo 
bevete 
bevano 

Fut. 
Berai 
berà 
beremo 
berete 
beranno 

orr. 
Pr,  perf. 
Bevetai 


beve  ano 


bebbi 


bebbe 


SRRoirso     I      covfxnifi 
■bevessi 
■  bevesse 
beevo  1  Bevessimo 

bevei:  beei       I beveste 
beieva  I  bevessero 

beveamo  :  beJ 

eamo  I      Pr.  imp. 

bevevi  iBerei 

bevevono  ;  beJ 
eono  '  |be resti 

bereU>e 
beei 


AITTIQITATO 

beessi 

beesse 

beessimo 

beeste 

^bevessono 


POETICO 


beestt 

beè:  beiette 


beQQona:  *be- 
vettono 


beuto 


beraggit 


beiamo 


hebbero 


beemmo:  bev- 
vamo  :  beves- 
simo: beviem- 
mo:  beiemmo: 
beiettemo 

bevesti:  beeste: 
beestt:  beie- 
sti 

beiettero 


Beremmo 


beessono  : 
beessero 


•  • 
bevessi: 

•  • 
bevessi: 
bevessini 

essino 


beverebl 
rebbi 


beresto 


berebbero 


bevrò:  beve^ 

rò 
beverai 
bevrkibeve'' 

rà 
bevremo  : 
j  beeremo 
^heverete 
beverannQ 


bei 
bea 

•     « 
beete 
beano 


beittto 


beveroeiberoe: 
berone 


beessi 


beverai 

beverà 

beveremo 

beverete 

beveranno 


coirà  • 
Pr. 
Beva 
beva 
beva 
Beviamo 
beviate 
bevano 
Pass,  comp> 
beverae:  betae|  Abbia  ,  avessi 

bevuto,  ec. 

Pr. 
Bere 

Passm 
Aver  bevuto 

Fut. 
Avere  a  bere,  o 
beia  I  essere  per  be- 

bé verno  I  re 

beiete  I         ^art. 

beiano:beviiio:|  Pr, 

beino  iBevente 

Pass* 


*  beverebbo* 
no  :  *bereb- 
bono  :  beve^ 
rieno:  berle-» 
no 


beveria:  be- 
ria:  hes^rei 

beveresti 

bci^eria:  be^ 

ria  :    beve-^ 

rebbe 

beleremmo  beverebb 

berebba 
beveresi 
beressin 
beveresti 
reati:  bo 
sì:  bere 
beverebb 
berebha 


ìbevereste 


beveriano 
beriano 


bei 

beiamo 
beiate 


bea 

l>evi:  bea 
bea 


beano 


emigro 


beia 

•     •     • 
beitk 

bovino:  b 
beuto:  bei 


beverae:  berae 


Bevuto 
Bevendo 


bevesse:  beesse] 


beente 


beendo 


beiutp  bei 
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ipirebbe    ! 
epÙBmioo 


spirestd 
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ipirebbe-  ^  conceplreb- 
bono  :  coiv^ 
cepirieno 


Fres. 

opisca 

DcepUca   concepischi 

pisca  ... 

spiamo  ... 


£&Ronxo 


concepì  rebba- 
mo  :  concepi- 
ressimo 
concepiresti  : 
concepiressi 
concepiria'»  concepirebba- 
ano  no 


GOMUVS 

concepiate 
concepiscano 
Pass,  pend. 
Concepissi^  ec. 
.     .     .     • 

INP, 

Pr. 

Concepire ,  ec. 

PART. 

Pass. 

Concepito  : 
conceputo 

OXR, 

Concependo 


ANTIQUATO 


concepere 


FOSTIGO 


concetto 


SRaONEO 

concepischiatd 
qoncepischino 


•    • 


I     •     •     •     • 


concepiichia- 
mo 

Del  Verbo   CONNETTERE. 


I  a  questo  verbo  sono  annettere  e  sconnettere  .  La  conjugazione  del  primo  servirà  di  norma  pet  la  oonju^ 
palone  degli  altri .  Ne  diamo  però  il  prospetto  nelle  sole  parti  che  possono  meritare  qualche  attenzio- 
•e  «Non  molto  uso  s'incontra  ne'  classici  delle  varie  terminazioni  di  questi  verbi;  ma  essi  non  per 
pMito  debbonsi  riputare  meno  atti  ad  essere  alla  occasione  adoperati .  Avvertiremo  soltanto  che  a  pro- 
MMito  di  raziocinio  dicesi  essersi  bene  o  male  da  taluno  connettuto,  non  dicesi  però  in  nissun  caSQ 
lè  annettuto  né  sconnettuto . 


«UN£ 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

'  COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IMD. 

•     Fut. 

Pr. 

Connètterò 

.       •       • 

.    •  i      . 

•       «      •       • 

etto 

•       •  ■    • 

•       .      • 

cobnetterai  , 

... 

•      •      • 

•      «       •       • 

itti 

... 

... 

ec. 

5tte 

•         •           a 

•       •      • 

JMP. 

ettiamo 

connettemo 

... 

Pr. 

Bttete 

.     •     • 

... 

Connetti 

•      •      • 

•       •      •      • 

ittono 

*     •     • 

•      •       • 

connettano 

connetta 

• .     •       • 

.       •      •      • 

Pend. 

connettiamo 

.      •       . 

•       •       •      • 

etteva 

^connettevo 

connettea 

•     •     •     • 

connettete 

•      ■      • 

•      •      •      • 

Bttevi 

•     .     • 

•     •     •     • 

connettano 

n       •       • 

.      •      •      • 

stteva 

connettea 

•     •     .     • 

OTT. 

ettevamo 

•     .     • 

•    •     •     • 

Pr.  perf. 

. 

ettevate 

connette^ 

connettevi 

Connettessi 

•      •      • 

•       «       • 

•      •      •      • 

ano 

cotinettessi  , 

.       •       • 

•       •       • 

•      •      •      • 

sttevano 

•     •     • 

connettevono 

ec. 

i.    ind. 

Pr.  imp. 

ettei  : 

connettetti 

•     •     « 

•     •     •     • 

Connetterei 

•       •       • 

•       «       • 

•      •       •      • 

lessi 

connetteresti 

a           .           • 

•       •       • 

•      •      • 

attesti 

•     ■     * 

... 

•     •     •     • 

connetterebbe 

•           .           • 

connetterla 

•      •      •      • 

sttè:  con- 

connettette 

... 

•     •     •     • 

connetterem- 

•           .           • 

•     •     • 

.       •       •      * 

a 

mo 

ettemmo 

•     .     • 

»     •     • 

connettessimo 

connettereste 

.           •           • 

•     •     • 

• 

•      •      •      • 

etteste 

•    •     • 

... 

connettesti 

connettereb- 

*connette- 

connette^' 

•      •      •      ♦ 

etterono  : 

^connessone: 

.     .     • 

conhetterno 

bero 

rebbono 

riano 

■lessero 

connettet- 
tero 

•     •     •     • 

CONO. 

• 

(«.  camp. 

Pr. 

aveva,  eb- 

•     .     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

connetta 

•     •     • 

•     •     • 

•       •      .      • 

connesso  : 

1 

^nettato , 

1 

)(  i6o  )( 


COMUNE 

connetta 
connetta 
Connettiamo 
connettiate 
connettano 
•     •     •     • 

JNP. 

Pr. 
Connettere 
Pass. 

Avere  connes- 
so,  o  connet- 
tuto 


ANTIQUATO 


•      •      • 


•      •       • 


POETICO 

connetti 


•     • 


•     •     • 


*       ERROVEO 

•       •       •     • 

connetti 

•  •     •     • 

•  •     •     • 
connettino 


•     •     • 


•     •    • 


•     •    •     • 


COMtJlJ^         I   AITTXQUATO 

Fui.         ' 
Avere  a  con- 
nettere, o  es- 
sere per  con- 
nettere 

PABT, 

Pr. 

Connettente 

Pass* 
Connesso:  con- 
nettuto 

IOER. 
Connettendo 


POETICO 


•     •     • 


ERKOKK 


•      •      • 


•      •      • 


•      •      • 


•      •  .  • 


•      •      • 


Del  Verbo  CONOSCERE 

Nel  presentare  il  prospetto  di  questo  verbo  »  da  cui  sono  composti  riconoscere  e  sconoscere  j  noi  non  not 
jao  i  vecchi  modi  di  scrivere  alcune  terminazioni ,  essendo  essi  oggi  rigettati  da  tutti . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONE 

lyD. 

Conosceremo 

•         •         • 

•     •     • 

•      •      • 

Pr. 

conoscerete 

•        •        • 

• 

•     •     • 

•      •      • 

Conosco 

•         •         • 

•      •       •       • 

conosceranno 

•         •         • 

•     •    • 

•      •      • 

conosci 

•         •         » 

•       •       •       • 

IMP, 

conosce 

•            •          • 

•       •      •       • 

Pr. 

Conosciamo 

conoscerne 

conoschiamo 

Conosci 

•      •      • 

conoscete 

•     •     • 

•     •     •     • 

conosca 

•      •       • 

conoscono 

•     •     • 

•     •     •     • 

Conosciamo 

conoschiai 

Pend. 

conoscete 

•     •     • 

Conosceva 

^conoscevo 

conoscea 

•     •     •     • 

conoscano 

conoachini 

conoscevi 

•     •     • 

• 

•     • 

conoscei 

OTT- 

conosceva 

conoscie 

conoscea 

•     «     •     ■ 

Pr.  perf. 

Conoscevamo 

•     •     • 

» 

•     • 

•     •     •     • 

Conoscessi 

" 

•     •     • 

conoscesse 

conoscevate 

•     •     • 

• 

•     • 

conoscevi 

conoscessi 

•     •     • 

•     •     • 

conoscevano 

conoscieno 

conosceano 

conoscevono 

conoscesse 

•     •     • 

conoscessi 

Pass,  ind. 

Conoscessimo 

•     •     • 

•     •     • 

Conobbi 

conoscei  :  co- 
noscetti 

• 

•     • 

•     •     •     • 

conosceste 

•     ■     • 

conoscesti: 
noscessi 

conoscesti 

•     •     • 

■ 

•     • 

•     •     •     • 

conoscessero 

*  conoscesso- 

•     •     • 

conoscessi! 

conobbe 

conosce  :  co  - 

• 

•     • 

•     •     •     • 

no 

• 

nosceo  :  co- 

Pr.  ìmp. 

noscette,ec. 

Conoscerei 

•     •     • 

conosceria , 

conoscerei 

Conoscemmo 

•     •     • 

• 

•     • 

conobbamo  : 

ec. 

conoscessimo 

conosceresti 

•     •     • 

•     •     • 

•    •     ■ 

conosceste 

*     •     • 

• 

•     • 

conoscesti 

conoscerebbe 

•     •     ■ 

conosceria 

•     •     • 

conobbero 

conobbono  : 
conoscero- 
no'.cognob- 

• 

•     • 

conobbano 

Conosceremmo 

•     •     • 

•     •     • 

conoscerei 
mo  :  cono 
ressimo 

. 

bono 

conoscereste 

•     •     • 

•     •     • 

conosceresl 

Pass,  comp. 

conoscere 

Ho,  aveva,  eb- 

•    •     • 

• 

•     • 

•     •     •     • 

conoscerebbe- 

* conoscereb  - 

conoscerla'' 

conoscereb 

bi  conosciuto, 

ro 

bono 

no  :  cono- 

no 

ec. 

•     •     •     • 

scerieno 

Fut, 

• 

CONG. 

Conoscerò 

•     •     • 

• 

•     • 

conosceroe 

Pr, 

conoscerai 

•     •     • 

• 

• 

•     •     •     • 

Conosca 

•     •     • 

•     •     • 

conoschi 

conoscerà 

•     •     • 

• 

1 

• 

conoscerae 

conosca 

conoschi 

conosci 

•     •     • 

COXUHB 

«onosca 
Gonotdamo 
conosciate 
conoscano 

Pass,  camp. 
Abbia,  aveasi 

conosciuto  , 

ec. 

/JTF. 

Pr. 

CoDoscerè 


AHTXQUATO   I 


conoschiate 


•     ■     • 


POETICO 


)(.i6i  )( 


eurotteo 
conobchi 
conoscbiamo 

•     •     •     • 
conoschino 


I 


COMUKE 

FART, 

Fr. 

Conoscente 
Pass, 
Conosciuto 

GER. 

Conoscendo 


AWTIQUATO 


•  •  • 


•         •         • 


^       •       • 


POETICO 


•        •        • 


•        •        • 


ERROITEO 


•      •      •      • 


•      •      • 


•      •      •      • 


Dei  Verbi  CONSUMARE  e  CONSUMERE. 


Cnnpiuire  ai 

coniuga  come 

1  amare  ,  e 

non  vana  aaila 

regola  aeiia  p 

rima   conjugazione  .  Ma 

gli  antichi  eb- 

bcro  latinamente  il  verbo  consumerei  il  quale  essendo  della  conjugazione   secondar,  uscì  come  presume^ 

n .  Di  esso  però  non  restano  che  alcune  parti ,  le  quali  diamo  nel  seguente  breve  prospetto  •              . 

• 

AlfXIQVATO 

POETICO 

SRROITEO 

G0MU17E 

A19TIQUAT0 

POETICO 

SRROHKO 

h. 

•  tf          •         • 

•  •          •          • 

■ 

•  •  •   • 

consunsero 

•          •          • 

»          •          • 

•        •       •       • 

•  •  •  ■  • 

^ 

pass.  comp. 

* 

eODiOBI 

•    •    • 

•     •     • 

•     •     •     • 

Ho,  aveva,  eb- 

•       •        • 

•         •         • 

•       •      •       • 

Psfi.  ìnd. 

bi  consunto  ^ 

Gooransi 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

ec. 

• 

*  •  •    • 

Part.  Pass. 

1  ssamase 

•     •     • 

1     •     • 

•     •     •     • 

Consunto 

•         •        • 

•        •        • 

•        •        •          • 

i7e/  Fer^o  e  O  N  V  E  R  T  I  R  E 

I 

Olib'oo  verbo  vertere  è  la  base  di  tutti  quelli  che  ì  nostri  dissero  convertire  ,  divertire  ^  pervertire  ,  sowfer^ 
tire,  ì  quali  prima  comparvero  più  dinotanti  la  comune  origine ,  perchè  furono  convertere  ,  divertere', 
'  perifertere ,  soifvertere  ,  non  abbandonati  affatto  nemmeno  ora .  Escono  tutti  nella  prima  persona  del 
presente  dell'  indicativo  in  due  maniere  ,  come  iMorrire-^  e  perchè  controvertere  ritenne  la  sola  termi«- 
nasione  latina  ,  esso  non  gode  di  quella  doppia  uscita ,  fermo  nella  sola  seconda  conjugazione .  Parreb- 
be che  coni'^r/ire ,  e  gli  altri  simili  qui  accennati ,  procedendo  come  abborrire  ,  non  avessero  biÌBOgno  di 
Qróale  prospetto  :  ma  cade  opportuno  il  darlo  ,  perciocché  non  tutte  le  doppie  loro  terminazioni  so« 
V*  di  egual  pregio  .  Mentre  poi  per  norma  di  tutti  gli  altri  prendiamo  a  dar  quello  di  cont^rtire  j  ar- 
▼eitiamo  alcune  differenze  che  in  essi  s'  incontrano  .  Nei  passati  indeterminati  dell'  indicativo  abbiamo 
^cern  ,  solversi  ,'  ma  non  diversi  e  pendersi  ;  e  nei  passati  composti^  o  sia  participi  passati  j  abbiamo 
everso ,  sowerso  ,  e  secondo  un  solo  esempio  che  se  ne  trova  di  assai  antica  scrittura ,  e  da  non  fa^ 
<ibiente  seguire  ,/7ert^rJo;  ma  certamente  non  abbiamo  diverso.  Da  ciò  che  abbiamo  osservato  intorno 
<l  verbo  controvertere  apparirà  la  ragione  per  la  quale  non  dicesi  controvertito  y  ma  soltanto  contro^ 
^w  ;  mentre  pur  dicesi  convertito ,  sovvertito  ,  pervertito  • 


Ooxuni 

AirflQUATO 

POETICO 

• 
ERROITEO 

COMUITE 

AWTTQUATO 

POETICO 

ERROITEO 

'tD. 

Convertiamo 

convertimo 

•       •      • 

convertisciamo 

Pr. 

convertischia- 

7*wito:con- 

•       •      • 

•       •      • 

•       •      •       • 

mo 

veniiGo 

. 

convertite 

•     •     • 

•      •       • 

•     •     •     • 

••"'«rtl  :  con- 

•      •       • 

•       •       • 

•       •       •       • 

convertono  : 

•     •     • 

•       •      • 

convertano  : 

vertiici 

Gonveitisconoj 

convertiscano 

•^*«rto  :  con- 

•       k      • 

•      •       • 

•       •      f       • 

Pend.         1 

▼mi«ce 

Convertiva       i*  convertivo  .convertia 

•     •     »    » 

T.L 

Aa 

COMUITE 

convertivi 

cotiverti?a 

Convertivamo 

convertivate 

convertivano 
Pass.  ind. 

Convertii:  con- 
versi 

convertisti 

convertì  :  con- 
verse 

Convertimmo 

convertiste 

convertirono  : 
conversero 
Pass,  comp. 

Ho,  aveva ,  eb- 
bi convertito , 
•  converso 
Fut. 

Convertirò,  ec. 

IMP, 

Fr. 
Converti  :  con* 

vertisci 
converta  :  con- 

vertisca 
Convertiamo 
convertiate 
convertano  : 

convertiscano 

Fut. 

Convertirai,ec. 

OTT. 

Pr.  perf. 
Convertissi 
convertissi 
convertisse 
Convertissimo 
convertiste 

convertissero 

Convertirei 
convertiresti 
convertirebbe 
Convertirem- 
mo 


AWTIQTJATO 


com^ertieno 
convertei 


convertie  : 
convertitte 


con  verterono 


POETICO 

•  •     • 

con^ertìa 

•  •     • 

•  •     • 
convertiano 


convertio 

•  •     • 

•  •     • 
convertirò 

convertir 


)(  i6a  )( 

EHROHEO       I         *^'";:^ 

.    .    .    .    lconvert>i 

•  •        •.        •         I 

•  •        •       •        I 

•  •         •  •         I 


convertivono 


convertuto 


^convertisso- 
no 

•  •     • 

•  •     • 

•  •     • 


convertirla 

•     •     • 
convertiria 


convertisse 


CO'^^E        f   AirriQUATO 


convertireb- 
bono 


FOKTlCa 


convertischi 


convertisti 

convertissivo 
convertissino  ; 

Gonvertisseno 

convertirebbi 


•  •     • 

•  •     • 


convertirebbe- 
ro 


coirQ, 

Pr. 

Converta  :con- 

vertisca 
converta:  con- 
vertisca 
converta:  con- 

vertisca 
Convertiamo 


convertiate 


convertano  : 
convertiscano 


Pass,  imp. 
Convertissi 
convertissi 
convertisse 
Convertibsimo 
convertiste 

convertissero    j  ^convertisse- 

no 

Pass.  comp. 
Abbia  ,  avessi 
convertito 

INF. 

Pr. 

Convertire 

PART. 

Pr. 
Convertente 

Pass. 
Convertito 

GSR. 

Convertendo 


convertirla 
ano:  con- 
vertirieno 


converti 


conve 

vo  :< 
ressi 


convertiressi- 
mo 


conv< 
me: 
schii 

conv< 
o  e 
schi. 

con  ve 
coni 
no 

convf 

• 
con  VI 
convi 
no:< 
•ino 


con^^rsé 


I 


converso 


convi 


Del   Verbo    CORRERE. 

Di  questo  verbo,  e  di  tutti  quelli  che  da  esso  procedono ,  come  accorrere ,  concorrere  ,  decorrere 
rere ,  incorrere  ,  occorrere ,  percorrere  ,  precorrere ,  ricorrere  ,  soccorrere  y  trascorrere  ,  ecco  in 
ti  sia  d'  uopo  considerare  1'  andamento .  Si  avverta  però  che  mentre  questo  verbo  non  soffr 
nel  futuro  dell'  indicativo ,  perciocché  chi  dicesse  io  corrò  y  tu  corrai  ec. ,  malgrado  deli'  osi 
da  noi  fatta  al  verbo  cogliere  e  corre  ,  potrebbe  facilmente  creare  un  equivoco  inopportuno  ;  m 
te  ne' composti  soccorrere  e  occorrere  sembra  potersi  ammettere,  non  avendo  né  durezza,  né 
il  soccorra  t^io  sì  ùom'  i#  coneipio  di  Dante  3  e  lo  stesso  può  dirsi  di  occorra  fare ,  ec. 


)(  i63  )( 


mnnn 

ANTIQUATO 

IJTD. 

Pass.  ind. 

Corsi 
corresti 

•  •      • 

•  •      • 

corse 
Corremmo 

•  •      • 

•  •      • 

eorreste 
corsero 

•      •      • 

^«orsono 

POETICO 


XRROirEO 

GOMUKE 

ANTIQUATO 

POETICO      1 

ERROintO 

correttone: 

corretteno 

corretti:  correi 

coirà. 

•     •     •     • 

Fr. 

corre:  correttel  Gorra 

.  .  J     .  . 

• 

•  •     •     • 

•  •     •     • 

correttamo  : 

corra 

*             *             • 

corri 

corsamo:  cor- 

corra 

•           •           • 

•     • 

• 

•     •     •     • 

resaimo 

Corriamo 

•        •        • 

•     • 

• 

•     •     •     • 

•     •     •     • 

corriate 

*           *            • 

•     • 

• 

•     •     •    • 

correnno  : 

corrano 

•           •           • 

•     • 

• 

corrino 

Del  Verbo  CRESCERE. 


Jiprospetto  di  questo  verbo  serve  anche  pe'saoi  derivati   accrescere,  decrescere,  incresctre  ^  rincrescere ji 
quali  ne  hanno  pienamente  comune  1'  andamento  • 


CeMUlTE            AIYTIQUATO   | 

POETICO 

ERBOITEO 

COMUlfK 

ANTIQUATO 

POETICO 

SRROKSO 

IBD. 

cresceranno 

.     .     . 

•      •      • 

•      •      •      • 

Pr. 

IKP. 

Cim 

•    •     • 

•      •      • 

croscio 

Pr. 

CMÓ 

•     •     • 

•      •      • 

•      »      .      • 

Cresci 

•     «     . 

•     »       » 

•      •      •      • 

CIHOI 

•     •     • 

*      *  .    * 

crescie 

cresca 

• 

•       •      • 

•      •      •       • 

vreseiaiito 

crescemo 

•      »      • 

creschiamo 

Cresciamo 

%               A               • 

•      •      • 

creschiamo  : 

UUUiUI 

•     •     • 

•      •       • 

•     •     •     • 

crescemo 

craieoao 

•     •     • 

•       •      • 

crescano 

crescete 

•       •      • 

•     •     •    • 

Pend. 

crescano 

•      <      • 

creschino 

Cresceva 

^crescevo 

crescea 

•    • 

Fut. 

emcevi 

•     »     » 

•     •     • 

crescei 

Crescerai 

•       •      • 

•     •     •     • 

cniceva 

.    .     . 

crescea 

•     •     •     » 

crescerà,  ec. 

•      •      • 

•     •     •    -• 

,    Crescevamo 

. 

.     .     • 

•     •     •     » 

OTT. 

cresce?  ate 

•     •    • 

•     •     •     ■ 

crescevi 

Pr.  perf. 

crescevano 

crescieno 

cresceano 

crescevono 

Crescessi 

•            ♦            • 

crescesse 

Pass.  ind. 

crescessi 

•     •    •^  % 

Orebbi 

crescei  :  cre- 

•     •     • 

•    «     •  '  • 

crescesse 

crescessi 

scetti 

Crescessimo 

r 

•     •     •     • 

erticestt 

•     •     • 

•    •     • 

•     •     •     • 

cresceste 

crescesti  :  pro-i 

crebbe 

cresce  :  cre- 

•     •     • 

•     •     •     t 

scessi 

1 

8cette:crev« 

crescessero 

^crescessono 

•             •            * 

crescessino 

V6 

Pr.  imp. 

Crescemmo 

1 

•     •     • 

■ 

•    •     • 

crebbamo:  cre- 

Crescerei 

crescerla 

erescerebbi 

scessimo 

cresceresti 

•     •     • 

•     •    •    • 

cresceste 

•              •               V 

»     •     • 

crescesti 

crescerebbo 

crescerla 

"     •    •     • 

trebberò 

^crebbòno  : 

•     •     » 

«     •     •     • 

Cresceremmo 

•    •     • 

cresceressimo 

crebbeno  : 

crescereste 

•    •    • 

cresceresti  : 

. 

crescerono  : 

, 

cresceressi 

1 

creecettero 

, 

crescerebberiT: 

*  crescereb- 

cresceriano 

crescerebbaD» 

Vass.  ccmjp. 
Ho,  aveva,  eb- 

•   •     » 

•     •     • 

*    •     •     • 

cresceriano 

bono  :  ere" 
scerieno 

bi,  o  sono,  e- 

•     •     »     • 

ra,  fui  cre- 

COVG. 

leiato  y  ec. 

, 

Pr. 

; 

Fui. 

Cresca 

•    •     • 

• 

creschi 

1    Crescerò 

. 

•          •          r 

■ 

cresca 

creschi 

•     •     •     • 

[.  crucerai 

•           •          • 

cresca 

•    •     • 

creschi 

'   crescerà 

•           *          • 

Cresciamo 

•     •    • 

creschiamo 

[     CrcKeremo 

•          •           » 

1  :  :  :  : 

cresciate 
ereecan» 

•    •     • 

creschiato 

«wcereto 

»         *          » 

•     •    • 

•    •    • 

crescbino 

)(  i64  )( 


OOMUlfE 

•      •      •      • 

Pass.  camp. 
Abbia,  avessi , 
o  sono  ,  sia  , 
fossi  ec  eros- 
aci uto    . 

JSF. 

Pr. 
Crescere,  ec. 


ANTIQUATO 

Fosnco 

XRROirSO 

Pr. 

• 

AKtl^ATO    ! 

POSTICO 

•      •      • 

•    •     • 

•       •       •       • 

Crescente 
Pass. 

•       •      • 

•      •      • 

Cresciuto 

•      •      • 

•      •      • 

• 

GEn. 

f 

Crescendo 

•      •      • 

•      •      • 

•      •      • 

•     •    • 

• 
•         •        • 

< 

Del  Verbo   CUCIRE. 


Cucire,  scucire  ,  come  sdrucire  o  sdruscire ^  hanno  una  stessa  maniera  ne'  varj  accidenti*  Gli  anti 
anche  cuscire^e  scuscire-y  ma  i  moderni  hanno  cacciata  quella  s  che  però  ritengono  volentieri  nel  > 
scìre  ,  Io  sdrucire ,  fuor  di  Toscana  spezialmente  ,  parendo  agi'  Italiani  termine  affettato .  È  ds 
ai  che  nelle  note  del  sig.  Mastro/ini  non  si  trovano  che  cuce  ,  cucia ,  ricuciano  di  modo  ii 
congiuntivo  ,  già  riferiti  dal  Pistoiesi -^  e  che  il  Focaholario  della  Crusca  non  dà  rispetto  a  qi 
che  r  esempio  di  cuce .  Or  bastano  essi  questi  passi  per  dire  che  i  Terbi  cucire  e  sdrucire ,  o 
non  possono  avere  altra  uscita  ?  E  quale  è  1*  orecchio  che  a  cucio ,  cucia ,  cuciono  ,  cuciano  . 
più  a  sdrucio ,  sdrucia ,  sdruciono  ,  sdruciano  non  preferisca  cucisco  ,  cucisca  ,  cuciscono  ,  < 
e  così  sdrucisco  ,  sdrucisca  ,  sdruciscono  >  sdruciscano  ?  Io  -non  dico  ciò  per  introdurre  n 
v'ha  chi  non  abborre  da  queste  desinenze;  ed  esse  ,  se  mancano  di  autorità,  hanno  alcert* 
ragione  ,  perciocché  il  verbo  cucire  e  il  verbo  sdrucire  ,  o  sdruscire  ,  sono  della  classe  degli 
la  cui  natura  Greci ,  Latini  ed  Italiani  costantemente  espressero  colla  uscita,  che  altrimente  si 
bo  ai  due  de'  quali  parliamo .  Certamente  udendo  Pulci  dire  acciò  che  *l  cuoji 


trebbe  taluno  domandare  se  parlisi  ivi  lingua  gotica  o  calmucca  . 
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Del  Verbo  CUOCERE. 


'  con^oBti  anch'  esBO ,  concocert ,  rìcacere,  e  come  il  verbo  muovere  io  alcune  sue  voci  esige  il  dìtton- 
1  ou,  e  queste  sono  o  quelle  di  ddn  aiUafae  senza  coolonaats  doppia  intermedia,  o  quelle  di  tre  «illa- 
I,  la  penultima  delle  quali  aia  breie .  Cosi  il  dittongo  ,  di  cui  parliumo  ,  si  vedrà  in  cuoco  cuoce  ,  ma 
in  in  cotto  }  e  si  vedrà  in  cuocere  c'cuocano  ,  ma  non  in  cocente  e  oocgndo  .  Fresa  a  ^i^ocA, questa 
pila  j  sarebbe  barbarismo  il  aire  cuoceva  ,  cuoceìsì.  11  chp  noi  oon  vorremmo  oredcre-,  gonsideran- 
^  ^e  infiue  tale  maniera  diecAide  naturalmente  dall' in^nifo  ;  onde  JHÙ  ragionevolmente  può  róuside- 
^^aatìqaata .  I  poeti  ifu^gooò  per  ordinariu  il  dittongo  in  ^ógni  [atta  di  voci  e  di  ijtteito'  è  d>  eltri 
■■I .  Può  ad  essi  poi  a  cagione  dell' artiliziule  sua  dolcezza  ^appartenere 'la  voce  euocia  per  cuocm,  an- 
|K  condannarla  come  erronea  .'Dante,  Boccaccio ,  Celimi  'dannò  gli  eieinpj  di  cossi  e  eosse y' panato 
maerminalo  dell'  indicativo  ;  e  quette  ,  come  pure  cossero  ,  sono  le  terminazioni  comuni  .  Jrioito  nel- 
'  yrime  edizioni  aveva  detto  cocqui  ;  ma  in  quella  del  iS3ft  cambiò  ■  Abbiamo  posta  questa  termina- 
iBB  tra  le  antiquate ,  non  vedendo  ragione  di  averla  per  erronea . 
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Del  Verbo   CUCIRE. 


Cucire j  scucire  ,  come  sdrucire  o  sdruscire ^  hanno  una  stessa  maniera  ne'  varj  accidenti*  Gli  antichi  à'm 
anche  cuscire^e  scuscire,  ma  i  moderni  hanno  cacciata  qudla  s  che  però  ritengono  volentieri  nel  verbo  ^d 
scire  ,  Io  sdrucire ,  fuor  di  Toscana  spezialmente  >  parendo  agi'  Italiani  termine  affettato .  £  da  osserv 
ai  che  nelle  note  del  sig.  Mastrofini  non  si  trovano  che  cuce  ,  cucia ,  ricuciano  di  modo  indicatii 
congiuntivo  ,  già  riferiti  dal  Pistoiesi  ;  e  che  il  Vocaholario  della  Crusca  non  dà  rispetto  a  questi  n 
che  l'esempio  di  cuce.  Or  bastano  essi  questi  passi  per  dire  che  i  Terbi  cucirei  sdrucire ^  o  sdruu 
non  possono  avere  altra  uscita  f  E  quale  è  l'orecchio  che  a  cucio y  cucia,  cuciono  ,  cuciano  ,  e  m 
più  a  sdrucio ,  sdrucio ,  sdruciono  ,  sdruciano  non  preferisca  cucisco  ,  cucisca  ,  cuciscono  ,  cucisca 
e  così  sdrucisco  ,  sdrucisca  ,  sdruciscono  >  sdruciscano  ?  Io  non  dico  ciò  per  introdurre  novità  : 
v'ha  chi  non  abborre  da  queste  desinenze;  ed  esse,  se  mancano  di  autorità,  hanno  alcerto  titoU 
ragione  ,  perciocché  il  verbo  cucire  e  il  verbo  sdrucire  ,  o  sdruscire  ,  sono  della  classe  degli  incoaiti 
la  cui  natura  Greci,  Latini  ed  Italiani  costantemente  espressero  colla  uscita,  che  altrimente  si  togUen 
be  ai  due  de' quali  parliamo.  Certamente  udendo  Pulci  dire  acciò  che  'l  cuojo  con  essa  gli  sdrucu^ 
trebbe  taluno  domandare  «e  parlisi  ivi  lingua  gotica  o  calmucca  . 
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Del  Verbo  CUOCERE. 

ERltOlTEO 
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cuce  re 
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'  cofllposti  anch'  esso  9  concocere  ,  ricocerey  e  come  il  yerbo  muooere  in  alcune  sue  voci  esige  il  ditton- 
\  ou y  e  queste  sono  o  quelle  di  dijiie  sillabe  senza  tonlonaftte  doppia  intermedia,  o  quelle  di  tre  siila- 
>,  la  penultima  delle  quali  sia  breve.  Così  il  dittongo  ^  di  cui  parliamo  ,  si  vedrà  in  cuoco  cuoce  j  ma 
in  in  cotto 'i  e  si  vedrà  in  cuocere  e* cuccano^  ma  qon  in  cocente  e  cocfindo  .  Fresa  a  ri^oi^ .  questa 
gola  5  sarebbe  barbarismo  il  (ìiré  cuoceva ,  ciio^éist.  Il  che  noi  non  vpjrremmo  oredcré-^^onsideran- 
»  die  infine  tale  maniera  dÌ6Céti4e  haiuralmente'da^^^^  cbuside- 

lii  antiquata.  1  poeti  sfuggono  per  ordinario  il 'oittohgò' ih  .ogni  Patta  di  voci  e  di  qtiesto  é  di  altri 
Vm  •  Fuò  ad  essi  poi  a  cagione  dell  artinziale  sua  dolcezza  ^appartenere  la  voce  euocia  per  ruoca^  an- 
ìHk  condannarla  come  erronea  .' Dante  ^  Boccàccio ,  Cèllini 'danno  gli  eseinpj  di  cossi  e  cosse  j' passato 
miterminato  dell'  indicativo  ;  e  qùeUe  ,  come  purè  cossero  ,  sono  le.  terminazioni  comuni  .  Ariosto  neU 
t  prime  edizioni  aveva  detto  cocqui  *j  ma  in  quella  del  i53a  cambiò  .  Abbiamo  posta  questa  termina- 
tra  le  antijuate  ,  non  vedendo  ragione  di  averla  per  erronea . 
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•     •     • 

« 

Darò 

daraggio 

•       • 
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daggiamo 

darai 

dorai 

•     •     • 

■     •     ■ 

• 

darà 

•      •       •      1 

derà 

•     •     • 

•     •     • 

• 

Daremo 
darete 

• 

•  • 

•  • 

*  davo 

•     •     • 

• 

daranno 

•     • 

•    •     • 

• 
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•     •    • 

• 

Pr. 
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• 
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davi 
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• 
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•     •     • 

•     • 

- 

date 
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•     • 

.•     •     •  ■ 

•  • 
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deano 

'  •       • 

diino 

•     •     • 

• 

Fut. 

■ 

•     •     • 
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• 
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•     •     • 
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•     • 
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■ 

dettene  : 
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dessi 
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■ 
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1 . 

•     •     • 

• 

Dessimo 

m                                              a 
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•     •     • 

•     •     • 

dasti 

deste 

daste:.  e 

•     •     • 
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•     •     • 

• 

dessi 

•     fc     • 

•     •     • 
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dessero 

dessono 

•      •       « 

dessinoM 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     • 

• 

no 

*  diedono  : 
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Pr,  imp. 
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• 

Darei 
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•     •     • 

daria 
«     •     • 

da  rebbi 

•     • 

Del   Verbo    DARE. 

Dare  è  uno  di  que' pochi  verbi  i  quali  possono  riguardarsi  per  yerémente  anomaK ,  poiché*^  passano  d 
cònjugazione  ad  un'  altra  senza  che  di  ciò  vaggasi  alcuna  delle  cagioni  in  altri  verbi  apparenti*] 
poi  sono  singolarmente  notabili  ancora  le  vàriaàioni  che  soffre  nel  passato  indeterminato  dell*  isifi 
tutte  regolari^  se  non  che  i  giovani  faranijo  bene  ossfervando  che  quella  clie  abbiamo  riportata  inpr 
dine,  vuoisi  usare  con  parsimonia.  Del  rimanente  ricordinsi  che  i  verbi  i  quali  sembrano  '  coinpc 
qualche  maniera'  del  verbo  dare  ,  come  mandare  j  comandare  ,  raccomandare  ec.  non  soffrono  di 
anomalie,  procedendo  tutti  regolarissimamente. 
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darebbe 
Daremmo 

dareste 
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i     ,'    •      ^daria 


■     •     • 


•     •     • 


•     •     • 


•     •     • 
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dea 
dei 
dea 
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I       •       •      • 

darebbamo  : 
da  ressi  mo 
daresti  :daf essi 
darebbano 
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Dare 

Pr. 
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Pass, 
Dato 
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■Dando 
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I 


EAROKSO 


•      • 


y-L 


-  •     •  .     ■  ' 


daento 


Del  Verbo  DIFENDERE. 


.thi  delle  desinen/iO  regolari  di  questo  verbo  sarebbe,  st^tà  difendei  ^  difendè ,  difenderono  ,  e  se  ne  troya  pnr 
qaalche  esempio  in  verso  ed  in  prosa.  V.  Cronichetta  di  iteri  Strinati,  Firenze y  1758,  pag,  n6.  — /Ji- 
. «troiano  Mcdespini  storia  Fiorentina  e.  6.  Antonio  Pucci  nel  suo  Centiloquio  inserito  nel  tomo  9.  delU 
,UixU  degli  Eruditi   Toscani  e.  77.  terzin.  14* 

■ 

Del    Verbo    DIRE  « 

Viiicefe  de' Latini  fìi  dapprima  adottato  dagl'Italiani;  poi  con  miglior  consiglio  sincopato,  onde  abbiamo 
ike  ,  contraddire  y  ridire  ec.  sebbene  ci  sia  pur  restato  indicere  .  Gioverà  il  prospetto  del  verbo  dire  , 
lingolarmente  per  vedere  quali  voci  sieno  adulterane  e  dannate  .  Tra  le  quali  noi  mettiamo  il  die*  io  ,  e 
il  dich*  io  ,  sì  comuni  in  iscritture  di  valenti  perione ,  e  sì  contrarie  ad  ogni  ragione  ;  imperciocdiè  nel 
primo  caso  la  e  non  può"  perdere  la  dolcezza  che  precedendo  ìa  i  le  appartiene  di  diritto  ;  e  nel  aeooa** 
do ,  se  quella  h  non  fa  né  più  nò  meno  dell' o,  è  inutile  cura  il  cambiare  V  una  per  l'altra  . 


COMUKX 
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Keo 
Jici:  dì 


Kdsmo 

ieooo 

Pend. 
ftcera 
dieevi 
diceva 
Dicevamo 
ieerate 

^  licevano 

I  /Wi.  ìndeteri 

^  IKmì 

dicesti 

diise 

Dicemmo 
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dii:  die 

•     . 
dicemo 

dicete 

•  a 

*dicevo 
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dicea,  ec. 

... 
'  dicea 


diceano 


dicestù 


dichi 

•  •     • 
dichiamo  ;  di* 

mo 

•  •     •     • 
dicano 


dicci 

•     •     •     • 
dicemio 
dicevi  :   diciaf 

vate 
dicevono 


dicci 


•Uoè:  di  cotte    1  Di  rei 
!  issarne:  dices«|  Diresti 
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dissero 

* 
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Fut. 
Dirò  ,  ec. 
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Diciamo 
dite 
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ATfTlQTTATO 

V  •  • 

dissono  :  dis- 
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dirabbo 
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•     ,     .     [dicesti 

dissano  ^ 


ditto 


I  Direbbe^  ec* 


dicerei 


diroe 


dichi 
'dichiamò 
'!  dicete 


di  ria 
dirie 


dichiho 


s 


direbbl' 
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AITTIQUATO 

POETICO 

SRROirXO 

1     coJ^Vx 

COMG» 

ifté\ 

Pr. 

• 

■                                    «                                      É 

• 

Pr. 

Dica 

•          •          • 

diga:  dichi 

Dire 

dica 

dichi 

•                •                •                • 

PABT. 

dica 

•     •     • 

dichi 

Pr. 

Diciamo 

• 

•     •     • 

dichiamo^ 

Dicente 

diciate 

•     •     • 

dichiato 

Pass. 

dicano  , 

•     •     • 

dichino 

Detto 

Pass.comp. 

Gjrit. 

Abbia ,  avessi 

•     •     • 

•                                   »                                  • 

•     «     •     • 

Dicendo 

detto  ec. 

AITTIQUATO         POSTICO 


dicere 


•    \     . 


JUIBO 


ditto 


•  4 


% 


Del  Verbo   DIRIGERE. 

Deriva  evidentemente  da  reggere ,  e  F accento  cadente  sulla  atconda  ì  lo  esime  dalla  g  doppia.  La  ter 
zioiie  originale  direggere  che  apparisce  in  antiche  scritture  »  come  quelle  di  ereggere^  differisce  da  < 

...  ip  quanto  alla  prima  è  affatto  fuori  d'uso ,  e  non  cosi  la  seconda  .  Ma  il  passato  indeterminato  ^ 
..  .1)0  dirìgere  manca  ,e  visi  supplisce  col  nascente  da  direggere.  Onde  le  voci  diressi,  diresse  ,  dì 
[^no  comuni ,  quando  il  verbo  da  cui  nascono  è  antiquato .  É  comune  eziandio  la  terminasione  d 
ticipio  passilo  y  che  è  diretto  ,  la  quale  manifestamente  procede  anch'  essa  dall'  antiquato  dìreggi 
yieTDodiriggere  non  dà  che  diritto ,  e  diritto  non  vuoisi  considerare  acconciamente  che  per  pù^ 
tivo  .  £  però  participio  passivo  ,  a  non  dubitarne ,  indiritto  ,  e  puro  aggettivo  indiretto  ,  sebbe 
biasi  ad  avvertire  che  è  affatto  antiquato  il  yerbo  indirigere,  da  cui  deriva^  in  luogo  del  qua! 
adottato  il  verbo  indirizzare .  Premesse  quofte  osservazioni ,  ecco  il  prospetto  del  verbo  di  cui  par 
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AITTIQUATO 
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GOl^fUSE 

ANTIQUATO 

POETICO 

XIUU] 

JMD. 

■ 

/JfP. 

Pr. 

Pr. 

Dirìgo  . 

•          •          • 

•      .      • 

diriggo 

Dirigi 

•       .       < 

a          8          • 

•         • 

dirigi 

... 

... 

diriggi 

diriga 

•       *        • 

•         «         • 

•         •    ■ 

dirige 

•           •            • 

•      •      • 

dirigge,  eca 

Dirigiamo 

.           .           . 

•           a          a 

•         • 

Dirigiamo 

•           •           • 

•           •           a 

a           a           •           a        , 

dirigete 

a           8          8 

.         .          » 

•          • 

dirigete 

•           •           • 

a           •           • 

•           •           a          • 

dirigano 

•          a          • 

•           •           a 

•          • 

dirigono 

•         •         • 

•           •           • 

a           a           a           • 

Fut. 

Pend. 

Dirigerai 

•              a           • 

.           .           . 

•            a 

Dirigeva 

*dirigevo 

dirigea 

a           •           •          • 

dirigerà  ec 

.         .          • 

•           a           a 

«           « 

dirigevi 

• 
•     •     » 

a           •            • 

a           .           a            « 

OTT. 

dirigeva 

•     •     • 

dirigea 

a          •          •          • 
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Dirigevamo 

a           •           • 

.          •          a 

.            .           9            . 

Dirigessi 

*           •           . 

•            • 

dirigevate 

•           •           • 

a            •            • 

.            .            »            . 

dirigessi 

• 

.           •           a 

•          a 

dirigevano 

.           •           • 

dirigeano 

•          a          a          a 

dirigesse 

•           a           a 

«           • 
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Dirigessimo 

a           •           . 

a          • 

Diressi 

dirigei 

.     .    • 

a          a          a           a 

dirigeste 

• 

*            a            « 

•           • 

dirigesti 

... 

•     •     • 

a           a           •           a 

dirigessero 

a           a          • 

a           a 

diresse 

dilìge  :  diri- 

•     •     • 

a           a           •            a 

Pr,  imp.. 

4 

gette 

Dirigerei 

dirigerla 

a           a 

Dirigemmo 

... 

•            •            a 

diressamo 

dirigeresti 

•     .     . 

•           a 

dirigeste 

•          •          • 

•            •            • 

•             a            a            a 

dirigerebbe 

dirigeria 

a           a 

diressero 

diressono  : 

a            •            • 

diressano 

Dirigeremmo 

8                 •                 • 

dirigere 

dirigerono  : 

dirigereste 

•          a          • 

a           » 

dirigettero 

dirigerebbero 

dirìgeriano  : 

dirìgeriano 

dirigere 

Pass.  comj}. 
Ho,  aveva ,  eh- 

*  dirigereb- 

* 

diritto 

.           .           . 

a           a           • 

bono 

bi  dir|etto 

.     .     .     • 

Fut. 

CONO. 

■ 

Dirigerò 

•     •     • 

•           •           a 

diriggerò 

Pr. 

' 

* 

dirigerai^  ce.  ' 

•     • 

•           •            a 

diriggcrai,  ec. 

Diriga 

•          •         • 

1 

drighi:c 
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diriga 
diriga 

Dirigiamo 
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dirigano 
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dirigili 
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direggere 
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.     ERROHEO 

•       •       •       • 

dirighi  :  dirig- 

ghi 
<lirighiamo 
dirigliiate 
dirighino 


diriggere 
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Pr. 
Dirìgente 

Pass, 
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GER. 

Dirigendo 


ANTIQUATO 
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EBROKEO 


diriggente 


»  • 


•  • 


diriggendo 


Del  Verbo    DISTINGUERE. 

Procede  qaesto  verbo ,  come  fa  il  verbo  estìnguere ,  a  proporzione  della  p^^rticolare  conformaBÌone  sua  rego- 
larmente ,  se  si  eccettui  nella  desinenza  prima,  terza,  e  sesta  àeì  passato  indeterminato  àtW indicativo* 
Imperciocché  esso  le  ha  tolte  ,  come  molti  altri ,  dal  latino  ,  e  V  uso  le  ha  poi  consecrate  a  preferenza 
delle  desinenze  sue  più  naturali,  che  sono  distinguei ^  distinguetti  y  distingue  disfmguette ^  distingue^ 
tono  e  dìstinguettero  ;  e  così  rispetto  al  verbo  estinguere  sono  estinguei  y  estinguè ,  ec.  Certo  è  però  che 
iotorjio  al  verbo  distinguere ,  le  terminazioni  accennate  veggonsi  in  qualche  antico  scrittore  ,  il  che 
nostra  che  lo  stesso  ha  potuto  essere  fatto  in  quanto  al  verbo  estinguere  .  £  ciò  che  pia  eviden- 
temente prova,  che  codeste  terminazioni  non  possono  dirsi  ne  incerte  né  erronee ^  si  è,  che  si  sono  con- 
vati  distinguesti  ,  distinguemmo  ,  distingueste  ,  estinguesti  ,  estinguemmo  ,  estingueste ,  che  vengo- 
da  distingueiy  ed  estinguei ,  le  quali  terminazioni  si  terranno  per  antiquate  e  nulla  più. 
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Distinguo 

distingui 

distingue 
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distingneite 

disdognono 
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Distingueva  , 
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•       • 
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distinguemo 
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POETICO 


ftstinguemmo 
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distinsero 


Pass,  comp, 
Ho;  aveva,  ob- 
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'distinguevo 


distinguetti  : 
distinguei 

•     «     • 
distinguette  : 
distingue 


distinsono  : 
distinguet- 
tero:distin- 
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•  • 


•  •  • 


distinguano 


•     • 
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Fut. 
Distinguerò  , 
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IMP. 

Pr. 

Distingui 
distingua,  ec. 

Fut. 
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OTT. 
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Distinguiamo 
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ANTIQUATO 
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distingui 
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•     • 
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Del  Verbo    DIVIDERE. 


Qaesto  verbo   anomalo  nel  preterito  serae  le  desinenze  di  ridere  ^  e  di  uccidere  da  noi  dichiarate  a  saolao- 
go  .  Cosi  Senec.  pist.  65.  Io  divisi  il  dì  di  jeri  colla  infermità  che  mi  tenne  infino  a  mezzo  dì .  Bocc.  g.  3. 


n.  S.  Nacque  in  Inghilterra  ima  guerra  per  la  quale  tutta  V  ìsola   si  divise  ;  e  g.  a.  n.  ft.    in 
divisero^  e  una  parte  se  ne  mise  a  guardia  dell   Uscio .  Pertanto  non  resta  se  non  di  avvertire  ci 
bene  il  suo  participio  passato  sia  diviso  ,  pure  in  Fr.  Jacop.  lib.  a.  n.  5o.  si  trova  dividuto 

Di  star  insieme  e  non  mai  dividuto. 
Ma  ciò  notiamo  affinchè  dividuto  si  lasci  affatto  ',  perchè  sebbene  non  sarebbe  fuor    di   regola  , 
venisse  da  dividere  ,   come  creduto  da  credere  ,  puro  non  è  stato  autenticato  dall'   uso  .    Voglian 
che  si  avverta  che  disfidato  accenna  che  in  antico  si  disse  talvolta  anche    dividei ,    divide  9  divìc 
e  che  però  questo  verbo  almeno  originalmente  può  riguardarsi  come    regolare ,  abbenchè  apparisi 
di  altra  cadenza  irregolare  >  e  latina  . 

Del  Verbo  DOLERE. 

Se  non  è  stato  necessario  il  prospetto  del  verbo  dividere^  ben  lo  è  quello  di  dolere^  per  le  varìazìc 
soffre  in  quasi  tutti  i  suoi  accidenti  .  Nella  partizione  però  delle  diverse  sue  desinenze  noi 
remo  il  princìpio  altrove  accennato  ,  di  riguardare  cioè  direttamente  per  poetiche  le  parole  allt 
per  artifizio  si  è  data  più  morbidezza  0  dolcezza  di  suono ,  quantunque  di  esse  possa  giovarsi  at 
prosa  .  Doliamo  e  doliate  però ,  sebbene  terminazioni  naturali  ,  ad  un  certo  greggio  che  hann 
giungono  molta  similitudine  con  terminazioni  eguali  del  verbo  dolare  . 
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Dolgo 

... 
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dorria 

duole  - 
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dole 

•         •          «         * 

dorresti 
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dorria 

Dogliamo 
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dolghiamo  : 
dogghiamo 
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... 

•     .     • 

dolete 

•           a           • 
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•     .     .     • 

Pr. 

dolgono 
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dogliono 

dolgano  :  dog- 
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»     •     . 

doglia 
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dolga 

dolghi:  dogli 

doglia 

Pcnd. 

dolga 
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doglia 

Doleva 
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•     .     »     • 

Dogliamo 

doliamo 

.     »     . 

dolevano 

•     •     • 
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dogiiate 

doliate 
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Dolsi 
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.     .     • 
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. 
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dolesti 
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•     •     . 

dolè:  dolfe 
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.           •           a           • 

Dolendo 

dogliendo 

•             •             • 

ERRO 

dolesse 
dorebbi 


dolghi  : 

dogga 

dolghi 

dolghia 

dolghia 

doggh 
dolghin 

ghino: 


»     • 


•     • 


dolsuto 


)(    >7i  )( 

Del   Verbo  DOVERE. 

Fb  lenza  dubbio  italianamente  ridotto  il  latino  verbo  debere  dicendosi    per  cambiamento  di   h  in  v  ies^ere  ; 
la  qaale  terminazione  meglio  mutata  in  dovere  non  disparve  tanto ,  che  di  sé  non  lasciasse     traccie    per 
le  quali  apertamente  vedesi  dominare  in  gran  parte  di  questo  verbo.  Nel  prospetto  che  noi  diamo,  note- 
.  remo   tra    le  poetiche  quelle  voci  che  con  qualche  . maggiore  parsimonia  si  adattano  alla  prosalo  a  cer- 
ti generi  delia  medesima . 


COMUKK 
ISD. 

Pr. 
Devo:  debbo 
kt'ì 

deve:  debba 
Dobbiamo 


dovete 

devono  :  deb- 
bono 

Vmd. 
Doveri 
doveri 
doveva 

Dovefamo 
dovevate 


dovevano 

Pass,  ind. 
Dovei  :  dovetti 
dovesti 

ìovè:  dovette 
DoTemmo 


ANTIQUATO 

deo 

de' 

de' 

devemo  :  dc^ 
viamo:  do- 
viamo 

•     •      • 
debbono 


^dovevo 

.     .     • 
deveva  :  de- 

vea 
dovevamo 


*dovettono 


^eite 

doverono:  do- 
vettero 
Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi dovuto  ec. 

Fut. 
lovrò  ,  ec:.     deveri 

doverò ,  ec. 
'«.(rigorosa-! 

■«nte  manca)! 


dovien(^ 
devei 


dovè 


POETICO 


deggìo 

del 

dee 
degniamo 
debbiamo 


detìTìoideg' 
gìonO'àeO' 
no 

dovea 

dovei 

dovea 


ERROITEO 


deio 

debbi 

debba 


doveano 


»     •     • 


devr& 


debbano 
vano 


dovevi 


dova  vate  :dòb- 
biavate  :  do- 
vevi 

dovevono 


devette 
dovettamo:  do- 
vessimo 
dovesti 


GOMUIfE 
OTT. 

Pr.  perf. 

Dovessi ,  ec. 

dovesse 

dovessero 
Pr,  imp. 

Dovrei,  ec.  : 
dovere! 

dovresti:  dove- 
resti 

dovrebbe 

Dovrebbero  , 
ec. 

CONO, 

Pr. 
Debba 

debba 

debba 

Dobbiamo 

dobbiate 

debbano  :  de- 
vano 
Pass,  comp. 

Abbia  ,  avessi 
dovuto ,  ec. 

JHF, 

Pr. 
Dovere 

PABT. 

Pr. 

Dovente 

Pass* 
Dovuto 

GMB, 

dovendo 


ANTIQUATO 


dovesse 


doverrei 


POETICO 


ERROl^EO 


deverebbe 
doxerieno 


debbia:  dea  : 

deva 
debbi:  deggi: 

deva 
debbia:  dea  : 

deva 
debbiamo 
debbiate 
debbiano  : 

deano 


deverò 


dovessino 

dovria  :  do- 
veria 


dovria-,  da^ 

veria 
doQriano  : 

doi^eriano 


deggia 

deggia 

deggia 

deggiamo 

deggiate 

deggiano 


dovesse 


•  »     •     • 

•  •     •     » 


dobbiendo 


l 


dovrebbi 


•     •     • 


•     •     • 


•  •  •  • 

•  *  •  # 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 


•     •     •     • 


•     »    •     » 


•     • 


•    • 


•     *     • 


Del  Verbo  ERIGERE    ed   ERGERE. 


^^gere  procede  come  dirigere .  Ma  i  Poeti  spezialmente  trovarono  comodo  il  dire  ergere  in  vece  di  erp» 
^ere,il  quale  suono  più  grave  convenendo  molto  anche  fuori  del  verso,  fu  cagione  che  ergere  si  costrui- 
sce come  un  verbo  distinto.  Nel  s«>guente  prospetto  diamo  V  andamento  proprio  di  entrambi  gì'  infiniti^ 
Retando  in  proposito  di  ergere  non  poterai  riguardare  come  auo  participio  passisi  la  voce  ert^^  ciàieccbè 


)(  't 


i 


«la  della  orìgine  ch'essa  abbia  fla  cretto..  Tutti  i  pa»»*  ^«e  a  confermazione  di  quella  voce  il  Mi 
Ila  tolti  dal  Vocabolario  della  Crusca  (  edizione  di  Verona  )  >  la  presentano  per  puro  aggiuntivo 
re  adunque  non  ha  participio  pasòiiio . 


COMUWE 
INI)* 

Pr, 

Erìgo:  ergo 
■erìgi:  ergi 
«ripe:'  erge 
Erigiamo  :  er- 
giamo 
erigete  :  ergete 
«rigono  :  ergo- 
no 

Pend, 
Erigeva:  erge- 
va 


ANTIQUATO 


•  • 


POETICO 


£RIU>IfEO 


engemo  :  er- 
gemo 


•     • 


•     •     • 


•     • 


erigevi  :  ergevi 
erigeva:  ergeva 

»     •     •     • 

Erigevamo  : 
ergevamo 

erigevate  :  er- 
gevate 

erigevano:  er<- 

.  gevano 
Pass.  ind. 

Eressi:  ersi 

erigesti  :  erge- 
sti 

eresse:  erse 

Erigemmo:  er- 
gemmo 

erigeste  :  erge- 
nte 

eressero  :  erse<- 
ro 
Pass,  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi eretto,  ec. 
Fut, 

Erigerò  :  erge- 
rò 

erigerai,  ec.  : 
ergerai ,  ec. 

IMP. 

Pr. 

Erigi:  ergi 

erìga,  ec.  :  er- 
ga ,  ec. 
Fut. 

Erigerai  ,  ec.  : 
ergerai ,  ec. 


•     ■ 


^erigevo:  *er- 
gevo        ^ 


... 


.     • 


.     •     • 


•     •     •     • 


.     •     • 


• 


■ 


•     • 


.  -m  . 


•  •  • 


/ 


erigea  :  er- 
gea 


^rìgeano 
ergeano 

.     •     • 

•     •     • 


.     •     •     • 
erigano:  erga- 
no 


ergeamo 


erigevono  :  er- 
ge vono 


ercssono 


•     0 


.     • 


•     •     • 


.     •     « 
•     t     • 


•     .     •     • 


*     •     • 


•     « 


%     . 


•     •     •     • 


.     .     • 


•     •     •     • 


COMUNE 
OTT. 

Pr,  perf. 

Erigej-si  :    er- 
gessi 

erig<*ssi:ergessi 

erigesse:  erges- 
se 

Erigessimo:  er- 
gessimo 

erigeste  :ergest(- 

erigessero  :  er> 
gesserò 
Pr,  imp. 

Erigerei:  erge- 
rei 

erigeresti  :  er- 
geresti 

erigerebbe:  er- 
gerebbe 

Erigeremmo  : 
ergeremmo 

erigereste  :  er- 
gereste 

erigerebbero  : 
ergerebbero 

CONO. 

Eriga:  erga 
tu  eriga:  tu  er- 
ga 
erìga  ed  erga 
Erigiamo  :  er- 
giamo 
erigiate:  ergia- 
te 
erigano  :  erga- 
no 


ANTIQUATO 


POETICO 


•         • 


.  « 


•        •        • 

^erigessono  : 
^ergessono 


*erigerebbo- 
no  :  *  erge- 
rebbono 


erighi:  erghi 


•     •     • 


•     • 


erigerla  : 
ergeria 

•     •     • 

erigeria:  er- 
geria 


erigessi 


«     • 


erigerei 


erigeruino  : 
ergeriano  : 
ergerieno 


I 


Pass.  comp. 
Abbia  ,   avessi 
eretto 

JNF. 

Pr, 
Erigere  :  erge- 
re 

P'ART. 

Pr. 
Erigente  :   er- 
gente 
Pass. 

Eretto 

Erigendo  :  er- 
gendo 


•     •     . 


•     . 


•     • 


•     •     • 


•     . 


•     • 


•     •     • 


erlghi:  i 


erighi:  \ 
erighian 
ghiamc 


erighinc 
gnino 


•     • 


•     • 


)(  «73  )( 

Dèi  Verbo  ESIGERE. 


ruKK 

ANTIQUATO 

POETICO 

Ell&OVEO 

cwMuirs 

ANTIQUATO 

POETICO 

rj?. 

' 

esigeste 

'•          •          • 

•        •        • 

.  ind. 

i 

•  •      • 

•  •      • 

•  •       • 

•  •       • 

« 

•  •      •      • 

•  •      •      • 

esigerono 

Pass,  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 

•        •         • 

.  .  .  1 

•       •       • 

•      •       • 

•       •      • 

•      •      •      • 

bi  esatto 

uno 

•      •       • 

•      •      • 

esigessimo 

£RR0X9^£0 

esigesti 
esigerne 

esigìuto 


Del    Verbo  FARE. 

>  verbo  è  ano  de'  più  anomali  della  nostra  lingua  ;  e  V  andamento  sno  alternativamente  procede  da  fa'» 
tre^  che  dapprima  gì'  italiani  adottarono,  e  da  fare ^  in  che  per  sincope  ridussero  quella  terminazione 
itina  .  Il  prospetto  seguente  additerà  pregio  delle  varie  sue  desinenze ,  in  alcune  delle  quali  più  ha  va* 
Qto  certamente  V  uso  che  la  ragione  • 


mJiTE 

IMD, 


UDO 


^end, 

a 


smo 

te 
no 

r.    ind, 

Feo'  io 

I 

Pec'  egli 

imo 


ANTIQUATO 


facio:  foe 
facci:  faci 
fae 

facemo  :   fa- 
ciamo 

•  •     • 
faceno:  Fano 

facciono 

sfacevo 

•  •     • 
faci  a 
facciavamo  : 

facce  V  amo 
faciavate 
facieno 


POETICO 


faccio 
face 


fan 

facea:  fea 

•     •     • 
fea:  fa^ea 


SRROVEO 


fané 

•     • 
facciano 

facete 


feano  :  fa» 
ceano 


feva 
facei 

.... 
facemio:  facea- 
mo 

facevi  :  faceate 
facevono 


fei 
festi 
fe\  feo 
femmo 


f.  comp, 
iveva,  ed 
fatto,  ec. 
Yut. 


io 

IO 

r.  /. 


feciono 


faesti 

fecie 

feciamo:  faces- 

!  simo 
feste  facesti 

ferono'Seio'.  feciano  :  forno 
fenno:  fer 


(^^^Z^o  :  fa- 
rce 
farà 


fa  reno 


COMUITE 
JMP. 

Pr. 
Fa 

faccia 
Facciamo 
fate 
facciano 

OTT, 

Pr,  perf 
Facessi 
facessi 
facesse 
Facessimo 
faceste 
facessero 

Imperfetto. 
Farei 
faresti 
farebbe 
Faremmo 

fareste 
farebbero 


CONO. 

Pr. 
Faccia 
faccia 
faccia 
Facciamo 
facciate 
facciano 
•     •     •     • 

Pass,  comp» 
Abbia  ,  avessi 

fatto,  ec. 


AWTIQUATO 


^facessono 


facci:  facce 


faccino 


POETICO 


srroheo 


fessi 
fessi 

fesse 

feste 

fessene:  fes- 
sone 


fae  tu 
facci 


faccino 


facesse 


faria 
faria 


Sfarebbe  no  : 
farieno 


•     •     • 


•     •     • 


fariano 


•     •     • 


facessi 
facessemo 
facesti:  facessi 
facessino 


fa  rebbi 


farebbamoifa- 

ressimo 
faresti  :  f  aressi 
farebbauo 


facci 


•     • 


facci 


•     • 


a5 


X 


GOMUNS 
JNF. 

Pr. 
Fare 

PART, 

Pr. 

Facente 


ANTIQUATO 


facere 


faccente 


POSTICO 


•    •     • 


•     •     • 


)(  '74  )( 

BRBOn£0 


•      •       •      • 


•      •      •       • 


Pass. 

Fatto 
Fuf. 
•     •     •    t 

GEB, 

Facendo 


I  AITTIQUATO    I     FOXTIQO 


fatturo 

faocendo  : 
facciendo     I 


•     •     t 


•     •     • 


SEBO 


•      • 


•      • 


•t       •      •      li 


fando 


Del   Verbo    FENDERE. 

Questo  verbo  è  notissimo  specialmente  ne' libri  di  agricoltura  e  di  poesìa.  Il  Crescenzi,  Dante, l'Ai 
il  Tasso,  l'Annibal  Caro  ne  fanno  uso  non  poche  volte .  E  siccome  ha  delle  difficoltà  singolarmeA 
perfetti ,  così  ne  daremo  il  prospetto . 


convjXB 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERROITEO 

GOMUITE 

ANTIQUATO 

POETICO 

IND. 

fossero 

fender 

Pass,  indeter. 

Pass.  comp. 

Fendei:  fessi 

•      •      • 

•     •    •     • 

Ho,  aveva,  eb- 

•        •           • 

•     •    • 

fendesti 

•         •         • 

•     «          • 

bi  fesso  ,  0 

fendè:  fesse 

fendèo 

•     •     t     . 

fenduto 

Fendemmo 

•     •     • 

fendessimo 

PART. 

fendeste 

•     •     • 

fendesti 

Pass. 

, 

fenderono  : 

"^fessono 

fenderò  : 

fenderne 

Fesso  :  fenduto 

•        •        • 

•     •     • 

JUULO] 


•      • 


•     •     • 


Del  Verbo  FERIRE. 

Ferire  è  il  verbo  fermamente  restato  alla  lingua  nostra.  Ferere^tfierere^e  fedire  sono  anticaglie  fìxori < 
ma  alcune  loro  terminazioni  servono  ancora  ai  poeti , 


COMUNE 

ANTIQUATO 

IJ/JD. 

Pr. 

Ferisco 

fero 

ferisci 

feri 

ferisce 

fiere  :  fere  : 

Feriamo 

jìer 
fcrimo 

ferite 

•     .     • 

feriscono 

feronoi  fiero- 

no 

Pass.  ind. 

Ferii 

•     •     • 

feristi 

•     •     • 

feri 

ferette:  forit- 

te 

Ferimmo 

•     •     • 

feriste 

•     •     • 

ferirono 

ferittero 

IMP. 

Pr. 

Ferisci 

•     •     • 

POETICO     1 

ERRONEO        1 

COMUNE 

ferisca 

Feriamo 

•      • 

• 

•       •       • 

• 

feriate 

•       » 

• 

4                 9. 

• 

feriscano 

•       • 

• 

•          •          • 

• 

CONO. 

Pr, 

•      • 

• 

•       •       • 

. 

Ferisca 

.       • 

• 

t          •          • 

• 

ferisca 

•       • 

• 

feriscano 

ferisoa 

Feriamo 

feriate 

.      • 

. 

•     •     • 

• 

feriscano 

•       • 

fé  rio 

• 

•  •     • 

•  •     • 

• 

PART. 

Pr, 

•  • 

•  • 

• 
• 

•  •     • 

•  •     • 

• 

a          9          .           . 

Pass. 

ferirò: 

ferir 

•     •     . 

. . 

Ferito 

•     » 

• 

•     •     • 

• 

ANTIQUATO 


•  .  a 


•  •  • 


... 


ferano 


.     .     . 


I 


fé  rischi 
fiera 


•     •     • 


fierano 


POSTICO 

fera 
•     •     • 


•     .     • 


fera 
fera 
fera 


•     •     • 


•     .     • 


ferano 


ferente 
feruto:  fedito 


Del  Verbo    FIGGERE. 


SRROl 


•      • 

ferischio 
rino 


•     •     . 


.     •     . 


•     • 


«     • 


Questo    dà    norma  a  tutti  i  verbi  derivativi  affiggere ,  configgere ,  prefiggere  ,  sconfiggere ,    ee.   €< 


imili  friggere  ,  soffrìggere  y  ec.  Figgere ,  e  gli  altri  che  ne  dipendono ,  8Ì  allontanano  dalle  regole  gè- 
lerali  ,  specialmente  nei  tempi  passati  ^  e  trapassati  •  Pertanto  di  (^ueòti  principalmente  debbesi  ragio« 
tare  • 


MI]  ICE 

ANTIQUATO 

rOETIOO 

Etl\-)2sE0 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

EKRONF.O 

VD, 

figgerai ,  ec. 

.       •       • 

•       •       • 

•       •       .       • 

Pr. 

IXP, 

•               al 

•             •             • 

•        •       •       • 

Figgi 

•       .       • 

•        .       . 

•       •       •       • 

•               •              f 

•             •            • 

•        •       •       • 

figga  y  ec. 

•      •       • 

•       .       • 

•       •       •       • 

•               •              • 

•       .  •          • 

«        •        •       • 

orr. 

imo 

figgemo 

•             •             • 

•       •       •        • 

Pr.  perf. 

) 

■     •     • 

9                •               • 

•       •       •        • 

Figgessi  ec. 

•       •       < 

•       •       • 

•       •       •       • 

0 

•     •     • 

•             *             • 

figgano 

Pr.  irnp. 

end. 

^^^^ 

Figgerei 

•       .       • 

figgerla 

figgerebbi 

ra 

♦figgevo 

figgea 

•     •     •     • 

figgeresti 

•       •       • 

*     *     *     . 

•     •     •     • 

• 

1 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

figgerebbe ,  ec. 

•       •       • 

figgerla 

.     •     .     • 

i 

•     •     * 

fiSB^o, 

•     •     •     • 

COA'O, 

ramo 

•     •     • 

•     •     • 

figgeamo 

fr. 

ate 

•     •     • 

•     •     • 

figgevi 

Figga 

•       •       • 

figgi 

•     •     •     • 

ano 

•     •     • 

figgeano 

figgevono 

figga 

figgili 

•         •         . 

•     •     •     • 

tf.  ind. 

figga 

•           •           • 

•         •         • 

figghi 

•    •     • 

fisi 

figgei 

Figgiamo 

•         .         • 

•         •         • 

fìgghiamo 

A 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

figgiate 

•          •           • 

•         •         . 

•     •  •    •     • 

•     •     • 

• 

figge 

figgano 

•          •          • 

*         •         . 

figghino 

■fflO 

«     •     • 

•     •     • 

fissarne:  figges- 

iirr. 

simo 

Figgere 

•         «         • 

.         •         • 

*     •     •     • 

ta 

•     •    • 

•    '•     • 

•     •     •     • 

FART. 

1 

fissone 

•     *     • 

figgerono 

Pr. 

- 

> 

»  comp. 

• 

Figgente 

•         •         • 

•         •         • 

.    .•     •     t 

reva,  eb- 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

Pass. 

to:  fisso  : 

Fitto:  fìsso:  fiso 

0£R. 

f         •         • 

•        •         • 

•      •     •     • 

^ut. 

Figgendo 

•          •          . 

•         •         • 

•     •     ■     • 

ò 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

Del  Verbo  FONDERE. 

ca  struggere,  liquefare  i  metalli  al  fuoco,  e  generalmente  sciogliere j  spargere,  dissipare  .  Dipendono 
I  questi  i  verbi  confondere  j  diffondere,  profondere,  sconfondere  ,  trasfondere,  non  senza  un  qualche 
Tario  che  sarà  dichiarato. 


rn, 

r. 


WD. 
7 


AirXIQUATO 


mo 

0 

li. 

ra 

» 

1 

1 

'amo 

ate 

ino 

ind. 
3ndèi 


.     •     . 
•     •     » 

.     •     • 


POSTICO 


fondemo 


... 

... 


XRAOnXO 


fondano 


^fondevo 


•     •     • 


fondea 

•     * 
fondea 


fondieno 


.     « 


.     •     •     • 

.  •     •     •     • 

•     .     •     • 


.     ,     .      fondevi 
fondeano      fondevono 


•     •     • 


•     • 


I 


•     •     •     • 


•     "     '       I  ' 


COMUITE 

fuse:  fonde 
Fondemmo 


AltTIQUATO 

.     •     • 
... 


.     •     • 


'i 


fondeste 

fusero  :  fonde-  ^fusono 
reno 
Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi fuso,  o  fon- 
duto 
Fat. 

Fonderò ,  ec. 

OTT. 

Pr.  perf 
Fondessi 
fondessi 
fondesse,  ec 


POETICO 


fa. 


•  .  . 


t  t 


»        • 


•  •  • 


•        •         • 


*         • 


•        • 


SaRONEO 

•  •  •  * 

fusamo  :  fon«> 

dessimo 
fondesti 
fondenno:fon* 

derno 

.     •     •     • 


•     t    •     « 


fondesse 


•     •     •     • 


\ 


)(  176  )( 


COMUITE 

AITTIQUATO 

POETICO 

KSBOirSO 

COMTJ^^jB 

AirriQUATO 

POETICO 

CR 

Pr.  imp. 

fondano 

•     •    • 

•       •      • 

fondii 

Fonderei 

•         •         • 

•      •      • 

•        •         •         • 

ISF. 

fonderesti 

.     •     .        fonderia 

■          •         «          • 

Fondere 

•     •     • 

•      •      • 

•     < 

fonderebbe  , 

.     .     .      fonderia 
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Del  verbo  FREMERE. 

Primieramente  restano  alcune  desinenze  dell'  antico  fremire^  che  vogliono  essere  indicate  e  'col 
posto  conveniente .  In  secondo  luogo  giova  assicurare  i  giovani  sulla  regolarità  della  doppia  desic 
passato  indeterminato  deli'  indicativo .  Notisi  che  gli  antichi  dissero  anche  fremitare  ,  che  ,  or 
mente  usato ,  può  e  in  verso  e  in  prosa  produrre  con  alcune  sue  desinenze  maggiore  effetto  co 
bo  fremere . 
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Del   Verbo  FRUIRE. 
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Del  Verbo    GARRIRE. 
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Del  verbo  GEMERE 


ticamente  si  disse  gemire^  come  abbiamo  detto  ài  fremire ,  Perciò  si  trova  gemisce  e  gemisti  ;  il  che  sup- 
pone anche  gemisco ,  voi  e  che  sarebbe  tratta  greggia  dal  latino  ingemisco  .  Si  è  però  più  volontieri  a- 
dottato  gemere ,  the  n«ll.«  conjugazione  procede  in  ogni  sua  parte  come  fremere  :  onde  nel  prospetto 
che  di  fremere  abbiamo  già  dato  ,  si  ha  pienamente  anche  quello  di  gemere  per  chi  ne  abbisogni. 


Del  Verbo  GIACERE. 
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Del   Verbo  GIOIRE. 

Intorno  a  questo  verbo  molti  dubbj  possono  nascere  su  varie  parti  del  suo  andamento  da  chi  non  li 
pratica  .  Utilissimo  adunque  ne  sarà  il  prospetto .  Il  Masfrofini  osserva  che  il  gerondio  preferito  j 
ito  verbo  è  il  meno  contorme  alia  regola.  Fiù  grave  è  V  osservazione  del  Buommattei  sulle  termi 
delle  persone  prima  e  seconda  plurali  del  futuro  dell'  ottatiiH> ,  rigettando  egli  gioiamo  e  giou 
mostrando  che  dovendosi  esplicare  un  tal  tempo  ,  si  troi>i  un  inerbo  equivalente ,  come ....  rall 
Koi  estendiamo  1'  osservazione  anche  alla  terminazione  delie  prime  persone  plurali  del  presente  del 
cativo,  poiché  il^tneccanismo  della  parola  è  lo  stesso,  né  un  orecchio  ben  fatto  facilmente  il  i 
terà .  Per  la  stessa  ragione  non  gli  si  accorda  participio  presente. 
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Dei  Verbi  GIRE  ei  IRE. 

È  chiaro  che  il  verbo  gire  non  è  che  precisamente  lo  stesso  ire^  a  cui  si  è  messa  innanzi  la  g  tai 
dar  forza  alla  intonazione  di  alcune  voci ,  come  quando  si  dice  gite  j)er  ite ,  giva  per  i 
quanto  per  isfuggire  in  altre  un  certo  iato  disgustosissimo,  come  sarebbe  in  ia  per  iva^  in  iaì 
giamo,  ii  per  gii,  e  simili.  Questo  verbo  è  difettivo  :  e  dov'esso  manca  ,  suppliscono  .1^  voci  eh 
dall'  abbandonato  verbo  vadere ,  noi  abbiamo  congiunte  al  verbo  andare .  Eccone  intanto  il  pr 
nel  quale  troverassi  avere  noi  messo  le  voci  del  gerondio  gendo  e  gindo  tra  le  antiquate  ,  non 
comuni  j  siccome  altri  usano  3  e  in  ciò  fare  siamo  stati  coudutti  dalla  considerazione  che  non  sol 
li  voci  non  trovasi  che  un  esempio  solo  per  una  fra  gli  antichi  ^  e  per  1'  altra  fra  i  moderni'^ 
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Del  verbo  GODERE. 

Godere  dissero  gì*  Italiani  dal    latino    gaudere .   Esso  procede  come  temere '^  né  altro  occorre  osservare 
che  xìQ^  %vio'\  passati  composti  si  aiuta  tanto  col  verbo   avere   quanto  cui  verbo    essere:  onde,  p.  e. 
giamo  in    Salvini:  non  avrebbero    goduto   gli   animali    del   benejizio   de'  sentimenti  ;  e  in    Segni: 
si   era    goduto  sei  anni  y  e  non  più  ,  di  quella   grandezza.    Sarebbe    erronea  ogni  voce  di  questo 
in  cui  8i    facesse   sentire  il  dittongo  latino  ;  ma  nel  participio  presente  chi  dicesse  gaudente  per  { 
te  y  metterebbe  in  corso  una  parola  antiquata  che  in  più  di  un  caso  potrebbe  riuscire  gradevole  • 
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Del  verbo  GUARIRE. 

)  verbo,  che  si  scrive  ancbe  guerìre^  Iia  avuto  presso  gli  antichi y  tanto  prosatori  quanto  poeti, 
cune  violentissime  sincopi ,  per  le  qunli  nelle  parti  così  trattate  appena  si  riconoscerebbe .  Prece- 
indo  esso  come  impedire  ,  non  occorrerebbe  darne  il  prospetto  ,  se  non  fosse  appunto  per  indicare  le 
rminaziuni  da  sfuggirsi  ,  e  per  avvertire  che  ne^ passati  composti  si  giova  d'ambedue  i  verbi  ausilia'^ 
I  secondo  che  si  prende  attivamente  o  passivamente . 
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Del  Verbo  ILLUDERE. 


Illudere ,  alludere ,  deludere  procedono  come  chiudere  ;  ma  nei  loro  passati  inderminati  la  desinenza 
allusi ,  delusi  pare  la  sola  adottata  .  Potrebbero  forse  non  dispiacere  in  qualche  caso  alludei  e   di 
ma  non  pare  che  cosi  potesse  essere  d'  illudei.  Di    queste  desinenze  non  è  recato   esempio  :    ace. 
esse  però  spontanee  per  la  conjugazione  alla  quale  questi  verbi  appartengono  . 


Del    Verbo   INGHIOTTIRE. 

Si  regola   perFettamente  come  ahborrire  .  Il  prospetto  di  alcune  sue  parti  è  però  necessario  di    regist 
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Del  Verbo    INQUISIRE. 


ice  questo  verbo  colla  semplice  desinenza  in  isco ,  come  rilevasi  dal  novantesimo  dei  discorsi  del  Salvini 
di  quei  delia  seconda  parte  ov'  è  scritto  :  vuole  che  se  ne  faccia  delle  prove  .  .  ,  .  i'  inquisisca  ,  e  s'  in^ 
tenda  com*  egli  si  porti  co'  suoi .  Ed  in  tale  cadenza  la  prima  plurale  de'  presenti  indicativo  e  congiun- 
tivo sarà  inquisiamo  y  e  non  inquisisciamo  y  no*  inquisi schiamo  k  (^xnnàì  Senec.  pist.  ii8.  dice  :  inquisia^ 
mo  qual  cosa  è  bene ,  cioè  ricerchiamo;  peroccìiè  egli  è  stato  terminato  per  diversi  modi  . 

Proviene  questo  verbo  dal  perfetto  inquisivi ,  inquisi\fit  ec.  dal  latino  inquirere  y  e   quindi  il    perfetto   ita- 
liano dovendo  essere  quale  appunto  discende  secondo  le  regole  generali,  sarà  inquisii,  inquisì  ,  inquisi- 
Tono,  e  se    ne  ha  l'esempio   nel  tom.     i6.    delle   delizie  degli  eruditi  toscani    pag.  107.  ove  è    scritto 
il  Podestà  inquisì  quattro  capi  . 

Gmonemente  inquisire  vale  quanto  processare  ,  o  cercare  di  ridurre  nella  forza  della  giustizia  ;  ed  in  tale 
leoso  è  molto  noto  anche  neir  uso  degli  scrittori  il  participio  inquisito  .  Così  leggiamo  in  Mat.  Vii.  9. 
i5.  Essendo  ec.  qualunque  uffiziale  inquisito  ,  mentre  che  durasse  il  tempo  dell'  ambasciata  si  sospen-» 
dea  il  processo  • 

Del   Verbo   ISTRUIRE. 

struere  latino  deriva  questo  verbo,  e  nel  primi  tempi  della  lingua  Italiana  si  fece  struire  ^  indi  ri- 
copiato per  amore  di  anticaglia  .  Prevalse  però  istruire  y  e  con  ragione  .  Cammina  come  esso  il  verbo 
costruire ,  Ecce  le  parti  principali  del  suo  prospetto . 
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Del  Verbo    LAMBIRE. 


polare  in  tutto ,  ed  ^  dt^lla  terza  conjugazinne  .  Nei  presenti  indicativo  y  imperativo  y  e  congiuntivo  y  si 
modifica   con   la  cadenza  in  isco  ^  e  talvolta  con  altra  aua. 
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Del  Verbo    LANGUIRE. 

• 

Languire  procede  come  lambire  •  Anch'  esso  ha  doppia  uscita  nel  presente  dell'  indicativo^  e  la  seconda 
propria  del  verso .  Anzi  alcune  terminazioni  di  questa  anche  nel  verso  sono  da  usarsi  cautamente 
non  diamo  del  prospetto  di  questo  verbo  che  i  due  presenti  dell'  indicativo  e  congiuntivo .    Di    tu 
resto  può  aversi  quanto  occorre  ne'  prospetti  di  verbi  simili  .  Gli    antichi  dissero  anche   languegg 
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Del  Verbo  LEDERE  . 


11  Mastrofini  dice  che  questo  verbo  8Ì  usa  mezzanamente.  Certo  è  che  offendere  dà  voci  più  sonore:  ma  lai 
do  che  il  senso  dell'uno  difierisce  d'alcun  grado  da  quello  dell' akro,  anche  per  la  diversa  arni 
sorgente  appunto  dalla  materiale  conformazione  delle  terminazioni  dell'uno  e  dell'altro,  a  chi  s' i 
de  in  bello  scrivere  ,  può  presentarsi  aséiii  spesso  la  opportunità  dì  usare  il  verbo  ledere  .  Esso  pi 
come  credere ,  se  non  che  rigetta  la  debinenza  del  participio  passato  ,  uscendo  in  leso  ,  e  non  in  /< 
onde  abbiamo  anche  illeso.  Per  ciò  potrebbesi  dire  che  tì^\  passa /o  indeterminato  dell'  indicativo  mi 
dire  lesi  che  ledei  ,  e  lese  piuttosto  che  lede  ;  nel  che  varia  da  credere  .  £  composto  suo  il  verbo 
re:  e  questo  la  elijo ^  e  uoa  eleso  ;  molto  meno  ei'^duto. 
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Del  Verbo   LEGGERE. 


quel  a  di  verbi  che  vien  dietro  a  questo  ,  è  il  principale  motivo  per  cui  ne  diamo  il  prospetto  .  Esso  in 
atti  si  riproduce  in  eleggere^  rileggere  ec.  e  seguono  1' andamento  suo  reggere  y  correggere  y  proteg^ 
ere  ,  sorreggere ,  ed  altri  simili .  Hanno  inoltre  tutti  qualche  anomalia  contro ntand oli  col  verbo  credere^ 
he  però  in  molte,  parti  può  servire  di  modello  per  essi . 


IffUICE 

Pr. 


amo 

e 

ÌO 

end. 
va 

• 

ra 
siamo, 

is.lnd. 

d 

mmo 
te 

.  comp. 
•èva,  eb- 
o  ,ec. 
'ut, 
rò,  ec. 


Fr. 


imo 

e 


ANTIQUATO 


•       • 


leggemo 


POETICO 


•     •     • 


leggevo 


•  •     • 

•  •     • 
leggiavamo 

leggei 

•  •     • 
legge 

•  •     • 

•  •     • 
*le8Sono:  leg- 

geruuo 

leggiuto 


leggea 

•     • 
leggea 


•     •     • 


•     •     • 


•     •     • 


«     •     • 


•     •     • 


EBRONEO 

leggio 

•  •       •  • 

•  •      ■  • 

l^gghiamo 

•  •     •  • 
leggano 

•  •     •  • 

•  •     •  • 

•  •     •  • 
leggeamo 

•  •     •  • 

•  •     •  • 


•     • 


lessarne 
leggesti 


•     •     •    • 


•     •     •     » 


•     • 


•     •     •     • 


•     •     •     • 


•    •     •     • 


•     «     • 


I 


COMUNE 

leggano 

Fut. 
Leggerai  tu , 
ec. 

OTT. 

Pr,  perf. 
Leggessi,  ec. 

Pr,  imp. 
Leggerei 
leggeresti 
leggerebbe,  ec. 

•  •     •     . 

CONO, 

Pr. 
Legga 
legga 
legga 
Leggiamo 
leggiate 
leggano 

•  •     •     • 

JNF. 

Pr. 

Leggere 

PART, 

Pr, 

Leggente 
Pass. 
Letto 

GER. 

Leggendo 


ANTIQUATO  !      POETICO 


•       • 


•       . 


•       •       • 


•       • 


.       •       • 


leggili 


•     •     • 


•     *     . 


•     •     • 


leggiuto 


I 


•     • 


•     .     • 


•        •        A 


.         • 


leggerla 

•     • 
leggerla 


.     .     • 


ERRONEO 


•       •       •       • 


leggesse 
Jeggerebbi 


•     • 


legghi 


•     • 


legghi:  leggia 
legghiamo 
legghiate 
legghino  :  leg- 
giano 


•     •     • 


•       •      s 


.    .    k 


« 


Del  Verbo  MALEDIRE. 


lire  o  mal  adire  ^  che  nell'una  e  nell'  altra  maniera  trovasi  usato    egualmente,  ha  senso  assai  diverso 


ome  abbiamo  già  avvertito. 
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Del  Verbo  MENTIRE. 


Ha  doppia  uscita  come  abborrire ,  ed  è  in  ogni  sua  parte  regolare .  Non  sarebbe  dunqpie  necessario  d^ 
prospetto .  Noi  lo  diamo  qui  di  alcune  sue  parti  ^  sulle  quali  da  taluno  qualche  volta  si  potrebbe  < 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERAOKEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

JilD. 

IMP. 

Pr. 

Pr. 

Mentisco  : 

•       •      t 

•       •       • 

•      •      •      • 

Mentisci  : 

t         •         • 

•         •         • 

mento 

— 

menti 

mentisci:  men- 

•      •      • 

•       •      • 

•       •      •      • 

mentisca  : 

•          •          • 

•          •          • 

• 

ti 

menta 

mentisce  : 

•       •      • 

•      •       • 

•      •       •       • 

Mentiamo 

•         •         • 

•          •          • 

mente 

mentite 

•         •         • 

•          •          • 

Mentiamo 

mcntimo 

•       •       • 

•       •      •      • 

mentiscano  : 

•         .         • 

•          •          • 

mentite 

•     •     • 

•       •       • 

•       •      •       * 

mentano 

mentiscono  : 

•     •     • 

•       '       •       1 

mentiscano  : 

CONO, 

mentono 

1 

mentano 

Mentisca  : 

•        •        • 

.  .  .  1 

ERRO] 


COMUinB 

snta 
itisca  : 
enta 
atisca  : 
eota 


AirriQUATO 

mentiscbi 


POETICO 


menti 


•     •     • 


)(  187  )( 


ERBONEO 

menti 


mentiscbi  : 
menti    . 


COUfUlTE 

Mentiamo 
fnentiate 
[mentiscano  : 
mentano 


AITTIQUATO 


•     •     • 


•     • 


•     •     • 


Del  Verbo  M  E  R  G  E  R  E. 
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n^ono  ha  detto  F.  Guittone  :  Dante  ha  detto  merse .  Dopo  di  che  non  troviamo  più  uso  dì  questo  Ter* 
bo  5  8c  non  nei  composti  di  esso   emergere  ,   immergere  ,   dimergere  ,  sommergere .   Debbesi  dunque  rfi- 


possono  per  ogni  parte  assomigliarsi  neli'  andamento  al  verbo  ergere  già  da  noi  dimostrata  • 
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Del  Verbo  MESCERE. 

i  grato  il  prospetto  di  questo  verbo  ,  perchè  risparmierà  imbarazzi  a  talano.  Doppio  è  il  suo  participio 
passato  stando  all'uso  degli  scrittori;  imperciocché  si  è  detto  misto  e  mesciuto  .  Ma  noi  mettiamo  que- 
sta seconda  terminazione  tra  le  antiquate  ^  e  se  per  riverenza  de'  moderni  ,  ebe  1'  h^nno  riprodotta ,  se* 
gniamo  ,  come  quella  che  è  atta  ad  essere  usata ,  avvertiamo  però  che  non  può  usarsi  che  con  grande 
parsimonia  . 
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Del  Verbo  MIETERE. 


Mietere  i  più  italiano  e  da  usarsi  piià  comunemente  di  metere ,  ohe  però  alcune  volte  ed  in  alcune  tei 
zioni  può  essere  di  non  ingrato  effetto  si  in  versi  che  in  prosa  .  È  stato  osservato  non  trovarsi 
to  ne'  classici  il  passato  indeterminato  dì  questo  verbo ,  che  deve  essere  mietei ,  mietesti ,  mietè  , 
temmo  ^  mieteste  ,  mieterono;  e  non  mietetti  j  mietette ^  mietettero^  e  molto  meno  metetti  ,  \ 
te  y  metettero  ,  a  cagione  del  mal  suono  che  V  incontro  di  tante  t  produca .  Fuori  deli*  accennata  l 
nazione  del  passato  indeterminato  ,  che  in  questo  verbo  è  la  sola  da  usarsi ,  esso  procede  piena 
come  credere.  Ne' suoi  participi  sembra  da  preferirsi  mietente  a  metente  ,  e  mietuto  a  metuiOp  ce 
gerondio  mietendo  a  me^e/itf?o.  Sarebbe  dopo  queste  osservazioni  inutile    darne  iì  prospetto  ^^ 


Del    Verbo  METTERE. 


Dipendono  da  questo  i  verbi  ammettere  ^  commettere  j    dimettere,   dismettere '^   frammettere  y    intrùMe\ 
promettere  y  rimettere ,  scommettere  y  spromettere  ec.  e  tutti  procedono  come  il  loro  pr%miti\?o  del 
atenderemo  il  prospetto. 
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Z>el  Verbo  MORDERE. 
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Del  Verbo  MORIRE. 


ERRONEO 
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verbo  ba  alcune  terminazioni  con  dittongo',  mentre  le  altre  in  maggiot^numero  Io  escludono.  Quel-  * 
cbe  hanno  il  dittongo  ,  sono  le  dissillabe  non  accentate:  perciò  si  dice  muoro  ^  ma  non  muorrò  ;  e  le 
iiillabe  brevi:  così  diciamo  muojono y  ma  non  muorono^  nò  muorivano.  In  alcune  terminazioni  inoltre 
onbiasi  la  r  in  7  .  Ciò  è  nei  presenti  delP  indicativo ,  imperativo  ,  congiuntivo  ,  e  nel  futuro  dell'  ot- 
itifo  .  Il  dittongo  sembra  introdotto  per  dare  alla  prima  sillaba  un  appoggio  di  forza  ;  e  la  y  per  dare 
Dlcezza  alla  parola  .  Da  principio  formatosi  questo  verbo  dal  latino  mori  ,  procedette  senza  ditton- 
0  e  senza  cambiamento  di  r  in  7' .  Perciò  presso  gli  Antichi  trovasi  frequentissimamente  nsato  in  versi 
iin  prosa  nella  nativa  sua  semplicità  .  Così  appena  fii  introdotta  la  variazione  della  r  in  j,  Y  uso  della  me- 
nima  fu  sovente  alternato.  Questi  due  fatti  spiegheranno  la  classificazione  che  diamo  delle  diverse 
oci  di  questo  verbo  nel  seguente  prospetto y  il  buon  giudizio  poi  guiderà  nella  opportuna  scelta  chi  ha 
la  scrivere .  Resta  da  notare  che  il  participio  passato  di  questo  verbo  si  accoppia  spesso  col  verbo  at^e- 
()  equivalendo  allora  ad  uccidere  ;  e  che  xxAfutur^  sia  dell*  indicativo,  sia  dell'  imperativo ,  come  nel 
^Ttsente  imperfetto  dell'ottativo^  e  nel  coiiispoiiidente  del  congiuntivo,  ammette  sincope,  onde  hafor- 
^  ed  eleganza  . 
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Del  Verbo  MOVERE  oMUOVERE. 

Questo  verbo  ora  assume  >  ed  ora  depone  V  u  tra  T  tti  e  1'  o  .  Le  regole  onde  far  ciò  sono    quelle 
che  si  espongono  avanti  al  prospetto  dei  verbo  morire.  £69o  è  norma  de'  suoi  derivati  commo\ 
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Del    Verbo  NASCERE. 
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Del  Verbo  NASCONDERE. 
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Del  Verbo  NUOCERE. 
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Pr.  perf^ 
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*     •     • 

•    •     •     • 

- 

Del  Verbo  NUTRIRE    NUDRIRE    NODRIRE. 

Per  maggiore  dolcezza  si  cambia  talora  la  f  in  J  ,  e  talora  eziandìo  la  u  in  o  :  l'una  e  l'altra  così  pcrft 
glioDo  molta  squisitezza  di  gusto  perchè  se  n'  abbia  buon  effetto  .  11  verbo  nutrire  ha  doppia  uscita 
ine  abhorrire .  Il  cambiamento  dell'  u  in  o  non  succede  che  nel  presente  dell'  infinitivo  j  e  nelle  t^ 
nazioni  trisillabe .  Ecco  alcune  parti  del  prospetto  di  questo  verbo . 
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Nudriamo 
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•      •      • 

nudrisci  amo  : 

nudriscano  : 

N 

nudrischiamo 
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, 

nudrìte 

•              •              • 

•       •      • 

•     •     •     • 

CONO. 

nndriscono  : 

/               •              • 

•      »       • 

nudrischino  : 
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•              •             • 
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Del  Verbo  OFFERIRE. 
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imo  :  of- 
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ì 

^end, 
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i:  offrivi 
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no 
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e 
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.  ind, 
:  offrii 
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imo:  of- 
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i  :  offri- 
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• 

offrisco:  *  of- 

•     •       • 

fe  ro 

offridci  :  *of- 

•       •       • 

feri 

offere  :  offri- 

•       •      • 

sce 

offerirne 

•       •       • 

offerete 

•       •       • 

offerono  :  of- 

•       •       • 

friàcono 

..cr »_£• 

^ir  »-  .  ^n 

ferivo:  *of- 
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•     •     • 
offe  rea 


offeremmo 


offersono 


:  offrirà 
emo:  of- 

10 

ete  :  of- 

:c 

anno:  of- 

nno 

IMP, 

Pr. 
sci;  offri 

r.i. 


offerò 
offerai 

offerrà 
offerremo 

offerrete 

offerranne 


offerì 


ria 


offerta  :  of" 
frìa 


ERROIVEO 


offergo 


offerischiamo 


offeriscane 


•     •     • 


i 


offerìano 
ojfriano 
off  rie  no 

offersi 


i  offe  rio  :  of- 
frio:offerse 


offerimio 

offerivi 

offerivono 


offersero  : 
offerirò  : 
offerir:  of- 
frire: offrir 


offprsamo  : 
ferissimo 
offeristi 

offerì n no  : 
fersane 


COMUNE 

offerisca:  offra 
Offeriamo  :  of- 
firiame 
offerite:  offrite 
offeriscano:  of- 
frano 

OTT, 

Pr,  perf. 

Offerissi:  offris- 
si 

offerissi:  offris- 
si 

offerisse:  offris- 
se 

Offerissimo:  of- 

.  frissi mo 

offeriste  :  offri- 
ste 

offerissero  :  of- 
frissero 
Pr,  imp. 

Offerirei:  offri- 
rei 

offeriresti^*  of- 
friresti 

offerirebbe:  of- 
frirebbe 

Offeriremmo  : 
offriremmo 

offerireste  :  of- 
frireste 

offerirebbero  : 
of.|  offrirebbero 


ANTIQUATO    1      POETICO 


offerete 
offerano 


•  •     • 

•  •     • 


•  •     • 

•  •     • 


offeressi 


ERRONEO 

•         •         •         • 

offerischiamo 

•     •     •     • 
offerischino 


offe  resse 


of- 


•     •     •  •     • 


I     •    •    .     [offera 


CONO. 

Offerisca:  offra 
offerisca:  offra 

offerisca:  offra 


tu 


Offeriamo  :  of- 
friamo 

offeriate  :  -  of-^ 
friate 

offeriscano:  of- 
frano 

JNF» 

Offerire:  offrire 

PART, 

Pr. 
Offerente 

Pass, 
Offerto 

GER, 

(Offerendo  :  of- 
frendo 


^offerissono  : 
^offrissono 

offerrei 

offe  r  resti 

offerrebbe 

offerremmo 

offereste 

*  offerì  rebbo- 
noiofferreb- 
bero 


•     • 


offerisse 


•     • 


•     • 


offri  ria 


•  •     • 

offerirla  : 
offrirla 

•  •     • 


•     « 


*offera 

offe  ri  :  offeri- 

rischi 
*offera 


offerano 


offe  re re 


'offeririano: 
offri  riano  : 
offririèno 


offrisca 

offri  :  offri- 
sca 

offra  :  offri- 
sca 

•  •     • 

•  •     • 


^offerito 


offrirebbi 

•  •     •     • 

•  •     •     • 

offerirebbamo  : 
offriressimo 

offeriresti  ;  of- 
fe ri  ressi 

offerirebbane  ' 


•     •     ■ 


offrente 


*o  offerì 
•     •     •     • 

quegli  offerì 

offerischiamo 

offerischiate 

offerischino 

offerare 


•     •     • 


•     •     •    « 


•     •    • 


3o 
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Del  Verbo  OPPRIMERE. 

È  composto  di  premere  ,  cambiatane  la  prima  e  in  i,  come  Io  sono  eziandio  comprimere  ,  deprimere , 
mere  y  reprimere .  la  questi  verbi  però  quel  cambiamento  porta  differenza  nelle  terminazioni  del  j 
indeterminato  e  del  participio  passato ,  come  dal  seguente  prospetto  di  opprimere  >  e  da  quello  > 
darà  di  premere  ,  si  renderà  manifeato  l 


COMUWB 

Pass,   ind. 
Oppressi 
opprimesti 
oppresse 
OpprimemiAo 


ANTIQUATO 

opprimetti 

•  •     • 
opprimette 

•  •     • 


POETICO 


ERBOITEO 


oppressamo 


COMUITE 

lopprimeste 
oppressero 

Pass,  comp. 
Ho,  ebbi  ec. 

oppresso 


ANTIQUATO 

t 

•  •  • 

opprimettero 

oppremuto  : 
opprimuto 


Del  Verbo   PARERE  . 


POETICO 


ERRO 

opprime 
oppressi 


COMUNE 

• 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE         1 

ANTIQUATO 

POETICO 

IND, 

paja                   1 

•        •        • 

*       •      • 

Pr. 

Pariamo 

*^pajamo 

•       •       • 

Pajo 

•             •            • 

•            •            • 

paro:  pargo       parete 

•     •     • 

.       •       • 

pari 

pai:  par 

•            ■            • 

•     •     •       pajano 

•     *     • 

•       •       • 

pare 
Pariamo 

•     •     » 

par 

.       •■       •                         OTT, 

*pajamo 

•     •     • 

.     .     .     •           Pr.  perf. 

parete 

•     •     • 

•    •    • 

.     .     .     .       Paressi  ,  ec. 

.     .      . 

•      •       • 

pajono:  parono 

•     •     • 

•    •    • 

pajano:  parno        Pr.  imp. 

Pend. 

Parrei 

sparerei 

parrla 

Pareva 

^parevo 

parca 

• 

•     •     •     •     tparresti 

Spareresti 

•     .     • 

parevi 

•     •     • 

parei 

•     •      •     » 

parrebbe 

Sparerebbe  : 

parria 

pareva 

•     •     • 

parca 

•     •     •     » 

^^      • 

Spareria 

Parevamo 

•     •     • 

•     •     * 

paremio 

Parremmo 

Spareremmo , 

.               M                . 

parevate 

paravate 

•     •     . 

parevi 

ec. 

parevano 

pariena  :  pa- 

pareano^ 

parevona 

parreste 

•     •     » 

.                •               9 

riaao 

* 

parrebbero 

Sparebbono  : 

parriano 

Pass,  indeter. 

1 

f                          # 

parrieno 

Parvi 

•     •     • 

parsi 

parei:  paretti 

•     •     »     • 

paresti 

•     •     • 

•     •     •    ■ 

•     •     •.     • 
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parve 

•     •     • 

parse 

pare:  parette 

Pr. 

Faremmo 

•     •     • 

•     •     • 

parsamo  :   pa- 
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paja 

paji 
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pareste 
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paresti 

paja 
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parvero 

parvoqoipar- 

parsero 
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Pariamo 

Spajamo 

■ 

sono 

rettero 

pajate 

•     .     • 
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• 

pajano 
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parso 
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Parere 
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Parrò 
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■ 

parrai 

Sparerai 
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parrà 
Parremo 

parerà  ,  ec. 

•     •     •     • 

*  parente: 
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parvente 

parrete 
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Pass. 

parranno 

*     •     • 
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Parato 

»     •     • 

parso 
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GER, 
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Parendo 

•     •     • 

'  •  •  ! 

Pari 
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•     •     * 

•     •     •     • 

l            1 

erro: 


•  •    • 

parrave 

parrebbf 
parressi 

•  • 
parerebl 

parrebl 


para 
pari 


•     • 


panate 
pajino: 


•     • 
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Del    Verbo    PARTIRE. 

eriterebbe  qnesto  verbo  più  considerazioni  da'  Grammatici^  di  quelle  che  per  ordinario  vi  facciano  sopra. 
Esso  è  di  doppia  distintissima  significazione,  sebbene  dagli  stessi  elementi  proceda,  e  ne' diversi 
suoi  sensi  gì'  includa .  Imperciocché  è  un  ire  in  partì ,  diremo  così ,  e  quando  uno  si  muove  da  un  luo- 
go per  andare  ad  un  altro,  e  quando  ta  più  parti  di  una  cosa  dividendola •  Ma  nbhenchè  questo- ver- 
bo sia  materialmente  lo  stesso  in  ambedue  i  sensi  ,  pure  alcuna  difTerenza  prende  nell'  andamento  suo  j 
secondo  la  significazione  che  ha  3  di  modo  che  potrebbesi  sospettare  che  due  fossero  i  verbi  partire , 
non  uno  solo.  Infatti  dire:  tu  partisci  da  Milano, incamminandoti  verso  Lodì^  come  :  tu  partisni  co'  tuoi 
fratelli  la  eredità  paterna^  non  può  non  riguardarsi  per  grande  inesattezza:  mentre  se  F.  Jacopone  ha 
detto  :  Da  questo  mondo  affatto  mi  p^rtisco  ,  o  egli  ha  voluto  dire  che  si  divideà  d'affari  col  mondo, 
0  non  ha  parlato  colla  conveniente  proprietà  .  Sembra  adunque  che  net  senso  di  diifidere  ,  o  sia  come 
verbo  transitivo,  partire  abbia  1'  uscita  sua  in  isco  ,  e  oosr  facciano  ispartire  e  compartire  ,  o  scompare 
tire  e  ripartire  (tornare  a  far  parti)  :  e  come  intransitivo  o  neutro  ,  sia  semplicemente  come  sento;  e 
così  in  simile  significazione  debba  dirsi  di  ripartire  (  ritornarsene  ) .  Che  se  a  partire  nel  primo  senso  y 
e  a  compartire  e  a  ripartire  i  poeti  danno  l'uscita  che  diciamo  propria  del  secondo  sen«o,  ciò  debbesr 
attribuire  alla  libertà  che  a  loro  in  tante  altre  cose  si  accorda.  Ma  di  ciò  basti  fin  qui.  Il  prospetto  chat 
diamo  di  questo  verbo ,  servirà  per  entrambi  i  casi . 
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Del  Verbo  PASCERE. 

W  desiderarsi  il  prospetto  di  questo  verbo  y  non  procedendo  come  nascere^  abbenchè  alcun  poco  vi  si  a88<v» 
migli . 
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POETICO 

ERROITEO 
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AWTIQUATa 

POETICO- 

SRROITEO 

Pass.  ind. 
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CONG, 
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pascetti 
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pascette 
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Pasca 
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ascemmo 

... 

•       •       • 

pascessima 

pasca 

paschi 

•      •      •      * 

uceste 

• 
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.       .       • 

pascesti 

pasca 
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lucerono 
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pascerò 
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Pasciamo 
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Del   Verbo   PATIRE. 

I  primi  scrittori  di  nostra  lingua  latinizzarono  con  questo  verbone'j7reje;tfi  dell' indicativo,  imperatii 
giunti vo,  dicendo  paio  ,  pati ,  paté  ,  pata;  e  tali  voci  piacquero  poi  a'  poeti  per  la  loro  brevit 
seguito  si  preferì  la  terminazione  in  isco  ;  e  dandone  qui  il  prospetto  ,  non  mancheremo  d'  in* 
quale  uso  le  rispettive  diverse  voci  si  accomodino  più .  Si  avverta  però  che  il  composto  compatii 
adatterebbe  in  alcun  caso  alle  desinenze  antiquate  di  patire  ;  né  vogliamo  eccettuare  per  avventi 
la  di  campato  per  bisogno  di  rima  y  la  quale  piuttosto  accuserebbe  meschinità  in  chi  non  sapei 
senza . 
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patisci 
patisce 
Fatiamo 

patite 
patiscono 
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Pr. 

Patisci 

patisca 

Patiamo 

patite 

patiscano 
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pati 
paté 
patimo 

•     •     • 
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POETICO 


pati 
pata 


patano 


ERRONEO 


patisciamo:  pa' 
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patisca 
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Pass, 
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pataipatischi 
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Del    Verbo  PENDERE. 

Come  abbiamo  dimostrato  ài  fendere  ^  anche  questo  verbo  si  allontana  per  alcune  parti  nel  suo  and 
da  attendere  .  Seguono  l'esempio  suo  i  verbi  dipendere ^  impendere  (  se  non  fia  troppo  latino) 
pendere . 


COMUNE 
IND. 

Pass,  ind. 

Pendei  :  pen- 
detti 

pendesti 

pendè:  pendet- 
te 

Pendemmo 
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pende; 

pendeste 

•         •         • 

a           •           • 

pendest 

penderono  : 

pendettono 

penderò  : 

pendèri 

pendettero 

pender 

pende 

Pass,  comp. 

Sono  ,  era  ,  fui 

•     •     • 

a          a           • 

a           • 

1  penduto 

Del  Verbo   PENTIRE. 


Gli  antichi  tutti  dissero  pentere^  che  il  Cavalcanti  spiega  per  pena  tenere  ,  Pentere  non  è  che  abbre' 
del  latino  pasnitere .  Dicono  alcuni  che  questo  fu  tratto  da  penitus  ire  ,  quasi  penetrare  pia  add 
come  è  il  dolore  di  aver  fatto  male  :  ma  con  ciò  non  rendono  ragione  del  perchè  si  scrivesse  e 
tongo  ce  ,  il  quale  manifestamente  mostra  che  pcenitere  viene  da  poena  .  Meglio  è  dire  che  i  La 
trassero  dai  Greci ,  i  quali  usano  un  verbo  esprimente  prendere  cura  o  affanno  dopo  j  che  è  Io 
che  aver  pena,  Gl'Italiani  hanno  tradotto  a  loro  modo  il  pcenitere  dei  Latini  senza  imbarazzarsi 
timologie .  Ne'  Trecentisti  il  verbo  pentere  è  usitatissimo  in  ogni  sua  parte  ,  e  dissero  pentuto  pe 
ticipio  il  più  delle  volte.//  Petrarca  però  senti  com'era  ^meglio  pentito  e  pentirsi'*  e  questa  più 


)(  197  )( 

termiaaslone  ha  prevaluto  ,  e  1'  altra  si  è  abbandonata  interamente.  Questo  verbo  adunque  procede  come 
sentire^  essendo  erronea  ogni  desinenza  la  quale  supponga  che  pentire  abbia  uscita  in  isco .  Dopo  queste 
osservazioni  si  rende  inutile  il  prospetto  di  questo  verbo  .  Avvertiamo  solo  che  il  suo  participio  è  peni'^ 
HntCp  e  non  pentente  y  che  nissuno  scrittore  accreditato  usò  mai,  e  che  sarebbe  troppo  duro  all' orecchio. 

Del  Verbo  PERDERE. 


coanjNX 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERR0I7E0 

coMuirs 

ANTIQUATO 

POETICO     1 

IIID. 

perdeste 

•             •            • 

1 

•      •       • 

Pr. 

perderono  : 

perdettono 

persero  : 

irdo 

•      •      • 

•      •       •       • 

perdettero 

perderò  : 

itii 

... 

.      •       •       • 

perder 

fde 

•       •      • 

» 

•           a          •          • 

Pflss.  camp. 

rdiamo 

perdemo 

perdiàno 

Ho,  aveva,  eb- 

perso 

rdete 

.           •          m 

.... 

bi  perduto  , 

rdoDO 

/           » 

perdano  :  per- 

ec. 

- 

de  no 

Fut. 

Pend. 

Perderò,  ec. 

*     •     • 

•     .     • 

deva,  ec. 

•          ♦          • 

perdea 

•     •     .     • 

FART. 

^ass.  ind. 

• 

Pr. 

dei:  perde  t- 

•          •          • 

persi 

.     •    •      • 

If^erdente 
Pass. 

•     • .  • 

•     •     • 

desti 

•           •           • 

•     •     % 

•     .     .     • 

Perduto 

•     •     • 

perso 

te:  perdet- 

... 

perdeo  : 

•     ••-.» 

GIR. 

• 

perse 

Perdendo 

•            •            a 

•     •     • 

Jemmo 

•           •          . 

•     •     * 

persamo  :  per-l 

dessimo          ' 

1 

persano 


•  •  •  W        '     4 


perdrò,  ec. 


•     •     •     • 


•     .     • 


•     •     •     « 


Del  Verbo  PERIRE. 


ye  questo  verbo  d 
uso  comune  in  prosa 


a  principio  due  uscite  nel  presente  dell'indicativo,  come  ahhorrire     Quella  in   isco  è  4i 
rosa  e  in   versi  5  1'  altra  non  è  propria ,  generalmente  parlando ,  che  del  verso  . 


COMUfTE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

GOlvrUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

JND, 

Periamo 

•            •           • 

•      •       • 

•       •       •      • 

Pr. 

perite 

•         •          • 

.       •       • 

.       •       •       • 

koo 

•       .       • 

pero 

t       .       .       • 

periscano 

.     .     .      per  ano 

•       •      •      • 

tSGl 

•      •       • 

peri 

•       .       .       • 

CONO, 

tace 

•       •      • 

pere 

•      •      •       • 

A^r. 

, 

iamo 

perìmo 

•     •     • 

perisebiamo  : 
perisciamo 

Perisca 
perisca 

*    .     .     .       pera 
perischi:  peri  pera 

•      •      •      t 

ite 

•     •     • 

.     •     • 

•     •     •     • 

perisca 

.     .     .       pera 

perischi 

iscono 

... 

perono 

periscano  :  pe- 
rano 

Feriamo 

•     .     . 

• 

•      •       • 

perisebiamo  ; 
perisciamo 

'a«.   ind. 

periate 

•     •     • 

•      •       • 

peribchiate 

11 

•     •      • 

perio 

•       n       •       • 

periscano 

*            a          « 

perano 

perischino 

isti 

•     .     • 

•     •     • 

PART. 

perite 

... 

Pr. 

imioo 

.     •     • 

•     .     t 

•     •     •     . 

•           •            • 

•    •      • 

perente 

late 

*     •     . 

.     •     • 

Pass. 

irono  ,  ec. 

perittero 

perirò:  perir 

Perito 

•            .           • 

•     •     • 

•     .     •     • 

ìmp. 

Fui. 

1 

Pr. 

^ 

•     *     %     « 

perituro 

•     •    • 

•    .     •    .» 

m         * 

ISCI 

•     •     • 

peri 

•         •          •         • 

QEK.              1 

isca 

1      .     .     . 

^pera 

•         •        •        t 

Perendo           j 

.     .     . 

•     •     • 

perindò 

T.I. 


Si 
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Del  Verbo  PERSUADERE. 


COMUITE 

ANTIQUATO 

POETICO 

BARO  ir  CO 

co^ful5rK 

AWTIQUATO 

1     POETICO 

JND, 

*  persuade- 

1 

Pass,  ind. 

rono:  *per- 

Perduasi 

^persuade!  . 
*  persuadet- 

•       •       • 

• 

•         ti* 

• 

Pass,  comp. 

suadettero 

ti 

Ho,  aveva,  eb- 

•    •     • 

•      •      • 

persuadesti 

•     •     • 

•       •      • 

•         •         •         • 

bi,  0  sono, e^ 

- 

persuase 

^persuade  : 

•      •      • 

•         •         •         • 

ra  ,  fui   per- 

».'■ 

*per8uadet- 

suaso  ,  ec. 

• 

te 

PART. 

• 

, 

Persuademmo 

•     •     • 

•       •      • 

persuasamo 

Pr. 

persuadeste 

•     •     • 

•       •       • 

•     •     •     • 

Persuadente 

•     •     • 

•      •     -  • 

persuasero 

persuasone  : 

•       •       • 

persuaderne  : 

GJRR. 

• 

• 

'Persuadendo 

.  .  .    1 

•      •      • 

KRBi 

persui 


persuai 


•    • 


•     • 


Del    Verbo   PIACERE. 

Sarà  bene  dare  qui  il  prospetto  dì  questo  verbo ,  non  solo  perchè  veggasi  1'  andamento  suo ,  cbe  è  < 
anche  a  compiacere  ,  dispiacere  e  ripiacere  j  ma  perchò  a'  abbia  sicurezza  della  ortografia  con? 
alle  varie  sue    terminazioni  « 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONXO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

SBBI 

JND. 

• 

IMP. 

Pr. 

Pr. 

Piaccio 

piacio 

•      •       •      • 

Piaci 

•     •     • 

•       • 

piaci 

•     •     « 

piacci 

piaccia 

•     •     • 

•       . 

piace 

•     •     • 

•     •     •     • 

Piacciamo 

•     •     • 

•      • 

Piacciamo 

piacemo 

piaciamo 

piacciate 

•     •     • 

•      • 

piacete  . 
jKacciono 

•     •     • 
piaceno:  pia- 
ciono 

•  •     •     • 
piacciano 

•  •     •     • 

piacciano 

OTT. 

Imp. 

•     •     • 

•      • 

Pass.  ind. 

Piacerei 

•           •           • 

piacerla 

piacerei 

Piacqui 

piacei  :   pia- 

•      •      « 

•     *     *     • 

piaceresti 

•     •     • 

•     • 

piacesti 

cetti 

•     •     • 

•       •       • 

• 
•     •     •     • 

piacerebbe 
Piaceremmo 

piacerla 

•          •          • 

•     • 
piaceres 

piacque 

pidcè:piacet- 

•       •      • 

•     •     •     • 

piacereste 

.•   •    •       .•    •.  • 

•     • 

te 

• 

piacerebbero 

*piacerebbo-j?i«ctfrz/vio  : 

1 
•    • 

Piacemmo 

•     *     • 

•      •      • 

piacquamo  : 
piacettamo: 
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no 

piacenèno 

a 

piacessimo 

Pr. 

» 

piaceste 

•     •     • 

•      •      • 

piacesti 

Piaccia 

•            • 

•    .•    •• 

•          •          • 

piacia 

piacquero 

*piaoquono  : 

•      •     ■• 

piacqueno 

piaccia 

•            • 

•     •     • 

piacci 

•    • 

■ 

piacerono  : 

piaccia 
Piacciamo 

.     •     • 

1 

piacia 

piacettero 

•     •     • 

'     •     •     i 

piacianu 

Pass.  comp. 

piacciate. 

•     •     • 

•     ■     '     1 

piaciate 

Sono  9  era  ,  fui 

•          •         • 

•      •      • 

•     •     •    • 

piacciano 

•     •     • 

•     •     • 

piaciano 

piaciuto,  ec. 

/ 

cano  : 

Fut. 

• 

no 

Piacerò 

PART. 

pi  arerai 

• 

Pr. 

piacerà 

Piacènte 

piaccente 

1     •     • 

«     • 

Piaceremo 

Pass. 

piacerete 

Piaciuto 

•     •     « 

• 

piacciat 

piaceranno 

f     •     • 

OER. 

Piacendo 

piaccendo 

•      .      . 

•     • 
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Del  Verbo  PIANGEREoPIAGNERE. 
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• 
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• 
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ro 
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• 

•     •     •     • 

tu,  ec. 

»     •     • 
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• 
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,Pia  nga 
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•      •      • 
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^pianga 

pianghi 
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•       •       » 

pianga,  ec. 

•     •     • 

•       •      • 

•       »       • 
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Pr. 

• 

Piangente 

•    '•    '  • 

•      •       • 

•       •       • 

Pass, 
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9 

«     •     • 

•       •       • 

•       •       • 

GSIt. 

Piangendo 

•     •     • 

•      •       • 

•       •       » 

Del  Verbo   PING  ERE. 

t 

dare  il  prospetto  anche  di  questo  verbo  pel  frequente  uso  che  occorre  non  tanto  di  esso  quanto  di 
tri  molti  che  hanno  V  andamento  suo,  come  sono,  oltre  il  suo  composto  dipingere,  i  verbi  attingere  , 
ngere ,  ritìngere ,  stringere ,  fingere  ,  infingere  ,  cingere  y  accingere  ,  incingere  ,  rioingere  ,  scingere  , 
ìingere  ^respingere  ,  sospingere  j  astringere,  costringere ,  distringere ,  ristringere  ,  ec.  Tutti  questi  verbi 
iBSono  in  alcune  loro  terminazioni  sostenere  la  trasposizione,  come  abbiamo  notato,  ài  piangerei  xìqtì  la 
iffrono  però  ove  seguono  le  vocali  a  ed  o.  Oltre  ciò   non    tutti  hanno  conservata  la  desinenza   in    info 

loro  participio  passato  .  Stringere ,  costringere,  astringere  ,  distringere  ^restringere  (anno  stretto  ^  co^ 
ntto.  f  astretto  y  distretto  y  ristretto. 
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ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

rp. 
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• 
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, 
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AWTIQUATO    I     POETICO      j         ERROKSO 
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pinghi 
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Del  Verbo  PIOVERE. 


Di  qaesto  verbo  giova  aver  presente  il  prospetto  per  quanto  riguarda  il  passato  indeterminato  ,  in  cn 
glia  molto  al  verbo  bere  . 


XBH 


COMUTTE 
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POETICO 
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verono 

1  piovettero: 

piobbono 

•        • 


/ 


Del  Verbo  PORGERE. 


Procedono  come  questo  i  derivativi  riporgere  ,  spargere  ,  ed  i  simili  accorgere,  scorgere  ,  risorgere  . 
to  intanto  che  porgere  è  sincope  del  latino  porrigere . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

Poetico 

erroneo 

comune 

ANTIQUATO 

POETICO 

£RR 

Pass,  ind. 

Pass,  comp. 
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• 
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•       •       • 

•     • 
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gessimo 
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•     •     • 

«       •       • 

•     • 

porgeste 
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Porgiamo 
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porsero 
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•     ff 

«     •     f 

porgiate 
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porghÌ£ 

gerò  no:  por- 

porgano 

•     •     •       ■     •     •     • 

porghii 

»> 

1  getterò 

( 

Del    Verbo    PO  NERE    e   PORRE. 


La  seconda  terminazione  non  è  che  abbreviatura  della  prima  \  ed  ha  A  prevaluto  ancho  ne'  derivati 
nere ^  che  ornai  questa  si  reputa  antiquata  in  tutti  ,  mat^simamente  per  la  prosa.  Ciò  però  dee 
dersi  ne'  presenti  del  modo  infinitivo  ,  nel  f aturo  dell'indicativo ,  nel  presente  imperfetto  dell'  o 
e  nel  corrispondente  tempo  del  congiuntivo  * 
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tnnt 

AWTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

GOMUIfE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERROKEO 

p. 

porranno 

peneranno 
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r^ 

IMP, 

w    r 

pano 

•       •      •      • 

ponghi 

Pr. 
Poni 

•     •     • 

•     •     «  . 

•     •     •     • 

•         «          • 

•     •     • 

•     •     '•     • 

ponga 

•     •     • 

•     •     « 

•     •     •     • 

to 

ponemo:  po« 

•     •     • 

ponghiamo  : 

Poniamo 

pognamo 

•     •     « 

pongliiamo: 

• 

gnamo 

ponian 

pognianio 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

ponete 

•     •     • 

•     •     « 

•     •     •      • 

IO 

pouono 

•     «     • 

pongano. 

pongano 

•     •     • 

•     •     • 

ponghino 

nd. 

OTT, 

^ponevo 

•     •     • 

ponea 

•     •     •     • 
ponei 

Pr,  perf. 
Ponessi ,  ec. 

•    .•     • 

•     •     • 

ponesse 

•     •     • 

ponea 

•     •     •     • 

Pr,  imp. 

mo 

•     •     • 

•     »     • 

ponemio  :   po- 

Porrei  ^  ec. 

penerei 

porrla 

porrebbi 

navamo 

porrebbe 

poueria 

porrla 

•     •     •     • 

te 

•     •     • 

•     •     • 

ponevi 

•     •     •     • 

QO 

ponieno 

poneano 

ponevono 

CONO. 

a            ^ 

Pr. 

•V 

r.  z/ia. 

Ponga 

pena 

pogna 

ponghi 

h     *     • 

»     «     • 

ponei 

ponga 

pongali 

pogni 

•     •     •     • 

•     •     • 

•    .  •    .  • 

•     •     •     • 

ponga 

1^ 

pena 

pogna 

ponghi:  pona 

puose 

•     •     • 

pone:  ponette 

ropiamo 

pognamo 

pogni  amo  : 

no 

•     •     • 

•     •     • 

posarne  :    po- 

• 

. 

ponghiamo  ^ 

nessimo 

pepiate 

pognate 

pogniate:  pon« 

1 

•     «     • 

•     t     • 

ponesti 

ghiate 

pofiODO  :  posa- 

•    t     • 

posano 

pongano 

•     •     • 

ponghino 

no  :puosero 

•     •     •     • 

'omp, 
va,  cb- 

posito 

»     •     # 

ponuto 

INF. 

Porre 

penero 

•     •     •      * 

to,  ec. 

PART. 

Ci/. 

Pr. 

ponerò 

•     •     • 

•     •     *     • 

Ponente 

pognente 

•     •     •     • 

ponerai 

*     *     • 

•     •     •     • 

Pass. 

ponerà  :  por- 

•     •     • 

1 

•     •     •     • 

Po^to 

posito 

ponuto 

rae 

•     •     • 

QER. 

0 

poneremo 
ponerete 

•     •     • 

•     •     •     • 

Ponendo 

pognendo 

•     •     •     • 

Del    Verbo  POTERE. 

>  potere  è  de'  più  irregolar!  che  abbia  la  lingua  italiana  .  Debbesi  dunque  a  sicura  istruzione  darne  il 
ìspetto  .  I  Grammatici  credono  che  questo  verbo  non  abbia  imperai ii^  j  perciocché  dicono  essi ,  non 
ò  comandarsi  ad  alcuno  che  abbia  potenza^  se  nfm  V  ha  .  Ma  non  hanno  avvertito  che  può  darsi 
rui  potenza  ,  quando  si  sìa  da  tanto,  com'è  di  Dio  rispetto  a  tutte  le  cose  9  e  come  in  minore  esten— 
ne  può  essere  dell'uomo  ,  e  di  certe  condizioni  dell'uomo.  Le  quali  idee  essendo  atte  ad  essere  an- 
Qziate  anche  pel  modo  imperativo,  ragione  vuole  che  questo  verbo  non  se  ne    privi   sì   leggiermente. 


trwE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERROITEO 

GOMUITE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERROITEO 

D. 

Pend. 

r. 

Poteva 

possea  :  *po- 

potea 

•       •       •   *  • 

•       •       • 

•     •     • 

•     •     •     • 

tevo 

puoti 

può' 

puoH 

potevi 

•     •     • 

•     •    ■ 

potei 

( 

pò 

puote  :  potè 

puole 

poteva 

potie 

potea 

•     •     •     • 

10 

potiamo:  pos- 

poterne 

•     •     •     • 

Potevamo 

potavamo  : 

•  '   •     * 

potemio 

seme 

Ipotevate 

possevamo 

• 

posse  te 

•     •     • 

•     •     •     • 

•     «     . 

•     «     • 

potevi:  potava 

0 

puonno 

ponno:  pon 

possano 

te 

^   7 

32 
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COMUITE         1 

AKTIQUATO 

POETICO 

ERROIfEO 

comiTirB 

ANTIQUATO 

POETICO 

potevano 

•         «         • 

potieno  : 
*poteano 

potevono 

potresti 

potrestù:  pe- 
resti 

•      •      • 

Pass,  ind. 

• 

potrebbe 

poteria 

patria  :  po- 

Potei 

possettì:  *po- 

potè 

petti:  potiedi 

ri  a 

tetti 

Potremmo 

*     •     • 

•     •     • 

potesti 

potestà 

•     •     • 

•     .     *     • 

potè 

posse  tte:*po- 
tette 

poteo 

potte:  potiede 

potreste 

poteste                .     .     . 

Potemma 

•     •     • 

•     •     • 

potettamo:  po- 
tessimo 

potrebbero 

potrebbono: 
poteriano  : 

potrìano  : 
poriano  : 

poteste 

.     •     • 

•     •     • 

potesti 

poterieno  : 

potrieno 

poterono  :  po- 

potettono : 

poterò  .*  po- 

poterne :    po- 

porriano 

tettero 

possettono 

ter 

tenno  :  potie- 
ro  :  pottero  : 
potiedero 

CONO. 

Pass,  camp. 

.    Pr. 

Ho,  aveva,  eb- 

possuto 

•     «     . 

•     •     •     • 

Possa 

•  '    •     • 

bi  potuto,  ec. 

possa 

possi' 

Sono,  era^  ec. , 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

possa 

•         •          • 

potuto 

Possiamo 

potiamo 

Fut. 

possiate 

*     •     • 

Potrò 

poterò:  poro 

•     •     • 

•               •               M              • 

possano 

•     •     • 

potrai 

porai 

•     •     • 

•                •              •               • 

•     •     •     • 

potrà 

poterà:  porà^ 

«     •     • 

•               •              •               • 

Pass.  comp. 

Potremo 

ec. 

Ho  ,  abbia ,  a- 

possuto 

•     •     • 

poteremo  : 

•     •     • 

•               •              •              • 

vessi  ,  o  sia  , 

peremo 

• 

fossi  potuto  9 

potrete 

porete 

•     •     • 

•              •              •                • 

ec. 

potranno 

poteranno  : 
poranno 

•     •     • 

*              •              •               • 

JNF. 

Pr. 

Potere 

•          •          » 

«     •     • 

JMTP, 

Pass. 

Pr. 

■ 

Avere,  o  essere 

•       •       » 

•     «     • 

Possa 

•     •     • 

•     •     • 

•              •              •               • 

potuto 

possa 

•     »     * 

»     •      • 

•              »              •              • 

FART. 

Possiamo 

•     »     . 

•     •     • 

•              •              •              • 

Pr. 

possiate 

•     t     • 

•     •     • 

•              •              •               • 

Potente  :  pos- 

•      •       • 

•     •     • 

possano 

•     •     • 

•     •     • 

•              •              •              • 

sente 

Fut. 

Pass. 

Potrai,   ec. 

•              »              a 

•     •     • 

•               •               •              • 

Potuto 

possuto 

•     •     • 

OTT. 

Fut. 

pr.  perf. 

1 

Essere  per  po-|      .     .     . 

•     •     • 

Potessi  ec. 

•             •              • 

•     •     • 

potesse 

tere 

Pr.  imp. 

Avere  a  potere 

*         •         • 

■     •     • 

Potrei 

poterei  :  po- 

potria  :  po- 

potrebbi 

GER. 

tre'  :  porei 

rla 

Potendo 

possendo 

•     •     • 

i       SRR 


potrebl 
potrei 

porestc 
sti  :  ] 

potreb 


possi 
possi 

•  • 

potiate 
possim 


posse» 


•     . 


•     « 


Del  Verbo  PREMERE. 


Questo  verbo  9  cìie  leziosamente  da  alcuni  fu  scritte  j^riem^^ ,  non  ha  dato  alla  lingua  nostra  soits 
mere  come  suo  composto  ,  ma  ben  altri  col  solo  cambiamento  della  prima  sua  e  in  i ,  quali  so 
mere^ ,  opprimere  y  deprimere ,  comprimere  ,  reprimere  ,  ec.  Ma  questi  nel  passato  indetermina 
participio  passivo  si  allontanano  dal  loro  principale,  siccome  potrà  vedersi  confrontando  il  pros^ 
teda  noi  pel  verbo  opprimere ^  a  cui  si  conformano  gli  altri  simili^  e  quello  di  premere^  che  d 
Inelle  parti    atte  a  mu;)trare  la  difTeren/a .  Il  £olo  composto  spremere  lo  siegue  a  rigore 


;(  195  )( 

Del  Verbo  OFFERIRE 


;oMt7irK 

f'r. 
isco  :  offro 

isci  :  offri 

isce:  offre 

riamo  :  of- 
imo 

ite:  offrite 
iscono:  of- 
no 

Pend. 
riva:  offri- 


ivi:  offrivi 
iva:  offriva 

ivamo:  of- 
amo 

ivate  :  of- 
ate 
ivano:  of- 
ano 

iss,  ind, 
rii:  offrii 
isti:  offrirti 
ì:  offri 

immo:  oF- 
imo 
iste  :  offri- 
rono :  of- 

)Q0 


POETICO 


ATfTIQtJATO 

offrisco:  *  of- 
fe ro 

offriaci  :  *of- 
feri 

offere  :  offri- 
ace 

offerirne 

offerete 
offe  reno  :  of- 
i'ridcono 


offereva:  *of-  offrì  a  :  offe- 
feri  vo  :  *of- 
frivo 


ERROIiEO 


offergo 


COMUNE         I    ANTIQUATO    |      POETICO 

offerisca:  offra 
Offeriamo  :  of- 
friamo 


offe  rea 


s,  comp 
iveva,  eb- 
fferto 
Fut. 
irò:  offrirò 
rai  ;  offri- 
rà: offrirà 
remo:  of- 
mo 

rete  :  of- 
te 

•anno:of- 
nno 

IMP. 

Pr. 

sci:  offri 

T.  /. 


offeremmo 


offersono 


offerò 
offerai 

offerrà 
offerremo 

offe  r re te 

offerranno 


offerì 


ria 


offerta  :  o/- 
frìa 


offeriachiamo 


offeriacano 


ojlferìano  : 
offriano  : 
off  rie  no 

offersi 

•     •     • 

offe  rio  :  of- 

frìo:offerfie 


offerimio 

offerivi 

offerivono 


offersero  : 
offerirò  ; 
offerir:  of- 
frirò: offrir 


offprsamo  : 
ferissimo 
offeristi 

offerinno  : 
fersano 


offerite  :  offrite 
offeriacano:  of- 
frano 

OTT. 

Pr,  perf. 

Offerissi:  offris- 
ai 

offerissi:  offris- 
si 

offerisse:  offris- 
se 

Offeriaaimo:  of- 

.  frissi mo 

offeriste  :  offri- 
ste 

offerissero  :  of- 
frissero 
Pr,  imp. 

Offerirei:  offri- 
rei 

offeriresti  y  of- 
friresti 

offerirebbe:  of- 
frirebbe 

Offeriremmo  : 
offriremmo 

offerireste  :  of- 
frireste 

offerirebbero  : 
ofJ  offrirebbero 


offerete 
offerano 


offeressi 


ERRONEO 

•  •     •     • 
offeriachiamo 

•  •     •     • 
offerischino 


offe resse 


*offerissono 
^offrissono 

offerrei 

offerresti 

offerrebbe 

offerremmo 

offereste 


offerisse 


offrir! 


ria 


•     • 


•  A 


•  « 


offri  rebbi 


offerirla  : 
offrirla 


•     •     • 


•     •     • 


of- 


CONG» 

Pr. 
Offerisca:  offra 
offerisca:  offra 

offerisca:  offra 


offera  tu 


Offeriamo  :  of- 
friamo 

offeriate  :  of-* 
friate 

offeriscano:  of- 
frano 

/iVF, 

Offerire:  offrire 

PART. 

Pr. 

Offerente 
Pass, 
Offerto 

GStt, 

(Offerendo  :  of- 
frendo 


*  offeTirehho'offerlriano  ; 

offri  riano 
offririèno 


no:offerreb- 
bero 


*offera 
offeri  :  offeri- 

rischi 
*offera 


offerano 


offe  re re 


"^offerito 


offrisca 

offri  :  offri- 
sca 

offra  :  offri- 
sca 


offerirebbamo  : 
offriressimo 

offeriresti  :  of- 
fe ri  ressi 

offerirebbano  * 


'o  offeri 


•     •     • 


offrente 


quegli  offeri 
offerischiamo 
offerischiate 
offerischino 


offerare 


So 


X  4o4  ì( 
Del   Verbo  P  R-E  T  E  R  T  R  E  . 

Esce  in  isco  ,  «ome  impedisco  ;  ed  è  regolare  nel  suo  andamento  .  Il  suo  participio  passato  è  preterii 
impedito .  Pronunciata  breve  questa  parola  non  è  che  semplice  aggettivo ,  che  significa  passato  . 


Del  Verbo  PUTIRE. 


COMUNE 
IND. 

Pr. 
Putisco 
putisci 
putisce 
Putiamo 
putite 
putiscono 
Pend. 
Putiva 
putivi 
putiva 
Putivamo 
putivate 
putivano 

Pass*  ind. 
Putii 
putisti 
putì 

rutimmo 
putiste 
putirono 

Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi putito 
Fut. 
Putirò 
putirà!  j  ec. 

JMP. 

Pr. 
Putisci 
putisca 
Putiamo 
putite 


ANTIQUATO 


putirne 


^putivo 


t 


puti 
puta 


COMUNE 
JND, 

Pass,  ind, 
Badei:  rasi 
radesti 
radè:  rase 
Rademmo 

radeste 

raderono  :  ra- 
serò 
Pass,  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
i>i  raso 


AirriQUATo 


POETICO 


puto 
pati 
pute 


putono 
putia 

putia 

.    « 

putiano 


ERRONEO 


putìo 


putirò 


COMUNE 

putiscano 

*       OTT. 

Pr.  perf^ 
Putissi 
putissi 
putisse 
Putissimo 
putiste 
putissero 

IPr,  imp. 
Putirei 
putiresti 
putirebbe 
Putiremmo 
putireste 
putirebbero 

coire. 
Pr. 
Putisca 
putisca 
putisca 
Putiamo 
putiate 
putiscano 
•     •     •     • 
jirr. 
Putire- 

PART. 

Pr 
Putente 

Pass, 
Putito 

OER, 

Putendo 


-    Del  Verbo  RADERE. 


ANTIQUATO 

putano 


pu  tessi 


^putissono 


POETICO 


putirla 
\putiria 


putirebbo-  putiriano  : 
no  putirieno 


EEB 


puta 
puta 
puta 


•     •     • 


putì 


putisci! 


•       •       • 


I 


•      • 


•       « 


putano 


•     • 


•     •     • 


•    ■ 


•    • 


•     • 


•  V 


•         • 


rasono 


POETICO 


radèo 


ERRONEO 


rasante  :  rades- 
simo 


raderò 


•     • 


raduto 


COMUNE 

cono. 
Pr. 
Rada 
rada 
rada 
Radiamo 
radiate 
radano 

.  PART, 

Pr. 

Radènte 


ANTIQUATO 


POETICO 


radi 


ERRO 


radi 


•     ■ 


radino 


rasente 


)('«5)( 

Del  Verbo  REDIMERE. 

•  •  •  .  " 

Redimere  ,  dìtimere  ,  esimere  sooo  simili j  ma  a  poche  si. riducono  le  terminazioni  che  di  questi  verbi  si  tro^ 
vJuo  confermate  per.  testi  .di. scrittori  classici ,  .o  degni  di  essere  tali  .  Il  prospetto  che  diamo  del  primo 
nelle  parti  sulle. quali  potrebbe. cader  qualche  dubbio  y  presenta  nel  passato  indeterminato  due  uscito. 
Gli  altri  due  non  potrebbero  avere  che  la  prima  y  cioè  dirimei ,  dirimè  y  dirimerono  :  esimei  esimè ,  esi^ 
merono'y  e  pochi  di  buon  gusto  si  arrischieranno  di  usarle:  nissuno  poi,  per  quanto  a  noi  sembra,  vor- 
rà dire  esimuto  e  dirimuto  ;  non  essendo  ammesso  redimuto  :  intanto  che  redento  non  può  per  essi  ser- 
vire di  esempio .  Adunque  esimere  p  dirimer^  sono  difettivi . 


COMUITS 
IND. 

Pass,  indeter. 
Redimei  :    re- 
densi 
redimesti 
redime;  reden*- 


AJXTiqvATO 


POETICO 


•      *       • 


•  •      •       * 

redimèo 


ERROICEO 


•     «.    • 


COMUNE 

Ae^imemmo 

redimeste 

redime  reno  : 
redensero 
Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi redento 


I    ANTIQUATO 


POETICO 


EHRonso 
redimessimo 


redimuto 


Del  Verbo    RENDERE. 

% 

Quidtionano  molto  i  Grammatici  sulle  terminazioni  di  questo  verbo  pel  passato  indeterminato ,  e  pel  parti" 
cipio  passato .  Le  o.sservazioni  de'  cJassici  assicurano  il  prospetto  che  qui  ne  diamo  .  Si  noti  che  se  ren^^ 
aere  fosse  il  verbo  da  cui  si  sono  composti  prehdere  ,  apprendere,^  e  tutti  gli  altri  simili  ,*  molto  essi  dif- 
ferirebbero nel  participio  passivo  .  Perciocché  vuoisi  dire  renduto  ed  arrenduto ,  non  prenduto ,  appren^ 
iuto  ,  comprenda to  ^  ec. 


COMUNE 
IND. 

Pass,  ind, 
Bendei  :   ren- 
detti :  resi 
nndeati 

itndè:  rende  t-' 
te:  rese 

Bendammo 

Rodeste 
Knderono  : 

Godettero  : 

lesero 

i^««.  cx>mp, 
)  aveva,  eb- 

^  fenduto,  o 


COHUNB 


ISD, 

Aicevo 
ricevi 

nce»e  j  ricepe 

*'teviamo  .ec.  ricevemo 
T.I. 


ANTIQUATO 


•       • 


•       0 


POETICO 


•       • 


•     .  •       • 


rendèo 


•    .• 


Del  Verbo  RICEVERE. 


•  i 


ANTIQUATO 


POETICO 


•  «       *  • 


ERRONEO 


#  ■    • 


•       •       •       • 


•       • 


t       •       • 


'  ••  ■. 


ERRONEO 

COMUNE 

Fut. 

ANTIQUATO 

POTICOE 

ERRONEO 

'f                                 • 

Renderò  ^  ec.  , 

•       •      • 

reudrò 

a          •          •        '    «/ 

•       •       •       t 

OTT. 

■              ■               • 

■     Pr.  imp. 

•       •      •  •    •■    • 

Renderei 

•       •       * 

... 

■          •          *            • 

•     .  •       •       • 

renderesti 

•       .       • 

•     •     • 

•           •           «           > 

renderebbe^  ec. 

•       •       . 

renderla 

~                "                w                w 

•        .        •        • 

resamo  :   ren- 

CONO. 

dessimo 

Pr. 

rendesti 

Renda 

•       •       • 

...     • 

resano               ku  renda,  ec. 

•       •       •         1        •       •       *       I 

•        •        •        • 

,     .     .          1         p^Rr. 

1           ^r. 

•_ 

Kendeiite,  ec. 

•      •       •     * 

•     •     • 

•                 A                  •     '           A  - 

redduto 

.    •  •  •  1 

*           • 

«                  V                   V                  V 

ANTIQUATO 


COMUNE 

Pass-    ind, . 
I Ricevei  :  rice- 
vetti 
ricevesti 

ricevè;  ricevet-'ricevve 
•     •    •     •    b  te 


•     •     • 


1 


POETICO. 


.       •      • 

ricevèo 


ERRONEO 


•        •        •        • 


33 
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QòìftrttE 

ATfTIQUATO 

NOETICO 

Ricevemmo 

•      •       • 

•       •       • 

ricéveste 

•      •       • 

•       •       • 

riceverono  :tw 

ricevettotìo 

riceverò 

cevettero 

■ 

Pass,  camp. 
Ho)  aveva,  eb-  pecette 

r     ■  *       • 

bi  ricevuto 

rso 

COMtlITE 

ANTIQUATO 

POETICO 

•     • 

CONG, 

•     • 

jPres, 

•     • 

Riceva 

•       •       • 

•       •      •     . 

4 

tu  TÌceva 

•      •       * 

ricevi 

lìnceva  ^  ec. 

•       •       t 

•     •     • 

•     • 

• 

1                   ' 

■ 

■ 

ERROV 


•       •      • 

ricevi 


Del  Verbo    RIDERE. 


A 


Battano  le  seguenti  pel  verbo  rìdere ,  al  quale  pienamente  si  conformano  i  suoi  composti  arrìdere  y  derìà 
irridere  y  sorridere  i  non  meno  che  in^ri^^re,  cfhe  gli  si  assomiglia. 


OOMUITE 

Pass,  ind. 
Risi 
ridesti 
rise 
Ridemmo 


AKTIQUATO 


POETICO 


SRROITEO        I        -COICONS 

I  rideste 
ridei;  ridetti    1  risero 


ride:  ridette     mPass,  camp, 
Irisamoiridessi-lHo,  aveva,  eb* 

I  bi  riso  ,  ec. 


ANTIQUATO 


risono 


POETICO 


mo 


•     » 


I        ERAOn 

Indesti 
Iriderono  : 
I  dettero 


Dei  Verbi   RI  £:  DE  RE    e    REO  IR  E. 


Redìre   è  latinismo  usato   non  senza   grazia   dall'  Ariosto  e  dal   Caro    nel  presente  del 
L'  Allertano  disse  in  prosa  reddiro,  ed  il  boccaccio  disse  in  versi  redìsse , 


modo    in  finiti* 


C0MUI7E  . 

ANTIQUATO 

JNJ>, 

Pr. 

Riede 

•       •       • 

riedi^ 

•      •       • 

riede 

•       •       • 

•     •    »     • 

•     •     •    « 
riedono 

•      ♦      • 

P.end.   . 

. 

Riedeva 

•       •      • 

riedevi 

•       •      • 

riedeva 

°  •     '  •      • 

POETICO 

SaROVEO       ] 

1        COMUNE 

•        •       «        • 

■ 

•          •          •          • 

•       • 

■  • 

•        • 

• 

••"-    riedevano 

•       • 

• 

•          • 

• 

•  •    •■                COITG, 

•       • 

• 

•         • 

• 

« 

Pr. 

Rieda 

rieda 

»      • 

• 

•            • 

• 

• 

rieda 

.    .    •    ; 

•  • 

•  • 

• 
• 

•  * 

•  • 

• 
• 

•    •    •    t 

riedano 

riedea 

•        • 

• 

•  '■ 

ANTIQUATO 


•       •       • 


'  ■       •       • 
•       •       • 


POETICO 


rie  deano 


•     •     » 


sRRoni 


•    • 


•  •    • 

•  •    • 


•    • 


Del    Verbo   RIFLETTERE. 


I  moderni  hanno  riportato  a  senso  morale  ^r  via  dimetafora  la  significaaione  di  questo  verbo^ond'etsoi 
60  usato  .  Procede  come  mettere ,  ma  colle  ecceasioni  apparenti  dal  seguente  prospetto  ,  Solo  occorre 
vertireche  il  participio  passivo  riflettuto  si  adatta  più  all'  indicazione  di  cosa  riguardata  col  pensiero;  e  n 
è  quella  cosa  materialmente  ripiegata  ,  come  spno  ,  p.  e.,  i  raggi  della  luce  .  Inflettere  ,  circonflet 
genuflettere  non  hanno  che  una  sola  pianiera  di  terminare  il  participio  passivo.  Dicesi  inflesso^  eh 
flesso  ,  genuflesso  ;  non  ìnflettuto,  cìrconflettuto  y  genuflettuto  .  Ì4  Ariosto  disse  flesso  5  ma  questa  fa  1 
tà  di    poeta  y  npn  avendo  noi  il  verbo  flettere  • 


)(  ao8  )( 


COMUICE 

AWTIQITATO 

POETICO 

SRBOKSO 

COÌSUVE 

AITTIQUATO 

POSTICO 

KRHOV 

Pass,  ind. 

• 

rilucesse 

•         •         • 

•      •      • 

•      •      • 

B.Hu88Ì:  rilucei 

rilucetti 

•      •      • 

•       •      •      • 

Rilucessimo 

•          •          • 

•      •      • 

•      •      • 

rilucesti 

•     •     • 

•      •       • 

•      •       •      • 

riluceste 

•       •        • 

•       »      • 

rilacessit 

rilusse:  rilucè 

rilucettQ 

rilucèo 

•       •      •      • 

rilucessero 

^rilucessono 

•      »      • 

riluctssìo 

Rilucemmo 

•     •     • 

•     •     • 

rilucessimo:  ri- 

Pr.  imp. 

• 

• 

lussarne 

Rilucerei 

rilucerla 

•     •    • 

riluceste 

•  •   •      • 

•     •     • 

rilucesti 

riluceresti 

•     •     • 

•     •     • 

rilussero  :rilu-, 

rilusso  no:  riv 

•     •     • 

•     •     •     • 

rilucerebbe 

rilucerla 

•    • 

1 

cerone 

lucettero 

. 

Riluceremmo 

•     •     • 

riluceress 

Fut. 

rilucereste 

•     •     • 

•     •    • 

Rilucerò 

•     •     • 

'•                  " 

•     •     •    • 

rilucerebbero 

*rilucereb- 

riluceriano: 

•    t    • 

rilacerai 

•     •     • 

•    •     •    • 

bono 

rilucerièN» 

rilucerà 

•     •     • 

rìlucerao 

no 

Riluceremo 

•     •     • 

•     •     •     • 

•     •     •     • 

rilucerete 

•     •     • 

•     •     •     • 

CONO. 

riluceranno 

•     •     • 

•    •     •    • 

Pr. 

JXP, 

% 

Riluca 

•     •     • 

•     •     • 

rilucili 

'      Fr. 

« 

riluca 

riluchi 

riluci 

•     •    t 

Riluci 

•     *     • 

•     •     • 

•         •         •         • 

riluca 

•     •     • 

•     •     • 

riluchi 

riluca 

•     •     • 

•     •     • 

• 

•         •         •         • 

Riluciamo 

•     •     • 

•     •     • 

riluchiam 

Riluciamo 

•     •     • 

•     •     • 

riluchiamo  . 

riluciate 

•     •     • 

•     •     • 

rilucbiatB 

rilucete 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

rilùcario 

•     •     • 

•     •     • 

riluchino 

rilucano 

•     •     • 

• 
•     •     • 

riluchiuo 

4         ■          •          ' 

»        •         •         •         • 

Fui. 

' 

• 

JNF, 

• 

Rilucerai 

•         •         • 

•     •     • 

i 
*         .*         *         * 

Rilucere 

•     •     • 

•     •     • 

•     t    • 

rilucerà  «  ec. 

1    .  .  . 

•     •     • 

•       «         •        • 

PART, 

* 

OTT, 

1 

Pr: 

Pr.  perf. 

Rilucènte 

•     •     • 

•     •     • 

•     •    • 

Rilucessi 

•     •     • 

• 
•     •     • 

•     • .  •     • 

GMR. 

rilucessi 

•     •     • 

•     •     • 

1       •       •     '•  *   * 

Rilucendo 

•     •     • 

•     •     • 

•    •    • 

Del  Verbo   RIMANERE 

Yiiolsi  avere  sott'  occbio  anche  il  prospetto  di  questo  verbo ,  almeno  nelle  parti  in  cui  per  la  sua  8Ìn( 
conformazione  varia  ne' modi  di  sua  desinenza.  Camminerebbe  commesso  il  vavho  permanere  ^  che] 
volte  fu  adoperato  dagli  antichi  >  e  che  meno  lo  è  dai  moderni  ,  i  quali  non  sembrano  avere  di 
conservato  altro  che  il  participio  presente  ,  guardandosi  tutti  quelli  che  mettono  qualche  studio 
scrivere,  dal  dire,  non  che  perniasse  e  perniassero  (  messi  da  parte  i  latinismi  permanse  e  pernusn. 
:.«  -ie  stesse  pur  ovvie  ,  uè  certamente  mal  sonanti  terminazioni , /sermone  usato  da  Zzante ^  pcnjiaH 
\  .  permanga i  permanessi'^  e  simili.  È  poi  inutile  ricordare  che  in  principio  s'ebbe  anche  il  veibc 
nere  ,  di  cui  trovansi  quo  desinenze  ,  mane  e  marra ,  per  noi  però  di  nessun  uso  . 


COMUICE 

Ali  TIQU  ATO 

POETICO 

ERROirjBO 

co>njnE 

ANTIQUATO 

POETICO 

JKRmOl 

/yD. 

Pass.  ind. 

Pr. 

Rimasi 

rimane! 

... 

•        • 

Rimango 

.            a            • 

rimagno 

.... 

rimanesti 

•         »         • 

... 

•         • 

rimani 

... 

•     •     * 

•       •      •       • 

rimase 

rimane 

•      •       • 

rimanie  : 

rimane 

.            •           • 

.     •     • 

•      •       t      • 

. 

\ 

nette 

Rimaniamo 

rimanemo  : 

t     •     . 

rimanghiamo 

Rimanemmo 

•     .     . 

•       •      • 

rimaaam 

ri  mago  amo: 

• 

manees 

•     .     •     • 

rimagniamo 

rimaneste 

•      •      • 

rimaneal 

rimanete 

... 

.     •     • 

•     •     •    • 

1  imasero 

^rimasene  : 

•       .       • 

rimataD^ 

rimangoiio 

.     1     » 

•     •     • 

rimagnono:ri- 

rimanerono 

manett 

• 

manono 

Pass,  comp. 

*  *  * 

1. 

Pcnd, 

•     •     . 

Sono  .era  ,  fui 

... 

rimaso 

rimanati 

Rimaneva^  èc. 

•     •     • 

•     •     .     • 

rimasto 

m 

)(  ao9  )( 


oMinrB 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERROITEO       l         COMUlfÉ 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERnoi9i:o 

Fui. 

CONC. 

irrò ,  ec. 

rimanerò 

•      •      • 

•      •      •      • 

Pr. 

IMP, 

^ 

Rimanga 

• 

•          •          • 

rimagna 

rimanghi 

Pr. 

rimanga 

rimanghi 

rimagna 

•      •     • 

dì 

... 

*      .      • . 

*      •      •       • 

rimanga 

.     *     • 

•     «     • 

rimangili 

'§• 

... 

■      .      . 

rirnagna 

Rimaniamo 

•     •     • 

•     •     . 

rimanghiamo 

Diamo 

rimcignamo 

.       .      • 

rìraanghiamo 

rimaniate 

.     .     • 

•     .     . 

rimanghiate 

lete 

•     .     . 

.    •»      . 

•     •     •     « 

rimangano 

*     •     • 

•     •     • 

rimaugbino 

igano 

•     •     • 

•      •      • 

rimanghino 

•           •         a          • 

Fui. 

J\F. 

rrai  ,  ec. 

rimanerai 

»           m            * 

•     •     •     • 

Rimaiieie 

... 

• 
•     •     • 

•     •     t     • 

OTT. 

• 

J*AHT. 

Pr. 

Pr. 

Dessi  >ec. 

• 

•          »         # 

.            .            . 

rimanesso 

Rimanente 

rimagnente 

... 

•     •     .     • 

lerfetio. 

Pass. 

rrei,  ec. 

rlmanerei^ec. 

rimarria 

rimarrò  bb! 

Rimasto 

•     .     • 

•           •           a 

•     •     .     • 

rebbe 

•     «     • 

rimarria 

rimarrò' 

GER. 

•    .     • 

Rimanendo 

•     •     • 

i           •           •          • 

•     .     •     • 

Del   Verbo    RIPETERE. 

^i  dissero  latinamente  repetere  in    ogni   modo  e  tempo .  Oggi  talo  ortografìa  è  abbandonata  .  Segue  Io 
itesso  andamento  del  verbo  ripetere  anche  competere . 


ISJt, 

».  ìnd. 

tei 

• 

?6ti 

• 

1* 

• 

«mino 

• 

I    AITTIQUATO   I     POETICO 


ripeteo 


ERBONEO 

ripetetti 

.     .     •     • 
ripetette 

•     •     •     • 


I 


COMUITE 

ripeteste 
ripeterono 

Pass.  comp. 


Ho,  aveva,  eb- 
bi ripetuto     I 


ANTIQUATO 


ripetito 


POETICO 

•       .       • 

ripeterò 


ERROITEO 

•  •  •  < 

ripetettero 


•     •     • 


Del    Verbo  RISOLVERE. 

to  verbo  ha  due  uscite  nel  suo  passato  indeterminato  ;  e  trovansì  entrambe  usate  ampiamente  in  versi  e 
b  prosa  .  Ma. comunque  camminino  coin' esso  nelle  altre  terminazioni  i  due  verbi  assolvere  e  dissolvere^ 
lODo  in  ciò  differenti  di  condizione  .  Assolsi  non  può  concedersi  che  a'  poeti,  ed  appena  a  qualcbeduno 
di  questi  ove  sia  bisogno  di  rima  y  ed  ove  tal  suono  potesse  fare  singolarissimo  effetto  ,  si  permetterebbe 
iissolsi  :  dovendosi  avvertire  che  più  convenientemente  si  usa  disciolsi  da  disciogliere^  che  è  lo  stesso  ver- 
bo dissohere  ridotto  a  vera  forma  italiana .  Il  participio  passato  di  questi  verbi  vuol  pure  attenzione . 
Risoluto  y  assoluto,  dissoluto  sono  le  terminazioni  comuni  .  11  poeta  usa  assolto 'y  uè  v' è  a  fargli  rim- 
provero della  sincope.  Ma  essa  riesce  poco  grata  in  risolvere -^  e- dovunque  trovisi  si  ha  per  anticaglia  . 
^hi  l'attribuisse  poi  a  dissolvere  cadrebbe  in  notabile  barbarismo.  P^on  si  può  dire  che  disciolto  ^  ed'  è 
1  verbo  disciogliere  che  lo  presta  . 


ML'WE 

AITTIQUATO 

MD. 

r.  ind. 

iti 

•       •       . 

iramo 

ite 

•ono 

\  I. 

POETICO     I        EBROBEO 


.       .       . . 


risolveo 


• 


.     .     * 
risolverò 


.     •     • 


.... 
risolvessimo. 


... 


•     .     •     • 


COMUNE 

ovi^eio 
Risolvetti,  ec. 
risolvetto,  ec. 
Risolvemmo 
risolvettero 
ovvero 
£  RisoUi  ,  ec. 
risolse ,  ec. 


ANTIQUATO 


... 


risolvettono 


POETICO 


ERRONEO 


•         •        • 


.     .     .       risolvettamo 


•     •     • 


•     •     •     • 


.     •     • 
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.COMUITE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERROITEO 

COMUN-R 

AlTTIQirATO 

POETICO 

risolsero 

risolsono 

•       •      • 

•       •      •       • 

risolverebbe 

•        •         * 

risolverla 

Pass,  comp. 

CONG% 

Ho,  aveva,  eb- 

risolto 

•      •       • 

•       •      •      *. 

Pr. 

bi  ,o  sonò,  era, 

Risolva 

•          •          • 

•     •     • 

Cui  risoluto. 

% 

risolva 

•          •          • 

risolvi 

OTT. 

risolva 

•         *          » 

•     •     t 

Pr,  imp. 

• 

Risolviamo 

•            •          • 

•     •     • 

Risolverei 

•     t     • 

risolverla 

•       •      •      • 

risolviate 

•       A       • 

•     •     • 

risolveresti 

»     •     • 

•     •     • 

•      •      •      • 

f  risolvano 

•          •         • 

•     •     • 

EBROir 


*       • 


•  • 


risolvi 


•     • 


•     •    • 


rlsolviao 


Del  Verbo  RODERE. 


È  bene  conoscere  come  questo  verbo  ésca  nel  passato  indeterminato  e  nel  participio  passato  ;  avvertenc 
resto  j  c-be  conformandosi  all'andamento  proprio  della  seconda  conjugazioae ^  non  ammette  sincope 
cuna  delle  sue  terminazioni ,  come  deve  dirsi  pure  di  corrodere  • 


COMUITE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERROlfEO 

GOBIUII'E 

rodeste 

AirriQUATO 

.  •     •     • 

POETICO 

•      •      • 

Pr. 
Rosi 
rodesti 

•      •      • 

•  •             • 

•  •            • 

•  •      •       • 

•  •       •       • 

rosero 

Pass,  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 

• •    • 

•  •     • 

•  •      • 

•  •       • 

rose 
Rodemmo 

•        •        • 

.  .  .   1 

•  •            • 

•  •            • 

•  •       •      • 

•  •      •      • 

bi  roso,  ec. 

• 

ERROl 


•      • 


Del  Verbo  ROMPERE* 

11  prospetto i  cne  qnì  diamo  di  questo  verbo,  serve  per  tutti  i  suoi  composti  9  come   sono  corrompere 
rompere    interrompere  ,  prorompere  ,  ec. 


corauifE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERROITEO 

GOMuirs 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERROn 

JND, 

roppono  : 

ruppano 

Pass,  ind. 

romperono 

' 

Ruppi 

roppi  :   rom- 

•     «     • 

•      •      <      • 

Pass,  comp. 

pei  :  rompetti 

Ho,  aveva,  eb* 

•     •    • 

•      •      • 

•    »   • 

rompesti 

•     •     • 

•    •     • 

•      •      •      • 

bi  rotto 

ruppe 

roppe:  rompe: 
roppè  :  rup- 

•     •     • 

•      •      •      • 

CONO, 

Pr, 

pè:rompette 

Rompa 

•     •     • 

•      •      • 

•    •   t 

Rompemmo 

•     •     • 

•     •     • 

roppamo:  rom- 

rompa 

•     •     • 

rompi 

•    •    • 

pessimo 

rompa ,  ec. 

•     •     • 

•     •     • 

•    .   < 

rompeste 

.     •     • 

•     •     • 

•     •  °   •     • 

ruppero 

*ruppono  : 

•     •     • 

rompettcro  : 

Del   Verbo  RUGGIRE. 


Ruggire  lia  doppia  uscita  ,  come  dal  seguente  prospetto  apparisce  .  È  però  da  osservarsi ,  cbe  mentre  s 
mo  testi  in  copia  i  quali  ci  presentano  la  terminazione  di  rugge  in  versi  e  in  prosa ,  nissuno  ne  n< 
cato  di  rii^^f ,  e  ruggo  . 


)(  »"  )( 


8UKB 

ind* 

(CO 

ci 

:  ruggì- 

imo 

e 
cono 

ica 


AWriQUATO 

POETICO 

ERROKEO 

•  •      • 

•  •      • 

•  •      • 

ruggo 
ruggì 

•     •     • 

•  •      •       • 

•  •       •       • 

•  •      •       • 

ruggitno 

•     •     • 

».      •      •      • 

•-    •     • 

ruggono 

•      •      •      • 

•     •     • 

rngga 

•      •      •      • 

COMUNE 

ruggisca 

ruggisca 
Ruggiamo 
niggiate 
ruggiscano 

PART, 

Pr. 

Ruggente 


ANTIQUATO 

ruggischi  : 
i  ruggi 


POETICO 

rugga 


t        ERROjrEO 


fuggano 


».    •     • 


•     I     • 


»     •     •     • 


•     • 


ruggischino 


Del    Verbo    SALIRE. 


v^ 


le  come  àbhorrìre  anclie  il  verbo  salire  ;  e  così  fanno  i  suoi  composti  assalire  ,  soprassalire  ,  risalire  : 
la  perchè  gli  antichi  dissero  anche  saglire^  mentre  in  molte  terminazioni  quella  gli  fu  abbaifdonata  , 
1  alcune  però  fu  ritenuta  »  e  sta  bene^  e  in  altre  fii  usata  la  g  con  suono  forte  ^  e  si  conserva  .  Per 
ueste  anomalìe  ,  e  per  alcune  altre  maniere  antiq[nate ,  che  è  bene  conoscere  ,  diamo  quasi  intero  il 
rospetto  di  questo  verbo .  Però  mentre  abbiamo  lasciate  tra  le  parole  regolari  sali  ,  saliamo  e  saliate  y 
I  luogo  delle  quali  meglio  sarà  se  si  dica  sàlisci  ^  sagliamo ,  sagliate  ,  non  manchiamo  di  dire  ^  clie 
aolsi  avvedutezza  in  usarne  simili  voci  uscendo  anche  dal  verbo  salare  • 


MUNE 

irp. 
Fr. 

:  salisco 
alisci 
alisce 
10  :  sa- 
io 

io  :  sali- 

*end. 


ANTIQUATO 


saglio 
sagli 
saghe 
salimo 


saglite 


mo 

te 
no 


^salivo 


imo 

e 

•no 

'5.  cornp. 
iveva,  eb- 
a!ito,o  sc- 
erà 9  fui 
0,  ec. 


salieno 

Saglii ,  ec. 

•  •     • 
salitte 

•  •     • 
salsono 


POETICO 


sagliono 

salì  a 
salta 


•     • 


•     • 


I 


EBRONEO 


saturno 

salsi 

•     •     • 
salse:  salk>. 


salsero  :  sa- 
lirò: salir 


saggo 

'     •     •     •     • 

•  •     •     • 
salghtamoisag- 

ghiamo 

•  •     •     • 
saggono  :  sal- 
gano 


salii 

•  •     •     • 
salavamo:  sali- 

mio 
salivi 
salivono 

saletti 

•  •     «     •  > 
salette:  salhie 
salissimo 
salisti 
salettero 


salluto 


COMUHE   . 

Fut. 
Salirò 

salirai 
salirà 
Saliremo 
salirete 
saliranno 
orr. 

Pr,  perf. 
Salissi ,  ec. 

Pr,  ìmp. 
Salirei 

saliresti 

salirebbe 

Saliremmo 

salireste 
salirebbero 
•     •     •     • 
coir  a, 
Pr. 
Salga:  salisca 
salga:  salisca 

* 

salga:  salisca 
Saliamo  :    sa- 
gliamo 


ANTIQUATO 

POETICO 

sagìirò  ,  ec»  : 
sarrò 

•     •     • 

•  •     • 
sarrà 

•  •     • 

••     •     . 
... 
•     •     . 

•  •     • 

•  «     • 

•     •    * 

saglissi 

•     •    • 

saglirei ,  ec.  : 

salirla 

sarrei 

•    •     • 

... 

•     •     • 
saliria 

*          •           a 

... 

•          .          . 

^salirebbono 

.     •     . 
saliriano 

valghi  :  sali- 
schi 


saglia 


ERRONEO 


saliroe 


salisse 

sali  rebbi 

.     •     •     • 
.     .     •     • 

salirebbamo-: 
saliressimo^ 

saliresti 

salirebbano 


Sagga 
sagga 


•     .     •     • 

salghiamo  : 
sagghiama 


< 


n  aia  )( 


COMUISTfi 

ANTIQUATO 

FeiTICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

saliate:  sagliate 

•          •          • 

•          •         « 

éalghiate 

sagliente 

salgano  :  sali- 

sagliano 

•         •         « 

saggano  :  sal- 

Pass, 

ficano 

gbino 

Salito 

saglito 

•       •       * 

•     »     «     • 

cm. 

INF. 

Salendo 

saglieado 

•       •       • 

Saltre 

saglire 

•        •         • 

salere 

■ 

PART. 

Pr. 

• 

Salente 

4         •          » 

•         •         • 

•     •     «    • 

• 

EfUtON 


•      •      I 


Del    Verbo  SAPERE. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

£RROKE< 

jyD, 

sappiate 

.            .           • 

.     •     • 

... 

sappiano 

•          •          • 

•     •     • 

sappine 

So 

sappo  :  saccio 

«       • 

sappio 

OTT. 

sai 

sapi:  sa' 

•       •       • 

•       •       •       • 

Pr.  perf. 

sa 

•     •     • 

sape 

•      •       •       •      , 

Sapessi 

1                 « 

io  sapesse 

Sappiamo 

sapemo  :   sa- 

•     •     • 

•       •       •       • 

sapessi 

.     •     • 

• 

verno:  sapia- 

• 

sapesse 

sapessi 

mo  :  saccia- 
mo 

Sapessimo 
sapeste 

•     •    • 
sapesti  :  ss] 

sapete 

•     •     • 

•     •     • 

•          •          «          e 

sivot  sipe 

sanno 

sacciono 

• 
•     •     • 

sapono 

te 

Pehd. 

sapessero 

sapessono 

•     •     • 

sapessino  : 

Sapeva 

0 

^sapevo 

sapea 

•     •     •    • 

pesseno 

sapevi 

«     •     • 

•         a 

aapei 

Pr.  imp. 

sapeva 

*     •  .  " 

sapha 

•     •     •     • 

Saprei 

saperei ,  ec. 

sapna 

saprebbi  : 

Sapevamo 

sapavamo 

•     «     • 

sapemio 

. 

prea 

sapevate 

sapavate 

•     •     • 

sapevi 

sapresti 

... 

•     •  "  • 

•     •     • 

sapevano 

sapieao  :  sa-* 

sapeano 

aapevono 

Sbprebbe 

saperebbe 

saprìa 

•     •     • 

vieoo 

. 

Sapremmo 

.     •     • 

.     •     • 

saprebbaiiM 

Pass.  ind. 

. 

9 

• 

p 

sa  pressimi 

Seppi 

•     •     • 

•                         •■                     • 

sapei:  sapetti 

sapreste 

•     •     • 

•     •     • 

sapresti  :  si 

sapesti 

•     •     * 

•k                     •                        • 

•     •     •     « 

pressi 

seppe 

•     •     • 

•                        •                         • 

sape:  sapette 

sa]>rebbero 

*  saprebbo- 

saprìano  : 

saprebbane 

Sapemmo 

•     •     • 

•                         •                          • 

sepparao  :   sa- 
pessimo 

* 

.coyG. 

no 

saprieno 

sapeste 

•     •     • 

•                         •                        • 

sapesti 

Pr. 

seppero 

^ppon» 

•                        •                       • 

siiperono  :  sa- 

Sappia 

• 

saccia:  sappi 

•     •     • 

pettero 

sappia 

sappi 

tu  sappie 

Pass,  comp 

• 

• 

sappia 

saccia:  sappi 

•     •    • 

IIoj  aveva,  eb- 

•    •     • 

•                       «                         • 

sacciuto 

Sappiamo 

sacciamo   . 

•     •    •    ' 

bi  saputo,  ec. 

4    • 

sappi  ajte 

sacciate 

•    •    • 

.Fut. 

■ 

sappiano 

s&cciano 

sappino 

Saprò 

saperò,  ec.  : 
sapraggio  : 

•                         •                        • 

•                        •                         •                        • 

.     •     •    • 

I^F. 

saproe 

■                                                                                 • 

Sapere 

•     •     • 

•     •     • 

•          •         t 

saprai 

•     •      • 

,     •            •             •             • 

FJaT, 

•          •          • 

saprà 

•     •     • 

•            •             •             • 

Pr, 

» 

Sijpremo 

•     •     • 

.... 

•     .     •     . 

^saccente  : 

•      •    • 

•     •    • 

saprete 

•     •     • 

*                           •                         •                         • 

sapiente 

sapranno 

•     •      • 

•                        •                         •                          • 

Pass. 

2ifP. 

Saputo 

... 

•     • 

Bacciuto 

Pr. 

GER.                1 

, 

•     •    • 

Sappi 

•     •     • 

•                         • 

•             •            •             •           B 

Sapeudo 

soppiendo  : 

•          %          • 

sa;ipia 

3 acci  a 

•                        .                         • 

*    •    *    .    n 

sapierido 

Sappiamo          j 

•     •     • 

•                         •                         • 

.         •         •         •        ■ 

)(  ai3  )( 

Del  Verbo  SCEGLIEREcSCERRE. 


ito  verbo  alcune  difficoltà  ,  per  le  quali  debbe  essere  grata  cosa  Y  averne  innanzi  il  prospetto .  Il 
72^0  scrisse  sciegliere  e  scierre  5  ed  il  Ruscellai  scelgere .  In  generale  le  scorciature  di  questo  verbo 
ivengono  al  poeta ,  ma  non  senza  accortezza  e  parsimonia  .  Quelle  del  futuro  hanno  esempj  anche  di 
satori .  I  verbi  prescegliere  ,  trasceglìere  camminano    come  scegliere . 


JWE 

AHTIQUATO 

POETICO 

SRROirEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO     1 

SRRONSO 

0. 

Fut. 

r. 

Sceglierai 

.     .     .       scerrai 

1 

•       •       •      • 

•         •         • 

sceglìo 

•         •         •         • 

sceglierà,  ec. 

.     .       'scerrà 

•       •       •      • 

scei 

•         •         • 

•         •          •          • 

OTT, 

•     •     • 

•        •         • 

•           •           •           • 

Pr,  perf. 

(IO 

e 

sceglìemo 
•     •     • 

•  •           • 

•  •          • 

•  •         •          • 

•  •          •          • 

Scediessi 
scegliessi 

•  •     • 

•  •     • 

•  •      • 

•  •       • 

•  •      •       • 

•  •       •      • 

)  :  sce- 

•     •     • 

•          •          • 

scelgano  :  sce- 

scegliesse 

•     •     • 

•      •      • 

scegliessi 

gliano 

Scegliessimo 

•     •     • 

•       •       • 

•     •     •     • 

d. 

sceglieste 

•     •     • 

•      «      • 

scegliessivo 

a 

^sceglievo 

scegliea 

• 

•     •     •     • 

scegliessero 

^scegliessono 

•      •       • 

scegliessi  no  : 

• 

1 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

scegliesseno 

a 

•     •     • 

scegliea 

•     •     •     • 

Pn.  imp. 

ramo 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

Sceglierei 

•     •     • 

sceglieria  . 

•     •     •     • 

ate 

•     ■     • 

•     •     • 

sceglievi 

scerrei 

ano 

•     •     •     " 

sceglieano 

sceglievono 

sceglieresti 

•     •     • 

scerresti 

•     •     •     • 

ind. 

sceglierebbe 

•     •     • 

scerrebbe  : 

•     •     •     • 

•     •     • 

•     •     • 

sceglici  :  sce- 

sceglieria 

glietti 

Sceglieremmo 

•     •     • 

scerremmo 

•     •     •     • 

ti 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

scegliereste 

•     •     • 

scorreste 

•     •     •     • 

•     •     • 

•     •     • 

sceglie  :  sce- 

sceglierebbero 

*scegliereb- 

scerebbono: 

•     •     •     • 

* 

gliette 

• 

bono 

sceglieria^ 

omo 

•     •     • 

•     •     • 

scelsamo  :  sce- 
glieesimo 

•     •     •     • 

no 

te 

•     •     • 

•     •     • 

scegliesti 

coire. 

^scelsono 

»     •     • 

sceglierono  : 

Pr. 

m 

scegliettero 

Scelga  :  scoglia 

•     •     • 

•          •          • 

scelghi 

comp. 

tu  scelga  ,  0 

scelghi 

scegli 

• 

•     •     •     • 

va,  eb- 

•     •     • 

• 

scegliuto 

scoglia 

Ito 

scelga:  scoglia 

•     •     • 

•     •     • 

scelghi 

it. 

Scegliamo 

•     •     • 

•     •     • 

scelghiamo 

ò 

•     •     • 

scorro 

scegliate 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

ai 

•     •     • 

scerrai 

scelgano  :  sca- 

•    •     • 

•     •     • 

scelghino:  scc- 

à 

•     •     • 

scerrà 

gliano 

glin6 

•emo 

•     •     • 

scerremo 

•     •     •     • 

e  te 

•     •     • 

scerrete 

INF, 

anno 

•     •     • 

scer  ranno 

Scegliere:  scor- 

•    •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

rp. 

re 

■ 

1 
r. 

scei 

•     •    •      • 

Pr: 

aceglia 

•     •     • 

•     •     •     • 

Scegliente 

•     •     • 

•     t     • 

•     •     •     • 

mo 

•     •     • 

•     •     •     • 

Pass. 

e  . 

•     •     • 

•     •     •     • 

Scelto 

•    •    • 

•     •     • 

scegliuto 

0  : sce- 

.    • 

•     •     •     1 

scei gh ino:  sce- 

GER. 

1 

\^ 

1 

glino 

Scegliendo 

•     •     t 

•     .-^  . 

* 

•     ■     •     • 

.  7. 
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Del  Verbo  SCENDERE. 


E  per  8è  stesso  e  pe'suoi  composti ,  come  ascendere  ,  discendere^  condiscendere ^  trascendere  »  seoscem 
vuol  essere  questo  verbo  dimostrato  nel  suo  passato  indeterminato  e  nel  suo  participio  passato .  A 
tiamo  intanto  che  sebbene  abbiamo  poste  tra  le  parole  antiquate  senza  alcun  segno  le  termina 
scendèi  e  scendetti  ,  per  gli  esempj  che  se  ne  hanno ,  possono  in  qualche  opportuna  occasione  a* 
rarsi  senza  biasimo  tanto  da  poeti ,  quanto  da  prosatori  .  Avvertiamo  inoltre  che  trovansi  esern] 
ascenduto  e  discenduto  in  testi  di  prosa  e  di  verso  ,  ne'  quali  queste  due  parole  forse  non  dispiace] 


COMUITE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERROITEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

IND. 

scendettero 

Pass,  ind. 

pass,  comp. 

Scesi 

scende!  : 
scendetti 

•             •!             « 

•       •      •       • 

Sono  9  era  ,  e 
fui  sceso 

scenduto 

•     •     • 

scendesti 

•     •     • 

•             •              • 

•       •      •       • 

CONO. 

scese 

sconcie:  scen- 
dette 

•             •-             • 

•       •      •       • 

Pr. 

Scenda 

•     •     • 

Scendemmo 

•     •    • 

•>            •             « 

scesamo:  scen- 

tu scenda 

scendi 

dessimo 

scenda 

•     •     • 

scendeste 

•     •     • 

•              •              • 

scendesti 

Scendiamo 

•     •     • 

scesero 

scesono  : 

•             •              • 

sceudèrno 

scendiate 

•     •     • 

scenderono: 

« 

scendano 

•     •     • 

ERBOKJ 


•     t 


•  •     • 

•  •     • 


scendi 


•    ♦    • 


•    •    • 


scendino 


Del   Verbo  SCERNERE 


Cernere  è  il  verbo  primitivo  di    scemere  ,   concernere ,  discernere  ;  ma   trovasi  usato  pochissimo ,  fom 
troppo  latinismo  che  presenta .  Volendosi  quindi  aver  norma  per  V  andamento  di  tutti  ,   scegliamo 
nere  .  In  alcune  parti  però  anch'  esso  può  parere  alquanto  antiquato .  Imperciocché  come  è   facile i 
trovare  scritti  i  participi  discernente  e  discernuto ^  concernente  e  concernuto >,  è  forse  raro  trovare! 
to ,  o  anche  solo  udire  scernente  e  scernuto  ,  abbenchè  sieno  entrambi  conformi  alUl  regola . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

BRROir. 

IND. 

scerse 

Pr. 

■ 

Scernemmo 

•      •       • 

•     •     • 

scernessb 

Scemo 

r     »     •      • 

scerneste 

•      •       • 

•     •     • 

•    •    • 

scerni 

scernerono 

•       •       • 

•     •     • 

scernemo 

scerne 

scemeni 

Scerniamo 

•      •  \  •      • 

Pass.  comp. 

• 

scernete 

Ho^aveva,  eb- 

•      •        • 

•     •     • 

•           •         4 

scernono 

< 

bi  scernuto 

1 

Pend. 

Fut. 

■ 

Scerneva 

*8cernevo 

scernea 

•      j      •      • 

Scernerò ,  ec, 

•       •       • 

•     •     • 

•          •          • 

scernevi 

•     •     • 

•     •     • 

CONO. 

scerneva 

•     •     • 

scernea 

Pr. 

Scernevamo 

•     •     • 

•     •     • 

Scerna 

•       •       • 

•     •     • 

^          • 

scernevate 

•     •     • 

•     •     • 

tu  scerna 

•      •       • 

scerni 

•          •          • 

acern/evano 

•     •     • 

scerneano 

scerna  9  ec. 

•      •       • 

•     •     • 

•           •          ) 

Pass^  ind. 

PART. 

Scerneì 

•     •     • 

scersi 

.      .  .  •      • 

Pr. 

•cernesti 

•     •     • 

•     •     t 

Scernente 

•       «      t 

t     •     • 

f        •        a 

scernè 

^    -•     -^ 

scerneo  : 

«      •      •      * 

Del    Verbo  SCIOGLIERE,  o    SCIORRE. 


7WE 


D, 


BCIO- 


cno 

e 
o'.sclo- 


?a,  ec. 
ind. 


ti 


nmo 


te 


•ò  : 
ai  : 

» 

i 
à: 

-emo  : 
no 
ete  : 
:e 
anno: 

IDO 


ANTIQUATO    |    POETICO 


•      •       • 


6CI01 

sciogliemo 


•     •     • 


•     •     • 


'scioglievo 


•     •     • 


• .  •     • 


^sciolsono 


sciò 


SCIO- 


•     •     • 


•     •     • 


•     •     • 


•     •     • 


•     •     • 


scioglìea 


•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 


•     •     • 


•  •     • 

•  •     • 


ERROr^EO        I  COMUNE         \    ANTIQUATO 

Sciogliamo 


scioggo 


scioe 
sciolghiamo  : 

sciogghiamo 
sciogghiete 
sciolgano  : 

scioggono 

•  •     •     • 

sciogliei 
sciogghiesti 
scioglie 
sciolsamo  : 

sciogghiem- 

mo:  scioglies- 

siino 
sciogliesti  ; 

scìogghieste 
sciolsano  : 

scioglierono 

•  •     •     • 


•     •     • 


•     •     • 


t     • 


•     •    •     • 


•     •     %     • 


t     • 


sciogga 


•     •     • 


•     • 


•     •     • 


•     •     • 


sciogliete 
sciolgano:  scio- 
gliano 

OTT, 

Pr.  per/. 
Sciogliessi ,  ec. 

Pr,  imp. 
Scioglierei  : 

sciorrei 
scioglieresti  : 

sciorresti 
scioglierebbe  : 

sciorrebbe  , 

ec. 


•     •     •     • 

coso. 

Pr. 

Sciolga  :  scio- 

glia 

sciolga  :  scio-jsciolghi 

glia 
sciolga  :  scio- 

g|ia 
Sciogliamo 


•     •     • 


•     • 


I 


sciogliate 

sciolgano:  scio- 
gliano 
•     •     •     • 

INF, 

Sciogliere  : 
sciorre 

PART. 

Pr. 

Sciogliente 
Pass, 
Sciolto 

OKR. 

Sciogliendo 


•     • 


«     •     • 


•     •     • 


•     •     • 


•     • 


•     •     • 


POETICO 


•  •       • 

•  •       • 


•  •       • 

•  •       • 

•  •       • 

scìoglieria 
sciorria 


•     • 


•     • 


•     •     • 


•     •     • 


•     • 


ERRONEO 

sciolghiamo  : 
sciogghiamo 
•     •     •     • 

sciolghino  : 
sciogghino 


sciogliesse 


t    •     •     • 


sciolghi:  sciog' 

sciogghi 

sciolghi 

sciolghiamo  : 
sciogghiamo 

sciolghiate  : 
sciogghiate 

sciolghino  : 
sciogghino 


•     •     •     • 


»     •     • 


sciogliuto 


•        • 


Del   Verbo  SCOLPIRE. 


NE 
>. 


10 


•       • 


ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRÒNEO 

scolpiscono 
Pass.    ind. 

■      •      • 

•      *      • 

•        •       •       i 

(       t      • 

Scolpii 

•      •       • 

sonisi 

•        •        •        « 

•      •      • 

scolpisti 

*       •      • 

•     •     • 

•         •         • 

•      •      • 

sculpe 

scolpi 

•      •      • 

scolpìo  : 

•        •        •        < 

scofpimo 

•           •           • 

sculse  : 
isculs9 

•     •     • 

a             •            • 

•      •      •      • 

)(  "6  j( 


COMtTlTE 

AirriQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMI)  If  fi 

AWTIQUATO 

POETICO 

EBl 

Scolpimmo 

•    •     • 

•      •      • 

scolpissimo 

bi  scolpito 

isculto  : 

scolpiste 

•    •     • 

•      •      • 

•        »        •         • 

scolto 

scolpirono 

•     •     • 

scolpirò  : 
scolpir  : 

scolpiroo 

CONG, 

- 

Pr. 

sculsero  : 

Scolpisca 

•          •          • 

•         •         • 

•          • 

sculsono  : 

scolpisca 

scolpiscbi 

•         •          • 

•         • 

Pass,  '  comp. 

• 

scolpisca,  ec» 

•         •         • 

•         •         • 

•         • 

Ho,  aveva,  eb- 

•     •    • 

sculto  : 

»     •     •     • 

Del  Verbo   SCRIVERE. 


Ha  molta  sequela  di  composti ,  come  ascrivere  ,  coscrivere  y  descrivere  ,  iscrivere  ;  prescrivere  ]  prosa 
rescrivere ,  o  riscrivere ,  soscrivere  y  sottoscrivere .  Perciò  poniamo  qui  parte  del  suo  prospetto ,  s 
potesse  da  taluno  esitarsi . 


I 


•       COMUNE 

Pr. 

Scrìvo 
'scrivi 
scrive  9  ec. 
Pend. 
Scriveva 
scrivevi 
scriveva,  ec. 
pass,  ind. 
Scrissi 
scrìvesti 


ANTIQUATO 


scribo 


•     *     • 


^scrivevo 


•     •     • 


•     •     • 


POETICO 


•       t       • 


scrivea 

•         •         • 

scrivea 


•     •     • 


ERRONEO 


•  •  •  • 

•  .     •  •  •. 

•  *  •  a 

•  •  *  • 

scrivei 

•     •  •  • 

scrivei 

y 

•  •  •  * 


COMUNE 

scrisse 
Scrìvemmo 

scriveste 

scrissero 
Pass,  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi scritto 

PART. 

Pr. 

Scrivente,  ec. 


ANTIQUATO 


•       •       • 


scrissono 


POETICO 


.     .     • 


•     •     . 


•     • 


•     •     • 


•     •     • 


erro: 
scrìve 
scrissam< 
vessimi 

.     • 

scrìveroi 


•     • 


Del  Verbo  SCUOTERE. 


Debbesi  applicare  anche  a  questo  verbo ,  riguardo  a  scriverne  varìe  desinenze  col  dittongo  ,  ciò  che  si 
to  di  morire.  Però  si  osservi  che  i  suoi  composti  lo  ritengono  ordinariamente  anche  nelle  parole 
sillabe  con  penultima  lunga  come  se  non  fossero  che  parole  di  scuotere  precedute  semplicemente 
particella  per  ,  o  ri .  Si  osservi  ancora ,  che  per  una  volta  che  si  trovi  usato  in  versi  scusse ,  ten 
sona  singolare  del  passato  indeterminato ,  moltissime  volte  poi  parimente  in  versi  si  trova  usato 
cusse.  Non  però  mai  riscusse  ^  nemmeno  per  necessità  di  rima^  e  tale  desinenza  sarebbe  barbara , 
sarebbe  barbaro  il  dire  nti  participio  passato  ^  riscusso y  abbenchè  per  avventura  dicasi  dal  poeta  q 
volta  percusso .  Il  participio  presente  è ,  né  può  essere  altro  che  scuotente  ,  o  scotente  ^  ma  peri 
ebbe  percussente  antiquato,  ed  ora  ha  percotente  regolare,  e  percuziente  comunemente  usato  in 
inenti  di  fìsica.  Notabile  anomalìa  presentano  poi  i  due  verbi  concutere  e  discutere^  se  voglionsi 
posti  da  scuotere  ,  perciocché  rigettano  la  o  costantemente ,  ritenuta  la  u  sola ,  per  tutte  le  lorc 
nenze  3  onde  abbiamo  discussi ,  concussi ,  e  discusso  e  concusso  3  parola  che  per  essere  raramen 
ta ,  non  però  manca  d'  essere  legittima  • 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

JlfJfM 

.      Pr. 

Scuoto 

•      •       • 

scoto 

scuoti 

•      •      • 

scoti 

scuote 

•       •      • 

scote    . 

Scotiamo 

scotemo 

•         •          • 

scote  te 

•     f     • 

... 

scuotono 

•     »     • 

scotono 

ERRONEO 


scuotano 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRO 

Pend, 

Scuoteva 

*scotevo 

scotea 

scotevi 

.     •     • 

-       ,       ^ 

SCO  te  va 

scotea 

Scuotevamo 

.     •     • 

scotevate 

.     •    • 

scotevano 

scoteano 

scotevor 

)(  »'7  )( 


e 
id. 

ANTIQUATO 

POETICO 

SAROTTEO 

COMUKE 

scotessero 

AWTIQTTATO 

^sco  tessono 

POETICO 

•           •          • 

ERROTTEO 

scotessino  : 

*6cotei 

•      • 

^sco  tè '.scusse 

•  • 

•  • 

•  • 

• 
• 
• 

•      •      • 

A                •              • 
•              •               • 

• 
• 
• 

Pr.  imp. 
Scoterei 

:    ;    1 

•           •          V 

scotesseno 
•     •     •     • 

•  •     • 

•  •     • 

•  • 

•  • 

• 

scossamo  : 
tessimo 
•     •     • 

SCO- 

• 

scoteresti 

scoterebbe 

Scoterémmo 

•  •           • 

• 

•  •          • 

•  •         é 

•         •         • 

scoteria 
•     •     • 

•  •     •     • 

•  •     •     • 
scoteressimo 

scossono.: 
*  scoterono 

•       • 

• 

scoterno  : 
tenno 

SCO- 

scotereste 
scoterebbero 

•  •           • 

•  •          • 

•     •     • 
scoterìano  : 

•  •     •     • 

•  •     •    • 

np, 
,eb- 

1     .     . 

•      • 

• 

% 
•     •     • 

• 

•     •     •     • 

■ 

SCO  terréno 

•    '  •     • 

•      • 

• 

•     •     • 

» 

COKG* 

Pr. 

Scuota 

•        -•        • 

•     •     • 

scuoti 

c. 

•     •     • 

•      • 

• 

•     •     • 

• 

scuota 
scuota 

•  •            • 

•  •           • 

scuoti 

•         •         • 

*     '     •     • 

scuoti 

•     •     • 

•      ■• 

• 

•     •     • 

• 

Scotiamo 

•           •           • 

•          •         • 

«        •        •        • 

•     «     • 

»      • 

• 

•     •     • 

• 

SCO  ti  a  te 

•          •          • 

•          •          • 

•       •        •       • 

«     •     • 

•      • 

• 

•     «     • 

• 

scuotano 

•            •           • 

•         •         • 

scuotlno 

f- 

•  •     • 

•  •     • 

•  • 

•  • 

• 
• 

•  •     • 

•  •     • 

• 
• 

• 
• 

•     •     •     • 

PART, 

Pr. 

Scotente 

Pass. 
Scosso 

•  •         • 

•  •         • 

•      •       • 

•    •    l 

•  •     •    • 

•  •     •     • 

•     •     * 

• 
• 
• 

GSR. 

Scotendo 

•         •         • 

•         •         • 

«     •     •    • 

Del  Verbo  SEDERE. 

verbo  varietà  di  desinenze  ,  e  di  ortografia ,  le  quali  comunica  a'  suoi  composti  risedere ,  possedè^ 
ìprassedere  ;  e  noi  diamo  il  presente  prospetto .  onde  8i  conoscano  . 


H5g- 


fgo- 


d. 

itti 


ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUirB 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERROirSO 

sedè:  sedette 

•      •      • 

sedèo 

•        •        •        • 

Sedemmo 

■      •      • 

.      .     . 

sedessimo  :  se« 

seggio 

%      •      . 

•      •      »      • 

dettame 

•        .        . 

.      •      . 

•       •       •      • 

sedeste 

•      •       • 

•     •     • 

sedesti 

sede:  siò 

m        •       • 

•      •      •       • 

sederono  :  "se- 

^sedottone 

sedièro 

sedettano 

sedemo 

•        «        « 

segghiamo           dettero 

• 

Pass.  comp\ 

«      •     • 

•         •        • 

.    •     •     k      Ho,  aveva,  eb- 

*        p        m 

•     «     • 

•     »    •     • 

seggiono 

«        •        • 

siedano  :  seg-     bi  ec,  o  mi 
gano                   sono ,  mi  era , 

mi  fui,ec.  se- 

V 

^sedevo 

sedea 

•     •    «     • 

duto 

•     •     • 

•     •     • 

sedei 

Fut. 

sedie 

sedea 

•     •     •     • 

Sfiderò 

sedrò)  ec. 

•     •     • 

•     •     • 

sedemio  :  seda- 

sederai 

% 

vamo 

sederà 

•     •     • 

•     •     • 

sedevi 

Sederemo 

•     •     • 

sedie  no:  ^e- 
deano 

sedevono          Isederete 

■sederanno 

1             JMP. 

•     •     • 

•     •     • 

1             Pr 
•      •      •      •      ■              *  r. 

t    •     • 

•            a          • 

1****1 

[Siedi 

•        •        • 

•     «     • 

•       «^       •      f 

36 


)(  ai8  )( 


COMTTTTB 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

AWTIQCATO 

POETICO     1 

BRROI 

Sieda:  segga 

•       «      * 

•       •      • 

seda 

sieda:  segga 

♦            •            • 

•      •      • 

segglii 

Sediamo 

•      •       • 

seggiamo 

segghiamo 

. 

1 

sedete 

•       •      • 

•             a            • 

•     •     •     • 

Sediamo  :  seg- 

^           •             • 

•      •      • 

segghian 

siedano:  segga- 

•     *      * 

•            *            • 

seggliino  :  se- 

giamo 

1 

no 

dano 

sediate 

•             •            • 

seggiste 

segghiat 

Fut. 

siedano:  segga- 

•           •            • 

•         •         • 

Segghinc 
dano 

Sederai,  ec. 

»•          «         n 
•          •          • 

«            •            • 

•     •     •     • 

no 

• 

OTT. 

•           •           a           • 

Pr.  per/. 

. 

1NI\ 

Sedessi  9  ec. 

•          •          • 

•           •            • 

sedesse 

Sedere 

•             •            • 

•        •        • 

•    • 

Pr.  imp. 

PART, 

Sederei  y  ec. 

•           •          • 

sedrei  :   se- 

sederebbi 

Pr. 

derla 

Sedente 

•             •            • 

•         •        • 

•     • 

•     •     •     • 

Pass» 

CONO. 

Seduto 

•            .»            » 

•         •        • 

•    • 

Pr. 

GER, 

Sieda:  .segga 

•          •          • 

seggìa 

segghi:  seda 

Sedendo 

•            •            » 

seggendo 

•     • 

sieda:  segga 

segghi:  sidi 

seggia  :  seg- 

•    •     •     • 

1 

^ 

gi 

ì 

1 

Del   Verbo  SEGUIRE. 

Ebbe  doppia  nscita  questo  verbo  presso  gli  antichi ,  e  quella  in  isco  pare  assolutamente*  iiu  esso   antu 
non  ostante  che  pur  si  preferisca  comunemente  all'altra  ne'  composti  conseguire  ^  proseguire  ,  pei 
re  ,  susseguire  .  Leggasi  con  quest'  avvertenza  il  presente  prospetto  ,  osservando  ancora  la  i  che 
giunge  in  alcune  terminazioni  si  di  questo  verbo  che  de' suoi  composti . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

INO, 

Pr. 

Seguo:  sieguo 

seguisco:  se- 

f 

•     •       • 

S^.    . 

segui:  siegui 

seguisci 

segue:  siegue 

seguisce 

Seguiamo 

seguimo 

seguite 

•     •     • 

seguono  :  sie- 

seguiscono 

guono 

Peni. 

Seguiva,  ec. 

• 

^seguivo         1 

seguivano 

•     •    • 

Pass.  ind. 

Seguii 

9       9 

seguetti 

seguisti 

.     .     . 

seguì 

seguette 

Deguimmo 

•     •     • 

seguiste 

•     •     • 

seguirono 

seguettero 

POETICO 


ERRONEO 


•      •       • 


Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi, e  sono ,  e- 
ra ,  Cui  segui- 
to 

Fut. 

Seguirò,  e  e. 


•    • 


seguia ,  ec. 
seguiano 


•        m 


seguio 


seguirò:  se- 
guir 

•     •     • 


•  •     •     • 

•  •     •     « 
seguischiamo 

•  •     •     • 
seguano 


•  •    •     • 

•  •     •     • 


•  •     •     • 

•  •     •     • 
•     •     • 

seguissimo: 
guemmo 
seguisti 
seguinno 


•     •     • 


•     • 


•     • 


•     k 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

erro: 

IMP, 

Pr. 

Segui:  siegui 

.      •      • 

- 

•    • 

segua:  siegua 

seguisca 

a           • 

Seguiamo 

•     •     • 

seguiseli 

seguite 

•     •     • 

•         • 

• 

seguano  :  sie- 

«eguiscano 

segaino 

guano 

Fot. 

• 

Seguirai ,  ec. 

•    •    • 

•      •      • 

•    • 

.    OTT. 

• 

Pr.  perf. 

» 

m 

Seguissi ,  ec. 

•    •    • 

•      •      • 

seguisse 

Pr.  imp. 

1 
1 

Seguirei ,  ec. 

«     f     • 

seguirla 

seguirei 

seguirebbero 

*  seguirebbo- 

seguiriano  : 

•    • 

^               m               m                m 

no 

seguir  iè  no 

•               w                •                • 

CONO. 

Pr. 

Segua:  siegua 

seguisca 

• 

•     •     • 

segui 

segua:  siegua 

seguisca  :  se- 

segui,  0  sie* 

•    • 

• 

guischi 

gui 

segua:  siegua 

seguisca 

•     •     . 

segui 

Seguiamo 

•     •      • 

•     •     •  . 

seguiscl 

seguiate 

«           .           a 

seguiécl 

seguano  :  sie-  seguiscano 

•           .           • 

seguine 

guano 

•     •     •      • 

)(  ai9  )( 


F. 


r. 


d 


AITTIQUATO 

POETICO 

ERROI^EO 

GOMUITE 

- 

Pass. 

•       •       • 

•      •      • 

seguere 

Seguito 

GSM. 

1  . .. 

•      •      • 

•     •     •     • 

Seguendo 

ANTIQUATO  \     POETICO 


•      •      • 


»      • 


•       •      • 


ERHOKSO 


•      •      •      • 


•      •      »      • 


Del   Verbo  SERPERE. 

tivo,  e  81  usa  più  da'  poeti  che  da'  prosatori;  ma  pu^  venire  in  acconcio  talora  anche  a    questi  ^8eb« 
le  abbiano  in  pronto  il  verbo  serpeggiare  •  Ecco  il  prospetto  che  può  farsi  di  esso. 


asTE 


id. 


ANTIQUATO 

•  •          m 

•  •           • 

•  •           • 

\ 

•  •          • 

•  •           • 
«            •           • 

•  •          • 

POETICO 

•  •       • 

•  •       • 

•  »       • 

•  •      • 

•  •       • 

•  •       • 

serpea 

ERRONEO 

•  •      •       • 

•  •       •       • 

•  •      •      • 

•  •       »      • 

•  •      •       • 

•  »       •      • 

COMUNE 

serpevano 

CONG, 

Fr. 

Serpa 
serpa 
serpa  - 
Serpiamo 

serpano 

PART. 

Pr. 

Serpente 

OER, 

Serpendo 


ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

»      •      • 

serpe  ano 

•       •»      •       • 

•      •       • 

•     •     • 

•      •       •      ». 

•       »      • 

•     •     • 

•      •      •       • 

•      •      • 

•     •     • 

•       t       •      • 

•       •      • 

•     •     « 

•      «      »      • 

•       •      • 

•  •     • 

•  •     % 

•       •      •      • 

Del   Verbo    SOI4ERE. 


[7NE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

GOMUNS 

ANTIQUATO 

D. 

solessi 

•         •         • 

r. 

•      •      • 

•      •      • 

•       •      •      • 

solesse 
Solessimo 

•  •       • 

•  •        • 

suogli  :  suoi  : 

•      •      • 

•      •      •      • 

soleste 

•        •       • 

suo' 

solessero 

solessono 

•     •     • 

sole 

•      •      •       • 

•     •     •     • 

0 

solerne 

»     •     • 

soliamo 

CONO, 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

PreSn 

> 

suoleno 

•     »    » 

sogliano 

Soglia 

•     •    • 

id. 

' 

soglia 

sogli 

*solevo 

solea 

•     •     •    • 

soglia 

•        •        • 

•     •     « 

•     •    • 

solei 

Sogliamo 

•        •        • 

•     •     • 

solea:  solia 

•     •     »     • 

sogliate 

■  •         •         • 

10 

solavamo 

•            •           a 

solemio 

sogliano 

•         •         • 

\ 

solavate 

•            •            • 

solevi 

•     •     »    • 

0 

solièuo 

soleano 

solevono 

JSF, 

ss. 

Solere 

•       •       • 

•     • 

•     •     • 

•     •     • 

solei 

PART. 

comp. 

Pr. 

ira  ,  fui 

•     •     » 

•     •     • 

»     •     •    • 

Solente 

•      •      • 

,  ec. 

Pass. 

rr. 

•     •     •     • 

solito 

perf. 

OER. 

^           w 

•     •     • 

t     *    • 

solesse 

Solendo 

l   *  .  . 

POETICO 


I 


ERRONEO 
•      •      •      • 

solessi 

•         •         •         e 


solesti 
solessiuo 


•     •     • 


•     •     *    * 


sogli 
'soliamo 


•     • 


•    •    • 


•    •     • 


•     •    • 


soglino 


•     »     •     « 


•     • 


•    •     •     • 


•     •     • 


'     )(  aao  )( 

Del  Verbo  SOLVERE. 

Di  questo  verbo  non    può   far   uso  che  il  poeta  5  poiché  il  prosatore  ha  terminazioni  or  vie  e  forbito  nel 
bo  sciogliere. 


COMUWE 

ANTIQUATO 

JND, 

Pr. 

Solvo 

•        •        • 

solvi 

«         «          • 

solve 

•          •          • 

Solviamo 

solvemo 

solvjete 

•     •    • 

solvono 

*     •    • 

Peni. 

Solvea 

•     •     ■ 

solvevi 

.•    •     • 

soivea 

•     •     • 

Solvevamo 

•     •     • 

solvevate 

••     •     • 

solvea  no 

•     •    • 

Pass^  ini. 

Solvei               ] 

solvetti 

solvesti 

# 

solvè 

solvette 

Solvemmo 

•    «    • 

POETICO      I       ERRONEO 


80U 


solvessimo  : 
solvettamo 


COIMUWK 

solveste 
solverono 

Pas$,  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi Soluto 
•■•'«• 
Fui, 
iS-jlverò 
{solverai 
solverà 
Solveremo 
Solverete 
'solveranno 

COJtG. 

Pr, 

|Solva,  ec. 

JNF^ 

[Solvere 

CER, 

[Solvendo 


ANTIQUATO 

<•         •  • 

sol  ve  t  tono  : 
solvettero 


POETICO 


XRROir 

solvesti 
solsero 


«    « 


•    « 


•    • 


Del  Ter^oSPANDERE. 

Spanderti  che  dioesi  anche  espandere  ^  è  verbo  di  bel  suono,  e    di  ottimo  effetto  in  versi  e  in  prosai  1 
-dire  spargere  ,  versare ,  discendere ,  divulgare  ,  spiegare  ,  e  cosa  simile  .  Ma  sorgono    dubbj   snlle   i 

nenZO   del   nais/it/i  indetermhtatn   AàÌV  indinativn  .    fi    sul   narticinìn  nassivo .    Imnarr.inrrh^     ci»   rAvnlai 

belle  sono 

parrà    meglio  mettere  sparso^  ^^      ^ 

caccio^  e  fino  in  Redi ,  che  usò   spase  fuori  di  rima 

«0MC7KE 
JND, 

Pr 
Spando 
spandi 
spande 
Spandiamo 
spandete 
spandono 
Pend. 
Spandeva 
spandevi 
spandeva ,  ec. 

Perfètto 
6pandei:span- 

detti 
spandesti 
spande  i  span- 

dette 
Spandemmo 


AITTIQUATO 

POETICO 

ERUOITEO 

•             •              • 

•      •       • 

a          •         « 
•          •          • 

a           •           •           « 
•          a          a          • 

•      •      • 

spatidemo 

«          •          « 
«         a          • 

a          a           a          a 
•          •          •          • 

•  •     • 

•  •     • 

•          •         a 
«          •          a 

a           •          •           • 

spandano 

^spandevo 

spandea 

•          *          a           a   . 

^         •         0 

•            •           • 

•           •           a 

spandea 

•          •           •          a 
a         a         m          a 

spasi 

a          •          • 

a          a         a          • 

•     •    • 
ipase 

•           •          a 

spanse 

•  a          •          a 

•  a          a          a 

•           •           a 

•           •           m 

spandessimo  : 

COMUTSTBi 

AirXIQUATO 

POSTICO 

ERROjm 

spandetta 

spandeste 

a           •           a 

•      •      « 

a          •         • 

spanderono  : 

*  spandetto- 

a          a          a 

•        •         ^ 

spandettero      no:  spasero 

Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb-  spanto  :  spa- 

«           •           a 

a          •         a 

bi  spanduto 

80 

Fut. 

Spanderò^  ec. 

•          a         ♦ 

a           «          • 

a           «          • 

OTT, 

Pr,  perf. 

Spandessi 

•          •         . 

•          • 
•           a          a 

•           »          • 

spandessi 

a          a           • 

•          •          . 

«           •           • 

spandesse,  ec. 

a          a          a 

.         m         • 

«          •          a 

Pr.  imp. 

Spanderei 

•           •           a 

spanderia 

spanderesti 

a           »           « 

•     •     • 

•          •          • 

ipanderebbe 

a          a           • 

spanderia 

»          •         • 

Spanderemmo 

•          •          • 

•           a          « 

•  :   • 

- 

M 

*«  )( 

OBrUITE 

AWTIQUATO 

POETICO 

SRROlfEO 

GOMtlinS 

AKTJQUATO 

POETICO 

ERROITEO 

iereste 

•      •      ■ 

•       •      •- 

•      «      »      • 

spandiate 

•         •         • 

♦      •      • 

•       •       •       • 

ierebbero 

*  spandereb-  spanderla^ 

•      •      •      • 

spandano 

•         •         • 

•      •      • 

spandino 

bono 

no  :  span- 
derièno 

•     *      ♦      • 

•    •     •     • 

PJLBT. 

• 

•     •     • 

Pr. 

70  se. 

Spandente 

•         •         • 

•      •      • 

•    •     •     • 

Pr. 

Pass. 

ida 

•            •            « 

•    •     •  . 

spandi 

Spanduto 

•          •          • 

•          •          a 

•    •    •     • 

da 

•            •          '• 

spandi 

•     •     •     • 

Gsn. 

da 

•            t             • 

•          •          • 

spandi 

Spandendo 

•        •         • 

•           •          • 

•     •    •    • 

tdiamo 

1 
•             •            • 

•         •         • 

•     •     •     • 

Del   Verbo   SPARGERE. 


OMirWE 

ss.  ind. 

» 

;e6ti 

ie 
gemmo 

^este 
ero 


ANTIQUATO 

spargei 

•  •     • 
sparge 

•  •     • 

•  •     • 
sparsono 


POETICO 


•        t 


ERR017EO 


I 


sparsamo  : 


spargessimo 
spargesti 
spargerono  : 

sparsane 


COMUNE 

Pass,  camp. 
Ho,  abbia,  eb- 
bi sparso^  ec. 

CONG. 

Pr. 
Sparga 
sparga 
sparga ,  ec. 


ANTIQUATO 

sparto 


sparghi 


POETICO 


•     •     • 


•     •     • 


Del    Verbo   SPEGNERE,   o    SPENGERE. 


oMcnrE 

AWTIQUATO 

POETICO     1 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

ISD. 

1 

JMP. 

Pr. 

Pr. 

• 

•      •       • 

spegno 

•      •       •       • 

Spegni 

•       •       • 

spegna 

•      •      •      • 

Ql 

•      •       • 

•     •     • 

•       •       •       • 

spenga 

*    .   *      * 

'•     •     • 

•       •      •      • 

•       •       • 

•     •     • 

•        •      t      • 

Spegniamo 

•       •       • 

•     •     •    ' 

•      •       •      • 

Diamo 

spegnerne 

•     •     • 

•       •      *       • 

spegnete 

•       •      • 

•     •     • 

•      •      •      • 

nete 

•     •     • 

•     •     • 

•       •       •      • 

spengano 

•       •      t 

spegnano 

•      •      •      • 

gono 

•     •     • 

•     •     • 

speTigano 

Fut. 

Fend. 

Spegnerai,  ec. 

•      •      • 

•     •     • 

•      •      •      • 

neva 

^spegnevo 

spegnea 

OTT. 

nevi 

•     •     • 

Pr.  perf. 

leva 

spegnea 

Spegnessi 

•      ■       • 

•     •     • 

•      .      •       • 

nevamo 

•     •     • 

spegnessi 

•      •      • 

•     •     • 

•              •               •               € 

nevate 

~  •     •     • 

spegnesse,  ec. 

•      •      • 

•     *     • 

•               •          '     .              • 

[levano 

spegnieno  : 

Pr.  imp. 

0        ^ 

spegneano 

Spegnerei 

•      •      • 

•     •     . 

•               •               •               • 

iss.  ind. 

9 

spegneresti 

•      •       • 

•     •     • 

•               •               »               • 

si 

9 

•     •     • 

•     •     t 

spegnei 

spegnerebbe 

•       •      • 

spegnerla 

•              •               fc             . 

Qesti 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

Spegneremmo 

•      *       * 

•     •     • 

spegneressima 

se 

•     •     • 

•     •     • 

spegneo  • 

spegnereste 

•      •      . 

•     •     • 

.     •     •     • 

;nemmo 

•     •     • 

•     •     • 

spensamoispe* 
gnessimo 

spegnerebbero 

*spegnereb- 
bono 

spegneria-' 
no  :    spe- 

•     •    • 

neste 

•     •     • 

•     •     • 

Spegnesti 

gnerièno 

isero 

*  spensono 

*     •     1 

•     •  .  •     «  - 

•     •     •     t 

1 

Mi.  comp. 

CONO, 

• 

•' 

aveva,  eb- 

•     •     • 

•     •     • 

•     «     •     • 

Pr, 

■ 

spento 

• 

Spenga 

V         •         • 

spegna 

spengLi 

Fut. 

spenga 

spenghi 

spegni 

•     •     •     • 

5 nero  ,  ec. 

•     •     • 

i     •     • 

*     •    «    • 

• 

) 

-»- 

T. /. 
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ERRONEO 


•  0  m  9 


•  •  •  • 
.            •            •            • 

•  •  •  « 


ì 


;(  aaa  )( 


COMUlfS 

?enga 
pegniamo 
pegniate 
ipeogano 


ANTIQUATO 

•     •     • 
spegnamo 


•     • 


•     • 


POSTICO 

spegna 

•  •     • 

•  •    • 
spegnano 


KRAOVfiO 

•  •    •    • 
spenghiamo 

•  t    •    • 
spenghino 


Goifura 

•    •    •    • 

amn. 
Spegnendo 


AlQnQUATO 


•    •    • 


Fonxoo 


•    •    • 


Del  Verbo   SPLENDERE. 


Questo  Terbo  è  pienamente  regolare .  Tutte  le  sue  voci  sono  belle  >  e  pochissime  le  varietà  che 
.    contrano .  11  prospetto  che  ne  diamo  dimostrerà  in  che    differisca  dai  Terbi  accendere- ,  off^ 
dere  e  simili . 


COMUNE 

Pass^   ind. 

Splendei  : 
splendetti 

splendesti 

splendè:  splen- 
dette 


AITTIQUATO 


•         • 


•  •  • 


POETICO 


splendèo 


ERROirXO 


•  •       •         • 

€  •  •  • 

•  •         •         • 


e      • 


COMUNE  ANTIQUATO 

Splendemmo 
splendeste 
splenderono  : 

?  fendettero 
ass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb-«      .     •    • 
bi  splenduto  i 


^  aplendetto- 
no 


POETICO 


•     • 


•     •     • 
splenderò 


•     •     • 


Del   Verbo   STARE. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

1    ANTIQUATO 

POETICO 

JJfJD. 

Fui. 

Pr. 

Starai  9  eo. 

•      •      ■ 

•       •       • 

Sto 

•      t      •      . 

»    •    • 

staggo 

OTT. 

stai 

sta' 

•    •     • 

staggi 

Pr.  perf. 

sta 

•         •         • 

•     •    • 

•     •     •     » 

Stessi 

•       •       • 

Stiamo 

•         •         • 

•     •    • 

staggiamo 

stessi 

k 

•       •       • 

state 

•        •         • 

•    •    • 

•     •    •    • 

stesse 

•       •       • 

stanno 

Stano 

•    •    • 

staggono 

Stessimo 

•       •       • 

Pend. 

steste 

•       •       • 

Stava  1  stavi , 

stavo 

•     •    • 

steva 

stessero 

•       •       • 

ec. 

Pr.  imp. 

P(us,  ind* 

Starei  9  ec. 

•      •      • 

Starla  ec. 

Stetti 

•    •     • 

stei 

stiediistaggetti 

•     •     •     • 

stesti 

stette 

•  •    • 

•  •    • 

•     •    • 
stè 

•     •     •     • 
stiede:staggefe* 

te 
stettamo  :  stie- 

CONO. 

Pr. 

Stemmo 

•    •     • 

•     .     .    ' 

Stia 

Stea 

•     •     • 

damo  :  stessi- 

stii, e  stia 

stie 

•     •     • 

mo 

stia 

stie 

•     •     • 

steste 

•    •     • 

•     •     • 

stesti 

Stiamo 

•     • 

•     •     * 

stettero 

stettonoiste- 

stèro:  stèr 

stiedero  :  stag- 

stiate 

•    •     • 

• 

rono 

gettero 

stiano:  stieno 

steano 

Fut. 

•     •    •     • 

Starò  :  starai , 

stero 

•     •     • 

•     t    •     •  • 

IITF. 

ec* 

• 

• 

Stare 

•     •     • 

•     • 

IMP. 

PART. 

Pr. 

' 

Pr. 

Sta 

•     •    • 

•      -m         • 

Stante 

•     •     • 

•     • 

stia 

stea 

.         •         «         • 

Pass. 

Stiamo 

•     •     •- 

•         •         •        • 

Stato 

•     •     • 

•     • 

state 

•     •     • 

•         •         •        » 

OEU. 

stiano:  stieno 

steano 

.         .         .        .        ■ 

Stando 

■  ■       t 

•     •    « 

• 

)(a«3)( 

Del  Verbo  STEUGGERE. 

10  breve  il  prospetto  di  strugffere^  a  cui  si  conforkna  distruggere^ 


unirti 

AUTIQUATO 

POETiao 

ERRONEO 

COMUITE 

ANTIQUATO 

POETICO 

jfj?. 

• 

era  ,  mi  fui 

• 

• 

Fr. 

strutto ,  ec. 

• 

ruggo 

•     •    • 

Fut. 

m 

igg^ 

•           •              •               • 

•    •     • 

Mi  struggerò, 

•      »      « 

•        •        • 

»S«« 

•    •    • 

ec. 

aggiamo 

•    •    • 

IXP, 

aggete 

•    •    • 

Pr. 

iggono 

•    •     • 

^Struggiti 

end. 

"ai  strugga 
Btruggiamoci 

ruggeva , 

•        •        • 

•    ••    • 

•      •      •      • 

« 

struggetevi 

1.  ind. 

ti  struggano 

rossi 

mi  strugge!  : 

•    •    • 

•       •      •      • 

Fut. 

mi  struggete 

Ti  struggerai , 

•      •      • 

•        •        • 

- 

ti 

• 

ec.  '. 

aggesti 

■     •     • 

OTT. 

asse 

si  struggette 

Pr.  imp. 

nggenuno 

•     •     • 

Mi  struggessi , 

.      •      • 

•        •        • 

mggeste 

•     •     • 

ec. 

lusero 

si  struggette* 

Pr.  imp. 

ro 

- 

Mi  struggerei , 

•      •       • 

.        •        • 

L  comp. 

ec. 

m 

)no,   mi 

•     •     • 

•    •     » 

•       •       •       • 

srucnbo 


•     •    •    • 


•  €  • 


Del  Verbo  SVELLERE. 

e  anche  sverre ^  ed  è  sincope  non  usata  che  nell'  infinito  ,  e  di  rado,  sehhene  possa  in  esso  riuscire  di 
^timo  effetto  .  Al  verbo  svellere  si  è  data  una  forma  più  affettata  che  dolce  ^  quando  si  è  scritto  sve^- 
^iere ,  dicendosi  poi  per  conseguenza  anche  dwegliere  o  dis^egliere .  È  inoltre  ifi  avvertire  ,  che  chi  se- 
dendo questa  terminazione  dicesse  Si?eglio ,  svegli ,  svegliamo ,  confonderebbe  il  verbo  ,  di  cui  si  parla , 
>ì  verbo  svegliare.  Giova  osservare  la  doppia  uscita  che  hanno  questi  due  verbi  in  alcune  persone  de* 
Mnpi  presenti  de'  varj  loro  modi ,  1'  una  e  ì'  altra  sonante  e  bella .  Convellere ,  ohe  pare  della  stessa  fa* 
t^iglia ,  né  ha  la  doppia  uscita  di  cui  qui  parliamo  ,  né  soffre  sincope  in  alcuna  sua  parte  ,  né  cambiò 
^ai  di  forma  in  alcun  suo  caso  .  Di  più  ,  ha  particolare  la  terminazione  del  participio  passivo  ,;  facendo 
"invalso ,  e  quella  del  passato  indeterminato  nell'  indicativo  ,  facendo  convellei . 


JiUlfE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

fVD. 

% 

svellevate 

Pr.      ' 

svellevano 

•:  svelgo 

... 

•       •       • 

...           a 

Pass.  ind. 

•      •       • 

•       .       •    ' 

*            *           *         .  * 

Svelsi 

sveglie  :  svel- 

•     •       • 

•           •           .           • 

svellesti 

ga 

svelse 

imo 

svellemo 

•       •       • 

svelghiamo 

Svellemmo 

e 

IO  :  svel- 

*     .     • 
sveglìono 

•       •       • 

.     •     •    .  • 

.     •     .     • 

svelleste 
svelsero 

^end. 

Pass.  comp. 

ra . 

^svellevo 

svellea 

•     •     0    . 

Ho,  aveva,  eb- 

• 

1 

.    »     • 

•    • 

f     .    «     • 

bi  svelto 

a 

svegliea          \svellea 

•     »    •     • 

Fut. 

amo 

.  •     •     • 

.  ^;    . 

•     •     •     • 

Svellere 

ANTIQUATO 

... 

sveglieano 


^velsono 


POETICO      I        ERRONEO 

.     •     .      svellevi 
svelleano      svellevono 

I 

.     .     •      svelici 
I 

.     .     .      svelle 

.     .      svelsamo:  svel- 
lessimo 


•  •     •  •     •     • 

•  •     •      I     •     •     • 


svellerono 
svelluto 


8veglierò:s  verrò 


)(  «M  )( 


COMUTTE 

AirriQUATO 

POJETIGO 

SRROITBO 

COMirVE 

AWTIQUATO 

POKTIOO 

XRROR 

svellerai 

.     •    • 

•      •      ■ 

•       •      •      • 

svellerebbe 

«        •         • 

svellerla 

sverrebbi 

avellerà^  ec. 

•    «     • 

•       •      • 

sveglierà:  sver- 

sverna 

rà 

Svelleremmo 

•         •         • 

•    •     • 

svelleresi 

jjirp. 

svellereste 

•        •         • 

•     •     • 

.    ^ 

Pr. 

svellerebbero 

^svelerebbo- 

sveller  iano  : 

sverrebbe 

Svelli 

•     •     • 

— 

* 

no 

svellerièno 

svernai] 

avella:  svelga 

«    .     • 

•     •     •     • 

•     •     •     • 

■ 

Svelliamo 

•     •     • 

•     •     •     • 

cosa. 

avellete 

•     •     • 

«     •     •     • 

Pr. 

svellano  :  svel- 

•    •    • 

•     •     •     • 

Svella:  svelga 

•     •     • 

•     •     • 

•    •    • 

gano 

tu  svella:  svel- 

svelghi :  sve- 

svelli 

•    •   : 

Fut. 

ga- 

glia 

• 

Svellerai 

•     •     ■ 

•       •      • 

•     •     •     • 

svella:  svelga 

sveglia 

•    «     • 

•    •    • 

svellerà,  ec« 

.*     *     • 

.      •      < 

sveglterà:  sver- 

Svelliamo 

•     •     • 

•     •     • 

svelghiam 

• 

#          • 

rà^  ec.            ffsvelliate 

•     •     « 

•     «    • 

• .  •    • 

OTT, 

• 

Isvellano  :  svel- 

svegliano 

•     •     « 

svellino  : 

Pr.  perf. 

_ 

•-•  . 

gano 

ghino 

Svellessi 

t         •         • 

•     •     •     •  ■ 

• 

•  . 

svellersi 

•        ^ 

•     •    '  •     •  ' 

INP. 

-  . 

svellesse 

•     .     • 

•     •     •    ••  • 

8  veliere  :sverre 

svegliere 

•     •    •  ' 

•    •    • 

Svellessimo 

•     •     • 

•     •     •     • 

PART. 

, 

svelleste 

•     •     . 

•     •     •     . 

Pr. 

fl 

avellessero 

^svell^sspno 

svellesseno  : 
svellessi  no 

Svellente 
.  Pass. 

»         •        * 

•    «    « 

•    1    . 

Pr.  ìmf. 

Svelto 

•         •         • 

•     •     • 

svellato 

Svellerei 

•     •     •  • 

sv.elleria 

sverrei:  sverna 

OER. 

svelleresti 

•     •     • 

•    •     • 

•     •     •     • 

Svellendo 

svegliendo 

•     •     • 

•           4         • 

Del  Verbo   SUCCUMBERE. 

Ora  si  scrive  più  comunemente  soccombere ,  ed  il  prospetto  di  questo  serve  di   norma    al  verbo   incorni 


"     coMuirs 

ANTIQUATO 

Poetico 

ERRONEO 

Goinms 

IKl?. 

CONG. 

Pr. 

Pr. 

Soccombo 

•        .        • 

•           •          a 

•       •       •       « 

Soccomba 

soccombi 

•        •        • 

•          •           • 

•           •           .          a 

soccomba 

éoccombe 

•      J      • 

•          •          • 

•          •          '•          • 

soccomba 

Soccombi  aftio , 

soccombemo 

•           •        • 

•            .             •           a 

soccombiamo 

ec.  . 

1 

soccombiate 

Pass,  ind* 

soccombano 

Soccombei 

a           .           ■            . 

FART. 

soccombesti 

•           *            .           • 

Pr. 

soccombè 

■ 

•           .            *           a 

Soccombente 

Soccombemmo 

.     •     .      soccombessimo 

pass. 

Soccombeste 

.     •     •     1     •     .     •     • 

Soccombuto 

foc6omberono 

.     .     .      soccomberne 

GER. 

1 

1 

iSoccombendo 

ANTIQUATO  POETICO 


soccombi 


•  •  a 


a  è  • 


•  »  a 


a  •  a 


SEROn 

soecombi 

•         a        • 
a  •        • 

soccombb 


•    • 


soccombiti 


a  • 


Del   Verbo   SUGO  E  RE. 


Più  esteso  è  il  prospetto  che  presentiamo  del  vèrbo  suggere ,  grato  a'  prosatori  ,  e  maggiormente  ai  ] 
più  del  verbo  succhiare^  sebbene  giovi  avvertire  che  le  terminazioni  di  questo  nel  passato  indeter^ 
to  dell'  Indicativo  possono  almeno  in  parte  riuscire  più  acconciamente  di  quelle  del  verbo  suggert 


){  "5  )( 


«tnfK 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERROirSO 

COMUIJE 

ATTTIQUATO 

POETICO 

ERROIfEO 

IITD. 

OTT. 

Pr. 

Pr.  per/. 

• 

■• 

0 

•     •     • 

•      •      '• 

• 

•        •         •        • 

Suggessi 

•       •       • 

•       •       •      • 

•     •  '   • 

•      •       • 

•          •          •          « 

suggessi 

•       •      • 

•      •       •       • 

•     •     • 

-•      •      '• 

•           •          •          • 

suggeaée 

•       •       • 

•      •       •       t 

amo 

suggemo 

•      •       • 

mugghiamo 

Suggessimo 

•       •       • 

•       •       •      • 

te 

#     •     • 

•      •      • 

•     •     •     •  > 

suggeste 

•       •       • 

•       •       •       • 

• 

'HO 

•     •     • 

k             •            k 

suggano 

suggessero 

*sugges8ono 

•       •       • 

suggessino 

^end^ 

Pr.  imp. 

iva 

*suggevo 

•             •            • 

•     •     •     • 

Suggerei 

•      •       • 

•     •     •     • 

vi 

•             •       •    • 

•     •     •     • 

sugge  resti 

•      •       • 

•     •     •     • 

iva 

siiggea 

•     •     •     • 

saggerebbe 

suggerìa 

•     •     •     • 

ivamo 

•     •    '• 

•     •     •     • 

Suggeremmo 

•     •     • 

•    •     •     • 

vate 

•     •     • 

•     •     •     • 

suggereste 

•     •     • 

•     •     •     • 

vano 

suggeano 

•     •     •     • 

suggerebbero 

*  suggereb- 

suggeriano 

•     •     •     • 

f.   ind. 

DOIIO 

• 

51 

sussi 

•     •    *      • 

•     •     •     • 

sti 

•     •     • 

•    •     •     • 

CONG* 

suggèo 

•     •     •     t 

Fr. 

^mmo 

•     •     • 

suggeasìmo 

Sugga 

•       •       • 

*     •     • 

8«gghi 

ste 

•     •     • 

•     •     •     • 

sugga 

sugghi 

*     •     • 

•     •     •     • 

roDO 

suggèro 

•    •     •     • 

sugga 

•     •     • 

*     •     • 

sugghi 

?ut. 

Suggiamo 

•     •  '  • 

*     •     • 

sugghiamo 

»rò 

•     •     •• 

•     •     •     • 

suggiate 

t     •     • 

•     •     • 

suggbiate 

irai  y  ec. 

•     •     • 

•           a          •           • 

suggano 

•     •     • 

•     •     • 

sugghino 

rjfp. 

•     •     •     • 

• 

Pr. 

INF. 

• 
1 

•     •     • 

•           •           •           • 

Buggere 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

\ 

.  •     •     • 

•          •          •          • 

PART, 

iamo 

•     t     • 

mugghiamo 

Pr. 

^ 

ite 

.     %     • 

•     •     •     • 

Suggente 

•     •     • 

•     •     • 

•     •     •     • 

ino 

•  *     • 

•  «     • 

fiugghino 

0£R. 

Fui. 

•    '•     •     • 

Suggendo 

•     •     * 

•     •     • 

•     •     •     • 

erai^  ec. 

•         •         • 

' 

Del  Verbo  TACERE. 


[ice  taccio  >  non  indica  bene  se  ometta  di  parlare  >  t>  se  apponga  colpa  o  difetto  ad  alcuno  ;  Onda 
idnnque  si  distingua  la  terminazione  procedente  àa  tacere  da  quella  che  procede  da  focciar^ ,  meglio 
•  scrivere  le  uscite  di  tacere  con  una  sola  lettera  e  :  il  che  più  esattamente  corrisponde  ancora  al  mo- 
lo con  cui  i  colti  Toscani  pronunciano ,  essendo  altronde  certo  che  così  scrissero  i  migliori  scrittori  del 
Trecento  >      ■  ' 


MUITE 
JWD. 

Pr. 


mo 

m 

no 
^end. 

ra 

• 

1 

a,  ec. 


AFxfQUATO 


tacemo 


* tacevo 


POETICO 

ERROlfEO 

GOMUITE 

ANTIQUATO 

POETICO 

SRROITEO 

Pass.  ind. 

Tacqui 

tacci:  tacetti 

• 

• 

• 

•      •      •       •' 

taccio 

•    •    •    • 

tacesti 

•     •     • 

• 

• 

• 

•       •      •      • 

•        •        • 

•    •     •    • 

tacque 

tace:  tacette 

• 

• 

• 

•      •      •      • 

•         t         • 

•    «    •    • 

Tacemmo 

•     •     • 

• 

• 

• 

tacquamo  :  ta- 

•         •         • 

tacciamo 

céttamo  /  ta- 

•         •          • 

•     •     •     • 

cessimo 

tacciono 

•     •     •     • 

taceste 

•   '  •     • 

• 

• 

• 

tacesti 

tacquero 

tacquono:  ta- 

• 

• 

• 
• 

tacquano  :  ta- 

tacca 

«     t     •     • 

cerono  :  ta- 

cettano 

•     •     • 

•     •     •     • 

cettero  :  ta- 

tacca 

•     •     •     • 

cettono 

38 
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(COMUITE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO    | 

POETICO 

ERRONEO 

Pass,  comp. 

tacia 

•          •          • 

taccia:  taci 

tacci 

Ho,  aveva,  eb- 

•      «      • 

•      •      • 

tacciuto 

tacia 

•        •         • 

taccia 

•       •      •     • 

hvy  0  mi  sono. 

Taciamo 

•         •         • 

•     •     • 

tacciamo 

mi  era,  mi  fui 

taci  a  te 

•          •          • 

•     •     • 

tacciate 

taciuto  2  ec. 

• 

taciano 

•        •        • 

•     •     • 

tacino  :  taccia 

ijrp. 

no 

Pr. 

JNF. 

Taci 

•      •      • 

— 

•     •    •     • 

Tacere 

•         •         • 

•     t     • 

• 

•     •     •    • 

tacia 

»      •      • 

•       •       • 

taccia 

FABT. 

Taciamo 

tacemo 

•     •     •    • 

Pr. 

tacete 

•     •     • 

•     •    •     • 

Tacente 

*  .       *          * 

•     •     • 

•     •    •    • 

taciaao 

•     •     • 

tacine  :  taccia- 

Pass. 

no 

Taciuto 

»         •          • 

•     •     • 

tacciato 

CONG, 

• 

GXR. 

Pr. 

Tacendo 

•       •       • 

•     •     • 

•     •    t   • 

Tacia 

•     •     • 

taccia 

•     •     •     • 

Del    Verbo   TENERE. 


Il  prospetto  di  questo  verbo  serve  per  tutti  quelli  che  di  esso  compongonsi  ,  come  appartenere  ,  atteruu 
contenere y  ditenere  y  mantenere  ^  ritenere^  sostenere  ^  ed  Solo  vuoisi  osservare  che  quando  le  voci  i 
Terbo  tenere  poste  in  questo  prospetto  come  antiquate^  si  sono  indicate  con  segno  per  atte  ad  essere  oli 
te  alcuna  volta  in  verso ,  non  si  vuole  intendere  per  ciò  che  lo  stesso  sia  detto  pe'  verbi  composti  di  eM 
Ài  presente  dell'  imperativo  trovasi  abbreviato  tierU  in  te  3  né  dispiace  :  ma  deesi  avvertire  che  ciò  n 
conviene  che  in  istile  basso. 
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■     •     • 

•          •          • 

tennamo  :   te- 

terresti 

teneresti ,  ec. 

■     .     • 

•     •     • 

nessimo 

terrebbe 

•     •     ■ 

terria 

•     •     • 

teneste 

•     •     • 

«          •          • 

tenesti 

Terremmo 
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tegnamo 
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IO 

tegnano 
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POETICO      I       ERROTSEO 


tenghi 

•     •     •     • 
tenglii 
tenghiamo 
tenghiate 
tenghino 


COMUIfE 

Tenere 

PJRT, 

Pr. 
Tenente 

Pass. 
Tenuto 

GER. 

Tenendo 


ANTIQUATO 
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tegnente 
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X)el    Verbo   TESSERE. 


nrwE 
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IO 

^end. 
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ta 
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• 

ri 

ra 

ivamo 
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ss.    ind. 
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«ti 

iemmo 

POETICO 
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tessèo 


•     •     • 


ERRONEO 
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COMITNE         \    ANTIQUATO  \       POETICO 
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tesserono 
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bi  tessuto 
Fut. 
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Del  Verbo  TOGLIERE,  e  TORRE. 

lova  sincopato  presso  prosatori  e  poeti  comunissimamente.  Soffre  variazioni  di  ortografia  in    molte   desi- 
nenze che   non  sono  tutte  di  un  pregio  medesimo  •  Distogliere  ^  e  ritogliere  procedono  nella  stessa  ma- 

«%■  «^   M  ^«  * 


Riera  » 
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Del    Verbo    TONDE  RE. 


Latino  pure  è  fondere ^  il  cui  posto  fra  noi  ha  preso  il  verbo  tosare^  più  it  aliano  «  ma  sonoro  meno,  e 
no  erato  a'  poeti .  Tondere  procede  come  nascondere  ,  solo  che  se  ne  allontana  nel  passato  indeterm 
to  dell'indicativo,  e  nei  participio  passata y  rispetto  al  quale  quelli  che  alla  desinenza  tonduto  uni 
no  anche  1'  altra  taso ,  pajonci  errare  attribuendo  al  verbo  tondere  ciò  che  apertamente  deriva  dal  ' 
bo  tosare  .  L'  altra  desinenza  di  tondere  nel  participio  passivo  è  in  onso ,  come  apparisce  da  intonsi 
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Del  Verbo  TORCERE. 


6i  riproduce  in  molti  altri  verbi,  onde  abbiamo  attorcere^  contorcere  ,  distorcere  ,  estorcere^  ritorcere t  si 
cere.  Nel  seguente  prospetta  si  hanno  le  parti  di  questo  verbo  più  degne  di  considerazione,  e  in  o 
la  deviano  da  esso  i  suoi  composti  • 
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Del   Verbo   TRARRE. 

■ 

3  trahere  fu  prima  detto  traere ,  poi  trare  e  trarre ,  poi  traggere .  Usomì  anche  traire  :   ma  fu  tol- 
>me  altre  voci  da'  Provenzali .  Le  accennate  vicende  rendono  ragione    delle    diverse    forme    che   si 
vano   nell'andamento  di  questo  verbo,  come  lo  dimostra  il  seguente /^roi^e^^o ,  il  quale    serve    per 
i  composti ,  astrarre ,  contrarre ,  detrarre  ,  estrarre  ,  ritrarre ,  protrarre ,  sottrarre  ,  ec. 
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Del  Verbo  VALERE 
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Del  Verbo  UCCIDERE. 

\\  anche  uccidere  ,  Le  poche  cose  da  avvertire  nel  suo  andamento  sono  nel  seguente  breve  prospetto  ,  e 
jono  comuni  ai  verbi  conquidere  ^  decidere  y  precidere  y  recidere  y  circoncidere ,  ec.  I  poeti  hanno  detto 
incidere  in  luogo  di  uccidere^ 
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Del  Verbo  UDIRE. 

« 

si  vuole  che  questo  verbo  abbia  doppia  uscita  ,  abbenchè  il  Bembo  abbia  detto  udisce .  Però  fra  i 
noi  derivati,  che  seguono  la  norma  sua,  uno  ve  n'  ha  il  quale. vuole  speciale  menzione  per  questo, 
he  non  soffre  altra  uscita  che  in  isco  ;  e  qi^esto  è. il  verbo  esaudire,  li  prospetto  di  udire  è  necessa- 
io  per  le  mutazioni  che  nella  prima  sillaba  alcune  sue  terminazioni  esigono  invariabilmente. 
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Del  Verbo    VEDERE. 

Ha  molta  vaghezza  di  desinenze  in  varie  sue  terminasioni,  e  molti  errori  si  fanno  tutto  giorno  Beli 
suo  da  persone  anche  colte-.  Il  prospetta  che  ne  diamo^  merita  d'  esser  considerato;  e  tferve  pe' 
composti  antivedere ,  avvedere ,  divedere  ,  provs^eiere  ,  prevedere  ,  ravvedere  ,  travedere  ,  ec. 


GOMUITE 
ISD. 

Pr. 

Vedo  :  veggo: 
veggio 

vedi 

vede 

Vediamo:  veg- 
liamo 

vedete 

vedono:  veggo- 
no: veggiono 
Pend. 

Vedeva 

vedevi 
vedeva 
Vedevamo 

vedevate 

vedevano 

Pass.  ind. 
Vidi 

vedesti 
vide 

Vedemmo 


ANTIQUATO 


veo:  veio 

vei 
ve' 
vedemo 

... 
vedeno 


*  vedevo  :  ve- 
dìa 

•     .     ■ 
vedie:  vedia 


POETICO 


ve 


•    •     • 


•  •     • 

•  •     • 


.     •    . 


vedeste 


vedièno 


veddi:  vedei: 

vedetti 
vedestu 
vedde  :  vede: 

vedette 


•     •     • 


vedea 


•     • 


vedea 


•     •     • 


vedeano 


SRROirso 


vegghi 

•    •     .    • 
vegghiamo 

vedite  :  veto 
vedano  :  veg- 
gano 


GOMUITE        I    AWTIQUATO   ì      POETICO 

videro  vidono:  ved-|vider 

dero  vede- 
re no  :vedet- 
tero 


visto 


vedei 

■     •     •     ■ 
vedavamo  :  ve- 

demio 
vedavate  :  ve- 
devi 

vedevono 


viddi:  VI 


Pass.  camp. 

Ho,  aveva ,  eb-  viso 
bi  veduto»  ec. 

Fut. 
Vedrò 


veddamo  :  ved- 
dimo;  vedes- 
simo :  vidde- 
mo  :  vidimo 

vedesti 


vedrai 
vedrà 

Vedremo 

vedrete 

vedranno 

JMP. 

Pr. 

Vedi 

veda  :  vegga  : 
veggia 

Vediamo  :  veg- 
giamo 

vedete 

vedano: vegga- 
no: veggiano 

OTT, 

Pr.  perf^ 
Vedessi 
vedessi 
vedesse  ^  ec. 


vederò  :  ve- 
droe  :  vede- 
raggio 

vederai 

^vederà  :  ve- 

• 

I  drae 
vederemo 
vederete 
vederanno 


ve 


vedestù 


ERB0V1 

veddano:  ^ 
no 


•    .    • 


•     • 


•     • 


•  •     • 

•  •    • 


•     • 


vegghian 

•     •     • 
vedino  : 
ghino 


vedesse 
vedesse 
vedessi 


)(  aS4  )( 


COMUICfi        1 

AICTIQUATO 

POETICO     1 

SRROITEO 

GOSniKE 

ANTIQUATO 

POSTICO 

Venivamo 

• 
•    •    • 

•       • 

• 

venimio:  vena- 
vamo 

OTT, 

Pr.  perf. 

• 

venivate     n 

•    •     • 

•      • 

• 

venavate:  venii 

Venissi 

•    •    • 

venessi 

venivano 

•    •     • 

venieno 
niano 

:pe- 

venivo  no 

venissi ,  ec. 
Pr.  imp. 

•    •     • 

• 

•     •     • 

Pass.   ind. 

• 

Verrei 

venirci 

verria 

Venni 

venetti;  venij 

•    • 

• 

vensi 

verresti 

•     •     • 

•     «     • 

venisti 

•     •    • 

•     • 

• 

•        •     • 

verrebbe ,  ec. 

•     •     . 

verria 

venne 

•     •    • 

•    • 

• 

vense 

•     •     •     • 

Venimmo 

•     •    • 

•    • 

• 

vennamo:  ven- 
nimo:  venissi- 

CONO. 

Pr. 

• 

mo 

Venga 

vegna 

.     •    • 

veniste 

•     •     • 

•    • 

• 

venisti 

venga 

vegni:  venghi 

•     •     • 

vennero 

vennono:  ve- 

veniro 

vennano  :  ven- 

venga 

vegna:  vegni 

•     •     • 

nirono 

sero 

Veniamo 

•     «     • 

•     •     • 

Pass.  camp. 

veniate 

vegliate 

.    •     • 

Sono  >  era,  fui 

»    •    • 

•     ^ 

• 

venta 

vengano 

vegliano 

•     •    p 

venuto,  ec. 

« 

•    •     •     • 

- 

FuU 

JffF. 

V^rrò 

venirò ,  ec. 

t 

• 

•     •     •     • 

Venire 

•     •     . 

•     .     . 

yerrai,  ec« 

%    •     • 

•     «. 

• 

•    •     •     é 

PJiRT. 

JJTP. 

Pr. 

Pr. 

Veniente  :  ve- 

•    •     • 

•     •     • 

Vieni 

vie' 

•     • 

• 

•    •     •    « 

gnente 

venga 

vegna 

• 

• 

vienga 

Pass. 

K 

Veniamo 

m         .          • 

•     « 

• 

venghiamo 

Venuto 

•     •     • 

•       •       . 

venite 

•          •         • 

•    • 

• 

•     •    •     • 

Fut. 

vengano  , 

Sdegnano 

•    j 

^ 

venghino 

Venturo 

•    •    • 

•       •       • 

Fut. 

OEJR. 

Verrai  ^ec. 

•     •    • 

•     • 

• 

• 

Venendo 

vegnendo 

•       •       . 

£E1 


veniss 
veniss* 

verrre 


viengs 

• 
vengfa 
vengfa 
vengfa 
vengfa 


venèn 


vento 


•    • 


Del  Verbo  VINCERE. 

Nel  hrty^ prospetto  che  diamo  di  questo  verbo  si  vede  l'andamento  suo  e  de'suol composti, acpincei 
vìncere^  nelle  parti  più  notabui . 
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Del  Verbo   VIVERE. 

mo  necessarie  in  questo  verbo  e  ne' suoi  composti  9  cons?were^  rivìvere^  sopravvìvere ^Acvltì^  avvertenze , die 
col  presente  ^roj/Mf^o  si  presentano  facilmente.  Si  noti  infanto  che  i^issuto  è  assai  meno  pregiato  di  vi" 
vuto  ^  quantunque  quello  proceda  da  vissi  y  sola  desinenza  ammessa,  e  questo  da  vivèi^  desinenza  riget- 
tata .  Si  noti  che  visso ,  sebbene  usato  non  solo  in  versi  >  ma  anche  in  prosa  ^  ove  si  vede  adoperato 
inoltre  sopravvisso ,  appena  si  concede  al  poeta  • 
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Del  Verbo   VOLEKE. 
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Del   Verbo  VOLGERE. 

« 

H  prospetto  di  questo  verbo  serve  pe'suoi  composti  awolgere  ,  involgere,  svolgere  ,  travolgere  y  e  Binili  a 
avverta  che  alcuna  volta  si  scrisse  anche  vogUere  ,  awogliere ,  ec.  ;  cosa  giustamente  poi    abbaadont 
da  ogni  buon  prosatore ,  e  permessa  con  grande  parsimonia  al  poeta  per  bisogno  di  rima  a 
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Prima  lettera  delt  alfabeto ,  perchi  più  agevoi- 
jttente  s*  esprime;  e  però  noi  udiamo  ne*  fanciulli  man- 
giar prima  fuori  naturalmente  questa  f  che  niuna  altra  ^ 
^ome  quella ,  che  non  ricerca  fatica .  Appo  i  Latini  di- 
cono y  che  aveva  pia  di  dieci  diversi  suoni ,  come  vuole 
J^rtJciano  ;  presso  i  Toscani  se  ne  sente  difficilmente 
^ii^  cT  uno  f  se  però  la  diversità  delC  accoppiatura  delle 
parole  non  facesse  alcuna  volta  profferirla  con  molta  f or- 
sa ,  come  A  LUI,  talora  con  meno,  come  A*  IdlEI ,  tal- 
v€>ita  quasi  due*  KK ,  come  AH  RIBALDO  . 

*♦  Da  questa  prima  lettera  dell'  Alfabeto  s*  i  for- 
wn€M.to  il  proverbio  ,  che  è  nel  Lasc,  Spirita  3.  3.  Yegui^ 
mo  air  effetto  oggimai  ,  e  cominciamo  a  dire  A. 

-^  segno  del  terzo  caso  in  pronnnsiando  si  manda  fuo- 
ri   con  tanta  forza  ,  che    raddoppia    la    consonante  ,  che 
9cg^ae .  Bocc,  e.  8.  /.  3.  E  detto  questo  ,  insino  ali*  o- 
ra    della  cena  ubertk  concedette  a  ciascuno.  Dant,  Inf 
a3-  Ma  parla ,  e  chiedi   a  lui ,    se    più  li   piac«.    Petr, 
^anz.   ay,  i.  Pose  colei,  che  sola  a  me  par  donna.  A 
OLASCUNO,  A  LUI,  A  Ì4E  raddoppiano  in  pronunzian- 
do   la  consonante ,  e  di  due    dizioni ,    dalla  scrittura  di- 
''"•'e ,  la  pronunzia  confondendole  ne  fa  una  .•  ACCIA- 
SCU^O,  ALLUI,  AMME.  Cosi  dagli  antichi ,  la  cui 
^^f  Grafia  non  era  molto  distinta  ,  si  trova  talora  scritto» 
■A.   pronunziata   con    minor   forza ,  e  scritta  con  apO" 
*^^ofo ,  significa   AI ,    o  AGLI ,  dove   V  apostrofo  fa  V 
*g^<^«o  deir  articolo ,  il  qual  s*  affigge  con  detto  segno, 
•^^o   tritanti  a  parola  cominciante  da  vocale  ,  o  dalla  S  , 
S   *^***  succeda  altra  consonante ,  come  AMOIUl ,  ERRO- 
*^  »    STIMOLI ,  SPIRITI  ,  XI  pone  in  quella  vece  V  A, 
fc*/r  orticolo  GLI ,  come  AGLI  AMORI ,  AGLI  ER- 
I^OHl  ,  AGLI  STIMOLI.  Or.  r  oh.  Bocc  nov.  Sa.  32. 
Queste  donne  il    dissero  a'  mariii  ce.  ma  tra  gli  altri , 
^    <|Uali   questa  cosa  venne  agli   orecchi  ,  furono  i  co- 
^^ati  di  lei.  Amm,  ant,  3.  8.  6.  Argomento  è  di  dirit- 
^*'a    lo  dispiacere  a'  rei .  E  7.  i.  8.  A*  solleciti  cere»- 
^^H   spesse  fiate  nella  faccia  si    manifesta    quello ,  che 
^oll^  lingua  si  tace . 

'^*  preposizione,  si  pronunzia,  come  'l  segno  del  caso 
^P^9M.nto  y  e  fa  lo  stesso  effetto  del  raddoppiare ,  quando 
^^''Q  la  parola ,  che  seguita ,  cominci  da  consonante  • 
"*-*^t.  ad,  Gr.  *rfif  .  iVov,  ant^  14.  i.  Fece  una  legge  ,  che 
^I^i  andasse  a  moglie  altrui,  dovesse  perdere  gli  occhi. 
'^^"^n,  ant,  3.  a.  6.  L*  animo  nostro  si  dee  chiamare 
^S^^i  d\  a  render  ragione , 

^  3  I*  Ma  se  ha  da  vocale  il  cominciamento ,  si  pronun- 
**«^  conte  C  A'  Colt  apostrofo ,  JYov,  ant,  65.  2.  Uno  ca- 
valiere del  Re  ec.  mtette  a  udir»  la  comenuone  di 
^uejjU  due  ciechi . 


5.  n.  Talvolta  per  is fuggir  lo  'neontro  delle  vocali,  a 
per  miglior  suono  ,  vi  s*  aggiugne  la  consonante  D* 
Bocc.  nov,  3i.  19.  Li  non  degni  ad  alto  leva .  Amm* 
ant,  3.  7.  1.  Ad  amiQonigione  suol  seguitare  vergogna. 
£  7.  3^  4*  ^^^  ^6^^  uomo  pronto  ad  udire  ,  e  tardo  a 
parlare  • 

^  III.  Prende  forza ,  e  quasi  colore  dalle  parole,  al"* 
le  quali  s*  accosta  ,  dinotando ,  secondo  che  quelle  si-* 
gnificano  ,  moto  ,  o  tempo ,  o  persona ,  o  simili,  Bocc, 
nov,  28.  28.  A  convenevole  tempo  la  Donna  partorì  un 
figliuol  maschio  •  E  nov,  3i.  2.  Fu  preso  da  due  ,  e  se- 
gretamente a  Tancredi  menato  .  E  novw  32.  a.  Di  not- 
te se  ne  fuggirono  a  Rodi. 

A  può  in  uno  stesso  Umpo  significar  lo  stesso  che  le 
proposizioni  del  Lat.  ad  ,  0  in, Gr,  ètri,  nrfói  ,Bocc.  nov, 
26.  9.  Trovai  colla  donna  mia  in  casa  una  femmina  a 
stretto  consiglio  «  Dant,  Inf,  ^2.  Fermò  le  piante  a  ter- 
ra, ed  in  un  punto  Saltò  .  E  Purg,  28.  Come  si  volge 
con  lef  piante  strette  A  terra ,  ed  intra  se ,  donna,  che 
balli  «  Petr,  Canz,  34*  6.  £  vinta  a  terra  caggia  la  bu-' 
già  .  Nov,  ani,  pr,  2.  Avranno  luogo  a  prode  ,  e  a  pia- 
cer di  coloro,  che  non  sanno.  E  Nov,  3.  1.  Essendo, 
poveramente  ad  arnese  .  E  nov,  /fi,  3.  A  voi  non  sa- 
rebbe onore  ,  che  il  vostro  legnaggio  andasse  a  pover- 
tade  .  G,  V,  8.  02.  3.  E  la  tavola  ritonda  si  fece  a 
guisa,  e  a  miniera  della  antica  tavola. 

A  in  fece  di  IN ,  o  SOTTO  .  Lat.  in ,  sub,  Gr.  cV 
Nov,  ant,  4?*  3*  Addemando  io  al  Comune  di  Bologna^ 
che  le  possessioni  de'  miei  figliuoli  sieno  a  mia  signo- 
rìa .  Er,  Giord,  Pred,  R,  Tu  vorresti ,  che  le  opere  di 
Dio  sieno  a  tuo  potere  ,  e  volontade  •  Mirac,  Afad,  A 
pena  della  testa  glie  *1  mandasse  .  Ovid.  Pist,  Menata 
a  braccia  dalli  suoi  familiari  .  yit,  SS,  Pad,  Per  li 
molti  miracoli ,  che  Dio  fece  per  lui  a  sua  vita .  Stor, 
Pist,  11.  CbmparÌ5Sono  dinanzi  da  lui  a  pena  dello  a- 
vere  ,  e  della  persona .  E  70.  A  pena  aello  avere  ,  e 
della  persona  n  partirono  di  Pistoja .  Dav,  Scism,  ifi, 
Gromuelo  comandò  loro  ,  che  a  pena  della  vita  gli  con- 
dannassono  immantonente  • 

A  in  vece  di  SOPRA .  Gr.  tvi  •  Bocc,  nov,  29.  1 1.  £ 
montato  a  cavallo  ,  non  nel  suo  contado  se  n*  andò,  ma 
ec.  Dami,  Par,  1.  E  di  subito  parve  giorno  a  giorno 
Essere  aggiunto ,  E  12.  £  moto  a  moto  ,  e  canto  a  can- 
to colse  (  qui  potrebbe  anche  esser  segno  del  terzo  caso) 
A  in  luogo  Ji*PER.  (jrT,nr^6i,i'wi .Bocc,  nov,  i5.  25* 
Io  non  so  a  che  io  mi  tengo ,  che  io  non  vegna  lag- 
giù .  E  nov.  54*  3.  E  s\  gli  mandò  dicendo ,  che  a  ce- 
na r  arrostisse ,  e  govemassela  bene .  E  nov,  76.  i6. 
Tu  avevi  quinci  su  una  giovinetta  ;  che  tu  tCJ^evi  a  tv» 


pòsta.  E  nov.  77.  i3.  Or  ini  bacia  ben  mille  volte  a 
Teder ,  se  tu  di'  vero  .  E  nov*  79.  38.  Mi  metterò  la 
xoba  mia  dello  scarlatto  ,  ec.  a  vedere  ,  se  la  brigata 
M.  rallegrerà.  E  nov,  98.  i4*  L*  avrebbe  egli  a  se  ama- 
ta più  tosto ^  che  a  te.  M.  V*  t.  3a.  Caro  Sgliuolo,  se 
VOI  amavate-  d*  avere  a  dama  questa  damigella  ,  voi  non 
ne  dovevate  tener  bargagno .  Tav.  rii:  O»  S,  Ne  furo- 
no assai  allegri ,  da  poi  che  1'  ebbooo  a  Signore .  Petr, 

cans,    47*   4*  ^^  ^^^^  •  ^  ^^^    P^'*   pis^Qgi  >  e  ti  distem- 
prc!  Dani,  Purg,  29.  £  ,  quanto  a  mio    avviso  ,  Diece 
passi  distavan  que*  ai  fuori.    E  Jnf.  7.   Che   permutasse 
a  tempo  U  ben  vani,  Di  gente  in  gente,  e  d*  uno  in  al- 
tro sangue .  G,  V.  5.  3«  a.  Federigo  andò  a  Vinegia  al 
detto  Papa  ,  e  ^ittògli&i   a*  piedi  a  misericordia  .   Nov» 
ant»  78.  1.  £  quegli  a  baldanza  del  Signorie  sì  il  battéo 
villanamente .  £  noi'.  74.  a.  Molte  volte  si    conduce    V 
uomo  a  ben  fare  a  speranza  di  merito.  Seu*  PisU  54* 
Non  terreiti  tu  a  molto  folle  colui ,  ec. 
A  in  véce  di  DI.  Bocc.  nov,  29.  i5.  In  abito  di  pere- 

frini  ben  forniti  a  danari  ,  e  care  gioie .  E  nov,  43*  7. 
Isso  non  ardiva  a  tornare  addietro  .  Dant,  Inf.  1.  $\ 
eh'  a  bene  sperar  m'  era  cagione .  Mirac.  Mad,  Sopra 
vestito  a  bianco  ,  come  neve . 

**  Aggiunsi,  Lasc,  Spirit,  2.  5.  1*  importanza  ,  è  y 
come  io  son  tornito  bene  a  masserizia  in  panni  lini  . 
A  in  vece  di  P£R ,  TRA.  G.  r,  11.  129.  i.  Aven- 
do ec.  a  mano  il  trattato  con  M.-Mastin  della  scala  di 
4:omperar  da  lui  la  città  di  Lucca .  Trace,  segr,  cos, 
donn.  Quando  averanno  a  mano  questo  medicamento  , 
non  passino  ad  altra  medicina. 

A  in  vece  di  DOPO,  coli*  avverbio  di  tempo  avanti/  co- 
me: ivi  a  pochi  di .  Lat.  paucis  post  diebus  .  Bocc,  nov, 
i33.  ai.  Ivi  a  pochi  giorni  si  trovò  colla  Ninetta  .  Buon 
Jiim,  29.  Ch*  uom  ben  vissuto  a  morte  in  ciel  s*  annidi. 
S  I.  Per  DOPO  f^avverb,  di  luogo,  Lat.  ad.  Bocc, 
nov,  43.  19.  I  pastori  dissero  ,  che  ivi  forse  a  tre  mi- 
glia era  un  castello . 

5.  IL  Diciamo:  Oggi  a  olio  ,  Domane  a  otto;  cioè, 
Olio  di  dopo  domane ,  o  dopo  oggi .  Lat.  odo  post  die^ 
bus  , 

A  per  INVERSO.  Lat.  contro ^  adversum  ,  nd  ,  in  , 
versus  ,  erga,  Gr.nrfói ,  Bocc,  nov,  69.  i5.  Credendo  non 
altramente  esser  fatta  la  sua  aliezione  a  Nicostrato  •  E 
nov.  77.  33.  La  donna  montata  in  sulla  torre  ,  e  a  tira- 
montana  rivolta  cominciò  a  dire.  Tes.  Br,  2.  49*  Ver 
?  nella  Tramontana ,  a  cui  quella  faccia  giacvs .  Dant, 
^urg,  4.  Volti  a  Levante,  ove  eravam  saliti.  Red.  lett.  a. 
47*  r  ra  le  altre  cose ,  che  ha  spinto  il  mare  a  lido ,  so- 
no alcune  ghiande  grosse. 

A  per  SECONDO.  Lat.  arf,  fuxla .  Bocc.  nov.  19.  a3. 
Racconciò  il  farsetto  a  siio  dosso .  E  nov.  85.  ao.  La- 
sciamiti  prima  vedere  a  mio  senno .  E  nov,  87.  a.  In- 
tanto che  a  senno  di  ninna  persona  voleva  fare  alcuna 
•cosa  ,  nò  altri  far  la  poteva  a  suo.  Mcm,  Tadd,  Bor- 
gh.  Se  danno  vi  si  trovasse,  donde  Iddio  nostro  Signore 
ne  guardi ,  si  debba  partire  simigliantemcnte  per  metà 
a  volontà  di  ciascheduno .  M.  y.  4*  ^S*  Tagliatile  i 
panni  per  lungo  infino  alla  cintola  a  loro  costuma,  con 
vergogna  la  mandò  via  [  cosi  ha  il  ms.  Ricci  ]  . 

A  Kn  vece  rf  INFRA,  IN  CAPO,  IN  TERMINE. 
Nov.  ant,  46.  1.  Tolse  per  moglie  una  gentildonna 
della  terra ,  nepote  dell*  Arcivescovo  ;  menolla  ,  e  fece 
a  due  mesi  una  fanciulla .  E  appresso  :  Onde  la  donna 
ha  cominciato  a  far  figliuoli  alli  due  mesi .  Gr.  S»  Gir» 
10.  Quegli  ,  che  sarà  veracemente  confesso  a  sna  .vita, 
e  a  sua  sanità  ,  ed  avvi  perseveranza  ,  a  colui  faccio 
fidanza  ,  ch*  e£;li  andrà  dinanzi  da  Dio. 

A  per  INSINO  .  Lat.  usque  ad.  Bocc,  nov.5i.  la.  Do- 
lente a  morte  alla  sua  camera  si  tornò. 

A  per  COME  .  M.  F.  a.  aa.  I  CavaUi,  e  T  arioi ,  e 
r  altra  roba  partì  a  bottino  • 


A  pigliasi  ancora  invece  di  CON .  Dant.  luf,  e 
teansi  a  palme  ,  e  grida van  sì  alto.  E  Par,  ti.  1 
mandò  la  sua  donna   più  cara,    £  comandò,  ch 
matsero  a  fede  ,  G.  K*  4»  33.  3.  Furo  riccTUti 
grandissimo  onore .  J^occ.  nov,  44*  ^3*  ^  ^^  ^ 
a  buon  concio    da   me  partire .    £  nov,  70,  4^.  ^ 
tanti  malanni  ,  che  voi    siate    morto  a  ghiado  •  i 
98.  la.  Se  tu  non  fossi    di   conforto    bisognoao  , 
tu  se', io  di  te  a  te  medesimo  mi  dorrei. £  no9,Ì 
A  coda  ritta  ci  venisti ,  a  coda  ritta  te  n'  andrai. 
Pist,    Prigione   fatta    a   giravolte  ,    la    quale  si  e 
Laberinto .  E  altrove  :  Vestite  vestimenta  ad  oro . 
^tnt.  35.  3.    Io    andava  per  grande  bisogno   in    m 
•della  mia  donna  ,  e  il  Re  fu  giunto,  e  disse:  Cav 
a  qiial  donna  se*  tu  ?  Ed  -egli  rispose  :  Sono  alia 
di  Castella  [  /:ioè:    con  qual  donna  stai  tu  /   Sto  i 
Reina;  che  è' lo  stesso  ,  che    diciamo  oggi  Stare 
drone  ,  cioè  :  con  padrone  ^  . 

J.  Pare  un  orto  ,   o  un  podere  a  sua    mano  ,  è  j 

chi  lo  lavora  per  aver  per  se    tutti  i  frutti ,   'Bocc 

7a.  5.  In  un  suo  orto ,  eh'  egli  lavorava  a  sue  mi 

A  per  CON,  o  IN.  Dant,  Purg,  6.  Ed  io  :  buon  J 

andiamo  a  maggior  fretta .  Libr.  similit.  Quando  1 

si  lenti  fanno  il  viaggio .  Petr.    Son,    ab.  1   più  d 

campi  Vo  misurando  a  passi  tardi ,  e  lenti .   Eram 

Bari.  a7.  5.  E  se  periglio  è  porto ,  Dal  lato  d*  ai 

vita  la  difendi;  Dant.  Inf.  a.  Di   te  mi   loderò  so 

a  lui.  Frane.  Sacch,  nov.  Che  novelle  avete  a  Cit 

A  per  CON ,  o  PER.  Nov.  ant,  74.  3.  Allora  g 

stituì  a  speranza  dell'  altra   maggiore    accomandigi 

nov,  3a.  1.    Non   per   propria  lealtà,    e  virtude   li 

Imberal  del  Balzo    ec.    vivea    molto  ad  agura  a 

^pagnuola.  Petr,  canz.  4.  i,  E»  mi  face  obbliar  me 

so  JL  forza . 

A  per  CON  ,  o  Di .  Dant.  Inf.  16.  E  con  essa 
sai  alcuna  volta  Prender  la  lonza  alla  pelle  dif 
Nóv.  ant,  a.  a.  Cotanto  dico ,  che  *1  cavallo  ò  nn 
to  a  latte  d'  asina.  Stor.  Pist.  iia.  E  subito  le  roi 
che  avevano  fatte  per  uscir  fuori ,  furono  murate  1 
tra ,  e  a  calcina. 

A  per  CON,  o  CONTRA.  Tavol.  dicer.  Noi 
mo  tanti  ,  che  tutti  li  poiemo  tosto  acchiudere  :  n< 
converrà  guari  combattere  a  sì  poca  sente. 

A  per  DI  colla  corrispondenza  dell*  IN .  Bocc.  noi 
5.  A  otta  a  otta  la  presentava  ;  e  quando  le  man 
un  niazzuol  d'  agli  freschi  ec.  e  quando  un  canesl 
ciò  di  baccegli,  [cioè  :  di  quando  in  quando  .] 

A  per  IN .  Bocc.  g.  7.  p.  3.  I  pesci  notar  re 
per  lo  lago  a  grandissime  schiere . 

A  per  IN  ,  ò  PER  .  G.  y.  5.  3.  3.  Rimase  nn* 
gliuoio  ,  che  ebbe  nome  Arrigo  ,  che  '1  fece  elegg< 
Re  de'  Romani .  E  cap.  3a.  a.  Ritegnendo  a  loro  l* 
ministragione  d'  ogni  altra  cosa  del  Comune .  Lat. 
se,  Nov,  ant,  8.  a.  Non  vendéo  bene  la  mattina  :  r 
si  a  mal*  agura  ,  e  a  noia.  Dant.  Purg,  7.  Per  q 
to  ir  posso  a  guida  mi  t'  accosto .  Nov.  ant,  a.  3. 
mi  rispondere  a  grado  ,  dimmi  sicuramente  la  verii 
Lat.  ad  gratiam.   vJrr.  nrfòf  X^f*^  * 

A  per  PER,  o  DA.  Dant,  Inf.  ^g.  Ver  è  eh'  io  di! 
lui  parlando  a  gioco .  Bocc,  nov.  3o.  a.  £  udeni 
molti  ec.  commendare  la  Cristiana  Fede  ec.  un  di 
dimandò  alcuno.  Petr,  conx.  38.  p.  i.Ipensier  dentr 
r  alma  Mover  mi  sento  a  chi  gli  ha  tutti  in  forza 
A  per  CONTRA .  Bocc,  nov,  ao.  6.  Una  galeoti 
Paganin  da  Monaco  ec.  sopravvenne  ,  e  vedute  le 
che  si  dirizzò  a  loro. 

A  per  A  MODO ,  A  SIMILITUDINE .  Buon.  1 
a.  3.  ii.Pon  niente  a  quel  Graziano  Con  quella  g 
naccaccia.  Con  quella  berrettaccia  a  gronda .  E  app 
so:  Bello  sharie  (Te ,  eh'  egli  ha  in  sul  mostaccio  Pur 
ro,  e  naturai,  eh'  e*  non  ha  mascherai  £  che  bari 
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i^noli!  E  !•  3.  la.  £  quelle  vecchie  loro  Col  faz- 
tuo  sul  viso  a  saltero  ec.  Ve'  com*  elle  ci  fan  gli 
rhiacci*  torti. 

^  per  IN  GUISA  ,  modo  comune  di  dire  a  noi  ,  e  a' 
ecf.  Lat.  instar  •  Gr.  ^txnv^  y.FÌos.  ZS^^Bocc,  nov.  85. 

E'  mi  par  pur  vederti  tnortlerle  con  cotesti  tuoi  den- 
tatti  a  bischeri  quella  sua  bocca  vennigliuzza .  £  nov, 
.  i4*  Perchè  alzandosi  i  gheroni  della  gonnella,  che 
a  Nalda  non  era . 

A  per  DOPO  ,  o  P£R  ,  congiunsione ,  che  forma  V 
ferbio ,  JVov,  ant,  65.  8.  Or  com*  ebbe  tutto  afifetta- 
,  e  a  fetta  a  fetta  cercato  (  cioè.'  una  fetta  dopo  V 
ra  ,  e  a  fetta  per  fetta  .  Lat.  frurtiilatim.  ) 
L  aggiunta  a'  verbi  ,  alcuna  volta  divertifica  loro  to- 
rnente il  significato  y  come  GOMANDAR£ ,  AGCO- 
NDARE :  TENERE ,  ATTENERE  :  COSTARE , 
COSTARE  :  METTERE  ,  AMMETTERE .  Alcuna 
a  lo  diversifica  in  parte ,  e  in  parte  lo  mantiene  ,  co^ 
BATTERE ,  ABBATTERE  :  OPERARE  ,  ADO- 
RARE .  Alcuna  volta  mantiene  appunto  lo  stesso  ,  co- 
OMBRARE  ,  ADOMBRARE  :  CUMULARE ,  AC- 
MULARE .  Alcun  altra  accresce  lorforgUy  come  BAR- 
::ARE  ,  ABBARBICARE. 

L  aggiunta  a  nomi ,  opera  il  medesimOy  che  ne*  verbi  , 
te  BATTIMENTO  ,  ABBATTLMENTO  :  CUMU- 
MENTO  ,  ACCUMULAMENTO:  BARBICAMEN- 

,  ABBARBICAMENTO . 
L  aggiunta  a  diversi  nomi,  ma  non  affissa:  di  essa  ^  e 
foro  si  formano  varie  locusioni  ,  che  si  adoperano  a 
miera  avverbiale ,  come  A  MIGLIAIA  ,  A  PROPOR- 
RNE ,  A  MAN  RITTA,  e  infinite  simili  ;  molte  del- 
^nali  saran  tirate  fuori  a*  lor  luoghi  ,  altre  poste  in 
f9o    alla  voce    principale  ^  e  le  rimanenti  lasciate  per 

brevità  ,  bastando  averne  dato  qui  questo  cenno  . 
L  interiezione  ,  o  vogliamo  dirla  tramezzo .  Per  di" 
E^uerla  dalle  primiere  y  il  segno  delV  aspirazione  le 
•^mo  appresso  ,  e  si  pronunzia  quasi  due  AA ,  e  serve 
'  espressione  d*  infiniti  affetti  dell*  animo  ,  de*  quali 
fi  AH .  Lat.  Ah,  Uà,  Gr.  à  • 

%.  particella  riempitiva ,  Boccnov,  ay.  i4*  La  qual 
»rte  io  ho  tanto  pianta,  quanto  -  dolente  a  me  ;  per- 
ocché quantunque  io  rìgida ,  ec.  Pass.  19.  E  con- 
;liastimi  ,    ec.  che  miserò  a  me ,  ancora   era    tempo 

troTar  misericordia.  Lat.  hei  mihi  .  Gr.  ^tO • 
A  congiunta  a  verbo  di  stato  in  luogo ,  vale  IN  ,  o 
KL.  noce.  nov.  7.  6.  Avvenne,  che  trovandosi  egli 
xa  volta  a  Parigi  in  povero  stato .  E  nov.  77.  3.  Un 
ovsne  ,  ec.  avendo  lungamente  studiato  a  Parigi .  E 
^t'.  89.  10.  Un  buon  uomo  ,  il  quale  a  capo  del  pon- 

si  sedea . 
-A  congiunta  a  verbi  di  moto ,  vale  il  Lat.  Ad.  Bocc, 
»^.  i5.  tit.  Andreuccio   ec.  con  un    rubino  si  torna  a 
Lsa  sua.  E  introd,  n.  il.   Ora  a  quella   taverna,  ora 

rell*  altra  andando. 
congiunta  con  gV  infiniti  ha  forza  di  segnacaso  ,  e 
^rciò  viene  a  dar  loro  quasi  forza  di  sustantivo  •  Bocc, 
x*.  3i.  16.  Tancredi ,  né  a  negare  ,  né  a  pregar  son 
'Sposta.  E  nov.  i3.  5.  Cominciarono  a  vendere,  e  im- 
-gnare  le  possessioni .  E  nov.  79.  3o.  Che  cosa  é  a  fa- 
gliare ,  e  ad  usare  co'  savj  . 

A  particolarmente  congiunta  con  et  infiniti  de*  ver^ 
'  t  come  sopra  y  serve  ancora  per  COL,  che  è  lo  stesso, 
^  CON  LO.  Bocc.  nov,  40. 5.  A  trargli  1*  osso  potrebbe 
ferire  (  cioè  :  col  trargli  f  osso  .  )  E  g,  ^.  f.  \.  Con 
*>^  piacevoli  parole  alle  belle  donne  si  scusò  di  ciò, 
***  fatto  aveva. 

A  talora  pur  congiunta  con  gV  infiniti  ,  vale  il  Lat. 
"•  Bocc.  nov,  3i.  a3.  Or  via  va  colle  femmine  a  span- 
?f  le  Ugrìme .  E  nov,  5.  4*  Mandò  a  dire  alla  donna, 

A  *.^*      attendesse  a  desinare  . 

^  <i  9ec9  di  PA|  segno    del  sesto  caso  •  Lat.  a  ;  ab. 


Bocc.  nov,  16.  18.  Amenduni  gli  fece  pigliare  a  tre  suoi 
servidori.  E  nov.  11.  ii.  Fatevi  a  ciascun,  che  mi  ac^ 
cusa  ,  dire  quando  ,  o  dove  gli  tagliai  la  borsa . 

A  talora  corrispondente  di  DA  -,  passando  da  cosà  a 
cosa  per  distinguerle ,  Lat.  Inter.  Bocc.  Introd,  n.  35. 
Senza  fare  alcuna  distinzione  dalle  cose  oneste  a  quel- 
le ,  che  oneste  non  sono . 

A  aggiugnesi  ancora  alle  voci  PRESSO  ,  LONTA- 
NO ,  e  simili ,  per  miglior  suono  .  Lat.  ad.  Bocc.  nov. 
7.  7.  E  domandò  quanto  egli  allora  dimorasse  pres- 
so a  Parìgi;  a  che  gli  fu  risposto,  che  forse  a  sei  miglia. 
E  nov.  10.  5.  Il  quale  essendo  già  vecchio  di  presso  a 
settanta  anni,  ec.  in  se  non  iscnifò  di  ricevere  V  amo- 
rose fiamme . 

**  A  riferendosi  a  verbo  infinito  riceve  fra  lui  ,  e  se 
alcuna  voce  indipendentemente  posta .  V.  SS.  P,  p.  4« 
C.  LXVIII.  35a.  Mi  provocò  a  compassione ,  e  a  con 
lei  piangere  ,  e  disseuii  ecc. 

**  KperW  FAVORE,  o  simile  .  S.  Francesco  196.  E 
però  r  animo  suo  era  tutto  a*  poveri  ,  e  agi*  infermi 

*♦  A  in  senso  di  A  PETTO ,  IN  COMPARAZIONE. 
Ariost.  Can,  43.  St.  i32.  (  Venez.  pel  Bartoli  1739.) 
Quel  (  palagio  )  che  jerscra  s\  ti  pai-ve  bello ,  Del 
mio  Signor,  saria  un  tugurio  a  quello  .  E  st.  141.  Ch* 
era  bello  ,  e  gentile  ,  e  un  dono  tale  Mi  fé* ,  ch*a  quel 
nulla  il  palagio  vale . 

**  A  in  senso  di  DA  quando    importa  dovere  ,  o  si- 
mile ,  Bocc.   nel    proemio  alla  JYov.    IX.  della    G.  IH. 
f  Amsterd.    1718 .  ]  E  cosi  spero,  che   avverrà  di  qucl- 
e  \novelle'\,  che  per  cpiesu  giornata  sono  a  raccontare. 

**  A  per  IN  ,  denotando  a  qualche  Ordine .  S,  Fran- 
cesco ai 5.  Per  lo  quale  cadimento  si  dimostrano  due  cose 
la  giustizia  di  Dio  ,  come  punisce  que*  che  sono  a  Re- 
ligione ,  che  non  si  portano   umilemcnte   ec. 

A  A 

oV  AR^L\.COLLO.  Portare,  o  tenere  a  armacollo ^  sì 
dice  ciò  ,  che  scendendo  da  una  spalla  all'  opposto  fian-- 
co ^  attraversa  *l  petto.  Ciriff,  Calv.  3.  91.  Una  gros- 
sa catena  a  armacollo  ec.  Ciascuno  avendo .  Fir,  nov. 
6.  aSi.  Perchè  levatasi ,  e  messasi  una  sua  vesticciuola 
ad  armacollo  ,  pian  piano  se  n*  andò  ad  una  porticclla. 
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BABBÓCCIO,  posto  avverbialmente  ,  vale  A  caso, 
In  confuso  .  Lat.  temere ,  inconsiderate .  Malm.  3.  56. 
Con  le  schiere  però  fatte  a  babboccio  . 

A  BACCHETIA  .  v.  BACCHETTA . 

-|-  A  BACIO  •  Posto  avverbialm.  vale  a  coperto  dal 
sole;  e  si  dice  di  luogo  ,  dove  poco  batte  il  sole  ,  e  per  lo 
più  quella  banda  ,  che  riguarda  la  tramontana .  Lat.  ad 
aquilonem  ,  loco  opaco .  Gr.  ^y  dvnXim .  6V.  4*  5.  3.  Ov- 
vero [  poni  ]  quelle  [viti  ]  che  di  duri  acini  ,  a  bacio 
più  sicuramente  fioriscono.  Lor.  Med.  canz.  Non  vorrà, 
che  questi  fiori  Sempre  mai  stieno  a  bacio  .  Dav, 
co/f.  181.  Nelle  corti  lungo  i  muri  a  bacio  fanno  bene. 

-|-  ÀBACO.  T.  éP  Architettura,  Tavola  quadrata,  la  qm^ 
le  a  guisa  di  coperchio  risaglie  sopra  C  uovolo ,  e  spor^ 
ta  in  fuori ,   V.  Cimasa.  Bald.  Yoc  Dis. 

**  5.  Per  quella  tavoletta  dove  i  fanciulli  imparano  a 
far  i  conti.  Frane,  Sacch,  Nov,    i63.  Trovò   [  le  caUe'\ 
tutte  spruzzate  d*  inahiostro  ,  che  parca  una  tavola  de* 
fanciulli  deir  Abaco  • 

A  BADA.  Posto  av9erbialm.  vale  A  tedio  • 
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$•  /.  Tenere  a  bada ,  fignifica  Trattenere  ,  e  Rifar" 
dare  uno  dal  tuo  pensiero ,  e  dalla  sua  impresa .  Lat. 
remorari  ,  retardare  ,  detinere  ,  frustra  alicfuem  habere  . 
Petr,  e,  8.  Che  con  arte  Annibalie  a  bada  tenne.  iVf. 
F'.  5.  69.  I  Pisani  si  mostrarono  di  volergli  assalire  da 
quella  parte  ,  e  cominciaronvi  i*  assalto  ,  per  tenere  i 
nemici  a  bada .  Sen.  ben,  f^areh.  7.  1.  iNon  ti  terrò 
con  verso  lungo  ,  e  dubbj  discorsi  ,  e  varj  aggiramenti 
a  bada . 

J.  II.  Stare  a  bada  ,  vaie  Trattenersi ,  e  Baloccarsi  • 
Lat.  morari ,  cunctari  ,  moram  trahere .  Gr.  ^arpifinv  ^ 
Xfovi^mv,  G.  V.  11.  i33.  i.  Stando  a  bada  co'  Pisani, 
e  fermi,  gli  straccavano ,  e  consumavano  di  spese.  Bern% 
Rim.  i.34>  Chi  stette  punto  per  camparla  a  bada,  Areb- 
be  poi  voluto  essere  altrove . 

J.  III.  Pigliasi  per  Ad  aspetto ,  o  A  speranza  .  Lat* 
preestolari,  Dant.  Inf»  3i.  Tal  parve  Anteo  a  me,  che 
stava  a  bada  ,  Di  vederlo  chinare  . 

J.  IV.  Talor  gli  si  dà  1^  articolo,'  Stare  alla  bada  éT  u* 
no  .  Lat.  expectare  quid  aliquis  agat  •  Bocc,  g,  6.  p.  5* 
Stando  alla  bada  del  padre ,  e  de*  fratelli . 

'^^  5*  ^-  Bemb,  Pros,  198.  A  bada ,  cioè  a  lunghez- 
ca  ,  e  a  peìtlimento  di  tempo  :  dalla  qual  voce  s'  è  det- 
to Badare  ;  che  è  Aspettare  ,  ed  alcuna  volta  ,  Avere 
attenzione  ,  e  Por   mente, 

ABADESSA  ,  «  ABBADESSA  .  Lat.  abbatissa,  antisti- 
ta .  Guiit.  lett,  IO.  Abadesse  ,  e  Donne  religiose  ,  uomo, 
che  servo  è  voi ,  in  reverenza  del  vostro,  e  suo  Signore  . 

♦*  A  BALDANZA  •  f^ale  A  fidansa,  ma  con  orgoglio^ 
JYov.  ant,  78.  Fue  un  Signore  ,  che  aveva  un  giullare 
in  sua  corte  ,  e  questo  giullare  1*  adorava  &\  come  Dio. 
Un  altro  giullare  vedendo  questo  sì  gliene  disse  male  , 
e  disse  ;  Or  cui  chiami  tu  Iddio  \  Égli  non  è  ma  che 
uno.  £  quegli  a  baldanza  del  Signore,  sì  il  batteo  [La/. 
Domini  patrocinio  fretns  ,  eum  verberavit .  3 

A  BALLE .  V.  A  BARELLA . 

A  BAMBÉRA .  Lo  stesso  che  A  VANVERA .  Incon- 
sideratamente  .  Lat.  inconsulto  ,  Gr.  ^Xif  •  Jlfalm,  8.  56. 
Che  se  a  quel  luo^o  a  bambera  s*  invia  ,  Potrebbe  an- 
dare a  Roma  per  Mugello  . 

A  BAJNCO  .  Posto  avverbialm,  coi  verbi  Stare ,  Sede-" 
re  ,  o  simili,  è  termine  de*  Legisti  ,  e  vale  Risedere  per 
render  ragione .  Lat.  prò  tribunali  sedere .  Gr,  tiri 
fitlfuafmf  xa^ìio^^u  •  Sen.  ben,  F'arch,  6.  4*  I'  giudice  , 
che  siede  a  banco  ec.  tra  *1  debitore  ,  e  *1  creditore  , 
non  dice  solamente  ,  ec. 

**  A  BANDITA  .  Awerb,  Pubblicamente .  Fr.  Giord, 
219.  L*  usuriere  fa  i*  usura  a  bandita,  e  non  se  ne  ver- 
gogna (  quasi  bandendo)  , 

AB  ANTICO.  Awerb,  composto  della  proposizione  AB, 
e  ANTICO  ,  il'  come  AB  ESPERTO,  AB  ETERNO , 
•  molti  altri  :  'vale  Fino  da  antico  tempo  ,  Anticamente, 
Lat.  antiquitùSf  olim,  Gr,  ti  *rei\€Zi»  G»  K,  la.  a4'  ^«  ^^^ 
sempre  ab  antico  erano  i  Fiorentini  in  tutto  liberi  • 
Dant,  Inf,  i5.  Che  discese  di  Fiesole  ab  antico.  Bern* 
rim.  1.  11 5.  £  ab  antico  furo  una  giornèa. 

t  ABAPTISTA,  o  ABAPTISTON.  T.  di  Chirurgia. 
La  corona  del  trapano ,  cioè  la  sega  circolare  ,  che  fa 
V  incavo  nelV  osso  sopra  cui  viene  messa  in  opera,  Diz. 
Chir. 

A  BARATTO.  Posto  avverbialm.  col.  verbo  Fare,  e- 
spresso  ,  o  sottinteso  ,  vale  Barattare ,  Lat.  permutare  , 
eommutare ,  Ar,  Fur,  ao.  33.  £  a  chi  li  porta  ,  dico- 
no ,  che  prenda  Femmine ,  s'  a  baratto   aver  ne  puote. 

*♦  A  BARBA  SPINACCIATA,  o  SPRIMACCIATA. 
f^ale  Azzimato ,  Liscia/o ,  Frane,  Sacch,  JYov,  io6.  So, 
che  tu  stavi  a  barba  spinacciata  ,  per  torti  poi  una  di 
queste  tue  triste  [  questo  pare  il  senso  ] . 

A  BARDOSSO .  A  bisdosso  ,  A  cavallo  nudo  ,  Matt, 
Franz,  Rim.  buri.  a.  i45.  Sebbene  allora  si  correa  a 
bardosso  ,  Senza  cucino ,  e  colle  gambe  giiie  • 
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5.  Per  fnetaf.  vale    Alla   peggio .  Lat.    incom 
inconcinnè  ,  Gr,  eireixwc  •  Segr.  Fior,  Clizm  5.  ;9 
co$\  vestiti  a  bardosso,  se  n*  andarono.  Tacit,  Da 
Eloa,  i^\6.  Tanto  è  meglio  il   dicitore  in  toga 
baraosso  ,  che  in  cotta  lasciva  da  meretrice  . 

A  BABlELLA.    a  balle  ,  A  masse,  A  sacca  « 
di  bassi  ,  e  piuttosto  scherzosi  ,  e  si  dicono  gene 
te  tanto  di  cose    corporee  ,    quanto    incorporee  , 
dantemente,  Lat.  largè  ,  copiose.  Afalm,  6.  77.  ] 
ziamenti  fattigli  a  barella . 

I'*  A   BASSO.  Fav.  Esop,   loa  Chi  sale  ad 
vendogli  dato  natura  di  stare  a  basso,  cade    in 

*♦  f.  Per  in  basso  stato  .  Fr.  Giord,  iSg.  Qu< 
era  cosi  a  basso  ,  fatta  così  grande  Reina  ec. 

A  BASTA  LENA  Posto  avverbialm.  vale  Per 
basta  la  lena ,  Lat.  prò  viribus  ,  prò  parte  vir 
questi  esempli  .  Lat.  quandiu  possit  .  ]  Frane, 
JVov.Si,  Stia  dunque  co'  Signori  a  basta,  lena  e 
le  ;  che  per  certo,  chi  non  si  sa  partir  da  loro 
con  essi  a  basta  lena  ,  rade  volte  ne  capita  ben 
tajff*.  e,  5.  A  basta  lena  fa  monna  Impanerà  .  A* 
su  '1  poggio  de'  Galli  a  basta  lena,  Correndo 
man  preso  mi  mena . 

A  BASTANTE.  Posto  avverbialm.  vale  A  bai 
Lat.  satis  ,  Gr.  ^Xtf .  Dant,  Inf,  a.  Vi  risposi  ade 
bastante . 

A  BASTANZA .  Che  anche  ABBASTANZA  * 
se  ,  ed  ancora  si  scrive.  Posto    avverbialm.  vale 
cienza,  Lat.  satis  ,  Gr.  élXif .  Fir,  As.A  bastanz 
verebbono  pur  già  aver  placata  le  mie  disgrazie 
Dav,  stor,  o.  3ia.  Né  a  bastanza  avventurò,  né  p 

J.  Essere  a  bastanza  ,  vale  Bastare  ,  Lat.  satL 
sufficere,  Gr.  txavòv  ,  8tvai ,  Sen.  ben.  Karch,  3.  i( 
pudica  ,  è  segno ,  eh'  è  brutta  ;  qual  troverai  tu  sì 
ta  ,  e  sì  sozza,  a  cui  un  pajo  d'  adulteri  siano  a  bi 

ABAT£ .  Superiore  ,  e  Capo  «T  una  badia .  L 
bas  ,  Gr.  eififiàf  .  Bocc,  nov.  i3.  10.  Di  Bruggia  uscei 
de  n'  usciva  similmente  un  abate  bianco  con  m< 
nacì  ec.  e  con  molta  salmcria  avanti  .  G.  V*  4' 
Volea  rifiutare  ,  e  ristituire  al  Papa  tutte  le  'nv 
de*  vescovi ,  e  abati.  E  e.  34*  a.  È  coronò  il  d< 
per  mano  di  Santo  Bernardo ,  abate  di  Chiaraval 
Fur.  4.  55.  Bella  accoglienza  i  monaci,  e  1'  aba 
a  Rinaldo  . 

J.  I.  Abate  anche  si  dice  Uno ,  che  vesta  abii 
ricale  semplicemente .  Cas.  lett,  35.  E  qui  un  g< 
mo  ec.  il  quale  ha  un  figlio  di  dieci  anni  abate 

5.  II.  É  per  similit,  vale  Capo ,  Principale  • 
Purg,  a6.  Or  se  tu  hai  sì  ampio  privilegio  ,  CI 
to  ti  sia  r  andare  al  chiostro ,  Nel  quale  è  Cris 
te  del  collegio  ;  Fagli  per  me  un  dir  di  patema 

■j-  5.  III.  E  per  nome  di  dignità:  e  vale  Capo 
gnific,  di  Guida ,  scorta  ,  regolatore  ,  ec,  (  ì  G 
dissero  corrottamente  Abao  )  .  Serdonati  volgari 
istorie  di  Genova  di  M.  Uberto  Foglietta .  i 
(  Bartoli  )  ,  1597.  in  fol,  pag,  271.  Due  maeistra 
t'  uomini ,  r  uno  de'  quali  reggeva  le  cose  della 
e  si  nomavano  Abati  del  popolo  .  E  pag,  379.  £ 
to  loro  autorità  di  eleggere  un  vicario  a  lor  mo 
far  giustizia  ,  e  di  dare  l'  Abate  al  popolo  •  E  pe 
La  plebe  creò  venti  uomini  del  suo  corpo ,  e  ai< 
ro  1  autorità  di  eleggere  1*  Abate  •  E  pag.  76.  I 
te  della  Gqrgona  venne  a  Genova  con  alcuni  coi 

*  ABATINO.  /.  m.  Lat.  Clericus .  Diminut. dt  Al 
propriamente  si  dice  di  giovinetto  ,  che  veste  C  ab 
ricale  f  anche  senza  intenzione  di  farsi  ordinar  pre 
V  Abatino ,  vale  vestir  da  prete  ,  senza  essere  of 
Fag,  Rime .  Non  per  tirarmi  innanzi  a  Cardin; 
per  così  facendo  l  abatino  Buscare  uh  benefizi< 
pensione  . 

ABATÓNE  .  'Accrescit.  di  Abate  .  Fr.  Giord 
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Id  quella  badia    i-isedeva  uno  abate  ,  che  per  la  sua 
ratsezza  dal  pòpolo  era  appellato  Io  abatone. 

ABAZtA .  Badia  ,    Abbadia  .    Cas,  letU  64.    Quanto 
^V  abazia ,  mi  pare ,  eh'  e*  sia  un  negozio  da  farlo  be- 


t. 


^A 

mutare  • 
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BBACARE  •    Calcolare ,  Far  conti  .    Lat.    com- 


-f-  J.  I.  Per  similitud.  MeditarCy  Fantasticare*  Lat.  me* 
^^igari  f  secum  cogitare  •  Fir»  Trin»  4*  6*  £cco  cpià  il 
""onni:  che  va  egli  abbacando? 
'f-  J.  II.  Per  meta/ora .  Imbrogliarsi ,  Confondersi,  Lat. 
ik*  i  meditando  implicari  ,  incassum  meditari,  f^arch. 
col,  67.  Quando  alcuno  fa ,  o  dice  alcuna  cosa  scioc- 
y  o  biasimevole  ,  e  da  non  doverli  per  dappocaggi- 
y  e  tardità ,  o  piuttosto  tardezza  sua  riuscire  ;  per  nio- 
m.w\ì  la  sciocchezza,  e  mentecattaggine  sua,  se  gli  di- 
^c.  tu  armeggi  ,  tu  abbifchi  ,  tu  farnetichi  >  tu  an- 
jpi ,  tu  t*  aggiri ,  e  t*  avvolgi .  Alieg.  a8o.  A  gli  af- 
fmiacsatì  ec.  pare  sapere  un  buon  dato,  ed  abbacano  il 
più    delle  volte   .  A/OH// . 

BBACCUIARE .  Bt^*tere  con   bacchio  ,  batacchio  ,  o 
ica;  e  dicesi  per  lo  più  delle  frutte  col  guscio,  quan^ 
jono    in    st^lC   albero .  Lat.    decutere  ;   pertica  ramos 
Vta£nerare  ,   Ovid,  Gr.  dvovHt^at  • 

J.  Per  metaf.  Buon,  Tane,  4*  7.Amor  pare  uno  scher- 
so  alle  persone ,  Quando  non  vi  si  è  drento  ;  e  un  le- 
gmio  Da  suoi  vincigli  ;  vinto  dalla  pena.  Abbacchiato 
ne    va  ,  dove  ,ne  *1  mena . 

.ABBACHIERA .  f^.  A,  Donna ,  che  sa ,  o  esercita 
T  amhbaco  .  Lat.  arithmetices  perita ,  in  arithmeticis  exer- 
ci  tenta .  Lab,  304.  Quantunque  più  vicini  a*  quaranta  , 
^tie  a*  trenta  fossono ,  posto  che  ella  ,  forse  non  cosi 
Wuoaa  abbacl>iera ,  gli  dicesse  veutotto . 

^BRACHIERE  ,  K,  A,  Colui ,  che  sa ,  o  esercita  V 
mrÉe  delC  abbaco  ,  Lat.  ratiocinator  ,  arithmetices  peritus, 
Grr,  Xoyiarrni»  Fr,  Giord,  S.  Pred,  38.  Il  qual  numero  è 
taanto ,  e  si  gr%nde ,  che  per  nullo  abbachiere  del  mon- 
do ti  distiugiierebbe . 

ABBACHISTA  Abbachiere .  Lat.  ratiocinator ,  arith- 
^f^iiees  periti$s  •  Croi»,  f^e//.  Diventò  in  pochissimo  tem*- 
po  buono  abbachista .  Bern,  Rim,  94.  l^^on  farla  la  ra* 
gtooe  Di  quante  stringhe  ha  egli,  e  '1  suo  muletto  Un 
•i>bachista  in  cento  anni  ^rfetto. 

ABBACINAMENTO  .  Lo  abbacinare  ,.  Accecamento  • 
^^t,  excmeatio  •  Gr.  rv^Xétus  ,  Libr,  cur,  malatt,  £  di 
?^l  nasce  il  potale  abbacinamento  degli  occhi. 

ABBACINARE  .  Lat.  obceecarcy  exctecare,  Gr.  ru^XoCv» 
^Vp*  Decam,  yZ,  Ma  V  abbacinare  è  il   medesimo ,  che 

*  •ccecarc  ;  e  perchè  si  faceva  con  un  bacino  rovente, 
che  avvicinato  agli  occhi  tenuti  aperti  per  forza ,  concen« 
^f*i»dosi  il  calore  ,  struggeva  que*  pannicelli,  e  riseccava 

*  Umidità,  che  come  uq  uva  è  intorno  alla  pupilla  ,  e 
•^  ricoprifa  di  una  cotal  nuvola ,  che  gli  toglieva  la  vi- 
'^^  »  li  aveva  preso  questo  nome  d*  abbacini  are .  G,  V^ 
^*  I.3.  I.  Abbacinaronli  gli  occhi ,  e  tagliarongli  U  lin- 
fi|^^  •  E,  6.  a3.  %,  Fece  abbacinare  il  savio  pomo  M. 
*^ro  delle  Vigne  il  buon  dettatore  . 

-^  $•  P^r  tnetaf,  vale  Indurre  alcuno  a  credere  cecamente; 
*^^o  travedere  •  Buon  Fier,  4«  4»  *0'  Un  >  che  con  le 
P^tx>le  inorpellate  M'  incanti  ^   e  m*  abbacini. 

•ABBACINATO .  Add,  da  Abbacinare ,  Lat.  obeceva" 
'**  ,  excmcatus  ,  Gr.  fV^Xta^mìi  •  Fr,  Jac,  T,  Che  mi 
^  ^re  come  abbacinato  ,  Che  ha  li  begli  occhi  ,  e 
j'**»»  Duote  mirare.  Ar,  Far,  2,  50.  Cader  in  terra  al- 
*^  splendor  fu  d'  uopo  Con  gli  ocelli  abbacinati ,  o 
^*ixa  mente . 
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5.  I.  Per  simillt,  si  dice  Aria  ,  Sole  ,  Specchio  ee, 
abbacinato  ,  e  vale  Con  poca  luce  ,  Con  poco  splendore» 
Lat.  obscuratus.  M.  K,  w.  3o.  Li  quali  ,  per  li  nobi- 
li servigj  ricevuti  ,  loro  donarono  quelle  colonne  ab- 
bacinate .  Fir,  CISC,  an,  88.  Uno  animaluzzo,  che  ha 
naturalmente  quello  splendore   abbacinato . 

J.  II.  Per  metnf,  M,  F,  8.  38.  Presa  baldanza  dell* 
abbacinato  popolo  per  lo  tagliamento  fatto  de'  consi- 
glieri del  Dalfìno .  M,  Lue,  da  Pans,  presso  i  Dep,  del 
75.  a  e,  73.  Rimase  abbacinata  questa  famiglia  [  par^ 
la  della  morte  di'  alcuni  de*  Bicasoli  .  ) 

ABBACO.  Arte  di  far  le  ragioni ,  ei  conti,  Lat.  a- 
rithmetica ,  Gr.  etft^fÀurtxn*  G,  V,  11.93.  3.  I  garzo- 
ni ,  che  stavano  ad  apprender  l*  abbaco  ,  e  algorismo 
in  sei  scuole  ec.  Libr,  Astrai,  E  che  sappia  altresì  1'  ab- 
baco ,  e  sue  figure  ,  e  *1  multiplicare  ;  e  come  si  parte 
un  conto  con  un  altro .  Fir,  Trin,  2.  5.  Quando  e'  si 
conta ,  e*  s*  ha  a  crescere ,  e  non  s'  ha  a  scemare  ;  oh 
voi  avete  il  poco  abbaco  ! 

J.  Abbacol ,  Storico f  e  Matematico  ,  Tavoletta  coperta  di 
polvere  f  sopra  la  quale  i  J^Ia  tematici  delineavano  le  lor  fi-' 
gure ,  Davasi  pur  lo  stesso  nome  alla  tavola  di  Pitta^ 
gora  ,  eh*  era  una  tavola  di  numeri  ,  con  cui  s*  impcpa- 
vano più  agevolmente  iprincipj  dell*  A''ii^iictica  .  tu  an» 
che  detto  Abbaco  uno  strpmcnto  appropriato  a  facilita" 
re  i  calcoli .  Allegr,  138.  Crede  ,  che  T  anima  nostra 
in  noi  sia,^  come  dir,  una  tj|vola  d'  Abbaco  . 

ABBADARE  .  Badare ,  Lat.  mentem  intendere ,  Gr. 
vf 9^ì;^«  yV*  y»r«  Fr.  Jac,  T,  5.  33.  a3.  Amar  sì  ti  con*- 
viene  ,  E  a  ciò  molto  abbadare. 

ABBADESSA .  v,  ABADESSA . 

ABBADIA.  Lo  stesso  y  che  Badia,  Lat.  coenobium 
monachorum ,  Libr,  f^iagg,  In~  detta  abbadia  non  pos- 
sono essere ,  né  stare  né  mosche  ,  nò  pidocchi ,  né  pul- 
ci ,  né  cimici. 

ABBADIUÓLA.  Dim,  di  Abbadia.  Fr,  Giord.  Pred.  R. 
Stava  di  stanza  in  quella  piccola  abbadiuola  . 

ABBAGLIAGGINE  .  Abbagliamento  ,  e  Offuscamento 
di  vista  •  Lat.  allucinatig  ,  Gr.  axówua,  Bemb,  Asol.  ri. 
ia3.  Sparge  amore  col  i^iovimento  delle  sue  ali  una 
dolcezza  negli  occhi  de'  suoi  seguaci ,  la  quale  d'  osni 
abbagliacene  pursaudogli  ,  fa  che  ^si\  stati  sempUci 
per  lo  addietro  nel  guardare  ,  mutano  subito  modo . 

ABBAGLIAMENTO  .  L*  abbagliare .  Lat.  allucina-- 
tio,  Gr.  oxor»fA*  ^  nratfó^afiot,  tranc,  Sacch.  Il  nostro 
Sole  ec.  quanto  è  lo  splendore  ,  %  1*  abbagliamento , 
eh'  e*  fa  . 

J.  I.  Per  metaf,  Tac,  Dav,  Ann,  4*  94«  Non  aver 
mai  ambito  abbagliamento  d*  onori .  Boes,  f^arch,  5, 
4*  Manifesto  è  questo  essere  abbagUaniento  d'  oppenio- 
ne  ,  non  verità  di  scienza. 

J.  IL  Per  Ojffuscasione ,  Lat.  prcestigium  .  Pass,  333. 
Facendo  il  diavolo  ludific^zione  ,  e  fascinazione  ,  cioè 
con  inganno  1  e  con  uno  abbagliamento  così  parere  nel- 
la immaginazione,  e  negli  occhi  di  coloro  ,  che  ciò 
vedevano  • 

J.  III.  Per  Inconsiderati one .  Lat.  inCQnsiderantia ,  er*- 
ror,  Gr.  dXoyi^ia.Liv  ,  M,  Il  quale  hanno  lasciato  i  no- 
stri nimici  per  abbagliamento . 

"^ABBAGLIANTE .  add.  S  ogni  g,  che  Abbaglia  . 
Bellin,  Lett. 

ABBAGLIANZA  .  Abbagliamento  ,  V  abbagliare  , 
Abbagliore,  Lat.  allucinatio .  Gir.  vnérttfAa  •  Libr*  cur, 
malatt,  Pruovano  una  continua  abbaglianza  di  mente  • 
ABBAGLIARE .  Si  dice  delV  effetto ,  che  fa  il  sole, 
od  altro  corpo  luminoso ,  quando  ferisce  negli  occhi  ,  si 
che  noi  possano  sostenere,  Lat.  oculos  perstringere  ,  oe«- 
los  prtestinguere ,  Petr,  Son,  /^o,  E  '1  sole  abbaglia,  chi 
ben  fiso  il  guarda  .  Dant,  Inf,  a3.  Di  fuor  dorate  son  . 
$\  eh'  egli  abbaglia. 

J.  L  Per  metaf,   ti  dice  delt  intelletto ,  che   non  pu^ 
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ben  dif cernere.  Soce.  nov,  69.  So.  Cosi  tosto  sì  lasciò 
abbaeliare  gli  occhi  dello  'ntellctto  •  Otud.  G,  O  ma- 
gnanimo  Re ,  per  Dio  ,  non  t*  abbagli  la  volontade  di 
vendicarti.  Salv,  Avveri,  1.  I.  14.  Ne'  predetti  due  luo- 
ghi  sono  abbagliati  per  avventura  alcuni  moderni  To- 
scani.  £  appresso»  Crederemmo.  .  .  •  che  al  Boccac- 
cio ec.  venisse  quasi  abbagliato  .  [  si  fosse  (fuasi  abba- 
gltato  il  Bocc.  ] 

**  J.  II.  E  in  signìjic.  neutr.  del  dfon  reggere  la  vista 
al  vedere  distintamente  le  cose  in  leggendo^  o  in  far  al- 
tro .  Lat.  allucinari  ,  caligare  .  Or.  etfJifiXvtSrrttv  .  /^. 
di  S.  Gir,  75.  Il  quale  [  o.  Girolamo  ]  Eusebio  rag- 
guardandolo  ,  che  tanto  risplendeva ,  che  e*  suoi  oc- 
chi quasi  abbagliavano  ec. 

**  5.  III.  Per  patir  capogirlo,  Fav,  Esop,  o.  E  chiude- 
rai gli  occhi  ,  acciocché  tu  non  abbagli  nell'  acqua. 

**  §.  IV,  Neutr. ptu»  Per  restare  abbagliato,  e  sedot^ 
to  .  tirens,  Tom.  Il,  [  in  Eie»  1763.  ]  cari,  aai.  Ver- 
gendo nondimeno  quel  bel  colore  ,  tutto  vi  si  abba- 
glierk .   Parla  di  Ducati  «T  oro  • 

*  5.  V.  E  fiaurat,  Galil.  lett.  Mostrando  quanto  fa- 
cil  sia  r  abbagliare  in  questi  oscurissimi  movimenti .' 

♦  ABBAGLIATAMKNTE.yYpp./ii  maniera  abbaglia- 
ta ,  poco  apparente  ,  f^as,  f^it.  Lo  fece  di  maniera  con 
t  colori  staggire ,  che  a  poco  ,  a  poco  abbagliatamen- 
te si  perde  ai  vista .  Jd,  Ibid,  Sebbene  il  tempo  le  ab- 
bia consumate  si  conosce  abbagliatamente  però  ,  che 
gli  Apostoli    si  difendono  dalia  turia  dei  venti . 

ABB  AGLI ATISSIMO  .  »yi*^cr/.  «T  Abba fallato  .  Lib. 
cur.  malatt.  Desiderava  rimedio  per  la  sua  vista,  che  era 
abbagliatissima. 

ABBAGLIATO  .  Add,  da  Abbagliare  .  Lat.  ctccw 
tiens  y  allucinatus ,  Guid,  G,  33.  Per  lo  splendore  del 
quale  il  dragone  abbagliato  si  rimase  di  gittar  Kamme  . 

5.  Per  metaf.  Lab.  8.  Or  se'  tu  s\  abbagliato ,  ec.  che 
tu  estimi  ec.  Er»  Jac,  T,  6.  l\\,  5.  Or  come  iLvede- 
raggio  a  viso  a  viso  \  Pur  che  ne  pensi  si  ne  so  abba- 
gliato . 

'  ABBAGLIO .  Aibagliamento  .  Lat.  allucinatio  ,  Gr. 
&^ort9fjt9»  Dittam,  i3.  i.).  Per  questi  luoghi  dandone 
travaglio  /  Presso  a  Patrasso  nove  colli  vidi ,  Ch'  om- 
bra V   è  sempre ,  e  non  di  sole  abbaglio . 

J.  E  in  sianijic,  di  Sbaglio ,  Lat.  error ,  Gr.  QpoiXud  • 
But ,  Dimanda  Virgilio  deila  cagione  del  suo  abbaglio. 

ABBAGLIÓKE  .  Abbagliamento  ;  che  oggi  diciamo 
pia  comunemente  Bagliore  .  Er,  Giord,  Pred,  S.  Tanto 
eh'  e*  da  quivi  uno  abbagliorc  ali'  altre  stelle  intorno 
a  quel  luogo. 

ABBAJAMENTO.  Lo  abbajare  .  Lat.  latratus  ,  Gr. 
vXftfióf  •  Eav,  Esop,  Teneva  un  catello  a  guardia  d' 
essa  bottega  ,  acciocché  di  notte  lo  svegliasse  col  suo 
•abbaiamento  .  But,  Perchè  non  ti  levi  a  spaventare  ec. 
culla  tua  voce ,  e  con  gli  tuoi  punimenti ,  come  lo  ca- 
ne spaventa  gli  lupi  coli'  abbajamento  ,  e  col  morso  ? 

(♦)  ABBAJANTE.  Che  abbaja,  Lat.  latrans,  Gr.  i/Xa- 
7TM/  •  Amet,  58: 'Come  la  paurosa  lepre  nelle  vepri  na- 
scosa ascoltante  intorno  a  quelle  le  boci  degli  abba- 
janti  cani,. 

ABBAJARE .  Il  mandar  fuori  ,  che  fa  il  cane  la  sua 
fioce  con  fona .  Lat.  latrare  ,  baubari,  Gr.  finO^UVy  c/Xoh 
xrilv  .  Bocc.  nov,  i5.  a3.  Non  altrimenti ,  che  ad  un 
can  forestiere  tutti  rpielli  della  contrada  abbaiano  ad- 
dosso ,   cominciarono  a  dire ,   ec.    Dani,  Imf,  6.  Qual  è 


qnel  cane  ,  che  abbajando  agugna,  E   si  racqueU  poi 
che  '1  pasto  morde . 

$.  l,Per  simili t,  Boei,  Varch,  1.  5.  Poflciachè  ec«  eb- 
bi pili  tosto  abbajato ,  che  detto  queste  cose  • 

J.  II.  *Per  Chiedere,  Addomandare  con  veemeuga,  GeiL 
Sport,  Z,  4-  In  fine  ,  mia  madre  ,  frati  ,  e  monache  vi 
cnverebbono  il  cuore  ;  gli  altri  possono  abbajare  •  Fir, 
Lue,  E  non  trova  né  can ,  ne  gatta,  che  abbai  per  lui. 

J.  III.  Per  metaf,  in  attivo  significato  ,  Manijettare  . 
Lat.  patefacere ,  os tendere  ,  latrare.  Lucr .  Damtm  Imf,  7. 
Assai  la  voce  lor  chiaro  l*  abbaja  • 

J.  IV.  Per  Favellare  sconsideratamente  •  Lat.  vocife» 
rari  ,  obstrepere  .  F'arc.  Ercol.  5a.  Similmente  quando- 
uno  cicala,  e  non  sa  che,  nò  perchè,  si  dice,  t  egl^ 
non  sa  ciò  ,  che  egli  s*  abbaja .  Frane.  Sacch.  Rim^ 
Ciascuno  abbaja,  e  non  è  chi  gliel  vieti.  Berm.  Ori,  1^ 
ao.  37.  E  va  pur  dietro  abbajando  ,  e  fridando  Incoi^ 
tro  a  Brandimarte  ,  e  ad  Orlando .  rir.  Trim,  3.  ?^ 
Siat»  voi  chiari  \  adunque  ,  o  lasciatela  abbajare  ,  o  '  f  ^ 
tevene  beffe  . 

J.  V.  Abbajare  intorno  a  un  luogo ,  vale  f  ji[i'riir^_ 
si  appresso,  Ambr.  Bern,  1.  2.  Non  creder  già,  ^"J 
zanajuoli ,  o  simili  uomini  intorno  alla  casa  m'  abW  ^ 
no  • 

^.  VI.  Can  ,  che  abbaja  poco  morde  ;  si  dice  di  d^ 
fa  molte  parole ,  e  pochi  fatti.  Cecch,  Dissim.  a*  !•  !>« 
rò  dic6  il  vero ,  Cne  can  ,  che  assai  abbaja,  poco  iK^oi 
de  . 

$.  VII.  Chi  troppo  abbaja  ,  empie  il  corpo  di  verniti 
dicesi  di  Chi    discorre    molto ,  e  nulla  reca   ad  ejfcli^ 
Bern,  Ori,  1.  10.  3o.  Dice  il  proverbio  ,  che  chi  troE»< 
pò  abbaja  S*  empie  il  corpo  di   vento,  e  non  dipaia^. 

S.  VIII.  ET  V*  abbaja  la  volpe  v.    VOLPE.  J.  IL 

*  ABBAJATO  ,  ATA .  Add.  da  Abbajare  ,  e  proprie^- 
mente  assalito  cogli  abbaj amenti ,  importunalo  da*  /«■• 
trati  de*  cani ,  Sannas,  Are.  pr,  o.  Chi  sotto  ai  pie«^e 
ne  portasse  la  lingua ,  non  sarebbe  mai  abbajato  ' 
cani . 

ABBAJATÓRE  .  E^erbaL  masc.  che  abbaja .  lat.  Mi 
trator .  Gr.  t/Xdxrvo. 

J.  E  per  metaf.  !naldicente.\i9i\.ohtrectaior.  Bocc, 
37.  33.  A  cui  Aldobrandin  disse:  Va  via>  credi  tu,  eh'     ^ 
creda  a  gli  abbajatori  l  F'arch,    Errai.    Sa.  Abbajato' 
si  chiaman  coloro  ,  i  quali   abbajano,  ma    non  mor«ft^ 
no  ;  cioè    riprendono  a  torto  ,  e  senza  cagione  colov^ 
che  non  temendo  de  i  loro  mo^i  non  gli  stimano. 

ABBAJ ATORELLO.  Dim.  di  Abhajatore  .  Fr.  GU>9 
Pred,  R,  Piccoli  cagnolini  allora  nati  ,  e  abbajoLf 
rei  li  nel  covile  . 

ABBAJATRICE.  Femm,  di  Abbajatore.Fr.Gi49 
Pred.  B,  Si  agitava  fremendo  a  guisa  di  una  cagna  1 
bajatrìce  . 

ABBAJ  ATURA  .  Abbajamento  .  Lat.  latratus.  ' 
tt\ot\fjiói  .  Fr,  Gk>rd,  Preti,  R.  Saria  uno  adirarsi  e 
tro  le  abbajatura  de'  piccoli  cagnolini. 

■f-  ABBAINO  .  Lat,   impluvium  ,  Finestra   sopra 
to ,  la  quale  /i  fa  com  una  certa  alsata  di  muro  co 
to  ,  per    dar     lume    a    stante  ,   le  quali  per  altro  1 
non  lo  posano  avere  ,  ed  anche  per  uscire  sopra  1 
desimi  tetti  ,    Questo  è  quadrilunga    si  in    pianta 
in  fronte  ,  formando  i  lati    un    triangolo     acuto  . 
Voc.  dts. 

*  ABBAJO  .  s,  m,  Lat,   latratus,  Abbajamento , 


(*)  Con  quesio  segno  vengono  contrassegnati  ì  vocàboli  aggiunti  nelV  edizione   del    Pittei 
anno  1768.,  e     ricavati  dalle  giunte  Napoletane  ,  e  dalle  Opere  del   Bergantini  intitolati 
italiane  d'  autori  approvati  dalla  Crusca,  ec.  «   Raccolta  di  tutte  le  voci  scoperte     uel 
lario  I  ec. 
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ma  sola  voce,  Magai,  hit,  se.  Mugolando,  nr- 

;  dando  a  ogni  tanto  un    abbajo  ,  si  levi  come 

•  co*  pie  di  dietro . 

LLÀRK  .  Far  balle  di  checchesia ,  Lat.  struem 

rcumvestifé  ,  circumvohere , 

3ALLINÀRE .  v,  a,  far  balle ,  fare  un  rivolto  , 

lare  .  Min.  Maini. 

lALLINATO,  ATA.  Ada,  da  Abballinare.  Celid. 

onsi  lenzuola j  e  tornaletti,   e  furono    disfatti, 

[nati .  , 

{ALLOTTARE  .  v.  n.  Abballottarsi  n.  p.  T.  di 

.  Dicesi  del  ferro  ,  che  si  /'appiglia  a   massel- 

che  giunga  nel  fondo  del  forno  ,  donde  non  può 

uaglìato .  Dicesi  anche  Appallare  ,  e  Appallo^ 

JALLOTTATÙaA./.  /.  T.  di  Ferriera.  Qnel^ 

di  pallone ,  formato    di   più  masselli ,    o   bai- 
me  dicono  ,  coagulati  ,  e  uniti  insieme  in   fon^ 
fornace  ,  donde  ,  senta  dì  sfarla ,  non  si  possane' 
•/  . 

NDONAMENTO  .  L'  abbandonare  .  Lat.  desti^ 
sertio,  Gr.  ifnfjt»cts .  Mor,  S.  Greg.  Quando 
IO  abbandonati  dal  nostro  autore ,  noi  allora 
iamo  il  danno ,  che  ci  segue  per  cotale  abban- 
ito  .  Fiamm,  7.  59.  Era  stata  '  consenziente  al 
indonamento . 

ibbandonamcnto  di  membra ,  9jale  Rilassamene 
'.  dee.  Per  lo  tanto  bene  espresso  abbandona- 
l  quelle  sue  morte  membra  non  può  essere  né 
a  ,  nò  pili  maravigliosa  . 

NDONANTE  .  Che  abbandona.  Lat.  deserens  , 
f .  Amet,  69.  Seguiterai  gli  esempli  della  beliis- 
na  abbandonante  le  già  biancheggianti  membra 
ao  per  je  dorate  di  Paride . 

NDO^'ARE  .  Propriamente  lasciar  per  affatto ^ 
imo  di  non  ripigliare  ,  o  di  non  ritornar  più 
; ,  che  si  lascia ,  Lat.  deserere ,  destituere  ,  dc" 
e  .  Gr.  xotrotXv'nrttv  .  Bocc,  Introd.  i5.  L*  un 
'  altro  abbandonava  ,  ed  il  zio  il  nipote  ,  e  la 
.  fratello,  e  spesse  volte  la  donna  il  suo  mari- 
).  Noi  non  abbandoniam  persona ,  anzi  ne  pos- 
i  verità  dire  molto  piuttosto  abbandonate .  Pe- 
ao.  Le  qua*  vilmente  il  secolo  abbandona . 
'<rr  Lasciar  semplicemente,  Lat.  relinquere.  Dant. 
'ant*  era  pien  di  sonno  in  su  quel  punto  ,  Che 
f  via  abbandonai.  E  5.  Amor  ec.  Mi  prese  del 
acer  s\  forte  ,  Che ,  come  vedi ,  ancor  non  m' 
na  . 

Per  rimettere  nelle  maniy  e  nelC  arbitrio ,  La- 
preda  .  Lat.  alien/ US  arbitrio  committere  f  to^ 
ledere,   Tav,'rit,  Niuno    me  ne  dee  biasimare, 

abbandono  a  fortuna  .  Fiamm.  6.  8.  Essi  piili 
Dandosi  a  lei,  caggiano  in  maggiore  scoscio  . 
'.  7.4.  Furono  sconfitti ,  e  rotti  ,  abbandonan- 
npo  a'  nimici  vituperevolmente  •  Liv.  M.  Si  in- 
esser folle,  e  cattivo,  e  abbandonò  al  Re  se  , 
eni .  ' 

In    significato  neutr.  pass.  Sbigottirsi^  Mancar 

.  Lat.  animum  abj'icere,  animo  dejici.  Gr.  ei$v- 
li'.  c/ic.FuUio  non  essendo  natio  di  Roma  non  s' 
nava  ài  far  di  Catellina  quella  giustizia ,  che  si 
a  a  suo  misfatto .  Sen.  Ben.  Karch.  3.  35.  Pi- 
r  queir  animo ,  che  vi  si  conviene  ,  e  non  vo- 
bandonarvi  ,   e  mancare  a  voi  medesimi. 

Per  lasciarsi  andar  senra  ritegno  .  Lat.  se  ab- 
Tolabi,  Gr.  ci^ù(ÀU*i  ìx*^*  .Ar,  Far,  a.  io.  Ec- 
do  colla  spada  addosso  A  Sacripante  tutto  s*  ab- 
.  Galat.  80.  Non  si  conviene  anco  1*  abbando- 
)ra  la  mensa  . 

^er  /scendere  ,  Profondarsi  ,  Dant,  Par.  3l.  Da 
gion,  che  più  su  tuona  Occhio  mortale  alcun 


tanto  non  dista ,  Qualunque  in  mare  più  giù  s'abhandoha. 

♦♦  5.  VL  Per  lasciarsi  recare  ,  determinarsi  di  fare 
checché  sia  .  Dant.  Tnf.  a.  Perchè  se  del  venire  io  m' 
abbandono ,  Temo  che  .la  venuta  non  sia  folle . 

**  5.  VIL  *Per  lasciarsi  prendere  a  if  uniche  affetto  • 
Stor.  Barb.  5g,  Gli  contò  ec.  la  cattività  di  quegli,. che 
8*  abbandonano  a'  diletti  di  questo  mondo . 

ABBANDONATAMENTE  .  Avv.  Senza  riguarda  , 
Senza  ritegno  .  hiit,'  ejfflictim ,  effuse,  profuse  ,  perdite. 
Graec.  d^Xtvf  •  Ovid.  Pist.  Dimmi ,  che  t'  ho  io  fatto  , 
che  non  torni  a  me  ?  non  altro ,  se  non  che  troppo 
abbandonatamente  t*  ho  amato .  Moral.  S.  Greg.  E  tan- 
to più  corre 'abbandonatamente,  quanto  più  aperte  vie 
ne  tniova-. 

ABBANDONATISSIMO .  Superi,  di  Abbandonato. 
Lat.  de'sertissimus  .  fr.  Giord,  Fred.  R.  Allora  la  fem- 
mina si  trovò  abbandonatissima  • 

ABBANDONATO  .  Add.  da  Abbandonare  .  Lat.  de- 
sertìls  ,  derelictus  f  destitutus.  Bocc.  Introd,  1 5.  Avendo 
essi  stessi,  quando  sani  erano,  esemplo  dato  a  coloro  ,  che 
sani  rimanevano  ,  quasi  abbandonati  j^er  tutto  languie- 
no .  E.  5g.  Anzi  ne  possiamo  con  verità  dire  molto  più 
tosto  abbandonate  .  Amct.  40.  Vergognoso  con  atti  u- 
millimi  ,  senza  voce  ec*  della  abbandonata  milizia  cer** 
eava  perdono . 

5.  1.  Per  Privo .  Lat.  carens  .  Gr.  ìftifJi»¥  ttvoÀ  , 
c/xoXf X«/u/Ktyo( .  Amm.  ant,  11.  3.  11.  Il  trovainento  delle 
ottime  cose  ,  avvegnaché  sia  , abbandonato  d'  adoinez- 
za  di  parole ,  assai  è  ornato  solo  di  sua  natura . 

5.  ll.Per  Avvilito^  Abbattuto. Rim.ant.  M.Cin,  So.Guar- 
date  se  presso  a  costei  mi  truova  Quel  gentile  amor , 
che  va  con  lei ,  Come  gli  abbandonati  spirti  miei ,  Nò 
il  valor  mi  riinan ,  che  gli  occhi  muova  • 

J.  III.  Diciamo  ancora  abbandonato  a  suoi  piaceri ,  al- 
le sue  passioni ,  per  Immerso  ,  Lasciato  andare  senza  ri- 
tegno .  Lat.  in  libidines  ec.  projectas  . 

**  5.  IV.  Per  luogo  solitario  ,  non  fretfuentato  .  Bocc. 
in  Tancredi  .  Il  quale  (  spiraglio  )  ,  perciocché  abban- 
donata era  la  grotta,  quasi  da  pmni  e  da  erbe  di  so- 
pra natevi  era  ritmato. 

ABB  ANDONATÓRE .  Nerbai,  masc^  Che  abbandona. 
Lat.  desertor,  Petr.  Uom,  ili.  Con  parole  puniva  aspra- 
mente i  traditori  ,  e  abbandonaton  de*  loro  capitani  . 
F'irg.  3f,  O  con  questa  destra  manderò  ali*  inferno  fi- 
nca abbandonator  d*  Asia  .     . 

ABBANDONEVOLMENTE .  Avverbio  Abbandonata- 
mente .  Lat.  effuse ,  perdite .  Coli,  Ab,  Isac,  La  disegna 
non  per  umane ,  e  strette  parole ,  ma  ricolti  li  senti- 
menti ,  la  manda   fuori  abbandonevolmente . 

ABBANDONO  .  Abbandonamento  .  Lat.  destitutio,  de* 
sertio  • 

J.  In  abbandono .  Mettere ,  Lasciare  ,  o  simili  in  ab- 
bandono f  vacliono  abbandonare.  Bocc.  Introd,  13.  Aveva 
siccome  se ,  le  sue  cose  messe  in  abbandono  .  Red.  esp. 
nat.  81.  Tanto  quello  [còrno  ]  che  il  sinistro  ei  [  il 
cervo  "]  gli  lascia  in  abbandono  a   benefizio   di  fortuna  • 

ABBARBAGLIAMENTO .  Lo  abbarbagliare.  Lat. 
caligatio.  Libr.  cur  malatt.  Sopravviene  frequente  ab* 
barba£;liamento  d*^occhi. 

ABBARBAGLIARE .  Abbagliare .  Lat.  caligare,  prce- 
stringere  oculos  •  Declam,  Quintil,  C,  Molto  lungamen- 
te pianse ,  che  abbarbagliando  in  terra  cadde.  Petr.  son. 
4a .  Poco  era  ad  appressarsi  agli  occhi  miei  La  luce  , 
che  da  lunge  gli  abbarbaglia .  Ar.  Fur.  aa.  86.  Lo  scu- 
do non  pur  lor  gli  occni  abbarbaglia  ^  Ma  fa ,  eh*  o- 
gni  altro  senso  attonito  erra .  E.  38.  a5.  Ove  1*  arena 
gli  uomini  abbarbaglia . 


piastre 

stia  abbarbaglia 
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5*  II*  R  nenir,  pass.  Giof,  Dond,  Son.  al  Peir,  E 
quanto  volso  più  la  fanlasia ,  Più  m*  abbarbaglio  ,  né  me 
ne  Correggio .  Pataffi  5.  £  otta  per  vicenda  m*  abbar- 
baglio . 

ABBARBAGLIATO.  Aàà,  da  Abbarbagliare  .  Lat. 
ctBCutiens ,  attonitus  .  Gr.  ixinitXnyfÀivoi  •  Amet,  ^\.  PJon 
conoscendo  )  aspettava  abbarbagliato.  Buon,  Pier»  4*  &• 
7.  Giacché  non  se  ne  sono  ancora  accorti  Dalle  lor  fa- 
ci stesse  abbarbagliati .  E  att,  3.  6.  £d  ha  creduto  Ab- 
barbaglitito  ,  che  noi  siam ,  cred*  io ,  Somt  di  mercan- 
zia per  questa  fìera. 

J.  Per  meiaf.  Stupido  .  Pass,  34%-Parrh  alla  persona 
te.  essere   i^meraorata,  e  abbarbagliata  ,  e  scimunita  .- 

ABBARBAGLIO.  L*  abbarbagliare,  Lat*  caligatio  ocu 
lorum  f  mentis  ealieo  .  Dant,  Par,  a6.  Quella  medesma 
voce  ,  che  paura    Tolta   m*  avea   del    subito  abbarba- 
glio. 

f  ABBARBICARE.  L*  attacarsi^  che  fanno  colle  radi- 
ci in  terra  le  piante;  o  lo  appicarsi  delle  piante  parw 
site  sopra  altri  corpi,  Lat.  radices  agere  ,  radices  Jige- 
re  .  Gr.  f  ijfo&y  .  Capr,  Bott,  Le  piante  ,  le  quali ,  quan- 
to più  tempo  hanno  ,  più  sono  abbarbicate  .  Soder. 
Colt,  19.  È  bene  ancora  cacciar  nelle  fosse  sterpi  ec, 
che  mantenj;auo  il  terreno  soUo  ,  e  sospeso  da  poter- 
vi meglio  abbarbicare .  Dant,  in/,  25  Eliera  abbarbi- 
cata mai  non  fue  Ad  albcr  s\ ,  come  V  oriibii  liera , 
Per  r  altiui  membra  avviticchi^  le  sue. 

^^  $•  £,  figuratamente  ,  Din,  Comp,  Lib,  5.  I  con- 
trari '^^^  volontà  del  Papa  non  volendo  più  sostenere 
il  fascio  del  Cardinale,  nò  lasciare  più  abbarbicare  la 
pace. 

ABBARBICATO  .  Add,  da  Abbarbicare  .  L^t.  insilfiSy 
infixus  radici  bus  .  Gr.  ifdporos  f /Jf«<9>e/(  •  Dittam,  ^.  aa. 
La  quale  [  eliera  ]  abbarbicata  se  ne  già . 

J.  Per  meta/,  vale  Stabilito ,  Tac,  Dav,  ann.  3.  73. 
Io  forse  li  consigliava  a  lasciare  anzi  correre  i  vizj  ab- 
barbicati ,  e  cresciuti ,  che  altro  non  fare ,  che  scopri- 
re. Borg,  Orig,  Fir,  ia4*  Alcuni  ec.  udefido  nella  voce 
comune  del  pppolo,  che  come  già  bene  abbarbicata  opi- 
nione gli  è  sempre  in  bocca ,  come  di  cosa  puerile  se 
^e   ridono. 

ABBARCA^£  •  P^r  l^  barche  di  grano  ,  o  biade  , 
legnami  ,  o  checché  sia  ,  Ammassare ,  Lat.  acervare  , 
coacervarM  j  ageerere  ,  cumulare .  Libr,  cur,  malatt,  I  su- 
dori patiti  n;el  battere  ,  e  nello  abbarcare  il  grano  . 

ABoARRARE.  Mettere  sbarra  per  impedire  il  passo, 
Lat.  ¥iam  obsepire  ,  intercludere  .  O,  r,  8.  4^»  4»  Ab- 
barrandosi  la  città  in  più  luoghi .  E  cap,  54*  5.  Gri* 
dando  in  loco  linguaggio  Fianpuiingo  ec.  abbarrarono 
la  terra. 

ABBARRATO.  ^J<;.  da  A bbarrare;  Sbarrato,  Chiuso, 
G,  y,  8. 54*  7#  E  chi  era  montato  a  cavallo  trovava  ab- 
Larrate  le  rughe . 

ABBARUFFARE  •  Confondere  ,  Scompigliare  ,  Met- 
tere sQssovra  facendo  baruffe  .  Lat.  miscere  ,  perturbare, 
solvere,  Gr.  retfeirrmv  •Lio,  Son,  18,  Tu  peni  tanto,  Gi- 

fi,  a  far  risposta ,  $ion  so ,  ss  t*  s*  è ,  che  troppo  t'  ab- 
aruilb. 

J.  I.  £  neutr,  pass.  Accapigliarsi ,  Afsujffarsi ,  Tac, 
Dav,  stor,  3.  309.  Sani  con  feriti,  moribondi  con  boc- 
cheggianti s'  abbaruflano  in  ogni  strana  attitudine  . 
Morg,  34.  135.  Intanto  tutto  il  campo  s*  abbaruffa.  Buon, 
Tane,  a.  a.  Sono  imbufonchiate ,  Sta  «  veder ,  eh'  elle 
ft*  enno  abbaruffate . 

*  J.  IL  P'ig,  parlando  del  mare  quando  comincia  la 
burrasca.  Caro,  Èn,  3.  S'  abbujò  V  aria ,  abbaruffossi  il 
mare,  E  gonfiaro  altamente,  e  mugghiar  Tonde, 

ABBARUFFATO.  Add,  da  Abbaruffare, 

ABBASSAGIO^E .  y.  A,  V  abbassare  ,  contrario 
iT    alzamento  ,  Lat«  depressio  •  Gr.  raTi/vtifO'ts  • 

5.  Per  metaf,   vale    Depressione ,   Umiliazione  •  Guid, 


G,  Intendi  a   confortare  ,  che  il  nostro  Re'  addoma: 
pace,  in  vitnnerio   di  tanta  sua  abbassagione  ? 

ABBASSAMENTO.  Abbassagione .LtA,  depressi 
Sagg,  nat,  esp,  33.  Per  \  abbassamento  dell  arge 
vivo  la  vescichetta  rimarrà  nel  voto . 

%,  I  Per  meta/,  Tes.  Br,  7.  3i.  Infra'  tttoi  detti  i 
schia  un  poco  cu  giuoco  s\  temperatamente ,  eh'  e^i  1 
abbia  abbassamento  di  dignità  né  diffalta  di  livercDi 
G,  V,  6.  a8.  1.  Dissesi  per  gli  astrologi,  che  la  d 
ta  scurazione  annunziò  ec.  1'  abbassamento,  e  tcnrìta 
che  ebbe  la  Chiesa  di  Roma.  Stor,  Kwr,  Grande 
r  allegrezza  ,  che  si  fece  di  tale  vittoria  per  lo  abbai 
mento  dcjgli  infedeli . 

-j*  %,  IL  Abbassamento   dell* orizzonte  del   mare* 
di  Marineria  .  /  limiti  delV  orizzonte  di  un  osservai 
si  estendono  e  si  allontanano  secondo  eh*  egli  si  aisa  * 
la  superficie  del  mare ,  e  gli  compariscono  sotto  la  eiret 
ferenza  di  quel  circolo  orizzontale  ,  che  termina  la  sua  • 
sia  ,  se  i  suoi  occhi  fossero  a  livello  del  mare.  Quindi 
che  dicesi    abbassamento  dell*  orizzonte ,  è  C  inctinazé 
di  due  tangenti  alla  superficie  del  globo  condotte  dagli 
chi  di  due  ossen»atori  ,  uno  de*  quali  sia  posto  a  ìit 
lo  del  mare ,  P  altro  sia  elevato  sopra  la  stessa    si^ 
fide  a  qualche  altezza ,  Stratico  . 

-f-  J.  111.  Abbassamento  di  un  astro .  T,  di  Astronomi 
È  C  arco  <r  un  circolo  verticale  interposto  tra  t  ori 
sonte  e  f  astro  sotto  di  esso  ,  Stratico. 

-}-  5.  IV.  Abbassamento  del  polo.  T,  di  Astronom 
Quanti  gradi  si  percorrono  in  latitudine  dal  polo  «. 
equatore  ,  di  altrettanti  il  polo  si  abbassa  ,  Sotto  t  equ. 
tore  il  polo  è  abbassatogli  nella  sfera  paraieUa  il  pò 
è  nella  verticale  o  sia  nella  massima  altezza  0  tleVi 
ciane  «  Stratico . 

-f-  ^.  V.  Abbassamento  del  ponte  o  della  coperti 
Avvafìamento  del  ponte  .  T,  di  Marineria  .  Si  cJUm 
cosi  la  depressione  del  ponte  in  alcune  navi  mercanUl 
the  si  fa  a  bella  posta  verso  poppa  nel  costruirle,  a 
de  acquistare  maggiore  altezza  nella  stanza ,  senza  et 
vare  di    troppo  il  piano  del  cassero  «  Stratico . 

ABBASSARE  .  Chinare  ,  Accostare  a  terra .  L 
deprimere  ,  deijtittere  ,  Gr.  xartxXhHV  •  Petr,  som  t5. 
gli  occhi  in  terra  Ugrimando  abbasso. 

J.  L  Figuratam  .  vale  Umiliare,  Avvilire ,  Dimismù 
Scemare  ;  ed  usasi  anche  nel  sentimento  neutr,  I^aL  / 
minuere  ,  Gr.  rotVfHvmv  •  G,  V,  1.  19.3,  Questi  fu  dì  a 
In  vita  ,  e  molto  abbassò  il  reame .  E,  a.  16.   a*  Lo  '1 

?erio  di  Roma,  e  il  Reame  di  Francia  molto  ne  abbati 
Hloc,  a.  391.  Ecco  chi  abbasserà  la  tua  superbia.  Via 
Mart,  Leti,  ^g.  Che  vogliate  adesso  ec.  mostrare  di  c« 
formarvi  colla  giustizia ,  e  colla  ragione  ,  e  abbassare 
grado  vostro  col  domandarla  ,  poteodoveU  pigliare  1 11 
par  cosa  nuova . 

5.  IL  Per  Declinare ,  Calare,  Lat.  deficere,  miiad 
ad  occasum  tendere,  Gr.  dOt^ou*  Nov,  ant,  54*  8.  Qm 
do  venne  ali*  abbassar  dei  giorno  .  Cr,  o.  68.  4*  ^^ 
il  sole  comincia  abbassare  ,  e  allentare  u  caldo . 

%,  IH.  Per  Profondare,  G.  V,  il.  aa.  i.  Per  k>  * 
ittvio  il  letto  d'  Arno  era  abbassato  più  di  sei  brKcia 

*}-  5.  IV.  Abbassare  una  perpendicolare.  7.  Getm 
trico .  Far  cadere  da  un  punto  iato  una,  retta  eopr§  1 
altra  in  modo ,  che  faccia  con  essa  due  angoli  tg^tali, 

*  J.  V.  Abbassare ,  vale  anche  scemare  ,  menonuBn 
diminuire ,  e  dicesi  particolarmente  del  ridurre  a  «m'w 
prezzo  le  monete ,  o  altro ,  Band.  Ant,  Gli  qiettalN 
Oilìciali  di  Grascia  ',  e  di  Monte  sieno  tenqti  ogoi  v 
no  una  volta  dar  regola  a  pregj  de*  loprascritti  UTor 
o  alzarli,  o  abbassarli,  o  confermare  1  medesimi. 

*  J.  VI.  Abbassar  la  niastra .  T,  degli  Smaltatori 
Scemarne  la  grossezza  ,  Cellin,  Oref,    Poi   s'  abbassa  1 

piastra  ,  appunto  quanto  ha  da  essere  la  grosseiaa  deli 
smalto . 
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>ATO  •  ^dd.  da  abbassare  •  Lat.  demissus  , 
Bocc,  nov.  83.  8.  Abbassata  la  fronte  ec.  s' 
camera.. V.  f^.  3.  loi.  Vedendo  uno  e  ava  lie- 
to colla  lancia  Messer  Frignano  abbassata  ver- 
gnore ,  egli  si  dirizzò  per  traverso  .  Morg,  26. 
edeva  in  manco  di  un  baleno  Tante  lance  ab- 
1*  e*  parea  ,   Cbe  tremi  sotto  a'  cavalli  il  ter- 

\etaf.  G,  V*  5.  3.  I.  Veggendosi  lo  'mperado- 
3  molto  abbassato  di  suo  stato ,  e  signoria  • 
>0  .  Avvtrb.  lo  stesso  ,  che  Basso  •  Lat.  itt^ 
oco.  Gr.  xcirv  •  Dani.  Par,  i3.  Che  quegli  è 
i  bene  abbasso  .  Cr.  5.  5.  4*  Deesi  potare  il 
:d  X  fracidume  ,  che  in  esso  fosse ,  e  quello  y 
avesse  messo ,  acciocché  non  sia  cagione  di 

TANZiV  .  p.  ABASTANZA  . 
STONARE.  V,  a.  Lat.  fustibus  ceedere»  Basto^ 
are  di  bastonate  .  But,  Jnf*  26.  £  poi  T  ab- 
ita sua  mazza  infiniti  colpi,  tanto  che  1' uc- 
oressoi  {j  uccise  abbastonandolo . 
OCCHIARE.  Abbacchiare,  Batacchiare  ,  Bac- 
t.  pertica  poma  dejicere  j  pertica  ramos  vut- 
id.  Pataff,  1.  Alla  ruffa,  alla  raffa  ,  ed  ab- 
Bern,  Catr.  Che   tu  1'   atasti  abbataccbiar  le 

TERE .  Gettar  già  ,  Mandare  a  terra  •  Lat. 
,  evertere  .  Gr.  xaeratfiotTkmv  iBocc,  noi',  Zy, 
ima  abbàttuto  ebbe  il  gran  cesto  in  terra  ,  che 
della  morte  de'  due  miseri  amanti  apparve  • 
i4*  Or  questo,  e  or  quel  ferendo,  quasi  peco- 
ittéa .  £  nov.  93.  i5.  I  grandissimi  Re  non 
isi  con  altra  arte  ,  che  d  uccidere ,  non  un 
'.  tu  volevi  fare ,  ma  infiniti ,  ed  ardere  i  pae- 
ittere  le  città  ,  li  loro  Regni  ampliati .  Petr, 
I  mansueta  vostra  gentil  agna  Abbatte  i  fieri 
Bit,  Li  cavalli ,  e  li  cavalieri  si  trafierono  di 
nto  fortemente  ,  che  amenduni  s'  abbattero- 
ra  .  Guid,  G.  g5.  Gli  pinse  la  sua  tagliente 
Olezzo  delle  sue  coste ,  e  abbattalo  morto  da 
mt.  In/.  9.  Gli  rami  schianta,  abbatte,  e  por- 

metaf,  Dant,  Par,  6.  E  non  V  abbatta  esto 
Ilo  Ce'  Guelfi  suoi .  G,  V,  1.  60.  Nella  no- 
i  Firenze  si  cominciò  a  coltivare  la  vera  fe- 
ittere  il  paganesimo  .  E,  1,  11.  4-  Abbattéo 
ti  le  forze  dello  *mperadore  di  Costantinopo- 
^arch,  1.  4*  Quante  volte  abbattei  io  Triguil- 
di  casa  del  Re ,  e  lo  rimossi  da  quelle  ingiu- 
li  avea  di  già  non  pur  cominciate ,  ma  fatttf. 
*r  mandar  giù  ,  Calare ,  Lat.  demittere  ,  de^ 
ov,  ant.  61.  7.  La   gente    rallegrandosi,  ab» 

ventaglia  dinanzi  dal  viso ,  e  pregarlo  per  a- 
cantassc . 
bbatter  tenda  ,  termine  marinerescOy  vale  Ca* 

»•  Eccettuare  ,  Detrarre  ,  Sbattere  ,  Cavar  deU 
Lat.  detrahere,  deducere,  M.  f^,^,  83.  Commi-, 
e  abbattessono  il  quarto  di  quello ,  che  mon- 
(ega .  E   appresso  :  Se  pure    ventimila  fiorini 

Comune  ,  più  di  cento  case  se  n'  abbatte- 
-enze  .  Cron,  MorelL  K  quelli,  diposita re  si 
ibbattutonc .,  e  trattone  i  danari  pagati  per 
> . 

n  signif,  neutr,  pass.  Trovarsi  a  caso  ,  Dare 
ia  ,  Incontrarsi .  Lat.  nancisci  ,  occurrere  , 
.  Gr.  ivruyx^vttv*  Bocc,  nov,  la.  2.  Cavalcan- 
irona,  s'  abbattè  in  alcuni,  li  quali  mercatan- 

ed  erano  masnadieri  •  E  nov,  100.  4*  ^  co* 
a  sia  quella  di  colui ,  che  a  donna ,  non  be- 
Lveniente  ,  s*  abbatte  •  E  nov,  43*  io.  Essen- 


do già  vespro  ,  s'  abbattè  ad  un  sentieruolo ,  ec.  [  cioè; 
arrivò,  capitò  per  caso,  Lat.  forte  pervenit .  ]  E  nov,  yS, 
li.  Noi  abbiamo  a  ricoglier  tutte  quelle,  che  noi  ve- 
drem  nere  ,  tanto  che  noi  ci  abbattiamo  ad  essa .  E  nov* 
100.  33.  Non  sarebbe  forse  stato  male  investito  d'  es- 
sersi abbattuto  ad  una,  che  ec.  Vita  S.  G.  B,  116.  Io  m' 
abbattei  al  più  bello  prato  ,  eh*  io  vedessi  mai.  Amet* 
Ed  anche  di  Diana  avea  temenza ,  che  non  si  fosse  con 
ini  abbattuto.  Sen,  ben,  Varch,  5.  12.  E  tanto  meno  si  raf- 
frontano cpn  seco  stessi ,  quanto  s*  abbattono  a  maggior 
materia  ,  che  gli  trasporti . 

§.  VL  Abbattersi,  Accader  per  casa,  JjVlì,  forte,  for* 
tana  accidere .  Pass,  329.  Abbattesi  di  dime  alcuna  ve- 
ra,  benché  non  lo  sappia  per  certo  .  E  371.  Non  sa- 
prebbe ,  se  non  s'  abbattesse  già  ,  o  non  ì*  udisse  del  so- 
gnatore . 

•J-  §.  VII.  Abbattere  un  cavallo ,  T,  di  Veterinaria . 
Bovesciare  a  terra  il  Cavallo  per  dargli  fuoco ,  o  ca- 
strarlo,  o  riporre  C  ernia  intestinale,  o  per  fare  qualsivo* 
glia  altra  operasione  di  Chirurgia  ,  Bonsi . 

-J-  \lll, Abbattere,  V,  n,  T,  di  Marineria ,  Un  bastimento 
abbatte  quando  gira  intorno  al  suo  asse  verticale  •  Ab- 
batte dal  cattivo  lato  ,  quando  si  t>olge  alla  parte  con" 
trarla  a  quella  a  cui  si  vuole  andare  ,  Lasciar  battere  il 
bastimento  ,  dicesi  quando  si  lascia  che  esso  continui  a 
girare»  Stratico* 

-f-  $•  IX.  Abbattere  un  bastimento  .  ^,  à,  T»  di  Ma" 
rineria^Far  girare  un  bastimento  intorno  ad  un  asse  oriz- 
sontale coi  meMMo  di  alcune  forse  ,  sicché  prenda  una  in-' 
clinasione  laterale,  e  resti  scoperta  una  parte  del  suo 
volume ,  a  fine  di  visitarla ,  e  di  rimpalmarla  ,  Si  ab" 
batte  un  bastimento  per  carenarlo  •  Quando  si  fa  sban» 
dare  a  modo  che  emerga  dalC  acqua  la  chiglia  ,  ^1  dice 
che  si  abbatte  sino  alla  chiglia  •  Abbattere  a  segno  di 
scoprire  un  certo  numero  n  di  corsi  di  majeri ,  Se  occorre 
impiegare  grandi  forse  per  abbattere  un  bastimento  ,  si 
dice  eh*  è  duro  (T  abbattere  •  Stratico  • 

-|-  5*  X.  Abbattere  un  albero  •  T,  di  Marineria,  Ca- 
laHo  ,  metterlo  disteso    sul  piano ,  Stratico  • 

ABBATTIMENTO  .  V  abbattere;  qui  Battimento ,  Lat. 
conflictus.  Pass,  Prol,  O  per  abbattimento  di  rigoglio- 
si marosi,  ec.  si  rompe,  e  fiacca. 

J,  I.  E  per  metaf,  Lat.  depressio ,  consternatio,  Teol* 
mist.  Perciò  comanda,  che  sieno  risegate  queste  cose, 
con  abbattimento  ^  e  con  forte  sforzo  della  mente .  M, 
V,  5.  8.  Avendo  sentito  i  romori  della  città,  e  1*  ab- 
battimento dell'  ordine  de*  Nove  . 

J.  II.  Diciamo  ancora  Abbattimento  per  Zuffa ,  e  Bi- 
scontro  di  battaglia,  Lat.  prtelium  ,  pugna,  Guid,  G, 
96.  Grande  fne  l'abbattimento  ,  e  la  taglia.  TacDav, 
Vit,  Agr,  3a2.  "Questo  abbattimento  fii  senza  sangue  . 
Fir,  As,  Vedendo  co^l  per  transito  queir  abbattimento. 

$.  III.  Si  dice  anche  per  Bappresentasione  di  batta^ 
glia  per  lo  pia  ne*  teatri ,  J^at.  simulacrum  pugnat  , 

J,  IV.  E  per  C  Abbattersi ,  nel  significato  del  $•  VI^ 
Pass,  3.  279.  £  se  pure  fosse  intervenuto  alcuna  di  quel- 
le cose,  non  sarebbe  per  lo  sogno,  ma  per  altra  ca- 
gione, come  tutto  dì  intervengono  le  cose,  e  che  col 
sogno  concorresse,  sarebbe  per  abbattimento.  Lat./or- 
tuitò  ,  casu ,  E  328.  E  se  alcuna  volta  gli  venisse  pre- 
detto alcuna  di  quelle ,  ce.  sarebbe  per  uno  apporre  , 
o  per  abbattimento  .  E  appress  o  :  L  uno  per  abbatti- 
mento ,  che  dicendo  molte  cose ,  ec.  abbattesi  di  dir- 
ne alcuna  vera. 

•}-  5.  V.  In  Veterinaria ,  vale  quello  stato  di  tristessa , 
o  di  languore  ,  che  è  sintomo  £  infermità  nel  Cavallo^ 
nel  Bue,  ee,  Bonsi  > 

♦  ABBATTITRICE,  verh,fLtLt,  qute  evertit.  Colei  che 
abbatte.  Salvia,  Trif,  La  fiamma  abbattitrice  di  Città. 
V.  Abbattitore^ 

AB£ATTiTO&£ .  Cht    abbatte  .   Lat.    eversor  ,  Fr» 
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Giord,  Pred,  R.  Concede  la  forza  agli  abbattitori  del- 
le mura  di  (/erusaicmme  • 

ABBATlXrrA  .  Ji«/.  Abbattimento.  G.  V.  ii.  i33. 
Gran  mortalità  \'  tWì^  di  cavalli;  e  abbattuta  di  ca- 
valieri. 

*  %*  E  in  Marineria^  fjale  quel  moto  ,  che  fa  la  nave 
in  panno  poggiando  Jino  a  un  certo  segno  ,  cioè  due  ,  o 
tre  quarte  y  e  poi  da  per  se  stessa  torna  a  presentare 
la  prua  al  vento ,  e  ad  orzare  • 

ABBATTUTiSSIMO  .  Superi,  d*  Abbattuto .  Libr.  cur. 
malati.  Si  trovano  fiacchi ,  e  di  forze  abbattutissiiui  . 

ARBA'H'VXJ'VO  ,  Add,  da  Abbattere.  Lat.  eversus.  Fav. 
Esop.  O  misera  e  abbattuta  di  viltà  per  le  fosse  . 
Aniet.  1 1.  Ogni  altro  pensiero  contrario  abbattuto.-  Dit^ 
tam.  3.  19.  Ma  se  or  vedi  le  città  abbattute,  E  coperte 
di  verdi  spine  e  d*  erba  ,  £  le  virtù  negli  uomini  per- 
dute. Morg,  1.  36.  Per  te  conosco  la  vita  salvata.  Pe- 
rò che  dui  gigante  era  abbattuto .  Sen,  ben,  Vnrch.  G. 
3>i.  Rotto,  e  abbattuto  per  tutta  la    Grecia  ,    conobbe 

Ìuanlo  fosse  differente  una  moltitudine  da  un  esercito, 
.at.  stratus . 

**  5.  Per  Calare.  Docc,  g,  4»  *•  *•  Trovando  le  fi- 
nestre della  camera  chiuse,  e  le  cortine  del  letto  ab- 
battute (  calate  )  . 

ABBAIXJFFOLARE.  Confusamente,  e  scompigliata- 
mente  avvglgere  insieme ,  Mandare  in  un  fascio  ,  in  un 
batuffolo  f    chp  anche  si  dice  Rabbatujfolare  • 

t  ABBATUFFOLATO .  T.  di  Agricoltura.  Aggiun- 
to del  campo  di  frumento ,  o  di  altre  biade  i  culmi  del- 
le quali  siensi  intrigati  da  ciascuna  parte  •  Gagliardo . 

ABBAZIA  •  Abbadia .  Cas.  lett.  8a.  Vi  anticipino  mil- 
le scudi  sopra,  il  fitto  dell*  Abbazia . 

"^  ABBAZIALE.  Add.  et  ogni  g.  Lat.  Abbatialis  ;  ad 
Abbatem  pertinens  •  T.  Ecclesiastico .  Attenente  ad  Aba- 
te ,  o  ad  Abbazia  •  Mensa  ,  dignità  ,  giurisdizione  Abba- 
siale  • 

*  ABBECEDARIO .  s.  m.  Serie  di  voci  per  ordine 
<r  Alfabeto  ,  e  dicesi  per  lo  più  di  quelle  cnmposizioni , 
le  cui  parti  sono  disposte  con  l*  ordine  delle  lettere  delP 
alfabeto  ,  come  /*  Abbecedario  Pittorico  del  P,  Orlandi. 
Volg.  it.        , 

ABBELLÀRE .  Abbellire jnel  primo  signif.  Lat.  exor- 
nare .  Ar.  Fur.  io.  io3.  La" biscia,  ec.  Dove  le  spoglie 
d'  oro  abbella,  e  liscia. 

5.  I.  Neutr.  pass.  Amet.  t^f.  Con  molti  altri  semi ,  de' 
^uali  la  terra  viepiù  s'  abbella  • 

J.  II.  Per  abbellire  nelC  ultimo  significato  •  Lat.  pia- 
cere,  arridere  •  Dant.  Par.  26.  Ma  COSÌ,  o  COSÌ  datura 
lascia  Poi  fare  a  voi  secondo  che  v'  abbella.  Rim.  ant, 
P.  IV.  Pena  d*  amore  j^ssa  tutte  ambasce ,  £  però  si- 
gnoreggia ,  e  addolora  ,  E  nasce  di  piacer  sol ,  che  gli 
fiibbeila.  y'arch.  Lez.  am.  33i.  Perchò  avendo  V  uomo 
il  libero  arbitrio ,  certa  cosa  è,  che  celi  può,  e  non  può 
^innamorarsi  )  secondo  che  più  gli  abbella . 

ABBELLIMENTO.  V  abbellire  .  Lat.  ornatus  .  Qui 
in  sign/fic.  di  piacere  •  Dant.  Conv.  a4*  Seguito   io    alla 

S reghiera  fatta  della  audicnza  questa  persuasione ,  cioò 
ico  abbellimento  • 

J.  Per  tue  taf.  Finzione  .  Boez,  f^arch.  lib.  %.  p,  \.  Io 
conosco  benissimo  i  varj  abbellimenti,  e  diversi  inganni 
di  quel  mostro  . 

ABBELLIRE.  Far  bello ^  Adomare.  Lat.  exornare  . 
Gr.  novfXHv.  Amet.  44*  Apollo,  tenente  del  Cielo 
quella  parte ,  che  ora  trascorre ,  più  i  lavori  abbelliva  • 
Albert.  1.  6a.  Abbellisca  la  vergogna  ,  e  la  peritanza  i 
detti ,  e  fatti  tuoi  • 

^.  I.  E  neutr,  pass.  Lab.  alt.  Chi  della  cagione  di 
questo  suo  abbellirsi  con  tanta  sollecitudine,  domanda- 
la r  avesse.  Dant.  Par.  a^.  Più  s'  abbcllivan  con  .mutui 
rai . 

%.  U.  E  per  divenir  bello .  Dant.  Par.  32.  Cosi  ricor- 


si ancora  alla  dottrina  Di  cok^i ,  eh*  abbelliva  di  Mai 
{  cioè  :  **  abbelliva  .  ) 

5.  III.  Per  piacere ,  Aggradire  ,  'giudicare  esser  ì 
ne  ,  Parer  bello ,  Parer  cosa  bella  .  Làf.  arridere  ,  gì 
tum  esse  •  Li7f.  M,  S*  egli  t'  abbellisce  di  vivere  in  qi 
sto  pericolo .  apparecchiati ,  ec. 

ABBELLITO  .  Add.  da  Abbellire  .  Lat.  exormati 
Gr.  xofffJàfstvos  •  Guitt.  Lett.  Per  lo  nuovo  vestito  1 
molto  abbellito  . 

(*)  ABBELLÌ^ ÓRE  .  Nerbai,  masc.  Che  ahheUist 
Lat.  ejcornator  .  Gr.  xovfjLnrni  .  Salvin  .  disc.  a.  49|6.  I 
aver  dato  a  dialogo  tanto  lustro,  e  finimento,  che  n 
abbellitore  ,  ma  ritrovatore  ne  sembra  • 

ABBELLITURA  .  Abbellimento  •  Lat.  etrnatus  ,  on 
mentum  .  Tratt,  sesr.  cos.  dona.  E  sono  molto  curii 
nelle  nuove  abbelliture  delle  vesti. 

ABBENCHE  .  Avverb.  Ancorché  ^   Quantunque  ;  qi 
si  vaglia    A    bene    che   .    Lat.    etsi  ,    quamquam  •   ( 
Volg.  cTy   xetXcl  .  xat.  Ninf.  Perocché  Amor  1'  aveva 
ferita,  Abbenchò  le  paresse  esser  tradita.    Guitt.    iit 
Abbenchò  strettamente  le  dispiaccia  (  oggi  :  Benché  , 

ABBENDARE  •  Fasciare  con  benda,  o  altro .  Lat^ 
ligure,  colli  gare .  Liv.  M.  Ed  era  uscito    della  presi 

Ser  abbendar  la  ferita.  Guid.  G.  Ma  per  1*  ajuto  de'  u 
ici ,  che  tantosto  abbendarono  la  ferita,  ec.  tomóe  u 
tosto  Menelao  alla  battaglia  . 

(^)  ABBERTESCARE  .  Armar  di  bertesche  .  E  si  u. 
anche    in  signifìc.  neutr.  pass. 

\.  Per  metaf.  Burch.  a.  79.  Rossel,  per  rimbeccti 
a  fronte  a  fronte ,  Di  rime ,  e  versi  m'  armo ,  e  m*  al 
bertesco.         ^  » 

ABBEVERARE  .  Dar  bere  ;  e  dicesi  pia  prophiameK 
delle  bestie  .  Lat.  adaquare  ,  potum  prcebere .  Gr.  v 
r/Jftfv  •  Bocc.  JYov.  91.  5.  E  quivi  abbeverando  le  lor  b 
stie ,  la  mula  stallò  nel  fiume .  G.  y.  i^.  101.  8. 
trovaro  ec.  con  poca  compagnia ,  a  una  fontana,  0 
abbeveravano  loro,  e  i  lor  cavalli.  Liv.  M.  Gli  abl 
verarono  di  buon  vino,  donde  tal  maniera  di  gente 
desiderosa . 

J.  I.  Per  Alloppiare,  preso  dagli  effetti ,  che  fa  il 
no  in    altrui  ,    bevutone    troppa .    Lat.  soporare ,  sopiz 
Arrighett.  Quali  beveraggi  di  Lete  abbeverarono  li  e 
sensi  { 

J.  II.  Diciamo  ancora  Abbeverare  al  por  bocca  a  qm 
che  vaso  pien  di  liquore ,  e  beverne  alquanto  •  Lat.  Idi 
re  .  Gr.  \$/0uv . 

$.  III.  E  neut.  pass.  Red.  Ditir.  Mentre  il  polma 
mio  tutto  s'  abbevera . 

*  5.  IV.  Abbeverare  .  T.  de*  Gettatori .  Versare  aect) 
damante  il  metallo  fuso  nella  forma  •  Vasari  Vit,  Dì 
bitando  per  la  grandezza  del  getto ,  che  il  metallo  no 
rafircddasse ,  ond'  ella  non  riuscisse ,  messe  il  metili 
nel  bagno  da  basso  ,  per  venire  abbeverando  di  Mtto 
in  sopra .  Il  getto  venne  benissimo ,  e  netto  come  ei 
la  cera . 

*  J.  V.  Abbeverare  una  nave .  T.  marinaresco .  Cettm 
vi  sopra  gran  quantità  et  acqua ,  allorché  elisi  é  febbft 
cala,  per  provare  se  sia  ristoppata  a  dovere. 

ABBEVER^TICCIO  .  £0  stesso,  che  Abbeverato Szs 

ABBEVERATO.  Sust.  Quel  rimanente  del  Uquort.U 

sciato  nel  vaso  da  chi  ha  bevuto  prima .  Lat.  potie  Uhi 

ta .  Zibald.  Andr.  30.  E  se  ella  beeva ,  eali  becva  il  vt 

abbeverato ,  e,  altre  cose  più  laide ,  e  vilipese  Skcì* 

ABBEVERATO  .  Add.  da  Abbeverare  .  Lat.  potui,  < 
um.  Ovid.  Rem.  Amor .  Quegli  essendo  bene  abberer 
to  ',  mostrossenc  forte  allegro .  [  Qui  Avvinazzato .  ]  fio 
S.  Frane.  160.  Perocché  a  me  parca  fare  villania, po 
tare  I'  acqua  abbeverata  a  quelli  Santi  Monaci,  [^m*^ 
le  Cominciata  a  bere  al  medesimo  v<uo  .J  Buon,  fi^ 
intr.  ^.  5.  Abbeverata  Turbi '1  fonte  al  vicin,  tatoll 
levi  L'  esca  dinanzi  altrui . 
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RATOJO.  Ogni  sorta  di  vaso  ,'  ove  "beano 
Lat.  aquarium  .  Gr.  vé^o^Kn  •  Cr.  9.  G8.  3. 
fesse  volte  del  sale  ne*  luoghi  delle'  pasture  , 
3  con  quel ,  clie  pascono ,  o  ne*  loro  abbeve- 
ri' dice  Ahheveratojo  ,  o  Beveratofo  ,  a  quel  pa- 
iene  a  gli  uccellini  nelle  gnbbie ,  o  agli  uc- 
hatoi  .Jrir.  Disc»  anim.  a6.  Sotto  T  abbevera- 
ostra  gabbia  . 

bbeveratojo .' 7^.  JW/a  Cavnllerizsa,  Uno  dei 
fronte  del  cavallo,  descritti  alla    voob  Stella 

kRE  di  Pascer  biada,  Fr.  Giord,  Pred.  R. 
uisa  che  si  abbiadano  li  cavalli,  e  i*  altre 
)ma. 

VTO  .  Pasciuto  di  biada»  Cant,  cara,  PaoL 
»i  facciain  sempre  star  la  bestia  in  punto  ec. 
lata . 

[.E  .  F'ar  bica ,  Ammucchiare  .  Lat.  congerere, 
imiti t.  ]  Dani.  In/,  c).  Come  le  rane  innanzi 
Biscia  per  1*  acqua  si  dile^^uau  tutte ,  Finch' 
alcuna  s'  abbica . 

età/.  Dtttam,  i.  5.  Quando  nell*  uomo  un 
I*  abbica  [  cioè:  s*  aduna.  Qui  neutr*  pass,"] 
.  Al/aheto  ,  Lat.  literte  celemenlariaf  f  abece- 
dXpd/Snrov  .  Bocc.nov,  55.^6.  Egli  il  credereb- 
be guardando  voi ,  c^li  crederebbe  che  voi 
bici  E  nov,  71).  27.  Vui  non  apparaste  mica 

su  la  mela,  come  molti  sciocconi,  ec.   &• 

E  fé*  edificare  tante  Badie,  quante  lettere 
iccl.  Sali»,  Avvert,  voL\.  e.  67.  Se  veramen- 
ana  abbicc\  manchino  ce.  E  appresso  :  Pen- 
i  nostra  abbicci  ec.  Allee,  a44«  P***  questo 
e  neir  abbicci  moderna  il  Go  . 
\pere  V  abbiccì  ,  vale  .Mancare  della  intelli^ 
Incipj .   Conv,  Dani.  E  di  questi  cotali  sono 

che  non  saprehbono  1*  abbiccì. 
)P  .  y.  A.  V.  AVERE . 
ARE.   f^.   A,  Abilitare,  Fare  abbiente,  «- 
loneum  reddere  ,  idoneum  /acere  ,   Tac,  Dav, 
os\  li  Triumviri;  per  abbientare  al  supplizio 
,  il  vestirono  di  toga  virile  • 
'£  .   A^.  A*  Che  ha  ;  dal  verbo  antico  Abbo, 

Cr,  li.  5.  a.  La  Città  scoperta  dall*  Orien- 
i  ec.  il  contrario  sito  abbiente ,  è  inferma. 
.  Il  cavallo  abbiente  gli  orecchi  grandi,  ec. 
^cal,  S,    Agost,  Non   dico  vederlo  spregia- 

non  abbiente  la  bellezza  in  se.  Quid,  G. 
sero  sopra  il  suo  capo  un  vaso  di  puro,  e 
amo  ,  con  alquanti  altri  ec.  abbienti  virtù- 
vare  .  /'r .  Jac,  Ccxs,  E  fue  formato  in  for- 

abbieute  nella  mano  ritta  *1  martello . 
stante  ,  Copioso  d*  avere  ,  cioè  ai  roba  • 
ecuniosus  .  Gr.  i^uv ,  Eranc,  Sacch.  nov,  77. 
I  luogo  bello  da  tener  bestie  grosse ,  e  per 
bieute  di  denari ,  non  ve  le  teneva  .  Cron, 
>sai  abbiente  ,  e  viverebbe  riccamente  ,  se 
non  lo  sconciassero  . 

iglia  anche  per  Abile  ,  e  Su/Sciente  a  qua- 
,   Lat.  antns  ,  idoncus  .    Gr,  évtrtià'toi  .  'Tac, 

7.  fielia  legalità    osservata  per  farla  don- 
ite  ^allo  strangolo . 
.^TÀRE.  /i.  p.  Earsi  abbietto^  AvKÙlirsi,  Lat, 

animo  frangi,    Gr.  rairitvdìv  ifiaurov  or©/- 
'.    T,  5.  00.  55.  Non  si  abbietta  per  timo- 
'a  per  onore  .    Monti , 
rrAMEN  rK.  Avs^erb,  Vilmente.  Lat.  abjecfe. 

.  //  Vocnbol.  nella  voce  BASSAMENTE. 
EZZA.  Abbiesione ,  Lat.  abjcctio,  Gr.  rairf- 
.  .Mann,  Sett,  25.  1.  Né  ubbidisce  per  timore 
elle  questo  è  abbiettezza .  E  Oit,  9.  1.  Tu, 


dico  ,  sii  elun'to  a  un  segno  di    abbiettezza ,  di  avvili- 
mento  ,  cne  supera  ogni  credenza  \ 

ABBIETTISSIMO .  Superi,  ^  abbietto .  Lat.  abjectU^ 
simus .  TiLCm  Dav,  ann,  i4*  ^02.  Nò  anco  tacerò ,  quan- 
do il  Senato  avrà  fatto  ordini  per  adulazione  novissi- 
ma ,  o  servitù  abbiettissima . 

♦  ABBIETTITUDINE  .  Cr.  alla  voce  viltà  ,  r.  Ab- 
biettessa ,  e  Abbiezione ,  le  quali   sono  pia  usate . 

ABBIETTO  ,  e  ABIETTO  .  File  .  Lat.  abjectus,  S. 
Gio,  Grisost,  Or  fia  ninno  sì  abbietto  ,  e  sciagurato ,  e 
di  sì  villssimo  cuore,  che  disiderando  di  salire  in  Cie- 
lo pensi  di  rìj>oso  terreno?  Vit,  S,  Ant,  O  Signore  , 
non  t*  allontanare  da  me  uomo  abbietto ,  e  peccatore  • 
Bern,  Ori,  1.  26.  7»  AH*  alto  suo  valore  abbiette,  e  bas- 
se .  Tac,  Dav,  ann,  1.  26.  Di  poveri  fatti  ricchi ,  di  ab- 
bietti tremendi,  trovarono  io  altrui,  e  al  fine  il  loro 
precipizio.  Boes*  Varch,  libr,  1.  paff.  4*  ^^^  *o^*  ^^^"^ 
se  da  persone  tanto  vili  ,  e  così  abbiette ,  e  scellerate 
stato  accusato  .  D,  Gio,  Celi,  lett,  18.  La  semplicità 
della  coscienza,  la  quale  gì'  ingiusti  dispregiano  ,  co- 
me cosa  vile  .  e  abbietta . 

ABBIEZIONE .  Viltà ,  Lat.  abjectio  .  Fr.  Giord . 
Pred,  R,  Come  porci  nel  brago  se  ne  stanno  in  tanta 
abbiezione  di  costumi .  Guicc,  stor,  16.  E  più  danna- 
bile in  un  tanto  Principe  quello  che  procede  da  timi- 
dità ,  e  abbjezione  d*  animo ,  che  quello  che  nasce  da 
generosità . 

ABBIGLIAMENTO.  v^rWoWo,  Ornamento  della  per- 
sona ,  e  delie  case  ,  Lat.  cultus  ,  supellex  .  Fir^  As.  Si 
traggono  tutte  le  vesti  ,  e  rimuovono  tutti  i  loro  abbi- 
gliamenti.  Tac,  Dav,  st.  2.  295.  Gli  altri  nelle  loro  cen- 
turie lisplendevano  con  bella  inostia  d'  armi,  doni,  col- 
lane ,  e  abbjgliamenti. 

ABBIGLIARE.  Addobbare ,  Adornare  ,  Lat.  instrue- 
re ,  exornare,  Gr.  xo^fiity  ,  Fir,  Dial,  beli,  donn.  Molto 
sontuosamente  s*  abbigli*  d*  oro  ,  e  di  perle  ,  e  di  ric- 
chissime vesti  si  rìcuopra .  Buon,  Fier,  3.  4*  9*  \*^  casa 
abbifi:lia  ,  e  fa  porte,  e  rimesse. 

"f-  jj.  A'  per  acconciare  ,  ridurre  a  buon  essere ,  mette- 
re in  sesto  ,  e  in  buon  termine,  I  Pittori  però  usano  que- 
sta voce ,  per  esprimere  gli  abbellimenti  di  panni  ,  e  al- 
tre cose  da  ornare  ,  con  le  qmali  arricchiscono  le  loro  /i- 
gure:  che  vale  quanto,  vestire  con  adornamento ,  Baldin. 
Voc.  Dis. 

ABBIGLIATO  .  Add,  da  Abbigliare  ,  Cok.  lett,  g,  8. 
In  somma  molto  riccamente  ,  e  molto  vagamente  abbi- 
£;liate.  Fir.  As,  3i6.  Un  giovane  maestrevolmente  ab- 
bigliato in  quel  pastoreccio  abito  ^  che  già  fu  solito  Pa- 
ris per  le  selve  portare  . 

♦ABBINDOLAMENTO,  s,  m.  Voce  dello  stil, /am. 
Inganno ,  Aggiramento  ,  Bindoleria ,  lo  abbindolare  •  V* 
Inganno  .  Gori  Long,    e  Fag.  Rime. 

ABBINDOLARE  .  Aggirare  ,  Traviare  chi  che  sia  , 
Ingannare  ,  Lat.  decipere  ,  /altere  ,  circumscrihere  • 

5«  E  nel  neutr,  pass,  IVon  ritrovare  né  via  ,  né  verso  di 
/are  checché  sia ,  Lat.  a  recfà    viti  longe   errare  , 

♦  ABBINDOLMuRA,  e  ABBINDOLAZIOxXE.  s,/ 
Lat.  circumvenclio.  Bindoleria  ,  abbindolamento,  Fag,rim, 
Se  conoscerò  punto  punto  d*  abbindolatura  nel  vostro 
operare,  e  che   non  camminiate  con  la  debita  rettitudine. 

ABBIOSCIXRE.   Cadere. 

5.  1»  E  nel  neutr.  pass.  Abbandonarsi  ,  Avvilirsi ,  e  di- 
cesi coti  delC  animo  ,  come  del  corpo .  Lat.  flaccescere  • 
Tac.  Dav.  si.  3.  320.  E  se  Vite  Ilio  agevolmente  dispo- 
neva i  suoi ,  coni*  egli  s'  abbiosciò  ,  1*  esercito  ,  ec.  Al- 
le g.  220.  E  più  dolce ,  cred*  io  ,  stare  in  segrete ,  Do- 
ve aiUieno  un  s*  abbioscia  in  su  '1  pancone  ,  E  dorme 
quanto  *l  Spi  gli  fa  la  rete . 

-}-  %,  II.  Ed  in  Agricoltura  si  dice  della  pianta  quan- 
do le  /oglie  illanguidiscono  ed  ingialliscono  ,  Gagliardo. 
ABBIOSCIATO.^</(/.ia  Abbios dare. Lat.  consternatus, 
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ationitus  Tac,  Dav.  Ann.  i.   iJ\.   £    que*  feroci)    nella 
bonaccia  abbiosciati  ,  nella  tempesta  morieno . 

ABBISOGNANTE  .  Che  abbisogna.  S.  Jgost,  C.  />. 
È  difTerente  la  ragion  del  considerante  dalla  necessita 
dell*  abbisocnaote  •  Cr.  ii.  4&*  !•  I  vini  medicinali  as- 
sai a  jU  abDÌs<)gnanti  si  troran  utili. 

ABbISOGNaIìE  •  Bisognare»  Lat.  opuf  esse.  Or. 
dBÌv  >  O,  /^.  6.  4*  4*  ^  venissero  a  cittaac ,  e  in  oste  , 
quando  abbisognasse.  Bocc.  proem,  n,  5.  È, se  non  a 
coloro  f  che  me  alarono  ,  alti  quali  peravvcntura ,  per 
lo  lor  senno ,  e  per  la  loro  buona  ventura ,  non  abni* 
sofina  I  ec. 

y  I*  Per  aver  bisogno,  Lat.  egere^  indigere  •  Dani.  Inf. 
%.  £  disse  :  ora  abbisogna  il  tuo  fedele  Di  t» .  Metam.  L* 
aria  abbisognava  di  lume  .  Albert,  cmp,  4<  S*  alcuno  di 
voi  abbisogna  di  senno,  dimandilo  a  Dio  •  E  e.  la.  Que- 
gli abbisogna  di  poco,  che  poco  desidera.  Cr.  ii.  i4« 
5.  Ogni  pianta  abbisogna  di  quattro  cose.  E  l,  ii.  ag. 
a.  L*  orto,  che  a  temprata  aria  soggiacere  umore  di  fon- 
te vi  scorra ,  si  può  dir  libero  ,  e  non  abbisogna  d'  al- 
cuna disciplina  ai  seminare. 

J.  II.  Col  quarto  caso  vale  lo  stesso .  Guitt.  Leti.  Men- 
tre il  buon  Religioso  non  abbisognava  gli  ajuti  di  lui.  F» 
Giord,  Pred.  Il>  Quel  primo  tempo  abbisognava  i  mi- 
racoli  più  frequenti . 

ABBISOGNOSO  .  ^.  A.  add.  Bisognoso.  Gr.  S.Gir. 
ia.  Metti  nella  tua  magione  lo  povero  abbisognoso . 

*  ABBITTAR£  .  V.  a.  T.  Marinaresco.  Dar  volta  air- 
la  gomena  sopra  le  bitte  ,  quando  si  è  dato  fondo  alC 
ancora  .       , 

*  ABBJURA.  1./.  La/,  abjuratio.  Lo  abbjurare  ^abb/u^ 
ragione  .  I  moderni  scrivono  abjura  con  un  B,  solo  • 
Magai,  lett.  Ma  io  mi  mostro  troppo  poco  geometra^» 
te  cerco  altri  assicuramenti  della  vostra  abjura  al  peri* 
pateticismo  .  f^.  Abbjurasiont , 

ABBJUR\B.£  .  jy-egare  dinansi  al  Superiori  Ecclesia" 
stici  con  giuramento  qualche  opinione  creduta  in  prima  • 
Lat.  abjuraref  detestar!.  Gr.  ì^ofÀti^eio-^at  •  F'r.  Giord. 
PredJR.  In  San  Pietro  abbjurarono  i  falsi  loro  sentimenti. 

*  5.  £  per  traslato  vale  Detestare  ,  Abbandonare ,  Ri^ 
nuneiare.  Magai,  lett.  Qualmente  voi  abjuratc  al  Dia- 
volo, al  Moncu>,  e  alla  carne. 

ABBJURAZI0N£.  V  abbjurare.  Lat.  abjuratio  ^  de- 
testatio.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  L*  abbiurazlone  fu  cagio* 
nata  dal  buono  esempio  degli  Ecclesiastici. 

ABBO  .  V.  AVERE  . 

ABBOCCAMENTO  .  V  abboccarsi ,  Riscontro  .  Lat 
eongressus .  Gr.  fViro'/^i;.  G.  V.  7.  43*  &•  Nel  quale 
abboccamento  la  cavalleria  di  Bologna  non  ressa .  j/.  V% 
1.  aa«  E  rotti  in  più  abboccamenti  i  cftvali«r  Francc« 
schi    ,8e  ne  venne. 

5.  I.  Ptr  AccoMtamento  di  più  persone  per  trattare  /«•• 
9ieme .  Lat*  colloquium  ,  Stor.  Èur*  4*  83.  La  cagiona 
di  questa  dieta ,  ec.  ma  ben  pare  assai  verisimile ,  cha 
per  benefìzio  di  tutta  Italia,  ec.  si  facesse  1'  abbocca- 
mento .  yinc.  Bfart.  lett.  ag.  Ne'  quali  X  pensieri  ]  sa- 
rete occupato  neir  abboccamento  di  sua  Maestà  •  Guicc* 
stor.  PonteaSaino,  luogo  ec.  famoso  per  1'  abboccamen- 
to di  Lepido  ,  Marcantonio ,  e  Ottaviano  « 

*  J.  II.  Abboccamento  di  vasi  o  canali,  vale  riscontro 
delle  loro  bocche .  Cocch.  Bagn.  5.  Col  rilassare ,  ed  a- 
prìre ,  e  facilitare  lo  scambievole  loro  abboccamento . 

ABBOCCARE.  JYeutr.  pass.  Riscontrarsi ^  Avvenirsi, 
Aegujfarsi ,  Battersi.  Lat.  congredi ,  con/erre  manus  , 
conjligere,  G.  V,  7.  a5.  5.  E  aoboccaronsi  insieme  per 
combattere  le  dette  du^  osti  a  Ponte  Tetto .  E  7.  4^* 
1.  Si  fecion  loro  incontro  al  Ponte  S.  Brocolo  ,  abboc- 
candosi a  battaglia.  Dittam.  1.  8.  Dal  mezzo  giorno 
con  Arbia  s*  abbocca.  Guid.  G.  io3.  Con  grap  virtu- 
(ic  di  combattere  ,  s'  abboccarono  con  gli  cavalieri. 
S«  !•  E  per  parlare  insieme  •  Lat.  colloqui,  congredi. 


Malm.  i,'  3a.  S'  abbocca   appunto   con-  Baldone   tte»- 

so. 

J.  n.  Abboccare  in  att.  signific.  si  dice  de*  con  l*- 
vrieri,  e  altri  animali  presti,  e  forti  di  bocca;  e  vale  Prem» 
dere  colla  bocca .  Libr.  Son.  i38  .  Il  varo  lupo  ec.  Alle 
deboli,  e  magre  mai  balocca,  Ma  le  gagliarae  feg;Qe,  e 
quelle  abbocca . 

J.  III.  E  Abboccare  è  Finir  et  empiere  il  9Ui9  imfine^ 
alla  bocca  • 

5.  rV.  Per  porsi  a  bocca .  Buon.  Fier.  3.  a.  3.  E  cpei^ 
d*  uno  sbevazza,  E  che  abbocca  la  zinna  Del  fiasco^ 
e  della  tazza. 

^  J.  V.  Abboccare .  T.  marinaresco  .  Dicesi  che  mhhoc^^ 
la  nave,  quando  essendo  armata  di  molte  vele  ,  //»ff>^^ 
dalV  impeto  improvviso  del  vento  si  piega  da  un  leto  «^ 
ricevuta  V  aequa  di  sopra  al  bordo  ,  s*  affonda .  jBorl^^ 
As.  Dar  per  poco  alla  banda ,  abboccare  ,  e  aomn^^ 
gersi . 

^  $.  VI.  Abboccarsi  parlando  di  un  fiume,  vaie  imhe^ 
re  .  G.  f^ill.    S*  abboccò  [  Arno  ]  al  fosso  Arnoni  ^^  ' 

*  5,  VII.  E  dagli  Anatomici  dicesi  dei  vasi  del  ^^^ 
umano .  Cocch.  Lei.  Sarebbe  incredibile  il  suppoir^  ^r^ 
r  arterie ,  e  le  vene  del   torlo ,  che  sono  rami  deli*  gp, 
terie  meseraiche  dovessero  per  un  caso  mirabile  abKoc, 
carsi  con  quelle  per  appunto. 

ABBOCiJATO  .  Add.  da  Abboccare . 
J.  I.  E  talora  dicesi  £  uomo  che  mangia  asssU ,  •  /  «. 
gni  cosa  ;  ma  si  dice  per  ischerto .  Pros.  Fior,  6.  sii. 
Ricavai ,  che  nel  mondo  alcuni  spendono  per  maa^ 
re  ,  altri  mangiano  per  non  ispendere  ,  e  che  quegli , 
che  non  ispendono  sono  i  più  abboccati ,  e  di  maggior 
pasto  degli  altri . 

J.IT.  E  aggiunto  a  vino    vale  Amabile,  e  Soevfl 
'  gusto .  Lat.  vinum  lene  .  Gr.  oìvof  fnXindiis  •  Smlv.  prw» 
Pose.  1,  5i4*  L*  una  è  sazievole  ,  1'  altra  abboccatt,  e 
gustosa  . 

J.  III.  E  per  intero ,  Saldo  di  bocca ,  coalrsn'o  ii 
Sboccato  .  ,  ^      ■ 

*  ABBOCCATÓIO  .  1.  m.  T.  dell*  arti  .  Bocca  itO» 
fornaci  da  fondere  ^  o  calcinare  ;  più  comunemente  hoctt» 

*  ABBOCCATURA .  /.  /.  T.  dei  LegnmJuoU .  /  Ai 
regoli  di  mesto   et  una  vetrata . 

ABBOCCONARE.  Partire  in  piccole  parti ,  sieftme 
sono  i  bocconi»  Lat.  obtruncare  ,  membra  articulatìm  ta» 
dere .  Gr.  xatraxé'rrny  ,  di afiiKU^ttv  .  G.  V»  la.  16.  i& 
E  und  notajo  Napoletano  ,  eh'  era  stato  capitano  di  M^ 
genti  a  pie  del  Duca ,  reo ,  e  fellone  ,  tutto  fu  abbocco- 
nato  dal  popolo  . 

ABBOMUNABILE  .  Abbominevole ,  Detestabile .  Ut. 
abominandus  ,  detestabilis ,  execrandus  .  Or.  etiXt^  »  ^ 
tvé$.  Virg.  Eneid.  P.  N*  Al  postutto  abbominalifle  ca- 
sa è .  Liv.  M.  La  notte  appresso  non  ebbono  niente  ptt 
di  riposo  ,  nò  d*  agiamento ,  eh*  eili  .aveano  afito  3 
giorno  ,  il  quale  fu  tanto  spaventevole  ,  e  abbomiaabO' 
le  .  Usavano  gli  Antichi  nelle  parole  di  simil  temiesr 
sione  nella  penult.  sillaba  di  mettere  indifferemtemt^ 
la  lettera  O  ,  od  l ,  còme  MOBOLE ,  e  MOBILE  :  VXf 
BOLE ,  e  DEBIj:.E  :  UTOLE  ,  e  UTILE ,  de*  f«fK> 
rimaso  D£BOL£  - 

ABBOMINAIVUÌNTO  .  Abbominazione .  Lat.  eM^ 
tio  ,  odium  .  Retor  •  Tuli.  M.  Conclusione  ec*  à  f*^ 
fare  in  tre  modi.  Il  primo,  per  via  di  novero;  il  lecoB* 
do  ,  per  via  d*  abbominamento  ;  il  terzo  per  TÌa  di  n^ 
sericordia . 

ABBOMINANDO  .  Abbominevole  .  Segn.  CrisU  ùutt* 
1.  4-  i3.  Basterebbe  a  condannare  le  loro  ftperanse  di- 
nanzi a  Dio  ,  come  abbominande  . 

ABBOMINANZA.  Abbomi nazione.  Lat.  ahcmietth* 
Espos.  Vang.  Avevano  tanto  in  abbominanza  questo  vi» 
zio  ,  che  non  sostenevano  che  niun  Monaco  sietie  oiioiOt 
Quid.  G.   1.    S*   egli  dicesse  :    io  voglio   lue  milti 
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rsona  1*  avcrebbe  in  orrore  ,  e  in  abbominanza  • 
OMI^XRE,  e  ABOMINAKE.  Detestare,  Ab- 
,  Avere  in  odio  .  Liat.  abominarti  adisse*  Or.  «iro- 
Pius.  339.  Iddio  gli  ebbe  in  odio,  abominando- 
'  la  superbia  loro . 

tr  Tacciare  ^  Imputare  .  Lat.  incus  are  ,  crimini 
r.  Svti^i^ttv  ,  arifÀoiJ^tiv  •  O.  V.  7.  i3i.  3.  Ma  quan- 
eano  combattere ,  feciono  sonar  la  ritratta,  onde 

abbaminati ,    che  'i   fecero  per  guadagneria .  E 
3.  Presenti  detti  Ambasciadori ,  abbonun^  Fede- 

tult*  i  tredici  articoli    colpevole .  M.  V*  8.  a4. 
qual  cosa  i  Capitani  gli  abbominavano  contro  ai- 
e. 
OMINATO  .  Add,  da  Abhominare  .  Cron»   Morg, 

lui  fii  tagliata  la  testa  ,  e  a  Checco  Davizzi  , 
i  altri  abbominati  cbbono  bando  di  rubello  [  ^ui 

stesso  y  che  ammoniti  .  ] 

OMINAZIONE,  e  ABOMINAZIONE.  V  Ab- 
re,  Detestazione ,  Lat.  abominatio,  detestatio»  But» 
18.  i.  Abbominazione  è  ardente  ,  e  intenso  rifiu- 
3  del  ben  proprio  assente  /.  e  cosi  del  congiunto. 

7.  iq6.  1.  Onde  molto  fu  ripreso,  e  in  grande 
Inazione .  Com»  Dani,  Inf,  5.-  Si  scriverà  prima 
le  cose ,  che  fanno  ad  abbominazione  di  questo 

Cavale.  Specch.  cr. Della  pena  è   contento,  e  la 
la  in  odio ,  e  in  abbominazione  .  Coltaz,  Ab,  /• 
7*  Se  noi  non  abbiamo  in  odio  le  cose  ,  che  so- 
ne  d'  abominazione  . 
er  nausea ,  che  è  conturbamento  di  stomacai  e  vo- 

tornitore  .  Lat.  nausea .  Or.  vavria  dvo^^i»  •  M» 
,  O  chi  hae  pieno  lo  stomaco,  o  hae  abbomina- 
>  chi  hae  troppo  giaciuto  con  femmine .  £  altro- 
se  ciò  è,  che  egli  abbia  abbominazione,  non 
niente  ,  anzi  gli  conviene  dormire  ,  e  soflrire  la 
into  ,  che  V  abbominazione  sia  passata.  Cr*  1. 
L*  acqua  tiepida  genera  abbominazione. 
OMINEVOLE,  e  ABOMINEVOLE.  Degno  d^ 
inazione.  Lat.  abominandut  ,  execrabilis  .  Gr. 
9s  .  JOocc.  nov,  1.  6.  Come  vii  cosa  con  abbomi- 
parole  scherniva.  G.  V*  7.  l\o.  a.  Essendo  i  del- 
ori in  Viterbo,  avvenne  una  laida,  e  abbomiue- 
»a ,  sotto  la  guardia  del  Re  Carlo  .  Vats.  173, 
se  la  persona  ricoprire  ,  o  nascondere  qualunque 
ccato,  quantunque  sia  sconcio,  o  abbominevoie . 

Ab,  Isac,  17.  Appo  gli  uomini  è  la  povertade  a- 
jvole  .  Ar,  Fur.  26.  41.  Quei  Piton  ec.  Alla  metà 
te  non  fu  tutto,  Né  tanto  aborainevol,  né  si  brutto. 
)MINE VOLMENTE,  e  ABOxMINEVOLMENTE. 
bbominaeione  .  Lat.  turpiter ,  indecorè  •  Or.  et^X' 
yX^i**i  •  J^occ,  lett,.  Non  vi  avessono  ,  conside- 
con  titolo  cosi  abbominevolmente ,  cacciata.  Coi- 
^.  Isac.  20.  Non  portare  abominevolmente  le  pe* 
V  infermi . 
IBBOMINEVOLISSIMO .  v,  ABOMINEVOLIS- 

• 

OMINIO  .  Abbominazione .  Lat.  abominatio  ,  dete- 
Gr.  drifÀia  ,  fiTvo^  .  M.  V.  io.    a5.    Per   trar- 

raiello  di   pericolo,  e  d'  abbominio  .    Vit,  Plut, 

ino  la  magnanimità  di  Timoléo,  come  avea  in  ab- 

4>  il  male.  Pass.  aii.  Ha   a   schifo,    ed   in    ab- 

o  la  sozzura ,  ec.  Io  ho  avuto  in  odio ,  e  in    ab- 

io  il  peccato. 

OMINOSAMENTE  .  Abbominevolmente  .  Lat. 
turpiter  •  Gr.  etiX9^(  •  ^f"*  Giord.  Pred,  R,  In 
cose  abbominosamente  si  diportano  . 

lOMINOSO,   e  ABOMINOSO  .    Abbominevoie. 

bominandus ,  execrabilis  ,  Gr.  /SiflXc/xroV  >  fu/vòf  • 
Vang.  Incominciarono  a  parlare  contro  di  Su- 
e  dir  fabe  cose ,  e  abbommosc  di  lei .   Ar,  Fur. 

.  Chi  immaginò  s\  abbominosi  ordigni  ?j&  4^*  ^^* 

bratto  ;  abbominoso,  orrido  tosco* 


ABBONACCIAMENTO.  Lo  abbonacciare,  Bonaccia  • 
Lat.  tranquilli tas  ,  malacia  .  Gr.  yàkilYn  .  Fr,  Giord, 
Pred,  R.  Come  suole  accadere  nello  abbonacciamento 
del    mare   dopo^la  tempesta. 

ABBONACCIARE.  Far  bonaccia  ,  Render  tranquillo  ^ 
e  quieto  ;  e  dicesi  propriamente  del  mare  .  Lat.  tranquil- 
lare ,  tranquillum  reddere ,  Ovid.  Pisi.  Ti  priego  ,  che 
tu  allora  non  ti  lamenti,  ma  prieghi  gì'  Idoii,  che  ab- 
bonaccino il  mare .  E  altrove  :  E  parmi,  che  quanto  più 
sono  sollecito  a  riguardare  il  mare ,  se  egli  s'  abbonac- 
cia ,  più  tempestosamente  ondeggi  .  (  qui  neut.  pass.  ) 

ABBONACCIATO  .  Add,  da  Abbonacciare  ,  In  bo- 
naccia ,  quieto  ,  tranquillo  .  Lat.  tranquillus  ,  placidus  . 
Gr.  yaXnvói  ,  dxifxvv  •  Ovid.  arte  am.  Quando  il  mare 
è  abbonacciato ,  il  nocchier  sicuro  si  riposa  • 

-^  ABBONAMENTO  .  T.  Mercantile  .  Lo  abbonare . 

*  ABBONi\RE.  T.  Mercantile .  Approvare,  riconosca" 
re  come  legittimo  un  conto  ,  una  partita ,  o  simile  « 

ABBONDAMENTO .  r.  A.  Abbondanza .  Lat.  abun^ 
dantia ,  copia,  Gr.  '^'t^tvvtiat  •  Lib.  Astr,  Le  piove, 
che  vengono  in  quel  tempo  son  benedette,  e  fanno  prò, 
e  bene ,  e  abbondamento  nella  terra  .  Stor,  Aiolf, 
Avrebbe  ferito  sopra  il  Re  ,  se  non  fosse  il  grande  ab- 
bondamento della  gente  . 

ABBONDANTE .  Add,  Che  ha  più  ,  che  a  sufficien- 
za ,  Lat.  abundaus  ,  affìuens  «  Gr.  dp^ovof  .  Bocc.  nov, 
77.  1.  De'  beni  della  fortuna  convenevolmente  abbondan- 
te .  E  nov,  98.  33.  lo  ne  sono ,  non  come  cupido ,  ma 
come  amato  dalla  fortuna ,  abbondante  . 

5.  Per  copioso,  In  gran  copia.  Lat.  eopiosus ,  ajfluens  • 
Fiamm.  a.9.  Abbondanti  lagrime  da'  suoi  occhi,  come  da 
due  fontane  ,  comiuciarono  a  scaturire.  Bocc,  canz,  ,8* 
1.  L*  abbondante  allegrezza  ,  oh'  è  nel  cuore,  ec.  Non 
potendo  capim,  esce  di  fuore. 

ABBONDANTEMENTE  .  In  gran  copia  ,  in  grande 
abbondanza  .  Lat.  ahundanter,  copiose.  Gr.  et^^owi  .  G. 
y.  7.  i36.  1.  Il  qual  fc<:c  abbondantemente  sangue  s\ , 
che  tutta  1'  acqua  divenne  vermiglia .  Pass.  aS^.  Iddio 
renderà  abbondantemente ,  a  buona  misura  ,  tormento , 
e  pena .  Albert,  e.  4*  ^^  <^i»  a  tutti  abbondantemente  , 
e  non  lo  rimprovera . 

ABBONDANTISSIMAMENTE  .  Superi,  d'  abbon- 
dantemente .  Lat.  abundantissimè  ,  copiosissime  .  Gr. 
dq>^99Srara .  Alor,  S.  Greg.  Per  avere  spregiato  il  be- 
ne ,  per  rispetto  di  coloro,  in  cui  sono  le  \iriudi  abbon- 
dantissimamente .  But.  Lo  zaffiro  ha  certe  virtù ,  che  ab- 
bondantissimamente furono  nella  Vergine  Maria  . 

ABBONDANTISSIMO.  Superi.  cT  Abbondante ,  Lat. 
copiosissimus  ,  largissimus  .  Gr.  dp^ovtirarpf.  .  Bocc. 
nov.  16.  38.  Volle  Domeneddio ,  abbondantissimo  dona- 
tore .  E  nov.  36.  i5.  E  così  detto  da  capo ,  con  abbon- 
dantissime lagrime  ,  sopra  '1  viso  gli  si  gittò  .  H^d.  Vip. 
1.  In  un  viaggio  ,  eh*  ei  fece  nel  Monte  Baldo  ,  che  da 
lui   fu  osservato  essere   abbondantissimo  di  vipere. 

ABBONDANZA  ,  ABONDANZIA  ,  e  ABBUNDAN- 
ZIA  .  V  Abbondare  ,  Dovizia  ,  Copia  ,  Più  che  a 
sujficienza  ,  Lat.  abundantia  ,  ajffluentia  ,  copia  •  Gr.  dp* 
J^ovta  .  Bocc.  nov,  17.  %&.  E  continuando  in  più 
abbondanza  de'  cibi ,  t^.  G.  y.  \.  7.  4*  Ond?  la  cittade 
aveva  grandissima  abbondanza.  Pass.  i85.  E  non  però 
di  meno  e  maggiore  abbondanzia  di  grazia,  e  più  copio^ 
sa  plenitudine  di  Spirito  Santo  ec.  ebnono ,  ed  hanno  , 
che  leremia  •  Collaz,  Ab,  Isac .  7.  Sicché  molte  volte  per 
r  abbundanzia  delle  lagrime ,  si  lavino  le  guance  tue . 
Tac.  Dav.  ann.  i5.  aog.  Nerone  per  mostrare  sicurezza 
delle  cose  di  fuora ,  e  dentro  ,  gittò  in  Tevpre  il  grano 
vecchio  ,  e  guasto  dall'  abbondanza  . 

J.  L*  abbondanza  si  chiama  in  Firenze  quel  Magi t tra» 
ia,  che  soprastù  al  prowedimento  de  i  grani,  e  delle  bia'-> 
</e.  Lat,  magistratus  curator  annonoe . 

ABBONDANZETTA  «  IXm.   di  Abbondaiaa.  Lat* 
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rerulaj modica  ajfftuentia, Fr,  Giord.Pred»  R,\n  Ogni  po- 
co di  abbondanzetfa  vivano  contentissimi. 
.  ABBONDANZIÉRE  .  Colui,  che  è  sopra  C  abbondane 
ga  .  1j2ìì,  prarfectus  annona.  Tac,  Dav.  ann.  i.  3.  Sesto 
Pompeo ,  e  Sesto  Apulep  Consoli  furono  i  primi  a  giu- 
rare a  Tiberio  Cesare  fedeltà;  di  poi  Selo  Strabone  ec.  e 
Gaio  Turranio  Abbondanziere . 

ABBONDAKE  .  Avere  più  che  a  sufficienta  .  Lat. 
ahundare  .  Petr.  fon,  398.  Del  cibo  ,  onde  'i  Sij^nor  mio 
sempre  abbonda.  Cavale,  Specch.  cr.  Tu  abbondi  di  ric- 
chezze f  e  Cristo  fii  pieno  ai  povertade  .  Bocc.  g,  4*  P» 
18.  Io  SO)  secondo  i'  Apostolo  ,  abbondare  ,  e.  necessità 
•soflTerire.  1 

J.  I.  Per  sopravvenire ,  Concorrere  copiosamente  •  Lat.  • 
affluere,  Petr,  cane,  é\c^  5.  Ove  il  fallo  abbondò ,  la  gra- 
zia abbonda .  Pass.  67.  Quanto  più  abbondò  il  peccalo^ 
tanto  più  abbondò  la  grazia  . 

5.  Il*  Col  quarto  caso,  Mors,  18.  4*  Gente,  e  tesoro 
il  mio  reame  abbonda  •  Vita  di  S,  M.  Maddalena  cap, 
4*  Quando  ne  fusse  alcuna  che  abbondasse  molto  in- 
nanzi disonestà ,  incontanente  fatta  abbominevole  .  , 

**  5.  Ili.  Colla  preposisione .  Esop,  Fav.  zjo.  Ab- 
bondando il  villano  in  molta  grassezza  d'  ogni  cosa  • 
MoraU  S.  Greff.  i.  6.. Tanto  maggiormente  si  accende  1* 
animo  del  padre  ,  quanto  più  in  erede  si  vede  abbon- 
dare . 

*  ABBONDATO  .  Md.  da  abbondare  .  Bocc.  77. 
55.  V*  eran  mosche,  é  tafani  in  grandissima  quantità 
abbondali  . 

ABBONDEVOLE  ,  Abbondante .  Lat.  copìosus  ,  af- 
fiuehs  .  Gr.  à^^ovo^  ,*Bocc.  nov.  76.  1. Nella  nostra  cit- 
tà ,  la  quale  sempre  di  varie  maniere ,  e  di  nuove  genti 
è  stata  abbondevole.  Fiamm.  1.  6.  Venni  io  nel  Mondo 
da  benigna  fortuna ,  e  abbondevole  ricevuta  .  Sen.  ben. 
Varch.  1.  11.  Perchò  altrameute  tocca  '1  cuore  ,  e  si  fa 
sentire  ali*  animo^na  cosa ,  che  dia  la  vita  ;  che  una  y 
che  la  faccia  ,  o  più  bella  ,  o  pi«!i  abbondevole . 

(*)  ABBONDEVOLEZZA  .  Abbondanza.  Lat.  abun- 
dantia  f  affluentia.  Gr.  ^of\iXuoiy  m^titrtet  .  Salvin.  disc, 
1,  357.  L'  eloquenza  .platonica  ,  ec.  ha  in  sovrano  grado 
V  abbbndevolczza ,  e  la  copia  ,  ec.  E  a.  /^%.\.  In  cui  si 
riconosce ,  e  s*  ammira  1*  abbondevolezza  deli'  ingegno 
suo  .  E  5a6.  Chi  in  essa  non  ammira  la  gravità  di  Dan- 
te f  la  leggiadrìa  del  Petrarca ,  1*  abbondevolezza  del  Boc- 
caccio? £  pros.  Tose,  1.  3oo.  Ho  osservato  la  nostra  lin- 
gua nell'  abbondevolezza  ,  e  nella  facilità  di  spiegarsi  ec. 
non  restare  indietro  gran  fatto . 

ABBONDEVOLISSBLVMENTE  .  Superi,  rf*  Abbon- 
devolmente  .  Lat.  abundantissimè  ,  copiosissime  .  Gr. 
àp^oporotYet  •  Fiamm.  3.  61.  Ne  prima  il  concreto  fu- 
rore trapassava ,  che  le  lagrime  abbondevoiissimamente 
per  gli  occhi  non  m*  uscissero  . 

ABBONDEVOLISSIMO  .  Superi.  dT  Abbondei^ole  . 
Fir,  Asin,  4*  9^.  E  veniva  quesl'  acqua  da  una  fontana^ 
che  in  sulla  cima  del  munte  ,  «empre  <li  sonagli  ripiena , 
e  brillando,  era  abbondevolissima  d*  ogni  tempo  .  Segn, 
Mann,  Mare,  4.  1.  Affine  di  ritrovare  materia  abbondc-  - 
volissima  di  umiliarti ,  non  accade  ,  che  vadi  punto  fuor 
di  te  stesso  • 

ABBONDEVOLMENTE  .  Abbondantemente  .  Lat.  o- 
hundanter  ,  ajjìnenitr  ,  Gr.  elp^'óvtdf  .  Bocc.  g.  3.  p,  5. 
Niuna  n*  ò  laùdevole ,  ec.  di  che  quivi  non  sia  abbonde- 
tolmente  .  G,  V,  3.  4-  4»  Apparve  in  Genova  una  fon- 
tana )  che  abbondevohnente  gettò  sangue  .  Salust,  Ing, 
B,  Anche  fece  far  foderi  di  legname  abbondevolmente  . 
Urb,  Comperarono  un  bellissimo  palazzo ,  ec.  e  quello 
abbondevolmente  fornirono  . 

ABBONDEZZA .  F.  A.  Abbondanza  .  Cabale,  Med, 
cuor.  Conoscendo  ,  ec.  T  abbondezza  della  bontà  di  Dio, 
«  ricevendo  li  suoi  beneficj . 

ABBONDO .  y.  A,   È  uno   di  quei  suttantivi  fatti 
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dalla  prima  voce  del  verbo  loro  ,  siccome  Abbandóni 
Ritorno ,  Perdóno ,  Accordo  ,  e  simili,  e  vale  quanto  Ai 
bondama  .  Lat.  abundantia  ,  copia  , 

J.  In  abbondo  ,  siccome  anche  In  abbandono  «e»  knmm 
forza  <r  avverbio ,  Fr,  Jac.  T,  Eletta  fosti  prima 
che  tu  venissi  al  Mondo  ;  Della  virtù  sublima-.  Ta  ] 
avesti  in  abbondo  .  (  cioè  :  in  abbondanza  ,  ) 

ABBONDOSAMENTE  .  y.  A.  Abbondantemente 
Lat.  abundanter .  Fr.  Jac.  T.  Cresca  lo  vostro  cuore  pi( 
colino  ,  Clie  Io  riceva  più  abbondosamente  • 
'ABBONDÓSO.  f'.  //.  Abbondevole,  Abbondante 
Lat.  copiosus ,  uber  ,  F,  Jac,  T.  a.  4»  *9'  Povertade  gn 
ziosa  ,  sempre  allegra ,  ed  abbondosa  .  E  5.  a4*  ^*  ^ 
povertà  ciojosa  ,  Cos\  tu  se*  abbondosa .  E  83.  Scmpi 
si  sta  anbondosa  •  Nulla  mai  le  può  mancare.  Guit 
leti,  !k5.  Si^lute  d'  ogni  salute    abbondosa  . 

ABBONIRE  .  Perfezionare  ,  Bonificare  ,  Render  hm 
no,  Lat.  perficere  .  Gr.  rfXc/^y  .  Lue.  ^fart.  rim,  hur 
2.  3^6.  Abbonisce,  spadùla,  e  dà  l*  uscita  A  tutte  1'  acqi* 
Soder.  Colt.  Dal  dì  ,  che  a*  principali  di  quel  paese  ^ 
nata  una  figlia  ,  gli  tengon  sigillati  ,  Une  né  si  spo% 
perchè  gli  hanno  tuttavia  abboniti  .  E  5.  Sendo  bast^ 
te  r  arte  a  migliorarlo ,  rettiQcario ,  e  abbonirlo  (^ 
vino  ,  ) 

5.  I.  Abbonire  vale  anche  Placare,  Lat.  placare , 

-f-  5.  Il,  Abbonire,  T.  di  Agricoltura  ,  Si  dice  dei  fr"^ 
quando  il  seme  arriva  a  maturità.  Gagliardo  • 

(♦)  ABBONITO  .  Add.  da  Abbonire;  Divenuto  bum^ 
Perfezionato.  Soder.  Colt.  a3.  Dal  di,  che  a*  principe  L' 
quel  Paese  sia  nata  una  figlia  ,  gli  tengono  sisiilati  f  ^ 
vini  )  finché  si  sposi ,  e  gli  trovano  tuttavia  abboniti  ^z 
Vocabol.  porta  altrimenti  questo  esempio  nella  voce  AB- 
BONIRE ;  ma  cosi  dice  C  edizione  di  Filippo  Giunti  dc> 
1600.) 

f  ABBORDAGGIO  .  /.  m.  T.  di  Marineria .  Qu^ 
sto  vocabolo  ha  due  significati  diversi  secondo  le  eiret^ 
stanze .  Generalmente  significa  C  incontro  o  t  wrto  ià 
due  bastimenti  .  Un  vascello  che  raggiunga  un  vaseelU 
nemico  ,  che  lo  investe  per  isprolungarsi  seco  ed  unirM 
con  ganci  o  rizzoni ,  onde  combatterlo  ,  si  dice  che  andm 
ali*  abbordaggio .  Se  in  questa  posizione  il  suo  equipag" 
gio  si  slancia  nel  bastimento  e  se  ne  impadronisce^  m 
dice  che  andò  alf  arrembaggio.  Stratico, 

-{-.J*  L  Saltare  ali*  abbordaggio  .Significa  l'  atto  deg- 
uomini  che  si  slanciano  armati  nella  nQve  nemica  pm 
prenderla   d*  assalto  .  Strafico. 

-)-  J.  IL  Andare%ir  ab}>ordaggio  .  Significa  la  ménotr-. 
che  si  fa  per  portarsi  ali*  abbordaggio  ,  Stratico, 

■^  5*  ^^^*  Abbordaggio  sprolungandosi  sul  nemico.  £Z 
abbordaggio  che  si  fa  mettendosi  di  traverso,  cloicolfiem 
co  della  nave  paralella  al  fianco  della  nave  nemica ,  ^ 
si  vuol  abbordare  ,  Stratico . 

f  5.  IV.  Abbordaggio  diritto  al  corpo.  È  quando  z*  m 
veste  con  la  prua  direttamente ,  e  con  urto  il  corpo  cJT. 
la  nave  nemica.  Stratico» 

■j-  5.  V.  Abbordaggio  per  V  anca.  È  quando  la  nave  ci 
abborda  pone  la  sua  prua  tra  le  grandi  petrasarchie  m  l 
poppa  della  nave  nemica  .  Stratico. 

•f  5.  VI.  Ahborda£gia  di  due  bastimenti  ,  che  vanno  in- 
sieme r  un  dopo  r  altro  o  che  si  danno  la  caccia .  Dieesi 
di  due  bastimenti  che  a  vele  spiegate  per  mal  diretta  ma- 
novra si  urtano .  Talvolta  ciò  accade  //^  ealma  di  mare 
per  cagione  di  una  corrente  ,  Può  anche  succedere  ekt 
essendo  V  ancora  sul  ferro  ari  sul  fondo ,  e  il  bastimeatù 
scaronLÌy  e  cada  sopra  un  altro  posto  sotto  'vento ,  Quest 
abbordaggio  di  raro  avviene  senza  avaria.  Stratico, 

•f  $.  VII.  Abbordaggio  di  un  bastimento  eontrq  iM 
riva  murata ,  o  uno  scoglio  ,  o  un  segnale  ,  ec.  Éh'eesi 
dell*  urto  di  un  bastimento  contro  uno  scoglio  ,  una  riva 
o  cose  simili  ,  V.  Investire  .  Stratico, 

f  ^.    VIII.  Abbordaggio    di   una  scialuppa  o  d'  una 
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laBcìi  ad  uni  rira,  o  ad  tin  bauimento.  £'  aeeottanì 
delim  ì»»cÌ9  o  teialupp»  tenta  urta  alla  riva  a  al  biutl- 
mmU  .  SiTBtico . 

ABBORDARE.  Ttrmin»  marlnartiea.  Aecatlarii  a 
■a  wmietUop*r  tembatterlo;  hverlirt.  Lai.  pelert.  Toc. 
Dar,  Germ.  384-  ^^  d**'  lenia  tele ,  con  due  prue  , 
poiMBO  Minpre  ctinaDu  abbonlare. 

J.  AUoraare  «no ,  ralt  Accattarli  ai  uae ,  ptr  trat- 
tar taco  di  citeceltì  ita, 

*  AR80RJ3ATO ,  •  ABBORDATA .  Add.  da  Attor- 
dare,  Batd.  dee.  Le  rimanenti  loro  galere  abbordate 
dalla  (oldaieMa  criitiiaa  veuDero  in  mo  potere. 

*  ABBORDELLARE  .  f,  A.  Tramutare  in  bordello . 
ycea  dell»  itile  turleica  ,  «  tolto . Braccial.  lek.  i5.34. 
Un  Pattar  wlo.Che  abbordella  ogni  di  le  selve  in  Ida. 

t  ABBORDO  .  T.  mmrinareieo  .  V  ateoilameoto  dt 
due  baitimeali.  SCralicO . 

J.  I.  Si  dice  anche  andare  alf  Attardo  ,  eioì!  Abbor- 
dare  uno ,  Aceoitariegli  per  portare.  Lau  atiiftttm  COH- 
greii,  coHteaire  ,  adire,  adoriri  . 

fS.  n.  Uomo  di  faelie  attardo  ,  dai  .■  di  facile  accu- 
lo col  ^uale  /aeitmmte  li  può  parlare  ,  e  Irallare. liti,  ab- 
vlaif  et  acceriH  facllii  komo.Gr.  tv-rfé^iTOf  , 

**  S.  ni-  Allegaricamemtt .  ISeat.  lal.  la.  Or  non  lì 


dt  va  all'  otbedieaia  di  uh  altra  che  lo  lapera  di  Jone  . 

f  J.    V.    Abbordo    il  capitano,  face  i  arviia    mata 

^aanda  il  capitana  mania  o  diicinde    del  vateella.   Stra- 

tABBORItACCIÀRE.  Ammanare  alla  riafuia  caie 
■auprrjlae  ,  Allunar  borra  .  Monti  . 

-i-  l-  I.  E  tn  lignifeato  neutro  paii.  vale  Fare  ,  a  dir 
HM/r  per  la  fretta,  a  limile  .  Cron.  Morett.  Va  soda- 
mente nel  fidarli ,  e  non  l'  abboiracciaTC.  farch.  Ereol. 
73.   Di  chi  favella  troppo,  e   frastagliatamente  in  modo 
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gnaarda.  Malt.  Frane,  rim.  buri.  Abborracciani  sema  al- 
tro biccbiere  ,  E  tirar  su  qaalcnno  a  bella  polta  ■  Lue. 
It^eerl.  rim.  turi.  In  ogni  tempo  s'  un  non  i'  abborraccia 
(   JHaniera  tnteramenle  tuia]. 

ABBORKARE,  e  ABORRARE  .  y.  A.  Errare,  Smar- 
fmw-ii  ,  Confonderli.  Lat.  aberrare  .  Dani.  Inf.  3i.  Ed 
«eli  a  me:  perocché  tu  trascorri  Per  le  tenebre  troppo 
d^lla  hiDgi,  Avvien,  che  poi  nel  magioare  aborri.  />i(- 
tenwin.  a.  3i.  Marariglia  «ari,  se  rij^uardaudo ,  La  mente  in 
taaale  coie  non  ablorri.  Dani.  Inf.  aS.  E  qui  mi  scusi 
X'a  DOTitb,  a«  fior  la  lingua  abborra. 

5-  Per  metaf.  Metter  borra  ,  Riempiere  ,  Aggiugaera 
**'    laperftuo.  Morg.  a6.   i36.  Vedrai,  cb' io  noo  ci  lie- 
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JtDBORRENTE  .    Cke    ahborriice.    Lat.    abborr 
ffteicc.  Star.   la.    Si  riduMooo  tutti  a  Milano  tra  i  qua- 
^    essendo  nna  pane  abborreoii  dilla  guerra  ec.  E  i.-f. 
'I  Senato  abborrenle  dalle  occasioni  dì  ridurre  la  guerra  . 

ABBORRLMENTO,  «ABORRIMENTO.  L' abborri- 

'■',  Odia.  Lat.  abominatio  ,  odium  .  Vit.  Fiat.  Questo 
*<gDile  icone  mollo  io  abborrimcuio  ad  Aleiiandro  e 
^«rbossi.  Sagg.  nai.  eip.  ai^.  Né  puji  replicarsi,  cha 
*  abborrimcnto,  che  ba  la  natora  al  voto ,  ec.  contratti 
«e. 

ABBORRtRE  ,  e  ABORRIRE.  Aktominare.  Lat.  at- 
ttrrtre,  ahaminari.  Gr.  ^iikùrivt  .  Petr.  lon.  77,  E  '1 
■no  contrario  abborre  .  Dant.  Par.  a6.  E  lo  «vagliato 
CIÒ  che  vede  abborre.  Tue.  Dar.  ann.  11.  141.  Tiova- 
la  per  terra  itramaxiala  a  pie  di  Lepida  sua  madre,  cbe 
Della  fclieitk  1'  abborriva,  e  nella  miseria  n'  ebbe  pietà. 
ABBORRIXO,  e  K^OKMTQ  .  Add.  da  i  laoi  .erti . 
Star.  Emr,  6.  aSi.  11  Honnanno  era  quali  che  fòicatiero, 
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e  di  naiione  in  quei  tet»]n  ordiiiari«Biente  «liorTÌta ,  ed 
odiata  da  tutta  la  Francia. 

(*)  ABBORRITiSSIMO  .  Saperi,  di  Atterrita.  Lat. 
quam  maxime  abominatru,  Gr.  fiuwafiirarot  ■  Segner, 
Fred.  no.  a.  Sì  h  valuto  a  si  grand"  acquisto  non  d'  altro 
che  della  lingua  di  dodici  pescatori,  scalii ,  mendici,  ec. 
e  quel  eh'  è  peggio  ,  Giudei ,  cioè  di  una  gente  allora 
al  mondo  abbiettissima ,  e  abborrìiiisima  . 

ABBORRITORE.  Che  abborre. Lai.  abiarrem.  Segn. 
.Vana.  JVot:  3o.  I.  Conviene  ir  ciii  a  trovare  gli  abbor- 
ritori  delia  Croce  di  Crino  penti  tutti.  Buon.  Fier.  3. 
9.  i3.  Coni'  oggi  è  fìà  che  mai  Itil  de*  poeti  Abbotri- 
tor  dell' iambico  . 

•  A8BOTTINAMENTO.  >.  m.  Lo  abballinarli,  am- 
mutinarli. Reniig.  Fior.  Annot.  C.  VilL  f.  AMMU- 
TINAMENTO. 

ABBOTTINARE.  £>d  bottina.  Accomunare.  Lat.  Im 
medium  conferre.  Salv.  Grand,  t.  4.  Forte  ch'egli 
Abbottina  mai  nulla  col  compagno  t 

J.  I.  E  in  lignifie.  neulr.  paii.  Il  ribellarli  de  i  lat- 
iali  dal  cernano  .  Ammulinarli .  Lat.  deficere ,  deictice- 
ra,  Tae.  Dav.  arni.  >.-ia.  Quasi  ne'  medesimi  giorni, 
per  le  medesime  cagioni,  le  legioni  di  Germania  s'  ab- 


■(■  J.  II.  Abbotlintre  nel  militare,  vale  mettete  a  tal- 
limo  ,  fare  taf  tino  ,  predar»  .  Grassi . 

ABBOTTINATO  .  Add.  da  Abbettlnare .  Lai.  a  duce 
deficitni.  Toc.  Dan.  aita.  1.  ai^  Non  temiam  d' Dn  gio- 
venaltro  novella,  e  d'  un  esercito  a b bottinalo  ■  E  a.  34< 
Quegli  essere  Romanaitrì  dell'  esercito  di  Varo,  abbotu- 
nati  per  non  avere  a  combattere  (  in  guaiti  eiempi  nef 
leconda  lignificalo  if  Abballinare  ). 

ABBOTTONARE  .  Ambiar  co'  bottoni.  Lat.  ghbu- 
lii  neclere,  artlculoi  Immìuerc  .  Frane.  Sacct.  nov.  4i. 
Tornando  al  detto  M.  Ridolfo  con  le  man  mozze ,  dia- 
se  :  Signor  mio  quello  ho  io  avuto  pei  voi  ;  ed  egli 
rispuose  :  all'  abbottoDar  (e  n'  avvedrai ,  se  1'  avrai  avuto, 
o  per  te ,  o  per  me  .  ^  Him.  Senza  eh'  io  veggo  gola 
abbollonare,  E  gozzi  strigncr  più  che  di  randello. 

ABflOTTONA^rO  .  Add.  da  Abbottonare .  Frane. 
Satek.  nov.  iig.  Ed  era  abbottonato  d'argento  dal  ca- 
peizale  fino  al  piede. 

ABBOTTONATURA  .  Boltonatura. 

f  ABBOZZA.  T.  di  Marinena.  Comando  di  mano- 
vra ,  ordine  di  allacciare  le  batte  ad  un  cara  ,  ad  una 
gomoaa  .  Strstico  ■ 

ABBOZZAMENTO  .  f  abbatiare.  Lai.  adiMbralio  , 
rudimentum.  Gr.  Ofxiay^a^in.  fil.  Pili.  81.  Cbe  tutti 
gli  altri  ec.  erano  stati  studj  ,  ed  abbozzamenti  pn  di- 
segnare ,  e  colorire ,  Sagg.  nai.  eip.  t54-  Si  è  chiama- 
to gelo,  e  abbonamento  di  ghiaccio,  eiiendo  egli  ce- 
da principio  assai  tenero. 

ABBOZZARE .  i>i>r  ta prima  forma  eoli  alla  grana. 
Lat.  Informare ,  prlmii  lineii  deiignare  ,  adumtrare  . 
farck.  rim.  buri.  1.  3a.  In  somma  voi  direte  ,  eh'  egli 
abbozsi.  Sagg.  aai.  eip.  fyj.  Polendo  più  tosto  diic  d'a- 
verla abbozzata,  che  fatta. 

•*  S-  P"-  tnetaf.  Sega.  Mann.  Lasl-  9-  !■  Ora  se  le 
cose  lìivine  ti  possono  colle  umane  abbozzare  alquanto, 
se  non  esprimere,  figurati  che  la  SjHMa,  di  cui  ai  par- 
la ,  é  I'  anima  tua,  e  lo  Sposo  i  Cristo . 

ABBOZZATA  .  Abboteamenlo.  Lat.  radimeatuim.  Gr. 
rxiayfafia.  ÌHalm,  7.  53.  Ma  i'  li  to*  dar  adesso  un'ab- 
bozzata Qui  presto  presto  della  sua  figura. 

ABBOZZ.VliCClO.^iW.  rfon  interamente  abbottata  . 
Cecek.  -Mogi.  3.  6.  E  «ark  '1  meglio  questa  storia  stia  , 
Come  la  si  sta  ora  obbozzaticcia . 

ABBOZZATO  Add.  da  Attottare.  Lat.  adumtra- 
lat.  Cai.  leti.  cari.  58.  La  feci,  e  diedila  loro  mcira 
abbozzata  ,  come  cosa ,  eh*  arrìitiava  1'  onor  d'  altrui  , 
non  il  mio .  Sagg.  mai.  aip.   ■54>   Non   darivapds   egli 
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da  ftitro^  che  dal  proseguimento  della  rarefazione  del 
gielo  eia  fatto  ,  o  per  meglio  dire  del  ghiaccio  abboz- 
xato  aeotro  la  palla.  Bern.  rim.  i.  119.  Onde  VirgiUo 
per  salvare  i  suoi  Compose  que'  duo'  distichi  abbozza- 
ti. AUeg,  5.  Canzon,  s*  una  stampita  M*  hai  fatta,  che 
Don  ò  molto  finita  ,  Ti  seguita  però  con  lenti  passi  La 
tua  sorella,  eh*  abbozzata  stassi.  E  9.  Dirai  mal  abboz- 
zata Canzon ,  sa  tu  ?uoi  farmi  cosa  grata ,  Che  non  feci 
attro  mai  sin  dalle  fasce  ,  Che  appuntellar  co*  polsi  le 
ganasce. 

ABBOZZATURA.  Ahhottamento  ,  V  abboggare,  Lat. 
adumbratiù  ,  deformatio,  Gr.  vxiayfapia»  AUeg,  170. 
Io  che  sono ,  come  dire ,  una  abbozzatura  di  Filosofo  , 
cincistiata  con  i*asce  grossa,  ec.  (qmì  Figura  imperfetta), 

ABBOZZO  .  Abboggamento  .  Lat.  rudimentum  .  Gr. 
^xja'yfapiu  .  Red,  Insett.  Questa  gran  madre  accorgen^ 
dosi  ,  che  sì  fatti  abbozii  di  generazioni  mostruose  non 
erano  sé  buoni ,  nò  ec. 

t  ABBRACCIABOSCO.  T.  Botanico.  V.  MADRE- 
SELVA . 

t  ABBRACCIAF17ST0.  Lat.  amplexicaule .  T.  Bo- 
tanico ,  Aggiunto  di  foglia  quando  è  sessile  ,  cioè  pri' 
va  di  picciuolo ,  e  colla  base  che  abbraccia  intorno  tutta 
ia  grossegga  del  fusto  , 

f  ABBaACCL\MENTO.£r*aA&racciVire.Lat.am>(i/exu/. 
Gr.  dwa^/jtóf  .  Bore.  nov.  45.  16.  Sostenendo  i  suoi 
abbracciamenti .  con  lui  teneramente  cominciò  a  piagne- 
re. E  no»,  69.  5.  Ho  per  partito  preso  ,  ec.  che  il  no- 
stro Pirro  ,  co*  suoi  abbracciamenti  gli  supplisca  .  But. 
Per  r  apparimento  della  Luna  ec.  che  s*  era  levata  del 
letto  dair  abbracciamento  di  Titone.  Tass.  Ger,  G.  77. 
Ond'  egli  te  d*  abbracciamenti  onesti  Farla  lieta,  e  di 
noue  avventurose  . 

f  ABBRACCIANTE  .CA0  Abbroccia.hut.complectens. 
Amet,  /fi.  Né  in  tutto  la  cuopre  1'  abbracciantc  grami- 
gna (  qui  per  similit,  )  . 

ABBRACCIARE.  Circondare,  e  Strigner  colle  brac- 
cia checché  sia  .  Lat.  amplecti ,  Gr.  etonraj^io'^at.  Bocc, 
nov,  i5.  a.  Come  vide  Andicuccio,  ec*  atlctruo.saraen- 
te  corse  ad  abbracciarlo.  Dani,  luf  16.  Vinse  pauia  la 
mia  buona  voglia,  (.he  di  loro  abbracciar  mi  facca  ghiotto. 
Petr,son.  a  16.  Mentre  le  paiia,  e  piagne,  e.  poi  l'abbraccia. 

J.  I.  Per  similit.  Circondare  .  Lat.  circumplecti,  Dant, 
Inf,  la.  r  vidi  un'  ampia  fossa  in  arco  torta ,  Come  quel- 
la che  tutto  '1  piano  abbraccia. 

V.'  II.  Per  metaf,  Petr.  cang,  39.  4*  Vorrei  il  vero 
abbracciar,  lasciando  T  ombre.  Cron,  Morell,  E  nondi- 
meno con  divozione  sempre  disiderò  d*  abbracciare  la 
santa  parte  Guelfa.  Cas,  leti.  Prego  V.  E.  ec.  che  le 
piaccia  d'  abbracciar  quest*  impresa  come  sua. 

J.  III.  In  proverb.  Chi  molto  abbraccia  poco  strigne.  Di- 
cesi  f  di  chi  nulla  conckiude  per  troppo  imprendere ,  Al- 
bert, a.  a6.  in  proverbio  si  dice  :  chi  troppo  abbraccia 
Soco  strigne .  Petr,  son,  ì,oi\,  E  nulla  stringo,  e  tutto  il 
biondo  abbraccio.  Lasc,  Gelos,  5.  i.  Chi  molto  abbrac- 
cia poco  strigne;  e  chi  troppo  tira  V  arco,  lo  spezza. 

5*  IV.  Abbraccerebbe  un  uomo  prima  che  un  orso:  Di- 
cesi  di  fanciulla  grande  ,  e  <C  età  nubile,  Lat.  nuLilis  , 
^irìpotens  ,  Alahn,  a.  o.j.  Che  avendo  il  Re  una  figlia  , 
eh'  of;»imai  Abbraccerebbe  un  uom,  prima  che  un  orso. 

**  §.  V.  Si  dice  anche  abbracciarsi  con  uno  .  f'^ìt, 
SS,  Pad,  1.  7.  Ed  entrando  dentro  Antonio ,  abbrac- 
ciandosi con  Paolo  ,  salutaronsi  per  proprj  nomi  .  E 
Crcsc,  Lib,  X.  pag,  S^a.  Ed  egli  (  /'  orso  )  verso  l'  uo- 
mo armato  si  dirizza,  e  abbracciasi  con  lui. 

**  5.  VI.  Abbracciarsi  col  CON ,  Per  metaf,  S,  Catter, 
Leti,  LXXy^Ili,  Abbracciandosi  con  la  croce  ,  con  la 
Compagnia  de*  santi  Dottori . 

ABBRACCIARE.  Suu,  Abbracciamento,  Gì^  infiniti 
de*  nostri  verbi  f  con  l*  articolo  avanti  ^  hanno  j  siccome 
è  anche  appo  i  Greci ,  forsa  di  suttantivo  ;  ma  di  pia 
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il  plurale ,  come  i  diri ,  i  baciari  ,  4  ilmiii  •  Lat.  «■« 
plexus ,  Gr.  iavaofUi  ,  Bocc*  mov,  86.  i5.  La  donna  ri- 
cordandosi dell'  abbracciar  d'  Adriano  1  sola  aeeo  dice- 
va d'  aver  vegghiato .  E  nov.  i5.  t5^  E  tecgaiido  k  le* 
nere  lagrime  ,  eli  abbracciari  ,  e  gli  oncstibiaci  ce*  f^c- 
ler.  Mass,  Mori  nell*  ultimo  tempo  della  sua  vcccliics* 
za ,  e  per  lieve  generazion  di  morte ,  intra  li  baci ,  e 
gli  abbracciari  &  figliuoli  •  Fir,  At,  i33.  Con  amove- 
voli  abbracciari ,  e  lieti  baci  posto  ec.  freno  alla  doglia. 

ABBRACCIATA.  Vicendevoli  abbracciari  trm  moUi. 
Lat.  mutui  amplexus.  Star,  Aiolf,  Quando   il  capitano 
Ermino  sentì  questo ,  e  vide   la  grande   abbracciata  ,  e 
festa,  ec.  Dav,  viu  Agr,  400.  Per  fuggir  la  pompa 
molti  riscontri ,  e  abbracciate  di  parenti  ,  e  amici  tn 
di  notte  in  Roma.  Pecor,  g.  4*  nov,   i.  Giannetto  an-^ 
dò  a  lei  con  molte  abbracciate  ,  e  si  salutarono  ,  e  fé-- 
ccrsi  riverenza. 

J.  Per  Semplice  abbracciare,  Lat.  complexmg •Gr,  rvj 
vXoxn' .  Lor,  Med,  Beon.  cap,  5.  Quel  ,  che  parla 
disse:  Dio  v'aiuti,  E'I  ser  gli  fece  una  grassa  abbracciali 

ABBRACCIATO.  Add.  da  Abbracciare.   Guiit,  le 
Non  dunque  leggiero  è  non  esso  amare  a  chi  con    e 
abbracciato  ,  e  stretto,  continuo  prende  de*  suoi 
v\,Ar.  Fur,  a3.  10^.  Quivi  solcano  al  più  cocente  gì 
no  Stare  abbracciati  i  duo'  felici  amanti.  E  39.  47*  ^ 
landò,  che  1*  ingegno  avea  sommerso  ec.  Cader  dal  (» 
te  si  lasciò  riverso  Col  pagano  abbracciato  ,  coma  st%.<^  ^" 

J.   Per  Abbondante ,  Ben  fornito  ,  Lat.  abundams  p    c^^ 
cumdatus ,  G,  V,  6.  i5.  a.  Veggendosi   abbraccialo 
fii;liuoli . 

^*    ABBRACCIÓNI.  Aw,    Lst.   complexim.  Abbi 
dando  ,  con  abbracciamento ,  Salv.  opp.  4* 

ABBRACIÀRE.   K,  A.  Infocare ,  Accendere,    Qtt 
ridurre  in  brace,   Lat,  incendere,  Gr.  xotrei^Xs'^ fiv*. 

y  E  per  metaf,  Ofid,  rim,  am.  Perchè  '1  fiero  fuo^^^^ 
dell'  amore  non  t*  abbraciasse.  Med,  arb,  cr.  La  hc^^  ^ 
Maria  Maddalena  era  abbraciata  ,  e  ardeva  di  tanto  x.^^^ 
ccndio  d'  amor  divino  ,  e  di  tanto  afletto ,  e  desìder'''~^o 
si  stiuggea  tutta  ,  che  ec. 

ABBRACIATO.    Add  da  Abbruciare.  LaU  ignit 
incensus  ,  ardens  .  Gr.  xsf  <xajf(  . 

$.  Per  metaf,  Virgil,  Eneid,  3f,   Intanto   Cassa 
era  tirata  per  le  trecce  fuori  del  tempio  di  Minerva 
levava  al  cielo  gli  abbraciati  occhi. 

t  ABBRANCARE.  Prender  colla    branca,   ed  am 

f  render  con  violengOf  e  tener  forte  quel  che    si  preu 
•at.  unguibus  ampere ,  carpere ,  Gr.  iyX^t^X^^  *  ^* 
Morell,  337.  Giovanni  fu  quello  in  somma  ,  che  più 
branco,  e  Pagolo  ne  andò  di  peegio,  che  tutti.  B 
Ori,  a.  10.  a5.  Vassene  a  lui ,  e  lo  scudo  gU  abbranca. 

%,  I.  Per  metaf,  presa  dagli  animali  rapaci  sì  J^  et  gr-i§^ 
come  di  terra  ,  Rim.  ant.  Guid,  G,  P.  JY.  E  lo  d^^Àp, 
eh*  io  ho  ,  lo  cuor  ni'  abbranca  . 

5*  II.  Ed  è  anche  termine  marinaresco ,  9  gi  dicet    dei 
Legare  insieme  la  branca  degli  schiavi, 

5.  ili,  E  Abbrancare  f  vale  Unire  insiema  moitiiusitge, 
Mettere  ia  branco, 

5.  iV.  In  modo  proverb,  Pataff,  1.  Tre  i' accia,  t 
duo  di  porro  tu  abbranchi  (  detto  di  chi  avendo  -per  le 
mani  cose  disparatissime ,   confonde  ogni  cosa.  } 

ABBREVl/iMENTO.  V  Abbreviare  ,  DicresciamtQ, 
Lat.  decrementum  ,  Gr.  ro  fAttù<r^en ,  Tes,  Br.  s*  4^. 
Ma  r  altr^  egualità  viene  in  Marzo  ,  per  lo  abbrevia- 
mento delle  notti ,  e  per  lo  accrescimento  dei  di.  X»s. 
Fit,  F,  P,  cap,  81.  La  lussuria  è  cosa  appropiists 
a'  porci  ,  e  ancora  abbreviamento  di  vita  • 

^*  ^.  Per  abbreviatura  ,  parlandosi  di  caratteri,  Snh* 
Avvert,  \,  a.  la.  Di  carattere  malagevole  fuor  di  oii- 
sura  ,  ed  abbreviamenti  diflìcilissimi  quasi  tutto  rìpieoo* 

ABBREVIARE.  Far  più  breve  ,  o  Tor  via  ekuut 
parte   della   quantità.    Lat*    breviare  ,   compendifactrt t 
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wfjupXix^n'f  •  l^ti»  /'(/•    i5.  SI  che  '1  viso  abbruciato 
non  difese  La  conoscenza  sua  al  mio  'ntelletto  • 

J.  II*  E  Abbruciato  di  danaro ,  vale  Bisognoso ,  e  Qua^ 
ti  mendico  ,  lo  che  oggi  li  dice  anche  Arso  •  Lat.  men- 
dieulus  .  Tac,  Dav,  stor,  i.  ^46.  Adescando  i  più  leggieri 
di  cervello  »  abbruciati  di  danari  .  E  Seiim.  o6.  A  tutto 
nondimeno  dava  fondo ,  e  sempre  stava  abbruciato . 

*  J.  III.  Sangue  ahitruciato  per  adusto ,  quasi  privo  del 
tuo  Jluido  naturale.  Redi  in  ABBRUGIATISSIMO .  V. 

«  $.  ly.AbìfrueiatOf  T.  dei  fonditori .  Dicesi  il  metal- 
lo  abbruciato  »  quando  diventa  come  rosticcio  . 

ABBaUNAMENTO.  Lo  abbrunare.  Luì.  ifecoloratio  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R%  Per  rimediare  alio  abbmnamento 
della  faccia  cagionato  dal  sole . 

f  ABBRUNARE./'ar  bruno  ,  Nero  .  Lat.  nigref acero  • 
Seum  Pisi,  E  così  la  terra  è  cibosa,  e  fruttuosa,  imper- 
ciocché '1  fuoco  non  abbruna,  e  non  arde  niente  (  qui 
par  che  valga  Abbronsato  )  • 

5.  E  neutr,  pass,  vale  Mettersi  bruno,  P^.  In  ABBRUNATO. 

ABBRUNATO .  Add.  da  Abbrunare  .  Lat.  pullatus  , 
«aratus  .  Gr.  fiy^tfjtef  .  Fr,  Giord,  Pred,  R.  Si  abbru- 
nano con  veli ,  e  così  abbrunate  si  fanno  vedere. 

ABBRUNIRE.  Abbrunare. 

J.  I.  Per  metaf.  Pass.  Si 5.  Malmenandola  troppo,  la 
insncidano ,  e  abbruniscono  • 

J.  II.  E  meutr,  per  Divenir  bruno,  Lat.  nigrefleri,  eX" 
uri. Gr.  fièXaivg^yeu*  Mor.  S.  Greg.  La  mia  pelle  è  abbru- 
nita sopra  di  me  ,•  le  mie  ossa  per  lo  caldo  son  diseccate . 

'^  ABBRUSCÀRE  .  T,  dei  Cappellai.  Abbruciacchia- 
re con  un  fuoc0  di  paglia  1  peli  più  lunghi  et  un  cappello 
follato  y  e  ben  bene  spolettato . 

ABBRUSTIÀRE  •  Diciamo  per  lo  più  quel  mettere  al- 
quanto  alla  fiamma  gli  uccelli  pelati ,  per  tor  via  quella 
peluria f  che  rimane  loro  dopo  levate  le  penne, Làt,  ustulare, 

*  ABBRUSTIATO  .  Add.  da  Abbruttiare .  P.  Alf. 
NiccoL  Orso  abbrustiato  . 

AB  BRUSTOLARE .  Porre  le  cose  intorno  al  fuoco  sì  che 
t'atciughino^enon  ardano,  ma  s*abbrongino.Ijnt,suhurere. 

f  ABBRUSTOLATO  .  Add,  da  Abbrustolare  .  Lat. 
semiustus .Seder,  Colt,  55.  Siano  tutti  sbucciati  (  i  pali  ) 
colla  punta  abbrustolata  in  fondo .  E  100.  L' incenso  ar- 
so y  abbrustolato,  o  abbruciato  lo  fa  durabile  (il  vino  }. 

-^  ABBRUSTOLIRE  .  /.o  stesso  che  abbrustolare. 
Med,  lett.  Ottima  sarà  Tacqua  d'  orzo  abbrustolito. 

ABBUIARE. yVeu/r./yo/^.  Farsi  buio,  Oscurarsi.  Lnt. 
ins  ùrgere  tenebras  ,  obtenebrescere  ,  noe  fescere  ,  Dani, 
Par,  19.  Procacciam  di  salir ,  pria  che  s'  abbui  . 

J.  l.  Per  metaf,  Dant,  Par.  9.  Giù  s*  abbuia  L*  om- 
bra di  fuor ,  come  la  mente  è  trista . 

J.  IL  Abbuiare  checche  sia  in  alt,  signific,  vale  A' 
scenderlo  ,  e  non  ne  parlar  p ti*  ;  modo  basso  ,  Lat.  silen- 
ito  premere  ,  sopprimere ,  Gr.  dntoxfyTrttp  n  . 

**  ABBUJATO.  Add,  da  Abbuiare,  Oscurato. Salv. 
Disc,  :».  4^3.  Volendo  mostrare  1*  aria  del  viso  rannu- 
volata ,  e  per  conseguente  il  riso  ,  che  è  la  rilucentezza 
di  quello,  abbujato,  e  coperto  ec.  (  qui  allegoricam,  ) 

*  J.  Si  dice  anche  di  cosa  occulta  ,  nascosta  ,  •  come 
posta  in  luogo  oscuro  ,  ove  non  possa  essere  veduta,  o 
trovata.  Gigli  Voc.  Pref,  Originali  documenti  in  qual- 
che riposto  archivio  abbuiati. 

t  "^  ABBURATTÀJA.  Colei  che  abburatta  la  farina, 
Bracciol,  Son,  69.  in  lod,  della  Lena  .  Vedrà  siccome 
separa ,  e  dispaja  Semola  ec.  £  così  la  fortuna  abburat- 
laja  Par  ec.  {qui  a  maniera  di  simil,  )  • 

ABBURATTAMENTO.  L' abburattare.  Lm.  cribra^ 
ito  ,  Gr.  to'  xo^xifiTtiv  •  Tratt,  segr.  eos,  donn.  Si  va- 
gliono  de'  residui  dello  abburattamento  più  grosso. /n/. 
s,  a  Ictt,  Essendo  in  questo  abburattamento  riuscita  la 
crusca  nella  misura  ,  superiore  i  tre  quarti  • 

ABBURATTARE.  Cernere  la  farina  dalla  crusca. hai. 
farinam  a  furfurc  secernere ,  f orinar  io  cribro  succernere  , 


G,  V.  11.  72.  8.  Si  faceva  pane  della  farina  del  grano 
del  comune  senza  abburattare ,  o  trame  emica  •  Trott. 
pece,  mort.  Abburatta  la  farina  ,  e  discevera  la  emsca 
dal  fiore  della  gentil  farina .  Burch.  i.  i4*  ChT  aveva 
abburattato  allotta  allotta. 

$.  I.  Per  similit.  Malmenare  ,  Dibattere ,  •  Setmtere 
alcuna  cosa  in  qua ,  e*n  là.  Lat.  male  traetortf  tmtUa  me- 
eipere,  vexare  .  Frane,  Sacch.  nov.  84*  Eccoti  Ifino  in 
terra ,  e  la  donna  addossoli ,  e  abburattalo  •  Tme.  Dmv. 
stor.  1.  a5o.  Galba  era  abburattato,  qua,  e  Ih,  fceoiid» 
che  la  turba  ondeggiava , 

J.  II.  Per  metaf.  dlceti  Abburattare  uno,  cioè  Aggi'-^ 
rarlo.    Lat.    nullam   alìcujut    rotlonem  habere  ,  vaxare  , 
circumducere .  f^arch.  Ercol.  loS.  A  uno ,  che   per  tra- 
stullare un  altro ,  o  aggirarlo  colle    parole ,   lo  manda 
ora  a  casa  questo ,  e  ora  a  casa  queil*  altro  per  trattener- 
lo ,  si  dice  abburattare ,  e  mandar  da  Erode  a  Pilato  . 

ABBURATTATO .  Add.  da  Abburattare  .  Lat.  eri- 
bratus,  Cr.  9.  3o.  a.  Appresso  vi  si  faccia  impiastro; 
con  farina  di  grano  abburattata. 

^.  E  per  metaf.  Boom,  Varch.  5.  4«  Questa  della  prov- 
videnza ec.  ò  quistione  antica  da  M.  Tullio  ec.  torte- 
mente  ricerca ,  e  abburattata  . 

ABBURATTATORE.  Ferbal,  mate.  Chi  o^urattm. 
Lat.  cribator ,  Tratt,  tegr,  eos,  donn.  Conforme  svole 
avvenire  agli  abburattatori  della  farina. 

t  ♦  ABDICARE,  r.  L.  T.  degli  ttorici poUtlét. For- 
re Abdicazione  . 

*  ABOICATIVO  .  T.  Legale.  Dicasi  RimumMio  Ah- 
dìcativo.   Una  cessione  assoluta. 

*  ABDICATO  •  Da  Abdicare.  V. 

t  "*  ABDICAZIONE  .  T,  degli  storici  politici  .  ili. 
nuneia ,  depositione  del  sommo  impero ,  o  oneho  d  edtro 
dignità,  o  (T  altro  uficio  • 

f  n  ABDOLLÀO.«S>#e/e  di  Mellone  E gitUmo.ljm. 
melo  ABgjrptiacus  ,  minor  Tournefort .  Red.  lett.  a.  4fl. 
Ho  ricevuto  i  semi  degli  abdoUai ,  e  ne  rendo 
y.  S.  Eccellentiss. 

{*)  ABDÓMINE./vo  stesto  ,  che  Addomine.Red. 
i.  56.  Non  è  maraviglia  se  convulse  le  gianduia ,  e  le  vi- 
scere deli*  abdomine  si  sconcerta  la  cnorazione  de*  lier« 
menti.  E  70.  Onde  il  sangue  con  soverchia  inconliaen- 
aa  per  le  bocche  di  quelle  arterie  ,  che  metton  capo 
nelle  viscere  ,  e  nella  cavità  dell'  abdomine  ,  ai  acaricBi 
di  esso  siero  ,  ec.  E  71.  Bisognerebbe  altresì  procarare, 
che  quel  siero  ,  che  stagna  nella  cavità  delT  abdonaiae, 
fosse  ria8Sori>ito ,  ec. 

*  ABDUTTORE.  Add,  e  s,  m.  dal  lat.  Ab  e  Doc 
re  ,  che  vuol   dire  tirare  ,    T,   Anatomico,  Jfome  di  al 
cani  muscoli  che  anche  son  detti  Deduttori,  il  cui  o 
è  di  muovere ,  e  tirare  in  fuori  le  parti ,  a  cui  essi 
attaccati,!  loro  antagonisti  diconsi  adduttori,  Boid. 
dis.  abduttori  dell*  annulare;  Abduttori  del  minimo 
^xtAe.L* abduttore  del  dito  grosso  della  mano,  e  del  ph 
de  è  detto  anche  Tenore ,  ed  Ipotenare .  L*abduttore  de 
C  occhio  è  detto  con  altro  nome  C  Tndignaiorio. 

*  ABDUZIONE.  /./.  Lat.  abductio.  T.  Ammiomicm  . 
L'asione  per  la  quale  alciini  muscoli  tono  tirati  Imdietrvg 
ed  allontanati  dal  punto  a  cui  tono  fitti .  AUumt  IfoiomitU 
dicono,  e  scrivono  DedusioncJl  suo  opposto  èAdduoiome.\t 

A  BEL  DILETTO  .  Posto  awerbialm.  pale  A  éch 
diletto,  A  bella  posta, hai.  consulto,  dedito  opero.  Gr* 
ifyvirndif  .  Alleg.  10.  Si  concede  questo  rìgmso  a  cài 
ha  con  tanta  solennità  data  la  volta  al  canto  a  bel  dilet- 
to .  E  38.  Questo  affrontava  un  cane  talora  a  bel  dilet- 
to .  Varch,  Ercol,  I  quali  si  credeano ,  che  voi  ,  cbi  a 
bel  diletto,  chi  per  capriccio,  ec. 

A  BELL'AGIO.  Posto  awerbialm.  Con  eomtodità^ 
Pian  piano ,  Con  grande  agio  •  v,  Flot.  74*  Btfcc.  nev. 
16.  6.  Perchè  a  beli'  agio  poteron  gli  spirti  andar  va- 
gando .  E^nov.  63.  i3.  Ogni  cosa  udito  aveva»  ed  erai» 
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beir  agio .  Cròn.  fiorali,  E  Fermo  ,  e  attento 
I  beli*  agio  a  pensare.  Tac.  Dav*  an,  4*  d^* 
anzi  il  coppiere  :  cercato  chi  '1  fece  fare  :  an- 
agio ,  come  vuol  natura  coutro  agli  stra- 
.  Dire*  alt,  109.  Chi  tosto  falla ,  a  beli'  agio 
tfbrcr  •  a^«  ^3  |.  £  come  fatta  è  la  festa  ,  a 
Linaido  ne  menò  seco  al  palagio  • 
\  POSTA  •  Posto  avverètalm,  A  posta ,  ma 
ELLA,  le  ageiunffe  un  pò*  più  di  fot  sa,  Lat. 
1  .  Fir,  As,  E  molti ,  che  a  bella  posta  ve- 
sdermi  ec«  Fir*  Trin.  Restò  un  pocnetto  ad- 
la  posta  • 

0  STUDIO  •  Posto  avverhìalm*  In  prova^  A 
iodio  ricercato ,  Studiosamente  •  Lat*  consul- 
>pera ,  Pelr,  cap,  8.  E  Fnlvio  Fiacco  ,  Ch*  a- 
roncare  a  bel  studio  erra* 

.  f^,  L.  Redina  .  Frane,  Barb,  364.  ao.  Per- 

1  Delio  suo  prirnler  nome  .  E  372.  io.  Cosi 
krergogna  non  pena  Chi  come  donna  la  ticn 
i  • 

•  Posto  avverbi alm.    Con  felicità  ,  Prospera-- 
feliciterà  prospere,  Gr.  xaXùf  ,  tif  dyat^ov  • 

*//•  La    prima    votla  si  sconciò  ,  ec.   in  una 
nmina  ,  dipoi  ne  fece  due  femmine  a  bene  • 
Donde  non  ne  esce  a  bene  ,   Se  non  chi  è 
lifaito .  E  161.  Per  1*  anima  nostra  si  fanno 
li ,  che  tutti  non  riescono  a  bene  • 
ilSSERE*  Posto  ai'verhialm,  vale  per  abbonda" 
t  f  Per  non  mancare  in  diligenza  •    Lat*  ex  a- 
»  quii  deesse  possi t  • 
FIZIO  DI  JSATURA .  Posto  avverbialm  .  A 

•  a.  a8.  Audonne  a  benefizio  di  natura , 
ri  cercando  sua  ventura  • 

N   PIACERE .  Avi'erb,    Con   maniere  piace-' 

di  piacere-  Fit»  SS*  Pad.  n.   161.  Non  gli 

n  piacere ,  ne  face  vagli  profTerenze  ,  né  yo- 

•  • 

lLINGOZZI.  Posto  avverbialm,  vale  A  forma 
u  •  Allcg.  990.  Hanno  il   color  delle  casta- 
\  son  bernoccolute ,  e  "^  berlingozzi  Di  pie- 
lite ,  e  mai  commesse. 
AZIONE  •  s,  f.  T.  Astrotigmico,  Moto  ap- 

poco  sensibile ,  che  s*  osser\>a  nelle  stelle  ,  e 
onomi  credono  provenire  dal  moto  della  luce 
Iella  terra  . 

rrazione  .    T,   di    Chirurgia  .    Dislocazione 
ìlide  ,  f^m  Dislocazione.  Diz.  Chir. 
/rO  .    Posto    avverbialm.    Per    esperienza , 
divenuto  nostrale  ,    si  come  Ab  eterno ,  Ab 
tribunali ,  e   simili  .    Lat.  ab  experto  .  Petr, 

dì   veloci   più ,  che  vento  e  strali ,  Ora  ab 
e  frodi  intendo  .  (  qui  Lat.  expertus  ,  ) 
i ,  Selva    </'  abeti  .  Lat.    locus  abietibus  con- 
Colt.  193.   Nelle    abetaje ,  pinete ,  e  dove 

e  altri    alberi  di  ragia  ,  non   accade  opera 

nanteuergli  :  Libr.  cur.  malatt.  Si  trova  fa- 

e  abetaje  intorno  *1   piede  degli   abeti.  Fr, 

R.  L'  odore ,  che  si  fa  sentire  nelle  abe- 

ipresse'ti . 

,  ABKTO,  AREZZO  .  Gr-iXarif ,  ó^iv  fXa- 
\  Botanico  .  Gli  antichi  scrittori  Toscani  ^  e 
Piarono  abete  i/pinus  picea  Lin.  Quesl* albero 
7ar tiene  alia  classe  monccia  monadeljia  di 
tinto    dalle  foglie  distiche ,  solitarie  ,  smar- 

piane ,  e  dalie  pine  dritte  .    li   indìgeno  in 
i  dell*  Apennino  ,  e  delle  Panie ,  e  serve  per 

•  delle  navi  ,  e  pei  lavori  domettici .  Dant, 
come  abete  in  alto  si  digrada  Di  ramo  in 
g.  i\.  f.  9*  11  piano  era  pieno  d'  abeti,  e 
!  d*  allori  ,  e  d  alcuni  pini.  Mattioli  di~ 
.  119.  (  Venez.  i585.  Kalgrish)  I  rami  del 
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Pezzo  si  rìyoItaAO  per  Io  più  a  terra ,  il  che  non  fanno 
quelli  dell*  Abete .  Alam.  col.  4*  83.  Perchè  dolce  e  leg- 
fiier ,  r  abeto  è  il  meglio  •  Riceit,  Fior,  RicogUendo  il 
liquore ,  che  ne  distilla ,  con  certe  zucche  ,  a  modo  che 
si  ricoglie  V  OgUo  d*  abezzo  .  Dttrante  erbario  p.  1. 
(  Roma,  i585.  Bomf odino  )  .  Nasce  nell'  abeto  quel  li- 
quor detto  lagrìmo ,  ed  olio  d*  abezzo  . 

-f-  $.  Questa  albero  da  qualche  scrittore  antico  italiano 
fu  chiamato  Picea  •  Anguiilara  Luigi ,  dei  semplici  •  43. 
(F'enezia,  i5ii,  F'aigrisi),  hìi  olctìL  ^$ofovoi(  trovasi  neU* 
Appennino  per  le  montagne  di  San  Pellegrino  dall'  Al- 
pe in  su  il  Reggiano,  ove  gli  abitanti  la  chiamano  piella. 

^  ABETELLA,  s.f.  Lat*  stylus  .Abete  reciso  ,  rimon^ 
do  f  ed  intero  ,  che  serve  alle  fabbriche  per  formar  pon- 
ti ,  e  per  attaccarvi  le  taglie  ed  alzar  pesi .  Dicesi  an* 
che  stile  •  L*  estremità  inferiore  delC  Abetella  è  detta 
calcio  f  e  il  taglio  di  esso  smussatura  ,  o  tagliatura.  Le 
Abetelle  nel  commercio  si  misurano  a  braccia  per  la  /imi* 
ghezza  ,  e  pel  giro , 

AB  ETERNO  •  Posto  avverbialm,  come  Ah  esperto  • 
IVelC  eternità ,  Lat.  ab  ceterno  ,  Gr.  iìj  àl^iit  •  Bocc. 
nov.  98.  a8.  Non  ragguardando ,  che  ab  etemo  disposto 
fosse  ec.  E  Lab,  i5a.  Ab  eterno  ,  se  la  preparò  ,  si  co- 
me degna  camera  ,  a  tanto,  e  cotal  Re .  Rie.  Malesp,  e. 
IO.  Che  tutto  il  Mondo  se  ne  maraviglerà  ab  eterno  • 
(  qui  in  eterno  ,  ) 

ABETINO .  Add.  da  Abeto  .  Lat.  ablegnus ,  Libr. 
cur,  malatt.  Si  tenga  in  una  cassa  fatta  di  legno  abe- 
tino. 

f  ABIESfNO.  T.  di  Agricoltura  ,  Si  dice  del  vina^ 
che  si  fabbrica  colle  foglie  dell*  Abete  ,  Gagliardo  • 

ABIETTO  V.  ABBIETTO  . 

*^  ABIEZIONE  .  Avvilimento  ,  Vit.  SS,  Pad.  a.  a38. 
Non  volendo  perdere  il  merito  e  il  bene  dell'  abiezione. 

*  ABIGE  A  rO.  /.  m.  Lat.  abigeatus.  T, Legale. Delitto 
di  colm  y  che  ruba  il  bestiame,  v 

*  ABIGEO,  s,  m. Lat.  abigeator.  Laaro  di  bestiame; 
colui  che  si  rende  reo  di  abigeato  ,  Salv.  in.  Om. 

ABILE  .  Atto  f  Accomodato  ,  Disposto  .  Lat.  habilis  , 
api  US  y  idoneus .  Gr.  itivòi  i'rtrn^iof  •  Fiamm.  1.  98. 
E  chi  non  fa  egli  abile  ad  imparate  he*  cosmmi ,  e  sa- 
vj  ragionamenti  ?  Filoc*  7.  67.  Disponendo  il  cuore  per 
farlo  abile  a  quello  •  Com.  Par.  e.  1.  Divenne  più  abi- 
le ,  e  più  disposto  a  contemplare .  M,  K.  i\.  19.  Lo  e- 
letto  Imperaaore  ,  per  1*  animo  ,  che  aveva  di  valicare 
in  Italia ,  fu  più  abile  alla  pace  . 

^*  %.  I.  Abile  in  forza  di  opportuno,  o  che  porta  seco 
la  cagione ,  0  il  bisogno  ìT  alcuna  cosa  .  Fior,  di  S.  Fr, 
(  Fir,  1718.  pe*  Tartini'e  Franchi.)  a  e,  i43.  Ancora  U 
trovarono  uno  fucile,  il  quale  egli  portava  per  fare  fuo- 
co ;  perocché  aveva  il  tempo  abile ,  e  spesse  volte  ec. 
cioè  ,  era  tempo  da  ciò .  Quando  pur  non  significasse  , 
che  Fr.  Ginepro  avea  privilegio  di  dimorarsi  fuor  di  con» 
vento  qiMnto  volea:  del  qual  senso  vedi  alla  voce  ABI» 
LITA. 

*  J.  II.  Dicesi  anche  delle  cose,  e  vale  atto  ,  acconcio  , 
accomodato  ,  che  ha  forza ,  o  qualità  pròpria  per  produr» 
re  un  effetto ,  Red.  cons.  Le  cose  che  vi  si  sentono  , 
non  sono  abili  ad  attaccare  la  vita  istessa.  Id.  ibid.  Que- 
sto fluido  salsugginoso  per  se  solo  non  è  abile  a  far  la 
podagra  .  Id.  ibid .  Particelle  salsugcinose  ,  e  pungenti 
de'  lluidi  abili  a  mettersi  in  impeto  di  mozione  • 

ABILISSIMO.  Superi,  di  Abile»  Lat«  aptissimns m 
Gr.  iftriiiiiòrarot  •  Red.  Insett.  Trovano  in  esso  nido 
un  sufficiente  alimento  ,  abilissimo  per  nutricarsi .  yiv. 
Disc,  yYrn.  17.  Questi  sì  rilevanti  benefizj  con  suo  tanto 
vantagi^io  va  provando  dall'  assidua  vigilanza  di  questo 
abilissimo  Cavaliere  equivale:  Che  ha  molta  abilità  ^ 
cioè  talento,    ) 

ABILITA,  ABILITADE,  e  ABILITATE,  Astrata 
to    <r  abile  •   Attitudine  ,    Disposizione  •   Lat,   habilitas  • 

43 


\ 


no 


A  BI 


A  BI 


Gr.  tnrsrtiinórni ,  ^toìS-t^if  •  Vemd,  Crisi,  Andr,  /\Q. 
Una  donna  la  più  bella  che  fosse  sotto  il  cielo  ,  nella 
quale  parca ,  cne  fosse  posta  tutta  1*  abilità ,  e  tutta  la 
piacevolezza  ;  e  tutta  T  onestade  .  Teolog.  mise.  Per  con- 
tinua abilità  f  e  disposizione  di  movimenti ,  si  trova  atto 
a  ciò  •  (  tjful  vuol  forse  dire  Esercitamento ,  e  Addestra- 
mento ,  ) 

J  Pigliamo  ancora  Abilità  per  privilegio  ,  e  comodo 
di  chi  che  sia^  come  :  Ei  gli  fece  abilità  al  pagare  ,  cioè 
gli  diede  spazio  di  tempo .  Cecch,  Dot,  proL  £  mole 
ancora  Farvi  ^due  altre^  abilità. 

*^  ABILITARE.  Far  abile ,  Lat.  idoneum  reddere,  Sc" 
gn.  Parroc,  instr,  7,  i.  Per  abilitare  la  vostra  mente  a 
produrne  di  altre  conformi. 

♦*  §.  I.  JVeutr,  pass.  Per  divenir  abile  ,  Car,  lett,  2. 
i36.  Desidero  che  se  uè  corregga  ,  perchè  non  s*  in- 
superbisca di  questo  gran  favore ,  e  perchè  s*  abiliti  a 
sostenerlo . 

^*  §•  II.  Rendersi  abile ,  Segn,  Mann»  Giug,  27.  3. 
Più  che  ad  essa  (  orazione  )  ti  abiliti ,  più  sempre  an- 
cora proverai  ec.  quella  letizia. 

*  $.  III.  Abilitare .  T,  Legale .  Accordare  altrui  la 
facoltà  (T  alcuna  cosa  derogando  alla  legge .  Band,  ani. 
Abilitare ,  rimettere  ,  e  restituire  in  integro  • 

*  ABILITATIVO  ,  IVA  .  Add,  T.  dei  Legisti .  Atto 
ad  abilitare  , 

*  ABILITAZIONE  .  s.  /.  T.  dei  Legisti .  Abilità 
dichiarata ,  e  lo  abilitare  ;  disposizione  ,  ed  abilità  , 

AB  INTESTATO.  Senza  far  testamento.  Modo  La* 
tino  .  Lat.  ab  intestato  .  Segn,  Mann.  Ap%  a4«  3.  Quel- 
le eredità  pervengono  ad  un  figliuolo  y  mentre  egli  dor- 
me, le  quali  con  la  morte  del  padre  egli  ha  ab  intestato. 

A  BIOSCIO  •  Posto  avverbialm,  A  biotto  ,  A  traver- 
so f  quasi  Obliffuamente ,  Biecamente .  Alleg,  268.  E  chi 
potrebbe  raccontare  adesso  ,  Per  la  caduta  repentina  il 
croscio  Delle  risa  comuni  a  un  dipresso!  Vincenzio  si 
gettò  per  quelle  a  biuscio . 

5  Diciamo  Andar  le  coso  a  bioscio  ,  che  vale  Alla  peg- 
gio .  Lat.  in  pejus  ruere  ,  pessum  ire . 

A  BIOTTO  .  Posto  avverbialm.  Mezzo  a  giacere,  Pa- 
tajf,  cap.  5.  A  biotto  sulla  paglia  e*  balenóe*  Oggi  pia 
comunemente  A  bioscio  , 

(*)  A  BISCIA  •  jpo/^o  avverbialm,  vede  In  quantità  f  Co- 
piosamente ,  Lat.  copiose ,  Or.  àp^óvtif .  Hed,  Lett,  i* 
Si.  Mi  favorisca  di  dire  ad  esso  Sig.  Giuseppe  ,  che  io 
ho  in  mano  danari  a  biscia  per  suo  conto  per  libri  esi- 
tati . 

A  BISDOSSO  •  Avverbialm»  posto,  vale  lo  stesso  ,  che 
A  cavallo  nudo ,  Lat.  nudo  equo ,  Bern,  Ori,  2.  28.  24* 
Prese  Agramante  un  certo  ragazzone ,  Che  sopra  un 
gran  cavai  viene  a  bisdosso  •  ned,  Ditir,  £  sul  aestrier 
del  vecchierel  Sileno  Cavalcando  a  ritroso  ,  ed  a  bisdos- 
so •  , 

ABISSARE  .    Profondare ,    Nalissare .   Lat#    in  prò» 

fundum  abjicere  ,   Sen,    Pisi,  01.    Quante  volte  sono  a- 

bissate  cittadi ,  ville ,  e  castella  per  un  tremuoto  solo  \ 

F,  Jac,  T,   Cristo   speranza   mia,  Abissami  in    amore 

(  cioè  :  Internami  ,  Profondami  .  ) 

ABISSATO .  Add,  da  Abissare .  Lat.  demersus  .  Gr. 
xarairoHii .  Fr,  Jac,  T,  4»  4o*  *7-  ^^  ^^^  pelago  abis- 
sata Esce  fuor  di  sua  memoria  • 

ABISSO  .  Propriamente  profondità  éC  acqua  ,  Lai.  a- 
hyssus  .  Gr.  àfiucrvi^  .  Petr,  son,  2^.  Fu  breve  stilla  d' 
ijitìniti  abissi. 

J,  I.  Per  profondità  ,  e  luogo  profondo  semplicemente  , 
Lat.  locus  profundus  ,  Gr.  paì^oi  •  G.  f^.  il*  L.  l5.  L' 
acqua  chiara  surgéa  d*  abisso  con  grandi  zampilli ,  so- 
pra più  tei  reni . 

5.  II.  Per  metaf.  Collas.  SS.  Pad,  Né  anche  negli  a- 
bissi  di  quella  materia  non  sia  oppressa  la  nostra  rusti- 
citade  •  o.  Orisost»  Mirando  alle  siuisurai?  misericordie 


di  Dio  ,  e  r  abisso ,  e    pcofondo   della  ina  bontà ,  di« 
sciolsero  ,  ec. 

$•  HI.  Per  Inferno  ,  Lat.  tartarus  ,  tartara  •  Gr.  eliÌMf  ^ 
Dant,  Inf,  4*  Cosi  si  mise ,  e  cosi  mi  fé  entrare  Nel  pri-^ 
mo  cerchio  ,  che  V  abisso  cigne  ,Petr,  son,  38.  Qaesà  ^n^^ 
fabbricati  sopra  1*  acque  D*  abisso . 


acque 


ABITABILE .    Da  potersi   abitare .    Lat.    kahitmhil^  y 
Cr.  i.  5.  1.  Le  disposizioni  de*  luoghi  abitabili  ai  div^^^ 
siGcan  ne*  corpi .  £  2.  I   luoghi  abitabili  caldi  fann^^ 
capelli  annerire ,   e  diventar   crespi .  Guid*  G*  6.  Q^  ^! 
vi  per  mezzo  il  erembo  della  vostra  abitabile  terra  ,  ^^^ 
medesimo  infonaendo ,  ordina  a  voi  il  mare  Mediti 


neo 


ABITACOLO  .  Abituro  ,  Abitazione .  LaU  * 
culum ,  habitatio  .  Gr,  olxnett^  ,  G.  f^.  i.  22.  S«  E 
minciaro  a  far  loro  abitacoli ,  e  fortezze  di  fossi  • 
2.  L*  uno  abitacolo  ,  e  1*  altro ,  era  chiamato  S^^jJ" 
Lab,  i5i.  D*  una  essenzia  quinta  fu  formata  a  é^^en 
essere  abitacolo ,  e  ostello  dei  finliuol  d'  Iddio  •  7^^ 
Br,  3.  9.  E  però  hann*  eglino  nii«Iior  fare  prati ,  e  ver^ 
zieri,  e  pontieri  in  tutti  i  loro  abitacoli,  che  altra. ^q. 
te  •  Annot.  Vang,  Ragguarda ,  Signore  ^  il  tuo  siatiam« 
rio  ,  e  r  eccelso  abitacolo  de'  tuo*  Cieli. 

%,  Per  metaf,  Dant,  Conv.  38.  Oh  quante  notti  fiirC* 
no  ;  che  gli  occhi  dell*  altre  persone  chiusi  dormeixlo 
si  posavano  ,  che  i  miei  nell*  abitacolo  del  mio  anoxQ 
fisamente  miravano  !  Mor,  S.  Greg,  La  morte  sale  ik/d- 
le  finestre  ,  e  entra  nelle  case,  quando ,  venendo  la  con- 
cupiscenza pc*  sentimenti  del  corpo  ,  entra  neU*  abLtft- 
colo  della  mente . 

ABITAGGIO  .  r.  A,  Abitazione ,  Lat.  *  kaiittczi^ 
lum ,  habitatio .  Gr.  oiXìi9-if  •  Tav,  rit.  Non  potreste  ca- 
valcare tanto,  che  noi  fossimo  fuor  di  questa  foresta^  lii 
dove  noi  trovassimo  alcuno  abitaggio  ! 

ABITAGIONE .  Abitazione ,  Stat,  Mere.  Stieno  a  aio* 
dacare  il  detto  utlciale  ec.  nella  casa  dell'  abitagionc 
del  detto  uficiale . 

ABITAMENTO.  Abitazione  per  V  atto  di  aUtmre. 
yn.  S,  Girol,  La  quale  tutta  incende  per  1*  ardor  del 
Sole  j  dando  aspro  abitaincnto  a'  Monaci . 

ABITANTE  .  Abitatore  ,  Lat.  habitator  •  Gr.ùìxmtzf  • 
Cresc,  1.  5.  2.  Ove  in  trenta  anni  sono  vecchi  gli  •» 
bitauti  • 

ABITANZA.  Abitazione  ,  Gr.  òìxn^ti  ,  Bocc.  no¥,^Sm 
11.  E  come  ci  sono  abitanze  presso  da  potere  albfi|ft-' 
re  •  Fiory  Virt,  33.  Poco  più  avanti  trovarono  abitasaa- 

ABITARE .  Lo  star  ne  luoghi  ,  che  t  uom  1*  e/(^^ 
per  domicilio,  Lat.  habitare,  incolere,  Gr.  e/siif  •  Btccm 
nov,  3o.  i.  Quantunque  Amore  i  lieti  palagi,  e  li  laof 
bidè  camere  ,   più  volentieri ,   che  le  povere  capmae  1 
abiti .  E  nov,    60.    2.   Quantunque   picciol  aia ,  B^  ^ 
nobili    uomini ,  e  da   asiati   fu   abitato .   E  mov*  vh  7* 
Fu  da  molti  ,  che  vicini  al  giardino  abitavano .  tentilo* 
E  nov,  1 1.  l3.  Il  quale  in   Trivigi  abitava .  r9tr»  to^ 
i5i.  Eir  è  sì  schiva,  eh'  abitar  non  degna,  Più  wils 
vita  faticosa  ,  e  vile  •  E  son»  a4*  Nel  quinto  giro  noa  •* 
biterebb'  ella.  G.   y*  i.  3.  2.   E  questa  parte  abitato 2 
discendenti   di  Sem .  E,   2.  7.  9.    Questo  Gisnlfo,  M* 
tutta  Puglia  disabitò  di  Paesani ,   e  abitò  di  Loagote" 
di  .  (  cioè .'  fece  abitare  ai  ec,  ) 

5.  Abitare,  per  Aver  commercio ,  e  Usare  eom  JmuA^ 
na  ,  M,  Aldobr.  cap,  7.  Di  sapere  ,  come  ai  dee  abili* 
re  ,  ed  usare  con  femmina  .  Red.  cons,  \,  261.  Qnetta  D* 
lustrissima  Signora  in    oggi ,    ancorché  sieno   già  quali 
sci  anni ,  che    abita  con  marito  giovabe ,   e  sano ,  ooa 
è  mai  ingravidata.    Red,    Viper.    Neil'  uova  non  nate , 
che  trova/isi  nell'  ovaja  delle  valline  castrate ,  e  de^e  al- 
tre galline,  che  non  hanno  abitato  col  gallo. '(  ^vi  m» 
le  :  hanno  avuto  commercio,  ) 

*♦  ABITATISSIMO  .  Borg,  Orig,  Fir.  277.  OtdiQO 
paese  e  pieno  d'  ogni  bene  ,  e  sempre 
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'mut  f  maxime  abhorrens  Gr.  aXXorfilJrttr»;  • 
^Bgr,  COS.  donn»  Coa  un  animo  abonentisàiiuo 
.e  operazioni  • 

BORR£VOLE.  abominevole  .  Lat.  ahominandus . 
SMxroi.  Ar,  Fur,  10.94.  Quel  smisurato  mostro  ^ 
Irina,  Che  di  aborrcvol  esca  si  nutriva* 
EIRJMENTO ,  V.  ABBORLMEJNTO . 
IRIRE  .  ^.  ABBOaaiRE. 
ilRITO^  V.  ABBORAITO . 
PORTARE,  e  ABORTIRE  .  Disperdersi,  Scon- 
Lat.  abortum  facere.  P^arch,  Ercoì,  19^.  Non  abor- 
dÌM)erdersi )  come  dite  voi  altri,  ma  sconciarsi. 
VTl  VO  •  SusU    Sconciatura  •    Lat.    aborttis  ,  us  • 
p*»frci .  Mor,  S.  Oreg.   Abortivo   è  la   creatura^ 
:e  innanzi  io  dovuto  tempo. 
ITIVO  •  jidd,  da  Abortire .  Lat.    àbortivus  ,  a  , 
»r.  S.  Greg.    Or    posson  venire  all'  etema   re- 
infanti abortivi  ?  Cavale,  Specchi  Cr.    San    Pa- 
:ora  si  chiama  abortivo  «  e  minimo. 
ORTO  •  Susi,  Sconciatura .   Lat.    abortus  •    Or. 
: .  Dit gravidamente  volontario  ,     o   involontario 
to    vivo  f  o  morto  aitanti   il  tempo   legittimo   del 
Redi  Ictt.  La  nuova  inaspettata  dell'  aborto  del* 
lissima  S.  Elettrice ....  non  mi  accenna  cagio- 
la  che  e (Tcttiv aulente  sia  considerabile  per  que- 
sto, f^,  Oravidanea  ,   Oestarione , 
.  Aborto  si  dice  altresì  del  feto  istesso  venuto  in- 
npo ,  ed  anche  abusivamente ,  di  quello  che ,  mo- 
rlf  utero  ,  continua  a  starvi  oltre   il  termine  na^ 
Redi  leti.  Da  quel  patimento  in   poi    che    ebbe 
torire  V  aboito  .   p\  Feto  ,  Embrione, 
[.  Aborto  chiamano  i  naturalisti  qualunque  /rutto, 
litro  prodotto    della    natura  ,  che  nel  suo  genere 
'ruoso  m 

H.  Aborto  figurata  per  cosa  fatta  alla  peggio , 
ira,  ed  ogni  cosa  che  sia  riuscita  infelicemente  » 
al. 

INO  .  Sorta  di  susino .  Dav.  Colt.  l«5.  L'  al- 
I  de'  pcrniconi  ec.  sampieri ,  abosini ,  et  cetera 
te  CUI  a  . 

lOTTA  DI  BOMBA  .  Frane,  à  t  iprettve  de  la 
r.  Militare  .  Dicesi  di  quei  coperti  fatti  a  volta, 
iti  con  blinde  al  di  sotto,  'e  terrapienati  al  di 
'he  resistono  alte  bombe  .  /  magazzini  fabbri ca- 
a  di  bomba  sentono  alla  custodia  delle  polveri , 
tunisioni  da  guerra  o-  da  bocca  .  Dicesi  anche-  a 
n  di  bomba  ,  ed  alla  prova  della  bomba  .  —  A 
moschetto,  o  di  pistola.  Frane,  h  t  épreuv&  du 
f,  du  pistolet*  Dicesi  di  quei  lavori  tumultuarli  di 
,  o  nitro,  die  si  costruiscono  in  modo  ,  che  ri- 
!  soldato  dalle  moschettate  ;  intendesi  anche  dei 
ìe  corazze  ,  1  quali  resistono  ali*  azione  della  pal^ 
pistòla  .  Grassi  • 

VCCL\  •  Posto  apverbialm,  co^  verbi  porta- 
dere ,  e  simili  ,  vale  Sulle  braccia  .  Lat.  ferre 
nus  .  IVov,  ant,  67.  5.  Le  dame  scesero  delle  log- 
Mtarlone  a  braccia  molto  soavemente  .  G,  V,  7. 
Uora  cominciarono  a   gridare ,  a   prendergli   a 

i.  braccia  ,  Dire  a  braccia ,  Predicare  a  braccia, 
za  preparamento ,  e  senza  imparar  a  mente,  Lat. 
'e .  Gr.  adroytà'tvf  • 

f^ale  anche  Colla  forza  delle  braccia  ,  Per  for- 
ni ni  .  Sega.  stor.  x.  39.  Erano  forzali  a  fare  co*' 
i  braccia. 

VOCIA  APERTE  .  Posto  avverbialm,  vale  Col- 
a  distese  .  Lat.  passis  manibus .  Gr.  ixd-ufitìf  • 
er.  19.  43.  Supin,  tremaiìte,  a  braccia  aperte^ 

^e  ancora  Con  gran  desiderio  .  Lat.  avide, 
iVCCIA  QUADRE  •  Posto  awerbialm,  vale  :  A 


misura  di  braccio  quadro  ,  che  è  lo  spazio  quadrato  <f  un 
braccio  di  lato  , 

J.  E  per  metaf.  Abbondantemente  ,  Largamente  ,  Mol- 
tissimo •  Lat.  abundè ,  ajffluenter  .  Gr.  àp^évui  ,  Alleg, 
18.  Conoscendo  pur  che  lo  fate  per  an  vostro  affezio- 
nato e  servitore ,  e  amico ,  che  vi  si  raccomanda  a  brac- 
cia quadre  • 

ABRAGI ARE .  V,  A.  Ardere  ,  Abbruciare  ,  Dlttam, 
a.  3i.  E  sopraggiunse  :  pensa ,  s' io  abragio . 

ABRAMATO  •  f^.  A,  Add,  Bramoso  ,  Lat.  cupidus  , 
inhians  ,  F,  Jac,  T,  6.  a 5.  38.  Che  suspiro  a  tutt  ore  , 
Sì  ne  vado  abramato. 

A  BRANCHI  .  Posto  awerbialm,  vale  A  schiera ,  A 
molti  per  volta.  In  quantità,  Lat.  gregatim  ,  Gr.  cr^sXiT- 
dòv  ,  Sen.  ben,  f^arch,  6.  3-1.  Che  ella  avea  messosi  in 
casa  gli  adulteri  a  branchi . 

A  BRANO  A  BRANO  .  Posto  awerjbialm,  vale  Mi- 
nutamente ,  A  pezzi  ,  Lat.  mrembratim  ,  frustatim  ,  in- 
cisim  ,  Gr.  fjti\t7g't  •  Dant,  Jnf  7.  Troncandosi  co**  den- 
ti a  brano  a  brano .  £  i3.  E  quel  dilacerato  a  brano  «. 
brano  Poi  sen  portar  quelle  membra  dolenti .  Ar,  Fur, 
ai.  5a.  Co  i  denti  la  stracciava  a  brano  a  brano  .  Buon 
Fier',  3.  4*  11*  Ad  usurpar  dell*  oro,  e  deli*  argento 
A  brano  a  bran  le  vestimenta  illustri  • 

-|-  ABRAZES  .  T,  di  Antiquaria  ,  IVome  che  suole 
darsi  a  eerte  gemn§e  ed  amuleti  degli  eretici  Basilidia- 
ni  ,  su  cui  quesiti  parola  si  tro\ra  talvolta  scritta  • 

f  ABRAZf  TE  o  ZEAGONITE  .  T,  di  Mineralogia. 
Sostanza  trovata  nella  lava  di  Capo  di  Bove,  ed  è  for- 
mata di  cristalli  ottaedri ,  piccoli  ,  ma  distinti  ,  e  che 
hanno  la  lucentezza  ,  la  trasparenza  ,  e  la  frangibilità  del 
vetro  ,  il  suo  colore  è  azzurro  tendente  al  grigio ,  e  tal- 
volta al  rosato  ,  e  i  suoi  cristalli  solcano  il  vetro  e  la~ 
sciano  una  traccia  leggiera  sul  Calcedonio  . 

*♦  A  BRIEVE  ANDARE.  Contrario  di  a  lungo  Sih- 
àare,Asol.l.  a.cap.go.  Certo  sono,  che  egli  a  brieve  an- 
dare non  solamente  Amore  averà  alla  vita  degli  uomini 
tolto  via  ,  ma  ec. 

A  BRIGA  .  Posto  awerbialm,  vale  Appena  ,  modo 
basso  ,  Lat.  vix  •  Gr.  fsóXtf .  Maini,  io.  36.  Ch*  e'  non 
i'  ha  a  briga  tocche  ,  che  1*  ha  scosse  . 

**  A  BRIGATA  A  BRIGATA .  S,  Agost,  C,  D.  1, 
3a.  - 


? 


a.  Quelli  che  poterono  fuggire ,  e  ciugnere    a    Cartag- 
ine ,  tutto  di  a  brigata   a    brigata    fauno   le   pazzie  afe 
1  strioni    nel  teatro. 

*^  J.  A  muta  a  muta  ,  But,  A  muta  a  muta  ;  cioè 
scambiandogli  a  brigata  a  brigata  • 

A  BRIGLIA  SCIOLTA.  Posto  awerbialm.  Abbando- 
natamente, Precipitosamente,  Senza  ritegno,  LiUt.proecipi- 
tanter ,  laxis  habenis  ,  Gf.  d}(^a\iy6tf,  oen,  ben,  f^arch. 
6,  3o.  Tante  minacce  di  guerra,  e  1*  empito  quasi  di 
tutta  la  generazione  umana  ,  che  se  ne  va  a  briclia  sciol- 
ta, sosterranno  pochissimi  uomini  .  Alleg,  77.  Questo  mi 
accese  la  collera  di  maniera  jer  1*  altro- ,  ch*  io  mi  con- 
dussi  a  po^tafe    a  brìglia   sciolta. 

ABROGARE  .  p^,  L.  Cassare ,  Annullare  per  autori- 
tà pubblica  .Lat.  abrogare , 

ABROGATO  .  F,  L,  Add,  da  Abrogare  ,  Lat.  ahro- 
gatus  , 

*  ABROGAZIONE,  s,  f,  dal  Lat,  abrogatfo  .  T,  dei 
Giuristi ,  Abolizione ,  o  sia  V  atto  di  rii*ocare  ,  d*  abo- 
lire una  legge  per  autorità  del  legislatore .  Rivocazio- 
ne è  propriamente  V  abolizione  tt  una  legge  nuova  ,  De- 
rogazione  significa  il  tor  via  solo  qualche  parte  della 
legge  .  Surrogazione  denota  ia  giunta  d  una  clausola  ad 
essa  legge.  Dispensazione  è  il  sospender  t  effertto  della 
legge  in  un  caso  particolare ,  o  in  favore  cT  alcune  per- 
sone . 

ABROSTINE ,  e  ABROS'FINO  .  Propriamente  spe^ 
zie  d^  uva  ;  serve  per  conciare  il  vino  ,  dandogli  colore, 
tirandolo  >  cioè  chiarendolo  ^  e  dandogli  il  brusco-  »    Latt. 
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(*)  ABITUCCIO.  Dimin.  di  Abito.  L;kU  vestieuta  ,  Gr. 
ifiotrtdiov  •  Segn,  Pred,  9.  la.  Si  può  ben'  anche  sotto 
vesti  pompose  talor  celare  qualche  abituccio  molesto  , 
com*  eran*  uso  a  far  le  Cicilie ,  ec. 

ABITUDINE .  f^.  L.  Uso ,  e  Modo  delt  essere .  Lat. 
habitudo  .  Gr.  ìl^if  ^tdHoii  •  Pass.  358.  Accidenti ,  e 
seguì ,  per  li  quali  si  conosce  V  abitudine  della  disposi- 
zion  del  corpo  dentro  .  Com.  Par.  29.  Sono  alcune  co- 
te ,  che  inchinano  in  bene ,  solo  per  una  abitudine  na- 
turale senza  -  altro  conoscimento .  Capr.  Boti,  /^.  58.  G. 
£  che  cosa  h  questa  abitudine ,  che  tu  di  l  A.  tJna  cer- 
ta convenienza ,  ed  inclinazione  ,  eh*  io  ho  di  operare 
in  -te  per  cominciare  a  gustare  la  mia  perfezione  ,  ec. 

ABITURO  .  Abitazione .  Lat.  habitatio  ,  domiciliiim  . 
Gr.  oizn^if  •  Bocc.  introd.  ay.  Quanti  gran  pala^,  quan- 
te belle  case ,  quanti  nobili  abituri  rimasero  voti .  È  nuv». 
33.  la.  Alle  quali ,  assai  vicini  di  Candia  fecero  bellis- 
simi abituri.  G.  K.  4*  7*  i*  £  crescendo  borghi,  e  à- 
bitiiri  di  fuori  delle  cerchia  piccole.  E.  5.  7.  a.  £  que- 
sto in  breve  tempo  puosono,  ed  afforzarono ,  ec.  e  parti- 
xonlo  ad  abituro  in  nove  contrade.  E,  10.  aoi.  1.  Di- 
.  ceudo  f  che  ciò  facea  per  1*  abituro  del  Papa ,  ordi- 
nandolo ad  ogni  atto  d  abituro  nobilmente  .  CV.  1.  7. 
5.  £  le  migliori  case  in  una  parte  sicno  deputate  ali*  a- 
bituro  de'  lavoratori  .  E.  9.  86.  a.  Nel  quale  due  gab- 
bie per  loro  abitiiro'  congiunte  sieno. 

A  BIZZ£FF£  •  Abbondantemente  ,  In  gran  Còpia . 
Jjtt.  abundanter .  Gr.  dp^àvótf  •  Malm.  a.  3.  £  dove  ci  da- 
va a*  poveri  a  bizzefRì  ec.  Facea  lor  dar' il  pan  colla  ba- 
lestra .  Buon.  Fier,  4.  3.  9.  Quel  quinto  è  stato  al  cer- 
to Inventor  di  tal  befle ,  Ch*  usa  farne  a  bizzeffe .  Pule. 
Frot.  iFior  ,di   pietra    bizzeffe. 

ABLASM  AA£ .  V.  A.  Biasimare  .  Lat.  vituperare  . 
Gr.  -{iyttv  •  Frane.  Barb.  lai.  \.  Ablasmo  in  mensa 
soverchio  parlate  .  Guitt.  rim.  Ond'  eo  sovente  me  sen- 
to abia^mare . 

ABLATIVO  .  Nome  del  serto  caso  .  Lat.  ablativus  . 
Bui.  Purg,  i5.  I.  Questo  ,  come  un  ablativo  »  secondo 
lo  gramatico,  determina.  Sah.  Awert.  a.  1.  i5.  La  se- 
sta ,  e  ultima  ,  la  qual  non  ebbero  i  Greci  dal  eeuiti- 
vo  appartata I  i  Latini  gramatici  determinano  T  ablativo, 
e  dannolc  questo  titolo  ^  come  se  ella  convenga  princi- 
palmente pi  tor  via . 

f  ABLUZIONE  .  T.  Chirurgico  .  Infezione  ót  una 
ferita  o  <f  una  piaga  .  f^.   Infezione .  Diz.  Chir. 

*  §.  I.  Abluzione.  T.  Ecclesiastico  .  Piccola  lavatura  , 
purificazione .  Segner.  Crist.  ist.  Magai,  lett.  Più  comu- 
nemente si  dice  aagl*  Ecclesiastici  delC  acqua ,  e  del  vi- 
no  i  che  il  Sacerdote  prende  dopo  la  comunione  . 

*  5.  II.  Abluzione,  si  dice  altresì  delle  purificazioni  le- 
gali praticate  dagC  Ebrei ,  e  dai  Musvluiani  . 

*§.III.  Abluzione,  è  anche  T.  Farmaceutico ^ per  quel- 
lo che  più  propriamente  si  dice  lozióne  • 

A  BOCCA  .  Posto  avverbialm.  co'  verbi  dire,  a  ri- 
chiedere f  ec,  vale  lo  stesso  ,  che  Presenzialmente  .  Lat. 
eoram .  Gr.  iV«kt/ok,  ifjnr^oo'^tv  •  G.  y.  la.  16.  la. 
Feciuno  richiedere  a  bocca  tutta  buona  gente.  Alleg. 
168.  Dite  a  bocca  alle  Muse  dunque  da  mia  parte ,  ec. 
e  309.  Per  non  averlo  a  replicare  a  bocca .  Cas,  lett. 
Che  io  possa  fare  questo  officio  a  bocca  in  Italia ,  ec. 

**  A  BOCCA  .A  BOCCA.  Posto  avverbialm.  -vale pre- 
senzialmente.  Lat.  coram  •  Fior,  f^irt.  4*  I^lo  psrlava 
spesse  fiate  con  Móisè  a  bocca  a  bocca. 

A  BOCCA  APliKTA .  Posto  avverbialm.  col  verbo 
Ilare  ,  vale  Aspettare  ,  e  Intendere  a  checche  sia  con 
gY-ànde  applicazione .  Lat.  inhiare  .  Gr.  j(OtvxUv  *  Sen. 
ben.  Varch,  4*  ao.  Così  costui  sta  a  bocca  aperta  aspet- 
tuido ,  che  r  amico  muoja .  Bern.  Ori.  a.  a.  a.  Che  le 
disgrazie  stanno  a  bocca  aperta  . 

J.  F'alc  anche  con  libata  .  Alleg.  Ho  salita  U  costa  , 
Per  trovar  un  ,  che  dica  a  bocca  aperta  ^  ec* 
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A  BOCCA  BACIATA  .  Posto  avverbialm.  wdeSenn 
difficoltà .  Lat.  commodé ,  facìllimi .  Gr»  fd^m  •  LatCm 
afibill.  1.  1.  Potendone  avere  a  bocca  baciata  tremilsi. 

A  BOCCA  CHIUSA .  Posto   avverbialm.    vale  Sei 
poter   parlare .   Lat.  ore  clauso .  Ar.  Fur.  t.  3o. 
senza  risposta  a  bocca    chiusa  •  E  altrove  t  Non  si  pot^ 
tenere  a. bocca  chiusa. 

(*)  A  BOCCA  PIENA.  Posto  avverbialm.  eoi  verèo  D. 
rCf  vale  Comunemente^  Assev eratamente;  qui  però  sei 
che  significhi  Colla    bocca  gonfia  •  Coppet.  rim.  hmrL 
45.  Dietro  gli  fa  sberleffi  a  bocca  piena  • 

**  A  BOCCÓNI  .  A  pezzi .  Kit.  S.  Miwgk.  i5o. 
taglieranno  tutt*  a  bocconi  L*  ossa  e  nerbi. qnani** 
sono  . 

"^  ABOLIBILE .  Add.  «T  ogni  genere  .  Che  fnA 
lirsi  ,  Cancellabile  .  Magai,  lett. 

ABOLIR£  .  Annullare^  cancellare  •  Lat.  abrogare  ^  ^ 
holere .  Gr.  ànro*^ti^t}[i93ui  .  Segn.  Mann.  ItUg.  3ow  #« 
L'  amare  Dio  non  appartiene  a  1  precetti  cferimoai^/j  ^ 
che  furono  aboliti  da  Cristo  nella  sua  legge . 

ABOLITO  .  Add,  da  Abolire .  Lat.  abrogatue  • 

-  ABOLIZIONE  .    Annullazione ,    Cancellamento . 
abrogatio ,  abolitio .  Gr.  elpocrnvif  .  Guicc.  star.  18.  ^ 
Ottenuti  certi  prìvilegj ,  ec.  ed  abolizione  per  ciaicaK: 
di  tutte  le  cose  commesse  per  il  passato  contra  Io  st  s^^ 
to.    -^ 

(*)  A  BOLO  .  P^o  avverbialm.  si  dice  di  urna  MSfieav* 
di  dorare ,  o  iKK^gentare ,  mettendovi  il  bolo  eulla  r^  ^■ 
sa  f  che  si  'vuol  indorare .  Borgh.  Rip.  S4B.  Egli  fu  il 
primo  ,  che  cominciasse  a  contraffare  co'  colori  alcu^K^e 
gucrniziuni ,  ed  ornamenti  d*  oro ,  e  che  levasse  via  :Bfl 
gran  parte  quelle  fregiature  ,  che  si  facevano  d'  or<^  t 
mordente  ,  o  a  bolo . 

t  ABOMASO  .    T.  di  Veterinaria  .    Quezto  è  t  iir.tfA 
IMO  dei  qi^attro   stomachi  o  ventricoli  che  hannq  gli  s-avA 
mali    ruminanti  .   U  Abomaso  vien  anche  chiatmato  qvas- 
glio  y  pet^Aè  negli  agnelli  e  nei  vinelli  questo  ventric^^U 
contiene  il  quaglio ,  cioè    quel   coagulo  che  serve  a  r^^y. 
pigliare  il  Inttc  ,  Bonsi . 

(*)  ABOMINABILE  .  F.  A.  Abominevole.  Fit.  S. 
Margh.  i3a.  O  leone  affamato ,  abomiuabilc  a  Dio  ,  e 
odioso . 

(*)  ABOMINARE  .  V.  ABBOMINARE . 

ABOMIiVAZIONE.  v.  ABBOMINAZIONE.  Lat 
minatio  ,  det^statio  . 

ABOMINEVOLE-,  v.  ABBOMINEVOLE .  L>t. 

minandus  ,  execrabilis .  *" 

ABOMINEVOLISSIMO  ,  e  ABBOMINEVOLISSI- 
JMO .  Superlat.  et  Abominevole  .  Lat.  maxime  abomimmf^ 
dns .  Fir.  Rag.  Nelle  parole*^ruttiisimi ,  disonestisHiai.  j 
abbominevolissimi  .• 

ABOMINEVOLMENTE .  v.  ABBOMINEVOLMEM^- 
TE 

ABOMINÒSO  .  V.  ABBOMINOSO  . 

*  ABORIGENI  ./.  m:^/.  T.di  Geografia.  Ntmt 
pellativo  che  si   dà    ai  primi  abitatori  tT  un  paese^  e  s. 
a  quelli  che  ivi  ebbero  la  loro  origine  ,  a  distinzione 
le  Colonie ,  o  et  altre  schiatte  ,  che  sono  venute  a  éUi 
ran'i,  Lam,  ant.  lez.  \.  Neil*  Etruria  abitata  già  da  ahr"   ^ 
ctii  mi  piace  chiamare  indigeni  ,  o  aborigeni .  V.  ^  *  ^^ 
geni  ,  ed  il    divario    che   passa   fra  questi    due 
Dai  Naturalisti  si  dice  anche  degV  animali  propri  £ 
,pae!te.  Targ.  t/iag.  Animali  propri  di  questo  paese , 
vogliam  dire  Aborigeni  . 

ABORRARE .  v.  ABBORRARE  . 

ABORRENTE  .  Che  aborrisce.  Lat.  ahkorrens, 
licnus  .  Gr.  dXXÓTftof  .  Guicc.  Stor.  9.  Il  Re  di 
eia  aborrente  di  far  la  guerra  colla  Chiesa ,  desidera. '^''f 
sommamente  la  pace.  E  14.  683.  Il  Marchese  di  Pescatf^^ 
ec.  abborrente   di  mtitare  la  prima  conclusione. 

ABORRENTiSSXMO  .  Superlat.  di  Aborrente  . 
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riconoscere    di   quale  pianta   parlasse    Plinio  . 
Scrittori  però  vogliono  che  V  aburnio    sia   il   cy- 
burnum  Lin,  detto    in  italiano    egano    o  eghelo  ; 
contraria  opinione  sono  V  Anguillara ,  ed  il  Mat~ 
cerche  V  eghelo  non  ha  la  materia  del   legno   can- 
na bensì  nera ,  e  circondata   di   giallo  •    AnguilL 
5.  Perciocché  parlando  Plinio  dell'  aburnio  dice, 
il  suo  legno  bianco.  Matt,   dis,    II,    981.    Appo 
ghelo  è  pianta  notissima  a  tutti ,  per  essere  piene 
selve  ;  e  non  incognita  al  volgo  ,  come  dice  Pli- 
•re  il  laburnio  .  Cresc,  i.  /.  s,  e,  34-  L'  avornio 

piccolo  f  il  quale  siraigliantemente  nasce  in  alpi. 

SAjCCIO  .  s,  m,  Pcggiorat.  et  Abuso  •    Abuso 

ssimo  .  Salv.  B.  t\  4.    Come  sia  penetrato  in 

:>  abuso  di  servirsi    a   tutt'    andare   di  parole 

disoneste E  anche  per  un  abusacelo. 

^  .  Servirsi  della  cosa  fuori  del  buon  uso ,  o 

cosa    male    o  inconvenientemente  ;  e  si  a- 

«ti  piti  in  signific,  neulr,  pass,  Lat.  abuti ,  Gr. 

ìia-a^-ai  .  Segn,  Mann,  Sett,  i5.  3.    Alcuni    sono 

)ntaui  da  sì  pio  senso ,  che*  anzi    si   abusano    di 

detto  di  Cristo . 

I.  In  signif,  alt,  vale  usar  male  f/ar  cattivo  uso, 
fpol.  Perchè  non  abusate  più  la  pazienza  ne*  del 
ne  d*  altri  .  Hnld,  dee.  Dobbiamo  bensì  ricerca* 
ifìcj  dei  Sovrani  in  ogni  nostro  bisogno,  e  desi- 
ma  non  abusare  i  medesimi  in  appagamento  di 
sregolala    volontà. 

,  II.  Culf  Acc'.u.  Segn.  Mann,  Sett,  19.  a.  Non 
i  abusare  quc&ta  potenza ,  a  violentare  il  tuo  li- 
bitrio  . 

SATOKE  .  Inerbai,  masc.  Che  abusa,  Che  si  ab~ 
Fr.  Giord,  Fred,  R.  Si  fece  per  superbia  abusa- 
Ha  divina  misericordia  . 

SAZIONE  .  Abusione  ,  Lat.  abusus  .  Gr.  xarci' 
,  Lib,  cur,  malati.  Vivono  con  assidua  abusazio- 
:  buone  medicine  . 

SIONE  .  K.  L,  /*'  abusare  ,  Mal  uso  ,  Lai.  abu- 
valc,  med,  cuor .  Onde  Agostino  scrivendo  delle 
i  dei  mondo,  fra  1'  altre  pene  ec.  Tratt, gov,fam, 
he  la  trista  usanza,  o  abusione  faccia  il  contrario. 
SIVAMENTE  .  Avverbi  Con  abusione.  Lai.  abu-^ 
rr.  xetree^ftio'txiji  • 

*r  Ingiustamente  ,  Falsamente  ,  Impropriamente  , 
10.  70.  0.  Il  qual  si  faceva  abusivamente  dire 
iovanni  XXH.  E  cap,  71.  1.  Abusivamente  si  fa 
iperadore  .  But,  Inf,  3.  Non  che  propriamente 
ni  città  ,  ma  abusivamente. 

SIVO  .  Add,  da  Abusarsi  ,  Mal   usato  ,  Detto  ,  o 
npropriamente,  Lat.  abusivus  .  Gr.  4t<^^V  •  Segn, 
Die,  3i.  G.  Questi  non  hanno  essere  se  non  iui- 
,  insussistente  ,  abusivo  . 

SO  •  Abusione  ,  Mal  uso  ,  Lat.  abusus  .  Gr.  xol- 
if  ,  But.  £  puossi  dire ,  che  qui  sia  abuso  nella 
izione  del  comparativo  . 

r  Disusanza  ,  Trasandamento  ,  Lat.  desuetudo  • 
iXmet,  Filoc,  5.  5.  Fatte  levare  1*  erbe,  le  froudi, 
dì  cresciuti  per  lungo  abuso.  E  5.  21)0.  Falle  de- 
quello  f  che  per  lungo  abuso  avevano  obbliato . 
BUSSA .  Posto  awerbialm.  Abbondantemente  • 
Cof,  3.  4*  Avrera  danari  a  bussa. 
LUTILO  .  Abutilo  di  Avicenna  ,  Abutillo  ,  Mal- 
bastardo,  T,  Botanico,  Con  questo  vocabolo  gì*  /- 
Indicano  la  sida  abutilon  hin.  Questa  pianta  ,  che 
'ne  alla  classe  monadeljla  poliandria  di  Linneo^  si 
ie  per  le  foglie  rotondo  -  cuoriformi  ,  indivise  y 
'e  f  per  1  gambetti  dei  fiori  pia  corti  dei  piccioli 
gUe  ,  e  per  molte  caselle  con  due  punte  in  ogni 
9Ìo .  £  annua ,  e  nasce  anche  in  Italia^  e  dalla  sua 
te  ne  ricava  del  filo  .  Angnill.  Sempl.  a55.    Avi- 

lisse  Y  abutilo  essere  siome  alle   zucche  •  Matu 
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disc,  IL  p,  977.  Mostrasi  oltre  a  ciò  una  pianta  ,  la  qua- 
le vogliono  alcuni  che  sia  la  altea  scritta  da  Teofrasto, 
per  produrre  ella  il  fiore  giallo  ,  ed  altri  vogliono ,  che 
sia  r  abutilo  di  Avicenna  •  Dur,  crb,  nuov,  3.  Abutillo , 
Malvavisco  bastardo  • 

t  AfiUZZAGARDO  .  Falco  aeruginosus  ,  Lia.  T.  di 
Storia  IVaturale  •  Quest*  uccello  è  del  genere  del  Falco» 
ne  ,  ed  è  pip  vorace  e  men  pigro  dell*  abuttago  ,  Buffon. 

ABU ZZ AGO  •  Uccel  di  rapina  ,  simile  al  nibbio-,  cAa 
anche  si  chiama  BoszàgOy  o  Bozzagro  .Lat.  buteo.  Gr.  r^i' 
ó^X'i,  Morg,   14.  5i.  £  gira  r  avoltojo ,  e  1'  abuzzàgo. 
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.CACALIDE  .  Gr.  dyàx^xkU  .  T,  Botanica. 
Dioscoride  dice  essere  V  acacalide  il  seme  di  una  pianta 
d^  Egitto  presso  che  simile  a  quello  del  tamarisco ,  e  l' 
infusione  di  esso  mettesi  nei  collirj ,  che  si  fanno  per 
rischiarare  la  vista  .  La  pianta  che  produce  questo  seme^ 
ci  è  ignota,  Matt,  disc,  I,  p,  i7i«  £  l*  acacalide  un 
seme  d*  uno  arbuscello  d*  £gitto  . 

-j-  ACACIA  .  Gr.  etxaxta .  T,  Botanico  ,  Gli  an" 
tichi  indicarono  due  piante  sotto  questo  nome  ,  una  per 
Acacia  prima  f  e  V  altra  per  Acacia  seconda  .  L*  Acacia 
prima  è  chiamata  dal  ìrildenow  acacia  arabica ,  la  qua» 
le  appartiene  alla  classe  poligamia  monecia  di  Linneo ,  e 
si  distingue  per  le  spine  stipolari  geminate ,  per  le  foglie 
due  volte  pennate ,  con  cinque  coppie    di  penne    molti jt^ 

f'he,  per  le  silique  fatte  a  vezzo,  e  cotannose,  Quest*  al» 
ero  nasce  nell*  Egitto ,  e  nell*  Arabia  ,  Matt,  disc,  /• 
p,  aio.  L*  acacia  nasce  in  Egitto  :  ed  è  un  arbuscello 
spinoso  •  //  Mattioli  erroneamente  confonde  questa  pian- 
ta con  V  albero  di  Giuda  ,  o  sia  il  cercis  siliquastrum 
Lin.  del  quale  ne  dà  il  disegno  cqW  aggiunta  di  spine 
fittizie ,  L*  acacia  seconda  è  nominata  da  Dioscoride , 
ed  è  indigena  della  Cappadocia  ,  e  del  Ponto  ;  ma  da 
questo  scrittore  non  viene  così  chiaramente  descritta  ,  da 
potersi  comprendere  quale  delle  specie  sia  de*  moder» 
ni  ,  Ricci,  Fior,  i3.  Della  seconda  acacia ,  che  nasce  in 
Cappadocia ,  non  faremo  menzione  .  L*  Anguillara  per 
Acacia  seconda  intende  una  pianta  che  nasce  hello  Corsi» 
ca  ,  ma  la  descrive  si  brevemente  che  non  ci  insegna  a 
conoscerla,  Anguill,  sempl.  p,  64*  Questa  pianta  det- 
ta di  sopra  a  mio  giudicio  è  la  vera  acacia  seconda  «  71 
Mattioli  ed  altri  indicano  per  V  acacia  seconda  lo  spar* 
tium  spinosum  Lin,  frutice  che  appartiene  alla  classe 
diadelfia  decandria  di  Linneo  ,  distinto  da  foglie  ternate 
con  foglioline  ovate  a  rovescio  ,  da  gambetti  ascellari  , 
da  calici ,  e  legumi  lisci  ,  e  da  rami  angolosi  ,  e  spinosi  • 
Nasce  nell*  Italia ,  Matt,  disc,  I,  p,  a^O.  £  perchè  si  ve* 
de  chiaramente  eh'  ella  rappresenta  quella ,  della  quale 
scrive  Dioscoride ,  non  ho  se  non  potuto  credere  ,  che 
questa  sia  la  legittima  acacia  della  seconda  specie. f^  Ro» 
binia . 

A  CAGIONE.  Posto  awerbialm.  Per  cagione,  Lat, 
ob  f  per  ..Gr.  ^ta  ,  Albert,  6.  Dio  non  si  puote  meglio 
conoscere  che  per  rompere  di  pane  a  cagione  di  far  li- 
mosina .  E,  a.  IO.  Che  noi  ec.  oneste  cose  a  cagione 
degli  amici  facciamo.  Cr.  3.  a3. 1.  La  veccia  doppiamen- 
te usiamo  ,  ovvero  per  seme  da  cogliere ,  ovvero  a  ca- 
gione di  segarla  per  nutricamento  degli  animali . 

♦«^A  CAGIONE  CHE  inforza  di  affinchè.  Firenz. 
T,  IL  e.  79.  £  a  cagione  che  per  compassion  di  lei  mi 
procacciasse  la  presente  rovina ,  invitò  tutti  i  villani  din- 
torno contro  a  di  me  ec. 

A  CALCA  •  Posto  aiverbialm.  Con  calca ,  LaU  certa» 
tim*  M,  V*  3.  76.  U  popolo  mobolato  per  paura  della 
carestia  passata  ec.  si  fornì  a  calca  [  così  ne  buoni  T, 
a  penna  j .  Sallust,  lug,  R,  Tutti  ;  armati  ;  e  disaritt^^ 
a  calca  ti  tragittavaito  • 
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lahrusca .  Dav,  Colt»  166.  L*  abrostine  è  la  concia  ,  e 
la  medicina  de*  vini  grassi,  e  deboli,  ec.  perchè  gli  ti- 
ra ,  colorisce ,  e  aggrandisce  •  Soder.  Colt.  122.  Ecco 
r  abrostine ,  o  colore  prodotto  dalla  natura  per  supplì- 
mento  di  tutto  quello,  dove  mancassero T  ignoranza  degli 
nomini,  ec.  se  ne  trova  del  bianco  ancora ,  il  quale  fa  il 
medesimo  elTctto   al  vin  bianco ,  che  fa  il  nero  al  nero  . 

{•  JE  uva  salvatica.  Lat.  labrtuca.^  Fra,  Jac,  Cess, 
K06  trovò  prima  la  vite  salvatica  ,  cioò  gli  abrostini  . 
jirrifthelt.  Tempo  è  di  raccogliere  il  frutto  dalla  vite  : 
ella  diede  abrostine ,  e  in  luogo  di  rosa  lungamente 
crebbe  spina  ,  ec.  , 

f  ABROTANO  ,  ABROTONO ,  ABRUOTINO ,  e 
ABRUOTINA,  Gr.  olfifórovov  .  T.  Botanico  .  Due  so- 
no gli  abrotoni  secondo  gli  antichi,  il  maschio ,  e  la  fem- 
mina .  It  Mattioli  vuole  che  V  abrotano  maschio  sia  C 
Artemisia  campliorata  H^il.  suffrutice  indigeno  ,  e  comu- 
ne in  Italia.  Questo  appartiene  alla  classe  singenesia 
poligamia  superflua  di  Linneo  ,  e  si  distingue  principal- 
mente per  avere  le  foglie  inferiori  del  fusto  palmato-mol- 
ie  fesse  ,  le  superiori  semplicissimcj  tutte  setacee  ,  la  pan- 
nocchia vergata  ,  i  fióri  gambettati  ,  globosi ,  e  rivolti 
In  giù  .  3fatt,  disc.  J.  p,  760.  L'  abrotano  è  pianta  voU 
garissfma  ,  e  conosciuta  ,  e  massime  il  maschio  . 

Che  tfucsta  pianta  sia  il  vero  abrotano  maschio  di  Dios-- 
eoride ,  //  quale  nasce  nelf  Asia  ,  non  ne  siamo  certi  . 
jingutll.  1G7.  Produce  le  foglie  simili  al  primo  abroto- 
no .  Pallad.  Se  questo  non  s  abbia ,  sospendasi  la  ver- 
ga dcir  abruotino  .  Creso,  lib,  6.  e.  XI.  lo.  L*  abruoti^ 
na  è  erba  calda  ec. 

V  abrotano  femmina  dagV  italiani  fu  detto  ancora  San- 
tolina .  y. 

A  BRUNO .  Posto  avverbialm.  co*  verbi  vestire  ,  o 
simile ,  vale  Usar  quella  vesta  ,  che  s*  usa  per  onoranza 
de*  morti,  LtSii,  ireste  lugubri.  Gr.  irivS-tfÀy\  Petr.  Cans* 
5.  7.  Tutte  vestite  a  brun  le  donne  Perse  . 

t  ABSCESSO  ,  o  ASCESSO  .  T.  di  Chirurgia  . 
Tumore  che  contiene  della  marcia  .  Diz.  Chir. 

t  ABSENZIA,  e  ABSENZA  .  F.  L.  Lontanansa.  Lat. 
absentia.  Gr.  àintviot  .  Bemb.lett,  In  questo  mezzo  non 
ti  maravigliare  dell*  absenzia  mia .  Cas.  lett,  89.  Ordi- 
nate che  vi  sia  trovato  una  casa  in  absenza.  Ar.  Fur. 
a8.  16.  Che  nò  tempo  ,  nò  absenzia  mai  dar  crollo ,  Ne 
buona  o  ria  fortuna ,  che  gli  avvenga ,  Potrà  a  quella 
memoria  salda  ,  e  forte. 

**  ABSIDA  cioè  volta,  arco,  o  piramide ,  voce  Greca, 
di  cui  vedi  il  Forcellini  nel  suo  gran  Dizionario  Latino . 
3Vel  tìtolo  del  C.  LXrr.  della  p.  4.  de  SS.  P.34a.  si  Icg- 
^e:*  Pervenimmo  insino  alla  absida  d*  Alessandro  .  F  nel 
principio  del  C,  LXf^.  Ed  ecco  andando  noi  trovammo 
una  gran  tavola  di  marmo  tutta  iscritta,  e  la  scrittura  era 
questa  :  Questa  absida  di  marmo  fece  fare ,  e  qui  por- 
re Alessandro  Imp.  quando  perseguitò  Dario  Re  ai  Per- 
sia ce.  dove  pare  che  tal  voce  non  sia  presa  in  alcuno  de* 
si/oi  veri  significati,  ma  pare  in  quello  et  una  gran  lapida, 
o  monumento  dimostrante  anche  la  via .  f'^edi  Plutarco  in 
Alessandro  .  Al  C.  I^XIX^!>5.  in  luogo  di  absida  si  leg- 
ge: Alla  sedia  d*  Alessandro,  della  quale  di  sopra  è  detto  . 

*  ABSIDE  .  /.  f  Lat.  absida  ,  circulus  .  T.  Astro- 
nomico •  Circolo  <r  un  pianeta  ,  o  piuttosto  t  estremità 
dell*  asse  maggiore  della  sua  orbita  • 

(*)  A  BUCCIUQLO  .  Posto  awerbialm,  si  dice  di  una 
maniera   <f  innestare,  Cr,  5.  10.  7.    Anche    si   può   iu- 

Semmare  ,  ovvero  impiastrare  ,  e  innestare  a  bucciuolo 
el  mese  di  Giugno  ,  o  di  Luglio.  Dav,  Colt.  189.  Puoi 
anche  porre  i  piantoni  in  fosse ,  o  formelle  ,  che  è  mo- 
do più  breve ,  e  quando  sono  appiccati  ,  annestargli  a 
bucciuolo  ,  e  far  marroneto  . 

A  BULINO.  Posto  awerbialm.  co*  verbi  Lavorare  , 
Intagliare  ec.  vale  Col  bulino  ,  Per  metto  del  bulino  , 
Sagg,  fia(.  esp,  169.  Come  un  cristallo  intagliato  a  bulino. 
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A  BUONA  FEDE  .  Posto  awerbialm.  Bonarìamenie  • 
Alla  buona  ,  Lat.  ajunt ,  a/o:  Buon,  Fier,  l*  5.  4>  SoB 
ita  a  buonafede. 

A  BUONA  MISURA.  Posto  awerbialm,  vale  Sopproh-',^^ 
hondantemente ,  A  misura  colma ,  Lat.    ajfluenter  ,  redmu'-^     ' 
danter  ,  Pass,  a34«  Iddio  renderà   abbnndantementé ,  & 
buona  misura  ,  tormente^ ,  e  pena  a  coloro ,  che   faiui 
la  superbia ,  cioò  eh*  adoperano  con  superbia  . 

A  BUONA  STAGIONE .  Posto  awerbialm.  Apnj 
sito ,  Opportunamente  .  P^end.  Crist.  Andr.   4^« 
ziando  lo  nome  di  Dio  ,  che  1*  aveva  soccorso  a  buo% 
stagione  ,  ed  a  buon  punto  . 

A  BUON  CONCIO  .  Posto  awerbialm.  Con  bmona^^^^^ 
ce ,  Ut  amore  e  éC  accordo ,  Senza  danna  •  Lat.  eanc^t^-m^^. 
ter  ,  impune  .  Bocc,  nov.  44*  ^3*  ^^  ^g^  ^  TOrrìi  a  ^^^^^^oa* 
concio  da  me  partire,  egli  converrà,  che  prìmiemc^^^ 
te  la  sposi . 

A  BUON  CONTO.  Posto  avverbialm.  dieesi  aUò^^ 
che  si  dà  ,  o  si  riceve  alcuna  somma,  per  aggiusimr-^gf^^ 
nel  saldo  del  conto,  Salu.  Spia,  33.  Egli  avrà  pitrearva- 
to  a  buon  conto. 

J.  E  figuratamente  ,  Bern,  Ori,  a.  10.  11,  Menò  £1 
Gigante  a  buon  conto  prigioni  Color  ec  . 

*^  A  BUON  CUORE  .  Di  buona  soffila.  Lat,  #y^* 
animo  ,  Gr,  S,  Gir,  ^8.  Sono  perdute  1  orazioni  itM^^ 
uomo  ,  s'  egli  non  le  fa  a  buon  cuore  . 

A  BUONISSIMO  MERCATO.  Superlaudi  A  Uson  me^- 
cato.  liìLt.vilissimo  pretio.  Fr,  Giord,  Pred.  R,  AbuoaE-^'" 
Simo  mercato  vendono  le  anime  al  Demonio  comprauyr^^  • 

A  BUON  MERCATO.  Posto  awerbialm,  vale  Per  po' ^r^ 
pretto ,  rispetto  alla  giusta  valuta,  T^dX,  vili,  exlgwt pr^^B^^ 
tlo  ,  Gr.  ivvvttf  •  ^L  V-  1.  aB.  Per  quel  pregio,  <be^  *! 
Re  di  Francia  volle  a  buon  mercato.  Sen.  ben.  Ver^Mm 
6.  37.  Per  avventura ,  non  disiderò  egli  di  vendere  a  m^^l-i 
ti,  ma  di  vendere  caro,  e  comprare  a  buon  mercat-o  • 
Alleg.  80.  Si  *l  Popol  si  vedeva  addolorato  ,  Che  vorpd>- 
be  le  mele  a  buon  mercato  . 

**  A  BUON  PUNTO.  In  buona  congiuntura.  Fe^m,e^^ 
Crist.  Andr.  42*  Ringraziando  lo  nome  di  Dio,  che  X* 
aveva  soccorso  a  buona  stagione  ,  ed  a  buon  punto . 

A  BUONO  A  BUONO.  Posto  avverbial,  Buonmmeml^^ 
Senta  soperchieria  ,    ma  per  lo  piar  vale  Senta   conteesm  ^ 
Senta  precedente  rissa  ,  Improwisamente  ;  e  ti    dice   < 
Percuotere  ,  e  del  Ferire  .  Lat.  bona  fide ,  ex   «7110 , 

A  BUONO  .  Andare  a  buono  .  Si  dice  degU  ueeeUl 
caccia  quando  vanno  a  dirittttra  a  investir  f-animaU», 
contrario  si  dice  Villeggiare  quando  vanno  a  tpatso 
t  aria  evirando  ,  quasi  veleggiare  , 

A    BUON*  ORA  .  Posto  awerbialm.  vale  Nel 
principio  di  qualsivoglia  tempo ,  o  stagione  ;  Per  IM^<< 
Lat.  tempestifè ,  tempori .  Bocc.  not*.  78.  7.  Io  bo  afa 
s\  a  parlar  seco  d*  un  mio  fatto  ,  si  che  egli  mi  vi  e 
viene  pur  essere  a  buon*  ora..  E  nov,  7.  8.  Pcii»òdijp^^ 
ter  essere  movendosi  la  mattina  a  buon'  ora*  E^fmi,^^' 
i3.  Al  palagio  giunse  ad  assai  buon'  ora,  ad  ora  di  ■a^^'" 
giare .  Alleg,  i3i.  Perchè  ,  si  come  al  cortigiaB  ptrfp^" 
to  ,  Bisogna  esser  in  pie  sempre  a  buon'  ora  • 

A    BUON*  OTTA.  Posto  awerbialm.  A  èmon'  wm    • 
Sen,  ben.  Varch.  3.  8.  Era  meglio  per  me,  che  me  Io 
gasse  a  buon'  otta  .  Fir,  Trin,  Prol.   E  tornate  l*  ' 


in  teneno ,  a  buon*  otta  .  Pass.  16.  Or   v*    avvedete  ^  ^ 
buon'  otta  ,  amatori  delle  cose  vane ,  e  non  perdete  p^^ 
tempo  .  Bocc.  nov,  85.  11.  A  buon'  otta  1'  avxebber 
puto  far  questi  giovani  di  tromba  nrarina  • 

t  ABURNIO  ,  LABURNO  ,  AVORNIO.Lat. 
num  .    T,  Botanico .  Pianta   nominata  da  Plinio  mei     _ 
18.  del   lib,  16.  secondo  il  volgarittamento  del  Mnt^e^*^ 
dis.  II,  p.   980.  Nasce  questa  pianta  nelle  alpi,  ma  nt>'^ 
è  nota  al  volgo .  La   materia  del  suo  legno  h  candid;*  » 
e    dura  :   ne  toccano  le  Api   il  suo  fiore  ,  il  quale     ^ 
lungo  iin    gombito  .  Da  questi  brevi  cenni  fu  imp^ilkU* 


«6 


A  CA 


A  CA 


A  CALDI  OCCHI .  Posto  awerbìalm.  co'  verbi  Pia^ 
gnere  f  Dolersi  ,  e  ^simili  ,  peUe  Dirottamente  ,  Grande^ 
mente,  Lat.  vehementer  dolere^  lacrjrmas  ealideu  funde^ 
re.  Or.  dìdxfoa  !^%^fAd  X'^^f  Omer,  Alleff.  i5a.  Cono- 
sco ben  chi  stette  ior  sotto  ,  poco ,  malvolentieri ,  e  di 
^ado  ,  e  se  ne  duol  contuttocio  a  caldi  occhi. 

f  ACALÓTTO  .  Tantalus  mexicanns  ,  Lia.  T.  di  St. 
I^Tat,  Uccello  del  genere  del  Chiurlo  f  ed  ha  la  fronte  nnda 
di  piume  e.  coperta  S  una  pelle  rossiccia  ;  il  suo  becco 
è  turchino  ;  il  collo  ed  il  di  dietro  della  testi  sono  vesti' 
ti  di  piume  brune  miste  di  bianco  e  di  verde ,  e  le  ali 
brillano  di  colori  verdi  e  porporini  •  Buffon. 

A  CAMBIO  •  Posto  awerbialm,  co*  verbi  DarCy  Piglia^ 
re  ,  o  simili ,  vale  Pagare  ,  o  Riscuotere  i  danari  in  un 
luogo  f  per  riaverli  ,  o  darli  in  un  altro  ,  Dav,  Camb', 
09.  lUsogna  aver  gli  occhi  d*  Argo  in  avvertire  a  chi  tu 
dai  a  cambio  ,  a  chi  iu  rimetti ,  a  chi  rifida  colui ,  che 
ti  ritorna  il  tuo . 

5.  Dare ,  Pigliare ,  o  simili  a  cambio  ,  vale  anche 
Dare  ,  o  Pigliare  ec.  in  presto  danari  con  interesse  • 
Lat.  foenerari ,  Gr.  ittviil^Hv,  Dav,  camb,  ifi.  Dannosi  i 
danari  a  cambio  non  per  bisogno  d*  avergli  altrove .  ma 
per  riavergli  con  utile;  e  pigliansi  non  per  trarre  i  da- 
nari suoi  d*  alcun  luogo,  ma  per  servirsi  di  quei  d'  al-r 
tri  alcun  tempo  per  interesse.  Sen,  ben.  Varch,  4»  a^- 
Chi  darà  a  cambio  ,  o  fiderà  i  suoi  danari  a  uno  ^  che 
sia  usato  a  fallirei 

A  CAMPO  .  Posf  awerbialm,  co*  verbi  Porsi ,  Met-^ 
tersi  ,  Uscire  ,  e  simili  ,  vale  Accamparsi ,  Lat.  castra 
ponere ,  eastramentari .  Gr.  ^•faro'ndtutiy  .  G,  K,  i.  36. 
1.  Cesare  si  pose  a  campo  in  sul  monte  ,  che  soprastava 
la  città  ,  £  o,  6,  a.  Tornando ,  si  puosono  a  campo  a 
Siena  .  E  8.  ao.  4-  Non  avea  podere  di  uspre  a  cani* 
pò  contra  ai  Re  di  Francia  . 

ACANlNO  .  Pai-  ékè  vaglia  Crudele  ,  detto  per  *- 
scherzo  ,  e  per  lesj  alt  amante  da  donna  Ciciliana  ,  che 
vuol  mostrarsi  bene  accesa  ,  Lat.  crudelis  ,  Bocc,  nov, 
80.  9,  Tu  m'  hai  miso  lo  foco  ali*  arma,  Toscano  aca^ 
oinc) . 

t  ACANTABOLO .    T.  di  Chirurgia ,  Tstromento  chi- 
rurgico ,  che  è  formato  da    due   mollette  ,    le    cui    estre^ 
mita  sono  tagliate  a  denti ,  le  quali  x'  incastrano  le  une 
stelle  altre,  e  che  a/ferrano  i  corpi  con  forga ,  Diz.  Chir. 
.  t  ACANTO,  ACANTO    MOLLE,   BRAiVCA  OR- 

SINA,  CARDONCiONE.  T.  Botanico  .  Questa  pian- 
ta è  f  acanthus  mollis  Lin,  ed  appartiene  alla  classe 
did inamia  angiospermia  di  Linneo ,  la  quale  st  distia' 
gue  dalie  foglie  pennato  -fesse,  sinuose  ,  àema  spine,  dai 
fiori  disposti  a  spiga  ,  e  da  brattee  colorate ,  NelC  Ita- 
lia e  non  nella  Grecia  nasce  questa  pianta  perenne ,  Ar, 
Fur,  AZ,  1G9.  Pallido  come  colto  al  mattutino  ,  E  da 
sera  il  lignstro,  o  il  molle  acanto .  Vit,  Benv,  Celi,  Con- 
traffanno le  foglie  d*  acanto  ec.  àfatt,  disc,  a.  p.  710. 
Onde  non  ci  dobbiamo  maravigliare  se  V  acanto  de'  no^ 
atri  giardini  non  è  spinoso  •  Dur^  erb,  p,  4*  Acanto  e 
branca  orsina ,  ed  erba  marmoraria  .  Anguill,  sempL 
^47*  Oggi  si  chiama  per  tutta  Italia  branca  orsina.  Targ, 
ist,  a.  p,  55o.   Cardoncione . 

Questo  è  V  acanto  di  cui  i  nostri  antichi  ornavano  tt 
taese .  Kirg,  ecl,  3.  Et  molli  cireum  est  ans€u  ampie" 
xut  acantho  ,  IVon  essendo  questa  pianta  nativa  della 
Grecia  ,  ne  conseguita  che  V  origine  del  capitello  Cq- 
rintio  narrata  da  Vitruvto  nel  Uh,  4-  ^  favolosa , 

t  ACANTO  SPINOSO ,  ACANTO  SALVATICO  , 
BRANCA  ORSINA  SALVATICA .  Gr.  ax^^^oL^  »  if 
'wa^av^at  ,  Diosc,  T,  Botanico  •  Questa  pianta  è  V  a- 
canthus  spinosus  Lin.  ed  appartiene  alla   classe   didina- 


sul  Bolognese  il  chiamano  branca  orsina  salTatiei 
Matt.  disc,  II,  p,  709.  Nasce  1*  acanto  salvatico  timi 
al  cardo  spinoso  . 

Se  le  foglie  di  questa  pianta  (  pia  intagliate  e  spin\ 
se  )  non  avessero  un  aspetto  diverso  da  queil*  deit  1 
canthus  mollis  Lin,  si  potrebbe  credere  che  ad  imitasi 
ne  di  esse  sia  stato  inventato  il  capitello  Corintio  y  parcio 
che  cotale   acanto  spinoso  abbonda  nella  Grecia  • 

A  CANTO  .  Posto  awerbialm.  Allato  ,  Accanto  .  Li 
juxth ,  Capr,  Bott.    Dormendo  in  una  camera  a  caia 
a  lui.  Bemb,   stor,  6.  77.   Avendola   nel^  maggior  c(t 
siglio  il  principe  Loredano  ,  e  i  sei  consiglieri ,  che 
stanno  asCanto  ec.  fatta  pronunziare. 

A  CVNTONI.  Post,  awerbialm.  Con  cantoni,  ^ 
angalatinis  Gr.  xetrat  ytvtet^,  M,  Bin,  rim,  buri,  Pe^ 
che  i  lavorati ,  come  ho  detto  ec.  A  costole  ,  a  ^ 
toni  ,  a  marrellate  ec. 

(♦)  A  CANTONI.  Capo  a  cantoni,  si  dice  di  Chi  im-^^ 
vagante  ,  o  prtsso  ,  Libr.  son.  80.  Capo  a  cantoni  ,  stra. 
patzo ,  e  bizzoco  ,  Digrossato  con  1*  ascia  ,  e  non  cosi 
piuto . 

t  ACANZIO  ,  ACANTIO  ,  CAROGNE  ASININO 
SCARDICCiONE  SALVAI  ICO,  CAROGNE  .  C&i 
a%atv!^ioy ,  Diosc.  T,  Botanico  ,  Questa  pianta  è  t  Oft^ 
porduu  acanthium  Lin»  che  appartiene  alla  classe  s'ing^ 
nesia  poligamia  uguale  di  Linneo  ,  e  si  distingue  ^ 
fusto  alato  ,  e  per  le  foglie  ovato -sinuate  ,  dentato-tf^ 
uose  ,  Nasce  nelC  Europa  ,  ed  è  biennale  ,  i^e^nf 
Eranc,  Pianta:  f^eronenses.  (fTeronce,  17^5.)  t,a,pag,  4^ 
Acanzio.  Pana,  Monte  Baldo  descritto  ,  (f^enetia ,161^ 
3.  Acantio  di  Dioscorìde  ,  o  Spina  bianca  silvestre 
Fuchsio  •    IHat.   dis.  IL  ff.  (Ì89.  Se  pianta  alenna  m 


in  Italia. I  che  del   tutto  rassem bri  il  vero,  e  legittìka 
acanlio^  Savi  Gaetano  Elora  Pisana  ,    (  Pisa  »    1798  «• 
tom.   a.  p,  ii49-  Cardone  asinino .  Targ,  ist,  p,  \^ 
Ì187.  Scardiccione  salvatico,  Cardone  . 

f  A  CAPANNA .  Avverbialmente  posto  ,  Cosi  dic€», 
si  le  coperture  degli  edijicj  aitate  ad  angolo  sotto  sqmet 
dra,  o  sopra  squadra,  le  quali  pendono  da  due  lati,  Batl^j 
YOC.  dis. 

A  <]APELLO  .  Posto  awerbialm,  vale  per  t  appmh 
to ,  JVè  pia  ,  né  meno  ,  Lat.  ad  unguem  ,  adamussimm 
Er,  Jac,  T,  Ve  *1  disegno  ecco  a  capello  ,  Perchè  aa^ 
diate  ora  a  vedello  .  Ambr,  Cof,  a.  a.  Vi  servirò  a  ca- 
pello .  Sagg,  nat,  esp.  91.  Si  metta  l' altro ,  ma  taLnea-' 
te  compagno ,  che  vada  con  esso  a  capello  •  Redi  Otr^ 
an.  Ila.  Queste  esperienze  ec.  tornarono  tutte  a  eaDcls- 
lo  .  Malm.  a.  19.  Tanto  eran  fatti  uguali  ,  e  a  ctpdU>9 
Che  non  si  distinguea  onesto  da  quello. 

A  CAPO  ALL^  INGIÙ  .  Posto  awerbiaHk,  vate  C^ 
capo  volto  verso  terra  ;  lo  che  anche  si  dice  A  *y*i  * 
col  Capo  ingiù  .  Sossopra  ,  Lat.  in  caput  praxeps  «  Stgl^ 
nat,  esp,  89.  Si  cali  uà  termometro  di  cinquanta  fiM^ 
a  capo  air  ingiìk . 

A  CAPO  ALL'   INSÙ .  Posto     awerbimlm,  vola  (V 
capo  volto  verso  il  cielo  ,  Lat.  supinus  .  Gr.  ÙVTMì  • 

A    CAPO    BASSO.  Posto  awerbialm,  pale  Col  eapm 
chinato  ,  llau    demisso  capite  •  Gr.   renrmviii  •  Fir*  As^ 
ia4>  A  c&po   basso  tutti  a   casa  se  ne  tornarono  •  Ai^ 
Eur,  i,  40.  Pensoso  più  d'  un  ora  a  capo  basto  Stette 
signore  ,  il  cavalicr  dolente  • 

A  CAPO  CHINO .  Posto  awerbialm,  vaie  Cei  tapm 
aie  ingiù,  Lat.  in  caput  prceceps ,  Ar,  Fur,  6.  4»  ^  ^  P*'-' 
ver ,  che  dai  sasso  marino  Gittarsi  in  mar  lo  vide  a  ca^ 


mia  angioìpermia  ,  ed  è  distìnta  dalle  foglie  pennato- 
fesse  ,  sinuose  ,  spinose ,  JVasce  nella  Grecia  in  molta 
quantità,  ed  è  perenne  .  Targ.  is/.p.Cì^i,  n.  939.  Acan- 
to  Salvatico  .    Anguill,  sempl,  p,    147.     QU  simpUcisti 


pò  chino .  E  a4-  03.  Ora  la  caccia  'n  terra  a  capo  chìa^ 

J.  Per  lo  stesso  ,  che  A  capo  basso  ,  Lat.  demisso  t 
pile  .  Gr,  xdrà».  Ar,  Eur.  a3.  5a.  E  'l  cavalier  di  Se 
zia  a  capo  chino  Ne  vicn  legato  in  su  un  pìcciol 
Zino.  E  33.  71.  La   donna,    perchè    ancor  più  a 
chino  Vadano,  e  più  non  sian  così  arroganti |  Fa  ior» 
j>ere  ^  ch^  fu  /emmina  <juclla  • 
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CAPO  DI  SOTTO .  Firent.  T.  IL  tar.  87. 
Fece  tombolare  (  della  finestra  )  t  capo  di.  sotto  • 
CAPOGATTO.  Posto  avverbialm»  è  termine  di  a- 
ra;  t  si  dice  di  -dna  maniera  cT  i muffare  ^  e  di 
binare,  Dav.  Colt,  i56.  Annestasi  ta  vite  ec.  i 
•ii^l|uattro  ;  a  propaggine,  a  capogatto  ,  a  mar- 
echio  . 

CAPO  INNANZI.  Lasca  Cen.  3.  nov.  10.  {Lei- 
•  .}  cart»  368.  ho  pittarono  a  capo  innanzi. 
lPO    ingiù  .   Posto  avverbialm,  A  capo  all'  in- 
r.Fur.  5.  59.  Lo  ¥Ìdi  a  capo    ingiù  sotto  acqua 
.  E  35.  43.  Indi  sui  ponte  a  capo  ingiù  io  ste- 

ì 
IPO    NUDO.    Posto  avverbialm.  vale  Col  capo 
•  Lat.  aperto  capite  •  Ar,  Fur*  la.  4^.  Ti  pensi 
nudo  esser  bastante  Fare  ad  Orlando  quei ,  che 
imoute  ec. 

lPO  salvo  .  Posto  avverbialm»  Lat.  cum  pacto 
ndi  f  salvis  pecoribus  .  Tralt,  pece,  mort,  Dan- 
bestie  a  soccio  ,  a  capo  salvo ,  siccome  sieno  di 
ioc  s*  elli  ne  muore  neuna,  queiioi  che  le  tiene, 
ettcrà  una  in  quello  scambio  altresì  buona. 
CAPRICCIO .  Posto  awerbialm.  itale  Capric^ 
tte  ,  Sema  ragione  ,  Di  propria  fantasia  ,  Sen^ 
minata  regola  .  Lat.  ad  libidinem.  AUeg.  i54* 
enza  un  Briciol  di  sale  nelle  mie  cose  ,  ed  a 
o  scrivo .  « 

ARI>L\ .  2!.  di  St.  Nat.  Nome  che  a  Cajenna.ha 
dna,  piccola  speci^^élii  scimmia  della  famiglia 
oini .  BulFon . 

ARNA .  Gr.  ixafwa  ,  o  élxofva  •  T.  Botanico,  È 
quelle  piante ,  che  Teofrasto  chiama  acanacee 
l,  1644-  lib.  3.  cap.  6.  )  cioè  ,  chtUg^hanno 
e  capolini  di  fiori  armati  di  spine  **^  JP/att» 
p.  SSy.  Oltre  a  ciò  1*  acarna  è  ancora  ella 
li  cartamo  domestico  .  /  moderni  Botanici  non 
ual  sia  la  specie  di  pianta ,  che  Teofrasto  distin- 
:on  questo  nome  .  Fabio  Colonna  Fcphr,  p.  a3. 
&6i(>.  )  vorrebbCfChe  fosse  quella  detta  poi  dal 
carlina  vulgaiis  .  L*  Anguillara  scmpL  p.  ifim 
>  stesso  nome  ad  una  pianta  ,  che  abbonda  nell 
Lesina ,  e  nella  Schias'onia  ,  e  che  forse  ò  la 
Indicata  dal  Colonna  ;  ma  ne  somministrò  si  po' 
Uteri  ,  che  nulla  si  può  stabilire  di  certo  • 
l.  Acarna  di  Teofrasto  .  T.  Botanico  .  F  il  cni- 
ibonse  fP^ild,  ed  appartiene  alla  classe  singene" 
gamia  uguale  di  Linneo  .  Questa  mianta  è  speci- 
le  distinta  per  le  foglie  sessili  ,  lanciolate  , 
•ime  I  cotonos€y  di  sotto  f  armate  nel  margine,  di 
mate  y  e  pe  fiori  s essili,  ascellari  ,  colle  squame 
ce  lanciolate  spinose ,  ed  aperte  .  Nasce  nell*  Eu' 
eridioaale  ,  ed  è  biennale  .  Ferrante  Imperato  f 
toria  naturale  lib,  XX  f^ III.  (  Napoli  •  i5i)9. 
)  p,  766.  L*  acarna  /  da  noi  detta  di  Teofrasto, 
ne  fogli6  lunghe  ,  e  spinose  • 
II*  Acarna.  T.  Ittiologico ,  Pesce  di  mare,  »i- 
la  triglia  ,  ma  di  color  bianco. 
^AKO  •  Lat.  acarut.  T.  di  storia  naturale,  jYb- 
n  genere  d*  insetti  aptéri  (  non  alati  )  ,  per  la 
te  invisibili  y  o  appena  visibili  alV  occhio  nudo  , 
leit.  se  .  Anìmaluzzo  uguale  ad  un  acaro,  che 
ile  giudicava  il  più  minuto  d'  ociii  aitio  picco- 
animale  .  F'aUisn.  I  PeUicelii  delb  rogua  una 
i*  acaro  •  f^.  Pellicello  , 

iRRA,  e  A  CARRI.    Posti  avverbialm,  vagliano 
ì   quantità.  Làt,  exuberanter ,  Gr.   etJ'J^v.    Bern, 
4.75.  Ma  pur  al  (in  di   vincer  si  confoita,  Se 
ero  a  some  ,  a  balle ,  a  carra . 

VSACCIO.    Posto  avverbialm.   vale  A  caso m  Lat. 

«        «     •• 

Per  Ineomideratamente  •  Farch.  ErcoL  94.  Fa- 
^     / 
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▼dlare  t  caso ,  o  a  casaccio  ,  o  a  fata ,  o  al  bacchio 
ec.  è  non  pensare  a  quello ,  e  he  si  favella  • 

•{.  II.   {/omo ,    o  simili  f  a  casaccio ,  tfaie  Incùnsidera- 
tissimo  .  Lat.  imprudens ,  inconsuUus  ,  Gr.  àvpnrof  ,  Fir,  . 
lett.  -donn,   Prat*   336*   Pur  nondimeno  per   non  parere 
un  uomo  così  a  casaccio.  Capr.  Bott.  £  niente  diman- 
co era  un  certo  uomo  a  casaccio  ,  e  fantastico . 

A  CASO  .  Posto  avv0riialm.Accidentalmenie ,  Casual" 
mente  ,  Cam  *  ella  viene  .  L.at.  temere  ,  forte  ,  casu .  Gr. 
itxtT,  Ftamnu  ft.  3.  Poi  egli,  ed  io,  siccome  a  caso  ven- 
ne I  essendo  il  tempo  per  pioggia*,  e  per  freddo  nojoso 
ec.  insieme  dimoravamo .  Petr.  son.  292.  Non  a  caso  è 
virtute ,  anzi  è  beli'  arte . 

$•  I.  Per  inconsideratamente  f  Impensatamente  ,  Senza 
pensarvi  ,  Senza  riflessione .  Lat.  inconsulto  ,  impruden' 
ter,  temere  ,  Gr.  ànrfevon^tis  f  Sen,  k^n.  Farch,  i.  i4* 
Le  cose  date  a  caso,  e  inconsideratamente,  non  posso- 
no piacere  a  persona. 

€«  IL  Uomo  ec.  a  caso ,  vale  Uomo  ec.   inconsiderato m 

A  CATAFASCIO  .  Posto  avverbialm.  Sènza   ordine  . 

AUa   peggio.    Lat.   temere,  Gr.    eirdKruf  •  Paiaff,    5* 

faccia  di  voi  ghirlande  a  catafascio .  Matt,  Franz.  rim% 

buri,  a.  33o .  Io  non  fu*  mai ,  né   son  di  gloria  vago  , 

£  vivo  a  caso  ,  e  scaivo  a  catafascio  • 

*  ACATALETTICO  .    Lat.    acatalepticus  .    T.  della 
poesia  latina  ,  Aggiunto    di   quel  verso ,  cui  nulla  man" 
ca ,  a  differenza  .del  catalettico ,  che  ha  di  meno  una  sil- 
laba .  W«>.     • 

.  ^    §•   Acatalettico    è    anche    il    nome    di  Ména  zttta  di 
filosofi.  .^..  .  . 

-}*  ACAT£CHILI  •  Fringilla  mexicana  Lin.  T.  di  Stm 
Nat.  Uccello  che  è  del  genere  del  Fringuello ,  ed  èpres" 
socchè  defila  grossezza  del  Lucherino;  e  come  il  lucherino 
canta  e  si  nutre.  Ha  la  testa  e  tutto  il  di  sopra  £  un 
bruno  verdastro  ;  la  gola  e  tuttOtjAdi  sotto  cT  un  bian'» 
co  ,  eh*  è  una  gradazione  dei  gitui^  .  Buil'on. 

A  CAVALCIONI ,  e  A  CAVALCION£ .  Posti  av- 
verbialm,  co*  v<rbi  Stare,  Porre,  o  simili  ,  vogliono  Star 
ec.  sopra  qualsivoglia  cosa  con  una  gamba  da  una  ban" 
da  ,  e  una  dalC  altra .  Lat.  diductis  cruribus  incidere  • 
Frane,  Sacch,  nov,  ^5.  Lo  fece  salire  su  la  botte  a  ca- 
valcioni •  Bocc,  nov.  85.  49.  £  saligli  addosso  a  cavala 
clone  • 

5.  E  figuratam.  Malm.  3.  5.  Un  par  d'  occhiali  alTu- 
micati ,  e  rotti ,  I  quali  sopra  il  naso  a  petonciano  Col- 
la sua  flemma  pose  a  cavalcioni. 

A  CAVALIERE.  Pajto  ai'»'er6/a/m.  v.  CAVALIERE • 
S.  XIV. 

A  CAVALLO  .  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  ,  che 
A  cavalcioni  .  Bern.  Rim.  1.  ^4*  Dove  fu  Bacco  in  su  i 
tigri  a  cavallo. 

J.  I.  Essere ,  Stare ,  Andare  ,  o  simili ,  a  cavallo  f 
vale  Cavalcare .  Lat.  equitare  ,  Red.  lett.  a.  74.  Io  non 
ho  preteso  no  che  vada  a  cavallo,  nò  ec. 

^.  II.  Per  similit.  Bocc.  nov.  5&.  tit.  Un  cavaliere 
dice  a  madonna  .  Oretta  di  portarla  con  una  novella  a 
cavallo . . 

J.  III.  E  per  metaf.  éC  ogni  altra  cosa  ,  che  s*  acca» 
vaici  .  Bocc.  nov.  \i\.  Q.  Venutagli  alle  mani  una  tavo- 
la ,  a  quella  s'  appicoo  ec.  e  a  cavallo  a  quella  ec.  si 
sostenne  . 

$.  ìif.    Gente   a  eavallo  ,  vale  Soldatesca  a   cavallo  p 

favalicri..  Lai.   equità  .  G.    F,  i\.  3o,  a.  E    mandóvvi 
comun  di  Firenze  gente  d*  arate  a  piedi,  e  a  cavallo. 
J.  V.  Essere    a  cavallo  ,  dicesi   anche  degli  uccelli  di 
rapina  ,  quando  hanno  presa  la  preda,  e  tengonla  fra  gli 
artigli  • 

5.  VI.  E  per  metaf.  dicesi  di  chi  sia  al  disopra  ,  é 
con  vantaggio  di  checché  sia  .  Cron.  Alorell.  309.  Ador- 
nò ,  e  riscaldò  sì  questo  fatto ,  -eh'  a  noi  parve  essere 
a  cavallo. 
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J.  VII.  Essere  a  eavallo  del  fosso  ,  dicesi  delV  Esse» 
re  pronto  a  più  partiti, 

\m  vili.  Fare  il  latino  a  cavallo  .  v,  FARE  • 

$.  IX.  Mettere  a  cavallo  .  t;.  M£TT£RC . 

A  CAVALLÙCCIO.  Posto  awerbialm. col  verbo  Por^ 
tare  ,  o  simili  ,  vale  Portare  altrui  sulle  spalle  con  una 
gamba  di  qua ,  e  una  di  là  dal  collo  .  Sen,  ben,  V^arch, 
3.  36.  Gli  portarono  a  cavalluccio  sopra  le  spaile . 

-[-  ACAUL£  .  Lat»  acaulis  .  T,  Botanico  .  Dicesi  del- 
la pianta ,  che  mancando  del  tronco  ,  o  del  caule  ,  o  del- 
lo scapo ,  ha  il  fiore  che  nasce  immediatamente  ^alla  ra- 
dice .  Dicesi  anche  escapo  . 

^^  A  CAUSA  CHE  .  Per  acciocché ,  o  A  cagione  che, 
Cecch.  AssiuoL  4*1.  A  causa  che  io  non  ci  pigliassi  e irore. 

A  CAUTELA.  Posto  avverbieUm,  vale  Per  sicuressa, 
A  ben  essere  .  Lat.  caute  .  AfaesirutM,  a.  4^*  Facciasi 
assolvere  a  cautela  . 

-f-  ACAZIA ,  ACACIA .  T,  Botanico  .  Sugo  spremu- 
to da*  frutti  ,  o  anche  dai  frutti  e  dalle  foglie  delV  aca* 
eia  arabica  Wild.  M.  Aldobrand.  Se  voi  gli  volete  far 
neri  ,  prendete  acazia ,  e  scorze  di  noci  verde .  Matt, 
disc,  /.  p.  213.  Questo  succo  chiamano  i  Greci  acacia . 

ACCA  Dicesi  quel  Carattere  ,  che  si  pone  nella  scrit- 
tura ,  a  eletto  o  di  far  pronunzÌ€We  la  lettera  prossima  y 
se  è  vocale  y  con  maggior  forza  ,  o  se  sia  consonante  , 
mutarla  di  suono  .  E  perchè  questo  carattere  non  è  segno 
appo  i  Toscani  ìT  alcuno  suono  proprio,  e  cosi  di  per 
sé  nulla  importa  ,  si  prenda  in  signiflcméi  Niente  ,  o  di 
Piccolissima  cosa  .  Alleg.  aaa.  Voi  non  mi  negherete 
ec.  un  zero ,  o  un'  acca  •  Segr,  Fior,  Mandr,  a.  3.  Io 
De  so  ragionare ,  che  ho  cacate  le  curatelle  per  impa- 
rar due  acca  .* 

ACCADÈMIA.  Setta  di  antichi  filosofi ,  Amun,  ant, 
9*6.8.  A  me  è  sempre^piaciuto  1'  uso  de  filosofi  peripa- 
tetici ,  e  di  quegli  aef{L accademia  . 

J.  I.  Accademia ,  dieevasi  anche  il  luogo  dove  s'  adu- 
navano. Lat.  academia,  Gr.  axad^fstn,  Sen.  ben,  f^arch, 
6.  11.  Io  mandai  ce.  duoi  ragazzi  ali'  accademia  a  cer- 
care ,  e  chiamare'  Platone . 

-f  J.  U.  Oggi  adunanza  «T  uomini  o  letterati ,  o  filo- 
sofi ,  o  d*  artisti  ,  i  quali  insieme  adoperano  per  V  uti- 
lità ,  e  V  incremento  o  delle  lettere  ,  o  delle  scienze  ,  o 
delle  arti ,  Segn,  stor,  io.  271.  Nella  città  fu  altresì  au- 
tore di  farvi  un'  accademia .  Red,  annoi,  Ditir,  i6. 
Dante  stampato  in  Firenze  dall'  accademia  della  crusca. 

J.  III.  L  per  lo  luogo  stesso  ,  dove  s*  adunano  , 

§.  IV.    E    talora  vale  Studio  pubblico  ,    Università  • 
Lat.    lyceum  ,    Tacit,    Dav,    Perd,  eloq,  408.    Così  ora- 
dallc  accademie ,  e  dalle  scene  ti  richiamano  a*  giudizj , 
ed  alle  cause  • 

(t)  ACCADEMICAMENTE  ,  Aw.  Secondo  il  costume 
delle  accademie ,  Lat,  academico  more  «  Pr,  fior  P, 
y,  3.  Qr,  7.  pag,  a37.  Affermeremo  più  accomodato 
pensiero  non  potersi  immaginar  di  anello  dell'  averle 
collegate  ,  e  congiunte  insieme,  (le /acuità  }  per  pro- 
fessarsi quelle  accademicamente  da  noi .  2V,  S, 

t  ACCADÈMICO  ,Sutt.  Uno  del  numero  di  coloro  ,  V 
adunanza  de*  quali  dicesi  Accademia  •  Lat.  academiciu  • 
Sagg.  nat.  esp,  34*  Sulle  quali  credettero  alcuni  de*  no- 
stri  accademici  poter  fondare  nrgamcnto  ec. 

•\-  ^.  f^ale  anche  filosofo  dell*  antica  setta  accademica, 

ACCADÈMICO  .  Add,  D*  accademia  ,  Lat.  aca4emi- 
cus  ,   Tac,  Dav,  Perd,  eloq,  4*9-  ^^^  1  C^>^  ^^  ^^  ^  *^^"w 
qncuza  ,  1'  ho  ec.  da*  pafscp;gi  accademici . 

*  ACCADEMISTA,  s.m,  Lat.  equestris  disciplina;  tyrom 
Colui  ,  che  attende  agli  esercisj  cavallereschi  in  una  Ac- 
cademia ^  e  spezialmente  colui  ^  che  impara  a  maneggia- 
re un  cavallo  ,  Vas.  ec. 

**  A(X:ADENZA  .  Accadimento  ,  Avvenimento,  Lat, 
eventus  .  Altegr,  i33.  Potc\a  accader  di  poi  a  chi  non 
può  dormir  una  notte  per  diverse  accadeuze  ec» 


ACCADERE  .^  Avvenire  /Addivenire ,  Succeder^, 
correre  ,  Intervenire  •  Lat.  uccidere  ,  evenire^  cómHuge 
re  ,  Gr.  cofsficiiHtv ,  ruy^^dvvv ,  Bocc,  rov,  5i.-^  £g]  _ 
pessiuiaroente ,  secondo  le  qualità  delie  persone ,  e  g^  ^ 
atti ,  che  accadevano ,  proflcreva  .  Guitt,  iet^  Cose  a^^^ 
cade  a'  huoni ,  così ,  fratello  ,  mi  pare  ,  ch*^  *<^cagg^,^^ 
a*  cattivi . 

{.  I.  E  in  signific,  neutr,  pass,  per  Convenire,  Lat. 
cere  ,  Gr.  af/uorri/y  •  Liv,  M,  Più  contamente  f' 
nava  ,  che  non  s*  accadeva  a  religiosa  • 

**  J.  II. Per  bisognare,  Fir,  Tom,  I,  cart,  i4o.  {Firei 
1763.  )  E  benché  10  sappia,  che  nelle  novelle  si  ra| 
ni  per  lo   più  di  accidenti  amorosi ,  dove  assai  sov* 
accade  dir   le   sconce  cose  ec.  Cecch.  Assiuoì,  a«  7-  ^  Vf 
non  accadeva  ;  qu'ésto  (  scudo  )  vi  avete  voi  meno  (      ^/^ 
JE*  non  e*  era  bisogno  ,  che  mei  donaste  ). 

**   5.  HI.    Per    Convenire ,   Bisognare ,    Sega,   CV»/» 
instr,  cap,  8.  Quando  altri   o   inverecondo ,  o  ignonutJ 
te  volesse   esprìmerlo  1   avvisatelo   amorevolmente  ,  che 
non  accade  . 

**  5.  IV.  Per  Appartenere  ,  Toccare»  Borgk,  Area* 
Fam,  70.  Essendo  uso  oltramontano,  e  non  de'aostiiy 
a  noi  non  accade  trattarne  • 

ACCADIMEx\TO  .    V  accadere.   Successo,   Avwné- 
mento  ,  Lat.  successus ,    eventus  .  Gr.  ré  99/Mfiair§9  •  «S* 
Ag.  C.  D,  Ma  pensando  la  condizione ,  e  gli  accadile  s^ 
ti  contrari,  che  comuni  possono  addivenire,  s*  angnstS.^* 

ACCADUTO  .  Add,  da  Accadere^  Ouiee.    stw'.   m  S. 
0/^,  Esempio  certamente  co4Kderabile  ,  e  forse  n»niiksù« 
da  poi  che  la  Chiesa  fu  grande ,  accaduto  .  Buon,  Fi^'r» 
4«  4.   a.    Bene    ascoltato   ahbiam  d*  alcun  distarbo  E^«r 
la  fiera  accaduto  • 

ACQtf  FARE  .  Arraffare  ,  Lat.  arripere  ,  extorqaeM"^  ^ 
eripere  ,\yT,  xaruktfsfiàvttv  ,  xaretfsaf^ott,  Dmut,  luf,  ^s.» 
Disser  coverto  :  convien  ,  che  qui  baiti,  Sì  che  ,  se  piaoi  ^ 
nascosamente  accafiì .  Frane,  Sacch,  nov.  i54*  Come  cfa« 
bene  li  sarebbe  stato  ,  che  in  quel  tempo  ,  che  stette 
in  Caffa ,  un  altro  sei*  avesse  accaffato  • 

ACCAGIOJNAMENTO  .    L*  accagionare,  Jmputmsi^^ 
ne,  Lat.  accusatio ,  Gr.  iyxXnfÀOt  •  Bui,  Io  Teggo  ora  Mi 
avversità ,  che  m'  è  per  venire   addosso  ,  o  che  io  ^"'"^ 
bo  perder  la  mia  città  per  falso  accagionamento  • 

ACCAGIONARE  .  Imputare  ,  Incolpare  ,  Lat.  t 
sare  y  crimini  dare ,  causari,  criminari  •  Gr.  a/rtélthise  • 
Fior,  Virt,  A,  3f,  Preso,  e  menato  dinanzi  allo  *inp^>" 
radore  ,  egli  lo  domandò ,  se  era  vero  quello  ,  di  tft^ 
era  accagionalo .  l'aita  S,  Gio,  Bat,  a  4<4*  E  domaadA- 
va  sottilmente ,  che  n*  era  detto  ^  per  poterlo  accsgio* 
nare  •  Pass,  173.  Contr*  a  ciò  fMkno  quelle  peitoa^  j 
che  o  negando  il  peccato ,  o  scusandolo ,  o  accagioaaa** 
done  altrui ,  non  manifestano  i  peccati ,  quali  /  e  anaSK" 
ti  sieno.  Filoc,  a.  3o6.  Narra  ec.  in  che  maniera  u  v^* 
leno ,  del  quale  onesta  innocente  giovane  fii  aceagioa*^ 
ta ,  fu  mandato  aavanti  al  Re.  « 

ACCAGIONATÓRE  .  Che  accagiona.  Bui.  fW.  ^ 
a.  Non  fu  però  giustizia ,  uè  dalla  parte  delli  esecntoA  t 
nò  delli  acca£Ìonatori . 
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*  ACCAGLIARE  .  ^*,  a,  Lat.  coagulare ,   Bappiafi^^ 
,  Coagulare ,  Cocch,  Lez,  Lo  accagliano  subito  la  «** 


na  sostanza  ,  couic  di  ^es^o . 

*  J.  E  neutr,  pass,  JjStt,  conspissari.  Rappigliarsi  ,  C^^^^ 
gularsi ,  Targ,  viagg.  Vapori ,  che  si  accagliavano  •*" 
le  fredde  pareti  . 

ACCALAPPLÌRE  .  Rinchiuder  nel  calappio  ir  Lat.  i^ 
laquenre  , 

5.  Per   similit,  Dittnm,    a.  6.  Che  la  terra  difese  »   ^ 
per  cattivo  Prese  il  Caiiifo  ,  e  in  prigion  1*  accalippft*  * 
Patajf.  5.  Mi  ruppe  il  fiiscellino  accalappiando  •  iwr^* 
Catr,  3.     Saresti!  mai  di  nulla  accalappiato. 

ACCALAPPL\T0  .  Add,  da  Accalappiare.  1,^1. 
queatus  • 
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f*}  ACCALDATO  .  Riscaldato  astai,  RinfocolaU),lj9X. 
ttstuans  •  Gr.  ttatfuav^tif  •  Saivin»  pros.  Tose,  i.  362. 
Pone  resempio.de'  febbricitanti,  o  accaldati,  che  mu- 
tano spesso  i  lenzuòli ,  e  i  panni. 

ACCALOOr^ÀRE.  F".  A.  Calunmiare.  Lat.  calumnìon 

W  •  Gr.  ^mfiaiktiv  •  Gr.  S,  Gir.  9.  Pregate  per  coloro , 

^he  vi  perseguitano ,  e   che  vi  accalognano  •   Fir,   As. 

Ì99.  AccaFognando  costei  con  una  grandissima  indigna- 

xione ,  disputava  meco  medesimo. 

**  ACCALORARE  .  Riscaldare.  P9r  metaf,  da  ma- 
dermi  si  dice  del  sollecitare  ,  del  porger  calore  ,  veemen- 
^m  f  ardore  a*  trattari,  a*  negotj  ec.  Red,  cons.  i.  i\6. 
y>  più  accalora  il  loro  timore  un  caso  in  tutto  simile , 
accaduto  ad  una  sorella  del  medesimo ,  che  è  poi  re- 
stata aflatto  storpiata  ,  e  zoppicante . 

♦♦  ACCALORÌRE .  Lo  stesso  ,  che  Accalorare  .  Segn. 
Parroc.  instr,  8.  1.  Per  accalorire  la  venuta  di  quei, 
eh  '  essi  condurranno  .       ) 

ACCAMBIARE.  Cambiare,  hzt. permutare .  Gr.  ec/us/- 

0gMv  •    Med.    Arb.  òr.  Àccambiando  con  grande  stolti- 

lia  ,  ed  empiezza  l*  agnello  al  lupo.  Bocc,  Ut,  Pia.  Ross. 

•iyS.  •  Non  duBito  punto  ,  che  alle  loro  majestà  ec  le 

loro  miserie  aggiugnendo  ,  voi  accfunKaste  a  quelle,  che 

p^ir  lo  vostro  esilio    ricevute  Avete» 'JPranc.   òacch.  nov. 

i3*7«  Il  corpo  mio  non  accambierci  al  tuo. 

^  ACCAMPAMENTO  .  Lat.  castrametatìo  ,  castro- 
rmam  positio  .  Attendamento  ,  Situasione ,  o  fermata  dello 
tM^rcito  nel  campo  .  Baldcili  ec. 

-ACCAMPARE  •  JVeutr.  pass.  Porsi  a  campo  ,  Fermar^ 

i£     ^olf  esercito  ,  e  Porre  gli    alloggiamenti  alla  campa- 

mwm^  .  Lat.  castrametari  ,  castra  ponere  .  Gr.  ^faroviitó- 

«ir*  G.  y.  1.  3!l.  a.  Il   quale  co*  suoi  in  su  li  colli,  ov- 

Yoro  ripe  del  fiume  d'  Arno  s*  accampò  . 

5.  I.  In  signific,  att.    Mettere  in  campo  .  Lat*  profer- 
r^  >  educere  in  aciem  . 

5-  II-  E  figuratam.    Dnnt.    Purg.    8.   Non  le   farà  «)^. 
b«lla   sepoltura    La   vipera  ,   che  i  Melancsi    accampa. 
t^^tr,  canss    38.  5.  AH*  ultimo  bisogno  ,  o  misera  alma  , 
A.ccampa  ogni  tuo  ingegno  ,  ogni  tua  forza . 

ACCAMPATO.  Ada.  da  Accampare  .  G,  V.,  i.  o5. 
a.  Rimase  ali*  assedio  con  sua  gente  nel  piano ,  ove  era 
prima  accampato  .  E.  io.  76.  IJ  dritto  Bavero  ec.  ivi  al- 
Dcrsò  ,  e  tutta  sua  gente  intorno  accampata.  E,  11.  69. 
7*  Trovarono *i  nemici  accampati  di  fuori  del  castello  • 
•^^  V.  ^T  39.  Come  la  vidono  accampata ,  si  ritornaro- 
no ad  altre  froi^iÈre  vicine. 

♦  ACCAMPIONARE  .  v.  a.  T.  Legale  .  Registrare  al 
^^unpione  del  Comune ,  come  da  Catasto  si  dice  Acqata- 
9iare  .  «'^ 

ACCANALARE  •  Fare ,  o  Scavare  checchessia  a  gai- 
'«  di  canale  .  Lat.  striare .  Libr,  cur,  malatt.  Queste  ta- 
*^^  y   quando  si  lavorano  ,  fa  di  mestieri  accanalaric  . 

^i-  ACCAN ALATA.  T.  di  Veterinaria.  Cosi  chiama- 
**  /a  carne ,  che  trovasi  nel  piede  del  Cavallo  tra  la  par- 
^^  ^/t^na  delio  zoccolo  e  t  osso  del  piede  ;  la  tfunle 
•<»riif^  disposta  a  foggia  di  cannellini  atti  ad  entrare 
^Bs  solchi  o  accanalature  dello  stesso  zoccolo  interno  del 
r^ede  ;  dimodoché  esso  riceve  un  cannello  di  carne  nel 
•*o  solco ,  e  questa  carne  riceve  pure  un  cannello  del  me- 
desimo corno  fra  le  sue  divisioni  .  Bonsi . 

ACCANALATO  .    Add,    da  Accanalare  .    Scanalato  . 
Ì)av,  (*olt,  166.  Il  tralcio  ,  che  tu  propaggini ,  o  il  ma* 
gliaolo ,  che  tu  poni  y   fendi  per  lo  dritto  mezzo  iniìno 
al  vecchio ,  e   cavane  il  midollo  ,  e  così    accanalaio ,  e 
ynoco  rimettilo  insieme,  e    legalo  con  buccia  di  moro  . 
Borgh.   orig.  Fir.    147.    Una    sola    colonua ,  che  varia 
dall   altre  ,  che  è  1'  accanalat;^ .  Sagg.   nat.  esp.  /\.  Ciò 
f'  otterrà  ,  quando  la  pasta  del  cristallo  è  rovente,  poi- 
ché   allora  ti  tira  in  ula   sottilissimo    dentro   accanan- 
te,  e  vote  .  Red.   Vip.  1.  5o.    Questi  denti  sono  per  di 
dentro  vuoti  «  e  accanalati  sino^  all'  ultima  punta  . 
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ACCANARE  .  Propriamente ,  Lasciare  il  cane  con 
acconcio  modo  dietro  alla  fiera  .  Lat.  canem  immittere  • 
5.  Per  litittirsi  ,  Invelenirsi  ,  come  t/uando  V  animai 
le  è  attaccato  da*  cani  .  Lat.  irasci ,  Frane.  Sacch.  nov. 
HO.  Li  porci  non  si  poteron  mai  trar  di  quel  luogo  ec. 
e  con  questo  erano  $\  accanati  ,  e  accesi ,  che  fu  gran 
pena  a  potergli  cacciar  fuori .  Cron,  Morell,  agS.  Era* 
no  i  suoi  uomini  tutti  accanati  contro  a  lui . 

ACCANATO  .  Add.  da  Accanare  .  Stizzito  ,  Invele- 
nito.  JjQt.  furore  perei tus  .  Gr.  oì^fV^^if.  M.  F",  \\.  35. 
Disperando ,  come  un  verro  accanato ,  si  dirizzò  a  Gich- 
vacchino . 

5.  Per  metaf.  Astretto  ,  Perseguitato .  O.  V.  il.  63. 
a.  Il  tiranno  Mastino,  veggendosi  così  accanato  dalla 
forza  della  lega  da  tante  parti ,  come  disperato  uscì  di 
Verona  . 

ACCANEGGL4RE  .  Accanare  ,  Accanire .  Vit  S. 
Ant.  Come  lo  cacciatore  accancggia  1' orso  in  foresta, 

ACCANEGGIATO  .  Add.  da  Accaneggiare  .  Fior, 
ìtal.  D.  Lo 'porco  ferito  accaneggiato  ferì  molti  di  que- 
sti giovani.  Frane.  Sacch.  nov.\\o,  L'  oste  vedendoli 
sanguinosi,  e  accaneggiati ,  si  maravigliava.  Ar.Fur.  18. 
19.  Immansueto  tauro  accaneggiato  • 
ACCANIRE  .  Accanare  . 

5.  In  signific.  nentr.  e  neutr  pass,  invelenirsi  .  Lat* 
irasci .  Gr.  o^t^iO'^eti  .  Tac.  Dav.  ann.  l\.  pS.  Sen- 
tendosi Cesare  dirsi  troppo  crudo  nel  punii:c  ,  più  si 
accanì .  Cron.  Morell.  393.  Erano  i  suoi  tiomini  tutti 
accaniti  contro  a  lui . 

ACCANITAMENTE .  Awerb.  Stizzosamente  ,  Arro^ 
vellutamente .  Lat.  rabiosè  ,  Zibald.  Andr.  Per  tale  ca- 
gione se  gli  avveutè  addosso  più  accanitamente. 

ACCANITO  .  Add.  da  Accami^  .  Cron.  Morell.  35a. 
Ed  ecco  venire  la  troja  solamente  ,  riscaldata ,  e  acca- 
nita. Tac.  Dav,  stor.  3.  3!i6.  Onesta  dimora  tentava 
per  mitigare  essi  soldati,  accaniti  per  detta  battaglia  • 
Morg.  ^7.  34*  E  parca  quando  1*  orsacchia  accanita  Ab- 
batte i  rami ,  e  sforza  le  ritorte .  Alleg,  58.  Com*  un 
verro  accanito  Meco  stesso  m*  adiro . 

f  ACCANNÀTO  .  Colle  castAe  àtlla  gola  aperte  • 
Lat.  hians.  Frane,  Sacch,  nov,  33.  Questo  Vescovo 
non  volendolo  ricomunicare  il  tenea  accannato  ,  ed  el- 
li  aveva  gran  bisogno  di  ritornare  a  Firenze ,  e  cercava 
la  ricomunica  .  Monti  , 

ACCANNELLARE.  Avvolger  filo  sopra  i  cannelli. 
^*  ACCANNELLATO  .  Bucata  a  guisa  di  buccino^ 
lo  di  canna .  Sod§r.  Colt.  6^.  Piglicrai  un  maglivolo  ec. 
dividendolo  con  un  coltello  ec.  e  eolla  punta  dei  mede- 
simo coltello  caverai  tutta  la  midolla  di  esso  ec.  E  su- 
bito cavato ,  e  accannellato  lo  ricomporrai  insieme . 

ACCANTO.  Avverhialm.  e  tJÈ^O'  anche  a  modo  di  pre- 
posizione ^  e  serve  al  terzone  a^uarto  caso.  Allato .  iJat* 
j'ttxtà .  Gr.  nrafei .  Bemb.  stor.  7.  96.  Dnino  castello  ,  ac- 
canto il  mare  posto,  si  rendè.  E  pros.  a.  5i.  Ed  altri 
nel  mezzo  del  fiume ,  o  accanto  le  verdi  ripe  .  E  rim» 
119.  Canzon,  qui  redi  un  tempio  accanto  al  mare  •  Ar, 
Far,  a.  65.  E  quando  sua  virtù  non  possa  tanto ,  Al- 
racn  restargli  prigioniera  accanto  .  Fir,  As.  Mettendo- 
si la  man  destra  col  dito  grosso  sotto  a  quelli  due  ,  che 
li  snrgano  accan  to  . 

5. 1.  AccantOy  per  Dietro,  Poco  dopo .  Soder.  Colt.  107.    ' 
Dipoi  si  lava  bene  con  vin  caldo  bollente  ,  dipoi  s' im- 
botta; ovvero    vi  si   vv.  -dcnimi  dentro,  e  accanto  vi  si 
imbotti . 

5.  II.  Accanto  accanto  ,  così  radoppiato  è  quasi  su- 
perlat.  (F  Accanto .  Ar,  Fur.  38.  78.  L*  elmo  ,  che  ce- 
lebrato in  maggior  canto  Portò  il  Trojano  Kttor  mill* 
anni  pria  ,  Gli  jìoHa  il  Re  Marsilio  accanto  accanto  • 
Ailcg.  93.  Accanto  accanto ,  quasi  a  pie  d*  ogni  preli- 
bato recipe  ec.  scriveva  ec. 
t  ACCANTONATO.  Add.  T.  di  A^hitettura  •  Dica- 
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no  gli  Arcliitctli  quello  edìGzio ,  che  interiormente  o  e- 
sterionncnte  ha  angoli  in  squadra,  sopra  squadra ,  o  sot- 
to squadra;  come  per  esenipìo.,  ediiicj  quadri,  esago- 
nati  ,  ottagonali,  e  simili  .  jBaldin.  Koc»  dis, 

*  ACCAPACCIAMENTO  .  /.  m.  Gravezza  di  capo\ 
Salvili,  E  tremito  di  membra ,  ed  accapaccianiento  ,  e 
sonno  in  testa. 

ACCAPACCUTO  •  Add^  Che  ha  il  capo  grave ,  o 
(affaticato  .  Car.  lett,  i.  70.  Stiamo  in  un  certo  modo 
stemperati,  accapacciati ,  insalvatichiti.  E  a.  191.  Tro- 
vaiidoml  ancora  accapacciato  ,  e  pieno  di  lasciami  stare. 

ACCAP£LLÀK£  .  /Veutr,  pass,  Accapieliarsi  .  Teso- 
ret.  Br,  i5.  Che  come  è  largo  quelli  ,  Che  par ,  che  s* 
accapelli  Per  una  poca  cosa  . 

ACCAPEZZARE  .  Concludere,  Condurre  a  capo,  Fi- 
nire •  Lat.  perjtcere .  Gr.  gV/rsXgiv  •  Frac,  Sacch,  nov» 
189  .  Sì  trovò  con  Biagio  ,  e  disse  ,  che  credea  acca- 
pezzare le  cose ,  in  quanto  egli  condiscendesse  alla  do- 
ta ,   la  quale  a  lui  parca  troppa  alta. 

ACCAPIGLIAMENTO  .  Propriamente  V  accapigliar- 
ti', Il  far  a  capelli  ;  ed  usasi  anche  per  Contrasto  • 
Lat.  contentio  y  certatiOm-Gr.  ^iXQyi/Kta  •  ZiBald.  Andr, 
Ne  avvenne  un  lungo  accapigliameuto  tra  di  loro .  E 
appresso  :  Gli  divisero  da  quello  accapigliamento  • 

ACCiVPIGLIÀRE  .  Neutr,  pass,  vale  propriamente 
Tirarsi  V  un  cóW  altro  i  capelli  azzuffandosi  ;  e  si  usa 
anche  per  fyntrastare  .  Lat.  sibi  mutuo  comam  arripere . 
Gr.  pt\oyit%%Ì¥ ,  Bocc,  Com,  /n/.y.  Il  significato  di  que- 
sto vocabolo  rabbuffa  ,  pare  ,  che  importi  sempre  al- 
cuna cosa  intervenuta  per  riotta  o  per  quistione  ,  sicco- 
me è  r  essersi  f  uno  uomo  accapig^ato  coli*  altro  ec. 
Vit,  SS.  Pad,  a.  aaSt  Essendosi  accapigliati,  e  aven- 
dosi percossi  insieme  Ste  cherici ,  lo  santissimo  Patri- 
arca gli  scomunicò .  Bern,  Ori,  Mentre  che  Y  uno ,  e 
r  altro  s'  accapiglia. 

ACCAPIGLIATO  .  Add,  da  Accapigliare.  Lihr,  Op. 
div,  93.  Trovò  due  Giudei  accapigliati  insieme  /  procu- 
rava di  ridurli  a  pace. 

*♦  ACGAPIG44ATÓRE  .  Che  si  accapiglia  .  Cavale^ 
Espos,  simh,  i.  io4>  Gli  uomini  golosi  sono  disonesti  e 
immondi,  accapigliatori  e  detrattori. 

ACCAPIGLLiTÙRA .  Accapigliamento  . 

*  ACCAPITOLÀRE  .  v,  a.  T,  dei  legatori  di  libri . 
Appiccare,  o  cucire  auei  correggiuoli ,  cne  si  chiamano 
capitelli ,  alle  teste  ae*  libri  • 

f  ACCAPPÀRE  la  ventura  ,  vale  Riuscire  nelt  im- 
presa ,  Tas.  lett,  291.  Laonde  mi  ve^ogno  di  ritorna- 
re alla  sua  presenza  ,  non  altrimenti  ,  che  i  cavalieri 
erranti  si  sentissero  vituperati  del  ritorno  alla  corte , 
non  avendo  prima  acc^^ata  la  ventura  . 

*  §.  Accappare  •  T^Be  Cappella]  ,  Tagliare  rasente 
la  pelle  il  pelo,  che  si  vuole  fel^f  are  ;  o  ripulire  del  car- 
niccio le  hne  ,  o  i  peli  della  vigogna  ,  o  del  cammello  . 

ACCAPPATOJO .  Manto  di  panno  lino  ,  che  i  incres- 
pato da  capo  ,  e  cuopre  tutta,  o  parte  della  persona  . 
Lat.  involucre  ,  Plaut , 

ACCAPPIARE .  Legare  ,  e  Strigner  con  cappio  ,  e 
dicesi  per  lo  più  delle  some . 

J.  E  per  meta/,  Quist,  Filoso/,  C,  S,  Accappialo  in 
rete  di  molte  parole ,  e  con  molte  lusinghe  il  trae  a  se. 

*  ACCAPPIATO .  Add,  da  Accappiare  •  Giambull, 
Appar,  Avevano  i  caharetti  incarnati  con  certi  ermelli- 
ni sopra,  molto  leggiadramente  accappiati  di  tocche 
bianche  . 

ACCAPPIATURA .  Fune  ,  che  ha  in  cima  un  cappio 
scorsojo .  Malm,  6.  86.  Tiriamgli  addosso  qualche  ac- 
cappiatura . 

ACCAPPONARE  .  Capponare  ,  Castrare  i  polli.  Lat. 
pullos  gallinaceos  castrare , 

ACCAPRICCIÀRE •  Raccapricciare.  Lat.  horrere . 
Or.  0^/rrs:v  . 


J.  E  neutr,  pass,  Dant,  Jnf,  aa.  Io  Tidi*,  ed  ancb 
cuor  mi  s*  accapriccia  ,  Uno  aspettar  cosi  ec.  DecL 
Quintil,  P,  Il  cadavero  lo  spaventa  dicendo  ,  io  m' 
capriccio  per  lo  carcame .  Lor,  Med.  O  madre  mia 
cuor  mi  s  accapriccia  ,  Ch*  io  non  posso  in|;liiottir  <] 
sta  salsiccia. 

ACCAR^iZZAMENTO .  Lo  accarezzare,  Cares. 
Lat.  hlanditioe  ,  blnndimentum  .  Gr.  pt\o^f099rn  •  Se 
stor.g.  a35.  Era  insomma  tanto  P  ajccai^zuinicnto ,  < 
il  Vitello  gli  faceva  ,  che  ec. 

ACCAREZZARE.  Far  carezze.  Lat.  blandire.    * 
vaiviiv  ,  aixdXKmv  .  Fir,  dial.bell,    don.  Basta  loro 
essere  accarezzate,  e  anche  per  esser  tenute  beile. 

J.  E  figuraiam,  Vett,  Colt,  Lett,  ded.  3.  Mi  pare, 

3uesta    piauta  per  la  sua  vaghezza,  q  leggiadna  1^ 
*  esser  accarezzata . 

ACCAREZZATO .  Add,  da  Accarezzart .  LaC   é 
ditiis  iliectus,  Scgn.  Crisi,  instr.  3.  3o.  90.  Sapete 
che  cosa  sia  coicsta  carne  tanto  accarezzata  e  adoro 
da  voi  ? 

ACCARNARE  .  Penetrare  adentro  nella  come  e 
artiglio  ,  dente  ,  fetrg  ,  e  simili ,  Lat.  camem  penetrerà 
arripere  .  prrpstringeré .  Red.  esp.  nat.  i\0.  La  dèbolez 
del  morso  ec.  che  non  abbia  ',  se  non  leggermente  1 
carnato,  o  abbia  accamato  in  luogo  rado  di  vene. 

5.  E  per  meta/,  Dant.  Purg.  i.^.  Se  ben  lo  'nten* 
mento  tuo  accarno .  Dittam.  a.  3i.  Ma  rivolto  ver  i 
lUi  fece  un  riso  Tale,  che  1*  atto  ancor  nel  cuòre  s 
carno . 

ACCARNIRE  .  Accarnare  . 

f  ACCARO  .  T.  di  Agricoltura,  v.  Acaro.  Cagli 
do. 

*  ACCARPIONARE  .  V.  a.    T.    di  Cucina .  Soff» 
gere  ,  e  tener  in  molle  in  aceto  /orte  il  carpions  ,  o 
4ro  pesce  per  conservarlo  .   f^.   Carpionare  • 

'^  ACCARTOCCIARE  .  Ai^olgere  a  similitudm 
cartoccio  • 

5.  E  in  sentim,  neutr,  pass,  Red,  Ins.  i53.  Rj'jl^ 
zandosi ,  e  accartocciandosi  ad  ogni  minimo  tag&o, 
puntura  . 

A<  CARTOCCI ATO  .  Add.  da  Accartocciare  .  Da 
Colt.  190.  Spegnere  i  bruchi  è  cosa  di  gran  fatica  e 
le  loro  uova  sono  in  quelle  foglie  secche  accartoccia 
ec. 

*  5.  Accartocciato  ,  Per  /atto  aca^fAceio,  Oeon  ^aa 
ornamento ,  che  gli  Architetti  chiamìmo  Cartocci.  Va 
Vit. 

ilCCASAMENTO  .  Lo  accasarsi  ,  Matrimonio  •  la 
matrimonium  ,  nuptia?  .  Gr.  yeifiof  . 

ACC^ASARE  .  Fabbricar  case,  Sen.  Pist,  89.  NoDl 
marra  egli  neuno  logo  ,  sopra  il  quale  voi  non.  acessi 
te  .  e  facciate  case ,  e  ville  f  E  appressa  :  Quando  1 
avrete  acca  ato  per  piano  ,  e  per  montagne  ec.  si  è  ci 
se  un  di  voi  un  piccolo  corpo .  Cron.  f^ll,  a.  ^f^Ègtt 
ne  fatto  ,  che  non  vi  si  potesse  su  né  murare  ,^l  a 
casare  . 

^.  V,  E  neutr.  pass.  Aprir  casa  ,  Tornare  md  ahi  A 
in  un  luogo  ;  che  si  uso  nel  buon  secolo  ,  come  molti 
tri  verbi  ,  anche  senza  la  particella  ,  SI ,  VI ,  «e*  a  f 
sa  di  Innamorare  per  Innamorarsi  ,  Rallegrare  ptr  n< 
legrarsi  ,  e  simili ,  Lat.  domicilium  collocare .  Be 
Ori,  3.  7*  36.  E  tolse  moglie  ,  e  s*  accasò  in  Bibj» 
na  . 

5.  II.  Per  maritare  •  Borgh,  Vesc.  Fior,  S^S»  £ 
non  era  strabocchevolmente  ricca ,  sicché  ella  potè 
altamente  ,  e  in  somma  grandezza  accasare  le  flgiiiioi 

^.  1(1.  E  neutr,  pass,  vale  Maritarsi,  Ar,  Sat.  %.  ì 
la  quinta  sorella  ch*  è  rimasa ,  N'  era  bisogno  apj>art 
chiar  la  dote  ,  Che.  le  siam  debitori  or  che  s*  acca»' 

ACC^ASÀTO  .  Add,  da  Accasare  •  Pien  di  ease,/oi 
nito  di  case .  Lat.  domibus  instructus  •  G«  f^.  g.  3i&  * 
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il  pia  bello  paese  di  villate ,  e  il  meglio  accasato , 
{iardinato  .  M,  V,  ii.  17.  Con  molte  belle  ,  e  rio- 
possessioni  nobilmente  accasate  . 
JÈccasato  diciamo  ancora  per  Maritato  ^  0  j4mmo» 
'a  •  Cavale,  Spech.  cr.  Se  tu  se*  accasato ,  e  non 
vacare ,  e  attendere  la  Scrittura ,  e  gli  molti  ser- 
i ,  tienti  alla  carità  ,  nella  quale  pende  ogni  cosa  . 
h.  Incanta  ProL  Un  Sanese  oggi  accasatosi  in  que- 
erra .  Buon.  Fier,  4*  3.  4*  Accasato  per  non  dire 
obliato . 

!^CASCAR£  .  Accadere  ,  Lat^  evenire  ,  contingere  • 
vu(Afiauv%t¥  .  Fir.  disc,  an,  aa.  Acciocché  e*  non  lu- 
nga al  Principe ,  come  si  legge  in  una  novella 
I  moderno  ,  che  accascò  ad  Adriano  il  sesto .  Matt, 
ts.  rim,  buri,  a.  116.  Com' io  fui  dentro  Toste 
m'  infrasca  ,  E  mi  conforta  ad  aver  pazienza^  Di 
la  I  che  ogni  giorno  aver  m*  accasca  . 
J.  E  per  Convenire ,  Quadrare  ,  Accomodarsi  ,  fe- 
in  acconcio  •  Algar,  leti.  Quelle  allusioni  alle  pro- 
usanze di  una  nazione  j  o  a  passi  famosi  de*  suoi 
rj  Scrittori,  que'  gerghi  .  .  i  quali  accascano  nello 
ael  dialogo  ;  e.  sono  come  altrettanti  sali ,  che  con- 
>no  la  conversa/Jone  .  Segn,  etic.  Ar,  Perchè  e*  si 
ian  quelle  cose ,  alle  quah  accaschi  d*  essere  giuste, 
giuste . 

JYella  Tancia  del  Buonarroti  si  trova  :  Che  aCCasca  l 
dire  .•  a  tfual  Jine  ,   a  che  prò  \ 

CCASCIAME^TO  .  Lo  accasciare .  Lat.  consterna- 
prostratio  .  Lib,  air.  malntt.  Quando  sono  in  quc- 
srande  acca9CÌamento  per  la  lunghezza  della  febbre. 
uCASCIAK£  .  iVeutr,  pafs.  Aggrivarsi^  o  indebo- 
le membra  per  età  ,  o  per  m'ilattia  ,  Liat.  gravesce^ 
valetudine  grtévari  y  fpfate  ingravescere ,  Dant,  Inf, 
E  però  leva  su  ,  vinci  T  amba>cia,  Coli*  anmio,  che 
e  ogni  battaglia ,  Se  col  suo  gì  ave  corpo  nJh  s'  ac- 
:ia . 

U  usiamo  anche  in  signific.  att,  Zihald,  Andr.  98. 
oi  amici  intiammano,  e  1'  accasciano;  elli  non  ha  il 
ire  . 

CCASCIÀT O  .  Add,  da  Accasciare  .  Lat.  cascus  , 
te/.  P,  S,  Altrimenti  dimostreremmo  d*  esser  acca- 
i,  e  caduti  . 

ACCASTELLAMENTO  .  s,  m,  T,  Marinaresco  . 
\e  che  si  dà  al  castello  della  prua  ,  e  della  poppa  di 
'ascello  . 

ACCASTELLATO  .   Add.    T,   Marinaresco  ,  UicC' 

un  vascello  ,  che  ha    castelli  da  prua  ,   e  da  poppa  , 

I^CATARRAINIEN  TO  .  Lo  accntarrare  ,  Lat.  rheu- 

Libr,  cur,  malati.  In    quc'  mesi  freddi    sopravveu- 

•  gii  accatarramenti  ,  che   infieddature   sono  appel- 

SCATARRARE.  Divenir  catarroso ,  Esser  compre- 
i  catarro  ,  Incatarrare  .  Quìst,  Filoso/,  C.  S.  Puote 
Dire  per  grande  sfornamento  angoscioso  ,  e  paure- 
f  sì  che  1  uom  di  ciò  accatarra . 
SCATARRATO  .  Add,  da  Accatastare .  Lat.  rheii^ 
cut  •  Libr,  cur,  malati.  Si  è  uno  lambitivo  ottimo 
li  accatarrati  . 

ACCATASTARE. /^ar  catastay  e  dicesi propriamen^ 
*lle  legne  •   Lat.  struem  lignorum  componere . 

K  E  per  similit,  si  direbbe  (T  ogni  altra  cosa  ,  che 
imassi  f  o  s*  ammonti ,  f^arch,  Èrcol,  a6i«  Ciascu- 
a  di  queste  cose  vorrebbe  una  dichiarazione  pro- 
,  e  da  per  so ,  e  ricercherebbe  agio ,  e  bujo  ,  e  voi 
i  fate  mescolare  ,  e  quasi  accatastare  tutte  insieme 
I  darmi  tempo  nessuno  .  Buon.  Fier,  4*  3*  5,  Quel- 
catasti  Piastre  ,  e  zecchin  quell*  altro  . 
li.  Accatastare  ,  da  caia  fio  ,  Vftle  iddecimare  ,  Se- 
Mtor,  lib,  3.  £  perchè  nel  distribuirla   s*  aggregava- 

i  beni  di  ciascuno  ,  il  che  i  Fiorentini  dicono  te- 
ntare f  &i  chiamò  questa  gravezza  catasto. 
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ACCATASTATO  .  Add,  da  Accatastare  .  Borg.  Fies. 
aai.  Ed  ajuterebbe  non  poco  questo  pensiero  ,  vederla 
sotto  il  medesimo  Tribo  descritta,  e  per  dir  cos\ ,  cen- 
suata  ,  o  al  puro  modo  nostro  accatastata .  Buon.  Fier. 
.4.  2.  7.  Ed  alla  varietà  di  tante  robe  Sa  per  la  mostra 
di  quelle  botteglie  Accatastate  là  ec:  {qui  ammassate  .  ) 

ACCATTABRIGHE  .  Brigatore  ,  Lat.  ardelio  .  Gr. 
nroXwr^dyfxov  •  Buon,  Fier,  4*  4*  3.  Oimè ,  eh*  io  son 
sudato  (^on  questo  accattabrighe. 

ACCATTAMENTO  .  Aceogliensa  ,  Fir.  Disc,  an.  3o. 
Fu  ricevuto  da  lui ,  e  da  tutta  la  sua  baronia  con  gran- 
dissimo accattamento .  Car.  leti,  1.  18.  Poiché  gii  eb-^ 
bero  fatti  gli  accattamenti  soliti  ,  ec. 

^.  Accattamento  ,  L*  accattare  ,  Limosinare  ,ec, 

ACCATTAMÓRI  .  Druda  ,  Che  va  ^accattando  amori. 
Lat.  amores  captans  ,  Gr.  àv^fofÀOtvni  •  Buon,  Fier,  4*  3.7* 
Via  via  questa  strebbiata  ,  Questa  lisciarderaccia  accat- 
ta mori  . 

AC<:ATTAPÀNE  .  Pessente  ,  Fir,  As,  ag.  Vestito 
sempre  a  guisa  d*  uno  accattapane. 

ACCAx  rÀRE  .  Prendere  in  prestito  per  rendere  ;  e 
talora  Prendere  semplicemente  da  altri  alcuna  cosa ,  che 
non  s*  abbia  di  proprio ,  Lat.  mutuari  ,  mutuò  accipere  , 
utendum  accipere,  Gr.  atriiv  ,  Tes,  Br,  a.  4^«  Che  co- 
•&  sia  vero ,  cioè  ,  che  la  Luna  accatti  il  suo  lume  dal 
Sole  ,  eia  sua  chiarezza,  ec.  è- provato  certamente  per 
gli  oscuramenti  dell'  uno  ,  e  delr  altra .  E  appresso  :  E 

f»er  queste ,  e  per  altre  ragioni ,  provano  li  savj ,  che 
a  Luna  accatta  dal  sole  lo  risplendente  lume  ec.  G,  K. 
6.  78.  i.  Si  provvidono  di  moneta,  e  accattarono  dalla 
compagnia  de'  Saiimbeni  •  Bocc,  nov.  i3.  8.  E  mancan- 
do danari  ,  accattavano .  E  nov.  73.  tit.  Ed  accattato 
da  lei  un  morta jo  ,  il  rimanda  . 

5.  I.  Per  Mendicare ,  Limosinare  .  Lat.  mendicare  , 
mendicari ,  ostiatim  victum  auasritare .  Gr.  nrròàX^t/my  • 
Annoi,  f^nng.  Conoscendo  la  gente  ,  eh*  egli  era  que- 
gli ,  che  star  soleva  ad  accattare  alla  porta .  Quid,  G. 
Vergognosamente  voe  accattando  ad  uscio  ad  uscio  , 
fincn*  io  possa  tornare  a  casa  mia  .  Malm,  7.  ^8.  E  per- 
ch*  ci  fu  neir  accattar  frequente  ,  Pef  nome  si  chiamò 
Fra  Pigolone . 

5.  IL  Trovasi  anche  in  questo  signiji.  posto  attivam, 
col  quarto  caso  ,  Nov.  ani,  '  65.  In  questo  tempo  due 
ciechi  stavano  ad  accattar  limosina  per  loro  vita  pres- 
so alla  città  di  Parigi .  E  appresso  :  E  possiamci  mangiare 
dell*  altro,  che  abbiamo  accattato.  S,  Girol.  Pisi,  E  non 
vidi  mai  uno  giusto  abbandonato  da  Dio,  nei  suoi  figliuoli 
andai  e  accattando  pane. 

5,  III,  Per  Procacciare,  Acquistare ,  per  lo  pia  ,  bia- 
simo,  lode,  benevolensa  ,  e  simili,  Lat.  captare,  Gr. 
XafitÌY  ,  Dant.  Inf.  11.  IncontÌBCnza ,  malizia,  e  la  mat- 
ta bestialitate  ;  e  come  incontinenza  Men  Dio  offende  , 
e  men  biasimo  accatta .  M.  V.  3.  99.  Egii  per  accatur 
la  benevolenza  dell*  Arcivescovo,  ec.  £^9.  a8.  E  per 
servire,  e  accattar  la  grazia  del  Comun  di  Firenze .  Fr^ 
Giord,  Pred.  D*  allora  sono  le  ricchezze  accattate  con 
peccato  ,  quando  sono  ac*  attate  per  usura  ,  o  ^er  fur- 
to ,  o  per  rapina,  o  per  mal  folletto  ,  o  per  altri  modi . 
Cr.  i.  4.  3.  Però  che  da  queste  cose  accatta  nobiltà  . 
G,  V.  7.  9.  9.  Trovatolo  il  detto  ru baldo  ,  il  puose  at- 
traverso in  su  un  asino  ,  e  venia  gridando  :  chi  accatta 
Manfredi ,  chi  accatta  Manfredi .  (  qui  maniera  Cicilia- 
na ,  posta  in  bocca  ìT  un  paesano  ,  e  vale,  Chi  compra,  ) 
AL  Cino  Bim,  Ani.  B.  M,  i5^  Ch*  io  per  me  non  ac- 
catto ,  Com*  più  viver  mi  possa  a  nessun  patto .  (  qui 
vale  :  ]Yon  comprendo  •  Lat.  non  percipio  ,  )  Albert,  5, 
Per  la  speranza  s'  accatta  1*  amore  ,  e  la  dilezione  d* 
Iddio  • 

S.  rV.  Per  impetrare.  Nov.  ani,  67.  a.  Pregandolo 
per^  aniore ,  che  accattasse  parola  dal  Re  ,  che  un  solo 
torceamento  si  facesse  con  sua  licenza .  M,  V*  7.  3.  Il 
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eht  pottoHO  rUniere  le  Ielle  delle    vili  ,  aj^nc\ì 

iltino  in  fi-ori . 

rX.  Accecare    una  /alla  (Infnetiaii  dice  Or- 

a  /alta  )  .  T.  di  Marineria  .  RiUopp^e    uno  /al- 

I  modo  pronto ,  ji'itu  a  che  li  poua  chiuderla  ita' 

-,  Stratìco. 

eCÀTO.  Add.  da  Accecar».  Qui  t  mela/.  Bocc. 

.eitagnoDe   1'  onta  ,  che    ricever   le  era  panila  , 

te. 

E  die, 

■  tIaU 

•epollo  nel  greto  ,  o  rena/o  .  Viviani. 

ICECATOI .  T.  degli  Oriuolai .  Strumenti  di 
di  dhiene  /orme  ,  che  addallati  m  UK  cannali* 
ad  incavarti  piani  nelle  diverte  parli  delt  ori- 

CECATÒJO  .  I.  m.  T.  d-  arti  ài  melallo  .  Spe- 
aetta  da  trapano  ,  che  ha  la  tua  estremila    troit- 

e  pana  ricevere  la  capocchia  £  un  chiodo  ,  a  di 
»,  o  altro,  •icchè  ipiani  e  noa  riialti.f.  Ar- 
re, Maifnano  ,    ec. 

ECATRICE  ,.  feria/,  /emm.  Che  accieca  .  Lat. 
atrijc ,  atcìwcalrix.  Lab,  109.  Vedere  adunque 
Amore  essarc  una  piMloue  accecauice  dell'  a- 
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E  «eie  a 


i  del   t 


tallo  . 


tzo  di  metallo  cui  taetta  da  Ire ,  0  quattro  /ac- 
.    Accecatoio  . 

■IDERK  .  f .  t.  Neulr.  aisolut.  Accostarti,  Ap- 
i  O.  f^.  la.  ao.  4.  11  popolo  non  vi  polca  ac- 
ni passare.  Dani.  Pura.  3o.  Come  degnasi)  d' 
e  al  monte.  '.  Con.  Par.  1  Neil'  ultimo  capitolo 
>razionc  a  noMra  Doiioa  ,  poi  accade  a  vedere 
Itiina  felicitadc.  Cr.  3.   a3.  ai.  La    quale  (  la- 

)   a  poco  a  poco  acceda  ,  e  vada  alla  midolla  , 

lio .      > 

IFtkKS.  Prender   col    cefo.  Abboccare,  ma  i 

delle  ieilie.  Lat,  denlibui  arripere .  Dani.  In/. 
ic  verranno  dietro  più  crudeli ,  Che  cane  a  qiiel- 

,  eh'  egli  accelTn .  Ditlam.  3.  37.  Se  '1  sai ,  noi 
3  dal  p  all'  elle,  l'ra  i  qua'  di  Falierona  DO  «er- 
;  ,  Che  par  che  '1  corpo  di  ciascuca  acceOe. 
SGGIA.  Uccello  not„  di  becco  lungo,  e  di  pen- 
e  alla  tlarno^  Lai.  scolopax  ,  gallinago .  Gr. 
ti .  Patajf.  IO.  Di  accende  uD  pa)0  dì  none  ,  o 
!>io .  Caal,  Cam.  .ÌS9.  Le  staine ,  i  lordi ,  t'  ac' 
e  ì  fagiani  Non  son  eia  buoni  in  tutte  le  sta- 
Morg.  31.  i6g.  Nòli  si  conosce  ogni  volta  i'  ae- 
W  becco  lungo .  Ar.  Far,  3').  gb.  Qual  buon  a- 
le  r  anitra  ,  o  1'  accc^ia ,  Starna,  o  colomba, 
altro  augello  Venirsi  incontro  di  lonlano  veggia. 


Dia 


•  1"" 


cello 


Pigliar  e  acceggia.  Dicesi  di  chi  sia  in  tempo 
il  verno  al  reieo  aiptllando  ,  Iratla  la  meta/ora 
■datori  ,  che  aipeltan  C  occeggt  al  patio , 
iLERAMEKiO.  V  Acccltrare.  Lai.  àtcelera- 
.  eixvTtif .  Sagg.  Bai.  esp,  i6a.  E  quivi  preso  al- 
i'  accelera  memo  ,  bcachù  leniis&imo  ec. 
;LERÀHÌ>;.  .IJtatlart.  Accrtsvcr  celerilà  .  LaU 
.    Gr.    iTfartiv  .     Tac.    Dav.    il.  a. 


espe. 


4r  Fur.  .j.  3).  Accclerjndo  il 
le  penne  Con  larybe  ruote  in  terra  a  por  ti  veu- 
i|.  li.  Percliù  la  liia  non  gli  sia  intercetia  Ual 
pBMÌ  acceleiar  con  fratta. 


5,  E  neulr.  pan.  Saf;g.  nat.  fo.  16S.  rfa  gradi  81.  O 
mezzo  a'  accelerò  sensibilmente  il  molo  del  suo  livello. 

ACCELERATAMEHTE.  Awcrbialm.  Con  accelera- 
menlù.  Lat,  eeUriler.  Gr.  e'^(É.f .  Libr.  cur.  /ehbr.  Ma  1« 
accessioni  più  acceleratamcntc  filoniano.  E  appretto. 
Si  dee  lommluiitrare  acceicratamenle  il  rimedio, 

ACCELERATIVO,  Che  accelera.  Lai.  /attinandi 
vim  haleus  ,  /etiinator,  Gr,  •iiiyfas'f  .  Lib.  tur.  ma- 
lati. I  oiedìcamenii  più  semplici  sono  più  accelerativi 
della  sanità . 

ACCELERATO  .  -Add.  da  Accelerare  .  Lat.  accel,- 
ralui  ,  /etiinalut .  Pan.  177.  La  qnarladeclma  condi- 
zione ,  che  dee  aver  la  confessione  ,  si  i  accelerata  , 
che  altri  si  confessi  tosto  fatto  il  peccato;  Guicc.  tt,  11, 
Li  conservava  ordinati ,  banchi  camuiiniMeio  con  pas- 
so accelerato , 

J.  Accelerato  .  Diceii  acceleralo  il  melo  ,  quando  gti, 
'palj  percorti  dal  mobile  in  lempi  eguali  tono  lucreiti- 
vamenle  magliari.  Cai.  Dial  mot.  S8i,  Si  verifichino 
nel  moto  de  1  gravi  naturalmente  dcsccadenii ,  e  ac- 
celerati .  E  appretto  :  Moto  uniformemente  accelerato 
esser  quello  ,  nei  quale  la  velocità  andasse  crescendo, 
secondo  che  cresce  lo  spazio  ,  che  si  va  passando  . 

ACCELERATÓRE  ,  Accelerativo  . 

*  %.  E  ntlt  anatomia ,  vale  muscolo  del  pene ,  il  cui 
uOcio  è  di  affrettare  lo  tcarico  delle  orine ,  0  del  teme  . 
V.  Muscolo  . 

*  ACCRLERATRiCE .  /.  /,  di  Acceleratore .  Tagl. 
leti.  ic.   Cosi  avviene    nei   corpi  dalla  gravità  accelera- 

ACCELERAZIÙNE  .  Acceleramento,  hot.  feilinalio  . 
Zibald.  Andr.  Con  impensata  accelerazione  sopraggiun' 
sero  non  aspettali  .  Gal.  dial.  sin.  iZj.  Si  i  coniuniaM 
di  render  la  ragione  dell'  accelerazione. 

■  ACCELLÀNA.  /.  /.  Panno  amico  ,  coti  dello  per- 
chè tessuto  (f  nccia,  e  lana  ji  chiamalo  con  altro  nome 
Metta  lana  .   Min.   MalmantUe  .' 

ACCELLENrE.i'fr£c«H«n(«,  f.  A.  Coll.SS.Pad. 


È  molto   accellenle   più  che 


:    la  soprabboniUuza 


chi  si 
Bocc.  I 


.   Metl 


0  Apple, 
in/Un 


r/,„, 


'.  31.  7.  Fatlo  con  la  pietra ,  e  con  l'  acciajo  , 
che  seco  portato  avea  ,  un  poco  di  fuoco ,  il  suo  tor- 
chietto accese ,  E  nov.  60.  11.  Si  fece  accendere  un  lu- 
me ,  e  dare  una  radimadia . 

S.  I.  Per  limilil.  Petr.  cane.  3.  I.  Bla  poi  che  '1  Cic- 
lo accende  le  sue  stelle .  Dani.  Par.  a.  Rivolto  ad  essi , 
fa  che  dopo  '1  dosso  Ti  siea  un  lume ,  che  i  tre  spec- 
chi accenda  , 

S-  II.  Per  meta/.  Muovere ,  Eeeilare ,  t  dicesi  J  al- 
cuai  affelti  deie  animo.  Bocc.  nov.  -ìZ.  13.  Lisiderosa 
di  volerlo  più  accendere ,  e  ccrtilìcare  dell'  amore  ,  che 
ella  gli  portava.  E  nov.  39.  3.  In  ferventissimo  furore 
accende  l'  anima  nostra  ,  E  nov.  ^t.  3d,  Avendogli  pri- 
ma con  molte  parole  al  suo  proponimento  accesi.  Dani. 
Par.  3.  A  quel,  eh'  accese  amor  tra  l'  uomo  ,  e  '1  fon- 
te .  Talora  da'  Poeti  si  dice,  accense.  Petr.  Cam.  4,  9. 
Ma  fui  ben  fiamma  ,  eh'  un  bel  guardo  accense  .  E  eoa. 
.,0,  E  spesso  1'  un  contrario  1'  altro  accense  .  Tac.  Dav. 
tt,  ^^.  345.  Conficcando  Eprio ,  col  fatto ,  e  coli'  esem-» 
pio  gli  accendeva  contro  gli  animi  de'  padri. 

f  %.  lU.  Accendere  la  parlila  ,  vale  /ar  debitore  ,  o 
creditore  al  libro  ,  Piantar  lapartila  .  LaU  nomea /acere  . 
Cecc,  Serv.  ij  4-  lo  non  ho  altio  modo  iu  somma ,  che 
trovare  uno  ,  che  m'  accenda  questa  pailìta . 

S.  IV,  In  signi/.aeul.  pati.Lat.  accendi.  inJammarl.Gr. 
fXiftirtai.  Bvcc.  nov.  5.  6.  'l'amo  nel  suo  disio  più 
KCCndcodou.  E  nov,  ^  Coaic  ditavvedutamcul*  accC' 
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valoroso  frau  Andrea  .  a>ciido  accattato  dasli  scudieri 
de'  Cardinali  ,  che  V  aiassono  conducere  al  freno  del 
cavallo  del  Re,  D.  Gio,  Celi,  lett,  6.  Ma  questa  gra- 
zia li  conviene  chiedere  a  Cristo,  ed  alla  Vergine  Ma- 
ria ^  che  la  t*  accatti  dal  suo  Figliuolo  . 

ACCATTATAMENTK ,  Awcrb,  Con  maniera  accat-' 
tata  ,  Fr,  Giord,  Pred,  Non  pensano  a4  altro;  che  a 
fastidire  or  questi  ,  or  quelli  accattaiamente  • 

-f-  ACCATTATO  .  Add,  da  Accattare  .  Lat.  captus  , 
tfua>situs,  Gr.  \tipOi/f  »  Albert,  Z^»  La  coscienza  mac- 
chiata per  cose  male  accattate ,  o  per  altre  sozze ,  e 
pessime  opere  ,  fa  1*  uomo  timoroso .  Tac.  Dav,  stor. 
1.  a55.  Tener  V  Imperio  un  vecchio  accattato  per  po- 
chi dì.  E  camh,  loo.  Nò  di  fiere  hanno  altro  ,  che  i  quat- 
tro nomi  ,  accattati  da  quelle  di  Lione .  Sen,  ben,  yarch, 
3.  34.  Si  tmovano  moltissime  cose ,  le  quali  non  han- 
no nome,  onde  noi  non  le  chiamiamo  con  i  vocaboli 
proiirj ,  ma  accattati  d*  altronde .  Malm,  7.  49.  E  li  tro- 
vò buon  pane,  e  buon  formaggio.  Tutto  accattato,  ed 
erbe  crude ,  e  cotte  (  qui  Lat.  mutuò  acceptus .  ) 

§,  Ed  oltre  ai  significati  del  'verbo  ,  si  dice  di  tutte 
ifuelle  cose  ,  the  per  essere  sproporzionate  ,  o  non  veri^ 
simili  non  pajono  nostre  ,  ma  «i*  altrui ,  come  veste ,  scu- 
sa ,  e  lode  accattata  ,  il  che  si  dice  anche  Starvi  a  pi- 
gione .  Lat,  incongruens ,  Gr.  àxatrdlfkiii\Qi  • 

ACCATTATÓRE  .  Ferbal.  mascuì.  Che  accatta .  Lat. 
mutuans  ,  Gr.  ^yu^óuivof .  Eranch.  Sacch,  nov.  Sa. 
Gli  prestatori  stanno  lieti,  e  gli  accattatori  tristi.  3/.  y, 
80.  Mandò  di  nuovo  gli  predicatori ,  e  gli  accattatori  a 
fiomnuiovere  i  popoli .  E  84.  Ma  avveggendosi  tardi  per 
li  suoi  cittadini ,  che  avi^no  già  piene  le  mani  a  gli  ac- 
cattatori . 

5.  E  per  Mendicante»  Lat,  mendicans,  Gr,  Tfovatrnf» 
Tratt,  gov,  fam,  6.  Non  ispira  ce.  al  professo  in  reli- 
gione diventi  accattatore  ,  Guitl.  lett,  ai.  Se  nicrciadro 
più  gaiide ,  quanto  più  sente  accattatori  di  sua  roba  ve- 
nire .   (  tjui  l'ale  Compratori  ,  ) 

*♦  ACCATTATOZZI.  Paltoniere.  Alleg.  loa.  Io 
non  dubito  punto  ce.  di  non  veder  un  tratto  1'  uscio  da 
via  della  casa  di  quello  calcato  d^  accattatozzi  di  variata 
sorte  . 

*♦  ACCATTATRiCE  .  J'erh,  Jemm.  Che  accatta  . 
Guitt,  lett.  La  donna  accattatrice-  con  quel  suo  bambi- 
nuccio  in  collo  ec. 

♦  ACCA TTATÙRA/,  V  accattare,  Quad,  Or,  S.  Mich, 
A  Bauihcllo  da  Xnovoli  per  coppie  75.  di  poponi,  e  per 
a5.   di  bicchieri,  e  pvr    accattatura  di  iiasci  « 

ACCATTERiA.  Accattatura.  Libr.  op.  div,  P,  N. 
Inducendolo  ,  che  dovesse  lasciar  quell*  arte  dell*  ac- 
catteria.  Fr.  Jac,   T.  a.  5.  3i.  Se  per  loro   io  m*  occu- 

Sassi  A   far  questa  accatteria  •  Colt,  Ab,  Jsac,  7,  Guar- 
ati ,    che  tu ,  ec.    non   ec.  guasti   1*  onore  tuo  sottopo- 
nendoti air  accatteria  delle  cose  a  nome  altrui. 

ACCATTO  .  Accattatura  ,  Accattamento  ,  Guitt,  rim, 
ftnt.  88.  Che  comparato  accatto  ,  Non  sa  s\  buon ,  com* 
quel  cir  a  dono  è  priso  ,  Libr.  mott.  Una  vecchierella, 
che  stata  era  gran  tempo  in  accatto ,  per  fare  il  viaggio 
di  S.  Jacopo ,  Jlalm,  1.  37,  Non  tiran  paga ,  reggonsi 
d*  accatto . 

§,  Per  imposizione  .  Tac,  Dav,  ann.  i5,  a  16.  In  que- 
sto mezzo  gii  accatti ,  e  i  balzelli  sperperavano  T  Ita- 
lia .  Segn.  stor.  176.  Il  Duca  Alessandro  ,  morto  il  pa- 
pa, per  la  sua  prima  spedizione  messe  un  grosso  ac- 
catto a*  cittadini  , 

ACCATTÓLICA.  yoce  di  scherzo  ,  e  vale  Accatto  , 
Malm,  \,  80.  Trista  ,  e  strascina  poi  per  la  buccolica 
\Jn  tozzo  mendicava  all'  accattolica. 

ACCATTÓNE .  Lo  stesso  ,  che  Accattatore  :  ma  dice- 
vi per  lo  piti  per  dispregio  n  Lat.  mendicans.  Gr.  irràa^é^. 
Fr.  Giord.  Fred,  U,  Aborrendo  il  lavoro ,  si  mettono 
i^QOwiniosainenie  a  far  T  accattone  • 
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*  ACCAVALCARE  .  v,  a.  Superare ,  Salir  sopì 
Sormontare  .  Or,  Rucell,  Ip.  S'  aprivin  la  via  colle  s 
de  per  accavalcare  il  parapetto  ,  e  spigner  in  denti 
difensori  • 

*  §,  Accavalcare  i  tempi  ,  vale  fare  tutacronisn 
confonder  t  epoche .  Bald,  Dee. 

*  ACCAVALCATURA  .  s.  f,  T.  de'  Lanaiuoli.  . 
cesi  che  V  Orditora  ha  fatta  un*  accavalcatura  ,  ifuat 
nel  portare  la  seconda  mezzetta,  o  mezza  pajuola  si 
orditojo  lascia  di  seguitar  V  andamento  della  prima  m 
za  pajuola , 

ACCAVALCIARE .  Star  sopra  qualsivoglia  cosa 
una  gamba  da  una  banda^^e  V  altra  doli*  altra ^  Sin^ 
tratta  dallo  stare  a  cavallo  ,  Salv,  Awert,   l,  vo/.  a  ^ 
E  di  cavalcare  ,    e   d*  accavalciare  ,  e    d'  accavalcio, 
che  tutti  quindi  hanno  origine  ,  il  simiglitnte  addivi^ 

*♦  ACCAVALCIÒ  NE.  Accavalcioni.  Salv.  Aw^n 
a.  i4»   yedi  in  Accat'alciare  . 

ACCAVALLARE  .  Soprapporre  ,  Incavallare .  Vare 
Lez.  a5o.  I  lumi  ec.  rimangono  spezzati , -sebbene  s'a 
e  avallano  . 

5.  E  Accavallare ,  dicono  i  cacciatori ,  deiV  emim 
nascosi  dietro  ad  un  eax*aUo  ,  per  accostarsi  coperU  e 
st  a  tiro    iV  uccello  ,  o  altro  animale , 

ACCAVALLATO  .  Add,  da  Accavallare  .  Se^ 
Mann.  Luel,  li.  2.  In  questa  lor  sepoltura  staraai 
tutti  dopo  il  d\  del  giudizio  ,  ec.  accavallati  ,  ammassai 

ACCAVIGLLÌRE  .  A\'\'olg('.rc  ,  o  disten^re  seta  p 
altre  cose  filate,  sopra  la  caviglia, 

ACCECAMENTO.  V  accecare  .  Lat,  èxenecatio,  B. 
Dopo  r  accecamento  del  Re  Edipo ,  venne  il  reggiiiM 
to  a  due  suo'  figliuoli . 

5.  Per  me(af,  inganno^  Lat,  allucinatio  ,  Gr.  flr«f 
fs^a ,  Guid.  G.  Acciocché  con  perpetuo  accecamez 
conscrflsscro  la  gente  in  errore  .  M,  V,  9.  io3.  £  < 
fu  accecamento,  che  il  Re  ,  ricevuti  i  danari,  gli  e 
la  piccolissima  Contea  di  Vergiù. 
'  *  ACCECAxVTE  .  Add,  d'  ogni  g.  Che  acceca.  Sali 
del,  Eurip,  Puossi  r  accecante  tizzon  da  me  pigb'are 

ACCECARE  .  Privar  della  luce  degli  occhi  ,  Lat.  fj 
caecare ,  obcaecare  ,  Gr.  rv^\H¥ .  G,  r,  3,  4«  ^»  Ma  p< 
il  detto  Luis  fu  preso  a  Verona  ,  e  fu  accecato. 

%,  LPer  me  taf,  G,  V.  11.  i3i.  6.  Il  distino  orè'oat 
da  Dio  ,  per  punire  le  peccata  ,  non  può  preteriie 
che  accicca  1*  animo  de'  popoli.  Bocc.  no  9/.  65.  ai.  Ai 
la  gelosia  tua  t'  hai  lasciato  accecare  .  Dittam,  6.  is 
Usanza  e  de'  Signor ,  quant'  han  più  gloria  ,  Che  pi 
accecan  gli  occhi  della  mente . 

5,  II.  JPer  Oscurare  ,  Scancellare  ,  G.  y.  la.  9I.  1 
E  chiunque  avesse  dipinta  1*  amie  sua  in  casa ,  o  di  fiBS 
ri,  la  dovesse  ispignere ,  e  accecare. 

5.  III.  Accecare  uno  specchio  ,  o  altra  cosa  similm 
vale  Renderla    oscura  di  lucida,  che  quella  era. 

5.  IV,  Accecare  una  finestra  ,  vale  Murarla  ^  aff$ 
che  non  entri  la  luce,  Lat,  obstruere  ,  ./ 

5,  V.  E  accecare  le  piante,  viti  ,  o  simili  ,  //  éUee  é 
guastar  loro  gli  occhi  ,  troncandone  le  messe  •  Dav,  Coi 
172.  Il  ciriegio  (  s'  annesta  )  in  sul  ciriegio  saWatico 
ma  non  amarino ,  perchè  questi  da  prima  fanno  gre 
pruova ,  per  esser  tanto  -umorosi ,  onde  chi  fa  ncsii 
vendere  ,  gli  acceca. 

-j-J,  VI.  in  sis;nif,  neutr,  pass.  Divenir  ci>co,. Lai.  exc* 
cari ,  Pailad,  Ìl  cavatore  se  vedrà  gli  occhi  della  vi 
aperti ,  accecherannosi ,  senza  speranza  (  qui  nei  j 
gnìficnto  del  J,   y.) 

**  5,  VIL  Ed  in  forza  di  divenir  cieco  metaforica 
mente  con  la  particella  sì  sott*  intesa,  yit.  SS.  Pa^ 
cart.  loa.  Il  misero  monaco  acciecò,  e  consentie  in  s 
medesimo  di  mal  fare  con  lei  . 

*  S-  Vili.  Accecare.  Termine  delie  arti  di  metalie,  I 
di  altre,  yale  incavar  buchi  qqIV  accecatojo  in  sifeU» 
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9  posiamo  ricevere  le  teste  delle  viti  y  ^jffinc\^ 
ino  in  fuori , 

\  Accecare  una  falla  (  tn  yenetia  si  dice  Or- 
dalia )  .  T,  di  Marineria  .  Ristoppare  una  f ai- 
nodo  pronto ,  sino  a  che  si  possa  chiuderla  sta* 
Strafico . 

ATO  •  Add,  da  Accecare  •  Qui  è  metaf»  Bocc, 
4.  Accecata  dalla  sua  ira  ,  s*  avvisò  colla  mor- 
tagnone  1*  onta  ,  che    ricever  le  era  paruta , 

t 

dicesi  che  /*  arco  iT  un  ponte  è  accecato ,  ai- 
tato riempito  dalle  deposizioni  in  modo  ,  che 
olto  nel  greto  ,  o  renaio  .  Viviani . 
SCATÙI  .  r.  degli  Òriuolai .  Strumenti  di 
diverse  forme  f  che  addottati  in  un  cannone 
i  incavare  1  piani  nelle  diverse  parti  delt  ori- 

:CATÓJO  .  s,  m.  T.  <r  arti  di  metallo  .  Spe- 
tta da  trapano  ,  che  ha  la  sua  estremità    tron- 

retta  ,  e    tagliente  ,  atta    ad  incavare   ftn  fo- 
90ssa   ricevere  la  capocchia  cT  un  chiodo  ,  o  di 

o   altro  f    sicché  spiani  e  non  risalti,  V \  Ar^ 

Piagnano  ,    ec, 
;ATRtC£  .,  Ferbal.  femm.    Che  accieca  .  Lat. 
'ix  f    m^ircatrix.    Lab,  109.   Vedere   adunque 
more  esswe  una  pastìone  accecatrice  deli*  a- 

neW  arti  del  metallo .  Incavo ,  i»  cui  si  fa  la 
viti  y  o  altro  che  abbia  un  capo  ,  che  deve  es- 
ito .  Tas  so  con  1'  accecatrice . 
!:CA TURA.  s.  /.  T.  delC  arti  di  metallo .  Pic- 
atura  a  somiglianza  di  cono  rovesciato  fatta 
o  di  metallo  con  saetta  da  tre ,  o  quattro  fac- 
iececatojo  • 

>£R)*« ,  y.L»  Neutr,  assolut.  Accostarsi,  Ap^ 
G.  P^.  la.  20.  ^.  Il  popolo  non  vi  potéa  ac- 
è  passare .  Dani,  Purg,  3o.  Come  diegnasti  d* 
il  monte,  l  Con.  Par,  1  Neil'  ultimo  capitolo 
zioue  a  noaira  Donna  ,  poi  accade  a  vedere 
oaa  felicitade.  CV.  a.  a3.  ai.  La  quale  (  ta- 
a  poco  a  poco  acceda  ,  e  vada  alia  midolla  , 

^ARE  .  Prender  col  ceffo  ,  Abboccare ,  ma  è 
Ile  bestie.  Lat.  denti  bus  arripere ,  Dantm  Inf. 
rerranno  dictio  più  crudeli,  Che  cane  a  quel- 
:h*  egli  accelFa ,  Dittam.  a.  ay.  Se  '1  sai ,  noi 
lai  p  air  elle ,  Tra  i  qua*  di  Falterona  un  ser- 

die  par  clic  'i  corpo  di  ciascuna  accelTe. 
rGIA .  eccello  noto  di  becco  lungo ,  e  di  pen' 
alla  s/anui^  Lat.  scolopax  ,  gallinago ,  Or. 
.  Patajf.  10.  Di  accegge  un  pajo  di  nozze  ,  o 
».  Cant,  Carn,  /\^^.  Le  starne,  i  tordi,  1'  ac- 
ì  fagiani  Non  sou  già  buoni  in  tutte  le  sta- 
*rg,  aa.  169.  Non  si  conosce  ogni  volta  1'  ac- 
Lecco  lungo  •  Ar.  Fur,  a^.  96.  Qual  buon  a- 
r  anitra  ,  o  1'  accc^gia  ,  Starna ,  o  colomba , 
ro  augello  Venirsi  incontro  di  lontano  veggia. 
cesi  tjuesto  uccello  anche  Beccaccia  . 
igliar  l*  acceggia  .  Dicesi  di  chi  sta  in  tempo 

verno  al  rezzo  aspettando  ,  tratta  la  metafora 
itori  ,  che  aspettan  l*  accegge  al  passo  • 
ERA.MKNTO.  L*  AcccUrare.  Lat.  àccelera- 
ìxi/rir; .  Sfigg,  nat,  esp,  i6a.  iC  quivi  preso  al- 
acceleramento  ,  Lcncliò  lentissimo  ce. 
ERAllK  .  Aff'r§lttare  ^  Accrescer  celerità  ,  i^&U 
,  cclerare  .  Gr.  òr^vyttv  .  Tac,  Dav.  st.  a, 
lerò  r  impresa'  di  Vo^pCMano  ,  1*  esercito  d* 
auto  dal  suo  •  Ar  Fur.  ^.  a  |.  Accelerando  il 
penne  Con  larghe  ruote  in  terra  a  por  si  veu- 
li.  Perchè  la  \ita  non  gli  sia  i&tercetia  Dal 
assi  accelerar  con  fretta. 
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S.  E  neutr.  pass.  Saf^,  mat.  gs/s.  i65.  ifa  gradi  81.  e 
mezzo  s'  accelerò  sensibilmente  ti  moto  del  suo  livello. 

ACCELERATAMENTE.  Avverbialm.  Con  accelera- 
menJo.hsiU  celeriter,  Gr.  è^tmf .  Libr,  cur.  febbr.  Ma  ic 
accessioni  più  acceleratamcnte  ritornano  •  E  appresso  • 
Si  dee  somministrare  acceleratamente  il  rimedio. 

ACCELERATIVO.  Che  accelera.  Lat.  festinandi 
vim  habens  ,  festinator  .  Or.  fiiu^txóf  ,  Lib.  eur.  ma- 
latt,  I  medicamenti  più  aempiici  sono  più  accelerativi 
della  sanità. 

ACCELERATO  .  -Add,  da  Accelerare  .  Lat.  aceelé* 
ratus  ,  festinatus  .  Pass.  177.  La  quartadecima  condi* 
zione ,  che  dee  aver  la'  confessione  ,  si  è  accelerata  , 
che  altri  si  confessi  tosto  fatto  il  peccato/  Guicc,  st,  ii. 
Li  conservava  ordinati ,  benché  camminassero  con  pas- 
so accelerato . 

J.  Accelerato  .  Dieesi  accelerato  il  mòto  ,  quando  gii, 
spasj  percorsi  dal  mobile  in  tempi  eguali  sono  successi- 
vamente maggiori.  Gal.  Dlal  mot.  58 1.  Si  verifichino 
nel  moto  de  1  gravi  naturalmente  descendenti ,  e  ac« 
celerati .  E  appresso  :  Moto  uniformemente  accelerato 
esser  quello  ,  nei  cpiale  la  velocità  andasse  crescendo , 
secondo  che  cresce  lo  spazio  ,  che  si  va  passando  • 

ACCELERATÓRE  .  Accelerativo  . 

^  ^,  E  melt  anatomia ,  vale  muscolo  del  pene ,  il  cui 
tyStcio  e  di  affrettare  lo  scarico  delle  orine,  o  del  seme  . 
r.  Muscolo  . 

*  ACCfiLERATRÌCE .  s.  f.  di  Acceleratore .  TagU 
leti.  se.  Cos\  avviene  nei  corpi  dalla  gravità  accelera- 
trice  ,  necessitati  a  discendere . 

ACCELERAZIÓNI^  .  Acceleramento.  Lat.  festinatio  • 
Zibaid.  Amdr.  Con  impensata  accelerazione  sopraggiun- 
sero non  aspettati  .  Gal.  diml.  sist.  137.  Si  è  contentate 
di  render  la  ragione  dell'  accelerazione. 

*  ACCELLANA.  /.  /.  Panno  antico  ,  cosi  detto  per- 
chè tessuto  iC  accia ,  e  lama  ;  è  chiamato  con  altro  nome 
Mezza  lana .  Min.  Malmantile  .' 

,  ACCEhLE^i  E  .  Per  Eccellente,  r.  A.  Colf,  SS. Pad. 
E  molto   accellente  più  che  non  è   la  soprabbondauza  • 

ACCENDENTE.  Che  accende .  Lsit.  accendens.  Gr.  net- 
im.  Cr.  4.  40.  a.  Alcuni  accendenti  le  fiaccole,  nel 
mosto  le  spengono . 

ACCENDERE .  Mettere  ,  o  Appiccar  fuoQO  a  chec- 
ché si  sia  .  Lat.  accendere ,  infiammare .  Gr,  xctiuv . 
Bocc,  nov,  aa.  7.  Fatto  con  la  pietra ,  e  con  1'  acciajo , 
che  seco  portato  avea ,  un  poco  di  fuoco ,  il  suo  tor- 
chietto accese.  E  noi;.  6a«  11.  Si  fece  accendere  un  lu- 
me ,  e  dare  una  radimadia. 

%.  I.  Per  s  imi  Ut.  Petr,  canz.  3.  1.  Ma  poi  che  '1  Cic- 
lo accende  le  sue  stelle .  Dani.  Par.  a.  Rivolto  ad  essi  > 
fa  che  dopo '1  dosso  Ti  atea  un  lume,  che  i  tre  s|>ec- 
chi  accenda  • 

J.  II.  Per  metaf.  Muovere ,  Eccitare ,  e  dicesi  d'  al"' 
cani  affetti  dell*  animo  .  Bocc,  nov,  a3.  la.  Disiderosa 
di  volerlo  più  accendere ,  e  certificare  dell*  amore ,  che 
ella  gli  portava .  E  nov.  35.  3.  In  ferventissimo  furore 
accende  1'  anima  nostra .  E  nov.  4>»  3o.  Avendogli  pri-> 
ma  con  molte  parole  al  suo  proponimento  accesi .  bant. 
Par.  3.  A  quel ,  eh'  accese  amor  tra  V  uomo  ,  e  '1  fon- 
te .  Talora  da*  Poeti  si  dice ,  accense ,  Petr,  cans,  /\,  9. 
Ma  fui  ben  fiamma  ,  *ch'  un  bel  euardo  accense  .  E  son. 
i\o,  E  spesso  r  un  contrario  1'  altro  accense  .  Tac.  Dav, 
st,  .|.  3:|5.  Conficcando  Eprio ,  col  fatto ,  e  coli'  esem« 
pio  gli  accendeva  conuo  gli  animi  de'  padri . 

"h  §.  IIL  Accendere  la  partita ,  vede  far  debitore  ,  o 
creditore  al  libro  ,  Piantar  la  partita ,  Lat.  nomea  facere  . 
Cecc.  Serv.  i^  4*  ^o  ^^^  h<>  altro  modo  in  somma  ,  che 
trovare  uno ,  che  m*  accenda  questa  partita  • 

S*  l^V.  In  signif.neut.  pass.Ij^t,  accendi ,  inflammari,Gr, 
^Xiyio'^at,  Bocc,  nov.  5.  6.  Tanto  nel  suo  disio  più 
accendendosi.  £  nov,  9.  Come  disavvcdutamcuie  acce- 
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SO  8*  era  di  lei ,  SAviamcntc  s*  era  da  spegnere .  E,  naif, 
55«  3«  Nondimeno  già  con  maggior  danni  s*  è  nelle 
donne  veduto  ,  perciocché  più  leggiermente  in  quelle  s' 
accende .  DanU  Purg,  4*  È  questo  h  centra  quell'  er- 
ror  y  che  crede ,  Cb'  un*  anima  sovr'  altra  in  noi  s'  ac- 
cenda .  (  cioè  :  sopravvenga  .  )  E  Imf,  i4«  Onde  la  re- 
na s*  accendea  ,  com*  esca . 

J«  \ .  accendersi  melln  -vista^  nella  faccia  ,  nel  viso  ec, 
vate  f  Ittfiammarsi ,  divenir  rosso  per  isdegno  ,  o  per 
altro .  Petr,  tr,  3,  cap,  a.  Rispose  ,  e  'n  vista  parve,  s* 
accendessi  .  Morg.  8.  8.  £  poiché  tutta  nel  viso  s*  ac- 
cese ce.  £.  i6.  ao.  £  mentre  che  così  gli  rispondea', 
S'  accese  tutta  (manta  nella  faccia . 

ACC£NDIfilL£.  Aito  a  accendersi ,  Lat.  accendi  fa- 
cilis .  Gr.  xau^ixòi .  Sage;,  nat,  esp,  ^66,  Del  resto  trai- 
le materie  accendibili ,  la  polvere  d'  archibuso  si  leva 
in  fiamma . 

ACCENDIBILISSIMO.  Superi,  di  Accendibile.  Lat. 
accendi  facillimus  .  Gn  xav^ixoirotro^  .  Lib,  cur,  fehbr. 
Sono  coi-pi  accendibilissimi  al  fuoco  della  febbre  . 

ACCENDIMEN TO .  V  Accendere.  Lat.  incensio  , 
inflammatio .  Gr.  xavfftf  ,  ^Xo^waij  •  Amet,  6o,  Questo 
non  sarebbe  altro  ,  che  un  vano  accendimento  di  più 
aspro  fuoco.  Cr,  a.  a/j.  i.  La  spinositade  avvien  peri' 
umido  nutrimentale  acceso  ,  il  quale  è  costi*etto  a*  an- 
dare dalla  midolla  alla  corteccia  per  cagion  del  suo  ae- 
cendimento. 

J,  Per  metttf,  Introd,  viri.  Spegne  e  raffredda  in  te  o- 
gni  caldo,  di  lussuria  ,  ogni  fuoco  d'  ira  ,  ogni  accendi- 
mento d'  avarìzia  .  Amm;  ant,  3.  9.  .|.  Chi  al  santo  uo- 
mo 8*  accosta  ,  per  lo  continuo  vedere  ,  per  1'  uso  del 
parlare  ,  per  1*  esemplo  deil*  operare  ,  prende  accendi- 
mento in  amore  di  vertù  • 

ACCENDITOJO.  Mazta  y  o  canna  per  uso  di  Ac- 
cendere .  Frane,  Sacch,  Eim,  68.  Le  grate  ,  e  1'  accen- 
ditoio de*  lumini ,  Perchè  il  tuo  loco  più  degno  s*  allu- 
mini. 

f  ACCENDITOIO .  Guida  di  fuoco  .  T.  di  marine- 
ria .  Massa  di  legno  con  miccia  accesa  per  dar  fuoco  al 
cannone .  Stratico  . 

ACCENDITÓRE.  Ferbnl,  masc.  Che  accende  .  Lat. 
incensar,  Com,  Dant,  Dovea  essere  virtuoso  predicatore , 
e  accenditore  di  diritta .  e  vera  fede . 

ACCENDITRiCE  .  Nerbai,  femm.  Che  accende  ,  Lat. 
inflammatrix .  Liv,  dee,  3.  E  questo  giovane  ,  siccome 
una  furia  ,  e  una  facelb'na  accenditrice  di  questa  guer- 
ra ,  ho  in  odio,  e  in  abbominazione. 

ACCENNAMENTO  .  L*  accennare,  Lat.  nutus  ,  indi- 
cium  .  Gr.  fiflvufjia ,  }f,  y,  /|.  6(5..  Avvedendosi  di  questo 
gli  amhasciadoii ,  ed  avendone  alcun  segreto  accenna- 
mento  di  fuori  da  lui  ec.  {cioè  :  Sentore^  Inotto ,  indizio^ 

(f)  ACCENNANTE  .  Che  accenna  ,  che  Significn. 
Lat.  indlcans ,  significans ,  //  Vocabolario  alla  r,  Don- 
nuccia  .  N,  S. 

ACCENNARE  .  jFar  cenno  ,  Lat.  annuere ,  innuere  , 
nutu  significare  .  Gr.  rcvs/y .  Dant,  Inf,  3.  Caron  dime- 
nio con  occhi  di  bragia  ,  Loro  accennando ,  tutte  le  rac- 
coglie .  E  purg,  33.  E  dopo  se  ,  solo  accennando  ,  mos- 
se Me ,  e  la  donna  .  Petr,  son,  a56.  E  '1  dolce  sguar- 
do ,  Che  piagava  il  mio  core  ,  ancor  1'  accenna. 

5.  I.  Per  Fingere  ,  Mostrar  di  fare  ,  Far  vista ,  Far 
veduto .  Lat.  simulare  ,  prceseferre  ,  Petr,  son,  i44-  Do- 
ve armato  lier  Marte  ,  e  non  accenna  .  M,  V,  8.  7a. 
Accennavano  di  passare  a  lor  posta  ,  e  donde  lor  ben 
paresse . 

5.  II.  Onde  il  proverbio  :  Accennare  in  coppe  ,  e  da- 
re in  danari  ,  o  in  bastoni  ,  che  è  iffostrar  di  fare  una 
cosa,  e  farne  un  altra  :  tolta  la  metaf  dal  giuoco  delle 
minchiate  .  Saht,  Spin,  3.3.  Ch*  e*  non  s'  accenni  in  cop- 
pe ,  e  vogliasi  dare  in  danari.  Fir,  Tn'n,  1.  a.  Voi  ave- 
te accennato  in  coppe  ;  e  dato  in  bastoni  • 
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$.  ni.  Per  Dare  qualche  poco  «T  imdiMia  di  ckeci 
sia  ,  dicendone  qualche  parola  ,  Lat.  ievUer  attinge 
Pass,  147.  Di  certi  peccati  Occulti ,  ec.  o  tacciftii ,  0 
cautamente  s*  accenni ,  «  da  lungi ,  che  non  a*  insc 
il  male,  che  non  si  sa  . 

*  5»  IV.  Vale  anche  prendere  la  mira  per  ewipire  • 
trarca    frott.   Mirate   come  io   accenno  ,  e-  non  Ih 
stro . 

^  ^.  V.  Dicesi  che  un  disegno  ,  o  altro  simile-  lav 
è  appena  accennato  ,  per  dire  che  se  ne  è  fatto  um  l 
giere  abbozzo  per  darne  una  qualche  idea,  Vsumri^  Sci 
zi  ,  tocchi  leggermente,  ed  appena  accennati  con 
penna ,  o  altro  .   . 

*  5.  VI.  Accennare  •  T,   dei  Cesellatori ,  ed  Argesi 
ri  •  Far  sulle  piastre  eT  oro  y  o   £  argento   il  disegno 
ciò  che  si  vuol  cesellare  con  un   ferretto  appuntato  , 
chiamano   putitellino  per  accennare  ,  e  perciò  dieesit 
Cora  punteggiare  il  disegno  , 

*  5.  VII.  E  n,  p.  Farsi  cenno  a  vicenda  •  Mostrar  1 
cendevolmente  di  voler  fare  alcuna  cosa  •  Caro  Enei 
5.  In  van  pria  si  tentare ,  e  molte  voUe  S'  avvisari  s!  1 
cennaro,  e  s*  investirò.  «s 

*  ACCENNATO.  Adii  da  Accennare.  Lat  indieetu 
Gr.  ^;^3i/V*  Jied,  Oss,  anim.  11 5.  Seinprè  avvenne 
morte  colie  stesse  velocita  accennale.  Sem.  Mann,  3im 
a3.  5.  Non  ti  si  può  dare  altra  legge  ,  che  1'  accenna 

**  J.  Accennato  ,  in  forza  di  avvisato  per  cena 
Vita  SS,  P.  T,  a.  e,  X  16.  E  accennato  (  //  moiii 
minore  )  anche  dal  maggiore  puose  la  mensa  ec. 

*  ACCENNATOHE.  verh,  m.  Che  accenna  .  Lat.  im 
cator.  Satvin.  Trif,  /|i.  Cosa  ostile  annunziando  con  - 
rore  ,  Col  fumo.accennator. 

ACCENNA  TURA.  Accennamento  ,  Cenno,  Lai.  a 
tus  y  indi  cium ,  indicati  o  .  Zibald,  Andr.  Se  ne  accoi 
re  per  una  accnnatura  ,  che  ne  fu  a  loro  fatta  • 

*  ACCENNO  .  X.  m.  Avviso  ,  Avvertimento .  Lat.  j 
nitum ,  Saht,  B,  Fier.  4*  £  un  accenno  perchè  a 
stia  attento  . 

ACCENSÌBILE  .  Atto  ad  ac^ndersi  ,  Disposto  . 
accendersi ,  Tass,  Gerns,  la.  4^*  ^  ^  faville  S*  arar 
ser  tosto  ali*  accensibil  esca. 

f  ACCENSIÓNE  .  Lat.  accensio  .  Gr.  pXéyeon 
L*  eccitarsi  della  combustione  in  un  corpi  ^  che  ni'  t 
suscettivo  y  col  manifestarsi  della  luce  e  del  calorica , 
della  luce  solamente i  e  per  similitudine  è  V  ardere  & 
parente  in  alcuni  corpi,  Cìruid.  Gr,  L*  accensÌ(Nie  d 
fulmine  ,  della  polvere  . 

-|-  5.  !•  Per  metaf.  Quist.  filosof.  e.  5,  Lra  è  acceuio; 
d*  ofteiiderc  altrui . 

*|-  $.  II.  Accensioni  si  chiamano  dai  Filosofi qn^kn 
teore  enfatiche  o  ignee,  che  levano,  o  sembrano  levar  fin 
ma ,  .  come  Alone  ,  Lampo  ,  Fulmine  ,  ec,  V,  Mùù 
re, 

ACCf<:NSO.  Aid.  da  Accendere,  ma  solo  dei  9m 
Lat.  incensusy  infiammatus  .  Gr.  vc'f  •#>! /f  •  k«t«^3^^ 
ti ,  Petr,  canz.  18.  6.  E  interrompendo  quegli  spiiti  1 
censi  ,  A  me  ritorni  ,  e  di  me  stesso  pensi  •  E  #aaw  f 
Per  non  trovarvi  i  duo  be*  lumi  accensi.  Fr,  Jme,  T 
5.  1^.  6.  L*  anima ,  che  ci  pensa ,  Allor  diventa  aco 
sa  Quando  paté  per  lui . 

ACCENTO.  Quella  posa,  che  si  fa  nel  protmne 
la  parola  ,  più  in  su  una  sillaba  ,  che  in  siUt  mitre 
dicesi  ancora  a  quella  picciolo  linea  ,  che  dinota  tei  / 
sa,  Lat.  accentuT  ,  Gr.  nr^oewdia  ,  v,  Salv,  Aweri,^ 
voi.  Pass,  3i5.  Quali  coli*  accento  aspro,  e  ruvido  Ti 
rugginiscono  .  Buon,  Fier,  1.  i.  a.  Tal  eh*  un  aeceiti 
Un  titolo  d*  un  i  non    mi  s*  occulti . 

§.  Per  tfoce  ,  Parola .  Lat.  vox ,  verhum .  Gr.  fifM 
Petr,  son,  a.p.  Posto  hai  silenzio  a'  più  soavi  accenti 
Che  mai  s'  udirò.  Dant,  Inf,  3.  Parole  di  doiorti  M 
centi  d*  ira  • 
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accettata   in  questo  modo.  M.   V,  9.  <);>.  I  cpali  ufic]  y 
K  rettorìe  ,  ec.  senza  licenzia  ,  non  volle  accettare. 

\»\m  Per  Approvare  y  Ricevere  y  Ammettere •  Jjat.  ned" 
pere  f  approbare  y  admittere^  gratum  esse»  Gr.  aVoef»;^!^- 
òat*  O.  y,  3.  1.  3.  Da*  Romani  furono  onorevolmen- 
te rìceTiiti ,  e  la  loro  petizione  accettata  benignamente. 
E  la.  95.  3.  Perchè  il  Re  di  Francia  non  gli  accettava 
le  sne  addimande.  Dani.  In/.  a6.  Ed  egli  a  me:  la  tua 

Preghiera  è  degna  Di  molta  lode  y  ed  io  però  1'  accetto. 
Wj*.  83.  Ho  grande  fidanza ,  che  Iddio  t'  ha  perdona- 
to ,  e  accetterà   la  tua  buona  penitenza. 

^»  II*  £  termine  de'  legisti ,  Accettare  t  eredita  ,  di^ 
essi  del  pigliar  F  eredità  ,  dichiarandoti  di  voler  esse" 
re  erede»  Juat.  htereditatem  adire,  heereditatem  cernere, 
J.  III.  E  termine  mereatantesco  y  Accettare  le  lettere, 
'VtUe  .*  Promettere  7  pagamento  della  somma  compresa 
weila  lettera, 

J.  IV.  Per  Attere  riguardo  ,  Essere  partiate.  Coli, 
^h,  Isacm  «4*  Imperocché  noi  avemp  in  Cielo  il  Giudi- 
ce f  ii  quale  non  accetta  persona. 

-  ♦*  5,  V.  Per  ricevere  obbligasione  ,  patto  ec.  Fior, 
4S.  Frane,  fy>.  Mostrava  [  il  lupo  ]  di  accettare  ciò  cLe 
Santo  Francesco  dicea,  e  di  volerlo  osservare. 

ACCETTATO  .  Add,  da  Accettare,  Lat.  acceptus  , 
reeeplus,  Gr.  dvo^X^H}*^f*  ^'  K*  9*  43-  Offerse  il  ser- 
vigio di  se  y  e  de*  suoi ,  contro  Ut  compagna ,  e  accet- 
'ftaio  renne  nell'  Oste. 

{•  I.  Accettata  Monaca  y  ti  di^e  quella  Fanciulla  ,  che 
Me  monache  adunate    in  cttpitolo  hanno  convenuto  di  ri- 
cette re  nel  loro  Monastero,    Karch,  Suoc,  i.  a.  3Iouaca, 
j4SignoT  sì ,  e  di  già  è  accettata. 

*♦  5.  II.  Per  approvato,  Bemh,  Prof,  1.  3.4.  De^^ni 
ed  accettati  scrittori ,  noi  come  io  dissi,  non  abbiamo. 
ACCETI^TÓRE  .  Ferbal.  mate.  Che  accetta,  Lat. 
mcceptor.  Qui  alla  lat.  Accettator  di  persone  y  Parziale, 
Xjat.  *  personarum  acccptor.  Gr.  Vfoer^tvoXìinrmi,  An- 
mot,  Kang.  In  verità  io  m*  avveggo ,  che  Iddio  non  ò 
Jiccettator  di  persone,  yit.  SS.  Pad,^,  55.  Lo  quale  è 
meramente  profeta  d*  Iddio  ,  e  non  accettator  di  persone. 
Jlfor.  S.  Greg,  Al  Centurione  aperse  la  porta  del  Cie- 
lo benignamente  San  Piero  ,  dicendo  :  Io  ho  trovato , 
che  Idiuo  non  è  accettator  di  persone. 

**  J.  Per  colui  che  riceve  che  che  sia,  Segn,  Mann» 
MswM,  3.  a.  Non  è  ec.  né  accenator  di  persone ,  nò  ac- 
cettator di  presenti. 

ACCETTATRICE.  Ferbal,  femm.  Che  accetta,  Lat. 
meceptrix,(^T,'Wfeet&gìLr^ia.  Zibald,SegH,  Una  buona a!ii- 
ma  allegra  accettatrice  delle  malattie,  cne  vengono  da  Dio. 
ACCETTAZIONE  .  V  accettare,  Lat.  aeceptio ,  Gr. 
iveéexi'  O.  V,  9.  Sag.  3.  E  saputa  1*  accettazione  in 
Firenze,  grande  allegrezza  v'  ebbe.  Com,  Purg.  9. 
Questa  accettazione ,  che  fa  1'  Agnolo  ,  conosciuta  m 
loro  la  predestinata  grazia ,  e  aperta ,  chiamali  nlli 
gradi,  perii  quali  si  sale  alla  purgazione  [  cioètalpur^ 
gare  delle  lor  colpe.  ]  , 

*  J.  Accettaeione .  T.  .Mercantile,  E  V  atto  del  tratta- 
rie  f  il  quale  promette  in  iscritto  di  pagare  alla  tcaden- 
Mà'ié  cambiale  y  che  gli  vien  presentata» 

ACCETTÉVOLE  .  Accettabile,  Accetto»  Lat.  accep^ 
ius,  gratus  •  Gr.  vfo^é&xró^  •  n^f,  Filoc,  1.  a3:  Con 
quella  umiltà,  che  più  può  fare  i  miei  preghi  accetie- 
voli .  Amm.  ant,  11.  6.  a3.  Comunemente  lo  brieve  di- 
re è  più  accettevole .  Fr.  Giord.  D,  La  compagnia  del 
onore  la  quale  è  più  accettevole  a  Dio  ,  che  1  opera  . 
Cr,  9.  69.3.Quello,  che  te  nasce,  non  serebbe  accettevo- 
le, e  quelle  n'  attristerebbono  . 

J.  Per  Acconcio  ,  (htportuno  ,  Lai.,  opportunut  Gr. 
inrtrti^of,  G,  F'm  7.  lào.  1.  Si  gli  f  r.rve  tempo  accette- 
vole d'entrar  nel  regno.  Eh,  a3.  3.  Le  dette  sue  pre- 
diche non  eran  pero  di  sottili  sermoni  ec.  ma  erano 
molto  efficaci^  e  d'  nna  buona  loquela ,  e  di  sante  paro« 


le  ,  dicendole  molto  dubbiose ,  e  accettevoli  a  commuo- 
ver ^ente  . 

(*)  ACCETTEVOLMENTE.  Avverb.  Con  maniera  ac- 
cettevole, Lat.  trquo  animo ,  Gr.  dvtl^txóxtii  .  Bemb,  lett, 
a.  4-  ^7«  Accordandovi  col  voler  del  cielo  ,  ec.  e  ciò  e 
accettevolmente  e  volentieri,  quanto  può  1*  umana  debo< 
lezza  volere  . 

*  ACCETTILAZIONE  .  s,  f.  Lat.  acceptilatio  .  T, 
Legale,  Qui  tanta  di  pagamento  immaginario , 

ACCETTISSIMO .  Superi,  d^  Accetto  .  Lat.  acceptis- 
simus ,  benevolentitsimus,  Fir.  dial,  beli,  donn,  389.  Con- 
sorto  accettissima  del  gentilissimo ,  e  modestissimo  S.  Al- 
berto. Guìcc.  stor,  8.  Se^itandola  ec.  Matteo  Lange 
Segretario   accettissimo  di  Cesare. 

ACCETTO.  Sust,  y.  A,  Accetta  tiene ,  Lat.  aeceptio. 
M,  V,  9.  ao.  Fatto  1'  accetto  ,  il  detto  Signore   sen/a 
niuno  intervallo  di  tempo,  ne   cominciò  a  far    soldare^ 
in  Toscana. 

ACCETTO.  Add,  Accettevole,  Caro  ,  Grato,  Lat. 
acceptus ,  gratus ,  Gr.  ^/Xo; ,  n^i  ,  Annoi,  f^ang,Of^nl, 
gente  ,  clic  in  lui  crede,  é  teme  ,  e  adopera  giustizia,  a 
lui  è  accetta  .  Pass,  ai5.  Che  fa  1'  opere  sue  esser 
meritorie ,  e  a  Dio  accette  ,  e  grate.  M.  V,  3.  99.  Uo- 
mo prò  )  ce.  e  di  grand*  animo,  accetto  nel  cospetto 
del  fratello  suo  Signore .  Sen.  ben,  P^arch,  i.  14.  Quel- 
lo che  tu  vuoi  y  che  piaccia,  e  sia  accetto,  faglio  di  rado. 

**  5.  Accetto^  Ricevuto,  Morg,  ay.  ao5.  Ma  dim-» 
mi,  o  tigliuol  mio,  dove  è  la  fede  Al  tempo  lieto  già 
data  ,  e  accetta  ? 

ACCEZIONE.  V,  bassa»  Eccesione.  Lat.  exceptio, 
Gr.  ir«f sKTf a^yr  •  Frane.  Sacch.nuv,  iGS.  Andò  al  Pa- 
lagio dei  Podestà  quel  d\  medesimo  per  dare  una  acce- 
zione a  uno  Collaterale.  K  appresso:  Il  detto  Ser  Buon- 
avcrc  giugne  coi  (iaschettino  allato,  e  col  foglio  della, 
accezione  in  mano.  E  oppresso:  Disse  Messer  Cristofa- 
no:  che  accezione,  e  che  pisciagione? 

ACCHETARE  .  Acquietare,  Lat.  sedare ,  explere.  Gr. 
nr^at/vnv ,  Filoc .  5.  aSy.  Ma  cercano  acchetare  il  lor 
libidinoso  volere,  il  quale  acchetato  ec.  Fr,  Jac,  2\ 
3.  8.  5o.  In  cosa  f\  segreta  La  nostra  mente  accheta. 

J.  In  tigni/,  neutr,  pass.  Star  contento  ,  Acquietarsi, 
Lat.  acquiescere,  Gr.  ^{fytiv,  Cas,  UJ,  com»  La  onde 
a  quello  è  da  acchetarsi,  che  una  fiata  piacque. 

ACCHETATO.  Add.  da  Acchetare  ,  Lat  tedatus  , 
quietut ,  Gir.  fÀoXmxte^tii»  Bocc,  nov,  17.  9.  Venuto  il 
giorno   chiaro,  e  alquanto  la  tempesta  acchetala  . 

ACCHIAPPARE,  pigliare  improvvisamente ,  e  con 
inganno  f  Carpire,  Cogliere,  Incogliere,  Lat.  oppri- 
mere y  intercipere ,  capere,  Gr.  xt^eivttv.  Bern,  Ori,  i. 
aa.  10.  £  r  acchiappò  ,  mentre  che  più  fuggiva  •  E 
3.  6.  3o.  Fa  una  volpe  alle  volte  il  gattone ,  Quando 
vuole  acchiappare  unacoma^^ia.  Tac.  Dau,  <fnn,  16. 
a3i.  E  che  ta?  acchiappa  leWtei:e  d*Anteio. 

5.  E  per  meta/.  Lat.  capere  .  Fir,  Trin,  Ma  in- 
nanzi,  che  io  mi  lasci  più  acchiappare  a  queste  baje, 
tosami.  Alleg,  108. Che  io  sono  acchiappato  in  parola  .' 

(♦)  ACCHIAPPATO.  ^rf^/.Ja  Acchiappare,  Lai.  de- 
prehensus, Or,  xara'Xfiqi$'iis,Il  f^ocab,  nella  voce  GIUN- 
TO .  Add,  s-  HI. 

*  ACCHIAPPATO JO.  Add,   Atto    ad    acchiappare, 
e  stringere,  Bell.  Biicrh.  i5^.  £  tredici  di  lor   nmàser 
dentro  Allo  strano    galappio'  acchiappatojo.  F",  Scorso- 
io .  ^  , 

ACCHIEDERE.  F.  A,  Chiedere  y  Richiedere,  Lat. 
ejfflagitare,  poscere  y  postulare,  Ov,  diri? 9,  M.  V.  9. 
5i .  Noi  se£ueiido  quello  che  natura  ,  per  suo  licria- 
mento,  acchiede. 

ACCHINARE.  F,  a.  Umiliare y  Rendere  umile,  Lat. 
comprimere ,  deprimere,  Gr.  i'^xXivtiv,  Rim,  ant,  P,2Y^ 
Sua  valenza  m  acchina  ,  E  fammi  feimo  stare . 

^.  ili   tigni/ f  neutr,    pass»   Umiliarti,  Cedere»  Lat. 
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Frane»  Sacch.  nov,  5i.  Il  padre  lascio  al  giovine  la 
carta  accesa ,  e  niuno  ricorclo  lasciò,  che  n*  avesse  fatto 
fine;  oche  fosse  pagato.  Cron.  Morell,  Dopo  avere 
scrìtto  i  peccali  capitali ,  dice  :  £'  me  n'  è  Tenuti  scrit- 
ti otto  y  e  non  veggio  cpiale  ci  sia  d*  avanzo;  il  per- 
che  gli  lascio  tutti  accesi.  Segn,  Mann,  Giug. *  ii.  i. 
Kgli  vedendo  1'  impotenza ,  che  avevi  a  sodisfare  con  ri- 
gor di  giustizia  quegli  altri  debiti  ,  che  tenevi  accesi 
con  Dio  ,  sottentrò  ec.  Buon.  Fier,  3.  a.  a.  Oh  se 
gli  ermr  di  questi ,  e  lo  strapazzo  M'  andasse  acceso  al 
conto  del  salario. 

**  5.  VI.  Per  sollecito.  Lat.  studiosus,  Lasc,  Pa- 
reni.  5.  1.  Egli  si  mostrò  tanto  acceso  della  salute  sua, 
che  in  persona   si  messe  a  dargli   ajuto. 

ACCESSAiVE.  K.  A»  iXeutr,  pass.  Cessare  ,  Ar~ 
restarsi ^  Fermarsi,  Lat,  cessare  ^  consistere  ,  quiescere, 
Gr.  vavi9'3'at,  Petr,  uom.  ili.  Camminare  il  d\  ,  e  la 
notte  appena  dormire  un  picciol  sonno ,  e  non  acces- 
aarsi  mai  per  alcuna  necessità. 

ACCESSIBILE.  Da  potervisi  accostare,  Lat.  acces" 
su  facilis ,  Gr.  iuvfóo'tro^.  Bui»  Purg,  aa.  a.  Non  è 
mezzo  accessibile  y  né  che  passar  si  possa  ,  se  non  dal- 
l' altro  lato. , 

ACCESSIONE  .  Accostamento ,  Congiugnimento  , 
'frenata  ,  Aggiunta,  Lat.  accessio  ,  conjunctio,  Gr. 
qrfoff-d-yr'xif.  Tcss,  Br,  1,  /fi,  E  voi  avete  bene  udito 
dire ,  che  dall*  una  accessione  all'  altra ,  è  v«ntinove  dì , 
e  sette  ore,  e  mezzo,  e  la  quinta  parte  d*  un' ora. 
Sagg,  nat.  esp.  i5q.  Dopo  passata  quella  accessione 
di  freddo  ,  recatagli  dal  sale. 

■J-  5.  I.  E  Access ion  di  /ebbre  ,  i/ale  Ti  manifestar^ 
#1 ,  i7  tornare  f  o  T  inasprirsi  della  febbre .  Lat.  accessio  , 
intentio,  Gr.  «rafo^c/a/uo^.^Co/n.  Inf,  30.  S\  come  li 
medici  sanno  le  accessioni  \  Aati ,  e  recessi  delle  febbri. 
Monti . 

5,  II.  Pigliasi  ancora  per  la  febbre  stessa  y  dicendosi  i 
tre  accessioni  ,  cioè  tre  febbri . 

-|-  ACCESSO.  Accessione  ,  nel  significato  (C  accessione 
di  febbre ,  e  si  dice  anche  del  ritorno  periodico ,  o  del 
sopravvenire  degC  insulti  di  certe  malattie  y  anche  non 
febbrili  y  a  cui  succede  una  intermissione,  od  una  remis- 
sione ,  siccotne  nella  rabbia  ,  nella  mania ,  nelle  convul" 
sioni y  e  simili,  Lat.  paroxysmus ,  Gr.  'retfo^Ufffào's.  Tes, 
Pov,  P,  S,  Faune  impiastro  sopra*  polsi  del  braccio  , 
innanzi  1'  accesso.  E  altrove.  Anche  1*  aglio  legato  al 
petto  dell'  uomo  caccia  la  cotidiana  ,  e  la  terzana  ,  ma 
vuol  esser  fatto  innanzi  all'  accesso. 

J.  I.  JET  termine  legale,  per  La  visitay  che  fa  *l giudice 
al  luogo  della  controversia,  Lat.  acressns.  Buon,  Fier, 
S.  4»  >5'  ^10  Air  accesso  del  luogo,  e  là  trovato  L'  ospite. 

5.  II.  Per  Adito  y  Facultà  d*  accostarsi,  Lat.  adi- 
ius  ,  accessus,  Gr.  vféao&oi.  Buon,  Fier,  Jntr,  3.  Io 
d'  ogni  loco  Comcchè  lontanissimo  ,  e  d'  accesso  Disa- 
•troso ,  e  difficile  ,  raccolgo  Ciò  eh'  io  vi  veggio  d'  uti- 
le ,  e  d*  acconcio.  Sega,  Mann,  Apr,  12.  o.  E  però 
tanto  egli  entra  in  casa  a  ciascuno ,  quanto  egli  vi  tro- 
ta di  accesso. 

J.  III.  Uomo  di  facile  accesso  ,  cioè  di  facile  abbor^ 
do,  Lat.    obvius  ,  et  expositus  homo,  Gr.  tOvfóairof, 

•\-  5»  IV.  Accesso  di  facile  trasmissione ,  e  di  facile 
riflessione  .  T,  Fisico,  Si  dice  di  una  passeggiera  di- 
posieione  ,  che  acquista  ogni  atomo  di  luce  nel  passare 
a  traverso  di  qualsivoglia  superficie  rifrangente  ,  la 
quale  durante  tutto  il  cammino  dell*  atomo  di  luce  den^ 
tro  lo  stesso  messo  si  riproduce  periodicamente  ad  Inter» 
'valli  eguali ,  per  modo ,  che  ad  ogni  ritorno  di  questa 
disposizione ,  o  sia  ad  ogni  accesso  di  facile  trasmissio» 
ney  t*  atomo  di  luce  è  trasmesso  facilmente  a  traverso 
d*  una  seconda  superficie  rifrangente ,  che  gli  si  presen- 
ti ;  per  lo  contrario  ad  ogni  cessazione  di  questo  stato  y 
O  sia  ad  ogni  accesso  di  Jacile  riflessione,  C  atomo  di  lu- 


ce h  facilmente ,  benché  non  necessariamente ,  rifUssò*  Si 
chiama  intervallo  degli  accessi  la  distanza  percorsa  dal-- 
V  atomo  tra  i  ritorni  di  due  accessi  della  stessa   matura 

ACCESSORIAMENTE  .   Secondariamente  ,  Successi 
vamente,  Lat.  dcinccps ,  additamenti  loco,   Gr.  Ìw  *rfo9^ 
^nzn  '  l'9i§»(.  Fir,  dial,  beli,  Jonn.  Dunque  pàrlerenv. 
principalmente  de'  membri  scoperti ,  ed  accessorìame^ 
te  idc*  coperti. 

ACCESSORIO  .     Che    s*  arroge ,    e    s'  aggimgwe 
principale ,  Lat.  accessio  ,  additamentum ,   Gr.  nrf09^ì^^ 
Borgh,  Orig,  Fir,  3i.  Attendiamo  al  principale  per  c^ , 
che  questi  accessorj ,   e  queste  sequele  verranno  coi%^« 
guentemente    apcjrte  [  qui  sust,   J   Guicc,  star»     17  ^ 
Essendo  valida  la  capitolazione  ,  non  restare  anche    ^ 
bligata  la  sua  fede  accessoria .(  ^ui  add,), 

•f  J.  I.  Accessorio  dicesi  dai  JVotomisti  in  ^e^a 
rale  di  muscoli  ,  di  cartillagini  ,  di  membrane  ,  di  ^^^ 
fn  y  e  di  legamenti  ,  che  si  considerano  come  parti  gr  ^ 
giunte  ad  altre  più  considerabili  ,  e  princ^aii  ; 
in  particolare  di  certi  nervi  ,  che  avendo  origine 
la  midolla  spinale  entrano  nel  cranio  ,  ed  escono 
compagnia  delC  ottavo  pajo  unendonsi  in  parte  dopo 
ti  allo  stesso  nervo  , 

*  5.    II.    Accessorii   chiamano   i     Pittori ,    i§  fi 
allegoriche  ,    e  gli  altri   abbellimenti  fuor  del    *ogge 
rappresentato, 

t  ACCESTIRE,  CESTIRE.  T,  eT  Agricoltura, 
cesto  ;  e  si  dice  tanto  di  quelle  piante  legnose  ,  che  ùl.^m 
lo  tronco  principale  abbiano  altri  tronchi  ,  come  il  .^» 
merino  [  Rosmarinus  oflicinalis  )  ,  il  lentisco  [  Pista  ^ 
lentiscus  ]  e  simili  ,  quanto  delle  piante  erbacee  ,  spec^F'^ 
mente  ortensi^'^llorchè  producono  molte  foglie  sulle  9 
dici  prima  di  fare  il  fusto  ,  come  il  cavolo  cappum^-^t 
[  Rrassica  oleracea  ].  Gagliardo. 

(*)  ACCESUÒLO.  Dimin,  di  Acceso,  Salvin,  pros„.  y^ 
se,   1.  209.  Quindi  dal  soprammentuato  Teocrito  f^jit). 
no  dette  .  con    vezzeggiativo  per  avventura    non  osa^ìw 
vato  ,  Aethaliones  ;  come  se  noi  dicessimo;  le  focoft^ue 
le  accesuole  ,  le  infiammatene. 

ACCETTA  ,  con  V  E  stretta.  Arme  simile  alla  se», 
re,  Lat.  bipennis ,  Gr.  WXfxc/;.  Filoc,  1.  i45.  Porti« 
va  nelle  mani  una  tagliente  accetta.  Ars  Far,  4^,  tu 
L'  elmo ,    che  par,  eh'  aperto  abbia  un'  accetta. 

f  ACCETTÀBILE.  Da  esser  accettata,  Lat.  aceej^lntf 
grata s,  probari  dignus  ,  Gr.  nrpeaétxréf,  Kit,  S,AfU, 
rarenii  questo  tuo  consiglio  molto  accettabile.  Ar,Fw, 
A  j.  5^.  ocuipre  che  1*  inimico  è  più  posiente ,  Più  cln 
perde  accettabile  ha  la  scusa. 

5.  Per  Acconcio  y  Opportuno,  hnl.  oppoNunui,  Cit, 
f'c/'FPoVifSxro;.  S,  G,  Grisost,  Ora  ,  che  ò  tempo  $eccC-' 
tuhiàc  ,  e  di   saluto. 

ACCETTAGIÓNE.  Accettazione,  M,  V.  8.  4l.  A 
Quale  ,  o  per  isdegno  preso  della  folle  accetlagioBt ,  ^ 
danesi  non  esar.dita  ,  o  per  altra  pazzia  ,  ec.  nom  prea* 
dea  arnie. 

**  ACCETT AMENTO  .  Accettazione ,  Accetto .  Cvé 
leti,  Gualter,  Sia  maledetto  chi  trovò  le  cerìiiKmìt* 
]Ma  ho  speranza  ,  che  fra  il  male  accettamente  eheW 
lor  fatto ,  e  il  caldo  che  ne  viene ,  le  ai  staranno  ftf 
per  innanzi  a  Venezia  . 

(*)  ACCETTANTE.  Che  accetta  .  Ltit.  r^ipiems,Ùt* 
ànroitx^ f^^^^i  •  P^^'*  Eior,  6,  73.  I  quali  accettanti  voi» 
tra  voi  medesimi  ridonavategU  con  amorevole  scambif 
mento. 

•f  5*  Accettante  «f  una  cambiale,  T,  Mercantile, Chi^ 
mano  accettante  colui  che  accetta  la  cambiale  per  pojg^ 
ne  il  valore  alla  scadenza, 

ACCETTARE  .  Acconsentire  alla  proffertOy  alla  di- 
manda ,  alla  commessione  ,  alla  citazione  ,  ec.  LaL  a^^ 
pultiri,  acci  pere  y  pollici  tationi  assentir!,  Gr.  'Wfzoii}^ 
^at,    G,  y,   6,   (io.  1.  La  qual   pace  da*  Fiorentitt^ 
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ertafo  lungo  ,  e  tondo  da  raffilare  i  ferri . 
'ono  acciajuQlo ,  V. 

Acciarino  ,  T,  dfgli  Archibusieri  •  La  fo- 
ia jo  della  tavola  della  martellina  degli  archi- 

• 

acciarino  .  7*.  dei  CarroBsieri  ,  f^etturini 
BSO  di  ferro  ,  o  et  acciajo  per  lo  piii  ritorto  ^ 
I  ^ella  sala  delle  ruote  dei  carri  ,  o  carroz- 
non  escano  dal  messo  . 

Acciarino  a-asse,  apaletta,  a  rondone f  acciari- 
kiaio  . 

eciarinOf  chiamasi  generalmente  dai  Magnani 
ìlunque  pessetto  di  ferro  con   rivolta  fermato 
arte  da  potenti  fare  una^  legatura  • 
PARE  .  Abborracciare  ,    Acoiabbattare  .    Uà 
se    vile,  o  vecchio.  Lat.  incuriose  agere,  Gt, 
id,    cur,  malati.   Mostrano    d*  essere    medici 
cuUti  ,  e  che  mai  non  ucciarpano . 
raccogliere  alla  rotta  quel  che-  dà  alle  mani, 
ann.  a.  jy.^edis.  Ross.  1790).  Quanti  trai- 
;aglioni  a  lui  corrono,  acciarpa  ed  arma. 
LRPATAMENTE.     Aw.     Trascuratamente, 
fsè ,  negli genter,   Pr.ftor.P.    4*   f^»  ^»  pag. 
Te  assai  lun {«amente   ec.  di  mille  altre    cu- 
laterie ,  benché,  a  dire  il  vero  ,  assai  acciar- 
.Y.  S. 

PATÒRE.  Che  acciarpa  ,  Ciarpone,  Lat,  in- 
proridits  f  negli  gens ,  Gr.  àftt'Xitf  .  introdm. 
ni  nelle  loro  opere  acciarparorì ,  e  subitanei. 
NTALE,  Che  viene  per  accidente,  Lat.  ac- 
fortuitus,  Gr.  S  xatrel  wufi^finxó^  .  Bocc, 
Io  non  so  s*  io  ini  dica,  cn  e'  sia  acciden- 
per  malvagità  di  costumi  ne*  mortali  soprav- 
e  pure,  ec.  6.  y.  5.  aS,  1.  E*  fu  savio  , 
)mo  ,  e  di  senno  naturala*,  e  d*  accidentale  • 
Disopra  è  stato  detto  delle  infeimita  natu- 
Hi ,  ora  si  seguita  il  trattato  delie  accidentali» 
NTALÌSSIiVlO.  Superi,  di  Accidentale  Se* 
a.  ().  Sapete  che  fu?  fu  per  appunto  una  eoi- 
ilis.sima. 

STALMENTE  .  Per  accidente^  Casual- 
casa  ,  fortuito.  Termine  delle  scuole  oppo- 
iialmnle»  Lat.  per  accidens  .Gr.  xarei  aufJt- 
'.  a.  "àG.  1.  La  terra  ,  ec.  è  fiedda,  e  sec- 
ente,  ma  accidentalmente  riceve  mutamen- 
'^urg.  32.  ^iè  che  sia  nuovo,  o  accidental- 
uovo  veduto.  Pnllnd.  Riscalda,  e  risecca  il 
rostipa  accidentalmente  il  venire. 
^<  rÀRIO-  Termine  delle  scuole;  e  vale  Che- 
nte  ,  Che  depende  accidentalmente.  Gal.  JJial, 
tendendo  sempre,  che  si  limuov mio  tutti  gli 

accideutarj ,  «d  estemi  . 
^TE.  (Quello  che  or  si  truova ,  ornon  si  ri- 
ubb ietto  senza  corritsion  di  esso.  Lat.  acci- 
iffÀfiifinxóf.  Com.  ìnf.  10.  Accidente  è  co- 
he  sopiag<i;iugne  ad  alcuna  altra  cosa  ,  si 
(o  in  dialettica.  Dan t.  Par.  S3.  Mei  suo  pro^ 
che  5'  interna  ec.  Snstanzia,  ed  accidente, 
le.  Bocc.  nov.  47.  a.  E  traendo  più  alla  na- 
che ali*  accidente,  cominciò   ad    esser  co- 

Caso,  Avvenimento,  Lat*  casus  ,  eventum , 
avfji/Sififtx^i  y  Tìì^n.  Lab.  4.  Sopra  gli  acci- 
uaìe  amor  cominciai  a  pensare.  Bocc.  nov, 
:uno  accidente  sopravvenutoli  ,  blsognando- 
i  quantità  di  danari  ,  ec.  E  nov,  9.  1.  Una 
volte  per  accidente ,  non  che  ex  proposi- 
la  operato.  K  nov.  la.  i.  Degli  accidenti 
i  ec.  senza  modo  rìsero  le  donne.  E  nov, 
onna  di  due  cos^  fatti  accidenti  ,  e  cosi  su- 
»  lieta,  quanto  altra  ne  fosse  mai.  £  uov.. 
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3i.  1.  Vn  pietoso  acddente ,  anzi  sventurato  ,  e  degno, 
delle  vostre  lagrime,  racconterò  .  E  nov,  ^i,  a5.  Ed  e* 
rasi  il  matrimonio  per  diversi  accidenti  piìi  volte  fra» 
stornato,  E  Nov,  80.  22.  Raccontò  ciò,  che  fatto  ave* 
va  ,  ed  il  suo  misero  accidente.  Petr,  son.  a3.  S\  che 
s*  altro  accidente  noi  distorna  ,  Vedrà  Bologna ,  e  poi 
lu  nobil  Ror^a. 

^.11.  Prendesi  oltre  a  ciò  per  Caso  repentino  di  malattia, 
Lat.  symptoma  ,  Gr.  vvfJtwrttfza  .  Bocc.  Introd.  ir.  7.  £ 
i  più  senza  alcuna  febbre ,  o  altro  accidente  n>orìvnno* 
E  nov,  37.  11.  la  quel  medesimo  accidente  cadde,  che 
prima  era  caduto  Pasquino. 

-{-  J.  III.  Accidente.  T.  Grammaticale  •  Dicesi  comu- 
nemente delle  varietà,  o  affetti ,  o  passioni  d*  un  vocabo^ 
lo ,  siccome  gli  articoli ,  o  i  segnacasi  che  riceve  innan- 
zi a  se ,  le  desinenze  e  le  inflessioni  della  sua  confuga» 
zione  ,  e  simili ,  Biwmmatt,  I  vocaboli  a  voler  che  sian 
detti  nostri ,  e  non  latini  ,  bisogna  che  ricevan  gli  ac- 
cidenti da  noi ,  e  non  dai  Latini . 

*  5-  IV.  Accidenti  ,  di  lume ,  o  di  luce,  T,  Pittorico» 
Quei  lumi ,  o  chiari ,  quali  non  dal  lume  principale ,  mu 
sono  prodotti  da  qualche  raggio,  che  fugga  dalle  nubi  ^ 
o  da  una  finestra  ,  o  da  una  fiaccola,  ec. 

*  J.  Y.  Aé^iente,  o  Accidentale,  T,  Musicale,  JYo- 
me  che  si  dà  a  eerti  segni ,  che  precedono  le  note ,  e  ch€ 
servono  per  far  crescere  ,  o  calare  i  suoni  un  mezzo  tuo- 
no ,  o  un  tuono  intero  m.  Tali  sono  il  Diesis  ,  Bimolle  p 
ecc,    y. 

(♦)ACCIDENTÓSO.>Yrfrf.  di  Accidente  nel  signific.  del 
%.  Il,  Bepentino,  Tratt.  segr.  cos,  donn.  Se  danno  in  fisi- 
co ,  ohe  sapientissimamente  le  governi  alla  venuta  di 
quel  iiuilore  tanto  accidentoso. 

ACCIDEM TUCCIACCIO .  Peggiorat.  di  Accidenàtte- 
cio.  Tratt.  segr.  cos,  donn,^  Sogliono  subito  essere  sor* 
prese  da' soliti  aceidentucciacci  uterini. 

ACCIDENTÙCCIO.  Dimin.  di  Accidemte.  Or.  <r»fr- 
TtifjtxTiov .  Annot  ,  f^ang.  In  Ogni  piccolo  acciden- 
tuccio  di  cattiva  fortuna ,  conforme  essi  la  chiamano  • 

AOCIDEJSZA .  y.  A,  Accidente  ,  Lat.  *  acciden- 
tia.  Gr.  cvfsfiafjta.  Frane.  Barb.  ^\\.  1.  De  le  cose 
gravose,  Che  la  credtnza  D*  està  aecidenza  Le  fa  mcn 
penose .  M.  Aldohr,  Altre  cose ,  che  per  altra  acciden- 
za  possaiio  adivenire  . 

-f  ACCÌDIA  .  Fastidio  ,  e  tedio  et  operare  qnal    91    'vo- 
glia   cosa    ,   •    segnatamente    il    bene  ,    Jjiit.    *   acedia . 
pigritia,  desidia  .  Gr.  àxiiàim,     Maestruz.  a.  10.   1.  L 
accidia  è  alcuna  tristizia  ,  che  agpava  1*  animo  dell'  uo->^ 
mo  in  tal  modo,  che  nulla  eli  piace  di    fave,    e  i»erciò 
r  accidia  importa  alcuno  tedio.   Giard,   conso..  Accidia 
è  madre  de*  viz}  ,  e  matriena  delle  virtudi .    Tratt,  pece» 
mort.  Accidia  è   una  tristi/.ìa  della  mente,  la  quale  ag- 
grava r  animo,  sicché  alla  persona  non  le  vien  volontà^ 
ma    le  rincresce  di  ben  fare  •  Cgii*  SS*    Pad.  Accidia  > 
cioè  ansietade  ,  e  tedio  di  cuore  •   Dant.  Purg„  18.  Ve- 
dine due  Air  accidia  venir  dando  di  morso.     But,   ivi» 
Accidia  è  tristizia  ,  ovvero  rincrescimento,  ovvero   len^ 
tezza  in  desiderare  ,    ed    acquistare  lo  sommo  bene  »     * 

ACCIDIATO  .  Accidiosa  pien  (T  accidia  ,  Lat.  ace- 
diosus  ,  desidiofus ,  piger,  Gr.  fei^VfZOi^  dfyòi  •  Fr-». 
Jac,  T.  ira  i  superbi  infiamma  Con  invidia  accidiati  . 

♦♦  5.  /Vota  costrutto  ,  Cavale  disc,  spir^  116.  Acci- 
diati di  ben  fare  vengono  meno  ,  e  lasciano  di  segui- 
re il  bene  incon»inciato  . 

ACClDIOSAMi^iNTE.  Co»  oec/rfiV»  ,  Con  pigrizia ^ 
in  ozio  ,  htiì,.  otioxè ,  desidiosè  .  Gr.  òxwaXéui,  Guitta 
lett.  Vivono  accidiosamente  in  un  brutto  ozio. 

ACCIDIÓSO.  Add,  Pien  et  accidia.  Lat.  desidiosus, 
teedio  affectus,  Gr.  éxintf^fp  Dant.  ìnf.  7.  Fitti  nel  li- 
mo dicon  :  tristi  fumnio  ^leli'  aer  dolce,  che  dal  Sol 
s'  allegra  ,  Portando  dentro  accidioso  fummo.  Lab.  i59« 
Quanto  questa  perversa  mollitiidiue  sia  golosa ^  ritrosa^ 
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ambiziosa ,  invidiosa ,  accidiosa  ,  Amet,  63.  K  per  que- 
sto modo  la  notte  tutta  ce.  sanza  sonno  accidiosa  mi  fa 
trapassare  .  Cavale,  med,  cuor.  Un  Santo  Padre  ad  un 
Monaco  molto  accidioso,  e  malinconico  ec.  disse  cotale 
esemplo . 

ACCIGLIAMENTO.  Tristitia,  Malinconia.  Lat.  /;•/- 
stitia  .  Gr.  xarn^iia . 

ACCIGLLÀ.RK  .  Cucire  insieme  le  palpebre  a^li  uecel^ 
li  di  rapina  per  €uldimesticargli ,  Lat.  palpebra»  constie^ 
re.  Coni,  Purg.  i3.  E  però  sono  accigliati  con  un  tìl 
di  ferro  tnrii,  al  modo  che  s*  accigliuio  gli  uccelli  di 
rapina  ,   quando  da  prima   son  presi . 

(*)  J.  E  neulr,  pass.  Increspar  le  ciglia  ,  Par  ciglio, 
Xiat.  supercilia  contrahere  ,  Gr.  fft/vo^ouà9'Xt,Segn,  Crist, 
instr,  i,  an.  14*  Se  s'  incontra  ,  non  dirò  con  V  ollen- 
fore  medesimo  ,  ma  con  alcuno  della  sua  casa ,  ben- 
ché innocente,  si  rabbuia  tuito,si  acciglia,  m  allivi- 
disce, si  volta  dall'  altra  banda. 

ACCIGLIATO.  Add,  da  Accigliare,    Lat.  palpebrai 
habens  consutas ,   Cr,   10.  17.  la.  In  questo  spazio  si  ten- 
gono   colombi  e  tortole  alcuni  accecati  ,  uvvcro    alcuni 
accigliati .  Lor,  Med*   Beon,  cap,  7.    Se   Benedetto   ac- 
cigliato sparviere  Pare  ec. 

3*  •£  Accigliato  ,  di  chi  per  ira ,  acciJmf  malinconia , 
pensiero  ,  o  sdegno  ,  tiene  il  ciglio  basso .  Lat.  tristis , 
iruculentus  ^fronte  torva  y  adducto  supercilio  ,  Gr.  9xu~ 
3^PéivSs  j  xarti^nf ,  Frane,  Barb,  aS^.  8.  Da  quel  che 
guarda  in  lato ,  £  dal  troppo  accigliato .  Agn,  Pand. 
09.  Una  donna  lieta,  sempre  sarà  più  bella,  che  quan- 
do sarà  accigliata.  Fir,  As,  a66.  £  mentre,  che  egli  se 
n'  andava  così  gonfiato,  e  così  accigliato  per  la  piazza, 
€C.  Toc,  Dav.  ann,  i5.  aao.  Esso  si  vedéa  accigliato  ,  e 
tiftfo  in  gran  pensiero.  Vswch,  Suoc,  3.  a.  Egli  è  molto 
accigliato,  ella  debbe  star  male,  che  si  rasciuga  gli  occhi. 

ACCiGJNERE,  e  ACCINGERE.  JYentr,  pass.  Met- 
tersi aie  ordine  ,  apparecchiarsi  a  operare  ,  Lat.  se  ac^ 
cingere,  accingi,  Gr.  ^roifuia%ff3'oti  ,Dant.  Conv,  aoi. 
S*  accinse ,  e  prese  la  scure  ad  ajutarc  tagliare  io  le^ne 
per  lo  fuoco.  Bemb,  st,  13^.  Accingetevi  dunque  ali'  al- 
ta impresa . 

5.  F  in  att.  signif.  Per  cingere  .  Lat.  prircin**ere  . 
Gr.  ^tavvvtiv.  Pist.  S,  (rir.  Et  a  Job  dice:  Accigui  co- 
me uomo  valente  i  lombi  tuoi . 

ACCIGNIMENTO.  Lo  accignersi  ,  Lat.  pracincfns  , 
pra paratia  .  Gr.    nrcMfsiTXtvif ,  Libr,  cur,  febbr.  Si  met- 
tono in  preparativo  acc  igni  mento  alla  morte 
\CCILr         ~ 

loro  e  feciouo  promettere  oj^ni  aiuto  e  favore  accileccan- 
do<!li  di  fargli  brivik'giare  i'rancni  per  lo  Imperadoie  . 
E  37.  E  così  per  nieiiaiucnto  di  un  suo  destro  famiglio 
fece  prima  con  i  bracci  di  larghe  promesse  detto  Rice- 
vuto ec.  acciicccare. 

f  ACCIMÀRE.  T.(T  Agricoltura,  Si  dice  della  pfon^ 
ta  t/uando  allunga  di  troppo  la  sua  cima,  F  diverso  dal 
Cimart;  F^,  Gagliarde»  . 

"  ACCINCrGLiATO.  Add.  Ornato  dì  cinciglia  Tratt, 
gov.  fam.  71.  A  fare,  ec.  inantellucci  inaricntati,  gouiiel- 
lucce  accincigliatc. 

ACCINCIGìNARE.  Surrignere,  Legare  sotto  la  pin- 
tura i  vestimenti  lunghi  ,  o  avvoltarsegli  per  tenergli  al' 
ti  da  terra,  Lat.  succingere, 

ACCINCIGiNÀTO.  Add,  da  Accincignare.  Allog, 
309,  Io,  com'  un  marniflin,  che  vadia  a  caccia  ,  Una  >c- 
ra  cavalco  in  furia  ,  e  *n  fretta ,  Accincignata  in  pane 
la  guarnaccia. 

accìngere,  v.  ACCIGNERE. 

ACCIiNTO.  Add,  da  Accignere.  Cinto  intorno  di 
checché  sia  .  L^^t.  pr{rcinctus,\^r,  <r6fijfa#yrv/ufve(  .  Ca- 
vale, med.  cuor.  Vuole  aver  compagni  li  suo*servi  an/i, 
che  più  òf  dice  che  gli  farìi  tederà,  ed  egli  accinto  servirà 


che  bene 


ICILECCÀRE.  Lusingare,  o  mostrare  di  far  qual- 
Hsio  ,e  poi  noi /ore.  Stor,  Simif,  la.  Promes^on* 


A  ce 

loro  •  Med.  arh,  cr.  Quando  i  [liedi  de*  pesci 
del  suo  traditore  ,  il  Re  di  gloria  ,  accinto  d*  i 
zuoletto,  devotissimamente,  e  con  molto  stadio, 
lecitudine ,  gli  lavò. 

^.  Fale  ancora  Accinto j  quello  che  noi  diremmo 
Acconcio ,  In  punto ,  e  Apparecchiato  a  opere 
promtus ,  paratuSf  accinctus  ,  expeditus»  Or.  | 
Lib,  cur,  febbr,  Paréa  sempre  accinto  a  questa 
zione   chirurgica. 

*  ACCINTOLÀRE,  V,  a,  T,  dei  LanojuoU. 
una  cordici na  lungo  ciascun  vivagno  del  panno^ 
vuol  tignere  in  colore  scarlatto,  per  impedire,  che 
non  vi  si  attacchi ,  e  conservare  per  tal  modo  unm 
bianca ,  la  quale  si  trova  tra  il  vivagno  mero ,  e  i 
tinto  • 

(♦)  Accio  .  v,  avaccio  .  r.  a.  Awn-è. 

ACCIÒ  .  Che  anche  A  CIÒ  //  scrisse  da  aUu 
lo  stesso ,  che  Acciocché  ,  Cr,  9.  a.  5.  Acciò  f 
non  si  possano  azzulTare  .  Moral,  S,  Orég»  A< 
loro  esemplo  io  mi  ristrignessi ,  siccome  per  ui 
di  ferma  ancora ,  alla  placida  riva  dell*  orazione 
iam.  a.  a3.  Acciò  per  te  oi;ni  mio  dir  s*  imperli 
Acciò  sapesse  che  sperar  dovesse  .  F  Am,  Kis^ 
ciò  fniisca  il  m,io  bel  paradiso  . 

ACCIOCCHÉ.  CoHgiunMtone ,  denotante  la  cai 
il  Jin  della  cosa.  A  jin  che.  Lat.  ut,  ad  hoc  ut 
iva  .  Bocc,  nov,  ta.  3.  E  perciò ,  acciocché  egli 
sospezion  prendesse  ,  come  uomini  modesti ,  e 
na  condizione,  pure  di  oneste  cose,  e  di  lealtà  ai 
con  lui  favellando.  E  nov.  17.  37.  Acciocché  pii 
non  potesse  il  Prenze  venii*e.  Dant.  luf.  aS.  Pei 
acciocché  '1  Duca  stesse  attento ,  Mi  j)osi  *1  dito 
mento  al  naso.  Petr,  son,  2^7.  E  or  latta  immon 
ciocché  *1  mondo  la  conosca,  e  ame  . 

^,l.Truovasi  ancora  in  signi fic.  di  Perciocché,  m 
do  antico.  Lat.  nam  ,  enim.  JS'ov,  ant,  1.  3.  Di> 
molto  era  savio  in  parole ,  ma  non  in  fatti  ,  ac 
non  avea  domandato  delle  virtù  delle  pietre.  E 
6.  Lo  cavallo  couobb'  io,  eh*  era  nutricato  a  lai 
siua,  per  proprio  senno  naturale,  acciocché  io  vi 
avea  ^^li  oiecclii  chinati.  Introd,  alle  wrt.  Pigili 
Ic^^e,  e  cominciò  oltre  mare  a  predicarla,  accie 
fede  Cristiana  era  a  Roma,  e  a  quella  stagione  m 
potesse  avvedcrc. 

S.  IL    Talora  fra  la  particella  ACCIÒ  ,  e  la 
frappone  alcuna  parola,  Albert.  3.  Acciò  dunqu 
tuo  parlare  sia  buono,  dritto,  e    utile   ,    primiei 
ec.  yass,  98.  Acciò  dunque  che   per  ignoranza 
scusino . 

A(.:CIOT'rOLARE.    Lastricar  co'  ciottoli. 

ACClPlGIilArO  .  Add,  Lo  stesso  che  Acc, 
Che  ha  il  cipiglio  .  Ouitt,  lett,  RisjK>nde  sem] 
guardatura  accipigliata. 

ACClRCOiNOARE  ,  e    ACC!R.Cl  NDARE  . 
Circondare  ,   Lai.    circumdai'e  .   (ir.  xvxXttv»  O, 
173.  1.  Per  la  qual  cosa  i  Eioreniini  ordinarom 
to  ,  r  oste  accircundasse   la  terra  intorno  intoni 

ACCI8MARE  .  Da  Srisma ,  che  significa  ) 
mente  divi t ione  ,  e  discordia.  Qui  vai  divider 
do,  Lat.  dividere  ,  dissecare,  Dant,  Inf,  a8.  Un 
lo  é  qua  dicnv/  ,  clie  n'  accisma  Si  ci-udeltnent 
glio  della  spada.  But,  ivi.  Che  u* accisma,  cioè 
>ide  ,  e  taglia  noi. 

ACCIVANZiil\E.  Neutr,pass,  Civantare.  Cr, 
^j;*».  Vendè  delle  biro  possessioni,  e  poi  s*  è  acc 
/.alo  per   mudo  ,  eh*  egli  co*  suoi  nipoti   si   paa 

AciciVET  J'ATO  .  Add.  Dicesi  di  queir  uecelli 
vendo  veduta  altra  volta  la  civetta  ,  ovvero  ,  che 
dato  altra  volta  nella  pania ,  ed  essemdosemt  vola 
fi*gg9  di  poi  le  insidie  del  cacciatore'» 


A  ce 

p€T  metaf,   tt  ogni  uomo  ,  cui  il  proprio  perieO" 

renduto  accorto,  Lat.  versutus  ^  callidus.  Red, 
lesto  cuore  accivettato  Schernirà  zimbelli  ,  e  fi- 
Malm.  9.  a^.  La  Dama  accivettata;  anzi  civet- 
burla  che  gli  è  corsa  la  berretta. 
UFFARJE  •  Ciujfare  ,  Prendere  per  ciuffo  . 
Ver.  a.  4*  2^*  Quelle  acciuffaro ,  e  come  tra  gli 
Ne  le  rapirò.  ^ 

UGA .  Picciot  pesce  marino  ,  eh  e  per  io  più  si 

salato,  Lat.  alee,  alecula,  (sT.-fÀatvif,  Frac, 
im.  La  legee  tien  valer  ,  men  eh'  una  acciuga. 
1.  ia6.  Poi  darò  ceste  rotte  per  acciughe. 
VII^fENTO  •  Provvedimento ,  Lat.  apparatus  • 
^ortess.  Magnificenza  è  di  alta  bisogna  beato 
ìnto . 
VI  EIE.  Provvedere,  procacciare ,  trovar  modo  di 

d*  avere,  Lat.  parare  ,  comparare  ,  conjlare, 
/jTfly.   e   si  usa  anche  come  neutr,  pass,G,  f^,g» 

Griitruccio  con  gran  fatica  1*  acciv\ ,  tra  di  atL- 

di  promesse  di  mercatanti  ,  sei  mila  iìorin  d* 
11.91.  1.  E  quando  bisognava,  come  dicem- 
ietro  al  cominciar  delia  guerra  del  Mastino , 
a  per  prestanze ,  e  imposte  a  mercatanti.  E  cap, 
\  COSI  s'  acciviva  ciascuno  per  lo  detto  modo  , 
il  la  spesa  onoratamente .  JYov,  ant.  3o.  a.  Stan- 

riva,  brigossi  d*  accivire  in  questo  modo,  che 
>  jpescator  povero  ,  con  un  suo  burchieilo  a  di- 
picciolino  j  SI  che  ec. 

VITO  .  Provveduto.  Frane,  Sacch,  Se  cotesto 
ti  ci  ha  mandato,  e  sarai  bene  accivito.  Ambr, 
,  1.  3.  Date  la  mano  ,  voi  siate  accivito. 
Esser  Accivito  ,  nelC  uso  ha  anche  forza  cT  ex- 
mturato  ,  perchè  tate  si  reputa  ,  chi  è  provve- 
fuello  ,  che  gli  bisogna. 

Per  destro.  Pronto,  Lat.  promptus ,  JUalm,  9. 
ien  frittata  ognun  stava  accivito  ,  Che  per  aria 

se  la  scaraffa.  Buon.  Fier,  Jntrod,  9.  a.  se, 
ome  pronto  il  guardo  ella  sfavilla  :  Coni*  ella 
ita,  h  in  atto  d'  operar  move  le  dita.  F  ^,  4- 
t  ò   tempo   Né  d*  aspettargli  ,  né  d'  andar  pen- 

la  lor  correzione ,  o  il  lor  gastigo  ;  Stiamo  ac- 

:LAMANTE  .  Add,  dr  ogni  g.  Che  acclama. 
B,  Fier. 

rAiVL4RE.  Dicesi   del  fare  a  viva    voce  elesione 
y  o  simili.  Lat.  acclamare,   Gr.  inri^tnfi7v, 
^LAMATÓKE  .     v,    m.    Che    acclama.     Volg- 

AM AZIONE.//*  acclamare ,1a^ì,  acclamatio,  Gr. 
ta,Red,  annoi.  Diiir.'jj,  Questo Evoè  parrebbe, 
1  di  acclamazione  ,  che  volesse  dire.  Bene  a 
mdo    la  scrittura  Greca. 

INO.  Dedito  ,  Inclinato,  Lat.  proelivis  ,  accli^ 
1/.  Par,  I.  Neil'  ordine  ,  eh*  io  dico  sono  ac- 
tte  nature. 

CLÌVE.  A^.A.  Ripido,  Altfuanto  erto  al  salirsi  ; 
che  al  discendere  si  dice,  Declive,  Lat.  accli- 
rfocàvrtti*  Gal. Sist. i^o.  Per  T  opposito ,  sopra*! 
clive ,  il  medesimo  mobile  cacciato  dalla  mede- 
'.a  in  maggior  distanza  si  muove  ,  quanto  I*  eie- 
h  minore  .  Ora  ditemi  quel ,  che  accaderebbe 
;simo  mobile  sopra  una  superficie,  che  non  fus- 
clive  ,  ne  declive. 

jCLIVITÀ  .  Ripidezza,  o  pendio  d'una  linea  , 
iano  inclinato  alC  orizzonte  ,  considerato  dalC  in- 
insù  .  Lat.  acclipitas ,  Gal,  Sist,  140.  Secon- 
iggiore  ,  o  minore  acclività.  E  appresso,  Neil* 
e  nell*  altro  nasce  diversità  dali*  esser  la  decli- 
clività  del  piano  maggiore  o  minore.  E  poscia; 
ssendo  acclività,  non  vi  può  esser  resistenza 
r  mosso.  JY.  ò\ 


A  co 
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(-}-}  ACCLÙSO.  Add,  Chiuso  in  un*  altra  cosa,  Incile 
so.  Magai,  Leit,  Guarda  1'  accluso  foglio  del  Magliabec- 
chi.  Pr.  Fior,  P,  4*  ^*  ^»  P^S*  3^3*  Ve  lo  mando  ani 
accluso  (  il  sonetto  )  scritto  in  carta  ordinaria  ,  per  de- 
notare la  condizione  del  sonetto.  N.  S, 

ACCOCCARE.  Attaccare  alla  cocca,  Lat.  crenoe  af» 
figere , 

*f-  5*  !•  •£  per  similit.  Morg,  4.  68.  E  tante  volte  U 
spada  v'  accocca ,  Che  gliel  cavò  con  fatica  di  bocca. 
ùant,  Inf,  ai.  £i  china van  li  raffi,  e  vuoi  eh*  i*  *1  toc- 
chi ,  Diceva  V  un  con  1'  altro ,  in  sul  groppone  E  ri« 
spondean  :  s\ ,  fa ,  che  gliele  accocchi .  Cas,  rim,  buri, 
i.  7*  E  spesso  alla  camicia  anco  1*  accocca. 

*}*  $.  II.  Accoccarla  a  uno  ,  vale  Fargli  qualche  danno  • 
dispiacere ,  o  beffa,  Lat.  imponere  alicui,  G.  r§)^va^nv, 
Fir,  Trin,  4*  4*  Certo  che  questo  trafurello  me  1*  ha 
accoccata,  f^oce  di  bassa  lega ,  siccome  queste  dello 
stesso  significato  :  Attaccarla  ,  Barbarla,  Cignerla  ,  Ca- 
larla , 

J.  III.  In  proverbio  :  Tal  ti  ride  in  bocca  ,  che  die- 
tro te  V  accocca,  f^ale  buone  parole  ,  e  tristi  fatti, 

*  ACCOCCATI,  s,  m.  Pi.  T,  dei  Setajuoli.  Regoli 
di  circa  due  piedi  di  lunghezza  d'  un  pollice  di  grossez- 
za ,  e  divisi  come  in  due  denti  nella  loro  estremità  su» 
periore . 

ACCOCCOLARE .  Por  coccoloni  ,  quasi  Acchioceio' 
lare,  Lat.  incoxare,  Cron,  f^elL  3i.  Se  avesse  preso 
qualunque  giovane  più  atante  in  su  T  omero  ,  1*  avreb- 
be fatto  accoccolare.  Liib,  Son,  4B*  In  su  la  farda  tua 
pian  pian  t*  accoccolo. 

J.  £  si  usa  anche  nel  signif.  neutr,  pass.  Frane,  SaC" 
eh,  rim.  Al  tuo  riscontro  non  s*  accoccolò.  Ant,  Al. 
rim.  son,  i4«  Dirai  a  lui  :  se  tu  vi  t*  accoccoli ,  Come 
a  fattor  che  raccolga  de*  bioccoli,  Daratti  sotto  ove  man* 
ca  la  pelle. 

ACCOCCOLATO.  Add,  da  Accoccolare,  Pataff,  a. 
E  volta  teina,  e  sta  accoccolato.  Alleg,  laS.  Un  altro 
accoccolato  in  su  la  panca  Soffiarsi  *1  naso.  Buon.  Fier, 
/.\.  2.  6.  Eccola  là  ,  che  piagne  accoccolata  Col  capo 
fra*  ginocchi  in  quel  cantuccio. 

ACCODARE .  Dicesi  delle  bestie  da  soma  ,  che  nelt 
andare  molte  insieme  si  legano  in  maniera  ,  che  la  testa 
d^  una  sia  vicina  alla  coda  delV  altra, 

J.  Si  dice  per  metaf,  in  signif,  neutr,  pass,  di  chi  va 
dietro  immediatamente  ad  alcuno,  Malm.  3.  5^.  Co  i  pe- 
scatori ,  e  la  mula  or  s'  accoda  Don  Meo  treccon  dei 
ghiozzi,  e  delle  lasche. 

*  ACCODATO  .  Add,  da  Accodare  fig.  Accompa- 
gnato ,  Seguitato,  Redi  cons.  3.  Evacuar  la  bile  •  •  • 
con  sempUci  bevande  solutive,  accodate  dalie  lunghis- 
sime bevute  d*  acqua. 

^  5.  Secca  accodata,  T,  di  Marineria,  Banco  o  sco- 
glio ali*  imboccatura  di  un  porto  |  o  fiume ,  che  ne  chiu- 
de il  passo  ,  mentre  V  acque  sono  basse, 

ACCOGLIENZA.  Una  certa  dimostrazion  et  affetto , 
che  si  fa  nel  ricever  persone  grate ,  o  nelt  abboccarsi 
con  esso  loro,  Gr.  à9*wu9(sói,  ptX^fvoùvn,  M,  V^,  10. 
9.  Fattagli  allegra  accoglienza  ec.  fugli  detto  ,  eh'  era 
prigione.  Dant,  Purg,  7.  Posciachè  1*  accoglienze  one- 
ste ,  e  liete  Foro  iterate  tre ,  e  quattro  volte .  E  a6.  To- 
sto che  parton  1*  accoglienza  amica.  Petr,  son.  i44* 
Con  serena  accoglienza  rassecura.  Boce.  nov,  37.  So* 
Egli  non  è  or  tempo  da  far  più  strette  accoglienze . 

ACCÒGLIERE,  ACCOhKE  , Ragunare,  Congregare. 
Mettere  insieme,  Lat.  .congregare,  cogere,  Gr.  ffvTLi'yiiy, 
di^io'^'eti,  Petr,  canz,  8.  5.Più  folta  scniera  di  sospiri  ac- 
coglia.  Dant.  Inf,  4*  Vero  è,  che  in  sulla  proda  mi  tro- 
vai Della  valle  d'  abisso  dolorosa ,  Che  tuono  accoglie 
d*  infiniti  guai.  £  3u.  Se  più  avvien  ,  che  Fortuna  t* 
acGo^lia ,  Dove  sien  genti  in  siinigliante  piato .  E  Pur^, 
18.  Che  buoxli,  e  rei  amori  accoglie ,  e  vigli 


.  i!s  i'urg, 

a.  M.  F. 
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1.  a8.  Disid^raudo  d*  accoglier  moneta ,  ed  avere  àjuto 
del  Re  di  Fraucia .  ^  a.  4*  Accolti ,  e  fatti  accogliere , 
miasi  tutti  i  soldati  oltramontani  d*  Italia.  £11.  a5,  I 
Rettori  di  Roma ,  diffidati  di  loro  stato ,  accolsono  con- 
siglio. 

J.  I.  In  tigni/,  pqss,  Petr,  rans.  6.  8.  Qual  cella  è 
di  memoria  ,  in  cui  s'  accogli  a  ,  Quanta  vede  virtù , 
^anta  beltade  ' 

5.  II.  Per  Accattarsi .  Avvicinanti ,  Unirsi,  Lat.  ne- 
eedere  ,  appropinquare.  Or.  iyytj[ii9,  Dant,  Inf,  ao.  Gli 
'uomini  poi,  che 'ntorno  erano  sparti,  S*  accolsero  a 
quel  luogo ,  eh'  era  forte.  K  29.  Lo  buon  maestro  a  me 
tutto  s*  accolse  ,  Dicendo  :  d\  a  lor  ciò  che  tu  vuoli  • 
Boes»  F'arch,  5.  3.  Qual  Dio  tal  eruerra  tra  due  veri  po- 
ne y  Oh*  a  quei  che  sta  per  se  medesmo ,  e  solo ,  Quan- 
do altro  v£ro  accólo ,  Giugnersi  insieme  ,  e  mescolarsi 
toglie  ?  (  cioè  .  lo  accoglie  ,  qui  si  unisce •  ) 

y  III.  Per  fare  accogliente  in  att,  signif,  Lat.  co- 
miter  accipere  ,  eccipere ,  Nov.  ant.  ag.  a.  Propuosesi 
d*  andare  a  lui  credendo  ,  che  1*  accogliesse  a  grande 
onore.  Dani,  Purg,*  14.  Dimandai  tu  ,  che  più  gli 
t*  avvicini  ,  £  dolcemente  sì ,  che  parli ,  accólo  (cioè:  ac- 
coglilo, ) 

3.  IV.  Per  Cogliere^  Avvenire ,  Sopraggtugnere  •  Tes, 
JBr,  7.  5o,  Che  tu  hai  promesso  ad  un  uomo  d'  essergli 
adiutore  in  una  sua  cosa ,  ed  in  fra  '1  termine  accogUe 
al  tuo  flgliuolo  grande  malattia. 

**  §.  V.  IVeutr,  pass.  Per  essere  conttmuto,  Dani, 
Purg,  1.  Dolce  color  d*  orientai  zaffiro  ,  Che  s*  acco- 
glieva nel  sereno  aspetto  Dell*  aer  puro  ,  infino  al  primo 
Jiro  ,  ec.  E  Par,  14.  Cos\  da*  lumi  che  li  m*  apparinno 
*  accogliea  per  la  croce  una  melode,  Che  mi  rapiva 
senza   intender  inno. 

ACCOGLLMENTACCIO  .  Peggiorai,  di  Accogli^ 
mento  .  Guitt,  leti.  Ci  accolsero  con  uno  loro  accogli^ 
mentaccio  rustico  ,  e  adiroso. 

ACCOGLIMENTO.  Unione  ,  Adunamento,  Lat.ro/- 
iectio,  Gr.  cvTkoyn,  Libr,  amor.  B,  5.  Generazione  di 
sangue  ,  nobile  non  ti  fa  ,  ma  fatti  nobile  V  accogli- 
mento ,  che  fanno  in  te  di  prodezza  ,  e  di  costumi. 
Com,  Par,  8.  £d  è  cittade  accoglimento  d*  uomini  ,  e 
ordinamento  di  politicamente  vivere.  (  qui  corrisponde 
al  Lat.  tocietas  ,  coettis  ). 

J.  Per  Accogliensa,  Filoe.  4*  66.  E  ricevuti  con  amoro- 
si accoglimenti  ,  a*  mercatanti  la  loro  ambasciata  con- 
tarono ,  Tesorett,  Br,  17.  Tenea  suo  parlamento  Con 
beilo  accoglimento. 

ACCOGLITÌCCIO  .  Raunato  in  fretta ,  e  tenta  di- 
ttintione,  Lat.  collectitius ,  Gr.  c^c/riXi^/uiVo;.  Liv,  dee. 
3.  Apparecchiar  la  sua  gente  ,  che  si  chiamava  acco- 
gliticcia ,  siccome  di  sopra  avemo  detto  ,  perocch*  era 
raunata  di  diverse  contrade ,  e  non  aveva  avuto  certa- 
no  cominciamento.  Toc.  div,  Pompeo  sarà  sempre  si- 
gnore di  Roma  per  la  forza ,  e  per  lo  valore  di  gente 
accogliticcia  • 

ACCOGLITÓRE.  rerbal,  mate.  Che  accoglie ,  Adu- 
na, Lat.  collector»  Dani,  Inf,  4*  E  vidi  il  buono  ac* 
coglitor  del  quale  ,  Dioscoride  dico. 

*♦  ACCOLITÀTO  .  Cavale.  Etpot,  Simh,  i.  487. 
Sono  sette  ordini ,  cioè  Sacerdozio  ,  Diaconato  ,  Sud- 
diaconato ,  Accolitato ,  Esorcista  ,  Lettore  ,  e  Ostiario. 
-f-  ACCOLITO.  Colui ,  che  ha  il  quarto  degli  ordini 
minori.  Lat.  acolythus.  Gr,  això\ev^of,  Afaestrug,\,  la. 
Nota  che  da  sett'  anni  infino  a  dodici  si  può  pigliare 
la  prima  tonsura,  e  gli  ordini  minori,  salvo  che  farsi 
accolito.  £  a5.  AH'  accolito  s'  appartiene  apparecchia- 
re i  lumi  in  sagrestia,  e  porta  il  cero  ,  e  apparecchia 
al  Soddiacono  quelle  cose  ,  che  son  bisogno  per  io 
Corpo  di  Cristo. 

f  ACCOLLANTE.   T,  Legale.   È  colui  che  accolla 
ad  altri  qualche  peso ,  0  debito  •  Baldasseroni. 
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ACCOLLARE.  N^utr.  pass.  Addossarti.  Lat.  tii 
ponertf  sibi  sumere.  Toc,  Dav.  ann,^.  Sa.  £  nel  naei 
giogo  alle  Germanie  ,  che  già  per  tante  vittorie 
accollavano,  fa  impedito. 

*^  J.  J?  Accollarsi  un  debito  diciamo  per  Obhii^ 
per  Addossarsi  di  pagare  qualche  debito,  Lat.  «je^ 
tere ,    alienam    obligationem     in    /a     tran* f erre,    « 
Mann,  Giugn,  il.  2.  Cristo  allora,  che  accollossì 
debiti ,  sapea  ceito  ,  che    a   lui  sarebbe  toccato 
dijpagarli  ec.  e  nondimeno  non  dubitò  di  acccjli 
C  il.   Usasi  ancora  nelV  att,  tignij, 
J.  III.    Utanlo  anche  i   lavoratori  in   tigni/,  di 
il  collo  a*  buoi  ponendo  loro  il  giogo, 

t  ACCOLLATÀRIO.  T,  legale.  È  eoimi ,  e 
accolla  pesi  ,  o  debiti,  Baldasseroni. 
ACCOLLATO.  Add,  da  Accollare. 
^,1,  E  prestito  accollato  è  lo  contrario  di  Seollaed 
Dav.  Scis,  11.  £ssa ,  e  le  sue  damigelle ,  che  p 
scoUacciafe  n*  andavano ,  vestirono  accolttj)»  (  qui 
tto  avverbiaUn,  ) 

-)-  J.  II.  Accollato,  T,  di  Cristallografia,  Aggi 
di  que*  cristalli  ,  che  stretti  gli  uni  accanto  agli  « 
ordinatamente  si  eongiungano  insieme , 

f  ACCOLLATURA.  T.  di  reterinaria,  QuelU 
tusionij  f  che  il  giogo  fa  sulla  coppa  del  bue,  Bond, 
*  ACCOLLO,  s,  m,  Lat.  project  io.  T,  Archi  feti 
co.  Quella  fabbrica  f  o  parte  di  fabbrica ,  che  resta 
ri  d*  appiombo  del  muro  principale  f  sostenuto  da  1 
sole  f  e  beccatelli.   Muro  d*  accollo. 

^  ^.  I.  Essere  in  accollo  ,  vale  Aggettare ,  ondt 
ponti  si  dice  ,  essere  in  accollo  quella  parte  delle  fi 
che  re^ta  fuori  dei  correnti, 

-j-  J.  II.  Accollo,  T,  Legale,  Significa  il  Irasfe 
da  una  persona  ad  un  altra  qualunque  asiane  ^  e  ì 
che  si  possa  contrattare,  Baldasseroni. 

*|- ACCOLPATO./iic6^a/o,  Accusato .JàMX,  aecusek 
Gr.  xSKftfÀi¥of ,  Zibald,  Compagno  si  fa  della  colpa, 
difende  T  accolpato  ,  se  già  egU  per  la  sua  salute  j 
lo  facesse  (  9«<  forse  vale  colpevole  •  ) 

ACCOL  FA  •  Raunata ,  Raccolta  ,  Assemblea,  I 
collectio  ,  congregano,  Gr.  e-UPod^,  M,  V,  io.  27 
un*  accolta  si  fece  verso  Lione  sopra  Rodano. 

^'^%,  I.  Vale  ancora  Accogliensa.  (sr.  p  iXep  f  to' tini,  f 
ttrato,  £  poi  che  lieta  e  graziosa  accolta  Fatta  s'  ebl 
tra  lor  quanto  convenne ,  Presi  per  man  con  allegre 
molta ,  ec. 

ACCOLTELLANTE.  Accoltellatore.  Lat.  ^eà 
tor,  Gr.  fÀO¥Ofta)[^of .  Toc.  Dav.  ann,  3.  67.  Domi 
*Corbulone  ec.  si  dolse  in  Senato,  che  L.  Siila  aoi 
donzello,  allo  spettacolo  degli  accoltellanti,  non  eli 
ve  va  ceduto  il  luogo.  E  4«  ioi.  Un  certo  AtiMo  hA 
tino  prese  a  celebrare  lo  spettacolo  degli  accoltellanl 
ACJCOLTELLARE.  Eerir  di  colteUo .  Jj^X.  pene 
re  gladio.  Gr.  nrarà^a-HV  iv  fxax,eii^.  Quid.  G.ty 
ti  gli  uccidono ,  accoltellandogli ,  o  dirupandogli* 

t  ACCOLTELLÀIO  .  Add.  da  Accoltellare.  V, 
Mar,  Madd,  71.  Tu  ora  ne  venisti  di  dolore  eccoli 
lato  (  qui  :  per  similitudine  .  ) 

ACCOLT£LLATÓR£  .  Colui  ,  che  accoltella,  h 
gladiator,  Gr.  fjtovofxetx^oi,  Tac.  Dav,  amn,  t.  e7«  Df 
so  celebrò  lo  spettacolo  già  promesso  ec.  degli  ecce 
te  Ha  tori.  Sen,  ben,  f^arch,  a  34*  £  nondiineoo  dn 
miamo  forte  uomo  uno  accoltellatore  ,  ec. 

ACCOLTO,  r.  A,  Sust.  Accogliensa ,  Aeeeglùee 
to.  Frane,  Barb.  264.  26.  £  pajon  pronti  molto IX  Ci 
ti  bello  accolto. 

ACCOLTO.  Add,  da  Accogliere,  Lau  eoUeetm 
Gr.  a-oWiiiif.  Dant,  Purg,  7.  Da  questo  balzo  meo 
gli  atti  ,  e  i  volti  Conoscerete  voi  di  tutti  quanti,  Ci 
nella  lama  ;;iii  tia  essi  accolti,  ecc.  M,  K,  a.  39* S'  accoi 
zò  ìd.  Abruzzi  con    la   cavalleria  accolta    per  k>  (ni 
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)•   Petr.  toH.   ^.   E  son  di  là  sì  dolcemente 
oui    nel  iigmific,  del  $•  III.  di  Accogliere.  ) 
MANOA   ,    e    ACCOMÀNDITA  .    Consegna  , 
)$rtodiam     Lat.    cuta  ,    custodia»    Gr«    f  crXaxn  , 

•  <r.  fTi  11.  87.  a*  Anzi  gli  aveano  in  acco- 
e 'in  -dflposito  di  più  cittadini ,  e  forestieri. 
^.  eos.  aonn.  Come  se  gli  fosse  stata  data  in 
Uta  4a  curagiotae.  Fr.  Giord,  Pred.  B,  Uomi- 
ili  aia  ìstato  dato  1*  ovile  in  accomàndita. 
ìcevnMmdita^  Termine  mercantile.  Compagnia 
9  ,  '  nella  ilìade  atcttno  dà  certa  somma  a  trajffi- 
v  la    tfuale  non  tfuole  essere   obbligato  a*  ere- 

negosio  •  Per  godere  di  eotal  privilegio  in  Fi~ 
lee  registrare  la  scritta  al  libro  delle  acco- 
el  magistrato  de*  Sei  di  Mercantia,  Lat.  cer^ 
7f  negotiatio , 

•  'Dicesi  Pare  accomandi  taf  Dare  im  accomandi^ 
t  Dare  una  somma  di  danari  ,  o  un  negozio 
ì  eondisioni .  Dep.  Decam,  proém,  a8.   Questo 

di  Donnino  istette  a  Valenza  eran  tempo  in 
Banda  di  Antonio  di  Ser  Bartolomeo  di  Ser 
là  si  morì  ,  e  fece  molte  faccende. 
dANDAGIÓKE.  Tutela f  Protezione.  Lat.de- 
tela.  Gr.  fifo^eic/et.  G,  F".  6.  56.  a.  Impe- 
«  a  lor  lega  ,  e  accomandagione. 
iffANDARK.  Raccomandare,  Lat.  commendare ^ 
idei  commi  fiere.  Gr.  im'ir^irtiv,  Bocc.  nov% 
^mandandolo  ella  a  Dio ,  a  Genova  Ve  n'  an- 
rim.  55.  Allotta,  eh*  odo  ,  cb'  ò  sì  prossima- 
nrito  accomando  al  mio  Signore  ,  Poi  dico  a 
i  par  dolce  ,  e  piana.  Dittam.  1.  3.  Divota- 
:comaijdai  a  Dio.  >/.  y.  4*  6a.  Che  quella  cit- 
li  era  stala  accomandata  per  la  santa  memo- 
mperadore  Arrigo  (  cosi  hanno  i  migliori  T. 
I 

r  Lasciare  in  protezione  y  in  custodia.  Lat. 
'e.  Gr.  cuvt^dxai,  Nov.  ani.  74«  »•  E  gli  fe- 
uno  altro  .  che  gli  voleva  accomandale  un 
3  ,  in  mol'i  scrigni,  ihtid.  Pist.  Peichò  si  di- 
1  donna  voglia  andaitene,  e  accomandi  le  ve- 
biosi  venti  (  qnì  per  si  mi  Ut,  ) 
mtr.pass.  M.  V.  1.  47»  Ma  1*  uno  s*  era  ac- 
all'  una  parte  ,  e  T  altro  all'  altra  di  ior  mag- 

?  per  Legare  ,  o  Attaccar  fune ,  o  altra  sì 
a  -checché  si.  sia  ,  perch*  e'  la  tenga ,  che  di- 
e  Raccomandare,  Lat.  rilegare.  Gr.  et'rrtiv . 
4a.  Arrighetto  data  la  corda  a'  masnadieri  , 
I  pie  del  muro  con  una  scala  Ieg2;iere  di  fii- 
luso  V  «no  de'  capi ,  e  accomanaoUo  a  uno 
Din.Comp.  a.  Si.  Allora  io  pose  alla  colla, 
dò  la  corda  all'aspo. 

>MAJNDA  VÀRIO .  /.  m.  T.  Mercantile.  Que- 
ìceve  in  accomandila  ,  e  sotto  il  cui  nome  va 
fozio . 

A^iDÀTO  .  Add.  da  Accomandare.  Lat. 
KT  ,  alterius  fidei  commissus .  Gr.  ìnrtr^inré^ 
V.  a.  47*  ^  di  dopo  la  natività  di  Cristo 
eludine  d'  una  compagnia  degli  accomandati 
a  Santa  Maria.  G.  F.  4*  18.  9.' Aduncpie 
to  il  Re^no  a  Ruggieri  suo  figliuolo,  prese 
'faggio.  E^,  78.  3. 1  danesi  bandirono  oste  so- 
dilo di  Moutalciuo ,  il  quale  era  accomandato 
e  di  Firenze.  E'ò,  4  h  Egli  avieno  ricevuti 
andati  ,  e  pit>niesso  di  rimettergli  in  Arezzo, 
.  per  questo  modo  montò  tanto  sua  noro^a; 
si  facea  suo  accomandato.  Bocc.  nov.  3i. 
mandato  beu  1*  un  de'  capi  della  fune  a  un 
o  ec.  si  collo  nella  grotta.  (  qui  nel  signijic. 
a  Accomandare.) 
ANDÌGIA.    Accomandagione.  M.  V.  8.  4^* 
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E  ricevutigli  in  loro  protezione  ,  e  accomandigìa  con 
mala  intenzione.  Nov.  ant.  74*  3.  E  allora  gli  restituì 
a  speranza  dell'  altra  maggiore  accomandigia  (  cioè  .* 
Deposito  f  Serbo.) 

ACCOMÀNDITA,  v.  ACCOMANDA. 

*  ACCOMANDOLARE  .    v.   a.    T.    dei  Tenitori, 
Rannodare  y  o  rimettere  le  fila  rotte  dell*  ordito. 

ACCOMBIATÀRE.  v.  ACCOMMIATARE. 

ACCOMIATARE,  v.  ACCOMMIATARE. 

ACCOMIATATO.  V.  ACCOMMIATATO. 

ACCOMIGNOLÀRE.  Congiugnere  a  modo  di  comi'- 
gnolo . 

ACCOMMEZZÀRE  .  F.  A.Neutr.pass.  Congiugnersi, 
e  Unirsi  nel  mezzo  di  checché  sia,  Lat.  in  medio  fungi. 
Gr.  fUff^v.  Libr.  Astrai.  Poni  la  stella  sopra  '1  cerca jo 
dei  mezzo  Cielo  ,  e  guarda  in  qual  grado  de'  segni  si 
accommezza  il  Cielo  ,  e  aual  sarae  il  grado  de*  segni , 
in  che  s*  accommezza  il  Cielo  con  quella  stella. 

t  ACCOMMIATARE  ,  ACCOMIATARE  *  ACCOM- 
BIATÀRE .  Licenziare  ,  Dar  commiato  ,  Congeda^ 
re,  Lat»  dimittere  ,  abeundi  poteslatem  dare.  Gr.  a- 
piivau.  Bocc.  nov.  7.  il.  Avrebbe  voluto  1'  Abate  ,  che 
Primasso  da  se  stesso  si  fosse  partito  ,  perciocché  ac- 
comiatarlo non  gli  pareva  far  bene.  G.  F.  7.  14.  6. 
Quella  cavalleria  sì  grande ,  e  sì  possente  non  eran  com- 
battuti ,  non  cacciati  ,  né  accomiatati  .  IVov.  ani,  6i. 
5.  Ora  avvenne  ,  che  ritornò  per  prender  gioja  di  lei  , 
come  era  usato ,  e  la  dama  1'  accommiatò .  E  99.  a.  E 

Soi  come  elU  sarà  guarito ,  ella  lo  farà  accommiatare 
el  reame  dÌ-*Cornovafi;lia.  Pecor.  i6.  i.  Didone  ec. 
con  queste  ultime  parole  l'accombiatò.  Dant.  rim.  i8. 
£  quando  quella  accommiatar  si  vede  Di  quella  parte 
dove  amore  alberga,  Tutta  dipinta  di  vergogna  riede. 
Tass,  Gerusm  i5.  a.  Io  v'  accommiato  ,  ei  disse  ,  ite 
felici. 

J.  In  signific.  neut.r.  pass.  Tor  commiato  ,  Pigliar  //- 
cenzia.  Lat.  abeundi  fatultattm^  petere.  Bocc.  nov.  99. 
40.  E  gli  altri  Baroni  appresso  tutti  da  lui  s'  accom- 
miatarono. Salv.  Dial,  am.  '7.  Da  poi  che  ebbero  buo- 
na pezza  di  qnel  giorno  trapassato  cantando ,  e  caro- 
lando ,  e  sonando  ,  tutti  analmente  si  furono  accom- 
miatati. 

ACCOMMIATATO  ,  e  ACCOMUNATO.  Add.  da 
Accommiatare,  Bocc,  g.  io.  f,  9.I  tiY  giovani  ec.  da  ^^%^ 
accommiatatisi  ,  a  loro  altri  piaceri  attesero.  Morg.  6. 
39.  In  questo  tempo  Rinaldo  er'  armato ,  E  dal  Re  Ca- 
radoro  accommiatato  ^ 

ACCOMMIATATÓRE  .  Che  accommiata.  Lat.  </i- 
missor  f  dimittens.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  voltò  subito 
con  viso  brusco  al  rozzo  accommiatatore. 

ACCOMMIATATÙRA  .  Commiato  ,  Licenzia .  Lat. 
missio  f  dimissio,  Gr,  elpi^tf,  Fr,  Giord.  Pred,  R.  Eb* 
be  grandissimo  sdegno  di  cotanto  villana  accommiata- 
tura.  Lib.  Museale.  Prima  deli'  accommiatatura,  osserva 
bene  la  ferratura  del  cavallo. 

^  ACCOMODÀBILE.  Add,  éC  ogni  g.  Che  può  ac- 
comodarsi. Del  Pap. 

ACCOMOD AMENTE.  Awerb.  Acconciamente.  Lat. 
commodé.  Gr.  ivtrnJtitff  *  Ar.  DTegr.  3.  4*  E  tu  all'  al- 
bergo ad  uno  ad  uno  accomodamente  lo  porta. 

ACCOMODAMENTO  .     Acconciamento  ,    Aggiusta- 
mento.  ^  Pros.  Fior.  3.  i83.  Di  quella  parte  deU'  ave- 
re ,  che  oltre  all'  accomodamento  di  se ,  e  de*  suoi  ne- 
cessari aflàri  si  reputava  soverchio. 
ACCOMODARE.  Acconciare. 

■}•  §.  I.  Per.  prestare ,  o  meglio  per  fornire  ,  far  co- 
modo  f  contentare  alcuno  di  qualche  cosa  .  Lat.  commo' 
dare,  Fir.  As,.  3a.  Noi  siamo  sopra  le  grasce;  disse 
allora  Messer  -Francesco  ;  e  se  tu  vuoi  niente  da  godere , 
noi  te  ne  faremo  accomodare.  Cas.  lett.  06.  Mi  avvisi 
dove  vuole  i  centocinqaanta  scudi  «  che  io  ne  accomoderò 
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sua  Signoria.  Amhr,  Cof,  4*  '^*  Andar  pel  rostro 
cofano  La  prima  cosa  e  poi  accomodargliene  Un'  altra 
volta.  E  5.  a.  Era  il  premio  Deli*  ayer  io  accomoda- 
to Ippolito  Non  sol  delle  mie  rense ,  e  di  quei  cofano , 
Ma  ae*  suoi  panni  • 

-)- J.  II.  In  signif*  neutr,  post.  Accomodarsi  o  checche 
sia  j  vale  ìndurvisi ,  Adattarvisi,  Fir,  As*  aia.  Nondi- 
meno io  m'  accomodava  al  correr  volentieri.  Cas,  iett. 
Nondimeno  io  mi  vo  accomodando  ,  e  consolando  co- 
me io  posso.  Segn.  Mann.  Marx.  ao.  i.  Si  hanno  da 
accomodare  i  servi  al  padrone ,  non  si  ha  da  accomo- 
dare il  padrone  a*  servì. 

ACCOMODATAMENTE  .  Avverò.  Acconciamente  . 
Agiatamente.  Lai  aptè  f  comode  f  concinne  ^  composite. 
Or.  xaX«f  I  fc/Tfléxrwf.  yit,  Benv,  Celi,  335.  In  essa 
nave  accomodatamente ,  e  bene ,  stava  molto  sale.  Bern. 
Rim,  Non  avvien  questo  a'  nostri  can  cacciando  ,  Per- 
chè cacciamo  accomodatamente. 

*♦  ACCOMODATISSIMAMENTE  .  Borgh.  Orim. 
Fir,  ag9.  Si  convertirono  accomodatissimamente  neU' 
a/o  nostro, 

ACCOMODATISSIMO .  Superi,  di  Accomodato.  Lat. 
aptissimus  ,  compositissimus  .  Gr.  inrtrninóreiroi .  F^it, 
Benv.  Celi.  355.  Fatto  che  io  ebbi  tutti  gli  acconci  del- 
la casa,  e  delia  bottega  accomodatissimi.  Borg,  Ftut. 
Rom.  4^3.  Diciam  pur  d*  uno  accomodatissimo  a  que- 
sto proposito  . 

t  ACCOMODATIVO  .  Add.  Lo  stesso  che  accomo- 
datisio .  Pros.  Fior,  3.  i63.  Avendo  attitudine  d*  inge- 
gno accomodativa,  e  trattevole  ,e  conoacenza  dimesti- 
ca di  storie ,  e  di  awenimenu*,  ec.  (  Secondo  il  f^oc,  della 
Crusca  vale  anche  che  accomoda  f  Atto  ad  accomodare.) 

*  ACCOMODATiZIO.y^iiJ.  Che  si  accomoda,  che  si 
adatta  y  che  si  piega  a  ciò  ,  che  si  vuole.  Lami  dial. 
La  loro  i  la  Teologia  accomodatizia  • 

f  ACCOMODATO.  Add.  da  Accomodare  .  Acconcio , 
Acconciato ,  Assettato  .  -Lat.  accomodatus ,  aptus  ,  ido- 
neus  ,  Gr.  inrirtì^of ,  Fir,  As,  4«  107.  Anzi  ^scelto 
per  appunto  il  tempo  accomodato  a  far  faccende  •  E 
i55.  Delle  robe  del  Padre  tuo  non  cen'  è  alcuna ,  che 
sia  alle  tue  arti  accomodata.  Buon.  Fier,  4'  a*  ii* 
Sparse  bucce  Di  Cocomeri  ,  e  chiodi  accomodati  colla 
punta  air  erta. 

(*)  ACCOMODATRICE  .  Lat.  omatrix ,  concinnatrix  . 
Gr.  %ofÀfÀt»rùia  •  //  f^ocab,  nella  voce  ACCONCIATKI- 

CE. 
ACCOMODATURA .   Accomodamento  .    Buon.    Fier, 

4.  a.  7.  Come  de'  capi  1'  accomodatura  Difficile  è  de' 
mondi  ,  E  malagevol  la  soddisfattura . 

ACCOMODEVOLMENTE  .  Avverb,Bene,  Acconcia- 
mente ,  Comodamente ,  Lat.  commodè .  Gr.  i'rtrnàiitff  • 
Cr.  6.  a.  8.  £  possonsi  accomodevolmente  seminar  l' erbe 
separatamente  ,  e  mescolatamente  • 

ACCOMPAGNAMENTO  .  Accompagnatura  ,  Com- 
pagnia ,  Lo  accompagnare  •  Lat«  comitatus  ,  Guitt,  leti, 
44.  Vorrebbe  sempre  lo  accompacnamento  di  uno  fra- 
te Cavaliere .  Lib,  cur.  malatt.  La  bevanda  purgativa 
sìa  sempre  con  lo  antecedente  accompagnamento  di  un 
cristiere  • 

♦  5»  ^*  Accompagnamento  •  T  del  Blasone ,  Dicesi 
di   tutto  ciò  ,  che  cir^ge  ,  ed  adorna  lo  scudo . 

^  J.  n.  Accompagnamento ,  T.  della  Musica .  Quel 
suono-  degli  strumenti ,  con  cui  viene  accompagnata  la 
voce  di  chi  canta  • 

♦*  ACCOMPAGNANOME .  T.  srrammaticaie  ,  come 
Uno  ,  Alcuno  ,  e  simili  •  Salv.  Avvert.  a.  i.  g.  Una 
certa  parte  del  favellare  ,  che  Accompagnanome  in  que- 
sti libri  ci  piace  di  nominarla  • 

(*)  ACCOMPAGN  ANTE.  Che  accompagna  ,  Lat.romi- 
tans  .  Gr.  cuvaxoXn^iiv .  //  KocaboL  nelle  voci  CIR- 
COST.VNZA  ,  e  SI . 
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ACCOMPAGNARE .  Andar  con  uno  per  lo  più  per 

onorarlo  y  o  assicurarlo  .  Lat.  comitati  ^  eomitem  sefìrm- 
bere  ,  proseaui  ,  deducere .  Gr.  nrfoirifàfrmv  ,  dmtXitHp» 
Ixia-^'s/ .  Boce.  nov,  93.  i3.  Benignumente  V  avet  ri. 
ccvuto  .  e  familiarmente  accompagnato .  Dani,  Patg,  ({. 
Cesare  mìo ,  perchè  non  m'  accompagne  l  Pctr»  ena, 
0.  3.  Le  'nsegne  Cristianissime  accompaena. 

5.  I.  E  per  Congiugnere ,  Appaiare  ,  Unire,  Metten 
insieme  ,^  Lat.  fungere  ,  jugare  .  Gr.  lUvyvvmp .  Cr.  9. 
G|.  a.  S'  accompagnino  insieme  buoi  oT  ugnai  poetata. 
Sagg,  fiat,  esD,  60.  E  andare  successivamente  accoopt- 
gnaudo  i  livelli ,  dove  essi  a  mano  a  mano  si  trovtao . 

J.  II.  E  neutr,  pass.  Farsi  compagno  .  Boe,  nev»  11. 
a.  Con  li  quali  ragionando  ,  incautamente  s*  accoap»* 
gnò .  f^it,  S,  Gio.  Bai.  aag.  E  accompagnoisi  di  Biot- 
ta compagnia  ,  e  leggiadra  gente  . 

-}*  %.  III.  Accompagnarsi ,  Accompagnarti  iimeIrU 
monio  f  per  Congiugnersi  in  matrimonio  •  Lat.  RMfrÙM- 
nio  fungi  ,  Gr.  cuì^ióyvvo'^ai  •  Cron,  ÈforeU*  8ceoa- 
do ,  che  a  quel  tempo  era  usanza  1*  accoinpagiiaffi  di 
legittimo  matrimonio .  E  altrove  :  E  venne  a  accon^ 
gnarsi  bene  ,  e  onorevolmente  ,  e  con  buona  don. 
Ciré.  Geli,  E  quando  una  di  noi  vuol  aecompapaisi 
con  voi  ,  per  dire  a  modo  vostro  • 

J.  IV.  Accompagnare  è  termine  della  musica ,  t  ve» 
le  Sonare  alcuno  strumento  al  concerto  del  eamio ,  Ae» 
compagnare  col  suono    chi    canta .    Lat.   comcinere .  Gr* 

3*  V.  Accompagnare  ,  dicesi  generalmente  per  lo  t$m^ 
trario  di  Scompagnare  ,  Lat*  fungere  • 

^^  %.  VI.  Accompagnare ,  im  senso  di  mjutmre ,  §  /v* 
una  cosm  insieme  con  chi  che  sia  •  Cavale,  SpetéL  ^i 
Cr,  (  in  Roma  173$.  )  a  e,  io3.  Almeno  che  gli  AfC»-* 
stoli  1*  accompagnassero  a  vegghiare ,  e  noi  ferono •  rV-* 
te  SS,  Pi  T,  a.  e.  140.  Or  mangia ,  pregotene,  ed  »^ 
per  tuo  amore  t'  accompagnerò  • 

*^  %.  VII.  Accompagnare  ,  neutro  passivo  per  FA^^" 
SI  COMPAGNO  in  senso  figurato  .  S,  G\  GueL  9^6< 
Non  vogliate  accompagnarvi  co'  Simoniaci ,  e  aoa  f<^ 
gliate    con  loro  partecipare  ec. 

ACCOMPAGNATO.  Add,  da    Aceompagnmrt . 
comitatus  ,  Petr,  son,  186.  Liete ,  e  pensose , 
gnatc  ,  e  sole  •  Bocc,  Introd,  n.  35.  E  soli ,  e 
guati,  e  di  d\y  e  di  notte.  Cr.  1. 3.  a.  I  venti  setteatri<Mkfi 
ec.  sono  secchi,  perchè  non  sono  accompagnati  di 
ti  vapori .  Pass.  68 .  Mandai  gli  Apostoli  miei  acce 
gnati  a  due  a  due   all'  officio  della  dottrina   (  dee 
co pp iati  ,  ) 

y  I.  In  forea  di  sust,  per  Compagno  •  LmtCm  Pini»  5m 
3.  V  ho  mandato  Riccaitlo  con  uii«^no  accoBpag;MM^ 
com*  io  vi  dissi ,  che  fingano  di  legaiio  • 

ACCOiMPAGNATÓRE  .  Che  aecompagnm  .  Lai.  e*- 
mes.  Gr.  àxoXH^of .  But,  Purg,  ao.  a.  Tatto  gaello»  cft* 
è  detto  di  sopra  del  carro  ,  e  delle  mote ,  e  de^  " 
compagnatori  ,  e  delle  accompagnatrici  • 

ACCOMPAGNATRICE .  rerbai.  Femmu  £  mcm 

Snatore .  But.  Purg.^g.  a.   Del  carro ,  e  deUt  iMMif  ^ 
egli  accompagnatori ,  e  delle  accompagiMtriei  •  jtm 
ani,  ag.  a.    10.    O  invidia   accompagnatrice  di  iMk 
la  quale  i  buoni  segniti ,  e  sempre  u  persegaiti 
ACCOMPAGNATURA  .  Accompagnmmenio , 
ffnia  •  Lat.  *  sociatio  *  comitatio  ,  Gr.  éinoXie^im  •  Aair^" 
Spir,  5.  9*  Bella  cosa  ,  una  fanciulla  nobile  andar  hù^^ 
n  con  una  accompagnatura  sola  •  (  ^uì  'Commuguè^  Stf^ 
vi  toro  ,  Lat.  Comes  .  Gr.  aa^Xv^s^ .)  Artm  rei*  Net,  ift^ 
Molto  più  bello  assai  che  ec.   senza  .1'  accompagnai 
di  questo  s^le  di  Tartaro  •  Red.  Ossero,  asUm,  eie»  9. 
tri  mctton  capo  nell'  intestino  senza  l'  accom 
de'  suddetti  canali  pancreatici .  Buon,  Fier,  a.  d*  1. 
la  accompagnatura    d*    utiziali!  Uficiali^  pilotii  • 
tani. 
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^r.  étiàl,    beli.  don.  Syi»  Che  partQQtcndo  , 
cosa  f  per  esser  tanto   rilevata  ,  non  licevai 
sione  ,  acconsentendo  alla  percossa. 
roverbìo.    Chi    tace  accontenie,-  e  vale  ,  cjn. 

oppone  si  presume,  che  consenta^  L»at..  qi^i^ 
(fJM/^  i/fiif/or.  Dm^t»  rintf  iQ^  Che  tace 
liìnuiL.  acconsente . . 

Qolt.ttccus».  per  Concedere  ,  ^in|ii({f/ere  .  S^ 
£t*  a-  !•  P^  MI  ostinatissima  perGcacia,  per 
»,  possono  acconsenùre  eziandio  le  cose  cImi^ 
&  si  veeciono. 

^TM  O  Add^  da  Aeconseniìre. 
»£,Nv&££Ns|.*E  •  Che  eu:consenie^  Lat>  conferì'^ 
Uetti*  Gifiii.  leu,  45*  Facilmente  si  mostrano 
nix  ali*  opera.  Fr.  Gford,.  Fred,  R.  M  ch« 
umÌ  esftere  acconacxuiente*  R/ic*  Ihtal^  117. 
ic^  nojQ.ftt  acconse(iziente  il  Iiegato  del  Papa. 
rANZA.  f^,  A.  da  AccoHtare-%  Aocostmmen' 
ngressué  ,  occursus  /amili or is  ,  famiiiariiar. 
r,    !ti).  £  innanzi  lui  andai  ,  £  feci  uno  sa- 

ben  ricevuto  ec.£con  dolce  accontanza  Li 
lei  nome  ,  E  chi  egli  era ,  e  come  Si  stava 
Vratt^umiL  In  questa  accontanza,  ed  in  que- 
lez/a,  che  ha  la  santa  anima,  comincia  ella  ec. 
TARE,    y,  A.  iVeutr,  pass ^  Abboccarsi  ,  Hi' 

Trovarsi  ,    Accompasmarsi •    JLat.  nancisci  , 
u^ungi  ,     accedere.     Gr-    <rXir0'/fléJf«fv  ».  Boco, 

Liti  seguente  mattina  Mess»  Ricciardo ,  ve£> 
nino  ,  con  lui  s*  accontò»  E  nov..  37.  3.  E 
n  ricco  mercatante  accontatoci ,  con  lui  si' 
nridore.  E  nov,  67.  3.  Essendosi  accontato 
io ,  gli  disse.  E  nov,  77.  7.  Lo  scolare  tto- 

s'  accontò  con  la  fante  di  lei  ,  e  1  suo  a- 
»perse.  Solìloq,  E  insegnata  la  CA^a,  dove 
3n  loro  accontare  ,  disse. 

alt.  signif,  Lat.    invenire,  Bocc.  nov,  92.  l5. 
tra  gli  altri  uomini  valorosi,  e  da  molte,  che 

mai  ,  egli  è  per  certo  uno  de*  più  (  cioè  :■ 
'  accontai,  ) 

r  Annoverare ,  Laf.  numerare.  Gr.  eift^-iMÌr. 
r.  Per   la    malvagità    de*  costumi    loro  ,  essi 
ere  accontati  tra'  li  ricchi  malvagi. 
NTATO  .   Per  Informato  ,  Inatto  eomsapevo^ 
ietr. 

rO.   f^,   A.  Sust,  Intrinseca  y  Confidente  f  r 
f  ,  che  oggi  noi  diciamo  Corrispondente,  Lat* 

amicus  intimus,  Gr.  &uvn^(  ,  G,  f .  la. 
dando  .sovente  in  Firenze  sue  lettere  a  certi 
L,  dando  loro  speranza  di  suo  ritomo.-  E 
sse  a    nostro  fratello  ,  suo  grande  acconto , 

5er  la  forma  per  noi  scritta  di  sopra. 
JNVE^ilIVE.  'Veutr, pass.  Convenire ^Confar&, 
.  Gr.  'w^iiemv.  Bemb,  lett,  %.  9.  i3.  Sieìi* 
grandezza  vostra  risgiiardandb)  a  picciolo  ,  e 
>  più  s'  acconviene  timido  ,  e  riguardoso  an* 
udito. 

Are.     Uecidere,    Lat,   emdère ,  interjiaere». 
t  ,  xTs/r«y. 

PPA  rO  .  Add,  da  Accoppare-,.   Uctiso .  Fag,. 
ppato  con  una  archibusata.. 
mABlLE.  Add.  éC  ogni  g.  Che  puà  accop^ 
s.  dial  . 

LAMENTO.  Lo-  Accoppiare,  Lat.  eonfun^ 
'^uyìet.  Borgh.  Arm.fam,  3d.Cercando9Ì  nello 
uto ,  e  mescolanza  di  essi  ec.  una  dicevole 
Segn,  Mann,,  Yov.  4*  4-  Cre<&  tu  ,  che  in 
oppiameato  di  cose ,  egli  non  patisse  -l 
)PPIANTE.  Che  accoppif».  LtLt,Jungens,.  eopt^ 
fei/^yi/ft»y.  Salvia,  pros.  Tose,  1.44^*-  Che  CO- 
>ie  ,  Kaivo  che  una  certa  vita  alcuni  due  ac<» 
o  di  accoppiare  appetente^  1'  amante  cioè^ 
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ACCQFPl^l^  .  Propriamente  ,  jfccompagmire  ,  (y 
Congiugnere  ,  insieme  due  cose  ,'  Far  coppia ,  LaU  /uji- 
g^e  f  coìMoner^^eopiUare,  Gr.  J^t^jvtfmw,  G„  V,  la» 
ai.  a.  Oié^nar<^.,  che,fossi^  otto. Priori  ec.  accoppiando- 
li insieme  in  questo  modo.  Z>awf.  P^rg,  i6.  Nella  senten- 
zia  tua  ,  che.  lùfa.c^o  Qui ,  e. altrove  quello  ,  ov*  io> 
r.  accoppio.  Ep^^  ao^  Che,  i*  un  coli*  altro  fa ,  se  ben 
s*  accoppia. P/'i^cipip. ,  t.fiia|$.  P^tr.  son^  3a..  Mentre  chcr 
F  un  coli*  altro  vefo  accoppio^  Bpr.n,  rimt.  i»  65.  Io  non 
v'  accoppierò ,  comie,  le,  pere  \  E  come  1'  nova  fresche. 

(*)  \,  E  n,  p.  Andare,  a .  coppia^,  U  Koc,  nella  voce 
APPAJARE  .  S;  L 

ACCOPPLATO.  Add.  da  Accoppiare,  Lat.  j'unctus  , 
eompositus,  Gr.  Jffc/x^'V»  G.  V,  7.  lai.  6.  Andando 
per  la  verrà  ballando  accoppiati  eoa  ordina  (  i^uì  corri^ 
spondente  al  latino  bini,  )  E  10.  i5/|.  Con  fregi  di 
perle  ,  e  di  bottoni  d*  argento  dorati ,  spessi  &  quattro , 
o  sei  fila  accoppiati  insieme  .  Cor,  lett.  a.  175.  Né  an- 
co queste  dB|  aÌ7.ioni  trovo  cosi  accoppiate. 

ACCOPnRTÒRE.  Che  Accoppia,  GuHt.  Utt,  £raiK> 
ìienuti  gli  accoppiatori  della  confraternita  (  ^im^  partico^ 
lare  ufi  aio  delle  Confraternite,.  ) 

J  Questo  era  anche  un  Ufisio  nella.  Repubblica  Fioren* 
ttna.  F'arch,  stor.  ^x.  4^7*  Furono  creata  in  Firenze 
dalla  Balia  ,  e  armoti  ventiquattro  accoppiatori  per  un 
anno.  E  468*  Questi  ventiqiiattroi  accoppia  tori  furono  e» 
letti  principalmente  per  far  lo  sq^ittino  geneiale. 

(*)  KCQbWWTil^^h^Aeeoopfamento.  Ll.cònjunctio. 
€rJr.  otnd^ti,  il  Voe.  nelt  A  Prima  tetterà  delt  alfabeto , 

f  ACCOPPLiZiaNE.  s,  f.  Unione  di  due  cote.  BelL 
Bucch,  Ed  eran  la  materi»»  e  gU  stromenti  D'    una   sì 
stralunata  accoppiazionc  ;  Un   <  astel ,  verbigraftia  ,  a  un 
grande  impero,  o    una  città  com[>agna  a  un  cimitero. 

ACCORAMENTO.  L*  Accorare  ,  Afflizione.  Lat. 
eosternatio  ,  dejectio  animi,  Gr.  aarir^ct.  Libr,  simi^ 
Ut,  Per  k>  avvenuto  mettono  1*  anima  in  accoramento 
lungo,  e  triboloso. 

f  ACCORARE. y(^i^^«re,  Trafiggere ^  Contristare. 
Lat.  ajfftigere  ,  contristare.  Gr.  XirrfJy.  Usasi  anche 
nel  neutr.  pass.  G.  V.  \\,  65.  4*  £  colla  giunta  del 
dolore  della  morte  di-M.  Piero  ,  s'  accorò  duramente  1' 
animo  Dant,  Inf,  xZ,  Ond'  io  a  lui:  dimandai  tu  an- 
cora- ec  Ch^  i*  non  potrei  1  tanta,  pietà  m*  accora. 

+  5.  Per  toccare  il  cuore,  Libr.  Amor,  Non  ti  mara- 
vrsHare  tu ,  lettore-,  e  uditore  ,  di  mia  loda ,  che  tanto 
ut  aggusta,  e  m'  aocuora.  (  //  Koc,  disila  Cr,  gli  dà  anch» 
il  signif,  di  rincorare  •  •  di  dare  animo  ;  ma  t  esempio 
dt  Dante  recato-  in  prova  di  ciò  fu  male  interpretato  dùt 
Boti  f  rulC  autorità  dei  qàaiè  si  fidarono  gli .  Aceademi'- 
ci,    V,  anche  Minti  proposta  ec,  ) 

*  ACCORATAGGINE  .  X.  /.  Segno^  esteriore  di  da- 
tore ,  atto  a  commuovere  t  altrui  cuore  •  Aret.  rag.  f  •• 
V  esem'.  in  Assinghioswato^ 

ACCORATO  •  Add,-  da  Accorare-,  Segn,  Mann, 
Fehb,  I.8.  a.  Sepolti  in  un'  alta,  disperazione,  immobili 
di  sito  ,  afflitti ,  accorati. 

ACCORATÓJO.  r.  A,  Add.. Abile,  atto  ad  aceo^ 
rare,  Lat.  contrirtandi  vrm- habens ,.  Bui,  Odi  parole  ac- 
coratoje  ,  che  1^  autor  finge-» 

ACCOftAZlÓNE  •  Accoramento,.  Lat.  eonsternalio  , 
dejectio  animi,  Tratt,  segr,  cos.  dona.  Ne  hanno  gran- 
de accorazione  ,  e  la  nutricano  col  pianto.- 

♦*  ACCORCÀRE  .  IVeuir,  pass.  Coricarsi"^  ACam^ 
Colt.  5.  iSa.  Chi  ncir  aseiutro  S**  accorci  e  s*^  alza  ,  e 
ne  di'raosMa  aperto  Van  desio  di  levarse  e  dolce  speme.. 

ACCORCIAMENTO.  L*  accorciare,  Lat,  contracliOy 
diminutia,  Gr.  fHÌu9i%  ,  Libr-,  cur,.  febbn  Dal  sangue 
provviene  lo  accorciamento  ,  e  lo  allungamento  della 
lebbre.  Libr,  Mascaéc,  Quando  comincia  i'  accorcia- 
mento del  f^iorno. 

5*  Par  Fijgum  pwmmUiemle',    aRorm   ci#  tagfifridoer 


ama  i. 


46 


A  ce 


glìo  la  sua  amata  sapienza  vagheggiare.  E  6.  83.  Quin- 
di è  ,  che  molto  acconciatamente  il  vino  esser  compa- 
gno del  errano  sovente  i  poeti  dimostrano.  JB  iSy.  Per 
la  maniera  ,  che  in  quelle  acconciatamente  colle  parole 
dell'  una  ,  le  signiBcazioni  si  formaron  dell*  altra. 

ACCONCIASI*  Add.  da  Acconciare,  Lat.  conc/no- 

ttU,    Or.    %09J4tl^tf» 

ACCONCIATÓRE.  Che  Acconcia,  Bnt,  SigniBca  ec. 
quelli)  che  furano  li  vestimenti  de*  morti,  e  acconciato- 
ri di  cuoja. 

AGCONCIATRiCE  .  Ferb.  fomm ,  Che  acconcia  , 
Accomodatrice.  I/at.  ^  concinnatrix  ,  ornatrix,  Gr.  xo^^- 
fiwrftet  ,  Fitoc,  La  fortuna  acconciatrìcc  de*  mondani 
accidenti.  Amet,  73. Mala  fortuna  acconciatrice  de*  pia- 
ceri de' possenti. 

ACCONCIATURA  .  V  Acconciare,  Lat,  concinna- 
tic.  Or.  Ko^fiof.  Quad,'  Cont,  Ne  pagava  a  Branca  Pen- 
naiuolo per  libbre  aaa.  di  penne,  e- per  acconciatura 
delle  dette  penne  . 

J.  I.  Per  gli  Ornamenti ,  che  si  pongono  le  donne  in 
capo  intorno  a*  capelli ,  e  per  lo  ^ntrccciamento  cF  essi 
capelli.  Lai,  redimiculum  in  crine,  crinium  plexus ,  Gr. 
nrXoxafAÓi,  Libr,  moti.  Fu  veduta  da  una  bertuccia,  la 
quale  se  lìe  innamorò  ,  e  tanto  le  andò  dietro  ,  che  le 
cavò  1*  acconciatura  di  capo.  La  donna  rimase  scoper- 
ta, ed  era  tignosa.  Ovid,  Art,  am.  Non  si  conviene  a 
tutte  una  medesima  figura,  e  acconciatura. 

J^  II.  Perdersi  l*  acconciatura  f  o  la  lisciatura^  si  dice  , 
Quando  vien  meno  l*  occasion  di  far  quello  ,  a  che  al~ 
tri  s*  era  preparato,  Lat.  oleum  ,  et  operam  perdere  :  /«- 
pus  hiat,  Gr.  o'paT^io'^t.  Geli.  Sport,  5.  4*  £imè,  eh' 
«i  si  perderà  1*  acconciatura.  Dep.  Decam,  lai.  £lla  a 
maggior  cautela  ,  o  per  non  si  perdere  (  come  noi  so- 
gliain  dire  )  i'  acconciatura ,  o  per-  isfogarsi ,  volle  pur 
SQggiugner  poi  ec.  Cecch,  Servi g,  prol.  Ma  chi  1'  avea 
imparata  non  \olle  perder  I*  acconciatura. 

ACCONCIME.  L*  acconciare,  Acconciamento,  ma  di" 
cesi  per  la  pia  di  case ,  e  poderi,  Lat.  instanratio  ,  re- 
fectio,  Gr.  dvetHàivii'  O,  y,  11.  iiB.  4*  Scontandone 
1700.  che  *1  Comune  v'  avea  speso  in  acconcime.  Agn, 
Pand,  4a.  Tutto  r  anno  alla  famiglia  accaggiono  spese 
minute  ,  per  acconcimi ,  manifatture  ec. 

ACCÓNCIO.  Susi.  Comoda,  Pro  ,  Utile,  Beneficio. 
Lat.  comtnodum,  utilitas  ,  emolumentum ,  [uvamen,  Gr. 
^^fXo;.  Bocc,  nov,  7.  5.  Subitamente  in  acconcia  de' 
fatti  suoi  disse  questa  nocvella.  E  nov,  8o.  a5.  Vedi  , 
^Ubaetto,  ogni  tuo  acconcio  mi  piace.  E  nov,  8i.  5» 
li  quale  ella  avvisò  dovere  in  parte  esser  grande  accon- 
cio del  suo  proponimenftt.  G.  A^.  7.  4^.  i.  E  tutto  que- 
sto riconciiiamento  de*  Greci ,  fece  il  Papa  per  accon« 
ciò  del  passaggio  d**.  oltremare.  Liv,  dee,  3.  Come  più 
tosto  potesse  ,  in  quanto  con  acconcio  della  Repubbli- 
ca esser  potesse  ,  venisse  a  IVoma.  Fiamm.  7.  3.  In  ciò 
mi  secuiranno  dne  acconci.  J/v  f^.  &.  61.  Correa  il 
cammino  dall'  una  città' ali'  altra,  in  grand*  acconcio  de^ 
Pisani,  Tac»  Dav,  vit,  Agr.  S^j.  Perchò  posta  i'  Iber- 
nia  fra  la  Britannia  ,  e  la .  Spagna  ,  comoda  al  mar  di 
Francia  ,  farebbe  di  begli  acconci  a  questa  possente 
parte  d'  Imperio. 

J,I;  Dicesi  in  proverbio,*  Muovi  lite  ,  acconcio  non  ti 
fiallit ,  cioè  accordo,  Lat.  transactio,  Gr,  ^laTkat'yn,  Dep. 
Z>ffcaiii.8a. Dipoi  ci  sono  i  proverbj ,  che  hanno  quasi  au- 
torità di  giualce ,  non  che.  forza  di  testimonio  :  Muovi 
la  lite ,  acconcio  non  ti  falla  ^ 

**  j.  II.  Per  sito  opportuna,  Situazione  vamtaggiosa  . 
Sali,  Giug,  124*  La  quale  (  città  )  avvecnachò  per  la 
crudeltà  del  tempo  ,  e  per  1*  acconcio  del  luogo  ,  non 
si  poteva  prendere  nò  assediare. 

ACCONCIO.  Add.  Assettato  ,  Accomodato.  Lat. 
aptus ,  concinhus.  Or.  n.o^fJUÌfjiivof ,  ifUTìtdeiof,  Bocc.  nov, 
90.  il.  £d  ella  vestita^  e   accohcia  usci  d''una  carne-' 
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ra.  E  nov,  49*  it.  Il  fé  prestamente  pelato,  e  1 
ciò  mettere  in  uno  schidione ,  e  arrostir  diligent 
te.  E  nov,,  98.  a8.  Con  assai  acconcio  modo  i  p 
di  Gisippo  ,  e  quei  di  Sofronia  ,  in  un  tempio  £r 
nare   (  cioè  ,  destro  modo  ,  )   But„  ConciossiacoiM 

Juesta  opera  io  attenda  ad  acconcia  brevità.  Ovid* 
1  vento  era  acconcio  alii  marinari ,  e  non  m  me  i 
te  (  cioè ,  secondo  il  bisogno  de*  marinari m.  ) 

J.  I.  Per  Disposto  ,  Apparecchiato ,  Lat»  /»raM| 
paratus,  Gr.  inrtTnimoi,  noce,  nov,  a6.  9^.  La 
è  piùi  acconcia  a  creder  il  male  ,  che  '1  bene.  E 
80.  3i.  E  io  per  me  sono  acconcia  d'  impegnar  p< 
tutte  queste  robe ,  Nov.  ant.  93.  2.  Io  sono  accom 
mostrare  a  quella  bestia ,  lo  quale  si  mostra  s\  rìg< 
so  ,  e  tanto  fiero  verso  gli  altri ,  eh'  io  sono  na 
quella  schiatta. 

$.  II.  Frutte  f  0  uve    aeconce,  cioè    accomodale 
aceto , 

J.  III.  E  acque  aeconce,  cioè  con  succherà,  e  a 
e  odori  per  bere  delicatamente.   Lat..  o^im»  duices , 
medicatce  • 

**  §.  IV.  Per  Propenso  ,  Favorevole,  SaU,  i 
i84-  Avendo  Mario  fatta  questa  diceria  ,  poiché  vid 
spesi ,  e  acconci  a  lui  gli  animi  del  popolo ,  tosta 
te  d'  apparecchiato  fornimento  ec.  caricò  le  navi. 
ACCONCISSIMAMENTE.  Superi.  dT  Acconcia 
te.  L^X.  aptisstmè ,  elegantissime  ,  Gr.  ae/u^^oTSTS. 
Giord,  Pred.  R,  La  colonna  ec.  era  posta  accou 
mamente  nel  mezzo  della  piazza.  Guitt,  lett,.  Le 
li  tutte  priemono  nel  vestirsi  acconcissinAnente. 

ACCONCISSIMO.    Superi,  d!  Acconcio.  Lat    1 
simus ,  opttmus.  Gr.  ifÀiTnàìuóraroi,  P^aler,  Mass, 
co  Furio  Cammillo ,  il  quale  fu  acconcissima  regoli 
la  temperanza  Romana.    Cr.  1.  5.  14.  La  qua!  pò 
acconcissima  a  gii  equinoziali  levamenti  del  Soie. 
■f"    ACCO NE.   s,.  m.    T,  di  Marineria,    Specie  di 
sttmento  da  carico  ,  di  fondo    piatto  ,   senza  alberi 
quale  nelf  interno  de*  porti  serve  a  trasportare  ii  ca 
che  s*  imbarca  o  si  sbarca  dai  bastimenti  maggiori, 
risponde  alla  peatta  ,  o    alibo.     Chiamano    anche  i 
un  piccolo  battello  a  fondo  piatto  ,  che  serve  per  pt 
ve  sopra  bassi  ftffdi^  di  fanghiglia  per  pescarvi  U 
chiglie  quando  ^tèare   si  ritira.,    (fuesti  battetii  dt 
si  anche  Pousse  -  pieds ,  perchè  si  cacciano  avamti  t 
uomini ,  che    calcando    il  basso  fonda  del   mare ,  li 
spingono,.  Stratico. 

ACCONIGLIÀUE.  T,  marinaresco:  di  cesi  di  ri 
re  i  remi  in  galea ,  aggiustandoli  a  traverso  iT  otì 
modo  ,  che  poco ,  o  nulla  sporgano  im  fuora.  Lai 
mos  inhibere..  "- 

ACCONSKNT49ffiNTO.    L>  Acconsentire.  Lit 
sensus  ,  assensio,   Gr.  otfyxdrtt^^is ,    Pass.  proì. 
non  cadessono  nella   vita  loro   in   acconscntimM 
mortai  peccato.  < 

ACCONSENTIRE.  Consentire.  Lat.  assentirò, 
sentire,  Gr..  Tti^tc^L.  G-,  K.  7.  64.  3.  E  per  bb 
ta ,  che  si  disse  ,  che  ebbe  da  Pagliaioco ,  accoaw 
E  9.  %\.\.  4Xa qual  co.>a  per  lo  popolo  non  si  accou 
tia.  E  12.  ^o.  6.  Assai  potrà  comprendere  per  coi 
razione  di  quelle  sono  passate  ,  e  pronosticate  deik 
ture,  acconsentendo  ,  e  ne  ec. 

5*  I.  Dal  Bocc,  gli  s*  nggiugne  alle  vottè-  ia  pati 
la  MI  ,  e  SI ,  secondo  la  terminazione  dei  meutr..» 
senza  però  mutargli  II  significato.  Noe.  36.  17.  t 
ella  a' suo'  piaceri  acconsentirsi  volesse;  E  moof.^'. 
Non  si  vergognò  di  richiedermi ,  eh'  io  dovessi  a*  : 
piaceri  acconsentirmi.  E  nov.  79.  19%  io  le  volli  i 
dieci  boiognini  grossi;  se  ella  mi  s'  acconsentisse^  e  1 
volle. 

J.  IF.  E  Acconsentire ,  dicesi  anche  di  quelle  aMtfi 
sode,  che  premute  p  o  percosse  cetlonOm  Lat.  cedere*^ 
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nella  fine  della  voce  alcuna  lettera  ,  ella  ti  rimane  eo- 
//  accorciata,  Lat.  apocope»  Gr.  ùfoxonTn »  Salv.  Av-' 
pért,  3.  57.  £  molte  voci  di  due  sillabe  cotale  accor- 
ciamerrto  sostengono  mal  volontierì .  F'arch.  Ercol,  aoi. 
Dicesi  ancora  per  accorciamento  f'i>/* 

ACCORCIARE .  Accortare  ,  Sminuire  ,  Scorciare  , 
Abbreviare,  Lat.  *  decurtare ,  imminuere,  Gr.  xoXo0ig¥, 
fkéiif»  Petr,  *on.  194.  Per  accorciar  del  mio  viver  la 
fela.  Frane,  Sacch,  rim.  Questo  m'  accorcia,  e  *n  voi 
par  che  si  stenda.  .V.  f^,  1.  87.  Perocché  dispensava, 
e  accorciava  i  termini  della  vicitazione  ai  Romèi.  Mor, 
S,  Oreg,  Considerava  ,  come  li  suoi  giorni  si  debbano 
accorciare. 

J.  E  ncutr.  pass*  Dant,  Inf,  a5.  E  i  duo  piò  della 
fiera,  rW  eran  corti,  Tanto  allungar,,  quanto  accorcia- 
va n  quelle 

(*)  ACCORGIATAMENTE.^vir«r&.Con  •ccorcìamen'^ 
to ,  In  maniera  accorciata,  Lat.  contraete,  Gr.  avìknfihiv, 
Salv.  disc.  2.  Ila.  Da  mansueto ,  accorciata^ute  si  fe- 
ce manso,  *^ 

*  ACCORCIATIVO.  Add.  Lat.  contrahens.  Atto 
ad  Accorciare,   Salv.  F.  Buon. 

ACCORCIATO  .  Add,  da  Accorciare .  Lat.  contro^ 
ótus  ,  dimlnntus ,  decurtalus,  Gr.  fxuu^ii»  Libr,  cur, 
febbr, {Conoscono  la  loro  febbre  accorciata.  Sen,  Pist. 
^,  Ma  *i  dirò ,  che  neuna  cosa  m'  è  fallita  alla  vita  bea- 
ta ,  perchè  *i  suo  spazio  mi  sia  accorciato  (  <fui  ilT, 
Lat,  ha  .*  li  spatium  ej'us  incidi  tur ,   ) 

ACCORCIATURE  .  Ferbal,  mate.  Che  accorcia. 
Lat.  deminutor,  Fr,  Giord,  Fred,  il.  Peccato  veramen- 
te acoorciatore  di  questa  vita. 

(*)  ACCORCIATRÌCE./^tfrA«i./emm.  Che  accorcia. 
Lat.  immlnuens,  Gr.  ti  fipmyùvno'a^  Salv  in,  disc,  a.  3Bo. 
Siccome  frutto  infelice  deiT  oziose  la  lussuria,  e  la  la- 
•civia  accoiciatricc  della  vita. 

Ai^CORCIATUKA.  Lo  accorciare.  Lat.  contractio  , 
deminutio ,  Gr.  fjt%iu9ti,  Libr,  cur.  febbr.  Di  questa  ac- 
corciatura di  febbre  non  è  da  potersene  fidare. 

ACCORDAMENTO,  V  accordare  ,  e  dicasi  di  con- 
sonansa  di  strumenti  ,  e  di  voci.  Lat.  concordia ,  harmo' 
nia  ,  sjrmphonia  «  concentus  .  Gr.  dffio¥tet ,  90fÀ(ptì¥Ì9. 
Libr.  di  Repub,  Siccome  nelle  corde  degli  strumenti  , 
e  nelle  trombe ,  e  nel  canto  si  dee  fare  un  accordamen- 
to di  suono. 

J.  I.  Per  Concordansa  «T  opinione.  Lat.  communi*  opi" 
mio ,   recepta  sententia.   Lib,  Astr.  Secondo  1'  accorda-* 
mento  di  tutti  li  savj  ;  ch^  in  questo  seppero  favellare 
li  Cieli  son  nove. 

^  %.  II.  Accordamento,  T.  Pittorico.  Unione,  o  con-' 
cordansa  armoniosa  ,  che  risulta  dallu  buona  disposieio^ 
ne  di  tutte  U  cose  dipinte  in  una  tela,  ò  tavola  in.giii' 
ta  ,  che  il  colorito  delle  prime  figure ,  non  solo  non  in- 
fraschi ,  o  confonda  C  una  con  f  altra ,  ma  lasci  fan 
re  il  suo  effetto  a  tfuelle  della  seconda ,  e  tersa  di^ 
stanza,  Dat.  J/'it.  Erano  1'  ombre  bene  intese,  e  man- 
tenuta la  proporzione ,  e  1'  accordamento  in  tutte  le  mi"  ^ 
aure  dell'  opera.  Bald,  Dog.  Perfetto  accordamento  ,  e 
vaghissime  arie  di  teste. 

ACCORDANTE  .  Corrispondente  ,  Che  concorda  . 
Lat.  consonan*  ,  consonus ,  consentaneus  •  Tet.  Br.  8.  9. 
Ma  coviene  stabilire  le  prinraje  parole ,  e  le  diretane  , 
se  egli  vuole ,  che  'i  suo  detto  sia  bene  accordante  a  sua 
materia . 

J.  Accordante,  Che  accorda  strumenti ,  o  eh*  con^ 
cprda  con  gli  altri  stromcnti.  Lat.  temperans ,  concor" 
dem  reddens  ,  conpii^ens.  Gr.  vi^^ei  df4iij$0fv ,  9tif4pv¥éf. 

ACCORDANZA.  F.  A,  Accordamento.  Lat.  consen-. 
sio,  Dant,  rim,  ant.  3.  E  se  con  tutti  vo'  fare  accor-' 
danza.  Libr,  Astr.  £  in  questa  accordanza  ,  che  stava 
ivi  ,  come  d^tto  aveuio  ,  di  questa  figura.  Guitt.  rim. 
ant.  P.  lY.  Alù  Ussd  ,  che  U  boni  >   e  U  malvagi    Uo- 
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mini  tutti  hanno  preso  accordanza  Di  mettere  le  doni 
in  dispregianza.  Fit.  Benv,  Celi,  11.  3.  Vi  aveva  acc 
modato  a  sedere  il  Dio  Padre  in  un  certo  bel  rao< 
svelto ,  che  dava  bellissima  accordanza ,  e  non  occup 
va  la  gioia  niente. 

ACCORDARE.  In  att.  signif,  propriamente  Usure 
Concordare  strumenti ,  e  voci  si  che  consuonino.  Lat.  fei 
perare  ,  concordom  reddere.  Gr.  Anacr.  vivfa  etfsiìfl^ 
E  nelV  is tesso  sentim,  si  usa  anche  nel  signif,  nem 
pass,  Lat.  concinere.  Gr.  ofxotptsvtlv ,  Tes.or,  &•  3. 
seconda  si  è  musica ,  che  e*  insegna  a  far  voci  di  C4 
ti  in  celere ,  in  organi,  e  in  altri  strumenti  ,  e  accord 
r  uno  coir  altro  ,  per  diletto  delle  genti.  Sagg.  tu 
esp.  i83.  Accordammo  una  minugia  ,  tirata  in  nna  jffn;. 
sa  staffa  di  vetro  all'  ottava  d*  una  chitarra.  Dant.  Purp 
7.  Quel  che  par  s\  membruto  ,  e  che  s'  accorda,  Car 
undo  con  lui  ec.  i?  17.  Ora  accordiamo  a  tanto  ì&yiI 
il  piede  (  qui  per  similit.  ) 

y  I.  Accordare  anche  si  dice,  Metter  tT  accorda^  Qui 
tare.liAt.  componere.  Gr.  diaTkdrruv. 

J.  II.  In  signif,  neutr.  pass.   Convenire ,   Coneordarm 
Lat.  concordare  ,  concordem   esse.    Gr.  ^talkelT^e^em 
ófÀoXoyiiv,  Bocc,   nov,  ai.  16.    Poi  mutalo   consieiio , 
con  loro  accordatesi ,  partefici  divennero  del  podere 
Masetto.  E  nov.  56.  d .  E  a  questo  s*  accoroan  tutta 
fisofoli  ,  e   ogni  uomo  che  gli  conosce  ,  come  fo  io. 
nov.  63.    10.   Le    vostre   parole    poi    s'  accordino   co^ 
mie.  Petr.  son,  4^.  Così  il   disio  ,  che  seco  non  •*  tm 
corda.  M,  V.  4*  i4-    ^*  accoi-darono  con  loro  d'  a"^ 
panno  ,  e  vestimenti ,  e  calzamenti. 

(*)  J.  III.  Per  Concedere ,  permettere,  Lat.  eomced»» 
Gr.  cu'yyj6»f%ìv,  Segner.  Crist.  Instr,  3.  a.   i6.    Nom 
fu  detto  da  voi ,  che  quanto  avessimo  chiesto  a  nc^si 
salvezza  ,  ci  sarebbe  accordato. 

♦J.  rV.  Accortlare.  T.  Pittorico.  Unir  così  berne 
colori  ,  che  nella  loro  diversità  mostrino  differetUanmt^ 
distinte  P  una  dnlC  altra  le  parti  delle  figure,  esenta 
che  la  vicina  apparisca  lontana  ,  e  la  lontana  videe. 
Baldin.  Dee,  Se  all'  ottimo  disegno  non  s'  agfingae  ia 
buona  osservanza  de'  lumi,  e  deli'  ombre  ,  il  Buon  co- 
lorito ,  e  1*  accordamento  .  .  »  È  necessario  ,  che  ne- 
no  ben  disegnate,  colorite  ,  lumeggiate,  ombrale,  ed  ac- 
cordate . 

ACCORDATAMENTE.  Awerb,  IT  accordo.  Di  eoe- 
cardia ,  Concordevolmente.  Lai.  concorditer  ,  ttaanbai' 
ter.  Or,  9*fÀo\9yttfÀi¥tn  ,  Juo^ufiadów.  Rie.  MeUsp.  ^ 
I  Ficsolani  uscirono  fuon  a  parte  a  parte ,  e  i  Fioren- 
tini accordatamente  s\  v'  entrarono  entro'. 

ACCORDATO.  Add.  da  Accordare.  Lat.  caaeorf. 
Gr.ervfs^nvof.  Gal,  76.  Come  difibnne,  e  male  accor 
dato  con  gli'^altri  costumi  di  lui.  E  Orae.  lod.  yenes 
Come  elle  hanno  virtù  di  discernere  le  accordate  voc 
dalle  discordi.  Sagg.  nat.  esp.  A90.  Similmente  due  mi 
nuge  d*  ottone  accordale  ali*  unissono ,  sicché  toccai: 
r  una  risonasse  1'  ^Itra ,  si  disaccordavano  egualmente 
Red.  annoi.  Ditir.  77.  Quando  t|uesto  Dio  fece  i'  io: 
jpresa  deli'  India ,  il  segno  accordato  creila  battaglia  en 
Evoè   (quì  Lat.    tessera,    Gr.  e-uv^nfim»  ) 

♦ACCORDATO.  Sust,  T.  delia  Pittura.  AccorM 
mento  p  concordanza  di  tutte  le  tose  dipinte  in  una  tet- 
Cr.  in  Accordo  ,  ec.  F.  Accordamento . 

ACCORDATÓRE.  Ferbal,  masc.  Che  accorda.  !•« 
temperator  p  moderator  ,  toncinnatQr.  Fìamm.  i.  71.  f 
bo  vincitore  del  gran  Pitone  ,  e  accordatore  della  o 
tera  di  Parnaso*  Butt  Purg.  3i.  a.  ITu  insegnatore  «ic 
tt:stanientQ  nuovo  ,  e  accordatore  del  vecchio  coi  nao* 
vu  (  yuì  per  similit,  Lat.  conciliator.   ) 

(*)  ACCOUMATRiCE.   Ferbal,  femm.  Che  aecorée. 
Salvia,  disc,   5.  ,ii3.  Musa  acccordatrice  di  lira  d'  oro. 

ACCORDATURA  •   Accordamento  ,    ma  forse  si  diet 
pii^  propriamente   degli    strumenti   musicali  f   o  simiìi. 
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CCOSTUMATAMENTE.    Per   costume  ,   Per  con- 
fji#.  Lat.  prò  eontHetudine  f  ex  contuettidìne.   Or. 
^^  arW>M(«  CoM.  /n/.  a5.  Né  il   lionfante   per  grandezza 
^        ^orpo  è  dcoTO  ,  perocché  nascondendosi  circa  le  vie, 
^m  m~   le  miali  i  Bofanti  accostumatamente  vanno  ,  ec. 
*^ >^CCOBTCMATt6SIMO  .   Superi,    di    Accostumato. 
J,^^:^,  opHmè  moratus.    Fr,    Giord,  Pred.  p.  Sono  Reli- 
^^  a^coafgàtissimi  ,  e   di    grande  esemplo  nella  via 
i    Sicnore    »».  COSTUMATKSIMO. 
VIlCCOSTUMATO.    Costumato  .    Con  buon    costume. 
1^^«.    bene  moratus.   Gr.    'rtnreti&ivfiivoi .    Com.    Gente 
Q^jic^va,  e  non    regolata,  e  non  accostumata .  Cr.i.  5.  5. 
^      'veggbiaDO  molto,  e  sono  male  accostumati ,  e  non  ub- 
))i.<^ìenti  (paria  degli  abitatori  de*  luoghi  bassi,  ) 

^.  I.  Per  AweMMo  ,  Assuefatto,  Lat.  assuetus.  Gr. 
%t^rt9fjdtoi,Vit.  Piut,  li  mio  figliuolo  è  accostumato  di 
ascoltarmi  sempre. 

'•'*  5.  IL  Per  Moderato ,  Regolato  .  Frane.  Sacch.  nou» 
s.  fu  cagione  questo  Ser  Mazzeo  col  suo  dire,  che 
(| crosto  Re  d'  allora  innanzi  tenne  molto  meglio  accostu- 
ntata  la  sua  famiglia  ,  che  prima  non  tenea* 

-ACCOTONA^  .  Arricciare  il  pelo  al  panno  .  Cant. 
C^oMm.  i8a.  Chiaro  sia  tosto  a  voi ,  Che  maestri  siam  noi 
A*  accotonare  •  E  appresso  :  Ma  bisogna,  menando  ,  ac- 
cot:onare . 

ACCOTONATO .  Add.  da    Accotonare  •  Sega.  stor. 
it&i.  Portava  indosso  una  cappa  di  panno  nero  accoto- 
Ito.  .  ^ 

ilCCOTONATORE  .  Maestro   d*  accotonara .     Cant. 
srM.  tit.  i8a.  Canto  degli  accotonatori . 
JiCCOTÓNE  .   L'  accotonare  .    Cant.  Car.  i83.  I  VO- 
rì  nuovi  pesci  Sol  da  un  lato  san  far  Y  accotone  '. 
ACCOVaCCIARE  •    Accovacciolare ,  quasi   Porsi,  nei 
vOm  E  si   usa  per  lo  più  in  signij,  neutr.  pass.  Lat. 
ppm-^mcumhere  ^  in  semet  convohi ,  in  semel  cohvolutum  ja- 
e.  TViRC.  5.  7.  Il  suo  petto  è  di  marmo  una  macia  , 
v*  Amor   •'  accovaccia  ,   e  sta  appiattato  (  qui  figura- 
r«rviK .  )  Polis.  Stanz.   1.   88.   L'  un    coniglio    coU'  altro 
s*     accovaccia. 

ACCOVACCIATO  •  Add.  da   Accovacciare .  Lat.  ya- 
^^au ,    in    semetipsum    convolutus  ,    cubans  •    Libr.    Mar- 
,^«r«x/e.  Come  il  serpe,   che  al  freddo  se    ne    sta  acco- 
-v^aicciato  nella  sua  erotticella  . 

ACCOVACCIOLARE  .    Neutr.   pass.  Entrar   nel  co- 
«r«scc/o/o  •    Pataff.  5.  £  s'  accovacciolò  ài   mietitura . 
;^*  ACCOVÀRE  per  COVARE  .  Neutr.  pass.    Se^n. 
m,Sett.  4*3-  Permetti  che  alla  tua  mente  si  accoviuo 
ieri  o  inutili ,  o  viziosi . 
ACCOVONARE  .  Fare  i  covoni. 
ACCOVONATO  .  Add.  da  Accovonare . 
ACCOZZAMENTO.  V  accoMsare.  Lat.  congregalo  , 
^^ittu,  Gr.  trvfàpùPfifs»  f  aip^oi9ii  .  Mor.  S.  Oreg.  E  di- 
'^^Qtano    uniti    neli'   accozzamento    della  carità  .  Cron, 
'^'f^^aii,  SaB.  Sentito  quello   semplice  accozzamento  ,  il 
^^1^  non   giovò  niente.  Fir,  dial.  beli.  donn.  3i)5.  La 
^ilcMza  ec.  eli'  ò  una  certa  proporzione  conveniente,  che 
^donda  da  uno  accozzamento  delle  membra  diverse  ec. 
-Accozzare  .    Adunare  ,    Mettere    insieme  f    quasi 
Accw^piare ,  Lat.  cogere  ,  colli  sere ,  fungere  .  Bocc.  85. 
^5*  In  mille  anni   non   saprebbero   accozzar   tre     man 
^  noccioli.  G,  V,  6.  70.2.  Innanzi  gli  accozzarono  co'  no- 
^^     fli   Siena  ,    i  quali    infinitamente   fecion   veduta  ec. 
''•"««le.  Saech,  i)p.  div.  Ojggi,  vi  si  va  per  accozzar  mer- 
^^  in  sur  ogni  ptocato.  ET  108.  Come  accozzare  la  luce 
>  co<a  r  tere ,  che  non  tiene  luogo ,  ed  iu  ogni  luogo  en- 
^^  •  Ambr,  Co/,  i.  a.  Egli  si  dice ,   che  la  più  ojtGcile 
^|f^«a  che  sia  a  fare ,  è  accozzare  uomini ,  E  a  me  par 
^^  sia  più  presto  mettere  Insieni  danari. 

^»  E  neatr.  pass.  Accompagnarsi ^   finirsi,  Cron.  Mo^ 
[^'^«  Ed  ivi  aa  alcun  dì  cresciuto  il   sospetto ,  e'  s'  ac- 
colla parte  nemica*  Sen,  ben,  Karch.  7.  1.  Né 
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perchè  la  larghezza  de'  portici  a  chi  li  guarda  da  lonta- 
no non  mantenga  la  proporzione  sua  ,  ma  l*  ultime  par- 
ti si  vadano  ristrignendo  ,  e  gli  spazj  estremi  delle  co- 
lonne s'  accozzino  ,  e  con^iungano  insieme  ec. 

J.  IL  Accostarsi  per  Abboccarsi  ,  Trovarsi  insieme  • 
D.  Gio.  Celi.  D*  accozzarvi  con  lui  non  bisognerà  ado- 
perare ,  poi  che  fatt'  è . 

ACCO^TLATO  .  Add,  da  Accostare  .  Lat.  junctus  p 
Gr.  ^UJX^^U  •  ^*  ^*  IO,  i55.  a.  E  tutti  i  fossi  pieni  d* 
acqua  accozzati  insicn^e  ec.  Cron,  Morill,  367.  E  s'  el- 
la e  di  teni^Mirata  natura ,  che  accozzata  colla  condizio- 
ne tua  tu  pensi ,  che  ella  possa  star  vedova .  Cari.  Fior. 
79.  Ma  tutte  e  quattro  le  dette  cose  accozzate  insieme 
nei  favellare  si  notarono  •  Galat.  55.  Di  quelle  accoz- 
xate  insieme ,  si  compone  <^uel  favellare  ,  cne  ha  nome 
enigma  •  Fir.  rim.  £  che  accozzato  insieme  ogni  tesoro . 
ACCRÉDERE.  V^,  A.  Credere  ,  But.  Inf.  i3.  i.  Av- 
verandola con  lettere  false  per  s\  fatto  modo ,  che  'L 
fenno  accredere  all'  Imperadore . 

ACCREDITARE  •  Porre  in  isUma ,  in  credito  y  Ma-» 
gnificare .  Lat.  auctoritatem  conciliare ,  celebrare  ,  rx" 
tollere  ,  Tac.  Dav,  Vii,  Agr.  38^.  Io  dirò  'l  vero  di 
quelle  cose  ,  che  gli  antichi  non  le  sapendo  accredita^ 
ron    coir  eloquenza  • 

ACCREDITATO  .  Add,  da  Accreditare.  Lat.  celeber, 
decantatus  ,  Gr.  rt^fu7knfÀi¥oi ,  Red.  Vip,  1.  78.  Mi 
rido  della  poca  esperienza  di  quel  tanto  accreditato  Ba- 
silio Valentino .  È  annot.  Ditir,  53.  Vi  erano  poeti  ,  i 
quali  ec.  si  servivano  dei  versi  di  qualche  antico ,  e  ac- 
creditato . 

ACCRESCENZA .   Accrescimento  .    Lat.  auctus  ,   ii#  ,  - 
augmen .  Gr.  aù^nvtf  .  Rim,  ant.  P,   N.  Buonag.  Urbm 
Sperando  lungamente  in  accrescenza  Trar  contendenzn 
d  alto  signoraggio  • 

ACCRESCERE  .  Aumentare ,  Far  maggiore ,  Dare 
accrescimento  ,  Lat.  augere .  Gr.  adirei vnv  ,  Oltre  al  si- 
gnif,  att.  si  usa  nel  significato  neutro,  e  neutr, pass,  Bocc^ 
nov,  17.  4-  Ancora  con  maravigliosa  arte  quelle  cercate 
d*  accrescere.  E  nov.  aa.  a.  Si  credono  la  lor  vergogna 
scemare  ,  dove  essi  1'  accrescono  in  infinito .  Dant,  Par% 
8.  Per  allegrezza  nuova,  che  s'  accrebbe.  Petr.  cap,  o. 
Tanto  par  eh'  onestà  sua  laude  accresca.  G.V,  a.  i3.  5« 
Questo  Carlo  accrebbe  molto  Santa  (Chiesa,  e  la  Cristia- 
nitade,  a  lungi,  e  appresso . /^ranc.  Sacch,  nov,  181.  Pe- 
rocch*  e'  popoli ,  e  Comuni ,  e  tutte  le  città  vivono ,  e 
accrescono  della  pace ,  e  eglino  vivono  ,  e  accrescono 
della  guerra. 

J.  i.  Accrescere  per  Educare  ,  Avansare  •  Guid,  G* 
Conciosiacosachè  iu  v'  abbia  nobilmente  accresciuti ,  in- 
sino  da*  teneri  anni , 

J.  II.  Per  Crescere  assolutamente  •  M,  V,  3.  gS.  Era 
Messer  Carlo  ,  figliuolo  che  fu  di  Messer  Alfonso  di  Spa- 
gna, accresciuto  dalla  infanzia  in  compagnia  del  Ski^ 
Giovanni  di  Francia  .  Cron.  Morell.  347.  Per  la  Villa 
dilettevole  ,  nella  quale  eri  allevato  ,  e  ne'  tempi  dilet- 
tevoli accresciuto ,  e  dove  ti  solevi ,  come  giovane ,  del* 
la  villa  dilettare . 

ACCRESCIMENTO  •  L'  accrescere  ,  Aumento  ,  Ag» 
giunta  ,  Lat.  auctus  ,  us  ,  augmentumfincrementum.GrTm 
àul^fivii  ,  G.  y,  4*  7*  i*  Acciocché  le  borgora,  e  accresci- 
menti di  fuori  per  le  guerre  ,  che  apparivano  in  Tosca- 
na ec.  non  potessero  esser  presi  .  E  9.  i83.  a.  E  cosi 
in  certo  termine  si  cambiò  la  sua  fortuna,  per  accre- 
scimento di  maggior  mali,  in  Melano  E  Mor,  S.  Grog* 
Pensavano  che  fussono  date  dal  sommo  Giudice  per  sen- 
tenzia di  correzione  ,  non  per  accrescimento  di  merito* 
Cavale,  med.  cuor.  La  quarta  si  é ,  perocché  merita  ac- 
crescimento di  grazia.  Fes,  Br,  a.  00.  Accrescimento  ò 
queir  opera  di  natura,  che  fa  crescere  il  piccioUn  fanti- 
no ,  o  altra  cosa  di  sua  generazione  infiiio  a  taotQ , 
ch'ella  dee  crescere  • 
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ACCRESCITIVO  .  Add,  Che  accresce,  Lat.  aueendi 
tu'  preeditus  .  Gr.  av^nrtxii  .  Libr,  cur,  malati.  Il  vi- 
no si  pose  tra  la  cose  accrescitive  del  dolore .  Bed,  an- 
noi, Dilir,^^o.  Anche  i  Latini  aggiungono  particelle  ac- 
crescitive a'  siiperlativi. 

ACCRESCI'i  ÓRE  .  P^erbaL  mate.  Che  accresce.  Lat. 
anctor  ,  qui  auget .  Gr.  av^nrix4i  ,  Dittam,^,  17.  Accre- 
scitore  della  nostra  fede  ,  Vago  di  darmi  pace,  e  buono 
«tato.  Frane,  Sacch,  rim,  Accrescitor  della  sua  scliia?ta, 
e  duce  D'  animo  ciusto .  PaoL  Oros,  Pigliata  la  Signoria 
di  tutte  le  cose  del  mondo  fue  poscia  chiamato  Augu- 
sto cioè  accresci! ore  .  Veges,  {Firenze ^  3f arenig.  i'ji5, 
pag.  45.  Percht'  io  Imperadore  quando  piglia  il  nome  d*  es- 
sere Augusto,  cioè  accrcscitore  chiamato .  But,  hìf.i^.  De- 
mocrito ec.  questi  fu  accrescitor  dell'arte  magica  dopo 
Zoroastro  ,  Re,  che  fu  primo  trovatore  di  quella  . 

WACCRESCENXE  .  Che  accresce ,  Lui.  augens .  Gr. 
etù%eivu¥ ,  Prat.  Fior.  6. 56.  Sopra  il  carro  facevan  com- 
pagnia all'  urbanità  i  ridicoli  festevolissimi  i  favellari 
trattosi ,  e  contrapposti  piacevoli ,  confermazioni  ampli- 
ficative, accrescenti  o   la   maraviglia,  o    F  arguzia,  ec. 

ACCRESCITRICE .  V erbai,  femm,  che  accresce,  JjSit, 
ouctrix ,  Filoc,  5.  95.  Piuttosto  della  lor  gioja  fosse  ac« 
crescitrice ,  che  guastatrice  . 

ACCRESCIUTO .  Add.  da  Accrescere .  Lai.  auctus  , 
adultus .  Bocc,  4*  pr,  i3.  Quando  colui  ,  che  nudrìto , 
allevato,  accresciuto  sopra  un  monte  salvatico  ec.  M, 
K,  4*  ^7*  Una  gatta  accresciuta,  e  nutricata  in  quella 
casa  ,  se  ne  andò  al  fanciullo,  e  cominciogli  a  rodere  la 
testa.  Guicc,  stor,  14.  7oa.  I  quali-accresciuti  di  numero 
di  soldati  volontarj  insinb  alla  somma  di  dugento  uo- 
mini d'  arme,  ec. 

ACCRESPÀRE .  Increspare ,  Lat.  contrahere  ,  criV- 
pare,  But.  Guardavano  1*  un  1*  altro  fièramente  ,  e  ac- 
crespavano  le  ciglia,  come  fa  lo  sartore,  quando  è  vec- 
chio ,  nella  cruna   dell'  ago . 

*  ACCRESPATÙRA .  s,  f.  T,  de  LanajuoH  .  Difet^ 
io  del  panno  ,  che  scuopresi  nella  gualchiera,  ma  che  prò» 
viene  dal  tessitore,  per  non  aver  bagnato  pia  tratti  del 
panno  lavorato  ,  prima  di  rimettersi  al  lavoro  tralascia- 
to •  Dicesi  anche'  grinsa  . 

*  ACCÙBITO  .  J.  m,  Lat.  accubitus ,  Il  giacere  ;  ma 
mon  dicesi ,  che  delC  usanza  dei  Greci  ,  e  dei  Bomani  di 
cenare  col  corpo  giacente ,  appoggiata  sopra  il  gomito  la 
parte  superiore  .  Adim.  Pind.  Oss. 

ACCUDIRE .  roce  dell*  uso  ;  dicesi  delt  Attendere 
m  checché  sia ,   Cooperarvi ,  A/utare  ,  Assistere  . 

t  ACCULAMENTO  .  T.  di  Marineria ,  Stella  del 
fondo  di  un  bastimento ,  Parlando  dei  madieri  o  piane 
delle  coste  T  acculamento  h  la  elevatione  delle  loro  e- 
jtremità  sopra  V  orizzontale  condotta  dalla  faccia  superiore 
della  chiglia  .  Le  piane  e  quindi  le  coste  hanno  maggio- 
re acculamento  ,  a  misura  eh*  a  certa  distanza  dal  meezo 
della  lunghezza  del  bastimento  si  accostano  alla  poppa  o 
alla  prora ,  dal  che  risulta  ciò  che  dicesi  il  taglio  àti 
fondi  o  il  taglio  delle  opere  • 

Dicesi  anche  acculamento  /'  ^Jf^Ho  ,  che  accompagna 
il  beccheggio  in  certi  bastimenti  ,  quando  cioè  un  onda 
passando  sotto  la  prua  la  solleva,  e  fa  prendere  al  basti- 
mento un  moto  di  rotazione  intorno  ad  un  asse  orizzon- 
tale ,  pel  quale  la  poppa  dovrebbe  immergersi  pia  pro- 
fondamente ,  ma  noi  può  a  cagione  della  gonfiezza  del 
euo  volume  sopra  la  linea  cT  acqua,  e  riceve  un  colpo  forte, 
Stratico . 

(*)  ACCULARE .  Neutr.  pass.  Accomodarsi  in  qualche 
parte ,  Allogarsi  comodamente  ,  Sedersi  spensierato  . 
Malm.  9.  4^*  ^<^  ^*  )  clic  in  una  camera  locanda  S*  era 
acculato  ,  voile  mille  stoggi  Pria  eh'  ei  n'  uscisse  . 

•j-  5.  Ed  in  marineria  ,  vale  V  Impopparsi ,  ed  et  effetto 
del  sollevamento  della  prua  maggiore  e  più  veloce  della 
immersione  della  poppa  .  F",  Impoppare  •  Stratico. 
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ACCULATO.  Ozioso ,  the  siede  spensierato» 
3.  1.  14*  Quivi  acculati^  Ciusohcri,  orbi, e  ì 
vigliando  briachi  ,  e  fuor  di  se  . 

ACCUL ATTÀRE .  1/.  CULATTARE.^eci 
cuno  ;  atto  di  fargli  battere  ti  culo  in  terra , 
lo  uno  per  le  mani  ,  e  V  altro  per  gli  piedi  •  È. 
Chi  con  r  amico  fa  a  stacciabburatta,  Chi 
na,  e  chi  a  beccalaglio.  Va  quello  a  predel 
s*  acculatta   [  qui    neutr,  pass,  ] 

J.  Acculattar  le  panche  :  modo  basso  :  e  9U 
zioso,  Lat.  totos   sedere  dies  ,  Malm,   i«    7. 
bravi  acculattar  le  panche  ,  E  sol  menar  le 
tovaglia  .  Buon,  Fier,  4*  4*  ^*  Tien   fuori  a^ 
piazze,  e    quadrivi,  E  panche  acculattar.  E 
Panche  acculattero  ,  passeggerò  Piazze,  quac 

^  ÀCCUMOLÀRE  .  V,  ACCUMULARE . 

ACCUMULAMENTO  .  V  Accumulare.  Lai 
cumulatio,  Gr.  auTkoyn  ^vóHktH^ti,  a^n^tf^Si 
instr.  3.  i3.  6.  Ricuperando  i  meriti  perduti  j 
standone  un  nuovo  accumulamento  nella  sua 

ACCUMULARE,  e  ACCUMOLARE .   Pr 
Ammassare ,  Ammontare  ,  Lat.  accumulare , 
addere ,  Gr.  vfov^-tìvai  •  Dani,  Inf,  a8.  Perei 
cumulando  duol  con  duolo  Sen  gio.  Cas,  /< 
quale  accumulerò  con  gli  altri  obblighi  • 

*  ACCUMULATAMENTE  .  Ai'v,Ijau  eum 
malatamente ,  in  cumulo  ,  Bocc.  Vit.  Dant. 

ACCUMULATO.  Add,  dm  Accumulare.  L 
tus  ,  comgestus  ,  Gr.  av^tu^tti  .  Filoc,  7.  53? 
r  accumulate  ossa ,  sparte  trovarono .  Amel*  i 


noscenti  di  se  medesimi  per  sii  accumulati  ben 
à.  79.  Più  volte  avvenne ,  cne  gli  va^hi  giovi 
a'  intorno  a  noi  accumulati ,  quasi  facevano 


na  []  cioè  :  adunati  J   . 

(*)  ACCUMULATÓRE.  J^er6a/.mflxc.  Che 
Ammassatore ,  Lat.  cumulator  .  Gr.  amf%U*r 
Fred,  i3.  6.  Parlate  voi  di  presente  a  qualca 
sii  avidi  accumulatori  di  roba,  di  cui  trattian 
tegli ,  ec.  E  Crisi,  instr,  1.  17.  4*  Confennol 
sti^o  de'  trasgressori  nell'  istoria  dell'  Epulone 
nato  air  Inferno  per  la  sua  crudezza  di  cuore 
rabola  dello  sciocco  accumulatore  ec. 

ACCUMULAZIÓNE./.'  Accumulare.  htiU 
tio,  coUectio,  Gr.    ivia^wfit/o'ss,    Fiamm,    7. 
mulazion  di  pene  ,  ma   non  di  nuove   parole 
dare.   Quist,filosof,  e,  5.  Questo  vizio  è  gra 
cumulazione  ,  e  adunazione  di  molti  vizi . 

♦  ACCUORÀRE  ,  per  ACCORARE,   «o»  j 
sato  ,  che  nella  terza  persona  .  Dant,  Se  mala 
che  sempre  accuora .  Bocc,  Questo  m*  accuora 
tier  morrei .   Stor,  Eur,  4«  Di   gran  lunga  pi 
accuori  la  vergogna  comune. 

ACCUPÀRE  .  F.  A,  Occupare .  CroniehetL 
a.  Questi  cominciò  ad  accupare  i  reami  «Itiui 
quelli  delli  suoi  vicini . 

ACCURATAMENTE.  Awerb,  Diligentemi 
cura  ,  Lat.  accurate ,  sedalo  ,  diligenter  •  Gr.  < 
Car,  lett.  1,  94.  Ma  non  accade ,  eh*  io  ne  d 
che  bene;  perchè  lAi  parve  allora  ,  che  ne 
molto  accuratamente  . 

ACCURATEZZA.  7>(%tfnsa.  Lat.  diligi 
dulitas  ,  Gr.  eiKftfiiia  .  Soder,  Colt.  43.  Impei 
viene  eseguire  queste  parti  con  ogi|ì.  accnratev 
Volendo  fare  un  vin  buono  ec.  userai  questa  ft 
za . 

ACCURATISSIMAMENTE.  iSyer/.  di  Acen 
/e.  Lat.  accuratissime ,  Gr.  otìL^tfii^oira,Bzd,  f 
Gii  autori  che  di  questa  grotta  serpentifera  ic( 
mamcnte  iianno  scritto . 

ACCURATÌSSLMO  .    Superi,   di    Accwnti 
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'/jfftti  •  Or.  c/Kf/4/^«r#f  .  Ile{l,  //i/,34t  S*  Ingan* 
i' accuratisjjìiuo  GiuvanniSperliDgio.  ^O^-r*  an, 
lo  accennato  da  Martino  Lister ,  accuratissimo, 
iimo  scrittore  Inglese  •  Segn.Mann.Apr,  17.  4« 
I  usare  ,  afline  di  mantenerla  ,  una  semplice 
,  vuol  essere  accuratissima  • 
BLATO  .  Diligente  •  Lat.  di  1/ gerii  ,  aocuratus  , 
Or*  elxfsfiìlf  9  Red.  esp,  nat*  i3f  Se  diligente. 
Ita  vi  si  faccia  sopra  la  ri  flessione ,  E  Esp^ 
nezzo  di  accurate,  e  continue  esperienze.  Buon. 

I.  a.  Non  sol  vedervi  esperti  ,  e  vigilanti  ,  Sol- 
icurati  • 

SA  •  Lo  stesso  f  che  Querela  ,  che  è  quello ,  che 
,  o  scritto  dalÙ  accusatore  davanti  al  giudice  • 
isatio  ,  nominis  delatio  .  Gr.  a/r/«i  •  Dant.  In/. 

per  indugiar  d*  ire  alla  pena ,  Ch'  è  giudicata 
tue  accuse  {  £  P*^^g*  3i.  Di\  di'  se  questo  è 
anta  accusa  Tua  con£ession  convien  esser  con- 
^*  y.  2.  i4«  a.  Dispuosero  Luis  dello  *mperio 
:  accuse  fatte  coutra  lui  . 
SAMEJVTO ,    L*  accusare  •    Lat.  accusatio   re* 

•  Gr.  aittetvti  ,  xetrti'yeftet .  yimm.  ani.  aa.  3. 
è  clie  non  si  conturbi  ,  quando  egli  vede  insoz* 
irtudi  per  accusamento  de*  viziosi  l  Tcs.  Br. 
neste  amistà  son  negli  uomini  ,  che  ricevo^ 
io  r  un  da  ir  altro ,  ed  hanno  intra  i'  uno  ,  e 
rande  accusamento  /  ^  dice  i'  uno  all'  altro  :  io 
o  cotal  servigio ,  e  non  ne  ho  ricevuto  cam- 
IO  • 

SAKT£ .  Accusatore  ,  Che  accusa  •  Lat.  accu^ 
r.  ««ritvoft^if  .  Tac,  Dav.  i3.  a6a*  AlTannando^ 
usanti  y  e  le  prove  , 

CUSANZA  ,  per  ACCUSAMENTO  .  Rlm.  ant, 
lid.  Guinis.  cani.  1 .  £  1*  accusanza  di  coltii  e' 
le. 

SAKE  ,  Propriamente  Manifestare  in  giudizio , 

r  altrui  colpe ,  o  misfatti  ,  Incolpare ,  Querela- 

iccusarej nomen deferre,  Gr.  asrtdo^atf  xarny^' 

riceve  falora  la  signif  del  neutr,   pass,    Bocc. 

II.  Signor  mio  ec.  fatevi  a  ciascun,  che  m'  ac* 
e  ,  quando  ,  «  dove  gli  tagliai  la  borsa .  Giard, 
'ogjio  anzi  essere  accusato  ,    che    accusare  ,  e 

ingiuria  che  farla .  Dant.  Inf,  3o.  L'  Msa  ò  la 
le  accusò  Giuseppo  .  E  Zi.  Poi  disse  a  me  :  egli 
accusa.  Petr,  cant.  4*  6.  Ivi  ac<;usando  il  fug* 
'gio  Alle  lagrime  triste  allargai  il  freno  • 
diciamolo  anche  in  significato  di  confessare ,  con- 
tare il  fatto  f  Accusare  una  lettera  • 
fn  .tignile,  neutr,  pass,  vale .  Incolparsi ,  Cren. 
Htimamente  in  presenza  di  tutti  s*  accusò  ec.ave- 

de'  (lanari  delle  spese  ,e  messi  in  suoi  fatti  prò- 
a  di  dieci ,  o  dodici  fiorini ,  e ,  come  è  detto , 
uà  di  tutti  accusatosi  ,  lasciò  $i  rimettessono 
sa  . 

ILI.  Inforza  di  Chiamare,  0  simile.  Pecor,  G, 
£  non  si  potendo  partire  ,  accusossi  morto  (  /' 

dover  morire,  ) 
[V.  Per  Condannare  ,  Mordere ,  Recare  a  vizio. 
9  vertere.  F'it,  S,  Domitil,  296.  Non  parla  qn\ 
9  delta  mala  donna,  ma  generalmente  accusa  lo 
:>  amore  delle  donne  , 

V.  In  signific*  neutr,  pass,  vale  manifestarsi  . 
f,  3i.  Poi  disse  a  me  ;  £^li  stesso  s'  accusa  : 
)  Nembrotto  per  lo  cui  mal  coto  Pure  un  lin- 
pcl  mondp  non  s'  usa  « 

'I.  Accusare  t  Dare  indizio  ,  Dare  a  conoscere  , 
re ,    Mostrare .    Algar^  leti,  iModo    tenuto      dal 

ncUc  facciate  dei  tcmpj  .  .  ,  .d*  un  ordine    so- 

Serchè  l*  esterno  accusasse    1*  interno .    Alleg, 
ove  un  mal    commesso   albero  s*  usa  Per  por- 
ipannata^  e  per  importa  ^  Che  per  tuiUc  fessure 
accusa  • 
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ACCUSATIVO  f  Termine  de*  grammatici  ,  che  espn-^ 
me  ne*  nomi  il  f/i4ar(Q  de*  casi,  X^at.  accusativus  .  Gr. 
airt^rtxfi  f  Salv,  avvert,  a.  1.  i5.  La  quarta  pongono 
r  accusativo,  che  più  che  d'  altro  sembra  lor propria  dei 
sentimento  dell*  accusare ,  posto  che  meglio  per  avven- 
tura le  convenisse  il  patire  • 

ACCUSATO  •  Add,  da  Accusare  .  Gr.  x$M.ftfi^¥Of  • 
JYov.  ant,  83.  a.  Comparto  1'  accusato  ,  e  disse  :  man- 
date I  Messere ,  a  sapere  ce*  Bocc.  nov,  ikj,  9.  £  appres- 
so 1*  innocente  per  falsa  suspizione  accusato  .  Eir,  Disc, 
anim,  («9.  Se  la  qualità  del  peccato  si  conviene  all'  ac- 
cusato . 

ACCUSATORE .  Nerbai,  masc.  Che  accusa  .  Lat. 
accusator ,  Gr.  xavtlytfQfì  ^»  f^»  6.  a3.  a.  Né  trattando- 
lo còme  figliuolo ,  fece  nascer  falsi  accusatori ,  che  ec. 
3Ior.  S.  Greg.  Temono  i  savj  uomini  in  questa  vita  il 
sommo  giudice,  acciocché  morendo  non  Io  trovino  per 
accusatore . 

ACCUSATORIO  •  Add,  Che  contiene  accusa  .  Lat« 
accusatorius  .  Gr.  xariryofnrtixói .  f^it.  Plut.  Come  Cft« 
to  rispuose  alla  lettera  accusatoria* 

ACCUSATRICE  .  Inerbai,  femm^  Che  accusa,  Lat. 
accusatrix  .  Gr.  ir  xotriiyo^ei .  Mor,  S.  Greg,  Volesse 
Iddio ,  ch*  io  fossi  vivuto  in  tal  maniera  ,  ch*  io  non 
avessi  la  propria  coscienza  per  mia  accusatrice  dentro 
a  me  meaesinio  . 

ACCUSAZIONCELLA.  Dim,  di  Accusaaione .  Lat. 
accusatio  contemnenda,  Er,  Giord,  Pred,  R.  Inventaro- 
no accusazioncelle  di  poco  rilievo . 

ACCUSAZIONE  .  Accusamento  ,  Lat.  accusatio  ,  Gr. 
xarnyofia.  Sen,  declam.  Il  perché  tu    dimostri  d'  esser 

Sazzo  ,  e  non  vai  la  tua  accusazione  •  f^it.  Plut,  Quan- 
o  quelli  diceva  la  lua  accusazione ,  Alessandro  si  tu- 
rava r  una  orecchia  .  Iklor.  S.  Greg,  La  pena  ,  che 
V  uom^  sostiene,  per  propria  sua  accusazione  aggrava* 
ACÉFALO  .  Add.  Grecismo  introdotto  dalV  uso  nel 
volgar  nostro ,  e  vale  senza  capo .  Lat.  acephalus  •  Gr. 
etxi^aXùf. 

t  Acera, ÀCERO,  Acero  loppo  .  r.  Botani- 
co. Corrisponde  alV  acer  opalus  W.  Questo  è  un  ed-* 
bero ,  il  quale  appartiene  alla  classe  poligami**  monecia 
di  Linneo  ,  ed  è  distinto  dalle  foglie  cordate  ,  a  cinque 
lobi  ,  ottusamente,  e  radamente  seghettati  ,  quelli  delle 
prime  foglie  rotondi,  e  per  li  corimbi  diritti  ,  ed  aper- 
ti  .  Nasce  nelle  selve  alpestri  inferiori  dell*  Italia ,  Ser- 
ve a  reggere  le  viti,  come  l*  Oppio  ,  Il  suo  legno  è 
duro ,  venato  ,  buono  per  fare  lavori  al  tornio  ,  ed  è  cer-* 
calo  particolarmente  per  far  violini,  vasi,  e  cose  simili. 
Sannasz,  Are,  egl.  6.  Cne  non  gli  giova  ombra  di  pi- 
no, o  d*  acera  .  Beri,  Amoen.  Ital,  (  Bononice  1819.  ) 
pag,  4a5.  Acera  •  Creso.  5.  33.  L*  acero  é  arbore  assai 
grande,  il  quale  si  trova  nelle «Ipi,  ottimo  per  far  nappi, 
e  scodelle,  e  taglieri,  e  viuóle  da  suonare.  Savi  ,  Trat" 
tato  degli  alberi  della  Toscana,  i.  {Eirenze  1811.  )  p. 
57.  L'  Acero  loppo  l'  ho  veduto  nella  maremma  Se- 
nese . 

ACERBAMENTE.  Awerb.  Innanzi  tempo  ,  Imma" 
iuramente  ,  Avanti  il  debito  crescimento  ,hat.  immature , 
intempestivo .  Gr.  »af  Wf  ay  .  P^tr.  cans.  43,  £  mie  spc- 
riinze  acerbamente  ha  spente  « 

J.  I  In  vece  di  Pertinacemente  ,  Crudamente  .  Lat. 
pertinaciter ,  obstinatè.  Gr.  ànr.'kiH  *  Bocc,  nov.  19.  19. 
£  ninna  cosa  possibile  é  cosi  acerbamente, da  negare,  o 
da  aflennare  il  contrario  a  quella . 

**  $•  II*  Oggi  più  comunemente  in  vece  di  Crudel- 
mente ,  Rigidamente  ,  Sevèramente  ,  Aspramente ,  traen- 
do la  metafora  dal  sapor  delle  frutta  non  perfezionate  , 
né  condotte  a  maturità ,  Lat,  acerbe .  Gr.  vtxfùi .  Serd, 
Star,  i.  54.  Querelandosi  acerbamente  del  violato  o- 
spizio.  Bemb.  Stor.  4«  Sy.  Pregatili  ,  che  alleggerir  la 
volessero  dalle  gravezze  del  Sig*  Lodovipo,  i^ovelli^nente 
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o  imposte,  o  da  lui  accerbamente  cresciute,  1*  attennero. 

ACERBETTO.  Dim.  d!  Acerbo.  Lat.  subacerbus . 
Boccnov.^ò»  t.La  quale  anzi  acerbetta  che  no  ,  noiiper 
malizia,  ma  per  antico  costume,  cosi  cominciò  a  parla- 
la (  qui  è  meta/,  e  vale  :  Alquanto  ritroso  ,  e  salvatico) 
Tass,  Ger,  17.  33.  Che  vigor  dalie,  e  cruda,  ed  acer- 
betta ,  Par  che  ikiinacci ,  e  fninacciando  alletta  (  direm- 
mo anche  in  questo  ri^nif.  Schistinosa .  ) 

ACER'ÉEKZA .  Astratto  d  Acerbo .  Lat.  acerbitas  . 
Gr.  ^ftf^órnf  •  Cr.  4»  ^S*  *•  ^*  uve,  le  quali  conser- 
var vogli&mro  ,  si  YOgÙon  coglier  senza  guastarle ,  che 
non  sieno  per  acerbezza  aspre ,  né  per  maturczza  ma- 
gagnate • 

5.  Per  meta/.  Frr,  dial.  beli,  dona,  ^11,  Dove  le  f re- 
acne  )  e  sflltanfi  mammelfe  ec.  s'  alzino  con  una  acei^ 
bezza  ,  e  con  una  rigorosità  ,  che  sforza  gli  occhi  al- 
trui a  porvièi  su  ,  perchè  elle  non  fuggano . 

ACERBISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Acerbamente  . 
Lat.  acerbissime .  Varch,  stor,  1,  Soffersero  acerbissi- 
mamente tutte  le  maniere  di  miserie.  Guicc.  stor.  a. 
Lamentandosi  acerbissimamente  i  Pisani . 

ACERBISSIMO.  Superi,  di  Acerbo.  Lat.  acerbissi- 
mus  •  Gr.  irsxférttrof  •  Cr.  4*  ^6.  1.  L'  agresto  secco 
cosi  da  fare  è  :  Togli  V  uve  acerbissime  ,  e  pesta  . 

§'.  Per  Fierissimo  ,  Crudelissimo .  Cavale.  Specch. 
Cr.  Convenivasi  alla  giustizia  di  Dio ,  che  quella  morte 
tanto  acerbissima  ,  e  questo  bene  ,  e  questa  obbedienza 
fosse  rimunerata.  Guicc.  stor»  11.  5oa.  Parendo  a  cia- 
scuno aceibissimo  oltre  misura  ,  che  ec.  E  i5.  yaS.  Ri- 
conciliatosi ec.  con  gli  antichi ,  ed  acerbissimi  nemici 
suoi  .  Se^.  stor.  171.  Poiché  sentirono  esser  privo  di 
vita  il  principale  autore  di  tutte  le  loro  miserie ,  e  so- 
prattutto d*  una  acerbissima  tirannide. 

ACERBITÀ ,  ACERBITADE,  e  ACERBITATE.  A- 
terbeaza  ,  ma  in  senso  metaforico .  Lat.  acerbitas  ,  aspe» 
ritas  «  Gr.  vfxforif;  .  Filoc.  3.  103.  Mi  fa  della  sua  vita 
dubitare  T  accn-bità  del  mio  padre  .  Amet.  34*  Quanto 
più  verso  me  la  sua  acerbitaie  indurava  .  Com.  Pt^rg, 
11.  Nullo  male  è  in  questo  mondo,  lo  qual  si  possa 
assomigliare  a  ijuelli  in  acerbitade. 

-|-  ACERBO.  Add.  Non  condotto  a  maturesaa,  e  dicesi 
propriamente  deltt  frutte.  Vale  anche  aspro  al  gusto.  Lat. 
ucerbus  .  Gr.  rfv^vóf  .  Cr.  4*  a:i.  5.  L^  uve  ec.  colte 
troppo  acerbe  fanoòilvino  più  acerbo.  Lab.  a56.  Abbi 
per  certo  ,  eh*  egli  non  v*  è  stoppa  ,  né  altro  ripieno  , 
che  la  carne  sola  di  due  bozzaccnioni,  che  già  forse  a- 
cerbi   pomi    furono  a  toccare  dilettevoli. 

J.  I.  Per  metttf.  Lat.  immaturus .  Gr.  Tfowf»;.  Petr., 
eant.  a4*  i«  Acerbo  ancor  mi  trasse  alla  sua  schiera  . 
Bocc.  g,  4*  /T*  ^7*  -Nel  cercar  d*  aver  più  pane  ec.  pe- 
rirono acerbi  •  Tac.  Dav.  ann.  4*  87.  lua  in  Senato  av- 
Yertl ,  che  un'  altra  volta  non  levassono  i  lievi  animi 
de'  giovanetti  in  queste  superbie  d'  acerbi  onori  • 

J.  II.  Per  similit.  Aspro  ,  Fiero ,  Crudele  ,  Bestiale  , 
Severo ,  Ruvido  ,  Zotico  ,  Intrattahlle  ,  Ostinato  ,  Per- 
tinace f  Duro  .  Lat.  acerbus  ,  asper  ,  ferus  ,  Gr.  dWv»;  • 
Bocc.  nov.  61.  Posciachè  io  veggo  te  star  fermo  nella 
tua  acerba  crudeltà  .  E  nov.  77.  iS.  Il  lungo  e  fervente 
amor  portatole,  in  crudo,  e  acerbo  odio  trasmutò .  Valer, 
Mass.  Mentre  che  con  acerbo  studio  d*  uccidere  il  porco 
erano  attenti ,  ed  eccoti  1'  acerbo  della  violenza ,  che 
sopraslava  .  Jkint.  liif,  u.  Perindi ,  ove  quel  fummo  è 
più  acerbi)  •  E  11,  Ah  qiiarit'  egli  era  nell'  aspetto 
nero ,  £  quanto  mi  parèli  nèir  atto  acerbo  I  E  a5.  Ed 
io  vidi  un  Ceiitaiiro  pleh  di  i-abbia  Venir  gridando  : 
ov*  è  ,  ov*  è  1*"  acerbo  \  Petr.  son,  6.  Sol  per  venire  al 
lauro  ,  onde  si  toglie  Acerbo  frutto  .  /:.'  son,  4^.  Dolce 
alla  fine,  e  nel  pHu'ciplo  «icéi^ba  .  Axon.  134*  Quel  sem- 
pre acerbo  ,  e  onorato  giorno ,  Mandò  s\  al  cuor  V  im- 
magine sua  viva  (  E  quesjte  metafore  sono  tratte  dal  sa- 
pare  delh  frutte  acerbe,    èk*  è  que{C   aspro  ,  •  lazzo ,  e 
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al  gusto  spiacevole  ,  che  si  sente  nel  morderle  ,  cke  fk 
arricciar  la  faccia  :  al  qual  atto  noi  diciamo  ,  Far  vi' 
so  arcigno  ,  ) 

A  CERCO  ,  e  A  CERCHIO.  Posti  Avi^erh.  9amUom 
In  giro ,  Intorno  Intorno  ,  Lat.  in  gyrum  ,  in  tfrhem  . 
Gr.  x(/xX^ .  Petr,  e.  i3.  Sgombrar  1'  oro ,  e  meaar  la 
spada  a  cerco.  Ar  Fur,  16.  a  4»  Gorre  '1  fiero',  ^  teni- 
bil  Rodomonte ,  E  la  sanguigna  spada  a  cerchio  mena . 
E  26.  5.  Menar  la  spada  a  cerco  ,  o  correr  I'  aita  • 

f  ACERÉTO.  T.iT  Agric.  Bosco  di  Aceri .GtL^ìitiréo. 

4"  A(jERO  T.  Bot,  Nome  generico  ,  che  compren- 
de  tutte  quelle  piante  ,  che  hanno  i  fiori  poligami  imo- 
necii  ,  il  fiore  ermafrodito  col  ealice  per  lo  pii  diviso 
in  cinque  parti  ,  variabili  dalle  quaitro  alle  nove  ^  colla 
corolla  composta  di  altrettanti  petali ,  alterni  eoi  ealiee, 
di  rado  mancante ,  con  otto  stami ,  variabili  dai  cinque 
ai  dodici  ,  con  uno  stilo  solo ,  e  due  stimmi  ,  •  eolfrut-, 
to  fatto  da  due  samare  attaccate  ins lente  alla  loro  btm 
se  ,  e  superiormente  diirergenti  ,  ciascheduna  delle  qual 
è  monosperma  ,  o  disperma  avente  f  ala  terminale  •  if<^ 
vi  fi,  Pis,    a./».    395.   Acero, 

-f-  J.  I.  /  poeti  adoperano  questa   parola   tndeiermi^ 
tamente  •  Poi,  Stans»  Li*  acero  d'  un  color  non  è  conte  ^ 
to  .  Sann,  Arcad,  A  cui  non  giova   ombra    di    pino  ^ 
d*  acero  .  " — 

-|*  5*  IL  Acero  striato.  T,  Botanico  specifico ,  che  mm 
le  C  acer  pensylvanicum  Lin.  Quest*  albero  a/ 
ne  alla  classe  poligamia  monecia  di  Linneo  ,  ed 
fusto  segnato  di  linee  bianche ,  le  foglie  trilobe  y  e 
si  cinquehbate ,  co*  lobi  appuntati  ,  seghettati  pei 
cerni  semplici  ,  e  pendenti ,  Cresce  neUa  America  ^.^i 
tentrionale ,  Savi  Trat,  degli  alb,  i,p,  io.  Acero  striai^ 

■(•  5.  III.  Acero  tartaro  •  T.  Botanico  specifico  , 
vale  V  Acer  tataricum  Lin.  Quest*  albero  che  apj^^^ 
tiene  alla  classe  poli  gamia  monecia  ,  ha  le  foglie  bi^'  Mt 
ghe  ,  cordate ,  disugualmente  dentellate  ,  e  qualche  '^l^^h 
oscuramente  lobate  ^  ed  i  corimbi  diritti.  Nasce  mma 
Tar tarla ,  Savi  trat,  degli  alb.   a.  p.  il.  Acero  CaifL.ain 

■f"  5.  IV.  Acero  rosso.  T,  Botanico  specifico  ,  di 
vale  r  acer  rubrum  Lin,  Quest*  albero  appartiene  idi 
classe  poligamia  monecia  ,  ed  ha  le  foglie  preis»  ri 
quinqnelobe  ^  acute  f  seghettate,  di  sotto  glauche  ,  /  Jkrt 
a  ombrella  diritta  ,  ed  1  germi  glabri  ,  Nasce  nàte  4' 
meriea  settentM^male^  Il  suo  legno  è  facile  m  lauérarsi  ,t 
spesso  ondato.  Dal  tronco  si  trae  per  inéWTme  il  sm^o 
dolce  ,  che  dà  lo  Zucchero  ,  chiamato  sucre  de  plaine.  <&- 
vi  trat.  degli  alb.  %.  p,  11.  Acero  rosso. 

f  5.  V.  Acero  cotonoso  .  T,  Botanico  specifico ,  cke 
vale  t  acer  dasycarpum  Willd,  Quesf  Mero,  cke  ap- 
partiene alla  classe  poligamia  monecia ,  ha  le  foglie  nel" 
mata  -  cinquelobate,  appuntate  ,  seghettate  ,  éU  sotto  /Ntf  ^ 
bescenti  y  e  glauco  ^  pallide ,  i  fiori  ombrellaii  ,  e  fNa^ 
a  capolino  ,  ed  i  germi  cotonosi  .  Trovasi  negli  stes^ 
paesi  ove  alligna  t  acero  rosso.  Savi  trat,  degli  alb.  '^ 
p.  la.  Acero  cotonoso. 

"f*  ^.  VI.  Acero  zuccheroso,  o  zuccherino  •  Y.  Botanica 
specifico,  che  vale  V  acer  saccharinum  Lin.  Quett*  al-^ 
bero  appartiene  alla  classe  -poligamia  monecia  ,  ed'h^ 
le  foglie  palmato  -  cinquespartite  ,  appuntate  ,  deatst-" 
te  ,  di  sotto  pubescenti  ,  ed  i  peduncoli  pelosi  .  Si  iro-^ 
va  dalla  ba/a  di  Hudson  sino  alla  Carolina .  Dal  sugna 
linfatico  ,  che  tramanda  dalle  incisioni  fatte  nei  tronetf 
in  primavera  ,  si  ha  lo  zucchero  conosciuto  sotto,  il  no^ 
me  di  zucchero  et  acero  ,  Savi  trat.  degli  alber,  a- 
p.  i3.  Acero  zuccheroso .  Targ.  ist,  hot.  t.  ^  p. 
Acero  zuccheroso  ,  o  zuccherino. 

-f  J.  VII.  Acero  Oppio ,  V.  Oppio . 

•j-  5.  Vili.  Acero  minore  ,  V,  Pie  d*  oca  • 

+  5.  IX.  Acero  maggiore  ,  V.  Plalanarìa  • 

Y  J-  X.  Acero  fico  •  V.  Testucchio  quercino» 

*f  y  XI.  Acero  virgluiano.  V,  f<iegiindo  • 
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Xn.  Acero  laciniato,  V,  Platanaria, 

EIHIMAM£MT£ .  Awerb,  da  Acerrimo.  Con  per^ 

,  Con  fierezza m    Lat.  acerrime  .  Ouicc%  ttor,  iSq. 

icerrimamente   contradetto  alla    liberazione   del 

:e. 

R.RIMO.  Superi,  di  Acro,  Lat.  aeerrimut,  Guicc, 

li  Dnca  di  Ghelderi  acerrimo  nimico  suo. 
EiTELLO.  Gheppio  f  uccel  di  rapina,  Lat.  tìn^ 
Sm  Gr.  n,i^Xf*f'  ^{^*  Amor^  B.  io.  Adunque  se 
,  ovrero  acertello  ardito  si  truova,  e  da  vutà  di 
remi  disvia  ,  è  degno  di  posare  in  pertica  di  fai- 
t»  d*  astore.  E  ii,  Avvegnadio  che  io  acertello 
sarà  chiamato. 

&RTO.  Posto  avsfewbiatm.  Certo  f  Per  certo  ,  Al 
Lat.  certe  ,  planò ,  Gr.  «fi»  G,  y,  9.  ai4«  3.  A 
!astruccio ,  e  sua  gente  riuianevan  morti  y  e  pre- 

1.  i33.  9*  Credettono  a  certo  ,  che  i  nostri  fos- 
»tti . 

CERTO  D\  •  In  tal  giorno  determinato,  Lat.  ad 
etam  •  IC  formola  che  si  scontra  ,  continuo  nelle 
,  IVella  LXXXIII.  Però  tutti  i  poveri  bisognosi  , 

come  femmine ,  a  certo  die  fosse  nel  prato  suo. 
RVO  .  V.  L,    Honte  di  roba  ,  Afucchio  .  Lat.  a- 

Gr.  apffóf ,  S^fota-fjtof,  Ar,  Sat.  a.  Entrò  pei 
>el  muro  ,  ove  di  grano  era  un  acervo . 

Metti/,  Mene.  sat.  11.  Qualche  lacchè,  qualche 

0  servo   Ardirà   dir  ;  che    vuoi  costui  \  al  certo 
lUa  biada  dei  medesmo  acervo  • 
jESCENZA.   T,    Chimico  ,  Princìpio  éT  inacidii 
f  un  liquido ,  o  éC  una   sostanza  prodotta  da  fer^ 
ione  ,  o  da  altra  causa  , 

CESPO  A  CESPO  .  Per  similit.  vale  A  cioc- 
9cea  •  Buon,  Tane,  5.   la.  £  cascami  i  capegii  a 

1  cespo  . 

CETABOLO ,  e  ACETABULO.r.Z^  Per  simiU 
de*  notomijti  ,  significa  spezialmente  la  cavila  , 
9ntra  V  estemitu  superiore  dell*  osso  della  coscia  • 
acetabulum  .  Gr.  xorc/Xir.  Red.  cons.  1.  217.  La 
cagione  (  del  dolore  ischiadico  )    potrà  essere  il 

nfuciiaginoso  crivellato  per  la  glandola  destina- 
I  uso  nell'  acetabuio  di  queii*  articolo.  E  218.  È 
ile  ,  che  il  liquido  muciia^inoso  ,  ce.  venga  quin- 
ncagiiarsi  nell*  acetabolo  del  femore.  E,  a.  122. 
lè   poco  questi  possono  arrivare  ail'  interna  c»- 

acetabulo. 

i:ErARIE  .  IVel  numero  del  ^iù  .  T,  et  AgricoU 
uite  C  erbe  che  si  mangiano  in  insalata.  Gagliardo. 
TATO.  Add.Che  ha  preso  C  odor  delV  aceto .  Sod, 
00.  Invasellalo   in  botte  acetati  ,  e  sarà  buono 

<,.) 

Acetato,  Sust„  ^.Chimico,  Sale  che  risulta  dalf  u- 
himica  dell*  acido  acetico  con  alcuna  delle  basi 
bili  .  r.  Sale  . 

CETICA  (  Fermentazione  •  )  f^-  Acetosa  • 
jETK^O  (  Acido ,  )  T.  Chimico  .  Ossaeido  ^eee^ 
"omunissimo  ,  che  nasce  principalmente  dalla  Jer^ 
tone  acetosa.  Detto  assolutamente  a  questo  modo, 
tólito  sinonimo  del  seguente  .  Acido  acetico  con- 
0^0  Aceto  radicale  è  /'  acido  acetico  privo  del' 
;gior  parte  dell*  acqua  j  che  lo  diluisce , 

Acetico  •  (  Etere)  T,  Chimico  •   Uno  degli  eteri 
o  genere  ,  che    risulta    dalf  unione    chimica  del- 
il  coir  acido  acetico  •   f^  „  Etere  . 
.CETIFIC AZIONE  .    T,    Chimico  .    Operazione 
te  la  quale  si  trasformano    in   aceto  1  liquidi    su^ 

della  fermentazione  acetosa  , 

:ETÌN0.  /.  m,  T,  dei  Naturalisti  ,  Nome  voi- 
lel^  granato  Orientale  di  color  chiaro,  f^-  Granato. 
ITIKE  .  Da  aceto  •  Divenire  aceto  ,  Inforzare  , 
re  •  E  benché  si  dica  di  molte  altre  cose  ,  non 
<fo  è  proprio  del  vino ,  Lat.  acescere  •  Gr.  ò%V¥^ 


trSeti .  Cr,  4«  4^«  i*  Se  il  vaso  non  è  pieno,  ed  è  in 
luogo  caldo ,  e  si  teme  dell*  acetire ,  prendasi ,  ec.  Pai- 
lad,  Fabb,  a8.  Basta  questo  vino  tutto  verno ,  e  nei  co- 
minciamento  della  state  acetisce  • 

5.  (Quando  il  vino  comincia  ad  acetire  ,  zi  dice  pigliar 
la  punta ,  e  pigliare  il  fuoco  . 

f  ACETtrO .  Sust,  T.  Chimico .  Cosi  una  ¥oUa  si 
chiamava  ogni  sale  risultante  dalC  unione  del  simposio 
acido  acetoso  con  alcuna  delle  basi  salificabili  •  Og^ 
1*  accetito   si   chiama  acetato,  y.  Acido  acetoso  • 

■(■  ACETO  .  F^olgarmente  f^ino  inforzato  ,  che  serve 
per  condimento  ;  e  secondo  i  Chimici  vale  acido  acetico 
impuro  allungatisstmo  ,  che  s*  ottiene  mediante  la  fer~ 
mentazione  acetosa  ,  Lat.  acetum ,  Cr,  4/  55.  1.  Quando 
si  tramuta  il  vino  a  Luna  piena ,  diventa  aceto .  Dantm 
Purg,  ao.  Veggio  rinnovellar  1*  aceto  e  il  fele ,  E  tra  vi' 
vi  ladroni  essere  anciso .  Lib,  son,  oa.  Timido  aceto 
avemmo,  e  olio  ardito,  Insalata  anzi  sciocca, passa,  e  dura. 

-}*  5*  ^*  Aceto  aromatico  ,  T,  Farmaceutico  ,  f^ale  aci- 
do acetico^mptwo  aromatizzato  colla  digestione  sopra  di" 
verse  sosmkse  odorose ,  volgarmente  aceto  de*  quattro  la* 
dri  di  Marsiglia  ,   o  aceta  antisettico  • 

"f-  J,  II.  Aceto  di  colchico  officinale ,  o  acido  aceticQ 
con  colchico ,  T,  di  Farmacia ,  E  t  acido  acetico  impuro 
digerito  sul  colchico ,  Similmente  Aceto  rosato  ,  o  Aci- 
do acetico  con  rose ,  vale  aceto  aromatizzato  da  i  petali 
di  rose  , 

-}-  ^.  IIL  Aceto  semitico,  o  acido  acetico  con  Scilla,  va- 
te aceto  acconciato  colla  cipolla  di  Scilla,  Aceto  |tiiiato  o- 
distillato,  vale  acido  acetico  allungato  che  si  ricava  dal- 
la distillazione  delV  aceto ,  Aceto  di  Saturno  ,  vale  ora 
sf^ra-acetato ,  ed  ora  sotto-acetato  di  piombo  liquido  ,  o 
allungato  ,  in  altro  modo  detto  estratto  del  Ooulard  » 
Aceto  radicate  ,  vale  acido  acetico  concentrato , 

J.  rV.  In  proverb.  Dal  mal  pagatore,  o  aceto ,  o  cer- 
cone ;  vaie  Che  da  chi  stenta  a  pagare ,  si  dee  prendere 
tutto  •  M,  y,  9.  97.  Seguendo  il  proverino  :  dai  mal  pa- 
gatore ,  o  aceto ,  o  cercone  . 

ACETÓNE  .  Specie  di  malattia.  Cecch,  Esali,  cr,  3. 
6.  L*  acetón  venga  alla  falla . 

t  ACETÓSA ,  ACETÓSA  MAGGIORE ,  OSSALI- 
I>A .  Gr.  e^erXi;  n  Xonroe-^ov  o^v  Diosc.  T.Botantco  cor- 
rispondente al  nimcx  acetosa  Lin,  Pianta  perenne; nasce 
nelC  Europa;  appartiene  alla  classe  esandria  tri  gi  ni  a  di 
hinneo ,  ed  Ì  distinta  dai  fiori  diec/\  e  dotte  foglie  sa- 
ettiformi  -  bislunghe  ,  Delle  sue  foglie ,  come  anche  di 
quelle  delC  acetosa  romana  ,  e  dell*  acetosella  i  cuochi 
fanno  salse  addette  •  Cr.  lib,  6.  cap,  i3.  L'  acetosa  è 
fredda ,  e  secca  in  secondo  grado  •  Dur.  erb.  p.  5.  Ace- 
tosa maggiore  .  Matt.,  disc,  i.  p,  473.  L'  ossàiida  non 
è  aitro  che  quella ,  che  chiamianxo  noi  acetosa  :  delia 
quale,  quantunque  se  lo  taccia  Dioseoride,  se  ne  trova- 
no due  spezie  ,  maggiore  cioè ,  e  minore  . 

-}*  J.  I.  Acetosa  dentata ,  T,  Botanico  corrispondente  al 
rumex  tingitanus  Lin,  Pianta  perenne  ;  nasce  nella  Bar- 
baria ,  e  nella  Spagna  ;  appartiene  alla  classe  esandria 
triginia ,  ed  i  distinta  diai  fiori  perfetti  ,  e  separati , 
dalle  valvole  cuoriformi  ,  ottuse,  del  tutto  intere,  e  dalle  fo- 
glie ovato -astate  ,  rose  ,  e  scabre  nel  margine  •  Zanon. 
ist,  boi,  (  Bologna  1675.  )  p»  i4*  Acetosa  dentata  di 
Tanger  • 

■f»  ^.  II.  Acetosa  romana,  Acetosa  tonda ,  T.  Botani- 
co corrispondente  al  rumex  Bcntatus  Lin,  Pianta  perenne  ; 
nasce  nelC  Italia ,  e  nella  Provenza  ;  appartiene  alla  clas- 
se esandria  triginia  ,  ed  è  distinta  dai  fiori  perfetti  , 
dalle  foglie  cuoriformi  -  wttate^e  dal  fusto  gracile.  Zanon. 
hist,  (  odi.  Monti  •  Bononite  174^0  p*  ^^»  Acetosa  ro- 
mana, ortense.  Targ,  ist,  a.  /y..3i4.  Acetosa  romana  . 
Acetosa  tonda  • 

•f  J.  III.  Acetosa  tuberosa .  T,  Botanico  corrisponden- 
te   al    nimex  tnberosus  Lin,    Pianta'  perenne  ;    nasce 
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ncìl*  Italia ,  e  ni*!ìn  Circcin  ;  appartiene  alla  classe  esan* 
dria  t  ri  gin  i  a  |  e  la  dìstin  guano  i  fiori  dierjj  e  le  foglie  sa- 
ettiforml' bislunghe  eolle  orecchiette  ditfaricate  .  Zanon, 
ist,  boi.  Acetosa  tuberosa  ,  serpeggiante  ,  con  macchia 
sangulffne  ,  di  Ragusi . 

t  ACETOSELLA  ,  ACETÓSA  MINÓRE  ,  OSSA- 
LroA  MINÓRE,  PÓSCOLA,  FORTICÉLLA,  SOL- 
LECCIOLA,SALAMÓJA,ERBA  SALAMÓJA  .  Gr. 
9^aXtf  n  Xflcrcr^ov  qÌEo  Diosc,  T,  Botanico  significante 
il  nimex  acetosella  Lin,  Pianta  perenne  ;  nasce  nelf  Eu^ 
ropa  ;  appartiene  alla  classe  esandria  triginia  ,  e  la  di" 
stinguono  i  fiori  diecj ,  e  le  foglie  lanciolate  e  osta^ 
te .  Dur,  erh,  p,  5,  Acetosella ,  poscol»)  forticeila  Matt, 
disc,  I.  p,  475.  Ossalida  minore.  Targ,  ist,  hot,  1,  p, 
5 1 5.  SoUecciola.  Acetosella  «Acetosa  minore.  Saiamoja* 
Erba  Saiamoja  . 

5.  Acetosella  .  V*  Alleluia  , 

ACETOSITÀ  ,  ACETOSITADE  ,  e  ACETOSITA- 
TE  .  Astratto  et  acetoso  .  Lat.  acor ,  Gr.  ò^vrni  .  M. 
Aldobr,  I  sentimenti  dell'  assa^js;tamento  ^iìist  lingua 
•on  questi ,  in  otto  spezie ,  cioè  dolcezza ,  amaritudine  , 
aalsezza  ,  untuosità ,  acetosità  ,  discipidezza  ce.  CV.  4* 
55.  4*  Conviensi  adunque  trasmutare  in  testi  il  vino  ec. 
ucciocchè  non  s*  alloghi ,  ed  abbia  respirazione  j  se 
dell*  acetosità  non  si  tema  .  E  e.  4^*  ^»  Ottimamente 
(  il  vino  )  dair  acetosità  si  difende .  Jìicet.  Fior,  59.  II 
jibes  è  una  pianta  y  che  ha  il  gambo  rosseggiante ,  che 
Tolge  al  verde  ,  tenero  ;  il  sapore  del  quale  e  dolce  con 
alquanta  d'  acetosità  . 

-f  5.  Sciroppo  d*  acetosità  'del  cedro  •  T,  FarmaceU' 
fico ,   Sciroppo  la  cui  base  è  C  agro  del  cedro , 

ACETOSISSIMO  .  Superi,  di  Acetoso .  Lat.  acldis- 
simns  •  Tratt,  segr^  cos,  don,  Pniovano  nel  ventricolo 
liquori  acetosissimi ,  e  quasi  scorticativi  • 

f  ACETÓSO.  Add,  Di  sapor  £  aceto  ,  Contenente 
aceto  ,  Lm.  (tcidus  •  Gr.  o|(/;  .  T,  Chimico,  Lab,  191. 
La  carne  ,  e  ogni  altra  cosa  acetosa  ,  o  ap*a  ec.  era- 
ao  sue  nimicUe  mortali*  Bern,  rim,  \,  33.  a5.  Non 
giucate  alia  palla  dopo  pasto  ,  Che  vi  farà  lo  stomaco 
.acetoso    (  yu<  .*   che  manda  rutti  acidi ,  ) 

-{:  J.  I.  Qualche  yolta  è  sinonimo  cT  acidulo,  come  quan^ 
do  si  dice  acqua  acetosa  ,  che  vale  acqua  acidula  o  con^ 
tenente  gas  acido  carbonico  • 

•f-  5.  il,  AeetQso  (  Acido  )  •  7*.  Chimico ,  Questo  vo- 
cabalo  in  passato  significava  t  aceto  stillato  ,  il  quale  si 
supponeva  essere  meno  ossigenato  delV  aceto  radicale  , 

■f  J.  Ili,  Acetoso  (  Sciroppo,  )  T,  Fermaceutico  ,  Sci- 
roppo la  fui  baso  è  V  aceto  • 

-|-  J,  IV,  FermentoMione  acetosa  si  dice  dai  Chimici  , 
quella  specie  di  fermentazione  propria  delle  sostanee  j 
Mucchergse ,  e  che  succede  <i*  ordinario  alla  fermentasio" 
ne  vinosa  ,  <f  onde  è  prodotto  t  aceto  #  F"*  Fermentasio^ 
ne. 

A  CHE  ?  Per  qual  causa  !  Perchè ,  Lat.  eur  !  quare  ! 
Gr.  Tvat  rt  •  Frane»  Sacch,  nov.  Questa  fatica  ,  a  ciie  ci 
diam  noi!  Malm,  4>  i7«  A  che  tenere  al  fianco  questo 
peso  ? 

**  5.  Il  A  che  !  per  A  qual  termine  !  Easc.  Sibili,  i. 
%,  Orabè  /  a  che  sci  tu  del  tuo  piato  l  e  Spirita  4*  3*  ^ 
che  «ete  voi  di  quella  faccenda . 

J,  II.  A  che  f  senea  interrogativo  ,  A  che  cosa ,  Per 
fjnal  causa.  Frane.  Sacch,  nov,  E  pure  cosi  non  so  a 
che  i'  uii  t^n^a  y  che  io  noi  faccia.  Bocc,  nov,  i5.  aS. 
Io  non  so  a  cric  io  mi  tcnj^o  ,  che  io  non  vegna  laggiù, 
er  deati  tan|c  bastonate  ,  quanto  io  ti  veggia  muovere . 

-j-  ACHENA  ,  Lai»  atecna  ,  T,  Botanico  ,  fate  perl^ 
carpio  secco  f  monospermo^  quasi  aderente  al  seme,  il 
qual  pericarpio  spesso  ò  membranoso  •  Targioni  Toz- 
/etti    Ist.  iiotauiclie  . 

A  CUEUCHELLI,   e  A  CHETICHELLA  .    Posto 


avverhinìm*  vale  Qtiìrfam^nte  y  Di  nascoso,  Lat.  of culle ^ 
Gr.  xp</^s'w(  .  l'arch.  stor,  i5.  Per  le  case  si  facevano 
delle  ragunnte  a  clietichelli .  Mal,  9.  35.  Fate,  che  la 
cagione  almen  s*  intenda,  Ch*  a  chetichella  a  q[aefto  mo* 
non  vale. 

A  CHETO  .  Posto  avverbialm,  vaie  lo  eietto  ,  cAe  A 
queto  y  Di  cheto ,  Chetamente ,  Pacificamente  •  LaU  ^ui^^ 
tè,  Gr,  noux^ •  ^*  ^*  9*  9^  ^*  ^^^  quando  aresse  a 
cheto  la  signoria  di  Genova ,  si  credéa  racquistare  la 
Cicilia .  Frane,  Sacch,  rim,  4^*  Cosi  fu  Re  il  bnon 
Pipin  a  cheto  Di  Francia  ,  e  di  tutto  sno  acquisto , 

*  ACHILLE  (  Tendine  d'  )  .  T.  Anatomico .  IVome  di 
un  tendine  grande  ,  formato  dalC  unione  dei  tendimi  dei 
quattro  muscoli  estensori  del  piede ,  che  anche  diceti 
Corda  magna  ., 

f  ACHILLEA  ,Lat.  achillea,  T,  Bot,generieo,Sigmi' 
fica  quel  genere  di  piante  ,    le  quali    appartemgomo    aiim 
classe  singenesia  poligamia  ttsperfiua  di  Linneo  f  od  lusn" 
no  per  carattere  comune  il  calice  ovato  y  i  fiori  piccoli  y 
pochi  semifioretti  ,  ed  i  semi  nudi  ,  Savi  fi,  Pit*    a.  p, 
a63.  Achille'a . 
f  C.  I.  Achillea  ,  T,  Boi,  K,  Millefogtio    maggiore  • 
f  5.  II.  Achillea  erba  glulla  T,  Botanico  V,  Agerato .  ^ 
+  5.  HI.  Achillèa  millefoglio  ,  T,  Bot,  V,  Millefoglio  .^ 
A  CHINA .  Posto  avverbialm,  vale  a  pendio  ,  Lat.  ia^« 
declivi  y  deorsum ,  Cr.  5.  7.  1.  Ma  desiderano  i  più  kio^^ 
ghi  a  china,  ed  erta  • 

A  CHINO  .  Posto  avverbialm.  Lo  ttetto,  che  A  ckina^^ 
Cr,  2,    aa.  7.  Neir  arida  terra  ,  o  in  qnelU  ,  ch*  è 
sta    a  pendio  y    ovvero    a  chino  ,  più    profondamente 
piantino   (le  radici  .  ) 

A  CHIOCCIOLA  .    Posto  avverbialm,  vale  Piegato 
maniera  di   chiocciola  ,   Sag.  nat,   esp,  7.  Il  quarto  ter  -^ 
mometro  y  col  cannello  a  chiocciola ,  anch'  egli  ti 
brica  neir  istessa  maniera  degli  altri . 

5.  Scala  a   chiocciola  ,  si  dice  quella  ,  che  ri^ 
In     se   stessa  ,    s*    appoggia   da    una  parte    al  muro 
dnll*  altra  0  sopra  se  stessa  ,   o  sopra  una  colonna  •  E 
chiama  anche  Ìcala  a  lumaca  ,  Lat.  eochlea,  Gr.  aX// 


Libr,  cur,    malatt,  Sopraggiunsero   le   vertigini  men»^ 
sccndca  per  una  scala  a  chiocciola. 

A  CHIUS*  OCCHI .  Posto  avverbialm,  vale  lo  ttet, 
che  Alla  cieca .  Lat.  opertis  oculis  ,  Sen.  ben. 
3".  vSo;;lionoiRc  donare  alcuna  volta,  e  maasima 
ijcllc  guerre  ,  multe  cose  a  chius'  occhi.  Alleg,  \o^^  H 
come   dir  ,    quasi   a   chius*  occhi  andar  fra'  muTÌcehM4Jli 
del  viver  umano.    Salv,  At'vert,  i.  a.  11.  Dal  Villani, 
da  picciol  numero  in  fuori*,  tutte  le  voci ,  quasi  a  chiib' 
occhi  ,  e  tutti  i  modi  tor  si  potrebbono  , 

*♦  A  CIANCIA  ,  ner  A  BEFFE  .  Dant,  Par.  5.  No» 
prendano  i  mortali  il  voto  a  ciancia  • 

f  ACiCULA.   T,  Botanico  .  F,  Pettine  di  Venera. 

f  ACICULARE,  r.  di  st.  JYat,  Uauy  esprime  con  qne^ 
sto  aggiunto  principalmente  le  riunioni  ,  o  i  fatci  di  cri* 
stalli  sottilissimi  ,  In  forma  di  aghi  , 

(♦)  ACIDETTO.  J9/mi/f.  di  Acido  ,  Lat.  aoiduiut  ,Qt, 
euvoì^O  ,  Salv,  disc.  1.  3.>a.  Chiama  con  elegante  trasl«« 
to  ec.  latti  sorbi  t  che  tanto  ò  a  dire  quanto  acidi, 
onde  tateruola  frutta,  in  Isnagnuolo  atorola,  quasi  acidu- 
la ,  cioè  pcidctta  venne  aJ  essere  appellata.  Red.  coms. 
9.  58.  Le  bevande  tendano  più  ali  aoidetto  ,  che  al 
dolce  . 

ACIDEZZA  .  Lo  stesso  che  Acidità  ,  Gr.  e^tfruf. 

f  ACIDIFERE  (  sostante  )  .  7\  di  tt.  Naturale  . 
Sostante  formanti  la  prima  classe  nel  sistema  minjralm^ 
gico  di  Hniiy .  Entrano  in  questa  classe  gli  acidi  che  ti 
trovano  liberi  ,  0  uniti  colle  terre  ,  •  cogli  alttali  mello 
stato  salino  , 

f  ACIDIFICABILE  (  radicale  o  base  )  .   T.    Chimi- 
con  Sottanea  templice  o  composta ,  ohe  chimicamente  unita 
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principio  acidificante  acquista  le  proprietà  di  acido. 
LCIDIFICANTE  (  principio  )  .  T.  Chimico  . 
va  che  unita  chimicamente  ad  un  radicale  acidi  fi- 
jomuniea  ad  esso  le  proprietà  di  acido  ,  I  Chimici 
'emente  non  sono  a  accordo  nel  fissare  i  principj 
'anii .  Finora  sembra  che  sieno  tali  principalmente 
^eno  e  C  idrogeno  .  j4lcuni  Chimici  però  aggiun- 
\l  numero  de*  principj  acidificanti  il  cloro ,  ed  al^ 
:egni  della  combustione . 

ClDIFICÀRE  .  T.  Chimico .  Vale  rendere  acida 
ttanza . 

[NIDIFICATO.  T.  Chimico  ,  Aggiunto  di  sostanza 
allo  stato  di  acido  • 

NIDIFICAZIÓNE .  T,  Chimico .  Operazione  me- 
la  quale  una  sostanza  diviene  acida  . 
DITA  ,  ACIDITADE  ,  e  ACIDITATE  •  Astrata 
icido  .  Lat.  aciditas  .  Gr.  òì^vrns . 
CIDO.  Sost,  T,  Chimico  .  Composto  <f  una  base  e 
orincipio  acidificante  y  il  quale  suol  cangiare  in 
dcuni  colori  turchini  veeetahili  ,  tornare  in  tur- 
'li  stessi  colori  fatti  verdi  da  un  aleali  ,  avere  sa- 
fro  di  suo  genere  ,  unirsi  chimicamente  in  propor- 
eterminate  alle  basi  salificabili  ,  e  formar  con  es» 
;Ae  si  chiama  un  sale  •  Si  distinguono  specialmen- 
étracidi ,  o  acidi  a  principio  acidificante  idroge- 
gli  ossacidi  j  od  acidi  a  principio  acidificante  oS' 
.  Brugnatelli  chiamò  gli  acidi  ossici .  A  denomi-' 
ualunque  acido  si  richiedono  almeno  due  vocaboli» 
to  i  il  vocabolo  generico  acido  ,  che  si  premet- 
tecondo  è  C  aggiunto  specìfico  ,  il  quale  determina 
ie  et  acido  di  cui  si  parla  ;  ed  esso  è  un  addietti^ 
tato  il  pili  delle  volte  dalla  voce  sustantiva  esprit 
fa  base ,  o  il  radicale  acidificabile  .  Quest*  addi  et- 
ève  desinenza  in  ico  allora  quando  della  stessa 
m  si  conosce  che  un  acido  solo  :  quando  poi  d^  un 
e  stesso  acidificabile  si  conoscono  due  acidi  diffe^ 
Mora  il  meno  ossigenato  o  idrogenato  riceve  nelV 
Ivo  specifico  la  desinenza  in  oso ,  e  il  piti  ossi- 
o  idrogenato  prende  al  solito  la  desinenza  in 
wii  ossacidi  y  dopo  le  ultime  sperienze  del  The^ 
ti  è  pur  trovato  che  possono  ulteriormente  ossige- 
r  possono  anche  ossigenarsi  pia  ,  e  piit  volte  gli 
draddi  ;  ma  ad  esprimere  questo  sopra  ossigena- 
le leggi  della  nomenclatura  portano ,  che  si  ag- 
ai  due  vocaboli  generico  e  specifico  ,  il  terzo  vo- 
ossigenato  f  ovvero  sopra  .ossigenato  ,  iperossige- 
ec,  Óueste  regole  hanno  pochissime  eccezioni  ,  le 
i  vedranno  a  suo  luogo  • 

GIDO  .  Add.  Lat.  acidus  .  T,  Chimico  .  (Questo 
to  si  suol  dare  aduna  sostanza,  che  acquisto  pro- 
acide, ovvero  ad  un  soprassale  ,  ed  alla  soluzione 
tale  neutro  nel  proprio  acido»  Sagg.  nat,  esp,  281. 
he  Io  fanno  ,  sono  universalmente  tutte  1'  acque 
li ,  e  stillate  ec.  tutti  i  liquori  acidi ,  e  i  sughi  di 
li  agtumi  .  Fermentazione  acida  è  sinonimo  di  Jer- 
ione    acetosa .   V, 

CtDULA.  Add,  T,  Chimico  .  Aggiunto  delV  acqua, 
al  verbo  Acidulare ,  e  che  ha  significato  analogo 
o. 

K  vale  ancora  addetto  •   V*  Addetto  • 
CIDULA .  Sost.  Vale   acqua  minerale  rendala   di 
acido  dal  gas  acido  carbonico  che  vi  si  contiene , 
•he    rara  volta  da  altri  addi  liberi  • 
CIDULÀRE  .  r.  Chimico  e  Farmaceutico .  Fale 
f   di  sapore    addetta   una  bevanda  ,  0    altra     cosa 
con  la  giunta  di  alquanto  addo. 
CIDULÀTO.  T.  Farmaceutico,  Vocabolo  formato 
•bo  Addularey  e  che  ha  significato  analogo  a  quello. 
CIDULO  .   r.  Chimico. Aggiunto  che  si   dà  tal- 
I  soprassnli  ,   Vale  lo  stesso  che  Acido  • 
kClDUME  .  Cosa  adda,  Lat.  acidum.  Gr.  roé  0$o. 
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Red.  cùns.  1.  84*  Ogni  mattina  ella  pigliasse  %ei  once  , 
e  non  più  di  siero  scolato  di  latte,  ec.  non  reso  acido 
con  sugo  di  limone ,  né  con  altri  acidumi  ,  ma  puro  ,  e 
semplice  ec. 

A  CIELO  .  Posto  avverbialm.  vale  Sommamente»  Lat. 
summè  ,  maxime  .  Gr.  (ia\i^<s  .  Fir.  Trin.  Dolgonsi  di 
voi  a  cielo  ,  e  hanno    ragione   in    verità .  Varch'.  Suoc. 

1.  4*  Credendosi  ec.  che  ella  sia  sorella  della  signora  , 
n*  arehbe  un  dispiacere  a  cielo .  Car.  lett.  1.  o.  Mes- 
ser  Lodovico  è  tutto  vostro ,  e  vi  celebra  a  cielo  • 

**  A  CIELO  SCOPERTO  .^.'Per^irt/m.  Bemb.  stor. 

2.  ^5.  Quella  notte  con  gran  timore  ,  a  cielo  scoperto 
senza  padiglioni ,  e  senza  accamparsi  passarono  •  E  i. 
98.^  A  cielo  scoperto  dormire  . 

ÀCINO  .  //  Granello  delC  uva .  Lat.  acinut .  Or.  jd^. 
Cr.  4*  ao.  1.  Da  apparecchiare  ,  e  acconciar  son  le  tina 
in  que'  luoghi ,  dove  usanza  è  di  bollire  il  vino  co'  suoi 
raspi  ,  e  acini.  E  cap.  ai.  a.  Altri  le  pruovan  così  (  C 
uve  )  d*  uno  %jiesso  grappolo  ne  traggono  un  acino  .  Pai-, 
lad.  Quelle  ,  che  intra  le  caligini ,  e  nebbie  fioriscono 
più  sicure  1  e  con  duri  acini . 

J.  I.  Acino  viene  anco  chiamata  Quella  specie  di  seme, 
eh*  è  nel  granello  delV  uva,  .detta  comunemente  Vinacci- 
uolo .  Lor.  Med,  Com.  169.  E  chi  crederebbe  ,  che  d' 
uno  picciolo  acino  di  uva  ,  nel  quale  non  si  vede  colo- 
re ,  odore  ,  o  sapore  ,  certo  si  generasse  la  vite  con  tan- 
te degne  qualità  \ 

-f  %,  II.  Acino .  Gr.  axtfof  Diosc  .  T.  Botanico  • 
//  Sibthorp  nel  prodr,  Floree  OrafC€e  (  Londini  1806.  ) 
1.  p,  4^0.  opina  che  questo  sia  il  thj'mus  acinos  Lin. 
il  quale  è  una  pianta  annuale  ,  nasce  nelt  Italia ,  e  nella 
Grecia  ,  appartiene  alla  classe  didinamia  ginnospermia, 
e  lo  distinguono  i  fiori  a  sei  a  sei  per  verticillo ,  i 
fusti  diritti,  e  poco  ramosi,  le  foglie  acute ,  e  seghettate 
Matt,  disc.  a.  p»  770.  L*  Acino  produce  i  ramuscelli 
sottili  ,  e  secchi . 

•f-  5.  III.  Acino,  T.  Botanico  .  V.  Nepitella  salva- 
tica  .  • 

**  ACINOSO  .  Pieno  di  acini  .  Chiabr.  Vindem.  5. 
Rim.  a.  3 la.  La  vite  su  sii  arsicci  monti ,  Che  di  gra- 
spi  acinosi  il  palo  aggravi  . 

*  5.  I.  Acinoso  T.   dei  naturalisti  .  Vale  fatto  a  fog- 
\a  di  grappolo  .  Stalattiti  acinose  • . 

*  J.  II.  /  JN^otomisti  chiamano  acinosi  alcuni  globetU 
riuniti  insieme  a  foggia  di  grappolo  .  Cocch,  lez,  Glo- 
betti  prominenti  motto  maggiori  delle  vcssicole  ,  roton- 
di ,  acinosi  sotto  la  membrana  dèli*  ovario . 

A  CIOCCA  A  CIOCCA  .  Posto  avverbialm.  vale  Una 
ciocca  per  volta  •  Ar,  Fur.  10  33.  Le  mani  si  caccia 
Ne*  capei  d'  oro ,  e  a  ciocca  a  ciocca  straccia . 

A  CIOCCHE  .  Posto  Avverbialm,  In  abbondanza.  Lat. 
copiose  .  Gr.  dp^évttf .  Morg.  37.  54*  Lucifero  ec.  tran- 
gugiava a  ciocche  L'  anime  ,  che  piovean  de*  Sara* 
cini  . 

*  ACIROLOGIA  •  /.  f.  Grecismo  didascalico  .  Locu* 
zione  impropria  ,  assurdità  ,  o  improprietà  di  discorso  . 
Bocc.  C.  D.  Ma  questo  modo  di  parlare  ai  scusa  per  u- 
uà  figura  la  quale  sì  chiama   Acirologia  . 

f  ACIN TLI  .  Fulica  purpurea  Lin.  T.  di  st.  Nat. 
Uccello  messicano  del  genere  della  Folaga  .  Ha  i  piedi 
gialli  o  verdastri  ,  e  tutta  la  sua  piuma  è  dt  un  por  pori" 
no  nericcio  frammischiato  tF  alcune  penne  bianche,  Buffon. 

A  CODA  DI  RONDINE .  Si  dice  di  Alcune  com^ 
mettiture  ,  che  usano  gli  iwtefici,  per  tenere  insieme  par- 
ti di  legno  ,  ferro ,  e  simili ,  che  per  la  figura ,  che  si  dà 
loro ,  che  va  dal  largo  allo  stretto,  non  possono  facilmente 
disgiugnersi.  Benv.  Celi.  Oref.  i^j.  Bisognava  formarlo 
di  più  di  cento  pezii,  i  quali  avrei  tutti  commessi  a 
coda   di  rondine  . 

(♦)  A  COLLA  .  Posto  avverbialm.  Maniera  di  colorire; 
e  si  dice  qualora  si  dipinge  con  colori  stemprati  in   colla 
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dì  lambeliuccif  o  simile.  F'arck.let,  aiS.  Oltra  le  diverse 
Bianiere ,  e  luo'^i  di  lavorare  ,  e  colorire  in  fresco ,  a  o- 
lio ,  a  tempra  ,  a  colla ,  e  a  guazzo  ,  la  pittura  fa  scor- 
ciare uDa  Dfura  ec. 

C^Vk  COLMO .  Pasto  avverhialm,  v.  COLMO  .  Md. 

A  COMPIBfENTO  .  Posto  avverbiaim.  vale  Compia* 
UunentB .  Dittam,  a.  4*  Qui  non  ti  posso  dire  a  compi- 
mento Di  Cleopatra  ec. 

A  COMPITÒ .  Posto  apverbialm,  col  verbo  leggere  , 
è  t/uello  accoppiar  le  lettere f  e  le  sillabe,  che  fanno  i  fan- 
ciulli f  quando  cominciano  a  imparare  a  leggere ,  che  si 
dice  anche  Compitare,  Ar,  Len,  a.  i.  Non  sapea  legge- 
re Nella  tavola  il  Pater  pure  a  compito  •  Malm.  8.  58* 
Ch*  a  compito  leggendo  finalmente  II  sunto  apprende  • 

^.  E  Fare  un  lavoro ,  o  altra  qualunque  cosa  a  compi* 
io  f  vale  farne  una  quantità  assegnata  determinatamente  • 
Cèech.  esalt,  cr,  a.  .4-  Tre  fusa  al  bujo  ha  da  filar  la 
£aate  A  cóinpito  ec. 

A  COMUNE  .  Posto  avverbialm»  vale  In  comune  ,  Di 
più  insieme  •  Lat.  communiter ,  in  comune .  Or. §t(  xotvov. 
Sen.  ben,  f^arch,  7.  li.  Io  ho  giustamente  quivi  (  nel 
teatro  )  un  luogo ,  perchè  io  posso ,  se  mi  piace ,  seder- 
vi; e  non  ve  1*  no»  perchè  egli  è  da  quelli  stato  occu- 
pato f  co*  quali  egli  m'  è  a  comune  . 

A  CONDIZIÓNE.  Bosto  awerbialm.  vale  Condisio^ 
natamente  ,  A  patii  .  Lat.  sub  conditione*  Amet,  4*  Oli 
rendeo  la  cercata  Euridice  a  condizione  . 

**  A  CONFINO,  a  confini.  Bort^.  Fles.  ai4.  Que- 
sti che  sono  a  confino  (  confinanti  }  si  veggono  general- 
mente più  vicini  che  amici  • 

t  ACÒNITO,  ACÒNITO  PARDALL4NCH£  , DO- 
RÒNICO .  Gr.  Aaovtrov  .  Diosc,  T.  Bot,  É  il  doroni- 
cum  pardaUanches  jL.  ,  pianta  perenne  y  nativa  delC  Eur- 
ropa  •  Appartiene  alla  classe  singenesfa  poligamia  su- 
perfino ,  e  lo  dittìnguono  le  foglie  cuoriformi  f  ottuse, 
dentate^  le  radicali  pìcciolate ,  le  cauline  ahbraccianti  il 
fusto .  È  pianta  velenosa ,  che  gli  antichi  dicevano  atta 
ad  ammassare  le  pantère ,  i  porci  ,  /  lupi  ,  e  tutte  le 
fiere ,  Alatt,  disc.  2.  p,  1107.  Lo  Acònito ,  il  quale  chia- 
mano alcuni  pardali&uchc  ec.  Ivi  p,  ii/|0.  È  adunque 
r  aconito  pardalianche  ,  di  cui  ò  qu\  nel  primo  luogo 
la  figura  ec.  Targ,  Ist.  bot,  Z. p.  i85.  Dorònico. 

-|-$.  I.  Aconito,  I  poeti  adoperano  la  parola  aconito 
per  significare  un  veleno  ,  o  un*  erba  velenosa  qualun- 
que .  Ovid,  Hfet,  Uh,  I.  V.  147*  Miscent  aconita  nover- 
cse  .  Guar,  Post,  fid,  3.  5.  Acònito ,  e  cicuta  Nascer  da 
ealutifcia  radice  Non  si  vider  giammai . 

+  %.  II.  Aconito  Pardalianche  di  Plinio,  T,  Bo- 
tanico, È  r  amica  scorpioides  L.  Pianta  perenne  ,  nati- 
va delle  alpi  del  Piemonte,  Appartiene  alla  classe  singe- 
nesia  poligamia  superfiua  ,  e  la  distinguono  le  foglie  acu- 
tamente dentate,  le  radicali  picciòlate  ,  ellittico-rotonde, 
quelle  del  fusto  alterne ,  bislunghe .  //  Mattioli  è  éC  ai/- 
viso  ,  che  questo  sia  V  Aconito  di  Plinio  Nat,  hist,  lib, 
^7.  cap,  a.  col  quale  Calfurnio  Bestia  fu  imputato  tT  ave- 
re ammassate  le  mogli  t  mentre  che  dormivano  ,  Le  fa- 
vole degli  antichi  per  esprimere  quanto  fosse  venefica 
questa  pianta  sognarono  ,  che  fosse  nata  dalia  schiuma 
della  bocca  di  Cerbero ,  quando  Ercole  lo  trasse  fuori 
dallo  inferno  ,  Matt,  disc,  a.  p,  \\/^\,  Questo  credo  io 
che  sia  i*  Acònito  Pardalianche  di  Plinio . 

f  $.  Ili.  Aconito  Pardalianche  di  I^eofràsto  ,  Teli- 
fono  di  Teofràsto  ,  T,  Botan-  Corrisponde  mi  doro- 
nicnm  Cohimnse  Ten,  e  Beri,  Pianta  perenne ,  nativa 
dell*  apennino  Ligure ,  delle  Panie  ,  e  del  monte  Alate- 
se  ,  Appartiene  alia  classe  singenesia  poligamia  super* 
fina  f  e  lo  distinguono  le  foglie  inferiori  reniformi,  pro- 
fondamente ,  e  acutamente  dentate  ,  lungamente  piccia- 
late  ,  le  superiori  bislunghe  ,  s  essili  ,  abbracci  antt  il  fu* 
sto  ;  dentate  ^  il  fusto  per  lo  più  unifioro  •  Mat,  disc*  a. 
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p,  ii3^.  Acònito  pardalianche  di  Teofristo*  Ivt  0. 
1141.  Kvvene  appo  questo  un  altro  ,  il  quale  fb  .io  cnt 
sia  il  Telifono  di  Teofràsto . 

f  S*  IV.  Aconito  Pardalianche  falso  •  T,  Bottmieo  T, 
Tora.V 

+  5.  V.  Aconito  Secondo  .   T,  Botanico  •  y.  Lupària. 

-j-  $•  VI.  Aconito  terso ,  T,  Botanico  •  É  ti  troUiu 
europeus  L.  Pianta  perenne  ,  nativa  deit  Europm.  •  JÉp» 
par  tiene  alla  classe  poliandria  poliginia  ,  a  Ìo  distim^ 
guano  le  corolle  globoso  -  chiuse  ,  i  nettarj  lunghi  71 


to  gli  stami  •  Matt.  disc,  a.  pag.  1 143.  Ac9nito  ICRO* 
TS*  vii.  Aconito  quarto,  T,  Botanico,  £  il  delplu- 
nium  hybridum  y  Decand,  Regn,  veg,  sjrsU  mmt,  u 
[  Parisiis .  1818.  ]  par,  354*  Pianta  perenna  ^  nmtivm 
delle  montagne  delV  Abrusso .  Appartiene  Ma  clmssa*^L 
poliandria  triginia  ,  e  lo  distinguono  i  pieeiali  alU 
base  dilatati  e  abb race iaf usto  ,  le  foglie  cimquespmrtite . 
colle  divisioni  moltifide^  e  colle  lacinie  lineari,  spiegate  1 
guisa  di  ventaglio  ,  i  fiori  in  racemo  allungato  ,  tmtt 
quanto  mollemente  vellutato,  lo  sprone  diritto ,  pia 
go  del  fiore,  Matt,  Disc,  a.  pag,  ii44*  Acònito^ 
to. 

f  %,  Vili.  Aconito   quinto  ,   T,  Botanico,  È    il  ra. 
Dunculus  aconitifolius    L,    Pianta  perenne  •  lYasee  o^^m 

Spennino   della    Liguria  ;  appartiene  alla    classe  poli^^  ^^ 
ria  poliginia  ,  e  lo  distinguono   le  foglie  tre  -  einqm^^^^ 
spartite  inciso  -  dentate  ,  le  brattee  lanciolate,  seghe  ^£^^_^ 
te  ,  il  calice  accostato  al  fiore  •   Matt,  Disc,  a.  p,  ta^^ 
Acònito  quinto  . 

*{- 5«  IX].  Aconito  sesto,  T,  Botanico  •  E  probakilmem£^ 
V  aconitum    hebcgynum   Decand.  RegUm  veg,  syst,  mme^ 
\,  p,  376.  Pianta    perenne  ,   Nasce  per  avviso  del  Mm^— 
tioli  nel  monte    Baldo  ,  Appartiene  alla   classe  poli»sm^ 
dria  triginia  ,    e    lo    distinguono   i   pericarpi  aspersi  etd 
alquanto  vello   accostato  ,  le  ale  quasi  glabre  ,   il  reca- 
mo quasi  a  foggia  di  corimbo ,    e    con   pochi  fiori  ,     i 
gambetti  pubescenti  ,  il  cimiero  convesso  ,   anteriormesa- 
te  appuntato  ,  Bisogna  guardarsi  dal  confondere  C  Ac€f^ 
nito  sesto    del  Mattioli  con    quello  del  Camerario  Epf£* 
[  Francofurti  ad  Meenum  l586.  ]  /».  63 1.  ,    il  qùal  ulti-^ 
mo  e  per  la  forma  ,  e  per  il    color    giallo  de*  fiori  ^^ 
partiene  aU  aconitum  Ijcoctonum  L«  Matt^  Disc,  a.  ^« 

1146.  Aconito  sesto. 

-f  %.   X.  Aconito  settimo  ,    T,  Botanico  •  È  una  ip^* 
eie  distinta    di   Aconito  ,  che  si  potrà  chiamare  Acoai''* 
tunl  angustifolium .    E  pianta  perenne;  nasce  per  detM^ 
del   Mattioli  nel   monte    Baldo  ,   e  per  esemplari  SKwmBir 
ne  nasce   ancora  nella  Carniolia  ,  Appartiene  alla  dm^" 
se  poliandria  triginia  ,  e  lo  distinguono  le  foglie  ùni^m^ 
spartite ,  colle  di  visoni  moltifide,  e  colle  lacinie  linearm  $ 
assai  strette  ,  e  poche    in  numero  ,  il    liscio    di   tutta  ^ 
pianta  ,  i  fiori  grandi  ,  il  racemo  chino  ,   Appartamg9ta0 
a  questa  specie  i   sinonimi,  che  ti    Decandolle  Hferis^^ 
al  suo    aconitum  paniculatuni  0    Regn,  veg,  sysU.  mm^ 
1.  p.  375.    /  nh  V  Aconitum  angustifolium  ha  pmnta  ck0 
fare    colC   aconitum   paniculatum .   Matt,    Disc,   %,    p* 

1147.  Aconito  settimo  . 

-f    %.  .TI.  Aconito  ottavo ,   T,  Botanico  ,  È  f  acona* 
tum  toituosum    Decand.  Regn,  veg,  syst,  nat,  i,  p.SjSm 
Pianta  perenne  ;  il  Mattioli    dice ,  che  nasce  nei  mmit^ 
Baldo  ;    noi    C  ebbimo    dalla  Corintia  .  Appartiene  eU^^ 
classe  poliandria    triginia  ,    e    lo    distinguono    il  faste    ^ 
che  si  avvolge  ,  liscio  ,  come  sono  lisce   le  foglie  ,  ti   ^ 
piccioli  ,    le  foglie   tripartite  ,    colle    divisioni     ovete   ^ 
appuntate  ,    a  incisioni  ,  e    denti  grossi  ,   il    racemo  ^  — 
perto  ,  i  pericarpi  ,  e  gli  stami  lisci .  E  vano  il  ÌMo^   a 
che  il  Decandolle  l,  e,  muove  ,  se  la  figura  del  Metlie^^^ 
appartenga ,    o     nò     alt  aconitum     tortuosum  •   M§l^^* 
Disc.   a.  /;.  1148.  aconito  ottavo. 

+.5    Xll.  Aconito  nono  ,   T,  Botanico  ,  v,    Anton         * 
A  CONTANTI  .    Cosi  assolutamente  posto,  vali  C^^^ 
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9  prpiUa  im  moneta  effettiva  •  Lat,  pra^9tmti  pe* 
^^«^rM,  mwmeraià  pecunia,  Bocc,  nov,  8o.  i5.  Avvenne  , 
^Xs'B  egli  veDdù  i  panni  suoi  a  contanti,  e  guadagnonne 
}p^Mit,  Alleg.  aaS.  Ognuno  s'  aflbltei'ebbe  a  comprare  a 
^^xatanti  delle  sue  non  lisciate  giammengoie . 

^CONTRÀDIO.   pQfto   avverbiaim.   Lo   stesso  ,  che 

contrario  •  Lat.  cantra  • 
^.  E  yale  eMÌan4io  f  A  dispetto ,  Mal  ffrado  ,  G,  V* 
4)1.  Fa  fatto  da  que*  d*  entro  con  sottile  dificio  di 
c^zupi  certo  prdieno,  che  venia  dalia  torre  a  una  coc- 
^  ^  del  porto  di  Genova  ,  per  lo  c[uale  si  fomia ,  e  rin- 
fv^^cava  a  coiitradio  di  tutta  1*  oste ,  E  \i,  19.  3.  Fu 
pz-^sso  da' suoi  consortì,  e  vicini,  e  mandato  a  suo  con- 
tarsft dio. fuori  della  citta. 

^  Jl  CONTRAAIO  .  Posto  avverbiaim.  pale  A  nofa,  In 
ip^MOf  come  Recarsi  uno  a  contrario  •  Lat.  cantra»  O,  y* 
f>.  a3.  1,  Per  la  q\ial  cosa  lo  'mperadoreil  si  recò  a  con- 
ciario. 

{.  f^c/e  ancora  A  dispetto  ^  Mal  grado ,  ctnne  A  con^ 
tw^mio  de  nemici .  Lat.  invitis  kostiùus .  O,  f^.  7.  a3.  a. 
$>i  mosse  d*  Alamagna  a  conti  ano  della  madre ,  eh'  era 
figliuola  dei  Duca  d*  Osterich  .  Cavale,  Stoltig,  aao. 
^OD  è  qi^sta  la  via,  anzi  è  bisogno  che  chi  vuole  vin-  \ 
cere  ,  pugni  a  contrario ,  cioè  per  amore  contra  odio  , 
servigio ,contr a  disservigio. 

'^  ACÓNZIA  .  s,  f,  Lat.  acontius  ;  jaculus  ^  T,  dei 
2Véituralisti  .  Sorta  di  serpente  ,  detto  anche  /acolo  ,  e 
pih  comunemente  saettane  ,  tutti  nomi  esprimenti  il 
smad4f  con  cui  si  lancia  ,  a  guisa  di  dardo  addosso  agli 
^nìrmali  che  vuol  ferire ,  Egli  è  di  color  verde ,  e  tutto 
fmintitamente  punteggiato  di  macchie  simili  alle  granella 
<2e/  miglio  f  €  perciò  da  alcuni  antichi  fu  chiamato  Cen- 
crile  , 

+   ACÓPIS  .    T,   di  st,    Nat.  Pietra  indicata  da  Pli- 
nio ,  somigliante  al  vetro ,  piena  di   cavità    come  la  po^ 
■M/ce  ,  e  sparsa  di  piccoli  punti  del  colore  delC  oro.  Bossi. 
iV  CORDA  •  Posto   avverbiaim  •  vale  A  dirittura  ,  A 
^*^j9ari,  Lat.  rectà.  Or.  tv^iot , 

.   ^m  £  a  corda    co*  verbi   vale  Tornare  ec,  a  dramma  , 
^tare  a  pennello,  Lat.  ad  amussim ^  ad  unguem  , 

AAlOM. ,    Specie  di   tumoretti  •  Lat.    ^   achores  •    Gr. 
■>^atffif.  Red,   cons,i,  378.  Se  sia  salsa  ,  ne  nascono  per 
,  lo   |>iu  nella   testa  alcuni  tumoretti ,  che  hanuo  nel  loro 
mez.^  una    piccola  ulcera  ,  e  son  cliiamati  acori . 

+  ÀCORO .  Erba  Venerea  ,  Gr.  Axofof  Diosc.  T. 
Botanico  ,  h  V  acorus  calamus  L,  Pianta  perenne , 
nativa  delV  Italia  ,  e  dell*  Asia  minore ,  Appartiene  alla 
tittMse  esandria  monoginia  y  e  lo  distinguono  le  foglie 
ipndiformi ,  lo  scapo  simile  alle  foglie  .  Matt,  Disc,  l. 
/*•  aa.  L'  acoro  fa  le  foglie  simili  ali'  iride  .  Ricett, 
Eaor,  lij.  1/  Acoro  ,  secondo  Dioscoride  ,  produce  le 
fc>glie ,  come  quelle  deli'  iride  ,  ma  più  strette .  Dur^ 
^'^^•P^  7«  Acoro.  Erba  Venerea. 

13.  I.  Acoro  vero.  Càlamo  aromàtico  Erba  cannella, 

/  •    Botanico,  E  C  aconis  calamus  jS.  L,  Pianta  perenne, 

"^fiva     delle  Indie    orientali  ,    ytppar tiene    alla  classe 

**^^dria    monoginia  di.  Linneo  ^  e    si    distingue     dalla 

"^      epecie  per    avere    le  foglie  più  ^  strette  ,    la   radice 

^*'*  dottile  ,  e  di  soavissimo  odore .  È  probabile  che  sia 

l^^*^  diversa,  e  non  semplice  varietà   delt    acorus  ca- 

^^s  •    Linneo    consiglia    di   servirsi    di  tfuesta   droga 

'^^^  Condimento  de     cibi  ,  in  vece  della   cannella  ,  e  dei 

^^^^Sani  ^  e  ili  altre  droghe  di  piit  caro  presso,  Afoi  C  ado- 

\^'^^no  nel  vermut ,  ed  in  molte  tinture  stomatiche.  Tur- 

g*  t    ''*    ^^'*  ^*  ^*  ^^'  ^^^^^  vero.  Càlamo  aiomdtico. 

^|-''Y'^   cannella.   Pan.    Bald,  p.  6a.  L'  Acoro   legittimo 

».^  -^-^àoscorìde  ,  malamente  creduto  da  molti  Calamo  a- 

/       i^    %,  li.  Acoro  falso ,  Acoro  adulterino  ,  Giglio  gial- 
r'^^      -^»  Botanico ,  È  V  iris  pseudoacorus  L,  Pianta  pe^ 
',  comune  ne* fossi  paludosi  delC  Italia,  Anpartie^ 
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ne  alla  classe  triandria  monoginia  di  Linneo  ,  e  la  di^ 
stinguono  i  fiori  senta  barba  ,  colle  loro  divisioni  al" 
ternalivamente  pia  picciole  dello  stimma ,  le  foglie  spa» 
diformi  affilate  •  La  sua  radice  è  caustica ,  ed  e  propo^ 
sta  come  purgante  idragogo  ;  in  alcuni  luoghi  si  ado~ 
pera  per  tingere  in  nero  ,  e  per  fare  inchiostro  ,  ed  è 
adattata  per  tingere  i  cuof  ,  I  fiori  possono  tingere  im 
giallo,  Matt,  Disc,  \,  p,  ^A,  Àcoro  falso  .  Dur,  Erb» 
p,  7.  Gìglio  eiallo ,  acoro  falso  .  Targ,  Ist,  a.  p,  40^ 
Àcoro  adulterino.  Giglio  giallo. 

A  CORPO  A  CORPO .  Posto  avverbiaim,  vale  A  so* 
lo  a  solo  ,  A  testa  per  testa  ,  G,  f^,  g.  94*  3.  Messìbr 
Marco  'ebbe  tanta  audacia  in  se  ,  che  fece  chiedere  il 
Re  Ruberto  di  combattere  con  lui  a  corpo  a  corpo.  JYov* 
ani,  02.  a.  Venga  innanzi  il  più  forte  di  tutti  1  Roma- 
ni ,  e  combattasi  meco  a  corpo  a  corpo .  Guid.  G,.  Si 
offerse  di  voler  combattere  a  corpo  a  corpo  con  qua- 
lunque volesse  dire ,  che  egli  fosse  traditore .  Legg.  dt 
-S,  Eust,  278.  E  subito  il  leone  abbassò  il  capo  a  cor- 
pò  a  corpo,. -e  a  capo  chino  si  puose  a*  piedi  d*  Eusta- 
chio . 

A  CORSA .  Posto  avverbiaim,  vale  Furiosamente 
correndo  •  Lat.  curricolo  ,  cursim,  Gr.  ^^ofiàdinv ,  G,  /^ 
Armossi  di  tutte  armi' a  cavallo,  e  a  corsa  coli*  elmo  in 
testa  ,  e  colla  lancia  abbassata  sì  mosse  per  fedire .  Fav, 
Esop,  Giugnendo  a  uu^  8"*^"  balza  ,  misesi  a  corsa  e  e. 
ed  essi  trarìparo  .  Tac.  Dav..  ann,  4*  89.  Allora  spinti 
a  corsa ,  senza  saper  dove,  i  nostri  fanti  ec.  furo  addos- 
so a  que'  barbari . 

A  COSA  A  COSA  •  Posto  avverbiaim,  vale  A  una 
cosa  per  volta  ,  Distintamente ,  Lat.  singulatim  ,  Gr* 
XKTx  fÀOvaf  .  Segr,  Fior,  Clis,  a.  a.  Adagio  un  poco  , 
a  cosa  a  cosa  .*  aisse  il  Mirra  . 

A  COSA  PER  COSA  .  Posto  avverbiaim.  vale  A  unm 
cosa  per  volta  ,  A  cosa  a  cosa ,  Lat.  singiliatim  ,  Gr* 
xnrai  ftóvaf  •  Zibald.  Andr.  Non  bisogna  acciarpare,  mt 
lavorare  adagio  ,  a  cosa  per  cosa  . 

A  COSCIENZA.  Posto  avverbiaim,  vale  Secondo  la 
propria  cosciensa  ,  Lat.  secundum  conscientiam .  Bemb» 
star,  1.  12.  I  quali  ec.  a  giudizio  ,  ed  a  coscienza  ,  ma 
in  grazia  davano  il  più  delle  volte  il  suffragio  aperta- 
mente . 

A  COSTA  .  Posto  avverbiaim,  vale  Per  fianco  ,  e  per 
lo  pia  si  usa  in  forsa  di  preposisione ,  Lat.  fuxtd  ,  pro^ 
pter ,  Gr.  nrotpai ,  G,  V,  9.  a56.  1.  Si  cominciaro  i  bài^ 
baca  ni  ec.  e  fargli  a  costa  alle  dette  mura  ,  e  al  di  fuo- 
ri de'  fossi  .  Frane,  Barb.  277.  20.  In  un  punto  ripo- 
sta Nella  tua  torre  ^  costa  (  lo  stampato  per  errore  ha 
accosta  )  Bemh,  As,  a.  £  nel  vago  ponticello ,  a  costm 
la  fonte  ,  e  sotto  gli  ombrosi  allori  sedentisi  ec. 

A  COSTO  .  Posto  avverbiaim,  vale  Con  ispcsa .  Al- 
Ug,  120.  A  suo  costo  mangiar  poche  ,  e  scondite  Vi- 
vande in  fretta  ,  e  ber  con  e^e  Vino  ,  Che  di  canapo 
sia  più ,  che  di  vite  .  0 

J.  I.  Per  A  interesse  ,  A  usura ,  Lat.  foenori .  Gr.  inri 
róxù» .  Cron,  Morell.  273.  Non  torre  danari  a  costo  ,  in- 
nanzi vendi  il  meglio  che  hai ,  perchè  togliendo  a  co- 
sto tu  ti  disfaresti . 

-j-  5»  IL  A  costo ,  o  a  costa ,  in  significato  dt  appresso, 
serve  al  secondo  caso ,  M.  f^ill,  2.  29.  Nel  primo  fosso 
condussono  64  scale  :  e  nel  fondo  a  costa  delle  mura 
tre  •  C  nonio, 

+  5.  III.  E  ancora  al  terso  caso  .BoccFiìoc,  lib,  6.6. 
I  Cavalieri  ragionando ,  si  stavano  a  costo  alla  buja  nu- 
vola .  Cinonio. 

-f-  5.  IV.   Che  poi  s*  è   detto   ancora  col  quarto  caso  a 

costo  la  bella  fonte,  a  costa  le  verdi  fronde  ,  ec.  Cinonio 

-j-  5.  V.  S*  è  parimente  scritto  accosto  in  una  parola  ,  e 

col    e     raddoppiato  ,    già    che   pare ,  che    il   suono  della 

pronunsia  il  richieda  ,  Cinonio, 

A  COSTOLE  .  Posto  avverbiaim.    vale    A  foggia  di 
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costole  .  3f*  Sin,  rim,  buri,  ai6.  Però  che  i  lavorai  , 
come  ho  detto  ec.  A  costole  ,  a  cantoni,  a  martellati, 
Non  ci  lasciau  mai  fico,  eh*  abbia  foglia  (parla  de*  bic' 
chieri ,  ) 

*♦  A  COSTUME,  ;»«•  A  MODO . Pwr.  Uom.  111.  ai. 
A  costume  di  femmina  si  maritò  a  un  suo  servo  ec.  con- 
traflacendo  le  vergini  quando  la  prima  notte  dormono 
col  marito.  MoraL  S.  Greg,  5.  4*  Possiamo  dire  che 
dentro  da  loro  sieno  raccolti  grandi  empiti  e  rivolgimen- 
ti ,  a  costume  deli'  acque  che  allagano  • 

f  ACO'IILÉOONE  .  7*.  Botanico  .  Aggiunto  del  se- 
me f  o  della  pianta ,  che  manca  dei  cotiledoni  •  V»  Coti" 
iedone • 

-f  ACQUA  .  Lat.  Agua  .  Gr.  d^ttf»  Corpo  notissimo  , 
composto  fC  idrogeno  ,  ed  ossigeno  chimicamente  eombi" 
nati .  Presso  i  Chimici  Ossido  et  idrogeno  •  Lat.  oxi* 
dum  hydrogenicum ,  sive  hydrogenii  . 

J.  I.  E  generalmente  si  prende  per  ogni  sorta  di  acqua 
maturale  •  Bocc.  nov,  77.  59.  Tanta  acqua  avrai  da  me  a 
sollevamento  del  tuo  caldo  ,  quanto  fuoco  io  ebbi  da  te 
ad  alleggiameuto  elei  mio  freado.  Cr,  2.  i4*  4*  ^'  *c~ 
qua  piovana ,  avvegnaché  sia  fredda ,  impertanto  non  ha 
eccellenza  di  freddo.  lifor.  S,  Greg,  Eglino  germineran- 
no, cioè  faranno  frutto  fra  l' erbe  ,  siccome  i  salci  appres- 
so air  acque  corsive .  Dant,  Fnf,  aa.  E  com*  ali*  orlo  del- 
r  acqua  d  un  fosso  Stan  gli  ranocchi  pur  col  muso  fuori, 
E  aS,  Non  corse  mai  s\  tosto  acqua  per  doccia  A  volger 
ruota  di  mulin  trerragno.  Pé/r.  caiif.  37.  i.  Chiare ,  fres- 
che y  e  dolci  acque  ,  Ove  le  belle  membra  Pose  colei,  che 
sola  a  me  par  donna  •  Sen.  ben»  Varch,  6.  3i.  L*  armata 
ruppe  più  volte  in  mare  \  e  fra  pochi  d\  ne  fu  in  acqua 
una  nuova  •  Red,  Ditir,  35.  Sia  pur  1*  acqua ,  o  bianca, 
o  fresca ,  O  ne'  tonfani  sia  bruna ,  Nel  suo  amor  me 
non  invesca .  E  appresso  :  Lodi  pur  V  aeque  del  Nilo 
Il  soldan  de'  Mammalucchi  • 

J.  n.  Tn  vece  di  pioggia  .  Lat.  imher  .  Gr.  Sfififof  • 
Bocc,  nov,  55.  5.  Ma  dopo  alquanto ,  non  faccendo  1'  ac- 
q^ua  alcuna  vista  di  dover  ristare ,  e  costoro  volendo  es- 
sere il  di  a  Firenze  ec.  cominciarono  a  camminare.  3f, 
y,  4*  7*  Consegui  1'  uno  di  appresso  i*  altro  ec.  una  ac- 
qua minuta,  e  cneta,  che  tutta  s'  impinguava  nella  terra. 

-[*  J.  IH.  Per  Liquore  acqueOy  che  si  cava  dalC  erbe,  dai 
fiori  ,  è  simili  ,  »«r  via  di  distillasione,  e  per  altre  ae- 
que  artificiate  •  Boec,  nov,  ^o,  6.  Fé  la  mattina  ec.  stil- 
lare un'  acqua ,  la  quale  1'  avesse ,  bevendola  ,  tanto  a 
iar  dormire  ,  quanto  esso  avvisava  dì  doverlo  poter  pe- 
nare a  curare.  £  nov,  80.  11.  Tratti  dal  paniere  ori- 
canni  d'  ariento  bellissimi ,  e  pieni  qual  d'  acoua  rosa, 
qual  d'  acqua  di  fior  d*  aranci ,  qual  d'  acqua  ai  fior  di 
gebomino ,  e  qual  d*  acqua  nanfa  .  (  Si  dice  anche  pres' 
so  I  Farmacisti  ed  i  Profumieri  talvolta  delf  alcool  pia 
o  meno  diluto  ,  ed  aromatisMato  da  sostante  saporose  , 
ed  odori/ere,  V,  Acqua  della  Regina,) 

-f-  J.  IV.  i?  Acqua  si  dice  a  quella  materia  ,  o  gom^ 
ma ,  che  stemperata  con  acqua  ,  si  dà  a*  drappi  ,  per  ere- 
seer  loro  lucentesMa^  e  distenderli ,  e  si  chiama  anche  acqua 
di  gomma  ,  o  acqua  gommata ,  o  semplicemente  gomma  • 
Alleg,  Non  dovrebbe  parere  ostico,  se  non  a  qualche 
stomacuzzo  di  taffetà  senz'  acqua . 

J.  V.  Acqua  per  Orina ,  Dant,  da  Maian,  Rim,  ant, 
»53.  Cos\  riscritto  meo  parer  ti  rendo  ,  Né  cangio  mai 
d'  està  sentenza  mea  ,  Finche  tua  acqua  al  medico  non 
stendo  .  Frane.  Sacch,  nov,  167*  Portali  1'  accnia  tua , 
e  dilli  il  tuo  difetto.  E  nov.  4^*  Se  gli  comincio,  a  uno 
a  uno  a  recare  in  mano  (  gli  orinali  )  e  guardando 
r  acque ,  li  diede  poi  a'  fanti  .  E  appresso  :  Avendo 
considerato  ec.  quelle  tante  ,  e  diverse  acque  ,  nò  più 
né  meno ,  che  facesse  un  medico  •  E  appresso  :  M*  ave- 
te in  questa  notte  api>resentat(»  le  vostre  acque ,  li  vostri 
segni  in  questi  orinati .  li  nov,  i55.  E  con  poca  scien- 
za in  su  *1  ronzino  vecchio  pi-ocuraudo  1'  acque  degli  o- 
ri  u  ali  cct 
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S»   VI.  Far   acqua  ,    vale  Orinare .  Lftt*  me/er^  •  i 
tif€v  ,   Lib.    cnr,   malatt.  Hanno  cotanto  impedita  T 
rina ,  che  talvolta  stanno  una  giornata  intera  aeim 
ter  far  acqua  • 

%,  VII.  f^enir  V  acqua  alla  bocca  eC.  che  mttcké  ih 
mo    f^enir  /'  acquolina  ,  vale  Appetire  grundmmomMo 
cuna  cosa  ,  Lat.  salivam    mover i .    Ceceh.  Ineanim  5. 
Voi  mi  fate  venir  1'  acqua  in  snli'  ugola .  v,  AGQÙOÌ 

$.  Vili.  Sapere  in  che  aequa  si  pasca,  vmlc  Sm^ 
quel  eh*  uom  fa ,  Alleg,  67.  Ond'  io ,  che  SO  la  qaa 
acqua  io  pesco  ec* 

3*  IX.  E  fare  acqua  da  occhi  ,  vale  Storpiare  et 
negozio  ,  Farlo  male  ,  Lat.  nihil  agere  .  Papaffm  i* 
ne  fa  gran  burbanza  ,  e  salamoja.  Da  occhi  abbi 
fatto  acqua . 

%•  X.  E  più  grosso t  che  V  aequa  dei  macchoreni;e 
dice  <r  uomo  scimunito  •  v,  MACCHERONE . 

J.  XI.    E  vivere  f    e  Far    roba   in   sulf  aequmtsi  à 
et  uomo  industrioso  .  Salv,  Spia,  1.  4-  Viv^rebbe  in 
r  acqua  •  Segr,  Fior.  CUm,  a«  5.  Ed  è  un  nomo ,    . 
viverebbe  in  suU'  acqua  . 

J.  XII.  Lasciar  andtire  t  acqua  alla  china ,  o  atte^ 
giù  ec,  vale  Lasciare  andare  le  cose ,  com*  elle  vanno,  ^ 
eh,  dot.  1.  1.  Lasciai  andar  1*  ac^a  alla  'neià.  f^«, 
Stor.  8.  Giovambatista  de'  Nobih  ec.  voltosi  ad  AJ 
Sandro  Segni  ,  quasi  ripigliandolo ,  lo  confortò  %  ) 
sciar    correre  1*  acqua  verso  il  chino  • 

5.  XIII.  Fuggir  V  acqua  sotto  le  grondaje  :  È  pr§ 
verbio ,  che  significa  Procurar  di  fuggire  un  perieHe 
e  andare  incontro  al  medesimo,  o  «ul  un  mitro  simile,  < 
maggiore  •  Lat.  de  fumo  ad  flammam  ,  Malm.  1.  i^ 
Crede  tornar  fra  genti  quiete  ,  e  gaje ,  E  fugje  F  ac^ 
sotto  le  grondaje .  Salv.  Granchi  1.  a.  Uh  uStta  a  ne 
parti,  che  noi  Avessimo  fuggita  i'  acqua  sotto  Le  {roi 
dnje. 

5*    XIV.   Dar  t  acqua  alle   mani:    vale  Far  .laser  • 
mani  a*  commensali  prima  che  entrino  a  mensa .  Lat.  e 
do  aquam    manibus .  Gr.  d'^f  io  X^'f^f  •    Cirijf.  Col 
4*  Fece  di   fatto  dar  1'  acqua  alle    mani  Per  assettar 
brigata  a  sedere  .  v.  DARK  ACQUA  • 

J.  XV.  L*  acqua  rovina  ,  o  rompe  i  ponti  :  lo  dk^ 
proverbialm.  i  bevitori  di  vin  pretto,  per  dannar  tuso£  J 
nacquare  il  vino .  Red,  Ditir.  la  acqua  rompe  i  ponti  « 
gli  argini . 

J.  X VI.  Dicesi  anche  nel  medesimo  signi^ficato  .*  L*  s 
qua  fa  marcire  i  pali .  Malm,  7.  4*  S'  avveazi  a  ber  d 
vino  a  poco  a  poco ,  Cb'  ei  sa  che  1'  acqua  fa  maicJ 
i  pali . 

%•  XVII.  Lavorare  sott*  acqua  .*  vale  JYegoeiare  ocei 
tornente  •  Lat.  cuniculis  oppugnare  • 

J.  XVIII.  Fare  un  buco  nelV  acqua  :  Tentare  un*  OM 
ragione ,  che  non  riesca ,  Affaticarsi  senea  fruita  •  m* 
in  aqua  scribere  ,  cribro  aquam  haurire  , 

J.  XIX.  Pestare ,  o  Batter  C  acqua  nel  morta/e  :  et 
Affaticarsi  inutilmente  a  persuader  chi  che  sia  •  Ceet 
csalt,  cr.  a.  i.  Ch'  egli  é  un  batter  1'  acqua  nel  mort 
io.  Bern.  Ori.  a.  9.  i4*  Calci,  e  pugni  le  mena,  e  ac 
ischerza  ,  Ma  1'  acque  nel  mortajo  pesta,  ediguassi. 

J.  XX.  Esser  nelC  acqua  sopra  *l  capo  o  fine  a  gola 
bocca ,  e  simili  :  vale  Essere  in  un  gnmdissime  ire 
vaglio  ,  e  agitazione  ,  o  estrema  necessità  ,  o  perire 
Cron,  3forell.  3a9*  Mai  non  sarA  d*  altra  voglia  perla 
fino  che  io  fossi  coli'  accnia  alla  bocca/  e  toccavan  coi 
la  mano  tra  la  bocca  e  *1  naso .  Ceech,  Incant*  4*  4*  ^ 
son  neir  acqua  sopra  *1  capo  per  me ,  non  posso  ire  I 
cercar  di  lei . 

-J-  J.  XXI.  S*  intendi*  acqua  ,  e  non  tempesta,  e  si  dift 
Di  chi  dà  in  eccesso  ntlC  operare  ,  Cas,  rim.  burlai,  J,  Ni 
pur  ei  s'  intend'  acqua  ,  e  non  tempesta . 

J.  XXII.  f^oler  vederne  t acqua  chiara,  cioè  Presegnin 
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Che  è  opra  d' intiglio  d*  acquaforte ,  Stampato  h  il 
tempo  . 

f  ACQUA  DI  RAREL.  T.  Farmaceutico.  Alcool 
eierisgato  cqh  acido  solforico» 

f  ACQUA  DI  RAGIA.  T.  Farmaceutico.  È  olio 
di  stìUato  dalle  varie  specie  delle  rage  de*  pini . 

f  ACQUA  DOLCE.  V  opposto  d^  aequa  salata.  Si 
dice  delle  acque  di  fonte  o  di  fiume  per  aistinffuerle  da 
qiielle  del  mare.  Firens,  Asia,  O  Spugna  nata  dove  il 
mar  si  folce .  Guardati  dal  passar  per  acqua  dolce. 

t   ACQUA  FERRATA,  O   FERRUGINOSA.    T. 

Chimico.    Lo  stesso  che  acqua  mnreiale,    V. 

t  ACQUA  GASOSA.  T.  Chimico.  Si  dice  deìU 
acque  minerali ,  che  contengono  sostante  aeriformi  in  diS" 
solusione . 

ACQUAIO  •  Sust.  Condotto  ,  fatto  per  le  case  per 
ricepere  V  acque  ,  che  si  gettan  via  •  Lat.  aquarium  •  Gr. 
vdfùxóoi  .  Libr.  son.  SU.  E  quel  salta  arricciato  in  sull* 
acquajo .  Burch.  I.  5o.  Ch'  egli  è  difetto  del  vento  ma- 
rino ,  Ch*  entra  in  casa  pel  buco  dell'  acquajo  • 

J.  I.  Si  dice  anche  il  luogo  ,  o  armario  ,  ove  è  la  pila 
éelt  acquafo  .  Sfati,  frane,  rim.  buri»  a.  i85.  Un  plen 
riufrescatojo  spegne  la  sete,  Di  qualunque  stagione  or- 
na 1*  acquajo  • 

%.  II.  Andarsene  pel  buco  delf  acquaia ,  vale  Smagri» 
rv  y  Struggerei  insensibilmente .  Lat.  tabescere ,  macesce^ 
re  •  Gr.  /amfaivta^^t . 

$•  III.  Oggi  chiamiamo  sustantivam.  Acquajo  quel 
^olco  a  traverso  al  campo,  che  riceve  V  acqita  degli  altri 
eolchi  .  Lat.  aquarium  .  Dav.  Colt.  i5a  .  Bisogna  adun- 
que  fare  per  la  (  acqua  )  piovana  acquai  spessi  a  traver- 
ao'  a*  campi. 

ACQUAJO  .  Add.  Che  mena  acqua  . 
5*  ^olco  acquajo  è  quello  a  traverso  al  campo ,  per  ri- 
€ever  V  acqua  degli  altri  solchi ,  e  irmmela  fuora .  Lat* 
mquarius  sulcus  .  Gr.  p&^ayttyoi  •  Pallad.  Miglior  rime- 
dio di  tutti  si  è ,  mettere  un  solco  acquajo  per  lo  mezzo 
4el    campo  • 

ACQUAIUÓLO  .  Add'  Aquatico  .  Lat.  aquatilis  ,  a- 
^uaticus  .  Gr.  iyvdfoi .  Cr.  a.  i3.  7.  La  sterco  degli  uc- 
celli non  acquajuoli ,  e  massimamente  d^colombi  si  me- 
■acoli  col  letame.  Lib»  viagg.  Ed  ò  pietra  spugnosa, 
IM:quajuola  ,  ed  è  io  alcun  luogo  fessa  •  Morg.  14.  58: 
La  merla  nera  ,  e  la  merla  acquajuola  • 

%.  I.  Favellando  di  piante ,  vuol  dire  ,  Che  nasce  ,  0 
ifive  nelt  acqua ,  o  che  naturalmente  V  ama  ,  come  salci  , 
mlberif  ontani ,  aliga  ,  e  simili  .  Lat.  aquatilis,  Gr.^r»- 
/lpo(.  Cr.  11.  16.  1.  Le  piante  umidie ,  acquajuole  ,  e 
molli  in  qualunque  modo  sien  litte  in  terxa ,  agcvolqien- 
|e  metton  radici ,  e  diventan   grandi. 

J.  IL  Dieesi  anche  Acquajuola  a  una  sorte  di  eiregia 
primaticcia ,  per  essere  assai  acquidosa  •  Alleg.  3x!|« 
Quando  e*  comparve  solennemente  accompagnalo  in'C'a- 
limara  ,  in  un  sajon  yellutato  di  suo- capriccio ,  e  d*  o- 
pera  a  coppie  di  ciliegia  acquajuola . 

J.  III.  Aequafuolo  ,  dicesi  a  Colui ,  che -dà  t  acqua  ai 
drappi  f  ed  a  Colui  che  dà  C  acqua  ai  prati . 

J.  IV.  E  bolla  acquajuola  ,  che  è  quella,  ehe  è  piena 
.  dt  acqua  .  Lat.  pustuta  aquam  continens  ,  hydatìs  .  Gr. 
mdtetii .  Onde  il  proverbio  ,  Far  et  una  bolla  acquajuo- 
la un  canchero ,  ehe  vale  ,  //  far  seguire  da  una  lieve 
cagione  un  male  irremediabile ,  cult  innasprirla .  Salv, 
Spia.  4*  !!•  Siete  da  voi  a  voi ,  che  d'  una  bolla  acqua- 
juola avete  voluto  fare  un  canchero  • 

^.  V.  F  dicesi  anco  per  it^nominia  .  Libr.  son.  16.  An- 
cor cinguetta ,  e  miaeola  Rolla  acquajuola .  E  3a.  Sti- 
tiche  fantasie  son  pelle  pelle  ,  Bolle  acquajuole ,  e  pil- 
lole caprine  . 

ACQUA  LANFA,  V.  LANFA,  o  ACQUA   NAN- 
FA. Morg.  a5.  aia.  E  acqua  lanfa  è  trovata  alle  mani . 
t  ACQUA  MADRE.    T.  Chimico.   L*  acqita  che    ri- 
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mane  della  soluzione  /T  un  sale ,  dopo  che  ii  ernie  km  er$. 
Si  allietato^ 

ACQUA  MARINA  .  «Sborra  di  colore  rmesfmigllmi^ 
r  acqua  di  mare  •  Art.  Vetr.  JVer.  aa*  Il  colore  detlff 
acqua  marina  è  uno  de'  principali  colori ,  che  n  dia*  «j 
▼etro  .  E  appresso  t  Pier  fare  un'  acqua  maniui  di  g^. 
ho ,  e  bella ,  si  piglierà  ec.    * 

(^)  $.  L  Per  sorta*  di  pietra  nretloem.  Bea,  Ce^ 
Oref.   4*  Connummno    fra   le    gioje  il  jgrisopailò  ^  j 

Shiacinto  ,  la  spinella  ,  1'  acqua  marina ,  b   vtiàugUm 
erisolino  ec.  ' 


7*  $.  II.  Acqua  marina»  T.  di  st.  JYai.  S^eiedi g^fi^ 
ma»  E  il  Berillo  di  H^erner,  ed  una  delle  porieià  deUf 
smeraldo  et  Uauy. 

*f  %.  IH.  Acqua  marina  orientale.   T*  di  et,  Ifai.  i 
una  Selle  varietà  dal  Topazio  di  Hauy, 

t  ACQUA  M.\RZIALE.  T.  Chimico.  Una  Me 
acque  minerali,  che  contiene  ferro  in  dissohuiùne.  gi 
dice  anche  di  acque  che  contengono  questo  metallo  dittiti, 
te  per  arte.  ^ 

f  ACQUA  MEDICATA.  T.  Medico  e  Farmaeeetìte. 
Spesso  è  sinonimo  et  acqua  minerale. 

t  ACQUA  MINERALE  .  T.  Chimico ,  e  Fameciu^ 
co.  Acqua  naturale,  che  contiene  in  dissolueione  ekme 
sostanee  straniere  gasose ,  o  saline ,  e  simili  ehe  per  tr* 
dinar  io  si  adoperano  per  medicamento  * 

ACQUA  NANFA.  Volgarmente  lanfa ,  sorte  i §e^ 
qua  odorosa  cavata  per  distiileeione ,  e  oggi  ìntenUume 
propriamente  di  quella ,  che  si  distilla  dal  fior  tt  crnf 
ciò .  Bocc.  jtof.80*  10.  Quald'  acqua  di  fior  d*  arsaci, 
qual  di  fior  di  gelsomino  ,  e  qual  d*  acqua  nanb. 

ACQUARE  .  f^»  A.  Inondare  tt  acqua,  Adeeqmif» 
But,  Purg.  ai.  1.  Acquò  tutto  lo  mundo  ,  e  iodusie  I9 
diluvio  • 

+  ACQUA  REGIA  .  Presso  i  chimici  Acido  ar'/ro-ai- 
riatico  ,  idrocloro-nitrico,  nitro  -  idroclorico  .  Acqua  Jeii* 
renduta  atta  a  scioglier  t  oro  ,  o  il  re  de*  metalli  eoOe 
giunta  deit  acido  idra- dorico.  Art.  fetr»  Ycm  pr,  kit. 
Molte  altre  ,  clie  tutto  ii  giorno  tiovano.  e  fannaoltic 
alle  acque  forii^  ed  acque  re^ie  tanto  necesfaik  a  i  par- 
titori  f  e  maestri  di  zecche  d«*  Principi  per  affinar  ari , 
ed  argenti,  e  ridurgli  a  lor  peife/ioiiC.  JS  e,  ^*  A  Sua 
l'acqua  regia,  che  solve  Toio,  e  ^li  altri  ra&aUi  dal- 
l' argento . 

A(  QUA  ROSA.  Aequa  tratta  per  t/fstillaslom M- 
le  rose .  Lat.  aqua  rosacea  .  Gr^  ^Jlw'f  fedtwn .  B§ct, 
nov.  80.  11.  Oricanni  d*  ariento  bellissimi ,  e  pieni  fui 
d'  acqua  rasa ,  quale  ec.  .4/.  Aldobr.  Se  ne  stenpcn 
una ,  o  due  con  ac<]uu  di  fior  di  nipitella  ,  e  con  ic^ 
rosa  •  Pier,  Span.  tes,  pov.  Se  ne  oisfà  un  poco  il  K- 
qua  rosa ,  ovvero  piovana  ec. 

ACQUA  ROSATA.  Acqua  rosa.  Cr.  6.  64.  1.  A  co- 
lorir la  faccia  ,  prendi  le  tuberosìtadi  delle  radBci  di  p- 
glio ,  e.seccale  ,  ec*  e  distempera  con  acqua  tqÌMm.E 
$•  119.  I.  £  di  questo,  con  acqua  rosata  ec*  dClceii 
ei)itiimazione  •  Kit.  S.  Ant.  Gli  poi  toc  un*  afDfoUvsu 
piena  di  acqua  rosata  .  Pier.  Span.  '  tes.  pov.  Stesipsit 
con  acqua  rosata  ,  ed  albume  d  uovo ,  e  metti  iic|^  oo- 
chi. 

*  ACQUARTIERARE .  n.  p.  Lat.  stationem  semen* 
T,  Militare,  Pigliar  quartiere ,  Ritirarsi  agU  alleggi*' 
menti.  Min.  Malm.  Ac.  Cr.  ec.> 

*  ACQUARTIERATO.  Add.  da  AcquarUererti.t 
Militare  .  Che  ha  j? reso  quartiere  • 

♦*  AC9UARUOLO,  per  ACQUATICO.  Cer.kO. 
1.  io4«  Credete  anco  che  noi  vi  dobbiamo  avere  iavidìa! 
e  di  che  ?  Di  coreste  Niufe  acquaniole  ì 

f  ACQUA  SOLFOROSA.  T.  Chimico.  È  etfm 
minerale  ,  e  spesso  termale  che  contiene  gas  idrogtee  M^ 
furato  ,  o  qualche  idrosjoifuro  ,  o  eoifwrù  idrosoffun^ 
in  dissolueione. 
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ACQUA   SUGI  A  .    T.  Chimico,   ho  Utsso  eA« 

fori*,    y. 
IlCQUÀTA.  /•  /•    Lat.  m^uatio»    7*.  Marinaresco  • 

0  dove  le  navi  mandano  a  prender  C  acqtta  per  be~ 

QUÀTICO  .  Add.  Che  sta  nelt  aequa  ,  Che  è  di 
.  L»at.  aquaticus  •  Gr.  tvud^of  .  Fior.  S*  Frane*  St). 
tetto  sia  Iddio  etemo ,  perocché  più  1*  onorano  i 
ac<{uatici ,  che  non  fanno  gli  uomini  eretici .  Fir» 
53 ,  Allora  quel  bianco  uccello ,  che  mole  dei  con- 
colle  acquatiche  anitre  guerreggiare  ,  tuffatosi  ec. 

lCQUAXIL£.   Acquatico^   Cr»    aUa  voce  pidoe^ 

y. 

kCQUA  SALMASTRA.  (  in  Venezia  si  dtee^  Acqua 
Ì8Ma  ,  Acqua  bischissa  .  )  T,  di  Marineria»  È  queila 
fata  di  aequa  salsa  e  dolce  ,  come  si  trova  alle  fo' 
Jbumi  che  sboccano  in  mare .  Stratico  • 

•  L  Acque  morte  .  Sono  quelle  ,  che  circondando  la 
superiore  delC  arcaccia  e  del  timone  ,  pare  che  ac- 
ignino  il  bastimento,  e  sieno  stagnanti   intorno  alta 

.  Stratico  •  . 

•  IL  Acque  piene  •  Così  si  chiama  ta  maret^  mag^ 
,  eh*  è  la  più  atta .  Stratico . 

.  in.  Aequa  di  fele  (  in  Kenetia*  )  Così  chiamasi 
•A  del  mare ,  quando  tra  i  sette  e  gli  otto  giorni  dai 
tnio  poco  cresce  o  poco  cala  ,  come  amcora  tra  i 
f  gli  otto  giorni  del  plenilunio  •  Stratico . 

•  iV.  Acqua  staneé^  in  Venezia  tPemo  dell''  acqua.) 
delia  marea  che^^  trova    ira  il   calare  ed  il  cre~ 

,  quando  t  acqua  del  mare  non  ha   maio-  sensibile». 

co* 

kCQUA  TERMALE.    T.  Chimico.  Si  dice  di  ae- 

aturali  spencialmente  minerali ^  la  cui   temperatura 

abilmente  maggiore  di  quella  delV  atmosfera. 

\CQUA   FAGEDENICA  .    T.  Farmaceutico.  Mu» 

di  calce  fluido  con  ossido  giaHo  grigio  di  mercu- 

QUATiVO.  V.  A»  Add,  Aequajuoto.  Com.  Inf. 
>  da  sapere  ,  che  nelle  parti  della  più  profonda 
ì^nai  bae  un  uccello  ,  ovveie  animale  acquativo, 
ato  ho  ero. 

.f-QlArO  Add.  Tnnacqì»ato.^VjBt.^  equa  m/jrfu/.Gr. 
*i¥of  ,  udufnf.  Bemb.  tett.  i.  lu.  i^a.  Ho  ezian- 
to  oidine  all'  acquato  per  lo  Card,  che  stimo  6a 
voie .  E  appresso  :  li  mìo  acquato  ,  che  per  tsst' 
e,  quale  suona  il  nome,  ec.  dico  ,  che  e  appun- 
bere  ora  (  in  questi  esempj  in  forza  di  siutant, 
na  sorta  di  vino.  ) 

i^UATrAltE  Neutr.  pass.  Chinarsi  a  terra  il 
Jiso  che  l*  uom  può  ,  per  npn  esser  visto  ^  senza 
tforsi  a  giacere  ,  Lat.  sese  occulrre  ,  deprimere» 
fnf.  ai.  Acciocch'  e**  non  si  paja  Che  tu  ci  sii  , 
se;  giù  t'  acquatta.  Frane.  Sacch.  nàv.  76.  Mat- 
qiiattasi  dietro  all'  appoggio  del  banco  ,  e  cala  già 
che.  Buon.  Fier.  /\,  a«  7.  Che  un  destro  schermo 
[uattarmi  mi  fu  chinando  il'capo. 
.  Per  semplicemente  nascondersi .  Tac.  Dav.  Vit. 
S^.  Acquattavansi,  uscivaA  fuori,  consigliavansi 
e ,  poi  disuuivansi. 

I.  rer  metaf.  Sen.  Pisi.  Que*  viai  s*"  acquattano  , 
yn  hanno  altra  utilità  ,  che  burhanza,  e  vanaglo- 

JUATTATO  •  Add.   da  Acquatiare  •    Lat.   sum^ 

1  occultai^  f  latens ,  Com.  Inf.  al.  QuV  chiamò 
o  Dante  acquattato ,  secondo  1  comandamento  . 
Fier»  4-  !•  ia*  Stando  acquattato  in  questo  abito 
Non  sarò  riguardato ,  ne  veduto  • 

CQUA  VEGETO  M£R<:URIALE  DI  PRESSA- 
r.  Farmaceutico  •  Soprattartrato  di  mtrcurlo  sciolto 

tqì»a  m 
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t  ACQUA  VEGETO  MINERALE  DI  GOULARD. 
7\  Farmaceutico.  Acetato  di  piombo  fluido  ordinaria^ 
mente  con  alcool*  V»  Aceto.  Si  chiama  anche  acqua  sa^ 
tumina  ^  o  di  saturno ,  o  ossiacetsUo  di  piombo  liquido 
con  alcoole  del  Brugnaielll. 

f  ACQUAVITE.  Presso  i  Chimici  Alcool  alltmgato» 
Bed.Esper, noi» ^S»Aytnòo  letto  nella  storia  naturale  del 
Verulanuo ,  che  1'  acquavite  sta  a  galla  sopra  1*  olio  di 
mandorle  dolci.  £  appresso  :  Quando  in  vece  di  ac- 
quavite usò  acquanente  fine  ec. 

ACQUA  VlVA.  Acqua  di  vena»  In  Seneca  leggia- 
mo .*  vivam  aqisam»  Bocc»  nov.  cfi.  4*  Avendo  d*  acqua 
viva  copia  f  lece  un  bei  vivajo.  Gr»  S,  Gir.  ^»  Io  gli 
farò  uscire  fiumi  di  acqua  viva  del  suo  ventre. 

t  ACQUAZZÓNE  ,  e  ACQU AZIONE.  Gran  piog^ 
già  y  e  continuata,  Inondazione.  Lat.  imber^  Gr.  ^/u^fof  « 
CV.  4*'a7-  1*  Seper  li  piovevoli  acquazzoni ,  molto  soprav- 
vegnenti,  T  uve  ec.  G.  V»  6.  84*  a. Per  grande  acquaz- 
zone (  che  '1  terreno  d'  intorno ,  eh'  è  forte  ,  male  per 
la  piova  si  può  osteggiare  )  convenni  ,  che  si  partis- 
se V  oste  •  Morg.  24.  14^*  £  Bisognò  eh'  e*  dices- 
te ,  che  *1  vischio  D*  Orlando  non  temeva  1'  acquazzo- 
ne .  Croniehet.  et  Amar.  i5o.  U  fiume  d*  Arno  crebbe , 
ed  allasò  gran  parte  della  città ,  e  per  la  molta  acqua- 
zione  il  poggio  ec.  si  commosse  a  mina  .  Soder  Colt» 
aa.  Con  ordinare  le  fosse  per  li  frutti ,  e  per  le  viti  si- 
milmente con  capaci  ,  e  larghe  fogne,  e  massimamente 
ne'  luoghi ,  dove  concorra  molta  acquazione  . 

ACQUAZZÓSO  .  Add.  Piovoso  .  Lat.  pluvius,  humi- 
dus  ,  aquosus .  Gr.  vdìafnf  •  Cr*  4*  ^«  ^*  ^^  Cielo  di  mez- 
zana qualità  caldo  ,  anzi  che  freddo ,  esser  dee ,  secco 
piuttosto,  che  umido,  ovvero  acquazzoso.  Amet.  61. 
Picciolo  fiume  ne*  tempi  estivi  poverissimo  d'  onde  ,  e 
abbondante  di  quelle  negli  aquazzosi  .  Alleg.  Met.  £ 
quante  volte  la  primavera  caccia  il  verno,  e  1  Montone 
succede  ali*  acquazzoso  Pesce . 

♦♦  ACQUEDOTTO.  Metaf .^  Cavale.  Espos.  sfmh. 
1.  5i9»  Ella  è  acquedotto ,  per  lo  quale  dio  manda  le 
grazie  alla  Chiesa.  E  appresso:  Nou  ci  era  venuto,  né 
da  Dio  conceduto  q«esto  acquedotto  ,  cioè  Maria. 

ÀCQUEO.  V.L.  Add.  Aqueo ,  Lat.  aqueus.  Gr.  c/^t/- 
xóf.  CV.  a.  i3.  io.  Noi  ancora  vederao  seccar  molte  pian- 
te,  quando  il  letame  secco,  e  non  ben  corrotto  sarà  posto 
appresso  di  loro ,  se  non  s*  ajutauo ,  e  provveggono  di 
molto  umido  acqueo  ,  per  continuazione  a*  immotlamen- 

ÀCQUERÉCCIA,  e  ACOUERECCIO .  Lat.  aqua- 
tis  .  Kit.  Benv.'Cell.  Dicssi  da  fare  un  vaso  grande  da 
acqua,  chiamato  una  acquereccia,  che  per  1'  uso  delle 
credenze,  e  in  su  om^  si  tengono  per  ornamento  ec.  E 
Oref.  84*  Questa  sorta  di  vasi  ee.  sono  chiamati  acque- 
recce  . 

-f  ACQUERELLA  •  Dim,  éT  acqua .  Piccola  pioggia  » 
Lat.  aqtsula  .  PaUad.  Gen.  3.  È  da  guardare ,  che  non 
s"  ari  il  campo  ec.  quand^  egli  è ,  dopo  grande  e  lungo 
secco  ,  bagnato  da  piccola  acquerella  •  Bui.  Nella  pri- 
ma regione  possono  anche  convertirsi  in  piceiola  acque- 
rella (  diciatto  anche,  e  pia  eomttnemente  ,  Acqueru» 
gioia  .  ) 

^.  Per  Acquerello  nel  signif.  del  J.  I.  Car.  leti.  a.  a. 
L*  altro  [  disegno  ]  schizzato  d'  acquerella  ^  d*  un  uo- 
mo dabbene  ,  che   non  si  cura  d'  es^er  nominato . 

ACQUERELLARE.  /.  m.  T.  dipittum,  vale  Toccare  i 
disegni  con  acquerelli  .  v.  ACQUERELLO .  J.  I. 

*  ACQUERELLETTO  .  T*.  Pittorico  .  Acquerello 
molto  annacquato  •  Baldin  decen.  Disegnandoli  sopra 
carte ,  con  certi  acquerelletti  da  se  inventati . 

ACQU£R£lLLO  •  Bevanda  fatta  et  acqua  ,  messa  sul- 
le vinacce  ,  cavatone  prima  il  vino  ,  altrimenti  detto  Vi- 
nello ,  Lat.  lora .  Gr.  ^rtftesf  »  Cr.  4*  a4*  3.  Secondo , 
che  questo  vino  iBÌs«hiato,.jcb'  è  chiamato  acquerello , 
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migliore  ;  o  pliglorc  s*  ama  .  Painff,  rap,  G.  E  ricortlos- 
si  il  moftto,  e  r  acquerello  .  Burck,  i.  ai*  A  dir  che  vo' 
vogliate  pur  eh*  i  buoi  Conoscan  V  acquarei  dal  mosto 
cotto  .  Aav,  Colt,  i6o.  Non  pigiar  più  U  vinaccia  per 
niente  ,  ma  favvi  sopra  un  buono  acquerello . 

'I'  5*  I*  Acquerello  chiamano  anche  i  dipintori  i  lor  colori 
etemperati  coli*  ac<fuaf  co*  quali  usano  toccare  i  disegni, 
Baff,  Borg,  rip,  i38*  Adombrare  con  acquerello  ,  che 
si  fa  mettendo  due  gocciole  d*  inchiostro  in  tant'  acqua, 
quanta  starebbe  in  un   guscio  di  noce  • 

J.  II.  jindarne ,  •  3'iettervi  il  mosto  ,  e  t  acquerei" 
lo  i  dicesi  quando  per  /are  qualche  guadagno  ,  od  utile  , 
si  manda  il  tutto  in  rovina  ,  Malm*  il.  43*  Non  più  il 
vino  stillando ,  ma  il  cen'ello ,  Per  mettervi  poi  il  mo- 
sto ,  e  r  acquerello  • 

ACQUElluGIOLA  .   Pioggia  minutissima  ^  Spruesa- 
Ha  .  Xat»  tenuis  imher  •  Gr.  *\%mÌì  ,  Fr,  Giord,  Fred, 

.  Quelle  acquerugiole  ,  che  vengono  a  ciel  sereno . 

ACQUETAjKE  •  Quetare .  Lat.  sedare  ,  pacare  ,  Gr. 
vcttiaaa^at ,  Petr,  son,  i5.  Vero  è  ,  che  '1  dolce  man* 
sueto  riso  Pure  acaueta  gli  ardenti  mici  disiri .  G.  fT, 
7.  i4*  5.  E  eh'  eglino  acqueterebbono  il  popolo  ,  e  fa- 
rebbono  ,  che  i  soldati  sarebhono  pagati  •  iS  n.  6.  E  to- 
sto si  sarebhono  acquetati,  e  tornati,  alle  loro  casc[7ui 
neutr,  pass,  J 

ACQUEI TA.  Dim,  «T  acqua,  Lat.  aquula,  Fr,  Gior, 
Fred.  R,  Cadde  dal  ciclo  un*  acquetta  simile  ad  una  sa- 
purità  rugiada  [_  qui  vale  SpruMsaglia  ^  Acquerugiola ,'] 
Bemh,  star,  4*  ^*  2*  E  guazzata  un'  acquetta  ,  li  posero 
in  fuea  [  qui  piccia  l  ^ fiume  .  ] 

J.  I.  A  Acquetta  dicesi  una  sorta  di  vino ,  cui  per  reu" 
derlo  pia  gentile  ,  si  mescola  quando  è  vergine  ,  alcuna 
quantità  fV  acqua ,  Sod,  Colt,  77.  Alcuni  volendo  fare 
acquetta  alla  Romanesca,  dirompendo  il  vino ,  e  diguai- 
zandolo  bene  ec. 

*J'  ^.IhAcquetta  è  anche  una  specie  di  veleno  ,  rT  Igno^ 
ta  composizione  ,  ohe  si  chiamò  anche  at  qua  Tqffana  ,  o 
Tof fonia,  Segn,  Pred,  3.  a.  Se  si  mangia,  bisogna^  sospot* 
tare  ^di  acauetta  frodolenta  ne'  cibi. 

ACQUICELLA.  Acqua  corrente  in  poca  quantità* 
Lat.  aquula,  Gr.  tièoiriw*  Jitor,  Bari,  91.  K  avevavi 
acquicelle  ,  che  passavano  per  mezzo  di  quel  prato  lo 
quali  frano  molto  soavissime.  Dìttam,  3.  ai.  Per  quello 
an*  acquicella  si  dilima ,  Baguando  1*  erbe  • 

•}•  J.  Per  poca  pioggia ,  e  leggieri ,  che  noi  proprìamen" 
te  diciamo  Sprussaglia,  Lat.  imher  levis  ,  tenuis,  Gr. 
4i)(A(  •  Pallad,  Dopo  grande  e  lungo  secco ,  bagnato  di 
piccola  acquicella. 

-|-  Questo  testo  è  replicato  alla  vece  Acquerella  ,  sotto 
la  quale  si  legge  Acquerella  in  luogo  di  Acquicella  . 

ACQUIDOCCIO  .  Canal  murato,  p^r  lo  quale  si 
conduce  f  acqua  da  luogo  a  luogo  ,  che  anche  si  dice 
Acquidotto  .  Lat.  aqufvductus  •  Gr.  iì^fetypfyte»  •  G,  K, 
a.  i.  5.  Poi  gii  facea  gittare  negli  Acquidocci  del  Cam» 
pidoglio  •  JC  appresso  ;  Se  pon  che  alla  uscita  della  cit-* 
tà  ;  ove  i  detti  acquidocci ,  ovvero  gora  ,  si  scoprivano , 
ce.  si  vedea  tutta  1'  acqua  rossa  ,  come  sangue  «  7Vic« 
J)av,  an,  1.  27..  Tra  V  altre  cose  Aurelio  Pio  Senatore  , 
cui  fu  rovinata  la  casa ,  per  fare  una  via  ,  e  un  Acqui- 
doccio. Sod*  Colt,  aa.  Con  fare  ne^  luoghi  da  smaltirle 
buoni    acquidocci ,    con    i  suoi  scolatoi   ben    fognali  • 

ACQUIDOSO  •  Add,  Che  ^a  in  se  dolC  acqua f  umido* 
Tt(it,uduSf  humidus  ,  aqueus  ,  Gr*  ^yfii  «  Cr*  a*  l3.  6.  Se 
il  letame  ì*  troppo  umido  ,  e  grasso ,  la  pianta  tira  a  »e 
molta  umidità  acquidosa.  Ppllttd.  Mon  vuplc  caldi  «  "^ 
acquidosi  luoghi,  e  spezialmente  lupghi  marempiani , 
Toc,  J)av.  unn,  I.  Tt.ft  IntQrnu  ali*  aquile  fu  'l  trava-« 
glio  j  le  quali ,  ììc  poiioru  si  poteniip  contro  alle  volta-» 
te  punte  ,  né  nel  siiulo  acquidoso  ficcare, 

ACQUIDOTTO,  Acquidoccio  ^  Condotto,  TiTki,  aqu(^ 
àucttu  .  Born,  rim,  111.   Il   campauil  mi  pari*  Un  pcz^ 
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zo  di  frammento  d'  acquidotto  ,  Sdrucito  ,  fesso  ,  scas- 
sinato ,  e  rotto  .  Bicctt,  Fior*  Quelle  acque ,  che  soao 
condotte  per  acquidotti ,  ec.  massimamente  «e  gU  acqtti- 
dotti  sono  di  piombo. 

ACQUIDRIiVÓSO  .  V.  ACQUITRINOSO. 

ACQUIETAMENTO.  Lo  acquietarci*  Segm.  Hmnn. 
Lugl*  8.  1.  Ma  questo  acquietamento  al  nccciMrìo  di  vo- 
lontà ,  diflScilmente  si  può  mai  conseguire  , 

ACQUIETARE  .  Acquetare .  Fir.  As*  Teme,  tpen, 
diffidasi ,  adirasi ,  s'  acqiiieta  [  qui  netUr*  pass*  ]  oegu^  ^ 
Man,  Gen.  1$.  i3.  £  però  ancora  il  conionnursi  ctaa^^ 
masi  un  Acquietarsi  .  ^ 

t  ACQUIETATO  .  Add.  da  Acquietare  .  CoitftaC^ 
to  ,  Soddisfatto  •  Lat.   acquìescens  ,    contentus  ,  sedaia^,^^^ 
Il  f^octtl/ofario  della  Crusca  alla  F"*  Comtemtato^  Ifm  ^*"^ 

*  ACQUIRENTE  .  Add.  e  per  lo  pia  e*  m*  T.  i^^ 
gale  *  Colui  che  acquista  comprando  a  presto  ima  '^^l^^^ 
le  ,  una  cambiale  ,  o  simile  •  ^* 

ACQUISIZIÓNE  .    r.  L*    V  acquistare ,  Atqmi^. 
Lat.  consecuiio  ,    adeptio ,  Gr.  aiUa'ti  *  Alberi*  44*       tj 
ragionamento  eziandio  è  mestiere  nella  sciensi ,  cic^^ 
acquisizione  della  ragione . 

-^  ACQUISTABILE  .  Add.  rf*  ogni  g*  Che  si  puèA. 
equistare ,  .Magai,  lett. 

ACQUISTAMENTO  .  V  acquistare  ,  Aejmisto  *  Ut. 
eonsecutio  ,    adeptio  •    Amm.  ant*  a6.  &•  4«    L'  acqniita- 
mento  delle  quali  [  ricchezze  ]  si  trova  pieno  di  ntic»« 
Mor,  S,  Greg*  Anzi  piuttosto ,  per  V  acqnistamento ,  g^ 
cresce  maggiormente  quello  liuie  dee  venire. 

ACQUISTARE  .  lenire  ìi^sessiom  di  fut/,  db  mì 
cerca  *  Lat.  acquirere ,  cansequi ,  adipisci ,  Gr.  TT«r|paJ 
Bocc.  Introd,  n.  io.  E  cosl  faccendo  si  credeva  citmoKO 
a  se  medesimo  salute    aeqifistare  .  Dant.  Ih/*  1.  £  qiafli* 
le  è  quei ,  che  volontierì  acquista ,   £  pingue  il  tempo  9 
che  perder  lo  face  .  Petr,  canz,  4«  i*  Rimbfmiba  il  ia,€M~ 
de*  miei  gravi  sospiri  Ch'  aoquistan  fede  alla  penosa  "vi 
ta.  Bocc»  nov*  49*  4*  Snendcudo  adunque  Federigo,  ^' 
e  niente  acquistando,  siccome  di  leggieri  avviene,  te 
chezz«  mancarono  « 

$>  I.  Per  similit,  Dani,  Purg^  4<  ^^  >Q  ^^  monte 
tro  a  me  acquista  [  cioè ,  avanza  viaggio  1  •  Tass^  €00» 
ruf*  i5.  Sa.  La  coppia  omai  vittoriosa  il  dosso  Dcttft 
xfióatagna  senza  intoppo  acquista  •  Frame^  Saeek*  m^» 
XFU,  Ma  per  acquistare  più  oltre  il  camoiiao  TcnO  jl 
ponto  Agiiana  • 

$•    IL  Acquistar  JigUuQlo  ,  vale  Avere   un  /igliiiek.  9 
Cron,  Mordi*  Aoquistò  ancora  il  detto  Paolo  t  di  f 
donna  Tclda  sua  donna ,  un  tìgliuol  maschio  •  ^  S^m^ 
Mann,  Magg.  6.  a.  Più  che  di  passo  in  passo  [^ia  ir— 
te  ]  .si  avanza  nel  suo  viaggio  ,  più   si  allena,  pia  i'* 
avvploia,   più  acquista    [^'«^  Prende  più /orta^ì 

•j-  J.  III.  Fale  ancora  Procacciare  ,  Cagiomare*  ikm 

In f*  li,  D*  Ogni  malizia  c'o<Uo  in  Cielo  acquista,' 
giuria  è  il  fme ,   Ar,  rim*  eleg,    17.  S'  io  porto  ik 
fa  mia  doglia  fera  Morir  mi  sento;  e  s' io  ne  parlo, 
quisto  Nome  di  doiana  ingrata  a  aucU*   altera.  Paam^^ 
174*  Non  solamente  non  segu|rvbne  il  frutto  della  coflH 
fessiono  ,  m»  nuovo  peccato  mortale  si  acquisterebbe* 
Piftr,  son,  (>3.  E  d*  altrui  colpa ,  altrui  biauno  s*  tcfR* 

sta  •   Monti  f 

f  ACQUISTATO .  Susi,  AcnuUtamento  ,  Aeftdilù, 
Lat.  acquis(tio  ,  /acultqtes ,  Amet*  a5.  Non  loa  4l 
por  gì  animai  per  acquistato  l  tuo'  agnc*  ce.  Rim.  mf* 
Guitt,  ifi.  Adunque  oo  lasso  in  povertà  tornato  Del  pia 
ricco  accjuistato,  Che  mai  facesse  alcun  de  'l  meo  pi- 
i">ggip<  G,  Fx  il.  79«  £  'i  Diale  ac^ftato  non  paM 

le  più  volte  t^rza  rcda,  **  Sust,  Segn*  Mamn%  Ag*  iL 
4.  Il  conibattcìc  nou  è  solo  ordinato  a  ritener  V  aCTO" 
stato  ,  ina  od  acquistare  . 

ACQUISTATO  ,  Add,  da  Actfuistare*  Bote*  «ov^-ao. 
la.  Io  per  me  vi  tornerà  allora  ad  es«cre  con  lei,  Si 
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ACRIMÒNIA  ,  Astrntto  éU  Acre  .  Lat.  ùcrimoniéf  . 
Or.  òì^vrìif .  Ricet,  Fior,  a^*  ^^^  sapore  si  sente  una 
celta  acrimonia  aromatica  che  non  offende  il  gusto  • 
Se/fn,  3fann,  JVov,  a4*  t.  Tutti  fili  altri  stessi  sunplizj , 
che  non  sian  fuoco,  avranno  nell  Inferno,  ad  aflliegere, 
una  attività,  un'  acrimonia,  anch*  essi  di  fuoco.  Buon, 
Fier,  4*  3.  4»  Che  1'  acrimonia  ,  siccome  ognun  sa  , 
In  me  pur  tanto  acuta,  Temprar,  te  praticando,  avrei 
^tuta. 

ACRIMÓNICO.  Add:  Che  ha  acrimonia.  Lat.  a- 
eris.  Buon»  Fier,  t,  2.  a.  Nò  fluido  [  dito  ]  n*  appre- 
tta agli  alvi  facili ,  E  né  a  gli  adusti  acrìmonico ,  o  a« 
cido. 

*  ACRISIA,   s,  f.  Grecismo  Scientifico ,  Sano   inten^ 
dimento  nel  giudicare    le  opere  degli  Scrittori  ,  e  delle 
Belle  arti.  Lami  ant,  voi.  a.    Reuchò  mostri  questi  una 
sufficiente  acrisia  nel  giudicarla  falsa .  f^.  Criterio ,  CVx- 
tica  • 

ACRISSIMO.  Superi,  et  Acro,  Lat.  acerrimus  Gr. 
ètnferetro^.  Fiamm,  5.  63.  Colui  che  fu  del  nostro  pec- 
cato cagione  ,  colui  di  quello  è  stato  acrissimo  purga- 
tore  [  cosi  hanno  alcune  buone  stampe,  ] 

ACRO.   Add,  Agro,  Lat.  acer,  Gr.  ^tfiiff. 

5.  Per  mela/.  Dant.  Purg,  3i.  Volgendo  suo  parlare 
»  me  per  punta  ,  Che  pur  per  taglio  m*  era  parut*  acro. 
F  9.  Non  ru{;giò  s\  ,  né  si  mostrò  s\  aera  Tarpca  • 
Petr,  cap,  4»  Che  par  dolce  a'  cattivi ,  ed  a*  buoui  aera. 

*  ACROBÀTICO  .  Add,  Lat.  acrobaticus.  T.  Mate- 
malico  •  Add.  usato  in  forza  di  sust.  Macchine  del  pri~ 
mo  genere  j  le  quali  i  irrect  adopera^tano  per  alsar  pesi , 

*  ACROMÀTICO  .  Add.  l^at.  acromaiicus.  T.  del- 
t  Ottica  ,  Chiamasi  cannocchiale  acromatico  quello  , 
i  cui  vetri  f  o  lenti  sono  formate  di  diverse  materie  f  sic^ 
che  non  mostrino  intorno  agli  oggetti  i  colori  dell*  iW- 
d^,  Diconsi  anche  Dolondiani  da  Dofond ,  che  ne  fu  il 
primo  artefice  in  Londra,  '    • 

*  ACRUlVflO.  e,  m.  Grecismo  de*  Ifotomisti  .  Lat. 
acromion  .  La  sommità  delle  spalle  . 

*♦  ACRÓNICO.  Add.  Lai.  achronicM  .T.  Astronomi- 
co •  Lo  spuntare  ,  o  tramontare  (V  una  stella  ,  nel  punto 
is tèsso  ,  in  cui  tufparisce ,  o  tramonta  il  sole  • 

*  ACROPÓRÀ  .  s,  f.  Lai.  acropora  ,  T,  de*  JYatura- 
listi  .  Specie  di  Utofito ,  o  dS  pianta  marina  impietrita  • 
Targ.  ec. 

A<  illOSTICO  •  Componimento  poetico  ,  nel  quale  le 
prime  lettere  d*  ogni  verso  formano  nomi  ,  o  altre  paro- 
le  determinate  Lat,   acrostichon ,  Gr.  etnfóg-t^ew  ,    erxfo- 

"Y  J.  L  Acrostico.  Jjht.acrosticum.  Term.  di  Botanica  gè» 
Merico  ,  Comprende  quelle  piante  ,  le  quali  in  primo 
luogo  t^partengono  aliti  classe  crittogamia  di  Linneo , 
ed  alt  ordine  delle  felci  del  ffilldenow  ,  indi  hanno 
per  carattere  comune  la  fruttificasione  nuda  ,  disposta 
eeng*  ordine ,  e  che  cuopre  interamente  il  dorso  delle 
/rondi ,  Savi  Due  cent,  (  Pisa  i8o4«  )  p»  ^i^.  Acrosti- 
co . 

■J-  5.  IL  Acrostico  salvatico.  Lonchite  aspera  minore  . 
T,^  Botanico  ,  E  il  hlcchnum  boreale  tf'llld.  Pianta 
perenne  ,  nasce  in  Italia  ,  specialmente  a  pie  delle  Pa- 
nie verso  Massa  di  Carrara  ,  Appartiene  alla  crit- 
togamia felci  del  H^illdenow  ,  e  si  distingue  per  le 
f rondi  sterili  ,  pcnnatofesse ,  colle  lacinie  lanciolate  , 
piuttosto  ottuse  ,  e  paralelle  ,  per  le  frondi  fruttifere 
pennate  ,  colle  pennoline  lineari  ,  appuntate .  Satn  Due 
cent.  D,  ai3.  Acrostico  salvatico  .  Alatt.  Disc,  a. />.  973. 
Loncliite  aspera  minore. 

•}-  J.  [II.  Acrortico  cetracca .  Lonchite  aspera  falsa  • 
Pseudo  tonchi  te  .^  Lonchite  seconda  •  Gr.  UfÀtovtrtf  Dios, 
T,  Botanico,  F  V  acrostìcum  Marantx  L,  Pianta  pe- 
renne; nasce  copiosamente  in  Italia  nella  Liguria  ma- 
rittima ;    appartiene    alla    crittogamia   felci    del  ìVil- 


fdenov^  ,  «  ti  distingue  ^er  le  frondi  due  mette 
nate  ,  opposte  ,  colle  pennoline  bislunghe  ,  ottuse  ,  inte» 
re  ,  quelle  di  sopra  riunite  »  quelle  di  setto  ^tuul  dme 
volte  pennatofesse  ,  tutte  squammose  mella  P^ft^  de 
sotto  ,  e  per  lo  stipite  paleaceo  squammote  •  oofr/  Jhm 
cent,  p,  ii3.  Acrostico  cetracca .  Matt,  Disc»  9*  p.  974» 
Loncnite  aspera  falsa  .  Ivi  p,  97$.  Abbiamo  cmamaia 
questa  Pseuaolonchite .  Anguill.  Semp,  p.  «4'^*  ^  mbh 
pre  da  indi  in  qua  quella  pianta  è  stata  tenuta  per  IiOii« 
chite  seconda. 

tj.  IV.  Acrostico  settentrionale  •  7*.  Betemicm  •  È 
splenium  septentriouale  H^,  Pianta  perenne^  Si  tre/est 
a  Radicofani  ,  e  melC  Apewnino  Ligure  •  Appeurtiéme 
alla  classe  crittogamia  felci  del  ff^illdenow  ,  e  #i  eUeiim» 
gue  per  le  frondi  quasi  capillari  ,  semplici  ,  e  hlfide  ^ 
alt  apice  con  due  o  tre  denti  ecuti  ,  e  per  lo  stipite 
lunghissimo  .  Savi  Due  cent,  p,  aia.  Acfoslico  SCtleil- 
trionalc  • 

t  ACRO TÉRIO  .  s.  IN.  Lat.  acrelerimm  .  Bmldim. 
F^oe*  Dis.  Voce  usata  da  Vitruvio  lib.  3.  cap.  5«  e  lib. 
5.  cap.  10.  in  diversi  siuniticati  ;  per  lo  più  intendcai 
per  piedestallo  o  piedestilo  ;  non  già  ogni  ptedettallo , 
ma  quello  che  si  pone  in  luoghi  eminenti  deli'  ««tifi- 
ciò  ,  come  frontespizj  o  simili ,  per  coUocanri  atatiie  o 
altro  .  y.    Membra  degli  ornamenti  • 

f  ACTINOLÌIE.  T.  di  St,  Ifmt.  Nome  àmie  dm, 
Kirwan  alt  anfihola  attinota  esaedrm  di  Mmuy  Vm  ^ue» 
sto  nome.  Bossi  .  ^ 

f  ACTINÓTA  ,  o  ATTINOTA.  T.di  Star.  Nei.  Ife^ 
me  dato  da  Hauy  alla  pietra  rmdiatm*  Um  AnfihoJa  «  Bo^ 
si  . 

*  ACÙDIA .    r.    m,  Lat.   acudia  ,  T.  di  St.  Ifmi,  /«- 
setto  fosforico  delC  America    Meridionale  grosse    fiHW- 
to  una  chtocciola,  di    cui   gV  Indiani  si    servomo  mttee» 
candusene  uno  a  ciascun  piede  per  veder  lume  eemmteee' 
do   al  bujo  ,  e  perciò  vien  detto  da  alcuni  portmlmsUeree, 

A(.UirÀ  ,     ACUIfADli   ,   e  AC13ITATE  .  Acm- 
testa  ,  Lat.  acrimonia  .  Gr.   ò^urnf  •   Cr,  6.  69.  9«  Pier 
se  sola  non  si  da  [  la  laureola  ]   perocché  ha  natara  # 
ulcerar  le    budella,  per  la  sua  troppa  acuita  l II  teste 
Lat,  aci'men.'l  E  6,  9).  1.  La  pastinaca  ec.  meno aom- 
sce  ,  che  la  lapa,  ma  ha  alcuna  acuita  ,  onde  sotf^li^ 
e  fa  soluzione  ec.  M.  Aldobr,  Pugne  i  detti  membnpsr 
la  sua  ncintade . 

(*)  A(  ÙLEO.  Pun^iglione.TjBt.  aculeus^Qr,  uirrpe* 
Salii,  disc,  a.  3a5.  Ala  venghiamo  alla  coda ,  che  ^ 
sta  il  veleno  ,  o  per  dir  meglio ,  1*  aculeo ,  e  la  puli* 
ra  ,  che  il  sonetto  ,  ec.  [  qui  per  m^taf,  3 

♦  %.  Aculeo  .  T,  Botanico ,  Parte  pungente  Ma 
pianta  ,  detta  anche  pungiglione  ,  la  quale  km  sehetntt 
origine  dalla  scorza  ,  e  facilmente  si  stacca  senee  lit#» 
rnrla  .  La  spina  ha  la  sua  origine  dal  lejgme  •  9^» 
Spina» 

f  ACULEÙSA  .   Termine  Botanico  .    Giovo   epiurO 
che    sia    t  onopordon    viiens     Decand,   PL   Freeq,  5* 
l  Paris  i8i5.  ]  p,    ^,  È  pianta  trovato  dolt  AegM^ 
tara  ad  Arquà   nel  Padovano  ,  tutta  quanto  J»tr«»/^l(^^ 
samente    spinosa  ,    le    cui  foglie  hanno  figuro  di  fi 
delC    Onopordo  ,   ma    sono  maggiori  ;  i   suoi  fiori  J 
rossi  ,   Giovanni  Bauhino  nella  sua  Hist,  plani*  3.  [ 
brodnni    i65i.  ]    p,     5g,  fu    inclinato    o    credere  , 
questa  pianta    delt  Anguillara  fosse    il     suo    car' 
caule  crispo  /.    e.    detto    poi   da   Linneo  car^mis 
spus  ;    ma  ,    oltre  che  il    carduus  crìspua  L.    uom  1 
in   Italia  ,  questo  non  ha   mai   né  tonte  spine  ,  a^  ^f^ 
glie   sì  grandi  ^  quali  V  Anguillara  attribuisce  olio 
pianta^.  Anguill.  Sempl,  p.  1  |8.  Aculeosa  . 

ACUMR.   Acutezza.  Lat.  acnmen,  Gr.  W  eì^d, 
nov,  I.  3.  Che  non  potendo  1'*  acume  dell*  occhio 
tale  nel  secreto  della  divina  mente  trapassare  ec.  Dfi^^^' 
Por*  a8.  Acuto  sì,  che  '1  viso,  eh'  egli  affuoca,  Chia^^' 


A  CU 

usi  per  la  forte  acume.  But,  L*  acume  si  po- 
rr la  punizione ,  e  per  la  stimolazione .  Da%^,  Scis, 
m  oroine  ,  e  acume  spccolano  la  verità.  Buon» 
\m  1.  la.  Ma  s\  di  sguardo  mai  d'  occhio  linceo, 
e  acume  a  saettar  la  notte  • 


A  CU 


«•? 


CUMINATO.  Add.  Lat.  acumindtus.  T.  Bota- 
Aguzzo  ,  che  è  terminato  in  punta, 
i.  CUPOLA.  Posto  avverbialm,  'vale  A  forma  di  cur 
Salvin.  pros^  Tose,  i.  106.  Tirandosi  in  su  i  ca- 
i  cupola,  o  a  pina,  gli  fermavano  con  ce^e  cica- 
r  oro. 

CÙSTICA  .  1.  /.  T.  de  Matematici.  La  dottrina^ 
eoricpi  del  suono  ,  e  delC  udito  in  generale;,  o  sia 
ne  aétle  attinenze  ,  che  ha  la  risonanza  dei  corpi 
Colt  orecchio  umano  ,  a  differenza  della  musica  , 
atta  del  suono,  come  capace  di  produrre  melodia  , 
nonia, 

CÙSTICO  .  Add.  T,  Medico.  Aggiunto  dei  wV 
,%he  si  adoperano  contro  le  malattie  ,  ed  impera 
i  delC  orecchie  ,  0  dell*  udito  .  N^ervi  Acustici  ,  so- 
tti dai  JYotomisti  quelli  che    volgarmente  si  dicono 

m 

I. 

ih  pure  anche  il  nome  di  acustici  Mgli  strumenti  , 

trvono  ad  accrescere  il  suono» 

UTA]V1£>'T£.  Av9erb.  Con  acutezza,  Sottilmente* 

leutè  ,    subtiliter,   Gr.    òì^iuf,   Dani,    Par.  a4*    ^ 

joio  ,    che    la    mi   ha  couchiusa    Acutamente.  S. 

[•  C.  />•    Chi   li    considerò  più  attentamente ,  chi 

tinse  più  acutamente. 

LCUTANGOLO  .  T.  Matematico .  F.  Acusiango- 

ICUTA  SPINA.  T,  Botanico.    V,  Pruno  gazzcri- 

Spinbianco. 

UTEZZA  .  Astratto  d*  Acuto.  Lat.  acies.  Qr. 
f .  yinc,  Mart.  lett.  4j.  Per  far  poi ,  come  y  a- 
,  che   dair  altezza  sua  ,  coli*  acutezza  del  suo  ve- 

si  risolve  ,  dove  vuole  andare  a  ferire,  f^arch. 
.    274*    i  auto  i  Latini  ,  quanto  i  Greci  nel  com- 

i  loro  versi ,  e  le  loro  prose  avevano  risguardo 
erame ute  alla  brevità ,  e  alla  lunghezza  delle  silla- 
mde  nasce    il  numero  ;  e  poi  secondaiiamente ,  e 

per  accidente  ,  ali*  acutezza ,  «  sravezza  degli  ac- 
,  onde  nasce  1*  ai  moni  a. 

I.  In  senso  metaforico.  Lat.  acumen.  Cr.  il.  5. 
in  loro  ,  in  battaglia  fortezza ,  e  nell'  arti  soUeci- 
t,  e  acutezza.  Com.  Pars.  8.  Per  T  acutezza  dei 
» ,  r  uomo  spesse  volte  si  sveglia.  Deput.  Becam. 
Non  è  stato  il  fine  nostro  cercar  gloria  d*  eloquen- 
ella  distesa  >  o  di  grande  acutezza  [  si  riferisce  al- 
^egno  1  nella  invenzione . 

I  y  IL  Per  concetto  arguto  .  Lat.  argutia  .  Pr, 
P.  4.  V,  3.  p*  S09.  Il  suo  cuore  le  fa  venire  alla 
I   soavi  e  obbliganti  acutezze,  e  guise  di  dire  biz- 

.  IV.  S. 

'UTiSSIMO  .  Superi,  di  A^uto  .  Lat.  acutissimus. 
ùTtiraroi.  Fr,  Giord.  Pred.  R.  V  acutissimo  cor- 
elia  bestia  infernale . 

E  per  metaf,  Fiamm.  a.  Ma  vinU  da  nuovo  consi- 
mi  tacqui ,  e  con  occhio  acutissimo ,  e  con  orec- 
ec.Lib.  cure  malatt,  E  delle  febbri  ve  ne  sono  dei- 
ute ,  e  delle'  acutissime  [  tjui  vale  .*  malignissime  , 
pitosissimè  ]  E  appresso  i  Come  sono  que'  purgan- 
sapore  acutissimo  ,  e  penetrante  .  Red,  annof,  -^'^'f • 
til  ha  quelli  dello  Accolti  vene  sono  molti  acutissi- 
e  suir  andare  de*  buoni  epigrammi  de*  Greci,  e  de' 


m^te.Xtùt,  acutissime,  subtilissìmh .  Gr.  i^urara  ,  X<- 
▼Torotrci .  Salvin.  disc.  a.  4^«   Oltre  al  possederò  in . 

Serfetto  grado    la  dialettica,  ovvero  disputatrice   parte 
ella   filosofia  ,  acutissimamente  dialogizzando,  ec.  alla 
prima. filosofia  s*  innalzavano. 

ACUTO  ,  e  AGUTO .  Add,  Appuntato ,  Aguzzo  , 
Pungente,  Lat.  acutus,(jrT,  0 jf(/$ .  Dant,  Inf,  14.  Cruc- 
ciato prese  la  folgore  acuta.  E  %\,  L'  omero  suo  ,  eh* 
era  acuto ,  e  superbo  ,  Carcava  un  peccator  con  ambo 
r  anche .  E  27.  La  fiamma ,  dolorando  ,  «i  partio  ,  Tor- 
cendo ,  e  dibattendo  '1  corno  aguto .  Bocc,  g,  4*  pr,  /\, 
Da  cos\  fatti  soiliamenti,  da  così  atroci  denti,  da  cos\  a- 
guti  ec.  sono  sospinto ,  molestato  ,  ed  infin  nel  vivo  tra- 
fitto . 

"i"  y  I.  Per  similit,  si  dice  de*  morbi  per  solito  febbrili 
e  di  corso  rapido .  I^t,  morbus  acutus  ,  Gr.  of <?«  vovò^ . 
Dant,  Inf,  3o.  Per  febbre  acuta  ,  gittan  tanto  leppo  • 
Buon,  Fier.  1.3.  a.  A  quell*  infermo  ,  che  febbricitante 
Di  male  acuto  sempre  arde  di  sete . 

J.  II.  Per  metaf,  Petr.  cap,  io.  Porfirio  ,  che  d*  acu- 
ti silloeismi  £mpiè  la  dialettica  fan^tra .  Dant,  Inf,  ao. 
Li  miei  compagni  feci  io  si  acuti  ec.  Ch*  appena  poscia 
gli  avria  ritenuti .  But.  Acuti ,  cioè  prouti .  Bocc.  nov, 
34*  4*  1^  quale  assai  giovane ,  e  bello  della  persona  era, 
e  d*  aguto  ingeeno .  rolg,  Mes,  Il  medicamento  di  sa^ 
pore  acuto  facilmente  infiamma  ,  morde  ec.  E  appresa 
so  :  Il  medicamento  insìpido  tempra  ,  e  reprime  quello 
di  sapore  acuto  ,  e  lo  amaro  ,  e  il  salso .  lied.  esp.  nat, 
4B.  Con  un  dolore  cosi  afflittivo,  ed  acuto  nella  punta 
del  gomito ,  cbe  fui  necessitato  a  ritirar  subito  la  mano. 

%,  III.  Angolo  acuto  dicesi  C  angolo  minore  del  retto. 

y  IV.  Suono  ,  e  voce  acuta ,  a  'differenza  della  gra^ 
^e .  Sen.  Pist,  Tu  mi  insegni  ,  come  le  gravi  ,  e  acute 
voci  /  %*  accordino  insieme .  Gal,  Dial.  mot,  54^.  Il  si- 
bilo riusciva  di  suono  or  più  acuto,  ed  or  più  grave. 
E  appresso  :  Sarà  più  sottile  (  la  corda  )  che  la  Sila  ri- 
spondente air  ottava  più  acuta  .  E  543.  Quando  Im.  li- 
brazione acuta  sarà  pervenuta  al  termine  (  cioè  la  vi- 
brazione ,  che  fa  suono  acuto  ,  ) 

-^  J.  V.  Accento  acuto,  T,-  di  Grammatica.  Quel'' 
t  accento  che  nella  scrittura  sta  inclinato  verso  la  de^ 
stra  di  chi  legge  • 

*  ACUZIÀKGOLO .    Add.  m.   Aggiunto    di    Trian- 
;olo    che    ha    tutti  i  tre   angoli    acuti  .   Baldili.   Yoc» 


5: 
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ni . 


ACUTI8SIMAM£J^T£ .  Avverb.  Superlat.  di  Acuta^ 


-)-^XD  ^/o  stésso  che  A  prepos,  ed  articolo y  aggiuntavi  la 
lettera  D ,  quando  succede  altra  vocale  per  migliora^ 
mento  di  suono,  e  per  una  coiai- vaghezza  ;  usandosi 
anche  talora  il  non .  aggiungerla .  Bocc,  nov,  1.  40.  M 
Jin.  Vi  cominciarono  le  genti  ad  andare  ,  e  ad  Accen- 
der lumi  t  e  ad  adorarlo  ,  e  per  conseguente  a  botarsi  , 
e  ad  appiccarvi  1*  immagini  della  cera .  Dant,  Inf,  a. 
Non  pare  indegno  ad  uomo  d'  intelletto  .  E  5.  Amor 
condusse  noi  ad  una  morte.  Guitt,  leti,  i3.  Dio  vi  ap- 
pella ,  e  vi  vuole  ad  amici  suoi  (  qui  vale  Per  )  . 

ADACQUAMENTO  .  /.*  adacquare  ,  Lat.  irrigatio  * 
Gr.  ò^fèU7ti ,  d^ta  .  Cr,  5.  i3.  4.  Il  qual  terreno  non 
tanto  solamente  riceve  umidità  per  adacquamento ,  ma 
per  natura  maggiormente  .  E  5.  la.  5.  I  meli  ec  ama- 
no temperati  adacquamenti. 

ADACQUARE  .  Innaffiare.  Lat.  irrigare.  Gr.  J^fl- 
l/air  •  Ditlam,  /\,  5.  Per  lungo  corso  gran  terreno  adac- 
qua. Cr,  5.  l3.  \,  Avvengono  ad  essi  molli  nocumenti, 
onde  te  divenissono  aridi ,  non  s'  adacquino  spesso .  So- 
derà   Colt*  «8.   Il  pero  ,  melo  ec.  s*  appiccheranno  ,  e* 
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se  sia  terreno  a&ciufto  j^  s*  adacqui  in  fondo  il  pertuM  , 
e  durando  i'  aaciutlore ,  t'  adacquino  del  continuo,  per- 
che  nulla  fa  più  afferrare ,  che  r  adacquare  da  prima . 

J.  Per  meta/,  Rim,  ani,  Fom,  Ub,  io3.  Per  la'  doglia 
crudel ,  eh*  al  cor  sostegno,  Di  lagrime  convien,  che  g)i 
occhi  adacqui. 

AD.^CQÙATO  .  j4dd.  da  Adacquare  .  Copioso  ^  ae^ 
qua  •  Lat.  aquoius  ,  aqu€e  copiam  habens ,  irriguut  •  Gr* 
irffiffVTo;.  Cr,  1.  i3.  a.  Se  vi  ha  copia  di  lavoratori  , 
te  è  bene  adacquato,  e  se  ivi  appresso  ha  forte  castello. 

AD  AFFITTO .  Posto  avverbiaim.  vale  lo  stesso ,  che 
A  fitto  •  Lat.  ex  locato  .  Sen  ben,  Karch,  3.  7*  Come 
quando  si  tosile,  o  si  dà  ad  affitto  alcuna  cosa. 

ADAGIAk£  .  Dare  altrui  i  suoi  agi ,  e  le  sue  corno-' 
dita ,  Accomodare  altri  agiatamente  •  Oggi  pia  comune^ 
mente  Accomodare  •  Lat.  necessaria  suppeditare ,  optare» 
Bocc.  nov.  16.  a8.  Gli  ebbe  di  tutto  ciò,  che  bisognò 
loro  ,  e  di  piacere  era  ,  fatti  adagiare.  E  nov.  85.  6*. 
I^eir  albergnetto  entrati,  primieramente  i  lor  ronzini  ad- 
agiarono .  E  nov,  Qi,  5.  £  ogni  altro  uomo  ,  secondo 
la  sua  qualità ,  per  lo  castello  fu  assai  bene  adagiato . 

J.  I,  E  neutr,  pass.  Prendere  i  suoi  agi  ,  e  comodi  , 
ec.  Petr.  cahs,  9.  3*  Ivi  senza  pensier  s'  adagia  ,  e  dor- 
me. Dant,  Purg,  «5.  Ma  perchè  dentro  a  tuo  voler  ti 
dtlage.  Tes,  Br,  5.  aa.  Elle  ardono  molto  del  vento  al- 
l' Ostro ,  siccome  elle  mostrano  ;  e  molto  s*  adagiano  del 
vento  a  Tramontana ,  perchè  è  secco  ,  e  molto  leggiero. 
(  qui  per  metafora  )  • 

J.  II.  Trattenersi  ,  Eare  adagio ,  Baloccarsi .  Lat.  cma- 
ctari .  Gr.    /uf  XLaiy  •  Dant.  Inf.  3.  Batte  col  remo  ,  qua-  , 
lunque  s'  adagia .  ^r.  Far.  14.  iiG.Che  cnialunc]ue  s*  ad- 
agia il  Re  d*  Algiere   Rodomonte ,  crudele  occide  o  fere . 

ADAGIATO.  Add.  da  Adagiare.  Che  sta  ne*  suoi 
agi  f  e  molle  sue  comodità  .  Amm.  ant,  36.  7.  10.  Chi  a 
coloro  che   mal  fanno  studia   d*  adulare  ,    quasi   pone 

Suanciale  sotto  '1  capo  del  giacente ,  sicché  quelli ,  che 
ella  colpa  dovea  essere  corretto,  in  essa  si  pose  colle 
lode  adagiato. 

-|-  J.  \.Ver  Comodamente  fornito  di  beni  di  fortuna.  Lat. 
iocuples  ,  lautus .  Gr.  da^iXili ,  ÌvToft(  •  F,  Jac»  T,  Io 
lon  ricco  ,  e  adagiato  • 
.  -f-  ^.il.  E  per  fornito  agiatamente t  quando  gli  segui- 
$a  il  segnacaso  di .  Ar.  Sat,  3.  D'  ufficj  ,  dì  badie ,  di 
ricca  chiesa*  Forse  adagiato  alcun  vive  giocondo. 

ADAGIO.  Che  anche  AD  AGIO  si  scrisse,  Avuerb, 
Agiatamente ,  Comodamente  ,  Con  agio  ,  Con  comodità . 
Lat.  commodè  ,  aptè  •  Gr.  fatimi  ,  f  gót .  G.l^,  i.  36.4*  £ 
eapeavi  adagio  inlinita  moltitudine  di  gente  .  J^'  7.  log. 
a.  £  si  dicea  in  Firenze  per  proverbio  ;  Tu  stai  più  a- 
dagio ,  che  '1  Conte  in  Poppio  •  Bocc.  nov,  37.  5.  Ac- 
ciocché quivi  più  adagio  ,  e  con  meno  sospetto  potesse- 
ro esser  insieme.  Cr,  1.  l3*  1.  Ancora  dee  veaere,  in 
che  modo  gli  vicini  d*  attorno  stieno  adagio.  Ovid,  Pisi. 
Poiché  tu -li  mi  dicesti  ,  non  fii*  adafio,  e  incontanente 
cominciai  a  fremire  ,  e  a  tremare  (  diremmo  oggi ,  non 
fu  mai  più  ben  di  me  •  ^ 

$.  I.  Per  lentamente  ,  contrario  di  Sollecitamente ,  e  di 
Tosto .  Lat.  cunctanter ,  sensi m .  Gr.  fifad$'tts  •  Bocc,  g, 
7*  /.  1.  Acciocché  poi  adagio  si  potessero  al  palagio  for- 
giare •  Dittam.  a.  3.  &>pra  il  suo  carro  veniva  adagio  ^ 
Coir  ordinato  modo  eh  hai  udito. 

^.  IL  Onde  proverbialmente .-  Adagio  a*  mut  passi , 
^o^  nelle  cose  dijfficultose  va  accorto  •  Lat.  in  arduis 
fjunctanter  •  Gr.  cttt)^  fi^ai^tti  .  Fir,  Trin.  i.  a.  Pian 
l>arbicre  ,  adagio  a*  ma*  passi.  Salvin,  Pros,  Tose.  i. 
^11.  Piano,  piano  un  poco:  un  po'  più  adagio  a*roa*passi. 

J.  III.  Presso  gli  antichi  si  trova  ADASIO  in  vece 
di  Adagio  .  Guitt,  rim.  ant,  R.  8'  eo  lo  tenesse  adasio 
l^en  é  sempre  mio  asio .  v.  ASIO . 

*^  Questo  passo  è  tratto  dalla  Tavola  de*  Gr,  S.  Gir, 
•Ila  y,  Buscia  i  e  dee  leggersi  Ad  asio  •  Sebbene  lo  stes* 
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jo  passo    è    riferito    anche  alla   f^.    Adasio   HeÌl4    TaVm 
Barb.  ivi  citata ,  e  ivi  leggesi  Adasio  • 

*  ADAGiSSIMO  .  Avverb.  Superlat.  di  Admgio  . 
Lentissimamente .  Rie.  Caiigr.  Muoversi  adagissimo,  che 
anco  si    dice ,  muoversi  ,  come  una  gatta  ai  piombo. 

AD  ALTA  VOC£ .  Posto  avi'erbialm.  Con.  gran  «o« 
ce  .  Lat.    magna  voce  ,  darà  voce,  Petr,  som,  117.  Ti» 
lor  uce  la  lingua,  e  'I  cor  si  lagna  Ad  alta  tocc.  Flrm^ 
As.  a35.  Veggendo  ,  che  non  tornava ,  lo  duamaion^ 
ad  alta  voce  più  volte. 

**  AD  ALTO.  Posto  avverbialm,  vale  in  alto  Gr.  S^ 
Girol,  5a.  Ciò  eh*  io  vi  dico  all'  orecchie  ,  predicale!^ 
ad  alto  (  che  è  quel  del  p^aneelo  ,  Predicate  saper  tQ 
età.)  f^it.  S,  Bf.  Madd.  56.  Non  s'  erano  Usciati  redr 
dere  ,  se  non  a  colali  finestre  molto  ad  alto  (  ciol 
alto.)  E  91.  £'  vide  Gesù  ad  alto  in  sulla  Croce • 

A0ÀMANT£  ,    fr.  L.  Lo  stesso  che  Diu^^te  . 
mdamas.  Gr.  d^aftaf.  Dant,  Par.  a.  Quasi  adaman^ 
che  lo  sol  ferisse .  Fir,  As.  a63.  Con  assai  maggior  ^ 
pito  spezza  le  porte  ,    ancorch'  elle   sieno  di  durisi  ^ 
adamante .  Morg.  Non  sarò  inerata  a  s\  fedele  ama^|^ 
Ch'  io  non  son  di  diaspro  ,  o  d*  adamante.       ^  ' 

ADAMANTINO.  Add.  Di  qualità  <r  adama Jl,  ^,-^ 
mantino  ,  Duro  come  diamante  .  Lat.  adamaniimus  «  Qr 
diafxdvrtTfoi  .  Petr.  canx.  4*  2.  £  d'  intomo  al  mio  cnor 
pensier  gelati  Fatto  avean  quasi  adamantino  smalto, 
Cas.  son.  39.  Pensier  selvaggi ,  adamantino  cuore,  Ifoa 
adesca  piacer  ,  né  punge  piaca  •  Tass*  Qerus,  7.  SBL  S 
pur  sulr  elmo  il  coglie,  e  'noamo  sempre,  Che  Pelo» 
adamantine  avea  le  tempre  . 

**  AD  AMBE  MANI .  Con  ambe  te  mani  .  Ben,  riau 
1.  57.  Che  Dio  dia  ai  lor  campii  e  lor  faccende  Ltiu 
benedizion   ad  ambe  mani . 

f  ADÀMICA  .  Add.f.  Lat.  adamica.  T.  dei  ifsto. 
rnìisti  ,  Dicevasi  un  tempo  terra  adamica,  quella  iM&M,f 
belletta ,  che  il  mare  lascia  nei  luoghi  a  onde  si  ritin 
nel  suo  riflusso  ,  ed  è  una  marna  rossastra,  y,  COLLO. 

AD  ART£  .  Posto  avverbialm.  Con  arte  ,  Artifkie» 
samente ,  Lat.  consulto  ,  dedita  opera,  Gr.  'fijfjm .  M% 
V.  9.  56.  Le  quali  ritennono  ad  arte  ,  e  cop  ingegno  al 
soUb  loro  .  Petr,  cans,  4&<  5.  Negletto  ad  ^rte  >  e*!- 
nanellato  ,  ed  irto  • 

ADASIO..  r.  A,  V.  ADAGIO  .  $•  IH. 

ADASP£RARE  .  Far  aspro  ,  Inasprirò  •  LiL  MS* 
sperare  .  Gr.  riafel^vymp  • 

J.  E  per  metifi  Rettor,  Tuli,  G,  S.  E  un  altro  01^ 
namento  ,  che  r  appella  raddoppiamento  ,  il  qaak'ii 
fa  quando  vogUendo  aggrandire  ,  o  adasperare  akui 
cosa  ec.  (  r  esempio  è  sotto  la  voce  adaspriro  eoa  attra 
lezione.) 

**  AD  ASPETTO.  A  speransa  •  La  Crusca  atta  «f 
ce  A  bada  •  JC.  III. 

(*)  ADASPRIRE.  Inasprire,  Lat.  exasporaro,  Gr.  ffè* 
foì^vyftv .  Rett,  Tuli,  84.  £  un  altro  ornamento  ,  ec.il 
quale  si  fa  ,  quando  vogliendo  aggrandire  ,  ovvero  adi^ 
sprire  alcuna  cosa  ,  ridiciamo  una  parola  dne  volte,  ec» 

AD  ASSAI  .  Posto  avverbialm.  Di  gran  lunga  •  LaL 
multum  ,  longè  ,  valde ,  Gr.  vpé^fa  ,  JYov,  ani*  ^,  U 
La  quale  non  amava  neente  lui ,  ma  amava  a  dmalni- 
ra  un  altro  giovane  ,  lo  quale  amava  anche  kì ,  ma 
non  tanto  ad  assai  ,  quanto  costui .  G,  K,  7.  17.  4*  ^ 
non  erano  tanti  cavalieri  schierati  ad  assai  y  ^nand 
que^  del  Re. 

ADASTÀRE  .  y.  A,  Neutr.  pass^  Farmarsi,  TVallf 
nersi  .  Bocc.  vis,  4*  Vestito  d*  umiltk  ,  pudico,  e  catto 
Boezio  si  vedeva  ,  e  Avicena  ,  £  altri  molti ,  i  quei  f  a 
dir  m'  adasto^  Non  fosse  troppo  rincrescevo!  pena  Al 
lettor,  dubbio. 

•j-  ^.  E  vale  forse  Adirarsi,  Dant.  da  9faimnm  Foite 
s'  adasta  ver  la  mia  mispresa  Amor  che  sempre  vuoi  ver 
me  pugnare.  [Potrebbe però  nascere  tospctto^cka  im  ^«cile 


70 


A  DD 


ADDECIMARE  .  Mettere  a  decima  ,  Decimare,  Lat. 
decimare .  Or.  dtxarivHv . 

ADDECllMÀTO  .  Add.  da  Jdtlecimare .  Lai.  cenfui 
adscriptus .  Gr.  ^xarsu^if  .  Tac,  Dav.  ann.  i3.  lyQ» 
Le  navi  mercantili  non  addecimate .  £  Germ,  38o.  Tra 
i  Germani  non  conto  ec.  quei ,  che  lavorano  i  terreni 
addecimati . 

*  ADDECIMAZIÓNE  .  s.  /.  T.  de'  Finanzieri .  // 
mettere  a  decima  .   A^«  Addecimare . 

(*]  ADDENSAMENTO.  Condensamento.  Lat.  constipa- 
tio,  Gr.  xaraTt/Kìmaii  ,  Sni*^,  disc,  n,  air).  Il  ritirare 
se  in  se  medesima,  e  il  rinfoderarsi»  per  cosi  dire, 
delle  parti ,  il  che  se^ue  negli  addensamenti  ,  non  ca- 
pite j  come  possa  seguire  senza  voto  ec. 

(*)  ADDErJSARE .  Condensare;e  si  usa  nel-rignif,  att, 
e  nel  neutr,  pass.  Lat.  condensare,  Gr.  xarairuìLvivi 
Seg,  Cr,  instr,  i.  aa.  33.  Questa  malagevolezza  ,  ec. 
concoire  anche  potentemente  ad  addensare  ,  e  ad  ac- 
crescere le  tenebre  nel  cuore  di  questi  iracondi.  E 
Mann,  Ott,  3.  5.  Lascia  ,  che  ec.  le  gravi  persecuzio- 
ni ,  che  ti  si  addensano  ,  per  così  dire  alle  spalle;  sup- 
pliscano ec.  Salv,  disc,  i,  ia8.  Come  nello  specchio 
ustorio  i  raggi  del  sole  da  varie  parti  scorrendo ,  uni- 
ti in  un  punto  «'  addensano ,  e  s  infuocano ,  ec.  così 
<c. 

ADDENTARE  .  Prender  co*  denti,  Lat.  dentihus  ar- 
ripere,  Dani,  Inf,.  a5.  Co'  pie  di  mezzo  gli  avvinse «4a 
pancia  i  £  con  gli  anterior  le  braccia  prese  ,  Poi  gli 
addentò  e  1*  una,  e  1'  akra  euancia .  Finmm,  6.  38.  Co- 
me da  inGniti  cani  fossi  nelP  anima  addentata ,  mi  sti- 
molavano centomila  pensieri .  Red,  Oss,  an.  i5.  Con 
una  delle  loro  teste  feci  addentare  un  altro  colomba 
torrajuolo  nel  petto  ec*  Lo  feci  addentare  di  nuovo  da 
un  altro  capo  di  vipera  nella  coscia ,  e  se  ne  mori 
ttn'  ora  dopo  essere  stato  addentalo  • 

J.  I.  h  per  simili t,  Dant,  Inf,  ai.  Poi  1*  addentar 
con  più  di  cento  raffi . 

*  \,  II.  Addentare  •  T,  dei  Costruttori  ,  e  di  altri  • 
Calettare  i  pezzi  di  legname  a  dente  in  terzo  ,  a  coda 
di  rondine^  e  simili , 

ADDENTATO  .  Add,  dà  Addentare.  Lat.  dentibuà 
^anciatus  ,  Gr.  da^^tf  . 

-h  J.  Per  Accanito ,  Fiamm,  4*  i6S.  Alcuna  volta,  a  loi» 
ro  furiosa  rivolta ,  non  altrimenti ,  che  1*  addentato  cin-^ 

Shiale  alla  turba  de*  cani  ,  rispondeva  turbata .  Uri, 
avvenne  ,  che  un  addentato  cinghiale  tutto  schiumoso  , 
e  con  rabbuffato  pelo  davanti  a  lui  correndo  ,  trapas- 
sava •  (  Pare  che  in  questi  esempf  la  noce  addentato  sia 
in  significato  proprio ,  ma  non  già  come  vogliono  gli 
Ae.  Fior,  in  senso  di  accanito  •  )      ' 

ADDENTELLARE .  Lasciare  nelle  fabbriche  t  ad* 
dentellato . 

ADDENTELLATO  .  Sust.  si  dice  negli  edifizj  Quel 
risalto  disuguale  di  muraglia ,  che  si  Icutcia  per  potervi 
collegare  nuovo  muro  . 

J.  Per  metaf,  Segr,  Fior,  pr,  a.  Sempre  una  muta- 
zione lascia  lo  addentellato  per  la  edificazione  dell*  al- 
tra • 

ADDENTELLATO  .  Add,   da  Addentellare  . 

%,  Per  metaf,  Morg,  àS,  lO/j.  Or  lasciam  le  parole 
addentellate  ,  Che  tutto  il  mondo  qua  ti  veggo  a  pet- 
to. 

f  ADDENTRARE  .  n,  p.  Penetrare,  Internarsi.  Lat. 
penetrare,  Pr,fior,  P,  i,  y,  /|.  Oraz,  (},  pag,  I97.  Chi 
•i  addentra  nelle  viscere  della  terra  a  vedere  i  metalli, 
i  minerali  ,  le  pietre ,  e  le  gemme  ec.  come  può  «e. 
non  detestar  V  Ateismo  ?  IV,  S, 

ADDENTRO  .  Avi^erb,  Lo  stesso  che  Indentro  ,  Lat. 
intus  ,  intra.  Gr.  ivdàv ,  Pass,  3o5.  Né  mettendo  il  pie- 
de tro|)po  addentro  nel  pelago  della  scrittura  •■  òeu, 
Pise.  %ó,  E  quanto  più  si  cava  addentro ,  tanto  più  si 
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tniova.  Saltfin.  pros.  Tose,  1.  80.  Qunl  magjgior  regto* 
la  ,  che  deli*  uso  corrente  del  parlare ,  il  quale  è  il  ve* 
ro  pailrone  delle  lìngue ,  che  dice  :  addentro  l 

ADDESTRA>1ENT0  .  Lo  addestrare,  Lftt.  isuiru- 
ctio,  Gr.  traici  et,  Tratt,  segr,  cos,  donn.  È  necessario, 
che  abbian  lo, addestramento  delle  loro  vecchie  custodi. 

ADDESTRARE ..  Propriamente  Assistere  al  zeri^igit 
del  cavallo  de*  gran  personaggi  ,  quando  «'  eavmicat§o  . 
Lat.  principi  viro  ad  equum  inservire,  M.  f^»  3.  84> 
Fu  ricevuto  con  grande  onore  ec.  e  addestralo  .al  freno , 
e  alla  sella  da  gentili  cavalieri  di  Firenze  •  F'iice  6. 
3a6.  Ma  Parmenione ,  che  addestrar  Biancofiore  &  casa 
del  novello  sposo  s'  era  al  pavone  vantato  ec.  ai  freno 
di  Biancofiore  vennero,  e  quella  infine  al  rea!  pala^ 
addestrandola  accompagnarono  .  G,  V,  10.  56.  a.  A 
coronarlo  furono  5a  del  popolo ,  e  *ì  perfetto  di  R0.1 
ma  ,  sempre  andandoli  innanzi ,  come  dice  il  titolo  siu^ 
ed  era  addestrato  da'  sopraddetti  quattro  capitani.  Lih» 
Am,  B,  a3.  Da  ciascun   lato  un  aclorna  cavaliere   avea 

Fer  compagnia   di  se*,  e  un  altro  cavaliere  a^piè,  cIm 
addestrava,  perchè  più  soavemente  cavalcasse ^t  sen- 
za malo  incappo . 

5.  I.  Si  prende  ancora  per  Ammaestrare^ ,  Azsmfart, 
ed  Esercitare  ',  e  si    usa   anche   in   sentim»    neutr,  past\ 
Lat.  instr  aere  ,  erudire,  Gr.  vxtdóu'w .  Soee.  vis.  &  \t* 
deansi  poi  via    più  che  neve   alpe^tra  Quattro  bitneiii 
destrier  ,  clic  ciatf^n   forte  In  tirar  T  anreo  carro  ai^ 
de  ,  e  s*  addestra  •   Sannaz,   Are,  pr,    1.    In  addìeitnni 
ne*  L'evi  salti ,  e-  nelle  forti  lotte  .   Sagg,  nat^  esp,  s(S& 
Consiste  questo   nell*  addestrarsi  due  compagni  a  scck 
prirsi  a  vicemla  due  lumi. 

5.  II.  Addestrare  per  Rendere  dee  irò ,  Agile*  Crza, 
Morell,  Salta  ,  e  corri-,  e  lancia ,  e  fa  altri  simili  {iaOK 
chi  f  che  addestrano  la  persona ,  e  rìchieggonsi  a'  pxh 
vani  . 

ADDESTRATO.  Add,  dà  Addestrare-,  M,  V.  Ife 
Cavalcò  il  Re  in  abito  reale  per  la  città  di  NapoKi 
montato  in  su  uno  grande  ,  e  poderoso  destriere,  add» 
strato  al  freno  ,  ed  alla  sella  da*  suoi  Baroni. 

ADDESTRATORE  .    Ferbal,   masc.   Che   mddettn^ 
Lat.  principi    viro    ad    equum  inserviens.    F'it,   CriH. 
Questi  sono  li  bai  oni ,  conti ,  donzeili ,  e  addestratori* 
ADOt.  1;.  A  Dì  . 

ADDIÀCCIO.  Ag^hiaecio.  Fir.  n>i»  53.  Dtl.Bn- 
YO  addiaccio  r  semplici  pastori  Mentre  spiegano  aleid 
mille  concetti.  E  92.  Non  si  veggia  Pastor  del  boMO 
addiaccio  Aver  mai  in  grembo  zoppa  pecorella» 

C«)ADI>IACENrE«  cUtf  eiace  vicino.  Lat.  mdjeemt. 
Buon,  Fier,  a.  5.  7.  Ove  andiacenti  in  terra  Si  veilfcaa 
quelle  in  voglie  artiiiziose .. 

t  ADDICARE  .  Ripudiare ,  Cacciar  via  .  Lat.  èU^ 
care,  Bocc.  C.  D,  Filippo  Re  ...  ,  addieò  Olinpìa,  t 
piese  per  moglie  una  sua  nepote ,  chiamata  Cleopatia; 
t  ADDICAZIÓNE  .  s.f,  Lat..  abdieatio.  T^ligeU. 
Rinuncia  volontaria  «T  una  dignità  o  di  qaai  zi  ee^e 
altra  ragioni  e  . 

t  ADDIETRO  ,  ADIETRO  ,  A  DIETRO.  Ape.  dt 
si  riferisce  a  tempo  antecedente  ad   altra    fewyo  *  eeef 
ro  a  luogo  ,  che  è  a  tergo    della    persona  f  o  delia  caia 
di  cui  si  parla  ,  Lat.    retro .  Gr.  S'ftfevi   Boec.  g.    IO. 
il.  1.    Il    famigliare  fece  il  coniaudameuto  dèi  Rct  ptt 
lo  quale  Messer  Ruggieri  incontanente  tornò  addSctio  • 
Dant,  Purg.  22.  E  già  le  quattro  ancelle  craa  del  jpo^ 
no  Rimase  addietro .  Petr,  p%  .  \,  eams.  4-    Che    neimit 
il  giorno  .  eh*  io  Lassai  di  me   la  miglior  parte  a.  o^ 
tro  .  Petr^^p,  i.ranx.ao.  Ben  mi  credea  pastai  mio  to^ 
pò  ornai ,  Come  passato  a¥.ea  quest'  aniu   adictro.    Cl^ 
nonio, 

-{-  J.  I.  Da  indi  a  dietro..  Bocc,  g.  8.  a.  9.  B  ae'dl 
indi  a  dietro  onorati  gli  avea  ^  mollo  più  ^  'Onoift^àft 
indi  innanzi.   Cinonie. 
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II«  Al  ài  dietro  ti  tuo  per  àm  tesso  ,  <fa  uiti" 
mm,  j4nt.  i.  Al  di  dietro  diremo  intorno  alle 
:lie  sono  da  ventura.  Cinonio» 
l»  Et t ere  addietro  con  '  alcuna  cota ,  o  ir  alcu~ 
t  vale-  taperne  poco,  Inf,  a.  3li.  Vedete  s'  iot  e- 
ietro  co*  predicabili. 
.  IV.  Mettere    addietro  metaf,  vale  non  curare  , 

in    non  calff,   M.   .V.  Lih,   V,  Cap,  XII»  E  o- 
e  promessa  ,  e    tutte  le  altre   rae;ioni  di  sua  na- 

a  onori ,  a  di   beuefizj  ricevuti    mise  addietro 
nte. 

>DIETTIVAMENTE.  Ay^v.  F.  AGGHIETTI- 
NTE. 

lETTIVAZIÓNR .  F.  A,  Ags^iunto  ,  lìinomi- 
.  Lat.  epitheton»  Gr.  àvruvofjtsto-sa.  But,  O^ni 
vazione  ,  e  denominazione,,  quantunque  grande, 
iene  a  Virgilio» 

lETTIVO  •  Aggiunto  ;  termine  grdmaticale  • 
il    nome  ,  che  non  ti  regge  da    te  ,  ma  t*  accop- 

tuttanthfo*  Lat.  adiectivum,'  Gr.  iv/^^rov, 
en  si  convien  loro  questo  addiettivo:  pie.  E 
a4*  1*  Qui  r  addiettivo  è  di  soperchio. 
IMANDA  ,  e  ADDOMANDA.  Sust.  U  addì^ 
e.  Lai.  petitio.  Gr.  ec§/W/f.  G.  V,  2.  7.  4- 
la  sua  aadomauda,  e  fec eli.  privilegi  .  E  11.  96. 
e  di  Francia  non  ^li  accettava  le  sue  addiinandc 
IMA^DAGIÙNE  .  Addimundni  Lat.  petitio  . 
rmctf,  Liv,  M,  Perciocché  in  tale  addiuiand»- 
iascuno  può  appellar  la  corte  .  Petr.  uom,  ili, 
Mono  nel  senato  te  addiniandagioni  del  Re.  ColL 
ir.  La  nostra  addimandagione  così  minuzzata  , 
t  è  segno  ,  e  mostramento  di  prossima  piirìtade. 
IMANDAMEJNTO.  L*  addimandare,  Addoman^ 
) .  Lat.  petitio .  Seni,  S,  Ag.  L'  orazione  è  so- 
I  neir  addimaudamento  affettuoso  d'  avere  que- 
:ezza.  But,  E  però  dice  y  chinando  ,  per  signi» 
imile  addSmandamento. 

DDLMAJNDANTE.  S.  Agos.  C.  2>.  5.  19.  E 
nini  quantunque  virtù  possano  avere  in  que5ta 
on  le  attribuiscono  se  non  solamente  alla  grazia 
che  i*  abbia  date  a  loro  volenti  credenti  ed  ad- 
anti . 

IMANDANZA ,  e  ADDÒMANDANZA .  F.  A. 
inda  •  Lat.  po^tulatio .  Gr.  dinoti .  Fr,  Qìord, 
Pregò  san  Gregorio  per  lui ,  e  1'  anima  trasse 
ferno  ,  e  1'  Angelo  venne  a  lui ,  e  disse  :  Per- 
nitenza.  di  questa  addimandàuza.  Fed.  Imo,  lett, 
r  fine  noi  alla  addomandanza  di  messer  V  Apo- 
venimmo  ,  e  solennemente  ricevemmo  la  *nii>c- 
"ona  .  Coli,  Ah..  Itac^  Le  vo«tre  addimandanze 
lanifeste  appo  Dio. 

IIVIAJXDÀ&E  .  ,4ddomandare  •  Lat^  interrogare  , 
pottulnrCj  accertire ,  Gr.  ainìv .  Bocc,  nov.  a5. 
hi  ^li  disse ,  che  se  e^^lF  quello  addimandasse  ,. 
i  r  avrebbe  •  Dani,  Par»  12.  Addimandò  »  ma 
'1  mondo  errante  ,  Licenza  di  combatter.  Segn, 
fov*  1.5.  !..  Per  addimaiidarle    ragiona  del  male 

LMANDATORE  .  Addomand'atore .  Verhal,  mate, 
dinumda*.  LtUi,  pottulant  ^  interrogante  Gr.  ai' 
uid,  G.  Lo  Dìo  Apollo  dava  le  sue  risposte  nel- 
di  Delos  agli  addimandati/ri .  But,  Lo  consiglio- 
dimandare  da  chi  sa  e  vuol  consigliare  ,  e  ama 
ente  1'  addimandatorft. 

f MANDATRiCE  .  Femm.  dì  Addimandatore  „ 
errogairix  ,  interpellatrix  ,  flagitant  •  Gr.  etiru- 
att,.  tegr.  eot,.  donn.  Perchè   sono  le  donne  in^ 

addiniandatrici  dì  nuovi  rimedj . 
[NÀNDITA  .    Addimanda  .   Lct.    petitio .    Gr.. 

,  Senm   Declam*  Onde  non  debbo-  accettasela 
imindita. 
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ADDIMANDITO.  V,  A,  Addimdndita.  Fr,  Giord. 
Salv,  Fred,  53.  E  però  questo  addimàndito  fii  som  ih  a 
stoltizia  per    molte  ragioni. 

**  ADDIMESTICARE  .  Dimetticare .  Lat.  mnntue- 
fncere  ,  cicurare  ^  cicurem  r edere  •  Gr.  nrt^avaivnv  • 
Segn.  Parroc  Itt,  8.  i.  I  leoni  stessi  non  si  addirne* 
sticano  a  questa  foggia.  E  Salv,  A%'ueri,  a.  a.  l(3.  L*u* 
so  particulare  ,  11  quale  eziandio  il  bruto  addimesti- 
cando alle  nostre  orecchie  ,  quasi  bello  il  ci  £a  parere, 
e  rendecel  grato  e  piacente. 

J.  E  neutr,  patt,  tfiile  dinenir  familiare,  Lat..  fatmlia- 
ri  tate  fungi,  (jrT,  eiKtiuo'Oat ,  Tac,  Dav,  ttor,  a.  aga. 
Perciocché  a*  paesani  que'  soldati ,  eon  cui  s**  erano  ad«- 
diniesticati,  e  imparentati ,  erano  cari . 

ADDIMESTICATO.  Add,  da  Addimetticare .  Vit. 
Plut,  E  cosi  addimesticata  1'  isola  ,  che  del  tutto  era 
fatta  selvaggia  ,    per  gli  infiniti  mali  de*  tiranni. 

ADDIMESTICA  rUHA  .  Dimesticamento  .  Lat.  cu/. 
tura,  Gr.  ^i^titrmm,  Dav-,  Colt,  170.  Io  lodo  il  semen- 
zaio ,  perchè  quivi  con  tutti  i  nostri  comodi  gli  possia- 
mo allevare  ,  e  perchè  quelle  tramute  non  sono  mica 
Minte  cadute  ^  ma  tante  colture  ,  e  per  conseguenza  tan- 
te addimesticatuie . 

*♦  ADDIMOSTRARE  .  3forat,  S,  Greg,  4.  38.  Veg- 
giamo ,  come  più  appertaroente  esso  addimostra  la  quic* 
te  di  questa  luce. 

^'^  ADDlO.  Detta  a  pertona  ^  che  ci  teontra.  Frane» 
Sacch,.  nov,'  lyS.  Scontrossi  in  quello  dì  nel  Tacchello 
tintore  14  qnale  disse ,  addio  Antonio  ,  e  Antonio  rispa- 
sc  ,    addio  Tacchello  ben  t'alio.    Fw  A  DIO. 

ADDIRE.  lYcutr.  patr.  Affarti ^  Confarti y  Ben  eon^ 
■  venire  ,  Lat.  decere,  convenire.  Gt.  Vfenrtiv .  Tane,    3. 
a.  Non  rei  s*  addice  entrare  in  siinii  cosa  •  £  5»   a.  E 
r  andar  per  le  vie  non  mi  s'  addice . 

ADDIRIMPETTU ,  e  A  DIRIMPETTO.  Fotto  av- 
verbialnr,  lo  ttetto  che  Dirimpetto  .  Lat.  centra ,  e  re-» 
rione .  Gr.  elvrtxpy,  Alleg,.  164.  Aver  un  fabbro ,  e  un 
le^naiolo-  allato  ,  iJn  foma*  col  frullone  addirìmpetto . 

ADDIRIZZAMENTO  .  L*  adedirizzare  ,  e  ti  uta  in 
tutti  i  tignificati  di  quetto  verho  • 

J.  E  per  metaf,  Lat.  dìrectio  ,  correctió  ,  emendatio  . 
Gr.  inravófBvasf ,  G.  V»  10.  xq6.  a.  E  in  questi  tempi 
si  fecero  in  Firenze  molti  buoni  ordini,  e  addirìzzamen- 
ti  sopra  ogni  vittuaglia.  Vit,  Plut.  Veggendo  ,  che 
gli  uomini  si  tiravano  a'  mali  costumi,  ed  avevano  me- 
stiero  di  erande  addirìzzamento. 

ADDIRIZZARE  ..  Dirizzare,  Lai.  dirigere,  Gr.  f -ra- 
ye^Sdv  ,  G„  F,  11.  la.  a.  E  rifecersi  di  nuovo  le  mu- 
ra sopra  la  riva  d*  Arno  ,  dair  un  iato  ,  e  dall'  altro  ^ 
per  addirizzare  il-eorso  del  fiume. 

J.*  I.  E  nella  t  te  t  s  a-  tigni  fica  n  za  ti  utu  anche  nel  neutr, 
patt.  G.  F,  9.  a58.  a.,  fi  ciò  si  prese  per  Eretta.,  e  fon- 
dossi  in  su  i  fossi  senza  addirizzarsi. 

5,  II.  Per  metaf.  Ricorreggere ,  Ridurre-  at  giiuio  . 
Lat..  corri gerCf  emendare  Gr.  i^rmvof$vy»  in,  V,  3. 
88.  Il  Coiiaun  <B  Firenze ,  e  quel  di  Perugia  mandaro- 
no loro  ambasciadorì  a  Siena  ,  per  far  co  preghi  ad- 
dirizzar questo  torto.  Cron„  Mcrell.  Ingegnati  addii ix- 
zare  chi  si  partisse  dalla  ragione  ,  colle  buone  parole  \ 
se  puoi  .  E  a37.  E  pure  s'  addirizzò  assai  cose,  ma  e* 
n*  andò  sempre  col  capo  rotto. 

J.  IIL  Per  Mettere  per  la  buona  rtrmdà  ,  Ridurre  iit 
buono  ttato  .  Lat.  inttruere  ,  erudire  ,  dirigere  ,  compo- 
nere,  Gr.  inrnverf^iv ,  G,  V.  a.  ^.  1.  Per  addirizzar  U> 
imperio  di  Roma  .  fece-  Patrice  ,  e  Luogotenente  dello- 
imperio  de*  Romani,  Belisario  suo  nipote.  Fit.  Plut, 
Non  è  certo  giusta  cosa ,  che  quelli ,  che  non  lancia  , 
fiera  al  segnale  senza  lanciare ,  né  che  uomo  ozioso 
possa  bene «oddirizzare  i  suoi  fatti,  né  cBe  malvagio 
4ia  benavY^nturato . 

5.   IV.  Ftr  Ridurre  ,   Condurr^  ,  Indurrei  €n   F^  i#. 
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95,  1.  Quel  Saturno  savio  di  costumi ,  e  cB  scrittura  per 
suo  senno ,  e  consiglio  addirizzò  Cjuci  popoli  a  vivere 
come  gente  umana  •  E  io«  loo.  b.  £  non  solamente 
Iddio  CI  guarentì ,  ma  ci  .addirizzò  in  vittorie ,  prospe- 
rità ,  e  buono  stato  • 

^  V.  Per  Aggiustare  i  Fare  altrui  ragione  •  G,  V»  8. 
64*  !•  £  lasciato  ec.  che  gli  artefici  minuti  di  Brucgia 
ec.  fossono  uditi  a  rasione  ,  per  la  loro  petizione  data 
al  Re  ,  e  addirizzati  ai  loro  pagamenti ,  per  li  loro  la- 
vorìi ec.  la  detta  gente  della  Comune  non  fu  udita  ,  né 
addirizzata  • 

$•  VI.  AdàÀrìtzare  le  gambe  a"  cani:  vale  Imprende" 
re  lo  *mpotMÌbHe ,  o  Rassettare  quello  che  è  mal  fatto  • 

J.  VlL  In  signif.  neutr,  pass.  Incamminarsi  •  Iniuar'» 
ti  f  e  meutr,  assolut,  vale  lo  stesso  che  Fuggire .  Lat. 
eursum  dirigere  ,  iter  dirigere  •  ilf.  V»  4*  ^t.  Con  le 
galee  sottili  per  mare ,  ed  i  cavalieri  per  terra  s*  addi- 
rizzò alla  Loiera.  Cron,  Morell,  35a.  £d  ecco  venire 
la  troja  solamente  ,  riscaldata ,  e  accanita ,  e  addirizza- 
vasi  verso  di  me .  Malm,  la  55.  Giù  per  le  scale  ognun 
presto  addirizza- 

^.  Vili.  Per  meta/,  in  signi/,  di  Voltarsi .  Red.  aa- 
not,  Ditir.  Sileno  presso  Euripide  beve  furtivamente  il 
▼ino  al  Ciclope: Il  Ciclope  se  n'  vnrtAef  e  addirizzan- 
dosi a  lui  gli  dice  ec. 

*  J.  IX.  Addirizzare .  T,  generale  delt  arti  ,  e  qna- 
ei  nel  medesimo  significato ,  ma  pia  precisamente  ,  ri- 
durre a  dirittura  ,  a  pareggiare  qualunque  lavoro  ,  che 
sia  suscettivo  di  diminuzione  di  grossezza  ,  o  che  pos» 
sa  storcersi ,  invelarsi  ,  imbarcare  ,   e  simile  • 

ADDIRIZZATO .  Add.  da  Addirizzare  .  Lat.  dire- 
cins  .  Qui  volto  a  favore  •  G.  f^.  io.  io6.  4*  Sperando 
che  la  fortuna  prospera  fosse  addirizzata . 

ADDIRIZZATÓJO  .  FuseUino  ,  o  Jnfilacappj  per 
far  C  addirizzatura  a'  capelli  »  Lat.  discerniculum  ,  acus 
crinalis.  v,  DIRIZZATOJO. 

ADDIRIZZATURA .  v.  DIRIZZATURA . 

t  ADDISCIPLINÀTO  .  Add.  Disciplinato  ,  Am- 
maestrato .  Lat.  erudltus  ,  instructus  .  Pr,  fior.  P,  i. 
V,  3.  Or,  7»  pag.  a4i.  Introducendo  [  Omero  ]  Achil- 
le sdegnato  con  Agamennone  starsi  in  disparte  dallo  c- 
aercilo,  lo  dipigne  andar  temprando  la  mente  facendol 
cantare  in  quell'  ozio  gì*  incliti  fatti  degli  uomini  gran- 
di f   addiscipUnato  nella  musica  dei  suo  Chirone  .  A\  S. 

ADDISIAR£  .  /^.  A,  Desiderare  .  Lat.  cuftcrc  ,  opta- 
re, Gr.  inrt^vfAìTv  .  Tesoret,  3r.  t5«  Se  tu  vuoli  esser 
mio  Di  tanto  t'  addisio  . 

ADDITAMENTO  .  X'  additare  . 

$.  Dicesi  ancora  in  signtf.  di  Giunta  ,  Aggiunta.  Lat. 
additamentum .  Gr.  Vfo9^nxn  .  f^olg.  Ras.  La  matrice 
ec.  ba  ancora  due  additamenti ,  cioè  due  aggiugnimen- 
ti  ,  i  Oliali  sono  chiamati  sue  corna. 

*  Additante  .  Add.  <f  ogni  g.  Lat.  indicans.  Che 

addita  ,  che  accenna  •    Salvin.  An.  F.  B. 

ADDITARE  .  Mostrar  col  dito  ,  accennando .  Lat. 
digito  monstrare  ,  indicare •  Gr.  daxr^oimxriiv .  Dant» 
Purg.  4*  O  lìgliuol  disse  insin  quivi  ti  tira  ,  Additan- 
domi un  balzo.  E  Par,  t&5.  Pongono  il  segno  ,  ed  es- 
so lo  m'  addita.  Segn.  stor,  117.  I  quali  erano  tutti  ^<1~ 
ditati  come  per  persone ,  che  non  si  curassero  della  vit- 
toria . 

J.  Per  Mostrare  semplicemente  •  Lat.  demonstrare  ,  o- 
stendere.  Gr.  dìunvtmy  .  Dant,  Purg.  16.  Ma  prego,  che 
m*  additi  la  cagione ,  S\  eh'  io  la  vegga .  Petr.  son.  7. 
Che  per  cosa  mirabile  s'  addiu  Chi  vuol  far  d*  Elicona 
nascer  fiume  • 

ADDITATO  .  Add.  da  Additare .  Viv.  Disc.  Arn. 
ao.  Assicuratisi  sin  qui  dell*  esistenza  del  disordine ,  e 
additatene  le  cagioni  ,  passo  alle  proposizioni  de'  rime- 


f  ADDITATÓRE  •   FerbaU  masc.  Che  addita,  Dant. 


Conv.  pag,  i56.  Perchè  vedere  si  può,. Aristotile  ette- 
re  adiliiatore  e  conducitnre  della  gente  a  questo  segno  i 
e  questo  mostrare  si  volea  •  Monti . 

**  ADDITTO .  r.  G.  Add.  Attaccato ,  Destimato  . 
Car,  lett,  a.  i58.  Farei  la  risoluzione  di  vivere  in  con- 
vento ec.  non  per  queye  grandi  speranze,  che  V.  S.  mi 
dii  d*  onori  ec*  ma  perchè  io  sono  additto  ,  e  inclinato 
così . 

*ADDIVEDERE.  n.  p.  Avvedersi,  Accorgersi,  Lat. 
animadvertere .  Gir,  Giraldi  nov.  Per  non  dare  occa- 
sione ,  che  ciascuno  se  ne  addivedeste ,  allegro  in  casa 
si  ritrasse  . 

ADDIVENIRE  ,  e  ADIVENIRE .  Lo  stesso  eke  Ai-. 
v,enire .  Lat.  evenire  ,  eontingere ,  fieri  ,  Gr.  WfifiaiwmVf 
y%¥Ìv^at .  fiocc.  nov.  17.  04.  Di  poche  persone  farebiìe 
potuto  addivenire  d'  aver  vedute  ,  delle  quali    io  tanto 
contenta  fossi.  £  nov,  ^5.  a.Qucllo,  ch'a  un  CavalierPE- 
stolese  u'  addivenisse  ec.  mi  piace  di  raccontarvi.  Elif 
irod.  34.   Non  so  ,  se  a  voi  così ,  come  a  me  adivieae. 
Darrt.  Par,  4»   Molte   fiate   già ,  frate  ,   adivenne ,   Che 
per  fuggir  perìglio ,  contro  a  grato  Si  fé  di  quel ,  chi 
Far  non  si  convenne.  Petr.  son.  i5.  Quando  m  voi  adi- 
vien,  che  gli  occhi  giri.  Cavale,  med,  cuor,  Nenna  co- 
sa addiviene  in  questa  vita  visibilmente  ,  e  sensibiIoicB* 
te ,  che  in  prima  non  si  détti  nella  cancellerìa  del  pu 
dice  eterno  .  Pallad.  E  quando  addiviene ,  che  s' incappi 
nella  vite  con  ferro  ce. 

ADDIZIÓNE.  F,  L.  Giunta^  Aggianta,  Lat.  «i. 
ditamentum ,  Gr.  rfo^òiinn  •  G.  F",  Kit,  Maom.  E  fc- 
ciono  addizioni  ;  e  correzioni  alla  legi^e  prima .  Crvi. 
3forell.  Produsse  ec.  anche  una  carta  a  addixione  d*  ia* 
ventarìo  fatta  per  li  detti.  Buon,  Fier,  3.  4,  4.  Mtuì* 
mamcnte  Per  le  molte  addizion  ,  che  vi  son  nuove  • 

^  J.  I.  Addizione  in  Fisica ,  vale  Accessioste  ;  Uozi§ 
si  dice  ,  che  i  corpi  naturali  sano  formati  par  f  addisle' 
ne  f  o   t  aggQfgazione  di  parti  . 

*^.  il.  In  Aritmetica  ,  ed  in  Algebra  f  addizioni  I 
la  prima  delle  quattro  operazioni  fondamentali  ,  che  H 
sommare  . 

*  J.  III.  Addizione  la  Chirurgia  è  detta  con  gneo 
vocabolo  Protesi.  V, 

ADDOBBAMENTO.  Abbigliamento,  Ornamento. ì^ 
ornamentum  •    Gr.  lu^fio^  ,  ia-Otif  •  Fr,  Giord,  Preà,  A. 
Lo  spogliarono  delii  addobbamenti  reali  •  Bern.  Ori*  u 
1.  14.   Ycdcvansi   corsier   con  paramenti  ,   Con  feo^ 
nuove,  peregrine, e  strane,  D'  oro  e  di  gioje  tanti  m- 
dobbamenti  ec.   Toc,  Dav,  stor.  4*  SS^.   £  seoprendoiC 
alcuno  apparente  per  addobbamento  ,  o  per  ardile ,  W 
r  imberciavano  . 

ADDOBBARE.  Ornare  ,  Abbigliare,  Lat.  exonart  9 
ornare  ,  Gr.  xeo-ftiiv.  Dant.  Par.  i4«  Che  con  tanto  h' 
core  ,  e  tanto  rubbi  M'  apparvero  splendor  denno  aT 
duo  raggi ,  Ch'  io  dissi: o  Enos ,  che  s\  gli  addobbi.  Flr* 
As.  317.  Vestita  in  quella  guisa  ,  che  gli  antichi  air 
dobbavano  Giunone  • 

ADDOBBATO.  Add,  da  Addobbare,  Lmu  «miimi- 
tus .  Gr.  xccfin^i^.  Pass.  i65.  Contr'  a  ciò  fanno  tat- 
to d\  le    vane  ,  e  le  superbe    donne ,  le  qnali  vcngoae 
parate  ,  e  addobbate  ne'  vestimenti ,  e  negli-  altri  oi^a* 
nienti,  alla  confessione.  G.  F.  7.  4*  4-  Molto  si  av^ 
vigliarono  ,  che  usciti  di  loro  terre  potessono  essere  c^ 
6Ì  nobilmente  addobbati  «  Frane.  Sacch,  nov,  \55k  II  n^ 
nò  addobbato  il  meglio  che  potè   a  Santa  Maria  ddh 
tromba.  Bern,  Ori,  a.  11.  58.   Fece    dar  loro  un' otii» 
ma  magione  ,    Ricca  ,    addobbata  ,  presso  al  tuo  psh- 
gio.  E  19.  97.  Turbato  fòrte  Baripizzo  fiero ,  Senzi^ 
altro,  in  man  piglia  un  bastone,  D*  arme  addobbato ^s 
sopra  un  gran  destriero  Detto  Batoldo  saltava  ia  aro^ 
ne  .  Tac,  Dav.  ann.  13.  i5i.   Passarono  prima  k  cof* 
ti  del  Re  ,  con  ricche  collane ,  1  cavalli  addobbati. 

ADDOBBO,    Masserizia^  ed  Arnese  par,  lo  pie  ftr 
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^  ormamento  dtlU  stante,  Lat.  supetlex  .  Gr.  «oV- 
icnrmtrntJn ,  inrim-Xa .  Segn*  Mann»  Sete,  4-  ^*  ^^^ 
e  penetrar  entro  a  Tedere  la  sontuosità  de*  loro 
bi  •  Maim.  8.  i3.  Che  ft'  io  vi  pongo  addobbi  un 
dinari ,   Non  sia  per  di^-  bugie  ,  né  stravaganze  • 

jiddobha  •  T,  dei  Conciatori  •  Lo  4te*io  <;ke  mor^ 
Bakd,  ant,  I  Tener  sotto  nell*  adobbo ,  o  mortajo  , 
roncia  il  corame  da  suola  mesi  otto ,  e  quello  da 
e  meskisei. 

dogato:  Add.  Listalo  a  timiUtudime  di  do  fa  • 
irgatui  •  Gr.  fafi^efróf .  .  G.  f  .  la  86.  9.  £  fece 

di  S.  Dionici  la  'nsegna  d'oro  f  e  fiamma  ec.  la 
è  addogata  a  oro ,  e  di  vermiglio  .  j£  4*  3*  4«  ^ 

0  la  sua  arme  addogata,  rossa,  e  bianca,  £  6. 
Quella  dei  Sesto  di  Sorgo,  addogata  per  lungo, 
i  I  e  azzurra  • 

DOGLIARE  .  y.  A.  Addolorare ,  Apportar  do- 
Lat.  dolorem  afferre ,  dolore  ajfflcere,  Gr.  Xuwtff  • 
ciuis.  6.  4*  Novella  d'  està  vita ,  che  m'  addoglia  • 
DOLCARE  .  K.  A,  da  Dolco  ,  cioè  DoUe  ,  Ad- 
e.  Lat.  edulcare  .  Gr.  y\yxd¥uv  , 

•  Preso  metaforicamente  vale  Ammorbidire  ^  AfoL 
».  Lat.  moUire,  lenire.  Cavale,  Med,,euor,  May 
▼egfiiamo  ,  che  la  cosa  arida ,  e  dura  non  s'  ad- 
,  e  diventa  arrendevole ,  se  non  istk  molto  in  mol- 
li' acqua  .  But,  Lo  fabbro  battendo  lo  ferro  in 
'ncudine  ,  tra  i>er  lo  fuoco  ,  che  1*  addolca ,  e 
nlo ,  che  non  crepi  ,  e  tra  '1  martello  ,  che  lo 
9  in  sulla  *ncudine,  lo  reca  alia  sua  intenzione. 
.  Sacek,  Oper.  div,  qS.  Diamante  ec.  per  sangue 
:co  ,  si  addolca  ,  e  rompe  . 

1  •  Diciamo  :  Il  tempo  addolca  ,  o  raddolca ,  quan- 
freddo  grande  egli  si  fa  più  temperato  •  Lat.  /it- 
vre . 

ADD0LCL4R£  .  y,  A.  Da  dolco  y  Addolcire . 
dulcare ,  Gr.  yXuxuvftv  •  *Guitt^  Gett,  aS.  Amo- 
sna  natura  ogni  grave  allevia,  e  ogni  amaro  ad- 
. 

.  I.  Per  metaf,  E  vai  Mitigare,  e  Placare,  Lat. 
,  Mitigare,  Gr.  nr^etówmw.  Guid,  G,/\%,  £  che  egli 
lae  potuto  addolciare  gli  animi  degli  Greci  a  re- 
»ne  d*  Essione .  E  appressa  :  Ma  per  lo  ajuto  de' 
i ,  che  tantosto  abbondarono  la  ferita ,  e  addol? 
o  la  piaga  tc%{cioò  ne  mitigarono  il  dolore)  Liv*M, 
al  maniera  non  faccendo  oltraggio  alla  plebe  di 
né  di  detto  ,  V  aveano  umiliata,  e  addolciata. 
.  IL  E  per  Far  contento.  Appagare ,  Soddisfare  • 
Imf.  6,  Lhe  gran  disio  mi  stringe  di  sapere  Se  *1 
li  addolcia  ,  o  lo  'nferno  gli  attosca  . 
ÌDDOLCIMENTO.  L*  addolcire;  e  metaforic,  Mi- 
mtOm  Lat.  miti  gatto,  Gr.  vpddwvtf-  Hed»  cons,  i. 
^on  r  innacquamento ,  e  addolcimento  di  questi 
lidi  ,  si  faranno  le  urine  più  piacevoli.  Salvia. 
I.  167.  Della  discrezione  e  propria  la  lenità ,  la 
olesza ,  ce  la  costanza  sì  nella  giustizia  ;  ma  in- 
insieme  un  addolcimento  dell'  esatto  rigore  di 
,  ec. 

ADDOLCIRE.    Far   dolce.    Lat.    edulcare,   Qr. 

rary»   Alam.  Colt.    3.  67.  E  '1  serbi  (  il  succo  del^ 

cotta)  poi  Per  addolcirne  i  vini  al  stanco  s£k>so. 

•  Per  metaf,  Lat.  mollire  ,  mitigare  ,  lenire ,  Gr. 
mv  .  Petr.  cans,  aa.  4*  ^  dolendo  addolcisce  il 
olore  [  cioè  mitiga  J  ó.  y.  11.  5.  10.  La  quale 
»ar  riprende  gli  prosuntuosi  per  ammaestrargli , 
doicisce  sii  amitti  (  cioè  racconsola  )  Lab,  x^.  £ 

ad  addolcire  il  tuo  disordinato  appetito,  alcuna 
come  udito  hai ,  parlar  mi  conviene  (  cioè  miti' 
)  Dant.  Par.  6.  Quinci  addolcisce  la  viva  giusti- 

noi  r  affetto  (  cioè  tempera  )  Albert,  car,  194* 
one  dice,  che  le  molli  parole  addolciscono,  e  le 
naspriscoiio  lo  furore  (  cioè  mitigano  •  ) 
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♦♦J*  ^  iVdiiir.  pass,  per  Placarsi.  Alleg.  gS.  Come, 
e  quando  mi  par  seggo ,  e  mi  rizzo ,  Mettomi  in  capo  1 
e  cavo  U  berretta.  Ed  a  mia  posta  m'  addolcisco  e  sfil- 


zo. 


*  %.  IH.  Addolcire  .  T.  di  Pittura.  lUndèr  mem  erif 
da ,  memo  secca  la  marniera  ,  e  farla  pia  morbida .  Fa* 
sari  vii.  La  maniera  ddl  Bellini  era  cmdetta  ,  tagUen* 
te,  e  secca  tanto  ,  che  non  potè  mai  addolcirla. 

(*)  ADDOLCITIVO  .  Add,  Che  addolcisce  Atto  ad 
addolcire  •  Lat.  mitigans .  Gr.  'W'fav¥rix4^.  Red,  eons^» 
i35.  Si  noverano  parimente  i  medicamenti  diaforetici , 
i  medicamenti  addolcitivi  1*  acrimonia  >  e  la  mordacità 
degli  umori . 

ADDOLCtTO  .  Add.  da  Addolcire  .  Lat .  deliniius  » 
Gr.  fUiXax^mf.  /    ' 

^.  Per  metaf.  Cas.  Oras.  Car,  V.  i33.  Solcano,  ad- 
dolciti dalla  vostra  benignità,  desiderare  la  vostra  felicità 
e  la  vostra  esaltazione .  Sen  .  ben,  yarch.  4.  aa.  La  bel- 
lezza dei  quale  intenerisce ,  e  ricerca  gli  aiiimi ,  ed  ad* 
dolcitigli  colla  maraviglia  della  luce  ec.  gli  rapisce  • 

**  ADDOLORARE  .  Jn  att.  signific.  Dar  Dolore  . 
Lat.  dolorem  afferre  .  Gr.  XciTiiy  .  *  Sega.  Conf.  In» 
str.  cap,  la.  Questo  lo  feri  nel  più  intimo  del  eùor 
suo  ,  Io  addolorò ,  lo  accorò . 

5.  E  neutr,  in  forza  del  neutr,  pass.  Come  Innamora'^ 
re  per  Innamorarsi  ,  e  simili ,  e  vale  Prendersi  dolore  • 
Lat.  tristari.Gr,  Xunnì^^ai .  Stor,  Rìnald.  Montalb» 
Allora  Gano  addolorò  ,  che  avea  speranza  della  Vitto* 
ria .  Com,  Inf,  i3.  Lo  'mperadore  molto  addoloroe  , 
siccome  egli  mostra  in  quella  lettera  ,  che  comincia  : 
Pii  patres  •  Tes,  Br,  7.  a3.  Lo  'nvidioso  sempre  addo- 
lora delle  cose  graziose  .  Omil,  Orìg.  a85.  T^  non  sa- 
Sevi  altro  fare  ,  che  amate  il  tuo  diktto  .  xiè  altro  che 
1  lui  addolorare . 

ADDOLORATtSSIMO  .  Superi,  di  Addolorato .  Lat. 
meesiissimus  ,  trisiissimus  .  Gr.  vifiXyTof.  Fr,  Giord. 
Pred,  R.  Considera  qual  poteva  essere  il  cuore  dell'  ad- 
doloratissima  madre  . 

ADDOLORATO  .  Add,  da  Addolorare .  Lat.  doUns, 
tristis,  mcerens  .  Gr.  xampni  -  yn.  Crisi,  Certo  elle 
erano  ripiene  d'  amaritudine  ,  e  tutte  addolorate  ,  ed 
inebriate  d*  assenzio.  fVr.'  As,  a8o.  Mentre  amendue  noi, 
cosi  addolorati,  ce  ne  venivamo,  egli  ci  si  fece  incon- 
tro un  certo  uomo  ec.  Morr.  3.  ai.  Rinaldo  che  lo  vid- 
de  addolorato  ,  Disse  :  novella  non  debbi  ai»r  buona  • 

ADDOLOREVOLE  .  y.  A.  Add.  Atto  a  Addolora- 
re ,  Doloroso  ,  Di  dolore  ,  Dolente  .  Lat.  tristis  ,  /ito- 
lestus  ,  gravis  ,  ♦  dolorificus  ,  Gr.  elXymvóf  ,  Sallust. 
Cat,  R,  Andava  spesso  dicendo  ec.  parole  magnifiche 
per  se ,  e  per  loro  molto  addolorevoh . 

ADDOMANDA.  v.  ADDIMANDA. 

ADDOMANDAGIONCELLA  .  Piccola  addomanda- 
gione.  Lat.  interro gatìuncuU»  Gr.  ift»rnfjuirio9 .  Tratta 
se^r.  cosp  dona.  Il  Medico  si  è  da  esse  importunato  eoa 
nojose  addomandagioncelle  di  nuovi  ^  e  continuati  me- 
dicamenti . 

ADDOMANPAGIÓNE  .  Addimandagione  •  Frane. 
Sacch.  rim.  Vadansi  a  letto  1'  addomandagioni.  Fatte  « 
Ser  Paladitt  •  Feder.  Imp^  lett,  Rinnuova  sua  addoman- 
dasione ,  che  pur  voleva ,  che  in  lui  si  compromettesse 
del  fatto  loro  • 

ADDOMANDAMENTO  .  Addimanda  .  Lat.  petitio  . 
Gr.  aìrnai^.  Albert.  47*  Costrignere  gli  turbati  movi- 
menti dell'  animo  ,  %  fargli  obbedienti  agli  addomanda* 
menti  della  ragione  Guid.  G,  Il  quale  con  tanto  cru- 
dele addomandamento  confidandosi  nella  sua  asprezza 
dell'  armi  ,  noi  in  prima  tempestoe  • 

ADDOMANDANTE  .  Che  addomanda  .  Lat.  petens  , 
postulans ,  Gr.  atrAv .  Boe,  nov,  33.  ig.  I^i ,  in  vano 
mercè  addumandante  ,  uccise  .  XiV.  dee  3.  E  però  né 
a'  suo'  fij^uoli  medesimi  quelle  addomandanti  |  dareb- 
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bc  .  E  iipprtf.fo  :  Man  donne  Appio  m  Roma  *ddoman« 
dantc  il  Cònsolatico  . 

ADDOM ANDANZA .  V.  ^.  v.ADDIMANDANZA, 

ADDOMANDÀRE  .  Dimandare  •  Lat.  interrogare  , 
patere  ,  postulare  .  Gr.  atf%Ìv  .  Boec,  nov,  17.  /ifi.  Al- 
cune cose  ,  le  quali  Basano  addomandava  ec.  non  ave* 
Ta  volute  fare  .  E  nov.  i8.  aS.  Quasi  d*  alcuna  cosa  vo- 
lesse la  Giannetta  addomàndare .  G.  V,  a.  7.  4-  £  'i* 
beiò  la  Chiesa  come  seppe  addomàndare  .  '6alL  Cauli, 
cart.  19.  Catellina  avea  la  speranza  ,  e  lo  intendimento 
grande* d'  addomàndare  dagli  Senatori  il  consolato',  cioè 
addomàndare  dal  considio  di  Roma  la  sisnona  della 
Città  . 

5.  I.  i?  per  Chiamare  ,  e  Richiedere  uno  per  tersa  per» 
sona  .  Lat.  accersere  •  Gr.  uirei*r$fÀ*rmv  .  Bocc»  not*.  1  • 
4.  £  dovendone  venire  in  Toscana  con  M.  Carlo  Sen- 
«aterra  ec.  da  Papa  Bonifacio  addom andato  ,  e  al  ve- 
nir promosso  .  E  rir,  As,  33.  "Eccoti  venire  la  fanticel- 
la  ,  e  dii'iui  :  Petronio  t*  addomanda  • 

J.  n.  Per  Nominare .  J^ir,  As.  ^6,  Un  calzolajo , 
che  s*  addomandava  il  Faccendiere ,  gli  si  accostò  . 

ADDOM  ANDATO.  Add,  da  Addomàndare.  Lat./»- 
terrogatus  ,  pojttulatuf  .  Gr.  lìrftBiif  ,  fMirtnriu^3t^f  • 
Amet,  73.  IVIentre  la  donna  cerca  la  grazia  aadoman- 
data  .  Amm,  ant,  29.  1,  8«  Simonidc  addouiandato  da 
uno  ec.  Ilicett.  Fior.  La  pianta  ha  di  fuori  ec.  una 
narte  dura  ec.  adduniandata  legno  .  /Vr.  As,  177.  £ 
Fsiche  t  senza  indugio ,  andatasene  da  Venere ,  le  portò 
r  addomandato  presente  . 

ADDOM ANDATÓRC.  Addimandatore.  httU  petitor. 
Gr.  aìrnrttf .  Bui.  S\  poco  ti  costa  il  soddisfare  altrui , 
cjoò  air  addomandatore  ,  felice  te  .  Frane,  Sacch,  nov, 
S96.  Menando  l*  addomandatore  con  lui .  !^for.  S.  Oreg» 
Poco  davanti  avea.  temuto  le  parole  degli  addomandatori. 

ADDOMANDVTRIOE  .  V^rbal.  femm.  Che  addo- 
manda  .  Lat.  petitrix,  Espos,  Vang,  Salvo  quello,  che 
non  può  negare  alla  natura  ,  prò  sontuosa  addomanda- 
trìce  . 

ADDOMÌNDITA  .  Dimdndita  .  Lat.  rogatio  .  Gr. 
9ifÀÌfva'rf .  E-^pot.  Sttlm.  In  prima  disse ,  che  la  sua  ad- 
douiHudita  s'  approssl masse  nei  cospetto  di  Dio  . 

(*)  ÀDDOMESTl(:AMEJNTO./>oiww//caiiien/o,L'  ad- 
dome-ticarsi .  Lat.  cicuraiio  y  coasuetudo  ,  Gr»  tlfiéfot^tf^ 
wvn^tia  .  Pros,  Fior,  6,  79.  Per  cosi  fatto  addomesti- 
camento del  pane  con  gli  altri  cibi  ò  avvenuto  in  qua- 
lunque tempo, e  appresso   qualunque  popolo,  che  ec. 

ADDOMES TICjLRE  .  Lo  stesso  ,  che  Addimesticare  . 
Lat.  cicurnre  ,  mnnsuefacere .  Gr.  oixiiiv  .  Tane,  l.  4« 
Poi  cerchi ,  uscendo  fuor  col  lusingarla  ,  S*  egli  è  pos- 
si bil  d*  addomesticarla  • 

J.  E  neutr,  pass,Buon,  Fier,  Inir,  ft.  5«  Ma  eik  non 
voglio  I  Ch*  una  persona  inutil ,  qual  tu  sei ,  S  addo- 
hicstichi  meco  [  qui  vale  Prender  conftdensa  ,  o  fami- 
liari th  ]  £  3.  I.  5«  Le  infermità  delT  animo  son  tali , 
Ch'  altrui  vi  s'  addomestica  « 

t  (♦)  ADDOMESTICATO. ^A/.  </a  Addomesticare. 
Pros,  Fior,  6,^^.  Fuyyi  11  n  pratico  ec.  che  disse,  che  tal 
voce  non  era  ,  come  si  credeva ,  tolta  nuova  di  zecca 
della  latinità ,  ma  che  ec.  si  trovava  addomesticata  col- 
la favella  nostra.  {  qui  per  met.  vale  fatto  familiare, ) 

*  ADDOMESTICATORE.  )^er&.  m.  Che  addomesti- 
ca .  Salvi  ni  • 

ADDÓMINE  .  F'oce  Latina  ,  usata  da*  medici  ,  e  pa- 
le lo  stesso  ,  che  f^entre  inferiore  Lat.  abdomen  ,  imus 
venter  .  Gr.  xotXitt  .  Lìbr,  cur,  malati.  Con  esso  tutta 
la  cassa  dello  addoniine  grossamente  impiastrando  •  Red, 
Oss,  anim,  ai.  Ma  ne  ti  ovai  ec.  racchiusi  tra  '1  perito* 
nco ,  ed  i  muscoli  dell*  addouiine  .  E  ijo.  Vagavano 
nella  carxità  dell*  adiloiiiinc  e<r. 

*♦  ADDONESrÀRE.  Onestare.  Macchiav,  Slor,  3. 
91.  £  quello  eh'  è  più  pcruizioso ,  è  vedere  coma  i  mo- 
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tori  e  prìncipi  d*  ttst  V  intenzione ,  e  fine  loio  co 
pietoso  vocabolo  addonestano . 

ADDOPARE  .  JYeutr.  pass.    Porsi  dopo  ,  o   di* 
Buon,  Fier,  4.  !•  il.  Poi  m*  addopo  ad  n»  canto 
na  casa.  Gal,  Sist.  38 1.  Nel  sno  tramontare  ai  me 
a  una  rupe  delie  montagne  di'  Pietrapiana  • 

*♦    ADDOPATO  .  Posto   dopo  ,  a  dietro  .  Stor. 
mif,  46.  Viddero  gran  parte  ^egli  FioKntini  alle 
addopati ,  ed  alcuni    già   avere  appoggiate   le  wcmV 
tvLT.  proria  di  ripire  (  Lat,  repere..  ) 

♦*  ADDOPPIABILE  .  Salv.  Avveri,  i,  8.  a.  70.  E 
e  due  n  nella  pronunzia  converrà  che  avesseit>  1  G 
r  una  addoppia  bile  ^  e  1*  ahra  no  [  eiok  Capace  di 
doppiamento  .  1 

**  ADDOPPIAMENTO .  Roddoppiamonto  .  Salv. 
pert.  e.  3.  a.  38.  Il  quale  addoppiamento ,  col  pò 
stessa  lettera  due  volte  allato  allato ,  per  entro  il  o 
delle  parole  ,  per  antico  costume  s'  esprime  nella  a 
tura  . 

ADDOPPIARE  .  Crescere  una  cosa  aitrottamto  f  eh* 
la  non  è  .  LaU  duplicare  ,  geminare  ,  imgomfmart,  , 
divXiv,  Petr,  eap,  ii.  S\  che  al  mio  volo  1'  iraadd 

{)i  i  vanni .  Guid.  G,  Per  la  qua!  cosa   credo  ,  che 
oro  forze  contra  noi  t*  addoppieranno .  Albert.  iS, 
doglia  s'  addoppia  ,  quando  da  colui  ,  da   cui  tu  1 
r  bai  servita  ti  viene  . 

S.  I.  Addoppiare  si  dice  più  propriamente  diJUojp 
no  ,  o  altra  cosa,  quando  se  ne  mettono  due  insieme, 
una  in  se  medesima  si  sopraapone  .    Frane,  Saeck.   m 
166.   Addoppia  quello  spaghetto  ,     e   la   nel  capo 
stesso    un    nodo  scorritojo  . 

*{-  $«  II.  E  nel  militare  si  dice  delle  JiU  ,  qmamde 
due,  che  stanno  di  fronte,  una  passa  dietro  f  altro t 
doppiando  in  questa  maniera  le  righe,  le  quali  se  pii 
erano  due  con  questo  movimento  diventan  quattro ,  ( 
erane  tre ,  diventaste  sei.  Anche  le  seeioni  s*  addefp 
no.   Ha  per  contrario  sdoppiare  .   V,  Grassi. 

ADDOPPLATO .  Add,  da  Addopoiare.  Gr.  AtXo^I 
Bui,    Purg,  a.  Piega  le  mani  ,  cioè  chinale   più  add 

{>iate  a  fargU  reverenzia  [  cioè  giunte  ]  Albert.  64. 1 
agevolmente  si  rompe  lo  funicello  addoppiato  .  iV 
Oss.  anim.  21.  Ritrovai  di  tali  verfeoiicciuoli  neUo  i 
maco  ec.  grossi  quanto  un  grosso^  iilo  .di  refe  addi 
piato  . 

*  ADDOPPIATÓJO  .  s,  m,  T,  dei  Setaiuoli.  Af 
se  da  addoppiare  le  fila  della  seta  .  Le  sue  parti  se» 
il  cavalletto  ,  la  roechella ,  il  cappellone  di  kroneo , 
1/  barbino  di  vetro  , 

f  ADDOPPIATÓRE  .  s.  m,  T.  dei  LanajmoU.  i 
lui  I  che  addoppia  la  tana  sul  filato/o  .  ■   , 

*  ADDOPPIATRICE  .  s,  f,  T,  dei  Seta/moli,  i 
lei  che  ammannisce  la  seta  al  Jilatorajo  oddoppiemA 
le  fila  sopra  un  nrcolajo  , 

ADDOPPlATÙdA  .  L'  addoppiare .  Lat.  duplkat 
geminatio  .  Gr.    diirXùtvtetvptó^  ,  Dav.  Colt»  Poni  d 
pia  ogni  piauta  ,  un  braccio  1*  addoppiature  ,  e  qnai 
Braccia  lontane  1'  une  dali*  altre  [  qui  vale  le  cose 
doppiate^ ,  ) 

ADDOPPIO  .  At'verb,  che  anche  si  scrive  A  dopp 
Doppiamente,  Lat.  dupliciter,  Gr.  dìfXiì  •  Salv.  Spia,  3 
O  questo  sì  farà  un  lavoro  addoppio  di  que'  liiii  (e 
inganno  fatto  ad  ambe  le  parti .  ) 

ADDORMENTAMENTO  .  X.'  addormentare  .  J 
Jnf,  3.  Per  lo  suo  addormentamento ,  e  pasiana 
de*  fiumi .   . 

ADDORMENTARE  .  In  signif.  neutr.  post,  èm 
talora  colie  particelle  SI ,  MI ,  TI  ,  ec.  non  esprttM 
Addormire  ,  Pigliare  il  sonno.»  Lat*  obdormiseere ,  G 
Ìvd<uvy  xa$'iudmf ,  Bocc  nov,  27.  8.  Non  s'era  ancoi 
potuto  Tedaldo  addormentare .  E  nov.  64.  10.  S'  ^iiffl 
menta  per  le  taverne ,  e  poscia  toma  a  questa  out*  ^ 
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6.  7f  Dopo  alananto  spazio  pareDdoglì ,  che  ogni 
addormentato  tosse ,  se  n'  andò  ai  ietticello  .  Dani, 
3a.  Come  pintor  ,  che  con  esemplo  pinga  ,  Di- 
ci com*  io  m*  addormentai.  Pctr.  cane,  Sy.  6,  Deh 
i*  io  coi  vago  della  Luna  Addormentato  • 
,  Per  jinnightttirsi  y  Infingardirsi  ,  ^ìlX,  pigresce- 
muleeri ,  Gr.  vwtirrmv  .  Bocc,  nov.  16.  1.  È  un 
delle  nostre  menti ,  le  quali  leggiermente  s'  ad- 
atano nelle  sue  lusinghe  .  Libr,  di  Repub,  Non 
rane ,  addormentandosi  a  vanagloria  . 
!•  In  signif,  att,  significa  Indur  sonno  in  alcuno , 
tddormentare  un  bambino  ec,  Lat.  soporare ,  som-' 
nducere  .  More,  a6.  96.  £  dubitò  ec.  Che  non 
arrecato  qualca  oppio,  £  volessi  con  esso  ad- 
Ilario  • 
I.  E  per  metaf.  Bocc»  lett,  M,  Fin*  376.  La  po- 

esercitatrice  delle  virtù  sensitivei  e  destatrice  de* 
ingegni  ;  laddove  la  ricchezza  e  quelle  ,  e  questi 
nenta  . 

^.  Per  Me  taf.  Far  desistere ,  o  fermare  alcuno  da 
'  impresa ,  con  altre  sperante  • 
lORMENTATiCCIO  .  Add,  Quasi  che  addor- 
>y  Mezso  addormentalo,  Làat.  somniculosus  »  Gr. 
rmv  •  fr,  Giord,  Pred,  R,  Vi  si  fermano  addor- 
icci)  o  negghienti  • 

IORMENTATO  .  Add,  da  Addormentare  ,  Op- 
aal  sonno  ,  Lat.  soporatus  •  Gr.  xei^tii'ttv  •  Cron, 
.  3.|(^  Così  addormentato ,  m*  apparve  in  visione 
«ritte  cose.  Ar,  Fur,  X|.  0.  in  terra  un  pajo  ad- 
italo stese  Ch*  ai  novissimo  dì  forse  (la  desto 
etaforicamente  'vale  morto)  .^or^.  io.  79. Addo r- 
i  posonsi  a  giacere  . 

Per  similit,  Bocc,  nov,  4^«  ^^«  Amor  ec.  eccita- 
gli addormentati  insegni.  M,  F",  1.  4*  Ma  i  Go- 
ri  del  Comune  di  Firenze  addormentati  ,  e  foori 
ente ,  non  procuravano  di  sentir  queste  cose .  K 
Pensavano  per  le  befl'e  de*  trattati  non  veri,  tro- 
Mori  addormentati .  Galat,  Di  avere  addormen- 
imo  ,  e  sonnacchioso  . 

Far  r  addormentato  ,  vale  Fingersi  balordo  • 
>av.  ann.  3.  6<>.  Fu  d*  animo  vigorgso  ,  e  da 
rgozj  ,  e  per  fare  V  addoimeotato ,  e  il  freddo , 
nto  più  vivo . 

ORMENTATÓRfi.  Ferbale  masc.  Che  aàdor^ 
Lat.  soporìfera  somnifer.  Gr.  tiwurSKÓf ,  Arri" 

0  non  so  quale  addormeutatore  papavero  ec, 
ORMENTAZIÓJNE  .  L*  addormentarsi,  Lat;  ob^ 
».  Gr.  ré  tjV¥t»rixÓ¥ ,  Com,  l^mrg,  8.  Ch'  è  tan- 
ica della  fantasia  ,  e  si  debole  1'  addormentazio- 
ìposati  membri  ec. 

URMÌR£  JYeutr,  pass,  benché  talofa  colle  parti-- 

1  espressa.  Addormentarsi ,  Lat.  obdormire,  Gr. 
/Aiv .  Petr.  cane.  39.  4*  Questo  d'  allor  ,  eh'  io 
tnniva  in  fasce  Venuto  è  di  dì  in  dì  crescendo 
uie,  lett*  3.  Senaca  dice  :  Neente  fa  all'  omo  \tev 
iser  salutato  ,  e  che  'n  letto  prezioso  s*  addor- 
)ea  con  coppa  bella  .  Buon,  Fier,  5.  4*  6*  ^o- 

padre  mio  ,  ch*  ora  s*  addorme  Sotto  un  bel 
Dell*  estremo  sonno  [  qui  per  me  taf,  'vale  ,  giacer 
Varch,* Suoe,  i.3.Per  ciò  che  Lnfino  quando  m' 
va  in  culla,  se  non  era  la  buona  memoria  di  M. 

ec.  era  viva  forza,  o  che  io  mi  morissi  di  fa- 
;he  le  fiere  mi  divorassero  . 

sìgnif,  att,  per  Addormentare  ,  Indur  sonno  • 
'orare,  Gr.  n.areixoifii^mv  ,  Fr,  Jac.  T,  a.  3a.  3i. 
mo  non  occidere  ,  Per  volerlo  addormìre  • 
!)RMITO.  Add,  da  addormìre  .  Addormentato  , 
9Ìtus  ,  somno  gravatus  ,  somno  correptus  ,  Gr. 
V  •  Boce^  Am,  vis,  17.  Rigido  poi  quel  fier  pa- 
rgea  Trarsi  di  sotto  un  ritorto  coltello,  Col  quale 
nito  Argo  uccidca  • 
'    / 
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ADDOSSAMENTO  .  L*  addossare  ,  Lai.  onerìs  ìmpo- 
sitio  •  Fr,  Giord,  Pred,  R,  Lo  caricano  di  gravi  addos- 
samenti  d' ingiurie . 

ADDOSSARE  •  Pórre  addosso  ,  Incaricare .  Lat,  hu* 
meris  impouere  ,  Gr.  ^vtri^ivat  ,  Tac,  Dav,  Star,  a.  a. 
80.  A  Celso  ,  e  Paulino  intendentissiiui ,  e  da  ninno  a- 
doperati ,  il  nome  vano  di  capitani  addossava  gli  errori 
altrui  . 

5.  l.  In  signif,  neutr,  pass.  Porsi  addosso ,  Dant,  Purg, 
3.  £  ciò  che  fa  la  prima  ,  e  1'  altre  fanno  ,  Addossan- 
dosi a  lei,  s*  ella  s*  arresta  .  Afatt,  Franz,  rim,  buri,  3. 
104.  Bisogna  sopportar  qualche  disagio  ,  Per  addossarsi 
un  così  fatto  bene  (  qui  per  metaf,  ) 

§.  IL  Per  metaf,  in  att,  signif.  Addossare  un  negozio  a 
uno  ,  vale  Lasciargliene  la  cura  ,  e  lù  briga  .*  Sdossare 
•vale  il  contrario  . 

ADDOSSATO.  Add.  da  Addossare  Fr,  Giord,  Pred» 
R,  Soffrire  pazientemente  le  ingiurie  addossate  (  qui  Lat. 
illatas,  ) 

-{-ADDOSSO  .  Avverb,  Sopra  la  persona  ^  In  sul  dosso» 
Usato   talora  in  forza   di  preposizione  ,  Bocc,    nov,    60. 
i8«  lo  vi  giuro  per  1'  abito  ,  ch*  io  porto  addosso ,  eh'  io 
vidi    volare    i  pennati  •    E  nov,    69.    a5.   Vedeva  voi 
addosso  alla  donna  vostra .  E  introd,  34*    Impaurisco  p 
e  quasi  tutti  i  capelli  addosso  mi  sento  arricciare  .  Dant, 
Inf.  aa.  O  Rubicante ,  fa  che  tu  gli   metti  Gli  unghio- 
ni addosso  sì ,  che  tu  lo  scuoi .  Galat.  Dee  1*  uomo  re-I 
carsi  sopra  di  se  ,  e  non  appoggiarsi  addosso  altrui .  Bocc» 
nov,  4>  8.  Messer  l'  Abate  postole  1'  occhio  addosso  ,   e 
veggcndola  bella  ,  e  fresca  ,  ancora  che  vecchio  fosse  , 
sentì  subitamente  ec.  (  Quest*  esempio  era    stato   posto 
dagli  Aecad,  nel,  J.  I.  òi  è  collocato  qui ,  poiché   la  v» 
addosso  essendo  costrutta  cui  verbo  di  stato  porre  signi- 
fica sopra  I  e  non  già  inverso ,  o  alla  volta . } 

J.  I.  Per  Inverso  ,  Alla  volta  della  persona  .  Bocc» 
«o7^.  i5.  a3.  Non  altramenti ,  che  ad  un  can  forestiere 
tutti  quelli  della  contrada  abbajano  addosso  .  E  nov» 
17.  3^.  Apparecchiandosi  egli  d'  altra  parte  d*  andargli 
addosso  •  E  nov,  5g,  5.  Con  una  lancia  sopra  mano 
gli  uscì  addosso .  Dant,  Inf,  ai.  Con  quel  furore  ,  e  con 
quella  tempesta  ,  Ch*  escono  i  cani  addosso  al  poverel- 
lo .  Fit,  Crist,  1H6.  £  gridatogli  addosso  ,  e  in  testa,  ' 
Fir,  As,  349.  Laonde  eglino  serratomi  immediate  ad- 
dosso gli  usci ,  e  le  finestre ,  si  deliberarono  tenermi 
assediato . 

5«  IL  E  in  senso  metaf»  Bocc,   nov,  6,  7.  E    se    non 

fosse  ,  che  biasimo  portava  di  quello  ,  che  fatto   avea  , 

■  un  altro  processo  gli  averebbe  addosso  fatto .  E  nov,  *aj» 

8.  La  mone  di  Tedaldo  Elisei  è  stata   provata    da*  fra* 

telli  addosso  ad  Aldobrandin  Palermini  . 

Jlfcf li.  f^ale  anche  DfelV  animo ,  e  IVel  pensiero  ,  e  In 
corpo,  Petr.  canz,  18.  4*  Stanimi  Addosso  col  poder  ^ 
eh'  ha  in  voi  raccolto .  Pass,  339.  Ch'  entra  '1  diavolo 
addosso  ad  alcuni ,  e  per  la  lingua  loro  predice  le  co« 
se  ,  eh'  egli  sa  • 

j.  IV.  E  Recarsi  addosso  ,  Addossarsi ,  Bocc,  nov» 
a6.  o.  £gli  è  lo  stimo!  di  Filippello  ,  il  qual  tu  ec.  m' 
hai  fatto  recare  addosso  • 

J.  V.  Mettere  addosso f  Imputare,  Lat.  imputare,  Gr* 
vfo^iv^ir^at,   G»  F,  8.  7a.  a.  £  furono  più  di  i5o.  a 
cavallo  per  iscusarsi  al  Papa  di  quello  ,   cne  il  cardinal' 
da  Prato  aveva  lor  messo  addosso  . 

§,  VI.  Fole  anche  Importunare  co*  mezzi,  e  per  via 
<f  amicizia .  Lat.  allegare  ,  Fir,  Lue,  4*  i*  M'  è  biso- 
gnato andare  al  govciiiatore ,  e  mettergli  addosso  tutte 
Bologna  • 

J.  VII.  Far  l*  uomo  addosso  ad  altrui ,  dicesi  di  chi 
per  soverchiare  alcuno  cerca  atterrirlo  colle  minacce , 

J.  VIII,  Avere  ,  o  Tenere  addosso  alcuna  cosa ,  dice^ 
si  delC  Avere  alle  sue  spese  checchessia  ;  lo  che  si  dic9 
mnehe   Avere  sulle  spalle ,    sulle  braccia ,   yine,  Mart» 

So 
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lett,  75.    Mi  sono  risoluto,  non  ostante  eh'  io  tenga  sci 
cavalli  addosso  in  Roma,  aspettare  questa  risei  :zione . 

ADDO T  rO  .  ^dd,  da  Addurre .  Lat.  adducfus  .  Gr. 
Vfovetyofiivof,  Sior,  Eur,  4*  Q?.  Le  cose  da  lui  addotte 
nel  principio  del  suo  parlare,  potrebbono- torvi  forse 
troppo  di  ardire  .  Sagg,  nai.  esp,  i6^.  Essendosi  po- 
tuta vedere  abbastanza  la  corrispondenza  tra  quelli  di 
ciascun  liquore  negli  esempj  addotti . 

ADDOTTORARE  .  Dare  altrui  le  dottorali  insegne  , 
Farlo  dottore,  Lat.  doctorem  efficere  ^  laurea  magistrali 
donare . 

5.  JE  neutr,  pass.  Farsi  dottore.  Fare,  Suoc,  a.  a. 
Par  proprio  ,  che  tutte  abbiano  studiato,  e  si  siano  ad- 
dottorate in  una  scuola  medesima . 

ADDOTTORATO  .    Jdd,  da  Addottorare. 

ADDOTTRIiN AMENTO  .  L'  addottrinare  .  Lat.  /«- 
ttitulio  ,  instructio .  Gr.  nrasiivcsf  .  Libr,  Similit,  Per 
lo  stabile  addottrinamento  deili  più  antichi  filosafi. 

ADDOTTRINANTE.  Che  addottrina,  hvi,  instruens, 
magister  .  Gr.  vatdivvv .  Com.  Par,  2.  Se  io  ho  cotale 
addottrinante  ,  se  io  ho  cotal  (fonducente . 

ADDOTTRINARE.  Ammaestrare ,  Instruire,  Lat.  in- 
struere ,  erudire  .  Gr.  iraiMtiv  ,  Cr,  9.  6.  9.  I  quali 
(  cavalli  )  diversamente  si  deono  addottrinare  a*  loro 
ulKcj .  Fit.  Pi  ut.  Ed  in  questo  fu  amato  non  tanto  per 
amor  di  bontà,  quanto  perch'  egli  gli  addottrinava  in 
bene  ,  e  in  onore. 

i"  J.  Addottrinarsi  ,  Fale  prender  lesione  ,  Imparare. 
Crusc-  In  andare  alla  scuola  . 

ADDOTTRINATAMENTE  .  A^uerb.  Con  addottri- 
namento.  Coli,  Ah,  Isac,  Non  ricevendo  in  se,  né  man- 
dando fuori  da  se  veruna  cosa  addottrinatamente  ,  ni 
convenevolmente . 

ADDOTTRINATiSSIMO  .  Superi,  di  Addottrinato  . 
Lat.  doctissimus  .  Gr.  co^àiraroi.  Libr,  similit.  Si  vo* 
gliono  far  credere  uomini  addottrìnatissimi  ,  e  vera- 
mente sarieno  addottrinatissimi  ,  se  ec. 

ADDOTTRINATO  .  Add.  da  Addottrinare  ,  Scien- 
liato  ,  Perito  ,  Lat.  doctus  ,  eruditus  ,  institutus  ,  Gr. 
9op(ff  y  nnirai&Hi(AÌvoi .  Stor,  Ein,  Montalb,  Perchè  la 
donna  era  addottrinata  in  granianzia  .  Rim,  ant,  P,  N, 
Jnghilfr,  Io  veo  salir  lo  non  saggio  in  montanza  ,  E 
sovrastar  li  savi  addottrinati  .  Stor,  Bari,  E  tu  nobile 
glovanello  ,  nell'  anima  ,  e  nel  corpo  bene  addottrina- 
lo ,  guardati ,  che  non  ti  partissi  di   questa  gloria , 

ADDOTTRINATÙRA  .  Addo t tri naìnento  ,  Lat.  in- 
jtitutio  ,  instructio  ,  Gr.  vat^/ei  .  Zibald,  Andr,  Con- 
iìduto  nella  buona  addotlrinatura  fattagli  da  quei  buo- 
ni religiosi . 

ADDOTTRINÉVOLE  .  Add.  Atto  a  essere  add^ri- 
nato  f  Docile  ,  Lat.  docilis ,  Gr.  inTti^m ,  Sen»9Ut, 
La  natura  t*  ingenerò  addottrinevole  . 

ADDRAPPATO  .  V,  A,  Add,  Propriamente  Ornato 
di  drappi  ,  o  di  panni  ,  Lat.  exornatui  ,  Gr.  xo^f^n^if. 
Libr,  Alott,  Messer  Venedico  da  (^afleri  essendo  amba- 
sciadoie  con  messer  Dbertin  da  Carrara  ,  eh*  era  mol- 
to addrappato  di  vestimenti  ,  e  per  ciò  gli  era  fatto  o- 
nore  ,  quando  fili  fu  detto  ,  perchè  non  portava  vai  , 
disse,  che  si  volea  vender  per  la  carne  ,  non  per  la 
pelle  .  Fend.  Crisi,  And,  \i.  Presero  uno  fanciullo ,  lo 
quale  parve  loio  meglio  vestito  di  tutti  gli  altri  ,  lo  qua- 
le era  addrappato  a  porpore  . 

*♦  ADDRITTO  .  Indirizzato  y  Dedicato  ,  Alam.  Colt. 
Letf,  dedic.  Avendo  io  ,  Serenissima  Madama ,  scritta 
la  Coltivazioni  delle  Ville  éc.  ed  addritta  al  Cristianissi- 
mo f  raucesco  Primo  ec. 

**  ADDRIZZARE  .  Indiriszare,  Alam,  Colt,  5.  67. 
Pria  eh*  a  quanti  ne  sono  addrizze  il  guardo  II  saggio 
abitaior  de*  campi  ec. 

ADDUARE  .  F".  A,  Addoppiare  ,  Lat.  geminare.  Gr. 
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%.  K  neutr.  pass,  Dani,  Par,  7.  Fu  vitO  a  me  canta- 
re essa  sustanza  ,  Sopra  la  qual  doppio  lume  •"  addua  . 
But,  Doppio  lume  s  addua ,  cioè  doppio  splendore  si 
addoppia  . 

t  AD  DUCENTE.  Che  Adduce,  Lat.  addueens .  GmI, 
Gal,  ai.  Come  che  i  medesimi  (  argomenti  )  milicu- 
sero  ancora  contro  ad  Archimede  ,  adducente  io  scac* 
e  lamento  dell*  acqua  ,  come  cagione  del  tornare  a  gal- 
la i  solidi  men  gravi  di  lei  •  iV.  S, 

ADDÙCERE  .  F,  L,  Addurre.  Lat.  adiucért .  Gr. 
nr^o^i^ivai  ,  Borg,  Rip,  3o.  Dato  ,  e  non  conceduto, 
che  questa  ragione  si  potesse  adducere . 

ADD13CITÓRE  .  Ferbal,  mase.  Che  adduce.  Ln, 
allatòr ,  Gr.  atf;^)fX^$ .  Filoc,  5.  a53.  Egli  è  d'  onorp». 
vatore  ,  adducitor  d*  affanni ,  destator  di  tìzi. 

ADDUCITRICE  .  Femm,  di  Adducitore  .  Lat.  *  «/. 
latrix .  Gr.  ir  d^x^^f  •  ^'^op,  5.  184.  ConcioaiacoiMlii 
ella  Uà  do  ver/Al  siaec.adducitrice  d*  amara  soUecitodiiie. 

ADDURARE.  Indurare.  Lat.  durare  ,  inJsuwrt ,  tb- 
durare,  Gr.  vKXnfUveiP, 

J.  I.  Per  meta/,  G,  F,  8.  63.  7..AYCTa  concepato, 
e  adJurato  nell*  animo  il  dolore  della  sua  aTrersilade . 

J.  II.  In  signific,  neutr,  pass.  Stare  ostinato ,  Ditfem* 
re  ostinato ,  Durare  ,  Lat.  animun^  obfirmare .  G,  F,  7. 
66,  4*  S*  erano  addurati ,  e  messi  alla  difentioBe .  M, 
F.  l\,  ^,  Vedendo  i  rettori ,  che  Io  'mperador  ^  ad- 
durava ,  e  che  le  terre  vicine  s*  eran  date  Ubenmeatft 
alla  sua  signoria,  aveano  cagione  di  più  temere. 

%.  III.  Per  Induffiare,  G.  F  g»  ai^.  4>  £  addunado 
di  pigliar  partito  di  consiglio  in  consiglio  ,  il  popol  m- 
nuto,  eh'  era  di  fuori  ec. 

ADDURATO  .  Add.  da  Addurare.  Indurato ,  Ms^ 
dato ,  Lat.  duratut  ,  Gr.  ^xknftnf^tif . 

^.  E  per  meta/,  vale  Assuefatto .  G.  F".  5.  35.  4*  ^ 
ijMnne  (  il  Re  Filippo  )  una  schiera  di  cinquceaio 
cavalieri  tutti  vecchi,  e  addurati  in  batuglia,  e  in  tOf> 
niamenti.  Borgh.  Col,  Miiit,  43i.  Erano,  tiecoBe  e- 
sperti ,  e  addurati  nell*  armi  ,  a'  capitani  molto  cari. 

ADDURRE.  Arrecare,  Condurre ^  Portare.  ÌM,^- 
{erre  ,  advehere ,  adducere  ,  Gr.  9iofCiJfirr«/  .  Dani,  hf. 
'33.  Già  tram  desti  ,  e  T  ora  s'  appressare ,  Che  1  i 
ho  ne  soleva  esseip  addotto.  G,  F,  i«  19.  3i  Veam  ce 
una  colomba ,  'che  in  becco  1'  addusse  (  la  crttima  )  al 
beato  Remigio  .  E  8.  58.  5.  U  canresgìo  del  Re ,  à^ 
adducea  le  vivanda  all' -oste  ,  per  li  sfondati  camoim 
non  potea    venire.  Cr,  a.  «7.  o.  Per  li  qnali  i  cani 


ovvero  navi  pofWt  portar  via  ,  e  addur  le  cote 

""rie  .  -r^. 

J.  I.  Per  mettf\Dant.  Inf,  \\,    Non  dee  addaroM- 
viglia  al  tuo  volto.  Petr,  cans,  6.  a.  A  cni  ma  ■•>* 


ravi 


co  Consiglio  ,  ove  *1  martir  1'  adduce  in  Ione 

S.    II.    Per  Dire  ,  Porre  avanti  ,  Ailogaro ,  CUm 
Tac,  Dav,  stor,  3.  3 16.   Noi  sempre  che  verA  afia- 
posito  ,    addurremo  simili   antichi  esenapj  •' 

%,  III.  Per  Ridurre  .  Peeor.  17.  a.  TagUaU  la  tMM 
al  beato  Miniato  ,  per  miracol  di  Dio,  colle  ine  aiM 
r  addusse  al  busto  suo  ,  e  con  suoi  piedi  passò  Amo . 
**  ADDUTTO  ,Add,  da  Addurre .  Moral.  S.  JtSnfc 
Prol,  i3.  All'uomo  errante  ,  il  quale  è  posto  sotto  aUt 
legge  ,  è  addutto  il  testimonio  di  coloro ,  che  soa  fiM- 
ri  di  legge. 

*  ADDUTTÓRE  .  /.  m,  T.  Anatomico  .  Ifomf/é' 
prio  di  varj  muscoli  ,  1  t^uali  muovono  in  dentro  ^iuBt 
parti  f  a  cui  tono  attaccati  ,    Usasi  aneke  addieitiwe  •  « 
muscoli  adduttori  ,    Gli   Antagonisti  sono    daiU  Abié^ , 
tori  ,   F, 

*  ADDUZIÓNE  .  /.  /.  T,  Anatomico  .  L*  «weiM- 
mento  del  punto  mobile  verso  il  punto  fisso  di  un  U^ 
scolo  prodotto  dai  muscoli  adduttori ,  o  sia  U  moiSt  ^ 
V  azione  dei  muscoli  adduttori  •  Abdusione  è  il  su»  cti* 
trarlo . 


•      ( 


A  DE 

GU AMENTO  .  Pareggiamento ,  Lat.  O'^unlilas. 
rnf.  Si*gn,  ilann.  Giugn.  17.  3.  La  verità,  la  qiia- 
istc  in  f]iie.sto  adeguamento^  pur  ora  detto,  tra 
£Ìo,^c  le  cose. 

G(JAR£  •  Agguagliare  y  Pareggiare  •  Lat.  exa?" 
eequiparare,  eequare ,  Or.  sa^y  ,  Petr.  cane,  17. 
adeguar  col  riso  i  dolor  tanti  .  £  ron,  37$.  Clic 
Plguaglianze  nostre  adegua  .  Filoe,-  a.  107.  La 
i  del  tuo  viso  passa  la  luce  d*  Apollo  ,  nò  la 
»  di  Venere  si  può  adeguare  alla  tua  .  Frane 
rim.  £  r  altre  membra  prese  Del  loco  ,  ov'  eran 
ad  adeguarsi  • 

r  Valutare,  Stimare,  Giudicare.  Lat.  aestimare^CxT. 
G»y.  II.  1. 1 3. Sicché  a  stimare  a  valuta  ec.  io  , 
1  queste  cose ,  per  nullo  numero  le  potrei,  né  sa- 
eguare  ,  né  porvi  somma  di  stima  • 
DEGUATAMENTE  .  Compiutamente iSegn.  Par- 
.  6.2.  Per  rispondere  adunque  adeguatamente  al- 
iizione  ,  distinguerò  in  questa  foggia . 
DEGUATiSSlMO.  Superi,  di  Jdeguato .  Salvin. 
.  83.   Essendo  ecli  (  Iddio  )  1'  oggetto  indeficien- 

itissimo  del 
line  . 
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dcguatissimo  dei  suo  amore  senza  misura ,  e  sen» 


GUATO  .    Add.    da  Adeguare.  Tast.    Ger.   i. 

ii  librò  suir  adeguate  penne. 

DELLO  ,   o  ADENO  .  s.  m.  Lat.  attiliu  .  T.  li- 

'O  •  Pesce  proprio   del  fiume  Pò,  ed  è    assai  simi- 

nelle  squame  allo  storione  •  Ha  la  testa  molto 
,  e  grossa  ,  ma  gli  occhi  assai  piccoli  .  Porse  è 
stesso ,  che  i  Ferraresi  chiamano  Cops  ,  e  che 
confondono  collo  storione ,  da  cui  si  distingue  pel 
giallognolo  della  sua  carne  presso  alla  pelle  , 
^MDPIERE  .  MtUtre ,  o  Mandare  ad  effetto  ,  Kf. 
f  ,  Compiere  .    Ltt.  perficere  ,    exequi  ,  implere  , 

,  compiere.  Gr.  ixTXnPovv.Pass.  118.  Concios- 
ché  nel  Sacramento  della  penitenza,  che  pro- 
nte si  compie  ,  ed  adempie  nella  confessione  ,  si 
frazia  ec.  Bocc.  nov,  i^.  18.  £  molte  volte,  an- 
giorno  venisse»,  i  loro  disii  adempierono.  Dant. 
S.  ^1a  perché  '1  sacro  Amore ,  in  che  io  veglio 
erpetua  vista,  e  che  m'  asseta  Di  dolce  disiar 
ipia  meglio . 

\.    E  per    Concedere ,    Ossert»ar  cosa  promessa  • 
S.  Frane.  i35.  La  qual  cosa  bene. mi  fu  adem- 
iella  impressione  delle  latimate  . 
:MPIM£NT0  .  £*  adempiere .  Lat.  expletio  •  Gr. 
féicis .   Filoc,  4.*   ^99*   inGno  a  tanto  che   la  lor 

terminata    fosse    con    grazioto  adempimento   del 
isio  .  Cavale,  mcd,  cuor.  Egli  sarà  fine  ,  e  adem- 
o  d*  ogni  nostro  desiderio  • 
J^MPifUl  .  Adempiere .   Lat.  perficere,  exequi ,  ex- 

Gr.  ixnrXitfvy  .    Cavale,  specch.    cr.   Tanto  mi 

d*  osservare  i  comandamenti  d*  Iddio ,  e  d*  adem- 
Filoc.  5.  79.  Disposto  sono  piuttosto  il  vostro 
i  ,  che  il  mio  adempire.  Fir.  As,  i68.  Non  già 
empire  il  rigido  comandamento  ,  ma   per  dar  Q.-^ 

alle  sue  fatiche. 

lDEMPÌTO  .  Add.  da  Adempire  .  La  voce  fi- 
tto /'  usa  ancora  particolarmente  nello  scrive- 
nchè  nel  favellare  s*  ami  pia  di  dire  Adempito, 
no  formato  dal  verbo  Adempiere,  e  questo  da  A* 
'e.  Bottari .  Gr.  S.  Gir.  k.  Adempiuto. 
5MPITÓRE  .  Verbal.  masc.^  Che  adempie .  Lat. 
\tor  ,  minister  •  Gr.  ÌKnrXnf£v  •  Bui,  Riluce  nel 
>ecchio  ,  cioè  in   Cristo  figliuoi  di  Dio ,  nel  qual 

la  divina  giustizia ,   siccome   in    ispecchio  ,  che 
lamente   la  rappresenta  ,  imperocch*  egli  fu  adcm- 

di  quella  . 

U)EMPIUTO.  Add.  da  Adempiere.  Lai.  expletus. 
n.rfTXt/fvfJi/vof .  Car.  lett.  1.  o^.  Per  questo  vuole 
lor  M»ua  ,  che  le  palme ,  e  r<»livo  ^  che  figura- 


no vittoria ,  con  la  corona  intomo  ,  che  è  il  premio  di 
essa  ,  significhino  1*  adempiuto  desiderio  di  S.  Signoria 
Illustrissima  .  Cavale,  Specch.  cr.  170.  Tutte  queste  o- 
pere  della  misericoidia  Cristo  e*  insegna  e  dimostra  per 
suo  esempio ,  e  specialmente  nel  libro  della  Croce  le 
ci  mostra  scritte  ed  adempiute . 

*  ADENOFARINGÉO .  Add.  preso  sustantivamente . 
T.,  ile*  JYotomisti .  Quel  pojo  di  muscoli  formati  da  un 
ammasso  di  fibre  ,  che  si  distacca  dalla  gianduia  tiroi- 
de ,  ed  ogni  tanto  si  unisce  coi  tirofaringei  . 

*  ADENOGRAFiA  .  s.  f.  T.  de'  JYotomisti .  Descri^ 
sione  delle  glandule . 

*  ADENOIDÉO  .  Add.  T.  de'  JYotomisti.  Lo  stesr 
so ,  che  glandnloso ,  e  dicesi  propriamente  delle  Pro- 
stati  . 

*  ADENOLOGÌA  .  s.f.  T.  de'  2Yo tomisti  .  Tratta- 
to ,  o  discorso  sopra  le  glandule . 

*  ADENÓSO  .  Add.  Lat.  adenosus .  Aggiunto  di  tu- 


more, o  ascesso  delle  glandule,  Cocch.  Bagn,  Particola- 
ri tumori ,  a*  qr|:Ii  è  stato  dato  il  nome  ai  scrofule  ,  e 
di  strame  ,  e  ai  ascessi  adenosi  in  alcune  delle  glandu*^ 
le  conglobate ,  o  linfatiche  esterne  . 

*  ADENOTOMIA  .  s.f.    T.   de'  JYotomisti.  Taglio 
Anatomico  delle  glandule  • 

**  A  DEJSTELLI  .  In  forma  del  lavoro  a  denti,  cAe 
fanno  le  donne  .  Fr.  Giord.  a3B.  Siniigliantemente  del- 
la foglia  del  fico  ,  e  di  quella  della  Vite  ,  che  è  fatta 
a  dentelli  risegata  ,  e  quella  nò  .  E  a5a.  Perchè  la  fo- 
glia del  fico  non  sia  fatta  a  dentelli,  come  quella  del- 
la vite. 

ADENTRO.  Avverb.  e  s*  usa  anche  a  modo  di  preposi- 
zione,  Internamente,  Profondamente,  A  fondo.  Lat. 
intus  ,  intra,  intime.  Gr.  ìcm^  ivtàBlv  .  Tes.  Br,  4- 
3.  Li  montoni ,  che  ne  bcono  ,  incontanente  comincia- 
no a  mutare  la  lana  di  colore  infino  adentro  alla  pel- 
le .  Dant.  Par,  10.  Appresso  vedi  *1  lume  di  quel  cero  ^ 
Che  giuso  'n  carne  più  adentro  vide  L'  angelica  natu- 
ra, e  '1  ministero.  Petr,  cang.  8.  5.  Né  cosa  è  ,  che 
mi  tocchi,  O  sentir  mi  si  faccia^  cos\  adentro.  É  17. 
5.  Ma  me  ,  che  così  adentro  non  discerno  ,  Abbaglia  il 
bel  ,  che  mi  si  mostra  intomo .  Teol.  mist.  Questo  an- 
che apparisce  negli  arbori  ,  i  quali ,  acciocché  siano 
stabili ,  e  fermi ,  nel  dicrollamenio  de'  venti ,  mettono 
in  terra  le  radici  molto  adentro  .  Bocc,  nov,  60.  18. 
E  in  brieve  tanto  andai  adentro,  eh'  io  pervenni  mei 
infino  in  India  Pastinaca .  Bemb.  stor.  m.  170.  I  nemi- 
ci eziandio  ,  che  a  Cadore  erano  ,  dalla  unione  di  due 
eserciti  smarriti ,  lasciatala  ,  adentro  nell*  alpi  si  rico- 
verarono . 

f  ADEPTO ,  o  ADETTO  .  T,  degli  Alchimisti,  Co- 
lui che  é  creduto  possedere  gli  alti  secreti^  dell*  alchi- 
mia ,  come  a  dire  il  secreto  del  lapis  philosophorum  . 
In  senso  traslato  chiunque  si  reputa  a  parte  de'  misteri 
di  scerete  società,  o  d*  altro  genere  tF  arcani  .  Qualche 
volta  è  sinonimo  d^  Alchimista  • 

*  ADEQUATO  .  Add.  Lat.  admquatus  .  T.  Filoso* 
fico  •  Dicónsi  idee  ,  o  nozioni  adequate  quelle  immàgi- 
ni ,  o  concezioni  di  un  oggetto ,  che  perfettamente  lo 
rappresentano  ,  o  che  corrtspondopo  a  tutte  le  parti ,  e 
proprietà  di  esso  ,  V*  Idea  . 

ADEQUAZIÓNE  .  Pareggiamento  ,  Aggiustamento  . 
Lat.  lihrmmentum  ,  €equatio .  Gr.  ìerórni . 

J.  Per  Calcalo  ,  Computo .  Lat.  ^  computatio  .  Or. 
XoytffiùS'  G.  V.  la.  4o«  &•  Neil'  anno  l345.  addi  a8-.di 
Marzo  poco  dopo  1*  ora  di  nona,  secondo  1*  adequazio- 
ne di  maestro  Pagolo  di  ser  Piero  ec.  fue  la  congiun- 
zione di  Saturno  ,  e  di  Giove  • 

ADERBARE  .  Pascer  colC  erba ,  Mettere  a  erba.  Lat. 
kerbà  pascere  .  Frane.  Barb.  ^53.  2S.    Non    aderbar   in 
via.  oannaz.  are.  9.  Ed  io  nel  bosco  un   bel   ciovenc», 
aderbo  • 
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A  DI 

0  dai  loro  frutti  ,    o  dai   tronchi,  o    dalie  con- 
nelle  Isole  adiacenti  alla  Scozia  ,  e  ali*  Ibernia. 

anim,  i65.  Molte  altre  pur  grosse  glandule  a- 
tra  un  corno ,  e  l'  altro  dell*  utero .  riv.  Disc, 
Con  tanto  danno  degli  adiacenti  campi  semcn- 
j.  Oltre  che  i  terreni  adiacenti  de' particolaii  ec. 
lCE^ZA  •  Luogo  adiacente  .  Lat.  adjectio  ,  lo- 
2eens .  Gr.  vfoa^'xif .  Zibald.  Andr,.  La  Sicilia 
lominarc  per  una  parte ,  o  adiacenza  dell'  Italia. 
B  fig,  per  Relazione  ,  Dipendenza ,  jéppartencn- 
gal,  leu.  Quel  che  milita  pei  parénti  ,  credo 
iti  per  tutte  V  altre  adiacenze  dell'  esser  nostro . 
^IANTO  •  Lat.  adiantum,  JVome  Botanico  ge^ 
e  si  dà  a  quelle  piante ,  che  appartengono  alla 
rittogamia  di  Linneo ,  ed  alt  ordine  delle  felci 
IdenoWy  e  che  hanno  per  carattere  comune  i  so~ 
igki  y  o  rotondi ,  disposti  in  macchie  nel  margU 
fronde  ,  la  quale  forma  V  indusio  ripiegando» 
oprendo  i  tori ,  ed  aprendosi  alV  indentro ,  «S'o- 
Pù.  ^,  p,^\i.  Adiamo. 

I.  Adianto  aureo,  Politrico  aureo,  T,  B'otanì» 
il  polytrichnm  formosuni  Ued'w,  Sp,  muse,  99. 
fig,  1.  a.  Pianta  perenne  ,  comune  nelle  sel'ne 
Uà,  Appartiene  alla  classe  crittogamia  di  Lin" 
alf  ordine  de*  muschi  del  JVìlldenow,  E  di- 
ri fusto  semplice,  per  le  foglie  lanctolato  -  linea- 
*nti  f  seghettate,  per  V  urna  china  ,  quadrango» 
sotti glinta  alla  base.  Il  polytrichuni  comune  et 
ti  è  trovato  ancora  in  Italia  y  e  le  officine  far- 
he  Italiane  prendono  invece  di  questo  il  polytri- 
nosum.  Targ,  Ist,  hot,  3.  p*  44^*  Adianto  au- 
litrìco  aureo. 

li.   Adianto  capelvenere,  Adiinto,    T*   Balani^ 
Capelvenere. 

il,  Adianto  nero»  Felce  piccola.  Felce  del  grep- 
léna   adianto  nero.    Driópteri,    Gr.  ùi^vonrrtfi^f 
r.   Botanico,  È  C  asplenium  adiantum  nigrum 
la  perenne  ,    comune    in  Italia  nette  siepi  fra  l 
e  nelle  selve  alla  radice  delle  quercie,  e  de*  ca- 
Appartiene   alla  classe  crittogamia  di  Linneo  , 
rdine  delle  felci  del    Hllldenow,    Si  distingue 
'ondi  quasi    tre  volte  pennate ,  ^  per  le  pennoli- 
xe  ,  lantiolate ,  incise  ,  e  seghettate,  ■  Targ,  Ist, 
••  4^2.  Adianto  nero.  Felce  piccola*  Fè£e  dei 
Savi  Pis,    a.  p,  408.    Aspirilo   adianto  n'ero. 
ìse,  s.  p,  1357.    Driópteri  non  vuol  dire  "altro  , 
ì  di  quercia. 
APN£USrÌA.    T.  Medico.  Mancanza  di  tras^ 

'  • 

IHENO .  Posto  avverhialm,  vale  A  chino  ^  Ab» 
lat.  deorsum'y  ìn  imo,  Gr.  xarft>5f y  .  ' 

met^f.    Frane,    Sacch,  nbt>.   76.  Starà  F  uomo 

1  pompa '1  e  superbia  ,  e  une  piccola  còsa  il' 
I  oichino  . 

rXtVO  .  Aggiunto  ,  Lat.  àdjectivum ,  Grl 
.  Buon,  fler,  2.  4>  ^^*  Un  èlisire,  ^d  una  atun-^ 
a  Di  titoli ,  di  titoli  adiettivi  /  Variabili ,  amo* 
terahili. 

IETTO  .  T,  di  Commercio ,  Questa  è  una  vo- 
ius  Cambiario  ,  che  spiega  la  qualità  del  pos» 
i  una  lettera  di  cambio  y  come  procuratore  del 
o  cedente  senza  avere  però  alcun  titolò  oneroso 
f esima  ,  Baldasseroni. 

DIFFERENZA  .  Ayverbialm,  Salv,  Av90rt„  i. 
Jnde  Raccolti  sempre  eli  nomeremo,  a  diflc- 
'  lor  compagni ,  a*  quali  Distesi  forse  si  potrà 
partic,  10.  Chiamo  GL  infranto  quel  che  si 
AGLI  ,  e  in  QUEGLI  ,  differenza  del  GL 
^I ,  e  GLICERIO . 

rIUNO  •  Posto  avverhialm.  Avanti  di  mangia- 
le juno  stomacho,  Gr.  iv  vn^fta,  M.  Aldokr» 
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Tutte  qsest^  maniere  di  latti  si  debbono  usare  a  di- 
eiuno  .  £  altrove  ;  E  chi  vuole  assai  bere  sanza  ine- 
briare y  si  può  usare  queste  cose  nell*  acqua  fredda  a 
digiuno.  Pier,  Span,tes,pov,  Quando  la  luna  scema,  tol- 
ga lo  *nfèrmo  nore  di  continui  a  digiuno  sugo  d'  agrimo- 
nia. Bem,  rim,  1.34*  Una  mattina  a  buon'otta  a  digiuno. 
$.  Dicesi  anche  A  corpo-  digiuno  y  A  stomaco  digiu- 
no y  e  vale  lo  stesso  .  Cr,  4«  36.  1.  Ma  per  consuetu- 
dine t  i  Bolosnesi  a  stomaco  digiuno  gli  assaggiano  • 

A  DILETTO.  Poxfo  avverhialm.  Per  diletto  ,  Per  pia- 
cere y  Per  {spasso .  G,  K»  4*  3-  ^*  Bagnandosi  a  diletto 
in  un  piccol  fiume  .  Ar,  Fur,  aS.  4*  Capltaro  in  un 
prato ,  ove  a  diletto  Erano  cavalier  sopra  un  ruscello. 
$•  h  A  bello  studio  ,  In  pruova  ,  Come  pia  piace  , 
o  toma  bene  •  Lat.  consultò ,  Gr.  H^tnrtrnéfs  •  Bocc, 
lett,  Pin,  Boss,  371.  Chi  potrebbe  dire  (pianti  già  Q  di- 
ietto lasciarono  le  proprie  seAiì  FFiamm',  7.  4s*  Non 
riguardando  esser  corta  nojà'  d'  amore  in  colui ,  od  in 
colei ,  il  quale  ,  e  la  quale  o  diletto^si  può  torre  ad  u- 
no  ,  e  darsi  ad'  un  altro  .  Cron,  Moreil,  Che  sai,  che 
dicendo  egli  è  ,  o  e'  fu  ut»  usura'jo  j  a  ognuno  pare  , 
che  a  diletto  gli  faccia' male. 

J.  IL  Dteest  anche  A  bel  dilettò  ^  e  -vale  lo  stesso  • 
V.  DILETTO.  SUSI.  5*.  II. 

A  DILUNGO  •  Posto  avverhialm.  Senza  fermarsi.  Al- 
la distesa,  Lat.  eontinenter,  Gr.  ei&ta\tinrryi  ,  Tac,  Dav, 
nnn,  i,  17;  A  dilungo  le  Provincie  ingannò .  £  i5.  aai. 
Non  lasciando  Lucano  ,  ec.  di  nominare  anche  gli  al- 
tri a  dilungo.  Pier,  Vett,  Colt,  1.  M*  è  venuta  voglia 
di  ragionarne  a  dilungo  f  qui  Lat.  fuse ,  ]  Seder,  Colt, 
78.  Ne  potrai  bere  a- dilungo  da  quattro  ,  o  cinque  dì 
in  là  [  ^ii/ Lat.  o/fa//m  •  ] 

^,Dicesi  mneora'Sonare  a  dilungo',  cioè  a  distesa  y  contras- 
rio  di  sonare  a  tocchilo  a  martello y^ si  dice  delle  campane, 
ADfMARE  •  Chinale  ,•  Abbassare  ,  Lat.  demittere  , 
dejicere  ;  ad  imum  coks^ertere ,  Gr.  xetraftctt  vmp,  Dant. 
Par,  27.  Mi  disse  :  adima  li  viso  ,  e  guarda  come  tu 
se'  volto'.  E  Pur^,  19.  Intra  Siestri,  e  Chiaverì  s*  adi- 
ma  Una  fiumana  bella  .  ... 

**  A  DIMEZZATO  .  f^lA:  Avverhialm.  Per  metà 
Bim,  ani,  F,  B»  Ped,  dèlt  Amor,  son.  53.  Anzi  il  mio 
cor  di  gK>ta  e  di  dolore  Si  veste  a  dimezzato  • 

AD  IMO.  Posto  A^n^erbialm,  In  bòsso  ,  In  profondo  • 
Lat.  ad  Imùm  ,  Gr.  Htf6ir*i%drm  »  Dani,  Par,  i; .  Non 
dei  più  ammh'ar  ,  se  bene  stimo  Lo  tuo  salir',  se  non 
come  d^  Ym-rlvo  ,  Se  d*  alto  monte  scende  giusòad-i- 
mo  .  E  Inf,  ào.  -Che  dello  scoglio  l*  altra  valfe  mc^tra  , 
Se  più  lumi  vi'fbtòe  y  tutto  ad  imo. 

AD  IMO  AD  IMO  •  Significa  quello ,  che  Ad  imo  ; 
ma  raddoppiato  -,  raddoppia  anche  la  forza  ,  ed  è  quasi 
superi,  come  Spesso  sperso  ,  Bene  bene  y  e  simili ,  ì)anU 
Pfrg,  1.  Questa  isoletta  intomo  ad  imo  ad  imo  Lag- 
giù colà  ,  dovè  là  batte  1*  onda  Porta  de*  giun<ihi.  But. 
ivi.  Intorno  ad  imo  ad  imo,  cioè  dT  ogni  parte  -alla 
marina  ,  che  è 'al  basso  . 

ADIMOKANZA.  f^;  A,-  I>ìmoransa\  Lat.  mora  ^ 
Tesorett,  Br,  17.  Chi  ti  chiede  in  ]>restanza  Non  fare 
adimoranza ,  Se  tu  vuoi  prestare  ;  Noi  fer  tanto  pena- 
re 9  Ch*  il  grado  sia  peraulo. 

f  ADINAMICO.  T.  Medico  ,  Aggiunto  (Bt  un  ordine  di 
mórì>i'y  òhe  non  confistono  nelP  alterata  quantità  deir  ec- 
Cha\JientbJF\Jt}inamico.  I francési  eh  lama  nifi  fabbri' Adina- 
miche  le  febbn  nervose  aécornpagkafé  àafenomeni  ^Adi-^ 
namia  y   cioè  di  debolezza  ' /»er    /cr '»/$  fisiologicd.  V. 

♦♦ADINGANISO  .  Con  tnimo' ^  ingannare^,  Ca^ 
vale»  Medie,  cuor,  i58.  Procui*avaiio'di  fcpimprenderfo  in 
alcuna  parola  maldetta  :  onde  «li  faceàvo'le  questioni 
e  domande  ad   inganno.  .    .    1  .    .    .    . 

■{-A  IHO,  o  come  anche  si  scrisse'  ADDIO.  Par#»  «r- 
perbiatm.  Moda  di  salutar  licenziandosi  y  che' è  fin  pre^ 
gar  bene  a  chi  resta  ,  quasi   dica  ,    Hi  man  Con  Dio  ,  e 
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7**  accomando  a  Dio .  Lat.  iiale  ,  Deus  te  iospUet .  Or. 
;^«ipi .  Bocc*  nov»  7 3.  ai.  Senza  dirci  nò  a  dio,  nò  a 
diavolo  ,  a  §;uisa  di  due  becconi,  nel  Mngnone  ci  la- 
sciasti .  E  nov.  99.  a4*  E  detto  .a  o^i  uomo  a  dio ,  an- 
dò a  suo  viaegio  •  Dami,  Purg,S,  Era  già  l'ora  che  vol- 
ge *1  disio  A  navicanti ,  e  Intenerisce  il  cuore  ,  Lo  d\j 
che  hau  detto  a*  dolci  amici  a  dio.  Alleg,  3o:ì. Deh 
perchè  non  se*  tu  V  alherco  mio  {  Deh  .  perch'  un*  dk 
sol  mi  diede  il  fato  Venire  a  te  ,  vederti .  e  dirti  a 
dio? 

*  ADIPE .  /•  m.  T,  Medico  •  Grasso ,  pinguedine  , 
lardo  ,  e  propriamente  quel  grasso ,  che  si  trova  nella 
cavità  delC  addome  ,  «  speMialmente  nella  membrana  , 
perciò  detta  Adiposa  • 

*  ^.  £  Jig,  Mens,  sat.  Con  aneila  man  ,  che  V  adi- 
pe incruento  Offre ,  dei  vecchio  Adamo  almo  restauro  . 

fADlPOCERA.  r.  Chimico.  Vocabolo  usato  da 
I^ourcrojr  per  denominare  il  grasso  de*  cadaveri  scompo- 
sto sott*  acqua ,  o  n/ella  terra  umida  :  la  materia  grassa 
de  calcoli  biliari,    ed  il  bianco   di  balena. 

(*)  ADUPÓSO .  Add.  Pieno  di  grasso;  e  per  lo  più  è 
aggiunto  di  una  membratfa  del  corpo,  Red,  Qss,  an» 
iS5.  Neil'  osservar  la  curiosa  fabbrica  de'  reni  di  quell' 
animale ,  posi  mente  ,  che  fra  la  membrana  adiposa  , 
ed  un'  altra  membrana ,  ec,  fra  la  membrana  adiposa  , 
dico ,  e  fra  quel  sacco  vidi ,  eh'  eran  situati  molti  in* 
vogli ,  o  vescichette  membranose  •  £  appresso:  Di  mo* 
le  assai  minori  di  quelle  situate  tra  la  membrana  adi- 
posa ,  ec.     . 

f  ADIPSIA.   T.  Medico,  Mancansa  di  sete. 

ADIRAMENTO. L'  adirarsi.  Lat.  ira,  exeandescew- 
ti  a ,  Or.  o^yn  .  Varch,  Suoc,  3,  i.  Una  parola  sola  sa- 
rà stata  caeione  di  tutto  questo  loro  adiramento ,  e  1'  a- 
rà  fatte  pigliare  il  broncio  • 

AD1JIVAJK.E  •  In  signi/,  neutr,  pass.  Muoversi  ad  ira, 
.Lat.  irasci  ,  excandescere .  Or.  ofytt%a^eu .  Bocc.  nov. 
t.  10.  Quasi  si  riserbasse  1'  adirarsi  al  da  sezzp .  E  g. 
5.  /.  4*  ^^  ^^^  »  tu  potresti  provare  ,  come  10  mi  so 
adirare  .  G.  y.  7.  67.  4*  E  con^e  lo  Re  Cario  ebbe  la 
detta  risposta  ,  s'  adirà  forte  .  Dant,  Jnf,  B.  Ed  a  me 
disse.*  tu  I  perch'  io  m'  adiri ,  Non  sbigottir.  Petr,  son. 
99.  Onde  la  mente  stolta  S',  adira ,  e  piagne  •  S.  Agost. 
Cf.  D  3.  17.  Coloro»  che  si  adirano  a  me  ,  mianto  mi 
compaitirebbono  a*  io  dicessi  quello  che  dice  oalustio  . 

J.  In  si^nif,  att,  per  Muovere  ad  ira  ,  I^are  adirare^ 
Albertm  ai.  Maledetto  è   da   Dio   chi   adira,  la  madre.. 
Amm.  anU  .3o.  10.  8.  Ma  gastigare  1'  adirato  ;  e    cru- 
ciarti contra  di  lui  non  è  altro  che  adirarlo  più . 

ADIRATAMENTE.  Aw,  Iratamente,  Con  ira.  Lat, 
irate  .  Gr.  veéf  ifynp  ,  ó^iXtff  .  Bocc,  nov,  68.  io.  E 
pervenuto  nella  camera  ,  adiratamente  cQminciò  a  dire. 
Jjizf.  dee.  pr.  Mandarono  in  gran  fretta  messi  al  Sena- 
to che. dicessero ,  che  i  Volsci  venivano  adiratamente 
/^47.  S.  Marg,  i3i.  Mutò  la  faccia-  sua  in  crude- 
lezza  ,  e  adìratauientc  comandò ,  eh*  ella  venisse  di- 
nanzi a  lui.  f^it.  Pluf.  Antigono  gli  rispose  adirau- 
mcutc  . 

*^  ADIRATtCCIO  .  Irato  ansi  che  no  .  Lasc,  Cena. 
II.  [  in  Stambul  delC  Egira  is».]  e  54-  Mostratisi  adira- 
ticci. 

ADIRATISSIMO  .  Add.  Superi,  di  Adirato  .  Lat. 
iratissimus  ,  maxime  iraius  •  Gr.  ó^iXórarpf  •  £r. 
Oiord,  Pred,  R,  Ptr  questo  fatto  il  frate  divenne ,  con- 
tro -suo  cost\une ,  adiratissimo  . 

ADIRATO  .  A4d.  da  Adirare  ,  Lat.  iratus .  Gr.  ap- 
'ytc^S.  Bocc,  nov,  16,  19.  Non  potendo  ciò  compor- 
tare ,  avacciandosi ,  sopraggiiinsc  V  adirato  marito  .  £ 
nov,  éfì,  19.  La  donna  che  da  altro  dolore  stimolata  c- 
ra ,  rispose  adirata .  Guid,  G,  i3S.  E  con  animo  adi- 
rato aOcrnioe  tra  quelli ,  cha  erano  presenti ,  che  il  uu- 
tamenlo  ce 


*  ADtRE.  V,  a.  Voce  latina,  e  dei  Legali.  Lirt. 
adire.  Andare  al  possesso  di  un*  eredità  ,  o  simile , 
Maestmz.  a.  ai. 

ADIREVOLE  .  Add.  Che  muove  ad  ira  •  Lat.  /rm 
concitans  .  Gr.  nraùoTtìfvrtxó^ .  Guid.  G.  Qtdvi  li  subiti 
adircvoli  giuochi  delle  tavole  • 

A  DIRIMPETTO  .  Posto  avverbialm.  Alt  iaeemtn, 
e  si  usa  sovente  a  modo  di  preposizione ,  Lat.  coatrt , 
e  regione  .  Gr.  eivrtxfv  ,  Ar,  Len.  3.  1.  Come  fa  \ 
oue*  portici  ,  Che  sono  a  dirimpetto  di  San  Stefano , 
Fu  circondato  da  quattro  . 

^.  Dì  cesi  anche  Al  dirimpetto  •  Bemh.  etor.  4*  49'  £ 
nel  colle  di  Libbrafatta,  che  T  è  al  dirimpetto  ,  naa  tor- 
re fabbricarono .  ., 

A  DIRITTO  .  e  A  DRITTO  .  Posta  stvverhialm.  Pn 
linea  retta .  Lat.  directè ,  directo ,  in  direetum  .  Gr.  tt*. 
3-c/ .  Tes.  Br,  a.  35.  E  la  rinchiudesse  dentro  da  te  il 
egualmente ,  e  s\  a  dritto ,  che  non  toccasse  pin  di  a- 
na  parte  ,  che  dall'  altra  •  Ar,  Pur.  4^>  49*  Colpi  t 
dritto  e  a  riverso  tira  assai  s  Ma  non  ne  tira  alcva , 
che  fera  mai . 

J.  I.  Per  giustamente  ,  ConvenevoUnemte^  A  ragione, 
Lat.  fare  ,  meritò ,  Gr.  ^ixalùif  .  G,  V.  to.  6i.  S.  £ 
però  ò  da  guardare  da  offendere  chi  è  in  Inogolene&i» 
di  Cristo  I  né  Santa  Chiesa ,  a  diritto ,  né  a  torto .  E 
la.  3i.  a.  Molti  ne  furon  condennati  ec.  e  chi  a  dirìt. 
to  ,  e  chi  a  torto.  Albert,  cart,  19».  Tolga  Iddio  in, 
colla  quale  non  pnote  nomo  far  cosa  n'è  a  dritto ,  aè  t 
ragione . 

^*S*1'-  y^f^l^Mco  APPUNTINO  .Sega.  Mmmm.Diek^ 
ras,  delV  Opera .  Se  in  alcun  Mese  qualcnno  di  idi 
detti  vi  sopravanzi,  o  perchè  al  numero  a*  essi  non  cor* 
risponda  a  diritto  quello  de'  giorni  «e.  UsciaieU  pare 
andare  . 

A  DIRITTURA  .  Postù  ai^erbialm.  A  dlHtto ,  A- 
rittamente ,  Tosto  .  Lat.  rectà  ,  directè  •  Gr.  iv$im  • 
Seder,  Colt,  73.  Che  dal  zaffò  del  tino ,  o  canale  a  di- 
rittura corrisjpondano  sopra  il  cocchiume  delle  botti, 
Alleg,  i56.  Perchè  il  principio  .  e  la  fipe  delle  moa» 
dane  cose ,  a  dirittura  ec.  si  vagheggiano  . 

J.  A  dirittura  .  Sansa  pensare ,  Subito  ,  Semi*  altre  f 
Sensa  fallo  ,  Certamente  ,  LaL  profecto  ,  some  ,  statim* 
Gr.  Sfy-i)^( .  Maim.  i.  73.  Che  Malmantile  è  nostro  s 
dirittura  . 

ADIROSAMENTE  .  Awerh.  Adirmtameute  \  IrtOà', 
mente,  .Con  i'r*f  Lat.  irate,  iracuù/dè ,  Gr.  dfyfXsH» 
Tratt,  segr.  cos,  donn.  Prendono  il  tutto  anblto  adilOt 
samente . 

ADIROSISSIMAMENTE  .  Superi,  di  AdiroiamenU* 
Tratt,  segr,  cos,  donn.  Anzi  prendono  il  tntio  iMBpft 
adirosissimamente  ,    e  lo  mostrano  . 

ADIROSlSSIMO  .Superi,  di  Adiroso  .  Lat.  maximk 
iracundus  ,  Gr.  ò^tXóraroi,  Amm,  ani,  4o.  io.  7.  AdilO* 
sissime  sono  le  api ,  e  secondo  lo  lor  jpigliare ,  elle  so* 
no  di  molto  combattimento  .  Albert,  44*  Adirosìssiine  • 
e  di  picciol  corpo  sono  le  api. 

ADIRÒSO  .  Add,  Inclinato  alt  ira ,  Stlssoso ,  Cel» 
loroso  ,  Lat.  iracundus  .  Gr.  òfyiXof .  M.  Aldohr.  la- 
ferma  balia  uccide  il  fanciullo  anzi  ora ,  e  dee  esser  bea 
costumata ,  e  dee  essere  umile ,  e  non  adirosa  •  Amm» 
ant.  23.  a.  8.  Non  è  mio  vizio,  eh'  io  sono  adiroio,  è 
eh*  io  non  ho  ancora  ordinato  il  modo  di  vivere ,  ffer. 
ant,  76.  5,  Il  Donno  il  Conobbe ,  e  con  adiroso  aaino 
il  fé  venire  dinanzi  da  se  . 

A  DIROTTA ,  e  ALLA  DIROTTA  .  Patio  mveer- 
bialm,  vale  lo  stesso  che  Dirottamente  ,  Vii,  SS.  Pai. 
1.  56.  8.  Perchè  piangeva  si  a  dirotta,  e  singhiottendo, 
^che  non  poteva  avere  la  yoce  •  Cavale,  Disc.  sp.  Sic- 
ché il  lavorio  non  s\  pigli  alla  dirotta  per  ^  cupidità  •  E 
altrove  :  Che.  io  piangea  alla  dirotta  singliiottendo  • 

**   A   DIROTTO .   Dirottamente^    V.  SS.  Pad.  t. 
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brocche. piangeva  sV  a  dirotto,  t  &\t\^h\oUciido,  che 
^teva  avere  boce  [  questa  à  la  vera  lezione  •  ^ 
>.  DISAGIO  •  Posto  Avverbìalm,  vale  Con  iscomo" 
in  isconcio  modo.  Lat.  incommodè.  Or.  ^Xf^^^^  * 
.  10.  !ài.  Quando  il  nimico  ,  eh'  ivi  sta  a  disagio 
pierizia  ,  grida  ad  alta  voce  :  Vieni  asinaccia ,  nio- 
mt  Agio,  aocc  nov.  4o.  t5.  Stando  anzi  a  disagio 

0  f  ncYi*  arca,  eh'  era  piccola  . 

V  DISCREZIONE  .  Secondo  onestà ,  equith  .  Frane. 
»  nov,  2.'i.  Della  sua  fatica  ,  facessono  a  loro  àì^ 
one  (  ne  lo  pagassero  secondo  che  loro  pareva  be^ 

DISCRIZIONE  .  Posto  avverbialm.  vale  Con  di-- 
7ne  ,  e  talora  anche  si  usa  per  lo  stesso  ,  che  Se^ 
la  discrisione ,  Quanto  pare  che  convenga  .  Sagg» 
tp.  73.  Impedisca  nell'  empiersi   la   sua   massima 

1  dilatazione,  nn  peso  a  discrizione  attaccato  e<v 
)ISFAVORE  .    Usato   avverbialm.    Per  lo  contra' 

A  favore  .  Sagg,  nat,  esp,  34*  Sulle  quali  cre- 
0  alcuni  de*  nostri  accademici  poter  fondare  ar- 
ilo considerabile  a   disfavore  della  pressione  deli' 

>ISGR ADO  .  Posto  avverhialm,  vale  A  odio  \  A 
to ,  Contr  a  voglia  •  Ltat,  invito  aliquo .  Gr.  Mun- 
ii forza  <f  aggiunto  ,  per  IVon  gradito .  Lat.  in- 
r  ,  non  acceplus  .  Gr.  oìxeifi^oK  •  Alberi,  a6.  A  di- 
»  è  quegli,  che ,  rimossi  via  gli  arbitrii  in  un  can- 
lisse  ad  orecchie  molte  grazie  . 
DISMISURA  •  Posto  avverbialm,  vale  Grandemen" 
nisuratamente ,  Fuor  di  misura  .  Lat.  prtBter  mo^ 
Gr.  dfjiérfvf  ,  ÓTt^^uSi  .  Nov,  ant.  So.  a.  Stan- 
a  riva  ec.  vide  uno  pescator  povero  con  uno  suo 
iello  a  dismisura  pic^Mino  .  E  nov,  3i.  i.  Rie- 
dghercio    ec.  fu  grande  gentiluomo  di  Provenza  , 

rode  ardire  ,  e  prodezza  a  dismisura  .  Salust, 
La  sua  virtù  issuta  grandissima  a  dismisura  . 
Dav,  ann.  6.  ia3.  Riferiscono  i  paesani ,  1'  £u- 
essere  senza  pioggia  ingrossato  a  dismisura  . 
)lSP£TTO  .  Posto  avverbialm,  vale  A  onta  ^ 
'  a  voglia  ;  e  si  usa  a  modo  di  preposizione  •  Lai. 
aliquo.  Gr.  àxtto'ivs  .  G,  V,  io.  81.  i.  Col  favo- 
Castruccio  1*  aveano  rubellato  a  dispetto  de'Sa- 
che  v'  andarono  ad  oste.  Bocc,  nov,  65.  18.  Mal- 
femmina  ,  a  dispetto  di  te  io  so  ciò ,  che  tu  gli 
i  .  Malm,  9.  1^,  E  se  ripara  'n  là  ,  più  quk  fra- 
,  Tal  eh'  ella  rompe ,  e  a  lor  dispetto  passa  • 
L  DISTESA  Posto  .  avverbialm*  vale  A  dilungo  , 
luamente  ,  Senta  intermissione  ,  Lat.  *  incessan- 
ndesinenter  ,  Gr.  ctiftaXtt'rruf  .  Tesoreti,  Br,  19. 
rt\  a  distesa  ,  E  andossene  a  Prodezza .  Borgh, 
186.  In  questo  nostro  secolo  correva  per  tutto 
,  e  r  ariento  a  distesa  . 

,.  Sonare  a  distesa,  V»  a  Dilungo  •  G,  ì^,  Q. 
).  Un  sottile  maestro  di  Siena  ec.  fece  sonare  la 
campana  del  popolo  di  Firenze  ec*  ,  che  nullo 
TO  avea  saputo  tarla  sonare    a  distesa  •  * 

DISTRETTA  •  Posto  avverbialm,  come  Essere  a 
Ita  ,  che  vale  Essere  serrato  ,  racchiuso,  A  stretta, 
strie  tè  ,  are  tè  ,  Gr.  cuvox^^óv .  Tes,  Br,  a.  36. 
terra  è  s)  grossa  ec,  allora  conviene  per  vera  for- 
quello  dibottamento  dell'  aere  ,  e  deile  vene  del- 
ie ,  che  sono  a  distretta  là  dentro  ,  faccia  trema- 
muovere  [//  vento"]  tutta  la  terra ,  che  v'  è  d'  in- 

SlSVANTAGGIO  .    Posto    avverbialm,    vale   Con 
aniaggio  ,    Lat.    iniqua   conditione  ,    incommodè  , 
Eur,  ^,  43.  Non  volendo  combattere  a  disvantag- 
manifesto . 

ITO  .  Entrala  •  Lat.  ingressus  ,  aditus  .  Gr.  f /- 
•  Fir,  As,  322.  £  ne  dava  per  questo  libero  adi- 
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to  a*  miei  nenseri .  Segn,  Man,  Dee,  74.  Gli  uegò  fino 
r  adito  nella  Chiesa. 

ADI  VENIRE .  V,  ADDIVENIRE  . 

-{-  ADIVO  •  T,  41  St,  Nat,  Animale  carnivoro ,  «oji- 
guinario  ,  molto  comune  nel  Levante  ,  ed  in  Affrica  \ 
somiglia  al  lupo  nella  figura  ,  nel  pelo  ,  e  nella  coda, 
ed  è  più  piccolo  della  volpe  ,  Buffon. 

ADIUTÓRE  .  Aiutatore  ,  Che  ajuta  .  Lat.  adjutor  « 
Gr.  fion^os  .  Bemb.  Stor,  3.  34.  Si  proferse  al  senato  , 
s*  egli  estimava  che  da  difender  Pisa  fosse  ,  per  suo 
compagno  di  ciò ,  e  per  suo  adiutore  . 

ADIUTÓRIO  .  K,  L,  Ajuto  .  Lat.  auxilium  ,  odiato-- 
rium  ,  Gr.  fiom^iia.  Ricord,  J^Ialesp,  127.  Menanoo  in 
loro  adiutorio  i  Saracini  di  Nocera . 

ADIUTRICE  .  Femm,  dì  Adiutore  ,  Lat.  adjutrix  . 
Gr.  n  fionBóf .  Ar,  Sat,  i,  C  ò  mano  adiutrice ,  Che 
sovviene  alle  pover  bisognose . 

(*)  ADIUVANTE  .  r,  L.  Che  ajuta  ,  Lat.  adiuvans, 
Gr.  9V9èfynrtx6i  ,  Red,  cons,  1.  237.  Ogni  medicamen- 
to dee  esser  composto  di  base ,  di  adiuvante ,  e  di  cor- 
rigente  . 

"^  ADIZIÓNE  .  X.  /.  Lat.  aditìo  hmreditatis  T. 
Legale .  Lo  adire  alt  eredità ,  Adizione  di  eredità  be- 
nenciata  . 

f  ADIZZAMENTO  .  V  adizzare ,  Aizzamento  ,  At- 
tizzamento ,  Lat.  irritatio  ,  incitatio ,  Il  f^ocabolarim 
alla  V,  INIZZAMENTO.  N,  S, 

ADIZZANTE  .  Che  adirla  ,  Che  provoca,  Lat.  in- 
citans  j  irritans  ,  Gr.  nrafoì^Uvoàv ,  Serap,  La  sua  virtù 
si  è  adizzante  a  lussuria . 

ADIZZARE .  Ammettere  ,  Incitare  il  cane  a  morde- 
re .  Lat.  incitare  ,  immittere ,  Gr.  va^o^Ovmv ,  Filoc,  t« 
61.  E  nelle  loro  interiora  metti  adizzando  gli  acuti  den* 
ti  de'  feroci  cani . 

J,  Per  metaf.  Provocare  ,  Irritare  ,  Lat.  provocare  , 
irritare  .  Gr.  foftfdvmv  .  Declam,  Quintil.  P,  Il  popo- 
lo ,  secondo  eh'  egli  ò  adizzato  ,  s*  adira .  Retor,  Tuli, 
Adizzava  1*  animo  delle  eenti .  Serap,  Se  1*  uumo  la 
terrà  in  mano  s' adìzza  la  lussuria  ,  e  se  sì  berà  1'  adiz- 


zerà  vie  più  . 


(^)  ADNATA  .  Una  delle  tuniche  delt  occhio ,  che  si  di- 
ce anche  Congiuntiva  .  Lat.  *  adnata  .  Red,  cons,  i. 
i4a.  Quella  tunica ,  che  nell'  occhio  si  chiama  adnata  , 
o  congiuntiva.  E  appresso  :  L'  infiammazione  della  tuni« 
ca  adnata  non  è  vinta ,  e  non  è  doma  • 

ADOCCHIAMENTO  .  V  adocchiare  ,  Lat.  obtutus  « 
Gr.  TfoVo^'^  •  Tratt,  segr,  cos,  donn.  Mirano  con 
certi  frequenti  ,  e  fissi  addocchiamenti  .  Fr,  Giord, 
Pred,  il.  Avvedutosi  degli  adocchiamenti  di  quella  fem* 
mina  . 

ADOCCHIARE  .  Aocchiare  ,  Affissar  V  occhio 
inverso  checchesia  ,  Guardar  fiso  .  Lat.  fivis  oculis  aspi- 
cere  •  Gr.  arfy/Jf«y  •  Dant,  Inf,  18.  Però  t'  adoccnio 
più  ,  che  gli  altri  tutti  .  Buon  Fier,  4.  9.  7*  Uom  non 
lontano  Osservare  adocchiò  d' intomo  intomo  Questo 
mondo  • 

J.  Per  Vedere  distintamente ,  Raffigurare ,  Riconosce- 
re ,  Lat.  agnoscere .  Gr.  yvti^itttv .  Dant,  Inf,  29.  E 
ten  dee  ricordar,  se  ben  t'  adocchio  •  But,  Se  ben 
t'  adocchio ,  cioè  s' io  ben  ti  veggio  ,  sicch'  io  ti  rico- 
nosca •  ^ 

ADOCCHIATO  .  Add,  da  Adocchiare  .  Lat.  con'- 
spectus  ,  Gr.  zmrorrtvMi  •  Dant,  Inf,  i5.  Così  adoc* 
chiato  da  cotai  famiglia  Fu*  conosciuto .  But,  E  cosi 
adocchiato  da  costoro  fu'  cognosciuto  da  uno . 

-^^  AD  OGNI  GUISA  .  Avverbialm,  Onninamente. 
Salv,  Avvert,  1.  3.  2.  io.  Poche  fieno  ad  ogni  guisa  • 

^^  AD  OGNI  ORA.  Avverbialm,  Sempre,  Salv,  Av- 
vert, 1.3.  2.  10.  Quelle  (voci)  che  i  nostri  antichi ,  per 
giudizio  dell'  età  nostra ,  segnaron  difettosamente  ad 
ugni  ora. 
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ADOLF50ENTE .  V.  L.Sust.  Ch*  è  nelT  aMetfmsa . 
Jia(.  atlolesrens.  Gr.  vi«y/a;  .  Cr.  3.  /4H.  3.  L*  opcrazion 
del  vino  non  adopra  in  un  modo  ne*  vecchi ,  »  ne*  gio- 
vani, e  negli  adolescenti,  e  fanciulli  ce.  agli  adolescen- 
ti, e  fanciulli  ò  cibo  ,  e  medicina. 

ADOLESCENTE,  r.  L.  Adtf.  appartenente  alt  ailo- 
Ì0seenMa,  Ut  tUlolesrensa,  Lat.  adolesrens.  Gr.  vioi  •  O, 
V*  10.  70.  a.  Lasciando  il  rc<!no  suo ,  e  i  figliuoli  pic- 
cioli in  adolescente  eiade.  hnt.  Par,  G.  i.  Campato  ual- 
la  morte  per  lo  figliuolo  ,  che  era  ancora  adolescen- 
ADOLESCENTULO.  T.  L.  Dim.  di  Adolescente  , 
Giovanetto.  Lat.  adolesci*ntului,  Gr.  vttftvxof  •  Dant, 
Conv.  aoi.  Quando  ammaestrò  in  questo  luogo  Asca- 
Ilio  suo  figliuolo,  con  gli  altri  adolesccnluU  armeggian- 
do. 

ADOLESCENZA.  Eth  ,  nella  quale  si  è  per  termi' 
stare  di  crescere.  Lat.  adolercentia.  Gr.  Piórnf  .  M. 
jtldohr.  Dicono  i  filosofi  ,  eh*  elle  sono  quattro  etadi  , 
cioè  adolescenza  ce.  Fir.  As,  a8J<.  Kf;li  ^^iiidicò  ,  che 
e*  fiisse  bene  riferire  ogni  cosa  ad  un  saggio  vecchione , 
appresso  del  quale  egli  a\ea  utilmente  ron.NUuiata  la  sua 
fanciullezza  ,  e  ora  sosteneva  la  sdrucciolevole  adole- 
scenza. 

J.  E  per  similit.  Cr.  11.  ^8.  1.  Dalla  adolescenza 
delle  piante  ,  infino  a  debito  compimento. 

«  AUOMBaÀBILE.  AdJ.  d'  ogni  g.  Che  può  es- 
fere adombrato  .  Ma<!al.  Ictt. 

ADOMBRAMENTO  f:  adombrare.  Lat.  obumbrn^ 
ilo.  Gr.  i'rtO'xi99fÀÓf ,  3for.  S.  Oret*.  Appress«>  al  qua- 
le non  è  trasmutazione  ,  nò  adombramento  di  vicissitu- 
dine. 

ADOMBRANTE.  Che  adombra  ,  Che  **  adombra  . 
Lat.  obtimbrans.  Gr,  tnriffxtd^w.Antet.Sn.  Quale  ad  As- 
tiage  par\-e  ,  che  Mandane  una  vite  tutta  Asia  adom- 
brante partorisse. 

ADOMBRARE.  Aombrare .  Coprendo  far  ombra  ,  e 
parure  il  lume  ,  Ojfuxcare  ;  e  si  tira  anche  in  signific. 
neutr.  pass,  Lat.  obumbrare  ,  umhr-rs  ojfundere  .  Gr. 
f  T/crx/srjffir.  Petr.  canz.  i.  a.  De*  be*  vostr*  occhi  il  dol- 
ce lume  adombra.  E  son,  i%7».  Cornea  noi  *1  sol,  se  sua 
•oror  r  adombra.  Dant,  Purg,  3.  Ora  se  innanzi  a  me 
nulla  s*  adombra,  Non  ti  maravigliar.  E  Zi.  Là  dove 
•nnonizzaudo  il  ciel  t*  adombra  . 

J.  L  Per  metaf.  Hocc,  nov,  77.  4^.  Le  tue  lusinglic 
non  m'  adombreranno  ^li  occhi  dello  intelletto  . 

•J-  5.  IL  Per  immaginare  ,  e  Fi  epurare  ,  metaf.  tolta 
dal  disegno  composto  di  lume ,  e  di  ombra  .  liikt.  figu- 
rare ,  r.rprimere  ,  Gr.  ^nfsarìl^ftv  .  Petr.  cang,  3o.  4* 
Tanto  più  bella  il  mio  peusier  i'  adombra  .  Ar,  Fur.  1. 
58.  Non  starò  per  ripulsa ,  o  finto  sdegno  ,  Ch*  io  non 
aduni  bri  ,  e  'iicarni  *1  mio  dlsi';;no  .  \Jn  questa  allegoria 
adombrare  il  disegno  non  sta  prr  immaginare  ^  o  Jinge^ 
re  t  ma  per  finire  il  ditegno  r.olC  aggiungervi  le  ombre m 
La  parola  incarni  ,  che  segue  ne  fa  chiara   protra .  3 

5.  IH.  tn  signific,  neutr,  per  Ombrare  .  Lat.  crterre- 
ri,  Gr.  fxvXiTTrif^flri. /!f»rc. /loi'. 89.0. Per  ventura  v*  el>- 
be  un  mulo  ,  il  quale  adombrò  ,  siccome  sovente  gli 
veggiam  fare  .  Petr,  son.  ic^S.  Com'  animai  ,  che  spes- 
to adombre  ,  e  *nccs[>e  . 

$.  IV.  In  proverbi  Adombrar  ne*  ragnatelli  f  pale  lo 
stesso  f  che  Affogare  *n  un  bicchier  j*  acqua  .  Cecch. 
Mogi,  9.  1.  Non  vi  dich'  io  ,  che  questa  bestia  adom- 
bra Ne*  i-a;;natelli  \ 

ADOa^IBRATO  .  Add,  da  Adombrare  .  Lat.  obum- 
hratus  ,  Gr.  tTtvmaì^efÀivoi,  Dìitam,  .5.  17.  Cotcsta  qiia- 
tì  di  color  somiglia  l'un  certe  vene  di  nero  adombrata  . 
Sega.  Itett,  3.  Anzi  vi  e  spesse  volte  (  il  fero  )  adom- 
brato dal  piacere  ,  e  di^piace^e  proprio  (  qui  per  me- 
taf,  ) 

J.  I.  Per  /spaurito»  Morg.  al.  ili.  Poco  più  oltre  quat- 


V. 


tro  graif  lionl  Trovivi,  e  Veglia ntin  n.»^ 
to  ,  Quando  ha  veduto  questi  compagnoni. 

%,  IL  Per  Istupefatto,  é  Confuso,  Lst.  aiiomitus»  Cr* 
fxTinrXn^'Utvof  ,  Bocc,  m09,  97.  1».  Pareano  nomini  a« 
dombrati ,  s\  tutti  stavano  taciti ,  e  sospesi  ad  ascolta* 
re  . 

C^)ADOMRRATÓRE.  Verhat,  mate.Cht  mJomhraJsUUf 
adumbrans  ,    delineans,  Gr.    oTxietyfCi^mv  ,  •;(r«^(MiTif «v  • 
Salvia,  disc.  3.  4*^*   Questa    sorta   d'  amore  ,  d'  amore 
dico  ,  di  noi  medesimi  ,  piacque  a  i  poeti  ,  sa^gì  adon- 
bratori  del  vero  . 

ADOMBRAZIÓNE.  Adombramento .  Lat.  ohumhrmtU» 
Gr.  i'wto'xtaa'fióf , 

$.  Per  istupef azione  .  Com.  Par.  53.  Cessata  cotale 
adoni brazionc  ,  nulla  sapea  ridire  di  quello,  che  «vea 
veduto ,  o  letto  . 

ADONAMKNTO.  L'  adonare.  Rim.  ani.  Buon.  Urh, 
Anco  Sto  *u  gioja  di  voi  del  vostro  adonamento,  Ch*  io 
porto  in  rimembranza  . 

A  DONAR  E  .  Abbassare^   Domare.    Lat.    opprimgrt , 
domare.  Gr.  dttuvétit .  Dant,  Inf,  6.  Noi  passavam  sn  per  ^^ 
l*  ombre  ,  eli*  aduna    La    greve   pioggia  •    But.   Adona  «^ 
cioè  fa  star  giù  ,  e  doma.  Dant,  Purg.  11.    Nostra  vir^»^^ 
tu,  che  di  leggicr  5*  adona  ,  Non  S|>ermentar.  0._y»  & 
Qo.  7.  E  ro.>\  adonò  la    rabbia  deUo  *ngrato  ,  e   supcr-> 
bo  popolo  di  Firenze . 

^.  in  signific,  neutr,  pass,   ih^ender  onta,  rabbim^  Fi 
veleni r ti  ,  Sdegnarsi ,  Lat.  commoveri  ,  eteri  ,  indignar 
Gr.  0c;^^f9^ac/.  O.  F'.  11.  SS.  1.  Come  il  Re  d*  iftgf 
ria  ,  e  quello  di    Polonia   sep|)ono  la  vergognosa  ma 
del  Re  Andreas  loro  frateUo  ec.  furono  molto  tristi , 
adonati  contro  alia  Regina  sua  moglie.  Ifi'm.  ani»  Gni 
P.  y.  Ben  m*  avelia   |>er  seni-idore  avuto  ,   Se   non  ' 
se  di  fialide  Adonata    di  ^ello  gran  dolzon^ . 

ADON ATO  .   Add,  da  Adonare .  S.  Ag.  C.  D. 
nati  adunque  li  vicini  ,   istendendosi   con    acrescime^^;^ 
ce.  /'Vii'.  Esop,  Nondimeno  tu  vieni  adonata  con  un    x^g^ 
cevole  inganno . 

f  AI)()N(  O  .  Adunco  .  Aiam.  eoli»  i.  So.  fi  ^vo. 
mero,  il  marron,  la  falce  adonca  .  Ar,  Fur,  i3.  ^'j. 
Non  bisognò  catena  in  capo  adonca  . 

*  ADONESTARE,  v,  a.  Colorare ,  Dar  colore  e  4^ 
parenBa  di  giuttisia  ad  alcuna  eota .  Segr.    Fior,    aite. 
Cesare  non  arebbe  pofuio  sotto  alcuno   titolo   pubblico 
adonestale  la  sua  tirannide. 

-}-  ADÓNI.  T.  Botanico,  Corrisponde  alt  aster  cU* 
neusis  A.  È  pianta  annuale  ,  originaria  della  China ,  ìm 
oggi  coltivata  in  tutti  1  giardini  cT  Italia  per  la  b^ltt- 
za  de*  suoi  fiori.  Appartiene  alla  classe  sin  genesi»  pò» 
li  gamia  superflua  di  Linneo  ,  e  si  dis  lingue  per  U  Je* 
glie  ovate  ,  angolate,  dentate  ,  picciolate  ^  e  pe*  ef 
liei  fogliosi  y  e  patenti.  Targ.  lst,  boi.  3.  p,  l8o>  A- 
duiii. 

*  ADONICO  .  Add,  Lat.  adonicum  Carmen,  T.  di 
Rettorica  ,  Dicesi  di  un  %*erso  composto  di  un  Dattilo  ,  « 
di  uno  Spondeo  ,  o   Trocheo .  L*  ultimo  verso  delle  StrO^ 

fé  in  tfersi  Sn/ftci   A    A  do  ni  co, 

-{-  ADÒNIDE  .     Lat.  adoni t,  Nome  Boi.  generieo^eh^ 
si  dà  a  quelle  piante  ,  che  appartengono  alla   classe  pO'' 
liandrìa  poliifinia  ,    e   che    hanno    per    carattere  cosimi» 
il   calice    libero  ,  caduco  ,  fatta  di  cinque  foglie^  ottusa 
concave  ,     cinque   petali   ,    o    più  ,    colf  unghia  nudn^ 
semi   nudi ,    angolosi  ,    irregolari  ,    appuntati  ,    dispot 
sopra  un  ricettacolo  conico^, 

•j-  5«  Adonide    campestre.     Adonide.     Occhio    di  Di 
t'oto.   Ranuncolo  dei    grani.    Gr.    AfySfSttvn    Diose. 
Botanico,     E    C    adonis    xstivalis     L.    Pianta  annual 
frequente  in  Italia  tra  1    grani.    Appartiene    alla    da 
poliandria  poliginia  ,  e  si  distingue  per  essere  annui 
per    avere  la    mrolln    di  cinque  ad    otto  petali  ,    e  p 
frutti    ovati.   Savi  Pis,    a.  p,  a3.  Adonide    campes 
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r.  954*  Da  i  quali  eono  molto  diflTcrenti  i 

[de.  Targ,  Ist,  boi,  a.  )v.  /|93»  Occhio  di 

acolo  dei  f;raui. 

Posto  av\'erbialm.  ^ale  A  dispetto  •  LaU 

Gr*  àxtaitif. 

<  •  Contare ,  /*are  onta ,  Ingiuriare  ,  Q/"- 

»ràr*  .  Lat.  iniuriam  ii\ferre ,  infuria  af" 

it/y  .  CrttiW.  £r.  La  diffamata   schiatta  di 

zenerazione  par  manifestamento  del  par- 

è  adontata. 

/.  neutr.  pass.  Pigliare  onta ,  Sdegnarti, 

t.  indignari^  Or.  ei)($ts^aé  • 

'r.  assol,  'Vale  lo  stesso,    JDant,   Inf,    6» 

ò  pianga  e  che  n'  adonti.  E  Purg.    17. 

ngiuria  par  ,  che  adonti  . 

)  .  yiJd.  da  adentare ,   Aontato  •  Lat.  iit* 

ratus  ,  indignatus  «.Gr.  a;^>ia>f/V  •  Pass. 

cosa  la  figliuola  adontata  diede  '1  veleno 

de  ella  ne  mori.  G,  V,  9.  a6S.  1.  Il  Rd 

incia  mollo  adontato  . 

K   Add,  che  fa  onta,  Lat.    injurius  ,   in» 

tmeilosus  ,  Gr.    ofifi^nf  .    ^1/.   S,   Ani, 

inclinate  allo  essere  adontose.  Rim,  ant^ 
ido  amor,  crudele  ,  e  adonioso. 
LbILE  .    Add.  (T  ogni  g.  Che  può  adope» 
Use,  Non  più  rinvenibile  ,  ne  adopcrabi- 

umana  . 
lENTO  .  L* adoperare.  Lat.  usus ,    opus, 

)V  y  nrfdìiif  ,  Xf^^*^  •  <'^'^*'''«  ^4*  ^*  ^®'"" 
ha  mollo  a  vile  1'  adoperamento  della  roc- 

II.   1.  Di  molto  adoperamento-,    di   più 

altis&imo  senno  y  di  presentissimo  con- 
arte  del  dire.  Him,  ant,  P.  2V,  Buon, 
comincia,  ha  mezzo  compimento,  S'  ei 
Lo  suo  adoperamento  . 
^T£  .  Che  adopera,  Lat.  operans ^  agenff 
G,  V,  6.  6.}.  6.  Ogni  non  dovuta  vergo- 
ona  perpetua  della  sua  huona  fama  ,  e  oh- 
gogna  oegl'  iniqui ,  e  malvagi  adoperan- 
Questo  Carlo  fu  savio  ec.  fermo  ,  e  veri* 
a  promessa  ,  poco  parlante ,  e  molto  adc^ 
.  117,  3.  Bene  ho  non  sia  però  scusa  di 
ti  contro  al  comune.  Dav.  Mon,  si5.  Se 
sra  male ,  non  1*  adoperato ,  ma  1*  adopc- 
li ,  o  si  corregga . 

l£  •  Aoperare  ,  Usare , 'Servirsi ,  Vaier^ 
ia ,  Lat.  adhibere  ,  uti  ,  Gr.  Vfii a-^A/  , 
r.  Virt,  18.  Tolse  moglie  ,  e  fu  la  ingiu- 
e  sette  figliuole  ec.  la  settima  fu  lussuria 
la  puttana ,  perchè  ogni  uomo  la   potesse 

y,  pr,  2.  Acciocché  eglino  s*  esercitino, 
virtudi  .  No'v,  ant,  6.  3.  Gli  altri  dodici 
ì  per  le  mie  proprie  spese.  Bocc,  Nov,%\, 
echio  ec.  avendo  saputo  la  sua  dovanezza- 
e ,  donde  con  una  scure  in  collo  partito 
)mò .  E  nov,  5o.  9.  Alle  quali  ti-oppo  più 

adoperare  il  tempo  ,  quando  l*  hanno , 
li.  É  nov.  79.  i/\.  Èglino  mai  non  la  ren- 
a  rendiamo,  come  adoperata  l*  abbiamo. 
perare  .  Lat.  operari ,  efficere ,  agere  ,  Gr. 
G^  y.  7.   .57.    1.    Sempre    adoperando   in 

santa  Chiesa .  CV.  i.  a.  4*  ^*  ■*  ®g^^ 
>  ec.  adopera  il  contrario  .  E  6.  86.  i. 
caldo ,  e  secco  nel  terzo  erado  ec.  ed  en- 
niere,  cioè  salvalico,  e  dmiestico  ;il  sai- 
opera  più  fortemente  /  il  dimestico  ec. 
oavementc  .  Dant,  inf,  x}*  K  come  quei 
ed  istima  ,  Che  sempre  par  ,  che  innan- 
ia.  Bocc,  nov,  12.  6.  11  fante  di  Rinaldo 
salire ,  come  cattivo ,   ninna  cosa    al  suo 

•  E  nov,  27.    26.  Conosco  il    mio   difel- 
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to  fSfltrc   sttto  grande,  in  ciò,  che  contro  n   TedakEf 
adoperai» 

5.  II,  In  tignijie*  nrutr.  pass.  Impiegarsi  ^Affaticarsi., 
lOiU  iahorare ,  agere  m,  Gr.  'reyf/y,  tfyafyv^ai ,  Petr^ 
canz,  27.  a.  S'egli  è  por  mio  destino  ,  ÌL  '1  ciclo  in  ciò 
s*  adoura ,  ec.  Pass,  5<^.  Hanno  alcuna  ettìcacia  (  le 
nuUie  )  adoperandoviìii  Ù  diavolo .  Fir.  disc,  an.  Sa.  Fé- 
celo  di  suo  consiglia  reale ,  nel  quale  egli  poi  al  tem- 
po si  adoperò  con  tanto-  amore,  fede  ,  e  discrezione^ 
e  né  ce 

**  S'.IIL  f«/orsfl  </*  PROCCURARE.  V,SS.  P.  T,i. 
C.  XCf^IH*  i38.  Fa  dunque  bisogno  ,  che  V  uomo  sia 
al  tutto  perfetto ,  e  adoperi  la  sua  salute  sollecitamen- 
te . 

ADOPERATO  .  Add.  da  Adoperare.  Bocc,  létU  476. 
Utili  cose  sono  le  bene  adoperate  ricchezze  ,  ma  molto- 
iù  la  oncsu  povertà  è  portabile  .  Bem.  rim.  06.  Egli 
a  una  berretta  adoperata  •  Dav,  Mon.  ii5.  Il  <{anajo  hk 
un  trovato  ottimo  ,  uno  strumento  da  far  beni  infiniti  %, 
se  alcuno  l*  adopera  male ,  non  l' adoperato ,  ma  T  ado-> 
perante  si  biasimi ,  o  si  corregga  • 

ADOPERATÓRE.^arW.  masc.  Che  adopera,  Lar. 
effector.  Gr.  d^fitufyóf  •  Ricor.  Malesp,  ^1  a..  Forse  hot 
promessione  di  Dio,  perch'  erano  stati  adoperatorì  i 
rettori  di  Santa  Chiesa ,  eh*  egli  nascesse  di  Costanza 
monaca  sagrata  .  G.  ^.  la.  3.  3.  Tu  fosti  traditore,  e 
adopera tor  della  morte  del  tuo  signore  » 

ADOPERATRÌCE  .  Femm,  di  Adoperalote,  Lat.  e/- 
ficiens ,  effeetrix .  Gr,  nranriKtl  ,  Lib,    cur,   febbr^   Pep 
potere  resistere  alla  cagione  adoperatiice  . 
.  ADOPERAiSlONE   •  Adoperamento f    Lo    adoperare. 
Operazione ,  Lat»    operatio  ,    Gr.    tfyavtet  .  Libr,    cur^ 
malatt.  Lo  elleboro  fae  violenta  ,  e  lunga  adoperazione. 
ADOPPIAMENTO.  V  adoppiare. 
ADOPPIARE.   Dar  t  oppio  sonnifero,   Lat.  opto  so* 
parare,  apio  somnum  inducere,  Gr.  ònri^  Ovwi^mv,  Bocc» 
nov,  40.  5.  Il  medico  avvisando  ,  che  1*  infermo   senza 
essere  adoj^piato  non  sosieirebbe  la  pena  ec.  fé  la  mat- 
tina ec.  stillare  una  acqua. 

ADOPPIATO.  Add,  da  Aditppiare,  Addormentato 
per  forza  éC  opio ,  Lat.  opio  soporatus  ,  Gr.  oxf  w  »t- 
véo^itfm  Bocc,  nov,  40.  tit.  La  nio£;lie  d*  un  medico  per 
morto  mette  nn  suo  amante  adoppiato  in  un'  arca. 

J.  E  per  Infuso  d*  oppio  ,  Che  indùce  sonno ,  Bocè, 
nov,  4o.  a5.  Gli  avea  data  bere  1*  acqua  adoppiata. 

*^  A  DOPPIO.  Duplicatamente.  Cav.  Pungil.  14. 
Per  essa  [  lingua  ]  l'  uomo  molto  può  meritare  a  dop- 
pio. Lasc,  Sibil,  4*  5.  Io  di  subito  pensai  a  voi,  per 
larvi  benefizio  a  doppio. 

ADOPRARE  •  £0  stesso  ,  che  Adoperare,  Lat.  ad^ 
hibere,  uti,  Gr.  ;(;f h a^oii.  «Va/v.  Avveri,  1.  a.  i5.  Adopra-  - 
re ,  sgombrare ,  temj^rare  ec.  per  adoperare  ,  sgombera- 
re ,  temperare  ce.  si  lasciano  il  più  al  verso  ,  e  solo 
ad  alcuni  tempi  opportuni ,  che  e'  insegnano  i  maestri 
del  ben  parlare  ;  ma  rade  volte  i^n  messi  in  opera  dai 
favellare  sciolto.  Alam,  Colt,  i.  3.  Nulla  è  stagioa  , 
dove  si  spesso  adopre  [  adopri  ] .  L'  umido  suo  valor 
r  austro  ec.  Ivi  G.  Ma  guardi  prima  ben  ec.  Clie  non 
tocchi  il  suo  campo  ,  o  ferro  adopi-e  •  But.  L'omini 
vecordi,  ed  ignari, che  non  s'  adoprano  a  nulla,  se  non 
come  le  bestie  a  nutricare  lo  corpo. 

AD  ORA.  Posto  avverbialm.  vale  Ora,  Adesso,  Lat. 
nunc ,  Jam ,  hoc  momento  temporis,  Gr.  yi/y.  Bocc,  Vis, 
a.  Ma  dimmi,  che  luce. È  quella,  che  là  dentro  i*  veg- 
gio ad  ora! 

AD  ORA  AD  ORA  ,  e  A  ORA  A  ORA .  Posto  «»- 
verbialm,  vale  Ad  ognora  ,  A  ogni  poco ,  CV  è  eh*  r. 
I-àSX,  freauenter ,  scppius  ^  identidem  ^  subì  ade-  Gr.  «reX- 
Xdxtf.  Jriloc,  a.  a35.  I  paurosi  animali,  v  i  feroci  insie- 
me mente  gli  porevano  per  paura  fii;;^ire  nelle  caverne 
della  terra  ,  e  ;*li  uccelli  a  ora  a  ora  cader  morti .  Prtn 

Si 


.co 


'S::^'y.\y-'':. 


,5--"j°."f";-"-""""'° 


.v?",; 


1 


>'!;. 


w'r;>  »>';j;t°*  ■"■^ùy  •«"■  V  ^  jì  ""'S:  .."■• 

IH*"".,    .i    pr"^  ...    IO»' 


:j.«; 


s*  '" 


S<s>;S:>' 


^S|^'"^ 


-Aov»*  .   1     e  ^^ "  ,i,.,iii»''' .   „     con"' 


i»»"JC; 


W"    .     II.  *^-";    .,11»  ""      ..riin»  *       «B- 


!.«««^ 


.(.\es»*^  Wio.        A'  *»"*'..-  »oB  '  J.AOI"*?'    .lai  ""^  Cb»  •"l.«o,  "»■ 


•=  "'"to    i-^^' 


,•»«><' 


■L«t-< 


,   v'io'^'^ 


m4°'    ■iViiO  ■       ,,    i."-        NOI»  -  I 


Sòl* 


"    *  ...11.    l  .»rti(  1    ,    „iO**^  '      I.Lli''-  "^    .  ,1(11»  '"'i 


,,.■><"»■ 
V"'!^; 


A  DO 


A  DU 


85 


h  adorno  •  Petr,  cans,  17.  5.  Tutte  le  cose,' 
*1  mondo  è  adorno ,  Uscir  buone  di  man  dei  ma- 
emo . 

>RNO .  Avverò,  lo  Mt€*to  ,'  che  Adornamente, 
rnatè.  Or.  xtXoo'fitifÀivttf.TacDav.  Perd.elo^,  418. 
e  è  colui  »  che  sopra  ogni  cosa  proposta  può  dir 
e  adórno  . 

DOSSO  f  e  più  comunemente  si  scrive  Addosso  • 
dosso  •  Se  gii  dà  il  tet$o  caso  .  Z^af.  In/,  ai: 
ueir  furor  ,  e  con  quella  tempesta  ,'  Ch*  esco- 
mi a  dosso  al  poverello  Che  di  subito  chiede  ove 
ta  •  Calzale,  Att,  Apost,  ifi,  Turarogli  gli  oc- 
a  impeto  gli  corsono  a  dosso  còlle  pietre.  Cinonio. 
DOT  rAGlÓ;^£ .  Bemb.  Stor.  7.  $0.  Il  duca 
ino  ec.  prese  per  figliuolo ,  e  adottò,  il  Sig.  Fran- 
daria  ,  a  una  sua  sorella  figliuolo  ec.  La  quale 
i^yne  il  medesimo  Papa  Giulio  approvò  e  con- 

»TTAM£NTO  .  L*  adottare  .  Lat.  i^optio .  Or. 
'a.  Annoi.  Vansf,  Perchè  ricevessimo  adotta- 
,  e  desiderio  di  figliuoli .    Toc,  Dav.  ann„  la.  i^S. 

consoli    G.   Amistio  ,  e  M.  Sullio  ,    s'  avacciò 
amento  di  Doniizio. 

DOTTANTE.  Che  adotta  .  Maes  trust,  s.  77. 
La  spezie  è  quasi  ledale  afiinità  tra  il  padre  adiot- 
e  la  moglie  del  figliuolo  adottato . 
lOTTAnB  .  T,  Legale,  Prendere,  in  virtù  cT  imi  af- 
me ,  in  luogo  di  figliuolo  chi  tale  non  è  per  na- 
Inst,  de  adopt,  in  princ,  )  Bembo  stor^  7.  89.  Il 
i  Urbino  ec.  prese  per  figliuolo ,  e  adottò  il  Sig. 
(CO  Maria, d* una  sua  sorella  figliuolo. ec.  Cavale, 
uor,  i4a.  Moisè  ec.  negò  d*  esser  figliuolo  del- 
ola  di  Faraone ,  la  quale  sei  voleva  adottare  a' 
>  • 

Per  similit,  Petr,  cap,  i3.  Che  faceà  d'  adotta- 
la il  meglio. 

TTATO  .  Add,  da  Adottare ,  Lat.  adoptatus , 
ìMiìf  •  Maestruss,  1.  77.  La  terza  spezie  è 
gale  affinità  tra  *1  padre  adottante  ,  e  la  moglie 
nolo  adottato.  Fir,  As,_  ii5.  Un  bellissimo  gio- 
.    adottato  da  tutta  la   città  come  pubblico  fi- 

ec. 

TTATÓRE .  Verbal,  masc.  Che  adotta  ,  Lat. 
>r.  Gr.  dtoSirvv.  Maestruss,  1.  77.  Il  padre 
re  non  può  coniraere  colla  figliuola  adottata , 
t  nipote  dell*  adottato .  E  appresso  t  II  Padre  a- 
e  mai  non  può  contraere  con  quella,  che  fu 
lei  figliuolo  dell'  adottato  . 
O  r'l\iiZIÓN£  .  Adottamento  ,   Lat.   adoptatio  , 

Gr,  tfie3t9ia*  Salust.  lug.  R,  lensal  rispuose, 
gli  piacea  ,  perocché  *1  terzo  anno  dinanzi  1*  a- 
issa  per  adottazione  fatto  pervenire  a  reame  . 
irg.  oa.  ai.  Finge  come  poi  vide  1*  adottazione 
liesa  fatta  da  Costantino  Imperadore .  (  Qui  pa- 
i  debba  leggere  dotazione,  poiché  Costantino  ,  se- 
opinione  degli  antichi  ,  dotò  ,  e  non    adottò    la 

) . 

FTrVO  •  Add,  Che  attiene  per  adozione ,  Adot- 
ftt.  adoptivus .  Gr.  Vio'K'oiìi^itf ,  G,  V,  \,  09. 
nipote  ,  e  figliuolo  adottivo  .  Maestruss,  1.  70. 
sono  le  maniere  de*  figliuoli  ec.  alcuni  sono 
te  legittimi  ,  siccome  gh  adottivi. 
-.  similit,  Alam,  Colt,  1.  17.  Né  si  sdegna  ella 
ta  annestata  1  ma  g^lu-dando  in  giro  ,  Si  bella 
'  adottiva  prole . 

^V£R£  •  Posto  avvtrbialm,    vale  Giustamente  , 
tstezsa,   Convenientemente,    Lat.    ritè ,    ac    re- 
ire  a  dovere    un    conto  ,  una  scrittura  ec,    vale 
e .  Lat.  rationem  constare  • 
VIZIA  •  Posto  avverbialm,  vale  In  abbondanza , 


Abbondantemente  •  Lat.  abundanter ,  copiose  ,  Gr.  ffc/W- 

ADOVRÀRE  .  r.  A,  Adoprare ,  Lat.  adhibere  ,  uti. 
Gr.  xf^^^*'  t  'ffoirrmv ,  Dant.  Purg,  17.  Contra  *i  fat- 
tor  adovra  sua  fattura.  Frane,  Barb.  ia4*  ai.  Per  cui 
natura  in  tal  maniera  adovra . 

ADOZIÓNE  .  Adottamento .  Lat.  adoptio  ,  Gr.  c/it« 
^99 tn ,  Q,  V,  IO.  8.  8.  Noi  non  siamo  solamente  de* 
tuoi  progenitori  ,  e  di  te  figliuoli  d'  adozione  ,  ma  più 
tosto  congiunti  di  vera  natura  .  Maestruss,  1.  77.  Impe- 
dimento .  settimo  del  parentado  legale ,  lo  quale  si  fa 
per  adozione  /  onde  è  da  sapere  ,  che  tre  spezie  di  pa- 
rentado legale  nascono  per  adozione  .  F  appresso:  Con- 
ciossiacosaché canonica  jur^  parlino  dell'  adozione  ec. 
Petr,  cap,  lo.  Che  per  varco  D*  adozione  al  grande 
imperio  monta  . 

t  ADRAGANTI .  Sorta  di  gomma  ,  che  si  trae  dal^ 
t  astragalus  tragacantha  •  Diagrante.  Cesarina  di  John  e 
di  Thomson  •  M,  Aldobr,  Faccia  cuocere  una  gallina 
vecchia  ,  od  un  tonare  in  acqua  ,  dove  egli  abbia  gom« 
ma  adraganti. 
A  DRITTO  .  V.  A  DIRITTO . 

ADRO  •  Add,  Atro  ,  Lat.  ater.  Gr.  fidXetf  .  Petr» 
cap,  la.  L*  oblivlon  gli  aspetti  oscuri,  e  adri.  Buon, 
Fier,  5.  intr,  3.  Far  serena  parer  la  magion  adra  • 

J«  Per  Mesto  ,  Luttuoso  ,  Lat.  ater  ,  tristis  ,  luctuo^ 
sus  ,  Gr.  Xvnrufsivof  .  Dant,  Purg,  3o.  Né  quantunque 
perdco  1'  antica  madre  Valse  alle  guance  nette  di  ru- 
giada ,  Che  lagrimando  non  tornassero  adre . 

A  DUE  A  DUE  ,  Posto  avverbialm,  A  coppia  ,  a 
coppia  ,  Due  dopo  due ,  Lat.  bini ,  Dant,  Purg.  ao. 
Ventinuattro  signori  a  due  a  due  ,  Coronati  venian  di 
fiordaliso  .  Petr,  cap,  5.  E  tenensi  per  mano  a  due  a 
due  . 

**  ADVEN  riccio  .  Avventizio  ,  Cavale,  Spec,  cr. 
i8a.  F'ar.  iez.  Io  sono  adventiccio  e  peregrino,  mena<« 
mi  a  refrigerio  . 

+  ADUGGERE.  rale  aduggiare,  Petr,  son,  43.  Qual 
omora  é  si  crudel  che  '1  seme  adugge  ,  Ch*  al  desiato 
frutto  era  sì  presso  (  qui  propriamente  vale  produrre 
indoszamento .) 

t  ADUGGIAlVfENTO  .  Uggia ,  Ombra  nocente ,  se- 
gnatamet^te  degli  alberi  ,  Lat.  adumbratio  .  Libr, 
cur,  malati.  Patiscono  lo  aduggiamento  de'  vicini  albe- 
ri. / 

(*)  ADUGGIANTE  .  Che  aduggìa  ,  Che  fa  ombra  . 
Lat.  inumbrans.  Gr.  i'rivxiaX«à¥.  Buon,  Fier,  4.  4*  ^* 
Quanto  ntili  meno  O  più  aduggianti ,  o  infertili  ,  e  no- 
civi ,  Tfento  più  studian  trarle  aita  la  cima  • 

-}-  ADUGGIARE  .  Far  uggia,  Lat.  inumbrare,  umbram 
inducere ,  Gr.  inrtvxiaì^u'v  ,  Dant.  P^^jg»  ao.  I'  fui  ra- 
dice della  mala  pianta ,  Che  la  terra  Cristiana  tutta  a- 
duggia.  E  Jnf.  i5.  E  *1  fummo  del  niscel  di  sopra  a- 
duggia  . 

y  %,  I.  Vale  anche  produrre  Indoszamento  ,  e  dicesi 
delV  ombra  ,  o  di  altra  cosa  che  adombri ,  Vm  JJ.  //.  e 
///. 

"J-  J.II.  Usasi  ancora  in  sìgnif,  neutr,  pass.Soder,  Colt» 
39.  E  se  i  gran  pampani  ,  e  spessi  le  soffocassero  , 
e  insieme  coli'  altre  viti  troppo  se  n'  aduggiassero  , 
sfrondinsi  (  e  qui  vaici  fare  che' la  pianta  intristii 
sca,  ) 

J.  III.  Per  metaf,  Lat.  luminibus  officere  .  Gr.  sV#- 
xfvrrtsv .  Petr,  cans,  So.  5.  Ma  quell'  altro  voler  ,  di 
eh'  io  son  pieno,  Quanti  presso  a  lui  nascon ,  par  eh' 
adugge .  Lod.  Mari,  rim.  Non  é  aduggiato  in  noi  V  an- 
tico seme .  Tac,  Dav.  ann.  1.  7.  Ma  invidiando  1'  al- 
tezza di  lei ,  come  la  sua  aduggiasse  . 

ADUGGIATO  .  Add,  da  Aduggiare  .  Lat.  obumbra-^ 
tus ,  Cr,  a.  5.  5.  Dal  freddo  del  luogo  aduggiato  ,  e  a- 
dombrato  . 
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ri*  •  Dmni,  Par*  9.  Tosto  libere  flen  dell'  adulté- 
*cir.  som,  107.  Negli  adulterj  tuoi ,  nelle  malnate 
»ze  tante . 

JLT£RO  .  Ch9  commétte  adulterio  .  Lat.  adtU- 
Gr.  fiottò f  •  Pass.  3o8.  Onde,  come  è  detto  a- 
>  quegli  I  che  abbandonando  la  sua  propria  spo- 
sila quale  dee  volere ,  seminando  in  lei  ,  rico- 
ratto  f  ae  semina  nell'  altrui ,  non  ner  frutto  le* 
I  ,  ma  per  disonesto  piacer  con  diletto  •  0«  F"» 
1.  4-  ^'^  frode  ,  e  con  sacrilegio  sposata  quel- 
femmina  adultera,  e  traditrice  del  suo  signore  , 
lo.  Lab,  iSj.  Tacciasi  adunque  questa  genera- 
prava ,  e  adultera ,  né  voglia  il  suo  petto  degli 
meriti  adomare.  Sen.  ben,  rareh,  6.  3i.  Che.  el-> 
B*  andava  ogni  giorno  a  casa  di  Maraia  ,  perchè 
Itera  divenuta  meretrice  ,  voleva  sotto  un  ruffia- 
OB  conosciuta ,  potere  usare  qualunque  più  brut- 
lisonesta  licenza  le  paresse . 

JLTEKÓSO  .  r.  A.  Add.  Adulteratore  ,  A- 
» .  Lat.  adulter  ,  maechus .  Gr.  fsoixó^  •  Ovid, 
t.    Volesse  Dio  ,  che  i*  adulteroso   Parisse   fusse 

JLTIVO  .  Add.  Che  cresce .  Cr.  a.  i3.  aa.  La 
osa  se  s*  osserverà  ,  farà   nocimento  ali*  erbe  a- 

JLTO .  AdtL  Cresciuto .  Lat.  adultus.  Gr.  rfot* 
ìmmt.  Par.  7.  Questo  decreto  ,  frate ,  sta  sepulto 
occhi  di  ciascuno  ,  il  cui  ingegno  Nella  fiamma 
ìT  non  è  adulto  .  Segn.  Crist.  instr,  i.  14.  9* 
correzione  che  si  adopera  colle  persone  niii  ca- 
ì  discorso  ,  quali  presuppongo  i  vostri  figliuoli  a- 

JMILIÀRE  .  Aumiiiare ,  Umiliare ,  Fare  umile  • 
mMt.  aa.  a.  a.  Questo  è  grandissimo  vizio  dell'  u- 
generazione ,  che  dopo  il  peccato  piuttosto  alla 
one  fugga  ,  che  per  pentimento  non  si  adumilii 
leutr.  pass.  )  Pass,  99.  £  con  tutte  queste  cose 
ntuxza  ,  né  adumilia  la  noatra  superbia  . 

UNA  ,  e  A  UNA .    Posto    avverbialm.  Insieme  , 
orda  .    Lat.  una  ,  simul .    Gr.    et/da  .   Dant.  Par» 
;gno  è  ,  che  dov'  é  1*  un ,  1'  altro  a*  induca  ,  Sic- 
«1*  eUi  ad  una  miliuro,  Cos\  la  gloria    loro  in-* 

luca.  E  Purg.  4*  Venimmo  dove  quell*  anime 
i  Gridaro  a  noi .  J?  9.  Poi  ella ,  e  '1  sonno  ad  u- 
n'  andaro .    Tac,  Dav,    Fit,  Agr.  400.    Tutto  il 

a  una  chiedeva  per  capitano  Agrìcola  [  cioè  a 
ice  .  1 

UNA  AD  UNA .  v.  AD  UNO  AD  UNO  . 
UNA  BOC£  .  11.  AD  UNA  VOCE. 
JNAMENTO  .  L'  adunare.  Lat.  collectio,  congre- 

cumulus .  Gr.  avXXoytI .  Cavale.  Med.  cuor.  Di- 
zio  ,  che  beatitudine  é  auto  perfetto  per  aduna- 
j   e   copia  d'ogni  bene.  Com.  In/.    7.    Nulla  è 

che  adunamcnto  di  ricchezze. 
JNANZA.  L'  adunare  ,  ma  per  lo  più  si  direbbe 
fa/.  Lat.  ccetus  f  concilium.  Gr.  ativodóf .  M.  V. 
,  Il  dk  di  San  MichelaEuolo  si  fece  i'  adunanza 
le  ,  che  noi  diciam  panamento  .  Oenes.  P»  JY. 
(ta  dove  prima  fu  adunanza  di  gente  a  stare  . 
JNÀR£  .  Accostare ,  Ragunare  ,  Unire  ,  Alette^ 
feme .  Lat.  cogere  ,  colli gere  ,  congregare ,  jun- 
Gr.  avikiynv  .   Ncv.  ant.  4.  a.  Lo  padre  adunò 

,  e  savi  di  grande  scienza  •  Bocc.  100.  5.  Fece 
»rì  tutti  i  suoi  amici  della  contrada  adunare. 
Taf.  4.  Cosi  vidi  adunar  la  bella  scuola.  E  7. 
i  a  me  :  vano  pensiero  aduni .  E  Par,  1  Questi 
I  in  se  stringe  ,  e  aduna  .  Petr.  cane.  3i.  6.  Veg. 
mando  col  1  auro  il  Sol  s'  aduna  (  qui  neutr.pass.  ) 
jNATA  •  Adunansa  ,  Bagunata  .  M.  V.  8.  93. 
rsta  adunata  ,  e  di  sua  mala  parlanza  ,  gran  so- 
si  prese  a  Firenze. 
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.ADUNATO  •  Add.  da  Adunare  •  Lat.  congregaius  , 
eoilectus  •  Gr.  evTk9)(^^if .  Albert,  a.  34*  Teco  con- 
sentono quelli,  eh'  io  notai  di  sopra,  cioè  molti  giova- 
ni vicini  congregati  ,  e  adunati  .  E  n.  i^S.  h*  onestà 
della  mente  trapassa  le  ricchezze  adunate. Jlf.  F.  i.  67. 
"Espósono  la  loro  ambasciata  solennemente  dinanzi  a* 
Signori  »  e  **  loro  Collegj ,  e  a  molti  altri  grandi ,  e 
buoni  cittadini  di  Firenze  richiesti  ,  e  adunati  per  la 
detta  cagione .  Cas.  Orai,  lod,  Ven.  148.  Acciocché 
così  adunati  ec.  potessen»  ec.  difendersi . 

ADUNATORE.  Ferbal.  masc.  Cbe  aduna.  Lat. 
coactor^  collector.  Lib.  simili t.  Come  fanno  certi  adu- 
natori  del  p<>pplo . 

ADUNATRICE  .  rerbal.  femm.  Che  aduna.  Fr. 
Giord.  Pred,  R.  Una  setta  adunatrice  .d'  PgnÀ  scellen^* 
tezza  pili  nefanda  . 

AD  UNA  VOCE,  e  AD  UNA  BOCE  .  Posto  avvera 
bialm,  vale  Concorde  talmente  ,  Unitamente .  Lat.  aiii# 
ore.  Bocc.  nov.  4i*  t5.  Quasi  ad  una  voce  tutti  si 
confessaron  prigioni.  Nov.  ant.  61.  7.  Tutti  gridino 
ad  una  boce  mercede ,  e  non  sappialo  a  cui  la  si  chie- 
dere. 

ADUNAZIÓNE  •  Adunamento  .  Lat.  collectio ,  con- 
gregatio,  cumulus .  Gr.  vvTkoyn  .  Filoc.  5.  65.  E  menr* 
tre  che  io  dell*  adunazion  di  questi  uccelli  in  me  me- 
desimo parea ,  che  mi  maravigliassi  ec.  Guicc,  slor. 
i3.  659.  Al  romore  della  quale  adnnazione  essendosi 
per  sospetto  di  se  armato  per  mare,  e  per  terra  Otta» 
Viano  Freeoso  . 

♦♦  ADUNCÀRE  .  Ifeutr.  pass.  Divenir  torto,  adun^ 
co  .  Sannae,  Arcad.  egl,  io  Fin  eh'  ogni  ferro  poi  per 
forza  adunchesi. 

(^)  ADUNCHE,  p^,  A. Lo  stesso,  che  Adumfuema  època 
usato.  D.  Gio.  Celi,  lett,  a5.  Quanto  adunche  voi  siete 
migliori ,  i  quali  cominciate  ad  essere  innanzi  alla  mor- 
te quello,  che  faranno  eli  uomini  dopo  la  resurressio* 
ne  .  Mor.  S,  Greg,  Achinche  se  sol  non  ha  fatte  le 
cose,  che  egli  disse  di  sopra  ec  Segn.  Retar,  a.  Sa* 
rebbe  adunche  ben  fatto  ,  che  le  buone  leggi  chiarisse* 
ro  tutte  quelle  cose  • 

ADUNCO.  F.  L.  Torto  in  punta  ,  a  similitudine  di 
rostro  <r  uccel  rapace.  Lat.  aduncus .  Gx.  pt^  »vXof .  Pe^ 
tr.  son.  i33.  £  del  mio  campo  mieta  Lappole  ,  e  stec- 
chi con  la  falce  adunca,  ^occ.  Am,  t;t>.  14*  Oltre  grat- 
tando il  monte  dimorava  Con  unghie  adunche  uno  eh* 
al  mio  parere  In  molte  volte  poco  ne  graffiava. /Vr.JfVc. 
anim.  9.  Le  vennero  veduti  quegli  occhi  spaventa- 
ti ,  e  quel  su^ercilio  crudele ,  cop  quelli  piedi  strani  , 
e  quelle  unghie  adunche  . 

ADUNGHIARE  .   Fole  Adugnarè. 

AD  UNO  AD  UNO ,  -e  AD  UNA  AD  UNA  .  Po- 
sto  avperbialm.  vagliano  Un  dopo  /*  altro ,  Ad  un 
per  volta  ,  Lat.  singillatim  ,  sin^ulatim  .  Gr.  x«>*  fra. 
JYov.  ant,  6.  il.  Quando  egli  ebbe  veduti  ad  uno  ad 
uno.  Am,  56.  Ma  perché  ci  fatichiam  noi  di  volergli 
ad  uno  ad  uno  narrare  ?  Dant.  Inf.  3.  Similemente  il 
mal  seme  d'  Adamo  ,  Gettansi  di  quel  lito  ad  una  ad 
una  .  Petr,  cane.  a8.  9.  Ad  una  ad  un>  annoverar  le 
stelle  Forse  credea  .  È  son.  a3a.  Le  soavi  parole,  e  i 
dolci  sguardi  Lh*  ad  un  ad  un  descritti ,  e  oipint*  hai  . 
Fir.  As.  196.  Poiché  gli  ebbe  baciati  con  una  gran 
festa  tutti  ad  uno  ad  uno» 

*«  AD  UNO  ANIMO  .  If  accordo  ,  ìmijormemente  . 
Amm.  Ant.  38o.  [  Firente  1661.  ]  Ad  uno  animo  tut- 
te le  suocere  odiano  loro  nuore . 

AD  UN'  ORA  •  Posto  avverbialm.  vale  A  un  tempo. 
Nel  medesimo  tempo.  Bocc.  nov.  18.  la.  E  cosi  detto 
ad^  un'  ora  messesi  le  mani  ne'  capelli  ec.  cominciò  a 
gridare  •  E  nov.  19.  aa*  Tu  puoi  ec.  ad  un'  ora  piace- 
re a  Dio  ,  e  al  tuo  signore ,  e  a  me  in  questa  manie- 
ra . 
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**  S'  ^^  forza  di  In  una  ifolta .  Bocc.  G,  IO.  fU  IO. 
Intendo  di  rendere  a  te  ad  un*  ora  ciò ,  che  io  tra  mol- 
te ti  tolsi  ec. 

ADUNQUE  .  Particella  congiuntiva ,  che  inferise9 
eonclusione  .  LaU  ergo,  i^itur^  itaque.  Gr.  et  fa  ,  Ì¥  . 
Bocc,  nov,  1.  4-  Ragionasi  adunque ,  che  essendo  Mu- 
sciatto  Franzesi  ec.  caralier  divenuto.  E  nov,  od.  ti. 
Fate  adunque ,  dolce  speranza  mia  ,  per  me  quello  ,  che 
io  fo  volontier  per  voi .  /i  nov.  7.  Adunque  ,  disse  la 
donna  ,  debb'  io  rimaner  rcduTa  f  F  nov.  g.  Adunque 
ec.  ini  donerete  voi  il  vostro  amore .  Dant.  Jnf.  18. 
Quel  cinghio  che  rimane  adunque  è  tondo.  Petr,  ton, 
atì.  Adunque  Beati  gli  occhi  ,  che  la  vider  viva . 

ADU$AK£  .  Ausare,  Lat.  assuefacere.  Or*  M^-t^ttv . 
Frane.  Barò,  li.  iO.  -Ch'  ella  ai  può  ,  come  vuoli  adu- 
sare . 

5.  E  neutr,  pass,  Lat.  astuescere ,  Gr.  i3'iì[to'$at  » 
Cavate,  med.  cuor .  Quando  1*  uomo  S*  adusa  alle  tri- 
bulazioni  ,  par  che  yì  si  fortifichi  .  Pass,  202.  Tanto 
si  può  r  uomo  adusare  a*  peccali  veniali ,  che  cade  po- 
scia af:evolmente  ne'  mortali  • 

ADUSATO  .  j4dd,  da  Adusare  .  LaL  assueius  ,  Gr. 
i^t^ó^uoi  ,  Amm,  ant.  aa.  5.  5.  Spesso  addiviene ,  che 
la  mente  adusata  a'  lievi  inaii  y  non  teme  i  più  gravi  • 
E  Sa.  a.  4*  La  mente  nostra  ec.  per  lungo  adopera- 
mento adusata  -ec. 

ADUSTAR£  .  Fare  adusto  ,  Lat.  ustulare  .  Gr.  Tfo- 
9xaitv'^oi,  Ricett,  Fior,  88.  Lo  adustare,  o  abbronzare 
è  scaldare  certe  medicine  ce.  mettendole  sopra  un  te- 
sto ,  o  un  ferro  ben  caldo,  tanto  che  le  parti  dimora 
si  secchino. 

i"  ADUSTEZZA  .  Aduttione.  Lat.  adustio  ,  ariditas  • 
Gt.  (irpoVirf .  Libr.  cur  malati.  Per  rimediare,  e  toclicr 
^ia  r  a'dustezza  del  loro  temperamento  .  V.  ADUSTO 
al  ^.  IL        , 

ADUSTIONE  .  Diseccamento  per  privasion  di  umore, 
Lat.  adustio  ,  ariditas  ,  Gr.  f^nfòrnf  .  Cr.  a.  a5.  9.  E 
però  nun  accostandosi  le  parti  del  luogo  insieme  per 
cagion  dell'  adustione ,  ovvero  riardimcuto  ,  è  impossi- 
bile ec. 

-j-  J.  E jpresso  i  medici  o  è  C  astratto  di  adusto  nel 
senso  del  y  H.  o  signijica  abbruciamento  lieve,  o  sot^ 
tanto  abbruciamento , 

ADUSTISSIMO  .  Sideri,  <r  Adusto  ,  Likt.adustissi^ 
mus,   Gr.  %nf6raroi  ,  rr,  Giord,  Pred,  lì.  Come   fan- 
no certe   anime    adustissime    (  qui  metaf.  )  E  altrove  :  ' 
Hanno  avuto  dalla  natura  un  temperamento  di  loro  c^>m- 
plessione   adustissimo  . 

ADUSTIVAMEN TE  .  AvK*erb.  Con  adustione  .  Lat. 
retorride ,  Gr.  xfxeuffsivtif .  Libr.  simìlit.  Come  il  sole  , 
per  cos\  dice  ,  in  quella  stagione  adustivamente  riscal- 
da r  AlTrica  . 

ADUSTiVO  .  Add.  Che  ha  faculth  d'  inaridire  ,  di^ 
seccare  ,  riardere ,  Lat.  ♦  adustipus  ,  *  arefactivus  .  Cr. 
a.  1.4.  7.  Ma  r  acqua  salsa  ,  ec.  è  dtseccativa ,  e  adu- 
stiva  y  e  al  posmtto  contraria  al  pullulare. 

*|*  ADUSTO  .  Add,  RiarsOy  Arido  ,  Riseccato  ,  Lat.  «- 
dustiu  ,  aridus  ,  Gr.  ì^nféf  ^  mxaufiiPof  .  Cr.  a.  1.  1. 
Simicliantemente  ,  se  *1  luogo  fortemente  sia  adusto  , 
sarà  diserto  d'  arene  ,  e  di  morto  sabbione  .  Bern,  Ori, 
a.  3.  l\.  Verrà  un  altro  spiritello  adusto ,  E  con  indu- 
stria saltcragli  addosso  .  Tass,  Gcrusal.  7.  5a.  Quai 
pon  le  chiome  sanguinose  ,  orrende  Splender  cometa 
suol  per  r  aria  adusta  . 

J.  \  I.  Diciamo  Uomo  adusto  a  chi  è  di  compiessioncy 
di  faccia  onusta  ,   e  secca  . 

•^^.11.  E  presso  i  medici  adusto  è  aggiunto,  che  quando 
si  tlà  agli  umori  degli  animali  ,  e  segnatamente  al  san- 
Lnte ,  %'alf  quasi  bruciato  .  scarso  di  parte  fluida  ,  di  co- 
tore  cupo  t  e  quando  si  dà  a  ciò,  che  dai  merlici  è  chia- 
mato  il  solido  f  vale  magro  ,    scarno  .    f^olg,    3Ies,    Lo 
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epìrrino  purga  eficacemente  la  malinconia^  «  gli  wnor^ 
adusti . 

A  E 

xIÉMPIEIVE  .  Adempire  .  hht,  pér^eeré,  éMfHs'.  Gr. 
dx'rXnfiv .  D,  Gio,  Ceti.  iett.  aS.  Per  la  quai  cosa  f 
aempie  quello  che  già  disse  Isaia  •  Crmei,  S»  Gir»  u 
Ben  è  vero  se  la  buona  credenza  aempie  per  open . 
Cronm    Morali.    Per    aempiere    quello  ,  che   dinaw^j  fjg 


promesso . 

AEMPIMENTO  .  Adempimento .  Gr.  f  a«-;UiWi|  . 
Grad,  S,  Gir,  i3.  Lo  timore  del  nostro  Si^ore  è  acai* 
pimento  di  capienza. 

AEMPITORE  .  Che  aempie,  Cap.  Jmpr.  Sìeao  ««. 
cutori  ,  e  acmpitori  d*  ogni  nostra  costitusione  • 

AENTRO  .  r.  A,  Adentro.  Cron.  f^eii.  139.  La  ma- 
lattia  era  ientrata  più  aeniro. 

f  AERATA ,  e  AEREATA  [  aequa  ] .  T.  Ckimiee. 
Sinonimo  et  acidula  y  o  (C  acqua  contenente  gm$  acide 
e€urbonico  ,  Qualche  volta  significa  pure  aequa  alia  qm» 
le  si  è  fatto  assorbire  t  aria  comune ,  che   le    mmmeava . 

-}•  Aere  .  Aria  ,  Presso  i  fisici ,  ed  i  ekimiei  signi' 
fica  fluido  elastico ,  o  gas  ;  e  siccome  pe  n*  ha  di  wtoltt 
specie  elle  si  contradistinguono  con  un  aggiunio^  come 
a  cagion  <f  esempio  ,  aere  vitale ,  aere  infiammabile , 
simili  •  Lat .  aer  ,  Gr.  aVf  •  E  si  usa  nel  gemere  metu 
e  femm. 

"]-  J.  I.  ^  usa  comunemente  in  significalo  dt  atansfin 
o  cielo  ;  tanto  nel  gen,  masc*  che  nel  Jemm^  Bocc.  /•- 
trod,  33.  Ed  evvi  oltre  a  questo  ,  V  aere  assai  più  fre- 
sco. Amet,  100.  Ma  poiché  I*  aere  a  divenir  bnu 
cominciò  .  Bocc,  Jntrod,  i3.  Conciofossecosaché  l' aen 
tutto  paresse  dal  puzzo  de*  morti  corpi,  e  delle  infenaiii^ 
e  delie  medicine  compreso ,  e  puzzolente  .  Damt,  hf, 
9.  Per  r  aere  nero ,  e  per  la  nebbia  folta .  E  Con9.  lu 
Siccome  aflerma ,  chi  na  eli  occhi  e  Illusi  ,  V  aere  es» 


re  luminosa  .  Petr,  son^  a^o.  Rompendo  coi  loinr 
r  aer  d*  appresso.  Cr.  1.  5.  i).  La  città  de*  luoghi  abita- 
bili orientali ,  la  quale  è  aperta  dali*  oriente  ,  e  posta  il 
opposito  ò  sana ,  e  di  buono  aere .  Dittam,  4*  &5.  Qal^ 
son  he*  porti ,  aimenti ,  prateria  ,  La  terra  di  ptt 
frutto  ,  e  i*  aer  sana . 

"f-  %,  II.  E  buono  aere  ,  pale  buono  aspetto ,  hmem  «f- 
so,  Liv.  rf^c.  i.  Lucrezia  lo  r ice veue  (  Tarquinie  )  ài 
buono  aere  ,  siccome  quella  che  a  niuno  mal  peafan. 
Sen.  Pist.  io5.  Acciocché  la  gente  non  abbia  paara  fi 
te  ,  convienti  essere  nel  mezzano  stato  di  fortuM  i  e 
a  ciò  ti  sarà  utile  la  tua  buon*  aere  ,  e  che  le  gead 
sappiano  ,  che  tu  sie  tale ,  che  ti  possano  cracdtit 
senza  pericolo. 

AEREO.  Add,  ir  aria.    Lat.  aereus  .  Gr.  ^rméf, 

eitfif.  But,    Conciossiacosaché    di    sopra   abbia  fimo^ 

che  i  corni  aerei  dell'  anime   sian  visivi.    Tas,    Gent». 

11.  35.  Vedcasi  in    alto    il    ficr   Elvezio  asceso  Blm» 

r  acreo  calle  aver  fornito. 

-j-  %.  I.  Che  sta  neW  aria,  Cr.  10.  i.Pensarono,  in  ck 
modo  gli  animali  aerei ,  terrestri ,  ec*  pigliar  potaitt" 
no. 

J.  II.  Per  simili t.  Senea  fondamento  m  Lat,  imudt* 
Gr.  >ac/ye(  .  Buon,  Pier.  4*  a.  7.  Tanta  h  dell'  orOi  < 
dell'  altrui  ricchezze  L'  opinione  aecea  »  e  fallace. 

f  $.  III.  Aereo  (  Acido  )  T.  Chimico  disusato,  fA 
gas  acido  carbonico  , 

*  $.  IV.  Aereo,  T.  Anatomico.  Che  apporta  t arie 9 
ch*  è  pieno  ti*  aria  ,  Cocchi ,  B.  Canale  aereo  detto  A* 
spera lieria  . 

(f  )  S'  V*  -^veo ,  edAerio  .vale  anche  Alto,  Eccelso,  S^ 
blime ,  Lat.  excelsus ,  altissimus  ,  aerius,  Jfen**  rim*  i« 
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i  ben  sapete  rpial  travap;Ilo  e  s|Hne  Soffersi  in 
ar  '1  immenso  campo  ,  Uve  sorge  Parnaso  ,  ae« 
j.  N.  S. 

EUFORi^IE .    j4dd,  d'  ogni  g,  L^t .  formam  ae- 
ns  .  Che  è    in  forma  et  aria  ,  o  di  gat^ 
E  figurata    Salvine  inn.  Or/»   Aeriforme    Giuno 
onsorte  di  Giove. 

MANT£  -  Colui  che  indo7/ina  per  wa  £  aria  • 
Oman  ti t  m  Gr.  aifafÀavrtf  .  /r.  Giord,  Pred,  R, 
ì€  danno  a  credere  di  potere  indovinarci  Geo- 
e  gli  Aerimanti  . 

AlANZiA .  Indovinamento  per  via  «T  aria,  Lat. 
Ètmtia .  Gr.  àifofiavria  .  Alaestruz»  a.  i4>  ^n 
nodi  si  fa  Io  iudovinaniento  per  invocaziun  di 
ce.  alcuna  volta  ec.  appariscono  in  cose  inna- 
onde  s*  egli  appariscono  ,  in  unghia  ,  o  fer- 
fero  pietra  pulita  ,  è  chiamata  georaanzia  ec« 
re,  aerimanzia  ^  Pass^  33k).  Le  quali  se  appari- 
:.  in  aria  ,  si  chiama  aerimanzia  . 
EIIMETRÌA  .  j.f.  T.  Scientifico  .  Scienza  che 
9iia  proprietà  dell*  aria  ,  e  che  insegna  a  misu' 
f  calcolarne  gli  ejffetti , 

SRINO  ..  Aggiunto  a  colore  txafe  Celeste  .  Art, 
er.  1.  a3.  fi  color  arabico  detto  turchina,  (mt- 
'ino  molto  vistoso  ec. 
aio.   f^.  Aerea. 

aOFOBÌA  .  /.  /.  r.  Medico  .  Timore ,  paura 
a  • 

ROFOBO.  r.  Medico  .  Colui,  o  colei  che  te^ 
fa. 

aOLITO  .  T.  di   St.  H'at.  Nome  che  vien  dato 
tante  alle  pietre   cadute  dal  cielo  >  dette  da  ta- 
re meteoriche,  o^ q|eteoroliti  .. 
lOLOGÌA,  che  attuai  dicona  AEROGRAFIA, 
ro    .    Trattato   delle  proprietà  delf  aria. 
;RÓM£TR0  .  T.  Fisico  .  Nome    di.  una    ttrw 
he  si  adopera  per  determinare  la  gravità  specifi- , 
carpi  ,   specialmente   de   liquidi  ,  e  ve   ne   ha   di 
diverse,   É  anche   nome  a    uu   altro  strumento 
usurare  i  grndi  della  raref azione  ,   a  condensa- 
um  dtUo  volume  d*  aria.    Il  primo  strumento  si 
9iu  comunemente  Areometro,   f^m 
RÓNAUTA  .  r.  di  Fisica .  Colui  che  sale  nel- 
'ella  pendente  da   un  areostata ,  e  con  esso  va  in 

£ROSO  .  Manieroso  .    Lat.     Comis  ,    Urhanus  » 
Cor.i<f,    l'b.    a.    Farmi,  che  se  gli  convenga 

una  ceru  dignità ,  temperata  però  con  leggia- 

aerosa  dolcezza  di  movimenti . 
;RÒSTA IO .     T.  Fisico .  PaUone  volante  ,  e  si 
^ialmenie  de'  palloni  volanti  pieni  di  gas  idrogeno. 
SCARK  •  Adescare ,  vale  propriamente  aletta  fé 
za  .     y..   Adescare  . 

L  Aescare  alcuna  cesa  ,  vale  porla  per  esca  » 
Sacch.  nov.  198.  £  ben  dicea  il  vero,  eh'  egli 
»o  r  allnmiuato  alla  lenza ,  aescando  cento  lìo» 

riavere  gli  altri  • 

Aescare  t  amo ,  vale  metter^fl  t  esca ,   Grad.   S.. 

.  E    così  come   iL  pescator   aesca   V  ^mo    Per 

il  pesce  ,  cosi  fa    il  nimico ,    che  sempre    sta 

e  mai  non  dorme,  per  prendere,  e  legar  1'  nomo- 
.  .UetafoHc.  Aescare ,  vale  Allettare  con  lusinga 
,  Lat.  illicere  y.  al  licere  .  Gr.  éfXBdl[9t9.  Frane», 
wv.  69»  E  spesse  volte  si  lasciava  vincere  per 
la  gente  ,  e  dar  maeeior  colpo  .  E  Op.  div.  69» 
meglio  aescare,  e  cni  ha  piti  da  dare,  colui  ha 
i  a  es■^er  ver»  Papa  •  Dittam.  a.  i/|.  E  perchè 
iu  il  mio  dir  t'  aeschi .  Dico  ec. 
IATO  .  Add.  da  Aescewe .  Lat.  esca  delinitus  • 
et-^ófiirof.  Lihr.simìlit,  Come  accade  nelle  gen- 
te j  le  quali  non  ne  fanno  conto . 
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+  AESCLÌTO  .  Sust.  V  apparecchio  ,  che  si  fa  in  sui 
piano,  o  a/a  dove  s*  adatta  la  rete  uccellando  colf  aj'uo- 
lo .  La   Crusca  alla  voce  Ajuolo  • 

A  F 

JLjLFA  .  Vn  certo  tiranno  ,  che  per  gravessa  et  aria  , 
o  soverchio  caldo  ,  pare  ,  che  renda  difficile  la  retpira- 
Mione.  Paiaf.  1.  Tu  mi  dai  afa,  deh  levati  qilinci  [  in 
alcuni  Mss.  si  legge  Nefa ,  ]  (  Nota  che  9M1  è  nel  si- 
gnificato del  J.  seguente  .) 

5.  Fare  afa  ,  renire  a  noja .  Lat.  fastidio  esse.  Gr. 
x6^9i  m-oteiw.  Tac.  Dav ,  ann,  2.  3i.  Fargli  afa  i  cibi 
della  patria .  E  Dial.  Elotf.  4i^*  La  maUgnitade  uma- 
na sempre  le  còse  antiche  mettere  in  Cielo,  e  le  pxe- 
senti  farle  afa.  Sen  ben.  f^ffrc*.  5.  14.  E  quinci  è ,  che 
a  gli  uomini  ricchissimi  ,  e  felicissimi  fa  ala  ogni  cosa. 
Lasc.  rim.  Oie  ci  fanno  afa  starnotti ,  e  leproni . 

t  ÀFACA.  VÉCCIA  OTTÙSA.  T.  Botanico.  Corri- 
sponde alla  vicia  /sepium  L.  È  pianta  perenne ,  che  na- 
sce nella  Liguria  ,  nel  territorio  Pisano  ,  e  nel  Romano 
alle  falde  de*  monti  fra  le  siepi.  Appartiene  alta  classe  dia- 
delfia  deeandria  ,  e  si  distingue  pe  legumi  ,  che  sono 
circa  quattro  insieme  ,  diritti  ,  per  le  foglioline  ovate , 
fnterissime  f  le  esteriori  successivamente  minori.  Il  se- 
me è  eccellente  per  ingrassare  i  piccióni.  Ansaill.  Sem^ 
pi.  p.  104.  Afaca.  Matt.  Disc,  i,  p.  678.  Kasce  Y  A- 
faca  abbondauteraente  in  più  luoghi  d*  Italia.  Savi  Pis* 
a.  p.  190.  Veccia  ottusa. 

A  FACCETTE  .  Posto  awérhialm.  Dicesi  di  gemma  ^ 
o  d^  altro,  la  cui  superficie  sia  composta  di  facce,  e  pia- 
ni diversi  .  Lat.  angulatus  .  Gr.  ToXiit^fo^  ,  Ben%r., 
Celi,  Oref.^u  Come  quei  ^  diamanti  ]  di  rozza  forma 
si  riducano  a  quella  perfezione  e  bellezza ,  che  si  veg« 
gono  intagliati  in  tavola ,  a  faccette ,  e  in  punta. 

AFACCIA.  Peggiorai,  di  Afa.  Guitt.  leu.  Questo 
giorno  qui  fa  ,  e  ¥oi  la  sentirete  ,  una  afaecia  strana  , 
e  fastidiosa  molto. 

A  FACCIA  A  FACCIA  .  Posto  avverhialm.  Presen- 
temente ,  A  viso  a  viso  .  Lat.  coram ,  Gr.  %9avrtm¥  » 
(  Gli  scrittori  sacri  dicono  facie  ad  faciem)  G.  f^.  il. 
19.  3.  £  veggono  Iddio,  e  la  divina  essenzia  a  faccia  a 
faccia.  Petr,  cap„  9.  Poi  quei  eh*  a  Dio  famiiiar  fu  tanto 
Ih  grazia  a  parlar  seco  a  faccia  a  faccia  .  «$•  Grisost* 
Dove  r  anima  tornando  alla  pioprìa  gentilezza ,  con  fi- 
ducia potsk  vedere  a  faccia  a  faccia  lo  suo  Signore. 

A  FACCIA  APERTA  .  Posto  avverhialm.  Scoperta-- 
mente  f  A  fronte  scoperta  •  Lat.  palam.  Gr.  ^avt^i  • 
Ar.  Fur.i^,  27.  Poich*  ogni  prego,  ogni  lusinga  esperta 
Ebbe  ,  e  minacce  ^  e  non  potean  giovarli ,  Si  ndusse  al- 
la forsa  a  faccia  aperta  ..  Cavale.  Kspos.  Simh.  a. 
170.  Lo  romito  si  turo  il  naso  ,  e  mostrò  g|-ande  schi- 
fezza ;  ma  1*  Angelo  passò  a  faccia  aperta . 

♦*  A  FACCIA  SCOPERTA.  Sega.  Mann,  Utt.  16. 
a.  Vuoi  tu  conoscere  quanto  il  Signore  abbia  amata 
sempre  questa  liberta  di  far  bene  a  Faccia  scoperta» 

"^^  A  FALSO .  Falsamente  »  Cavai.  Pungil.  1^6.  Ma 
se  r  uomo  è  lodato  a  falso  ,  piuttosto  si  può  e  debbe 
confessar*  e  turbare,  che  gloriare.  Cavale,  Specchi 
de*  pece,  cotp/r.ii. La  quinta  condizione  (della  Confessio- 
ne) si  è  ,  che  la  sia  vera ,  cioè ,  che  L*  uomo  non  tac- 
cia la  verità  per  vergogna  ,  e  non  si  vituperi  a  falso. 

+  AFANITE.  Potfirica  di  flauy  T.  Mineralog. 
Porfido  verde  Grunstein  cotmpatto  dì  color  verde  cupo 
con  cristalli  disseminati  di  r  cidi  spato  compatto. 

A  FATICA.  Posto  avverhialm.  vale  Con  fatica.  Ap- 
pena .  Lat.  ofgre  .  Gr.  fsoyrf  ^  ftóXif.  Tac.  Dav.  ster. 
i«  2S4  Otone  contro  alla  dignità  dell*  imperio  si  rizxù 
in  sul  letto  f  e   con  preghi  y    e    lagrime   gli  rall^enò    a 
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fatica.  Fir.  As,  3a.  A  fatica  risposi,  io  gli  ho  potuti, 
per  un  grosso  nuovo  ,  cacciar  di  mano  a  un  pescatore. 
Jìloi'gf  37.  207.  E  a  fatica  la  strìnse  col  guanto. 

**  5.  A  fatica  in  forza  di  Non  ben  per  ancora,  se- 
guendo  la  part,  CHE.  Firen,  J\  11.  c)7,  E  a  fatica  a- 
vcva  velato  V  occhio  ,  eh*  ella  si  risenli 

(♦)  AFATICCIO.  Add.  Afaluccio.  Che  ha  doli*  afato, 
Sparittino  .  AUeg.  S^^*  ^'^^  trasecolarle  a  braccia  qua- 
die  in  veggendo  un  pedantucolu  afaticcio  ,  come  sono 
io  . 

AFATO  .  Add,  Diccju  delie  frutte  ,  che  strette  da 
nebbia  ,  o  soverchio  caldo  ,  non  possono  condursi  a  per- 
fezione .  Buon,  Fier.  3.  5.  4*  ^  ^^  ^c*  ^^^  vcg^o  in 
ta%'ola  Venirmi  i  primi  fichi  ,  o  spesse  volte  Afati  o 
mal  maturi. 

J.  Per  similit,  ancke  degli  animali  ,  o  altre  cose  scri- 
ate» 

A  FATO  ,  e  A  FATA,  Posto  av^erbinh»,  A  ventu- 
ra ,  Com*  ella  viene.  Lat.  temere.  Gr.  <rfoirfTd»$.  Pa- 
tajf,  3.  Per  via  s*  acconcia  soma ,  a  fare  a  fato.  Varch. 
ErcoL  q4«  Favellare  a  caso ,  o  a  casaccio ,  o  a  fata ,  o 
al  baccliio  ec«  è  non  pensare  a  quello  che  si  favel- 
la . 

f^)  AFATUCCIO.  Tristansuolo,  .falsano,  hatJangui* 
dulus  ,  Vietus.  Gr.  t/nro9et$fof .  XI  Vocabol.  nella  voce 
TRISTANZUOLO. 

A  FAVORE .  Posto  awerbialm.  vale  In  favore,  e  si 
adopera  a  fona  di  preposizione . 

A  FÉ .  Posto  awerbialm.  Sorta  di  giurare ,  Per  la 
fedp,  Lat.  herclè,  Gr.  irfaxXt;.  Ar.  i'ur,  35.  39.  Ch' 
a  f e  ti  giuro ,  Ch*  in  ciò  pensai ,  eh*  ognun  fosse  per- 
giui-o. 

J.  Alla  buona  fé  j  lo  stesso.  Bore.  nov.  76.  i5.  Ma 
che  II*  avesti ,  so^io  !  alla  buona  fé  avesiine  sei. 

A  FEDE.  Posto  awerbialm.  Fedelmente  f  Con  fede. 
Lui.  fide f iter .  Gr.  nrio-JtSf.  Dant,  Par.  11.  E  coman- 
dò ,  che  r  amassero  a  fede.  Aov.  ant.  10 1.  Se  prima 
lo  serviva  a  fede,  lo  servì  poi  molto  meglio. 

(*)  AFELIO. Lat.  aphelius.  Gr.  d^nXiof.  Gali.  Sagg, 
19.  Apogeo  dichiamo  del  sole  ,  o  altro  pianeta ,  quan- 
do è  nella  &ua  massima  distanza  dalla  terra,  siccuuie 
nella  massinia  distanza  dal  sole  ,  afelio. 

"^  AFERÉSI.  s.  f.  Lat.  apheresls.  T.  Grammatica- 
le. Figura,  o  Tropo,  che  consiste  nel  troncamento  di 
lettera  ,  o  di  sillaba  nel  principio  di  alcuna  voce  ,  co- 
me Sprezzare  per  Disprezsare  ,  Rzde  per  Erede  ,  e  si- 
mili. 

-j-  ^  Ed  in  Chirurgia  è  il  nome  dato  a  quella  parte 
di  scienza  ,  che  insegna  a  recidere  ,  e  tagliare  nel  cor- 
po qualche  parte  ammalata,  o  non  secondo  naturmm  Diz. 
Chir. 

AFFÀerr^E.  Add.  Che  usa  ajf abilità.  Lat.  Ojffa- 
bilis,  Gr.  fvnrfo^nyofof.  Salverete.  Tu  se'  amabile  ,  af- 
fabile ,  e  dilettevole  a  tutti.  3Iedit.  arb,  cr.  Rendendo- 
si alfahile  ,  amorevole ,  e  grazioM)  a'  pubblicani  ,  e  a* 
peccatori  ,  e  dicendo  che  per  loro  era  venuto  nel  mon- 
do. Pass.  i3j.  (  //  confessore  )  dee  essere  sobrio  ,  pu- 
dico ec.  aflabilc ,  liberale. 

AFFABILITÀ  ,  AFFABILITADE  ,  e  AFFABILE 
TATE,  flirta  ,  per  la  quale  t  uomo  è  piacevole  in 
parlare  ,  e  in  conversare^,  e  in  usare  colle  genti.  Lai. 
affabilitas .  Gr.  iyv^ovnyo^ift.  Petr.  uom.  ili.  Il  ca- 
pitano de*  Koiuani  aveva  una  atiabilità  ,  e  una  soavità 
di  costumi  ec.  che  costrigncva  a  se  amare  ,  e  ammi- 
rare. Com.  liif.  iC.  La  quale  Iia  in  se  giustizia,  mo- 
destia, oficstadc  ,  buoni  costuuii*,  conoscenza,  alTabili- 
tadc.  Macstìuz.  1,  7.  8.  E  così  si  fa  il  litigio  ,  il  quale 
è  contrario  all'  amicizia  ,  e  all'  ailabilità. 

*♦  AFFABILISSIMO.  Superi,  di  Affabile.  Tas.  Irtt, 
aJ<.  È  ^r^'ntiiissiiuo  Mì'norc  e  meco  s*  ^mostralo  aflaM  • 
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lissfmo  ;  laonde  non  dovrei  dubitare  che  mi  facetie 
questa  grazia.  E  73.  Perchò  invero  è  un  cortes  issino , 
afiabilissimo  ,  e  splendidissimo  Signore. 

t  AFFABILMENTE.  Aw,  Con  mf abilità  ,  Pimeevot^ 
mente.  Lat.  comiter,  Tas.  Gerui.  18.  9.  Placido  «fibil- 
nicnte  e  popolare  ,  L'  altre  genti  minori  ebbe  raccol- 
te. 

AFFACCENDARE. iVi?ii/r.  pass.  Far  faeeemée, Affé- 
ticnrsi .  Lat.  occupar!.  Gr.  r'oXv'rfayfiowtÌP.  Segm.Pred, 
a.  •*^*.  Non  le  dio  a  quella  ,  che  si  era  affacccndaU  od 
far*;!!  nii>'liori  spese. 

AFFACCENUAT0.^</</.  Che  ha  di  molte  fmeeende, 
fnf accendalo  ,  Occupato .  Contrario  di  Sfaccendato  ,  e 
(T  Ozioso,  hat,  negotiosus.  Gr.  voX^w fa'} ftttw •  Al- 
bert, 37.  Li  pensieri  dell*  uomo  affaccendato  ,  e  booia- 
doso  ,  sempre  sono  in  abbondanza.  Saivin.  disc,  2.  S. 
Sembrivi  di  vedere  ec.  un  pieno  alveare  d'  api  ingeoo- 
se  ,  che  ec.  tutte  d'  un  medesimo  volere  aSacceuoaie 
si  stanno. 

AFFACCETTARE  .  Lavorare  un  corpo  soNdo  In  ma- 
niera ,  che  abbia  pia  faccette ,  come  si  fa  del  diamnnttf 
e  dell*  altre  gioie, 

AFFACCETTATO  .  Add.  da  Ajaccettare.  Lat.ai.^ 
tffrons  ,  multangulus  ,  mulius  sedes  habeni.   Gjr.  TsXvi- 

AFFACCHINARE  .   S^  usa  talora  neutr.  pass.  Ihr» 

fatica  a  modo  da  facchino  ,  Portare  da  facchino  •    Lat. 

laborare.   Gr.  V0¥i7w.    Ambr,  Bern,  a.  6.  Piglia  almu- 

co   un   garzone ,  e  di  lui  serviti ,  e  non    ti  alTaeclÙBir 

così  tu. 

*♦   AFFACaAMENTO   .  Cavale.    Trat.   linz.  4i. 
Vergiamo  molti  per  avere  alcuno  otticio ,  bcneGcj  e  don- 
ni dalli  Signori  mondani  ,  liMtaP  tempo   e    per  dtrersL 
modi  pregarli,  cercare  e  piccmare   per  se  e  per  inier^ 
posile  persone  con  tanto  affacciamento ,  e  con  tanta  vo- 
lontà, che  non  lasciano  nò  per  vergoua  ec.   (  qui  fmr 
cha   vaglia   Appresentamento ,   o  simili.  ) 

AFFACCIAilE .     Ridurre    in   piano    te   superbie  *ii 
pietra  ,  legno  ,  o  altro. 

5.  I.  in  signif.  neutr.  pass,  vaie  Metter  fuori  la  JmC" 
eia  di  qualche  luogo  per   vedere ,  come  a  finestre  ,  e  zi- 
mili.  Gì*.  ntfoxJvrtiv .  Fir.   As.  a84«  Mi  feci  ansa  fine»' 
sua,  che  riusciva  nella  strada,  né  prima  mi  fui  affaccia- 
to, che  ec.  E  disc.  anim.  So.  Aspettando  con  grande  aa* 
sieù  il  successo  della  cosa ,  si  affacciò  a  una  finestra  dd 
suo   real    palazzo.    Buon.  Fior,  5.  a.  14.    6'  affacciaao 
al  veder  comparir  gente. 

•f  J.  II.  E  F'enire  a  faccia  a  faccia.  Stor.  Eur.  ^.^ 
Se  era  meglio  attendere  i  Mori  a  casa  ,  o  affaceiini 
incontro  a  combattergli.  Tac.  Dav.  ann.  1.  17,  la  pn^ 
sona  dovea  ire  ,  e  affacciarsi  colla  maesU  imperia 
le  . 

5.  III.  E  Affacciarsi  a  dignità  ,  cariche,  o  simili^  te* 
le  Pretenderle,  Chiederle.  Lat.  ambire,  preneare. 

$.  IV.  //  Dav.  e  use  in  att. signif.  nei  tento  impri- 
mo $.  ann.  11.  ii\o.  Affacciavano  alia  porta  della  cìttk 
i  comuni  figliuoli  ec. 

AFFACCIATÀMENTE.   Awerbialm.  Lo  ttétto ,  ébo^ 
Sfacciatamente .  Lai.  impudenter  ,  inverecundè.  Gr.  Vf*— 
nrtrvf  ,  dvm^Hf.     Libr^    moti.  Un  giocolare  iodivt  vm. 
cavaliere  lusinghevole  ,  e  affacciatamente. 

t  AFFACCIATO  ,  e  AFFACCIATA.  Add.  da  AT- 
facciare»  Buon.  Pier.  1.  4*  0*  Mentre  eh'  io  veggio  aiT 
ferri  Delle  prigioni  affacciati  non  pochi  De'  carcenti  • 
Segn.  Pred.  6.  7.  Stava  affacciata  con  sopérbiswna 
pompa  da*  suoi  balconi. 

\.  E  lo  stesso ,  che  Sfacciato.  Lat.  impudent,  ìhv^' 
recundus  ,  audax.  Gr.  etvnMi,  Amm.  ant.  *}.  1.  a 3. 
Come  a  savio  uomo  si  conviene  composto  andare ,  coi 
si  conviene  composto  ,  e  non  affacciato  parlare. 
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TAITAMENTO.  V.  A.  Affazzonamtnto .  Lat. 
e^antia,  Gr.  xaìkm'rtTfÀÓs»  Il  Koeahol,  nella» 
l^ATAMENTO.  Ct.valc.  Espos.  Simb.  i.  3oa. 
ino  molli  di  far  cadere  e  peccare  li  loro  pros- 
do  loro    materia  di  scandalo  e   peccato  ,  o  per 

d*  aflTaitamenti  ,  o  per  ingiurie  ec. 
ITABJE  •     t^.    A,-  rfeutr,   post*    Affazzonare  • 
r#f.  i3.  Carissimi,   del  mondo ■  miragli  siete  ec* 
aiTaitan  tutti  i  minori  vostri  . 
*FA1TAT0  •  Add,  da  Aff aitare  •    Affazzonato , 

•  LaU  exornatiu  •  Gr.  xaXàtrtvS^sif .  Cavale. 
S8.  Perciocché  vanno  afiaitati  come  mcretrì- 
i  a  fogfiia  come  ec. 

LDARC.  Metter  falda  sopra  falda  (  qui  por 
Bwrch,  i.  iaa.  Al  belico  una  pittima  t*  affai- 
a  in  sur  una  pelle  di  spinoso. 
eutr»  post*  Soprapporti  j  Ridursi  in  falde ^  Rag- 
•  Ar,  Sat,  i.'Il  solimato  ,  e  gli  altri  unti  ru- 
li  che  ad  uso  del  viso  empion  gli  armar) ,  Fan 
sto  il  viso  lor  s'  affaldi. 

LD£LLAR£  .  Mettere  ,  Dividere  ,  #  Ridurre 
fé  ;  e  dicesi  della  seta  .  Oggi  pia  comunemen^ 
eilare . 

[iD£LLÀTO .  Add.  di  Affaldellare. 
LSÀRE  ,    e  AFFALSIFICARE.     Lo    stesso, 
tre  f  e  Falsificare,  Lat.  adulterare,  vi  tiare.  Gr. 
«r  .    Si  legffe  anche  Afalsare  ,  e   Afalsificare\ 

Si  puote  dire  di  vero,  che  la  giustizia  mai 
lon  fue  afalsata.  E  altrove  :  £  se  io  confesso 
;io  ,  afalsifico  la  veritade. 
liSIFICÀllE  .  V,  AFFALSARE  . 
SAR£  .  Indur  fame  ,  Ear  patir  fame ,  e  Far 
flia  ,  e  appetito  di  mangiare.  Lat.  famem  in^ 
ant,  Purg,  a3.  Già  era  in  ammirar,  che  si 
a  ,  Per  la  cagione  ancor  non  manifesta  Di 
szza.  Pailad.  il  cavallo  ,  che  non  vuol  iT.^»- 
lisi  »  e  dopo  '1  vespro  ,  quando  gli  si  dà  V  or- 
Freni. 

m  signif.  neutr,  assolut.  Aver  fame .  Lat.  esu- 
.  «rcffyay.  Difend,  pac.  Gesù  Cristo  comanda 
e    alle  compagnie  de*  powri,    che    affamava- 

E  affamare  un  paese  ,  o  uon  città  ,    dicejti  an~ 

Indurvi  fome  ,  cioè    carestia  ,  stringendoUx-con 

'  in  altra    guisa,    Pecor.     G,    il.  2V^  l.  Et  a- 

affìaimati  ,  i  Fiesolani    s'  arenderono   a  Cesare 

^AAfATELLO.  Dim.  di  Ajjhmato;  Affamaìuz- 
wnnihil  famelicus,  Gr.vVffSpib^f.  Bern,  Datr, 
brutto  ec.  e  sdegnoso  ,  Aflamatello  ,  e  sparu- 
(ntato  \ 

LA.TICCIO.  Diminut.  <C  Affamato,  Libr,  son, 
D  tignoso  ,  affamaticelo  ,  e  vago  Più  del  pa- 
della cappellina. 

LVTlSSliVIO.  Superi,  ^  Affamato.  Lat.  ma- 
lelicus,  Gr.  Xtutirrttp.  Bocc,  nov,  ^S,  la.  A 
ni  il  gittò  ,  h  quali  afiTamatissimi  ,  inconta- 
mangiarono.  Alleg,  164.  Dove  non  interven- 
o  almeno  di  tanti  affamatissimipoeti. 
IATO .  Add,  da  Affatnarey  Che  ha  gran  fame, 
iicus,  Gr.  ntmvàv.aocc,  nov,  36.  9.  Una  vel- 
come  carbone  ,  affamata ,  e  spaventevole  mol- 
>parenza.  Amm,  ant,  16.  3.  6.  Fabio  Verru- 
va  ,  che  *1  benefìzio  dato  duramente ,  e  con 
si  era  come  pane  petroso  ,  lo  quale  ricevere 
Ito  è  per  necessitade,  avvegnadio  che  sia  mo- 
!  in  forza  di  sust,  )  Tav.  dicer.  Or  te  n*  an- 
ella  aff*amatay  e  fellonesca  oste  ,  che  t*  aspet- 
uò  voler  dire  crudele j  arrabbiata,  ) 
^.  metoforic.  vale  assai  desideroso,  f^it.  S,  M, 
:.  Giesù  era  rimaso  tutto  solo  tra  le  mani  di 
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coloro  eh*  erano  afi*amati  d*  ucciderlo  vituperosamen- 
te. £  19.  O  Signor  mio  ,  ancora  sono  affamati  a  far- 
ne strazio  di  te.  E  101.  Oimè  ,  Signor  mio,  che  non 
trovo  io  due  cnideli  afTamati  del  sangue  mio  ,  come  fu- 
rono del  tuo  insino  alla  morte!  y^  ò,  Gio.  Batt.  216. 
Come  Zaccheria  ,  ed  Elisabetta  ,  e  Giovanni  affienati 
della  Madre ,  e  del  Ggliuolo  Giesù. 

AFFAMA'rUZZO.  Dim,  rf  affamato  ;  E  si  diminui- 
sce dalia  piccolezza  di  chi  ha  fame,  Vit,  S,  Gio.  Bai. 
198.  E  talora  il  fanciullo  tornava  a  casa  tutto  aifama- 
tuzzo . 

5.  Diremmo  anche  metaforicamente  «T  uomo  sparuto  , 
di  poca  presenza  ,  e  abbietto  :  egli  è  uno  affamatuzzo  • 
Alleg,  aa3.  Dall*  altra  banda  se  ve  ne  capitasse  un  al- 
tro male  assettato  ,  scrìatcllo  ,  affamatuzzo,  di  ma- 
gra  presenza  ec. 

(*)\FFA:MìKE,r.A.A7^erfame  .  Lat.  esurire,  Gr. 
vftyay.  Fr,  Jac.  Tod,  6.  9.  9.  Non  par  bello  questo 
ludo  ,  Io  satollo  ,  e  tu  afiamire. 

AFFANGAflE  .  Divenir  fango  ,  Empiere  di  fango. 
Lat.  lutescere.  Gr.  vnXio'3-cn  •  G.  V.  9.  78.  a.  L'  ac- 
qua soperchiò  il  terreno  ,  e  guastò  ogni  semenza  :  al- 
lora le  terre  affangaronó  s\ ,  che  più  anni  appresso 
quasi  non  fruttarono  (  il  T.  Davans,  ha  i  aubgaro- 
no.  )     -- 

AFFANf^AMENTO .  Affanno  ,  Ambascia.  Lat.  aii- 
helitus  ,  teger  anhelitus  ,  anhelatio.  Gr.  dtfv'rvotee. 
f^olg,  Mes»  Cotale  medicina  purga  con  sovversione  di 
stomaco  ,  e  con  vomito  ,  e  con  affannamenti  grandi  1  e 
Con  grande  calore.  % 

AFFANNAMENTÓSO.  Add,  Che  produce  affanno  , 
Che  prova  affanno ,  Lat.  anhelans  ,  anhelus  ,  anhelator, 
anhelitiun  ciens ,  Tratt,  segr,  cos,  donn.  Le  femmine 
male  mestniate  sono  affa  una  raentose  ,,  e  sempre  brama- 
no rimedi  grandi,  violenti,  aflannamentosi. 

(*)  AFFANNANTE  .  Che  affanna,  Che  dà  affanno,  Lat, 
tmgens,  Gr.  dyx^y.  Red,  lett.  1.410.  Bisogna  confes- 
sare ,  queste  tre  libbre   non  sono   sufficienti  ec.   per  la 
nostra  necessità  pressante  ,  e  così   fieramente  afiannan-. 
te, 

AFFANNARE.  Dare  affanno,  Lat.  molestiam  infer^ 
re,  anxium  habere,  vexare.  Gr.  \uvtTw.  G.  V.  8.  78. 
3.  Sonando  trombe  ,  e  nacchere  al  continuo  ,  molto 
gli  affannavano.*  Guid,  G.  9$.  E  fortemente  gli  offendo- 
no ,.  e  affannano,  e  così  affannati  per.forza  gu  costrinse- 
ro tornare  indietro. 

J.  in  signific,  neutr,  pass,  e  anche  talora  senza  la  par^ 
ticella  Mi,  TI  ec.  espressa.  Pigliarsi  affanno,  Lat.  a- 
nimo  ansi,  angi.  Gr.  Xi/Ttìa^at  ^  vevfìv*  Bocc,  Filo- 
str.  Degli  occhi  vaghi ,  per  lo  quale  affanno  ,  Lontan 
da  JUtsi,  in  vita  dolorosa.  Dant.  Purg.  11.  Dà  oggi  a' 
noìQi  quotidiana  manna  ,  Sanza  la  qual ,  per  questo  a- 
spro  diserto  A  retro  va  ,  ciù  più  di  gir  s*  affanna.  Fr, 
Jac,  T,  5.  a3.  38.  Ascondesi,  eh*  ei  vuol  che  tu  n'  a^ 
fauni,  Ed  in  cercarlo  non  sii  negligente.  Ditt.  1.  i.  Di 
volermi  affannare  in  alcun  bene. 

AFFANNATO  .  Add,  da  Affannare  ,  Ansante  ,  Ri- 
pien  tT  affanno  ,  Affaticato.  ILm.,  mentis  anxius  ,  an- 
gore  affectus,  Gr.  rftfiófxivo^  y  m-fftaXynf,  Dant,  Jnf. 
o.  Sì  tosto  come  '1  vento  a  noi  gli  piega  ,  Mossi  la  vo-. 
ce  ;  o  anime  affannate.  E  \,  K  come  quei  ,  che  con 
lena  afliinnata ,  Uscito  fuor  del  pelago  alla  riva ,  Si 
volge  ali*  acqua  perigliosa  ,  e  guata.  .Bocc,  nov,  73.  io. 
Calandrino  tutto  sudato ,  rosso,  e  «(Tannato  si  fece  alla 
finestra.  -£97..  11.  A  quegli  ,  che  mi  .tien  tanto  affan- 
nata. Petr.  canz,  ai.  7.  Drizza  a  buon  porto  l*  affan- 
nata vela  (qui  met,  ) 

f  AFFANiN'ATÓRE  .  ^erbal,  masc.  Che  affanna  . 
Liv.  dee,  3.  E  che  li  Tribuni  affannatori  ,  e  riottosi  , 
e  cajii  di  discordia  ,  che  due  volte  ,  o  tre  erano  rifat- 
ti. 
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*  AFFANNÉVOLE .  Add,  «T  ogni  g.  Ajfannoso  , 
Ansioso.  Bemb.  Ictt. 

AFFANNO.    Ambascia,    Lat.    anhelitus  ,    anhelatio , 

Gr.   ntóvof  » 

$•  I.  Per  fatica.  Liv.  M,  Non  ha  nel  Mondo  gente 
uguale  a*  Romani  nel  sofierìre  affanno.  Bocc.  nov.  aa. 
12.  Ed  estimando  ,  che  qualunque*  fosse  colui ,  che  ciò 
fatto  avesse  clic  la  donna  diceva  ,  non  gli  fosse  anco- 
ra il  polso  ,  e  *1  battimento  del  cuore  ,  per  lo  durato 
affanno  ,  potuto  riposare  ,  ec. 

5.  II.  Per  metaf.  Afflizione ,  Tormento ,  Fastidio . 
Bocc,  proem,  !\.  Perchè  dove  faticoso  esser  solca ,  ogni 
affanno  togliendo  via  ,  dilettevole  il  sento  esser  rimaso. 
E  nov.  3i.  i/f  I)i  che  tu  in  grandissimo  affanno  d*  a- 
nimo  messo  m*  hai.  Pelr,  son.  11.  Se  la  mia  vica  dal- 
l' aspro  tormento  Si  può  tanto  schermire  ,  e  dagli  af- 
fanni .  Dant.  inf,  6.  lo  gli  risposi:  Ciacco ,  il  tuo  affan- 
no Mi  pesa  s\ ,  che  a  lagrimar  m*  invita  . 

*j-  5.  III.  Affanno  di  respiro  ,  e  semplicemente  affane 
no  f  vate  presso  t  medici  difficoltà  di  respirare ,  o  il  re- 
tpirare  ansando  .  f^,  f^oc,  in  Ansare  • 

*  AFF ANNÒNA .  /.  /.  Faccendiera.  Min.  Malm.  V. 
Affannone ,  Affannoneria, 

AFFANNÓNE  .  Quegli  ,  che  tF  ogni  cosa  piglia  so^ 
verchia  briga.  Marziale  disse  in  Lat.  ardelio.  *  Pros, 
Fior.  6.  aao.  Il  broglio,  per  lo  quale  erano  quivi  Te- 
nuti ,  non  conteneva  altro  che  il  procacciarsi  da  qu^ 
sto  potente  affannone  ,  modo ,  e  gretola  d*  entrare  Ac- 
cademici della  Crusca. 
*  AFFANNONERiA.  Astratto  di  Affannone.  Si  dice 
di  chi  si  briga ,  e  s*  affatica  di  soverchio  in  còsa  ,  che 
non  gii  attiene.  Guitt,  lett.  4^  Per  Tane  affannonerie  si 
brigano  venire  al  fine. 

AFFANNOSAMENTE.  Awerb.  Con  affanno.  Lat. 
oAxiè.  Gr.  *r%fia\ymi.  But.  Purg.  1.  Tanu  fu  1*  affe- 
zione sua  d'  esser  tua  ,  auando  vivea,  ^'  ella  te  ne 
pregò  sì  affannosamente,  oe^n.  Mann.  Lugl.  ai.  3.  Ma 
pensa  in  vece  di  contrastare  con  essa  affannosamente  , 
pensa  dico  alla  bara.  E  Oltobr,  16.  1.  E  tu  tante  vol- 
te t*  invaghisci  delle  altre  affannosamente  ,  e  trascuri 
questa  ec. 

AFFANNÓSO  .  Add.  pien  éC  affanno ,  Che  apporta 
affanno,  hai,  moiestus ,  anxius,  eestuans.  Gr.  VÈfiaXyili. 
Jrlamm.  4.  160.  E  se  di  tanti  beni  ,  quanti  essa  posse- 
deva ,  non  me  ne  fosse  altro  seguito ,  che  non  aver  co- 
si affannoso  amore.  Amet.  pr.  Molti  gli  affannosi  perì- 
coli di  Ciro  ec.  ascoltano.  Sagg,  nat.  esp.  7.  Per  lo 
contrario  poi  dove  il  primo  ne*  di  più  affannosi  ,  e  nel- 
le maggiori  vampe  della  nostra  estate  ec.  non  passa 
gli  do.  gradi. 

•J-  J.    Respiro  aff*annoso  •   V.  in  affanno  J.    III. 

AFFARDELLARE .  Far  fardello  ,  Ridurre  a  fmUU 
io,  Far  fagotto.  Lat.  vasa  colli  gore  ^  convasare.  Gr. 
^xwaTti^at.  Fr.  Giord.  Pred.  n,  I  buoni  uomini  af- 
fardellarono ,  e  subito  che  ebbero  affardellato  ,  parti* 
rono  dalla  Terra. 

AFFARE,  yerbo  neutr.  pass.  Convenire  bene  una 
cosa  ,  Addirsi  ,  Confarsi.  Lat.  arridere  ,  decere  ,  con' 
venire  f  facere .  Gr.  Vfinrtt».  Com.  Par,  a5.  Nota,  che 
tale  esposizione  s\  s*  affa  al  luogo.  Fiamm,  1.  /fi.  Gli 
onorì  similmente  a  me  fatti  ec.  ancorché  forse  alla 
mia  nobiltà  s*  affacessono  quasi  debiti  ,  cominciai  a  vo- 
lergli, f^it.  Pluf,  E  <giassiacchè  eli*  era  di  molti  anni  , 
e  Dimitrio  era  più  giovane  ,  che  non  le  si  affaceva. 
Camp,  del  Mani,  Vestiti  stranamente  ,  e  pur  s*  affan* 
no.  Sod.  Colt.  a.  E  vien  bene  (  la  vite)  e  si  bonifica 
ne'  lati  de'  paesi  ,  che  se  le  affanno. 

AFFARE.  IVome,  Vale,  Condizione,  Essere ,  Qualità, 
Lat.  conditio  1  fortuna  ,  Gr.  rJ^n.  Bocc,  nov.  96.  a. 
M.  Ansaldo  Gradense  uomo  à*  alto  affare  ,  e  per  ar- 
me ,  e  per  cortesia  conosciuto  per  tutto.  Liv.  Al.  Al- 
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lora  dlspittava  sua  sirocchia ,  che  avet  minto  di  sì  al- 
to affare.  G.  V.  9.  74.  4*  ^^  ^^^^  ^c*  a  ^^^  iltn  di 
basso  affare.  E  a.  la.  i.  Imperciocché  qnesio  Car- 
lo Magno  fu  di  si  grande  affare  ec. 7*^^.  Br,  3.  4-  ^  <** 
vj  antichi  dissero  molte  cose  dell'  affar  del  mondo,  e 
di  molte  dissero  la  verìtade. 

%,  Per  JYegozio  ,  Fatto  ,  Faccenda,  Lat.  mafotinm, 
Gr.  ;tf^/"^>  ntfàyfAa.  Bocc.  nov.  g6.  i5.  Quivi  tenea- 
do  il  Re  la  sua  affezion  nascosa,  né  per  ^r^nàt  alto 


che  sopravvenisse  potendo  dimenticare  ec.  £  itsai.  iS» 
Tutto  occupato  di  grandissime  soUecitudini  ,  e  d'  alla 
affare.  P^it,  S.  Margh.  i3i.  Meatere  ,  *epp>  1  che  m 
non  puoi  avere  nessuna  comnnitade,  né  nessano  affiue 
con  lei,  che  ella  non  serve,  e  non  crede  alli  sottri  Do. 
Cas,  lett,  8.  Prego  V.  S.  Ecc.  che  ec.  si  degni  d*  indi- 
rìzzare,  e  favorire  gli  suoi  affari  appresso  a  soa  Maestà. 

AFFARÙCCIO.  Diminut.  £  Affare,  Lat.  rseiila. 
Gr.  v^yfMÌTiov.  Segn.  Pred,  1.  8.  Non  sapete  voi  4i 
voi  stessi  con  quanto  sicure  regole  vi  guidiate  in  tatti 
gli  affarucci  di  casa  vostra  \ 

AFFASCIÀRE.  Far  fascio  ,  Affastellare,  Im.  ezl^ 
ligercj  colli  gare.  Gr.  xaraéBÌP,  SannoM,  Aretulm  «gL  S* 
Prima  che  i  mietitor  le    biade  affascino. 

AFFASCINAMENTO.  MaHa  ,  Fascimi,  L^t.  fatti, 
nus  j  fascinatio .  Gr.  fiavxuwia,  Legg,  S,  F',  Aiikm 
per  lo  malvagio  diabolico  affascinamento  di  ocelli. 

(^)  AFFASCINANTE.  CAe  affascina,  Che  imemmtm.hiL 
fascinans  ,incantans.  Gr.  fiavxauptìv  ,  inrméìmi.  SeMz, 
disc.  1.  g6.  Tanto  più  violente,  quanto  ella  è  àdki, 
ed  attrattiva  ,  e  per  cosi  dire  affascinante.  E  571.  Alt 
ne  vada  questa  poetica  bizzar^;;^  affascinante  naiitae. 
E  disc.  a.  89.  Cos\  presi  ci  tengono  le  affascinand  h- 
singhe  dei  sensi.  E  pros.  Taf  e,  1.  564*  Tanto  è  db 
per  sua  connaturai  grazia  ,  e  per  certo  ingenito  vena  1 
per  cosi  dire  »  affascinante. 

AFFASCINARE  .  Far  fascio  .  Frane.  Smeek.  we% 
140.  Io  voglio,  che  noi  spariamo  bene  quel  porco gna* 
de  ,  e  mettervi  dentro  quel  piccolo ,  e  poi  r  aflkiOM* 
remo  con  questo  alloro. 

-f  ^,  l.  E  Affascinare  vaie  propriamente  (  seeenizU 
senso  che  la  superstiziosa  antichità  dava  a  qmeztapeif 
la  )  ammaliare  per  cagion  éC  invidia  col  guardo,  e  SM 
false  lodi ,  o  con  toccamente  .  Lat.  fascinare  .  Gr.  fé» 
frxotlrmv.  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Quelle  femmine ,  d» 
sogliono    affascinare  le  povere  creature. 

-j-  J.  II.  E  metaf oric.  Sega*  Mamm,  Dee.' %L  % 
L'  amore  ,  eh*  hanno  a*  loro  comodi ,  è  quello  al  I 
molti  affascina  (  abbaglia  ,  aceieea  )  1'  intelletto. 

AFFASCINA2SH>NE.  Affascinatmemto .  V.  AtTmé- 
nare ,  Lat.  fascinus,  fascinatio  •  Gr.  fimvxwfiek  •  'Sesami 
Are,  pros,  9.  Altra  contra  ai  freddo  ,  altra  txntxk 
alle  perverse  affascinazioni  di  invidiosi  occhi. 

AFFASTELLARE .  Far  fatteilo.  Lat,  fttu  itrw 
re  ,  componere  ,  coagmentare,  Gr«  «oroip^MN.  JUir. 
simili t.  Gli  affastellano  come  sogUono  alfoMeVai*  fo» 
he  di  Maggio.  Espos,  Vang,  Correggere  i  anoi  dìMf 
sì  che  non  sia  affastellato  con  le  zizanie. 

AFFASTIDIÀRE.  F.  A.  Infastidire  ,  AjUfùnmf»' 
s lidio  f  e  sordidezza,  h^i,  fastidium  movere.  Gr.  iwejjkr 
Tv.  S\  Ber.  Bfobil.  anim.  Usciva  loro  s\  grande 
che  parca  ,  che  affastidiassono  il  mondo. 

t  AFFASTIDiRE.  Infastidire,    dar  fastidio. 
Celi,   Oref,     i55.  Ma  perchè    molte  volte  m& 
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affastidisce   che  e*  porga    piacere  il  vedere  Tara 
preparazioni  ec. 

AFFATAMENTO.  V.  A.  forse  AffTaitamemto ,  Af- 
fazzonamento  Lat.  cuttus  ,  habitus.  Gr.  ^9 firn.  Comic. 
Friiit.  ling,  cap,  i5.  E  quinci  è  Quello  che  si  vede  con- 
tinuamente ;  cioè  affatamento  ai  meretrìci  »  alnlo  di 
buffoni  ,  e  fornimento  di  Re ,  e  W  Baroni  •  (  Questo 
luogo  è  tratto  dalla  edizione  dei  Cavalca  fatUz  in  JlaaNt 
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ìoi^e  lesesi  AFFAITAMEJVTO  ,  F.  tful  md^ 
Bensì  AFFATAMEMTO  leggesi  nel  fruttato 
Cavalca  ,  intitolato  specchio  de*  peccati  MS,  do" 
esi  ;  £  qu\  si  può  parlare  delle  vane  femmine  , 

per  loro  aifatameDti  ed  ornamenti  vani  e  lasci« 
.udiano  di  piacere  agli  uomini.   JK  appresso  :  Chi 

▼noie  confessare  ,  debba  dire  e  piangere  ogni 
o  e  fatto,  reggimento»  e  affatamento,  e  costume,) 
iTAPPIAR£  •  Adoppiare  ,  Affascinare  in  senso 
W  frane,  Sacch,  nov»  109. £  come  che  s'andasse 
,  afTatappiato ,  o  aoppiato  che  fosse  ,  giammai 
ricordò  ,  né  di  cmesta  botte  ,  né  del  vino. 
iXÀTO  .  Add.  Fatato .  Lat.  invulnerabilis.  Gr« 
;•  Ar,  Far,  3^  63.  Che  Orlando  nato  Impene»^ 
rra»  ed  affatato.  ^  4^*  ^*  ^  perchè  gli  facean 
testiere  L*  arme,  eh*  era  inviolabile  ,  e  afiatato* 
JrL  1.  a.  7.  L*  elmo  afi*atato  a  quel  brando  ta« 
» 

\TlCiVMENTO.    L'  affaticarsi.    Lat.    exercita^ 
r.  yvfÀvav/a»  Albert,  49.    La  qua!  memoria  d^i 

con  pensamento  ,  e  afi'aticamcnto  delio  'ngegno. 
^m,  B,  78.  Adunque  perdere  sonno  è  affatica- 
dellc  virtudi  con  menomamento  di  naturai  forza  * 
ATICANT£.  Disposto  a  fatica  .e  che  Dura  fa^ 
itiU  lahoriosus,   Gr.  nroKurXeii,  Flos,  /fi,    G,  F, 

6.  Questo  Castruccio  -fue  un  valoroso  ,  e  ma- 
to  tiranno  »  savio,  accorto  ,    e  soilicito  ,  e  afiati- 

e  prode  in  arme.  Cr,  3.  7.  i*  li  pane,  che  tem- 
nente  ha  fermento ,  e  sale  ec.  agli  ofi'aticanti  , 
■citanti  è  inconvenevole. 

IFFATICANTiSSiMO  .  Superi,  di  Affaticante, 
horiosissimus  .  Or.  uoyrfiPÓrarof,  Il  FocaboL  nel- 

AFFATICOSiSSIMO. 
ATICAa£  .  In  att.  signif.  Impor fatica,  Lat.  «- 
,  vexare.  Or.  voyfiy.  Dani.  Inf,  a6.  Lo  mag- 
amo della  fiamma  antica  Comincio  a  crollarsi  moiv 
lo  ,  Pur  come  quella  cui  vento  affatica  .  Bocc.  lett. 
oss,  a7Q«Con  grandissima  guerra  affaticò  i  Romani. 
$.  I.  Per  metaf.  Affaticar  uno  ,  Aggravarlo  ,  e 
erlo  di  checché  sia.  Sega,  Mann.  Apr^  a.  i*  Que- 
[uel  dono  ,  per  ottenere  il  quale  liainno  i  santi  af- 
3  il  Cielo  con  tante  suppliche. 
%.    \\.  Affaticare  ,   T.  delle  Arti.  Vale  il   lo^o- 

Benv.  dell,  Oref.  76.  Per  cotai  via  si  verrà  a 
ir  più.  il  modo  dello  stamparla  ,  essendoché  le 
!  non  s'  affaticano  tanto  •  E  78.  Perchè  oltre ,  che 
•  si  stampa,  i  ferri  meno  s'  affaticano* 
II.  Jn  signif.  neutr.  pass.  Vale  Durar  faticti  , 
rsi  ,  Ingegnarsi  cT  operare  ,  Arrabattarsi.  Lat. 
re.    Gr.  vovgìv.  Bocc.  nov,  43.'*'!io.  In  che  m*  af- 

io  ?  costor  s'  amano  ,  costor  si  conoscono  ec* 
Purg,  26*  Sopra  gridar  ciascuna  s*  affatica*  Pttr, 
j*  Sì  eh'  a  murario  indamo  m'  aff'atico.  Albert. 
1,  Crìsippo,  t*  affatichi  troppo  di  studio  di  virtude. 
,.  IV,  £  con  la  si  non  espressa .  V.  S.  Alessio*.  a63, 

a  me  tutti  voi  eh'  affaticate  e  aggravati  siete  ^  e 
ristorerò  , , 

fATlCATlSSIMO .  Superi,  (F  affaticato,  Lat* 
bus  jactatus  •  Gr.  yiyyfAva9fjdv9i .  Tac.  Dav.  ann, 
)8.  L'  uno  compagno  nelle  guerre ,  e  1'  altro  affa- 
Simo  in  Roma,  avevano  avuto  di  lor  gran  meriti 

mercedi  • 
FATICATO*  Add.  da  Affaticare,  Affannato  , 
:o  per  fatica.  Lat.  defessus  ,  d^atigatus  ,  fessus^^ 
',  Gr.  mxfÀìixéi»  Bqcc^  nov.  8.  4*  Con  belli  motti, 
^adri  ricreare  gli  animi  degli  alTaticati,  E  nov, 
.  Ed  egli  entratosene  tutto  affaticato  nella  camera 
alla  moglie.  Nov.  ant.  8a.  i*  £  ritirandosi  verso 
er  riposarsi,  perocch'  era  assai  affaticato. 
\.  Per  Metaf.  V.  SS,  Pad.  4.  a73.  Rispose  la  Ver- 
l»ea  mi  rÌ€ordo ,  che  mia  Madre  ne  Tu  tribolata 
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molto  tempo,  imperocché  mio  padre  ne  fu  molto  gcla>> 
so ,  e  da  questa  ingiuria  ne  fu  affaticata  più  tempo  , 
ma  io  non  ho  così  fatto  sposo. 

AFFATICATÓR£  .  Faticante.  Gr.  VfayfJMriurni  . 
Cron.  Veli,  3o.  Stato  giucatore  ,  e  grande  aff*aticatore  ^ 
e  guadagnato  assai  bene. 

AFFA*riCATRtCE.  Femm.  di  Affaticatore.  Lat,  /a- 
boriosa  f  laborifera.  Guitt.  leti.  35*  £e  donna  affatica- 
trìce  ,  e  molto  valente. 

AFFATICHÉVOLE.  Add.  Affaticante.  Lat.  labo- 
riosus.  Gr*  raXaSfVOf.  Cr,  11.  47>  ^*  ^^  cavallo  ab- 
biente le  gambe,  e  delle  gambe  le  giunture  ben  pilose, 
e  i  peli  lunghi ,  è  affatichevole . 

AFFATICOSÌSSIMO .  Lo  stesso  ,  che  Affaticantis» 
sima.  Lat.  laboriosissimus .  Gr.  voXc/rXtf; .  Fetr,  uom. 
ili.  Giovane  potentissimo ,  e  affaticosissimo ,  il  quale 
era  stato  fieliuol  di  Cebalo* 

AFFATTO.  Avverb.  Interamente^  In  tutto^  e  per  tutto, 
Lat.  omjiijio  ,  prorsus.  Gr.  étfdtiv.  G,  V^g.  3a3.  i* 
Acciocché  non  compiessono  la  loro  infortuna  d'  esse- 
re affatto  sconfitti.  Cr.  io.  34.  i*  I  cacciatori  questi 
arbori  risegano,  ma  non  affatto.  Pass.  377.  Quanto 
sono  le  carni  degli  uomini ,  e  delle  femmine  state  alcu- 
no tempo  sotto  terra,  innanzi  eh'  elle  si  consumino  af» 
fatto,  ec*  Petr,  son.  i5i*  Amor  s' ingegna,  Ch'  i'  mo- 
ra affatto ,  e  'n  ciò  segue  suo  stile  • 

J.  Dicesi ,  Pigliare  affatto ,  nel  contrattare  y  e  vale 
Senta  sceglimento  ,  o  Senta  distintione,  Lat*  indiscri^ 
minatim.  Gr.  c&T'XSVV/UfVs;  • 

AFFATTO  AFFA^CTO.  Avverb.  Cosi  replicato  de» 
nota  una  certa  maggior  forsa ,  quasi  superi,  di  Affai" 
to.  Fir.  As,  91.  Entro  al  mio  cuore  ,  che  non  era  pe- 
rò d'  asino  affatto  affatto,  nacque  un  pensiero.  Alleg. 
36.  Mi  procacciate  una  litigiosa  pensioncella  ,  ec.  per- 
ché io  non  abbia  a  cascar  della  lame  affatto  affatto. 

AFFATTURAMENTO.  Lo  Affatturare,  Malia.  Lat* 
vene/lcium.  Gr.  paffitixtia.  Com,  Inf.  ao.  Fecero  ma- 
lie ,  e  affatturamenti ,  e  legamenti  con  erbe ,  e  con  im- 
magini ,  siccome  facea  Medea.  But.  Affatturamento  , 
baratteria  ,  ipocrisia. 

AFFATTURARE.  Far  malie  ^  Nuocer  con  fattura. 
Lat.  veneficiis  affUcere.  Gr*  xarci^etffjt  axtvmv.  Vani.  Inf. 
11.  Onde  nel  cerchio  secondo  s'  annida  Ipocrisia  ,  lu- 
singhe, e  chi  affattura ,  Falsità ,  ladroneccio  ce.  Buon. 
Fier.  4*  Intr.  Forse  non  succio  lor  le  vene  ?  Non  gli 
affatturo  stolidi  ?  Gli  scortico  indolenti  ! 

AFFATTURATO.  Add.  da  Affatturare.  Lat.  vene- 
ficio affectus.  Gr.  peiffJUixtuéfÀfvof  .  Tav.  rit,  E  uscito 
di  se  ,  stava  come  cavaliere  affatturato.  M.  V.  4*  i^* 
Ma  o  che  fosse  affatturato ,  o  occupato  nella  mente 
d'  altro  peccato  ec.  gli  si  levò  da  lato*  Tac.  Dav,  ann, 
9*  5i«  Andossene  di  poi  in  Seleucia  per  attender  la  fi- 
ne della  ricaduta  di  Urermanico  ,  il  quale  s'  accresceva 
il  maligno  male  col  tenersi  da  Pisone  affatturato. 

AFFATTURATÓRE  .  Vérbal.  masc.  Chi  affattura  , 
Stregone»  Lat.  veneficus .  Gr.  ^etfficixtvf,  Com.  Inf, 
II*  Gli  affatturatori ,  e  indovini,  e  simile  lordura* 

AlfFATTURAZIÓNE.  Affatturamento.  Lat.  venefl- 
cium.  Gr.  ^a^(jMxUQt.  But,  Punisce  il  peccato  dell'  af- 
fatturazione ,  ovvero  maleficio  .  P  Purg.  a5.  Meleagro 
s*  estenuò  per  V  affattarazione  ,  eh'  è  operazion  del  Ue^ 
monio, 

AFFAZZONAMENTO.  Abbellimento,  Adornamene 
to*  Lat.  lenocinium  ,  exnuisitior  elegantia.  Gr.  xet\* 
^ttm-tofief.  Com,  Par,  i5*  AH'  astinenza  de'  lisci  ,  e 
affazzonanienti ,  e  altre  viltadi  corporali . 

AFFAZZONARE*  Abbellire,  Adornare.  Lat.  orna- 
re, oxcolere ,  expolire,  Gr*  xulkmiri^eiv.  Rim.  ant, 
Guitt,  F,  R,  Né  già  mostra  ,  che  tegna  Lo  tesoro  suo 
caro  uom  ,  eh*  a' ladroni  Lo  mostri,  e  affazzoni* 

(*)  AFFÉ*  Lo  stesso  ,  che  A  fé;  e  talvolta   si   suole 
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raddoppiare  per  dare  magsft'or  forza, Buon. Fier,3,  a.  i5. 
Quella  vcccniotta  ni'  ò  piaciuta  affò.  Bed,  leti,  3*  i54. 
Affò  afl%  ,  che  vi  vorrei  far  altro ,  che  speziale  del  Pa- 
Jazzo  Pontificio.  Sat%fin,  pros,Tosc.  i.  178.  Quantunque 
r  argumento  fosse  tenero,  toccante  ,  lascivo;  affò  ate, 
che  ec.  E  35o.  Questo  affò  ,  che  mi  giugne  nuovo ,  e 
nuovo,  come  si  dice  ,  di  rocca. 

AFFEGATÀRE  .  Accorarsi  ,  quasi  Cascare  il  fega^ 
tOt  Lat.  animo  concidere,  Cron.  Morell.  3l3.  Allora  ci 
accordammo  con  lui ,  e  lasciammo  quel  traditore  del 
signore  di  Lucca ,  il  quale  affeeatò ,  quando  senti  y  a- 
Tcamo  conchiuso  con  messcr  Gnerardo. 

AFFERM AMENTO.  7/  affermare.  Uat.  ajìrmatio. 
Or.  K9rd^otcrsf. 

5.  E  per  Confermamento .  Star.  Aiolf.  'ì,i.\.  E  molti 
altri  capitoli,  che  erano  afTcrmamento  di  jpace.  But. 
Pnrg,  ai.  1.  Si  può  pigliare  afTermamento  della  nostra 
fede. 

AFFERMANTE.  Che  afferma.  Lat.  affirmans.  Gr. 
fiifiatii¥,  Red,  Ins.  i55.  Inclinerei  nuUadimeno  a  sos* 
scrivermi  alla  sentenza  d'  h  Mstotile  affermante  ,  che  gì' 
insetti  acquatici  non  nascono  ^c.  E  Kip.  a5.  Vien  ri- 
preso di  questa  sua  critica  da  Baldo  Angelo  Abati  af- 
fermante ,  che  ec. 

AFFERMANTEMENTE.   Avi^erh.  Con  certezza,  Af- 
fermativamente ,  Affermatamcnte.  Lat.  asseveranter  ,  af- 
Jtrmatè.  Gr.  fiifionw^.   Fr,  Giord,  Fred.  R.  Lo  dicono, 
e  io  replicano  afFermantemente  . 

AFFERMANTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Affermane- 
temente.  Lat.  i^alde  asseveranter.  Gr.  fiifiatórara.  Guitt. 
tctt.  a8.  Lo  scrivo  afTermantissimamente  per  vostra  pa- 
ce. Tratt.  segr,  cos.  -donn.  Al  loro  medico  raccontano 
i  malori  afTermantissimamente  ,  come  se  elTettivamtnte 
fossero  veri. 

-}•  AFFERMARE  •  Esprimere  ^  che  si  tiene  per  fermo  i 
Dir  di  si.  Contrario  di  Pf egare.  Lat.  affirmare .  Gr. 
X0(Tot^»yo/y  ,  fiifiattìÌ¥  .  Dani,  Par.  i3.  Che  quegli  è  tra 
gli  stolti  bene  abbasso,  Che  senza  distinzione  afferma, 
o  nicga.  Petr.  cnns.  8.  7.  Ma  ricadendo  afferma  Di 
mai  non  veder  lei.  Boce.  nov.  17.  3G.  La  cominciò  a 
riguardare  pieno  di  maraviglia  ,  seco  affermando  ,  mai 
sì  bella  cosa  non  aver  veduta.  E  nov.  56.  7.  Tutti  co- 
minciarono a  ridere,  e  affermare,  che  lo  Scalza  a\e- 
va  la  ragione.  Pass.  id5.  Quello  ,  che  non  si  sa  ,  s* 
egli  ò  ,  o  no ,  ec.  altri  non  dee  pertinacemente  o  affer- 
mare ,  o  negare,  f^it.  S.  M.  Madd.  e,  58.  Questi  miei 
pensieri  non  gli  affermo  punto,  se  non  quelli,  che  so- 
no affermati  aa  S.  Chiesa  . 

**  5*  ^«  ^  P^*"  Confermare  ,  Approvare.  Vii.  S, 
Fran.  168.  E  Beato  Francesco  cosi  fece  ,  pregandolo , 
[  il  Papa  3  eh*  egli  affermasse  la  sua  i egola. 

§.  IL  E  neutr.  pass,  per  Fortificarsi^  Lat.  consistere . 
Gr.  ò^tffcJffetvSrrts.  M.  y.Z,  3ot.  Risponde  a  una  porta 

Ìiiccoia   della   città  ec.  e  quivi   s'  affermò  messer  Gran 
Jane.  Liv,  M.  Se  un  poco  di  discordia  vi   fosse  venu- 
ta ,  innanzi   eh*  eUa  si  fosse  ben  barbata  ,  e  affermata 

€C. 

S-  IIL  E  parimente  neutr.  pass.  Assicurarsi  ,  Conferà 
marsi  ,  Stabilirsi.  Lat.  se  in  tato  ponere  ,  firmare,  Gr» 
àff^aXi^io'd^at  Cron.  stordì,  Zoj,  Dopo  ciascuna  delle 
soprasciittc  novità  s'  affermò  lo  &tato  con  levarsi  dinan- 
zi de*  sospetti  ,  accrescere  i  provvigionati  per  guardia 
dello  stato  ,  e  de*  buon'  uomini  ec.  Guid.  G.  16.  Ac- 
ciocchò  in  queste  cose  la  mia  mente  si  affermi,  con  ri- 
lucente fermaniento  di  più  sicura  esecuzione,  addoman- 
do,  che  per  tuo  saraaiento  si  fermi  ciò  ,  che  detto  hai. 

**  §.  IV.  E  JVeutr.  pass,  in  senso  di  Crescere,  Di- 
venir grande  e  robusto .  Palìad,  JVov.  i3.  Mentre  che 
gli  (  agnelli  )  penano  ad  affermare  ,  voglionsi  nutri- 
care in  casa  con  crusca.  In  Lat.  donec   firmentur, 

AFFERMATAMENTE  .     Avverbi  al.     Con    certezza  , 
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A /ferma  tivn  mente.  Lat.  certo,  asseveranter.  Gv.  à^r^aXi^, 
fi* fiat  mi.  Bemb.  pros,  1.  44*  '^^  '^  sono  forse  troppo 
ardito  ,  Giuliano  ,  che  di  queste  cose  con  toì  cosi  af- 
fermatamente  ragiono.  Varch.  Ercol.  i36.  Queste  jcoie 
non  si  possono  né  sapere  ap|>ujito,  né  dire  affermata- 
mente. 


AFFERl^UTIVAMENTE.  Awerh.  Con  affen 
ne.  Lat.  asseveranter.  Gr.  x^rai^ei'rtxui .  Ciré*  GeiL 
Dicendo  affermativamente ,  il  corpo  è  snstanza.  Bttofu 
Fier.  3.  a.  uu  Gli  argomenti  Dal  simil-,  dal  minore , 
Affermativamente  ,  dall'  esempio  Gli  ri  tiran  seiia'  arga- 
ni. , 

•  AFFERMATIVO.  Add.  Che  afferma.  L9t.  nffirmfu^, 
confirmans.  Gr.  fiifiatm^  G.  f^.  6.  Si.  3.  I  quali  (  aif- 
racoli  )  sono  molto  efficaci ,  e  affermativi  la  nostra  £»- 
de.  But.  Inf  i3.  1.  Avea  le  due  chiavi  del  suo  cuoii, 
cioè  r  affermativa ,  che  apriva  lo. cuore ,  e  la  neeati^, 
che  le  serrava.  Kiv.  Dip.  geom.  a3i.  Elegaotisaima  i 
la  dimostrazione  affermativa.  Buon.  Fier.  5.  1.  5.  Una 
novella  fìnsi.  Che  gli    altri  affermativi  reiteraro. 

AFFERMATO  .  Add.  da  Affermare.  Lat.  firmatnt. 
Gr.  fiifiattn .  Dant.  Conv.  147.  Falso ,  cioè  rimosso 
dalla  verità/  e  vile,  cioè  da  viltà  d'  animo  affermato, 
e  fortificato. 

J.  E  per  Fortificato.  Pecor,  ao5.  Stavano  affermati, 
r  una  dirimpetto  ali*  altra. 

AFFERMATÒRE.  Kerbal.masc.  Che  afferma,  Caa- 
fermatore  ,  Approvatore.  Lat.  confirmator .  Gr.  fiifiiu- 
wrtif.  Amm.  ant.  38.  5.  i4*  Oigc  ,  quando  desidera 
d*  avere  1*  affermatore  della  vana  opinione ,  apparò 
dove  fosse  la  salda  ,  e  pura  beatitudine. 

AFEERMATRiCE.  Femm,  di  Affermatore.  Lat.  efi 
firmans.  Gr.  fiifietiHO'at,  Fr.  Giord.  Pred.  77.  Parla  eoa 
lingua  di  fede  a'iermatrice  del  vero. 

AFFERMAZIÓNE  .  U  affermare.  Lat.  affirmtUio. 
Gr.  xatrd^affif.  Albert,  cap.  a.  Non  sia  difierenui  in 
la  tua  semplice  affermazione  ,  e  lo  sarnmento.  AmfL 
78.  Lo  *ndustrioso  intelletto  riconobbe  il  vostro  viso,  e 
con  affermazione  dissi. 

AFFERRAMEiNTO.  V  afferrare.  But.  LetteraloMii- 
te  debita  pena -è  V  afferramcnto  ,  e  stracciamento  delk 
gambe.  » 

AFFERRANTE.  Sust.  Cavallo.  Lat.  sonipes.  Gr. 
fimf^.  Ciriff.  Calv.  a.  67.  £  Ciriffo  lasciava  In  sulle 
sbarre  sopra  1'  afferrante  .  E  altrove  :  Tanto  si  scaglia 
col  fiero  afferrante.  Atorg,  aa.  49*  ^  montò  sopra  sa 
feroce  affenante. 

-f-  AFFERRARE.  Piglinrey  e  Tenere  con  farsa  .I»aX.. 
vi  apprehensum  retinere,  Gr.  xarafidfnmt».  Fr.  Giordm- 
Pred.  Il  dragone   mi  tiene  ,  ed  hunimi  colle  sue  sanaer 
afferrato.  Dant.  Inf.  ao.  E  non  restò  di  minare  a  vall^ 
Fino  a  Minos ,  che  ciascheduno    afferra.    Petr.  cap.  4«» 
Eranvi  ouei  ,  eh*  Amor  si  lieve    afferra.  , 

5.  I.    Per    metaf.   V  usiamo    per    Ben   comprestdere  w^ 
detto  altrui,   Salv.  Granch.   i.   i.   Ora  afHerr'  io.V#ai^r«* 
Cof.  3.   1.  Tu  non  aflerri  bene  il  punto. 

5.  II.  Jn  signif.  neutr.  pass,  azzuffarsi.  3f.  f^,  %  ^ 
5i).  Trovandole  serrate  e  bene  jm  concio  ,  non  le  inve— — 
stirono  ,  e    non    si  afferrarono  con  loro. 

-[•  5»  IIL  Per  metaf.  in  signif,  neutr. pass. Frane. Sacch  -» 
rim.  l/|.    Ma   il  mal  ,  che  in    te   s'  afferra  ,  'P  ha  po^T" 
guidato  a  far,  che  tu  ti  desti.  E  59.  Perchè  nostrQ intelr-^ 
Ietto  non  s*  afferra  Sopra  natura  {qui  nel  senso  del %.l.   ^ 
§.  IV.    Afferrare  ,^  si   dice  ancora    de*  navilj,  che  pm    • 
glian  porto,  o  piglian  terra.   Lat.  appellere.    Gr.  «aryuP    - 
a-offii^etv,   Bocc,  nov.  /ii.  ao.  Né  prima  s*  accorsero  s& 
avere  all'  isola   di    Rodi  afferrato  ,  che  sorgendo  1*  mtm, — 
rora  ec.  si  videro  ce.  vicini  alla   nave.   Dittam.  4-  i&* 
Qital  sarem  noi  l  qual  più   ti    piace   afferra ,    Risposi     » 
oud'  e*  si    volse   inver    la    Fiandra.    Tac.  Dav.  ztor.  ^^^ 
•271.  Con  esse  (  galee  )  afferrò  a  Cimo. 
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5.  V.  Afferrare  in  Aa^ricoìlura  ,  parlando  di 
f  vale  Appigliarsi  .  Lat.  radices  agcre  •  Soder, 
iS*  Durando  1'  asciutto  s*  adacquino  del  continuo, 
i  nulla  fa  più  afferrare  ,  clic  1'  adacquare  da  uri- 
?•  09.  Sotto  terra  si  dcon  (  /  magliuoli  )  nco- 
dmeno  quatir*  occhi ,  impiastrandogli  con  la  l>o- 
che  oluechè  gli  ajuta  afferrare  ,  gii  difende 
rmini. 

,  VI.  Per  colpire  col  ferro  ►  Lat.  icere»  Gr.  nrXnr- 
/ir,  Fur,  7*  6.  Che  sotto  1*  elmo  il  buon  Ruggicr 
ra.  Bern,  Or/.a.  3.  7.  Se  solo  un  tratto  a  suonio- 
afferra,  Fesso  in  due  pezzi  lo  distende  in  terra» 
•EaRÀTO  .  Add,  da  Afferrare,  Seg.  Crist.  in- 
,  53.  4*  ^^  ^B  presenza  de*  ciicostanti  afferrato 
infelice  ,  se  k>  portò  a  proseguire  le  sue  hcstcujr- 

FFERRATÓ JO  •  Co/a  ,  alla  quale  s'  afferra.  But. 
».  &.  SI  Tuol  parlare  apertamente  ,  e  ordinatamen- 
rhè  non  abbiano  afferratojo  ninno,  (qui  metaforic) 
FFETTAMEJN TO  .  Affettasione  .  Pisi.  S.  Gir. 
lostrarc  di  non  volere  ornamenti  ,  ed  affcttamen- 

ETTÀRE.  Coir  E  stretta.  Tagliare  infette 
ì  sia .  liat.  dissecare  ,  in  frusta  secare,  Gr.  /«/^ 
.  JVov,  ant.  65,  7.  E  quando  ella  cominciò  ad 
:e  il  pane  col  coltello  ,  ali»  prima  fetta  cadde  in 
ico  un  torncse  d*  oro,  e  viene  allcttando,  e  ad  o- 
:ta  ne  cadca  uno.  /'r.  Jac,  T,  Tanto  pane  in- 
affeuo  ,  Che  basteria  a  un  porchetto. 
ìicesi  anche  per  similit,  del  Tagliare  gli  uomini 
r.    Lat.  coedere.   Morg,  3.  7».  Ed  Ciivier  ,  eh'  ò 

que'  di  Francia ,  Que*  Saracini  affetta  come  pa- 

70.  Rinaldo  tanti  quel  di  n'  affettava ,  Che  in  o- 

dgo  pei  sangue  si  sguazza. 

'firrAaE  .     K.   a.  Dar  U 

*  di  lana» 

•ETTÀRE  .  Coir  E  larga  solo  nelle  sue  voci  tri- 
,  Bramare  con  ansietà  ,  e  oltre  al  convenevole, 
upere*  Gr.  ivi9vfÀiTv.  Cam,  Purg,  17.  Colui, 
isordinataincnte  affetta  gli  cibi  ^  non  man£Ìa  per 
,  ma  vive  per  marciare»  M,  Cin*  rim,  Cn*  altro 
»n  affetto,  Che  veder  lei. 

C.  I.  Per  Adornare  con  artifizia»  (  f^,  la  nota 
ruitt,  lett,  )  Fr,  Giord,  Pred,  1 15.  Questo  tocca 
alle  donne ,  le  quali  si  lisciano ,  ed  ornansi  ,  ed 
usi. 

l.  E  per  vnetaf  C  usiamo  in  signif,  «T  Usar  trop* 
'fido  ,  e  squisitessa,  Lat.  affectare*  Gr.  aVr/Tof- 
'.  Bern»  rim,  64.  Dice  le  cose  sue  semplicemente, 

affetta  il  favellar  Toscano. 
'ETrATAMENrE.   Awer,  Con  grande  ansietà, 
nxiè.  Gf.  ecxfifiii^,   31.  V.   11.    lou  Molti   buo- 

cari  cittadini  aveudo  presa  sospizione ,  e  gelosia 
e  del  detto  Giovanni  cos\  affettatamente  in  cousi- 
:.  1'  andarono  ad  armare. 

ffettatamcnte  ,  vale  eziandio  Con  affettasione  ,  Con 
hlo  artificio ,  e  squisitessa .  Varch,,  Ereol,  99.  Fa- 
)  in  punta  di  forchetta  ;  cioè  troppo  squititamen- 
affenaf  amente» 

fETTÀl'O.  Add,  da  Affettare.  Artificiato  ,  Ri- 
>•  Lat.  artificiosa t ,  affectatus»  Gs.  etpnrosti^tf» 
ruMS*  1.  i3.  Qualunque  vescovo  ordina  cherico 
ft  diocesi  senza  licenza  del  suo  superiore  sciente- 
,  owefo  con  ignoian/.a  affettala  ,  è  sospeso  per 
DO  di  non  potei  e  ordinare.  E  cap,  67.  Ma  non  ò 
le  contrassono  celatamente,  impeiocchè  pare,  che 
loranza  affettata.  E  cap.  71.  Altrimenti  sarebbe 
ta  ignoranzia,  la  quaia  non  i scusa.  Fir.  disc,  an, 
>n  una  cèrta  umiltà,  e  somme!>sioue  non  affetta- 

[.  Dicesi  anthe  Affittato  Quegli  ,    ehe  usa  negli 
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ptjf^he  a*  panni  ,.  T. 


atti  I  nelle  parole  ,  e  negli  abiti  soverchio  artificio ,  Fr, 
Giord,  Pred,  Le  femmine,  che  vanno  per  la  terra,  pejr 
le  piazze  ec.  affettate,  e  imbambacollate.  Car,  lett,  i. 
167.  Vorrei  la  scrittura  appunto  come  il  parlare,  cioò, 
che  avesse  ec.  del  corrente ,  più  che  dell'  affettato . 

5.  IL  E  Affettato  per  Tagliato  a  fette.  Lat.  disse» 
ctus,  Gr.  '\t»f*t9B'tii,  Libr,  cur,  malatt,  Vn  poco  di  pa- 
ne affettato  ,  e  bollito  in.  acqua. 

AFFETTATÓRE  .  r.  A.' Ferhal.  masc.  Che  off  et» 
ta  ,  Chi  fa  t  arte  éC  affettare ,  o  di  dar  le  pieghe  a*  panni» 
Mem,    Tadd,  Burg,  A  Giuntino  ,  e  Lapo  affettatori. 

J.  I.  Si  prende  anche  per  .Quegli  f  che  taglia  infette^ 
Lat.  sector»  Gr.  rofstùf, 

J.  II.  Per  metaf  Buon.  Frer.  4*  4-  '^*  ^'  ^"^^  bravi 
a  credenza  ,  e  primaticci  De*  nugoli  ,  e  deil*^  aria  affet- 
tatori. 

J.  III.  Per  Ansioso  ,  Bramoso    oltre  al  convenevole  m 
Segner,  Pred,  a3.  1.  Erode  stesso  ,  quel  s\  superbo  of- 
fettatore  di  onori  eziandio  Divini ,  fa  da  Dio  percosso 
bensì ,  ma  pec^  man  di  un  Angelo. 

AFFETTW^TÙRA,  r.  A.  V  Arte  et  affettare,  o  dar 
le  pieghe  a,jpaiMI' • 

(*)  AFFETTATUZZO./liVn,  di  Affettato,  Salvin.pros. 
Tose,  a.'  '92.  Questo  solenne  critico  ec.  rappresenta  Ift 
nostra  come  una  vanerella ,  e  affettatuzza  ,  cascante  di 
vezzi  ,  ec. 

AFFETTAZIÓNE  .  V  affettare ,  cAe  è  Usare  sover^ 
chio  artificio  f  a  squisitesxa,  Lat.  affectatio,  Gr.  XflCxo- 
JfifX/oe.  Tac,  Dav,  vit.  Agr„  39$.  Nel  principio  della 
Slate  Agricola  ebbe  in  casa  un  gran  colpo  per  la  mor- 
te d'  un  suo  iigliuola  d'  un*  anno,  ciò  comportò  non  già 
con  affettazione  d'  ambiziosa  costanza  .  Salv,  Avveri, 
i.  a.  5.  Se  adunque  sapessero  ec.  che  casa  quella  sia 
che  essi  chiamano  affettazione,  ragione  avrebbero  di  bia^ 
simarla  ec.  Ma  essi  per  affettazione  intendono  la  pu- 
rità ,  la  bellezza  del  dire  ,  la  scelta  delle  parole» 

AFFETTO.  òW/.  Passione  d  animo  ,  nata  dal  desi- 
derio del  bene  ,  o  dalC  odio  del  mnle„  Lat.  affectus . 
Gè.  àiiei$'ie'if ,  Dant,  Purg,  a5.  Secondo  che  ci  affigon 
li  desiri,  E  gli  altri  affetti  V  ombra  si  figura.  E  Par, 
i3.  E  poi  1*  affetto  lo  'ntelletto  lega.  Pe$r,  cans,  4.  a. 
Che  allentar  non  las^ciava  il  duro  affetto.  Pass,  Sono 
occulti  nel  cuore  ,  ne'  desidera  ,  e  negli  affetti  mentali  • 

J.  I.  Per  desiderio  semplicemente  ,■  Lat.  cupiditas  ,  de» 
siderium,  <jt..  %nn^UfM€i  ,  Dant,  Par.  3.  Li  nostri  af- 
fetti, che  S(4o  iniianimati  Son  nel  piacer  dello  Spirita 
Santo,  Leiizian  .  G,  K,  7.  43.  i.  Per  lo  grande  affet- 
to, e  volontà  ,  ch'avea  del  soccorso- dalla  Terra  santa. 

5.  IL  Per  Affezione  nel  signifi,  deL  J.  Lat.  benevolen» 
tia  .Gr.  iuvoiot,  Petr,.  som,  3.44.  Spesso  a  me  toma  coli* 
usato  affetto.  Amm,  ant.  17»  1.  9.  Non  mira  Iddio  il 
dato,  ma  1*  affeuo,  e  però  megUo  liceve  chi  dà  pic- 
cole cose  con  affetto  grande,  che  chi  dà  le  grandi  con 
affetto  piccolo. 

f  S-  IH.  Ed  è  T.  Medico  ,  sin.  <f  affezione  nel  stn^ 
so  del  J..  ///.  alla  detta  voce, 

AFFET  ro  ..  Add.  Disposto  ,  Impressionato  .  Lat»  o/^ 
fectusf  Uf  um,  Gr.  ^iari9^iif.  Pass,  356.  E  però  se- 
condo le  passioni ,  e  1'  affezioni ,  più  ,  e  meno  ,  secon- 
do che  la  persona  è  più ,  e  meno  affetta  ,  e  passiona- 
ta ,  intervengono  varj,  e  diversi  so<;ni*  Dant,  Par,  5^, 
Affetto  al  suo  piacer  quel  contemplante,  Libero  ufleio 
di  dottore  assunse .  Car,  lett..  La  mata  mia  affena  cook- 
plessione. 

AFFETTUOSAMENTE  .  Awerh .  Con  modo  affet» 
tuoso  ,  Cufi  affezione,.  Lat.  benevole  ^  benigne,.  Gr. 
$udia^'rmf  •  Bocc.  nov»  i5»  3.  Lasciata  olire  la  giova- 
ne andare  ,  affettuosamente  corse  ad  abbracciarlo  • 
Alor,  S,  Greg,  Quanto  più  affettuosamente  si  spande 
dalla  parte  di  fuori ,  tanto  più  è  accecato-  nelle  tose 
intcriori» 
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5»  E  per  Conliat mente  ,  AifUeeratamente  |  Di  cuore . 
Lat.  ex  animo,  Gr.  ix$^vfiH,  Bocc*  nov,  60.  il*  £d 
altre  cose  assai,  le  quali ,  quantunque  molto  affettuosa-' 
mente  le  dicesse  ec«  tornarono  in  niente,  H  nov,  99. 
54*  Se  voi  affettuosamente  amate  la  donna  vostra  ec. 
io  in  parte  alcuna  non  ve  ne  so  riprendere.  Cas.  lett* 
9«  E  lo    raccomando   affettuosamente  a  Vosignoria. 

AFFETTUOSISSIMAMENTK.  Superi,  di  Jffettuo^ 
iamenie,  Lat.  henevolentisiimè  •  Gr.  ^iXtxmrara.  Bocc» 
nov.  39.  aa.  Ne'  quali  primi  congiugnimenti  affettuosis- 
simamente dal  conte  cercati  ec.  la  donna  ingravidò. 

(♦)  AFFETTUOSiSSIMO.  S^erL  di  Affettuoso.  Affe^ 
tionatissimo,  Cordialissimo,  Lat.  bemevolentissimus.ijrT. 
ivfÀiVt^arof.  Red.  lett*  2.  166.  In  questa  lettera  vi  vo«;lio 
parlare  come  se  io  vi  fossi  fratello  e  fratello  affettuo- 
aissimo.  Fs  245.  Ahbiamo  in  questa  occasioni;  fatto  in- 
sieme un  lungo  affettuosissimo  discorso  delle  virtù  sin- 
golarissime di  V.  8.  Eccellentissima. 

AFFETTUÒSO  .  Add.  pien  «T  affetto.  Lat.  henevo- 
lus  ,'  amatorius.  Gr.  4fàntxo'f  .  Boc.  nov.  a5«  io.  La 
donna  ec.  moissero  .  1*  affettuose  parole  ,  dél^e  dal  fer- 
ventissinio  amante.  Dant,  In/,  5.  Sì  fohcp-Ai  1*  affettuo* 
so  grido. 

AFFEZIONARE.  Rendere  affetìonnto.  Lat.  studio- 
sum  reddere,  Segn,  Mann,  Magg,  3i.  4*  Qualunque 
Tolta  ti  avvenga  o  di  vedere ,  o  di  udire  ciò ,  che  può 
•ffezzionarti  alle  vanitk. 

5.  E  neutr.  pass.  Tol.  leti.  Sono  stato  lungo  tem- 
po affezionalo  alle  vostre  virtù. 

AFFEZIONATAMENTE.  Awerb.  Con  affezione. 
Cas.  leti.  G.\.  Si  rimanda  la  minuta  della  replica  det- 
tata dal  Signor  Amhasciadore ,  che  tratta  con  noi  cosi 
Affezionatamente.  E  91.  Mi  ha  onorato  ,  e  accomoda- 
to ,  aucora  clic  esso  il  nieghi ,  al  buon  tempo  cos\  af- 
fezionatamente. 

AFFEZlONATiSSIMO.  Superi,  di  affezionato.  Lat. 
hcne\'olentissimns ,  Sen,  ben.  f^arch.  5.  17.  Parimente 
sarebbe  cusa  *ii(iiiita|  se  cominciassi  a  raccontare,  quan- 
to essa  Repubblica  sia  ella  stata  ingrata  verso  i  buoni 
cittadini  ,  e  che  le  erano  affezionatissimi . 

AFFEZIONATO.  Add.  Che  porta  affezione.  Lat. 
hencvoltu  ,  studiosus.  Gr.  ^tXof.  Agn.  Pand.  61.  In 
^esto  sempre  fili  io  molto  affezionato  a  ragionare  del- 
ia masserizia.  Toc.  Dav.  ann.  4*  Sa.  Essendogli  Tibe- 
rio lar^o  f  e  tale  affezionato  ,  che  ec.  lui  celebrava  per 
suo  utile  compagno. 

5.  I.  Per  Caro  ,  Diletto  ,  Favorito,  Buon.  Fier.  a. 
3.  7.  No ,  no  ,  so  ben  io  quale  (  novella  )  È  la  sua  af- 
fezionata. 

%,  II.  E  in  forga  di  stist.  Amico ,  Che  ha  delV  affet- 
to. Ceech.  Corr.  4*  8*  ^hi  picchiava  ?  È  un  vostro  af- 
fezionato. 

AFFEZIÓN'E  .  Affetto  ,  Passione,  Lat.  affectus . 
Gr.  nreiS'Of,  Bocc,  nov.  3a.  a.  Pampinea  ec.  più  per  la 
sua  affezione  cognobbe  1*  animo  delle  compagne,  clic 
quello  del  Re  per  le  parole  sue.  Passav.  356.  E  però 
secondo  le  passioni ,  e  T  affezioni  ,  più ,  e  meno ,  se- 
condo ehe  la  persona  è  più  ,  e  meno  affetta ,  e  passio- 
nata ,  intervengono  varj  ,  e  diversi  sogni. 

5.  I.  Per  Amore  ,  Benevolenza,  Lat.  amor  ,  henevo- 
lentia,  Gr.  ivvosa.  Bocc.  nov,  i8.  5.  £  con  grandissi- 
ma affezione  la  persona  di  lui  ,  e  i  suoi  costumi  consi- 
derando f  d*  occulto  amore  ferventemente  di  lui  s'  ac- 
cese. Dant.  In/.  16.  L'  ovra  di  voi,  e  gli  onorati  no- 
mi Con  affezion  ritrassi ,  e  ascollai . 

(f)  5.  II.  Per  effetto  y  Qtialith ,  Modo.  Gali.  Sagg. 
49*  Di  qui  si  cava  un'  altra  dottrina  ,  cioò  che  le  iiu- 
bilose,  ed  anco  tutta  la  via  lattea  in  cielo  non  son 
niente,  ma  sono  una  pura  affezione  dell*  occhio  nostro* 
€c.  N.  S. 

*  J.   III.  Affezione.    T,  Medico.    Stato   morboso  del 
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éorpo  ,  o   di  alcuna  delle  sue  pnrtl  ^  onde  dieesl  affezio- 
ne isterica  ,  affezione  ipucondriaca  ,  e  simili, 

f  AFFIAMMÀRE  .  Injittmmare  Lat,  inflammare.  Or. 
pXfi^Hv  .  Cavale.  Specc.  Cr,  9.)6.  Quanto  più  kgiie  vi 
metti  ,  tanto  più  cresce  ed  affiamma  (  ^tti  nemitm  asso^ 
luto  •  ) 

AFFIAMMATO  .  Add.  da  AJiammarw.  Lat.  it^fbm- 
matus,    Gr.  p\§yùfÀ§VQ(  . 

J.  E  per  meta/,  Mor.  S.  Greg.  La  santa  prcdictxio- 
ne  non  diventa  affiammata  ,  se  non  solamente  per  1*  ar- 
dor  della  carità.  Frane.  Saeeh.  Rtm.  Rossa  la  veste  sia 
tutta  afhammata  D'  amore. 

AFFIATO  .  Add,  Di  quattro  sillabe.  Che pmgm  JSo  , 
Feudatario.  Lat.  stipendiarius  ,  veetigalis ^  cliens*  Gr. 
'HXdrni .  G.  V.  la.  38.  8.  E  più  ahri  cavalieri  oltra- 
uiontaiii  v'  andaro  per  avere  il  perdono  )  e  chi  affiato 
delia  Chiesa.  E  7.  tf3.  1.  Ciascuno  per  se  teneva  grsa 
corte    ,  e  con  molti  cavalieri  affiati  cavalcava. 

5*  Affiato  vale  anche  dato  in  /eudo»  Guiit.  ÌHì.  76. 
Obbeificnte  ad  alcun  buon  signore  ec.  da  cui  teneste 
tutto  *il  podcr  vostro  affiato . 

AFFIBBIAGLIO.  Fermaglio.  Lai.  Jlhuim  ,  bulU, 
Gr.  Tti^évn.  G.  V.  10.  i54*  t*  Affibbiagli  di  perle, e 
di  pietre  preziose  al  petto  con  diversi  segni,  e  lettere. 
AFFIBBIAMENTO.  V  affibbiare ,  e  V  Affibbiatm^ 
stessa.  Lat.  nexiu,  us^  adjlbulatio .  Amet.  ^9.  I  vfisd- 
menti  ec.  inlino  alla  cintura  con  simile  affibbiamento 
fisti  etti,  commenda. 

AFFIBBIARE .  Propriamente  Congiugnere  insiemi 
con  fibbia  ,  e  anche  con  aghetti  ,  stringhe  y  kotteni, 
gangheri  ,  e  simili  ;  e  si  usa  ancora  nel  seniim.  mentrk 
pass.  Lat.  adHbttlare  ,  conntctere.  Gr.  vtfsyay.  Fnuc, 
Sacch,  Op.  div.  Uno  Sta  a  lato  a  san  nero ,  e  va  la 
mattina  in  san  Piero  affibbiandosi  due  bottoni  .  e  hs  0 
perdono.  Dantm  ^jl^,  3i.  Dal  luogo  in  giù,  dov'usa 
8*  aflibbia  il  niantdt  Belline,  son.  22S.  Ch  ali*  aAbbil^ 
si  spesso  e'  s*  erra  '1  buco. 

5.  I.  Per  tirare  ,e  dicesi  di  percosse.  Ceech.  Ine,  4* 
/|.  Io  sento  cogliermi  Qua  sulle  corde  una  maizata;  cil 
ecco  Aflìbbìarmenc  un*  altra. 

5.  IL   Affibbiarla  a  uno ,  vale  Accocearglieia» 
§.  III.  Affibbiarsi  la  giornea,  v.  GIORNEA.  J.  E 
**    5.    IV.  Affbbiarsi  le  scarpette ,  vale  /nggir  en 
fretta  di  qualche    luogo.    Allegr.    si74*   Che    e    rshM 
aliibbiarmi  le  scarpette. 

(*)  S»  V«  A/fibbiare  bottoni  senea  uechidU  ^  Hi* 
le  Sbottoncg giare ,  Infamare.  liUUprobrum  imping^* 
Gr.  ivndv^nv.  Varch.  Ercol.  69.  Dire  astutanNOta  al- 
cun motto  contro  a  chicchessia  ,  per  torli  credito  ;  • 
riputazione  ,  e  darli  biasimo ,  e  mala  voce ,  il  ebe  si 
dice  ancora  appiccar  sonagli ,  e  affibbiar  bottoni  sesM 
ucchielli. 

«^  AFFIBBIATO .  Add.  da  Ambiare.  Diai.  S.  Gng» 
1.  4'  £d  ecco  dopo  queste  parole  Equixio  tornava  eoa 
la  falce  ficnaja  in  coilo  ,  calzato  di  calzari  affibbiati  t  • 
molto  vili. 

AFFIBBIATÓJO  .  La  parte  del  vesilmenie ,  4m 
s*  affibbia,  Libr.  Astrai.  Nella  gamba  diritta  ,  e  pdf 
aflìt>biatojo  delle  brache. 

AFFIBBIATURA.   La  Cosa,  con  che  s*  ajfihbia.  I*st. 
fibula  ,  bulla.  Gr.  nrifóvn.   Amet.  a3.    Egli  le  ben  b^ 
te   braccia    in    istrettissima    manica   dall*  omero  0600 
alla  mano,  aperta ,  ed  in  alcune   parti  con  isfortate  a^' 
tibbiature  congiunta,  in  se  le  loda.  Libr.  Amor,  B,^* 
li*  amanza   può   ricever   lietamente  discriminale ,  trec" 
ciere  ,  ghirlanda  d'  oro,  o  d*  argento  ,  affibbiature ,  cin^ 
ture  ,  specchi ,  borse  ,  e  cordelle. 
.  5*  I*  Affbbiatura  ,  si  dice  anche  L*  affbbiarem 

§.  II.  E  vale  ancora  la  Parte  del  vestimento ,  ^•'* 
s*  affibbia  ;  e  propriamente  gli  Occhielli  ,  T  OcekieU^" 
tura.  Quad,  Cont.  Furo  per  fregiatura ,  a  %SààM^^ 


AFP 

eato  »  e  per  due  anella  ,  e  per  bottoni  d*  argon- 
i  tolse  per  la  moglie  d'  Andrea. 
FICCARE.  Ficcare,  lazufigere*  Gr.  nrtt}vvv€H, 
Per  metqf,  in  signif,  neutr,pats,  vale  Applicarsi , 
trsì,  Darsi  ,  Immergersi,  Profondarsi  ,  Ficcarsi. 
Tnf,  29.  Sono  popoli,  che  molto  s*  afficcano  nel 

FIDARE.  Assicurare,  Lat.  tutum  reddere,  Gr. 
\s  ifiTotiìv,  Petr,  son.  iZg,  Che  s'  ella  mi  spa- 
,  Amor  m'  affida. 

'.,  Per  fidare  j  Commettere  cdV  altrui  fede.  Lat*  a- 
r  fidei  commi tlere  ,  deponere.  Gr.  irafaxarariOt' 
^it,  SS.  Pad,  a.  a3a.  Io  ti  voglio  affidare  una  ere- 
I  e  credimi ,  se  tn  la  rivelerai ,  e  non  farai  co- 
ti dirò,  io  ti  venderò  a*  barbari .  Cavai,  Espos, 
1.  396.  Come  ci  dobbiamo  a  Dio  affidare  ,  e  co- 
lli ha  per  male  il  non  affidarseli,  assai  è  detto  ec. 
ido  in  somma  ,  che  ci  dobbiamo  rendere  al  no- 
ittore,  e  affidarci  di  lui ,  e  in  lui  confortarci. 
I.  In  significat.  neulr.  pass.  Assicurarsi.  LtM.fi- 
Gr.  $affit¥.  G.  V.  8.  ao.  4  H  Re  Adoardo  ec. 
affidò  di  dimorare  in  Fiandra.  Cron.  Morell.  Pe- 
o  ,  eh'  in  lei  in  tutto  non  t*  affidi. 
[II.  Per  Creéfersi  ,  Confidarsi .  Lat.  se  credere , 
ire,  Gr.  S^affSiy.  Sen,  Pist.S*  ella  a  questi  beni 
itissimi  s'  affida  ,  eli'  h  tosto  abbandonata»  Amet, 
[«  affidandosi  di  dare  a  ciò   riparo  ,  deliberarono 

flDÀTO.  Sust.  Chi  è  fidato  air  altrui  fede.  Fr, 
r.  Amor  con  mense    stese  Fai  stare  il  tuo  affida- 

^IDATO.   Add.    da  Affidare.   Lat.  confisus ,  fre- 
wT,  9'affnv .  Fr.   Gìord.    Pred,  R.  Stanno  quieti  , 
cuore  affidato  nella  sua  misericordia. 
FFIDATRtCE,  verb.f.Che  ajlda.  Salvin.  Pros. 

''lEBOLÀRE  .  Indebolire  ,  Scemar  di  forse ,  Spot- 
Lat;  debilitare,  Gr.  f'^aa^fy/^wr.  Red.  lett,  occh. 
^movati  novellamente  (  gli  occhiali  )  per  comodi- 
i  poveri  vecchi,  quando  affiebolano  del  vedere. 
i'IÉBOLIMENTO .   Fievolezza  ,  Debolezza,  Fiac- 

y  Accasciamento,  Lat.  debili tas  ,  lassitudo ,  infir-- 

Gr.  d^^ivHot. 
riEBOLiRE.   Lo    stesso,  che  Affieboìare .  G,  V, 
1.  Per  fortificar  lo  stato  del  popolo,  e  afflebolire 
ere  de'  grandi. 

Jt  signif  e,  neutr,  assol,  Lat.  debilitare  ,  deficere, 
i^^viTv,  G,  V.  0.  137.  a.  Per  la  aual  cagione  la 
del  reame  d'  Inghilterra  molto  affienolio. 
nEBOLtTO.  Add,  da  Affiebolire.  Lat.  accisus, 
S^rnv .  G,  y.  6.  14.  i*  I  Sanesi  veggei\dosi  mol- 
isti  di  lor  contado ,  e  la  lor  forza ,  e  potenza  mol- 
cbolita  ,  s\  richiesero  di  pace  i  Fiorentini. 
J*FIENÌRE.  T,  et  Agricoltura,  Fenir  su  sten- 
e  sottile ,  come  il  fieno  ,  e  dicesi  delle  biade  ,  e 
rhe. 

fi;EVOLIMENTO.  Lo  stesto,  che  Affiebollmento, 
^ur,  malati.  Pniovano  sempre  grande  affievolimen- 
la  persona. 

flEVOLlRE.  Lo  stesso  che  Affiebolare.  Lat  Je- 
».   Gr.  iiac^tviTmw, 

?TEVOLÌrO.  Add.  da  Affievolire,  G,  V.  i.  35. 
ler  più  difetti  scemati  ,  e  affievoliti ,  sì  si  parti- 
iair  assedio. 

?tGGERE.  Affisare  ,  htit.figere  ,ajtgere.  Gr. 
>y.  Dant,  Inf,  18.  Perciò  a  figurarlo  gli  occhi 
« 

.  J?  neutr,  pass.  Dant.  Inf.  la.  Poco  più  oltre  *ì 
irò  s'  affisse  Sovra  una  gCnte. 

[I.  Pure  neutr,  pass,  vale  Fermarsi  quasi  immobi» 
lat.   se  flgerp  ,  consistere  •    Gr.    irfoo'Trìi'yvu^^cu  • 
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Dani,  Pii{*^. 11.  Liberamente  nel  campo  di  Siena ^  0« 
gni  vergógna  deposta,  s*  affisse.  E  i3  Io  sono  Oreste, 
Passò  iridando  ,  e  anche  non  s'  affisse.  Espos,  Vang, 
La  stella  ec.   andava  dinanzi  a  loro  ,   insino  che  giù- 

Snendo  s'  affisse,  e  stette  di  sopra  a  quel  luogo,  dov'  era 
fanciullo. 

■f-  J.  III.P«r  attaccare.  Tener  fisso  in  senso  morale,DanU 
Purg.  a5.  Secondo  che  ciaffiggon  li  disiri,  E  gU  altri 
afietti  /  r  ombra  si  figura  .  Monti  , 

AFFIGURAMENTO.  Lo  affigurare,  Lat.  recogni^ 
tio.  Gr..  ^idxf tri f.  Guitt,  lett.  Proccurai  di  affigurarìo 
in  quella  tanta  moltitudine ,  ma  lo  affiguramento  non 
ebbe  effetto. 

AFFIGURARE  .  Discernere  ,  Raffigurare  ,  Ricono^ 
scere,  Lat.  agnoscere  ,  discernere  ,  recognoscere ,  Gr. 
^laKfivmv.  Dant.  Inf,  a4*  Che  come  io  odo  quinci ,  e 
non  intendo,  Cos\  nù  ve^io  ,  e  niente  affieuro.  Bocc, 
tris,  17.  E  il  detto  Dio  in  torma  femminile  ui  un  fron- 
zuto bosco  affigurai . 

$.  I.  E  neutr.  pass,  vale  Figurarsi  ,  Immaginarsi , 

**  S-  II.  Fale  anche  Assimigliar^  .  Fr,  Giord.  agS. 
Dico  prima ,  eh*  è  assimigliata  (  la  croce  )  e  affigurata 
al  chiarello. 

AFFIGURÀTO .  Add.  da  Affigurare.  Assomiglia^ 
io,  Ffanc,  Sacch,  Op.  <£iV.  ii3.  i^a  seconda  messa  ec* 
affigurata  alla  seconoa  le^ge  scritta  delle  tavole  di  Moi- 
ht%  ,  che  fu  parte  tra  chiara  ,  e  torbida. 

*^  {.  E  per  Riconosciuto  ,  9  simile  ,  come  pare  in 
Frane.  Sacch,  n.  i43.  Come  un  altro,  per  essere  au- 
gurato d'  essere  mulo ,  si  scornò  in  forma ,  che  sempre 
fu  nimico    di  chi  gli  lo  disse. 

AFFIGURAZIÓNE.  Affiguramento,  Lat.  recognU 
tio.  Gr.  elvaywficfxóf,  Fr,  Giord.  Pred.  R,  Mólto  si 
fue  allegrato  nella  affigurazione  del  santo  maestro. 

*  AFFILAMENTO .  /.  m.  V  affilare.  Belltn.  Disc. 
Da  tali  scorrerie  della  ruota  ne  segue  1'  affilamento  del 
ferro  ,  cioè  ne  segue  ,  che  egli  si  Fa  di  non  tagliente  , 
tagliente. 

AFFILARE .  Assottigliare  il  taglio,  afferri  taglienti  , 
Dare  il  filo,  Lat.  acuere.  Gr.  *ì^vvmt0  Ant.  Alam.  son. 
18.  Io  porto  indosso  un  così  stran  miiitello ,  Che  mai 
barbier  v'  affileria  rasojo. 

J.  I.  In  signif,  neutr,  pars.  Affilarsi ,  vale  Far  fila  ,' 
J^ttersi  in  ordinanza  per  lunghezza  V  un  dopo  F  altro* 
Lat.  ordinare  se  ,  in  morem  indaginis  se  constiiuere, 
Gr.  ^osymodóv  iivoii,  M.  V,  9.  4a.  Se  n*  andarono  in 
su  la  Magra ,  e  s'  affilarono  uomo  innanzi  a  uomo ,  e 
misonsi  in  cammino. 

$.  II.  Affilare ,  vale  anche  Mettere  a  filo  ,  Stimolare, 
Invogliare,  Lat.  extimuUwe  ,  acuere,  instituere.  Gr. 
'vafo^tfvmv»  Stor,  Bari,  67.  Fanno  loro  (  i  Falconieri  a 
FalconiS  grande  gioja  per  meglio  prendere  la  lor  preda  ; 
é  quando  V  hanno  presa ,  e  que'  oanno  loro  lo  cuore  , 
per   affilargli  meglio  un*  altra  volta. 

AFFILATO  .  Add,  da  Affilare  ,  Acuto ,  Molto  ta- 
gliente. Lat.  aeutus,  Gr.  9%ut9(igvùs,  Dittam,  3.  17. 
Duo'  denti  grandi ,  qual  di  liofanti ,  Gli  nscìen  di  boc- 
ca ,  affilati  ,  e  uglienti.  Fr,  Giord,  S.  Pred,  i5.  Con» 
viene  ,  che  sia  di  buono  ferro,  e  bene- affilato.  Morg, 
18.  55.  E  tristo  è  miei ,  che  durindana  aspetta  ,  Che 
gli  facea  sentir,  s*  eli'  è  affilata  • 

^,  I.  Per  Difilato.  Lat.  recta progr^diem ,  Gr.  i(J$óf* 
M/org,  iB.  gS.  Verso  Rinaldo  n^  andava  affilato  .  £  aa . 
ia5.  Che  miesto  traditor  ne  va  affilato .  Per  far  qualche 
trattato  a  Montalbauo  • 

%.  II.  Per  Ischietto ,  Diritto ,  e  per  conseguenza   Ben 

fatto  ;  ed  è  proprio  del  naso,  Amet,  17.    Vede  affilato 

sureer  1'  odorante  naso.    Ciriff,   Calv.   a.  65.    Risiede 

molto   ben  proporzionato  II   vago^  onesto,  e  bel  naso 

affilato. 

J.   III.   Quando  diciamo  frollo  affilato,  vale  Asciutto, 
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Scarno  f   3fai^o.  Lat.    macilentus  .    Gr«  ì^yyo^  »  o^c/V* 

AFFILATURA.  Si  dice  t  assottigliatura  del  taglio 
de'  raso/  ,   e  d*  altri  ferri  di  taglio , 

AFFILETTARE.   Legare  i  filetti  della  ragna. 

AFFINAMENTO.  />  affinare.  Lat.  perfectio.  Gr. 
tiXtivo-ii  .  Rim,  ant,  P.  TV.  Inghilfr,  Però  volli  conta- 
xc  Lo  certo  affinamento . 

■j-  5.  Affinamento.  T.  Chimico  e  Docimastico^  Pu- 
ri ficasione  di  gualche  sostanza  ,  e .  particolarmente  dei 
metalli  per  via  éC  operazioni  chimiche ,  o  altre  ,  per  le 
Sfilali  tutto  ciò  che  vi  ha  it  eterqgeneo  è  tolto  via,  e  la 
sostanza  o  il  metallo  è  ridotto  a  non  contenere  più  nul- 
la  f  o  auasi  nulla  di  straniero  • 

AFFINARE.   Ridar  fine  ,  sottile. 

^,  h  £  per  Condurre  a  perfezione  ,  Purificare,  LaL 
perficere»  Or.  rtXmifv.  Dant,  Pi*rg,  a6.  Poi  s*  ascose 
nei  fuoco  ,  che  gii  affina.  Coni.  Purg.  i5.  Onde  chia- 
ro appare  ,  come  V  ultima  buona  disposizione  salva 
r  nonio  f  libero  dalia  perdizione  etema ,  ma  poi  la  (giu- 
stizia di  Dio  colle  pene  1*  affina  ,  iìnchò  ec.  J/r/. 
yetr,  Ner,  proem.  Acque  forti ,  e  acque  regie  tanto 
necessarie  ce.  per  affinare  gli  ori,  e  gli  argenti,  e  ri- 
durli alla  loro  perfezione. 

-|-  5*  IL  j4jffinwei  ^^  opinarsi  in  *ignif.  neutr,  ptus, 
pmle  Divenir  puro  ,  Acquistar  perfezione  .  Petr.  eanz, 
48.  1.  Ivi  com*  orO|  che  nel  fiioco  ailina  Mi  rappresen- 
to carco  di  dolore.  Dant.  Par,  ao.  Perchè  *i  ben  no- 
stro in  questo  ben  s*  affina.  Sagg.  nat,  esp,  5.  Essen* 
do  che  r  arte  da  per  se  stessa  s*  affina. 

J.  III.  Per  Attzzare  ,  e  Par  pugnente,  Lat.  acuere, 
Gr.  o'^c/Vcty.  Petr»  san»  118.  In  che  1  suoi  strali  Amor 
dora,  ed  affina. 

J.  IV.  Dicesi  anche  in  proverbio  :  Per  dimenar  In  pa- 
tta il  pan  z*  affina;  che  vale  ^  Nel  fare  y  z*  acquista  per- 
fezione» 

AFFINATO,  jidd.  da  Affinare.  Buon.  Pier.  a.  4. 
18.  Ed  eranvi  affinate  colla  lima  ec.  Le  scaltre  cirimo- 
jiie.  Sagg.  nat,  esp,  a6.  Simile  a  questa  fu  la  seconda 
pruova  I  anzi  V  istessa  appunto  ,  se  non  che  maggior- 
mente affinata.  Ssga.  Mann.  Sett,  9.  3.  Il  mal  di  quell* 
opere  ,  a  cui  trascorrono  gì*  invidiosi  ,  non  è  mal  fat- 
to a  caso ,  ma  fatto  ad  arte ,  e  affinato  dalla  malizia ,  e 
.avvenenato  dalla  mala£;nità  • 

*  AFFINATÓJO .  T.  dei  Fonditori  .  Lo  stesso  ,  che 
Catino  f  conca  ,  o  vagello^ 

AFFINATÓRE.  Che  affina.  Din,  Comp..  1.  ao.  E 
con  lui  era  un  figliuolo  d*  uno  affinatore  d*  ariento  , 
]riorentino(  qui  affinatore  d'  ariento  significa  colui ,  che 
per  via  d*  arte  lo  purifica ,  spartendolo    dagli  altri  me- 

AFFINCHÈ,  e  AFFINECHÈ.  Congiunzione.  Ac- 
ciocché, Lat.  ut,  Gr.  Tvm.  G,  V.  7.  75.  a.  Lasciò  in 
guato  fuori  di  Messina  con  due  capitani  duemila  cava- 
Seri  ,  affinchè .  levata  1*  oste  »  se  quei  di  Messina  uscis- 
8on  fuori  ce.  uscissono  loro  addosso.  M.  f^.  7.  56. 
Egli  conoscendo  la  necessità  ,  affinechè  1*  acquisto  fat- 
to per  lui  pigliasse  più  fermezza ,  acconsenti . 

AFFINE.  K»  L,  Parente  per  affjnith,  Lat.  affinis. 
Gr.  *rfo9nxu¥.  Maestruz.  i.  8.'{.  Tutti  i  parenti  della 
jnoglie  mia  sono  i  miei  affini  ec.  e  i  consanguinei 
miei  sono  affini  della  donna  mia. 

**  %.  Lo  stesso  che  AFFINCHÈ.  Bemh.Stor.  9.  ia5. 
Affine  i  Viniziani  nessuna  parte  di  quella  acqua ,  per 
difender  Padov^i ,  avere  potessero  • 

AFFINECHÈ.  v.  AFFINCHÈ. 

**  AFFINI  RÈ.  Ridurre  -verso  la  fine.  Vit.  S.  Girai, 
i3.  Il  quale  nella  strema  ora  della  sua  morte  ...  la 
grave  febbre  affinendolo ,  volle,  che  ec. 

5. 1.  A'  neutr.  Andar  verso  la  fine ^  Mancare,    Lat.  de- 

ficere.    Or.    xaraXìlyHv,   Libr,    amor.    E  cosi  mia  vita 

fragile  più   affinisce  ,  e  vien  meno.   Kit.  SS»   Pad,  a. 
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194*  IScco ,  Messere ,  venuto  è  men  Io  spirito  mìo  ;  e 
la  mia  infelice  anima ,  e  lo  mio  corpo ,  \ó  quale  lordai 
peccando ,  è  già  per  dolore  affinito . 

J.  II.  Per  divenir  fino  ,  Affinare.  E  dicesi  anche  £1 
neutr,  Morg.  18.  197.  Morgante  rispondea  :  tu  mi  cbift* 
risei ,  Di  bene  in  meglio ,  e  come  oro  affinuci. 

AFFINITÀ,  AFFINITADE,  e  AFFINITATE.  F". 
L,  Parentela  f  che  nasce  per  maritaggio  tra  i  comsn- 
guinei  della  moglie ,  e  '/  marito  ,  e  tra  i  comzangminel 
dal  marito  ,  e  la  moglie.  Lat.  affini tas.  Gr.  voyyitmaim 
Maestruz.  1.  84*  Nondimeno  rimane  1*  affinitade  faqnal 
era  de*  consanguinei  suoi.  E  appresso:.  Non  si  con- 
trae affinità,  e  non  s'  impedisce  il  matrimonio.  Ar. 
Pur.  44*  9*  À  fare  altro  non  resta  ec.  Che  come 
r  amicizia  è  tra  voi  fatta ,  Tra  voi  sia  ancora  affinità 
contratta. 

J.  I.  Affiniti  si  dice  anche  al  parentado  ,  che  nMCt 
da  qualsivoglia  naturai  congiugnimento .  Maestruz.  l. 
84*  S*  e*  muore  la  persona  ,  per  la  quale  si  contrasse 
r  affinità  ,  cioè  muore  il  marito  ,  o  la  moglie,  o  la 
concubina  ,  o  il  concubinatore. 

J.  II.  Per  metaf.  Convenienza ,  Simigliamsam  Cr.  9. 
4*  A*  quali  molte  cose  dette  de*  cavalli ,  ti  potranso 
adattare  per  1*  affinità  della  lor  natura. 

*]-  $•  tll.  Affinità.  Attrazione  chimica  ,  molecolare f 
elettiva,  T.  Chimico  ,  e  Fisico.  Specie  cT  miirmtiHt 
che  si  esercita  soltanto  fra  le  molecole  mìnime  ,  o  al*- 
mi  de*  corpi,  a  distanze  insensibili;  ed  è  una  forza  «e- 
diante  la  quale  gli  atomi  di  differenti  sostanze  tozàotù 
ad  attrarsi  ,  e  si  combinano  ,  e  congiungono  più  o  mete 
tenacemente  secondo  la  diversa  natura  loro. 

AFFINITO.  Add.  da  Affittire.  Frane.  Saceh.  m«« 
aoo.  Avca  il  battito  della  morte,  pur  con  una  voce  af- 
finità, e  affiocata  dice.  G.  V.  io.  173.  ao.  £  cod 
tornò    in    vano    la  'mpr^    de*  Fiorentini.  ,    che    ad 
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cominciamento   fu   così  fWspera ,  e   Lucca  cosi  aSai- 
ta  . 

AFFI0CA1VIENT0.  Lo  affiocare,  Lat.  raucedo.  Gr. 
fifó')X^f'  Libr.  cur  malati.  Se  ne  può  valere  nel  teni- 
po  dell*  affiocamento. 

AFFIOCARE.  Divenir  fioco.  Lat.  raucum  fieri ,  ms- 
cescere.  Solvere g.  Con  le  nostre  grida  ti  muoviamo  a 
compassione,  e  ner  questo  erìdare  semo  affiocativ  Qmstm 
Filosof.  C.  S,  oe  *1  lupo  SI  guarda  innanzi  all'  nomo  | 
che  1*  uomo  ad  esso ,  gridando  1'  uomo  ,  incontaneatt 
affioca. 

AFFIOCATO.  Add.  da  Affiocare.  Divemmio  fiM$. 
Lat.  raucus.  Gr.  fifoyx^ihf.  Frane,  Saccik.  «09«  90(k 
Avea  il  battito  della  morte  ,  pur  con  una  voce  ifiwttf 
e  affiocata  dice. 

AFFIOCATÙRA.  Affiocamento.  Lat.  raueedo.  Gr. 
flfóyx^f'  ì-'i^r.  Mascalc.  In  questi  venti  pmovano  III- 
Cora  i  cavalli  frequentemente  le  affiocature.  ) 

^  AFFIÓNE  .  Specie  di  oppio  preparato  com  aadstif 
e  zafferano.  Red,  lett.  Le  rimanderò  ancora  la  liiB» 
-che  ella  a  speso  per  me  neil'  affione. 

*  AFFIORATO  .  Add.  Lavorato  •  fiori  ,  e  dictsi  U 
drappo    e  simili.     Salvia,    Cas,    La    vaghezza    dei  fio- 
ri ...    1*  arguisce  la  veste  affiorata  ,  che  su  pei  pal- 
chi  portavano.  Salvin.  H.  T.   Dammasco  ,  panno  ud 
la  città  di  Dammasco   in  Sona  ,  affiorato ,  il  q«aÌ 
no    comunemente  si  dice  Dammasco. 

**  AFFIRMARE    .    Proporre  ,    Stabilire  .    Flt. 
Aless.  261.     Alle  loro   preci  donò  loro  il  Signore  i 
figliuolo ,  dopo  il  quale  affirmarono  amenduni  rivere  k 
castità. 

.    ♦♦  AFFIRMATiVO  .    Affermativo    .    Sega.   Mem  ww, 
Lugl.  3o.  1.  L'  amare  Dio    non  è  precetto  negatÌTOC^c 
ma  ò  aflìrmativo.   E  appresso  :   Il  negativo    {precetta  ) 
non  include  il  suo  affirmativo,  ma  1*  affirmativo  iiic\v« 
de  il  suo   negativo. 
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/AFFISARE  •  Guardar  Juo  ,  eìoi  inieniamente  ,  e 
echio  fermo  m  Lat.  ^xij  ocuiis  intueri  ^  intentis  o- 
contemplari,  Gr.  eiriv/^m¥»  frane,  Sacch,  nov, 
S  in  brev^  e'  ft*  accorse ,  che  questo  luccio  passan- 
ea  affisato,  e  sorriso  inverso  il  cieco  padre.  'Toc, 
«mi.  i. 20. Non  piangerà ,  benché  vinta,  non  chie- 
mercè ,  ma  con  le  mani  strette  al  petto  ,  affisava 
gravido  oorpo . 

•  £  colie  particelle  MI ,  SI  ec,  pur  nello  stesso 
tento,  Petr,  /oit,  98.  Ma^vidil'io,  che  altrove 
d'  affiso.  Dant,  Purg,  a.  Così  al  viso  mio  s'iaffisar 
;  Anime  fortunate. 

•  II.    E  affisare  il  ragguardamento  ,  o  simile  ,  lo 
che  affisare  .  Cr,  io.  8.  1.  Il  quale  {Jaleone  )  su 

lo  saie,  e  di  sotto  il  ragguardamento  affisando  . 
?\SaVO  .Add,  da  Affisare,  Tac.  Dav,  ann.  l4-  l85» 

lo  riniagnente  di  quella  notte  affisato  ,  e  mutolo. 
AFFISSAMENTE  .  //l'I».  Fissamente.  V.S.  Elis, 
iciò  a  guardare  affissamente  verso  la  finestra. 
Z  vale  anche  A  maniera   «T  affisso,    f^arch,   ErcoL 
Non  poteva  dire  ferirmi  ,  affissamente  ,  e  con  un 
jo  solo  ,  per  cagione  di    quel  pionome  a  voi» 
•|ISSAMtNTO.  Lo  Affissare. 
?ISSAR£,    Lo  stesso  che  Affisare» 
riSSÀTO.     Add.  da  Affissare.    Car.   lett*  a«  a49* 
uno   farei   V  aquila   sola   affissata  ai  sole  ,  che  si- 
i  in  colai  guisa  speculu/.ione. 

FISSAZIÓNE .  V affissare , Fissasione.Buon.Fier.  l. 
tolidità,  com'io  diceva,  umore,  Bizzaria,  stravaganza, 
lìone  [^  qui  per  sim,  vale  lo  affissarsi  della  mente, "^ 
FFISSIONE  .  s.  f,  IJ  azione  di  affiggere ,  o  at-^ 
9  UH  bando  ,  un  cartello  ,  e  simili,  Band*  Ant, 
>ne  del  bando. 
'ISSO.    Add.  da  Affiggere,    Congiunto.  Lat«  «/- 

junctus  •  Peir,  son,  1 13.  Libero  spirto ,  od  a' 
lembri  affisso.  Coir.  Purg,  a5.  Nulla  virtude  sen- 
è  riflessiva  sopra  se  medesima  ,  peroccb*  è  virtù 
ad  organo. 

'ISSO.  Add,  inforza  di  sust.  Il  nome  delV  arte  ^ 
tfuale  il  Cittadino  Fiorentino  ,  che  ti  diceva  pat' 
er  la  minore  ,  era  chiamato, 

.*  termine  grammaticale  ,  per  Quelle  particelUt^.  che 

ìgiungono    ad   altre   voci  ,     rarch,    Ercol,     lyS. 

si   chiamano  certe    particelle  ,    le    quali  a'  affi^- 

cioè  si  congiungono  nel  fine  delle  dizioni  ,  in 
che  della  dizione ,  e  di  loro  si  fa  una  parola 
ott'  un  accento  medesimo  ;  oome  dammi ,  cioè 
le. 

FFITTAJUOLO  .  s,  m,  Lat.  redemptor  ,  condu- 
Colui ,  che  prende  in  affìtto  qiuilunque  cosa.  Ta- 
ti, a.  V.  Fitta juolo. 

'ITT ARE.  Dare  a  fitto  ,  Allogare,  Lat.  locare, 
wofuM^^ut  •  F'inc.  Mart.  lett,  18.  Il  quale  egli  af- 
i  uno  qui  di  Salerno  ,  persona  eh*  ò  mercante , 
cura,  se  non  di  cavarne  frutto.  Sen,  ben.  Varch, 
Jno ,  il  quale  calpestasse  '1  grano  ,  e  tagliasse  i 
lei  suo  podere,  non  avrebbe  obbligato  colui  ,  a 
li  affittato  r  avesse  per  contratto.  Segn.  Mann, 
i3.3.  Il  possesso  è  di  beni,  che  ci  appartengono 
proprj  ,  e  non  come  imprestati ,  allogati ,  atfìtta- 
oepositati. 

ITTÀTO  .  Add.  da  Affittare, 
^ITTO.     Sust,    Lo    stesso    che    Fitto,    Sen,  ben, 

•  3.  7.  Quando  si  toglie  ,  o  si  dà  ad  affitto  alcu- 
na. Buon,  Fier.  1.  4-  ^*  Fare  incette  Ghiribizzo- 
rre  affitti,  appalti  A  occhio,  e  croce.  Cas,  lett, 
santo  alla  Baaia  di  Carrara  ,  attenderemo  M.  Do* 
e.  per  conto  dell'affitto.  Borsh.  f^esc, Fior, ^jS, 
aendo  la  maggior  parte  affitti ,  e  allogagioui ,  o 
•scimenti ,  e  ricevute  di  censi ,  e  di  alti'e  cosi,  fat— 
iute  bisogne. 

T.  I. 
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•  (*)  AFFITTO.  Add.  Fitto  Lat.  denius.  Or.  irunvof. 
Fav,  Etop,  Un  farsetto  bene  a  otto  suoli ,  pezza  sopra 
pezza  ,  affitto  di  sudore  ,  e  una  cervelliera. 

(♦)  AFFirrUÀLE  .  Fittajuolo .  Lat.  conducior.  Or. 
fiiC'^pdórnf.  Bemb,  lett,  i.  11.  i3o.  Non  perchè  io  non 
abbia  i  miei  affittaali  richiesti ,  e  sollecitati  ;  ma  perchè 
la  disagevolezza  de*  tempi  ha  dato  loro  occasione  ec» 
E  a.  a.  aa.  Questo  povero  mio  affittuale  ec.  ritorna 
ora  a  voi  per  soccorso  ,  e  per  sostegno. 

♦AFFITTUÀRIO,  s,  m.  T.  Forense.  Colui  ,  che 
prende  a  fitto,    V.  Afftttajuolo  ,  Affittuale, 

AFFLAMMARE.  V,  a.  Infiammare,  tént,  fiamma- 
re,  Gr.  xatofsett  .  Bim.  ant.  Dant.  da  Maian,  78.  Ed 
eo  ,  per  lei  amare  ,  ardo  ,  e  affiamo  (  qui  affiamo  per 
la  rima,) 

AFFLARE,  y.  L.  Soffiare,  Spirmre,  Lat.  afflare. 
Gr.  T¥ti/e-at.  Sannaz.  Arcad.  9.  Che  torna  all'  ombra 
pien  d'  orgolio ,  e  d*  ira  ,  Col  naso  adunco  afflando  a* 
maro  tosco. 

AFFLATO.  Sust,  y,  L.  Spiramento  ,  InfondimetUo, 
Lat.  affiatus,  Gr.  ^nriwot».  Pass.  5z5,  £  gli  cono- 
sce ,  e  sa  delle  stelle ,  e  delle  pianete  ec.  le  loro  influ- 
enze, e  virtù  ,  affiati ,  ec. 

AFFLÌGGERE.  Dar  affiizione  ,  Travagliare  ,  Dan- 
neggiare, Lat.  affiigere  ,  divexare  ,  affiictare  ,  vexmre» 
Gr.'Xvrf/y.  Bocc,  proem,  7.  Essi,  se  alcuna  malinco- 
nia ,  o  gravezza  di  pensieri  gli  affligge  ,  hanno  molti 
modi  da  alleggiare  ,  o  da  passar  quelle.  .É  nov.  \Q,  37. 
Fammi  ritornare  alia  prÌ£Ìonc ,  e  quivi  quanto  ti  piace 
mi  fa  affliggere.  Sen.  Pist.  S'  ella  non  si  tempera  , 
affligge  ,  e  s'  ella  a  questi  beni  fucgentis&imi  s.'  aflida , 
ella  è  tosto  abbandonata  ce.  G,  F.  11.  3o.  1.  Aven- 
do la  lega  di  Lombardia  ec.  molto  afflitta  la  città  dì 
Parma.  Dant,  Pur^,  3o.  Volsimi  alla  sinistra  col  ri- 
spitto ,  Col  qiia le  il  rantoli n  corre  alla  mamma,  Quan- 
do   ha  paura,  o  quando  egli  è  afflitto. 

J.  In  Signif.  neutr.  pass.  Prendersi  affiizione,  Lat* 
angif  cruciari  y  se  sfflictare .  Cavale.  Specch,  Cr,  53» 
Esso  medesimo  si  comincia  a  punire  fuggendo  ogni  di- 
letto ,  è  affliggendosi  in  ogni  penitenza .  Diat^  S.  Cregm 
4*  36.  Fece  tanta  penitenza ,  e  afflissesi  di  tanti  digiu-* 
ni  e  vigilie ,  che  ec. 

*  AFFLIGGITIVAMENTE .  A99.  Con  affiizione. 
S.  Cat.  Dial. 

AFFLIGGITI VO  .  Add,  da  Afflittivo.  Lat.  dolo^ 
rem  affereihs.  Gr.  Xi/irirfoV.  Guitt,  lett.  1.  a.  7.  Co- 
me   allli^gitiva  a  perdere ,  e  tribulosa. 

*  AFFLIGGITÓRE .  V erbai,  m.  Che  affligge.  Sal- 
vin.  Fier.  Buon. 

**  AFFLITTISSIMO.  Superi.  éC  Afflitto.  Segn, 
Mann,  Genn,  3.  a.  Questo  farà  che  1*  immaginazion  stia 
sempre  afflittissima. 

AFFJ-ITTiVO.  Add,  Che  affligge,  Che  induce  af- 
fiizione. Lat.  moerorem  inferens,  Gr.  Xtfirtirixóf,  F^it, 
SS,  Pad,  1.  a.  7.  £  awegna  che  '1  medico  toccasse  la 
piaga  col  ferro  ,  o  con  altre  cose  afflittive ,  egli  non  la- 
sciava però  di  lavorare.  Mor,  S.  Greg,  La  prima  cpm- 
piinziòne  fa  lagrime  afflittive. 

AFFLITTO.  Add,  da  affliggere  ,  Che  ha  afflizioM. 
Lat.  teger ,  moestus.  Gr.  vtfiXuvof,  Bocc,  Proem.  i. 
Umana  cosa  è  aver  compassione  desìi  afflitti.  Dani.  Inf^. 
a7.  Come  il  bue  Cicilian  ,  che  mugghiò  prima  ec  Mug- 
ghiava colla  voc*  deli*  afflitto  ec.  G,  V,  i,  37.  i.  Ista- 
to  r  assedio  a  Fiesole  la  detta  seconda  volu ,  e  consu- 
mata ,  e  afilitta  molto  la  cittade  ec.  s'  arrendeo  1»  cit- 
tade  a  Cesare  (  in  questi  due  tsempj  ha  forza,  di  #0- 
ttantivo  ,  ) 

J.  I.  Per  metaf.  è  il  contrario  di  Vivace  ,  BigogUoso  ec. 
Lat.  ofger  ,  ianguiJus.  Gr.  x^Xetf^f,  Bocc,  nov,  65,  5. 
Le^Vìgilie  lunghe  ,  1'  orare ,  ed  il  disciplinarsi  dover 
gli  uomini  pallidi,  e  afflitti  rendere.   Petr,  canz.  4.  5. 

sa 
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Né  tacendo  potea  di  sua  man  trarlo  ,  O  dar  soccorso 
alle  virtuti  afilitte. 

*^  C.  II.  Afflitto  col  secondo  caso*  SS.  Pad.  p.  4* 
C.   XiX.  a32.  Io  ero  molto  afflitto  di  freddo. 

AFFLIZIONCELLA.  Dim.  di  Afflizione.  Lat.  exi^ 
gua  iegritudo.  Libr,  cur  malati.  Soffrono  in  tal  caso 
-varie  afflizioncelle  di  cuore.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ogni 
afflizioncella^si  è  loro  un  grandissimo  disturbo. 

AFFLIZIÓNE.  Dolore,  Tormento,  e  dicesi  tanto 
del  corpo  ,  quanto  delV  animo.  Lat.  animi  afflictio ,  af" 
fiicius  US,  cegritudo,  Gr.  \uvn.  Bocc.  Introd.  la.  B 
in  tanta  afflizione ,  e  miseria  della  nostra  città ,  era  la 
reverenda  autorità  delle  leggi  ec.  ouasi  caduta  •  J^  aof  • 
27.  11*  Che  sai  tu  di  pace,  o  ai  mia  afflizione?  G. 
V»  1.  6a.  1.  Estendo  la  nostra  provincia  di  Tostana 
Stata  in  quella  afflizione.  Salust.  lug.  R.  Li  miali  poi- 
ché videro ,  che  si  bolzonava  il  muro  ,  e  *I  ratto  loro 
andava  ad  afflizione  ec. 

AFFLUENTEMENTE.  Apverb.  Con  affluenza.  Lat. 
mffluenter ,  ubertim ,  Gr.  eip$Ó¥6tf  •  Libr.  cur,  malati, 
Unde  affluentemente  possono  questo  rimedio  adoperare. 

AFFLUENZA  .  Soprabbondanza  .  Lat.  affluentia  .  Qr. 
■jàpB'ovia.  S.  Grisost.  Come  la  necessità  de*  grandi,  e 
continui  conviti ,  la  molta  potenza  ec.  1*  affluenza  ,  e 
la  pompa  regala  ec. 

AFFLUITÙDINE  .  f^.  A.  Affluenza .  Sen.  Pist.  In 
queste  case  di  marmo  ,  e  d'  oro  abita  1*  affluitudine. 

(*)  AFFLUSSO  •  Concorrimento  di  umore  in  qualche 
parie  .  hai.  Jluxus  .  Gr.  ftSfàa.  Red.  cons.  a.  lai.  Ai 
che  può  molto  aver  ancora  cooperato  la  debolezza  del* 
r  ischio  medesimo  ricevente  i*  afflusso . 

*  AFF0CALISTL4RE  .  v.  a.  T.  del  Pittori ,  che 
esprime  un  certo  macchiare ,  che  fanno  i  poco  pratici 
con  matita ,  o  colori  le  parti ,  e  i  dintorni  più  diffltili 
a  circoscriversi  in  disegno ,  acciò  rimangano  ,  come  of' 
fuscati  ,  onde  poco  ,  o  punto  apparisca  esso  dintorno  , 
•  rimanga  pia  occulto  t  errore  .  Voc.  Dis. 

*  AFFOCALISTIATO  .  Add.  da  Affocalistiare.  T. 
dei  Pittori  .  Dicesi  di  quella  parte ,  o  dintorno  ,  che  è 
macchiato  ,  o  offuscato .  Voc.  Dis. 

f  AFFOCÀKE  ,  •  AFFUOCARE .  Mettere ,  9  appiccar 
fuoco  ,  Infiammare ,  e  quasi  far  diventare  di  fuoco  ,  Abbru- 
éiare.  là^t.'  incendere  ,  ignem  Inferre  .  Gr.  ixTUfizv  .  G.  V, 
4*  3o.  3. 1  Fiorentini  domandarono  le  colonne ,  e  i  Pisani  le 
mandarono  loro  in  Firenze,  coperte  di  scarlatto/  e 
ner  alcuno  si  disse  ,  che  prima  che  i  Pisani  le  man- 
dassero ,  per  invidia  che  n  ebbono  ,  le  feciono  affoca- 
re .  M.  F".  a.  3o.  Lavorando  con  gran  soHecitudine  , 
pervennero  alla  cava  de*  nimici  ec.  la  quale  di  presen- 
te trovata  1*  affocarono  ,  e  cacciaronne  i  cavatori  (cori  si 
legge  ne*  buoni  T.  a  penna  )  .  E  11.  4^*  Ma  come  no- 
mini ,  per  lunga  esperienza  di  guerra  dotti ,  ec.  affoca- 
)rono  di  sotto  lo  Spedale.  Dani.  Inf,  a5.  Sopra  le  spal- 
le dietro  dalla  coppa,  Coli'  aie  aperte  gli  giaceva  un 
draco  ,  E  quello  affuoca  qualunque  s'  intoppa .  E  8. 
Il  fuoco  etemo ,  Ch*  entro  1*  affuoca ,  le  dimostra  ros- 
te.  Libr.  Maccab,  M.  Simone  ancora  ,  e  quelli,  che  e- 
rano  con  lui,  uscirono  della  cittade  |  e  affocarono  gì'  in- 
gegni (  cioè  le  macchine.  ) 

y  Per  metaf.  in  signif.  neutr.  pass.  Lat.  incendi,  in' 
Jhmmari,  Amei.g.  £  quanto  che  veli  immagini  il  nuo- 
vo disfo   non  dovere  al  desiderato  une  recare  ,  cotanto 
più  di  questo  1*  appetito  s*  affuoca . 

AFFOCATÌSSIMO  .  Superi,  di  Affocato  .  Lat,  or- 
dentissimus ,  Gr.  ixnrvfHfÀives  .  Fr.  Giord.  Pred.  /{«  Con 
ttn  petto  nel  divino  amore  affocatissimo  . 

Affocato  .  -^Add.  da  Affocare  •  Lat.  incensus  , 
inflammatus  ,  ignitus  .  Gr*  Wftvóf.  ,  vtffuiàitf .  Dant. 
rurg.  8.  £  vidi  uscir  dell*  alto,  e  scender  giiie  Ou*  an- 
geli con  duo  spade  affocate  .  Teol.  JUist.  If  quale 'ftflb- 
cato  affetto  è  atato  con  tanta  ampiezza ,  e  dilatamento, 
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o  prontezza  della  parte  di  sopra  ,  che  si  ieirà  coH  ma* 
ravfgliosa  costanza  de'  movimenti  •  Rieetu  Fior,  8pre» 
mendolo  con  due  lame  di  ferro  affocate  •  Mor.  S. 
GreQ.  Io  ti  conforto,  che  tu  comperi  oro  aflfocato(eM 
purgato  dal  fuoco  •  )  Fav,  Esop,  llae  il  nio  Tedtr  fot> 
tile  ,  e  ragguardevole ,  ed  io  1'  ho  groifo  ^  e  affoctto 
(  cioè ,  come  se  fosse  guasto  dal  fuoco  •) 

$.  I.    Per  di  color  di  fuoco  ,  Lat.  igneut  •  Gr.  W9fi 
mf.  Dant.    Par.  14 •    Ben  m'  accon'  10  ,  eh'  T  era  pìA 
levato  ,  Per  1'  affocato  riso  della  stella ,  Che  mi  pani 
più  roggio  ,  che  1'  usato  (  paria  di  Marie  •  ) 

-f  $•  II.  Per  Abbruciato ,  Lat.  exuttue  •  oeum  PieL  91* 
Quando  una  Terra  h  presa  per  forza ,  e  affocata  per  li 
nemici  .  F'it,  S,  G.  Bai.  aai.  FaTcilajrono  di  lai  9 
quasi  come  uomini  affocati  di  fervore  (  qui  meste^wic» 
e  vale  infiammati  .  ) 

{^)%.  III.  Per  Affogato.  Fav,  Esop.  83.  Vedendo  W  le« 
prì ,  che  le  ranocchie  per  loro  paura  s*  erano  «ffbeate 
ec.  E  84*  Vedete  le  ranocchie,  che  per  nostra  paniti 
non  bisognando  ,  si  sono  affocate  • 

AFFOGÀGGINE  .  Affogamento,  Soffagamemtù,  me 
dicesi  in  ischerzo ,  Lat.  suffoeatio  •  Fir,  Lue*  S«  n.  Gbr 
venir  gli  possa  il  mai  della  affogaggine  • 

5.  Affogaggine  ,  e  anche  Voce  mmmirmiipm ,  cerni 
Canchttet  I  Capperi  ,  e  simili  .  Lase,  Gelozm  3.  lo«  0 
egli  1'  ha  baciata  innanzi  fratto  :  affogagnne*  Segtm 
Fior.  Mandrag,  5.  6.  L.  Dategliene  dieci  /ff.  aftgiig- 
gine  . 

AFFOGAMENTO.  VafiTogare.  Lat.  suffocmiU.  6r. 
nrny^.  Cr.  a.  4*  ^4-  Affogamento  ,  è  amnaoitineaio 
delio  spirito  vitale  inchinso  nella  midolla.  CoU,  Ah, 
Isac.  4a.  Onesta  partorisce  in  lui  potensa  forte  d^  ao* 
cidia  ,  nella  quale  gusta  1*  affogamento  dell*  aaiai 
(  qui  per  metaf.  ) 

AFFOGARE  •  Uccider  altrui  col  chiudergU  U  respi- 
razione ,  i7  che  più  comumemente  s*  intende  delf  meqea , 
perchè  non  vi  si  può  morire  altrimenti  ,  Lat.  euffeeere^ 
spiritum  proecludere .  Gr.  nrviykv ,  àyx^*'  G.  V*%t 
7.  5.  Fu  per  forza  preso ,  e  afiogato  nel  fiume  del  Fò. 
Dant.  Rim.  10.  Perocché  gli  occhi  mi  sarebber  rei  Mol- 
te fiate  più  ,  ch*  io  non  vorria  ,  Lasso  di  pianger  al  k 
donna  mia ,  Ch'  aflbgheiieno  il  cor ,  piangendo  lei* 

J.  I.  E  per  similit.  Rimaner  coperto  daXt  aemme^  $ 
da  checchessia  ,  Boce.  nov,  a3.  14.  Io  ho  tante  oom  1 
e  unte  cintole  ,  che  io  ve  1'  affogherei  entro  •  (r.  K 
g.  78.  a.  Allora  le  terre  affogarono  sì,  die  più  ubi 
appresso  qnasi  non  fruttarono  (  cosi  i  buomi  j\  m 
na)  qui  neutr.  assol. 


mandasse  qualche  ajuto  allo  scampo  suo .  E  mm*  ti* 
A  quellir  guisa  ,  che  far  veggiamo  a  coloro ,  ehe  per 
affogar  sono  ,  quando  prendano  alcuna  cosa  • 

J.   III.  Diciamo  in  proverbio ,  a  ehi  in  poco  peritala 
succeda  gran  danno,  Affogare  in  un  bieekier  #  acfMi 


chiere  D*  acoua .  Buon.  Fier.  4*  4*  ^  ^  qnellii  a  cai 
crudcl  volu  le  punte  Questa  assassina  micidiale  «  afliH 

§a  N'  un  bicchier  d*  acqua ,   rompe  K'  na  fil  di  paf^ 
collo . 

-)-  5.  IV.  Si  dice  anche  di  chi  per  cgnipieeoU  imtepim 
si  sgomenta:  Egli  affogherebbe  in  unoieekier  «Teefnsi 
o  alla  porticciuola ,  Karch.  Ercol,  Sf,  Quando  awaas 
fa,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca,  o  biasimevole j  ec«  per 
mostrarli  la  sciocchezza  ,  e  mentecattaggine  sua  »  ite  fji 
dice  in  Firenze  :  tu  armeggi  ec.  tu  faresti  come  i  buoi 
di  Noferi ,  tu  rimarresti  in  Arcetri ,  tn  aifogberetli  «Ih 
porticciuola  » 
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V»  Affogare  una  fanciulla  ,  //  dice  ,  tfuando  ella 
9  moie  •  7ac.  Dav,  ann»  5,  6q,  Maiadivano  ec* 
ala  destinata  già  per  mogliere  di  L.  Cesarei  e 
»ra  d*  Augusto,  a  (Togata  a  cotal  vecóbio  senza 
dntadino  ,  Lasc»  Getos,  i.  a.  Vedi  ingorda  cu- 

•  mortali  !  piuttosto  consente  aiTogarla  >  e  sotte r- 
tutto  •  Lor.  Mcd,  cans»  gS.  Figlia  mia ,  io  t'  ho 
,  So  ,    eh'  io  t*  ho  mal  maritata  • 

'^I.  JS  neutr,  pass.  Affogarsi  nella  stessa  significa* 
7ron,  MorelL  Della  dota  non  volere  per  ingor- 
l  danajo  afibgarti,  perocché  di  dota  mai  ti  lecc 
ano* 

VII.  Affogare  in  checché  sia ,  come  ne*  debiti  , 
ri ,  neUe  facende  ,  ec,  vale  averne  grande  abhon- 
\'r.  Trin.  i.  a.  Io  sono  tutto  in  faccende ,  e  af- 
dò  ordine  tuttavia . 

[II.  Affogar  ne*  mocci  ,  e  dicesi  «T  uomo  dappo^ 
/  avviluppi  f  e  si  perda  per   ogni  piccola  fac^ 
Fir»  disc,    anim,  59*    Tanto  pauroso  ,  e  pigro  , 
pre  pareva,  eh'  affogasse  ne'  mocci. 

•  Affogar  nella  bonaccia  ;  Perdersi  nelle  felici- 
;•  ijalc.  102.  Fare  come  certi ,  che  affogano  nel- 
ccia .  Alleg,  245.  S\  m'  abbagliava  Amor  soa- 
,  Ch'  io  feci  (  ed  affogai  nella  bonaccia  )  Co- 
trbier,  che  cava  un  altro  dente* 

,    Affogare     una   cosa  ^     Celarla  ,    Sopprimer^ 

[*  Affogar  di  sete  ;  Aver  grandissima  sete  * 
.0*77. Disse  Rinaldo  io  affogo  di  sete*  Fir.  As, 
ne  ebbe  mangiato  molto  beney  cominciò  affo- 
«te* 

[I.  Bisogna  bere ,  o  affogare  :  si  dice  di  chi  si 
I  estrema  angustia  e  in  necessità  di  risolvere  f,  di 
che  a  qualunifue  partito  s*  appigli ,  o  grande  , 
danno  è  costretto  a  soffrire  :  detto  da  quelli  , 
tati  sott*  actjua ,  necessariamente  o  bevono  ,  o 
ano  .  Lat*  Inter  sacrum  y  taxumque  stare  • 
XIIL  Vale  anche  dissertare  «  Cren,  Strin,  io3. 
to   fu    quando    i  perfidi  Guelfi  affogaron  Firen- 

XIV.  Affogare  un  bastimento,  T»  di  Marineria  . 
affogato  il  forte  di  un  bastimento  ,  <fuandef  è  sot- 
perfide  delC  acqua.  La  batteria  di  un.  vascello 
ffogata  quando  è  si  vicina  alt  acqua  g  che  sia 
mere  chiusi  i  portelli  per  poco ,  eh*  esso  vasceU 
ii  ,  Stratico. 

3GÀT0  .  Add.  da  Affogare  ,  Nov.  ani,  43. 
il  bel  Narciso  affogato  •  Éern*  JUm,  1*  35*  Co- 
bestie  ,  ed  uomini  affogati  • 

Per    metaf.    Toc.  Dat»,  ann.  3*  69*    Nel   detto 
ominciarono    le  cittii   Galliche ,   affogate  ne'  de- 
ribellarsi .  Segr,  Fior,  disc,  3.  6*  Uomo  ec*  af- 
in  la  mala  fortuna. 

.  Uova  affogate  y  cioè  cotte  ,  e  sommerse  nelV-acqua 
r  *  Gr.  esa  nrrixret,  Pros,  Fior,  6.  172.  L'  uo- 
,e  a  tutte  le  cose  sono  condimento,  da  ninna 
lento  ricevono,  onde  pigliatele  da  bere>  sode, 
:e  ,  affogate  ,  tenere,  ec. 
III.    Affogato   per   metaf.    nelt  Architettura  • 

•  Dee,  Affogato   sarebbe   il  cortile,  Alleg,  La 
I  monca  ,  dove  gli   archi  riescono  affogati  * 
OGATÙRA  .    Affogamento  ,    L*  affogare  *  Lat. 
1^*0  •  Gr.  Ty/^.  jSibald,  Andr,    Nella  piena  in- 
rono  r  affogatura  molte  persone  • 

OLLARE  *  Opprimere  ,  Calpestare ,  Urtarsi  in 
Ltt.  calcare,  proterere  ,  Gr.  nretriìv.  Usasi  nell* 
mei  neulr»  pass,  G,  V,  8.  55.  i5.  Di  modo,  ch* 
medesimi  ^  per  1'  ergere ,  e  cadere  dei  lor  c% 
r  uno  sopra  1'  altro  s'  affollavano ,  e  faceano  ai^- 
,  e  morire  gran  parte.  Liv,  M.  Acciocché  tanti 
uomini ,  i  quali  erano  rinchiusi  ^  non  fossono  af- 


follati •  E  altrove  \  Ch'  ella  fece  il  corpo  del  suo  padre 
a*  pie  de'  cavalli  affollare,  e  scalpitare  •  Boce,  vis.  18. 
Quando  sarà  eh'  io  posi  questo  peso  1  Che  sì  m*  affol- 
la ì 

J*  E  per  Ansare  ,  Anelare ,  Eespinare  con  fona ,  e 
prestessa ,  per  frequente  battimento  di  polmone  *  Lat. 
anhelare,  Gr.  àvarvttv.  Dant,  Purg,  a4*  Finché  si  sfo> 
ghi  r  affollar  del  casso  [  qui  in  farsa  di  nome,  ] 

(♦)  AFFOLLATAMEiNTE .  Awerb.  Con  folla ,  A  cal- 
ca, Lat.  conferttm ,  Gr*  tXeidév,  Segner.  Pred,  5.  a. 
Non  prima  contemplò  ec.  il  popolo  cola  concorso  af- 
follatamente a  mirarlo,  che  non  potendo  più  reggere 
alla  vergogna  ec.  si  die  la  morte  • 

AFFOLLATO  .  Add.  da  Affollare  .  Lat.  calcatus , 
Gr.  irarufiivef.  G.  V,  19.  60.  £  specialmente  gì'  im- 
pedirò ec.  cavalli  affollati,  morti  e  caduti .  E  cap,  66. 
4*  Essendo  affollati ,  e  ristretti  al  carrìno  da'  lor  cava- 
lieri medesimi .  Buon,  Fier,  1.  a.  5*  Innanzi  che  la  fie- 
ra Cresciuta .  anche  più  spaccio  abbiano  i  pazzi  Affol* 
lati  del  popol  curioso. 

AFFOLTAMENTO  .  Affollata.  Fr.  Giord.  Pred, 
R,  Lo  sorprese  con  grande  aflbltamento  di  colpi  ,  e 
r  asta  in  tanto  affoltamento  si  ruppe  • 

•j-  AFFOLTÀRE  .  Neutr,  pass .  Far  furia  ,  Concor* 
rere  affollatamente  .Lat.  furere ,  irruere  ,  densari .  Gr, 
inpiTtcùv,  Liv.  dice  procurrere,  Liv,  M,  Perocché  li 
rorarj  s'  aflbltavano  ec.  E  appresso  :  £  con  le  spade 
tratte  s'  affoltarono  sopra  li  nimici  *  Guid,  G.  lag* 
Quando  Dioraedes  vide ,  che  Polidamas  cosi  s'  affolta- 
va  contro  i-  Greci  •  Morg,  7*  40*  E  tuttavia  la  torba 
s'  affolla  . 

J.  I.  Affoltarsi  diciamo  anche  del  Mangiare  di  molte  j 
e  varie  sorte  di  vivande  •  Lat*^  se  ingurgitare  • 

-|-  ^.  II.  Per  favellar  troppo,  e  frastagliatamente,  Varch, 
Ercol,  73.  Come  per  lo  contrario  di  chi  favella  trop- 
po ,  e  frastagliatamente  in  modo ,  eh'  e'  non  iscolpisce 
le  parole ,  e  non  dice  mezze  le  cose ,  si  dice  :  e'  s  af- 
folla ,  o  e'  fa  un'  affollata .  Fir^  Lue,  5*  7.  Non  v*  affol- 
tate  troppo,  Padrone,  contenetevi  »  disfogatevi  a  poc» 
a  poco* 

AFFOLTATA.  Prestessa,  e  furia  grande  in  far 
checché  sia,  V  Affollarsi-*  Bern,  Ori,  i.  i6.  47.  E  col 
cavai  d*  ogni  altro  pregio,  e  cima  Intorno  volta,  e  fa 
grande  alloltata  .  Vareh,  Ercol.  73.  Come  per  lo  con- 
trario di  chi  favella  troppo  ,  e  frastagliatamente  ,  in 
modo  che  non  iscolpisce  le  parole ,  e  non  dice  mezze 
le  cose  ,  si  dice  :  e'  s  affolla  ,  o  e'  fa  un'  affollata  * 

AFFOLTÀTO  .  Add.  da  Affoltare  .  Lat.  celer ,  fé- 
stimus  ,  densus  ,  Gr*  ev^y^^*  «^a^^*  nat.  eso.  ao.  Ed 
^tre  vogliano  uno  sminuzzamento  cos\  sottile,  e  fatto 
per  vibrazioni  cosi  affollate  1'  una  all'  altra  ,  e  veloci , 
che  a  fatica  ì*  occhio  di  chi  le  novera,  vi  resiste  • 

AFFONDAMENTO .  V  Affondare  .  Lat.  submersio  * 
Gr*  tmraTùvricfÀ9f  •  Tae,  Dav,  ann,  i4>  t84*  Nerone , 
che  novelle  aspettava  delT  affondamento,  1'  ebbe  dello 
scainpo  * 

AFFONDARE  .  Mandare  in  fondo  ,  Sommergere  • 
Lat^  diemergere  ,  submergere  •  Gr.  xar»nrù9ritm9  •  Petr» 
eans,  3i*  a.  Tragge  a  se  il  ferro ,  e  '1  fura  Dal  legno 
in  gniaa ,  che  i  navigj  affonde  •  Dani.  Par,  a?.  O  cupi- 
digia ,  che  i  mortali  affonde  Sì  sotto  te  ,  cne  nessuno 
ha  podere  Di  ritrar  gli  occhi  fuor  delle  tu'  onde.  Coni, 
Inf,  i5  II  qual  fiume  molte  volte  cresce  s\  ,  che  affon* 
derebbe  quasi  mezzo  il  contado  di  Padova  • 

J.  L  Ih  sìgnif,  neulr.  Sommergersi,  Lat.  submergi ,  de» 
mergi  •  Gr*  xetraTeyr/i§c$eu ,  G,  f^.  o.  61.  3.  £  piìk 
galee  delle  sue  affondarono  in  mare  col(e  genti  .  Petr, 
canM,  Si*  a*  Condotta  ,  ove  affondar  convien  mia  vita  • 
Tee,  Br.  a*  36.  £  allora  conviene,  che  la  terra  cag- 
lia  e  aflondi  con  tutte  le  mura  • 

S*    II*  Dicesi  anche  Affondare  una  fona ,  •  simili ,  eieà 
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.  farla   più  fonda^  o  profonda  .    Lai.  fottam  ereavare. 
Columella  ditte  :  sulcos  extoliere .  Gr.  axunrrnv . 

AFFONDATO  .  Add.  da  Affondare .  S^-n.  Ben.  Var- 
eh,  4*  ^1*  La  quale  (  la  cosciensa  )  ancora  die  aflbn- 
data  dall'  oncle  dell'  altrui  cicalerìe ,  ha  piacere  di  se 
medesima  • 

AFFONDATURA.  V Affondare.  Lat.  eicavatio .  Zi- 
hald,Andr,  Nasce  nelle  novelle  affondature  delle  fosse. 
AFFONDO  .  ÒW/.  Dicesi  de*  mercanti,  che  profon- 
dano di  maniera  che  non  possono  risorgere .  ILhl.pro^ 
fundum  ;  unde  emergi  non  potest .  Gr.  fidOof  •  Cron, 
Morell,  d6i.  Che  faccia  baon  crediti,  che  non  s'avven- 
ti alle  cose  ,  nò  si  metta  troppo  neli*  affondo  (  cioè  al 
di  sotto  .*  così  ne*  T,  a  penna  .  ) 

AFFONDO  .  Add.  Profondo  .  Lat.  profundus .  Gr. 
fiot^vf.  Cr,  9.  81.  a.  La  piccola  piscina  vuol  essere 
aflbnda ,  inquanto  da'  cavatori  far  si  puote .  Fir,  dial, 
beli,  donn,  4^4*  Quella  fossa  ,  che  circonda  V  occhio  , 
non  vuol  essere  molto  affonda.  J?  4^7*  ^  quella  quasi 
valle ,  che  dalla  collottola  alle  reni  s'  abbassa ,  vuol  es- 
fere poco  affonda. 

♦AFFORCARE.  T.  Marinereseo  .  Dar  fondo  ad  li- 
na seconda  ancora  di  posta,  cioè  gettare  una  seconda 
ancora  dopo  la  prima  in  maniera ,  che  venga  a  fare  con 
questa  quasi  una  forca  ,  talché  l*  una  scemi  la  forsa 
delC  altra  nel  sostenere  il  vascello.  Si  dice  anche  Or^ 
meggiarsi  a  due  ,  o  a  barba  di  gatto  .  ^ 

S*  Afforcare  alla  vela  ,  dicési  quando  gettata  la  pri- 
ma  ancora  non  si  piegano  le  vele ,  ma  si  lascia  cam^ 
minare  la  nave  ,  finché  sia  giunta  al  luogo  dove  si  ha 
a  gettare  /'  ancora  cT  afforco  • 

AFFORESTìERAAE  .  Far  forestiero .  Salv.  apvert, 
1.  2.  IX  Ma  non  si  può  nascondere  ,  che  nacquonp  di 
forestiero  ,  e  che  da  forestiero  ,  in  copiandogli  |  furo- 
no afforestierati  assai  più. 

AFFORNELLÀRE  .     T,     Marinereseo .     Dicesi    del 
fermare  il  remo  colla  pala  in  aria  ,  accigcchè  non  possa 
toccar  f  acifua  in  tempo  che  7  vascello  va  a  vela  |  o  sta 
fermo  . 

AFFORTIFIC AMENTO.  Fortificamento  ,  Fortifica- 
MionCf  Lo  affortificare.  Lai.  munimentum,  Gr.  inrtrtij(^i' 
^fJM  •  Fr,  Oiord.  Fred.  R,  Si  rifidano  nel  buono  affor- 
tiflcatncnto  del  promio  cuore. 

AFFORTIFICARE  .  Fortificare .  Lat.  munire .  Gr. 
Ìvirmx,tX^^  •  Petr.  uom,  ili.  Non  pigliavano  ,  e  non 
affortificavan  quel  luogo  ,  il  quale  non  era  ancora  oc- 
cupato .  Vit.  Plut.  perchè  egli  era  sollecito  di  con- 
gregare gente  ,  ed  apparecchiare  armi ,  ed  affortificare 
città.  Segr.  Fior,  stor,  a.  66,  Erano  le  sue  case ,  e 
le  vie  d'  intorno  a  quelle ,  state  sbarrate  da  lui ,  e  di 
poi  d'  uomini  suoi  partigiani  affortificare .  E  Art.  guerr. 
1.  i5i.  Affortificansi  ancora  le  porte  con  le  seracine- 
«che. 

AFFORTIFICATO .  Add.  da  Affortificare.  Sega. 
stor.  i6«  Ed. esso  si  voltò  con  hitto  V  esercito  'ec.  a 
Melfi  ec.  sebbene  affortificata  e  con  mura ,  e  con  ba- 
stioni .  ^ 

AFFORTÌRE  .   Afforgare,  Fortificare.  Lat.  robora- 
Ye,  infirmare,  Gr.    fàtrvdtti^.  Libr,  cur.  malati.,  6e  lo 
Stomaco  ée  di  duro,  e  difficile  e  liiUficamento»  fSrdi  hi-' 
*sògno  affortire  la  sua  debolezza . 

A^FORTUNATO.  Add.  Fortunata,  Che  ha  fortit- 
ma  •  Lat.  fortunalus  ,  Or.  ivrvytlf  • 

AFFORZAMENTO  .  A'  Afforzare ,  Fortificamento  . 
Xat.  munitio  ,  monumentum.  iar.  ivir^t-x^ofÀU  .  M.  V, 
a.  54.  Le  quali  tenute  con  piccola  spesa  d'  affurzamcn- 
)o ,  erano  grande  sicurtà  a  'tutto  il  Mugello  .  "Liv.  dee 
5.  Chiara  per  lo  ragguardevole  luogo ,  e  per  io  naòi- 
r^Ie  afforzaniento  . 

AFFORZARE  •  Fórtijicare.  Lat.  munFre ,  Gr.  «Vi- 
4Mr;^/Jf«y  •  G.  f^.  3*  i«  3.  £  vennero   con  quanti  mas- 
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•tri  avea  in  Roma  per  più  tosto  murarla  ,  e  si 
E.^Q.  3o4*  a.  Consi;;liavano  di  porsi  a  Santa 
monte  ,  e  afforzare  il  campo  ,  e  avvicendare  . 
ni ,  e  i  forestieri.  Stor,  Aiolf.  E  tornando  yei 
te  Marino  ,  fero  afforzare  il  castello .  M.  Aldo 
tra  li  detti  vizj  resisto  ,  e  combatto  ,  o  afforzo 
nando  ciascun   dì  T  anima  mia . 

J.  JVeutr.  pass,  per  Isforzarsi ,  Lat.  canari . 
fdv ,  Fr.  Jac.  T.  7.  1.  i5.   £n  quello  che  sii  \ 
ponere  ti  piaccia .  Perchè  non  vai  procaccia , 
che  t'  afforzassi  • 

AFFORZATO.  Add,  da  Afforzare.  Lst.  1 
Gr.  ivir€txi9dtif .  JVov,  ant.  80.  1.  Noi  siamo 
ti  ,  la  città  è  rifatta  ,  1*  amistà  nostra  è  grande 
5.  7.  3.  Afforzato  il  detto  castello  ,  i  Fiorentin 
rono  mollo  crucciosi.  Stor,  Pist.^5/i.  Dove  era  ' 
ciò  colla  sua  brigata  afforzato  alle  case  degli  C 

AFFORZATÓRE  .  Ferbal,  masc.  Fortificato 

*munitor  ,  .Gr.  ivtrttxi'X^^  •  ■'''■*'•  ^^'  ^'  ^  ^^' 
te  il  campo  impugnando  da  ogni  parte  gli  ali 
di  quello ,  dal  lavorio  gli  stoglieva  . 

**  AFFOSCARE  ,  Offuscare  .  Lat.  tenebrai  i 
re  .  Alam.  Selv,  3.  Ovunque  alluma  il  sol,  la  i 
fosca  . 

AFFOSSAMENTO  .   Lo  affossare  ,  Fossa .  ] 
cavatio,  Gr.  xotXwfsa  •     Libr.  cur,  malatt.    La 
facilmente   nelli   affossamenti  acquidosi  ,   che   t 
intorno  alle  muraglie  . 

AFFOSSARE  .  Far  fosse  intorno  a  un  luot 
gnerlo  di  fosse  .  Lat.  fossa  circumdar'e ,  fosse  j 
Gr.  xotXaivmv  ,  Cr.  6.  a.  i5.  Ma  se  sarà  troppo 
e  arido  [  /*  orto  ]  non  sia  intomo  affossato  .  G 
83.  a.  E  poco  appresso  1*  affossaro  ,  e  steccano 
città  )  al  di  fuori  con  più  battifolli. 

AFFOSSATO  .  Add,  da.  Affossare ,    Lat.  fo 
cumdatus  ,  Cr.  xc/XoV  •  Com.  Tnf.  8.  Dice  ,  che 
sata  di  grandi  fossi  ,  e  profondi .  Libr.  f^iagg.  \ 
è  una  bella   cittade  ,  ed  è  piccola ,  ed   è  lunga 
stretta,  ed  è  bene  affossata . 

§.   Occhi  affossati  ,   vale  Incavati  ,  Affondati . 
*  AFFOSSATORE  .  Colui  ,  che  fa  le  foese  / 
mulare  1  cadaveri .  Lat.  fossor .  S.  Mar.  Nov. 

t  AFFRAGNERE  ,  e  AFFRANGERE.  ìnfi^ 
Frangere  .  Lat.  frangere  ,  infringere.  Gr.  «ai 
inrtrfifitir.  Frane.  Sacch.  noy.  49*  E  che  ci  ha 
fare  1*  aste  ,  che  t*  affranca  Dio ,  e  la  Matre  /  1 
•  ■  -j-  5.  Per  metaf,  Fr,  Jac,  T.  a.  a.  /fi.  Se  li 
cnpiscenza  mai  lo  affragne  ,  Dagli  rimedio  nel 
affrantura.  Morg.  9.  11.  Che  poiché'  pur  di  e 
mente  affrango.  Con  teco  insieme  me  ne  me 
Dant,  Purg.  ay.  Che  la  natura  del  monte  ci  à 
La  possa  del  salir .  Monti. 

AFFRALARE.  Lo  stesso  ^he  Affralire.  LaLJ 
re  ,  lassare.  Gr.  xevovv.  Cron,  f^ell.  Sì  convsi 
gli  nmori ,  che  ciò  creavano  ,  in-  gotte  ,  le  quali 
mi  hanno  affralato. 

AFFRALIRE.  Indebolire,    Tor   le  forze.    Lai 
gare,  lassare.  Gr.  xoir«y.    Tav.    Hit.  Egli   per» 
-riscntia;  tanto  lo  dolore  1*  aveva  affralito. 

(*)  AFFRANCANTE. CAea^rancn. Lat.  manum 
Gr.  i\tu$i^uv,  Salv.  disc.  a.  319.  Quindi  li  e 
loro  quando  erano  manonvessi ,  e  affrancati  ,  aggi 
vano  avanti  all'  antico  nome  Greco  da  lor  posse 
due  altri  Romani ,  che  erano  il  prenome  ,  e  '1  < 
me  deli*. affrancante  ,  o  manumitteute . 

AFFRANCARE.  Far  Franco  ,  Libero.  Lst.  Ili 
donare.  Gr.  iMuUiv.  Fit.  Plut.  P,  3.  a5.  St{ 
Cato  quindici  servidori  ^  e  altri  due  ,  che  fnroi 
nanzi  affrancati. 

5.  I.  Per  Dar  vigore.  Avvalorare.  Lat.  incitare 
wetfgtxaXgiv.    Fiomm.  4*   M^«  L'aere    risonante 
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I  percossa   del  riverberante  mantello  del  cavallo  , 
ie  ,  a  meglio ,  e  più  vigoroso  correre  gli  afifratica^ 

IL  E  neutr.  pass,   Liv,  dee,    i.    Siccome  cpiegll , 

lonfortavaao  i  loro  battaglieri ,  e  quegli  s*  ailiran- 
compiejre  sua  battaglia. 

FRANCATO.     Susi,  Liberto  ,   Schiavo  fatto  liU- 

idXm  lihertus»   Gr.  einn\iù$'tfos-  f^it.  Piut,  L*  uno 

ra  FiUareulo  suo  affrancalo. 

lFFRANC AZIÓNE .    Lat.  Uberatio.    T.   Legalo. 

mento  del  presso  per  liberarsi  dal  canoHe»  Afixan- 

ae  'del  dominio  diretto. 

FRÀNGERE,  v.  AFFRAGNERE. 

AFFRANTO.  Jdd.  da  j4 frangere,  e  da  Af ragne- 

iMjLm  fractu*  ,  defes*uf  ,  aefatigatut  •  Gr.  xo'V/My  . 
Aiolf  Gli  affannali  fratelli  ,  e  alTranti  ,  rot- 
atane hi  y  di  lungi   r  uno   dall'  altro    due  aste   di 

i  si  fermarono,  rit,  SS.  Pad.    2.  98.  Mangiava- 

come  affranti,  impazientemente,  ed  in  fretta. 
G.  S,  3a.  E  indurata  schernisce  gli  affranti  Dal- 

..  ruota  ,  e  più  con  beffe  ride ,    Quanto  più  stan- 

1  sno  mal  ploranti. 

FRANTÙRA  .     L*  affragnere  ,    Oppretsura,   Lat. 

etto.    Gr.  •^X/4'('     -^'**  *^'''^*  ^*  ^*  3*    4^*   ^c  1a 
piacenza    mai   lo    affragne  ,   Dagli    rimedio    nel- 

affrantura.  E  altrove;  liO  ciel  ti  perdi,  e  *1  moa- 

corpo  in  affrantura. 
ìfRAPPARE  .    Frappare ,   Trinciare .  Lat.  in    mi- 
pturtes  concidere.  Ar,   Fur,  t^o.  a6.    E  quei  ,  eh' 
:ontro  affrappa,  e  fora  ,  e  taglia,  Come  s'  affrap- 

fora  ,  e  taglia  il  panno» 
rRATELLAMEN  TO  .     Affratellansa.    Lat.  /r«- 

consuetmdo  ,  familiaritas .  Gr.  oixmórni .  Guitt. 
Kvà  fare  soleva  con  lui  di  affratellamento.  •  Fr. 
.  Pred.  R.  Per  lo  soverchio,  e  non  laudabile  af- 
amento  ,  che  con  ciueilo  uomo  si  prendeva* 
^FRATELLANZA.  Familiarità,  Dimestichesfa  , 
lonza  cóme  da  fratello.  Lait.famtliaritas,  societas. 
i%mómf»   Tac,   Dav,   ann*    1.  22.    Cesare   gittò  la 

zolla  per  ho  sepolcro;  giatissima  pietà  a'  defunr- 
a  1  vivi  affratellanza  nei  duolo. 
lFFRATELLÀKE . Neutr,  post.  Dimesticarsi j  Ap- 
arsi  ,  Trattar  da  fratello  ,  da  uguale,  v.  Appa- 
r.  Lat.  familiariter  agere.  Gr.  9Ì7Lmu9$ùU.  Tac. 
m«.  l3.  169.  In  casa  sua  non  comandava  che  per 
t  e  bisognando  sprimer  meglio ,  per  non  s'  afllra- 
con   essi  parlando  ,  scriveva. 

.FFRATTO.  ^n/ra/zo,  GiravoltaJjdA.  anfractus. 
tftodof.  Buon.  Fier,  4.  3.  4*  Solo  io  ritrovai, Do- 
ersi  atfratti  ,  e  varj  intrighi  Qualche  risturo  in 
à  mondo  •  a  Brindisi. 

FFR£DDÀRE./re<2<iare,iPar  divenir  freddo  ,  /n- 
eddo,  Lat.  frigefaeere»  Gr.  4c/;^ìm^.  Dani,  Conv. 
\  con  affreddare  io  corpo  dell*  occhio  con  acqua 

rivinsi  la  virtù  disgregata.  Frane.  Sacck.  Op. 
'.  È  pietra  da  conservar  la  castità,  e  affredda  chi 
a[  ou/  metaforic.'] 

\.  L  In  signi f  neutr.  pass.  Divenir  freddo .  Lat. 
tri ,  fri ges cere.  Gr.  xetra'\ù^9^oè  Pati.  1.  lug. 
Posta  (  f  acaua  )  al  sole  ,  ed  al  fuoco  tosto  si 
i  e  se  calda  si  ponghi  all'  aere ,  tosto  s*  affredda. Cr. 
>•  Le  auali  [acyuej  nel  verno  si  scaldino ,  e  nella 
'  affreddìno.  E  4*  34*  a-  Da  provvedere  è  ancora, 
verno  si  scaldi  (iZ  vino  )  ,  e  la  state  s*  affreddi. 
[.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  Sì  che  tanto  1'  uo- 
affieddi  nelUf  studio  del  secolo ,  quanto  esso  più 
e  mente  si  leva  noli'  amor  di  Dio. 
REDDÀTO.  Add.  da  Affreddare.  L^.  frigefa- 
^T.  xara-^ox^^S  •  LiOr.  Dicer.  Conciossiacosaché 
i  di  veiace  amore  si  trovi  affreddata  non  solamezi- 
e  ramora ,  ma  nelle  radici* 
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J.  Per  infreddato.  Bui,  Inf.  3.  Voci  ec.  fioche,  co- 
me parla  1'  uomo ,  quando  è  affreddato. 

AFFRENAMENTO .  L'  affrenare .  Lat.  refreenatio  . 
Gr.  yaXtvó^  .  Cr.  9.  6.  9.  Se  si  spesseggerà  1*  uso  d<I 
correre  ,  diventerà  il  cavallo  agevolmente  più  ardente  , 
e  arrabbiato  ,  e  impaziex^te ,  e  perderà  la  maggior  par- 
te del  suo  affrenamento  (  qui  :  f  uhbidiensa  del  freno  .  ) 

**  AFFRENARE.  Raffrenare ,  Porre  il  freno.  LaU 
frtenare  ,  ref ramare  ,  cahibere ,  coereere  .  Gr,  y^oi\tvÌ¥  • 
Fr.  Barb.  80.  18.  Affiena  i  Sardi  (  /  cavalli  di  Sarde- 
gma  )  per  i  stretti  calli . 

$.  I.  Per  ricevere  il  Freno.  Cr.  q.  S.  1.  Il  cavallo^ 
la  cui  bocca  è  grande ,  e  le  mascelle  sottili ,  e  magre , 
e  che  ha  il  collo  lungo  ,  e  sottile  verso  il  capo  ,  à  abi- 
le ad  affrenare. 

J.  II.  Per  metaf.  Petr,  canw.  18.  3.  Ma   se   maggior 

E  aura  Non  m'  affrenasse,  via  corta,  e  spedita  Trajrcb- 
e  a  fin  quest*  aspra  pena ,  e  dura  •  Dani.    Inf,    26.  S 
più  lo'ttgegno  affieno,  eh'  i'  non  soglio  . 

AFFREJVÀTO  .  Add.  da  Affrenare  .  Lat.  froenatas  . 
Gr,  xaXivju^its  •  Fr.  Jac.  T.  4.  35.  6.  La  bocca  dei 
aver  chiusa ,  £  la  lingua  affrenata . 

AFFRETT AMENTO.  V  affrettare,  Fretta .  ìuat.  fé- 
stinatio .  Gr.  aTH&n  •  Liv.  dee.  3.  E  ancora  cosi  stra- 
bocchevole affrcttamento  .  Amm.  ant.  3i.  2.5.  Massi- 
mamente al  consiglio  sono  contrari  affrcttamento,  ed 
ira.  Tes.  Br,  6.  5i.La  dilettazione  non  è  movimento, 
perocchjè  ciascuna  cosa  ,  che  si  può  movere ,  ha  tarda- 
mento  ,  e  affrcttamento . 

AFFRETTANZA  .  K.  A.  Affrcttamento  .  Lat.  je- 
stinatio .  QtT .  oitìièn  .  Amm.  ant.  3o.  3.  La  seconda 
d'  affrettanza  ,  e  incostanzia . 

AFFRETTARE.  Far  fretta  ,  Solleeiiare  .  Lat.  oc- 
celerare  .  Gr.  rayvvtiv  .  Boc,  nov.  99.  Ao.  Il  nigro- 
mante  aspettando  lo  spaccio,  e  affrettandolo  ,  venne  uà 
medico  con  un  beveraggio»,  f^it,  Crist.  Ove  si  truova 
mai  ninno  si  scellerato,  la  cui  morte  fosse  cosi  affrettata, 
e  sfolgorata ,  com*  è  suta  quella  del  tìgliuol  mio  ,  senza 
nulla  offesa  ì 

.  J.  I.  /n  signific .neutr.  pass.  Lat.  festinare ,  properare* 
Gr«  9'W%vè%ei  .  Dant.  Purg.  10.  Ed  ella;  signor  mio. 
Come  persona  ,  in  cui  dolor  s'  affretta ,  Se  tu  non  tor- 
ni ?  Bocc.  nov.  ^i.  27.  Pasimonda  ec.  -quanto  può, 
s*  affretta  di  celebrare  le  nozze  della  tua  Efigenia.  Feir. 
canz.  9.  1.  La  stanca -vecchierella  pellegrina  IVaddop- 
pia  i  passi,  e  più  ,  e  più  s'  affretta  • 

*^  \.  II,  E  neutr,  pass,  con  la  particella  sottinte- 
sa .  Amm.  ant.  21.  L^usse  desidera  ,  e  affretta  di  tor- 
nare alla  sua  Isola  ,  detta  Itaca  ,  ec. 

AFFRETTATAMENTE.  Awerb.  Spacciatamente,  Con 
fretta,  Con  prestezza  .  Lat.  festinanter.  Gr.  raxi*>i* 
Va.  Crist.  Vedilo  ora ,  come  è  menato  da  quelli  mala- 
detti  suso  inverso  lerusalemme  affrettatamente .  Liv.  M* 
Elli  si  furono  affrettatamente  alle  tende  •  Com.  Par,  6. 
Mosse  il  campo  affrettatamente,  e  sotto  le  rabici  dei 
monte  s'  accampóe.  f^itm  Plut.  Dimitrio  si  fuggi,  affret- 
tatamente ad  Efeso. 

AFFRETTATO  .  Add.  da  Affrettare.  Lai.  prope^ 
ratus  .  Gr.  n'wttyfziv^i .  Bocc.  nov.  44*  ^^*  ^^  donna  af- 
frettatasi di  vestire  ,  chetamente  seguitò  messer  Lizio  • 
Lab.  3.|3.  Se  tempo  da  troppo  affrettata  morte  non  m'è 
tolto ,  io  lo  farò  ec.  ricredente  della  sua  bestialità  .  G. 
V.  9.  i55.  4-  Promette  fare  quattro  libri,  -ma  non  se 
ne  trova  se  non  due  ,  forse  per  lo  affrettato  suc>  fine  • 
Buon.  Fier.  i.  2.  2.  Troppo  nreve  è  lo  star  ,  troppo  af- 
frettata ,  Messer  Ilario  ,  è  la  vostra  partenza. 

AFFRETTATÓRE  .  Verbal.  mofc.  Che  affretta,  Lat. 
accelerans  ,  urgens  .  Gr.  ivÈtyuìr .  F.  Giara  »  Pred»  R. 
Sembrano  affrettatorì  della  loro  morte  • 

AFFRETTATRtCÉ .  Feram.  di  yiffrettatore  .  Oind. 
mtU  am»  La  dimaranza  è  una  grazio'ssin&a  affrctiatrice  • 
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AFFRETTÓSO  .  V.  A.  AU.  Fretioloto ,  P/#ii  di 
fretta .  Lat.  celcr  ,  proeproperus  ,  properus  .  Or.  raxju^^ 
ra^vvoi  ,  Jlim,  ani.  P,  JV,  Pier,  Vign,  Ingressa  m*  è 
la  morte  Per  affrcttosa  sorte. 

"^  AFFRICATO  y  X.  m.  Sorta  di  marmo  di  grande  du-^ 
ressa ,  che  ha  diverse  macchie  ,  bianche  f  rosse  e  paonat- 
ge,  Bald.  Voc.  Dis. 

AFFRICiNO  .  Lo  stesso ,  che  Affrico  .  Tes.  Br.  a. 
37.  Di  mèzzo  d\  viene  un  vènto  ec  ed  ha  BQme  affri- 
co,   ma  li  inarinarì  lo  chiamano  afincino. 

Affrico.  JVome  dì  vento',  che  tira  trm  C  austro, 
«  *l  zeffiro  .  Lat.  africus  .  Gr.  X/^  •  Tts,  Br,  a.  3?. 
Di  mezzodì  viene  un  vento  ,  eh'  è  della  natura  dell*  al- 
'  tro  di  mezzodì ,  ed  ha  nome  affrico ,  ma  li  marinari  lo 
chiamano  affrìcino ,  e  anche  V  appellano  per  due  altri 
nomi. 

f  AFFRICÓGNO  .  Add.  Di  sapore  >  che  ha  delV  a- 
'  fro ,  dell*  austero .  Lat.  musterus .  Gr.  dv^nfos .  Bed,  Ditir, 
a8.  Quel  gran  vino  Di  Fumino  Sente  un  pò*  dell'  affri^ 
cogno. 

-jf*  C.  Ed  è  aggiunto  di  una  specie  «T  uva,  Cr,  4<  4* 
7.  £d  enne  una  (  deiie  uve  )  eh*  è  detta  affrìcogna ,  che 
non  è  dilettevole  a  manicare  . 

*  AFFRI€0GNÓLA  .  Add,  Aggiunto  d^  una  spezie 
et  uva  .  K,  Affrico  t*no  . 

AFFRITTELLARE  .  Dicesi  propriamente  del  Cuocer 
t  uova  neit  olio  intere  intere  nella  padella  ,  e  a  Joggia 
delle  frittelle,  Lat.  ova  frigere  .  Gr.  tid  pfuyttw  •*  Pros. 
Fior.  6.  ai5.  Coir  AflritteUare  non  ho  simpatia,  perchè 
lo  non  posso  patire  i  £ormici>tti ,  e  gli  ammazzatori  del- 
r  altre  cose  • 

$.  E  per  metaf,  vale  anche  Uccidere  a  ghiado  • 

AFFRITTELLATO  .  Add.  da  Affritellare,  LiUfri- 

scus .  Gr.  rnjetyial^mf .  Fir.  Lue.  4.  i.  Aveva  la  serva , 

che  sapeva  far  1*  uova  affrittellate  . 

'      AFFRONTAMENTO  .  Lo  affrontare  .  Lat.  aggres- 

sio  ,  Gr.  ^flfif .  Fr,  Giord,    Fred.  B.  Pativa    in    quel 

'  luogo  molti  t  e  continui  affrontamcnti  di  scherno  . 

t  AFFRONTARE.  Incontrare  a  fronte  a  fronte. Fir, 
Trin,  a.  6.  Bella  orrevolczza  ,  affrontar  le  donne  per 
la  via  !  E  Lue.  3.  a.  Io  lo  voglio  affrontare  il  tristo ,  e 
guastargli  V  uova  in  bocca,  oen.  Ben,  Varch,  6.  38. 
Siagli  intorno  un  molesto  ^  e  possente  avversario  ec. 
affrontinlo  i  creditori. 

-|-  5.  I.  JB  neutr,  pass.  Venire  a  fronte  ,  Trovarsi  a 
fronte  ,  Essere  a  fronte.  Aen,  Pand.  48.  Quando  do- 
veano  venire  i  parenti  éc.  allora  la  donna  mia  lisciata, 
impomiciata  ,  molto  lieta  s'  affrontava  a  chi  veniva. 
Dittam,  1.  12.  Ma  perchè  d'  ogni  dubbio  ti  dilibri ,  E 
sappi  ragionar ,  se  mai  t'  affronti  Con  gente ,  a  cui  di- 
letta legger  libri.  Dant.  Par,  aS.  Poiché  per  CTazia  vuol, 
che  tu  t  affronti  Lo  nostro  imperadore,  anzi  la  morte, 
^ell*  aula  più  segreta  co'  suoi  conti*  Btm,  Ori.  i,  5.  3. 
Perchè  quando  intervien  ,  che  non  s*  affronti  L' un 
coli*  altro  voler ,  Y  amor  non  dura  (  qui  metaforlc,  per 
unirsi  ),•' 

J.  II.  Talora  si  prende  per  porre  a  fronte ,  comparare  , 
Lat*  comparare,  conferre  .  Gr.  nrafd'ymv.  Dittam,  i.  8* 
Quest'  Ultimo  paese  ,  eh'  io  ti  conto  Tanto  si  chiude 
ver  settentrione ,  Che  al  padule  meotidc  1*  affronto . 

J.  III.  F'ate  anche  Assalta!re  il  nemico  a  fronte.  Lat. 
eongrefdi ,  aggredì,  invadere,  adoriri.  Gr.  J/Sf/^ffK  • 
Morgf  VcggTamo  s*  ardito  sarà  d'  affrontarmi*  Bemb, 
sior,  3.  35.  Levato  un  grandissimo  grido  1'  affrontò. 

5.  IV,  E  neutr.  pass.  Liat.  confligere  ,  Gr.  fsdxt^^oit  j 
Vf09fiei7kii¥ .  G.  V,  6.  3.  1.  Quivi  s'  aflVontarono  in- 
sieme ,  e  fuvvi  grande  battaglia  • 

AFFRONTATA  .  ÒW/.  Affrontamento ,  che  oggi  pia 
comunemente  si  dice  Affronto .  Lat.  congressus,  confliC" 
tiis  ,  Gr.  *wpo9$o\n  ,  f^oi^n  •  G.  F".  7.  i3o.  7.  Stiman- 
do come  valente  gente  d'  arme ,  per  loro  buona  pugna , 
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di  rompere  alla  prìaia  affrontata  i  Fiorentini.  E^.SoS. 
11.  Il  aannaggio  de'  morti  all'affrontata  prima  ra  frfc- 
colo .  jb'  11.  aS.  a.  E  dopo  la  prima  affrontata  alqaan- 
to   ritenuta  i   cavalieri  Perugini  faron  rotti,  e  aeoiifllti. 

AFFRONTATO  .  Add.  da  Affrontare  •  Boee,  mov. 
17*  44*  Col  Re  di  Capnadocia  dopo  alqaanto  tempo  af- 
frontatosi, combattè.  &.  F,  10.  197.  i.  Le  quali 
osti  stettero  affiontate  più  giorni  sopra  la  rivierB  « 

J.  \,  Battaglia  affrontata,  ti  disse  per  Giorméim  cfli^ii^ 
le  G.  y.  7.  37.0.  Mai  non  s*  ardirono  cR  Teairc  a 
battaglia  affrontata  co'  cristiani  . 

J.  II.  Diciamo  in  proverò.  Uomo  affromiuto  è  meuo 
morto  ;  e  vale  ,  che  Gli  assalti  improvvisi  skmimriiseomo , 

AFFRONTATÓRE  «  Ferbal.  mute.  Che  mJ>9uU. 
Lat.  agressor  ,  Gr.  vfifi^n'^.  Varchi  Suoe»  l«  4*  ^^ 
vorrei  ce.  che  mi  tenesse  un  affrontatore, 

AFFRONTO  .  Affrontata  ,  V   affhimtar€  •  Lat*  cra- 

flictus ,    Gr.  trfoafioXìi    fài^ii  »   Toc,    JDmvm    Vii*  Amr, 

S98.  E  Corsero  a  furia  all'  affronto  ,  coti  oirdÌB«ti  •  a- 

far.  sec.  353.  Collisione  in  altro  senso  ,  che  di^pcfCM» 

timento  ,  e  d'affronto,  non  adoperò  mai  astore^ 

J.  Per  ingiuria,  Sopruso  .  Lat.  infuria  ^  e9utmmeiie. 
Gr.  fffiftf  ,  Salv,  Spin.  3.  3.  La  rabbia ,  P  affhmto, 
eh*  io  mi  vedeva  fare  ,  ec.  m*  aveano  accecato  •  Bnn, 
Fier.  3.  4*  9*  Fcr  gli  affronti  Suflìciente  ho  achemo, 
e  non  gli  temo . 

n  AFFL'MARE,  e  AFFURIMARE  .Ajpumiemrw.lM, 
fumigare  ,  Gr.  xavy/Jff/y.  M.  Aldobr,  P,  tfn  54*  ^ 
affumata  la  magione  ec.  di  sandalo,  e  iavinmata  di 
frappi  di  lino  molli  in  acqua  fredda  •  Bemv,  C«lf«  Or^. 
60.  è*  affumerà  col  lume  deUa  candela ,  o  delk  Km- 
na  .  E  appresso  :  Indi  si  affumeranno  le  dette  figari  col 
fumo  delia  candela  accesa  .  E61,  Avendo  ambe  ft  po- 
ti ben  secche,  affumminsi  un  poco  col  funomo  della  eia* 
dela ,  come  di  sopra   dicemmo  . 

AFFUMATO  ,  e  AFFUMMATO  .  AffumiemH.  ÌOL 
famosus  ,  fumo  tinctus.  Gr.  xefwytj^efstvoi  ,Boec.  aar.  $0. 
0.  Con  un  pajo  di  poppe ,  che  parevan  int  ccsiM  £ 
letame  ,  e  con  un  viso ,  che  parca  de'  Baronci ,  tavi 
sudata ,  unta ,  e  affumata  .  Sperom*  Orar,  Sotto  a  poti 
calcina  la  lividezza  d*un  muro  aflumato  ai  naBimia. 
Vit,SS,  Padr.  a.  104.  Era  tutto  timo ,  ed  afkaaylo, 
perchè  serviva  a  cucina. 

$.  Per  metaf.  Abbietto,  Vile.  Stcr,  Aiùif.  0  aih 
maro,  smonta  che  tu  comprerai  la  mia  vergogna. 

AFFI:MIC AMENTO.  /.'  affumicare  .  LaU  fuUgbh 
obductio  .  Gr.  xawéf  .  Fr,  Giord,  Fred*  B.  Ncfe  milf 
le  mura  del  tempio  per  lo  antico  affomicamento  del  fe* 
TO  incenso . 

AFF11xMIC4RE  .  JPVir  /limo  9  E  dar  fwm^  ,  s  ma  Cf 
sa  .  Lat .  fumigare ,  suffire .  Gr.  Buuiélt  ^  a««vi|[fv« 
M.  Aldobr.  E  se  1'  aere  è  troppo  caldo ,  e  aeeco  ce. 
(  la  casa)  sia  affumicata  di  canfora,  e  di  aandalo.lfiL 
Marc.  Poi.  E  hanno  incenso,  e  mirra,  e  aflbmicaaai 
e  alluminano  tutta  la  casa  •  Cr,  la.  a«  6.  Ancwa  ^ 
questo  mese  si  posson  comprare  le  pecchie,  e  deoM 
essere  affumicate  più  volte ,  e  da  ogni  loidnim  net»  ■  £ 
cap.  3.  3.  Domare  i  cavalli ,  e  i  buoi  t  affumicar  leptc* 
chic ,  e  purgar  1*  amie  da'  vermini ,  e  dai  faatidio  • 

AFFUMICATA .  V.  A,  Sust.  AffumieammUc ,  L*^ 
fumicare  •  hat.  fumigatio ,  suffiius  •  Gr.  3«fi/«/Mi.'jM. 
Marc.  Poi.  E   quando  quegli  incantatori   haaao  bua 

Suesto ,  fanno  grande  affumicata  dinanai  a  §F  idoli t  di 
none  spezie  . 

AFFUMICATO  .  Add.  da  Affumicam  .  MmeAii^^ 
e  Tinto  dal  'fumo  .  Lat.  fumosus  ,  futmo  obUtms  •  Gfl. 
xainrviaBetf ,  Bocc,  nov,  y5.  3.  E  come  che  egli  cjti  ve- 
desse il  vaio  tutto  affumicato  in  capo.  ó*eji.  Pist.  La 
casa,  che  e  piena  d*  immagini  antiche,  e  afiunicaiei 
non  fa  l*  uom  gentile  .  Varchi  Boom,  u  pr»  i*  Cone  ù 
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ielle  staine  afiumicate  dal  tem^o  •  Morg.  ^u  46. 
:cia  bratta  ,  afiumicata  ,  arsiccia  • 
^UOCARE  V.  AFFOCARE. 

rUÓRI  •  f^*  A»  Avverhialm,  Fuorché,  Lat.  prceUr, 
»fd^'wXM9»  Gftid,  G.  i35.  Ve$tito  de*  tuoi  pro- 
itimenti ,  afloori  1'  estremitade  de*  piedi  • 
BUSCARE .  F.  A.  Offuscare .  Lat.  ienebras  of- 
e  f  ohscurar9-  Gr.  a/uoi/f v y  ^  inrivxortìy •  Cavale, 
CMor.  Ms,  Inganna  afluscanao  io  cnore,  lo  quale 
ensi  lo  gran£  frutto  di  colui ,  che  fk ,  e  che 
fare  penitenza . 

lFFuSIÓNE  •  Lat.  affusto  .  T.  Farmaceutico  ^  e 
fo.  L*  agione  di  versare  ,  o  spruzzare  un  liquore 
qualeke  cosa,  Cocc,  B.  Non  si  mutarono  nemme- 
.  coli*  affnsione  di  più  dell*  olio  di  tartaro. 
''USOLARE  .  Raffazzonare  y  Abbellire  , 
*er  metaf,  Paiaff,  ^,  Se  tu  gli  affusolasti  un  mal 
rtto  (  cioè  gli  mettesti  addosso  ,  gli  desti  una  cU' 
iVe/  SUO  proprio  significato  diciamo  più  comune^ 
Raffusolàre . 

nJSOLÀTO.  Add.  da  Affusolare.  Morg.  S7. 
chi  sonava  tamburo ,  e  ch'i  nacchera ,  Baldosa  ,  e 
;nna,e  zufolctti ,  E  tutti  affusolati  gli  scambietti. 
Talvolta  -vale  Diritto  diritto ,  Difilato  .  IVinf.  Fies. 
!b'  egli  schifasse  il  dardo ,  che  volando  Venia  ver 
r  1'  aere  affusolato .  Vare,  Suoc,  5.  i.  Ma  ecco 
e  I  che  ne  viene  tutto  affusolato  a  trovmi  •  Cas, 
ft.  Sen*  è  venuto  qui  affusolato  per  impetrare  la 
bbazia  di  Somma. 

UTARE.  f^.  A.  Confutare,  Lat.  confutare,  Gr. 
«f»  •  Tesorett,  Br,  ao.  Ma  maestria  conchiude  La 
e  la  vertude ,  E  f a  indugiar  vendetta  ,  E  fa  al- 
la fretta  ,  E  mettere  in  obria ,  Ed  affuta  follia . 
lACCA  COLLO  .  Posto  avverbialm.  Precipito- 
'«9  Abbandonatamente  .  Lat.,  prose ipitanter  .  Gr. 
t£ì  .  Ber,  Ori,  Ognuno  a  fiacca  collo  ivi  rovina. 
Oav,  ann,  %,  35.  Due  schiere  di  nemici  (  mirabil 
)  a  fiacca  collo  della  selva  nel  piano,  e  del  piano 
lelva  si  fuggivano   fncontra  • 

'IDANZA  .  Posto  avverbiam.  Confidentemente  . 
nov.  79.  i8.  Non  voglio  ,  che  tu  ti  maravigli,  se 
limesticamente ,  e  a  fidanza  richiederò.  Fassav, 
vvegnachè  Dio  sia  misericordioso  ,  non  vuole  pe- 
fie  r  uomo  a  fidanza  1*  offenda  (  a  speranza  ,  co- 
re appresso .  E  dopo  .*  A  questa  vana  speranza  , 
ice  la  stolta  fidanza  che  molti  batono  del  lungo 
,  e  di  fare  buona  fine  .  ) 

''are  a  fidanza  ,    Trattare  con  sicurtà  ,    e  dimèsti' 

.   Tac,  Dav,  itor,  5.  Syo.  Egli ,  e  1*  esercito  fa- 

>   a  fidanza  con  gli  ordini  della  milizia.   Alleg. 

ita   pazzia ,  che   può   far  seco  a   fidanza  1  Lo  vi 

.PILLANTE .  BELLIDE  CERULEA  «  BOTO- 
A  .  GLOBULARIA  COMUNE*  ,  T.  Botanico, 
ponde  alla  globularìa  vulgaris  L.  È  pianta  peren- 
t  nasce  per  tutte  le  colline  apriche  a  Italia,  Ap- 
ne  alla  classe  tetrandria  monoginia  ,  e  si  distin- 
el  fusto  erbaceo  ,  foglioso  ,  per  le  foglie  radi- 
icciolate  ,  ovali  -  spatolate  ,  lisce  ,  inlere  ,  o  con 
è    dentellino  alt  apice  ,  per  le  fogltoline  delV  in- 

comune  lancioldto  "  lineari*  Fon,  Bald*  p,  ii« 
Haute  dell*  Anguillara  ,  dalLobelio  detu  Èellide 
a ,  dagli  Itab'ani  è  detta  Botonaria  Anguill.  Sem" 

187.  Chiamasi  su  *1  Bolognese  Botonaria.  Savi 
, p,  167.  Globularia  comune. 

.  Afiilante  quarto,  T,  Botanico,  Corrisponde  al- 
itaurea  splendens  L,  È  pianta  biennale ,  che  nasce 
ia  vicino  a  Roma  ,  ed  a  Bologna,  Appartiene  al- 
tse  singenesia  poligamia  frustranea  ^  e  si  disiin- 
er  le  squame  del  calice  bianco  -  argentine  splen- 
aride  ,   appuntate  ,  per   U  foglie   inferiori  due 
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volte  pennatofesse  ,  le  superiori  semplicemente  penna» 
tofesse  f  e  le  une  e  le  altre  colle  lacinie  lineari,  Pon. 
Bald,  /»•  4*  Afiilante  quarto  del  Dakcampio. 

-|-  AFILLO.  T.  Botanico,  Dicesi  del  eaule  privo  di 
foglie. 

-j-  A  FILO .  Posto  avverbialm,  vale  A  dirittura  :  presa 
la  metafora  dtC  muratori ,  e  simili  ,  che  tirano  un  filo 
per  andar  dritto  .  Lat.  ad  lineam  ,  examussim ,  in  dire- 
ctum  ,  Gr.  f  (/>v  •  Segn,  Mann,  Seti,  a8.  I  solchi  vo- 
gliono essere  tutti  tirati  a  filo  .  Monti  , 

J.  I.  Essere  a  filo  ,  vale  Esser  pronto  ,  apparecchia» 
to  ,    lesto  ,  in  punto  per  far  checché  sia  • 

J.  II.  Mettere  a  filo  altrui  per  far  checché  sia ,  vale 
Fargli  venir  voglia  di  fare  ec,  Malm,  a.  63.  Così  per- 
chè tu  a  filo  più  mi  metta ,  Voglio  far  io ,  e  poi  oarti 
la  stretta. 

S.  III.  Ajfilo,  vale  Per  taglio,  ^r.Fur.  1  a.  83.  Che *I 
ferro  crudo  in  man  d'  Orlando  al  Ttnir  giù  voltosse  : 
Tirare  i  colpi  a  filo  ognor  non  lece  • 

A  FINE  .  Posto  avverbialm,  vale  Con  fine ,  Per  fi-" 
ne .  Lat.  caussa  ,  gratia  •  Gr.  X^fiv ,  /yf  xoc .  M,  y,  3. 
106.  Eziandio  che  1  comperatore  il  facesse  a  fine  d*  a- 
ver  1*  utile ,  che  '1  Comune  avea  or4^nato  .  E.  7.  6oi  Ed 
ivi  attese  il  Re  di  Raona  a  fine  di  combattersi  con  lui. 
-     5.   Tirare  ,  Condurre  a  fine ,  vale  Finire ,  Compiere  ec, 

A  FINE  FORZA.  Posto  avverbialm.  vale  Totalmen» 
te  a  forza  ,  In  tutto  e  per  tutto ,  Lat.  funditus  ,  pror- 
sus  ,  vioìenter  .  Gr.  fii»  ,  fita/vf  ,  Guiit,  lett,  14.  Co- 
ronando vostro  leone  ,  poi  conquiso  1*  avete  a  fine  for- 
za. Fr,  Giord.  Pred,  n,  3.  Rimase  per  lui  quel  paese 
desolato  a  fine  forza .  (  Mon,  Bottari  nella  nota  Sta. 
crede  che  qui  a  fine  forza ,  vaglia  Grandemente  ^  Som- 
mamente ,  Onninamente .  ) 

A  FIOR  D*  ACQUA  .  v.  FIORE .  %,  XVI. 

A  FITTO  .  Posto  avverbialm,  coi  verbi  pigliare  y  tor* 
re ,  o  dare  ,  ed  è  pigliare  ,  torre  ,  o  dare  V  entrate  del» 
le  possessioni  per  un  certo  prezzo  :  £  dare  a  fitto  ,  lo 
diciamo  anche  Affittare  .  E  Pigliare  m  fitto  si  dice  in 
Lat,  conducere  «  Bare  a  fitto  .  Lat.  locare  .  Gr.  fuo^iv, 
M,  F".  8.  6.  £  presono  a  fitto  dal  Cardinale  la  rendi- 
ta ,  che  ne  fece  Ipr  buon  mercato . 

A  FOGGIA.  Posto  avverbialm.  vale,  A  maniera,  Im 
guisa ,  Lat.  instar  .  Gr.  ^iKny  ,  Alleg.  58.  Avete  voi  fi- 
nissimi capelli ,  Che  pajon  tant'  orpelli  ,  Quasi  a  fog- 
gia di  stelle.  Sagg.  nat.  esp,  169.  Rimanendo  però  più 
grossi  da  una  parte  ,  e  più  acuti  ^  e  taglienti  dall'  al- 
tra ,  a  foggia  di  cultelli. 

**  $•  rale  anche,  Con  la  Foggia  ,  cke  era  una  par» 
te  delV  antico  cappuccio ,  Frane,  oacch,  rov/io5.  Inten- 
dea  di  portare  il  cappuccio  a  gote ,  che  tempre  1'  avea 
portato  a  foggia .  E  sotto  :  Pensate  nuova  cosa  che  pa- 
rea,  che  senipre  1*  avea  portato  a  foggia.  F.  A  Gote, 

A  FOGLIO  A  FOGLIO  .  Posto  avverbialm.  Cioè  : 
A  foglio  per  foglio.  Distintamente,  Minutamente  ,  Lat» 
per  singulas  paginas ,  Dani,  Par,  12.  Ben  dico  ,  chi 
cercasse  a  foglio  a  foglio  Nostro  volume ,  ancor  troverà 
ria  carta  ,  Du*  leggerebbe  ,  i*  mi  son  quel ,  eh'  io.  so- 
glio. 

A  FONDO  .  Che  anche  si  scrive  Affondo  •  Posto  av» 
verbialm,  vale  IVel  fondo ,  contrario  di  A  galla .  Lat* 
ad  imam,  in  imo,  Gr.  fvjruBfsivi .  Sen.  ben,  Fareh,  7. 
1.  Tutto  quello  ,  che  può  farci  o  migliori  ,  o  beati ,  m 
da  lei  posto ,  o  allo  scgnerto  ,  o  poco  a  fondo  •  Dav. 
Colt,  i55.  La  fossa  vuol  essere  a  fondo  un  braccio  9 
mezzo  (.  cioè  abbia  profondità  «T  un  braccio  e  "mezzo  ,  ) 

J.  Andare  a  fondo  ,  vale  Sommergersi .  Lat.  submer^ 
gi,  Gr»  Svo&tftv^ait ,  Cr.  9^  86.  5.  (  L'  uova  )  piene 
vanno  a  fondo ,  e  le  sceme  nuotano  a  galla  • 

*  AFONIA././.  Grecismo  medico.  La  privazione  del» 
la  voce;  lo  stato  di  ehi  non  può  parlare  .  F.  Mutò* 
lessa. 
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AFORISMO.  VoCB  Greca.  Massima^  Senfenga.  7 me* 
ilict  dicono  in  Lat.  aphorismus  .  Gr.  cipofio-fÀOf  •  AxsO' 
iutaniente  presa  ,  jr*  intende  di  quelii  et  Jppocrate  •  Ùant* 
Par»  11.  Chi  dietro  a  iura  ,  e  chi  ad  ah>rì5nii  Sen  gi- 
va ,  e  chi  seguendo  Sacerdozio  •  But,  Ed  alcuno  se 
n*  andava  dirìetro  ad  aforismi ,  cioè  breve  sermone  : 
cjuesti  aforismi  fece  Ippocrate ,  e  Galieno  scrisse  sopra 
fessi  /  e  per  questo  intende  ,  che  alcuno  s'  aoperava  nel- 
la Medicina,  per  essere  ricco.  Petr,  cap,  io.  E  miei 
di  Coo,  che  fé  vie  miglior  1*  opra,  Se  ben  intesi  ros- 
ser  gli  aforismi. 

t  AFOKISTICAMENTE.  Distintamente,  Con  bre- 
vità» Grecismo  .  Guarini  pari,  i.  iett,  i^i*  La  quale 
aforisticamente  toccando  il  punto  con  sua  minor  fati- 
ca •  Amati . 

**  A  FORMA.  Po//o  Avperhialm.  Informa,  A  foff- 
già .  Lat.  in  modum  •  Sali,  Giug,  iS^.  £  a  forma  Me- 
tello fii  ancora  fatto  consolo. 

A  FORTUNA.  Posto  avverbialm.  vale  Per  sorte,  A 
caso,  làSit,  fortuito  ,  forte  fortuna,  Gr.  rvx^-  Post,  SaS. 
Imperocché  avvengono  a  caso,  €  a  fortuna,  e  di  rim- 
balzo. 

•f-  A  FORZA*  Posto  apverhialm.  Forzatamente  ,  Per 
farsa,  A  dispetto»  Lat.  violenter,  vi,  per  %>ìm,  Gr*  fi/et, 
Bocc,  nov,  a6.  ao.  Io  so  bene  che  oggimai ,  posciachè 
tu  conosci ,  chi  io  sono ,  che  tu  ciò ,  che  facessi ,  fa- 
resti a  forza,  Tes,  Br,  a.  5o.  Ma  quando  T  uomo  uc- 
cide a  forza,  quel  non  è  mutamento  di  natura.  Petr, 
son.  aya.  Cos\  disciolto  dal  mortai  mio  velo,  Ch'  a  for- 
2a  mi  tlcn  qu\^  Ovid,  Pisi,  i.  Egli  s*  apparecchiava 
d'  andare  a  rilon  quasi  nostra  forza  (  qui  per  ellissi  fu 
omessa  /*  a.  } 

**  J.  I.  y'ale  anche  Per  virtù  ,per  rnewto  ,  mediante  . 
Segn,  mann,  Apr,  a4*2*  La  terra  di  promissione  fii  eredita- 
ta I  e  pur  bisognò  che  i  figliuoli  d*  Israele  se  la  conseguis- 
sero a  forza  di  mille  prove  che  Dio  prima  fece  di  loro 
nella  solitudine.  £  Lugl.  4*  'l-  L*  anima  non  si  stima 
tt  forza  di  ciò  che  dettano  i  sensi  esterni  ec.  si  stima 
0L  forza  di  ciò  che  dettaci  l*  iniclletto. 

J.  IL  Dicesi  anche  A  viva  farsa  ,  A  marcia  farsa  ,  e 
«;a/e  alquanto  più  ,  che  il  solo  A  forza.  Cavale,  Disc, 
spir.  Se  egli  non  ò  occupato  in  bene ,  bisogna  a  mar- 
cia forza  ,  eh'  ei  pensi  male.  Sen,  ben,  Farch,  i.  3. 
Trae  quasi  a  viva  forza  ancora  de*  petti  duri ,  e  non  ri- 
coidvvoli  la  gratitudine.  E  (i.  29.  Io  non  voglio  tenerti 
a  viva  forza ,  son  contento  ce.  Alam,  Colt,  a.  73.  Que- 
Aic  cose  infernali  accolte  insieme  Con  arte  estrema  ,  a 
viva  forza  inchiude,  Dentro  al  tenace  bronzo* 

A   FRACASSO.  Posto  awerhialm,  A  precipisio,  Con 
furia  ,  A  furore,  Lat.  effuse,  pneeipitanter ,  Ar,  Pur, 
i,   72.  Che  salta  macchie ,  e  rivi  1  e  a  fracasso  Arbori 
mena  ,  e  ciò  che  vieta  il  passo. 

A  FRENO.  Posto  nvverbialm.  Tenere  a  freno  ,  si- 
gnijica^  Ritardare  ,  e  tenere  19  timore  allruf.  Lat.  in  of- 
ficio detinere,  Gr.  ^aXiPVv*  G,  V,  8.  73.  1.  Peioc- 
ch*  era  molto  forte ,  e  in  una  contrada ,  che  tcuca  mol- 
to a  f:euo  gli  Ai-elini.  Petr,  son,  39.  Larga  *1  desio, 
eh*  io  tengo  or  molto  a  freno. 

J.  Dicesi  anche  Stare  a  freno  di  chi  è  ritardato,  e  te^ 
Muto  in  timore,  Lat.  in  officio  permanere 

A  FRESCO.  ••.  DIPIGNERE  S-  VL 

AFRETTO.  Dim,  <r  Afro,  Lau  subausterut.  Or, 
^Ttau^n^éi,  M,  Aldobr.  e.  3c|.  E  perchè  elle  (  porcel- 
lane )  sono  .afreitc ,  e  forteruzze  ,  confortano  Io  sto- 
maco. Tratt,  segr,  co*,  donn.  Amano  il  vino  più  pre- 
àio  a  fretto  ,  che  amabile.  E  «i^^-^rcx/o  :  Mangiano  Face- 
tósa  cnida  ,  e  più    ée  afr^tta ,  piùc  loro  piace. 

AFREZZA.  Sopori  aspro,  che  ha  in  se  delf  acerbo , 
0ome  q''e1lo  delle  pere  cotogne,  Lat.  austeritas,  Gr. 
tiucrn^QTni,  Cr,  5.  il.  a.  In  f|iinlunque  cosa  &i  metta- 
no a  cuocere  ^  il  suo  odor  ^randcmcnie  accrescono  1  C 


per  I'  odore ,  e  a f rezza  ,  che  hanno  in  loro ,  confortano 
io  stomaco ,  e  *1  celabro  . 

AFRISSIMO.  Superi,  tf  Afro,  Lat.  asperrimmf.  Or. 
end^n^erarùi  ,  Libr,  cur,  malatt.  Le  cotogne ,  allora  clic 
sono   acerbe ,  sono  af rissime  più  d'  ogni  altra  pera. 

t  AFRIZÌTE.  T.  di  st.  Nat.  Jf  Andrada  As  dmtm 
questo  nome  ad  una  sottansa  pietrosa^  -nera,  ofsmcet  ^  eri- 
stallissata  in  prismi  esaedri  corti ,  che  delie  due  parti 
estreme ,  ed  opposte  prendono  figura  di  pirmmide  dm 
quattro  facete,  Delametherie  crede  che  ella  sia  umm  tor- 
malina. Bossi. 

AFRO.  Add,  Che  ha  in  se  af  ressa,  Lat.  meerhut  ^ 
austerus ,  acidus,  Gr.  du^nfóf.  Cr,  5.  ai.  5.  Delle  di- 
mestiche, altre  sono  nere  perfettamente  mature ,  e  dol- 
ci ,  altre  crude,  e  acerbe  ,  e  sono  dure ,  e  verdi ,  e  ìaa* 
ze  ,  ovvero  afre.  E  cap,  5.  1.  E  delle  ciriege ,  certe 
sono  dolci ,  e  certe  afre.  E  cap,  la.  i.  E  certi  son  dol- 
ci, e  certi  acetosi,  e  certi  afri  (  parta  de*  frutti  de*  me» 
li  }  Af.  Aldobr,  E  non  mangi  ninna  cosa  a&a  (  cioè 
agra.  ) 

+  AFRODISIACO.  T,  3f edico.  Aggiunto  dei  Hmedii, 
che  hanno  -virtù  di  rendere  C  uomo  vigoroso  ^  e  disposa 
alV  atto  della  generasione, 

f  AFRODÌTA.   T,  Botanico,  v.  Unisessuale. 

f  AFRONÀTRO.  T,  di  ft,  Nat,  Nome  che  gli  anH- 
chi  davano  alla  soda  minerale.  Si  dà  anche  allu  soda, 
che  si  forma  sulle  pareti  dei  sotterranei  nelle  cave  iti 
gerso.    Rossi. 

f  AFROiNÌTRO.  Quella  materia  salina,  che  HJUri- 
sce  sulle  pareti  di  alcuni  sotterranei ,  e  luoghi   umidi,  § 
,  che  di  sali  diveni  è  composta ,  e  segnatamente  di  alcu» 
ni  nitrati,  Lat.  aphrunitrum.  Gr.    eipfovtTfOV, 

•j-  ^  E  per  similitudine  usarono  gli  antichi  queste  pe^ 
rota  più  generalmente  per  significare  sali  che  rifioriseoms, 
f^olg,  Ines,  li  nitio  artificiale  è  chiamato  per  suo  no- 
me afronitio  ,  cioò  spuma  di  nitro.  Ricett,  Fior.  5«.  0 
nitro  I  e  V  afronitio  si  ritrovano  ne'  lagoni  di  Volter- 
ra. 

A  FRONTE.  Posto  avverbialm.  Dirimpetto  ,  Rineoif 
tro  ;  e  si  usa  sovente  a  modo  di  preposisione,  Lat.  CM- 
tra ,  adversus.  Gr.  dvrtxpi).  Piloc,  5,  il/i.  Vidi  s  fron- 
te alla  mia  camera  in  un  altra  dimorar  due  donne.  B 
7.  La  seconda  ec.  chiamata,  qu\  a  fronte,  dove  le  vcc« 
chic  radici  del  melo  granato  vedete,  s*  assise.  Ar,Far* 
i5.  96.  Quivi  lo  ti-ovan ,  che  disegna  a  fronte  DelCaH- 
fc  d*  Egitto  uDa  fortezza. 

A  FRONTE  A  FRONTE.  Pesto  Av^erbialm.  Eie- 
contro  t  un  aie  altro,  Lat.  adversis  frontibus,  Gr.  «V 
rtxfi/,  Dant.  Inf  a5.  Che  duo  nature  mai  a  fronte  a 
fronte  Non  trasmutò.  Ar.  Pur,  aS.  3.  Finché  conili 
condotto  a  fronte  a  fronte  Avea  quivi  il  geloso  Rodo- 
monte. 

A  FRONTE  SCOPERTA.  Posto,  awerkialm.  nk 
Colla  frónte  scoperta  ,  cioè  sensa  temer  di  pergegm. 
Lai.  audacter  ,  fidenter  ,  exporrectà  fronte.  Gr.  f«Fi* 
f«f.  Bocc,  nov,  77.  7.  Si  conviene  guardare  l'onestà 
mia  ,  sì  eh'  io  coli*  altre  donne  possa  andare  a  firoale 
scoperta. 

A  FRUSTO  A  FRUSTO  .  Posto  avveMulm.  mIt 
A  peseo  a  peseo  ,  A  boccone  a  boccone,  Lat.  frustìBa/* 
tim.  Dant,  Par.  6,  E  se '1  mondo  sapesse  il  cuor  cb*e* 
eli  ebbe  ,  Mendfcando  sua  vita  a  frusto  a  frusto,  Assai 
)fo  loda  ,  e  più  io  loderebbe. 

^.  Dit^emmo  anche  A  tozzo  a  tosso ' 

AFRUZZO.  Afretto, Dim,  rf  Afro, Libr,  eur.  moie»» 
Mangi  le  sorbe  quando  sono  afruzze  ,  «  non  bene  ma- 
ture. 

*  AFTA ,  s.  f,  e  per  lo  più  Afte  al  plur,  T.  tmedice. 
Vlceretta  tonda  ,  e  superficiale  ,  cAe  nasce  nella  bocca  , 
.accompagnata  da  infiammazione  ,  e   talora   da    diffieoUk 
^i  inghiottire f   K,   Gronda . 
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TVOCO  •Petto  avverhitdm,  vale    Col  facto  ,   Per 

^i  fuoco.  Sagg.  nat,  esp.  9.  Abbia  ancora  in  cima 

lira  pallina  vota,  e  serrata  a  fuoco. 

!•  Sonare   a  fuoco  ,    diceti    del  dar   cenno  ,    colle 

ane ,  tt  alcuno  incendio  ,  per  chiamare  le  genti  ad 

rmerlo  . 

ti.  Andare  a  fuoco,  v.  ANDARE. 

QI.  Andare  a  fuoco  ^  e  fiamma,  v,  ANDARE. 

FURIA.  Patto  awerhialm,  Furiot amente  ^  Precipì" 

«Jile.  Lat,  fettinanter,  Gr.  cru^.  G.  F",  7.  99.  a. 

ìa  ,  senza  ordine  ,  e  provvedimento ,  montarono  in 

Toc.  Dav,  ttor,  3.   9i5.  Fabbricò  sah^e  a  furia. 
%  a8.  79.  Carlo  t*  iUò  con  lo  esercito  a  furia. 
[.  A  furia  'di  percosse  ,  e  simili  ,  vale  A  forga  di 
tse  ec,  Ar,  Fur,  14.    no.  Tornano  i  Saracln  giù 
fosse ,  A  furia  di  ferite ,  e  di  percosse.  Malm,  3. 
tO  manda  fuori  a  furia  di  spintoni* 
[L  A  furia  di  popolo  f  dicesi   di  checchessia  fatto 
mpeto  e  con  violensa  di  moltitudine* 
III.  Correre  ,  o  Andare  a  furia  net  far    checches" 
'aie    Operare  sconsideratamente»    Lat.    inconsulto  , 
denter  agere.  Gr.Tf oft<r«f  éty'itit.  Belline»  son,  4* 
orre  a  furia ,  tende  rete  al  vento.  £  altrove  i  Chi 
lensa  ,  e  corre  a  furia ,  D*  ogni  cosa  al  fin  si  pen- 
-.  JYegr,  5.  I.  Udite I  Abbondio  ,  Per  vostra  fede, 

coriete  a  furia. 
FURORE .  Posto  avverbialm,  vale  Com  Jarore  , 
ìmpeto,  Lat.  furenter,  Gr,  ò^yiXèt^,  noce»  nov, 
)m  II  popolo  a  furore  corso  alia  prigione  ,  ed  uc- 
5  guardie  ,  lui  n*  avevan  tratto  fuori.  G.  V.  7. 
,  Quc'  di  IMcssiua  si  luossono  a  furore ,  e  corsono 
rìgioni.  Cavai,  Fnitt.  Ung.  cap,  1.  E  però  con- 
ì  ,  che  noi  non  possiamo  esser  cacciati  a  furore. 
FUSÓNE  .  F.  A.  Posto  avverbMm.  vale  Ab- 
ttemente  ,  In  copia.  Lat.  affatim  ,  ubertim.  Gr. 
,  fvVify.  G.  y.  8.  78.  4»  -l-cgg^iri  d'  arme  ,  con 
ri  ,  e  dardi ,  e  giaveiloti  a  fiisòue.  Teseid,  i.  £  oU 
questo  f  pece  ,  olio  ,  e  sapone  Sopra  io  stuol  git* 
\  a  fusóne. 

A  G 


ABBO.  Posto  avverbi alm,  vale  In  ischerso ,  Per 
Per  giuoco,  LìSlU  foco,  Gr.  fy  nraiéiu,  Liv,  M, 
endeano  mica  la  Ic^ge  a  gabbo.  Nov,  ant,  a8.  1. 
»  rispose  a  gabbo  :  navvi  un  cappello.  Dant,  Ii^. 
le  non  è  *mpresa  da  pigliare  a  gabbo  ,  Descriver 
a  tutto  r  universo. 

rALLA.  Posto  -^vverbialm,  vale  Sulla  superficie , 
più  di  liquido.  Lat.  in  superficie,  Gr.  i'WinroXitf, 
conci,  la.  Anzi  son  io  sì  lieve  ,  che  io  sto  a  gal- 
'  acqua.  Cr,  9.  86.  5.  A  voler  conoscer  V  uova 
iail*  altre ,  quando  le  vieni  a  porre ,  si  è  da  met- 
eli*  acqua ,  imperocché  le  piene  vanno  a  fondo  , 
;eme  nuotano  a  galla.  Legg,  Tnv,  cr,  S,  B,  Di' 
:he  quello  legno  venisse  a  galla  sopra  V  acqua. 

Per  metaf.  Pataff,   6.   £  qui    non    mi  ripigli  la 
.,  Perchè  '1  cervello  a  galla,  mi  conduco. 
.  Diciamo  Essere  a  galla  ,  e  Stare  a  galla  ,  Fs" 

di  sopra ,  Averne   il   meglio ,  e  vale  Essere  su-' 

ALLO.    Usato  avverbialm,  per  lo    stesso  ,  che  A 

lai  Polis,  Stani,   1.  89.  Talvolta  sopra  ali*  acqua 

guizzando ,   Mentre   f  un  i*  altro  segue  ,  escono 

GÀLLOCO  .  AGALÓCCO  .  AGALLÓCCO  . 

O  ALOp.  T,  Botanico,  Corrisponde^  alt  tìoéxy" 
allocum  Lour,  Cochinch,  1.  p,  3a7.  E  un  albero, 
ce  nella  Coccincina^  appartiene  alla  claste  decan- 


a<;a 


107 


tlria  monùginìa^  e  si  dittingue  per  le  foglie  lanciolate,  al" 
teme ,  e  per  li  peduncoli  moltiflori ,  e  terminanti  .  //  suo 
legno  abbruciato ,  o  fregato  manda  grato  odore  ;  nelle 
Indie  se  ne  fa  uso  per  profumare  le  stante  dei  grandi  , 
e  si  paga  a  caro  presso  ;  della  sua  corteccia  si  fa  carta 
nella  Coccincina,  M<Ut,  Disc,  1.  p,  73.  Ma  è  ben  cosa 
certa  ,  che  il  fiume  Gange  dell*  India  mena  seco  gran 
copia  di  rottami  d*  Agalloco .  Lihr,  cur,  malatt.  Si  fac- 
cia per  le  stanze  vn  suffìimigio  collo  A^lloco.  Dar» 
Erb,  p,  9.  Agalocco .  Targ,  Ist»  boi,  a.  p,  365.  Agal« 
locco.  Legno  Aloe. 

i*  S*  Agalloco  falso  .  Agallocco  falso  .  Agallocco 
spurio  .  7*.,  Botanico*  Corrisponde  alt  excaecana  agal* 
locka  L,  È  albero  nativo  delt  isola  di  Amboina , .  il  qua- 
le appartiene  alla  classe  diecia  monadelfia ,  e  si  dittingue 
per  le  foglie  ,  alterne  ovato  -  bislunghe  ,  appuntate  ,  per 
li  fiori  stèrili  ascellari  ,  é  per^  li  fiori  fecondi  disposti  a 
grappoli  .  Se  il  latte  di  tfuesta  pianta  schizza  negli  ó0- 
chi  f  gt  infiamma  con  perìcolo  j  onde  essa  prende  il  no- 
me di-  excaecaria.  Il  suo  legno  si  vende-  in  cambio  di 
quello  del  vero  Agalloco  .  Targ,  Ist,  bot,  3.  p.  Z5g* 
Agallocco  falso .  Agallocco  spurio  . 

t  AGALMAT0L1T£.  T,  di  st,  mt,  Nome  dato  dd 
Klaproth  alla  Steatite  pagodite*  P',  questo  nome.  Bos- 
si . 

A  GAMBE  ALZATE.  Posto  avverbialm,  vale  Col 
capo  alt  ingitit  ,  e  colle  gambe  in  aria,  Afalm,  8*  5.  E 
non  si  trovan  poi  sempre  le  fate  ,  Che  vengano  a  le» 
varti  il  mal  d*  addosso  y  Come  al  Garani  quando  a  gam- 
be alzate  Andato  era  la  notte  giù  nel  fosso.* 

**  A  GAMBE  APERTE.  A  gambe  larghe.  Frane. 
Sacch,  Nov,  ao8.  La  donna  forse  si  medicò  anch*  -ella , 
perocché  buon  pe^zo  andò  a  gambe  aperte. 

A  GAMBA*' LARGHE .  Posto  avverbialm,  col  verbo 
Sedere ,  o  simili ,  dicesi  di  chi  vive  spensierato ,  e  in  pi- 
grizia ;  lo  che  anche  si  dice  Stare  in  panciolle,  Malmm 
9.  3à.  E  mentr'  ognun  s*  avanza  a  gloria  intento ,  ££ 
siede  a  gambe  larghe  ,  e  si  fa  vento. 

A  GAMBE  LEVATE.  Posto  avverbialm,  co*  verbi 
Cascare  f  Andare)  o  simili,  vale  lo  stesso ,  cht  A  gam- 
be  alzate» 

-)-  AGAMA  T,  Botanico,  Aggiunto  di  pianta,  e  vale 
quella  pianta ,  che  si  riproduce  per  messo  di  gemme 
carpoiiiorfe  senza  il  bisogno  di  fecondazione  anteriore  • 
I  argioni . 

t  AGAMI.  Tropkia  crepitans,  Lin.  T.  di  St»  IVat,  Uc- 
cello lungo  ventidue  pòllici  ,  col  becco  simile  a  quello  de* 
gallinacci  ,  e  lungo  ventidue  linee ,  colla  coda  di  tre  pallia 
ci  alt  incirca  f  coperta   da  penile  ,  che  la  sopravansano  f 
co* piedi  di  cinque  pollici  vestiti  di  piccole  squamme, Buffon» 
^  Agape.   Lat.   agapes,  T.  della  stor.  Ecclesiastica». 
Sa^pro  banchetto  t  che  si  faceva  nei  primi  tempi  della  Chic» 
sa  :  oggidì  è  abolito  n  cagione  degli  abusi ,  che  vi  s*  in- 
troducevano , 

f  AGAPÉTE.  PI.  T.  della  storia  Ecclesiastica.  JYo- 
me  che  si  dava  nei  primi  tempi  del  Cristianesimo  a  cer- 
te fanciulle  addette  alla  chiesa  senza  voto  solenne.  Questo 
ordine  quasi  monastico,  per  lo  abbusare  de*  sacerdoti  con- 
cubinariifu  dalla  saviezza  de* Papi ^  e  de*  Concila,  abolito» 
A  GARA.  Posto  avverbialm.  vate  Con  gareggiatnen- 
to,  Lat.  certatìm.  Gr.  i^afiilkt»^ .  G.  y.  6.  ai.  a.Tu- 
ronvi  i  Guelfi ,  e'  Ghibellini  di  Firenze  a  gara  al  servi- 
gio dello  *mperadore.  E  la.  7a.  11.  Per  questo  subito 
calare  dei  grano  e  i  fornai ,  e  chi  facea  pane  a  vende- 
re ,  innarravano  il  grano  a  gara. 

J.  Fare  a  gara  ,  (Careggiare.  Sen.  ben.  Varch,  1.  Q* 
Fanno  a  gara  di  fondere  ,  e  scialacquare  le  loro  facoT- 
tk  prodigalissimamente.  E  7.  a4«  Fu  fatto  da  loro  a 
gara  ,  e  combattuto  per  chi  dovesse  dargliele. 

t  AGÀIUCO .  AGÀRICQ  BIANCO  .  FUNGO  CA- 
TARTICU  •    T.    Botanico  .     Corrisponde    o/.boictus 
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purgaiu  Pers*  Syn.  fung*  p,  55i«  È  un  fungo  ,  che  natee 
sul  tronco  dei  larici  nel  territorio  Trentino  ;  appartiene 
alla  classe  crittogamia  ,  funghi  del  fVildenow ,  e  si  di' 
stingue  per  essere  senma  piede ,  per  avere  il  cappello  di-- 
mestato  ,  tjuasi  conico ,  sugheroso  -  carnoso  ,  liscio  ,  e 
diseguale  f  e  per  avere  nella  parte  superiore  gli  accre- 
scimenti  ondati ,  e  graduati  •  Si  adopera  come  astrin- 
gente f  principalmente  nell^  emorragie  del  naso  •  Già 
si  tenne ,  che  esso  fosse  espettorante ,  antelmintico  ,  e 
purgante;  perciò  entrava  nella  teriaca ,  ed  in  molti  oom- 
posti  della  vecchia  scuola  •  3fatt,  Disc,  a.  p»  673.  £ 
r  agarico  un  fungo  ,  che  nasce  in  su  gii  alberi  .  Libr, 
Cut,  malatt.  Ma  i'  Agarico  si  corregga  col  cennamo  •' 
Targ»  Ist,  hot,  3,  p.  536.  Agarico  »  Agarico  bianco  • 
Fungo  catartico. 

-f-^*  I.  Agarico  nero,  T,  Botanico,  Dioscoride  fa  men- 
Bione  delt  Agarico  nero  ,  come  di  un  vegetabile  nocivo, 
tma  non  ne  dà  alcuna  descrieione  ;  onde  non  è  possibi- 
le V  indovinare  di  quale  specie  di  pianta  egli  intenda 
parlare .  Matt,  Disc,  a.  p,  1496.  E  però  dico ,  che 
1*  Elleboro  bianco  ,  la  Tapsia ,  i'  Elaterio  ,  1'  Agarico 
nero  ,  e  il  Panporcino  fanno  alle  volte  ancor  essi  mor- 
tiferi accidenti  • 

-)-  %,  II.  Agarico  qutreUo ,  T,  Botanico.  V,  Pan  cu- 
culio . 

f  J.  III.  Agarico  rosso  •  T,  Botanico  •  V,  Uof olo 
maJeOco. 

A   GARGANELLA.  1/.  BERE  $.  X». 

-{-  ÀGATA.  Specie  di  Quarso  ,  della  quale  si  hanno 
molte  varietà.  Pietra  nobile,  talora  trasparente  ,  o  semi- 
pellucida  I  e  di  varj  colori,  Lat.  aehates,  Gr.  d^B^- 
rns»  Dittam,  5.  i3.  Agato  fiume  dell'  agata  pietra. 
Frane,  Sacch,  Op,  div,  gS.  Agata  ò  mia  pietra  nera , 
e  sonne  delle  bianche  vergolate ,  e  par«.|  che  i'  uomo 
vi  si  vegga  Altro.  Sagg,  nat,  esp,  367.  E  '1  cristal  di 
monte  ,  e  L*  aizate  ec.  danno  un  lume  chiarissimo. 

AGATA.  Colf  accento  sulla  seconda  sillaba.    Quella 
qjuantità  di  filo  ,  che  empie  /*  ago  da  far  le  reti, 
,    ♦   AGA'OlTO.  Add.  T,  dei  Naturalisti,   Aggiunto 
a  una  spesie  éC  Alabtutro  cipollato  >  e  lineato  di  bianco  , 
e  di  rosso. 

t  AGÀVANO  .  AC ANO .  T.  Botanico  .  Corrispon- 
de al  cnicus  sjrUcus  /f^.  È  pianta  annuale  ,  che  di  re- 
cente è  stata  trovata  spontanea  nelle  vicinanse  di  Bo' 
ma  ;  appartiene  alla  classe  singenesia  poligamia  uguale^ 
e  si  distingue  per  le  foglie  bislunghe  ,  abbracciafusto  , 
dentate  f  spinose  ,  macchiate  di  venature  bianche,  per  li 
fiori  circondati  dia  brattee  alla  base,  e  per  le  squame  del 
calice  lanciolatOf  aperte,  e  pungenti,  Pon,  Bald.  p,  110. 
L'  Agavano  nasce  molto  copioso  appresso  i  Candioti . 
Anguil.  Sempl,  p,  148.  L'  Acano  non  ho  fin  ora  vedu- 
to m  Italia  ,  ma  è  portato  di  Candia  . 

f  AGAZZtNO  .  T,  Botanico,  r.  Pruno  gazzerino. 

AGENTE.  Operante,  Faccente,  Lat.  agens,  Gr. 
jhfjLioufyoi,  Com,  Purg,  7.  Dio  agente  di  somma  vir- 
tù ,  e  infinita  /la  quale  non  richiede  la  materia  innan- 
zi disposta  ,  s\  come  eli  agenti  naturali  in  produrre  ec. 
Capr,  Bott,  9.  179*  qI  come  cagione,  senza  la  quale 
non  si  può  fare ,  e  come  paziente ,  ma  non  come  agen- 
te ,  e  principale. 

j  Agente  a  alcuno  ,  diciamo  Colui  ,  che  fa  i  fatti ,  o 
'•he  tratta  i  negotj  di  quel  tale,  Lat.  negotiorum  gestor, 
Fir.  As,  Avendo  io  assaltato  un  certo  agente  dello  'Ai- 
pcradore.  Ca/./e</.a8.  Se  il  mio  agente  ricorrerà  a  vo- 
stra Eccellenza  ,  provvegga ,  che  io  non  sia  peggio  de- 
gli altri  suoi  vassalli.  E  90.  Ha  qualche  pensiero  di  te- 
nerti appresso  a  sua  Maestà  per  qualche  tempo  suo  a- 
"cnte 

^  AG'eNZARE.  V,  A.  Piacere,  Aggradire  ,  Aggen- 
tilire, Abbellire,  E  si  usa  in  signif,  att,  e  neuir,  pass, 
iruitt.  hit,  5.  Credo  ,  che  piacesse  a  lui  di  poner  vo* 


A  CE 

tra  noi  per  fare  meravigliare)  e  perchè  luftie  Upec- 
chio  ,  e  miradore  ove  si  provedesse,  e  agenzassc  cia- 
scuna valente  ,  e  piacente  donna .  Bim,  ani,  3£oam  Ni- 
na.  i4o.  Molto  m  aeenzeria.  vostra  parvenza.  Frane, 
Barb.  359.  i5.  Io  da  lor  dottrina  ho  provedenxa ,  Che 
lo  intelletto  agenza.  Bim,  ant.  Bant.  Maian*  So.  In  cui 
tutt'  ora    agenza  Pregio,  e  valore  più  che  in  domia  mai. 

AGENZIA.   Ministero  di  agente, 

*  AGEOMETRIA.  T,  Didascalico.  Di/aito,  ìgno- 
ran§a  di  Geometria  ,  o  deviamento  dalie  sue  rtgòU ,  dai 
suoi  principi, 

t  AGERATO  .  ACHILLEA  ERJBA  GIULU . 
ERBA  GIULIA  .  ERBA  ZOLFINA .  CENTO  FO- 
GLIE .  MUSCHIO  .  EUPATORIO  DI  MESUB  .  T. 
Botanico  .  Corrisponde  alV  achillea  ageratnm  L.  È  pian- 
ta perenne ,  la  quale  nasce  nella  Toscana  ,  e  mai  Bolo» 
gnese  ;  appartiene  alla  classe  singenesia  poiigasmia  su- 
perfiua,  e  si  distingue  per  le  foglie  lasteiolata  ^  ottih^ 
se,  seghettate,  e  per  li  fiori  in  eorimio  ristretto  ,  Si  crede 
erba  vulneraria ,  e  balsamica  ,  Matt,  Disc,  s«  p,  tioS. 
Nasce  l' Agerato  comunemente  per  tutta  TcMcana  See, 
Pis.  a.  p,  a63.  Achillea  erba  eiulia .  Targ»  Ist,  hoL  3. 
p,  194.  Erba  giulia  •  Erba  zolfina .  Cento  foglie  •  Ib- 
schio .  Dar,  Erb,  p,  178.  Agerato,  Eupatorio  diMr- 
sae ,  ed  Erba  giulia  • 

>  AGEROTTA.  Add,  s.f,  T.  di  Agricoitmrm.  ^ 
Eie  di  ciliegia  detta  anche  A  gioita.   F,  Ciiiégim. 

AQSVOLAMENTO.  L'  agevolare,  Lat.  imimee. 
Gr,  ìXet^fÀOf,  Fiamm,  3.  3i.  Già  le  voci»  e  i  pre^ 
per  li  suoi  agevolamenti  usati  rivolsi  in  minacce. 

AGEVOLARE .  Bendere  agevole  ,  mansueto  ,  certe- 
se,  Lat.  lenire,  mulcere  ,  facilem  reddere,  Gr.  fdiim 
vetiìv,  Bocc,  nov,  77.  47*  E  questo'presi  non  per  a^* 
volarti ,  ma  per  esser  più  tosto  lieto.  Dami.  Parg.  9. 
Lasciatemi  pigliar  costui ,  che  dorme  j  SI  F  agcfokrò 
per  la  sua  via. 

AGEVOLATO.  Add.  da  Agevolare.  Butm,  Pier.  l. 
3.  3.  Delle  capre  saltanti  Si  spianan  le  questioni  Ag^ 
volate  molto. 

AGÉVOLE.  Add,  Che  non  ha  di/fleoltk,  iM.fid- 
lis.  Gr.  f oidio f.  Bocc,  nov,  i5.  11.  Ije  cose  mal  latte , 
•  di  gran  tempo  passate  sono  troppo  più  egevoli  s  n- 
prcndere  ,  che  ad  emendare.  G.  f\  7,  ia3.  a.  D  qial 
fiume  in  quel  tempo  era  molto  sottile  d*  acqua  |  ageio- 
le  a  passare  a  que  da  pie ,  non  che  a  que*  da  cafilbt 

^.  l.  E  Agevole  in  signific.  ancora  ai  3fmmtaete ,  à 
Domestico ,  di  Trattabile  ,  e  simili,  Lat.  memsmelai , 
miiis.  Gr.  ;^«p9jftfir(  .  vfotos.  Belline,  SS.  AgevoI  flut- 
to se'  ,  che  tu  stai  sciolto.  Fir,  As,  aSo.  Accva  lat 
grande  istanza  per  voler  sapere  ,  come  10  era  ageidc 
Allef.  39.  Questo  avrebbe  al  sicuio  Guasto  nd  fv  i* 
cozzi  Una  muraglia  a  bozzi ,  Tant*  ebbe  *1  ceppo  dd* 
le  corna  duro  ,  Becco  in  erba ,  o  maturo ,  Becco  iclii- 
vero  ,  o  indiano ,  Becco  agevole  ,  grasso ,  o  becco  lacco. 

J.  II.  Per  agile, ttàt.  agilis,  Sen.  Proee.  AfevoK  SO* 
no  i  membri  a*  corrieri. 

AGEVOLEMENTE.y^ycerò.  lo  stette  ,  e%e  Agml- 
mente.   Dani,  Purg.  ta.    Qui  son  presso  i  gradi  1  B  i- 

tovolemente  omai  si  sale.  Pass.  lop.  Peccato  veaiik  i 
etto  quello ,   eh*  h  leggiere  ,  e  eh  è   degno  di  naUi 
cioè,  che  agevolemente  si  perdona. 

AGEVOLEZZA.  Astratto  dT  AgefwU.  Lat. /«ei(i- 
tas  ,  commoditas  ,  mansuetudo,  Gr.  fa^mm,  Cr.  9.^* 
a.  Presono  primieramente  le  pecore  per  1*  ntiiìlà  »  e  s- 
gcvolezza ,  le  quali  ec.  Dant,  Purg.  5i.  E  qraiaU  agnro- 
lezze ,  o  quali  avanzi  Nella  fronte  degli  altn  Si  mostra- 
ro.  Cas.  lett.  67.  Ed  oltre  a  questo  puoi  tuniInwBte 
saliere  quanto  danno  ti  ha  fatto  cmesta  agevoleuai  e 
questa  prontezza    di  lasciar  Io  studio. 

AGEVOLISSIMAMENTE.  Superi,  et  AgevoimenU, 
Lat.  facillimè.,  Gr,  f'^^ci.  Fr,  Giord.  Fred.  S.  PigUlBO 
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tntte  le  virtiidi,  e  tutta  U  religione  immaBtitieiite  a- 
gevolissiiDamentc  •  Albert,  6a.  Agevolissimamente  po- 
trai passare  dalia  vita  attiva  alla  contemplativa* 

AG£VOLÌSSIMO.  Superi.  <f  AgevoU.  Lat.  /aci7- 
iimus,  Gr.  fèt^ùf.  F'olg,  Mes,  Empiastro  d'  Archige- 
ne  molto  agevolissimo  a  guerìre  li  letargici.  Bemb,  stor, 
4«  Si.  Agevolissima  cosa  era  ec.  assalire  da  quella  par- 
te i  nemici.  Stgm,  Mann*  37.  5.  Il  beneficarlo  [  r  «f- 
v&rsmrio  J  si  può  fare  per  molti  fini  agevolissimi  alla 
natura. 

J.  In  forza  «T  avvtrh.  Varch.  Ercol.  35.  Gran  fac- 
cenda è  favellare  ;  e  come  è  malagevole  mandar  fuori 
la  voce ,  ma  molto  più  la  loquela  |  così  h  agevolissimo 
corromperla ,  e  gnasurla. 

AG£VOLM£JNT£.  Awerh.  Con  agevolesMa  ,  Senza 
^jffieuilà  Jj^X.  facile.  Gr.  fait'mi  .  O.  V.  11.  116.  a. 
Sperando  come  Parma  fosse  tolta  a  mcsser  Mastino ,  di 
potere  avere  agevolmente  la  città  di  Lucca.  Boce.  nov, 
4«  9«  La  giovane ,  che  non  era  di  ferro  ,  uh  di  diaman- 
te ,  assai  agevolmente  si  piegò  a*  piaceri  dell'  abate. 
Petr,  ton.  70.  Poiché  se*  sgombro  aella  maggior  salma, 
li*  altre  puoi  giuso  agevolmente  porre. 

AGGAFFAaE.  Accajfart.  haU  prektndere.  Gr.  Xa/u- 
fidvmw  .  Pataff.  a.  Agga fiala,  eh'  eli'  Ì  buona  genunie- 

«  AGGALLATtCCIO  ,  tà  AGGALLATtVO.  Add. 
Jiggiunto  di  terreno.  T,  Idraulica»  Che  km  matura  di 
Aggallato.    V.  V 

.  +  AGGALLATO.  x.  m.  T.  IdratOico.  Quel  terreno 
mobile  ,  e  sojffìce ,  che  spesso  incontrasi  nelle  paludi  ,  e 
^he  alcune  volte  fa  isola,  Bott.  le  e,  acc.  Come,  voglia- 
mo noi  f  che  una  provincia  si  muova  in  quk  ,  e  in  là  , 
come  un  acgallato  in  mezxo  a  un  lago  ì  I  Lombardi 
chiamano  Quora. 

-f  AGGANGHERARE.  I^eiUr.  pass.  Star  saldo  eo^ 
■te  im  gangheri.  Voce  scherzevole.  Fag.  rim.  Finche 
lo  spirto  al  corpo  mio  s'  agganghera  (  ouì  metaforie.  ) 
«  AGGAVETTARE.  V.  a.  T.  dei  Battilori,  Ridur^ 
re  im  gavetta  ^  come  dicono  i  Minugia» ,  Acciambellare  ^ 
par  ridurre  in  ciambelle  ,  lo  che  i  Romani  dicono  aa- 
£ka  Aggmvettare. 

AGGAVIGNARE  •  Pigliar  per  le  gavigne  ,  pe  7 
coito  ;  ed  mmehe  Prendere  con  forza  j  e  tenere  stretto  . 
ymUr.  Mass.  Il  cavalier  Romano  aggavignandoli  il  col- 
lo f  rodendogli  colla  bocca  il  naso ,  e  gu  orecchi ,  di- 
fioórmato  il  fece  i  e  ne*  morsi  pieno  di  vendetta  spirò  • 
€Mdm  Pist.  Certo  se  1'  altrui  braccia  aggavignassono 
il  ino  colio  candido  ,  il  nuovo  amore  dei  nostro  amore 
farebbe  fine . 

{.  Pv  Pigliare  una  cosa  In  maniera ,  che  la  uumo  la 
pozza  ztrigmere  con  balia ,  Lat.  eomprehendere ,  eom» 
piteli  ,  stringere  .  Gr.  iXaì  •  f^it.  SS.  Pad.  i.  ao5. 
Il  minor  dito  della  sua  mano  era  sì  grosso  ,  che  i'  u- 
9D  di  poi  non  potevamo  con  amendne  le  mani  aggavi- 
gnare.  Soder»  Colt.  63.  Prendasi  un  cannone  di  terra 
cocm  I  di  Inngheasa  di  due  palmi ,  e  di  grossezza  quan- 
to MEcavipia  una  mano  • 

AiK>Ai^GNATO  .    Add.   da  Aggavignare  .  Pecor. 
l.  %.  MIT.  a.  £  così   lo  prese   aggavignatO|  e  trasselo 
il  bagno . 

AG&CCHIMENTO.  K  A.  V  aggeechire.  L&t;  de- 
mizzio  f  ahjectio  .  Gr.  ra'rmnévrni  .  nÌM.  ani.  He  Enz. 
aiS.  Che  preehar  mi  varria ,  Vedendo  il  mio  umile  ag- 
èeccbimento  f 

*^  AGGECCHÌRE  .  V.  A.  Neutr.  pass.  Umiliarsi  , 
^Ifhassarsi,  Dichinarsi.  Lat.  /•  deprimere,  abj'icere.  Gr. 
'rerrftvovviat .  {Ricord.  Malesp,  ii3.  ediz.  pubblicata 
imi  Muratori.)  E  alla  fine  s  aggecchirono  a  tanto  i 
detti  Fiorentini ,  che  mandarono  pregando  il  Comune 
ii  Pisa ,  che  in  luogo  della  mercatanzia ,  mandassono 
«lucttantc  tome  di  qualunque  vile  roba  volesicro  •  (X>* 
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Aceademfm  della  Crusca  aveva  posto  (jul  col  nome  di 
Giovanni  Villani  il  recato  esempio ,  che  questo  Storico 
tranne  due  o  tre  parole  ,  trasse  per  intero  dalla  Crona- 
ca del  Malesp  ini .  È  da  notare  che  secondo  il  Testo 
pubblicato  dal  Muratori  in  vece  di  s'  aggecchirono  a  tan- 
to ,  zi  legge  s*  arrecarono  a  tanto  .  ) 

AGGELARE.  Indurre- gieio ,  Raffreddare  .  Lat.  ge- 
lare y  fri  mef  acero .  Gr.  AfVym'»  •  Sen.  Pist.  Non  credi 
tu  ,  che  la  neve  ,  che  1*  uomo   beve  di    state  ,  non  ag- 

§eU  ,  e  agghiacci  dentro  V  interiora  ?  But.    Inf,  Sa.  1. 
'rova  in    su  gli    occhi  rìntoppo  ,  cioè  riscontro   delle 
lagrime  ,  che  vi  sono  aggelate . 

y  In  signific.  neutr,  pass,  A g ghiacci  arsi  ^  Congelarsi . 
Lat.  gelascere .  Dant»  Inf,  34*  Quindi  Cocito  lutto 
s*  aggelava.  Ar.  Fur.  ^.  04-  S^nte  dentro  aggelarsi , 
e  trema  alquanto  • 

AGGELATO  •  Add,  da  Aggelare  ,  Lat.  conglaelo" 
tus  ,  Gr.  xPu^tùL%à9%ii .  Tratta  *egr.  cos.  donn.  TrtOva- 
ronn  quell  acqua  tutta  aggelata  m  quel  vaso. 

AGGELAZIONE.  Lo  aggelare .  Lstt.  comgelatio. 
Tratt.  segr.  cos,  donn.  Il  solo  freddo  dell*  aria  cagio- 
nò questa  aggelazione . 

AGGENTUilRE  •  Aggiugner  gentilezza  ,  Render 
gentile .  Lat.  venustiorem  redaere  ,  pulchritudinem  adde» 
re .  Gr.  xetTktÈnriXmv .  Guid.  G.  Aggentilivano  la  sustan- 
zia  del  detto  oro  quinci ,  e  quindi  1*  apposite  nazioni  • 

"^  AGGERMINARE  •  v.  a.  T.  Marineresco  Germi- 
mare,  V. 

*  AGGETTARE  .  v,  n.  LaU  prominere .  T,  delC 
Architettura  •  Sportare  in  fuora ,  uscir  dalia  dirittura  , 
e  piombo  et  un  muro.  Bald,  voc,  dis.  Aggettare  h  pro- 
prio delle  comici ,  bozze  ,  o  altre  parti ,  e  membri  di 
nvorì  quadri ,  e  tondi ,  intagli ,  o  altro ,  e  di  qualun- 
que altra  parte ,  che  nello  sportare  CKa  fiiori  della  di- 
rittura f  e  piombo  ,  o  sodo  • 

*  AGGETTATO  .  Add.  da  Aggettare  .  Bald.  voc. 
dis.  Si  fa  questo  membro  più  o  meno  aggettato  • 

AGGETTIVO  ,  e  AGC&IIE'rrtVO  .  Lo  stesso  ,  che 
Adiettivo .  Lat.  epitheton ,  adjectioum  •  Gr»  ^W9trov  , 
nrfe$§rix49 .  Frane.  Sacch.  mov.  11.  Alberto  cominciò , 
e  non  accordando  1'  aggettivo  col  susuntivo ,  giunse 
balbettando  a  uno  scuro  passo.  Burch.  %.  80.  Fior  di 
borrana  ,  se  vuoi  dire  in  rima  ,  Convienti  esser  più 
grasso  d'  agghiettivi  • 

f  AGGETTO.  Sporto.  Ciò  che  ag^tta,  Che 
sporta  in  fuora  della  dirittura  di  un  muro,  JLat.  project 
tura  •  frasari  .  f^t.  di  Mich.  Buon.  La  cornice  di  so- 
pra è  palmi  otto  ìk  circa  t  e  1*  aggetto  è  palmi  sei  e 
mezzo  •  Il  yocabol.  nella  voce  Mensola . 

f  AGQUEKmGÌAÀK&.PigUare  ,  tenendo  con  forza, 
•  ghermendo. Frane.  Saech,  mo».%cS.  Uno  di  quelli  gran- 
chi ec.  è  uscito  del  carnieri ,  che  poti  fui  letto ,  ed 
batti  così  agghermigliata  • 
AGGHERONÀTO .  Add.  Fatto  a  gheroni . 
J.  E  per  similit.  Lat.  segmentatus .  G.  V.  8.  67.  «• 
£  que' primi  Conti  poruron  1'  arme  aggheronata  gialla, 
e  nera  .  Buon  Fier.  3.  a.  17.  E  tutte  queste  insegne  f  e* 
Fregiate  ,  aggheronate  »  tempestate  • 

AGGHIACCIAMENTO.  /.'  Agghiacciare.  Sagg. 
nat.  esp.  \fyi.  E^rienze  intomo  al  ]fro£reaso  degli 
artifiziaii  agghiacciamenti ,  e  de'  loro  mirabili  acciden* 
ti .  E  i54*  Quindi  avviene,  che  quesu  maniera  d'  ag- 
ghiacciamenti non  chiarisce ,  qnanu  aia  l' tiltima  rare- 
fazione de*  fluidi* 

f  AGGHIACCIARE  .  Far  divenir  ghiaeeiato ,  Rap» 
prendere  in  ghiaccio  p  Congelare ,  Lat.  frigefacere ,  gla^ 
dare ,  congelare  ,  Gr.  xf v^alLar  . 

•jf  J.  1.  E  per  similit,  Raffredare  ,  e  rapprendere  qua» 
si  come  ghiaccio.  Petr.  caaz.  18.  3.  Ma  la  paura  un  po- 
o  ,  Che  1  sansue  vago  per  le  vene  agghiaccia  >  Riscal- 


co 


da  il  cor ,  perchò  più  tempo  avvampi* 


no 
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J.  II.  Nel  tignific*  ntutr^  pass»  e  ttéuir,  assoL  Pass, 
7*  Stava  co'  pauni  indosso  cos\  molli  al  vento  ,  e  al 
freddo  ,  e  al  sereno  »  e  facevaglisi  agghiacciare  alle 
carni  • 

$.  Ili.  Per  divenir  freddo  m  guisa  di  ghiaccio  •  Lat. 
nlgere  »  Bocc,  nov..  38»  io.  Tanto  che  alquanto  riscal- 
dar si  potesse I  eh*  era  agghiacciato.  É  nov,  77.  la. 
Credi  tu  ,  che  io  ,  se  quel  ben  gli  volessi  ,  che  tu  temi, 
soflerissi  che  egli  stesse  laggiuso  ad  agghiacciare  l  E  n. 
19.  Egli  n*  ha  tutta  notte  tenute  in  bistento,  e  te  ha  fat- 
to agghiacciare .  Dani,  Purg,  9.  Mi  fuggio  '1  sonno ,  e 
diventai  smorto  ,  Come  fa  1*  uom  ,  che  spaventato  ag- 
ghiaccia •  Peir,  son,  i5.  Ma  gli  spiriti  miei  s*  agghiac- 
cin  poi  Ch'  io  veggio  ec. 

$.  IV.  Per  metaf,  Petr»  son,  i8.  Però  lo  'ngegno  , 
che  sua  forza  estima,  T*7cU'  operazion  tutto  s'  agghiac- 
cia • 

AGGHIACCIATO.  Add.  da  Agghiacciare.  Lo  stes- 
so che  Ghiacciato  .  I«at.  glaciatiAt,  Gr.  mmy^if  .  I''ior, 
S»  Jrranc»  16.  Quando  noi  saremo  a  Santa  Maria  degli 
Agnoli  cosi  bagnati  per  la  piova ,  e  agghiacciati  per  lo 
freddo  ec.  Bicelt,  Fior,  80.  i  grassi ,  le  midolle  ,  gli  oli 
agfihiacciati ,  i  quali  si  struggono  con  poco  fuoco ,  o  al 
Sole  .  Sagg,  nat,  tsp,  i54*  Non  chiarisce  quanta  sia 
r  ultima  rarefazione  de*  fluidi,  tortemente  agghiaccia- 

%,  Posto  nelt  agghiaccio,  Fir,  rim»  93.  Indi  agghiac- 
ciati su  U'  erbetta  verde  ,  ec.  Ne  scaccerem  da  noi  1*  in- 
gorda fame  • 

$.  IL  Per  metafora  .  Bern,  Orland,  i.  ao.  5.  O 
agghiacciati  dentro  ,  e  di  fiior  caldi .  Ar,  Far,  a4*  67  • 
Sente  il  core  Fendere  in  mezzo  ali'  agghiacciato  pet- 
to. 

AGGHIACCIO  •  iSust,  Quel  prato  ,  o  campo ,  dove 
i  pecora)  rinchiuggono  il  gregge  con  una  rete  ,  che  lo 
circonda  ,   Giaciglio ,  Lac.  mandra  •  Gr.  fidvdfet  . 

•f"  J.  Agghiaccio  •  Ghiaccio  ,  3fano%>ella  del  timone  , 
Barra  del  timone  [  In  frenesia  Agri  gola ,  Ribolla,  3  T, 
j^i  Marineria ,  Lungo  legno  fermato  ad  angolo  alla  /e- 
sta  del  timone  ,  che  si  prolunga  denjro  del  bastimento 
in  diresione  inclinata  poco  sotto  la  orizsontale ,  e  serve 
per  far  girare  il  timone  intorno  ai  perni  o  agugliotti 
sopra  i  quali  si  regge ,  Stralico  • 

AGGnlADAMENTO  •  Lo  agghiadare  •  Lat*  horror , 
membrorum    torpor  ej rigore.,  Gr.  fìyo^  ,  ^f /xii . 

"I"  AGGHIADARE.  Sentirete  patire  eccessivo  freddo  , 
Agghiacciare,  divenir  come  ghiado,  Lat.  algere ,  Gr. 
ftyuv.  Ed  oltre  il  signif,  neutr,  ha  talora  il  neutr, 
pass.  Cavale,  med.  cuor.  La  qual  cosa  quella  misera 
femmina  considerando ,  per  lo  p-ande  stupore  agghiadò , 
e  cadde  morta.  Libr,  son,  29.  Che  pur  pensando  a' tuoi 
processi,  agghiado.  Capr,  Bou.  a.  17.  Ogni  volta, 
eh'  e'  mi  viene  ora  un  duol  di  capo ,  e'  mi  s*  aegiiiada 
il  cuore  .  Lod,  Mart,  rim.  buri.  a.  ò'j.  Tal  che  in  pcn- 
•fMido  I  pur  tremando  ,  agghiado  • 

■  i"  S*  I.  yaie  anche  Ferir  di  ghiado  ,  cioè,  di  coltello , 
Ì9M  si  trova  solamente  per  similitudine,  in  significato  di 
dare  ambascia  ,  o  simile.  Frane,  Sacch,  rim,  IQ,  O  duol, 
f  he  più  V*  agghiada  di  sei^  sconfitte  • 

**  $.  II.  Agghiadarsi ,  Per  esser  tribolato  ,  o  simile, 
Cecch,  dot.  A,  à,  se*  %,  A  quel  giovane  è  doluto  tanto 
io  spendio  ec.  che  e'  si  agghiadava  dentro^ 

AGGHIADATO.  Add.  da  Agghiadare,  Divenir  co-^ 
me  ghiado,  Lat.  algore  confectus^,  Gr«  ftymv,  Lod. 
Mart.  rim»  btàrl.  a.  57.  Ivi  siede  la  Dea,:  eh*  io  dissi 
pria  ,  Che  signoreggia  1*  agghiadate  genti .  Bed,  oss. 
an,  i5.  Le  vipere  ec.  ancorché  stieno  acquattate  ne'  lo- 
ro covaccioli ,  abbrìvidate  dal  freddo  ,  e  quasi  che  dis- 
si agghiadate  ec. 

J.  I.  E  in  signìfic,  di  Ferire  di  ghindo,  Omel,  Orig, 
oSS.  £   la  Maddaieiia  agghiadata  di  troppo    dolore  ,  e 


tutta  posta  quasi  fuor  di  se ,  non  rieerera 
solazione . 

J.  IL  Per  metaf.  Lasc.  Sibili.  5.  5.  E  hanno  anche 
certe  arie  affamate  ,  scadute ,  agghiadate  ,  che  phitio- 
sto  hanno  viso  di  becchini ,  che  di  dottor  di  medici- 
na.  •  - 

^^  AGGHIETTIVAMENTE  •  A  moda  di  •ggkie^ 
tivo.  Varch,  Les,  169.  Quello  che  i  Latini  dicono  /»- 
perfiuum  ec.  con  nome  agghiettivo  è  detto  medfsima- 
mente  da  noi   agghiettivamente^  soverchio  • 

AGGHlKTTiVO .  v.  AGGETTIVO  • 

f  AGGIACÉNZIA.^;7»artoj^iua ,  PertinmiMa  ,  o  tw- 
ramente  adiacensa.  Lat.  ^  adiaeenUa ,  Or,  $9^*9  •  Wfé^ 
Stlxn  .  M.  V.  8.  95.  Guglielmo  Conte  figlinolo  di  Mcs- 
ser  Lottieri  Conte,  e  di  Madonna  Adalagia  ConiesM, 
diede  per  rimedio  delT  anima  sua  ,  e  de*  suoi  genitóri 
alla  Chiesa ,  e  Monastero  di  S.  Salvadore  ec.  con  ogm 
ragione- r  e  aggiacenzia ,  e  pertinenzia  sua  ec. 

f  AGGIAC£KE.£/x«re<u2iac«Rle  dal  latina  ndiaeeo. 
Ma  si  usa  per  similit,  nel  significato  di  Affarsi  ,  Esse- 
re conveniente  y  e  simili,  Lat.  recte  facore,  Gr.  utìdim, 
Tesoret,  Br,  17.  Ch'  uomo  molto  pregiato  Alcuna  vol- 
ta faccia  Cosa ,  che  non  s'  aggiaccia  ec.  Non  ne  piglia- 
re esempio. 

AGGINOCCHIAMENTO.fr.  A,  lagimocchiasiom , 
Lo  inginocchiarsi ,  Lat.  genuflexio  ,  Gr.  yw^nikio^in  • 
Fr,  Oiord,  Pred.  R.  Il  Re  benignamente  comandò  cW 
sorgessero  da  quetto  agginocchiamento . 

AGGINOCCHIARE  .  F.  A.  Inginocchiare .  BTmtr. 
pass,  Lat.  genufUctere  ,  genibus  advoìvi .  Gr.  yawif- 
rnv .  Fr.  Giord.  Pred,  R.  IJmilmente  si  agginocchiara- 
no  a'  -Diedi  del  Re  . 

AGÒIO  .  Quel  vantaggio  ,  che  si  dà ,  o  riceve  per 
aggiustamento  della  valuta  et  una  moneta,  a  qMtelim  /  ad 
altra  ,  ovvero  per  barattare  la  moneta  peggiora  cotta  e»- 

fliore.  Buon,  Fier.  g,  l\,   Introd,    B'    denari  eoAtaiido 
o  valermi  doH'  aggio  • 

t  AGGIOGARE  .  Mettere  sotto  il  giogo ,  si  dice  pro- 
priamente de*  buoi  ,  che  si  dice  anche  Giugmtra  ,e*lsws 
contrario  Disgiugnere  ,  Lat.  Jungere,  Gr,  •«r»{'f|pfai  • 
Ovid.  Pist.  Onde  tu  divenuto  ardito  per  lo  mjo'i»- 
gegnoso  ardimento ,  aggiogasti  1  tori .  Bari,  Barn,  Stàns* 
cont.  S*  tu  mi  vedessi  un  giovenco  aggiogare ,  Goa 
un  bue  vecchio  1*  aratol   grancire  . 

AGGIOGATO    .    Add.    da    Aggiogare  .     Mor^  8* 


Grest.  Per  li  buoi  aggiogati ,  pisliamo  noi  il  popob 
Giudaico  ,  sottoposto  aUa  legge'.  Toc,  Dav,  Gefm,9ft* 
Ciò  sÌ£niiBcare  lo  palafreno  guemito,  i  bnoi  aggiogadi 
le  armi  donate . 

^  AGGIOGATRtCE  .  Che  aggioga ,  LaL  immetrùe, 
Salvia,  inn,  Orf,  Venere  in  mar  prodotta  ,  egp^ 
gatrice  ,  intrecciatrice  d'  inganni  (  qui  per  eioi&itiH 
dine.  ) 

AGGlOGI^kTO.  Add,  da  Allogliato ,  GiogUmta^LA 
énm  lolio  •  Gr.  aifVfAiyiif-  Tratt.  segr.  cos,  doma,  SttUl^ 
no  confuse  di  mente ,  come  se  avessero  mangiala  il 
pane  aggiogliaro .  E  appresso  :  11  pane  aggiogUatO  :ca» 
gionatore  delia  gravezza  della  testa  • 

t  AGGIORNARE  .  Assegnare  il  giorno  .  Lai. 
diem  dicere  ,  diem  constittiere  ,  Tae,  bav,  ama,  4* 
87.  Cesare  disse ,  che  1'  aggiornare  le  parti  stara  a'  UÀ* 
gislrati  . 

7-  5.  L  i?  si  disse  ancora  aggiornare  il  gfarmom'Ife^ 
ant.  19.  3.  Aggiomaro  il  giorno ,  che  ciascuno  monm^ 
se  suo  tesoro. 

%,  li.  In  signif.  neutr,  e  neutr.  pass.  Farei  giomù\  Lai» 
ìUucescere.  diem  ilhtcere  ,  Gr,  nfsffar  yiv%o'Ìat.  Liv,  M, 


poco  più 
auaglie .  Petr,   son,  9.  Ma  dentro ,  dove  giammai  non 
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;ionu  ,  Gravido  fa  di  se  il  terrestre  umore  •  E 
^^.  Degli  occhi  è  '1  duol  ,  che  tosto  ,  che  &*  ag- 
1 ,  Per  gran  disio  de'  be*  luog|ii  a  lor  tolti  Danno 
pianto  •  Ar.  Fur,  ay.  i  a.  Cavalca  ,  e  quando  an- 
,  e  quando  aggiorna  Alla  frese*  alba ,  e  all'  at^ 
ora  estiva  • 

GIORJNÀTO .  Add.  da  Aggiornare ,  Che  gii  è 
mssegmato  il  giorno  ,  prefisso  il  termine,  Liv,  3f, 
erarono  d*  atare  ,  e  di  difendere  gli  aggiornati 
eunque  maniera. 

VGGlORNATIUCE.CAtf  apporta   il  giorno.  Lai. 
a  •  Ckimh*  Rugg.  8.  in  fine  •  Tornasse    1'  alba  ag- 
itrice  in  cielo  •  Amati  • 
lGGIOTAGGIO  .    T.  di    Commercio  .  Vaie  quel 

0  usurano  f  che  si  pratica  in  alcunt  piasse ,  col 
'are ,  o  vendere  in  effetto ,  o  fittisiamente  azioni  , 
tts  di  commercio  ,  spesialmente  allorché  ctulono  in 
dito  • 

GIRAMENTO  .  V  aggirare,  l^at.  "^  in  gyrum 
*,  Gr«  yvfuvif.  Slor.  Aiolf,  Libanoro,  per  i'  ag- 
ento  ,  e  per  la  caduta ,  essendo  in  terra  ,  era 
•  fuor  di  se.  But,  Inf.  5.  Bufèra  e  aggiramento 
Iti  ,,  la  qual  finge  1'  autore ,  che  sempre  sia  nel 
lo  cerchio  dell' Inferno  a  debita  pena  de'  lussu- 
Sen*  ben.  Farch*  6.  ai.  Nondimeno  io  ho  a  sa- 
che  ne  ho   a  pagare  anch'  ip  alcuna  parte  ;  per- 

S'ì  dopo  lungo. aggiramento  arrivò  anche  a  me. 
IRANDOLA  .    Girandola f   Aggiramento.  Cec- 
ogl.  a.  a.  S*  io  lo  posso  da  discosto  ,'  sicch'  egli 
li  vegga  sesuitare  ,  i   non  sono  per  avere  manco , 
A  tempo  delle  sue  aggirandole.  •    . 

GIRARE  •  In  att,  signif.  Circondar»  ,  Circuire  , 
f  •  Lat.  circumdare  ,  eircumire ,  ambire  .  Gr.  Tf- 
r-  <r.  K.  1.5.  a.  Aggirando  il  paese  d'  Italia, 
na,  Ravenna,  e  la  Marca  d'  Ancona.  Iktnt.Inf. 

1  aggirammo  a  tondo  quella  strada  Parlando  pia 
eh  io  non  ridico. 

»  1,  £  pare   che   'vaglia  ancora  Jffemare  in  gir^  • 
yocah.  alle  voci  Aggiratore  ,  edvAggiratrìce» 
[•  Per  meta/,  diciamo  Aggirare  umo ,  quasi  Tra-- 

dai  buon  sentiero  ,  Ingannarlo.^  a  con  parole,  o 
Hi  •  Lat.  circumvenire .  Gr»  vtféyfd^v  •  JFir* 
«a.  Il  Re  y  che  era  entrato  in  sospetio ,  ansi  te- 
ter  certo ,  che  costui  V  avesse  aggirato  •  Dav*  «Sc#- 
i.  Il  Papa  vedendosi  dal  Re  aggirare ,  ec. 
[I.  In  signi/,  neutr,  e  neutr.  pass.  Muoversi  in  g{^ 
tdare  attorno ,  Lat.  errare ,  obire  •  Gr.  Ttfutveti  . 
Aiolf.  £  molto  gli  andò  attorno ,  e  molto  il  fé 
re.  Cr.  pr,  4*  Ed  imperciò  per  diverse  provincie 
jirai  per  ispazio.  di  treM»  anni  •  Dant.  Inf,  3«  Fa- 
I  un  tomulto ,  il  qual-  s'  aggira  Sempre  in  quell' 
lenza  tempo  tinta .  i?  y.  K  fanno  pullular  quest* 
al  sumrao  ,  Come  1'  occhio  ti  dice  ,  u'  che  s'  ag- 
Franc.  Barb.  5g.  il.  Nò  troppo  1*  aggirare  Co- 
ve per  te  si  leva  gente .  Ar,  rur,  aa.  \6,  Confu- 
lasso  d'  aggirarsi  tanto ,  S'  avvide  che  quel  luo- 

iocaniato  • 

V.  E  Aggirarti ,  si  dice  di  chi  uscito  fuor  delta 
tradm  ,  '.va  in  qua  ,  er  in  là,  cercsmdo  di rinvergar^ 
it.  temere  vagari  • 

.  Per  metafm  iVofi  ritrovare  ni  via,  me  verso  di 
fcchi  sioy  che  diremmo  anche  Avvolgersi ,  Awol- 
irsi  I  ^on  ne  ritrovare  il  bandolo  ,  Lat.  a  recta 
gè  errare ,  aberrare,  Gr.  dua^nìr  rnf  ódiu  •  F'ar^ 
col.  57.  Quando  alcuno  ìsl,  o  dice  alcuna  cosa 
i ,  o  biasimevole  ,  e  da  non  doverli  per  •  dappo- 
e ,  e  tardità ,  o  pittosto  tardezza  sua  riuscire ,  per 
rli  la  sciocchezza  ,  e  mentecattaggine  sua ,  se  gli 
i  Firenze  ;  tu  armeggi  ,  tu  abbachi  ,  tu  fameti- 
I  annaspi ,  tu   t*  aggiri  ^  tu  t^  avvolgi ,  tu  t*  avvi- 

tu  t'  avYolpacchi  . 


AGGIRATA  .    Sust,   Aggiramento  ,    Lat.  circuitus  , 


stor,  16.  63o.    Con  fare  spesse    aggirate  ,  e  piegare    or 
qua,  or  là  ec.  fecero  più  di  cento  leghe  di  cammino. 

AGGIRATO  *  Ada.  da  Aggirare,  Lat.  circnmven^ 
tus  ,  deceptus .  Gr.  'rifiyfet^fnvof .  Fr,  Giord.  Pred. 
R,  Dopo  aver  lungamente  trattenuti  gli  aggirati  compar 
gni. 

t  AGGIRATORE  .  Colui  ,  che  aggira .  Lat.  circum^ 
seri  piar .  Gr.  nrtfiyfd^etv  .  Salv,  Spia,  i.  a.  E  quan- 
tunque e*  sia  teuuto  un  aggiratore ,  tuttavia  in  questo 
fatto  ec.  Buon.  Fier.  i.  a.  3.  Imbrogliatorì ,  aggiratore 
rapaci.  [ /n  questi  due  esempli  Aggiratore  è  usato  nel'' 
la  signlficasione  del  J.  II.  del  fferbo  Aggirare.  "}  E  4» 
a-  7-  .^girator  di  cani ,  e  d*  orli  ec.  [  qui  nel  signffic. 
del  J.  I.    dello  stesso  verbo."] 

t  AGGIRATRICE  .  Colei ,  che  aggira .  Tolom,  Seti. 
a.  lib,  3. La  qual  (fortuna)  ,  come  stolta  e  maligna  ag- 
giratrìce  delle  cose  del  mondo  ec.  [  qui  nella  significm 
del  Jf.  I.  del  verbo  Aggirare  ."j 

•j"  AGGIUDICARE ,  Assegnare  a  qualcuno  checché  sia 
per  sentensia  .  Lat»  ad/udicare  ,  adaicere .  Gr.  iTrtdnui" 
^«y .  Guicc.  stor,  ii.  Spogliare  i  Viniaiani  di  tut- 
to quello  y  che  gli  era  stato  aoeiudicato  per  la  Lega  di 
Cambrai  •  Seen.  stor.  6.  160.  venissono  in  possessione 
de*  beni  EccKsiastici ,  ed  i  proprj  loro  s'  aggiudicasse- 
ro alla  camera  regia  . 

"f  ^,  £  neutr*  pass,  M,  V.  \.  6g.  E  per  forza  fece 
loro  ratificar  la  vendita  fatta  per  li  tiranni  ,  e  di  nuo- 
vo aggiudicarsi  fedeli  dell'  Arcivescovo  [  qui  aggiudicai^ 
si  fedeli  vale  promettere  solennemente  di  essere  f edeli.  1 
AGGIUDICAZIÓNE.  V  aggiudicare.  Lat.  ad/udi- 
catio  .  Gr.  ivi^tnae-fAéf,  Stàt.  Mere,  Correzioni ,  aggiu- 
dicazioni,  sentenzie  ,  dazioni  in  pagamento  ec*  la  qua- 
le il  detto  uficiale  ec.  farà ,  ower  farà  fare  • 

(^)  AGGIUGNENTE  .  Che  aggiugne,  Che  arriva  . 
Bocc,  Utt.  Pin.  Ross.  379»  Ma  perchè  già  intra  '1  limi- 
tare di  quella  (  vecchiessa  )  vi  veggio  entrato  ,  possibi- 
le ò  ,  che  quella ,  siccome  male  aggiugnente  allò  esilio , 
o  r  esilio,  a  quella ,  riputiate  più  grave . 

AGGIUGNERE  ,  e  AGGIUNC^RE .  Arrogere,  Ac 
crescere  .  Lat.  addere ,  adjicere ,  adjuns^re ,  Gr.  nTfog-t* 
d'iveu  .  Bocc.  noe,  g.  1.  f.  5.  Acciocché  quello  ,  che  a 
me  par  di  fare,  conosciate  ,  e  per  conseguente  agglu- 
Goere  ,  e  menomar  possiate  a  vostro  piacere  •  Dani* 
Inf,  ift.  Per  r  altro  modo  quel!*  amor  s'  obblia  ,  Che 
fa  natura  ,  e  quel  eh'  è  poi  aagiunto^^JS  a8.  Ed  io  v'  ag- 
giunsi :  E  morte  -di  sua  schiatta ,  G,  y,  7.  57.  6.  £ 
con  questo  aggiunse  ca/jione ,  perchè  il  Re,  Carlo  non 
avea  voluto  imparentarsi  con  lui. 

$.  I.  Per  Congiugnere  insieme  ,  Unire .^IaMU  mA'mrge' 
re  ,  con/ungere ,  Gr-  avvdwrtnt  •  G,  K.  7»  116.  a.  B 
che  se  annata  «i  facesse  a  Napoli  ,  non  si  potesse 
aggiuenere  con  quella  di  Brandizio  •  M»  f\  1.  a. 
E  nelr  ultimo  di  questo  tempo  t*  aggiunse  (  la  pestilen» 
su  ]  alle  nazioni  del  Mar  maggiore  (  qui  esile  s' attac'" 
co  .  )  Tes.  Br.  3.  a.  Al  fiume  .Giordano  ,  che  è  così 
appellato  per  due  ^^smtane,  ond*  egli  esce,  che  1*  una  ha 
nome  Geor  ,  e  1'  altra  Dan  ,  che  a'  agginnaono  insie- 
me ;  e  fanno  quel .  fiume  .  Dant„  Inf^  a4.  Noi  discen- 
demmo '1  ponte  dalla  testa ,  Ove  s'  aggiuane  coli'  otta- 
va ripa .  Petr.  san*  179.  Amor  s"  è  in  lei  con  onestate 
aggiunto  •  Guid,  G,  i3.  O  volesse  Iddio  ,  che  questo 
barbaro  fatto  mio  sposo,  con  maritale  legamento  meco 
s'  agaiugnesse  • 

$.11.  Per  Arrivare,  Lat.  pertingere  ,  pet  iinere ,  per^ 
'Venire  .  Boct.  nov»  &3.  4*  Quantunque  il  maggiore  a  di- 
ciotlo  anni  non  aggiugnesse  •  E  nov.,  7$.  3.  Il  fondo 
loro  infii&o  a  mezza  gamba  gli  aggiu^nea.  E  aov.  77» 
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4i*  In  quanto  la  vendetta  dee  trapassar  l*  offesa  ,  e  (pio. 
-sta  non  v*  ag^iuffnerà.  E  nov.  90.  7.  Amendue  nel  vi* 
vajo  f  V  acqua  del  quale  loro  infino  al  petto  aggiugnea, 
se  n*  entrarono  .  Cr.  5.  i4*  a.  E  desidera  (  //  moro  )  le 
fosse  alte ,  e  grandi  intenralli ,  cioè  di  trenta  piedi  ,  vel 
circa ,  acciò  che  1*  ombra  deli'  uno  non  aggiunga  1'  al- 
tro .  Petr»  capm  1.  Ivi  n'  aggiunse  ,  e  ne  congiunse  A- 
more  .  E  cap.  3.  Dura  legge  d'  Amor ,  ma  benché  o- 
bli^ua,  Servar  conviensi  ,  perocch'  ella  aggingne  Di  cic- 
lo in  terra.  E  som.  79.  E  1  fiero  passo ,  ove  m'  asf^iun- 
se  Amore  (  tfut  mi  prese  •  Lat.  capere .  )  E  186.  Che  uò 
ingegno ,  nò  lingua  al  vero  aggiugne . 

y  IIL  Agglugnersi  a  una  cosa  ,  vaie  Applicarci  si  • 
Liat.  animum  adj'icere .  Or.  irfeodx^w  •  Coli,  Ab*  Isac, 
38.  Come  rìsega  1'  uomo  da  se  la  prima  usanza ,  ed  ag- 
gilignesi  alla  vita  delia  Religione ,  e  della  verità  \ 

**  J.  IV.  Ed  In  forBa  di  Fare  arrivare  che  che 
sia  porgendolo  •  S*  M>  Madd*  85,  Non  erano  provve- 
duti né  d'  acqua ,  né  di  vino ,  e  avendone  bene  avuto  , 
non  gliel  potè? ano  aggiugnelt;  alla  bocca  [  Si  parla  di 
Cristo  in  su  la  crpce  assetato,  ] 

**j^S.  V,  Per  Maggi ugnere ,  DiaL  S,  Greg,  l.  10. 
Un  davallo  d*  un  cavaliere  era  divenuto  rabbioso  ytet 
modo ,  che  appena  molti  lo  potevano  tenete ,  e  chiun- 
ane  poteva  agciugncre  ,  malamente  mordeva.  Bocc,  O. 
!>•  M  8.  Fu  ed  a  lei  ed*  me  per  pena  date  ;  a  lei  di 
fuggirmi  davanti ,  ed  a  me  che  già  cotanto  1'  amai ,  di 
-seguitarla  ce.  e  quante  volte  1'  aggiungo,  tante  con  que- 
sto stocco  f  col  quale  uccisi  m»  ,  uccido  lei . 

**  5.  VI.  Aggtuffnersi  alcuno .  yale  renderiosi  fau" 
tare  ,  o  amico  •  oallust.  Cai»  i8«  Per  queste  cotali  fem- 
mine •&  credea  Gatellina  potere  sollicitare  de'  servi  del- 
ift Città  y  e  la  Città  incendere  ,  e  i  lor  mariti  o  a^^- 
giungerseK  ,  ovvero  uccidere.  E  Oiug,  8.  'F  ammuni- 
aco  y  e  ti  scongiuro  ec.  ehe  tu  non  voglia  prima  aggiun- 
gerti li  stranieri  ,  che  quelli  che  sono  dei  tuo  sangue 
medesimo  ritenere. 

AGGIUGNIMENTO .  £*  agglugnere.  Lat.  adjun" 
ctiOf  addictiOt  comjunctio»  Gr.  HTfeo'^iìxn  •  3for,  S,  Oreg, 
Leviatan,  à  interoretato  aggiugnimento  loro .  Di  qua'  lo- 
ro !  Cèrto  degli  uonrfni .  Lihr^  Astr,  In  modo  che  , 
quando  questa  tavola  sottile  -si  porrae  nella  cavatura  , 
ai  la  erajAerae  tutta  da  ogni  parte  ,  con  auo  freataglia- 
inento,  sensa  nggiugnimenio  ,   o  scemanento. 

J.  P-er  Congiugnimento  f  Congiunzione  •  Lat.  confun- 
Clio  •  Gr.  wvMTta .  Tts,  Br,  7.  98.  L'  una  >  che  l*  ag- 
fiiugnimenio  sia  d*  uomo  con  femmina  s 

AGGIUGNITORE  .  Verbai.  masc.  Che  aggiugne , 
Lat.  addens  ,  superaddens .  Gr.  ^fo^i^if  •  Espos,  Vang, 
Non  sarà  poco  aggtugnitore  di  poso  •  Fr.  Giord, 
Pred,  /}.  Sopravviene  Satanasso  f  aggiugnitoro  di  scher- 
ni a  tanti  tormenti. 

AGGiUGNITRtCS  .  Ferhal.  femm.  Che  t\ggi*^Xn^  • 
Lat.  addens»  Gr.  'Tf^iHT^m  •  Boce»  leti.  Fin,  Ross, 
985.  Sansa  rammaricarsi  della  corpulenùa  ,  aggiugni- 
Irice  a  quella  di  gravità  reverenda  • 

AGGIUNGERE .  u.  AGGIUGNERE  • 

AGGIUNGIMENTO  .  Aggiugnimento  .  Lat  additio . 
Gr.  ntféf^vi^ ,  But,  Par,  «.  i.  A  fare  alcuno  aggiun- 
ginicnto  alle  natole  dette  4i  sopra  . 

AGGIUNTA.  Susi»  Aggiugnimmito  ,  Giunta ,  Lat. 
additamentum,  accesslo,  coroUarium,  Gr.  ntee^^nm,  Boce, 
nov,  77.  55.  Emendo  dal  caldo  inestimabile  ec.  «  per 
aggiunta  da  tnille  nojosi  pensieri  angosciata ,  e  stimola- 
u  y  e  trafitta  ,  in  pie  diriKzata ,  cominciò  é  guardare  , 
ae  vicin  di  se  vedesse  ,  o  udisse  alcuna  persona.  G,  V, 
I.  (3o.  4*  Ma  al  tempo  ,  che  'l  detto  duomo  era  tempip 
di  Marte  ,  non  v'  «ra  l'  aggiunta  del  eapannuccio. 

AGGIUNTATURE.  Lo  stesso  che  Giuntatorr,  Lat. 
fraudator  ,  deceptor,  Gr.  dnrajt9Ì¥,  Ar*  Supp,  4-  5. 
Nò  tu  y   nò  maggior  di  to  potrebbe  fare ,    che   tu  fus- 
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ti  ,  quel  che  son  io  ,  ribaldo  ,  aggiuntatore  che  tu  sei. 

*♦  AGGIUNTIVO.  AsgetUvoJiy^mboL  aiim  Voce 
KLLàK  artìcolo  4  Salv*  Avveri,  i.  3.  1.  90.  Il  nome  roi< 
xa  ec.  è  aggiuntivo  ,  e  voirà  dir  villesca ,  incolta,  e 
senza  alcun  ornamento . 

AGGIUNTO  .  Add.  da  Aggiugmtre  .  Amtet.  6.  In 
breve  da  lui  si  trovassero  aggiunte  (  p'arim  di  Jiert ,  td  è 
.  nel  sentimento  del  J.  II.  éT  Aggiugnere')  Boee,  «oi».  83. 
6.  E  con  loro  aggiuntosi  NelU>  con  Calandrino ,  te  ne 
tornarono  a  casa  sua.  Guid,  G,  La  Grecia  con  poche 
terre  aggiunte  .  G,  V,  \\,  ii3.  a.  Con  esaa  piftoleasa 
segui  la  fame ,  e  '1  caro  ,  aggiunta  a  quello  oeU*  anno 
passato . 

%,  Per  Congiunto  ,  Dittam*  1.  4.  Cosi  mi  poii  allora 
in  ginocchione  Le  mani  aggiunte  |  e  con  fermo  disio  : 
Gr.  S,  Gir,  9.  La  lunga  terra  non  diparte  ,  né  disce- 
vera coloro  ,  che  sono  aggiunti  per  1*  amore  di  Dio . 

**  AGGIUNTO.«9u/r.£>i/0fo.Lat.  epithetmm.Qt,  ivt- 
TfToy  .  Salv,  Avveri,  %,  a.  il.  Altrimenti  V  attinato. 
(  ciò  eh'  ò  del  tutto  impossibile  )  aareblie  dato  alT  ag- 
giunto .  //  Vocakol,  nelle  voci  Da  Bene ,  Defcrcaie ,  e 
In  molte  altre, 

AGGIUNTÙRA.  F.  A,  AggiunMiome ,  Aggimgai- 
mento .  Lat.  additamentum .  Gr.  nrfo^^nn  •  Guitt,  Ittt, 
Vi  volle  l'  aegiuntura  di  molte  preghiere. 

AGGIUNTONE.  Aggiugnimento,  Lat.  ms^unttio, 
adjectio,  Gr.  m'foc^nxn ,  Cr,  S,  4^,  Della  ana  CCDere 
si  fa  il  vetro  ,  eoli'  agginnaion  di  certe  altre  cose ,  per 
la  virtii  del  fuoco.  Bui,  Ed  è  agginnuoae.  dal  piopiìo 
addicttivo. 

AGGIURÀRE.  r.  A,  Giurare, 

AGGIURATO.  Add,  da  Aggiurmre. 

5*  Per  Iseongiuraio »  f^ii,  oo,  Padr,  !•  79.  EdOM 
ee.  che  stette  con  Ilarione  ,  aggiurato ,  anai  afoitato  da 
lui  per  la  sua  santitade ,  lo  demonio  ntcette  dì  4^1 9^ 
vane. 

AGGIURAZIÓNE  .  r.  A,  Confiurm ,  Caspihaieei, 
Lat.  conjuratio ,  Qt,  9VfUfio9Ìa,  Arrigh,  5i.  Tatte  k 
cose  fanno  aggiurazione  contro  di  me  [  micmni  T.  hmr 
no  congiurazione.  1 

*  AGGIUSTÀBILE  .  Add.  et  ogni  g.  Che  pub  Mg- 
gtusiarsi,  Salvin.  Iliad. 

AGGIUSTAMENTO  .  Aceomodamentù ,  Attowm^ 
mento ,  BiooneiliaMione  ,  Accordo  tra  le  parti  ,  che  sem 
state  in  discordia  ,  Lat.  pax  ,  concordia  ,  trautactìè . 
Or,  éfjLéfom,  Espos,  Vang,  Acciocchò  seguir  poiaic  lo 
aggiustamento  tra  l'  nn  popolo  ,  e  l'  altro  • 

AGGIUSTARE.  Bidur  U  cose  ai  giststù ,  e  débite 
termine  f  Pareggiare,  Lat.  axw^uora  ,  ad  Jmstmm  ■atti 
ram  redigere,  Gr.  t*v«nro{lf^.  M*  V-,  %4^  «S.  La  k^ 
ec.  per  tutto  ciò  ammendata  non  iu  ,  nò  regolata,  aè 
ageiustata  in  ninna  tua  parte. 

\,  I.  Per  Immitare,  e  Contraffare.  Demt^  Paiw  igi 
Che  male  aggiustò  '1  conio  di  Vinegia. 

J.  II.  In  simnific,  neutr,  pass.  Accomoderei  ^  Appttf 
sarsi ,  Dani,  Par,  3a.  Colui  ,  che  da  ainiatni  k  a  if 
giusta  f  E'  '1  padre  ,  per  lo  cui  ardito  «nato  ,  L*  naaaa 
apecic  tanto  amaro  ^ta.  Bui,  ivi,  €2ne  da  aùdMiafe 
s  aggiusu ,  cioò  colui ,  cKe  dalla  pane  ainiatm  kita 
presso  ,  sicchò  nessuno  altro  v'  ò  in  meaio.  Jwta  è  dt* 
alone  grammatica ', che  viene  a  dire  alialo,  «  però  ag- 
giustare ò  sure  allato^ 

J.  III.  Aggiustar  fede  ,  pale  Agglugmer  fede ,  Ber 
8  f  Credere»  Lat.  fidem,  adhibere,QT,  nti^%dem  •  Sterm 
Eur,  3.  73.  Anzi  se  voi  mi  aggiustate  fede ,  e  «conosce- 
te ec.  eleggete  uniti  e  d'  accordo ,  per  voatio  (le  del- 
la Germania  il  prudentissimo  Arrigo. 

J.  IV.  Essere  aggiustato  •  ironicamente  male  essere  ia 
cattivo  grado  •  Buon,  Fier,  E  se  d*  altro  vi  cai ,  aiate  a^ 
giusta  ti« 

$.  V.    Per  Pagare  ,  Saldare  il  conto»  Buon»  Fier,  3« 
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i.  11.  £  lo  scotto  Aggiustar  pagato  scarso  O  del  tmto 
frodato. 

AGGIUSTATAMENTE.  Avveri,  Con  aggiustatez- 
za ^  I»  modo  aggiustato,  Lat.  concinne,  convenienter • 
Gr.  Tfov'iixÓTof  •  Sagg,  nat,  esp,  i5.  Kd  all'  ordinarie 
iiidicazioni  delle  nature  di  que'  venti  si  troverà  assai  ag-> 
giustatamente  rispondere  • 

AGGIUSTATEZZA.  Buona  ,  e  convenevole  maniera 
d*  operare  ,  Puntualità  ,  JEsattessa  .Tjtkt,  concinmitas,  Gr. 
UfVfiTmei  •  Sega,  Mann,  Ott,  3o.  3.  E  con  tanto  di 
aggiustatezEa  ,  e  di  amabilità ,  che  i  circostanti  in  ve- 
ce di  spaventarsi  ec.  eli  corsero  tosto  attorno. 

-^  AÓGIUSTATISSIMAÌVIENTE .  Aw.  Superlat.  da 
Aggiiutatamente ,    Segn.  Mis. 

(*)  AGGIUSTATtSSIMO  .Superi,  di  Aggiustato.JjhU 
compositissimus,  Gr.  puiXtvra  ^artrayfiive^  •  Hed, 
Ut,  I.  ai5«  Se  <piesto  solo  particolare  non  guasta  ,  il 
negozio  è  a^nstatissimo.  Segn,  Mann,  Ott,  So.  a.  An- 
dò  con  ordini    aggiustatissiDu  ,  ricevuti  da  David  • 

t  AGGIUSTATO .  Add,  da  Aggiustare  ,    Lat.  adic- 

fuatus ,  exa^fuatus  •  Gr.  nrfoo^nKttP  ,  Lìbr,  cur,  malatt. 
1  fiore  del  rame  si  è  un  rimedio  molto  aggiustato  per 
cotali  piaghe  [  ^ul  vale  accomodato,  3 

J.  M/icesi  uomo  aggiustato  ,  di  ehi  si  governa  nel- 
le  sue  azioni  con  misura,  Lat.  moderatus  ,  prudens» 

AGGIUSTATORE.  Colui  eht  aggiusta, 

$.  E  Aggiustatore  è  quegli  ,  che  nella .  Mecca  ag- 
giusta le  monete  col  peso  .  Lat.  is  ,  ad  quem  pertinet 
monetee  pondus  examinare  ,  Gr.  dfyufùUÀOtfióf. 

t  AGGLOMERATI .  T,  di  St,  Nat.  Nome  ,  che  i 
Tedeschi  danno  ad  alcune  roccie  ,  che  comprendono  le 
arenarie  di  tre  diverse  formasioni  ,  cioè  la  rossa  ,  che  è 
la  pia  antica  ,  la  variegata  ,  che  è  la  seconda  ,  e  la 
hismca  eolle  sue  varietà  ,  che  è  la  più  recente  .   Bossi  . 

♦  AGGLUTINANTE ,  AGGLUTINARE ,  AGGLU- 
TINAZIONE  .  T,  Medici  .  Pia  comunemente  si  dice  , 
Conglutinativo  ,  Conglutinare  ,  Conglutinatione ,  V, 

*  AGGOBBIRE .  Diventar  ttohho ,  Fag.  rim.  Aggobi- 
tcon  le  spalle  ,  e  non  si  può  Le  braccia  adoperar  dalle 
flussioni  y  Catarri ,  o  da  altro  mal ,  che  s  internò  . 
Lami.  dial.  Farebbe  meglio  a  guardare  ,  ed  aggobbire 
sui  libri. 

"^  AGGOBBITO  .  Add,  da  Aggobbire  .  A,  M.  Rie- 
€i  .  1a  ÌL  perchè  era  aggobbita ,  il  Pi  perchè  doleagli 
«na  pipita  • 

AGGOMITOLARE  •  Far  gomitolo .  Lat.  glomerare, 
agglomerare  ,  Gr.  xkii^mv .  Jilleg,  i53.  Cioè  ,  che  do- 
ve quello  aggomitolava  allotta ,  cpiesto  spesso  spesso  an- 
naspa . 

%,  I.  Per  sfmilit,  S,  Agast,  C  A  Posto  che  '1  mondo 
sia  in  figura  ritonda  ,  e  aggomitolata  una  spera  sopra 
Y  altra  . 

J.  II.  £  neutr,  pass,  Rammuechinrsi  •  Cr,  g.  loi*  3. 
Pecchie  ec»  allora  si  disrompono  con  corsi,  e  mischiate 
a*  aggomitolano  ,  e  lassi  un  gran  suono  . 

AGGOfiUTOLÀTO  .  Add.  da  Aggomitolare  ,  Lat. 
glomtratus  ,  Gr.  KXtt^Ufstvef ,  Cr,  ^  tot.  i.  Molte  in- 
nanai  al  foro  del  loro  uscire  a  modo  d*  un  grappol 
dr  uve  ec.  aegomìtolate  pendono  (jui  Lat.  racematim  , 
Gr.  fiorfuiiv,  )  Circ.  Geli,  i,  56.  Per  essere  suta  il 
iremo  ferma  ,  e  aggomitolata  sotto  la  terra  (  cioè  raw 
niehiata .  )  * 

AGGOTTARE  •  Cavar  V  aequa  entrata  nel  navilio 
€on  isirumento  atto  a  ciò ,  e  rigettarla  in  mare  .  Lat. 
eemtinam  exhaurire  .  Gr.  dprXiìv ,  Morg,  ao  Sa.  Ogni 
cosm  rimbomba ,  Morgantc  aggotta  ,  e  ha  tolta  la  trom- 
ba •  £  st,  S7.  Morsante  pur  colla  tromba  aggottava  • 
7ae.  Dav,  ann,  a.  ^  Non  potevano  stare  su  1  ancore, 
uè  aggottare  la  tanta  acqua  ,  che  per  fona  entrava  . 

"*  AGGOTTATO.  Add,  da  Aggottare,  T,  di  Mari- 
meria%  Render  la  nave  aggottata ,  vale  renderla  asciutta 


per  metto  della  tromba  ^  cavando  t  aequa  ^  che  vi  èeH" 
trota  . 

*  AGGOTTATURA  •  T.  Idraulico  ec.  V  optratio- 
ne  delt  aggottare  , 

AGGRADARE  v.  AGGRADIRE . 

AGGRADEVOLE  .  Add,  Che  è  a  grado ,  Che  pia* 
ce  y  Che  soddisfa  .  Lat.  gratus  •  Gr.  S^j^of i(  .  Fiamm.  * 
a.  So.  Le  quali  cose  ,   se  io  alcuna   conoscenza  ho  di 
te  ,  tutte  assai   ti    sono  aggradevoli .  Libr,  cur,  malatt. 
Si  empiono  lo  stomaco  di  vivande  al .  gusto  aggradevo- 

'(«)  AGGRADEVÓLÌSSIMO.<$u/yer/.  di  Aggradevole. 
Lat.  gratissimus .  Gr.  x^fttvrxrof ,  Pros,  Fior,  4«  80. 
In  lui  agjgradevolissim  a  oltre  V  usato  lu  per  lo  condi- 
mento f  che  egli  sopra  le  sparse  . 

{*)  AGGRADEyOLMENTE.^vi'er6.  A  grado,  Con 
piacere .  Lat.  grate  ,  jjucundè  ,  Gr.  «e f f  axoyrei(  .  Salv, 
pros.  Tose,  1.  5oi.  Mi  risuonan  pur  anco  ,  e  mi  rim- 
'  bombano  aggradevolmente  sul  cuore  gli  applausi  • 

(«)  AGGRADIMENTO  .  V  a^m^re  ,  Gradimento  , 
Compiacenza  ,  Lat.  delectatio ,  approhatio  ,  Gr.  notf^  %ù* 
dòma,  Red,  lett,  i,  168.  Subito  la  presentai  a  S.  A. 
Sercniss.  che  volle  immediatamente  aa  me  sentirla  leg- 

fere  con  suo  sommo  aggradimento  .E  170.  Conosco 
cne  ,  che  tale  aggradimento  non  può  esser  nato  da 
merito  mio  alcuno  .  E  179.  Mi  ha  comandato  ,  che  io 
dica  ec.  Il  suo  sommo  aggradimento  •  E  a.  a44«  Son 
certo  ,  che  la  sentirà  con  sommo  aggradimento .  Pt^os* 
Fior,  4-  t47«  Lasciamo  in  disparte  U  favore  ,  V  aggra- 
dimento de*  nostri  giuochi  usitati . 

AGGRADIRE ,  e  AGGRADARE  •  Essere  a  grado  o 
in  grado.  Piacere ,  Soddisfare  .  Lai.  piacere  f  arridere, 
gratum  esse .  Gr.  etfioxmp ,  Boce,  nov,  ag.  S.  E  perciò 
tempo  è  y  che  per  me  si  faccia  quello  ,  che  v*  aggradi- 
rà .  £  nov,  S7.  5.  Li  quali  tanto  all'  una  parte  ,  e  al- 
tra aggradirono  ,  che  ec.  a  dovervi  essere  si  faceva  in- 
contro r  uno  ali*  altro .  E  nov,  9S.  17.  Prendila  adun- 
que ,  s*  ella  t'  aggrada  ,  io  te  ne  priego.  Dant,  Inf,  a. 
Tanto  m*  aggrada  '1  tuo  comandammo  ,  Che  1*  ubbi- 
dir I  se  già  fosse  ,  m*  è  tardi .  Petr.  ^iton,  'jS.  Che  mal 
si  segue  ciò ,  eh*  a  gli  occhi  aggrada  •  Rim,  ant.  Dant. 
da  Ma  Jan,  80.  Che  mai  non  fu  ,  né  fia  alcun  gradag- 
gio  ,  Più  m*  aggradasse  ,  che  di  voi  servire  . 

$•  Per  Gradire  ,  Avere  in  pregio  •  Process,  ìnnoe.  /f  . 
Avvegna  ancora  ha  fatta  amistade  co*  Saracini  ec.  e 
aggradiva  le  loro  usanze .  Rim,  ant,  Dant.  da  Mafan,  8a. 
Cn  eo  non  fino  pensando  ec.  Com*  eo  possa  servire  « 
Ed  aggradire  vostra  benvoglienxa.  Ar,  Fur,  i.  3.  Piac- 
ciavi generosa  Erculea  prole  ,  OmameMO  ,  e  splendor 
del  secol  nostro  ,  Ippolito ,  aggradir  questo  che  vuole  , 
£  darvi  sol  può  1*  umil  servo  vostro  . 

AGGRADITO.  Add.  da  Aggradire,  Sen.  Pist.  78. 
La  vivanda  è  più  aggradita  dall'  afiamato. 

AGGRADUiRE.  Neutr,  pass.  Cattarsi  benevolenza  , 

Farsi  grato ,  Lat.  conciliare  sibi ,  j7  disse  Tacito ,  Toc* 

Dav.  ann,  i,  i5.  E  con  vocabolo  soldatesco  detto  Ca- 

.  ligola  f  cioè  Calzarino ,  portando  egli  per  aggraduirsi  i 

soldati  menomi ,  i  loro  calzari . 

•f-  AGGRAFFARE .  Da  grajfio ,  Aggrancire .  Lat.  ar^ 
ripere  ,  Gr.  dfnrdj^mv ,  Bern,  Ori,  a.  aa.  58.  Aggraffa 
i  frati  per  gli  scapolari.  Ar.  Fur,  aS.  74.  Pur  cne  la 
man  ,  dove  s*  aggraffi  giunga  . 

•j-  J.  E  metaforic.  Buon,  Fier,  4.  5.  a5«  Acciocché 
un  pubblicano  Ne  circondi  co'  graffi  De*  privilegi  ingiu- 
sti ,  e  sottomano  Ogni  mio  acquisto  aggraffi  • 

AGGRAMPÀRE  .  v.  AGGRAPPARE  , 

AGGRANARE  .  V.  A,  Granire ,  Fnmc,  Saech,  rim* 
La  terra  i  frutti  per  noi  aggranare  • 

AGGRANCHIARE  •  Neutr,  pass.  Si  dice  principale 
mente  delle  dita ,  quando  per  soverchio  freddo  s*  asside^ 
ramo  •  Lat.  obrigert  |  /rigore  contrahi .  Gr.  ftytiv ,  Liv. 
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éèc.  3.  Vanne  tosto ,  e  dì  che  essi  si  cavino  il  segno  , 
se  per  paura  son  loro  aggranchiate  le  mani  a  diveller- 
lo .  Cor,  leti»  a.  i53.  O  questi  nomi  soli  non  fanno  ag- 
§ranchiar  le  mani  di  freddo  a  quelli ,  che  vi  scrìvono 
i  qua  ? 

AGGRANCHIATiSSIMO  .  Superi.  éC  Aggranchiato. 
MatU  Franz,  rim,  buri,  a.  iSp.  E  piedi  ,  e  mani  ,  E 
freddo,  e  aggranchi atissime  sentire. 

AGGRA^CHL^TO  .  Add.  da  Aggranchiare ,  Assi- 
derato  ,  Freddo  •  Bocc»  lett,  Pr.  S»  Ap.  agi.  Già  te- 
nendo noi  mezzo  JKovenibre ,  ed  ogni  cosa  aggranchia- 
ta per  r  aere  fresca  y  e  contratta  . 

AGGRANCiRE  .   Uncicare  ,   Grancire, 

AGGRANDIMENTO.  L'aggrandire,  li  divenir  gran- 
de .  Gaia.  Disc,  com,  a57.  Io  non  veggo ,  che  altro  si 
possa  nella  cometa  inferire  dnl  suo  poco  agerandinien* 
to  col  telescopio  ,  se  non  eh'  eli*  è  cosa  luminosa  • 

AGGRANDIRE  •  Accrescere  ,  Far  grande  .  Lat. 
anger  e ,  amplìHcmrw  •  Gn  cuf^eivmv.  Gm  V.  i.  a8.  i. 
Questi  aggrandì  molto  Roma.  E  7.  Sij.  i.  Per  la  qual 
co.sa  gli  aggrandì  molto  di  possessione. 

■^*^  3*  In  signifp  neuir*  Divenir  grande,  Lat.  augeri , 
crescere,  Guitt.  Lete,  1.  O  cupidi  d*  aggrandire  ,  che 
fate  l  K  neutr,  pass,  per  Pavoneggiarsi ,  Ingrandirsi» 
Boes,  5i.  Quasi  aggrandendosi  disse. 

AGGRANOITlS.SrMO  .  Superi,  di  Aggrandito.  Lat. 
maxime  auctus,  Libr.  cur,  maiatt.  Ma  sempre  ne  pnu>- 
vauo  il  doloi-e  ,aseranditissimo. 

AGGRANDITO.    Add,    da    Aggrandire.    Divenuto 

£  rande,  Lat.  auctus.  Gr.  etùì^ayòfÀivoi  •  Zibald,  Andr. 
la  citta  di  Roma  aggrandita  dava  loio  gelosia  non  po- 
ca. G,  y,  4*  i5.  3.  Essendo  la  citta  di  Firenze  a&sai 
aggrandiu  ,  e  montata  in  istato. 

(«}  AGGR ANDITÙRE .  Magnificatore . Lat.  amplifica- 
ior,  Gr.  0  uV%a\h9t9m  U  Vocaboi.  neiia  voce  LEVA- 
TORE. 

AGGRAPPARE  ,  e  AGGRAMPARE.  Pigiiare ,  e 
Tener  forte  con  cosa  adunca .  Lat.  arripere.  prchende» 
re  ^  uncis  manibuà  prensare,  Gr.  xeira/uafrsiy  .  Dani. 
Inf,  16.  Siccome  torna  colui  ,  che  va  giuso  Talora  a 
solvere  ancora ,  che  aggrappa ,  O  scoglio  ,  o  altro ,  che 
nel  mare  è  chiuso.  Frane,  Sacch,  nov,  307.  Ed  aggrap- 
pato la  tonaca  ,  e  gli  altrì  panni  ec.  (  qui  vai  Prende- 
re ,  o  Afferrare  )  Lecch.  Servi g,  a.  6.  Vcggendo  que- 
to  pippionaccio  tenero  Potre'  aggramparlo. 

J.  I.  In  signi/,  neutr,  pass^  Appiccarsi  colie  mani 
adunche  ,  che  anche  diciamo  Inarpicare .  Lat.  uncis  ma- 
nibus  prensare^  prehendere  ,  inhiprere.  Dant,  Inf.  ^z^, 
D*  un  ronchione,  avvisava  un'  altra  scheggia  ,  Dicendo 
sovra  quella  poi  t'  aggrappa.  E  3^.  E  aggrappossi  al 
peli  com*  uom,  che  sale. 

-f  $•  II.  Aggrappare  un  bastimento  ,  T,  di  Marine- 
ria ,  £  gettare  dei  grappini  ad  un  bastimento  per  af- 
ferrario  e  accostarsi  ad  esso  volendo  andare  alt  arrem- 
baggio ,  Stratico  . 

AGGRAPPATO.  Add,  da  Aggrappare.    Bocc.  nov. 
Ifi,  7.  £  aggrappatosi  j)e.r  parti  ,   che  non  vi  si  sareb-  ' 
bono  appiccati  i  picchi ,   nel  giardin  beiC  t^ntrò.  Sega. 
Pred.  18.  Ora  aggrappatosi  colle  mani  ec. 

*♦  AGGKASSÀRE. ingrassare.   Fit,  SS.  Pad.  a.  91, 


quando  tu   solvi,  Che   non  men,  che  saver,    dubbiar 
W*  agsrata: 

f  AGGRATICCIARE.  Ytftt/r.  pass.  Auaeearsi  tena- 
éemente  ,  e  avvolgersi  in  i/uclia  guisa  ,  che  fanno  la 
fjite  ,  e  i'  ellcra  f  alle  cose  dove  s*  appigliano  ;  dal  f or-  ' 
mare  quasi  un  graticcio.  Lat.  adrepere,  Gr.  «rtf/'rXf- 
xiaSeti .  Fir.  rim.  io6.  Di  nuovo  s'  aggraticcia  su  per  gli 
olmi. 
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f  ^.J.  E  per  similit.  Morg.  aS.  i4*  Aggratlccioisi 
al  collo  a  Fuligatto. 

$.  II.  Per  mctaf.  Cat,  iett.  77.  O  che  sia  la  stanchez- 
za d'  avere  scritto  assai ,  o  la  infingardia  |  che  mi  si 
sia  aggraticciata  addosso  ec. 

%.  ni.  £  III  att.  sifnif.  Avvolgere.  Soé.  Colt.  8.  I 
Turchi ,  ed  i  Greci  piantando  nelle  fosse  i  ma^noli , 
ne  aggraticciano  nel  rondo  di  esse ,  dne  o  tre  Insieme* 
f  AGGRATIGLIÀRE.  Pare  io  stesso  che  Aggrm- 
ttcciare  ;  ma  si  trova  solo  nei  signif.  metaf.  cT  imprigio» 
nare  ,  o  simile,  Lat.  vincire,  Bocc,  nov.  85.  a6.  Tn  mi 
hai  acgrati^liato  il  cuore  colla  tua  ribeba.'  Pmtaffi  i« 
Egli  è  un  bcbo  ,  e  fu  aggiatigliato. 

AGGRATIGLIATO.  Add.  da  Aggratiglì^o^  Pmlaf. 
i.  Al  passo  a  Malamoco  aggratigliato. 

AGGRÀTO .  K  A.  Add,  Grato .  Lat.  gr^ttu  .  Gr. 
n^f  .  Dant.  Par.  a3.  In  che  i  gravi  labor  gU  sono  a^ 
grati . 

AGGRAVAMENTO  .  V  aggravare  .  LaU  omme,  sf. 
pressio,  Gr.  àx^of  •  D.  Gio.  Celi.  Per  aggravemeato 
delle  mie  fatiche  fanciulla  femmina  partorisse  .  Cr.  9, 
ag.  1.  Similmente  avviene  per  troppo  aggravamento  ,  a 
questa  infermità  s'appella  spallacce.  Vit.Plui.  Voleri- 
nò  fare  altrì  capitani  per  aurancarsi  degli  aggravanca- 
ti  di  Dione  (  che  anche  diremmo  aggravj .  ) 

AGGRAVANTE  »  Che  aggrava  .  Segn,  Crisi,  ùutr. 
3.  19.  i3.  Alcune  circostanze  più  a^ravanti  di  qiwUei 
che  intervennero  nella  vera  crocifissione  del  Salradoic. 
AGGRAVARE.  Propriamente  Spignere  im  gim  com 
peso  ,  con  violenza  .  Lat.  premere^  aggravare ^  gravertf 
prof  gravare ,  onerare  ,  Gr.  fietfvvmv ,  Petr.  cams.  6.  7. 
Ove  non  spira  fòlgore  ,  né  indeenò  Vento  mai ,  cbe 
r  aggrave.  Sagg.  nat,  esp,  ^5,\.  La  quale  perchi  itth 
mcrsa  ncll*  acqua  non  vi  si  profondava  ,  si  agpavò  e> 
steriormente  con  tanto  altro  pioìnbo  ,  che  andatit  i 
fondo . 

$.  I.  Per  metaf,  Dant.  Inf,  6.  Diverse  colpe  ^ù  ^ 
aggrava  al  fondo .  Boec.  nov.  70.  7.  Una  intcmiiià  at 
gli  sopravenne  ,  la  qual  do|K>  alquanti  di  al  1*  aggrati 
forte  I  che  non  potendola  sostenere ,  trapassò  di  que- 
sta vita  (  cio^  oppresse  )  Cr.  5.  a.  i3.  Le  mandorle  cct 
aeravano  il  capo ,  e  nutricano  la  f^urita  del  viso  «Asee* 
lett,  Pin.  Èoss.  371.  Questo  v*  agevolerà  la  noja  ,  dorc 
r  altio  r  aggraverebbe  (  alcuni  T.  a  penna  leggono:  Il 
graverebbe)  G.  f^.  7.  g5.  i,  I  Cardinali  Legati  di  G- 
cilia  fortemente  aggravaro  i  reami  di  Cicilia  di  scOHl" 
niche   (  cioè  gli  fulminarono  molte    scomuniche  ,  ) 

§.  JI.  in    signif.    neutr.   pass.    Divenir   grave .  LA 

gravescere  .  Gr.  fiatfvvt^d'ai  .  Cr.  9.  34*   i-  li  petto  id 

cavallo  per  soperchio  sangue  ,    o   per  fatica  ,   o  peso 

s*  aggrava  intanto ,  che  par  ,  che  sia  im|>edito   nel  oio* 

viiiiento  dinanzi . 

$.  III.  Diciamo  tuiche  in  proverbio ,  Aggrmvmrti  fa 
su  la  fune  ,  o  in  su  la  corda  ,  cioè  Darsi  contro ,  opre' 
giudicarsi ,  Peggiorare  le  sue  condisioni  •  Malm,  &  l4* 
Percliè  U  vizio  rifiglia,  e  mette  il  talk) ,  Vien  senprà 
più  a  aggravarsi  in  su  la  corda  . 

5*  IV.  In  signi/,  neutr.  Peggiorare  nella  malaiiim»  G» 
V.  4*  i8.  IO.  E  là  portato  non  migliorava ,  ma  fUÀ 
più  folle  aggravava.  Bocc.  nov.  49.  14 •  Io  temo,  che 
egli  non  aggravi  tanto  nella  infermità ,  la  quale  ha, che 
poi  ne  se;:ua  cosa ,  per  la  quale  io  il  perda  . 

%,  V.  Aggravarsi  f  Darsi  travaglio  ^  Pema^  Adirertif 
Sdegnarsi  .  Lat.  graviter  ferre  ,  indignum  ducere, ,  Gf« 
'fiai^ùvu^att  ,  nt.  Plut.  Antigono  non  si  aggravara 
de*  diporti  di  Dimiirio .  E  appresso  :  E  gli  altri  di  Ma- 
cedonia ,  che  v'  erano  per  li  luoghi  ,  non  ai  aggrava* 
rono  di  quello  mutamento  di  quella  Signorìa  • 

AGGRAVATO  .  Add,  da  Aggravare  »  hitkt.protsmi  f 
onera tus  ^  prrrgravahis ,  Gr.  fiafO¥^Ui  .  G.  §^,  IO.  87- 
£  lui  aggravato  oidiuò  suo  testamento  .  Circ.   QM,  7. 
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Teaendo  sempre  aggravata  in  terra  co'  legami  de) 

quella  parte  ,  che  si  eleverebbe  insino  al  Cielo. 

Stor,.^,  55.  E  poco  da  poi  aggravato  dal  male, 

sto  loro  di  potersene  a  casa  sua   tornare  ,  gliele 

(sero. 

C^RAVAZIÒNE.  A i( gravamento  f  Agffravio,  S* 
.  C  Dm  La  cagion  d*  essa  aggravazione  sappien- 
le  non  è  la  natura ,  e  la  sustanzia  del  corpo ,  ma 
cormuone ,  non  vogliamo  essere  spogliati  dal  cor- 

GORAVIO  •  Aggravamento  .  E  per  simiiit.  Im^ 
me  di  qualunque  peso  anche  metaforico  •  Segnm 
Imstr,  cap,  7.  Come  non  è  conteso  a  veruno  iu- 
re nuove  mercanzie  ,  purché  paghi  al  Prìncipe 
te  gravezze  della  gabella ,  cosi  ec.  purché  si  sod- 
ila ali*  aggravio  prescrìtto  di  recitane  (  le  colpe  ) 
Sacerdote. 

I.   ymie  anche  metaforic.  Danno ,  Incomodo  •  Toc, 
mn,  li.  i^.  Egli  con  gran  gente,    e  aggravio  di 
e  Gallia  passò  il  mare . 

IL  £  pale  Ingiuria,  Segn*  Pred,  8.  4*  Aipute- 
n  tutti  gli  asgrari ,  miei  tutti  gli  affronti  • 
GOaAZIATABpEN TE.  Con  grasia.  Castigl.  Cori. 
isiderate  come  bene  e  aggraziatamente  fa  u  Signor 
xo  Sanseverino  ,  gran  scudiero  di  Francia,  tutti 
rciaj  y  ec. 

ìitAZlATO  •  Add,  Grasioso ,  Di  maniewm  .grate» 
)muBtus  ,  elegans,  Gr.  §ùyxetfif  .  Pecor,  g.  4.  «. 
tato  tanto  graziato ,  e  tanto  costnmato  »  che  gli 
1 ,  e  le  donne  di  questa  terra  erano  innamorati 
e  non  ci  venne  mai  in  questa  città  nessuno  taa- 
raziato  ,  auantò  era  costui . 

ìrKEG AmEtiVO ,  A ggregaeione,  Lat.  complexut, 
mtaiio.  Gr.  retici f  ^  acr^xf/ai^  .  Fir,  dial.  beli» 
I46.  Quel  vocabolo  importa  ,  un  certo  ordine  doU 
pieno  di  ^arbo ,  e  quasi  vuol  dire  un  attillalo 
UDtnto .  ned»  esper,  insett»  11.  Derivi  da  certi 
i  gruppetti,  ed  aggrecaaienti  di  atomi  ,  i  quali 
■menti  sieno  i  semi  di  tutte  quante  le  cose  . 
vREGARE  •  Unire f  Aggiugnere  al  numero m  fiat. 
^re,  Gr.  ^ovrdrrnv  .  Morg.  S.  Oreg,  Non  rì- 
ano  r  assoluzione  del  lor  peccato  ,  se  eglino  per 
de' sette  doni  dello  Spinto  Santo  non  sono  ag- 
alla pace  cattolica  ,  dalla  quale  erano  stati  pre- 

kGGHEGATi  VO .  Aggiunto  di  una  serte  di  pillole, 
te  cosi ,  perchè  si  dice  ,  che  contengano  la  .virtà 
are  centra  diversi  mali  .  Bed,  lett,  1.  287.  Usa 
mente  ec.  i  panellini  con  olio  di  anaci,  le  pil- 
1  Gelli  ,  le  pillole  aggregative  ec.  E  cons,  i.  61. 
uè  giorni  pigliava  due  scropoli  di  pillole  aggre- 
;on  venti  grani  di  mercuiio  precipitato  dolce. 
rREGÀTO .  Sust,  Unione ,  Accostamento  di  pia 
smu  complexus  ,  us  .  Gr.  véynfiei^  .  CVrc.  GelL 

Imperocché ,  o  elle  sono  principi  ,  o  elle  sono 
ioni  conseguenti  i  detti  pnncij)j ,  o  elle  sono  u- 
regato  dell  uno  e  dell*  altro.  E  9.  aii»  La  giip- 

nno  aesregato  di  tutte  le  virtù. 
IlEGAZiOriE  .  L*  aggregare .  Lat.  complexus, 
9pyiLfi9ii  •  JPr.  Giord,  S.  Pred,    L*  altra    per 
gallone ,  che  tutte  le  pene  furo  in  lui  a  un  trat- 
me.    Dant,   Conv,  85.    Secondo,  ekt  nel  libro 
eregazion  delle  stelle  epilogata  si  truova. 
REGGIARE  .  Far  gregge  .    E  si  usa  anche  nel 
neutr.  pass,  But,  Pnrg,  6.  1.  Le  troje  ec.  se  gli 
;iarono  addosso  tutte  insieme ,  ed  ucciserlo . 
per   metaf,  nel  signif,  neutr  pass.  Lat.  congre^ 
rr.  ^«fX-Hfy.   C  r .  7.  27.  a.  E   perché  avea  le 
ecne  reali,,  tutti ^li  s'aggreggiarono  addosso. 
rGRESSiONE  ,  Lat  •     ng gres  sic    •    7*.    Legnle  • 
\eno  ,  Assalto  .  L*  atione  di  colui  ,  che  è  primo 
"    / 


AGO 


ii5 


ad  atiaeeare  ,  ad  assalire  in  fatti ,  o  in  parole  una  per^ 
sona  •  f  .  Aggressore  . 

*  AGGRESSÓRE  .  Dal  lat.  aggressor.  Assalitore, 
colui  ,  che  assale ,  che  è  il  primo  ad  attaccare .  Segn. 
lett.  Ded. 

AGGREVÀRE.  Lo  stesso  che  Aggravare  voce  usa» 
ta  talora  da*  Poeti.  Ar.  Fur.  ai.  67.  Ma  il  dolor  della 
piaga  si  1*  agfireva  • 

AGGREZzARE  .  Af^ghiadare.  Lat.  fri gtf acero  ^ 
perfrigerare.  Gr.  ftyiiv.  lane,  i\,  i.  Gre* ,  che  sia  me- 
glio il  brucior  deli'  amore  ,  Che  quei  freddo ,  eh*  ag-*' 
grezza  un  che  si  muore  . 

AGGREZZATO  .  Add.  da  Aggreteare  ,  Agghiada* 
to .  Lat.  f rigore  horrens .  Gr.  pfirrtév  ,  fiytSv  .  Malm* 
9.  7.  Lasciato  s'  era  anch'  egli  rivedere  Tutto  quanto 
aggrezaato  al  pappalecco .  Buon.  Fier.  3.  3.  9.  Come 
aggrezzati,  ^  come  Tremanti  assiderati  ec.  Noi  rìtor- 
nammo . 

t  KOGKlCCBlkTO. Add. Agghiadato, Aggranchia* 
to.  Can.  Cam.  /fio.  lì  caldo  temperato  Fa  crescer  nel- 
la stufi  ,  e  dilungare  Ogni  membro  aggricchiato  [  ^ui 
pare  che  valga  accorciato  pel  freddo .  ) 

AGGRINZARE  •  Bidurra  in  grinte,  Increspare* 
Lat  corrugare .  G.  évridiv .  Burch.  !i.  ^Z.  Perché  ag- 
grinzando il  volticel  Lecchile  Col  borbottar  mi  partTla- 
grìmando . 

AGGRINZATO  •  Add.  da  Aggrinzare  .  Pien  di 
grinte  ,  di  crespe  ,  Grintoso  ,  Ctespo  •  Lat.  rugosus  , 
rugis  contractusm  ór.  fortdtifigvei  .  Declam.  Quintil.  P. 
Appoggiansi  1'  aggrinzata  buccia  agli  spogliati  ossi  di 
carne  .  S.  Agost.  C.  D.  E  riposta  più  di  trenta  di ,  fu 
trovata  pur  cosi,  e  cosi  dopo  1'  anno,  se  non  che  eia 
aggrinzata  ,  e  «ceca  . 

^  AGGRINZtRE.  Bender  grintoia  la  faccia  per  ma» 
le ,  che  altri  si  senta  .  Lat.  corrugare  .  Bisc.  Km  Infri» 

**AGGRIZZÀRE.  Inrigidire,  Intirittarsi.  Buon.  T. 
E'  par ,  che  tu  t*  aggrizzi ,  Tu  ha*  fatt*  una  faccia  pri- 
colosa. 

«  AGGRIZZATO  .  ^iW.  Assidermio  ,  Intirittito. 
Min.  Malm. 

(*)  AGGROMMAR£.Coii^ÌM<ifuirW,  Incrostarsi,  At^ 
toccarsi  a  guisa  di  groauma. laat.  in  crustae  speciem  adhofr 
rere ,  conglutinari .  Gr.  etffJVWWi-Utveu .  Ment.  iS#/*  ».  Che 
se  alle  doglie  dei  tuo  capo  aggromma,  Non  fia,  che  né 
men  lasci  il  tetro  odore  • 

AGGRONDARE .  V.  A.  Adirarsi  ,  Aggrottar  le 
ciglia  .  Lat.  supercilium  adducere.  Gr.  ix^'^^*  '  ^^^ 
Jac.  T.  A  quello  ,  che  covelle  mi  dona ,  Dimostragli 
lieta  persona  ,  Ma  molto  mi  aggrondo  se  auona  La  vo- 
ce eh  io  sia  via  mandato. 

AGGRONDATÙRA  .  F.  A.  V  aggrondare  .  Lat. 
habitus  arrogans .  Gr.  opf¥i  •  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Alla 
dimàndita  di  limosina  si  mettono  subito  in  aggrondatu- 
ra  di  dispetto  • 

f  AGGROPPAMENTO  ,  Aggruppamento.  Dial.  S. 
Greg.  Fu.  348.  Di  tanti  dolori  per  lo  aggioppament» 
delle  viscere  era  cruciato  . 

AGGROPPARE  ,  e  AGGROPPIÀRE .  Pronuneiato 
Colt  O  stretto ,  Bavvolgere ,  Far  Groppo  •  Lat.  implica^ 
re ,  intricare  •  Gr.  ifS'rXinmv.  Frane.  Barb.  i5w  5.  E 
chi  sua  lingua  Aggroppa  Per  lo  corrente  parlar ,  ed  in- 
ciampa . 

J.  Per  Baunare  ,.  Ammassare  •  Lat.  congregare ,  con- 
gerere,  Gr.  atfva^fo/ì[etv .  Dittam.  a.  li.  Ma  perché  do- 
ve ricchezza  s'  aegroppia ,  Lussuria ,  ira ,  gota  ,  e  ava- 
rizia ,  Accidia ,  Inviata ,  superbia  ne  scoppia  (  Oggi 
pia  volemieri  Aggruppare .  ) 

AGGROPPATO .  Add.  da  Aggroprnre .  Aggruppa» 
to .  Lat*  implicatus ,  intricatusm  Gr.  oyfAp^fres»  Dant» 
Inf,  &6.    Ponila  a   Ini   aggroppata ,  e  ravvolta  •  E  a4« 
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Quelle  fìccavan  per  le  reo  la  coda,  E  *1  capò,  ed  e« 
ran  dinanzi  at'groppaie  (  parla  di  serpi  )  Car,  lett,  q.  8. 
Con  certi  calzaretti  di  tela  d'  argento  morello  fino  a 
mezzo  stinco  ,  con  certi  nastri  aggroppati  d*  oro  • 

AGGaOPPlÀRE  .  V.  AGGROPPAHE  . 

AGGROTTARE.  Lo  diciamo  in  signi/»  di  far  la 
grotta  f  cioè  ciglione  . 

§.  I.  Ond*  per  si  mi  Ut,  aggrottar  le  cigliay  che  è  Tener 
le  ciglia  in  quella  positura  ,  che  si  ja  nel  mostrarsi 
grave ,  o  pensoso,  Lat.  supercilium  adducere .  Gr.  opfV" 
àv.  Matt,  frane,  rim,  buri,  Veggendo  certi  passeg- 
ciar  sul  sodo  ,  £  sputar  tondo ,  e  aggrottar  le  ciglia  • 
Seti,  ben,Varch,  1.  1.  Chi  sospettando  di  dover  etser 
ricliicsio  d*  alcun  piacere,  non  aggrotta  le  ciglia?  E  6. 
7.  Il  tuo  VISO  ec.  fa  le  grinze,  e  aggrotta  le  ciglia. 

5.  II.  E  neutr,  pass.  Per  Appoggiarsi  ,  Accostarsi  a 
checché  sia  ,  Lat.  inniti  ,  accedere,  Fav.  Esop.  Chi  a 
vecchia  s*  accosta,  a  mala  ventura  s*  aggrotta. 

(♦)  AGGROTTATO. ^/W.  da  Aggrottare,  nel  signi/, 
del  ^.  I.  Salvin,  pros.  Tose,  1.  89.  Con  sopracciglio  ag- 
grottato ,  e  severo  il  tatto  ascoltava .  E,  i45.  Cos^  per 
r  opposito  gli  uomini  mesti  di  rabbuffata  chioma  ,  di 
sopracciglio  aggrottato ,  et.  saturni  comunemente  gli  ad- 
domandiamo . 

AGGROVIGLIARE.  Neutr,  pass,  Awiluparti,  Ri- 
torcersi in  se  medesimo  disordinatamente  •  t».  Aggrovi- 
gliato ,  Lat.  implicari  ,  intricari  ,  Gr.  ifAv\Ìx%9^att .  Red, 
Oss,  anim.  32.  L'  altro  canale  ec.  con  esso  si  attacca  , 
8*  intreccia  ,  e  per  cos\  dire  ,  s*  aggroviglia  . 

f  AGGROVIGLIATO.  7fi7or/o  in  se,  e  dicesi  pro- 
priamente del  filo ,  che  si  ravolge  in  se  stesso  quando  è 
troppo  torto  .  Red,  Oss,  an,  171.  Un  lunghissimo  ec*  fi- 
lo ,  che  si  avvolge  in  molti ,  e  molti  giri  ,  e  s*  intrica  a 
foggia  d'  una  scompigliata  matassa  di  refe  aggrovigliato. 

^.  E  per  similit,  Lat.  intricatus  ,  implicatus  ,  Gn  vXf- 
xófÀivof,  Frane,  Sacch,  Op,  div,  67.  Uno  de'  detti  so- 
netti ,  in  un  foglio  tutto  aggrovigliato ,  si  trovò  in  uno 
de'  detti  guanti .  Putaff,  3.  £  sonvi  le  madonne  aggro- 
vigliate [  aul  meta/.  1 

«  AGGROTTESCATO.  Add.  Dicesi  di  Pittura  ,  Scul- 
tura ,  o  Disegno  ,  che  scostandosi  dal  naturale  par  piut- 
tosto opera  Jatta  a  grottesche ,  ed  a  arriccio  ,  che  ri- 
cavata dal  vero  ,  Baldin,  dee,  e  voc*  dis.  Fece  s) ,  che 
alcuna  volta- nel  panneggiare  si  tenesse  un  poco  al  sec- 
co ,  e  aggrottescato  .  r.  Grottesche  . 

f  AG^SRUIVIAMENTO.  Rappigliamento  in  grumi,  htiU 
cottcretio  •  T,  di  molte  sciense  Nat,  Targ,  L'  aggnuna- 
mento  ,  e  concremion  tartarosa  • 

'    *  AGGRUMARE  ,n,p,   Rappis^liarsi  ,  Coagularsi  In 
grumi  ,  T,  di  Storia  Naturale  .  V.  Aggrumato  • 

f  AGGRUMATO  •  Add,  Rappreso  in  grumi  .  Lat. 
concretus ,  Gr.  9Vfxirìntnyti^  .  Red,  lett,  \,  191.  Come 
quel  sangue  stravenato  in  quelle  interne  pam  della  te- 
sta, è  uscito  poi  tutto  tutto  tutto,  senza  rimanervenc 
pure  una  stilla  aegrumata  ,  che  abbia  avuta  abilità  ec. 

f  AGGRUMOLARE. /^ar  grumoli,  e  per  simil.  Met- 
tere insieme  a  modo  di  grumoli,  Lat.  colli gere ,  accumu- 
lare .  Gr.  ^«ffvsir. 

(*)  AGGRUPPAMENTO .  £0  aggruppare,  Awiluopa- 
mento  ,  Intrigo  •  Lat.  implicatio ,  Gr.  ifÀirXoxii ,  Pros. 
Fior,  3.  i53.  P<ir  la  quale  a  onor  ec.  di  tutta  la  vostra 
accademia  ,  in  virtù  de*  motti ,  e  degli  aggruppamenti 
ingegnosi  ,  ec.  delle  maraviglie  delle  moventi ,  giranti  » 
e  andanti  macchine,  faceste  ec.  trasecolare  gli  spetta- 
tori .  , 

AGGRUPPARE .  Aggroppare  ,  Far  gruppo .  Lat. 
implicare .  Gr.  ^vfjtnrXinmv ,  Berm,  Ori,  i,  27.  i4*  LiC 
dita  insieme  incrocicchia ,  e  aggruppa.  Guitt,  lett,  i3. 
38.  Fuggite  ,  e  in  la  Città  di  Dio  ricoverate  ,  e  non  o- 
gni  vostro  laccio  solvere  sospettate ,  che  toltone  voi  u- 
no ,  il  Diavolo  n*  aggruppa  due . 
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C.  E  In  signi/,  neutr,  pass,  3Ì6rg»  27.  88.  E  dove 
vede    la   gente  ,  s*  aggruppa  . 

AGGRUPPATO  .  Add,  da  Aggruppare .  Lat.  cotte- 
ctus  ,  coactus  ,  implicatus»  Gr.  o-vfJfwkinófMrei •  Red, 
Oss.  an.  i33.  Molte  altre  profondamente  nascoste  ,  ag- 
gruppate a  mucchi,  e  legate  insieme.  E  &4^.  Lonibiv 
CU7.ZÌ  ec.  che  se  ne  stavano  chiusi ,  e  aggruppati  dentro 
a  tutto  il  canale  degli  alimenti .  Segn,  Cristi  instr,  %, 
33.  6.  Si  riscaldano  1'  uno  1*  altro  come  le  serpi  ag- 
gruppate insieme. 

AGGUAGLIAMENTO  .  //  agguagliare  .  L«ft.  cmi- 
paratia  ,  tequiparatio  ,  Gr.  opLaXòriuf  -  iero'rwf  •  Cr,  %, 
i5.  3.  £  molti  altri  agguaglia  menti  della  viitù  delia 
terra  si  fanno  ,  per  lo  cavar  della  terra  ,  e  per  lo  aia- 
re.  Libr,  Astr,  a.  34i*  L'  ombrìa  ec.  sìa  diìclinala  alfa 
parte  della  latezza  della  villa,  e  quel  sarae  il  die  dtlT 
^gguag'iamento  di  primavera ,  o  d' autunno  ,  ec.  daaqac 
miei  die  fu  dell*  aggua^liamcnto  di  primavert  1  e  te 
rosse  la  sua  latezza  meridionale ,  quel  die  fu  delT  ag- 
guagliamento  d'  autunno  (  cioè  delt  eauimoMia  .  ) 

t  AGGUAGLIANZA ,  e  AGUAGLIANZA.ffMfiO, 
Parità  ,  Aggiustamento .  Lat.  eequitas ,  ee^maUime ,  ei- 
tequatio  ,  parilitas  •  Gr.  ivónif  •  G.  f^.  is.  54-  4*  ^  ^ 
miseri  creditori  diserti,  e  poveri  per  le  folli  credane, 
e  le  malvage  agguaglianze  degli  ordini ,  e  riibniiagioai 
del  nostro  corrotto  reggimento  del  Comune.  MU 
Sguardando  tutte  queste  condizioni,  sempre  la  Kcno- 
lana  agguaglianza  del  sito  è  utile .  ColL  SS.  FÌad,  Fs- 
ne  come  una  bilancia  d'  agguaglianze  nella  mUni 
del  nostro  corpo .  Sen,  Pisi.  66.  Neil'  altre  cote  aoa 
ba  punto  d'  agguaglianza  •  Tesorett.  Br.  io.  Glie  k  kc 
discordanza  Ritomi  in  agguaglianza  • 

-f  %,  Si  trova  anche  in  sienif.  S  Equità,  eee$mU  die 
pare  ;  perchè  le  parole  equità  ,  ed  aggoaglianxa  amteeet 
V  una  da  asqualiJs ,  t  altra  da  aequus  voci  iatime  di  m 
medesimo  significato .  Star.  Bari.  Io  ti  prometto  di  Mr- 
re  da  me  ira ,  e  cupidezza ,  e  tu  fai  si  ,  ^'  ù>  aUii 
saviezza  ,  e  agguaglianza  .  Tes.  Br.  6.  a5.  £  detto  ii< 
giusto  quegli,  che  fae  contra  alla  legge,  e  qatgHclK 
passa  la  natura  dell*  agguaglianza»  e  que^,  ckà 
mette  a  guadagni  non  leciti ,  né  onesti . 

AGGUAGLIARE  .  Far  eguale  ,  Pareggiare ,  J^ 


stare,  Paragonare .  Lai.  (equiparare ,  ca»yi-^»*w ,  m^^- 
re,  Gr.  /c^iTr.  Petr,  cans.  18.  a.  Cb'  i'  ndi  qMldìil 
pe&sier  non  pareggia  ,  Non  che  1*  agguagli  akmi  poli- 
re ,  o  mio .  Amm.  ani.  G,  a46.  Quegli  ,  clie  nel  faHo 
s*  appareggiano ,  nella  pena  sì  debMio  amBigliiiii  • 
Com.  In/,  ti.  La  moneta  per  sua  natura  i  «spotftai 
esser  mezzo  solamente  in  agguagliare  ogni  meiealo*Gw 
^.  11.  3.  9.  Una  torre  è  agguagliata  alla  cittaile^ANc. 
nov.  ao.  ai.  Essere  stato  &  agguagliare  al  fatto  di  M* 
Gentile ,  E  nov.  So.  ao.  E  certo  ,  io  starei  p«r  beae , 
se  tu  alla  moglie  d'  Ercóìano  mi  volessi  agpiadiire. 
Dant,  Inf,  ad.  £  quel  forato  suo  membro ,  e  qaaljMa- 
zo  ,  Mostrasse  d*  agguagliar  sarebbe  nnila  •  C— le. 
Frutt,  linff,  eap.  io.  E  però  soggincne ,  e  diesa  ag- 
guaglia insieme  ,  e  pensa  qual  é  maggior  tesoro. 

*^  J.  t.  Agguagliare  in  /orsa  di  pareggiare  osi  •»• 
so  caso .  Amm,  Ant.  a  e.  168.  E  qruella  6amma  nd  CMh 
re  delle  valorose  persone  ,  non  si  spegne  fin  a. che  la 
loro  virtude  non  agguaglia  alla  fama ,  e  gloria  ddit  lo* 
ro  maggiori  £  come  dicesse  non  s'  agguaglia.  ] 

"^^  y  II.  È  neutr.  pass.    Nello  tiesse  eigmijk.  4friL 
A*  a  e.  aia.  E  non  solamente  d*  aggnagUi 
ec.  ma  eziandio  di  vincergli. 

AGGUAGLIATAMENTE.  Awerb.  Com 
Ma  ,  Lat.  teauè ,  ex  apquo .  Gr.  /|  ì^i  •  Xrmti.  ^sefT* 
cos,  donn.  Acciocché  i  sangui  vengano  loro  aggaijaa- 
tamente  1'  un  mese  coli*  altro  . 

AGGUAGLIATO.    Add.  da  Aggmagiimre.  Jf.  Bim. 
rim.  buri,  a*  aio.  Quanti  per  tener  su  nane  i  caudii» 
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ginocchia  come  proriitiire  ,  Ed  alle  cosce  aggua» 
garetti .  yarch.  Èrcoi.  a65.  La  quale  non  è  aU 
e  U  mìsnra  almeno  di  due  movimenti  agguagUa- 
o  air  altro . 

io  agguagliato  ,  cioè  p»r  tutto  aguale  • 
•TAGLIATÓRE.  Ferbal.  masc.  Che  aggua^ 
Liat.  *  tttiuator  •  Tes,  Br,  6.  a6.  L*  uomo  giu- 
ggua  filatoi  e  tal  fiata  ,  e  tal  fiata  ammezzatore 
parazione  /  è  detto  agguagliatore  in  fra  due ,  e 
latore  infra  molte  cose ,  e  poche  •  Libr,  AstroU 
ti  due  punti  saranno  li  poh  dell*  agguagliatore  , 
i  quali  e  movimento  general  della  apera  .  E  al- 

Suello  ,  che  rimane ,  si  è  inchnamento  del  so- 
largamento  della  stella  dall'  agguagliatore  dei 
la  parte  di  mezzo  die  (  cioè  equatore  ,  o  e^uiao- 
jmx»  circulus  of/fuinoctiaiis .Or»  xunXof  iotifÉtfiPùf») 
rUAGLIAZIÓJK£  .  Aggua^UauMa  .  LaU  cv^ua- 
r.    ì^értif.  Com,  Purg.  a.    Lo  di,  e  la  notte   si 

Jazio  di  tempo  1*  uno ,  come  1'  altro ,  e  a  no* 
aggua^liazione  ,  dice  1*  autore  ec.  Lih-*  A" 
E  dentro  in  questo  cerchio  n*  hae  «b  altro,  e 
isi  il  centro  saliente,  ed  è  il  cerchio  deUf  ag« 
Lzion  del  Sole  [  cioè  V  t/uinosialo,  3 
GGU  Aglio  «  óWr.  Paragone ^  Pareggiamtmto  •  Lat. 
TatiOf  comparatio ,  anfuaiio ,  coH^otuatio*Gtm  Ì99f- 
mPist.  S,  Gir»  Nullo  uomo  savio  fa  mai  agguaglio 
le  ai  bene.  Pass.  53.  Con  tra  questa  disperazione  , 
»  rimedio   è    considerare  la  nflaita  misericordia 

,  la  quale  senza  ninna  comparazione  ,  e  aggua- 
irvanza  ogni  umana  iniquitade  ,  e  miseria  •  S»  Gri» 
Che  compensazione  ,    o   agguaglio   fia  per  ciò  • 

mat,  etp»    190.    Ma  assai  meno  sensibilmente  a 
rxione  diella  sua  minore  attività ,  in  agguaglio  del 

&UANTARE.  Abbrancare  ,  Affettare  ,  Agga» 
•e  ,  Prender  con  violenta  ckeecke  si  prenda  ,  a  te* 
rte  • 

?    Termine    marinaresco  ;    diceti   del  fermare  con 
eubitamemie  una  fune  ^  quando  scorre  m 
AGGUANTATO  .Add.  da  Agguantare.  Afferrato, 
tpprekensus,  Gr.  i*tri\n^Hif^f  VocsAoU  nella  vo^ 
&EIFFATO . 

GUARDAMENTO.  V  agguardare .  Lat.  con- 
!<»•,  speculatus  .  Gr.  ffmo-ti.  Albert.  4^.  La  ra* 
è  un  agsuardamento  delia  mente  • 
k.GGUAHDAR£ .  Guardar  diligentemente ,  e  per 
,  Considerare .  Lat.  animadvertere  ,  contemplari  f 
^mtì  .  Gr.  HmfiTv  .  G.  V.  \  1.  3,  8.  Aggnardiamo 
le  adunque  k>  spaventevole  giudizio  ,  e  pensiamo 
rcare  il  rimedio.  Albert.  6o.  E  anche  agguarda 
sa  ,  che,  seguita  ,  e  vedi  quello ,  che  sopravriene  • 
GUATARE  .  A  guatare  •  LaL  ineidiari ,  insidias 
•«  •  Gr.  iwtdfuittv  •  Gmti.  leti.  Sempre  agguatano 
delle  nostre  vite . 

OUATEVOLE  da  Agguato  .  Insidioso  .  Lat. 
osus .  Gr.  ififinkKfTiMf  •  Guid,  G.  176*  Trovan- 
;gttatevoie,  e  malizioso  inganno ,  falsamente  colo*» 

■GUATO .  Aguato  ,  Insidia ,  Inganno  .  Lat.  /ji- 
,  failaeia ,  iechnte .  Gr.  M^fa  .  Bocc.  nov.  ,  •  a* 
iiisedech  per  io  suo  senno  ,  avere  le  sue  riccdez- 
gli  agguati  del  Saladino  difese,  G.  V.  4*  5*  a* 
gratamente  una  notte  misero  agguato  di  ior  gente 
ta  da  più  parti  di  Fiesole  .  Tes.  Br.  4*  6*  £  vi^e 
tro,  quando  vede  i*  uomo,  per  paura,  che  non 
iccia  alcuno  agguato.  Morg.  7.  38.  Ma  fiiron  pre* 
coperti  gli  agguati . 

Per    metaf,  Com.  Inf.  4*  Per  ammaestramento  di 
»6a  dispregia  le  disooestezze   corporali,,  e  ii  dolci 
iti  delu  derider)  • 
AGGU ATTARSI .  Acquattarsi ,    Chinarsi  hsuso_ 
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fitcosciandosl .  Frane.  Sacch.  If,  76.  Matteo  ageuattasì 
dietro  ali'  appoggio  del  banco,  e  cala  eiù  le  brache. 
{  Sul  margine  del  Socch,  Fior,  I7ft4«  ^^»  Così  nel 
MS.  onde  falla  la  Crusoa ,  che  porta  tjuesto  passo  alla 
V.  Acauattarsi .) 

+  AGGUEFFARE  .  F'.  A.  Propriamente  valeva  ag- 
giugnere  innaspando  filo  a  filo  ;  e  per  similit.  si  usò 
semplicemente  in  forea  di  a g giugnere.  Lat.  adiungerc  , 
addere .  Gr.  vqùvtt^iifui  •  Dant,  inf.  aS.  Se  i*  ira  so- 
pra '1  mai  voler  s*  aggueffa ,  Eì  ne  verranno  dietro  più 
crudeli.  But.  ivi.  Cioè  aggiugne:  Aegueffare,  h  filo  a 
filo  aggiugnere  ,  come  ri  fa  ponen(u>  io  filo  dai  gomi- 
to alla  mano  innaspando  coir  aspo. 

AGGUERRIRE  •  Ammaestrare  nella  guerra ,  Reu" 
der  abile   alla   guerra  . 

AGGUERRITO.  4dd.  da  Agguerrire  .  Sega.  Mann. 
Nov.  t4*  3-  Il  qnale  è  proprio  non  di  un  principiante  , 
che  appeujs  sa  menar  T  armi,  ma  di  un  comandante 
agguerrito  • 
AGGUINDOLABIENTO .  V  agguindolare. 
(•  Per  metaf.  Lat.  fraus,  technte.  Gr.  antdrn  .  Alleg. 
338.  Se  non  era  i*  agguindilamento  di  certi  cerve'  fat- 
ti a  orinoli. 

AGGUINDOLARE  .  Formar  la  matassa  sul  guindo- 
lo ,  o  arcolajo. 

i.  1.  E  per  metaf.  Aggirare. 

y  II.  E  neutr,  pass.  Aggirarsi  ,  Alleg,  3S7.  Per* 
eh*  io  veggio  intrafinefatta  aggnindolarsi  gli  uomini  , 
che  starno  in  sulla  voiubii  terra ,  quasi  altrettanti  tor- 
nasoli fioriti. 

t  AGGUINDOLO  .  Guindolo .  Buon.  Pier.  ft.  4.  9. 
Che  se  ne  fosse  un  sol  pur  per  paese ,  Sarebbe  ii  mon- 
do tutto  un  grande  agguindoio  [  t^uì  per  similit.  ]  E 
se.  sa.  Quante  tantalerate,  E  quanu  agguindoli.  Quan- 
te pastocchie ,  panzane  ,  e  fandonie  Uui  costor  pron- 
te tra  la  iiacua ,  e  i*  ugola  [  qui  per  metaf  e  vale  ag- 
giramenti  nel  sens,  dely,  II.  di  aggirare.^ 

AGGUSTARE  .  Dar  gusto  ,  Piacere  ,  Diletto  ,  e 
ConsolaMione .  Lat.  deleetare,  obleetare  ,  voluptatem  af- 
ferro m  Gr.  dvSdpmv  .  Libr.  Am,  E  però  non  ti  mara« 
vigliar  tu ,  lettore  ,  né  uditore ,  di  mia  loda ,  che  tan- 
to m'  ageusta  ,  e  m'  accuora  . . 

AGH^ElBtNO  .  JVome  di  ventò,  che  tira  tra  Ponente, 
e  JHessogiomo .  Lat.  africus .  Gr.  \ii^  .  G,  F.  7.  83. 
3.  Si  levo  una  fortuna  ,  con  vento  Agherbino  s\  forte  , 
e  impetuoso ,  che  sciarrò  tutu  la  detta  armata  • 

S*  PM*  ^^''^'■0  >  '  Libeccio . 

f  AGBUSTTA. Quello,  che  oggi  gli  spesiali  chiama- 
no Terra  aghetto ,  Litargilio  p  o  Piombo  arso  ,  o  sia 
presso  i  Chimici  Protossido  di  piombo  cristalli  stato  ,  il 
q^àale  contiene  quasi  sempre  secondo  il  Thenard  una 
piccola  quantità,  st  acido  carbonico  •  h^i.  lithargyrium  • 
Gr.  Xt$afyufte¥.  M.  Aldobr.  Aghetu  once  due,  biac- 
ca once  quattro ,  olio  rosato ,  e  aceto  quanto  fa  mestie- 
re ;  la  biacca ,  e  i'  aghetta  siano  trite ,  e  molto  me- 
nate nel  mortajo  coli'  aceto  ,  e  coli'  olio  rosato  • 

AGHETTO  .    CordeUina ,    Jfastro  ,   a    Passamano  , 
con  punta    «f  ottone  ,  o  altro    nelt  estremità  ,   a  guisa 
<r  ago  ,  per  uso  tt  ajffibbiare.  Libr.  Son.   33.  Saporito 
boccnin   da  sciorre  aghetti ,   Aver  ti  debbo  ornai  assaL 
sofTerto .  E  73.   Con  calze  a  merli ,  corte  a  un  aghet- 
to. Morg.  ao.  64.   O  pigliar  questi  ,   come  pecorini  ,^ 
Senz'arme  con  le  punte  aegU  aghetti.  Malm.^,  io.  E' 
non  dar  più  quanto  un  puntai  a  aghetto  .  E  7.  79.  E 
con  un  suo  bocchin  da  sciorre  aghetti  Chiede  da  ber, 
ma  non  già  se  F  aspetti . 

*|-  A  GHIADO. /\>/to  avverhlalm.  quasi  A  gladio  ì  on- 
de Morto    a  ghiado.    Tagliato  a  ghiado  ,  cioè   di  col- 
tello, o  di  spada.  Ié9t.  gladio.  Gr.  |i9si  •  Bocc,  aoy., 
79.  45«  Anzi  preghiamo  Icuiio ,  che  vi  dea  tanti  malanni , 
cne  Toi  siate  morto  a  ghiaoo.G.  F*  6*  71*  s*  Questo 
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«omiui  nccif ero  a  ghiado  •  Virg^  Eneid,  Il  quale  lon 
<]ul ,  jier  a  ghiado  morto  •  M.  y,  5.  7.  Rimasa  redo- 
la di  due  mariti  tagliati  a  ghiado.  Frane.  Smcch.  jiov. 
Sa.  Deh  morto  fia  egli  a  ghiado,  che  dee  essere  un  ciur- 
Biadore  •  Grad.  S.  Oir,  o.  L'  uomo  prega  Dio  per  lo 
danno  del  suo  nimico  |  di  colui  cui  non  potrk  uccidere 
•  ghiado  suo. 

*  AGHIFORME .  Add.  et  ogni  g.  T.  de'  IVatitrali- 
sei.  Che  è  a  foggia  et  ago ,  che  ha  qualche  similitudine 
cogli  aghi .  Cristalli  aghiformi ,  e  piumosi  di  piombo 
•patoso .  Si  dice  anche  aciculare. 

♦  AGHINDARE  .  Oggidì  ghindare  .  T.  Mari^ 
uaretco  .  Pulci  Driad,  Svf  remi  infrenellati  ognun  a*  a- 
fella  ;  Coli*  artimone  il  mar  tranquillo  ,  e  saldo  Sino 
•1  Calcese  ^aghinda  e  fa  Cataldo  . 

AGUIRÓNE  .  Uccello ,  che  usa  ne*  luoghi  acquosi , 
ad  è  di  pia  epeeie  ,  tenuto  nobile  per  in  sua  caccia  ,  e 
P^r  i«  penne  nere  di  pregio  ,  che  alcuni  hanno  in  testa  • 
V.  AIRONE .  Lat,  ardear^  Gr.  ^fc^cT/e^  ,  Cr.  io.  7.  i. 
Pigliano  pernici ,  coturnici ,  e  fagiani ,  e  aghironi ,  e 
nolti  simili  uccelli  .  Filoc.  5.  66.  Mi  pareva  er.  una 
calandra  ,  e  un  picchio ,  e  poi  un  grande  aghirone  • 
Me  Hub.  Vince  piccol  falcon  grande  aghirone.  Morw. 
i4*  48.  E  r  altro  fa  coli*  aghiron  giù  Utomo. 

AGI  AMENTO.  Comoditi  ,  Agio  ,  rantaggio  .  Ijwì. 
aammoditas .  Gr.  t^xaif /« .  C.  V,  3,  5.  5.  E  tornaro- 
no ad  abiure  in  Firenze ,  per  1*  agiamento  del  piano  • 
E  7.  43.  d.  E  piacendo  al  Papa  la  stanza  di  Firenze  , 
si  ordinò  di  soggiornare ,  e  fare  la  state  in  Firenze  , 
»er  r  agio  dell*  ac^iua  ,  e  per  la  sana  aria  ,  e  perchè 
la  Corte  avea  ogni  agiamento  .  £/•».  .V.  La  notte  dap- 
presso non  ebbon  niente-più  di  riposo,  né  d' agiamento, 
eh'  eili  aveano  avuto  il  giorno .  Sen,  Pist.  La  rirtù  so- 
U  non  fa  1'  uomo  beato,  senza  gli  agiamenti ,  che  di 
niori  vengono* 

S»  E  Itale  lo  stesso,  ehe  Privato  sust.  Luogo  da 
fura,  i  suoi  agi  ;  altrimenti  Cesso  .  Luogo  comune  , 
JYeeessaria .  Lat.  latrina  ,  cloaca .  Gr.  dpedbf  .  Fir. 
MOV.  7.  a68.  Chiamata  la  Sabatinai  la  menò  di  quella 
camera  neir  asiamento.  Galat.  19.  E  conciano  in  gui- 
aa  le  tovagliuole  ,  che  le  pezze  degli  agiamenti  tono  più 
pulite  .  Due.  Tae.  post.  i^S.  Lorenzo  de*  Medici  a  uno, 
che  volea  dar  nel  sangue,  ricordò  ,  che  gli  agiamend 
a  Firenze  si  votano  di  notte.  Alleg.  169.  E  tutti  quan- 
ti jjli  altri  scartabelli,  Ch'  io  ho  Sitto  per  i*  addietit> , 
all'  agiamento ,  Manderò  quanto  prima  pe'  suggelli . 

AGIARE  .  Lo  stessa  ehe  Adagiare  .  Lat.  curare  . 
Or.  Hfcnrufmv.  M.  V.  1.  9^.  Anzi  ti  parti  di  Ik,  • 
per  potere  agiare  la  ciurma  in  terra  s'  apportò  al  ca- 
ttello  deir  uovo.  £  10.  59.  E  in  quel  resto  della  not- 
te aeiarono  le  persone  ,  e  i  cavalli ,  come  poterono  il 
meglio ,  iliVii.  ant.  P".  iV.  Guitt.  Ahi  lasso  ,  che  li  buo- 
ai ,  e  li  malvagi  Uomini  tutti  hanno  preso  accordanza 
Di  mettere  le  donne  in  dispregianza ,  E  ciò  più  eh*  al- 
tro far  par  che  lor  agi  (  qui  tomi  comodo  .  ) 

$.  E  neutr.  pass.  Liv.  M.  Allora  s*  agiaro  di  maogia- 
t  ,  e  di^  bere ,  e  si  rìpotaro  quella  notte  • 

AGIATAMENTE.  Avvett,  Comodamente^  Con  o- 
'^9  -agevolmente.  Lat.  commodè  ,  aptè.  Gr.  fad^'ttf. 
"  ^'  9*  ^^"  7«  Agiatamente  potea  venir  1*  oste  di 
là  da  Guisciana .  LiV.  M,  Disotto  erano  fatti  a  mo- 
>  di  conio,  per  più  agiaumente  balirgli ,  e  volgergli  • 
Cavale,  speceh.  cr.  La  casa,  che  è  lata ,  riceve  mol- 
te cose,  e  agiatamente. 

AGIAT£2S!ì&A  •   Astratto  tt  Agiato  .  Lat.  diviiiarum 
co^a  ^  omnium  rerum  ajpuentia.  Gr.  dp^oeiti . 

J.  E  per  Comodità  .  jLmu  eommoditas  .  Gr.  ecneer/f /«. 
Fior,  yirt.  Ninna  può  esser  maggior  tristizia  al   Mon- 
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do,  che  essere  stato  in   beatitudine  ,    e  agiatena. 
OraM.  Cos.  i.  i36.  Con  limosine  infinite  provvidde  ai  vi- 
vere ,  alle  fabbriche  ,  a  1'  agiatezza  de  MnBisterì  ee. 

AGUTISSIMAMENTE .  Superi,  di  Agèmtmmwmt» , 
Lat.  commodissimè ,  aptissimè .  Gr.  fifoMvesrm  .  Cor. 
lett.  1.  IDI.  Se  vi  pare  ,  che  la  risposta  aia  stata  tar- 
detta ec.  ricordatevi  almeno  della  licenza  ,  che  mi  ava- 
te  data  per  la  prima  volta ,  eh'  io  lo  £aceaai  agiatisw- 
maniente.  Bemb,  AsoL  a.  96.  Nella  quale  tua  cied». 
za  dove  a  te  piaccia  di  rimanerti  ,  senza  fallo  fgiatiwi- 
mamente  vi  ti  puoi  spaziare  a  tao  modo. 

AGIATiSSIMO  .  Superi,  d*  Agiato .  Lat. 


simus  ,  mollissimus  •  Gr.  Vfoo'^af frrsrraf  •  iMr» 
malait.  Dee  stare  in  uno  letto  agiatissimo .  Bargk.  FÈég, 
219.  Notò  particolarmente  Cicerone  ,  che  agu  agassst 
consumato  ouona  parte  delle  loro  facuità  in  moiaaiii 
magnifiche  e  suntnose  ,  e  come  e'  dica  ,  da  noaùm  a- 
giatissimi ,  che  forse  questo  vuoi  dire  la  parala  cka-cgl 
usa  Beati  , 

%.    E  per  Pigrissimo  ,  Lentissima    meit   yanant,  tm 
peri,  Jt  Agiato ,  ehe  pur  si  dice  neiio  etaseo  «aasa  •  htU 
tardissimus  .  Gr.  fifeMrerref  . 
AGIATO ,  •  ASGIATO  .  Add.  dm  Amimra  • 
%.  L    Per    Ricco  ,  Benestante ,  Comodo  .  XiaC  epwkm 
tue  ,  ajfluens ,  loeuples  .  Gr.  %dfef0f .  Bmee.  mo9.  i.  nw 
Ser  Ciappelletto ,  che  scioperato  si  vedea  ,  a  oialr  agìat 
to  delle  cose  del  Mondo  ec.  si  diliberò  •  E  «oir.  ia,  i» 
Il  «piale  quantulique  picciol  sia  ,  già  di  nobili  uawiai , 
e  d  agiati  fu  abitato .  AVv.  aut.  éfi.  S.    Io  nan  soaa  é 
agiato  ,   te  '1  fatto  dee  così  andare ,  eh'  io  ali  palisi 
nutricare .  Frane.  Sacch.  nov.  i35.  Uomo  di  JoaMaisifaM 
condizione ,  e  asgiato  contadino  . 

$.  II.  Per   Comodo  ,  Accomodato  ,    if/Ptiag»  di  Hmh 
se  .  Lat.   commodus  ,  opportunus ,   eauast .  Gr.  tavaft^i 
ttffv^ttff .  Boec,  nov,  96.  4*  Sopra-  la  quale  on  bel  ca- 
sameuto,  e   agiato  fece  .  G.   /^  S.  3.  a.   £   ia  aicdsl 
tempo  ,  per  io  buono  sito ,  e  agiato    luogo  ac*  li  pie> 
ciola  città    di  Firenze  fu   bene   abitata  •  Cr.  g.  $à.  u 
Appresso   che   sieno  in   agiata  stalla  ,  a  aon  vaatMi* 
Cron,  Morell.  aaa.  Castella  ec.  ehe  dentro  aon  baaei- 
giate  da  potar  ricevere ,  ne'  tempi  de'  bitogBl  a  wuai^ 
ni ,  e  persone  ,  e  la  ricolta  tutta  col  l»estiaBM  • 

%.  in.  Per  Aggiunto  proprio ,  ed  espreesiwù  dUlt  M> 
sti ,  o  simili  ,  allora  che  sono  dovisiose  imtmrmo  éUa  ptt» 
sona  ,  o  a  checché  sia . 

S*  IV.  Per  Acconcio ,  Maaeggiahlio  .  Lai.  MA , 
aptus  •    Nov.   ant.  93.   3.   E  gu    prese    uso  HSÈà^m. 

Sedoae  ,  e  una  spada  Spagnuota  ,  agiata  a  caadMaifi 
i  più  presso  .  Guid.  G»  La  qual  eoacada  m  •• 
aiata  a  quelli ,  che  desiderano  di  commetiaia  co»  cai 
tate  • 

$.  V.  Per  Grande .  Lat.  magnus  ,  eommoéme  ^  àa|afc 
Gr.  érfrudief.  Ovid*  Pist.  Per  frappa  ilÌBii.iiiiihiiai 
ricevette   tanta   agiata   cortesia  ,   e  tonio  dikliavok,  a 

{;iojoso  amore ,  en*  ella  ingravidò  •  Tas»  Brm  7*  49*  ^ 
ora  dee   T  uomo  parlar   grandemente  ^  a  dira  a|^ 
parole  • 

t  $.  VI.  Per  Pigro  ,  Lento,  Tardo  ,  coma  ei  mn  9é^ 
ra;  cioè  che  fa  le  cose  con  tutto  t  agio.  Lai.  pig^t 
tardus  .  Gr.  (ifaié^.  Fir.  disc.  «a.  6a.  Ma  il  pfNÓO 
pellegrino  per  essera  agiato  ,  e  poeo  atto  a  eoniMi 
aon  potendo  fuggire  rimate  alla  ttiaceia  •  Baaa.  Aaw 
a.  4*  li*  C'Ompagno  agiato ,  e  marcante  di  fratta^Qa^ 
sto  rado  fa  ben ,  quel  sempre  male  • 

agìbile  •  Add.  Che  consiste  in  alfa  ,  a  im  lyaaa- 
Mione  .  Lat.  agibilis .  Gr.  wfmnrsuoi  .  Agm*  AadL  S8» 
Queste  cose  agibili  piuttosto  si  conoscono  per  ptaaia» 
ehe  per  iscienza  . 

ÀGIERE .  V.  A.  Aiere ,  aria  •  Crom.  MordtL  S4B. 
E  dove  ti  soleri ,  come  giovane ,  della  villa  dilcltara , 
coti  mutando  agiere  contrariai  ti  coaùaciò  a  éitpiacan. 
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C.  I.  E  neutr,  pass,  Tac,  Dav*  vii,  Agr,  S98,  E  beriif 
che  recassero  nuovo  spavento,  e  per  la  strettezza  delle 
schiere ,  e  asprezza  del  luogo ,  non  potevano  agitarsi  , 
Dnv,  Camb,  96.  Quanto  più  gli  uomini  s*  agitano  ,  e 
inframmettono,  e  quasi  s*  arruotano  insieme  . 

5.  IL  JE  Agitare  dicesl  del  Trattare ,  Fare  negosj ,  o 
simili ,  particolarmente  di  liti ,  Lat.  negotia  traciare  . 

AGITATiSSLMO .  Superi,  dT  Agitato  .  Lat,  maxime 
agitatus  ,  maxime  iactatus ,  Gr.  Tafmytsdt^eiros  •  Lihr, 
cur,  febbr.  Pruovano  sempre  spiriti  del  cuore  aeitatissi- 
mi .  Salvin  disc.  a.  a  11.  Esempio  illustre  di  ciò  ne  sia 
la  c|uistionc  tra  moderni ,  e  tra  gli  antichi  fisici  agita- 
tissima  del  voto  ,  ovvero  del  vacuo  • 

AGITATO .  Add.  da  Abitare  •  Fiamm.  4.  58.  Sic^ 
come  le  fiamme  da'  venti  agitate  ,  crescono  in  maggior 
vampa  .  Bed.  p^ip.  /.  14*  Tutta  la  bava  ,  che  questo  scr« 
pentcllo  agitato  ,  percosso ,  premuto  ,  irritato  potè  ri- 
gettare ec. 

AGITATÓRE  .  Che  agita .  Lat.  agitator  .  Gr.  f  X90- 
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-j- AGITATRjCE  •  Che  agita,  Lat.  motrix,  Adimar, 
Pind,  Ivi  Ciutia  cortese  Agitatricc  di  fatai  destriero 
L*  accolse . 

AGITAZIONCELLA  .  Dim,  di  Agitazione .  Lat,  /r- 
i'is  agitatio  f  modica  iactatio  .  Gr.  tjuxfai  Tfff «>«/'• 
Trait,  segr,  cos,  donn,  >Nella  ctade  giovanile  nutrisco- 
no queste  agitnzioDcellc  d*  animo , 

f  AGITAZIÓNE,  ^^'^//a/fienfo.  Lat.  agitatio.  Gr. 
kXovos  .  Tac,  Dav,  vit,  Agr,  38g,  Credo  ,  che  le  poche 
terre  ,  e  monti  gli  leran  cagione ,  9  materia  di  tempe- 
ste, e  la  continua  profondità  di  cosi  ampio  mar^  gli  ri- 
tardi   1*  agitazione. 

•}-  5.  ^  per  metaf.  Segn,  Mann  Febb,  i5.  i.  Quand*  è 
mai  ,  eh*  egli  non  sia  molto  amareggiato,  o  da  inquie- 
tudini ,  o  da  infermità ,  o  da  spaventi  ,0  da  liti ,  o  da 
livori  ,  o  da  tedj  ;  o  da  ambascie  ^  o  4a  agitazioni ,  o 
da  rabbie  ? 

A  GITTO,  Posto  Avverhialm,  A  dirittura,  Appun» 
io  ,  Di  lancio  .  Lat.  recta  .  Gr.  tù^u  ,  Cani,  Cam,  56. 
Donne  ,  1*  abito ,  e  *!  fuoco  Mostran  ,  che  siam  perfetti 
8copj)iettieri ,  Atti  tanto  ai  mestieri  ,  Ch*  a  g^tto  sem- 
pre in  tanto  diam  di  loco  .  E  279.  Perchè  nel  mezzo 
vi  diam  sempre  a  citto  ,  Senza  nessuno  errore  •  Amhr. 
Cof.  1.  3.  Alla  libera  Entrare  in  casa  ,  e  a  gitto  alla 
camera  Andar  delia  sua  donna  * 

A  GIUDIZIO ,  e  A  GIUDICIO  .  Posti  Avverhialm. 
Per  giudizio ,  Secando  *l  parere  •  Lat.  ex  /udicio  .  Gr. 
xitra  yvti(An¥ .  Bemb,  stor.  1.  la.  I  quali  temendo  1'  o- 
dio  de*  candidati  non  a  giudizio  ,  ed  a  conseienza  ,  ma 
in  grazia  ,  davano  ii  pi&  delle  volte  il  suffragio  aperta- 
mente, Sen,  ben,  f^arch.  a.  3i.  Questo  paradosso  ec. 
non  è  a  giudizio  mio  punto  né  maraviglioso  ,  né  incre- 
dibile .  Jfr.  Fur,  04.  1.  Che  non  è  insomma  amor ,  se 
non  insania  ,  A  giudicio  de'  savj  universale. 

$.  Per  meta/,  A  giudizio  delf  occhio  ,  A  giudizio 
del  tatto ,  ee,  vale  secondo  che  si  giudica  per  mezzo  del- 
la vista  f  o  del  tatto . 

A  GIUOCO  .  Posto  Avverbialm,  A  gahbm ,  A  scher* 
no ,  In  disprezzo  ,  In  ridicolo .  Lat,  joco ,  Or»  Ì¥  ora/- 
iid  ,  Dant,  Inf,  29.  Ver. è  ,  eh'  io  dissi  a  lui,  parlan* 
do  a  giuoco  :  I'  mi  saprei  levar  per  1*  aere  a  volo.  Rim. 
ant.  Si.  Cin,  5o.  Così  degg*  io  tener  la  morte  a  .giuo-* 
co  ,  Da  che  mi  vie n  da  cos\  alto  loco  .  Lihr,  die.  Ma 
intende  a  distruggere  chiese,  e  mettere  a  giuoco  le  par^ 
sonc  ecclesiastiche  . 

<{•  J.  L  Voifire  a  giuoco  ,  //  dice  degli  uccelli  da 
preda  ,  lasciati  da  colui  ,  che  gli  custodisco  te  si  go- 
dono per  V  aria  la  libertà  ^uasi  trastullandosi  ,  che 
con  propria  voce  dieiam  Sorare  ,  e  Villeggiare  .  Alam, 
Col,  5.  i5.  Il  montante  aghiron  ec.  Considerìam  fra 
7101  volando  a  giuoco ,  sopra  le  nubi  alzarse  • 
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•(•  J.  II.  /:  per  sìmilit,  sentirsi  «  giuoco  ,  e/oè  Uh§iro 
per  f  aria  come  gli  uccelli  .  Dant,  Inf^  17.  Come  la 
navicella  esce  di  loco ,  Indietro  indietro  ,  al  qnindi 
si  tolse  ,  E  poich'  al  tutto  si  sentì  a  giuoco  ,  La%'  t* 
ra  il  petto  ,  la  coda  rivolse . 

"^"^  A  GIUSTO  .  Giustamente.  Fr.  Barb.  108.  5.  E 
poi  che  provi ,  Ch*  a  giusto  morì  ;  E  me*  tua  morte  coq 
quei  che  sop  teco  . 

A  GLADIO  .  V.  A.  Posto  Avverhialm.  Lo  ztezzo 
che  a  ghiado  .  Lat.  gladio  ,  Gr.  j^/^« .  Gr«  S.  Gir.  4« 
Ora  si  fornisca  dunqua  lo  Mondo ,  ora  no'  dica  tatto  lo 
male  ,  che  egli  potrà  per  linguai  ora  no*  penegaiti  à 
gladio  . 

•f-  AGLI .  Serve  al  medesimo  caso ,  che  alti  ,  ma  di- 
nanzi a  vocale  ;  e  non  si  de'  accorciare  ,  né  segnar  con 
V  apostrofo ,  se  non  talora  posto  dinanzi  alt  i  •  Boccm 
g,  4<  n.  3.  La  Lauretta  rìdendo  disse:  troppo  siete  coa- 
tro agli  amanti  crudele .  Boec,  g,  io.  n.  fi*  Non  osa  <k 
ra  la  fortuna  di  nuovo  varìe  vie  a  recare  le  cote  a  gli 
effetti  determinati .  Cinonio  . 

•f-  J.  I.  Scrivesi  innanzi  a  s ,  che  altra  consonante  ae* 
compagni .  Bocc.  ^,  7.  n.  10.  Lasciando  stare  le  beile 
a  gli  sciocchi  manti  fatte .  Cinonio  . 

*)*  J.  II.  Scrive  nondirtteno  il  Boccaccio  introd*  Esn 
traevano  delle  loro  case  li  corpi  de*  già  paftati ,  e  qae» 
gli  davanti  a  gli  loro  usci  ponevano  •  Cinomio. 

AGLIATA  .  Savore  ,  infusovi  dentro  deif  ngiie  • 
Tratt.  gov,  fam,  »4*'  J^o"  sì  richiede  mostarda ,  co*  po> 
noni  >  né  agliata  colle  pesche  .  Frane,  Saeek.  noe,  7*. 
Non  vi  basta  mangiare  le  pastinache  frìtte  ,  che  voi  k 
mettete  ancor  nell'  agliata  cotta  ?  Burck.  i*  iSi.  Pai  la 
mangiaro  insieme  coli  agliata  • 

$.  Fare  un*  agliata  ,  o  una  grmnde  agUtUm  ;  Mede 
proverbiale  .*  Fare  una  cicalata ,  9  gridata  nojozm ,  laa- 
ga  ,  e  sciocca  . 

AGLIETTÌNO  .  Dlm.  et  Aglietto  .  Lat.  parwm  al- 
lium .  Lihr.  CUT,  malati.  Condiscono  il  paato  eoj^  a- 
gliettini  minuti,  e  tenerì. 

AGLIETTO .  Dim,  if  Aglio,  o  sin  doif  aglio  eomh 
ne  f  nò  si  dice  aglietto ,  se  non  quando  egli  è  fresco^  $ 
non  ancer  eapituto.  FrsMC,  Saech.  nov.  iSò»  E  confbitar 
vasi  la  brigata  molto  con  gli  aglietti  (  detto  ^roverbiA, 
e  vale  confortarsi  con  deboli  speranze  )  Ai/*  'Pazz*  rim, 
buri.  son.  ^.  K  90  ^ìì  aglietti  andassero  in  Panetto  |  Chi 
sellerebbe  il  mulo   allo  Stradino  f 

f  ÀGLIO  .  Lat.  ailium .  T.  Botanico  .  Ifomo  gmh 
rico  di  quelle  piante  della  classe  esandria  -momomziZf 
le  tfuali  hanno  per  carattere  comune  una  zpaia  onde ,  « 
membranosa  ,  che  si  apre  in  maniere  diverse^  i  /lori  é^ 
sposti  in  ombrella  ,  sei  pdtài  bislunghi  ,  la  eotswk  U* 
bera ,  triangolare ,  con  tre  logge  ,  e  con  ire  Wm« 
Sav.  Pis,  I.  p.  340  .  Agb'o  . 

f  $.  I.  Aglio  a  fiore  sottile^  T,  Botanico.  Corriamo 
de  tdC  ailium  tenuiflomm  Ten,  Fi.  Ifap.  a.  pm  m.  t 
3o.  È  pianta  perenne  ,  che  nasce  nelle  vicitUMMO  di  Be^ 
poli  ,  e  del  monte  Corno  nelf  Abruzzo  •  Appartient  zi' 
la  classe  esandria  monoginia  ,  e  si  distinguo  poi  jmlz 
/oglioso  ,  per  te  /oglie  fistolose ,  per  io  omhreih  sezm 
bulbi ,  per  li  peduncoli  capillari  ,  spsu'pagiiati  9  pv  ^ 
corolle  eiiindriche  ,  e  per  ii  petali  lineari^  acati ^  riozIH 
in  /uori  alt  apice  •  Ten,  Fi,  Ifap,  ».  p^  't65.  A||Ko  I 
fiore  sottile  • 

f  ^.  II.  Aglio  articolato.  T.  Botanico  ,  CorrOpeoit 
air  ailium  angulótum  L.  È  pianta  perenno  ,  nativo  id 
monte  Corno  delf  Abruzzo  .  Appartiene  alla  classe  «• 
sandria  monoginia  ,  e  si  distingue  per  io  zeapo  ani» , 
a  due  tagli  ,  per  le  /oglie  lineari ,  ottuze ,  piegete  S 
doccia  ,  por  V ombrella  livellata  ,  e  pel  buibo  appogMe 
sopra  una  radice  legnosa  ,  grossa^  e  tras¥orzaie ,  jVs» 
Fi.  JYap.  !•  p,  à6^  Aglio  articolato  (  ezcdmi  i  eiaam' 
mi  )  . 
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I.    jiglio   aventdno  •   T,  Botanico  •    f^«  Aglio 
iso. 

.  Aglio  bianco  •    T, ,  Botanico  .    Corrisponde 

NcapoUtanum  ff^,  È  pianta  perenne  ,  nativa 

di  Napoli,  dello  stato  Romano ,  della  Toscu" 

la    Liguria,    Appartiene  alla  classe  esandria 

,  e  si  distingue  per  lo   scapo  ottusamente  tri- 

per    le  foglie    lanciolàte  ,    carenato  -  trian- 

•r  la    spata  di  un   solo  pesao ,  e  permanente  • 

I.  p.  346.  Aglio  bianco  . 

,  Aglio  bicòrne  ,  ,  T,  Botanico  .  Corrisponde 
oleraceum  L,  È  pianta  perenne  ,  che  nasce 
ana  .  Appartiene  alla  classe  esandria  mono  gì" 
distingue  pel  fusto  foglioso  ,  per  V  ombrella 
per  le  foglie  semicilìndriche  ,  'scabre  ,  solca- 
0  f  e  per  gli  stami  semplici  •  Savi  Due  cent, 
Jo  bicorne. 

i.  Aglio  carnicino  •  T.  Botanico  .  Corrispon" 
tm  roseum  L.  Sp.  pi.  ed,  1.  /»•  «96.  É  pianta 
omune  in  tutta  V  Italia  .  Appartiene  alla  clas- 
sa monoginia  f  e  si  distingue  per  le  foglie 
legate  a  doccia ,  arricciate  alC  apice  ,  per  lo 
ufrico  ,  per  gli  stami  semplici  ,  pia  eorti 
la,  e  per  la  spata  ^uadrijida  •  Savi  Due  cent, 
lio  carnicino. 
[I.  Aglio  dei  fossi .  T.  Botanico  ,  f^.  Giunco 

[I.  Aglio  di  capo  tondo  .  T.  Botanico  .  Cor- 
tic  auiura  sphsrocephalon  L,  È  pianta  pe- 
fluente  ne*  luoghi  montani  di  tutta  t  Italia  • 
r  alla  classe  esandria  monoginia  ,  e  si  distin- 
usto  foglioso  f  per  le  foglie  semicilindriche  , 
trella  a  capolino  ,  e  senta  bulbi  ,  per  gli  sta» 
idatif  e  pia  lunghi  delia  corolla,  Sav,  Pis,  !• 

;iio  di  capo  tondo  . 

•    Aglio   di  serpe  .    T,   Botanico  .  y»  Aglio 
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.  Aglio  domestico  .  Aglio  •  T,  Botanico  •  Cor- 
t/r  allium  «ativum  L,  È  pianta  perenne ,  ma- 
SiciUa  •  Appartiene  alla  classe  esamdrim  mo» 
-e  si  distingue  per  le  foglie  piarne ,  per  gli 
uspidati  f  per  /*  ombrella  bulbifera ,  e  pei  bui- 
e  composto  di  molti  bulbi,  e  formato  a  spicchi, 
i  spicchi  si  condiscono  i  cibi  j  il  loro  odore  si 

emcora  nella  traspirasione  di  chi  no  mangia  • 
•e,  1.  p,  588.  Aglio  domestico.  Cresci,  6, e, 5, 
del  mese  di  Novembre  ottimamente  si  pianta. 
V»  7a.  5.  £  «mando  le  manduTA  un  maxzuoi 
sebi ,  che  egli  aveva  i  plìi  belli  della  contra- 
•  orto  . 

XI.  Aglio  falso  moli  .  T,  botanico .  Corri- 
la allium  cham<em<^v .  L,  È  pipata  peren- 
i  frequente  nel  litWnde  di  Napoli  ,  e  pres- 
.  Appartiene  alla  classe  esandria  monoginia,  a 
uè  pel  fusto  cortissimo ,  quasi  tutto  sepolto  eii- 
'uaine  delle  foglie  radicali  ,  per  le  foglie  pia- 
olato  -  lineari  ,  citiate  ,  e  per  avere  i  pedun- 
'  cassule  ,  che  dopo  la  fecondasione  si  incurva- 
*r.  Fi,  Nap,  \,  p,  i86.  Aglio  falso  moli  • 
di.  Aglio  eióllo  •  T,  Botanico  ,  Corrisponde 
Il  fiavum.  ir,  È  pianta  perenne ,    nativa  delle 

di  Napoli .  Appartiene  alla  classa  esandria 
%,  e  si  distingue  pel  fusto  foglioso  ,  per  le 
lotose  f  per  le  ombrelle  senza  bulbi,  e  co*  fiori 

per  i  petali  ovati  ,  e  per  gli  stami  semplici , 
ghi  della  corolla  •  Tenor*  ri,  Nap*  i.  p,  164. 
ilo. 

MI,  Aglio  magico  .  Aglio  di  serpe  •  Moli  in» 
Botanico  .    Corrisponde    ali*  allium  màgicum 
nta  perenne  ,  che  nasce   nel    territorio  Napoli- 
Bolognese ,  e  nella    Toscana,    Appartiene  alla 


classe  esandria  monoginia  ,  e  si  distìngue  per  le  foglie 
grandi ,  Umciolàte  ,  per  uno  scapo  pia  corto  ,  che  porta 
un  bulbo  nella  cima  ,  e  per  gli  stami  semplici ,  Diven- 
ta adatto  bulbifero  ,  ed  anche  due  volte  bulbìfero  ,  e  al- 
lora propriamente  prenda  il  nome  di  Aglio  di  serpe.  Sav* 
Pis,  1.  p,  341*  Aelio  magico.  Targ,  Ist,  bot,  a.  p,  269. 
Aglio  di  serpe  .  /m/y.  Stor,  nat,  lìb,  a8.  Moli. indico. 

•f- jj.  XIV.  Aglio  orsino.  Aglio  viperino^,  T,  Botani- 
co» Cot  risponde  alC  allium  ursinum  L.  È  pianta  pe- 
renne ,  che  nasce  ne*  monti  di  Napoli  ,  e  della  Toscana , 
Appartiene  alla  classe  éiandria  monoginia  ,  e  si  distin» 
gue  per  là  scapo  nudo  ,  triangolare ,.  per  U  foglie  lan- 
ciolàte ,  picciolàte,  e  per  i  fiori  in  ombrella  piramida- 
le ,  Matt,  Disc,  i.  p.  590.  Aglio  orsino  .  Sav,  Due 
cent,  p,    86.  Aglio  viperino  . 

+  Sk,  XV.  Aglio  pàllido  ,  T,  Botanico  ,  Corrisponde 
ali  allinm  pallens  L,  È  pianta  perenne ,  che  nasce  lun- 
go le  strade  nelle  campagne  di  Napoli  ,  di  Roma  ,  del- 
la Toscana  ,  e  della  Liguria  .  Appartiene  alla  classe 
esandria  monoginia,  e  si  distingue  per  lo  scapo  foglio- 
so ,  per  le  foglie  fistolose ,  e  compresse  ,  per  C  ombrel- 
la senza  bulbi ,  per  i  fiori  pendenti ,  e  troncati  ,  per  ^li 
stami  semplici ,  lunghi  quanto  la  corolla ,  Sav,  Pis, 
1.  p.  344*  Aglio  pallido  . 

f  J.  XVI.  Aglio  pannochiùto  .  T,  Botanico  .  Corri- 
sponde aie  allium  paniculatiìm  L.  È  pianta  perenne , 
che  nasce  ms^  monti  inferiori  di  tutta  C  Italia  .  Appar- 
tiene alla  elasse  esandria  monoginia  ,  e  si  distingue  pel 
fusto  fogliato,  per  le  foglie  quasi  cilindriche  ,  per  .1  pe- 
tluncoli  JUiformi  ,  sparpagliati  ,  e  per  la  spato-  lunghis- 
sima .  Sav,  Pis,  \,  p,  34<|.  Aglio  pannoccliiuto . 

-|-  J.  XVII.  Aglio  pippolino  ..  T,  Botanico .  Corri- 
sponde alt  allium  vine^le  L.  È  pianta  perenne  ,  fre- 
quente ne*  campi  di  tutta  C  Italia .  Appartiene  alla  clas- 
se esandria  monoginia  ,  e  si  distingue  pel  fusto  foglio- 
so ,  per  le  foglie  cilindriche  ,  per  t  ombrella  bulbife- 
ra ,  e  per  gli  stami  Iricuspidati  ,  Alle  volte  il  suo  fu- 
sto i  bulbifero  alt  apice  senza  alcun  fiore ,  Savi  Pis,  i. 
p.  345.  Aglio  pippolino  .* 

-|-  §.  XVlII.  Aglio  Porràccio  •  Porro  salvàtico,  Am- 
pelopràso  .  Porrandello  ,  T,  Botanico.  Corrisponde  edV 
allium  ampeioprksum  L,  È  pianta  perenne ,  comune  nel 
territorio  Napolitano,  e  Romano  ,  e  nella  Toscana,  Ap- 
partiene alla  classe  esandria  monoginia  ,  e  si  distinguo 
pel  fusto  foglioso  ,  per  le  foglie  piane  ,  per  f  ombrella 
globosa ,  e  senza  bulbi  ,  per  i  pelali  scabri  nella  loro 
carena ,  è  per  gli  stami  tricuspidali  ,  Sav,  Pis,  i,  p, 
341*  Aglio  porraccio.  Matt,  Disc,  \,  p.  589.  Nasce  il 
Porro  saWatico  copiosamente  per  le  vune,  onde  ha 
poscia  preso  il  nome  di  Ampelopraso .  /v.  /.  e.  Nasce 
parimente  per  tutta  Toscana  in  su  gli  argini  de  i  cam- 
pi,  e  da  noi  è  chiamato  Porrandello  . 

•f  5.  XIX.  A%lio  Porro.  T,  Botanico,  V,  Porro. 

-j"  3*  XX.  Aglio  sàlvaiico  ,T,  Botanico,  Corrispon- 
de alt  allium  carinàtnm  Z/.  É  pianta  perenne ,  che  na- 
sce nel  territorio  di  Napoli  ,  nella  Toscana  ,  e  nella 
Liguria,  Appartiene  alla  classe  esandria  monoginia  ,  e 
si  distingue  pel  fusto  foglioso  ,  per  le  foglie  piane,  per 
V  ombrella  bulbifera  9  per  gli  stami  semplici ,  e  per  la 
spata  lunghissima  ,  Savi  Pism.  i.  p,  34a.  Aglio  salvati- 
co  . 

'f-  J.  XXI.  Aglio  scorodoprdso,  Scorodoprdsok  Aglio- 
porro,  Aglio  aventano.  Aglio  vùlpico,  Gr.  Opieonofo^ 
èw  Diosc,  T.^  Botanico.  Corrisponde  aiP  allium  scoro- 
doprisum  L,  È  pianta  perenne,  che  nasco  presso  Napoli, 
Appartiene  alla  elasse  esandria  monoginia^  e  si  distingue 
pel  fusto  foglioso  ',  per  le  foglie  piane ,  crenate  net 
margine  ,  per  le  guaine  a  due  tagli  ,  per  V  ombrella 
bulbifera ,  per  gli  slami  tricuspidali .  Tener,  Fi*  Nap, 
\,  p,  161.  Aglio  scorodopraso .  M<at,  Disc,  1. /r.  691. 
Scorodoprato .^Diir.  Erb^.p*  4^*  AgUoporro.  AnguilU 
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SempL  p,  11^.  Chumasì  lo  Scorodoprtso  sul  Bologne- 
«e  Aglio  afentano  ,  e  yulpico . 

-J*  ^.  XXII.  Afelio  serpentino  »,  7!»  Botanico  •  Corri- 
sponde  alt  alliiim  victorìàlis  L,  È  pianta  perenne  ,  che 
nasce  nelle  mont-'gne  della  Savoja  •  Appartiene  alla 
classe  esandria  monoginia  ,  e  si  distingue  per  t  ombrel" 
la  fatta  a  capolino  ,  per  gli  stami  lanciolàti  f  o  più 
lunghi  della  corolla  ,  e  per  le  foglie  elittiche  •  Matt, 
Disc,  I.  />.  58o.  Aelìó  Serpentino  . 

-I-  J.  XXIIL  Aglio  triangolare  j»  Moli  picciolo  •  7\ 
Botanico  .  Corrisponde  alt  allium  tritiuetnitiì  //.  È 
pianta  perenne  ,  natica  delle  colline  più  basse  ,  che  eir^ 
condano  t  Apennino  .  Appartiene  alla  classe  esandria 
monoginia  ,  si  distingue  per  Io  scapo  nudo  ,  e  acuta- 
mente triangolare  ,  per  le  foglie  piane  ,  earenato  -  /ri- 
angolari  ,  o  per  la  spata  di  due  pessi  ,  lineari ,  e  cadw" 
ehi.  Savi  Pis.  i,  p.  S/^Ò.  Aglio  triangolare.  Po»»  Bald* 
p.  aa.  Moli  picciolo  di  Pesaro. 

f  %,  XXIV.  AgUo  villóso.  Moli.  Gr.  ZXmpooxo^- 
^ov  biosc  .  T,  Botamieo  .  Corrisponde  alt  allium  sub- 
hirsiitum  L,  £  pianta  perenne ^  che  nasce  in  copia  nello 
stalo  Napolitano^  e  presso  Roma^  piit  radamente  nelle  vi- 
cinanMC  di  Geno%*a  •  Appartiene  tùia  classe  esandria  mo- 
stoginia  f  e  si  distingue  pel  fusto  foglioso  alia  base  f 
per  le  foglie  piane  ,  ed  irsute  ,  almeno  le  inferiori  iPor 
t  ombrella  senea  bulbi ,  e. per  gli  stami  semplici  •  Tenm 
ti,  Nap,  1.  p,  i55.  Aglio  tìIXoso  .  Maiu  Disc»  i.  p» 
781.  Moli  . 

^.  XXy.  Essere  verde  com*un  aglio  ;  vale  Essere  di  /«- 
mith  perfetta  ,  Malm,  a.  37.  Cioè  mentr'  eli'  è  verde  , 
anch'  io  allora  Son  yìyo,  fresco  ,  e  verde  com*  un  9/" 
glio. 

J.  XXVL  In  modo  proverbi  Tenere  il  cappon  deniro  ^  e 
gli  aglifuora,  v.  CAPPONE, 

$.  XXVII.  Pure  in  proverb.  Tanto  se  ne  sa  a  mangiarne 
uno  spicchio  f  guanto  un  capo  «T  aglio  ,  e  vale  che  Ne 
¥0.  lo  stesso  a  fare  un  male  o  un  poco  piti  piccolo  ,  o  un 
poco  più  grande  •  Cecch,  Esalt,  cr.  5.  a.  Tanto  .se  ne 
ea  A  mangiarne  uno  spicchio  ,  quanto  un  capo . 

A  GLORIA  .  V.  ASPETTARE  . 

AGNA  ..  ^.  X,  Agnello  Femm.  <t  Agno»  Lat.  agno. 
Or.  iti  .  Petr^  son,  àS.  La  mansueta  vostra ,  e  gentil 
agna  Abbatte  i  Gerì  lupi  • 

*  AGNASCENZA.^./.  Derivazione,  comoda  naturai 
principio  ,  o  origine  ,  Lat.  erigo ,  fons  .  Salvia.  Cos. 
Ed  era  una  pretta ,  non  dirò ,  agnascenza ,  ma  trasgrea-. 
aione  della  legittima  poesia  « 

*  AGNATÌZIO  .  Add.  Lat.  agnatitius  .  T.  Legale. 
Spettante  agli  agnati  ,  o  alt  agnaeione , 

AGNATO  •  f^.  L,  Parente  in  linea  masculina .  Lat« 
agnatus . 

AGNAZIÓNE  .  V.  £.  Termine  di  Giurisprudenea , 
m  significa  secondo  le  leggi  il  legame  di  parentela  in  li- 
nea  mascuiina^  Buon,  fier,  4-  Sp  3.  Fin  qu\  cognita  ho 
be^  Ja  mia  agnaaione  ,  E  la  mia  cognazione  • 

AGNELLA  .  v,  AGNELLO  . 

AGNELLÀCCIO  .  Peggiorat.  et  Agnello,  Lat.  #1- 
gnus  macilentus .  Fr,  Giord,  Pred,  il.  Donò  a  lui  per 
^ran  cosa  un  agnellaccio  ,  magro  ,  e  mal  sano . 

*  AGNELLATURA  .  *.  /.  Figliatura  delle  pecore  , 
ed'  è  vocialo  degli  scrittori  della  Pastorieia  • 

*  AGNELLETTA  .  s,  f,  Pificola  mgneUst .  Spt.  O- 
rasm  V,  Agnellina» 

AGNELLETTO  .  Dlminmt.  d*  Agnello  •  Lat.  agneb. 
bts  •  Qr.  àfi¥io¥  •  Bocc.  nov,  87.  6.  La  cominciò  a  por* 
tar  via  ,  come  se  stau  fosse  un  piccolo  agnelletto. 

*  AGNELLINA.  #./.  Piccola  Agnella,  Agnelletto , 
Segn.  Crisi.  Ist. 

AGNELLtNÒ.  Sust,  Dim.  et  Agnello,  LaU  agnel^ 
lus  .  Gr.  eifà9t¥99  •  Cr,  9.  68.  6.  Quando. sarà  1*  aurora 
apparita  I  inconlaaente  si  o^eniuo  alle  inadri  gli  agnel- 


lini •  Morg,  a^.  a47«  Tu  doveresti  conoscere  appresso  9 
Che  il  lupo  non  va  mai  cogli  agnellini . 

AGNELLìNO.  Add.  da  Agnello.  Lat«  agnimme.  Gn  ' 

$.  E  aggiunto  a  panno  vale  Di  lanm  et  mgmelio.  Cronm 
JliorelL  aaa.  Esce  del  Mugello  gran  «{uantità  di  fi>r>' 
maggio,   e  molto  panno  agnellino. 

AGNELLO  .  Parto  tenero  della  pecora.  Lat.  agmiu» 
Gr.  apofOK  '  Dani,  Par.  5.  Non  fate  come  agnel ,  che 
lascia  il  latte  Della  sua  Madre  ,  e  semplice  ,  e  iaacivo 
Seco  medesmo  a  suo  piacer  combatte.  Petr.  eams»  SS« 
4*  Felice  agnello  alla  penosa  mandra  Mi  gi«c<|m  nn 
tempo  (  qui  modo  metaforico  ed  allegorico .  ì  Cr.  p.  67* 
1.  Le  buone  pecore  si  conoscono  ali*  etade  ,  cioè  ae 
non  son  vecchie ,  non  del  tutto  agnelle  :  imperocchi 
r  agnelle  ec.  [  qui  usato  in  farsa  tt  Add,  J  Frane» 
Sacch,  (Jp,  div,  91.  L'  agnello  è  la  più  nmil  lMStiuob| 
che  sia  ,  «  però  nella  santa  Scrittura  è  figaraio  per 
r  umiltà .  Ar,  Far.  8.  16.  Come  poiché  la  tace  è  di- 
partita ,  Riman  nel  bosco  la  smarrita  agnella  • 

J.  L  Diciamo  in  proverbio  quando  e*muor  prim^a  II  figli' 
uol  ,  che  U  padre ,  o  la  imadre  :  P  u'  è  Ito  pritmm  f  a- 
gntl  che  la  pecora  m 

J.  IL  //  lupo  non  caca  agnellim  v,  LUPO  J.  V» 

AGNELLÙTTO  .  Mangiare  Jatto  di  pasta  ripiena 
di  carne  battuta ,  che  si  cuoce  in  brodo  /ter  far  at/àf* 
stra^ 

(*)  AGNIMENTO.f^  A.  Conoscimento. ItmU  eogni- 
tio ,  Com.  Par»  iS.  Per  li  quali  dovea  canaaliDcate  ,  e 
dubitativamente  ,  e  con  agnimento  di  se  giudicava  • 

AGNINO.  Add,  da  Agnello .  Lat.  agnimme .  Gr.  d- 
fsvtvóf  ,  Guitta  lett.  i3.  Cap.  3o.  Apparve  ec.  lerocìlà 
di  Leon  quasi  «  la  quale  sotto  agnina  pelle  era  occaltata  • 

(*)  AGNIZIONE. r.L.  Riconoscimento. Lmuu^tie. 
Gr.  ÌTdywtiot%  .  Salvtn,  disc,  a.  3^  Essci^doci  uo 
auipro,  e  una  agnizione  ,  o  riconoscioicnto  di  penoMi 
g^ttò  i  fondamenti  ec. 

AGNO  •  Voce  tn  tutto  latina.  Lo  stesso  the  Agmd^ 
lo  .  Lat.  ognus  •  Gr.  dpivo'f  ,  Dant.  Par,  ^  Si  ù  Ua^ 
rebbe  an  agno  intra  duo.  brame  Di  fieri  lupi  ignahica» 
te  temendo  ,  Sì  si  surebbe  un  cane  intra  ouo  daac  • 
.  $.  L  Agno  si  dice  anche  a  un  enfiato  ,  che  vieme  net 
anguinafa .  Gr.  .Sa/0«v  .  Cant.  Cam.  éfi^i.  E  gli  uri, 
e  le  cancrene  Curar  con  arte  ec.  Ltbr.  Som.  57*  vv 
vien  r  agno  rìfigli ,  e  se  rìfiglia  ec. 

%,  IL  E  di  qui  proverbialmente  Taglimrsi  f  mmo% 
doè  in  cosa  malag'^ole  far  animosa  risolueiomo .  jnalrv 
Fur,  i.  3.  Tagliatevi  1'  agno  ,  cavateveia  di  casa  pia 
presto  ;  medio  è  con  Gismondo  ,    che   ark  «neh*  c^ 


Gr.  Ay^99i  Diose .  T,  Botanico .  Corrisponde  mi  riMOC 
agnus  castus  L.  È  albero  ,  che  masee  neHm  SieUìm^  md 
luoghi .  marittimi  del  territorio  Romano ,  #  mmiim  fdfft^ 
ria  occidentale.  Appartiene  alla  classe  didimmimim  mmgio^ 
spermia  ,  e  si  distingue  per  le  foglie  qum^i  intere  9  a  «** 
lutate  di  satto ,  e  per  le  spighe  nodose,  È  smpOiiÌMÌmt 
il  credere  ,  che  i  suoi  semi ,  o  le  acque  dm  essi  dlstììh' 
te  sieno  captaci  di  conservare  la  castità .  Ora^re.  I.  Si  C» 
35.   L' Agnocasto  è   uno  steipo,  o  vero   bronco,  cìbì 

Siccolo  arbuccUo  ,  il  quale  d*  ogni  tempo  ri  troora  Ht^ 
t.  Alatt.  Disc.  1.  p.  ai3.  Il  Vitice,  che  volgarMB» 
ai  chiama  Agno  casto,  è  in  Italia  nofissieia  pisola* 
Targ.   Ist.  bot,  <a.  p,  535.  Albero  del  Pepe. 

AGNOLO  .  Angelo .  Lat.  angelus  .  Gr.  dyf^» 
Bocc.  nov,  99.  14.  In  meiso  di  due  suoi  fif^uoletiif 
che  parevano  due  agnoli,  se  ne  venne  davanti  a  costo* 
ro  .  ^  ^.  4.  pr.  11.  Elle  son  più  belle ,  che  gli  agaoK 
dipinti.  Burch.  ^.  49.  Per  tia^ttir  dna  agnoli  ii 
altare  « 
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sorta  Ji  moneta  antica  di  Francia,  G.   P^,  il, 
poi  r  aùno  34^*  ^cce  un'  altra  moneta  d*  oro 
I  agnoli  • 

»WO  scìtico  .  T.  Botanico  .  Corrisponde 
Uum  baromez  .ìf^.  È  pianta  perenne  delie  In- 
ntali  •  Appartiene  alla  classe  crittogamia  felci 
Idenow  ,  e  si  distingue  per  le  frondi  due  volte 
,  per  le  pennotine  pennato/esse  ,  lanciolate  ,  /e- 
»  e  per  lo  stipite  paleaceo  ,  lanato.  La  sua  ra~ 
erta  di  pelo  scuro  ^Jine  ,  lucido  ,  e  morbido  si 
modo  f  che  prende^ualche  figura  di  un  agnel- 
fglio  ancora  di  un  cane  accucciatq  ,  donde  è 
foce  ,  che  questa  pianta  produce  un  frutto  in 
agnello  coperto  di  pelo  •  Targ*  Ist,  bot,  3.  p, 
radice  fresca j  tagliata ,  geme  un  umore  den> 
MG,  che  si  assomiglia  al  Mneae  defili  anima- 
ftle  Accreditava  nuggiormente  la  favola  dell'  a- 
co  . 

ISDEI  ,    €    AGNUSDEO .    Cera    consacrata  , 
le  è  impresso  C  immagine  delV  agnello  di  Dio, 
US    dei  .   Or.  (ifÀ¥és   ^%S,     Varch,  Suoc,  %,  3. 
I  Guasparri  ,  e    Gualtieri ,  s'  è  ritrovato  ,   me- 
aguusdeo ,  cbc  io  portava  al  collo  ec« 
Per    t   Ostia    consacrata .  j4r,  Fur»  98.  4o-    Si 
dirlo  ,  e  non  far  danno  a  lei  ,  Il  Re  fece  già- 
^^usdei  • 
Talora    intendesi  ancora  della  figura  delt   «- 
Dio  ,  benché  non  impressa  in  cera  •  Boee.  nov* 
jrU.  aveva  dipinto  nella  sala  sua  la  quaresima  , 
usdei  air  entrar  della  camera  .  Esp.  P,  JY,  E 
!o  tien  questa  figura  di  umiltà  /  un   agnello  a 
ne  d'   a^nnsdei   con   una    crocetta   sopra  se . 
ri  entro  oipinto  un  agnusdei . 
i  AGOKA, Strumento  picciolo,  e  sottile  éT  accia jo, 
s*  infila  il  refe  ,  la  seta ,  e  simili ,  per    cucire  . 
.  Gr.  fiiXóvn,    F'it,  S.  Gio,  Bat,  %\.q,  JNon  ci 
),  né  refe,  non  ci  ha  forbici,  né  colteUo.  Bocc, 
rcioccfaè   all'  altre  è  assai  1'  ago  ,  e  '1  fuso  ,  e 
> .  Dantm  Inf,  ao«  Vedi  le  triste,  che  lasciaron 
ja  annoia  y  e  '1  fuso.  Ovid.  Pise,  £    ficca  ne' 
^ati  i  aguzzate  agora .  Lasc,  spir,  1 .  3.  a.  Oltre 
gettò  per   bocca  ciocche  di  capelli ,  agora  , 

go  dicesi  per  similit.  Quel  piccolo  ferro  eala- 
ae  si  volge  verso  Tramontana  .  Lat.  acus  ver^ 
*•  fiiXóvn ,  Dant.  Par,  la.  Del  cuor  dell'  una 

nuove  Si  mosse  voce  ,  che  1'  ago  alla  stella 
fece.  Com,  Par,  a.  Clio,  Euterpe,  Calliope 
la  mia  calamita ,  e  *1  mio  ago ,  le  quali  m'  ad- 
ec.  Tes,  Br,  a.  49*  E  sappiate,  che  a  queste  due 
le  vi  s'  apprende  la  punu  dell'  ago  ,  ver  quel- 
tana ,  a  cui  quella  faccia  giace  • 
^icesi  eziandio  Ago  a  quella  picciolissimm  spi" 
\anno  nella  coda  le  vespe  ,  le  pecchie  ,  e  1  cu" 
f  simili  animaiuEti ,  col  t/uale  pungono  «  Lat. 
Gr.    vfVrfoy.   Dant»   Purg,  Sa.  E  come   ve- 

ritragga   1'  ago  ,  A  se  traendo  la  coda  mali? 

Diciamo  Ago  ancora  a  quel  ferro  aguzzo  ,  che 
to   alla    toppa  ,  e  entra  nel  buco  della  chiave , 
I  agV  ingegni  della  serratura, 
f»  £  Ago  a  quel  ferro  della  stadera  appicatp  aU 
che  stando  a  piombo  mostra  V  equilibrio, E  an-^ 
io  stesso  della  stadera  ,  su  cui  scorre  il  roma^ 
<ìdo    le   libre  .    Lat.    ernmen  ,    trutina  ,    erqua-^ 
Gr.  Tfureivnj  Kavtiv,  Gal,  Mecc.  (io.!*  ^ eli' ai- 
ore  (  distanza  )  C  B  »  che  ago  della  stadera  si 
scorra  innanzi,  e  indietro  il  Romano  F. 
E  Ago  a   quel  risalto  ,  che  ha  C  arpione  ^  nel 
'a  C  anello  della  bandella, 
?  Ago ,  negli  oriuoli  a  sole ,  è  quel  ferro  |    0 
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simili  ,  fisso    nel  piano  ,    che    manda  V  ombre  a  segnar 

V  ore .  Lat.  gnomon  ,  Gr.  'yvtifsttv  , 

5.  VII.  E  Ago  è  altresì  quello  strumento  di  legno ,  sul 
quale  s*  adatta  di  molto  filo ,  e  fansi  le  reti  ,  la  qual 
quantità  di  filo  si  chiama  Agata  , 

$.  Vili.  Da  ago  il  detto  proverbiale  .*  Costì  mi  cadde 

V  ago  y  che  tra  gli  altri  sensi  ha  questo  ,  cioè  tu  se*  ct^ 
duto  appunto,  dove  io  m*  aspettava ,  Sa Iv,  Granch,  i.  i« 
Vidi  ben  io  dove  La  cosa  appunto  aveva  a  riuscire:  Co- 
stì mi  cadde  1'  ago  .  Varch,  Ercol.  87.  Dimandare  ap- 
punto di  quelle  cose,  o  mettere  materia  in  campo,  che 
egli  desiderava  ,  e  aveva  caro  di  vipere  ;  onde  s'  usa 
dire ,  C05tl  mi  cadde  1'  ago  . 

J.  IX.  Pure  in  proverbio  :  Dare  un  ago  ,  per  avere  wt 
palo  di  ferro,  vale  Dar  poco  per  riavere  assai,  Cecch» 
AssiuoL  a.  4*  Vuole  che  io  getti  un  ago ,  per  raccorrò 
un  pai  di  ferro  . 

*|-  J.  X.  Ago  calamitato  ,  Ago  magnetico  ,  Ago.  dellm 
bussola ,  T,  di  Marineria  •  Lamina  d^  acciajo  temperatq  p 
ordinariamente  della  figura  di  un  rombo  molto  allungato , 
alla  quale  si  comunica  la  virtù  magnetica,  cioè  la  proprie^ 
tà  di  dirigere  una  delle  sue  estremità  [  e .  sempre  la 
medesima  J  al  Norie  o  verso  quella  parte ,  quando  è  so^ 
stenuta  o  sospesa  liberamente  ,  sicché  possa  muoversi 
senza  resistenza.  Si  disse  verso  quella  parte,  perchè  im 
varj  luoghi  della  superficie  del  globo  la  direzione  delC 
ago  magnetico  si  discosta  dal  vero  punto  del  Norie  p 
e  questo  dlseostarsi  dicesi  la  dechnazione  magneti- 
ca/ la  quale  è  diversa  in  vari  tempi  ;  ciò  che  si  chia^ 
ma  la  variazione  della  declinazione  magnetica,  Stratico. 
-f*  J.  XI.  Ago  pazzo  o  impazzato  ,  T,  di  Marineria  , 
Si  dice  delC  ago  magnetico  ,  indifferente  ad  ogni  po" 
sizione ,  e  che  non  prende  la  sua  direzione  verso  il  po'* 
lo ,  Stratico  • 

-f-  J.  XII.  Ago  (T  inclinazione,  T,  di  Marineria,  L*  a- 
go  della  bussola  non  calamitato  ,  ed  equilibrato  sopra  il 
suo  perno  ,  sicché  resti  orizsontale  ,  quando  è  calamita» 
to  s  inclina  alt  orizzonte:  nell*  emisfero  boreale  dalla 
parte  del  Norie  ,  nelt  emisfero  australe .  dalla  parte  del 
Sud  :  mentre  nelC  equatore  magnetico  della  terra  nott 
s'  inclina  da  alcuna  parte ,  e  si  conserva  orizzontale  ,  Si 
costruiscono  delle  macchinette  espressamente  per  misw 
rare  queste  inclinazioni  in  vari  tempi  ed  in  varie  latitu- 
dini ,  e  sono  queste  gli  aghi  d*  inclinazione ,  che  si  chia^ 
mano  anche  ine  lina  torj ,  e  bussole  d'  inclinazione  .  Stra- 
fico . 

"f*  J.  XIII.  A^hi  éC  alberi  ,  o  alberi  di  carenaggio  • 
T,  di  Marineria ,  Sono  lunghi  e  forti  pezzi  «T  Mete  , 
i  quali  servono  a  far  contrasto  agli  alberi  di  un  vascello^ 
quando  questo  si  abbatte  per  carenarla^.  Se  ne  dispgn-' 
gono  uno  o  due  alt  albero  di  maestra^  e-a  quello  di  trìa* 
chetto  ,  e  talvolta  anche  a  quello  di  mezzana.  Le  estre^ 
mità  superiori  degli  aghi  sono  legate  fortemente  alla 
sommità  delt  albero^  e  le  estremità  inferiori  premono  so^ 
pra  alcuna  suole  fermate  sulla  coperta  a  quella,  parte 
dalla  quale  si  fa  sbandare  il  bastimento ,  Le  stesse  e« 
stremila  superiori  sono  tagliate  a  schiancio  e  incavate  , 
affinchè  si  possano  pia  esattamente  applicare  alt  albe^ 
ro ,  Stratico. 

"t*  S*  jf^^*  -^S^t  o  freccia  dello  sperone,  T,  di  Mari^ 
merla*  É  un  legno  ,  un  bracciuolo  incurvato  con  grazia f 
situato  nel  piano  diametrale  del  vascello  ,  appoggiato 
alla  facciata  esteriore  della  ruota  di  prua  con  un  ramo , 
Colt  altro  sporgente  dinanzi  alla  stessa  ruota  ,  ornato 
di  scottare,  sul  quale  si  appoggia  la  figura  di  prua  • 
Slratico. 

-}*  $•  XV.  Ago  marino  •  Syngnathus  acus  Lin,  T,  di 
st.  Nati  Pesce  che  ha  il  suo  corpo  .a  sette  angoli  senza 
tubercoli  rilevali  :  il  dorso  è  distinto  in  venti  articola^ 
zioni  ,  la  coda  in  quarantatre  ,  Ha  le  alette  al  petto  , 
alla  coda  ,  ed  alt  ano  .lied,  Oss,  an.  1/5.  Ha  la  vescica 
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d*  aria  ec.  la  sardina  ,  1*  ago  primo  del  Rondclizio  , 
V  ago  di  Aristotile ,  ovvero  ago  secondo  del  medesimo 
Koudelizio  • 

t  AGO  DE*  PASTÓRI  .  ROSTRO  DI  CICÓGNA. 
GERÀNIO.  GERÀNIO  PRIMO.  Gr.  Ufaviow  Diosc. 
jT.  Botanico  .  Corrisponde  al  gerknium  tuberósum  L»  È 
pianta  perenne ,  che  nasce  nelle  pinete  di  Ravenna  ,  e  nel 
territorio  Napolitano»  Appartiene  alla  classe  monadelfia 
deeandria  f  e  si  distingue  per  li  peduncoli  bijlotif  per 
le  foglie  intagliate  ,  le  cui  lacinie  sono  lineari  ,  ottU" 
se  f  e  più  o  meno  suddivise  .  Dur»  Erb.  p,  ao3.  e  ao4* 
A^o  de'  pastori .  Biottro  di  cicogna .  Geranio .  Geranio 
primo .  Matt,  Disc,  a.  p*  902.  li  Geranio  ha  le  frondi 
simili  air  anemone. 

AGOCCHIA .  Ago  .  Frane.  Barò.  a58.  a5.  Agoc- 
chie  ,  e  canavaccio ,  Fustagno  è  buono  impaccio  • 

A  GOCCIA  A  GOCCIA.  Posto  awerbialm.  Una 
gocciola  appresso  V  altra»  Lat.  gutatim  .  Gr.  xaroi  ^oi- 
'yévai  •  Dant,  Purg,  ao.  Che  la  gente ,  che  fonde  a  goc- 
cia a  goccia  Per  gli  occhi  il  mai ,  che  tutto  il  Mondo 
occupa  ,  Dall'  altra  parte  infuor  troppo  s*  approccia  • 
Ar,  Fur,  a3.  ii5.. L'umor,  che  vorria  uscir  tanto  s'  af- 
fretta ec.  Ch'  a  goccia  a  goccia  fuori  esce  a  fatica  . 

AGOGNANTE.  Che  agogna,  Lat.  a-uidìis.  Gr.  nrm- 
pSv .  Fiamm.  5.  56.  Né  al  tuo  lacerato  corpo  sia  dato  , 
o  fiioco  ,  o  sepoltura  ,  ma  diviso ,  e  sbranato  ,  sazj  gli 
agognanti  cani. 

AGOGNARE ,  e  AGUGNÀRE  .  Bramar  con  avidità, 
e  quasi  struggersi  di  desiderio,  Lat.  expetere  .  Gr.  «- 
yttvtav  .  Fr,  Giord,  Pred,  ò\  Vanno  cercando  ,  e  ago- 
gnando le  ricchezze  del  mondo  .  Albert,  1%,  La  pecu- 
nia non  sazia  1'  avaro  y  ma  fallo  agognare  .  Sen,  Pist* 
Io  mi  lamento  ,  contendo,  e  cruccio ,  chp  tu  ancora  a- 
gogni ,  e  desideri  la  cosa ,  che  la  tua  balia  ,  e  tua  nu- 
trice ti  desiderava  .  Petr,  cans,  11.  1.  Che  s'  aspetti 
non  so,  né  che  s'  agogni  Italia,  che*  suoi  guai  non  par 
che  senta  .  E  cans,  og,  a.  L' un  pensier  parla  con  la 
mente  ,  e  dice  Che  pure  agogni  ?  Dunt,  Inf,  6.  Qual  è 
ffuel  cane  che  abbacando  asugna,  E  si  racqueu  poi  che 
il  pasto  morde .  E  a6.  Tu  sentirai  di  qua  da  picciol 
tempo  ,  Di  quel  che  Prato  ,  non  eh'  altri,  t'agogna* 
Sen,  ben.  Varch.  7.  a.  Tanto  più  (  t  animo  )  piglia  in 
fastidio  quelle  cose ,  che  esli  agogna  • 

A&OGNÀTO  .  Add,  da  Agognare  .  Ambito,  Lat. 
expetitus  .  Gr.  inrt^vfitifiivùf  •  Tac,  Dav,  i53.  Intanto 
Vitellio  ec.  toccò  un'  accusa  di  Maestà  danneggiau  ,*  e 
d*Impetio  agognato. 

AGOGNATORE  .  Verbal,  mase,  che  Agogna  .  Lat. 
avidus.  Gr.  fio^ùraro^ ,  Com,  Inf,  6.  Qui  la  ragione  di 
questo  vizio  agognatore  getta  a  terra  • 

A  GOLA .  Posto  Avverbialm^  Fino  alla  sola,  Cirijf, 
Calv,  a.  53.    Col  corpo  a  gola  ,  non  che  di  sei   mesi , 
Xlla  pareva  gravida  d  un   anno  (  cioè   eoi  corpo  gros» 
sissimo  ,  ) 

5.  Onde  presa  la  similitudine  ,  da   chi  sia   immerso 

fino  alla  gola  f  Essere  immerso,  rinvolto  ne*  piaceri ,  e 

dispiaceri   a  gola ,  vale  Aver  gran    quantità   degli  uni , 

e  degli  altri ,  Gr.  fUXV  '^^  f*effivi  •  Fir,  disc,  an,  ^. 

Or  che  noi  siamo  neil  oro  a  gola  • 

A  GOLFO  LANCIATO .  Posto  avverbialm,  T.  Ma- 
rinaresco, e  vale  A  diritto,  Per  linea  retta,  Dirittamen~ 
te  •  Tac,  Dav,  ann,  3.  57.  Navigò  Agrippina  di  verno , 
a  golfo  lanciato ,  in  Corfò . 

*  AGONALE .  Add,  ^  ogni  g.  Appartenente  ad  a- 
^one ,  Bocc,  C,  T,  Nelle  contenzioni  agonali  ,  le  qua- 
li ii  facevano  a  Troja  ,  esso  vinceva  ogni  uomo. 

AGÓNE  •  Accrescit,  ^  Ago  ,  Liv,  M,  Appresso  que- 
ste preghiere  ,  quasi  come  se  la  Dea  V  avesse  punto 
d*  un  agone  ,  ec. 

AGÓNE .  JYel  tìgnific,  Gr,  Per  lo  campo  ove  si 
combatte  •  Lat.  agon ,  Gr.  dymt  •  Ar*  Fur,  17.  86.  Ao- 
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dace  entrò  nel  marziale  agone .  Morg,  a4*  t46.  Or  chi 
vedesse  il  sanguinoso  agone  ,  Dove  fu  la  battaglia  • 

%,  I.  Talora  per  la  battaglia, ILsit,  certamem ,^&r^ eiyth. 
Bern,  Ori,  i.  a4-  i4*  Vicino  a  loro ,  anzi  in  quel 
stesso  loco ,  Si  fa  un'  altra  mischia  ,  un  altro  agone . 

*  $.  II.  Ed  è  T.  ittiologico  .  Pesce  ,  che  ha  qumUhe 
somigliansa  colC  aringa  ,  e  <cAe  si  trova  in  aihomdamsm 
nel  lago  di  Como  ,  La  sua  scaglia  tira  alt  argemlimo  • 

AGrONIA  •  Angoscia  ,  Ansietà  ,  Passione  ,  che  nasce 
da  eccessivo  timore  ,  o  simile  aletta ,  e  propriamente  è 
quel  dolore  ,  che  va  innansi  al  morire  •  Lat*  asunetas  , 
sollicitudo ,  Gr.  ti'ytfp  ,  ària ,  Flos,  1.  Sem.  Dedam  • 
Egli  è  maggior  pena  questa  agonia  ,  e  afllizion  del  cuo- 
re ,  di  star  sospeso  ,  cne  la  morte  semplicemente  •  C»> 
vale,  med,  cuor,  L'  Angelo  allora  apparve  a  Ctitto  » 
Oliando  elli  fìi  tenti^  nel  diserto ,  e  la  sem  in  a||0aia. 
E  appresso  :  Oróe ,  e  orando  vinse  V  afonia  »  cioè  la 
tenuzioDc ,  che  ,  gli  dava  la  sensualità  del  timoic  della 
morte. 

$.  Per  Avidità  ,  Desiderio  grande  •  Tae.  HlMi*  «for, 
S.  8 IO.  Oltre  alla  naturale  agonia  della  preda ,  la  vo- 
leva spiantare  .  E  5.  367.  E  chiedevano  i  pencolìi  chi 
per  virtù ,  chi  per  ferocità ,  o  agonia  di  premj  • 

"^  AGONtSTA.i.  IN.  r.  Storico,  Lo  stesso,  eke  Jtle* 
ta  ,  combattente  neìC  agone  ,  o  palestra  •    Adim.  Plad* 
-^  AGONISTÀRCA.    /.  m,   T,  Storico,    CoM ,  cftt 
presiedeva  agli  esercisj  della  palestra ,  Adim.  Pina. 

"^  AGONISTICO  .  Add,  Ì\  Storico  .  ^^mrfsasalf 
alla  lotta  ,  e  agli  esercisj  della  palestrm •  ri  Agone • 
Cocch.  ec. 

*  J.  Agonistica  in  forsa  di  sust,  dieewui  di  fnflls 
parte  della  Ginnastica  ,  i  cui  esercisj  erano  i  cowietti* 
menti  .  Salvin.  Cas. 

AGONIZZANTE.  Che  agonissa,  Lat.  morihemàu, 
Gr.  9Xiynir%X4»§i^ ,  Libr,  eur,  malati.  Nello  «ddolon- 
to  volto  sembrano  agonizzanti . 

AGONIZZARE.  Essere  in  agonia  di  morte .  La 
animam  agere,  Gr.  òXtywnrtXimw ,  Trmtt,  tegr,  evt 
donn.  Quando  esse  nello  estremo  della  vitm  agoniuaaoii 
Fr,  Giord,  Pred,  R*  Quando  il  cristiano  povero  tttMi* 
tamente  agonizza,  e  muore. 

*  AGONOTETA  .  e.  m.   Foce  Greca.  T.  Sisrhs.  ' 
Quel    Magistrato   tra  i   Greci,   che    sopraimtemdees  d 
giuochi  Sacri,  e  aggiudicava  il  premio  ài  vimeitori,  ¥• 
Festa  ,   Giuochi  Sacri , 

AGORÀIO*  Che  fa,  o  oendet  agora,  cioègUs' 
ghi  ,  Tratt,  gov,  fam.  Chi  è  atto  al  macdlo,  saitttt 
tristo  agorajo  ,  e  »rsettajo  pigeiore . 

%,  È  anche  il  bocciuolo  ,  net  quale  si  tengomo  f^ 
ra .  Lat.  acus  theca , 

*  AGORAJÓLA.  s.  /.  Lat.  aeicuU,  mciaslee  hfHm» 
T,  de*  JVaturalisti .  Selee  acuieaia  ,  specie  di  iHofis,  • 
di  pianta  marina  impietrita  , 

AGOSTÀRO  .  JYome  di  moneta  «f  oro  mmtiem ,  di  »•- 
luta  Jt  un  fiorino ,  e  un  quarto  Jt  oro  ;  dm  me  bmii 
della  quale  era  improntata  (  per  esempia  )  Im  teste  idk 
fmperador  Federigo  ,  dalt  altra  ,  un*  aquila  al  msds  d^ 
gli  antichi  Cesari  Augusti ,  dal  quale  eUe  Cai  aonf  • 
Era  grosso  ,  e  di  venti  carati  di  paragona  »  od  dbs  d 
suo  tempo  gran  corso  ,  né  se  me  truova  oggi  pia  »  i^ 
bandone  ,  chi  n*  ha  per  medaglie  •  G.  V,  D*  la.  %•  Ol^ 
dinò  di  dare  ec.  una  stampa  di  cnojo  di  toa  Sgaii}  > 
stimandola  in  luogo  di  moneta ,  siccome  la  vamta  df  ii 
agostaro  d'  oro .  £r«  Tesorett,  i5.  Che  spende  lo  4aM- 
ro  Per  salvar  1'  agostaro. 

AGOSTINO .  Dicesi  a  colui ,  che  sia  mata  Ì  A^j^^ 
sto  ;  ma  V  usiam  solamente  parlando  d  amimaii  irrsgit^ 
nevoli ,  come  cavalli  ec, 

"^"^  ^,  E  si  trova  anche  come  aggiumio  che  ''  4^  ' 
certe  uvcSoder,  coli,  lao.  Alle  quali  seconde  vcagonol* 
Ingliole  agostine^  che  son  dette  pisane  di  grossa  graaclb* 
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AGOSTO,  yome  del  sesto  mese.  Lat.  nugustas,  j^jr- 
tilis  .  Or.  affyB^of  .  Bocc.  nov,  60.  4*  ^^  quale ,  secon- 
do la  sua  usanza  ,  del  mese  d*  Agosto  tra  V  altre  v'  an- 
dò una  volta  .  Bern,  Rim,  1 .  i .  Fu  a*  sette  d*  Agosto  , 
idest  di  state  •  Cronicchett,  éC  Amar,  175*  Del  mese 
d'  Agosto  lo  'mperatore  si  parti  di  Pisa  per  andarne 
ito  Puglia. 

-f-  J.  Ferrare  Agosto ,  diciamo  tfuando  a  imitoMÌon  del-" 
le  ferie  mugustaii  ,  H  primo  giorno  di  questo  mese  si 
fanno  e  gosMOviglie  ,  e  conviti  [  e  qui  sembra  che  il 
ferrare  sia  corruzione  del  verbo  latino  feriari ,  come  il 
Ferragosto  è  corrugione  delle  voci  latine  Feriae  Augu- 
sti. 1  Varch.  stor,  11.  Il  d\  primo  d'  Agosto,  il  quale 
per  la  carestia  di  tutte  le  cose  ec.  non  si  potette  ferra-  . 
re, come  è  usanza.  Buon,  deal,  prim.  i3.  Quantunque 
Toi  ansi  grossi  che  nò ,  chiamate  ferrare  Agosto ,  quan- 
do pnr  da   Ferragosto  voi  stessi  ferrati  siete . 

AGOSTO.    F.  A.   Titolo  degC  Imperadori ,  e   delU 
imperadrici  .  v.  AUGUSTO  .  ^ 

**  A  GOTE  .   Fin   alle   guance  •    Frane,  Sacch.   n. 
io5.  Egli  intendea  di  portare  il  cappuccio  a  gote ,  che 
sempre  1*  avea  portato  a  foggia  •  Per  indovinare  il  sen- 
so  ai  ^ueséo  modo    [  ed  anche    delV  altro  A  Foggia   ] 
^  cm  il  f^ocaboL  non  fa  motto  ,  convien    sapere   quello 
che  dice   il  F'archi   stor.    a,   a65.  Il  cappuccio  ha  tre 
parti  i  il  mazzocchio   ec.  La  foggia    è  quella  che  pen- 
dendo in  sulla  spalla,  difende  tutta  la  guancia  sinistra* 
Crodo  adunque,  che  il  Sacchetti  voglia  dire,  che  MesSm 
Valor Of  dove  prima  era  uso  portar  il  cappuccio  con  la 
foggiti  I  conte  andava  portato  ,  .ri  mise  a  portarlo  tirato 
già  i»  modo ,  che  non  pur  C  una,  ma  tutte  due  le  guan- 
to A*  eroii  coperte .  //  che  apparisce  anche  da  ciò  che  se 
gma  ivi  medesimo  :  Chi  lo  vedea  dicea  ;  O ,  che  è  que- 
ftOy  Messer  Valore  !  •  .  •  •  avete  voi  i  gattoni?    che  è 
im  mtalore  alla  menatura  delle  mascelle» 

f  AGÓTI .  Cavia  aguti  Lin.  Quadrupede  del  gè- 
mopo  deir  A  goti ,  della  grosscMia  del  lepre  ,  e  che  male 
m  proposito  i  staio  riguardato  come  una  specie  di  coni- 
glio o  di  grosso  topo  ,  coi  quali  animali  non  ha  che 
piccolissimi  carotieri  di  somiglianMa  ,  e  dai  quali  esen» 
Mialmento  dlÉforisce, 

A  GRADO  .  Posto  avverbialm.  In  grado ,  In  piace' 
re  •  Lat.  gratiosè  ,  ad  gratiam .  Gr«  Vf oV  X^V^  *  Pctr, 
rojie.  i8.  5.  Per  li  quali  10  ringrazio  La  vita  ,  e  ne  per  air 
tro  non  m'  è  a  crado  •  E  eap,  la.  O  felice  colai ,  che 
UOTS  il  gnado  Di  questo  alpestro ,  e  rapido  torrente  > 
Cb*  ha  nome  vifa^  che  a  molti  è  si  a  grado.  JYov.  amt, 
a.  4-  Npu  mi  rispondere  a  grado  :  dimmi  sicuramente 
la  Yerìtade  [  cioè  ,  né  per  piacermi  ,  né  per  adularmi  •  ] 
Bocc»  19.  a4*  ^^  incominciò  a  servire  si  bene ,  e  si  ac- 
conciamente ,  che  egli  li  venne  oltre  modo  a  grado.  E 
introd.  II.  E  molto  più  ciò  per  1'  altrui  case  faccen- 
do  t  iolamente  che  cose  vi  sentissero  che  loro  venisse- 
TO  a  grado  ,  o  in  piacer^  •  £  Fiamm»  i.  lì  che  somma-* 
mente  mi  fa  a  grado  . 

J«  Servire  a  grado  ,  vale  eom  ^gradimento  del.  signo^ 
re  •  Jl^occ.  nov*  16.  i6.  £  quivi  per  ventura  con  Curra* 
do  Malespina  si  mise  per  famigliare  ,  bii  assai  accon* 
ciamente  ,  e  a  grado  servendo  •  £  nov»  67.  5«  Tanto 
bene  ,  e  sì  a  grado  cominciò  a  servire  E^ano  ,  che  e- 
^li  gli  pose  tanto  amore  ,  che  senza  lui  mona  cosa  sa- 
peva fare. 

A  GRADO   A    GRADO.    Posto  avverbialm.  Grado 
por  grado  ,  Successivamente,  Liat.  gradatim»  Gr.  iìi^s» 
C'r,  4«  9-  4*  ^  *  grado  a  grado  quelle  [  viti  ]  che  piut* 
tosto  si  maturano,  prima  riporre. 
J.  Vale  anche  Adagio  ,  Lenteunente  • 
A  GRAFFIO .  i;.  DIPIGNERE  $•  VIU. 
AGRAMENTE  .  Awerb.    Aspramente  ,  Fieramente  ^ 
Crudelmente  .*    metaf  dalla   mordacità  ,  e  acutesea    del 
sapore  agro  •   Lat.  acriter  •  Gr.  ntt%f6i  •  Bocc*  nov*  9* 


^.  Cominciando  dalla  ingiuria  fatta  a  questa  donna ,  la 
quale  agramente  vendicò .  E  nov,  i3.  6.  Agramente  co- 
minciarono a  prestare  a  usura .  £  nov,  ^o,  10.  GÌ'  ìn^ 
cominciò  a  stngnere  agramente  le  carni  •  G.  f^.  9.  1 14. 
1.  £  sopra  Carignano,  combatterò  la  terra  aeramen- 
te.  Liv,  M,  Agramente  si  faticò  in  mantener  la  fran- 
chigia .  Libr,  dicer.  Chi  intende  a  onor  di  cavalleria , 
de*  volere  ,  che  sia  questi  agramente  punito . 

A  GRANDE  AGIO  .  Posto  avverbialm.  Con  graa 
comodità,  Lat.  percommodè  ,  Gr.  ;^oX«  .  Bocc,  nov,  Gi^ 
4*  A  grande  agio.,  e  con  molto  piacere  cenò  •  Nov^ 
ant,  99.  Ancora  potreste  essere  con  lei  a  grande  agio . 

A  GRAND£  ANDARE.  Posto  avverbialm,  vale  di 
buon  passo  ,  A  gran  passo ,  Lat.  citato  gressu  .  Gr. 
o'wuin  ,  Liv,  M,  Conciofossecosaché  esli  fosse  cruccia- 
to ,  e  partissi  dal  tempio  a  grande  ancUre  . 

^*  A  GRANDE  SPAZIO .  A  gran  lunga  ,  Sai.  Av^ 
vert,  1.  a.  13.  Ma  come  di  tempo  1'  adegua,  o  forse  gli 
passa  innanzi ,  cosi  nel  rimanente  a  grande  spazio  non 
ai  crede  che  egli  s'  appressi. 

A  GRANDE  STENTO  .  Posto  avverbialm.  vale 
Stentatissimamente  ,  con  gran  difficoltà  ,  G,  V*  8.  93. 
4*  Tenendogli  più  tempo  m  prigione  a  grande  stento. 
A  GRAN  FATICA  •  Posto  avverbialm,  A  mala  pe- 
na, A  gran  pena  ,  Lat.  iegrè ,  Gr.  f(eX/(  •  Bocc,  nov, 
89.  i3.  Ha  donna  cattivella  a  gran  fatica  si  levò  di  ter- 
ca .  Segn,  Pred.  1.  la.  Di  centomila  a  gran  fatica  uno 
solo. 

A  GRAN  FATTO .  Posto  avverbialm,  vale  Di  gram 
lunga ,  Bui,  Non  sono  ancora  tanto  vani ,  quanto  ec. 
a  gran  fatto. 

f  A  GRAN  FURORE .  Posto  avverbialm.  vale  con 

fran  furore  ,  con  grande  impeto  ,  Frane,  Sacch,  nov,  ^/^, 
u  preso  ,  e  menato  a  gran  furore ,  dove  e'  fu  serrato  • 
«^  A  GRAN  LUNGA.  Di  gran  lunga.  Segn,  Mann, 
Introd,  Il  profitto,  il  qual  voi  trarrete  ,  sarà  maggiore  a 
gran  lunga  della  fatica. 

««  A  GRAN  NOTTE.  A  notte  innoltrata,  Bemh. 
Stor,  1.  3.  A  gran  notte  la  Rocca  di  Rovere  abbruscia* 
rono  • 

A  GRAN  PASSO .  Posto  avverbialm.  vale  Presto  ,  Im 
fretta.  Toc,  Dav,  ann,  3.  70.  E  vanne  ad  Autun  a  gran 
passo.  Buon,  Fier,  3.  i.  9.  A  gran  ppsso  io  m'  arretro^ 
e  come  sai ,  Tomo  a  te  brancolando. 

A  GRAN  PENA.  Posto  avverbialm,  quasi  superi,  di 
A  pena.  A  mala  pena,  Lat.  Vix  ,  «egre»  Gr.  ftóKtf  ,Bocc, 
nov,  79*  &5.  A  gran  pena  si  temperò  in  riservarsi  di  ri- 
chiederlo ,  che  essere  il  vi  facesse.  Petr,  son.  329.  O 
nostra  vita  ,  eh'  è  si  bella  in  vista  ,  Com'  perde  agevol- 
mente in  un  mattino  Quel ,  che  in  molt'  anni  a  gran 
pena  s'  acquista  !  Liv,  M.  Il  consolo  a  gran  pena  ten« 
ne  la  sua  oste  in  pace  . 

**  A  GRAN  FEZZA  .  Di  gran  lunaa .  Salv.  Av-^ 
vert,  I.  n.  19.  Ma  dalla  guisa  della  favella ....  non  si 

f  indicherebbe  cosi  antico  a  gran  pezza  •  Borgh.  Orlg» 
*!>.  Io  non  credo  già,  ce.  che  fusserJ  queste  nostre 
£  Terme  ]  così  grandi  ,  anali  si  mostrano ....  1'  An- 
tornane  •  •  •  »  nò  che  ancne  a  gran  pcua  vi  a*  appresa 
tasserò. 

**  A  GRAN  PEZZO.  A  gran  pee^a.  Bor^h,  Vese. 
Fior,,  360é  Quando  bene  io  volessi ,  non  crederei  pò* 
tere  a  gran  pcxzo  arrivare  al  desiderio  mio,  e  molto 
meno  al  mento  suo  .  - 

^*  A  GRAN  SEGNO .  Sommamente  .  Sega.  Masm. 
LugL  io.  1,  Tu  cercando  cose  aolla  terra  difficili  a  con» 
seguirsi ,  quali  cono  i  posti  più  alti  ,  convien  di  neces* 
aita  ,  che  trascuri  a  gran  segno  qaell9  ,  che  imporu  ^ 
per  quello,  che  non  importa. 

A  GRAN  TORTO.  Posto  avverbialm,  vale  Ingiusta^ 
mente ,  Con  gran  torta  •  Lat.  injustissimi  .  Gr.  stdVxo- 
reèora.  Bocc.  aav.  «8.  49.  Gli  wrò  ciò ,  che  per  lei  % 
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gran  torto  11  Conte  d'  Anguersa  ricevuto  avca  .  Dani, 
rim,  3i.  A  tanto  sono  scorto  Dagli  occhi  ,  che  mi  an- 
cidono  a  gran  torto  . 

-)-  AGRÀRIO.  Attenente  a  còse  della  campagna  , 
alt  agricoltura  .  Borg»  Col.  Milli.  4.45.  Dalla  furia 
spaventati  del  minuto  popolo  ,  che  corrotto  da  quelle 
leggi  agrarie  ,  e  frumentarie  ,  metteva  sottosopra  Ro- 
ma • 

A  GRATO  .  Posto  avverbialm.  lo  stesso ,  che  A  gra- 
do .  Lat.  gratum  •  Gr.  «rfcj  X^V^.  '  ^<"'''  '*""•  ^7»  Se 
el  V*  è  a  grato  ,  Io  parlerò  di  voi  in  ogni  lato  . 

J.  Talora  vale  senea  ricompensa  y  senta  mercede,  Ij9lU 
gratis  .  Gr.  duftetv .  Dant»  Conv,  ao3.  Rispondo ,  sicco- 
me dice  il  nostro  Signore  ,  a  grato  ricevo  ,  a  grato 
m'  è  dato .  Rim,  ant,  Guid.  Canale,  65.  Già  però  fede 
il  cor  non  abbandona  ^  Anzi  rai^iona  di  servire  a  erato 
Al  dispiettato  core.  Rim  ant,  Guitt,  91.  £  parmi  bello 
di  servire  a  grato . 

f  A  GREMBO  APERTO  .  Posto  awerbialm,  vale 
col  grembo  aperto  ,  e  vale  anche  per  metàfora  Libe^ 
Talmente  y  Con  largheesa ,  Lat.  soluto  sinu ,  Sen.  ben, 
F'areh,  4*  M*  Niuna  virtù  vuole  essere  amata  da  uno  , 
il  quale  sia  sozzo  ,  ed  avaro;  alla  virtù  si  debbe  anda- 


.  re  a  grembo  aperto  ,  e  col  seno  scinto 
^ÀTA. 
toccherò  . 


AGRESTi 


Bevanda   fatta   con  agresto  |  e  con 


AGRESTE  .  y,  L,  Add,  Salvatico;  che  nel  femmi^ 
nino  si  dice  talora  anche  AGRESTA  .  Lat.  asrestis  . 
Gr.  èty^tof  .  Vit,  Crist,  L*  altro  modo  si  è  /  cne  stea- 
no  ritti  colli  bastoni  in  mano ,  mangiando  1*  agnello 
colle  lattughe  agreste  .  Pallàd,  Il  sugo  della  mora  agre- 
sta  farai  un  poco  scaldare,  e  bollire  .  Amet,  6a.  Sopra 
il  quale  agresti  satiri  furono  ne*  primi  tempi  d'  abitare 
costumati  • 

%•  E  per  me  taf,  vale  Piero  ,  Aspro  ,  Rustico  .  Lat. 
infieetus  ,  asaer  ,  rudis  •  Gr.  àvfoìxow,  Tes,  Br,  6.  aa. 
Li*  uomo ,  cne  viene  meno  in  queste  conversazioni  ,  si 
h  detto  agreste  ,  e  rustico .  Amet,  $7.  Un  giovane  di 
grazioso  aspetto,  benché  agreste  ,  e  satiro  . 

t  AGRESTEMENTE  .  Aw,  FUlanamente  ,  Rusti- 
camente ,  in  modo  agreste  ,  Bocc,  Tes,  il.  27.  E*  fii  di 
sotto  di  strame  selvaggio  Agrestemente  fatto ,  e  di  troo- 
coni' ec. 

AGRESTÉZZA  .  Astratto  di  Agreste . 
{.  Prendesi  anche  per  ^uel  sapore  acuto  ,  e  mordace 
degli  agrumi ,  al  ^uale  noi  diciam  Porte  ,  Ltit,- acredo  , 
acrimonia  ,  acritas.  Gr.  s^c/riK  •  Pallad,  Gena,  17.  Ser- 
bansi  le  noci  tra  la  paglia  ec.  ovvero  tra  le  cipolle ,  al- 
le quali  tolgono  della  Toio  agrestezza  .  A^  Fe&&.  27.  Non 
mescolino  seco  nulla  asprezza  ,  o  agrestczza . 

AGRESTINO  .  Add,  Che  ha  sapor  «T  om^/o.  Lat. 
omphacini  saporis ,  Gr.  ofÀpeixivof,  oodér,  Colt,  8i*  Tar 
glierai  ec.  tutti  gli  acini  agrestini  ,  e  non  maturi .  E 
123.  Di  questa  lambrusca  n'  è -un'  altra  razza  ec.  che 
conduce  i  uva  sempre  agrestina  ,  minuta  ,  e  rossiccia . 
JS  laS.  Bisogna  corle  [ /«  uv^  ]  sane,  non  puntò  jna- 
cnlate ,  o  mal  meliate ,  non  fuor  dei  dover  mature , 
uè  agrestine  .         .  ' 

-|-  AGRESTO  .  Sust,  Uva  acerba  ,  Lat.  uva  omphaoi» 
na .  Gr.  Sfspaì^  ,  M,  V,  a.  io.  Il  maggior  sussidio  che 
awessono,   era-I''-  agresto  ,  e  le  frutta  non  mature . 

C.  I.  Dicesi  anche  Agresto  ,  /l  liquare ,  che -si  cava 
dall'  agresto  premuto  ,  //  quale  s*  insala  ^  e  si  serba  per 
condimento,'  Lat.  omf^Hiic/nifi  ;'^r. '(T/u^flMUsr-.  Cr.' '12. 
8.  2.  Anche  hi  questo'  tempo  si  'può  far  1'  agresto.  Bur^ 
th,  1.  45>  E  Velie  tri  In  brodetto  sanza  agresto.  Soder, 
Colt,  ii/|.  L*  agresto  vuol  essere  d*  uve  tutte  d*  una  fat- 
ta ,  e  si  dcono  cogliere  i-  grappoli  avanti  che  abbiano 
punto  del  maturo. 

■    §.  II.  Par  agresto  ,  modo  proverb,  dicesi  qnelV  Avan- 
zare f  che  fa  telano  per  stj  '  nello  spendere ,  o  nel  fate 
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i  fatti  altrui ,  Rurch,  1.  5i.  Che  dormiva,  sognando 
far  agresto  .  Buon,  Pier,  3.  A,  5.  Nò  1*  albergo  compor- 
ta ,  Che  stando  a  bada  ,  io  lasci ,  che  i  garzoni  Bli  fÌM« 
cian  più  r  agresto  in  su  gli  scotti . 

%,  III.  Menar  t  agresto  ,  e  Menarsi  t  agresto  ,  «al« 
Tenere  a  bada ,  Perdere  il  tempo   senso  far  mtilio  ;  am- 
di  bassi .  Bern.  rim,    i.  53.  Tra  gli  altri  tratti  Aristoti- 
le ha  questo  ,  Che   non  vuol ,  che  gli  ingegni  tordi ,  e 
loschi,  E  la  canaglia  gli  meni  1'  agresto  .  Medm,  4«  ^ 
Volendo  risicar  prima  un  capresto ,  E  morir  collo  sto* 
maco  satollo ,  Che  restar  quivi  a  menarsi  1*  agreflo  • 
$.  IV.  Cor  t  agresto  ,  v,  COGLIERE . 
AGRESTO  .  Add.  Lo  stesso ,  Che  Agresto  ,  LaL  •- 
grestis  .    Gr.  9yùtoi  •  Sen,   Provv,  Non  finisco  di  Ro- 
ventare di  paura  r  agresto  aninlb  • 

5.  Per  Asuro  ,  ^gro  ,  Bocc,  lett,  Pr,  S,  Ap,  igj. 
Per  ristoro  aelle  sopraddette  cose  sopravyenivono  vini 
o  agresti  ,  o  /racidi  ,  ovvero  acetosi  • 

AGRESTOSO  .  Add.  Agrestino  .  LaU  ociéms  ,  Gr. 
òfÀpelxépoi  •  Libr,  cur  febbr.  Quel  vomito  ho  sopote 
molto  agrestoso  • 

AGRESTÙME  .  AgrestesMa,  nel  signiJSc,  dei  $.  Lat. 
cibus  ,  vel  potus  acidìUus  ,  Gr.  òfipeixtep  •  Tratt,  eegr, 
COS.  donn.  Vi  sono  buoni  tutti  gli  agrestumi  ,  o  folto* 
mi  .  Libr.  cur,  malatt.  Amano  molto  più  gii  ogrottoml , 
che  i  dolciumi. 

t  AGRÉTTO  .  NASTÙRZIO  .   CÀRDAMO .  Gr. 
K«f^«^r  Di  ose,  T,  Botanico  ,  Corrisponde  ai  lepidìoB 
satìvum  L,  È  pianta    annuale  ,  che  nasce  mot  territorio 
Napolitano  .  Appartiene  alla    classe    tetrodimomio  #il»> 
culòsa  ,  e  si  distingue  per  le  foglie  bislunghe,  intagli^, 
te  ,  e  per  li  frutti  in  grappolo  simile  a  spigo  .  Si  s^ 
mina  per  tutti  gli  orti  ,  si  usa  per  condiotemto  de*  dhig 
e  sopra  tutto   si  mescola    nelle    insalate  ,  alio  fUoii  eh 
grasia,  e    sapore ,    Matt.    Disc.   I.  p.  5(^.    Chiam0ii-il 
Nasturzio    volgarmente    Agretto .    Pallad,  d.  Di  qocslD 
mese  si  semina  la   lattuga ,  acciocché  d*  aprite  si  pos- 
sa trapiantare,    e   il  nasturzio,    cioè   1'   agretto,   At^ 
guill,   Sempl.  p.  118.  11  Nasturzio  oggi  si  4linianda  A- 
gretto  ,  e  in  Puglia  Cardamo  ,  e  porìmoote  in  Gfteùi. 
+  S  Agretto  indiano .  T.  Botanico  •  F'w  Maitnòno. 
AGRETTO  .-  Add,  Dim.  <f  agro .-  Lat.  smhomsterut, 
oeidulus ,  M.   Aldobr,   Vlfio   nero  ,   e  grosso  ,  che  hm 
sapore  agretto  ,  si  non  è  à\  -caldo  • 

AGREZZA.  Artratto  di  Agro ,  Lat.  oerodo,  mcHm^ 
nìa  .  Gr.  eì^tfmf,  Cr.  2.  14.  7*  Avvegnaché  1'  agrtm 
del  sale  sia  rotu  neli'  umido  acqueo ,  impertonto'Cal 
caldo  del  sole  si  converte  in  agrezza ,  e  in  omorìtodÌBt 
[  tfui  nei  signif.  di  acredine  ,  cioè  di  sapor  ponseote.] 
5«  Per  metaf,  yit.  Benv.  Celi.  4 '«7.  Mi  si-voIm  odo 
maggior  agretza  ,  che  prima  ,  e  mi  disse  • 

*  AGRlA.  s,  f.  Lat.  agrla.  T,    Medico  •   Sorto  M 
serpigine  ,  che  rode  la  pelle ,  e  ne  fa  cascare  i  poli, 

AGRÌCOLA .  y,  L,  Agricaltore,.  Lat.  mgricoio.  Gr. 
ytvf^óf  ,  Dant,  Par,  12.  Domenico  fa  detto  ,  ed  io  at 
parlo ,  Siccome  dell*  agricola ,  che  Cristo  Elèsse  oU*  w 
to  suo  per  ajutarlo.  Borgh.  P'esc'Fier,  5i8.  Ma  aoo • 
creda  generalmente  ,  che  quei  nomi  ec.  agricolo ,  «  n- 
stico  de'  Romani  ec.  corrispondano  sempre  Ce.  a*  nostri^ 
contadino,  villatio,  lavoratore  ec  Buon,  Pier.  3.  5.& 
Sudi  si  ghiaccio,  e  alla  canicoU  Indefessa  il  duco  agn- 
cola  . 

AGRICOLTORE  .  Colui ,  che  esercita  ogrieoltmm^ 
Lat.  agr/cultor  ,  agricola  .  Gr.  7ff«f>oV  •  Cr,  o.  I9i*7. 
Questo  cotal  campo  dicono  gli  agricoltori,  che  è  da  SJ^ 
bandouarlo  .  Pir.  disc,  ah.  2S.  Contento  1*  agricohoit 
delle  natie  semente  dei  suo  paese ,  non  si  afTailchefcb- 
he  di  m.indare  qua  ,  e  Ik  per  averle  di  strane  regioni. 
AGRICOLTURA  .  L*  arte  del  coltivare  .  Lat.  agri- 
cuHura  ,  Gr.  7  f  wp^/tf  .  Cr,  pr,  5.  Tra  tutte  le  cose  » 
delie  quali  s'  acquista  alcuna  cosa,  niuns  è  miglior  dello 
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titnra  •  Snlvin.  disc,  %.  ^\S.  La  giicrrit  h  ma^- 
*  oltraggi ,  r  agricoltura  di  giustizia:  segue  la  guer- 
rolere  de'  Monarchi  ,  e  pende  dal  fiero  cenno  de 
DtJ  ;  r  agricoltura  è  figlinola  della  civile  uguaglian- 
della  pacifica  popolare  liberta. 

rRIOO.  Posto  uvverbialml  vale  A  furia  ,  Unita- 
gridmndo  •  G.  y.  7.  91.  a.  I  Pisani  sentendo  ciò 
o ,  e  a  romore  montarono  in  galèe  .  Cavale*  afe- 
lor,  170.  Fu  accusato  di  falso  ,  e  con  falsi  testi- 
e  a  erido  di  popolo ,  come  malfattore  condannato . 
AGRIFÒGLIO.  LaL  ilex.  T,  Botanico  generico, 
operato  per  denotare  quelle  piante  della  claswe  Z^- 
ia  tetraginia  ,  le  quali  hanno  il  calice  con  quat- 
mti  ,  la  corolla  divisa  in  quattro  parti ,  gli  stim- 
ssili  f  e  la  bacca  con  quattro  semi  •  Sav,  Pis,  i. 
K  Agrifoglio. 

.  L  Agrifoglio  •    Agrifoglio    pissicatópo ,   Aqui- 
•    Pugnitopo  maggióre.  Lèccio  spinoso  •  Agria, 
ìtanico  .    Corrisponde    alt  ilex   aquifolium    £.    È 
f  o  frutice  f  che  nasce  in  tutte  le  sefve  et  Italia  • 
'tiene    alla    classe   tetrandria     tetraginia ,  e  si  di- 
e  per  le  foglie  ovate  ,  ondate  ^  coriacee ,  e  spino- 
margine  .  Velia    sua  corteccia  si  fa. 'fa  pania  per 
rt  gli    uccelli  .    Del  legno  ,  il  quale ,  i   filmabile 
sua   durezza  ,    e  bianchezza  ,  si   valgono  gli  sii- 
,   e  gli  ebanisti  per  ^Iettare  1  lavori  et  intarsio  . 
iir.  malati.  Usano  la  decozione  delle  foglie  dello 
dio.   Dav.  Colt.  ic)&.  Poni  ec.  agrifogli ,  bossoli  , 
le.   Sav.  Pis.  u  p.  19Ì.  Agrifoglio  pizzicatopo. 
Disc.  1.  p.   179.    Imperoccnè  Plinio  scrive  ,  che 
lo  r  Aquifoglio  nelle  ville ,  o  tenuto  io  casa ,  as- 
dai  fascino ,  o  dalli  incantesimi .  Targ.  Ist.  bot. 
ic6.    Agrifoglio .    Pugnitopo   maggiore  .    Leccio 
>*.  Anguill.  Semp.  79.  Agria ,  che  Plinio  chiama 
^lio. 

.  II.  Agrifoglio  Cassine  •  Cassine .  T.  Botanico  • 
ponde  air  ilex  cassine  /^.  £  un  albero  America- 
m  noi  introdotto  per  fare  boschetti  artifiziali.  Ap- 
\e  alla  classe  tetrandria  tetraginia  ,  •  zi  dlstin- 
r  le  foglie  ovato  -  lancioldte ,  e  segjteitate.  •  Sau, 
degli  alb.  ed.  a.  tom,.  ^.' p.  94*  Agrifoglio  Cas- 
Targ.   Tpztet.  Ist,  bot,  %.  p,  xoy,  Cas^me. 

III.  Agrifoglio.  Ti  Americdno .  Th^  Americé- 
ràgua,  T.  Éotanìco ,  Qorrisponde  nlf  ilex  vòmi- 
9^,  È  frutice,  della  Florida  meridionale  f  il  quale 
Tene  alla  classe  tetrandria  teiraginiaf  e  si  distingue 
foglie  mlieme ,  distanti  y  bislunga  \  ottuse  ,  intac- 
tegketiate  •  Colle  sue  foglie  leggermente  tostate 
iora  un*  infusione  a  modo  di  tè ,  la  quale  è  esi" 
7  Ma  qualvolta  sia  molto  carica,  eccita  il  vomito,. 
Trat.  degli  alb.  ed,,  a.  /om.  a.  p.  qS»  Agrifòglio 
nericano.     Targ,  Ist,  botm  a.  p.  107,*  Peragua  • 

jneric^.Q- 

GRiONO.   Add.   Che  ha  d^lV  agro^,  Agrett<r. 

ann.  Fier.  B. 
LIMENSÓIV£'.  K  L.  3i^suratorp  de' tm^l ,  dei 
,  ec.  Iaì^I.  agrimensore  Gr.  ^f «i/la/nrf.  /^r.  Giord, 
ff.  Fanno  erande  stima  àeelL  aernnènsori  1  e  èe- 
ìcokori.  Sorgh.  Orig,  fir,  v^.  Se  alcuno,  in 
caso  ci  potesse  dare  a juto ,  sarebber  gli  agrìmei^ 
'■  scrittori  delle  condizioni  d^'  terreni .. 
;RIMfiMSIJAA.  1.  /.  T.  Maitmaticf.  V  arte 
irare  le  terre,  e  descrfverU  in  una  pianta ,  o  map- 
Jdin.  Voc  Dia.        . 

GrHlMÓ-NIA..  Lat*  agrimonia,  T,  Botanico  gene* 
K  adoperato  per  denotare  quelle  piante  della  clas- 
fcandri»  diginia ,  le  qmdi  hanno  il  calice  con 
denti,  il  fiore  con  cinque  petali  ^  e  due  téhtji  , 
IO  la  fecondazione  rimangono  chiusi  entro  il  ca- 
esciuto  f  e   indurito  «.  «Sair.  p<f  »  h  P*  44^*  ^^^ 
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-^  J.  I.  Agrimonia,  Agrimonia  Eupatorio  ,  Acrimo- 
nia, Santonia ,  Erba  Guglielmo.  T.  Botanico  .  Corri» 
sponde  alV  agrimonia  eupatoria  L.  È  pianta  perenne  , 
che  nasce  per  ogni  luogo  d  Italia  .  Appartiene  alla 
classe  dodecandria  diginia  ,  e  si  distingue  per  le  foglie 
senza  odore ,  interro ttamente  pennate,  e  per  i  frutti  lap- 
.  polini.  Si  loda  per  T  itterizia  ,  Ricett,  Fior.  38.  L*  eu- 
patorio de*  Gre9Ì  è  quella  pianta  che  volgarmente  si 
chiama  agrimonia  •  Tei.  Prov,  P.  S.  Tolga  lo  infermo 
nove  di  continui  a  digiuno  sugo  d'agrimonia.  Sav, 
Pis.  i./i.  417.  Agrìnionja' Eupatorio.  Matt,  Disc,  a. 
p.  1068.  Eupatorio.  Targ.  Ist.  bot,  a«  p.  5io.  Acri- 
monia •  Santonia.  Erba  Guglielmo. 

•(-  S»  IL  Agrimonia  odorósa.  T,  Botanico  .  Corri- 
sponde aie  agrimonia  odorata  H^.  É  pianta  perenne  , 
che  nasce  nella  montagna  di  Capraróla ,  Appartiene  al- 
la classe  dodecandria  diginia  ,  e  si  distingue  per  esse- 
re  in  tutte  le  parti  pia  grande  delt  agdmoni^  eupato- 
ria L,yper  avere  le  foglie  odorose,  iuterr  attamente  pen- 
nate,  e  per  le  foglioline  bislunghe,  Targ,  Ist,  bot,  a. 
p.  IO.  Agrimonia  odorosa.  ,1,^ 

^  AGRIÓFAGO  .  Add.  e  talvolta  susf.  m,  Lat.  a- 
griophagus  ,  T.  dei  Geografi  ,  Mangiator  di  carni  di 
bestie  feroci  . 

(*)  AGRIOTTA. «^oi^/a  di  Ciriegra.Il  Vocabol,  nella 
voce  CIRrEGIA  • 

f  AGRtPENNA  .  Emberiza  oryzivora  Lin,  T.  di 
St,  JVat,  Uccello  del  genere  delt  Ortolano  ,  e  che  vie- 
ne anche  dftto  V  Ortolano  del  Riso  .  Vive  questo  uc- 
celio  nelt  isola  di  Cfuba  ,  e  pft^sa  alla  Carolina  ,  ed  al 
Canada  nel  tempo  della  maturazione  dei  grani  del  riso» 
Le  piume  delle  femmine  rosseggiano  in  quasi  tutto  il 
corpo;  ma  più  varie  sono  quelle  dei  maschi  .  Buffon. 

ÀGRIPPA .  Sorta  d  unguento  ,  detto  cosi ,  come  vo- 
gliono alcuni  dal  nome  dello  'nveniore  .  Tes.  Pav,  P. 
o.  cap,  iB.  Anco  in  cagione  fredda  bolli  in  yino  forte  , 
marziaton ,  agrippa  ,  e  dialtea  .  Zibald,  Andr.  lai.  A- 
grippa  è  un  unguento  bianco ,  che  tengono  gli  speziali  • 
AGRISSIMAMENTE .  Superi,  di  Agramente  .  Lat. 
acerrime  ...  Gr.  epodfórar» ,  Af.  V,  ii.  5:j.  Perchè  il 
segno  non  venisse  alle  mani  de'  .Pisani ,  agrissimamente 
ai  combatterono . 

AGRtSSlMO  .  Stq^erl,  di  Agro  .  Lat.  acerrimus.  Gr. 
crpod^'roToi  .  Aniet,  43.  In.  quel  le  [^palestre']  da  molti 
sono  stato  ,  e  tono  riputato  agrissimo  pugnatore  •  f^»> 
ler,  Mass.  Quella  chiamò  il  Duca  vegghiantissimo ,  1*  o- 
ste  agrissiroa  con  larghi-  mangiari ,  e  con  abbondante 
vino  ,  con  odoriferi  unguenti  ,  con  più  sbandita  usanza 
di  lussuria  al  sonno ,  e  delicatezze  ,  e  allora  rotta  ,  e 
intuzzata  fu  la  fierezza  d*  Affrica  • 

AGRO  .  Sust,  Sugo  y  che  si  spreme  dalla  polpa  de*  li- 
moni I  e  tt  altri  agrumi  simili  • 

5..  Per  metaf,  vale  Tristezza  ,  Malinconia  .  Lat.  jnoe- 
ror^  Malm.  a.  68.  Raddolcì  1*  agro  de'  lor  n\e8ti  visi. 

AGRO.  Add,  Aggiunto  di  uno  de*  sapori  conirarj  al 
Dolce  ^  preprio  delle  frutte  non  ben  mature ,  come  susi- 
ne ,  uva  I  e  simili  ,  Lat»  acer  ,  acris  ,  Gr.  òfuf  .  Lab, 
191.  Le  gelatine  ,  la  carne  ,  e  ogni  altra  cosa  acetosa  , 
o  agra  ec.  erano  sue  nemiche  mortali.  .Galat„  71.  Cui 
ogni  cibo  ec.  pare  agro  ;  o  salso  • 

-|-  J.  I.  Ed  S  anche  aggiunto  de'  sapori  aeri,  e  putt" 
genti,  V.  il  Vocabal.  alla  voce  Acre. 

J.  IL  ,Per  metaf.  Severo  ,  Pugnente  ,  Lat.  acer ,  seve- 
rus ,  Gr.  *nriKféf  •  Petr.  canz.  4o.  4*  Ci®  condia  dì  dol- 
cezza ogni  agro  stile  .  E  ifi.  6.  Il  mio  avversario  con 
agre  rampogne  Comincia .  Bocc,  nov.  8..  4*  ^on  a^re 
riprensioni ,  sì  conie  padri ,  mordere  i  difetti  de*  cattivi. 
J.  im  Per  Fiero ,  Crudele  mtà^ufenès ,  crudelis  .  Gr. 
vtxfóf»  M.  Vm  1.  4^.  Che  per  cupidità  di  preda  sareb- 
be^ contro  a'  suoi  agro  nemico  .  Bocc.  nov.  100.  3<|.  Co- 
mèchè  troppo  reputassero  agre,  e  intollerabili  l'esperienze 
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prc£e  della  sua  douna .  Dant,  Jnf,  24*  ^  ^^^  tempesta 
imneiuosa ,  ed  agra  Sopra  campo  Picen  fìa  combattuto . 
3.  IV.  In  vece  di  Zotico  ,  Rosso ,  Scortese ,  Importa^ 
no  .  Lat.  importunai  ,  asper .  Tes.  Br,  7.  47*  SU  largo 
in  donare  ,  e  non  esser  agro  in  domandare . 

S-  V.  Per  Malage7fole ,  Difficile  .  Lat.  Diffieilit  . 
Dani*  Purr,  aS.  Se  t*  ammentassi  come  Maleagro  Si 
consumò  ai  consumar  d'  un  tizzo  ,  Non  fora  ,  disAc*  , 
questo  a  te  si  agro .  But.  ivi.  Sì  agro ,  cioè  s\  malage- 
vole ,  che  tu  noi  vedessi  come  sia  possibile  • 

J.  \1,  Parere  altrui  agro  checché  sia^  itale  Arrecar- 
gli dispiacere  ,  Essergli  rincrescevòle  •  Sen,  ben,  F'arrh, 
5.  6.  Ad  uno  il  quale  è  superbo,  pare  più  agro  cssi'ie 
dispregiato  ,  che  non  essere  temuto  • 

*  AGRODOLCE  .  Add.  T.  di  Cucina  .  Aggiunto  , 
che  si  dà  a  ^uei  comestìbili  ,  in  cui  C  agro  e  il  dolce  ri- 
mangono insieme  contemperati, 

A  GRONDA.  Posto  awerbialm.  v.  GRONDA.  g.IU. 
f  agronomìa  .    T.    £    Agricoltura .    Conoscenza 
dell'  Agricoltura  .  Gagliardo. 

f  AGRO]^'ÓMICO  .  T,  <2*  Agricoltura  .  Aggiunto  di 
tutto  ciaf  che  appartiene  alla  sdenta  ^^raria.  Gagliardi^, 
f  AGRÒNOMO  .  T.  dC  Agricoltura .  Colui  ,  che  co- 
nosce tutto  ciò  ,  che  ha  rapporto  eolC  agricoltura ,  non 
solo  come  arte  ,  ma  come  scienza  ,  ed  è  perciò  diverso 
dalC  Agricoltore  ,  V,  questo  vocabolo.  Gagliardo. 

•jf  AGROSTID£.  Lai.  agróstis  •  7*.  Satanico  gene» 
rico  •  Si  dà  a  quelle  piante  della  classe  triandria  digi~ 
mia  f  le  quali  hanno  1  calici  fatti  di  due  loppe  ,  com- 
pressif  ed  unijlori,  ed  il  fioretto ,  che  in  essi  è  contenu" 
to  I  è  parimente  fatto  di  due  loppe  compresse  •  Sav,  Pis, 
I.  0.  80.  Agrostide. 

-j-  J.  L  Agrostide  alpina,  T,  Botanico  ,  Corrisponde 
alt  agróstis  alpina  Jr,  È  pianta  graminacea  perenne  , 
che  nasce  nelle  alpi  del  PiemontCf  nel  monte  Amiata  di 
\Siena  ,  nel  Baldo  ,  e  nelle  montagne  di  Feltre  ,  Appar- 
tiene alla  f  lasse  triandria  diginia  ,  e  si  distingue  per  la 
pannocchia  di  pochi  fiori  ,  aperta  nel  solo  tempo  delle 
notte  f  pe*  calici  acuti  ,  e  per  la  resta  dorsale  del 
fiore,  nata  sotto  alla  metà  della  loppa  •  Sav .  Bot, 
£tr,  a.  p,  43*  Agrostide  alpina. 

-]-  J.  IL  Agrostide  argentina  .  7*.  Botanico,  Corri» 
sponde  alt  arnndo  speciosa  ìf^,  È  pianta  gramimaeeu 
perenne ,  che  nasce  nelV  Apennino  di  Plsto/a  •  Appar» 
tiene  alla  classe  triandria  diginiOf  e  si  distingue  per  la 
pannocchia  ramosa  per  lungo  tratto t  per  la  loppa  ester- 
na del  X  fioretto  tutta  pelosa  ^  e  terminata  da  una  resta 
torta  ,  divaricato  -  interrotta  •  Sav,  Bot,  Etr,  a.  p,  l^%, 
Agrostide  argentina* 

\  %,  in.  Agrostide  comune .  T,  Botanico  .  Corri- 
sponde alt  agróstis  vulgaris  ff^»  È  pianta  graminacea 
perenne  ,  che  nasce  per  tutta  Italia  •  Appartiene  alla 
classe  triandria  diginia  y  e  si  distingue  per  la  pannoc- 
chia aperta,  i  cui  rami  sono  divaricati,  capillari,  e 
scabri  ,  per  le  loppe  del  calice  uguali ,  lunghe  quasi  il 
doppio  della  loppa  maggiore  del  fioretto  ,  Questa  gra» 
migna  è  ottimo  pascolo  al  bestiame,  ed  è  in  pregio  , 
perchè  rende  migliori  i  prati  artifttiali  .  Sav,  Pis,  l. 
p*  3a.  Agrostide  comune. 

f  5.  IV.  Agrostide  de*  campi  .  T,  Botanico  .  f^ 
Pennacchini  • 

■j-  J.  V.  Agrostide  Forasacco ,  T,  Botanico ,  Corri- 
sponde alt  agróstis  bromóides  L,  E  pianta  graminacea 
perenne  ,  che  nasce  nel  territorio  Pisano  ,  Appartiene 
■alla  classe  triandria  diginia ,  e  si  distingue  per  la  pan- 
nocchia semplice  ,  stretta  ,  per  le  loppe  del  fioretto  pu- 
Sescenti ,  la  maggiore  delle  quali  porta  un  pò*  sotto  alt 
apice  una  resta  ,  che  è  il  doppio  più  lunga  del  calice  , 
òav,  Bot,  Etr,  1.  p,  3i.  Agrostide  Forasacco . 

f  J.  VI.  Agrostide  giallognola  •  T.  Botanico  •  K. 
Miglio  giallÓ£;nolo. 


•f-  5.- VII.  Agrostide  maggiore  .  Tm  Botanico  •  Cor- 
risponde al  milium  mullifioruni  H^,  È  pituita  gramina- 
cea perenne  ,  che  nasce  nella  Liguria ,  nella  T*oscama  ,  e 
nel  territorio  Napolitano  .  Appartiene  alla  classe  trian- 
dria diginia ,  e  si  distingue  ptr  ^a  poMBOcekim  vertieil- 
lata  ,  apperta  ,  pe*  fioretti  con  resta ,  e  poi  colico  che 
ha  la  loppa  esterna  con  cinque  nervi  m  Sayi  Bot,  Etr,  1. 
p,  3i«  Agrostide  maggiore  . 

f  5*  ^m*  Agrostide  pungenU  .  7*.  Soiamieo  •  Cor- 
risponde alla  dactylis  littoralis  1^.  É  ptamtm  grmmla^ 
e ea  perenne  ,  che  nasce  nel  littorale  di  Bmvomna^  del' 
la  Toscana ,  e  della  Sicilia  •  Appartiene  alla  clatMO  tri- 
andria diginia  ,  e  si  distingue  per  la  pannocchia  iiail»- 
terale  ,  fatta  a  spiga  ,  per  le  foglie  rigido  ,  avvoltate  p 
e  per  il  fusto  disteto ,  Sav.  Bot,  Etr,  i«  p,  34*  Agro- 
stide pungente  • 

AGRUME  .  JYome  generico  et  alcuni  ortaggi,  che 
hanno  sapor  forte,  o  acuto,  come  di  cipolle ,  M""  f^*^ 
ri  ,  e  simili  ;  Fortume  •  Lat.  olerà  acria  .acrimonia  ai- 
Hi  ,  Colum,  Gr.  rd&ftfAia.  Pass,  36o.  Dicono  i  sarL* 
che  porri,  cipolle,  e  agli,  e  ogni  agrume  erodo,  le 
fave,  e  ogni  legume  fanno  avere  i  sogni  terrìbili,  eao- 
josi.  patk^  Par,  17.  A  molti  sia  savor  di  forte  amne; 
M,Aldobr^  Primieramente  sieno  guardati  de  tatti  i  sii- 
sumi ,  e  agrumi,  e  principalmente  dell*  user  della  feoi* 
mina . 

^.  I.  Per  metaf,  vale  cosa  nòjosa  ,  rinerosccvole ,  t 
fastidiosa  •  Morg,  la.  44'  Caceiatel  via  ,  e'  debb*  esse- 
re un  pazzo  ,  Dond'  è  uscito  questo  strano  afrunic  \  Go" 
lat,  65.  Anzi  è  V  agrume ,  e  1*  aloè  della  Toro  nuda 
natura  ,  ed  aspera . 

J.  IL  Oggi  diciamo  Agrume  a  limoni  ,  mefcmcf , 
cederni  ,  e  altri  frutti  di  questa  speoio  .  Galatm  ai.  Co- 
me gli  agrumi  ,  che  altri  mangia  ,  te  veggente  |  alk|i* 
no  i  denti  anco  a  te  ;  così  il  vedere ,  che  altri  wL  ene- 
eia ,  turba  noi .  Sagg,  nat,  esp,  aSi«  Quei,  che  lo  fra- 
no ,  sono  universalmente  tutte  le  acque  naturili,  e  «1- 
late  ec.  tutti  i  liquori  acidi ,  e  i  sughi  di  tatti  gli  «^ 
mi  • 

A  GUADO  •  Posto  avverbialm%  lo  MtcMto ,  cAe  A  gmt» 


co 


**  l.  Dicesi  anche  A  GV ADI.  Serd.  Si»r.  «.Schi- 
sò r  esercito  le  bagaelie  e  1*  artielieiie  ,  jpeite  eoa  bar- 
chette ,  e  parte  a  guadi  •  E  88.  Tentò  pnmlera)Be«K  fi 
varcare  Repellino  ,  e  a  guadi  per  terre ,  e  aopim  bvcht 
messe  insieme  a  lunga  schiera  • 

**  AGUAGLIANZA ,  o  AGUAGLIEZZA .  ì#m* 
glianta ,  Gr.  S.  Gir,  ^7,  Quegli  ore  bene  a  Db,  ck 
fa  li  suoi  comandamenti ,  e  air  agnagUeue  degli  àf^ 
atoti  [  cioè  a  simiglianta,  ]  Un*  altro  Tosto  hggt 
ali*  agguaglianza .  Brun.  Tesar,  10.  Che  le  kir  dìMr- 
danza  Ritorni  in  agguaglianza.  Sen,  Pist.  66.  LccM 
mortali  diminuiscono  .  •  .  crescono  ••  ^TOtOBiif  e  dea* 
pionsi  s  e  però  non  hanno  aguaglianse  [  #le  ]  d  i  fo- 
to equanimo  [  cioè  Jlfisuratftta ,  itfodioerità  •  1 

f  A  GUAJO.  f^  A,  A^erbialm.  Tnfino  mimmin. 
Lat.  vi9  ,  Gr.  ^«/ .  Dant,  Inf,  5.  Coti  disceti  M  cer- 
chio primajo  Gin  nel  secondo,  che  men  hion  ctt* 
ghia  ,  E  tanto  più  dolor  ,  che  pugne  e  gnejo.  Al.P^ 
gne  a  guaio,  cioè,  che  la  puntare,  e  'i  tomolo b* 
guajulare  1  anime  tormentate  . 

AGUALE  .  r.  A,  Awerb.  di  tempo  lo  storto ,  ck 
Avole  ,  Ora  ,  Adesso  ,  Testé .  Lat.  diMliiJB  ,  wmio  %  f 
per.  Gr.  y&y.  y/or.  Fr,  Giord.  Pred,  S,  Le  qoali  laidf 
mo  per  aguale .  Sen,  Pist.  Io  non  ti  TOgiio  ejgaale  leca- 
re  a  mente  tutte  le  storie  antiche  .  Ovid.  Mot*  B  ritor- 
nò per  quegli  archi  ,  eh'  eli'  era  aguale  Tenate .  Moee. 
eant,  a.  Di  hii  m'  accesi  tanto ,  che  eguale  Licu  se 
canto  teco  ,  signor  mio  • 

AGUARDAMENTO  .  Guardamtnto,  Sgnmrèo,  Gmf^ 
datura  ,  V  atto  »  e  7  modo ,  col  quale  si  guarda  •  Ltk 


A"GU 

tius  f  tomptctuj  •  Gr.  fiXifJLfiA*  Tratt.  segr.  cos, 
I.  Sundo  sempre  con  uno  aguardamenlo  a  occhi 
tOGonico  ,  e  sospeccioso  .  Rim,  ant.  F.  R,  Amor  con 

0  aguardamento  volge  L*arco  ver  me  ec« 
GUARDARE .    r.    A,    Guardare    diligentemente  , 

mente ,  Aver^  cura.  Aver  t  occhio  .lat^U  obtervare.GT, 
wm¥  •  Liv»  M,  Perchè  egli  fece  passare  nella  prima 
era  le  coorti  soccorrevoli ,  le  quali  aguardavano  1*  ar- 
mento della  battaclia.  Fr.  Jac.  7*.  5.  i6«  Colla  men- 
.  agnardai ,  £  a  salirvi  m*  infiammai  • 
Guastare  .  f^,  a.  Guastare .  Lat.  corrompere  • 
p$ti^m9m  Rim,  ani,  F*  R,  E  con  quel  tanto  fiioco  il 
me  asaasta . 

AGUATARE  •  Insidiare  il  nemico  mettendosi  in 
t»  nascoso,  e  di  là  osservando  i  suoi  andamenti  per 
Uarlo  alla  sprovveduta  ;  e  si  dice  anche  delV  insidia^ 
fli  animali  alla  caccia,  o  alla  pesca  •  Lat.  insi" 
ig  insidias  tendere, Or»  ivtiftvttw,  Grad,  S,  Gir,  ii, 
eaì  come  il  pescatore ,  che   aguata  lo  pesce  al  gran 

o  allo  cigulo  ,  o  alla  lenza  ,  ovvero  alla  rete, iibr, 

%  Insomma  tutte    le  volte  ,  che  tu  m*  hai  assalito,  e 

itato,  io  ho  disfatti  i  tuoi  argomenti  . 

J.  L  £  Aguatare  la  via  ,  o  simile,    vale  porvi   gli 

iti ,  Tratt,  San,    i  ladroni  ,  che  aguatano  il  cammi- 

Smu  Pist,  Il  ladrone  ,  e  lo  scherano  lascia  1*  uo- 
icnudo  passare  oltre;  ne  tanto  sark  la  via  assedia- 
ne agnatata ,  che  non  se  ne  passi  il  povero  tutto  in 

IL  Aguatare;  Guatare^  Guardare ,  Osservare  •  Lat. 
tetre  •  Gr.  rnfitv  ,  tyf cff sc/siy  .  Arrigh .  68.  Pilade 
ita  il  suo  Oreste ,  e  la  malvagia  moglie  si  fa  beffe 
nio  marito . 

GUATATÒRE  .  Nerbai,  masc.  Che  pone  ,  o  sta  in 
Iti  •  Lat.  insidiator ,  insidiosus  .  Gr.  itrtfiuXèvmv  , 
'm  uom»  ili.  £  cosi  lo  famosissimo  aguatatore  fue  vin- 
Oli  gli  altri  aguati.  Ovid,  rem,  am,  L'  amore  agua- 
le ,  abbonda  a'  matti . 

GUATATRiCE  .  yerbnl,  femm.  Che  pone ,  o  sta  in 
Ile.  Lat.  insidiatrix ,  Gr.  inrifiuXiUTfia ,  Arrigh. 
Che  è  ciò,  che  tu,  importuna  aguatatrìce  ec.  aflug- 

1  mia  tesu? 

GUATÉVOLE  .  Add.  Atto  agli  aguati,  Pien  éT  a- 
ti  ,  Insidioso  •  Lat.  insidiosus .  Gr.  i^rifivXtvrof  . 
im  G.  La  tua  dignità  reale  non  si  dimeni  sotto  gli 
itevoU  casi  della  fortuna .  £  altrove  :  Trovando  a- 
evole  inganno  falsamente  colorato  . 
GUATO  •  Lo  stesso  ,  che  Agguato .  Lat.  insidias  , 
\eia,  technof  •  Gr.  ivi&^a.  Dant,  Inf,  a6.  E  den- 
laUa  lor  fiamma  si  geme  L'  aguato  dei  cavai ,  che 
I  porta,  Ond*usc\  de' Romani  1  gentil  seme.  >^/&tfrf. 
X.  Chi  lutti  gli  aeuati  teme  ,  in  nessun  cade.  Fir, 
.  7.  ayo.  Volle  rare  un  gran  rombazzo ,  pur  pen- 
loci  meslio  per  non  discoprire  V  aguato  ec. 

GUAZZO.  Posto  avverbialm,  A  guado  ,  come 
tare  un  fiume  a  guasMo  ,  "vale  Guaisarlo  ,  Guadar- 
jat.  vmdari .  Gr.  vifar.  Guicc,  star.  g.  Pauando  TA- 

a  guazzo  sotto  Verona,  «^e^a.  star,  ii.  a88.  Aveva 
ito  capitano  disegnato ,  partendosi  da  Asti ,  passare 
b  a  guazzo .  v,  GUADARE  . 

A  guaito  si  dice  ancora  del  dipignere  con  colori 
ìperati  con  acqua,  e  con  colla  semplicemente.  Meni, 

&•  Cos\  dipinge  a  chiaro  scuro,  e  a  guazzo. 
GUCCHIARE.  Cucire  Colt  ago,  Ricamare.  Buon. 
'.  a.  i.  i5.  Agora  da  agucchiare ,  e  far  lavori  Ar- 
levoU  e  dolci.  £5,  3.  i.  E  veduto  ho  dagli  afhi  da 
ire ,  Per  dir  cos\ ,  venirsi  A  quei  poi  di  agucchiare  . 
GUCCHIATÓRE  .  Maestro  di  lavorar  con  V  a^o 
mi ,  o  altro ,  Cani,  Cam,  aoi.  Canto  degli  agucchia- 
.  Donne  noi  siam  maestri ,  che  coli'  ago  Facciam 
T  si  bei,  Ch'  ognun  n'  è  ▼ago.  Buon.  Fier,  a.  i. 
Legatori  pesatori,  veditori ^  Con  bun,  con  stadere  ; 
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con  misure ,  Menar  vedrem'  'n  un  tratto ,  e  piedi ,  e  ma« 
ni  ,  Che  vo*  direte  :  e'  sono  agiicchiatori  • 

(♦)  A  GUERRA  ROTTA.  Posto  avverbialm.  A  tutto 
potere,  Red,  Ditir.  3a.  Tracanniamo  a  guerra  rotta  Via 
rullato ,  e  alla  sciotta  . 

AGUGLIA.^^uf'/a.Lat.  aquila,  Gr.  diróf ,  Cr.  10. 

i5.  i.  L'  aguglia  è  similmente  uccel   vivente  di  ratto, 

che  per  la  sua  fortezza,  e  suo  ardire  b  chiamata  Re  de- 


gli uccelli.  Dant^  ^'^éT-  ^^*  ^*  intorno  a  lui  parea  cal- 
cato ,  e  pieno  Di   cavalieri ,  e    1*  aguglie  nell  oro ,  So- 


V*  era  su  per  cimiero ,  gli  cadde . 

S.  I.  Per  Piramide,  Lat.  obeliscus,  pyramii .  Gr. 
nrtffafi/i^  òfiiXivKOf.  Fr.  Gior.  Pred,  L'  aguglia  di  San 
Piero  ,  e  *1  sepolcro  di  Giulio  Cesare  ,  che  è  alu  come 
una  torre ,  ed  è  un  sasso  intero  ec.  Tac.  Dav.  ann.  a. 
49*  Visitò  r  anticaglie  di  Tebe  la  grande,  dov*  erano 
ancora  1'  aguglie  con  lettere  Egizie ,  che  ce. 

$.  II.  Oggi  più  comunemente  in  questo  scntim.  si  di' 
ce  Guglia. 

f  $.  III.  Aguglia .  T,  di  si.  Nat.  Pesce,  che  ha  un 
rostro  quasi  cilindrico  ,  e  la  bocca  coperta  dalla  mascel" 
la  inferiore.  Alla  nuca  ha  uno  spiraglio.  Il  corpo  è 
sottile  ,  coperto  di  una  corassa ,  ed  articolato  •  JVon  ha 
alette  ventrali,  e  le  pettorali  sono  piccolissime.  Pino. 

-(-  AGUGLIA  •  r,  A.  Ago ,  e  specialmente ,  seconda 
che  pare  mostrarsi  dagli  esempi  A^o  magnetico  .  Lat. 
acus,  Gr.  fiiXovn.  Rim,  ant.  P.  2^.  Rosso  da  Biess. 
E  sarete  sicura.  Che  le  vostre  bellezze  Mi  convilan 
per  forza,  Com*  fa  la  calamita,  Quando  1'  aguglia  tira 
per  natura  •  Zibal,  And.  64.  Se  la  calamita  non  fosse , 
non  si  potrebbe  ben  navigare;  le  genti  ec.  non.saprcb- 
bono  dove  andare ,  se  non  avessono  1'  aguglia ,  e  la  ca- 
lamita. Morg,  a8.  a4.  E  rilevare  il  porto  per  aguglia. 
Perchè  la  fonda  alle  volte  ingarbuglia  (forse  qui  agu- 
glia vale  pertica  da  scandagliare,  agussa  a  modo  éC  w- 
guglia .  ) 

y  /■  termine  marinaresco  Aguglia  si  chiama  quel 
ganghero  di  ferro  attaccato  alla  ruota  di  poppa ,  il  qual 
ganghero  congiugne,  e  regge  il  timone  per  farlo  atto 
a  piegarsi,  ed  alzarsi. 

"^  AGUGLIARE  .    V.   a.    Agucchiare  .   Salvia,   Fier 

AGUGLIATA.  Ouella  quantità  di  refe  ,  seta,  e  si- 
min,  che  s*  infilereboe  nella  cruna  delV  aguglia,  per  cU" 
ciré  r  oggi  più  comunemente  Gugliata  ]  Red,  Kip,  1. 
83.  Avendola  il  valente    notomista    Tilmanno  ferita  in 

Selle  in  pelle  ec.  con  un  aeo  infilato  d*  una  agugliata 
i  refe  inzuppata  in  quell'  oLo . 

t  AGUGLÌNA  Sust.  Dim,  d^  Aguglia  nel  significa- 
d*  Aquila  .  G.  V,  6.  47*  3-  Egu  portò  il  campo 
argento ,  e  1'  agnglina  nera  . 

AGUGLtNO.F'.^.  Sust.Ilpicciol  figliuolo  delTaqul" 
la,  oggi  Aquilotto ,  Aquilino.  liAt,  pullus  aquilinusAÌT» 
dindin .  G.  V.  7.  So.  a.  E  portava  in  sua  arme  il  cam* 
pò  verde ,  e  gli  aguglini  ad  oro  . 

%.  E  per  ispetie  di  moneta  antica ,  di  valore  di  cinque 
quattrini  in  circa  ,  Ouad,  coni.  E  ha  dato  lire  6.  6.  8. 
ec.  intra  i  quali,  eboe  quaranta  aguglini. 

AGUGLtNO  .  Add,  d*  Aguglia,  dT  Aquila,  che  di- 
cesi  anche  Aquilino  ,  Lat.  aquilinus .  Gr.  ettrmèn^ 

J.  Per  aggiunto  del  naso  delC  uomo ,  che  sia  adunco 
a  similitudine  del  becco  dell*  aquila ,  Frane,  Sacch.  rim, 
40 .  Re  Carlo  Primo ,  fu  grand'  uomo ,  e  fiero ,  Ntao 
aguglino ,  e  visse  anni  sessanta . 

AGUGLlÓNE.Pun^i^/fOiieXat.  aeuleus, Gì,  xivrfov. 
Pallad.  E  hanno  un  capello,  auasi  nel  ventre  di  fuori, 
come  acaglione ,  il  quale  non  lisan  però  per  trafiggere . 

AGUGLiOXTO.  f^  A.  Aquilotto,  Aguglino  •  Lat» 
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pullus  aquilce,  Gf.  à$rM(m  Guiti.  leti.  Come  agugliotto 
non  sortito  dal  nido. 

J.  In  termine  marinaresco  AgugUotto  è  un  ganghe- 
ro j  che  OS  tempra  C  aguglia^  confitto  td  timone  f  perchè 
possa  voltarsi  • 

AGUGNÀRE .  V.  AGOGNARE . 

**  A  GUIDA.  A  guidamento  y  Colla  scorta.  Vit. 
S.  Gio:  Bat,  196.  Vennero  i  Magi  a  guida  della  stella , 
che  nacque  .  E  a5i.  A  guida  d'una  stella  . 

*♦  A  6UID AMENTO. Co//«  seorta.Sall,  Catcll.  8.  A 
cuidauicnto  d'  un  Principe  Trojano ,  Duce  Trojano . 

♦  AGDÌGLIO.  *.  m.  T.  di  Ferriere.  Grosso  pesso  di 
ferro  riquadrato  nella  testata ,  oite  egli  entra  nelt  albe- 
ror  deila  ruota ,  e  cilindrico  in  quella  parte ,  che  gira  sul 
piumaceluolo  , 

A  GUISA.  Posto  avoerb.  A  similitudine .  Lat.  instar, 
Gr.  rfonróv.  Dant.  Tnf.  17.  Ch'  a  guisa  di  scorpion  la 
punta  armara .  È  Purg.  i5.  Velando  gli  occhi,  e  colie 
eambe  avvolte ,  A  guisa  di  cui  vino ,  o  sonno  piega  ¥ 
oagg.  nat.  esp.  24.  Cedono  per  o^ni  verso  ,  e  sparpa- 
gliansi  a  guisa ,  che  noi  veggiauio  1*  acque^  da  ogni  mi- 
nimo bruscolo,  che  sopra  vi  caggia,  dirompersi. 

AGUMENTÀRE.^^uiNtfn/are,  Accrescerete  Aggran- 
dire, Lat.  augere,  Gr.  atfJ^dvw, 

AGUMENTATIVO  .  Che  agumenta. 

AGUMENTÀTO.  Add,  da  Agumentare.  Bocc.  viL 
Dant,  7.  La  quale  [  città  ]  in  processo  di  tempo  agu- 
xnentata,  e  di  popolo,  e  di  chiari  uomini  piena  ec.  co- 
minciò ec. 

AGUMENTO.  Accrescimento ,  Aumento,  Lat.  accre- 
mentum  ,  incrementum  Gr.  euJì^nvif,  Sagg.  nat,  esp,  129. 
La  condensazione  ec.  partorisce  diminuzione  di  mole , 
ed  acumento  di  gravita . 

AGÙRA .  P^.  A.  Lo  stesso  che  Agurio .  Lat.  augurio, 
arum  •  Gr.  oìt9véi,Nov,  ant,  8.  a.  Non  vendeo  bene  la  mat- 
tina. recoUi  la  mal  agura,  e  a  noja.  E  3a.  a.  Messer 
Imberal  del  Balzo  grande  Castellano  di  Proenza  '  vivea 
molto  ad  agura  a  guisa  Spagnuola .  E  appresso  :  Anda- 
tasi prendendo  guardia  di  questi  uccelli,  perchè  si  te- 
mca  incontrare  agure  .  E  appresso:  Allora  Messere  Im- 
beral temeo  i*  agura,  e  disse  a  sua  compagnia.  Frane. 
Barh,  81.  ao.  Più  non  parlo  qu\  suso;  Che  Tarria  pò- 
co: ma  volgo  sermone  A  certa  gente  eh' hone  lix>- 
vata   viver  per  agura  spesso . 

*♦  AGURÀRE .  V.  A,  Augurare .  Tac.  Germ.  373. 
Quindi  agurano  1'  esito  della  battaglia .  Dant.  Par.  18. 
Onde  oli  stolti  sogliono  agurarsi. 

AGURÀTO  .  Susi.  Dignità  <r  augure .  Lat.  augura- 
ius.  Gr.  olwovKoir/ei,  Tac.  Dav,  ann,  1.  aa.  Né  aver 
dovuto  1*  imperadore  coli*  agurato,  e  sagri  ordini  anti- 
i;hissinii  addosso,  brancicar  morti. 

AGURATO .  Add.  Lo  stesso  che  Augurato ,  Lat. 
auspicatus ,  M.  V,  11.  3.  Li  governatori  del  fatto  aven- 
do sospetta  la  via  di  Borgo  Santo  Apostolo.,  come  al 
nostro  comune  mala  agurata  contro  a*  Pisani ,  li  fe- 
ciono  volgere  per  Mercato  nuovo .  Tac,  Dav,  vit.  Agr. 
401.  Percnò  se  bene  egli  non  s'  è  condotto  a  veder  la 
bramata  luce  di  questo  felicissimo ,  da  lui  (  come  di- 
ceva )  asurato  secolo,  e  'mperadorc  Trajano. 

AGURATORE  .  Auguratore  .  Lat.  augur.  Gr.  oìàiwé- 
cxóiràtf.  yit,  Plut.  E  poi  ordinò,  clic  Fosse  sacerdote  del- 
l'ordine  di  quelli,  che  indovinavano  per  gli  uccelli, 
che  sono  chiamati  aguratori. 

AGURIA .  y,  A.  Augurio ,  Agurio  .  Lat.  augurium , 
omen ,  Gr.  oT^vof.  CirJJf,  Calv,  a.  66.  Fu  questo  a  Ir- 
lacon  cattiva  anuria.  KZ.  71.  E  per  cattiva  aguria  Ri- 
puterei stando  in  questo  sito,  ec. 

5.  //  7*0 Igo  dice:  Uria, 

AGURIO  ,  Si  dice  generalmente  et  ogni  segno  y  indi- 
eio,  presagio  di  cosa  futura ,  che  comunemente  gli  an- 
tichi lo  prendevano  dal  cantar  degli  uccelli,   Lat.  «u- 
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furium,  omen.  Gr.  oJttvofy  tXn^th*  Bete.  nòP.  4^.  g^ 
In  se  stessa  prese  buono  agurio ,  d'  aver  questo  nome  u» 
dito.  G.  V,  1.  7.  a.  Per  agurio,  e  consiglio  d*Apo(- 
lino  suo  astrologo  .  Dittam,  a.  a.  Tanto  dolce  diletto 
n'  ebbe  al  core  Del  bello  agurio ,  in  che  sperenie  mise. 

AGURO  .  Augurio.  Lat.  augurium.  Gr.  o^tswf*  Dmv» 
Oràz,  Cos.  1,  ia6.  Nel  suo  nascere  si  ridderò  molti  se» 
gni,  ed  a^iro    del  suo  principato  . 

AGUROSO .  Add,  Superstizioso ,  Che  vm  dietro  agU 
aguri f  e  che  crede  loro,  Lat.  superstisiosms .  Gr«  Aiai> 
da/fiwv.G,  Vm  la.  55.  1.  Onde  molti  aguroflì,per  li  detti 
due  segni,  temettero  di  future  novìtk  alia  nostre  città. 

AGUSTALE  .  Add.  Lo  disse  il  Dqv.  per  aggiunte 
alle  ferie ,  che  si  facevano  in  onore  et  Augmeio  •  Lai. 
augustalis .  Gr*  etfidcfttof»  Tac.  Daif.  ann.  I.  7.  I  Tri- 
buni della  plebe  chiederono  di  fare  ogni  anno ,  e  ^e* 
se  loro ,  una  festa  da  dirsi ,  dal  nome  a  Agosto  1  Agni* 
tale ,  ed  aggiungerla  al  calendario  . 

f  AGUSTÌTE.    T.  di  St.  li^aturaie.  Nome  deto  At 
Tromsdorff  al  berillo  di  Sassonia ,  che  è  utta   murietk  di 
forma  del  fosfato  di  calce  apatite.  Bossi. 

AGUSTO.  V,  AUGUSTO. 

AGU  TELLO.  Dim,  d^  Aguto.  Lat.  claeiemlms.  Gr. 
iiiKfói  n%éf.  Pallad,  ìndi  ntrano  fuori  quello  aentello, 
incontanente  sommettere  ivi ,  in  quel  foro ,  il  rame- 
cello  . 

t  AGUTETTO .  Add.  da  Dìm,  d*  Agute .  Alcun  po- 
co acuto f  Alcun  poco  pungente.  Lat.  acutuius,  «sAum- 
tiu ,  Gr.  o^c/rf  f 0;  .  3f,  Aldohr.  Abbiano  bnoao  Odore, 
e  '1  savore  un  poco  agutetto. 

ACUTISSIMO.  Sttper.  di  Aguto.  Lat.  acmtùtiemt. 
Gr,  oì^urarof,  Pallad.  Sega  il  legno,  cava  di  sottOjeè 
sopra  con  agutissima  sega,  poi  lascia  ec. 

AGÙTO.  Sust,  Chiodo,  Chiovo,  Chiavello.  LaU  d^ 
vus ,  Gr.  if  Xo(*  Cr.  a.  9.  4*  ^b  se  ne*  mandorli  mnm 
mamente  ,  quando  1'  umido  soprabbondasse,  si  ficca- ■■ 
aguto  ,  o  SI  pertugia  con  molti  aguti  la  detta  piaotS, 
molto  ajutorio  riceve  quanto  a  fruttificare,  massimaisea* 
te  se  i  chiovi ,  ovvero  aguti  saranno  d'  oro.  PaMT,  7* 
Non  dice  ,  che  e'  è  dato  aguti ,  o  ferri,  fmac.  Saeai. 
nov.  193.  Andò  al  detto  corredo;  e  portò  seco  in  ■§■ 
no  un  grande  aguto  spannale. 

AGUTO  .  Add,  Lo  stesso ,  che  Acuto .   Lat. 


Gr.  0^1/5.  Frane,  Barh,  a56.  la.  E  fa  guardia  pià^  ÉffU 
Da  quel,  che  spesso  muta  Signore,  o  compagaom.  vis» 
Pist,  Tu  m*  insegni  come  le  gravi,  e  le  agate  boei  s'ac- 
cordano insieme .  Amet,  18.  Loda  le  rilevate  pani  a 
aguta,  e  tonda  forma  mostrate.  Bim,  amt.  Pier.  Figa» 
iia.  A  me  ferio  d*  un  dardo  Pungente,  si  forte  sgeiSi 
Bim,  ant.  P,  iV.  Afes.  Bin.  Paler.  Al  cor  m*  ha  dati 
mortale  feruta ,  E  si  aguu ,  Non  credo  campar.  A*. 
Bett.  L*  aguto  favellar  isconcia  la  boce.  FVvMCm  Seeth» 


DI  SPINE .   LtCIO   SPINA  DI  CROCIFISSO  .  Khr 
MNO  PRIMO  .  Gr.  'Per/cyo;  .  Diosc.    T,   Botemice.  È 

il  lycium  europaeum  L.  Frutice  col  fiore  pemtmmdre  aw 
nogino  ,  con  foglie  lanci olàte ,  oblique ,  rugose  ^  e  tem 
rami  pieghevoli ,  e  spinosi ,  Si  trova  nel  terjritpHe  ife- 
politano  ,  e  nelle  siepi  intorno  a  Firense .  È  htomeper 
fare  siepi.  Targ.  fst.  bot.  a./y.  167.  Agutoli.  Infcois- 
da  Cristi  .  Corona  di  spine.  Savi  Tratt,  degli  ett.  t£ 
a.  tom,  a.  p.  iia.  Licio  spina  di  Crocifisso.  Mattm  Dii€» 
1.  p,  i7a.  Ramno  primo. 

*  AGUZZACOLTELLI,  /.  m.  Arrotino  ,  eke  mguM- 
sa  I  coltelli.  Lat.  acuens^qui  acuit.  Dolce cap.  sputo m\  pro- 
fumieri a  conciar  eli  ambracani,  l'usano  i  fabbri, e gB 
aguzzacoitelli,  in  tino  ai  castraporci,  e  castracani. 

AGUZZAMENTO.  V aguzzare.  Acutezza ,\a^\.  •*«- 
tulio .  Gr.  9§crrjr;.  CV.~  6.  r.  3.  Né  il  secco  passerebbe^ 
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te  non  riceTesae  sottilità  dall*  umido  i  t  t|aizaiXìeiìto 
dal  caldo ,  e  la  retinenza  dal  freddo .  Toc.  Dav.  tior,  a. 
a86.  Mandavanglisi  di  Roma  ,  e  d*  Italia  gli  aguzzamenti 
dell*  appetito  (Tacito  disse,  Irrìtamenta  gulae  ) 

AGC/S&ZARÈ  .  Jh^tir  agosto ,  Appuntare ,  Far  la  pun^ 
te.  Lat.  acuere^  iteutum  reddere,  Gr.  o*Jf&y«y.  Fiamm,  i. 
£  i  pessimi  cinghiari  per  amore  spumosi  ,  agguzzano 
h.  eburnei  denti. 

$•  Usmsi  anche  nella  signific,  del  neutr»  pass,  Amm. 
mmt»  So.  1.  la.  Schiumasi  la  bocca  a*  porci  salvatici ,  e 
aguzzansi  i  denti . 

J.  IL  Per  mrta/,  Dani,  Inf,  i.  E  sì  ver  noi  aguzza- 
van  le  ciglia  ,  Come  vecchio  sartor  fa  nella  cruna .  Bo^c, 
mov»  64.  7.  La  donna,  alia  quale  già  amore  avea  agi.z- 
Si^,  co' suoi  consigli  lo  *ugeguo,  rispose.  Lab,  118. 
Incontanente  prendono  speranza ,  e  aguzzano  i  desiderj 
alla  SifiBorla*  Petr,  cans,  4B.  3.  Sempre  aguzzando  il 
gioveuii  desio. Z>aA^  Purg.  b.  Aguzza  qui ,  Lettor ,  l>en  gli 
occhi  al  vero. 

$•  IIL  Diciamo  in  proverbio  Agussare  i  suo*  ferras- 
si ,  che  vale  Assottigliar  lo  ingegno  ^  fno^ttstriarsi  .haU 
cmnem  iapidem  movere.  Gr.  nrtivra  \i^ù¥  xtvnit»  Fir, 
Trim»  I.  a.  Egli  è  foiza,  cii'  io  vadia  ad  aguzzare  i 
miei  lemizzi.  Salv,  Oranch,  3.  a.  Ognuno  aguzzi  i  suoi 
lerrazzi  •  Morg.  aS.  18.  Che  dovesse  aguzzar  tutti  i 
«noi  ferri. 

J:  IV.  Aguzzarsi ,  senza  altro  aggiunto ,  vale  Inge- 
^arsif  Industriarsi  a  far  checché  sia.  Lat.  stadere ,  o- 
penum  dare, 

$•  V.  Aguzzarsi  il  palo  in  sul  ginocchio  .*  Far  cosa 
€ùH  uà  evidente  rischio  di  farsi  male,  Lat.  in  suum  ma- 
ìmm  iunam  deducere, 

5«  VL  Aguzzar  l*  appetito.'  Provocar  la  fame .  Sen. 
^ea.  Varch,  4.  6.  Donde  coleste  cose ,  le  quaU  con  isqui- 
aiti  sapori  t'  aguzzano  sì  i*  appetito  ,  che  tu  mangi  sen- 
sa  fame,  e  poscia  che  sei  ripieno  tutto  \ 

J.  VII.  Jrer  metaf,  Tac,  Dav.  ann.  l4>  187.  E  dove 
pensarono  con  quella  indegnità,  a  pien  popolo  farneii 
uscir  1*  appetito  ,  1'  aguzzarono . 

AGUZZATO  •  Ada.  da  Aguzzare .  Appuntato  ,  Lat. 
acHtuZm  Gr.  ò^uvófÀivof.  Lab.  19.  Quasi  dagli  occhi  del- 
la mente  ogni  Obcuiità  levatami,  intanto  la  vista  di  que- 
gli aeuzxati  rendè  chiara  .  che  ec.  £  tfui  in  senso  metaf,  "] 
Xhpta.  Pisi,  E  ficca  ne'  miseri  fegati  1'  aguzzate  agora  . 
PmiimJ»  Meglio  è  il  ramo  lungo  un  braccio,  rìciito,  e 
aguzzato  da  ogni  capo.  Tac.  Dav.  Germ.  3d6.  Le  frec- 
ce d'  ossa  aguzzate,  perchò  non  hanno  ferro,  sono  la 
loro  speranza. 

»*  AGUZZATURE.  Che  aguzza,  assottigUa,  Sann. 
Aread,  pr,  io.  Il  quale  ad  Apollo  (  siccome  ad  aguzza- 
tore  de*  peregrini  ingegni  )  donando  l' onore  ,  e  la  ghir- 
landa della  vittoria. 

AGUZZATURA.  L*  aguzzamento ^  Puntura,  Lat. 
aeiiaiÉa.  Gr.  iJ^yrtf.  Soder,  Colt.  53.  Piglia  un  tralcio 
delia  vite,  che  tu  propaggini,  e  fagli  un  aguzzatura  co- 
Aie  fanno  i  contadini  a  quelle  canne ,  che  egli  adope- 
rano a  nettar  le  vanghe ,  e  le  marre . 

AGUZZETTA  ,  e  AGUZZETTO .  Intrinseco  di 
persona  potente ,  che  serve  per  mezzo  ^  e  strumento  a  met" 
Ure  m  esecuzione  le  sue  imprese.  G,  V,  8.  48.  3.  Mes- 
ser  Carlo  dopo  la  sposizione  di  suo  aguzzetta ,  di  sua 
bocca  disse.  E  10.  7.  /^,  Presero  il  Vescovo  di  Salcie- 
stri  eh'  era  aguzzetta  del  detto  Messer  Ujgo.  E  la.  33. 
a.  Fecionlo  per  suo  dispetto ,  ed  onta  dipignere  ec.  con 
Blesser  Cerrettieri  de*  Visdomini,  e  Messer  Melìadusso  ,  e 
il  suo  conservadore,  e  Messer  Rignieri  da  Sangiminiano 
Stati  traditoli,  e  sue  aguzzette ,  e  consiglieri  a  memo- 
ria, e  asempro  perpetuo  de*  suoi  cittadini  [  co-^ì  si 
iegge  ne*  buoni  1,  a  penna"]  Brun.  lìett.  in  princ.  Sic- 
come sono  li  buoni  parladori,  e  dettatori ,  siccome  fu 
il  raaesti  o  Pietro  dalle  Vigne  j  il  quale  perciò  fue  a^uz- 
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zetto  di  Federico  secondo  Imperadore  di  Roma ,  e  tut- 
to sire  di  lui ,  e  dello  'mpcrio. 

AGI7ZZETT0.  Add.  Dim,  di  aguzzo •ttdX,  acutulus» 
Gr.  èì^vrtfof.Libr,  Masc,  Prendi  quattro  lunghi  fuscelli 
di  scopa ,  e  rendigli  un  poco  aguzzetti  in  punta . 

AGlJZZtNO.  Colui,  che  ha  in  custodia  gli  schiavi.. 
Lat.  celeustes,  Gr.   KiXiy^ii. 

-j-  J.  I.  Ed  in  marineria  ,  vale  basso  uffiziale  desti'» 
nato  nelle  galere  alla  custodia  della  ciurma ,  cui  è  dato 
C  incarico  di  levare  e  rimettere  le  catene  ai  forzati  o 
galeotti,  e  che  veglia  per  impedire  la  loro  fuga,  Stra-» 
tico. 

J.  II.  E  per  similit.  Alleg,  rim,  tao.  La  spia  faceti* 
do  insieme  ,  e  1*  aguzzino. 

AGUZZO.  Add.  AuzzOf  Acuto,  Lat.  acuiu$m  Gr* 
e^c/f.  Dant.  Inf.  17.  Ecco  la  fiera  colla  coda  aguzza  p 
Che  passa  i  monti,  e  rompe  muri,  ed  armi.  Tac» 
Dai),  ann,  i.  14.  £  un  soldato  detto  Calusidio  gli  por- 
se il  coltel  suo,  dicendo:  questo  è  piìi  aguzzo.  Soderm 
Colt,  81.  E  più  piglierai  dieci,  o  più  sacchetti  di  tela 
ec.  aguzzi  in  fondo ,  a  uso  d'  una  aguglia  rotonda  di  te« 
la  di  panno  lino. 

$.  Per  metaf,  Dant,  Par,  16.  O  quanto  fora  meglio 
esser  vicine  Quelle  genti ,  eh'  io  dico ,  ec.   Che    averlo 
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xxH,  AHI.  Interiezione ,  o  tramezzo:  s*  usa  per  espri-^ 
mere  diversi  affetti ,  e  nelC  esprimergli  sempre  diversifi- 
ca il  suono  f  e  vale  quel  che  appo  i  Latini:  ah  ,  proh  ^ 
oh  ,  vah  f  hei ,  papte  ,  e  simili ,  e  appo  i  Greci  m  ,  ^f  ^« 
or/,  ovvero  ai ,  e  si  fatte .  • 

5.  I.  In  segno  et  esclamazione .  Lat.  oh ,  proh,  Dant» 
Inf.  aa.  Noi  andavam  con  gli  dieci  Demonj  ,  Ah  fiera 
compagnia  1  E  33.  Ahi  dura  terra ,  perchè  non  t*  apri- 
sti! But,  Purg.  6,  a.  Ahi.  Questa  voce  è  una  parto 
d'orazione,  che  in  grammatica  sì  chiama  interiezione  escla<> 
mativa,  e  siguiiìca  ira,  e  corruccio. 

$.  II.  In  segno  di  dolersi.  Lat.  ah,  proh,  oh,  hei,  Gr. 
piU,  Petr.  canz.  la.  Udì  dir  alta  voce  di  lontano;  Ahi 
quanti  passi  per  la  selva  perdi! 

J.  III.  In  segno  di  svillaneggiare,  dir  villania,  gar^ 
rire.Bocc,  nov.  67.  i6.  Ahi  malvagia  femmina,  dunquft 
ci  se*  venuta?  Dant,  Inf,  33.  Ahi  Pisa,  vituperio  delle 
genti ,  Del  bel  paese  là ,  dove  *1  sì  suona  !  E  appresso .« 
Ahi  Genovesi,  uomini  diversi  D'ogni  costume,  e  pien 
d'  ogni  magagna,  Perchè  non  siete  voi  del  mondo 
spersi  \ 

%•  IV.  In  segno  di  Pregare,  di  raccomandarsi,  Boce* 
nov.  19.  ai.  Ani,  mercè  per  Dio,  non  voler  divenir  mi* 
cidiale  di  chi  mai  non  t*  offese. 

i.  V.  In  segno  di  gridar  minacciando ,  Bocc.  nov»  4^ 
8.  Tratte  le  spade  fuori  gridarono  tutti:  Ahi  traditori 
voi  siete  morti. 

J.  VI.  In  segno  di  minacciare»  ZiìnUd,  Andr,  Ah 
s'  io  ti  posso  avere  nelle  mani!  spero,  che  te  ne  farò 
pentire. 

^.  VII.  In  segno  di  sospirare.  Petr.  canz,  9.  3.  Ahi 
crudo  amor,  ma  tu  alior  più  m' informe,  A  seguir 
d'  una  fera,  che  mi  stiugge,  La  voce,  e  i  passi,  e  1*  or- 
me !  Dant.  Par,  a5.  Ahi  quanto  nella  mente  mi  commos- 
si, Quando  mi  voli»!  per  veder  Beatrice,  Per  non  poter 
vederla,  bench*  io  fossi  Presso  di  lei,  e  nel  mondo  fe- 
lice ! 

^.  Vili.   In  segno  di  sgridare .    Ah  pur  ci  venisti» 
^.  IX*  In   segno    di  maravigliarsi  ,    Lat.   proh ,    oh  ^ 
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¥nh,  Gr.  iJ(.  Dant,  Inf,  <)•  Ahi  quanto  mi  parca  pien 
di  disdegno  !  Rim.  ant,  Guitt,  99.  Ahi  Deo  che  doloro- 
sa Ragione  aggio  da  dire  ! 

^.  X.  In  segno  S  incitare  al  fare.  Ar.  Fur,  18.  4^. 
Ah ,  dicea ,  ralent'  uomini ,  ah  compagni ,  Ah  fratelli , 
tenete  il  luogo  vostro. 

J.  XI.  /a  segno  di  sdegno,  Lat.  aA,  proh,  oh,  Dant, 
Purg.  6.  Ahi  serva  Italia ,  di  dolore  ostello  !  Petr,  son. 
376.  Ahi  morte  ria  >  come  a  schiantar  sei  presta ,  Il  frut- 
to di  molt*  anni  in  s\  poche  ore  ! 

J.  XII.  In  segno  di  desiderare,  Lat.  aA,  oA,  Or*  ti^f. 
Buon,  Rim,  ^o.  Ahi,  cruda  morte,  come  dolce  fora  II 
colpo  tuo  »  se  spento  un  degli  amanti ,  Cosi  1'  altro  jtra- 
essi  air  ultim'  orai 

J.  XIII.  In  *^gno  di  riprendere.  Lat.  ah,  Gr.  e?. 
Bocc,  nov,  i8.  aS.  Ahi ,  figliuol  mio ,  dunque  per  que- 
sto t'  hai  tu  lasciato  aver  male  ? 

C.  XIV.  In  segno  di  vendicarsi,  j4h  ah  ,  diedilela, 
y  XV*  In  segno  di  rimpros^erare ,  Petr,  cans,  /\0,  a. 
Ahi  orho  mondo  ingrato,  Gran  cagion  hai  di  dover 
pianger  meco!  Bocc,  nov,  77.  7.  Ahi  cattivella,  cattivel- 
la ,  ella  non  sapeva  ben ,  donne  mie ,  che  cosa  è  il  met- 
tere in  aia  cogli  scolari.  Ar,  Fur,  3o.  61.  Ah  (  disse  a 
lui  Kuggier)  senza  più,  basti  A  mostrar,  che  non  mer- 
li queUa  insegna.  Ch'or  tu  la  getti,  e  dianzi  la  ugliasti . 
y  XVI.  In  segno  cT  abhorrire,  e  éC  ahhominare,  Bocc, 
nov.  63.  4*  Ahi  vitupero  del  guasto  mondo:  essi  non 
ti  vergognano  ec.  d'  apparir  morbidi  ne*  vestimenti,  ed 
in  tutte  le  cose  loro. 

C,  XVII.  In  segno  di  rammemorarsi,  Varch.  Ercol, 
143.  V.  Io  mi  sono  sdimenticato  a  qual  parte  io  era. 
C.  La  lingua  volgare  essere  una  lingua  oa  se  ce.  V. 
ah  ah  s\ . 

J.  XVIII.  In  segno  di  commovimento  per  allegrcBia, 
Guit,  lett,  i3.  Ahi  che  giojoso  gaudio,  e  che  gaudiosa 
gioja  in  amorosi  tutti  spirituali  cuori  !  E  appresso  .*  Ahi 
che  mirabile,  e  che  magna  mutazione  graziosa! 

J.  XIX.  In  segno  di  lamentarsi ,  rammaricarsi,  Bocc, 
nov,  a6.  16.  Ahi  quanto  è  misera  la  fortuna  delle  don- 
ne ,  e  come  è  male  impiccato  1*  amor  di  molte  ne'  ma- 
riti! E  nov,  3i.  a6.  Ahi  dolcissimo  albergo  di  tutti  ì 
miei  piaceri  !  Petr,  cans,  43.  a.  Ahi  dispictata  morte , 
ahi  crudel  vita!  L'  una  m'  ha  posto  in  doglia,  ec.  L'al- 
tra mi  tien  quaggiù  contra  mia  voglia. 

J.  XX.  In  segno  di  beffare,  pronunziato  con.  preste»» 
sa  :  ah  ,  ah ,  ah . 

AHII^IÈ.  yoce  di  dolore  e  di  compassione,  Lat.  hei 
tnihi,  Gr.  ùtfioi,  Dant,  Inf,  x6.  Ahimè,  che  piaghe  vidi 
ne'  lor  membri, Recenti,  e  vecchie,  dalle  fiamme  incese. 
JVbf .  ant,  99.  7.  Ed  ella ,  ahimè  ,  Messer  Tristano  ec. 
•come  siete  voi  così  sconfortato  malamente  \ 

J.  I.  Fra  queste  due  voci ,  AHI ,  e  ME ,  vi  si  frap- 
pose alcuna  voce ,  dinotante  maggiore  affetto,  Bocc,  nov, 
i5.  t5.  Ahi  lassa  me,  eh'  assai  chiaro  conosco,  come 
io  ti  sia  poco  cara!  E  nov,  16.  ao.  Ahi  laaso  me,  che 
passati  sono  anni  quattordici,  che  io  sono  andato  tapi** 
kando  per  lo  mondo .  E  nov,  93.  5.  Ahi  lasso  a-  me , 
quando  agiugnerò  io  alla  liberaiità  delle  gran  cose  di  Na- 
tan ,  non  che  io  il  trapassi  \ 

J.  II.  Leggesi  anche  nella  seconda  persona .  Bocc,  nov. 
77.  33.  Ahi  misera  te ,  che  ad  un'  ora  avrai  perduto  il 
male  amato  giovine ,  e  'i  tuo  onore  !  Lab.  Ahi  cattivel* 
io  a  te! 

A  I 

"T  xl.I,cAe  A  i  ti  scrive  nel  verso  più  che  nella  prosa ,  è 
segno  del  terto  caso  di  maschio  nel  maggior  numero,  V, 
Allié  Cinonio. 


•A  JA 

AJA.  Spasiò  di  terra  spianato  ^  e  accomodato  per  ha^ 
tervi  il  grano  y  e  le  biade,  Lat.  area  Gr.  étXts^,  Cr,  3. 
1.  1.  Delr  aja  da  battere.  1/  aja  non  dee  essere  di  lun- 
gi dalla  villa,  per  1*  agevolezza  del  portare.  Mm  V,  8. 
72.  Temendo  della  ricolta ,  che  la  maggior  parte  era  in 
suir  aja.  Cron,  Morell,  3i3.  E  le  ricolte  erano  tutte 
nelle  biche,  e  'n  suU'  aie.  Galat,  65.  E  come  noi  ver- 
giamo talvolta  su  per  1  aie  de*  contadini ,  1'  on  poUo 
torre  la  spiga  di  becco  all'  altro. 

%,  V,  E  per  ogni  altro  ispaz ietto  di  terra  pmiito ,  e 
spianato,  Cr,  5.  8.  a.  E  farai  piccole  aje ,  acciocché  da 
ciascuna  parte  T  acqua  possa  correr  pe' canali,  e  in 
queste  aje  aprirai  la  fossa  d*  un  palmo. 

J.  II.  Mettere  in  aja,  dicesi  del  distendere  i  cotwi 
sull*  aja  per  battere,  Inajare, 

%,  III.  Per  metaf.  Cimentarsi ,  Intrigarti^  f^enire  im 
pruova,  Bocc,  nov,  77.  7.  Ella  non  sapeva  htiu,  dosM 
mie,  che  cosa  è  il  mettere  in  aja  coeii  scolari. 

J.  IV.  Menar  il  can  per  C  aja;  Mandare  le  eo#c  in 
lungo,  per  non  venirne  a  conclusione,  Lat*  tempus  iuf 
cere,  Gr.  X9^*^X^^'  ^^ch,  Corr,  a.  3.  Qnesu  vedova 
mena  il  can  per  1'  aja .  Malm,  6.  94*  Mentre  costui  a 
ogni  cosa  appella,  £  co'suoi  punti  mena  il  can  per  raja. 

%,  V.  Pagarsi  in  sulV  aja:  Pigliar  congiuntura  eie»' 
ra  di  farsi  pagare ,  Pagarsi  prontamente,  Ami,  Co/« 
4*  6.  I  panni ,  che  io  aveva  indosso  ec.  ho  avvto  in 
animo  ce*  vendergli,  e  pagarmi  sull' aja. 

J.  VI.  Mettere  stoppia  in  aja,  Far  cosa,  che  man  fer- 
ve a  niente ,  Gettar  via  il  tempo  ;  perchè  dalia  eteppia, 
messa  in  aja,  non  se  ne  può  trarre  alcun  ffmUo,  Lat* 
operam  perdere ,  Gr.  fidrnv  *ro¥mv.  Salv,    Graaeh»  %•  Si 

10  non  sono  uso  a  mettere  Stoppia  in  aja. 

"^  S*  VII.  Aja.T,  Matematico. È  quello  spasiò,  eie k 
circoscritto  dalle  linee  rette ,  o  curve ,  Dieesi  anche  Afte» 

*  5.  Vili.  Aja,  T,  delle  Saline.  V,  Afone, 

*  y  IX.  E  per  Govematrice ,  Matrona ,  fem.  £Jj$» 
Salvin.  B.  Fier. 

*  AJACE  ,  s,  m,  Lat.  mwex ,  lampas ,  ruhHa  •  T.  U 
Conchiliologìa ,  Spezie  di  murice  « 

*  J.  Ajace ,  dai  poeti  si  prende  anche  pet  Glaeiate, 
perchè  si  favoleggia ,  che  questo  fiore  nascesse  dal  sea* 
gue  di  Ajace ,  allorché  montato  in  furore  si  uccise  H 
propria  mano,  Torracch,  Ajace  il  porporin,  che  no- 
stra come  Tien  su  le  foglie  scritte  il  proprio  nopie  • 

AJATA.  JTanfa  quantità'  di  grana ,  e  di  biada  in  ^ 
glia ,  quanta  basta  a  empier  V  aja.  Pallad,  Poiché  bit* 
tuta  r  una  ajata  della  paglia ,  si  che  ne  aono  liscile  k 
granella,  che  v*  erano  ec.  Cani,  Cam,  /fiS.  CwM 
de'  battit<Mn  di  grano.  Donne  non  v'  impacciate  eoa 
vecchi  mai,  Se  volete  far  bene.  Perchè  alle  ént  aìiit 
Duol  loro  le  braccia,  le  gambe,  le  schiene.  lw< 
Decam,  78.  E  le  vanno  leggiermente  fregando  sopra  la 
massa ,  o  come  dicono   1'  ajata. 

AJÀTO  .  Andare  ajato  ,  Andare  attorno  perieUU  il 
tempo,  il  che  diciamo  anche,  Andare  ajone ,  e  ■/•■'• 
Lat.  vagari ,  circumversari .  Gr.  *r\m9av^eu,  otcc* 
nov,  7a.  4.  Per  le  quali  cose  Messer  ce.  ne  'nvagU  si  fo^ 
te ,  che  egli  ne  menava  smanie ,  e  tutto  '1  £  aaian 
ajato ,  per  poterla  vedere  . 

ÀJERE  .  F.  A,  Aere ,  Lat.  aer,  Gr.  «Vf .  M.  M^' 

11  vento,  che  noi  appelliamo  rovajo,  ovvero  maestiOy 
SI  caccia  i  nuvoli,  e  rischiara  1'  ajere,  e  1'  nomo  è  ^ 
miglior  complessione,  quanto  l' ajere  è  più  chiara,  e  pari* 
E  altrove  :  Conviene ,  che  celi  sia  raflrreddato  per  V  aja- 
to dell'  ajere ,  e  aweenadiocliè  1'  ajere  di  sua  natara  òi 
calda,  ed  umida.  Tesorret,  Br,  7.  £  1*  ajere  crcao^E 
gli  Angeli  formao. 

%,  E  nel  maschile ,  M,  Aldohr.  Lo  maligno  ajere  è 
tutto  il  contrario.  Bocc,  vit,  Dant,  i8.  Chi  sare' colai  1 
che  del  dolce  ajere  d' Italia  menasse  alcuno  nelle  cocci* 
li  arene  di  Libia  a  rinfrescarsi  \ 
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AJEKÌNO  •  Add^  Aggiunto  di  Colere  turchino ,  aj- 
zurro  .  Laf.  coeruleus  .  Gr.  ciéfiof .  Art.  Vetr^  JVer,  aS. 
Questa  si  dice  Ramina  di  tre  cotte ,  colla  quale  si  fa 
r  acqua  marina ,  il  verde  smeraldino ,  il  colore  arabico 
detto  tuie  bino ,  ovvero  ajerino  molto  vistoso,  E  3o.  Si 
aerba'per  1'  uso  infrascritto  del  fare  il  colore  detto  aje-" 
liao,  ovvero  di  turcbina .  E  3i.  Il  sale  vetrificandosi 
fa  perdere  al  vetro  il  trasparente,  e  gli  dà  un  poco  di 
ebiadato ,  e  così  a  poco  a  poco  fa  il  colore  detto  aje- 
rino neir  arte  vetraria,  ^oe  è  il  colore  della  pietra 
detta  turchina . 

AJETTA.  Dim.  d*  aja.  Lat.  creola.  Pallmd.  Farai 
piccole  aiette ,  sicché  per  catuno  canale  1*  acqua  corra . 
AIGUA.  f^»  A.  Acqua,  Lat.  aqua  .  Gr.  ffdmf,  Guitt, 
leti,  ao.  £  apprenda  vertute  come  aigua  spungia.  Rim, 
uni.  Guid,  Guinitt,  107.  Però  prava  natura  Incontra 
amor  fa  come  Taigua  al  fuoco . 

f  AILÀNTO .   T,  Botanico.  V.  Albero  di  Paradiso . 
^*  A  IMPETO .  Impetuosamente  ,  Cavale,  Alt.  Apost. 
48.  Turarongli  gli  occhi ,  e  a  impeto   gli   corsono    ad- 
douo  colle  pietre . 

A  INDUSTIOA.  Posto    Afverbialm.    Con  industria  y 
industriosamente  .  1j9X,  consulto, Ot,  ify'rt'rndii.  Cavale. 
FrìUt.  ling,   A  studio,  e  a  industria,   non    mi   voglion 
,  conoscere . 

A  INGANNO  •  Posto  avverbialm.  Con  inganno  ,  /a- 
gamnevolmente  ,  Con  froda ,  Con  tristitia  •  Lat.  dolose , 
dolo ,  eum  dolo .  Gr.  ^\^ ,  Dani,  Inf,  19.  Non  teme- 
nti torre  a  'nganno  La  beila  donna ,  e  di  poi  farne  stra- 
nio ?  \Filoe,  A.  Reina ,  non  voler  porgere  ora  con  lusin- 
ghevoli |)aroÌe  conforto  colà ,  dove  ad  inganno  hai  tu 
meuo  tristizia.  Cai^a/c.  med,  cuor.  Onde  li  facevano  le 
qnestioni ,  e  i  dimandi  a  inganno  , 

A  INGEGNO .  Posto  avverbialm,  A  hello  studio  ,  A 
posta,  Ad  arte,  Dittam.  a.  ii.  Truovo,  the  domanda* 
to  fu  a  ingegno,  Rispondi  ta,  che  sai  tutte  le  cose ,  Se 
u  Cesar  dare  il  censo  ò  giusto,  e  degno.     , 

AJO.    Custode,    e    Sopraitendente    alt  educazione   di 
ptrtomaggio    grande  .    Lat.   educator ,    i7    disse  Tacito . 
Gr.  lyfnfg.  jTac,  Dav.  ann,  11.  lao.  Egli  ec*  fece  ec. 
Claudio  quasi  per  carità    avvertire    da  Sosibio,   ajo    di 
Brìttanico ,  che  ouesti  tanto  ricchi ,  e  potenti  non  fan- 
no ne'  principi.  E  i5.  aaS.  Chi  non  sapeva  la  crudeltà 
di  Nerona?  né  dopo  la  madre,  o  'i  fratello    rimanergli 
chi  a  uccidere ,  che  1'  ajo  ,  e  '1  maestro  ? 
AJONE  •  Andare  aj'one  •  v.  AJATO . 
^  J.  A/one,   T,  delle  Saline,   Accrescitivo  SAja,  ed 
è  fìttilo  spazio  di  terra  ,  che  si    trova  lungo  gli  ultimi 
vasi  del  corpo  delle  saline ,  ove  si  pone  il  sale   a  prò- 
'  zeiugare  per  formarne  le  cappucce, 

A  JOoA.  Posto  avverbialm,  A  fusone ,  In  copia.  Lat. 
mffatim,  abundè,  affluenter ,  Or,  Xffdnv  ^  fudinw,  M,  Bin, 
rim,  hwl.  a.  993.  Forse  bisogna  fornimenti  a  josa  •  E 
nltirove  .*  Ch'  avendo  ingegno  e  del  cervello  a  josa  • 
Uforg.  18.  i36.  Vedrai  s'io  so  ritrovare  ogni  cosa', 
E  a' lo  farò  venir  giù  roba  a  |osa.«$a/i;.  caì^.  Le  sue 
non  han  misura  ,  Si  da  dir  e*  e  roba  a  josa.f  Granck, 
a.  4-  A  gli  uomini  eroasi  Bisogna  dare  del  macco  a 
]ota.  Aueg,  ia3.  Ed  e^li  saettando  facea  fare  agl'in* 
aamorati  scimunitaggini  a  iosa. 

AIRAMENTO.  V,  A.  V  Airare.Gr,  S.  Gir.  4.  Chi 
non  vuole  sofierire  l' airamento  del  mondo,  siccome  Dio 
fece,  non  sarà  là,  u*  Dio  è. 

AIRÀRE.  Odiare ,  htii,  odio  habere. Gr,  fitvdfy  o^i^ 
ftv^ai .  Grmd.  S,  Gir,  A,  Fate  bene  a  coloro  j^  che  voi 
aireranno.  E  Grad.  8.  Perciocché  voi  non  siete  del 
mondo,  lo  mondo  v'airerà. 

J.  £  IVeutr.  pass.  Adirarsi .  Lat.  irasci,  Gr.  ^f^/- 
Ttv^eti,  Albert,  a.  i.  Vedendo  queste  cose,  incominciò 
fortemente  a  piangere,  e  airarsi.  E  a.  rj.  L'uomo  aa- 
XÌOf  se  con  lo  stolto  cotenderà,   ovvero  s' tirerà,  non 
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tròverrà  riposo. i?  a.  47*  Pnidenzia  allora  rispose:  non 
to'  airo  contro  di  te  senza  cagione ,  ma  per  la  tua  sa- 
lute. 

Aire,  f .  a,  Aere.Vit.  ss.  Pad.  i.  a5.  Non  è  la 
nostra  battaglia  con  uomini ,  ma  contro  agli  principi , 
e  rettori  di  queste  tenebre,  e  di  questo  aire  caliginoso . 
AIRÓNE  .  Lo  stesso  che  Aghirone.  Bern,  Ori,  1;  i3. 
a6.  E  poi  addosso ,  o  anitra,  o  airone,  Qual  grave  sas- 
so ,  a  piombo  già  cadea.  Buon.  Fier,  4.  4*  ^*  '-^  airon, 
che  fugce  alzar  la  mira ,  Pensier  fallace . 

A  ISONNE.  Posto  avverbialm.  lo  stessa  che  A  ufo: 
modo  basso.  Altee,  77.  Spesso  spesso  ec.  gli  accadeva 
riportarne  un  rivellin  di  mazzate  a  isonne.  E  a33.  Se 
apprezzate  il  cinabro  Del  vostro,  un  cittadin  direbbe  la- 
bro Poetando  a  isonne.  Cecch,  Esalt,  cr,  4*  ^*  Basta- 
ti, che  noi  siam'  iti  a  isonne .  Red.  Ditir.  46.  Ma  i  sati<^ 
ri,  che  avean  bevuto  a  isonne.  Buon,  Fier.  3.  1.  io. 
Ch'  ei  ci  recasser  da  far  colizioue  Una  volta  a  isonne, 
e  a  sovvallo  (  f^edi  Monti  Proposta  ec,  ) 

AISSÀRE.  Adistare y  Aizzare,  Incitare  il  cane  q 
mordere,  Lat.  incitare,  immitere,  Gr.  nrafcJ^vvtiy. 

AITA.  Ajuto.  Lat.  Auxilium,  Gr.  $ìii%ta,  Petr,  sen 
io4«  E  bramo  di  perire,  e  cheggio  aita.  E  canz,  49*  ^« 
Ma  non  so  cominciar  senza  tu  aita.  Buon,  Rim.  a7. 
Cambiare  amor,  pietà,  servizio,  e  fede  A  strazj,  a  pe- 
ne, a  morte  senza  aita.  E  3i.  Quella  pietosa  aita,  Che 
teco  adduci  con  gli  sguardi  insieme.  Ed  appresso:  £ 
r  aita ,  e  1'  offesa  m' ò  mortale ,  Ne  so  qual  sia  peggior  y 
r  aita  ,  o  '1  male. 

AITANTE.  Che  aita.  Valoroso,  Bravo,  Robusto. 
"Lai.  strenuus,  acer ,  promptus  ,  Gr.  Vfó^UfÀOf  .  Ciriff, 
CaW,  a.  ^,  Nessuna  fu  s\  bella ,  o  s\  aitante .  E  a. 
68.  E  qual  fu  più  aitante  All'  altro  prese  pel  cammino 
i  passi.  Rim,  ant,  Guid,  Cavale,  i35.  E  se  la  donna  . 
gli  sembra  aitante,  v.  AIUTANTE. 

J.  Aitante  di  Camera,  lo  stesso  che  Ajutante  di  Ca» 
mera,  Lat.  cubiculari us.  Buon  Fir,  4*  ^-  ^*  Non  pur 
r  aitante,  Non  pur  il  portiere  Mettere  il  becco  in 
molle . 

AITARE.  Ajutare,  Lat.  auxiliari,  Gr,  fion^iv.  Bocc. 
nov.  3q.  8.  Se  m*  aiti  Iddio,  disse  il  cavaliere  ,  io  il 
vi  credo.  ]Vov.    ant,  35.   6.   Vedendo  il  Re,   ch*  e*  si 

5ur  rammaricava,  teneasi  morto,  che  noi  potea  aitare. 
ìant,  Purg.  4-  Se  orazione  in  prima  non  m*  aita.  Petr, 
son.  a.  Del  quale  oggi  vorrebbe,  e  non  può  aitarme. 
E  canz.  il.  7.  Quanta  gloria  ti  fìa  Dir:  gli  altri  1'  aitar 
giovane,  e  forte;  Questi  in  vecchiezza  la  scampò  da 
morte  ! 

J.  E  neutr,  pass,  Petr,  som,  i4*  Quanto  più  può,  col 
buon  voler  s'  aita. 

AITATO .  Add.  da  Aitare,  Amet,  90.  Da  alcuno 
Iddio  non  aitata ,  consumata  da  molto  fuoco  a  pena  fra 
la  cenere  riserbò  i  suoi  vestigj  • 

AITÓRIO.  V,  A.  Ajutorio.  Lat.  auxilium,  odiato-^ 
rium.  Gr.  fienaia,  Albert,  cap,  a5.  Lo  peegiore  dì 
tutti  li  mali ,  è  provato,  quindi  aver  danno,  donde  si 
sperava  aitorio. 

+  AIÙGA  .  T,  Botanico  .  y.  Iva  artetica . 
AIUÒLA  •  Aja  piccola  ,  Lat.  àreola  .  Dant,  Par,  aa* 
Chiamò  ajuola  il  Mondo  in  comparazione  del  Cielo. 
Ti  ajuola,  che  ci  fa  tanto  feroci,  Volgendomi  io  ec* 
But,  ivi.  L'  ajuola ,  cioè  la  piccola  aja ,  cioè  la  terra  1 
che  appare  fuor  dell'acqua.  E  a7.  E  più  mi  fora  di- 
scoverto il  sito  Di  questa  a juola.^wf.  ivi. "Dì  questa  ajuo- 
la ec.  cioè  di  questa  nostra  zona  abitabile. i7oe«.  Varch. 
a.  7.  Se  tn  a  questa  parte  leverai  ec.  tutto  quello,  che 
ne  ingombrano  i  man  ec.  appena  rimarrà  a  gli  uomini 
nna  strettissima  ajuola  per  abitare . 

J.  L  Per  porca,  Cr,  6.  a.  5.  Ma  quando  sarà  da  se- 
minare, con  una  fnne  d  facciano  ajuolc,  quasi  due  o 
tre  piedi  ampie ,  e  Iniighe,  quanto  vorrai .  JE  6.  a.  6.   K 
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«*  alcuna  cosa  di  terra ,  dura  nella  superficie  sarà  rima- 
sa,  si  triti y  e  di  nuovo  1'  ajuole,  cioè  le  porche ,  si 
cuoprano  di  letame. 

•f  J.  II.  £  presso  i  botanici  vaie  per  quelle  fossette, 
che  si  trottano  fra  le  rugosità  del  tallo  de  Licheni ,  don» 
de  viene  il  nome  di  tallo  ajuoloso  . 

AJCÓLO.  Bete  da  pigliar  uccelli,  che  s'  adatta  in 
sul  piano ,  o  a/a  ,  dove  è  fatto  V  aescato  .  Cr,  io.  i8.  !• 
£d  è  un'  altra  generazion  di  reti  ec.  che  comune- 
mente è  chiamata  ajuolo,  che  è  di  due  reti  non  mol- 
to grandi ,  ma  spesse  ,  e  forti ,  che  in  ciascun  capo  si 
consiungono,  e  si  ficcano  in  terra  ,  dilungate  dalla  par- 
te di  mcizo,  e  hanno  quattro  mazzuole,  con  le  quali 
si  lievano  in  alto ,  né  si  chinano  a  terra ,  quando  si  ti- 
ra la  corda,  ma  stanno  alte,  congiunte  insieme  a  modo 
d'  una  capanna ,  e  la  rete ,  e  le  funi ,  e  le  mazze  si  cuo- 
prono  con  istrame,  o  paglia,  e  nel  mezzo  si  mettono 
granella,  che  piacciono  agli  uccelli,  che  si  speri, che  vi 
vengano.  E  io.  17.  2.  Sieno  due  reti  granai  poste  in 
ciascun  capo,  siccome  reti  ajnoli,  i  quali  alcuni  chia- 
mano copertoio. 

J.  I.  h  tirar  V ajuolo  diciamo  in  proverbio;  per  non 
si  lasciare  uscir  di  man  nulla,  né  perdere  alcuna  occo- 
sione  ,  o  guadagno ,  per,  di  qualsivoglia  poca  importane 
sa,  eh* egli  sia,  Morg,  18;  iifi*  Dove  tu  vai,  to*  sem- 
pre qualche  cosa,  Cli*  io  tirerei  1*  ajuolo  a  una  chiosa. 
ìuon,  Fier,  3.  a.  a.  Ma  il  negozio  mio  Sarà  col  pigliar 
aria  trar  1*  ajuolo  Del  mio  giudizio  .  Frane,  Sacch,  nov, 
53.  E  cosi  tirò  r  ajuolo  il  priore  Oca ,  andando  spesso 
Berto  a  bere,  E  nov,  173.  £  quando  era  cavaliere,  e 
quando  medico,  e  quando  giudice,  e  quando  uomo  di 
corte ,  e  quando  barattieri,  come  meglio  vedesse  da  tira- 
re r  ajuolo. 

{♦)  $.11.  Per  Allettare,  Aescare,  o  Ingannare  allei tan" 
io.  Lab,  277.  Non  vorrei,  che  tu  credessi  per  udire 
divino  ufìcio,  o  per  adorare  v*  entrasse,  ma  per  tirare 
r  ajuolo. 

J.  III.  Tirar  /*  ajuolo,  Morire,  modo  basso;  per  si» 
militudine  doli*  ultime  contHilsìoni  ^  e  movimenti,  simili 
«  quelli  di  coloro  ,  che  tiran  t  ajuolo,  :ìfalm,  g,  27.  £ 
gli  facean  tirar  presto  1'  ajuolo,  O  col  ferirlo,  o  col  ti- 
rarlo a  basso. 

f  AJUOLOSO.  Add,  T.  Botanico, r,  A/uola  §.  IL 
ÀJ  UT  AMENTO.  A/uto ,  Lat.  auxilium,  Gr.  fionda, 
Fav.  Esop.  Possiamo  intender  quegli  uomini,  che  han- 
no molti  danari ,  e  poco  senno  ,  e  ajutamento . 

AJUTANTE.  Sus,  Ajutatore,  Che  ajuta  altri.  Che 
esercita  qualche  uficio  ;  come  Ajutante  di  studio  ,  del 
campo  ,  di  segreteria  ,  ec*  Lat.  ad/ntor  muneris  ,  vica-  ■ 
riam  operam  prcpstans.  Fr,  Oiord,  Pred,  R,  Nella  som- 
ma necessità  non  ebbe  per  misericoidia  né  pure  un  solo 
ajutante.  E  appresso:  Uno  ajutante  di  sommo  sollievo 
sarebbe  stato. 

$•  I.  Ajutante  di  Camera,  È  una  carica,  o  ufielo 
della  camera  del  Principe,  Lat.  cubieularius ».  v,  AI- 
TANTE. 

-{-  $•  IL  Aiutante,  T*  Militare.  JVome  di  grado  nel- 
la  milizia,  re  ne  ha  ài  molte  sorta:  Ajutante  sotto  uf- 
ficiale, o  sergente  di  Battaglione ,  Ajutante  maggiore, 
Ajutante  di  campo ,  Ajutante  allo  stato  maggiore  gene-» 
rale  ,  Ajutante  del  governo,  Ajutante  generale.  Gli  u- 
ficj  di  questi  sono  diversi  nei  diversi  eserciti  et  EurO" 
pa ,  e  però  non  si  possono  indicare  con  precisione. 
Grassi. 

-f-  5.  HI.  Ajutante  calafato  ,  T,  dì  marineria,  È  m» 
sottujjiziale  marino ,  o  un  marihajo  esperto  nel  caiafa^ 
tare ,  promosso  al  grado  «T  uffieiale  marino  ,  per  essere 
subordinato  nella  na\^e  al  maestro  calafato ,  o  al  suo  s^ 
eondo,   Stratico. 

"{•  $.  IV.  Ajutante  maggiore  di  marina,  T.  di  mari» 
neria.    Unciale  subordinato  al    maggiore,    e    destinato 
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a  "fecondarlo  e  supplire  nell*  assento  di  lui  Me  sue  fmst" 
sioni.   Stratico. 

-|-  J.  V.  Ajutanti  carpentieri  o    maestri  Jt  aseimm    7^ 
di  marineria  .   K.  Ascia,   Stratico. 

f  %,  VX.  Ajutanti  trovieri  o  maeetri    di  veie.    T.  di 
marineria.   V,  Velajo,  Stratico. 

AJUTANTE.  Add,  Poderoso,  Gaglimrdo,  FaHe,  ehi 
può  ajutarsi,  Lat.  robustus ,  vaiidus,  Gr.  iffmfi'Wmf» 
Sen.  Pist,  Allor  si  mor\  in  poco  d'ora:  un  poco  dinaa^ 
zi  aveva  fatto  ciò,  che  s*  appartiene  a  uomo  sano ,  e  aji-  ^ 
tante.  Bern,  Ori.  i,  1.  65.  Voi  dovete  saper,  eh*  Astol- 
fo Inglese  Fu  del  suo  corpo  bello,  e  ajutante.  £  il  $. 
5.  Ma  era  tanto  destro,  e  ajutante.  Che  di  se  mi  Iraoa 
conto  le  rendeva . 

AJUTÀKE.  Porgere,  o  dare  ajuto,  Lat.  auxiiimri, 
adjuvare,  Gr.  fionditr^  d^iiyttv.  Dnnt,  Inf,  i.  Vedi  U 
bestia,  per  cu*  io  mi  volsi:  Ajutami  da  lei  famoso  sag- 
gio. Bocc,  nov.  11-  9-  E  di  se  medesimi  dubitando, 
non  ardivano  ad  ajutarlo.  E  nov.  68.  i4*  Ora,  clie  vor- 
rà dir  questo!  Domine  ajutaci.  Dant»  fnf,  a»  O  Muse, 
o  alto  ingegno,  or  m*  ajutate.  E  appresso:  E  con  ciò, 
che  ha  mestieri  al  suo  campare,  L'  ajuta  si  eh*  T  at 
sia  consolata, 

J.  I.  In  signtf.  neutr,  pass,  p^alersi,  Servirsi,  Xat* 
uti ,  adhibere.  Libr.  Astr.  Per  la  qual  cosa,  ha  mesticr' 
colui,  che  di  questa  figura  si  vuole  ajutare,  che  ponca 
mente  nelle  maniere  di  lei,  come  è  fazionata,  e  aua 
parte  del  Cielo,  in  che  ella  stae.  Bocc,  nov.  76.  8.  lo 
IO  voto  a  Dio,  d*ajutarmene  al  sindacato.  CroM.>lfar«lf« 
a37.  E  però  dico ,  che  i  savj  hanno  vantaggio ,  che  eo* 
noscono  Iddio,  e  aoperano  bene,  e.ajutansi-  meglio* 
f^arch.  stor.  9.  aa6.  itis petto  alla  molta  grassexaa,  noa 
poteva  ajutarsi  troppo  della  persona. 

**  J.  II.  Ajutare  ,  col  terso  caso  di  persona,.  Fior, 
S,  Fr,  a,  e.  186.  Avviene  questo ,  che  noi  vogliamo  sa* 
pere  molta  scienza ,  per  ajutare  altrui ,  e  poco  per  aji- 
tare  a  noi  medesimi.  Ed  appresso:  Per  ajatare  aqnelfi 
che  s'annegavano  ec.  E  col  dativo  di  cosa,  SS>  r.  p, 
4*  C,  XIX,  a33.  Istava  in  cucina  ad  ajutare  al  cvoeeit. 
E  con  t  infinito  sema  segnacaso  „  S.  Oir,  44*  Ott'ÀÌllte* 
rà  sostenere  la  vera  fede  in  Cristo  Gesù. 

$.  III.  Per  Affrettarsi,  Sega,  Pred.   1.   Allora  s'aJD- 
tano  più  che  possono  a  darsi  bel  tempo. 

AJVTA'liWO. Add,  Atto  ad  ajutare.  Lat.  èdjmmu, 
adjurMindi  vim  habens, Gr.  fion9itTtxcf,Cr,  4*  48.  .|.  È  ih 
dunque! /'/  vinoli  coutra  due  cagioni  contrarie  ajntatiro. 
AJUTAiO.  Sust.  f .  A.  Ajuto.  Lat.  auxilium.  fr, 
Jac,  T,  11.  10.  Benché  io  giaccia  in  prigione,  Ooouai 
tutto  in  tuo  aiutato. 

AJUTATÓHE .  V erbai,  masc.  Che  ajuta .  Lat.ai««Afstor, 
adjutor,  Gr.  fion^éi .  Bocc,  nov,  89.  3.  E  cui  abbisi 
noi  governatori , -e  ajutatori,  se  non  gii  uomini?  G,  K* 
11.  ao.  4*  Mentre  fummo  favorevoli,  e  aiutatori,  àà 
detto  suo  Legato  .  Serm.  S.  Agost,  85.  Sarebbe  ha- 
possibile,  che  uomo  misericordioso  perisse,  petobch'  egli 
ha  molti  ajutatori.  Mor,  S,  Or,  Iodio  non  'è  ajulaloic 
degli  sforzati. 

AJUTATfìtCE.  rerhaLfemm,  Che  ajuta,  Lat.  aa- 
xilìatrix ,  adjutrix,  Gr.  it0on9^f ,  Bocc,  nov,  5^.  i« 
Quantunque  U  pronto  ingegno  ec.  parole  presti  e  otiti, 
e  belle  ec.  la  fortuna  ancora  alcuna  volta  ajutalrìcc 
de'  paurosi ,  sopra  la  lor  lingua  di  quelle  pone ,  che  sui 
ec.  per  I9  dicitore  si  sarebber  sapute  trovare. 

AJUTEVOLE.  r,  A.  Ajutante,  Favorevole.  LaL 
auxiliator,  Gr.  fiono^nrtxóf .  Amet.  86.  E  tu,  o  santls* 
Simo  Dio,  e  ajnievole  ne' bisogni,  sii  piesentci  favo- 
reggia^  i  doni  promessi  ai  tuo  sugeetto. 

AJUTO.  Mezzo,  per  lo  quale  s  alleggeriscono,  •  si 
scampano  i  mali,  o  s*  agevolano  t  opera  sioni  •  Lat.  mh 
xtlium.  Or.  fion^ita.  Bocc.  nov*  \,  it.  Ma  ogni  ajuto 
era  nullo.  E  nov,    14*   9*    Sperando,  che  forse  Iddio, 
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egli  r  affogare ,  gli  mandasse  (pialche  ajuto 
I  suo.  Dant.  Par,  5.  Perucchè  *l  cibo  ri- 
rh*  h'ai  preso,  Rkhiede  ancora  ajuto  a  tua  dispensa. 
son»  4^*  ^^^  quando  più  '1  tuo  ajuto  mi  bisogna, 
imandar  mercede ,  allor  ti  stai  Sempre  più  fredda* 
!•  Ajuto  di  costa  f  dicesi  di  quel  so¥venimemto  dato 
,  oltre  al  convenuto*  Vinc»  Mart,  lett,  6o.  Si  de> 
ir  lettera  all'  erario  suo  di  Salerno  di  qualche  aju- 
costa y  e  dica,  che  V.  Ecc.  me  eli  dona.  Med,  lett, 
S..Io  gli  ho  faito  dare  molti  ajuti  dr  costa.  E  a. 
irca  a  quell*  ajuto  di  costa  ,  che  desiderate ,  spero 
(rvelo  ft  fare  ottenere . 

i.  £  Ajuti  per  le  soldatesce  mandate  in  ajuto  dsk 
ìerati ,  che  i  Lat.  dissero:  auxilia.  Toc,  Dav.  ohm. 

Altrettante  legioni ,  e  doppj  ajuti  guidò  egli .  E 
4gr,  S98.  La  fanteria  d'  ajuti,  che  erano  otto  mi- 
mezzo. 
JTÓRE.  ^/M/a/ore.  Lat.  ad jutor  .  Gr.  ficw^óf  y 
'i  .  M.  V,  a.  3a.  Lasciandogli  fare ,  ìdIìao  che 
ciarono  a  salire  sopra  esse  ,  e  alieno  già  i  loro 
>ri  a  piedi  .  Mor.  ò,  Crreg,  Chi  mi  darà  uno  a- 
,  acciocché  Dio  onnipotente  esaudisca  il  mio  de- 
y  ?  ec.  avendo  detto  ,  chi  mi  darà  uno  ajutore  ec. 
7TOAIO  .  Ajuto  •  Lat.  auxHium  ,  adjutorium  • 
Misura  .  Albert.  4.  La  fede  è  fondaaiento  di  reli- 
santissima,  legame  di  catitade,  ajutoiio  d'amore» 
Vr.  Tu  gli  hai  tolto  V  ajutorio  ael  suo  coltello  • 
iard»  Pred,  S.  £  confidarsi  colè  ,  òVe  non  è  lo 
io  .  Ovid,  Hem,  am.  Voi,  turba  forte,  addiman- 

maggiore  ajutorio.  Liòr,  amor,   L'  amor  noii  sa 

li  suoi  freni ,  ma   incontanente   procede  ali*  atto 
JQtOrio.  Bore,    vis.  Sopra  '1  pie- tal,  qual  nel  si- 
coro  ,    Giù   non   moveva  i   passi',  a- cui  diss**  io 
odo  di  provare  "^1  suo  ajutorio  (  yuì  ajutorio  per  la 

Guicc.  Star,  3.  i:|8.  Dove  in  favor  loro  man- 
o  le  foize  umane  ,  avesse  a  supplire  1'  ajutorio 
>.  E  i3.  6^9.  Pare\a,  aggiunto  massimamente 
»rìo  Divino  ,  potersi  sperale  di  guena  tanto  pie- 
fefticissimo  fine . 

ITAtC£  .  FerbaL  femm.  Che  ajuta  ,  Adiutrùe . 
Wee.  hai,  ad jutrix.  Gr.  «  fion^^óf  *  Circ,  Geli. 
le  ¥Ìrtù  ,  non  essendo  contrarie  ,  anzi  piuttosto 
e  Tuna  dell*  altra. /Vr.  As.  261.  Ora  volendo  u- 
Ita  fra  V  altre  una  certa  vecchia,  mezzana  ,  e  a- 

de*  suoi  adolterj    ec»  metterle  per  le  mani  non 

altro  bel  giovane . 
iZOO   D£^TATO  PRIMO.    T.    Botanico.   V. 
aea   < Cotilèdone. 
.  I.  Aizoo  dentato  secondo ,  T,  Botanico .  V.  Sas- 

magciore . 
.  IL  Aieoo  montano  »  Guardacasa  T,  Botanico  » 
cmperWvum  moiitanum  L,  Pianta  perenne ,  che 
nelle  Panie  ,  appartiene  allu  classe  dodeeandria 
ginia  ,  e^  si  dis lingue  pel  fusto  Irsuto  nella  parte 
*r&  ,  per  le  foglie  appuntate ,  ciUmtc  ,  per  le  prò- 

aperte.  Pon,tiald.  176.  Aì/oo  montano  de' Lio- 
Bert,  Am<en,  p,  Syo.  Guaidacasa  . 
2«AMEM  rO  .  U  oiBsnre .  Lai.  irrltamentum  ,  ìr- 
,  instìgatio  .  Gr.  Teff d^i^p»; .  V.  ^.  B.  63,  Ma 
to  coli  aizzamento  gli  avieno  fatti  indurare.  Tne, 
r/or.  a.  a8o .  A  ella  città,  e  nei  £uru  erano  aiz- 
ti  di  guerra  civile  . 
ZÀRÈ  .  Adizsnre  ,  per  Irritare ,  ìnstigare ,  Far& 

,  Tncollorire  ,  Lat.  irritare  ^  incitare ,  insti  gare. 
efoScTyffy  .  M.  V»  9.  a3.  Sanza  dìù  aizzare  i  Fran- 
i  gli  piacesse  porvi  rimedio  .  Liv,  .4/.  ti  più  fu- 
izzati ,  e  intalentati  di  combattere  ,  che  non  vi 
atta  altra  cosa .  Dant,  Inf.  ay.  Dicendo ,  issa  ten 
ù  non  t'  aizzo  .  Tae,  Dav,  nnn,  /\,  101.  £  li  suoi 
,  e  partigianf ,  che  non  vedevano  T  ora  di  farsi 
,  r  aizzavano  a  fassi  vivo,  mostrare  '1  dente  ec* 


5»  Per  AttissarcSerm.  S,  Agost,  A  questa  pentola  il 
diavolo  aizza  il  fooco  ,  le  legne  sono  i  mali  guadagni. 

AIZZATO.  Add,  da  Aissare,  Lat.  irritatus,  furens. 
Gr.  nreif^w$«i{  .  Frane,  Sacch,  nov,  7^.  Questo  caval- 
lo ,  che  *1  Signore  avea  fatto  venire ,  sempre  andava 
aizzato  ,  e  intraversando  .  Dav,  Scism,  77.  La  gara 
passò  ne*  mariti  fratelli  aizzata  da  Giovanni  Dudleo 
Conte  di  Vervico . 

AIZZATORE  •  Che  aizza ,  Lat.  provocatore  laeessi" 
tor  .  Gr.  m'afoì^tfvófsivof  •  Er,  Giord,  Pred.  A,  Era  un 
gran  aizzatore  ,  e  provocatore  del  popolo . 

AIZZATRiCE  .  Nerbai,  femm.  Che  aizza ,  Lat.  111- 
stieatrix .  Gr.  nrapol^9vofAÌ¥n .  Tae.  Dav,  stor.  1 .  a54« 
£  la  parte  de*  Galli  ec.  era  contro  ai  Galbiani  cnid^ 
lissima  aizzatnce  • 
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così  unito  ,  e  sensa  nota  «T  ap^ttrofot  è  segno 
articolato  del  terzo  caso  di  maschio  nel  minor  numero 
innanzi  a  consonante ,  che  non  sia  s  che  altra  consonane 
te  preceda  .  Bocc,  g.   S.  n,  ^.    Ed  in   «na  sua  loggietta 

Èli  aveva  dipinta   la  battaglia  dei  topi  ,  e  delle  gatte  , 
I  quale  troppo  bella  cosa  pareva  al  medico  .  Cinonio . 
-(*  5.  I.  Per  in  o  nel.  Bocc. g,  a»  n.  9.   Quando  Ber- 
nabò udì   questo  part-e ,  che  gli  fosse  dato  d'  un  col- 
tello al  ctiore  ,  si  fatto  dolere  sentì .   Peir.  p,  i,  149* 
Così  eaddi  aUa  rete  •  Ciitonia . 

-)-  $.11.  Per  infino  a.  Fìloc.  tib„  5.  Lì  mari  erano 
alti  al  cielo  ,  e  da  ogni  parte  percotevano  la  resisten- 
te nave  •  Cinonio. 

•^  (.  in.  Per  intomo  ,  o  d*  intomo.  Bocc,  g.  9»  «• 
5.  Ed  essendo  ella  un  dì  di  meriggio  della  camera  u> 
scita  in  un  gaamei  bianco  ,  e  co^  capelli  ravvolti  al 
capo  ,  e  ad  un  pozzo .  Cinonio  . 

•f-  5.  IV.  Per  dal  .  Bocc,  g,  7.  n.  5»  E  veggendosi  a 
torto  fare  ingiuria  al  marito  ,  s*  avvisò  di  far  sì  ,  che  a 
ragione  le  fosse  fatto  .  Cinonio  » 

ALA  ,  AL£ ,  e  ALIA  .  Membro  ,  col  auale  volano 
gii  ngcMiy  e  altri  animali  .  Lat.  ala  .  Gr.  «-rsfdV  • 
Dant„  Purg,  29.  Ed  esso  tendea  su  V  una  ,  e  1*  altr^ 
ale  .  Cr.  9.  90.  a.  Traggono  lor  le  penne  d'  un*  alia  . 
Dant.  Inf,  5.  Quali  colombe  dal  desio  chiamate,  Coir 
ali  aperte.  Boce,  nov,  3a.  17.  Molte  volte  la  notte  vo- 
lò senz*  ali  .  Petr,  cap,  5»  E  la  faretra ,  e  l'  arco  avean 
spezzato  A  quel  piotervo,  e  spennacchiate  l*  ali .  Dant. 
Inf,  17.  Come  '1  faleon  ,  eh'  è  stato  assai  suU*  ali  ,  ec. 
Fa  dire  al  falconiere:  oimè  tu  cali»  Morg,  1.  3^.  Vol- 
giti a  drieto  ,  che  s*  alia  noa  hai ,  Non  puoi  da  me 
ruggir  ,  can  rinegato  . 

\,  I.  Onde  si  dice  Stare  in  #■!/*  ale  y  Stare  fn  punto 
per  partirsi.  Lat.  discessui  promptnm  esse  .  Vmireh.  stor. 
i5.  619.  Messer  Piero,  ch^ attendendo  il  seguito  ,  stava 
suir  ali ,  si  mosse  subito^ 

%.  II.  Per  similit.  Dant,.  Inf.  a6.  De'  remi  facemmo 
ale  al  folle  volo  .  E  Purg,  aa.  Aliar  m'  accorsi ,  che 
troppo  aprir  T  ale  Potén  le'  mani  a  spendere  ,  e  penté*^ 
mi.  Petr.  cane,  18»  1.  Che  con  T  ale  amorose  Levando, 
il  parte  d'ogni  pensier  vile .  iHor,  S,  Oreg,  Lo  span- 
dere Talie  sue  al  vento  aquilonare»,  si  è  ,  per  io  avve- 
nimento dello  Spirito  Santo ,  aprire  per  confessione  i 
vostri  pensieri  . 

J.  uL  Per  corno  JT  esercito  ,  anche  da*  Latini  detto 
nta  ,  G.  y.  j.  t3o.  5.  Fasciando  di  eosta  ciascuna  ala 
della  schiera  ,  di  pavesarì  ,  e  balestrieri  ,  e  pedoni  a 
lance  lunghe  .  E  num.  7.  Ma  però  non  si  smagliai  ono,. 
nò  ruppone,  ma  costanti  ,  e  forti  ricevettono  i  nemici, 
e  coir  ale  ordinate  da  ciaacniia  parte  rìnchiusono  tra 
loro  i  nemici  » 
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^.  IV.  Per  lato  di  muro^  che  ti  distenda^  a  guism  cT  a- 
la ,  ch0  propriamenid  si  dice  cortina  •  Af,  y,  3.  96. 
Fece  fare  una  larga  via ,  coperta  con  due  alie  di  gros- 
so muro  . 

J.  V.  E  della  simili t,  delC  ala  tfuando  si  stènde  ,  si 
dice  far  ala  ,  eh*  è  allargarsi  ,  dando  luogo  a  chi  pas^ 
sa  •  Lat.  viam  faeere  ,  prabere  iter  .  Sagg,  nat,  esp, 
a4*  A  guisa,  che  noi  veggiamo  1'  acque  da  ogni  minimo 
bruscolo ,  che  sopra  vi  caggia  >  dirompersi ,  e  ritiran- 
dosi '  d*  ogni  iutorno  fargli  ala ,  per  così  dire  ,  in  ordi- 
nalissimi ccrchj . 

•\-  J.  VI.  yila  basso f  Carica  basso,  T.  di  Marineria» 
Corda  che  serve  ad  abbassare  ogni  vela  di  straglio  •  f^. 
Straglio .  Stratico  . 

-}-  ^.  VII.  j4la  a  bordo,  T,  di  Marineria,  È  una 
corda  annodata  da  un  capo  alla  navCf  e  dall'  altro  capo 
a  un  oggetto  esteriore ,  come  una  lancia  y  una  scialup- 
pa f  una  sattera  ,  ec,  che  serve  ad  alarla  o  tirarla  a 
bordo .  Stratico  . 

f  5.  Vili  Ala  a  terra  .  T.  di  Marineria  ,  È  uh  al- 
tra corda  simile  legata  a  terra  ,  che  serve  a  ritirare  a 
terra  V  oggetto ,  che  si  jece  venire  a  bordo  con  V  ala 
a  bordo  .  Stratico  . 

•jf  J.  IX.  Ala  avanti .  T,  di  Marineria  •  Piccola 
manovra  y  la  quale  essendo  annodata  ad  uno  degli  an- 
goli della  tenda  passa  per  una  radancia  afissa  sul  da- 
vanti delta  tenda  ad  una  sartia  ec,  serve  a  stendere  la 
tenda  j  quando  alcuno  vuol  servirsene ,  Ki  è  una  di  ifue- 
ite  corde  a  ciaschedun  latQ  della  tenda  ,  Stratico. 

•)-  J.  X.  Ala  indietro,  T*  di  Marineria,  È  una 
manovra  simile  ,  unita  nello  stesso  modo  agli  ango- 
li posteriori  della  tenda ,  cAe  passa  per  una  radancia 
fermata  in  qualche  parte  del  bastimento  ,  per  servire  a 
ripiegare  la  tenda  ,  quando  si  vuol  levarla,  Stratico  . 

-f"  J.  XI.  ^/a  in  meccanica ,  dicesi  delle  pale  delle 
ruote  ,  delle  gualchiere ,  e  simili  ingegni, 

*  $.  XII.  Ala  ,  T,  de'  Naturalisti .  Nome  di  due 
specie  di  conchigUcy  dette  V  una  Ala  cT  Angiolo  (  strom- 
bns  eallus  )  ;  F  altra  Ala  di  Farfalla  (  conus  genun- 
nuO , 

*  ALABANDÌNA.  Sust,    T.    de'  Naturalisti.  Sorta 
'  di  gemma  così  detta  ,  perchè  ritrovasi   nei    contorni  di 

Alabandina  Città  delt  Asia  Minore .  //  suo  colore  par- 
tecipa del  granato ,  e  del  rubino  ,  ma  non  è  cosi  dura  , 
ne  cosi  pesante , 

ALABARDA  .  «S'orza  d*  €wm*  in  asta  ,  Lat.  alabarda, 
Segr,  Fior,  Art,  guer.  Alabarda  ,  1*  asta  della  quale  ò 
lunga  tre  braccia  ,  ed  ha  il  ferro  ritratto  ,  come  una 
«cure,  yarch,  stor,  8.  Lionardo  Bartolini  ec.  disse  ec. 
se  tu  vieni  in  qua ,  io  sarò  '1  primo  a  spezzarti  questa 
alabarda  in  su  la  testa.  Sper,  dial,  L*  armajuolo  ec. 
qualora  lavora  a  suo  modo  ,  fa  le  alabarde  ^  e  le  pic- 
che d*  una  misura  ordinaria  . 

f  ALABARDATA  .  AdsL  Lat.  hastata  .  T.  Botani- 
co •  Significa  foglia  a  forma  di  freccia ,  ma  con  gli  an^ 
goli  della  base  prolungati  in  figura  di  foglia  lanciola- 
ta  j  o  sia  in  guisa  di  alabarda  ,  Targìoni. 

ALABARDIÈRE  .  Soldato  armato  <f  alabarda ,  Lat. 
spiculator,  disse  Tacito ,  Tac,  Dav,  -stor,  ^46.  Prese 
tant'  animo  ,  che  Cocceio  Proclo  alabardiere  ,  litigan- 
do de'  confini  col  vicino  ,  comperò  ,  e  donogli  tutto 
il  podere.  E  74^,  GU  alabardieri  sbrancarono.  E  ^4g, 
Riscontrandolo  in  palagio  Giulio  Attico  alabardiere 
gridò  ec. 

ALABASTRINO  .  Add.  da  Alabastro  , 

5.  E  per  similit,  Ar,  Fur,  35.  a.  Ne'  bei  vostri  oc- 
chi, e  nel  sereno  viso ,  Nel  sen  d*  avorio ,  e  alabastri- 
ni poggi ,  Se  ne  va  errando  . 

"^  ALABASTRÌTE  .  Sust,  Lat.  alabastrites  ,  T.  dei 
Naturalisti  •  Falso  alabastro  ,  che  è  una  specie  di  pie- 
tra gessosa  ,    tenera ,   comunemente   bianchiccia ,  e    al^ 


quanto  trasparente.   Targ,   Alabtstrìte  cotognino  a  li- 
atre  bianche  • 

f  ALABASTRO .  T,  di   St.  Nat.  Pietrm  o  sostansa 
€alcaria    della    natura    del   marmo  ,   ma  •  trasparente  ,  e 
più  tenera.  Si  trova   delT  alabastro  emicaroo   di  di  ver» 
si   colori ,  ed  è  raro  di  trovarlo  perfetlamemto   bianco  . 
//  pulimento ,  che  questa  pietra  acquista,  non  b  rilucen- 
te ,  ma  untuoso  ,  1/  alabastro  più  bello ,  dotsiio  di  colo- 
ri più  vivi  y  ed  anche  talvolta  di  Mone  eoiormto  m  guisa 
dell*  onice,  vien  detto   orientale  ,  Lat.  alabastrites  .    Gr. 
etXafia^firnf  •  Petr,  cans,  44*  ^*  Muri   eran   d*  alaba- 
stro ,  e    tetti  d*  oro  .  Dant,  Par,  i5.   Che  parve  fàoca 
dietro  ad   alabastro  •  But,    Alabastro  è  spezie  di  mar- 
mo bianchissimo  ,  e  purissimo  ;  e  posto    dentro   in  v^ 
sello  d*  alabastro   un   lume  ,  riluce  come  una  lanterna 
d*  osso .  Annoi,    Vang,   Un   vasello  d'  alabastro ,  ad 
quale  era  un  unguento  . 

-{-  J.  I.  Alabastro  gessoso  •  T,  di  St.  Nat»  Deposito 
gessoso ,  che  si  forma  d*  ordinario  nelle  cavità  delie  mon- 
tagne, dove  trovansi  grandi  cave  di  gesso  m  QuesfaU' 
hastro  suol  essere  bianchissimo ,  e  tenero ,  ed  abben- 
da    in  Italia,  ed   in  Francia  .  y.  Alabus trite .  Bossi. 

f  II.  %.  Alabastro  vitreo,  T.  di  St.NaUSi  ià  queslp 
nome  ad  una  calce  fluatica  concreta  ,  formatm  a  Mone, 
e  a  strisce  parallele,  che  si  trova  assai  commmemente . 
Bossi» 

(*)  ALACCIA, Peggiorai,  di  Ala. Ia^I.  deformis  oU. 
Ar,  Fur,  33.  lao.  L  abcce  grandi  avean ,  dtfonBÌ,e 
brutte ,  Le  maa  rapaci ,  e  1'  ugne  incurve  ,  e  torte  • 

ALACRITÀ  .  K.  L,  Baldanza  ,  PromioBU  »  Tarto- 
nezza  ,  Vivesza  ,  Lat.  alacri tas .  Gr.  Vfo^t/fiiém  Gmicté 
stor,  17.  aj.  Esponendo  con  tanta  alacrità  in  comps» 
euia  de*  soldati  le  nostre  persone  •  Segm.  Prod.  t.  i« 
Non  siete  voi,  che  ballavate  con  tanu  alacrità  ne' fe- 
stini \ 

f  ALAGGIO  .     T.  di  Marineria  ,  È  1*  oMiosse  Ho* 
lare  o  tirare  con  una  corda  un  bastimento  por  tm  fimm 
o  canale  ,  con  la  forza  d*  uomini  o  cavmiii  .   il  ceiinl 
no  destinato  a    ciò  si  chiama  strada  di  alag^y   Stadi 
alzana,  restara  .  Stratico  , 

f  ALALÌTE  .  T,  di  Su  Nat.  Varimtà  didoieco' 
edra  della  diopside  cT  Hauy ,  trovata  neUm  «Malauns 
della  Ciarmetta  alt  estremità  della  valle  tt  Ala  in  ne- 
monte .  Bossi . 

t  ALAMANNA .  SERALAMÀNNA .  SARALAMiR- 
NA  .  T.  éC  Agricoltura .  È  una  varietà  di  vite ,  cboff 
duce  un  uva  bianca ,  grossa ,  dolce  ,  somigiiamUsstmz 
nell'odore  alt  uva  moscadella.  Fu  introdotta  im  Toseo' 
na  da  Ser  Alamanno  Salviati ,  da  cui  prose  il  aoaf. 
Si  dice  ancora  dell*  uva  stessa ,  Acc.  Cnuc.  AlsflUB* 
na,  e  Seralamanna.  Targ,  Tossi,  Prodr.  della  Coremr. 
/7.1 11.  E  la  vite  che  si  disse  da  primo  TÌte  di  Mwier  Ala- 
manno, in  oggi  corrottamente  si  chiama  vile  Sanla- 
manna* 

*  ALAMARO .  Sust,  Voce  moderna  donvmta  dalU 
Spagnuolo  Alamar.  Bottoni  con  riscontri  ^  a  CaMto 
con  allacciaturq ,  Redi  Or.  Tose. 

*  ALAMIRE  .  7;  Musicale  .  Che  asteho  si  serìps 
staccato  A  la  mi  re  .  Sesto  suono  dalla  solfa  diaiemiee,, 
e  naturale  ;  la  quale  chiamasi  semplicememto  LA»  F» 

ALANO  •  Nome  d*  una  speoie  di  cerne  graade ,  e 
voloroso  ,  che  nasce  in  Inghilterra  •  Lat.  alasuu  ,  li* 
V,  *i,  4B.  E  mandato  per  ali  suoi  cani  alani ,  nefla  su 
presenza  il  fece  morire,  e  dilacerare  a  quelli.  Ar»  Fsr% 
46.  i38.  Come  il  mastin  sotto  '1  feroce  alano.  Che  li* 
si  i  denti  nella  gola  gli  abbia . 

f  Alano  .  r.  Botanico .  V.  Ouxkoo  . 

t  ALAQUECA  .  T.  di  St,  Nat.  A  Balagare  edls 
Indie  trovasi  sotto  questo  nome  una  pietra  im  pieceli 
pezzetti  puliti  ,  alla  quale  s*  attribuisce  la  virtb  di 
arrestare    le    emorragie  ;    qualora    sia    49I9  w'*'^ 
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téteriormente.  Qualche  volta  si  è  fatta  vedéri  sotto  questo 
nome  una  pirite  ;  tal  altra  forse  si  è  spacciato  tfualche 
diaspro  sananUgno  .  Bossi  • 

f  ALAPI  .  Twdus  alapi  Lin.  T.  di  St.  Nat.  Uc- 
cello del  funere  del  Tordo  •  Questa  è  una  seconda  spe» 
eie  del  formichiere  rosignuolo  ,  ma  è  alquanto  pia 
^amd&  della  prima  ,  ed  ha  sei  pollici  di  lunghezza  .  La 
gola  f  il  dinanzi  del  collo ,  ed  il  petto  sono  neri  ;  il  re- 
sto del  di  sotto  del  corpo  è  cenericcio  •  Un  color  bru- 
ma olivastro  cuopre  la  sommità  della  testa ,  del  colio 
e  del  dorso  ;  il  resto  del  di  sopra  del  corpo  è  d^  un  ce- 
nericcio più  carico  di  quello  del  ventre .  Le  penne  sono 
hrune  al  di  sopra  ,  ed  al  di  sotto  nericcie .  Buffon. 

ALARE  •  ferramento  ,  che  si  tiene  nel  cammino,  per 
tener  sospese  le  legno  •  Burch.  i.  4?*  E  Giuppitér  in 
«ur  un  pa'  d'  alari  .  Ar.  sat,  i.  Mangiai  tuoi  polli  a  ili 
tuo'  alari  cotti.  Malm,  a.  56.  £  in  su  due  sassi  posti 
per  alari  Sopra  un  altro  sedendo  i  pie  distese. 

*  $•  I*  Alare  ,  v»  a.  T,  Marinaresco  .  Tirare  una 
corda  ;  così  dicesi  Ala  la  bulina  ,  per  dire  tira  la  bu- 
lina • 

*  J.  II.  Alare  sopra  un  cavo,  in  marineria,  vale  ti- 
rarlo con  forza  ,  e  con  tutto  il  peso  del  corpo  . 

'  *  {•  m.  Alare  dentro  .  T,  Marinaresco  .  Dicesi  del 
tirare  ,  e  ricuperare  dentro  una  gomona  ,  o  gherlino , 
che  sia  in  mare  ad  un  ancora  a  cui  si  sia  dato  volta 
in  terra  ;  col  qual  molo  la  nave  viene  ad  accostarsi  al 
punto  ov^  è  dato  volta  alla  Gomona  ,  o  Gherlino . 

-j-  S»  ^'  Alare .  T.  Militare  .  Nome  di  soldato  au- 
siliario posto  nelC  ale  della  legione  romana .  Grassi  . 

A  LAAGA  .  Posto  atfverbialm.  Alla  larga  ,  senea 
^uardtwla  minutamente  .  Lat.  prinzo  iniuitu  ,  sine  esca- 
tta cara,  late  .  G.  f^.  ii.  ao.  i.  E  il  vasellamento  , 
croci,  corone  ,  e  mitrie,  e  altri  gioielli  d'  oro  ,  con 
pietre  preziose ,  si  stimò  ,  a  larga ,  di  valuta  di  sette 
milioni  di  fior  d*  oro . 

**  A  LARGO .  Largamente  •  Borg,  Mon,  aao.  Co- 
me nei-  proprio  luogo  si  è  a  largo  discorso  • 

f  AliiSCE  .   T.  Botanico ,  V.  Pepolino  . 

ALATERIA.  Forse  Molla  dal  Lat.  elaterium .  Buon^ 
Fier.  %•  1.  i6.  Opre,  forme  ,  strumenti,  Alaterie,  in- 
gredienti ,  8i  difecchin  talora  ,  e  si  rinnovino  . 

+  AIiATERNA  .  T.  Botanico  .   f^.  Alatèrno. 

Ì  ALATERNO  .  ALATÉRNA  .  LINTERNO .  RA- 
O  ALATÈRNO  .  T.  Botanico  ,  È  il  rhamnns  ala- 
temvS  L,  Arboscello  ,  che  nasce  nelle  colline  marittime 
della  Liguria  ,  della  Toscana  ,  e  di  Roma  ;  da  Linneo 
è  ^riferito  alla  classe  pentandria  diginia  ,  sebbene  sia 
dioico  ,  o  poligamo  ,  e  si  distingue  per  essere  inerme  , 
per  avere  i  fiori  in  racemi  ascellari ,  per  le  foglie  ova- 
te ,  seghettate ,  sempre  verdi  t  lucide  ,  e  ghiandolose  ne- 
gli angoli  della  loro  base  •  È  buono  per  fare  boschetti 
sempre  verdi  ,  ed  i  suoi  frutti  sono  appetiti  dai  tor- 
di •  Targ.  Ist.  a.  p.  169.  Alaterno  .  Linterno  •  Ang. 
SempL  p*  85.  Alatema.  Sav.  Pis.  1.  p,  aSi.  Ramno 
Alaterno  • 

•{-  ALATLI .    Alcedo   torquata  Lin.    T,  di  St.  Nat. 
Uceello  del  genere  deW  Alcione,  ma  di  una  forma  gran- 
de. La  sua  lunghezza  è  quasi  di  sedici  pollici ,  ma  non 
ha  i   colori    cosi  belli  come  gli    altri ,  il  grigio  turchi- 
miccia  eopre  tutto  il  di  sopra  del   corpo ,  il  qual  colore 
i  varcato    sopra-  le    ali  da  frange  bianche  in  forma  di 
JezÈomi  sulla  punta  delle  penne,  delle  quali  le  più  eran- 
di  somo  nericcie  ,  e  tagliate  in  dentro  da  larghe  denta- 
tore bianche  ;  quelle   della  coda    sono  segnate  di  larghe 
righe  bianche  ;  il  di  sotto  del  corpo  è  di  un  rosso  mar- 
rome ,  che  va  rischiarandosi  nel  salir  verso  il  petto,  o* 
9m  è  smaltato  di   grigio;   la  gola  è    tinta  di  bianco  che 
^  estende  sui   lati  del   collo  ,  e   lo  circonda  .    Tutta  la 
Usta  e  la  nuca  sono  dello  stesso  grigio  turchiniccio  del 
-dorso  •  Baffoo» 
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ALATO  .  Add,  Che  ha  ale  J  Lat.  alatus  ,  aliger  . 
Gr.  nrmwQi  ,  vtrmvof  .  Petr,  son,  3o4.  Or  n*  ha  dilet- 
to Il  Re  celeste  ,  e  i  suoi  alati  corrieri .  Fir,  As.  lao. 
E  avuto  a  se  quel  suo  figliuolo  ,  quello  alato ,  e  teme- 
rario,  il  quale  ec. 

J.  I.  Per  similit,  Alam»  Colt,  a.  3g,  Con  carri  alati,  e 
di  rastrelli  in  guisa  ,  Van  raccogliendo  sol  le  somme 
spighe  .  Jac,  oold,  Sat.  6.  U  breve  rìso  ,  e  1'  ostinato 
affanno  ,  La  gioja  alata,  e  costante  il  dolore. 

•f-  J.  II.  j?  presso  i  botanici  si  dice  del  fusto ,  del 
picciuòlo  f  del  pericarpio ,  e  del  seme ,  quando  una  qual- 
che espansione  di  natura ,  o  di  forma  fogliacea  scorra 
per  la  loro  lunghezza, 

A  LATO  .  V.  ALLATO , 

ALBA  .  Ora  tra  '/  mattutino  ,  e  'l  levar  del  sole  , 
cosi  detta  dallo  imbiancar,  che  fa  il  Cielo  quando  il 
Sole  s*  approssima  alt  orizzonte, Lsit.  aurora^  diluculum, 
Gr.  ntii  .  Dani,  Purg,  1.  L*  alba  vinceva  1'  ora  mat- 
tutina ,  Che  fuggia  innanzi .  E  9.  Dianzi  nell*  alba,  che 
precede  al  giorno  ec.  Venne  una  donna  .  Petr,  canz. 
3.  1.  Per  aver  posa  almeno  infino  ali*  alba  .  £  3.  E  le 
tenebre  nostre  altrui  fanno  alba  .  Boc,  nov.  77.  18.  La 
notte  dopo  molta ,  e  lunga  dimoranza  ,  s'  avvicinò  al 
dì  ,  e  cominciò  1'  alba  ad  apparire  .  Tac.  Dav.  Vit, 
Agr.  395.  Vidersi  in  sul  far  dell*  alba  le  insegne  (  f^ioh 
sullo  spuntare  ,  nel  principio  )  . 

*^  $•  I.  La  Domenica  ,  e  gli  altri  giorni  della  setti- 
mana delV  ottava  dopo  la  Pasqua  di  Jtesurrezione ,  che 
la  Chiesa  nomina  In  Albis  ,  gli  antichi  dissero  Z)*  Al- 
ba .  G.  y.  11.  6.  6.  Trassono  del  Castello  il  Legato  e 
sua  gente,  e  arnesi  il  lunedi  d*  Alba,  a  di  a8.  d.  Mar- 
zo. (  Qui  Lunedi  d'  Alba  vuol  dire  Lunedì  alV  mtha  » 
come  direbbesi  Lunedì  mattina ,  di  buona  ora  .*  è  non 
significa  già  In  Albis  ,  come  dice  la  Crusca:  poiché  ai 
a8.  di  Marzo  non  può  mai  cadere  il  Lunedi  In  Albis  • 
In  prova  dunque  di  quanto  dice  la  Crusca,  è  bisog^0 
ricorrere  ad  altro  esempio  .  Per  altro  il  Durando  Ti» 
Rationali  div.  Ofiic.  Libr.  6.  C.  8.  Num.  i.  E  Gap. 
86.  Num.  16.  )  dice  che  anco  la  Settimana  di  Pa^ua 
chiamasi  In  Albis  .  In  quel  caso  il  Lunedi  d*  Alba  di 
cui  parla  il  yHlani  ,  fu  appunto  il  Lunedì  immediata^ 
mente  dopo  la  Domenica  di  Pasqua  ,  che  in  quelV  anno 
i334*  cadde  appunto  a'  a7*  di  Marzo  .  Onde  la  Crtuca 
dovea  dire  Della  settimana  di  Pasqua ,  o  pure  Della  set- 
timana dell'  Ottava  di  Pasqua  j  e  non  mai  Della  setti- 
mana deir  Ottava  dopo  la  Pasqua  .  ) 

J.  II.  Alba  de*  tafani ,  Mezzo  di,  detto  per  ischerzo; 
perchè  allora  cominciano  a  ronzare  i  tafani .  Malm.  io. 
8.  Perchè  il  nimico  ali*  alba  de'  tafani  Vuol  trucidare 
in  singoiar  battaclia  . 

*^  AL  BACCHIO  .  Avverblalm,  A  caso.  Salv.  Spia. 
a.  a.  E' non  è  da  scoprirsi* cosi  al  bacchio. 

ALBAGÌA .  Boria  .  Lat.  fastus  .  Gr.  àXa^ovi/a  . 
Pataff,  8.  Squittendo  in  albagia  rìmbrottatori .  Salv. 
Granch,  a.  a.  Alcuno  Io  pastura  d*  umor  di  poesia,  ec. 
altri  D'  albagia  .  Ambr,  Furt,  4*  ^4*  Come  quel ,  eh'  ha 
queir  albagia  nel  capo .  Alleg.  a9.  Il  quale  per  que- 
sta via  Cresciuto  in  albagia  ec. 

ALBAGIO  .  Sorta  di  panno  lano  grossolano  ,  che 
suole  esser  bianco  »  e  conserva  il  nome  anche  negli  al- 
tri colori  .  Alleg.  ^,  Un  che  '1  pan  di  legname ,  e 
il  vin  celeste ,  Il  canavaccio  baratta ,  e  1*  albagio . 
Salv»  Avvèrt.  1.  a.  3.  Discordanza  pur  troppo  strana  e 
difforme  ,  non  altrimenti  che  se  di  panno  albagio ,  e 
di  scarlatto ,  screziato  divisamento  si  componesse  da 
chicche  sia .     , 

*  ALBAGIOSO .  Add.  Borioso,  Orgoglioso ,  Super- 
bo ,  Altero  .  Salv.  Buon.  T.  Albagiosi  pensieri  . 

"^  ALBAJÒNE  .  Sust.  T.  Idraulico  .  Nome  che  si 
dà  talvolta  ai  Tomboli  ,  e  sono  cosi  detti  perchè  albeg-' 
giano  sulla  ^pioggia. 


iS8 


A  LB 


(*)  ALBANA  .  Sorta  di  uva  bianca  .  Cr.  4.  ^  3.  È 
un'altra  maniera ,  che  si  chiama  albana ,  la  quale  tar- 
dissimamente pullula  ,  ed  è  uva  bianca  ce. 

-f-  ALBA  NELLA  .  Uccello  di  rapina  del  genere  del 
Falcone  ,  Falco  suhbuteo  Lin.  T.  di  St.  Nat.  Red,  Oss, 
an.  94*  Il  bozzagro.,  e  i'  albanella ,  e  tutti  gli  altri  si- 
mili uccelli  di  rapina  non  costumano  d*  inghiottir  vo- 
lontariamente le  pietnizzole  . 

ALBARDÉOLA.  Termine  di  Storia  Naturale.  Sor^ 
ta  et  uccello  ,  per  <.altro  nome  chiamato  Palettone  . 
Lat.  alba  ardeola .  Or.  Xk/xo;  tftidiof  •  Red.  Oss.  am. 
8.  Ho  avuta  V  occasÌQne  bene  snesso  di  toccarlo  con 
mano  ec.  ne*  palettoni,  o  albardcole  ,  ed  in  molti,  e 
molti  altri  uccelli . 

f  ÀLBARF. .  T.  Botanico .  V.  GAttke. 

f  ALBARJÈLLO .  T.  Botanico .  V.  GÀttice ,  e  V. 
Porcelli'na . 

AL  BARLUME  .  Pesto  a%nferbialm.  vale  A  ijuelt  o- 
ra  j  o  in  quel  luof^o  ,  ove  si  vede  poco  lume .  Lat.  ll^C9 
dubia  ,  obscuro  die.  Or.  Kotrd  to'  \ttxaOy%i .  Frane. 
Sacch.  nov.^Ò.  Come  la  vide  al  barlume  la  donna  ar- 
chimiata  ,  con  grande  ambascia  ce.  gli  disse .  Tac. 
Dav.  ann.  a.  4^*  Andava  egli  [  il  finto  Agrippa  ]  per 
le  terre  al  barlume ,  in  pubniico  non  s'  aflTacciava.  Al^ 
iegm  9<).  Volete  voi  vedere ,  s'  io  pescava  pel  Procon- 
solo al  bai  lume  ? 

f  ÀLBARO  .  T.  Botanico  .  F.  Piòppo  . 

t  ALBATICO  .  T.  di  Agricoltura  .  È  una  varieth 
Jt  uva  nera  ,  che  i  buona  per  arrossare  ,  o  annerare  il 
tfino  bianco,  Crcsc.  4»  4*»  O  vero  s*  arrossa,  o  annera 
Ottimamente  nel  tempo  della  vendemmia ,  con  uve ,  che 
•i  chiamano  albatiohe ,  e  co*  lambnischi  ben  maturi.  E 
appresso.'  £  con  1*  annerato  vino  molte  volte  si  lavino 
i  raspi  del  detto  albaticti ,  o  vero  lambnischi . 

f  ALBATRtNO  .  T.  dT  Agricoltura.  Jl  vino,  che 
Mi  fabbrica  colle  corbezsole  .  Gagliardo . 

*  ÀLBATRO  .  Diomedea  exulans  Lia.  T.  di  St. 
lìTat.  Uccello  acquatico  ,  che  supera  tutti  gli  uccelli 
<r  acqua  senga  eccettuarne  n^  pure  il  cigno  ;  e  sebbene 
sia  men  grande  del  pellicano  ,  o  del  fiammante  ,  non- 
dimeno  ha  il  corpo  più  grosso  ,  il  collo  ,  e  le  gambe 
meno  lunghe  ,  e  meglio  proporzionate .  Il  suo  becco  , 
dalla  punta  fino  agli  angoli  della  bocca  ha  sei  pollici 
di  lunghezza  ,  ed  è  composto  di  molti  pezzi ,  che  pa/o^ 
mo  articolati  ,  ed  uniti  da  giunture  con  sopra  giuntovi 
un  uncino  ,  e  C  estremi th  della  parte  inferiore  aperta  a 
guisa  rf*  una  tegola  ,  e  come  troncata  . 

■}-  5*  !•  Albatro,  T,  Botanico  generico  .  Si  dh  a  quel" 
le  piante  della  glasse  decandria  monogfnia  ,  le  qtwli  han- 
no  il  calice  diviso  in  cinque  parti  ,  la  corolla  globosa ,  e 
diafana  alla  base  ,  la  bacca  rotonda  ,  con  cimoue  spazj 
per  i  semi .  Sav.  Pis»  i.  p.  4o5.  Albatro. 

f  J.  II.  Albatro.  Albatro  Corbézzolo,  T.  Botanico. 
V,  Corbezzolo. 

*  ALBAZARÌNA.4y»xl./.  T: de'  Legnajuoli  ,  e  del 
Commercio  .  Sorta  di  lana  di  Spagna  ,  che  prende  il 
zoo  nome  da  un  territorio  et  Aragona  ,  et  onde  a  noi 
viene . 

ALB  WGIAMENTO  .  V  albeggiare  .  Sagg.  nat. 
et/>.   a3'ì.    Svanisce  questo    albeggiamento    ancora  per 
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ALBERARE.  Dieesi  delt  alzare  alf  arltt  mnUnmn; 
insegna  ,  e  simili  cose  ,  Inalberare  •  Morg»  ao«  54-  Ed 
albera  1*  antenna  di  rispetto . 

f  ALBERATURA.  T.  di  Marineria .  Nome  coi-- 
iettivo  che  esprime  tutti  gli  alberi  ^  che  soma  im  mti» 
nave. 

-(-  $.  L  Alberatura  a  calcese .  T.  di  MmrimeHm  • 
Questa  è  V  alberatura  particolare  delle  galere  ed  mitri 
bastimenti  latini.  Stratico. 

t  S  IL  Alberatura  a  pible.  T.  di  Marineria.  Èfel^ 
beratura  di  varii  bastimenti  che  portarne  ielle  vele  qea» 
dre  una  sopra  alV  altra ,  dove  C  albero  è  di  mm  zelo  /•- 
sto  o  di  un  solo  pezzo  ,  e  non  come  nella  ezaggier 
parte  degli  altri  a  vele  quadre ,  formato  di  ira  pezzi 
separati  ,  cio^  albero  maggiore ,  albero  di  gabbia ^  eoi» 
bere  di  papafico  ,  impostati  uno  sopra  t  altre  •  Stn* 
tico* 

f  g.  HI.  Alberatura  di  Slop.  T.  di  Marimeria .  Om- 
siste  in  un  solo  albero  inclinata  alt  imdiairo^  een  aa 
bompresso  molto  allungato  ,  e  poco  rileeato .  Slratico» 

-}-  g.  IV.  Alberatura  di  lieus  ,  e  Alberatura  a  force  ^ 
T.  di  Marineria  .  È  un  alberatura  dt  mm  Mole  albero, 
con  un  corto  bompresso  .  StraticO  • 

ALB£R£LLE  rTO  .  Dim.  ìT  alberelU  ,  AlbereUine. 
Lat.  alveolus  .  Gr.  ^xteetfiop  .  Red.  Ins.  e58.  Racchio- 
so  in  un  piccolo  alberelletto  di  retro  ^n  scirato  coi 
carta . 

ALBERELLI  NO  .  Dim.  et  AlbereUo.  het^^veelat. 
Gr.  eKtmàfior  .  Libr,  cor.  malatt.  Si  riponga  m  m  pie- 
colo  albcreliino  di  vetro  • 

ALBERELLO  .  Fase  piccolo  di  terra  ,  •  él  veirz, 
Lat.  pixis  j  vascutum  .  Gr.  *rél[tf  .  Bocc.  mov.  6S.  4* 
Lasciamo  stare  d'  aver  le  loro  celle  piene  d*  alberelli  » 
di  lattovarj  ,  e  d*  unguenti  colmi .  Lab.  igS.  E  sena 
che  la  casa  mia  era  piena  di  fornelli ,  e  di  lambicchi, 
e  di  pentolini  ,  e  d'  ampolle  ,  e  d*  alberelli .  Fir.  Use, 
ann.  no.  Quanto  i  Signori  si  debbano  guardare  ee.  di 
coloro ,  che  come  è  nel  proverbio  antico  *  imbiaacaBO 
duo'  muri  con  un  medesimo  alberelfo  [  7»!  Lat.  eeiem 
fidelia  diéos  parietes  dealbare  "]  Bmrch.  1.  I.  0  e' jU 
na  barattati  in  alberelli. 

$•  I.  Alberello  ,  è  anche  dim.  et  albera  •  Bargk.  Mze^ 
a45.  Poiché  questi  alberelli  son  doe ,  e  non  nn  solo. 

f  $.  II.  Alberello.    T.  Botanico.  V.  Oéttice. 

ALBERÉSE  .  Pietra  viva  di  colore,  che  tenie  d 
bianco  ,  e  fassene  calcina  •  Lat.  tileje  .  Pallai,  E  wf 
sassi  alberesi ,  buone  ,  sane  ,  abbondevoU ,  a  fredde  so- 
no .  M.  Aldobr.  Sia  spento  accia jo  rovente ,  e  petie 
alberesi  nel  detto  latte  caldissimo  •  Boom.  Fler,  g,  S, 
intr,  se.  3.  La  lealtà  le  trasse  una  sasaata ,  0  rasn 
d*  un  diaspro  ,  o  d*  alberese  . 

$.  7?  Alberese  si  dice  anche  al  terreno  ,  cke  aiufai 
sì  fatti  sassi,  il  quale  è  fertile  j  e  buano  , 

t  ALBERÉTA  , e  ALBERÉTO.  Luoga  pl^m  ièSk- 
ri  .  Lat.  arboretum  .  Or,  divdfn'mf  .  Lor.  ^Mei,  emez.  IO. 
Vattene  dall'  albereto  ,  Là  t*  appiatta  ,  e  statti  cheto, 
Ch*  r  verrò  a  far  gramigna .  Ftv,  Disc.  Ara.  SS.  Ti 
si  farebbono  dentro  tante  alberete . 

•f-  5.  J?  ifale  per  piantagione  di  Gettici ,  ietti  AlbciO 
da  qualcuno .  Cresc.  /.  7.  e.  5.  E  se  *l  luogo  sarà 


^**Tr^i'*i/^TwAi!T'T'''''*  <lo»  «  ^«««o-  «   soluto,   riceverà    più   cotivenevolneHB 

ALRhOOlANlE  .   Che  albeggia,  Lat.  albicans.  Gr.       il  salcero ,  Y  albereto,  1*  ontano,  e  '1  pi 
Xiux^^tiw  .  Com.  Par,  18.    Qu\  pone  il  color  della  stcl-  ---•-  — 


pone 
la  d.  (iio>e,  eh*  è  albe^^innte. 

AI^BEGGLÌRE  .  7\"tf/ere  ni  bianco.  Lat.  albicare. 
Gr.  Xivx^^mv  .  Libr.  cur.  malatt.  In  quel  punto,  nel 
quale  it  ^iuino  comincia  ad  albeggiare. 

t  ALBERA.    T.  Botanico,  f^/ Piòppo. 

t  S  I.  Albera  Pino.  T.  Botanico.  V.  Piòppo  Ci- 
pressino. 

t  S'  ''•  Albera  matta.    T*  Botanico.   V.  Gàttice. 


pioppo. 

ALBERGAGIÒNE.  Albergo.  Lat.  di^ereerimm.  Or. 
ì^ivodà^Hov.  ^lil.  Marc.  Poi.  E  per  tutto  questo  hogo 
non  Si  triiova  aIbere;nj;ione  ,  né  abitazione . 

ALBERGAMENtO  .  .4llos^ginmente  .  Lat.  bespi- 
tium  .  Gr,  ì^ivta.  Zibnld,  .4ndr.  Arrivarono  al  loro  lo- 
lito  albergamonto.  Fr.  Jac.  T.  %.  29.  6.  Il  Oiml  h 
in  lui  iilbej-famento  . 

•j-  ALBERGARE  .  Alle  sigiare  ,  e  ricevere  ano  in  cs- 
sa  a  dormire^  0  ad   albergo ,  acciocché  si    ripesi ,  e  ti 
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^dagi  m  Lat.  ho.tpttari  ,  diversari  ,  hospUìo  txciptr'e  .  Gr. 
ì^v^nv  •  Boec,  nov,  86.  2.  Alcuna  volta  per  un  biso« 
gno  grande ,  non  ogni  persona  ,  ma  alcun  conoscente , 
albergava.  E  num,  5.  Vedi,  a  te  conviene  stanotte  al- 
bergare! • 

5.  !•  Ih  tifoni/,  neutr.  fermarti  ,  e  star  tn  albergo  , 
Dimorare,  Abitare,  Lat.  incolere  j  habitare  ,  Gr.  fyoi- 
ftily  •  Peir,  canz.  3.  1.  A  qualunque  animale  alberga 
in  terra  ec.  Tempo  da  travagliare  è ,  quanto  è  *1  gior- 
BO.  i?  5.  8.  Che  non  pur  sotto  bende  alberga  amore.  E 
8.  7.  Ove  alberga  onestade ,  e  cortesia.  E  11.  1.  Spir- 
to gentil,  che  quelle  membra  reggi,  Dentio  alle  qnai 
peregrinando  alberga  Un  Signor.  E  Sy.  1.  JNc  tanti 
aageui  albergan  per  li  boschi  ,  Quant*  ha  il  mio  cor 
penilier  ciascuna  sera  .  E  ton.  9.  Quando  '1  pianeta  , 
che  distìngue  1'  ore ,  Ad  albergar  col  Tauro  si  ritorna. 
Dantm  Imf.  30.  Dove  ronca  Lo  Carrarese,  che  di  sotto 
alberga  •  CavmL  Medie,  cuor,  iS^,J>tilV  ora  della  mor- 
te conoscendo  Senrulo  il  tuo  fine ,  chiamò  alcuni  reii- 
eiosi  y  eh'  erano  albergali  con  lui  ,  e  pregogii ,  che  gli 
facessero  la  raccomandazione  dell'  anima . 

*♦  S.  II.  Per  FAR  DEGLI  ALBERGHI .  Tav.  Hit. 
^appresso  il  Tassoni;  Annotat,  Crusc,  pag,  i4*l  E  se 
U  Cavaliere  andava  per  contrada  molto  diserta ,  la  qua- 
le per  paura  delie  malvage  fiere  non  si  potcsòe  alber- 
gare ,  io  Sire  delle  contrade  facea  fare,  a  certe  poste  , 
grandissime  albergherie. 

^«  HI.  Per  metaf,  Bocc,  oS.  38.  Ma  tolea  Iddio  via 
qnesto  ,  che  in  Romano  spinto  tanta  viltà  albergar  pos- 
sa giammai . 

■f-  5«  IV.  Per  giacersi  con  femmina  nella  casa  di  lei,  E 
parlar  coverto ,  noce,  nov»  33.  17.  Ad  albergare  se  n'an- 
dò sefiretamente  colla  Maddalena.^*  nuw.  61.  4.  A  gran- 
de agio ,  e  con  molto  piacere  cenò  ,  e  albergò  colla 
donna • 

**  5.  V.  E  colla  particella  ,  ma  nel  significato  del  J.  L 
y,  S,  Gir,  93.  E  vedendosi  in  sulla  sera ,  non  5appicn- 
do  in  che  luogo  a'  albergasse  la  notte  .  .  •  vannosene 
a  loro. 

**  ALBERGALA,  r.  A.  Albergo,  Fr.  Barb.  aSa. 
4.  Per  Buone  albergarle  Ancor  fa  minor  vie. 

>  *f-  ALBERGATO.  Add,  da  Albergare .  Lat.  hospitio 
•xeepttàs  ,  Gr.  fyvt^nii.Er,  Giord.  Pred,  R,  Lo  trovò 
poveramente  albereato  in  quel  castello. 

J.  E  per  pien  eT  alberghi .  O,  y,  11.  qS.  8.  EH'  era 
dentro  bene  albergata  di  molti  belli  palagi  ,  e  case ,  e 
al  continuo  in  questi  tempi  s'edificava.  lH  11.  i3i.  '\, 
L'otte  de'  Fiorentini  si  doveva  porre  al  fosso  Amoni  co, 
che  era  bene  albergato. 

ALBERGATÓRE.  Verbal,  masc.  Che  tiene  V  alber- 
go f  Ohe  alberga  altrui  ,  Lat.  hospitio  exeipiens ,  ho- 
spitator  ,  eaupo  .  Gr.  ^fy/^«y ,  KftTtiXóf  .  Bocc.  nou, 
i5.  38.  Dove  gli  suoi  compagni,  e  V  albergatore  trovò 
tutta  la  notte  stati  in  sollecitudine  de'  fatti  suoi.  E  nov, 
37.  35.  In  sul  primo  sonno  i  due  fratelli  albergatori  , 
e  U  lor  fante,  a  man  salva  prese.  Sen.  Pist.  W  o&ic  di 
qnk  entro  ,  cioè  1'  albergatore  ,  è  apparecchiato  ,  uma- 
no ,  e  cortese.  Buon  Eier,  3.  a.  1.  l:iCco  1'  albeigator, 
che  toma  fuori,  £  seco  ha  '1  carcerici  e;  L*  alberga- 
tore ,  e  '1  carceriere  insieme  Son  due  albergatoti. 

ALBERGATRICE.  Verbal,  femm.  Che  tiene  alber- 
go t  Che  dà  albergo  altrui,  Lat  hospita,  copa, Oi.  ti  xà- 
wXo^.  Bocc,  nov,  29.  i5.  A  cui  1' albergatrice  lispose: 
Questi  è  un  eentiluom  forestiere.  Pcwx.  333.  Furuno 
due  albergatrici  ,  che  dando  agli  uomini  certo  cascio 
incantato,  gli  facevano  doveutar  somieri., 

ALBERGHERIA.  Albergo  ,  Lat.  diversorium  ,  ho- 
spitium„  Gr.  xaraym')icv,  Tav,  Rit.  Lo  Sire  della  con- 
trada facea  fare  ,  a  certe  poste  ,  grandissime  alber;^ be- 
rle. 3f,  y,  6,  61,  Recato  1'  écconciameuto  del  porto 
ce.  e  del  dirizzamento  d«l  caianunQ,e  deii'alb«i(;herfe. 

T.  /. 
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5.  1.  E  per  quelC  obbligo  <f  albergare ,  e  per  quel 
j'us  d!  essere  albergato  ,  che  avean  i  Marchesi  ,  i  Contiy 
i  Giudici ,  i  Vescovi  ,  e  simili  dignità  ,  e  talora  anche 
certe  particolari  famiglie  ,  Borgh,  Vesc,  Fior,  47^»  E 
per  ritoccare  in  breve  quel  che  s'  è  altrove  largamente 
ragionato  ,  per  chi  non  intendesse  questa  voce  ,  era  al- 
bergheria r  alloggio,  che  si  dava  a'  Marchesi,  e  alle  Po- 
desta ,  e  simili  tiflìziali,  quando  andavano  rìveggendo 
le  loro  ludiciarie. 

^.  lì.  E  per  albergamento .  Lat.  hospitatio  ,  3f.  V, 
3.  78.  Essendo  il  popolo  Romano  ingrassato  delle  al- 
bergherie de*  Romani. 

ALBERGHETTO.  Dim.  <r  Albergo  .  Lat.  deverso^ 
riolum  .  Gr.  otxtifieirtov  yfÀtx^év  xanmktTov,  Bocc,  nov, 
27.  5.  Col  fante  suo  se  uè  venne  appres  o  ;  ed  in  Fi- 
renze giunti  ,  se  ^n'  andò  ad  uno  alberghetto  di  due 
fratelli  ec.  E  nov,  29.  i5.  In  un  albergh<!tto  ec  a  gui- 
sa di  povera  peregrina  si  stava.  Varch,,  Ercol,  a94« 
Giudicate  ora  voi ,  che  differenza  è  da  un  piccolo  ,  e 
disonesto  alberghetto  a  Babbilonia  • 

ALBERGO  .  Propriamente  quella  casa  ,  che  riceve p 
e  alloggia  pubblicamente  i  forestieri  per  danari  ;  e  va^ 
le  anche  ogni  altro  luogo ,  dove  /  alberghi  •  Lat.  <2f- 
versorium  ,  hospitium  ,  Gr.  xittrùf)  tsytov .  Bocc,  nov,  ta. 
4.  Ho  sempre  avuto  in  costume  ,  camminando  ,  di  dir 
la  mattina,  quando  esco  deli'  albergo  ,  un  paternostro. , 
e  un'  avemaria.  Nov,  ant,  6.  7.  I  savj  si  partirono  ,  e 
tornarsi  a'  loro  alberghi.  Petr,  canz,  8.  7.  E  dove  io 
prego  che  il  mio  albergho  sia. 

^.  //  Bocc,  nov,  61.  4-  '^<*  questo  sust,  per  lo  *nfinito, 
E  Gianni  alcuna  volta  vi  veniva  a  cenare  ,  e  ad  alber- 
go [  cioè  ad^  albergare ,  e  cosi  si  usa  comunemente,  ]| 
•f-  ALBERINO.  Pietra  nostrale  macchiata  a  forma 
tT  Alberi  ,  Presso  1  mineralogisti  sorta  di  calce  carbo- 
nata dendritica^  le  cui  macchie  a  forma  tV  alberi  rf*  or- 
dinario sono  cagionate  dal  ferro  ,  e  dal  manganese  « 
Lat.  dendrites .  Gr.  éivdfirnf .  Trovansene  in  molta  co» 
pia  in  Toscana  ,  e  particolarmente  a  Rimaggio  prettot 
di  Firenze, 

5.  Alberino  è  anche  Dim,  d*  Albero;  Piccolo  albero, 
f  ÀLBERO.  Lat.  arbor.  Gr.  &iv^^ov ,  T,  d^  Agri- 
coltura, E  nome  universtUe  di  tutte  le  piante  j  che  han- 
no un  fusto  ritto  j  solitario  ,  perenne  ,  grosso ,  legnoso^ 
il  quale  nella  parte  superiore  si  spande  in  rami  a  guisa 
di  braccia  f  o  in  una  chioma  di  f rondi  aperte,  Bocc,  g, 
6,  f,  9.  Ed  erano  queste  piagge  ec.  tutte  di  vigne,  d*  u- 
livi  ,  di  mandorli  ,  di  ciriegi  ,  di  fichi ,  e  d'  altre  ma~ 
niere  assai  d'  alberi  fruttiferi  piene  ec.  boschetti  di 
quercioli  ,  di  frassini,  ed  altr^  alberi  verdissimi,  e  rit- 
ti ,  quanto  più  esser  poteano  •  Dant,  Inf,'  i3.  Fauno 
lamenti  in  su  gli  alberi  strani  •  Matt,  Disc,  i,  p,  8. 
Dico  però  insieme  con  Tcofiasto  ,  che  alberi  si  chia- 
mano quelle  piante,  che  crescono  su  dalla  radice  con 
un  tronco  solu  nodoso  ,  e  malagevole  da  rompere ,  da 
cui  nascono  a  modo  di  braccia  i  rami . 

t  S.  I.  Albero.  T,  Botanico ,  K,  Gàttice,  e  V.  Piòp- 
po. 

-f-  J.  II.  Aìhero  a  pane  .  Frutto  a  pane  ,  T,  Botani" 
co  ,  Significa  f  artocarpos  incisa  /#'.  E  un  albero  nati- 
vo delle  indie  orientali  ,  e  delle  isole  australi  ,  f7  ^imb- 
le  appartiene  alla  classe  monecia  monandria  ,  e  si  di- 
stingue per  le  foglie  pennatofesse ,  sinuate  ,  scabre  ,  e 
pubescenti  di  sotto  ,  La  sostanza  farinacea  ,  che  si  con- 
tiene nel  suo  frutto  ,  arrostita  prende  il  'sapore  del  pa^ 
ne  ,  e  si  mangia  netl*  isola  di  ^iava  tanto  cotta  ,  che 
cruda  •  Della  stéa  scorza  nelC  isola  et  Otaiti  si  fanno 
tele  nou  tessute  ,  Targ,  Ist,  3.  p.  a3^|.  Albero  a  pane  • 
Fruito  a  pane. 

f  5.  111.  yilbero  da  vite ,   T,  Botanico  ,  V,  Òppio. 
t  %,  iV.  Albero  del  bdUamo,  T,  Botanico  .  V,  Pióp^ 
po  balsàmico  • 
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-(-  J.  V.  albero  del  balsamo  del  Canada  .  T»  Éotani^ 
co  .   /^é  Pino  balsamifero  . 

-|-  §.  VI.  Albero  del  corallo  .  T,  Botanico  *  Corri- 
sponde  alt  erythrina  corallodéndron  L,  É  un  arbuiccl' 
lo  delle  Antille  ^  il  quale  appartiene  alla  classe  diadel- 
fia  decandria  ,  *  si  distingue  per  le  foglie  ternate  ,  sen- 
za spine  f  9  pel  fusto  arboreo  ,  e  pungiglionato .  Targ. 
Ist.  3.  p>  67.  Albero  del  corallo. 

f  $.  VII.  Albero  del  diàvolo  .  T.  Botanico  .  Signifi- 
ca il  ficus  religiosa  L.  È  albero  delle  Indie  orientali  , 
appartenente  alla  classe  poligamia  diecia  ,  e  distinto 
per  le  foglie  cuoriformi  ,  appuntate  ,  interissime  .  Que- 
sto per  gli  Indiani  è  sacro  al  dio  F^istnu  ,  e  per  C  a- 
■  dorasione  ,  che  tfuelli  gli  porgono ,  dai  cristiani  è  chia» 
rttéfto  albero  del  diavolo  .  Targ,  Ist,  3.  p.  4^^*  Albero 
del  diavolo . 

f    §.    Vili.    Albero    della    morte  .  T,  Botanico  ,    f^. 
Tasso . 

-f-  5*  IX.  Albero  della  pazienza  •  T>  Botanico  •  y, 
Siccómro  falso. 

-|-  §.  X.  Albero  della  seta  .  Pianta  della  seta.  Lino 
tP  India  .  T,  Botanico  .  É  t  asclepiatf  fruticosa  L*  Ar- 
buscello  del  Capo  di  Buona  Speranza  •  Appartiene  alla 
classe  pentandria  diginia  ,  e  si  distingue  per  le  foglie 
Innciolato  —  lineari  col  margine  ravvolto  ,  pel  caule  fru" 
ticoso  ,  per  le  ombrelle  pendenti,  e  pe*  follicoli  cospersi 
di  punte  erbacee ,  e  pieghevoli  ,  I  suoi  frutti  interna^ 
mente  abbondano  di  quella  morbida  ,  e  bianca  peluria  , 
che  si  chiama  seta  vegetabile  ,  ed  è  atta  a  feltrarsi  per 
farne  cappelli  ,  ed  a  filarsi  per  farne  calze  ,  guanti  ,  e 
berretti .  Targ,  Ist,  a.  p,  197.  Albero  ,  o  pianta  della 
ieta  •  Lino  d*  India . 

f  S.  XI.  Albero  della  Vernice.  T,  Botanico  .  V. 
Sommàcco  Vernice. 

-j-  J.  XH.  Albero  della  Vernice  della  China  ,  o  di 
JLacco  .,  T,  Botanico  .  V.  Vernice  della  China. 

f  5.  XIII.  Albero  del  Pepe.  T,  Botanico ,  V.  Agno- 
casto  ,  e  V.  Pepe  falso. 

-f  5.  XIV.  Albero  del  sego  .  Stellinga  pianta  del  /e^ 
go  .  T.  Botanico  .  Significa  la  stilltngia  sebifera  iV*  E 
albero  nativo  della  China  ,  //  quale  appartiene  alla  clas- 
se monecia  monadelfia^  e  si  distingue  per  le  foglie  rom- 
heo  — ovate  f  appuntate ,  interissime  ,  e  lisce  .  lYella  Chi- 
na cavasi  da  suoi  fagotti  un  olio  grasso  ,  simile  al  se- 
go f  ed  un  olio  più  fluido  ;  il  primo  si  adopera  per  le 
candele  ,  ed  il  secondo  per  le  lucerne  .  Targ,  Ist,  5. 
p,  3oa.  Albero  del  sego  .  Sav,  Tratt.  degli  alb.  ed.  a. 
tom.  a.  p,  i8a.    Stellinga  pianta  del  sego . 

•f  %,  XV,  Albero  del  veléno  .  T,  Botanico  •  V.  Som- 
inécco  albero  del  veleno. 

f  y  XVI.  Albero  de  paternòstri  ,  T,  Botanico ,  V. 
Siccómoru  falso  . 

-j-  ^.  XVII.  Albero  di  Giuda  .  Albero  di  Giudèa  , 
Siliquàstro  ,  T.  Botanico  ,  Significa  il  cercis  siliqua- 
^liniin  L,  E  albero  ,  che  nasce  nellm  Liguria  confinan- 
te eolla  Toscana  ,  nella  maremma  Senese ,  e  Pisana  , 
ne'  contorni  di  Roma  ,  e  di  Bologna  f  e  nel  territorio 
Napolitano  ,  Appartiene  alla  jclasse  é^mudria  monogi- 
%ia  f  e  si  distingue  per  le  foglie  renifopmi  ,  articolate  , 
e  lisce .  //  vivace  colore  de*  suoi  fiori  dà  gran  bellez- 
za a*  boschetti  artifiziali  ,  non  che  alle  foreste  ,  Il  suo 
legno  venato  di  nero  j  e  di  verde  prende  buon  pulimen" 
to  ,  Tare,  Ist,  a.  p,  354*  Albeio  di  Giuda.  Sav,  Tratt, 
degli  alo,  ed,  a.  tom.  a.  p*  83.  Albero  di  Giuda.  Albe- 
ro di  Giudea.  Siliquattro. 

f  %,  XVIII.  Albero  di  Paradiso  ,  Ailànto  .  T,  Bo- 
tanico .  Significa  V  ailantus  glandulósa  W,  E  albero 
della  China ,  il  quale  appartiene  alla  classe  poligamia 
moneciat  e  si  distingue  per  le  foglie  pennate  in  caffo,  e 
di  molte  coppie,  e  per  le  foglioline  quasi  cuoriformi,^  al- 
lungate ,  acute  ,  con  denti  ghiandolvsi  alla  base  •  E  un 
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albero  maestoso ,  appo  noi  introdotto  per  ornare  i  viatl , 
Sav,  Tratt.  degli  alb.  ed,  a.  tom.  a.  p»  19*  Albero  di 
Paradiso.   Tars^.  Ist.  bot,  3.  /?«  377.  Ailanto. 

t   %.  XIX.  albero  di  S.  Andrea  •    T.   Botanico  .  V. 
Legno  santo  . 

f  S.  XX.  Albero  di  S.  Lucia  ,  T.  Botanico  .  V.  Ci- 
liegio canino. 

t  S.  XXI.  Albero   farinifero  ,     T,  Botanico  .  Signi- 
fica il    pandànus    odoratissimus  fV,    È  albero  delle  In* 
die  orientali ,    appartiene  alla   classe  diecia  monandria  ^ 
e  si  distingue  per    le  foglie    lineari,   dentato^  spinose^ 
nel  margine ,  e  nel  dorso  ,  pel  frutto  globoso  ,  «  solita- 
rio .  Le  lunghe  sue  foglie  adoperansi  per  faro  *tmoje ,  i 
fiori  sono  ricercati  per  profumare  le  stante^  ed  U  frutto 
contiene     una   polpa   farinacea    buona   per    mangiarsi . 
Targ.  Ist,  Z..  p.  319.  Albero  farinifero. 

J.^XXII.  Per  lo  stile  ,  che  regge  lo  vele  nello  noei , 
Lat.  malus  ,  Gr.  ig-ói .  Bocc,  n,  4^.  5.  D'albero,  e  di  itìi, 
e  di  remi  la  trovò  fornita.  Dant,  Inf.  j.  Quali  daivcD' 
to  le  gonfiate  vele  Caggion  avrolte  ,  poiché  i'  albcr 
fiacca 

%.  XXIII.  Dicesi  eziandio  per  similit.  Albero  alla  de- 
scrizione de*  nomi  delle  famiglie  ,  posti  per  ordine  di 
discendenza,  Lat.  stemma,,  Borsh.  disc.  Alb,  Eomigl, 
Fiorent,  5.  La  via  del  trovare  1'  origine  colle  deKen- 
denze  continuate ,  e  come  corre  1*  uso  del  dire  ,  far  at 
bero  delle  famiglie  nostre  ec.  E  Vesc.  Fior^  555.  ScÌ>- 
bene  nell*  albero  ,  come  si  chiamano  ora  le  aucceaiio» 
ni  delle  case  in  ordine  ridotte  ,  non  si  vede» 

%,  XXIV.  E  in  proverb,  si  dice:  Al  primo  colpo  ss» 
cade  V  albero  ,  che  vale  ,  eh*  e*  bisogna  tornare  a  riUz* 
tare  più  d*  una  volta  il  modo  d*  ottenere  alcuna  cete» 
Lat.  multis  tctibus  dejicitur  valida  quercut  •  Gr.  rth 
"katiort  nrXnyetìi  ^spfei  d^ft/f  da fàoi^ irai. Bocc.  no9,  69  7. 
Lusca  ,  tu  sai  ,  cne  per  io  primo  colpo  non  cade  la 
quercia  .  Pecor,  g,  1.  nov.  a.  Non  temere  ,  Buccinoloi 
che  1*  albero  non  cade  per  un  colpo.  Libr.  Amor,ifi. 
Si  fatte  risposte  a  femmine  rusticane  lasciare  doretei 
le  quali  soleano  dire  .*  per  uno  colpo  non  cade  l' alige- 
ro. Cecch,  esalt,  cr.  5.  a.  Al  primo  colpo  Non  va  T  al* 
bero  in  terra. 

$.  XXV.  Dicesi  anche  Andar  super  le  cime  degli  atte- 
ri, cioè  passare  ^  o  colle  pretensioni,  o  col  pensierose 
col  discorso ,  oltre  al  comunale  p  e  al  consueto  :  simSé 
al  Lat.  nubes  ,  et  inania  captare ,  Varck.  Ercoì.  ^  Di 
coloro,  che  parlano  in  punta  .di  forchetta ,  cioi  troppo 
squisitamente,  e  afiettaumente  ,  e  [come  ti  dice  0^] 
per  quinci ,  e  per  quindi ,  si  dice  andare  su  per  le  d* 
me  degli  alberi ,  simile  a  quello  cercare  de  fichi  ia 
vetta. 

*  %,  XXVI.  Albero.  T,  degli  Oriuolaj .Pezso  di  eccif 
jo  tondo  ,  o  quadrato  ,  ed  appuntato  in  ambe  le  estrtaè' 
tà  .  Vi  sono  diversi  alberi  espressi  con  divisi  nem, 
come  Albero  a  fermo  ,  Albero  a  cera  da  tornir  le  co^ 
telle  ,  Albero  eccentrico  ec, 

"^  $.  XXVII.  Albero  della  vita.T.  Anatomico .  Nom, 
che  si  dà  alle  numerose  ramificazioni  del  CerebeUe,  * 
sia  alla  sus tanta  bianca  coperta  dalla  cenericcia .  Y* 
Cerebello . 

f  S-  XXVIII.  Albero  di  Diana.  T.  Chimico  •  Criste^ 
lizzazione  a  modo  di  vegetazione  delt  argento  omelge' 
moto  col  mercurio  . 

f  S,  XXIX.  Albero  di  Saturno.  T.  Chimico •CristeUii' 
sazione  del  piombo  a  maniera  di  vègetaaione  ^  o  pùtttO' 
sto  di  lamine  aggruppate,  ottenuta  col  precepitare  qeuto 
metallo  dal  suo  acetato  per  mezzo  dello  ainco  • 

(*)  ALBEKOXÀCCIO .  Pegg.  di  Albero. AUeg.  io. 
Mi  persuasi  ec.  che  la  pazzia  tosse  veramente  un  colli 
alberonaccio  ,   che    per    lo   meno    arrezzaase  i  quaitco 
terzi  della  terra  ,  sicché  ognuno  ageToImentc  ne  pottt* 
se  scoscendere  la  aua  frasca* 
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iLBICANTE .  y.  L.  Alhiccio  ,  Bitmchei^gtan* 
.  aihiean*  •  Gr.  àro'Xivxof  •  Gal.  Sist,  3òi.  Le 
te  erano  prima  soUmeiite  piaizette  albicanti , 
,ee. 

[CCIO.  Dim.  éC  Allo  t  Bianchetto.  Lat.  /«èoi- 
Gr.  JvoXtvxof.  Gal.  GalL  sSi.  Vegliamo  neU 
torbide ,  le  quali  riposte  in  vasi  ad  uso  di  bere , 
ido  dopo  la  deposixioae  d'  aleiiBe  ote  ancova , 
iciamo  ,  albiccie.  Red,  esp*  luit»  3i.  Anco  l*  ac- 
Pisa  diventa  albiccìa  . 

ptr  eimilit.  diceei  di  chi  è  mifmami»  alterata^  dmi 
%€  è  mesto  coito  ,  Cho  mom  ^  eVaro»  Lat.  a- 
■ 

ìBICOCGA.  T.  d^ agricoltura  .  SigmiJUa  il  f rat- 
aiòicoeeo  .  Questo  fruito  à  piuiiotto  grosso  ,  ro- 
e  ol^mmnto  schiacciato  sai  lati  ,moiposo  ,  rossie-' 
ama  parto ,  giallo  doli*  altra  •  É  squisito  a  muui" 
JSmtro  ha  um  moeciolo  liscio  .  Red.  oss,  am,  tao. 
chi  delle  mele  ,  delle  pera  ,  delle  albicocche  , 
sche  .      .  • 

.BICOCCO.  ALBICOCCO  COMUNE.  AL- 
eco.  Prnons  armeniaca  L,  Albero ^  cho  si  ere- 
*o  dclf  Armenia  .  Appartiene  alla  classo  icosaa- 
noginia  f  e  si  distingue  pe*  fiori  sessili  ^  per  le 
Mite  quasi  a  cuore ,  e  pe*  /rutti  pelluiati  •  Si  noi' 
9  moi  per  la  stfuisitessa  del  /rutto .  Del  suo  /e- 
laao  belle  suppellettili  del  pari  che  col  ciliegio . 
]rf.  hot.  a.  p.  435.  Albicocco .  «fa«».  Trait.  ìegli 
a.  tom.  a.  p.  29.  Albicocco  conio  ne  .Zìaf.  Colt» 
nincia  alla  luna  di  Gennajo  quei  Fruiti  prima  , 
3Ton  prima  ,  per  essere  più  caldi ,  niandoHi , 
e  albercocchi  ec. 

BINATO  ,  e  ALBINÀGGIO.  T.  di  Giurisprud. 
u  ,  che  sembra  esserci  venuto  dalle  paralo  latine 
US.  È  la  legge  per  la  quale  in  uno  staio  è  proi^- 
uelli  y  che  nati  altrove  non  hanno  ivi  la  cittadi-» 
li  percipire  in  detto  stato  alcuna  eredità  ,  la  qua- 
tempre  che  il  de/unto  non  abbia  disposto  de*  suoi 
non  abbia  fra  1  suoi  concittadini  mteumo  erede 
0  )  perviene  al  Fisco. 

rBINAZZA.  Sorta  et  uva  bianca  •    Creso,   Uh. 
194*  Ed  è  un*  altra  maniera ,  che  è  detta  albi- 
:he  è  bianca  non  lucente  ,  ma  di  macchie  pie<^ 
araYieliósamente  dolce. 
BINO.  Sust.  e  Add.  T.  di  Si.  Nat.  I^ome  eho 

nomo  o  ad  animale  ,  che  abùia  II  tolore  •  delia 
ico  assai  ,  gli  occhi  tendenti  oncho  essi  ai  bian' 
dinario  poco  veggenti ,  e  che  mal  sepporiemo  la 

luce ,  i  capelli  o  il  pelo  di  'coloro  dilavato ,  ed 

)INO.  Add,  Sorta  di  colore  che  tende  ai  bian' 
chiedo  .  Lat.  albineus .Gt,  énrèXtvxoi  •' Pktllad, 
.  I  colori  sono  questi  ec.  gocciolato  bianchis^ 
ro  presso  vario  ,  cioè  il  nero  colore  mischiato 
"e  albino. 

^BARE  .  f^.  A*  Arbitrare.  Lat.  perpendere , 
rterCf  existimare.  Gr.  fofit^mv,  G,  r.  la.  72. 
potete  avvisare ,  chi  sa  albitrare,  come-  innu- 
popolo  era  ritratto  per  la  carestia  in*  Firenze 
1.  £  cnp.  83.  t.  Ma  albitrando  al  grosso-,  che 
ì  non  si  può  sapere  appunto  in  tanta  città  , 
enze .  Cron.  MorelL  aiB.  E  *l  nome  di -esso  , 
imamente  abitò  ,  ed  in  che  tempo  ,  albitraif-* 
.a  ingannare . 

RARO.  V.  A.  Add.  et  AtbitHo  .  Di  libera  , 
ut  a  autorità,  La't.  arbitrari  us .  G,  V,  ii«  69. 
De  meno  il  detto  uficìo.  il  quale  era  albttraro. 
^o:  Non  sieno  mai  vaghi  di  fare  nficiali  albf- 
>r.  Visi,  170.  Faceano  li  processi  loro  albi-. 
3on  osservavano  né  legge  ,  né  statuto  nessuno. 
RATO.   V.  A,  Arbitrato ,  Arbitrio  ,   Lat. 
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mrhiirkMmt,  orhltratut  ^  us  ,  Gr.  dieurm.  <S.  ^.  tL  l«  %b 
Faccendosi  in  Firenze  ordixii  d*  albitrato  ,  a  correggexe 
gli  Suialì . 

ALilT&ATORE.K.w^.  Che  albitra  ,  Chi  ha  facoltà 
<r  albitrare  ,  Cron,  Morell,   A  far   comproBaSSO  ec.  il» 
albiiri ,  ft  albitcaiori,  e  amici  comaai  ^  e  haam  oooiiini. 
ALBinUO.   y.  A.    Arbitrio  .    LaL    oirkitrtusm,  fa^ 
oulseu  ,  fi^Oesimo.»  Gr..t|«9/aLy  dieura.  .Bà€C.  uà».  65.  4* 
Avendo.  aAmalo  et.  aftbsifioi  {m  eolorato  di  pattarle  |Mir-> 
Use  .  Omié,  som,  am,  Nai:  coi  albkrio  fa  tittla  Grecia. 
<r.  y,  SI.  39.  i.   Il  détto  dì  entrò  in  signoria  ec.    con 
ffraada  albitrsa,  e  baléa  s«pragli  sba»dili. />/l/aai.  a.  1. 
M»  par  lègj^,  eh»-fePaaipeafra  i  miei,  E  per  1*  albi- 
trio  da  le  siess»  prese ,  Il  mio  «aBaio  il  giudico  tra  i  rai.. 
ÀLBITRO.  y:  A.  Arbitro.  Lat.  arbiter.  Gr.    dtat^ 
ronfi  •  G,  F.  ^  a86.    &.  Si  fecero   in  Firanze   albitri 
sopra  il  correggere*  gli  ordini  ,   e   statati ,    e    farne   di 
nuovo .  Cron.  Morell,  A  far  compromesso  ec.    e.   gene* 
ralmente  d'  ogni  altra  lite  ,  equijtione,   die    fosse.,  o 
potesse  essere ,  e  nascere  tra  .loro  in  albitrì  ,  e  albitra*' 
tori  f  e  amici  comuni»  e  baon' uomini.  .£  aZ/i'Ope  .■  Ocf 
enitò  dinanxi  a  gli  albitri'la  Terità.^ 
:   ALBO.  f^.  L,  Addi  Bianco.  Lat.  aBus.  Gr.  Xiaxàf. 
J.  I.  E  vale  talora ,  Alquanto  torbido . 
$;  II.  -4^/  dice  muco  di   chi  S'  allenato   dal    Wkàs  Lat. 
tfmulentus  ,  madulsa  ,  Plaut.  Gr.  oivoXtrrrof  . 

j.  III.  Albo ,  aggimmto,:  di  sorta  di  fico  di  buccim 
biétnca,  Dav.  Colt,  196.  Fichi  senza  fine  ,  albi  massi- 
mamente. 

f  ALBO  GRECO.  T,  Farmaceutico,  Nomo  cho  si 
dà  agli  oscremontl  de*  cani ,  a  specialmente  di  quo*  cko 
nutriti  sono  di  ossa^  solamente,  V  albo  greco  fu  in  ad* 
dietro  adopor^èto  corno  neodicamoHto . 

**  ALBOGALÉRO.  Berr«ir«  bianca  con  .rammseello 
dt  oliato  im  cinta ,  cho  portavamo  i  sacerdoti  di  Giovo . 
Cor.  Letti  i.  aSw  QueHo  che  pare  «a  j>esca  polpo  è  l'Al- 
bo«alero  .  E  %.- 168.  AB^  Ara  farei  di  sojpra  il  foco  ,  a 
d*  intorno  f^msegne  à^  I\)ntefioi  antichi ,  degli  Auga* 
ri  ,  e  deffli  àlfiri  sacerdoti,  come  Lituo  ,  Patera  ^  Sec«f- 
•pita  ,  Albogalero  . 

t  **  ALBONB.  y,A,  Parthovalga  Cassamadia.Dial, 
S.  Grog.  a.  i3.  faccelo  porre  in  un  albone  ,  che  volgar- 
mente si  chiama  mattora . 

f  ALBOPALK.  T.  di  St.  IVaL  Oyale  biaaea ,  no- 
me  I  ciks  si  è  datò  talvolta  alla  solco  detta  girasole,  K. 
questo  noNW.    Dossi. 

ALBÓRE.  Ùa'albi9,  È  propriamente  quello  splendore 
bianco  del  Cielo  ,  rie  apparisce^  quando  si  parton  le  tene- 
bre della  notte,  hot:  dilt§culum  .  Gr.  Xtmnimt  •  Dant, 
Purg.  r6.  Vedi  Pilbòr,  che  per  lo  AinuBO  raia  Qik  bian- 
cheggiar. E  1^4.  E  quale  -anMRiaiatnce  degli  albóri, 
L'  aura  M  Maggio  mtiovcsi ,  e  oUaaà  ^Gmid*  G*  E,  vt^ 
gnente  T  albòr  nel  'segaente  A\ ,  fatta  k.  oiattina.  ec. 

^.^ Por  semplice  himmehoggiamsento  di  splendono.  Lat» 
albor.Gr,  Xioxò'rwi.  Star,  Aiolf,  QMiado  il  vidono", 
essendo  un  poco  d' albór  di  Inaia  dir  loaa  y  alAóra  era* 
dettono ,'  che  ec. 

ÀLBORE.  K  A.  Lo  etosso  chearhoro.  Lai.  arAor.Gr. 
Hvd^w.Cr.pr.  7.  Il  qalnte  (  libro  )  ò  degK  albori. Bacc. 
g.  7.  intred.  Ma  poifcU^l^ora  del  mangiar  fo  aenau  , 
messe  le  tavole  sotto  I  Tivaei  albori,  e  a^  aiiri  botti  al- 
bori Ticine  a(.beèKighetto  ,  cóme  al  Aa  piacqae.,  cosi 
andhirono  a  sedere  .  iV.  Aèdoàrì  &ke«aM  sono  uccelli  , 
a^bori  ,  e  erhe.  B  altrove  .'  Altre  malvageerbe,  e  mal- 
vagi albori,  siccome  Èfm%  Achiv  e  'ooi ,  e  altri  uMilva- 
gi  albori .  Gàid.  G.  Stando  in  an  bosco ,  accostandosi 
allato  alle  radici  d'uno  albóre.  Rim,  amt,  P.-If.  Jac, 
Most.  Come  albore  , -che  duellerà  è  sorpresa. 

J.  E  in  genere  femm,  Guld.  G.  Nel  mezxo  della  dea. 
ta  sala  ,  ovvero  loggia  ,  riguardavano  una  albore  fa^ 
ta  eoo   mallo ,   composta  coli   sottile  iagegao   d^  arte 
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matemitlca .  GuUe.  /dri... Starsi  riposato  sótto  «lift  -om* 
brosa  albore  ,  eccelsa  molto . 

ALBORlCìLhLO ,  f^.  A»  Arboscello  ,IjtiU  arbuseula,Gr, 
iÌ¥^tov .  Salutt»  lug»  R,  Erano  ornati ,  e  piem  di  pic- 
coli alboricelli ,  e  di  bestiame. 

(*)  ALBOROTTO.    f^oce  venuta  dalla  lingua   Spa- 
gnuola;  Agitazione  ,  Commo sione  •  Lat.  commotio,  Gr. 
wvvxhìiTtf  •  Red,  coni,   t.  «4^.  M'  immagino  ,    che    a 
prima  vista  questo  rimedio  metterà  in  alborotto  ;  ma  se 
IO  non  lo  credessi  opportanissimo,  non  io  avrei  proposto. 
f  ALBÙGO.  r.  degli  Agricoltori  .  F.  ASFODILLO. 
ALBUGINE.  Male  della  cornea  deW  oechfò^   che  le 
fa  perdere  la  trasparenga  o  in  tutto  ,  4>  in  qualche  parte  » 
Jjat.  albugo.  Gr.  XioxtffÀa  .  Libr»  cur.  malati.  Medica- 
mento giovevole  alia  albugine.  Tes,  Pov,  P.  S»  cap,  8. 
Lo  succo  dell'erba,  che  si  chiama  mordigallina ,  con  lo 
succo  delle  cime  de*  pruni ,  toglie  lo  sangue  ,    e   V  ai- 
bucine. 

y  Per  la  cornea  stessa  delt  occhio.  Frane,  Sacch» 
Op.  div,  1  i8.  La  sesta  k  V  albugine ,  o  il  bianco  dell' 
occhio  ec.  Questo  bianco  deli'  occhio  ,  quando  com- 
prende per  umori,  o  per  altro  la  luce ,  cioè  quello,  che 
Boi  chiamiamo  il  nero  dell'  occhio ,  siccjiè  fa  macchia , 
accieca  la  luce  • 

^  ALBUGINEO.  Add,  T.  de'  NotomUti .  Che  è  di 
color  bianco  ,  Aggiunto  di  quella  tunica  delT  occhio  | 
che  più  comunemente  dicesi  Congiuntiva ,  Adnata. 

*  {.  Albuginea  ,  si  dice  anche  una  forte  e  grossa 
membrana  liscia  e  tacente  ,  che  chiude  come  In  un  sac» 
chetto  U  testicolo  ,  e  resta  dentro  alle  raddoppiature 
della  vaginale  f  le  quali  par  che  debbano  considerarti 
eoM  essa  come  un  corpo  solo,  Cocch.  lez. 

AL  BÙIO.  Posto  avverbJalm,  vaia  AUo  scuro  ,  SeU' 
Ma  iusue»  Lat.  f«  obscuro,  Gr.  sV  vxerttfiji  •  Bocc,  nov, 
ttS.  aa.  Anche  non  ci  ha  mandata  candela  ninna  ,  ed 
«mmi  convenuto  mangiare  al  buio.  Frane,  Sacch.  Op, 
div,  58.  Nostro  Signore  ,  e  la  vergine  Maria  stanno  di- 
pinti di  sotto  rasente  terra ,  e  al  buio  senza  alcuno  la- 
me .  Alleg,  170.  Che  questi  animali  veggon  le  cose  al 
-  buio  .  Sen,  ben,  Varch,  a.  io.  A  questo  modo  non  lo 
aeam peresti  tu  di  notte ,  e  al  buio ,  non  essendo  veduto  ? 
J.  1.  Dicesi  far  le  case  al  buio ,  e  rivere  al  buio ,  e 
simili f  e  vagitone  Far  le  cose  f  a  Vivere  a  caso  ,  e 
sema  consideratione  ,  Lat.  temere  aiiquid  agere  ,  teme" 
re  vivere ,  Agn,  Pand,  33.  Non  domandare  ,  ao^  ri-r 
vedere  ,  lasciar  passare  al  buio  troppo  nuoce. 

C.  n.  Essere  al  buio  «T  uaa  ^osa  9  vaie  Non  esserne 
informato, ^sh^t,  ignarum  esse, 

-{•  ALBUME,  il  bianco  delC  uovo  ,  al  quale  diciamo 
auehe  Chiara,  Lat.  albumen ,  Gr.  Xfvxor.  Cr,  5.  17.  a. 
Della  polvere ,  ovvero  de'  suoi  frutti  cotti  con  albume 
d'  uovo  ,  si  faccia  impiastro  •  E  5.  4^.  10.  Dibatterai 
r  albume  d'  alcuno  uovo  con  acqua  fredda  assai ,  infi- 
no  a  tanto  che  faccia  schiuma  •  Tes,  Br,  a.  35.  Se  il 
tuorlo  non  sostenesse  1'  albume  ,  certo  egli  cadrebbe 
nel  fondo  dell'  uov'oj  Stor,  Toh,  (  Livorno   1709*  cart,  -1- 

S7.  )  Allora   cominciò  a  lucir  degli  occhi  a  Tobia  un  \ 

albume  ,  come  d'  uovo  (  qui  per  simili t,  )  , 

J.  I.  Dicesi  in  modo  basso  afigliuol  di  donna  impu» 
dica  ,  mediante  la  *ncertez$a  del  padre  ;  Nato  di  cento 
albumi»  Lat.  matris  ut  capra  dicitur, 

-J*  %,  IL  Albume ,  Periembrione  ,  Perisperma ,  Endo^ 
spermom  T,  Botanico  •  Corpo  composto  di  tessuto  cellu» 
lare  ,  e  di  sostanza  farinacea ,  o  mucilaginosa  ,  il  quale 
sta  dentro  il  seme  di  alcune  piante  ^  e  si  scioglie  nel 
primo  nutrimento  delC  embrione ,  allorché  questo  prende 
a  germogliare , 

t  ALBUMtNA.  T.  Chimico.  Uno  de*  materiali  im^ 
mediati  del  regno  animale ,  composto  di  carbonio  ,  S  oS" 
sigeno  f  d^  idrogeno  ,  e  «T  asoto  ,  che  forma  quasi  per  in* 
lero  il  bianco  delV  uovo ,  ed  entra  come  principale  com" 


ponente  in  moltissime  altre  sostante  animali,  I  Chimici 
distinguono  t  albumina  solida  e  la  liquida.  Questa  so^ 
s tanta  si  coagula  ad  una  temperatura  alquanto  elevata , 
ed  ha  molte  altre  proprietà ,  che  presso  i  CkUnici  ti 
leggono,    . 

t  ALBUMINE.  V,  Albumina . 

t  ALBUMINÓSO.   T,  Chimico. Della  natum  deifal^ 
bumina.  Contenente  albumina, 

,  f  ALBURNO .  Sust,  Lat.  alburnum ,  T.  Botnniee  . 
E  quel  cerchio  di  legno  novello  ,  ed  imperfetto  9  che  o» 
gni  anno  s*  aggiugne  al  corpo  legnoso  dielle  pituite  di» 
cotiledoni ,  Giace  fra  la  corteccia  ,  ed  il  legna  perftt» 
to ,  nel  quale  di  poi  si  converte  , 

t  ALBUSCELLO .  F.  A.  ArbusteUe  .  LiU  arbnsenln  ^ 
arbustum  .  Gr.  Mfcvof.  Bocc,  f,  5,  p,  i*  Fiammetta  ^ 
da'  dolci  canti  degli  uccelli ,  li  quali  la  prima  ora^  jdel 
giorno  saper  gli  albuscelii  tutti  lieti  cantavano,  »ci- 
tau  ,  su  SI  levo.  E  Intr,  a.  47*  £r*  ì^  ^^^^  '*>^.  ^* 
di  vari  albuscelii ,  e  piante  »  tutte  di  vendi  fronde  ripie» 
no .  Dittam,  a.  5i.  Già  sentivamo  su  per  sii  albuscelii 
Gli  usigpoli  cantar.  Fit,  S,  Gio,  Bau  «04.  S  arevan 
un  albujscello  dall'  un  lato ,  che  aveva  le  ramoia  basse 
basse.  Sen,  ben.  Varch,  4.  5.  Donde  tanti  aUmacegli , 
che  producono  diversi  frutti  ! 

t  ALCA.  Lat.  alca,  T.  di  St,  Nat.  Uccello  acqna» 
tico  che  ha  il  becco  senta  denti  ,  corto  compresso ,  e  self 
caio  per  lo   più   trasversalmente  :   la  mascella  inferiore 

«obba  presso  la  radice:  le  narici  sono  sitttaie  diietrù  U 
ecco  I  ed  i  piedi  sono  nuotatori ^  e  forniti  tolnmnnU  èli 
tre  dita .  Pino . , 

f  ALCACHENGI.    T.  Boianico.F'»ALCEBCBÌIl&. 

(*)  ALCÀICO .  Aggiunto  it  una  spetie  di  verso  e  il 
componimento  lirico  intientato  da  Alceo.  JjWU  aieaiau» 
Gr.  dXxaixóf .  Salvia,  pros.  Tose,  i.  aaa.  De'  quali  Al- 
ceo ,  Saffo ,  Anacreonte  fecero  i  bei  verai  ,  che  da'  Joif 
nomi  alcaici,  saffici,  e  anacreontici  si  dissero . 

'^  ALCALDO.  Sust,  Ministro,  o  giudice  in  ftpngeti, 
di  cui  varj  sono  gli  ufficj ,  come  gli  aggiunti ,  dà  si 
danno  a  questo  nome ,  Accad.  Crosc. 

f  ÀLCALI .  T.  Chimico .  Nome  generico  di  ttrti 
corpi  ossigenati  o  idrogenati^  che  cangiano  immediate, 
mente  in  verdi  certe  tinture  turchine  i^egetabili ,  $m  d 
mescolino  con  esse  ;  fanno  rosse  per  lo  stesso  mode  €tf 
te  altre  tinture  vegetabili  gialle;  distruggono  nelk  lte> 
ture  atturre  il  color  rosso  accidentale  prodotto  iegU 
acidi ,  ritornandole  in  atturre  ;  hanno  il  massimo  graie 
di  affinità  cogli  acidi ,  co*  quali  formano  comaotU  ietì^ 
ni  ;  sono  al  gusto  di  un  sapore  particolare  et  ordinerà 
analogo  a  quello  delia  lisciva,  e  pungente;  e  tonoftni^ 
ti  dt  altre  proprietà ,  che  si  espongono  dal  Ckimid»  Al^ 
cuni  scrivono  Alleali. 

f  J.  I.  Alcali  organici.  T,  Chimico,  Ifame  gei 
di  certe  sostante  alcaline  recentemente  scoperte  net  rtj 
organico  vegetabile,   cioè  /a  morfina ,  la   atricUMi  M 
brucine  ,  la  delfina  ,  ec, 

J.  II.  Alcali  ammoniacale  ,T,  Chimieo .  Ammonietm  * 
J,  III.  Alcali  ammoniacale  carbonato  •  T.  Ckimit9m 
Carbonato  £  ammoniaca, 

f  J.  IV.  Alcali  ammoniacale  sueclnnto .  T.  CSUaJMd 
Succ inaio  éC  ammoniaca  piroleoso , 


f  J.  V.  AUali  animale,  T,  Chimico.  Ammonimn. 

f  S- VI.  Alcali  effervescenti,  T.  Chimieo.  S^tt»^ 
carbonati  alcalini. 

f  $.  VII.  Alcali  fissi,  T,  Chimieo  .  Nome  eolMth 
che  si  diede  alla  potassa  ^  ed  alla  soda  • 

f  5.  Vili.  Alcali  vegetabile.   T.  Chimico..  Pettsu. 

f  $.  IX.  Alcali  fio gistieato,  Alcali  prntsimno  .  7.C^ 
mica  .  Ferro'cianato  di  potassa  .  Prussinio  di  p9lù*!^ 
ferruginoso  .  Chiatato  ferrurato  di  potatsm .  ' 

f  l:  X.  Alcali  fluoro.  T.  Chimico.  Ammpnlnea  ti^^ 
da  I  o  allungata . 


i44 


A  LC 


t  ALCHECIIÉNGI  .  AJiCACHÉNGI  SÓLATRO 
ALICACABO.  VESCICÀRIA  ALCHFXFIENGI.  VE- 
SCICAHIA.  PALLONCtNI.  CILIEGÌNE.  VESSICÀ- 
RIA  SECONDA.  VILUCCHIO  FORASTIÉRQ .  COR- 
RUCCI. Gr.  t>rfUx,voi  ei\ix.aKafio{ .  Diotc,  E  pianta 
perenne  ,  frequente  per  tutta  V  Italia,  appartiene  alla 
elasse  pentandria  monoginia  ^  e  si  distingue  pel  fiuto 
erbaceo,  inferiormente  ramoso  ,  per  le  foglie  opposte  , 
cuoriformi  ,  e  dentate  •  /  suoi  calici  dopo  la  fecondazio- 
ne s^enfiano  a  guisa  di  palloncini,  e  quando  sono  perfet- 
tamente maturi  prendono  il  rosso  vÌ7fo  del  minio,  e  s*  a- 
,  doperano  per  tingere  il  burro,  Sav,  Mat ,  med,  p,  /fi, 
Alchechengi .  Vescicarìa  alcheciiengi .  Targ,  Ist,  bot, 
a.  p.  i56.  Yescicarìa.  Palloncini.  Ciliegine.  Anguill, 
Sempl.  p.  ayo.  Lo  Alicacabo  da  gli  Arabi  chiamato 
Alcachengi.  Àfatt,  Disc.  -a.  p,  i  in6,  Solatro  Alicacabo  • 
J}ur.  Erh,  p,  473*  Vessicaria  seconda.  Vilucchio  fori- 
«tiero  .  Corucci  • 

t  ALCHEMiLLA.   T.  Botanico  .  V.  AlchimilU  . 
f  ALCHÉNNA.  T,  Botanico,  V.  Alcanna, 
t  ALCHERMES  LIQUIDO  .  T,  Farmaceutico.  Al- 
€oole  con  cocciniglia  composto . 

-|-  5,  Confezione  alchermes ,  T,  Farmaceutico  •  Sorta 
S  antico  rimedio  nel  quale  entrava  come  componente  il 
chermes ,  Hicett,  Fior.  174.  Lattovaro  alchermes  di  Ma- 
ine. , 

-f-  ALCHIMIA .  T,  Scientifico,  Nome  di  quella  scien- 
*  0a  sanissima  ,  in  firtu  delta  quale  gli  uomini  si  avvi- 
navano di  poter  convertire  i  metalli  ignobili  in  nobili  , 
S  di  comporre  medicamenti  atti  a  guarire  ogni  malattia^ 
md  a  prolungare  la  vita  oltre  ai  naturali  suoi  termini  • 
Dant,  Inf,  ao.  Me  ,  per  1*  alchimia ,  che  nel  mondo  u- 
'yai,  Dannò  Minos.  But,  Inf  29.  a.  Ancora  qu\  è  da 
notare  dell*  alchimia  ,  che  alchimia  è  intorno  a"  metal- 
li, operasion  d*  arte  ad  imitazion  della  natura. 

5.  1.  Pigliasi  talora  in  signif,  <f  artificio  ,  «  ef  in- 
ganno  ,  Lat.  techna , 

^.  II*  Alchimia .  MetaHo  .lavorato  ,  e  composto  per  pia 
«r  alchimia . 

ALCHIiMIATO  ,  e  ARCHIMIATO.   Add.  «T  Alchi- 
mia» Finto  f  Falsato  .  Frane,  Sacch,  nov,  a8.  Piii  nuo- 
yti,   ed    archimiata   mostra    fece  colui  ^  che  si  mostrò 
femmina  ,  ed  era  uomo. 
5.  Per  metaf  vale  finto  ec. 

(*)  ALCUiMLCO.  Attenente  alV alchimia  .  Il  Focahol, 
nella  voce  CALCINARE  . 

f  ALCHIMÌLLA .  Lat.  alchemilla .  T.  Botanico 
generico  ,  che  si  dà  a  quelle  piante  della  classe  tetran- 
dria  monoginia  ,  le  quali  hanno  H  calice  di  un  solo 
pezzo  ,  persistente ,  divise  in  otto  parti ,  mancano  di  co- 
n  rolla  ,  ed  éanno  un  solo  semt  •  Sav,  Due  cent,  p,  4^. 
Alchimiila . 

t  S*  ^*  alchimiila.  T.  Botanico  specifico.  V.  Pe- 
tricciólo  campestre  ,  e  V.  Stellarìa. 

-}-  J.  II.  Alchimiila  alpina,  T.  Botanico  ,  Significa 
t  alchemilla  alpina  £>.  È  pianta  perenne  ,  che  nasce 
in  tutte  le  vette  più  alte  d*  Italia ,  Appartiene  alla 
•lasse  tetrandria  monoginia  ,  e  W  distingue  per  le  fo- 
lle digitate ,  seghettate  ,  di  sotto  coperte  di  peluria  se- 
ricea ^  bianco— argentina  .  Sav.  Due  cent,  p,  49*  ^^' 
chimilla  alpina . 

ALCHIMISTA  .  Che  esercita  f  alchimia  .  Lat.  * 
tilchymista  .  Gr.  y^fAixóf ,  Cr,  a.  i3.  io.  Questo  an- 
cora dimostrano  le  sottigliezze  degli  alchimisti.  Com. 
Inf.  29.  Fu  auesti  sottilissimo  alchimista ,  e  perocché 
operando  in  oiena  questa  alchimia  fu  arso  ec.  Nov. 
ant,  74*  i*  Scrisse  d*  uno,  che  s*  era  lasciato  inganna- 
re da  uno  alchimista .  Jac.  Sold.  Sat.  6.  Alchimista 
divien  t  poi  'n  un  istante  Empie  la  casa  di  fornelli ,  e 
bocce.  Afalm.  5.  54.  E  con  un  fuor  di  lin^e  orrenda 
visu,  SoflSavan,  eh*  i'  ho  stoppato  un  «Iclumiaa. 
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ALCHIMIZZARE.  Esercitar  P alchimia.  Lat.  *  at- 
chymiam  exercere . 

5.  Per  falsificare  .  Lat.  falsare  •  Gn  mfiMJymw  • 
Com,  Inf,  3o.  Poiché  1'  autore  nel  precedanta  capitolo 
ha  trattato  di  quella  parte  de*  falsar] ,  che  meno  offen- 
de ,  alchimizzando  i  metalli. 

ALCHIMIZZATÓRE.  CA«  a/cAfm/f<a.  Sega.  Prtf, 
al  Qnar,  Il  voler  io  comparire  più  del  conTenerole  ori 
filosofo  ,  ora  fisico ,  ora  legista ,  or*  alchimiuatore ,  ec. 

AL  CHINO.  Posto  avverbialm.  Allo  *ngik  •  Lat.  «/e- 
orsum  ,  in  declive .  Gr.  vpoV  tS  xaraprtf .  Frmme.  Sacek, 
Op,  div.  Se  questa  terra ,  com*  eli*  é  sormontata ,  bob 
va  al  chino. 

f  ALCÌBIO  .  T.  Botantco.  V.  Viperina  conaiae. 

f  ALCIÓNE,  o  Uccello  Pescatore.  Lau  Aleoio . 
T.  di  st.  Nat.  Quest*  uccello  ha  il  becco  triangolare , 
grosso  retto  e  lungo  ;  la  lingua  carnosa  ,  moita  corta , 
piana  e  agiata  ;  e  quasi  tutte  le  specie  »  cBe  soma  qmiif 
dici  ,  dimorano  vicino  alV  acqua  ,  e  si  jHUComm  JU  pesci 
o  et  insetti  acquatici .  Lihr,  cur.  maiattm  1/  alekniio , 
di  cui  fanno  loro  nido  gli  alcioni ,  hi  renda  in  poheref 
e  se  ne  faccia  impiastro  con  olio.  Alam.  eoit,  6.  ao6b  Uè 
sul  lito  asciutto  opande  il  tristo  akion  le  piarne  al  io- 
le ec. 

-)-  5*  *^^  trova  anche  nel  femminile ,  almemo  mei  numt 
ro  del  più  .  Ar.  Fur.  10.  ao.  £  «'  udir  le  AlcÌMie  t  la 
marina* 

ALCIONIO.  La  materia  di  che  gli  AUiamifaaael 
loro  nidi ,  Lat.  halcyonium  .  Libr.  cur.  moiétte  ti'  .Mlh 
nio ,  di  cui  fanno  loro  nido  gli  alcioni ,  ai  rtida  la 
polvere ,  e    se  ne  faccia  impiastro  con  olio. 

AL  COLMO.  Posto  avverbialm.  vale  A  mUntrm  «fi* 
ma ,  Lat.  cumulata .  Gr.  cm^n^v  ,  9fo-mfmffiirmf  •  0.  V. 
1^.  la.  1.  Ancora  si  necò  la  misura  delio  atajo,  avt  a 
facca  al  colmo ,  perchè  vi  s'  usava  hode ,  ai  recò  i 
raso. 

AL  CONTINUO,  e  AL  CONTINOVO.  Petia  e^ 
verbialm.  Lo  stesso  che  Di  contiamo ,  a  Comtimmamtele  • 
Lat.  assidue,  Gr.  oovtx^f  »  O.  y.  10.  &39.  4«  fi  ai  tfla* 
tinovo  v'era  pieno  dì  beile  donne  a*  balconi  •  £  io.  1S& 
a.  Al  continovo  mettea  tavola  ,  convitando  caralieii ,  t 
buona  gente.  ^11.  4^*  &•  E  al  continuo  esano  la  A- 
rezzo  suoi  ambasciadori . 

AL  CONTRARIO .  Po/ to  af^er&/4i/«t.  A  rametth, 
Lat.  contra ,  adversus .  Gr.  ivapriop  •  Cr.  .5.  to.  it> 
Poi  si  voljgano  [  <  fichi  ]  al  contrario  della  lar  ia|lii^ 
tura,  acciocché  così  i  loro  cuoi,  coma  le  lofeaol^ 
si  secchino.  Fir.  As.  117.  Imperocché ,  oltre  amo 
devi  sapere ,  che  le  immagini  de'  sogni  dal  skmo  «■ 
vane  ,  eziandio  quelle  della  notte  rìeaoono  al  caMNBÉ 
il  più  delle  volte. 

AL  CONVENEVOLE .  Posto  a^vefUmlm.  CWevtM- 
volmente  y  A  sufficienza,  Lat.  decenter.  Gr.  gÈirfim% 
ic/irpf'rw$  .  G,  f^.  la.  ya.  io.  Ma  al  continoo  pasciati 
di  limosine  al  convenevole,  considerando  il  diiordiMM 
caro,  e  fame* 

t  ALCOÒLE ,  ALCOOL  ,  ALKOOL  .  f.  Chimi- 
co ,  Spirito  di  vino  rettificatissinzo  »  Liquore  zpbUM 
tratto  dal  vino  ,  e  dagli  altri  liquidi  fNaa#<  per  miN 
della  distillazione  • 

-f  5*  I*  Oli  antichi  chiamavano  alcool  mmahe  U  ftì* 
vere  d  ogni  sostanza  ridotta  ad  ettfen^  eattifìitt' 
ira  , 

f  $.  II.  Alcool  alkmgato,  alcool  diluto.  T.  CUM- 
■co  .  Acquavite .  Alcoole  mescolato  con  aeqma  • 

-f  J.  III.  Alcool  ajseneiato  ,  alcool  beusaiea  ,  aUiU 
canforato  ,  alcool  con  castoro ,  alcool  com  ekimm  ,  eketl 
jcon  kino  ,  alcool  con  coclearia ,  alcool  co»  oppia  ,  alto* 
ol  con  sapone ,  ec.  T.  Chimici  .  Sano  i  mimi  meieni 
di  tutti  quegli  spiriti ,  e  di  tutte  quelle  Umtmré ,  che  <l 
compongono    d  alcoole   temuta   i^  digestioam  ftyv«  U 
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e&  suddette  )  cioi  sopra  Vassensioy  il  hengioino  ^  la 
a  f  le  cantaridi  ,  ec,  e  più  o  meno  carico  delie 
rolubili  di  queste  sostanze  . 

.  IV.  Alcool  etereo  (T  ossisettonico  del  Brugna- 
7*.  Chimico  .  Corrisponde  alP  alcool  nitrico  r. 
,  V.  Alcool  etereo  éT  ossisolforico  del  Brugnn- 
T*  Chimico  ••  Corrisponde  ali*  alcool  sol/or/co  • 
!•  VI.  Alcool  ammoniacale  succinato  .  T,  Chimi- 
Ictjua  di  luce  •  Alcool  con  succinato  cC  ammonia- 
ìuro  • 

\,    VII,    Alcool  con  aloe  composto .    T,  Chimico  , 
aloetico  I  o  proprietatis  . 

.    Vili.  Alcool  con    angustura  e    china  •  T»  Chi- 
Elisir  stomatico  . 

.  IX.  Alcool  con  assafetida  e  oppio  »   T,  Chimico, 
antistetico  . 

.  X.  Alcool  nitrico  •  7*.  Chimico  •  Alcool  con  a- 
itrico  • 

.  XI.  Alcool  di  solfo  del  Lampadio»  7*.  Chimico^ 
ro  di  solfo . 

.  XII.  Alcool  solforico  •  T,  Chimico  •  Alcool  con 
solforico . 

.  XlII.  Alcool  aromatico  composto ,  alcool  polia- 
co .  T»  Chimico  .  JYome  di  molte  acque  spiritose 
tiche ,  come  è  a  dire  V  acqUa  di  colonia ,  l'  acqua 
Regina  ,  ec. 

,  XIV.  Alcool  aromatico  con  tartrato  di  potassa 
inoso  .  T.  Chimico  .  Tintura  marziale . 
,  XV.  Alcool  con  cocciniglia  composto .  T.  Chi' 
Alchermes  liquido  •  Alcool  digerito  sopra  la  coc~ 
^tt  f  e  sopra  molte  sostanze  aromatiche  . 
LCOR .  Sust.  T,  Astronomico  :  Stella  delV  Or^ 
lore  .  ^ 

MORANO.  Libro  contenente  la  legge  di  Maomet- 
ittam.  5.  13.  Ed  egli  a  me  :  molto  cose  si  legge 
JcoraDO  disoneste  a  dire.  Bem.  rim.  lì  dottor 
traili ,  e  d*  almanacchi .  Red,  esp,  nat,  ao.  Avean 
e  riletto  il  capitolo  del  bugiaraissimo  alcorano. 
jORNOCH  .  Dalla  voce  Spagnuola  Alcornoque  . 
ro .  Lat.  suber ,  Gr.  pèHkó^,  f  il*  Pluf,  Cat,  Ed  in 
n  vassello  pose  uno  grande  alcornoch  ,  acciocché 
egno  perisse,  per  lo  segnale  dell'  alcornoch  si 
:esse  dov'  era  il  tesoro. 

:UNA  VOLTA.  Avverbio  di  tempo  indetermina- 
\lora  f  Tal'volta  y  Alle  itolte,  Lat.  interdum  ,  quan* 
.  Gr.  ivtort,  Bocc,  nov.  i.  8.  Golosissimo,  e  be- 
vande, tanto  che  alcuna  volta  sconciamente  gli 
noja.  Petr.  canz,  17.  a.  Ragion  è  ben,  eh*  aleu- 
ta i'  canti  Cr,  9.  79.  1.  Alcuna  volta  si  dee  ridu- 
gregge  al  suo  luogo.  Dant.  Purg.  Ss.  £  bacia- 
insieme  alcuna  volta. 

!2UNO  •  IV^ome  partitivo  di  quantità  indeterminata, 
Qualcuno  ,  Qualcheduno  ,  o  Qualche .  Lat.  ali- 
Gr.  t/$.  Bocc,  nov,  8.  1.  Lauretta  ec.  sentendo 
lonvenir  dire  alcuna  cosa  ec.  piacevolmente  cos) 
ciò  a  parlare.  Dant.  Inf.  la.  Che  da  cima  dei 
,  onde  si  mosse,  Ai  piano,  è  8\  la  roccia  disco- 
Ch'  alcuna  via  darebbe  a  chi  su  fosse .  E  aa. 
cos)  ad  alleggiar  la  pena  ,  Mostrava  alcun  de'pec- 
*1  dosso.  Petr,  son,  78.  E  s*  alcuna  sua  vista  a 
:hi  piace,  E'per  lassar  più  1*  animo  invescato. 
.  L  E  regge  talvolta  il  plurale,  f^,  S,  M,  Madd. 
ensomi  cne  andaron  a  lei  alcuno  della  famiglia  , 
>no  ec. 

L  Accompagnato   da  particella ,    che    neghi  ^    vnU. 
,  e  Nessuno,  Lat.  nullus ,'Bocc,  nov.  7.  3-  Senza 
d'  alcuna  cosa  provveduto.  E  Introd,  55.    Ne  vi 
d*  alcuna  parte  il  Sole. 

[I.  Ma  questa  regola  alcuna  volta  non  hn  luogo  ^ 
imamente  t  quando  viene  accompagnata  da  qualche 
lo,  o  particella f  come  ^  Se  non,  Domia  se^o  Al- 
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memo,  e  simili,  Petr,  son,  11.  Non  fia   eh*  almen  non 
giunga  al  mio   dolore  Alcun   soccorso    di  tardi   sospi- 


ri. 


S»  IV.  P^ale  alcuna  volta  lo  stesso^  che  Uno ,  accom- 
pagnanome ,  Vit,  Crisi,  Che  gli  menassero  1'  asina ,  e  4 
poltruccio,  eh'  erano  legati  in  alcun  luogo  in  pubblico. 
Miracol,  Mad.  3/.  Alcuno  chcrico  della  città  di  Gattania  , 
avvegnaché  peccatore ,  avtva  in  gran  reverenza  la  Don- 
na nostra  .  E  appresso  :  Alcuna  donna  lisciava  la  fac' 
eia  sua  di  varj  colori. 

i*  S*  ^*  Qualche  volta  vale  niuno^  anche  senza  t  ac- 
compagnamento di  alcuna  particella  che  neghi  .  I^ov,  ly, 
delle  giunte  alle  Cento  Antiche  [^Pir,  1782.]  a  e.  289- 
Mentre  che  il  medico  diceva  queste  parole,  cominciò 
il  giovane  s\  dirottamente  a  piangere ,  che  ritenere  in 
alcun  modo  si  poteva ,  ec. 

**  J.  VL  Alcuno  in  forza  di  f^eruno ,  nel  numero  del 
pia.  Maral,  di  S.  Greg,  {Ediz.  JYap,  i/fS.]  car,  i5a. 
Ma  pertanto  non  si  esercitano  in  virtù  alcune.  Bocc. 
G.  2.  Nov,  7.  Mi  veggio  morire  nelle  braccia  di  quel- 
le due  persone,  le  quali  io  più  amo,  che  alcune  altre. 
E  Pecor,  G.  ao.  Ir,  2.  £  tu ,  Claudio ,  mena  la  fan- 
ciulla dove  ti  piace ,  e  non  temere  da  alcuni .  «^e  lo 
stampato  dice  vero. 

ALCUN'  ORA.  Posto  avverbialm.  Alcun  otta ,  Lat. 
interdum,  Gr.  iviort.  Frane,  Sacch,  rim.  Benché  aU 
eun'  ora  paja ,  che  rispiarmi .  Fr,  Giord,  Pred.  R.  Po- 
trebbe essere,  che  alcun'  ora  se  ne  pentissero  .  Frane. 
Barb.  la.  18.  Vengon  vizj  dallato,  Che  semblan  noi 
alcun'  ora  vertuti.  E  18.  sa.  £  se  caso  leggiero  Dopo 
alcun'  ora  ti  vien  di  partire  ,  Fallo  con  alcun  dire  ec. 

ALCUN'  OTTA  .  Posto  avverbialm.  Alcuna  volta  , 
Talora  ,  Talvolta  •  Lat.  interdum  ,  quandoque,(aT.  i^/on, 
Fr,  Giord,  S,  La  stella  di  Marte ,  eh*  è  una  delle  pia- 
nete  ,  che  ha  potenza  di  fare  stelle  cornate,  e  fanno 
razzuoli ,  alcun'  otta  inverso  Levante ,  e  talora  inverso  '1 
Ponente  ,  e  quando  inverso  il  Settentrione ,  e  alcun'  ot- 
ta inverso  '1  Merigge  ,  e  di  taU  sono ,  che  gettano  il 
suo  razzuolo  in  alto  in  su .  E  appresso  :  Queste  come- 
te appajonne  alcun'  otta  di  grandissime .  E  altrove  :  fi- 
gli è  ben« tanto  frigido,  che  non  è  nullo  serpente  di 
tanta  frigiditade,  e  però  bene  sta  alcun*  otta  in  fuoco. 

ALClTNQUfi .  f^.  A,  Nome  partitivo ,  siccome  Alcu- 
no f  e  vale  Qualunque,  Lat.  quidquid ,  Gr.  órtSv .  Sen. 
Pisi,  Nenna  cosa  è  vergognosa,  pur  eh'  ella  piaccia  per 
alcunque,  che  n'  avvenga. 

ALDAC£  .  y.  A,  Sust,  Audacia,  Ardire,  Lat.  au- 
dacia, Gr.  $fet9os.  Ninf,  Fies.  3o8.  Che  tu  puoi  far  di 
me  ciò  che  tu  vuoi ,  Perch'  ho  perduto  òsui  forza  ed 
aldace  Contro  d'  amore,  e  contro  a*  preghi  tuoi. 

ALDACE  .  Add.  V.  A.  Audace ,  Lat.  audax  .  Gr. 
3'fe(o'tf¥,  Guitt.  leti,  l/^.  Mostrando  alle  genti  vostro  ob- 
brobrio,  spargendo ,  che  non  è  meretrice  aldace  più 
ec. 

ALDÀCIA.  F'.  A.  Audacia  ,  Vit,  Plut,  S.  1.  Il  buon 
tempo  gli  dae  aldacia . 

AL  DA  SEZZO.  Posto  avverbialm.  NelV  ultimo, 
TiAt,  postremo ,  ad  extremum  ,  Gr.  rtXof  ,  Boc,  nov,  1. 
11.  Quivi  fuor  di  sua  natura  benignamente  ^e  mansue- 
tamente cominciò  a  voler  riscuotere  ,  e  fare  quello ,  per 
che  andato  v'  era ,  quasi  si  riserbassc  1*  adiitesi  al  da 
sezzo*  Dant,  Inf.  7.  Venimmo  appiè  d'  una  torre  al  da 
sezzo  .  Sen,  Pisi.  S^*  Noi  erriamo  grandemente  ,  clic 
crediamo ,  che  la  morte  venga  al  da  sezzo  .  Sen.  ben, 
Varch,  7«  1.  Se  io  avessi  me  medesimo  voluto  piaggia- 
re ,  doveva  fare  ,  che  quest'  opera  andasse  crescendo  a 
poco  a  poco,  e  riserbare  quella  parte  al  da  sezzo,  la 
quale  a  ciascuno ,  ancora  cne  satollo ,  potesse  far  gola . 

*  ALDEBARAM.  Sust.  T,  Astronomico,  Foce  Ara- 
ba ^  ed  è  il  nome  di  una  stella  fissa  della  prima  gran- 
dezza,  che  si  trova  nelV  Qcchio  del  Toro, 
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AL  DESTRO  .  Posto  avverbialm,  come  Estere  ai  de- 
stro f  vale  Essere  accomodato ,  Pronto  ,  Acconcio  .  M, 
f^.  ^.  a8.  I  Genovesi  per  questo  si  pensarono  ec.  d*  es- 
se re  più  ai  destro ,  e  più  forti  contro  alla  loro  annata 
[  COSI  )fiù  acconciamente  leggono  i  migliori  T»  a  pen- 
na, J 

AL  DICHINO.  Posto  avi^erblalm,  come  andare  al  di- 
chino f  cioè  in  declinasione ,  iJi  peggioramento  •  Lat.  de- 
clinare y  tendere  ad  interitum  •  Frane,  Sacch,  Op,  div. 
Il  mondo  è  ito ,  e  tutto  à\  va  ai  dichino.  G,  V,  i.  69. 
3.  E  d'  allora  innanzi  sempre  parve ,  che  andasse  al 
dichino,  if  11.  laq.  3.  £  però  cominciò  ad  andare  al 
dichino  il  nostro  Comune. 

'^^  AL  DI  DENTRO  .  Posto  awerbialm.  Dentro ,  Di 
dentro,  Lat.  intus,  Gr.  Ìvdov  .  Sega,  Mann.  Fehb,  i5. 
1.  Talvolta  il  peccatore  dissimula  qaesta  grave  amarez- 
za  eh'  ecl'  ha  al   di  dentro. 

AL  DI  DIETRO  .  Posto  awerbialm.  Di  dietro .  Lat. 
retro  .  Gr.  Snrt^-iv  •  G,  V,  i.  34-  a.  Fiorino ,  il  qua!  e- 
ra  colla  sua  gente  nel  guato ,  come  vide  cominciata  la 
battaglia)  uscì  francamente  al  di  dietro  al  dosso  de*  Fie- 
solani. 

J.  Per  Al  da  scemo  .  Amm,  ant,  pr,  1.  Al  di  dietro 
diremo  intorno  alle  cose  ,  che  sono  da  ventura.  Guid, 
G,  ^5.  E  che  utilitade  è  all'uomo  forte,  adoperar  be- 
ne nel  principio,  il  quale  al  di  dietro  si  termina  con 
difettuQso  (ine  l  Com,  Purg,  5o.  Il  parlatore  sempre  dee 
ritenere,  e  riservare  al  di  dietro  delia  sua  orazione 
le  più  forti  ragioni,  che  egli  hae. 

AL  Dt  D*  OGGI .  Posto  avverbialm.  Ogftidì .  Lat. 
hoc  tempestate ,  Gr.  anfUfop ,  Gutd,  G,  ^5,  voi  sai>ete, 
o  carissimo  mio  padre ,  che  al  di  d*  0£gi  tutta  1'  Affri- 
ca, e  1'  Europa  è  quasi  soggetta  alli  Greci.  Aileg.  41. 
£  eh*  esser  bello  spirito,  e  poeta,  Al  dì  d*  oggi  non 
Tal ,  non  giova  punto  . 

AL  DI  FUORI.  Posto  avverlfialm.  Fuori ^  Di  Fuori, 
Lat.  extra,  G.  H^taBiv.  G,  F",  8.  8a.  a.  E  poco  appres- 
so r  affossaro ,  e  steccarono  al  di  fuori  cod  più  batti- 
folli.  E  9.  a56.  1.  E  fargli,  a  costa  alle  dette  mura,« 
al  di  fuori  de*  fossi. 

AL  DILUNGI .  Posto  avverbialm.  Di  lungi  •lut^l,  pro- 
eul .  Gr.  «r^f  f  M^|y .  G.  V,  8.  76.  i.  Parte  di  loro  al 
dilungi  dell*  oste  si  misono  in  guato  una  notte . 

AL  DILUNGO  .  Porto  avverbialm.  Senta  fermarsi f 
A  dirittura ,  Lat.  nu/Za  mora  facta  .  Gr.  oavi^^h  *-'•  f^» 
&1.  a8.  4*  Balestrieri  Genovesi  ec.  andando  al  dilungo 
per  la  terra  con  le  bandiere  levate  £  pia  comunemente 
A  dilungo .  ] 

AL  DIMANE .  Posto  avverbialm.  Ti  dt  vegnente  .  Lat. 
die  crostino  t  postridie  Gr.  etuftov,  Liv,  dee.  3.  Al 
dimane  avendo  la  gente  grande  speranza ,  che  pace  do- 
vesse essere.  E  appresso:  Al  dimane  quando  egli  ebbe 
«agriticato . 

AL  DINANZI  .  Posto  avverbialm,  Dinansì  ,  Dalla 
parte  dinanzi,  Lat.  ante y  anterius  ,  in  anteriori  parte  • 
Gr.  ifJLVfo^Hv  .  G,  y,  9.  '3o5.  10^.  Intorno  di  i5o.  a  ca- 
vallo, eh'  erano  al  dinanzi  alla  schiera  de'feditorì,  fe- 
dirouo  vigorosamente. 

**  AL  DINETTO .  //  VocaboU  registra  Di  netto 
in  significato  di  tutto  io  un  tratto,  ma  non  già  al  di 
netto  ,  che  sembra  importare  allatto,  f^,  S,  G.  B,  aiS. 
£  giungono  la  sera  quasi  al  di  netto  di  notte,  per  non 
e^^eie  conosciuti  nella  vicinanza  . 

*  ALDINO.  Add.  T,  degli  Stampatori,  Sorta  di 
carattere  da  Stampa ,  che  prende  il  nome  da  Aldo  Ma- 
nusio  ,  che  fu  il  primo  a  farne  tuo  •  Piit  comunemente 
di  ce  ti   Testo  di  Aldo  . 

*♦  AL  DINTORNO.  A IV intorno.  Bemh,  Pros,  i.  5. 
Recatovi  da*  famigliari  le  sedie ,  essi  a  sedere  vi  si  |)0- 
seio  al  dintorno  . 

**  AL   PiiUETO  .  Dapoi,    Da  sesso.  Cavale.  Siol- 
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tic.  a8S.  Clii  se  gli  accosta  non  sa  di  scbennire,  Cfte 
al  dirieto  se  ne  mirta  netto. 

AL  DIRIMPETTO  .  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  che 
Dirimpetto,  Lat.  cantra ,  e  regione,  iat.dtmxfé .  Fir, 
dial.  beli.  donn.  338.  InviUrongli  a  sedere  sur  una  pan- 
ca^ che  era  loro  al  dirimpetto  .  v.  A  DIRIMPETTO. 

AL  DIRITTO.  Posto  avverhialm.  DirUtmsmemte,  A 
dirittura.  Lat.  recto  .  Gr.  ev>i/.  G.  y*  9.  4^*  4*  ^ 
imperadore  prese  consiglio  la  notte ,  di  venire  jd  dirit- 
to alla  città  dì  Firenze  .  Bocc,  9.  77.  54*  II  sole ,  il 
quale  era  ferventissimo  ec.  feriva  siila  scoperta ,  e  al 
oiritto  il  tenero ,  e  delicato  corpo  di  costei  • 

AL  DI  SOPRA.  Posto  avverbialm.  Sopra. tt9lt.  et^pre^ 
juperius  ,  tu  superiori  parte  .  Gr.  3i¥»S^v  ^  ivtitm .  G. 
r,  10.  aio.  a.  Perchè  in  quella  fosse  ai  dx  sopra  ìlia- 
strello,  e  1  arme  del  Re  Ruberto  .  E  ta.  3a.  a.  Fronio* 
le  è  de'  più  forti  castelli,  e  rocche  di  Toscana,  e  cova, 
e  soprasta  a  Poppi ,  al  di  sopra  poco  più  d*  un  miglio. 

J.  Essere  ec.  Al  di  sopra ,  vale  Essere  superiore ,  e 
più  potente .  Lat.  potentiorem  esse .  G^^  V»  6*  9.  4-  La 
sua  parte  Ghibellina  era  al  di  sopra  in  Toscana  •  Irfv. 
M,  I  Tribuni  venieiio  al  di  sopra  delia  riotta. 

AL  DI  SOTTO  .  Posto  avverbialm.  Opposto  mlU  Ai 
di  sopra .  Lat.  inforius  .  Gr.  xei*r6r%ft» .  Cron.  MordL 
Sicché  e*  venne  al  di  sotto  iu  tutto  d'  ogjpi  cosa,  pri- 
ma fusse  vinto.  Tac.  Dav.  star.  a.  376.  l^a  Cima  oelf 
esercito  menomata,  gli  ajuti  amazzati,  sé  da  Piacenu 
caccialo,  e  al  di  sotto,  sino  ne'  più  spessi,  che  nota- 
bili affronti  de'  ricono^citori  .  Sen.  ben.  f^archm  &9o» 
Tu  sarai  vinto  molto  prima ,  che  tu  t*  accorga  d^  iasr 
al  di  sotto . 

f 

J.  E  Al  di  sopra ,  o  ai  di  sotto ,  vaie  A  vamts^gt9 , 
o  disavvantaggio  ,  Lat.  aequiore ,  vel  initfuiore  loco  .  Libr, 
dicer.  Come  colui,  che  al  tutto  volea  essere  ai  di  sa* 
so ,  o  al  di  sotto  della  battaglia . 

AL  DISTESO  .  Posto  avverbialm.  Alia  distesm.  Uu 
nulla  mora  facta  .  Gr.  aitar aTati^ts^  3f.  V".  3»  79.  £n 
al  disteso  fuggito  con  dicianuove  galèe  . 

AL  DI  SU  ,  e  AL  DI  SUSO.  Posto  «Ptfcrèiste.  Al 
di  sopra  .  LaL  superius  ,  supra  •  Gr.  iwm^vs  •  Taé.  BiU 
Tristano ,  che  ha  volontà  di  venire  al  di  sa  di  si  ahi 
ventura ,  si  dona  al  cavaiier  si  gran  colpo  ec.  Libr.  iieer. 
Come  colui ,  che  al  tutto  volea  essere  al  di  suso,  e  il 
di  sotto  della  batuglia  . 

t  ALDROVANDIA .  Lat.  Aldrovomda .  T.  Bstatf- 
co  generico ,  che  si  ila  a  quelle  piante  deOm  classe  pee* 
tandria  pentaginia  f  le  quali  hanno  il  ealice  infero  fpth' 
sistentCf  diviso  in  cinque  parti ,  la  coroiim  di  eimfm  fé* 
tali  ,  persistente ,  la  cassala  cou  cinque  mmgoii  oUàld 
con  una  sola  loggia  ,  con  cinque  valve  ^  e  aìMi  ékti'tÈ^ 
mi,  Sav,  Due  Cent,  p,  84*  Aldrovandia'*  . 

f  %,  Aldrovandia  palustre.T,  Botanico m  Sigmifieofti' 
drovanda  vesiculosa  L,  E  pianticeiin  «JiMMilf  •  «CfH 
juóia ,  che  si  trova  nelle  paludi  del  territorio  BeiefSt* 
se  ,  e  Toscano  ,  appartiene  alla  classe  pemlmndsie  pitie' 
ginia  ,  e  si  distingue  per  le  foglie  trerticiUmte ,  ee^ 
formi  ,  guernite  alC  apice  di  sei  filetti^  in  meeso  ^ftf 
li  sta  un  ot ricello .  Sav.  Dua  cent,  p»  64»  AldlOtllJI 
palustre . 

-f  ALE ,  o  ALI .  Ale  eT  una  galea ,  feluca  ee.  T*  ' 
Marineria  .  Sono  nelle  galee ,  sanbecehi  ee.  due  pMK  * 
legno  o  tavole  poste  di  taglio ,  che  terminano  la  ftff^ 
di  questa  sorta  di  bastimenti  y  e  che  fanno  ano  sfOr^ 
considei  abile  fuori  della  stessa  .  Questi  pesei  so^iete 
essere  di  beila  forma ,  e  adorni  di  scoiture ,  o  di  pU^ 
re  ,  intagli  ec.  Sii  atico . 

-}-  J.  I.  Ale  della  femmina  del  timone  •  T.  di  M^ 
nerta  .  v.  Bandelle,  Stratico. 

•}"  5.  II.  Aie  di  deriva.  T.  di  .ìfarineria.  Sooe  tm%' 
lati^^  figura  ov'le  più  Ivrgn  ad  un  estremità^  e  lae* 
air    altra    ,  dei  quali  si  servono   alcuni  itastieemli  ^ 
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a  f  quando  vanno  alla  bolina  .  Si  ha  lai  ala  ptr  elof 
banda  dtl  bastimento  ,  mobile  intorno  ad   una   ca^ 

fermata    nel   bordo  che  passa  per   la  parte  pia 

della  figura  ovale .  Stratico  . 

Ili.  jr!#le  di  sentina    o    del  posso    delle    trombe . 

Marineria .    Sono    f;li  spasj   tra    il  posso    delle 

,  e  la  murata  del  bastimento  .  Strafica* 

IV.  Ale  di  un  armata  navale .  T,  di  Marineria  • 
movi  che  sono  disposte  dalVuna  e  dalV  altra  par- 
centro  del^  armaia ,  /ormano  le  ale  della  stessa, 

o . 

V.  Ale .  T.  Botanico  .  Diconsi  i  due  petali  late- 
vessillo  f  e  carina  de*  fiori  papislionacei  • 

VL  Ale  dei  Molini  da  vento .  Ti  di  Mectaniea  . 
telCf  su  cui  adisce  (l  vento,  che  anche  diconsi  vele, 
VII.  Ale  delia  lancia.  T.  dell'  arti.  Diconsi  ^uei 
I  legno  f  che  stanno  superiormente  alVimpugnatura. 
Vin.  Ale  del  Rocchetto .    T.  degli  Orivolaj.  Così 
IO  gli  orivolaj  i  pivoli  dei  rocchetti  a  gaòbis  • 
IX.  Ale   di  pipistrello.    T.  di  st.  Nat.   Quella 
ma ,  o  sia  porzione  della  raddoppiatura  Helperito^ 
t  auale    stendendosi    fra  le  tube ,  e  gii   ovarj ,  e 
ndo  da  ambe  le  parti  questi  due  corpi  circoscrive 
\sj  simili  in  sembianza  di  due  ale  aperte  membra^ 
ome  quelle  del  pipistrello,  f^»  Aletta.  Cocch,  ìez. 
[jEFAfiGiSO.  Add.  Aggiunto    di   una  sorta   di 
stomachiche  composte  di  quasi  tutti  gli  aromati» 
Mess.  Alcuni    aromatizzano  X  acqua  nrnlsa   con 
ie  alefangine  . 

&GA.  Posto  avverbialm,  vale  Con  lega;-  e  dicesi 
ga  de  metalli  usandosi  in  farsa  di  preposisione  , 
eism.  66.  Fece  tutta  la  moneta  del  Regno ,  a  le- 
idici  once  d*  ariento  line  per  libbra ,  portar  in 
e  la  rendeva  ribattuta  a  lega  d'  once  sei,  e  quat- 
ine  finalmente  • 

[xGERE.  f^.  A.  Eleggere.  Lai.  eligere.  Gr. 
.  Cjr.  fT.  a.  la.  3.  £  per  li  Baroni  dello  *mpero 
>  nn  Arnolfo  .  £.  i3.  2.  Levarono  lo  'mperio  di 
'  Greci ,   e  alessono  il  detto  Carlo  Magno  Im- 

di  Roma.  Grad,  S.  Gir.  i.  Non  aleaee  dun- 
io  lo  povero  al  suo  uopo,  eh'  era  ricco  in' fede? 
•r  Jscegliere ,  Cercare .  Vend.  Crisi.  A  Tito  si 
ggere  tutti  li  Principi  delli  Giudei,  e  giudicoUi 
Hccare . 
^GIAR£  .  Muoversi  a  modo  d^  ala  •  Chiahn  pan 

1.  Un  aleggiar  leggiero  Di  remi  in  mare  usati 
rame  d*  argento  (  qui  in  farsa  di  sust.  ) 
^A  .  Fiato  .  Lai.  anhelitus  .  Gr.  df^fia  •  Mi 
Fae  venire  duolo  di  fianco ,  fiebolezza  di  ner- 
esse  volte  avvenire  malvagia  alena ,  cioè  *  puz- 
alitare  di  bocca .  £  altrove  ;  £  per  li  denti  im- 
i ,  e  per  far  buona  alena ,  cioè  buono  alito  di 
f^ft.  S.  Ant.  £  camminava  con  s>  avaccevole 
:he  appena  potaa  ritrarre  V  alena .  = 
li  AMÉNTO  .  Ansamento  .  Lat.  anhelatio  ^  mthe^ 
tT.  dii^fsa.  Libr.  mal.  donn.  Queste  cotali  in 
empo  ansano  forte  con  alenamenta  Strepitoso  • 
fÀk£.  Alitare.  Lat.  halitum  emittere.  M.  Al- 
nde  conviene ,  che  egli  mangi  in  tal  maniera  , 
non  si  senta  pesante  appresso  mangiare  ec.  e 
non  possa  leggermente  alenare .  E  altrove  :  An* 
reo  queir  ajere ,  che  è  riposto  infra  valli ,  e 
bagioni ,  che  '1  vento  noi   puote  rimuovere ,   e 

è  dilettevole  ad  alenare. 

farsa  di  nome  sust.  M.  Aldobr.  La  vena  ,  che 
1  mento  ,  e  *1  labro ,  ò  buona  a  segnare  a  que- 
hae  malvagio  •  alenare  di  bocca.  E  altrove."  £ 
jono  alitare  ,  ovvero  alenare  di  bocca . 
fOSO .  Add,  Ansante .  Lat.  anhelus  .  Gr.  d- 
>i .  Libri  CUT.  malati.  Quando  1*  uomo  si  ée  -a* 
molu  hae  ditfìcultà  a  giacere .  Libr.   Mascalc, 
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Per  ì  cavalli  alcnosi  usa  la  decozione  .  delF  orobacche  • 
ALEPARDO.  Leopardo  .  Lat.  leopardus,  Gr.  Xfo'ro^p* 
duXif.  Morg.  25.  52.  £  corso  cervi,  alepardi,  e  cavalli. 
E  stan.  90.  Pel  parco  ancor  molti  destri  alepardi,  Che 
in  pochi  ^alti  raggiungon  le  fiere . 

-f  AL£PP£  •  P'oce  immaginajta  da  Dante ,  e  messm 
in  bocca  a  Pluto ;  intorno  la  .siqn{ficasid^ne  di  essa,  si 
fa  controversia  tra, gli  eruditi..  Dant.  Inf.  7.  Pape,  Sa* 
tan  ,  pape ,  Saran ,  aleppc  ,  Cominciò  Pluto .  //  Buti 
così  spiega  :  Questo  nome  è  £breo ,  e  chiamasi  così  la 
prima  lettera  del  loro  alfabeto ,  cioè  A  ,  e  per  questo 
vuoi  dimostrare ,  che  Pluto  dicesse ,  AH  ^  che  è  voce  ^ 
che  significa  dolore. 

ALLSS [FARMACO  .  Propriamente  rimedio  contro  il 
veleno  .  Lat.  alexipharmacum  .  Gr.  d'Kt^t^dfpiaxov.  Red* 
yip.  1.  33.  Erano  morsicati  d^  serpenti ,  e  per  guarire 
aveano  bisogno  degli  alessifarmachi .  E  Esper,  nat,  |25» 
Sono  ancora  da  far^i.  nuove  esperienze  Inforno  alla  ra* 
dice  di  cjalumbe ,  creduta  un  grandissimo  alessifarraa- 
co. 

n  A  LESSO,  e  ALLESSO.  PoJto  avverbialm.  difesi 
di  Quella  cuoci tura^  cke  si  fa.in  acqua  per  allessamenfOm 
Lat.    eUxatim  .    Gr«    dt-^nTte^f  •    Buon.     Tane.    5,    3» 
Che  non   vai  poi  volerla  arrosto,  o  a   lesso;    Quando 
in  presenza  al  ser  1*  anel  s'  è  messo  •  Red.  leti.  \.  /jSq» 
Le   carni  sieno  più  frequentemente  cotte   allesso,  che 
arrosto  ,  e  .non   aieno  mai    condite    con  aromati .  £  a. 
196.  Le  carni,  sieno  per  lo  più  cotte  a  lesso.'  E  cons.  ' 
1»  211.    Per  lo   più   mangi  carni  allesso,  e  di  rado  le 
carni  arrosto.  Ja  ^.  Si.  Le  carni  sieno   per  lo  più  col;  ' 
te  allesso  ,  e  senza  aromati.  E    111.    I  cibi  sieno  semr 
pre  più  frequentemente  cotti  a  lesso  ,  che  arrosto,  òn/- 
l'ira,  disc.  3.  82.    Si   cuocono  in   minor    tempo  , .  e  più 
tostamente  di  nuelle  ,  che  si  fanno  allesso. 

AtKTTA.  Dim.  d^  Ala.  Lat.  axilla  ..,Red,  Oss.  an. 
52.  In  sua  >ece  stende  due  alette,  o.  risalti,  q  espan- 
sioni membranose. 

(*)  A  LETTERE  DI  SPEZI  ATA.  A  lettere  ma/usroie. 
Chiarissimamente*,  hai.  apertissime ,  uncialibés  Uteri s  , 
Gr.  oaptivra  .  Varch.  Ereol.  Sa..  Fare  le  belle  parole 
a  uno /.e  dirgli  alla  spianacciata  ,  e  a  lette.re  di  scato- 
la ,  ovvero  di  speziali ,  come  tu  1' (intendi,  ec. 

A  LEriERE  MAJLSCOLE.  Posto  avverbialm.  va^ 
le  quasi  lo  stesso  ,  che  Chiarissimamente  ,  ,ma  .ha  tnag-^ 
gior  farsa  ,  A  lettere  di  scatola  .  Lat.  apertissime,  plw 
nissimè ,  maximis  literis,  uncialibus  litecis  .  Alleg,  170. 
Che  è  ,  dove  ella  scrive  a  lettere  majuscole ,  e  di  cina- 
bro,  d*  avere  con  ismisurata  ragion  conceduto  alle  ci- 
vette ce 

t  ALETTORE  .  Crax  alector  Lin.  T.  di  St.  Nat. 
Uccello  che  ha  la  membrana  cerosa  gialla ,  il  corpo  ne- 
ro  ,  ed  il  ventre  per  lo  piii  bianco  .  Sulla  testa  ha  un 
pennomceiio  di  penne  mere  .  JYella  statura  si  avvicina  ai 
pollo  d^  India  .  Pino . 

«ALETTÓaiA.  Add.  Lat.  alectoria .  T.  Anatomico. 
Pietra,  che  ntuee  negli  stomachi  ,  e  nel  fegato  dei  gal* 
li  ,  e  dei  eappwmi  y  grande  quanto  una.  fava  ,  o  un  lupi' 
no  ,  sferica  fi9 ^tmtpar ente,  sebbene  di  color  fosco.  Red* 
Cos.  Nat. 

+  ALETTORÓLOFO .  T.  Botanico .  fT.  Cresta  di 
gallo . 

*  ALETTOROMANZtA.  e.  f.  F.  Divinasione  . 
ALFA.  Primo  elemento  dello  alfabeto  Greco  ,  e  qui 
vai  principio .  Lat.  tUpha  .  Gr.  dXpa  .  Dani,  Par.  26. 
Lo  ben  ,  che  fa  contenta  questa  corte  ,  Alfa  ed  Ome- 
ga è  di  quanta  scrittura,  Mi  legge  amore,  o  lievemen- 
te ,  o  forte  .  ya.  S.  Ant,  E  ,  come  hanno  detto  li  no- 
stri padri ,  tu  se'  1'  Alfa  ,  e  1'  Om«ga . 

«  ALFABÈTICO.  Add.  Che  è  secondo  V  ordine delV 
Alfabeto  .  Dat.  Vit. 

t  ALFABETO.    Ifome    del    raccolto    delle  lettere  ^ 

59 


i48 


A  LP 


primi  elementi  della  parola  ,  dhpoffe  fecondo  t  ordine^ 
éiabrliio  daW  uso  .  Si  chiamò  alfabeto  dalle  due  prime 
lettere  greche  a  i  fi  ,  Jj  alfabeto  italiano  è  detto  anche 
Abbicci  dai  ire  primi  tuoi  elementi,  Lat.  alphahetum  .  Gr. 
oiXpdfitirov  •  G»  f^.  2.  1.  6.  E  .ancora  vi  rimasero  le  al> 
tre  torri  ,  ovvero  templi  segnati  per  alfabeto.  3f.  V,  3. 
io6.  Facendo  ec.  scrivere  i  creditori  per  alfabeto  .  Cr, 
8.  pr.  In  questo  terzo  libro  dirò  singularmente  del  col- 
tivamento ,  e  utilitk  di  ciascun  seme  ,  e  frutto  ,  che 
in  essi  si  semina  ,  e  si  raccoglie ,  e  principalmente  per 
ordine  d'  alfabeto.  Mor^^,  ^a.  a6.  lo  eli  ho  per  alfabe- 
to i  tuoi  difetti  [  ^uj  vale  sapere  per  l  appunto  ]  • 

ATjFÀNA  .  Cai/aita  .  Ber  a.  Ori.  i.  4«  8o.  Però  et  nn 
salto  monta  iti  suU*  alfana ,  Gh*  era  una  eran  cavalla ,  e 
valorosa y  Morella  tutta,  e  da  tre  pie  balzana.  E  i.  4* 
36.  Un  gran  gigante  Re  di  Taprobana,  Che  ha  sotto 
una  giraffa  per  alfana  • 

**  AL  FATTO  .  jit  proposito  .  Amm»  ant»  6i.  La 
tnae;gior  parte  degli  uomini  .  .  .  credono  nelle  cose  più 
vedere,  e  più  parlare  al  fatto  ,  che  non  è  la  verità. 

AL  F£IvMO  •  Posto  avverbiatm.  Del  certo  ,  Del  sicu' 
ro  .  Lat.  certe  ,  piane  •  Gr.  fi^fiaimij,  vagiti ,  Ambr. 
€)of,  1.  1.  Il  c|ual  promesso  aveami  Di  prestarmcgli  al 
fermo  .  E  ri,  i.  Che  nel  medesimo  Tempo  vi  è  al  fer- 
mo ,  per  daire  un  pò  d*  agio  Di  far  quel  che  volete  • 
Alleg,  9.  Risogna  finalmente  Che  '1  far  qualcosa  al  fer- 
mo,  Sie  la  cagion  eh*  altri  diventi  infermo. 

ALFIÉR.K  .  Grado  di  milizia^  ed  è  quel  che  porta  la 
insegna ,  Gonfaloniere  .  Lat.  vexillarius^  •  Gr.  aM/ufio^o- 
foi,  Tac,  Dav.  ann,  1.  18.  Cecina  mostrò  la  lettera 
«cgretamente  agli  alfieri .  E  2.  54*  Avea  cominciato  a 
^oTievare  ,  e  tal  commosso  ,  che  un  alfiere  della  Le- 
eion  sesta  gli  portò  T  insegna.  Buon.  Fier.  3.  /\.  7. 
Volete  voi  comprar  qualche -catena  Da  far  comparsa 
nobile  un  alfiere  ! 

**  AL  FILO  ,Afilo.  Alam.  Colt.  5.  iii.  Poi  dal 
traverso  Venga  uno  altro  (  sentiero  )  a  ferir  sì  mésso  ai 
filo  ,  Che  sian  pari  i  canton  . 

AL  FINE .  Posto  avverbialm.  Finalmente  ,  Alla  fine, 
liat.  tandem  denique .  Gr.  viXoi  .  Petr.  son,  i5.  Larga* 
ta  al  fin  coli'  amorose  chiavi  L*  anima  esce  del  cuor 
per  seguir  voi.  Dani.  Par,  i3.  E  legno  vidi  già  dritto, 
«  veloce  Correr  lo  tnar  per  tutto  suo  cammino ,  Peri- 
re al  fine  ali*  entrar  della  foce.  Alam.  Colt.  1.  18.  E 
pruova  al  fine ,  Che  V  arte  alla  natura  h  mastra  ,  e  guida. 

f  ALFOS  .  Dal  greco  aX^o'( .  T.  di  Chirurgia .  / 
Greci  hanno  voluto  dinotare  con  questo  nome  una  mac" 
fhia  pia  o  meno  estesa ,  che  cambia  il  colore  naturale 
della  cute  in  un  colore  pallido  ,  o  in  altro ,  eh*  è  più  ,  o 
meno  rosso ,  e  dalla  quale  può  essere  affetta  qualunque 
parte  del  corpo  .  Diz.  Chir. 

'^  AIiFON$ÌNO.>^<f</.  T.  Astronomico,  Aggiunto,  che 
si  dà  a  certe  tavole  numeriche  spettanti  alf  Astronomia  •, 

•f  ALGA.  Zostera  marina  Lia,  T»  Botanico,  Pianta 
ehe  ka  gli  steli  mancanti  ;  le  foglie  integerrime  ,  ottu- 
$0 ,  lineari  ,  larghe  da  ^.  a  6.  -linee ,  lunghe  da  i.  a  5« 
braccia  .  ed  alt  estremi fd  delle  qiuili  mio  epmdice  lineare» 
Ovid,  Pist,  Certo  la  allegrezza  di  auella  BOttc  non  si  po- 
trebbe raccontare ,  se  non  come  V  erba  alga ,  che  na* 
scc  intomo  ai  mare. 

f  ALGÀLIA  .  T.  di  Chirurgia .  Questo  è  un  can* 
nello  y  od  una  tenta  tT  argento  incavata  che  s*-  introduce 
nella  vescica  per  estrarre  Corina,  V^.  Sciringa.  Diz.Chir. 

ALGARt A  .  V,  A,  Fasto ,  LaL  animi  elatio  ,  fa» 
9tué  ,  Gr.  tSnt^'vnpeivia,  Amta.  ant,  1.  1.  iG.  Al^aria 
ò  nelle  persone  belle ,  perocché  a  bellezza  superbia  va 
dirietro .  ^  39.  3.  4*  Lo  desideroso  dell*  onore,  sì  tosto 
come  ò  piouiosso  si  leva  in  superbia  ec.  algaria  mostra. 

ALGAKÒSO.  r,  A.  Add,  Che  ha  algaria,  Fasto- 
so ,  Lat.  elatus ,  fastosus  .  Gr.  inrot^^t^ .  Amm.  ant, 
97.  i.  >5«  Bena  è  da  mettere   inuauzi;  e  beoe  e  grande 
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colui  y  ti  quale  nella  prosperità  almeno  rìsa  fconrene* 
vole ,  o  parola  algarosa  ,  o  ismodata  cura  di  vastlmcn- 
to  ,  o  del  corpo  nolli  avvenne  . 

f  ALGAZÉLLA  .  Antilope  gasella  Lin.  T.  di  St. 
IVat.  Quadrupede  del  genere  delC  Antilope  ^  9  che  ha 
le  corna  a  forma  di  lesina  ,  alquanto  curvate  ^  9  rugose, 
QuesC  animale  è  grosso  come  una  capra  •  Pipo  • 

f  ÀLGEBRA.  T,  di  Matematica  •  È  il  marne  della 
sdenta ,  la  quale  insegna  a  calcolare  le  quantità  et  9* 
gni  sorta  rappresentandole  con  segni  universali  •  Lai. 
algebra  .  G,  Xoy'tft^n  •  Gal.  comp.  i4*  E  questa  opera- 
zione ec.  intendasi  essere  la  resola  d'  uno  dei  capitoli 
di  algebra ,  cioè  de'  censi  eguali  ai  numero. 

*  ALGEBRÀICO.  Add.  T.  Matematico  .  Spettante 
aie  Algebra, 

*  S*  Curva  Algebraica,  si  dice  quella,  in  cui  la  ref«« 
tione  delle  ascisse  alle  ordinate  può  esprimersi  con  ma 
equa  Sion  e  algebraica  , 

ALGENTE.  Add,  da  Algere,  Lat.  algens ,  Or.  fj- 
^'«y.  Petr,  son,  i5a.  E  '1  tacito  focile  D*  amor  tragse 
indi  un  liquido  sottile  Fuoco  ,  che  m*  arde  alla  più  u* 
gente  bruma  .  Dant,  rim,  34*  Signor  tu  sai ,  che  per  lo 
algente  freddo  ,  L*  acqua  diventa  cristallina  pietra* 

ÀLGEKE.  y,  L,  Interamente  Raffreddarsi  ^  Ag- 
ghiacciare ,  f^erbo.  dejetiivo ,  che  non  si  dice  se  no* 
nel  tempo  passato  •  Lat.  algere .  Petr,  son,  9%g,  L*  al- 
ma ,  eh'  alse  per  lei  sì  spesso ,  ed  arse  •  Varclu  rim.  Si 
Aisi ,  ed  arsi  gran  tempo  . 

ALGHERIA.  K.  ./  Algaria  ,  Patajf.  io.  Coa  al- 
gheria  mi  disson  con  iscrìtto  • 

ALGHERÓSO.  r.  A,  Add.  Che  ha  algaria.  Uu 
.animo  elatus  ,  fastosus,  Gr.  yvtfnpavo^  ,  GuUt.  Uìt. 
Essendo  uomini  algherosi,  e  vani.  £  appresso:  Ptttkè 
sarei  creduto  algheroso . 

*  ALGiOFRÀ.  Add.  T.  di  St.  Nat.  Aggiunte  ych^ 
si  da  alle  perle  della  maggior  perfezione. 

ALGOivE.  V,  L.  Freddo  ,  e  forse  quel  che  nei  di» 
remmo  stridore.  Lat.  algor .  Gr.  ftyei.y^nrclurim.l, 
Alsi,  ed  arsi  gran  tempo  ,  e  f u  1*  algore  ,  E  1*  ardor  cosi 
dolce.  E  ao.  Ti  euopron  folte  nebbie,  e  freddi  algori t 

ALGORISxMO.  Lo  stesso  che  Aritmetica ,  e  Ahhe- 
€0  ,  ma  the  comprende  più  che  la  volgare  aritmelice. 
Lat.  *  algoritmus.  Gr.  cip-^fÀe^f,  G.  V.  ti.  9S.  3<  I 
garzoni  ,  che  stavano  ad  apjpccndcr  1*  abbaco  ,  e  al|^ 
rismo  in  sei  scuole  .  Tes,  Br,  i.  3.  E  di  ciò  sono  gfa' 
insegnamenti  deli'  abbaco  ,  e  deli'  alforismo. 

ALGÓSO.  Add.  Pieno  et  alga  ,  Btton.  Fter.  i,  I. 
la.  Quale  in  mirar  per  quei  profondi  nidi ,  Fir  qttUe 
cave  algose. 

AL  GROSSO  .  Posto  ayi'crbialm.  A  targo,  Gwm 
lanamente  ,  Lat.  crassiori  calcalo  ,  pingui  M/atfMt 
crasso,  Gr.  itax^iupiif,  G,  V,  la.  83.  i.  ila  a&iuii' 
do  al  grosso ,  che  altrimenti  non  si  può  sapete  Vfff^ 
to  in  tanta  città  ,  come  Firenza* 

ALIA  .  V.  KtiK . 

'*'  ALIÀCCIA.  /•  /•    PeggioraUvo  di  Aia.  Llt.iii- 

gens   ala .  Inferr.  opp.  Frenava  due  fieri  drafihi  oirihì* 
e  spaventosi ,  con  grandi  aliaccie  di  pia  colori. 

ALIARE  •  Muovere  V  ali ,  f^olaro .  Lat.  volare,  T^t. 
Dav.  star.  4*  365.  Questo  non  mette  come  ali  altiiiB 
mare.ec.  non  mena  pesci,  non  v*  alia  uccelli. 

J.  Per  Aggirarsi  più  che  uom  non  suole  inton»  * 
checche  sia%  Xjat.  circumvoli  tare  .Toc.  Dov.  ann*  s.  Su 
E  aliava  intomo  a  Sorìa  per  entrarvi  •  Fir.  nev.  7. 
a64«  Perchè  io  la  veggo  aliare  intorno  certi  uccdìicci 
di  questi  cittadini  tutto  il  dì .  Cecch,  dot*  !•  »•  Sì  io 
r  ho  veduto  aliare  attorno  Più  di  sei  volte  • 

A  LIBITO.  Posto  avverbiatm.  vale  Qnasido^  o  cerne 
pare  f  e  piace  .  Lat.  ad  libitum  ,  Gr.  Vfo;  Ta  Àiay*^ 
F".  1.  4"  li  minuto  popolo,  uomini,  f  Cemmitte,  per 
la  iopcrcliia  abboodAjD^a ,  e  he  ^i  iroYav*  delie  cosCi  ob 
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e ,  e  delicate  vivande  voleafio  per  loro  vita  , 

si  maritavano . 

^A.  s,  m,  Lat.  allea»  Pane  fatto  colle  gr^t" 
ina  specie  di  grano  ,  o  di  Mea  ,  che  nettate  ,  e 
naniera  accomodate  ,  o  preparate  prendevano 
i  Alìca  •  Mattici,  ec. 

[^£  •  Acciuga  •  Mtns,  Sat,  4*  £d  ecco  Scliiii- 
,  che  mi  dice  Un  sermoncino ,    ed   anco    un 
;  Fatto  da  lui  mentre  vendea  T  alice. 
GETTA .    y.    A,    Spezie   «T  arme   da  ferire  . 
alv,  3.  <^.  Uua    roteila   prese  ,  e   an'  alìcctta 

mano  u  Cavaliero  accorto ,  E  non  ti  dico  se  * 
l  affetta .   [   //  Cav,    Monti  è  tT    avviso  ,    che 

0  esempio  Alìcetta  ,  cioè  spada  nominata  cosi 
ente  per  la  sua  forma  simile  a  quella  dell'  ali" 
{operata  per  antifrasi ,  a  significare  la  grande 

Paladino  Cirino  .  ] 
[CORNO  .  Liocorno  .  Segn,  Conf  Tnstr,  cap, 

stessa  ella   vensa  a   darsegli  in  preda,  come 
omo  in  seno  a  la  Vergine* 
DADA.   7*.  Matematico.  Regoletto  mobile  im- 
el  centro  d*  uno  strumento  ,  fatto  por   pigliare 
'.  degli  angoli  . 

RE  •  Diseccare  ,  Rasciugare  ,  Privar  J*  umo- 
i  anche  in  signif,  neutr.  peus»  Cr,  4«  i?»  5. 
:iola  piova  ec.  molte  generazion  di  viti  in  tal 
sì  adisce  ,  che  il  loro  frutto  a  niente  ai  tut- 

• 

)  •   Add,  Disecco ,  Rasciutto ,  Quasi  privo  cT  u- 
t.  aridus ,  Gr.  ^«f «( .  M»  f^,  4«  ?•  Nel  tempo  , 
ade  hanno  maggior  bisogno  delle  piove  ce.  e- 
ilc  già  in  tutta  Toscana  alide,  ed  in  estremo, 
■e  sterilità  ,  e  fame.   M.  Aldohr,  Quando  1'  a- 
, troppo  caldo  ,  molto  secco,  ed  alido. 
3R£ .  Astratto  éC  Alido ,  Seccore .   Lat.    sicci- 
Utas  .  Gr.  ì^u fórni»    Alleg,  aSo.   Ho  veduti  in 
ti  ec.    annaffiare  ad    un'  ora   medesima  ,  ed  a 
léra  ,  secondo    la  grandezza   loro  ,  e  dell*  ali- 
'erdi  pianterelle  diverse. 
jrGIARE.   Aliare, 
ter  metaf,   vale  andare  attorno  •   Buon.  F'ier  a. 

1  ,  s\  ,  i'  vidi  ben  io  tra  quegli  olmi  Alieggia- 
ecora  sbrancata  ,  E  4*  i.  i,  S*  ode  romor  di 
lanternoni ,  Perchè  la  guardia  alieggi  quivi  in- 
^  se,  6.  E  la  guaidia  alleggiar  non  rado  ho  vi- 

ENÀBILÈ.  Add.  éC  ogni  g.  Che  puh  aUenar- 
il.  lett. 

>f AMENTO.  Alienazione  .  Lat.  alienatio.  Gr. 
oif.Libr,  cur,  malatt.  Per  lo  alicnamento  dal- 
!  regole,  che  a  poco  a  poco  a'  introduce.  Fr. 
6.  i8.  Ricevon  mutamenti ,  Grandi  alienamen- 

NARE.  Trasferire  in  altrui  dominio  f  e  dicesi 
stabili.  Lat.  alienare,  abalienare  •  Gr.  aSào- 
yfaestruz.  i.  ^,  La  dota  ,  e  la  donazione  per 
alienare  non  si  può.  Sen,  ben»  Varch.  5.  io. 
rendere ,  ed  alienare  alcuna  sua  cosa  è  trasfe- 
litri  quella  ragione  ,  e  dominio  ,  che  vi  ha  so- 

> 

1.  Pare  che   significhi  anche  Allontanare  ,  o  /i- 

Alienatore  ,  ed  Alienatrice. 

In  signif.  neutr»  pass,  anche  senza  le  particel- 
SI ,  ec.  Separarsi  ,  Allontanarsi  .  L^.  recede^ 
7ere',  alienum  fieri.  M.  V.  i.  69.  Essendo  di  na- 
elti ,  per  la  tirannia  erano  quasi  alienati  dalla 
'iuicc.  stor.  6.  Avevano  cominciato  innanzi  al- 
ia degli  Spagnuoli  ad  alienarsi  colla  volontà  o- 
)iù  da  lui. 

NATAMENTE.    Awerb.  Quasi  con  alienazion 
r.  Lat.  dementer,   Gr.  dtrenrXnnrws  •  etlkorflm^» 
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ALIENATiSSIMO .  Superi.  Hi  alienato.  Lmt.  avtf^- 
sissimuSf  animo  avversissimo  .  Gr.  aJtorf i«r«irs(  •  Libr. 
eimilit*  Stanno  colla  mente  alienatissima  da  tutta  que- 
ste cose  (  qui  nella  seconda  significazione ,  che  ha  la 
voce  alienato.  ) 

ALIENATO  •   Add.    da  .  Alienare  .  Lau    afiematus  , 
externatus  •  Gr.  etlkorfitOuf,  M.  f^.  9.  98.  E  le  terrt* 
alienate  per  lo  Re  d' Inghilterra  ad  altrui ,  le  quali  fos- 
sono  venute  alle  mani  del  Re  di  Francia . 

■\  \.  \,  E  per  Fuori  dei  sensi ^  Rapito  in  estasi  •  Filoc. 
6.  1G9.  Egli  tirate  indietro  le  cortine ,  con  più  aperta 
lume  La  riguardava  ,  «  sovente  V  anima  ahenata  ri* 
chiamava  .  Amet.  9.  Ameto  ,  poiché  de'  cani  gli  fuggi 
la  paura  ec.  Gso  la  cantante  alienato  mirava  .  Monti , 

\  $•  IL  E  per  .Forsennato ,  Uscito  del  senno.  Amm. 
ant,  3o.  IO.  a.  Che  prò  h  in  quel  tempo  ammonire  l'adi- 
rato ,  nel  quale  egli  per  la  alienata  mente  appena  può 
costenere  se   medesimo  .  Vit.  SS.  Pad.    i,  a  18.   Come 

Sazzo  e  alienato   uscie  del  diserto.  F'it.  S.  Frane,  i^g. 
\   fu    tutto   alienato  fuori  di    se  ,  e   della  mente  sua. 
Monti . 

f  ALIEN ATÒRE.   F'erbal.  masc.  Che  aliama  • 

-|-  J.  Che  allontana,  Che  discaccia.  Lat.  ejMuUor  , 
aversor.  Libr.  cur  malatt.  Sono  medicamenti  alienata'- 
ri  del  sonno. 

t  ALIENATRICE.    Ferbal.  femm.  Che  aliena. 

•f  J.  Che  allontana  ,  Che  discaccia  •  Lat.  expiUtrix  . 
Libr.  cur.  malatt.  Medicina  alienatrice  vera  del  dolo- 
re. Fr.  Giord.  Pred.  R.  Tale  iminolidizia  alienatrice 
d'  ocoi  buona, opera. 

ALIENAZIONE  .  Separazione  .  Lat.  separatio  «  Gr. 
eiìhor fittoti .  Mor.  S.  Greg.  Il  perchè  dica  il  nostro 
Job ,  ora  non  è  perdizione  all'  iniquo  ,  e  alienazione  a 
quelli  che  fanno  male  ;  la  quale  parola  alienazione  so- 
nerebbe ne'  nostri  orecchi  più  duramente  ,^se  io'nter- 
prete  Latino  1'  avesse  potuta  dire  >  come  dice  in  lin- 
gua Ebrea  ;  perchè  quello  ,  che  noi  diciamo  alienazio- 
ne ,  gli  Ebrei  dicono  anatema,  cioè  ageparazione  (  qui 
scambia  dalla  voce  Greca  alt  Ebrea  )  Gal.  Gali.  a4g* 
Fassi  un  composto  di  rame  ,  e  d'  acqua  più  grave  in 
specie  dell'  acqua  semplice  ec.  per  la  gravità  propria 
del  rame  ,  e  per  1'  alienazione  dell'  acqua. 

J.  E  per  io  Alienare  ,  termine  de*  Legisti .  Maestruz. 
1.  66.  tih  dota ,  e  la  donazione  per  le  nozze  alienare 
non  si  può  ,  e  non  vale  1'  alienazione  ,  se  la  moglie 
non  giura  di  non  contravvenir^. 

ALIENiSSIMO  .  Superi,  di  Alieno  .  Lat.  alienissi» 
mas  .  Gr.  ctikorftórarof.  Guicc.  stor.  6.  Essendo  mas- 
simamente r  animo  delle  sue  genti  allenissimo  dal  pas- 
sare in  Italia.  E,  appresso  :  Aveva  per  natura  V  ammo 
allenissimo  dall'  arme.  E  16.  798.  Concioisiachè  alle- 
nissimo per  sua  natura  dal  concedere  qualunque  gra- 
zia dimandatagli ,  non  sapeva  anche  difficultarle ,  o 
negarle^ 

ALIENO.  Add.  Straniero.  Lat.  alienus.  Gt.  dAJ- 
Tftef.Libr.  Amor.  Nessuno  per  prendere  abito  alieno  , 
e  modo,  non  potrà  ad  amanza  savia  piacere. 

5.  I.  Essere  alieno ,  o  Aver  t  animo  alieno  da  una 
cosa  ,  vuoi  dire,  JYon  v*  esser  inclinato  ,  o  JVon  pensar 
punto  a  farla.  Lat.  ab  altqua  re  alienum  esse  f  abhorre- 
re  .  Guicc.  stor.  6.  Pandolfo  Petrucci  avendone  1'  ani- 
mo alieno  ,  benché  le  parole  sonassero  in  contrario  , 
allegava  che  ec.  Dep.  Decam.  pr.  Persona  di  grave  dot- 
trina ec.  ed  anche  da  queste  lettere  più  leggiadre  non 
alieno . 

**  J.  n.  Ha  ancora  alcuni  dei  significati  metaforici  | 
che  appartengono  alt  Add.  lontano.  Cavai,  Espos,  Simb. 
I.  19.  Del  ben  transitorio  ,  il  quale  dee  essere  da  voi 
alieno  (  considerato  come  non  vostro  •  )  Borgh.  Fast. 
475.  Sarebbe  cosa  •  •  •  dal  nostro  proposito  troppo  a- 
liena   ec.  Borgh.   Man.    aoa.   Ripigliar  1*  antico  uso 
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Romano  faceva  un  certo  che ,  alieno  da  Ila  nostra  reli> 
gione. 

AlilETTA.  Dìm.  éP  Alia.  Ciré.  Geli.  H.  iga.  Fa- 
cendo i  remi  a  similitudine  d'  alcuni  piedi  loro  ,  e  le 
vele  I  in  cambio  d*  alcune  aliette  ,  che  iianno  certi  ^e^ 
sci. Alle ff.  a4à.  Afiìbbiatesi  in  tanto  le  scarpette -Il  pò- 
ariglion  de*  cieli  ,  il  vetturino  Desìi  Dei  ,  spazzolato  il 
berrettino  ,  E  messovi  V  aliette,  Me  la  toé  della  mano. 
(*)  AJLÌGEKO.Add.  Che  porta  le  ali.  Lat.  alieer  . 
Gr.  irrofo^fo;.  Ar.  Fur.  3.  49*  ^^n  i  perchè  oagli 
artigli     deli'  audace  Aligero  leon ,  terrà  ditesa  . 

(*)  ALlMENTAMENTO.L*iT/imeii//ire  ,  JYutrìcamen- 
to  .  Lat.  DTutricatio  .  Gr.  nrfoptl.  Segner.  Crisi,  instr. 
a.  6.  5.  Senza  tener  più  minuto  conto,  né  pur  dell' 
essere  che  e^li  avea  da  lei  riportato  nell*  incarnarsi , 
non  che  dell'  allevamento  ,  o  deU'  alimentaraeuto. 

ALIMENTARE.  Porgere  alimento  .  Lat.  alere  ,  nw- 
trire  .  Gr.  rff^ay.  Montem.  rim.  ton.  i6.  Qui  dolce  a- 
ura  d'  amor ,  quanto  i'  disio  \  Sol  mi  notrica,  m*  ali- 
nenta ,  e  nasce. 

'^  ALIMENTÀRIO.   Spettante  ad  alimento  ,  o  cibo  . 
Cocch.  B  .  Piante    alimentarie  ,   dutto  ,   o  canale  ,  tubo 
•  alimentario . 

*^.  I.  Legge  Alimentaria;  presso  gli  antichi  Romani 
.     fu  detta  una  legge  ,  la  quale  prescritjeva  ai  figliuoli  di 
mantenere  i  parenti . 

*  5*  ^^*  Alimentario .  T.  dei  legisti .  Che  è  destina- 
to per  gli  alimenti , 

ALIMENTATO.  Add.  da  Alimentare. 
5*     Per    Elementato  .    Frane,  Sacch,  op.  dfv.   126.  A- 
dam    fu  creato  secondo  natura  ,  e   alimentato  ,  e  fatto 
mortale . 

^  ALlMENTiZIO.    Nutritiw>^  Atto  ad  alimentare. 
Taglia,  leti.  L'  aria  contenuta  nelle  trachee  ....  pre- 
me da  ogni  banda  gli  utricoli  pieni  di  umore  alimentizio. 
ALIMENTO.    Generalmente  ogni  cibo  ,  di  che  V  ani- 
male si  nutrica,  Lat.   alimentum  ^  alimonia.  Or.  'Tfoipit, 
Fiamm.  1.  57. -Per  questo  vecchio  petto  ,  e  nelle  mol- 
te cure  alTaticato,  dal  quale   tu  prima  ^li  nutritivi   ali- 
'  menti  prendesti  .  Dant,  In/.  a5.  E  quella  parte  ,  don- 
de prima  è  preso    Nostro  alimento,  a   V  un  di  lor  tra- 
fìsse.  £  P"rg,  a5.  Si    rimane,  Quasi  alimento,  che  di 
mensa  leve.    Petr.  cane.  35.  4-  I*  >»>  procaccio  Quinci, 
e  quindi  alimcuii  al  viver  curto. 

Y  J.  Per  Elemento.,  V,  A,  mutata  la  prima  E  in  A. 
Lat.  elementum,  31,  Aldobr.   1.  1.  Domeneddio  ec.  pri- 
mieramente fece  il  cielo  ,  appresso   fece  li  quattro  ali- 
menti ,  cioè  la   terra  ,  1'   acqua  ;  1'  aria ,  e  il  fuoco  ,  e 
sì  gli   piacque  ,    che    tutte   1'  altre  cose  dalla    Luna    in 
giuso  ,  fossero   fatte   per   là  virtù   di  questi  quattro  ali- 
menti.   E  appresso:  Perchè  questi  ([uattro   alimenti  si 
rimutano  tutto  giorno  1*  uno  a  -  natiii  a  dell'  altro ,  e  si 
corrompono ,  conviene  ,  che  tutte  le  cose,  che  son  fat- 
te di  questi  quattro  alimenti  ec.    Tesorett,    Br,    29.    £ 
tutta  terra ,  e  mare ,  E  '1  fiioco  so|)ra  1'  aire ,   Ciò  son 
quattro  alimenti ,  Che  son  sostenimenti  Di  tutte  crea- 
ture .  G.  V.  7.  i41*  7*  E  turcimanni  v'  avea  di  tutte  le 
lingue  ,    8\  eh'  eli'  era   quasi  ,    come  uno   alimento   al 
mondo.  £11.87.  3.  Condivano  con  li  lor  traffichi  gran 
parte  del  traffico   della  mercatanzia  de'  cristiani ,  ed  e- 
rano   quasi  uno   alimento,  onde   ogni  altro   mercatante 
ne  fu  sospetto  ,  e  mal  creduto. j9occ.  t^//.  Dant.   10.  A- 
vendo  già  i  primi  alimenti  delle  lettere  impressi .  CVr//f. 
Calv,  1.  a5.  Ovver  nello  alimento  arson  del  fuoco. 

(*)  ALIMENTÒSO.  Add,  ^utrimentoso  ,  Nutritivo  . 
Lat.  nulribilis  .  Gr.  ^ffmxef*  Red,  lett,  1.  3.|2.  Fino 
al  tempo  del  desinare  non  metta  nello  stomaco  altra 
cosa  veruna  ,  per  minima  che  sia  ,  ancorché  ella  sia 
credula  o  meoicinaie ,  o  alimcntosa. 

t  ALÌMO  ,  o  PORCELLANA  MARINA  .  Airiplear 
halimtis   Lin,    T*  Botanica  :  Pianta  che  ha  gli  steli ,    e 


rami  biancastri  ;  le  foglie  alterne  ^  piceiolate  ,  quasi' drì- 
toidi ,  un  poco  carnose  ;  i  fiori  a  grappoli  piccoli ,  ter- 
minanti. Fiorisce  nell*  estate ,  ed  è  indigena  sulla  spiag- 
gie  marittime  della  Spagna ,  del  Portogallo ,  tfc.  ad  è 
sempre  verde  .  Gallizioli . 

*  ALIMURGÌA.  Sust.  T.  scientifico.  Oper€Utcm§ , 
o  discorso  sulle  materie  Alimentarie m  ^ 

A  LINGUA  .  Posto  ainierbialm.  v.   LINGUA.   $-  I- 
f  ALINÙDA.   NecydalU  Lin.  T.  di  St.  IfeU.  Inset- 
to ,  che  ha   le  antenne  setolose  ;   il   torace    rilagliatù  e 
diseguale  ;  t  elitre  ora  piti    corte ,  ora  piò  sottili  détte 
*    ali  ,  colle  quali  viene  coperto  t  addo  mine .  Pino  . 

-}-  %.  Alinuda  maggiore .  JYecydetlis  major  Lin*  T»  H 
St,  Nat,  Insetto  ,  che  ha  C  elitre  abbreviata  giaWeee 
brune  ^  e  le  antenne  corte  ,  è  qutui  filiformi  j  lo 
nel  mcuchio  sono  nere  ^  nella  femmina  brume.  Pino» 
ALIOSSO.  OssOf  col  quale  trastullandosi  girne 
i  fanciulli  .làtit,  taius.  Gr.  à^feiyaXof.  Crom.  Morett. 
370.  Fa  gl^  giuochi ,  che  usano  i  fanciulli  ,  «§li  alioi- 
si ,  alla  trottola  ec.  Cant.  Cam,  35.  Chi  TUoi  di  voi 
giuocare  agli  aliossi  Vengane  ,  che  noi  aiam  parati ,  e 
mossi.  Lasc,  Stre.  a.  1.  11.  Teri  giuocava  agli  alioisi 
a  suo  tempo  meglio  ,  che  giovane  di  Firenze.  E  op- 
presso :  F.  O  chi  non  riderebbe  a'  giuocacei ,  che  voi 
contate  \  T.  Giuocacei  gli  aliossi ,  e  io  ferri  \ 

{^)  ALIOTTO.  Girello  di  zimarra. Malm.x^  34. Una 
zimarra  pur  di  saja  nera  ,  Per  dove  si. fa  a'  sassi  arci- 
squisita ,  Perchè  gli  allotti,  e  il  bavero  a  spailieni 
Paran  la  testa  ec. 

"^  ALIPEDE.  Add.  éC  ogni  g.  Fornito  di  aU  mi pk- 
di .  Inferr,  app  Nel  seggio  si  vedea  il  carro  tirato  ^ 
quattro  feroci  destrieri  alipedi. 

ALIQUANTO.  V,  L,  Add.  Termine  delia  dottHim 
delle  proporzioni ,  yiv,  l*rop,  2.  A  differenza  dell'al- 
tra detta  parte  aliquanta  ,  la  quale  è  quella  grandetti 
minore,  che  replicata  non  misura  precisamente  la  mag- 
giore . 

ALIQUÓ TO.  y,  L.  Add,  T.  della  doUrism  deaepro- 
porzioni ,  Varch,  Tratt.  Proporz.  Parte  aliquota  ce.  A 
chiama  quella ,  la  quale  presa  alcune  volte ,  ovvero  nnl- 
ti]>licata  per  alcuno  numero  ,  fa  il  suo  tutto  appBBtó* 
Fir,  Rag,  i38.  Quel  numero  è  perfetto,  le  parti  afr> 
quote  del  quale  ec.  accozzate  insieme  rilevano  detm  1^ 
mero.  Viv,  Prop.  a.  Ma  però  meglio  da  altri  è  éem 
-parte  aliquota. 

A  LIRA,  E  SOLDO,  v.  ANDARE  A  LIRA ,  S 
SOLDO. 

^.  Si  dice  ancora  del  pagare  ognuno  là  smmporMièm 
in  occasione  di  convito ,  o  tf  altro .  Lat.  .tymhtam  àt; 
re . 

f    ALISMO  .   Alisma  plantago    Lim.    Tm 
Questa  pianta  che  si  chiama  aneko  Piantaggine 
tic  a,  ha  lo  stelo  diritto  f  nudo;   le  foglie   radicali ,  jifr- 
dolute f  ovaio-acute,   diritte,    nervose;  i  fiori  piteoli, 
biancastri,  o  rossastri ,  numerosi  in  oerlieiìii,  ehm  forno 
no  una  pannocchia  grande,  aperta;    i  frutti  mttmsmoÈvr 
te  triangolari  ;  e  fiorisce   nel  mese  di  Gimstno  .   Dittm» 
4.  7.  Cne  1*  erba  alismo  vi  nasce  in  gramigna. 

ALITARE  •  Propriamente  Mandar  fuori  t  alito,  • 
bocca  aperta,  Lat.  baiare,  inspirare,  hmlitusm  omUlme* 
Gr.  aicwvittv.  Filoc,  i.  396.  Colia  sua  mano  gli  aliò  li 
visiera  dell'  elmo,  e  alitogli  nel  viso,  Fisumtn.  i.  87CE 
poi ,  quale  il  falso  Ascanio ,  nella  bocca  a  Didoac  afi- 
tando  ,  ^cese  1'  occulte  fiamme ,  cotale  a  me  in  bocci 
spirando,  fece  i  primi  disii  più  focosi. 

ALITARE .  Sust,  Alito,  Fiato,,  Respiro  eon  ojftmmit^^ 
Sen.  Pist,  56.  Quando  questi  giovani  f orti ,  e  rabesli 
s'  esercitano  iu  gittare  la  pietra ,  o  in  fare  alle  bxacctt 
e  iu  travagliandosi,  o  fame  sembianti,  io  odo  giiti}^ 
rammarichìi  con  acerbissimi  soffiari,  e  alitarì  (  fW  (' 
Latino  ha  :  acerbissimas  respirationes  •  } 
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Pare  che  significhi    anche  respirare ,  cioè   tirgr 
e  mandar  fuori  il  fiato .   V •  il  KocaboU  alla  vo- 
tare ,  eà  Alitare  sust, 
?0  ,  Fiato,  Lat.  halitus  f  spirituj ,  Qr.  'rvoii »  Cr, 

La  corteccia  (  del  cederno  )  ec.  ajuterk  la  vir- 
(tiva ,  e  farà  buono  alito .  Nov,  ant,  68.  3.  Voi- 
ccia  neir  altra  parte,  che  1*  alito  tuo  non  offen- 
e. 

Per  similit.  Tac»  Dav,  ann,  6.  ia4v  ^  ?*>*  ^®" 
.  Tero  in  quello  specchio  de*  suoi  vituperj  ,  non 
Ito  d'  alito  d*  adulazione . 

Per  Lieve  soffiar  de*  venti .  Lat.  aura  •  Gr.  ei^fa» 
rd,  Pred»  S,  Ad  ogni  vento  si  volge  |  e  ad  ogni 
muove  • 

•  Per  velare ,  Esalazione  •  Lat.  kalitus  •  Gr. 
(ei9tf  •  Dant.  Inf,  i8.  Le  ripe  tran  grommate 
auffa  Per  1*  alito  di  giù,  che  vi  s*  appasta.  Sagg. 

•  a63.  Queir  alito  ancora  di  finissimo  spirito  » 
ma  nel  tagliare  la  buccia  d*  un  cedrato  acerbo . 
.  Riavere,  o  Raccogliere  t  alito  vale  Respirare» 
^arent.  Corri,  io  non  posso  riaver  1'  alito. 

Per  metaf,  vale  Riaversi .  Cron,  Morelt.  a58. 
irate  a  dietro  in  tutte  le  virtù ,  stati ,  e  richez- 
occhè  non  possan  mai  raccogliere  1*  alito ,  non 
dicarsi . 

.  Rubar  con  V  alito,  dicesi  Del  rubar,  che  fac^ 
ifine,  ed  accorto.  Las.  Sibili,  3.  5.  Io  non  li 
1  casa:  non  si  veggon  mai  sazj,  né  pieni,  e 
>pn  coli'  alito . 

ÒSO  .  f^*  A ,  Add,  Che  manda  fuori  alito,  Rim, 
JY»  Masz,  di  JVeco  da  Messm  E  la  bocca  alito- 
rende  maggio  odore ,  Che  non  fa  d*  una  fera , 
nome  la  pantera  . 

TTERA  ..Posto  avverhialm,  vale  Per  f  appunto, 
ìacch.  nov.  54*  Ut'  Quella  scusandosi  fa  a  litte* 
0 ,  di  che  è  stato  ragionato  in  una  brigata . 
ATVÒSO.Add.  Di   alito,  Red.  lett,   i.  i4i.  Di 
endo  fetore    avvelena,  che  con   le  sue  minime 
le  particelle  alituose ,  entrando  pel  naso ,  ec«  fa 
issa«gio  ne*  canali  intemi  de*  fluidi. 
IEÌAjO  •  Posto  avverbiatm.  Allo  stesso  livello , 
,    Equidistante   dal  piano    delV  orizzonte  .  Lat. 
sm.  Alleg,  gS.  Ch*  avendo  un  piede  ^n   terra, 
avello,  L   anima,  e  *1   corpo  a  qu^l  punto  di- 
he  le  comodità  batte  a  livello  (  qui  per  similit.) 
ai,  esp.  ^.  Per  modo  che  i  termini  delle  deci- 
li  deU*  uno ,  e  dell*  altro  tornino  fra  di  loro  a 
ìerd,  star,  3.  Con  minori  pezzi  acconci  da*  no- 
Teilo  dell*  acqua,  furon  messi   in  fondo   molti 

^REA  •  Posto  Avverbtaim.  col  verbo  vestire  ,  o 
)mie  Portare  abiti  alla  stessa  foggia ,  e  divisa; 
m  livrea  ,  Cestir  colla  livrea  •  Sen.  ben,  f^arck, 
«OTe  cotesti  tuoi  staffieri  vestiti  a  livrea  ,  dove 
IO  ,  dico  ì 

7er  similit,  Dt  ìsna  stessa  maniera  .  Alleg,  190. 
adimeno ,  come  dire  a  livrea  ,  tra  se  medesimi 
i  quali  pur  hanno  ,  ec.  d*  una  medesima  fatta 
• 

LA  j  che  nel  verso  usarono  scrivere  a  la  ,  ^  s^ 
targo  CflSQ  di  femmina  nel  minor  numero  dinan- 
^o^amte ,  Bocc,  «-.  ^.  fin.  Voi  sapete,  che  do- 
quel  d\ ,  che  alla  Passione  del  nostro  Signore 
:rat<k.  Petr.  p,  a.  canz.  8.  Soccorri  alla  mia 
Beoch'  i*  sia  terra ,  e  tu  del  Ciel  Reina  .  Cino^ 

iUa  in  forza  di  In  .  Vii,  SS.  Pad.  a.  4oo.  S) 
>  alla  Yirtù  di  Gesù  Cristo ,  che  quella  pecora 
n  ventre  di  chiunque  1*  aveva  tolta ,  e  mangia- 

A giunta   a*  nomi   add„   derivanti  da  città ,  o 


Provincie  ,  come  Alla  Francese  ,  Alla  Fiorentina  ,  for- 
ma  un  modo  avverbiale  ,  significante  Alla  usanza  Fran- 
cese ,  Alla  usanza  Fiorentina  .  v.  Flos.  554*  Bocc.  nov, 
73.  i4*  Alzandosi  i  gheroni  della  gonnella,  che  alla 
Nalda  non  era  ec.  non  dopo  molto  gli  empiè  . 

J.  III.  E  aggiunta  a  molti  sostantivi  ,  ea  aggiuntivi, 
forma  pure^  diversi  modi  avverbiali ,  molti  de*  quali ,  o 
più  frequenti  nelt  uso  ,  o  più  sicuri  per  V  esempio  ,  sa- 
ranno tratti  fuora  a*  lor  luoghi  ;  gli  altri  ,  per  lo  più  ^ 
sotto  alle  voci  proprie  saranno  dichiarati  . 

ALLA  .  K.  A.  Sust.  Piazza  o  Luogo  dove  si  tratta^ 
no  le  cose  del  pubblico  G.  V,  8.  54.  Fresono ,  e  forni- 
rono i  palagi  dell*  alle  del  Comune  ,  e  tutte  le  fortezze 
della  terra  .  E  appresso  :  Lo  menava  preso  alla  piazza 
dell*  alla ,  ove  tutta  la  comuna  era  raunata  armata .  E 
appresso  :  D*  esser  gittati  dalle  finestre  della  torri ,  e 
de*  palagi ,  e  dell*  alle . 

ALLA  .  Nome  «T  una  misura  ^  Inghilterra  ,  dk'  i  due 
braccia  alla  Fiorentina,  Quad.  cont,  E  dee  dare  ec.  fio- 
rini tre  d*  oro ,  e  mezzo ,  per  sette  alle  di  saja  d'  Ir- 
landa, per  una  sua  guarnacca  .  Dant,  Inf.  3i.  E  ve- 
nimmo ad  Anteo,  che  ben  cinqu*  alle,  Senza  la  testa, 
uscia  fuor  della  grotta 

-}-  Air  Arme.  T.  Militare,  Grido  di  guerra  ,  coi 
quale  si  chiamano  i  soldati  a  prendere  ìf  armi .  V, 
Battere  la  cassa.   Grassi. 

ALLA  BALORDA.  Posto  avverbialm.  Senza  conside^ 
razione,  Lat.  inconsiderate,  Gr.  ecTffi^xf'rro^  •  Malm. 
6.  i4*  Bada  a  tirare  innanzi  alla  balorda. 

ALLA  BELLA  PRIMA.  Posto  avverbialm.  Subito 
subilo,  Lat.  statim  .  illicò.  Gr.  tv^ttf  ,  Fir,  disc,  an, 
101.  Perchè  io  so  molto  bene,  come  voi  altri  uomini 
siete  fatti,  che  alla  bella  prima  pensate  ogni  male  delle 
povere  donne. 

5*  Dicesi  anche  talora  Al  bel  primo  ,  e  vale  lo  stesso, 
che  Alla  bella  prima,  Lat.  primi tus,  Gr.  Vf tirila , 
Dav.  Accus.  i4o.  S'  al  bel  primo  t*  avrò  spianato  ia 
terra. 

ALLA  BESTIALE.  Posto  avverbialm.  vale  Bestiai- 
mente.  Da  bestia.  DaVm  Colt,  i83.  Non  gli  lasciare  ag- 
graticciare addosso  tralci  di  vite ,  perchè  il  villanzone  , 
quando  pota ,  tira  a  terra  que*  tralci  alla  bestiale . 

ALLA  BRAVA.  Posto  avverbialm.  In  modo  di  brava , 
Da  sgherro,  M,  Bin,  rim.  buri.  Con  una  cappa  ban- 
data  alla  brava.  Buon,  Fier,  5.  5»  6.  Porta  s\  alla  bra- 
va Quel  cappellin  di  paglia  Con  qu«l  suo  pennacchino . 
ALLA  BUONA.  Posto  avverbialm,  vale  Semplice' 
mente  ,  Schiettamente  ,TieX,  candide,  sincere.  Gr.  cf^X<7(. 
Alleg,  145.  Da  valent*  uom ,  risoluto  ia  do  faori  alia 
buona  :  e  se  co*  ,  cogga  ,  se  no ,  faccia  paura. 

%,  I.  Gente  alla  kuona  ,  e  Uomo  alla  buona  ;  dicesi  di 
gente ,  e  <f  uomo  schietto  ,  senza  malizia ,  e  senza  ceri" 
manie,  nemico  del  lusso,  e  delle  borie,  Lat.  rine  fuco , 
et  fallaciis ,  more  major um,  àfalm.  S.  19.  Che  la  gen- 
te alla  buona,  e  positiva.  Sempre  gli  piacque,  e  la  com- 
menda, e  loda. 

J.  II.  Alla  buona ,  talora  vale  Certamente.  Vareh, 
Ercol,  igiS.  Alla  buona ,  che  M.  Annibale  seppe,  che 
dirsi,  quando  ec. 

**  A!LLA.  BUONA  FÉ.  Boce.  G.  S,  n,6.  Ma  che 
n'  avesti ,  sozio ,  alla  buona  fé  !  (  in  tua  buona  toscien" 
za ,  maniera  di  scongiurare  )  avestine  sei  l 

ALLA  CARLONA.  Posto ^  avverbialm,  TTrascurafa^ 
mente  ,  Spenri eratamente,  Alla  buona.  Ber,,  rim,  1.  83. 
Vo  dir ,  eh*  io  credo ,  ch*  ella  non  s*  intenda  ;  Voi 
chiamatela  vita  alla  carlona  (  qui  in  forza  d"  add,  ) 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  a.  ao6.  Buono,  e  bello,  mi 
pare  Vivere  a  caso  ,  e  ire  alla  carlona.  Fir^  As.  97.  R 
tratto  per  sorte ,  chi  ^PtttM^  a  servire ,  mangiarono  cosi 
alla  carlona.  Alleg.  i84*  Considerandomi,  con  suo  stu- 
pore y  BBoramente  ritirato  da  qaeli'  antico  mio  vÌT«re 
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alla  carlona  ec.  R  ^57.  Non  sanno  certi  matti  da  ca- 
vezze »  Che  quel  modo  di  fare  alla  carlona  l!i  pregno 
d*  utilissime  dolcezze. 

(♦)  ALLA  CAV ALTERA. Po/io  avverbialm. si  dice  di 
Una  foggia  di  parrucca  ,  forse  perchè  usata  da*  cava' 
lieri,  òalvin,  disc,  a.  4^3.  Gli  uomini  stessi  infemmini- 
ti ,  adomarsi  di  trasmodate ,  e  stravaganti  capellature 
posticce  f  alle  quali  il  lusso  ha  inventati  var]  nomi , 
air  imperiale ,  alla  cavaliera  y  di  parata ,  alla  delfina  , 
c^pinasccnti ,  e  simili  ! 

ALLA  CAVALLERESCA.  Posto  awerhiaim.  Caval- 
lerescamente j  Da  Cavaliere,  Pataffi  5.  Alla  cavallere- 
sca scatuzzone. 

ALLACCÉVOLE.  Atto  ad  allacciare,  S,  Agost,  C, 
D,  Quelle  vittorie  non  furono  sode  allegrezze  di  beati  , 
e  quieti  f  ma  vani  sollazzi  di  miseri ,  e  allacccvoli  inci- 
tamenti. 

ALLACCIAMENTO.  V  allacciare,  S.  Agost,  C.  D. 
Gli  antichi  avrebbono  il  vano  allacciamento  della  in- 
fedel  superstizione.  (  tfui  met,  ) 

ALLACCIARE .  Propriamente  Legare ,  e  Strigner 
con  laccio,  Lat.  illaqueare,  lat/ueo  constringere,  Gr. 
^a-fiiOtiP  •  l'^d  usasi  anche  nel  sentim,  neutr.pass.  Pass, 
368.  Nella  via  ,  donde  io  andava ,  dice  il  Profeta ,  mi 
hanno  nascoso  il  lacciuolo  per  prendermi ,  e  allacciar- 
mi. Cavale,  med,  cuor.  Iddio  agli  eletti  sottrae  le  cose 
desiderate ,  e  sciogliencgli  ;  e  a*  reprobi ,  e  superbi  ^\i 
para  innanzi  come  lacciuoli,  «cciocchè  periscano  in 
ossi ,  allacciandosi.  *Petr.  cap,  3.  So  di  cne  poco  ca- 
nape s*  allaccia  Un'  anima  gentil ,  quand'  ella  è  sola 
(  tjuì  allegoricamente ,  ) 

J.  I.  Per  metaf,  Tes.  Br,  7.  38.  Li  doni  allacciano 
li  folli  principi.  Amhr,  Furi,  3.  i.  Maggior  barbassoro, 
clic  non  ò  questo,  ci  sarebbe  stato  allacciato. 

^.  IL  Per  Legare  semplicemente m  Galat,  84*  Ne  al- 
lacciarsi anco  le  calze  in  presenza  della  gente. 

^.  ili.  Allacciarsela  vie  su  ,  vie  su  y  Presumere  di  te 
assai  più  f  che  non  comporta ,  né  la  sua  condizione ,  uè 
i  suo  meriti,  Lat.  sibi  nimium  arrogare,  Alleg,  169. 
Kgli  averebbe  fatto  ,  in  componendo ,  non  manco  bene 
di  molti,  che  se  la  allacciano  vie  su,  vie  su. 

J.  IV.  £  Allacciarsela ,  assolutamente  posto ,  vale  al- 

Suanto  meno  j  che  Allacciarsela  vie  su  ,  vie  su,  Alleg, 
o4*  Rado  v'  ha ,  chi  del  pubblico  s' impacci^  Vivono 
8  libertà  circa  il  governo ,  Né  v'  è  gran  soppottier ,  che 
se  1*  allacci 

ALLACCIATIVO.  Add,  Atto  ad  allacciare.  S.  A- 
gost,  C,  D,  Con  quello  'mperio  della  volontà  si  muove- 
rebbon  questi  membri,  come  gli  altri,  senza  allaccia- 
tivo  ardore  (  *fuì  metaf,  ) 

ALLACCIATO.  Add,  da  Allacciare,  Frane,  Sacch, 
rim,  18.  Più  «Uaceiati  son,  che  strette  balle.  E  10. 
Ma  quei ,  eh*  hanno  le  mani  rozze ,  e  dure ,  Vi  tengo- 
no allacciato  in  questi  duoli. 

J»  E  per  metaf,  Guid,  G,  173.  Toante»  allacciato 
per  la  cupidigia  dell'oro,  spontaneamente  concedette, 
che  '1  Palladio  fiisse  tolto.  Lab,  119.  Poiché  le  loro 
persone  ,  e  le  loro  camere  ec.  veggiono  ornate ,  e  i 
miseri  mariti  allacciati,  subitamente  ec.  Boec,  vis,  ao. 
Oltre  quel  loco  vidi  figurato  Mercurio  Dio  con  Erse 
molto  stretto ,  Di  le'  in  amor  dolcissimo  allacciato. 

(*) ALL ACCIATRÌCE. f^eròa/./em.  CAe «/(accia. Lat. 
illaqueans,  Gr.  n  itA*retyìXHcra ,  Salvin,  disc,  a.' 358. 
Chi  dall'  amore  ,  e  dalla  lusinghevole ,  e  blanda ,  allac- 
ciarrice  passione  cosi  francamente  per  atto  di  sublime 
generosità  si  riscuote  (  tfui  metaf,  ) 

ALLACCIATURA.  Allacciamento,  Lat.  arctum  vin^ 
culum  f  tenax  ligamen ,  Gr.  diTfiéf  •  Libr,  ctu*  malati. 
Stringono  la  coscia  rotta  con  forti  allacciatnre. 

9.  In  signif,  di  Brachiere,  Lat.  subii gaculum,  Libr, 
cnr,malatt.  Quando  sono  allentati,  fae  di  mestiere  pren* 


dere  subirò  l'  uso  dell*  allacciatura,  che  per  altro  no- 
me è  detta  brachiere.  Buon.  Fier,  i.  5.  11.  Al  riso 
Converrà  ch'egli  allenti  tutti  i  freni,  E  che  1'  allaccia- 
tura se  gli  strappi. 

ALLA  CELATA.  Posto  awerhialm,  Celaittmemte, 
Lai.  clam,  Gr.  'kd$^a,  Liv,  M.  Si  parti  di   notte   alla 

"^"^  ALLA  CHETA.  Chetamente,  Salv,  Avveri,  1. 
1.  1.  14 •  Il  Mantelli  se  la  passa  alla  cheta. 

ALLA  CIECA.  Posto  avverbialm,  Clecumtmte,  Lat 
inconsulto ,  Gr.  dirtetvxi'r'rmf .  Toc.  Dav,  emm.  4*  8.{. 
Quale  uomo  di  pruaenza  mezzana  ,  non  che  Tiberio  di 
cotanta ,  avrebbe  cosi  alla  cieca  porto  la  morte  al  figli- 
uolo di  sua  mano,  da  non  poterla  ritirare  !  AUeg,  118. 
Che  la  pungente  lingua  fa  talora  aprir  gli  occhi  delU 
mente  alle  brigate ,  che  vivono  alla  cieca .  Btd,  Vip,  i, 
6.  Dalla  maggior  parte  di  coloro  ec.  aUa  cieca /e  sen- 
za cercar  akro  è  stato  creduto. 

ALLA  CONFUSA .  Posto  avwerbialm,  tmie  Cm/Wc 
mente,  Lat.  confusi,  Gr.  eirdxrmt ,  Sud,  Coit,  19.  A- 
vcndo  avvertenza  di  porre  nel  fondo  buona  qnantitk  & 
cassi ,  accozzandogli  in  foggia  di  fogna  se  n  cegaoict, 
che  r  acqua  vi  covi  ec.  se  no  ,  alla  confusa* 

ALLA  COPERTA.  Posto  avverbialm.  IfaieostMKtnh^ 

te  ,  che  anche  diciamo  ,  Di  straforo  ,    e    Per    istrmfvro , 

Di  soppiatto,  Lat.   clam,    Gr.  Xee^^a,    M,    K,  10.  7^* 

'Esso  in  questi  giorni   lavorava  alla  coperta  colla  lina 

sorda .  , 

ALLA  CORTESE.  Posto  avverbialm,  Cortesemttte , 
Con  maniera  cortese,  Lat.  humanè ,  leni  ter  f  eomfiar.Gr* 
ttnritSi  .  Salust,  Cat,  R,  E  tutti  gli  altri  presi ,  fasMfo 
tenuti ,  e  guardati  alla  cortese  (  //  Lat,  km  :  itben  <■- 
stadia)  Vii,  S,  Frane,  204.  Di  presente  alla  cortese  sìptitL 

(*)  ALLA  DEJjFlNA,Postoavverbiaim,sidiee£Uu 
foggia  di  parrucca,  Salvin,  disc,  a«  4^*  ^^  VMDBÌ 
stessi  infemminiti ,  adomarsi  di  transmodate ,  t  sttiva- 
ganti  capellature  posticce  ,  alle  quali  il  inaso  ha  infes- 
tati var]  nomi ,  all'  imperiale  ,  alla  cavaliera ,  di  psit- 
da ,  alla   delfina  ,  capinascenti ,  e  simili  ì 

ALLA  DILAGATA.  Posto  avverbimim,  twie  JDltb^ 
tamente  f  Con  furia ,  Con  impeto.  Freme,  Smeek,  999, 
14  {•  La  ^^^'^  *^  ruppe ,  e  come  vidde ,  uscì  alla  (iila^ 
ta  fuori  per  forma ,  che  le  busecchie  sono  trascoite  per 
uscirmi  nel  corpo. 

ALLA  DIROTTA.  Posto  avverbialm.  A  pia  m 
posso,  Colt  arco  delC  osso,  Lat.  obnixèm  Gt«  «fm- 
ràf  ,  Cavale.  Disc,  spir.  Che  laTOrio  non  si  pigli  A 
dirotta  per  alcuna  cupidità ,  ma  pinttotto  per  scnipi 
dello  spirito. 

ALLA  DISPERATA.  Postò  mwerhÌ4MÌm,  Disfrinif 
mente ,  Sensa  modo  ,  SenMa  termine,  Lat.  immAmlè, 
immodicè,Ot,  d^adif  ,  M,  f^.  7. 5i.  Ardendo  viUt,  c^ 
sali  y  e  manieri  in  gran  quantità ,  e  nccidendìo ,  e  fi- 
dando alla  disperata .  Fior,  it  Ital,  Non  son  qaoti  k 
promesse,  che  mi  facesti,  Pallante  ,  che  mi  dicddi 
che  non  li  gitteresti  alla  disperata  tra  gli  feiri  •  Vìi.  S> 
Gio:  Bat,  ao5.  E  da  sette  innanxi ,  mi  pensOyChsfr* 
cesse  alla  disperata. 

ALLA  DISTESA.  Posto  avverbimlm.  DiH$tmmti9 
Distintamente.  Lat.  singillatim,  Gr.  «0#'  inmcm»  tMU 
Tuli,  84.  Sicché  viemeglio  é  mettere  in  umpeùmf 
uditore  ,  e  dargli  le  cose  ad  intendere  tacttamentt/tk 
specificare  alla  distesa  le  cose, E  96.  Il  seconda  b  ^ 
ce  più  alla  distesa ,  per  due  contradie  sentemia. 

J.  E  in  vece  di  À  dilungo  m  Lat.  eoUieito  nrmt 
continue,  Gr.  ^fófim ,  Pass,  aio.  E  prendendolo  per  k 
redine  ,  e  traendolosi  dietro  ,  correndo  alla  dbteta  >  il 
menava  su  per  1'  aria ,  vergendolo  tutu  la  Città.  fH^. 
a.  a8i.  Le  forze  del  volonteroso  cavallo  aono  molta 
maggiori  nel  cominciamento  dell'  aringo  .  che  nel 
«o ,  quando  col  disteso  capo  corre  alla  diftcia* 
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ALLA  DIVISA.  Alla  maniera  di  divita,  V.  Dl- 
.  5«  ^*  Bern,  Rim,  i.  5.  Egli  eran  bianchi  come 
ajuoli  Smaltati  di  marzoccni  alla  divisa.  Libr, 
a5.  Ch*  i'  ho  di  graffi  il  culo  alla  dima.  Dep, 
I.  107.  Si  dicea  che  ha  quasi  la  medesima  forza, 
il  farsetto,  o  le  calze  alla  divisa. (  Cioè  ,  Scresia- 
iivisati  nel  senso  del  J.  II.  ) 

LA  DIVOLGATA.  Posto  mvverbialm.  Alla  libe- 
copertamente,  Lat.  palam  ^  manifesti,  Gr.  pavt- 
PaoL'Oros,  Uscendo  di  subito  alla  diyolgata ,  col- 
apparecchiata  oste. 
LA  DOMESTICA.  Posto  avverbiaim,  FamUiar- 
,  Dìmesticamente ,  la9X.  familiari  ter,  Gr.  otnittif  , 
•  Mogi,  1.  S.  Colla  quale  molto  alla  domestica 
fo  favella  solo,  e  accompagnato.  Deput,  Decani. 
I.  ay.  Non  si  vede  da  ornamenti ,  o  cura  alcuna 
dinaria  abbellito  ì  ma  vestito  alla  domestica  seni- 
oente. 

LA  DURA,  Posto  Avverbialm,  Col  verbo  Stare, 
Star  saldo,  Costante ,  Non  si  lasciare  andare,  Lat. 
mti  animo  ,  obstinato  animo, Gr,  dvi»^ort»i  ,  Morg. 
pure  a  vedecie  alla  dura.  Tac  Dav,  ann,  i5.  aao. 
DO ,  Qulnziano ,  e  Senecione  stettero  alla  dura 
vale  non  confessarono  ) 

%LL'  ERTA.  X,  Militare,  Grido  di  guerra,  col 
si  chiamano  i  soldati  sotto  C  armi.  Ora  si  usa 
ente  nelle  piaste  forti  ,  e  di  notte  per  guardarsi 
sorprese  delC  inimico  »  Grassi. 
ALLA  FAMILIARE .  Posto  avverbialm,  vale  Fami- 
ente.  Lat.  familiariter .  Gr.  otxiiàn  ,  Red.  leti.  a. 
e  io  fo  seco  troppo  aUa  familiare ,  ne  incolpi  la 
lentilezza . 

iLA  F£  y  e  ALLA  FEDE .  Posti  avverbialm,  Spe^ 
l  giuramento.  In  verità, luit.  herclè.  Gr.  wfoéxXs;. 
4s,  199.  Alla  fé  alla' fé  ,  che  egli  si  pare  bene  ,  che 
lerzi  sopra  la  pelle  altrui.  Bocc,  nov,  68.  19.  Alla 
Dio ,  se  me  ne  fusse  creduto  ,  e'  se  ne  gli  darebbe 
ta  gastigatoja,  che  gli  putirebbe.  E  nov,  72.  io. 
fé  di  Dio ,  non  farete  ;  eh*  ella  n*  è  divenuta 
lina  di  mondo  pur  per  ciò.  E  nov,  85«  18.  Alla 
i  Dio  ,  egli  non  era  ora  la  Tessa  qiiella,  che 
;>regnava.  E  g.  6.  pr.  5.  Alla  fede  di  (tristo,  che 
0  sapere  quello ,  che   io    mi  dico,  quando  io  giu- 

jLA  fiata.  Posto  avverbialm.  Alcuna  volta.  Ai- 
tila,  Alle  volte,  Talotta,  Lai,  interdum ,  deinceps. 
hsort*  Dani'  Par,  14.  Come  da  più  letizia  pinti, 
Itti,  Alla  fiata  quei,  che  vanno  a  ruota  Levan  la 
,  e  rallegrano  gli  atti.  But,  ivi:  Alla  fiata,  cioè 
la  volta. 

jLA  fila.  Posto  avverbialm»  Successivamente  , 
a  intermissione»  Lat.  ordine,  deinceps,   Gr.   i^iii , 

Dav,  ann.  1.  a.  Augusto  per  suoi  rinforzi  nello 
,  alzò  ec.  M.  Agrippa  ignobile ,  buon  soldato  ec. 
e  Consolati  alla  fila.  Bem,  Ori.  1.4*  33.  £  lor 
o  alla  fila  Ferraù  ne  menava  trentamila.  Geli, 
t,  5.  1.  Chi  gli  vicita  trenta  dì  alla  fila,  poi  dà 
una  erazia  secondo  e*  suoi  bisogni. 
[JxA  FINE.  Posto  avverbialm.  Finalmente.  Lat. 
fm  I  denique ,  Gr.  ri\oi .  Bocc,  nov,  16.  i6.  Alla 
forse  dopo  tre ,  o  quattr*  anni ,   apresso  la   partita 

da  M.  Guasparrino.  G.  V,  \  29.  1.  Ma  alla  fi- 
i  Romani  rimasero  vincitori.  Seg.  Fior,  Ci,  Per- 
poi  alla  fine,  padrone  è  «gli* 

Dicesi  anche  Alla  fin  delle  fini ,  Alla  fin  fine  ,  e 
^■e;  e  vale  Insomma  delle  somme,  Finalmente,  Lat. 
em  I  postremo  ,  ad  extremum  ,  in  summa.  Gr.  rf'Xo;. 
Lue*  4*  ^*  (^^i  vi  date  voi  ad  intendere ,  eh'  io  sia 
fine  delle  fini  !  Bemb.  star,  8.  lai.  Risvegliamoci 
mai,  e  questo  timore  notturno,  ed  umbratile  de' 
i  nostri  alla  fin  fine  fimuovi%iaao* 
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*♦  ALLA  FINITA.  Bemb,  Pros,  3.  199.  Ed  è  Alla 
fine,  che  medesimamente  si  disse  dagli  antichi  Alla- 
perfine,  ed  alcuna  volta  Alla  finita. 

*♦  ALLA  FRANCESCA.  Alla  Francie.  Sai,  Av- 
vert.  1.  i.  II.  Il  vocabolo  ^^na ,  sta  qui  alla  francesca 
per  Istudio,  e  Fatica. 

ALLAGAGIÓNE.  v.  ALLAGAZIONE. 

ALLAGAMENTO.  L*  allagare.  Lat.  alluvio,  Gr. 
netraKXo9fjióf ,  Cr,  a.  17.  a.  E  allora  quella  tanto  dura 
abbondevole ,  quanto  sta ,  che  per  allagamento  di  piog- 
gia non  se  ne  scoli  fuor  V  argilla • 

ALLAGARE  .  Inondare ,  Coprir  Ì  acqua .  E  si  usa 
in  signif,  att,  neut.  e  neut.  pass,  Lat.  inundare ,  undis 
obruere.  Gr.  lutraxXvttf .  G,  V.  6.  S7.  a.  Il  fiume, 
che  soprasta  alle  pianure  d*  Egitto,  incontanente  allagò 
tutto '1  piano,  i?  li.  aa.  1.  Per  modo,  che  se  le  pe- 
scaje,*cn  eran  nel  fiume,  innanzi  al  gran  diluvio,  tos- 
sono state  in  piede  ,  gran  parte  della  Città  sarebbe  al- 
lagata. E  cap.  3.  17.  Se  '1  fiume  t*  amministrò  tanti  di- 
Icttamenti,  e  tanto  grandi  utilità  dal  cominciamento  €c. 
perchè  gravemente  porti ,  se  una  volta ,  con  disusato  al- 
lagare ,  ti  fece  alcuni  danni  ?  (  md  in  forsa  di  sust,  ) 
Dani.  Par.  la.  Per  lo  patto ,  cne  Dio  con  Noè  pose 
Del  Mondo ,  che  giammai  più  non  s'  allaga  •  But.  Inf. 
i5.  i.  Per  difender  lor  ville ,  e  lor  castella ,  che  alU- 
gherebbono  • 

J.  Per  metaf.  Frane,  Sacch,  rim.  Per  questo  un  ti- 
moroso amor  m*  allaga  Tanto  il  mio  cuor ,  che  mai  non 
mi  rinfranco . 

ALLAGAZIÓNE ,  e  ALLAGAGIÓNE  .  Allagamen- 
to, L' allagare  ,  Lat.  inundatio  ,  Gr.  xarax'Kvo'fMf ,  But. 
Inf,  a.  Fiumana  è  più  che  fiume,  cioè  aliagagione  di 
molte  acque  .  Libr,  cur.  malatt.  Come  avviene  in  quei 
prati ,  ne*  quali  è  stata  allagazione  di  pioggia . 

**  ALLA  GENTILESCA .  Posto  avverbialm.  Alla  * 
maniera  de*  Gentili,  Segn,  Pred.  prol.  Riputando  io  di 
far  torto  alle  verità  Cristiane  da  me  proposte ,  se  sotto 
un  pretesto  frivolo ,  di  abbellirle  più  vagamente ,  aves- 
si ardito ,  per  dir  cosi ,  di  guernirle  alla  Gentile- 
sca. 

ALLA  GIORNATA.  Posto  jawerbialm,  Giornalmen» 
te,  Lat.  in  dies,  Gr.  xaO*" >lf4Ìfav.  Bed,  Vip,  1.  6.  Co- 
si alla  giornata  si  parla,  come  i  pappagalli.  Segn.  Mann. 
Giugn,  5.  1.  Con  abbracciar  volentieri  quelle  occasio- 
ni di  patire ,  che  ti  accadono  alla  giornata  . 

ALLA  GROSSA.  Posto  avverbialm.  Grossamente, 
Aie  ingrosso  .  Lat.  crasse.  Gr.  nret^ufiifiS^  Dav.  Vii. 
Agric.  fa/i. 'Alla  guerra ,  dove  s' adupran  le  mani,  non 
è  sottigliezza  di  corte ,  e  vi  si  fa  ragione  alla  gros- 
sa. 

ALLA  GROSSOLANA.  Posto  avverbialm.  In  modo 
grossolano ,  Red.  esper,  nat,  So*  Ma  per  le  molte  occu- 
pazioni lo  feci  in  fretta,  e,  come  si  suol  dire,  alla 
grossolana . 

ALLA  LARGA.  Posto  avverbialm.  Lontano  ,  Di  lon* 
tano  ,  come  Stare  alla  larga  ,  Star  lontano ,  Star  di  lon- 
tano .  Frane.  Saceh,  rim.  fyj.  Che  è  divisa,  e  combat- 
^  te  alla  larga .  E  nov,  i45.  Aveva  uno  collaretto  a  uno 
suo  guamaccone ,  ovvero  coUaraccio  ,  che  era  si  largo , 
e  sparato,  che  averebbe  tenuto  due  staja  alla  larga 
*  (  t/ui  vale  largamente  )  E  Op.  div.  56.  In  questa  bre- 
vissima vita  ec.  tutti  quanti  ci  possiamo  stare  alla  lar- 
ga ,  e'  nessbn  ci  cape  (  cioè  :  largamente ,  comodamen- 
te )  Malm,  3.  4o.  Truovà  la  via  di  starsene  alla  larga . 
E,  il.  s6.  GU  altri  soldati  a  gambe  se  la  danno  Ed 
ognun  dice  :  alla  largs  sgabelli  (  cioè  allontaniamoci  : 
modo  basso  )  Ambr.  Cof,  4*  6.  l^fi  in  mano  tal  pegnp 
Che  gli  vale  alla  larga  (  cioè  di  gran  lunga  ) 

^^  J«  L  Per  Dijfmsamente,  Borgh,  Man.  aa3.  Per 
dichiarare  un  pò  più  alla  larga  questa  materia . 

*^  5*  U*  Sopraùbondantemente ,  Ambr.   Cofan.  4*   6. 
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Ho  in  man  tal  p«gno  ,  che  gli  vale  (  /  miei  scudi  )  al- 
la larga . 

**  ALLA  LATINA.  Latinamente  Coti  la  Crusca 
alla  y.  Latino  Avverò,  e  Latinamente. 

ALLA  LEGGIERA.  Posto  avverbialm.  Leggermene 
tè .  Cecch,  Esali,  Croc,  a.  a.  Ordinerò  in  casa  alla  leg- 
giera. 

ALLA  LÌBERA.  Po/to  Avverbialm.  Liberamente, 
Senza  rispetto.  Lat.  libere.  Gr.  iXtu3'ifV( »  Fir,  As. 
no.  Io  me  n'andai  dentro  alla  libera.  Ambr.  Cof.  i.  3. 
Potrà  egli  ec.  alla  libera  Entrare  in  casa.  Allee.  t49* 
E'  non  ci  è  sempre  mai  negato  il  vagheggiar  gli  effetti 
alla  libera. 

ALLA  LUNGA.  Posto  avverbialm,  'vale  Di  lontano  , 
Lontano  .  Lat.  longè,  Gr.  nroffm^Vy  «rfoVa».  f^it.  SS. 
Pad.  £  molti  udirono  il  -suono  della  suanciata ,  bene 
una  balestrata  alla  lunga.  Albert,  a.  3i.  Non  entrare 
in  via  con  alcuno ,  se  prima  lui  non  conosci ,  e  se  a  te 
in  via  s'  accompagnerà,  e  dimanderatti ,  ove  vai,  ài, 
cbe  tu  vai  più  alla  lunga ,  che  tu  non  vai  . 


**  J.  f^ale  anche  Lungamente .  Srgn.  Parroe.  fnstr, 
5.  3.  I  Morali  poi  di  questa  obbh'gazione  discorrono 
più  alia  lunga  . 

*♦  ALLA  LUNGE.  Lunf^i.  3fir.  Madd.  M.  Il  pre- 
te andò  alla  lunge  per  certi  suoi  bisogni  . 

ALLA  MANO.  Usato  inforza  d*  atld.  Aggiunto  ad 
uomo,  vale  Trattabile  ,  Piacevole,  Garbato,  Lat.  co- 
mis  f  affabilis,  Gr.  tùnrfoo'nyofof.  Pir,  dìal.  beli,  donn, 
337.  Uomo  d*  assai  buone  lettere,  persona  di  qualche 
giudizio ,  molto  alia  mano ,  e  molto  accomadato  alle 
Toelie  degli  amici. 

^.  Dare  alla  mano.  Sborsare  a  conto  nell*  atto  del 
mercato  f  o  del  contratto,  Lat.  ad.  manum,  Gr.  Tf^$, 
^ttfi»,  Lasc.  Spirit.  1.  3.  Non  vuole  aspettare  ,  ma 
vuole  i  danari  alla  mano.  Lat.  Pecuniam  reprcesentare, 

ALLA  'MfiRACCIATA.  Posto  avverbialm,  vale  In 
un  fascio  .  Lat.  eomprehensim,  Gr.  9vTkttfi&iiv .  Pataff, 
7.  Alla 'mbracciata  1*  acerbo,  e  *1  maturo. 

ALLA  MESCOLATA.  Pot^o  Avverbialm.  Mescolata-- 
mente,  hat.  promiscue.  Gr,  ìvifstxrtf ,  Frane.  Sacch, 
notf,  &77.  E  così  diversi  vitigni ,  come  nel  più  delle  vi- 
gne poste,  alla  mescolata  si  trova.  Guicc.  stor.  9.  Alla 
mescolata  insieme  con  loro  entrarono  in  Porto.  E  14. 
697.  I  quali  ec.  mancò  poco,  che  insieme  alla  mesco- 
lata con  loro  non  entrassero. 

ALLA  MODA,  Posto  avverbialm.  Secondo  la  moda 
presente.  Lat.  more  preesenti  Gr.  xarot  9t/¥ìi^%t9¥ , Malm, 
3.  5/|.  Avendo  un  vestituccio  di  dobretto  ,  Ed  un  cappel 
di  brucioli  alla  moda .  E  7.  40.  Perch*  egli  è  strava- 
gante, ed  alla  moda,  Che  non  se  ne  rinvien  capo,  uh 
coda . 

ALLA  MODERNA.  P0//0  avverbialm.  Come  s'usa  ora 
Lat.  more  recenti,  Gr.  vtoriftxóSs.  Fir,  Lue,  a.  4»  Io 
la  vo*  portare  al  sarto ,  che  le  muti  le  maniche ,  e  gli 
altri  fornimenti,  e  rassetti  gì* imbusti  alla  moderna, 
Alleg.  di.  Un   gentiluomo  amico  vecchio,  e  padrone  , 

Ser  favellare   alla   moderna  del  prefato  Ser  Accomo- 
a. 

(♦)  ALLAMPANATO.^rf<;.L«n/ernii/o,»ytfCCo;>/«  che 
pia .  Lat.  exxuccus  ,  qui  pellis ,  et  ossa  est,  Gr.  /^j^yo- 
taro^,  Red.  leti,  1.  4&t«  Con -un  viso  di  mummia ,  spa- 
rutello ,  secco  ,  smunto  ,  allampanato ,  e  disteso  ,  ec. 
Pros,  Fir.  6.  191.  I  beccafichi  magri  allampanati  Sospi- 
ravano il  fico  stagionato. 

ALLA  'MPAZZATA,  e  ALL'  IMPAZZATA.  Posto 
avverbialm.  Da  patso ,  Inconsideratamente,  Lat.  temere, 
Gr.  etTfoyotlrni ,  Fir,  As.  aa3.  Montata  in  su  le  furie, 
messasi  a  correre  alla  *mnazzata  per  le  popolose  piaz- 
ze. Tac.  Dav.  stor,  4.  509.  E  secondo  clic  eran  caldi 
dal  VÌ90  ,  corrono  a  combattere  alia  *mpazzata ,  tirando 
a  vanvera  nei  bujo. 


A  LL 

ALLA  'MPROWISTA,  e  ALL'  IMPROWISTA. 

Posto  avverbialm.,  Allo  improvviso ,  Improvvisamente, 
Lat.  ex  improvviso,  Gr.  eiOTo}(i^/éf( .  Fìr»  'As,  5i5. 
Cosi  copiosamente,  e  alla 'mprovvista  servito,  che  egli 
non  vi  si  desiderò  cosa  alcuna  per  maggiore  interteiu- 
mento  de*  convitati. 

ALLA  MUTOLA.  Posto  Avverbialm.  Sensa  parUrw, 
Tacitamente.  Lat.  sllentio,  Gr.  ^tyii  Toc.  Dav,  stor. 
i.  a55.  Diedeno  giuramento  solenne  a  Galba  f  le  pri- 
me file  molto  adagio ,  e  con  parole  stentate ,  gii  altri 
alla  mutola. 

ALL'  ANALDA.  Posto  avverbialm.  Alt  mzamMa  tfA^ 
naldo,  cioè  di  quei  della  città  £  Analdo  ,  Oggi  HanmuU, 
come  alla  Fiorentina  ,  Alla  Pisana ,  e  timi  fi,'  tmado  di 
parlar  figurato,  Bocc,  nov.  73.  i4«  Alzandoli  i  glwroai 
della  gonnella  ,  che  alT  analda  non  era . 

J,  ^el  Bocc.  si  truova  scritto  alla  Ifalda ,  0  noi  gith 
dichiamo ,  che  la  lezion  vulgata  sia  nata  dait  ortogrm* 
fia  di  aue*  tempi ,  che  non  conosceva  t  apostrofo, 

♦  ALLANCIARE.  n.  p.  Slanciarsi,  Scagliarsi,  Awn^ 
tarsi.  Ltgil.  incnrrere ,  ìrruere.Dittam,  a.  i.  Fatto  enide- 
ie  ,  con  tanta  tempesta  S*  al  lancia  (/ ai«ii««)  comn 
quel  vede  più  presso,  Che  par,  che  tuoni  tutta  la  fo- 
resta. Baldin,  Dee.  Un  bel  fanciullo ,  che  ai  rìfiigge 
nel  suo  seno  per  timore  di  un  cagnolino ,  che  scher- 
zando se  gli  allancia  alla  vita.  E  appresso:  Con  «riti 
e  strida  spaventevoli  s'  allanciarono  nell'  inferno. 

ALLA^NCONTRA,  che  anche  ALL'INCONTRA 
si  scrisse.  Posto  avi^erbialm.  Lo  stesso  che  Aif  imeez» 
tro  ,  Alla  parte  incontra ,  Contro  .  Lat.  è  ragione,  4at. 
eivrtxfo'.  G.  V.  w.  98.  1.  I  Saracini  vennono  per'cA- 
niune  alla  'ncontra  de*  Cristiani.  E  cap,  100.  1.  Preia 
V  isola  del  Gaggiante ,  che  è  alla  *ncontra  della  detu 
Suina. 

ALLA  'NFINTA.  Posto  avverbialm.  Fintsumente ,  Cw 
maniera  infinta,  hm.  Jictè ,  simulate,  Gr.  /vnrfiTVStff. 
G.  f^,  la.  18.  4*  ^^  ^^^o  c^c  i^  P^ù  di  loro  il  dice* 
vano  alla  'nfinta. 

ALLA  'NGIÙ,  ALL'  INGIÙ,  e  ALLO  •NGIU.  ft- 
sto  avverbialm,  Verso  alla  parte  bassa ,  Alla  China ,  Lat 
deorsum,  Gr.  ndrsf.  Bocc,  nov.  a6.  18.  Ma  lodato  sii 
Iddio  ,  e  '1  mio  avvedimento ,  1*  acoua  è  pur  cona  allt 
ingiù ,  com'  ella  doveva.  E  nov,  &o.  18.  Da*  quali  alk 
montagne  de*  Baschi  pervenni ,  dove  tutte  1"  a^ae  cor- 
rono alia  'ngiù. 

J.  Andare  alla  'ngìu ,  Alt  ingià ,  e  Alio  *ngim,9ek 
Andare  in  diminuzione ,  In  precipizio,  Kirg,  in  pejzs 
labi ,  ac  retro  sublapsa  referri,  Tac,  Dav,  stor.  %,  m(* 
Andando  le  cose  di  Vitellio  all'  insili,  prete  a  semio 
Vespasiano  •  i?  3.  3o4.  Esser  loro  ni^ita  It  anaaia  cc« 
e  ogni  cosa  di   Vitellio  all'  ingiù. 

ALLA'NSÙ,  ALL' INSÙ.  Posto  avverbintnu  U 
stesso  che  Allò  *nstt, 

ALL'  AMTCA.  Posto  avverbialm.  Atta  usnzmn  aitf- 
ca  :  modo  di  dir  figurato  •  Lat.  more  antiquo ,  merHot 
antiquis,  Gr.  dfX^stfS'  '^»  Flos.  S5A,  Bocc,  nov,  19.  4* 
Mi  vivo  air  antica ,  e  lascio  correr  due  soldi  per  teath 
quattro  danari. 

{*)  ALLANTÒIDE.  rna  delle  tuniche,  da  cu/  vlemio' 
volto  il  feto  dentro  delC  utero»  Lat.  allantoides.  Gr« 
dTkavrotiàiif .  Red,  lett.  a.  171.  Si  trovò,  che  rìavold 
al  solito  erano,  come  moltissimi  altri  animali  nelle  tre. 
tuniche  chiamate  corio  ,  amnio ,  e  allantoide.  E  appresa 
so  :  Dentro  alla  tunica  allantoide  cravi  un  cerio  poco 
di  liquore  giallo  torbido ,  e  grassetto  come  uno  ateict 
disfatto. 

ALLA'NVILUPPATA.  Posto  avverbialm.  Avvih^ 
patamentè  ,  Sco'mpiglintamente  ,  Con  viluppo ,  Lat.  pev- 
turbate  ,  inordinatè  ,  tumultuarie ,  Gr.  etrdxruf,  ilf.  F* 
8.  4^*  Uscirono  fuori  alla 'uviluppata^  e  con  poco  oidi- 
oe ,  e  senza  il  lor  capitano* 
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a  PAZZESCA,  v.  PAZZESCO.  S- 

k   PEGGIO.     Posto    avi>erbfalm,    significa    Nel 

modo  possibile ,  e  talora  si  prende  assolutamene 
Malamente  ,  Disacconciamente  .hait.  incuriose  »  Gr. 
«(.  Toc,  Dav,  an,  i5.  ao5.  Forse  svernarsi  con 
)  nel  confino  di  Cappodocia ,  in  capanne  ,   alia 

che  nella  sedia  del  dianzi  tenuto  regno  l 

qui  fare  alla  peggio  ,  che  vale  Fare  ogni  ma- 
!  riguardo  alcuno,  Lat.  perperam /acere .  Malm. 
iser  chi  mal  oprando  si  confida  Fare  alia  peg- 
eh'  ella  ben  gli  vada  : 

A  PEK  FINE.  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  che 
ne*  Lat.  tandem.  Gr.  rgXof.  (r,  y,  4*  18.  a. 
[>er  fine  non  potendo  Carlo  i  fiotmandi  di  Fran- 
ciare ,  concedette  loro  rapone  di  là  dalla  Seca- 
rg»  Eneid,  GÌ*  indovini  alla  per  6ne  mi  manda- 
1  altare.  Declam.  Quintil,  Alla  per  fine  il  san- 
Ido  f  eh*  uscia  della  ferita ,  t*  avrebbe  sdormen- 
r.  4*  33.  1.  Se  *1  granello  dell'uva  già  non  sia 
Aa  in  quella  nerezza  ,  ovvero  altro  colore  ,  nel 
Ila  perfine  esser  dee.  Buon»  Pier,  3.  4*  9*  Dopo 
aggiri,  alla  per  fine  ,  Fra  speranza,  e  timor ^  ri- 
inganni  . 
LLA  PIANA.  Per  la  via  piana.  Fr,  Giord.  169. 

non  è  lecito,  quando  puoi  andare  alla  piana, 
L  a  pericolo ,  e  dire ,  Io  voglio  vedere  se  Dio 
a  (  m*  ajutcrh.  ) 

APIDAMENTO.  Lo  allapidare.  Lat.  lapidatio 
^vffif.  Fr.  Giord,  Pred,  R,  Nel  tempo  dello  al- 
lento alzava  eli  occhi  al  Cielo. 
APIDÀRE.  Lapidare,  Lat.  lapidare ,  lapidibus 
e,  Gr.  Xi$-vv  .  Libr.  Op,  div,  A.  gS.  E  cac- 
io fuori    della    cittade ,  sì  1*  allapidavano .    Grad. 

9.  Siccome  fece  Sant«}  Istefano  ,  che  pregò  per 
,  che  lo  allapidavano. 

lAPIDÀTO.  j4dd.  da  Allapidare,  Lat.  lapidàtus, 
b'OfBu'i.  Fr,  Giord.  Pred,  R.  Ed  in  tale  maniera 
allapidato.^ 

LAPIDATÓRE.  Lapidatore,  "L^X,  lapidator,  Libr, 
V,  A,  95.  E  Saulo ,  come  detto  è,  guardava  ie 
mta  degli  allapidatori. 

OiLA  PIÙ  DIRITTA.  Per  la  via  pia  diritta, 
Stor.  7.  g4*  ^o^^  ^^°  ^^  schiera  ordinata  per  le 
Ila  più  diritta  andatosene ,  animosissimamente  at- 
la  battaglia. 

VLLA  PIÙ  FRÀCIDA.  Come  Alla  più  trista. 
Sibili,  5.  8.  Io  .  .  r  aggirava  tanto  per  Firenze  , 
ia   più   fracida   non    sarebbe  tornato  a  casa    di 

mai. 

^A  PIÙ  TRISTA.  Posto  avverbialm.  Alla  meno ^ 
o.  Cas,  lei,  87.  A  casa  sua  s'  impazza  alla  più 
)gui  dieci  anni  un  colpo «Z^erir.  Rim,  1.  90.  Rin- 
i  grano  ,  Alla  più  trista  ogni  volta  un  carlino. 
li*  APOSTÒLICA.  Posto  awerbialm.  Alla  ma- 
iegli  Apostoli, 

Z  per  meta/ ,  vale  Roseamente  ^  Negligentemente. 
Cam,  55.  L*  ammanlo    ali*  apostolica,    e  '1  cap- 

XL APPARE  .  Produrre  quelV  effetto  ^  che  fan- 
cose  molto  acerbe  nel  volerle  mangiare.  Magai,  let, 
[  sapore;  un  austero,  che  da  nell*  amarognolo, 
a  prima  giunta  effettivamente  allappa,  con  discri- 
però. 

LA  PRIMA.  Posto  avverbiaìm.  Da  prima ^  Primie^ 
te.  Lat.  primo  t  primum,  Gr.  rei  •w^àru^  ro 
Mf,  G,  K'  il.  94.  3.  E  alla  prima  fu  capitano'  di 
i  seguendo  Aztolino  a  pie  delie  sue  cavalcate. 
Diciamo  anche  ^lla  prima  in  signific,  di  Subito  y 
primo  principio ,  che  anche  si  dice ,  Alla  bella 
,  ed  ha  alquanto  piii  forza,  Lat.  statim ,  princi" 
illicò,    Segn.   Conf,  Instr»    Cap,  2,    £  accaduto 

T.  I. 


spesso  ,  cìie  un  giovane  ha  negato  alla  prima  liberamen- 
te i  peccati  di  malizie. 

ALLA  PRIiMA  GIUNTA.  Posto  avverbiaìm.  Lo  stes- 
so che  A  prima  giunta.  Lat.  statim  f  primo  aspectu  ,  e 
vestigio,  Gr.  f&^c/<.  Fir.  As.  i\.  ^ì.  A  rifar  sia  di  mio, 
se  siila  prima  giunta  tu  non  1*  avessi  giudicata  una 
stanza  da  ladri. 

**  ALLA  PRIMA  VOLTA .  In  significato  di  Alla 
bella  prima  ,  non  è  notato.  V,  S,  G,  J),  19^.  E  questo 
bel  canto  di  Zaccheria,  ella  {la  B.  f^.)  to  *nipai-ò  in- 
contanente alla  prima  volta ,  e  comincioUo  a  dire  a 
Santa  Elisabetta. 
ALLA  REALE.  Po.rro  awerhialm.v,  REALE  S- VII. 
ALLARGAMENTO.  V  allargare  .  Lat.  propagatio  , 
ampliati o  y  amplificatio.  Gr.  aùì^no'if,  G,  K,  il.  4^*  3. 
Il  quale  fu  un  bello  acquisto  a*  Fiorentini,  e  un  grande 
allargamento,  e  acconcio  di  lor  contado.  Libr.  Astr. 
Quello ,  che  rimane ,  si  è  inclinamento  dei  sole ,  o  al- 
largamento della  stella  dell*  agguagliatore  del  die  dalU 
parte  di  mezzodie. 

ALLARGARE.  Propriamente  Accrescere  per  lar- 
ghessa  ,  Dilatare  ,  Ampliare  .  Lat.  prolatare ,  prof  erre  , 
ampliare.  Gr.  Tfo^Sftiv ,  Sen,  ben,  P^arch,  7.  3.  Chi 
troverai  tu ,  il  quale  si  contentasse  de*  termini  del  suo 
impero  ?  che  non  morisse ,  pensando  come  potesse  al- 
largare i  confini . 

y  I.  Per  lo  contrario  di  Strignere,  Petr.  ton,  261* 
Deh  perchè  tacque ,  ed  allargò  la  mano  \ 

5.  II.  Dicesi  talora  per  Allungare,  Tac.  Dav,  vit. 
Agr,  399.  La  guerra,  finita  la  state,  non  si  poteva  al- 
largare. 

5.  II.  E  nel  sentim,  neutr,  pass.  Allargarsi  a  far 
checché  sia, Frane,  Barb.  74.  4»  ^^^  ^^^  *i  ^^*  troppo 
tosto  allargare  In  lui  troppo  onorare  . 

5.  IV.  £  neutr,  pass,  per  Dilatarsi,  Bocc.  g,  6.  f.  4* 
Perchè  ,  se  alquanto  s'  allarga  la  vostra  onestà  nel  favel- 
lare. E  introd.  n,  i3.  Non  istrignendosi  nelle  vivande, 
quanto  i  primi,  né  nel  bere,  e  nell*  altre  dissoluzioni 
allargandosi  quanto  i  secondi.    ^ 

**  5.  V.  E  per  parlare  a  lungo.  Borg,  Fies,  a  16. 
Della  bontà  dell*  aere  non  ha  qu\  ora  tempo  di  molto 
allargarsi . 

5.  VI.  Allargarsi  con  uno:  vale  Scoprire  1  suoi  pen^ 
sieri  a  colui ,  Dire  liberamente  il  suo  sentimento  ,  Lat. 
animi  sensa  patef acere  y  arcana  communicare,  Gr,  va^i^ 
^W¥  iìnnty,  Pecor.  g,  il.  ball.  Con  lor  t'  allarga  a 
ciò ,  che  tu  sai  dire ,  Con  gli  altri  non  parlar  troppo , 
né  poco.  Cas.  let,  65.  Perciò  non  vi  allargate  con  S. 
S.  di  questa  materia . 

5.  VIJ.  Per  Allentare,  Lat.  remittere  ,  relaxare ,  la^ 
xare,  Gr.  dvtìvùU.Dant,  Purg  aa.  Se  troppa  sicurtà 
ni*  allarga  il  freno.  Petr,  cans.  4-  6«  Alle  lagrime  tri- 
ste allargai*!  freno. 

5.  Vili.  Diciamo  Allargar  la  mano ,  per  Largheggia^ 
re  y  o  usar  liberalità.  3f,  V,  &,  5i.  Pregandolo,  che 
allargasse  la  sua  mano ,  di  dare  all'  oste  del  Re  vettua- 
glia  per  li  loro  danari.  Dav.  Camb.  97.  Ognuno  vorrà 
allogare  i  suoi  i  danari  )  e  se  non  potrà  a  un  per  cen- 
to, allargherà  la  mano,  e  gli  darà  a  un  mezzo,  a  un 
quarto,  u  pari,  e  con  perdita. 

%,  IX.  Allargar  lapiassa,  Dav,  Camb,  96.  La  mer- 
catura chiama  piazza  tutto  *l  corpo  de'  negozianti  in 
una  città  ec.  Quando  si  dice  la  piazza  ristrigncre  ,  o  al« 
largare  ,  s*  intende  esser  pochi ,  o  molti  danari  ne*  mcT- 
canti  da  cambiarsi. 

*♦  S-  X.    Per  similitudine.    M.  V,  lib,  11.  Cap.  38. 

Cominciò  ad   allargare  il  passo  alla  gente  del  Re,  e  a 

paesani  d'  Aversa ,  e  di  Capova  (  cioh  a  facilitare ,  ) 

ALLARGATO.   Add.  da  Allargare . 

-^  %.  E  metafor.  Allargato  di  alcuna  cosa ,  vale  Ac- 

cresciuto  di  essa  cosa,  i£  y*  i.  70,  P«r  lutto  questo  la 
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citta  non  era  allargata-  di  vettovaglia ,  ma  piuttosto  ag- 
gravata f  e  li  soldati  erano ,  per  li  statichi ,  che  aveva- 
no ,  e  per  li  ventimila  fiorini  allargati  di  speranza. 

♦  ALLARGATÓJO.  Sust.  T.  degli  oriuolaj ,  arma^ 
juoli f  ed  altri  artefici.  Strumento  ai  acciajo  benissimo 
temperato ,  che  si  addopera  per  allargare ,  e  ridurre  un 
foro  alla  debita  grandezza  ^  e  lisciezza ,  col  farvelo  gi- 
rare dentro  »  Egli  è  pentagono  f  esagono  y  ec,  secondo 
il  bisogno, 

ALLARGATÓRE.  Che  allarga,  Lat.  laxator.  Or. 
etiroXurixóf.Tratt.  seg.  co/.  </onM*  Medicamenti  allarga- 
tori delle  ostruzioni. 

**  AL  LARGO.  Alla  larga,  di  lontano,  Borgh. 
Arm,  Pam,  76.  Non  solo  i  parenti  al  largo  fra  loro  , 
ma  i  fratelli ,  che  è  più ,  il  Ugliuolo  dal  Padre  volle  1' 
arme  divisata. 

ALLA  RIGISA.  Posto  avverbialm,  lo  stesso ,  che  A 
ricisa,  Lat.  prceruptè,  Gr.  einrorofAtf,  Morg,  aa.  36. 
Per  boschi  e  selve  alla  ricisa ,  a  stracca ,  Donde  e'  cre- 
dien  raccortare  '1  cammino .^arcA.  a.  63.  Bestemmia  o- 
gni  potenza  alla  ricisa. 

ALLA  RiMP AZZATA.  Awerbialm,  Senza  conside- 
razione,  pazzescamente.   Lat.  temere,  Gr.  Vfonrirmf, 

ALLA  RINCONTRA.  Posto  awerbialm,  A  rincon- 
tro, in  forza  di  preposizione,  Lat.  cantra,  adversus, 
Gr.  dvrtxfd.  O,  V,  8.  78.  a.  £  puosonsi  alla  rincon- 
tra del  Re  ,  e  di  sua  oste. 

ALLA  RINFUSA.  Posto  awerbialm.  Confusamente, 
Lat.  acervatim  ,  Gr.  fs/y^nv  •  Cant.  Cam,  Traendo  al- 
la rinfusa,  ove  bisogna.  Tac,  Dav,  vii,  Agr,  39.4.  Ca- 
valieri ,  e  soldati  di  mare  alla  rinfusa ,  sue  pruove ,  e 
pericoli  ,  tutti  allegri  acgrandivano.  Alleg.  a55.  Non 
altiimcnti ,  che  si  ccrcluno  i  funghi  colà  ,  dove  le  be- 
stie, e  i  Cristiani  stare  alla  rinfusa  possano. 

ALLA  RITROSA.  Posto  av^erbialm,  A  ritroso,  A 
rovescio,  Lat.  retrorsum,  Gr.  tivsi'raXtv ,  Dittam,  a. 
19.  Pensa'  s' io  giva  bene  alla  ritrosa. 

ALLA  ROrfA.  Posto  awerbialm,  A  negozio  rotto  , 
Senza  conclusione ,  Rottamente  ,  Iratamente.  Lat.  re  in- 
fecta,  Gr.  i'Tpaxrov*  Pass,  \/^i.  £  se  non  trovasse  la 
persona  ben  disposta  a  portare  la  penitenza  ,  che  si 
conviene  ,  non  la  lasci  partire  alla  rotta  sanza  peni- 
tenza . 

ALLA  RUFFA  ALLA  RAFFA.  v,  A  RUFFA  RAF- 

FA. 

**  5.  E  awerbialm.  Con  forza.  Con  violenta  pre- 
stezza ,  Frane,  Sacch,  Nov.  17.  Il  garzone  volon- 
teioso  ,  come  sono  con  altri  insieme,  alla  ruffa  alla  raf- 
fa  si  diedouo  a  ricoglierc  delle  dette  ciriege,  ed  infino 
nel  rigagnolo  dell*  acqua  correano  per  esse. 

(*)  ALLA  RÙS  ne  A.  Posto  awerbialm.  Rusticamente; 
e  si  dice  anche  di  Una  maniera  di  lerare  i  libri  senza 
rajjflarli  nelle  margini.  Red,  lett.  a.  l58.  Venca  a  pren- 
dete dodici  libri  del  mio  Ditirambo,  ec.  gli  leghi  alla 
rustica  in  cartapecora. 

ALLA  SCaP£8TRATA.  Posto  awerbialm,  come 
senza  capestro ,  Sfrenatamente ,  Licenziosamente,  Lat. 
ejfrenath ,  dissolute.  Gr.  a;^ceX/y«rtK*  -^'  ^»  8.  87. 
Correndo  alla  scapestrata  ,  e  senza  ordine  niuno ,  cad- 
dono  ueir  agguato.  Bocc,  nov.  a4«  i3.  Ruzzando  ec* 
colla  donna,  troppo  alla  scapestrata,  ed  ella  con  lui| 
parve  a  frate  Puccio  sentire  alcun  dimenamento. 

(*)  ALLA  SCHIETTA.  P0//0  awerbialm.  Schietta- 
mente. Lat.  simpliciter,  ingenue,  Gr,  etnrXìif.  Red,  lett, 
t.  a58.  Alla  buona  ,  ed  alla  schietta  io  dissi ,  che  dal 
tempo  di  fra  Guittone  infino  al  corrente  giorno ,  io  non 
avca  trovata  poesia ,  che  mi  fosse  piaciuta  più  di  que- 
sta . 

ALLA  SCOPERTA  .  Posto  awerbialm.  Palesemen- 
te .  Lat.  palam  •  Gr.  ^avtfUi  .  Varch,  star,  9.  £  pro- 
cedendo oggimai  alla  scoperta . 


J.  I.  Vale  anche  senza  coprimento.  Boee*  no9*  77. 
54*  Il  sole  ,  il  quale  era  ferventissimo  ,  ec.  feriTa  alla 
scoperta  ,  e  al  diritto  sopra  '1  tenero  ,  e  delicato  corpo 
di  costei  • 

%,  II.  E  sensa  riparo .  Cr,  1.  5.  i5.  Perocché  ^Ban- 
do venta  forte  ,  se  avviene  ,  che  «piri  vento  ,  che  ad- 
duca alcuno  contrario ,  più  agevolmente  si  caccia  | 
perchè  è  (  /a  villa  )  alla  scoperta  • 

ALLA  SECONDA  .  Posto  awerbiaitm.  Seguir^  atU 
seconda  ,  Andare  a*  versi  ,    Piaggiare  ,  Secondar  f  al- 
trui  voglie  :    metaf.  dalV  andare   a  seconda    mei  fiume  . 
Lat.  obsecundare  ,   obsequi ,  Gr.  iirofiévéff  •  Bocc.  g,S» 
/.  3.  Né  il  seguirlo  in  tutto  ciò  ,  che  per    me  •*  è  po- 
tuto ,  alla  seconda    in  tutti  i  suoi  costumi  ,  m'  è  Tara- 
to .   Agn,    Pand,   10.    Se  voi  foste  in  nna  barchetta , 
e  navigaste  alla  seconda  per  mezzo  del  fiume  d'  AraOi 
ALLA  SFILATA .    Posto  awerbialm,  vuie  Sem^  «r- 
dine ,  Un    dietro  C  altro  ,  e   A  pochi  per  tpoiim  •  Prese 
dal  marciar   talvolta  de*  soldati  senza  obbiignrzi  nUeJh 
le  •  Lat.  deserto  ordine ,  Gr.  etrdxrts^  •  Tme,  Do^*  mi. 
a.  44*   £  rappiccavansi  ,   se  Marabodno  non  ti  fitirsfi 
alle  colline  :    segno  che  impaurì  ;  onde  i   rìfìaggHì  alla 
sfilata    il   piantarono .    Varch ,   stor.  9.    E  ad  ogni  ori 
comparivano  alla  sfilata  nuovi  soldati  Spagnooli  •  £  io. 
Se  tornarono  alla  sfilata  con   tutta  la  gente  •  Mmim,  & 
85.  Quanti  vi  sono  ec.  A  poco  a  poco,  a  tmppe,  etl- 
la  sfilata  Partendo  ,  in  breve  disfaran  t  armata. 

ALLA  SFUGGIASCA .  Detto  awerbialm.  Di  uose- 
so  ,  Nascosamente  ,  Fuggiascamente  ,  Lat.  clknenbm . 
Gr.  Xe^^-ftf.  Varch,  Ercol,  a98.  Si  leggerebhon  sohnca- 
tc  di  nascoso ,  e  alla  sfuggiasca .  E  Sen,  ben-,  Vmrtk.  !• 
a3.  Certi  ringraziauo  nascosamente  chi  gli  benefica,  ed 
alla  sfuggiasca  in  qualche  cantone ,  o  ali*  orecchio .  E 
star.  10.  Ora  alla  sfugeiasca  mescolati  co*  soldati ,  e 
ora  ottenuta  la  licenza  da'  lor  capitani  • 

ALLA  SFUGGITA  .  Posto  awerbialm.  Con  poee  z- 
gio  ,  e  Quasi  furtivamente  ,  Lat.  latenter  p  Jmrthn  ,  ptr 
transennam  •  Gr.  iv  nrai^óytt  .  Bocc*  nov*  44*  ^*  ^i 
questo  detto  ,  una  volta  sola  si  baciarono  alla  sfogata. 
rir.  nov,  1.  195.  Il  quale  ,  avendo  non  so  che  Toke 
veduta  questa  giovane  così  alla  sfuggita ,  gli  parr<  co- 
noscerla . 

ALLA  SGHERRA  .  Posto  awerbialm.  A  moia  ii 
sgherro,  Cecch,  Mogi,  3.  4*  ^g^  ^  molto  alla  sghem. 
ALLA  SICURA.  Posto  awerbialm.  Sienromitìt. 
Lat.  tuta  ,  fidenier  .  Gr.  àvpaXif .  Tac.  Dav.  1.  Fal- 
savano alla  sicura  i  cavalli ,  e  le  legioni  le  acqie  pó- 
me ,  e  basse  . 

ALLA  SOLDATESCA .  Posto  awerbialm  AlU  a» 
iera  libera    de*  soldati  .  Lat.  militariUr ,  JBor»  mikIO' 
i  ,  Gr.  ^farimrixof  ,  Tac.  Dav.  i.  Al  centniìoM  1^ 
nuto   a  <Urgli  alla  soldatesca  aver  fatto  quanto  cosaa- 
dò  ec.  (  qui  il  Lat,  ut  nos  militice) 

(*)  ALLA  SPACCIATA.  Posto  awerbinlm.  pale  szM* 
tamente  ,  Lat.  extemplo  •  Gr.  ayrixes,  .  Buon.  T«ac.  4* 
li.  Giunsero  ad  una  cava  disperata^E  giù  capolertfO 
alla  spacciata  . 

ALLA  SPARTITA  .  Posto  awerbialm.  SporUWmsr 
te .  Lat.  separatim,  seorsim  .  Gr.  èttoxàèa^fUtmi.  iSlr* 
Eur,  G.  ia5.  I  Mersaburi  ec.  ritrovandosi  alla  spMli- 
ta  ,  dove  sei ,  dove  dieci ,  per  diversi  luoghi  dd  cav- 
pò  ,  non  si  poterono  unire  insieme.  Borstk,  CoL^  I^ 
411.  De*  terreni  ancora  ,  che  alla  spartitasi  ^ànhnr 
no  ,  si  vede  pure  il  medesimo . 

ALLA  SPEZZATA .  Posto  awerbialm  .  Allo  sfU- 
ta,  Lat.  diminutim  ,  Gr.  ^tioxidWfAivtsf .  JIMm.  i. 70» 
Di  notte  tempo  meni  la  sua  gente  A  BJmaggjo  alla 
Svolta  del  Romito ,  JVIa  vada  alla  spezzata ,  e  pe* tragotti . 
(♦)  ALLA  SPUNACCIATA.Fo/to  mw€rbialm.a^ 
ramente  ,  Lat.  pianissime  ,  apertissime .  Gr*  vfaM** 
Tarn  .  Varch,  Ercol.  8a.   Fare  le  belle  parole  a  iBOi 
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i  alla  spianacciata  ,  e  a  lettere  di  scatola  ,  t>7ye« 
peziall ,  come  tu  1*  intendi  ec. 
jA  spicciolata.  Posto  avverhialm,  vale  «S'è- 
nente  .  Lat.  singillmtim .  Or.  xer<5-*  ìita^ov .  Tac, 
xfin.  1.  12.  Ritrovati  furo  i  più  scandalosi ,  e  par- 
centurioni  f  e  soldati  di  guardia  fuor  del  campo 
icciolata  tagliati  a  pezzi  • 

-.A  SPROVVEDUTA  .  Posto  avPerbialm.  Alla 
Ista .  Lat.  improvisò  .  Or.  ànrfovonrttf .  Stor, 
.  8a.  Analafo  ec.  se  ne  venne  in  campo  dal  zio, 
:dere  se  e*  potesse  in  maniera  alcuna  ammazzar- 
ì  sprovveduta .  Bemb,  stor.  4*  5i.  Agevolissima 
ra  ec.  assalire  da  quella  parte  i  nemici  alla  sprov- 
f  e  porgli  in  ^an  paura. 

-«A  oPROVVISTA  •  Posto  avverhialm,  Improvvi^ 
re  ,  Alla  non  pensata,  Lat.  improtnso  ,  Or.  erirf- 
Trt»i  •  fir,  As,  £  giuntovi  alla  sprovvista  ,  mi 
tante  bastonate  ,  che  ec.  Tac,  Dav*  ann.  la.  149* 
Pomponio  Legato  vi  mandò  i  Vangioni ,  e  Ne- 
ijuti  nostri  con  una  banda  di  cavalli ,  e  ordine 
vàr  prima  ,  o  lasciargli  sbrancare  ,  e  cignerli  al- 
avvista . 

LASSAMENTO .   /^.   A.  Stanchttta  .  Lat.  defa- 
ì  •  Or.  xó'roi .  Coli.  Ab.  Isac.  i6.  Ricordati  dei- 
che  saranno  dopo    la  morte  tua ,  e  non  ti  verrà 
llassamento. 

LASSARE  .  Stancare  ,  o  Straccare  •  Lat.  lassa- 
rigare .  Gr.  xoviv  .  Ovid,  Pist.  1.  £  la  pende n- 
I  della  porpora  non  ailasserebbe  le  mie  vedove 
■ 

E  in  signi/,  neutr,  pass.  Divenir  fievole  ,  Perder 
a  ,  Straccarsi  .  Lat.  lassari  ,  fatigari  ,  Cr,  9.  l4* 
menino  da  mane ,  e  .da  sera  continuamente ,  in- 
cbe  due  giovani ,  per  ciascuna  volta  ,  vi  s*  alias- 
si? 9.  100.  1.  Le  pecchie  ec.  il  loro  Re  seguita- 
lamnque  va  ,  e  quando  s'  allassa ,  il  sollievano  • 
.  5.  a.  Vengono  loro  continue  febbri ,  e  quando 
rcitano  ,  tosto  s'  allassano  •  Sen,  Piit,  Io  era  gio- 
,  e  forte ,  e  non  curava  neente  ,  poi  m*  allassai , 
osteiti ,  e  venni  a  quello  che  io  medesimo  andava 
:ciolando,  e  vegnendo  meno. 
ALLASSÀTO  .  Stanco  .  f^ita  S*  Dorotea  iSo. 
cotitori  erano  già  allassati  • 
LA  STAGLIATA  .    Posta   avt^rbialm.  v.   STA- 

lTO  s. 

LASTRICARE  •  Lastricare ,  ^ui   neutr,  pass.  Ri' 
Malesp,  aa6.  In  questo  tempo  si  fece  per  lo  Co- 
la loggia  sopra  la  piazza   d'  Orto  San  Michele  , 
L  vendeii  il  grano ,  e  allastricossi  ,  e  ammattonos- 
omo  . 

iLLA  SUPERBA.  Superbamente.  Fr.  Barb.  811. 
la  snperba  non  vo'  che  risponda  •  ' 
•LATO  .  Che  anche  A  LATO  da  ahuni  si  scri^ 
4vverb.  e  vale  propriamente  A  canto  ,  Accosto  ,  e 
Bude  dalla  parte  del  fianco  ,  %isato  sovente  a  modo 
eposiBione  ,  hikU/uxta  ,  propè ,  ad  latus  ,  Gr.  ira- 
\occ,  nov.  1.  i5.  £  allato  postoglisi  a  sedere,  prima 
piamente  il  cominciò  a  confortare  •  E  notr.  a4*  la. 
il  Inogo  ,  il  quale  frate  Puccio  avea  alla  sna  peni- 
eleuo  ,  allato  alla  camera ,  nella  quale  giaceva 
inna .  E  nov,  86.  6.  £  nell'  altro  s'  entrò  egli  ,  e 
«ma  sua,  la  quale  .allato* del  letto  dove  dormiva  , 
la  culla  .  Cresc.  a.  aS.  8.  I  quali  piantamenti  ec< 
{hino  ove  bisogno  sarà  ,  e  non  si  taglino  allato  al- 
tra ,  ma  un  pie  sopr'  essa .  Dani,  Inf,  aa.  Lo  Ba- 
io gli  s'  accostò  a  lato .  Pctr,  cans.  $9.  8.  Che  cot- 
one a  lato  Cerco  del  viver  mio  nuovo  consiglio  • 
Fur,  Si.  91.  Avea  auel  Re  gran  tempo  desiato  ec. 
rer  la  buona  Durindana  a  lato  . 
l.  E  preso  anche  in  signif.  di  A  petto  ,  in  com- 
sÌQn€ ,   In    riguardo  ,  In  rispetto  •  Lat.  prie  •  Or. 
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vetfei  •  Amet.  17.  NeUe  quali  due  ciglia  sottili  con  de- 
bita distanza  disgiunte  ,  raccolte  insieme  faceatio  un 
tondo  cerchio,  allato  alle  quali  gli  spenti  carboni  si 
dirieno  bianchi  da'  riguardanti.  Petr.  son,  98.  Ogni 
angelica  vista  ,  peni  atto  umile  ec.  Fora  uno  sdegno  a 
lato  a  quel  ,  eh'  10  dico  . 

^.  II.  Aver  danari  allato ,  vale  Avergli  nella  tasca  . 
Lat.  in  sinu  .  Gr.  fV  fiaf^vviM  .  Bocc,  nov,  73.  in.  Io 
non  gli  ho  allato  :  ma  credimi  ,  che  prima  che  saba- 
to sia ,  io  farò  ,  che  tu  gli  avrai,  molto  volontieri  . 

**  5.  III.  Allato.  Di  tempo  parlando.  Pecorone  (3fi^ 
lano  i554*  )  O,  3.  JV.  1.  Oime  ,  sta  su,  eh*  egli  è  al- 
lato a  dì . 

ALLATO  ALLATO  .  La  replica  gli  dà  forza  di 
superi,  come  a  molte  altre  parole  ,  per  proprietà  di  lin- 
guaggio ,  Lat.  juxta  .  Gr.  vafoé  .  Bocc.  nov,  i3.  a. 
Panipmea  ,  che  se  allato  allato  a  Filostrato  vedea  ec* 
quel  che  dovesse  dire  ,  cominciò  a  pensare  .  Zibald* 
Andr.  5o.  L'  anno  si  fae  365.  dì  e'  tre  anni  allato  al- 
lato, e  '1  quarto  si  fa  366.  Frane.  Saech,  appresso  i 
Deput.  Decam,  %'j.  Fa  tre  dì  allato  allato  quel  clie  fa- 
cesti jeri .  Dove  i  Deput.  soggiungono  :  Cioè  alla  fila  > 
e  senza  tramezzare  . 

ALLA  TRAVERSA  .  Posto  avverhialm,  A  traverà 
so  ,  In  cagnesco  .  Lat.  torve  ,  torvum  .  Gr.  JiroVf  « , 
Omero, Nov,  ant,  100.  la.  E  riguardò  il  marito  per  mal 
talento  alla  traversa. 

ALLA  TRISTA  .  Posto  avverhialm,  vale  Freddamene 
te  f  Con  cattiva  maniera .  Lat.  eegè ,  ingratius  ,  Gr. 
mX*V^^i*  Bocc,  nov,  76.  4>  Calandrino  gì'  invitò  a 
cena  cotale  alla  trista  ,  sì  che  costoro  non  vi  vollon 
cenare .  Frane,  Sacch,  nov,  la.  Alberto  accennandogli 
cotale  alfa  trista  ,  non  lo  pòteo  mai  fare  andare  . 

ALLATTAMENTO  .  Lo  allattare  .  Lat.  lactis  ,,  nii- 
tritio  ,  Gr.  ^nXaofióf  ,  Tratt,  segr.  cos.  donn.  Quan* 
do  la   femmina  ha  terminato  il  tempo  dell'  allattameu* 

to  ec. 

(*)  ALLATTANTE.  Che  allatta.  Jjtit.  lactans .  Gr. 
^nXdì^uv  .  Salvia,  pros.  Tose,  i,  5aa.  Oh  non  solo 
latteggiante  fico  ,  ec.  ma  ancora  si  può  dire  ,  allattan- 
te ,  e  allatunte  i  fondatori  di  Roma  ,   gli  avoli  nostri  t 

ALLATTARE .  Nutrir  con  latte ,  come  fanno  le  ma^ 
dri ,  e  le  balie  i  piccioli  figliuoli .  Lat.  lactare ,  lae 
preebere.  Gr.  S-iXel^itv  .  Bocc,  nov,  86.  3.  L*  altro  era 
un  fanciul  picciolino ,  che  ancora  non  aveva  un  anno, 
il  quale  la  madre  stessa  allattava  •  Sen,  ben,  f^arch.  3. 
09.  Così  non  sarei  potuto  ir  più  innanzi ,  se  la  mia  ba- 
lia allattato  non  m'  avesse  . 

J.  Lt  sentim,  neutr.  Prendere  il  latte  ,  ciò*  Pappare. 
Lat.  lactare ,  lac  sugere ,  Gr.  $nXdX9ff^tu .  Cam,  tnf^ 
39.  Vendetta  di  cento  anni  tiene  i  lattajuoli ,  siccome 
il  fanciullo  ,  che  allatta. 

ALLA  TUA  ONTA.  Posto  avverhialm.  vale  A  tuo 
dispetto  .  Lat.  te  invito  .  Gr.  eri  élxovrof  .  Dant,  Inf» 
3a.  Malvagio  traditor,  eh'  alla  toa  onta  io  porterò  di 
te  vere  novelle  • 

J.  Dieesi  anche  A  tua  onta  • 

ALLA  VENTURA .  Posto  avverhialm.  Per  sorte  ,  A  ' 
sorte  ,  AUa  sorte .  Lat.  sortis  arbitrio  ,  Gr.-  Tdxn  > 
xXirfd  •  Pass.  354*  Come  si  fa  degli  nficiali  della  cit- 
tà ,  che  a*  eleggono  per. parecchi  anni,  e  scritti  in  cer- 
te cedole  si  mettono  in  un  sacco  ,  o  cassetta ,  e  pòi  a 
certi  tempi  si  traggono  alla  ventura. 

ALLA  VILLANESCA.  Posto  avverhialm.  fillane- 
Mcamente  •  Lat.  rustica .  Gr.  dyfù/xvf .  Stor,  Eur,  3« 
Sy.  Tra  tutti  il  Principe  solo  è  vestito  da  contadino  ec« 
con  cappello  ,  e  scarpe  alla  villanesca. 

ALLA  VOLTA  •  jPrep,  vale  Inverso  dove  si  dirig- 
sa  il  moto ,  o  t  affetto  .  Lat.  versus  ,  erga  •  Gr.  «rf  oV« 
Fir.  As,  4*  9^*  Accortosi,  di  sì  gran  danno ,  con  un 
buon  bastone   se  i  era  corso   afia  volta  mia  •  Alleg, 
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Chi  sta  per  afibcarc  dod  debba  aspettare  ,  che  gli  a- 
mici  f  andando  alla  volta  sua  ec. 

5.  Alla  volta  •  Posto  avverbialm.  vale  Insieme ,  2V^l 
medesimo  tempo  .  Lat«  simul .  Gr.  afxa  .  Ar,  Fur,  19. 
71.  Né  calzar  €]uivi  spron  ,  né  cigner  spade,  Né  cosa 
d"  arme  non  gli  uomini  avere  ,  Se  non  dieci  alla  vol- 
ta ,  per  rispetto  Dell*  antica  costuma  ,  che  vi  ho  detto. 

J.  IL  Alla  volta  alla  volta  ;  Di  mano  in  mano  ^  e 
Alla  mano  alla  mano  ,  cioè  Secondo  V  ordine  un  dopo 
V  altro.  Lidit.  per    suam  cujusque   vicem ,    Gr.  xi/xXm  , 

ALL*  AWENANTE  .  A^.  A.  Posto  avverhialm.  A 
proporzione  ,  a  ragguaglio  •  Lat.  prò  ratione  y  prò  por^ 
tione,  Gr.  àwaXóyvf ,  G,  f^.  il.  71.  a.  £  fece  fare 
nuova  moneta  d*  oro  che  si  chiamavano  scudi,  pig- 
fiorando  la  leea  della  buona  moneta  a5  per  cento  ,  e 
le  monete  dell'  argento  ali*  avvenante  .  £  la.  73.  3. 
Lo  stajo  del  grano  ec.  montò  a  fiorino  uno  d*  oro  lo 
stajo  ;  e  lo  staio   dell*  orzo ,  e  delle  fave   in   soldi  cin- 

2 u anta  ,  e  1*  altre  biade  ali*  avvenante  .  £  cap.  83.  3* 
la  detta  mortalità  fu  maggiore  in  Pistoja ,  e  Pra- 
to ,  e  nelle  nostre  circostanze  all'  avvenate  della  gente 
di  Firenze. 

ALLAVORARE  .  J^.  A.  Lavorare  •  Lat.  excolere  , 
arare ,  Gr.  s  f >-a Jf9^.>ai ,  àfiy  . 

AL  LAVO  RATO  .  K.  A.  Add.  da  Allavorare  .  D. 
Gio»  Celi.  14.  Seminano  il  seme  celestiale  della  parola 
di  Dio  nella  terra ,  e  nel  campo  del  cuore  ec.  allavo- 
rato  col  bomere  del  Santo  Evangelio  . 

*|-  ALLE  .  Che  A  LE  scrivon  nel  verso  ,  pur  egli  an- 
cora segno  del  terzo  ceuo  innanzi  a  consonante ,  serve 
nel  maggior  numero  .  Bocc,  Lett,  E  il  ricordarsi  delle 
maggiori  avversità  in  altrui ,  suole  ,  o  dimenticanza ,  o 
alleggiamento  recare  alle  sue.  Petr,  p.  1.  iSo.  Ed  ha 
a\  egual  a  le  bellezze  orgoglio  Che  di  piacer  altrui  par, 
che  le  spiaccia .  Ci  nonio  . 

-{*  $.  Si  scrive  tfualche  volta  innanzi  a  vocale ,  come 
il  suo  articolo  le .  Bocc.  conci.  Non  m'  e  uscito  perciò 
di  mente  ,  me  avere  questo  mio  affanno  offerto  alle  o- 
fciose  .  Cinonio  • 

*^  ALLEANZA  •  Unione  ,  Lega  ,  Congiunzione  • 
Lat.  foedus  ,  Gr.  eovBnxn  .  Sega,  Parroc,  Instr,  7,  a. 
Conchiudere  un'  alleanza  . 

ALLEATO .  Che  è  in  alleanza  • 

*  ALLEBRO  .  Add.  2*.  Farmaceutico .  Aggiunto  di 
sale  y  che  risulta  da  più  liscie  tt  orine  fatte  di  cose 
forti  ,  o  composte  dagli  Alchimisti  .  Tarif.  Tose. 

AI.LECCORNIRE  .  ^.  A.   Far  risvegliare  t 
tito  della  gola  . 

5.  E  per  metaf,  vale  Allettare,  But.  Purg.  Zkj.  1. 
Virgilio  vedendolo  stare  duro,  1*  alleccornie  col  nome 
di  Beatrice  . 

ALLEFICARE  •  Allignare ,  Allegare,  F  si  usa  non 
éhe  neir  att,  signific,  ancora  nel  sentim.  neutr,  pass, 
Dav.  Colt.  191»  1  capperi  s'  allcfìcano  in  tre  modi  . 
Alleg.  399.  L'  assenzio  vi  s*  alleiìca,  e  l'  ortica. 

J.  Ptr  simili t.  Lasc.  Parent,  i,  3.  Questi  pappatori 
ec«  e'  si  dovrebbono  fuggire  ,  come  la  peste  ,  e  non 
alleficarseeli  in  casa  • 

*  ALLEGABILE  .  Add.  d'ogni  g,  T.  Forense.  Che 
può  allegarsi  ,  che  può  essere  citato  in  prova  •  Lfsati 
per  lo  più  colla ^  negativa  ,  e  vale  il  contrario  • 

ALLEGAGIONE  .  L*  allegare.  L*ait,  prolatio ,  alle» 
gatio  ,  Gr.  /uce^rc/p/oe  .  G.  y,  il.  2.  9.  E  acciò,  per 
chi  leggerà  ,  sia  più  chiaro,  e  apperto  a  intendere  di 
molte  ,  e  lunghe  ragioni,  e  sottili  allegagioni  de*  detti 
savj  .  Retar.  Tuli.  n8.  Nelle  allega^'ioui  fanno  coloro, 
che  sono  avvocati .  E  altrove  :  E  fa  lo  'ncominciamcn- 
to  suo  d*  alcuna  ferma  allegagione-. 

5.  Allegagione  dell*  Allegare  nel  senso  del  J.  IX. 
L*  allegamento  de*  frutti  • 


appe- 


ALLEGAMENTO  .  V  allegare  . 

\,  E  nel  signif.  U  allegare  i  denti  •  Lat.  sììsp^r 
dentium  .  Gr.  ocfet^/cr/uoV  •  ^*  Aldobr,  Se  voi  volete  ri- 
muover  1*  allegamento  de*  denti,  che  spesse  volte  if. 
viene  ,  masticate  la  porcellana ,  e  manaiorle  ,  nocelk , 
formaggio  arrostilo ,  e  vin  caldo  .  CV.  6.  oS.  4*  «^^ 
cenna  dice  ,  che  la  porcellana  di  sua  propnetà  eradica 
le  verruche  ,  se  si  stropicceranno  con  essa ,  e  rimuore 
r  allegameuto  de'  denti. 

ALLEGARE  .  Citare  »  o  Produrre  t  aitnU  auioritk 
a  corroborazione  delle  sue  opinioni .  Lat.  affkrrs ,  ^ro- 
ferre,  allegare  y  ejtemplis  uti ,  Gr.  fddfrvfi^  Xf^^^* 
Ed  ammette  oltre  la  signif.  att,  e  neutr,  ancora  il  sem» 
tim,  neutr.  pass,  nelle  maniere  ,  che  mas  tram  gli  esem- 
pli .  G.  y.  10.  70.  a.  Allegando  sopra  onesta  auiorì- 
tade  ,  molte  belle  parole  sermonando .  Cran»  MereUU 
£  ,  considerato  tutto  ciò  ,  che  le  dette  parti  hanno  fo- 
luto  dire ,  allegare ,  e  mostrare  .  Pass.  99.  Si  convieae 
dire,  che  cosa  è  confessione,  della  quale  dice  8.  Tobi- 
maso  ,  e  allega  S.  Agostino  .  Sen,  ben.  yareh,  7.  tS. 
L*  esempio  ,  che  tu  allegasti  ,  del  debitore ,  è  dissimi- 
glìante .  Burch,  1.  46.  Allegando  Boezio  in  alcun  te- 
sto .  Fir.  dial.  beli.  donn.  121.  Non  mi  è  parato,  incóa- 
veniente  avergli  allegati ,  come  non  mi  parrà  eziandio 
allegarveue  di  nuovo  qualcuno  altro  . 

**  5.  L  EperProtMire  in  difesa  tT  uno.  Frane.  Saeck, 
IVov.  4q*  Quanto  più  dicea  il  Cavaliero  ,  quella  ccia 
essere  di  piccolo  peso,  tanto  era  la  colpa  di  tUbi  biìso- 
re  ,  e  più  allegava  per  lui  .  E  IV.  StT.  ///.  AUeg*  à 
piacevolmente ,  che  ec. 

5.  II.  Allegare  a  sospetto  ,  JV^on  voler  uno  ,  me  pw 
giudice  y  né  per  testimonio  ,  Come  persona  sospetta. 
Tac.  Dav.  Perd.  elon,  i\o/\.  Io  non  aspetterò  ,  disse  Se- 
condo ,  che  Apro  m  alleghi  a  sospetto»  Ambr»  Co/. 5. 
8.  Io  vo*  tornarmene  A  ^  Ouo  ,  e  allegar  sospetto  il 
giudice . 

§•  III.  Allegar  morti  ,  vale  Citare  auiùriA  ,  ékt  li 
posson  negare ,  o  di  cui  non  s*  ha  riscontro  .  Toc,  Et»» 
Perd.  elotf.  /joÓ.  Vuo'  morire ,  se  questo  Marcello  £pfio 
ec.  e  Crispo  Vibio  (  per  non  allegar  morti  )  non  Mio 
in  capo  ael  mondo  que'  medesimi  ,  che  in  Capm ,  t 
Vercelli  ,    ove  si  dicono  nati. 

S.  IV.  Allegare  è  anche  Quelt  e/felio ,  ekefiutMi  U 
cose  agre ,  o  aspre  a*  denti  le  quali  morse  qmasi  ^  U- 
gano  .LàtX.  obstupefacerey  obstupescere  .  Or.  mtfìi^Sf» 
Mor,  S.  Greg,  Li  denti  di  ciascuno  aorao,ilqvaIe 
mangerà  l'  uva  acerba  ,  s'  allegheranno.  Albert»  m» 
Non  gli  credere  ,  acciocch'  e*  non  li  doglia,  e  diflit- 
tro  te  n'  alleghino  li  tuoi  denti  . 

%.  V.  Onde  il  proverb.  Tal  pera  ,'  •  tal  mma  nmgi* 
il  padre  ,  eh*  al  figliuolo  allega  1  denti,;  a  iftal* ,  ^^ 
de*  disordini^  e  degli  errori  del  padre  ne.  tocca  afef^ 
penitenza  il  più  delle  volte  a*  figliu!t>li  .  J^wXm  potrei  Cf 
in  edera  nt  uvam  acerbnm  ,  et  dentes  filiorum  obstapesent» 
Late,  Streg.  5.  4*  l^ice  il  proverbio:  che  t*l  pera  mo* 
già  il  padre ,  eh'  al  iigliuolo  allega  i  denti . 

%.  VI.  Allegare  i  denti  ,  dicesi  quando  il  veiUrty» 
lo  stomaco  è  stimolato  per  fame,  o  per  appetito,  Mehi' 
8.  ao.  Dal  che  sentitosi  allegare  i  denti  ,  Si  pean  1 
che  vi  sien  grand'  apparecchi. 

$.  VII.  Allegare  ,  vale  anche  Coliegare  ,  Far  Ufpt 
Unirsi  per  guerreggiare  •  Lat.  belli  societatam  iain* 
Gr.  o-yfÀfia^ieiv  nronìv^ai  .  G'.  V.  a.  4»  >•  ^  sopii^' 
detto  Ttroderico  passò  in  Italia  ,  e  allegosai  conLco* 
ne  Impèradore  di  Costantinopoli  •  £  5.  i.  4*  ^^  ^ 
concilio  tutti  li  Re,  e  signori  di  Ponente  si  pronusooOi 
e  allegaronsi  con  Luis  Re  di  Francia  • 

%.  Vili.  E  Allegare  ydicesidelt  Aggiustar  lalegaàéU 
monete,  Dav.  Mon,  112.  Ed  ella  (la  zecca  )  il  preod^  ; 
e  pesa  ,  e  saggia  ,  e  nota  y  e  fonde,  e  allega,  e  coUì 
M  schiaccia  y   e   taglia  ce.  E    i^%.  E  giustihcatiisiJDC  ^ 
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(  /•  monete  )  se    gli  ufìciall  stessero  a   \-ederle 
,  allegare ,  e  gittare  . 

IX.  Allegare  si  dice  pure  del  fiore  delt  albero  frut- 
juando  il  pistillo  di  esso  fiore  ri  man  fecondato  . 
>av,  Perd,  eloq,  407.  E.  recitato  ,  eh*  egli  è  , 
ella  gli  vada  bene  ,  tutta  quella  lode  dura  un 
kie  I  come  erba  segata  ,  o  fiore  che  non  allega  . 

187.  Il  morajuolo  vuole  star  largo  ,  chiaro ,  in 
ì  f  altrimenti  non  allega . 
SGATO  .    Add,    da   Allegare  .    Guicc.  stor.  4. 

qual  cupidità*  ec.  aveva  più  forza,  che  la  con- 
ine allegata  da  Pandolfo  .  £  libr,  9.  Era  stata 
Ile    cagioni    allegata   principalmente    da    colo- 

Per  Collegato  ,  Alleato  ,  Lat.  socius  ,  foedera- 
.  ctffÀfAax^f  •  ^'  ^-  ^'  55.  4»  I-o  giovane  Luis 
e  battaglia  col  Re  Arrigo  d'  Inghilterra ,  e  suoi 
.  Toc.  Dav,  star,  3.  3i4-  (n  cermania  in  que- 
>o  si  travagliò  ec.  per  forze  di  fuori  ,  e  disle- 
illegati  ebbero  a  farla  male  le  cose  nostre  . 

£  Allegato  nel   senso    del   §.    IX.  «T  Allegare, 

•  Allegato  f  trattandosi  di  moneta  ,  vale  Di  le^ 
rat.  Inj»  3o.  Il  fior  dell*  oro  di  Firenze- è  allega- 
di  ^4  carati .  Borgh.  Mon,  189.  Gli  chiama  Da- 

Fiorin  piccioli  di  rame  allegato  . 
£GAZIÓN£  .  Allegagione  ,    V  allegare  .  Lat. 
£>.  Gr.  fdotfTVfta,  Om.o,  Già:  Grisost.  Con  chiare 
oni  gitti  a  terra  le  ragioni,  avvengachè  antiche, 
la  opinioue .  fr.  Giord.  Pred,    R»    Voi  atiende- 

io  ve  ne  faccia  una  autorevole  allegazione  , 
tt,  a.  164.    Questa    sentenza  mi  par  tanto  chia- 

non  ha  bisogno  d*  allegazioni ,- né  di  ragioni  , 
(emi)j  . 

.  Per  Giustificazione ,  Difesa  .  Frane,  Sacch, 
19.  Bella  e  nuova  allegazione  fece  Ribi ,  e  Ta- 
lmente da  non  potervi  apporre  • 
.LLEGERA TO  .  r.  A.  Add.  da  Alleggtrare . 
forelL  E  cosi  buono  spazio  di  tempo  dimoran- 
già  allegerato  la    debolezza  dello  intelletto,  pre- 

I  conforto  ec.  -. 
EGGERAMENTO  .  r.  A.  AlU  g gerì  mento  . 
vatio  f  levamcntum  ,  imminutio  •  Gr.  xbpKTfÀOf  • 
ut»  Quando  egli  avea  la  febbre  ,  stava  solo  due 
no  eh*  egli  seutia  alleggcramento  della  infermi- 
mi. As.  Necessario  è  agli  uomini  alcuna  fiata 
lor  guai  alleggeramento. 

BGGEKARE,  e  ALLEGGIERÀRE  .  F.  A. 
frire  •  Lat.  levare  ,  imminuere  .  Gr.  xHpt^uy  • 
ett,  Pr.  S.  Ap»  ^96.  Cos'i  dal  peso  mio  il  tuo 
te  alleggerai .  Espos,  Snlm.  Nella  presente  non 
(mesto   peso,    ma    alleggerasi  ,  e    questo   alleg- 

II  è  per  aumento  ,  e  accrescimento  di  grazia  . 
I/ore//.  3^6.  Onde  raccomandandomi  spesso  a 
uando  il  ragguardava  ,  mi  parea  tutto  di  riaver- 
]uello  fuoco  alleggerava  . 

neutr,  pass»     Tratt.   Consigi,  Disse  san  Paolo  : 

*  alleggiera  il  travaglio  ,  quando  T  uomo  ha  spe- 
r  averne  gran  mento  •  Agn,  Pand,  3q.  Dirai  : 
soperchiare  ,  sforzare  ,  rubare  con  qualche  one- 
Qza  ,  alleggerai  ti  delle  gi'avezze . 
EGGERE.  f^.  A.  Eleggere.  Lat.  ellgere ,  Gr. 
I.  Amm,  ant,  G,  7.  Lo  savio  uomo  è  contento 
ledesimo  non  in  maniera ,  eh'  esso  allegga  d'  es- 
iza  amico*  Albert,  i3.  Alleggi  dunque  gli  buo- 
li  umili,  co'  quali  tu  usi ,  e  sarai  buono  . 
SeGGERIMENTO.  V  alleggerire.  Lat.  immi- 
earlenuatio  ,  levamen  .  Gr.  xHpio-fÀOi ,  Amet»  7. 
ale  portando  la  pesante  preda ,  a*  suoi  on>eri  al- 
lleggerimento  porgeva  .  Capr,  Bott.  rag,  9.  Anzi 
tlleggeiimeiito  (  //  sonno  )  di  tutti  i  nostri  pen- 
e  un  riposo  dolcissimo  a  tutte    le  fatiche    mie  . 


A  LL 


159 


Alleg,  93.    O  senza  alleggerimento  ritornava  a  lui  ,^  o 
con  più  dolore. 

..ALLEGGERIRE  .  Propriamente  Sgravare ^  Render 
leggieri  ;  e  si  usa  in  att,  nel  neutr,  e  nel  neutr.  pass, 
Lat.  imminuere ,  levare  •  Gr.  eiynxttpil^mv  .  Malm.  6.  a. 
Si  può  in  cambio  d'  un  altro  esser  otfeso  ,  O  dar  in 
un  ,  se  tu  hai  monete  in  tasca  ,  Ch*  alleggerir  ti  vo- 
glia di  quel  peso . 

§.  I.  Per  metaf,  Cr,  9.  59.  a.  L*  asine  pregne  si  deb- 
bono dalle  fatiche  alleggerire.  Cavale,  Specch,  cr.  E 
il  contrario  fanno  molti,  che  sempre  si  escusano  ,  e  al- 
le «ingeriscono  i  loro  peccati  .  Tac,  Dav.  vit.  Agr.  393. 
Alleggerì  le  riscossioni  de*  grani,  ed  altri  tributi. 

5.  li.  Si  dice  nell*  uso  Alleggerirsi  assolutamente  y  e 
vale  Scemarsi  i  panni  di  dosso  • 

alleggerì  10  .  Add.  da  Alleggerire.  Lat.  leva- 
tus  ,  Gr.  avaxhpia fièro  .  Borgh,  Col,  Lat,  596.  A  Ro- 
ma si  vedea  quieta  la  plebe  ,  scarica ,  e  alleggerita  nel- 
la sua  moltitudine  per  le  Colonie  in  que'  giorni  man- 
date .  Buon,  t'ier,  1.  2.  4>  E  tutti  gli  svaniti,  Tutti  gli 
alleggeriti  Di  mente ,  e  di  cervello  . 

*  ALLEGGERITÙRE .  Sust.  Lat.  actuariolum .  T. 
Marinaresco  .  Barchetta  ,  o  navicello  vuoto  ,  che  si  ti^ 
rano  dietro  le  grosse  navi  per  uso  di  alleggerire  ,  oc- 
correndo  il  lorQ  carico  •  K.  Atteggio  ,  che  è  più  usa- 
to . 

ALLEGGI  AMENTO  .  Alleggerimento.  Lat.  leva-^ 
men  ,  imminutio ,  solatium .  Gr.  xktptofÀOf ,  Bocc,  nov. 
6q,  a3.  La  donna  desiderosa  ec.  non  vergendo  con  lui 
altri  ,  che  Pirro  ,  il  pregò  per  alleggiamento  della  sua 
noja  ,  che  ajuiar  la  dovessero  ad  andare  infino  nel  giar- 
dino .  E  Lab,  35 L.  Imporrò  ec.  che  tu  a  consolazion 
di  me  ,  e  ad  alleggiamento  della  mia  pena ,  alcuna  li- 
mosina facci  .^ 

ALLEGGIARE  •  Alleggerire  .  Lat.  alleviare  ,  leva» 
re,  solari  .  Gr.  dyaxtpi^tiv ..  Bocc.  pr,  7.  Essi,  se  al- 
cuna malinconia  ,  o  gravezza  di  pensieri  gli  aflligee  ^ 
hanno  molti  modi  da  alleggiare  ,  o  da  passar  queUo  • 
Dant,  Inf.  %i,  Talor  cos\  ad  alleggiar  la  pena  Inoatra- 
va  alcun  de'  peccatori  il  dorso.  Pass.  47*  Fate  iimosi- 
ne  ,  e  dir  messe  ,  acciocché  si  alleggino  i  nostri  mar- 
tir)  .  Liv.  M,  Perocch'  elli  avaa  alleggiata  1*  onta  del- 
la sconfìtta  .  E  altrove:  Questo  incarico  misa  egli  so- 
£ra  i  ricchi  ,  e  n'  alleggiò  i  poveri  •  Com.  Purg.  27. 
la  speranza  del  premio  alleggia  la  pena  •  G.  y.  d. 
3i.  4.  Li  domandarono  graxia ,  che  fossono  alleggiati 
delle  importabili  gravezze. 

%.  \,  E  neutr,  pass,  G.  y.  9.  47*  3.  In  quella  stan- 
za i  Fiorentini  s*  alleggiarono  di  gran  parte  della  loro 
amistà  ,  e  allo  'mpevador  medesimo  mancò  gente  « 

*{*  ^.  II.  Alleggiare  una  nave  .  T,  di  JUarineria  •  Xit- 
'Vargli  una  parte  del  carico  •  Straùco  .     .. 

'\'  $.  III.  Alleggiare  la  gomona  [  in  VeneBia  La- 
scare  la  gomona  )  T.  Marinaresco  .  Fileggiare  ,  cioè 
lasciare  scorrere  parte  della  gomona  per  allentania  ,  a/- 
lorchè  è  troppo  tesa  .  Strafico  • 

+  5»  IV.  Alleggiare  una  gomona,  T.  di  Marineria  . 
do  si  fa  attaccando  alla  gomona  dei  barili  voti  o  pes- 
ai di  legno  leggiero ,  affinehè  galleggi  nelt  acqua  ,  e 
non  tocchi  il  fondo  doa/e  potrebbe  -essere  smangiata  dal- 
le rocce  .  Strafico. 

-|-  $.  V.  Alleggiare  nnà  scotta  o  una  corda  (  in  Ve- 
nezia Lascare  una  scotta  •)  T,  di  Marineria  •  Allentar- 
la se  è  troppo  tesa  ,  facilitare  il  suo  movimento  te  in 
gualche  punto  i  arrestata  .  Stratico  . 

ALLEGGIATO.  Add.  da  Alleggiare.  Boez,  G,  S. 
107.  Non  ò  costui  molto  più  infelice  da  giudicare ,  che 
colui,  la  cui  miseria  per  participazione  di  bene  ò  al- 
legai au  1 

ALLEGGIATORE  .  Ferbal.  masc.  Che  alleggia  . 
Lat.  qui  levamento   est,  Gr.   xwptì^vv.  Rim.  ant.  F,  R. 
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Panuc,  E  delle  pene  vostre  alleg^iatore  «  OìUiU  iett, 
i5.  Conosco  lui  solò  allcegiatore  (ur  miei  mali  * 

ALLEGGIATRtG£.  Femm.  di  Alleggiatore .  Lat. 
Uvatrix  ,  tolatrix .  Gr.  xa^tyovva  .  Com,  In/,  3o«  O 
PoHsena  ,  sola  alleggiatrice  delli  miei  pianti  . 

(«)  ALLEGOI£RAJ\1£NTO .  jéUeggerimenta.  Lat.  /•- 
vamen  .  Gr.  xHpto'fÀÓf  .  Bemb,  leti.  a.  5.  38.  Solleci- 
tando i  ministri  di  ciò  ere.  affine  che  più  tosto  si  desse 
quello  alleggieramento  alle  pene  ,  ec.  che  questo  uf- 
ficio può  dare . 

ALLEGGIERÀRE .  e.  ALLEGGERARE. 

*  ALI^ÉGGIO .  Sust,  Lnt.  cjrmòa  ,  actuariolum  .  T, 
Marinaresco,  Piccolo  bastimento  ,  nel  quale  si  traduce 
parte    del  carico   di   una    nave  ,  per  scemargliene  il  pC" 

so  ,  o  per  iscaricaria  • 

ALLEGORÌA.  Concetto  nascoso  sotto  velame  di  pa^ 
role  f  che  vagliano  letteralmente  cosa  diversa  •  Lat.  al- 
legoria, Gr.  dtknyofia  .  Mor,  S.  Oreg.  Che  non  solo 
io  esaminassi  le  parole  della  storia  per  lo  intendimen- 
to delle  allegorie  ;  ma  ancora  lo  'ntendimento  delle  al- 
legorie io  riducessi  ad  esercizio  di  moralitade  •  Dant, 
Conv.  3.  È  nascosa  sotto\iigura  d'  allegoria  . 

*  §.  Allegoria ,    T,  Pittorico  .     Tavola  ,    o    quadro  , 
>^    in  cui  ciò  f  che  vi  è  rappresentato  ,  dà  ad  intendere  un* 

altra  cosa .   f^.  Simbolo 

ALLEGORICAMENTE  .  Avyerb.  Con  allegoria  . 
Lat.  allegoricè  .  Gr.  dJknye^txmi .  Com,  Inf,  5.  Qui 
-induce  T  autore  questo  Minos  allegoricamente  .  But, 
pr,  E  allegoricamente ,  ovvero  moralmente  ò  io  ipre- 
mio  ,  ovvero  la  pena ,  a  che  1'  uomo  s'  obbliga  .  L  ap- 
presso  :  E  allegoricamente  la  ragione  ammonisce  la  sen- 
sualità ,  che  di  %\  fatti  non  cerchi . 

ALLEGÒRICO.  Add.  Che  contiene  aUegoria  .  Lat. 
allegorie  US  •  Gs.  etAny^fixóf  •  Mor,  S»  Crreg.  Queste 
parole  ,  ae  noi  vorremo  pure  sforzare  a  intendimento 
allegorico  ,  già  parrà  ,  che  noi  annulliamo  tutte  ì*  ope- 
re della  misericordia  sua  .  Dani,  Conv.  76.  Perocché 
,mia  intenzione  ò  qui  lo  modo  delli  poeti  seguitare  , 
prenderò  il  senso  allegorico  ,  secondochè  per  li  poeti  ò 
usato  . 

(*)  ALLEGORISTA.  Che  alle gorissa,  Che  sta  sultu-^ 
SO  delt  allegorie .  Lat.  allegoriis  utens .  Gr.  dUkoyofi-^ 
w .  Salvia,  disc,  9.  476.  Cosi  la  sapienza  ,  che  in  lui 
viene  figurata  (  siccome  nota  ,  che  per  quella  h  preso 
da  i  naturali  allegoristi ,  V  erudito  Scoguaste  di  Apol- 
lonio Rodio)  non  si  forma,  né  s'  acquista  senza  fatica. 

ALLEGORIZZARE  .  Dire  per  allegoria  .  Lat.  alle- 
goria  éxplicare  •  Gr.  tilkìiyo^ìif  .  Ovia,  Metamorf,  pro^ 
em,  1.  Sotto  le  cui  favole  allegorizzando  dichiarì  sotto 
brevità  1*  effetto  del  libro  •  JE  appresso  :  Questa  favo* 
la  distintamente  è  posta,  e  anche  allegorizzata  in  al- 
tro modo.  Com,  Inj,  9.  Siccome  pongono  li  poeti  Pro- 
serpina  ,  la  quale  è  tilegorìzzata  :  seme  gittato  nella 
terra  . 

^  ALLEGORIZZATO  .  Add,  Ridotto  ad  Allegoria, 
Spiegato  per  Allegoria  ,  Boce,  C,  D.  Non  ci  si  descri- 
ve alcuna  cosa  ,  che  quasi  nel  precedente  non  sia  sta- 
ta allegorizzata. 

ALLEGRÀGGIO  .  y.  A,  Rallegramento,  Alle  gran- 
fa f  Allegrezza .  Lat.  gaudium ,  Gr.  >>f<^  •  Ri^*  '"'• 
Dant,  H&jan,  83.  Che  'n  si  grande  allcgraggio  mi  ri- 
tiene La  vostra  innamoran'za  .  Rim,  ant,  Guitt.  99. 
Forse  ancor  spero  ,  che  voi  ritorniate  Là  't*  io  tor- 
nar non  deggio  ,  in  allegraggio  . 

ALLEGRAMENTE  .  A^^verb,  Con  allegrezza  ,  Lat. 
hilariter  ,  leetè ,  alacriter ,  Gr.  iXafèi  ,  G.  V.  7.  laS. 
2.  I  quali  avuta  la  novella,  allegramente  gli  attesono 
al  castello  di  Laterino ,  E  e,  i3o.  4*  Ricevuto  da'  Fio- 
rentini allegramente  il  gaggio  della  battaglia  ,  di  con- 
ila ai  sciiierarono  .  Fir,  As,  207.  Mi   mostrò  assai 
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allegramente  in  sì  crudcl  caso  il  volto  suo  • 


ALt. 

5*  Per  Fran^mménte  ,  senza  timore»  Lat.  impavide^ 
Gr.  9Mf .  Malm,  i,  7^.  E  poi  venite  Tfa  allegrameli» 
te  . 

**  ALLEGRAMENTO  .  Lo  AlUgrarz  ,  AUegrezzm. 
Tas,  lett,  46.  Ma  conosco  per  esperienza  ,  che  riceve 
qualche  allegramento  (  la  malinconia  )  dall*  uscir  fuo» 
ri ,  e  dall'  andare  a  tomo  . 

(*)  ALLEGRANTE.  Che  allegra,  Lat.  Uztifieasu.  Gr. 
tvpfeitvt¥ .  Salvln,  disc»  3.  ii5.  Ebbe  una  rantaggiosa, 
per  non  dire  giusta,  e  vera  idea  del  canto  ,  e  d^aa»* 
no  allegrante  di  sua  natura. 

ALLEGRANZA  .  r.   A.  Allegrezza  ,  Lat.  Imlitim  , 

faudium  .  Gr.  tc/^f «ac/ya  •  Fior,  f^irt.  Chi  imova  la 
uona  femmina  ,  truova  bene ,  e  allegranza  ;  e  chi  di- 
scaccia la  buona  femmina ,  discaccia  lo  ben  da  se  • 
Dant,  rim,  1.  Di  fuor  mostro  allegranza  ,  £  dentro  dal- 
lo cor  mi  struggo  ,  e  ploro.  Fr,  Jac,  'T,  3.  17.  14*  Io 
me  n'  andria  per  lui  con  allegranza  • 

ALLEGRARE  .  Rallegrare  ,  Lat.  letificare  ,  uM 
larare  f  hilarare,  Gr.  ivpfetivmv,  Rim,  ant,  Damtm  Majmz. 
73.  O  fresca  rosa  ,  a  voi  chero  mercede  ,  Che  la  mia 
vita  deggiate  allegrare  .  E  77.  Lo  qual  m'  incora ,  clie 
io  deggia  allegrare  Lo  core  ,  e  lo  talento  a  ciascun' o- 
ra  .  nim,  ant,  Guttt,  94*  Dolcezza  alcuna  o  di  voce,f 
di  suono  Lo  meo  cuore  allegrar  non  può  ciammai . 
Tac,  Dav,  anni  3.'  77.  Quante  più  rade  soodisfazloii 
dava  Tiberio  al  popolo  ,  tanto  più  T  allegrò  con  que- 
sto parlare  . 

J.  I.  In  signif.  neutr,  pas,  Lat.  gaudere ,  Uttmri,  6n 
X,ott^uy  .  Bocc,  nov.  36.  3.  E  per  li  lor  sogni  itcìa 
s'  attristano  ,  e  s'  allegrano  .  G,  y,  li.  3.  14.  Si  cbe 
noi  avemo  maggiormente  onde  ci  allegrare  ,  che  cade 
mormorare  de*  nostri  tempi  •  Dant,  In/.  26.  Noi  ci  al- 
legrammo ,  e  tosto  tornò  in  pianto,  Che  dalia  naofa 
terra  un  turbo  nacque .  Petr,  son,  «07.  Onde  'l  cor  las- 
so ancor  s*  allegra  ,  e  teme  •  F'it»  Piut.  £  allegrosii 
molto  di  questa  vittoria  • 

S.  IL  Per  meta/.  Dant,  In/.  7.  Fitti  nel  limo  dicoD: 
tristi  fummo  Nelr  aer  dolce  ,  che  dal  sol  a*  allegra. 

%.  III.  Per  Congratularsi  .  Lat.  tprattdmri  .  Gr.  «al- 
;^«if«y.  Bemb.  stor,  6.  81.  Creò  il  senato  due  anba- 
sciatori  ec.  che  a  Ferrara  aiidastero  a  raUegram  a  ao- 
me  della  repubblica  con  madonna  Lucrezia  ec»  e  piii> 
mente  allegrarsi  con  lui ,  e  col  suocero  di  lei . 

5.  IV.  In  signi/,  neutr.  assoL  o¥¥ero  nemtr,  pzts.su^ 
za  le  oarticelle  MI  ,  TI  ,  SI  .  Guitt.  lett.  9.  IstolM- 
za  è  donque  allegrare  di  Unte  vane  cose . 

"^  ALLEGRATÓRE .  rerbal.  mate.  Cko  Aìkgn. 
Lat.  exhilarans.  Chiabr.  fir.  5.  Vino  sp«maBta  aU^rt* 
tor  de'  cori . 

*  ALLEGRETTO  .  Add.  T,  Musicala  ,  e«#  tzpfim 
minor  vivacità  ,  che  nèlt  Allegro  , 

ALLEGREZZA  .  Giubbilo  ,  Contentezza  M  cmt , 
per  la  tfual  si  muove  t  animo  ,  sicekà  sovemto  ma  ■•- 
stri  segno  nelt  esteriore ,  e  specialmente  nel  Sfolto  •  Ln* 
Itetitia  ,   gaudium .   Gr.  tvpfooifpn  .    Fior.    ViH,   AUa- 

t rezza  ,  che  è  effetto  d'  amore  ,  si  ò  vii  ripotamealo 
'  animo  in  allegrarsi  in  alcuna  dilettazione ,  alLtoac 
si  conviene .  ^occ.  nov,  i.  7.  Aveva  oltre  modo  placa- 
re ec.  in  commettere  tra  amici ,  e  parenti ,  e  ^P*^"*^ 
que  altra  persona  mali ,  ed  inimicizie  ,  e  scandali ,  ^ 

2uali  quanto  maggiori  mali  vedeva  aegnire  ,  taano  pi 
'  allegrezza  prendea.  Petr,  canz,  i8.  d.  Bliivata  al- 
legrezza Non  avria  il  cor  ,  però  fone  è  remota  DalH* 
gor  naturai ,  che  v*  apre ,  e  gira  •  Dami,  Par.  id.  fo 
tanti  rivi  a*  empie  d'  allegrezza  La  mente  mia ,  che  di 
se  fa  letizia  .  But.  Purg,  7.  i.  Allegrezza  ha  prima  mth 
vimento  nell*  animo  ,  e  chiamasi  giubbilo  ,  e  poi  esce 
nel  volto  ,  e  dilatasi  nella  faccia ,  e  chiamaai  kliaia  ;  e 
poi  si  sparge  per  tutto  '1  corpo  ,  e  muoTtlo  9  t  dùr 
wasi  esultazione  • 
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A.LLEGIIIA  •  jllU gretta  ,  Rallegramento  •  Lat.  Ai-. 
Utriiat ,  Gr.  topfoo-dyn  X^{^  *  •^''''**  Ori,  i.  37.  Sg. 
Fuochi ,  baldoria ,  festa  ,  ea  allegria  •  TVir.  Dav.  ann» 
6.  1 13.  Chiedeva  ,  non  facessero  crìmÌDali  le  parole  , 
massimamente  dette  nell'allegrie  delle  mense  .  £  stor» 
3.  3ia.  L*  apparecchio  ,  e  1*  allegrìa  »  e  *l  baccano  ,  e 
r  altre  cose  gli  furon  dipinte ,  maggiori  del  yero  • 

ALLEGRISSIMAMENTE  .  i^«/ier/.  é^  AlUcramen- 
i0  •  Lat.  loftùsimè  .  Gr.  iXafirara  •  Sallust,  Yug,  R. 
MtuUo ,  infra  questo  ,  giunto  a  Roma  ,  contra  la  sua 
speranza  I  fu  ricevuto  molto  allegrissimamente  e  dal 
popolQ  ,  e  da*  padri . 

ALLEGRISSIMO .  Superi,  di  AUegro.  Lat.  latissimus, 
fueumdlssimut,  Gr.  iXetfcrarof.  Fir,  As.  74*  E  questo  alle- 
griasimo  ,  e  dolce  affetto  accompasna  ec.  lo  suo  autore. 

-)-  ALLEGRO  .  Add.  Che  ha,  dinota  ,  o  apporta  alle- 
gretta .  Lat.  Uetus  ,  hilarit ,  jucumdus  •  Gr.  7  uBóauvo^  • 
ioec.  pr,  6.  Seco  rivolgono  aiversì  pensieri  [  le  donne  ] 
li  «juau  non  è  possibile ,  che  sempre  sieno  allegri .  Pe- 
(r.  Mon.  189.  Dodici  donne  onestamente  lasse  ec.  Vidi 
in  una  barchetta  allegre,  e  sole  .  E  aii.  Deposta  avea 
Tnaata  Iccgiadrla ,  Le  perle,  le  ahirlande,  e  i  panni  allegri. 

J.  I.  Per  Rigoglioso,  Pallad,Ottob.^. St  l'albero  non 
fa  allegro  '1  suo  frutto ,  succhiai  insino  al  midollo ,  e 
mettavisi  a  stretto  una  caviglia  à*  ulivo  sai  valico . 

*  J.  IL  Allegro  f  aggiunta  di  colore  ^  pale  ^kiàro  ^ 
è  vivace  ,  che  appaga  Ja  vista  •  f^aìari  •  Fa  parer  più 
•Uegrì  i  colori . 

*  S*  IIL  Allegro,  T»  Musicale ,  che  s*Uia  avverbialm, 
^  MÌ  amcht  in  forta  di  sust.  Dicesi  di  ciò  ,  che  si  dee    e* 

tagmire  eoa  brio,  e  con.gratia,  che  inspiri  allegretta  • 
ié  aiiegro  ,  dicesi  delCaria  stessa  ,  ed  è  opposto  a  grave  • 
(*}  ALLEGRÓCCIO  .  Accrescit.  di  Allegro  .  Red, 
fafl.i.  4 ^A*  Erano  tutti  condotti  di  buona  maniera, 
giovialoni ,  allecrocci ,  pastricciani  ec. 

f  ALLE  GljAGNELE. Sorta  di  giuramento  tolto  al- 
ta pUhe  fiorentina  ,  e  da  restituirlesi  ,v.  GUAGNELO. 
'^  h\Aé%lAJlK,  Voce  Ecclesiastica  venutaci  dalla  Un» 
gua  Mhrea  ,  che  significa  loda  di  Dio  ed  allegretta . 
MAa.  mUelu^jah ,  alleluja  .  Gr.  dWnXutà  .  Dant.  /y. 
as.  Tal  si  parti  da  canure  alleluia ,  Che  né  commise 
anetto  nttcio  nuovo .  But,  Questo  alleluia  è  nome  E- 
£reo  y  e  aignifica  t  loda  di  Dio ,  ed  allegrezza ,  e  spon-» 
si  in  molti  modi  •  Serm»  S,  Ag*  Adunque  non  pigrìa- 
QBO  di  cantare  alleluia .  Rusp,  son,  ^.  Pare  un  diesire  , 
Ma  f  af  egli  è  tra  ragazzi ,  un  alleluia  • 

f  ALLELÙIA ,  o  ACETOSELLA.  Oxalit  acetose^  , 
i«  Lia»  Pianta  che  ha  la  radice  serpeggiante  ,  fibrosa  , 
girtieaiata ,  e  scagliosa  ;  le  foglie  radicali ,  ternate ,  cuo- 
riformi a  rovescio  ,  integerrime ,  un  poco  pelose ,   sopra 
potioii  lunghi;  i  fiori  bianchi,  venati  di  violetto    i/uan» 
da  tono  esposti  al  soie,  solitari,   sopra  peduncoli  radi- 
eM  •  Fiorisce  questa  pianta   i^  primavera ,   ed  ha  due 
yariatàf  uaa  00  fiori  'quasi  celasti,  e  t altra  co*  fiori  por-^ 
ftorini  •  Libr»  cur.  malati*  Usa  ancora  1'  allelluia  ,    che 
iti  il  fiore  bianco.  £  appresso  :  Usa  la  decozione  dell'  a- 
cetoiella  dal  fior  bianco ,  che  da'contadini  h  detta  alleluia. 
ALLENAMENTO.  L'allenare,  Ritardamento .  Lat. 
romittio  •  Gr.  «Frfaif  •  Sen,  Pisi,  54*  Dopo  tutto  questo 
il  aotptro ,  che  a  poco  a  poco  insieme  cominciava  ad 
dUenti*»  fece  maggiore  allenamento,  e  rimase  ec. 

ALJjdENÀRE*  Dalla  voce  latina  lenis  ,  Perder  la 
iemm  $  è  io  forte  a  poco  a  poco  ,  Scemare  ,  Allentare , 
^ppiaefvolire,  •  Lat.  decrescere  *  remitti  ,  imminui ,  le- 
uiri  •  Gr.  dv9%v%U  •  Cr,  o.  77.  4*  Poi  demo  il  merij;- 
ciò  •  «quando  il  caldo  h  allenato  ,  vadano  [  i  verri  ]  ai- 
fi.  paat^ra  •  Fataff.  8.  Quando  io  son  colla  landra  mol- 
to •U^aPt-'^r.  Ja/o.  T,  6.  5.  7.  Da  poiché  non  allena, 
^è  cessa  avo  calore  ec.  E  6.  5.  «4*  ^*  ^^or  che  non 
allena ,  M*  ha  fatto  aprecatore  •  Dittam.  a.  la.  Ma  poi- 
cliè  il  pianto  suo  amaro  1  e  scuro  Vidi  allenar  ec.  Tao, 
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Dav.  ann.  ti.  i4o.  Per  questa  parola  vedendosi  1*  ira 
allenare ,  tornar  1*  amore  ,  e  temendosi  della  notte  vici-' 
na  ,  e  del  letto ,  Narciso  subito  ordinò  a*  Centurioni , 
che  r  ammazzassero  . 

-f-  J.  I.  E  Allenare  dalla  voce  Lena  col  quarto  caso 
dopo  di  se  ,  vale  ,  Contribuir  forta  ,  e  facoltà  di  durare 
nella  fatica ,  come  Allenare  un  cavallo  al  corso ,  vale 
Renderlo  atto  colf  esercitio  a  correr  molto ,  Tass,  Cant, 
IL  St,  XL.  Trattò  1*  asta  e  la  spada,  ed  in  palestra  In- 
durò i  membri ,  ed  allenogli  al  corso . 

-f-  ^^  J.Il.  E  quasi  nello  stesse  senso  neutr, pass,  Segn* 
Mann,  Ìfogg,  6.  a.  Più  che  (  la  morte  )  ài  passo  in 
passo  ai  avanza  nel  suo  viaggio  ,  più  si  allena ,  più  si 
avvalora,  più  acouista ,  perchè  più  ci  ruba  di  vita.(  cioè 
più  prende  lena  )  , 

ALLENATO.  Add.  da  Allenare, 
-f-ALLENtRE./iea<fer  lene,  tollerabile,  Rammorbidare, 
Raddolcire,  Mollificare,  L9U  lenire  ,  delenire,  mollire  , 
Gr.  ir fetyvnv*  Fiamm,  7,  1.  Le  mie  tribolazioni  ec.  mai 
da  me  con  unguento  debito  non  essendo  allenite,  per 
ogni  ora  inaspriscono  . 

t  ALLENITO.  ^<U.  da  Allenire, Ij^ì.  delinitus ,Gr, 
umXetxta-$%ii  .  Filoc,  6.  9c^.  Ascoltando  le  parole  da 
JParmenione  dette  ,  tutto  nmase  allenito  (  racconsola- 
to ,  o  simile  ) . 

ALLENTAMENTO  .  Lo  aUentare ,  Lat.  relaxatio  ^ 
remissio .  Gc.  ivtvii  •  S,  Gio,  Grisost,  Perchè  sa ,  che 
non  dee  aver  fine ,  né  impedimento ,  né  allentamento 
per  quel  coiai  bene.  Amm.  ant,  ao«  i.  a.  A  studio  si 
stenae  1'  arco  ,  acciocché  nel  suo  tempo  utilmente  si 
tenda  ,  perché  s*  e*  non  riceve  allentamento ,  e  riposo  , 
perde  la  virtù  del  fedire. 

$.  Per  lentetta,  Lat.  lenitudo  ,  tarditas  .  Gr.  fiqa-  . 
Mrms  •  Tes,  Br,  5.  4^*  Ames  sono  di  due  maniere  ec. 
(  parlasi  delt  Asino ,  e  dell*  Onagro  )  del  domestico 
non  è  cosa  da  contare  ,  se  non  la  sua  negligenzia , 
e  del  suo  allentamento ,  che  gli  uomini  ne  contano 
molti  proverbi . 

^  ALLENTARE  •  Render  lento  ;  e  si  usa  non  solo  nel" 
la  signific,  att.  e  neulr,  ma  ancora  nel  sentimento  neu* 
tr,  pass,  Lat.  remittere ,  relaxare  ,  Gr.  eiytéveu  .  Dant, 
Par,  i5.  E  fece  quietar  le  sante  corde ,  Che  la  destra 
del  cielo  allenta  ,  e  tira  .  Petr,  son,  69.  Piaga  per  al- 
lentar d'  arco  non  sana  .  Boet,  Varch.  a.  5.  O  qua- 
lunque tu  sii ,  signor  gentile ,  Ch'  allenti ,  e  strieni  del- 
le cose  il  freno ,  Volgi  alla  terra  omai  gli  occhi  pieto- 
^  so  .  Sagg,  nat,  ésp,  1^.  Quello  allentandola  rendea  il 
più  grave  suono.  Buon,  Fier,  intr,  a.  a.  Sbracciatevi, 
allentatevi ,  La  veste  al  fianco  alzatevi  • 

$.  I.  Per  Ritardare  ,  Scemare ,  Lat.  imminui  ,  retar» 
dare,  remorari ,  Gr.  dtt$%n7v.  Dant,  Purg,  5.  Perché 
r  animo  tuo  Unto  s' impiglia  ,  Disse  '1  maestro  ,  che 
r  andare  allenti  ?  £  3i.  E  la  voce  allentò  per  Ip  sno 
varco ..  Petr,  <ant.  4*  s*  Eatto  avean  quasi  adamantino 
smalto.  Ch'allentar  non  lasciava  il  duro  affetto  •  M. 
V*  Q.  i\\,  Nondimanco  per  non  potere  per  onestà  of- 
fenoere  palesemente  ,  forte  era  allentata  la  guerra  • 

S*  U.  Per  Lasciarsi  andare  a  far  checchessia .  Frane^ 
Barb,  184*  &6.  Ancora  é  peggio  chi  per  prezzo  allenta. 
J.  III.  E  Allentare  si  dice  del   Cominciare  a   cadere 
gf  intestimi  nella  coglia  ,  Sbontolare  , 

f  ALLENTATO.  Add,  da  Allentare  ne'varii  sensi  di 
questo  verbo  ,  Fiamm,  a.  /fi.  Le  mie  lagrime  quasi  nel 
mio  parlare  allentate  ,  altra  risposta  attendendo  ec. 
cni^bbero  in  molti  doppi .  Libr,  cur,  mmlatt.  Se  ne   va- 

fliono  con  giovamento  gli  allenuti  del  bellico  .  Buon, 
Her,  i.  5.  9.  E  se  la  porta  a  chiavistel  serrata  Non 
fuase  com*  eli'  è  ,  o  si  cedesse  Delle  finestre  alcun  fer- 
ro allentato  ^  Io  direi ,  eh'  i  prigioni  'ec.  Presa  avesser 
)a  f^i^a  •  E  é^,  \,  11.  Alle  cui  bandellacce  fuor  di  'se- 
ito  Fan  gli  allentati  arpion  chino  sostegno  • 
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f  ALLENTATURA.  Quella  caduta  déUe  intettina  che 
avviene  negli  sbenMolati .  Lat.  hemia  .  Or.  if9Ìa.  Libr» 
cur,  malati»  Da  questi  «ccedenti  sforzi  nasce  1'  er*^ 
aia  dei  bellico ,  che  volgarmente  si  dice  allentatura  • 
£  altrone  •*  A  cotaii  allentature  giova  V  erniaria  pesta , 
e  'mpiastrata  aopra  • 

ALLENTO,  y.  A.  Sutt.  Allemtamenta  .  Lat.  /«v«h 
men»  Gr.  ef»a^i| .  Rim*  amt,  ine.  117.  Tu  ricordar 
tcnMei ,  Che  mi  chiaMasti  col  viso  soave  :  Ond'  io  spe- 
rai allento  al  maggior  carco  . 

ALLENZAMBNTO  .  L'  allenaare ,  Legatura  ,  Fa- 
stiatura»  Frane.  Sa€eh.  nev.  i56w  Preso  il  braccio  con 
istecche  ,  cou  sua  poltiglie ,  e  allenzamenti  1'  ebbe  fa- 
sciato • 

ALLENZARE.  Lentare.  Lat.  iinteo  involgere  .  Frane. 

'  Sacch,  nov.  33.  Gli  aveva  fatto   dar   tanta  colla  ,    che 

forse  mai  non  sarebbe    sano    delle    braccia  ,    e  fecegii 

mettere  uno  scingatoio  al  collo ,  e  aJlenzare  il  braccio . 

ALLE  PRESE.  Posto  avverbìalm.  co*  Terùi  f^enire  , 
Stare ,  Essere  ,  o  simili  ,  vale  propriamente  Siri g nere 
altrui  f  Pigliarlo  ."^ 

J.  L  £  per  meta/,  si  dice  del  Trovarsi  alle  strette  , 
•  in  punto  per  trattare ,  o  far  checchessia  • 

J.  IL  lenire  f  Trovarsi  ec.  alle  prese  f  tfale  anche 
Venire  alle  mani  ,  Asguffarsi  .  Lat.  tnanus  eonserere  , 
concertare  .  Bern,  Ori.  %.  1.  58.  Noi  ci  trovammo  con 
essi  alle  prese ,  Quando  passò  tu'  avo   il  Re   Agolante . 

*  ALLERIONE  .  Sust.  T.  detV  arte  Araldica .  Atfui^ 
tatto  rappresentato  voli*  ale  spiegate ,  senea  rostro  ,  e 
eenea  artigli.  JUamM.  Es.  1  drappelloni  del  medesimo 
orano  • . .  arricchiti  di  festoni  di  veli  gialli ,  di  gigli ,  a 
d^*Allerioni. 

*^  ALL'ERTA  .  Meta/.  Supino,  Rivolto  in  su. Mene. 
Sat.  10.  Or  eh'  egli  è  sano,  se  gli  di' che  Ciacco  ^Tièn 
colaggiuso  all'  erta  la  panciera  ,  Esposto  ai  vento  ,  ìs 
dalla  pioggia  fiacco  ;  Si  smascella  di  rìsa  ec. 

ALLESSAIVIENTO  .  Lessatura  ,  il  Lessare.  Lat.  e- 
iixatìo.  Volf^',  Mes.  La  cozione  è  dì  due  maniere;  u- 
na  si  è  per  allessamelo ,  1'  altira  si  è  per  arrostimento. 

(*)  ALLESSO  •  Add.  Lo  stesso  ,/che  Lesso.  Lessai 
io.  Lat.  elixatus  .  Gr.  i^So'f  .  Red.  cons.  i.  lyS,  Oltre 
la  minestra  si  mangi  sempre  della  carne  allessa  ,  e  la 
carne  sia  o  castrato,  o  capretto,  o  vitella,  ec.  \ 

ALLESSO  .  Posto  avverbialm.  V.  A  LESSO . 

ALLESTIRE  .  Preparare ,  Mettere  in  punto  ,  Adde^ 
strare.  Lat.  parare.  Gr.  m-ftfOteKttfdl^ny * Malm.  10.  41. 
Già  questo ,  e  quel  si  spoglia  ,  ed  allestisce  II  suo  brac- 
•iale  ,  e  si  comincia  il  giuoco  . 

J.  I.  E  neutr,  pass.  Apparecchiarsi ,  Mettersi  in  punto. 

*  J.  II.  Allestire  una  nave  f  o  una*  stfuadra  ,  T,  di 
Marineria  ,  vale  ^armarla  ,  prepararla  per  andare  al 
mare.  Magai,  leti.  Allestito  un  grandissimo  legno  co- 
minciò a  trafficare  delle  mercatanzie  nelle  paru  di  Po- 
nente . 

*  J.  in.  Allestire ,  T.  delle  Saline .  Dare  ia  seconda 
pìpulitura  alAe  Cotto/e ,  ed  alle  Saline ,  dopo  averle  s/eC' 
aiate  ,  oUorchÀ  si  vogliono  preparare  a  ricevere  t  aeifua 
aancotta  ,  che  deve  produrre  la  eris talli eeasiane  del  sale. 

ALLE  STRETTE.   Posta  awerkiaém.  vale   In   pun^ 

to  ,  Prossimmmante .  Lai.  proxime ,  in  ipso  articule  ,  /am 

jam  .  Gr.  iyyvi .  f^arch»  star.  9.  aai.  La  pratica,  ckt 

era  ,  se-  noo  coochiusa  ,  alle  strette  di  doversi  conchhi* 

dere ,  si  coochiusc  ec. 

ALLETAMARE  .  Letamare,  Letami  nere .  Lat.  star" 
eorare.  Gr.  asvfAJff/v.  Cr.  3.  i3.  4*  Oleato  pruo^ano 
r  operazioni  de'  villani ,  i  quali  alletamano  colio  stereo. 

-^  ALLET  FAJUÓLO  .  Aggiunto  di  tordo  ,  che  rer^ 
PO  di  sindfcUo  a  prender  gli  altri  tordi  ,  defia  aneke 
Cantajuolo .  Car«  lett. 

ALLETTAMENTO  .  Lo  allettare  .  Lat.  illeeehnr , 
4llicium  .  Gr*  ^'Xitff .  Coli.  SS.  Pad.  Il  fecondo  Adamo 


fu  tOBtoto  senaa  allettamento  d'aicana  raatorU  •  Jlf.  ^. 
8.  62.  Ingelosito  [  il  comune  di  Firenee  ]  che  per  io* 
ro  notte  non  surgesse  allettamento  di  signore  foKStiero* 

(*)  ALLETTANTE  .  Che  alletta  .  Lat.  mtlicians  .  Gr. 
Ìp§XìLÓt»v  .  Salvia,  disc,  3.  its.  A  poco  a  poco,  co» 
me  da  na  incanto  allettante  sono  tirati,  e  alla  magia 
dell'  aria  musicale  se  ne  vanno  . 

ALLE'rrÀRE .  Dal  latina  allecUre  .  Inpitara ,  CUm-^ 
mare  ,  Incitare  con  piaeetfaleeea  ,  e  con  lusinghe  .  Lat» 
aliicere ,  aliectare  ,  peiicere  ,  invitare  •  Gr.  diXàtSfmv  • 
M.  y.  9.  3o.  Li  nostri  gli  aspettarono  al  piano  ,  allen- 
tandogli alla  battaglia  il  luogo  .  Petr.  ean».  44*  ^  ^^ 
de  cosa ,  che  gli  occhi ,  e  '1  cuore  alletta  . 

-[-  ^.  I.  Si   dice    anche    dei  cani  ,    o    altri   mmUmeH  ^ 

£uando  con  piaeevoleeea  ,  e  con  Uuimgha  si  ^hisumana  • 
lat.  aliicere  .  Gr.  v^iusXgTv  .  Cr,  10.  aB.  5.  Con 
qualunque  strane  ,  ed  inusitate  voci  •*  allettano  [  gli 
uccelli- j. Polis.  Stane,  9g.  Chi  serba  in  coppia  i  can, 
chi  gli  scompagna  ,  Chi  già  il  suo  ammette  ,  chi  *1  ri- 
chiama ,  e  alletta  • 

**  $.  II.  E  pek  meta/.  Allettare  il  sommo  .  Fr.  Glori. 
46.  Perchè  fai  le  coltrici  ?  per  allettare  il  iOAno ,  che 
ti  è   necessario ,  e  per  riposarti  . 

t  ALLETTARE.  Formato  dalla  voce  letta  .  Daf 
letto,  e  per  similitudine  Alloggiare  ,  Albergare.  Lat 
hospitari .  Gr.  xitaBat .  Dant.  Inf.  a.  Perchè  tanta  vil- 
tà nel  cuore  allette  !  E  9.  Ond'  està  oltracotanza  ia  foi 
s'  alletta  l 

•f  J.  Stendere  nel  letta  ,  e  per  similit.   Batterà  ,  Ab» 

bassare ,  o  Spianare  a-  terra  ,  Stendere  a  maniera  di  tet' 

to  f  eletta  che  fanno  la  pioggia  t   e  *l  vento  alle    biade, 

-^he  sono  sopra  ia  terra .  Lat.  pros temere Sir.  metrmfittX' 

X§tv  . 

(*)  ALLETTATIVA.  Alleitamtanta  .  Lat.  ilUx  ^  ma- 
ctus  ,  US.  Gr.  loy^  .  Salvia,  disc.  \.  379.  Tante,  e  ù 
varie  ,  e  sì  bizzarre  ,  e  così  stravaganti  oppiniom,  che 
ci  circondano  a  stuoli ,  e  colle  loro  allettative  ci  pf^*- 
dono  ,  non  sono  tutte  scimmie  della  verità  ce.  ?  £  a. 
a53.  Élla  è  certamente  una  grande  allettativa  a  provar- 
si di  parlare  in  pubblico  . 

ALLETTATIVO  .  Susi.  AlUttamumto,  Che  hmfaru 
di  allettare .  Lat.  Itlandimentum ,  alleetaiio  •  G*  étXamf, 
Sega.  Crist.  instr.  3.  ai.  17.  Né  pur  con  oocsto  aUct* 
taiivo  si  possono  ec.  tirar  più  gli  uomini  alla  ekicaa* 

ALLENTATO.  Add.  da  AlUttare  .  Lat.  tUatits, 
Deput.  Decam,  73.  1  xot  Par  quasi  ,  che  ci  voglia  espri- 
,  mere  ia  voce  de*  nostri  lavoratori ,  che  parlando  delle 
biade  già  nMtare  ne',  campi  ,  e  abbattute  dall*  ac^pie,  t 
dal  vento  ,  eoo  pronto  ,  e  naturai  trasportamenio  H 
voce  ,  le  dieono  allettate  ,  cioè  spianate  per  terra,  • 
dislese  a  guisa  di  letto. 

ALLETTATORE.  FerbaL  mase.  Che  alletta.  Lat 
illex  .  Gr.  diXioi^w  .  Buon.  Fier.  4*  t*  1.'  £d  a  chi 
nella  sua  Desia  d'  averli  ,  visco  allettatore  Da  calarvisi 
agevole  . 

ALLETTATRICE .  Femm.  di  Allettatore  .  Lat.  ì^ 
lex  .  Gr.  dt.XtàXaeùi .  Tass.  Oer.  16.  17.  Fra  melodia 
sì  tenera,  e  fra  tante  Vaghezze  allettatrici ,  e  kislnahie- 
re  .  Buon.  Fier.  Intr.  ià,  1.  Dove  1'  aura  allcttatncc,; 
Ch*  esce  di  questa  valle  Mi  lusinghi  1'  oblio  • 

t  ALLETTERÀ  10.  f".  A.  Letterata .htit.  Uttaealme. 
Gr.  nrtnraidtvfHPOf .  O.  V.  10.  70.  a.  yfi  ciò  fajta^  ù 
fece  al  perbio  uno  abate  d-*  Alanagna  molto  aBctler» 
to  ,  e  propwo&e  in  latino  queste  parole-.  Fior»  €}rem* 
Era  savio  uomO' ,  e  beoe  alletterato. 

ALLETT&RATDKA  .  K,  A.  Letteratm-m  ,  litterm^ 
tura  ,  Dottrina  ,  Scienea  di  lettere  •  Lat.  lftiepaimra\ 
doctrina  .  Gr.  wai^ia  ,  Libr,  SimiìH.  Era  IKMBO'  pr^ 
fondo  in  buona,    e  grande  aHeireratara. 

(«]  ALLtiLTlÉVOLE.  Add.  Che  aUetta.  Lusinghe^ 
vele,  Lat.  illecebrosus  »  Gr.  ^iXinfftsr  .  Bemh.lett.  t^ 
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Ciò  molto  mi  piace  :  e  tanto  pm ,  <{Qanto  più 
te  obieitOy  e  più  alletievole  a- rimuovere  da  esso 
:o  è  quello  degli  onori ,  ec. 

<EV AiS»i£NTO  .  i:  allevare .  L&t.  eAucailo  .  GrJ 
,  ^i7,  Plut,  E  per  questo  non  voleva  vivere  , 
andosì  delle  virtù  di  suo  padre ,  e  dell'  alleva- 
y  nel  quale  fu  alfevato.  Bui,  Inf,  i4«  a.  Scelse 
r  cuna  fida ,  cioè  per  fedele  alievai^ieuto ,  impe- 

cuna  è  culla,  in  che  s'  allevano  i  fauciulli  • 
i  E  VARE.  Nutrire  f  Alimentare  le  piccale  creatu^ 
\U  alere  ,  nutrirf  ,  educare  •  *Gr.  rfipm¥  •  Bocc. 
oo.  a6.  Aveva  i  figliuoli  fatti  allevale  in  Boto- 
la sua  parente  .  Fav,  Esop.  t6o.  I  vostri  figlino- 
Ui  sono  di  grandi  e  tenere  d^licatea^  allevati 
ande  guardia  • 

E  per  similit.  Dant,  Par,  ay.  Non  fu  la  sposa 
to  allevata  Del  Sangue  mio,,  di  Lin  ,  di  quel 
o ,  Per  essere  ad  acquisto  d*  oro  usatfi .  Dìttam, 

Pensa  ove   è  Roma,  che  fu  allevata  Con  tanto 

.  Per  Ammaestrare  ,  Costumare ,  Lat.  instruere , 
.  Gr.  nratiivttf  .  Bocc*  noe.  68.  14*  Siccome  co- 
e  infino  da  piccolina  1'  aveva  allevata  •  t'ir»  At* 
lime  ,  che  tu  fo»ti  troppo  male  allevato  nella 
ciullezza . 
LI.    Per  Alleviare  .    Guitt,  Leti.  af).  65.  Amore 

propria   natura  ogni    grave  alleva  ,  ogni  amaro 

(  cosi  pa  letto  questo  esempio ,  e  nom  come  lo  ri' 
U  Vocabolario  di  sotto  alla  f^.  Alleviare)  £27. 
le  portando  bene ,  alleva  doglia ,  e  nierto  e  o- 
&^cc. 

f»  E  neutr.  pass.  Dfutrirsi ,  Rilevarsi  •  Bocc» 
»  3.  E  con  lui  alili  fanciulli  della  sua  età  s'  al- 
o .  But,  In/,  i4«  Cuna  è  culla ,  in  che  s'  alle- 
fanciulli .  ^.  S.  M»  Madd.  86.  Quand'  io  era 
no  ,  eh*  io  m*  allevava  con  teco ,  cioè  :  veniva 
•  ,  nutrito . 

Allevarsi  la  serpe  in  seno»  v»  SERPE. 
EVÀrO  .  Òust»  Allievo  .  Lat.  aliumnus  .  Gr. 
ì(  •  Segn,  star.  7.  206.  Andò  a  trovare  Baccio 
rolaccino  ec.  allevato  loro  di.  casa.  Cecch.  Ine* 
a'  tu  a  chi  la  maritai  l  A  queir  allevato  «di  ca- 
ilrmini  • 

EVATO  •  Add»  da  Allevare.,  .IìAU  educa tus  , 
tpetf»  Bocc.  nov.  8.  4«  ^9^  piuttosto  4a  dire  a- 
kclla  bruttura  di  tutta  la  cattività  de'  vilissimi 
allevati  ,  che  nelle  coiti.  Oalat,  64.  Manterrai 
»  ,  e  la  dignità,  che  si  conviene  a  gentiluomo 
levato  ,  e  costumato  . 

ELEVATÓRE .  Dlutritore .  Lat.  nutritor.  Gr .  ^f 0- 
ìaiv.  disc,  a.  Jfi^.  Clemente.  Alessandrino  nel 
titolato    r  A/Of  ovveio  1'  Allevatore:  Tei^uUia- 

tutti  si  scagiiaiio  conira.l^  abjuso  del,  dare  il 
a*  capegli  ,  «  dell'  adultaargH  con  coilq^  arti- 

EVATRiCE  .  JYutrice ,  Balia  .  Lat.  nùiti^.Gr. 
Cecche  Ine,  1.  i.  Credi  tu  ,  che  io  nqiy  mi  ri- 
che  madonna  Nobile  allevatrice  ^v6ndu  ,  conM 
te,  allei  ala  questa  ,  eh'  era  nata  ce. 
EVATÙRA  •    Allevamento ,    lio  allevare  •    Lat. 
» .  Gr.  dyyyn  .  Lihrm  Similìt,  Si  glp^ìana  della 
itumata  allevatura  avuu  dal  padre. 
KVATURACCIA  .    Pe^^ior  nt.    di    Ailftmtnra . 
ava  educatio  .  Or.  xaiur  a'^A^if  .  Lihrn  Similit, 
D  dare  loto  una  pessima  aUcvaturaccia  • 
EVIAGIÓNE  ,    e  ALLii.VlA>:iONE  .   Allevia- 
Lo  alletfiare*  Lat*  Iwomen  ,  Gì.   aa^ic^of .  E" 
iIm.  David  addumauda  questa  aUevia^ioiie  ec.  e 
la  alleviagione  dice  1'  Appostolo  a*  Romani  • 
KViAMENTU.    Lo    alleviare.    Lat.     levamen  , 

\io  .  Gr.  xnptatiQi,  Lab,  Oi\Ck,  Giovamento*,  e 
1      r 
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alleviamento  debba  essere  della  pena ,  la  qual  tu  sof- 
feri .  E  Fiamni.  4*  ^^*  ^  quale  alleviamento  di  corpo 
puote  le  passioni  dell'  anima  alleviare  .  Toc.  Dav,  ann. 
4.  loa.  La  pestilenza  dell*  accuse  ogni  di  più  senza  al- 
leviamento fioccava,  e  incrudeliva. 

ALLEVIARE  •  Alleggerire  ,  Sgravare  ;  e  talora  si 
usa  anche  neA  sen,tim.  netitr,  pass.  Lat.  levare  ,  alleva-^ 
re  ,  exomerare  ,  imminuere .  Gr.  .««^/^ey  .  Dant.  Purgm 
3o.  Surgeran  presti  oguun  di  &u%  caverna.  La  rivesti- 
ta carne  allevianf^o.  £  Par.  16.  Al  parto  ',  in  che  mia 
madre ,  eh'  è  or  santa  ,  S*  alleviò  di  me»  onde  era  gra- 
ve .  Cr,  i,  a.  1.  L'  essere  del  quale  (  aere  )  nelle  coso 
generate  fa  giovamento,  e  prode  a  rarificarle,  ed  alle- 
viarle ,  e  in  allò  mandarle.  *' 

-j-  y  E  per  metaf,  Bocc,  Mov,  69.  2a.  Essendo  la  pe- 
na aUeviata  ,  s'  iisc\  della  caldera .  Guitt,  leti,  25.  A- 
more  di  sua  natura  ogni  gr^ye  allevia  ,  e  ogni  amaro 
addolcia . 

ALLEVLÌTO.  Add.  da  Alleviara .  h^U  levatus,  Gr. 
KH^ia-$§tf.  Fiamm.Z.yia  pur  quasi  veramente  arguissi  » 
alquanto  alleviata  ec.  da  tal  pensier  n^i  spostava .  Collm 
Ab,  Isac,  4^*  Secondo  la  tua  pazienza  sar^  alleviata  la 
gravezza  della  tribolazione. 

ALLEVI AZJÓ.NE  .  v,  ALLEVIAGIONE. 

ALLE  VOLTE  •  Posto  avverbialm.  vale  Alcuna  ff ol- 
la •  Lat.  ifuandoquc  ,  interdum  ,  Gr.  iuort  •  Bemb,  pros^ 
1.  In  maniera  che  voglia  mi  venisse  di  scrivere  alle 
volte  volgarmente.  E  As,  1.  Se  pure  si  concedesse  al- 
cuno potersi  trovare ,  il  quale  viziosamente  e  senza  hi- 
me  d  intelletto  vivendo  ,  non  s'  attristasse  alle  volte 
del  suo  mal  vivere .  Ar,  Pur,  12.  44*  Occorrono  alle 
\olte  Pensier  ,  che  prima  non  s'  aveano  in  petto. 

ALLEZZARE  •  ruzzare,  Lat.  male  olere  ,  horren- 
do  odore  esse,  Gr.  KeixovfÀov  tiveti  ,  Sfalm,  ii.  33.  Ma 
porco  !  oibò  !  questo  cenciaccio  allezza ,  E  sa  di  refe 
azzurro,  eh*  egli  appesta. 

-)-  ALLI ,  che  A  LI  ti  scrive  nel  verso  ,  C  intero  #e- 
segno  et  a'  ,  o  d*  ai ,  serve  al  medesimo  caso  y  e  si  seri-» 
ve  dinanzi  alle  medesime  consonanti  eh*  essi  .  Bocc,  in- 
trod.  Ogni  ora,  che  io  vengo  ben  rafguardando  alll 
vostri  modi^  io  comprendo  ciascuna  di  voi  di  se  me- 
desima dubitare .  F'is,  cant,  48.  Onde  tu  descendesti  a 
dimostiare  A  li  mortai  1*  angelica  bellezza.  Cinonio, 

ALLlBB13I£NrO  .  Lo  allibbire .  Lat.  consternatio  , 
stepor ,  Gr. Bàfjtfioi  •  F^>  Giord.  Pred.  R.  Sì  trovarono 
tutti  per  la  nauia  in  un  grande  allibbimento ,  né  potè* 
vano  profferir  parola. 

ALLlBBlRE  •  Impallidire  per  cosa  f  che  ti  faccia  re- 
star confuso  ,  e  ammutolito .  Lat.  obstupeseere  ,  stupo- 
re percelli,  Gr.  ixTXayiÌHit ,  Fir,  As.  a55.  Ne  allibbì 
almanco  per  lo  discopiimento  di  cosi  fatto  sagrilegio  • 
Salv,  Spia,  5.  9.  Com  egli  è  allibbito  subito  al  suon  di 
quella  parola. 

ALìABbÌTO .  Add,  da  Allibbire  .  Lat.  consternatus  , 
exiernatus  ,  ob9iupefactus  ,  Gr.  fXTXa^fiV.  Buon,  Fier^ 
t.  4* -^^*  Tutti  a  un  tempo  Inchiodando  ilparlare  ,  « 
bo.cca  ^jppert^  Restarono  allibbiti  .  3Ialm.  3.  a6.  Re^ 
stau  quivi  allibbiti  ,  e  mezzi  morti . 

ALLIBRAMENTO  .  £'  allibrare .  Lat.  ascriptio  , 
census  ^ ,  projessio ,    Gr.    dvtsy^apn  .    Pool,   Oros,    ìi^ 

Jyual  allibramento  colui,  che  tutti  gli  uomini  fece,  vol- 
e  essei  trovato  uomo  ,  e  tra  gli  uomini  scrìtto  ec.  la 
^ale  spezialmente  volle,  che  l'osse ,  quando  venne,  che 
Si  dicesse  citudino  di  Roma ,  e  allibrato  esser  dell'  al* 
Ubi  amento  di  Roma  . 

ALLIBRARE.  J/e/z^rtf,  Porre, Scrivere  al  libro.Deterl' 
vere.  Registrare,  Lat.  ose  ribere ,  censere  .  Gr.  dveryfd^v* 
Paolm  Oros,  Questo  è  quello  primajo  ,  e  chiarissimo 
dimostiameuto ^  che  ogni  uomo  s'  allibrasse;  che  Ce- 
sare d*  ogni  uomo  fosse  principe ,  e  signore  ,  e  i  Ro- 
mani di  tutte    le  cose  del   mondo   fossero  signori:  ne] 
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quale  allibramento  colui  ,  che  tutti  gli  uomini  fece , 
Yolle  esser  trovato  uomo,  e  tra  gli  uomini  scritto  ce. 
la  quale  spezialmente  volle  ,  che  fosse  quando  venne , 
che  si  dicesse  citudino  di  Roma,  e  allibrato  esser  dell* 
allibramento  di  Roma* 

*  ALLICCIARE .  T.  de*  LegnujuoU  .  Far  la  stra- 
da a*  denti  della  iejfa  colla  chiave  detta  Liccia/uola, 

ALLICENZIARE  •  Licenziare  ;  e  si  lua  nel  sentimm 
att,  ed  anche  nella  signific,  neutr,  pass,  Lat.  dimittere, 
Gr.  ei^tivat  .  Tav.  Hit,  Si  s'  allicenzia  dal  Re,  dicen- 
do, che  volea  andare  a  parlare  al  duca  Bramante, 

ALLICHISÀRE .  y.  A,  di  sisnificatione  perduta  . 
Bocc.  Com,  In/.  5.  Gran  parte  del  tempo  spendendo 
appo  il  barbiere  in  farsi  pettinare  la  barba-  ec.  ed  in 
ispecchiarsi,  azzimarsi,  alHchisarsi,  scrinarsi  i  capelli  ec. 

ALLICHISÀTO.  yidd.  da  AlUchisare .  Pataff.  i. 
AlUchisato  ,  che  sempre  la  becca  • 

^  ALLIETARE  •  i»«  a.  Far  lieto  ,  contentare  ,  ap" 
pagare  .  Lor.  Med.  rink 

*  ALLIEVARE  .  N.  p,  Allevarsi ,  venir  su  crescen- 
do.  Monos.  fl.  it. 

ALLIEVO.  Qtiegli  ,  che  è  allevato  ,  o  ammaestrato 
Lat.  alumnus  .  Gr.  rfo^t(ÀOf  •  Tac,  Dav.  ann,  3.  4^* 
Vivendo  tii,  o  Cesare,  darai  degli  ohori  a'  bisnipoti  di 
Quinto  Ortensio,  agli  allievi  cr  Aususto .  E  i5.  21 3. 
Costui  fu  uno  dei  più  infami  mostri  di  quella  corte  , 
allievo  d*  un  sarto  gobbo,  buffon  magro  .  Boes.  farch, 
I.  3.  O  allievo  mio,  rispose  ella  ,  doveva  io  abbando- 
narti e  non  partire  insieme  con  etfo  tcco  quella  so- 
ma ? 

%,  I.  E  per  similit,  Fir,  As,  Abbiate  compassione ,  ò 
snelli  allievi  della  onnipotente  terra.  Toc.  Dav.  Perd, 
elotf^  4^3.  Questa  granae ,  e  notabile  eloquenza  è  allie- 
va della   licenza ,  che  gli  sciocchi  chiamavano  libertà  , 

J.  IL  E  Allievo  parlando  di  bestie,  vale  Parto  ,  Re- 
da, 

ALLIFANTE  .  V.  A.  Elefante  ,  Lat.  elephas  .  Gr. 
fXf^fltf  .  Tesorett,  Br.  11.  Le  tigri,  e  li  grifoni,  Al- 
lifanti  ,  e  lioni  ,  Cammelli,  e  dragumene  . 

*  ALLIGATA  .  s,  f.  Lettera  unita  ad  altra  lettera , 
che  ora  comunemente  dicesi  inclusa .  Bemb.  Cas.  ec. 

*  ALLIGAZIÓNE  .  s.  /.  T.  degli  Aritmetici  . 
Chiamasi  regola  et  Alligazione  ffuella  ,  per  messo  del- 
la quale  due ,  o  più  quantità  disuguali ,  sono  ridotte  ad 
una  quantità  media  equivalente  m 

**  ALLIGI^AMENTO.  Stanziamento.  Il  fermar-- 
si  ad  abitare,  Stor,  jSemif  3.  Ho  pensato  ,  e  quelle 
(  cose  notevoli)  brevemente  descrivere,  e  con  quelle  la 
origine ,  e  allignamento  a  città  di  mia  prosapia  raccon- 
tare • 

ALLIGNARE  .  Appigliarsi  ,  Venire  innanzi  ;  prò» 
prio  delle  piante  ;  che  anche  si  dice  Provare  in  neutr. 
significat,  Lat.  vivere ,  nasci ,  crescere ,  Gr.  l^nv  ,  Vf 0- 
o^tìtoBau .  Cr,  1.  6.  la.  Se  '1  luogo  ò  di  tanta  fred- 
dura ,  che  il  melagrano  non  vi  possa  durare ,  né  alli- 
j^nare ,  sì  dee  d*  attorno  chiudere  ec.  £  a.  g.  8.  Né 
può  dalla  parte  della  terra ,  né  dalla  parte  della  pianta 
vivere  né  allignare.  Dittam,  a.  i5..  Come  tu  sai  che  la 
inai  erba  alligna'.  Soder  Colt,  4<  Nelle  altissime  coste 
delle  ripide  montagne  sassose  ,  sebbene  in  non  gran 
copia ,  non  ricusano  [  le  viti  ]  di  allignare  in  ottimo 
\  ino  • 

J.  I.  Per  similit.  Red,  Annoi,  Ditir.  iS.  Possiede 
tutte  le  belle  arti  ,  e  tutte  le  belle  scienze  ,  che  in  un 
animo  nobile  possono  allignare  .  E  aoy.  Il  Mignon  ec. 
sia  una  di  quelle  voci ,  che  allignarono  nella  Gallia 
portatevi  da'  Franchi  • 

J.  IL  E  per  metaf,  in  significat.  neutro  pass,  .V.  F". 
6,  au.  Vi  s*  alligna  un*  aspra  battaglia  di  più  di  mille 
cavi«Jiéri  di  catuna  gente.  Dittam,  i,  a3.  Perch'  io  pen- 
sai ,  se  costei  s'  alligna  Sì  presso  a  me . 
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ALLIGNATO  «  Add.  da  Allignai  .  Cas.  Graz. 
Cari,  V,  141.  Siccome  nobilissima  pianta  peregrina 
del  nostro  terreno  translata  ,  ed  allignata . 

ALL*  IMPAZZATA  .  v.  ALLA  IMPAZZATA . 

("*)  ALL'  IMPERIALE.  Posto  avverbialm.  AUm  iMa/e- 
ra  imperiale  ,  e  si  dice  di  Una  foggia  di  parrmeca . 
Salv,  disc,  a.  4^3.  Gli  uomini  stessi  infemminiti  ,  a- 
domarsi  di  trasmodate  ,  e  stravaganti  eapellatnre  postic* 
ce ,  alle  quali  il  lusso  ha  invenuti  vari  nomi ,  sdì'  im- 
periale ,  alla  cavaliera ,  di  parata  ,  alla  delfina ,  capi- 
nascenti  ,  e  simili  \ 

ALL'  IMPROVVISO  .  v.  ALLO  'MPRO WISO . 

ALL'  IMPROWISTA  .  v.  ALLA  'MPROWISTA. 

ALL'  INCONTRA ,  che  anche  ALLA  TfCONTRA 
si  scrisse  •  Preposizione  che  vale  Imeontro  ,  Mmverso . 
Alla  volta  ;  serve  al  secondo ,  ed  ai  terzo  de*  ce- 
si .  Lat.  ohviam  ,  Gr.  iravrtop  •  Petr,  eon.  374*  Mone 
ebbe  invidia  al  mio  felice  stato  ,  Anzi  alla  speme ,  e 
feglisi  all'  incontra  A  mezza  via,  come  nimico  anna- 
to. 

J.  Per  Dirimpetto.  Lat.  e  regione,  Gr.  dpriXfé,G. 
V,  9.  70.  3.  E  venuta  la  detta  oste  de'Fiorientiai  ia  vii 
di  Nievole  all'  incontra  di  quella  d'  Uguiccione,  pia  ò 
stettero  affrontati  • 

%"  IL  P^r  Contro  ,  LaL  contra,  G,  V.  lt«  08.  I. 
I  Saracini  vennono  per  comune  alla  'ncontra  &  cri- 
stiani . 

ALL'  INCONTRO  .  Preposizione  ,  che  vale  A  M- 
rimpetto  ,  Di  rincontro  ,  In  vece  /  serve  mi  seconde  e  ti 
terso  de*  casi,  Lat.  contra  ,  adversum  ,  e  regione,  Qr. 
etvriKfu .  Circ,  Geli,  Nientedimeno  abbiamo  in£ra  aoi 
air  incontro  di  questo  1*  amicizia. 

$.  E  in  forza  cT  avverb,  Circ,  Geli,  Che  il  maiilB, 
quando  mena  moglie ,  metesse  all'  incontro  tanti  dut> 
TI  quanti  gli  dà  la  moglie  per  dota. 

ALLINDARE  .  Allindire ,  Far  Undo .  Lat.  etafls- 
narc  ,  excolere ,  Gr.   xaTLt»m'il[u¥  • 

5.  In  signif.  neutr,  pttss,  Lat.  ornari .  Giv  asMi- 
v^ott  ,  Tratt,  seer,  co.',  donn.  Ne'  giorni  delle  BMi 
maggiori  più  s'  allindano . 

«ALLINDATO.  Add.  da  AUindmr^.  AMIkk. 
Accad.  Cr. 

ALL'  INDIETRO.  Lo  stesso  ,  che  Allo  ^mdietro. 

(«)  AhLlNDATÙKE.AdornatorOy  Puiiiore,LÈLenr' 
notar  ,  perpolitòr ,  Gr.  xevfÀnrts  .  Salvim.  disc.  i.  4M* 
Mescola  questa  arte  lusinsatrìce  varj  condimenti  e  cob 
questi  le  vivande  a  i  gusti  altrui  condiziona ,  e  tnils  £1 
per  piacere/  e  non  solo  il  cuciniere,  ma  l'  alliadiiwe 
ancora . 

ALLINDtRE.  Lo  stesso  ,  che  AUimdmro .  ÌM,  tf 
colere ,  ornare .  Gr.  xaUkmnrtl^mv  ,  nooftmw  • 

J.  E  neutr.  pass.  Farsi  lindo  ,  Pulito.  L«k  eaarf,  sr* 
nari .  Gr.  noofAtto^ui  • 

f  ALLINEAMENTO  .  T.  Militare .  L*  azione  ddt 
alineare  ,  I  principii  delC  Allineamento  tomo  futili  tn: 
1.  Stabilire  un  oggetto  fuori  della  linea  por  pwzU  U 
vista ,  quindi  scegliere  qualsivoglia  pmmto  im  osso.  % 
Dar  due  punti  fuori  delia  linea  entro  i  ^mtUi  zi  oogHé 
schierare  tuta  truppa  .  3.  Stabilire  duo  pmaii  omiro  lo  li* 
nea ,  Questi  tre  principii ,  che  si  cominciamo  ad  of^ 
care  al  drappello ,  si  estondono  alle  pia  maumorose  ca- 
lonne ,  •  sono  ugtìaimente  "ìnvatHobiii  .  Si  dico 
ne  ,  o  battaglione  d  Allineamento  qmeiiOf  ekodtd 
rate  è  indicato  per  conservare  la  direaiono  doìt 
za  ,  e  sìU  quale  debbono  gli  altri  sqtMidrqiU'f  o  Aatt** 
glioni  ordinarsi ,  non  altrimenti  che  ii  soldato  ztU  snz 
vicino  già  allineato  ,  y.  Guida ,  Indicante  •  Grani  • 

*  ALLINEARE .  v.  a,  T.  Militare  .  Schierare  m 
dritta  linea  le  diverse  righe  di  soldati  ia  Jromto  di  bo^ 
taglia  • 

ALL'  INGIÙ  .  V.  ALLA  'NGIÙ. 
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ALL*  INGROSSO .  Posto  wveròlaim.  vale  Grossa- 
mente» Segn,Cnst,  instPy  Z.  i.  ly.  Quivi  è  dove  er- 
rano air  ingrosso  i  peccatori  ignoianti  • 

ALLIBO  UÀTO.  r*  A.  Add,  Un  guardo .  Lat.  Un- 

£uax ,    linguosus  .    Gr.    yXwvaXyni  .    Mor.   S.    Greg, 
i'  uomo  aflinguato  non  sarà  diritto  sopra  la  terra . 
ALL'  IDiSU  .  V.  ALLA  'NSÙ. 
Afct*  INTORNO,  i;.  ALLO  'NTORNO. 
ALLIQUIDtRE .   Liquidire .    Lat.    Uquescere  .    Gr. 
'wsi'xuv  • 

J.  Per  meta/.  FrJ  Giord,  Pred.  B,  Il  buono  uomo 
distrugge,  e  alUquidisce  di  compassione ,  e  di  pietà  del- 
le avversitadi ,  e  delie  tribolazioni  del  prossimo . 

AIJilQUIDtXO .  Add.  da  AUiouidire  .  Lat.  lioua- 
tus  ,  liquefacius  '•  Gr.  rifX^/uf yo( .  o.  Ag.  C  D,  Altri 
tagliano  ,  e  martellando  lavoreranno  i  metalli  ailiquidi- 
ti  nei  fuoco . 

f  ALLiSO  .  Pesto  .  Fr,  Jae.  T.  4.  6.  Tutto  battuto 
e  aliiso  •  E  4«  33.  AUiso ,  insanguinato  ,  Disciplinato  a 
torto  .  Bocc.  Pass»  di  Cristo  (  Gior,  Arcadico  10 19.  tom* 
a.  }  E  il  volto  colle  man  percosse  e  aliise. 

AJiLlSTÀRE  .  Listare  ,  Fregiare  a  Iute  .  Dittam. 
a.  a.  La  bianca  barba  gli  allistava  il  petto. 

ALLISTRATO  .  Add.  Posto  a  iistre  ,  Fatto  a  II- 
e  tre .  Dittata,  a.  3o.  £  V  oro ,  e  il  nero  .  allistrato  in 
traverso  ,  Che  portan  (|uelii  ,  a  cui  le  piaghe  bagna  Be- 
naco  ,  sempre  li  sono  iti  a  verso  • 
.  ALLIVIDlM£NTO .  Lo  allividire  .  Lat.  Uvor  .  Gr. 
W§X,/d^m9tf  .  Tratt.  i/egr,  cos.  dona*  Di  quV  nasce  lo 
mUividimento  delle  carni . 

ALLrVIDÌR£  .  Divenir  livido .  Lat.  livescere  ,  ad- 
Uvescere ,  Fest .  Gr.  TttX^ttv .  Fr.  Jac.  T»  Pregatela 
che  non  avvenga  ;  Del  tremore  allividisco . 

ALLIVIDtTO  .  Add.  da  Allividire .  Lat.  livens  . 
Gr.  woXid¥m^iit  •  Tratt.  ^egr.  cos.  dona.  Portano  lun- 
go tempo  ali  occhi  gonQa^  ,  e  allividiti .  ^ 

-J-  AlLO  •  Che  dai  Poeti  si  scrive  a  lo ,  segno  del 
Ur€o  caso  maschile  nel  singolare  f  s*  ha  da  scrivere  co- 
ti steso  davanti  a  • ,  che  altra  consonante  preceda.  Bocc. 
g.  4*  "•  '0«  £  P'^fi^U*»  ^^'^  >^Uo  iMampo  di  Ruggeri  do- 
Tesse  dare  ajuto .  Dant.  Par.  ay.  Al  Padre  ,  al  Figlio  , 
a  lo  Spirito  Santo  Cominciò  gloria  tutto  il  Paradiso  • 
Cinonio  • 

ALLOCCACCIO  •  Peggiorat.  «T  Allocco  .  Cecch. 
Ser¥.  3.  4*  G  toti  j^esto  Alloccaccio  a  quest*  otta  j  e 
fidlo  arrosto* 

ALLOCCÀRE.  Adocchiare  per  tendert  insidie.  Pa^ 
taff.  !•  Causati  bizKOCon ,  che  e*  t*  ha  alloccato. 
*+  ALLOCCARELLO .  T.  di  St.  JYai.  V.  Assiuolo. 
ALLOCCHERtA  •    //    girar  degli  allocchi  .  Cecch. 
Servig.^  a.  Si  levava  D'attorno  queste  unte  alloccherie. 
f  ALLOCCO.  Ulula  aluco  Klein .   T.  di  St.  Nat. 
Uccello  notturno  detto  da  molti  anco  Gufo  ,  //  quale  si 
distingue  dallo  Civetta ,  dalla  Strige ,  ed  altri  per   una 
specie  di  corona  formata  di  diverse  piume  pia  alte ,  che 
timge  ad  esso  in  giro  tutta  la  faccia  •  Egli  è  di  color 
iiomato  f  e  della  grandeeta  del  piccione  •  Di  notte  fa  m- 
■a   ¥Oce  forte ,  e  roca ,   dalla  quale   non  pochi  restano 
spssvemtati.  Cant,   Carn.  459.   Certi  nccellacci,  che   la 
notte  ^  e  '1  giorno ,  Come  cornacchie^  assivoli ,  e  alloc- 
chi I  V*  aggiran  sempre  intorno  ,   Fuggite  donne ,  che 
son  TÌli  9  e  sciocchi .  Morg.  i4«  6i*  £  degli  uccei  no- 
tomi,  e  sbandeggiati,  L'  lOlocco^  il  barbagiannii  e  Tat- 
cfaiolo  • 

•f"  $•  L  Allocco  bianco  o  diurno.  Strix  nycfea  Lin. 
T>  di  St.  Nat.  Uccello  del  genere  della  Strige ,  che  ha  il 
capo  liscio  f  ed  il  corpo  bianco  con  istrisce  eajo  fosche  • 
J.  II.  Per  similit.sidice  et  Uomo  goffo,  e  balordo,  La- 
sc.  Pin».'  1%  5.  Deh  vedi  aria  d'  allocco  !  Ambr.  Furi. 
4.  6.  Ma  questa  k  nulla ,  perchè  ingannare  simili  al- 
locchi non  è  ^ran  cosa.  Cecch%  Servig.  1.  5»  Che  quel- 


io  allocco  di   messer  Gentile  Mio   padrone  non  sia  o 

2ul  sul   canto,  O  in  su  questa  piazza  •  Afalm.  i,  68. 
She  per  servire   a  dame  ,  tali  allocchi  Cercano  1'  occa- 
sion  col  fuscellino  • 

*  ALLOCCÒNE  .  Sust.  Peggiorativo  di  Allocco 
nel  senso  metaforico  •  Leop  rim,  oellezza  non  convien, 
no  gatti,  ^atti.  Non  vò  fare  aggirar  qualche  alloccone. 
Non  vo  mica  imparar  da  certi  matti  • 

f  ALLOCROiTE  .  T.  di  St.  Nat.  Specie  di  pietra 
dura  del  color  di  paglia ,  tendente  tal  volta  al  rossiccio  ; 
Jatta  a  lamine  assai  dense  ,  difficile  a  rompersi  ;  opa- 
ca o  alcun  poco  diafana  nelle  estremità  .  Bossi . 

*  ALLODIALE  .  Add.  d*  ogni  genere .  T,  Legale  . 
Appartenente  ad  allodio  . 

«     *  ALLODIAUTA.    Sust.    T.  Legale  .  Astratto   di 
allodiale  . , 

f  ALLÒDIO  .  Sust.  T.  Legale.  Quella  parte  dei 
beni  stabili  del  Principe  ,  o  del  Feudatario  ,  la  quale  è 
interamente  libera  dalla  soggesione  ,  e  dagli  obblighi , 
che  procedono  dalle  ragioni  feudali ,  e  da  quelle  del- 
lo stato  . 

f  ALLODOLA.  Lat.  alauda.  T.  di  St.Nat.  Uccel- 
lo che  ha  il  becco  tenue,  retto  ed  acuto  ,  le  mascelle  so- 
no di  eguale  lunghesea  ed  abbassate  verso  la  radice  ; 
la  lingua  è  fessa  ;  e  t  unghia  del  dito  di  dietro  è  pia 
lunga  del  dito  stesso  •  Cr,  so.  i3.  1.  Pigliano  (  gli 
smerli  )  massimamente  allodole  ,  e  di  tanto  desioe- 
rio  ,  e  animosità  sono  a  quelle  prendere  ,  che  ec. 
Libr.  Amor.  Più  bella  cosa  é  allo  sparviere,  allodola 
prendere  nel  suo  volare  ingegnosa  ,  che  prender  pigra 
riuaglia  nel  suo  diritto  volare.  Amet.  10.  L'  allodole 
imitanti  l*  umane  celere  col  loro  canto  gaje  comincia- 
rono a  riprendere  il  cielo . 

"i"  I*  '•  Oaattro  sono  le  specie  diversa  di  Allodole, 
cioè  r  Allodola  maggiore  o  panterana  (  allauda  arven- 
sis  Lin,  ),  C  Allodola  de' prati  o  la  mattolina  (  alauda 
pratensis  JLin,  ) ,  C  Allodola  cappelluta  (  alauda  crista- 
ta  Lin.  ),  e  t  Allodola  triviale  (  alauda  trivialls  Lin.). 
S.  II.  Per  metaf.  Beline,  tii.  Allodole,  e  viole. Mi 
da'  in  Fiorenza  pur  su  per  le  piazze,  E  ne'  canton  mi 
suoni  colle  mazze. 

J.  III.  Dalla  similit.  del  nome  ,  si  dice  in  proverbi 
mangiare  carne  di  allodola,  che  è  compiacersi  delle  sue 
lodi .  V.  Flos.  9.  in  fin. 

%.  IV.  Ed  alla  stessa  similitudine  si  dice  ;  Dar  t  aU 
lodala  ,  e  la  carne  delC  allodola  .  Farch,  Ercol,  5j6. 
IJsansi  ancora  in  vece  di  adulare  ,  sojare ,  o  dar  la  so- 
ja  ,  e  Così  dar  1*  allodola  ,  dar  caccabaldole  ,  moine 
ec.  e  più  popolarmente  andare  a  Piacenza,  ovvero  al- 
la Piacentina,  e  tal  volu  ligiar  la  coda .  Fir,  Lue.  4» 
1.  Deh  vedi,  come  il  valent'  uomo  le  sa  ben  dare  la 
'carne  dell'  allodola. 

ALLODOLÉTTA.  Dim.  éC  Allodola.  Fir,  disc.  an. 
so.  Fuggendo  si  riscontrò  in  una  allodoletta  .  Morg. 
14.  49*  Quivi  ^  l*  allodoletta  a  volteggiare . 

ALLObOLUZZA«  AllodoUtta  .  Lor.  Med.  canM. 
AB.  6.  Coli  qualche  zacchemzza  ,  Spesso  qualche  allo- 
doluzza . 

ALLOGAGIONE.    L*  allogare,   iu  siguif.  di  app^ 

fionare,  e  d*  affittare.  Lat.  locatio .  G^  etWopkÌ9^et9tim 
*ass.  ia6.  Molti  altri  dicono  ,  che  aono  allogagioni  ^ 
compagnie  ,  socci ,  vetture  comperare  a  novello  ,  e  più 
altri  modi.  Jf.  F.  9.  49*  ^«  Buoso  desìi  libertini  ec. 
non  potendo  sotto  altro  titolo  che  d'  aUogagione  a  fi^ 
to  ,  a  dì  7.  di  Settembre  1359.  allogò  al  Comun  di  Fi- 
■  renze  ec. 

ALLOGAMENTO.  Allegagione.  Lat.  hcaù'o .  Gr. 
dTofAÌ9^isoss»  Libr.  Pred,  Accomodano  in  proibiti  al- 
logamenti le  casci  e  le  vigne  ec. 

ALLOGAIUB  .  Dare  il  luogo  a  checché  sia ,  Porre  , 
e  Accomodare  in  luogo  •  Lat.  collocare  «  Gr.  rt^v^at  • 
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Bocc.  nov,  aa.  4*  ^  quantunque  Henza  alcuna  speran- 
za vivesse  di  dover  mai  a  lei  piacere  ,  pur  seco  si  clo- 
riava  ,  che  in  alta  parte  avesse  allogati  i  suoi  pensieri. 
£  nov.  4o.  i3.  P9e  la  portarono  in  casa  loro,  e  allo- 
garonla  allato  a  iinà  camera.  Amm,  ant.  9.  B.  a8.  Di 
quelle  cose  ^  che  volemo  memoria  "avere  ,  dovemo  in 
certi  luoghi  altogiime  immagini  ,  e  similitudini  . 

^.  U  Per  acconciare  uno  tìl  iférvfgio  tT  nitri .  Lat.  in 
servltufcm  H'arb.^oev,  nov,  18.  16.  E  cosi  avendo  la  figli- 
nola allogata,  e  sappiendo  bene  a  cui,  deliberò  di  pia 
non  dimorai  quivi . 

J.  II.  Per  dare  a  fitto  ,  e  a  meiso  le  possessioni ,  « 
t  entrate  ;  o  le  case  n  pigione .  Lat.  locare  .  Or,  dnro^ 
fitff^Sy.  31.  y,  1.7.  Le  possessioni  della  compagnia 
allogavano  per  amistà  ,  e  bnon  mercato  .  E  9.  /|q.  Al- 
logò   al  Comun  di  Firenze   per  certo  fitto  annuale. 

y  III.  Per  Dar  marito  .  Lat.  in  tnatrimonium  dare  , 
in  tnatrimonium  collocare  .  Gr,  yaftil^ttv  . 

5.  IV.  Allogare  i  danari.  Dare  a  cambio  danaro  • 
Lat.  pecuniam  fenori  occuparey  fencrari .  Gr.  é'ctyti^mv . 
Dav,  eamb,  97.  Ognuno  vorrà  allogare  i  suoi  (  danari) 
e  sé  «on  potrà  a  un  per  cento,  allargherà  la  mano  ec. 
ALLOGATO.  Add,  da  Allogare,  Lat.  alocatus  . 
Gr.  dvofÀi^tì^Hi,  G.  y,  10.  i8.  I.  Le  quali  {case) 
si  trovarono  allogate  a  pigione.  Amm,  ant,  3o.  2.  9. 
In  questo  medesimo  modo  1*  alto  animo  sempre  cheto, 
ed  in  riposala  magione  allogato  ec.  lied,  Òss,  an*  9. 
1  membri  genitali  allogati  nel  solito  giro,  della  coda. 

5.  Per  maritato  .  Lat.  matrimoniò  functus  .  Gr.  ^af- 
fJhiS^/f,  Ceceh,  Dot.  2.  1.  Pur  s*  e'  mi  riuscisse  di  la- 
sciare Mia  sorella  allogata . 

ALLOGATÓRE.  re?bal.  masc.  Che  alloga.  Lat* 
collocator ,  locator  .  Gr.  fÀtv^tnìii .  Amm.  ant,  3oi  8. 
JS.  In  meno  che  onorevole  luogo  posto  ,  ti  cominciasti 
ad  adirare  al  convitatore,  all^  allogatore,  ed  eziandio 
a  colui  ,  che  t'  era  posto  innanzi .  Stat.  {tlerc.  "Possa 
ec.  costrignerc  ec.  allogatori  di  some  ,  e  di  mercaian- 
zie  della  città  di  Firenze.        * 

**  ALLOGAZIÓNE.  Borgh.  Vesc,  Fior.  484.  Ci 
sono  contratti  di  allogazioni  ,  e  di  livelli  ,  e  feudi  or- 
dinarj .  E  487.  Essendo  per  lo  più  anzi  faccende  tem- 
porali ,  e  di  buon  padre  di  famiglfa  ,  che  proprie  dell* 
uffizio  Episcopale  ,  come  allogazioni ,  Ùxii  ec. 

ALLOGGIAMÉNTO .  Da  alloggiare  ,  che  ?  il  mede- 
simo ,  che  Albergare .  %Hogo  dove  s*  alloggia  ,  Casa  , 
Magióne ,  e  più  prb/iriamente  Luogo  ove  é  fermo  V  e- 
sercito .  Lat.  hospitlum  ,  diversorium  ,  statio  militum  , 
castra .  Gr.  ||y/«  ,  ^vAràiriiov.  Stor,  Aìotf.  Saettando 
molte  fiere  snivaticlic  ,  e  incavale  all'  alloggiamento . 
jPVr.  As\  4»  9^«  'o  ^^  ca  accorto  per  lor  ragionare  , 
che  1" alloggiamento  non  era  lontano.  J}nv,  Colt.  iqo. 


grassi  alloggiamenti,  dveva  passato  il  fiume  del  Po 

5.  Diciamo  In  proverbio ,  {fuanHo  uno  in  qualche  luo' 
go  ha  fatto  ffùalche'  cosa  ,  che  non  convehga  ^'e  da  non 
V*  esser  più  ricevuto  :  Egli  ha  abbruciato  C  qfloggta- 
niento  ,  Lat.  rixseram  confregit  ,'  Àlleg,  *  94»  "Ma  per 
mostrargli.,  cht  10  non  ^olo  me  ne  parli*  volonUcri,  e 
presto  ,  ma  n*  abbruciai  1*  alloggiamento  ,  ecco  ec. 

ALLOGGIaH^  .  Lo  stesso,  che  Albergare  in  tutti  e 
due  i  significati  ,  dicendo.fi  tanto  di  chi  alloggia  un  al- 
tro  [  Lat.  hospitari  ;  hospitìo  'exc/pere  ]  come  di  chi  al- 
loggia  in  tjual'si  voglia  luogo  .  Lat.  incolere  .  Gr,  l^i- 
vi^tiv .  M.  y,  I.  09.  Trovandola  piena  d'  ogni  bene  , 
quivi  s*  alloggiarono  .  £  9.  1.  Passaro  in  paesi  fora- 
siieri  per  acquistar  silo  ,  dove  si  potessOno  alloj^giare 
[  cosi  hanno  i  migliori  Iresti  a  penna,  e  non  alloggare, 
come  hanno  gli  stampati  "]  E  9.  io3.  Le  donne  ne  ca- 
samenti d' intorno  èrano  ordinate ,  e  alloggiate    a  vede- 
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re  .  £  10.  4*  l^^gH  Ungari  ,  i  qnali  ano^^ati  emi« 
fuori  della  città,  tenuti  erano  a  freno  quelli  étììa.  bastia 
da  Casalecchio*  Cecch,  Esalt,  cr.  !•  4-  E  BÌ  pensa  an- 
co ,  che  e*  si  abbia  a  alloggiare  Soldati  per  le  case . 
Fir  disc,  an,  14.  Poco  lontano  dove  questo  omiccialt 
faceva  qnest*  esercizio,  alloggiava  una  scimin  • 

J.  I.  Diciamo  a  chi  arrivasse  tardi  in  i»ogo  ,  do90 
non  potesse  adagiarsi  bene  né  di  mangiare  ^  né  iT  mi^ 
irò  :  Chi  tardi  arriva  ,  male  alloggia  . 

-f-  J.  IL  Alloggiarsi  è  voce  usata  dai  buoni  scritto-' 
ri  italiani  di  cose  militari  per  esprimere  un*  optrastone 
delle  truppe  ass  ed  tanti ,  mediante  la  iftéale  si  stakitisfotiOf 
nelle  opere  delC  inimico  Sparandosi  dai  fuoco  di  ^ntttt 
coti  un  lavoro  tumultuario  ,  Grassi . 

ALLOGGIATO  .  Add.  da  Alloggiare  .  Lat.  hpspi- 
tio  exceptus  ,  Gr.  fyvto^ti  ,  Tac.  Dav,  stor,  i.  256. 
Ma  nell'esercito  di  sopra ,  la  quarta  ,  e  la  diciottesima 
legione  insieme  alloggiate  il  medesimo  di  primo  di  Gts- 
najo  spezzano  le  immagini  di  Galba .  E  f^/f  •  Agr, 
392.  La  citta  d'  Ordovico  fagliò  a  pezzi  quasi  tutta  li- 
na banda  di  cavalli  ;  alloggiata  in  que*  confini .  duce, 
stor.  11.  Combatteva  1*  esercito  Vimziano  alloggiato  al- 
la porta  di  S.  Giovanni . 

^  ALLOGGIATÓRE  .  Nerbai,  m.  Albergatore ,  eie 
dà  Alloggio  .  Salvin.  Iliad. 

♦  ALLOGGIATRICE  .  Nerbai,  f.  Colei ,  che  'A 
Alloggio  ;  A Ib creatrice  .  Aret.  rag. 

ALLÒGGIO .  Lo  stesso  che  Alloggiamento  •  Lat.  €§> 
stra  .  Gr.  ^faro'irt^v  .  Tac,  Dav,  stor.  3»  Soo.  Arer 
loro  la  vittoria  tolto,  e  non  dato  vigore,  come  stali 
fuoi^  i'i  tempo  ,  per  tutte  le  terre  d*  Italia,  in  grandi  a- 
gi  ,  tei  ribili  a'  soli  alloggi . 

j.  Dicesi  in  proverbio  .  La  bottega  non  twof  attogght 
e  vale  La  bottega  non  vuol  gente  ,  àke  ¥Ì  éi  f^wim 
a  cicalare  ,  e  'nterrampano  il  lavorio  . 

ALf.OGLlArO.  Add,  da  Loglio  .  IjÉt  Mfaem. 
Gr.  etì^ivoi  ,  Libr,  cur,  malati.  Come  avviene  a  foIorSy 
che  hanno  mangiato  il  pane  fatto  di  granò  aUòglii*0. 
J.  Per  me  taf,  vale  Stupido ,  perchè  il  mangiare  ÌH 
loglio  ,  dicono  che  Induce  simile  effetto.  Pataffl^m  £  sl- 
iogliaio  talora  mi  pilucco  • 

ALLO  'MPHOVVKSO ,  che  pur  ALL'  IBIPllOWI. 
SO  si  scrive ,  Posto  avverbialm.  Improvvisamente,  Lm. 
improviso  ,  Gr.  aì^vt^its(  ,  ùtTfoo'dtXìlrmf  ,  Bern,  Ori, 
1.  9.  1.  Quando  fortuna  avversa  gli  saetta  Allo 'mprof- 
viso  ,  e  quando  nien  s'  aspetta. 

J.  Onde  Cantare  allo  mprovviso  ,  Improvvisare ,  e 
simili  ;  e  si  dice ,  quando  sens*  altro  sfitdio  ,  o  prepti' 
"razione ,  si  fa  quella  operazione ,  checché  eWt  si  si*  • 
Lat.  canere  ex  tempore .  Gr.  avra^téim^  • 

ALLO  'NCON  mO  .  Irtforea  di  prepósis,  Dimnsi, 
Dft  fronte  ,  Dirimpetto  ,  e  si  usa  'col  sécbn'ào  Ira» ,  » 
anche  col  tergo  Caso,  Lat.  contro  j  Hdvérium ,  obviam. 
Gr.  àvrtxftJ  ,  Bore,  nov,  55.  6,  Giotto  ,  a  che  ora , 
venendo  di  qua  allo  'ncontro  di  noi  un  forestiere ,  eie 
mai  veduto  non  t'  avesse  ec.  G.  f^.  1.  5.  a»  £  vanne 
iniiuo  in  Calavra  ,  alio  'ncontro  di  3lessina.  E  9.  i56' 
fi.  Non  è  la  detta  tune  della  Saidigua  appunto  allo 's- 
contro  alla  torre  dulie  muia  d*  Oltrarno. 

5.  E  posto  avverbialm.  per  in  contraccambio  .  Lat 
eompensattonis  gratin  ^  hostlmenti  loco,  cantra.  Boee» 
nov.  85.  L4^'Faccendosi  tal  volta  dare,  siccome  doman- 
dato dalla  siia  donna  ,  quandu  un  pettine  d^  avorio,  t 
quando  una  borsa  ,  e  quando  un  coltellino  ,  e  cotali 
ciaficc:  aIlo*ncontro  recandogli  cotali  ancllettJ  ec.  Snlv. 
disc.  2.  211.  L*  età  novella  allo  'ncontro  ,  godendo  il 
vantaggio  del  lutilo  tfuq>o  ^  ed  ;ille  antiche  le  nuove 
notizie  aggiugiieiido  ec.  non  vuol  cedere  ali'  antica  tem- 
po ne'  suoi  piegi  . 

ALLO  ^NDIKIRO,  e  ALLA  'NDRETO .  Posti  a^-^ 
vcrbialm,    vagliano  Indietro}  e  per  metaf,  vogliono  Al 
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J§,  rt>vescÌQ  •  frane,  Sacch,  nov»  l6l.  lift  di- 
a  per  modo ,  eh*  el  dipintore  v'  ha  ben  se^ 
idreto. . 

JNGIÙ.  pQsio  av¥erhìalm.  In  giù  •  Lat.  éU* 
!>•  TVin.  3.  a.  Io  gli  vo*  mettere  in  su  nn 
vadia  dir  se  allo  'nsù  ,  non  che  allo  'neiù  • 
5q.  Si  dee  fare  il  foro  per  iscanclo ,  a  scnim- 
Doente  attraverso  allo  'ngiù  • 
NSU.  Posto  avvorbialm»  In  x».  Lat.  9urtum* 
Fir»  Trìn,  3.  a.  Io  gli  vo'  mettere  in  su  un 
;  vadia  da  se  allo  'nsù  ,  non  che  allo'ngiù  • 
TANAMENTO  .  Zo  allontanare  .  Lat.  re- 
•ceisus,  Gr.  flt'ro;^«f ira/; .  Libr,  Pred,  Si  èe 
lo  allontanamento  da  quelle  male  pratiche. 
TANANTJS  •  Che  allontana .  Lat.  removens, 
ftiv.  Sahin,  diic.  i.  aoy.  La  quale  molti  de' 
ispreizano  ,  come  insidiosa ,  e  pericolosa ,  t 
:eci  da  Dio. 

[TAM  AR£  •  Discottare  ,  dilungare  «  Lat.  a- 
imo^ere  ,  secernere  ,  segregare .  Gr.'  eiv9- 
Petr,  cans,  19.  i*  Questa  è  la  vista  ,  eh'  a 
*  induce  ec.  Questa  sola  dal  volgo  m'  allon- 
metaf,  ] 

^ni/.  neutr,  pass,  Lat*  recedere,  Bocc,  g,.  4* 
è  dal  Monte  Parnaso  ,  né  dalle  Muse  non 
o»  JS  nov,  37.  3.  Dalla  quale  questo  à^  ec* 
ontanati  ci  siamo  .  Bocc,  G,  4*  -^^  4*  Pen- 
e  non  solamente  per  lunga  distanaia  al  suo 
ilontanava ,  ma  ene  quasi  del  tutto-  tolta  gli 

ONTANATO  .  Add.  da  Allontanare;  Scostato  , 
.  Lat,    remotus  ,  Gr.  etvoywtoBmf  .  Il  Vo^ 
voce  SCOSTATO . 

NTORJVO  ,  e  ALL'  INTORNO .  Posto  «p^ 
i/e  D*  intorno  ,  Lat.  circum  ,  circa  •  Gr.  xv- 
C  Colt,  1.  4*  Dunque  al  principio  suo  con 
tetre  i  Con  nodosi  virgulti ,  e  legni  acuti , 
allo  'ntorno  ,  ove  esso   veggia  Nuovamente 
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vUto  umore 
»PPIÀM£NTO . 


s. 


m.    Disc.  Malm.  V.  Al" 


IPPIARE  •   Acconciar   bevanda  o  simile  con 

'^»  Alloppiato  , 

E  fare  addormentare  con  alfoppl^,  Lat*  opio 

jrr.  vwi^tty  .  /Vr*  As,  aoo.   £  avendo  me- 

1  so  che  nel  vino  ec.  già  gU  aveva  per  modo 

e  sotterrati   nel  vino ,  e  nelle  motte  vivan- 

giacevano  per  ferva  stramazzati ,  che  tu  »- 

:  e*  son  tutti-  morti  • 

E  per  similit,  Sah>.  Granch,  a.  a»  Il  galiof- 

rea'  ora  Danni  la  soja  ,  e  volere  alloppiar- 

loine  . 

»ìATO  ,  Add,  da   AUonpiare  .  Peeor,  g,  9. 

be  un  fìasco  di   vino  alloppiato  da  far  dor- 

10 .  Sonnifero  composto  di  sugo  di  papave- 
o  y  secco  j  e  pol%^eri8sato  ,  che  si  dice  anche 
ìtm  opium  ,  Gr.  ònr/ov  .  Malm,.  1.  75.  £  di 
rtme  fante- lesto  ,  Cavò  di  tasca  certi  cartec- 
l*  all(^io  ec. 

r  C  alhppiOf  talora  figuratamente  per  Mo- 
I.  11.  5o.  Di  modo  cn'  ei  cascò  caporove- 
mdo  anch'  egli  un  seaipiterno  alloppio . 
^PÒSlTO  .  Posto  avverbialm.  Al  contrario  , 
'nte-f  Con  \  opposi  sione ,  Lat.  e  eontrario  ,  ex- 
Gr.  ivcnrrJor  •  Guiec,  stor,  19.  117.  Presen- 
Ito  innanzi  la  venuta  sua  ,  fnsse  stato  tratt»- 

Polo  li  andasse  all'  opposito  . 
\ .  Colt  o  largo  .  Foce  colla  auale  la  nostra 
,  per  ischerno  le  maschera.  •  rorse  dal  Lat. 


5*  Allora  ,  Colt  o  largo .  Dicesi  una  sorta  di  pera  ^ 
del  colore  dello  alloro, 

ALLORA  .  Coli*  o  stretto  •  Avverh,  di  tempo ,  e  1/*- 
le  In  quel  tempo  ,  In  quel  punto  ,  In  quello  stante ,  e 
talora  si  truova  usato  non  tanto  col  passata ,  quanto 
col  presente ,  e  futuro  ,  Lat.  f uac  ,  tum  •  Gr.  rùr$  • 
Bocc,  nov*  7.  5.  Bergamino  allora  ,  senza  punto  pen- 
sare ,  quasi  molto  tempo  pensato  avesse ,  subitamente 
ec.  disse  questa  novella  •  Petr„  cane,  4-  3.  Allor  che 
fulminato  ,  e  morto  giacque  II  mio  sperar .  £  9.  3-. 
Ahi  crudo  Amor ,  ma  tu  allor  più  m'  mforme .  E  18. 
a.  Vostro  sentile  sdegno ,  Forse  eh'  allor  mia  indigni- 
tate  offende  •  E  son,  i3.  £  prendo  allor  del  vostro  acr 
conforto .  E  son,  33.  Allor  riprende  ardir  Saturno  ,  e 
Marte  •  E  son,  aio.  Allor  dira  che  mie  rime  son  mu- 
te .  £  cap,  la.  Parranno  allor  1'  angeliche  divise  •  Dant„ 
Inf,  1.  AUor  fu  la  paura  un  poco  queta .. 

J.  I.  E  proprietà  di  linguaggio  il  dar  tifi  volta  agli 
avverbj  t  articolo  ,  e  il  segno  del  caso  ,  siccome  fanno 
anche  i  Greci ,  e  diciamolo  noi  tutto  di,  G,  f^,  1.  43* 
1.  In  poco  tempo  si  fece  buona  citiade  ,  secondo  il 
tempo  a  allora.  E  cnp,  i\'j,  1.  £  da  allora  innanzi  fu 
chiamata  Arezzo  .  E  10.  i54*  a.'  Che  da  allora  innan-» 
zi  nullo  si  potesse  vestir  di  sciamilo  .  Pe/r.  cane,  39.  4* 
Questo  d'  allor  ^\C  io  m'  addormiva  in  fasce  ,  Venuto» 
è  di  d\  in  di  crescendo  meco . 

%,  II.  Nelie  Rime  ant.  Dant,  t^a.  disse  Allore  ^  per 
Allora  f  forse  per  la  rima  •  Dico  pensando  1'  ovra  sua 
d'  allore  . 

J.  III.  Allora  quando  »  vale  In  quel  tempo  nel  quale, 
Lat.  tum  cum,  Gr.  oVerf .  Petr,  son,  ak8.  £  'n  su 
'1  cuor,  quasi  fero  leon,  nigge-  La  notte,  allor  quand'  io 
posar  dovrei .  Bemb,  rim,  86.  Allor  quando  io  credea 
viver  sicuro  .  3oee,  i4^*  Nulla  necessitade  costrigne 
ad  andare  colui  che  va  volontariamente,  avvegnaché 
allora  quando  va,  andar  sia  necessario . 

J.  I V  .  Allora  che  r  vale  lo  stesso .  Bocc,  introd,  num* 
5o.  Gli  miei  [  pensieri  ]  lasciai  io  dentro  dalla  porta 
della  città ,  allor*  che  ia  con  voi  poco  fa-  me  n*  usci' 
fuori . 

ALLORA  ALLORA  .  Avverbio  tome  sopra  ,  che  re» 
plicato  ha  forma  di  superi,  Petr,  eansr,  a8.  6.  Allora  allor 
da  vergine  man  colte  ..  Fir,  As,  £  allora-  allora  parten- 
domi £  quivi.  E  56.  £  serratale  poi  in  camera,  vien- 
tene  allora  allora  ,  E  101.  Avendo  rotta  la  porta  d'  u- 
na  casetta  d''una  addormentata  vecehiarella  ec.  e  allo- 
ra allora  dovendola  strangolare ,  priipa  volle  gittar  d'  u- 
na  finestra  tutte  le  sue  bazzicature.  Sen,  ben  f^arch, 
7.  18.  Ad  uno  ,  di  chi  io  sia  debitore,  pagherò  il  de- 
bito, ancora  che  sia  per  andarlo-  a  spendere  allora  allora.^ 
AlrLORtNO  .  Sust,  Diìn,  d*  Alloro,  Alloro  piccolo  . 
Lat.  lauri  -arbuseola  .  Gr.  dd^¥tùv  .  Libr,  cur,  mulatta 
Prenderai  le  cime  tenere  de'  ramiceUi  deli'  allorino  pic- 
colo non  finito  di  crescere. 

ALLORtNO.  J^c/ff.  d*  Alloro  Cosa  fatta  dT  alloro  ^ 
Lat.  laurtnue,  Gr.  ^a^i9cf>  Cr,  9.  a5.  3.  A  quel  me- 
desimo vale  1'  olio  allorino  messo  in^  pezza  di  lino  ,  e 
acconciamente  legato  al  morso  del  freno^ 

S*  ^3S^  **  direbbe  più  comunemer^te  Laurino^ 
f  ALLORO  .  Laurus  nohilis  Li*r,  T.  Botanico.  Al-- 
hero  che  ha  lo  stelo  assai  diritto ,  con  la  scorsa   bruna 
o  verdastra ,   ramoso  f  alto  ao.  o-  3o.  braccia  ,   se  è  p<h 
sio  in  un  terreno  sostunsioso  ;  le  foglie  alterne^,  picelo^ 
late  ,  lanciolàte- ,  pia  o  meno  onSette  nelV  estremità ,  co- 
ri  acce  ,  nervose  ,    liscie;  i  fiori  diòici ,  erbacei  ^  di  unr 
bianco  ' giallastro  f  in  piccole  ombelle  ascellari  p  i  frutti 
ovoidi  ,  lisci  f  nerastri  f  grossi' quanto  uiC  oliva  ,  Cr.  5. 
11.  1.  L'  alloro  è  un  arbore  assai  grande,  ìt  cui  fron- 
de sono  lunghe ,  •  salde  ,  ovvero  dure  ^  a   sempre  ver- 
di ,  e  odorifere  molto ,  il  quale   arbore  produce    T  or- 
bacche; frutto  piccolo  I  e  aer»  •  Dant.  Far,  u  Fa  rar 
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del  tuo  valor  s\  fatto  vaso,  Corae  dimanda  dar  V  ama- 
to alloro .  Peir,  cane»  4*  9*  ^^  P^r  nuova  figura  il  pri- 
mo alloro  Seppi  iassar. 

-f-  .$.1.  Questa  pianta  ha  alcune  varietà,  fra  le  ^uali 
sono  da  notarsi  quella  a  fior  doppio  ,  quella  a  foglie  pia^ 
ne  f  e  strette  »  e  quella  a  foglie  molto  crespe  . 

$•  II.  Dall'  ornar  le  Chiese. de*  rami  di  questo  arbore 
nelle  solenni  festività  j  ne  tra/amo  ,  tra  gli  altri,  um 
proverbio  ,  che  dice  :  Chi  non  vuol  la  festa ,  levi  t  allo» 
re  ,  che  vale  Chi  non  vuole  una  cosa ,  levi  t  occasione  • 
Ceceh.  Esalt,  cr.  i.  3.  Se  ia  festa  aresse  a  durar  trop- 
po, r  leverei  1*  alloro. 

J.  III.  Per  la  stessa  cagione  si  dice  anche.  Egli  è 
come  V  alloro  ;  tF  uomo  che  è  a  tutte  le  feste  «  tutti  i 
ritrovati, 

ALltO  SCOPERTO.  Posto  awerbialm.  vale  senta 
coperta  ,  In  palese.  Lat.  in  promptn,  et  in  usu,  Gr.  iv 
qrf0;^f/f«.  Sen,  ben,  Varch.  7.1.  Tutto  quello  ,  che  può 
farci  o  migliori ,  o  beali ,  fu  da  lei  posto  allo  scoperto, 
o  poco  a  rondo. 

\  Rimanere  allo  stoperto ,  cioè  in  danno  ,  Senta  ehi 
difenda,  o  rilevi,  Lat.  frattdari  eredito;  omnibus  prcesi- 
diis  destituii 

ALLO  SCURO.  Posto  a^verblalm,  vale  Senta  lume ^ 
Senta  cognitione,  Lat.  in  obs^uro ,  in  incerto.  Gr.  tV 
j^MTm .  r  i<.  S,  Ant,  Di  queste  cose  antiche  sono  tut- 
ti molto  allo  scuro*  Libr,  cur,  malati.  Nqii  ne  scrive- 
rò allo  scuro,  ma  con  averne  la  necessaria  cognizione. 
ALLOTTA  .  Avverb,  vale  Allora  •  Lat«  tunc,  Gr. 
ròrt.  €r.  V.  Q.  67.  1.  Tutte  le  castella,  che  i  Lucche- 
si avcano  de' Pisani  possedute  iniino  allotu,  rendeo  al 
Comune  di  Pisa.  Dani,  Inf*  3i.  Noi  procedemmo  più 
avanti  allotta .  E  34*  Veder  mi  parve  un  tal  di6cio  al- 
lotta. Buon,  Fier,  3.  5.  a.  Percoteranne  il  fondo,  il 
quale  alloUa  Servia  lor  di  solaio. 

ALLOTTA  ALLOTTA*  Ai^verb.  come  sopra  ,  che 
replicato  ha  forta  di  superi^  Burch,  i.  i4«  C!h*  aveva 
abburrattato, allotta  allotta. 

ALLUCIARE*  Attentamente,  e  fisamente  gitardare» 
Lat.  conspicere ,  tnspicere,  introspicere ,  Matt,  Frant, 
rim.  buri.  a.  189.  £  dica ,  quest*  è  cima ,  E  '1  voto  fia- 
sco odori,  e  dentro  allucci  (  qui  Allucciare  in  gratta 
della  rima,  ) 

*  ALLUCIGNOLAMENTO  Susi,  Lo  aUucignola- 
re,  Red.  Voc.  Ar. 

ALLUCIGNOLÀR£«  Acconciare  41.  guisa  di  lucigno- 
lo ,  Gualcire» 

ALLUCIGNOLÀTO.  Add.  Fatto  e  acconcio  in  gui* 
sa  di  lucignolo,ld9t,  in  se  ipsum  convolutus  y  implexus, 
Qrr.  ifATivXtyfdivos  .  Buon,  Fier.  4*  &•  a«  AJ>iti  s\  dif- 
é>rmi ,  Lunghi ,  allucignolati ,  e  pien  di  specchi. 

*  ALLUCINAR£«iVetf/r«/»<ux.  Travedere,  Abbaglia^ 
re.  Lat.  hallucinari*  Adim.  Pind.  osser.  Non  $i  lasciar 
gonfiare  dall'  adulazione ,  che  può  tanto  allncinarci ,  che 
ne  fa  cneder  la  sanità  in  mezzo  alle  malattie  « 

*  ALLUCINAZIÓNE ,  s.  f.  Abbaglio ,  Sburlio ,  Er- 
rortf.  Lat.  haUucinaUo  ,Salv»  Cas.  Perciocché  e&a  è  una 
insigne,,  e  ridicola  allucinazione. 

ALLUDA.  Cuojo  sottile.  Lat.  afuta^  Buon.  Fier,  a. 
5.  7.  E  con  cercine  'n  testa  E  gran  riscontri  abbotto- 
nato il  petto ,  E  'n  calzari  d'  aUuda  Pare  il  Rascia  di 
Ruda. 

\  ALUDELLO.  Sorta  et  Istromento  chimico. È  una 
specie  di  matraccio  aperto  superiormente  ed  inferiormen- 
te in  modo,  che  molti  di  tali  matracci  possono  esatta" 
mente  applicarsi  gli  uni  sopra  gli  altri ,  formando  cosi 
una  foggia  di  canale .  Servono  gli  aludelli  aUe  distilla- 
tioni  de  minerali  in  grande  per  condurre  la  sos tanta 
volatile  nelle  camere,  che  fanno  C  ufficio  ài  recipiente. 

*  ALLUDENTE. ^iii.  <f  ogni  g.  Che  allude. S9X\\n. 
Buon.  F. 
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ALLÙDERE.  Accennare  col  discorso  a  qualche  cosa 
^tesa,  e  non  ispiegata,  Lat.  alludere. Qtm  iirt9nfMtuw%iw^ 
mivt/rrtiv ,Segn,  Parroc,  Instr,  i.  3.  A  cui  si  può  ^ndicar 
che  Cristo  alludesse  ,  quando  ec.  F'it.  Pit.  70.  Io  non 
sarei  lontano  dal  credere  che  il  motteggiatore  di  Par^ 
casio  alludesse  piuttosto  a  quella  banchetta  ec. 

ALL'  ULTIMO.  Posto  avverbialm.  UltiimamtnH,  Al- 
la fine ,  Finalmente  ."LeX.  tandem  f  denique ,  postrema  •Qr. 
riXoi.Petr.  san.  tàS.  L'  ira  cieco  del  tatto ,  non  par 
lippo ,  Fatto  avea  Siila ,  e  all'  ultimo  1*  estinse  .  G.  V. 
la.  108.  Q.  All'  ultimo  awegnadio,  amantissinio  prìnci- 
pe ,  che  la  maestà  reale  la  circonTensione  degli  canili 
ce.  scacci  eCi 

,  Alt  ultimo   degli  ultimi ,   vola  lo   ttmtto^  Ceceh. 

ogl,  i,  2.  Air  uhimo  degli  ultimi ^  se  8pÌMi  è  adi 
sorella  ,  è  vostra  donna. 

ALLUMARE.  Alluminare. l^tX.  aiumimare.  Gr»  fMi* 
]fiiir.  Dant,  Par.  i5.  Perocché  al  Sol,  clic  ValluBÒ, 
e  arse  Col  caldo ,  e  colla  luce  en  sa  ignali ,  Che  tasts 
simiglianze  sono  scarse.  E  20.  Quando  cohu,  che  tat- 
to il  mondo  alluma ,  Dell'  emisperìo  nostro  ai  dliscea- 
de.  Petr.  son.  i/fi.  E  cosi  di  lontan  m*  allmna,  e  ia- 
cende  • 

J.  I.  Per  Accendere.  Dant,  Purg.  ai,  AI  mio  ardir 
fur  seme  le  faville ,  Che  mi  scaldar  della  divina  fisav 
ma  ,  Onde  sono  allumati  più  di  mille.  Amai.  10.  Cre- 
dendosi forse  por  fine  a  quello ,  col  ligoardarla ,  pia 
forte  gli  apparecchia  principio,  e  più  V  alluma» 

%,  II.  K  Allumare  un  petto  dt  artiflieria^  •  simile  f 
dicesi  del  dar  fuoco  alla  polvere  del  focone .  Actenjeré» 
Sagg.  nat.  esp,  a4a.  Donde  si  scopriva  beniiiiao  il 
lampo ,  che  fa  la  polvere  nell'  allunuire  il  pciao» 

^^  ALLUMATO.  Gmtt.  Lett.  aS.  73*  Vottra 
mata  mente  creder  degdo ,  che  *n  aperto  vede  cht 
iTÒKE.Terb.m.  Che  alluma. Tiìic  C 


♦  ALLUMA' 

t  ALLUME  ,  ALLUME  DI  ROMA,  ALLUME  IN 
ROCCA.  T.  Chimico  ,  e  deUe  ArU.  Solfato  7  aUemì- 
na^e  di  potassa;  o  self ato  et  allumina  ammomiaemle.  Or, 
4«  4^*  8*  È  detto  di  persone  esperte,  cine  il  vino  à  ka 
chiarificato  ,  e  rimosso  dal  mal  sapoie ,  ae  9  poagi  u 
vaso  carrario  una  mezza  libbra  d*  ailiime  di  rocca  cUi* 
ro  ec» 

•f-  $.  L  Allume  bruciato  i  Allume  eaUlnato ,  AUmn 
usto .  T.  Farmaceutico  .  È  t  Allume  doaqmlfkei»  mt' 
diante  C  atione  del  fuoco  • 

t  $.  II.  Allume  di  feccia*  T.  Chimim  emU€Q.Stth 
carbonato  di  potassa  impuro  » 

f  S»  III.  AUume  catina.T.  Ckimioo  mmtìco.Lè  tlm^ 
so  che  allume  di  feccia . 

-{-  J.  JV.  Gli  antichi  cMamarono  improprisumemlt  tBit 
me  più  d*  un  minerale  somigliante  naif  aepotto  ei  «M* 
allume.  Così  dissero  allume  scaglinolo  fa  teieedUt^ 
distinsero  C  allume  self  elle ,  il  rotondo  ,  le  etr^mgSt  ic. 
molti  dei  quali  in  ogfi  non  ss^asno  ^fual  cosa  iime. 
Ricett.  Fior.  14.  Gii  allumi  naturali  sono  più,  dtè 
r  allume  scissile ,  il  rotondo,  lo  strongilc,  P  astngoia- 
le,  il  liquido,  il  placite,  e  il  plintite.  E  a^nrotte:  I 
fattizi  sono  ancora  molti,  cioè  lo  scaglinolo  fitta  4cflt 
pietra  speculare  il  che  à  piuttosto  gesto,  «ke  tUmt* 

t  S*  V.  Allume  nativo.  T.  di  Mineralogim  .  AUmi 
£he  si  trova  formato  in  alcuni  terreni. 

t  J.  VL  Allume  di  piuma.  T.  di  MmermlqfU ^  Jtb^ 
lumina  solfala  fibrosa  •  r 

f  ALLUMINA*   Una  delle  terre.  Ossido  è 


nio.  {h^alche  volta  9  nominata  argillm  jswrm^T.  di  CU» 
mica.  E  una  terra  bianca  ,  soffice  al  tatto ^  aio  t*impatla 
coir  acqua  ,  ma  non  vi  si  scioglie ,  s*  attacca  alla  tti- 
gua,  ed  ha  molte  altre  proprietà  le  quali  tomo  dieii*- 
rate  dai  Chimici, 

f  S*  I.  Allumina  fiuata  alcalina.  T.  di  MimondogU» 
F.  Criolite  . 
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.  II.   Allumina  idrata .    T»  di   Mineralogia  •    Su' 
minerale  ,  che  è  composta   £  allumina  combinata 
tjfua^ 

.  IH.  Allumina  melilata  .  T»  di  Mineralogia,  V, 
te, 

,  IV.  Allumina  solfata  alcalina  •  7*.  di  IMineret- 
,  y.  Allume . 

CiUMINAMENTO .  L*  alluminare,  Lat.    illumina^ 
r.  ptÈTiffàés .  Coli,  SS,  Pad.  Da  Dio  sono ,  quan- 
-  lo  aliuminamento  dello  Spirito   Santo  degna  di 
noi.  Grad.  S,  Gir,  8.  Compunaione  ò  allumina- 
deli*  anima.  Libr,  Amor,  A  ti  luce  incomprensi- 
mandatemi  aliuminamento ,  e  disfate  coloro ,  che 
avessono  vanità. 

LUMINANTE.  Che  allumina,  Guid.  G.  97.  La 
a  nella  levata  del  Sole  ,  alluminante  la  faccia 
erra  colli  suoi  raggi. 

[jUMINARK  .  Dar  luce ,  lume  ,  e  splendore  a  chec^ 
sia,  Lat.    illuminare,    lustrare y   collustrare.  Crr, 
iv •  G.   y,  5.   a5.  a.  Dicendo,  che  due  stelle  o> 
bono  in  alluminando  il  mondo.  Tes,  Br,  3.  6.  Ed 
alcuna  finestra  per  alluminare  inverso  Settentrio- 
Mf.  Purg,  22.  È  prima  appresso   Dio  m*  allumi- 
Cavale,    Frutt,    ling.   Il  qual    dolore   dice ,   che 
r  anima ,  come  la  medicina  amara  il  corpo  /  e 
na ,  e  dischiara  '1  corpo ,  come  il  collirio  gli  oc- 
fermi.  Cron,  Morell,  al7.  Priego  ciascuno  disce- 
Pagolo,  che  almeno  il  di  de'  morti  vada  a  vedere 
;p  dove  ella  giace  y  facendo  orazione  a  Dio  in  sa- 
ella  sua  anima  ,  alluminando  il  suo  sepolcro  d' un 
ii  lume ,  come  si  usa  per  molti. 
.  Per  Accendere,  Sen,  Pisi.  £  in   ciò  contraddi- 
a'  Preti ,  ch\egli  non  alluminino,  né  accendano 

ne. 
Vr  metaf,  Ovid,  Pist,  Ora  chi  è  quésti  ,   che 
ardente  lume  ,   poiché   continuamente  allumini 
tua  fiamma  [  cioè  ardi.  ]  E  altrove  :  Giove  ,  che 
na  tutta  la  gentilezza  ec.  del  mio  lignaggio  [  cioè 

II.  Per  Miniare  ,  e  in  questo  significato  è  voce 
8se»  Di^tt»  P^rg'  11.  L*  onor  d*  AeobbiO|  e  1'  o- 
i  queir  arte  ,  (^e  alluminare  è  chiamata  in  Pari- 
£,  In  Parigi,  città  Reale  del  Re  di  Francia ,  lo 
re  si  chiama  alluminare. 

V.  Alluminare  f  si  dice  ancora  il  dar  V  allume  ai 
I  iumansi  che  si  tingano ,  acciocché  ricevano  il  co^ 
litLt,  halumine  commiscere ,  Art,  Vetr*  Dfer,  loo. 
lamina  questa  cimatura  in  questo  modo  ,  cioè  , 
once  quattro  di  allume. 

l»  V.  ATeutr,  pass,  per  prendere  cognieione ,  scien- 
tr.  Fior,  virt,  i.  Se  le  femmine  provassero  le 
e  del  mondo ,  e  1'  usanze ,  come  fanno  gli  uomi- 
allnminerebbono  per  la  loro  sottigliezza. 
LUMINARE.  Nome,  Lo  stesso  che  Lume,  Lat. 
,  luminare  f  fax,  Gt,  ^ms  •  MH,  Marc,  Poi,  Fan- 
loro  feste  le  maggiori  del  Mondo  agi'  Idoli ,  cogli 
ori  canti ,  e  cogli  maggiori  alluminari  ec. 
LUMINATO.  Add,  da  Alluminare,  Che  ha  luce, 
*ede  lume  ,  Illuminato, Frane,  Sacch,nov,  91.  Que- 
ben  gran  cosa,  che  gli  alluminati  soelion  eiiida- 
iechi,  e  questo  cieco  vuol  giiidare  gli  alluminati. 
/•  .198.  E  ben  diceva  il  vero ,  eh'  elli  avea  preso 
minato  alla  lenza,  aescando  cento  fiorini  per  ria- 
{li  altri  [  in  questi  due  esempj  pare  che  sia  m  for" 
Susi,  e  opposto  a  cieco')  Dittam,  3.  6.  Ma  perchè 
inato  dalla  Fede  Fu  prima  eh'  altra  città  di  To- 
• 

•  Per  metaf.  Cavale,  Frutt,  line,  IO.  Veggiamo 
olti  idioti ,  e  semoUci  essere  molto  alluminati  di 
consiglio.  Gui<f.  ò.  67.  Nondimeno  in  ciascuno 
to  furono  molti  di  molta  virtude  alluminati  [  qui 
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adfirnaH  ]  Coli,  Ah,  Isac,  6,  I  detti  libri  dirizzano  la 
mente  ec.  e  faunola  atta  ad  acquistare  intelletto  |ilhi- 
m  inato. 

J.  II.  Che  ha  avuto  lo  aHume,  Art,  Vetr,  JVer,  loO, 
Piglia  poi  la  cimatura  di  sopra  alluminata. 

ALLUMINATÓRE.f^erW.  masc.  Che  al  lumina, h9it, 
illuminator  ,  illustrator,GT.  potrìì^ttv,  Libr,  Viagg,  Spi- 
rito Santo  alluminator  di  tutte  le  cose  create. Com.  Par. 
a5.  Per  la  distanzia  ,  eh*  e^a  da  essi  ali*  alluminatore  , 
non  discernea  il  principio  ,  d'  onde  movea  il  raggio  di- 
vino. 

♦♦ALLUMINATRiCE. Cava/c.  £:*/>o/.*y/mi.  i.  319. 
Ragionevolmente  è  chiamata  Maria,  che  viene  a  dire 
Stella  di  mare  ,  e  alluminatrice. 

*  ALLUMINATURA.  Sust,  T.  de*  Tintori.  V azione  di 
far  bollire  il  panno ,  o  drappo  nelV  allume ,  per  dispor" 
ne  i  pori  ad  imbeversi  delle  materie  coloranti, 

ALLUMINAZIÓNE.  Aliuminamento  •  Lat.  illustra- 
tio,  Gr.  pitrtr/séf  ,  Mor,  S,  Greg,  In  quella  allumina- 
zione  non  usò  la  durezza  della  difensionc.  Com,  Purg, 
9.  La  notte  significa  cechitade  ec.  il  die  alluminazione, 
e  cacciamento  delle  male  operazioni.  Coli,  Ab,  Isac, 
Lo  stupore  della  subita  alluminazione  incliiudc  al  po- 
stutto ogni  suon  di  voce. 

f  ALLUMINE.  T,  di  Chimica,  Lo  stesso  che  Allu^ 
mina  , 

f  ALLUMINÌTE  .  T.  di  Mineralogia .  Si  è  dato 
recentemente  questo  nome  alla  roccia  alluminosa  della 
Tolfa ,  spesialmenie  quando  è  cristalli Meata  ,  Altri 
chiamano  così  C  tUlumina  idrata  • 

-f-  ^.  Alluminite  piritico  -  bituminifera ,  T,  di  jUlnC" 
ralogià  •  Allumina  combinata  con  una  sostanxa  bitumi" 
nosa  é  piritica  , 

f  allumìnio  ,  e  ALUMINIO  .  T,  Chimico ,  Met- 
talloide  poco  noto ,  che  si  è  ottenuto  insino  ad  ora  sol- 
tanto col  messo  della  pila  di  Volta  ^  ed  è  avidissimo 
delt  ossigeno ,  col  quale  si  combina  a  tutte  le  tempera- 
ture ,  formando  t  allumina  , 

ALLUMINOSETTO.  Dim.  et  Alluminoso,  Libr,  eur, 
malati,  E  V  acqua  sia  un  poco  allumino^etta. 

ALLUMINÓSO.  Add,  Che  tien  di  qualità  d*  allume. 
Lat.  haluminosus  ,  haluminatus,  Gr.  ^UTrnfiii^S  •  Cr, 
i,  4*  i6.  Ancora  dopo  1'  acqua  alluminosa,  e  pontica, 
è  da  bere  tutto  quello,  che  la  natura  solve.  Hicett, Fior, 
i5.  Si  fa  [  r  allume  di  rocca  }  cuocendo  certe  acque 
alluminose  in  caldaje  di  piombo. 

-|-  J.  Alluminoso ,  Termine  et  Agricoltura,  Aggiunta 
di  terreno ,  ove  abbonda',  o  predomina  i*  allumina,  (ga- 
gliardo. 

f  ALLUNATO.  Curvo  a  foggia  del'  cerchio  della 
Luna,  T,  Militare.  Pace  da  Certal,  «7.  Era  adunque 
Semifonte  situata  quasi  a  ovata  ,  ed  alquanto  allunata  • 
M,  Voi,  II,  P,  I.  p,  ^78. 

ALLUNGAMENTO.  V  allungare. 

$.  I.  Per  Discostamento ,  Lat.  abscessus,  abscessio,  re- 
cessus,  Gr.  olva^tiffi^if  •  Tes,  Br,  3.  44*  Sono  altret- 
tanti, e  più  diserti  in  Settentrione  ,  cioè  sotto  la  Tra- 
montana, ove  nulla  gente  ablu  per  la  grande  freddu- 
ra ,  che  v'  è ,  cioè  per  l'  allungamento  del  Sole  |  che  si 
dilunga  da  quelle  terre. 

V.  II.  Per  Distansa,  Lat.  distantia  ,  intervallum,  Gr» 
^lUaetaif  ••  Libr,  Astr,  B  quello ,  che  fia  tanto ,  è  la 
sua  lungura  dell*  allungamento^  eh' è  dall'  una  stella 
all'  altra ,  è  la  parte ,  in  che  fossero  quelle  stelle  in  Set- 
tentrione ,  o  in  Mezzodic  :  e  sappi ,  che  questo  allunga- 
mento è  fisso ,  e  uguale  d*  una  maniera. 

ALLUNGARE.  ^ccrMCtfre  una  cosa,  col  farla  più 
lunga,  eh*  ella  non  è.  Lat.  producere ,  Gr.  aùJ^eiva» ,Si 
usa  e  melt  att,  e  nel  neuir,  pass,  Bocc,  leti,  M,  Pin, 
Ross,  379.  La  iHnghezza ,  e  cortezza  del  tèmpo  allun- 
ga, e  raccorcia  la  noja.  Damt,  Inf,  a5.  F  vidi  entrar  le 
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braccia  per  Y  ascelle ,  E  i  duo  pie  della  fiera ,  eh' eran 
corti,  Tanto  allunsar ,  quanto  accorcia?an  quelle. Pefr. 
4on.  91.  Son  fuggìt  io  per  allungar  la  vita.  Red.  annot. 
Ditir,  140.  Troppo  lungo  sarei  ^  se  volessi  allungarmi 
in  cos\  fatta  oiateria. 

^.  I.  Per  Discottarsi  ,  jillontanarsi  ,  Dilungarsi  ^  e 
Quasi  dileguarsi,  Lat.  recedere  abscedere,  Gr.  éii^àvat, 
Petr,  son,  17/|.  Ma  com*  più  me  n*  allungo ,  e  più  m'  ap- 
presso. Nov,  anU  97.  5.  Ed  h  tanto,  che  puote  bene 
esser  bene  allungato ,  4:  andarne  per  cotale  strada .  Tes. 
Br.  5.  3i.  La  pernice  ec.  fa  sembianza,  che  non  possa 
volare  ,  infino  a  tanto  eh'  eir  è  allungata  dal  nxào. Uant, 
Purg,  7.  Poco  allungati  e'  eravam  di  liei. 

J.  II.  Allungare  i  li  (fuori  ,  vale  II  crescer  la  guanti" 
tà  coir  infusione  tT  un  altro  ,  che  gli  renda  più  deboli» 

^.  III.  Allungare  i  denti  f  dicesi  di  cosa,  che  cresca 
di  forza  ,  e  d^  autorità .  Tac»  Dav,  ann,  a*  4^*  ^^  ^^g~ 
gè  di  stato  allungava  i  denti. 

J.  IV.  /'are  allungare  il  collo  .*  Fare  aspettare  altrui 
il  mangiare,  v,  COLLO  ,  e  di  qui  vale  Tenere  altrui  a 
disagio  f  prolungandogli  il  conseguimento  di  checché  sia 
ardentemente  desiderato»  Lat.  tortf aere  desiderio» Era xm, 
longinquum  esse  alicui.  Plaut,  Buon,  Fier,  4*  3.  9.  Pen- 
sate voi,  se  *1  collo  altri  allungò. 

J.  V.  Allungar  la  tela ,  Jìguratamente  ,  vale  Allun- 
gare il  discorso.  Borgh,  rese.  Fior,  oyS.  Ma  venendo 
ora ,  per  non  allungare  più  la  tela ,  a  «ciorrc  il  dubbio 
ec. 

5.  VI*  Allungarsi  ;  vale  anco  Distendersi,  Afalm.  6. 
^5.  Ond*  ei  s'  allunga  in  terra  a  far  la  nanna. 

+  J.  VII.  Allungare  il  collo,  T,  di  Maneggio,  Si- 
nifica  che  il  cavallo  in  vece  di  tenere  il  collo  inarcalo , 
o  avansa ,  acciò  la  testa  possa  essere  sorta  ,  feinia,  ed 
incassata,  che  sono  i  tre  requisiti  della  sua  bella  posi- 
sione  '  Bonsi. 

(*)  ALLUNGAR  LA  VIT A.  in  gerjfo  si  dice delt Es- 
ter impiccato.  Il  f^ocabol.  niella  voce  ÒERCO. 

(♦)  ALLUNGATI VO.^rfrf.  Che  allunga.  Atto  ad  Al- 
lungare. Lat.  producendi  vim  habens.Gv.  m'etfarfxrtxàf. 
Salvia,  disc.  a.  38o.  Se  non  se  quella,  che  Baccone  da 
Veiuiamio  ec.  dice ,  poteri!  aggiugneie  alla  medicina  , 
che  è  oltre  la  curativa  1  e  preservativa  ^  i'  allungati  va  , 
dice  e^ii ,  della  vita. 

ALLUNGATO.  Add.  da  AUungare. 

J.  E  nel  signif,  <f  Allungar  i  liquori»  Lat.  dilutut . 
Gr.  xf xf a/ufVo; .  Sagg.  nat,  esp,  aSo.  L'  acqua  carica 
di  zafferano,  allungata  con  un  po'  cT  estratto  di  color 
41  rose  ec. 

ALLUNGATÓRE.  Che  allunga. 

ALLUNGATRICE.  f^er^a/./rmm.  Che  allunga.  Segn* 
Bett.  3.  aoa.  Che  le  chiamò  De*  giorni  delle  nozze  al- 
hingatrici. 

♦  ALLUNGATURA ,  s.  f.  Allungamento  ,  prolun- 
gazione,  Salv.  B.  T.  Suso,  e  Giuso,  i  quali  avrerbi 
non  sono  mica   allungatura ,  o  paragoge   di  su ,  e  di 

ALLUPARE.  Da  Lupo ,  Aver  gran  fame .  3falm,  4* 
sa.  Se  morte  h  fin  di  tutte  le  sciagure,  Come  allupar 
mi  sento ,  ancor  che  morto  ? 

ALLUPATO.  Add.  da  Allupare, 

5*  Cavallo  allupato  ;  chiamasi  il  cavallo  morso  dal 
lupo, 

ALL'  USANZA.  Posto  avvarhiatm.  Secondo  che  s*  m- 
ta,  Lat.  in  morem ,  de  more.  Gr.  xarel  to'  9vvtid'if ,  Ar» 
Pur.  21.  36.  Era  r  un  sano,  e  pien  di  nuovo  sdegno, 
Infermo  1*  altro,  ed  a  1*  usanza  amico* 

ALL'  USATO.  Posto  avverhialm.  Secondo  il  solito  • 
Lat.  de  more.  Gr.  %ùLrd  to'  ovvn^^a,  Bemb.  leti,  a.  Stia 
vostra  Maestà  sana,  io  sto  bene  all'  usato.  Fir.As,  i85. 
Nò  restò  mai  con  un  bastone  pien  di  nodi ,  che  egli  a- 
veva  uà  aianO|  di  darmi  af  usato  di  strane  tentennau* 
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ALLUSINGARE.  V.A.  Lusingare.  Carnale.  Specel. 
cr.  9.  Se  alcuna  prosperiudc,  o  dilettazione  ti  ailnsiii- 
ga  ,  o  trae ,  non  e  da  abbracciare. 

ALLUSIÓNE.  «S'M^f.  da  AUudert.  Lat.  aUmsia.  Or. 
VùtPuditty  nra^ùM'fifsaa/a. 

«  ALLUSIVO.  Add.  Che  ha  alUuiona,  o  dalT  aOrnm 
sione  per  qualche  somiglianza  di  nome,  adi  /MMie.Lat* 
alludens.  Menz.  Sat. 

ALLUVIÓNE.  Allagagioncy  e  t  Aetrazeiazamia^ekz 
fa  il  fiume  alla  ripa.  Lat  alluvio,  Gr.  nrf^^aXsrif  • 
Sabein»  disc.  i.  i4o.  In  quel  modo  a[>punto ,  che  fann» 
i  fiumi  alle  rioe  coli*  alluvione ,  che  i  legisti  «atichi  •• 
legantemente  definirono  latens  incrememtum^ 

f  5.  Alluvione.  T,  di  st,  Dfat.  Dieornsi  iarrmU  et  al" 
luvione  gli  ammassi  di  fango ,  o  limo ,  di  zahblo  ,  di 
pietre  rotolata ,  che  i  fiumi  portano  nel  maro  ,  e  iKijpM- 
gono  per  lo  pia  alla  loro  imboccatura.  BOMI. 

ALMA.  Lo  stesso  che  Anima,  Foce  per  lo  pim  ^oetf- 
ca.  Lat.  anima.  Gr.  "iv^M,  Dani,  Inf,  8.  Bacsommi '1 
voko,  e  disse:  alma  sdegnosa.  E  Par.  4-  -^•^  (■' 
quest*  alme  per  essa  scusate.  Petr,  eant.  18.  5.  Felice 
r  alma  ,  che  per  voi  sospira.  Fit,  Pluf.  Entrò  Calo,t 

Iiuoscsi  in  sul  letto ,  e  prese  il  dirioeo  di  Plato ,  il  qaa- 
e  scrive  per  1*  alma.  Libr,  Astr,  Zodiaco  ec.  hio^i 
che  sta  apparecchiato  per  dar  alma  a  tutte  le  ooie  . 
f^inc,  A/arL  rim,  i5.  Levate,  ove'l  ralor  gl'iaviu, 
Gli  occhi  dell'  alma  a  più  serena  vita. 

§.  Alma  si  chiama  anche  il  seme  de*  frutti ,  Ma  pH 
comunemente  anima,  Bern.  rim,  1.  al.  O  fratta  t^pn 
air  altre  egregia  ,  eletta ,  Utile  dalla  scorza  infino  alT 
osso  [  parlando  della  pesca  ]  L*  alma ,  e  la  carne  laa  f 
sia  benedetta. 

f  ALMADÌA.  T,  di  Marineria,  Specie  di  pteeda 
barca  dei  Negri  alle  coste  S  Affrica ,  per  lo  piik  fa^ 
ia  di  corteccia  ^  Alberi,  lunga  circa  venti  piedi.  OttàtàM. 

*  ALMAGESTO  .  Sust.  Libro  ,  che  éontiMe  il  si- 
stema del  mondo  ,  o  Baccolta  di  osservàfioml  Astrom» 
miche,  Bocc.  C.  D.  Magai,  ec 

f  ALMAGRA.  T.  di  st.  lYat.  Specie  et  cera,  •  H 
ferro  ossidato  ,  rosso  ocn^eo  ,  che  si  treum  ad  Abee- 
tarron  nella  Marcia  ,"  e  che  serve  a  colorare  il  tmbofùi 
di  Spagna ,  a  polire  gli  zpecchj ,  ed  atteho  l  groizl  pt^ 
zi  di  ferro.  Bossi. 

ALMANACCARE,  v.  ALMANACCO. 

ALMANACCO.  Efemeride,  che  è  mm  Uèro ,  the  et^ 
tiene  le  costituzioni  de*  pianeti  giorno  per  giérae.  ìdL 
ephemeris  ,  kalendarium»  Gr.  iiffifiifii»  G:  r.  IS«  4^  1« 
Secondo  V  almanacco  di  Profìuio  QAnàiOt  e  ddla  tt- 
voLe  Tolletane« 

C.  I.  Prendesi  oggi  per  lunario. 

\.  II.  Fare  almanacchi ,  e  Almanaccare  ;  la  stette  dt 
Fare  disegni  in  aria  ,  che  ti  dice  amche  Fair  éf  lmie^% 
Indovinare .  Lat.  hariolarl^  inamia  meditari*  Gr.  fMrtt" 
éie^ett . 

ALMi\NCO.  ^fjneAo.  Iia^  saltem.  Gr.  d9uzy%.Cn 
i,  9.  a.  Ma  più  salutevole,  e  ntilmentc  a  mena  per 
doccioni  di  terra  cotta ,  li  quali  ec:  siano  appaBUtt  i* 
tal  maniera  ,  che  1*  un  nossa  entrar  nell*  ahio ,  mm  pal- 
mo almanco.  E  cap.  i3.  3.  Per  tutte  le  YoUe,  cbt  fi 
va,  se  può  ,  circuisca  *1  podere,  a  se  no  »  afanaBoafl 
seguente  giomo. 

ALMENO.  Congiunzione  f  che  cettiiuisee  tmrwiae ed 
meno .  Lat.  saltem ,  minimum .  Gr.  etlkmyt  •  JSacè.  eeem 
77.  58.  E  se  tu  ouesu  grazia  non  mi  vooi  lare,  alne* 
no  un  bicchier  d*  acqua  mi  fa*  venire,  chi*  io  pona'ha* 
gnarmi  la  bocca  Dant.  Purg,  16.  Conrenne  rege  avOi 
clie  disceruesse  Della  vera  cittade  almen  la  torre ;IVa« 
canz,  3.  1.  Per  aver  posa  almeno  infino  ali*  alba. 

ALMIRANTE.  Lo  stesso  che  Ammiraglia. 

J.  Dicesi  anche  di  quel  F'ascello,  ove  Howigà  la  per» 
toma  del  Generale  •  Lat.  aavis  prettatia  .  Gr.  gfttwefif  • 
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O.  V*  A.  SusU  jinìmp.  féfLU  anfà^.&tk^oXft» 
5.  5.  Se'  volea  la  battaglia  A  corpo  a  cot^  con 
rilè  • 

O.  Add,  Che  dà  animai  e  vita: e  per  questo  tt^' 
i^lia  per  Eccellente  ^  per  Singulare  ,Li9ti,  almnt» 
Jìtffe(.  Petr»  son,  i55.  Almo  Sol,  quella   fron- 

io  sola  amo  ,  Tur  prima  amasti.  E  carta,  ^g*  !• 
'a  al  tuo  diletto  almo  paese.  E  son,  i84«  Di 
\  nacque  l*  alma  luce  anera  Di  qw<-  begli  occbi. 
Pmr»  24.  JV>icfaò  r  ardente  spifto  vr  fece  olmi  . 
3.  Ch'  ei  fo  dell'  alma  Houia,»  e'  di'  suib^'mpero' 
mpireo  Ciel  per  padre  eiettar*  B^ut.  Aline  svgni- 
una  voiài  eccelso.  Fir,  A».  i5§ì  ìj*  alfliM  Cere- 
aagiunfula'  in  un  tratto ,  grid5  forte*. 
NETTO  .  Pasto  a^erhialm.  v.  NEOTOS.  VIIL 
iM€a\^TÀaO»  /.  M.  r.  Astf-ófiMSca .  Voce 
che  serve  a  disegnare  1  piccoli  aPcM  infiHàginarJ 
fera  ,  che  si  figurano  paralleli  M  oristùHtei  e 
•  per  tutti  i  grtuìi  del  Meridiano  •'  ''  ' 
MIJZIA  y  s.f.  T.  EcclesiasHeo  .  Iforitethe  gli 
danno  ad  un  antichissimo  abito  ciHionicaie ,  irò/- 
tte  -detto  Gufo  •  L*  dlmueta  è  uno  de*  quattro  ahi" 

pòisona  usare  i  Canonici   delle   Cattedì^ali ,   che 
*mpa ,  Moszetta ,  Afantelletta  ,  e  Almutia  -. 
LNAJ  A .  7\    <r  Agricoltura  .    Luogo  piantalo  | 
o   di  alberi  di    Alni ,    o  sieno  Ontani  •  Cagliar- 
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trtthte .   Dai  CHill  fu   portata    nel    1787*    in    Toscana  • 
Gallizioli . 

*  ALÓNA  t  s»  f»  T.  Marinaresco ,  e  del  Comnvercio* 
Tela  di  canapa  forte  ^  e  grossa  ^  di  cui  si /anno  le 
vele .  *" 

ALONE.  'Quella  ghirlanda  di  lume  non  suoy  che  ve- 
desi  talvolta  iHtfoynó  alla  Luna  ,  o  d*  altro  pianeta ,  per 
la  refrazion'é  éte*  ra^'gC  loro  nelt  aria  vaporosa ,  o  altra 
nuvoletta  sottile  frapposta  /raquegH  ,  ed  i  nostri  oC" 
chi,  Lat.  hat'os.  ^r.  etXos»  Disc,  Com,  3/.  G,  ^/\, 
Quel  cerchio  ,  eh*  è  talvolta  intorno  alla  Luna ,  o  al 
Sioltf  detto  Alóne .  G'àtft,  Sagg,  89.-  Quali,  sono  V  iri- 
de ,  r  alóne  ,  ì  paréti,  e  le  riflessioni  del  mare.  E 
iSg.  Cha  il'  Sblèf^  e  ik'ttuna  ,  si  mostrassero  griCndi  , 
quanto  1*  aurora* ,  e  gli  alóni  interi  . 

-|^  J.  Alone',  T,  Militare .  Còsi  viene  chiamata  dal  De- 
Marchi  qufélt  opera  distaccala  ^  composta  di  quattro  latif 


che  si  pone  tntianei  le  facce  de*  bastioni  e  riveltini.  Al- 
cuni scrittori  t  hanno  dénòn^nata  Lunetta^,  ed  altri  jTe- 


LNO ,  o  ONTANO .  Betula   alnus  Lin,  T,  Bo- 

,  Pianta  che  ha  lo  stelo  diritto  arboreo ,  ramoso  , 
scorsa  liscia  ;  le  f agite  glutinose  ,  quasi  roton^ 
xarginate  nella  sommità  ,  con  le  ascelle  delle  ve- 
*se  ;  i  peduncoli  ramosi .  Ifiorisce  nel  mese  di  Lu~ 
e  vegeta  lungo  i  torrenti  ,  Fra  le  sue  varietà  si 
'uono  quella  a  foglie  incise  ,  quasi  pennato  "fesse^ 
a  a  foglie  di  querce,  Alam,  Coli,  4*  83.  Sovra 
:  correnti  il  leggero  Alno  Volontier  nata. 
.  Alno  nero ,  o  Frangola  ,  Rhamnus  frangala 
\  Botanico ,  Questa  pianta  ha  i  rami  senza  spi- 
n  la  scorsa  esternantente  bruna  ,  giallastra  nelV 
ì  ;  i  fiori  sono   verdastri  ;  e  fiorisce    nel  mese  di 

.  La  bacca  ha  4.  semi ,  rossastra  ,  e  perciò  nella 
tà  nera  .  Gallizioli  • 

LLOÈ  .  Aloe  per/agliata  Lin,  T,  Botanico  , 
i  che  ha  le  foglie  caultne  ,  dentate j  amplessicau" 
uùnanti  ,  diritte  ,  carnose  ;  i  fiori  a  maieetto,  pen^ 

cilindrici  ,  peduncolati ,  •  Galliiioli  • 
.  £  pigliasi  anche  per  lo  sugo  ,  che  ji  cava  dalla 
ima  erba ,  Ricett.  Fior,  i5.  L*  aloè  è  il  sugo  d*  u- 
anta  cos\  detta  ,  la  quale  è  in  Italia  per  tatto  , 
è  non  atta  ad  averne  il  sugo,  come  di  quelle 
tto,  e  deli'  Indie.  Petr,  cans.  4^*  ^*  ^^  poco 
molto  ^^oè  con  fole  . 

[I.  Per  meta/,  Galnt.  65.  Ma  egli  non  è  questo  la- 
le  di  ciò,  anzi  è  1'  agrume,  e  f.aloè  aellà  lor 
a  natura. 

[II.  Aloè  si  chiama  ancora  il  legno  et  un  all^erOf 
linstio  Agalocco.A^.  /Voc  ant,  79.  a.  Intra  i  quali 
ostraro  palle  di  rame  stampare  ,  nelle  quali  arde- 
oè  ,  ed  ambra.   E  appresso  :  Ed  elli  disse  :  che  '1 

deli'  aloè  y  <ì  dell'  ambra  toUea  loi\>  il  buono  o- 
naturale .  Che  la  femmina  non  vale  neentc ,  se  di 
in  viene  come  di  luccio  stantio.  Bocc,  nov,  8o. 
'oi  nella  camera  entratisene  ,  sentì  quivi  maravi- 
»  odor  di  legno  aloè  • 

ALOISIA,  o  ERBA  CEDRINA.  Verbena  tri- 
a  Lia.  T,  Botanico .  Questa  piatita  ch*  è  di  ador- 
nto  nei  giardini  tanto  per  l*  odore  gratlss imo  di 
io  delle  sue  foglie  ,  quanto  per  la  qualità  di  ere 

a  guisa  €p  Alberetto  ,  e  di  .accomodarsi  a  spalile'^ 
ha  lo  stelo  diritto  f-  ed  i  rami  lisci  a  quattro  /accie; 
"i  piccoli  ,  quasi  bianchi  ,  in  rada  spiga  ,  ^  termi' 

T.  /. 


♦  ALÓNITRO  ,  /.  m,    T.   deJYaturalisti,  Mro  di> 
color  vario  ,  o  sia  nitro ,  che  fiorisce  su  le  muraglie , 

alopecìa,  <f  ALOPÉZL\.  T rifermi tk  ,  che  fa  co- 
dere  i  peli  ,  Tigna  ,  Lat.  alopecia.  Or.-  étkttvtxia,  M»^ 
Aldobr*  Siccome  per  malattia,  che  la  Osica  appella 
alopecia.  Cr.  5.  6.  10.  I  gusci  delle  castagne  arsi ,  e 
^Iverizzati,  e  temperati  con  sapa  ,  e  posti  al  capo  de* 
'  giovani  per  modo  a  impiastro ,  i  loro  peli  confoiterà  , 
e  accrescerà,  e  vale  contro  ali*  alopcz.ia. 

ALÓRE.     r.    A,    Olore,  Odore.    Lat.    odor.   Gr." 
oifJUH,  Rim,  ant,  R,  Pucciand.  da  Pisa,   Lieto  gode  ali* 
aloie  De  tanto  bella  ^or.e. 

AL06LÓS0.     f^.   A,    Add,    Odoroso  ,  hsLt,  odorus  , 
.bene  otens  ,    Gr.    iutidaf,    Rim,  ant,   Dant,  da  Maian» 
33.  Rosa  ,  e  giglio  ,  e  fiore  aloioso.  v.  OLOKOSO. 

AL  ÒSCI  A.  Bevanda  Spagnuola  ,  fatta  d*  acqua  ,  di 
miele  ,  e  di  spezie,  Lat.  hydromeli  avomnticum,  Gr» 
ùifouiyé  etfàtfieirixòv,  Red.  Ditir.  Deli*  uloscia ,  e  del, 
canaicro  Non  ne  bramo  ,  e  non  né  clicio.  E  awtot* 
198.  Aloscia  bevanda  costumata  dalli  Spagnuoli,  e  in- 
trodotta in  Italia. 

f  ALOTRICO.  Lat.  halotricum.  T,  dì  sf.  ^at.  Cri- 
stallissasione  ,  che  si  forma  in  fila  sottilissime  di  z,  o 
3.  pollici  di  lungheàsn  sopra  una  pietra  argillosa  nella 
miniera  di  Mercurio  tT  Jdria ,  Deborn  l*  ha  cred^ta  un 
solfato  di  zinco ,  Scopali  un  allume  '  misto  con  ferro  ,  e 
terra  calcarea  ,  Sembra  che  questo  sia  un  vero  allume, 
di  piuma  ,  f^.  questo  nome  ,  Bossi. 

Al  PARI.  Posto  avverbialm,  vale  Alto  stesso  pia^ 
no  ,  Ugualmente ,  In  comparazione  ,  Lat.  tequè  ,  pari- 
ter  f  ex  cequo  ,  Gr.  f'|</Virr .  Cr,  5.  5i.  1.  La  pianta  di 
due  anni ,  aguzzata ,  nella  parte  di  sotto ,  tagliata  sola- 
mente dalle  due  parti ,  fortemente  nel  peitirgio  si  cal- 
chi, e  '1  suo  pertugio  ,  quasi  insino  ai  p'àri  dèlia  ter- 
ra ,  a*  empia  di  sabbione ,  o  di  terra  soluta  •  Alam* 
Colt,  1'.  19.  E  tanto  più  ,  che  nulla  cosa  al  pari  Ad- 
dolcisce il  sapor,  eh'  il  dotto  innesto.  Allega  %^.  Tal- 
ch*  io  non  posso  ,  al  par  delle  mie  voglie  ,  Avvisarne  , 
correndo ,  la  sua  moglie . 

^  I.  E  al  pari ,  dicono  i  mercatanti  ,  allóra  che  ne* 
lor  trajfieki  non  corre  cambiò ,  Dàv,  Camb.  97.  E  gli 
darà  (  danari  )  a  un  mezzo  ,  a'uh  quarto  ,  al  pari,  e 
coni  perdita. 

J.  II.  Dicesi  anche  A'  p€an\  e  vale  lo  stesio  ,  Alarne 
Colt,  a.  4^*  ^^®  *^  seiitirsi    talor   nel  lóto  involto  Co* 
.  più  vili  animai  vivendo  a'pah>'[  qui'  del  pari '[. 

**  J.  III.  Per  Nello  stesso  punto  di  tempo  .  Ceceh* 
Di^sim,  1.  2.  Io  sarò  là  al  pari  di  tò  . 

♦♦  ÀI4  PARO.  Al  pari.  Alam.   Colf,   1.  48.  Gli 
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altri  che  1*  Arcadia  onora  Far  di  si  gran  valor  t  eh'  ei 
▼anno  al  paro  Alia  madre  Eleusina  ,  a  quel  che  spar-> 
se  ec. 

ALPE.  Montagna  altissima^  propriamente  quella,  Che 
fascia  t  Italia  da  Tramontana,  liat.  alpis,  Gr.  fltXvi^. 
Bocc,  nov,  3o.  a.  Non  è  egli  perciò ,  cne  alcuna  volta 
esso  fra*  folti  boschi ,  e  fra  le  rigide  alpi ,  e  nelle  di- 
serte spelonche  non  faccia  le  sue  forze  sentire.  Dant, 
Inf,  i4-  Come  di  neve  in  alpe  sanza  vento.  Petr,  son, 
44-  Lasso ,  le  nevi  6en  tiepide  ,  e  niere  ,  E  '1  mar  sen- 
z*  onda,  e  per  V  alpe  ogni  pesce.  E  cans,  aa.  i.  Gik 
su  per  r  alpi  neva  d*  ogni  intomo.  E  son*  ii4*  Udral- 
lo  il  bel  paese ,  Ch*  Apennin  parte  ,  e  *1  mar  circonda, 
e  l'Alpe.  G.  F'.  i.  33.  i.  Presso  alle,  montagne  dell'  Al- 
pi Apennine  ,  nelle  Contrade  di  Modona. 

J.  Per  qualsivoglia  montagna  generalmente .  Din* 
Comp.  1.  a5.  Piangano  i  suoi  cittadini  formati  di  bella 
statura  ec«  posseditori  di  cos\  ricco  luogo  attorniato  di 
belle  fiumane ,   e  d'  utiU  alpi,  e  di  fini  terreni. 

ALPESTRE.  Add.  Di  qualità  ^  aèpe,  Motto,  Sai- 
patico  ,  Aspro  .  Lat.  asper  ,  sprlvestris  •  Gr.  àyfio^ . 
Petr,  eant.  8.  7.  Mi  celan  questi  luoghi  alpestri ,  e  fie- 
ri. £  9.  a.  E  con  parole  ,  e  con  alpestri  note  Ogni 
gravezza  del  suo  petto  sgombra. 

ALPESTRO.  Add.  Lo  stesso  che  Alpestre  .  Lat.  al- 
pÌHMs  .  Gr.  àyptos  ^  Dant^  Inf,  Era  lo  loco,  ove  a 
•cender  la  riva  Venimmo  ,  alpestro.  But,  iv,  Alpestro 
viene  a  dire  d*  alpe.  Petr,  son,  ai.  Fu  per  mostrar  , 
quant'  è  spinoso  calle  ,  E  quanto  alpestra  ,  e  dura  la 
salita.  E  son,  173.  Rapido  fiume,  che  d'  alpestra  vena 
I<iotte,  e  d\  meco  desioso  scendi.  E  :ì66.  Porto  il  cor 
grave  ,  e  gli  occhi  umidi,  e  bassi  Al  mondo ,  eh'  è  per 
me  un  deserto  alpestro. 

J.  E  per  similit,  Lat.  sojteut .  Gr.  Xdivof .  Teocrito. 
Bocc,  nov.  19.  16.  Avendo  udito  lei  essere  cosi  cruda , 
e  alpestra  intorno  a  quelle  novelle ,  non  s'  arrischiò. 

ALPIGLiNO.  Add,  Abitator  dT  alpi,  Che  ha  domi- 
cilio  nelV  alpi  ,  IX  alpe ,  Montanaro  .  Lat.  alpinus  • 
Gr.  of«yo(«  Li'c/.  dee,  3.  Li  quali  non  erano  molto  me- 
no di  lingua,  e  di  costumi ,  che  gli  alpigiani ,  orribili , 
essendosi  con  ragionamenti,  mescolati  co*  montanari. 
M.  y.  1.  a3.  Fidandosi  nelle  loro  alpigiane  fortezze 
l  così  ne*  migliori  T.  a  penna  )  Pass,  3i5.  Altri  con 
favella  maremmana ,  rusticana  ,  alpigiana  l'  arrozzisco- 
no. Frane •  Sacch,  nov,  ijZ,  Ma  non  s'  avvisarono  mai, 
come  gente  alpigiana ,  e  grossa ,  come  il  fatto  fosse 
andato. 

ALPtGNO.  Add,  ly  alpe.  Lat.  alpinus,  Gr.  òfmyóf. 
Liv.  dee.  3.  Mostrò  loro  Italia,  e  i  campi  circumpada- 
ni ,    soggetti  a  monti  alpigni. 

ALPINO.  Add.  U  alpe,  Lat.  alpinus  .  Gr.  òfmvéf, 
Libr,  cur,febbr.  Dell'  erbe  sono  migliori  le  alpine ,  che 

3 nelle  colte  ne'  piani .  Ar,  Pur,  a4*  63.  Sembra  fra 
uè  montagne  un  vento  alpino.  Tass»  Ger.  i5.  5a.  Se 
non  se  in  quanto  il  gelido  ,  e  l'  alpino  Delle  rigide  vie 
tarda  *l  cammino  (  qui  in  forza  di  Sust.  ) 

AL  PIÙ.  Avverbialm.  significa  lo  stremo  di  checché 
si  voglia  o  dire  o  fare.ltdX,  ad  summum. Gr.  i*wi  vXf- 
o¥,  (Suid.  G,  9.  Rapporta  al  tuo  Re  ,  che  al  più  ci 
partiremo  domani  della  sua  terra. 

J.  Al  più  al  più  •  Avverbialm,  vale  lo  stesso  ,  ma  in 
forta  di  superi. 

AL  PIÙ  ALTO.  Avverbialm,  Al  pia  al  più  e  qui  si 
riferisce  a  numero^  Lat.  ad  summum,  Gr.  frXtt^a  ivi 
«rXiij-o».  Tav,  rit.  A  me  pare  il  meglio  ,  che  noi  an- 
diamo soli,  e,  al  più  alto  ,  due,  o  tre. 

*♦  AL  PIÙ  LUNGO.  Alla  più  lunga.  Segn.  Mann, 
Mare.  a3.  5.  Se  pur  sono  beni  [  que*  del  secolo  ]  sono 
al  più  lungo  tutti  beni  di  un  secolo  . 

AL  POSSIBILE  «  Posto  avverbialm,  vale  guanto 
far  si  possa.   Lat.    quantum  licei.  Gr*   tì$  àtivafASf. 
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Toc,   Dav.  vìi.  A'gr.  391.   Giulio  Frontino  Tftloro^ 
resse  bene  al  possibile  quel  carico.        ^ 

AL  POSTUTTO.  Posto  Avverbialm.  Moi»  emtìtm\ 
Qumsi  post   omnia  ,  In  tutto ,  e  per  tutto  ,  Pwr  ogml  gm{» 
sa  .  Lat.  omnino  prorsus  ,  Gr.  velvrp,  Ftot.   Sò.  Ìto9. 
ant.  1.  %.  Per  volere  al  postutto  provar ,  s«  Io  *nipera- 
dore  foiose  savio  in  parole ,  e  in  opere.  Cr.  a.  8.  ».  Ed 
imperciocché  egli  è  diviso  ,  e  parato  dal  vigore  dell'  ar» 
bore  principale  ,  pullulerà  in  arbore  vile  ,  ed  icnobile, 
ed  alcuna  volu  non  pullnierk  al  postulto.   AiSert.  49. 
Al  postutto  fngei  la  'nvidia  ,  perciocehè  nanggior  dm* 
no  fa  a  colui ,  cne  la  porta ,  che  a  colai ,  a  coi  è  por* 
tata.  Tratt,   Consol,  A  tener  l'uomo   bene  a  mente, 
come  dee  morire  ,  al  postutto  si  è  molto  bnonn  memo» 
ria.  Frane,  Sacch.  rim.  Sarà  forse  asciutto  Del  mioa- 
mor .  che  poco  n'  ha    al  postutto .  Boes.  Varch.  S.  p, 
3.  Cni  manca  ec.  d'  alcuna  cosa ,  non   pnò  chiaair- 
si  al  postutto  «ufficiente ,  e  bastevole  a  se  medesmio. 

AL  PRESENTE.  Posto  mvverbimlm.  ^mU  Di  mre^ 
sente ,  Ora  ,  In  questo  tempo  ,  In  questo  pmmto  •  idiL 
in  preesenti»,  Gr.  vSv^  iv-  Tft  Trafév'wt.  Boec,  moìf,  u 
9.  E  perciò  ,  conciossiacosaché  tu  niente  laeci  al  pr^ 
•ente ,  ove  a  questo  vogli  intendere ,  io  intendo  di  niti 
avere  il  favore  della  corte  •  E  nov.  8.  S.  I<i  mali  al 
presente  vogliono  essere  gentiluomini  ,  e  sianoli  chia- 
mati ,  e  reputati. £  nov,  41  •  &6.  Diliber&  co  aooi  coei* 
pagni  non  esser  da  tornare  in  Cipri  al  presento.  Guii. 
G.  i34*  Veramente  le  loro  lamenuuoni  singolari  w» 
si  specificheranno  al  presente.  Fir,  As,  78*  Al  pffisen« 
te  eli'  arde  d*  un  giovane  ,  il  quale  è  sommamente  bel* 
lo. 

**  Alt  PRIMO .  Alla  prima  ,  Cecek.  Dot.  m  S.  te. 
6.  Io  voelio  essere  inteso  al  primo . 

f  ALQUANTO  ,  avverbio  ,  che  qmamtUà  di  temp9 
suol  denotare,  Lat.  parumper,  paulisper ^  miifmtmUm  % 
Bocc.  g,  8.  n.  IO.  Ella  uscita  della  camera,  e  ttaU  al* 
quanto,  tornò  dentro  piangendo .  Petr.  p.  1.  eoaB.  8. 
E  se  questo  mio  ben  durasse  alquanto  NuUo  stato  ag- 
guagliarsi al  mio  potrebbe  .  Cinonio. 

■}-  J.  I.  Connota  qualche  volta  distamMa  di  Imogo.Boec, 
introd.  Era  il  detto  luogo  sopra  una  montagnetta ,  ià 
ogni  parte  lontano  alquanto  alle  nostre  contrada.  Ch 
nonio , 

•f  J.  II.  Segna  ancora  dimimuimento ,  e  oaU  ma  pete. 
Lat.  paululum,  paulisper  ,  Boce,  g,  g.  m.  7.  Venato  il 
giorno  chiaro ,  e  alquanto  la  tempesta  acchetala ,  Is 
donna  alzò  la  testa .  Dant,  Inf,  4-  ba  eh'  ebber  ligia- 
nato  insieme  alquanto  ,  Volsersi  a  me  con  salatcfol 
cenno.  Cinonio, 

ALQUANTO.    Add,    di    Quantità   ds'serota ,  cU  i» 
tal  caso  ,  aggiùnto   a  numero  plurale ,  •  siagolare^  cftc 
significhi  pluralità ,  vale  Alcuni  •  Lat.  aliqaot.  Qg*  ff- 
vti,  Becc,  nov,  a5.  io.  E  quinci  tacendo,  alquante  li- 
grime  dietro  a  profondissimi  sospiri  mandate  per  ginoc- 
chi fuori  ,  cominciò  ad  attendere  ec.  G.  y^  f.  \ii^^ 
Ritornò  Messer  Prìnzivalle  dal  Fiasco  Vicario  d*  làf^ 
rio  ,  e  d*  AUamagna  con  alquanta  gente ,  che  ebbe  dil 
Re  Ridolfo.  Petr,  cant,  3.  i.  A  qnalnnone  aninMile  ù- 
berga  in  terra  ,  Se  non  se  alquanti ,  cne  lianno  in  0- 
dio  il  Sole ,  Tempo  da  travagliare  è  quanto  à  il  cor- 
no •  E  cans,  IO.  3.  L*  industria  d' alquanti  uomini  s  at» 
vobe  Per  diversi  paesi. 

J.  I.  Talora  nel  numero  del  più  ka  farsa  di  smst.  Boce. 
nov.  17.  43-  Alquanii ,  che  risentiti  erano  alT  ame 
corsi  ,  n'  uccisero.  E  27.  43.  Per  la  quel  cosa  da  al- 
quanti il  diviso ,  e  lo  invito  del  peregrino  era  stato  bia- 
simato. Petr,  cap.  5.  Ma  d'  alquante  dirò  ,  che  'n  m 
la  cima  Son  di  vera  onestade.  Ovid.  pietm  Atgnanti  di- 
cono che  Achille  di  lei  non  mise  cura. 

J.  II.  Trovasi  anche  in  farsa  di  suet.  coi  seeomdo  ca- 
io  dopo  di   se  f  che   e'  sembra  reggere ,  ma  con   ost§ 
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»*  accorda;  com§  #i  trova  presso  i  Ltl«  aliquid,  ali^ 
^Mamtum  •  Gr.  t/  ,  -rivéi»  Bocct  g%  i*  /•  i«  Chi  al- 
oaaiito  non  prende  di  tempo  STanti ,  non  par  che  hen 
«ì  poiM  prorredere  per  1*  avrenire.  E  mov.  i4*  i3.  In 
lui  ritornò  io  smamio  colore  ,  e  alquante  delle  perdu- 
te forse.  E  appresso  :  Con  alquanto  di  huon  Tino ,  e 
di  confetto  il  riconfortò.  Petr.  son.  Sa.  M%  P^''^  ^^^ 
ini  manca  a  fornir  1'  opra  Alquanto  ^elle  fila  benedet- 

u. 

$•  in.  «^  ma  ancora  con  ogni  attiro  nome  sostanti* 
90  ,  con  cui  pur  si  varia  per  generi,  a  numeri  ,  •  vale 
jileuno  f  Un  poco  .  Lat.  aliquantum  •  Gr*  ri  ,  oVi/y  • 
Boee,  nov.  77*  i«  Io  intendo  farri  avere  -alquanta  com- 
paitione  d*  una  giusta  retribuaione.  E  Fiamm*  6.  4>* 
Ma  dopo  alquanto  spazio .  ella  a  me  ritornò  con  tristo 
-viso,  e  lento  passo.  G.  k.  7.  i34-  i*  Per  dare  alquan- 
to ^enzia  alla  guerra,  onde  erano  aggravati.  £  11. 
79.  a.  Soffrìa  il  guastamento  del  suo  Regno ,  possendo- 
10  correggere  ,  e  salvare  con  alquanta  grastiua.  CV.  9. 
45.  a.  ifeKola  con  le  dette  cose  alquanta  calcina  viva. 
Paliad,  La  prima  sua  mietitura  s' indugi  un  poco ,  sic- 
ché di  quella  caschi  alquanto  seme. 

ALQUANTUNI.  K.  A.  Alcuni,  Alouanti  .  Lat. 
quidam  ,  alioui,  Gr.  rtpéf»  Fr,  Giord,  Pred,  K,  Al- 
qioantnni  ostinatamente  mai  non  lo  vollero  credere,  ma 
nlquantuni  lo  crederono  con  facilità.  Libr,  cur,  malatt» 
Alipantuni  sogliono  rimanerne  curati.  Tratt,  segr. 
SOS.  donn.  Provano  alquantune  gli  sconcertamenti  pro- 
dotti dal  sudore. 

-f  AL  ROMBO .  T.  di  MarineHa .  Comando  al  ti- 
tmamiore,  perchè  tenga  il  bastimento  nella  rotta  comincia- 
as  •  Strafico  • 

AL  si  staccato  y  o  come  forse  più  correttamente  si 
serhfo  ALSt.  ParticeUa  affermativa.  Altresì,  Simil- 
manta»  Lat.  itidem%  Gr.  ifsoim^.Tac»  Dav.  arni.  3.  60. 
£  abì  per  lo  contrario  s'  agguatino  gli  accuaanti.  E 
4.  g6.  Siccome  Publio  Rutilio  ,  alsì  bandito  per  legge. 
£  Coti*  167.  Ciriege  alsì  non  si  tocchino. 

AL  SIGuRO»  Avverh.  Sicuramente.  Lat.  in  tato, 
Gr.  iw  «fo^oXir.  G.  y.  I.  56.  a.  Feciono  due  risedj 
a  modo,  di  Castella ,  ove  è  oggi  il  olà  alto  della  città 
di  Siena  ,  per  istar  più  al  sicuro.  Cas,  iett.  S7.  Bfon- 
aignor  Justiniani  non  vuole  scuppriie  1'  animo  suo ,  se 
non  al  sicuro. 

S*  I  Q^^'  ^<<*  comunemente  diciamo  Sul  sicuro ,  Al- 
ia sicura  m 

^  IL  ^^  sicuro  ,  Al  certo ,  Si  ,  modo  tt  affermare  • 
1i£l  carte .  Gr.  d^. 

AL  SOLITO.  Poifo  avverhialm.  v.  SOLITO  $• 
f  ALSTROEMÉRIA  .  AUtroemeria jaelegHna  tin. 
TT.  Botanico  .  Pianta  che  ha  la  radice  fibrosa  ;  lo  ste- 
lo diritto  ,  frondoso  in  tutta  la  sua  lunghesaa  ;  le  fo- 
glia alterne  ,  sessili  ,  roveseiate  ,  appuntate,  strette,  li- 
scia, un  poco  carnose  ;  i  fiori  campaniformi,  assai  gran- 
M ,  u  a  %.  in  cima  dello  stalo  ,  con  i  petali  esterni 
tridentati ,  gli  altri  spuntonati ,  di  un  rosso  pallido  con 
macchie  di  un  rosso  via  intenso  #  con  altre  gialle,  spar» 
sa  regolarmente  •  Gailiùoli  • 

ALTALÉNA.  É  un  giuoco,  che  fanno  i  fanciulli ,  i 
e/maii ,  sedendo  sopra  una  tavola  sospesa  tra  due  funi 
^fendenti  da   alto  ,  o    in  altra  guisa ,   la  fanno   ondem- 

ÉiarOm  Lat.  oscillatio  •  Gr.  ttitifùi.Fior^  S.  Frane,  i5o. 
rano  ivi  due  fanciulli  ,  che  facevano  alF  altalena  , 
cioè,  che  avevano  attraversato  un  legno  sopra  un  altro 
legno  ,  e  ciascheduno  stava  dal  suo  capo,  c'andava  in 
su,  e  in  fiià.  Frane,  Sacch,  nov*  igS.  Non  è  questo 
un  lare  ali*  altalena  ?  Lod*  Mari»  rim,  burL  Sg.  £  tu 
Jtfercurio  all'  altalena  fai.  Stane,  rabb,  Mac,  6,  Mer- 
curio allora  in  men ,  che  non  balena ,  Ne  venne  giù 
per  via  dell*  altalena.  Lod.  Mart,  rim.  buri,  Sj.  Chia- 
aiaai  questo  ginoco  1'  altalena ,  Perchè  e'  consiste  a  chi 
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la  vuol  far  Bene,  In  levars*  alto ,  ed  aver  buona  lena. 
^ALTALENARE.  Tare  alC  altalena.  Lat.  oscillare. 
Gr.  9Ìttfi7o$en ,  Fior,  S.  Frane.  i5o.  Va  frate  Gine- 
pro, e  rimuove  uno  di  questi  fanciulli  dal  legno,  e 
montavi  suso  ,  «   comincia  ad  altalenare.  Intanto  gio- 

Sie  la  gente ,  e  maravigliansi  del  altalenare  di  Frate 
inepro. 

ALTALENO.  Strumento  militare  antico.  Lai.  tolle- 
no  ,  Gr.  nnXtimov  ,  ytfdviov.  Veges.  Altaleno  è  detto, 
quando  una  trave  alta  si  ficca  in  terra ,  alla  quale  nel 
capo  di  sopra ,  un*  altra  trave  più  lunga ,  per  lo  traver- 
so ,  e  nel  mezzo  ,  misurata  ,  si  commette  in  tal  modo, 
che  se  1'  un  capo  si  china  ,  1'  altro  in  alto  si  leva. 

ALTAMENTE.  Awerh,  Con  alteeea  ,  Con  modo  a/-> 
to  ;  ed  ha  più  altri  significati  ,  come  si  vede  dagli  e- 
sempj .  Lat.  alte ,  excelsè  .  Dant.  Purg.  i3.  La  prima 
voce  ,  che  passò  ,  volando  ,  Vinum  non  habent ,  alta* 
mente  disse  [  cioè  con  alta  voce  ]  Bocc.  nov,  ^9.  7. 
Noi  vi  mariteremo  bene  ,  e  altamente  [  cioè  nobilmen- 
te, e  onorevolmente,  Lat.  excelso  loco  ]  E  nov.  91. 
tit.  Gli  mostra  non  esser  colpa  di  lui ,  ma  della  sua 
malvagia  fortuna  ,  altamente  donandogli  poi  [  cioè  ma» 


mi  stanno  Altamente  confitte  in  mezzo  '1  cuore  ,  Fan- 
no le  luci  mie  di  pianger  vaghe  [  cioè  profondamente  ] 
Sen,  ben,  yarch.  3.  a3.  Truovami  uno ,  il  quale  scam- 
passe mai  il  suo  padrone  più  altamente  [  cioè  onorata^ 
mente,  1 

*  AL  TANA ,  /.  /.  Loggia  aperta  sopra  t  edifisio  • 
Tass.  risp. 

ALT  ANTO.  Lo  stesso  che  Altrettanto  ,  nome  .Lat. 
tantundem ,  toiidem .  Tao,  Dav.  perd,  eloq,  4^0.  Tito 
Crasso  di  diciannove  anni  accusò  Cajo  Carbone  :  Cesare 
di  ventuno  Dolabella.- Asinio  Pollione  d'aitanti  Catone. 

AL  TARDI,  e  AL  TARDO.  Posti  Awerbiaim.  In 
sulV  ora  tarda,  Kicino  alV  ora  tarda,  sì  da  sera  ,  e  si 
da  mattina,  Lat.  sere,  Gr.  nard  déXni,  Bocc^  nov,  4o. 
ìa.  Madonna  ,  io  vidi  questa  sera  al  urdi ,  dirimpetto 
alla  bottega  di  questo  legnajuolo  nostro  vicino,  un  ar- 
ca .  Petr.  cane,  ad.  5.  Se  '1  Sol  levarsi  sguardo  ec.  Se 
tramontarsi  al  tardo  Parmcl  veder,  quando  si  volge  al- 
trove. 

J.  Ditesi  anche  Al  Aardi ,  la  mattila  inverso  C  ora 
del  messo  dì. 

ALTARE.  Mensa,  sopra  la  ^vude  si  offerisce  a  Dio 
il  sacrifisio.  Lat.  ara,  altare.  Gr.  fmuof*  Bocc,  nov. 
1.  Sa.  A  me  vegna  quel  veracissimo  Corpo  di  Cristo , 
il  qual  voi  la  mattina  sopra  V  alur  consecrate.  Petr. 
cans,  il.  4*  ^  ^*  8^  altari,  e  tra  le  statue  ignude, 
Ogni  impresa  cnidei  par ,  che  si  tratti'.  Cavale.  Frutt. 
ling.  Come  veggiamo  in  figura  di  ciò ,  che  il  Prete  si 
para,  innanzi, -eh'  e'  vada  ali*  altare.  Bern,  rim.  i.  iti* 
Non  che  tovaglia ,  e*  non  v'  è  pure  altare  . 

J.  I.  Altare  si  disse   dagli  antichi  ancora  in   genera 

femminino.  Cap.  ìmpr,  3.  E  sincularmente  ogni  prima 

Domenica  di  ciascuno  mese  a  udire  aUa  sua  altare  U 

ordinata  sua  messa .  E  appresso  •  Alla  '  detta  altare ,  o 

ali*  altare  dT  essa  pieve  si  canti  • 

J.  II.  Scoprire  gli  altari;  in  modo  basso,  proverh. 
vale  Dir  le  cose,  che  altri  vorrebbe,  che  si  tacessero, 
per  non  esser  di  suo  servigio ,  che  il  pubblico  le  sappia. 
Ar.  Sat,  6.  Ma  se  degli  altri  io  vo  scoprir  gli  altari. 

S*  III.  Scoprire  un  altare  per  ricoprirne  un  altro ,  si 
dice  in  modo  proverbiale ,  spesialmente  di  quegli  ,  che 
per  pagare  un  debito  ne  contraggono  un  altro .  Lat.  Pe- 
nelopes  telam  retexere* 

ALTARINO.  Dlm.  d^  altare.  Piccolo  altare,  o  la- 
ginocchiatojo ,  che  si  tiene  in  camera  per  farvi  orasio- 
ne.   Sport,  Gfll,  5.    i.  Veggendo  fone  venti  persone 
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Ginocchiani  innanau  |i  un  tUanno.  Bfalm*  a.  •!•  Era 
in  IJgqano  il  Duca  Pecione ,  0(ie  sempre  ali*  aU^rìn  n- 
decoiu^i|j^9i  F,f cey^  noue ,  e  d)  Ufit'  ora^oue ,  %  unte 
carità  i  cL*  eia  .un  fiubbUso  . 

*  ALTaVEXA  .  T.  fttiologico .  Pesce  di  mare  cor- 
iìla^ìnoso  f  assai  simigliante  alla  Pastinaca  • 

ALTAZZÓSO  .  r.  A,  Add.  Lo  stesto  che  AltoMZo- 
so»  Fr»  Giord.  Snlv,  Pre.d.  18.  L*  luuile  peiò  è  presso 
a  Dio ,  perocché  in  verità  i  superbi ,  e  gli  altazzosi , 
tutti  sono  in  bu^ia  pesiòma  •  h  altrove  :  Io  ti  faccio 
grazie,  JPadre,  eh  hai  nascose  queste  cose  a' superbi, 
e  agii  alletterati  altazzosi.  ColU  Ab,  Jsac,  10.  ^tOIl  ave- 
re mente  altazzosa,  e  non  ti  confidare  della  tua  vertu- 

f  ALTÈA.  Althe^t  officìnalis  Lia.  Gr.  aX^ata.  T. 
Botanico .  JSrba  che  ha  la  radice  a  fittone  ,  e  gli  steli 
diritti  ,  gracili  ,  pelosi;  le  foglie  alterne  ,  e  di  un  ver- 
de biancastro  ;  1  fiori  di  un  bianco  porporino»  7W. 
Pov.  P,  S,  Ma  usa  cose  maturatìvei  ed  iugros&ati\e  , 
e  divisive ,  siccome  radice  d'  altea  •  £  appresso  :  An- 
che fa  impiastro  di  radice  d*  altea,  colta  con  farina  di 
fien  greco,   f^,  Bismali'a  ,  e  Malvavisco  ,    , 

*♦  Al  tempo  .  Bemb.  Pros.  3.  i^,  E  Al  tempo  ; 
che  vaie  quanto  Al  bisogno ,  ed  ò  del  verso  ;  ed  è  Jn 
tempo,  delle  prose.'  che  si  dice  più  toscanamente  A 
bada;  cioè  A  lunghezza  e  perdimento  di  tempo. 


** 


*  ^.  Conte  A  tempo  ,  A  suo  tempo,  o  Al  bisogno» 
Lat.  In  tempore»  Amm.  ant,  73.  Lo  Filosofo  non  me- 
no mostra  la  filosofìa  facendo  al  tempo ,  come  al  tem- 
po parlando. 

ALTERÀDJLE.  Add.  Atto  ad  alterarsi»  Lat.  alte- 
rationi  obnoxius»  Gr.  0rSbi«/«#To5  .  Com.  Par,  la.  Giuno- 
ne si  prende  per  la  parte  suprema  di  questo  nostro  aere 
alterabile. 

ALTKAAMEP^TE .  Awerb»  Superbamente,  Magni- 
ficamente. V.  ALTIERAMENTE. 

ALTERANTE.  Che  altera,  Alterativo»  Latt»  pertur- 
hans».  Gr.  ehkotmv  •  Libr»  cur.  malatt.  8fugga  i  medica- 
menti altcìanti,  si  vaglia  de*  più  piacevoli ,  e  benigni. 
ALTERARE.  Mpovere ,  o  Aiutare  una  cosa  d^li  es- 
ser suo.  Lat.  alterare,  mutare.  Gr*  fl^ttkOivy  .  O.  f'^. 
SI.  a.  10.  Maggiormente  Iddio  può  tutto  fau;  1  e  alte- 
rare, mutare,  e  disfai  e.  Sagg,  nat.  esp,  7.  £  abile  a 
fare  apparire  in  es«i  t^randissim'e  disorbitanze ,  ed  alte- 
rare la  projjosizionc  a  ugualità. 

5.  In  signif.  neulr»  vas^,  ComrfMoi0orsi ,  Perturbarsi. 
Lat.  commoperi ,  jfertÀài'bari  .  Gr.  ti,%QtiÌ9^t*  Fiamm»  1. 

,38.  Chi  cieder^  possibile  ,  in  |in  puifto  un  cuore    cosi 

.^Jiey-arsi  \ 

ALTEa^XÌS/SIMO.«^M77cr/.  di  Alterato  ,L;ìX.  maxime 

,perturbatus .    Gr.    wa^ax^s^etroi»-  Trati.  .segr»    cos. 

.^ottfi»  Stanno  col  cuore  alteratis.simo  di.pAssio.ue.   Libr. 

,je^r»  fnalatt.  Dicono  avere  Jo  stomaco  ait^raiissimo ,  e 
maio  operante  nel  concuocere. 

ALI  EfVAtìVO .  A4d.  Che  ha  virtù  di  commuovere , 

tft  di  per  tubarti»  Lat.  periur  bandi  wm  haJbsns,  Gr. 
dy^pt^riìnii,  •  Bl*l»  P^g*  ^*  *-  -Non  fo&se  stato  altera- 
tivo ,  e  infettivo  della  tua  mente . 

ALTERATO.  Add»  da  Alterare  L^»  subiratus  ,  per- 

Jurbatus  ,  commafus  »  Gr.  dlkoturóf .  Coli»  Ab.  Isac.  11. 
Diventano  alienate,  t  alterate  le  cogitazioni  sue^^ì  16» 
Coloro  ,  che  inebriano  del  vino  ,  immaginano  ie  figure 
alleiate.  /*/>.  {lise,  an»  33.  Disse  al  cugino  :•  non  t*  ac- 
corgi tu,  come  il  nostro  Re  sta  alterato?  E  85.  Il  mi- 
glior consiglio ,  che  gli  mi  p^ja  poter  pigliare  in  que- 
sta cosa,  è  non  mostrare  a  sua  Maestà  sembiante  d'  al- 
terato .  Guicc,  sfar,  4).  Cominciò  ce.  con  parole  altera- 
te a  ribattergli ,  e  dimostrare  quasi  di  rUsprczzaigli  (  qui 
vale  sdegnose ,  risentite,  Lat.  verbo  indignantia ,  jur- 
gantia  ,  aspera  )  Malm»  8.  li.  Me  pcf  questo  alterato 
egli  ne  resta . 
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ALTER AZIQNCELLA .  Dim.  di  /fltérasiom^ .  Ut. 

modicapesturbutio  ,  Oi.fàUkfd.dlfÀjH^t^H*  Trait,  segr» 
COS.  dona.  .Le  4oune  di-ògpi  Ùeì(«  ,|klt9rasionceUa  di 
stomaco  .fanno  ^a^  conto .  .(^U  A^KoA.  soL  inavio  da 
ogni  piccola  i^lV^^razipnce^U  •    • 

AL  i  É^^ZiOiN  E .  Lat.  jmu^tméio  ,p^éuthaii0 ,  coimM- 
tio  .  Gr.  àf^oipt^Àf  m  Tos»  Br»  .a  •  5o. .  Alteraaiosc  è  qnel- 
i*  opera  di  natura,  che  muta  un  colore  in  altro,  e 
una  cosa  i^n  ^altra,  sicoome  noi  vediamo  una  figura,  0 
altra. cosacche  nascono-di  oolor  yerdc ,  e  natura  ^i  ma- 
ta ,  e  falli  cU  cglor  nero,  o  roaso,  o  d*  altro  colore, 
siccome  è  li  frutti  •  Filoc.  5.  35o.  Facendo  uà  bellisii- 
nio  fìgliuol  maschia ,  di  tale  affanno ,  e  perifioW  ai  libe- 
rò ,  rimanendo  scarica ,  e  fuori  d*  ooni  altaraiìoae . 
Dani.  Purg,  %v»  Libeio  è  qui  da  o^i  altcrauone.  Com. 
Akeiazioue  pozk.  è  altro,  eoe  mutazione  pcj*  aopravvc- 
gucnte  accidente  « 

"^^  ^.  A  per  movimento  di  sdegno  •  .C^cdl.  jissiuol, 
,1.  a.Coin^  U  padtona  intese. qucsu  cosa  (  eie  ii  suo 
marito  iomavà  un*  ai^rm  )  pensate  se  ella -no  ptMe  alte- 
razione . 

ALTERCARE.  Contendere,  Contraddire,  Qmistic 
nare .  Lat  altercari ,  Jurgari  »  Gr.  ^rXava#af #r  ^  /^oA- 
Mveior^sLs.  f^areh.  stur.  3.  57*  Onde  altercancCosi  assai, 
e. nulla  1  isolvendosi ,  ec.         • 

ALTEKCAZlÓiNE  .  Contesa.  LaC  «JtereeHio,  FIr» 
disc,  an»^^*  li  quale  dopo  una  lutt|;ja  sltercaoione ,  e 
molte  cose  dette  di  quii,  e  di  là  senza,  codcluatone,  do- 
mandò ne  alcuno  ^fosse  atato  presente  ,  quand*  è*  lo'  ns- 
scosero*  Sen»  ben»  yarck.  5.  19.  Ma  par  rispoiijmi, 
come  dottore .  posta  da  parte  T  altercazioiie  ,  e  coa- 
battimeuto'  de*  dialoai,  sappi  ec. 

f  ALTÈRCO.  Hyosctamut  albusLin.  T^.'Botmwito. 
Pianta  che  vegeta  intorno  allo  stabbio  in  eampmgns, 
ed  ha  lo  '  Sii  eh  ramoso,  ,ie./oglie  pt'ecioiate^.^ttàse,  £- 
nuate  Uggiermento^.  cosi'èmgull^vttéisi  •  L fiori  di  eckr 
giallo  sudicio  nei  lembo  ,-ijwrarSr/  ne/  /ii^a.<»allìiiaU. 

ALTEKELLU  .  lÀtm.  dT  aito  .  .Alquanto  mùo^  LsU 
altiuscuiux  ,  pauio'  editior  »  .Pallad»  ^oap»  <}•  |&  'i  aito -tao 
sia  alquanto  più  alterello.  £7r.  .'lo.*  :a5.  1.  Il  (pdb  sa 
ponga  in.  teli  a  in  luogo  un  jmcd  ahei  eUo ,.  aiccliè  m 
do^U  uccelli  veduto  lu^iìo.  Li v.  ài»  K{^lÌ8i'|K»e  in  aa 
luo^o  più  alKMcUo  per  rìguaidare  meglio,  che  Hat  t- 
vesse  la  battaglia.  • 

ALTEREZZA  ,  e  ALTIEREZZA  .  Superbim ,  Sepre- 
stanga,  Jmperiosiià ,  Lat.  superbia  ^  fastus  .  G,  J^.  ti. 
i56.  a.  Stimandosi  di  certo,  che  i  Fiorentini  per  km 
alterezza,  ec.  negassono  la  sua  dimanda.  Bucano^, 
g2é  (ì»  L*  Abate,  die  come  s«ivio  ave-ta  f  altieiezza  giù 
po&ta  ,  gli  significò  dove  audaiìse  ,  e  perchè  '•  Pwtr»  «ap. 
hi  Domita  1'  alterezza  degK  Dei . 

AL  rEUJGlA  •  Altcreesa  ;  Pomposa  ,  ed  oetnshn  e- 
stìmation  di  se  riessa  .  Lat.  fastus  ,  arro^ntia  ,  inse' 
lentia.  Gr.  ónri^n^aviet»  Mor.  S.  Gr<»y.  Profferì scoao 
con  una  certa  ulfeiigta  quello,  che  singularmeatc  egli 
si  credono  intei«dcre:  e  fori>e  allora  pi  edicano  essi  f 
unnlt  j  ,  quando  essi ,  per  lo  gonfiamento  dell'  alterigia  , 
dimostrano  gii  esempli  della  superbia .  lìf.  V.  3.  3^.  I 
Peiugini , -per  loi-o  alterigia  ,  mai  si  vollono  dichinara 
ad  alcuno  aecoi do. 

ALTfiRN  AiVlEN TE.  Avs'eb.  Alternatamente  .  LaL  et- 
cissim  .  alterna»  Gr.  'rerpge]S^*im/y  •  Toss.  Ger.  ifi.  6. 
.Vediesti  lui  simile  ad  uom  che  freme  D*  amor  a  un 
tempo,  e  di  vergogna,  e  d*  ira,  Mirar  alternamente 
or  la  crudele  Pugna ,  eh*  è  in  dubbio ,  or  le  fng£;enti 
vele.  Sega.  Mann.  Apr,  a.|.  1.  Tutta  la  vita  dell*  uomo, 
come  è  composta  ora  di  giorni ,  or  di  ni>tti ,  che  alter- 
namente si  succedoiK)  insieme  ,  cosi  è  tessuta  comune- 
mente di  casi  ora  prosperi,  ed  oia  avversi. 

AJjTìORNAHE  .  (Jiferare  sramhìenolmènte ,    e  a  virett- 
da  .  Lat.  alternare  »  Gr.  nrst^xHxsirrttv  »  Petr,   san»     i-|T. 
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■1  senza  alternar  poggia  con  orza  ec?  L'  acqua  , 
tnto  ,  e  la  vela^  e  i  remi  sforza.  Bern*  rim,  i. 
andò  a  ime  stesso  i  mostaccioili  •  Alam,  Colt»  2. 
Ikc  le  nevi,  il  calor,  la  notte,  e  '1  giorno  Non 
*to  f  alternando ,  oltraggio  «fare  •  Boes.  F'arch,  5. 
EUa  ancora  (  4a  prxfwtdgmsa  )  alterni ,  te  -mitti  le 
le  «c- 

^.tr  .Cantare  vicend&wtlmente  y  come  /*  ma  ne*  cori 
Chieie  f  Salmeggiare .  Lat.'  psallere  .  Gr.  <r«tfer- 
4P .  Dami.  P'^'^g-  oo»  Deus  venerunt  gentes ,  alter- 
Or  tre  ,  «or  quattro ,  dolce  salmodia  Le  donne 
in^iaro,  lagriroando* 

r£ILNATAM£NX£  .  j^tn^erb.  Con  alternazione, 
iwvolmente  ,  Vitendevolmente  .  Xtat.  vicissim.  Or» 
iaf|-.  tS.  jigost,  C.  D.  Ne' quali  tempi  altcrnata- 
eobono  o  riltà  di^fatica ,  per  li  lor  peccati ,  o 
rrìtii  di  consolazioni ,  per  la  misericordia  di  Dio  • 
rERNATtVA.  Alternaeione.  Lat.  vtcistitudo. 
jtolfitf  •  Fit,  Pitt,  75.  Fu  ben  semplice  colui ,  che 
i  questo  legato  1*  alternativa. 

PEIINATIVAMENTE  .  Ai'uerb.  Alternatamene 
t.  alterne  ,  alterni*  •  Gr.  'ret^Tkai^  •  Fr,  Oiord. 
IL  Godono  alternativamente  in  pace  di  quel  be- 

rERNÀTO .  Add.  da  Alternare.  S.  Agast.  C.  D, 

ivoluzioni  incessabilmente  alternate. 

rE&N  AZIÓNE  .  IJ  Alternare  .  6.  Agott.  C.    Z>. 

ra  senza  ahernazion  di  cogitazion  di  tutte  le  cose 

arabili . 

r£iVNO.  f^.  L»  Add,  Scambievole ,  7*ermine  ■  geo- 

»  f  che  "Vale  Di  qua  e  di  là ,  Dalla  parte  opposta  i 

titernus  •   Gr.  ciTKo;    waf  olAor ,    S¥alkdì^  •     Gali, 

.  sol,  i5t.  L*  angolo  M  C  A^(  è  eguale  )•  all'  an* 

k ,  perchè  sono  alierni .  p^iv.  disc.  Arn.   60.    La 

coir  alterne   incidenze  ,-  e   riflessioni   delle   b«t* 

» 

rÉRO.  i>.  ALTIERO. 

TERÓSO  .  jT.  A.  Add.  Pien  dT  alteresea .  Lat. 
US  y  insolens .  Gr.  vnrifnpavo^ .  M,  y,  9.  44*  ^ 
ni  pieni  d'  animo,  allei  obi ,  e  superbi  crearono 
nba^ciadori .  Vlt,    S.  Ant.  Lascia  questo  coi^ó , 

aitcrosa,   e    superba;  filggi  di  quae,  o  dimonio 

• 

TETTO  .  AUerello  .  Lat.  nltiìiseulus  ,  paulo  eài- 
ItT.  «/'^vXdrsf 9(  .^  hi7f.  M»  Egli  si  puose  in  un  luo^ 
poco  altetto .  Fir,  As,  a8.  Vedi  tu,  rispose  ella, 

ultime  finestre  là  fuori,  ec.   e  quelle    porte   un 
dtctte ,  -che  sono  a  dirimpetto  di  quel  portico  ! 
VW/éJàh.  •  Astratto  éC  Alto  •  Distangà  da  basso  ad 

a  si  prende  talora  per  C  estremità  alta  di  détta 
M  •  Lat.  altitudo  j  exeetsitas  ,  proeerftas ,  sublimi- 
rr.  ^4o(  •  Dant.  Inf.  1.  Questa  mi  porse  tanto  di 
za ,  Con  la  paura  ,  eh'  uscia  di  sua  vista ,  Ch*  i' 

la  «peranza  dell*  altezza.  E  Purg.  Sa.  La  chio- 
a  ec.  fora  dagl*  Indi  Ne'  boschi  ^lor  per  altezza 
-ata .  fìcee,  g.  6.  /.  8.  11  piano  ec.  era  di  giro 
più  d*  un  mezzo  miglio ,  intorniato  di  sei  monta- 
di  non  troppa  altezza .  Cr.  8.  4.  3.  In  convene- 
Itezza  si  potrà  ciascuno  anno  tagliare  .  F  num, 
massimamente ,   se   delle  dette    colonne    verdi   si 

verde  tetto  sopra  '1  tetto  della  casa ,  d*  altezza 
uomo  • 

.  Per  metaf.  Boee,  no9,  17.  3.  Saliti  all'  altezza 
;ni  ec«  conobbero  ec.  che  nell'oro  alle  mense  rea- 
evcva  il  veleno.  E  nov.  98.  4*  Ciascuno  d*  altissi- 
gegno  dotato ,  saliva  alla  gloriosa  altezza  della  fi- 
i  con  pari  passo,  e  con  maravigliosa  laude.  Dant. 
o.  Piangendo  disse  :  se  per  questo  cieco  Carcere 
r  altezza  à*  indégno  .  E  5o.  £  quando  la  fortuna 
in  basso  L'  altezza  de*  Trojan  ,  che  tutto  ardiva . 
.  Bari.  13.4.  \i^.  Non  cred«  quel ,  che  non  prova 
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r  astemie ,  Esser  peso  in  grandezze  (  911^  principati , 
dignità*  ) 

5.  il.  Per  FortéM8a ,  Generosità ,  Magnanimità .  Lat. 
magnitudo ,  gemerositas ,  magnanimitas  ,  magnus  animus  . 
Gr.  tt4^f  ,  ^«>«flrXo9f of  fao-i^Vn  .  Boec.  nov.  17.  i/j.  Avvisan- 
dosi, che  a' lungo  andare  ec.  le  converrebbe  ec.  con  jal- 
tezza  d'  animo  seco  propose  di  calcar  la  miseria  della 
fortuna .  E  nov.  -aS.  7.  Adunque ,  se  cos\  son  vostro , 
come  udite ,  che  sono ,  non  immeritamente  ardirò  di 
porgere  i  prieghi  miei  alla  vostra  altezza .  Amm.  ant. 
09.  5.  4*  '^o  desideroso  dello  onore  ,  sì  tosto  come  è 
promosso  ec.  altezze  pensa  (  cioè  cose  generose  ,  e  ma- 
gn anime  ) 

J.  III.  O^^c  Titolo  di  gran  Signori  .  Fìr.  disc,  an, 
14.  Noi  due ,  secondo  che  a  me  pare  /  stiamo  assai  be- 
ne con  Sua  Altezza.  f7/tr.  Mart.  lett.  99.  S'io  potes- 
si, com' io  desidero,  Serenissimo  Signore,  essere  così 
vicino  a  servir  1*  Altezza  Vostra  eolla  persona  ec.  JJrb, 
69.  Glorioso ,  ed  eccelso  Sicnore ,  voi  m'  avete  richie- 
sta di  cosa ,  che  ec.  ma  a  Vostra  Altezza  con  brevi  pa- 
role ec.  E  Teseid,  4*85.  Alla  sua  Aftezza  Divenni  servidor 
con  somma  cura  (  eioi  al  Re  Teseo  ) 

^  J.  IV.  AltéBza  •  T.  del  maneggio  •  La  statura  di 
un  cavallo  • 

*  5.  V.  Altezza  in  Geometria .  È  la  terga  dimensio" 
ne  di  un  corpo  ,  considerata  in  riguardo  alla  sua  eleva-» 
rione  sopra  la  terra.   V.  Dimsnsioite  . 

*  5.  VI.  AlteMga  del  sole,  o  di  una  stella  ,  T.  Astro^ 
nemico  ,  che  spiega  la  distangà  del  sole,  o  di  unm  stella 
dalf  origgonte . 

*  J.  VII.  Altezza  rtira  del  fiume ,  chiamano  gf  Jdrau* 
liei  V  altegga  delf  acaua  corrente  per  opposigione  alt  al- 
tezza morta,  cioè  dell  acqua  morta,  o  stagnante. 

f  J.  Vili.  Altezza .  T.  Militare  .  La  profondità  di 
una  truppa  schierata  ;  e  perà  di  cesi  che  un  battaglione 
in  ordinanza  di  battaglia  ha  tre  file  et  altegga  »  Grassi  • 

(*>  ALTEZZOSAMENTE  ,  Avverbi  Altèramente  .  Lat. 
superbi,  magnifica .  Gr.  V'rffir^ays^y  .  Salvia,  pros.  Totc.^ 
t.  99.  Conviene  un  tantinetto  lodarmi ,  e  trall'  altre  co- 
se magnifiche,  che  io  altezzosamente  dissi  di  me ,   una. 
sì  fi]  questa . 

ALTEZZÓSO .  y.  A.  Add.  Da  Afiezza  ,  e  prende 
il  significato  da  Alterezza ,  Alteroso.  Lat.  insolens  ,  x'«- 
perbuf  .  Albert,  l6.  Questo  sappiate,  che  nelli  tempo- 
rali dasscazo  ,  soprastaranno  a  noi  tempi  pericolosi ,  e 
saranno  gli  uomini  amatori  di*  se  medesimi  ,  cupidi  , 
superbi,  altezzosi',  bestemmiatóri;  Pass»  2i56.  Un  altro 
rimedio  eflUcacissimo  si  truova  contro  all'  altezzosa  su- 
perbia. Mor,  S.  Greg.  1.  4*  ^^^  1<>  ^òi^  si  significa  1* 
altezzosa  protervia  della'  superbia ,  per  lo  montone ,  la 
guida  delle  greggi;  ''  • 

(♦)  ALTICCIO  .  Add,  Attettùjet  uno  ,et altro  suol 
dirsi  di  Colui  ,  che  è  alterato  alquanto  per  lo  soverchio 
bere  del  vino.  Lat.  ebrio lus i  G^.  dxfo^^éf cd^»* Il  Voca* 
boi.  nelln  voce ,  ALTO .  Add.  %.  IX. 

t  ALTICOLLO  .  Acrydium  Fabr,  T,  di  St,  Nat. 
Insetto  che  ha  il  torace  allungato  ,  e  nel  mezzo  rilevato 
in  forma  acuta  ;  le  antenne'  filiformi  e  più  corte  del  pet- 
to ,  Pino. 

AL TIERAMENTE ,  è  ALTERAMENTE.  Awerb. 
Con  alterezza  ,  Lat.  superbe  ,  insolenter  .  Gr.  VTff w^a- 
¥oi  •  M,  K'  8.  94.  Perchè  per  la  mala  informazione 
turbato ,  scrisse  al  nostro  Comune  assai   altieramente . 

J.  Per  Grandemente .  Lat.  magnifica  ,  generosi  .  Gr. 
yi9¥eiìu(*  Petr.  canz.  8.  7.  E  gli  atti  suoi  soavemente 
altieri ,  E  i  dolci  sdegni  alteramente  umili.  E  son.  sl^|6. 
Perchè  del  corpo ,  ov*  eri  preso ,  e  morto ,  Alteramente 
se*  levato  a  volo .  Bocc,  f^j.  i5.  Vaga  negli  occhi ,  e 
altieramente  umile. 

ALTl^REZZA  .  v.  ALTEREZZA . 

ALTIERO >  e  ALTERO.    Add.    Cha  ha  altcresaa  , 
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Superbo  •  Lan  superhui  ,  intoletu  ,  arrogant .  Or*  ytV' 
vaìoi  y  f/'wtfnpapùf .  Bocc,  no».  a5.  6.  La  rita  ec.  te  a' 
mie*  preghi  V  altiero  rostro  animo  non  s*  inchina ,  sen- 
sa  alcun  fallo  verrà  meno.  G.  F',  11.  a4.  i*  Perchè  al- 
la maggior  parte  de'  Genovesi ,  eh'  erano  d*  animo  Im- 
periale ,  e  naturalmente  sono  sJtieri ,  e  disdegnosi ,  rìn- 
crescea  la  Signoria  del  Re.  DanU  Purg.  la.  Or  super- 
nite  ,  e  via^  col  viso  altiero ,  Figliuoli  d*  Era .  Petr,  lon, 
la.  S\  eh'  io  vo  già  della  speranza  altiero. 

J.  Talora  si  prende  in  buona  parie ,  e  vale  If abile  | 
Maestoso,  Sontuoso.  Lat.  nobilis ,  splendidus  •  Gr. 
f^iyoti  y  ti^nXói »  Dani.  Pnr^,  6.  O  ankna  Lombarda, 
Come  ti  stavi  altera ,  e  disdegnosa ,  E  nel  muover  de- 
sìi occhi  onesta,  e  tarda.  Fiamm.  4*  ^70.  Ove  le  no- 
Bili  robe ,  ove  son  gli  altieri  portamenti  ì  Petr,  son,  17. 
Son  animali  al  mondo  di  s\  altera  Vista,  che  'ncontra 
'1  Sol  pur  si  difende  (  cioè  forte ,  acuta  )  E  a»8.  Oi- 
mè ,  il  leggiadro  portamento  altero  .  £  8o3.  O  delle 
donne  altero,  e  raro  mostro  ec.  Vedi  il  mio  amore. 

*  ALTIMETRt  A  .  T.  Geometrico  .  Arte  di  mUurare 
le  altesee  ,  tanto  accessibili ,  che  inaccessibili  . 

ALTIRE.  y,  A^  Salire  ,  Montare,  Aitarsi,  Lat. 
ascendere  f  scandere  ,  escendere.  Gr.  dvafiaiwv  *  Rim, 
ant.  P*  iV.  Guid.  G.  Già  per  voi  il  mio  cuore ,  Altisce 
in  tal  lucor ,  che  si  ralluma ,  Sì  come  salamandra  in 
foco  vive  . 

(*)  AhTlSONAÌ^TE.  Add.Sonoro,Risonante.L9iU  aU 
tisonus  .  Gr.  J'^nxnf  •  Pros,  Fior,  6.  a  19.  Rispose  fran- 
camente ,  e  senza  punto  pensarvi ,  colla  sua  voce  solita 
altisonante,  che  imbarcatesi  ec.  erano  giunte  in  pochi 
momenti  ec. 

ALTISSIMAMENTE.  Superi.  dT  Altamente .  Lat.  al^ 
l^ssimè  Gr.  (S'^nXóretra  •  But.  Gitta  l' aqua  grandissi- 
mamente ,  ovvero  altissimamente  per  due  fon ,  eh'  ha 
nella  tesu. 

ALTÌSSIMO.  Superi,  d^  Alto.  Lat.  altissimus.  Gr. 
J^irXornro; .  Bocc.  nov.  14.  8.  Ma  nel  far  della  sera  si 
mise  un  vento  tempestoso ,  il  quale ,  faccendo  i  mari  al- 
tissimi ,  divise  le  due  cocche  V  una  dall'  altra .  E  4i.  4. 
S'avvenne  ec.  in  un  pratelio  d*  altissimi  alberi  circuito. 
Petr.  cane.  9.  a.  Onde  discende  Dagli  altissimi  monti 
maggior  1'  ombra .  E  40.  4.  Che  per  vera ,  e  altissima 
umUtate,  Salisti  al  Ciel.  Dani.  In/.  4.  Onorate  1'  altis- 
simo Poeta  •  E  di  sotto  :  Cosi  vidi  adunar  la  bella 
scuola  Di  quel  Signor  dell'  altissimo  canto  (  cioè  eroico  ) 
Bocc.  pr.  a.  Oltre  modo  essendo  acceso  suto  d*  altissi- 
mo ,  e  nobile  amore  .  E  nov,  48.  5.  Gli  parve  udire  un 
grandissimo  pianto,  e  guai  altissimi,  messi  da  una 
donna  . 

5.  E  Altissimo,  assolut.  posto ,  significa  Dio.  G.  V. 
II.  a.  9.  Non  è  possibile  d*  antivedere  1'  abisso ,  ed  e- 
temo  consiglio  del  predestino,  e  prescienza  dell' Altii- 
simo ,  per  osservar  giustizia . 

(*)  ALTITONANTE.  CAe  tuona  dairalio.htLl.  altito^ 
nans.  Gr.  à-^^fififiérni .  Pros,  Fior.  6.  lai.  L'altito- 
nante Giove  nel  formare  questa  gran  macchina  del  mon- 
do ,  altronde  non  volle  trarre  il  disegno ,  e  l' invenzio- 
ne ,  che  dalle  torte  .  E  laa.  Poiché  1*  altitonante  nella 
Kua  maggior  opera  da  questa*  prese  1'  esempio ,  questa 
imitò  ,  qnesu  emulò  • 

ALTITÙDINE  .  f^.  L.  Altessa.  Lat.  altitudo ,  prò- 
ceritas  .  Gr.  ^40^ .  Cr.  8«  4*  ^*  ^  rampolli  ec.  si  man- 
dino su  diritti ,  infiuattanto  che  saranno  cresciuti  otto , 
o  dieci  piedi  :  ed  in  craella  altitudine ,  quando  saranno 
alquanto  ingrossati ,  si  taglino  .  E  appresso  :  Le  quali 
(  piante  )  quando  saranno  alla  predetu  altitudine  per- 
venute con  r  aiuto  delle  perticne  ec.  si  pieghino . 

(^}  ALTIVOLANTE.  CAe  vola  in  alto .  Lat.  altivolans . 
Gr.  ó'^t'vi'rnf .  Buon,  Fier,  A,  introd.  i.  Non  per  for- 
za Occulta  ^li  rapisco  altivolanti  ? 

ALTO,  ^ust,  AUcssa,  Contrario  di  basso,  Lat.  a/- 
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titudo ,  sublimiias ,  loeus  editus ,  Gr.  1^4^  *  ^^^^  "^v. 
i5.  a6.  E  su  per  una  via,  chiamata  la  ntn  Catalana, 
si  mise,  e  verso  l'alto  della  città  andando,  iier  ven- 
tura davanti  si  vide  dne .  E  nov.  17.  7.  £  poicM  cana- 
to ebbe ,  insieme  col  fante  suo  quasi  nel  più  alto  della 
sua  casa  fu  jnesso  a  dormire .  itant.  Inf.  7.  Vnolii  nd- 
r  alto  là ,  dove  Michele  Fé  la  vendetta  del  svpeibo 
stmpo  •  E  Purg.  1.  Dell'  alto  scende  virtù,  ehe  m  ap- 
ta  (Lat.  ex  alto,  Gr.  dp*  ù'^m*  )  G.  F'^  u  ^  % 
Ove  h  oggi  il  più  alto  della  città  di  Siena. 

ALTU.  Add.  iS*  ^ggiugne  propriameut€  •  hmgo^  f 
difiej  ,  piànte ,  monti ,  e  simili  ,  e  vale  Eitvmto  £d  pie* 
no.  Sublime  ,  Eccelso  ,  Eminente  ,  contrario  JU  hmtse, 
Lat.  altus ,  »iitus .  Gr.  c/^nX^f  «  Bocc,  inirodL  56L  0>> 
me  voi  vedete,  il  Sole  è  alto,  e  '1  caldo  ù fiude.  E 
g.  3.  p.  4  Gituva  tanta  acqua  e  si  alta  ftno  1  ciife 
ec.  che  di  meno  avria  macinato  an  nnliao  •  E  §,4»  f, 
1.  Lo  'mpetuoso  vento,  ed  ardente  dalla  ìktìm  noa 
dovesse  percuotere ,  se  non  l'  alte  toni  ,  o  le  più  kvatt 
cime  degli  alberi .  Dant.  ìnf,  1.  Onesti  paran,  cht  eoa- 
tra  me  venesse  Colla  testa  alta.  £  appraetm:  Quivi  è 
la  sua  cittade ,  e  1*  alto  seggio.  E  iy.  Venimmo  al  pie 
d'  un  nobile  castello  ^txut  volte  cercniato  df  ahe  BUt. 
Petr,  son,  a.  Ovvero  al  poggio  faticoso ,  a  alto  Ritiar- 
mi .  Tes.  ■  Br.  3.  4-  Mauritania  finisce  nelT  allo^  air 
d'  Egitto ,  e  comincia  in  quello  di  Libia  • 

J.    L  Alta  ora  ec.  cioè  Tarda.  Li»,  M.  Qnaado  c» 

li   fue  alta  ora ,  e  li   nemici  non  si  busùcarano  ce. 

"ir.  As.  Mi  fece  intendere,  eh'  egli  era  aka-aotti  (cM 
nel  cuore  della  notte  ) 

%.  II.  Dì  alto  ,  Dopo  t  sdba ,  innaiui  Ca  ItMCs  drf 
Sole  .  Tratt.  segr.  cos,  donn.  Non  prendono  il  ■■&•■ 
mento,  se  non  è  il  dì  alto,  e  ben  chiaro»  FIf,  Às» 
a6o.  Posciachè  a  di  alto  ella  s'  era  levata  dal  iena. 


f. 


J.  III.  Per  figura  difetUvm,  qummdo  è  paetm 
iamenU  ,  e*  W  P  intende  Luogo  ,  Mara  ,  Ctela  .  •  <i- 
mili.  Bocc.  nov,  i5.  19.  Ninno  mala  al  foe  atlUm- 
duta ,  quantunque  alquanto  «adeate  da  alto  •  Fae.  A». 
mnn.  3.  65.  U  che  m*  invita  a  dire  più  da  aito  T  on^ 
ne  della  giustizia .  M,  V,  t,  ^.  Colla  9om  jtiM  li 
teneva  in  alto,  sopra  '1  porto  di  Napoli  •  Ar,  Ar*  ift 
19.  Fa  entrar  nelT  alto  ,  e  abbandonare  il  lido* 

%,  IV.  Per  meta/.  Sublime ,  EcceUemio  ,  SimgfKkn, 
Prezioso ,  Egregio  ,  Grande  .  Lat.*  ns«^n#  •  wMl$, 
eminens,  prtesians  ,  Gr.  ftéytti  •  M.  Aldobr,  S  aoa  kt 
vino  troppo  vieto  ,  alto  ,  né  potente ,  aaa  aia  bdn  vct- 
chio ,  e  novello .  Bocc,  nov,  18.  a7*  I/aha  Mlimi|t 
le  laudabili  maniere  della  nostra  Gianaectaect  m*hmm 
condotto  dove  voi  vedete .  E  num,  4fi*  B  ^pKHmkb  Qké 


chetto  prese  gli  alti  guiderdoni ,  per  V  aTcra 
Conte ,  e'  figliuoli ,  eli  disse  U  Conte .  E 
Le  ouali  avrebbon   forza  di  pigliare  ciascano  —  -_ 
mo  ai  qualunque  uomo.  E  nov,  39.  &o.  Molto  fià  liMt 
vita  con  lei  avrete  ,  che  con  una  dama  di  pia  ah»  li- 


gnaggio non  avreste .  Petr.  canM.  36.  5.  Caio  1  éoiee  % 
alto  ,  e  faticoso  preao  •  JE^  S9.  6.  E  ^eato  ad  ah»  «^ 
ce  anche  richiama  La  ragione  sviata  •  AnaC»  |^|^^ 
Giustizia  mosse  il  mio  alto  fattore  •  E  aS*  Par  li  Tlio* 
jani  ,  e  per  la  lunga  auenra  ,  Che  dell'  àaalla  fi  A  it 
te  spoglie .  E  3t.  ìSt  io  senti'  sonare  m  alto  cavi* 
EPar.  6.  Ch'  a  più  alto  leon  trasser  lo  yaUo(  tUiè  4^ 


tiero  ,  e  feroce  )  E  16.  Perchè  non  dee  ^amr  ■JltM 
cosa  ,  Ciò  ,  eh'  io  dirò  degli  alti  Fiorentim  •  JPhm*  eafc 
54*  i3.  E|  sappiate ,  che  certi  vocliono  ,  che  qacaio  H 
Agabito  fosse  de'  nobili  Colonnesi  della  città  di  Aaaaii 
grande  ,  e  alto  cittadino  .  E  Ifov,  5S.  Sm  Dio  ti  saMi 
uomo  di  grande  sapienza ,  la  quale  non  p«ò  aaiar  fh* 
cola ,  poiché  li  Romani  t'  hanno  comoBCsaa  eoa!  ahi 
rìsposu  ,  ohente  è  questa  •  Frane,  Bare,  io.  iS»  JFaaa» 
ne^  vizj  intiare  ec*  Alu  ricchcasa ,  e  di  foift  dihi* 
to. 
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V.  Per  Dijficile ,  Pericoloso  ^  Lat.  dijfflcilis ,  pe- 
tue  .  Gr.  j^ruXfro;  .  Dant,  Inf,  a.  Entrai  per  lo 
ino  alto ,  e  sflyestro .  E  8.  Più  di  sette  Volte 
i  sicurtà  Fenduta ,  e  tratto  D*  alto  periglio .  É  a6. 
*  entrati  eraTam  nel  alto  passo  • 
ITI.  E  pure  i«  proprio  *ignif.  vale  anche  talqra: 
ndo  ,  Affondo  ,  Basso .  Lat.  altus  profundus,  Gr. 

.  Dant.  Inf.  8.    Noi   pur  giugnemmo  dentro  all' 
ossCj  Che  yallan    quella  terra   sconsolata.  E  16. 
ttò  giuso  in  quel  alto  burrato. 
\flh  per  meta/.  Intimo,  Interno ,  Pro/ondo.  Bocc, 
[&•  6.  Seco   sommamente  desiderava  di  vedere  gli 

li  ^ali  essa ,  da  alto  sonno  gravati,  teneva  chiù- 
tmt.  In/,  4*  Rttppemi  1'  alto  sonno  nella  testa  IJn 
tnono . 

^11.  E  Alto  dal  Fino ,  dicesi  di  colui ,  che  è  al- 
per  lo  soverchio  bere  • 

jL   e    nella    stessa  guisa  dicest  esiandio  Alletto  , 
io  y.  e  simili  .  Gr.  axfoBmfa^  . 
IC.  Per  Superbo ,  Altiero  .  Lat.  superbus  ,  elatus  . 
temere  ,  o  Avere   la  testa  alta,  vale  Esser  super- 
èU  eUUa  fronte  incedere  • 

Dire    t  alte  cose ,  per  ironia  ,  cioè  Strane  •  Lat* 
i^iramenta ,  lapides  loqui .  Gr.  ttnrt^auxtìv  . 
CU.  In  alto  mare;  Jjontano  dal  lido» 
,  XnL    Alto  nella  Musica  è  opposto  al  basso  ,  e 
e  volta  eorrispode  al  senso  della  voce  acuto .  f^« 
,  Acuto  ,  Grave  ec, 

XlV.    IVavi   <f  alto   bordo  •    T,    Marinaresco  • 
i  h  più  grosse  navi  ,   come  i  vascelli  ,  e  simi» 

XV.  Alto  apparecchio  •    7*.    Chirurgico  •  f^.  Ap' 
I/o. 

XV.  Alto  nel  commercio  ,  parlandosi  di  lane  va-- 
ungo  tiglio ,    e  parlandosi   del  presso  delle  mer^ 
pale  caro  . 

.  XVII.  Alto  là.  T.  Militare.  Grido  di  guerra,  col 
M  soldato  avverte  chi  se  gli  avvicina  di  non  avan- 
ik  oltre  •  Grassi. 
J.    XVIIL  E   si   attribuisce  alla   cosa  se  si  mo^ 

alto.  Fior.  S.  Frane.  x\%.  Credendo  che  fos-> 
!to  e  minuzzato  per  1*  alta  caduta  in  su  gli  sassi 
ti  [  era  caduto  da  un  alta  rupe  giù  in  fondo  •  3 
rO .  Avverb.  A  luogo  alto ,  Altamente ,  Lat*  a/- 
'ump  excelsè .  Gr.  O'^nXti^.  Bocc.  nov,  fZ.  i6. 
liino  sentendo  il  duolo ,  levò  alto  il  pie  •  DanU 

Batleansi  a  palme ,  e  grìdavan  s\  alto  ,  Ch*  i'  mi 
ni  poeta  per  sospetto.  Petr.  san.  la.  I'  benedico 
,  e  il  tempo ,  e  1*  ora ,  Che  s\  alto  miraron  gli 
miei .  E  i8.  Ma  qual  suon  potria  mai  salir  tanto 
?  cans,  17.  3.  Vasbi  pensier,  che  così  passo  pas- 
rto  m'  ayete  a  ragionar  tanto  alto . 

Fare  alto  ,  e  basso  ,  vàie  Fare  a  suo  senno  ,  a 
Sitrio  ,  a  suo  modo  .  Lat.  suo  modo  facere  ,  suo 
tu .  Gr.  *rayra  vonìv  •  M.  V.  9.  67.  Nondimeno 
sottilmente  ,  e  con  segreto  tratuto ,  offerendo  di 
to ,  e  basso ,  quando  rosse  piacere  del  Comun  di 
e,  di  torlo  in  suo  ajuto .  Tete.  Dav.  an.  6.  ia6. 
esi  a  questo,  perchè  Abdagese  faceva  ako ,  e  basr  ^ 
Tìrìdate  non  era  sperto  •  Malm.  9.  43*  £d  essi 
•n  colla  lor  patente   Di  poter  dire,  e  fare  e  alto 

L  Diciamo  Fare  alto,  che  vale  Fermarsi,  Posarsi, 
roprio  degli  eserciti  .  Lat.  consistere .  Gr .  tset- 
Sior.  Eur.  6.  ia9.  Non  tanto  forse  per  far  quivi 
e  mostrarsi  più  animosi,  quanto  per  essere  i  pri- 
buscare,  e  a  guadagnare  in  sul  paese  degli  avrer- 
4r.  Fur.  a5.  68.  Davan  segno  or  di  gire,  or  di 

.II.   Alto    t  usiamo  ancora  in  tigni/,  di  Tosto  , 
•  Lat*  eia  j  age  •  Gr.  à^ .  Fir*  Trin*  9.  a«  Or* 
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8Ù  dunque  la  mia  Purella  ,  di*  su  ,  alto ,  bene ,  esigine . 
i?  5.  8.  Or  sete  voi  chiaro  ?  alto  ,  ben;  andiam  via . 

ALTORIAMENTO .  K.  A.  Ajuto  .  Lat.  auxiliùm  . 
Gr.  fi9M9ma .  Zibald.  Andr.  E  pure  grande  altorìamen- 
to  attendevano  . 

ALTORIARE  .  F'.  A.  Dar  ajuto ,  A/utare.  Lat.  aw 
xiliari  ,  opem  ferre  .  Gr.  fionBiìf  ,  et^iltymf .  Petr,  uom. 
ili.  Ma  eh*  egli  sperava,  e  già  aveva  provato  per  effet- 
to, che  gì*  Iddei  altoriavano  Quelli,  1  quali  combatte- 
vano giustamente .  E  altrove  :  o'  io  non  ho  compassio- 
ne al  vostro  stato ,  io  sraentico  la  fedele  amicizia ,  « 
s' io  voglio  altoriar  voi  ,  io  smentico  il  fatto  della  Re- 
pubblica, e  '1  mio.  Zibald.  Andr.  Non  trovoe  alcuno, 
che  lo  potesse  altoriare . 

ALTORNO  .  K.  A.  Avverb.  Intorno  .  Lat.  circum  . 
Gr.  %u%\p,  G.  V.  I.  36.  3.  Poi  si  cominciavano  gra- 
di da  sedere  tutto  altomo  . 

ALTRAMENTE  ,  ALTRAMENTI  ,  ALTRIMEN- 
TI .  Di  altro  modo  .  Lat.  aliter  ,  Gr.  hlhm^  ,  Bocc.  In" 
trod.  7 .  S'  avventava  a'  sani ,  non  altrimenti  che  faC'- 
eia  '1  fuoco  alle  cose  secche.  E  num,  ai.  Prima  coi 
puzzo  de'  lor  coipi  corrotti,  che  altramentl,  facevano 
a'  vicini  sentire ,  se  esser  morti  .  E  num .  37 .  Veggon- 
visi  verdeggiare  1  colli  ,  e  le  pianure ,  e  i  campi ,  pie- 
ni di  bia£ ,  non  altramente  ondeggiare  ,  che  '1  mare  • 
Dant,  Inf.  Q.  Un  fracasso  d*  un  suon  pien  di  spavento 
ec.  Non  aUrimenti  fatto  ,  che  d*  un  vento  Impetuoso  . 
Petr.  som.  i/fi.  Se  ciò  non  fosse,  andrei  non  altramen- 
te A  veder  lei ,  che  *1  volto  di  Medusa ,  Che  facea  mar- 
mo diventar  la  gente  . 

ALTRA  VOLTA .  Awerbialm.  In  altro  tempo  ,  In 
altra  stagione,  Lat.  alias  ,  Gr.  aO^-ii.  Bocc.  nov,  37. 
1.  E  come  altra  volta  tra  noi  è  stato  detto  .  E  nov, 
87.  t.  'Altra  volta  ,  piacevoli  donne  ,  delle  verità  dimo- 
strate da*  sogni,  s*  è  ha  noi  ragionato.  E  Fiamm,  1. 
5«  Tu  ninna  ora  trapassi  senza  sospiri,  la  quale  altra 
volta  lieta,  e  senza  alcuna  malinconia  sempre  veder 
soleva .  Dant,  Purg.  a.  Casella  mio  per  tornare  altra 
volta  Lk  dov*  io  son,  fo  io  questo  viaggio. 

ALTRESÌ.  Avverb,  Similmente,  Vosi,  Parimente. 
Lat.  pariter  ,  itidem  .  Gr.  ofioi^i*  G.  V^  1.  47*  i*  La 
deua  città  d*  Aurelia  fu  altresì  distrutu  per  lo  detto 
Totile .  Dant,  Inf.  19.  /Laggiù  cascherò  io  altresì , 
quando  Verrà  colui,  ch'io  credea ,  che  tu  fossi.  Bocc. 
nov.  ao.  IO.  Perciocché  voi  io  non  conosco ,  né  lei  al- 
tresì .  E  nov.  a6.  aa.  E  potrebbe  si  andar  la  cosa ,  che 
io  ucciderei  altresì  tosto  lui,  come  egli  me  .  Vareh. 
Ercol,  a8S.  Altresì  è  Provenzale ,  non  Ispagniuolo ,  e 
gli  antichi  nostri  scrivevano  altresie,  e  non  altresì. 

-}-  J«  I.  Altresì  unito  a  negativa ,  vale  ne  anche  • 
Bocc.  g.  3.  a.  7.  Né  quella  altresì  è  di  frate .  Cinonio. 
"^^  %.  II.  Dicesi  anche  ALTRESSt .  Guitt.  Utt.  5. 
aa.  Acciocché  voi  siate  io  della  corte  di  paradiso  altres- 
sl  maravigliosamente  grande, ec*  Liv.  ilf .  E  da  quell'o- 
ra innanzi  furo  li  accolliticci  altressl  leali ,  e  altressl  fe- 
deli verso  Enea . 

ALTRETTALE  .  Add,  Altro  tale,  divenuto  una  pa- 
rola •  Lat.  talis  ,  hujusmodi.  Gr.  roouroi  .  Bocc.  In- 
trod,  34*  Né  altra  cosa  alcuna  ci  udiamo ,  se  non  i  co- 
tali  son  morti ,  e  gli  altrettali  son  per  morire .  Libr. 
sagram.  Però  dovete  guardare  verso  ti  vostri  sergenti , 
che  voi  siate  altrettali  verso  loro ,  chente  voi  volete  che 
sieno  verso  voi .  Cr.  6.  at.  a»  Se  metterai  acqua  in 
vasello  aperto  due  palmi  sott*  esse,  diventeranno  al- 
trettali (  le  granella  )  Tac.  Dav,  ann.  3.  73.  Cosi  1'  a- 
nimo  quan<to  é  infettato,  e  infetta^  e  di  focose  libidini 
arde ,  o  languisce,  con  altrettali  rimedj  si  vuole  attutare. 
J.  Posto  awerbialm.  vale  Similmente ,  Parimente  , 
Lat.  pariter,  itidem.  Gr.  ^evSros ,  ifAo/0^.  Tav.  rit. 
Il  primo ,  che  scontra ,  d  gli  da  un  colpo  di  sua  lan- 
cift;  che  1*  aUiatté  a  terra  laorto  »  e  altrettale  fece  al 
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«Ctonio  )  e  al  terzo  .  Sen,  Piit.  L'  altro  hae  il  vento 
si  repente  ,  e  s\  forte  ,  che  spiglialamente  il  ne  porta: 
pensa  ,  che  tutto ,  e  altrettale  a  noi  avviene  .  Stor, 
J$arl,  £  se  tu  mi  credessi  ,  tu  faresti  altrettale  .  TV- 
seid.  7.  7.\.  E  coronò  di  quercia  cereale  Fatta  venire 
a.  sé  pietosamente  ,  li  tempio  tutto  ,  e  *i  suo  capo  a^ 
trettalc  .  "- 

ALTRETTANTO .  I^ome  adtf,  correlativo  ,  e  vale 
Altro  e  tanto  i  cioè  Quanto  /*  altro  correlativo  .  Lat. 
tantundem  f  totidem .  Gr.  roo-irof  -  G,  V,  q.  94.  2. 
Mandaronvi  i  Fiorentini  cento  cavalieri  ,  e  cinquecento 
pedoni  ,  tutti  soprassegnati  a  gigli  ,  e  di  Bolocna  al- 
trettanti .  Petr,  canz.  ^A,  1.  Una  donna  più  bella  as- 
sai ,  che  *1  Sole  ,  £  più  lucente  ,  e  d*  altrettanta  etade 
(  cioè  uguale  )  E  son.  166.  Cos\  avess*  io  del  bei  velo 
altrettanto.  Bocc,  nov,  24*  9*  £  la  mattina  appresso  si 
Tuole  andare  alla  Chiesa,,  e  quivi  udire  almeno  tre  mes- 
se ,  e  dir  cinquanta  paternostri ,  e  altrettante  ayèmn^a- 
rie. 

ALTRETTANTO.  Avverò.  Lat.  tantundem.  Gr.  to- 
a-Srov  •  Bocc,  nov.  29.  4*  Tanti  belli  ,  e  cari  gioielli  , 
che  valevano  per  avventura,  altrettanto .  £  nov,  85.  2. 
£  benché  mille  vuite  ragionato  ne  fosse  ,  altro  che  di- 
iettar non. debbia,  altrettanto  parlandone.  £  nov,  12. 
17.  £  poiché  mille  volte  disidei  osamente  stringendolo  , 
baciato  1*  ebbe  ,  e  altrettanto  da  lui  fu  baciata .  Sen, 
Pist,  Demetrio  nostro  amico  suole  nobilmente  dire,  che 
altrettanto  gli  é  delle  parole  4*^lla  folle  gente ,  quanto 
de*  suoni  )  che  l>olleudo ,  e  rombando  gli  escon  di  cor- 
po y  imperciò  che  mi  cale  ,  se  bollono  in  giù  ,  o  'nsù  \ 
Dani»  Purg.  3.  E  tutti  gli  altri,  che  vcuieno  appresso. 
Non  sappiendo  '1  perche  ,  fero  altrettanto  •  H  Par,  2. 
Una  soia  virtù  sarebbe  in  tutti  Più ,  e  men  distribuita , 
ed  altrettanto. 

ALTRI  •  Pron,  Primo  caso  del  primo  numero  ,  po" 
sto  sustantivam,  vale  Altr  uomo.  Altra  persona  ,  Lat. 
alter  ,  Gr.  afkef  .  Bocc.  ^ou,  8.  8.  Nò  voi,  né  altri  con 
ragione  mi  potrà  più  dire,  che  io  non  V  abbia  veduta, 
E  nov.  26.  18.  Per  Dio  tanto  sa  altri ,  quanto  altri .  £ 
nov.  64*  9*  Egli  si  vuole  inacquare,  quando  altri  il  bee. 
Petr,  son,  Ito.  Ond'  avvien ,  eh'  ella  muore  ,  altri  si 
duole*  Dant*  Inf,  2a.  Ma  barbariccia  il  chiuse  colle 
beacela  eCé  Dimanda ,  disse  ,  ancor  ise  più  disii  Saper 
da  lui  ,  prima ,  eh'  altri  il  disfaccia  .  k  33.  £  *n  che 
coviene  ancor,  ch'altri  si  chiuda.  Cron,  MorelL  254* 
Come  avviene  a'  pupilli ,  altri  spende ,  e  logora ,  e  con- 
suma ,  e  '1  pupillo  paga  • 

J.  I..^  taCorm  modo  di  dire f  rhe  ehi  parla ^  P^^S^ 
in  tersa  persona^  intendendola  per  la  prima  :  Altri  non 
Jarehke  [_  cioè  io  non  farei  3  2/.  Annoi,  73.  lo5.  £  cosi 
usiamo  Altri  per  Io ,  e  diciamo  :  Io  ve  Lo  dico  a  fine 
di  bene  ,  perchè  altri  non  i»orrebòe  poi  aver  cagione  di 
adirarsi ,  Dove  questo  Altri  sta  sicuramente  per  Io  • 
Bocc,  nov,  32.  19.  Non  sappiendo  chi  queéto  si  sia,  ai- 
tri  non  ai  rivolgerebbe  cosi  di  leggiero. 

^.  II.  Trovansi  alcuni  esempli  ,  ne*  quali  questa  VO" 
co  pare  usata  ne*  casi  obliqui ,  Bocc,  nov,  5g,  l.  Sen- 
tendo la  Reina ,  che  Emilia  della  sua  novella  s*  era  de- 
liberata ,  e  che  ad  altri  non  restava  a  dire  ,  che  a  lei 
ec.  cosi  a  dir  cominciò  .  G,  y*  12.  4*  3*  ^i-  vestieno  i 
giovani  una  cotta,  ovvero  gonnella  corta,  e  stretta,  che 
non  si  potea  vestire  sanza  aiuto  d'  altri  .  . 

J.  III.  E  alcuni  altri  ,  ne  4juali  pere  ,  come  ben  of- 
visa  il  Cinonio  ,  in  questa  voce  mal  si  discerné  ,  se  sim 
del  numero .  del    meno  ,  0  del  pia , 

*  ALTRICE  .  /.  /.  JYutrice ,  che  alimenta  ,  Lat.  al- 
trix  •  Adim.  Pindm  Tua  patria  essere  io  so  di  carmi 
altricc .  ,    , 

ALTRICHÈ .  v:  ALTROCHÉ  . 

ALTRIÈRI  .  lerMtro.  Lat.  nudius  tertius ,  Gr. 
nrf6x,^$i .   Muon»   Fier,   3«  a.  9.  Avvegnaché  una  carta 
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pazzarella  L*  altrler   nello  spedale   ec.  Chìaiqiiste  va 
suo  Tirinto  disleale  • 

-^^  ALTRIMENTE  .  Amm,  Ani.  e,  a58.  Io  aoa 
sono  pomposo;  ma  niuno  puote  altrimente  a  ragione  vi* 
vere  .  Fi  rene,  T,  IV,  cor,  Sj,  Altrimente  io  mi  dorrà 
della  S.  V.  e  dirò  ec. 
ALTRIMENTI  .  v.  ALTRAMENTE  . 
ALTRO  .  Diverso  ,  Che  è  differente  im  ^mmisÌPoglÌ€ 
manièra  ,  da  quelle  cose  ,  di  che  si  piarla  f  Q  s'  imtemde , 
Che  non  è  lo  stesso  .  Lat.  altius  •  Gr.  cflka^  •  ^occ. 
Introd.  9.  La  cosa  dell'  uomo  infermo  stato  ,  a  morto 
di  tale  infermità  tocca  da  un  altro  animale  foorì  della 
spezie  dell'  uomo  ec.  quello  infra  brevissimo  spaiào 
occidesse  .  £  nov,  i5.  6.  Quasi  altro  bel  giovane,  che 
egli  ,  non  si  trovasse  allora  in  Napoli.  .£  «•«•  17. 
37. Perché  'l  Duca,  e  Costantino,  e  gli  altri  lotti,  se- 
condo r  ordine  dato  ,  d*  Atene  usciti,  andarono  a  ^con- 
trastare a  certe  frontiere  .  E  Introd,  m .  52.  Tindaro  al 
servigio  di  Filostrato ,  e  degli  altri  due ,  attenda  neUa 
camere  loro ,  qualora  gli  altri  ec.  attender  non  tì  po- 
tessero .  Peir.  son.  1.  Quand'era  in  parte  aili^  ikiai 
da  quel ,  eh'  i*  sono  .  E  cane,  18.  6.  Una  dokea,M  ion- 
sitata  ,  e  nuova  ,  La  qual  ogn'. altra  saluta  IH  nOMsi 
pensicr  disgombra  allora.  £  32.  7.  Altro- amorer  auie 
rrondi ,  e  altro  lume  ,  Altro  salire  ai  Ciaf  per  altri 
po^gi  ,  Cerco,  che  n'  é  ben  tempo,  e- altri  mmi. 

j.  I.  Talora  ha  forse  di'susi.  e  iMi/a  Aitra  cam» 
Lat.  aliud  .  Gr.  dikcs  .  Dani,  Inf.  ic^.  Tn  tatto  V  at< 
tro  ,  eh'  io  t*  ho  dimostrato  ec.  Cosa  non  fa  dalB  ta* 
occhi  scorta  Notabile .  Petr,  cans,  8.  6.  Che  né  co»* 
forte  ad  altro  ,  eh'  a  trar  guai .  Bocc.  nov.  i4«  10.  ìHhh 
na  cosa ,  altro  che  nuvoli ,  e  mare  vedea'.  E^mèe.  86. 
8.  Temendo  non  fosse  altro  ,  cosi  ai  bujo  IfVattii, 
com'  era ,  se  n'  andò  lai .  Nov.  ani.  94*  5.  Le  ganti  vi 
trassero  smemorate  ,  credendo  che  fosse  ahio  (  iwf  qrn» 
sto  ,  e  nelC  esemplo  di  sopra  ,  vi  sì  soitiiHettd^ ,  tke 
porti  il  pregio  d^  importanza  ,  e  cesi  dlnotm  f  eémeme* 
visano  nelle  loro  annoi,  i  Deputai,  del  yS.'  t^fm  dóve  e 
maggior  chiarezza  di  questa  maniera  di'  dire'^  ditkienh 
no  quel  modo  frequentissimo  appressa  di  noi"^  Se^IéHé 
facesse  altro  di  me  ;  che  vale  S*  io  mi  morieéi  •  M» 
per  i  sfuggi  re  il  cattivo  di  coiai  poco  ,  aauui  mtgH» 
quella  prima  forma  di  dire ,  ) 

$«  II.  Per  altro  ,  vaie  Nelle  altre  cose'^  Qmmei$  d 
rimanente  .  Lat.  teiera  y  ceterum  ,  alióqmin  ,  Gr«  àÈm* 
Bocc,  nov,  52.  2.  Ricco r  e  savio ,  e  arredinto  per  sltsOf 
ma  avarissiiuo .  £  nov,  88.  2.  Essendo  per  uno  ami 
costumato  ec.  si  diede  ad  esser  non  del  tetto  nom  X 
corte  f  ma  morditore  Petr,  canz.  18.  5.  louni  dei  Gid 
per  li  quali  io  ringrazio  La  vita,  che  per.  altfo  MB 
m'  é  a  grado. 

J.  III.  Per  correllativo  del  primo  iermime  ,  Iiat».ai^ 
ter,  Gr.  Srtfof  .  Dani,  Inf,  i8.  Dal  veoeliìo  floM^ 
«uardavam  la  traccia  ,  Che  venia  verso  noi  daif  ahm 
banda.  £  22.  Ch'  una  rana  rimane  9  e  1*  aitra  s|ik« 
eia  . 

J.  IV.  Per  rimanente  ,  Restante  •  Lat*  reìiaumm»  Gik 
élTko^  Xoiiróy,  Dant.  Purg.  5.  Tu  te  ne  porti  di  CQMK 
r  eterno  ,  Per  una  lagrinletta  ,  che  '1  mi  toglieis  Ma  ia 
farò  deir  altio  ,  altro  governo  .  Petr.  cap.  &..  Sopra  fjk 
omeri  avea  sol  due  grand*  ali  lìi  color  mille  ,  e  mon 
r  altro  ignudo  • 

*'*'  J.  V.  Per  Rimanente  dal  Vocabolario  è  matate, 
ma  solo  in  forha  di  susiantivo ,  Qr  eceona  oeem^sio  ma» 
che  in  forza  £  addiettivo  ,  Vita  SS,  PP,  (  Fir.  17S1. 
presso  il Manni)  t, XXXIX.  Ita.  Sicché  seliiaceianda 
il  capo  al  serpente  infernale,  non  possa  mettere  tao» 
i'  altro  corpo  nel  nostro  cuore . 

'^'^  5*  ^^*  ^^  forza  fS  Altrui .  Amm,  Ani.  4i&*  NimA 
eosa  è  mia,  o  d*  altro,  la  quale  si  può  togliere,  o  per- 
dert«  Ar.  Far.  ifi»  i3(>.  Anselmo,  che  non. vadé  altrs^ 
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i  PosM  saper  di  clii  la  cosa  sia  (per  altra  pMlò- 

ALTR'  ALTRO  .  Come  a  dire  con  efficacia  ,  E 
tm  altro  f  Egli  è  ben  altro .  Cecch,  Stiav,  5.  a. 
itiava  eh ,  Filippo  l  e  per  che  farne  \  Fil .  .  .  Per 
i  pane  ,  il  lievito  .  Serv.  O  o  ,  messer  no  ;  altr' 
una  giovane  beila  ...  si  toglie  per  altro  • 
TRO  CH£,  •  ALTRI  CHE.  Avverbial.  Se  non  , 
;A« .  Lat.  nisi  y  pnvter ,  praster^uam  .  Bocc.  inlrod. 
Egli  mi  pare ,  che  aiuna  persona ,  la  quale  ab- 
cun  polsp ,  e  dove  possa  anoare ,  come  noi  abbia- 
li sia  rìniasa ,  altri  che  noi  •  £  nov,  i.  6.  Aveva 
ssima  vergo{i;na ,  quando  uno  de*  suoi  strumenti 
ise  altro  e  ne  falso  trovato ,  E  non,  12*  a.  La  qua- 
ravveutura  non  fia  altro  che  oUie,  avere  udita* 
'.  63.  la.  Altri  che  la  madre  dei  fanclulio^y  non 
isere  a  così  fatto  servigio  .  Petr»  son,  i38.  Ond' 
I  i>ote'  mai  formar  parola  ,  Ch*  altro  che  da  me 
fosse  intesa  •  • 

fon  esser  da  altro  ,  che  ec.  cioè ,  Ifon  esser    buo" 
non  a  ec.  Lab,  ao8.  Va  via ,  tu  non  ae*  da  altro , 
I  lavare  scodelle. 

A.LTRO  Ci  È .  Modo  proverb,  coHke  al  dire  ;  E' 
à  ;  di  peggio .  Lasc,  Parente  3.  a.  JNo  diavolo  s 
:i  òj  disse  quella  buona  donna* 
TRO^DE.  Avverbio  f  che  significa  moto  da  luo~ 
vale  Da  altro  luogo .  Lat.  aliundè  •  Gr.  ètlko^iv  • 
nov,  a5.  8.  Dalla  qual  solo  ogni  mia  pace ,  ogni 
sne  ,  e  la  mìa  salute  venir  mi  puote ,  e  non  al- 
•  £  nov*  65.  17.  Facendo  sembiante  di  venire 
le  ,  se  ne  salì  in  casa  sua .  Gas.  rime  son,  33. 
a  tal  forza  uscir  potrebbe  altronde. 

Daglisi  ancora  talvolta  il  segno  del  sesto  caso  , 
ftfl  secondo  ,  senza  alterare  il    significato  .   Bocc^ 

0.  la.  Chi  in  quella  il  troverrk,  non  so  ,  perchò 
q«a  entro  che  d'  altronde ,  vi  sei  creda   messo  , 
.  7.  109.  Per  queste  entrava  U  dentro  la  gente:  D'al- 
no ,  che  non  v'  aveva  entrata'.  Pass.  ai3.  Chi  è 

y ,  che  creda  avere  d'  altronde ,  che  da  Dio ,  quel- 
efili  ha  ? 
i.  Per  moto  per  luogo  ,  o  a  luogo,  che  vale  Per 
arte,  Altrove.  Lat.  alia,  a/10. Gr.  étTke^w  .  Petr. 

1.  Ed  io  contra  sua  voglia  altronde  '1  meno  •  f^inc. 
rim.  a6.  £  se  nell*  ampio  mare  un  picciol  fiume 
»e  stesso ,  e  non  gli  accresce  Y  onde ,  Dà  quanto 

,  né  sa  voltarsi  altronde  . 
lLTRO  tale.  Altrettale.  Alam.  Colt.  1.  a6.Non 

talor  dentro  all'  albergo  DelT  innocenti  gregge 
Intorno  Dell'  odorato  cedro ,  o  del  gravoso  Gal- 
0  d'  altro  tal  eh'  a  lui  sìmiglie  .    Bem.   Pros.   3. 

Del  tanto ,  che  vuol  dire  quanto  Per  altrettanto; 
tr  altrettanta  cosa ,  quanta  e  quella  di  che  si  par- 
e  si  disse  ancora  in   forma  A  nome  ;  Altrotale, 
rotali  nel  numero  del  più. 
ROVE .  Avverbio  ,  che  significa  moto  a   luogo  , 

altro  luogo  .  Lat.  aitò ,  alicubi .  Gr.  dlkn .  Petr* 
8%  5.  Parniel  veder ,  quando  si  volge  altrove ,  La- 
>  tenebroso,  onde  si  muove.  Bocc.  nov.  la.  '8. 
ippiendo  perciò,    che  '1  suo  fante  la,  o  altrove 

fuggito.  E  nov.  So.  tit.  Pietro  di  Vinciolo  va 
re  altrove. 

£  colla  preposisione  IN  •  Albert,  il.   Volsi    in 

gli  occhi  tuoi ,  che  non  veggano  la  vanitade . 
.  Daglisi  ancora  talvolta  il  segno  del  secondo  ^ 
el  sesto  caso ,  e  vnle  quello ,  che  Altronde . 
l.  Significa  anche  U  essere  in  luogo  .  Dant.  Par. 
na  pane  più,  e  meno  altrove.  Petr.  cane,  11.  6. 
0  a  te ,  peiocch*  altrove  un  raggio  Non  veggio 
i ,  ch*  al  mondo  ò  spenta.  E  son.  lai.  In  cui 
Si  specchia  ,  e  '1  Sol ,  eh'  altrove  par  non  truo- 

y*  12.  4o*  6*  Vorrà  investigare  deue  mutazioni. 

r. /. 
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che  sonò  state  per  li  tempi  addietro  in  qpeeto   sostrò 
paese . 

**  J.  rV.  Per  In  altra  cosa .  Fr.  Giord.  aoO.  Dun- 
que se  tu  pecchi  in  veniali  di  necessità  ,  così  anche  pec- 
cherai nelle  parole  ;  che  tu  non  sarai  più  forte  ivi ,  che 
altrove  (  in  quella  cosa ,  che  in  altra  .  ) 

-f  5«  V.  Altrove  che ,  per  fuor  che.  Bocc.  g.  i.  n.  5, 
E  propose  di  non  volere  in  mare  entrare  altrove ,  che 
in  GenovA .  Cinonio  . 

•f  $•  VI.  Altrove  è  usaso  figur.  dalf  Ambra  Cofan» 
4*  8.  Costui  è  altrove,  cioè  egli  è  col  suo  pensieri  lun- 
gi di  qaà  .  Cinonio  •  * 

ALTRUI  .  Vale  quanto  Altro  ,  ma  non  ha  reUteione  ^ 
se  non  alV  uomo,  e  regolatamente  non  s*adopera  nel  ettso 
retto  .*  e  nel  secondo  ,  e  nel  terzo  caso  si  può  porre  sen-* 
sa  segno  assolutamente  ,  ma  non  nel  sest&,  Lat.  alierius  ^ 
alius  .  Gr.  fri  f «  ,  c?^»  .  Bocc.  introd.  n»  il.  Ciò  per 
r  altrui  case  faccendo,  solamente  che  cose  ri  sentìasero , 
che  a  loro  venissero  a  grado .  E  nov.  4*  9*  Io  estimo  p 
che  egli  sia  gran  senno  a  pigliarsi  del  bene,  quando 
Domeneddio  ne  manda  altrui ,  E  nov,  aS.  4*  ^^^  io  da 
altrui ,  che  da  lei ,  udito  non  aia .  Dani.  Inf.  i«  Che 
mena  dritto  altrui  per  ogni  calle.  E  4*  Uscinne  mai  al- 
cuno ,  o  per  suo  merto  ,  Q  per  altrui ,  che  poi  fosse 
beato  ì  Petr.  cane.  3.  3.  E  .le  tenebre  nostre  altrui  fan- 
no alba  •  E  son.  6.  Acerbo  frutto ,  che  le  piaghe  altrui  , 
Gustando  afOigge. 

J.  L  Pur  si  legge  nel.  caso  retto,  ma  si  reputa  errore , 
poiché  i  migliori  testi ,  e  molte  stampe  leggono  ne*  luo^ 
ghi  medesimi  ALTRI  .  Fiamm,  7.  8.  Avvegnaché  al- 
trui tenga,  che  ella,  per  beneficio  delle  Ninfe j  pieto- 
se de*  suoi  danni  ,  in  tonte ,  ancora  il  suo  nome  ser- 
vante ,  si  convertisse .  Pass.  ao3.  Si  perdonano  ec.  i 
mortali,  i  quali  altrui  avesse  dimenticati.     . 

-J-  J.  III.  AUrui  con  articoli  e  preposizioni  ha  talora, 
significato  di  neutro.  Bocc.  ^.  4.  is.  10.  E  per  poter» 
quello  da  Casa  risparmiare ,  si  dispose  di  gettarsi  alla- 
strada ,  e  voler  logorar  dell*  altrui  •  Creso,  i.  la.  Il  La-> 
vorator  del  Podere  si  dee  guardare  di  tor  1'  altrui  (  cioè 
di  torre  la  roba  tt  altrui  hat.  alienum  .  )  Cinonio* 

J.  IV.  Talora  si  pone  in  forza  di  sust*,  e  vale  Ciò  ^ 
che  non  è  proprio ,  ma  et  altri  .  Lat.  alienum.  Gr.  aX- 
Xór^tep»  Bocc.  nov,  40.  3.  Per  potere  quello  da  casa 
risparmiare  ,  si  dispose  di  gittarsi  alla  strada,  e  voler 
logorar  dello  altrui.  Cresc.  1.  la.  11  lavoratore  del  po- 
dere si  jlee  guardare  di  tor  1'  altrui  . 

ALTURA .  Altezza ,  Lat.  altitudo  ,  sublimitas  ,  ver^ 
tex  m  Gr.  J4*(  *  -^'^*  ^*  ^^^  ^  Romani  non  scendea- 
no  dal  monte ,  e  eh'  elli  si  gucmiano  in  quella  altura  • 
Dant.  Purg.  9.  Su  per  lo  balzo ,  Si  mosse ,  ed  io  dire- 
tro 'nver  1*  altura .  Ja  i8.  Poi  come  *1  fuoco  muovesi  in 
altura,  Per  la  sua  forma.  Frane.  Sacch.  rim.  63.  Volge 
la  ruota  al  basso,  chi  è  in  altura.  Vit.  Sm  Gioc  Bat, 
187.  £  pensomi,  che  le  fosse  rivelato  da  Dio,  come 
questo  dovea  esser  figliuolo  di  grande  akura  (  cioè  af^ 
fare  )  Bocc.  Vis.  1.  Xascia  ,  oiss*  ella,  adunque  1  van 
diietti ,  E  seguitami  verso  quell'  altura ,  Che  .]K)sta  vedi 
inanti  a'  nostri  aapetti . 

^'^  %.  E  per  Superbia.  Vit.  S.  Eugen.  38i.  E  preà* 
dendo  1'  ufficio  dell'  Abate  ,  non  si  levò  però  mai  in 
altura  di  cttore  . 

ALTURETTA.  Dlm.  d^  Altura.  PiccoU  Altura. 
Lat.  loeus  paulo  editior .  Gr.  utnedv  ^4^  *  ^*  ^^ordm 
Pred.  R.  Ascese  in  una  piccola  alturetta  di  quel  colle  • 
f  ALTURIERE.  Piloto  alturiere  o  piloto  éC  altura» 
T.  di  Marineria,  Il  piloto  che  dirige  il  viaggio  del  ba» 
stimento  osservando  gli  astri ,  lungi  dàlie  coste  e  dal- 
la  vista  delle  terre  ,  a  differenza  del  piloto  costiere  e 
del  piloto  locatiere  o  di  porto .  Navigazione  alturiera  o 
d'altura,  è  quella  che  si  fa  e  si  rettifica  con  le  osservazio* 
ni  astronomiche,  f  col  messa  del  computi  trigonomerici , 
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iontana  dalle  terre t  ed  a  traversò  dei  pia   vasti  mari; 
a  differenza  delia  navigazione  costiera  .  Strafico. 

aL  tutto.  Posta  avverbialm.  In  tutto  ,  e  per  tut- 
to. Del  tutto  .  Lat.  pemitus  ,  ommino  ,  Gr.  vaVriv .  Pass, 
i^g.  Se  il  Prete  fosse  al  tutto  ignorante  ,  che  non  sapes- 
se discernere  i  peccati  ec.  G.  f^.  9.  6,  3.  Sconfisselo , 
e  vinselo,  e  al  tutto  cacciò  lui,  e  sua  gente  d*  Italia. 
E  5,  1.  5.  E  dispuose  quegli  della  Colonna  di  Roma  , 
che  mai  né  eglino ,  né*  loro  successori  ,  potessero  aver 
dignità  in  Santa  Chiesa ,  perchè  al  tutto  si  tennero  con 
Federigo  Imperadore .  Fir,  ^s,  170.  Volata  co*  sensi  in 
altra  parte  ,  la  quale  essendo  ricoperta  al  tutto  dalla  ine- 
stimabile macchina  del  manifesto  perìglio ,  era  eziandio 
privata  delle  lagrime  ultimo  solazzo  delle  miserie  de* 
mortali  •  Cavale,  Stoltis,  a5a.  Vuole  adunque  Dio ,  che 
li  suoi  combattitori  sieno  disperati  al  tutto  tutto  del 
mondo ,  e  nulla  temano  . 

f  ALUATTA.  Stentar  seniculus  Geoffr.  T,  di  St. 
JVat,  Seimia  del  genere  dello  Stentare ,  che  ha  la  /accia 
tutta  smnMU  pelo  ,  e  nera  ;  il  mento  coperto  di  una  barba 
corta  di  colore  rosso  -  bruno  •  Ransani  Elem,  di  Zoolo* 
già,  Bologna  i8ao.  t.  a«  p.  i35. 

(^)  ALVEARE,  f^.  Ir.  Arnia.  Lat.  alvearium ,  Gr. zen 
4iX« .  Segner.  Crist,  instr.  3.  29.  6.  È  avvenuto  però  ^ 
che  racchiuse  in  un  alveare  trasparente  di  vetro  da  gen- 
te vaga  dfi  osservar  la  loro  arte  nella  fabbricazione  del 
mele ,  prima  di  porsi  al  lavoro ,  hanno  fatto  ec. 

ALVEÀRIO.  K.  L.  Arnia»  Lat.  ahearium ,  alveare» 
Gr.  Xàfva^  ,  xv^iXn .  Cr,  9.  94*  3*  ^^  alveari  sieno 
piallati ,  acciocché  lucertole  ,  o  altri  animali  salir  non 
vi  possano .  E  cap,  95.  i.  Gli  alvearj  sono  ,  siccome  di- 
ce Palladio ,  meglio  di  cortecce  d*  arbori  ,  massimamen- 
te de*  suveri. 

ÀLVEO  •  y,  L.  Alveario  .  Lat.  alveus ,  alveare  • 
Gr.  Ku^iXn  .  Cr*  9.  98.  5.  Il  vario  ,  che  è  migliore ,  si 
vuol  serbare  ,  e  il  nero  uccidere  nel  melario  ,  imperoc- 
ché dell'  altro  re  é  traditore ,  e  corrompe  1*  alveo  •  E 
num,  8.  Anche  dicono ,  ch«  se  1*  alveo  é  grasso ,  lascili 
il  verno  sopra  le  sue  sedie .  E  cap,  ioa.  i.  E  quanao 
tutte  quivi  saranno  appiccate ,  quelle  in  terra  ponga , 
e  r  alveo  sopra  quelle  alluoghi,  nel  quale  entreran- 
no* 

J.  E  Alveo  alla  Latina  ,  per  lo  Letto  dal  Fiume,  si 
usa  comunemente .  Fr.  Giord,  Pred.  R,  Qui  lo  trovaro- 
no morto  neir  alveo  del  fiume  .  Libr,  cur,  malatt.  Si 
trovano  nell*  alveo  di  Amo,  quando  1'  acque  mancano. 
yiv,  disc,  arn,  a.  Non  si  replicherebbero  di  tempo  in 
tempo  gli  scavamenti  de'  lor  alvei .  E  Z7»  Per  le  quali 
quelli  alvei  furono  destinati. 

f  ALVEOLiTE.  T.  di  st.  Nat.  Polipai  pietrosi,  den- 
si  f  globulosi ,  o  emisferici  ,  formati  di  strati  numerosi 
ooneentriei  ,  confasti  ciascuno  ^  un  numero  di  cellette 
alveolari ,  quasi  bubolose ,  prismatiche  ,  contigue  ,  che 
presentano  alla  st^erfieie  la  forma  di  una  rete  .  Se  ne 
trovano  diverse  specie  fossili  •  Bossi . 

ALVEOLO.  F.  L.  Dim.  <r  Alveo.  Lat.  alveolus  , 
alvear.  Gr.  Xafyeixiov .  Cr»  9.  ioa.  3.  Si  ponga  un  al- 
veo piccolo ,  e  per  alcuno  gran  foro  sotto  ali*  api  nuo- 
vamente fatto ,  si  metta  fummo  ,  acciocché  neli*  alveolo 
friggano  di  sopra  allogato. 

ALVINO  •  Add.  da  Alvo .  Lat.  alvinum ,  quod  alvo 
oontinetur,  Tratt,  segr,  cos,  dona.  Mal  conducono  1*  u- 
tero  non  solamente  ,  ma  ancora  tatte  le  altre  viscere 
della  regione  alvina  •  Libr.  cur,  malati»  Ottimo  si  é  il 
clistiere  per  tutti  li  mali  della  regione  alvina .  E  ap^ 
presso.'  Porta  fìiora  tutte  le  fecce  alvine. 

AL  VIVENTE  ,  •  A  VIVENTE,  r.  A.  Posto  av- 
%'erbialm.  vale  Fin  che  dura  la  vita ,  Jn  vita .  Tav,  rit. 
Rivederowi  mai  al  mio  vivente  ?  Rim*  ant,  P.  iV.  Re 
Em.  Non  falserò  niente  Per  altra  al  mio  vivente  ec» 
Foce,  Tes.  i,  i3(5.  Lor  promettendo,  che  al  lor  vivente; 
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ec.  £9. 53.  E  dico  certo  che  al  mio  Tireate  >  ec.  E  iql 
43.  Che ,  a   dir   vero ,  giammai  al  mio  vivente  ec. 

AL  VIVO.  Posto  avverbiaUa»  KeraimattU^  Par  t  ap^ 
punto  .  LtLU  vere,  graphicè.Gr.  ^feiptxéi§.  Ì9e»fymi , 
Stor.  Eur.  7.  i56.  ingegnati  di  ritrarre  i  voleri  de'  Prin- 
cipi Italiani  tanto  al  vivo,  che  e'  si  possa  aicnrameoie 
al  ritorno  tuo  deliberare  ,  e  pigliar  partito ,  o  d' uscir 
di  quesu  miseria  ,  o  di  posare,  e  onieur  1'  aniino, 
cjuanto  piace  alla  nostra  sorte.  Kit»  Più»  4.  Portò  aif 
incontro  Parrasio  una  tavola ,  sopra  cui  era  dipinta  ubi 
tela  cosi  al  vivo  ,  che  gonfiandosi  Zeusi  per  io  gindizio 
degli  uccelli,  fece  isunza  a  Parrasio ,  che  rimossa  la  te- 
la mostrasse  la  sua  pittura . 

A  LUMACA  .  V»  A  CHIOCCIOLA .  Lau  im  morm 
cochlidis  »  Gr.  xXujutKtidéw  » 

f  ALUNAMENTO.  Tontura  del  panU  e  dai  imeiaU. 
(  in  Venezia,  Sentinado  o   Centinato»  )    T.    di  mariw 


neria .  È  la  curvatura  che  si  dà  ai  pente  delie  aaei 
per  eui  esso  ascende  dal  mezzo  della  .sua  imngkezza  ver' 
so  poppa  e  verso  prua  •  Questa  curvatura  camhimata  cts 
quella  che  ha  nel  verso  della  larghezza  o  zia  col  ^MSt- 
Jte  ,  serve  al  pronto  scolo  ed  esita  delle  acque  cadeed 
sapra  di  esso  per  gli  ombrinali.  Si  fa  maggiore  f  elo' 
aumento  a  poppa  di  quello  che  a  prua  par  mamteuart  «- 
niforme  V  andamento  delle  incinte  sopr  acqua  ^  aitata  df 
la  nave  pesca  di  più  a  poppa.  Stratico. 

A  LUNATA .  Posto  awerbialm.  A  forsma  di  Laza , 
fn  giro  »   Pataff»  9.  A  lunata  impiccati  %  bugiaiduoli. 

A  LUNGA,  •  A  LUNGE  .  PosU  m^erhialm.  Lea^ 
tana  ,  Lungi ,  Discosto  »  Lat.  procul  ,  lanmè .  Gr.  iuii^ 
Toffet$9v  »  Dant.  Inf.  a»  Che  1'  occhio  noi  potea  ■Nat- 


jpotea 

re  a  lunga  •  Ricord»  Malesp»  147.  Manfredi  ec.  crdlht 
molto  la  sua  forza  a  lunge  ,  e  appresso  • 

%.  E  in  forza  di  preposizione  «  Tee,  Br.  5.  %.  A  ha- 

5 a  a  Jerusalcmme  trenta  giornate  sono  le  cioqiie  ritti* 
i ,  che  profondare  per  lo  peccato  contr*  a  oatnra . 

*^  A  LUNGA .  Vale  anche  Lungamenia,  A  tmage 
andare .  Sega.  Mann.  Mare»  12.  a.  Per  un  poco  si  paé 
talvolta  piacere  a  tutti  gli  uomini ,  e  a  CrisiO)  ■»  bob 
a  lunga. 

A  LUNGI.  Posto  awerbialm.  A  lunga.  Lat.  Uofp^. 
Gr.  rófjét9i9 .  G.  K  i.  i3.  5.  Questo  Carlo  acacMC 
molto  Santa  Chiesa  e  la  Crìstianitadi^  a  Iwif;!»  e  ap- 
presso . 

*<^  A  LUNGO.  Diffusamente.  Casa  Lett.  X.  ielk 
tratte  dal  ms.  Soranzo  »  Aveva  pensato  scrivervi  a  ha* 
go ,  e  mi  manca  il  tempo  • 

A  LUNGO  ANDARE  .  Posto  avverbiaism.  Cam  Ima- 
ghezza  di  tempo.  Lat.  aliquando,  tandem  ,  Gr.  Ti'Xsf, 
aif  iiri  T-oXOf  Xf^^^^*  Bocc.  nov»  ij»  i^»  Avvisandosi, 
che  a  hingo  andare  ,  o  per  forza ,  o  oer  amore  le  eoa* 
verrebbe  venire  a  dovere  i  piaceri  di  Pericon  fare .  £  f» 
3.  /.  3.  Perciocché  io  a  lungo  andare  1*  aspetto  infelicu* 
Simo.  Petr.  son.  83.  Pandolfo  mio  ,  questa  opere  soi 
frali  A  lungo  andar;  ma  '1  nostro  studio  è  quello,  Che 
fa  per  fama  ^ii  uomini  immortali.  Segn.Pred»  aS.  Q> 
Tale  ec.  conviene ,  che  a  lungo  andare  sia  1'  esito  li 
coloro  ec. 

$.  E  Dopo  lungo  andare,  vale  Dopo  lunga  iaztp9» 
Lat.  multo  post  tempore  «  Lab.  a3.  Dopo  lungo  anJàit, 
vincendo  la  naturale  opportunità  il  mio  piacere,  sosr^ 
mente  m'  addormentai. 

"^  ALUNNA  ,  /•  /.  <r  Alunno.  Sper.  Oraa.  Segatr. 
Pred.  ec. 

ALUNNO.  Scolare,  Allievo.  Lat.  alumnus.  Gr. 
Tfóptuoi  .  Buon»  Fier,  3.  4«  li.  E  del  più  degno  alnoio 
Prende  '1  men  fortunato . 

ALVO.  y.  L.  Ventre  »  Lat.  alvus  »  Gr.  netXiei.  P»ir» 
cap,  10.  Il  qual  seco  venia  dal  materno  alvo.  Libr.ezr» 
malatt.  Medicamento  ancor  esso  ottimo  per  fare  scaii- 
Gare  1*  alvo  aggravato  dallo  sterco.  Ar.  Fur.   t.  5$>  £ 
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or  vireinftl  così  tvea  salvo ,  Come  se  lo  portò 
emo  alvo  • 

ftafordcam  .  Dant,  Purg,  97.  Credi  ^er  eerto  , 
entro  all'  aÌTO  Di  questa  fiamma  stessi  Ben  mill' 
ioè  nel  mtMMO  ^  •  nel  centro  di  essa  ) 
OGO  ,  E  A  TEMPO ,  e  A  LtJOGÓ ,  £  TEM- 
sti  avverbialm.  Con  opportunità  ,  Con  occasia» 
,  suo  tempore ^  opportuna ,  tensori.  Gr.  fV  xett' 
e.  nov,  84-  i3.  Quantunque  da  Ini  non  fosse  a 
e  a  tempo  lasciata  impunita.  Ovid,  Pist,  ii« 
u  cacciatore ,  e  molto  pregiato ,  e  molte  sehraff- 
s  prendea ,  però  non  lasciava ,  che  colla  bella 
sua  vaga  donna ,  e  amante  ,  a  luogo  ^  e  tempo 
ndesse  diletto.  Boce,  no^,  08.  ai.  Poi  a  luogo  , 
pò  manifesteremo  '1  fatto.  Cas,  Uf*  Com*  io5. 
i  egli ,  s' io  non  m*  inganno ,  agevolmente  ,  se  a 
e  tempo ,  e  di  qualche  vantaggio  loderà  quelle 

LZA- COLLO  VERDE.  Trochtbu  gréumimeiu 
di  st,  Nat.  Uccello  del  genere  dei  Colibrì  •  Quf 
'   corporatura   alauanto  più  grande   del    Colibrì 

violata  •  f^,  Non  ha  il  becco  più  lungo  ; 
I  il  davanti  ed  1  lati  del  collo  col  basso  della  go^ 
m  verde  di  smeraldo  ;  /*  alto  della  gola ,  cioè 
piccola  parte   sottostante  al  beccò  i   abbronsita  ; 

i  d*  un  nero  vellutato  tinto  in  oMMurro  scuro  ; 
e  ed  il  verde  dorato  rTcomparisce  sui  iianehi  ^  e 
Uto  il  di  sopra  ^del  corpo  ;  il  ventre  è  bianco  ;  la 
r4'-  è  et  un  aasurro  porporino  a  sbattimenti  «T  «e- 
WM/o,  non  e  più  lunga  delC  ala  .  Bofibn. 
&JA .  Quella  fune ,  che  attaccata  alt  albgro  de' 
'1  serve  per  condurgU  pe'  fiumi  contro  acqua  ,  e 
che  tira  tal  fune.  Lat.  helciarius ,  helciar»  P^iv» 
'nt.  38.  Per  ottenere  una  comoda  navigazione, 
>ile  d*  ogni  tempo  dail*  alzaje  a  piedi ,  o  a  caval- 
S5.  Per  comodo  passo  dell'  alzaje  • 
AMENTO  .  V  alsare,  L*  elevasione .  Lat.  agge^ 
rger  y,elevatio,  Gr.  ;^i»/u«i,  dfVifm  G»  V*  &i>  i* 
là  dissono ,  che  1*  antico  non  fa  anasi  molto  me* 
oa  ,  ma  per  1'  alzamento  fatto  del  letto  d'  Amo 
sittà  fu  più  allagata .  Libr.  Astr.  Vedrai  la  di- 
delia  notte ,  e  del  di ,  secondo  che  fosse  1'  al- 
o  del  polo  sopra  1'  orizzonte  • 
liZAMOLLE.  Susi.  T.  degli  OriuoUj  *  Piccola 
per  girar  la  vite  perpetua ,  a  fine  di  caricar   la 

^ÀRB  .  Levare ,  o  Sollevar  ekecehè  sia  da  basso  , 
larlo  ,  e  porlo  in  alto  .  Lat.  tolUre  ,  addstcert , 
tre  f  erigere,  Gr.  atftiw  •  Boec.  nov*  i5.  36.  Ten- 
volte  col  capo  ,  e  colle  spalle  ,  se  alzar  .potesse 
rchio .  E  g.^.  f.  3.  Alzatevi  i  panni  momfta  La- 
kmt,  Pwrg.  I.  Per  correr  migliore  ^caua  alza  le 
mai  la  navicella  del  mio  ingegno  •  TWjs.  Ger. 
.  Che  può  la  saggia  ,  e  valorosa  donna  ^  Sovra  co- 
e  scettri  alzar  la  gonna  . 

.  In  signific.  neutr,  pass,  Bocc»  g»  6.  p>  a.  *lnfi- 
lo,  che  già  più  alzandosi  il  Sole  ec«  A  tutti  parve 
er  verso  casa  tornare  • 

!•  n.  E  neutr.  passivo  con  la  particella  nam  wsprei" 
mb.  Son.  XXXIX.  (  edit.  Ber^.  174$.  )  E  'I  Sol 
e,  ond'  alza,  inchini,  e  smonti. 
I.  Per  metaf.  Aggrandire .  Petr.  camM»  4*  9*  Al- 
lei,  che  ne'  miei  detti  onoro  •   . 
V.  Per  metaf,  tolta  dagli  eserciti,  Altare  la  bait^ 
lo  stendardo,  o  simili ,  vàie  Dar  principio  a  chec^ 
i,  Farsi  cafios  Toc.  Dav.  ann.  1.  a6.  £   divenu- 
ente  appresso  uno ,  odioso  a  tutti ,  lo  stendardo 
coloro  ,  che  seguitandolo  ec. 
'•  AUar  la  voce ,    Gridar  forte  •  Lat.  vociferarim 
9fv  •  Dani.  Purg*  ao.  Ma  qui  d'  appresso  JNfon  al- 
a  voce  altra  persona.  Galat.  6a.  Non  istà  bene 


alzare  la  voce  a  guisa  di  banditore.  Salv.  «^/ii.  i.  i. 
Ma  fu  subito  alzata  la  voce ,  eh'  egli  eran  morti  tatti  ; 

V.  VI.  AUar  le  risa  ,  Rider  eon  {strepito .  Fir,  A*. 
i65^  La  quale  un'  altra  volta ,  alzando  le    risa ,  disse  • 

J.  VII.  E  alsar  le  coma ,  Insuperbire ,  Lat.  superbi» 
re,  tollero  cornua ,  Gr.  eìXafeviutiv.  Petr*  son,  107. 
Contra  i  tuoi  fondatori  alzi  le  corna. 

^.  Vm.  Altare  i  matai ,  Rubare  ,  Pgrtar  via,  Ambr, 
Furi.  4-  6.  Io,  mentre  che  egli  andava  a  civettare  altro- 
ve ,  con  altra  chiave  contraffatta  ho  alzati  i  mazzi ,  t 
voglio  vendere  questi  drappi. 

\,  IX.  Altare  i  matsi ,  vale  anco  Addirarsi  ,  Grida- 
re, Pataff,  5.  Alzando  i  mazzi  feci  zibaldone.  Sali». 
GrancK.'^,  5.  £  tenterò  con  un  mio  amico ,  se  Io  non 
approderò,  io  alzerò  i  mazai.  v,  MAZZO. 

y  X.  Altare  i  matti  ,  vale  ancko  Andarsi  con  Dio, 
Lat.  solum  vertere  .  Gr.  fA§rap¥^^i ,  Tucid, 

J.  XI.  Altare  il  fianco  ,  Mangiar  lautamente  ,  Fir» 
Lue,  3.  a.  I*  ho  per  un  tratto  alzato  il  fian<;o  da  Re, 

$.    XII.   AUar   la   mangiatoia,    v.   MAT'QIATOJA 

S.  n. 

S-  Xm.  Aitar  le  mani.  v.  MANO  $.  XIL  a  XIII. 

ÀJjfliATA,  Susi,  V  altare,  altamente.  Segn.  Mann, 
Die,  aa.  1.  Perchè  senza  lungo  precedente  discorso 
alla  prima  alzata  di  mente  vengono  tosto  ad  unirsi  con 
esso  lui . 

ALZATO .  Add.  da  AUare ,  Lat.  sublatus  ,  er^setut. 
Gr.  a/foftfrsf .  M,  V.  ^,  33;  Al  segno  dato  d'  una  lu^ 
miera  alzata  sopra  ogni  lume  molto .  E  appresso  .*  Era 
venuto  a  guisa  di  lione  con  la  testa  alzata.  Cr,  a.  17. 
o.  Acciocchò  per  11  raccolti ,  e  alzati  argini  s' impe* 
disca  r  abbonoevol  ritomamento  deli'  acque  , 

ALZATÙRA  .  AUamento  ,  Lat.  elatio,  levatio ,  XjrT. 
rtl  eufmv .  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Consiste  nell'  alzatura 
deUi  occhi  al  cielo  .  Fit.  S,  Ant,  Grande  nel  flagel- 
lo si  era  1'  akatura  del  braccio .  Libr.  cur,  malati.  Se 
il  dolore  venga  in  alzatura ,  fae  d*  uopo  replicare  l|i 
medicina* 

f  ALZO.  T.  Militare,  Paletto  mobiU ,  che  si  po^ 
ne  dietro  la  culatta  dei  petti  ,  onde  puntargli  con  faci* 
litk  ed  esattetta  .  Questo  paletto  scorre  entro  un  inca" 
tiro ,  e  si  fissa  mediante  una  vite  ,  che  s*  apre  ,  e  si 
chiude  a  piacere .  Sopra  il  paletto  ,  e  dalla  parte  che 
prospetta  il  cannoniere ,  sono  segnati  i  gradi  in  cui  è 
diviso  ,  e  V*  ha  sulla  soMmità  un  traguardo  ,  L*  i*jffitiQ 
delt  Alto  è  di  misurar  t  angolo ,  che  fa  il  petto  col 
raggio  di  mira ,  e  però  aumentandosi  col  metto  di  fue» 
sto  ordigno  t  angolo  di  projetione  si  va  eoa  facilità 
tomma  a  trovare  il  segno ,  e  fupr  f  MMle  distante  egli 
sia  ,  ad  investirU  di  ponto  in  Ktneo .  È  vece  nuova  af» 
fatto,  perchè  recentissimo  è  il  irevato  di  questo  stru^ 
mento  ,  ma  è  nata  fra  /*  armi ,  ed  avvalorata  dalC  usa 
dei  bravi  artiglieri  italiani  ,  quando  t  Italia  aveva  e» 
tercito  proprio  ,  ed  armi  naàionali ,  Orassi» 
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IILE  •  Add,  Degno  d  esser  amato ,  e  Atto  ad 
essere  amato  ,  Lat.  amabilis  ,  Gr.  ifdafuo^  •  Boce» 
nov,  ifi,  t.  Amabili  donne ,  come  in  noi  è  la  pieth 
commendata ,  cosi  ec.  G,  V.  4«  ao.  a.  Per  tutte 
queste  cose  era  tutto  amabile  ,  e  grazioso. 

J.  I»  Per  ajfetionato.  Lat.  studiosus,  amane.  Gr« 
i^dofiseij  ptXwréi,  Tee,  Br,  5.  34.  La  tortora  è  si  ama* 
bile  al  suo  marito  ,  che  onando  ella  il  perde  ,  per  al- 
cuna cagione ,  mai  non  s  accosta  a  nessuno  altro  • 

S*  II.  AmabiU  è  quei  sapore ,  che  farse  i  Latini  d§^ 
CMn  .*  tuaoU  ,  Unif,  snbduUU,  che  (  attribuisuma  al 
vino,  contrario  al  brusco ,  e  piccante f  opendepiuttotto 
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al  dolce .  Vii,  S,  AnU  £d  il  merendante  donóe  al 
santo  barone  un  bariione  di  vino  di  Cipro  ,  molto  a- 
inabile .  Ricetta  Fior,  109.  Il  vino  Falerno  si  pigli  »  che 
coli*  aromatico  abbia  dell*  amabile  ,  e  conservi  lun^o 
tempo  tali  qualità  ,  cosa  ,  che  più  si  verifica  nel  vino 
di  Spagna,  m  qualche  malvagia  amabile,  ec.  Red,  Di' 
tir,  a.  Se  deli*  uve  il  sangue  amabile  Non  rinfranca  o* 
gnor  le  vene.  Buom,  Fier,  a.  3.  4*  Vini  amabili  scar- 
si ,  bruschi  in  copia. 

.  Jt  III.  Dicesi  anche  delle  ^vivande .  M,  Aldohr,  An- 
cora disse  Ipocras  ,  che  se  la  vivanda  è  piacente ,  e  a- 
mabile  alio  stomaco ,  con  tutto  che  ella  non  sia  cosi 
Jmona ,  com*  un*  altra  ,  impertanto  si  vale  ella  meglio. 
**  J.  IV.  Nome  di  vino  y  che  fa  nella  riviera  della 
Spesie,  Sod,  cott.  71.  Quelli,  che  nella  riviera  della 
Spetic  fanno  il  razzese ,  e  1'  amabile ,  fanno  1'  uno  , 
e  r  altro  d'  un  vidgno  medesimo  . 

AMABIL£MEN TE  ,  e  AiMABILM£NT£  .  jivwb. 
Colt  mmùreftolesMa  f  Con  amore,  Lat.  eunabililer  ^  Au^» 
mane»  Or.  ^iXtx£f .  Liv,  M,  Egli  salutavano  cortese- 
mente gU  uomini  della  plebe,  e  parlavano  loro  ama- 
bilmente , 

AMABILISSIMO .  SuperU  di  amabile  .  LaL  aMabilis- 
jimiu  .  Or.  ^vetfffÀtóraroi .  Tratt,  segr,  cos,  dona.  Ed 
•ra  di  costumi  amabilissimi  •  yiv,  Prop,  88.  Per  dot- 
trina,  e  per  bontà  amabilissimo.  Car,  lett,  a.  iS/* 
Come  se  egli  solo  fosse  degno  d*  essere  amato  ,  o  che 
dia  non  fosse  amabilissima  da  chiunque  la  vede  ,  o  la 
sente  pur  nominare  . 

AMABILITÀ.  Astrati,  di  Amabile  .  Lat.  amabili tas. 
Gr.  iT-oafàiórnf  .  Circ,  Geli,  10.  i53.  Supera  di  bon- 
tà,  9  di  bellezza ,  di  amabilità ,  e  d*  ceni  altra  perfe- 
zione ,  tutte  le  cose  buone  ,  belle  ,  amabili ,  ec. 
AMABILMENTE,  v.  AMABIL^MENTE. 
A  MACCA*  Posto  avverhialm,  vale  Con  abbondami 
fa  .*  modo  basso  •  Alleg,  aaa.  Non  vi  si  danno  i  mar- 
zapani a  macca  ,  Come  si  crede  qualche  nuovo  pesce  • 
Morg,  19.  7.|>  Ch*  io  cenerò  pure  a  macca  sta  sera  • 
Bwrch,  a.  74*  A  macca  de*  lor  ben  conviene  éhc  go- 
da La  gola ,  e  i  dadi ,  e  *l  pivo  ,  e  la  puttana. 

A  3'lACCO.  Lo  stesso  che  A  macca,  Morg,  i8. 
s57.  E  cominciamo  a  rimangiare  a  macco.  Cas,  rim, 
buri,  i,  3.  Chi  non  ha  'n  capo  del  cervello  a  macco  , 
Vada  a  sentir  lodar  le.  mele  cotte. 

ABIADORE  •  Che  ama;  e  pigliasi  in  onesto  ,  e  ira  /n- 
scivo  significato  •  Lat.  atnator  y  amans  ,  amasius,  Gr. 
ffuo'rnf,  ir,  y,  la.  74*  a.  Che  infra  gli  altri  Suoi  ama- 
dori,  teneaM.Niccola  Acciajuoli  nostro  cittadino.  Bocc, 
noy,  18.  39.  La  domandò  ,  se  ella  avesse  alcimo  aroa- 
dorc.  Petr,  cap,  9.  Giudit  la  vedovella  ardita  ,  Che  fé 
'i  folle  amador  dei  capo  scemo  •  Coli.  SS,  Pad,  Ren- 
derà bello  ,  e  splendiente  1'  amador  suo  ,  dopo  la  fine 
di  questa  vita  •  Dav.  Scism,  14*  Gli  auiadori  del  vero , 
e  dcir  onesto  .  la  causa  ec.  difenderanno . 

**  AM.VG1ÓNE.  r.  A.  Magione,  Gr,  S.  Gir,  64, 
Di  tali  sono ,  che  hannp  assai  oro  e  ariento  dentro  le 
loro  amagioni  ,  e  dentro  la  santa  chiesa  sono  poveri  • 
^  G6,  Quegli  che  ha  guarnita  la  sua  amagione  di  buo- 
ne opere  e  di  buone  virtù  ,  non  teme  ec.  Quegli  fa  ia 
sua  amagione  sopra  la  rena,  che  il  suo  coraggio  im- 
piega nelle  terrene  cose  • 

A  MALA  RENA  •  Posto  nvverbialm.  quasi  superi, 
ff  Appena  ,  ji  gran  ptna,  Lat.  vix ^  ofgre,  Gr.  /uo'- 
yi^,  Fir,  Trin,  a.  2.  A  mala  pena  gnene  voglio  daru- 
no*.  Star,  Eur,  a.  07.  Gli  condusse  pur  finalmente, 
ancora  che  a  mala  pena  ,  ad  uscire  degli  stati  suoi  . 
Sén.  bom,  f^arch.  3.  S.  Ma  anco  insegnare  un  fonte  a 
uno,  il  quale  si  muoja  di  sete,  e  non  possa  a  mala  pe- 
ne' riavece  lo  spirito  per  la  secchezza  della  canna ,  ò 
Ì>enelìzio  • 

A  MAL  CU^RE  •  Lo  stesso  che  a  malimcuore,  Lat* 


aigrèf  invito  animo,  Crr,  ettmòrrtyi  $v firn  ^rad,S.  Gir, 
9.  In  due  maniere  sono  perdute  1'  orazioni  dell*  uomo, 
se  egli  le  fa  à  mal  cuore  ,  o  se  egli  la  tir ,  e  non  per- 
dona a  colui,  che  mal  fa. 

^*  A  MME  GRADO.  A  mal  grado  .  Liv.  Jf.  S. 
A  male  grado  del  suo  collega  (  il  Ttsto  Invilo  col- 
lega. ) 

t  AMÀLGAMA  .  Nt^  libri  de*  chimici  ,  poU  Co». 
binagione  et  un  qualche  metallo  colt  argento  Wv«.Lat. 
amalgama.  Or , fidXayfàm ,  Art,Vetr,  Ner,  44-  Once  tre 
d*  argento  fine  calcinato  in  questa  maniera  ,  cioè/  a- 
malgamai  questo  argento  con  mercurio  ai  solito;  que- 
st*  amalgama  mescolava  con  altrettanto  peso  di  sale. 

f  AMALGAMARE  .  Combinare  il  Mercurio  eoa  m 
metallo.  Art,  Vetr,  Ifer.  44*  Amalgamai  questo  aigea- 
to con  mercurio  al  solito  •  » 

+  AMALGAMATO.  T.  Chimico.  Dt  amalgama, 
A  MAL  GRADO.  Posto  avverbialm,  Adispetf, 
Amet,  101*  Lì  non  si  ride  mai ,  se  non  òx  rado:  La 
casa  oscura  ,  e  muta  ,  e  molto  trista  Ble  ritiene ,  e  li* 
ceve  a  mal  mio  grado.  Cavai.  Spoeek,  Croe,  lij. 
Compiute  sono  quelle  cose  che  erano  scritte  di  me,  s 
mal  grado  di  chi  m'  ha  voluto  impedire  (  Ad  ««fa,  A 
dispetto  ,  )  "  • 

A  MALINCORPO .  Posto  opperbiaim.  Di  imalm  *s« 
glia  f  Mal  volentieri  ,  A  malincuore ,  Lat.  aegr^ ,  Gr* 
dxìàoien  ,  Liv,  dee,  \,  E  se  elli  li  confortava  di  firt 
alcuna  cosa ,  elli  la  facevano  a  malincorpo .  Crom,  Jfo« 
rell,  355.  Diessi  al  famiglio  un  cavallo  coperto  di  diap* 
pò  a  oro ,  ed  e*  hi  vestito  del  medesimo  drapoo  :  tatto 
si  fece  a  malincorpo.  Tac,  Daif,  star»  3.  3i4«  IMIena- 
li  molti  centurioni,  e  soldati  tirati  innanzi  da  Vitelliaa 
malincorpo  mutavan  principe.  Sen,  ben,  yaréh,  uf, 
E  noi  a  verno  più  cara  una  cosa  ,  che  ci  sia  data  volen- 
tieri ,  ancora  che  piccola  ,  che  una  ,  che  sia  data  U 
mal  talento,  e  come  si  dice  volgarmente  ,  a  malincorpo. 
A  MALINCUORE  .  Posto  avverbimlm.  A  maiineer- 
pò  »  Cavale,  med,  cuor,  E  questi  son  fignrati  per  quel 
Simon  Cireneo.,  lo  qual  portóe  la  CrcKse  di  Cristo  in 
angheria  ,  cioè  a  malincuore  • 

A  MALIZIA  .  Posto  avverhialm,  TmU  Com  mmUeia, 
Maliziosamente  .  Lat.  malitiosè  ,  subdole  ,  dialo  •  Gr. 
dóXti,  Ar,  Fur,  35.  77.  SempUcemente  disse  le  paroit, 
Che  forse  alcuno  ha  gi^  prese  a  malizia .  Toc.  Dar. 
ann,  a6.  ao8.  Dicendosi ,  che  il  ponte  era  fatto  a  aM- 
lizia ,  da  cadere  caricato. 

**  À  MAL  OCCHIO  .  Di  mal  occhio,  CieeammtU. 
Vit,  ss.  Pad,  1.  ao.  Mirando  quel  deschetto  a  mal  oc- 
chio diceva  ec. 

A  MALO  STENTO  .  Posto  mpperbialm.  Appena, 
Lat.  vix,  Gr.  fiéyi%.  Malm,  9,  55.  Perchè  gli  par  d*a-  / 
vcrLe  dato  piano  ,  Anzi  d*  averla  tocca  a  malo  stenta. 
A  MAL  PUNTO.  Posto  awerbialm.  In  cattiva  e—- 
giuntura  •  Lat.  in  siummo  rerum  discrimino,  Gr.  /v  sS' 
XM  xeit^iS .  Pass,  17.  Se  noi  considerassimo  bene  ec 
che  se  ec.  (  Dio  }  giudicasseci  secondo  Popere  nostre,  co- 
me saremmo  noi  a  mal  punto,  e  male  arrivati,  noi  ci 
vergogneremmo  della  nostra  ingratitudine  verso  la  boa- 
tk  d?  Iddio. 

A  MAL  TEMPO.  Posto  avperbialm.  v,  A  TEMPO. 
S.  in.  IV.  e  V. 

A  MANCINA .  Posto  avperbialm,  vale  lo  stesso,  du 
a  Sinistra .  Dant,  Purg,  4*  E  vedemmo  a  mancini  sa 
gran  petrona ,  Del  qual  né  io,  ned  ei  prima  s'  accont. 
A  MAN  DESTRA.  Posto  avverbialm,  vale  DelU 
banda  destra,  f^crso  la  parte  destra.  Lat.  dextrorsuott 
dextra .  Gr.  iv  ^^ivi .  ^orc.  nov.  éfi,  4*  Dovendo  a  auo 
destra  tenere,  si  unsero  per  una  via  a  sinistra.  Pttr, 
cap,  5.  Giunse  a  man  destra  ,  e  *n  terra  ferma  salie  * 
Ar,  Fur,  aa.  io.  Or  corre  a  destra ,  ora  a  sinistra  ìoir 
no .  '  • 
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L  Dieesi  antora  Alla  destra  mano.,  ed  in  altre 
mneara,  tutte  significanti  lo  stesso»  JFiloc,  6.  3i4» 
tutti  e  tre  in    parte,  che  da  tutti  potevano  esser 

i ,  Filocoio   alia  destra  mano  ,   e  Biancofiore  alU 

ra  deli*  ammiraglio  • 

LI.  A  destra ,  sene*  altro  aggiunto  ,  vale  lo  stesso, 
Purg,.   7*  Anime  sono  a  destra  qua  remote  •  £ 

io.  Questi ,  che  m*  è  /i  destra  più  vicino.  Frate  , 

sstro  fammi .  Cr,  9.  67.  1.  Se  *i  cavallo  ,  che  zop- 

iinanzi  ,  e  nel  volgere  a  destra,  o  a  sinistra  zop- 
tu  ,  avrà  dolore  nelle,  spalle-. 
II.  Cìà  si  disse   anche   A  man  dritta  ,  o  A   man 
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AMAJNDOIiATA  •  Postone  fatta  con  mandole  • 
Pov.  eap»  ifi.  Per  pisciare  togli  i*  anime  del  pe- 
e   fai  un  amandolata ,  e   danne  a  bere  ali*  inter- 

AMANDORLA.  Mandorla  .  Tesi  Pov.  eap,  a5. 
-a  la  gotta  rossa  togli  amandorle  •  nocelle ,  e  a* 
di  pesche. 

AMANDOKLATO.  La  Crusca  aUa  V.  MAN- 
LATA. 

MAN  DRITTA  .  Posto  awerhialm,  lo  stessa  ohe 
\n  destra .  Lat.  dextra  .  Gr.  it  dtH^t»  .  Dant,  Purgk 
agionavan  di  me  ivi  a  man  dritta. 
A  MANGIARE  .óonar  a  mangiare  ,  Dar  il  segna 
Mgiare  ;  come  Sonare  a  Messa  ,  a  Prima  ec,  rior, 
tuie.  i55.  E  Frate  Ginepro  leva  quelle  pentole  di 
f  e  fa  sonare  a  mangiare*. 

MAN  GIUNTE.  Posto  awerbialm.  coUe  palme 
imto  insieme  per  lo  lungo  ^  cioè  in  atto  di  preghie- 
ispettando  ,  Bramando  .  Boce.  ^nov,  97.  9.  Merce» 
Lmore ,  a  man  giunte  ti  chiamo . 
[.  A  man  giunte  ;  Sensa  far  nulla  •  Lat.  manihui 
s  I  ignave  ,  desidiosè  •  Gr.  tifrrt'auf  tati  X^f^*^  • 
Dav.  ann,  i5.  ao3.  Non  si  reggere  i  grandi  stati 
atarsi  a  man  giunte ,  doversi  cimentare  V  armi , 
uomini. 

[Ì«  Da  alcuni  si  disse  ancora  A  giunte  mani ,  cha 
0  stesso.  Ovid.  Pisi,  S\  farò  io,  cn  egli  t*  adorerà 
atc  mani  •  £  altrove  :  Prega  gli  Dei  a  giunte  ma- 

• 
MANIERA  •  Posto    avverhialm*  vale  A  modo  ,  In 

•  Lat.  instar  •  Gr.  m(  ,  otov .  iff.  Aldobr,  £  usare 
di    finocchio  ,  fatta    a  maniera  d'  acqua  rosata. 

rove:  E  la  detta  polvere  sia  mescolata,  ed  iocor- 
i  appresso  ,  sicché  divenga  a   maniera  d*  ungnen- 

altrove  :  Saggina  si  h  una  maniera  di  biada ,  clic 
\  in  Toscana  ,  ed  in  Proenza  a  maniera  di  canna. 
VIANO.  Posto  avverbfatnè.  In  pronto.  Lat.  ad  ma- 

Gr.  ffox^-i^^i  •  Amm.  ant.  9.  5.  6.  Suole  fare 
ro  ,  sa  tu  abbi  pochi  detti  di  sapienza  in  pronto , 
ISO ,  che  non  fa  se  tu  hai  apparato  molte  cose ,  e 
'  abbi  a  mana. 

[.   Talora  vale   In  Mano ^    In  potere,  Lat.  in  ma-- 
in  potestatem.  Gr.  iìf  X^Ì^  *  Bemb,  stor.  4*  53. 
de'  quali  fuggendo ,  per  non  saper  le  vie ,  a  ma- 
'  nemici  ec.^  pervennero  • 

[I.  Fare  a  mano  maestrati  ,  od  ufictali  j  vaie  Cre- 
«r  eleeione.  Cron.  Morell.  558.  Fecesi  questo  pri- 
.fìcio  a  mana  ,  e  di  poi  se  ne  fé  borsa .  E  057. 
Capponi  fu  fatto  Capitano  di  Pisa  a  mano  pet 
t>tta. 

lU»  Menare  a  mano ,  vale  Condurre  con  mano  » 
|.  6.  1.  Poiché  (  iZ  cavallo  )  avrà  ricevuto  sanza 
;evolexza  il  freno ,  si  meni  alquanti  giorni  a  mano , 

•  a  tanto  che  ottimamente  seguiti  colui ,  che  1  me^ 
/r.  Pur.  a5.  18.  Poi  di  menarsi  dietro  gU  die  cu- 
iuoì  cavalli  ,  un  carco ,  e  1'  altro  a  mano .  £  29» 
entendo  poi ,  che  gli  gravava  troppo ,  La  pose  in 
,  e-  volea  trarla  a  mano  (  tjui  strascinArla  ,.  ) 


S-  IV.  Dicesi  ancora  Fare  a  marno  ,  e  vale  Fare  ar^ 
tiHeialmente  ,  Lat.  opere  manuum*  Gr.  X^f^f  ^f7**  • 
ir,  7.  a.  1.  I  prati  naturalmente  allignano  in  eiascua 
parte,  dove  la  terra  è  illuminata  da*  raggi  del  Sole  ; 
laanosi  ancora  a  mano ,  o  di  luogi  salvatici ,  o  bosche- 
recci ,  o  di  campestri  campi  . 

$.  V.  Fare  a  sue  mani  f  e  simili  ,  dìeesi  del  lavorar 
terre,  e  simili  a  proprie  spere^  e  non  darle  altrui  a  lavo» 
rare  a  metto,  Bocc.  nov.  79.  5.  E  quando  le  mandava  un 
mazzuol  d'  agli  freschi,  eh*  edi  aveva  i  pia  «belli  della 
contrada  in  un  suo  orto,  cn  egli  lavorava  a  sue  ma- 
ni ec. 

J.  VI.  Acconciare  ec,  a  sua  mona,  vale  Acconciare 
da  per  se ,  Bern,  Rim,  1.71.  Questo  era  un  bello  ,  e 
gentil  sparvieri ,  Ch*  ei  s*  avea  preso ,  e  acconcio  a  sua 
mano. 

A  MANO  A  MANO.  Posto  awerbialm,  Succeesiva^ 
mente  ,  e  dicesi  così  di  luogo  ,  come  di  tempo,  Lat.  de» 
inceps  ,  subinde  ,  Gr.  iì^Hi  ,  tpiì^vf»  Bocc,  nev,  1.  19; 
Seppellito  fu  onorevolmente  in  una  eappella ,  e  a  ma- 
no a  mano  il  dì  seguente  vi  cominciarono  le  genti  ad 
andare .  E  Introd.  n.  54*  Quasi  ,  quindi  levandosi 
da  sedere  ,  a  mano  a  mano  dovessono  entrare  in  cam- 
mino. £  nov.  99.  24.  Quasi  a  mano  a  mano  comin- 
ciò una  grandissima  infermeria.  G.  F".  4*  ^^-  ^  ^ 
insieme  a  mano  a  mano  intrando  in  San  Piero  ec.  il 
Papa  domandò  al  detto  Arrigo  il  saramento.  Petr,  c„ 
10.  A  man  a  man  con  hii  cantando  giva  II  Mantovan, 
che  di  par  seco  giostra.  £  appresso:  Crispo  Salustio  ^ 
e  seco  a  mano  a  mano  Uno  che  egli  ebbe  invidia  (  in 
questi  tre  ultimi  esempli  pare  che  vaglia  al  pari  )  Ar^ 
Fur.  11.  6.  Del  dito  se  lo  leva,  e  a  mano  a  mano  Se  'I 
chiude  in  bocca. 

J.  I.  Usasi  per  A  poco  a  poco  ,  Fir.  Trin,  a.  5.  Tfi 
vorrai  tenere  a  mano  a  mano  segreti  i  bandi.  E  dial* 
beli,  dona,  ^^5,  A  mane  a  mana^  ce.  io  sarò  la  pietra 
dello  scandalo. 

J.  II.  yale  ancora  Prontamente,  Lat.  promptè,  Gr. 
ir^exUfts»  Grad,  S,  Gir.  3o.  Dacché  tu  non  sai  quan- 
to tu  debbi'  vivere,  levati  a  mano  a  mano  da  tutti  i  mali. 

*♦  5.  ìli,.  Libro  a  fnano!f^le  Manoscritto ,  Borgh.  Arm» 
Fam.  5i.  Se  alla  maggior  parte  de'  libri  a  mano  si  ha 
da  credere. 

A  MANO  MANCA.  A  man  Sinistra,  Lat.  sinistrar» 
sum  .  Gr.  XaioL  x^'f*'  Dant,  Inf,  a5.  Noi  ci  volgemmo 
ancoi'  pure  a  man  manea. 

A  »lANO  STANCA.  A  man  Sìnietra.  Dant.  Inf^ 
19.  Volgemmo ,  e  discendemmo  a  mano  stanca. 

A  MAN  SALVA.  Awerbialm,  Sicuramente,  Sento 
pericolo,  Lat.  absque  peri  culo ,-  Bocc,  nov,  i4*  7-  6 
quello  ec.  ebbero  a  man  salva.  E  nov.  i&.  5.  Una  ga-« 
lea  di  corsali  sopravvenne  ,  la  quale  tutti  ,  a  man  sal- 
va ,  gli  prese .  Pataff.  7.  A  man  salva  pur  ebbi  Mona 
Masa  .  Stor,  £ur,  4*  34 •  E  cos\  sema  tumulto  ,  e  sen- 
za fatica  gli  areremo  amendne  a  man  salva  fuori  della 
terra.  Àmbr,  Furt.  2.  1.  Si  dà  vanto  al  primo  assalta 
darci  la  terra  a  man  salva  .  Fir,  As.  140.  Pigliavano  i 
passi  per  assaltare  a  man  salva  il  disarmato  animo  del- 
ta semplice  sorella.  « 

A  MAN  SINISTRA.  Ferso  la  parte  sinistra,  Lat. 
leeva  ,  sinistra ,  'sinistrorsum.  Gr.  "keiìm,  Bocc,  nov.  i5. 
a6.  Desideroso  di  volgersi  al  mare  per  lavarsi,  sS  torse 
a  man  sinistra .  Ar,  Fur„  4^*  *^^*  ^^^  Carlo  a  man 
sinistra  Ruggier  tenne  ,  E  Rradamante  avea  dal  destra 
Iato  • 

5.  A  sinistra  sene*"  altro-  aggUtnto^f  vale  lo  stesso  ,■ 
Bocc,  nov.  45.  4-  ^>  misero  per  una  via  a  sinistra .  E 
nov,  95.  11.  N<lh  per  quella  via,  donde  tu  qu\  venisti, 
ma  per  quella ,  che  tu  vedi  a  sinistra  uscire  fuor  del 
bosco,  ]^  andrai.  Dant^  Inf.  18;  E,  il  poeta  Tenne  ai 
sinistra ,  td  io  dietro  mi'  mossi» 
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AMANTE.  Che  mmm  f  e  che  ama  per  amore  •  Lat.  a- 
manf ,  amasìiu  .  Or.  tfa^iìf .  Petr,  cane.  17.  a.  Oh  me 
beato  sopra  ^ii  altri  amanti  !  Boec  no¥,  i3.  17.  Non 
altrimenti,  che  sogliono  fare  le  vaghe  gioTani,  i  loao 
«manti.  E  nov.  Si.  3o.  E  al  suo  cuore  accostò  quello 
del  morto  amante  •  Dani,  Inf,  5.  Quando  leggemmo  il 
disiato  rìso  Esser  baciato  da  cotanto  amante. 

AMANTEMENTE.  Avperb.  Con  amore.  Lat.  aman- 
ter.  Or.  ^iXfxi»;  •  Fr,  Oiord,  Pred.  R.  Amantemen- 
te ho  servite  voi  tutta  mia  vita  ,  e  servire. 

AMANTISSIMAMENTE.  Awerh.  Superi.  Con  gran- 
dissimo amore,  Affeeionatistimamente  •  Lat.  amantissi- 
me.  G.  V.  la.  108.  a.  Questa  è  orazione ,  per  la  qua- 
le i  Fiorentini  veglievoli  con  animata  devozione  a'  pro- 
genitori tuoi  egualmente ,  e  a  te  ,  U  tua  eccebitudine 
amantissimamente  destano. 

AMANTISSIMO .  Superi,  «f  Amante  ,  Amorevolis- 
simo,  Benignissimo  .  Lat.  amantissimus .  Or.  gnXiztire^ 
Tof .  G.  r.  la.  108.  4-  -^  ^c  ancora,  amantissimo  prin- 
cipe,  si  conviene  di  ouesta  benivolenzia  de*  tuoi  pro- 
genitori ec.  Guiti.  leti.  3i.  Amantissimo  amico  ,  e  di- 
attissimo  Frate  ,  Frate  Alamanno  •  Amet.  5i.  Questi 
celebrantisi  in  Tebe  amantissima  terra  alla  sua  deità, 
i  suoi  sacrìficiiy  venne  a'  templi  suoi. 
.  A  MAN  VOTE .  Posto  awerhialm.  Sensa  alcuna  eo^ 
sa  in  mano .  Lat.  "vacuis  manihus  .  Qr.  nipaTf  retti  x,^- 
fvi.  G.  y.  11.91.  4*  La  gabella  delle  zuffe  a  man  vote 
lior  . .  .  d*  oro.  Fir,  As,  173.  Ma  egU  non  si  debbe 
andare  per  quelle  scure  tenebre  cosi  a  man  vote,  per- 
.ciocchò  in  ciascuna  delle  mani  egli  ti  fa  mestiero  por- 
tare una  schiacciata.  Malm.  7.  io3.  Vuol  dare  agli 
sponsali  il  compimento,  Gh'  è  quello  che  la  sposa  anb- 
bia  la  dote,  E  che  non  vadia  a  manto  a  man  vote. 

AMANZA,  y.  A.  Donna  amata,  Lat.  amasia,  ami" 
ea  .  Catullo  :  desiderium  .  Or.  piXérfif  •  v.  MANZA  • 
Bocc.  Vis.  17.  In  braccia  stretto  se  1'  avea  pigliato, 
La  bella  disiosa  amanza  Leda  ,  'E  in  camera  soletto 
via  portato.  Dant.  Par.  4*  O  amanza  del  primo  aman- 
te ,  o  diva,  Diss*  io.  Pass.  5i.  La  notte  vegnente,  es- 
sendo egli  coricato  con  una  sua  amanza,  Beto,  e  si- 
curo.  Seal.  S,  Agosti  S'egli  sapesse,  che  tu  avessi 
pre&o  altro  amadore,  incontanente  si  partirebbe  da  te, 
e  prenderebbe  altra  amanza .  Libr.  Amor.  £  in  tal  gui- 
sa air  amanza  si  mostra  trasmutato  •  E  appresso  :  L*  a- 
manza  può  ricevere  licitamente  discriminale  ,  treccie- 
re  ,  ghirlanda  d*  oro  • 

J.  l.  Oggi  questo  nome  é^  Amanga  ,  per  la  donna  a- 
mata ,  non  si  direbbe  £he  in  burla  . 

•  J.  IL  E  per  Amore,  semplice  desiderio.  Frane,  Barb, 

§7*  8.  Ma  per  para  Amanza  d*  essa  virtù  possedere .  E 
TI,  6.  Questo  poter  uh  gran  dono  ci  parve ,  Che  noi 
trasse  ad  amanza  D'  està  novella  donna  ,  eh*  or  avemo. 
Rim,  ani.  P.  JV.  Mess.  Bin.  da  Palerm.  Cosi  m'  hai 
neritato  di  tua  aoianza  \  Bim.  ani.  Dani,  da  Majan. 
81.  Ed  eo  ^ardando  voi,  che  simiglianza  Avete  di 
ciascuna  gioì*  piacente  ,  Mi  presi  oltre  poder  di  vostra 
amanza  .  Fr,  Jac.  T.  Amor  contraffatto ,  Spogliato  di 
vertute  ec.  Sì  fa  la  falsa  amanza  Senza  virtute  andare. 
E  q/fpresso  :  Lacrime  d'  amanza  Ci  fur  tante  gettate  , 
Bim.  ani.  Guid.  Guinic.  to8«  Non  mi  fue  fallo  s*  io  le 
puosi  amanza  .  M.  Cin.  rim.  i3.  Chi  gli  occhi ,  quan<» 
amanza  dentro  è  chiusa,  Riguardando  non  usa,  Fa  co- 
me quei ,  che  dentro  arde ,  e  la  porta  Contro  al  soc- 
corso chiude. 

AMARACCIO  .  Add.  Peggiorai,  di  Amaro  .  Lat. 
insuaviter  amarus .  Gr.  ti^  Trtxféraref  •  Libr.  cur.  ma» 
lati.  Danno  certe  loro  bevande  amaracce  pessime. 

AMAIIAMENTE  «  Aworb.  Con  gran  passione ,  e  cor» 
doglio  ;  meta/,  dal  sapore  amaro .  Lat.  amare .  Gr* 
ittKfiii  •  Bocc*  nov,  17.  ao.  La  donna  amaramente  e 
della  sua  prima  sciagura  ,  e  di  questa  seconda  si  dolse 
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molto.  E  no^.  35.  7.  La  giovane  destasi,  <  data  fode  alla 
visione  ,  amaramente  pianse  •  G.  K^  io.  i34*  ^*  ^  ^^^a- 
piagnendoci  insieme  amaramente  ec.  ubo  de'  nostri  cooi- 
pacni  ec.  mi  fece  quistione  • 

•  J.  Ove  non  si  parla  di  cordoglio  f  Ammrmmmito  le 
stesso  che  Aspramente ,  Con  mmaresMa ,  Acetémmemit.  Lat 
asperè.  Gr.  rfaxi^»  Ar.  Fur.  i3. 35.  Sonìse  amanuneate 
in  pie  salito  Orlando  9   e  fa  risposta  al  Bascabona. 

t  AMARANTO  .  Ceiosia  crisiaia  Lim.  T*  Mmtmmite. 
Pianta  che  ha  gli  steli  alti  circa  wt  brmecia;  è§  foglh 
bislunghe ,  ovate  ;  i  peduncoli  cilindrici ,  mm  po€0  strie» 
ti;  le  spighe  molto  grosse,  iarghe,  piumose f  •  m  ertarlsi 
co*  fiori  gialli ,  o  ressi .  Bed.  Oss.  an.  85.  Ma  ia  n 
altro  vaso ,  in  cui  poi  riposi  il  di  suddetto  i4«  di  Laglis 
de*  fiori  de*  medesimi  Amaranti,  vi  nacgnaro  te. 

•f-  J.  I.  Amaranto  bianco  •  Ceiosia  argmttaa  Lim»  T. 
Botanico.  Pianta  che  ha  le  JomUe  lamèaoimte;  io  stìpole 
tfuiui  in  forma  di  falce;  i  peduncoli  amgoiaii,  ierwdneti 
da  spighe  aride  ,  argentine,  molto  picaoiom  GaUiiìoK* 

S*  II.  Amarantp  ,  è  anche  sorta  di  coiaro» 

AMARASCA.  Marasca.  Sorta  di  CiHegim.tm^een^^ 
sum  acidius.Gr.  ndea^vn  of^vTffwr.  Malm.Sis^JfmmM 
bardatura  tinta  in  broda  Di  cedri ,  di  cirieg»  dT  tmt^ 
rasche .  Buon.  Fier.  a.  3.  4*  Vin  d^  aaaarasclie ,  kcfi- 
me ,  e  raspati  Più  che  da  contentarsi  •  £,  se.  11.  Ok 
bellezza  di  fragole ,  oh  dovizia  Più  die  altro  di  pre> 
gne ,  e  d'  amarasche  ! 

f  AAÌARASCO  .  Sorta  di  Ciriogio  (  ii  fvalt  pnbo» 
bilmente  appartiene  aUà  specie  pranns  aviinB  Lim»  )  t 
Vino  faito  di  e  ir  ie già  amarasca . 

A  MAJiAVlOLìX.Avt'erb.  Marawigi^smsmniOf  Grmh 
demente ,  Lat.  mirandum  in  modum ,  mUrrnm  im  wsoimn. 
Gr.  ^-oofia^ép  Zvof.  Dani.  Par.  19.  Sa  la  acrittara'sapia 
voi  non  fosse ,  Da  dubiur  sarebbe  a  maraviglia.  Jf.  f. 
8.  74*  Dove  era  la  via ,  la  quale  si  leva  dopo  alfOMs 
di  piano ,  repente,  ^d  eru  a  maraviglia  .  £  lOb  ai.  ftt 
la  revelazion  di  costui  generale,   e  oaevra,  il 


preso  di  Messer  Niccola  crebbe  a  maraviglia.  Merg.  S. 
49.  Rinaldo  1* ebbe  alla  ffne  in  dispetto  /Pbr&  ck'^dh 
Inviava  a  maraviglia  ; 

AMARE.  FoUr  bene,  Portstr  affeeiome ^  Essme  fa- 
namorato  ec.ttzX.  amare ,  diligere  ^  bemevoiemiia  prese» 
aui.  Gr.  0>«v»y,  ^iXs?r,  ifàw.  Be^  noe.  iS.  9.  Uff 
la  sua  bontà,  e  piacevolezza,  vi  fa,  ed  è  aaeen  èk 
quelli ,  che  '1  conobbero ,  amato  assai ,  ma  tra  éK  akri, 
che  moho^  1*  amarono  ,  mia  madre  ec*  fii  ^neftì ,  dÉ 
più  ramò  .  £  a.  19.  E  di  tanto  1*  amò  Iddìo ,  ebt  feiMi 
mal  si  fece  nella  caduu  .  E  nov.  Sa.  17.  Egli  k  fl  itif^ 
eh'  io  ho  amato ,  e  amo  Guiscardo ,  e  muuato  io  vf^~*^ 
che  sarà  poco ,  1*  amerò  ;  e  se  appresso  la  aaorCa  i^ 
non  mi  rimarrò  d*  amario.  E  nov.  86.  3.  li  qnak 
to  usava  per  la  contrada ,  e  focosamente  ramava .  IWii 
rit.  Cotesta  derrata  non  farebbe  per  me,  che  amate  aw 
h  altro ,  che  sua  vita  vanamente  menare  •  Peir.  caas.  t> 
5.  Nuovo  piacer ,  che  negli  umani  ingegni  Spcgiii  voIk 
si  truova ,  D'  amar  qual  cosa  nuova  né  folu  aebìcia  V 
sosj^iri  accoglia .  E  son.  33.  L'  arbor,  eh*  •t^A  già  Tt- 
bo  in  corpo  umano  •  Dant.  Inf.  5.  Amor ,  eh'  a  BBÌba* 
mate  amar  perdona  ,  Mi  prese .  But.  Impoadlnle  è,  ck 
1'  uomo  ami  Iddio  con  più  cura,  che  debbia,  ioMne^ 
chò  noi  potrebbe  tanto  amare ,  che  anche  più  wSiè^ 
vesse  amare . 

%.  I.  Amar  d*  amore ,  Amar  per  amore ,  t  mHjmmÈ  tre» 
voto  sonare  in  sentimento  ^  amor  lasciva .  A^.  mv. 
96.  i4.  M'  è  sì  nuovo ,  e  si  strano ,  che  voi  per  «aan 
amiate ,  che  quasi  un  miracolo  mi  pare  .  Jfav.  smL  tìf. 
1.  Un  giovane  di  Firenze  amava  d'  amore  ona  genui 

rulzella.  Toc.  Dav.  ann.  4«  8a.  Finse  amarla  dT  amoia 
Sejano  )  e  conseguitolo  ec.  la  'ndnsse  a  dar  irakao  al 
marito  •  Fav.  Esop.  147*  Amandosi  per  naturale  àmoM 
la  moglie  col  marito  {qui  è  inteso  Jt  amor  omatta . ) 
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L  Amar  meglio ,  vale  Voler  piuttosto  .  Lat«  mallti  • 
UV^vM  àvri  7»  .  G,  V*  8.  79.  3.  Meglio  amava- 
morire  alla  battaglia ,  che  vivere  in  aervaggio  • 
Hov.  i.  17.  Io  amo  molto  meglio  di  dispiacere  a 
mie  carni  ,  che  faccendo  agio  lorOj  io  tacessi  ec. 

•  18.  3i.  Amando  meglio  il  ugliuol  vivo  ,  con  mo- 
>n  convenevole  a  lui,  che  morto  senza  alcnna. 
IL  Amare  ,  per  Volere  ,  Desiderare .  Lat«  ct^ere , 
rare*  Gr.  ^/Xsìk,  t'WSÒ'VfÀiìp.  Dial,  «S.  Greg.  4* 
nava  molto  di  star  solo.  Bocc,  novm  98.  i4-  Qua- 
}  altro  avuta  1'  avesse  ec.  l'avrebbe  egli  a  se  ama- 
ttosto ,  che  a  te  .  Lihr,  Sagr.  Ma  egli ,  che  dee  a- 
la  signoria  piuttosto  a  se ,  che  ad  altrui .  Cr,  5.  la. 
meli  )  amano  temperati  adacquamenti,  e  ad  essi 
enevole  acconcio  il  potare  • 

V.  Diciamo  anche  del  terremo,  quando  in  esso  al-- 
bene  una  pianta  ,  //  terren  V  ama  • 
[•  V.  Per  Procurare  f  Eleggere,  Segn,  Quares» 
lo  non  ho  potuto ,  nell*  abbigliarla  {la  lingua  ) 
*vire  al  lusso  ec.  ma  al  solo  decoro;  con  amare 
anelle  voci ,  che  ec.  E  appresso  :  In  una  predica 
BO  amato  ec.  che  fra  loro  ambe  le  parti  si  con- 
lero  ec« 

iREGGIAM£NTO.  Lo  amareggiare  •  Lat.  ama» 
naritudinis  aspersio .  Gr.  frsxfìei ,  win^òmi .  Libr, 
nlatt.  Si  lamentano  dello  amareggiamento  della 
per  cagione  della  bile  •  Tratt,  segr,  cos,  donn, 
»,  che  sentono  amareggiamento  im  tutte  quelle  co- 
fi  mangiano. 

er  metaf.  Guitt,  leti.  Sospettoso  vive  con  grande 
[oamento  di  cuore. 

JAEGGL^RE  .  Tormentare  ,  Ajliggere  ,  Ad- 
«,  Disgustare:  meta/,  presa  dalle  spiacevole  91MI- 
I  sapore  amaro .  Lat.  exacerhare  ,  ungere ,  irri- 
wT.  nnn.fahii¥  .  Che  anche  si  usa  nel  signif,  neutr* 
iìm.  ant*  Guid.  Capale,  66,  Questo  tormento  di- 
>,  e  fero,  Che  struggendo  m'incende,  ed  amareggia  . 
'or  Divenir  amaro ,  Lat.  amarescere,  Gr*  ^tx^eti" 

•  Buon,   Pier,  3.  a.   8.   Tu  hai  'n   capo  Qual- 
ccon  della  medesma  pasta ,  Che  ti  fa  U  gusto  a- 
;iar  Segn,  Mann,  Giugn,  19.  5.  £  non  ha  giusta 
^  di  amareg£iarsi ,  se  vegga ,  che  tu  diffidi  « 
lREGGIATO*    Add,    da   Amareggiare,    Bern* 

•  6.  43*  ^^'^  ch^  '1  dolce  amore  in  gentil  petto 
Kgiato  è  sempre  di  sospetto . 

SKrella,  MATRICALE  ,  AMAREGGIOLA. 

rvm  parthenium  Lin,  T,  Botanico,  Pianta  cka  ha 
li  numerosi f  molto  ramosi,  diritti,  a  cespuglio; 
ie  alterne  ,  picciolate ,  composte ,  piane  ;  le  fo" 
f  ovate ,  incise  ;  i  fiori  peduncolati ,  eoi  raggio 
^  a  corimbo  ,  Fra  le  sue  varietà  si  distingue  quel- 
ire  doppio ,  Tratt,  segr,  eos,  donn.  Quale  ti  è 
ha ,  che  in  Firenze  ée  chiamata  amarella ,  ov- 
iatricale. 

lRETTO  •  Dim,  d^  Amaro,  Lat.  subamarus  •  Gr« 
ifof,  Tratt,  segr,  cos.  donn.  Dar  loro  a  masticare 
ose  amarette.  Volg,  Mes,  L'  aloè  nel  primo  sa- 
i  dolce  alquanto,  e  amaretto,  poi  gagUardamen- 
ro.  Ricett,  Fior,  Si,  Musco  ec*  di  odore  gratissi- 
sapore  acuto ,  ed  amaretto  • 

lRÉZZA  .  Astratto  £  Amaro  ,  Lat.  amaritudo , 
•Gr.  91* fórni  •  M,  Aldobr,  £  se  procede  da  coi- 
wieae  sete ,  e  amarezza  della  bocca  •  Coli,  Ab, 
.cciocchè  per  turbamento  di  furore  ,   io  nOn   sia 

•  in  amarezza  di  fiele  • 

Wr  meta/»  Galat,  35.  Hanno  perduu  gran  parte 

»ro  amarezza. 

LREZZAAE  .  Lo  stesso  che  Amareggiare, 

Dicesi  in  proverbio  :  Poco  fiele  fa  amaro  molto 
Fior.  Virt.  Gualfredo  dice  »  poco  fiele  fa  ama* 

molto  mele . 
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$•  Amaressare  ò  anco  lo  sterso  che  Maressare ,  Dare 
il  maresso  a*  fogli  ;  onde  fogli  BfareMati,  e  Amaressa- 
ti,  che  diciamo  comunemente  Afarissati , 

AMAAEZZATO  ,  e  AMARIZZATO  .  Add.  Aggiun- 
to ,  che  si  dà  alla  Carta  tinta  a  onde  con  fiel  di  bue . 

AMARICATO .  V,  A,  Add,  Amareggiato ,  Lat.  tri- 
stis,  afff ictus  ,  amaricatus  ,  Gr.  viafoi.  Kit,  SS.  Padr. 
a.  394.  Stando  egli  così  amaricato,  ec.  udie  una  voce^ 
ec.  Mor,  S.  Greg,  Ma  tal  cuore  cosi  amaricato  ,.  quan- 
do che  sia ,  è  ridotto  al  gaudio  suo .  Fr,  Jac.  T,  Abbi 
compassione  Con  pianto  amaricato. 

A^IAKXCCIO  .  Add.  Che  ha  un  poco  delV  amaro  ,  Lat« 
subamarus ,  Gr.  vtKPtJ[tv  .  Red,  annoi.  Ditir.  3a.  Il  ca- 
cao ec.  è  di  colore  lionato  sffuro ,  e  di  sapore  amaric- 
cio • 

AMARtNO .  Nome  if  una  spesie  di  Ciriegio  ,  la  cui 
frutta  è  di  sapore  agro ,  mescolatovi  alquanto  et  amaro  , 
e  chiamasi  la  frutta  collo  stesso  nome  •  Lat.  cetasus  a- 
cida  ,Qt.  aifccao»  c(c/V  •  Cr.  4*  4t*  i*  Togli  ciriege  a- 
marine  in  buona  quantità,  e  tutte  intere  nella  botte, 
dove  è  il  vino  volto ,  le  metti .  £  5.  5.  a.  £  queste  si 
chiamano  amarine  ,  ovvero  marasche  .  Dav,  colt.  lya. 
Il  ciriegio  (  /*  annesta  )  in  sul  ciriegio  salvatico,  ma 
non  amarìno  . 

AMARIRE  .  V.  A,  Amareggiare  ,  Jtim,  ant.  P.  IV, 
Tnghilfred,  In  sperienza  amarìsco  mia  speme  •  Rim.  ant. 
F,  R.  Non  posso  lo  meo  cor  sempre  amarìre ,  Come  a- 
raariscono  i  poeti  in  versi  • 

J.  E  neutr,  Tratt.  segr,  cos,  donn.  In  cotali  afianni 
a  gran  segno  amarisce  loro  il  cuore  • 

AMAR&SIMAMENTE  .  Superlat,  dT  Amaramente. 
Lat.  amarissimè  ,  vehementissimè ,  Gr.  vixf orara  .  An» 
not,  Kang,  Pietro  uscì  fuori,  e  pianse  amarissimamente. 
Vit,  S,  Marg,  17.  Per  lo  molto  sangue ,  che  1*  uscia 
del  corpo ,  tutti  quelli ,  che  le  stavano  dinanzi  in  quello 
luogo  ,  sì  piangeano  amarissimamente  .  Dant,  Vit,  nuov.. 
aa.  a3.  Mani&sto  è,  che  questa  donna  fu  amarissima- 
mente piena  di  dolore. 

J.  Per  Agrissimtunente ,  Rigorosissimamente ,  Lat.  a* 
cerrimè .  wixfórara ,  Petr,  uom.  ili,  E  non  avendo  ve- 
duti i  nimici ,  fue  ripreso  dal  Consulo  amarissimamen- 

AMARÌSSIMO  .  Superi.  éC  Amaro  ,  Lat.  amnrissi- 
mus .  wtMÓreiroi  ,  Cr.  6.  3i.  i.  La  centaurea ,  cioè  fiel 
di  terra ,  è  calda ,  e  secca  nel  terzo  grado ,  ed  è  erba 
amarissima ,  ed  enne  di  due  maniere .  Bocc,  nov,  76. 
14.  Se  la  prima  gli  era  parata  amara ,  questa  gli  parve 
amarissima  •  E  nov,  77*  53.  E  cominciò ,  accompagna- 
ta d'  amarissimi  pensieri,  ad  aspettare.  Petr,  cap.  i3. 
Nel  cuor  pien  d'  amarissima  dolcezza ,  Risonavano  an- 
cor gli  ultimi  accenti. 

AMARtTO .  y,  A.  Add.  da  Amarire ,  Amaro ,  A- 
mareggiato ,  Amaricato  ,  Lat.  amar  tu  ,  amaricatus  •  Gr. 
vtxft^mv ,  Libr.  cur.  malati,  Pruovano  sovente  in  boc- 
ca un  sapore  amarito ,  proveniente  dai  fegato  zuppo  di 
fiele . 

AMARITÙDINE .  Amaressa .  Lat.  amaritudo  ,  Gr. 
<r/xfonrfy  <r/af /«  •  Bocc,  nov.  76.  i5.  Calandrino,  il 
quale  ancora  non  avea  sputata  l'amaritudine  dell'aloè, 
incominciò  a  giurare.  Tes.  Br,  3.  6.  Dee  esser  prima 
bagnata  d'  acqua  dolce  ,  che  ne  cavi  1'  amaritudine  del 
mare. 

J.  I.  Per  metaf.  Affanno,  Affiitione,  Cordoglio .  Lat 
amarities ,  afflictio  animi  moeror.  Gr.  '^s'xfaa/ÀOf  .  Bocc. 
nov.  77.  ai.  Essa  in  lagrime ,  -e  in  amaritudine  si  con- 
sumava. Mor,  S.  Greg.  pisi.  Sia  quello  dì  oscurato,  e 
pieno  d'  amaritudine  •  Cran,  Morell.  a55.  Io  ne  voglio 
avere  la  consolazione ,  e  1*  amaritudine ,  per  potere  ri- 
parare ,  e  rimediare  dove  bisogna  •  Pass,  xSg.  Per  que- 
sto avere  (  cioò  1'  amaritudine  della  contrizione ,  per  la 
qaale  si  dunettftì  e  perdoni  il  peccato)  ogni  santo  orerei 
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nel  tempo  del  bisogno  •  Cas,  lett,  68.  Questo  Liso- 
^na  y  che  sia  fatto  con  diligenza ,  e  con  pazienza ,  in- 
ghiottendo quella  poca  amaritudine  . 

J.  II.  Per    Aspretxa ,   Rigare,   Lat.   asperitiu  •   Gr. 

AMARiZZATO  •  n.  AMAREZZATO  . 

AMARO  .  Sust*  amnretza  •  Lat.  antaror  ,  amariiudo , 
Gr.  «rixfoy,  vtxfioi ,  Petr.  son.  /{/\.  K  s*  i  ho  alcun 
dolce ,  è  dopo  tanti  amari ,  Che  per  disdegno  il  gusto 
ei  dilegua  .  È  iga.  Sì  dolce  è  del  mio  amaro  la  radice. 
Cas,  rim.  son,  8.  Poiché  *n  hreve  ora  entro  al  tuo  dol- 
ce hai  misti,  Tutti  gli  amari  tuoi ,  del  mio  cuor  esci. 
Tassn  Am,  Pral.  Insipido  è  quel  dolce ,  che  condito  Non 
è  di  qualche  amaro ,  e  tosto  sazia . 

AJnARO .  jidd.  -Un  de*  saporì  contrario  ai  dolce  ,  ed 
è  quello  f  che  et  cava  dall'  asscnsio  ,  dalV  aloè  ,  dal  ma- 
tricale  ,  e  simili  ;  e  per  melaf.  dicesi  di  tutte  le  cos€ 
dispiacevoli  •  Lat.  amarus  .  Gr.  nrixféi  •  Dant»  Inf,  i. 
Tanto  h  amara ,  che  poco  è  più  morte  .  E  9.  SaWo  , 
che  'I  modo  v*  era  più  amaro .  E  a8.  Chi  è  colui  dalla 
teduta  amara  (  cioh  dolente  )  E  Purg.  1.  Tu  '1  sai,  che 
non  ti  fu  per  lei  amara  In  litica  la  morte  •  E  8.  £ra 
una  biscia ,  Forse  qual  diede  ad  Eva  il  cibo  amaro .  E 
19.  £  nulla  pena  il  monte  ha  più  amara .  Bocc,  Inlrod, 
num,  19.  Pochissimi  erano  coloro ,  a'  quali  i  pietosi  pian- 
ti ,  e  T  amare  lagrime  de  suoi  congiunti  fossero  conce- 
dute .  E  nov,  76.  i4-  Calandrino ,  se  la  prima  gli  era 
parata  amara ,  questa  gli  parve  amarissima .  Petr.  eap, 
7.  Fanno  Parer  la  morte  amara  più  eh*  assenzio ,  E  son, 
i5.  Piovommi  amare  lagrime  dal  viso.  E  ia/|.  E  *1  dolce 
«maro  lamentar ,  eh'  io  udiva .  ìVorf,  ant.  6.  8.  Tu  hai 
manifestato  quello  ,  eh*  io  ti  comandai ,  che  tu  il  mi  te- 
nessi in  crecTenza  ;  e  però  io  credo ,  che  amaro  il  com- 
perrai  (  cioè  caro  )  if.  V,  3.  iia.  E  con  grande  em- 
pito d'  amaro  cuore  assalirono  i  Guelfi  (  cioè  crudele  , 
€  mal  temperato  ) 

$•  I.  Amaro  di  sale ,  cioè  Troppo  salato  • 

5.  II.  Saper  £  amaro ,  Arrecare ,  "O  far  provare  pen" 
amento ,  dispiacere ,  ec.  Fir<,  As,  i55.  Ma  io  ti  promet- 
to di  trovar  via  ec.  che  coleste  tue  nozze  ti  sapranno 
d'  amaro . 

AMARÓGNOLO .  Add.  Amariccio ,  Che  ha  delT  a- 
maro  •  Lat.  tuhamarus  .  Gr.  dnrovtxf^f  •  Trait,  segr» 
cos,  donn*  Le  medecine  sieno  di  sapore  amarognolo  . 
Ricett,  Fior,  19.  Il  liquore  è  di  colore  tanè  oscuro  qua- 
si simile  al  mosto  cotto ,  di  sapore  amarognolo ,  molto 
acte,  e  penetrativo. 

J.  E  per  metaf,  vale  Messo  sdegnato  •  Buon,  Fier, 
4*  5.  16.  Torcon  quelle  boccucce ,  Fan  que*  visi  amaro- 
gnoli . 

AMARORE.  Amaretta,  Lat.  amaror,  amarities  .  Gr. 
VfXforir;.  Cr.  9.  98.  1.  E  i  frutti  sieno  rose,  rameri- 
no  ,  ellere  d*  arbori ,  mandorli ,  peschi ,  perì  >  meli ,  e 
tutti  arbori  pomiferì,  senza  amarore. 

J.  Per  metaj,  G,  V,  10.  ai5.  1.  La  festa,  che  i 
Lucchesi  feciono  della  sua  venuta ,  tornò  loro  in  ama- 
rore ,  e  danno .  Rim,  ant,  P.  iV.  Siladin,  Amore  m*  è 
tornato  in  amarore  .  F'it.  Plut,  O  uomini  d*  Atene , 
non  guardate  solamente ,  eh'  io  sono  amaro ,  ma  guar- 
date ,  se  *1  mio  amarore  giova ,  o  nuoce  (  cioè  rigidet- 
za  ) 

-}-  AMARRA  .  T,  di  marineria  ,  Fune  in  farsa  della 
quale  il  bastimento  è  fermato  sen^  ancora  a  qualche  pun- 
to stabile  in  terra  .  Stratico . 

f  AMARRARE  UN  CAVO.  T,  di  marinerìa  ,  Dar 
volta  a  un  cavo  intorno  a  qualche  cosa  ferma  e  stabile, 
Stratico . 

f  §.  Amarrare  un  bastimento  ,  T,  di  marineria .  Ri- 
tenerlo con  un  cavo  o  con  più  cavi  fermati  a  punti  sta- 
bili in  terra ,  o  ad  ancore  in  mare ,  Stratico  • 

A  MARTELLO  •  Posto  flvverblalm^  varia  1  significa- 
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ti  secando  I  tferbi ,  co*  quali  s*  accoppia  ;  amdt  Ammre  « 
martello  si  dice ,  quando  si  dà  alla  campamm  mm  eolp9 
per  volta  ,  a  guisa,  che  *l  martello  fa  in  su  la  *mcmdime, 
ikche  si  fa  quando  si  vuol  raunare  il  popolo:  e  si  faè' 
ti  suono  si  dice  Rintoccare,  e*l  contrario  sé  è  So» 
nare  a  distesa,  G,  V,  7.  il 3.  I.  La  detu  Podestà  Cect 
sonare  la  campana  a  martello  •  Burch,  i.  So.  Che*  inlioi^ 
nando  migliacci  con  un  remo,  Sonaron  tutte  a  martel 
le  campane.  E  2.  5.  Battaglio  non  sonò  tanto  e  martello  • 

J.  Reggere  ,  e  Star  forte  a  martello  ,  tnUe  Star  forte 
alla  pruova  ,  Ambre  Bern,  3.  9.  In  fine  Oggidì  tOB  fitti 
gli  uomini  Come  f  oro  archimiato  ;  in  apparcme ,  S  ia 
parole  son  belli  ,  e  poi  non  reggono  Ai  martello. 

J.  Talora  vale  Stare  a  dovere ,  Star  heno  •  Boom, 
Tane,  1.  3.  A  far  qual  cosa,  Che  non  paja  coti  stare  a 
martello . 

{*)  AMARULENTO .  r.  L.  Amaro .  Lat.  mmjvIm. 
tus  .  Gr.  nrtxfof ,  Salvia,  disc,  t.  461.  Né  ob^liò  il 
Boccaccio  nel  Laberinto  (  il  qual  libro  ,  come  sapcie, 
è  una  amarulenta  satira  contro  ie  femmine  ec*  ) 

(*)  A  MARZA.  Posto  avverbialm,  si  dico  doiCAnmoston 
con  la  marta,  Dav.  Colt,  i55.  Annestasi- la  Tite  ec.  i 


modi  son  quattro;  a  propaggine  ,  a  capo  gatta,  a 
za  ,  a  occhio . 

A  MASSE.  Posto  avverbialm,  vale  Abbondantissimo' 
mente .  Lat.  largiter  ,  Gr.  dp^wérara .  2W.  Osto,  omom 
1.  1,  Tiberio  Nerone  ec.  aver  bevuto  il  latte  di  casa  ra- 
gnatrice ,  quasi  con  esso  in  bocca  esser^tisi  coosoltti ,  * 
e  trìonfi  gittati  a  masse.  Malm,  9.  a3.  Ma  in  qaette 
air  aria  un  cran  romor  di  gente ,  Che  a  terra  soende 
a  masse  dalle  scale  • 

AMATISSIMO .  Superlat,  éT  amato .  Lat.  ornatisti^ 
mus  .  Gr.  fsiya  ^tXt/fsiPOi  •  Petr,  uom,'  iti.  Il  qual  capi- 
tano avea  nome  locio  ,  nobile  ,  e  amatissimo  intra  'Ipo- 
polo. ^ 

f  AMATiSTA.  Pietra  diafana,  di  coloro  violetto,  ek 
sebbene  si  collochi  tra  le  pietre  pretiose ,  non  0  altro  eks 
un  cristallo  di  quarto ,  o-  imi  cristallo  di  rocca  colorate. 
Lat.  amethystus  .  Gr.  dfsd^y^of  ,  Frane,  Saeck.  €)p,  Os, 
93.  Amatiste  sono  di  cinque  qualità  :  qnal  ha  colar  è 
rosa ,  qual  di  viola ,  e  qual  è  porporina  •  Le  pi&  taao 
di  vino  inacquato  molto .  La  sua  virtù  non  lascia  ÌM« 
briare .  3Ìil,  ài.  Pài,  Qu\  nascono  -xaftrì ,  topaaj ,  t  •- 
matìste. I/t^r.  Viag,  L'altra  si  h  d* ima  pietra  chitami 
amatista .  Buon,  Pier,  3.  4*  9^  VJtt  vaso  IF  amatisU|Odi 
palma  fa  che  tocchi. 

J.  Questa  pietra  è  di  poco  pregio ,  o  di  loi^  o  dd  cri* 
solito  si  dice  :  Crisoliti,  e  amatiste,  Tra  U  giajohfik 
triste . 

t  AMATiSTO  BASALTINO  .  T,  di  st.  Nat.  Si  1 
dato  talvolta  questo  nome  ad  un  cristallo  dello  miaioft 
di  Sassonia,  di  colore  violetto,  che  è  um  fosfati  H 
calce ,  Bossi . 

f  5.  Amntisto  falso,  T,  di  st.   Nat,  Cosi  si  è 
nato  talvolta  lo  spato  fluore  di  coloro  violetto» 

•f  AMATJTA.  Ferro  ossidato  rosso  ematite,  o  ferro 
ossidato  bruno  fibroso  ,  Il  primo  è  t  ammtita   rossa  ,  jl 
secondo  è  V  amati ta  bruna,  I  moderni  sogliono 
Ematite  e  V  una  e  V  altra,  M,  >^^6r.  Recipe  m 
incenso  ,  sangue  di  dragone ,   arraoniaco ,    pietra 
tita  . 

S*  ^8S^  P^^  comunemente  Matita ,  t    so  ne  sì 
dipintori  f  per  disegnare ,  mettendone  in    uno   si 
piccolo  di  metallo ,  fatto  a  guisa  di  penna  da  tcréeere^ 
detto  Matitatojo  , 

t  AMATIVO  .  Susi.  Amore ,  Fr.  Jac.  T.  DdT  a- 
mativo  amabile  Esce  1'  amor  mirabile  «  £  6.  li.  ai« 
Dimostrali  1*  obietto  Dell*  aipativo  amabile  •  Cono. 
iìant,  a3i.  La  sesta  (  virtù  )  si  è  amatila  d*  onorai  k 
quale  è  moderatrice ,  ed  ordina  noi  agli  onori  di  <fie* 
sto  mondo  • 
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ì  •  jiJd.  da  jémnre .  Lat.  amaius ,  ekurui  . 
90S  •  i'^^'**  cant,  4*  4*  Cos^  lungo  1*  amate  r^ 
j9occ.  noir.  3i.  a6.  O  molto  amato  cuore y  ^ 
ficio  Ycno  te  è  fornito.  £  nùv,  38.  it.  iSove 
a  da  lui  y  in  bene,  ed  in  tranquillith  eoa  lui 
>.  Dani.  Imf.  5.  Amor  eh'  a  nullo  amato  a- 
ina ,  Mi  prese  (  ^ì  l'ìi  forsa  di  sust»  ) 
!>R£«  A  madore  »  liBU  amator ,  Or.  ì^^rilf» 
.  6.  1.  Santo,  e  tenero  amatore  della  Crìstia- 
G,  y,  a.  io.  3.  Il  qual  Pipino ,  fedele  amato- 
Ita  Chiesa,  lo  ricevette.  Petr^  cap.  a.  Ivi  il 
tor  »  che  ,  la  sua  propria  Bellezia  disiando ,  fu 

&RIO  .  jidd.  Amoroso  :  per  lo  piit  m  zenit» 
Lat.  amatoriuj  .  Gr.  éfmrtii^f.  Guicc,  lior»  i8. 
i  divertiva  il  Re  d*  Inghilterra  dalle  cure  ama- 
li. F/er,  a.  4*  6;  Ciurmatrice  di  poculi  amatorj . 
Amatorio*  T,  dei  Notomisti,  Nome  di  uno 
li  delC  occhio  .    Salvin,  disc,    1.    34 1*    Avveue 

0,  che  muove  r  occhio  in  giro,  e  perciocché 
ovimento  ò  dà  amanti ,  tal  muscolo  appellati 
listi  amatorio  .  E  332.  Siccome  il  muscolo, 
natorio  s*  addioianda,  ec.  cosi  il  muscolo,  che 

o  amatorio  si  chiama  ,  può  ragionevolmente 
5  ec. 

R1C£.    Verhal,  femm.  da  Amatore^  Che  ama* 

Urix  .    Gr.  i^tra .    OmeL  Orig,  a86.  In  che 

la  dolcezza  del  vostro  cuore  questa  vostra  a- 

che  voi  vi  siate  nascoso  da  lei  ?  E  appresso  .* 

o  dolce  Gesù  ,  che  questa  tua  amatrice  fedele 

.  /^list.  La    quale  ^e  misericordiosissima  ce.  e 

de*  i>eccatori . 

'TAM£^  TO  .  Accennamento .   Lat.  nuttu,  Gr. 
V-  y.  a.  37.  Di  che  spaventati  s'  arresurono 
rigncrsi  più   alla  terra  ,  e  già   per  segni ,  e  a- 
oti  ,  che  quc'  della  porta  facessono  ,  ed  ezian- 
mandogli  ad  alte   boci,    non  s'  attentarono  di 
ù  innanzi  (  così  hanno  ottimi  MS,  ) 
dÀZZONE. Femmina  6tf<//co/a . Lat.  ammazon  • 
l[m9  .  Bemb,  Asol  .  a.  100.  Siccome  le  antiche 
i  Lenno ,  e   le  guerreggevoli  amazzoni  con  Io- 
danno  sentirono .    Guid,   G»    Amazzoni ,    ec. 
ivano    li  loro  maschi  cavalieri  ,  e  ivi  con  loro 
re  si  dilettavano  .  Salvin,  disc,  i*   io8.  £rano 
se  da  Aureliano  ,  e  condotte  similmente  in  tri- 
to nome  di  amazzoni .   E  disc,  a.  64*  Il  regno 
izzoni  j  o  e*  fu  vero  ,  e  per  conseguente  diauo- 
Te  capace   la  donna  e    di  eovemo  ,  e  di  valor 
/  o  e*  fu    bugiardo  ,  e  favoloso  . 

1.  AmasBone  .  Emberisa  amaaona  Lin»  T.  di 
,    Uccello    del    genere  delC  Ortalaim  ,  il  quale 

a  Surinam,  ed  in  grossezza  paragonasi  alla  no- 
igallegra .  hla  il  di  sopra  deUe^  testa  ftid¥0  ;  le 
e  inferiori  dell*  ale  bianchiccie  ,  le  mitre  plumz 
Buffon. 

[I.  Amazzone  ginllo  ,  Psittacus  aurarm  Lia,  T. 
Yat.  Uccello  del  genere  dei  pappagalli ,  il  tfua- 
ato  il  corpo  e  la  testa  d^  »m.  bellissimo  giallo  , 
'OSSO  sulla  sferza  delle  ale  come  pure  sulle  gran- 
9  di  esse,  e  sulle  penne  laterali  della  coda  •  V  1- 
fli  occhi  è  rossa ,  il  becco  e  i  piedi  sono  bianchi, 

UL  Amazzone  della  testa  bianca.  Psittacus  leu- 
lus  Lia*  T.  di  st,  2Vat,  Uccello  del  genere 
pagalli.  Più  propriamente  si  chiamerebbe  Amai- 
;lla  fronte  bianca ,  perciocché  mon  ha  di  bianco 
Uro  f  che  questa  parte  della  tuta  ;  alcuna  volta 
'o  comprende  anche  V  occhia  ,  e  si  dilata  sulla 
k  del  capo ,  e  alcuna  volta  circonda  solamente  la 
il  che  sembra  inditarè  uam  varietk  nella  specie  • 
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^  J.  IV*  Amazzone   della  testa  gialla  •  Psittacus  o- 
chrocephalus  Lin.  T.  di  st.  IVat,  Uccello  del  gestore  dei 
pappagalli  ,  «7   quale    ha   la  sommità  della    testa   cT  un 
bel  giallo  vivo ,  la  gola ,  il  cello  ,  il  di  sopra  del  dor- 
so e  le  coperture  superiori  delt  ale  d*  un  eerde   lucido  ; 
il  petto  ed  il  ventre  cT  un  verde  alquanto  gialliccio ,  la 
sferza  delC  at^  d^  un  rosso  vivo  ,  Le  pèmke  di  esse  sono 
iniersiate  di   verde ,   di    nero ,    di  turchino  violato  e  di 
rosso  ;  le  due  penne  esteriori  et  ambi  t  lati  della  coda 
alla  loro  origine  hanno  le  barbe  al  di  dentro  rosse  ,  nel 
resto  di  un  verde  carico  e  orlate  tt  un  verde  gialliccio  . 
//  becco  i   rosso  alla  base ,  e  cenericcio  sul  rimanente  , 
r  iride    desìi    occhi  è  gialla  ,  ed  i  piedi  grigi  .  Buffon. 
AMBAGE  .     y.   L,    Ctrcufto  ,    Rivoltura   di  parole, 
Lat.    ambages  .  Gr.  nrtftetyàfyìi*  Dani,  Par,  17.  Né  per 
ambage  ,  in   che  la  gente  folle  Già  s'  invescava  «  Éut, 
ivi:  Non  per  ambage  ,  cioò  non  per  circuizione  ,  e  in* 
voluzione  di  parole . 

AMBASCERÌA  .  Ufléio  ,  GrM>  iC  ambaseiadore  , 
ed  eziandio  gli  uomini ,  che  etercitau  tale  ufieio  ,  Lat. 
legatio  .  Gr.  Tfiofitiet ,  G.  V,  9.  7.  i.  Lo  'mperaèore 
Arrigo  venne  a  Losanna  ,  con  poca  gente ,  attendendo 
suo  sforzo  ,  e  T  ambascerie  delle  città  d'  Italia ,  e  ivi 
dimorò  più  mesi  ;  sentendo  ciò  i  Fiorentini ,  ordinaro 
di  mandargli  una  ricca  ambasceria .  Tac.  Dav, .  orni. 
i5.  aio .  recesi  poi  per  ordine  dei  principe ,  che  ne* 
consigli  delle  provincie,  ninno  proponesse  di  ringraziate 
del  benservito  ,  chi  tornasse  di  reggimento ,  né  ne  ve- 
nisse ambasceria.  Ar,  Fur,  ^6,  48*  £  vi  trovò  che  la 
passata  sera  L'  ambasceria .  E  stanz*  75.  Tanti  signo- 
ri ,  e  ambascerie  mandate  Di  tutto  '1  mondo  non  avea- 
no  6ne  .  Borgh,  Mon*  i58.  Andando  in  ambascerìe.! 
Senatori  in  questi  tempi,  per  comparire  innanzi  a  £0- 
restierì  più  orrevoli ,  erano  dal  pubblico  accomodati 
d*  anella  d*  oro  . 

AMBÀSCIA ,  e  AMBASCIO .  Difficulth  di  respirai^, 
che  nasce  da  soverchia  fatica ,  Lat.  anhelatio  •  Gr.  él^o^ 
nrvotv.  Pass.  36a.  Il  migliore  piacerei  e'I  più  t«At>  ,  è 
il  giacere  boccone ,  0  quasi  ec.  se  non  fuase  già,  che  U 
persona  avesse  tossa ,  o  asma ,  o  altra  infermità ,  che  le 
tacesse  .ambascia ,  o  noja  lo  stare  bocconi .  JYóv.  ami.  94* 
5.  Quegli  il  disse  loro  con  tanta  ambascia ,  che  appena 

IMteva  .  Dant,  Inf,  a4*   £    però  leva   su ,  vin^i  1*  am^ 
lascia  Coli'  animo  ,  che  vince  ogni  battaglia.  Pkiaff,  5« 
Che  in  prigion  mi  vide  con  ambascio  • 

5.  Per  metaf.  Travaglio^  DToj^  ,  Fastidio  .  Lbt.  mo- 
lestia ,  animi  afflictio  ,  mmeror ,  anxietas .  Or.  reifaxn  • 
9fed.  Arb.  cr,  1/  anima  è  in  al  forte  ambascia ,  e  con 
tanta  ansietà  prega  il  Padre ,  e  sta  in  oràtione .  Salve- 
reg.  Lo  nostro  cuore  aente  grande  ambaacia ,  lo  nostro 
stomaco  è  voto. 

AMBASCIADÓRE .  Propriamente  qwégli  ,  che  porta 
t  amkasclata  di  Signori,  0  di  Repubbliche  *  Lat.  n«ii- 
{lus ,  iegatus  •  Gr.  ^>7lXa(  ,  ntot^fiy^ ,  Boce,  nov.  i6. 
36.  Vergendo  gK  detti  della  balia  con  quelli  dello 'm- 
basciat&r  di  Corrado  ottimamente  convenirsi  ,  comin- 
^ciò  a  dar  fede  alle  parole .  E  nov,  33.  16.  Per  un  cau'* 
\o  ambaseiadore  gu  significò ,  se  essere  ad  ogni  suo 
comandamento  (  qui  ruffiano  )  Cron,  F'elL  81.  Fui  per 
lo  nostro  comune  insieme  con  Francesco  dì  Meo  Ac* 
ciajuoli  ec.  a  Saraminiato  al  Tedesco ,  con  certi  amba- 
aciadori  Pisani . 

J.  Diciamo  in  proverbio  ,  Ambasciador  mom  porta  pe- 
na ^  ed  è  scusa  di  chi  tratta  ,  o  riferisce  ,  per  altrui  , 
cosa  I  che  possa  aversi  per  mate  •  Lat.  caduceatori  nemo 
homo  nocet,  yarr,  Legatus  non  ceditur ,  ncque  viola- 
tur,  Gr.  ò  ^fio-ftifi  od  ryvvtrat ,  odrì  dft^t^trat .  Flos. 
^.  Ar*  Fur*  a4*  109.  Tra  lor  però  non  osa  entrar, 
che  speri,  Che  fra  tant*  ira  securtà  li  preste  L'  esser 
messo  del  Re;  né  si  conforta  Per  dir:  Cne  ambasciador 
pena  non  porta. 
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AMBASCIADORUZZO.  Dim.  ^  Amhatciadore:  E 
tempre  questi  nomi  Jinienii  in  UZZO  ,  avviliscono,  e  di' 
consi  per  ischerso  .  Frane,  iSacck,  nov,  74*  U  quale  u- 
dito  dal  giallo  ambasciadoruzzo  ,  com'  era  stato  tratta- 
to ,  s*  avvisò  ,  che  Messer  Bernabò  ec. 

AMBASCIAKE  .  In  signijic,  neutr,  assoi.  Aver  t  am» 
bascia,  Lat.  anhelare ,  ongi  ,  Gr.  ay^ta^i  •  /^r.  «/oc. 
T.  Del  tuo  Cristo  amor  mio ,  Per  cui  ambascio  ,  e  vo 
ratio.  Fr»  Giord,  Fred,  R,  Lo  trovò  per  la  strada |  che 
fortemente  ambasciava. 

AMBASCIATA  .  Quel  che  riferisce  t  amhatciadore  , 
o  altro  mandato  •  Lat,  nuntius  .  Gr.  dyytia  .  Bocc, 
nov,  ig,  ao.  Giunto  adunque  il  famigliare  a  Genova  , 
e  date  le  lettere  ,  e  fatta  i'  ambasciata  ,  fu  dalla  don- 
na con  gran  festa  ricevuto  .jS  nov,  a3.  5.  Né  per  amba- 
sciata di  femmina  ,  né  per  lettera  ardiva  di  fargliele 
sentire,  E  nov.  a6.  8.  Egli    1*  ha  da   non  troppo  tem- 

I>o  in  c[uà,  segretissimamente  con  più  ambasciate  soll- 
ecitata.  G.  r.  y,  ^h.  s*  E  fornita  sua  ambasciata,  il 
detto  Aoagk  Cane ,  U  cjuale  era  molto  amico  de*  Cri- 
stiani ec.  u  ricevette. 

{.  E  per  Ambascieria .  Lat.  legatio  .  Gr.  'Wft^fliia  • 
Cron.  Veli,  84*  Quasi  del  continuo  sarei  stato  in  am- 
basciata, ma  non  faceano  per  me  ,  che  era  mio  diser- 
tamenio.  G.  V.  ia.  107.  o.  Non  si  ricorda  a*  nostri  d\ 
s\  ricca  «  e  onorevole  ambasciata  ,  che  uscisse  di  Fi- 
renze .  />.  Giord,  Fred,  R,  Quando  an-ivò  V  amba- 
sciata alle  porte  di  Roma  ,  ec. 

AMBASCIATÓRE.  La  stesso  che  Ambasciadore , 
liat.  legatus.Gr»  Vftafivf,  Cron,  Veli,  81.  Fu*  più  vol- 
te a  Pisa ,  insieme  con  Toroinaso  Dietajuti  ambasciato- 
re di  questo  comune .  Bemb,  stor,  4.  44*  ^^  ambascia- 
tori del  Re  Carlo ,  e  delli  Re  di  Spagna  ec.  fecero 
'triegua  per  sei  mesi  nell*  Aquitauia.  È  appresso  :  Per 
le  quali  cagioni  il  Senato  creò  ambasciatori  alli  Re  di 
Spagna  •  E  appresso  :  Aveano  i  detti  Re  di  Spagna  ne' 
mesi  passati  mandato  per  messer  Francesco  Cappello 
ambasciatore   della  Repubblica  • 

AMBASCIATRiCE  .  Femm,  éF  Ambasciatore .  Dav. 
Sqìs,  ai.  L'  ira  de'  Principi  è  ambasciatrice  della  mor- 
te (  ouì  per  metaf,  ) 

AMBASCIÓSO  .  Pien  d*  Ambascia .  Lat.  anxius , 
^oerens  .  Gr.  irtftaX'ytii  ,  Petr.  uom.  ili,  Ambasciosa  , 
e  con  pietosi  preghi  ,  e  lagrime  ,  ritenne  quello  pieno 
di  pensieri . 

AMBASSI.  Ambo  gli  assi.  Si  dice  de  dadi  ,  quando 
due  hanno  scoperto  V  asso ,  Bui,  Furg,  6.  i.  Non  pos- 
sono venire  ,  se  non  in  un  modo ,  come  dire  am bassi , 
tre  ,  due  ,  e  asso  . 

K.  Dicesi  aver  fatto  ambassi  in  fondo  ,  di  chi  ha  moit- 
dato  male  ogni  sua  cosa  .*  figura  tratta  dal  giuoco  di 
sbaraglino .  Lat.  hecate  sacrificavit ,  ad  incitas  redactus 
est.  Buon,  Fier,  3.  i.  i5.  Gli  spirti  miei  restar  sul  ta- 
voliere ,  Per  aver  tosto  il  sesso  ambassi  in  fondo  . 

AMBE  ,  AMBO  .  L*  uno  e  V  altro  di  due  ,  Tutti  e 
due  .  Lat.  ambo  ,  ambae,  Gr.  Afiptt  •  Ambe  sempre 
femm,  e  Ambo  comune,  Dant,  Inf,  8.  Allora  stese  al 
levQo  ambe  le  mani  .  E  i3.  1*  son  colui ,  che  tenni 
ambo  le  chiavi  Del  cuor  di  Federigo .  E  i4*  Lo  fondo 
suo  ,  e  ambo  le  pendici  ,  Fatte  eran  pietra.  Petr.cans, 
B.  5.  E  sien  nel  cuor  punite  ambe  le  luci ,  Ch'  alla 
strada  d*  Amor  mi  fìiron  duci,  E,  /fi,  ii«  Al  fine  am- 
bo conversi  al  giusto  seggio . 

J.  yfmbi  in  iscrittura  antica ,  che  ottima  sia  ,  non  ci 
b  avvenuto  incontrarlo  giammai  ,  benché  ne*  derivati ,  o 
composti  s*  adoperi  dicendosi  ,  colV  autorità  de*  migliori 
scrittori ,  Ambidue ,  Entrambi  ,  e  simili ,  Si  trova  ne* 
moderni  di  buona  lega  •  Tac,  Dav.  ann,  i5.  aao«  Ma 
la  moglie  di  Milico  avvertì ,  che  Antonio  Natale  ,  e 
Scevino  ,  ambi  anima ,  e  corpo  di  C«  Pisone ,  avevan 
fatto  un  gran  ragionare  in  segreto.  f7ac«  JUariM  rim,  4* 


'ano  giusti  appo  Dio  .  Guar,  Fast,  Fid.  4-  9*  ^^  ^ 
■iti  ambiduo  liete t  oh  piaghe  E  fortunate,  e  carel 
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Questi  ligustri  qnl ,  questi  amaranti ,  Ti  dA  pur  di- 
anzi il  tuo  vicin  Fileno  ,  E  oneste  rose  ^  cbc  tu  poriR 
in  seno  ,  Da  Tirsi  avesti ,  ambi  novelli  amanti  • 

AMBEDUE ,  AMBEDUI ,  AMBEDUO ,  AMIBroUE, 
AMBIDUI ,  AMBIDUO  ,  AMBODUE ,  ABfBODUO . 
Composti  da  Ambo,  e  Due;  vagiion  lo  stestm  ekt  Awt- 
be  ,  Ambo ,  Lat.  ambo  ,  amba .  Gr.  ttpn^  •  Petr.  eaus. 
3o.  4*  E   temo  ,  eh'  un   sepolcro  ambeduo  chiuda.  £ 
fon.  laa.  Che  pietà  non  avesse  spente  F  ire,  E  lor  ed- 
r  usat'  arme  ambeduo   scossi .  E  ao7.   Beata  i^ ,  che 
può'  beare  altrui  Colla  tua  vista  .  orver  colle  parale  Ib- 
tellette  da  noi  soli  ambedui  .  lYov,  ani.  aS.  a.  L'  ubo, 
e  r  altro  savio  dicea  vero ,  perciò  ad  ambidue  donòc. 
E  35.  5.  Allora  ambedue  entraro   nella  fossa.  Albert, 
4^.  E  chiamasi  per  lo  Vangelo  la  lej^gc  d*  Iddio,  qasa' 
do  dice  d'  Elisabetta  ,  e  di  Zacchena^,  che  amindue  e- 
rano 
riti 

AMBI  .  V.  AMBE  . 

f  AMBI  .  T.  di  Chirurgia .  Macchina  o  strwmeaU 
di  Chirurgia  inventato  da  Ippocraie  por^Ttiurre  ia  bu» 
saeione  del  braccio  colla  spaila.  Dia.  Chir. 

AMBIADÙRA  .  Ambio  .  Sen,  Fui,  Impercioccbè  io 
non  so  ,  s*  ei  va  ali*  ambiadura  ,  o  ali*  trotto  •  Bete. 
nov.  73.  la.  E  noi  avremmo  perduto  il  trotto  per  Fan* 
biadura  [  cioè  perderemmo  ^lutilo  ,  che  pot9vam%  teme* 
guire  ,  per  volerlo  procurare  con  modi  siraordinarfr^ 
tolta  la  metaf,  da*  cavalli ,  a'  quaii  si  può  màJemMtt 
dar  t  ambio  ,  contro  ia  lor  natura,  sensa  tor  lora  tmh 
dar  naturale  ,  il  che  ei  dice  ancora  Perdere ,  o  Loitbh 
re  il  trotto  per  V  ambio,  *] 

AMBIANTE .  Add,  Che  va  é^  ambio  :  #  OeeH  ài 
cavalli  ,  degli  asini ,  e  de*  muli  •  Lat.  tùiutim  imuieus, 
tolutarius  ,  gradariu* ,  Gr.  «f  f /«'SiTi?r  •  Libr.  Ammt. 
E  li,  E  vai  meglio  ad.  onore,  cavalcare  uà  loaiia 
magro ,  e  che  trotti ,  che  un  asino  grasso  ,  e  bene  la- 
biantc  .  Stor,  Aiolf.  E  poi  monto  sur  uno  palafireao 
ambiante  •  Burch,  1.  37.  Andando  mi  pareVa  ambiaatt 
il  mulo  ,  Ma  sulla  sella  mi  trottava  il  culo. 

S*  ^SS*  *  cavallo  ambiante  dittamo  Ckiata  •  Ltf* 
asturco , 

AMBIARE  •  Andare  coi  passo  deit  asMo .  LaL  I*- 
lutim  incedere  ,  tolutim  carpere  incessus  .  Gr.  wgfjff» 
Ttn,  Cavale,  med.  cuor.  Come  dice  il  proverbio  s  Ca- 
vallo vecchio  male  imprende  ad  amh/are  ,  e  cone  Is 
cosa  infracidata  non  si  può  bene  H>aalare,  e  la  rem 
indurata  secca  non  si  può  bene  piagare  •  Cfr.  o.  18.  ì. 
Tostamente  si  cavalchi ,  lungamente  trottane  owcio 
ambiando  ,  verso  luoghi  montuosi  •  Libr,  Amor,  ss. 
Cavalcava  un  cavallo  grosso,  e  ben  formato  ,  Io  qoik 
ambiava  soavemente . 

$.  Detto  per  metaf,  di  una  donna  •  Pecorm  g.  5.  ■**• 
a.  La  fece  trottare  ,  e  ambiare  parecchi  vohc  ia  tpk  1 
e  in  Ik  per  la  sala  • 

AMBIDESTRO .  Che  st  vale  ugualmemte  deif  me , 
■e  delV  altra  man&,  Lat.  ambidexter  •  Gr.  dft^Mbui* 
Espos,  Vang,  Si  era  uomo  ambidestro,  e  gazliarcb* 

AMBIDUE  ,  e  AMBIDUO  .  v,  AMBEDUE  • 

AMBIDUI .  V.  AMBEDUE  . 

AMBIENTE .  Quolla  materia  lii/utda  ,  cha  HrcmM 
alcuna  cosa  :  si  dice  comunemente  dett^  aria  .  Lat.  sa* 
biens  aer  .  Gr.  r^  'Wiftiyov  .  Sagg,  nat,  esp.  5,  Km 
essendo  tra  di  loro  altra  differenza  ,  se  non  che  f  fOite 
nello  stesso  ambiente  ,  quello  cammina  alquanto  fA  £ 
questo  .  E  y.  l  quali  (  termometri  )  circondati  àJio 
stesso  ambiente  camminassero  sempre  del  pari. 

J.  E  come  Add,  Sagg,  nat.  esp,  ao8.  E  perche  f  ^ 
ria  ambiente  ,  trapelando  tra  le  due  superficie ,  aoa 
impedisca  la  squisitezza  del  toccamento  ec.  Bed,  V^  >• 
19.  Quel  tanto  che  la  caldissima  aria  ambieatc  as  a- 
vea  potuto  succhiare. 
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[GUAMENTE.  Avverò,  còn  ambiguità.  Lat. 
\,  Gr.  dfiptfiéXms.  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Ne'  lo- 
oni  parlano  arobisuamente . 
UIGUEZZA  .  Ambiguità  .  Lat.  ambiguitas  , 
um .  Gr.  dfà^fioXt» .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Gii 
COD  ambiguezza  di  parole .  Eepos.  Vang.  Con 
Rabbiosa ,  e  lofistica  ambiguezza  • 
LGUiSSlMO  •  Superi,  di  Ambiguo  .  LaU  maxi- 
'tome  ,  sutpensus  ,  ambiguu*  . .  Gr.  dfnpifioktira" 
ititi,  leti.  Uomo  ^e  nel  risolvere  ambiguissimo  > 
tuo  operare  . 

[GUITÀ,  AMfilGUITAOE  ,  e  AMBIGUITA- 
feiratto  <f  ambiguo .  Lat.  ambiguitas  .  Gr.  elfÀpt' 
etfipto-finnt^tf .  Amet.  78.  Dula  debita  fede  in 
ita  caduta  •  Di/end.  Fac.  Per  ischifare  ambigui- 
tà . 
IGUO  •    Add..Che  può  prenderei  in  diverso  si' 

0 ,  e  credersi  variamente  .  LaL   ambiguus  •  Gr. 
Kof  .    Fass.  3 16.    Sanza  eh'  egli  avviliscono  la 

1 ,  la  quale  ec.  con  vocaboli  ambigui  ,  e  dub- 
diraezzando ,   la  dividono  .  E  345.   Uvtk  parole 

e  doppie  ec.  e  simili  cose  ambigue,  e  dubbiose . 
Éondo  e  aggiunto  ad  uomo ,  significa  Dubbioso  , 
ìluto .  Gal.  dial,  mot.  54i*  Sarei  restato  sempre 
»!  se  vero  fosse,  che  la  corda  dell'  ottava  ec. 
IO  •  Andatura  di  cavallo ,  asino ,  o  mulo  ,  a 
irti  ,  e  veloci  ^  mossi  in  contrattempo .  A  tfuesta 
UUura  si  dice  anche  Fortante ,  e  Traino .  Lat* 
'  tolutarius  .  Gr.  ^nftnraroi  Tnrm'H .  Fav.  Esop. 
odo  il  vetturale  in  sulla  sua  mula  ec«  facevala 
in  un  forte  ambio.  A^»  /m^*  ^6*  ^5.  Beato  chi 
lo  ha  corridore ,  Che  quivi  non  è  in  prezzo  am- 
t  trotto .  Ar.  Case.  a.  a.  Che  bestia  Non  è  di 
il  duro  I  che  a  prendere  Non  avesse  dovuto  un 
mbio . 
Leuciare  il  trotto  per  V  ambio  •  v*  AMBIADU* 

.  E  pigliare  ,  e  Dar  V  ambio ,  vale  Fartirsi  , 
ìar  via .  Cecck.  Jncant.  1.  4>  Ma  ella  darà  poi , 
>,  r  ambio  A  me ,  e  lei .  Alleg.  307.  M*  ha  det- 
che  mutau  fantasia  ^  Per  amor  di  non  so  che 
;ello ,  Avete  dato  1*  ambio  alla  Maria  .  Malm.  7. 
^  ribeve  un  colpettino,  e  in  cambio  D*  andare 
,  s'  arma  e  piglia  1*  ambio  • 

itRE  •  Fregare  con  gran  pressatura  ^  o  chiedere 
e  dignità  ,  e  simili .  Lat.  ambire ,  prensare  • 
stor.  li.  i5a.  Perciocché  nel  creare  i  Signori 
e  i  Sessanta  della  Giunta ,  essendo  quello  anno 
lata  erande  ambizione,  di  maniera  che  nell'  am- 
cittacuni  ,  che  nel  gran  consiglio  il  suffragio  dar 
o  I  da'  candidati ,  e  da'  lor  parenti ,  e  '  amici 
i  regola  si  tenea  • 

semplicemente  per  Desiderare  onori  ,  maggio^ 
ec.  Lat.  ambire  ,  prensare  .  Tac.  Dmv.  ann.  4* 
risse  al  Principe  ec.  non  aver  mai  ambito  abba- 
tto d'  onori  • 

J!llBITtSSIMO.«fi^er/.  d'ambito;  Desiderai iss imo. 
H>9tatissimus  •  Gr.  rfiTo^vrof  .  Red.  leti.  a.  35. 
010 ,  eh*  io  preghi  V.  S.  a  render  per  me  ec.  le 
grazie  ec.  dell'  onore  che  mi  fa  de'  suoi ,  da  me 
isimi  comandamenti. 

J^BÌTO  .  Susi.  Broglio .  Lat.  ambitus .  Gr.  Tfa- 
,  yarch.  stor.  6.  iSi.  Nò  potrebbe  uomo  cre- 
lanto  fosse  grande  il  bucheramento  (  che  cosi 
ma  in  Firenze  quello ,  che  i  Bomapii  antica- 
chiamavano  amLito  ,  e  1  Veneziani  moderna- 
brogUo  )»  il  quale  facevano  i  parenti ,  e  gli  a* 
;c.  Salvia,  disc.  i.  340.  E  ciò  par  servire  alla 
e  per  mettere  In  terra  1*  autorità  di  Sulpizio  le- 
a  iti  severo  Catone  ,  che  accusavano  Morena  e- 
»BSole  f  d'  ambito  ,  ovvero  di  broglio  • 
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^*  {«  Xa  giunta  di  Ifapoli  registra  questa  voce  11» 
signifie.  di  bucheramento,  ma  non  di  giro.  S.  Gir.  69. 
Vid&no  appertamente  tutto  il  cielo ,  e  le  stelle ,  e  ciò , 
che  in  queAo  ambito  si  contiene.  Segn.  Mann.  Ag. 
ao.  3.  La  voce  di  questo  tuono  si  dice ,  che  sarà  in  ro* 
ta  ,  non  solo  perchè  colmerà .  tutto  1'  ambito  delle  ter- 
ra con  la  sua  forza . . .  ma  ancor  perchè  colmerà  tut- 
to r  ambito  di  quella  eternità  che  non  ha  mai  fine , 
col  suo  favore. 

AMBITO  •  Add.  da  Ambire.  Segn.  Crisi,  instr,  3. 
3o.  19.  Non  sarò  facile  a'  tacciarlo  di  ambito  idolatra- 
mento. 

AMBIZIONCELLA  .  Dim.  di  Ambieione .  Lat.  /«- 
vis  ambitio.  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Si  perdono  in  certe 
vane  ambizioncelle  di  niuno  momento. 

AMBIZIONE  .  Soverchia  cupidigia  Jt  onore  ^  e  di 
maggioranza ,  L*  ambire .  Lat.  ambitio  ,  ambitus  .  Gr. 
piXorifÀta .  Bocc.  lett.  M,  Fin.  376.  L'  ambizione  de- 
gli animi  non  temperati  trovò-  le  richczze  ,  e  recolle  a 
luce  .  G.  V.  II.  i3i.  3.  L'  ambizione  dell'  uficio  de* 
ao ,  e  AegU  altri  reggenti  ebbono  a  scifo  il  savio  con- 
siglio del  Re  Ruberto  •  M.  f^.  t.  9.  E  1*  amore  matri- 
moniale ,  per  r  ambizion  della  Signorìa ,  e  per  inziga- 
raento  di  perversi ,  e  di  malvagj  consigli ,  non  conse- 
guiva le  sue  ragioni .  Borgh.  Òrig.  rir,  108.  E  però 
ni  chiamata  gentilmente  da  Plinio  la  cosa  delle  statue 
umanissima  ambizione. 

AMBIZIOSAMENTE  .  Avverb.  Con  ambieione .  Lat. 
ambitiosi.  Gr.  ptXor/fdmf  •  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Am- 
biziosamente si  portano  in  ogni  loro  opera . 

AMBIZIOSISSIMO.  Superi.  tT  Ambizioso.  Lat.  am» 
bitiosissimus .  Gr.  ptXórtfAÓraro^.  Fine.  Mart,  lett.  \. 
Bastivi  dunque  ,  che  in  conoscere  le  vostre  divine  par- 
ti ,  in  onorarle ,  e  predicarle  io  sono  ambiziosissimo  • 
Car,  leti.  i38.  Procuratemi  la  grazia  di  Monsignor  Re- 
verendissimo vostro ,  della  quale  è  gran  tempo ,  che  so- 
no ambiziosissimo. 

AMBIZIÓSO.  Add.  Che  ha  ambizione.  Lat.  ambi^ 
tiofus  ,  honoris  .  cupidus  .  Gr.  psXórtfÀtff .  G.  V.  \  t. 
44*  5.  Il  traditor  Mastino ,  giovane  d'  età ,  e  più  di 
senno,  e  fellonia,  e  trascotato,  e  ambizioso.  Lab,  169. 
Ora  io  non  t'  ho  detto  quanto  questa  perversa  moltitu- 
dine sia  golosa  ,  ritrosa,  e  ambiziosa.  Cavale.  Specch. 
cr.  '  Sono  molto  ambiziosi ,  desiderosi  di  prelazione  • 
Fass.  3o5.  Ma  e'  si  truovano  alquanti,  che  sono  tanto 
ambiziosi,  e  volonterosi  dell'essere  maestri  ec.  Cas.  leti. 
69.  L*  ambizione  è  nome  posto  a  un  vizio ,  e  chiama- 
si ambizioso  colui,  che  è  vano,  e  che  passa  i  termini 
in  desiderare  onore  ,  o  laude ,  o  dignità. 

AMBO  .  V.  AMBE. 

AMBODUE .  V.  AMBEDUE. 

AMBODUO  .  V.  AMBEDUE. 

f  AMBRA  GRIGIA.  T.  di  st.  Nat.  Sostansa  delU 
natura  della  cera ,  o  delT  olio  concreto ,  tenace  ,  molle , 
flessibile  ,  sommamente  odorosa  ,  leggiera ,  galleggiane 
te  sult  aequa ,  di  colore  cenericcio  ,  opaca  ,  macchiata 
spesso  ^  piccioli  punti  bianchi  ,  o  neri.  Fr.  Giord» 
S.  Fred.  40.  Della  balena  esce  1*  ambra  ,  che  eU  esce 
di  corpo  per  bocca  ,  eh'  è  cos)  ulinosa  cosa  •  Iwov.ont. 
79.  a.  Intra'  quali  gli  mostraro  palle  di  rame  stampate, 
nelle  quali  aitléno  aloè  ,  ed  ambra  ;  e .  del  fumo  che 
n*  uscia  ,  oloravano  le  camere .  Serap.  80.  Ambra  ec. 
dicesi,  che  nasce  in  mare,  e  cenerà  in  quello  ,  sicco« 
me  si  genera  la  spezie  de*  ranghi  nella  terra  ec* 

"j*  S*  L  Ambra  gialla ,  e  secondo  t  moderni  naturali» 
sti  Succino  •  Combustibile ,  che  varia  dal  color  bianco 
giallastro  al  giallo  cereo ,  ed  anche  al  giallo  rossiccio 
del  giacinto  •  Questo  combustibile  brucia  con  fiamma  ri" 
bollendo  f  e  tramanda  odore  spiacevole  ;  è  spesse  volt^ 
diafano,  e  sempre  omogeneo , suscettivo  di  un  bellissinzo 
pulimento;  la  sua  frattura  è  concoide  e -vetrosa  ^   fd  è 
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questa  una  delle  materie ,  che  maggiormente  si  eìettri$' 
sano  coHo  strofinamento  .  Dani,  Par*  99.  E  come  in 
vetro y  in  ambra,  od  in  cristallo,  Raggio  risplende. 
Sagg,  nat.  esp,  337.  Ricchissima  più  d*  ogn'  altro  n'  è 
r  ambra  gialla  . 

J.  II.  fn  proverò.  Llbr,  Son.  5i.  E  son  chiaro  come 
ambra  per  un  tratto  (  cioè  son  tfuieto  ,  pacifico  ) 

J.  III.  Si  dice  ancora  d^una  cosa  evidente  :  Esser  chia' 
ra  come  C  ambra, 

AMBRACANE  .  Sqrta  <f  ambra  odorifera.  Mati. 
Franz,  rìm.  buri.  Che  farebber  mille  strane  Provincie 
di  lor  roba  ,  e  mercanzie  ,  De'  pappaggalli ,  scimmie  , 
e  ambracane  !  Se  molti  stiman  pure  esser  pazzia  Lo 
spender  troppo  ec.  Maur.  rim.  Se  sputassero  muschio  j 
e  ambracane. 

AMBRARE.  Dare  odore  colf  ambra. 

AMBRATO.  Add.  da  Ambrare.  Red.  Ditir.  S7.  'I 
sorbetti  ancorché  ambrati  ,  E  mill*  altre  acque  odoro- 
se ,  Son  bevande  da  svogliati  ,  E  da  femmine  leziose. 

t  AMBRÉTTA,  SEME  D'AMBRA.  Hibiscus  abel- 
moseus  Lin.  T.  Botanico. Pianta  che  ha  lo  stelo  peloso  , 
scabro  di^  due  braccia;  le  foglie  palmate  ,  seghettate  ;  i 
fiori  di  un  giallo  di  Bolfo  ,  col  centro  porporino  ,  gran- 
di ,  solitarj  ,  ascellari;  i  semi  tramandano  un  grato  o- 
dore  di  muschio  ,  o  di  ambra .  Galiizioli . 

J.  Ambretta ,  pelle  conciata   con  odore  tC  amhram 

"{-  AMBRETTE  .  Centaurea  moscata  Lin,  T.  Botm» 
nico .  Pianta  che  ha  lo  stelo  liscio ,  un  poco  ramoso  ; 
le  foglie  lirato  '  dentate  ;  i  fiori  che  variano  dal  bianco, 
al  rosso  ,  e  al  giallo ,  e  sono  di  un  odore  aromatico  . 
Red.  Oss*  an.  d.|.  Fiori  di  ciano  persico  odorosissimo  , 
volgarmente  detti  ambrette  (  cioè  il  nome  slesso  della 
pianta  ,  che  li  produce  .  ) 

f  AMBROSIA.  Ambrosia  marittima  Lin.  T.  Bo- 
tanico .  Pianta  che  ha  uno  stelo  di  un  braccio  ,  ramo- 
so  ;  le  foglie  alterne  ,  hipinnate  ;  le  foglioline  rotonde  , 
biancastre  :  i  fiori  in  spiahe  giallastre  ,  solitarie  termi' 
nanti .  Tutte  le  parti  ai  questa  pianta  tramandano  un 
odore  aromatico  se  .vengano  confricate ,  Dant.  Purg. 
a4*  E  ben  senti  muover  la  piuma ,  Che  fé  sentir  d'  am- 
brosia 1'  orezza  (  1  poeti  de  Gentili  favoleggiano  ,  es- 
sere il  cibo  cfe*-loro  Iddei»  )  Petr.  son.  160.  Pasco  la 
mente  d'  un  s\  nobil  cibo ,  Ch*  ambrosia ,  e  nettar  non 
invidio  a  Giove. 

"}- AMBULANZA.?*.  Militare  .Luogo  posto  a  piccola 
distanea  dai  corvi  delV  esercito  ^  che  combattono y  al  quale 
ricoverano  i  soldati  feriti  .  onde  avere  le  prime  cure  dai 
chirurgi  dei  reggimenti.  Grassi. 

AMBULARE,  fuggire  ,  Scappare,  Andar  via.  Salv. 
Granch,  3.  i3.  Ter  le  carabattole  ,  e  ambulare  per  la 
calcosa .  Ambr,  Furt.  5.  3*  Il  meglio  fta  ,  eh'  io  rastrel- 
li ,  ed  ambuli. 

+  AMELLO,  o  ASTRO  .  Aster  amellus  Lia.  T.  Bo- 
tanico .  Pianta  che  ha  lo  stelo  frondoso  ;  le  foglie  bi- 
slunghe ,  lanceolate  ,  scabre  ;  i  rami  a  corimbo  ;  i  fiori 
con  la  corona  di  un  turchino  vivace ,  a  corimbo  .  Cr.  g. 
09.  4*  Mele  darai  loro  ec.  ovvero  radici  d'  erba ,  che 
da'  foresi  si  chiama  amello.    ' 

A  MEMORIA.  Posto  awerb,  lo  stesso  che  A  mente* 

$.  L  Avere  a  memoria  Ricordarsi.  Lat.  (n  memoria 
habere.  Gr.  dici  fAvnfÀni  f^^*  Bocc,  g.  io.  f,  1.  Il  sen- 
no de'  mortali  non  consiste  solamente  nell*  aver  a  me- 
moria le  cose  preterite.  Dant,  Purg.  i3.  Se  ciò  non 
fosse ,  eh'  a  memoria  m*  ebbe  Pier  Pettinagno  in  sue 
sante  orazioni.  Cas,  lett.  68.  L'  uomo  abbia  a  memo- 
ria le  dizioni,  e  le  figure,  che  si  leggono  negli  Autori. 

J.  II.  Tenere  a  memoria ,  vale  Ricordarsi,  Lat.  me- 
moria tenere .  Gr.  fs»f4vna^as .  Ar,  Negr.  Prol.  Alcun 
vocabolo  ,  Passando  ,  ud\  a  Bologna ,  ov'  è  lo  studio  , 
U  qual  gli  piacque  ,  e  lo  tenne  a  memoria. 

J.  III.  Dicesi  Ridurre  ,  Ritornare  a  memoria,  e  simi- 


li  ,  togliendone  f avente  t  muticelo  pet  prmprleA  di  !/•- 
guagggio  ,  benché  eolC  articola  etiamiiè  e  meime  e«iM»- 
nemente , 

A  MENADITO .  Poeta  mp^rhimim.  Psr  f  syy» , 
Benissimo,  Lat.  im  mwmerata»  -«^U^f.  «70.  Che  nMint 
a  Casa  i  preti  per  le  feale  Qnaai  «b  «angisr  lapin!  a 
menadito  ,  E  come  Hr  tfaggf  «sHé  c«rtè.  Mmbm.  ts. 
3a.  Ed  ella  se  ne  va  aicwra  ,  e.  franca ,  Sapeado  ogm 
traforo  a  menadito. 

AMENARE .  F",  A,  Menare  ,  Percuotere,  Frane, 
Barò,  220«  4*  Hai  molti  tecp ,  e  combatter  coaneai 
Con  altri'  che  t'  avviem  f  Mott  ^  ragion  ,  cV  a  ta  0- 
gnun*  ameni.  '  * 

J.  TrotHui  eeiandio  per  Mimaeeiare,  Freme,  Bare, 
174.  Lo  primo  rappresenta  ^vci  dal  grembo  ,  6ecwido 
quel  che  amena. 

**  AMENDÀRE.  Emendare.  Gr.  S.  Gir.  86.  Koa 
vogliamo  amendare  lo  nostro  folle  coraggio  •  Gnitt, 
Lett,  97.  71.  Ogni  peccato  vuole  purgagione  ,  e  cone- 
zione  ,  amendando  uomo . 

•«  AMENDUA.  F.  A.  Cavale.  JVm^l.  8e  *1  cicco 
guida  il  cieco,  amendua  caggiono  nella  Tocaa. 

AMENDÙE  •  Lio  stesso  che  Ambedue .  Lat.  aaii». 
Gr.  él/e^at .  Bocc.  nov,  16.  Si.  Elle  fecero  ameadae 
maravi^liosa  festa  alla  nuova  sposa.  Dattt.  J^f.%,ùt 
va  ,  ch  un  sol  volere  è  d'  amendae.  E  9,  Un  fraeano 
d'  un  suon  pien  di  spavento,  Per  cui  tremavamo  anea- 
due  le  sponde.  Cas.  lett,  37.  Il  Gran  Blastro  non  coa- 
cederebbe  mai  licenza  per  amendne  le  Commende. 

AMENDÙNI.  Amendue:  ha  tutti  i  casi,  e  anche  a 
genere  femm.  Lat.  ambo.  Bocc,  Introd.  n.  9.  Ameada- 
ni  sopra  gli  mal  tirati  stracci  ,  morti  caddero  in  terra. 
E  nov.  10.  18.  Senza  alcuna  cosa  dire  del  perchè ,  a- 
menduni  gli  fece  pigliare.  E  nov.  61.  i3.  Nella  vostri 
elezione  sta  di  torre  qual  più  vi  piace  delle  dne,  0 
volete  amendune.  G.  r.  9.  ia5  1.  I  quali  erano  a- 
meaduni  eletti  a  Re  de*  Romani.  Tratt.  gov*  fase.  Li 
verità  t'insegna,  che  se  *1  cieco  guida  il  cieco  ,  amen* 
duni  caggiono  nella  fossa.  Bocc.  G.  w.  If,  FHf.  Le 
quali  cose  ,  conciossiacosaché  amendnni  ,  secondo  il 
mio  parere  ,  sieno  in  me  ec. 

*«  AMKNDUOI.  Borgh.  Fir.  Uh.  334.  Rinaovcllò, 
ed  aggravò  il  processo  contro  di  noi,  e  di  amendnoid 
ò  ancor  la  copia  ,  conservata  da  molti. 

AMENISSIMO.  Superi,  i^  Ameno.  Lau  ameenUsi' 
mus,  Gr.  xdTki^of  .  Ar.  Fur.  6.  ai.  Vaghi  boschetti 
di  soavi  allori  ,  Di  palme ,  e  d'  amenissime  BMnrteUe. 
Fir,  As.  a33.  Poscia  che  noi  fummo  oltre  ub  bnea 
pezzo  ,  noi  arrivammo  ad  uno  amenissimo  luogo .  B 
disc,  an.  i5.  In  una  sua  amenissima  villa ,  posta  ec. 
Bern.  Ori,  1.  17.  il.  Un  giardino  ha  amenissimo,  e 
felice,  Non  difeso  da .  fossa  ,  uè  da  spina.  Sen.  bn, 
Farch.  4*  5.  Che  diremo  di  quei  fiumi  ,  che  con  anc- 
nissimi  giri  cingono  i  campi  7 

AMENITÀ ,  AMENITADE  ,  e  AMENITATE.  IW» 
leesa  ,  e  Piacevolezza  di  paese.  Lat.  amoemltms,  Qr, 
xdìkef .  Libr,  Amor.  B.  a4*  l'a  parte  d'  entro  si  dria- 
ma  amenità  ,  che  è  tanto  a  dire ,  quanto  luogo  di  ^ 
letto .  Cavale,  med.  cuor.  Dobbiamo  sapere  che  '1  {ts- 
dio  degli  eletti  procede  da  sei  parti ,  cioè  dall*  etcnì- 
tà  ,  dall'  amenità  del  luogo  ec. 

AMÈNO.  Add,  Che  ha  ameniti,  Piacevoie ,  Bdk. 
Lat.  amoenus  ,  jucundus .  Gr.  tlduf  ^ìimXof,  Boee.  Fu' 
19.  Ahi  come  poi  ciascuno  apertamente  LiberpìgUart 
ogni  piacere  ameno.  E  Teseid.  Fra  Gelia  ,  e  Nisa  Bel- 
le piagge  amene.  Fir.  As,  3.  Mi  venne  veduto  un  orto 
assai  ameno  ,  entro  al  quale  ec  E  iw.  Non  sm  tn , 
che  questa  sorta  di  bestie  dimorano  sempre  tra  foki 
boschi  «  tra  rozze  spelonche,  freschi  colli,  e  ameni  fon- 
ti ?  Alam,  Colt.  1.  2.  Il  barbaro  guardian  degli. orti  a- 
meni  Non  resti  indietro.  Tac  Dav.  ann.  A.  oL  Prese  a 


A  ME 

\àv  Tiberio ,   eh'  •*  vivesse  fuori  di  Koma  in 

eme^i. 
IfiNTE.    jtvverhialm.  Per  for»a  ,  €  ajuto  di  me- 

•  Lftt.  memorittr»    Gr.  Std  fJonSfMm*  G,  V.  ?•  &a- 
denteino  9  che  avea  nome   Buzaecca  ec«  giiicò 

'  ora  a  m^  acacchìeri  co*  migliori  maestri  di  scac- 
.  Firenze',  gtntiando  «òn  due- a  mente ,  e  col  ter* 
rednta.  Bocc.  nov»  i7*  5o.  Ita  donna,  la  <|iiale 
imente  gli  ammaestramenti  d'Antigono  avea*ta». 
mante  ,  appresso  al  padre  cosi  comjbciò  a  '  pfr- 
E  mov.  5o.  aS.  Chi  te  la  fa ,  figlieia  ;  è  te  tn  non 

denloti    a   mente  ,    ftnchè   tn  possa  •    E  Fiióe. 

lo  immagiiuiva  ,  che  egli  pia  non  se  ne  rìcor- 
:   poiché'  .ancor    gli    è  a    mente  ,   soccorriamo 

•  pronto  arrgmnento.  JDan/.  /a/.  9.  E •  altro  disse, 
»n  V  ho  a  mente.  E  18.  E  se  di  ciò  vuoi  fede,  o 
mio  ,  'Recati  a  mente  il  n&tiTO  avaro  seno.  E 
IO.  E  qneat*  atto  del  Ctel  mi  venne  a  mente.  £ 
.  Ed  h  negli  atti  suoi  tanto  gentile  >  Che  nessnn 
nò  recare  a  mente  ,  Che  non  sospiri  m*  dolceaza 
>re.  Bim,  ami'.  Danéi  da  Majan.  b3.  E  tu*  allegra 
e  ,  Quando  mi  vene  a  mente ,  Che  vostra  amore 
to  mi  tene. 

ì^pere ,.  Dir»  ,  Fare  ,   Recitara  te»  checché  sia  a 
,  vaie  Saperlo ,  Dirlo  ,  Farlo  ,  Recitarlo  èo,   col 
fuio  della  memoria.  Lat.  ex  memoria^  memori  ter  • 
9tiuo9tK9à(.Bocc.  nov.  70.  io«  Fratel  mio,  com'io 
di  la  ,  si  fu  uno  ,  il  quale  pareva ,    che  tutti  i 
leccati  sapesse   a  mente .  Bem.  Ori,  1.  7.  35.-    E 
Mesuè  sapeva  a  mente.  E  3.   7.  4^*  ^^^  faceto  ,■ 
itoli  a  mente  D*  orinali ,   e  d*  anguille  recitava. 
ENZA.    V*  A.  Demensa,  Lat.  ameatia,  Qt»  a* 
I.  Fr.  Jac.  T.   5.    la.  8.   Per  Aiolta  amenaa  ca- 
in  errore. 
A  METÀ.  A  mesBo.Alam,  Coli,  5.  110.  Poi  della 

Che  ne  traesti  pria  confetta  e  trita  Gli  riempi 
tchi  )  a  metà  . 

lMETISTO.  Trochiius  ameihisfimui  Lia.  T,  di 
9t,  Uccello  -  mosca  del  genere  del  Colibrì  ,-  che 
Ita  la  gola  0;  la  parte  anteriore  'del  colio  del  co- 
tlCamatista,E  uno  dei  più  piccoli  aeceUi  -  mosca; 
poratura  e  figura  sua  sono  quelle  del  Rubino,  V^ 
l.  -   ■  .  ^ 

WLIj  aria.  Posto  -avverbialm.  ^vale  ÌVW  metto 
maggiore  ,  e  minore  altetta,   Lat.    medio   quodam 

Gr.  fsàrftiftàf.  Alleg.  9.  E  che  chi  non  era  paz- 
itto  ,  avesse  uno  ,  o  due  di  ({ue*  cornetti  a  mezz' 

lIEZZA  BOCCA.  Posto  a^erhialm.  v,  PARLA- 
V. 

A  MEZZO.  Posto  Avverbialm.  Per  metà,  Agn. 
74*  N^  si  potrehbe  dire  a  mezzo  quanto  in  ogni 
;ia  nocivo  il  disordine.  Cavale,  Frati,  ling.  3o3. 
le  infedeltà  è  ,  da  colui ,  che  è  tutto  buono  ,  vo- 
ace  a  mezzo. 

kffiZZOGIORNO.  Posto  avverbialm.  vale  Alla 
del  giorno.  Làtit.  meridie,  Boet,  f^arch,  i,  5.  Sta 
ascoso ,  e  dal  gelato  Arturo  Orrihil  notte  a  tnez- 
no  cade, 

?  a  mesMogiorno  vale  Verso  la  parte  meridionale» 
id  meridiem.  Atteg.  i44-  ^  '^  ^^  *^^  c;c.  in  ca- 
stufìita  ,  dirittamente  volta  a  mezzogiorno. 
FtBIO  ,  e  ANFIBIO,  f^.  O.  Epiteto  di  animale  ^ 
ve  in  acqua  ,  e  in  tfirra,  Lat.  amphibius  ,Gt,  duH 
' ,  RiceU.  Fior,  5.  Gli  animali  ec.  altri  (  perchè 
)  indifferentemente  in  acqua  ,  ed  in  terra  )  son 
la'  Greci  am6bj. 

IMI  A.   Amia  Lin.  T.  di  si.  Nat.  Scria  di  pesce , 
've  nelle  acque  dolci  della  Carolina,   Pino. 
LMIANTINITE.   T.  di  st.  IVat.  Kitwan   ha   dato 

•  nome  ad  un*  anGbola  attinota ,  che  Haujr  ha  detto 
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acicniare ,  disposta,  im  prismi  sottilissimi  riuniti  in  fasti 
con  fihre  paralelie  ,  0  divergenti  ,  di  ini  color  vtrde  pi'- 
stacchio.  Bossi. 

-h  AMihJXTO  .Sostanta  lapidta  dispéstm  infila  ptìi  o 
memo  fine.,  ikolii  ^  e  setose  ,  per  lo  più  htmmcht ,  o  di 
colore  periato.  Lat.  mmiamtus,  Gr.  dfsitsirtti.  Ricci t. 
Fior.  14.  Lo  allume  scissile  ec.  adukerasi  colla  métra 
amiitoto,  detta  volgarmente  allume  di  piuma.  F",  AoBE* 
STO. 

f  AMIANTÒIDE  .  T.  di  st.  Nat;  Questa  è  urna 
specie  ,  0  urna  varietà  di  asbesto  ,  the  si  presenta  in 
fila  di  color  verde  oscuro ,  fiessibili  ,-ed  elastiche  ,  r/« 
lucenti  al  pari  della  seta;  e  trovasi  «T  ordinario  sulle 
roecie  simile  alle  muffe  ,  che  soma  sul  corpi  orga* 
ni t tati.  Si  conosce  V  Amianioide  capillare  ,  le  cui  fila 
capillari  sono  di  colore  olivaceo  intenso  ,  e  la  bissolite 
(  /•  pur  qttesta  è  una  amian tolde  )  simile  affatto  alle 
muffe ,  che  Saussure  ha  trovato  al  piede  dei  Monte  Bian- 
co. Bossi 

t  AMIATÌTE.  T.  di  si.  Noi.  Nome  dato  dal  Santi 
al  quarzo  ialino  concreto ,  che  trovasi  in  piccole  masse 
stafnititiche ,  e  che  non  si  distingue  dalle  talcedoniè ,  se 
non  pet  ia  sua  'frattura  vetrosa  j  Thompson  la  nomimm 
fiorite^  Xirwan  ialite.  Bovsi. 

AMICABILE  .  Add,  Amichevole,  Lat.  amicabilis  , 
Gr.  ^iXia»;.  Sen  Pisi,  Era  giojoso  ,  allegro,  amicabi- 
le,  domestico  a  tutte  genti.  Guicc.  Star  i6.  ydg.  Of- 
feriva che  questa -differenza  si  trattasse  per  via  di  giu« 
stilla  /  o  d*  amicabile  composizione. 

AMICAMì<:NT£.  Awerb.  Amichevolmente.  Lat.  a» 
micè.  Gr.  ptXtxvi.  Tass,  Oer,  6.  loi.  £  seppe  in  gui* 
sa  oprar,  eh"  amicamente ,  Entro  a  i  chiusi  ripari  ei  fa 
raccolto. 

AMICARE*  iVeiilr.  p€us.  Farsi  amico.  Opposto  di 
Nimicare.  Lat.  amicare  il  disse  Stazio.  Gr.  'Wfoea- 
ymv  ^eoifoiìLtiùf  m  Farch,  stor,  k5.  6o3.  Con  tutto  che 
Cesare ,  per  amicarselo ,  avesse  donato  la  città  di  Nova- 
ra al  tìgli uolo  ,  ec. 

5.  E  in  attiva  signif.  Bemb,  rim,  i36.  Ed  hanno  in 
guardia  lor  tutta  la  legge,  Che  te  belle  contrade  ami- 
ca,  e  recffe. 

A  MlCCA.  Posto  avverbialm.  In  abbondanta,  Lat. 
abundanter.  Gr.  dp^ovuf.Pataff,  i.  A  bacchio,  a  mic- 
ce ,  a  gratta  '1  cui  Giannino. 

A  MICCINO .  Posto  avverbialm.  A  poco  per  volta , 
Con  gran  risparmio.  Lat.  paulatim ,  porci  ^  sensim.  Gr. 
pmduftifui.  Aileg.  ili.  Senza  che  qui  fra  noi  Del  buon 
si  debbe  far  sempre  a  miccino,  r.  MICCINO  J.  IL  0 
lU. 

AMICHEVOLE.  Add.  Conveniente  ad  amico ,  D* 
amico,  Lat.  amicabilis^  amicus,  Gr.  piXixof.  Bocc. 
nov.  17.  45.  Fecero  la  dimestichezza,  non  solamente 
amichevole-,  ma  amorosa  divenire.  E  nov.  A5.  5.  Un 
fante ,  che  Crivello  avea  nome ,  persona  sollazzevole  , 
ed  amichevole  assai.  Nov,  ani.  73.  a.  £  cosi  nelli  a^ 
michevoli  modi  de*  nemici  non  si  dee  uomo  fidare.  G, 
V*  8.  -  48.  a.  Ed  egli ,  con  belle  ,  e  amichevoli  parole 
rispondendo  ec. 

J.  Per  Piacevole  ,  Dedito  alt  amici tim,  Lat.  Aunùi* 
nus ,  benevolus,  Gr.  ptXdptXef.  FU'  Plut.  E  che  Di- 
mitrio  fosse  uomo  amichevole ,  e  eh'  egli  amasse  bene 
li  suoi  amici  ,  possiamlo  mostrare  per  cotale  essem'* 
prò. 

**  AMICHEVOUSSIMAMENTE.  Superi,  (f  Ami-^ 
chevolmente*  Segn.  Paneg.  f\']f.  Queste  due  doti  voglio 
io  farvi  vedeipe  amichevolissimamente  congiunte  in  esso . 

f»)  AMICHE  V0rj8SIM0.«fii/»er/.  di  Amichevole, Lt. 
amicissimus ,Gt.  piXóraro^.Segner.  Crisi.  Jmstr.  1.  ai. 
10.  Grideranno  i  santi ,  le  sante ,  e  gli  angioli  tutti , 
ch'hanno  perduto  in  paradiso  un  conipagno  amicherolic* 
sima» 
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AMICHEVOLMENTE.  Avverò,  da  amico,  Piace- 
volmente,  Amorevolmente,'  hai,  amieè ,  èlandè.  Or. 
^tXixmf,  Boec,  nov,  a.  3.  Amichevolmente  lo  cominciò 
a  pregare.  E  ttov*  16.  a4.  Laddove  trattandoti  io  bene, 
e  amichevolmente  ec.  tu  dovevi  il  mio  onore ,  e  delle 
mie  cose  .sempre  e  cercare ,  ed  operare. 

AMICISSIMAMENTE.  Superi.  dT  Amicamente,  Con. 
wraniU sima. ami* tk.  Lat.  amicissime^  benevolentissimè, 
Gr.  ^tXtMrara,  Tratt,  segr.  cos,  dionn.  Colla  inferma 
trattarono  poscia  amicissimamente  e  lenza  rOKzeKxa. 
óerd,  star..  8*  3i5.  Per  lettere  scritte  amicissimamente 
al  Re  Emanuele  avea  dato  in  poter  suo  e  se ,  e  tutte 
le  cose  sue. 

AMICISSIMO  Siwerl.  d^  amico.  Lat.  amicissimus  . 
Or.  ^iXix0roire(.  G.  K.  la.  9.  3.  Dolce  Signore ,  e 
amorevole  fu,  e  amicissimo  4^1  nostro  Comune.  Deelam. 
Quiku'l  P.  Io  dirò  in  veriude,  costui  fne  padre  del 
mio  amicissimo*  Ambr.  Cof,  1.  3.  Sai  quel  mio  a- 
micissimo ,  che  ogni  dì  era  meco.  '- 

amicìzia.  Scambievole  amore,  nato  da  eonformith 
di  voleri ,  e  da  lunga  conversazione .  Lat.  amicitia  .  Gr. 
^tXia.Bocc.  nov.  a.  4«  Tuttavia  ,  o  1*  amicizia  grande, 
che  con  Giannotto  avea  ,  che  '1  movessero,  ec.  E  nov, 
98.  4*  I  <lue  giovani ,  usando  insieme  ,  tanto  si  trova- 
rono i  costumi  loro  esser  conformi ,  che  una  fratellan- 
sa  ,  e  un'  amicizia  sì  grande  nt  nacque  tra  loro  ,  che 
mal  poi  da  altro  caso  ,  che  da  morte  non  fu  separata. 
G.  r.  5.  7.  4*  Mandati  per  lo  Comune  di.  Firenze  a 
pcq>etua  memoria  e  segno  d*  amicizia.  Salv.  Dial.  Am. 
96.  Questa  vera  amicizia  ec.  è  cosi  difioiu ,  onesta  eo- 
municanza  di  volontà  perpetua. 

AMtCO.  Sust.  Che  ama  <P  amiciaia»  Lat.  mmieus  • 
Gr.  ^iXof.  Bccc,  pr,  3.  Nella  qual  noja  tanto  rihìge- 
rìo  già  mi  porsero  i  piacevoU  ragionamenti  d*  alcu- 
no amico.  Irati,  Consol,  Chente  è  il  corpo  sanza  1*  a- 
nima ,  colale  à  1'  uomo  sanza  gli  amici.  Dant.  Con». 
3t^.  Neuno  dee  biasimare  1'  amico  suo  palesemente  , 
perocché  a  se  medesimo  dà  del  dito  nell'  occhio.  Pe/r. 
son.  ao.  Io  era  amico  a'  queste  nostre  dive.  E  cane. 
ao.  a.  Non  mia  ,  ma  di  pietà  ,  la  faccia  amica  (  cioè 
amatrice  ) 

$.  I.  Diciamo  in  proverbio  i  Amico  da  bonaccia,  cioè 
Amico  in  buona  ventura,  e  per  interesse.  ld%U  atnicus  f or» 
tante .  Gr.  p/Xos   riti  TtfX^f* 

$.  II.  E  anche  quelV  altro  :  Chi  vuole  amici  assai  , 
ne  proei  pochi  ,  che  vale ,  Che  nel  provargli ,  molti 
mancano  fra  le  mani  .  F'arch.  Suoc.  i.  4-  L^  fine  tutti 
e*  proverhj  son  provati ,  e  questo  è  più  vero  che  tutti 
gli  altri  :  chi  vuole  assai  amici ,  ne  provi  pochi. 

J.  III.  Diciamo  T*  ho  servito  dalV  amico  ,  cioè  da 
tonico  •  Lat.  amiciter  ,  il  disse  Plauto .  Gr.  0iXtx»Ìf  • 
Lasc.  Spir.  4«  4-  Alhizo  va*  via ,  e  servimi  dall'  ami- 
co. 

J.  ly.  E  di  cosa  squisita  nel  suo  genere,  e  perfetta, 
8<  dice  :  ElT  è  dalf  amico . 

%.  V.  Amico  anche  in  disonesto  significato .  Lat.  amu" 
sius  ,  amasia ,  amica  .  Gr.  irai  fa.  Bocc,  nov.  16.  a5. 
Io  sono  disposto  dove  ella  disonestamente  amica  ti  fii, 
che  ella  onestamente  tua  moglie  divenga»  E  nov,  17. 
i8.  Non  essendo  la  sorte  contenta  d*  averla  di  moglie 
d' lin  Re.  fatta  divenire  amica  d*  un  Castellano  •  E  nov, 
f9«  33.  È  tanto  1'  amore  ,  che  l'  amico ,  e  '1  marito  le 
porta  ,  «he  con  lei  lungamente  dimorati ,  ninno  la  co- 
nosce. G,  V.  i«  la.  a.  Menollasene  in  Greciai  e  tennela 
?er  sua  femmina ,  ovvero  amica .  Dant.  Inf.  So.  Quella 
r  anima  antica  Di  Mirra  scellerata ,  che  divenne  Ai 
padre,  fuor  del  dritto  amore ,  amica . 

AMICO .  Add.  Favorevole.  Lat.  prospér  ,  jucundus  , 
amicus  ,  carus.  Gr.  9ÌXei  .  Bocc.  nov,  69.  5.  Io  deli- 
berai meco  di  non  volere ,  se  la  fortuna  m'  è  stata  po- 
co amica  in  darmi  così  vecchio  marito,  essere  io  ni- 
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mica  di  me  medesima  •  Petr.  son,  t46.  Un'  amicò  pca- 
sier  le  mostra  il  vado .  VU,  S.  Francesco  ,  54*  Da  qneU' 
ora  innanzi  .  .  •  richiedea  luoghi  solitarj ,  amici  aUt 
tristizie ,  né  quali  ec.  ec» 

-|-  Amido  .  Sostanea.  che  si  ricava  pmrticatmnmmOe 
dalle  radici,  e  dai  semi  delle  piante,  cosmc  soma  ie  patate , 
il  grano ,  ec,  Lau  amylum.  Gr.  àfsaXae»  AT.  Aldoèr.  Die» 
tro  da  questo  sia  farina  d'  orzo ,  latte  di  ma^dotle  «  e 
amido. 

f  AMIGBALOIDE.  T»  di  si.  Nat,  Sorta  éi  rocchi 

0  ai  pietre  la  e%i  pasta  è  per  lo  jfià  urna  materia  or- 
gillosa  indurata ,  con  entro  glohetti  di  steatite  o  éi  spato 
calcareo  ,  geodi  quareose  ,  o  anche  alveoli  fatti  per- ri" 
cevere  quei  globetti  ,  e  rinuuti  vuoti  •  X*  argilla  imhh- 
rata  ,  che  forma  il  fondo  ,  è  spessm  carica  m  attide  di 
ferro  ,  e  di  color  bruno .  Bossi . 

A  MIGLIAIA .  Posto  awerbialm.  Dimostra  «Mutili 
innumerabile  .  Boec,  Jntrod.  ai.  Standosi  Belle  1010  ii- 
cinanze ,  a  migliaia  per  |^omo  infermaraBa*' 

A  MILLE  A  MILLE .  Posto  a99erbialm,  lo  stesso , 
Che  a  migliaia.  Dant.  Inf.  ia.  D' intorno  al  Ibsso  vastao 
a  mille  a  mille.  Pel.  cans,  il.  5.  E  ia  povera  fsnie 
sbigottiu  Ti  scuopre  le  sue  piaghe  a  mille  a  mille .  B 
cans.  i3.  i.  Per  lagrime,  eh'  io  spargo  a  mille  a  aiBe. 

A  MINUTO  .  Posto  awerbialm.  MinsUemmUe ,  h 
dimolte  particelle  •  Lat.  minutatim  ,  frastatim»  Gr. 
fdUftXXiiv  .  Bocc,  nov.  77.  3.  Non  per  vender  poi  h 
sua  scienza  a  minuto,  come  molti  fanno .  Cat^alcFrutt, 
lina.  Pare  ,  che  sia  quasi  un  martello  ,  cko  rompa,  e 
triti  il  euore  ,  e  un  coltello  ,  che  tagli  a  oiianto  •  /v. 
As,  ao.  Che  non  piuttosto ,  la  mia  'Siroccltta ,  U^m 
noi  questo  a  minuto  ì  (  parla  Jt  un  moato  ) 

J.  oi  dice  anche  Vendere  a  minuto  ,  cioè  a  Ubère ,  • 
once  ,  a  braccia ,  ec.  IH.  V.  t.  57.  E  chi  veadcssc  VÌM 
a  minuto ,  dovesse  pagare  de'  due  denari  f  una  al  Ga- 
mune. 

f  A  MISCHIO  .  nfischiaiamente.  Bemk  Pros,  a.  7I. 

1  quali  proverbi  postivi  in  moltitudine ,  e  cosi  a  mltóSOf 
non  possono  non  generare  alcuna  durezza  ed  aspccau. 

**  AMISSIONE .  Perdita.  Fr.  Giord.  108.  li  dok). 
re  viene  per  1'  anùssione  del  bene ,  il  quale  hai  per* 
duto. 

AMISTÀ,  AMISTADE,  e  AMISTATE.  Amidsia. 
Lat.  amicitia,  Gr.  piXia,   Albert,  55.  L*  amisiale  k 
buona  volontade  ,  inverso  colui ,  che  é  amato  ;  e  fe- 
condo Tullio ,  che  dice  :  1'  amistà  non  è  altro ,  che  aa 
congiugnimento  delle  cose  divine ,  e  umane  eoa  btae- 
volenza ,  ed  amore  .   Tes,  Br.  7.   55.  Amistà  è  fiità. 
non  mercaunzia.  Amm.  ant,  G,  i^.IjtmÙMkimjàivtemm 
consorti  in  tutte  le  cose  •  Bocc,  Jntrod,  aS*  &  ritiOfa- 
rono  sette  giovani  donne  ,  tutte  l' una  alT  altra  o  per 
amistà  ,  o  per  vicinanza,  o  per  parentado  coB|ÌBBtc. 
E  nov.  16.  a5.  La  Spina',  la  quale  tu  con  aaoroMi 
avvejgnaché  a  te ,  e  a  lei  sconvenevole  amistà  p  pna» 
desti ,  é  vedova  .  G.  V.  a.  5.  a.  Avendo  lega  t  a  aad- 
stà  con  Zeno  Imperadore  di  Costantinopoli ,  E  ^^%> 
Avvegnaché  i  Fiorentini  fossero  più  genti,  e  di  maagpft* 
re  amistade  ,  e  ajuto  .  Dant.   Conv.  ZIO.   CosciosstfCO- 
sachò  tra  i  dissimili  amistà  esser  non  possa  s  dofunqn 
amistà  si  vede  ,  similitudine  s' intende  ,  e  donuqiie  a- 
nùlitudine  s'  intende ,  corre  comune  la  loda,  a  lo  fi- 
tuperio .  Com,  Pura.  aa.  Anustade   non  ò  altro,  ^ 
un  consentimento  di  cose  divine  ,  e  umana  cOa  aeae- 
volenza ,  e  carìtade  • 

$.  L  Per  eonfederasione  di  Potentati.  Lat.  helii  soeie' 
tas ,  foederatio  .  Gr.  ovfifiax^^  •  ^«  ^*  ?•  i4«  >•  D  Coat' 
te  Novello  mandò  per  gente  a  tutte  l' amistà  YÌciBe,  co* 
me  erano  i  Pisani  ec.  È  8.  98.  Sì  s*  aocordaiNMio  iaae» 
me  ,  e  feciono  venire  loro  amistà  di  fuori  •  Star.  PisU 
5o.  La  ^cnte  dell'  amistà  de'  Guelfi  di  ToscaMi  t 
Lombardia . 
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n.  Per  iimiliu  Dani.  rim.  47*  ^^^  ^on/  sarebbe 
compagnia  I  Se  *n  questa  donna  amore ,  e  pietate 
ro  inaiem  con  perfetta  amistate  ! 
{•  ni.  Per  amico  .  Dant.  conv,  i44*'  Siccome  co- 
lamente  dicemo ,  mostrando  1*  amico  :  redi  1'  ami- 
lia  :  e  'i  padre  dice  al  figliuolo  :  amor  mio  • 
nSTANZA  •   Amistà .    Mim.  ant.  P.   N.  Re   Ehm. 

0  per  amistanza  rinovassi  L*  amoroso  diletto ,  eli* 
oiai  Perchè  aveva  dottanza.  Libr^  cur.  malati.  Il 
glio  di  altre  femmine ,  colle  quali  hanno  stretta  a* 
nza  •  Morg,  5.  8.  Questo  guerrier ,  eh'  avea  tanta 
Dza  Pel  parentado  antico  ,  ed  amistanza . 
mSURA  •  Posto  avverbialm  •  vale  Misuratamente  , 
tùura.Lat.  secundum  mensuram,  Gr.  xard  fàireop^ 
'^•K*  Fr,  Giord.  Pred,  S,  Tutti  la  gloria ,  e  i  doni 
ara.  Tes,  Br.  a.  4o*  Dunque  conviene  elli,  come 
ecessitade^  eh'  elli  sieno  fatti  a  numero ,  e  a  mi- 

4  misura  di  carbone ,  e  A  misura  di  crusca  f  o  si" 
vale    A   soprabbondansa ,    Soprabbondantcmenie  • 

•  ai.  5.  A  misura  di  crusca /e  di  carbone.  Fir. 
5*  a.  Che  io  non  possa  mangiare  tordi  crassi  ec. 
non  me  ne  vendico  a  misura  di  carboni.  Malm^ 
i*  E'  si  vorrebbe  >  Dio  me  lo  perdoni ,  Castigar  a 
a  di  carboni. 

MACC AMENTO .  V  ammaccare .  Lat.  contusio . 
ìvTPt'^ii .  Stor,  Eur,  6.  i3o.  Perchè  Arrigo  ne  fti 
nel  gomito ,.  con  un  colpo  tanto  pesante ,  che  se 
la  bontà  dell'  arnese  non  lasciò  penetrare  il  taglio 
ime  f  lo'  ammaccamento  della  percossa  fu  tale  ,  e 
,  che  con  tutto  il  sapere  de*  medici ,  non  se  ne 
t  levare  il  livido  per  lo  spazio  d'  un  anno  intero  • 
MACCARE  •  Acciaccare ,  alquanto  manco  che  In- 
tre»  Usandosi  anche  nel  neutr.  pass,  Lat.  confim- 
subigere .  Gr.  fieto'O'iiv .  Cr,  5.  ao.  8.  Passi  il  vi- 
lle pere  in  questa  maniera  ;  che  s*  ammacchino , 
ino  le  pere ,  ed  in  radissimo  sacco  si  mettano ,  e 
«pressino  con  pesi,  e  con  istrettojo.  Boec,  n.  v. 
.   Tante  pugna ,  e  tanti  calci  le  diede  ,  tantoché 

1  viso  Y  ammaccò  •  Guid,  G.  Totti  li  tnoi  cru- 
nte  periranno ,  e  questa  tua  nobile  cittade ,  tutta 
nacchera  di  rovine .  Horg,  5.  49*  Io  temo  sol , 
lo  non  si  stracchi  Tanto  ,  eh'  un  tratto  quel   ba- 

*  ammacchi .  E  7.  62.  Col  mio  battaglio  convien  , 
t'  ammacchi. 

MACCÀTO  •  Add,  da  Ammaccare .  Lat.  eontusus . 
urrftfiti'i .  Sagg,  nat.  esp,  a49*  Veggasi  poi  qual 
due  palle   si    trovi   essere   più  ammaccata,   ned, 

Ditir,   i34*    Scelgono  le  più  grosse  radiche    ec. 

ammaccano  gentilmente  tra  due  pietre,  e  a  quel 
ammaccate  ec.  le  tengono  per -molte  ore  in  infu- 
>  Cant,  Cam.  i85.  La  nambacìà  ammaccata ,  Qne- 
;oro  qui  solleva ,  e  scuote .  Buon,  Pier,  1.8.  o. 
cioelia  il  giubbone,  e  le  piaghe  Vadia  mostrane 
fchibusate^  Che  sieno  o  more,  o  coccole  ammac* 

BfACCATÙRA  .  Ammaccamento  .  Lat.  contusio  . 
tfvrftfiil .  Sagg,  nat,  esp,  a49-  ^on  già  sparandolo 
I  una  pietra ,  per  osservare   1'  ammaccatura  della 

ma  ec.  Red,  esp,  nat,  16.  Mostrava  1'  alabardiere 
tra  sua  coscia  segnata  di  cinAue  livide  àmmacca- 
c.  impresse  da  cinque  colpi'  di  pist<^a  . 
MACCHIARE  .  JYeutr,  pass.  Nascondersi  alla 
la .  Lat.  pepreto  se  abdere  ,  Tac.  Dav,  ann*  S.  70. 
s*  ammacchiò  ;  vedendo  poi  presi  i  passi  dell*  v- 

s'  uccise  • 

AMMAESTRÀBILE.  Add.  Ammaestrevote,  Addat- 
ole* Lat.  docilisi  Gr.  BÙfia^f*  SaWin,  disc,  a« 
à  ignoranza  del  maravigliarne  è  buona ,  ingenua , 

,  e  ammaestrabile  .  < 

MAESTRAMEMTO  .  V  ammaestrare  •  Lat«  erw- 
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ditio ,  profceptum .  Gr.  watdisa .  Boee,  mov,  i6.  i5.  La 
qual  cosa  il  fanciullo,  che  intendente  era,  secondo  1' 
ammaestramento  della  savia  balia ,  ottimamente  faceva  • 
E  no9.  66.  il.  Il  quale,  secondo  1'  ammaestramento 
della  donna  avuto  ,  quella  sera  medesima  parlò  con  Mes- 
ser  Lambertuccio.  Albert,  5o.  L'  ammaestramento,  e 
lo  studio  cuocano  i  cibi  tuoi  spirituali .  Cas,  leti,  53.  Io 
aveva  prima  molta  obbigazione  a  Senofonte  per  tanti 
ammaestramenti ,  che  mi  aveva  dato  • 

{*)  AMMAESTRANTE.  Add,  Che  ammaestra.  Lat.  «r»- 
diens,  Gr.  vatdivu9»  Salein.pros.  Tose,  1.  4a3.  Dice  , 
pare  a  me ,  al  suo  Demonico  1'  ammaestrante  Isocrate . 

AMMAESTRANZA .  Ammaestramento,  Lat.  erudì" 
tio  f  inetructio,  Gr.  didiacxaX/a ,  Albert»  60.  Ammae- 
strania  è  virtù  d'  ammaestrar  coloro  ,  che  non    sanno  • 

AMMAESTRARE.  AddottHnare,  Jnstruire,  ed  Eser^ 
citare  uno  in  arti^  o  in  altra  cosa,  Lat.  erudire ,  instrue* 
re ,  Gr.  itauMuv ,  diàdvtMiv .  Boec,  nov.  a.  tS.  A  gran 
valenti  nomini  il  fece  compiutamente  ammaestrar  nella 
nostra  fede .  E  nov.  i5.  5.  La  quale  essa  assai  bene  • 
così  fatti  servigi  avea  ammaestrata .  Cr.  o.  6.  a.  Il  ca- 
vallo ec.  approssimandosi  il  tempo  freddo  ,  s' ammae- 
stri in  cotal  maniera .  Tes,  Br,  5.  4*  ^^  nostro  Signor 
Gesucrìsto,  che  vide  eli  errori,  eh'  erano  stati,  e  quel- 
li ,  che  erano ,  e  quelli ,  che  doveano  essere ,  sì  ammae- 
stroe  ciascuno  nel  tuo  Vangelo ,  che  si  guaitlasse  d'  er- 
rore .  Ditt,  a.  a3.  Qui  t'  ammaestro ,  che  non  pigli  bri* 
ga  Con  uom ,  eh'  abbia  più  alti  di  te  i  merli . 

^*  J.  I.  Col  secondo  caso  ,  Amm,  Ant,  car.  54*  La 
naturale  figura  dell'  uomo  ci  ammaestra  di  vcriucle  ec. 
Att.  Ap,  e,  170.  E  ammaestravagli  della  fede  di  Cristo 
arditamente  ec. 

^*  J.  II.  Con  t  accusativo  di  cosa .  F'it»  S.  Onofrio 
143.  Ed  egli  m'  ammaestrò  quello  bisognava  fare  a*San- 
ti  Padri ,  che  stanno  nel  diserto  • 

**  J.  III.  Colt  Accus.  della  cosa  insegnata,  Fr, 
Giord.  i53.  Cotidianamente  si  dichiara  e  s'  ammaestra 
la  sapienza  (  ^1  insegna) 

AfmAESThATjSniEfiTE.Avvet^uCon  ammaestran-^ 
sa  ,  Lat.  dociliter ,  Fr.  Giord,  Pred,  R,  Tutto  cariutir 
vo  ammaestratamente  gli  dee  trattare  .  Zibald,  Andr, 
Da   qnel  die  innanti  si  portava  più  ammaestratamente  • 

AAIMAESTRATISSIMO  .  Superi,  di  Ammaestrato. 
Lat.  eruditissimus ,  doctissimus  ,  Gr.  'weuèivriraxpi  ^ 
&§ptÌTarof  .  Petr,  uom,  ili*  Fne  ammaestratissimo  Juria- 
sconsulto,  Oratore  elettissimo,  Senato^:  gravissimo.  Filoc, 
5.  t.  Il  volenteroso  giovane  ec.  sollecitava  i  passi  de* 
compagni ,  seguendo  quelli  di  Ascalione  ammaestratis- 
simo duca  del  lor  cammino  (  cioè  informatissimo  )  Bui, 
Questo  Avicenna  fu  ammaestratissimo  nella  scienza  natu- 
rale ,  e  nella  medicina  . 

(«)  AMMAESTKATiYO,  Add,Cheammaestra,Instrui'> 
tivo  ,  Atto  ad  Ammaestrare .  Xtat.  edocens  •  Gr.  nrmédi- 
tffy  •  Salvin  disc,  a.  388.  La  tragedia  non  è  molto  in 
1U0  tra  noi ,  non  so  perchè  ;  della  quale  non  vi  ha  il 
più  sublime,  né  il  più  ammaestrativo  componimento  . 
£  4a4*  Elle  sodo  una  immagine  molto'  amiiiaestrativa 
delle  frodi ,  e  degli  eceessi  degli  uomini . 

AMMAESTRATO.  Add.  da  Ammaestrare^  Lat.  e- 
rudilue,  doetus,  adoetus  •  Gr.  irtTeuitupivf .  Boeei  nov, 
10.  4*  Qiaesia  akhna  novella  di  quelle  d'  oggi ,  la  quale 
a  me  tocca  di  éoveiidire ,  voglio ,  ve  ne  renda  ammae- 
strata •  E  nov,  i8*  5.  B  ancora  che -assai  ammaestrato 
fosse  neir  arte  della  gncm  ,  et.  Ikmt,  l^f,  la.  Partiti , 
bestia ,  che  t|Qesii  non  viene  Ammaestrato  dalla  tua  so- 
rella .  Ri$tor.*Tuii,  £  faccialo  tale,  che  adoperi  1'  una 
di  queste  tre  cose,  cioè,  o  che  renda  l' uditore  più  at- 
teso ,  o  che  '^1  renda  più  ammaestrato . 

AMMAESTRATÓRE  .   ^erbaL  masc.   Che  ammae- 
stra. .htA,  *  doctor,  magieterm  Gr.  dsdieitsxaXo; .  Annot,  . 
Vamg.  Fece  noi  conTCBcroli  ammaestratori  del  nuovo 
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testamcDto  .  Viu  Crisi,  Come  guardano  ftDcKe  volentie-* 
4-i  quelli  /grandi ,  e  altri  Apostoli ,  guidatori ,  e  ammae- 
itratori  del  poi>olo  d'  Iddio .  Kegtt.  L*  ammaestrator 
dell'  armi  attende ,  che  eoo  gran  torza  si  lanci   lancia. 

AMMAESTRATaiCE  .  rerhaU  femm.  Che  ammae- 
stra .  Lat.  mafthlra  m  Or.  h  ^MwmaXai  >  Cam.  Par.  6. 
Quasi  una  nioaerazion  di  tirtù  ,  e  carrettiera ,  e  ordi- 
natrice  de^^li  spiriti .  e  de'  costumi  amniaestratrice . 

AMMAESTRATÙRA .  f^.  j1.  Ammaestramento.  Lat. 
eruditiù ,  instructio  ,  disciplina  .  Gr.  raidtia  .  Jlìim,  ani. 
P.  JY.  Guid.  G.  £  nessuna  scienza ,  Senza  ammaestra- 
tura,  Non  saelie.in  erande  altura. 

AMMA£SllLAZIÙN£  .  AmmaestrametUo .  L.  docili- 
tas ,  documentum  ,  instructio  ,  disciplina  .  Gr.  èi^^xa- 
Xia.  Fr.  Giord»  Pred.  R»  Vi  fC  introdusse  con  caritativa, 
e  cristiana  ammaestrazione  ,  che  fu  gradita  . 

AMMAEI^TREVOLE .  Add.  Atto  a  essere  ammae- 
strato, Docile.  Lat.  docilis.  Com,  Jnf.  ag.  Pi 'ina  odora 
la  cosa  ,  che  la.manei:  ammacstrevole  è  a  saitare  ,  e  a 
giucare  :  cogli  faucinlU  scherza  (  favella  della  bertuc- 
cia) 

J.  Per  Ammaettrante,  Lat.  erudiene  f  instrueat .  Gr. 
nraiètvrtxif .  Mor,  S,  Greg.  i.  a.  Questo  beatissimo  ec. 
ebbe  la  virtù  dell'  ammacstrevole  disciplina.  Fiamm.  4* 
104.  Tu  non  desti  giammai ,  o  Fortuna ,  più  ammae- 
atrevole  esemplo  di  me ,  de*  tuoi  mutamenti  • 

AMMA£STR£VOLM£NT£ .  Awerb.  Con  maestria. 
Con  arte»  Lat.  erudite.  Gr.  r$^9ix£i'  3for.  S,  Greg. 
Acciocché  paja ,  come  ammaesirevohnenic  gli  ripren- 
dono ,  alcuna  volta  fingono  ,  di  che  gli  possan  ripren- 
dere . 

AMMAGLIARE  .  Propriamente  Legar  le  balle  intor- 
no ,  e  dai  lati  con  legatura  a  guisa  di  rete  .  Fir,  As,  aS. 
Presa  la  fune  ,  con  che  egli  era  ammagliato ,  da  un 
canto  r  attaccai  a  un  travicello . 

5.  Per  similit.  Lor.  Med.  Nenc.  ai.  Che  non  mi  chie- 
di qualche  zacchcrella  ec.  Oruoi  per  ammagliar  la  gam- 
murrina  ,  Una  cordella  a  seta-  celestriiia  . 

(*)  AMMA(jI4À'i  O  .  Add.  da  Ammagliare  ;  Legato 
strettamente  .  //  roeabol.  nella  voce  MAGLIATO  . 

AMMAGRÀRE,  e  AMMAGRIR£.   Divenir   nèagro  , 
c  Render  magro.  Lat.  macescere  ,  maerescere,  maciare  . 
Gr.  Xtnrrvpiiv .  J/.  Aldobr.  £lle   ammagriscono ,  e   di- 
seccano .  Fr,  Jqc.  T,  4-  3a.  9.  A  me  venga  la  pedagra^ 
^    j'VkeX  di  ciglio  f  occhio  ammagra  . 

AMMAJÀR£.  JYeutr,  pass.  Ornarsi  com  majo.  Fir. 
dial.  beli.  dona.  4o5.  Quando  io  era  fanciulla ,  noi  nOn 
ci  aramajavamo  ,  coma  fanno  al  d\  d*  oggi  queste  no- 
atre ,  che  si  metton  tanti  fiori  j  e  tante  foglie ,    che   ec* 

AMMAJATO  .  Add,  da  Ammalare .  Coperto  di  rami 
frontuti  .  hit.  frondosis  ramis  teetus  .  Gr.  divdfo^ofiv. 
Fav.  Esop.  Ammajato  al  capo  d'  una  rama ,  sì  pareva 
pure  il  Diavolo  a  vedere . 

AMMAINARE.  Termine  delU  navigasioHe ,  dicesi 
del  ritirar  le  vele  in  modo  ,  che  non  operino .  Lat.  vela 
colligere  ,  vela  contrahere.  Gr  iaria  w^rilkuw»  Buon. 
Fier,  %,  4*  7*  ^'^^^JPpy  ^  ^'^^6^  '^  riva  Una  barca,  eh' 
ammaina  .  E  a.  7.0.  Ecco  il  porto ,  ammainate ,  fin- 
tate :  Ecco  il  porto,  approdiara  là  • 

AMMALARE.  Perder  la  sanità.  Divenir  infermo. 
Lat.  in  morbum  incidere ,  ergrotmre .  Gfl»  Ptrtf  K  •  G.  V. 
a.  17.  a.  Alla  fine  il  detto  Carlo  il  GniMO  ammalò  per 
modo  che  quasi  era  perduto .  £  5.  i4«  ^  Avvenne,  che 
'1  detto  Patiiarca  ammalò  a  morte. 

^.  I.  In  ati.  signif.  Galai.  $9.  Ma  k  «Itnii  malattie 
hanno  ammalato  anche  ncii,  di  questa  infermità,  e  di 
molte  altre . 

J.  II.  In  signif.  neutr,  pass,  Lat.  In  morbum  incidere , 
corripi  morbo.  Gr»  e/(  foow  ifÀftvitv  mG,  V.  6.  t\i,  1. 
Federigo  Imperadore  ec.  si -amalo  forte.  Lib..cur. 
tnaUut»  Per  lo  frequente  soverchio  mangiare  si  ammala- 


no. E  altrove:  lu  cotale  aere  cattiTO  ti  immalaao  S 
nomini  facilmente . 

AMMALATÌCCIO  QutuLmmmaUtQ,  Megmo  ammo- 
lato  •  Lat.  valetudinarius  .  Gr.  to^tidiH  •  Lihr,  eur. 
malati.  Nella  gioveutudine  fogliiono  aempcè  caseve  aa* 
malaticci  • 

AMMALATO  •  Add,  da  AmmaUre  -,  ttmU  «yrMw . 
Gr.  voamw  •  Dani.  Jnft  ^  Passo  passo  andaTua  seau 
sermone  ,  Guardando ,  e  ascoltando  gli  ammalati  • 

AMMÀLATTÌRE .  r.  A.  Divenir  mmUto .  Lai.  ia 
morbum  incidere ,  agrotare  .  Gr.  909%Ì9  •  Esp,  Pai.  ìfeL 
Avea  virtude  di  guardare  la  vita  a  quelli,  che  aa  ada- 
giavano ,  sanza  morire  ,  e  senza  aniraalatlire  . 

AMMAL.VrUCC(0 .  Ammalaticcio .  Lt^LoaUtudìjuries. 
Gr.  vùovini  .  F'it.  Ben.  Celi.  pr.  FanciuUino  di  età  di 
anni  quattordici  in  circa  ,  ed  era  ammalatnccio  • 

AAIMAL AZZATO  .  Ammalaticcio.  Lat.  mtorbcsui, 
Gr.  da-Biveiv  •  Libr.^  cur.  malati.  Visse  ammalaxzato  ni 
di  due  mesi  tra  *1  lètto ,  e  '1  lettuccio  . 

AMxMAIJAMENrO.  /.'  ammaliare.  Lat.  vemejkimm, 
fascinum .  Gr.  ^affd9xiia  •  Declam .  Quintii  .  P.  Il  gra- 
vane   cessò   d'  amare  :    accusa   colei   d'  ammalianKa- 
to.  - 

AMMALIARE .  Far  malie.  Lat.  fascimmre,  vomejhie  sf* 

ficere .  Qr.  pa^fjLaxtvmv ,  Ovid.  rem,  am.  Perseo  le  av^ 

va  insegnato  qutii'  erba  da    ammaliare  ,  O»  F*  ^  71. 

10.  Ma  parve  opera  ,  e  volontà'  d*  Iddio ,  che  fustino 
ammaliati.  Buon.  Fier,  3.  4*  4*  ^  medesimo  bicdùer 
tutti  anialia  . 

J.  E  per  meta/.  Torre  il  discorso  ,  M  cervello  ,  Far 
divenire  stupido .  Dani.  Par.  3o,  La  cieca  cupidigia  càe 
v'  ammalia  ,  Simili  fatti  v'  ha  al  fantolino ,  Che  anor 
di  fame,  e  caccia  via  la  balia. f^urcA.  Ercoi.  55.  Ciot 
ammalia,  che  i  Latini  dicevano /<»e/M«r«,  se  beae/i- 
scinare  è  proprio  quello,  che  noi  diciamo  far  ni^l  d' 
oochio. 

AMMALIATO  .  ^^^.  daAmmalimro.  L^U  fattiee^ 
tus  .  Gr.  9affiaiLtv$it\.  Pass.  3^a.  Quando  per  tsl  si^ 
te,  col  favor  del  Demonio,  alcuna  persona  »  o  aoBM, 
o  femmina  ammaliata ,  e  fatturaui>  uscirà  fuor  deBa  aw- 
moria  .  Declam.  Ouimtil.  P.  Ammalialo  chiama  |  cU 
per  alcuna  cechitaae  si  smania  • 

$.  Per  Attonito  j  Stupido ,  Siup^atto *  G.  y.g.'U. 

11.  Prima  furo  da* nemici  'assaliti,  che  4easer  GO^,  e 
parvono  storditi  ,  e   aamialiati . 

AMMALI ATÓRE  .  rerbal.  mese.  Che  mmunmUa,  Jft- 
liardo.  Lat.  veneficus ,  Gr.  ^«f/usxo;,  pafpuuitiim  Cem* 
lof.  17.  O  per  ipiKkcriti,  o  per  lusinghieri,  o  per  aa- 
maliatori ,  o  per  falsarj ,  o  per  ladri . 

AMMALIATRICE,  rerlal.  femm.  Cko  mmmdk. 
Lat»  venerea  .  Gr.  ^ffdem$urfìa  .  Decimm.  (hiimlU.  f* 
Dunque  in  te  solamente  sono  ammaliatrice.  Comu  /■(• 
a6.  Questa  fue  una  niagica ,  e  incantatrìce ,  e  aama- 
Cati'ice . 

AMMALI  ATURA  •  Ammaliamemt^  .  Lat,  fmseim^ì»» 
Gr.  ^etffiaxn'a.  Fr.  Giord,  Pred,  R.  Pcr  instìgaiisai 
dei  Demonio  pensò  di  fare  a  quella  fanciuletia  aaa  i^ 
female  ammaliatura.  Tratt.  segr.  cosi  domm.  TcBOM 
grandemente  le  ammaliature  iuTcmali  • 

(*)  AMMANDOKLÀ:rO.Imgra4lcolai0  composta  ak' 
gno  ,.0  di  canne ,  0  cui  vani  ,    detti  mumdorU  •  Mas  k 
figura  di    romibo .  Il  PCocaboL  nella  voce  MANDORU- 
TO  S. 

AMMANETTARE  .  lÙetter  U  maneiU ,  e  iliceil  ttd 
delle  mani,  come  de'  piedi , 

tAMMANI£R AMENTO  .  AbbeUim^omf  mfoMè  t 
Abbellimento  ricercato  .  Salvimi  pros*  TVjc.  i.  474* 
Ma  non  si  deve  però  parlaae  tanto  poeiicamcaie  ec. 
massime  quando  si  tratta  d'  effetto ,  che  aeg;Ba  il  mIm> 
impeto  ,  nò  patisce  talora  molto  1'  anifiaiap  •  Ti 
niéramento.  Monti» 


AMMANIERARE  •  Acconciare ,  ImhcKtrg  ecn  «/. 
'one  •  Saivin  di^,  i.  a5o.  L'  usO'»  e  *1  costupic 
[gono  poca  forza  ;  mentre  coftrìngono ,  e  riforma- 
;€DJ ,  ed  ammanierano ,  e  toggcitano  la  natura  • 

AMMANIERATO  .  Add.  da  jimmamcrmre  :  Ah- 
con  ojffetlazionc.  Sull'in  pros,  Tote,  i.  347*  Lo 
,  e  1*  artifizio  si  potria  tacciare  ,  ec  per  essere 
hiamente  ammairiereto  .  /s  ^%5^  Tale  è'  più  «man- 
ia verità  ,  che  dell'  ammanierata  eleganaa .  £  458. 
»rrer  dietro  a  gonHe  maniere  ,  e  sforzate ,  e  a  for- 
ricercate  iinma<;ini  ,  ammanierale!  Mùhtim 
lMMAìMERATURA.    Ammanierwmento   ,•  Abbei- 

0  ricercata.   Salvin,  pros.    Tose,   a.    171.  Questo 
preambolo   ho  fatto  ec.  per  insinuare  a  uoi ,  eo. 

larci  al  gusto  di  queU'  antico ,  ec.  che  ogni  arte , 
iffettazione ,  ogni  liscio  ,  ogni  ammanieratnra  sor- 
•  Monti, 

MANNAJÀRS  .  Uccìdere  eotta  manna/a  ,  Tagliar 
ta,CroHÌchett,  et  Amar,  180.  Come  e  furono  foo- 
a  porta  del  palagio  ,  furono  ammannajati  amen- 

MANNAMENTO  .  Ammannimento  ,  Apparecchio 
mtité  di  cose,  a  Jine  di  far  checché  eia,  Lat. /u- 
.  Gr^  irafaaxivn ,  Diai.  S*  Greg,  Mentre  che  i 
iri  acconciavano  gli  ammannamenti  della  nave  . 
MANMÀRE  .  Ammannire ,  Apparecchiare  •  Lat. 
'are,  Gr.  Vfovfip/Jfffy  ,  vafa^ati/a^ffir  •  Dani, 
aS.  Di  quel,  che  '1  Ciel  veloce  loro  ammanna .  £ 

1  virtù ,  eh*  a  ragion  discorso  ammanna ,  Si  come 
tm  candelabri  apprese  .  introd.  virt.  Nella  batta- 
he  8*  ammanna  ec»  dobbiate  esser  prodi ,  e  va- 
Pataffi  9.  A  caricarli  il  basto  tu  t'  ammanni. 

'  f'n  proverb.  ironicamente  .*  Ammanna  ,  eh'  io  /e- 
dice  a  colui ,  che  /'  affolta  a  contar  qualche  gran 
glia,'  presa  la  meta/ora  da*  mietitori^  dal  far  le 
f  cioè  i  covoni,  v,  Fios,  4^* 
MANNÀTO.  Add,  da  Ammannare  ,  Lat.  para^ 
-omptus ,  Gr.  vf o^f '&«*•  /'V.  Giord,  Pred,  S,  Che 
t  sarae  ammannato  a  tutte  1'  ore ,  che  '1  Signore 
iederae.  F'egee,  E  feriscalo  imprima  ,  eh*  egli  se 
wga,  o  di  difendere  sia  ammaniiato .  Coli,  SS, 
Acciò  non  caggiano  in  anello ,  che  noi  con  tut- 
irtù  siamo  ammannati  d  osservare ,  per  lo  co- 
mento  del  Signore  . 

HIANNIMENTO  .  Lo  ammannire  ,  Lat.  appara- 
r.  'waeao'ìLtìtn .  Fr.  Giord,  Pred,  R,  Facevano  per 
rra  gli  ammannimcnti  necessarj  •  f^/f..  Pitt,  64. 
Msero  vedute  le  preparazioni   gli  anmiannimen- 

4ANNIRE .  Ammannare,  Lat.  prmparare,  Gr. 
>/{'«r  ,  mveaerxtual^tif.  Coli,  Ab.  tsac.  Avendola 
i  agli  occhi  ,  quando  nofci  sentiremo  caduti  da 
abbiamo  tosto  ammannito  ,  a  che  noi  dobbiam 
ire. 

if  ANNITO  •  Add.  da  Ammannire  ,  e  dicesi  pia 
rmente ,  che  Ammannato ,  Lat.  paratus  ,  promptus , 
*4x^f9i,  Fr.  Jac.  T.  u.  3o.  19.  Colui  è  ben  am- 
o.  Che  di  Cristo  si  è  vestilo. ^urcA.  1. 13.  Si  sta- 
mmannite  co*  grembiuli.  Lib.  son.  ia8.  £  Mona 
che  ne  va  ammannita .  Sen.  ben,  f^arch,  7.  1.  Per- 
h  Demetrio  Cinico  ec.  usa  di  dire  ec.  che  egli  è  più 
ipere  pochi  ammaestramenti  di  ben  fare  ec.  che 
apparati  molti ,  e  non  gli  avere  ammanniti ,  e 
punto  . 

lANO  AMMANO.  Posto  avverbialm.  lo  stesso, 
mano  a  mano  .  Cron.  Moreil,  a55.  Se  prendi  que- 
lito ,  cioè  di  volere  una  volta  moglie  per  averne 
i  ,  delibeia  ammano  ammano  volergli  levare  da 
iddctti  pericoli . 
4ANSA1ì£  •   Far  mantueto  •   Lat.   mansuefacere  ^ 
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maM>tU€Ìum  reììdere  ,  molllre  .  Gr.  fteiXd^e^¥  •  f^it. 
Pluf,  Ma  gli  altri  ;»fo.rzavano  di  tradire  11  consiglio  ,  e 
di  pigliare  i  gentiluomini ,  che  per  cniesta  ragione  am- 
manserebbono  1'  animo  di  Cesare  •  £  appresso  :  E  am- 
mansava ,  e  dimesticava  li  serpenti  grancu  . 

AMMANSATO  •  Add.  da  Ammansare  .  Mansuefatto  , 
Dimesticato ,  Lat.  mansuetus  ,  mollitus  •  Soder,  Colt.  aQ. 
Nella  primavera  ec.  quella  terra  freddosa ,  e  piena  d*  u- 
mido ,  ammansata ,  e  addomesticata  ce.  accetterà  ec. 
non  pnre  le  barbate ,  ma  i  magliuoli . 

AMMANSIRE .  Lo  stesso  che  Ammansare  ,  Lat.  man» 
suefacere  ,  mansueium  reddere  ,  molUre ,  Or.  fsot'kdaa-uv* 
J.  E  s*  usa  neutr,  e  neutr,  pass.  Tac,  Dav.  stor,  a. 
'SSS.  Mandò  la  legion  prima  ,  che  era  in  armata,  in  I* 
spagna ,  ad  ammansire  nella  pace  ,  a  nell*  ozio  .  Seffn, 
Mann,  Seti.  5.  a. È  vano  sperare,  che  mai  si  mitigni , 
o  che  mai  s*  ammansisca  ,  come  fa  il  leone  satol- 
lo. 

(^)  AMMANSITO.  Add.  da  Ammansire  ;  Dimesticato  , 
Ammansalo,  Lat.  mansuefacttu  •  Gr.  ri>flfwfffroV  • 
Segn,  Crisi,  instr,  3.  29.  6.  Quando  se  le  toglie  Jl  ri- 
paro di  queir  orror  naturale  ,  che  ella  gli  porta  ,  è 
più  facile  indurla ,  ad  acconsentirvi ,  quasi  amman- 
sita. 

AMMANTARE  •  Mettere  addossa  il  manto ,  o  veste 
simile  a  manto,  Lat.  tegere ,  pallio  tegere,  Gr.  TCf#« 
xiìoBai ,  E  oltre  alla  signif,  alt,  e  la  pass,  si  usa  an- 
che nel  sentim,  neutr,  pass.  Libr,  Op,  div.  Andr.  loi. 
Ammantati  lo  tuo  vestimento,  e  seguitami.  Sen.  Pist. 
Levate  ,  e  tolte  ti  sieno  tutte  queste  cose  delle  quali  tu 
se*  ammantato. 

J.  Per  metaf,  Sen,  Pitt,  La  natura  ha  affibbiato  ,  e 
ommantato  il  coraggio  del  corpo  ,  altres) ,  come  d'  una 
roba,  e  questo  è  il  suo  mantello.  Petr.  son.  a56.  L*  u- 
na  è  nel  Ciel  ,  che  se  ne  gloria ,  e  vanta,  L*  altra  sot- 
terra ,  che  i  belli  occhi  ammanta.  Dani,  Par,  8.  Un 
corollario  voglio ,  che  t*  animanti  f  cioè  una  giunta ,  che 
euopra ,  e  tolga  via  ogni  dubbio  )  E  ai.  Uieesi  tanto 
sol  per  farti  testa  Col  dire  ,  e  colla  luce  che  m'  am- 
manta . 

AMMANTATO.  Add,  da  Ammantare,  Lat.  pelatus^^ 
Gr.  Tf f lai/'/uf ro^ .  Tratt,.segr,  cos,  dona.  Escono  di 
casa  colla  testa  molto  bene  ammantata.  Buon  Fier,  g, 
5.  Intr,  se.  3.  E  tu  d*  oro  ammantata  ,  Delli  scettri  più 
degni  ,  E  dell'  alte  corone  Le  infelici  cadiìte  ,  e  i  pas- 
si infidi  ec.  Rappresenti ,  Red,  son.  Quando  ammantata 
del  notturno  velo ,  Per  le  celesti  vie  passa  la  Luna . 

AMMANTATÙHA.  V  ammantare ,  e  il  Manto  stes- 
so. Lat.  tegumentum ,  paliium,  Gr.  tftartvfiùf,  Fr. 
Jac.  T.  Da  un  lume  preudiamo  ammantatura ,  In  ver 
lo  Mondo  non  ci  rivoltiamo. 

AMMANTELLARE.  Coprire.  Lat.  tegere,  Gr.  xet- 
Xc/'TTtry.  Tass.  lett.  Sicché  insomma  1*  ultimo  suo  pen- 
siero fu  1*  ammantellare  la  sccleraggine  del  suo  ministro 
col  mio  palese  vituperio  (  aui  per' metaf,  ) 

"^  ABIMAN TELI^ATO  .  Add,  da  Ammantellare  . 
Chiuso  in  un  Mantello  .  Son.  ine. 

t  AMMANTIGLLARE  I  PENNONI,  TRINCARE 
I  PENNONI.  T.  di  Marineria  ;  vale  sospendere  per 
metto  delle  mantiglie  i  pennoni ,  e  bilanciarli ,  Quindi 
premendo  o  pesando  sopra  una  mantiglia  mentre  si  fila 
V  altra  ,  si  solleva  una  delle  estremità  del  pennone ,  e 
si  abbassa  t  altra  .  Stratico . 

AMMANTO.  Manto  ,  Lat.  indumentum ,  Gr.  iydVfist^ 
ifàdrtov,  G,  K,  8.  58.  5.  E  di  presente  si  fece  parare 
dell'  ammanto  di  S.  Piero.  Juor,  S,  Greg,  Lasciato 
r  ammaato  si  fuggi ,  volendolo  quella  adultera  usar  di- 
soiiest amente.  Dani.  Jnf.  a.  Intese  cose,  che  furon  ca- 
gione Di  sua  vittoria,  e  del  Papale  ammanto.  3f.  V, 
3.  i'\i\.  Ptese  r  ammanto  di  S.  Piero,  e  la  corona  del 
Regno. 
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AMMARGIMENTO  .  Lo  ammareire.  Lat.  purii 
eonféctiom  Gr.  ittiw  •  Libr»  malati.  Quando  le  piaghe 
hanno  terminato  i*  ammarcimento  • 

AMMARCtA£.  Marcire.  Lat.  putr&Meri  ^  marcttce- 
ré,  Gr.  nru^ivBeu.  Libr,  cur,  malait.  Con  tale  manie- 
ra la  piaga  comincierà  ad  ammareire  con  facilità,  e  con 
prestezza  • 

*  AMMARCtTO  .  jidd,  da  Anukareirt.  Marcito  . 
Boce.  no»^ 

AMM ARGINARE.  JVeuIr,  pass.  Riunire  le  margini ^ 
Congiugnersi  insieme,  Lat.  coalescere ,  coire  f  gluUna^ 
ri.  Gr.  n6AèÌ9^at,  Dav,  Colt,  i8a.  Volendo  pesche 
molto  grosse  ,  semina  tre  noccioli  insieme,  intrecciali 
qnando  son  nati  ,  e  poi  di  mano  in  mano  ,  sicché  ere- 
acendo  s'  ammarginino  insieme  ,  e  facciansi  un  pesco 
•olo. 

*  AMMARINARE  .  T.  Marinaresco.  Fornir  la  nave 
de*  marina]  necessarj  a  governarla  ,  che  anche  dicesi 
Marinare . 

AMMARTELLÀTO.  Add.  da  Martello;  e  dicesi  di 
t/ueir  amadore  y  cui  la  dama  trapaglia  con  dargli  gelo» 
sia,  Lat.  selotjrpus,  Gr.  fnXoryTOf,  Saly,  Granch.  i. 
A.  Un  vecchio  decrepito  ec*  forra  fare  Lo  spasima- 
to,  e  r  ammartellato  D'amore.  Maim,  i.  4^.Talchò 
aenza  un  quattrino  ammartellato  Alla  guerra  ne  va  per 
disperato  .  Car  lett,  i.  96.  Pensate  ce*  quanti  afletti 
fossero  negli  animi  de'  poveri  ammartellati. 

%,  Per  similit,  Bem,  Ori,  i  16.  53.  Perchè  e*  fu  1'  u- 
no ,  e  i'  altro  ammartellato  D'  altro ,  che  d*  amoroso 
atruggimeuto . 

AMMASSAMENTO.  Adunamento ,  Mucchio.  Lat. 
acervus.  Gr.  atiyxft^tf,  Red.  Oss,  an,  i56.  Intorno  al 
rene  sinistro  si  era  raggruppato  un  grande  ,  e  duro 
ammassamento  gianduloso.  É  appresso  :  Tale  ammas- 
samento glanduKMO  era  cosi  sterminato  ,  che  arrivava 
al  peso  di  cinque  libbre  .  yip,  Tratt,  Prop.  89.  I  quali 
(  colori  )  da  chiunque  non  ne  vide ,  e  non  ne  seppe 
nai  r  uso  ,  o  sarehber  creduti  tanti  piccoli  ammassa- 
menti di  sozza  materia  |  ec.  E  disc,  ara,  49*  Per  tro- 
varsi applicata  ad  un  altro  ammassamento  di  corpi 
componenti. 

AMMASSARE.  Far  massa  ,  Mettere  insieme  ,  Adu-- 
pare.  Lat.  congerere  ,  cogere  ,  coltigere  ,  accwnulare  , 
Mggerere.  Gr.  dfuiv ,  ovveiymv.  Bocc.  nov,  yS.  i5.  Il 
quale  non  ad  ammassar  denari ,  come  i  miseri  fanno  | 
Jan  ad  ispender  gli  ammassati ,  se*  dato.  Frane,  Sacch, 
^rim,  10.  Cieco  è  colui ,  che  nell'  aver  si  specchia ,  E 
che  ben  viver  crede ,  quando  ammassa.  Tes.  Br,  7.  i. 
fecondo  che  1'  uomo  truova  per  molti  savj ,  che  tanto  , 
4]uanto  r  uomo  ammassa  ,  e  aggiugne  più  di  buone  co- 
se insieme  ,  tanto  cresce  quello  bene 

J.  In  signi/,  neutr,  pass.  Adunarsi ^  Congregarsi. 
Xiat.  se  addere  ,  convenire.  Gr.  0'V9eiy§T^i,  G.  V.  6. 
97.  a.  E  a  quello  [  carroccio  1  s*  ammassava  tutta  la 
forza  del  popolo.  È  7.  i4«  3*  S'  ammassaro  i  popolani 
in  grandissimo  numero  ,  e  feciono  serragli  a  pie  della 
torre  . 

AMMASSATO.  Add.  da  ammassare .  Lat.  eollectut^ 
congregatus ,  Gr.  9e$fttf^tsf.  G,  V.  7.  4^*  >•  ^  ^*^ 
popolo  a  pie  abbandonato  dalla  loro  cavallerìa  si  ten- 
nero ammassati  gran  pezza  in  sul  campo.  Cr,  5.  6.  a. 
Appresso  [  le  castagne  ]  tramutate  in  utreito  luogo,  e 
ammassate  diligentemente  si  cuoprano  colla  rena  del 
(lume.  Sagg.  nat,  esp,  a4>  Premuta  anche  essa  da  tante 
mislia  d'  aei«  ammassato. 

AMMA8SATÓRE  .  y erbai,  masc.  Che  ammassa  • 
Lat.  cumulator.  Gr.  amfiuriif.  Tac.  Dav.  anu.  3.  66, 
Fu  ec.  delle  smisurate  ricchezze  di  quella  famiglia 
primo  ammassatore. 

AMMASSICCIARE.  Lo  stesso  che  Ammassare.  Lat. 
cumulare,  Gr.    ottftùmifm  Dant.  Purg.  9,  Lo  terzo,  che 
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di  sopra  s*  ammassiccia ,  Porfido  idi  pmt*   Vit»  S* 
Ant.  Tu  ammassicci  peccati  sopra  peccati. 

(^)  J.  E  Neut.  pass.  Per  Assodarsi ,  IneUirirsip  A»f» 
tar  massiccio.  Lat.  obdureseerof  solidase&m^Giv»  wnp 
uv^at.  Car  lett.  1.    100.  Ci  ammassicceremo  mf  Sm^ 
gj ,  e  al  ritorno  ci  sapranno  meglio  le  aoitve  cancie, 
e  i  nostri  lettini. 

AMMASSO  •  Ammtusamenta .,  Lat.  eomgttima  ,  «friay , 
acervus  m  Gr.  rtifèu&tf.  Fr.  Giord*  FthL  JL  Antm  §am 
grande  ammasso  di  grano. 

f  $.  Ammasso,  T.  di  st.  Jfmt.  Si  dà j^amstn  nome, 
massime  dai  Tedeschi ,  tul  una  massa  is^orima  di  Msie^ 
rale  ,  riunito  nel  sena  della  terra .  Saum  f  «svir  matte 
prodotte  talvolta  dalia  riunione  di  varj  JUanif  i^t  altrm_ 
da  una  quantità  di  piccioli  filoni ,  che  st*  imer^neieehieae 
in  diverse  diresioni .  Bo^i, 

AMMATASSARE.  Ridurre  in  matmssm.  MmU.Frm», 
rim,  buri,  a.  a.  i68«  Perchè  le  Parche  ,  ehm  ftaaK  vi- 
tale Ammatassan  filando,  il  suo  ugEomo  Sena  ^g■a^ 
do  di  far  tanto  male. 

J.  E  per  meta/.  Matt.  Frana,  rim.  buri.  S.  104.  Teli 
sa  ec.  È  antivede  ,  dove  1'  umor  pecca ,  Lo  qnal  par, 
eh'  ammatassi ,  e  lo  rivolti. 

*  AMIVUTASSÀTO .  Add.  Ridotto  im 


gal.  lett. 

AMMATTIRE  .    Far  divenir  matta.   Lat.  mi  ìuth 


LOr. 


niam  adigere ,  insanum  reddare .  Gr.  fimfmtweat.  Ab. 
ant.  M,  Cin,  53.  E  par ,  eh'  e'  soni ,  e  sia  eoa'  ift- 
mo  foore  Del  senno ,  e  che  se  medesmo  ammattfci  • 

J.  Jn  signf.  neutr.  JMvenir  matto  Lat.  ittstmiro ,  deU^ 
rare^  desipere  .  Gr.  fssnivg^ett,  Petr.  uamm  HL  Cilm'is 
menai  in  mia  casa  una  donna  di  Caitagiiic ,  aUoea  sn- 
za  dubbio  io  cominciai  a  ammattire  • 

AMMATTITO  .  Add,  da  Ammattire .  Sega.  Jftn. 
Settemb.  9.  4*  Non  è  però  questo  un  traffico  da 
tito  [  Qui  in  /orsa  di  sustant.  1 

AMMATTONAMENTO  .    Lo    aaummttanmre  . 
cur.  tnalatt.  Per  lo  troppo  fatto  di  fresco 
mento  della  zambra  .         , 

AMMATTONARE  .  Far  paw'mamto  di  mmttmU.  laL 
sternere  pavimentum  lateribus  .  Gr.  vX/yJ^f  r*f^*  ^ 
F.  7..  ^.  a.  Si  fece  per  lo  Comune  U  loggia  eo.  e  It" 
stricossi ,  e  ammattonossi  intomo  .. 

J.  E  per  meta/.  Bem.  Ori.  a.  Si.  a5.  Bla  trtm  JH 
brando ,  e  mena  a  quella ,  e  questa  Schiera ,  e  di  ■o^ 
ti  ammottona  la  strada. 

AMMATTONATO  .  Add.  da  AtmsmatUtmmre .  I* 
lateribus  stratus .  Cr.  o.  76.  a.  Sono  migiiuri  le  stalli , 
le  quali  guardano  al  levamento  del  Sow  di  vena, e 
che  hanno  lo  spazzo  lastricato ,  o  ammattonato  •  Mm^ 
Ori,  a.  8.  3i.  Ammattonata  d'  una  pietra  viva  Kra  k 
piazza ,  e  d' intomo  serrata  .  E  rim.  i.  a.  Ci  tiofa»" 
mo  in  sala  ,  Che  non   era  ,  Dio  grazia ,  amaMttoaan. 

$.  I.  ColC  articolo ,  sì  come  tutti  gli  tOtri  addieUi^t 
piglia  forea  di  sust.  e  vale,  Luogo  ammattonata •FrmÈ> 
Sacch.  nov.  198.  Credendo  ec.  mettere  la  bona  ài  di- 
to fiorini  sotto  un  mattone  dell'  ammattonalo.  Ftié> 
Ercol.  oa.  Temendo  di  non  esser  presi  per  Aebilo  cb 
non  ardiscono  spasseggiare  1'  ammattonato ,  cioè  ttfÈt 
re  in  piazza  . 

J.  U.  Diciamo  Restare  in  sul  matiattmto,  o  im  Mwàlt' 
strico,  di  chi  rimane  senea  niente, htA,  ad  ineiteu  ràtim* 

AMMAZZAMENTO.    Lo  ammageara  .  Lau  cJb» 


occisio.  Gr.  pevof.  Sega.  Crist.  insJ.  S.  Sa.  i5.  Udì' 
V  ingurie  si  passa  ali*  armi ,  e  quindi  alle  risse ,  sHc 
ferite  ,  ai  fracassi ,  agii  ammazzamenti  . 

AMMAZZARE.  Uccidere  ,  Lat.  intarfeara,  ù^iim. 
Gr.  xrttpmv^  pwiimv.  G,  K.  a.  i«  5.  A  uno  a  aaaK 
facea  uccidere  a  uno  valico  di  cambra ,  ammanoK 
dogli  non  sentendo  T  uno  1'  altro  •  Pstss.  tio.  Gin* 
gnendo  e^  alla  cau  >  ricevuto  solo  dentro  dalT  uscio  j 
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CO  V  ammazzò  •  i^acc»  nov,  i5*  a6«  Come  pri- 
lormcjitato  ti  foMÌ  ,  saresti  stato  ammazzato  • 
I.  Farch.  7.  IO.  lo  veggo,  che  *\  ferro  fii  cava- 
medesime  tenebre  ,  che  1*  oro  ,  e  V  argento , 
ile  non  mancasse  né  eoo  che  ammazzare  1*  un 
,  né  perchè. 

In  tigni f,  neuir,  pass.  Morire,  Uccidersi.  P#- 
16.  mov,  a.  I  miafi  perchè  non  avevano  ancora 
le  ,  non  potendo  volare ,  caderono  in  terra  ,  e 
izzarono.  Bem,  Ori,  i.  i6w  a.  £  forte  che  non 
ì*  ognun  s*  ammazzi  ? 

.  Ih  sentimento  più  mite  ,  ed  è  della  plebe  »  vale 
*sea  ;  onde  diciamo  :  Egli  ammasMm ,  <P  un  che 
iole ,  o  favelli  a  sproposito ,  o  di  cose  spiaeevO' 
•  ottundere  ,  enecare  •  Gr.  d'wonLtaiue*  Senm  ben. 
a.  IO.  Perciocché  il  ricordare  a  ogni  poco  i  he- 
atti  affligge  ,  e  ammazza  altrui. 
[.  jimmazsarsi  in  alcuna  cosa ,  vale  Esservi  tut" 
lo .  Afalm.  8.  66,  Che  mentre  vi  ti  ficchi ,  e  vi 
izzi ,    Tu  spendi ,  e   paghi  il  hoja  che  ti  fru- 

'.   //  popol  vi  /'  ammasea  :    si  dice   di  ^umutiti 
lo  ,  che  s'  mffolli  in  gran  numero  •  Malm*  %•  ZS. 
r  veder  il  popoi  vi  s*  ammazza  •  Duv*  Scìsm.  89. 
lo  correva  ,  e  si  ammazzava  per  la  ciAca  . 
IAZZAR£  .  Da  Masso ,  vale  Far  massi,  RfdUr-^ 
tasso ,  Ammassolare  •   Malm.  1«    57*  Poich   eli 
la   gli  agli ,  e  le  cipolle  • 
lÀZZAR  L£  PAROLE .  v.  PAROLA  .  $•  U- 
lAZZiÀTO.  jidd.    da  Ammassare .  Pass.    iio. 
o  a  pezzi,  e  ismemhrato  il  corpo  dell'  orafo  am- 
0  ,  il  gittaro  giù  per  lo  neccessario . 
dMAZZATÓJO.  Sust.  T.  de'  Macella/.  Luogo  . 

m  macellar  le  bestie  • 
lAZZATÒRE  .  Nerbai,  muse,  da  Ammassare . 
xisor  ,  interfector,  percustor  ,  sicarius .  Gr.  fo- 
.  Tac.  Dav.  ann.  il.  i4i-  CensUliavala  |  non 
Bte  i*  ammazzatore .  E  14.  i^  Siila ,  il  sesto 
giunti  gli  ammazzatori  a  Marsiiia ,  prima  che  a* 
lentore ,  o  paura ,  fu  morto  a  mensa .  Bern,  Ori. 
.  Anzi,  se  quello  ammazzator  di  Gacco,  £  quel 
da  Troja  non  i*  adira,  Dirò  dove  il  giodicio  mio 

CAZZATRiCE  .  Verbal.  femm.  da  Ammassare  • 
xterfeetrix.  Tratt,  Sap,  Un'  aria  quasi  pestifera 
.zatrice  di  popolo  numeroso . 
IMMAZZÈllÀRE  .  Deput,  Deeam.  71.  Mazzera* 
ittare  1*  uomo  in  mare ,  legato  a  una  gran  pietra , 
te  le  mani  e*  piedi  •  Ed  è  ancora  in  uso  fieqnen- 

voce  composta  da  questa  ec.  Ammazzeraxe ,  che 
senza  acqua  • 

»UZZ£RAT0  .  Add.  Indurito  ,  Bastodaiù  :  />/- 
ella  terra  ,  e  propriamente  della  pasta  ,  tfuando 
ia  se  .  Annot.  Deput.  73.  71.  £  la  terra  si  dice 
Mcrata,  quando  essendo  mòlle,  è  calpesta. o  hat- 
ande  si  rassoda  ,  e  fa  com*  uno  smallo  •  Sod.  Coltm 
ecome  non  si  pianti  mai  [  il  terremo  "]  ammazze- 
i  con  tempo  piovoso  ,  o  inumidito  • 
lMÌAZZOLÀRjS  .  Far  massi  e  difesi  di  fi^h  • 
* .  Lat.  in  manipulos  ,  ir  fasciculos  eolligere .  Gr. 
•fa/fiir .  Matt.  Frane,  rim.  buri.  a.  173.  va  attac- 
,  ec.  pere ,  Prosciutti ,  e  finocchi  ammazzolando  « 

Mon.  178.  La  natura  ama  ridurre  insieme  le  co- 
lite, e  come  dire,  ammazzolarle ,  per  potersene 
nono  ordine  valere  . 

JdEMMÀRE  ,  e  AMMELMARE  .  Affogar  nella 
I .  Lat.  limo  mergi  .  AH.  3a8.  Perciocché  in  quel 
e ,  che  r  uomo . .  non  senza  pericolo  d'  ammem- 
,  spasseggia  per  la  terreu»  fanghiglia  ec. 
ii  dice  per  meta/,  di  uomo  ,  che  s  intriga ,  e  non 
7ir  4*  un  affare  ,  ec. 
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AMMEBIMATO  .  Add.  da  Ammemmare .  Lat.  lim^ 
mersus  .  Buon  Fier.  5.  4*  4*  Smarriti  altri  per  selve  ,  e 
laherinti  Per  paduli  ammemmati  . 

AMMEff.  roce  Ebrea  ,  colla  tfuale  si  conferma  il 
detto ,  e  vale  :  In  verità  ,  Così  sia  ;  equivalente  alla  par" 
ticella  giurativa  de*  Greci  nfsnv  .  Lat.  iunen.  Gr.  dfsnv  • 
Dant.  Far.  i4  Mi  parver  subiti ,  ed  accorti  E  1'  uno ,  e 
r  altro  coro  a  dicere  amme .  Dittam.  a.  17.  Come  fu 
giunto  al  fine  ,  ove  si  dice  Secula  secuiorum  ,  grida 
amme  .  £  a.  a8.  Onde  padri ,  e  fanciulli  colle  mamme 
Di  Catania  fuggir  con  tanta  fretta.  Che  appena  dir  po- 
teste piuttosto  amme  [  in  tjuesti  tre  esempj  è  accorciato 
per  la  r/mol  Dant,  Inf,  i6.  Un  ammen  non  sana  p9» 
luto  dirsi  Ilosio  così  ,  com'  ci  furo  spanti  [  in  quosH 
due  luoghi  è  detto  proverbialmente  ,  e  significa  gran'- 
dissima  velocità  .  Lat.  dieta  citlus ,  citius  cogitatio  3 

**  %.  l.  Si  dice  Amene .  Stor.  Cint.  5y,  Ora  preghia^ 
mo  Lei  che  ci  dea  della  sua  grazia  qui ,  e  poi  alla  no* 
stra  fine  ci  coduca  all'  allegrezza  de'  beni  di  vita  «- 
tema .  Amene  • 

$.  II.  Si  dice  anche  Ammenne .  Morg,  a?.  84*  E  non 
isiare  a  dire  al  cui  vicnne  ,Che  la  battaglia  è  già  presso 
all'  ammenne  [  qui  vale  alla  fine  ]  Malm.  io.  a3.  Dica 
fra  se  t  no  no  ,  non  tanto  ammenne  :  Sarà  meglio  qu\ 
far  da. lepre  vecchia  . 

AiUyiÉ^DA. Emenda,  Ristoro,  Rifacimento  di  danno. 
Ricompensa .  Lat.  emendatio  ,  compensatio .  Gr.  dfsoi»^ 
finy  t'wavéf^ttfM.  2\rov.  ant.  80.  a.  Mandiamo  a'  Greci , 
che  si  facciano  l'ammenda,  e  che  ci  rendano  nostra  suora 
Ensiona  •  Bocc.  nov.  16.  36.  Vergognandosi  del  tìI  trat» 
tamento  fatto  del  garzone ,  in  ammenda  di  ciò  avendo 
uua  sua  bella  figliuoletta  ec.  con  una  gran  dote  ,  gli 
die  per  moglie  •  G,  y,  a.  io.  a.  E  tolse  per  ammenda 
del  misfatto  ,  alio  'mperio  il  Regno  di  Puglia  • 

J.  I.  Per  Corresione  ,  e  moderasione  et  errore  .  Lat. 
muleta,  castigatio  .  Gr.  cmpfestvfièf .  Bocc.  nov.  70.  S« 
Ad  ogni  ammenda,  che  comandau  mi  fia ,  mi  proflero 
apparecchiato  .  M.  F.  8.  loi.  Avendo  di  ciò  per  più 
riprese  richiesto  il  Re  d'  I^hilterra  che  vi  mettesse  am- 
menda. Dant,  Inf,  %'j,  V  fui  uom  d*  arme,  e  poi  fu'cor^ 
digliero ,  Credendomi  si  cinto  fare  ammenda  [  qui  ^e- 
nitensa  1  E  Purg,  ao.  Carlo  venne  in  Italia ,  e  per  am- 
menda Vittima  fé  di  Curradino ,  e  poi  Ripinse  al  Ciel 
Tommaso  per  ammenda. 

J.  II.  Trovasi  talvolta  per  Censura  ,  o  Condannasio^ 
ne  .  Ricord.  Malesp.  aoA.  Egli  era  caduto  in  ammenda 
della  Chiesa .  perchè  egli  non  avea  attenuta  la  promes^ 
sa  a  Papa  Ghirigoro. 

AMMCUtDABILE .  Add.  JLà  Ammendarsi,  Emenda^ 
bile  .  Lat.  emendahilis  .  Qft.n^Xa^sf.  Fr.  Giord.  Predm 
R.  Ten£ono  un  modo  di  vivere  che  non  sembra  punto 
ammendabìle  . 

AMMENDABILtSSIMO .  Superi,  di  AmmendabiU. 
Fr,  Giord.  Pred,  R,  Uomo  dopo  li  suo*  trascorsi  am- 
roendabilìssimo .  Tratt.  segr.  cos,  dona.  Dolori,  che  nel 
loro  cominciamento  sono  ammendabilitsimi ,  poscia  di« 
vengono  ostinati  [  qui  facile  a  medicarsi  1 

iOlMENDAMENTO  .  Ammenda  .  Lat.  emendatio  . 
Gr.  iTawof^uvii.  Bocc.  nov.  5o.  4*  Veggendo  che  que* 
sto^  tuo-  consumamento  piuttosto,  che  ammendamento 
della  cattività  del  marito ,  potrebbe  essere.  Feges,  L'  er- 
rore delle  battaglie  non  riceve  ammendamento  ,  con* 
ciossiacosachè  la  pena  seguiti  inconuuentc  1'  errore. 
Cr.  a.  i5.  6.  Il  campo  fone ,  tenace ,  e  stretto  ,  e  di 
ihalvage  erbe  ripieno ,  non  si  lavora  ad  ammendamen- 
to ,  e  sottigUamento  ,  ec. 

AMMENpÀRE .  Correggere ,  Jtidurre  a  migliore  e#- 
sere  ,  e  forma  .  Lat.  emendare ,  corrigere .  Gr.  iWapo^ 
f^uv.  G.  y.  \.  a7.  I.  Questi  fu  savio  di  scienza,  e  di 
costumi,  e  ammendo  molto  le  lecci.  Tes.  Br.  a.  4^" 
Ma  secondo  li  contatori  di  Santa  Chiesa ,  che  veglioao 
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arinmendare  tutti  disùensamenti ,  cono   19.  anni  ,   e  tsn 
dì. 

J.  I.  S*estenJe  altresì  tt  peccati  ,  e  aj^li  errori .  Boec. 
pr,  8.  Acciocéliè  in  parte  ^er  me  s' ammendì  il  peccato 
della  fòrhina.  E  n0v.  a3.  a3.  Ma  tu  ti  se'  molto  bene 
ammendato  per  li  miei  gn^tìgamenti .  E  nov.  17.  i3.  Se 
Toi  ii^ape^e  ,  ditélmi ,  ed  io  ne  farò  ciò  ,  eh'  io  ooirò 
per  a>m*nlendarIo  .  Dant,  Purg.  6.  Non  s' ammehaava , 
per  ]^reg^  »  difetto . 

$.11.  Per  Historare  i  danni.  Lat.  daiAna  s  arci  re  »  Gr. 
tf xdcirèp^'tf  y .  diri^aùBfti  .  P^r.  lon*  3o3.  Dunque  per 
ammendar  la  lunga  giterra ,  éc.  Prega ,  eh'  io  renga  to- 
sto a  star  con  voi. 

*♦  S-  III.  E  in  Farsa  di  Sitpplire.  JVov.  Ani.  LL  E 
ae  rompere  gli*^ie  conviene  [  //  diriuno  1 ,  ammendare 
il  dee  m  alcuna  iirani<^ra  di  ben  fare  .  Il  tfual  signifi- 
cato perù  pHossi  afr\fólmrnte  ridurre  a  quel  notato  dal 
F^oc.  ai  J.  //.   di  tal  Verbo  . 

J.  IV.  In  signtjie,  nentr,  G,  f^.  4*  ^*  '*  Essendo  la 
nostra  città  di  Firenze  molto  ammendata ,  e  accresciu- 
ta di  popolo  . 

**  i.  V.  E  in  si^nif.  neutr.  pass.  Vit.  SS.  Pad.  i. 
113.  Dimmi  in  che  10  ti  ho  contristato ^  o  fatto  difetto, 
e  ammendlsrommi  ,  e  farò  meglio  • 

AMMENDATO  .  Add.  da  Ammendare  .  Lat.  emenda^ 
tnt .  Gr.  f  Tavof^-w^f /( .  M.  V.  7.  i.  Avendo  memoria 
de*  commessi  mali  non  ammendati  per  tempo .  E  8.  108. 
I  peccatori  non  corretti ,  n^  ammendati  ce.  Serm.  S. 
Agost.  La  penitenza  si  dà  ali*  uomo  ammendato . 

AMMENDAZIÒNE  .  L' ammendare  •  Lat.  emendatio . 
Gr.  intmv^f^m&tf  .  S.  Grisost.  Piacemi  la  confessione  , 
ma  se  è  con  ammenda7.ione .  Bern.  Ori.  t.  17.  4*  La 
quale  ammendazion  la  ria  sarebbe,  Da  far  tornare  il 
secol  d'  oro  ancora  . 

AMMENDUE»  Ambedue ^  Ambodue,  Lat.  ambo.  Gr. 
étfi^m  •  JVinf.  Fies.  òo.  O  mìsero  Mugnone ,  e  isvcntu- 
rata  Ninfa,  quanto  dogliosa  penitenza  Fu  data  ad  am- 
mendne  quella  fiata  \ 

AMMENTÀflE .  A^e/  setim.  neutr.  pass.  Rammentar- 
si f  Avere  in  memoria  •  Lat.  tneminisse  ,  recordart .  Gr. 
fttftpnaOat^  'dvafjitfivnoxtiv *  Dani.  Purg.  14.  E  buon 
sarà  costui ,  s*  ancor  s*  am menta  Di  ciò ,  che  vero  spir- 
to mi  disnoda  .  E  a5.  Se  t*  ammcntassi,  come  Meleagra 
Si  consumò  al  consumar  d'  un  tizzo . 

AMMETTERE  •  Introdurre  ',  Accettare  ,  Ricevere . 
Lat.  admittere  .  Gr.  elnrodìX'^^*  •  ^*  ^'  ^3.  4^*.  3- 
Che  da  niuna  Signoria  dì  Comune  fosse  udito,  né  am- 
messo. AI.  V.  8.  !ft4.  E  portata  la  iniqua  petizione  ec. 
parendo  loro,  eh' tib  fosse  inìqna  e  ingiusta,  non  la 
vT>i!ono  ammettete ,  né  desKierar  tra  loro .  Red.  annoi. 
Bitir.  59.  Un  gtntilitsitno ,  e  pniitissimo  scrittore  esai- 
ta la  moderna  lingua  Franzese ,  perciiù  non  ammette  i 
diminutivi . 

J.  I.  Per  Commettere  .  Com.  Purg.  i.  Lo  veniale 
[  peccato  ]  si  è  quello ,  che  ,  quando  1'  uomo  lo  ani- 
mette  ,  gli  rimane  alcuno  ordine  viitnoso. 

J.  IL  Per  Istigare ,  Spigner  contro ,  Incitare  a  offe- 
jn ,  r*e  diciamo  Aisrare  ,  Aizzare ,  che  propriamente  si 
fh  a'  vani.  Lat.  incitare^  admittere. Gr.  i^ito^ai^  fiiffsi^ttv. 
€}r.  9.  Té:  6.  I  trafellini  ec.  non  si  distinguono  dalla  ma- 
dhe  ,  e  nicnansi  molti  in  un  luogo ,  e  ammettonsi  a 
comiyattere,  acefocchè  più  as]>ri  diventino.  E  io.  7.  1. 
Pigliano  anitre,  oche,  comnechic,  e  quasi  tutti  uccel- 
li ,  a*  quali  s'  ammettono  [i^nì  parla  degli  astori  ]  Polis. 
1.  39.  Chi  serba  in  eoppia  i*i^àn  ,  chi  gli  scompagna  , 
Chi  già  *1  suo  ammette  ,  chi  il  richiama,  e  alletta. 

5.  in.  Per  meta/.  Lift.  M,  1  principali  d'nna  narle  , 
Jt  d'  altra  ammeticano  la  battaglia .  e  so.nteneano  la  mi- 
sl^a  Cron.  Moreli.  338.  Avea  a  con  tendere  rolle  donne 
pard^iti,  co'  fanciulli,  che  erano  già  grandi,  ed  erano 
urrmrehsi'  [  r/oc'  messi  su  ] 


A  ma 

$•  rV.  E  Ammettere  il  ccrvoZ/o,  mfine,  9oro  ,   e   eiikiti 
animali ,  vah  Mandar  gii  'alle  toro  femmine  per  gent 


•e  .  Lat.  adtnitfere  .  Gr.  fiifidTtir^  t*f /i 
it.  Come ,  è  quando  i  tori  si  denbem 


ftt9$»t.  Cr.  9.  69. 


no  ammettere  alle 


re 

tit. 

vacche 

AMMEZZ AMENTO .  V  ammesiay^   Lat.   dimàUm^ 
Ho  f  dlvisio  .  Gr.  dtx^Tofi/a  . 

$.  E  per  Metto ,  Metk .  Lit   dimidikum .  Gr.   i(ur9. 
Cr.  a.  ai.  5.  La  Luna  ec.  dall'  amm«àzamento  del  suo 
lume  inflno  alla  pienezzai  è  calda ,  e  secca ,  come  le  Hata. 
AMMEZZARE  .  Dividere ,  e  Partir  per  métto,  e  t»^ 
lora  Pervenire  alla  metà  •  Lat.  dimidikre ,  diridere .  Gr. 
^tXoro(Agif .  Star.  Aiolf.   Tu  se'  colui ,  che  ei  fcai  data 
la  vittoria ,  e  però  vo*  teco  ammezzar  la   mie  afienoria. 
Ricord.   Malesp.    ti 3.   Rispuosono  a'  FiorettCim ,    cbe 
qualunque  ora  uscissono  fuori  contra  di    loro   a  otta', 
che  ammezzerebbono  loro  la  via  [  cioè  ii  riseomtrerreb» 
bona  a  metta  via  ]  ilfor.  S.  Greg.  GK  uomini  fi   san- 
gue, e  pieni   d*  inganni  non   ammezzeranno  i  di  loro. 
Cr.  a.  21. '5.  La  luna  ec.  dal  primo  avvenimento  infiho 
all'  ammezzar  del  sno  lume  è  calda ,  e  umida  come  fa 
priraavek-a . 

AMMEZZARE,  é  AMMEZZIRE.  Colt  E  E  sirem 
e  le  ZZ  aspre.  Divenir  metto  ,  Essere  tra  *l  maturo,  9 
il  fradicio  .  Lat.  miteseere  .  Gr.  Tfrtf/yf ^#0/ .  Cr,  S, 
37.  3.'  E  poichò  comincieranno  ad  ammezzare,  it  dttH 
no  mettere  in  orciuoll  di  terra,  e  empiergli,  ie  di  sa* 
pra.si  deono  coprir  di  -gesso.  Buon,- Fior.  9.  4*  **■  ^ 
inalidiscon  ,    nraiTab ,  s'  ammezziscono . 

AMMEZZATO  .  Add.  da  Ammettar*.  Divider*  per 
mesto  .  Lat.  dimìdiatus  .  Gr.  dH^^réfinTOf  •  Saivin,  pets. 
Tose.  I.  aao.  Questa  TOga ,  da  cui  era  traportató  ik  - 
Pindaro  il  Poetichissimo  Spirito ,  ancora  faceva  «t*,  càe 
non  solo  il  concetto ,  e  la  parola  eziandio  amm^^naUi 
ec.  d*  un  verso  fn  altro-  ti  apassasse';  ma  eC. 

AMMEZZATÒRE  .    Verbal.   masc.    Che    dffide  'pd 
metto     Lat.  dimidiator  .  Gr.  nfiiTOftOf  .-•  TVr.  Br.  6.  efi. 
L*  uomo  giusto  è  a^guaeliaiore  tal  fiata ,  e  tal  fiata  a»- 
mezzatore  in  comparazione  1  E  detto  agguagliatore  infra 
due ,  e  ammezzatore  intra  molte  cose ,  e  poche  • 
AMMEZZlRK  .  v.  AMMEZZARE  . 
-|-   AMMl .  Ammi  ma/us    Lin,   T.    Botanica .  Fteli 
che  ha  lo  stelo  diritto  ^  liscio  j  striato  ;  le  foglie  inferìe^ 
ri  alale ,  Con  ctntiue  foglioline  ianeeoìate ,  ergkettafe;  te 
foglie  superiori  bipinnate  ,  con  le  fogiioline  lineari^  éùh 
tate;  i  fiori   bianchi ,  in  ombelle    terminanti  :  ed  i  semi 
sono    aromatici .   Ricett.   Fior,    17.  L'«mmi  ci  si  pOTta 
il  migliore  di  Candia ,  e  d'  Alessandria  ;  e  fa  1  fìuii  Mi- 
ti li  d  altezza,  d*  una  spanna  con  f rondi  minmte  . 

AMMICCARE  •  Accennar  cogli  occhi  .  Laf .  uiHtti  1 
adnictare.  Gr.  §nriv$vtir  .  Dant.  Pur.  ai»  Io  pur  SonÌR| 
come  l'uom  ,  eh'  ammicco  s  Pmpcliò  T  ombra  si  taeaac. 
Rut.  ivi  :  Ch'  ammicca  ^  cioè  come  -chi  occenna  ad  li- 
tri. F'arch.  Errol.  Uff.  8olemo  ancora,  queodo  vokaM 
essere  intesi  con  cenni  senza  parlare ,  c^inAera  uà  oc- 
chio ,  il  che  si  chiama  far  ò*  «echio ,  -owcrO  fare  X  6f- 
chiolino  ec.  cioè  accennare  cogli  occhi,  il  clie  leggio 
dramente  diciamo  ancora  noi  con  una  voce  sola,  una- 
do«i  ancora  òggi  frequentemente  il  veilio  amaiiceara»ÌB 
quella  sre!(sa  aignifica/ioue  «  che  l*  ucò  Dante .  ■ 

*^  AMMIGLIORÀRE ,  *  AMMILLIORARK .  » 
gliorare .  Guif.-  Lett.  47.  71.  Chi  vale,  perde  valore  ift 
a;;io ,  n»  in  affanno  ...  ai  face ,  e  si  mantiene ,  e  i 
auimilliora .  Rim.  ant.  G,  Guid.  Cbe  per  un  male  auif 
visto  avvenire  Poco  di  bene  andai«  ammiglìonBOB  • 
[  redi  la  .Yola  3  Ji.   Guit.  Leti.  ] 

*  AMMINICOLÀRE  .  Appoggiare,  Rin/ortart  tea 
amminiroli .  Lat.  adminiculare  •  Accad.  Cr.  Conq.  Mcs. 
y.  Amminicolato  .       •       ■ 

*  AMMIMCOLÀTO.  Add.  da  Amn^niroinre .  AV 
f urtato  y  Sostenuto  con  auimìnicolo  ,  .Magai,  lett.  fam.  il 
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y  ni  pare  tanto  discreto ,  e  tanto  raglou^Yolmen- 
inicolato  da  certe  tali  quali  reciproche  corrispon- 

[MINICOLO .  Sust,  Sostegno  ,  Ajuto  ,  Appog' 
xnforBO  di  autorità  ,  o  di  conghietture ,  che  si  a- 
per  sostenere  alcuna  sentenza  •  Bemh,  asol,  Coa 
uinicoli  f'  h  ingegnato  di  sostentare  la  stia  «cn- 

Juesta  %*oce  i  tratta  dal  Xtatino ,  ed  è  molto  pro^ 
usata  da*  Giureconsulti,  ) 
[IMSTRAGIÓNE  .  Amministratione ,   L'  ammi- 
•   Lat.  adminis.traiio  ,  gubernaiio  •  Gr.  &taxnia  • 
5.  3a   a.  Ritegoendo    a  loro  V  amministragione 

altra  cosa  del  Comune .  Trmtt.  Consci.  Gli  al- 
aon  signori ,  ma  ministri ,  i  quali  non  possono 
ttrare,  se  i'  amministraglone  non  ^  lor  commes* 
ho. 

ìNISTBLANZA  •  y.  a,  Amministraglone ,  Am» 
'Mione.  Lat.  administratio  •  Gr.  v'nrfta/fli.  Libr, 
latu  Lenta  /  e  giudiziosa  sia  1*  ammmistninza  di 
nedicamento . 

IJSIJLSTjEVAH£  .  Reggere f  e  Governare  ,  Aver  cu- 
t.  administrare  ,  guhernare  •  Gr.  cfiruffriiv  • 
4orell.  Il  d*;ito  Paolo  fece,  ed  amministro  i  fat- 
detta  compagnia.  Fir,  disc*  an,  83.  Il  lasciarsi 
site  governare  alle  donne  loro ,  ed  a*^  mariti ,  ed 
>ii  I  ed  a  tutta  la  casa ,  è  molto  più  utile ,  che 
gUao  amministrare  ogni  cosa  •  E  As,  998.  £  un 

io  serviva  a  fare  berlingozzi  ,  cianweUetta  , 
iaiy  e  altre  cosi  fatte  cose,  e  V  altro  gli  amai- 

la  cucina . 

Per  ^amministrare ,  che  i  Porgere ,  o  Dnre  a/- 
ecA^  si  sia  .  Lat.  suppeditare ,  porrigere  .  Gr. 
t*G.y*  lu  3.  t5.  Se  il  fiume  t' ajDniiuistrò  tan* 
unenti,  e  tanto  grandi  utilitadi  dal  comincia* 
iella  tua  cittade  ;  pcrcKò  gravemente  porti ,  se 
a,  con  disusato  allagare,  ti  fece  alcuni  danni  ì 
..  3.  Questo  è  il  secondo  umore,  eh*  ammini- 
Mxge  il  nutrimento  ali»  conceputa  pianta ,  tut- 
nile  ,  come  amministra  la  matrice  ec.  Cavale, 
Simb.  &.  4^*  Questi  ministri  della  Chiesa ,  li 
10  molto  occu'^i  in  ministrare  li  sagrameiui> 
Epinistrar  li  popoli. 

II.  Per  ufficiare  assolutamente,  S,  G,  Guai»  ^Qg,, 
isciavano  amministrare  nella  Chiesa,  ehe  cre- 
,  che  fosse  stato  Simoniaco. 
«MINISTRATO  .  Add.  da  Amministrale,  Agn. 
S.  JUe  cose  pubbliche  onestamente  amministrate 
tengono  alle  necessita  familiari  • 
cNlSTRATÓRE .  VerbaU  mnse.  Che  ammini- 
it.  admiidstrator  ,  gubernator ,  Gr.  X^^'^  9 
\m  Mor,  S,  Greg,  Ora  sono  questi  spiriti  ani- 
ìmì»  e  mandati  in   servigio  di   coloro,    i   quali 

prendere  eredità  della  salute .  Amet.  3i.  U 
giorno  1  non  al  sonno ,  amministialor  de'  mon- 
I  ,  ne  alla  fredda  pigii/ia  ,  nutrice  di  quelli,  si 
re;.  Tratt,  Consol,  L'  uomo  ,  eh*  è  ricco ,  e  vuo- 

tenuto  cortese  ec.  fa  bene  del  suo  avere  fion 
e  a' suoi  amici,  ma  spesse  volte  agli  strani,  se- 
le  gli  i*  acconcia  di  fare  :  la  qual  cosa  faccen- 
!  ,  che  non  s' approprj  V  avere ,  ma  che  ne  sia 

amministrator  tra  le  genti . 

tratte  legale  ,  per  Colui  ,  che  tien  cura  degli 
iWi  •  Maestrusz.  a.  li.  5.  Chi  adunque  vince 
persone ,  è  tenuto  a  restituzione  ,  non  dico  a 
le  perde ,  ma  al  tutore ,  amministratore ,  cura- 
li signore ,  al  Monasterio' ,  al  padre ,  al  marito  ^ 
Uà  Chiesa. 

NISTRATRICE  .  Verb.  fcmm.  Che  ammini-^ 
It.  administratrix  ,  administra  .  Gr.  t/vnfi'rif  • 
•d,  Pred,  JL  Scienza  amministiairico  di  cigni 
lento. 
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AMMINISTRAZIÓNE  .  L'  amministrare  .  Lat.  ad- 
ministratio ,  Gr.  àvnfto'ia  ,  iyx^h^^*^  *  ^'*<'''*  Consol, 
Non  succedendo ,  pervenne  alla  mia  amministrazione  , 
e  cooperazione .  G.  y,  9.  Sag.  a.  Carlo  Duca  di  Ca- 
lavra  ec.  avendo  la  signoria  ,  e  amministrazione  della 
citta  ec.  Maestruzz,  i.  3.  E  se  vaca  la  Chiesa  ,  puoUa 
dare  il  Capiitolo ,  ovvero  colui ,  a  cui  s'  aspetta  allora 
r  amministrazione  delle  cose  spirituali.  Fir,  As,  123. 
E  -per  maggior  dimostrazione  ad  suo  dolore ,  vieta  con 
pene  universali  T  amministrazione  della  ragione.  Tac, 
nav,  ann*  i5.  ali»  A  Cincio  fii  data  l'amministrazione 
in  Soria. 

AMMINUTÀRE  .  Sminuzsare,  Far  minuzzoli  f  Tri- 
tare  •  Lat.  conterere ,  tritare  •  Gr.  covrii  fiti¥  .  M,  Al- 
dob,  L'  acqua,  secondo  che  dicono  i  filosofi  ec.  hae 
virtù  d'  amminutar  la  vivanda,  e  '1  nodrimento,  accioc- 
ché vada  leggiermente  per  tutto  '1  corpo . 

AMMIRÀBILE.  ^<f/r.  Mirahile ,1a^\,  admirabilis  ,  Gt. 
^fitéfjuiaiof,Boc.  nov,  i.  1.  Convenévole  cosa  è,  ec.  che 
ciascheduna  cosa ,  la  quale  V  uomo  fa ,  dallo  ammirabi- 
le ,  e  santo  nome  di  colui ,  il  quale  di  tutte  fu  fattore  , 
le  dea  principio . 

AMMIR ABILISSIMO  .  Superi,  d'  Ammirabile  ,  Lat. 
mirijicissimus  ,Ot.  9'aofitiTroraroi ,  Tratt,  óap.  Alzar  U 
occhi  verso  lo  ammirabillissimo  esterno  manto  del  Cielo» 

{*)  AMMIRABILITÀ .  Astratto  di  Ammirabile ,  Lat. 
admirabilitar,  Gr,  ^aufxa^iórnf,  Segner,  Crist,  instr,  a. 
5.  1.  Per  formare  V  ammirabilità  in  un  effetto ,  richie- 
de S.  Tommaso  una  tal'  apparente  contraddizione ,  di 
cui  a  prima  giunta  s*  ignori  la  cagion  vera  . 

*  AMDM IRABILMENTE .  «.  Mirabilmente  .  Segner. 
miser,  18. 

*  AMMIRAGLIATO  .  Sust.  T.  di  marina  •  La  digni- 
ti^  e  C  ufficio  dAV  Ammiraglio  .*  ed  il  luogo  dove  '  V 
ammiralita  tiene  il  suo  triì^unale ,  V,  Ammirali tk, 

AMMIRAGLIO.  Titolo  di  capitano  d  armate  di  ma- 
re ,  Lat.  chusir  prcefectus  ,  architalassus  „  Gr.  ^otXorr- 
td^Xoi  •  Boc,  nov,  46-  i3.  Uòmo  di  valof^  inestimabi- 
le,  e  allora  ammiraglio  del  Re.  Guid,  G,  In  un  am- 
miraglio de'  Greci ,  il  quale  primo  scoutròe ,  con  furo- 
re fece  assalto .  E  altrove,:  II  Duca  Menelao  uccise  un 
ammiragh'o  de'  Trojan!  .  Dant„  Purg,-  i3.  Ma  più  vi 
metteranno  gli  ammiragli.  But,  ivi:  Aminiragliu  è  no- 
me d*  uficio  :  chiamasi  ammiraglio  lo  capitano  delle  ga- 
lee ia  mai  e,  quando  n''ha  sotto  di  se  da  venticinque  ia 
su;  e  dicesi  ammiraglio,  perchè  dee  Flguardìare,  e  prov- 
vedere sopra  tutto  lo  stuolo  .  Tac,  Da%'.  vit,  Agr.  S^o. 
Ridusse  1  esercito  negli  Oresti,  ove  ec*  comandò  aU' 
ammiraglio  ,  che  girasse  la  Briltannia . 

-j-  J.  I.  Ammiraglio  Minore ,  Conus  ammiralis ,  sam- 
mus  Lin,  T,  di  st,  JVat,  Verme  cTke  ha  la  chiocciola  ros" 
sieda  gialla  f  con  bianche  strisce,  e  con  quattro  fasce 
gialle  finamente  reticolate ,  delle  quali  la  terza  ha  ui^ 
cingolo  bianco 9  Pino. 

•f  J,  II»  Jl  Glande  Ammiraglio  ,  Conus  ammiralis  , 
cedo  meili  Lin,  T,  di  st.  JVat,  Questo  verme  ha  la 
chiocciola  gialla  di  color  doro,  con  bianche  strisce  e 
con  tre  circoli  punteggiati ,  de^ quali  il  superiore  è  com^ 
posto.  Pino. 

*  AMMIRALITA  .  T.  di  Marineria  .  Pfome  coUetti- 
PO  ,  ehe  comprende  i  diversi  Uffizioli  ,  che-  hanno  ispe- 
zione sugli  affari  della  Marina  ,  ed  anche  il  luogo ,  ove 
essi  risieggono .  MogaL  lett.  Andavamo  un  giorno  a 
«passo  in  jbarca  per  l  Ammiralitiu  di  Stockolm  il  Conte 
T.  ed  io ,  e  veduto  ce.  ^ 

AMMIRAMENTO.  L"" ammfrare  ,  Maraviglia,  Lat. 
admiratio  .  Gr.  ^oLÙfàtt .  But,  Purg,  L'  autore  fa  spezia- 
le menzione  dell'ombra,  che  rendeva  lo  suo  corpo  ,  e. 
dell'  ammiramento ,  ehe  si  facevan  di  ciò  quell'anime- 
AMMIRANDO.  V.  L.  Add.  Ammirabile.  Lat.  ad- 
mir^dus  ».  -Gr.  J^aofàd^io^,  Fir^  As^  7.  Ed  in  Firenze 
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e^scudo  sfato,  Plolro  mio  j»nvo  con  anspicìo  dì  quell' 
aiiiinirando  (^ostino ,  il  quale  fu  nieritameDtc  padre  del- 
la patria ,  aiipcllato  nel  numero  de'  cittadini .  £  diaL 
beli.  donn.  089.  Ogni  operazione  debbc  essere  ammiran- 
da,  e  riverenda.  Ar.  Sat,  1.  Il  meschin ,  eh*  avea  mo- 
glie d*  ammirande  Bellezze ,  e  ne  vivea  geloso  • 

*"*  AMMIRANTE.  Che  ammira.  Boes,  14.  Gli  am- 
miranti occhi  fiere  col  suo  raggio . 

AMMIKANZA  .  r,  A,  Maraviglia .  Lat.  admiratio  . 
Gr.  ^afifios»  /*/*•  Jac,  T,  L'  ammiranza  il  fa  pigliare  t 
L*  ammiranza  mette  il  freno  AH*  amore  impetuoso . 

AMMIRARE.  Mirare  t  o  Osservare  con  maraviglia, 
Lat.  admirari ,  Gr  ^avfidì^uv  •  Dani»  Purg,  4*  Di  ciò 
ebb*  io  emnenza  yera ,  Udendo  quello  spirto  ,  e  ammi- 
rando .  É  avpresso  .■  Poscia  gii  alzai  al  Sole  , .  e  ammi- 
rava ,  Che  da  sinistra  n*  eravam  feriti.  E  7.  Allora  il  mio 
Signor ,  quasi  ammirando  ,  Menane  dunque  ,  disse ,  là 
've  dici  f  Gh*  aver  si  può  diletto  dimorando .  E  10.  Di 
contra  effigiata  ad  una  vista  D*  un  gran  palazzo  Micol 
ammirava ,  Siccome  donna  dispettosa  ,  e  trista .  E  a3. 
Vedendo ,  e  trapassando  ci  ammirava  D' anime  turba  ta- 
cita ,  e  devota . 

$.  E  neutr,  pass,  per  Istupirti .LiAt,  obstupeseera,  mira- 
ri,  Gr.  9'éivfjielfyiv ,  G.  f^. -7.  i3o.  11.  Tutti  i  Fioren- 
tini s*ammiraro,  onde  ciò  fosse  avvenuto.  E  ia«  55.  i. 
E  molti  ammirandosi  di  ciò,  dissono ,  fu  opera  d'  alcun 
malisno  spirito .  Fit,  S.  Gio:  Bai,  224*  S  ammiravano 
4*  udire  le  parole  sue« 

(^)  AMMlRATiSSlMO.  Superi,  di  Ammirato  ,  Sahin. 
disc,  1.  39^.  Tra  due  popoli  nobilissimi,  capi  d'impe- 
rio, celebri  per  lo  senno,  e  per  lo  valore  ammiratissi- 
nii  ,  cioè  gli  Ateniesi ,  «  i  Romani ,  seggo  io  oggi  Ra- 
dice di  una  notabile  diflereoza. 

^  AMMIRATIVAMENTE .  Apv.  /«  moda  ammirati- 
PO  .  Menag.  lett.  Accad.  Cr. 

AMMIRATIVO .  Add,  DI  maraviglia .  LaU  admira- 
bundus  ,  Gr.  ^•aufia^tiiói  ^  T«^«fV*  <o«'*  Pone  una  am- 
mirativa esclamazione ,  verso  la  immaginativa  potenza. 
E  altrove:  Questo  oh  è  una  interiezione  esclamativa, 
ovvero  ammirativa.  Cap,  Impr,  Proem,  Che  ancora  re- 
gna pavento  di  tale  ammirativo  tuono.  Ar,  Supp,  a.  1. 
lo  come  so  ,  eh*  egli  ò  Senese ,  subito  Facendo  un  viso 
aiiiniirativo  dicoli  1  O  voi ,  siete  da  Siena  !  Morg,  i5, 
61).  Poi  si  vedea  Nettuno  col  tridente  Guardar  con  atti 
ammirativi,  «  schifi. 

J.  I.  Ammirativo  ,  in /orsa  di  sust,  vale  Che  ammi- 
ra .  Cap,  Impr,  Proem,  Onde  rispondendo  alli  ammi- 
rativi ,  e  dimandanti  di  tali  cose ,  ec. 

J.  II.  £  Ammirativo  ,  dicesi  assolutamente  per  quel 
*^gno  ,  che  si  pone  dopo  qualche  (nteriesionm  ammirati" 
va  in  questa  forma  f 

AMMIRATO  •  Add,  da  Ammirare ,  Lat.  admlratione 
perculsus  ,  Gr.  itxnrXoryttf ,  F,  Jae.  T,  5.  11.  4*  Che  1* 
ha  cos.\  curafa  II  medico  ammirato  •  E  altrove:  Lo  'n- 
telletto  sta  ammirato,  E  l'affetto  entra  in  tenuu.  Cirijff'. 
Cali',  3.  93.  E  poi  della  preterita  battaglia  Tutti  ammi- 
rati .  Morg»  14*  i5i.  Nel  suo  partir  ti  lasciasse  ammira- 

ÀMMIRATÓRE  .  Verbal.  masc  Che  ammira  .  Lat. 
admirator  •  ^eu/fieiì^mv  »  Petr,  uom,    ili»    Noa   vegniauio 

Juk  come  rubatori,  ma  come  ammiratori  di  virtù  •  Buon. 
Ver.  3.  4*  3*  Delle  cose  mutate  ammiratore . 
(*)  AMMIRATRICE.  Ferb,femm,  Che  ammira  .  Lat. 
miratrix  ,  Gr.  yavfÀci^wvci .  Salvia,  disc,  a.  96.  Delle 
nuove ,  benché  non  così  proprie ,  ed  acconcie  ammira- 
trice .  E  202.  Ammiratrice  sol  di  se  stessa ,  con  inganno 
gravissimo  si  vagheggia  . 

AMMIRAZIÓNE  •  V  ammirare .  Lat.  admiratio  .  Gr. 
!^aufAot^  fxirXir^if .  Boc,  nov.  i3,  1.  Furono  con  ammi- 
razione ascoltati  i  casi  di  Rinaldo  d'Asti.  E  41.  5.  Con 
ammirazione  grandissima  la  'ncomiociò  intentissimo   a 


riguardare.  Dant,  Purg,  91.  Ma  pi  A  d'  anUDivatfoB  vi 
che  ti  pigli.  E  Par,  3.  Certo  non  ti  dovrìen  pnofer  A 
strali  Ù  ammirazione  ornai .  Mor,  S.  Greg,  Tiene  ■ 
palese  quello,  onde  esso  possa  nutiire  i  parrolii  a  ad 
segreto  riserva  quello ,  donde  esso  levi  in  amniraikat 
r  altissime  menti . 

AMMISERÀRE  .  V.  A.  JVeutr.  pa»».  Farti  miten, 
ed  infelice  ,  Lat.  miserum  fieri  •  Sem.  Pìmì»  Bla  vaiaBui 
te  e'  si  sapea  ammiserare,  e  attapinai«j  .cattÌT«|giiie, 
e  non  vivere. 

(*)  AMMISSÌBILE  .  Add.  Da  ammetterei  ,  Atta  W 
Ammettersi ,  Che  si  può  aaumettare,  Lai.  admitMIIt. 
Gr.  eÌToàtixT^i  ,  Salvia,  pros^  Tate,  1.  ^'S\.  £  che  il 
una  lunga  opera  alcune  cose  passar  ai  potaaso,  dtt 
non  pajono  ammissibili  in  corto  j-  e  dì  aatora  sua  li^ 
giadro  componimento  • 

{*)  AMMISSIÓNE.  Lo  ammettere.  LaU  admtUtia,^ 
%/ adonti .  Salvia,  prot.  Tote,  i,  9^  l^go  per  iIliaiQ 
tutti  voi  ec.  ad  accettare  questo  mio  dire ,  non  eomt  n 
semplice  ringraziamento  deirammÌMiono  mia  mXt  aeci* 
demia ,  ma  ec. 

AMMISTIÓNE .  Metcolamaa ,  Metcaglia  •  L«t  ai^ 
mistio ,  Gr.  fiiì^tf  X feto- li,  Petr.  uom,  ili.  Sd  eia  0^ 
cosa  confusa  in  tanta  ammistione  ,  che  annena  ai  potei 
udire ,  o  intendere  .  Cavale,  med.  spir.  Ma  qncMO  BOa 
ha  scusa  nessuna ,  né  niuna  ammistione  di  bene. 

AMMISURÀRE.  Ridurre  a  misura ,  Mitmrmre.  Usu 
temperare,  Gr.  m9rft9Vti^iT¥ .  Sen,  Piti.  ii6«  Oli  ao* 
stri  fli  biasimano ,  e  cacciano  del  tuuo ,  e  i  P^ripMci^ 
ci  gu  ammisurano. 

AMMISURAT AMENTE  .  Awerb.  MUurmfammH. 
Lat.  moderate ,  temperate ,  Gr.  farfi'tsf  .  Som.  Piti»  Igni 
cosa  è  ammisnratamente  rallegrarli ,  •  amaaiannlMMa* 
te  dolersi . 

AMMISURATO  .  Add,  Che  ^»iv  con  miMorm ,  e  cm 
regola .  Lat.  moderatus ,  iemperatut  •  Gr.  aéftimftl* 
M.  Aldebr,  In  guardar  la  santa  dello  stomaco  cMma 
prender  guardia  in  mangiare ,  e  in  bere  p  cÌm  f  naat 
sia  ammisurato. 

f  AMMlTI.r.  di  tt.  JVat.  Comerawiomi  eaiamae  iff 
bulote  ,  formate  di  tirati  eoaeemtriei ,  amiti  gii  ami  et- 
gli  altri  per  meato  di  molti  raggi  dirotti  dJ  €aatm  é- 
la  eireonferenga  .  Bossi . 

AMMITTO  .  Quel  pammo  limo ,  eoa  due  oattH  da  Is- 

£are  ,  che  *l  Sacerdote  si  pomo  im  capo ,  ^iMJMb  ti  pan» 
aU  amictut  ,  Gr.  xd\tffift9  •  Zlbald,  Amar.  109.  V 
ammitto  ò  quel  panno  lino,  che  '1  prete  si  mette  inci- 
po  quando  si  para^  Ordinam,  Mest.  L*ammitto,  lo  ^firf 
si  pone  lo  Prete  in  capo ,  quando  si  para  per  dir  li 
Messa ,  significa  quel  panno  ,  col  quale  Cna  a  Gaiacri 
sto  coperto  il  capo ,  quando  lo  fenano  li  Ghidel  •  i?f4 
sotto:  Lo  camice,  lo  quale  si  mette  lo  Prete  dopofiB* 
mitto  ec.  Ciriff,  Calv,  S.  97.  Torniamo  a  Silaoigii  cbr 

I>arato  A  pistola ,  e  vangel  senza  V  ammitto,  O  mnif^ 
o ,  o  stola  . 

AMMODAMENTO .  Modoraaioma  ,  modo  da  tmtni 
nel  fare  alcuna  cosa,  Aram,  ant.  7.  a*  tU,  Pali*  —0 
damento  del  riso. 

AMMODATAMENTE .  Aoverb.  Coa  moda,  A  mkt 
Moderatamente  ,  Modestamento  .  Lat.  moderate ,  lai^ 
rate  .  Gr.  utrfivf .  Amm.  ant.  a4*  4*  ^  AUagmia  ^ 
animo,  e  ai  cuore  è  '1  vino  ammodatamcnto  borato* 

AMMODÀTO.^i£<;.  Moderato.  Lat.  aampotiiait 
moderatus.  Gr.  evfifjttrfof .  Aaum,  amt,  14.  S.  5»  DI  *~ 


to  Agustino  medesimo  si  legga ,  che  suo  veatiawnta,  t 
calzamenta  nò  troppo  eran  forbite ,  né  molto  diiptaja* 
te ,  ma  erano  a  maniera  aìnmodata ,  e  conrentvola  •  Ì 
ap.  a.  11.  Niuna  benavventuranaa  è  A 
che  i  maligni  denti  d' invidia  possa  schifare  • 

AMMOD£RATAM£NT£ .   A^^erb. 
te. 
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AMMODERÀTO  .  Moderato.  Sali.  Giug.  i33.  F« 

e  e  savio  uomo,  con  unta  temperanta  infra  la 
dklla  vittoria,  e  la  malizia  di  sua  gente  fa  am- 

rato,  che  ^» 

MODERNARE  .  Ridurre   alt  uso   moderno .  Lat. 

MB  pritsenUm  fiectere  •  Gr.xaiyoTOfiti'y  .  Toc,  Dav, 

^  8o.  Siccome  anche  Augusto  ammodernava  cer- 

ride  antichitadi* 

MODEENATO.   Add.  da  Ammoderuare.    Salv. 

U  vaim  km.  lift.  a.  e.  ia.  cairt.  io5.  Perchè  è  mani- 
che  la  copia  della  stampa   in  uno  stesso  tempo 

*demata ,  e  smozzicau  dovette  essere  da  chiccnè 

AMMOOESTARE  .  Rim.  ani.  Ciuio  dal  Camo  , 
aitato  neUa  Tav.  Gr,  S.  Gìo.  alla  V.  DiaU.  Mol- 
,o  le  femmine  eh*  hanno  dura  la  testa;  E  1'  omo 
<arahole  le  dimina  ed  ammodesta. 
JMMODlTE.  Sust.  Lat.  ammodytet.  T.  de'  iVa- 
tU  •  Serpente  velenoso,  cosi  detto  del  nascondersi 
Ja  sotto  t  arena  che  è  del  suo  colore  .  Somiglia 
*ipera  ,  se  non  che  ha  le  mascelle  più  grosse ,  e  la 
hA  larga  con  una  prominensa  a  guisa  di  un  porro 
ito  lunghetto.  Per  questa  sua  qualità  i  Ciurmado^ 
ckÌ€Uuano  Aspido  dal  corno.  ]\lattioL 
MOGLIARE.  Dar  moglie,  Lat.  uxorem  dare. 
mtàlimv  •  Lih,  Maccab,  M,  Vienmi  incontro  infi- 

Xolowaida  ,  sicché  non  ci  vegliamo  insieme,  e 
f^TO\X\. Boee.  wt,  Dant.  aao.  Il  che  assai  spesso 
laio  addivenire  a'  più,  li  quaU  o  per  uscire ,  o  per 

tratti  d'  alcune  fatiche  ciecamente  s'  ammogua- 
»  sono  da  altrui  ammogliati . 

•  E  neutr.  pass.  Pigliar  moglie,  Lat.  uxorem  duce» 
r.  yetfM$iV,  Frane.  Sacch,  rim.  55.  E  li  gentili  con 
nfardarsi,  E  spesso  ammogliarsi*  Stor,  Eur.  4*  ^7* 
isperate  mai  onore ,  o  comodo  alcuno  da  chi  è 
vituperoso ,  che  si  ammoglia  alla  sua  cognata  ,  e 
ido,  e  ambizioso  ,  che  per  accrescersi  dominio  ,  e 

contro  a  tutte  le  leggi  umane,  macchia  il  letto 
10  fratello.  Tac.  Dav.  ann.  a.  4&*  Ubbidii  allo 
«dorè ,  e  ammogliami . 

I.  E  per  similit.  congiungersi  •  Dani.  Inf.  i.  Mol- 
1  gli  animali  ,  a  cui  s'  ammoglia.  Frane,  Sacch. 
£  molte  volte  con  loro  ammogliarsi.  E  58.  La 
che  di  voi  a  me  rìsuona ,  Fa  ,  che  la  mia  inver- 
i  s*  ammoglia. 

IMOGLIATO  .  Add.  da  Ammogliare.  Che  ha 
e.  Lat.  *  uxoratus  .  Gr.  yaftn^ii  .  Maestrust.  i. 
.  cherico  ammogliato  ,  se  contrasse  con  sola  una , 
rìue ,  e  porta  la  tonsura ,  e  '1  vestimento  cherica- 
itiene  il  privilegio  cherìcile  in  due  cose.  l^ac. 
anm.  3.  74.  Diceva  le  buone  qualità  del  giovane , 
rate ,  né  oltre  al  vero  :  essere  amttiogUato  con  tré 
>li  •  Cecch.  Dons.  1.  4*  E  io  Ho  praticato  cotanti 
^gUati,  Cb'  i*  mi  son  dottorato. 
IMOGLIATÓRE.  Che  ammoglia  .  h^t.  concilia^ 
Gr.  nrafmvufjtp^i»  Zihald.  Anar.  Contrasse  ami- 
>n  uno  ai  coloro ,  che  fanno  il  mestiere  dello  am- 
atore. 

EMOUìARE  ,    e  AMMUINARE  .  Far  moine ,  Ac- 
uire ,  Lat.  demulcere.  Gr.  aafVf  ]ftrir. 
IM01NAT0,  e  AMMUINATO.  Add.  da  Ammoi- 
t  Lata  demulsus  • 

AMMOLEST AMENTO.  Stor.  Bari.  ga.  Non 
fva  che  ella  dicesse  questo,  per  ammolestamento 
Havolo  (  suggestione) 

AMMOLESTARE.  Annojare  .  Stor,  Bari,  71. 
a  grande  durezza  che  io  sento  in  te ,  non  ti  vo- 
tmmolestare  di  queste  cose. 

4MOLLAMENTO  .  Immollamento  ,  L'  ammollare  . 
5.  la.  il.  Lessando  quelle  in  acaua  ,  acciocché 
.'  acqua  tragga  T  uuùdiU ,  e  amxnollamcxito  • 
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ABIMOLLARE  .  immollare  ,  Bagnare ,  Far  molle  , 
Inumidire  «  Làt.  madefaeere  ,  humectare  .  Gr«  ti^falvi" 
49  •  Seder.  Colt.  $7.  O  veramente  tenendo  (  la  marza  ) 
in  un  bicchier  d'  acqua  fresca  chiara  ad  ammollare. 

J.  I.  Per  esser  molle  ,  Essere  umido.  In  signifie.  ne- 
utr.  Lat.  madeseere .  Gr.  éyfaivtv^ai .  Cr.  4*  6*  3. 
Imperocché  ,  per  troppo  umore  ,  ovvero  Sole  ,  ovvero 
troppo  ammolla,  ovvero  troppo  secca. 

y  n.  Per  Raddolcire  ,  Mollificare  ,  Fare  mansueto  , 
Fare  lubrico  ,  ammollire,  Lat.  mollire  ,  lenire  .  Gr. 
fietXeirrmv •  Din.  Comp.  Ammollarono  le  paróle.  M. 
Aldohr.  Fragole  ec.  di  loro  natura  ,  quanao  elle  son 
ben  mature,  sì  ammollano  il  ventre.  E  altrove:  L'ac- 
qua ,  ove  egli  sono  cotti ,  sì  hae  virtude  d*  ammollare 
il  ventre .  Pass.  87.  Lo  ^nfrancidare  dell'  ossa  signi6ca 
lo  dolore  intimo  ,  che  ammolla  la  durezza  degli  effetti 
del  peccato  •  M.  V.  10.  67.  1.  I  Fiorentini  veggendo  , 
che  le  parole  non  ammollavano  le  parole  finte  ,  e  mal 
disposte  del  tiranno  ,  ec. 

).  IIL  Per  Raddolcirsi ,  Ammollirsi  ,  neutr.  pass . 
Lat.  molliri  .  Gr.  ftaXelrrmaBat .  Liv.  M,  A  queste  pa<^ 
role  8*  ammollarono,  e  si  cambiò  i  cuori  de' Baroni. 

$.  IV.  Pur  neutr.  pass,  vale  Intenerirsi  ,  Fit,  S,  M. 
Madd.  79.  Non  paja  che  *1  cuore  s*  ammolli  di  grande 
pietade. 

J,  V.  Ammollare  si  dice  anche  t  allentar  del  canapo , 
eoi  quale  si  tirano  su  i  pesi ,  o  altro  checche  sia  .  Lat. 
funem  remi  t  ter  e  f  laxare  .  Gr.  elinivat, 

AMMOLLATI  VO.  Add.  Atto  ad  ammollare,  o  a  rad- 
dolcire, Lat.  molliendi  vim  hahens,  Gr.  fsaXaxrtxo'i  . 
Cr.  6.  iSo.  a.  Le  vivuole  hanno  virtù  d'  ammorbida- 
re ammollattiva ,  refrigerativa,  e  lassativa. 

AMMOLLATO.  Add,  da  Ammollare.  Lat.  madi- 
dus,  Gr.  fiHX.^fstvof . 

J.  Per  Placato.  Lat.  lenitus  ,  mclìitus  ,  Gr.  /uerXs- 
X^^'^i  •  G.  K.  7.  i3i.  3.  Per  la  qual  cosa  il  pooolo  ,  e 
i  combattitori  ammollati ,  si  rìtrasson  da'  badalucchi  ^ 
e  dalle  guardie. 

AMliin)LLIENTE .  Add.  Che  ammollisce  .  I  medici 
dicono  in  Lat.  emoliens  .  Gr.  fAa\^axrtx6$  ,  fcaXaar/- 
xi$.  Lihr.  eur.  malati.  Giova  lo  applicarvi  sopra  il  ce- 
rotto ammoniacato  ,  e  altri  medicamenti  ammollienti. 

«  AMMOLLIMENTO  .  Mollificagione ,  Ammolla- 
mento.  Lat.  mollimentum  .  Stor.  semif.  Ma  nullo  modo 
utilò  ,  e  nullo  ammollimento  fé  alla  durezza  di  quegli 
popoli  (quìjlguratamente.  ) 

AMMOLLIRE*  Ammollare.  Lat.  humectare,  molli» 
re  f  lenire,  Gr.  fia\do9m¥.  Ed  oltre  al  sentim.  att,  am- 
mette ancora  la  signifie.  neutr,  pass.  Cr.  6.  ioa.  i.  Gli 
spinaci  son  freddi ,  e  umidi  nella  fine  del  primo  grado, 
e  ammolliscono  il  ventre.  M,  Aldohr.  Quando  i'  uomo 
gli  mangia  senza  scorza ,  sì  T  ammollisce ,  e  ingenera 
buoni  umori. 

J.  Per  similit.  Cavale,  med.  cuor.  Bisoeno  é,  che 
s'  egli  avesse  quasi  cuor  di  pietra,  s*  ammolli  ad  ama- 
re tanto  benefattore,  e  liberatore.  Filoc.  3.  ao6.  Ma  a- 
more ,  che  ammollisce  i  duri  cuori ,  mi  fa  alcuna  vol- 
ta credere  ,  e  alcuna  altra  discredere ,  che  tu  ec.  Liv. 
dee.  1.  Il  dichinamento  con  piccole  circuizioni  in  sì 
fatta  maniera  ammollirono  (  cioè  renderono  agevole  ) 

(*)  KS/MOLhVtìyO.Add.  Che  ammollisce ,  Atto  ad 
ammollire.  Lat.  emolliens.  Qv.  ptaXanttnét .  Red.  eons, 
a.  So.  Continui  poscia  per  quattro  giorni  a  prendere 
qualche  gentile,  e  grato  siroppetto  confortativo  della 
testa;  a  ammollitivo  delle  vìscere. 

AMMOLLITO .  Add.  da  Ammollire  .  Lat.  mollitus , 
lenitus,  Gr.  uaXoix^f  '  Bocc.  nov,  a5«  8.  Che  la  vo- 
stra benignila  sia  tanta,  e  sì  ammollita  la  vostra  pas- 
sata durezza  ,  ec. 

*  AMMONE  (  Corno  d  }  Lat.  cornu  ,  amonis  .  T. 
di^  Naturalisti.    V,  Corno, 
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♦♦AMMONENTE.  S.  Agoit.  C.  /).  4.  i.  Ogni  co- 
lia trista  che  per  la  misericordia  dello  ammonente  Id- 
dio, più  tosto  clie  per  crudeltà  del  vendicante  patiscono. 

t  AMMONIACA.  T.  Chimico  .  Alcali  animale,  com- 
posto tC  ittroi^cne  e  et  azoto  . 

~j*  J.  ytmmoninen  liquida  .  7*.  Chimico ,  È  F  alcali 
ammoniaca  scfollo  nelf  acqua . 

f  AMMONIACALE  GAS  ,  Gas  ammoitiaco  .  T.  Chi- 
mico .  A  C  alcali  ammoniaca  nello  stato  f*asoso  . 

-|-  AMMON I ACATO.  ^</^.  Composto  con  ammoniaco  • 
Libr,  cur.  malati.  Giova  lo  applicarvi  sopra  il  cerotto 
:immouiara(o  ,  e  altri  medicanicuti  amuioltienti  • 

AMMONIACO  •  LiO  stesso  che  Armoniaco  nel  primo 
signi^ficato  .  £ìl  una  gomma  resina ,  che  si  trae  ,  come 
porta  la  piit  comune  opinione ,  da  una  specie  non  ben  de- 
terminata di  feruta  .  Riceit,  I'*ior.  18.  L'  aiuuioniaco 
chianuito  ancora  ammoniaco  timiama  ,  è  una  lagrima 
«runa  ferula,  secondo  Dioscoride ,  e  secondo  Plinio, 
d'  un  arbore  detto  Metopio . 

AMMOxMGIÒNE.  L"  ammonire.  Lat.  admonitio  » 
Gr.  vit9'i9ta  .  Guitt,  leti,  1.  Di  male  conosciuto  dipar- 
tire :  non  dee  esser  mestiero  ammonizione  •  Amm,  amt. 
3.  ?.  1.  Ad  ammonigione  ,  suole  seguitare  vergogna  • 

AMMONIMENTO.  Ammonigione  ,  Lat.  admoaitio  , 
prteceptiim  ,  maadatum  ,  disciplina  •  Gr.  vìt^irnvti  .  G. 
y,  il.  3.  17.  Perocché  noi  dicemmo  arvanii  ,  che  le 
tribolazioni  ne  sono  ammonimenti,  e  correzioni.  iVbv. 
ani.  9.|.  a.  11  maggiore  ammonimento ,  che  le  dava ,  si 
era,  che  non  si  posasse  in  8nn  Giorgio,  perche  v*  a- 
▼ea  fcmmìoe  ladre,  f^it,  SS.  Pad.  a.  199.  E  ricordan- 
domi dell*  ammonimento  di  Salunutnc,  che  dice:  va 
alla  formica  .  F'ir.  As.  i5o.  Acconsentì  la  moglicra  a- 
gli  ammonimenti  del  marito . 

f  AMMONIO.  T.  Chimico.  Metallo,  che  da  alcuni 
si  crede  essere  uno  de'  componenti  delC  ammoniaca ,  L*  e- 
sistenta  di  questo    metailo  non  è  ben  provata, 

AMMONIRE.  Avvertire  ,  Avvisare ,  Lat.  admonere , 
instruere ,  castigare,  Gr.  CAf^forf Jfiify  ,  vH^irgtv,  Bocc. 
nov,  aa.  i5.  Con  una  sola  parola  d*  ammonirlo  ,  e  di 
mostrargli ,  ciie  avveduto  se  ne  fosse,  gli  piacque .  Dani, 
Taf,  17.  Ed  io  temendo  ,  noi  2>iù  star  crucciasse  Lui , 
che  di  poco  star  m'  avea  ammonito.  E  Purg.  la.  l'e- 
ra ben  del  suo  ammonir  uso,  Pur  di  non  perder  tempo. 
G,  f^.  7.9.  i.  E  ciascuno  de*  detti  Signori  ammonita  sua 
gente  di  ben  combattere  ec.  [  cosi  ne*  buoni  T,  a  pew- 
na  3  E  uà.  106.  6.  Appresso  1*  ammonio  ,  che  contro 
alla  signorìa  di  8anta  Chiesa  ec.  non  dovesse  usar  si- 
gnoria nò  donazione  ,  senza  1'  assenso  del  Papa  .  Co- 
^alc,  Specch,  cr.  Acciocché  confortassero  ,  e  ammo- 
nissero il  popolo.  Ovid.  rem.  am,  O  Iddìi,  ammonite 
voi  cotal  cosa  ,  meglio  che  non  possiamo  ammonii  :ioi: 
ammonitele  voi,  acciocché  facciano  prò.  Grad.  S.Gir, 
ao.  Or  non  dica  dunque  neuno  di  voi  :  io  non  so  am- 
monire ,  né  predire . 

^  C.  L  Col  segnacaso  Di ,  segut 
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a5.  ir.  a.  Ed  egli  •  .  ammonitigli  di  buona  guardia , 
tornò  ali*  oste,  cioè  di  far  buona  guardia.  Cnt*alc,  E- 
*pos,  Simb.  1.  97.  Quando  i*  ammonitte  ,  che  fuggisse 
jn  Efiitto  col  fanciullo. 

5.  II.  Per  Prillare  altrui  dslC  onor  de*  magistrati , 
quasi  con  quella  privazione  avvertendolo  a  non  prendere 
alcuno  ujicio  .  M.  V.  9.  5i.  Si  perseguia  1'  ammonire 
chi  nreiidesse,  o  volesse  picndere  uiicio,  e  non  fosse  vero 
Guclfti.  Cron,  ^forcll.  Neil' ultimo  s* %\\\voov\.Segr.  Fior, 
stor.ù.  128.  Molti  cittadini  ammoniti  ,  e  confinati  furono. 

f  AMMONITI.  T.  di  st.  JYat.  Conchiglie  fossili 
mtcrosi'uj'irhe  ,  dette  anche  corna  d^  ammo ne  fossili  ,  u- 
nì valve  fatte  a  spirale  ,  discoidi  .  In  alcune  di  Cfse  si 
riconoscono  articolazioni ,  o  suture  sinnuose  ,  in  altre  vi 
sono  tali  articolazioni  ,  e  queste  sono  dal  Lataarck  dc' 
nominate  planoliti  •  Bossi, 
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AVMONÌTO  •  Ada.  da  Ammonire  •  Lat.  mèimómtMsl 
casti gatus  .  Gr.  <rft>pf9Vi0-5g/{  .  Lìbr.  Pred.  Ma  poi  eoa 
occhi  pietosi  considerava  gli  ammoniti  peccatori.  Buóh, 
Fier.  Mntrod,  1.  Ammonito  da  lei  pria  co*  tempioni  A 
tórleti  d*  appresso  . 

AMMONlTÓRÌS.  yerbal.  mazc,  ^e  ammomisee. 
Lat.  monitor  ,  admonitor  •  Gr.  9tspfo9Ìl[mw  .  Sen^  Pisi, 
Non  avrà  egli  cura  di  confortatore ,  e  d'  avmoidtore 
alle  cose  singulari .  Amm.  ant.  3.  6.  8.  Non  ti  convi^ 
ne  ad  uomo  di  grande  virtude  di  schifare  amnooitore. 
Ovid.  rem.  am.  L*  animo  ,  eh*  é  impaziente  ec  ha  ia 
odio  le  parole  dell'  ammonitore  •  . 

(*)  AMMONITÒRIO. y^rft/.  Esortatorio  ,  Car,  Utt,  s. 
a55.  L*  officio  ,  di  che  la  richieggo  ,  mi  pare ,  che  ■ 
possa  fare  con  molta  sua  degnila ,  essendo  anmoaiuh 
rio ,  ed  apostolico  . 

AMMONITRICE.  Verbml.  Femm.  d^  Ammomiitn. 
Salvia,  pros.  Tose,  a.  a.  Rimbombano  pure  ancora  Bel- 
le nostre  orecchie  le  sue  voci  ammonitrici . 

♦  AMMONI TRO  .  Susi,  Lat.  ammonitnum ,  T,  ài 
IVaturalisti  ,  Massa  composta  di-  rena  triim  con  meiU, 
e  per  la  terza  parte  di  nitro  ,  della  quaU  rieottm  ehi 
sia  fossi  un  vrtro  candido ,  e  puro  • 

t  AMMONIÙRO  .  T.  Chimico.  CombinatioMt  cAi'a^ 
ca  delC  ammoniaca  con  alcune  delle  sottamse  metallieke. 
Queste  combinazioni  per  solito. sono  detonanti  per  la-pV' 
cossa  ,  o  per  riscaldamento  .  f^i  ha  t  ammonlnro  a  ai^ 
gento ,  di  mercurio ,  d'  oro ,  di  platino  ce.  Molti  U 
questi  ammoniuri  contengono  il  melalio  allo  sialo  dw 
sido  . 

AMMONIZIONCELLA  .  Dim,  di  Ammoniaioat, 
Lat.  tenue  munitmu  ,  levis  admonitio  •  Espos.  Sem, 
Non  far.no  ne  meno  una  piccola  ammonizioncella. 

AMMONIZIÓNE.  Ammonigione.  Lat.  admouiiiz, 
Gr.  vH^tviat  .  Filoc.  7.  55a.  Allentando  a  noce  a  po- 
co la  voce ,  fini  le  sante  ammonizioni  •  Lihr.  a««r. 
Ma  lo  dee  prima  con  sua  aminoiiizion  revocare.  Ifsr- 
slruzz,  a.  o5.  Come  si  dee  fare  la  sentenzia  della  sco- 
municazione ?  ec.  debbono  andare  innanzi  tre  aniaooi- 
zioni  ,  ovvero  una  per  tre  ec.  e  debbono  avere  coaT^• 
nienti  intervalli  di  tempo  ec  e  dessi  dare  iscrìtta ,  e 
contenere  la  cagione  delia  iscomunicazione .  Sea.  hnm 
yarch.  5.  aa.  Non  vedemo  noi ,  che  mediante  V  m- 
nionizione  il  padre  corregge  molte  volte  il  figlinola 
ec.  ed  un  amico  ammonendo  l'  altro ,  fa  che ,  dovs  e* 
gli  era    quasi  per  abbaudonarlo,  gli  diviene  fedele! 

AMMONTARE.  Far  monte ,  IMeiiere  insieme,  JImh 
montare,  Lat.  con^erere,  acervare.  Gr.  mpLxw  ^9%adyen^ 
ovftJti¥.  Mor,  o.  Greg.  Si  può  dire  ,  che  innaarì  i 
loro  ammontino  il  letame  ,  ovvero  Io  stereo .  Dew, 
Coli.  aoi.  Cogli  1*  ulive  :  non  1*  ammontare,  peichk 
non  riscaldino. 

$.  Per  similit,  vale  II  congiungersi  delie  bestie ,  per 
cagion  di  generazione  ,  che  oggi  C  uso  dice  Mentere  . 
Lat.  saltre ,  inire .  Gr.  inrtfiaivme .  Pallad.  E  coit  i 
montoni  guardando  le  verghe,  ammontano  le  pecore. 
Cr.  c).  Gt).  3.  Non  si  dee  lasciare  ammontar  la  pecora, 
di  minore  età  di  due  anni  .  Com.  Inf^  la.  Queiti  fece 
scorticare  una  vacca  ec.  menalo  il  tauro  dalla  latta- 
ria ,  anuìiontò  questa ,  inchiusa  nelle  imbestiate  Kheg- 
gè  .  Ovid.  rem.  am.  Pasife  ec.  procacciò  di  hoti  aa« 
montate  a  un  toix). 

♦  AMMONTATAMENTE.  Avverò,  A  mucchio  ^^ 
la  rinfusa  ,  senza  alcun  ordine  .  Lat.  acervatim.  Saie, 
Cas.  Perciò  anche  Piuaci  ,  cioè  Piatti  chiamarono  gì 
indici ,  e  le  tavole  de'  lìbrì ,  le  quali  ammontatameatcf 
tutte  le  cose  abbracciano. 

AMMONTA  10 .  Add.  da  Ammontare  ,  Lai.  mcert>e- 
tus  ,  Gn  9e>HÓ$uf,  Star.  Eur.  G.  i5o.  Ammontate  ad 
mezzo  tutte  le  loro  bagaglie ,  e  fatto  buono  animo  ,  n 
disposcio   a   morire  onoratamente.    AUeg.  a5.|.   Quei 
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•sictUn  r  ulive  ec.  perciocché  questi  se  le  veggOB 
izi  ommontate. 

E  per  similii.  Sem,  ben,  Varch,  ft.  19.  Ricevemmo 
vttnì/t  unte  biade  ,  tante  ricchezze  ,  tant*  altre  va- 
Me  ammostate  1*  una  sopra  V  altra. 
[MONTICARE.  Far  monte  ,  Ammostare  .  Lat. 
'tere ,  accumulare  ,  cumulare .  Gr.  at^àmy .  Liw, 
3.  Non  solamente  dall'  uccisione  erano  ammonti- 
ma  ancora  dalla  fuga. 

[M0NTIG£LLAR£.  Dim.  tT  Ammontare .  Lat. 
'rere  ,  acervare  .  Gr.  àfjtav  ,  vtftdymv.  Liv.  M. 
monticeliarono  1*  armi  secondo  lor  costume  .  Pal- 
Petricciuolc  bianche  minutissime  con  rena  si  am- 
icellino . 

[MON'^ICELLÀTO .  Add.  da  Ammonticellare  . 
aeeruattts  .    Gr.  inno'tif§o$ii( .   Paltad,  Fehbr,  3o. 

la  paglia  ammonticellate  le  mele  se£reumente , 
.  percotendole  •  Tac,  Dav.  ann.  1.  sa.  biancheggia- 
per  la  campagna  1'  ossa  ammonticellate. /2«tf<.Of#. 
44*  Un  goKzo  y  osceno  ec.  era  tutto  ^ieno  di  così 
quantità  di  piccolissimi  vermicciuoli  vivi  ammonti- 
i  insieme. 

IMONTICCHIÀR£.  Ammonticellare. 
E  per  Unirsi  strettamente  insieme  .   Cr.   9.  76.  4* 
itrario,avvien  delie  pecore,  le  quali  si  ragunanòi 
nonticchiano  insieme  in  un  luogo* 
kBfMONTONAM£NTO.  Sust.  Lo  ammontonart  , 
tsamento .  Segner.  Concord. 

AfiiMONTONATO.  AdJ,  Ammontato.  Lat.  acerva- 
Gr.  ntt9mfiv3-6t( .  Segn.  Mann.  Genu,  aOu  a.  Tut- 
'ranno  quivi  poi  starsene   fitti  insieme ,  ammonto- 

ammassati  ,  come  una  catasta  di  vittime ,  che 
e  accese  fumino  in  sagrifizio  dell*  ira  divina. 
MONZICCHIÀRE.  Ammonticchiare.  Lat.  con- 
t  f  accumulare .  Gr.  eLfsèiv  •  cu¥eiy%t¥.  Cr.  8.  7. 
turi  con  cera,  e  con  loto  il  suo  pertugio  perfet- 
amente ,  e  s*  ammonzicchi  la  terra  infin  sopr'  es- 

MONZICCHIÀTO.  Add.  da  Ammonsicckiare . 
iicervatus .  Gr.  iwtcrvftvMf.  Cr,  6.  a5.  1.  Si 
10  del  Mese  di  Aprile,  e  di  Maggio,  quando  son 
e ,  e  si  lasciano  ammonzicchiate  otto  giorni  , .  ac<- 
lè  si  macerino. 

MORBÀRE .  Essere  compreso  da  morbo  ,  da  in- 
à  ,  Ammalare  .Lat.  te  grò  tare  .  Gr.  vo9tìv.  Petr. 
••  Gom*  uom  ,  eh*  è  sano,  e  'n  un  momento  am- 
!•  Bewn.  rim,  17.  Che  s'  ella  ammorba  ,  ed  ei  la 
(ola  ec.  Si  vede ,  eh*  ei  mentiva  per  la  gola . 
ammorbare  si  dice  del  Putire  de*  pessimi  odori , 
,   eh*  egli   inducano  morbg  col  lor  fetore,   Appe- 

^  oltre  al  signific,  neutr.  si  usa  anche  nelV  att. 
As.  93.  Assaltatola  mercè  di  quelle  bastonate  , 
a  sdrucciolevole  soccorrenza ,  schizzando  com*  un 
\  I  di  loro  una  parte  ne  ricoperse ,  e  un'  altra 
imorbò  con  queir  odore  »  J/a/m.  ii.  35.  Sbruffi 
.  scaricando  ,  e  rutti  ,  In  un  tempo  spaventa ,  a 
rba  tutti. 

or.  Dicesi  anche  delf  essere  eccedentemente  odorO' 
uon.  Pier,  4..  5.  3.  Non  vale  di  dir ,  che  fusse  ben 
»,  Ed  ammorbasse  di  nioscado. 
MORBATELLO.  Dim.  et  Ammorbato.  Bern. 
8.  Brutto,  impiccato,  ghiotto,  ammorhaiello . 
MORBATÌSSIMO  .  Superi.  dT  Ammorbato  .  Fr. 
•  Pred.  jR»  Si  mostravano  ammorbatissimi  dal  lez- 
tanto  enorme  peccato  • 

MORBÀTO  •  Add,  da  Ammorbare  .  Toc.  Dav. 
u  3&1.  Ma  per  lo  fetore  deli'  ammorbato  terreno^ 
poterò  dimorare  nelle  rovine   della  sepolta  cìXÙl  • 

Tane.  5.  7.  Altro  ci  vuol,  che  matricale  ^  o  ru- 
in  ammorbato  d'  amor  medicare  • 
Per  metaf,  Tac*   Dav.   stor.  %,  989.    Quanto  più 
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s'  appressata ,  più  era  il  viaggio  ammorbato  di  man- 
drie d*  istrioni ,  eunuchi ,  e  del  resto  della  scuola  di 
Nerone. 

AMMORBIDiOIENTO  .  V  ammorbidare  .  Lat.  leni- 
tas  f  paìpus  ,  Gr.  fxei\'*'^}Jtot  ^  vò'mrvv fia .  Cr,  9.  4«  3. 
Cavallo  ec.  faccialo  diventar  mansueto  con  grande  per- 
severanza di  lisciamento  ,  e  auimorbidamento ,  inlinat- 
tanto  che  diventi  mansueto  (  cioè  con  lusingamento ,  e 
accarezsamento  ) 

AMMORBIDARE,  e  AMMORBIDIRE,  far  mor&i- 
do  ,  Tor  via  la  durezza  ,  Ufollijicare .  Lat.  lenire^,  mol" 
lire  .  Gr.  utìtXàwmv .  Ed  usasi  nelt  att,  signijic,  e  neu* 
tr.  pass.  Cr,  5.  22.  8.  Le  (  pesche  )  mature  ammorbi- 
dano il  ventre,  e  le  non  mature  lo  stringoao.  E  5.  la. 

6.  Questa  arte  1'  ammorbida  ,  e  matura ,  «  da  loro  sa- 
pore,  e  velocità  a  smaltire.  E  5,  la.  11.  Appiccando- 
le sopra  '1  fummo  dell'  acqua  calda  ,  acciocché  am- 
morbidino .  Ricett.  Fior.  80.  Quelle  medesime  medici- 
ne ,  che  si  struggono  ,  si  ammorbidiscono  scaldando- 
le leggiermente  o  al  fuoco.,  o  al  sole  • 

5*  i.  Per  metaf.  Addolcire .  Bocc.  npv.  5o.  8.  Egli 
non  è  alcun  sì  forbito  ec.  né  sì  duro ,  o  zotico ,  eh'  io 
non  ammorbidisca  bene.  Fior.  S.  Frane.  48*  Pregava 
Iddio ,  che  ammorbidasse  i  cuori  di  quelli  ladroni  e. 
convertissegli  a  penitenza. 

J.  II.  Per  darsi  in  preda  alle  lascivie  ,  e  alle  morbi^ 
dezze  ,  Dav.  Scism.  yZ,  £  colla  sua  moglie -monaca  il 
buon  frate  s'  ammorbidóe  . 

AMMORBIDITO.  Add.  da  Ammorbidire.  Buon. 
Fier.  a.  A,  17.  Chi  porta  simil  nuove  al  suo  padrone  , 
Apparecchi  il  proemio  Con  burro  ammorbidito  A  pas- 
sargli gli  orecchi  senza  duolo  . 

AMMORSELLATO  .  Manicaretto  di  carne  minue^ 
zata  f  e  (T  uova  dibattute ,  Fav,  Esop.  La  cicogna  ec. 
andonne  a  un  bicchieraio ,  e  bassi  fatto  fare  una  guar 
stada  ,  ed  balla  piena  d'  uno  odorifero,  e  dilicato  am- 
morsellato • 

AMMORTAMENTO  .  U  ammortare  ,  Lat.  extinctio. 
Gr.  ^peirvvti ,  afi^'at^ ,  Fav.  Esop.  Andando  ,  per 
ammortamento  de*  peccati  ,  in  pellegrinaggio  .  Cr.  a. 
4-  i4*  ^^  ^  ^^^^  probabile  ,  che  questa  sia  una  delle 
cagioni  della  corruzione  ,  che  si  la  dentro  alle  eran 
piante  ,  cioè  dell'  afibgaipento  ,  e  ammortamento  dello 
S2>iriro  vitale  inchiuso  cella  midolla . 

AMMORTARE  .  Lo  stesso  che  Ammorzare,  Lat  eX" 
tinguere .  Gr.  afitvvvmv  .  E  si  usa  att.  e  neutr.  pass, 
Dant,  Inf.  i^*  Che  sopra  se  tutte  fiaimmelie  amuiort4f  • 
Filoc,  5.  a87.  Quanto  più  si  soilìa  nel  fuoco  ,  più  s*  ac- 
cende ,  e  senza  soffiarvi,  s'  ammorta.  Frane.  Sacch. 
Op,  div,  97.  Il  digiuno  ammorta  molti  vizj ,  e  leva  1'  a- 
nima  verso  Dio  • 

%,  E  per  metaf.  Cr.  i.  a.  a.  Accresce  la  sete,  e  ri- 
solve lo  spirito  ,  e  debelita ,  e  ammorta  le  virtudi  • 
Petr.  uom.  ili.  Le  cose  fatte  non  ammortan  la  'nvidia 
concetta  prima.  Albert.  4t.  Nel  qual  voi  possiate  tut- 
te le  saette  affocate  dell'  iniquissimo  Diavolo  animor* 
tare . 

AMMORTATO .  Add,  da   Ammortare  ,  Fr.  Jac.  T» 

7.  I.  3a.  E  'n  te  s'  è  annegato  Desiderio  ammortato  • 

*  AMMORTIMENTO  .  Sust,  T.  Medico  .  Totale  *- 
lUnzione  del  senso  in  qualche  parte  del  eotpo  .  3tortiJi' 
cazione.  Cocch.  Anat,  33.  Onde  per  lo  più  nasce  queli* 
atroce  sintoma  ,  che  chiamano  Volvolo ,  e  1*  ammor- 
timento della  parte  costretta ,  o  come  1  Chirurgi  di- 
cono incarcerata. 

AMMORTÌRE.  Stramortire.  Sagg.  noi.  esp,  11^ 
Un'  anguilla  vi  stette  un  gran  pezzo  senza  ammortirsi . 

J.  E  per  Ammorzare ,  Tes,  Br.  a.  37.  Egli  cade  im- 
mantinente ,  eh*  egli  è  appresso ,  in  ver  la  terra  ,  taac 
to  che  si  spegne ,  e  amniortiscesi.  3f,  Aidobr  •  Imper* 
ciocché  '1  calor  Mturale,  eh'  è  affiebuiito,  si  potrebbe 
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ammortire .    Rint.    ant.   Guitt.   lóo.  E    ben    face    am- 
tire   Onore,    prode,  e  gioja  ore  si  tiene. 

AMMORTITO.  Add.  da  AmmmorUre.  Lib.  die. 
Fa  s\ ,  che  '1  suo  tosco  non  pigli  mai  forza ,  il  quale  è 
ammortito  per  divina  grazia. 

♦  AMMORTIZAZfÓNE .  /./.  Neologismo  de'  Legi- 
sti •  Riscatto ,  affrancamento  ,  estinsione  di  un  livello  , 
di  un  censo  ec. 

AMMORVIDIRE.  Ammorbidire  .  Lat.  mollire .  Gr. 
fia\drner$ett  •  Ricetta  Fior,  19.  Il  BideUio  è  lagnma 
d'  un  arbore  ec.  che  nel  maneggiarla  iammorridisce  . 
Red,  Oss,  an,  19.  Il  veleno  seccato  sopra  il  fuscello  si 
ammorvidisce ,  e  si  rinviene  . 

♦♦AMMORZAMENTO.  Sah.  Avpert.  i,  3.  a.  a. 
Alcune  voci  ec.  insieme  scriver  si  possono  con  1'  am- 
morzamento delle  vocali  . 

♦  AMMORZANTE  .   Add.    et  ogni  g.   Lat.    ejetin- 
' g'utns  .  Che  estingue  f  che   ammorsa  .   Salv.  Es.  Gen. 

AMMORZARE  •    Estinguere ,  Spegnere  •    Lat.  extin» 

fuere,  Gr.  cfitvvumv.  Usasi  anche  nel  neutr,  pass^ 
^etr,  son.  S09.  Subito  allor  ,  com'  acqua  il  fuoco  am- 
morza ,  D*  un  lungo ,  e  grave  sonno  mi  risveglio  • 
Dant.  Par,  4*  ^^  volontà  ,  se  non  vuol  »  non 
s*  ammorza  ,  Ma  fa  come  natura  face  in  fuoco.  Bemb, 
jtor,  1.  7.  I  quali  inccndj  la  distruzione  della  nobil- 
tà ,  che  ne  (egu\  appresso  te.  appena  ,  e  disagevolmen- 
te poterono  ammorzare. 

\  I.  Per  Attutire  f  Rintuttare ,  Lat.  contundere,  Gr. 
^fiiv¥V9^ott  ,  Dant.  Jnf,  14.  O  Capanéo ,  in  eiò^ ,  che 
non  s'  ammorza  La  tua  superbia  ,  tu  se'  più  punito  • 
M,  V,  9.  56.  La  rabbia  del  tiranno  non  si  può  am- 
morzare per  acquisto  di  signoria  . 

J.  IL  E  neutr,  assol,  per  Ammortire  •  Tac*  Dav, 
ann,  1.  a6.  Con  quanta  arte  di  Tiberio  un  fuoco  cru- 
delissimo s'  appiccò  ,  ammorzò  ,  e  poi  levò  la  fiamma. 

AMMOSTANTE.  Che  ammosta  .  Cecch.  Esalt,  cr. 
4.  i.  O  egli  è  stato  pur  buon  quell'  ammostante  (  <jui 
vale  vino  ) 

AMMOSTARE  •  Pigiar  V  uva  nel  tino ,  per  cavarne 
il  mosto  ,  Lat.  calcare  uvas  .  Gr.  ^apuXeif  warttf  ,  Dav, 
Colt,  i6i.  E  per  dargli  il  frizzante  ,  senza  cui  non  ha 
garbo  ,  ammosta ,  come  di  sopra  .  Soder,  Colt,  74.  E 
con  questa  farai  ammostare  il  vino  parecchi  giorni . 

A>IMOSTÀrO.     Add.    da   Ammostare,    Dav.  Colt, 
i6a.  Poi  mettivi  una  bigoncia  d'  uve  pigiate  ,  •  ammo» 
state  . 
-    AMMOSTATÓJO.  Legno,  col  quale  /  ammosta, 

♦  AMMOTINAMENTO.  Sust,  Ammutinamento.  V% 
Faust.  Or.  Cic. 

AMMOTINÀRE.  Ammutinare,  Varch,  stor,  la.  444* 
I  Corsi  ec.  s*  ammotinarono  ,  e  corsi  a  furore  sulla 
piazza  di  S.  Croce  gridarono  sacco  ,  sacco. 

♦  AMMOTINATÓRE.  Fer.  m.  Colui,  che  ammoti-^ 
Ita.  Faust.  Filip. 

♦  AMMOTTAMENTO  .  Sust.  Lo  ammottare  •  JFVo. 
na  ,  scoscendimento  della  terra,  Valiisn. 

AMMOTTARE  .  Lo  scoscendersi,  che  fa  /•  terra  n^ 
ìuoghi  a  pendio  .*  Smotare  ,  Franare . 

♦  AMMOVIMENTO.  Sust.  Movimento  verso  altrui, 
Avvicinamento  .  Com.  par. 

♦  AMMOZZAMENTO .  Sust.  T,  di  Agricoltura. 
Indurimento  della  terra ,  che  s*  ammessa  .  Targ. 

♦  AMMOZZÀRE  .  T.  et  Agricoltura  .  Fca-si  come 
un  mosso  ,  far  massa  ^  stivarsi  .  Targ.  Se  si  sfarini 
la  terra  ,  o  se  troppo  si  ammozzi ,  e  stivi. 

AMMOZZICÀTO.  Tagliato  a  pessi .  LìlU  trucida- 
tut .  Liv,  dee.  3.  Segregati  in  monticeUi  i  corpi  degli 
ammozzicati  nemici  . 

♦♦  AMMOZZOLATO.  Add.  Raggruppato .  Soder. 
Colt,  17.  Non  ci  rimanga  (  nel  terreno  )  né  sassi  oltre 
a  modo  grossi  nel  mezzo  ;  nò  sterpi  nò  zolle  •  •  t*  che 
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non  sieno  disfatte  e  sfarinate  ;  perchè  qnesti  impedì^ 
menti  non  lasciano  poi  accostare  la  terra  cotta  a'  ma- 
gliuoli ,  i  quali  non  essendo  bene  stretti  e  aerrati  da 
quella  ammozzolata  ricevono  • .  •  notabilissimo  danno . 

AMMUCCHIARE  •    Far    mucchio  •  Lat.  eoaeerware . 
Gr.  iTterttùidmr, 

AMMUCCHIATO .  Add.  da  Ammucchiare,  hut.  eoa- 
cervatuf ,  conglohatus .  Gr.  i*Wi9tf$u$mf  •  Red.  Oss,  ss. 
i55.  Mi  ò  avvenuto  di  trovar  di  simili  venni  ammuc- 
chiati nella  cavità  di  tutto  il  lungo  canale^  £  184.  Co- 
tali  mentule  si  trovano  ammuccldate  ,  •  abbarbicate  ' 
scambievolmente  insieme. 

(♦)  AMMUINAMENTO.  Vammuinare,  CmreMtamaito, 
Lusingheria .  Lat.  blandimentum,  illecebree.  Or.  ;|;fvrTf« 
Xor/tf,  l^iXynr^a,  Salv,  pros.  Tose,  u  178.  Non  vi  la 
egli  un  tenerissimo  episodio  dell*  ammninamento  4i 
Giove  ,  tratto  per  via  ai  finissima  carezze  da  Gìanoiic 
a  dormir  seco  ì 

AMMUINÀRE  .  V.  AMMOINARE. 

(♦)  AMMUINÀTO  .  V.  AMMOINATO.  Saivim  prpsp 
Tose.  i.  207.  In  vece  di  dormire  ignobilmente  amaiai- 
nati  dal  loro  canto.  E  disc.  3.  ita.  Sansa  ritecno,  e 
irresistibilmente  il  piacere  della  musica  ali  p^pia ,  e 
ammuinati  si  dimenticano  de*  figliuoli ,  delle  caaei  ec» 

AMMUNIMENTO.  Ammonimento  .  Eat.  admamtie, 
prarceptum  .  Gr.  fiynfJtitow  ,  c^To^if xar  .  Valer.  Mass,  0 
Catone  ,  Utica  è  uno  ammunimento  del  tao  chiarii* 
Simo  partimento  di  questa  vita  [  qui  in  semtfm.  dei  Lu, 
monimentum  ]  Coli,  SS,  Pad,  È  però  non  aono  di  le* 
guitar  r  orme  ,  nò  da  ricevere  ^  ordinamenti  t^fi 
ammunimenti  di  tutti  i  vecchi. 

AMMUNÌRE .  Lo  stesso  che  Ammonirà,  Apvertisf» 
Grad.  S.  Gir,  ao.  Egli  ammunisce  lo  suo  prosriaw, 
che  egli  si  levi  dagli  suoi  peccati* 

J.  E  nel  secondo  significato .  Lat.  relegare.  Gr.  ify* 
f/|f«r,  o'st^foy/jfsrr.  Cron,  Morell.  aSa.  Vedrete  imiaa- 
zi ,  come  in  Firenze  pe'  nostri  Capitani  della  PMe 
B*  am muniva .  Segr.  Fior,  stor,  3.  6cu  B  se  pare  D9 
ammunivano  alcuni ,  erano  pòchi  •  Eo.  8o.  Che  Bohi 
de'  loro  nimici  fiissino  confinati ,  e   ammuniti  toUmOì 

AMMUNiTO.  Add.  da  Ammonire,  Lat.  reUgstm. 
Gr.  àrtpmi  ,  Cron.  MoreU.  289.  I  detti  Sicnori  pcCMH 
no  balia  cogli  ottantuno  di  poter  restituire  gu  ami*"*»**' 
Segr.  Fior,  stor,  3.  78.  Tutti  quelli ,  che  in  Fiitaie 
sono  privi  di  potere  esercitare  i  Magistrati ,  si  chiaiaiBQ 
ammuniti  • 

AMMUNIZIÓNE  •  Ammoni trioné .  Lat.  «dWaffi's, 
monitum  .  Gr.  9H$irn9Sf .  G,  V.  éfi.  %.  Onda  elU  pCr 
quella  ammunizione  si  levò  da  oste. 

%,  E  per  Significasione ,  Monitorio  •  Gm  V*  ^  Sjgi 
a.  Faccendo  per  sue  lettere  ammunizione  a  tatlc  k  di- 
ta, e  Signori  di  sua  Legazione^  che  lo  dovettero 

AMMURICARE.    y.  A.  Ammassare,   e 
sassi  intorno  a  checché  sia  •  Lat»  eong^rera , 
Gr.  a$»f$ym»  .  Pallad.  £  pietre  bianche  numtSsdne , 
mischiate  con  rena;  v^  ammnrica  suso  ,  a  d!  intono*     ^ 

AMMURICATO.  V.  A.  Add.  da  AmmssrUm^  ItL 
congestus ,  acervatus  .  Pallad.  Là  OVC  COii  anUBOncIII 
incomincieranno  a  diliquidare. 

AMMUSARE .  Riscontrarsi  muso  com  musp ,  a  ioni 
di  muso ,  Dant,  Porr.  aS.  Cosi  per  antro  loro  tchiiit 
bruna  ,  S'  ammusa   1*  una  con  1*  altra  formica  |  Font     | 
a  spiar   lor  via  ,  e  lor  fortuna .  But.  ivii  S^  mutit— 1     { 
cioè  tocca  lo  muso  dell'  una ,  lo  muso  delT  ahra  • 

AMMUTARE.  Ammutolire.  Lat.  obmut^eer9.  OsaL 
Purg.  a6.  Non  altrimenti  stupido  ti  tnrba  Lo  wmI^ 
naro  ,  e  rimirando  ammuta  *,  Quando  roaao ,  •  taifitì> 
co  s' inurba . 

AMMUTINAMENTO  •  SoUevasiome  M  sMati ,  • 
dei  popolo  ,  V  atto  «T  ammutinarsi.  Lat.  stdith  niiU* 
tum ,    tumultus  ,    conspiratio ,    defeetio  •  SegUm  stor.  4> 
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it/J.  N*  era  insospettito  per  un  ommutinamento  ec.  di 
cui  egli  era  capo. 

AMMUTINARE  ,  JVeutr.oats.  Ribellare.  Lat.  fedi- 
tionem  facere ,  tumultuare  •  Gr.  x/vna'tf  .  ^uicc,  stor» 
19.  118.  Dovendosi  dare  a'  tredici  dì  di  Luglio  nuo- 
vo assalto  a  Lodi .  i  Tedeschi  s*  ammutinarono  . 

AMMUTINATO,  jidd.  da  ammutinare.  Segn.  Mann. 
Seti.  ao.  4*  Nella  sconfitta  degli  Angeli  ammutinati  con- 
tra  di  ini . 

*  AMMUTINATORE.  F^erb.  m.  Lat.  seditiosus  .  Che 
#*  tuttmutina,  Acc.  Cr.  C.  M. 

AMMUTIRE.  Ammutolire.  Lat.  obmuteseere  .  Gr. 
xmpdo'$eu  .  Grad,  S.  Gir.  Però  si  confondano  ,  e  am- 
mutiscano tatti  quelli ,  che  si  studiano  di  lodare  altrui 
in  faccia.  , 

AMMUTITO  •  jidd.  da  Ammutire  •  Lat.  obmute- 
teems  .  Gr.  xùtptifM¥9( .  Fr.  Jac.  T.  5.  aa.  8.  E  rapi- 
pito  in  tanto  amore ,  Che  ammutito  lo  fa  stare . 

AMMUTOLARE.  V.A.  Ammutare,  Ammutolire. 
'  litt.  obmuteseere .  Gr.  àxìlv  iyivowro  vtetmii  ,  Omero  . 
F'rakc.  Saeck.  nov.  ^i.  Gli  amhasciadori -sorrisono  un 
poco,  ma  quasi  ammutolarono  .  E  nov.  8o.  tit,  Bonin- 
.«egna  Agnolini  essendo  in  arringhiera  buonissimo  di- 
citore ,  su  quella  ammutola  come  uomo  balordo.  £  ap" 
presso  t  Innno  eh'  io  giunsi  al  passo  ,  dove  io  ammu- 
tolai. 

AMMUTOLATO  .    y.   a.    Add.    da   Ammutolare  , 

.  Che  ammutolì .  Lat.  mutus  .  Inir.  viri.  Il  decimo  dì  u- 

sciranno  le  persone  delle  caverne  ,  come  smemorate ,  e 

ammutolate  .  Fav.  Esop.  170.  Ma  ogni  amico  m'  è  am- 

niutolato ,  e  sta  da  lunga . 

AMMUTOLIRE.  Perder  la  favella,  e  divenir  mutw 
io.  Lat.  obmuteseere,  Gr.  xttpdvBai.  Fr.  Jac.  T.  Ond* 
io  s*  i'  YO*  parlare  Di  te ,  ammutolisco  .  E  altrove  :  Am- 
motulisco  alquanto  Nel  dimostrar  di  furore  •  Toc.  Dau. 
stor.  3.  3o4*  Prima  ogni  cosa  ammutolì.  Mor,  S.  Greg. 
A*  pr.  Vide  gli  amici  gridare  ec.  videli  per  rispetto 
oelle  sue  percussioni  ammutolire  • 

J.  I.  È  Ammutolire  dicesi  degli  occhi  delle  viti,  e 
degli  alberi  ,  quando  perdono  le  messe . 

**  5,  li»  jftt.  Render  muto.  Fr.  Giord.  919.  Ve- 
éi  il  peccato  come  ammutolisce  ;  che  questi  monda- 
ni peccatori  piai  non  lodano  Iddio  •  •  hae  loro  turata 
la  bocca .  E  aao.  Ancora  il  peccato  ammutolisca  nella 
confessione  •  . .  che  gli  serra  la  lingua . 

AMMUTOLITO.  Add.  da  Ammutolire  .  luàì.^obmu^ 
tescens .  Gr.  xtt^tifxtvt^i  .  Dav.  Acc,  iSg.  Voi  lo  vede- 
te colà  I  come  egli  è  ec.  attonito  ,  sbigottito ,  ammuto- 
lito •  Alleg.  a8a.  Una  volta  sto  quasi  ammutolito  :  Un* 
•Ura  grido ,  e  forse  con  più  iena  ,  Che  chi  bandisce 
r  asino  smarrito. 

f  AMNICO  (  Acido  .  )  T.  Chimico .  Acido  animale 
contenuto  nelC  acqua  delV  amnio  della  Vacca . 

(^)  AMNIO  •  Una  delle  membrane,  in  cui  sta  ravvolto 
il  feto  nelC  utero .  Lat  *  amnion  .  Gr.  cT/uyioy.  Red.  leti, 
a.  171.  Si  trovò,  che  rinvolti  ai  solito  erano,  come 
moltissimi  altri  animali  ,  nelle  tre  tuniche  chiamate  co- 
lio y  amnio  ,  e  allantoìde  .  E  ij^.  Neil'  amnio  trovava- 
•i  un  altro  liquore  bianco  simile  alla  chiara  dell*  uovo. 
£  appresso.'  Aperto  lo  stomaco  si  trovò  pieno  pìeuis- 
•imo  di  queQo  stesso  liquore  bianco  ,  che  era  neii'  a- 
mnio, 

'j^  J.  Acqua  dell*  amnio .  T,  Chimico .  Fluido  conte-' 
^mto  entro  il  sacco  formato  dalla  membrana  amnib  . 

^  AMNISTIA  .  Sust.  General  perdono  ,  che  1  Prin- 
^ipi  accordano  spesialmente  ai  rioelli ,  o  ai  disertori  , 
Magai,  lett. 

AMO,  ed  XyiOKK.Piccolo  stromento^d^acciajo  da  pigliar 

pesci,  uncinato  ,  con  punta  a  guisa  tt  ancora:  legasi  ad  un 

Jilo  di  setole  di  cavallo  ,    che  si   chiama  lenta  :   in  essa 

^  imJiUa  t  etca:  venendo  il  pesce  m  ingojarla  ,  vi  resta 


preso  .  Lat.  hamuf  .  Gr.  ètyxi^fov .  Ovid.  Pist^  Ora  in- 

t annate  gli  uccelli  colle  reti ,  ora  i  pesci  cogli  ami  • 
V.  10.  pr.  5.  De*  pesci  anche ,  come  s*  ingannino  con 
reti,  ceste,  amora ,  e  calcina.  Lab.  117.  1  cattivelli 
che  attorno  vanno ,  avendo  nell*  esca  nascosto  1*  amo  f 
prendono  senza  lasciare  • 

^.  Per.  simili t.  Petr,  ton.  i63.  Né  però  smorso  i 
dolci  inescati  ami .  Dant.  Purg,  i4«  Ma  voi  prendale 
r  esca  ,  sì  che  i'  amo  Dell*  antico  avversario  a  se  vi 
tira  .  Fr.  Jac.  T.  a.  3i.  54*  Che  ali*  anima  eh*  è  pre- 
sa Gli  ami  gettato  hai . 

A  MODO  •  Posto  avverbialm.  vale.  Come,  In  guisa^ 
In  maniera .  Lat.  instar  ,  ad  modum  ,  in  modum ,  mO' 
do .  Gr*  i'/x^n  .  Boce.  nov.  64.  i3.  A  modo  del  villan 
matto  ,  dopo  danno  fé  patto  .  E  nov.  79.  35.  A  modo 
che  se  steste  cortese  ,  vi  recata  le  mani  al  petto.  3f. 
Aldobr.  Che  al  sapìore  sono  dolci  a  modo  di  zucchero. 
Cr.  f^,  1.  56.  a.  È  fecionvi  due  risedii  a  modo  di  ca- 
stella •  Tes.  Br.  3.  a.  Altra  gente  v'  è  ,  che  hanno  U 
testa  a  modo  di  cane. 

%.  1»  A  modo  alcuno  ,  vale  in  alcuna  maniera  .  Lat. 
nullo  modo .  Gr.  nreivrùif  .  Fir.  As.  i38.  Né  se  ne  po- 
teva dar  pace  a  modo  alcuno. 

$.  II.  È  fare  ,  o  dire  a  modo  «T  alcuno ,  vale  Fare  , 
o  dire  secondo  la  volontà  ,  o  il  consiglio  di  chi  che  sia. 
Lat.  parere  alicui  .  Gr.  *rttHa^at    rtvt  . 

J.  III.  E  con  alcuno  aggiunto,  come  A  mal  modo  ,  e 
simili ,  pur  si  usa  frequentemente  . 

$•  lY.  A  modo ,  e  a  verso  ,  vale  Convenevolmente  . 
Lat.  modis  ,  et  formis.  Gr.  tvraxret^.  Malm.  i.  Zg. 
Fatto  a  Bieco  un  rabbuffo  a  modo  ,  e  a  verso  (  qui  è 
spezie  <r  ironia,  e  vale  Risentitamente  )  E  j,  1.  Vino 
tempera  te,  disse  Catone  ,  Perché  si  dee  berne  a  mo- 
do,  e  a  verso  [  qui  vale  Moderatamente,  temperata/^ 
mente .  Lat.  moderale  .  Gr.  cvfÀfdtrfof  .  ] 

**  5.  V.  Fare  A  modo .  Segn.  Mann.  Magg.  10.  4* 
Quest*  alto  amore  alla  tua  volontà,  al  tuo  gmdizio,  al 
tuo  genio  ,  al  tuo  compiacimento  ,  che  provi  in  fare,  a 
tuo  modo. 

**  J.  VI  A  modo  ,  A  misura,  Con  moderasione.  Fr^ 
Giord.  xG6.  Questo  é  facendo  troppo  digiuno,  onde  di<* 
ginn  are  dei  a  modo. 

/**  A  MODO  COME.  Per  A  modo  che. SS.  PP.  ». 
4.  C,  LXII.  Andò  a  lei  a  modo  eome  volesse  con  lei 
peccare.  E  per  A  modo  di .  S.  Gir.  39.  Ecco  eh*  e'  dV 
miei  son  passati  a  modo  come  ombra  . 

**  A  MOLTE  PROVE  .  Segn.  Mann.  Lugl.  ao.  a. 
Non  si  dice  servo  fedele  un ,  che  una  volta  mantiene 
al  suo  padrone  quella  fede  ,  che  gli  é  dovuta  ,  ma  u<« 
no  che  a  molte  prove  h  stato  scorto  costante  nel  man* 
tenergliela. 

f  AMOMO ,  o  CARDAMOMO  MINORE .  Amomum. 
cardamomum  Lin.  T.  Botanico ,  Pianta  ,  che  ha  i  fiori 
in  spiga  radicale,  sessile,  le  foglie  ovali,  terminanti  in 
punta  acuta;  le  capsule  rotonde,  trigone,  con  molti  /e- 
mi  angolosi.  Serap.  104.  Amomo  ec.  lo  colore  del 
suo  legno  pende  in  rosso,  ed  hae  molto  buon  odo- 
re«  E  appresso  :  E  lo  Amomo  entra  nelle  grandi  con- 
fezioni ,  e  odorifere.  Dani.  Inf.  24.  Erba ,  né  bia«> 
da  in  sua  vita  non  pasce  :  Ma  sol  d*  incenso  ,  lagrime , 
e  d'amomo ,  £  nardo ,  e  mirra  son  l*  ultime  fasce.  Ar» 
Far.  34*  4(>>  Raguna  sassi ,  e  molti  alberi  tronca  ,  Chtt  . 
V*  eran ,  .qual  d*  amomo  ,  e  qual  di  pepe  • 

-}-  J.  Amomo  in  Caselle  .  llellenia  alba  Lin.  T.  Bo" 
tonico.  Pianta,  che  ha  le  foglie  integerrime,  bislunghe, 
acute  nel  margine,  tendenti  al  bianco;  i  fiori  bianchi ^ 
la  capsula  striata  bislunga. CsOl^vlÌìAì  . 

A  MONTE .  Posto  avverbialm.  Ad  Alto  ,  In  alto  , 
Allo  'nsu ,  opposto  ad  A  valle ,  Allo  'ngitt  .  Lat.  sur* 
sum.  Gr.  dvtù*  Tes.  Br.  a.  37.  Allora  n*  esce  fiiori 
iJLU  gran  Tapore,  come  un   fummo,  e  vanne  neU*  acif 
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t  monte  ,  la  ov*  eglino  s*  accolgono  a  poco  a  poco .  E 
appresso  i  r*«el  vei:iio  il  ^olc  si  disliinga  sotto  a  noi. 
perciò  è  1*  acre  a  monte  assai  più  freddo  clic  dinanzi. 

5.  Andare f  b  Mandare  a  monte,*  metafora  presa  dal 
giuoco  delle  carte  v  vale  Abbandonare,  Lasc,  SibiL  a. 
3.  Me  m:  posso  andare  a  monte  a  mia  posta  ,  che  voi 
m'  avete  scartalo  in  tutto.  Jiern,  Him.  1.  5o.  Nella  pri- 
nfiiera  è  mille  buon  partiti,  Mille  speranze  da  tenere 
abbada  ,  (>omc  di  carte  a  monte ,  e  carte  e  '«viti. 

AMORACCIO.  Pegf*iorat,  d^  amore  ,  Bern.  rim,  i. 
6.  I.  È  forza  eli*  io  v*  adori  ,  non  eh*  io  v*  ami  ,  D*  a- 
mor  però  di  quel  sa\io  d'  Atene  ,  Non  di  questi  amo* 
racci  sporchi  ,  e  infami. 

AMOKAMENTO.  r.  A.  Innamoramento,  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Quando  il  padre  ebbe  cognizione  del  loro  a- 
moramento. 

AMOR\NZA  .  V.  A,  Amore,  Fr.  Jac.  T,  Per  quel- 
la allegrezza,  Che  dura  in  amoranza  .  E  6.  3o.  11. 
Con  r  afletto  si  pieno  Di  divina  amoranza . 

AMORAZZO.  Innamoramento  ,  per  ischerno,  Lat.  a- 
mores  ,  Bocc,  nov,  Zj,  6.  E  quivi  fatto  un  amorazzo 
nuovo  tra  lo  Stramba  ,  e  la  Lagina  .  E  nov,  73.  2.  £ 
perciò  io  intendo  raccontarvi  un  amorazzo  contadino. 
Frane,  Sacch,  nov,  53.  Ben  venne  ad  avere  il  suo  in- 
tendimento d'  uno  amorazzo  Berto  Folcili.  E  nov,  i5i). 
]Non  essendo  ancora  attuato  il  caldo  del  bestiale  amo- 
razzo del  cavallo  . 

(♦)  AMORDENTE  .  Posto  avverbfalm.  si  dice  di  Una 
maniera  dt  indorare ,  o  inargentare  senza  brunitura^  cuo- 
prendo  col  mordente  la  cosa ,  che  si  ha  da  dorare  •  Bor^ 
gh.  Hip,  3.|8.  Egli  fu  il  primo  che  cominciasse  a  con- 
traffare co*  colori  alcune  guernizioni  ,  ed  ornamenti 
d'  oro  ,  e  che  levasse  via  in  gran  parte  quelle  fregiatu- 
re y  che  si  facevano  d*  oro  a  mordente  ,  o  a  bolo  . 

-^  AMORE  .  E  abituai  desiderio  di  qualsivoglia  cO' 
sa  y  mosso  dalle  qualità  piacenti  di  essa  •  Lat.  amor  • 
Gr.  ffwf  .  But,  Piirg,  18.  I.  Amore  è  una  potenza  , 
che  ha  1*  animo ,  la  quale  si  muove  in  atto ,  quando 
r  apprensiva  gii  presenta  cosa  piacevole  •  Bemb,  AsoL 
I.  d.  Amore  niente  altro  ò  che  disio ,  il  quale,  come- 
chè  sia,  intorno  a  quello,  che  ci  ò  piaciuto,  si  gira; 
perciocché  amare  senza  disio  non  si  può. 

"Y  %.  I.  Desiderio  del   bene  di  se  stesso  ,    //    quale  se 
^msce  del    convenevole  diventa  vistoso ,  e  che   dicesi  .1*  a^ 
mor  proprio  .  Pass,  ici/\^  Amare  sé  per  sé  è  amor  vizio- 
so ,  principio  ,  e  cagione  d*  ogni  vizio ,  e  d*  ogni  pec- 
cato ;  e  chiamasi  1*  amor  proprio  • 

-}"  J.   II.   P^ale  ancora    desiderio  ,  che   in  tutte  le   spe* 
vie  tt  animali  ha   ti  maschio  per  la  femmina  ,  e  questa 
per  quello  ,  procedente  da  naturale  inclinaeione  ,  e  dice- 
vi amor  carnale  ,  ed  appetito ,  il  quale  ,  se  nel  uomo  non 
e  moderato  dalla  ragione,    diitenta  passione  libidinosa  , 
<  disordinata,  Filoc»  5.  a6i.  Noi  vogliamo, che  tu  sappi, 
che  questo  amore  niuna  altra  cosa  è  che  una  irra/.ionabile 
volontà,  nata  da  una  passione  venuta  nel  cuore  per  libidi- 
noso piacere ,  che    agli  occhi  é  apparito  ,  nutricato  per 
ozio  aa  memoria ,  e  da  pensieri  nelle  folle  menti  ,  ec. 
Lab,  109*  Vedere    adunque    dovevi ,    amore  essere  una 
|>assione  acceca trice  dell   animo ,  disviatrice  dello  'nge* 
gno  ,  ingrossatrice ,  anzi  privatrice  della  memoria  ,  dis* 
sipatrice   delle  terrene  facultà  ,  guasiatrice    delle  forze 
^1  corpo ,  nemica  della  giovanezza,  e  della  vecchiezza^ 
morte   ec.  Amm,  ant,  Z,\,  21.   10.  Il   vizio    della  hissuria 
leggiermente  nasce  d'ozio,  che  amore  veramente  é  det- 
to passione  d*  anima  non  occupata.  Albert,  8.  L*amort 
è  una  passione ,  nata  dentro  dell'  anima  ,  che  proviene 
per  la  visione  ,  e  per  troppa  pensagione  di  forma  fem- 
minile ,  o  maschile ,  per  la  quale  la  mente  si  desidera , 
ed  elegge  sopra  tutte  le  cose  d'  abbracciare  quello,  che 
ama  ,  e  di  volontade  dell'  uno ,   e  dell'  altro ,  ogni  co- 
sa esser    compresa   &e'   comandamenti  di  queUo  stesso 
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amore .  E  9.  L'  amor  dell'  uomo  ,  come  lagrima ,  da- 
gli occhi  nasce  ,  e  nel  petto  cade .  Nov,  ant,  44*  ^~ 
no  cavaliere  pregava  un  giorno  una  donna,  d*  amo- 
re. 

J.  III.  Di  qui  Andare  in  amore ,  si  dice  degli  mmima- 
li  quando  si  si>cglia  in  loro  V  appetito  libidinoso  ,  Lat. 
in  venerem  rapi  ,  In  furias  ignemque  ruere  .  P^irgilio , 
Gr.  ifeatiatviTv  .  Libr,  cur,  malatt.  Le  vipere  -tono  da 
prendersi  prima  che  vadano  in  amore  «  Bern*  Ori,  a. 
i.  5.  £  da  strano  piacer  commosse  dentro  Vati  le  Bere 
in  amor  per  le  foreste . 

*}-  $.  IV.  //  desiderio  che  ha  t  un  uomo  dei  berne 
delC  altro  uomo  ,  e  che  procede  dalle  reciproche  Uro 
qualità  piacenti  ,  è  Amore  che  dicesi  henevoletua ,  ed 
amìctsia  ,  Fior,  di  Virt,  Amore  ,  benevolenza  ,  e 
dilezione  ,  son  quasi  una  cosa.  Cavale,  Med,  emor. 
Amore  è  virtù  unitiva ,  che  trasforma  1*  amante  nell'  a- 
mato .  Bocc.  nov,  3i.  3.  Il  padre,  per  1' amor  eh'  egli 
le  portava  ,  poca  cura  si  dava  di  più  maritarla  . 

7*  ^  V.  Amor  della  Patria  ,  è  amor  della  terra  ovt 
si  nacque  ,  o  si  scelse  stabile  domicilio  ,  e  de'  buoni  or- 
dini  civili  di  essa  ,  e  della  prosperità  de*  proprj  concit- 
tadini •  Amm.  ant,  a.  6.  4*  La  cagione  di  questo  anuMt 
pare  ,  che  tocchi  Porfirio  ,  quando  dice  ,  che  la  patria 
e  nostro  coniinciamento  :  siccome  è  il  nostro  paore . 

■\-  $.  VI.  E  ancora  il  desiderio  ,  che  t  uonto  ha  della 
donna  ,  e  questa  di  quello  accompagnato  da  virtà  ,  e  da 
benevolenza  •  Bemb.  AsoL  l.  5.  È  dunqne  il  bnOBO  a- 
more  desiderio  di  bellezze  tale ,  quale  tn  vedi  >  e  d*  ani- 
mo parimente  ,  e  di  corpo. 

*}"  %,  VII.  Amore  deli  uomo  verso  Dio  ,  cìie  améke  £• 
cesi  carità  ,  è  desiderio  di  unirsi  in  ispiri to  con  Dio  • 
Albert,  3.  L'  amor  di  Dio  é  forte  applicazioBC  di  cuo- 
re ,  d*  anima ,  e  di  mente  a  Dio  amare .  Filoc»  5.  aSo. 
Questo  è  '1  buono  ,  il  diritto  ,  e  *1  leale  amore ,  il  qaal 
da  tutti  dee  esser  preso  :  questo  il  sommo  ,  e  pruno 
Creatore  tiene  alle  sue  creature  congiunto ,  e  loro  a  lai 
congiugne  .  Rim,  ant,  Guitt.  89.  Infondi  in  me  dì 
quel  divino  amore ,  Che  tira  1'  alma  nostra  al  primo 
loco  . 

-|-  ^.  Vili.  Amor  divino  y  per  significare  lo  fletto  Die, 
in  quanto  egli  è  operatore  del  bene  delle  sue'  creature ^ 
e  segnatamente  lo  Spirito  Santo  .  Dani,  taf,  a.  Ch*  era 
con  lui  ,  quando  T  amor  divino  ,  Mosse  da  prima  ^[nel- 
le cose  belle  .  E  5.  Fecemi  la  divina  potes^te  ^  Li 
somma  sapienza  ,  e  '1  primo  amore  . 

**  \,  IX.  Prendesi  anche  per  Genio ,  Buona  gratiag 
Rassegnasione  :  Cavai.  Med,  cuor.  i5l.  Gli  saDti  Pkdri 
molto  lodano  le  infermità  ,  e  portate  con  amore,  e'pa- 
zicnza  lieta .  E  160.  £  questi  cotaH  persecutori  dobua- 
nio  con  amore  sopportare.  E  110.  oe  la  tribolazioBè 
viene  da  Dio,  é  da  sopportarla  con  riverenza  ed  aiD»- 
rc  .  * 

-|-  J.  X.  Amore  chiamansi  /9<r  "oej^eggiatipo  ^  La  dra- 
na  amata  ,  //  figliuolino  ,  o  simile  •  Dant,  comr*  l44«  ^ 
il  padre  dice  ai  figliuolo  :  amor  mio. 

y  XI.  Amore  per  lo  Dio  Cupido  •  Peir»  xoa.  Cell- 
tamente  Amor  l'arco  riprese.  Ècanz,  22.  a.  Amorret- 
ee  suo  'mperio  senza  spada  .  Boec*  hotk  4t*  8.  IRfttny 
dunque  a  Cimone  nel  cuore  ec«  entrata  la  saetta  if  A* 
more . 

•f  §.  XII.  Per  amore,  iHile,  Per  rispetto,  Per  eagiomemLA 
grafia,  causa,  ergo.  Gr.  ÌHxv^  X^V^'  Boce*  no*.  80. 
So.  Dio  il  sa,  che  ben  me  ne  rincresce  per  tuo  ùnoie, 
ma  che  giova  egli  tribolarsene  tanto?  G.  y.  ti.  72.  S. 
Per  amore  ,  che  con  Castruccio  ci  fii  a  sconfiggere,  fi 
Altopascio  •  />.  Gio.  Celi,  lett.  a5.  Awegnachedci  pec- 
cato ci  dobbiamo  vergognare  appo  noi  ,  e  con  Tergo^ 
confessarlo  ;  tuttavia ,  per  amore  della  Yerìtà  ,  e  drlh 
giustizia  ,  non  dobbiamo  della  vergogna  di  fuori  curar» 
ci .  Fir.  Lue,  3.  3.  Donatemi   per  vostra   cortesia  ans* 
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,  che-  per  queir  amore  ,  io  dirò   mille  beni  di  voi 
ignora  . 
Qll.  Essere  in  amore ,  Essere  in  grazia .  G.  F".  8. 

il  Cardinal  da  Prato  era  in  Firenze ,  e  in  amore 
opolo  •  f^ìt.  Plut,  Se  A*  andò  inlino  a  Napoli  ,■  la 
stava  in  amor  dcili  Romani  . 

CiV.  Essere  iu  amore ,  JVeutr.  pass,  tmlc  Essere 
cimeiUo  .  Amm»<^ni,  3.  io.  6.  A  me  lo  ragionare  de- 
tichi  è  sempre  stato  in  amore  . 
CV,  E  viver  ^  amore  ,  vale  P^ivere  di  far  servigi 
ti .  Lat.  carpare  (jitwstum  facere  .  Fir*  disc»  anim, 
i  alloggiò  in  casa  d^  una  certa  donn^ ,  la  quale 
d'  amore . 

.  XYI.  Condurre  con  amore  una  dipintura  ,  o 
fQglia  altra  opera  dT  arte ,  vale  lavorarla  con  som- 
ligensa  ,  e  a  modo  che  non  appaja  la  fatica  posta- 
osar,  vii.  tom*  a.  e»  3.  [/fp^a.  1759. ec]  Quivi  ò 
,  oltca  lo  scortar  delle  foglie,  e  le  vedute  de'  ra- 
>ndotta  con  tanto  amore  ,  che  1*  ingegno  si  sma- 
•pio  a  pensare ,  come  un  uomo  possa  avere  tanta 
za  . 

[VII.  Zy  amore  ,  e    ìC  accordo ,   Post^   avverhialm, 
km)iKE ,  £  D*  ACCORDO . 

>A£GGIAMEr4  rO  .  //  amoreggiare.  Lat.  a- 
or.  ìfog .  Guitt,  lett.  In  vani  amoreggiamenti ,  e 
Umenti  spender  lo  tempo  .  Vit.  Pitt,  3i.  Se  re- 
e  vi  erano  dipinti  gli  amoreggiamenti. 
>A£GGIÀa£  .  Fare  aW  amore .  Segn.  Crisi, 
19.  a.  3.  Pertanto  dopo  aver  noi  condannato  il 
oio  costume  d'  amoreggiare   ec.   E  3.   ay.    i5. 

per  loro  origine  questo  abuso  di  amoreggiar  va.- 
te*  ìf^itt.  Pitt»  3i.  Si  prende  Penelope  per  1'  o- 
aella  quale  ella  sì  vedesse  ammoreggiar^  • 
aOKETTÀCCIO.  Susu   Nome   corrotto,    signi^ 
amore ,  come  per  carezse ,  e  per  vezzo  •    Moni  gì, 

questo  amorettacciOf  Che  fa  meco  il   bordello, 
poglio  cavar  cappa ,  o  mantello  • 
lIvETTO  •  Dim»  <r  Amore,  Amorino  •  Or*  éfùi^ 
i^enTiéui»  Anaereonte  .    TrtUt.   segr,    co/,    donn» 
ro  allegrezza  sono  accompagnati  gli  amoretti  più 

Menz^  rJm.  i.  8i.  Tal  roftsor  nunzio  è  di  qu«Ui 
4i  kuinshieri . 

^R£VOL£ .  Add*  Pieno  di  caritatevole,  amore  • 
o  ,  Cortese .  L»at.  humanus ,  benignis  ,  conui  • 
eir<ftf Mvof.  Boec»  nov„  36.  ao.  Messer  Negro ,  che 
3ra  oramai ,  e  uomo  di  natura  benigno ,  e  amo- 
comincio  a  piagnere.  E  nov.  9$.  i4*  Che  di- 
\  amorevoli  donne?  G,  V»  la.  9.  3.  Questo  Ae 
»  ec.  dolce  Signore ,  e  amorevole  fu  •  sded,  Arh» 
idcadoii  ailabiie ,  amorevole ,  e  grazioso  a*  pub- 

Per  Amoroso  •  Lat*  amatorius  •  Gr.  ifwrtxéf  • 
Krfof  .  Filoc»  a.  74*  Né  il  risplendiente  Apollo 
5  all'  amorevole  passione  resistenza  .  E  n»  87. 
i  sa  I  cbe^  niun  può  dar  legge  all'  amorevole   at- 

in  forza  di  eust,  per  Amorevolezza  usollo  il  Fir, 
£  al  presente  quel  povero  vecchio  notando  per 
Uo  del  suo  vino ,  tutto  divenuto  fioco ,  chiama 
d  amorevoli  sciocchi  a  bere  i  suoi  avvtniori  • 
il£VOL£GGIÀRE .  Fare  amorevolezze  .  Lat. 
ts  facere  ;  perbenigne  ,  amanter  tractare  .  Gr« 
•f#V .  GuUt,  leti.  Cortesemente  amorevolcggiana 
mici  . 

RE VOLEZZA.  ^/IraKo  d^  Amorevole,  Affe^ 
Zffetio  di  benevolenza  .  Lat.  humanitas  ,  benigni" 
\itas»  Gr«  ^tXav^fmnriat^  ptXo^fovdvn*  Bocc.nov, 
W  ha  più  di  carezze ,  e  d'  amorevolezze  fatte 
0  poco  di  tempo ,  che  qui  stata  son  con  lui  »  che 
r  altro  rimanente ,  che  stata  son  sua  •  E  novm 
ruatatala  tm  poco  in  cagnesco,  per  amorevolez» 
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za  la  rimorchiava  •  Cas,  lett  19.  Riconoscendo  in  quc- 
st*  affare  quella  stessa  virtù  ec.  con  tanta  amorevolezza 
paterna,  che  ec.  Buon,  Fier.  3.  a.  17.  £  sì  gli  è  gra« 
to ,  e  favorevol  tanto  Di  sue  amorevolezze ,  ossequj ,  e 
grazie . 

J.  E  amorevolezza  ,  dicesi  Picciol  regalo,  o  ealante'» 
ria  t  che  talora  si  doni  altrui,  Lat.  heneficium,  Gr«  0/- 
Xopfoffvvn  .  X^9'^  '  Dav,  Scism,  Cì6,  Oltre  al  detto  non 
più  udito  balzello  de'  quaranta  per  cento ,  puosc  1*  anno 
del  suo  regnare .  34.  uno  accatto  ,  e  1*  anno  seguente 
.  una  amorevolezza  (..cosi  li  battezzò  )  che  fussero  secon* 
do  io  stato  di  ciascuno  onorevoli  • 

AMOREVOLEZZtNA.  Dim.  ^  Amorevolezza.  Lat. 
detieioUtf  blandi tias .  Tratt,  segr.  cos,  donn.  Mentre  ma- 
neggiano i  figliuolini  con  tenere  amorevolezzine  • 

AMORE VOLEZZÓCCIA  .  Accresci t.  d'  Amorevolez-^ 
za ,  fatta  pero  altrui  con  poco  garbo  •  Lat.  humanitas  <- 
nepta  •  JTir,  nov.  296.  E  stringendo  Santolo  colle  brac- 
cia con  certe  amorcvolezzocce  svcnevolone  ec» 

AMOKEVOlltóSlMAMENTE  .  Superi,  di  Amorevol- 
mente. Lat.  humanissime .  Gr.  ^iXay^fwWracra .  Vino* 
Jfart,  lett.  i5.  Dopo  la  partita  vostra  io  tai-dai  in  Ro- 
ma pochi  giorni,  e  venni  in  Napoli,  dove  fili  accolto 
amorevolissimamente  • 

AMOREVOLISSIMO  .  Superi.  <r  Amorevole .  Lat. 
humanissimiu  ,  offlciosissimus ,  bentgnissimus  .  Gr.  ^<X- 
ay^fvrérarof  .  Alleg.  io6.  S'  io  non  vi  dessi  ec.  con- 
tezza delle  ec.  cortesie,  che  m*ha  fatte  nuovamente  il 
M».  Reverendo  P^re  D.  Gregorio  Rampeschi  mio  spe- 
ziale padrone  amorevolissimo  ce.  Cas,  lett.  53.  Per  sua 
cagione  ho  ricevuto  Y  amorevolissima  lettera  di  Vostra 
Signoria . 

(♦)  AMOREVOLÓNE. ^crre/c.  di  Amorapofe  .  Cmr. 
lett.  |.  ia4*  Quando  avrò  bisogno  ^  voi,  verrò  alla 
volu  vostra ,  così  ali*^  amprevolona ,  come  voi  m'  offe»' 
ritc  [  qui  po*to  avyerbialm.  1 

AMOREVOLMENTE  .  Awerb,  C09  amorevolezza , 
Piacevolmente,  Benignamente,  Lat.  humaniter,  benevO" 
le.  Gr.  ptXeuf^Ptinr^f .  Socc.  nov.  38.  5.  E  fattosi  chia- 
mare il  fanciullo  nel  fondaco  „  gì'  incominciò  1'  uno  a 
dire  assai  amorevolmente  ;  tigliyol  mio  ec.  Fir.  As.  973* 
]^(oi  acrìvaouiio  alia  possessione  di  quel  valentuomo , 
dal  quale  noi  fumnìo  ricevuti  tanto  amorevolmente  .  É 
disc.  un.  65.  \\  Biondo  amorevolmente  li  disse  .  Sen* 
ben.  Varch,  5.  ai.  Non  richiederò  il  benefizio  da  per- 
sona j.  4e  non  da  chi  me  lo  vorrà  dare  amorevolmen* 
te  . 

t  AMORFA  FRUTICOSA  •  Amorpha  fruticosa  Lin, 
T,  Botanico  ,  Albero  che  produce  molti  fusti  senza  una 
determinata  direzione  ;  i  fiori  disposti  in  spighe  cilindri- 
co -  subulate  ,  con  eorolle  rosso  -  violette  ,  e  antere  giallo 
dorate  .  Savi  • 

AMORINO .  Dim.  £  Amore.  Fir.  As,  319.  Che  ma- 
raviglia a  mirare  que'  begli  amorini ,  che  non  eran  se 
non  latte ,  e  sangue  !  E  altrove .-  La  stessa  Venere  nel 
mezzo  della  grazie  accompagnata  da'  suoi  amorini  • 

-f-  5.  Amorino ,  Amorino  a  Egitto  .  Reseda  oiioraia 
Lin.  T,  Botanico .  Pianta,  che  ha  gli  steli  un  poco  pro^ 
strati,  quindi  risorgenti  ,  appena  angolati;  le  foglie 
semplici.,  divise  in  due  o  tre  lobi ,  o  intere  ,  tenere ,  li- 
scie, ottuse  nella  sommitit ,  cuneiformi  alla  base;  i  fiori 
per  lo  più  con  6»  petali  biancastri ,  con  le  antere  di  un 
giallo  aranciato;  i  peduncoli  muniti  atta  base  di  una 
brattea  acuta ,.  membranosa  ,  circa  due  terzi  più  corta 
di  essi  •  Questa  pianta  si  coltiva  in  tutti  i  giardini  pel 
grato  odóre  del  fiore ,  che  i»  ha  simile  alla  pesca  • 
Gallizioli  • 

AMOROSAMENTE  «  Awerb.  Con  affetta  amoroso  i 
Lat.  amatorie  .  Gr.  i^artxiii .  Bore,  tntrod,  54*  Si  mi- 
sero per  un  giardino ,  belle  ghirlande  di  varie  frondi  far 
cendosi^  a  amorosameme  cantando.  E  nov»  \%»    i^. 
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Lft  donna  al  fuoco  tornatasi ,  dove  Rinaldo  solo  Insci.i- 
to  avea  ,  cominciatolo  amorosamente  a  guardare,  gli 
dis.^R  .  /:.'  /!()?'.  iè'.  IL.  K  gittatogll  il  braccio  in  collo  ^ 
amorosamente  ii  bacciò  ,  e  Anicbin  lei . 

5.  Per  Carnalmente  ,  Lat.  *  naluralìter  .  Gr,  f  fft)ri« 
KVi  •  Sior.  Eur.  A,  88.  Uberto  ,  che  egli  amorosamente 
ttvca  acquistato  della  nobilissima  Guandelmodai  fece 
Principe  della  Toscana  . 

AMOROSANZA.  K  A.  Astratto  cT  Amoroto\  Fr. 
Jac.  7*.  E  poi  assaggerete ,  Quanta  è  1'  amorosanza  , 
Che  vien  da  Cristo  .  È  altrove  :  Guarda  en  su  1'  ama- 
tore I  Dov*  è  V  amorosanza  . 

AMOROSELLO  •  Dtm.  iT  Amoroso  :  detto  per  vesti  • 
Lat.  venustiUus  .  Fr.  Jae,  T,  E  1*  agnello  amorosello , 
Che  è  sì  innamorata,  Ben  si  può  tener  beato  ,  A  cui 
ne  risovviene ,  £  6.  1.  Di  latte  ubertosa  Dolce  amoro- 
sella  ^  £  jn  6.  L'  Angelo  amorosello  Quando  l' anel  mi 
Qiise  . 

AMOROSETTO.  Dim.  éP  Amoroso  . 

5.  E  per  Grasioso.  Gentile,  Lat.  venustulus •  Gr, 
iTupjo'dtrof  ^  Petr,  son»  129.  Amorosette,  e  pallide  vio- 
le .  Ftr.  As,  Saa.  Ma  Venere  tutu  allegra ,  e  tutta  con- 
tenta, saltando  per  la  letizia,  colla  sua  amorosetta  fa* 
miglia  ,  ne  faceva  palese  i  piaceri  suoi.  £  Ragion,  ag. 
'  O  Bere  aspre ,  e  selvagge ,  Amorosetti  augelli  ec.  Che 
in  queste  verdi  piagge  ,  Lungo  i  freschi  ruscelli ,  Vivete 
con  amor  lieti,  e  contenti. 

AMOROSISSIMAMENTE.  Superi,  tC Amorosamen- 
fé  .  Lat.  amantissime  •  Gr.  ìfvrtKtiraTa,  Fr,  Giord, 
Pr,  /{.La  mirava  amorosissimamenta  con  occhi  lasci- 

AMOROSISSIMO  •  Superi.  cT  Ameroso ,  Lat.  aman-^ 
tissimus ,  Gr.  i^t^rtxùraroi  •  TeoL  Mist,  Truova  Id- 
dio ^uo  Creatore ,  sposo  amorosissimo ,  e  senza  mazzo 
In  lui  si  riposa  ,  il  quale  ò  fonte  di  tutto  amore. 

AMOROSITA,  AMOROSITADE.  e  AMOROSI- 
TATE  .  Amorosanza  ,  Lat.  amor  ,  benevolentia  ,  Gr. 
If «f .  Fr,  Jac.  T.  Se  tua  utilitade  Ti  trae  a  amorosiu- 
4e  ,  Poca  d'  avversitade  Ti  fa  d'  amore  .  Burch*  Coa  a- 
morosità  d'  intendimento  . 

AMORÓSO .  Add.  Pien  «T  amore ,  ma  per  lo  pia  in 
senso  J*  amor  carnale  ,  Lat.  amalorius  ,  ór»  i^eànxQf. 
Bocc,  pr.  6.  Esse  dentro  a'  delicati  petti ,  temendo ,  e 
Trergognando ,  tengono  1*  amorose  tiamme  nascose  «  £ 
nov.  98.  8.  La  giovanezza  è  tutta  sottoposta  all'  amoro- 
se le^gi.  £  fi.  59.  Sofronia,  par  lo  laudeyole  senno  dei 
niÌD  Gisippo,  e  per  la  mia  amorosa  astuzia,  è  mia. 
Dant,  Purg,  a.  £d  io  :  se  nuova  legge  non  ti  toglie 
Memoria,  o  uso  a If  amoroso  cauto  ec.  Petr,  canz,  i. 
E  r  amoroso  sguardo  in  se  raccolto .  E  16.  a.  Qual  si 
leva  talor  di  queste  valli  Seriate  incontro  agli  amoro- 
si venti.  E  son.  la.  Da  lei  ti  vien  V  amoFOSo  pensiero. 
E  193.  Tu  stai  negli  occhi,  onde  amorose  vespe  Mi 
piingf»n  si .  Buon  rùn,  Q.  Oh  che  miseria  è  1*  amoroso 
stalo . 

5.  I.  E  per  Amante,  ed  ha  forza  talora  di  susU 
D<tnt,  inf,  5.  L*  altra  è  colei ,  che  s'  ancise  amorosa  • 
Mor.  S,  Greg,  Non  si  conosceva  bene  all'annata  quella 
amorosa ,  per  la  sua  fortezza ,  la  qual  diceva  nella  Can- 
lica.  Pccor.  injine  alla  G,  i6.  Io  ti  voglio  dire  una 
canzonetta  ,  che  già  un  mio  amoroso  compose  . 

**  5.  IL  Amante  ,  col  secondo  caso  ,  Fr.  Giord,  376. 
CliQ  h  lo  Spirito  Santo  \  Iddio  amoroso  di  se  medesi- 
mo. 

('*')  $.  III.  E  per  ima  sorta  di  susino.  Dav,  Colt,  189. 
L*  altea  turba  de' perniconi ,  ec.  catelani,  amorosi,  sam- 
picri .  ec.  non  se  ne  cura  ec. 

'^  AMORUTTO.  Sust,  Amore  appena  nato,  Salvin. 
annot.  Buon. 

A  MOR  r£  .  Posto  a¥¥erbialm.  Mortalmente  •  Ag» 
giunto  a*  verbi  odiato ,  nimicare ,  ferire  |  e  simili ,  acero* 


tee  grandemente  il  concetto  .  Laf .  capitali  ottfo ,  TW. 
iJav.  ftor.  /|.  3J6.  Chiamati  da*  vostri  nvaggiorì,  che 
si  nimicavano  a  morte  •  * 

**  J.  Importa  anche  in  morte ,  o  morendo ,  V^  M, 
Madd,  99.  Acciocché  a  vita  ^  e  a  morte  mai  da  ini  dob 
fussi  partita. 

f  AMOSCtNA.  Frutto  deW  Amoscino  ,  RieeU,  Fior. 
189.  Amoscine  tresche  numero  cento  ,  bolli  in  acqaa 
comune  quanto  basta  ,  E  191.  Amoscine  juimero  ses- 
santa ,  passule  purgate  once  sei  ;  infondi  ogni  cosa  ia 
siero  di  capra . 

t  AMOSCINO ,  SUSINO,  PRUNO.  Prmsuu  dm»- 
stica  Lin,  T,  Botanico,  Albero ,  che  ha  il  ftutm  ttàritte, 
con  la  scorza  bruna  ,  cenerina;  le  foglie  pieciùiaie^  «m- 
to  ^  bislunghe ,  dentate  ^  un  poco  biancastro  y  a  poUietl 
di  sotto  ;  I  fiori  bianchi  ,  ascellari  ,  pedmcoimti  ,  per  k 
più  solitari;  il  frutto  ovoide  ,  appannato  ,  e^  nttrciak 
bislungo ,  appuntato  i  J}av,  Colt,  s85.  Ij*  amoscJJlO  (  t- 
ma  )  paese  freddo . 

AMOSTANTE .  F.  Arabesca ,  diaotamta  digmilk  ii 
persona  tra*  Saracini,  Bern,  rim,  &.  lo4<  Arcatola  BSf- 
gior  dell'  amostante . 

A  MOTTO  A  MOTTO .  Posta  avperHaim.  A  mu^ 
la  a  parola ,  A  cosa  per  cosa  ,  Lat.  simgiUaiim ,  ed  Mr> 
bum .  Gr.  {voi  ^f^f  i'^of ,  Nov.  ani,  j,  A.  Al  padiaCn 
rono  racconute  queste  novelle,  tutte  le  domandi» ,  a  k 
risposte  a  motto  a  motto  .  yend,  irrisi,  S.  Gli  coDtaio* 
no  a  motto  a  motto  ciò,  che  Tito  area  lóro  diiìisto. 
AMOVÌBILE  .  Add,  Che  si  può  rimaovero .  F», 
disc,  Arn,  /fi.  Sopra  il  tenero ,  ed  amovibik  del  toniù 
£^iij  sust,  ]  Buon.fier.  %,  4»  i8.  Un  elisirei  ed  nna  qaii* 
tessenza  Di  titoli  /  di  titoli  addtettivi  Variabili,  UNiìt 
bili,  alterabili. 

-f  AMPELITE .  AmpelU  Lin.  T,  di  si.  Hai.  Ueed- 
lo  che  ha  il  becco  diritto ,  convesso ,  e  corta  ;  ia  mased* 
la  superiore  più  lunga  ed  alquanto  earvatm  f  a  da  amh 
le  parti  smarginata  ;  la  lingua  «e»te,  cartiiagfuaea  | 
fessa .  Sette  sono  le  specie  di  questa  ganaro  maeteUo  | 
una  soltanto  mascè  nelC  Europa  •  Fm  Garrula  di  Bornia» 
Pino. 

*^  J.  £  pure  termine  dalla  Storia  suUstrata  p  a  mk 
terra  nera  o  nerastra  ,  la  quale  provieaa  dalla  d»t9mp$ 
sitione  delle  ardesie  ,  piriiose^  che  talvolta  pài  hro  ot« 
lore  diconsi  pietre  atramentaria ,  eontameada  im  fatti  fl 
solfato  di  ferro ,  che  torve  alla  composUiatu  doltimkki 
etro  •  fiossi . 

AMPIAMENTE  .  Auverb,  LargamanU  ,  Capiammi 
te  ,  Lat.  copiose  ,  Gr  eìp^ówtt^  •  Lab.  g^,  AmpiaMUl 
delle  sue  esimie  virtù  meco  parlando  si  distese*  /b. 
Ragion.  ia9.  Che  ec.  io  non  patiasfi  ampiimeale  èel| 
sue  innumerabili  virtù. 

AMPIARE  .  Lo  etesso,  che  AmpUara.  IsaU  ssyWii 
re .  Gr.  aù^atvttf ,  Albert,  Non  sono  da  anapian  i  ht« 
nefizj.  Sen.  ben,  Farch.  3.  7.  Tutti  i  beneujy  cka» 
si  hanno  fatti  ,  eziandio  menomissiai,  ampiano ,  ed  M^ 
crescono . 

AMPIEZZA  .  Astratto  et  Ampia  .  LnC  mmpXUak^ 
latitudo,  Gr.  rétùfu,  G.  F.  9.  a56.  6.  Troviamo, cki 
dalla  torre  della  Sardegna ,  che  è  in  su  U  riva  d*  Ant 
dalla  parte  di  Ponente  ,  infino  dall*  altra  riva  f  Ant  "^ 
dalla  contrada  delta  Verxaja  ,  1*  ampieaaa  del  fiat  f 
Arno  si  è  braccia  35o.  [  cosi  ne*  buoni  T.  a  nsaas  ] 
Libr,  Astr,  Una  linea,  che  parta  1*  fmpieim  di  fami 
armi  He  in  due  parti  eguali . 

*  J.  Ampiezza  della .  parabola  .  T,  Matomatieo  »  È 
quella  linea  orizzontale  ,  che  è  compresa  tra  i  saol  dn 
estremi  .  Guid.  Gr. 

AMPIO  .  Sust.  Ampiezza,  LargheMMa.  LaL  lafui.  Gb 
fvfi/.  Fit,  Plut,  Trovarono  il  ferro  destramente  |  ebt  ti 
veva  d*  ampio  tre  dita  ,  e  di  lun^  quattro  • 
AJKPIO .  Add,  Largo ,  0  GraaSa  par  agmi  9mt9  •  1A 
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tff  ipmtìosus  •  Gr«  %vPVi*Boee*  nov*  69.  iS.  In  c^tì» 
isa,  che  negli  amp]  campi  eli  sfrenati  caTalh,  e 
or  caldi ,  le  cavalle  di  Pania  assaliscono .  E  nov* 
4.  Alzandosi  i  gheroni  della  gonnella ,  che  alla  Nal- 
era,  e  facendo  di  quelli  ampio  grembo  ec.  do- 
molto  gli  empiè .  Dani,  Inf,  a.  Uali*  ampio  lo- 
tomar  tu  ardì .  E  il.  I*  vidi  un*  ampia  fossa  in 
torta  •  yu.  Plut,  Il  pie  deli*  ingegno  era  auadra- 
ciascuna  faccia  era  ampia  4o.  braccia ,  e  l  aliez- 
a  4o«  braccia .  «9.  Eufralia  i6a.  Avea  ciascuna  per 
etto  un  cilicio  in  terra  ampio  nn  gomito  >  e  lun« 
e* 

L  Per  iimiU  Bocc.  nov,  17.  3.  Trovarono  chi  per 
tua  di  così  ampia  eredità  gli  uccise  •  E  nov.  a3« 
k>n  molte  ampie  promesse  racchetò  il  frate  •  G«  fT. 
,  7.  Noi  legsiamo  d*  altre  cittadi ,  le  ouali ,  per  li 
gravi  peccati ,  con  ampia  vendetu  diceano  esser 
te. 
Il*  E  Ampio  f  diciamo  di  chi  è  sommamente  magni" 

IPISSIMAMENTE  .  Superi.  <r  Ampiamente  •  Lat. 
•ssime  •  Petr.  uom.  ili,  £llo  vide  ampissimamente 
'1  sito  delta  terra . 

IPtSSIMO .  Superi,  (P  Ampio .  Lat.  ampli ssimus , 
ttyi^os  y  eip^optùrarof  j  tvftìraroi»  Bocc,  noit»  18. 
opissimo  campo  è  quello,  per  .lo  quale  noi  oggi 
indo  andiamo.  E  g»  3.  p,  4*  Esso  avea  d' intorno 

,  e  per  lo  mezzo  in   assai  parti  ,    vie   ampissime 

diritte,  come  strali. 

Per  s imiti t.  Petr,  uom,  ili.  Ed  era  tanto  accresciu- 
sna  ampissima  nominanza  in  quel  tempo  ec.  Bocc, 
g8.  Sa.  Chi  avrebbe  Tito  senza  alcuna  dilazione 
Gberalissimo  a  comunicare  il  suo  ampissimo  patri* 

0  con  Gisippo  ? 

iMPLESSlGAULE  .  Add,  <r  ogni  g.  Li^t.  ampie- 
Ut  ,  T,  Botanico  ,  Aggiunto  delle  foglie  ,  la  cui 
circonda  intieramente  lo  stelo  • 
IPLESSO  «  y,  L,  Abbracciamento  •  Lat.  amplexus  . 
iam^^fàóf.  Fr.  Jac,  T.  4*  38«  Dolci  baci|  •  *9Xiù 
essi ,  Sento ,  che  nel  cor  m' ha  messi  •  Segn*  Crisi, 
.  3.  35.  5.  Per  arrivare  agli  amplessi  della  castità. 
IPLIÀRE  .  Accrescere ,  Dilatare ,  Bender  ampio  . 
ampliare ,  augere .  Gr.  ad^dvUw  •  E  si  usa  ancora 
entim,  neutr,  pass»  Bocc,  Introd*  4*  V^rso  1'  occi- 
\  miserabilmente  s*  era  ampliata  •  Lab,  137.  Riguar- 

1  quanta  viltà  si  sottomettono ,  per  ampliare  un  pò- 
dote  loro . 

J.  E  neutr.  Fior,  S.  Frane,  7.  Imperocché  1*  ordi- 
to dovea  ampliare  e  crescere  in  grande  moltitudine 
iti. 

IPLL4T0  •  Add,  da  Ampliare .  Lai.  ampliatus , 
Ifcatus,  Gr.  ad%a96(tivoi  ,  Amet,  71.  Qi  popolo 
issimo  piena  si  vide  ,  e  di  tanto  ampUau ,  che  1*  u- 
oIF altra  delle  antiche  terre  congiunta^  sono  una 
divenute  notabile  a  tutto  il  mondo  ,  E  gì*  Ed  ogr- 
h  potente ,  che  mai  in  grandissimi  spazj  si  veggono 
iati  i  suoi  confini. 

IPLIAZIÓNE.  L*  ampliare,  Lat.  mmpliatio.  Gr. 
0-/5.  Guicr,  stor,  lib,  7.  Uh  gli  moveva  a  desidera- 
lovi  tumulti  la  speranza  proposta  della  ampliazio- 
silo  imperio  • 

iIPLIFìCAAE  •  Aggrandire,  Magnificar  con  paro- 
lat.   amplificare*  Gr.    aC^dvUt  •  Petr*    uom*  ilL    l 

sempre  amplificavano  coli'  animo  ,  e  colle  parole 
lefìcj ,  e  gli  onori  .  But,  Facessse  questa  esclama- 
!  ec.  per  amplificare  la  oosa ,  di  che  parla  .  Agn, 
U  34.  In  mezzo  de*  popoli  s*  ode  e  amplificasi  con 
a   voce  e    giudizio    de*  benemeriti   [   Magnificasi 

I  AMPLIFIGATÌVO.^<;</.  Che  amplifica ,  Atto  ad 
jficore^  Lat.  ampli ficari»  pr.  uy%nrtxàs*  Pros,  Fior» 
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6,  5d.  Sopra  il  carro  facevan  compagnia  ali*  urbanità 
i  ;ridicoli  festevolissimi  ,  i  faveUan  trattosi  ,  e  con- 
trapposti piacevoli  ,  confermazioni  amplificative  ,  ac- 
crescenti  o  la  maraviglia,  o  1*  arguzia  ec. 

AMPLIFICATO.  Add.  da  Amplificare.  Lat.  amplifi^ 
eatus.  Gr.  avì^n^tf,  Segn,  Crisi,  instr,  3.  la.  la.  Ne 
riportarono  al  popolo  un  avviso  altretunto  amplificato , 
quanto  funesto. 

AMPLIFICATÓRE.  Ferb.  masc.  Che  amplifica,  L^t, 
amplificator.  Gr.  ay^dvtt»,  Seg.  Parroc,  Inst,  5.  3. 
Perchè  non  mi  abbiate  a  tacciar  di  amplificatore.  Mann, 
Ag.  i3.  4*  l'u  dimostri  d*  amare  il  prossimo  più  di 
quello  che  1*  ami  per  verità  ,  eh*  è  flnzion  cattiva ,  per- 
chè cotesta  è  finzion  d*  amplificatore. 
.  J*  Per  Colui,  che  amplia,  Com,  inf,  9.  Questo  nome 
Gorgone  ,  che  è  Greco ,  che  viene  a  (lire  amplificator 
di  terra,  ec. 

AMPLIFICATRtCE.  Femm.  di  Amplificatore.  Lat. 
amplificairix»  Gr.  avl^dvttcra  ,  Bed.  Oss.  an,  1.  Fu  de' 
Greci  ec.  un  favoloso  trovato ,  ed  una  iperbole  di  pen- 
ne amjplificatrici. 

AMPLIFICAZIÓNE.  V  amplificare.  Lat.  amplifica^ 
tio.  Gr.  aCì^no'Ss.  Com.  Par.  a3.  Nella  terza  l*  amplifi- 
cazione deir  autore  ,  per  poter  ricevere  tanta  luce. 

-|;  J«  AmpUficasione  e  anche  figura  rettorica  colla  qua- 
le un  sentimento  in  varii  modi  s*  espone  e  si  dilata .  Lat. 
amplificatiom  Cas,  lett,  7$.  Ma  la  bèlla  elocuzione,  e  la 
vaghezza  del  parlare ,  e  le  amplificazioni ,  e  gli  altri  oi^- 
namenti  non  vi  siano  porti  da  persona.  Buon,  Fier. 
3.  5.  4-  Il  menante  avrà  luogo  Per  amplificazion  da  em- 
pier fogli. 

AMPLISSIMAMENTE.  Superi,  di  Ampiamente.  Am- 
pissimamente, Lat.  amplissime.  Bocc.  vii,  Ùant.  49* 
Nel  quale  il  piccoletto  agnello  con  li  piedi  vada»  e  il 
grande  elefante  amplissimamente  nuoti . 

AMPLÌSSIMO.  Superi,  ' tT  Amn'io.  Ampissimo»  Lat.' 
amplissimus,  Bocc.  introd.  a8.  Quante  amplissime  ere- 
dita ec.  si  videro  senza  succe^or  debito  rimanere  ì  Fir» 
disc,  fm.  17.  Guadagnatosi  per  loro  gli  once  vóli  gradi ,  e 
pe'  loro  figliuoli  mn  tesoro,  e  amplissimi  stati. 

AMPLITÙDINE  .  Astratto  «T  Ampio  ,  Ampiesta . 
Lat.  amplitudo.  Gr.  «^f /«/uà  ,  ró  tdfv.  Guicc,  stor. 
libr,  6.  Si  .derogasse  alla  giustizia ,  e  alla  potenza  di 
Dio,  r  amplitudine  della  quale  non  istretta  a  termini 
brievi  ec.  E  i3. 647*  Prìncipe  ec.  potentissimo  per  1'  am- 
plitudine del  dominio. 

*  (.  I.  Amplitudine  della  parabola ,  T.  Matematico  • 
Quella  curva,  che  descrive  nelt  aria  la  bomba  da  quel 
punto  ,  oiìJt  essa  parte ,  fino  a  quello  ove  arriva  nel  co* 
dere  ^  J^.  AmpietMa. 

*  J.  \\.  Amplitudine.  T.  Astronomico.  Quelt  arco 
delt  oriMSonte ,  eh'  è  compreso  tra  i  veri  punti  del  Le- 
vante 9  del  Ponente  ,  ed  il  centro  del  Sole,  o  di  un  Pia- 
neta,  quando. nel  levarsi  ,  o  nel  tramontare  passano  per 
V  OrisMonte. 

AMPLO.  Lo  stesso,  che  Ampio,  Lai*  amplus.  Gr« 
iufuf.  Guicc.  stor,  libr,  6.  Non  avere  voluto  usare  sì 
ampia,  e  s\  libera  facoltà. 

y  Per  similit.  Cas,  lett.  7.  Ben  fo  ampia  fede  a  V. 
EccelL  che  la  maestà  del  Re  è  ottimamente'  servita. 

AMPOLLA.  Masetto  di  vetro  di  varie  fogge.  Lat. 
ampulla*  Gr.  Xnntf^'oi.  Bocc.  nov,  63.  4*  Lasciamo 
sti|re  r  aver  le  loro  celle  piene  d'  alberelli,  di  lattovarjy 
ec.  d' ampolle,  e  di  gnastadette,  con  acque  lavorate^  e 
con  oli.  Cavale,  med.  cuor.  Rispuose  che  andava  a  ten- 
tare i  frati ,  che  stavano  nelle  talli ,  e  quelle  ampolle 
significavano  diverse  tentazioni.  Ar.  Far.  3^.  83.  E  si 
vedea  raccolto  in  varie  ampolle. 

J.  I.  /a  proverò»  Avere  il  diavolo  nelV ampolla ,  si  dice 
del  Prevedere  astutamente  ogni  strattagemma  ,  e  in" 
tensione,  v.  DIAVOLO  $.  YÌ« 
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•J-  5»  II-  j4mpolla,  o  Vescica  •  T»  Botanico  .  Ri  goti" 
fiamento  del  tailo  ripieno  d*  uria  .  Targioni  • 

AMPOLIiETTA.  Dim.  d^  Ampolla.  hnX,  ampuUìtla . 
Or.  Xnxv^tov.  Bocc*  nov»  6o.  ao.  Donommi  ec.  in  nna 
ampolletta  al<|uanto  del  suono  delle  campauc  del  tempio 
di  oalomone.- 

^^  $.  I.  Bollicina  che  si  truoua  dentro  a*  vetri  ;  detta 
anche  Ampollina,  V,  sotto  $.  Art,  Vetr,  5.  7.^.  8i  lascino 

Eùlire  benissimo  per  quindici  giorni,  acciò  tntte  le  pu- 
ghe  e  ampollette  non  abbizAO  luogo  aessuno^e  resti  pi- 
ata purissima. 

J.  II.  E  termine  marinaresco  ,  #1  dice  alV  orinolo  m 
polvere  di  misura  cT  un  ora ,  che  sta  sospeso  nel  vascelli 
per   dar  regola  ai  cammino, 

AMPOLLINA.  Dim.  d^  Ampolla,  Piccola  ampoUa. 
Lat.  Ampulluia»  Gr.  Xnxuitiov,  Vit,  S,  Ant,  Ofierio 
^11'  altare  un'  ampollina  d'  olio  d'  olive ,  che  fue  da 
Dio  accettata.  £  altrove:  Trovóe  in  quelF  ampollina 
un  ragno  venifero«  Cant,  Cam,  85.  Bo«soiettiy  e  am* 
polline  Abbiam  pien  di  buoni  unguenti . 

J.  Ampolline,  gli  ottici   dicono  ancora  quelle  Bollici-' 
He  vuote ,  che  si  truovano  per   entro  ut  vetri ,  e  che  gli 
rendono  difettosi  p^  loro  lavori  ;  voce  derivata  da'  Sima* 
gli  delV  acqua,  detti  in  Lat.  ampulla, 
AMPOLliOSAMENTE.  Awerh.  Con  Ampohsità» 
AMPOLLOSITÀ.  Astratto  d:  Ampolloso, 
AMPOLLOSO.    Add,  Dicesi  del   Parlare  ,    e  dello 
Scrivere ,  allorché   è  troppo    gonfiato ,   e   grande  •  Lat* 
injlatus,  Gr.  oynttim, 

J*  E  aggiunto  di  parole  f  o  simili  vale  lo  stesso,  Lat. 
ampullce ,  sesquipedalia  verta.  Gr.  òyxtSd^f,  Fir»  disc, 
un,  ig.  Il  cofortare  sua  maestà  all'esecuzione  con  belle,  e 
Ampollose  parole  I  non  è  errove  ytruno, Buon»  Pier,  3. 
4*  il*  Fan  star  altri  a  ricever  le  vesciche,  Ch*  ei  spu- 
tan  dall$  cattedre  ampollose. 

AMPOLLÙZZA.  Ampolletta.  Lat.  ampullula.  Gr. 
Xnxv^iov,  Lab,  3o5.  E  C[uivi  dall'  una  delle  parti  si  fa- 
ceva la  fante  stare  «  t  dall'  altra  aveva  forse  sei  ampol- 
luzze.  M,  Albror.  E  questi  sughi  sieno  messi  ih  due 
«impolluzzc  di  vetro. 

*  AMPUTAZIONE  ,  s.  /.  dal  Lat,  amputatio  ,  T, 
Chirurgico  ,  e  de*  Bandi  antichi.  Troncamento  d^  una 
gualche  parte  del  corpo,    V,  Operai  ioni  di  Chirurgia, 

*}-  A]\lULETO.  Sorta  di  medicamento  per  ordinario  su^ 
perstizioso  e  vano  f  che  suole  portarsi  appeso  al  collo ,  o 
semplicemente  applicato  addosso  .  Lat.  amulectum  .  Gr. 
eiXt^i^affiaxov ,  ned,  leti,  i,  269.  Sarebbe  stato  bene  il 
dire  in  primo  luogo ,  che  alessifarmaco  propriamente 
•ignifica  amuleto ,  medicamento  contro  veleni  (  qui  nel 
eignijicato  meno  proprio  che  è  espresso  nelV  esempio  )  E 
44^.  Quei  medicamenti  >  che  ec.  si  piallano  per  bocca  , 
o  si  potano  addosso I  alla  usanza  degli  amuleti  sono 
mere  ba)e# 

-{•  S-  ^ms/e^o.  T,  di  si.  Nat,  Nelle  pietre  figurate  ^ 
che  portano  tal  nome ,  talvolta  la  forma  costituisce  t  a* 
muleto  ,|  talvolta  riguardasi  come  amuUtica  la  pietra  me~ 
desima.  Bossi. 

AMURCA.  V,  L,  Marchia,  Lat.  amurca ,(^T,  a/u«f- 
^n  •  Alam,  Colt,  4*  Ba.  62.  Discioglial  tosto ,  che  da- 
iiasgio  avrebbe  Dalia  vii  compagnia  deli'  atra  amurca  • 
E  4.  SS*  Ma  sopra  ogni  altra  al  Fin -la  negra  amurca  Per 
ingrassar  gli  armenti  na  più  vlrlude  • 

^^  A  MURO  A  MURO .  Si  dice  di  casa  contigua 
ad  altra  ,  Cecch,  Dissim,  a.  3.  Innamorato  della  figli* 
uola  di  quella  povera  vedova ,  che  ci  sta  quivi  a  muro 
a  miiro^ 

A  MUTA-  Posto  avverhialm.  Vicendevolmente,  Lat. 
vicissim. Gr,  ivàAoiì^.G.  F,  ii.  i3o.  5.  Ed  al  continuo 
T*  era  per  comune  i  due   quartieri  di  Pisa  a   muta . 

A  MUTA  A  MUTA  .  Posto  avverhialm,  vale  lo  stes- 
i»^  she  A  muta  •Pont,  fnf,  ^4*  Q  *'  ^^  stajachi  gli  aK 
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tri  a  muta  a  ranta  In  Mongibellò  alia  fncioa  negra.  Emi. 


A  muta  a  muta  >  cioè  scambiaadogli  a 
ta. 
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Ì.NA.  Termine  proprio  delle  ricette  medici^mli ,  psr 
cui  i  medici  esprimono  doversi  prendere  delle  cose  ordi- 
nate uguale  quantità  ,  o  peso  ec.  Tes,  Pov,  P,  S,  cap, 
47.  Orbacche  di  alloro,  terra  sigillata ,  ana,  confetti 
con  olio.  Volg,  Mes,  Reei[>e  perle  bianche  dramme 
tre,  frammenti  di  zaffiri,  di  giacinti,  di  bertUi,  4i 
granati,  di  smeraldi,  ana,  dramme  una,  e  laexxa. 

J.  Ad  ana  ad  ana,  posto  avverhialm.  Per  e  guai  per» 
Mione,  Pataff,  1.  La  diffalta  parecchi  ad  ana  ad  ana. 

^  ANABATTISTA,  s,  m,  Sust,  Lat.  anabaptittam 
Eretico  ,  che  sostiene ,  doversi  conferire  il  Baitesimo  ei 
soli  adulti,  Segncr.  Incr. 

-|-  ANAGA.  Psittacus  amaca  Lim,  T,  éU  st,  Ifsit,  Uè* 
cello  del  genere  dei  pappagalli ,  e  che  è  della  grmstiesea 
di  un*  allodola  V,  ha  il  sommo  della  testa  ai  coler  di 
marrone ,  ed  i  lati  bruni  ;  la  gola  cenerino ,  il  ài  soffre 
del  collo  ed  i  fianchi  verdi,  il  ventre  cT  mi  bruno  nwa- 
stro  ,  il  dorso  verde  con  ana  macchia  brama  ^  U .  teda 
dt  un  bruno  chiaro,  le  penne  delle  «li  verdi  temUmmte  ài 
turchino  ,  ed  una  macchia  o  piuttosto  urna  frangia  fon 
rosso  di  sangue  sulC  alto  delle  ali  ;  il  becco  è  bnmo ,  ei 
i  piedi ,  sono  cenerini,  Buflbn. 

ANACARDINO.  Add,  da  Anacardo,  Lat.  ammcardi- 
ntis  ,  Gr.  àvaKÌ^éi¥Of,  Ricett,  Fior,  ^4*  Siouie  è  quel- 
lo, che  ò  chiamato  ifeele  anacardino . 

f  ANACARDO  .  Anacardium  occidentale  Lia,  7. 
Botanico ,  Albero  che  ha  il  tronco  nodoso  ;  le  foglie  •- 
vate  ,  smussate  intere  ,  simili  a  quelle  éelC  Alloro  f  ed  ( 
fiori  biancastri  e  terminati  in  pannocchie •  £  originarie 
delC  Asia  meridionale  ,  ed  ha  F  apparensa  di  ma  melo, 
Serap,  i36.  Anacardo  è  frutto  dello  albafO  |  k>  quale  a 
chiama  anacardo  ec. 

t  ÀNACE  ,  o  ANICE.  Pimpinella  amisum  Lim,  Gc 
ay/oop  •  T,  Botanico ,  Pianta  che  ha  lo  stelo  raatoso  elle 
poco  pia  di  messo  hraecio  ;  le  foglie  radicali  por  le  fik 
trifide  ;  i  fiori  bianchi  ,  piccoli  ,  la  ombelle  tenainamti,  t 
fiorisce  nel  mese  di  Luglio,  È  originaria  delt  Egitte^t 
nasce  spontanea  nella  Sicilia, Libr,  cur,  malati,  Lsa  COR 
carminative, cioè  a  dire  finocchio,  coriandro,  anaci, ce 
3f,  Aldobr,  Caniangiaretto  d*  anici  ^  e  di  borFaBa,e 
di  bietole .  Buon  Toc,  5.  7.  Par  con  gli  anici  ^  e  il  oi^ 
le  un  zuccherino  • 

$.  E  Anici  in  camicia  ,  diclamo  gli  anici  comfet^eti, 
JHfalm,  11.  i6.  E  piglia  quella  ciurma  abbietta  f  e  shì* 
eia  A  menate  com*  anici  in  camicia. 

*  ANACEFALCÓSI ,  s.  f,  T.  Bettorieo  .  Epilogo,  • 
ricapi tolusione  di  un  discorso, 

*  ANACLÀ8TICA-,  s.  f.  GrecUmo  de  MaUmaUeU 
Quella  parte  delC  Ottica,  che  tixUta  delle  refraMiomi,L§ 
stesso  ,  che  Diottrica, 

^  J.    Usasi  pure  addiettivamente  t  punto   amadastie»  | 
curve  anaclastiehe  •  //  punto  anaelastico  è  qaeUo ,  dose 
il  raggio   viene  a  refrangersi  passando    mei   messo  pUk* 
denso . 

ANACORÈTA.  Eremita,  Lat.  anaehoreta ,  Gt,  mf' 
XBifirmf-Segn,  Pred,  1.  4<  ^1  smentirebbe  un'  infinità 
(u  mortificatissimi  anacoreti. 

*  ANACREÒNTICA,  Sust.  Cansoma  sullo  stile  i  A- 
nacr eonte,  Sal^in. 

"«^  ANACREÓNTICO.  Composto  aUa  maniera  dello 
poesie  cT  Anacreonte  p  ad  imitazione  cT  Anacreomte,  Red. 
di  tir. 

t  ANACRONISMO  *  fallo  di  Cronologia,  db*  si  fé 


si  statnbia  in  essa  un    tempo  eon  altro  •  Lat.  tem» 
Tu  tempore  potitio ,  anachronismus  •  Gr.  eiva}[^fù^ 

VADIPLÓSI,  sust.   Lat.    anadyplosis ,   T.  Didd- 

•  J^igura   di    Grammatica  ^  ed   è   quella  figura  , 
i  ultima  disiane  del  verso  antecedente  ,  diviene 

io  del  sesuentCm 

^AFO^ÉSI  I   s,  fm    Lat.  anaphonesis  .  Grecismo 

•  Esercizio  del  canto  per  dilatare  i  polmoni  ,  e 
are  gli  organi  della  voce,    P^,  Canto, 

N Afora  ,  s.  /.  T,  Hetlorico.  Figura  ,  che  an- 
:esi  jRjpf  ti  eione» 

NAGALLiD£.  Anagallis  arvensis  Lin,  Gr.  a- 
<(  •    T*   Botanico  .    Pianta  di  steli  giacenti ,  e  le 

intere  ,  ovali  y  spesso  lanceolate  ,  sessili,  liscie» 
r«  nella  primavera ,  ed  ha  i  fiori  ascellari ,  rossi  , 
rri ,  Ricetta  Fior.  Siigo  d*  anagallide ,  che  fa  il 
zzurro  ,  quanto  basta . 

lNAGIRIDE  .  Anagyris  foetida.  Lin,  Gr.  av«- 
'  J*.  Botanico  .  Arbusto    sempre   verde ,  e   che  pò- 

ornare  l  giardini,  se  pel  fetido  odore  della  fron" 
X  fosse  disgustoso  ;  ha  gli  steli  alti  tre  braccia  f 
ori  di  un   giallo    pallido  ,  con  lo^  stendardo  mac- 

di  scuro ,  a    ciocche  ascellarÌ4   £   indigeno  della 

e  dei  monti  della  Spagna, Alleg,  Sg,  Il  contenu- 
le  quali  mi  fa  né  più,  ne  meno  quel,  che  fareb- 
fogli*  cl^l^*  anagiride  fresca  gualcita  dalle  prime 
elGi  mano. 

NAGLÌFICO  .  AM  Lat.  anaglyphicus.  T,  del- 
le arti ,  Si  chiama  anaglifico  ogni  lavoro  £  inta- 
sa di  bassorilievo,  V*  Bassorilievo, 
JfAGNOSTE.  s,  m,  Lat.  anagnostes ,  Nome  che 
ani  davano  ai  servi  lettori,  de*  quali  si  servivano 
olarmente  quando  era  loro  tolta  ,  o  indebolita  la 
»  SalY.  B.  F. 

ANAGOGÌA .  Riduziòn  a  Dio ,  o  sia  atto  per  cui 
ma  si  leva  inverso  Iddio  ,  e  propriamente  Senso 
o.'  Riduzione  del  senso  litterale  della  Sacra  Scrittu- 
tenso  sublime  e  divino,  T,  Teologico,  Lat.  anago- 
&r«  ^fctyoyia,  Teol,  3fiV/.  Anagogia  prossimamen- 
letla ,  ed  è  un  atto ,  il  quale  si  lieva  volontaria- 
;  neir  anima  innamorata  inverso  Iddio . 
AGOGIGAMENTE  .  Awerb,  Con  anagogia  ,  Lat. 
^gicè ,  Gr.  àvay^ytifiVi  ,  Teol,  Mist,  Avvegna- 
n  queste  cose,  e  iu  molte  altre  la  mente,  che  ci  si 

anagogicamente ,   senza    comparazione  sia   difie- 

dalle  menti  glorificate. 

[AGÓGICO  ,  che  gli  antichi  scrissero  anche  ANA- 
ICO  •  Add,  Che  ha  anagogia ,  o  riduzione  alle  co- 
perno  .   Lat.    anagogicus ,  Gr.  dvaytrytxS^,    Dant, 

•  76.  Lo  quarto  senso  si  chiama  anagogico,  cioò 
1  senso ,  e  questo  e ,  quando  spiritualmente  s'  espo- 
la  scrittura ,  la  quale  eziandio  nei  senso  letterale 
e  cose  significate ,  significa  delle  superne  cose  del- 
-nal  gloria.  Teol,  Mist,  Il  corpo  non  può  sostenere 
npiti  anagogici  senza  grande  afflizione  ,  se  '1  gaudio 

spirito  non  temperasse  per  1^  suo  diritto  anda- 
o.  Morg,  27.  4^-  Andate  drieto  al  senso  litterale, 
>veretel  per  le  strade  piane  :  Ch'  io  non  m*  intendo 
>stro  anago£Ìco  £  qui  in  forza  di  sust,  ] 
ANAGRAMMA*  Lat.  anagramma,  Gr.  dvciy^fA- 
T»  de'  Rcltorici,  Significa  un  ingegnosa ,  e  nuova 
tsizione  delle  lettere  di  una  o  più  parole  ordinate  In 
%  f  che  formino  un  altra  parola  o  pia ,  e  rendono 
ignificato  diverso  dal  primo .  Questo  è  C  ana^rani- 
etterale.  Vi  è  poi  V  anagramma  numerico,  il  qua» 
ate  alcune  parole  ed  assegnato  un  certo  valore 
srico  a  ciascuna  lettera  delC  alfabeto ,  si  fa  trovane 
\n  altra  parola  ,  o  un  altro  accozzamento  di  parole  ^ 
lori  numerici  delle  cui  lettere  aggiunti  insieme  for- 
»  la  stessa  somma,  qhe  si  formava  dai  valori  «Mute» 
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riei  delle  date  parole  ,  delle  quali  si  ebbe  in  animo  <M 
far  t  anagramma, 

-|-  J.  1.  Anagramma  puro,  T,  Grammaticale,  È  quel" 
lo  nel  quale  si  fa  la  permutazione  delle  letUre  senza 
aggiungerne  ,  Ifiuctw"^  ,  0  scambiaraa  alcuna, 

f  J.  lì.  Anagramma  impuro,  T,  GrasmsmsUicale  ,  È 
quello  nel  qj^ale  facendo  la  permutazione  suddetta  s*  ag- 
giunge ,  si  lascia  I  o  si  scambia  qualche  lettera  per  /i- 
cenza   rettorica , 

*  ANAGRAMMATIC AMENTE .  Aw,  Con  anagram. 
ma,  Baldm  Dee»  Scherzando  anagrammaticam«nte  sopra 
il  suo  nome ,  e  cai>ato  . 

*  ANAGRAMMATICO.  Add,  di  auaermmma  ;  com^ 
posto  a  modo  di  anagramma.  Lami  dial,  JNome  anagram- 
matico. 

t  ANAGRA>LMATÌSMO  .  T,  dei  Grammatici.  Re^ 
gola  delC  anagramma  t  e  acche  anagramma  ^  nel  quote 
per  ordinario  è  qualche  licenza ,  o  mutazione  y  o  giunta 
di  lettera.  Salvia,  pros.  Tose,  a.  il.  Quante  belle,  e 
filosofiche  reflessioni  !  ec,  Hera,  cioò  Giimone ,  per  -aiis* 
grammatisuio  essere  lo  stesso  ,  .che  T  aere  ec. 

(*)  ANAGRAMMATIZZÀR£ .  Fare  anagrammi,  Salv. 
disc,  a.  4od*  Pu  tanto  avuto  in  considerazione  da*  mae- 
stri Ebrei,  che  lo  ravvisarono  anagrammatizzando  col- 
la loro  antica  Cabala  nella  prima  parola  del  Genesi 
ec 

^  ANALÀBO  ,  s,  m.  T,  della  Storia  Ecclesiastica  , 
Vna  parte  degli  abiti  de*  Monaci  Greci ,  fatta  a  moda 
di  scapolare, 

f  ANALCIMA.  T,  di  st,  DTat,  Questo  nome  ,  che  si- 
gnifica corpo  senza  vigore  è  stato  da  Hauy  dato  alla 
zeolite  cubica  di  Brochant  ,  geolite  dura  di  Dolemieu,  I 
cristalli  derivanti  dal  cubo  ,  sono ,  in  questa  pietra  sfe- 
roidali. La  frattura  è  ondulata,  se  la  pietra  è  traspa- 
rente ,  ma  compatta,  e  di  grano  fino  ,  se  la  pietra  è  o- 
paca,  £  dura  abbastanza  per  tagliare  il  vetro,  e  col- 
lo strofinamento  acquista  pochissima  elettricità  ,  Bossi* 

'*  ANALEMMA  .  T,  della  Gnomonica»  Rapportamen- 
to  della  sfera  celeste  ridotta  in  piano ,  per  uso  degli  o- 
rologf  a  sole, 

-^  ANALEMMÀTICO.  Add,  T.  della  Gnomonica . 
Aggiunto  cT  orologio  a  sole, 

*  ANALE  TTI  ,  /.  m,  più.  Raccolta  di  frammenti  » 
Bald,  Dee,  Secondo  lo  Scaligero  nelle  annotazióni  a- 
gli  analetti ,  o  di  Virgilio  . 

*  ANALETTICO.  Atld,    Lat.   anaUpticns,  T,  Me^ 
dico.  Ristorativo ,  ed  è  aggiunto  di  quei  rimedj  che  gio-  1 
vano  a  ristabilire  le  forze  smarrite ,  o  ristorare  il  corpo 
smagrito  ^  per  lunga  fame  ,  o  per  malattia, 

-j-  ANALISI .  T^  Scientifico  ,  È  il  procedere  nella 
investimazione  delle  cose ,  dal  composto  al  semplice,  da- 
gli effetti  alle  cause ,  dalle  conseguenze  ai  principf  • 

•j-*^.  I.  Analisi  dai  matematici  si  dice  tutta  V  alge* 
bra  finita  ^  ed  infinitesimale  , 

-{-  J.  II.  Analisi  dai  Chimici,  si  dice  V  operazione 
per  la  quale  una  sostanza  composta  si  risolve  ne*  pritir 
cipj  onde  è  formata  • 

t  ANALISTA. Sust,  T.  Scientifico,  Colui  che  è  ver- 
sato nelC  arte  di  analizzare, 

*  ANALÌTICO  .  Add,  Lat.  anafyticus.  T.  Scientifi- 
co •  Appartenente  ad  analisi  ,  0  che  ptwtecipa  delia  sua 
natura  ,  Metodo  ,  calcolo  analitico  ;  dimostrazione  ana- 
litica, 

f  ANALIZZARE  .  T,  Scientifico .  Fare  quella  ope^ 
razione  ,  che  si  chiama  l'  analisi  • 

*  ANALOGAMENTE  .  Aw.  Con  Analogia ,  in  ma- 
niera analoga  ,  o  analogica  «  Lami  Pref,  ant,  I  vocabo- 
li ,  che  hanno  la  dcsin^QM  in  mente  ...  «  si  possono 
comporre  ad  arbitrio  ,  osservando  V  analogia  ,  cosi  po- 
trò dire  arbitrariamente  ,  analogamente  ,  ec. 

-{*   ANALOGIA  •    Sust,   Proporzione  ,    Convenienza  ^ 
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proporzionai! th ,  ed  in  generale  una  eérta  relazione  di 
somiglianza  ,  che  hanno  in  te  alcune  cose  in  altri  ri- 
spetti tra  loro  diversi  •  Quist.  Filos»  5.  Questo  è  chia- 
malo da*  Latini  con  nome  greco  analogia  .  Sagg,  nat, 
esp.  i5o.  Se  tali  alterazioni  ritenessero  tra  loro  alcuna 
spezie  d'  analogia . 

^  J.  L  Analogia .  7*.  Matematico  •  È  una  regolar 
proporzione  tra  due  quantità  simili  vicendevolmente  cor-- 
rispondentisi ,  ed  è  di  due  generi  ordinata  cioè  ,  e  per^ 
turbata,  y.  Proporzione. 

^  J.  II.  Analogia  •  T.  Grammaticale  .  JS  una  certa 
Convenienza  ,  e  proporzione  ,  la  quale  fa  che  si  possa 
dire  bene  una  cosa  nelV  andare  di  un  altra ,  mentre  non 
¥i  sia  un  aperta  ripugnanza  ;  onde  dicesi  ,  che  si  for^ 
mano  le  nuove  parole  per  analogia  ,  per  dire  che  alle 
cose  nuove  si  danno  de  nomi  nuovi ,  somiglianti  ad  altri 
già  appropriati  ad  altre  cose  di  simil  natura ,  o  spezie  • 
y.  Linfiuaggio. 

-}-  J.  Ili.  E  presso  i  Logici  è  una  spezie  di  ar" 
gumentazione  per  la  quale  si  afferma  di  alcuna  co* 
sa  ciò  che  è  proprio  di  altre ,  che  con  essa  hanno  somi- 
glianza • 

*  ANALOGICAMENTE  .  Aw.  T.  delle  Scienze. 
In  modo  analogie»  ;  per  analogia  . 

*  ANALÒGICO  .  Add.  Che  ha  analogia ,  ed  appar- 
tenente ad  analogia,  Lat.  anala^us.  Sega»  Etic,  La  me- 
tafora d«e  essere  analogica  .  y.  Analogo 

"^  ANALOGISMO .  Susi.  Lat.  analogismus .  T,  Lo- 
gico .  Argomentazione  dalla  cagione  ali*  effetto  •  V» 
Cagione  ec, 

*  ANÀLOGO  •  Add.  Di  proporzione  simile  ,  che  ha 
analogia ,  che  ha  corrispondenza,  o  convenienza  con  un  al- 
tra cosa  •  Propriamente  diconsi  analoghe  quelle  cose  f  il 
nome  delle  quali  è  comune  ,  ma  la  ragione  significata 
zecondo  lo  stesso  nome  i  diversa  ,  però  con  qualche  or- 
dine ,  e  rispetto  ,  z  proporzione  tra  di  se  •  f^arch* 
ErcoL  aSo.  Questo  aeguagliamento  ò  in  genere  st  non 
equivoco  del  tutto  ,  almeno  analogo . 

t  ANAMORFOSI.  Sust.  T.  della  Prospettiva,  e  del- 
la Pittura  •  Immagini  mostruose  y  che  riflesse  da  certi 
specchi  f  e  vedute  in  certe  distanze  ,  o  in  certe  posizio* 
mi  I  appajono  proporzionate  e  regolari  » 

t  ANANAS,  o  ANANASSE.  Bromelia  ananas  Lin. 
jT.  Botanico .  Pianta  che  ha  le  foglie  spinose  nelC  estre- 
mitti  f  incavate  a  gronda  ,  appuntate  ,  simili  a  quelle 
dell*  Aloè  ;  lo  scapo  corto  ,  terminato  dal  frutto  ,  o  pi- 
na ,  eh*  è  coronata  da  una  chioma  di  foglie  .  Fiorisce 
nel  mese  di  Aprile ,  ed  ha  i  fiori  celestagnoli .  Pr.  fior, 
P.  4*  ^*  '•  P*^fi*  ^-  Impe^cchè  le  cose  che  danno 
•di  se  odore  ,  come  è  il  musco  ,  e  'i  zibetto  ,  1'  ananas  ^ 
«  *1  cedro  I  tosto  che  si  comparisce  dov'  e*  sono  /  ec  E 
pag,  109.  Ecci  una  frutta  cne  si  chiama  ananasse  ,  la 
«uale  è  fatta  come  una  pina ,  ma  maggiore ,  e  si  mon* 

-j-  J.  Questa  pianta  è  suscettiva  di  molte  varietà ,  fra 
le  quali  si  distinguono  V  Ananas  bianco  ;  1'  Ananas  a 
pan  di  zucchero ,  o  puntito  ;  V  Ananas  pomo  appio  ;  l' A* 
nanas  giallo  ;  l*  Ananas  variegato  ;  1'  Ananas  prolifero  ; 
e  r  Ananas  senza  spine  • 

t  ANANCHITI .  r.  di  st.  Nat.  Vermi  echinodernii 
con  corpo  irregolare  f  C9noide ,  o  ovale ,  con  più  ordini 
di  pori  ,  che  sembrano  ambulacri ,  radiati  dalla  sommi- 
tà alla  base ,  con  bocca  presso  il  margine ,  labiata ,  e 
trasversale  ,  e  t  ano  nella  parte  opposta  .  Questi  vermi 
si  trovano  solamente  fossili ,  Bossi* 

*  ANAPÉSTiCO  .  Add.  Lat.  anapesticus  .  T.  di  Let- 
teratura ,'  U  anapesto^  composto  dei  versi  anapesti  . 

*  AN APES  i  O ,  s.  m,  Lat.  anapestus  .  T.' della  Poe- 
sia Greca  ,  e  Latina .  Piede  di  verso ,  che  consta  di  due 
sillabe  brevi  ,  ed  una  lunga  ;  e  lo  stesso  verso  compgstff 
di  simili  piedi  • 
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ANAPPO.  F".  A.  Nappo .  Libr.  cur,  malaU.  Stea 
per  tre  ore  in  uno  anappo  fatto  di  legoo  di  colera ,  e 
poi  si  bea . 

-|-  ANARCHIA  ;  V.  G.  Lo  stato  di  uà  popolo ,  mei 
quale  la  moltitudine  pretende  di  esercitare  dizordimmia- 
mente  tutte  le  facoltà  del  governo  legittimo  •  tilt,  amar' 
chia .  Gr.  eÌ¥ctf^ia .  Salvia  disc.  x.  1 1%»  Onde  poi  na- 
sca in  questo  una  confusione  di  governo ,  chiamata  dai 
Greci  anarchia  propria  fine ,  e  corruttela  dei  popolar 
reggimento. 

^   AN^CHIGO  .  Add.  T.  della  PgliUea  .  Et  mmar^ 

chia. 

t  ANASSARCA .  Sorta  d*  idropisia  o  enfiagione  ede* 
matosa  di  tutto  il  corpo  .luat.  anasarca ,  nqua  intereus*. 
Gr.  dvetffeifKet,  Libr,  cur.  malatt.  Imperocché  tre  Mao 
le  idropisie ,  una  sì  appella  anassarca ,  i'  altra  e^  appel- 
.  la  ascite ,  e  la  terza  si  appella  da*  maestri  timpaaì- 
te .  ^ 

♦ANASTOMIZZARE,  Neutr.  pass.  T.  de*Nùtzmi^ 
sii .  Unirsi  un*  estremità  di  vena  imboccando  nelf  estre» 
mità  di  un  altra ,  o  in  quella  di  un*  arteria»  Vattisz» 
Questi  cannellini  erano  quasi  tutti  d'  una  »edfriBi 
grossezza ,  e  s'  anastomizzavéno  tutti  insieme  • 

*  ANASTOMOSI,  s.f.  T.  de*  Notomisti  .  Imiaee»^ 
tura  di  una  vena  nelV  orifizio  di  un*  altra  f  a  di  aaa 
arteria,    V,  Anastómizzare. 

t  ANATASIA.  T.  di  st.  Nat.  Nome  dato  dm  Hmy 
ad  una  specie  di  Titano  ,  che  Delametkerìe  ka  «oMiaafs 
oisanite ,  e  Saussure  ottaedrite  ,  o  Sckerlo  ottaedro.  So» 
no  in  fatti  piccoli  cristalli  ottaedri  ,  rettangoli ,  di  eo* 
lor  bruno  ,  o  turchino  nerastro  metaliico  ,  tah^tm  dio». 
fani  f  duri  quanto  basta  per  incidere  il  vetro m  Sono  etri 
composti  di  Titano  ossidato  puro.  Bossi. 

ANATEMA .  Scomunica .  Lat.  anathema  .  Gr.  «W* 
l^nfjia.  Buon,  Pier,  1.  i.  2.  Ch'  ei  dirìan  poi  ladroaei 
Sordido  y  senza  fé ,  cane ,  anatema  [  qui  «mie.*  scozzoni' 
cato  ]  Segn.  Conf,  instr.  Cap.  1.  Come  fu  insegnato  di 
alcuni   fulminati   dal  Tridentino  con   grare   anateaa. 

*  ANATEMATiSMO  ,  /.  m.  T.  Ecclesiastico.  U 
forzuy  e  il  vincolo  dell*  anatema.  Paliar.  Conc,  Tr* 

"^  ANATEMATIZZARE,  v.  a.  T.  Mcclosiastk», 
Scomunicare»   Tolom.  lett. 

«  ANATtFERA.  T.  de*  Naturalisti  .  Aggimnto  il 
una  spezie  di  tellina  pedata  ,  la  quale  sta  per  m  pia  if- 
taccata  a*  legni  col  suo  piede.  È  detta  Conca  aneUfam^ 
perchè  credevano  gli  antichi  ,  che  da  ossa  nazcozsen  i 
anatre  dette  Ber  noci  e.   K.  Bernacla» 

*  ANATOCISMO.  Lat«  anatocismuz.  T.  LegoU.U' 
sura  dell*  usura ,  o  .ria  i7  riscuoterò  interezze  Mt  ialh 
resse. 

ANATOMIA.  Lo  stesso  che  Anatomia y  e  Notemk. 
Lat.  dissectio .  Gr.  a*¥eirofsn.  Volg.  Ras.  Noi  mostre- 
reuio ,  onde  i  nerbi  nascono ,  quando  noi  trattereiA 
della  loro  anatomia  •  Ruc,  Ap.  ik/fi.  Io  già  mi  poti  abr 
di  questi  insetti  Incision  per  molti  membri  loro,Ch| 
chiama  anatomia  la  lingua  Greca . 

ANATOMICAA&NTE .  Avverò.  Col  mezzo  delf  om^ 
tornio .  Red.  Oss.  an.  Sq.  Avendo  anatomicamente  os- 
servate tutte  quante  le  inteme  ior  viscere  • 

ANATÒMICO .  Add.  Di  anatomia .  Lat.  mnatomim. 
Gr.  etvavofstxóf .  Sagg,  nat,  esp.  6a.  Scrive  ii  PbcfMt 
nel  libro  delle  sue  nuove  esperienze  anatomiche  |  d^ 
sersi  per  molti  osservato  ec. 

J.  tn  forza  di  sust,  per  Maestro  di  eutatomia .  Air 
Di  tir.  3a.  E  far  fede  ne  potria  L*  anatomico  Bellùdi 
Se  dell'  uve ,  e  se  de'  vini  Far  volesse  notomia  • 

*  ANATOMISTA  ,  s.  m.  nel  pi.  Anatomisti.  Ltf. 
anatomicus.  Colui  y  che  esercita  t  anatomia.  CocchmOnot» 
35.  Dimostrata  con  maravigliosa  corrispondeoaa  .  priir 
cipalmente  dal  sommo  italiano  anatomista  Malpi^. 

*  5*  ^natomitta  umano  ,  dicezi  Colui ,  che  fa 
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eri  umani  ,  a  differensa  de*  ZootoMi  ,  che  i*  oc-' 
fila  notomìa  de  bruti,  Cocch. 
ATOMIZZARE .  Fare  t  anatomia  de*  cadaveri. 
Uomice  dissecare,  Cocch,  anat*  Ma  di  anato- 
ncora  minutamente  le  parti  tutte  dei  donati 
!Ìpe  alle  scuole. 

Anatomizgare  y  si  dice  anche  n^n  solamente  de- 
'/,  ma  ancora  delle  piante.  Cocch»  disc.  Nel- 
lizzare  maestrevolmente  ouell*  altro  genere  più 
»  de'  vermi  nmani ,  che  iombrici  si  chiamano. 
AnatomisMtwe  per  Metaf.  vale  JCsaminar  dili" 
te  checché  sia,  Pros.  fior.  4*  ^^O*  Altro ,  a 
izìo ,  non  è  diiettarsi  delia  chimica ,  che  anato- 
la natura  • 

.  •  L*  Osso  f  che  è  tra  '/  fianco^  %  la  eoscia  •  Lat* 
,  coxa  .  Gr.  /;t/ey  •  Bocc,  nov,  89.  &3.  Gio- 
tutto  questo  non  rifinava ,  anzi  con  più  furia 
•Ita  che  r  altra  or  per  lo  costato ,  or  per  1'  an- 
•ra  su  per  le  spalle  battendola  forte,  F  andava 
re  ritrovando  •  Dani,  In/,  10.  £  *i  buon  mae- 
>r  dalla  sua  anca  Non  mi  dipose.  Volg,  Kos, 
[  sono.i  bossoli  I  cioè  le  concavitadi  deli  anche, 
ili  concavitadi  entrano  i  capi  dell*  ossa ,  che  so- 
i  cosce .  Libr.  Die,  Incomincierà  questi  a  'can- 
a  una  boce  fìoca,  t  con  turpissimo  modo,  • 
lente  moverà  1'  anche ,  i  piedi ,  e  le  mani.. 
'aitersi  Vanca,  si  dfce  per  mostrare  di  sentir  duo» 
'spiacimento  tt  alcuna  cosa,  Dani,  Inf,  a4*  l'O 
>  f  a  cui  la  roba  manca  ,  Si  leva  ,  «  guarda  ,  e 
campagna  ,  Biancheggiar  tutta ,  ond*  ei  si  batte 
Dav,  Scism,  44*  £  Cromuello  di  loro  mort« 
,  si  battéo  r  anca  • 

ri.  Anca  della  Nave  •  T,  di  Marineria  ,  La 
r  ter  io  re  del  fianco  della  nave  dalC  argano  ai 
U  poppa  .  Stratico  • 

LJÓNk  •  Avverb,  Dicesi  Andare  ancajone  ;  che 
'gravarsi  pia  in  sull*  una ,  che  in  iìUf  altra^  an" 

HLLA I  e  ANCILL A  •  Fante  ,  Serva ,  Serven- 
'^anelila.  Gr.  doJXi  •  O,  V,  vit,  Maom,  Ismael 

d'Abraam,  e  d'Agar  sua  anelila.  Mor,  S. 
riammai  non  fuggii  di  sottomettermi  a  giudicio 
3  mio,  je  coli* anelila,  quando  movevano  quistiona 

me .  f^it.  SS.  Pad,  2.  Sa8.  Jesù  Cristo  He  ,  « 
V  ogni  creatura ,  non  mi  fraudare  del  mio  desi- 
na concedimi,  che  io  vegca  ancora  questa  tua 

Petr,  cans,  5.  1.  A  Dio  diletta  obbedientf  an* 

r  metaf,  Dani.  Purg,  la.  Vedi,  che  tpma  Dal 
del  di  r  ancella  sesu.  Albert,  S8.  cari,  83»  La 
,  se  tu  la  sai  usare ,  è  ancella  ^  te  no ,  è  don- 

CERBÌNO  .  /.  mi  T,  Marinaresco .  Perno  di 
esso  nelV   «use  della  ruota  dit  cannoni  per  impe^ 

non  esca  ,  ^ 

9£  .  Lo  stesso  che  Ancora  ^olt  ^teeento  sulla 
penultima ,  Lat.  etiam ,  quoque  •  Gr.  *at  in  • 
>t^.'ao.  19.  Anche  dite  voi,  che  voi  vi  sforzere- 
i  che?  Dant,  Inf,  7.  Maestro,  dissi  lai,  ormi 
\,E  34.  Sicché  ia  Inferno  io  credea  tornare  an» 
ano,  Sacch,  nov.  68»  Guido,  voltosi,  disse:  Tu 
pure  anche  ?  Vattene  a  casa  per  io  tuo  miglio- 
/a/.  discipl,  Spirit,  168.  Per  giusto  giudizio  di 
riene,  che  il  peccatore,  che  mentre  visse  non 
lo  di  Dio ,  ora  mentre  che  muore ,  non  si  ricor- 
t  ine  pure  )  di  se  medesimo  • 

ài  usa  in  luogo  di  Altro ,  pronome  relativo , 
do  persona ,  o  cosa  di  qualsisia  genere  •  Dant* 
.  Alettetel  sotto ,  cV  i'  tomo  per  anche  .  G,  V* 
anche  genti  venne  da  Lucca .  M»  y,  6.  64.  E 
;  con  anche  dieci  di  loro  seguito ,  fece  morire  ; 
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E  7.  70.  Mandò  per  certi  cittadini  ec.  e  avendo*  i  pri- 
mi mandò  per  anche,  e  raunonne  in  sua  forza  cxx. 

**  S.  II.  Anche  in  forBa  di  mai ,  o  fin  qui .  yit.  S, 
Gìo:  Sat,  186.  Dicono  i  Santi  di  lui ,  eh'  egli  fii  il  più 
singulare  uomo,  che  anche  nascesse  in  questo  mon- 
do . 

**  $.  IIL  Anche  in  forza  di  per  ancora  .  Lat.  etiam 
dum ,  SS,  P,  p,  4*  C  LxyiII.  352.  Non  pensando  an- 
che lo  *nganno  del.  nimico  .  •  s\  le  dissi  ec.   ■ 

**  J.  iV.  Anche  che,  in  forsa  d*  ancora  che  •  Amm, 
Ant,  83.  £  gli  occhi ,  ancne  che  taciano  ,  confessano 
li  segreti  del  cuore  . 

t  ANCHILOPE.  T.  di  Chirurgia,  Nella  tona» 
ca  cellulare  sotto  la  cute  ^  al  canto  o  angolo  interno 
delV  occhio ,  nasce  talvolta  un  tubercolo  infiammatorio  | 
cui  si  dà  questo  nome  di  anchilope  .  Diz.  Ghir.    • 

-{*  ANCHINI.  pi.  T.  di  Marineria  ,  Sono  nelle  ga» 
lee  le  funi  poste  tra  le  costiere ,  che  servono  pei*  tenere 
congiunta  t  antenna  alt  (albero  col  mezzo  delle  trozze  • 
Stratico. 

t  ANCtDERE  .  Ferire  a  morte  ,  UccidTere  di  ferita  / 
ma  è  poetico ,  Lat.  occidere  ,  necare  ,  interficere  •  Gr. 
nrtivmp  •  Dànt,  Inf.  5.  L*  altra  è  colei  ,  che  s*  ancise 
amorosa.  E  ruppe  fede  al  cener  di  Sicheo.  E  Purg, 
i4«  Vende  la  carne  loro ,  essendo  viva ,  Poscia  gli  an<- 
cide  ,  come  antica  belva .  E  20.  Veggio  rinnovellar  1*  ace- 
to, e  '1  fele,  E  tra'  vivi  ladroni  essere  anciso .  Petr,  son, 
io4*  E  non  m'  ancide  Amore,  e  non  mi  sferra.  Rim,^ 
ant,  P,  N,  Ugo  da  Massa  di  Siena  •  E  certamente  è 
ver,  eh'  io  sono  Amore, Chi  m'  ancidesse.  Amor  anci- 
deria. 

ANCIDITORE .  Che  ancide .  Rim,  ant,  F.  R.  Quel 
gran  villano  anciditor  d*  amore . 

*  ANCILE.  s,  m.  Lat.  ancile,  T,  Storico  •,  Piccolo 
scudo  ^  ambedue  i  lati  reciso,  ch4  si  credette  caduto 
dal  Cielo  in  Roma,  e  che  i  Sacerdoti  di  Marte,  detti 
Salj  ,  portavano  attorno  con  solenne  pompa  nel  mese  di 
Marzo ,  Car.  En. 

ANCILLA.  V.  ANCELLA. 

f  ANCILLO  .  Ancylus  fHull.  T,  di  St,  Nat.  Verme 
che  ha  due  tentoni  internati  nella  testa  ed  ottusi ,  al  cui 
angolo  interno  sono  gli  occhi  •  //  nicchio  è  senza  spira- 
li .  Due  sono  le  specie  di  quetf  animale  ,  le  quali  dal 
Linneo  sono  annoverate  tra  le  Patelle .  Pino . 

*  ANCILÓSI.  s,  f,  Lat.  ancylosis ,  T,  Chirurgico, 
Unione  di  due  ossa,  talmente  articolate  ,  e  commesse  in- 
sieme  per  vizio  del  zugo  osseo ,  che  formino  come  un. 
sai  pezzo  •  CoccK  Le  Ancilòsi,  o  legature  delle  mem* 
bra  • 

f  ANCIPITE .  V  L.  Incerto ,  Dubbio  ,  Di  mezza. 
Gal,  Dial,  mot.  SSj,  Acciò  si  riducessse  allo  stato  an* 
cipite  tra  il  reggersi ,  e  lo  spezzarsi . 

J.  I.  per  Di  doppio  taglio  ,  Lat.  anceps  ,  Gr.  dfÀpi" 
foftof  .  Sannaz,  Arcade  egl.  \^,  E  per  ferirsi  prese  il 
ferro  ancipite. 

J.  II.  Lo  stesso  che  Amfibìo  •  Lat.  fimphibius ,  iut'^ 
zeps,  Gr.  dfzpifitofm  Ricett.  Fior.  3.  Altri  (  fierchè  vi- 
vono indifferentemente  in  acqua,  ed  in  terra  )  sono  det^ 
ti  dai  Greci  amflbj ,  e  da*  Latini  ancipiti,  ea  ambigui. 

*  J.  III.  E  presso  i  Botanici,  dicesi  di  quel  tronco  ^ 
che  i  affilato  ai  due  lati,  cioè  che  ha  due  angoli  elevai 
ti  ,  uno  in  faccia  alt  altro  da  cima  in  fondo  . 

ANCtSO.  Add.  da  Ancidere.  Ucciso,  Dant.  rim, 
73.  E*  suoi  begli  occhi ,  ond*  escon  le  faville ,  Che 
m'  intìanraian  il  cor ,  eh'  io  porto  anciso ,  Guarderei 
presso  ,  e  fiso.*  Rim»  ant,  F.  A.  Gran  numero  d'  anci- 
si  al  piede  intorno  •  Tratt.  Sap.  Si  trovarono  la  matti- 
na in  qpel  campo  molti  uomini  ancisi'.^ 

ANCISÓRE  .  Anciditore  .  Rim,  ant,  F.  R.  Ancide , 
e  poi  si  salva  1*  Ancisore. 

ANCO  •    Lo    s lesso  ,   che  Ancora  ,  pocù  in  uso  nellz 
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antiche  prose  miff!ìori ,  frequente  nelle  poesie .  Lat.  e- 
tiant  f  quoque  ,  adìiuc  .  Or.  ^n*  Petr,  cans»  6.  3.  Di 
quanto  per  amor  ^iairimai  soffersi ,  Ed  a<2;glo  a  soffrire 
anco  •  È  cap.  o.  Quando  mi  fece  una  leggiadra  vista  i 
Più  vago  dt  veaer,  eh*  io  ne  foss'  anco  .  Dani.  Inf*  ia« 
Era  lo  loco ,  ove  a  scender  la  riva  Venimmo ,  alpe- 
atro,  e  per  cjucr,  eh*  iv'  cr'  anco,  Tal,  eh*  ogni  vista 
ne  sareboe  schiva.  Mor,  S.  Grog.  Quando  io  era  an- 
co nel  monistero.  Gal,  Sagg,  274*  ^^i  attribuisce  anco 
falsamente  V  \n\  enzione  de'  loro  movimenti  periodici . 

**  5.  I.  Ahco  si  trova  nelt  ottimo  degli  Amm.  Ant, 
a32.  Ma  anco  vince  più  ^^ioriosamente  la  contraria  ven- 
tura. E  nel  Sacchet.  Nov.  83.  (  Fir.  l'ji/y  )  Arrove- 
sciommi  la  gatta  le  scarpette ,  ed  anco  altro  ec.  E  nov. 
84-  Dunque  m'  hai  vituperato  ,  e  anco  mi  uccelli  l  E 
però  il  Casa  non  dubitò  ai  metterlo  non  di  rado  nel  tuo 
Galateo  • 

§.  II.  Anco  ,  E  pia  Lat.  item,  hoc  amplius  .  Gr.  /t/. 

**  5.  Ili,  Per  ansi  .  Bui,  In/,  19.  1.  Non  mi  po- 
sò già,  anco  mi  tenne  sull'  anca . 

ANGOI.  f^oce  Lombarda  :  e  vale  Oggi  •  Lai.  hodie» 
Gr.  atrfiifop  •  Dant.  Purg,  i3.  Non  credo ,  che  per  ter- 
ra vada  ancoi  Uomo  s\  duro .  E  ao.  Tempo  veggh*  io 
non  dopo  molto  ancoi ,  Che  tragge  un  altro  Carlo  fuor 
di  Francia.  E  33.  Or  ti  rammenta,  Siccome  di  Leteo 
lievesti  ancoi.  Dittam,  1.  i5.  E  la  più  parte  ancoi  Un 
Capaneo  ,  ed  un  Neron  somiglia .  h  cap,  a3.  Costui  fii 
tAl ,  che  certo  al  di  d*  ancoi ,  Il  par  non  troveresti  per 
virtù  te . 

(♦)  ANCONE .//  grosso  delVanca  ,  But.  Inf,  ^.  a.  Si 
▼olge  appunto  ia  sul  grosso  dell*  anca ,  cioè  aiii  anco- 
ri, dove  su  incavicchiata  ia  coscia. 

*ANCONEO  .  /•  m.  Uno  de*  muscoli  del  cubito  y  co^ 
ti  detto  per  essere  situato  dietro  le  piegature  del  gO' 
"^lio^^  da  Latini  detto  Ancone,  Voc.  Dis. 

ANCORA  .  Strumento  di  ferro  con  raffi  uncinati  , 
eoi  quale  f  gittato  ne*  fondi  delC  acque  ^  si  fermano  i  nO' 
nfilj  .  Lai.  ancora,  Gr.  dyxtìpa ,  Dant,  Inf .  16.  Siccom 
torna  colui ,  che  va  giuso  ,  Talora  a  solvere  àncora  , 
^^*  <^ggrappa  O  scoglio,,  o  altro  ,  che  nel  mare  ò  chiu- 
so. Petr.  canM,  ai.  0.  Ch'  i*  sarei  vago  di  voltar  la  ve- 
la,  E  r  àncore  eittare  in  qualche  porto .  Mor,  S*  Greg, 
Acciocché  quando  la  tempesta  della  paura  lo  tirava  nel 
pelago  del  peccato ,  vi  fosse  presente  1*  àncora  della 
dolcezza  ,  cBe  '1  ritenesse .  Ar.  Fur.  la.  143.  Chi  V  àn- 
core apparecchia  da  rispetto  (  911/  modo  allegorico  ,  ) 

*  J.  I.  Le  parti  componenti  C  ancora  sono  il  Fusto  ^ 
Fuso  o  asta,  le  due  Braccia ,  le  due  Marre  o  Patte,  che 
terminano  in  due  punte  ,  le  Orecchie  ,  /'  Occhio  ,  la 
Cicala ,  ed  il  Ceppo . 

*  S-  II.  Ancora  seconda ,  o  della  diritta ,  di  cesi  la 
feconda  ancora  ,  che  si  tiene  sempre  pronta  al  servahos^ 
Ma  dalla  banda  diritta  ,  con   la  quale  si  suol  dar  fondo  , 

*S.  III.  Ancora  terga,  o  della  sinistra,  dicesi  quella, 
che  è  situata  al  serrabossa  alla  banda  sinistra  • 

*  Ji  IV.  Ancora  afforzata ,  dicesi  ,  quando  una  secon- 
da ancora  è  gittata  dopo  la  prima  ,  /*  una  a  destra  ,  tal- 
tra  a  sinistra  della  nave  ,  che  cosi  allora  travaglia  meno* 

*  5.  V.  Ancora  di  speranea  ,  e  Ancora  di  rispetto  ,  si 
dice  l*  Ancora  maggiore  «T  ogni  nave ,  e  che  riservasi 
'me*  più  gran  pericoli  , 

*  5.  VI.  Ancora  rf*  ormeggio ,  o  éP  Andrivello,  V* 
Andriy^ello  . 

*  5.  V^IL  Ancora  in  pennello  ;  Ancora  a  picco  •  p^, 
Jmpennellato  ,  Pennello  ,   Picco  , 

*  5.  Vili.  Dicesi  che  V  ancora  è  intrigata ,  o  ha  pre- 
so delle  volley  quando  la  nave  essendo  alt  ancora  in 
calma,  le  correnti  l*  hanno  fatta  girare  in  qua  ,  e  in  M, 
ed  in  tali  rivoluzioni  la  gomona  si  è  avvolta  Intorno 
al  ceppo  colle  morire  • 

*  5*  ^^*  Dicesi  proverbialmente  di  Uno  j  che  abbia  il 
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cervello  grosso ,  ed  indocile  ,  Serd,  Prov»  E^  h  alia 
condizion  dell'ancore ,  o  è  come  1^  ancora ,  clic  su  sem- 
pre nel  mare;  e  non  impara  mai  a  nuotare  • 

*  $.  X.  Ancora .  T,  aegli  ÓrivoiaJ ,  PezMQ  é  enctie- 
jo  ,  cosi  detto  a  cagione  iella  sua  fig^^ra ,  il  fmale  ser- 
ve ver  fare  lo  scappamento  dei  gran  peadoii  • 

ANCÓRA  •  Particella  copulativa,  che  ji^ii(£pM  cmr- 
tinuaeione  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Di  piA  ,  Parimen- 
te ,  Altresì  ,  Eziandio  .  Lat.  etiam ,  quo^K9  •  Gr.  /n. 
Bocc.  nov,  7.  5.  E  appresso  soprastando  ancora  molto 
più  ,  convenne  gli  desse  la  seconda.  E  nov.  io.  5.  Ac- 
ciocché ,  come  per  nobiltà  d'  animo  dall'  altre  difiie 
sete,  ancora  per  eccellenza  di  costumi  separate  daO' al- 
tre vi  dimostriate  .  E  nov.  17.  39.  Dà  quegli ,  cbe  qui-, 
vi  al  servigio  di  lei  erano  ,  fu  lietamente  rìcewto,  e 
ancora  dalla  donna  .  E  nov,  a5.  i5.  Come  cbe  bvoDa 
opinione  avesse  della  donna  ,  ancora  ne  la  prese  ni- 
gtiore.  Dant,  Inf,  11.  Ancor  un  poco  indietro  ti  ri- 
volvi .  Petr.  son,  !k3i.  E  le  cose  presenti,  e  )e  paiiait 
Mi  danno  guerra ,  e  le  future  ancora  • 

$.  I.  yale  eziandio  Pure,  in  questa  ora,  in  questo  lem* 
pò  ,  in  questo  punto  ;  e  in  questo  significato  pare ,  eh 
dimostri  la  sua  etimologia  ,  cioè  aaeme  ,  0  óra  •  LaL 
vel  nunc  ,  nune  quoque ,  etiam  nuac,  Gr«  in  fif  • 
Dant,  Inf,  8.  Che  Dio  ancora  ne  lodo  ,  e  ne  riign- 
zio.  E,  i5.  Sieti  raccomandato  il  mio  tesoro,  Nel  qvale 
io  vivo  ancora .  E  a8.  Quanto  aspetto  reale  ancor  ri- 
tiene •  E  aa.  Così  foss*  io  ancor  con  lui  corerto.  Beee, 
nov.  11.  14.  Il  quale  coloro,  cbe  per  Ini  andarono, 
trovarono  ancora  in  camicia  •  Petr,  son,  14*  Per  flùitt 
la  sembianza  di  colui  ,  Ch*  ancor  bssù  nel  Cìel  vedeit 
spera  .  E  son»  laa.  Ancor  torna  soTcnte  a  trame  &o* 
re  Lagrime  rare. 

S.  II.  In  vece  d"  Ancorché .  Dant.  Inf.  8.  CbM'ti 
conosco  ,  ancor  sie  lordo  tutto  •  Fir.  disc»  am*  9&  0 
corvo  ,  ancora  il  conoscesse ,  che  ella  dicesse  il  vero, 
non  si  volle  attenere  al  suo  consiglio. 

J.  III.  Colla  particella  negativa ,  vale  Ifom  per  za- 
che  ,  Lat.  nondum  •  Gr.  effT$»  •  Boce.  nov»  io*  SL  £^ 
non  sono  ancora  molti  anni  passati,  che  ec.  Daid*Iì4* 
18.  £  fa ,  che  feggia  Lo  viso  in  te  di  qnesli  altri  ani 
nati ,  A'  quali  ancor  non  vedesti  la  faccia  • 

'^'^  5*  ^^*  Talvolta  ha  forza  di  ne  anche  ^  od  APb- 
na  .  Fie.  S»  Gio:  Bat.  i35.  E  none  intendo  di  dot 
delle  sue  altissime  virtudi  ,  perocché  non  saprei  se  an- 
cora bono  ben  dette  dalla  bocca  de*  Santi ,  aiccbè  aea 
intendo   d*  entrare  in  cos\  somma  altezza* 

*^  ^.  V.  Si  tronca ,  non  che  nel  versa ,  anche  odia 
prosa ,  Bocc.  G,  3.  JV*  9.  Non  avendomi  ancor  qBclla 
Contessa  veduto. 

$.  VI.  Ancora  ancora,  replicato,  come  motte  alire 
particelle ,  ha  forza  di  superi.  E  non  het  avuto  aaftra 
ancor  quel  ch*  e*  pensa . 

$.  VII.  Per  lo  stesso  che  Nuovamente  ,  Di  aiiovo. 
Lat.  iterum ,  Gr.  •itvrt^ov  ,  tri  •  Fit,  Cr.  Ora  é  me- 
nato  ad  Anna  ,  ora  a  Caifa  ec.  ora.  a  Pilato  >  e  ancoia 
a  Pilato  .  E  appresso  :  La  Maddalena  si  atnva  a  pic4i 
del  monimento ,  e  piangeva ,  e  guardando  ancora  asl 
mooimento ,  s\  vide  due  Angioli . 

$.  Vili.  Per  3Iai.  Fit.  S.  Gio.'  Bai.  «04.  Io  aadn 
più   adentro,  che  io  facessi  ancora. 

-j-  5.  IX.  Ancora ,  E  vale  per  f  innanzi ,  per  t  aeveni^ 
re,  Lat.  in  posterum  .  Bocc,  g,  io.  n.  9.  EcU  potif 
ancora  avvenire,  che  noi  vi  farem  vedere  di  nostra 
mercanzia.  Cinonio  • 

-}-  ^.  X.  Sta  in  luogo  et  altro  pronome  relatiiHf,  a  I»- 
ferisce  persona ,  o  cosa  (t  ambedue  1  generi  e  nstmeri . 
M,  Fili,  3«  100.  Il  Signore  di  Mantova  avendo  in  Ve- 
rona quattro  fra  figliuoli  e  congiunti ,  con  trecento  ca- 
valieri ,  procacciava  di  mettervene  anche ,  per  ^^tcni 
più  forte  ,  che  Mcsser  Frignano .  Cinosùo  • 
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ANCORACHÉ ,  e  ANCORCHÉ  .  Congiunzione  con- 
trar ionie  ,  e  manda  per  lo  pia  ai  subiuntivo  ,  e  vale  lo 
wiesso  ,  che  Benché  ,  Quanfuwfue  ,  e  gli  altri  di  questa 
schiera.  Lai.  etianùi  ,  tametsi ,  tfuam<fuam  .  Gr.  #/  x^'  • 
Boec.  nov.  7.  6,  Ancoraché  per  vista  in  ogni  parte  co- 
nosciuto non  fosse,  per  nome  ,  e  per  fama  /  quasi  nin- 
ào  era  »  cEe  non  sapesse  chi  fosse  Primasso*  £  g»  6. 
/.  16^  Ancorché  toni  si  maravigliasser  di  tali  parole 
ce.  £  no¥.  8i..  Alessandro,  ancorché  gran  paura  aves- 
se ,  stette  pnr  cheto .  Dant»  Jnf,  3o.  Ancorché  mi  sia 
tolto  Lo  muover  per  le  memhra ,  che  son  gravi,  Ho  io 
il  braccio  ec. 

}«  I.  Talvolta  manda  ancora  alV  Indicai,  Bocc.  Fitoc. 
L  7.  9ta  senza  i  miei  compagni ,  co*  quali  voglio  con- 
ferire le  udite  cose  ,  niuna  cosa  farei ,  ancorché  facen- 
dolo senza  loro  ,  conosco ,  che  saria  ben  fatto .  £  Te- 
eeid*  la.  55.  £  tu  sacra  Diana ,  e  Citerea ,  Delli  cui  cori 
il  numero  minore  Far   mi  Gon>iene  ,  ancor  eh*  io  non 

Yolea  • 

J.  II.  Usati  altresì  ancora  che  in  due  parole  »  Buon^ 
rtjM.  36.  Ma.  tua  mercede  ,  ancora  Che  '1  mio  fin  sia 
dappresso  ,  Non*  mi  rende  a  me  stesso. 

^  J.  Ili»  Ancoraché  fu  usato  sensa  le  particelle  corri- 
epondenti  •  Bocc.  g.  1.  it.  4-  ^6^^  ì  ancoraché  vecchio 
tosse  y  sentì  subitamente  non  meno  cocenti  .  Cinonio  • 

-j-  J.  IV.  Ancor  sensa  il  che  s*  è  talor  detto  in  ^ne- 
eto  eignijkato  medesimo ,  come  altre  simili  particelle  , 
eheper  antico  vesso  le  scrissero  sensa  che,  Dant,  Inf.. 
%.  £d  io  a  lui  ;  con  pianger  e  con  lutto  Spirito  male- 
detto ti  rimani ,  Ch*  io  ti  conosco ,  ancor  sie  lordo  e 
brutto .  Cinonio  • 

f  ANCORÀGGIO»  Ciò  che  si  paga  al  Pttncipe  , 
per  gettar  t  ancora  in  un  porto  e  fermarvisi  •  Bemb» 
Star.  8.  Ila.  Fosse  kcito  a  ciascuno  con  le  sue  navi 
per  cagion  di  vettovaglie,  senza  pagar  ancoraggio  ,  a 
Vioecia  venire. 

ANCORAQUANDO  •  Fole  lo  stesso  ,  che  Ancorchòy 
Benché  ,  Quantunque  .  Lat.  licei  ,  quamquam  .  Gr.  c^ 
XBU  •  Cor.  lett»  9.  Ancora  quando  sieno  negoz)  pubbli- 

^  ANCORARE  .  Neutr.  e  npttr.  pass.  T.  de*  Mari- 
mai*    Fermar    la  nave  colf  ancora  ^  gittandola  in  mare» 

ANCORCHÉ  ,  V.  ANCORACHÉ  . 

(*}  ANCORESSA. ancora  vecchia ,  e  cattiva .  Lat.  ve- 
iiu  f  et  mala  anehora .  Gr.  'eaXatd  ,  z/  naxn  iyxvpes . 
Varch.  Ercol.  a55.  Significa  ec.  qualche  volta  male  , 
come  liressa ,  e  liutessa  ,    cioè   una  lira  fattiva ,  e  un 

.  liuto  non  bnono  ,  e  ancoressa  significherebbe  un*  anco- 

'  ra  vecchia  ,  e  cattiva . 

ANCORKTTA  .  Dim.  et  Ancora  .  Golii.  SisU  398. 
Forse  voi  avrete  vedute  micsto  medesimo  pezzo  [  di  ca- 
immita  ]  nella  galleria  ael  Serenissimo  Granduca  ec. 
aostcnere  due  ancorette  di  ferro. 

*  ANCOROTTO  .  s.    m.    T.    Marinaresco  .  Ancora 

■  ii  posto  f  Piccola    ancora ,  che  serve  per  afforcarsi  ,  o 
/wr  tonneggio  . 

ANCUDINE.  Inclidine.  Strumento  di  ferro  y  s  opro 
a  aumle  4  fabbri  battono  il  ferro  per  lavorarlo  .  Lat..  in- 
mus  •  Gr.  éhLfJWv .  Mor»  S.  Greg.  34»  O*  H-  fabbro  so- 
L»  ficca  la  aucudine  per  percuoterla  :  L*  ancudine  solo 
•  fermata  nel  luogo  ,  acciocch'  ella-  sia  ferita  di  spesse 
percosse.  A  qiiesto  modo  Leviatan  si  é  stretto ,  come  T 
ancudine  del  fabbro  ec.  sopra  1*  ancudine  gli  altri  vasf 
pifiliapQ  forma,  ma  1*  ancudine  per  tutte  quelle  percos- 
se non  si  muta  in  altro  vaso  :  su:ché  dirittamente  que-- 
MtQ  Levictan  è  assomigliato  ali*  ancudine  -  Guid,.  G,  E 
perciò  il  non  faticabue  lasone  non  si  rimane  del  col- 
^ggiare  siccome  martello  sull**  ancudine  .  Tav.  rit,  £ 
trovalo  più  foite,  che  ancudine  :  in  niente  il  può  dan- 
neggiare .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  San  Paolo  fu  un*'  ancu- 
dine dì  pazienza  [  qui  per  metaf  ]  Dant.  Par.  a4*  Non 


scaldò  ferro  mai ,  né  batté  ancude  [  ani  per  sincope  ] 
Sannas.  Arcaà.  ^pros.  la.  Li  ignudi  Ciclopi  sovra  I9 
sonanti  ancudini  battono -i  tuoni  a  Giove. 

J.  Diciamo  in  proverbio:  Esser  tralV  ancudine,  e  U 
martello  ,  e  vale  Aver  malfare  da  tutte  le  bande.  Lat. 
inter  incudem,  et  malleum  •  Gr,  fsiral^u  ri  etxfsovoi^  xai 
e^ti^ai  .  Belline.  Saresti  infra  1*  ancudine ,  e  *1  martel- 

'o  .  ,  _ 

(♦)  ANCUDINETTA .  Dim.  tt  Ancudine  .  Lat.  parva 
incus .  Gr.  fjtiK^ò^  dnfsttìf .  Benv,  Celi.  Oref.  67.  La 
pila  é  informa  d'  un'  ancudinetta  ,  e  sopra  .di  essa  s*  in- 
taglia quello,  che  dee  apparire  sopra  la  medaglia. 

n  AiiCVìyiNVZZ\.  Dim.  di.  Ancudine.  Benv.  Celi. 
Oref  46*  Lavorando  sopra  quel  tasselletto,  0  ancudl- 
nuzza,  che  di  sopra  dicemmo  • 

t  ANCÙSA  ,  filJGLOSSO  ,  LINGUA  PI  BUE  , 
BORRANA  SALVÀTICA.  Anchusa  officinalis  Lin.  T. 
Botanico .  Pianta j  che  ha  la  radice  nero  al  di  fuori  ;  i 
steli  ramosi  ;  le  foglie  lanceolate  ,  appuntate  ,  scabre  , 
grigiastre  ;  1  fiori  per  lo  più  turchini  ,  in  spiga  ,  tutti 
per  un  verso  »  y.  Alcanna  Spuria  .  Libr,  cur.  nudott* 
Al  morso  delle  vipere  adoperavi  1'  ancusa  bene  mesti-t 
cata  •  £  appresso."  Op^^^rtuno  si  é  il  sugo  dell*  ancusa» 

-J-  ANDA .  f^oce ,  con  cui  s'  incitano  i  buoi  a  cammina» 
re ,  ed  é  imperativo  disusato  del  verbo  andare.  Frane» 
Sacch.^  rim.  9.  Va  il  cavai  per  giò  ,  Per  azula  va  il  bo  ^ 
E  r  asino  per  arri  • 

t  ANDALUStTE.  T.  di  Se.  Ifat.  Nome  dato  da 
Delametherie  ad  una  pietra  che  è  dura  quasi  come  il  co^* 
rindone ,  non  rilucente  ,  e  di  un  color  rosso  igtfobile ,  o 
violetto,  poco  diafana.  La  sua  fratturo  longitudinale  ^ 
lamellosa,  e  la  trasversale  squamoso.  Bossi» 

ANDAMENTACCIO  .  Peggiorat.  «T  Andamento.  Fr. 
Giord,  Pred.  R.  Si  governano  con  sozzi  andamentacci 
di  vita  . 

ANDAMENTO.  L*^ andare  .  Lui.  itio  ,  iter.  Gr.  <rff/- 
TOTo;  •  Deelam  .  Quintil.  M»  Ma  nel  mio  campicello 
non  é  alcuna  uscita,  se  non  una  stretta  viottola,  la  qua- 
le appena  bastava  a*  miei  andamenti .  Cr.  jS.  19.  10^ 
Similmente  gli  é  nocivo  il  troppo  andamento  sopra  *L 
suo  terreno* 

J.  I.  Pigliasi  anche  per  lo-  tuoga^  dove  si  va  a  spasso.^ 
Lat.  ambulatio  .  Gr.  nrtftnreiroi.  Cr.  io.  aa.  3.  In  que- 
sto modo  si  pipano  ec.  i  fagiani  negli  andamenti  de' 
boschi ,  per  gli  qnali  passano  •  Amm.    ant.  %o.   1.    i3« 


Dee 


r  uomo  trastullare  in  andamenti  aperti ,  acciocché, 
i'  aere  libero ,.  e  mollo  spirito  i*  anuno  s*  accresca^ 


per 

ed  innalzi. 


J.  II.  Oltr*  a  eiò  vaie  Asion^f  e  Mòdo  di  procedere. 
Lat.  odio  f  institutum ,  consilium .  G.  V.  7*  6.  4*  Qui- 
vi so^giornC)  il  Re  Carlo,  e  sua-  gente,  alquanto,  pev 
prender  riposo  ,  e  sapere  gli  andamenti  di  Manfredi . 
£  9.  5a.  a.  Tutti  i  Cristiani ,  ed  eziandio  i  Greci ,  e  i 
Saracini  j^uardavano-  al  suo  andamento ,  e  aUa  sua 
fortuna .  Star.  Eur..  »%  37.  Ed  oltre  a  ciò  ec.  do» 
po  molti  andamenti  gli  condusse  pur  finalmente  ec. 
ad  uscire  dc^li  stati  suoi  . 

*  ANDANA,  r.f.  T.  de*^  Funa/oli  .  Luogo  y  dove  si 
fila,  e  si  torce  la  canapa  per  le  funi. Dicesi  anche  Scalo. 

*  J.  Romper  ì^  andana,  espressione  Marinaresco y  che 
significa  Aprir  ta  stiva  ,.  e  levar  una  parte  delle  mercanta 
eie  ,  che  vi  son  caricate.. 

ANDANTE  .  Che  va.  LaC.  fenr.  Gr.  iWr.  IIiV.  dèe. 
81  Annibale  andante  alle  mura  della  Colonia  Romana* 
Buon.  Fier.,  a»  4^  a»  Gli  stacci  in  fretta  andanti  ,  e  ri- 
tornanti . 

-{-  J.  I.  Andante  vaie  per  Ib  iungo  ,  e  più  comunemen-- 
te  si  dice  alla  Misura.,  allora  che  si  misura  checché  site 
per  la  lunghesso  ,  o    sensa    interrompimento .    £   simile 
delle  pareti  de*  muri  ,  quando  si  misura  la  tor  lungheS' 
za  i  senza  alter    riguardo  alt  allessa  ,  a  differenza  dei 
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braccio  quadro  ,  e  simili^  di  terreni y  e  altro  •  f^fv.  dijc, 
Arn*  70.  Per  finir  di  porre  in  sicuro  1*  attaccatura  del 
muro  andante . 

-}-  J.  n«  £  vale  anche  Che  i  di  Seguito ,  Consecutivo  • 
Jted.  annoi,  Ditir.  108.  Era  «crittp  il  primo  quaderna- 
rio dipersè  andante  tutto  insieme ,  come  se  fosse  prosa . 
E  appresso  .*  Il  primo  ed  il  secondo  verso  del  sonetto 
nella  prima  riga  tutto  andante. 

**  y  Ili.  £  assolutamente  in  fona  di  viandante,  SS, 
P,  T,  3.  C,  CXLKTL  E  hane  gran  rifrìgerio ,  lo  qua- 
le molti  navicanti  e  andanti  ora  non  ne  hanno. 

*  5.  W,  Andante  in  farsa  di  sust.  T,  Musicale,  Pa- 
rola ,  che  si  pone  al  principio  della  composizione  ,  per 
accennare  un  moto  moderato ,  che  non  è  né  allegro  ^  né 
adagio  ,  '' 

*  $•  V.  Andante,  T,  di  Ballo ,  Passo,  che  si  fa  ca«* 
minando  innansif  addietro  ,  dalt  uno ,  e  dalt  altro  lato , 

*  5.  VI.  Andante  y  in  farsa  et  avverbio .  Andantemen" 
te  ,  Correntemente  ,  Sensa  intoppo  •  Cr.  in  Corrente  • 

ANDANTEMENTE.  Awerb.  in  modo  andante,  Sen- 
sa interrompimentOf  Con  seguito  •  F'iv,  disc,  Arn,5g,  E 
rincalzarle  per  tutto  andantemente  con  grandissima 
scarpa  .  £  b5.  Fino  alle  sponde  laterali ,  che  già  vi 
fossero  andantemente  costrutte  . 

*  ANDANTÌNO  .  s.  m,  T.  Musicale  ,  Dlm.  di  An- 
dante ,  ed  esprime  un  poco  più  di  vivacità  nella  misura , 

ANDARE  •  Verbo,  in  alcune  voci  difettivo,  ma  si 
supplisce  con  quelle  ,  o  distese ,  o  accorciate ,  che  siano 
delC  antico  verbo  VADERE,  essendosi  di  questi  due  ver» 
bi  ,  quasi  dalV  uso  ,  formatosene  un  solo  • 

J.  //*  istesse  signtficasioni  del  Verbo  Andare ,  rice-* 
ve  anche  il  verbo  IRE ,  che  disusato  in  moltissime  del" 
le  sue  parti  ,  si  adopera  solamente  in  alcune  voci  parti» 
aolari ,  di  che  vedi  a  suo  luogo.  A  maggior  chiaressa- 
de*  significati ,  iocusioni ,  9  maniere  ,  si  portano  talora 
qui  appresso  in  corpo  del  verbo  Andare  ^  anche  gli  e-* 
eenipli  del  verbo  Ire , 

ANDARE  •  Muoversi  da  luogo  a  luogo  ,  Cammina-» 
re  ,  proDrio  degli  animali  ,  che  hanno  i  piedi  :  contrae 
rio  di  Stare  •  Lat.  ire ,  incedere  ,  gradi ,  proficisci ,  se 
eonferre  .  Gr.  Uvolì  ,  Come  dagli  esempli  fie  manifesto , 
riceve  anche  la  terminàsione ,  e  significansa  del  neutr, 
vass,  Bocc,  Introd,  45.  EgU  non  si  disdice  più  a  noi 
V  onestamente  andare  ,  che  faccia  a  gran  parte^  dell*  al- 
tre lo  stare  disonestamente  •  E  nov,  la.  5.  Né  mi 
parrebbe  il  di  ben  potere  andare  ,  nh  dovere  la  notta 
Tegnente  bene  arrivare ,  E  g,  ^.  f,  /\,  Reputo  opportu- 
no di  mutarci  di  qui  ,  e  andarne  altrove  .  E  nov,  80. 
&5.  Essendo  Salabaetto  da  lei  andato  una  sera  ,  costei 
incominciò  a  cianciare.  Petr,  cans.  4*  4*  ^^^^  lun^o 
r  amate  rive  andai  •  G.  f^.  4*  7*  5.  £  per  quella  via 
«'  andava  a  Roma.  Nov*  ani,  83.  5.  Messere ,  è  un  o- 
laro;  andAlo  ad  impendere.  Come,  Messere,  che  ò  un. 
olaro  t  Ed  io  però  dico  ,  che  voi  V  andiate  ad  impen- 
dere .  Fratte,  S€u:ch,  nov,  8a.  Allora  il  Signore  dice  a' 
servi  :  andà  oddurre  un  boccale  d*  orlando  (  in  questi 
due  esempi  secondo  la  pronunsia  Lombarda  vale  :  an» 
date) 

%.  I.  Come  pure  in  vece  di  Vadi  ,  seconda  persona 
del  subjuntivo  ,  fu  detto  Andi ,  Dani,  Inf»  4*  ^^  ^^* 
che  sappi  innanzi  che  più  andi.  Fr,  Jac,  T,  7.  i,  33. 
Tu  corri ,  se  non  andi ,  Sali  com'  più  descendi .  Burch» 
a.  61.  Besso  ,  quando  andi  alla  città  Sanesa ,  Saluta 
per  mia  psrte  ciascun  besso  . 

$,  II.  Dieesi  ancora  Vado  iit  cambio  di  Vo  ,  il  che 
è  più  in  uso  .  Dani,  Jnf,  9.  Faccia  il  cammino  alcun  , 
pel  quale  io  vado .  BJm,  Ant,  Guitt,  91.  E  là  olid'  io 
vado^  trovo  la  mia  morte.  Petr.  cans.  8.  3.  S'  io  dor* 
mo ,  vado ,  o  seggio .  Tes,  Br,  •j,  56.  Ovunque  io  va* 
do  ,  sarò  nella  mia  terra. 

^"^  ANDARE.  Forse  il  Voeah,  non  nota  vai,  per  va 


imperativo  ,  S.  Frane.  190.  Tu  hai  fatto  incomincia* 
mento  dalla  carne  ,  e  non  hai  bène  fondato ,  sicché 
VAI  alla  via  tua  e  di  che  egli  [  un  tale  che  «ofo- 
va  esser  ricevuto   alt  Ordine  j   si  ritornò  al  mondo. 

**  ANDARE  .  Vattene  là ,  cioè  Eccetera  .  Lmse, 
Spirit,  3.  a.  Gli  spinili  sono  di  più  varia  •  •  spezie  ; 
come  ienei ,  aerei ,  acquatici  .  •  e  vattene  ìk .  Saiv,  u 
3.  IO»  Egli  andassi  ,  per  Egli  Andasse  ec,  e  Quai  «a- 
dino ,  in  vece  di  Vadano  ec,  eziandio  nel  miglior  seco» 
lo ,  non  che  nella  favella ,  alcuna  volta  trascprsono  nel- 
le scritture.  /^ 

ANDARE.  Trapassare,  Scorrere ,  propriameuU  dei 
tempo  •  Lat.  prteterire  •  Gr.  vaedfx^Bat  •  Bocc»  nov, 
ay.  7.  Essendo  già  la  metà  della  notte  andau,  bob 
s'  era  ancora  potuto  Tedaldo  addormentare  •  Dami, 
■Purg,  11.  Ma  poco  ten^>o  andrà  ,  che'  tnoi  vicioi  Fa- 
ranno s\  che  tu  potrai  chiosarlo.  Petr,  som,  aS.  Pfi 
veggio  il  tempo  andar  veloce,  e  L'ève.  E  57.  Qae- 
sti  avea  poco  .  andare  ad  esser  morto  [  cioè  poteva 
star  poco  tempo  ad  esser  morto  3  Fir,  As,  ^J^t,  Né  vi 
andò  molti  giorni  ,  che  parendo  a' miei  padroni  il  tem- 
po accomodato  di  far  la  lor  vendemmia  ec.  «Sta.  betu 
Varch.  5»  6.  Ma  poco  andrà,  che  la  velocità  di  essipor- 
terà  r  un  pianeta  in  qua,  e  V  altro  in  là .  £  7.  !•  Cott- 
ciossiacosaché  quegli ,  i  quali  nascono  insiememeate , 
hanno  diversi  fati;  che  tra  coloro,  fra  ì  nascimenti  de' 
quali  non  andò  quasi  nessuno  spazio  di  tempo ,  sono 
aiversità  grandissime  di  cose  .  Ambr,  Furi,  a.  7.  Io  la 
perdei ,  son  quattr'  anni  finiti ,  e  va  pe'  cinque ,  qvaa- 
to  é  da  Settembre  in  qua. 

**  J.  I.  E  col  quarto  caso  •  Asolami  •  1.  S.  ear»  91* 
Riposatamente  le  loro  umide  bellezze  menando  seco  jm* 
ra ,  e  cheta  [  i  fiumi  ]  se  ne  vanno  la  lor  via  • 

**  J.  II.  Metaf  hasciar  ^amdare  •  Boec,  Cr,  \o*  Bf>  S« 
Ghino  udendo  quelle  parole ,  parte  lasciò  andar  [  <ni- 
scuro]  come  vane ,  e  ad  alcune  assai  cortesemente  rispose» 

*^  J.  III.  E  per  esser  as;gregato ,  imeorporat»  ee, 
Borgh.  Orig.  Fir,  389.  Anche  essi  [  i  FioremUtd  }  è 
cre£bile ,  anzi  quasi  certo ,  che  andassero  per  qaesto 
[  Tribo  1  della  Scaptia . 

ANDARE .  Partirsi  .  Lat.  discedere ,  abire  •  Gr.  tT- 
ytivctt ,  Bocc,  nov,  \,  io.  E  lui  ne  vedeva  andare ^  cke 
suo  sostegno ,  e  ritegno  era  lungamente  auto  .  £  wts* 
i5.  3.  In  presenza  di  chi  andava  ,  e  di  chi  veal?!, 
trasse  fuori  questa  sua  borsa.  Dani,  Ii^,  4*  AadisBii 
che  la  via  lunga  ne  sospigne.  Ovid,  Pisi*  Oìmé  ■•• 
drc  lasciami  tu  ,  e  vattene  . 

$.  I.  E  neutr.  pass,  Bocc,  nov.  84*  ^»  Volendo,  per  !■• 
darsene  ,  1'  oste  pagare  ,  non  si  trovò  danajo  •  Pflr. 
can.  6.  Sen*  andò  in  pace  1*  anima  contenta.  ViL  S* 
Ani,  Questo  udito  dal  santo  vecchio ,  se  ne  andò  mol- 
to consolato .. 

J.  H.  E  parimente  neutr,  pass,  io  Scappara  dagH  a> 
celli  dalle  *nsidie  delV  uccellatore,  Lat.  evadere.  On 
ix^dyuv  •  Dav,  Colt.  iq5.  E  mantienla  [  ia  rmgmnm  ] 
alta ,  e  fonda,  perché  gb  uccelli  vi  dimorino  vokntitri, 
e  sicuri ,  e  pan  di  sopra ,  perché  di  vetta  in  tetta  mb 
>  sene  vadano . 

J.  III.  Ardarsene  i  peccati,  figuratam,  tHi/tf  JSjffP 
cancellati ,  e  si  dice  anche  delle  macchie ,  a  tt  altre  e^ 
se  simili,  Bocc,  nov,  ^4*  ^*  ^  quelli  [  peccati  ]  cke  la 
farai  poi,  non  saranno  scritti  a  tua  dannazione,  anaiM 
n'  andranno  coli*  acqua  benedetu  •  ^r.  Giord.  Pr$L 
£  ancora  si  scrive  con  penna  di  ferro  in  pietra  di  se* 
lice,  acciocché  siano  lettere  cavate  in  pietra  foitisii» 
ma,  che  non  ne  vanno. 

J.  IV.  Di  qui  Andarne  coi  pesso  ,  si  dice  proprimmsa^ 
te  di  quelle  macchie,  che  non  se  me  vanno  ami  pmmmo ,  t 
simili ,  se  non  tagliandone  tutto  il  pesgo  Moeri/alp  • 
Onde  figuratam,  Cron.  Morell.  a56.  Di  gran  bottOBi 
vi  si  attacca,  tali;  che  non  ne  vanno^  se  non  col  peno* 
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V.  E  andare  eolla  particella  NE,  vale  Morire, 
nov,  46.  i4«  Acciocché  morendo  io  ,  vedendo  il 
nio  ,  ne  possa  andar  consolato  • 
iDÀIUS  .  Succedere ,  Passare  .  Lat.  procedere  .  Gr. 
c/yfir .  Bocc.  nov,  1.  14.  Così  n*  avverrebbe  come 
ite  ,  dove  così  andasse  la  bisogna ,  come  avvisate  ; 
Ha  andrk  altramenti.  E  nov,  17.  ^i.  Mentre  que- 
>se  andavano  in  questa  guisa .  E  nov.  ao.  17.  So 
»  come  il  fatto  andò  da  una  volta  in  su  • 
DARE .  Figurai,  Camminare  ,  Tirare  avanti ,  O- 
9  ;  come  per  esempio  :  Quel  negosio  va  sotto  nome 
ile  ec,  Piero  fa  andare  una  bottega  [  cio^  fa  tira- 
anti ,  fa  operare  una  bottega  ec.  J  Lat.  procedere  • 
rfe0at¥ti9.  Zibald,  Andr,  I  due  (rateili  con  felici- 
evano  andare  una  bottega  di  lana  .  E  altrove  :  Ma 
ivea  tanto  danaro  da  poter  far  andare  quel  traffi- 

I.  Andare  pur  figurai.  Appagare .  v.  g.  Ella  mi 
^lla  non  mi  va  ,  Quello  mi  andrebbe ,  Questo  non 
idra  mai  ;  cioè  Ella  non  mi  oppaga ,  Ella  mi  ap' 
f  Quello  mi  appagherebbe  ,  Questo  non  mi  appa^ 
:  mai  .  Lat.  piacere.  Gr.  cljéaxitv  .  Bern.  rim.  l. 
>r  se  queste  ragion  son  manifeste  ,  Se  le  tocchi  con 
s*elle  ti  vanno,  Conchiudi  ec.  Ambr.  Cof.  5.  6. 
t  non  mi  va .  P.  £'  ci  sarà  rimedio  senza  che  egli 

II»  Andare  per  similit,  v,  g.  Come  va  la    strada , 

va  il  muro ,  Come  va  la  montagna  ,  e  simili ,  va- 
rondo  il  sitOf  Secondo  la  dirittura  della  strada  , 
urOf  della  montagna ,  ec.  G«  f^.  3.  a.  6.  E  divi- 
come  va  la  strada  maestra  . 

DARE  .  Muoversi  di  molti  strumenti ,  che  abbia- 
ito  artificiale  f  come  oriuoli  y  mulini  ,  e  simili.  Fr. 
\.  Pred.  R.  Conobbero  che  1*  oriuolo  dei  Comune 
tndava . 

DARE  .  Si  usa  in  alcune  locuzioni  cosi  particola- 
ke  non  vi  si  adopererebbe  ,  se  non  se  forse  in  alcu- 
ipi ,  e  voci  precise  ,  come  :  Va  ,  •  fidati  della  for- 

cioè  non  ti  fidare  della  incoitanMu  della  fortU' 
ya,  e  fa  la  tal  cosa  :  maniera  pur  di  riprendere ,  o 
tire  a  simiglianta  de*  lat.  Juvenal.  I  nane ,  et  ven~ 
nimam  committe .  Ovid.  I  nunc ,  et  cupidi  nomea 
lis  habe  .  Gr.  dyi  ,  f^t .  E  in  tfuesto  modo  coman- 
»  ci  sono  alcune  maniere  comuni  co*  Latini ,  e  co* 
'•  Bocc,  nov.  1.  a8.  Va  via  tìgliuol,  che  è  ciò  che 
\  Lat.  apage  .  E  nov.  27.  4^*  Tosto  leva  su  ,  va 
ccialo.  E  nov.  61.  8.  Va,  donna,  non  aver  pau- 
t  ciò  h.  E  nov.  72.  8.    Deh  andate ,    andate  :   oh 

i  Preti  così  fatte  cose  ?  E  nov.  79.  3o.  Va,  tienti 
aiai  tu  di  non  far  ciò,  eh*  ci  vuole.  Pass.  376. 
donna  svaiiata  ,  e  leggiadra ,  ec.  sguarda  nelle  fos- 
'  cimiterj  .  E  altrove  :  La  Croce  de*  Principi  so- 

udienze .  La  Croce  de'  Prelati  sono  le  visite  ce. 
roce  de'  3Iaritati  è  la  sofferenza ,  e  così  va  discor- 

ANDARE.  Unito  al  suo  Verbale.  Fav.  Esop. 
Perchè  vai  in  questo  tuo  andamento ,  e  coriimen- 

DARE  .  Cacare.  Lat.  egerere ,  alvum  exonerare  , 
fm  exonerare ,  cacare ,  alvum  dejicere  •  Gr.  dtaf- 
,  ;icf«Vcc^a/.  Af.  Aldobr.  1.  la.  Se  menagione  vie- 
oltraggio,  che  egli  vada,  più. che  e^li  non  dee. 
P<M'.  Poni  sullo  stomaco  la  radice  di  malva  trita  , 
a,  con  sugna  vecchia  di  porco,  aggiugnendovi 
1 ,  f a  andare  assai  bene  •  E  appresso  :  Anche  le- 
pra  il  bellico  un  mezzo  guscio  di  noce,  pieno  di 
o  ,  tenendolo,  tutta  notte  ,  e  andrk  snfficlentemen- 
ibr.  cur.  malatt.  Il  titimaglio  impiastrato  con  fiele 
e ,  fa  andare  liquido  .  E  appresso  :  Ma  lo  elleb- 
pigliato  per  bocca ,  fa  andare  di  soverchio ,  e  con 
iza,  E  appresso:  Alcuni,  ancorché  prendono  gran- 
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di  medicine  purgative ,  contuttociò  tal  fiata  non  vanno 
punto  • 

ANDARE  •  Del  peso ,  e  della  misura  ,  e  del  numero  , 
si  usa  per  dinotarne  la  circostanta  del  quanto ,  come:  La 
tal  roba  va  tanta  olla  libbra,  cioè  in  una  libbra  si  con- 
tiene quella  materia  in  tanto  numero  ec,  Lor.  med,  cane. 
E  r  una  dice  II  mio  panno  è  andato   cinque    braccia . 

ANDARE.   Termine  di  giuoco,  cui  talora  si    aggiu- 

fne  la  particella  NE  ,  per  lo  stesso ,  che  Invitare ,  cioè 
Prescrivere  la  somma ,  che  debbe  correre  per  quella  pò* 
sta  nel  giuoco ,  come  Vada  del  resto  :  Vada  il  primo 
invito.  Ciriff.  Calv.  3.  77.  E  perchè  vede,  eh'  e'  ne  va 
il  suo  resto ,  Aver  buon  mostra  per  cacciar  costui . 

ANDARE^  Aggiuntavi  la  particella  NE  nel  suo  pro^ 
prio  significato .  Bocc.  nov,  i4*  3.  Conìperò  un  grandis- 
simo legno ,  e  quello  tutto  di  suoi  danari  caricò  di  va- 
rie mercatanzie ,  e  andonne  con  ^ut  in  Cipri  • 

$.  I.  Anche  si  usa  per  dinotarne  pena  ,  o  simili ,  co- 
me per  esemplo  .*  E*  ne  va  la  galea ,  o  la  vita  ec.  cioè 
E*  s*  incorre  nella  pena  della  galea ,  o  della  vita  ec. 
Bocc.  nov.  08.  ^6.  Come  fostù  sì  folle  ,  che  ec.  tu  con* 
fessassi  quefio ,  che  tu  non  facesti  giam  mai ,  andandone 
la  vita  ?  Fr.  Giord.  Pred.  R.  A  chi  commette  così  gran 
misfatto,  ne  va  la  vita  per  giustizia  •  Libr,  cur,  malatt* 
A  coloro,  che  commettono  cotaH  disordini,  per  lo  più 
ne  suole  andare  la  vita .  Ambr.  Cof,  1.  3.  In  queste  co- 
se bisoffn'  esser  cauto  ,  Ma  dove  ne  va  il  capo ,  cautis- 
simo  •  Morg.  i3.  6.  Ogni  Cristian  ,  eh'  uccide  un  Af- 
fricante  ,  Secondo  nostra  legge  morir  debbe  ;  Tu  ucci- 
desti dunque  quel  gigante  ,  La  vita  al  nostro  modo  te 
n'  andreboe  • 

J.  II.  E  figuratam.  Andarne  il  collo ,  una  gamba  ,  o 
simili,  dicesi  di  quando  facendosi  o  no  qualche  determi- 
nata cosa,  si  corre  rischio  di  perdere  il  collo,  una  gam- 
ba ,  o  simili ,  Sen,  ben»  Varch,  5.  ao.  Ma  se  n*  andrk  la 
salute  de*  miei  figlinoli  ec.  io  comanderò  alla  vergogna 
mia  ec.MiUm.  3.  47*  E  se  n'  andasse  il  collo,  sempre 
il  vero  Son  per  dirti.  Borgh.  Orig.  Fir.  219.  Ma  poi- 
ché io  presi  questa  per  mia  propria  faccenda ,  e  che  an- 
dandone il  mio  £  i7  mio  onore ,  e  simile  1 ,  mi  fu  forza 
darmene  maggior  pensiero  ec.  Frane.  Sacch,  JY,  49. 
Che  so  ,  che  se  io  1'  avessi  detto ,  n'  anderebbe  il  fuo« 
co  ,  o  la  mitera  [  mi  toccherebbe  in  pena  ec.  ] 

$.  ìfl.  Andarne  il  mosto ,  è  P  acquerello  ;  modo  bas- 
so ,  dinotante  /*  Andarne  tutto  in  rovina  .  Lat.  oleum  ^ 
et  operam  perdere .  v.  ACQUARELLO  .  %.  II. 

**  S.  rV.  Per  Spendere .  Borgh.  Mon.  164.  Nelle 
quali  aue  cose  sole  ec.  n*  andò  £  cioè  furono  spesi  ]  in- 
torno a  cinquemila  fiorini  • 

K^ìykJRR*  Aggiuntavi  la  particella  CI,  VI,  QUt 
ec.  o  sottintesa,  si  usa  in  signif.  di  Convenire,  Richie- 
dersi •  Buon.  Fier.  2.  4*  30*  Qui  sarebbe  ora  andato  un 
paraguanto .  ^ 

ANDARE  •  Consistere ,  Bastare  .  Amet.  28.  Loda  le 
braccia,  dalle  quali,  se  per  chiedere  andasse,  doman-» 
derebbe  così  tosto  ec.  essere  stretto. 

ANDARE  •  Retto  da  altri  verbi ,  ^ì  usa  in  diverse 
maniere ,  e  significati ,  come  per  esempio  :  Avere  dovn 
andare  ;  Esser  sicuro  di  trovare  alloggiamento  ec. 

J.  I.  Essere  una  cosa  andata  :  Essere  già  perduta , 
Essere  negozio  disperato.  Lat.  actum  esse  .  Gr.  et^t" 
a^at .  Bern.  OrL  i.  a3.  a6.  L'incanto  fu  dello  scampo 
cagione  Del  giovinetto ,  che  altrimenti  era  ito  .  Tac. 
Dav.  Vitm  Agr.  391.  Se  Paolino,  saputo  tal  movimento, 
tosto  non  soccorreva,  Britannia  era  ita. 

$.11.  Fare  una  cosa  andata  i  Averla  per  perduta  • 
Lasc.  Spirit.  5.  1.  Se  voi  gli  tenevate  più  cari  di  nes- 
suna altra  cosa,  fategli  andati. 

5.  III.  Lasciare  andare:  Dare  il  principio  del  moto, 
o  Concedere  il  partire,  Bern.  Ori,  i.  4*  ^7*  P^t^Ò  pov 
che  vuol  ir^  lasciami^  andare. 
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5.  IV.  Lasciart  andare  ;  Tralasciare  ,  Lat.  orni  fiere  , 
missum  fàcei'e ,  prò  dereliclo  habere  •  Gr.  aptivett .  Lab. 
206.  Ma  lasciamo  an^ar  questo  . 

J.  V.  Lasciare  andare  un  pù^no^  un  ceffone  y  un  sat" 
io  f  o  simili  :  '  Percuotere  altrij^i  con  pugno  ,  ctffonf , 
sasso  ec.  Lat.  ctedere  ,  infiieere  »  Gr.  i^iivat  .  Boce, 
nov.  73.  17.  Vedi  bel  ciottulo.*  cos\  ^iugncsse  epU  testé 
nelle  reni  a  Càlandr/uo  ;  e  lasciato  andare ,  gli  dio  con 
esso  nelle  reni  una  gran  percossa. 

5.  VI.  Lasciare  anelare  C  acqua  alla  china  ,  al  chino  , 
alla  *ngiii  ec  Lasciare  operare  le  cose  j  secondo    la    loro 


propria  natura,  Checch.  Dot.  1.  i.  Alla  (ine  stracco  Veg- 
f^eudo,  ch'era  un  predicar  tra*  porri ,  Lasciai  andar  l* 
itcuua  alla  'nsiù.  f^arch.  stor,  8.  Giovam batista  de*  Nobi- 
li  ,  ec.  voltosi  ad  Alessandro  Segni  ,  quasi  ripigliando^ 
lo,  lo  confortò  a  lasciare  andar  1*  acqua  verso  il   chi- 


no ^ 


-j-  5.  VII.  Lasciarsi  andare  in  fare  checche  sia,  Lasciar' 
si  andare  a  chécche  sia ,  %'ale  Indursi  a  fare  checché  sia, 
Condiscendere  a  far  qualche  cosa,  o  a  qualche  cosa  •  Lat. 
condescendere ,  Gr.  coyxaSsiveis .  j4mbr,  Furt,  1.  1.  Di- 
ca loro  il  tutto  del  parentado ,  e  cóme  io  mi  sono  la- 
sciato ire  in  dotarla  ,  Gao  alla  somma  di  cinquecento 
fiorini . 

ANDARE .  Congiunto  cogV  infiniti  de'  verbi  così  at- 
tivi ,  come  passivi  ,  o  neutri  pass  irti  ,  precedente  la  par* 
ticella  A ,  significa  Muoversi  per  fare  quella  tale  opera- 
Bi'one  ,  come  Andare  a  leggere ,  Andare  a  studiare  ,  An- 
dare a  lavarsi,  Andare  a  riposare ,  e  simili.  Bocc.  g. 
5.  /•  8.  Comandò ,  che  ciascuno  infino  al  d\  seguente  , 
a  suo  piacere ,  s'  andasse  a  riposare .  Malm.  4*  52«  Ed 
io  son  ita,  sciocca,  a  farne  un  bando. 

ANDARE  .  Aggiunto  a*  gerundi  de"  verbi,    come  per 
esemplo  ,  Andare  leggendo  ,  Andarg  cantando ,    vale    il 
fare  quelle  ttAi  operazioni  ,  come  Leggere  ,  Cantare    ec, 
Bocc,  Introd.  a3.  A  me  medesimo  increscc  andarmi  tan- 
to tra  tante  miserie  ravvolgendo.^  33.  Ed  in  istrazio  di 
noi ,  andar  cavalcando  ,  e  discorrendo  per  tutto  con  di- 
aoneste  canzoni,  rimproverandoci  i  nostri  danni.  E  J\\. 
Gli  altri  ec.  vanno  fuggendo  quello ,  che  noi  cerchiamo 
di  fuggire  •  E  nov,  4*  3.  La  quale  andava  per  li  campi 
certe  erbe  cogliendo .  E  kov,  06.  5.  Domandollo  quello , 
che  egli  andasse  facendo.  E  nov,  G8.  19.  Questo  valen- 
tuomo ec.  son  poche  sere  ,  che  egli  non  si  vada  inebri- 
ando per  le  taverne ,  ed  or  con  questa   cattiva  femmi« 
na  ,  ed  or  con  quella  rimescolanao .  Fir,   As.  i3o.  La 
miserella  con  amare  lagrime  tutto  '1  vegnente^  giorno  s* 
andò  consumando .  E  i38.  Già  le  tue  iniquissime  siroc- 
chie  colle  spade  ignude  non    vanno    altro   chieggeudo, 
che  la  tua  gola.  E  447.  Mentre  clie  Ella  quell'arme  anda- 
va toccando.  E  197.  E  scr\'endo  a  così  vituperoso  eserci- 
zio f  senza  |)otere   andarsi  più  fuggendo   m  qua ,   e  in 
là  •   ^  3ai.    Ecco  ,  che   noi  patiremo   adesso   ,    che 
un    asino    vada   filosofando.  Sen,  ben,    f^arch.  6,   4*  ^^ 
non  restò   di   rinfacciarlo  ,    di  vantarsene  ,   d*  andarlo 
dicendo   per  tutto  . 

*♦  ANDARE.  Aggiunto  a*  Participi  de*  verbi  ,  si- 
gnifica Essere  ,  Bocc,  G.  a.  *V.  6.  6  ira  e  di  cruc- 
cio fremendo ,  andava  disposto  di  fargli  vituperosamen- 
te morire. 

**  ANDARE  .  Per  Diportarsi  ,  Vestire  ec.  Fior,  S, 
Frane,  53.  Frate  Pellegrino  mai  non  volle  andare  come 
Cherico  ma  come  laico ,  benché  fosse  molto  ettera- 
to e  erande  decretalista . 

ANDARE  •  Aggiunto  ad  alcuni  particolari  nomi  di 
oitth ,  luoghi  ,  o  altro  ,  come  Andare  a  Piacenza  ,  Andare 
re  a  Lodi ,  Andare  in  Piccardìa  ec,  si  dice  in  modo  bas- 
so proverbiale ,  del  Piacere  ,  Lodare ,  Essere  impiccato 
ec,  Varch,  Ercol,  56.  Usansi  ancora  in  vece  d*  adu- 
lare ec.  andare  a  Piacenza,  ovvejo  alla  Piacentina. 
^  L  Andare  a  Volterra,  esprime  il  Morire, 


AND 

5.    n.  Andare  a  SciOf  vale  Perdersi ,  Andare  im 
lora  , 

ANDARE  ,  Congiunto  a  diversi  nomi ,  retti  dalls  prc' 
posizioni  A  ,  IN  ,  CON ,  0  simili ,  o  pure  co*  segnacasi ^ 
o  talora  unito  a*  modi  avperbiaXi,  forma  moltissime  aui- 
nicre  di  dire ,  e  varie  frasi,  la  pia  parte  delie  quali  #•- 
rh  spiegata  alla  voce ,  che  vi  si  eìprimf ,  cerne  Amdare 
a  samhra  :  v,  ZAMBRA  ec,  pure  assai  delle  medesime 
locuzioni,  o  più  frequenti  per  t  uso  o  più  proprie  per 
la  significanza  ,  0  più  considerabili  per  C  esemplo ,  /•- 
ran    tratte  per  alfabeto  qui  appresso  . 

(*)  ANDARE  .  Vando,  la  stette;  Modo  di  dire  simile  0 
quelV  altro  Cesti  e  canestri  ;  e  vale  Addurr^  scuse  va- 
ne ,  o  Dire  or  una  cosa  ,  or  un  altra  senza  conekimsione , 
e  senza  venire  a  capo  di  nulla  •  Lat.  geme  ,  imoHia, 
Gr.  Xnfo* .  Criff,  Calv,  3.  72.  Per  istar  qui  a  dir  F  an« 
dò,  la  stette,  Sarebbe  come  pascersi  di  vento.  AUtg. 
219.  E*  non  occorre  dir  V  andò  ,  e  la  stette.  fVdL 
Suoc,  5.  3.  Non  dite  {>oi  :  tu  non  mei  dicesti ,  o  f  aa- 
dò ,  o  la  stette .  Pros,  Fior,  5.  2  io.  Non  stette  a  diit 
r  andò  ,  la  stette  ;  ma  rispose  :  verrò ,  se  ci  saranno  de* 
granelli . 

"^^  ANDARE.  Detto  di  cosa,  che  mon  va  ce' smi 
piedi,  ma  è  portata  ,  Frane,  Saceh,  Ifov,  186.  O  mesirr 
Filippo  ,  r  oca  se  ne  va  [  eragli  etata  rubata  ^  e  ne  le 
portavano  ]  .  .  io  vi  dico  che  ella  sen'  va  • 

ANDARE  A  BABBORIVEGGOLI.  Modo  basse, 
quasi  a  rivedere  il  babbo  »  Morire,  Lat.  mori ,  diem  «s- 
um  obire ,  Gr.  o7;^f  a^cri  •  Salv»  Granch,  3.  i»  Se  k>  Ti 
a  babboriveggoU  ,  io  non  ci  ho  A  pensar  più. 

ANDARE  A  BANCO  .  Andare  al  banco ,  ad  effetto 
di  tenervi  ragione  .  Lat.  tribunal  subire .  Burck.  1.  SOi 
Stilla  tre  pipistregli ,  E  begli  quando  il  giudice  va  s 
banco  . 

ANDARE   A  BASTONARE  I   PESCI .   Andare  h 

falca ,  Andare  a  remare ,  Modo  basso .  Cecek*  Esalt.  er, 
„,  1.  S'  io  sentissi,  tu  andassi  a  bastonare  I  peKi  ini* 
na  galea. 

ANDARE  A  BATTUTA  .  Termine  della  musico;  « 
vale  Andare ,  o  Cantare  a  tempo  di  battuta  ,  cioè  7W 
re  le  note  in  tempo  giusto  secondo  il  loro  valore»  LtL 
sonum  vocis  ad  appulsum  manus  modulari  m  Or.  Tfii 
élfoiVf  xai  ^iotv, 

ANDARE  A  BELL'  AGIO .  Andare  con  eemo£tk, 
pian  piano  ,  con  grancT  agio  •  Lat.  paulatim  IsKcedert, 
cunctaH ,  Gr.  fifcidiuf  ttveu  ,  Bocc,  uov.  i6.  6w  PercU 
a  beli*  agio  poterono  gli  spiriti  andar  vagando.  AsJie* 
Cof.  4-  ^3.  Agabito  ec.  v*  andrà  a  suo  beli*  lysio* 

\,  Per  metaf.  Andare  con  circospezione  •  Zac.  Jke* 
ann,  /{,  85.  Martoriato  anzi  il  coppiere,  cercato  chil 
fece  fare  ,  andato  a  beli*  agio ,  come  tuoI  natora  1  coii- 
tro  alli  strani  • 

ANDARE  A  BENE  .  Passar  con  felicità ,  Biuscirnn' 
speramente,  Lat.  recto  evenire,  Gr.  xaTOf^ar.  LAe» 
cur,  malatt.  Senza  questo  la  cura  non  può  andare  a  be- 
ne. Albert,  3o.  Giusto  giudizio  ée  che  ec*  non  va^ 
a  bene  quello ,  che  non  vien  di  bene . 

ANDARE  A  BISOGNO.  Abbisognare,  Lat.  am  •^ 
nire,  Gr.  d%Tv ,  Zibald.  Andr,  Ogni  anno  andava  kio 
a  bisogno  questa  mercanzia. 

ANDARE  A  BORDO.  Termine  marinaresco ,  Aeit^ 
re  a  imbarcarsi . 

ANDARE  A  BOTTINO .  Essere  sacckeggiato.  Ltf. 
diripi  ,  depopulari ,  Gr.  «rof^l/r. 

AM>AR£  A  BRACE.  Quasi  lo  stesso  cke  Amim 
in  conquasso ,  Andar  con  disordine  •  Lat*  pessam  in, 
Gr.  nrartì^^ai  • 

ANDARE  A  BRIGLIA  SCIOLTA.  Andare  con  »- 
gni  possibile  celerità ,  o  Abbandonatamente,  Lai»  laìCoÉù 
habenis  progredì ,  Gr.  d(pn¥téioai  •  Sen,  ben.  Farck.  6, 
3o.  L*  empito  quasi  di  tutta  la  gencmiioac  umana  «  càr 


AND 

i  ra  a  brìglia  sciolta  sosterranno  pochlstuni  nomi* 

ANDARE  A  BRODETTO.  Si^nijìcato  Osceno. 
Aiolf.  La  notte  andò  questa  ostiera ,  e  la  sua  fi- 
la a  dormir  con  loro.  Pensa,  se  le  cose  andaro  a 
etto  •  Pataff,  7.  Ha  messo  mano  in  pasta ,  e  va  a 
etto. 

<}DARE  A  BUDA.il/orrr«,  moio  basso.  Malm.  5. 
Per  far  sì,  che  Baldon  dia  volta   a  dreto.  Ed    an- 
se si  può ,  eh*  ei  vada  a  Buda . 
NDARÈ  A  BUE.  Maniera  bassa.   Quasi  lo  stesso ^ 
Andare  al  disotto ,  Andare  alla  peggio  •  Lat.  in  pe^ 
'uere, 
ANDARE  A  BUON  EINE.  Lo  stesso  che  anda- 
beue  ,  aver  buon  esito .  f^.  SS.  P.  7*.  a.  e.    LX^ 
^11.  laG.  E  maravigliandosi  1'  Abbate   come   que- 
;ose  erano  andate  a  s\  buon  fine ,  conciossiacosaché 
avesse  cosi  leo  intendimento ,  chiamò  ec. 
SDARE  A  BUON   VIÀGGIO  .  Andare  felieemen- 
Oon  prosperità  .  Lat.  prospero  itinere  uti .  Fr,  iriord. 
K.  R»  Speravano  in  Dio  di  andare  a   buon   viaggio 
i  loro   pellegrinazione.    Cecch»  Esali,  cr.  t,    1.    S« 
ria  A  buon  viaggio  •  R.  Io  vi  bacio  le  mani  [(jul  mo^ 
'1  congedare  ] 

NDARE  A  CÀCCIA.  Cacciare  .  Lat.  venmri.  6r. 
yitp .  Dant,  In/*  la.  Come  solean  nel  mondo  anda- 
caccia  .  JYinf,  Fiesol.-  ^ig,  la  arco  ,  e  *1  turcasso 
e  y  e  fuor  si  caccia ,  E  dis&e  alla  sua  madi«  :  io  vo 
cela.  Stor,  Nerbon.  Per  avventura  certi  di  loro 
nono  a  caccia  in  questo  bosco .  E  appresso  :  Qnan- 
ra  loro  dicevano  :  dove  andremo  a  caccia  !  andre- 
,  rispondevano ,  dove  è  la  bella  carbonaja . 

1  Andare  a  caccia  a  checché  sia  ,  dicesi  di  chi  si 
'0  a  rischio  di  checché  sia  .  Libr.  Similit.  Tn  vai  a 
:ia  di  rilevar  qualche  ferita. 

,  II.  Andare  a  caccia ,  vale  anche  Procacciare ,  ^11- 
*  in  cerca ,  e  in  traccia'  di  checché  sia .  Lat.  a»scupa~ 
sdogare  .  Gr.  i}(^v§vi?v  .  Meng.  Sat.  ^.  Ed  io ,  cn  a 
:ia  vo'  di  sberrettate  Con  quattro  Paternostri,  e  che 
\  Credi  Fondo  il  grado ,  1'  onor ,  la  dignitate  ec* 
i^DARE  A  CÀMERA  .  f^ale  lo  stesso  ,  che  Andare 
ambra.  M.  Aldobr,  La  mora  ec«  fae  bena  andare  a 
lera . 

^DARE  A  CAMPO  .  Andare  a  oste.  Guerreggia" 
Accamparsi  .  Lat.  castrametari  ^  expeditionem  face^ 
Or.  dvafiaiviiv^  dv^fiaotw  foivw  .  G«  y.  io»  3i. 
Andaro  a  campo  a  pie  del  Cerruglio  •  Cron.  Morell, 
1.  Dissono  che  a  loro  parca  il  peggio ,  che  egli  an- 
«e  a  campo .  Cirijf,  Calv.  a.  SS.  E  i  sette  Re  .eh* 
laro  a  campo  a  1  ebe  . 

ÌNDARE  a  cane  .  SolUvarsi  nella  cagna  il  pruri- 
iel  generare  .  Lat.  catulire  .  Gr.  9xv^dv  •  Libr.  cur. 
tatt.  Come  avviene  alle  cagne  nel  tempo,  che  soglio- 
andare  a  cane. 

ANDARE  A  CAPO  CUif^O.  Andare  col  capo  china- 
,  Lat*  demisso  capite  incedere .  Ar,  Fur.  33.  7 1.    La 
Dna  ,  perch*  ancor  più  a  capo  chino  Vadano ,  e    più 
n  sian  cos\  arroganti ,  Fa  lor  sapere  ,  ec. 
ANDARE  A  CAPO    INGIÙ.    Andare  colla   persona 
jovolta ,  cioè  col  capo  nella  parte    inferiore.    Lat.    in 
9ut  convolvif  patecipilem  agi,  Gr.-aaraaftrffir/j^f^^ai  • 
-.  Fur.  S.  S9«  Così   dicendo  ,  di  cima    a'  un  sasso  , 
»  vidi  a  capo  in  giù  soit*  acqua  andare . 
f  ANDARE  A  CAPO  ROTTO,  e  ANDARE  COL 
iPO  ROTTO.   Rimanere  al  disotto  in  una  «fuistione  o 
un  affare  f  Andar  perdente  t  Rilevar  pre giudi mJ  .  Cron, 
orell,  a37.  E  pure  s'  addirizzò  assai   cose  ,  ma  e*  ne 
.dò  sempre   col  capo   rotto..  Malm.  S.  SS.   Ma  se  la 
rte  fiisse  a  me  contraria.  Vuol  eh'  a  me  tocchi  andar 
1  cajjo  rotto. 
ANDARE  A  CAPRICaQ.   Fmr  checché  lia.  tenni 
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giusti  motivi  ,  per  solo  capriccio.  Lat.   iato   eupiditate 
trahi ,  ad  libidinem    vivere  •  Gr.    fféi  i^t^httàiAvtnw  . 

ANDARE  A  CASO ,  e  ANDARE  A  CASACCIO . 
Ftw  checché  sia  senése  considerasione.  Lat.  inconsulto 
agere.  Gr.  drfownrmt  Twf. 

ANDARE  A  CAVALLO.  Andare  pornuo  dal  caval- 
lo ,  e  simili,  CmtMÈlcare.  Lat.  equi  tare»  Gr.  tTittvmp  • 
G.  y.  la.  36.  3.  Gente  d*  arme  di  Genova ,  eh*  erano  iti 
a  cavallo ,  e  a  piede  a  Porto  Morìci ,  furono  rotti .  FranCm 
Sacch.  rim.  Che  va  a  cavallo  chi  andava  a  piede  . 

ANDARE  A  CAVALLÙCCIO  .  Andar  portato  da 
altrui  sulle  spalle.  Lat.  subcollari.  Gr.  nMfafletéów  èf^f- 
a$at. 

ANDARE  A  CHIUS'  OCCHI.  Andare  cogli  occhi 
serrati.  Lat.  clausis  oculis  ambulare. 

J.  Figuratam,  vale  Fare  checché  sia  sen^  altra  eon^^ 
siderasione  j  e  con  fiducia.   Lat*  securum  incèdere. 

ANDARE  A  CIVETTA.  Andare  ullst  óaecia  colla 
civetta.  Lat.  aucupium  c^un  moctua  facete 0  Gr.  fsird 
yXattnéf  ì^iótiv. 

ANDARE  A  COMPETENZA.  Compeure.  Lau  con* 
currere,  Gr.  itf  d/uuìkaw  Uvas, 

ANDARE  A  COMUNE.  Appartenere  ugumlméàte  a 
tutti  .gt  interessati  •  Lat.  11»  commune  esse .  Gr.  és  aai- 
véw  aifu^iftr^ai.  ' 

ANDARE  A  CONCORSO.  Sottoporsi  alt  esame,  in, 
concorrenza  tT  altri  per  ottenere  checché  sia  .  Lat.  con- 
correre,  examini  una  cum  competitorihus  subj'ici.  Gr. 
9V99fyrdl[$9^di. 

ANDARE  A  CONFINO.  Andare  nel  luogo  ,  ove  si 
sia  condannato  dal  giudice  di  stare,  in  pena  tT  alcum 
delitto   commesso .  Lat.  in  relegationem  ire ,  in  eseillum 


tre . 


ANDARE  A  CONTO  DI  CHI   CHE  SIA  .  Essern 

posto  in  cento  di  chi  che  sia>,  Lat.  in  aUcufms  rationem 
trans  ire  y  ad  aliquem    attinere.   Gr.  iv    Xo^^  Tlao^  dft-^ 

ANDARE  A  CÒPPIA  ,  a  ANDARE  A  COPPIA  A 
COPPIA.  Andare  accompagnato  con  altro  di  pari,  in 
coppia.  Lat.  binos  procedere.  Gr.  ayw  ^u  ÌfXH*^^¥  ^^^ 
vai.  Red.  annoi.  Ditir.  gS.  Certe  stanze  ec.  le  intito- 
la coplas  ,  perciocché  vanno  a  coppia  a  coppia. 

ANDARE  A  CORDA.  Essere  in  dirittura  per  ap- 
punto ,  secondo  che  mostrasse  la  corda  tirata  a  diritto . 
Lat.  in  linea  esse. 

ANDARE  A  CORTE ,  e  ANDARE  ALLA  COR- 
TE. Andare  ai  palateo  del  Principe.  Lat.  ad  aulam  , 
vel  ad  curiam  proficiscl .  G.  V.  7.110.  1.  Poiché  era 
uscito  di  prigione ,  e  andava  a  corte  a  Rieti  ,  dove  era 
il  Papa.  E  la.  ii4*  <i*  Il  Vescovo  di  Firenze,  che  era 
degli  Acciainoli ,  ec*  andò  con  loro  a  Corte  di  Pa- 
pa . 

\.  Andare  alla  Corte ,  Andare  a*  magistrati ,  a  og- 
getto di  porre  richiamo  ad  altrui,  Chiamarlo  in  giudi- 
Mia  ,  Molestarlo  .  Lat.  in  judicìum  ,  in  fus  t'ocare .  Gr« 
mceirrnv ,  xarnyoft^v  .  Sen,  Pist.  53.  Né  già  avresti  a- 
mico  sì  caro  ,  per  cui  mallevare  tu  andassi  a  corte  • 
Sen.  ben,  f^arch.  3.  7.  Se  io  me  ne  richiamo  ,  se  io  me 
ne  vo  alla  corte  ,  e*  comincia,  essere  non  benefizio,  ma 
credito . 

ANDARE  A  CROSCIO  .  Andar  eadente,  Andar  piom- 
bando .  Pataffi  5.  Ed  ha  enfiata  1*  epa ,  e  vanne  a  cro- 
scio . 

ANDARE  A  CUORE .  v.  ANDARE  ALL'  ÀNIMO . 
Lat.  piacere .  Gr.  dv&dfmv  ^ufsf. 

ANDARE  ADAGIO .  Muoversi  lentamente .  Lat.  len- 
te incedere ,  tardo  gradu  incedere  .  Gr.  fifadiats  fiai- 
vmv. 

J.  Andare  adagio  a  checché  sia  ,  vale  per  similit. 
2fon  avervi  inclinasione  y  Procedervi  -con  riguardo  ,  e 
cautela  •  Toc.  Dav.  ohm*  i4*    ^94»  Andava  quella  gente 
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bestiale  ancor  piÀ  adagio  alla  pace  •  AnAv,  Cof.  5.  7. 
Ma  se  sapesse  quel ,  cne  importa  il  mettervelo ,  Certo 
eir  andreobe  forse  più  adagio  . 

ANDARE  AD  ALBERGO  .  Albergare .  Lat.  hospi- 
tari  f  hospitium  accipere .  Or.  xaràyter^^at .  G.  V,  9. 
39.  a.  E  andonne  a  Santa  Savina  ad  albergo  . 

ANDARE  A  DAR  BECCARE  A'  POLLI  AL  WIE- 
TE  .  Maniera  bassa  dinotante  Morire .  Lat,  diem  suum 
obire . 

ANDARE  ADDOSSO  .  Investire  .  Lat.  aggredi  ,  co- 
minùs  aggredì  ,  congredi ,  adoriri  .  Gr.  iiriri^ter^ai  • 
Bocc»  nov,  17.  aS.  Messo  mano  alle  coltella  ,  furiosa- 
mente s*  andarono  addosso  .  E  num,  4/|*  Apparecchian- 
dosi egli  d*  altra  parte  d*  andargli  addosso  .  E  nov,  99. 
17.  Non  che  tanti ,  quanti ,  per  addosso  andargliene  , 
Teggiam  ,  che  ^i  apparecchiano .  Sen,  ben,  f^arch,  5. 
i5.  Combattete  uomini  da  bene  contra  le  vostre  mogli 
ce.  contra  i  iisliuoli  votri  :  andate  coli'  arme  addosso 
«He  chiese ,  agU  altari ,  alle  case  vostre  medesime .  Toc, 
Dav.  ann.  1.  18.  In  quegli  ancora  accaniti  animi  entrò 
smania  d'  andare  addosso  a'  nimiei.  Bern*  Ori.  1.  4*  6. 
Vannosi  addosso  a  guisa  di  dragoni. 

ANDARE  ADDIETRO ,  e  ANDARE  A  RETRO . 
Contrario  éT  andare  innanzi  ,  Dani.  Purg,  11.  A  retro 
va*  ,  chi  più  di  gir  s*  affanna. 

f  ANDARE  ADENTRO  .  Internarsi ,  Penetrare ,  e 
tome  diciamo  Prof  ondarsi. ^^X,  procedere  ,  progredi  ,  pO" 
metrare ,  Gr.  xeLttMtv^at^Bocc,  notf.  60.  18.  E  in  bric- 
▼e  tanto  andai  adentro,  che  i*  pervenni  mei  Ono  in 
India  pastinaca .  Kit,  S,  Gio:  Bat.  Giugnendo  a  questo 
bosco  ,  va  più  adentro . 

ANDARE    A    DILETTO .  Andare  attorno ,  col  solo 
fine  di  dilettarsi  .   Lat.  spatiarl ,   Gr.    mfinrarmv  v<fb- 
9nf  X^f'^*   ^**^^*  "<'*'•  3^*  ^*  Sembianti  faccendo  d'an- 
dare fuori  della  città  a  diletto  tutti  t  tre ,  seco  meuaro* 
no  Lorenzo  . 

t  ANDARE  A  DILUNGO  ,  e  ANDARE  AL  DI- 
LUNGO .  Andare  a  dirittura ,  senta  fermarsi  .  G.  V» 
Al.  a8.  4-  I)*  ^^^*  balestrieri  Genovesi  ec.  andando  al 
dilungo  per  la  terra,  colle  bandiere  levate  ec.  (  qui  for^ 
se  vale  soltanto  lunghesso  ,  per  lo  lungo.  ) 

ANDARE  A  DIPORTO.  Diportarsi.  Lat.  spatiari  . 
Gr.  <rff/<rart7r  n^ovnf  X^f*^  -  ^oc<^*  '^ov.  07.  iS.  Il  Re 
•ce.  sembiante  faccendo  di  andare  a  suo  diporto  ,  Pcr* 
'venne  là,  dov'  era  la  casa  delio  speziale. ^/ain.  Colt. 
1.  29.  Or  neir  erboso  colle  ,  or  lungo  il  rio  ,  Or  len- 
to ,  or  ratto  a  tuo  diporto  vai.  Ciriff.  Calv.  9.  4^*  ^ 
presi  a  braccio  con  altri  baroni  Andaro  alquanto  a  di- 
porto pel  campo . 

ANDARE  A  DIRITTO,  AL  DRITTO,  e  ANDA- 
RE A  DIRITITJRA.  Andare  per  la  strada  diritta  , 
jenza  torcere  ,  o  voltarsi  in  altra  parie,  che  verso  il 
Juogo  f  ove  si  vuole  arrivare .  Lat.  recta  pergere .  Arm 
far.  41.  a4*^  [  '^  nave"]  dova  col  nocchier  tenne  vìa 
incerU ,  Poiché  non  T  ebbe,  andò  in  Affrica  al  dritto. 

J.  Figuratam.  Incamminare  negozio  ,  o  simili  sen- 
■fin  divertirsi  da  esso  ,  e  senza  cercar  mezzi  ,  o  ajuti. 

ANDARE  A  DIRITTURA,  v.  ANDARE  A  DI- 
RITTO . 

ANDARE  A  DISOTTO,  e  ANDARE  AL  DISOT- 
TO .  Per  simìlit.  Rilevar  pregiudizi ,  che  anche  si  di'» 
rehbe  Toccarne  .  Lat.  in  deterius  trahi ,  jacturam  facere, 
deteriore  loco  esse  .  Gr.   v^/hc^ai . 

ANDARE  A  DOMANDITA .  Modo  basso  ,  Andar 
domandando .  Ambr,  CoJ.  4*  t.  E'  si  va  a  domandita 
Infino  a  Roma  ...  II.  Io  non  vo'  eh'  a  domandita  Va- 
dia  io.  ^ 

ANDARE  AD  UNA .  v.  ANDARE  A  UNA .  Lat. 
una  ire.  Gr.  éfsS  ii»»t, 

ANDARE  A  FÀCCIA  SCOPERTA  .  9.  ANDARE 
3k  FRONTE  SCOP£RJ>  * 


ANDARE  A  FALCONE .  Andare  alla  caccia  colfal^ 
cone  .  Lat.  cum  falcone ,  aut,  accipitre  aucupari.  Gr. 
Mfrec  Ufaxoi  ^nfecv .  IVov.  ani.  88.  Lo  'mperador 
Federigo  andava  una  volta  a  falcone,  ed  arerane  n- 
no  molto  sovrano ,  che  1'  avea  caro  più  d'  una  cittade: 
lascioUo  a  una  gnie  ec.  . 

ADARE  A  FARE  I  FATTI  SUOI .  Moda  basso , 
Partirsi .  Lat.  abire  in  rem  suam ,  abirm  .  Gr.  eì^t' 
cBat .  Segr,  Fior,  Madr.  4*  ^*  Tu ,  Callimaco ,  viea 
con  noi,  per  poter  ire  a  fare  i  fatti  tuoi . 

^.  Si  usa  anche  per-  Morire  .  Lat.  mori  ,  diem  suum 
obire  .  Gr.  o?;^f9<^0fi. 

ANDARE  A  FERRO ,  E  FUOCO  .  Esser  distrutte 
per  violenza  di  ferro  ,  e  dt  fuoco  ,  Lat.  ferro  ,  igueque 
excidi .  Gr.  wu^oXtìaBat .  Bemb.  stor^  la.  i65.  Pkvsa 
quella  terra ,  tutti  que'  popoli  gran  paura  ebbero ,  che 
a  ferro ,  e  fuoco ,  per  la  natia  ferita ,  e  crudeltà  ^  quel- 
le genti,  non  gissero. 

ANDARE  AFFILATO  .  Andare  a  dirittura  .  Lat 
recta  pergere  .  Gr.  tv$v  iÌ99t  .  v.  AFFILATO  • 

ANDAilE  A  FILO .  Andare  secondo  il  segue,  eie 
si  fa  col  filo  tinto  nelle  tavole ,  a  oggetto  di  segarle  ài» 
ritte  .  Lat.  rn  linea  esse  ,  ad  amussim  procedere  •  Or* 
ìv  'yfafdfin  i7vat  . 

J.  I.  Figuratam  .  Andare  dirittamente ,  sensa  pemit» 
re  né  di  qua ,  né  di  là 

$.  II.  Andare  a  fil  di  spada ,  dicesi  de*paes£  e  popola' 
zioni  ,  dove  dag^  inimici  sono  interamente  uccisi  tutti 
gli  abitanti .  Lat.  ad  intemecionem  diripi .  Tetc  Dav.  asuu 
1.  a5.  La  gente  andò  a  fil  di  spada  ,  quanto  ne  toUb 
r  ira ,  e  '1  giorno.  Bern.  Olr.  1.  7.  40.  E  che  qneUt 
infelice  terra  vada  A  sangue,  a  sacco  <  a  fuoco  1  a  fil  di 
spada . 

t  ANDARE  A  FONDO  ,  e  ANDARE  AL  FONDO. 
Sommergersi  •  Lat.  subsidere  ,  demergi  •  Gr.  xcrroArìh 
ff^ctt .  Cr.  9.  86.  5.  L'  uova  piene ,  ec.  vanno  a  lìmi- 
do ,  e  le  sceme  nuotano  a  galla  .  Dant.  Inf  a4*  l' cn 
volto  in  giù ,  ma  gli  occhi  vivi  Non  potean  ire  al  fonds 

S;r  r  oscnro  [  qui  penetrar  colla  visione  sitw  al  fonde  J 
ern.  OrU  %.  i4*  7-  Al  fondo  se  n*  andò  con  esso  ai- 
dosso  . 

5*  I*  Per  metaf.  Inoltrarsi  in  checché  sia  ,  ilfcoaafet* 
re  i  fondamenti  ,  f^olerne  sapere  il  vero .  LaU  alttus  in» 
vestigare ,  funditus  cognoscere .  Gr.  mtfdp  •  DasU.  Perp 
18.  Color,  che  ragionando  andaro  al  tondo,  S' accor* 
scr  d'  està  innata  libertate .  Dw.  Oras,  Cor.  t.  ili» 
Magistrato  ,  di  che  la  città  nostra  mancara  ,  e  pu^  è 
da  coloro  ,  che,  de*  governi  civili  trattando,  andaro  si 
fondo,  posto  fra  i  necessarj  Sparla  del  magistratù  M' 
l*  Archivio.  ] 

-f-  J.  II.  Andare  a  fondò ,  per  metafora  ,  Roeinarti  • 
Frane.  Sacch.  rim.  66.  Canzon ,  egli  è  predicar  nel  di* 
serto  A  chi  per  seguir  Marte  è  ito  a  fondo .  E  «or.  iSa> 
Oh  sventurati  ordini  della  cavalleria,  quanto  siete  aa» 
dati  al  fondo  I  (  qui  vale  come  si  andasse  al  basso  .  ) 

*^  ANDARE  A  FORTUNA.  A  caso.  CmaL  Mei. 
Cuor,  il.  Nega  la  provvidenza,  e  dice,  che  ogni  cosi 
va  a  fortuna  . 

ANDARE  A  FRETTA,  e  ANDARE  IN  FRETTA. 
Andare  frettolosamente  .  Lat.  iter  accelerare  p  graima 
accelerare ,  maturare  gradum  •  Gr.  ^Vf  vf  arr  •  Dati. 
Purg.  6.  Ed  io  ,  buon  duca  :  andiamo  a  maggior  firti- 
ta.  M,  V.  4*  ^«  Non  come  Iraperadore,  ma  coaa 
mercatante,  che  andasse  in  fretta  alla  fiera,  ai  fect 
conducere  fuori  del  distretto  de'  tiranni. 

ANDARE  A  FRONTE  SCOPERTA,  e  A  FÀC€U 
SCOPERTA  .  Maniera ,  con  che  s*  aeceama  il  non  aaere 
vergogna ,  rimorso ,  timore  di  checché  sia  •  Lai»  expe^* 
recta  fronte  incedere .  Bocc.  nov,  77.  j.  A  me  ai  convie- 
ne di  guardare  1'  onestà  mia,  siccn  io  coli*  ahit  doffM 
possa  andare  a  fronte  scoperta  « 
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DARE  A  FRUGNlJOLOé  Andare  afmre  la  caccia , 
delfrugnuoloy  dal  portarsi  in  essa  il  lume  ir  certo 

cosi  chiamalo  •  Salv,  Granch,  3»  3.  Egli  è  il  ragaz- 
Che  debbe    andare  in   volta    a   hugnuolo.    Coni» 

«46.  Clii  6*  assottiglia  dietro  all'  uccellare  ,  Gli 
la  a  fmgnol  la  notte  andare.  Car,  lett,  %.  180. 
rei  gesti,  che  andassero  a  frugnolo,  spie»  adul- 
ec. 

DARE  A  FUOCO  .  Essere  incendiato  .  Lat.  in* 
,  incendio  corripi  ,  vastari  •  Or.  netita^eii .  Bern* 
I.  7.  46.  £  cht  quella  infelice  terra  vada  A  san- 
a  sacco,  a  fuoco,  a  fil  di  spada. 
Andare  a  fuoco ,  vale  anche  per  similit.  Correre 
'mente . 

DARE  A  FUOCO  E  FIAMMA,  Eiiere  i  paesi, 
fhi  intieramente  distrutti  per  la  violenaa  degV  ini- 

Lat.   incendi ,  diripi  •   Gr.  Katio-^at  •  fr,  Oiord, 

jR,  Tutto  il  Regno  di  Gerusalemme  andrà  a  fuo- 

fiamma  ,  e  sarà  desolato. 

Per  meta/.  Andare  in  rovina ,  e  in  precipiaio* 
DARE  A  FÙRIA  •  Amdare  con  velocità ,    o  pre^ 

,  Correre  con  gran  furore  •  Bern.  Ori»  9*  3o.  6. 
i  ver  r  altra  a  gran  furia  ne  vanno. 
Cominciar  che  che  sia  con  impeto  ,  a  frettolosa- 
f  senso  dar  tempo ,  o  aspettare  maggior  maturi" 
it.  inconsulto  ^^uidpiam  aggredii  Gr.  nrfOWÈvmt» 
DARE  A  GALLA.  Muoversi  tu*  UfSidi  galleg- 
>.LaU  innare,  fluitare  ,  innatare,  Gr.  iwox^^^^^  * 

OrL  a.  i3.  68.  fiajardo  a  galla  va  ,  coma  una  na- 

ANDARE  A  GAMBE  APERTE .  Camminar  con 
imke  larghe .  Frane,  Sacch.  Nov.  ao8.  La  donna 
si  medicò  anch*  essa ,  perocché  buon  pezzo  andò  a 
i  aperte. 

D^IE  A  GAMBE  LEVATE.  Vale  Andare  a 
colle  gambe  alt  insti  ;  e  si  dice  anche  per  metaf, 
rvinare ,  Precipitare ,  o  Andare  im  rovina  ec,  Lat. 
fitem  ire ,  preecipiteni  agi  |  possmm  ire^  everti ,  sub* 

Gr.  xarafiaiTktff^at.  Fir*  As.  964*  E  1'  aveva  a 
er  ogni  modo  andare  a  gambe  levata  (aul  meta» 
)  Buon,  Fier,  1.  3.  10.  l^tta  le  botti  ìf  andava* 
un  dì  a  gambe  levate . 
DARE  A   GARA.    Gareggiare,    Concorrere  con 

Competere,  Lat.  concertare  ,  decertare,  contende^ 
•r.  ptkùwixiiv  •  dfÀtlkdo^oit, 
DARE  A  GErilO  .  v.  ANDARE  ALL'    ÀNI- 

DARE  A  GIRONE,  a  ANDARE  GIRONI .  Qua^ 
tteiso  ,  che  andare  a  sonso .  Lat.  huc  ^  et  illuc  va- 
passim  errare  ,  palantem  ire» 

lNDARE  a  GlTtO.Andare  dirittamemU,  Andare 
ttura ,  Per  sino.IuMU  reeta  pergere  •  Gr.  %d^  /i- 
imhr,  Cof.  1.  3.  Alla  libera  Entrare  in  casa^  e 
»  alla  camera  Andar  della  sua  donna,. 
DARE  A  GRADO.  Essere  aggradito.  -Lat.  pla^ 
^r.  dfioKmv.  Fr»  Giord.  Pred,  B.  Cosi  buone  o- 
lon  andarono  a  grado  nell*  empia  sinagoga. 
DARE  A  GRAN  PASSO .  Andare  con  velocità  . 
ito  grada  pergere,  magnis  stineribus»  Gr.  vvir- 
Vacm  Dav.  ann,  3.  70.  £  vanne  ad  Autnn  a  gran 

DARE  A  GREMBO  APERTO*  Marniera  dina- 
per  similit.  il  Procedere  con  larghessa,  con  ia- 
à.Lat.  aperto  gremio,  soluto  sinu  procedere»  Gr. 
gf/a»f •  6en.  ben.  Vareh.  4*  ^*  Ninna  virtù  vuole 
amata  da  uno.  il  quale  sia  sozzo,  ed  avaro;  al- 
ta si  debbe  andare  a  grembo  aperto  »  e  col  seno 

DARE  A  GRUCCE,  o  A  GRUCCIA. JE##«r«  star- 
tàWh  depravatum  esse,  cloudicart  «   Gr.   ;ts»Xa/- 


J.  Per  metafi  si  dice  di  Qualunque  cosa  malfatta  , 
Maim,  3.  97.  Ma  qoant'  ei  fece  mai ,  n*  andava  a  gruc- 
cia . 

f  ANDARE  A  GUSTO.  Lo  sUsso  che  Andare  a  stoma- 
co, Piacere  al  gusto,  e  per  similit,  semplicemente  piacere . 
JjtLt,  piacere  f  arridere,  Gr.  dficxmv,  Liùr,  cur,  ma  lat  t. 
Le  medicine  dolci  non  vanno  loro  a  gusto.  Bern.  Ori» 
2.  3.  66.  Ma  quella  donna  non  andava  a  gusto. 

ANDARE  AJATO.  Andare  attorno  perdendo  il  tem» 
pò  f  Andare  ajoni,  Lat.  vagari ,  circumversari ,  Gr. 
ffXeiva^^at,  Boce,  nov,  73.  4*  E  tutto  il  à\  andava  aja- 
to  per  poterla  vedere. 

ANDARE  A  IMPICCARSI. £/ier  condotto  al  patiho- 
lo  per  essere  impiccato,  Lat.  in  mortem  trahi ,  in  crw 
cem  trnkim  Gr.  d'wdy^av^at, 

J.  Donde  figuratam,  si  esprime  U  andare  in  dispera^ 
Mione.  Bern.  Ori,  1.  aa.  35.  Or  col  mio  esempio  vadasi 
a  impiccare  Vecchio ,  che  ha  moglie  ,  e  credela  guar- 
dare r  qui  maniera  éT  imprecasione ,  e  di  abbominio  1 

ANDARE  A  INGRASSARE  I  PETRONCIANI , 
Modo  basso;  e  'vale  Morire,  Lat.  diem  suum  obire.» 
Malm*  9.  a4»  Mostran ,  che  benaffetto  agli  ortolani ,  Ei 
vuol  ire  a  ingrassare  i  petronciani. 

ANDARE  AJONE.  Lo  stesso  ,  che  Andare  Ajato  . 
Lat.  "uugari ,  circumversari.  Gr.  tXavd&^tu ,  M»tt. 
Frans.  rim,  buri,  a.  soi*  Questo  è  auel  modo  proprio 
d*  ire  ajone.  Varch.  Ercol,  68.  Significa  andare  a  zon- 
zo ,  ovvero  ajone  ,  ovvero  ajato ,  cioè  andare  quk ,  e  là 
senza  sapere  dove  andarsi ,  «ome  fanno  li  scioperali ,  e 
a  chi  avanza  tempo. 

ANDARE  A  ISONNE .  Far  che  che  sia  senta  spesa f. 
Andare  a  ufo.  Cecch.  Esalt,  cr.  4*  6.  Bastiti  ,  che  noi 
slam  iti  a  isonne. 

ANDARE  AL  BARBIERE.  Andare  alla  bottega  del 
barbiere ,  ad  oggetto  di  farsi  radere  la  barba ,  Lat.  ad 
tonsorem  ire,  Gr.  «rfo;  ro  xvfi^or  iivatt,  Segr,  Fior» 
Clis.  1.  3.  Va  al  barbiere,  lavati  il  viso. 

ANDARE  AL  BARLUME.  Andare  fraU  giorno, 
e  la  notte  ,  in  quelV  ora  ,  che  si  vede  poco  lume  • 
Lat.  dubia  luce  incedere.  Gr.  Tifi  rn9  dt/Xnv  iiwat  • 
Tac,  Dav,  ann,  a.  4^*  Andava  egli  [  il  finto  A  grippa  \, 
per  la  tarr»  al  barlume ,  in  pubblico  non  si  affaccia* 
va. 

ANDARE  AL  BARONE.  Si  usa  in  alcune  maniere, 
come  nelt  imperativo  .*  Va  al  barone ,  modo  con  che  si 
mostra  derisione  di  colui ,  con  chi  si  parla ,  e  si  denota 
risoluMione  di  non  voler  più  trattar  seco  •'  simile  alla 
maniera  Lat.  ahi  in   malam   crucem  .  Gr.   iff  i(  xoffli» 

XClf. 

ANDARE  AL  BOSCO ,  ec.  e  anche  ANDARE  asso^ 
latamente  posto  ,  parlandosi  de*  bachi  da  seta  ,  significa 
U  essere  essi  già  in  punto ,  per  cominciare  il  lavoro  del 
bossolo. 

f  ANDARE  AL  BUJO.  Andare  fra  U  tenebre,  scusa 
veder  lume.  Lat.  in  tenebris  incedere,  Lasc,  Gel.  3.  3» 
Tra  che  i*  non  son  molto  usa  di  andare  al  bujo.  Cant. 
Cam,  fym,  L'  andare  al  bujo ,  e  per  cammin  segreti 
Par  gran  cosa  agli  sciocchi. 

3*  Figuratam,  vale  Far  che  che  sia  ,  senso  aifere  le 
convenienti  notisiè .  Fr,  Giord,  Pred,  il.  I  niìperabili  ia 
queste  cose  di  Dio  andavano  sempre  al  bujo. 

ANDARE  AL  CASSONE.  Modo  basso,  Morire. 
Lai.  mori,  diem  suum  obire.  Gr.  fi^vdwau.  Malm.  t. 
86.  Che  tutta  la  mia  gente  andò  al  cassone ,  Come  tm 
sai ,  eh'  i'  era  fancinlletu. 

'  ANDARE  AL  CESSO  .  Andare  a  sella .  Albert,  a. 
43.  L'  onesto  per  necessitk  è  costretto  di  andare  al 
cesso. 

**  ANDARE  AL  CONSIGLIO.  Seguire  il  const- 
glia*  Gr.  S.  Gir,  Bg,  Ben  avventurato  è  quegli  che 
non  andrà  al  consiglio  da*  felloni ,  e  non  istara  ncUa 
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vìa  de'  peccatori  [  che  è  quello  del  Smìtn.  Beatns  \ir 
qui  non  abiit  in  consiglio  impionim  .ec.  ]   - 

AI«7DAa£  AL  COriTKÀRIO.  Andare  non  per  io 
cammino  dovuto  ,  ma  per  t  opposto  • 

$.  Figuratam,  Non  camminare  negozio ,  lavoro ,  o  i/« 
miti f  secondo  il  dovere ,  o  secondo  il  desiderio,  Lat. 
secus  evenire.  Or.  fVfltrr/or  rtryx^^^^  »  dTrorvy^dvmv  • 
^Tac,  Drtv,  sior  3.  3oi.  Tanto  sparlò  di  Viteliio  ,  che 
8*  ella  andava  al  contrario ,  s*  era  giucato  ogni  speran- 
za. 

ANDAflE  AL  CORTÈO.  Intervenire  al  corteo.  Lat. 
in  numero  comitantium  esse, 

AI^DAR£  AL  CUORE.  Quasi  lo  stesso  y  che  Anda- 
re a  sangue  ec,  Lat.  cordi  esse  y  piacere  y  arridere,  Gr. 
ttfeVxtiy.  Pass.  3io.  Studiando  di  mescolarvi  rettorìclii 
colori ,  che  dilettino  gli  orecchi ,  e  non  vadano  ai  cuo- 
re [  qui  muovano  la  volontà  1 

A^DAR£  AL  DADO.  v.  DADO  S-  X. 

ANDARE  AL  DL4V0L0.  Maniera  di  abbominfo , 
o  <r  imprecazione,   Lat.  abire  in  malam  crucem,   Gr.  ^$ 

XOPdXCtf, 

AINDARE  AL  DICRINO  ,e  ANDARE  IN  DECLI- 
NAZIONE. Lo  stesso  che  Declinare,  Lat.  declinare  , 
in  pejus  ruere.Gr.  d^Koffitv.G,  V,  i.  Sg.  3.  £  d'allora 
innanzi /sempre  parve,  che  andasse  al  dichino.  E  ii. 
129.  3.  E  però  cominciò  andare  al  dichino  il  nostro 
Comune.  Frane,  Sacch,  Op,  div,  io3.  Il  mondo  è  bene 
ito ,  e  tutto  d\  va  al  dichìno . 

ANDARE  AL  DILUNGO  .  v,  ANDARE  A  DI- 
LUNGO. 

ANDARE  AL  DISOTTO,  v.  ANDARE  A  DI- 
SOTTO. 

ANDARE  AL  DIRITTO .  v.  ANDARE  A  DIRIT- 
TO. 

ANDARE  A  LEGNAIA.  Modo  basso  ,  Esser  basto- 
nato, Malm.  6.  94*  ^'^  ^'  ^^^  ^^  crede  ,  s*  ei  non  va  a 
legnaja. 

f  ANDARE  A  LETTO  ,  Mettersi  a  giacere  nel  letto, 
Coricarsi ,  Andare  a  dormire,  Bern,  rim.  Ed  a  i  mag- 
^or  di  se  non  ha  rispetto  Questo  poltrone  per  andare 
m  letto  .  E  appresso:  Andare  a  letto  come  si  fa  sera. 
Cecch.  Esali,  cr,  a.  4*  ^^  ^oì  dovete  Andare  a  letto 
4i  buon'  ora  .  Malm.  1.  4«  Che  vi  daranno  aimen  qual- 
che diletto,  Le  monachine  quando  vanno  a  letto  (  qui 
éillegoricamente  ,  e  s*  intende  delle  scintille  in  un  pezzo 
di  carta  già  bruciato,  le  quali  si  chiamano  monachine , 
e  si  dice  che  vanno  a  letto  quando  corrono  qua  e  là  e 
poi  si  spengono .  )' 

ANDARE  AL  FONDO  .  v,  ANDARE  A  FONDO. 

ANDARE  AL  EONTE  .  Figuratam,  si  dice  delC An- 
dare air  origine  delle  cose,  al  principio  di  che  che  sia, 
Lat.  ab  origine  axaminarcy  funditus  cognoscere ,  rem 
igJtius  repetere  •  Gr.  dv  dfx^f  • 

ANDARE  A  LIRA ,  E  SOLDO .  Concorrere  a  paga- 
mento, o  riscossione  proporzionatamente  .  Lat.  prò  rata 
euicipere ,  prò  rata  solvere.  Or.  fS:  fcf  ^i^tiv .  Sen,  ben, 
Varch,  4*  39.  Se  gli  avesse  fatto  cedobonis ,  andremo  a 
iirai  e  soldo  cogli  altri  creditori  . 

f  ANDAHE  A  LIVELLO  .  Essere  allo  stesso  pia- 
mo orizsontale  ,  Lat.  in  linea  esse . 

ANDARE  ALLA  BXND A,  Andare  le  navi  suW acque 
.  non  col  lor  corpo  diritto ,  ma  pendente ,  Lat.  navem  in 
parietem  inclinare,  demergi, Gr,  t?j  Toi^»*  KctraxXtPiiv , 
Bern.  Ori,  a.  ay.  46.  Va  la  galea  stranamente  alla  ban- 
da. Tac,  Dav,  ann.  a.  36.  Fecesi  ^etto  di  cavalli,  giu- 
menti ,  salme ,  e  armi  per  alleggerire  i  gusci ,  che  an- 
davano alla  banda .  Ciriff,  Calv.  a.  11  grippo  pel  sover- 
chio grave  pondo  Ando  aU«  banda,  e  ritrovoss>  in 
ioudo . 

J.  I.  Per  similit,  Bern,  Qrl,  a.  i3.  66.  Scherzando 
la  balena  va  alla  banda . 


AND 

§.  IL  E  per  Tracollare ,  e  dicesi  cosi  dei  corpo ,  co* 
me  della  mente, 

5*  III.  Andare  alla  banda,  vale  Imbriacarsif  #  Fare 
andare  alla  banda,  cioè  imbriacare , 

%,  IV.  E  andarje  alla  banda,  pigliasi  amchù  por  Peri- 
re ,  Mancare  .  Cecch,  Esalt,  er,  3.  8.  Di  modo ,  Che 
8*  io  non  fo,  eh'  egli  esca  (  di  prigione  )  il-  paieatado 
N'  andrà  alla  banda  (  cioè  il  trattato  del  parentaslo  pf~ 
rìrà  ,  anderà  a  mante,  non  se  ne  farà  aiiro ,  andrà  de 
banda  ,  da  parte  ) 

AND  ARE  ALL' ABBORDO .  Termino  mannm^sce. 
Abbordare ,  Lat.  aggredì  •  Mens,  Sai,  la.  Or  BOo  li 
debbe  gir  dunque  all'  abbordo  Di  queste  navieeU*  f 

5*  ^^''  ^irnilit.  Andare  ali*  abbordo  di  chi  ckosia^vo' 
le  Andare  alla  volta  tt  uno  per  parlargli  • 

ANDARE  ALLA  BROCCA .  Andaro  gli  ueeoUi  di 
rapina  a  posarsi  su  gli  alberi,  o  simili. 

ANDARE  ALLA  BUONA .  Operar  cén  ingonniik, 
e  schiettezza  .  Vi  ne,  Mari,  rim.  55.  Don  Furor  Caro  aa- 
•diancene  alla  buona  .  Cecch.  Dot.  a,  5.  se,  a.  Egti  han- 
no avuto  a  far  con  altri ,  che  con  un  poilastrone ,  cre- 
sciuto innanzi  il  senno ,  che  se  ne  va  alla  Iraona  di  Ne»- 
ser  Domeneddio  . 

ANDARE  ALLA  BUONORA .  Vaie  andare  in  ha- 
nora ,  Modo  di  licenziare ,  Ar,  Ifegr..  Addio  va  atti 
buonora ,  poi  Domenica  Toma  • 

ANDARE  ALLA  CARLONA.  Andaro  trasemrato- 
mente,  Matt.  Franz,  rim.  buri,  a.  106.  BuoBOj  t  htk 
mi  pare  Vivere  a  caso ,  ed  ire  alla  carlona  • 

ANDARE  ALL'  ACCATTO .  Accattare  ,  h^t.mm- 
dicare  ,  Or.  é^rmxfditv  . 

5.  Figuratam.  per  Andare  in  trace  fa,  Prendere  cht 
che  sia  da  altri ,  Lat.  mutuari .  Sega,  Prof,  Più  volcs- 
tìeri  però  sono  andato  ,  quando  ho  potuto ,  all'  accatto 
di  addobbamenti ,-  e  di  arredi  da'  libri  sacri  . 

ANDARE  ALLA  CERCA ,  e  ANDARE  IN  CER- 
CA. Cercare ,  Lat.  qucerere ,  Gr.  \wrtlv  ,  Frane,  SecA, 
rim,  69.  Quando  il  cavaliere  va  alla  cerca,  GfMi4i 
non  faccia  altrui  còsa  soverca.'  Toc.  Dav,  ann.  6,  wv. 
Schiavi  andavano  alla  ;eerca  ,  e  condncienli  • 

%.  Per  Cercare  fa  limosina ,  Daht,  Par.  l6.  Là  ènH 
andava  1*  avolo  alla  cerca. 

ANDARE  ALLA  CHINA .  Andare  air  ingiù;  fti- 
trarlo  éF  Andare  alt  erta,  Sen.  Pisi,  ia3.  Tu  vedibOM 
come  la  statura  del  corpo  di  oue'  che  vanno  all'  etli)^ 
diversa  da  quc'  che  vanno  alla  china ,  que*  che  vaaito 
alla  china  vanno  piegati  addietro ,  e  que*  che  vana 
all'erta^  vanno  piegati  innanzi. 
ANDARE  ALLA  CORTE,  v,  ANDARE  A  CORTE. 
ANDARE  ALL'  ACQUA .  Andare  al  Jimme  ad  9g>- 
getto  di  bagnarsi  , 

ANDARE  ALLA  DURA .  indursi  con  diJittOtà ,  Ltf. 
invite  a gere .  Gr.  fxKiy  dixérrt  yn  ^òptm  , 

ANDARE  ALLA  FOSSA,  v,  ANDARE  ALLA  SE- 
PO  LITJRA  . 

ANDARE  ALLA  GIUSTIZIA ,  e  A  GIUSTIZIA. 
Andare  a*  tribunali  ad  effetto  di  fané  amministrare  k 
giustizia,  Lat.  ad  judicem  accersere ,  in  fus  ¥oet»e. 

5.  E  per  èssere  condotto  alt  ultimo  suppiÌMio .  LaL  il 
mortern  ràfii .  G.  V,  7.  ii3.  i.' E  andanoo'  aHa  gmslH 
zia  (  alcuni  T.  dicono  a  gwsstarsi  )  Mester  CoriO  D^ 
nati  con  suo  seguito  il  volle  torre  per  fona  alU  hm- 
glia.  Lasc.  Pinz.  3.  I.  Egli  par  proprio,  che  t<»  abbia* 
te  a  ire  a  giustizia . 

ANDARE  ALLA  LÌBERA.  Andare  iihoramonto,  o 
dirittura,  Fir,  As. 4.  90.  Perchè  avendo  veduto  apprcM 
della  stalla  un  orto ,  e  morendomi  di  fame ,  io  me  ie 
andai  dentro  alla  libera  • 

ANDARE  ALL'  ALTARE .  Andaro  il  sacerdote  elT 
altare  ,  ad  oggetto  di  celebrarvi  la  messa  ,  Lat.  od  al* 
tare  sacrìjlcaturum  accedere.  Cavale,  Frati,  lingm  CoBt 
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no  in  figura  di  ciò ,  che  il  prete  ti  para  innanzi , 
rada  all'  altare  . 

>AK£  ALLA  LUNGA  .  Contrmrio  et  andare  « 
Procedere  lentamente  *  Fr.  Giord,  Pred,  R,  Le 
ella  guerra  andavano  alla  lunga  • 
)AR£  ALLA  MAZZA  .  Essere  condotto  con  in- 
a  far  che  che  sia  di  proprio  svantaggio  •  Lat» 
trahi  ,  dectpi  • 

)ARE  ALLA  MESSA .  Andare  ad  assistere  al 
io  della  messa, litit.  rei  sacrte  interesse •Galat»  5^» 
>tal  magretta ,  che  andava  alla  messa  a  S.  Loren- 
gr.  Fior.  CliM.  a.  3.  Sofronia ,  ove  si  va  l  S. 
essa.  Geli»  Sport,  a»  i.  Ma  lasciami  andare  alla 
,  che  egli  è  tardi.  Lasc,  Gel.  3.  io.  Guarda  un 
come  tu  la  vedi  mai  ec.  andar  fuori ,  salvo  che 
IO  delle  feste  a  una  messa  sola . 
)AR£  ALLA  IMPAZZATA .  Andare  a  maniera 
90 ,  PaMsamente  ,  Lat.  festinantem  eurrere  , 
)AR£  ALLA  'NGIÙ .  v.  ANDARE  INGIÙ . 
)ARE  ALL'ANIMO,  ANDARE  A  CUORE, 
RE  A  GÈNIO ,  ANDARE  A  SÀNGUE  ec.  A- 
nio  ,  Indursi  di  buona  voglia  ,  Par  volentieri  %  Lat. 
>,  arridere,  Gr.  deianttw,  Amhr,  Cof,  3.  i.  Non 
«a  mai,  che  più  eli*  animo  M'  andasse  che  que- 
ir. Trin,  1.  a.  Quando  ella  non  mi  piacesse  ,  e 
'  andaste  a  sangue  ec.  io  la  voglio  per  dispetto  di 
mi.  Ceceh,  Dong,  3.  i.  Posto  cn'e^  sia  tatto  Buon* 
I ,  però  non  mi  va  a  sangue  •  Tac,  Dav,  ann,  i3. 
ero  molto  gli  andava   a   sangue .   E   i4«    iQ7»   E 

0  Tigelliuo  andatogli  a  sangue  per  le  sporche  in- 
lue  antiche,  f^arch»  Suoc,  i,  a.  Molto  mi  spiace, 
lel  priverò  vecchio ,  che  mi  par  tanto  da  bene  ec. 
'a  tanto  a  sangue,  abbia  avere  ec*  cosV  fatti  di- 

1  • 

DARE  ALLA  *NSÙ .  v.  ANDARE  ALL'  INSÙ. 
)AR£  ALLA  PALLA .  Termine  del  giuoco  della 
Mtufversi  il  giocatore  per  dare  alla  palla  . 
>AR£  ALL*  Aria.  Lo  stesso  ,  che  Andare  a 
leenie ,  Lat*  in  exitium  ire  •  Gr.  xetrafiec7kfa'$ai, 
I  dice  anche  de*  mercanti  quando  falliscono  .  Lat. 
ere , 

)ARE  ALLA  HOBA .  v.  ANDARE  A  ROBA. 
[>ARE  AL  LAS(:iO .  v.  LASCIO  J.  IL 
3ARE  ALLA  SCUOLA. .    Propriamente   Andare 
f  tiene  scuola  ,  ad  effetto  ìT  apprender  checché  sia, 
f   gymnasium  venti  tare.  Gr.  ^oirdv    f/(  rJ.    ^#- 

\Mt9f, 

)nde  si  piglia  talora  anche  in    senso    ^  Addottri' 

Sem.  Ori,  a.  4*  3o.  Ch*  or  mi    ricordo ,    eh*  io 

scuola, E  sento  che  ho  in  seno  il  mio  libretto  ec. 

OARE  ALLA  SECONDA ,  e  ANDARE   ALLE 

NDE  .  Seguitare  altrui  péT  iscoprlre  i  suol  anda^ 

o  con  altro  fine,  Bem.    Ori,  a.  3o.    i5.   Rinaldo 

'  dietro  alla  seconda ,  Faccendo  squarci  andar  di 

Cielo  • 

''iguratamente  vale  Secondare  f  opinione,  o  i  de- 
altrui, Lat.  obsecundare  f  ohsequi,  Gr.  'r%ì^o^ai, 
k>6.  Seguire  i  tuoi  costumi  ,  ed  esserti  arrende- 
ove  tu  con  ogni  sollecitudine  dovresti  i  suoi  se- 
e  andargli  alla  seconda. 

DARE  ALLA  SEPOLTURA ,  e  ANDARE  AL- 
OSSA  ec.  Esser  portato  a  seppellire  •  Lat.  in  se^ 
»m  talli ,  ejterri  .  Gr.  TOirrf^^flr/  .  Seffn.  Crist, 
3.  1.  i3.  Ferch^  di  certo ,  se  voi  andrete  alla 
non  tornerete  pia  in  quella  casa  nimica  del  Cie- 

DARE  ALLA  SFILATA,  e  ANDARE  ALLA 
VIOLATA  .  Andare  pochi  per  volta ,  e  non  in  or- 
a .  Lat.  singttlatim  ire  • 

D.^RE  ALLA  SICURA.  Procedere  con  sicureesa. 
n  tuto  esse ,  securum   incedere .   Gr.   iV  dff^Xiìv 


ftaintv  *  Fr,   Giord.  Fred,  R,  Per  le  strade  abitate  da- 
gli assassini  non  si  può  andare  alla  sicura  .  Cirijf,  Calv. . 
4*  io8.  Fatta  la  triegua  vanno  alla  sicura  Pe'  corpi  mor- 
ti r  una  ,  e  l' altra  parte  . 

ANDARE  ALLA  SPICCIOLATA,  t^.  ANDARE 
ALLA  SFILATA. 

ANDARE  ALLA  STAFFA .  Andare  a  piedi  serven- 
do a  chi  sia  a  cavallo ,  Addestrare,  Lat.  pedibut  equi- 
tantem  segui  •  Gr.  Inrrtuoyrt   nrt^év  firta-^oti. 

ANDARE  ALLA  STRADA.  Rubare  i  passeggieri 
per  le  strade  ,  Assassinare ,  Lat.  grassari ,  Gr.  Xtùnro^ 
durUw  •  Fr.  Giord,  Fred,  R,  Si  accoppiano  co'  masna- 
dieri ,  che  vanno  alla  strada  •  Cirijf.  Calv,  3.  ga.  E  di- 
sposesi  al  tutto  ire  alla  strada ,  Assassinar  chi  passa  con 
la  spada  • 

ANDARE  ALLA  STUFA.  Andar  a  farsi  stufare. 
Cron,  Veli,  3i.  Perchè  si  sappia  come  mori  udi'  dire 
a  mio  Padre ,  che  gli  venne  voglia  andare  alla  stufa  , 
e  cosi    andò  ,  nella  quale  stufa  s^  incosse  il  piede  . 

ANDARE  ALLA  TAVERNA.  Mangiare  air  osteria. 
Lasc.  Pine,  a.  1.  In  (ine  chi  va  alla  taverna  va  in  vita 
etema  . 

ANDARE  ALLA  VENTURA  .  Abbandonarsi  alla 
fortuna .  Lat.  fortume  se  tradere  •  Cron,  Morell,  35a« 
Mi  mossi,  e  andava  alla  ventura,  ma  non  per  la  via. 
Bem,  Ori,  i.  3.  Sy.  Quantunque  andasse  in  volta  al- 
la ventura  Cercando  il  mondo  per  terra ,  e  per  ma^n^ 
re. 

*♦  ANDARE  ALLA  VIA  SUA  ,  e  simili .  Andar  via. 
Fit.  S,  Frane,  igo.  L' uomo  venne  per  essere  ricevuto  ; 
ed  egli  lo  rÌT>rese  forte  ,  e  disse:  Frate  Mosca,  va  alla 
via  tua.  E  di  sotto:  Tu  hai  fatto  incominciamento  del- 
la carne ,  e  non  hai  bene  fondato  .*  sicché  vai  alla .  via 
tua;  di  che  egli  si  ritornò  al  mondo.  E  191.  Partiti 
che  furono  di  quel  luogo  andando  con  grande  fretta  al- 
la via  loro  [  seguitando  il  loro  viaggio  ] 

ANDARE  ALLA  VITA .  Investire  da  vicino  altrui , 
per  offenderlo  .  Lat.  adoriri ,  cominus  aggredì,  Gr. 
tvtritftcBeu  ,  Malm,  4*  5o.  Ormai  arriva  il  toro  ,  ed  al- 
ia vita  Con  un  lancio  mi  vien  tutto  infuriato  • 

ANDARE  ALLE  BELLE  .  Andare  aversi,  Compia- 
cere ,  Lat.  obseaui ,  Gr.  ccffVxi/r .  Sport,  Geli.  5.  5.  E 
massimamente  ai  quelle,. che  non  vogliono  ir  loro  alle 
belle ,  come  fo  io . 

ANDARE  ALT^  BUJOSE.  ilffl»i>r«  bassa,  Esser 
condotto  in  prigione .  Lat.  in  carcerem  duci  • 

t  ANDARE  ALLE  FÉMMINE,  ANDARE  A  PUT- 
TANA ,  ec.  Significato  osceno ,  Lat.  ad  ìupanar  ire  ,  In- 
gredi  ad  mulierem;  si  ha  nella  Scrittura,  Gr.  71/vtfixo- 
fS9fiTy.  Bocc,  nov.  aa.  6.  Acciocché  vedesse  in  che  ma- 
niera ,  e  in  che  abito  il  Re ,  qnando  a  lei  andava ,  an- 
dasse. E  nov.  jg.  36.  Quando  i*  andava  talvolta  co* 
miei  compagni  alle  femmine .  E  num.  44*  '^^  ^^^  ^^  ^ 
qualche  altra  femmina ,  e  volevi  comparire  molto  orre- 
vole colla  roba  dello  scarlatto .  Nov.  ant,  i^,  1.  Fece 
una  legge,  che  chi  andasse  a  moglie  altrui,  dovesse  per- 
dere cu  occhi . 

Am)ARE  ALLE  FORCHE  .  Essere  condotto  alle  for- 
che ,  per  esservi  impiccato ,  Lat.  in  extremum  suppUcium 
trahi .  Gr.  dnroi%  ^fsoBat .  Cecch,  MogL  A,  8*  Per  Dio, 
tu  anderai  alle  forche,  se  tu  non  parli  altrimenti. 

5.  E  figuratam.  Maniera  imprecativa ,  e  abòorriiHen- 
to ,  come  quella  appunto  de*  Latini  in  malam  crucem  a- 
hire .  Gr.  i(f  i(  xofaxaf  ,  Ar.  Suppos .  5.  6.  Va  alle 
forche  ,  Levati  di  qui.  E  Negr,  5.  a.  Ora  col  Diavolo  Va 
ladroncello  ;  va  alle  forche ,  e  impiccati .  Cecch,  Servi f. 
a.  1 .  Se  tutti  i  dottor  fussin  come  me ,  Bartolo ,  e  Ci- 
ne andrebbero  alle  forche.      

ANDARE  ALLE  GIUBBETTE .  Fale  lo  stesso ,  che 
Andare  alle  forche ,  Lat.  in  extremum  supplitìum  trahi ^ 
Gr.  d^ray^ot^^ai .  Ciriff.  Calv.  3»  88.  Quanl'   era   per 
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me  meglio  alle  giubbette  Lasciarti  andare ,  e  non  sarei 
sì  grama  . 

ANDARE  ALLE  GRIDA ,  e  ANDAR  PRESO  AL- 
LE  GRIDA  «  Far  checché  sia  ^  sui  fondamento  di  quel, 
che  si  è  sentito  ,  prima  di  esaminare  la  verità,  Lat.  ru- 
mori credere  .  Cecch,  Esali*  cr,  5.  i.  Ch'  io  non  me  ne 
Togli'  ir  preso  alle  grida . 

AJNDARE  ALLE  JSOZZE.  v.  ANDARE  A  NOZ- 
ZE. 

ANDARE  ALLE  PARATE,  o  ALLA  PARATA. 
Cercare  di  ripararsi ,  di  difendersi  ,  Buon.  Fier,  i.  a. 
4.  Convien  y  cb'  io  faccia  Della  necessità  virtù,  buon 
viso,  Star  su  le  volte  ,  andar  alla  parata. 

ANDARE  ALLE  PRESE.  Strignersi  addosso  alCav- 
yersario ,  a  oggetto  di  pigliarlo  per  qualche  parte  • 

J.  Figuratami  Strignere  negoMìo  ,  o  simili, 

ANDARE  ALL'  ERTA  .  Andare  all'  insit.  v,  AN- 
KARE ALLA  CHINA . 

ANDARE  ALL'  ESAME .  Sottoporsi  ad  oggetto  di 
^eonseguire  dignità  ,  uffici  ,  o  simili, 

ANDARE  ALLE  ^CONDE  .  v.  ANDARE  ALLA 
/SECONDA. 

ANDARE    ALLE    SPALLE    DEL  CROCIFISSO  , 

^odo  basso  ,  Far  che  che  sia  a  spesa  altrui, 

ANDARE  ALLE  STELLE.  Sollevarsi  assaissimo . 
|uat.  alta  petere  ,  sidera  ferire,  Gr.  Vfóf  asS^fa  /xi- 
f$at .  Bern,  Ori,  3.  4*  ^^-  Fanno  i  colpi  faville ,  anzi 
fiammelle  ,  Che  fin  di  sopra  il  lampo  va  alle  stelle. 

J.  Trattandosi  di  canto  ,  vale  Cantare  in  tuono  alto, 
Lat.  voces  ad  sidera  jac tare.  Gr.  ai^if  ixivBau  ,  Hfalm^ 
%,  3o.  Cosi  nuove  canzone  ognor  cantando  ec.  Alle  stel- 
le n'  andava  ,  e  *n  visibilio . 

ANDARE  ALLE  STRETTE.  Andare  aUe  prese. 
Ar,  Fur.  a3.  85.  Andò  alle  strette  1'  uno ,  e  1'  altro  :  e 
presto  II  Re  pagano  Orlando  ebbe  ghermito . 

ANDARE  ALLE  SUE  FACCENDE  .  Partirsi  per 
applicare  a  proprj  interessi,  Salv,  Spin,  a.  I.  E  anch' 
io  andrò  alle  mie  faccende . 

ANDARE  ALL'  INCANTO  .  fendersi  per  via  delt 
incanto  •  Lat.  sub  hasta  vendi . 

$.  Andare,  come  la  biscia  alt  incanto  a  che  che  sia, 
vale  Farlo  mal  volentieri ,  e  co  atra  genio.  LaU  tegre 
tacere  .  v,  INCANTO  . 

ANDARE  ALL'  INDIETRO  .  Contrario  di  Andare 
innanzi  •  Lat  retro gredi .  Gr.  xar*  l*wi9$%w  idvai .  Sen, 
ben,  f^arch,  6.  3a.  Non  si  va  all'  indietro  con  qnella 
medesima  parte  ,  e  proporzione ,  colla  quale  s'  ascende 
in  altezza. 

ANDARE  ALL'  INGIÙ,  v.  ANDARE  INGIÙ . 

ANDARE  ALL'  INSÙ ,  ANDARE  ALLA  *NSII ,  AN- 
DARE INSÙ,  e  ANDARE  SU.  Salire,  Andare  verso 
la  parte  superiore ,  Andare  alt  erta ,  Lat.  ascendere , 
sursum  ire  .  Dant,  Inf,  ai.  E  se  1'  andare  avanti  pur 
ti  piace  ,  Andatevene  su  per  questa  grotta .  Cron,  Mo" 
teli,  35a.  Ma  ben  mi  parca  appressarmi,  perchè  io  an- 
dava insù,  e  ascoltanao  se  io  risentiva  1  uccello ,  ec. 
Fir,  Trin.  3.  a.  Io  gli  vo*  mettere  su  un  carro ,  che 
Tadia  da  se  alla  'nsù ,  non  che  alla  'ngiù . 

%•  Figuratam,  J^enire  in  prosperità ,  Crescere  di  gra^ 
4o ,  di  stima ,  di  forza  ec,  Lat.  proficere ,  crescere  ,  Gr. 
xarof^iv  ^  ivi^tdóvat. 

ANDARE  AL  LUME  DELLA  LUNA ,  o  <f  altro , 
Cammminare  colV  ajuto  del  lume  della  Luna  ,  e  simili 
#c.  Matt,  Franz,  rim,  buri,  a.  148.  Quasi ^utta  notte  Si 
ya  al  lume  o  di  luna ,  o  lanternone . 

ANDARE  AL  MACELLO  .  Esser  condotte  le  bestie 
a  macellarsi ,  Lat.  in  ianienam  duci  •  Gr«  f ?$  KffeivtiXiow 

$.  Figuratam.  Essere  condotto  ,  o  da  se  ridursi  im  1- 
etato  f  dove  si  sia  per  rilevarne  gravi  pregiudizi  ,  Frane, 
iSaceh»  nov.  &3i.  Salyestro  disse;    andiamo    al  bagno j 
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bencliè  10  |K)treI  dire,  che  io  to  al  macello.  Tmc,  /Xip. 
stor,  1.  369.  Essi  innanzi  al  pericolo  feroci,  ixi^sul  lair 
to  codardi ,  se  ben  fecero  loro  capo  Clandio  Severo  ce 
combattendo  con  pratichissimi ,   andavano    al  macello. 

ANDARE  AL  MORTO  .  Andare  ad  aecompmgmare  d 
cadavere  del  morto  alla  sepoltura  •  Ltucm  PinM,  S«  io. 
Va'  là ,  eh'  è  mi  pare  andare  a  noue  •  €•  £  voi  aa- 
date  al  morto. 

ANDARE  AL  PALIO.  Aadare  a  vedere  i  eamatti,  e 
altri,  correnti  per  guadagnare  il  palla  • 

J.  I.  Andare  al  palio,  vale  Scoprirsi.  Lat.  tm  pre^ 
patulo  esse,  palam  aperiri*  Gr.  fy  ^ayff^f  yf irfV^«/ . 

J.  II.  Andare  al  palio ,  si  dice  anche  per'  /mostrare  k 
stravaganza  ,  e  il  ridicolo  (t  alcuma  cosa  •  ò'ol^*  Graaek* 
I.  I.  Buono  a  fé;  Oh  auesta  sì  ,  che  va  al  palio  «ah 
ah,  Odi  caso  da  dar  nei  naso.  Ltuc,  Spir,  4>  ^  uia- 
vol  ,  che  '1  Diavol  s'  abbia  menato  mo^e  !  <i«cttt  an- 
drebbe bene  ora  al  palio  • 

%,  III.  Talora  vale  anche  Avvenirne  quel  pia ,  the  ne 
possa  accadere ,  seguirne  di  belle  cose ,  f^arcM,  Smoe,  %, 
1.  Non  bisognerebbe  altro  a  voler  far  correre  k  cafi- 
lina  ,  se  non  che  o  io  fiissi  bella,  e  giovane ,  come  se' ta, 
o  tu  fiissi  scaltrita,  e  scozzonata,  come  sono  io;  io  S9 
eh'  ella  anderebbe  al  palio  ,  io  .  Ciriff.  Caiv»  a.  89^ 
Eir  andrà  pure  al  palio  in  ogni  cosa . 

**  ANDARE  AL  PARO.Andar  del  pari.  AUmuCelL 
Q.  4^  Ch'  Admeto ,  e  gli  altri ,  che  l' Arcadia  onora  Fv 
dis\  gran  valor,  ch'ei  vanno  al  paro  Alla  madre  EIr—'ai» 

ANDARE  AL  SICURO ,  e  SUL  SICURO . 

**  ANDARE  AL  SIGNORE.  Morire.  Stor.  S.  (X 
nofr,  148.  E  poi  questo  vecchio  passò  di  quesu  vita,  e 
andò  al  Signore ,  e  noi  ci  siamo  rimasi  ìa  qneato  ka- 

^^**  ANDARE  AL  SUO  CAMMINO. ^^«ilar/caf. 
Bocc,  G,  a.  JY,  8.  Andarono  al  lor  cammino  • 

ANDARE  AL  SUO  VIÀGGIO ,  e  A  SUO  YIAG- 
GIO  ,  ALLA  SUA  VIA  ,  e  sinùU,  Andarsene,  Partir- 
si ,  Bocc,  nov,  09.  a4*  E  detto  ad  ogni  uomo  addio ,  ta- 
dò  a  suo  viaggio  .  Dant.  Purg,  aS.  Fetchè  ,  come  £1  f 
uom  ,  che  non  s'  aflligge,  Ma  vessi  alle  via  sua ,  cWc* 
che  ffli  aDoaia 

AND^E  AL  TASTO .  Andare  con  rieomoeeen  U 
cammino  per  via  solo  del  tastare.  Lat.  prattentare  iter^ 
Gr«  dfjt^a^adv  .  Bern.  rim.  i.  33.  £  troverete  1*  inciO| 
andando  al  tasto . 

C.  Figuratam,  Tastare. 

ANDARE  ALTO  ,  ANDARE  BASSO.  Ttmdmè^ 
la  musica  ,  Alzare  ,  o  Abbassare  la  voce  . 

Il*  I.  Figuratam,  Sollevarsi ,  Abbassarsi  . 

%,  II.  E  per  lo  stesso,  che  Andare  in  alio  f  e  ia  hàtseB 
Lat.  sursum  ire ,  deorsum  Ire .  Gr.  dwts ,  xa/  uehm  tifou 
Bern,  Ori,  3.  4*  6*  Un  gregge  sembra  irata  la 
Un  gregge  bianco  andar  or  alto ,  or  basso . 

ANDARE   A   LUCE .  Scoprirsi  .  Lat.  im 
nire  , 

ANDARE  AL  VENTO  .  Maniera  eimUie  alt  Jado- 
re  in  dileguo  ,  Andare  in  vano  •  Lat.  irritum  aìifài 
ventos  ferro  .  Gr.  f i*(  dvifjutf .  Berm*  Ori.  a.  5.  19.  B 
mena  colpi  orrendi  ad  ambe  mani ,  Che  tatti  al  na- 
to vanno  voti  ,  e  vani  . 

ANDARE  ALZATO  •  Aadare  colU  i^iii  aUmi9.U^ 
lubcinctum  incedere  . 

ANDARE  A  MANO.  Propriamente  dicasi  std  omd' 
lo  quando  è  condotto  colla  mano  da  monto  a  pieda  • 

^.'Andare  a  mano  ,  lo  stesso  ,  che  Venire  a  mano» 

AJ>fDARE  A  MARITO  .  Maritarsi ,  e  dicesi  fif 
queniemente  delT  Andare  la  sposa  la  prima  volta  alle 
casa  del  marito  .  Lat.  conjugari.  Gr.  ^Ofeit^^eu.  Mete. 
g.  6.  p.  6,  Io  non  ho  vicina ,  che  pnlcella  ne  sia  aar 
data  a  marito  .  Bern,  Ori.  a.  a6.  So.  E  intanto  il  toa- 
po  arriva ,  Che  d*  andarne  a  marito  era  meatiero*  KH» 
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omitii.  a86.  Anzi  tosIìo  che  ci  rallegriate  ,  se  io 
»  andare  a  marito  alio  sposo  celestiale  con  coro- 
,  martirio    (qulfiguratam,  ) 

(DARE  A  MAZTZA.  j^ndare  appoggiato  alla  mas- 
Lat.  bacillo  inniti  .  Gr.  vxn'T'ttvI^at  .  Fr  Giord, 
.  jR,  Era  ridotto  ,  che  non  andava  se  non  a  maz- 
questo  con  difficulta.  Buon..Fier,  3.  a.  i.  Così  da 
nan  va  il  mondo  a  mazza  ,   Dall'  altra  leva  inse- 

che    trionfa    (  auì  figurai,  ) 

(DARE  A  MEJNSA  .  Accostarsi ,  o  porsi  a  tattO" 
r  cenare ,  e  desinare  .  Segn,  Stor,  9.  a54*  Per  1*  al* 
Kza  ito  a  mensa  con  gti  altri  signori,  avendo  di- 
nato  ,  si  morì  • 

[DARE  A  MERENDA.  Portarsi  in  alcun  luogo 
fetto  di  merendare,  Bern»  rim»  Per  non  peccare 
io  Yft  a  merenda . 

[DARE  A  MESSA .  ir.  ANDARE  A  PRETE  • 
DARE  A   MODO   DI   ALCUNO.   Cioè  Secondo 
ere  if  alcuno ,   Dav,   Scism,  i8*    Ogni  cosa  ande- 
I  a  modo  del  Re. 

(DARE  A  MONTE .  Termine  del  giuoco  ,  e  vale 
continuare  il  giuoco ,  ma  ricominciarlo  da  capo  .' 
la  maniera  dalle  carte  ,  che  in  tal  caso  si  ripongo^ 
l  monte* 

r.  Per  meta/,  Bern,  rim,  1.  70.  E  tntti  i  paladia 
t>on  meglio  ,  Poiché  sono  scartati ,  andare  a  mon- 
ti. Di  fui  andare  a  monte  ,  dicesi  del  non  si  pro- 
re negozio  f  o  altro  ,    lasciandolo   cosi  imperfetto  , 

applicarci  di  vantaggio .  Lat.  rem  deserere ,  Tac, 
stor,  1.  aSa*  Avendo  tollerato  milizia  ec.  severa 
li  ordini  ,  cne  nella  pace  non  si  perdonano  ,  nel- 
ili  discordie  vanno  a  monte.  Cecch.  Esalt,  cr,  %, 
trìmenti  E'  ne  va  via  ,  e '1  parentado  a  monte. 
LEI.  Talora  per  cadere  in  un  monte  .  Bern,  Ori,  1. 

Che  tutti  sbigottiti  andammo  a  monte  . 
DARE.  A    MOSTRA.    Mostrarsi  a  effetto  di  es- 
ynsiderato  .  Libr,  Similit,   Con   tali  adornature  si 
ino  d*  andare  a  mostra  • 

DARE  ANCAJONE .  Andare  con  aggravarsi  più 
%a  anca  ,  che  sali*  altra  . 

DARE  A  NOZZE  ,  e  ANDARE  ALLE  NOZ- 
Che  si  dice  anche  ANDARE  A  UN  PAJO  DI 
ZE  .  Andare  a*  conviti ,  che  si  fanno  in  occasion 
noMse  •  Sen,  ben,  f^arch,  4«  Sg.  Io  mi  leverò  di 
per  andare  a  un  pajo  di  nozze  ,  se  io  1*  averò  prò- 
• . 

Figurat,  Far  checché  sia  con  allegressa  y  di  huo- 
glia  f  di  genio  .  Lat.  Ubenter  agere .  Gr.  mf  yd- 
tpat.  Ciriff,  Calv,  3.  97.  E  ciascun  pronto  alla 
obbedienza ,  Che  parca   proprio  ,  eh'  andassono  a 

.  Bern,  Ori,  i.  17.  49*  Che  cpianto  gli  eran  più 
e  sozze  ,  Tanto  più  a  lui  pareva  andare  a  nozze. 
DARE  A  NUOTO.  Andare  nuotando  ,  JYuotare  . 
tatare  .  Gr.  pti^t^Bat,  Bern,  Ori,  a.  5.  33.  Mena 
nbe  ,  e   1*  uno ,    e  1'  altro  braccio ,    Como   s'  an- 

£er  un'acqua  a  nuoto. 
«ARE  A  OFFERTA.   Termine  degli  Ecclesiasti- 
'cesi  tjuando  i  Fedeli  vanno  ad  offerire  alla  Chic- 
e    che  sia ,    Lat.  off  erre  ,  oblationem  facere  ,   Gr. 
4f%o9at .  Din,  Comp,  1.  ao.  Andando   una  vilia 
Giovanni  1'  arti   a  offerta ,  come   era  usanza  •  Il 
il  disse  de*  Gentili  .  Tac.  Dav,  ann,    a.  39.   Pro- 
ec.  L.  Apronio  ,  che  s'  andasse  ad  offerta  a  Gio- 
Marte ,  alla  Concordia . 
DARE  A  ONDE  .  Non  andare  dirittamente^  Pen- 
ti qua  y  e  di   là  .  Lat.  vacillare  ,  titubare ,  ftuctua- 
r.  ^Xayitti  ^  sévat  ^  xvfiat'vmy.  Frane,  Sacch,  nov» 
bevitore  del  Signore  ,  non   si  poteva  azzicare^  e 
a  a  onde ,  come  se  fusse  in  fortuna. 
.nDARE  A  ORÉCCHIO.  JVrm/M  della  musica  , 


Secondare  /*  altrui  canto  non  seguitando  arte,  ma  natura  ^ 

ANDARE  A  ORZA .  Prendere  il  vento  per  parte  on- 
de la  nave  pende,  verso  la  parte ,  dove  è  legata  t  orsa* 
Bern,  Ori,  a.  9.  5.  Con  tanta  pena ,  e  con  tanta  fatica» 
Che  va,  come  pel  mare  un  legno  a  orza.  Fugge  la  Fa- 
ta ,  che  par  sua  nimica . 

%.  Figuratam,  JVon  andare  diritto  , 

ANAARE  a  oste.  Andare  a  campo  ,  Guereggia» 
re ,  Accamparsi .  Lat.  bollare  ,  expedilionem  facere  , 
castra  ponere .  Gr.  ^f orric/f ^^ai ,  dpa^ùUfmv  ,  G,  V,  6. 
89.  a.  Onde  molta  gente  fedeli  si  crociarono  ,  e  anda- 
rono ad  oste  contro  di  loro  .  E  10.  81.  a.  Col  favore 
di  Castruccio  1*  aveano  ribellato,  a  dispetto  de'  Sanesi, 
che  v'  andarono  ad  oste . 

ANDARE  A  PADRONE .  Accomodarsi  in  servisio 
<r  altrui  ,  Lat.  in  alicujus  famulitio  locum  capere  ; 

ANDARE  A  PARAGONE  .  Paragonarsi  ,  Compa- 
rarsi •  Lat.  comparari ,  Gr.  iaSo^cm  . 

J.  E  Andare  a  paragone  ,  e  al  paragone  che  che  sia, 
assolutami  posto  dicesi  per  dinotarne  eccellensa  in  som- 
mo grado  •  Cant,  Carn,  87.  Chi  avesse  in  se  difetto  , 
Fusse  morso  da  scorpione ,  Noi  abbiam  olio  perfetto  j 
Che  può  ire  al  paragone. 

ANDARE  A  PARARE,  v.  PARARE  $ 

ANDARE  A  PARTITO  .  Esser  messo  al  partito  , 
ad  effetto  di  approvasione ,  o  reprovasione  co*  pubblici 
*uffragj,  G,  y,  7.  17.  1.  E  poi ,  che  per  quel  consiglio 
si  vincesse  ,  andava  a  partito  al  consiglio  delle  Capitu- 
dini .  Cron,  Morell,  3a4.  Chi  avesse  anni  ao.  fosse  mes- 
so nella  borsa  del  98.  in  caso  non  vi  fussono  entrati 
prima  ,  e  di  minore  età  ,  non  potesse  essere  imborsato, 
né  eziandio  ire  a  partito. 

ANDARE  A  PATRASSO.  Lo  stesso,  che  Andare  a 
Scio  ,  Lat.  in  exitium  ire  ,  pessum  ire ,  ire  in  malam 
crucem  ,  Gr.  einro\o$geu  , 

ANDARE  A  PATTI.  Far  patti  ,  Stringersi  con  pat^ 
ti  ,  Lat.   sub  conditione    essi  ,    convenire  ,  pacisci  ,  Gr« 

ANDARE  A  PAURA.  Temere,  Far  che  che  sia  con 
apprensione  ,  Lat.  ir  timore  esse  •  Gr.  (po^fitt  iiwai,  Fr, 
Giord,  Pred,  R,  Nella  via  del  peccato  camminano  sfac- 
ciatamente ,  ma  in  quella  del  Signore  vanno  a  paura  , 
e  spesse  fiate  tornano  indietro  (  yui  esitando  Come  #f 
si  avesse  paura ,  ) 

**  ANDARE  A  PEGGIO .  Peggiorare.  Cavai,  Meà* 
cuor,  aao.  Come  disse  Cristo,  il  suo  giogo  è  soave  ,  e 
il  peso  suo  è  lieve  ;  e  quel  del  nemico  è  tutto  il  con- 
trario ;  e  poi  di  questo  va  1'  uomo  a  peggio ,  cioè  all'  e- 
terna  dannazione  . 

ANDARE  A  PELO.  Lo  stesso  che  andare  a  capello, 
Lat.  adamussim  procedere ,  Gr.  dxftfiuoBat  • 
.  ^.  E  andare  a  pelo  ,  si  dice  di  cosa ,  che  si  confaci 
eia  al  gusto  «*  tolta  la  metaf,  da*  pessi  del  panno  ,  che 
si  cuciono ,  ove  si.  ha  riguardo  ,  che  *l  pelo  si  confacela^ 
e  vada  per  un  medesimo  verso  •  Lat.  piacere  ,  arridere* 
Gr.  eifianmv ,  Fir.  Trin,  1.  i.  Secondo  eh'  io  potetti 
vedere ,  voi  le  andavate  molto  a  pelo  .  Las  e,  rim.  Per- 
chè altrimenti  a  volerli  ire  a  pelo ,  Sarebbe  come  dar^ 
un  pugno  in.  cielo .  Cecch.  Incant,  1.  4*  ^ou  vi  era  cit- 
tola ,  che  mi  andasse  a  pelo  ,  eh'  io  non  le  attaccassi 
r  oncino .  Ciriff,  Calv,  3.  98.  Or  vedi  ben,  se  par 
eh'  ella  gli  vada  A  pelo . 

ANDARE  A  PÈRDITA  MANIFESTA.  Esser  certo 
di  rilevare  pregiudisj .  Lat.  in  manifestam  pemicien^ 
properare.m  Gr.  %ìi  'Wfinrrw  xaxow  iiwat, 

ANDARE  A  PERÌCOLO.  Correre  pericolo  ,  Lat. 
pericUtari  ,  Gr.  mw^ftumw  ,  Toc,  Dav,  stor.  /\,  3/ia. 
Nel  ritomo  si  andava  a  perìcolo  manifesto  ,  essendo  i 
frumentieri  carichi,  e  pochi  .  Lor,  Med,  Arid,  a.  4« 
Non  va  ella  a  pericolo  a  essere  rubata  . 
.  ^DARE  APERTO  .  v.  ANDARE  SCHIETTO. 
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ANDARE  A  PETTO  .  Andarg  in  confronto^ . 
f  ANDARE  A  V¥*ZZ\. Cadere  in  peMsi  .  Toc.  Dav. 
tffifi.  i3.  i8i.    N'  andarono   i  giovani  a  pezzi ,  il  resto 

in  preda. 
ANDARE  A  PIACENZA,  «  ALLA  PIACENTINA. 

w,  ANDARE  .  Aggiunto  ad  alcuni  particolari  nomi  ec. 
ANDARE  A  PIAN  PASSO.  Andare  lentamente, 
con  corto  passo  .  Lai.  lento  grada  incedere  .  Gr.  fifOtii- 
mi  fiatvm» .  Lab»  n la.  Dove  senza  corso  di  cavallo  o  suon 
di  tromba  di  rame  ,  alle  giostre  si  va  a  pian  passo. 

5.  Figuratami  Incamminare  negozio ,  lavoro  ,  o  simi" 
/i  ,  con  cautela,  ordinatamente*  Lat.  accurate  agere  , 
festinare  lente, 

ANDARE  A  PIEDI.  Andare  co*  proprj  pitdi  ,  e  non 
portato  da  altri .  Lat.  pedibus  ire ,  peditem  ire .  Gr.  'rg- 
Jffi^«y.  Nov,  ant*  76.  Non  voglia  il  mio  Iddio,  che  co- 
b\  nobile  uomo  ,  come  il  Re  Ricciardo  ,  vada  a  piede. 
G.  f^.  13.  36.  3.  Gente  d*  arme  di  Genova,  eh*  erano 
ili  a  cavallo  ,  e  a  piede  a  Porto  Morici  ,  furono  rotti. 

J.  Andare  a*  pie  di  Dio:  Morire  .  Lai.  mori ,  ohi  re  , 
e  pila  migrare  .  Gr.  rt^vàvai .  Crun,  MorelL  a38. 
Questi  suoi  fratelli  morìiouo  di  pestilenza  nella  motta- 
lità  fonda  del  63.  che  fu  grai^de,  e  andaronsene  a  piò  di 
Dio  in  ispazio  di  venti  dì . 

ANDARE  A  PIE  ZOPPO  .  Andare  sùppfeando,  Lat. 
claudicare  ,  stare  pede  in  uno .  Gr.  ^tXntivmv  . 

ANDARE  A  PLACEBO .  Modo  basso  .  Seguitare 
t  altrui  parere  ,  per  compiacenza .  Lat.  obsequi . 

ANDARE  A  POSTA.  Andare  per  quel  solo  effetto  , 
di  che  si  tratta  ,  Cas,  leti.  78.  Va  a  posta  a  trovar 
Monsignor  ili  Montelìascone  ec.  e  baciagli  la  mano  a 
mio  nome. 

ANDARE  A  POVERTÀ.  Impoverire  ,là9X.  im  paw 
pertatem  delabi  ,  ad  incilas  redigi  .  Gr.  Wf  artv/ecv  »«- 
fuiriirrmv  .  Nov.  ant,  /fi.  3.  E  a  voi  non  farebbe  o- 
nore  ,  che    vostro   lignag£Ìo  andasse  a  £)Overtade. 

ANDARE  A  PREDfiLLUCCE .  Esser  portato  da 
due  sulle  mani  vicendevolmente  incrociate  .  Malm.  a« 
48.  Chi  fa  le  nierenducce  in  sul  bavaglio  ec.  Chi  ali* 
altalena ,  e  chi  a  beccalaglio  ,  Va  quello  a  predellucce, 
un  8*  acculatia . 

ANDARE  A  PRETE ,  ANDARE  A  MESSA .  ec. 
Ordinarsi  al  Sacerdozio  ec, 

ANDARE  A  PROCESSIONE .  Andare  attorno  U 
ordinanza  ,  per  Causa  éC  opere  pie  •  G.  f^.  5.  \/\,  3.  Con 
tutto  il  popolo  uomini ,  e  femmine ,  andando  a  pro- 
cessione incontro  con  gran  solennità. 

5.    Per    similit.    Frane.    Sacvh.  rim»  67.  O  bevitori  , 

andate  a    processione   Pregando   Giove,  che  temperi  ii 

Cielo.    Tae.    Dnv,  ann.  a.  3c).  Propose,  ec.  Pomponio 

Fiacco ,  che  in  certi  giorni  a  processione  s'  andasse . 

ANDARE    A    PRODA.  Approdare j,  Lat.   appellerei 

Gr.  nrPocofJiiX^P * 

ANDARE  A  PROVA.  Sottoporsf  al  cimento  di  esser 
provato  .  Lat.  probatnm  ire .  Gr.  olfAtìkccf  .  Libr.  eur, 
matatt.  Questa  medicina  può  sicuramente  andare  a  prò- 
%'a  con  ogni  altio  medicamento . 

ANDARE  A  QUAR  i'IERE .  Termine  militare  .  Hi- 
tirarsi    i    soldati    al    luogo  dettinato   per  lor  quartiere  * 

Lat.  hiberna  petere  .  Or.  x^f*^^*^* 

AMD  ARE  A  RASSEGNA.  Rassegnarsi,  LaU  rt- 
censeri  ,  ad  censum  ire . 

ANDARE  A  RETRO  .  v.  ANDARE  ADDIETRO . 

ANDARE  A  RILENTE  ,  e  ANDARE  A  RILEN- 
TO .  Andare  con  cautela ,  con  riguardo  .  Lat.  cunctari . 
isT.  fzi%m¥  .  Tac,  Dav,  /inn,  1.4.  Né  mai  andò  a  rilen- 
te ,  se  non  favellando  in  Senato.  £  j^or.  s.  a<j3.  Ve- 
spasiano nel  principio  del  suo  imperio  v*  andava  a  ri- 
lento .  A*  Scism,  3:i.  Il  quale  per  la  chiarezza  del  san- 
gue,  dottrina  ,  e  bontii ,  ci  andava  a  rilento. 

ANDARE  A  RINCONTRO  .  Andare  a  incontrare , 


Andare  a  dirimpetto  •  Lat.  ex  advtrso  ètte  •  Or.  M^« 
Tioy  iiifott,  Tes,  Br.  a.  35.  Se  1*  uno  andaaae  veiio 
Levante  ,  e  1*  altro  verso  Ponente ,  e  andassero  diritta- 
mente r  uno  a  rincontro  ali*  altro ,  certo  elliiio  fi  ri- 
scontrerebbero dair  altra  parte  della  terni . 

ANDARE  A  RIPEN TAGUO  .  Andare  a  risckh ,  • 
pericolo  .  Lat.  per  idi  tari  .  Gr.  MJVvdHdent .  'Paiaff,  SL 
Meglio  è  pincione  in  man  ,  che  tordo  in  frasca,  dt 
a  strangolarsi  è   ire  a  ripentaglio . 

ANDARE  A  RIPORSI.  Non  poter  pia  comparirti 
per  aver  perduto  il  credito^  la  reputazione,  o  per  essttf 
superato.  Lat.  ab  kominum  commercio  separare , 

ANDARE  A  RISCHIO,  e  ANDARE  A  RtSICO. 
Correre  rischio  .  Lat.  perieli  tari .  Or.  Ksv&ifwtdmw*  Pttr, 
som.  143.  Onde  vanno  a  gran  rischio  nomini  td  ar» 
me .  Gio.  Celi.  leti.  19.  O  perchè  vno^  •  anJiit  a  fi- 
schio essere  cibo  de*  pesci  djel  mare! 

ANDARE  A  RITROSO .  Andare  ai  contrmim  .  lat 
retro  referri .  Fr,  Oiord.  Fred*  Pare  ,  che  tmOtt  k  o> 
pere  degli  uomini  vadano  a  ritroso  • 

ANDARE  A  ROBA,  e  ANDARE  ALLA  ROBA. 
Cercare  di  occupare  la  roba  «  Lat.  avaritim  grasseri  » 
Gr.  «0lf9vsxti7r.  Tae,  Da»,  star,  i.  a5o.  YÌnio ,  K 
fosse  suto  Imperadore  ,  non  poteva  andare  pia  a  ioba 
di  tutto  uomo . 

ANDARE  A  ROMA  PER  MUGELLO .  Fm  aas 
strada  del  tutto  contraria  ,  Malm.  8.  56.  Consideraiulo 
poi  nel  suo  cervello ,  Che  s*  a  quei  hiofio  a  banbcn 
s*  invia  ,  Potrebbe  andare  a  Romk  per  NageUo ,  Plr> 
eh*  ei  non  si  rìnvien  dov*  e'  si  sia. 

ANDARE  A  ROMA  PER  PIÙ  STRADE .  Foie  Te- 
tersi  fare  ,  o  ottenere  che  che  sia  per  più  modi  •  Merg* 
7.  27.  E  vassi  pure  a  Roma  per  più  strade  • 

ANDARE  A  ROMORE  .  Sollevarsi.  Lat.  tamatiee^ 
ri.  Gr.  ret^'àrritt^eci.  Fir.  A*.  a8^.  E  fa  per  andana 
romore  tutto  quel  paese  . 

ANDARE  A  ROTTA.  Per  simtUu  ImeoUeHni, 
Rompersi .  Lat.  irasei  .  Gr.  ofyify^^t  • 

5.  Andarsene  a  rotta ,  Partirsi  a  rotta,  Pertirsi  é 
negozio  rotto  «  Lat.  re  infecta  ahlre  •  Or.  dmfttzw 
anrtivat . 

ANDARE  A  ROVESCIO  .  Andare  eontrmriammài ^ 
Si  dice  <r  uomo  ,  che  fa  cammino  contrario  ai  èisogm  t 
al  disegno  .  al  fine  ec, 

^ .  E  Andare  a  rovescio  ,  si  dice  di  eoza  ,  efta  rk»ta 
al  contrario  .\t9iX,  contrarium  effectum  zortìri.  Gr*Ìfélr 
'ka^'i'fft  c^^ai .  Libr.  cur.  malctt.  In  queil*  altra  maoioai 
tutte  le  cose  vanno  a  rovescio.  M.  r.  A.  54*  I  Catti  se* 
andavano  a  rovescio  con  molto  sdegno  da  catanaa  pst" 
te. 

ANDARE  A  ROVINA,  e.  ANDARE  IN  ROVI- 
NA . 

ANDARE  A  RUBA.  Essere  rubato  ,  Essere  satAtg^ 
gialo  .  Ma  propriamente  si  dice  di  paese  ,  città  ,  tate , 
o  simile .  Lat.  diripi  ,  spotiari  .  Gr.  df^e0i$e'^mt .  BzK^ 
nov.  /fi.  i3.  Quando  questa  città  da  Federigo  lapeia- 
dore  fu  presa  ,  andatici  a  ruba  ogni  cosa  ,  egli  catti 
ec.  Galat.  'a6.  Levatosi  il  popolo  a  romore»  aadana- 
gni  cosa  a  tuba. 

^  Andar  via  a  ruba ,  dicesi  dello  Spmteiarzi  le  aMr» 
ei  a  gran  concorso  di  compratori ,  e  con  IwfaaltnMt 
spaccio  ,  Lat.  celerrime  distrahi  . 

ANDARE  A  SACCO.  Essere  sacakeggiaio .  Ut 
diripi ,  spoliari  ,  depopulari .  Gr.  \mi^fetyeiytte$m . 
Belline,  son.  216.  E  però  vada  la  cucina  e  sacco.  fW 
Belc.  Tutte  le  cose  da  mangiare  son  ite  a  sacco.  Ci- 
riff,  Calv.  4.  ii3.  E  la  citta  va  tutu  a  sacco,  e  a  ^mh 

ANDARE  A  SALVAMENTO  .  Andare  con  /dSct  a^ 
s\to ,  Salvarsi,  Lat.  Incolamem  evadere,  zaivmm  esse, 
Gr*  vtà%9$iat*G,  y.  6.  37.  a.  Per  tal  modo,  qbe 
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negarono  >  e   non  poteano    andare  «  nullo  salva- 
> .  Frane»    Sacch,  óp,   div,  £  poi  se  la  nare  va  « 
nento  tu  ricevi  il  prezzo. 
IDA&E  A   SAJNGUK.  9.  ANDARE  ALL*.^!- 

E  delC  Ester  fatta  grande  occhio  me  •  Lat.  depo" 
i.»  Bern,  Ori,  1.  7^  c\è,  li  giorno  aspettan  con  raol- 
ura ,  £  che  quella  infelice  terra  vada  A  sangue , 
co  f  a  fuoco  ,  a  (il  di  spada  • 

JDAR£  A  SCAVEZZACOLLO.  Andare  precipi- 
lente  ,  con  pericolo  di  scavezzarsi  H  collo  «  Bern» 
1.  18.  01.  Èra  cosa  a  veder  dolente  ,  e  pazza   Co- 

scavezzacollo  ognuno  andava. 
iDARE  A  SCHIERA  .  Andare  in  compagnia  dì 
:  .  Lat.  gregatim  ire  .  Or.  eì')9\id3v  :ficuy€iv  •  Guid, 
idunque  andare  a  schiera  a*  tempi:  det*!!  Iddii ,  è  o- 
i-e  le  loro  feste  ,  ec  f^arclL  Ercol,  ou  £  altri  a- 
li  ,  che  vanito  a  schiera  • 

S'DARE  A  SCIO  .  Perdersi  interamente .-  presa  la 
a  da  una  armata^  che  andando  alt  impresa  di  Scio  y 

perde  .  Lat.  perdi  .  Or.  etwXio'Btu  • 
SDAR£  A  SECONDA  .  Navigare  secondo  la  cor- 
•  delC  acque  .  Lat.  secando  flamine  navigare .  Or. 
i  fiuv  iiveii,  Dant»  Purg»  zj.  Tanto  che  *1  su*  andar 
I  leggero  ,  Conie  a  seconda  giù  1'  andar  per  nave  • 
t.  Or/.  1.  5.  83.  Pur  di  trovare  Orlando  il  guado 
a ,  £  lungo  *1  tiimie  se  ne  va  a  seconda  [  ^uc  per 
i  y  rasente  la  corrente  del  fiume, '\ 

Figuratam,  vale    Camminare   prosperamente    tuegO' 

o  che  che  sia» 
NDARE   A  SELLA.  Andare  «  cacare,  Lat.  egere^ 

M,   Aldohr,  Dicono  eli  autori   di  tìsica  ,  che  1*  a- 

ha  questa    natura  ,  che  se   egli  ti  uova  lo  stomaco 
o,  Si  il  fa  bene  andare  a  sella.  Tes,  Pov.P.  if.  Ac- 

fredda  ,  data  in  quantità  a  queeli ,  che  vanno  trop- 
1  sella  ec.  Mil.  .4/.  Po/.  Sì  gli  danno  a  bere  i  tama- 
i  per  farlo  andare  a  sella. 

1.  Andare  a  sella  dicesi  di  cavallo  da  cavalcare  • 
,  il.  £  dicesi  d'  .uomo  ,  che  va  a  cavallo., 
^    ANDARE  A    SE^NO  .   Operar  con  giudizio  ,  e 
regione .  Cavai,    Espos,  Arb,    a.  69.  Finittero  male 

non  andare  a  senno  ,  e  per  seguitar  lo  disordinato 

ore. 

.NDAR£  A  SINDACATO. «^o/Zo/yor^i  al  sindacato  , 

or  sindacato  •  Lat.    censeri  ,  corri gi ,  pecuniis  repe^ 

tUs  rationem  repeti  .  Gr.  MV$Ó¥tO'^i  . 

^NDARE    A    SOLAZZO.    Andare  a   spasso,  Lat. 

liari .  Gr.  «rgf fraers/r.  Star,  JVerbon,  Deliberò  d*  an- 

t  in  quella   parte   a  solazzO,   cacciando  ,  con  molti 

oni.  Bocc  nov.  Bo.  5.  Si  cominciò  ad  andare  alcu- 

Tolta    a  solazzo  per    la  terra  •    Cron.  Morell,  st84> 
hai    cavallo  ,    vatti  a  sollazzo^ e  per  la  terra;  e  di 
ri  la  mattina  per  lo  fresco  . 
LNDARE  A  SOSPETTO  .  Sospottmrt,  Lat.  suspica- 

Gr.  iì*momómv. 

kNDAK£  A  SPASSO  .  Far  gita  a  solo  oggetto^  di 
issarsi,  Lat.  ambulare f  spatiari,  Gr.  ^wgfinrartiv  , 
••  Camp*  i3.  E  Giano  se  n'  andava  a  spasmo  per 
»rto .  Tae,  Dav,  vii,  Agr,  SSy.  Per  darsi  oziosamen- 
buon  tempo  ,  e  andare  a  spasso.  Bern,  Ori,  3.  8. 
.  £  par ,  cV  ei  vada  per  la  strada  a  spasso . 
\m  X,  E  il  Bimanere  i  servitori  senza  padrone,  Lat. 
■vo#  Qiiosos  vagari ,  Gr.  éttKnf  di%Tw6rin  «rXotirdè- 
«#• 
$.  II«  E  Perdersi  che  che  sia,  Lat.  ab  ire  »  Gr.  otx*' 

"^^  ANDARE  A  SPASSO.  Si  dice  del  Diavolo  ,  ^cMia- 
/e  cose   riescono   male,    Cecch,  Dote  A»  3.  se,  Pai'ti 
te  '1  diavolo  vadia  a  spasso  { 

ANDARE  A  SPECCHIO.  Essere  descritto  nel  libro  , 
ciò  deputato  f  detto   lo  Specchio  ^   come  debitore  del 

T.  I. 
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Comune  ,  e  simili  ,  a  effetto  di   non  pater  godere  uficj 
pubblici, 

ANÌDARE  A  SPINTE.  Non  andare  ugualmente,  mtS 
variamente  j  per  forza  di  spinte, 

ANDAR£  A  SPRON  BATTUTI.  Andare  con  ogni 
possibile  celerità,  Lat.  adactis  calcaribus  ire,  Gr.  xfy- 
^fi^m¥, Frane,  Sacch,  nov,  36.  E  cosi  salito  a  cavallo  , 
a  spron  battuti  n*  andò  al  palagio  de'  Priori. 

*♦  ANDARE  A  STARE.  In  forza  di  ciò,  che  più, 
propriamente  si  dice  tornare ,  o  tornare  a  stare.  Bocc, 
a  M,  Pino  de  B,  [  Fir,  i7a3.  ]  a  «.  4*  O  dall*  esser 
cacciato  da  una   terra  ,  e  andare  a  stare  in  un*  altra 


ec. 


ANDARE  A  STOMACO.  Lo  stesso,  che  Andare  a 
genio,  a  sangue;  Confarsi,  Lat.  Arridere,  piacere  m 
Gr.  dffo-xetv, 

ANDARE  A  STUDIO,  o  IN  ISTUDIO.  Andare  ad 
alcuna  Università  ,  o  luogo  ,  dove  si  tenga  studio  pub" 
blico  ,  a  oggetto  di  studiare.  G,  V,  8.  85.  a.  Scomu- 
nicò qualunque  scolajo  andasse  a  Bologna  a  studio  • 
Cron  Veli,  71.  Andai  per  istudio  a  Bologna;  ove  smti 
da  otto  a  nove  anni. 

ANDARE  A  SUON  DI  CAMPANELLO.  Vale  il 
medesimo  ,  che  Andare  a  tavola  apparecchiata, 

ANDARE  A  TASTONE.  Lo  stesso  che  Andare  a 
tentone^  Serd,  star,  i5.  6oa.  Andavano  a  tastone  per  le 
folte  tenebre. 

ANDARE  A  TÀVOLA,  Andare  a  mensa ,  a  effetto 
di  cibarsi ,  Bocc,  nov,  ap.  ^5.  Sentendo  le  donne ,  e'  ca«- 
valieri  nel  palagio  del  Conte  adunati  per  dovere  anda- 
re a  tavola,  là  sen*  andò.  Frane,  Sacch,  Op,  div.  Quan- 
do il  Vescovo  andò  a  tavola  per  mangiare ,  domandi 
che  Tecasse  il  pesce.  Galat,  17.  Anzi  quando  ciascuno 
è  per  ire  a  tavola ,  -e  sono  preste  le  vivande ,  e  F  ac- 
qua data  alle  mani^  essi  chieggono  ,  che  loro  sia  por- 
tato da  scrivere,  ^  da  orinare.  E  84-  Salvo  (  io  dico 
del  lavar  le  mani  )  quando  si  vuole  ire  a  tavola-,  per- 
<:iocchè  allora  si  conviene  lavarsele  in  palese. 

ANDARE  A  TAVOLA  APPARECCHIATA.  Essera 
nudrito  colla  direzione ,  o  a  spese  «T  altri,  Lat.  alienti 
industria  vivere ,  aliena  vivere  quadra*  Gr.  nrafotoir^Tv* 
TraU,  gov.  fam,  Vanijo  spensieratamente  mattina  ,  % 
sera  a  tavola  apparecchiata. 

f  ANDARE  A  TAVOLA  ROTONDA,  y/n^ore /n  ca* 
sa  V  Ostiere  per  ivi  sedere  alla  mensa  in  perfetta  CO'^ 
munione  ed  ugualità  con  quanti  vi  si  recano  a  desinare  f 
pagando  tutti  la  medesima  parte  dello  scotto.  E  per  si- 
milit.  Comparire  al  pari  di  qual  si  sia ,  Trattarsi  u- 
gualmente  cogli  altri. 

ANDARE  A  TEMPO.  Termine  della  musica,  e  vaU 
lo  stesso ,  che  Andare  a  battuta . 

f  ANDARE  A  TENTONE ,  e  ANDARE  TENTO- 
NE, o  T'ERTOSI,  Andare  tentando  fra  le  tenebre  con  la 
mano  a  fine  di  trovare  la  via ,  che  conduce  nd  un  divi'» 
salo  luogo  ,  evitando  gt  inciampi,  E  per  simili t.  Andare 
ritenutamente ,  adagio  ,  con  gran  riguardo ,  Lat.  pede- 
tentim  ire.  Lat.  eìfipei^ay.  Bocc.  nov^  86.  8.  Garrito 
alla  gatta ,  nella  cameretta  se  ne  tornò ,  e  a  tentone  di- 
rittamente al  letto,  dove  il  marito  dormiva,  se  n*  andi 
Cas.  uf,  com,  93.  Acciocché  non  la  sapendo,  a  tentone 
non  andiamo.  Lmc.  Pinz.  4*  ^*  Tu  ,  c^e  andavi  colle 
mani  innauzi  a  questo  modo  tentoni,  come  coloro,  che 
fanno  a  metti  1'  uovo 

ANDARE  A  TOCCA,  E  NON  TOCCA.  Bnsintare 
tra  *i  sì  ,  e  '/  nò,  Lat.    in  dubio  esse, 

f  ANDARE  A  TRAVERSO.  0//reii/inof///i5'n//fc««i 
proprf  delle  due  parole,  ha  eziandio  quello  di  sommerà 
gersi,  Lat.  submergi ,  demergi,  Gr^  xarairovri^to^at  • 
*Ambr,  Cof.  3.  1.  Credesi  Per  cosa  certa,  che  e:»li  tro- 
vassesi  Con  quegli  altri  ia  sul  legno  dello  Spinola^  Che 
«ndò  a  traverso. 
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"{"  $.  f.  Per  metaf.  Vale  anche  venire  «  mala  fortuna  o 
simili,  Morg*  i/j.  1.  Non  ini  lasciar  perduto  ire  a  tra- 
verso. 

*"j"  J.  II.  In  fine  dicesi  di  tutte  quelle  cose  y  che  non 
camminano  ,  o  riescono  secondo  *l  desiderio,  Cecch, 
Mogi,  5.  1.  Ogni  cosa  mi  va  a  traverso  sempre. 

f  ANDAR£  ATTORNO  ,  Prooriamente ,  vale  gi^ 
rare  intorno  a  che  che  sia,  Slor,  Aiolf,  £  molto  ^'li  an- 
dò attorno,  e  molto  il  fé  aggirare. 

J.  I.  E  figuratam,  Tac,  Dav,  ann,  5.  io8.  Sentenze 
andavano  attorno  sotto  nomi  di  Consolari  contro  Seja- 
no. Borgh,  Kesc»  Fior,  4^5.  Non  si  direbbono  alcuna 
volta  con  gli  annali  ec.  d'  alcuni  scrittori ,  che  vanno 
attorno  ec* 

J.  II.  f^ale  anche  Piagare,  Lat.  vagari ,*  circumire  , 
Gr.  l'i f iTACTf ry  • .  iSocc.  pr.  7.  Perciocché  a  loro  non 
manca,  volendo  essi,  1*  andare  attorno.  Lor,  Med,  can. 
a8.  Poco  andò  il  garzone  attorno ,  Che  fu  ritornato  in 
succhio. 

ANDARE  A  VANGA.  Dicosi  del  terreno  quando 
d^e  esser  vangato, 

J.  E  figuratam.  Riuscire  prosperamente  alcuna  cosa  • 
iFir,  Trin^  a.  5.  Berteggia,  che  la  ti  va  a  vanga. 

ANDARE  AVANTI .  Avanzar  cammino  ,  Portarsi  in- 
manzi,  Lat.  progredì. Gr.  'wóffét  iXtikaixivatt , Dant ,  Inf, 
ai.  E  se  r  andare  avanti  pur  vi  piace,  Andatevene  su 

Ser  questa  grotta.  E  Pur/^.  29.  £  vidi  le  liamiuelle  an- 
are  avante ,  Lasciando  dietro  a  se  1*  aer  dipinto  ,  £  di 
tratti  pennelli  avea  sembiante. 

ANDARE  A  UDIENZA.  Andare  a  trovare  i  gran 
Signori  f    a    effetto   di  far  loro   udire  le  proprie  istan" 

ANDARE  A  VEDER  BALLAR  L*  ORSO.(  Modo 
figurato  e  basso  )  Morire,  Salv.  Granch,  3.  i3.  Questi 
n'  andò  a  natar  'n  un  golfo ,  e  quegli  Da  una  torre  a 
vedere  ballar  V  orso,  Jaalm»  a.  a5.  Di  eh'  io  sia  ito  a 
\eder  ballar  1*  orso. 

ANDARE  A  VEGLIA .  ec.  Andare  a  casa  altrui  ,  a 
effètto  di  passar  quivi  V  ore  prime  della  notte ,  operan- 
do ,   o  conversando , 

ANDARE  A  VELA.  Camminare  la  navf  a  forza  (fi 
vela  f  con  vento  prospero.  Lat.  prospero  vento  uti,  Gr. 
iw\n9i^it»  dv^/uui  yftivav^eii .  Bocc.  nov.  17.  a3.  An- 
dando un  di  a  vela  velocissimamente  la  nave. 

^^  J.  E  Metaforic.  Cavale,  Espos,  Simo,  Ricchieg- 
sono  tanti  e  tali  onori ,  che  ne  viene  puzza  a  Dio ,  e 
la  gente  se  ne  scandalizza  ;  si  vanno  a  vela  [  gonfi  ]  , 
e  sì  vogliono  tenere  altrui  sotto  li  elìci, E Specch.  Pece, 
^ap,  a.  Molti  prelati  per  andare  a  vela  e  vanamente , 
lassano  le  opere  della  panitenza  ec. 

ANDARE  A  VERSO,  e  ANDARE  A'  VERSI.  ^*- 
^ondare,  Lat.  obsequi,  Gr.  tifÌ9ìMw,  Ditt,  3o.  E  1*  o- 
TO ,  e  il  nero ,  ec.  Che  portan  quelli ,  a  cui  le  piaghe 
bagna  Benaco  sempre  li  sono  iti  a  verso.  Cecch.  Stiav, 
3.  a.  Ho  bisogno  d*  andarle  a*  versi.  Lasc,  Spir,  3.  a* 
^on  è  meglio ,  che  temporeeeiare ,  e  andar  loro  a*  ver- 
;si.  Sen.  ben,  V'arch.  6.  ag.  JNon  vedi  tu ,  come  la  li- 
berta morta ,  e  l*  andare  ciascuno  a'  versi  come  se  schia- 
vi fossono ,  gli  fa  rovinare  ec.  mentre  ec.  fanno  a  ^a- 
ra  a  chi  più  gli  piaggia  ,  e  con  maggiore  adulazio- 
ne* 

ANDARE  A  VETTURA.  Dieesi  delV  andare  colle 
proprie  bestie  da  soma ,  per  prezzo  pattuito  9  im  altrui 
jervigio,  Lat.  vecturom  facere» 

$•  E  figuratam,  delV  Andare  molte  altre  persone  per 
prezzo  in  qua ,  e  in  là  allogando  V  opera  loro ,  Lai.  o- 
peras  locare,   Gr,  jut^ìav. 

ANDARE  A  UFO.  Andare  senza  spesa,  Passarsela 
e&Hza  pagare  la  sua  rata,  Lat.  alienis  impensis  aliquid 
factre,  w,  émfieivv  rt  nrettìv» 

ANDARE  A  VIGNONE.  Modo  bau»,  /indire  t^llt 
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vigne,  a  oggetto  di  rubare  V  uva,  Malm.  1.  55.  Che 
parte  per  la  via  vanno  a  vignone,  E  parte  fanno  no 
sonno  a  pie  d*  un  fico. 

♦♦  ANDARE  A  VITA  ETERNA.  Vit.  S,  Dorot. 
i3a.  L'  anima  sua  andò  a  vita  etema ,  e  il  corpo  rima- 
se alla  icrrsk.f^it,  «9«  Frane,  aia.  In  uno  dì  passaio  di 
questo  mondo,  e  andarono  a  vita  etema. 

ANDARE  A  UNA ,  e  ANDARE  AD  UNA.  jéndare 
insieme.  Tjìì..  una  pergere,  una  abire  .  Gr.  ètfia  «/ vfr-^oi. 
Dant,  Purg,  9.  Poi  ella ,  e  '1  sonno  ad  una  se  n^  anda- 
ro. 

ANDARE  A  UNO  A  UNO.  Andare  a  un  per  volta. 
Lat.  singillatim  ire.  Gr.  ivsi  xa^  iwa,  Dant,  Purg, 
a5.  Onde  ir  ne  convenia  dal  lato  schiuso  Ad  uno  ad  li- 
no :  ed  io  temeva  *1  fuoco . 

ANDARE  A  UN  PAJO  DI  NOZZE,  v.  ANDARE 
A  NOZZE. 

ANDARE  A  VOLO.  Volare.  Lat.  volare^  prwoU- 
re  t  advolare  ,  Gr.  «rfrf  ^^«1 .  Cani.  Cam,  4aa.  Fannosi 
i  razzi  in  più  varie  maniere  ,  Questi  qnl  scoppian  so- 
lo ,  Questi  altri  vanno  a  volo  Verso  le  stelle  : 

^.  Far  che  che  sia  subitamente ,  con  ogni  possibile  Cf- 
Urità, 

ANDARE  A  VOTO.  Lo  stesso  che  Andare  in  vmnz, 
0  Andare  senza  sortire  V  effetto ,  per  cui  s*  andstwa .  Lat. 
in  cassum  ire,  Gr.  fseirnv  iivai,  Tass,  Ger.  ao.  63. 
Lo  strai  volò  ;  ma  collo  strai  un  voto  Subito  osci  1  cbe 
vada  il  colpo  a  voto. 

ANDARE  A  ZAJVIBRA  ,  Lo  stesso  ,  che  Andare  a 
sella  ,  alla  cameretta  ,  Cacare  ;  Lat.  e  gerire  ,  M,  AU 
dobr.  1 .  3.  Lava  lo  stomaco ,  e  fae  bene  andare  a  xaa* 
bra.  E  i.  o.  Né  chi  avrà  duro  ventre,  o  pieso,.cbe 
non  potrà  bene  andare  a  zambra.  Tes,  t'ov.  A  S, 
cap,  04.  Togli  viole  dramme  due  ,  cassia  fistola  dram- 
ma una,  tamarindi  dramma  mezza ,  dà  al  mattÌDO, 
quandi  la  materia  ò  digesta  ,  e  andrà  sei ,  o  sette  vol- 
te a  zambra.  Vit.  S,  Ant.  £  questo  miscredeste  prò- 
vóe  lo  sdegnamento  di  Messere  Domeneddio,  petchè 
nello  gire  a  zambra,  uscittero  a  lui  le  minu^. 

ANDARE  A  ZONZO. ^A<2ar  vagando  in  qmà,e*nlk, 
a  guisa,  che  fanno  le  zanzare,  e  io  vespe,  e  simili  a» 
nimali,làtLt*  vagari  ,  discurrere ,  errare, Gr,  vAanri?H>af« 
Burch.  a.  Sa.  Se  *1  tuo  gattuccio  vede  BartoUno,  Qsw- 
do  e*  va  a  zonzo  senza  vanga juole  ,  £'  crederrà ,  cà*  e* 
sia  un  topolino.  Ciriff,  Calv,  3.  8a.  CiiifiTo  non  intea- 
de  questa  pratica ,  E  quasi  che  *1  cerve!  gli  andava  a 
zonzo.  Karch,  rim,  buri,  1.  37.  Andare  a  xonio  ia 
questo  mare,  e  'n  quello.  Varch,  Ercol,  68.  Aninaia 
ec.  è  verbo  contaaino  ,  che  significa  andare  a  aomOi 
ec.  cioè  andare  qua  ,  e  là  senza  sapere  dorè  andani , 
collie  fanno  gli  scioperati.  Alleg,  a86.  L'  andare  a 
zonzo,  par  ,  che  v'  utriachi. 

ANDARE  BANDITO  .  v.  ANDARE  ÈSULE. 

ANDARE  BASSO  .  v,  ANDARE  ALTO  . 

ANDARE  BEL  BELLO.  Andare  piamamemte,  Lat 
lente  progredì,  Gr.  m^àx^H  ficuvmw  •  Ziboid*  Amar. 
Andavano  bel  bello  senza  volersi  straccare. 

$.  Procedere  quietamente,  con  cautela^  com  rigmardké 
Lat.  cum  maturitate  agere,  cumctari, 

ANDARE  BENE  .  Muoversi  aggkuteUmmtmttt  •  Lai. 
recto  incedere»  Gr.  xaXmf  fimiimp» 

J.  I.  Andar  benet  Camminmre  prospertumemta  mogoaiZf 
lavoro  ,  impresa ,.  o  simili- ,  Lat.  prospera  ceidara*  Gr* 
xa\4ii  Vfofiatpmp,  Ciriff,  Calv,  a.  4^.  Ch'io  aim  £• 
sposto  nettare  il  paese ,  £  vada  come  vuole  o  beac  1  • 
male.  Tac.  Dav,  an.  i5.  ao5«  £  le  cose  ora  non  {jk 
andavano  bene. 

J.  II.  Andarne  bene ,  e  Andarne  a  bone  .*  Rimzciro  mi 
suoi  affari  con  prosperità,  hnU  faticitar  evatUrOm  GfW 
aarof^ay.  /V.  Giord»  St  allora  hai  ben  gnmlafMIOt 
ht»^  ne  Vii. 
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S*  ni.  Star  bene ,  Esser  ben  fatto ,  e  conveniente^ 
mente ^  I^at.  bene  factum  ,  vel  statutum  esse»  Ceech» 
Esali,  er.  5.  i.  Come  andria  bene ,  che  1*  uomo  si  po- 
tesse qualche  volta  far  le  rajeìoDÌ  da  te  stesso .' 

AX^DAR£  BRANGOLOm.  Brancolare.  Matt,  Frang. 
riiM.  burL  a.  116.  £  coi  cappello  ^'  andava  per  la  ter- 
ra brancoloni. 

**  ANDAR  CALDO ,  o  A  CALDO.  Si  dice  de*  for^ 
«e/Il  I  fornaci ,   e  simili  qttando   si  dà    loro  fuoco    ga- 

fìiardoz  ed  è  contrario  ad  Andar  morto.  Art,  Vetr,  3. 
3.  Unisci  insieme  ogni  cosa  ,  'e  metti  in  padellotto  , 
«he  vada  caldo  ,  lascia  per  dodici  ore ,  poi  mescola  be- 
ne il  vetro.  E  4*  60.  Ma  sopra  tutto  si  vegga,  che  il 
fornello  vadi  assai  morto  ;  che  come  andasse  caldo  ,  il 
piombo  non  si  potria  mai  calcinare. 

ANDARE  CAPACE.  Capacitarsi  y  Intendere  ^  Ap- 
pToveare,  Lat.  credere  ,  approbare ,  persuaderi  ,  perei pe^ 
rem  Lat.  9U¥iivat.  Fr,  Giord,  Fred,  R.  Non  posso  an- 
dar capace,  come  tal  cosa  addivenga  mai. 

ANDAR  CARPONE ,  e  ANDABE  CARPONI.  Cam- 
minare eolle  mani  per  terra  a  guisa  «T  animai  t/uadrupe" 
do  .  Lat.  repere ,  reptare ,  pronum  ire  •  Gr.  f  f  vhk  . 
Boc&.  nov.  79*  4**  E  andando  carpone  ,  infin  presso  le 
donne  di  Ripole  il  condusse.  Bern,  Ori,  1.  5.  Sa,  Prima 
xon  quattro  pie  comincia  andare ,  £  poi  con  dui  , 
^ando  non  va  carpone. «SVn.  ben,  Karchm  5.  la.  E  tal- 
-volta  metter  loro  innanzi  alcuna  inala  viai  piena  di 
ciottoli ,  e  di  mine  ,  per  le  ^uali  abbiano  ad  andarne 
carpone.  E  5.  a4*  E  certo  mi  sarei  morto  di  sete ,  per- 
chè non  possendo  andare  a  un  fonte  ,  che  era  quivi 
presso,  voleva  andarvi  carpone,  Segr,  Fior.  As,  o.  O 
▼oi  «  eh*  andate  alle  volte  carponi. 

C.  Per  metaf.  Polis,  stane,  r.  83.  L'  ellera  va  carpon 
co  piò  distorti . 

ANDARE  CERCANDO  DI  FRIGNÙCCIO  .  Modo 
basso»  Andare  stussicando ,  con  pericolo  di  riportarne 
pregiudisj,che  si  dice  anche  Andar  cercando  il  male  col 
fuseellino , 

ANDARE  COL  CALZAR  DEL  PIOMBO.  Procede- 
re con  tnaturitk  ,  e  cautela,  Lat.  Cina  maturitate  proce- 
éere  ,  accurrate  agere,  Burck,  1.  %%,  E  su  vi  va  cogli 
calxar  del  piombo.  Cron,  Morell,  a65.  Se  ti  sicurasse 
bene ,  e  tu  veglia  di  poterlo  servire ,  fallo ,  ma  vavvi 
su  coi  calzar  del  piombo.  Borg,  Orig,  Fir,  16.  Ma 
<|ue'  primi ,  che  son  usi  d'  andare  nelle  cose  loro  col 
calzar  dei  piombo  ,  vorrebbono  autorità  certa ,  e  chiara  • 
.  ANDARE  COL  CAPO  ALTO.  Andare  con  porta- 
mento fastoso  f  Procedere  con  superbia  <•  Lat.  erecta 
fronte  progredì ,  superbire  .  Gr.  dvtfnpetvgìp  ,  cr  Xajfoyf - 
»%9^eu, 

.\NDARE  COL  CAPO  ROTTO.  9,  ANDARE  A 
CAPO  ROTTO.  3Ialm,  5,  55.  .la  se  la  sorte  fusse 
a  me  contraria ,  Vuol  che  a  me  tocchi  andar  col  capo 
rotto. 

ANDARE  COL  CEMBALO  IN  COLOMBAJA.  Pub- 
hlieare  i  propri  fatti  ^  4fuando  e*  dovrebbono  essere  se- 
greti, Salv,  opin,  3.  3.  Si  troverrà  modo  che  senza 
andare  col  cembalo  in  colombaja  ec.  Cecch,  Mogi,  4* 
1.  F.  Oh.  costringetegli.  Alf.  Come  ì  F.  Per  via  dell'  Ar- 
civescovado. Alf.  O  questo  s\,  che  sarebbe  un  anda- 
re In  colombaia  un  pò  più  che  coi  cembalo  .  v,  co- 
lombaja. 

ANDARE  COL  CUORE  IN  MANO.  Procedere  con 
ÌMgenuithf  e  schietteMMa,  Lat.  ingenue  agere. 

ANDARE  COLLA  CORRENTE.  Seguire  V  opinio- 
ne f  la  moda  ec,  che  corre ,  Lat.  cum  ceteris  sentire  , 
Gr.  T«<ro?^«y  pfopttv  ,  Salt»,  disc,  a.  71.  Gli  uomini 
aav]  9  e  i  filosofi ,  che  non  se  ne  n'  andavano  ,  come  ai 
dice  ,  presi  alle  grida ,  né  colla  corrente  ,  ma  le   cose 

5ià  addentro  ,  e  come  elle  doveano  essere  |   ce*   consi- 
ermvano  te. 
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»♦  ANDARE   COLLA   PACE   DI   DIO.    nt.   S, 

Eufros,  398.  Vpi  ve  ne  andate  colla  pace  di  Dio  [  con 
Dio} 

ANDARE  COLLA  PIENA  .  f^ale  Esser  traportato 
dalla  moltitudine  f  o  furia  del  popolo.  Malm,  6.  a3.  Per 
la  gran  calca  nel  passar  le  porte  Convenne  a  ognuno  an* 
darne  colla  piena. 

5.  E  per  metaf.  Seguire  l*  opinione  de*  più.  Lat.  cui» 
pluribus  sentire.Qr,  ràTrXtl^m  {*w%a!^at . Dep,  Deeam,  79. 
E  così  il  buon  libro  ,  come  i  miglior  pareri  fanno 
spesso  nelle  ragunate  comuni  ,  era  fattone  andar  dietro 
a  più  e  come  noi  diciamo,  con  la  piena. 

ANDARE  COLLE  BELLE.  Quasi  lo  stesso  ,  c;k« 
Andare  colle  buone  ,  ma  denota  maggior  finesta  :  pro- 
priamente Andare  con  lusinghe  ,  Lat.  obseaui  ,  adblan- 
diri,  Gr.  Hom,  umXtX'oio'i  .  Fir.  Lue,  6,  5.  E  vedere 
se  io  potessi  anaar  tanto  colle  belle  ,  che  ella  mi  ren* 
da  la  veste. 

ANDARE  COLLE  BUONE.  Trattar  con  altrui  com 
buona  maniera ,  dolcemente  ^  con  cortesia.  Lat.  obseaui. 
mollibus  verbis  agere»  Or,  fsmXtj^^ioti  ;(^f gVcc^^er/ . 

J.  Per  ironia  .*  Usare  soprusi  ,  violenze,  Lat.  vimfa-» 
cere, 

ANDARE  COLLE  PEGGIO.  Lat.  interminari.  K 
ANDARE  COL  PEGGIO . 

ANDARE  COLLE  SPINGARDE.  Operare  con  dif^ 
ficultk  ,  contro  voglia ,  e  tjuasi  per  fona ,  Lat.  invilum 
trahi.  Gr.  cÌ¥ayiLeifyo$at  ^ 

ANDARE  COLLE  TROMBE  NEL  SACCO.  Si  u- 
so  solo  nel  neutr,  pass.  Partirsi  senea  conclusione ,  sen*' 
Ma  aver  dato  eletto  al  negoeio  ,  di  che  si  trattava,  Lat* 
re  infecta  abire.  Gr.  aTrfaxrop  einrtsvets,  Lasc,  Sibili. 
4*  4*  Andianne  colle  trombe  nel  sacco. 

ANDARE  COL  MAESTRO.  Andare  in  compasnia 
del  maestro  y  Stare  sotto  la  disciplina  del  maestro,  Lat« 
sub  pcedagogo  esse,  Gr.  i/V^  veudàtytyH  tÌ9i, 

ANDARE  COL  MEGLIO.  Contrario  d*  Andar  coi 
P^gS^^'  Morg,  18.  17.  Chi  fiiggl  prima,  se  n'andò 
col  meglio. 

ANDARE  COL  PEGGIO,  e  ANDARE  COLLE 
PEGGIO.  Rimanere  al  di  sotto,  Andare  a  capo  rotto. 
Fr,  Giord.  Fred.  R.  In  questa  battaglia  si  avvide  di 
andarne  manifestamente  col  peggio.  Tac.  Dav,  stor,  3. 
3o8.  Ove  i  Flaviani  andavano  col  peggio,  essendo  i 
nemici   a  cavaliere. 

ANDARE  COL  PEZZO.  Dicesi  di  cosa  y  che  è  im* 
possibile  torsi  via  :  tratta  la  metaf,  da*  panni  macchiati 
Cron,  Morell,  a56.  £  di  gran  bottoni  vi  si  attacca,  ta* 
li,  che  non  ne  vanno  ,  se  non  col  pezzo. 

ANDARE  COL  VISO  SCOPERTO.  Andare  afron^ 
te  scoperta,  Libr,  Simil,  Era  uomo  d'  onore,  e  pote« 
va  francamente  andarvi  col  viso  scoperto,  e  senza  eru- 
bescenza • 

ANDARE  CON  DIO.  Modo  di  licensiare  altrui,  e 
anche  Partire.  Lat.  valere,  Gr.  X^''9*^*  Bocc,  nov,  ao« 
ao.  E  perciò ,  come  più  tosto  potete  ,  vi  andate  con 
Dio.  E  nov,  ai.  lu  Chi  '1  fece,  noi  faccia  mai  più,' 
ed  andatevi  con  Dio.  Nov.  ant.  6.  Chiamò  il  fabbro,  e 
disse  :  vatti  con  Dio.  Fir.  As.  a4a.  Fatta  la  preda  ,  ' 
se  n'  andarono  con  Dio.  Bern,  Ori.  a.  17.  a5.  Com'  un 
giovan  cavai  grasso  stallio.  Che  rotta  la  cavezza  nella 
stalla  ,  Pe'  campi  aperti  se  ne  va  con  Dio.  Geli,  Sport, 
a.  5..  Oh  vatti  con  Dio  ;  per  i*  amor  di  Dio  non  ne  ra- 
gionar più  « 

5>  Modo  di  Indurre  maraviglia ,  Bocc.  nov,  73.  7.  Gli 
smeraldi,  de'  quali  v'  ha  maggiori  montagne,  che  Mon- 
temorello  ,  che  rilucon  di  mezza  notte ,  vatti  con  Dio 
[  cioè  pensa  gran  cosa,"]  Frane.  Sacch,  nov.  i5a.  O  vat- 
ti con  Dio,  dicea  ciascuno,  che  questa  è  delle  gran  no* 
vita,  che  si  vedesse  mai. 

**  iVNDARE  CON  FROTTOLE.  Parlare  per  baja. 
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Frane,  Sacch,  IVov,  160.  Mandate  il  cavallero  a  vedere 
il  danno  nostro ,  cbe  è  vero  ;  e  non  y'  andiamo  con 
A-ottole. 

♦*  ANDARE  CONTRO  A  BANDO.  Ceeeh.  Stiav. 
3.  3.  A  tempo  delia  cai*e8tia  si  ha  cura ,  che  la  vetto- 
vaglia non  vada  contro  a  bando. 

ANDARE  CONTR'  ACQUA  .  Andare  contro  alla 
corrente  dell*  acqua,  JLibr,  Similit,  Come  avviene  a  co- 
loro ,  che  colla  barchetta  vanno  contr*  acqua ,  e  con- 
tro *i  vento. 

J.  Figuratam,  Fare  che  che  sia  contro  ali*  ufo  ,  od  o» 
pinione  corrente, 

ANDARE  CONTR'  A  PELO.  Per  similit.  Andare, 
«  Operare  contrariamente ,  Malm.  6.  1.  Perchè  chi  pi- 
glia il  vizio  per  sua  guida  ,  Va  contr*  a  pelo  alla  diritta 
strada . 

ANDARE  COTTO  DI  CHE  CHE  SIA.  Lat.  ehrium 
mmore  esse,  Gr.  f^vrt  us^vh¥  ,  v,  ANDARE  PAZZO 
m  CHE  CHE  SIA. 

ANDARE  DA  BANDA.  Andare  dalV  una  delle  par- 
Ti.  Lat.  ili  partem  declinare^  Gr.  iti  fAifos  dm^xXt'- 
vmv, 

ANDARE  D'  ACCORDO.  Andare  di  concordia; 
Concordare  ,  Lat.  concordare,  Gr.  ofsoXoyttv» 

ANDARE  DA  PER  SE.  Andare  solo  ,  senza  compa- 
gnia ,  separatamente,  Lat.  solum  incedere,  Gr.  itard 
(fAovai,  G,  V,  8.  87.  1.  Prima  si  andava  ciascuna  delle 
Al.  Arti  da  per  se. 

ANDARE  D'  ATTORNO  .  Girare  attorno  a  che  che 
9ia,  Lat.  eircumire ,  Gr.  vi^iiiruv.  Bocc,  nov,  4*  3» 
Andandosi  tutto  solo  d'attorno  alla  sua  chiesa. 

ANDARE  DEL  CORPO.  Cacare,  Lat.  egerers , 
pentrem  exonerare ,  cacare ,  alvum  dejicere  ,  f^olg.  Dio-* 
se.  Vanno  del  corpo  frequentemente  ,  come  coloro,  che 
lianno  i  pondi.  Cant.  Cam,  io4*  E  abbiam^  per  chi 
Ta  del  corpo  a  stento ,  Con  riverenza ,  cannon  d*  argo- 
mento'.  Bern,  Ori,  a.  4*  ^o.  Va  del  corpo  una  certa 
cosa  molle,  Che  come  gli  occhi  tocca,  il  veder  toUe. 
ANDARE  DENTRO.  Andare  nella  parte  interiore. 
Lat.  penetrar i»  Gr.  tiviivat,  Bern,  Ori,  a.  3.  71*  An- 
zi dentro  il  giardin  voglio  ora  andare  • 

ANDARE  DESTRO  .  Procedere  con  destrezza .  Bern. 
Ori.  3.  7.  63.  Alla  riva  n*  andar  destri ,  e  leggieri  . 

*♦  ANDAR  DI  BELLO  .  Andar  colle  buone,  et  ac- 
cordo, Ceeeh,  Stiu.  3.  a.  Facciamo  a  non  ci  torre  i  boc- 
coni di  bocca  r  nn  \*  altro ,  e  andar  di  bello  . 

ANDARE  DI  BENE  IN  MÈGLIO.  Prosperare  sem- 
pre  più  •  Lat.  prosperari ,  prospere  procedere  ,  Gr.  »a- 
Xof-9-tfV.  Bocc,  nov,  a3.  18.  La  parca,  che  il  suo  avviso 
andasse  di  bene  in  meglio. 

ANDARE  DI  BRIGATA .  Andare  in  compagnia, 
Andare  insieme,  Lat.  simul  ire ,  gregaiim  ire ,  Gr.  m- 
ytXndoy  iivesi,Bocc,  nov,  i5.  17.  E  poi,  se  pure  anda- 
re te  ne  volessi,  ve  ne  potreste  tutti  andare  «di  briga- 
ta. 

ANDARE  DI  BUONA ,  O  MALA  VÒGLIA .  An- 
dare con  ilarità ,  o  con  tristizia .  Lat.  libenti  animo  f 
¥41  invito  animo  ire  •  Gr.  ixópra ,  n  dixSvrei  iivatt , 

5*  Figuratam,  Fare  che  che  sia  di  voglia,  itole ntieri , 
C  pure  malvolontieri ,  cantra  stomaco, 

ANDARE  DI  BUONE ,  O  MALE  GAMBE .  Fare 
che  che  sia  di  buona  voglia ,  volentieri ,  o  pure  di  mala 
voglia  ,  malvolentieri .  Lat.  libenti  animo ,  i/el  invito  n- 
nimo ,  eegre  fecere ,  Segr.  Fior,  Mandr,  1.  a.  Ma- a 
dirti  il  vero ,  non  ci  vo  di  buone  gambe .  Tac,  Dnv, 
ann,  i4*  aoo.  E  che  i  mandati  a  far  1*  effetto  non  furon 
tanti ,  né  v'  andaron  di  buone  gambe .  E  stor,  3.  3ao. 
Egli  debole  per  la  vecchiaja  ,  non  ci  andava  di  buone 
gambe .  E  Scism,  i4*  Vedendosi  andare  di  male  gam-* 
be  •  Buon,  Tane.  4*  2«  Che  se  di  buone  gambe  io  non 
posso  irci ,  Debbo  per  ubbidirvi  al  fin  venirci  • 


ANDARE  DI  CONCORDIA  .  Andare  «aaeorlMwiH 
te  ,  Andare  unitamente .  Lat.  simul  ire  ,  urna  ire .  Gr. 
^fdo^vuadóv  iÌ¥(zt  •  Bocc,  nov.  40.  ao.  £  al  se  ne  anda- 
rono di  concordia  a  casa  i  presutorì  •  Amtt»  18.  Il  qua- 
le veduto  da  loro  ,  di  concordia  ,  dove  egli  era ,  b'  an- 
darono • 

ANDARE  DI  CONSERVA .  Andare  insimizé  •  Lat 
simul  ire  •  Gr.  é(MÌ  t^X*^^^  *  ^^*  «AfoeA.  zéL  ieo«  E 
per  lungo  spazio  vadano  di  conserva,  llfmlm.  A,  i5.  fi 
dove  eeli  era ,  Di  conserva  n*  andar  con  gli  altri  dui. 
ANDARE  DI  DENTRO .  Andare  per  la  pmrU  ùUk* 
riore  • 

ANDARE  DIETRO  .  Seguitare.  Lac.  zaeiarl ,  #efaf. 
Gr.  ìnrto'^ai.  Bocc,  nov.  85.  19.  Volse  i  pasti  vtno  It 
casa  della  paglia  ,  dove  la  Niccolosa  gli  andò  4ieii«. 
Dant,  Purg,  16.  Siccome  cieco  va  dietro  a  saa  goda. 
Per  non  smarrirsi.  Pass,  a6.  Il  quale  ec.  tremaàdb'ft 
levò  ,  e  andava  dietro  a  questo  sconoscinta  cavaliere . 
Sen,  ben,  Varch,  5.  E.  Pare  che  egli  avvenga ,  cbe  i  bt- 
nefizj  vadano  dietro  a  coloro  ,  che  non  gli  riclueggOBO. 
Tac,  Dav,  stor,  a.  289.  Viteilio  amniava  ancora  lo 
stesso  Nerone ,  e  andandogli  dietro  ,  quando  e*  canUh 
va  ec.  • 

%,  I.  Per  Attendere.  Lat.  incumhere ,  zeeiarl.  Bte. 
Introd,  4%.  Perchè  se  alla  nostra  salute  vogliama  anda- 
re dietro  ,  trovare  si  convien  modo  ec.  E  g.  4*  F*  3. 
Alla  mia  età  non  ista  bene  1*  andare  ODiai  dietro  a  qae- 
ste  cose  •  Sen,  ben,  f^arch.  7.  1.  L'andare  dietro  alT 
altre  fu  trovato  ,  non  per  medicina  dell'  animo ,  ma  pCK 
esercitar  ione  dello  *ngegno  . 

J.  II.  Per  prestar  fede.  Seguire  t  altrui  opiniémé, 
Lat.  in  alicu/us  sententia  esse ,  sententiam-  etlieujms  se- 
qui.  Gr.  inorai,  Bocc.  nov,  27.  a3.  A  quegli  dunque 
cos\  fatti  andrem  dietro  l 

**  S|.  III.  Per  continuare,  Sòcc,  Q,  4*  ^*  ^  Aven- 
do il  Re  la  fine  di  quella  (  no%*ella  )  udita-,  a  PaaUib 
impose,  che  ali'  ordine  andasse  dietro. A'  JYm  10.  Scaia 
andar  più  dietro  a  così  dolorosa  materia ,  da  alquanta 
più  lietìsi  e  migliore  inconitncierò  .  H  G.  6,  JV.  4.  Ca- 
rado  per  amor  de*  forestieri  non  volle  dietro  alia,  pa» 
role  andare  (  far  pia  parole  ) 

5.  IV.  Andar  dietro  passo  passo,  Andar  dietrp  atta 
lontana  .*  Seguitare  lentamente  e  da  lontano.  LaU  longt 
sequi ,  Gr.  Vfàffv^ty  t'vtv^tzt  • 

5.  V.  Andare  di  dietro:  Attaccare  altrui  dalla pmf»- 
di  dietro,  alla  tradilora ,  Lat.  nversum  aggredì. 

ANDARE  DI  FILO.  Lo  stetso  ,  che  andaro  a  dirìt^ 
to ,  Lat.  reeta  perdere  ,  Gr.  tv^ti  iìpas  . 

ANDARE  DI  FORZA .  Far  che  che  sia  eoa  tolta  U 
forza ,  Lat.  totum  incumbere ,  totum  esse ,  nervo*  aiaaar 
intendere  ,  Gr.  fitaitif    rfdrrftr  , 

ANDARE  Di  FUORA,  A^DAR£  DI  FUORI,  fi. 
ANDARE  FUORI  .  Andare  per  la  parte  esUHore. 

$.  Per  andnre  in  campagna ,  fuori  della  città .  Lat.  ia 
agrum  ire,  ruxticari .  ùr.  §if  dyf^v  iéwus  .  Ceeeh* 
Lsalt,  cr.  5.  1.  Andate  fiiorì  Della  porta  ec  cbe  voi 
Vi  chiarirete  affatto  di  Lisandi^o ,  Che  si  trova  cola  C^ 
Patriarca . 

ANDARE  DI  GALOPPO  •  Galoppare .  Lat.  lo/Mto 
incedere ,  Lib,  Muse,  Se  lo  farai  andar  di  galoppo  ,  sa- 
rà meglio  .  Ciriff,  Calv,  a.  67.  8ansou  s*  asacUa  eoi 
«uo  gran  bastone,  E  serra  i  denti,  e  verso  quei  pagani 
Un  lancio  prese,  e  poi  va  di  galoppo  .  E  a.  6a.  Noa  V 
è  nessun  ,  che  vada  di  galoppo ,  Ma  fuggon  come  pani 
pel  farnetico  • 

ANDARE  DI  GIORNO  IN  GIORNO.  Passare  dal- 
t  un  giorno  ali* olito  .  Lat.  in  dies  progredì ,  proerasti» 
nare ,  Gr.  dyafiail^ta^^at . 

ANDARE  Di  GIÙ  .  Andare  per  la  parte  inferiore, 
o  verso  la  parte  inferiore,  Lat.  inferius  ire  •  Gr. 
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DARE  DI  GIÙ ,  e  DI  SU  •  Andare  per  tygni  par* 
it.  hue ,  illue  vagari  .  Gr.  Ttfiénrgiw  •  IVotf,    anU 

Valletti  vegnono  ,  e  vanno  di  giù  ,  e  di  sii  • 
[>AR£  M  MALA  VÒGLIA,  v.  ANDARE   DI 
ÌA,  O  MALA  VOGLIA. 
3ARE  pi  MALE  GAMBE .   «.  ANDARE  DI 
r£  ,  O  MALE  GAMBE  . 

^ARE  Dt  MALE  IN  ^iXMlO,  Aggravare  nelle 
eie  I  Peggiorare  f  Aggiugnere  male  a  male  ,  Lat. 
trias  ruere,  sublabi ,  Gr.  W$  X^f^^  òXt99eu*¥$iv» 
•OK.  t.  11.  Secondo,  che  i  medici  dicevano,  an- 
li  giorno  in  giorno  di  male  in  peggio .  Amet.  56. 

età  futura  è  migliore  della  presente  ,   le  cose  van- 
ipre  di'  male  in  peggio  ,  i* aurea  età  di  Saturno  non 
mai.  Fr»  Giord,  Fred.  R.   In  tal  visio    fiie  così 
inte  rotto ,  che  andò  sempre  di  male  in  peggio . 
•   Dal  modo  seguente    M£NAR£    di    Paggio  in 

9  ,    eredo  potersi  formare    anche ,    ANDARE    di 
in  pessimo  .  JF'r.  Giord,  5.    Egli  (  il   Demonio  ) 

i  di  peccato  in  peccato  ,  e  sempre  continuamen- 
lale  in  peggio,  e  di  peggio  in  pessimo. 
lARE  DI  MANO  A  MANO  ,  e  DI    MANO   IN 
K    Andare  success ìvamene  •  Lat.  progredì  e    ma^ 
nanum .  Gr.  f  ip2$it(  •  Bocc,  nov*  3.  6.  Andò  «que- 
llo di  mano  in  mano  a  molti  successori . 
»AR£  DI  MEZZO  .  Rilevar  pregiudief  . 
J^DARE    DI    MIGLIOR   GAMBE  .    Comparai. 
r  che  che  sìa  pia  volentieri  .  Cecch,  3fo^l.  a.  i. 
»  la  cosa  è  più  chiara ,  tanto  dovete  voi   andarci 
ior  gambe  . 

ARE  D'  INTORNO.    Raggirarsi,   o  Essere   et 
m  che  che  sia  .   Lat.    circumire  .    Gr.   mMfiiìvat, 
a.  1.  Il  cui  naturale  luogo  è  quello,  che   va  d* 
air  acqua  . 

ARE  DI  PARI,  O  DEL  PARI .  Camminar  con 
ansa ,  Esser  uguale .  Dant.  Purg.  la.  Di  pari 
uoi ,  che  vanno  a  gio^,  M'  andava  io  con  quel- 
i  carca.  Ar,  Fur,  i6.  68.  La  fiera  pugna  un 
udò  di  pare ,  Che  vi  si  discemea  poco  vanCag- 
am.  Colt.  5.  \ùi.  Ch'  andar  la  fece  Altera  og- 
li  al  Tebro  ,  e  '1  Xanto  . 

NDARE  DI  PÈGGIO.  Star  peggio  .  Cron.  Mo- 
.  Giovanni  fu  quello  in  somma  che  più  abbran- 
igoio  ne  andò  di  P<^ggìo,  che  tutti.. 
^DARE  DI  POR r ANTE.  Ambiare.  Vit.  Benv. 
7.  Io  avevo  un  cavalletto  sotto  ,  il  quale  anda- 
Ttante  furiosissimo . 
UlE  DI  PLINTO  IN  BIANCO  .  Andare  di  su- 

IRE  DI  QUA ,  E  DI  LÀ .  Andare  per  tutte  le 
at.  huc  iliuc  ttolvi  •  Gr.  tvB'U  xal  ^  Ìv3'si  t^i- 
Sen.  ben.  yarch.  a.  17.  Allora  dura  il  giuoco, 
(  /.<  pnlln  )  tra  le  mani  deli*  uno  .  e  deli*  altro , 
li  qua  ,  e  ora  di  la ,  bene  da.  questo  mandata., 
la  quello  .licevuta  • 

lare  di  là  :   Modo  basso  ,  che  si  dice  anche  Aw^ 
mando  di  M,  'vale  Morire.   Lat.  mori, 
lRIi.  1)1  RETRO,  e  DI  RIETRO.  Lo  stesso, 
tr  di  dietro.   Ovid.  Pist.  S.   B.  Ella    volle    in- 

10  Straniere,  che  alcuno  nomo  del   6UO   paese- 
adunque  di  rietro,  e  vada  ad  imparare. 
.RE  bmiTTO,  e  ANDAKE  l\.KCVO.  Andn^ 
lersona  diritta ,  e  anche   Andare   per  la    strada 
Andare  a  dirittura  .  Lat.   rcrtum    incedere .  Gr. 
tlvftvii .  G.  y.  8.  78.  6.  Mcsscr  Guigrivimo  ec. 
ò   diritto   alle  loege ,    e    padi^Iioui   del   Ae    di 
Dant.  rim.  i5.  Caa/.on ,  vaitene  di  ilio  a  qiiel- 
,  rhe  m*  ha    ferito  il  core,    e    che    m*  invola 

lìà*  io  ho  più  gola .   Ar,  Eur.    a-u   5o.    E   lei. 
ael  prato  Fece,   e  provò   a'   andava  dritta.^    o 
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S-  Figurmtam,  Operare  con  rettitudine,  Operare  con 
eautela^at.  recte  agere .  Gr.  tu  nrfdmiw.  Dant.  Purg, 
8.  Che  perchè  '1  capo  reo  lo  mondo  torca ,  Sola  va 
dritta,  e  1  mal  cammin  dispregia.  E  18.  Che  s'  amore 
è  di  fuore  a  noi  offerta,  £1*  anima  non  va  con  altro 
piede ,  Se  dritto  ,  o  torto  va ,  non  è  suo  merto  .  Cron, 
MorelL  ^78.  Quivi  istà  forte,  non  ti  lasciare  svolgere , 
e  va  diritto  . 

**  S-  ^^^*  anche  Andar  favorevole  .  Pass.  Pari.  A- 
nih.  3oi.  Mólto  ti  ò  andata  dritta  la  fortuna ,  Scipio- 
ne. 

ANDARE  DI  RONDONE .  Succeder  bene  che  che 
sia  ,  semea  averne  briga  .•  Modo  basso  .  Eir.  Lue.  a.  a. 
O  ella  va  di  rondone  !  Gli  osti  tornano  a  desinare 
innanzi,  che  le  vivande  sieno  in  cucina  .  Salv,  Granchi 
a.  4«  O  guarda,  S'  ella  va  di  rondone! 

J.  E  per  ironia .  Eir,  Trin.  a.  5.  O  ella  va  di  ron- 
done !  può  fare  il  mondo  !  eh'  ia  non  possa  colorir  co- 
sa ,  eh*  10  disegni  ! 
ANDARE  DI  SOPRA .  v.  ANDARE  SOPRA  • 
ANDARE  DI  SOPRA  INGIÙ.  Andare  dalla  parte 
superiore  alla  inferiore.  Lat.  descendere,  deorsum  ten* 
dere.  Gr.  xdret  fimivuv. 

ANDAR  Di  SOTTO  .  Andare  alla  parte ,  o  per  Im 
parte  di  sotto  •  Lab.  ao8.  Leva  quello  spilletto  ,  che  mi 
hai  sopra  1'  orecchio  posto ,  e  ponlo  più  là  un  poco ,  e 
fa  più  stretu  la  piega  a  quel  velo,  che  andar  mi  dee  di 
sotto  il  mento  • 

%.  I.  Per  Cacare  •  M»  Aldobr.  1.  la.  Se  egli  gomiscc 
più  volentieri ,  che  egli  non  va  di  sotta. 

J.  II.  Andare  di  sotto  ,  e-  Andare  al  disotto  figura^ 
tam*  Scapitare ,  Toccarne  ,  Perdere  ,  Rilevar  pregi udi-^ 
Mj,  Lat.  maltim  subire  ».  Seen.  Pred,  3.  5.  Dite ,  che  se 
non  vi  fate  Tat  la  giustizia  Ju  vostra  mano,  ne  va  di  sot- 
to la  vostra  riputazione  . 

ANDARE  DI  SOTTO  IN  SU .  Andare  dalla  parte 
inferiore  verso  la  superiore  .  Lat.  ascendere ,  tendere  in 
sublime  ,  scandere  .  Gr.  dvetfia/pit»  » 

ANDARE  DISTESO  .  Lo  stesso ,  che  Andare  aM-^ 
lato».  Lat..  recta  pergere ,  Xjt.  té^u  siveu.  Barn.  Òri. 
3.  5.  48.  A  Bradamante  se  ne  va  disteso ,  E  ferilla  a- 
spramente  nella  testa. 

ANDARE  DI  SU  .  Andare- per  la  parte  superiore ,  o 
verso  la  parte  superiore»  Lat.  superius  incedere,  Gr* 
etyef^sv  fiaivitv  , 

ANDARE  DI  TRAPASSO.  Si  dice  di  una  particola-- 
re  andatura  dk*  cavalli,  Bern.  Ori,  i,  4*  6-Ì<  Perchè 
quella  giraffa  orrenda  ,  e  tiera  Via  non  lo  porta ,  e  va 
sì  di  trapasso-,  Che  giunge  al.  padiglion  del  Re  Gradas- 
so. 

ANDARE  DI  TROTTO^  Trottare.  Lat.  succutere, 
succustare.  Libr.  Masaalc.  Avverti,  che  il  cavallo  non 
vada  di  trotto  ,  ma  di  passo.  I:  oppresso  .--Fallo  anda- 
re di  buon  trotto,  che  sudi;  Cirijf,  Calv,  a.  67.  CJic 
ti  converrift  ir  d*  ambio,  e  di  trotto.  Bern.  Ori,  3.  6. 
aS.  E  per  un  pe/.zo  fu^c  a  briglia  sciolta  ,  Poi  va  di 
trotto  ,  è  trotraiidd  si  Jagua .. 

ANDARE  D*  OGGI  lìs  DOMANI.  ^n/Z/mf  passane 
db  da  jin  giorno  in  un  altro  ,  senea  terminare  quello  , 
che  si  ha  fra  mnno  .  Lat,  in  dies  protrahere  ,  procrasti" 
nare,  Gr.  dvafieifk%c$»t, 

**  ANDARb  D'  tJN A  PAROLA  IN  ALTRA,  fiore, 
G.  i,  /V.  4*  Con  lei  entrò  in  parole  ;  L.  tanto  andò  d* 
una  in  altra ,  che  egli  si  fu  accordato  con  lei  . 

ANDARE  DOVE  SE  NE  VENDE.  Modo  basso, 
Ricorrere  a*  tribunali  per  ottenere  la  giustieia ,  Lat.  in 
fud'cinm  vocare  . 

ANDAaE  EKKATO  ,  Eh'are,  Lzt.  falli  ,  errare. 
(jt..  9^ftlLto$aLt ,  Sega.  Pred.  a*|.  i.  Va  tioi^no  eria'o, 
se  v'  è  chi  pensi  ,  potere  ni  >li>ndo  trovarsi  un  uomo 
dabbene,  senza  qualche  cattivo,  che  io  perseguiti •. 
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ANDARE  ÈSULE  ,  e  ANDARE  BANDITO .  V- 
scire  da  un  luogo  f  dove  si  dimorava ,  per  condannasio" 
ne  de*  superiori  • 

ANDARE  FINTO  .  Procedere  con  finzione .  Lat.  si- 
mulare .  Gr.  vnroxpivttr^ai  . 

ANDARE  FORTE  .  Contrarto  <f  andar  piano  .  Dani. 
Pure,  ai.  Come  ,  diss'  egli,  e  perchè  andate  forte! 

ANDARE  FRA  BAJANTE,  e  FERRANTE.  Essere 
di  forte  uguali ,  Poterne  uguali^ente  •  Bern,  Ori,  a.  3. 
5.  E  tra  Bai  ante  andava,  e  tra  Ferrante. 

ANDARE  FRA  QUEI  PIÙ.  Modo  basso.  Morire. 
Hiat.  mori ,  ad  plures  abire  • 
*^  f  ANDAR  FREDDO  AD  UNA  COSA  ;  vale  An- 
darvi di  mala  voglia,  Èembo  leti.  Il  mio  Torquato  non 
fa  già  così  egli,  che  va  molto  freddo  allo  apparare,  e 
fia  suo  danno. 

ANDARE  FUORA,  e  ANDARE  FUORI.  Uscir  di 
Basa  ,  Andare  per  luoghi  pubblici .  Lat.  domo  pedem 
mjfferrcGr,  direiofxiTv.  Fiamm.  i.  ag.  Quel  che  /fuori 
non  si  esprimeva  ,  il  cuor  lo  *ntendeva  seco ,  in  se  ri- 
tenendo quello  che  se  di  fuori  fosse  andato ,  forse  li- 
bera ancor  sarei.  Cecch,  esali,  cr.  i.  a.  Non  lo  Yolen> 
do  lasciare  ir  fuori ,  né  serrarlo  nelle  carceri . 

J.  Figuratam,  Dani.  Inf.  16.  Cortesia ,  e  valor  ,  di*, 
se  dimora  Nella  nostra  cittk,  siccome  suole,  O  se  del 
tutto  se  n*  è  dto  fuora  .  v.  ANDARE  DI  FUORA . 

ANDARE  GIÒ  GIÒ.  Modo  basso  de* contadini.  An- 
dare con  passo  lento  .  Lat.  lente  incedere .  Gr.  fifei&ét»{ 
nroPivtff^ett . 
ANDARE  GIRONI,  v.  ANDARE  GIRONE. 
ANDARE  GIÙ.  Andare  in  luogo  basso,  Scendere  ^ 
Cascare  .Lat.  descendere ,  cadere ,  sterni  .  Gr.  ànronri' 
nmi¥'  Bern.  Ori.  1.  6.  ag.  Che  mentre  andavo  giù  con 
quei  fracasso ,  Mi  fu  di  pruno  un  ramo  in  man  venu- 
to . 

J.  Andare  già  figuratam.  vale  Calare,  e  dicesi  di 
molte  cose  ,  ma  particolarmente  de* pressi ,  delle  comples- 
sioni ,  de*  suoni  ,  dell*  interiora ,  e  altri . 

ANDARE  GIUSTO*  Andare  con  intera  esattessa  . 
ANDARE  GRIDA .    Lo  stesso  ,    che   Andare   bando  . 
TiSX.  proclamari ,  Gr.  xnevrrt^^ai .  Tac.  Dav,  ann.  /\.  89. 
Per  le  squadre  andò  gnda  t  Ciascun  si  difili  a   Tacfari- 
nau. 

ANDARE  GRIDO .  Lo  stesso ,  che  Andare  voce , 
Esser  fama .  Lat.  famam  esse .  Gr.  l^^vTkitv^i . 

ANDARE  GROSSO.  Non  capacitarsi,  Non  intende- 
re. 

J.  Andare  grosso  con  chi  che  sia  :  Avere  con  lui  prin- 
cipj  di  sdegni ,  e  sospetti.  Lat.  simultatem  habere  .  Gr. 
i^ifaivtiv.  Pataff.  5.  E  vami  grosso,  e  tutto  m*  ha 
ilorpiato.  Bern.  Ori.  a.  8.  5i.  Ed  io  forse,  s'egli  ha 
quell*  ira  estinta ,  Ch*  aveva  meco ,  e  non  mi  va  più 
crosso. 

ANDARE  IGNUDO,  v.  ANDARE  NUDO. 
•     ANELARE  IL  BANDO  .  Pubblicarsi  con  pubblico  ban- 
do f  legge  ,  o  decreto  di  che  che  sia .   Lat.  proclamari , 
'edici  M  Gr.   xnfvrrmv .  G.  f^.  8.    70.  a.  Sicché  il  giuo- 
co da  beiTe  avvenne  col  vero  ,  come  era  ito   il  bando . 
ANDARE  IL  MONDO  IN  CARBONATA  .  Andare 
il  mondo  sottosopra ,  Abbruciare ,  Rovineure  .  Modo  bas- 
so, Malm.  6.  33.  Quivi  si  vede  un  prato,  eh*  è  un*  oc- 
chiata, Pien  di  mucchietti   d*un*  allegra   gente,   Che, 
vada  pure    il  mondo  in  carbonata.   Non    si   piglia   un 
fastidio  di  niente. 
ANDARE  IL   MONDO  SOTTOSOPRA .   Per  fig. 

iP iperbole.  Maniera  dinotante  Seguire  rovina  irreparabi- 
le ,  Lat.  tcrram  igni  mfsceri  ,  omnia  susdequc  ferri  ,  a- 
gi ,  Gr.  àm  MTàt  ^if%ff$at,  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Cre- 
dono ,  e  temono  ,  che  il  mondo  ,  senza  alcuno  riparo  , 
poi»sa  andarne  sottosopra. 
ANDARE  IL  SANGUE  A  CATINELLE .  Per  simi- 
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litm  Essere  in  grado  disperato:  Avenr  hisogmm  di prtttiP' 
Simo  soccorso:  Andare  con  somma  celerità  l'a  ruùu: 
Sentire  notabilissimo  disutile.  Lihr,  cut,  medmiU  Se  ne 
disperano ,  come  se  n*  andasse  il  i angoe  a  catinelle. 
Malm.  1.  6a.  Gli  affretta  il  Duca  e^.  Come  cbc  ne  va- 
da Giù  la  vinaccia ,  e  il  aancue  a  catinelle. 

ANDARE  IN  AMORE  .  Dicesi  degU*  amiimmii ,  qim- 
do  si  solleva  in  loro  il  prurito  della  gémeruMÌms9»  Lai 
amore  corripi .  Gr.  $t(  iftra  ptfiar$tu.  Bisrch.  1,  5a 
Vanno  i  granchi  in  amore ,  e  non  si  trova  Una  ntnoli 
al  mondo.  Bern.  Ori,  a.  1.  3.  Van  le  fiere  in  amor  per 
le  foreste ,  Lasciata  V  ira ,  e  la  discordia  xie  •  Tmts.  A' 
mint,  I.  1.  Van  le  tigri  in  amore:  Ama  il  leon  nuMg^ 

ANDARE  IN  AIUTO.  Amd^r^  adajmUrt.  I«i.W 

xiliari .  Gr.  dtdyiiif  • 

ANDARE  IN  ÀRIA .  Levarsi  im  mrim  ,  SoiUwmei. 
Lat.  in  aerem  toili  ,  alta  pelerà ,  Gr.  èÌs  9^9$  nXflr^af* 

ANDARE  IN  BANDO.  Andare  esuU.  Lat.  Mfan. 
Gr.  f ^of/Jffa^ai . 

J.  I.  Figuratam.  Bern.  Ori,  i,  5.  6l*  YeilO  IietaUt 
di  se  stesso  in  bando  Più  giorni  è  gito. 

^^  $.  II.  E  anche  modo  d*  abborrimemio  f  per  cui  si 
disgrada  alcuna  cosa.  Buon.  Tane.  i.  4*  vUestO  il 
cantar  l  vadia  ogni  zolfa  in  bando ,  E  *I  trillo  ,  e  '1  boi* 
lo ,  e  '1  dimenar  di  gola  . 

ANDARE  IN  BERLINA .  Lo  stesso  ,  ehm  Amdan  k 
gogna  in  luogo  pubblico ,  Esser  condotto  in  ìmogo  ijw- 
minioso  ,  per  pena  di  delitti  commessi, 

%.  Figuratam.  Farsi  scorgere.  Esser  vittmtToH  pdk' 
blicamente .  Lat.  per  ora  hominum  traduci.   Or.  t|ì^ 

ANDARE  IN  BESTjlA  .  Andare  in  eoUorm,  LnieHÌ»> 
lire  .  Lat.  vehementer  irasci.Gr,  ^iséisséSi  ifyitwHi. 

ANDARE  IN  BILANCIA .  Store  in  o^miuUÌ^.  Lab 
Ofquilibrari  .  Gr.  i^offoviìv. 

ANDARE  IN  BILICQU  Per  simim.  Andare  im  peri, 
colo  di  cadere.,  Lat.  perieli  tari  ,  Gr.  iv  f^f^  dnftSm 

J.  I.  Andar  sul  bilico  della  bilancia  ,  ^nde  lo  steue» 
Ciriff.  Calv.  4.  1 19.  Che  'n  sul  bilico  fui  della  bilaa- 
cia. 

•     J.  II.  E  Andare  in  bilico  si  ifice  di  chi  omdmiuh  ep* 
pena  tocca  tèrra  4 

ANDARE  IN  BOCCA.  Modo ,  con  che  per  simOik 
si  esprime  t  Andare  in  preda ,  Resttire  im  potere .  ÌÒL 
in  manum  venire .  Gr.  «f  X^9^i  •  Boec,  nov.  «7.  iS.  U 
n'  audrei  in  bocca  del  diavolo  ,  nel  profondo  ad.  -'-'— 
no  ,  e  sarei  messa  nel  fuoco  pennace .  Toc.  Di 
a.  393.  E  dietro  assicurare  l\icaja  ,  e  l'Asia  di 
che  non  si  guardando,  andrieno  in  bocca  a  VitelBo.  ' 

ANDARE  IN  BOCCA  AL  LUPO  .  Per  simUUt  A^ 
dare  in  potere  del  nemico,  Incontrare  da  se  Ct pttiiwk, 
Guitt.  lett.  43.  Ma  la  povera  femmina  ,  acGoelanlDiB  a 
queli*  uomo  ,  si  accorse  d'  essere  andata  in  bocca  d 
lupo. 

ANDARE  IN  BORDELLO,  •  ANDARE  AL  Ml- 
DELLO  .  V.  ANDARE  IN  CHIASSO . 

$.  Per  Andare  im  malora  ,  Lat.  im  nuUeum  cracw. 
Gr.  ig'  xofaxeif.Buon.  Fier.  i.  a.  a.  Sei  Tokc  iMtti'l 
polso  al  chiavistello  Dello  spedai  per  andarmene  lìl» 
E  lasciare  i  malati  ire  al  bordello. 

ANDARE  IN  BRODA.  Disfarsi ,  Li^uefmni.ìm^ 
liquefieri  ,  liquescere  .  Gr.  nixtv^ai  • 

%,  Figuratam,  in  modo  basso  :  Godere  assai  H  «ir 
che  sia  ,  Averne  particolar  compiacensa  :  ehm  jnw  ,  M 
con  maniera  anche  più  vile ,  si  dice  Andare  im  JraA  M 
succiole  .  Lat.  voluptatis  vi  liquescere .  Gr.  riutUi 
Cp*  ndovni, 

ANDARE  IN  BUON'  ORA.  Andare  con  aagmià 
prosperità',  Lat.  bonis  avibus  ire,  ire  pede  famsto ,  Qt 
dya9n  rt/x»!  Uvoti,  Gr,  S,  Gir,  3.  Vedrà  lo  ano  §mt»^ 
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suora  paveri  e  bisognosi,  e  chierannogli  che  fac" 
ro  bene  /«.ed  egli  diranno  loro  /  Andate  in  buon' 
ì  non  darà  loro  di  quello ,  loro  è  mestieri. 
^odo  di  licentiare  altrui. 

DARE  IN  BUSCA.  Modo  basso  :  Cercare  .  Lat. 
ne  .  Gr.  aÌTtìv  ,  vi/f  Ì9  AirmXot^  ÌX"^  * 
DARE  IN  CÀCCIA.  Andare  in  fuga  .  L^l.  fw 
fitgam  arripere  .  Gr.  «;  ^U'yn¥  ,  «(  Bnfav  •  G, 
.  QO.  1.  Onde  il  Batero  ebbe  gran  paura ,  e  an- 
in  caccia,  e  con  vergogna.  Polis,  stant,  3a. 
i  cenCanr  per  la  nevosa  selva  Di  Pelio ,  e  d'  Emo 
oce  in  caccia.    - 

DARE    IN    CALDO  .   Andare  in  amore  .  Lat.  in 
m  ruere  ;  catulire  •  Gr.  O'xcrjfeiy.  Libr.  Mase.  Ciò 
addivenire ,  quando    la  cavalla  comincia  a  anda- 
caldo-    Libr,   cur,  malait.   Fa  di    mestiere  pren- 
mma ,  che  le  vipere  vadano  in  caldo. 
^ARE  IN  CAMÌCIA  .  7,.  ANDARE  OTJDO. 
3ARE  IN  CANZONA.  Esser  messo  in  ridicolo, 
zbuiam  esse  •  Gr.  xofi^dÈiO'Bai  . 
:>ARE   IN    CARCERE,  v.  ANDARE  IN  PRI- 
E  .  Lat.  in  carcerem  duci  •  Gr.  tifx^nvai . 
DARE  IN   CAROVANA.   Andare  in  compagnia, 
mul  ire,  gregatim  procedere  .  Gr.  dytXn^v  tivat 
IVI  f  «  V . 

>ARE  IN  CENERE.  Incenerirsi.  Lat.  in  ci ae- 
Tti  ,  dilabi  ;  cinerescere  ,  disse  Ter  tuli. 
5  per  meta/.  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  290.  Quasi 
rimo  ardore  sia  ito  in  cenere. 
>ARE  IN  CERCA,  u.  ANDARE  ALLA  CER- 
jat.  guterere  .  Gr.  ^nrtiv .  Segn.  Mann.  Febb,  a. 
1  si  dice  che  tu  gli  esc  hi  incontro  ,  che  ti  ado« 
:lie  ti  aggiri  andandone  quasi  in  cerca. 
>ARE  IN  CHIASSO,  e  ANDARE  IN^BOR- 
O.  Propriamente  Andare  alle  case  delle  meretri- 
it.  ad  lupanar  ire.  Gr.  Vfo;  irifat  ì$¥ai  .  Lor. 
Arid.  a.  3.  Dove  diavol  troverrò  io  questo  scia- 
?  Io  credo,  che  sarà  ito  in  chiasso,  con  reveren- 
riandò  .  Libr,  son.  3.  Conosco nsi  le  feste  Al  le« 
[le  tende ,  e  s'  io  vo  *n  chiasso  Chi  tn  ti  sai ,  tu 
1  duino  asso. 

,  Figuratam,  modo  di  imprecoMione  ,  e  di  abbomi' 
imile  al   Lat.  in   malam  crucem  obi.  Gr.  iff  ii 

[.  E  pur  figuratam.  si  dice  del  Perdersi  checché 
tndare   in   malora  .    Lat.  pessum    ire ,  perire  ,  di" 

•  Gr.  dvoXéa^ai  . 

)ARE  IN  CIELO.  Figuratam,  Essere  esaltato 
mente.  Lat.  in  ccelum  ferri .  Gr.  v^iv^'eu.  Tac, 
^erd.  doq.  4 la.  Chi  avea  6ato  di  filosofia,  e  roet- 
n  qualche  luogo  ,  accattato  nella  sua  diceria , 
ava  in  cielo  per  la  nuova  cosa  ', 
)ARE  LN  CÒLLERA.  Adirarsi.  Lat.  ira/ci . 
yiì^t^^at.Fr,  Giord.  Pred.  R.  Alcuni  vanno  in 

per  ogni  leggi er  paroluzza ,  che  non  si  confac- 
lor  cuore  .  oegn.  Crist,  Ist.  1.  a.  lo.  Quando 
però  ,  che  alcuni  del  popolo  fanno  roroore  ,  e 
in  collera  per  le  parole  del  Sacerdote  ec. 
>ARE  IN  COMUNE.  Appartenere  al  comune, 
rsi  spartire  tra  tutti .  Lat.  in  comune  conferri  , 
i  xot96¥  avfÀptftaBai .  Tac.  Dav.  amn,  3.  6a. 
tà  de'  beni  andasse  in  comune  ,  1'  altra  si  con- 
!  a  Gneo . 

»ARE  IN  CONQUASSO  .  Andare  in  rouina . 
t  exitium  ire  ,  pessum  ire ,  ruere .  Gr.  ra^r- 
.Salv.Spin.  4.  a.  Non  vedete  voi,  che  qui  è  an- 

conquasso  ciò ,  che  e*  è  ì 
»ARE  IN  CONSEGUENZA.  Succedere  neeessa^ 
\e  ,  secondo  le  promesse  •  Lat.  necesse  eise^  con- 

esse.  Gr.  i'wt^^ai. 
»A&£  IN  COXHIEGJNO.  Audurt  co»  portam^M" 


fo  grave ,  e  sostenuto  ,  Lat%  superbum  incedere  .  Gr. 
tìmtfit9€i¥iu$o'$ai.  Bocc.  nov.  72.  5.  Cotal  salvatic betta , 
faccendo  vista  di  non  avvedersene  ,  andava  pur  oltre 
in  contegno. 

ANDiJlE  IN  CORSO.  Corseggiare.  L9H.  piraticam 
facere  ,  piraticam  exercere  .  Gr.  nrmfarixìiv  do'xttv.  G. 
K.  10.  176.  \.  Per  cagione  di  più  ruberie  fatte  in  ma* 
re  per  li  Genovesi  andando  in  corso  sopra  i  Catelani , 
e  Veneziani,  i^occ.  Roi'.  79.  6.  Nò  voelio  perciò,  che  voi 
crediate ,  che  noi  andiamo  ad  imbolare ,  ma  noi  an- 
diamo in  corso  (  qui  in  sentim,  equivoco  )  Air.  Fur.  io. 
33.  Deh  pur  ,  che  da  color ,  che  vanno  in  corso ,  Io 
non  sia  presa ,  e  poi  venduta  schiava. 

*^  ANDARE  IN  DANNAZIONE.  Dannarsi.  Segn. 
Mann.  As.  i.  3.  Sicché  andiate  anche  in  ultima  dannazione. 
ANDARE  IN  DECLINAZIONE,  n.  ANDARE  AL 
DICHINO. 

ANDARE  IN  DILEGUO.  Dileguarsi.  Lat.  evane^ 
scere.  Gr.  éi^aifi%%99'at.Fr.  Giord.  Pred.  B.  Vadanse- 
nc  in  dileguo  queste  malvagitadi  del  nostro  cuore.  Am* 
br,  Bernard,  a.  3.  I*  credo  senza  dubbio  ,  Clic  a  quest' 
ora  saria  con  esso  itane  In  dileguo. 
/  **  ANDARE  IN  DIMENTICANZA.  Borgh.  Arm. 
Fam.  96.  L*  uso  di  questa  antica  legge  mostra,  che 
pur  comunemente  andasse  a  monte  ,  e  quasi  in  totale 
dimenticanza. 

ANDARE  IN  DISUSO.  Disusare  .  Lat.  in  desuetu- 
dinem  abire.  Gr.  f/(  davvìiBeiav  fiaivmv.  Bed.  annoi. 
Di  tir,  84»  Oggi  cos\  fatta  sorta  di  composizione  è  an^ 
data  quasi  totalmente  in  disuso. 

ANDARE  IN  ESAZIONE.  Essere  forzato  per  'via 
della  corte,  al  pagamento  dovuto, 

ANDARE  IN  ESEMPIO  ,  e  IN  ESEMPLO .  Essere 
addotto  per  esemplo  ,  Lat.  in  exemplum  adduci  .  Gr, 
di  iratfddHyfs»  ttyeu. 

ANDARE  IN  ESTASI.  Essere  rapito  in  estasi.  Lat. 
estasi n  rapi  ,  Gr.  |/f  ix^eto'iW  t\ima'$at.  Fr.  Giord. 
Pred.  B.  Come  allora  quando  i  buoni  Religiosi  nelle 
loro  sante  orazioni  vanno  in  estasi. 

5*  Dicesi  figuratam.  di  chi  rimane  sopraffatto  dalla 
maraviglia  ,  o  altro .  Salv.  Granch.  5.  3.  Ammutolisco , 
£  tra  la  gioja,  e  lo  stupor  mi  temo  Di  non  andare  in 
estasi.  Bed  annot,  Ditir.  ai5.  Onde  andare  in  visibi- 
lio ,  per  andare  in  estasi ,  quasi  strasecolato. 

ANDARE  IN  FALLO.  Termine  del  giuoco  della 
palla  ,  quando  va  in  luogo  ,  dove  sia  fallo  . 

5.  Figuratam,  Andare  fuori  del  dovere,  della  convc" 
nicnsa ,  del  desiderio  ,  e  simili .  Bern.  Ori.  i,  l6.  43. 
Che  tutt*  i  colpi  suoi  lasc'  ire  in  fallo,  Per  la  destrez- 
za di  quel  buon  cavallo. (  qui  a  voto  ) 

ANDARE  IN  FÀSCIO.  Per  similit.  Andare  in  con- 
qiuuso ,  Andare  in  rovina.  Lat.  diripi ,  pessum  ire. 
Gr.  dvem-tnrrmv .  M.  V,  \x.  100.  Perchè  vedién'o  le  co- 
se de'  Pisani  per  ire  in  fascio  .  Dav,  Scism.  79.  Veden- 
do Cox  per  le  fischiate,  e  batter  di  mani,  e  piedi,  che 
Martire  n'  andava  in  fascio ,  fece  finire  la  disputa  [  qui 
vale:  era  superato  1 

*♦  ANDARE  IN  UN  FÀSCIO.  Esserci  rotto  il  di- 
segna ,  Ceceh,  Dot.  A.  4«  *c.  i.  Se  noi  avessimo  avu- 
to un  no  di  spazio,  via.-  noi  non  andavamo  però  così 
in  un  fascio. 

ANDARE  IN  HERA.  Dicesi  de*  crediti,  e  delle 
partite  ,  che  per  via  del  Cambio  si  traggono  ,  o  si  ri'" 
mettono  in  fiera .  Lat.  •'«r^ urani  facere  . 

ANDARE  IN  FISCO  ,  o  NEL  FISCO  .  Essere 
incorporato  dal  fisco  che  che  sia ,  o  per  difetto  iT  Ere* 
de  ,  o  per  fraude ,  o  per  delitto  di  chi  prima  il  pos* 
sedea  .  Lat.  ad  fiscum  devolvi  ,  publicari ,  Gr.  dluH'^ 
v%o$eu.  r«c.  Dav.  ann.  a.  45.  Diede  la  ricca  ereditili 
d'  Emilia  Musa,  morta  senat  testare^  che  andava  nel 
fisco ,  ad  BbùUo  Lepide* 
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ANDARE  IN  FÌSIMA,  jindmre  in  collera.  Lrft.  irt^ 
^ci  t  ira  intnmescere  .  Gr»  «f^J*^   ^uvàicBat  . 

ANDARE  IN  FORMA,  Andare  secondo  le  forme 
dovute  :  Andare  secondo  il  dovere  •  Lat.  solemne  esst  • 
Gr.  vofJiil^ivBai. 

ANDARE  IN  FORSE.  Dubitare.  Lai.  dubitart ,  du^ 
bium  esse^  Gr.  eìfJiq>ia-finriicifJiov   iìvat. 

ANDARE  IN  FREGA.  J^ssere  in  appetito  carnale. 
LaL.  prurire  ,  in  furiax  ignemque  ruere  .  Gr.  xvil^è9$tt. 
i^tyrix£i  rjvoi  ìxi^^ot*  •  Bern.  Jtim.  E  farmi  andare 
in  fre^a  come  un  catto . 

ANDARE  IN  FRETTA,  v.  ANDARE  A  FRET- 
TA. 

AÌNDARE  in  frodo.  Essere  confiscato,  a  cagione  di 
fraude  nel  pagamento  di  gabelle  ec.  LaL  ad  Jiscum  de^ 
tfol'vi  ,  commini  ,  commissum  facere  . 

5.  Fignr^tam.  Malin,  il,  62.  Ma  -colto  poi  vi  resta 
;ad  o^ni  modo  ,  Mentre  addesso  gli  va  la  vita  in  fi-odo. 

ANDARE  IN  FROTTA  .  Lo  stesso  che  Andare  a 
schiera  ,  Andare  in  carovana  .  Lat.  simul  ire .  Gr.  afil- 
Xn^óv  livai.  Bern.  Ori.  a.  17.  aS.  Addosso  al  Re  Agra- 
alante  ognun  si  «erra  ,  Per  fargli  dii>|àacer  ne  vanno 
in  frotta* 

ANDARE  IN  FUGA.  Fuggire.  Lat  fuffere ,  fugant 
arripere ,  Gr.  eif  poytlv  r^nriivai,  Bern,  Ori,  a.  7.  a3. 
Vanno  in  fuga  le  bestie  ,  e  le  persone. 

ANDARE  IN  FUMMO.  Per  simili t.  Svanire  Dile- 
guarsi, Lat.  eitanescere .  Gr.  dpavì^to'^at.  Tac.  Dav, 
4!.nn.  i4«  ^^^'  ^^^  quarto  mese  la  cieaiura  mori  ,  e  tut- 
to andò  in  fummo.  Bern,  Ori.  1.  5.  5i.  |1  diavolo  in 
un  tratto    in  fummo  è  andato^ 

**  ANDARE  IN  FUMO.  Borgh.  Fir.  Uh.  3ai.  Se  ne 
tornò  «  casa  ;  e  le  sue  bravate  e  condennagioni  se 
a*  andarono  in  fumo. 

ANDARE  IN  FÙRIA  .  Per  similit.  Andare  /rettole- 
eamente ,  Andare  con  furia  •  Lat.  properare  .  Gr.  cw$0- 

5.  I.  Andare  in  furia  ,  Infuriarsi  ,  che  si  dice  anche 
Andare  tulle  furie  ,  Lat.  irasci,furere,(jT,  fÀmivtaBai . 

J.  II.  Andare  in  caccia  ,  e  'n  furia ,  vale  Andare  SU'- 
bito  ,  con  fretta  grandissima  .  Lat.  properare  .  Gr.  a^ri" 
vdiav.  But.  Fa  una  similitudine  ,  dicendo  ,  che  que- 
Ma  andava  in  caccia  ,  e  'n  furia,  come  andavano  i  Te- 
bani. 

ANDARE  IN  GALEA  .  Essere  condotto  alla  galea, 
per  potervi  servire  di  schiavo .  Lat.  ad  trireme*  damna^ 
ri.Cecch,  Dot,  5.  a.  Quanti  vanno  in  galea  ,  che  non 
la  meritano  Alia  metà  ì 

ANDARE  IN  GATTESCO.  Andare  alle  femmine  : 
Modo  basso ,  e  figurato  .  Lat.  ad  mulieres  ire , 

ANDARE  IN  GIRO  ec.  Andare  attorno  .  Lat.  cir* 
eumire  f  spattari  .  Gr.  nrifi'ttveu  . 

ANDARE  INGIÙ  ,  ANDARE  ALLA  INGIÙ ,  • 
ANDARE  ALL'  INGIÙ.  Andare  alla  china.  Lat.  deor- 
tum  ire,  Gr.  xatriivas .  Baec,  nov,  63.  i5.  Calandrino 
ne.  si  levò  e  chiamati  i  compagni  ec.  e  nel  Mugno- 
ne  discesi ,  cominciarono  ad  andare  ingiù  ,  della  pie- 
fra  cercando.  Fir^  Trin.  3.  a.  Io  gli  vo'  mett^sre  in 
-  fiu  un  carro  ,  che  vadia  da  se  ali*  insù  ,  non  che  all' 
ingiù  • 

\,  Figuratam»  Declinare  •  Lat.  in  deterius  verti ,  ru^ 
ere,  Gr.  xetrtévatt,  Tac,  Dav.  stor,  a.  aq4*  Apdando  le 
£Ose  di  Vitcllio  ali*  ingiù  ,  prese  a  servire  Vespasiano 
Dnv.  Camb.  io5.  Non  possono  anco  i  pregj  del  cam- 
ino star  fermi  in  su  la  pari  ,  ma  vanno  insù,  e  ingiù 
secondo  le  strette/.ze.   o  larghezze  ec. 

ANDARE  IN  GLORIA.  3fodo  basso  :  Aver  somm» 
compiacenta . 

ANDARE  IN  GOGNA.  Andare  in  berlina.  Esser 
posto  nel  luogo  cosi  detto  f  per  ignominia  ^  a  cagione  di 
alcun  deliUo  • 
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^^  ANDARE  IN  GORGIERA.  Metaf.  par  the  aeeem^ 

nt  Star  sulV  avviso  ,  cercando  il  destro  di  fare  gualche 
bel  tratto  ,  Frane.  Sacch*  JV,  5a.  Sempre  Stava  con  1*  ar- 
co teso  ,  per  vedere  se  potesse  fare  un  Jbel  tratto ,  t 
sempre  andava  in  gorgiera. 

ANDARE  IN  GOVERNO.  Lo  stesso  ,  che  Amfve 
in  ufi i io  .  Lat.  ire  in  provine iam ,Qt ,  eifX'i^  Xct^MMv.- 
Tac.  Dav,  ann.  3.  jS.  L*  andare  ne'  governi  Ik  ìon 
tòlto  già  da*  Pontefici ,  per  private  malevogiienxc. 

ANDARE  IN  GROPPA  .  Andare  suUa  groppa  dei 
cavallo  ,  o  simili  .  Lat.  post  equitem  sedere  • 

5.  E  figuratam.  Essere  accessorio .  Gecch.  Servig,  1. 
4.  Ep;li  dovette  Accettar  tosto  avendo  a  ire  in  groppa* 
ANDARE  IN  INFINITO  .  Crescere  smisuraiameaie^ 
Non  aver  fine.  Lat.  in  infinitum  progredì,  Gr.  di  «fvtl* 
foy  lf;^89'0fltf  .  Sen  ben.  Varck,  6.  17.  La  cosa  fc 
n*  andrà  in  infinito ,  se  io  andrò  cercando  di  qua ,  « 
di  là  esempli  .  Bern,  Ori,  3.  a.  65.  Se  ben  la  cosa  an* 
dasse  in  infinito  ,  La  voglio  a  fin  -condnr ,  poichò  1*  ba 
presa .  Borg.  -ìfon,  l58.  Né  era  in  quel  tempo  aBCora 
venuto  r  uso  delF  argenterie  nelle  tavole  della  Cittadi- 
nanza ,  che  se  n*  andò  poi  col  tempo  nell'  infinito. 

ANDARE  IN  ISQUADRA.  Essere  in  urna  dieittmrmH 
linea  ,  che  faccia  con  altra  angolo  reti^ ,  che  si  dice  0- 
che  A  squadra  .  Lat.  ad  normam  , 

ANDARE  IN  IS TAMPA .  Per  sìmilii.  Esser  cen 
vulgata  ,  Esser  cosa  nota  ,  simile  alla  marniera  i^  LaL 
notum  esse  lippis,attfue  tonsoribus,  Gr.  i^t  xuftitnr^yt' 
o-Sai.  Lor.  Med.  Arid.  prol.  L*  argumento  va  inistam- 
pa  ,  perchè  il  mondo  è  stato  sempre  ad  un  modD,e4 
egli  dice ,  che  non  h  possibile  a  trovare  più  cose  boo- 
ve  .  E  1.  i.  I  ragionamenti  de*  giovani  innamorati  Via- 
no in  isiaim)a« 

ANDARE  IN  LÀ  Andare  verso  quella  porte  ^^ 
si  accenna  ,  Dant.  Purg,  3«  Rispose  :  andiamo  in  ik, 
che  ci  vengon  piano  . 

J.  L  Parlandosi  di  tempo ,  vale  Andare  inmanMi,  LaU 
progredi .  Bern,  Ori.  i,  16,  a3.  Fugge  con  eiBO  T  ac- 
corto destriero  ,  Ma  molto  in  là  non  Ta  ,  che  à  ri- 
sente • 

5.  II.  F'ale  anche  Campare  ,  Lat.  durare  ,  ^Ham  pn» 
ducere  , 

J.  III.  Andare  in  là  cogii  anni ,  vaie  Imveeehié' 
re  .  Lat.  s-enescere  «  Gr.  m'éffu  iXavvesf  rUf  «Xia/if  • 
Alalm.  12.  36.  Che  al  certo  [  tuttavolu  eh*  eUa  ma] 
Può  francamente  andare  in  là  cogli  anni  • 

andare:  in  LISTA  .  Essere  descritto  uetta  Ust». 
Lat.  in  indice  esse ,  in  indicalo  esso  •  Gr»  dwmifi^ 
cBeti  . 

ANDARE  IN  LUNGA.  Procrastimare .  héU protra 
stinare  ,  Or.  àwaffaTii^aj  ,  Stor,  Eur,  i.  ao.  Énaniù 
corte  le  scale  ,  ed  andando  il  rompere  in  Inaga ,  aoi" 
montate  le  selle  de*  loro  cavalli  ec.  aaliioiio  i«  fcc 
quelle  . 

ANDARE   IN    MALORA  ,    e    ANDAIÌE    COLLA 

MALORA  .  Andare  con  augurf  di  disgrafia  •  Lat.  Mf 

lis  avibtis  ire  .  Gr.  i^  x«*faxeif.  IViaf,  Fies,  Per  Dìo  li 

preso ,  ti   sappi   guardare  Da  quelle    cerbie  j   che  oit 

ni  "   "  "  '  '         '  -     -    '  -  - 


m'  hai  detto  ,  Ed  in  malora  via   le  lassa  andare. 
Fier,  I.  3.  10.  Se  ne  soo  iti  pur  colla  malora  . 

5*  I.  Andare  nella  malora  ,  talora  è  Modo  di 
cagione ,  di  abborrimento  corrispondeaie  ai  I^at.  «If  ia 
malam  crucem  .  Gr.  if  xifùtxeif,  Cirlff,  Oaìrs^  a.  Ili** 
con  disse  :  va  neUa  malora  ,  Se  non  che  -Ci  farò  pit" 
sto  impiccare . 

$•  II.  In  signific,  di  Perdersi»  Lat.  pessmm  imi^ 
pessum  ire,  Gr.  ei'wo\%9^m  .  Tac»  Dstir»  ttoe,  a.  aBa« 
Poscia  i  fuggiti  della  battaglia  accertarono  eaaer  ilo  ia 
malora  ogni  cosa  .  Maìm.  i.  17.  Bisogna  qol  pigMv 
qualche  partito  ,  Se  noi  non  vogiiam  ir  nella  maloia  • 

A^fDARE  IN  MANO.  JMata  ìm  /wim.Ltt.* 
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petéttaiem  èeventre  .  Gr.  i/^  ;t<*?*5  i>^9iSv  .  CultU 
Uti,  fyi.  Non  passò  guarì  di  tempo ,  che  io  castello  an- 
dò'in  mano  aei  suo  nimico,  jir,  Fur,  24*  io.  Fece 
Biorir  diece  persone ,  e  dicce ,  Che  senza  ordin  alcun 
gli  andaro  in  mano. 

ANDARE  IN  MASCHERA  .  Andare  masehert^to . 
Lat.  pertonatum  incedere  • 

€.  figuratam.  Esser  levato  oeeuìlamente  che  che  sia  • 

ANDARE  IN  MAZZO.  Essere  unito  ,  Esser  posto 
in  massa  cot^li  altri  .  Lat.  eum  ceteris  censeri  •  Gr.  «( 
ToV  foXOv  ?fiiXov  ei^i^uigtv^ctt .  Isocr, 

ANDARE  INNANZI .  Andare  avanti  .  Lat.  ulteriui 
progredi^Gr,  nrfvrfi^eiy  ,  aro'ff'w  iXaJynv  .  Petr,  cap,  4» 
Che  il  pie  va  innanzi  ,  e  1'  occhio  torna  indietro.  Coli» 
jihh*  Is»  cap,  9.  Domeneddio  guarda  gli  andamenti  di 
colui  ,  che  teme  i  peccati  ,  e  nel  tempo  delia  rovina 
gli  andrà  innanzi  la  misericordia .  Ar,  rur.  28.  17.  La 
notte  ,  che  andò  innanzi  a  queil'  aurora.,  Che  fu  il  ter- 
mine estremo  alla  partenza  . 

5.  1.  Per  allignare ,  Crescere  •  Lat.  crescere  ,  tfiret 
etecipere .  Gr.  ivtdiSóvat .  Cr,  5.  19.  2.  L*  ulivo  schi- 
fa la  creta  ec.  e  *1  magro  sabbione  ,  e  la  nuda  ghiaja  , 
perocché  in  esse  ,  benché  s*  appigli  ,  non  vi  va  innan- 
zi .  £  9.  69.  1 .  Gli  agnelli ,  nati  innanzi  al  verno  ,  vi- 
TOno,  e  vanno  innanzi  . 

J.  II.  Per  tirarsi  a  fine ,  eseguirsi .  Lat.  exequi,  Gr. 
Ìvtr$X&c$at .  Bocc,  nov,  4?*  ^9*  Dove  egli  non  volesse, 
vada  innanzi  la  sentenza  letta  di  lui . 

5.  III.  Andare  innanzi ,  e  *ndietro  ,  lo  stesso  che  Ag- 
girarsi ^  a  oggetto  di  far  che  che  sia  ^  Lat.  huc^  illuc 
vagari ,  negotium  naviter  obire ,  Gr.  Tt^tiirHv»  JVov. 
ant»  99.  i3.  F  cos\  andò  tre  dì  ec.  ora  innanzi,  ora 
indietro  ec.  come  ventura  lo  porta  : 

*♦  ANDARE  IN  NULLA  .  Sega.  Mann.  Ag,  27.  3. 
Ija  felicita  de'  mondani  va  tutta  in  nulla  . 

ANDARE  IN  ÒPERA.  Essere  adoperato.  Lat.  ad- 
hiberi .  Gr.  f  y  f  f^M  uveti . 

ANDARE     IN     ORDINANZA  .    Marciare  ordinata-  . 
iamenie  .    Lat.   ordine  progredì  .    Gr.   nra^areiì^eta^at . 
Sem,  Ori,  1.  4-  54*  Ciascuna  schiera  in  ordinanza  an- 
dana ,  L*  una  dair  altra  alquanto  separata . 

ANDARE  IN  ÓRDINE  .  Andare  apparecchiato  per 
quello  f  jche  si  ha  fra  mano  .  Lat.  promptum  incedere  , 
in  promptu  esse  .  Gr.  v^oOufÀOV  eivat . 

ANDARE  IN  ORINCI .  Andare  in  lontanissime  par- 
ti •  Ltì.  ire  in  oras  longintfuas  .  Gr.  «};  knrinv  ^«/«y  • 
Om.  Fir,  nov,  7.  264.  Io  la  diedi  al  Gianella  del  Man- 
gano ,  il  quale  se  n*  andò  poi  in  orinci  .  Cecch.  Esalt, 
cr»  3.  4*  Egli  é  quasi  più  fa  ,  eh*  ire  in  orinci  • 

ANDARE  IN  PACE.  Modo  di  licensiare  altrui,  e  per 
Ì0  pia  I  poveri  bisognosi  cercanti  la  limosina ,  Petr, 
cap,  6.  Vattene  in  pace ,  o  vera  mortai  Dea  .  Guitt. 
lett,  ^i,  E  se  sono  gentili ,  al  più  al  più  rispondono  va 
in  pace .  yit,  S,  Gio:  Bau  249*  Audate  in  pace ,  figli- 
noli miei ,  e  ragionate  con  gii  altri  (rateili  innanzi  che 
io  muoia . 

*♦  ANDARSENE  IN  PÀMPANI  ec.  Crescere  senza 
portar  frutto  •  Seder,  Colt.  5^,  Quelle  che    fanno  trop- 
po srande    il  rigoglio ,   e  se  ne  vanno  in  pampani  ,  es- 
sendo in  lati  caildi  e  aperti,   fi   ritirino   col  potarle  di 
Bovemhre. 
AND.VRE  LV  PARÓFFIA.  v.  PAROFFIA  . 
ANDARE  IN  PEDULI .  v.  ANDARE  NUDO. 
ANDARE  IN  PELLEGRINÀGGIO  -    Pellegrinare  . 
Lat.  pereerinari  ,    Gr.  d'wo^fx^h  ,     G,    V.    12.  112.  2. 
Se  B*  andò  il  Re  in  Puglia  in  pellegrinaggio  al  Monte 
Sant'  Angelo  . 

ANDAdE  IN  PERDIZIONE ,  o  A  PERDIZIONE  . 

Pèrdersi  ,  Crepitare  male  ,  Lat.  pessum  ire  •  Gr.  diroXi- 
99eu,Bocc,  nov,  2.  3.  GÌ*  incominciò  forte  ad  incresce- 
re I  che   r  anima  di  un  cosi  valente ,  e  savio  .  e  buono 
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flótnO  pc¥  difetto  di  fede  andasse  a  perdizione.  Firl 
Trin,  Che  so  io  ,  eh'  io  andassi  in  perdizione  a  casa 
maladctta . 

ANDARE  IN  PERNIO  .  Stare  in  equilibrio.  Lat.  «r« 
qui  librari  . 

ANDARE  IN  PERSONA  .  Andare  personalmente  • 
Comparire  in  presenza,  M,  V.  8.  3i.  Andarono  i  Ca- 
pitani in  persona  colla  compagnia  de*  sopraddetti  richie- 
sti al  Podestà  .  Bern.  Ori,  '2.  6.  26.  È  Guido  Borgo- 
gnon  vada  in  persona  .  Fir,  Trin,  prol.  Mi  bisognò 
questa  mattina  di  huon*  ora  andare  a  Firenze  in  per- 
sona . 

ANDARE  IN  PEZZI.  Esser  tagliato  in  pezzi  .  Lat. 
disrumpi  ,  in  frusta  scindi,  Gr.  tfiatfXtXS^i  Bfm^nvcti  « 
Tac,  Dav,  star,  3.  324*  Tra*  quali  Cornelio  Marziale, 
Emilio  Pacense  ec.  più  segnalali  n*  andarono  in  pezzi. 

**  ANDARE  IN  PODESTERÌA.  Andare  per  Pode- 
stà .  Bocc,  G,  3.  jy,  5.  Qu\  a  pochi  di  entrò  in  cam- 
mino y  e  verso  Milano  se  n*  andò  in  podesteria. 

**  ANDARE  IN  PÓLVERE .  Segn.  Mann,  Magg. 
16.  4*  Tanti  altri  idoli  ec.  dovrebbono  andare  in  pol- 
vere ,  non  che  in  pezzi. 

ANDARE  IN  POPPA  .  Per  similit.  Succedere  felice- 
mente .  Lat.  prospere  evenire .  Gr.  «f /$>)  dvifÀij»  j^firVa-* 
o-Bat  . 

ANDARE  IN  POSTA  .  v.  ANDARE  PER  LA  PO- 
STA  . 

ANDARE  IN  PRECIPIZIO  .  Andare  in  rovina ,  Di- 
struggersi  .  Lat.  dilabi ,  pessum  ire  »  ruere ,  Gr.  «xo- 
XivOfii  ,  Fir,  disc,  an,  58.  Se  non  fusse  stato  egli  col 
suo  favore  ec.  il  vostro  regno  ne  sarebbe  andato  in  pre- 
cipizio . 

ANDARE  IN  PREDA.  Andare  a  predare ,  M,  V. 
3.  i4*  Quarantatre  masnadieri ,  che  andavano  in  preda 
ec  furono  portati  dal  vento. 

5.   f^ale  ancora  Rimaner  preda  ,  Divenir  preda  , 

ANDARE  IN  PRIGIONE ,  IN  CARCERE  .  Esser 
condotto  alla  prigione  ,  alle  carceri  .  Lat.  in  carcerem 
duci .  Gr.  «V  %tfXT9tv  a'^ia-Osit . 

ANDARE  IN  PROCACCIO  •  Andare  in  busca  .  v, 
PROCACCIO  S-  I. 

ANDARE  IN  PROVERBIO.  Esser  cosa  vulgata 
per  tutti  .  Lat.  notum  esse  lippis  ,  atque  tonsoribus.  Gr* 
xvuaiàtìoSatt . 

ANDARE  IN  PUNTA  DI  PIEDI  .  Andare  senza 
posare  la  pianta  de*  piedi ^  ma  solamente  la  punta  .  Lat. 
primoribus  pedum  digitis  incedere .  Gr.  dxfoìi  roif  to- 
ai  fiatvHv , 

ANDARE  IN  QUA,  E  'N  LÀ,  e  ANDARE  QUA  , 
E  LÀ  .  Muoversi  verso  una  parte,  e  C  altra .  Lat.  huc , 
et  illuc  vagari ,  Gr.  nrXa¥do$eti  ,  Bocc,  g.  6.  n.  ii.  Le 
quali  cominciarono,  come  potevano,  ad  andate  in  qua 
in  là  di  dietro  a*  pesci.  Bern,  Ori.  1.  24*  44*  DÌ9giu- 
gne  i  tori,  e  ognun  a  traverso,  Chi  qua,  chi  là  ne 
van  per  la  foresta. 

5.  Per  aggirarsi  per  pia  versi  .  Bocc,  nov,  86.  12. 
Voi  bevete  tanto  la  sera ,  che  poscia  sognate  la  notte , 
e  andate  in  qua  e  *n  la,  senza  sentirvi.  Sen,  ben,  Var- 
eh.  7.  i3.  Qu\  ò  un  certissimo  beneficatore  ,  il  quale  veg- 
gendoti  sempre  andare  in  qua  ,  e  'n  là  ,  e  veggendoti 
sollecito  ,  e  ansioso  ec. 

ANDARE   IN   RIGA   DI    CHE   CHE  SIA  ,  O  DI 

CHI  CHE  SIA.  Essere  considerato  in  quella  qualità  , 
Essere  di  quella  uguaglianza  .  Lat.  illiut  ordinis  esse  • 
Gr.  txn'vni  Twf  raì^iwf  itvat  . 

ANDARE  IN  ROMEÀGGIO .  Andar  pellegrino  , 
Andare  in  pellegrinaggio  .  Lat.  peregrinari  ,  Gr.  aTo- 
^f*iiv  ,  IVov.  ant,  9.  1.  Uno  Borghese  di  Bari  aud^  in 
romeaggio,  e  lasciò  trecento  bisaoti  a  un  suo  amico. 
Guitt.  lett,  /fi.  Lo  andare  in  romeaggio  ée  tra  bnono  , 
ma  non  mica  per  curiositade  • 
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ANDARE  IN  ROTTA.  Termine  militare  t  e  vale 
Ksser  messo  in  disordine  ,  in  Juga  .  Lat.  fugari  ,  fundi, 
Gr.  «f  (^vynv  r^itrtvOott.  Tac»  Dav,  stor,  4-  34*»  Tut- 
ti i  pedoni  fiatavi  andarono  in  rotta  .  Bern,  OrU  3.3i. 
58.  Armate  genti  tìnse  ,  che  a  furore  L'  esercito  Cri- 
stiano in  rotta  ir  fanno . 

ANDARE  IN  ROVINA  ,  E  ANDARE  A  ROVINA. 
Rovinare ,  Rovinarsi  ,  Esser  messo  in  rovina  •  Lat.  pes~ 
tum  ire ,  pessumdari  .  Gr.  ànroXivOati .  Tac,  Dav,  stor, 
4.  333.  Il  medesimo  di  presenza  gii  aveva  ordinato  Or- 
deonio  Fiacco  ec.  per  zelo  della  Repubblica  ,  che  an- 
dava in  rovina .  Bern.  Ori.  3.  5.  36.  La  terra  Risa  an- 
dò tutta  a  rovina,  Arse  le  case  fur,  morta  la  gente  . 

ANDARE  IN  SANTO,  yindare  le  donne,  dopo  che 
sono  uscite  dal  parto  ,  la  prima  volta  alla  Chiesa ,  per 
ricevervi  la  benedizione  del  sacerdote,  secondo  i  sagri 
riti  A  V.  SANTO,  sust,  ^.  I. 

ANDARE  IN  SERBO.  Modo  ,  con  che  si  esprime 
t  entrare  le  fanciulle  ne*  munisterj  delle  monache,  a 
oggetto  di  educazione . 

ANDARE  INSÙ.  v.  ANDARE  ALL'  INSÙ.  Lat.  a- 
scendere  .  Gr.  ava  fiat  vhv  . 

ANDARE  IN  SUL  FATTO.  Governarsi  secando 
quello  che  è  stato  fatto  altre  volte .  Lat.  majorum  exem- 
pia  sertari  ,  mnj'orum  vesti i^iìs  intìstere  • 

ANDARE  IN  TASCA  ec.  jVIodo  basso ,  Andare  a 
traverso  ,  Andar  male  . 

ANDARE  IN  TAVOLETTA.  Esser  descritto  nelle 
pubbliche  tavolette  ec,  Lat.  in  album  describi  .  Gr.  f/( 
to'  Xn^taf^ixSy  eivarfa(piv0ai . 

ANDARE  INTERO  .  Andare  diritto  sulla  persona  , 
con  gravità  ,  e  decoro  .  Lat.  erecta  fronte  incedere.  Gr. 
àf$6v  fiaivHv  .  Tac.  Dav.  Stor.  1.  a55.  Cecina  ec.  bei 
giovane ,  grande  di  corpo  ce.  parlar  presto ,  andare  in- 
tero ,  innamorò  i  soldati  (  qui  in  farsa  di  sust.  ) 

ANDARE  IN  TERRA .  Cadere  in  terra  .-X^t.  cade- 
re •  Gr.  f/j  Tn¥  nrtnrrtiv  .  Bern.  Ori.  a.  ao.  aa.  X>gnun 
che  giugne  o  d'  urto ,  o  delia  spada ,  Non  v*  è  rimedio, 
ohe    n  terra  non  vada. 

^.  Per  venire  al  basso  ,  Avvilirsi  •  Lat.  dilabi  ,  ever~ 
ti  ,  dejici  .  Gr.  xarafiaiTkttrBat .  Fr.  Giord.  Fred.  R. 
Onde  fu  vinto  da'  nemici ,  e  la  potenza,  e  la  ricchezza 
del  suo  reame  andò  in  terra . 

ANDARE  IN  TRÀCCIA.  Tracciare.  Lat.  vestiga- 
re  •  Gr.  Tx,viuei9  .  Sega,  Crist.  instr.  3.  aa.  8.  Tanto 
pili  ne  divengono  sitibonde,  e  van  sempre  in  traccia 
ui  nuovi  ritrovamenti . 

ANDARE  IN  TREGENDA  .  Ciò  che  significhi  nel 
proprio  .  V.  nel  luogo  del  Pass,  citato  alla  voce  TRE- 
GENDA . 

5.  Per  metaf,  vale  Andare  aggirandosi  senso  propo- 
sito alcuno  •  Pataff.  a  Va  in  tregenda  il  cavalier  mic- 
ciejre  . 

ANDARE  IN  VANO.  Andare  senza  sortire  il  fine  • 
per  cui  s*  andava  .  \usX,  frustra  ire  ,  incassum  .  Gr.  |U«- 
*rnv .  ài  fsoir%iov  »  Dant.  Purg.  i.  Cora*  uom  ,  che  torna 
alla  smarrita  strada  ,  Che  iuGno  ad  essa  gli  par  ire  in 
vano  .  Bern,  Ori,  a.  8.  /^o.  Perchè  altrimenti  in  vano 
aio  saria . 

ANDARE  IN  UFIZIO  .  Andare  fuori  della  città  , 
j}er  occasione  di  esercitarvi  ufisj  ,  come  podesterie  ,  e 
simili  .  Lat.  ire  in  provinciam  .  Gr.  f/;  atf^ilv  nroftui- 
a$oit .  Lasc.  Spir.  5.  1 .  Quei  vestoni  di  seta  ,  che  voi 
vi  faceste  1'  allr'  anno  ,  che  voi  andaste  in  utìzio. 

ANDARE  [N  VISIBÌLIO.  Modo  basso:  Dileguarsi, 
Perdersi  f  Strabiliarsi,  Strasecolarsi -per  la  maravi/^Ua , 
o  per  la  dolcessa.  Lat.  abire ,  dilabi  .  Gr.  ixvXayffyai  • 
Matt,  Frans  rim,  buri.  a.  laj.  Ed  appoggiato  Al  Tap- 
peto n'  andava  in  visibilio .  Red.  Ditir,  45.  Me  ne  stra- 
secolo ,  Me  ne  strabilio  ,  E  fatto  estatico  Vo  i^  visibi- 
lio. E  annot,  »i5«  andare  in  viùbilio  per  andare  in  e- 


stasi ,  quasi  strasecolato  ,  cioè  fuor  di  questo  secolo ,  e 
ne  ir  altro  mondo  :  ma  non  si  userebbe  se  non  per  i< 
scherzo.  Malm.  a.  3o.  Alle  stelle  n'  andava  in  visibilio. 

ANDARE  IN  VÌSITA  .  Andare  i  superiori  ecclesia- 
stici ,  o  secolari  visitando  i  luoghi  della  loro  giurisJi" 
sione  .  Lat.  inviscere  .  Buon.  Fier,  1.  a.  4*  $>^puto  ho 
poi ,  eh'  egli  era  andato  In  visita  de'  ben  dello  speda-  ' 
le  .  £  3.  1.  11.  Perchè  e'  è  di  mestier  coli'  inventario 
Fatto  la  sera  innanzi',  Poi  la  mattina  appresso  andare 
in  visita . 

**  ANDARE  IN  VITA.  Andar  a  vita  etema.  Vit, 
S.  Dorot.  Il  corpo  rimase  alla  terra  ,  e  V  anima  andò 
in  vita. Amen.  È  ia8.  L*  anima  sua  andò  a  vita  eter- 
na ,  e  il  corpo  rimase  alla  terra .  Amen . 

ANDARE  IN  VOLTA .  Lo  stesso  che  Andare  attor- 
no .  Lat.  circumire .  Gr.  nriftipifto'^^at.  Bern.  Ori.  1. 
3.  37.  Quantunque  andasse  in  volta  alla  ventura,  Cer- 
cando ec.  Amb.  Cof.  prol.  E  il  titolo ,  O  il  nome , 
che  dir  voglia  della  favola ,  E  Cofanaria ,  detta  da  un 
cofano  ,  Che  voi  vedrete  andare  in  volta .  Oas.  lett,  5i. 
I  libri  di  M.  Antonio  della  Mirandola  vanno  molto  be- 
ne in  volta  . 

ANDARE  IN  ZÀZZERA .  Portare  la  gasserà  ,  For- 
fore I  suoi  capelli  .  Frane.  Sacch.  nov.  178^  I  più  de' 
giovani  senza  mantello  vanno  in  zazzera  . 

ANDARE  IN  ZÒCCOLI .  f^ale  camminar  cogU  M9C 
roti . 

^  l.  E  per  metaf.  Essere  impaccato  .  Patajf,  7.  £ 
il  Diavol  vanne  in  zoccoli  trottone . 

J.  II.  Andare  in  soccoli  per  t  asciutto  ..  Modo  di/»* 
vcliare  esprimente  disonestà  ,  quasi  Fare  contro  natmrm, 
Lat.  prcepostera  genere  uti ,  Bocc.  nov,  5o.  5.  Questo 
dolente  abbandona  me  ,  per  volere  colle  sue  disonestà 
andare  in  zoccoli  per  1'  asciutto,  ed  io  m'  ingegnerò 
di  portare  altrui  in  nave  per  lo  piovoso. 

**  ANDARE  L'  ÀNIMO  .  Ù  INTENZIONE ,  E 
SÌxMILI.  Borgh.  Col.  Milit,  439.  Nelle  quali  paiole 
a  che  gli  andasse  particolarmente  l*  animo  ,  e  1'  icten- 
zione  (  cioè  A  che  intendesse ,  o  mirasse  )  verrà  di  tol- 
to miglior  occasione  di  ragionare  .  Deput.  Deesm, 
ia5.  Non  crediamo  già,  che  nel  Fortanigo  cadesse  per 
allora  s\  general  concetto  ,  ma  gli  andasse  innanzi  rt- 
nitno  [^  pensasse  ]  a  stalloni ,  ctie  a  cavalli  da  guerra. 
Passav.  i63.  Chi  è  bene  contrito  de*  suoi  peccati ,  boh 
gli  va  l'vanimo  ad  altre  cose. 

^'^  (.  Nel  medesimo  senso  si  dice  anche  sempUeetUff 
te  Andare  ,  per  Mirare  ,  Tirare .  Lat.  spectare  .  SmIL 
Giug.  i56.  vidde  che  li  detti  del  Sacerdote  andavaao 
a  quel  medesimo  che  egli  intendea  •  Lat.  eodem  spe* 
ctabant  . 

"^^  ANDARE  LARGO .  Camminar  colle  gambe  eU 
largate  ,  Frane,  Sacch.  Nov,  xi^j.  Intascato  che  ebbe 
r  uova  [  nelle  brache  ]  si  mette  in  cammino ,  e  andava 
largo,  come  se  egli  avesse  avuto  nelle  brache  due  pet- 
tini di  stoppa  .  Dopo  :  Andava  largo  coni'  un  crepa* 
to. 

ANDARE  LA  SENTENZA .  Darsi  la  sentenza.  Ut. 
sentcntiam  ferri. 

*♦  ANDARE  L'  INTERESSE  ,  L'  ONORE.  Borgk. 
Vesc,  Fior,  ao7.  Quel  Pontefice  tutto  benigno  e  mam- 
sucto  ,  e  dove  non  andasse  [  non  patisse  1  1'  interesit  dì 
Dio  ec.  pieno  d*  umanissima  cortesia.  Segn.  Fred.  S. 
Qual  delle  due  vi  par  dunque  più  convenevole  ;  che  ne 
vada  r  onor  vostro  ,  ovvero ,  che  ne  vada  V  onor  Divi- 
no ?  Sì  ,  si  ,  v'  ho  inteso  .*  ne  vada  pure  ,  dite  ,  ne  vada 
r  onor  Divino ,  purché  salvisi  il  nostro  .  Ne  vada  1*  o- 
uor  Divino  ? 

ANDARE  LINDO.  Andare  attillato,  v.  ANDAMK 
ORNATO. 

ANDARE  MALE  .  Andare  fuori  del  diritto  ,  e  toa 
cammino» 
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*€r  Anviare  fuori  del  desiderio  %  Sem,  Ori,  La* 
to  andar  la  cosa  male,  Volle  anch*  esso  fuggir* 
Liviano  .  Ambr,  Cof,  i.  a.  E'  par  mollo  ina* 
>  y  h*  andrà  male. 

Per  Perire  y  Perdersi ^  Mancare.  Scn.  ben, 
>.  8.  Né  può  cosa  alcuna  andar  male  ,  o  tor- 
nulla  .  Tac,  Dav,  ann,  \,  a8.  Il  più  grasso  ter* 
talia  andrebbe  male  ,  se  la  Nera  si  spartisse  , 
disegnava  ,  in  più  rii. 

Andare  male  alC  ordine  ,  vale  Vestir  male  • 
DARK  MANCO  .  Mancare  ,  Lat.  dejicere  .  Fr, 
)nde  ,  qualunque  otta  tu  fai  nieno,  o  fai  trop> 
sci  fuori  del  mezzo,  e  vai  manco  [  pecchi  ]. 
DAR  MATTO  .  Divenir  matto  .  Buon,  Tane,  a. 
e*  la  ricantasse  un*  altra  volta  Quella  frottola  , 
i'  i*  andre*   matto  /  Gre*  che  *1  cervello  mi  dare* 

lRE  meglio  .  lessero  in  migliore  stato  .  Lat. 
?  haberc ,  Gr.  x^tirro¥  ÌX^^*  Sen,  éen,  Karch, 
e  conosci ,  se  non  ida  altro ,  almeno  da  questo, 
i  ne  va  meglio,  al  quale  tu  sei  ingrato.  Cecch. 
7.  Orsù  La  cosa  non  potrebbe  ir  meglio. 
lRE  molto  .  Indugiare  Ar,  Fur.  24.  4a.  Né 
>trà  andar  ,  che  non  sia  morto. 
iDAR  MORTO  .  Si  dice  dei  fornelli  ,  fornaci , 
f  quando  si  dà  loro  fuoco  lento  ;  ed  è  contra- 
ìndar  caldo  ,  Art,  Vet,  4*  60.  Si  avverta  ,  che 
lo  non  vadi  caldo  ,  ma  assai  morto  ,  che  solo 
piombo  fuso.  E  ivi.  Ma  sopra  tutto  si  vegga, 
omello  vadi  assai  morto  ;  che  come  andasse 
.  piombo  non  si  potria  mai  calcinare.  JS  3.  57. 
otto  vadi  morto  in  iomace  più ,  che  sia  possi- 

lRJE    NÀUFRAGO.    Naufragare,  Sommerger- 
submergi  y  naufragari  ,    Gr.     votuetyitv,    Se^n, 
|.    5.    Nel    quale  anticamente    andò    naufrago 
il  genere  umano  . 

lRE  nella  memòria,  NELL'ANIMO, 
.A  MEMORIA  ,  e  PER  L*  ANIMO .  ec.  Pensa- 
rdarsi,LétX,  in  mente  esse  j  in  memoria  esse;  a- 
ersari  ,  Gr.  é'iai  fAvnuni  tx^^  »  àiavoitv»  Bocc, 
5.  E  a  lui  non  anaava  per  la  memoria ,  chi 
alvagio  uom  fosse  ,  in  cui  egli  potesse  alcuna 
ivere  .  E  nov,  36.  14*  E  già  per  V  animo  vi  va 
che  noi  abbiamo  in  ciò  a  fare  •  Galat,  38.  £ 
)er  la  memoria  d'  aver  udito  dire  ec. 
^DARE  ^EhW  ALTRUI  SENTENZA.  Fi- 
li, i5S.  Non  co'  piedi  ,  ma  con  tutti  gli  ani- 
rono  i  ladroni  nella  sua  sentenza. 
mARE  NELLA  PACE  DI  DIO .  Andar  con 
dar  in  pace  :  modo  di  licentiare  .  Frane,  Sacch, 
Ti  preghiamo  che  ti  sia  raccomandato  questo 
romitorio .  Va  nella  pace  di  Dio  ;  e  così  si  par- 

IRE  NELLE  RENE  .  Lo  stesso  che  Andare  in 

VRE  NELL'  UN  VIE  UNO .  Lo  stesso  che 
in  infinito  .  Lat.  in  infini tum  progredì  • 
ìRE  NETTO  .  Restare  esente  ,  Mestar  libero  . 
ìipi  y  immunem  esse  •  Gr.  àrtXnf ,  dfAdroyof  • 
ìiorell,  278.  E  se  vedi  per  questa  via  andare 
ì  fare  piacere  alle  parti ,  fallo  .  Tac,  Dav.  stor. 
Ninno  ne  andò  cosi  netto  ,  che  non  piangesse 
o  • 

^R£  NUDO  ,  o  IGNUDO  .  Andare  senza  ye- 
t.  nudum  incedere ,  Gr.  yufÀvév  %Ì¥»i*  Collas, 
e,  eap,  la.  Chi  per  lui  va  nudo,  da  esso  Iddio 
tito  del  vestimento  della  gloria  • 
Per  andare  senta  armi  ,  Lat.  inermem  esse»  Gr. 
%ìv»i  •  Segn,  Pred,  6.  4-  Non  parendo  moral- 
>ossibiie  y  cna  un  tal  uomo  ,  il  quale  ali'  usanza 
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di  qne^  paesi  n'  andava  ignudo  ec.   se   la   pii;liasse  cc^ 

5.  II.  Andare  senza  altre  vesti  ,  che  la  solq  camicia , 
dicesi  Andare  in  camicia  ,  come  anche  Andare  colle  so- 
le calte  ,  e  senza  scarpe,  si  chiama  Andare  in  peduli  , 
e  moltissime  si  usano  di  simili  maniere  ,  che  in  gran 
parte  si  troveranno  dichiarate  sotto  le  voci  ,  che  vi  si 
adoperano  .  Cant,  Carn.  461.  Se  ci  vedete  andare  Così 
in  camicia ,  donne ,  lo  facciamo  Per  pia  chiaro  mo- 
strare L*  arte  ,  che  con  piacer  esercitiamo  . 

ANDARE  ORNATO  ,  e  ANDARE  LINDO.  Anda^ 
re  adornatamente  y  Vestire  con  lindura  y  nobilmente  .Lat. 
ornatum  incedere  ,  comptum  incedere,  Gr.  xofff*ito$ai, 
Bocc,  nov,  l8.  4*  ^fA  ^1  più  leggiadro,  e  il  più  dili* 
cato  cavaliere  ec«  e  quegli  ,  che  più  della  persona  an- 
dava ornato  • 

ANDARE  PASSO  PASSO  .  Andare  con  lento  passo, 
Lat.  lente  incedere  ,  pedetentim  ,  Gr.  fifa^mf  ,  Dani, 
Inf,  29.  Passo  passo  andavam  senza  sermone . 

J.  Per  Procedere  con  ordine  ,  con  maturità  ,  Lat.  mt^ 
ture  agere , 

ANDARE  PAZZO  ,  COTTO  ee.  Di  che  che  sia  . 
Esserne  invaghito  strabocchevolmente, Ltit,  perdite  ama^ 
re  ,  deperire, 

ANDARE  PE'  FATTI  SV 01, Andare  faccendo  ifat^ 
ti  suoi ,  Lat.  in  viam  suam  abire ,  in  re  sua  occupatum 
preeterire  . 

5.  Per  Partirsi.  Lat.  disccdere,Gr.vofiv%0'$ai.  Bocc» 
nov.  43*  iS,  £  Mangiato  ,  e  bevuto  ,  s'  andaron  pe* 
fatti  loro  .  IVov,  ant,  5/i.  3.  A  neuno  il  diceano,  se  non 
che  andavano  oltre  per  i  fatti  loro.  E  nov.  56.  4.  Al- 
lora si  partì  da  lei ,  e  andossi  per  li  fatti  suoi .  Bern» 
Ori,  i,  3.  83.  Disse  ,  fratel,  non  mi  guastar  la  festa  , 
£  va  jpe*  fatti  tuoi  ,  che  tu  hai  il  torto . 

ANDARE  PELLEGRINO  .  Andare  in  Pellegrinag^ 
gio ,  Lat.  peregrinar i ,  Gr.  etnrodnfjtsTv  ,  ^sVoy  %fvat, 
Petr,  son,  53.  l'niggia  le  tue  mani,  e  per  cammino  ec.  M* 
andava  sconosciuto  ,  e  pellegrino. 

ANDARE  PER  ACQUA .  Camminare  sulP  aequa  im 
nave ,  e  simili  ,  Lat.  navigare ,  navi  iter  facerc  .  Gr. 
^éavXiiv  •  Bocc,  nov,  60.  18.  Perciocché  da  indi  Sn  Ik 
si  va  per  acqua  • 

*♦  ANDARE  PER  DISPERATO,  cioè  per  dispera^ 
Mione  ,  Alla  disperata  .  Lasc.  Sibll.  1.  l.  Egli  ftdegne" 
rà  forse  ...  e  forse  se  ne  andrà  per  disperato  . 

ANDARE  PERDUTO  DI  CHE  CHE  SIA.  Quasi 
lo  stesso,  che  Andar  pazzo  di  che  che  sia,  Gr..  a^o- 
/fflt^oi  ÌfÓL¥  ^  ùnrifptXtTv»  F,  Giord,  Pred,  R,  Andava 
perduto    di   quella    rea    femmina  così  fattamente ,  che 

ANDARE  PERDUTO  DIETRO  A  CHE  CHE  SIA. 

Lo  stesso  che  Andare  perduto  di  che  che  sia  ,  Segn» 
Pred,  i4«  10.  Hai  tu  forse  bisogno  per  popolarti,  di 
andar  perduto  dietro  a  certe  anime ,  di  te  nulla  cu- 
ranti . 

ANDARE  PER  FILO  ,  E  PER  SEGNO .  Andart 
con  intera  esattezza  ,  v,  FILO  .  $$.  XXIII. 

^.  Andare  pel  HI  della  sinopia  :  Andare  dirittamente  f 
con  esattezza  •  Fr,  Giord,  Pred,  R,  Non  basta,  che  il 
giusto  vada  nell'  opere  sue  pel  fil  della  sinopia.  Morg» 
aa.  ai4«  Pel  fil  della  sinopia ,  e  per  la  riga  A  questa 
volta  que&ta  cosa  andava. 

♦♦ANDARE  PER  FILO  DI  SPADA.  Come  Andare 
a  fil  di  spada  ,  Bemb,  Stor,  1.  06,  Se  aspettassero  la 
forza,  tutti  n'  audrebbono  per  filo  di  spada. 

ANDARE  PER  GRADI.  Andare  gradatamente. 

ANDARE  PER  ISTAFFETTA.  Andare  con  cavalli 
mutati  ad  ogni  posta,  ma  senza  guida  ,  Cant,  Carn, 
Paolo  Oiton,  5a.  Siam  cavallare,  e  andiam  per  istaf- 
fetta .  Bern,  Ori,  3.  5.  68.  Al  Re  ,  che  va  per  istaflet- 
ta  a  piede  ,  Altri  incontri,  e  venture  il  caso  diede  [  quU 
per  istaffetta  a  piede,  per  ischerzo  ] 
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•  5*  E  per  similit.  Bern,  rim.  i.  ioa.  Avere  un  sasso- 
lin  'n  una  scarpetta  ,  £  una  pulce  dentro  in  una  cai- 
za  ,  Che  vada  m  giù,  e  'n  sii  per  istafletta . 

ANDARE  PER'  LA  FANTASIA  .  Andare  a  cuore  • 
Bern,  rim.  Di  lui  stato  son  io  sempre  sì  vago  ,  E  sì 
m'  è  ito  per  la  fantasia. 

ANDARE  PER  LA  FAVA  ALLE  TRE  ORE .  Mo- 
do proverbiale  basso ,  esprimente  andare  alla  libera  ,  si- 
curamente ;  dicesi  di  donna  brutta  ;  o  vecchia .  Lasc, 
Oel,  4.  9.  Oggimai  vo*  potete  andare  per  la  fava  alle 
tre  ore  .  Cecch,  Dons,  a.  a.  Tu  puoi  ir  per  la  fava  al- 
le tre  ore .  Malm,  3.  53.  Potea  di  notte,  quanto  a  mez- 
zo giorno  y  Andar  sicura  per  la  fava  ai  forno . 

ANDARE  PER  LA  >UGGlORE  .  Dicesi  in  Firen- 
ze di  quelle  famiglie  ^  che  descritte  anticamente  nelle  ma- 
tricole maggiori ,  erano  ,  e  sono  considerate  per  piì$  co- 
spicue dell*  altre»  Lat.  in  primo  nobilitatis  ordine  esse  » 

§,  Onde  Andare  per  la  maggiore  ,  si  usa  per  dinota- 
re eccellenza  in  che  che  sia .  Cant,  Cam,  67.  L'  è  quant* 
altra  oggi  gentile,  E  può  ir  per  la  maggiore  [  parlasi 
dell* arte  del  toccatore  ]  Malm.  1 .  6.  Così  la  vostra  idea 
di  già  satolla  Di  quei  libron,  che  vau  per  la  maggiore. 

ANDARE  PER  LA  MALA  ,  e  ANDARE  PER  LA 
JVIALA  VIA  •  Andare  in  conquasso  ,  Andare  in  rovina  • 
Lat.  pessum  ire .  Gr.  eitro\t(t$ctl ,  Fr,  Giord,  Pred,  B, 
Assocciano  il  be&tiame  con  guadagno  usurajo ,  ed  il 
povero  soccio  ne  va  per  la  mala.  Sem,  Ori,  i.  28.  7.' 
jDove  sette  frate'  per  mala  via  Facesti  andar  da  ghiot- 
to,  e  da  furfante . 

ANDARE  PER  LA  MEMÒRIA  .  r.  ANDARE 
JKELLA  MEMORIA .  Lat.  in  mente  esse ,  in  memoria 
esse,  animo  obversari ,  Gr.  etyauifjtvn'o'iniv , 

ANDARE  PER  LA  MINORE  .  Dicesi  in  Firenze  del- 
le famiglie ,  1  cui  maggiori  erano  descritti  nelle  matri- 
cole minori ,  e  nelle  scritture  pubbliche  si  dicevano  del 
secondo  ordine  ,  Lat.  in  secundo  nobilitatis  ordine  esse* 

ANDARE  PER  L*  ÀNIMO  .  v,  ANDARE  NELLA 
MEMORIA.  Lat.  mentem  subire ^  in  mentem  venire ,  a- 
nimo  obversari , 

ANDARE  PER  LA  PIANA.  Andar  per  la  strada, 
e  per  i  mezzi  pia  facili ,  e  più  usitati  .  Matt,  Franz» 
rim,  buri,  3.  io6.  Ma  questo  qui  va  per  la  piana  . 

ANDARE  PER  LA  POSTA ,  IN  POS  I A ,  SULLE 
POSTE  ec.  Andare  colla  guida  sii  cavalli  mutati  a  o- 
gni  posta,  Lat.  mutatis  equis  festine  currere»  Pecor,  g, 
ao.  nov»  2.  I  quali  erano  andati  in  posta  ,  ed  aveano 
avvisato  Virginio ,  di  ciò  che  era  accaduto  •  Varch,  stor, 
10.  Egli  la  prima  cosa  negò  di  volervi  andare  in  poste. 
Ar,  òat,  1.  Ma  perchè  io  vadia  in  poste  A  placar  la 
grand*  ira  di  Secondo  • 

^  Andarsene  per  le  poste  ,  modo  con  che  s*  accenna 
il  trapassare  di  che  che  sia  con  velocità  .  Lat.  velociter 
arripi  jjluere,   Gr.  o*i^B^^ai , 

ANDARE  PER  LE  FRATTE.  Modo  figurato  .  Aii- 
dare  in  rovina  •  Libr.  Simil,  Con  questa  così  fatta  ma- 
niera di  spendere  ,  sogliono  andare  per  le  fratte  • 

ANDARE  PER  LO  CUORE .  Passar  per  V  animo  , 
Girar  per  la  mente  •  Lat.  in  mente  habere  .  Gr.  olyafJii- 
fivnaxiiv.  Filoc,  7.  /fi%.  Gli  andavano  per  lo  cuore 
iniqui  pensieri  di  nuocerle  ancora  . 

ANDARE  PER  LO  MONDO.  Piaggiare.  Dani» 
Inf,  20.  Questa  gran  tempo  per  Io  mondo  gÌo  . 

ANDARE  PER  LO  PENSIERO  .  Lo  stesso,  che  An- 
dare per  V  animo  .  Filoc.  6.  101.  Per  lo  pensiero  del 
Castellano  niuna  cosa  andava,  se  non  la  gran  nobiltà  , 
che  gli  parea  qiieila  di  Filocopo . 

ANDARE  PER  MARE.  Navigare,  Lat.  navigare. 
Gr.  ^td^atXdcraii  vXiO^cn  .  Bern.  Ori.  1.  16.  a.  Clii 
va  per  mar  ,  chi  per  terra  ,  chi  brava .  ec 

ANDARE  PER  OPERA.  Andare  a  lavorare  ad  al- 
trui per  pregio  •■  hat,  operam  suam  locare»  Gr.  fiiff^i- 
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9$ai.Fir,  nov.  7.  263.  Basta,  che  ella  ritrovò  nn  certo 
garzonastro  suo  vicino,  che  andava  per  opera.  Sen. 
ben,  Varch»  6.  18.  Usiamo  di  dare  qualcosa  di  giunta  I 
an  barcajuolo ,  e  a  chi  ci  lavora  di  mano  *  e  a  uno, 
che  va  per  opera  • 

ANDARE  PER  TERRA .  Andare  toccando  con  tutu 
la  vita  la  terra ,  Lat.  repere ,  reptare .  Gr.  /fVf ir . 
Coli»  Ab.  Isae»  cap»  i5.  Ma  ancora  andando  col  corpo 
per  terra  ,  e  ancora  non  potendo  volare  . 

%.  I.  Per  Camminare  per  terra,  a  distinzione  del  cam- 
minar per  acqua  ,  Lat  terrestri  itinere  progredì .  Gr. 
irg^sc/W .  Bern.  Ori»  1.  16.  a.  Chi  va  per  mar,  chi  per 
terra ,  chi  brava  ;  Chi  fa  il  ricco  ,  chi  il  bello ,  ec. 

5.  II.  Per  Cadere  in  terra.  Lat.  sterni ,  eomeidertm 
Gr.  i/$  T» y  7»»»  v/irrtiy  •  Bern.  Ori.  Ch*  Uberto  al  pri- 
mo colpo  andò  per  terra  . 

5.  Per  Inerire ,  Mancare  ,  Finire  .  Dani,  rim,  38.  E 
tocca  a  tal  eh*  è  morto,  e  va  per  terra  [  fwr/a  éella 
gentilezza  1 

ANDARE  PER  VITA .  Vivere  quanto  è  il  corso  «r- 
dinario  della  vita,  Stor,  JYerbon  »  Se  tu  vai  per  vita, 
tu  sarai  valentuomo  « 

ANDARE  PER  UNA  COSA  .  Andare  a  plgUar- 
la  •  Bocc.  nov.  i.  35.  E  la  mattina  tutti  ec.  andarono 
per  questo  corpo ,  e  con  grandissima  festa ,  e  soleani- 
ta  il  recarono  alla  lor  chiesa.  Bocc»  S.  G»  If»  a.  Im- 
pose adunque  Messer  Geri  ad  uno  de'  suoi  famlgliari| 
che  per  un  tìasco  andasse  del  vin  di  Cisti  • 

ANDARE  PER  UNO  ,  e  ANDARE  DA  UNO.  A»- 
darlo  a  chiamare  ,  Andarlo  a  trovare  ,  ec.  Lat.  aliquem 
accersere  ,  adire,  Gr.  fisranrtfi'ria'^eu ^m'fecé  fX*^^* 
Bocc,  nov.  LI.  i/|.  Il  quale,  coloro,  cne  per  lui  anda- 
rono ,  trovarono  ancora  in  camicia  • 

J.  Andare  per  uno,  vale  alle  volte,*  Andare  in  vece 
ft  uno. 

ANDARE  PE*  SUO*  PIEDI .  Dìcesi  delle  cose,  rfte 
vadano  secondo  t  ordine  della  giustizia  ,  e  dcllm  conpe- 
nienza .  Lat.  recte  progredì  .  Gr.  xare^v^iw .  Mmbm,  a» 
62.  Così  ,  perch'  ella  vada  pe*  suoi  piedi ,  Farassi  a  te. 

ANDARE  PIANO  .  Andare  con  passi  lenti .  LaL  lea- 
le incedere  ,  Gr.  ftf enfivi  ifXJ^O'^at*  Bern»  Ori.  a.  16. 
II.  Scontrò  ec.  una  donzella,  Che  verso  lei  yeacado, 
andava  piano . 

ANDARE  PIAN  PIANO  .  Andare  con  passo  mts^ 
lento  .  Lat.  lentissime  incedere»  Gr.  fifetdvTmrm  (ffHh 
c$ai  »  Buon,  Tane,  5.  7.  Poi  ciascun  pigli  per  mano  lA 
sua  dama ,  e  andiam  pian  piano . 

^.  Figuratam.  Procedere  con  ienteesa  ,  e  con  emnteU» 
Lat.  mature    agere  . 

ANDARE  Più  AVANTI ,  PIÙ  OLTRE  ec.  Inoltrw^ 
si  y  Avanzarsi  di  vantaggio  .  Lat.  ulterlus  pro^^i  • 

ANDARE  PRESO  ALLE  GRIDA,  v.  ^OAAE 
ALLE  GRIDA  . 

ANDARE  RAMINGO .  Andare  per  lo  mondo  errmn- 
do  .  Lat.  vagari ,  aberrare .  Gr.  'wXavdaOmi  •  Malm»  a. 
22.  Disse  (  veduto  avendo  a  un  fiasco  il  fondo  )  Volef» 
sene  ramingo  andar  pel  mondo .  Tac.  Da^^,  ann»  4-  9^ 
Gracco  ec.  andò  ramingo  per  1*  Affrica ,  e  per  la  Sici- 
lia ,  facendo  per  vivere  ,  il  ferravecchio. 

ANDARE  RASENTE  .  Basentare ,  Andmr  tu  f  orU» 
Lat.  radere .  Gr.  iv  $</ftt  dx(sii  » 

ANDARE  RATIO  .  v.  RAriO. 
ANDARE  RATTO.  Andare  con  prestesMa .  LaL>- 
stinantem  incedere  .  Gr.  ovtótfnv .  Bocc-  nov»  47*  ^  ^^ 
miìiero  in  via  per  tornare  in  Trapani ,  e  andavanne  rat- 
ti, quanto  poteano.  Alam,  Colt.  1.  29.  Or  nell'erboso 
colle ,  or  Inngo  il  rio ,  Or  lento ,  or  ratto  a  tuo  dipor- 
to vai . 
ANDARE  RETTO,  v»  ANDARE  DIRITTO. 
ANDARE  SALTELLOJNE,  E  SALTELLONI .  ^a- 
dare  saltando  «  Loft,  saltitarc  .  Gr.  ot'Suo'^'94  •  Bem.  OrL 
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)•  Ha  già  la  fiera  in  man  preso  '1  bastone  ,  E 
IO  a  Rinaldo  saltellone  • 

)AJl£  SASiO  y  E  SALVO  .  Andare  senea  offesa 
tona  e  con  sicurezza  .  Lat.  incolumem  evadere  . 
rtXui  dirnveti  .  G,  V,  8.  86.  a.  E  «jue*  che  v' 
tro  ,  r  abbandonarono ,  e  andaronnc  sani ,  e 
9.  70.  7.  E  quelli ,  che  dentro  v*  erano ,  se  n' 
sani,  e  salvi  per  patti  . 

Andare  sano  •  Per  Procedere  cautelatamente  • 
trate  agere  ,  caute  agere ,  cautum  esse  • 
f^a  sano  .  Talora  è  modo  di  licenziare  altrui  . 
jri'ro/.  3.  Vedrà  io  suo  frate ,  e  la  sua  suora  po- 
sognosi  ,  e  chierannogll  che  faccia  lor^  bene  ; 
lira  allora ,  Andate  sani  ec. 

iVE  SCALZO.  Andare  co*  pie  nudi  .ILdX,  nudi- 
cedere,  Gr.  yofsvoìi  roìinroai  vofStìic^at.  Bocc, 
ai.  Io  vorrei  innanzi  andare  cogli  stracci  di- 
scalza, ed  esser  ben  trattata  ec.  che  aver  tut- 
:  cose  .  Bern,  Ori,  2.  i3.  3o.  Or  nel  mar  V  in- 
e  ben  nel  fondo,  Or  sopra  *1  vento  scalze  le  fa 

7ci  scalzo:  Maniera  ,  dinotante  ammirazione, 
anc,  3.  11.  O   vacci   scalzo:  so   che  e*  m*  are' 

iRE  SCARSO .  Usare  scarsezza  in  fare  che  che 
••  Dav,  stor,  a.  agS.   De' donativi   a'  soldati,    e 
,  nel  primo  aringare  ,   andò  scarso ,  ec. 
lRE  schiavo  .  £sser  fatto  schiavo  .  Lat.    in 
f«m  redigi ,    in  servitutem  agi  •  Gr.  i/$  cf«rXs/ery 

.RE  SLHIETrO,  APERTO,  ec.  Procedere 
nuìtà  .  Lat.  ingentée  tractare  ,  agere  >  Gr.  ^c(- 
ìa  lìvezi . 

RE  SCOLLACCIATO .  Andare  col  collo  sco- 
av,  Scism,   11.  Essa,  e  le  sue  damigelle,    che 
ollacciate  n'  andavano,  vestirono  accollato. 
ii£    SCONOSCIUTO  .    Andare    in  forma   di 

•  conosciuto  .  Gr.  dyvUra  ^ìvat.  Petr,  son*  53. 
a  sconosciuto  ,  e  pellegrinu  .  • 
e'  gran  personaggi  ,    si  dice   dell*  Andare  ,  ro- 
ta  la  propria  qualità ,  senza  ricevere  _  i    tratta- 
loro  per  altro  dovuti  • 

JIE    SEGNATO  ,   E    BENEDETTO .    Modo 

*  di  licenziare  altrui  .  f^it,  S.  M,  àfadd,  aoJ 
(pose  ec.  e.  tu  te  ne  va*  segnata  ,  e  benedetta  . 
IVRE  SGHEMBO .  Andare  obbliquo  dellaperso- 
Icuno  naturale  impedimento ,  o  per  altra  qualsia 
agione.  Buon»  Fier,.Z,  5.  5.  Andava  sgembo ,  e 
i . 

lRE  sicuro  •  Andeure  con  sicurezza  y  Essere 
che    anche   si  dice  ANDARE   AL   SICURO  , 

:URO  ,  E  ALLA  SICURA  .  Lat.  certum  esse, 

sse  .  Cron  MorelL  3aa.  E  la  strada  andava  si- 
loro  ,  e  per  noi .  M,  K,  1.  80.  Onde  il   con- 

il  paese  a  intorno  se  ne  ruppe  per  sì  fatto  mo- 
per  niuno  cammino  del  loro  dutretto  si  potea 

icuro.  Cecch.  JEsalt,  cr,  i.  3.  Per  ire  In  sul  si- 
lascierò  di  spendergli ,  E  gli  terrò  nella  bor- 
Dav,  ann.  i.^.  ^86.  Andasse  sicuro ,  eh'  e'  ve- 

dorare.  E  stor,  4*  ^4^*  Andarono  la  prima  yol- 

,  non  essendo  Civile  ancor  ben  guanto.  Bern. 

\,  54.  E  tu  sicuro  in  queste  parti  vai  • 

JRE  SINO  A  UN  TAL  SEGNO  ec.  Come  per 
P  vi  si  va  sino  al  ginocchio  ,  K  vi  si  va  a 
cavallo  ec,  vale  E  vi  si  sfonda ,  E*  vi  si  entra 

inocchio  ,  fino  alla  pancia  del  cavallo  ec,  Fir, 
Quando  tu  ti  credevi  essere  uscito  dell*  acqua 

i  certi  paludacci,    che  vi  si  andava   sino   alle 

RE  SOPRA  ,  e  ANDARE  DI  SOPRA  .  An- 
ta la  parte  superiore  •   Lai,    sursum  ptrgere  • 
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Gr.  dvaffeu^vw.  Ber.  Ori,  a.  6.  i3.  Qua  par  che  1'  on* 
da  al  Ciel  vada  di  sopra  . 

5#  E  per  riportare  avvantaggi ,  rimaner  superiore  . 
Lat.  superiorem  evadere  .  Gr.  xfetrtTv  ,  ìt-^iirru  tìvai  . 
Dant,  Par,  3i.  Veggendo  Roma  ,  e  l*  ardua  sua  opra  , 
Stupefacénsi ,  quando  Laterano  Alle  cose  'mortali  andò 
di  sopra  . 

ANDARE  SOPRA  SE ,  e  ANDARE  SOPRA  DI  SE. 
Andare  senza  V  ajuto  altrui  ^  e  talvolta  Andar  sostenu- 
to .  Bocc,  nov,  77.  4^*  Colle  carni  più  vive,  e  colle 
barbe  più  nere  gli  vedete ,  e  sop^a  se  andare ,  e  carola- 
re ,  e  giostrare. 

5.  Ftguratam,  Andare  colla  mente  piena  di  pensieri, 
Lat.  cogitabundum  incedere,  Gr.  cvvvuv  fia^i^Hy, 

ANDARJB  SOSSOPRA  ,  E  SOZZOPRA ,  e  AN- 
DARE SOTTOSOPRA .  Scompigliarsi f  Disordinarsi, 
Lat.  perturhari  ,  confundi ,  Gr.  ra^arT^a ^ott ,  Cron, 
Motel,  Andonne  Firenze  sottosopra  ,  e  tutti  si  dolsono. 
Stor,  Eur,  6.  148.  Essendo  egli  stato  Papa  in  un  tem- 
po,  che  tutta  Italia  andò  sottosopra.  Bern,  Ori,  1.  7. 
11.  Cavalli,  e  cavaiier  vanno  sobsopra,  Cecch,  Esali, 
cr,  5.  1.  O  guarda  Ghiottone ,  se  gli  è  mancato  modo 
Da  farmi  andar  tutto  sozzopra. 

J.  E  figuratam,  Tac,  Dav.  stor,  1.  a63.  Ottone  face- 
va nobil  con  vico  a  principali  donne,  e  uomini,  i  quali 
andarono  tutti  sossopra  . 

ANDARE  SOTTERRA .  Andare  sotto  la  superficie 
della  terra  .  Lat.  occidere  ,  tumulari  ,  Gr.  évio$w, 
Bern,  Ori,  1.  aa.  /^G,  Io  d*  altra  parte  non  stetti  a  dor- 
mire. Ma  per  la  tomba  me  n'  andai  sotterra.  E  a.  ao. 
35.  Così  sempre  durò ,  finché  sotterra  II  Sole  andò ,  la 
dispietata  prova .  Cas,  rim,  canz,  a.  a.  O  fortunato  chi 
seu  gio  sotterra  (  cioè:  andò.  ) 

ANDARE  SOTTO  .  Tramontare  del  Sole  ,  e  de*  Pia- 
neti ,  Lat.  occidere ,  ad  occasum  tendere ,  Gr.  xetretàvir 
a^-at,  Bocc,  g,  i.  f,  4*  Come 'l  Sole  sarà  per  andare 
sotto ,  ceneremo  per  lo  fresco  • 

J»  I.  Swnmergersi ,  Lat.  mergi ,  Gr.  ^dtV'^ai  •  Bocc» 
nov»  17.  8.  Non  potendone  per  la  contrarietà  del  tem- 
po tanti  reggere  if  paliscalmo,  andato  sotto  ,  tutti  quan- 
ti perirono .  Borgh,  Oris,  Fir,  1 14>  Per  grandissime 
inondazioni  ec.  a' xiii.  di  Settembre  Fiorenza  andò,  si 
può  dir,  tntta  sotto  (  restò  sommersa ,  allagata,  ) 

J.  II.  Figuratam.  lo  stesso  ^  che  Andare  al  disotto» 
Lat.  in  deterius  trahi  .  Gr.  fmiovixrtrv.  Varch,  Ercoh 
a48.  Qui  è  forza,  secondo  me,  che  voi  andiate  sotto. 
V.  ANDARE  DI  SOTTO.  -— ^ 

J.  III.  In  signìf»  ncutr.  Andar  sotto:  JYon  esse^  mes' 
so   in  conto  ,  non  se  ne  parlare , 

ANDARE  SOTTO  COPERTA .  Andare  nella  varie 
intcriore  del  vascello  ,  della  nave  ,  ec» 

J.  Figuratam,  Andare  con  fazione» 

ANDARE  SOTTOSOPRA,  v.  ANDARE  S0S5C- 
PRA. 

ANDARE  STRETTO .  Andare  unito,  accosto.  Cant. 
Cam,  61.  Prima  conviene  aver  dove  si  metta  La  neve  > 
e  far  la  palla  andare  stretta.  Ani,  Alam.  san,  a6.  E 
fammi  andar  nelle  bandiere  stretto  . 

J.  Per  usare  strettezza  in  fare  alcuna  cosa  ,  Borgh» 
Col.  Hom,  367.  Nel  principio  la  cosa  andò  mollo  stret- 
ta :  di  poi  ....  Ella  s'  allargò  di  mano  in  mano  al- 
quanto ,  e  sempre  si  andò  più  agevolando . 

ANDARE  Sii  .  V,  ANDARE  ALL'  INSÙ  • 

ANDARE  SUL  GRAVE.  Andare  con  gravità  .  Lat. 
incedere  .  Gr.  aofia^vf  0aidtl[itr  • 

ANDARE  SULLA  FEDE.  v.  ANDARE  SULLA 
PAROLA . 

ANDARE  SULLA  PAROLA ,  ANDARE  SULLA 
FEDE  ,  ec.  Fidarsi  sopra  la  promessa  •  Lat.  sponsione 
olterius  aiti,  Gr.  «r/Vf/  vt¥Ói  ifictffiiy. 

ANDAlUi;    SULL'  À^INU  *  Esser  condotiQ  mtfn^ 
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ignominìo fomento  sur  un  asino  ,  in  pena    di  delitti  eom* 
tnpsxi , 

ANDARE  SULLE  CIME  DEGLI  ÀLBERI .  Soll(f' 
ì^arsi  di  soperchio  .  Lat.  nubes  ,  et  inania  captare .  A'Vrr- 
ch,  Ercol.  c)9.  Di  coloro  ,  cht;  favellano  in  punta  di  for- 
chetta ,  cioè  tiM^ppo  squisitamente  ,  e  afTcUatamente  ec.  si 
dice  Andare  su  per  le  cime  degli  alberi .  v»  ALBERO 

S-  XXV. 

AJSDARE  SULLE  POSTE .  v.  ANDARE  PER  LA 
POSTA. 

ANDARE  SULL'  ORLO.  Andare  rasente  t  estremi- 
th. 

5.  Fìsurntam,  Esser  prossimo  a  seguire   che  che   sia, 

*♦  ANDARE  TASTONE,  o  A  TASTONE.  Andar 
brancolando  .   Ved:  TASTONE  ,   o  TASTONI  . 

ANDARE  TENTONE,  -v,  ANDARE  A  TENTO- 
NE . 

ANDARE  TERRA  TERRA .  Andare  rasente  la  ter- 
ra .  Lai.  rcptare  .  Gr.  t^nritv. 

§.  Figuralam.  Andare  per  umiltà  .  Lat.  ^umiliter  a- 
gere  .  òr.,  ;ta^«/  ifirSiy, 

ANDARE  TIRATO.  Andare  dirittamente f  senza  far 
motto  ad  alcuno  .  Lasc,  Spir,  3.  a.  E*  ne  va  ora  tirato 
•Ila  volta  della  Nonziata. 

andari:  torto.  Contrario  d'Andare  diritto. 
Dant,  Pnrq.  18.  Che  s'  amore  ti  di  fiiorc  a  noi  offerto , 
E  r  anima  non  va  con  aliro  piede,  Se  dritto |  o  torlo 
va  ,  non  *»  suo  nierto  . 

ANDARE  TRA  QUE*  PIÙ.  Morire.  Lai.  ire  ad pa- 
tres  suos  .  Gr.  «rfoj  r»f  nrXf/oKet;.   v.  PIÙ  J.  XV. 

ANDARE  VERSO,  o  INVERSO  CHECCHESSIA. 

.Muoversi  per  approssimarsegli  .  JSinf.  Fiesol,  Ma  con 
«ìlcune  Ninfe  si  pariieno  Su  per  lo  colle,  e  verso  Fiesol 
gicno .  E  appresso  :  Che  quando  vidi  il  dardo  per  lui  gi- 
re ,  Non  so  perchè ,  pietade  il  cor  mi  mosse  •  E  appres- 
so :  Affrico  se  ne  giva  verso  il  piano  ,  Mensola  ai  mon- 
te su  pei  colle  tira .  No-v,  ant.  78.  5.  Trovò  colui  ,  cui 
clli  avea  cos\  battuto  ,  misero ,  e  cattivo  :  presegliene 
pietade  :  andò  inverso  hii ,  e  diegli  quella  torta .  Stor. 
JSerhon,  Arnaldo  ec.  n*  andò  inverso  Amerigo  .  E  ap- 
presso: Sanza  niente  parlare ,  il  meglio  che  potò,  se  xC 
andò  verso  la  scala  . 

5.  Figuratam,  Pendere  verso  quella  tal  cosa.  Acco- 
starsele .  Lat.  inclinare ,  vergere .  Gr.  ft'nrtiv  •  Bocc. 
nov,  ^.  5.  Non  suole  essere  usanza  ,  che  andando  ver- 
so la  state,  le  notti  si  vadano  rinfrescando .  Ricett,  Fior. 
**'■  i(ft'."li  iitargirio  è  di  due  sorte ,  una  bianca ,  e  una  ros- 
cigni  f  che  va  verso  il  giallo . 

Aa^DARE  via.  Partirsi  f  Andarsene.  Lat.  ahire  ^ 
diso^dere .  QrT,  etnro^v^tfv»  Bocc.  nov,  11.  i4'  Porse 
prioghi ,  che,  in  luogo  di  somma  grazia  ,  via  il  lasciasse 
an^re .  JYov,  ant,  1.  7.  £  discese  giù  per  le  gradora  , 
fi  andofisi  via .  E  Sg.  1.  E  monta  a  cavallo,  e  sprona  1 
e  va  via  .  Petr.  son.  222.  Ma  che  ?  vien  tardo,  e  subito 
va  via .  IVinJ,  Fiesol.  Però  mi  venni  *n  sul  letto  a  posa- 
re E  parmi  alquanto  la  doglia  ita  via  .  Ciriff.  Calv,  a. 
E  la  notte  ciascuno  all'  ombre  giacque,  E  il  giorno  van- 
no via  senza  pigrizia.  E  appresso:  Va  Brunadoro  via, 
«enza  soggiorno.  Bem.  Ori.  1.  5.  56.  La  gloria,  e  fa- 
ma tua  se  ne  va  via . 

$.  I.  Andar  via  a  ruba.  v.  ANDARE  A  RUBA  . 
5.  II»  Andare  via  lunga .  Fare  un  lungo  telaggio  .  Lat. 
lonsum  iter  aggredì, Qrt,  (sax^dv  ntoPltìiv^tti .  Petr.  cap. 
ij.  Con  lor  più  lunga  via  convien  eh'  io  vada  . 

§.  III.  Andar  la  sua  fjìa.  Andare  ,  Seguitare  il  suo 
viaggio  .-  Lat.  ire  vinm  •  Virg,  Gr.  i^óv  oètduv  .  Bemh. 
Asol,  2.  Riposatamente  le  loro  umide  bellezze  seco  me- 
nandone ,  pura ,  e  cheta  se  ne  vanno  la  lor  via  » 

5.  IV.  Andar  via  di  vela  :  cioè  velocemente  ,  come  fa 
la  nave  tfuando  va  a  vela  ,  Maini,  6.  io.  Onde  a  tro- 
vaKo  andata  via  di  vela  . 


5.  V.  Andar  via  ,  Accostarsi  alla  morte  :  Sem,  rim, 
1.  74*  Ognun  mi  guarda  per  trassecolato,  £  dice  ch'io 
sto  male,  e  eh'  io  vo  via.  Bocc,  g,  6.  n*  6.  Andatt 
via  ,  andate  goccioloni ,  che  voi  siete  . 

♦♦  §.  VI.  Per  Morire,  Buon.  Tane,  4.  o.  Elia  stette 
tre  di  sempre  in  istenti  :  Che  occorre  più  ì  1'  andò  poi 
via  in  tre  ore  . 

ANDARE  UN  BANDO  .  Andare  il  bando .  Cecek 
Esali,  cr.  1.  4*  £^li  andò  ieri  un  bando  ,  che  si  debbi 
Digiunar  per  tre  giorni . 

ANDARE  VOCE.  Parlarsi,  Esser  fama .  Lat.  evul- 
i*ftri  .  famam  esse  ,  rumorem  increbrescere  .  Gr.  4ta^ 
fiotÌ(T$ai,  Nov,  ant,  54*  8.  Da  che  tutta  la  gente  1' atii 
saputo ,  la  boce  andrà  innanzi  già  otto  dì ,  o  cpiindid , 
o  un  mese  il  pitie  . 

ANDARE  ZACCONATO ,  €  ANDARE   ZAZ2XA- 

TO  .  Maniere  de* contadini  di  quel  secolo^  di  che,  irnsit' 
me  Colt  uso  ,  se  ne  è  perduta  la  significanMa .  Boce,  nm. 
72.  6.  Andando  il  Prete  di  fitto  meriggio  per  la  contnh 
da ,  or  quìi  ,  or  là  yazzeato ,  scontro  Bentivegna  del 
Mazzo  (  i'.  //  yarch,  Ercol  68.  )  E  nov.  72.  7.  0  Seit 
voi  siate  il  ben  venuto  -,  che  andate  voi  zacconato  per 
questo  caldo  ? 
ANDARE  ZAZZEATO .  v.  ANDARE  ZACCONA- 

TO. 

ANDARE  ZOPPICONI.  Andare  soppieamdo.  Bmu, 
Fier,  3.  5.  5.  Andava  sghembo,  E  zoppiconi. 

ANDARE  ZOPPO  .  Camminar  fuor  della  matmtìt 
positura  ,  per  alcuno  impedimento  .  Lat.  claudia»re  •  Gr. 
>«uX(XiV3iK.  Ar.  Far.  22  5o.  £  lei  smontar  salpili» 
Fece  ,  e  provò  ^  andava  dritta ,  o  zoppa  •         ' 

ANDARSENE  .  Scemare ,  Diminuire  .  Lat.  eMnmt^ 
re,  Gr.  otx*'^^**  Pass.  ii5.  Come  cominciò  a  &tì 
peccati  ,  e  1'  arsione  cominciò  a  scemare ,  e  seconiocU 

J»roc\;deva  nella  confessione ,  cosi  a  poco  a  poco  il  4ft> 
ore ,  e  il  colore  del  fuoco  sen'  andava  • 

5.  I.  Andarsene  :  Morire  ,  Perire ,  Guastarsi ,  0  Cis- 

sumarsi  di  che  che  sia ,  che  quando  ciò  segua  eoa  smUi 

'celerità  ,  dicesi  Andarsene  per  le  poste  •  Lat.  obirt.  Gr> 

cT;(^iv6ai ,  Buon.   Tane.  3.  7.  Oimè  la  se  ne  Ta,aDik 

la  passa . 

5.  II.  Andarsene  :  termine  di  giuoco  ,  ^ale  Ifoa  tmt^ 
'  re  V  invito  , 

*♦  ANDARSENE  CON  ALCUNO  .  Vate  esser  ié^ 
la  medesima  opinione .  Dav.  Tac.  Qerm.  373.  E  mt  tfi 
vo  con  quei,  che  tengono,  i  Germani  ec.  //  Lai,  hat  #* 
orum  opinionibus  accedo ,  qui  ec. 

ANDARSENE  DI  BUFFA  IN  BAFf  A.  PmmU» 
concepito  cosi:  Quel  che  vien  di  ruffa  rajffm,  Se  m$  9é 
di  buffa  in  %affa ,  Significa ,  The  del  male  aeqmistaio , 
se  ne  va  poco  innansi  ;  modo  basso,  Lat.  moie  parta  f 
male  dilabuntur.  ' 

ANDARSENE  IN  CHE  CHE  SIA  .  Distrmg^ 
dietro  a  che  che  sia  ,  Perdersi ,  Passare  li  tempo.  Tar. 
Dav,  stor.  2.  287.  Se  n'  andavano  in  bancbetùi  Gna- 
di  della  Città.  E  5,  3o6.  Aspettando  il  giorno  te  a'aa- 
drieno  in  accordi,  e  lagrime.  Fir.  disc,  an.  ioS.Vtfa- 
niente  fui  certo  che  tu  m'  avevi  detto  il  vero  »  che  f^ 
era  nato  di  neve  ,  poiché  subito ,  che  e'  vide  il  Soky 
e*  se  n*  andò  in  acqua  [  cioè:  si-  strusse  ] 

J.  I.  Andarsene  in  fare  che  che  sia  :  Ifon  appUeme 
ad  altro  ,  che  a  quella  tal  cosa  ,  Perdervisi»  7W.  ùas. 
ann,  i3.  i63.  Lo  'ngegno  di  Nerone  degli  ansi  team 
se  n'andò  in  di|>ignere ,  intagliare,  «Cantare ,  cnvalcaitiCe. 

5.  II.  Andarsene  in  ragionamenti  •*  Diseorraro  arM< 
sensa  venir  mai  alV  operazione. 

ANDARSENE  PE'  FATTI  SUOI ,  Amdara  rmeetito 
senea  dare  fastidio  ad  alcuno, 

J.  Talora  per  Andarsene  asrolutamamte  •  Bocc»  ■•*• 
i5.  35.  Mentre  eh'  io  penerò  ad  uscire  delT  aicii  cw 
se  n*  anderanno  pe*  fatti  loro . 
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ARSENE   PE  'L   BUCO   DELL*  ACQUATTO  . 

trderfi  ,  Dileguarsi  ,  Consumarsi ,  Andarsene  in- 
nenie  che  che  sia  ;  modo  basso . 
\R£.  Sust,  Passo.  Lat.  gressus  ,  incessus»  Gr. 
G,  y.  9.  2X4-  ^*  ^  senza  arresto,  e  di  buono 
Li  galoppo  f  si  ridusse  a  Serravalle.  Liv,  M. 
ossecosa  eli'  elli  fosse  crucciato  ,  e*  partissi  del 
a  grande  andare.  Sen  Visi.  Io  non  dico,  clic 
vada  seuiprc  di  un  andare  .  Cavale.  Espos, 
.  44*  ^^1  nome  suo  S.  Pietro  rendette  1*  andare 
o  i  e  S.  Dionisio  il  lume  ai  cicco  (  qui  'vale  la 
delV  andare .  ) 

Per  Andamento  ,  nel  signific,  del  J.  IL  Lat.  a- 
stitutum  ,  consilium.  Gr,  rei  toJ^k  TfoTWK  w^». 
Fir.  liher,  33 1.  Perchè  disaminando  tritamente 
iri  suoi ,  e  considerando  chi  egli  avesse  intorno 
>  consiglio,  ec-Varch,  Ercol,  ayS.  Non  si  ricor- 
lie  proprie  ]>arole  di  quei  versi ,  ma  avea  nel 
suono  d*  essi ,  cioè  V  aria ,  e  quello  ,  che  noi 
r  andare  [^  (/uì  Jìt^uratam*  par   che  significhi  il 

,  Z)i  queir  andare.  Posto  av%>erbialm.  2'nlc  In 
no,   Lat.  simili    ratione.   Gr.  Toi«T0TfoV4»j  .  Cr, 

Piantansi  nelle  loro  porche  ,  per  distanzia  d'  un 

o  di  queir  andare. 

III.  Per  ali*  incirca .  deipari,  Borgh,  f^esc, 
38.  Intorno  a  questi  medesimi  anni  ,  era  restata 
ta  a  Fiesole  ,  o  di  nuovo  fatta  la  Chiesa  Catie- 
i  S.  Romolo ,  in  sul  medesimo  andare ,  come  si 
iella  di  S.  Miniato. 

\   Andari ,  diremmo  a  certi  f^io itoli   bene   acco~ 

ne*  giardini  j  ragnaje  ,  o  in  sì /atti  luoghi  .  Lat. 

Gr.   àrfaviroi  •  Dav.   Coli.    196.  E  mantienla 

gnaja  ]   alta  ,   e    fonda  ,  ec.  con  andari  coper> 

,   V.    Per    Andazzo  ,   Usanza.    Frane.  Sacch.  IV. 

(cr  questo  Messer  Bonacorso  il  mise  [  mise  Aless. 
in  tale  andare  ,  che  nessuno  facea  convito  in 
,  che  Ser  Ciolo  non   vi  si  rappresentasse  ,  che 

:csse  un  tagliere'  d'  avanzo   per  Ser  Ciolo  ,  se  vi 

• 

.  VI.  Per  Modo  ,  Guisa.  Sior,  Semi/.  35.  Ed 
>rdinarono  loro  governo  alio  andare  di  prima  . 
Colt.  I.  3i.  Vedrà  i  colli  gentil  s\  dolci  e  vaghi, 

leggiadro  andar  tra  lor  disgiunti. 
)ATA.  L*  andare.  Lat.  pro/ectio  ,  itio  ,  itus  ,  «f . 
rodufjita  •  Bocc.  Introd.  n.  ^5,  Potremo  dire  ,  la 
.  essere  alla  nostra  andata  favoreggiaute.  E  nov, 
\i*  incominciò  a  passare  ,  con  vane  cagioni  colo- 
l*  andate.  E  nov.  80.  20.  E  dove  prima  ^ra  libc- 
idata  alla  donna  ogni  volta  che  a  Salabaètto  era 

,   ec.    Dani.  Jn/.   2.    Per  questa  andata   onde  li 
vanto  ,  inlese  cose  ,  che   furon  cagione  Di   sua 

,  e   del  papale   ammanto.  E  Purg.  12.    Poi   mi 
e  sicura  1*  andata.    Petr.    cap.    2.    Cos\  1*  anda- 

dubbiosa  ,  e  tarda  Faccan  gli  amanti. 

Andata  di  corpo  ,  vale  Soccorrenza  ,    Flusso  di 

Lat.   diarrea  ,  ventris  fluxus .  Gr.  éieifftthi  .  lied. 

1.  i5.  Un  mezzo  grano  d'  ostia  unta  con  olio 
QO  ha  fatto  ad  un  omicciattolo  vomiti ,  andate 
K>  ,  e  supcrpurgazioni  angosciose  ,  e  terribili. 
)ATACCfA.  Peggiorai,  ovifero  Accrescit,  di  An~ 
nel  signi/,  del  §.  Libr.  cur.  malati.  Per  guarigio- 
]ueile  andatacce  sanguinose  di  corpo,  che  soglio- 
cr  frequenti  d'  autunno. 

)ATO  .  Add.  da  Andare  .  Passato  ,  Preterito  . 
rceterìtus  ,  anteactus  .  Gr.  ot\ó/Jivoi  .  G.  V.  io. 
.  La  opposizione  andata  diiianzi  della  Luna  ,  e 
le  ,  scuro  la  Luna  nel  sagittario.  iV/.  V.  1.  38. 
ippiendo  ,  che  della  loro  gente  andata  a*  passi  si 
Lvvenuto.  Petr.  canz.  il.  3.  £  trema  il  mondo  , 
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quando  si  rimembra  Del  tempo  andato.  E  cap,  4*  ^*  al- 
ma ,  ehe  '1  gran  desio  fea  pronta ,  e  lieve  ,  Consolai  con 
veder  le  cose  andate.  Buon,  rim,  60.  E  'I  tempo  andato 
L*  ora  m'appressa,  perchè  gli  occhi  chiuda.  E  62. 
M*  è  caro  Ciascun  pensier  ,  eh'  a  memoria  mi  riede , 
Del  teiniK)  andato.  Tass,  Ger.  14.  64.  Obblii  le  noje 
andate  ,  e  non  affretti  Le  sue  miserie  in  asputtando  i 
mali.  . 

**  5»  ^^'*  Perduto.  Lasc,  Spirti.  5.  i.  Se  voi  gli  a- 
Ycvatc  più  cari  di  nessun'  altra  cosa  ,  fategli  andati. 

ANDATURE.  P^erb.  masc.  Che  va.  Lat.  ambulator  ^ 
iter  faciens,  Gr.  óé'ottrofùv  fia^t^Afv  .  Bocc,  nov.  23.  24* 
Ecco  onesto  uomo ,  eh'  ^  divenuto  ,  andator  di  notte ,  a- 
pritor  di  giardini ,  ec. 

§.  I.  Per  Camminatore.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ritor- 
narsi poi  in  Nazzarette  ,  che  v*  avea  ben  sci  giornate  a 
comunale  andatore. 

§.  IL  Andatore  di  corpo  ,  T/ale  lo  stesso  ,  che  Caca'- 
tare.  Libr.  cur.  malati.  Cotale  maniera  di  cibo  nuoce 
a'  troppo  frequenti  andatori  di  corpo  ,  perchè  gli  rende 
più  lubrichi. 

AINDÀTTALO.  F.  A.  Dattero  ,  Palma.  Bui.  Par. 
8.  2.  Chi  porrà  1'  andattalo  in  Italia  ,  non  nò  riceverà 
frutto,  couie  sarà  chi  lo  porrà  in  Barbarla. 

ANDATURA.  //  modo  dell*  andare,  Lat.  incessus  , 
ilio.  Gr.  fidarsi  ,  fidito-fAct,  A  mei,  26.  Le  quali  vegnenti  , 
non  altra  andatura  faccendo  ,  che  soglia  fare  novella 
sposa  ,  s*  approssimano  alla  fonte.  Tes.  Br,  2.  /\o.  Pe- 
ro non  è  maraviglia  ,  se  le  piancte  vanno  lentamente  , 
che  la  loro  andatura  è  assomigliata  a  una  formica , 
quando  ella  andasse  intorno  a  una  grande  ruota  giran- 
do. Albert,  2.  Sì  come  allo  savio  uomo  si  conviene 
andatura  temperata,  così  parlare  posato,  e  npn  ardito. 
Libr,  Dicer,  Imprese  li  suo'  costumi ,  e  andatura  ,  q 
vizj . 

ANDAZZACCIO.  Peggiorai,  e  accrescit.  di  Andae* 
zo.  Libr,  cur.  malati.  Quando  corre  quel  pessimo  aa« 
dazzaccio  della  febbre  maligna. 

t  ANDAZZO .  Trattandosi  di  /ogge  d*  abiti  ,  di  co- 
stumi y  e  simili  ,  significa  Usanza  ricevuta  in  un  tratto  ^ 
e  con  grmn  /requenza  ,  ma  di  poca  durata.  Frane,  Sac-^ 
eh.  rim,  55.  Con  calze  contigiate  van  ragazzi ,  E  con 
s\  fatti  andazzi  i  fanti  vanno. 

■f-  5,  Ed  Essere  andazzo  di  malattie  ,  o  d*  altra  qualun- 
que  cosa,  si  ilice  del  tempo  ,  dell*  annuale  ,  che  simili 
malattie  e  simili  cose  dominano  y  o  corrono  più  che  V  u- 
sato y  il  che  diremmo  anche  Influenza.  Frane,  Sacch.  nov. 
88.  Questo  mondo  con*e  per  andazzi  ;  e  quando  corre 
un  andazzo  di  vajuolo ,  e  quando  di  pestilenze  mortali  ; 
quando  ò  andazzo  ,  che  si  guastano  tutti  i  vini  :  quando 
è  andazzo  ,  che  in  poco  tempo  s*  uccideranno  molti 
uomini  t   quando  è  andazzo  ,    che    non  si  fa   ragione  a 

Sctsona  ;  e  cos\  quando  è  andazzo  d*  una  cosa  e  quan- 
o  d*  un*  altra.  E  rim.  Per  tale  andazzo  di  cervella  vo- 
te E  Op.  div.  62.  Mi  dicono  molti  ,  che  questo  non  è 
andazzo  ,  che  venga  per  mio  difetto  ,  o  natura.  E  ap- 
presso :  Questo  misero  andazzo  levi  da  me.  Fir,  Lue. 
1.  1.  E  se  mai  fu  andazzo  di  poeti  ,  e  di  improvvisan- 
ti ,  n'  è  stato  in  questa  terra  quest'  anno.  In/,  sec.  3io. 
Poiché  si  vede,  che  n'  è  andazzo. 

**  5.  Coli*  Infinito  dopo  ,  ad  uso  di  nome.  Frane. 
Sacch.  IV.  64*  Ed  essendo  andazzo  di  giostrare. 

ANDlPERlSTASI  .  Termine  della  antica  filosofia  • 
Antiperistasi,  Lat.  *  antiperistatis .  Gr.  etvri'wtfi^ci- 
di.  Dav.  Colt.  178.  Procede  dalia  ragione  dell*  andi- 
peristasi ,   che  quando  una  cosa  a  un'  altra  si  contrap- 

{>one  ,  ritira  sua  virtù  per  un  poco ,  e  poi  con  più  va- 
enti  forze  corre  ,  quasi  ritirato  montone  ,  a  urtare  il 
nemico  :  cosi  le  mani  bollono  a  chi  ha  maneggiato  la 
neve  :  cosi  spruzzati  d*  acqua  i  carboni  si  fan  più  C9- 
centi* 
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ANDmrVlENI,  e  ANDRIVIENI.  jfntfiti  in  rheon^ 
tro  ,  Biuscite  ,  Giravolte ,  Lat.  ambitus  ,  Jlexus  via- 
rum,  Gr.  nrififioXoi  •  Patajf,  5.  A  bastalena  fa  Monna 
Iniperiera  Per  gli  nndrìviciti.  But,  Fecevi  molte  pareti 
con  molti  usci ,  che  tutti  aprivano  indentro  e  molti  an- 
dirivieni ,  e  pose  neir  entrate  molte  immagini ,  che  fa- 
cevano grande  paura  a  chi  v'  entrava  ec.  e  chiamossi 
questa  prigione  lo    laberinto. 

J,  Diciamo  anche  Andirivieni  per  Involtura  di  paro- 
le» Lat.  vcrborum  anibages  ,  anfractus ,  Gr.  nrs^iayif- 
yui .  Toc,  Da%',  ann.  3.  72.  Tiberio  a*  Padri  ne  fece 
richiamo  co*  suo*  andirivieni.  Segr,  Fior,  Manilr,  5.  a. 
Quanto  egli  era  meglio  ,  che  senza  tanti  andirivieni  el- 
la avesse  creduto  al  primo.  Salv,  G ranch,  2.  5.  Cono- 
sci tu  ora  )  Fortunio ,  ove  volcan  riuscire  gli  andirivie- 
ni ,  ^  le  *nvolture  ,  e  i  tanti  Castelli  in  aria  f 

*  ANDITINO  .  Susi.  Diminut.  di  Andito  ;  Andito 
piccolo,  Baldin,  dee.  Dalla  parte  di  verso  Tanditino, 
che  viene  di  sagrestia. 

ÀNDITO.  Starna  stretta  ,  e  lunga  a  uso  di  passare, 
Cron,  Morell,  a33.  Aiposesi  il  corpo  suo  in  S.  Croce  , 
in  una  sei>oltura  i\  nell*  andito  degli  uomini  •  Varch, 
star,  9.  lutte  le  comodità,  che  possono  avere  le  case, 
come  terrazzi  ec,  anditi  ,  ricetti. 

5.  I.  ^  per  similit.  Viottolo  ,  o  Viale  ec»  Amet,  4^* 
Con  più  piacevole  resistenza  toglie  ali*  andito  cH  acuti 
raggi  d*  Apollo.  But.  Inf,  3.  Come  entrò  nell*  inferno, 
e  quel  che  trovò  nel  primo  andito. 

■f-  §.  ir.  Andito,  T.  Militare,  ittici  passaggio  ,  che  si 
lascia  tra  lo  spalto  ,  e  le  traverse  ,  onde  poter  Ubera- 
mente girare  intorno  alla  strada  coperta  ^  e  comunicare 
dalle  pinzse  basse  rientranti  colle  saglienti.  Grassi. 

ANDÒSIA.  V,  A,  Sorta  di  drappo  ^  forse  lo  stesso  ,  che 
Indosia,  Cron,  Morell,  260.  Questa  non  si  medicò  ,  ma 
cennesi  caldo  il  capo  .con  una  berretta  foderata  d'  andò- 
sia. 

f  ANDRE ASBERGOLITE.  T.  di  si,  Nat.  Nome 
dato  da  Detametherie  alC  Armotoma  •  V»  questo  nome^ 
Bossi. 

f  ANDREOLÌTE  .  T,  di  si,  Nat,  Nome  dato  ,  come  il 
precedente  all'  Armotoma  ,  perchè  ^trovata  ad  Andrea- 
4berg  nelt  Hnrtc.  Bossi . 

t  ANDRIÒLO  ,  o  GRANO  DURO  .  Tritìcum  tur- 
gidum  Lin,  T,  di  Agricoltura,  Qtialitu  di  grano  con  la 
resta  ,  ed  il  calice  con  quattro  sfiori  ,  -ventricosi ,  embri- 
ciati  ,  pelosi ,  e  smussati .  Gallizioli  . 

*  ANDRI VELLO,  s.  m,  T,  Marinaresco,  Ancora 
di  andrivello  ,  detta  pure  Ancora  d*  ormeggio  ;  è  una 
piccola  ancora ,  che  si  usa  per  ormeggiarsi  da  un  luogo 
m.d  un  altro  . 

ANDRIVIENI .  t/.  ANDIRIVIENI. 

f  ANDRÒGINA.   T,  Botanico.  V,  Monccìa. 

*  ANDRÓGllNO  ,  Add,  Lat.  androgynus,  T.Scientl- 
Jiro  •  ermafrodito  ,  che   ha  i  due    sessi  ,   e  dicesi  per  lo 
più  di  alcuni  insetti ,  come  le  Chiocciole ,  i  lumaconi ,  I 
lombrichi ,  ec» 

*  §.  /  Botanici  chiamano  Androgine  quelle  piante  ,  che 
nello  stesso  individuo  portano  fiori  mascolini  ,  e  femmi- 
nei ,   come  il   Norciuolo  , 

*  ANDRÒIDE.  Sttst.  T,  Se  lenti  fico.  Auto  mata  in  fi- 
gura umana  ,  che  per  via  di  ordigni  segreti  può  fare 
alcune  operazioni  esteriormente  simili  a  quelle  delC  uo- 
nte, 

f  ANDROMEDA  S^ist.  Lat.  andromeda,  T,  Astro- 
nomico, CoTtellasione  settentrionale  composta  di  venti- 
sette stelle  . 

ANDRONE,  Andito  lungo  a  terreno  ,  per  lo  quale 
dalV  uscio  da  via  s*  arriva  a*  cortili  delle  case  •  Frane, 
ò'aech,  nov,  70.  Il  porco  uscito  loro  tra  le  branche  , 
corse  per  uno  androne.  Libr,  Simili t.  In  quella  fog- 
lila I  neUa  quale  sono  ammattonati  gli  androni  dplie  ca- 
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se.  Buon  Fier,  5.  1.  9.  E  sai ,  che  incontro  alT  ii«cì« 
Di  colai  nostro  sordido  canile  Facea  riscontro  un  cer« 
to  andron  mal  chiaro. 

J.  E  per  simili t,  Lat.  aditus.  Or.  nrelfo^es,  PalUd* 
Marz,  11.  E  altri  sono  ,  che  ne'  loro  androni  fanno i 
lacciuoli  di  set9le  pendenti  \_  parla  delle  talpe, ^ 

\  ANDROSÉMO.  Hypericum  androsaemum  Litu  T, 
Botanico  ,  Pianta  sempre  verde  di  stelo  fruticoso^  ap» 
pianato  ;  di  foglie  ovate  ,,  grandi  ;  e  di  fiori  eom  tre  pi» 
stilli  t  vivaci  ,  gialli ,  E  indigena  nei  paesi  meridi9^ 
noli  delC  Europa,   Gallizioli. 

**  A  NECESSITÀ.  Secondo  necess ita ^  qualora  rae» 
cessarlo .  SS,  P.  T,  2.  Cap,  CXXI,  166.  Se  in  ogni  luo- 
go parlerai  a  necessità,  troverai   pace. 

•**  5*  Posto  avverbial.  Per  necessità  .  Vit,  SS,  Pai» 
2.  166.  Essendo  domandato  un  Santo  Padre  da  nn  fra- 
te ,  infìno  a  quanto  è  da  tenere  silenzio  ,  rispnose  ; 
infìno  a  che  se'  domandato  :  e  se  in  ogni  luogo  parie* 
rai  a  necessità  ,  troverai. 

t  ANÈDDOTO.  Sust,  T.  della  storia.  Secondo  /*•- 
rigine  greca  della  parola  ,  dicesi  di  un  tratto  segreto  ^ 
tralasciato  ,  o  taciuto  a  bella  posta  dagli  Storici  preet* 
denti  f  sebbene  alcuna  'volta  significa  semplicemente  w 
tratto  particolare  di  storia, 

'  -j-  ^,  E  s*  usa  pure  in  farsa  di  addiettivo.  Storila* 
neadota  ,  Cfoè  di  affari  se  greti ,  di  azioni  particolari  ^o 
per  lo  più  di  persone  ragguardevoli,  , 

ANEGUITTÒSO.  Add,  Neghittoso,  Anneghittile. 
Morg,  27.  175.  E  rimangonsi  al  lume  di  candela  Li 
sera  al  fuoco  aneghittosi  ,  e  tardi. 

ANELANTE  .  Che  anela  .  Lat.  anhelans.  Or.  c- 
o^fjiaivaav,  l^ass.  Ger,  7.  2.  Quai  dopo  lunga,  e  fatico- 
sa caccia  Tornansi  mesti ,  ed  anelauti  i  cani .  f^rl. 
Pitt,  52.  L'  altra  L  figura  ]  che  nel  posar  1*  armi  si  Ma- 
Uva  anelante. 

*  ANELANTEMENTE.  Avi^,  Con  anelilo,  e  jlg. 
Bramosamente ,  Segner.  div.  Mar. 

*  ANELANZA  .  Sust.  Lat.  anhelatio  .  Anelito,  efyk 
Desiderio  vivo  ,  intenso  ,  ardente  brama ,  Baldin.  Vh* 
Bern,  Per  1'  anelanza  dell*  eterno  riposo  desiderato ,  e- 
gli  infermò  d'  una  lenta  febbre . 

ANELARE.  Ansare,  Amare  f  Desiderare  wvomtnte» 
Lat.  anhelare .  Sega.  Pred.  prol.  Se  io  avessi  io  puf 
giusta  la  \nia  debole  possa  ,  anelato  a  ciò  ecr 

ANELITO. y^nxAiiien/o.  Lat.  anhelatio .Oetm  ào^pa» 
Omel.  Orig,  L*  anelito  interrompe  le  parole ,  quistii 
e*  favella.  Sega,  xMann.  Maeg,  16.  i\.  Fare  atti  ficnaCi" 
ti  di  amor  di  Dio  ,  e  particolarmente  di  aspiraiioaii 
di  aneliti  al  sommo  bene  [  qui  per  metaf,  ] 

*  ANELLÀCCiO.  Sust.  Peggiorativo  di  AoéUn 
Fag.  rira. 

*  ANELLETTA  .  s.f.  Diminut,  dT Amelio ,  o  ^Amelie. 
Cellin:  vit.  Certi  danari,  eh*  egli  aveva  aver  da  Ili  A 
alcune  anellctte ,  eh'  e*  gli  aveva  fidate. 

ANELLETTO.  Dim,  ^  Anello,  Lat.  anellHt ,  Gft 
fjixfóp  dotxrvXioY ,  Boce,  nov.  85.  i4«  AUo 'ncoDtro  Mp 
candogli  cotali  anelletti  contraffatti ,  di  niuD  valore. 

ANELLINO.  Anelletto.  Tratt,  segr,  cos,  dlonn.Sk 
una  turchina  legata  in  un  piccolo  anellino.  Vii*  Bete» 
Celi,  Le  quali  cose  facevano  il  detto  anellino. 

ANELLO.  Cerchietto  d*  oro  ,  o  éC  argento  ,  o  dTaf* 
irò  metallo ,  che  si  porta  in  dito  ,  per  omamsentm*  Lat 
anulus.  Gr.  daxrùXtev,  Boce.nov.5,  f /f.  MelcUscdeckl 
Giudeo  con  una  novella  di  tre  anella  cessa  un  gran  pe- 
ricolo. E  nov,  «li-i*  i5.  Fattosi  prestare  a  Madonna  Gia- 
comina  un  de*  suo*  anelli ,  quivi  ec.  per  sua  moglie  spo- 
sò la  Caterina.  E  nov,  97.  21.  £  postegli  ceite  ancUa 
in  mano  ,  a  lui  non  ricusante  di  failo,  fece  apofir  la 
Lisa.  Dnnt,  Inf  28.  E  per  la  lunga  guerra  ^  Coe  delf 
anella  fé  s\  aite  spoglie.  Petr.  son.  aj^.  Sposa  fiorpffft- 
to ,  0  senza  gemma  anello* 
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I.  Dicesi  <inche  tinello  ,  a  molti  altri  strumenti  fat- 
quella   timilitudine  ,   e  in  particolare  a  ifuello  ,  che 

ine  nella  punta  del  dito  i  cucitori  ^  per  ispigner 
Of  detto  tinello  da  cnc/re. Lat.  digitale. Alorg,  a4* 
»arà  come  chi  insegna  al  buon  sartore  Tener  V  a- 
in  dito  ,  o  fare  il  nodo.  F'r.  Giord,  242*  A  fare  la 
ella  compiuta  si  richieggono  anche  i*  ago ,  1'  anei- 
5  'l  refe  ,  e  più  cose . 

II.  E  /inelio  f  per  sigiti  Hi,  aita  piega  de*  capelli  , 
Iti  a  forma  di  anello.    Lat.  cincinnus .    Gr.  nrXóxu- 

Tass,  Ger.  16.  a3.  Torse  in  anelia  i  crin  minuti, 
esse  t  Quasi  smalto  suU*  or  cosparse  i  fiorì. 

III.  Anello  ,  vale  anche  una  certa  misura  di  seme 
chi  da  seta ,  che  è  quanto  ne  cape  in  um  anello  da 
e. 

§•  IV.  Forse  diminuì,  di  ano  ,  ovvero  per  simi~ 
ì  sfintere  delC  ano. Pota ff.  io.  Fin  vo*  far,  che  vi 
rotti  gli  anelli.  Burch.  a.  17.  Ch'  io  fui  cercato 
;bì  manichino ,  In  ogni  luogo  fuor  che  nell*  ane|- 

V.  Dar  r  anello ,  pale  Confermar  lo  sp^salisio  , 
ungendo  in  matrimonio ,  il  che  comunemente  si  fa 
\ettersi  dallo  sposo  un  anello  in  dito  alla  sposa  • 
.  6.  3!iO. 'Invocando  imprima  o  con  pietose  voci 
eo  ec.  la  seconda  volta  1*  anello  facceudo  dare  a 
;o(iore.  y/r.  Fur,  Zj.  63.  £  dato  fin  ,  eh'  al  sacrili- 
a,  Alla  sposa  1*  anel  lo  sposo  dia. 
(•  VI.  Anello,  T,-  Botanico.  K.  Astuccio. 
^.  VII.  Anello  per  la  gvue  del  pescatore.  T.  Mari^ 
co.  Grosso  anello  di  ferro  inchiavato  sul  castello  di 
I  nel  quale  si  passa  V  estremità  interna 'della  grue , 
mpo  che  l*  altra  ,  che  è  fuori  del  bordo  tien  f  anco- 
tpesa,  . 

\,  Vili.  Anello.  T,  di  Anotomln»  Dicesi  di  alcune 
,  che  hanno  qualche  similitudine  colie  anelia»  (Jocch. 
\  quest*  anello  lendinoso  è  inciso  in  tre  punte  ine- 
,  cne  restano  peudule  dentro  al  ventricolo.  A^.  6W- 

|.  IX.  Anello  ^T.  d^  Astronomi  a.  Quel  cerchio  lumi' 
che  attornia  Saturno  senea    toccarlo ,    si  chiama  a- 

di  Saturno .  Ora  si  è  conosciuto  che  t  anello  di 
no  non  è  unico  • 

A^ELLÓNE.  Accresc.  di  Antfllo.Benv.  Celi.  Oref, 
a  testa    di  sopra  della  vite  vuol  essere  stiacciata  , 

quella  parte  stiacciata  vi  si  commette  un  grosso 
me  di  ferro. 

ANELLÓSO  .  Add.  Fatto  a  anelli.  Segn.  An.  1. 
elle  piante  ,  e  negli  animali  anellosi  ,  quando  cft 
igliati  in  più  parti ,  si  vede  ,  eh*  e*  mantengono  la 
urna,  forma  ec. 

£LO  .  Add.  da  Anellnre  ,  che  vale  Ansare  .  Lat. 
ftx.  Gr.  eto-^fÀCHvtJv ,  Dant.  Par,  22.  Come  madre  , 
occorre  Subito  ai  Gglio  pallido,  e  anelo.  Polis, 
1  cui  già  foro  Aneli ,  e  stanchi  dentro  a  Mongi- 
Sterppe  ,  e  Bronte  . 

ELOÀO.  Add.  Che  patisce  et  anelito  ,  di  respira, 
na  .  Lfat.  ^asthmaticus  .  Gr.  eio^'fÀarixó^  ,  Libr, 
vaiate.  Lambire  il  mele  è  giovevole   per  gli  ane* 

i>(EMOGRAFÌA  ,  /./.  f^oce  Greca  y  T.  de*Fisici. 

'na  f    o  descrigione  de*  venti,    f^,    f^ento  1   AnemO" 

f  Anemoscopio, 

STETOSCÒPIO  .  Sust.   T.  Fisico. Strumento,  che 

8  ia  direzione  de*  venti, 

NEMOMETRIA  .  T.  de*  Fisici .  U  arte  di  mix»- 

la  forza  ,  e  le  qualità    del  vento, 

NEMÓMETaO  .    T.  de'   Fisici  .  Stromento  ,  con 

mi  furano   i  diversi  gradi  della  forza  del  vento, 
lNÉMONE  ,  o  ANÉMOLO  .    Anemone   coronaria. 
T,  Botanico.   Pianta  che  ha  la  radice  tuberosa;  le 

radicali ,  ternate  j  ricomposte,  più  0   meno  inta- 

T.  I, 


gliaie.  Fiorisce  nel  mese  di  Maggio  ,  ed  ha  i fiori  gran^ 
di  I  rossi ,  azzurri  ,  -hianchi ,  carnicini  ec,  ì^egeta  nei 
contorni  di  Costantinopoli ,  ed  ha  molte  varietà,  Red, 
lett,  a.  4^*  Farò  consegnare  la  scattola  entrovi  ec.  le 
radiche  degli  anemoni. 

-j-  5.  I.  Anemone  ,  ortica  di  mare.  Actinia  Lin,  T,  di 
st,  IVal.  Verme  f  che  ha  il  corpo  rotondo  oblungo,  e  grin^ 
zo.  Coli*  estremità  inferiore  si  attacca  fortemente  ad  ai^ 
tri  corpi,  I  bracci  o  sia  i  tentoni  sono  escentrici;  e  nel- 
la bocca ,  che  è  situata  ali*  estremità  superiore ,  ha  <ie/t« 
1/  incurvati.  Pino. 

•j-  5.  II.  Anemone  rossiccio, Actìnia  rufa  MSll,  T,  di 
st,  JVat,  Verme  che  ha  la  bocca  a  forma  di  rosa,  o  ane-' 
mone,  e  h  braccia  pallide.  Pino, 

ANETi^O.  Add,  Di  Aneto.  Folg,  Mes,  Ucni  U 
pettignone ,  i  granelli  con  olio  anetino  ,  e  camamillino. 
-j-  K^^'VO .Pronunziato  coli*  E  larga.  Anethum  gra- 
veloens  Lin,  T,  Botanico .  Pianta  che  ha  uno.  stelo  mi" 
nore  di  un  braccio  ;  le  foglie  multifide  ,  con  le  divisiO" 
ni  capillari  ,  non  molto  grandi ,  membranose  alla  base  , 
amplessicauli  ;  i  fiori  gialli  ,  in  ombelle  sprovviste  et  in-^ 
volucro  ;  il  frutto  appianato ,  ed  a  solchi  membranosi  • 
Cr.  5.  35.  3.  Certe  cose  spengono  la  lussuria  ec.  sicco-> 
me  la  ruta,  la  raajorana,  1' agnocasto ,  il  comino ,  la 
nepitella,  e  1'  aneto.  E  6.  6.  i.  L*  aneto  disidera  co- 
mune terra  decli  orti  ec.  la  continuanza  del  mangiar 
r  aneto  addeboliscc  ia  vista  . 

•j-  ANEU111S3IA .  Dilatazione,  o  accrescimento  mor^ 
boso  dell*  arterie,  Lat.  aneurisma  .  Gr.  aiv^fi(rfita .  Libr, 
cnr,  malatt,  Avea  una  aneurisma  nel  braccio  destro  bea 
grande .  £  appresso  :  ^ellc  aneurisroe  la  fasciatura  è 
grana   opera  . 

*  ANELHISMATICO  .  Add.  T.  Medico.  Spettante 
ad  aneurisma .  Cocch,  B,  Aneurismatici ,  ed  aiteriosi 
mali .  Cocch.  V»'t,  Pit.  1  non  eccessivi  vizi  aneurisma- 
tici ,  e  le  ostruzioni .    V,  Arterioso  . 

ANFANAMENTO  .  L'  anfanare  .  Lat.  errar  aberra-- 
tlo  .  Gr.  a^aiXfiet ,  Alleg,  Gran  cosa  ò  adunque  ,  la* 
sciati  que'  pazzi  anfanamenti  in  aria ,  che  chi  nasce  di 
buona  schiatta  ,  di°;eneri  . 

ANFANARE.  Varch,  Ercol,  68.  Anfanare  /  non  si** 
gniXìca  anch*  e^li  ciarlare  ,  e  si  dice  di  coloro ,  o  a  co- 
loro ,  che  ciarlano  troppo ,  e  fuori  di  proposito  ?  V. 
Che  sappia  io,  no,  perchè  è  verbo  conladino,  che  si- 
gnifica andare  a  zonzo,  ovvero  ajone  ,  ec.  cioè  andare 
qua,  e  I9  senza  sapere  dove  andarsi,  come  fanno  gli 
scioperati,  e  a  chi  avanza  tempo 

^.  K  per  metaf.  Aggirarsi  in  parole:  JVon  venire  al- 
la conclusione  ,  Parlare  a  vanvera  .  Lat.  blaterare  ,  Gr. 
^tifÀtTkmv .  Bocc.  lett.  Pin.  Ross,  ij^.  Quale  con  non 
dire  pai  parola ,  e  chi  coli'  andar  grattando  i  piedi  alle 
dipinture ,  e  molti  coli*  anfanare ,  e  mostrarsi  tenerissi- 
mi padri,  e  protettori  del  comun  bene.La^.  1^7.  Tu 
farnetichi  a  santa,  e  anfani  a  secco.  Alleg.  76.  É  pe- 
rò non  pare  a  me ,  che  egli  anfanasse  molto  quegli ,  il 
quale  volendo ,  con  modestia  scoperta,  dire  ad  uno;  viso 
ai  goflb ,  cera  di  medico  gli  disse  piuttosto  che  di  spe- 
ziale.  Salv.  Spia.  5.  3.  Far  le  vostre  faccende,  e  non 
andare  anfanando  a  questo  modo. 

ANFANATÒRE.  Cicalone,  che  favella  senza  fonda- 
mento ,  o  conclusione ,  Lai.  vaniloquus .  Gr.  fÀaratoXó'yof. 
Pass.  378.  E  se  mai  gì'  intervenne  quello ,  che  questi 
«nfanatori  pertinacemente  alFermano . 

ANFANEGGIARE.  Anfanare,  Lat.  vana  loqui ,  Gr. 
^tudoXoyiìp.Pass.  38i.  Interpreti  di  sogni  ec.  più  altre 
cose  dicono ,  anfaneggiando ,  come  sono  usati  . 

tAJNFANI A .  L*  anfanare .  Vale  anche  vanità ,  o  simi- 
at.  vaniloquentia  ,  vanitas  .  Gr.  ftaratoXùyta  .  Pass,' 
347*  Dicono,  che  sono  incantatori,  e  indovidi  ;  e  con 
loro  ciuffole ,  e  aufanfe ,  inc^annano  molta  gente  sem- 
plice* £  altrove:  Schiudendo   tutte  i*  altre  ciutlble ,  e 
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anfanie .  Pr.  Gtord,  Sniv,  Pre,  4a«  tn  qnesta  ha  poten> 
zia  il  nemico  in  farti  vedere  certe  cose  ec.  e  di  recarti 
molte  anfanie  dinanzi . 

f  ANFESIBENA .  Amphitltena  Lin,  T.  di  tt.  Nat. 
Anfibio  che  ha  il  tronco  e  la  coda  circondati  di  anelli  • 
Secondo  il  Linneo  due  sono  le  specie  di  questi  serpenti  ; 
e  cioè  V  Anfesibena  bianca  (  Amphisheena  alba  )  e  t  An« 
fesibena  fuliginosa  (  Amphishoena  /uliginosa  )  ,  le  quali 
si  pascono  di  formiche  ,  lumache ,  e  vermi ,  ed  abitano 
nelt  America  .  Dant,  ìnf,  2.4.  Che  se  chelidri ,  j acuii , 
e  faree  Produce,  e  ceneri,  con  anfesibena.  Dittam,  An- 
cora vi  si  vede  In  molta  copia  delle  anfesibene . 

*  ANFIÀRTROSI  t  s,  /.  T.  de*  Ifotomisti  .  Artioo- 
lation  mista  y  che  partecipa  della  diartrosi  ^  per  la  sua 
mobilità;  e  della  sinartrosi  per  la  sua  stabilità  •  Tale 
è  V  articolaeione  delle  costole  colle  vertebre ,  e  quella 
del  carpo  col  metacarpo . 

ANFIBIO  .  p.  AMFIBIO  . 

t  ANFIBIOLITI .  T.  di  st,  Nat,  Così  ehiamansi  le 
parti  f  o  i  frammenti  petrìficati  di  animali  artfibii  ,  Bus- 

f  ANFIBOLA  .  T.  di  st.  Nat.  Meglio  forse  direb- 
hesi.  in  Italiano ,  amGbolica  /  essendo  il  sinonimo  di  e- 
quivoca  ,  o  ambigua .  Con  questo  nome  ha  nominato  Hauy 
la  hornblcnda  o  orniblenda  di  Brochant ,  pietra  dura  ,  la 
cui  frattura  è  lamellosa  in  una  direzione  j  e  scabra  in 
un  altra  ,  le  cui  lamine  f  attentamente  esaminate  ^  sono 
parallele  ai  lati  di  un  prisma  con  base  romboidale  ,  Bos- 
si.  ,  f 

ANFIBOLOGIA  .  Discorso  ,  che  ha  sentimento  dop" 
pio  f  ed  equivoco  •  Lat.  amphibologìa .  Gr.  àftptfioXoyt»  . 
y^arch.  hrcol.  20.  DuvuBf]ue  si  fuggisse  V  aniibologia , 
cioè  lo  scuro,  e  dubbio  parlare.  Segn.  Poet.  Z.\7.  Sol- 
-vesi  ancora  per  V  anfìboloiria  .  Buon.  Pier.  1.'  1.  2.  O 
mi  s*  inculchi  un  ette  Fra  I  uscio ,  e  '1  mur  d'  un*  anfi- 
bologia . 

ANFIBOLOGICAMENTE.  Awerb.  con  Anfibolo- 
gia . 

ANFIBOLOGICO  .  Add.  Che  ha  anfibologia . 

*  ANFIBRACO  .  Sust.  T.  della  Poesia  Greca ,  e 
hatina»  Nome  J*  un  piede  di  verso  ,  formato  di  una 
jitlaba  lunga  tra  due  brevi  . 

*  ANFIBRÓNCHIE  .  s.  f  pi.  T,  de*  Notomisti  . 
Nome  che  si  è  dato  ad  alcuni  spasj  ^  che  si  scorgono  in^ 
torno  alle  glandule  delle  gengive  f  e  dell*  altre  che  ba^ 
guano  la  gola  ,  /*  aspera  arteria  ,  e  l*  esofago  . 

f  ANFIGÀSTRIO.   T.  Botanico ,   f^.  Stipula. 

f  ANFIGENA  .    T.  di  st.  Nat.   Questo  nome  che  si- 

£nifica  di  doppia  origine  ,  è  stato  dato  da  Hauy  alla 
(  ucite  di  Brochant  ,  detta  da  molti  litologi  granata 
bianca  .  Si  presenta  d*  ordinario  sotto  la  forma  di  cri^ 
i  tulli  globosi  con  a4*  faccette  trapezoidali  ,  ma  non  già 
.striato  f  come  sogliono  essere  quelle  delle  granate  • 
Bossi . 

*ANFIMACRO.  Sust,  T.  della  Poesia  Grecale 
Latina  .  Piede  di  verso  formato  tf  una  sillaba  breve  tra 
due  Lunghe  . 

*  ANFIPRÓSTILO.  Sust.  Lai.  amphyprosty/os  .  T. 
Ut  Architettura  antica.  Edifizio  ^  con  due  facc'iatc  simili 
nelC  ordine  delle  Colonne  . 

*  ANFISCI.  s.  IN.  pi.  T.  de*  Geografi.  Nome  che 
si  è  dato  agli  abitanti  della  Zona  torrida .  Gli  anfiscj , 
fhe  anche  son  detti  Ascj  ^  prendono  la  loro  denomina- 
sione  dal  essere  la  loro  ombra  rivolta  in  un  tempo  delC 
Anno  verso  il  mezzodì  ,  ed  in  altro  tempo  verso  Setten^ 
trione  . 

•f  ANFITEATRO  .  Fabbrica  di  figura  ovale ,  con 
più  ordini  di  scaglioni  a  cerchio ,  e  «T  1*11*  aja  nel  mes- 
so chiamata  arena  ,  dove  anticamente  combattevano  i 
gladiatori  ,  e  si  facevano  altri  giuochi  pubblici  ,  siccome 
è  usanza  ancora  cT  oggi  di.  Lat.  amphiteatrum »Gt,  oif4- 


A  NO 

pi  ^ietr fov  •  Tae.  Dav.  star.  9.  a88.  La  trediceaioit 
impie«*ò  in  fabbricare  anfiteatri  •  Boràh.  Orig,  Pir. 
167.  Lra  questo  anfiteatro  ec.  in  capo  la  vìa,  già  lui- 
go  tempo  detta  anguilUja .  Buon.  Pier.  a.  3.  a.  Vedete 
appresso  un  ampio  anfiteatro  Di  marmi  misti,  e  d*  or- 
dine composito. 

t  ANFITRÌTE.  Ampitrite  Muli.  T.  di  tt.  Nat. 
Perme  che  ha  il  corpo  teso ,  e  r»otondo ,  e  spesso  i  ten- 
toni contigui  e  attortigliati  ,  ora  a  forma  di  fili  ,  ed  0- 
ra  piumosi  .*  i  piedi  tubercolosi ,  ed  è  mancante  Jt  occhi. 
Pino  . 

"^  ANFIZIÓNI.  /.  m.  pi.  Lat.  amphictiones .  Consi- 
glio comune  di  gran  parte  della  Grecia  ,  che  a  eerti 
tempi  si  radunava  a  Delfo ,  per  trattare  delle  bisegnf 
pubbliche  .  Gli  Anfizioni  erano  come  gli  Stati  genera- 
li delle  Provincie  unite,  o  come  la  Dieta  delt  Impero 
nella   Germania  .  Salvin.  Tcogn. 

-f-  Anfora.  Spezie  di  vaso  f  e  misura  di  urna  eerta  te- 
nuta di  liquido .  Lat.  amphora .  Gr.  xf  ftffiiav  ,  àfspipe- 
^tOf  .  Cr.  4*  39.  5.  E  tutte  queste  cose  staccia  ,  e  me* 
scola  ,  e  in  ciascuna  anfora  di  vino  metti  due  cuccbiai. 
Bed.  Ditir.  7.  E  tra  i*  anfore  vaste ,  e  1*  inguisure  Sa- 
rà di  nostre  gare  Giudice  illustre  ,  e  spcttator  ben  lie* 
to  .  Borgh.  Orig.  Pir.  85.  Capitolino  scrisse  di  Massi- 
mi ao,  che  bevve  jgià  il  d\  una  anfora  capitolina.  Bao». 
Pier.  3.  3.  17.  Gli  sono  offerte  di  più  sorte  vini,  L*  aa- 
forc  d*  oro  «  e  le  dolcezze  d*  Ibla  • 

ANFORETTA.  Dim.  éC  Anfora  .  Libr.  cur.  meUtU 
Se  egli  somministri  un'  anforctta  piena  di  vino  vermi- 
glio non  dolce .  Tratt  .  segr.  ces.  dona.  Di  quel  gi- 
leuiinc  ne  vorricno  sempre  a  loro  voglia  un*  anroretta. 
ANFORISMO  .  P.  A.  Aforisma.  Dant.  Comv.  65. 
Quando  il  medico  donasse  a  un  cavaliere  scritti  gli  an- 
forismi  d*  Ipocrate  . 

ANFRATTO.  K  L.  Luo^o  stretto,  e  intriatto. 
Lat.  anfractus .  Gr.  Ttfioéof  .  Buon.  Pier.  3.  4*  »••  Vi- 
vi seppellir  fece  ne'  più  cupi  Anfratti  delia  terra ,  e  pia 
segreti .  E.  6.  3.  C.  Per  strade  occulte ,  e  tortuosi  an- 
fratti Passava  velenoso  a  spander  mali . 

**  ANGARÌA.  Angheria.  Sega.  Confi,  imstr.  Ce^ 
10.  Dopo  aver  divorata  con  grosse  rapine  la  povertà  ec. 
dopo  averla  tacitamente  consumata  con  piccole,  ai 
con  assidue  angarie  .  Borgh.  Pese.  Piar.  5a3.  Anpr 
ria  ,  e  Parangaria ,  spezie  di  servitù  • 

ANGARIARE,  e  ANGHERIARE.  Trattare  com  ine- 
lenza  ,  cantra  ragione .  Lat.  vi  cogere .  Gr.  èi^yOfiy&i- 
Tac.  Dm*,  stnr.  1 .  a5a.  Il  facultoso  era  più  crudamea- 
te  angariato  .  P  Germ.  379.  Bastonano  y  incatenano,  e 
angariano  i  servi  di  rado  • 

ANGARIATO,  e  ANGHERIATO .  Add.  da*  l» 
verbi.  Pass.  6(5.  Il  peccaTore  ce.  provocalo,  risponde 
mansuetamente  :  angariato,  non  si  difiende. 

ANGARIATORE.  Che  angaria.  Buon.  Pier.  5.1. 
I.  Forse  un  pubblicano,  un  angariatore  Di  quei,  per 
cui  successo  E*og&i  tanto  male  . 

ANG  ARIEGGIARE .  Angariare.  Lat  vi  cogtn. 
Gr.  àyyafivttv.  Buon.  Pier.  1.  i.  a.  Che  *i  mio  danajo, 
che  non  di  rapine  ,  Né  d'  angarieggiar  raccorrò  scarso. 
A  'NGEGNO.  Posto  avverbialm.  Ingannevolmente,  A^ 
stutaménte  f  A  inganno  .  Lat.  astute  ,  malitiose .  Gr.rft- 
X«.  M.  P.  7.  8.  or  Inglesi ,  maestri  de'  baratti,  ave- 
vano mandati  cavalieri  ae'  loro  a  'ngegno ,  che  tomafr» 
sono  la  notte  per  quel  cammino . 

f  ANGELA  ,  e  ANGIOLA  .  Pemm.  da  Angelo,  tè 
Angiolo  .  Si  dice  di  donna  ,  che  per  sua  beiezza  o  »ir- 
tìi  paja  dej[^na  d*  essere  afligurata  agli  Angeli.  Dut. 
rim.  35.  L*  umil  pensiero,  che  parlar  mi  suole  IX  u«' 
Angela  ,  che  *n  Cielo  è  coronata  .  E  Kit.  nov.  %.  Edi 
mi  comandava  molte  volle  Per  vedere  quesu  angiola 
giovanissima  . 

J.  Angiola  è  ancora  una  spezie  et  uva  •  Frane,  oaechs 
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nov.  177.  Andassono  a  potare  certe  sne  pergole  d'  tive 
^angìole ,  e  verdoline  ,  e  sancolombane  «  Soder»  Colt^ 
Ì19.  Altre  ce  ne  ha  ec  (jue^te  sono  ancora  di  tre  vol- 
te ,  e  di  cinque  ,  e  1*  uva  angela ,  e  zibibo  bianco ,  e 
nero . 

ANGELESCO.  Add,  Angelico,  Angelicato .  Lat. 
angelicus .  Or.  ayyiXtxSi  ,  Morg.  19.  61.  Morgante 
dette  nna  gran  tazza  piena  Alla  fanciulla ,  eh'  ha  il  vi- 
so angelesco . 

ANGELETTA ,  «  ANGIOLETTA.  Dim.  éP  Angtt^ 
/«  •  Petr,  cane.  a3.  1.  Nuovi  angeletta  sovra  Tale  ac- 
corta Scese  dal  Cielo  in  sulla  fresca  riva.  E  son. 
t68.  E  non  fui  più  costante  Contra  lo  sforzo  sol  d*  un 
aogioletta .  Dant.  rim,  i5.  Queste  parole  si  leggon  nel 
viso  D*  un'  angioietta ,  che^ci  è  apparita  .  f^it,  ò\  Ant, 
Venne  a  lui  in  figura  d'  una  pulceila  vaga  ed  avve- 
fluente  ,  come  un'  angioletta .  Bemb,  rim,  ift.  La  mia 
&ggiadra  ,  e  candida  angioletta  . 

-{-ANGELI,    pi»   T,  di  Marineria,  Palle  di  cannone 

divise  in   due    emisferi  ,    attaccati    con  una  spranga;  si 

ailoperano    per    rompere    gli  alberi  ed    il   sartiame  delle 

navi  nemiche .   Quando   sono  unite  con  una   catena  ,  di-^ 

^onsi  palle, incatenate  .  Strmtico  , 

-j-  ANGELICA  .  Angelica  archangelica  Lin.  T.  Bo^ 
t.anico  .  Pianta  che  ha  una  radice  lunga  ,  fibrosa  ,  bru' 
na  al  di  fuori  ^  bianca  internamente  ;  i  fiori  verdastri  ^  e 
terminanti  in  ombelle  grandi.  Ricett,  Fior.  87*  Le  radici 
%  dorate  ,  come  1*  angelica ,  ec.  si  pestano  nel  medesimo 
BBodo  • 

5*  Angelica  è  anche  nna  sorta  di  pera  cosi  detta . 
ANGELICATO  .  Add.  Simile  ad  Angelo  ,  e  Che  ha 
dell*  Angelo.  Lat.  angelo  similis.  Gr.  àyytXo&^nf.  Dant, 
rim.  11.  Che  siete  angelicata  creatura.  Fr.  Jac.  T.  2. 
11.  18.  O  pio  cor,  a  cui  Dio  ha  dato  tanto  ben,  non 
sii  ingrato  ;  Vivi  sempre  innamorato  Colla  vita  angeli- 
cau. 

-f-  J.  £  pe/  Beato  ,  Felice  •  Bocc.  Filostr,  i.  ^^.  Quel 
viso  angelicato .  Fr.  Jac,  T.  6.  5«  Vive  sempre  innamo- 
rato Con  la  vita  Angelicata. 

ANGELICHEZZA .  f^.  A.  Simigliansa,  Costume, 
Maniera  cT  Angelo  •  Lat«  similitudo  angeli  .  Gr.  «7-71- 
Xórn^  .  Libr.  Amor.  U  vostro  colore  mi  ricrea  ,  V  au- 
ge iichezza  vostra  mi  sana . 

ANGELICO  •  A  guisa  ,  .e  similitudine  dt  Angelo  , 
Lat.  angelicus  .  Gr.  eiyyiXsxóf .  Bocc,  nov,  58.  a.  La 
quale  ancora  che  bella  persona  avesse,  e  viso,  non  pe- 
rò di  quegli  angelici ,  che  già  molte  volte  vedemmo . 
Dant,  inf.  a.  £  cominciommi  a  dir  soave ,  e  piana  Con 
angelica  voce  in  sua  favella.  £  Purg.  10.  Non  v'  ac- 
corgete voi ,  che  noi  siam  vermi  Nati  a  formar  1'  ange- 
lica farfalla  !  Petr.  cane,  8.  6.  Che  Y  essermi  contesa 
Quella  benigna  angelica  salute  .  Buon,  rim,  /^5.  Rendi- 
tui  il  volto  angelico  sereno*  Ar.  Fur,  1.  12.  L'  ange- 
lico sembiante ,  e  quel  bel  volto  ,  Che  all'  amorosa  re- 
te il  tenea  involto . 

J.    Per  jy  Angelo  .  Dant.  Inf.  Più  non  si  desta  Di 
qua  dal  suon  delr  angelica  tromba . 

f  ANGELO  ,  e  K^QIOLO.  Creatura  puramente  spi^ 
rituale  ed  intellettuale ,  che  da  Dio  non  fu  accompagna^ 
fa  a  corpo.  Lat.  angelus  ,  Gr.  ayytXof  .  Tes.  Br,  1. 
la.  Angioli  sono  spiriti  naturalmente ,  e  la  natura  loro 
è  vitale ,  ma  la  carità  durabile  gli  jguarda  senza  corru- 
zione. Boccm  nov.  96.  la.  Pareva  che  tutte  le  gerarchie 
degli  angeli  quivi  fosser  discese  a  cantare .  Dant.  Inf.  3. 
IVIischiate  sono  a  quel  cattivo  coro  Degli  angeli,  che 
non  furon  ribelli,  Nò  fur  fede  li.  a  Dio.  E  Purg,  5. 
Xi'  angcl  di  Dio  mi  prese ,  e  quel  d'  Inferno  Gridava . 
Petr.  son,  184*  Da  quali  angeli  mosse  ,  e  da  qual  spe- 
ra Quel  celeste  cantar ,  che  mi  disface  ?  Mor.  o.  Greg, 
?  negli  ire  angioli  die  vennero  ad  Abramo ,  ec.  Cavale, 
rut:  Ling,   Orazione  viene  a  dire ,  domandila  d'  al- 
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,' din  bene  oda  Dio,  o  dagli  angioli,  o  dalli  santi. 
Tass,  Ger»  \i,  79.  Or  qui  1' Angel  custode ,  al  dnol 
indegno  Mosso  di  Ini,  colse  dittamo  in  Ida.  Bem,  Ori. 
1.  4*  90*  Che  se  non  era  V  elmo  di  Mambrìno  ,  E'  lo 
mandava  con  gli  angeli  a  cena  • 

ANGELÙCCIO  .  Dim.  <f  Angelo ,  dinotante  affet- 
to •  Fr.  Jac,  T,  Mio  cor ,  non  trovi  loco  Per  1*  angeluc» 
ciò  amore  .  E  altrove  :  L'  angeluccio  questo  dice  • 

ANGERE  .   f^,   L,  Affliggere ,  Affannare  ,  Lat.  a«- 

fere  .  Gr.  dy^^n,  Petr.  son,  a36.  l^nta  paura ,  e  duol 
alma  trista  auge  ,  Che  il  desir  vive,  e  la  speranza  è 
morta .  Fr.  Jac.  T.  4*  4^*  ^^*  Elli  il  cor  cotanto  1*  an- 
se ,  Che  d*  amor  voci  alte  piange  Con  gran  gaudio  giub- 
bilando . 

ANGHERÌA .  Sforzamento  fatto  ad  altrui  cantra  ra^* 
gione  :  Aggravio  ,  Lat.  coactio  ,  violentia  ,  Gr.  0ta  • 
/Hor.  S,  Oreg.  Quello  che  noi  facciamo  per  angheria, 
cioè  a  dire,  che  noi  siamo  costretti  di  Tare  a  forza , 
già  noi  non  lo  facciamo  per  istudio  d' amore.  Stor.  Eur» 
a.  ^o.  Ed  egli  per  uomini  suoi,  ricercò  amorevolmen^ 
mente  Labasso  ,  che  stesse  contento  a'  dazj  ordinar)  \ 
senza  mettere  nuove  angherie  .  Cavale,  med.  cuor.  K 
questi  son  figurati  per  quel  Simon  ^Cireneo ,  lo  qual 
portóe  la  croce  di  Cristo  in  angheria  |  cioè  a  malin- 
cuore • 

ANGHERIARE  .   Usare  Angheria , 
ANGHERIA TO  .  Add.  da  Angheriare  • 
ANGINA.    Scheransia  ,    Squinangia.    Lat.    angina. 
Gr.  o'vvdyx^  •  I^'br.  cur,  malatt.  Il  malore  della  angi- 
na viene  cagionato  dal  sangue . 

ANGINÓSO  .  Colui,  che  patisce  ^  angina.  Libr. 
cur.  malatt.  Il  rimedio  dcili  anginosi  elli  si  è  1'  astinen- 
za dal  vino . 

AJiGIOLA .  V.  ANGELA . 

ANGIOLELLA.  Angioletta.  Frane.  Sacch.  rim.  E 
mal  vestite  parete  angiolelle .  Morg.  i5.  G8.  Rispose  : 
io  credo  tu  russi  mandata  II  primo  dì  dal  cielo  una  an- 
gioiella .  Lor.  Med,  JY^nc.  3a.  Sicché  a  un'  angiolclla 
tu  m'  assembri . 

ANGIOLETTA  .  v.  ANGELETTA  . 
ANGIOLETTO  .    Dim.   et  Anmiolo .   Lat.  parvulu$ 
angelus  .   Gr.    a^^lX/axe;.    Fr.  Jac.  T.  Gli  anginletti 
d' intorno  Se  ne  givan  danzando  .  Ciriff.  Calv.  4.  Che 

Sarean   angioletti,  e   cherubini.    Burch.   1.  8a.    Muove 
al  cielo  un    norello   angioletto,    Che   penetra    per  se 
r  antica  forma  . 

*  ANGIOLixNO .  Sust.  Diminut.  «T  Angiolo  .  Pare* 
re  un  Angìolino  di  Lucca  ,  dicesi  comunemente  d*  una 
Donna  lisciata  ,  perchè  a  Lucca  si  fabbricano  certi  fi- 
gurini di  terra  cotta ,  a'  quali  dopo  formati  danno  il  co» 
lore  di  carne  ,  con  una  certa  vernice ,  o  invetriatura  di 
bel  rosso  lustrante  .  31alni. 

ANGIOLO  .  7>.,  ANGELO . 

*  ANGIOLOGIA  .  s.  f,  Lat.  angiologia  .  Grecismo 
anatomico  •  Quella  parte  della  dfotomia  ,  che  tratta  de 
vasi  del  Corpo  umano . 

*  ANGIOLOMIA.  Sust.  f.  T.  de*  Notomisti .  Inci- 
sione de*  vasi  del  corpo  umano. 

*  ANGIOSPERMA  .  Add.  e  Sust.  «T  ogni  g.  Foc§ 
Greca  .  Lat.  angiospermaticus  ,  T.  Botanico .  Dicesi 
delle  piante ,  che  hanno  i  semi  nudi  a  differenza  di  quel- 
le ,  che  le  hanno  in  ajtrettante  caselline ,  o  capsole  ,  che 
perciò  diconsi  ,   Cassulate  ,  o  Cassolate  , 

"^  ANGLICANA  .  T.  Ecclesiastico .  Aggiunto  ,  che 
si  dà  alla  Chiesa  J*  Inghilterra , 

ANGOLARE  .  Add.  Che  ha  angoli . 

^.  Che  è  posto  in  angolo .  Lat.  angularis .  Gr.  yttvt- 
tìdiii .  Mor.  S.  Greg.  Già  è  manifesto ,  per  la  grazia 
di  Dio  ,  a  ciascuno ,  che  ama  la  divina  scrittura  ,  la 
pietra  angolare  .  Morg,  a5.  i37.  Perocché  Marte  an- 
golare è  in  iscorpio  • 
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ANGOLARMENTE  .  Avverò.  Con  angoli  ,  Dalla 
^arte  degli  angoli ,  per  wa  tt  angoli  ,  f^areh,  Giaoc, 
Piti,  Ma  non  mai  angolarmente ,  e  per  traverso ,  come 
pigliano  le  pedone  ,  o  i  dallìni . 

*  ANGOLATO  .  Adii.  Che  ha  angoli  .  Lat.  angola^ 
tus  .  Bald,  Dee.  Fabbrica  tonda  angolata  .  Cocch.  B^ 
Sassuoli  angolati  . 

*  ANGOLETTO  .  Stut,  Dim.  éC  angolo.  Cantoncel- 
lo  I  Cantuccio  .  fialdio.  voc*  dis. 

-^  ANGOLI .  aulica  madernspatana  hin,  T,  di  st, 
JVa/.  Uccello  del  genere  delta  folaga  ,  ed  è  una  specie 
della  gallina  sultana  .  Buflbn* 

+  ANGOLIVERMK  •  Gonium  Lin.  T,  di  st.  Nat. 
Verme  che  è  angolato  ,  piatto  ,  semplice  ,  e  microscopi' 
e  a  .     Quattro  sono  le  specie  di  tfuesti  vermi  •  Pino . 

-j-  ANGOLO  .  Quella  inclinazione  ,  che  fanno  due  li^ 
«lee  concorrenti  in  un  medesimo  punto  .  Lat.  aneulus  . 
Or.  yttviei*  Com.  Purg,  i5.  Quando  è  alto  ec.  li  raggi 
aion  fauno  angolo  alcuno  . 

J.  I.  Per  Canto  ,  ovvero  Cantonata  •  G.  V,  9.  aSy.  3« 
Ivi  fa  il  muro  gomito ,  ovvero  angolo  y  e  si  mostra  ver- 
so Tramontana . 

♦*.  5.  IL  Met9foric.  Per  luogo  ritirato  ,  solingo ,  o 
remoto  .  Toc.  Dav.  vit,  Agr.  3.^.  Noi  ultimi  abitato- 
ri della  terra  y  e  mantenitori  della  liberta  ,  ci  difcndia-> 
mo  in  questo  angolo  di  Britannia. 

-f-  S-  III.  Angoli  d*  un  quadrato  •  T,  Militare  .  Lo 
quattro  punte  doi/e  le  estremità  dei  lati  d*  un  battaglio^ 
ne  quadrato  tfengono  a  congiungersi  ,  Grassi  »  ■ 

■{•  J.  IV^  Angolo  al  centro*  £»  Militare  .  ^.  Ango* 
lo  del  poligono  .  Grassi. 

■j-  5.  V.  Angolo  delia  base  »  T.  Militare  ^  f^»  AngO" 
io  del  poligono  .  Grassi  . 

•f-  5*    VL  Angolo    del  sfianco.    T,  Militare.  E  quello 
formato  dal  fianco  ,  e  dalla  cortina  ,.  Grassi. 

-j-  J.  VII.  Angolo  della  spalla  .  T,  Militare  .  K  quel' 
lo  che  viene  formato  dalla  faccia,  e  dal  fianco  .  Grassi, 
-j-  §.  Vili.  Angolo   delia  tanaglia  ,   T.  Militare  .   V. 
Angolo  delle  radenti  .  Grassi  . 

■j-  J..  IX.  Angolo  delle  radenti  .  T.  Militare.  È  quel- 
io  f  che  viene  formato  esternamente  dalC  intersegione 
della  linea  di  difesa  radente .  Comunemente  si  chiama 
Angolo  della  Tanaglia ,  perchè  in  questa  intersezione  le 
linee  di  difesa  formano  una  figura  di  Tanaglia  ,  Grassi. 
•J*  J.  X.  Angolo  del  polìgono  .  T.  Militare  •  U*  Au- 
^olo  formato  da  due  lati  dei  poligono  si  chiama  Ango- 
lo del  poligono  von  questa  differenza ,  che  quello  del  po- 
ligono ,  sul  qua  te  si  fortifica  f  dicesi  Angolo  del  poligo- 
no interno  y  e  quello  del  polìgono  ,  dentro  il  quale  si 
fortifica, ,  dicesi  Angolo  del  poligono  esterno  •  /*«  chia- 
mato angolo  dell*  area  ,  angolo  iaterìore ,  angolo  del  ré- 
cinto  ,  angolo  della  gola  del  baluardo  ,  angolo  della  cir^ 
conferensa .  Grassi . 

•f   S    XI,  Angolo  difeso  .     T.    Militare  .  V-  Angolo 
fiancheggiato  •  Grassi . 

-J-  J.  XII.  Angolo  diminuito  .  T.  Militare .  A  quelV 
smgolo  acuto  ,  che  viene  formato  dalla  linea  di  difesa 
radente  e  dalla  cortina  ,  ed  è  alternativo  a  quello  ,  che 
^  formato  dalla  faccia  del  bastione  ,  e  dal  tato  del  po- 
ligono esterno  ,  e  perciò  è  al  medesimo  uguale  •  Ambi" 
due  si  dicono  angoli  diminuiti  »  Grassi. 

•f-  J.  XIIL  Angolo  fianchcggiante .  T.  Militare  .  È 
qijelio  f  che  viene  formato  *  dal  concorso  ,  a  dalla  ItHoa 
di  difesa  radente  Col  fianco  ,  o  dalla  medes'ma  esterna- 
mente colla  cortina  f  se  vi  è  il  fuoco  di  cortina  .  Grassi, 
■j-  5»  ^IW  »  Angolo  fiancheggiato  .  T.  Militare,  V  an- 
golo formato  dati*  incontro  delle  due  facce  del  bestione 
si  chiama  altresì  Angolo  difeso  .  Venne  chiamato  fron^ 
tespizio  del  baluardo  ,  punta  del  baluardo ,  naso ,  fron- 
te ,  corona  del  baluardo  ,  angolo  esteriore  ,  o  inferiore 
del   baluardo  ,    angolo    della    fronte  del    baluardo  •  iYo/i 
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salo  i  bastioni  t  ma  le  pìaita-forme ,  i  rfv^Uni  ;  U  eM- 
tragtàordie  ,  gli  aloni ,  ec.  Aoiijio  f  angola  fianekaggi»> 
to  .  Grassi  . 

f  %.  XV.  Angolo  rientrani$,.  T.  Militare.  TmtH  gli 
angoli  f  che  hanno  il  loro  vartice  verso  V  imterma  éelU 
forte^zUf  si  chiamano  Angoli  rientranti.  Gradasi. 

f  $.  XVI.  Angolo  morto  .  T.  MHitare  .  E  f  amgol% 
rientrante  ,  che  rimane  senza  difesa  •  Grassi  • 

f  XVU.  Angolo  sagliente  .  T.  Militare  .  Tutti  gli 
angoli  f  che  mostrano  il  loro  vertice  verso  la  casmpagmZf 
si  chiamano  Angoli  saglienti .  Grassi  • 

ANGOLÓSO  .  Add.  Che  ha  angoli  .  Lau  amguiasat. 
Gr.  7à>v/M^(.  Volg,  Mes.  L'  as»ro  è  un  erba  dì  mon» 
tagna  con  le  foglie  angolose ,  come  quelle  deli'  ellera  • 
Kìcet,  Fior.  2.4-  ^^^  maggiore  è  un  seme  angoloso  pie- 
no di  grinze .  E  appresso  :  Nel  sapore  si  sente  una  cer* 
ta  acrimonia  aromatica  »  che  non  oli'ende  il  gusto,  ed 
ò  alquanto  duro,  ed  angoloso. 

ANGONIA  .  Agonia  .  Lat.  anjtietas  ,  solleeitudo . 
Gr.  elyvvta.  Vit.  S\  Già:  Dati,  L'  angoaia  del  dolcii- 
cissimu  amore  ,  che  avea  .  Er^  Jac,  T.  (i*  ai).  3.  Guar- 
da come  m*  ha  bagnato  II  mio  pianto  d*  angonia .  w^r» 
fur.  3o.  3i.  Si  lamenta,  e  si  duol ,  che  pei  Ini  sia  T^ 
mida  sempre  e  piena  d*  angonia  • 
S.  /:  per  Agonia  di  morte  . 

ANGORE  .   V.  L.  Passione  ,   e  àfeesi  ansi  delf  ami* 
mo  f  che  del  corpo  •  Lat.  angor  •  Gr.  inri^yfzia  .  Omét, 
Orìg,  287.  E  se  voi  r  amate  ,  come  voi  solete  ,  percbè  i 
indugiate  tanto  il  desideria  suo  ,  e  1*  angore  ,  eoe  ella 
ha  sì  grande,    di  vedeivit 

ANGOSl.EVOLE  .  V.  A.  Add.  Che  apporta  ango» 
scia  .  Lat.  anxius  .  Gr.  Xuirnfif  .  Ovid.  Pist.  L'  angcv 
svevoie  paura  costriguc  di  pensar  tutte  quelle  cole .  £ 
n//row«  .*  Vcrameate  mi  piacerà  di  scriveiti  ancora  pia 
perfettamente  ,  ma  la  mia  mano  giavata  dalì*  angosce- 
volc  pe^o  della  catena ,  e  la  timida  paura  mi  tolser  la 
forza  .  Guid,  G,  \fi.  E  con  ceita  navigazione  ,  or  qua^ 
or  là  ,  sotto  moitv»  angoscevol  tempesta  ci  tribolóc. 

ANGÒSCIA  .  Travaglio,  Affanno,  Afflizione.  Lalu 
angor y  anxietas  y  molestia.,  Gr.  XO^rn»  Boee.  ao**.  !•  a» 
Siccome  le  cose  temporali  tutte  sono  transitorie,  e  mor» 
tali,  COSI  in  se,  e  fuor  di  se  esser  piene  di  noja  ,  e  d^aa- 
goscia,  e  di  fatica. /i^  nov*  17.  9.  Siecome  quelle,  che 
tra  per  grave  antroscia  di  stomaco  ,  e  per  paura  morte 
s'  erano.  Dant.  Inf,  4-  Ed  egli  a  me  :  1'  angoscia  del- 
le genti ,  Che  son  quaggiù ,  nel  viiso  mi  dipinge  Quella 
pietà  ,  che  tn  per  tema  senti .  Petr.  canz.  4.  1.  Iscn- 
sinia  i  nvartirj ,  E  un  pensier.  che  solo  angoscia  dalle. 
Lod,  Mart,  stanz.  Basta  ,  che  al  nascer  nostro  aage- 
scia,  e  pianto,  Al  morir  si  eonvien  la  gioja  ,  e  *1  cantò» 
ANGOSCIAMENTO  .  Aneoscia.  Lat.  an^r  .  Or. 
"kOnrn .  Er.  Giord.  Pred.  B.  Immerso  ne*  coDtinoTÌ  an* 
goscìamcnti  della  nostra  vit»  • 

A^GOSCIA^^A  .  V.  a.  Angoscia.  LtiU  angor ^ 
Gr.  Xc/Vyr ,  à^ftovia .  Er,  Jac,  T,  3.  17.  9.  £  *n  croce 
lo  *nchiodaro,  È  fccervel  morir  con  angoscianza. 

ANGOSC'IÀRE  .  Dare  angoscia  ,  Travagliare  ,  Af- 
fannare .  Lat*  ungere  ,  vexare  Gr.  Sy^uv  .  Mor.  S» 
Greg.  Chi  è  angosciato  dall'  avarizia  ,  e  chi  &  in-» 
fianimato  dal  calao  della  lussuria.  Vft.  Crist.  Onde 
pere  li*  ecli  sia  cosi  angosciato  ec.  Guid.  G.  170.  Me» 
giio  è ,  clie  si  diano  dolori  alle  pecuniarie  borse ,  che 
aujiosciare  colli  continovi  dolori  u  cuore  • 

V.  E  in  signif.  neutr.  pass»  Mor,  S.  Gree.  E  pia 
dobbiamo  temer  éeìV  anime  di  tali  rettori,  che  ango-. 
sciarci  nel  difender  k  cose  irrazionabili  .  Vit.  Cristi, 
E  ancosciavasi  con  esso  lui  insieme  .  Amm.  ant,  26.  i* 
a..  L  avaro  prima  s*  angoscia  di  raunare  le  desiderate 
cose . 

ANGOSCIATO  .  Add,  da  Angosciare  •.  Lat.  #o//ì- 
citus ,  anxius  •  Gr.   Xuw'^vai  •   Boec*  nov^  77.  55.  U% 
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iO)0«i  pensieri  angosciata  ec«  cominciò  a  guarda- 
le. Purg,  11.  Audavan  sotto  'i  pondo ,  ec.  Di- 
ente angosciate  tutte  a  tondo  . 
COSCIO  •  y»  A»  Angoscia .  Lat.  tormentum  . 
i^avoi*  Sen»  Pist,  92.  £picuro  sostenea  grand*^ 
io  per  non  poter  orinare  . 

>OSCIOSAM£NT£   .     Avverò.     Con    angoscia  . 
inxii ,    moleste.   Gr.  \unrnf»f  •    Cr,  Si  dia  il  suo 

il  quale  purga ,  attraendo  di  sotto  ,  e  di  sopra 
iosamente .  Ouid,  G.  E  quando  Telegono  lo  n- 
ungosciosamente  gridóe.  a/ih.  ant.  Guiti.  loo»  £ 
I  tanto  angosciolàmente . 

M>SCIOSFSSIMA]Vl£N  r£  »  Superi,  di  Angoscio- 
9  •  Lat.  arumnosissime  •  Fr,  diord,  Pred,  R, 
ano  la  vita  angosciosissimamente  • 
>OSGIOSISSiMO  .  Superi,  d^  Angoscioso  .  Lat. 
osissimus  •  Gr.  Xt/wvférarof .  Fr.  Giord,  Pred, 
ciré  di  ^quella  angosciosissima  vit* . 
^OSCIOoO  •  Add,  pieno  d  angoscia  .  Lat»  «iir- 
molesUu  .Gr.  X^rjrfof .  Boec.  nov.  49»  9-  Oltre- 
angoscioso }  seco   stesso  maladicendo  la  sua  for-  • 

E  no'v,  70.  8.  Son  bene  per  li  peccati  da  nre 
;ssi  in  gravissime  pene,  e  angosciose  mollo, Oant, 
9.  Che  si  bagnava  d'  angoscioso  pianto .  £  Par. 
ne  tu  avresti  Di  più  savere  angos<^sa  carizia  . 
on*  iS.  Piovomuiì  amare  lagrime  dal  volto  y  Con 
Ito  angoscioso  di  sospiri.  Boet,  Karch,  a.  4*  Sap- 
e  la  condizione  de*  beni  umani  è  cosa  angoscio^ 
non.  rim,  aB.  La  nostra  eterna  quiete,  Fuor  d*  o- 
ipo  è   priva  D*  invidia  amando  ,  e   d*  angosciosi  ' 

NGUE  .  Anfibio  f  che  ha  tatto  il  corpo  sotto  e 
coperto  di  squame  ;  il  colore  è  per  lo  pfà  bruno  ; 
tecki  assai  piccoli,  Lat.  angui*  •  Gr.  iX'f  '  ^<"*'* 
Ched  è  occulto,  come  in  erba  l*  angue.  Petr,  cane. 
Punta  poi  nei  talLoii  d*  un  pìccol  angue  ec.  Lieta 
rtì .  iJiitam.  a.  aa.  Annunzio  fue  peggior  ,  che 
d*  angue  . 

^GUU:KINÌT0.  Add.  f^oce  poetica  f  composta 
ae,  e  Crine-,  Che  ha  serpanti  in  luogo  di  Crini. 
Sat.  Crud.  Rim. 

NGUILLA.  Murena  anguilla  Lin,  Pesce  che  ha 
cella  inferiore  f  t  pia  lunga  delta  superiore  ;  ta 
el  corpo  è  senza  macchie ,  JJant  Inf.  27.  £  quel- 
^  come  anguilla  mosse  ,  £  colle  branche  1'  aere, 
accolse.  Te*,  Br,  ^.  1.  Anguilla  è  un  pesce,  che 
li  limaccio  dì  terra,  cioè  di  mota,  e  però  quan- 
kigli  ,  quanto  più  la  stringi,  piii  ti  fugge  ,  di  cui 
iani  dicono  ,  che  chi  bevesse  del  vino ,  ove  ella 
nnegata ,  non  avrebbe  mai  più  voglia  di  bere  • 
lut.  Intorno  alla  citta  sono  alcuni  luoghi  bassi  , 
acqua  si  stagna  ,  e  fannovisi  molte  anguille  . 

Tener  V  anguilla  per  la  coda  ,  itale  Avere  aHe 
mpresa  difficile y  ad  escirne  a  bene:  come  quello 
.  auribus  tenere  lupum,  Gr.  ùvi  x^arsìv  róv  Xcf- 
rane,    Sacch.  Op.   div.    56.  Similmente  Aiessan- 

Ottaviano  Augustu'  baona  tenuta  T  anguilla  per 

[.  Essere ,  o  Fare  ìa  serpe  tra  V  anguille  ,  dieesi 
essendo -accorto  ,  tratta  co*  semplici  .  Pataff,  4. 
>e  è  mescolata  coli'  anguilla  .  Buon,  Fier,  a.  4. 
Vi  quella,  cbe  dianzi  tra  X  anguille  Fu  interpre- 
pe. 

1.  Pigliare  t  anguilla  ,  vate  Divertirsi  ,  e  Scap^ 
T  UH  poco  dal  lavoro  ,-  modo  basso-. 
K  In  modo  proverb,  Cecch.  Esali,  cr,  l.  3.  I  pri- 
ire  i  bancneui  Alle  guardie  non  fa  per  la  hot- 
.  Perchè  ali*  anguilla  come  a  preso  Tanto,  Bl- 
indare dove  r  è  tirata  (  qui  vale  y  che  i  donativi 
orta  alla  volontà  di  chi  gli  riceve  ) . 
4GUILLÀJA.    «•  /.    Lutrga  pantanosa    dove  si 
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trovano  molte  Anguille  ,  ed  anticamente  nome  di  strada 
in  Firenze ,  in  capo  a  cui  era  V  anfiteatro,  Borgh.  O- 
rìg. 

ANGUILLAR£  •  Dicono  i  nostri  lavoratori  a  un  di- 
ritto ,  e  lungo  filar  di  viti  ,  legate  insieme  con  pali  ,  e 
pertiche .  Borgh,  Orig,  Fir.  167.  Da  quelli  ordini  di  vi- 
ti ,  che  si  mettono  diritti  in  sulle  vie ,  e  viottole  ,  e  gU 
diciamo  anguillari  • 

ANGUILETTA.  Dim,  d'Anguilla,  Anguillina. 
Salvia,  disc,  3.  81.  Cecoline  diciamo  1'  anguilfette  pic- 
cole, e  minutissime. 

ANGUILLINA.  Dim.  dT  anguilla.  Anguilla  piccola. 
Lat.  anguilla  par¥ula  .  Gr.  .  ^^;^éX<V/9V.  Bed,  Óss.  an. 
68.  Poco  dopo  che  son  nate  le  piccole  anguiUine  ec. 
esse  anguiliine  salgono  per  le  foci  de*  fìumi.  E  171.  Il 
volgo  de'  pescatori  porta  credenza  ,  che  1'  anguiliine  sia- 
no partorite  dalle  seppie  ,  da*  totani,  e  da'  polpi. 

ANGUINAGLIA  .  Anguina/n  ,  Lat.  inguen,  Bern. 
Ori,  1.  i3.  17.  £  colla  punta  gli  sfonda  la  magliai  £ 
dietro  lo  passò  per  V  anguinagha  • 

ANGLJINAJA.  Quelln  parte  del  corpo  umano  ^  che  è 
tra  la  coscia ,  e  '/  ventre  ,  allato  alle  parti  vergognose  • 
Lat.  inguen ,  inguina  ,  Gr.  fi&ffvy  ,  Bocc.  introd.  5.  Na- 
scevano nel  cornine  lamento  di  essa  a*  maschi ,  e  alle 
fcnrmine  parimente,  o  neli*  angurnaja ,  o  sotto  le  diteU 
la ,  certe  enfiature.  Afor,  S.  Greg,  1.  i5.  £  ferendolo 
neir  anguinaja ,  1*  uccisono .  Dant,  Inf,  3o.  Purch'  egli 
avesse  avuta  1*  anguinaja ,  Tronca  dal  lato  ,  che  l'  nomo 
ha  forcuto  .  Cr,  5.  17.  5.  La  mortella  ec.  le  sue  foglie 
secche  rimuovono  il  puzzo  delia  ditella  ,  e  dell*  angui- 
naia. 

^.  Anguinaja y  si  chiama  talora  un  poco  tT  enfiato  , 
che  per  qualunque  indisposizione  viene  altrui  nelt  an- 
guinnfa  ,  detta  altrimenti  Bubbone .  Lat.  bubo  .  Gr.  fitt" 
fiyp,  Segr.  Fior,  Cliz.  3.  5.  Mi  doleva  il  capo  ^  aveva 
un*  anguinaja  ,  e  pareami  aver  la  febbre  . 

f  ANOULA  DIAN.  Certhia  xotenra  Lin,  T.  di  st. 
Nat,  Uccello  del  genere  del  Bampichino  .  Ha  un  collare 
delia  larghegea  a  una  linea  e  messo  ,  e  di  un  violaceo 
rirplendente  ;  la  gola  ,  il  capo  ,  il  collo  ,  il  disopra  del 
corpo  ,  e  le  coperte  messane  delC  ale  d*  un  verde  dorato 
vivace  ;  una  striscia  d^  un  nero  vellutato  fra  le  nari  e 
V  occhio  ;  il  petto  y  il  venlrey  e  tutto  il  disotta  del  corpo 
fC  un  nero  consimile,  siccome  le  penne  della  soda  e  delt 
ale  y  e  le  più  grandi  coperte  dell*  ale  stesse  ;  le  grandi 
coperte  e  le  penne  della  coda  orlate  di 'verde- dorato;  it 
becco  ed  i  piedi  neri.  BufTon» 

ANGULAR£  .  Add,  Angolare  ,  Lat.  angnlaris  . 
Gr.  yttviatof  .  P^it,  S,  Girol,  13.  Oh  gemnta  d'  onore 
e  di  gloria  ,  pietra  angulare  fermissima  ?  E  63.  Della 
gloriosa  fede  cristiana  pietra  angulare  . 

(*)  ANGUL£TTO  .  Dim.  di  Angtdo.  hstt.  angellus. 
Cr.  ')ttvrdtoifiov .  Bucell,  Ap.  aai.  Allor  con  artificio  e 
industria  fanno  Loro  edifici,  e  celle,  e  con  la  cera  Ti- 
yan  certi  anguletti  eguali  a  nlo ,  Lineando  sei  facce . 

ANGULO  .  Angolo  ,  Lat.  Angulus  ,  Gr.  'ytaptet.. 
Amet.  46.  L'  angulo  a  questo  seguente  teneva  La  frigida 
noce  . 

ANGULÒSO^  Add.  Che  ha  angoli.  Lat.  artgulosus. 
Gr.  ytsviii^s  •  Tass,  Ger.  l8.  63>  Che  angulos»  non 
fti  parte ,  e  piegata  . 

t  ANGUStCULA ,  O  ACUC£LLi%  .  Eroct  hellont^ 
Lin.  T,  di  st.  Nat,  Pesce'  che- ha  ambedue  ie  mèaseelle  a 
forma  di  lesina  ;  le  ossa  di  eut  la  notte  rHueono  iT  un 
eolor  verde.  Pino^. 

ANGÙSTIA.  MTserrny  Affanno,  Affiisfone^  Trava- 
glio •  Lai.  anxietas ,  solicitwk- ,  angisstia,  Gr.  ^fyor«9', 
>6vnrn .  Gold.  G»  Era  tormentata  di  molta:  angustia  «. 
Guit.  leti.  ai.  Tullia  dice;  anguctia  coddiaiia  ^uaai  cu- 
me  uno  callo  a  dolore  face» 

%^ Few IstfeUezMa y  Brevità^  Fir^As^  5i9.    £  cadbxa 
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4«  ogni  consigUo,  e  toltoli  dall*  togottlt  del  tempo  o* 
gni  occasione  di  pensare  alcun  rimedio . 

ANGUSTLiaiS  .  Dare  angustia.  Lat.  divexare,  affli- 
mtre ,  toUieitare  •  Gr.  Xwwtìv .  Espot.  Vang»  Staranno 
1  giusti  con  gran  costanzia,  e  fermezza  arrerso  coloro  > 
che  gli  hanno  angustiati  »  e  molestati . 

J.  In  signif.  neutr,  pass.  Cavai,  med,  cuor.  Noi  pa- 
tiamo tribolazione,  ma  non  ce  ne  angustiamo,  ma  so- 
•tegnamola . 

AMOL'STIATO  .  Add.  da  Angustiare .  Fr.  Jac,  T. 
3.  la.  la.  Figlio ,  chi  da'  consiglio  Al  cor  mio  angustia- 
to \  Coli.  Ab,  Isac.  cap.  i6.  Gridano  li  giusti  a  Dio  an- 
fusiiati  dello  'ncarico  del  corpo ,  e  in  dolore  oflferano  a 
)io  ii  loro  pricghi .  Buon.  Fier,  a.  1.7.  Angustiati  stra- 
namente i  petti ,  La  logorizia  vien  desiderata. 

*  ANGUSTICLAVIO  .  Susi.  Lat.  angustidapius. 
T»  della  Storia  Romana,  L*  Ainto  delC  ordine  etfuestre 
presso  i  Romani,  Il  Laticlavio  era  la  veste  dei  Sena- 
tori, y. 

ANGUSTIÓSO  .  Add,  Pieno  dT  angustie .  Fr.  Jac. 
T.  4*  &^*  9*  Se  'o  peccati  siamo  involti,  Sarà  l'alma 
angustiosa . 

y  Per  Sollecito  ,  Affannoso  ,  Ansioso .  Lat.  anxius , 
Gr.  mt^taXyiif .  Cr.  pr.  n.  2.  Adunque  io  Piero  de*  Cre- 
sccnzi ,  nato  cittadino  di  Bologna  ,  angustioso  di  questa 
cosa  ce. 

ANGUSTISSIMO  .  Superi,  di  Angusto .  Lat.  angu- 
stissimus .  Gr.  ^rtvérarof .  Buon.  Fier,  3.  2.  9.  Su  per 
le  sponde  D*  un  argine  angustissimo ,  che  quiuci  Abhia 
un  Hi>me  corrente  • 

ANGUSTO  .  Add,  Stretto ,  Lat.  angustia  ,  Gr.  ^yàf . 
Dani,  Par.  a6.  E  disse  :  certo  a  più  angusto  vaglio ,  Ti 
conviene  schiarar  ec,  Petr,  cap.  5.  In  cosi  angusta ,  e 
solitaria  villa ,  Era  il  grand'  uom ,  che  d*  Affrica  s'  ap- 
pella .  S.  Orisost,  Come  panrolo  nel  ventre  della  madre 
concluse  in  tenebre,  e  in  angusto,  e  stjretto  luogo,  e 
vile . 

t  ANGUSTURA  .  Brucea  ferruginea  Lin.  T.  Bo- 
tanico. Pianta  di  stelo  fruticoso  f  diritto,  grigiastro ,  e 
ramoso  nella  sommità.  Ha  i  fiori  piccoli,  «  verdastri» 
Gallizioli. 

f  ANI .  Crotophaga  ani  Lin.  T.  di  st.  Nat,  Uccello 
della  grosessa  cT  un  merlo ,  ma  per  la  tua  gran  coda 
ha  forma  molto  allungata.  Il  suo  becco  è  lungo  tredici 
linee  ;  i  suoi  piedi  sono  alti  diciassette  linee;  il  suo  colo- 
re è  nero ,  ma  variato  da  alcuni  sbattimenti  violetti  so- 
pra tutto  il  corpo ,  tranne  un  piccolo  lembo  di  verde  ca- 
rico e  lucido  ,  che  contorna  le  penne  del  disopra  del  dor- 
ato ,  e  delle  coperture  delle  ali ,  Buffon. 

ANI  ANI  •  yoce ,  colla  quale  si  chiamano ,  e  alletta^ 
no  C  anitre .  Pataff,  3.  Decimole  ,  peteri,  e  ani  ani. 

(*)  K^XQXO^y,  usata  da  poeti  ;  Anice ,  Lat.  anisum. 
Gr.  Swivof .  Alam.  Colt,  5.  1 19.  Or  quei ,  eh'  aviam 
nelle  seconde  mense ,  Di  ventosi  vapor  salubre  scher- 
mo ,  E  r  anicio ,  e  '1  finoechio,  e  'i  coriandro  ,  ec. 

f  ANIDRtTE .  T.  di  st,  Nat.  Nome  dato  da  fTer- 
Mier  alla  calce  solfata ,  detta  calce  solfaiica  anidra  da 
Hauy.  V.  Calce,  Bossi . 

t  ANIGELLA,  SCAPIGLLiTA ,  o  FANCIUL- 
LACCIA. iVi^e//a  damascena  Lin,T, Botanico ,  Pianta  che 
ha  lo  stelo  alto  pia  di  un  palmo ,  striato ,  ramoso  ;  kt 
foglie  alterne,  sessili ,  molto  finamente  intagliate;  i  fio- 
ri di  un  celeste  pallido,  grandi,  solitari,  terminanti^ 
con  V  involucro  multifido ,  ed  il  frutto  globoso ,  roton- 
do ,  quasi  intero  ,  Ila  una  varietà  a  fiori  doppi  ,  la  qua^ 
le  si  coltiva  nei  giardini ,  Gallizioli . 

f  ANINGA.  Plotus  anhinga  Lin,  T,  di  si,  Nat,  Que- 
st*  uccello  ha  il  collo  sottile  ed  assai  lungo,  ed  una  pie- 
cola  testa  cilindrica  a  guisa  di  ft$so  t  "<"»  f"**  grossa 
del  collo  stesso ,  ed  un  lungo  ed  acuto  becco ,  Il  suo  col- 
lo imita  i  movimenti  i  una  biscia ,  sia  per  la  maniera 
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€on  cui  t  uccello  rapidamente -io  stende  ,  sia  pei  Mj 
con  cui  lo  ripiega  e  lo  vibra  nelC  acqua  per  ^^figgirt 
col  rostro  i  pesci .  Buffon  • 

ANiLE .  F".  L.  Add.  rocchio .  Lat  anili* .  Gr.  Ttfsr- 
rixof  .  Buon,  Fier.  3.  3.  la.  Quante  ho  io  maledetto 
Volte  i  miei  occhi ,  e  pò*  il  Sol ,  che  gli  «dlumay  Mi- 
rando un  ceffo  anil  pregno  di  spuma  f 

'f  ANIMA  •  //  principio  sensitivo ,  inteUetiÌ9o ,  e  v^ 
lente,  onde  han  vita  gli  animati  .Lm.  anima.  Gr.  4*#t** 
Bocc.  nov.  1.  3i.  Se  pure  avvenisse ,  che  Iddio  la  vosbi 
benedetta ,  e  ben  dispesta  anima  chiamaise^  a  ae  ce> 
Petr.  son,  i5.  L*  anima  esce  4el  cuor  per  amiir  voi . 
Tes,  Br,  1.  i4*  ^'  •nioa  è  vita  dell'uomo,  e  Dio  è  ri> 
ta  dell*  anima .  Com,  Purg,  a.  L'  anime  è  nutaoue  spi- 
rituale ,  che  non  ha  dimensione  • 

$.  I.  Per  la  Potenzia,  che  vuole,  e  appetisce.  Lati 
animus  •  Dant,  Inf.  a.  L*  anima  tue  è  de  villede  ol^> 
sa. 

$.  II.  Per  yUa ,  Persona ,  Btcc.  nov.  77.  4i*  Eigoai^ 
dando  a  che  partito  tu  ponesti  1*  anime  mie  • 

$.  III.  E  per  lo  Spirito  separato  dal  corpo  •  Dant. 
Inf,  8.  Che  gridava  :  or  se'  giunu  anime  Celle  ?  G.  V. 
8.  70.  a.  Avcano  figura  d'  anime  ignnde  • 

J.  IV.  Talora  si  piglia  per  Considerasiome ,  e  Pnsit» 
ro ,  concioss^cosachè  sieno  operaeioni  dell*  amima ,  seb' 
bene  in  questo  senso  diciamo  più  comunemente  Animo. 
Lat.  mens  ,  cogitatio ,  Bocc,  nov.  7.  la.  Deh  onesta, 
che  novità  è  o^gi ,  che  nell'anima  m*  è  venuta  i  £  e, 
4.  p.  14  •  Ed  io  dalla  mia  puerizia  1*  anime  vi  disposi. 
Boec,  g.  4-  t*  8.  M'  k  venuto  all'  enime  di  nerrarri  » 
na  novella  d'  una  donna  ec.  [  cosi  ha  il  Testa  Meme/A^ 
li ,  e  quello  del  73.  ] 

5.  V.  Perchè  t  anima  è  quella ,  che  dà  vita  ;  tu  segwo 
et  eccessivo  amore ,  e  benevolenea  attribuisano  eUtrmi  il 
nome  «T  Anima ,  come  anche  i  Latini ,  e  i  Greci .  Lat 
animus  ,  anima  ,  vita .  Gr.  ^tin  «  ea/  ^X^  •  GieveaeL 
V,  Flos.  49*  ^«  Bocc,  nov,  ao.  14  •  Anime  mie ,  dolce 
sperenze  mia ,  or  non  riconosci  tn  Ricciardo  tuo ,  che 
t  ema  più  che  se  medesimo  t  E  cane.  7.  3.  Dimmel, 
cavo  mio  bene ,  anima  mia  • 

J.  VI.  Esser  anima ,  e  corpo  tt  uno ,  vale  Essere  sm 
strettissimo  amico  ,  quasi  una  cosa  medesima .  Toc.  Ihe. 
ann,  a.  38.  Firmio  Caro  Senatore,  anima,  e  coqw  H 
Libone  •  E  i5.  aao.  Antonio  Natele ,  e  Scevino ,  aiebi 
anima ,  e  corpo  di  Gajo  Pisone ,  eveeno  ietto  ^  gna 
ragionare  in  segreto. 

\,  VII.  E  uomo  <r  anima  :  vale  Uomo  Devoto  ,  e  di  ce* 
sciensa  ,  Lat.  religiosus  ,  pius  .  Gr.  td^ifitif .  Pass,  éfi* 
£  per  la  bontà ,  la  quale  il  conte  ,  eh*  ere  nomo  d' aai* 
ma ,  gradiva  ,  venne  al  Conte ,  e  diesegli  le  visioBC , 
che  tre  notti  avea  veduta. 

J.  Vili,  pigliasi  àncora  Anima  in  vece  di  Persone. 
Bern,  Ori.  Dentro  non  vi  si  vede  anima  nate .  £  1.  9. 
38.  In  quel  Castel  non  reste  enima  vive .  Toc.  Dot. 
sicr.  3.  337.  Cerca  le  camere  ,  non  vi  è  enime  eatt . 
E  vit.  Agr.  399.  I  mandati  per  tutto  e  riconoscefe  per 
sapere  novelle,  non  trovarono  enime  nete  (  e  in  queste 
forma ,  Anima  nata ,  non  si  dice ,  che  in  sentimemle  e^ 
gativo ,  ) 

$.  IX.  Direbbesi  ancora  :  Firenee  fa  tosate  migUeje  I 
anime,  cioè  di  persone  , 

%,  X.  Anima  si  dice  a  quella  armadura  fatta  e  ice- 
glie  ,  che  arma  il  petto.  Ai,  V.  il*  81  •  Loro  ermada- 
ra ,  quasi  di  tutti ,  eran  panzeroni ,  e  daventi  al  petto 
un'  anima  d'  acciajo .  Alleg.  A4*  ^  Y^th  chi  sospetu  di 
quelli ,  non  ha  altro  rimedio ,  cne  il  provvedersi  a*  ne*  t- 
nime  e  pruove . 

%,  %.  XI.  E  Anima  dicesi  per  Parte  interiore  di  mol- 
te cose ,  come  vasi ,  bottoni  èc,  Sagg,  nat.  esp.  àS4*  ^* 
periala  nel  mezzo ,  cavammo  fuori  l' euime  di  ghisùeeio. 

J.  XII.  E  per  la  Parte  principale  j  ove  si  compreaU 
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fi  fondaménto  f  e  la  suttanta  di  che  che  *ia  ,  P^arch, 
stor,  lett,  dedic,  £  avendo  ella  [  la  storia  ]  per  forma , 
o  volerne  dire  anima  ,  \^  verità  ec  Sagg,  nat,  esp,  149. 
Onde  per  non  mancare  di  quella  notizia ,  che  parea  es« 
aere  T  anima  di  tutte  queste  esperienze  ,  ricorremmo  al 
cristallo  .  ^ 

J.  XIII.  E  Anima  si  dice  il  Seme  de*  frutti  y  che  è 
rinchiuso  dentro  al  nocciolo ,  dal  quale  nascon  le  piante* 
Yos.  Pov,  cap,  a3.  Contra  la  gotta  rossa  togli  amandor- 
le,  e  nocelle,  e  anime  di  pesche  ec.  £  4^.  Per  piscia- 
re togli  r  anime  del  pesco  ,  e  fai  un'  amandolata  ,  e 
danne  a  bere  alio  *nfermo .  Pataff.  6.  £  1*  anime  del 
nocciolo  amorose.  Dav.  Colt  181.  I  noccioli  sani  in 
sul  terrìccio  scoperti ,  e  V  anime  postevi  col  dito  poco 
a  dentro,  nascon  benissimo  al  Marzo  .Buon,  Fier.  a.  4* 
«o.  Che  nel  guscio  L*  anime  delle  mandorle  non  calza- 
no I 

S«  XrV.  ty  onde  per  similit.  di  due  amicissimi  fra  lo» 
ro  diciamo  :  E*  son  due  anime  in  un  nocciolo  •  Cecch, 
Dona,  5.   I.  Sono  Due  anime  in  un  nocciolo. 

5.  XV.  Per  la  Parte  interna  delle  radici ,  Lat  meduU. 
la  .  Libr,  cur,  malati.  Prendi  le  radici  delia  cicoria,  la- 
vale bene ,  tagliale ,  e  leva  1*  anima .  Ricett.  Fior,  Le 
radici  ec.  parte  tagliate  in  pezzi,  parte  '  levata  1*  anima 
dì  dentro,  e  serbate  le  scorze. 

-j-  5.  XVI.  Ed  anima  'vale  fiato  ,  vapore  ,  àlito,  e  si" 
,mili:  come  usarono  i  Latini  tenues  sephirorum  animtc  , 
Vavalc»  Rim,  ant,  66.  fi»  £  muove  allora  un*  anima 
sottile  Rispetto  della  quale  ogn*  altra  è  vile  :  E  non  si 
può  di  lei  giudicar  fuore  Altro  che  dir:  questo  e  nuovo 
splendore  • 

5.  XVII.  Fino  alt  anima .  Posto  avverbialm.  vale  Gran^ 
dissimamente ,  Estremamente  ,  Lat.  ^uam  maxime,  Gr. 
tx  ivfxi,  Bemb,  lett.  libr,  1,  Io  m'  era  doluto  fino  all' 
anima  della  prima  novella . 

**  XVIII.  Anima  di  Saturno .  E  una  dissoluzione  del 
Liti^rgirio  nelt  aceto  distillato  ,  chiamata  dai  Chimici 
Aceto  di  Saturno,  Art,  Fetr,  7.  laS.  Quesu  materia 
lattea  è  1*  anima  di  Saturno ,  cioè  la  parte  più  nobile  y 
che  serve  per  li  smalti  e  vetri ,  a  molte  cose:  e  se  que- 
sta materia  bianca  non  dessi  bene  in  fondo ,  buttavi  so- 
pra acqua  fresca ,  ec. 

♦  ANIMAD VERSIONE .  Sust.  f,  Lat-  animadversio  . 
Attenzione  a  quel  che  si  fa ,  o  si  dice ,  Tfi^ilanza . 
Bemh.  lett.  Voi  con  la  vostra  animadversione  il  farete 
stare  in  cervello . 

ANIIVULÀCCIO .  Peggiorata  d*  Animale,  Bestiac- 
eia .  Fir.  As,  87.  E  insino  a  quanto  soster^em  noi  que- 
sto animalaccio  !  E  10.  3o2.  E  niostrosi  i*  uno  ali*  altro  la 
disonesta  gola  d*  un  cos\  fatto  animalaccio  ec.  E  disc, 
OH,  a8.  Ogni  volta  che  ella  la  sentiva  sonare ,  comin- 
ciava a  tremare  per  la  paura,  pensandosi,  che  e*  fusse 
qualche  bestiale  animalaccio  . 

J.  E  per  similit,  dicesi  ali*  uomo  per  ischemo  ,  quan^ 
do  i  senza  ragione  ,  o  discorso  .  Lat.  bellua  •  Or.  $nftO¥  * 
Capricc,  Bott,  E  io  mi  rimanessi  ec.  se  non  morto  , 
almeno  come  uno  di  questi  auj malacci  •  Fir,  Trin, 
3.  7.  O  che  disutile  animalaccio  ! 

ANIMALE  .  Sust,  Da  Anima  :  Ciò  che  ha  anima  sen- 
sitiva ,  Lat.  animai ,  Gr.  jf woir .  Bocc.  Introd,  9.  Tocca 
da  un  altro  animale  fuori  delia  spezie  dell'  non>o .  Dant, 
Inf,  3i.  Natura  certo,  quando  lasciò  1*  arte  Di  sì  fatti 
animali ,  assai  fé  bene  .  But,  Ogni  animale ,  che   opera 

1>cr  natura»  non  gli  è  faticoso  1*  operare,  anzi  ^li  è  di- 
etto  .  Fr,  Jac.  T,  2.  19.  10,  Gli  animai  miei  servi- 
dori Tutti  in  mia  bifolcheria .  Ditlam,  5.  16.  Gli  altri 
animai  da  lor  son  lesi ,  e  morti  .  E  5.  17.  Sopra  quan- 
ti animai  ,  che  gli  fan  guerra,  Si  è  la  mustella  ,  che  1' 
uccide  .  Dant,  Inf  5.  O  animai  grazioso ,  e  benigno  , 
Che  visitando  vai  per  1'  aer  perso  Noi^  che  tignemmo 
il  mondo  di  sanguigno. 
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"j-  5*  I*  Animali  più  comunemente  diciamo  1  bruti,  nel 
qual  significato  usarono  i  Lat.  animai  •  Gr.  ^nftop  •  De* 
gli  ucelli  io  diremmo  men  propriamente  •  Petr,  son,  17. 
Sono  animali  al  mondo  di  sì  altera  Vista ,  che  'ncontra 
il  Sol  pur  si  difende  .  Bocc,  nov,  a.  9.  Al  ventre  ser- 
venti a  guisa  d'  animali  bruti .  Dant,  Purg,  25.  Ma  co- 
me d*  animai  divenga  fante ,  Non  vedi  tu  ancor  ec. 

5.  II.  Animale  si  dice  alt  uomo  per  ischemo  ,  e  quan» 
do  è^  senza  ragione  ,  e  discorso  .  Bocc,  nov,  79.  5.  BriH 
no ,  conoscendolo  in  poche  di  volte ,  che  con  lui  stato 
era  ,  questo  medico  essere  un  animale,  cominciò  ad  a- 
*  vere  di  lui  il  più  bel  tempo  del  mondo .  Tac,  Dav, 
ann,  a*  44*  £cco  cui  la  gloria  de*  Cherusci  :  per  li  co^ 
stui  consigli  s'  è  fatto  ogni  bene ,  e  non  di  quello  ani- 
male d*  Arminio,  che  se  ne  fa  bello.  Bern,  rim,  i,  76. 
D*  onde  diavol  cavò  questo  animale  Quella  bestiaccia 
ec.  E  altrove:  Vivenao  non  fu  uom ,  né  animale.  ^1- 
te  ile*  SS.  PP.  T,  If^,  e,  3.  Andossene  a  la  Città  di 
Bctleem  ,  nel  quale  luogo  ,  siccome  savio  animale  offer- 
se se  a  dimorare  alla  mangiatuja  del  Signore  (  qui  in 
buon  senso,   ) 

ANIMALE.  Add,  da  Anima,  vale  Ciò,  che  appar- 
tiene alt  anima  .  Bocc,  com,  Dant.  Di  che  adivicne ,  che 
le  forze  sensibili  si  dileguano ,  e  le  animali  rifuggono 
al  cuore  • 

*♦  5.  Animale ,  Add,  Per  Animalesco .  Guitt,  lett, 
3.  16.  L'  uomo  ami  se  stesso  ;  ina  non  a  onore ,  e  a  de-» 
lizia  corporale  ,  e  a  desio  animale  . 

*  ANIMALERIA,  s,  f.  Nome  collettivo.  Voce  scher- 
zevole, per  dire  ,  Animali,  Bell,  Bucch,  lai.  Gabbie  di 
Grilli ,  e  lor  beveratoi ,  E  strane  razze  di  animalerìa  . 

-f-  ANIMALESCO .  Add,  Di  animale,  e  più  propriameu" 
te  di  bruto  ;  degno  de*  bruti ,  Segn,  Crist.  Instr,  3.  23, 
3.  Non  vedete  voi ,  che. un  infermo  non  sa  fare  le  me- 
desime azioni  più  animaUsche  di  mangiare ,  di  muover- 
si, di  dormire: 

*  ANIMALETTA,  s.  f.  Voce  usata  per  ischerzo  in 
luogo  di  Giovinetta,  Buon.  Fier,  2.  4*  Io  guardo  quella 
bella  animaletta  ,  Che  gli  porta  il  paniere  •  Ella  esser 
deve  La  Cantatrice . 

ANIMALETTO  .  />i/n.  d*  Animaèe ,  htiU  bestiola  , 
animalculum  ,  Gr.  ^«jidioy  ,  Lab,  a83.  A  guisa  d*  una 
fanciuletta  lasciva ,  con  certi  animaletti  ,  che  in  casa 
tiene,  si  trastulla  .  Fir,  disc,  an,  3i.  Un  lione  ebbe  bi- 
sogno d*  un  vile  animaletto  . 

(♦)  ANIMALETTUCClACCIO .  Peggiorat,  di  Ani» 
moietta .  Red.  lett,  x,  \i\o.  Vi  è  un  certo  animalettuc- 
ciaccio  tristo  ,  della  razza  delle  faine ,  ec.  e  unto  vi- 
tuperoso ,  che  puzza . 

ANIMALINO  .  Animaletto  .  Lat.  bestiola,  animalcu- 
lum, Gr.  ^taid/ov .  Buon,  Fier,  l\,  2.  6»  Animalin  da  ra- 
pe ,  e  da  trcggea  . 

*  ANIMALISTA  .  Sust,  T,  Scientifico  ,  Nome  ,  che 
si  dà  a  coloro  ,  1  quali ,  pretendono  ,  che  gli  embrioni  non 
solamente  sono  formati ,  ma  eziandio ,  vivi  nel  seme  del 
Padre. 

*  ANIMALITÀ,  s,  f.  Astratto  et  Animale;  ragion 
formale  delt  Animale ,  Magai.  Lett.  - 

*  ANIMALIZZÀNTE .  Add.  et  ogni  g.  T.  Fisio- 
logico ,  Che  animalizza , 

*  ANIMALIZZÀRE  .  T,  Fisiologico  ,  Far  passare 
una  sostanza  nello  stato  di  sustanza  animale  , 

ANIMALÓNE  .  Accrescit.  et  Animale .  Buon.  Fier. 
3*  5.  3.  Oh  tu  pari  II  goffo  animalone!  Rusp.  son,  2. 
195.  Egli  è  in  Firenze  un  certo  animalone.  Che  fa  il 
poeta  a  vento  ,  e  4  dottoracelo  • 

ANIMALÙCCIO,  e  ANIMALUZZO  .  Dim,  d^  Ani- 
male, Lat.  bestiola  ,  Gr.  l^vi^iof  .Frane ^  Sacch,  nov,  21. 
£  cosi  fu  discreto  il  Barso  a  questo  piccolo  animaloz* 
zo.  Fir.  Disc,  an,  62.  O  miseria  dell*  umana  condizio- 
BCj  poiché  tra  due  vilistimi  animainzù  si  divide  la  preda 
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ée\  sangue  d*  tina  fanciulla  pi&  bella  ,  che  *I  tSole  ! 
E  88.  Quello  ,  che  voi  vedete  rilucere  ,  non  è  fuoco , 
ma  un  aìiimaluzzo ,  che  ha  naturalmente  quello  splen- 
re  .  Boes,  yarch,  l,  a.  o.  6.  Il  quale  spesse  volte  un 
morso  di  mosca  y  non  che  altro  ,  o  alcuno  di  quegli  a- 
nimahizzi ,  che  serpono ,  e  entrano  per  tutto  ,  trafigge  ,  e 
ammazza  .  Ijibr.  cur.  malatt.  Lo  aloè  stermina  sempre 
tutti  gli  animalucci  ,che  s*  acquattano  negl*  intestini  • 
AmMANTK  .    F.  L,  Tutto  ciò,  che  ha  anima.    Lat.- 

animant,   Gr.  7^4^>t^*'*  ^''**  ^*  ^^*  ^*  ^^  quali  aon  ca- 
gion  di  vita  in  tulli  gli  animauti . 

ANIMARE  .  Dare  animo  ,  ardimento  ,  Incitare  •  Lat. 
animare  f  incitare,  Gr.  «rforf/xf/y.  >/.  V.  9.  47*  S>  ri" 
«trinse  co*  Governatori  del  nostro  (Comune ,  segretamen- 
te animandogli  all'impresa  diBihbiena.  Mor,  S,  Oreg, 
pist.  Niente  di  manco ,  essendo  io  tra  loro  ,  per  la  con- 
tinua usanza  delle  lezioni  ,  era  animato  a  desiderio  di 
continua  compunzione  .  Guid.  G,  8e  la  real  ;;ciitilcz/a 
Tauimasse,  diovea  coaiandare  ,  die  ci  fosse  Fatto  onore 
£  cioè:  s*  es(li  avesxe  alcuno  spirito  di  reni  gentilcsta  ] 
Òegn,  Monti.  Apr,  i3.  1.  Lo  stolto  ce.  talora  acquista, 
ma  tosto  perde  /  si  allegra ,  si  attrista ,  si  anima  ,  si  av- 
vilisce Ci% 

*  AiNLMATKiCE.  Veri,  f,  Lat.  animane,  Che  ani- 
ma ,  r/'#»  dit  f'tta .  Crud,  rim.  Qui  da  perita  animatrice 
filano  Duri  bronzi  ammolliti . 

(♦)  \My\ÀS'riCO.  Add.  Animalesco  .  Lat.  animali!  . 
S*\4fnrr.  Cristi  instr,  3.  4>  4*  ^*  *^ce  ,  che  singolarmen* 
tv  ella  sia  nel  ca{X)  ,  e  nei  cuore  ,  ec.  nel  capo  ,  come 
principio  della  vita  intellettuale;  nel  cuore,  come  prin- 
cipio dell'  animastica  (  yui  yaie  ia  -vita ,  che  chiamano 
vegetatiifa  ,  J) 

ANIMATISSIMO  .  Superi,  di  animato  .  I^t.  atuìa- 
cissimus  ,  optime  animatus ,  Gr.  nrforPtvè/jifvof  •  J^r» 
Oiord.  Fred.  R,  Corselo  animatissimi  alia  battaglia. 

ANIMATO  .  Add.  da  Animare.  Lat.  animatus  .  Gr. 
m^^X9Ìs .  Livm  M,  £  così  animati  ,  come  udito  ave- 
te. 

5*  L  Per  Colui  y  che  ha  anima  .  Lat*  anima  pripdituf» 
Gr.  i[A-\vxoi  '  Dani,  rim.  Zj.  Sua  biltà  piove  fiammelle 
di  fuoco  Animate  d*  un  spirito  gentile  (  qui  Jtjs^uratn^ 
men.  )  Jioes,  Karch,  l.  a.  p.  5.  Egli  è  ben  vero  ,  che 
i  frutti  della  terra  sono  fatti  per  nutrire  le  cose  anima- 
te. 

5.  II.  E  per  Affettuoso  f  e  Di  cuore»  Lat.  sinceriu  » 
Gr.  irtfyei ,  G,  y,  la.  108.  a.  Questa  è  orazione  ,  per 
la  quale  i  Fiorentini  veglievoli,  con  animata  devozione 
a'  progenitori  tuoi,  igualmentce  a  te ,  la  tua  ecceisitudi- 
ne  amantissimamente  destano  . 

ANIMAVVEUSIÓNE  .  r,  L,  Punizione  ,  Gastit^o  . 
Lat.  animadversio  f  castigatio  ,  Gr.  xóXavtf ,  G,  f^,  10. 
70.  G.  Sottomettendolo  a  ciascuno  ,  ec.  che  io  potesse 
punire  d*  aniwav versione  ,  secondo  cbe  eretico  ,  e  com- 
mettitore della  lesa  macstade  .  Fir,  disc,  ann,  ^a.  Con- 
siderando che  le  preste  animavversioui  ,  ovveio  giusti- 
zie de'  Hettoii  generano  più  spavento  nelle  menti  de'  po- 
poli ,  che  quelle ,  che  si^tauno  secondo  la  tela  giudicia* 
lia. 

ANIMAZIÓNE  .  L*  atto  del  dare  ,  o  del  ricever  f  a- 
nima,  Lat  animntio  ,  vivijtcatio  .  Gr.  ÌfÀ*^óxv^*i  •  Coli, 
Ab.  Is.  ^().  K  siccome  la  plasninzione  ò  ptima,  che  1* 
animazione  ;  cosi  1'  opeie  corporali  sono  prima  che  1*  o- 
perazione  dell'  anima . 

ANIMELLA  .  Cna  delle  parti  del  corpo  delC  anima- 
le  ,  Itiancn ,  e  di  sustanta  molle ,  e  spugnosa  ,  che  da'me" 
dici  si  dice  in  Lat.  gianduia  .  Gr.  «JcTn'r  .  Belline.  E  a- 
nimelle  arrosto  da  far  palle.  Buon.  Fier.  3.  a.  8.  Don- 
de ha  e*  fatto  venir  di  sotterra  ec.  *N  un  punto  il  pollo 
freddo,  e  poi  '1  pasticcio  Deli*  animelle,  E  appresso: 
O  tu  loda  la  torta  con  quel  pollo,  E    V  animelle  ec. 

5»  !•  Per  quello  ordigno  dentro  a  eh»  che  sia ,  il  ^uof»  • 
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le  facilita ,  •  impedisce  t  entrare  f  o  f  uscire  delT  arja^ 
o  di  qualche  liquore ,  Lat.  tueis ,  yUruvio  •  Cani,  Con, 
45e.  Ma  sopra  tutto  fare  Loro  una  buona  Tantagdata, 
e  bella  ,  Soda  ,  gagliarda ,  e  morbida  animella .  E  ep» 
presso  :  Molte  animelle  spesso  sfonda  ,  e  spenm .  Smgg, 
nat,  età.  98.  Chiudendo  a  ogni  cavata  la  chiaTettt,  ae- 
ciocchè  nello  schizzare  fuori,  per  V  animella  P.  c<d  rì- 
ignere  in  giù  lo  stantuflb ,  1*  aria  attrattm  ec.  E  ioo« 
a  figura  i\Ì.  mostra  più  in  grande  V  animelU  P.  fitta 
per  dare  esito  ali*  aria; 

J.  IL  Per  similit,  del  tuo  uso  in  Lat.  puivulm,  kn 
detto  ,  f  notomisti  moderni  ,  Sagg,  mai,  esp.  Lai.  Gialli* 
fcsto  segnale ,  che  la  maggior  parte  dell*  aria  della  ve- 
sciclietta  [  parta  «T  un  pesce  "]  o  aprendo  ,  o  stracciai* 
do  Tanimella  ,  d*alcuno  invisibile  meato  se  n*  era  uscita. 

*  AMMELLÀTO.  Add,  Che  ha  »m  mmimeiU  .  Mim. 
Malm.  Soffia i«  io  un  piccolo  canello  animeliato. 

AMMETTA.  Armatura  di  dosso  fatta  di  ferre,  a 
botta  di  spnda  ,-tf  talvolta  di  pistola  ,  che  euopre'l  ptt* 
to  .  e  le  reni ,  o  tutta  d*  una  piastra  ,  o  m  scaglie  ,  per~ 
che  non  impedisca  il  moto  della  persona  . 

-}-  ANIMO.  Mente ^  Intelletto  y  Anima  ,   Volontà,  Df 
sideriOy  e  simili,  Lat.  animus,  Gr.   y«(   ^fdoi^   7 '*."<• 
4£/;^«.  Bocc,  nov,  3i.  i5.  Ma  pvr,  questa  viltà   vincea- 
ao  il  suo  animo  altiero,  il    viso   suo  con    maravigliou 
forza  feiuiò.   E  nov,  Sy.  3.  Non  fu  perciò  di  si  povero 
animo  ,  eli'  ella  non  ardisse  a  ricevere  amore  nella  su 
mente .  E  num.  7.  E  molto  avendo  ragionato  d*  una  me* 
renda  ,  che  in  quell*  orto,  ad  animo  riposato,  intende- 
van    di    fare  (  cio^  scasa  sospetto  ]  E  nov,  41.    sS.  £ 
a  fuggire  tanta  ingiuria  ,  e  tanta  noja  della  fortniia ,  mo^ 
na  via  ci  yeg^'o  da  lei  «ssere   stata   lasciata    aperta ,  se 
non  la  virtù  de' nostri  animi.  Dant,  Inf.   \,  Così   f  a- 
nimo  mio  ,  eh'  ancor  fuggiva ,  Si  volse  indietro  a  rimi- 
rar lo  passo.  IC  Inf,  X|.  Vinci  i*  ambascia  Coli'  animo, 
che  vince  ogni  battaglia ,  Se  còì  "Slio  grav«    corpo  noa 
•*  accascia  .  Sen,  Pist,   5o.   L*  animo    dell*  uomo   tanis 
più  leggiermente  rìcev«  fortuna  ,  quanto  egli  è  più  ub* 
bidicnte .  e  arrendevole  d' ogni  omore  ,  perchè  1  anims 
nostro  non  è  altro  che  uno  spirito ,  die  in  noi   si  con- 
tiene ,  e  t^nto  è  più  leggiere  di  tutt*  altre  materie ,  qvaa- 
t*  egli  è  più  sottile.  Sen,  ben*   Varch,  6.  4^-  ^^   6™^ 
errore  sono  coloro  ,  i  quali  si  pensano  ,  che  il  fare  grai 
doni  ec.  sia  cosa  d*  animo  grande.  Boce,  mov,  i.  9.  Ve- 
nuto adunque  questo  Ser  Cepparello  i|^ir  animo  a  IL 
Musciatto.    E   no^',  5.  4.  Le  quali  parole    per  s\    fatta 
maniera  ncll'  aniiuo  del  Re   di  Francia    entrarono   cht 
ec.  la  cominciò  ad  amare.  E  no*^,  17.  38.  Avendo  sem- 
pre (k>stautìno  r  animo,  e  'l  pensiero  a  quella  doima.^ 
jK  nov,  ao.  a.  Una  parte  della  novella  della   Reina  aù 
ha  fatto  mutar  consiglio  ,  di  dirne  una;    che    all'animo 
m'  era  di  doverne    un'  altra  dire .    Dami,    Inf,   24<   ^ 
diizzò  verso  me  1'  animo  ,  c*l  volto  .  Ch'idi  Pist,  Oimi 
fraiel  mio,  che  animo  credi  tu,  eh*  io  avessi  allora? 

*^  5*  1^'  Esser  ^  Animo  y  Tener  lìa  un  partito,  Prtm» 
der  la  parte  tf  alcuno,  Mons,  Bottari  nella  Prefnsient 
a  Fr.  Guitt,  rf*  Aretso  disse:  In  un  Codice  VaticaM 
N.  3aoi.,  che  contiene  la  Coiamedia  di  Dante,  scrìitt 
in  Cartapecora  nel  xiv.  secolo ,  al  canto  a3.  dell'  In- 
ferno, tiovo  questa  nota  ;  Dice,  che  furono  Frati  Gstt- 
dcnti  .  .  .  L'  uno  de'  quali ,  cIia:  ebbe  nome  Frate  Cata- 
lano di  Catalani,  fue  d'animo  di  Chiesa  \^  temeva  peH 
Papa  ].  J^' altro ,  Frate  Loderingo  de' Carbonesi ,  fac 
d*  animo  d' iuiperio  ec.  (  tene*'a  con  C  Imperatore  )  F* 
il  luogo, 

■\-  5*  II*  '^<i  uno  tiaimo  ^  In  uno  animo ,  vale  tT  un  fO' 
Icre  y  éC  un  cuor  madesimo  ,  Concordemente .  yii,  S,  Gio: 
Guai.  289.  E  quanta  pecunia  poteva ,  tuttta  la  dava  ia 
guardia  d'  un  altro  Monaco  .  ...  il  quale  a  se  confiden- 
te ad  un  animo  trovato  avea.  ^^it,  S,  Frane,  aia.  V* 
xuilemeuie  le  dÌ6se  :  DoaiUi  secviamo  a  Dio,  « 
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nostre  ;  e  in  questo  modo  in  uno  tnimo  (  con" 
nle  )  presono  a  fare  buona  e  santa  vita  ec. 
III.  Con  V  animo  ,  vale  da  senno  ,  davvero  ,  di 
3occ.  g.  7.  R.  9.  Non  credo ,  che  con  i'  animo 
;  faccia  (  tai  parole.  }  £  appresso  :  Io  non  pos- 
ire,  che  aueste  parole  vengano  dàlia  mia  aon« 
ì  se  pur  aa  lei  venissero ,  non  credo ,   che  con 

dir  te  le  faccia  ;  e  se  pur   con  1'  animo  dir  te 
(e  ec. 

.  Per  proponimento,  Lat.  ment ,  eonsilium  .  Gr. 
rfcaifi9ti.  Bocc*  nov,  li.  11.  Fattolo  legare 
la  y  parecchie  tratte  delle  buone  gii  fece  dare  , 
mo  di  fargli  confessare  ec. 

Per  ajfetio  di  benevolenza,  Boec.  Jntrod*  4^. 
1  per  parte  di  tutte ,  che  con  puro  ,  e  f rateile- 
imO|  a  tener  loro  compagnia  si  dovesser  dispor- 

VL  Per  Animosità ,  cioè  Parsialità ,  e  Interesse  • 
>m.  ili,  £  dirà,  che  euesto  sia  detto  più  ad  ani- 
e  per  verità.  J^it,  So.  Pad,  a.  aaB.  Molti  par- 
)r*  animo  per  odio  ,  e  non  per  zelo  di  giustizia. 
Arm,  fam.  77.  Tra*  quali,  non  ostante  la  con> 
e  del  sangue,  per  animo  di  parte  furon  brighe 
• 

I.  Per  Coraggio  y  Ardimento,  Liat.  animus  ^  a- 
^rcesens ,  animi  prasentia  .  Gr.  ^ufJtóf  .  Boce. 
ì,  53.  Allora  quasi ,  come  se  il  mondo  sotto  i 
fosse  venuto  meno,  le  fuggì  1*  animo,  e  vinta 
iopra  il  battuto  della  torre.  Sen.  ben,  Varch. 
erciocchè  egli  mai  (  V  uomo  forte  )  non  caderà 
o,  mai  non  s*  arrenderà. 

III.  Di  ifui  f  Soffrir  V  animo  ,  Dar  animo ,  Bastar 
t ,  Perdersi  tT  animo  ,  far  animo  ,    Aver    animo  , 
e,  nov,   40.   li.  Piacque    alla  donna  il  consiglio 
mte ,  fuorché  di   dargli  alcuna   fedita ,  dicendo  , 
a  le  potrebbe  per  cosa  del  mondo  sofferir  1'  ani- 
ciò  fare.  E  nov.  5o.  19.  O  se  di  te  dir  non  vo- 
)me  ti  sofferiva  1'  animo  di  dir  di  lei?  Fir.  disc, 
lo  vorrei ,  che  tu   mi  dicessi ,  come    e*  ti  basta 
a  di  metterlo  ad  esecuzione  ec.    Tac,   Dav.  ann, 
\,  Essendo  adunque  corsa  tutta  la  città  a  far  cor- 
rìncipe  ec.    a    1  rasea  fu  vietato  ;    non   si   perdo 
IO.  È  stor,  1.  ^/fi.  Tu  non   ti  dei  perder  d  ani- 
due  legioni  in  questo  trambusto  del  mondo  non 
tano  per  ancora.   E  1.  a/48.  Perdeì-ebbesi  d*  ani- 
:ora  Ottone  «  che  ascosamente  partitosi  ec  piglie- 
re  a  fare  il  Principe.  Bemb,  stor.  3.  3o.  Mentre 
:eva  animo  a*  suoi ,   fu  da   una  pailotta  di  ferro 
•   Sen,  ben,    f^arch.  6,    17.   Egli  confortandomi, 
la   mente ,  che  dormiva ,  a  ben  fare ,  e    ora   mi 
mimo  col  lodarmi,  ora  coli*  avvertirmi. 
,•   IX.  Diersi  anche    Metter  animo  per    Incitare  • 
7av,  vit,  Agr,  398.   Agricola  mise  animo    a   tre 
Batave  ec.  di  venir  alle  mani  con  le  spade.  Ltt« 
itus  est, 

^  Recarsi   una   cosa   ad   animo ,    Vale  averla  per 

Procurare    di   ricordarsene  ^    tuffine   di   potersene 

are,    Albert.   2.    a8.   Se   per  ventura   io    ti    dirò 

cosa  ,  che  ti  dispiaccia ,  non  te  lo  recare  ad  a- 

[I.  Essere  alC  animo ,  vale  Esser  gradito  ,  Essere 

tf.Lat.  arridere  ^  cordi  esse, Gr.  fiiXmy.  Lab^  133. 

irei  cieca ,  se  io  non  m*  accorgessi ,  che  altri  t'  è 

imo  più  che  io. 

\.  XH.  E  Aver  fermo  V  animo  ad  uno ,  per  Amar" 

'amente .  Cecch,  dissim,  a.  1.  Egli  ha  fermo  1*  ani> 

cotesta  ec. 

un.  Di  poco  ,  o   di  grande  animo  ,  vale  If  animo 

o ,  o  di   molto  cuore  ,   Timido ,    o    Ardito ,  Bemb, 

la.  171.  Dal  qual  Senato  se  ripreso  essere ,  e  di 

mimo  tenuto  |  chiaramente  intende». 
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ANIMOSAMENTE.  Awerb.  Arditamente  ^  Con  for^ 
teesa.JjùU  virili  ter  ^  animose,  Gr.  o^iXttf,  Bocc,  nov* 
/\i.  Sa.  Oni  animosamente  Cimone  sopra  la  testa  feri  . 
Circ,  Geli,  Io  mi  voglio  fidare  delle  parole  sue ,  e  an-» 
dare  animosamente  verso  di  loro. 

J.  Trovasi  ancora ,  e  pia  spesso  ,  per  quello ,  che  noi 
diciamo  A  passione ,  e  Per  interesse ,  Lat.  inique  ,  in/u- 
ste .  Bocc,  conci,  R.  14*  ^  perciocché  animosamente 
ragionan  quelle  cotali ,  voglio ,  che  quello ,  che  è  detto 
basti  lor  per  risposta.  Mor,  S.  Greg,  Rifreni  in  se  me- 
desimo il  modo  del  correggere  animosamente  ,  e  ogni 
disordinato  movimento  di  questo  furore  disponga  con 
vera  giustizia,  ed  equità. 

ANIMOSISSIMAMENTE.  Superi.  ^  Animosamente, 
\jVìì,  fortissime  f  maxima  animositate.iat,  xeifTtfcireir»» 
Peir,  uom.  ili.  Difendendosi  animosissimamente ,  alla 
fine  cadde.  Bemh.  Stor,  6.  76.  Portarono  animosissi- 
mamente, e  felicissimamente  le  insegne  del  loro  He, 
dove  nessuno  per  innanzi  penetrato  era  giammai. 

ANIMOSiSoIMO .  Superi.  <f  Animoso .  Lat.  fortissi- 
mus  animosissimus ,  Gr.  $'UfÀ6idÌootrof.  Petr.  uom,  ili, 
Gajo  Curione  animosissimo,  ed  eloquentissimo  del  col* 
legio  de'  Tribuni. 

ANIMOSITÀ,    ANIMOSTTADE,    e  ANIMOSITA- 

TE  .  Ardire  f  Bravura.  Lat.  audacia  ^  fidentia,  Gr.  Bu" 
fiòf.  M.  V.  a.  74.  Dimenticando  il  danno  loro,  per  1*  a- 
nimosità,  che  avieno  contra  i  loro  nimici.  Petr.  uom, 
ili.  Con  srande  animosità  corse  1*  una  parte ,  e  l*  altra , 
ma  con  dispari  vigor  del  corpo.  Libr.  Amor.  E^e  l*  a- 
niante  è  tale ,  al  quale  si  convegna  d*  essere  battagliere  , 
dee  studiare  ,.  che  1*  animosità  sua  a  tutti  sia  manife- 
sta. 

5.  Per  quella  passione  ,  che  procede  da  interesse ,  e 
parzialità.  Lat.  iniquitas  ^  infustigia  ^  Gr.  nrat^óf  y  ^-v- 
fdóf,  Bocc.  nov.  3i.  al.  Se  tu  vorrai  senza  animosità  giu- 
dicare, tu  dirai  lui  nobilissimo.  G.  F'.  6.  44*  ^*  Anzi 
la  contradiaronp  in  fatto ,  e  in  detto  per  animosità  dì 
parte.  Pass.  aa4.  Dalla  superbia  nascono  le  resie ,  le 
scisrae  , .  le  detrazioni ,  le  invidie  ,  1*  ire  ,  le  risse  ,  le 
contenzioni,  1*  animositadi ,  1'  ambizioni,  le  presunzio- 
ni, le  brighe,  gli  spergiuri,  e  molti  altri  vizj  ec.  Cap„ 
Impr,  6,  Ponendo  da  parte  ogni  animosità  particola- 
re. 

ANIMOSO.  Add,  Fipien  di  Bravura,  e  d^  ardire  . 
Coraggioso  ,  Lat.  animosus  ,  virili f,  Gr.  3'UfJiu^tf  • 
Bocc,  nov,  ^i.  a7.  La  quale  ,  acciocché  tu  1*  usate  for^* 
ze  ripigli ,  e  diventi  animoso ,  io  intendo  di  dimostrar- 
ti. Dant.  Inf.  10.  E  l*  animose  man  del  duca,  e  pron- 
te Mi  pinser  tra  le  sepolture  a  lui.  Petr,  son.  la.  Da  lei 
vien  1  animosa  leggiadria ,  Ch'  al  Ciel  ti  scorge  .  E 
cans.  11.  7.  Cb*  agli  anin>osi  fatti  mal  s'  accorda. 

5.  I.  Per  Temerario  •  Sen  ben.  f^arch,  a.  16.  Voce 
veramente  animosa ,  ed  ancora  che  uscisse  da  un  Re  , 
imprudentissima . 

5.  II.  Per  Appassionato,  Interessato.  Lat.  iniquus  , 
infustus.  Tav.  Dicer.  La  detta  sentenza  fue  smisurata- 
mente animosa,  e  piena  d*  orgogliosa  vanezza.  J/.  A^. 
7.  6a.  I  cittadini  di  Pisa ,  ciie  sono  animosi  contra 
i  Fiorentini,  dimenticherebbono  ogni  altra  cosa. 

ANIMUCCIA  Dim.  éC  anima,  Lat.  animala,  Gr.  -^w 
;^ap/oy.  Cecch.  Dons.  a.  3.  Che  ella  non  faccia  caso 
d*  avere  uno  Attempatotto  ,  che  non  è  per  f^rlo,  Che 
ell'-ò  un*  animuccia,  che  sa  molto,  Cne  cosa  si  vuol 
dir  marito . 

"^  ANIMÙCCIO  ,  /.  m.  Diminuì,  ed  avvilitivo  d*  ani^ 
mo ,  e  dicesi  <f  un  Dappoco ,  Codardo  .  Arct,  rag,  I  lo- 
ro animucci ,  muffati  si  scarmigliano  ,  si  graziano ,  e 
si  dirompono. 

♦  ANISCALTORE-i^w/.  T.  Anatomico,  Muscolo,  det^ 
to  con  altro  nome  ,  Lati tsimo  del  ^orxo.  BaM.  Voc.  Dis. 

*  ANISOCiCLI  .    Sùst.    T.   di   Meccanica  .    CircoU 
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della  vite ,  o  chioccfola ,  cosi  detti  perche  sono  fatti  a  sl^ 
mi glianta  de*  capelli  delle  donne  ^  che  sospesi  formano 
alcuna  anella  ,  dagli  artefici  volgarmente  chiamati  in  To- 
scana Pani  della    vite.    V,  Vile,  Pane. 

t  ÀNITRA,  tf  ANATRA.  Lat.  anas.  Gr.  vnooa  , 
r,  di  st,  /\rat.  Uccello  ,  che  ha  il  becco  convesso  f  ottu- 
so f  ed  internamente  dentato  •*  la  lingua  ottusa  f  ed  ai 
lati  circondata  da  ciglia  .  Le  quarantacinque  specie  di 
questo  genere  dividonsi  in  quattro  famiglie.  La  prima 
famiglia  è  quella ,  che  ha  il  beeco  gobbo  alla  radice  , 
la  seconda  il  becco  uniforme  alla  radice;  la  terMa  ha 
un  pennacchino  ricurvo  ;  e  finalmente  la  qtiarta  famiglia 
ha  un  ciuffo  nella  testa.  Tes,  3r,  5.  10.  Anitre,  e  o- 
che ,  quauto  souo  più  bianche  ,    Unto  sono  migliori ,  e 

J)iù  dimestiche.  Dant,  Inf,  32.  Non  altramenti  1'  anitra 
li  botto,  Quando '1  faicon  s'appressa,  giù  s*  atiuira. 
Matt.  FranM.  rim,  buri,  3.  loi.  Muovesi  allora  il  cac- 
ciatore in  fretta  ec.  E  baldanzoso  quando  un  airone  . 
i^uando  gnighe ,  quand*  anatre  investisce ,  £  ne  fa  bel 
la   groppa,   ovver  1*  arcione. 

5.  Si  è  pur  detto  nel  significato  di  Tirare ,  o  Trarre 
all' anitre  f  Morire. \j9ìU  diem  suum  obire ,  ex  hac  luce 
migrare.  Salv.  Granch.  3.  ì3.  Ora  il  maggior  di  tutti. 
Che  si  chiamava  il  TrulFa ,  trasse  ali*  anitre  Sopra  una 
Tuoia  in  Lamagna.  Cerch.  Esmlt.  cr.  4*  t^*  Pt'r  voi 
non  potevam  tirare  all'  anitre. 

ANiTRACCIO.  Anitra  giovane,  Anitroccolo,  Lat. 
anaticula.  Gr.  yno-vdftov.  Libr.  f^iagg.  Sempre  sono 
forniti  abbondantemente  di  pollasti i  di  paperi,  e  d*  a- 
fiitracci. 

ANITRELLA.  Dim.  tV  Anitra.  Lat.  anaticula.  Gr. 
i/n9-vetfio¥  •  Morg,  \\,  5o.  Quivi  superbo  si  mostra  il 
pavone,  E  grida  come  gli  occhi  in  terra  abbassa.  Gar- 
ze! to,  e  r  anitrella  ,  e  'l  grande  ocone. 

(*)  ANITRENTE.  Che  anitrisce.  Lat.  hinniens.  Gr. 
;^ff^ar/|f*>y.    //    Vocabolario  nella  voce    FREMENTE  . 

ANITRiNA,  LENTE  PALUSTRE .  Le»in«  gibba 
L'n.  T,  Botanico.  Pianta  che  nuota  sulV  acqua  stagnan- 
te ^  e  pretto  ricuopre  grandi  spaeii  ^  informa  di  tappe- 
to ,  composto  tV  infinite  Joglioline  ovati  ,  verdi  chiare,  Cr. 
<).  85.  1.  L*  anitre  volentieri  pascono  erba  anitrina , 
che  nasce  nella  superiicie  dell'  acqua  ferma,  nel  tempo 
dell*  adustion  del  Sole. 

ANITRiNO.  Pulcino  dell'  Anitra.  Lat.  pulltts  ana- 
litius.  Gr.  vn99ot&nf.  Libr.  Viagg.  In  tre  settimane  le 
dette  uova  son  ben  covate,  e  nati  i  pulcini ,  i  pa|)crini, 
V  'f\\\  anitrini.  Morg,  a5.  aO-j*  E  guazza  quella  come  un 
anitrino. 

ANITRIO.  Zr*  anitrirc  del  cavallo.  Lat.  hinnitus  , 
fremi tuf  equorum  .  Gr.  ^fiutrtfsói  .  Tac.  Dav,  ann. 
-\,  33.  Rifei irono  gli  andati  a  riconoscere,  aver  sentito 
d*  appresso  grande  anitrio  di  cavalli. 

\>ilTKlR£.  ìVome.  Anitrio,  Lat.  hinnitus  ,  Gr.  to' 
^^ft/jiri^tiv  .  Jjiv.  M.  E  lo  stroppicelo  ,  e  T  anitrir 
dr*  cavalli.  Tac.  Dav.  Gcrm,  375.  L  osservano  gli  ani- 
triii.  e  gli  sbulTari. 

ANITRÌRE.  //  mandar  fuor  dello  voce,  che  fa  il 
Cavallo.  Lat.  hinnire.  Gr.  ^fifièril^tiy.  Libr.  P'^iagg. 
Lessano  i  cavalli ,  e  le  dotte  vacche  alli  detti  traini ,  ac-> 
i:iocchè  possano  vedere  le  loro  madri ,  e  vedendole  ,  in- 
cominciano chi  a  mugghiare,  e  chi  ad  anitrire.  Cr.  9. 
y,  2.  (Quando '1  cavallo  non  anitrisce,  né  fa  romore  , 
ne  &uono  alcuno  colla  bocca  ,  è  segno  eh'  e'  sia  sor- 
do. Frane.  Sncch,  Op.  div.  4*>  1^"^  cavallo  sfrena- 
to, il  quale  ec.  continuo  sta  restio,  e  mordendo,  e 
anitrenao ,  e  calpestando.  J/ar^.  i3.  63.  Parcan  le 
voglie  lor  dei  pari  in;;or(lc  :  Chi  anitrisce  ,  chi  soflìa , 
e  chi  sbuffa,  E   per  due  ore   o  più  durò  la  zuffa. 

ANITRO':CO.  Anitroccolo.  Lat.  duUus  anatinus  . 
Gr.  ¥n99ot^ni  •  Burch.  i,  3.  £  abbi  del  bitur  d'  un  a- 
nitrocco.- 
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ANITROCCOLO.  Anitrino  .  Lat.  puUut  ammlisau , 
Gr.  ynraold^f .  Burch.  1.  6.  Ed  io  ne  TÌdi  accender  pra 
di  mille,  E  far  grand'  apparecchio  agli  anitroccoU • 
Morg.  37.  54«  Non  domandar,  se  e*  raccoglieva  i  bioc- 
coli ,  E  se  ne  facea  gozzi  d'  anitroccoU.  Bmom^  Tmne. 
5.  7.  r  ho  una  covata  d'  anitroccoU,  Che  stanno  a  di- 
guazzarsi in  un  pantano. 

ANNABATTISTA.  y.  ANABATTISTA  .  Lat.  «aa- 
baptistm.   Gr.  àpeifiei'wrt^nf  • 

ANNACQUAMENTO  .  Lo  ammmcqumrt.  Lat.  «m 
inf  US  io,  Gr.  ù^arof  tifeiatf ,  Red.  ammot.  Ditir,  ly^Ftì 
amari  abbia  voluto  intender  preui,  e  aenxa  annacqaa- 
niento.  Salvin,  disc.  a.  a47>  £gU   con  salubre  anaac- 

?|u amento  la  gravità  colla  piacevolezza  temnerando  ec. 
ara  loro  ricei^ere  ,  come  saporosa  ,  e  bevibile ,  la  tazza 
ec.  dell'  impero  [qui  figmratam.^ 

ANNACQUARE.  Jnnacquere.tiAU  acqua  diluere ,  m- 
Qua  temperare.  Gr.  Xfffltrrviiy.  Cecch.  Esali,  cr,  4.  11. 
Venderono  per  vin ,  mescoleroUo ,  Che  H  soldati ,  sai 
tu  ,  non  r  annacquano.  Buon.  Tane.  5.  $.  Un'  albi 
volta  bisogna  annacquarlo.  Allegr.  4^«  ^'  alcun  nella 
taverna  ec.  O  gU  annacquasse ,  o  gU  togUesse  il  tìbo. 
(^)  S*  E  figuratam.  per  Moderare  f  Temperare. Smlvi». 
disc.  a.  93.  La  qual  gloria ,  ec.  non  è  mai  pretta,  e 
sincera,  ma  mescolau  sempre,  ed  annacquata.  E  élse, 
3.  <|8.  Non  è  da  credere ,  cne  egli  di  buona  fede  il  fa- 
cesse ;  ma  o  per  annacquare  la  troppa  pretta  saa  feli- 
cità :  o  pure,  ec. 

ANNACQUATÌCCIO.  Dim.  cT  Ànmacquaio. 
^  'j*  J.  Figuratam.  per  Freddo.  Allegr.  JdZ.  Moniigiior 
ricevette  con  un  ghigno   Annacquaticcio   la  brigala  va- 
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ANNACQUATO.  Add.  da  Annacquare.  Capr.  BotL 
Si  può  chiamare  vino  annacquato.  Dav.  Colt.  160. 
Sicché  nel  fondo  d'essa  parrà  annacquato.  Boom  Pier, 
3.  4*  '4*  E  tanto  ama  '1  vin  nuovo  ,  che  '1  vetusto,  £  lo 
bec  annacquato,  e  lo  bce  mero. 

$.  I.  Sole  annacquato,  vale  Che  è  di  luce  debole  • 
cagione  de*  nuvoli, 

J.  II.  JVella  stessa  maniera  dicesi  lume  ammaeqaal§f 
cioè  di  poca  luce.  Segr,  Fior  Mamdr.  5.  a.  £' vi  eit 
un  certo  lume  annacquato ,  e  gittava  un  |>oco  d*  albofC 
in  modo,  che  non  mi  potea  vedere  in  viso. 

ANNAFFIAMENTO.  Innaffiamento.  Cr.  6.  ai.  i.  I 
cocomeri ,  e  i  cedrinoli  ec.  non  s'  annaflino ,  inpcr- 
ciocchò  per  annafliameuto  agevolmente  si  distn^p)- 
uo. 

ANNAFFIiMlE.  Innaffiare.  JahU  irrigare .  Gr.  Cf- 
diueiy .  Cr,  6.  ai.  i.  I  cocomeri ,  e  i  cedriuoli  ce.  aoa 
s'annaffino.  Fir.  As.  271.  Zappava,  e  abnatBaTa,o 
faceva  altro  esercizio  per  l'orto.  Dav.  Colt.  lih.  La 
state  annaffiali,  crescono  [^i  peschi  1  a  giornate. 

ANNAFFIATÒJO.  raso,  con  che  s^  anaajfia.  LaL  | 
nasi  terna .  Gr.  v^f/et .  lied.  €uinot.  Ditir.  6i.  La  caa- 
tinplora  ec.  ha  un  lungo,  e  grosso  collo,  che  sorge 
da  uno  de'  fianchi  a  foggia  d'  annaffiatojo. 

ANN  AL  E.    Add.  Annuo  ,  o  appartenente  ad  Anmeli , 
onde  Libro  annale ,    cioè  ove   si   registrano  le  cose ,  the       | 
succedono   ciaschedun  anno  .  Sen.  Pist.  Non  abbieado  i 
libri  annali ,  computerò  gli  anni. 

ANNALLt^/oria,  che  distingue  y  per  ordine  ^anmi, 
le  cose  succedute,  Lat.  annales.  Gr.  ^fcvixd .  Bere. 
nov.  98.  3a.  K  gli  annali  Romani  si  troveranno  pieai 
di  molti  trionfi ,  menati  da'  Quinzj  in  sul  Romano  Ci- 
pitoUo.  Tac.  Dav.  ann,  4*  9^'  ^^  non  sia  chi  &^ 
guagli  questi  nostri  annali  alle  storie  antiche  di  Ro- 
ma. 

*^  J.  Trovasi  anche  nel  numero  dei  meno  .  Ben, 
Rim.  I.  86.  Non  ha  proporzion  annale,  o  istoria  Coa 
gli  autentici  libri  de'  mercanti. 

ANNALISTA.  Lo  scrittor  degli  aanali.  Toc.  Ikv> 
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OHA.  5.  76.  Stimando  uffizio  principale  d'annalista  il  non 
tacer  le  virtù. 

ANNASARE.  Annusare  y  Fiutare»  Lat.  olfacere  y  o- 
dorari  .  Gr.  ocp^oiivtv^at,  M,  Aldobr,  Si  dee  riposa- 
re, e  annasar  cosa  di  buono  odore.  Ar.  Pur.  17.  44* 
Tosto  eh*  e'  giugne ,  d*  ogn'  intomo  annasa  ,  E  sente 
lino  a  un  topo ,  che  sia  in  casa. 

J.  Per  r^taf.  Annasare  uno  ,  vale  Penire  olia  prova  , 
Cimentarsi  con  uno  (  modo  assai  basso  )  Xac,  Dav, 
«Ita.  4*  97*  Se  forse  i  barbari ,  per  1'  orgoglio  di  quella 
aotte ,  li  annasassero. 

ANNASPARE  .  Avvolgere  il  filato  in  sul  naspo  ,  per 
formarne  la  matassa;  Innaspare,  Lat.  in  alabrum  con" 
trakere»  Fir,  rim.  buri,  3.  3o4.  Dipana,  e  annaspa  per 
ACtte  persone  [  qui  in  equivoco  ]  Uecck,  Esalt.  cr.  a.  4* 
Tre  fusa  al  bujo  ha  da  iiiar  la  fante  ec«  E  *1  vecchio 
ci  sollecita,  e  1*  annaspa. 

%•  Per  meta/,  in  sentim.  neutr.  Aggirarsi ,  Confon- 
dersi, Allegr.  146.  E  questo  fa ,  che  un  solo  [  uomo  ] 
in  se  medesimo  annaspa.  E  altrove:  E  cosi  ciaschedu- 
no ec.  diversamente  annaspa.  E  altrove.'  I  quali  an- 
naspando a  credenza ,  stupidissimi  trasecolano.  Buon, 
Pier,  5.  3.  3.  E  va  annaspando,  £  che  tu  mai  non 
^rma. 

ANNASPATO  .  Add.  da  Annaspare  .  Allegr,  ^, 
Non  ho  poputo  mai  ritrovare  '1  bandolo  a  questa  loro , 
par  a  me ,  assai  male  annaspata  matassa  • 
ANNATA.  Lo  sposto  <f  un  anno  intero, 
5*  E  per  quel  Diritto  ,  che  si  paga ,  importante  V  en- 
irata  tP  un  anno.  Dav,  Scism.  4^*  Con  autorità  pienis- 
aima  di  liformare  la  Chiesa  ec.  tutte  1'  annate   ec.  ti- 
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ANNEA .  fT.  A,  Anno .  Lat.  annus ,  Or.  irof  ,  Liv, 
M,  Alla  fine  di  quella  annea,  vennono  messaggi  da  Por- 
acna  . 

ANNEBBIAMENTO  .  Lo  annebbiare  .  Lat.  nebulof 
conspersio ,  Gr.  vg^'Xir .  Libr,  Museale.  Tossono  nei 
tempi  delli  annebbiamenti . 

ANNEBBIARE.  Offuscar  con  nebbia,  Lat.  obnubila- 
re ,  Gr.  iirtXo'ydliia^ai  .  P'it.  SS,  Pad.  1.  64.  Cre- 
dendovi la  veiace  luce  annebbiare  per  le.  vostre  tene- 
]»rose  scieuze.  Salvin,  Avvert,  1.  2.  3.  Il  rimanente 
de*  vocaboli  ci  ha  in  guisa  annebbiati  ,  che  ec.  [  i« 
questi  due  esempj  per  me  taf,  J 
^  **  J.  I.  Iir  signific,  neutr.  assol.  Cor,  Mattac.  son, 
n,  Andaia,  quando  annebbia,  e  quando  annotta,  Cu- 
iattando  i  colombi,  e  i  pernicioni. 

J.  U.  E  in  signif.  neutr.  pass.  Dittam,  a.  l3.  Fu  co- 
«tni  Lavato ,  e  se  nel  ver  più  non  m'  annebbio ,  Tren- 
ta anni,.o  più  si  tenne  il  mio  per  lui  [  qui  per  me- 
Éaf.-} 

^.  III.  in  sentim.  neutr,  si  dice  delle  frutte ,  e  delle 
hiade ,  quando  sono  in  fiorì,  che,  offese  dalla  nebbia,  ri- 
ardono ,  e  non  allegttno . 

ANNEBBIATO .  Add.  da  Annebbiare ,  Che  patisce 
di  nebbia ,  Soggetto  a  nebbia ,  Lat.  nebulte  obnoxius  • 
Or.  vvvvipnf.  Pallad,  E  non  sìa  troppo  dirupinato  , 
•icch'  ella  scorra ,  e  non  sia  terra  già  rovinata ,  sic- 
ché sia  troppo  annebbiata  vaile. 

^.  I.  £  figuratam,  Com,  Dant,  Per  rispetto  del  pre- 
aente  tempo,  annebbiato  da  nebbia  della  *nvidia. 

J.  U.  yinnebbiato  ,  vale  anche  Guasto  ,  e  mal  concio 
dalla  nebbia ,  come  nelf  Annebbiare  delle  biade ,  e  delle 
frutte  abbiam  detto, 

ANNEENTARE.  K.  A.  Ridurre  al  niente,  Anni- 
chilare .  Lar.  ad  nihilnm  redigere  ,  Gr.  fi;  «^V  tf- 
-^fjgaOat  .  M.  Aldobr.  Siniiinieiite  avvien  della  femmi- 
na :  nel  primo  mese  ,  e  nel  secondo ,  o  nel  terzo  anne- 
enta  sua  grossezza ,  h*  ella  non  si  sa  guardare.  Libr^ 
CUT.  mnlatt.  Dice  la  Fisica ,  che  quando  lo  stomaco 
non  cbiiifica,  la  sanità  si  anneenta. 


%,  E  neutr,  assol,  Tesoret.  Br,  8t.  Che  dall*  inco*- 
mincianza  Mostra  grande  abbondanza  •  Poi  a  poco  a 
poco  allenta.  Tanto  che  anneenta. 

ANNEGAMENTO.  V  annegare.  Lat.  submersio  . 
Gr.  xarddvvtf, 

{•  I.  E  figuratam,  per  Bovina ,  o  Disfacimento  , 
Amm,  ant.  35.  i.  5.  Che  cosa  è  femmina  ec.  tempesta 
di  casa,  annegamento  dei  non  contenente  uomo. 

§.  n.  Per  JVegasione ,  Negamento,  D,  Gio,  Celi, 
lett.  a5.  59.  Odio  de'  parenti  e  degli  amici  temporali  ; 
annegamento  della  cura  del  proprio  corpo. 

ANNEGARE.  Uccidere  altrui  col  sommergerlo.'  Af^ 
fogare .  Lat.  submergere.  Gr.  xeira^a^.  G,  V,  6.  ao 
4*  Molti  ne  annegarono ,  e  ne  gittarono  in  mare  ali*  i- 
soletta  della  Meloria. 

J.  I.  In  signific.  neutr,  ptus.  Dant,  Inf,  3o.  E  quella 
s*  annegò  coli'  altro  incarco.  Ptus,  3o5.  Mettendo  il 
piede   troppo    addentro    nel  pelago   della   Scrittura  ;   il 

3uale  non  ogni  gente  sa  ,  né  puote  ,  né  dee  volere  gua- 
are  ;  eh*  e'  vi  si  sdrucciola ,  e  spesse  volte  vi  si  annie-  ' 
ga  dagl'incauti,  e  curiosi  e  vani  cercatori. t?ai'a/c.  speec* 
cr,  59.  Chi   vuol  venire    dopo    me  anneghisi ,    tolga   Ift 
croce  sua ,  e  seguiti  me  (  neghi  la  propria  volontà ,  ) 

5.  IL  In  signific,  neutr.  assol,  Lat.  submergi  .  Gr» 
xara^Oio^at  ,  Bocc.  nov.  17.  53.  Lei  in  mare  ,  già  e» 
ran  più  anni  passati  ,  essere  annegata.  G,  V,  1.  !i5. 
Q.  Il  qual  Tiberio  annegò  nel  fiume  d' Albula,  passan- 
dolo. DanU,  Inf.  19.  L' un  delli  quali,  ancor  none 
molti  anni  ,  Rupp'  io  per  un ,  che  aentro  v'  annegava  . 
But.  Cioè  per  qualche  fanciullo  ,  che  vi  s*  era  rinchiu* 
so  dentro  sicché  vi  si  spasimava ,  o  veramente  v*  anne* 
gava ,  perché  v*  era  acqua. 

^.  Ili.  Annegare  usasi  ancora  in  signific,  di  IVegare  p 
Dinegare  ,  Rinnegare  ,  Lat.  abnegare  ,  Gr.  aVsfy^f aa- 
cBott.  Fior,  S.  tranc.  Sa.  Imperocché  perfettamente  a- 
vea  annegato  ogni  diletto ,  e  consolazione  mondana  • 
Scg.  Mann.  Ag»  4*  3*  Pino  a  tantp  che  tu  annebbi  te 
stesso  [  cioè  la  tua  volontà  ]  con  1*  esercizio  degli  altri 
due  consìgli  Evangelici ,  povertà ,  e  purità ,  ancor  puoi 
vìvere  a  te  ec.  Ma  quando  ti  annegni  con  1'  esercizio 
della  ubbidienza  perpetua,  non  puoi  vivere  a  te:  sei 
già  come  morto. 

5,  IV.  Figuratam.  per  Soffocare ,  Fare  andar  male  • 
Cr.  3.  16.  1.  Abbonderà  in  umore  in  tal  maniera,  che 
esso  umore  troppo  abbondante  annegherà  la  virtù  dei 
semi. 

ANNEGATO.  Add.  da  Annegare.  Lat.  submersus  ^ 
G.  V,  11.  109.  3.  E  rimasonvi  tra  morti,  e  annegati 
più  di  diecemila  nomini. 

ANNEGAZ^ÓNE.  Negazione,  e  anche  Negamento 
della  propria  volonth.  Segn,  3fann.  Febb.  16.  I.  Con- 
sidera quanto  gran  fatica  ci  vuole  ad  alzar  di  terra  un 
alto  ediìizio  sphrituale  ;  quanti  anni  di  annegazione  vi 
si  richieggono.  Segn,  Mann,  Genn.  i5.  3.  L*  annega- 
zione   della   propria  volontà    vuol   esser   d*  ogni   tem* 

^  (*)ANNEGHITTlMENTO.  Infingardaggine.Pigrisia. 
Lat. segnities  ,  desidia, Gr.  (fa$-r/jiia  ,  et fy^et. Salvin,  disc, 
1,  20.  L'  uso  dello  scrivere,  come  al  vecchio  Ateniese 
paria  il  sacerdote  Egiziano ,  presso  Platone ,  è  stato  n- 
no  anneghittimento  della  memoria.  E  pros.  Tose,  i. 
56a.  Sotto  le  ceneri  talora  di  i>oca  laudabile  peritanza , 
o  d'  ignobile  anneghittimento,  per  avventura  stanno 
nascose. 

ANNEGHITTIRE.  Divenir  lento,  negligente,  pi- 
grò,  infingardo,  L^t,  pigrescere.  Gr.  àfU^iÌpl  E  oltre 
al  neutr.  assol.  si  usa  ancora  nel  neutr,  pass.  Albert. 
22.  Ma  non  porre  loro  sopra  te,  sicché  a  loro  amore 
t*  anneghittiscile. 

ANNEGHITTITO  .  Add.  <r  Anneghittire.  Annh- 
ghittito»  hmt,  piger,  otiù  deditus,  Gr.  «f/UfX«r. 
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ANNEGRARE.  Annerare ^  Annerire.  Lat.  denigra" 
rem  Gr.  /ufXa/ynK. 

C.  E  neutr.  pass»  vale  Divenir  nero»  Dittam,  4*  4*  ^ 
poiché  '1  di  y  andando,  a  noi  si  annegra. 

ANNERANENTO.  V  annerare.  LaU  nigredo.  Gr. 
fitXaw/a.  Cr,  5.  la.  8.  [  Le  me/e  ]  dimostrano  la  loro 
maturità  per  cadimento  di  molte  non  corrotte ,  e  per 
•nneramento  de*  semi. 

ANNERARE,  e  ANNERIRE.   Far  nero.  Lai.  nigre- 
Jacere^  nigrare.Or,  fjiiXai¥m¥ ,  Af.  Aldohr,  Ancora  latte 
d'  asina  annera  i  capelli.  But.  Escene  un  fummo  ,  che 
va  annerando  lo  lucignolo,  e  poi  s*  accende  nel!'  anne- 
rato fuoco. 

J.  E  fieuratam.  Albert.  33.  Cui  una  volta  annera 
la  mala  Uma,  a  ben  forbirlo,  molta  acqua  s*  affati- 
ca. 

J.  IL  In  signific.  neutr.  Divernir  nero.  Lat.  nigre-' 
fieri ^  Gr.  ^i\mv%9^ai.  Cr.  i.  5.  2.  I  luoghi  abitabili 
caldi  fanno  i  capelli  annerire ,  e  diventar  crespi.  E 
ntim.  4-  ^c'  luoghi  abitabili  caldi  si  diseccano  le  com- 
plessioni degli  abitanti ,  e  il  lor  buccio  annerisce ,  e 
ai  secca.  Tes.  Br,  3.  a.  Un*  altra  gente  v*  è,  che  im- 
mantenente  che  nascono ,  li  loro  capelli  sì  diventano 
Iiianchi  ,  e  canuti ,  e  in  loro  vecchiezza  annerisco- 
no. 

$.  HI.  In  signific.  neutr»  pass.  Lat.  nigrescere ,  ni' 
grefieri.   Gr.  fJtg\ottvg9^ott.  Dant.   Purg.    8.  Tempo  era 

aia,  che  V  aer  s'  annerava.  E  ay.  Mentre,  che  F  occi- 
ente  non  s*  annera.  Tes,  Br.  5.  ao.  E  vedendo,  che 
quelle  penne  vengono  annerandosi,  sì  li  comincia  da 
capo  a  nutrircii. 

ANNERATO.  Add.  da  Annerare.  Fatto  nero.  Lat. 
denigratus  f  nigricans.  Gr.  fdiXaivófiivm.  Cr.  4*  4^*  ^* 
1^  coir  annerato  vino  molte  volte  si  lavino  i  raspi  del 
detto  albatico.  But.  E  poi  s*  accende  nell*  annerato 
fuoco. 

ANNERIMENTO  .  Lo  annerire.  Lat.  denigratio , 
offuscatio  .  Gr.  fÀiXavtcc .  Libr.  cur.  malati.  Hanno 
riguardo  a  questo  cotale  annerimento  d'  escrementi^. 

ANNERIRE,  p.  ANNERARE. 

ANNERITO.  Add.  da  Annerire,  Lat.  denigraius  • 
Gr.  fS9\at¥ÓfÀlvt»i  .  Libr.  cur.  malatt.  Gittano  gli  e- 
•crementi  dei  ventre  molto  anneriti. 

ANNERITURA.  Annerimento,  Lat.  denigratio  Gr. 
fifXfl{y/ee.  Libr,  cur.  malatt.  E  pure  questa  anneritura 
degli  escrementi  procede  dalia  milza  offesa. 

+  ANNERVÀTO.  JVerboso.  Fr.  Jacop.  Tod.  l.  3. 
2i3.  Trovò  qual  ferro  starne  Ben  duro  ed  annervato  . 
Amati . 

ANNESSO.  Add.  da  Annettere  f  Attaccato  y  Con^ 
giunto.  Lat.  annejcus.  Gr.  iwOi/i,  Guicc.  stor.  io.  Per- 
chè colla  perdita  di  Roma  non  si  perdeva  il  Pontificato 
annesso  sempre  in  qualunque  luogo  alla  persona  del 
Pontefice.  E  i-j.  Non  offendere  il  nome  comune  della 
Germania ,  il  quale  pareva  annesso  a  questo  movimen- 
to. 

J.  Annesso y  e  Connesso:  che  comunemente  si  usa  nel 
numero  del  pi i^.  Termine  dinotante  tutte  le  cose  ^  che 
per  necessità  fanno  unite  con  quella ,  di  che  si  parla  , 
/^iV.  disc.  Arn.  Compresivi  tutti  gli  annessi ,  e  connes- 
si. 

ANNESTAMENTO.  L'Annestare.  LaU  insitio ,  ino- 
culatio.  Gr.  gvop^siXfjiio'f4Ó(  ^  ìp^vrma.  Dav.  Colt,  lyS. 
Anncstamcnto  lidicolo ,  da  saperlo  e  non  altro,  si  fa 
d*  o^ni  sorte  di  marze  in  su'  cavoli  rigogliosi  tagliati 
fra  le  due  terre. 

ANNESTARE.  Innestare,  Lat.  inserere  ^  inoculare, 
Gr.  d/uptriuav  ìvop^a\fÀtl^U¥ .  Dav.  Colt.  i55.  Anne- 
stasi la  vite  per  tarla  di  miglior  razza.  E  170.  Onde 
annestando  sopra  i'  annestato  più  volte ,  quanto  più  so- 
praunesti ,  tanto  più  dilicate ,  e  grosse ,  e  nobili  frutte 


A  NN 

fai.^  altrove:  Come  fa  nella  nostra  cokifftxtonc  Tanae-. 
stare.  E  sotto:  Pianta  fichi:  annesu  ogni  Fratto.  Comu 
Car.  58.  DonQe ,  noi  siam  maestri  d*  annestare ,  In  0- 
gni  modo  lo  sappitm  ben  far^. 

J.  Figuratam,  Aggiungere ,  Congiumgére ,  Aitmtcmre, 
Toc.  Dav,  ann.  i6.  a35.  Pepcati  vecchi,  %' quali  anat* 
sto  questo  nuovo.  Varik,  stor.  i4*  ^^  ohe  anneataroao 
anche  queir  altra  caiuiuiia  de'  trenta  scadi.  Fir»  As. 
141.  Ma  egli  non  furon  così  dolci,  che  e^  raaiBMrbi- 
dassero  la  perfidia  delle  scellerate  femmine ,  le  qaali 
annestando  ragionamenti ,  che  conducessero  la  povera 
Psiche  ne'  destinati  lacci  delle  lor  frodi  ec.  Sem.  Ut. 
Varch.  a.  6.  Queeli ,  che  mentre  fanno  qnalclic  bene- 
fizio ad  alcuno  ,  Io  riprendono ,  si  possono  chiamare 
pazzi  i  e  ciò  fare  è  un  volere  annestare  le  TÌUanie  sai 
benefìzi . Z><it*.  Orat.  Cos.  I.  i3i.  Fece  quella  gran  £ib- 
brica  de'  Magistrati  :  1'  annestò  al  palagio  suo.  ^•g^* 
nat.  esp.  198.  Einpiansi  ambidue  questi  vasi  d' acqua 
comune  sino  in  D.  £.  ed  annestandogli  inaieme  alla 
lucerna,  ec. 

ANNESTARE  IN  SUL  SECCO.  V.  SECCO.  Smsu 
%.  XIIL 

ANNESTATO.  Add.  da  Annestare,  Lat.  ùuertma ^ 
insitus  .  Gr.  ifJtpurtu^if  .  Dav.  Colt.  170.  Annestan- 
do sopra  r  annestato  più  volte  ec.  '\,qui  in  ferme  4i 
sust.  ] 

5.  E  per  similit.  Burch.  1.  lag.  Io  era  in  sur  on  asi- 
no annestato  [  cioè  :  sur  un  mulo.  "} 

ANNESTATÙRA.  Lo  stesso  ,  che  Jnmeetaturm.  Lat. 
insitio  f  inoculatio  .  Gr.  ifiptfrma  y  iwep>akfU9ftéf . 
Dav.  Colt.  169.  Lega ,  e  strigni  con  salci  e  serra  eoa 
cencio  r  annestatura.  E  174*  Però  si  fiaccano  di  leg- 
gieri in  suir  annestatura. 

*  ANNETTERE.  I^oce  Lat.  Attmecare  ,  Umire  e 
qualche  cosa.   Lat.  annectere.  Gigli   voc.    cat. 

"^^  ANNIBBIÀRE.  Aver  luogo.  Mene.  Sei.  5.  Scali 
tu ,  Curculion ,  tu  che  t*  affibbi  La  toga ,  e  che  ti  vaait 
che  il  Signore  Ha  fatto  sì ,  che  tra'  gran  SaTJ  aaai^ 
hi. 

ANNICUILAMENTO.  Annickileeicne.  Segm.  Meae. 
Ottohr.  14.  4.  In  nessuna  cosa  1*  anima  santa  speiì- 
menta  maggior  la  consolazione,  che  nel  proprio  aobss* 
samento ,  e  nel  proprio  annichilamento. 

ANNICHILANZA  .  V.  A.  Anniehilaeione.  Fr.  /«e. 
T.  4.  40.  i3.  O  divina  annichilanza ,  Quanto  a'noitrt 
visi  umani  La  tua  somma  innamoranaa ,  Già  non  seatiH 
no  i  cuor  vani. 

ANNICHILARE  ,  e  ANNICHILIRE.  ^e««ar»,  D/a*- 
nuire  f  Ridurre  al  niente,  Guastare, htiU  exinetmirej  rar- 
r ampere,  ad  nihilum  redigere. Gr.  elf  H^»  ÌfX*aéeu.Liir. 
M.  Per  la  disubbidienza  avéno  guasta ,  e  annichilata  la 
maniera  del  guerreggiare.  Petr.  Uom,  ili,  tea.  Lione, 
allora  Pontefice  Romano ,  ogni  cosa  annichilò  [  aaaal- 
/ò]. 

^.  In  signif.  neutr.  pass.  Abbassarti ^  Umiliarti. 
Pass.  'ì,66.  dì  (|uesto  nichilo  ammaestrava  Gesacristo, 
il  quale  per  noi  s*  annichilò  ,  come  dice  1'  Apostolo. 

ANNICHILATO,  e  ANNICHILITO.  Add.  de' loro 
scerbi.  L.it.  ad  nihilum  redactut.  Gr.  ttdivm^tsf.  Fr, 
Jac.  T.  7.  7.  7.  Ronio  annichilato  Vive  nel  tuo  abitai* 
Sega,  crist.  Instr.  3.  4*  ^3*  Ridotto  ad  uno  sUto  di  sk 
strana  umiliazione ,  che  si  può  quasi  dir  come  annichi- 
lato. 

ANNICHILAZIONE.    V  Annichilare.    But.  In/,  3. 
Sono  privati  della  speranza  della  seconda  morte,  perla 
quale  s*  intende  ì*  annichilazione. 
ANNICHILIRE,  r,  ANNICHILARE. 
ANNICHILITO,  r.  ANNICHILATO. 
ANNIDARE,  e  ANNIDI  ARE.   JVeutr.  pass.  Potersi 
nel  nidio.    Lat.   in  nido  consistere  ,   cubare.    Dani.  Par, 
Lftj.  31a  tale  uccei  nel  becchetto  s'  annida.     Cr.  9.   87* 
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&  Ma  per  euperimento  apparrà  alcune  colombe  essere  , 
che  più  rolentieri  in  muro  covano ,  che  in  cestelle  s*  an- 
nidino. 

S.  Per  mttaf*  Eleggersi  luogo  per  abitare ,  Potarti  , 
•  rermmr  tua  ttanea,  Petn  cauM,  3.  i.  Qual  torna  a 
casa,  e  qual  s'  annida  in  selva.  E  cans,  22.  6.  £  yo 
contando  gli  anni,  e  taccio,  e  grido,  £  'n  bel  ramo 
m'  annido.  Daat,  Inf.  il.  Onde  nel  cerchio  secondo 
c'annida.  E  Purg,  7.  Prima  che  '1  poco  Sole  omai 
a*  annidi.  E  Par.  5.  Io  veggio  ben ,  siccome  tu  t*  an* 
nidi  Nel  proprio  lume.  Bore,  Tote,  543.  Che  nuova 
gente  spezialmente  intomo  alle  sue  pendici  si  annidias- 
Mù^Stor,  Semif»  77.  £bbe  ancora  dallo  Conte  Alberto 
in  dono'per  lo  suo  abitare  una  buona  casa  in  detto 
Castello  di  Certaldo,  e  ivi  annidiossi. 

ANJNIDATO.  j4dd,  da  Annidare,  Sega,  Mann»  Magg, 
ao.  a.  Pur  troppo  stanno  non  già  annidati ,  ma  pùbC- 
ci  ,  ma  palesi,  nel  cuor  del  cnstiaàesimo* 

ANNII>IÀR£.  f^.  ANNIDAR£. 

ANNI  DOMINI.  È  maniera  in  tutto  de*  Latini  dei 
tempi  batti,  e  vale  Anni  del  Signore*  Jlf.  K»  4^  78.  Il 
mercolcfì  vegnente,  il  dì  della  santa  Annunziazione  di 
nostra  Donna ,  anni  domini  i355. 

^.  Anni  domini  diciamo  talorti  j  per  tignificare  Lun» 
gkeÉMa  indeterminata  di  tempo  ,  Quantità  flT  anni  /  Mo» 
do  batto.  Mal,  I.  35.  £  con  tutto  che  già  sien  anni 
domini,  Ch'io  non  ti  viddi,  so  come  ti  nomini. 

«  ANNI£NTAM£NTO ,  x.  m.  Magai.  Lett«  Anmichi- 
iaaiome*   f^. 

ANNI£NTÀR£,  Annullare,  Ridurre  m  nulla.  Lat. 
mI  nikilum  redigere.  Gr.  t/(  déiv  Styenf.  Segn.  Pred. 
6.,  7.  .Quando  ricevette  dali*  Angelo  quella  rotta  a  lui 
al  ferale.,  che  annientogli  1*  esercito. 

ANNIGHITTtRE .  Neutr.  patt.  Divenire  lento ,  ne- 
gligente  ,  pigro ,  injingar do. Ià9t.  pigreteeré  .  Gr.  netro- 
X9tiV .  eìfH^ìv.  Si  usa  anche  tenta  le  particelle ,  MI  , 
TI  >  SI ,  ec.  come  ti  è  notato  tP  altri  verbi  timili  •  Patt, 
60.  L*  altra  utilitade ,  che  fanno  le  tentazioni-,  si  è  ,  che 
elle  fanno  1'  uomo  sollecito ,  ed  esercitanlo ,  e  non  lo 
lasciano  annishittire ,  ed  esser  ozioso.  Amm,  SS.  Pad. 
Non  ànnighittire  di  tutto  se  medesimo.  Coli.  SS,  Pad. 
Kon  è  altro  ramo  di  superbia,  annighittire  il  frate  per 
lo  digiuno ,  come  per  lo  mangiare  f 

^^  J.  E  in  tignific.  att,  vale  anche  Trascurare, S,  A~ 
^att.  V,  />•  3.  17.  Se  non  fossono  poi  state  [/«  cote  ta- 
tto ]  abbandonate  e  annighittite  ed  usurpate  da  altri 
£  neglette  ] .  £  4-  ^*  Quello,  che  era  stato  lasciato  ,  ed 
annighittito  [,  neglettum  J  delli  loro  giuochi  ^  fu  fatto 
ed  ademmuto. 

ANNIGHITTÌTO.  Add.  da  Annighittire.   Lat.  pi^ 
.ger,  neglectut ,  incultut  ,  Gr.  fci^Vfiof. 

$•  Per  Tratcurato .  Pallad.  cap.  5.  Più  è  di  frutto  la 
ricolta  piccola,  e  ben  lavorata^  che  la  molta  annighit- 
tita  •  E  affretto  :  La  vite  novella  ec.  annighittita  testo 
•i  perde . 

àNNITUÌRE.  Nitrire.  Lat.  ÀiamW,  adhinnire.  Gr. 
^ff/utr/^mr.  Varch.  Ercol,  61.  Ringhiare ,  non  si  dice 
cgU  ancora  de*  cavalli  l  \,  Rignare  si  dice ,  ma  il  pro- 
prio è  annitrire,  Davr.  Orag.  Cot,  1.  lag.  Lo  cavai 
ano  in  certo  luogo  annitrì  •  Tast.  Ger.  lìn,  aS.  Se  '1 
desta  o  suon  di  tromba ,  o  luminoso  Acciar ,  colà  tosto 
annitrendo  è  volto. y^r.  Far,  53.  92.  Non  per  rapon,  ma 
tper  suo  gran  destino  Sentì  annitrir  il  buon  destrier  vicino. 

ANNlV£RSÀRIO  .  Giorno  determinato ,  nel  quale  ti 
rinnuovi  ogni  anno  la  memoria  di  che  che  tia ,  Latir  di- 
et  annivertariut .  f^it.  SS.  Pad.  3.  3o5.  £  venendo  1'  an- 
niversario dell*  ordinazióne  dell'  Abate  del  detto  Mona- 
•terìo  ,  nel  quale  lo  mOnisterio  faceva  gran  festa .  Dant. 
Conv.  aoi.  Siccome  dice  il  predetto  poeta  ec.  che  fe- 
ce £nea ,  quando  fece  li  giuochi  in  Cicilia  f  per  1*  an- 
niversario ael  padre  • 


-}-  ANNO .  Il  tempo  durante  il  quale  la  terra  fa  una 
intera  rivoluzione  intorno  al  Sole .  JLat.  annut .  Gr.  #re(. 
Bocc,  nov,  i6.  16.  Alia  fine  forse  dopo  tre ,  o  quattro 
anni ,  appresso  la  partita  i^tu  da  M.  Guasparrtno  ec. 
pervenne  in  Lunigiana.  Dant.  Inf.  la.  Che  l'è  Cicilia 
aver  dolorosi  anni .  Petr.  son,  11.  Qua'  sono  stati  gli  an- 
ni, e  i  giorni,  e  1'  ore.  E  ton.  79.  £  la  nuova  stagion, 
che  d'  anno  in  anno  Mi  rinfresca  in  quel  dì  1'  antiche 
piaghe . 

5.  \,  E  per  la  Stagione,  o  Parte  delt  anno.  Bocc, 
nov,  i.  19.  Oltre  a*  digiuni  delle  quaresime ,  che  nel- 
r  anno  si  fanno.  E  nov,  49*  3*  Donna  Giovanna,  come 
usanza  è  delle  nostre  donne ,  1*  anno  di  state  ec.  se  ne 
andava  in  contado  ad  una  sua  possessione .  Morg.^i. 
35.  £  disse,  dove  appicchi  tu  gli  occhiali,,  O  con  che 
fiuti  tu  r  anno  le  rose  l 

J.  IL  Posto  assolutam,  vale  L' anno  prossimamente 
ptusato.  Nov,  ant.  stamp.^ant.  93.  Confessastiti  tu  an- 
no {  E  appresso  :  Quella  medesima  ragione  ti  fo  uguan- 
no ,  che  anno.  Frane,  Sacch.  nov.  i5&.  Tu  sai,  che 
noi  vi  andammo  anno. 

J.  III.  Anni  y  per  tignificare  V  eth  di  uno. Segn.  ttòr. 
i4*  £ra  Generale  il  Conte  della  Mirandola ,  che  gio- 
vanetto di  anni ,  gli  faceva  guidare  e  comandare  al  suo 
Luogotenente.  Fr.  Giord.  96.  nacque  [  Cristo  1  nel 
quattrocento  sessanta  quattro  anni  della  profezia  dèi  Da- 
niello Profeta  ec.  [  cioè  Ifeit  anno  quattrocento  set- 
tanta quattro.  ] 

*^  J.  IV.  Anno  di  graeia .  Anno  della  natività  di 
Cristo  .  Boes.  10.  In  quel  tempo  tenea  lo  'mperio  di 
Oriente  Zenone  il  quale  V  anno  di  grazia  quattrocento 
Settantasei  avea  cominciato.  £  5.  IMbrto  Zenone  rice- 
vene  lo  'mperio  Anastasio  1*  anno  di  grazia  quattrocen- 
to novantatrè. 

J  V.  Anni  e  anni ,  tignifiea  Moltitttmi  anni. 
ANNOBILIRE.  NobiUtare ,  Far  nobile.  Lat.  nobili^ 
tare  .  Gr.  tditxt/diT^v.  Siutnag,  Aread.  prot.  1.  \Iberi 
di  tanto  strana ,  ed  eccessiva  bellezza  ec.  li  quali  colla 
loro  rarità  la  naturale  bellezza  del  luogo  oltra  misura 
annobiliscono. 

(*)  AtfNOBlhlTkKE.  Annobilire.  Lat.  nobilitare , Or. 
XctfÀTfówttv»  Salvia,  prot.  Tote,  1.  38.  Poiché  il  nostra 
Sollecito  ,  così  nelle  operazioni ,  come-  negli  scritti  la 
raggentilì,  V  annobilito,  e  la  fé  gradire  al  popolo. 

(*)  ANNOBILiTO.y^A/.  da  Annobilire  ,  Nobilitato  . 
Lat.  nobilitatut ,  Gr.  Xafifrfvro/Jiirof  .  Salvia,  prot. 
Tose.  I.  4^9*  Queir  opera,  che  dal  buon  cittadinp  in- 
torno alla  propria  lìngua  s' impiega ,  massime  cfoando 
ella  è  così  illustre,  e  da  illustri  autori  annobilita  ec' 
sarà  sempre  onoratissima . 

ANNODAMENTO.  V  annodare. 
5.  E'  talora  lo  stesso  ,  che  Legamento,  Lat.   ligamen  . 
Gr.  itoftof.  Boom.  e.  id.  Costui  [  il  Fato  ]  gli  atti ,  e 
le  fortune  degli   nomini  con   annodamento  di  cagioni 
non  disleghevole  costrigne. 

ANNODARE.  Far  il  nodo.  Legare,  Strigner  con 
nodo.  E  oltre  al  tentim.  att.  e  pass,  si  adopera  nel  neutr. 
patt.  Lat.  nodari ,  nodare ,  Gr.  ^Cftiumr .  Bocc.  nov, 
8q.  8.  Madonna,  se  Iddio  v*  ajuti,  annodatevi  la  cuffia. 
E  nov,  ioo.r  4«  Ma  poiché  pure  in  queste  catene  vi  pia- 
ce d'  annodarmi ,  e  io  voglio  esser  contento  •  Petr. 
canM.  35.  6.  Onde  1*  annoda ,  e  preme  Quella ,  che  con 
tua  Forza  al  fin  mi  mena.  Frane.  Sacch.  rim.  aS.  Onde 
tal  mossa  nacque  Per  disfar  di  Liguria  la  gran  serpe , 
Ma  come  fiera  sterpe  Gittò  veleno,  ed  annodò  la  coda. 
J.  I.  E  fìguratam.  Dittam.  i.  ao.  Perocché  la  mia  vo- 
glia non  é  soia  ,  Anzi  parlando  teco^  si  s'  addoppia ,  Ch' 
allo  sfogar  s'  annoda  nella  gola . 

J.  II.  Per  Congiugnere.  Lat.  fungere,  Gr.  dfftJ" 
%%tv .  Dnnt.  Inf.  1^,  S'  avventò  un  serpente ,  che  '1  tra- 
fisse Là  dove  il  collo  alle  spalle  s*  annoda  %  G%  V,  ^. 
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55.  i6»  Che  per  lor  medesimi  couTenia,  o  che  trahoc- 
cassero  co*  loi-o  cavalli ,  o  fòssooo  &\  stretti ,  e  annodati 
a  schiera  ,  che  non  si  poteano  reggere  ,  né  andare  né 
innanzi ,  né  indietro .  Jp/or.  S.  Greg*  Gii  argumenti  de* 


de'  huoni ,  e  virtuosi  colla  somifiianza  de'  costuiiii ,    di 
fermo,  e  caritativo  amore  annoda  insieme. 

"I"  5.  III.  Dicesi  di  chi  parli  e  operi  senga  eonciusio" 
ne  f  che  IC*  non  annoda  :  ponendosi  allorm  Come  modo  el- 
littico f  quasi  per  dire  L  non  annoda  (  cioè  non  collega 
ordinatamente  )  il  discorso  ec. 

ANNODATO.  Add,  da  Annodare»  Legato  con  no- 
do .  Lat.  nodaius ,  notlo  religatiis  .  Gr.  vXìxJ/àìvos  • 
Bocc^  cans,  6.  4«  Se  questo  far  non  vuogli ,  almeno  scio- 
gli I  legami  annodati  da  speranza.  Guid.  G.  76.  Tutti 
al  suono  delia  trombetta  in  sulle  navi  salirono  y  e  i'  an- 
nodate funi  sciolgono  .  Alam,  Colt.  a.  44*  AUor  tra  i 
boschi  le  correnti  fere  Fu  trovato  ii  pigliar  con  lacci  y 
e  cani ,  E  la  forza  ,  e  gì'  inganni  a'  lievi  augelli  Di  ra- 
paci falcon  ,  di  visco ,  e  ragne ,  £  1'  annodate  reti  a  i 
muti  pesci. 

5.  Per  metaf,  Effettuato  ,  Conchiuso  .  G,  V,  4*  ^^' 
5.  Quando  '1  contratto  del  matrimonio  non  annodato  si 
manifestò  pei-  Io  mancamento  dello 'ngenerare . 

*♦  ANNODATÙRA.  Nodo .  Vit.  Pitt.  no.  E*  vi 
mancava  quel  callo ,  il  quale  tutti  hanno  dalla  parte  in- 
terna delie  gambe  dinanzi ,  sopra  1*  annodatura  del  fi- 
nocchio. 

ANNODAZlÓNE  .  Annodamento  .  Lat.  Ugaturet^  ne- 
opus  .  Lihr.  Mascalc.  Necessario  si  è  al  taglio  «Iella  vena 
Care  una  buona  fasciatura  con  una  diligente  annodazio- 
nc. 

ANNOJA^IENTO.  V  annojare. 

^.  E  per  JVoja ,  Dispiacere ,  fastidio,  Rincrescimento. 
X^at.  molestia  f  tcedium  .  Gr.  dvtn»  Sen,  Pist,  £  in  que- 
sito annoiamento  medesimo  ci  ammaestra  la  filosofia. 

ANNO J ARE  .  Apportar  no/a  .  Lat.  molestiam  inf er- 
re ,  ta'dio  afliccrc  ,  contristare.  Gr.  Xc/viiy  •  Petr.  cap. 
7.  E  ora  il  morir  mio ,  che  sì  t'  annoja ,  Ti  farebbe  al- 
legrar.  Buon.  rim.  a8.  Amor  mi  sprona,  stringe ,  Né  so 
^ual  doglia  più  m*  affligga,  e  annoi.  E  54*  E  m*  anno- 
ja, e  tormenta  NelT  ultim'  ore,  e  corte  Infinito  piacere 
in  breve  spazio. 

§,  I.  Per  avere  a  noja,  Pataff.  7.  I  eamuflati  ,  e  li 
bugiardi  annojo. 

\.  II.  E  neuir.  pass.  Vii.  Plut.  E  una  volta  s*  an- 
noiò,  e  disse.  Sen,  Pist.  80.  Io  udì"  un  gran  grido  di 
coloro  y  che  vedevano  il  giuoco  ,  e  che  tosto  ne  sono 
ennojatì . 

*♦  ANNOJÀTO.  Add.da  Annojare  ;  infastidito A.ti\. 
tsedio  mffectus  »  Gr.  ^ox,ifaÌ¥ài¥  .  Sega.  Pnrr.  ìnstr.  3. 
9.  Rimane  ora  il  rispondere  solamente  a  chi  voglia  op- 
pormi ,  quasi  annojato  di  me ,  che  se  ec. 

ANNO JOS AMENTE.  r.A.  Awerb.  Con  noja^  Con 
anno/amento m  I^at.  fastidiose  f  moleste,  Gr.  (pofrtxtSf  ^ 
àytafwf .  f,  Giord.  Prcd,  R,  Perchè  sempre  anno] osa- 
mente procedere  soleva  con  lui  . 

ANNOJÙSO.  f.  A.  Add.  JVofoso.  Lat.  molcstus  , 
Qr.  ^ofr/iiw;.  Amm,  ant.  G,  i3.  Coli'  amico  ogni  cosa 
é  maggiore ,  e  più  dilettevole ,  e  ogni  male  minore ,  e 
meno  annojoso.  Rim,  ant,  Guid.  G,  P,  JY*  Che  mi 
sguardar,  come  fossi  annojoso.  Guitt.  Ictt,  9»  Ver  cui 
e  fastidioso,  e  annojoso  ogni  frutto  terrtrno.  E  3i. 
Quantp  dolorosa  tristezza,  e  annojosa  tristare  dea  no- 
stro cuore , 

ANNOMÀRE  .  Additare  per  nome  ,  Nominare  .  Lat. 
decantare  .  Gr^  diafioàv .  Amm.  ant.  i^o.  \.  1?.  E  più 
faccia  ^cr  loi^  non  essere  veduti,  che  con  beile  di  mol- 
ti essere  ant^yoiati. 
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**  ANNOMINAZIÓNE .  Fi^.  rtttoriem .  Paranom»^ 
sia,  Vit,  Pitt.  70.  Lo  spirito  di  quetta  paranomasia ,  0 
come  altri  dicono,  annominazione. 

f  ANNONA,  y,  L.  Vitto,  Grasce,  Vettovaglia,  e 
spesso  Biada  .  Lat.  annona .  Gr.  i^vof .  Cr,  7.  5.  3.  Se 
sarà  fieno  sottile ,  e  fogliato ,  odorifero  ,  e  lamdabile , 
sarà  quasi  annona  agli  animali  cds\  nei  caldo ,  cernie  nel 
freddo.  Borgh,  Vesc,  Fior,  55o.  E  biada  ancora,  che 
in  queste  carte  si  dice  per  proprio  suo  noaie  asBona. 
Cr.  Q.  1.  4*  Danno  troppo  impedimento  al  caTalio  ai  ro- 
der V  annona . 

ANNONÀRIO.  Add.  Appartenente  off  «aaoaa.  Bor- 
gh, Tose.  35o.  L' una  fu  Chiamata  Drbicaiia,  l'altra 
Annonaria  .  E  appresso  :  Dice  chiaramente  ,  essere  ciò 
nella  Toscana  annoBarìa  arvenuto  •  E  S5a.  Città  pria- 
cipali  di  questa  nostra  Annonaria  Toscana* 

ANNOSISSIMO,  i^a^erl.  di  Annoso  .  Hed.  ìeU.  i. 
3o5.  Potrà  certamente  arrivare  ad  una  annoaiiaima  ycc- 
chiaia . 

ANNÓSO.  Add.  Che  ha  molti  anni  .  Lat.  aumosms^ 
Gr.  <roXi/fnf^.  Tratt.  gov.fam.  La  balia  ec.  aia  onesta, 
e  di  buona  vita,  ed  esemplare,  annosa ,  e  non  fa&ciat>| 
la.  Cas.  son.  40.  Qual  dura  querce  in  selva  amnosa ,1 
od  elee  Frondosa  in  alto  monte  ad  amar  fora  •  Fir.  dite, 
an,  17.  Le  sommità  degli  alti  templi,  e  le  cime  dell' 
annose  querce  .  Alam,  Colt,  i.  x^'IjM,  ghiandifera  quer- 
cia, il  Cerro  annoso. 

*  ANNOTAJÀRE.  Far  Nota/o,  Sacc,  rim.  Ma  pri- 
ma ,  oh  che  gran  tempo  fece  starmi  Da*  Gesuiti  a  ^ol- 
verar  le  scuole ,  £  tutto  questo  per  anfsotajarmi  • 

*  ANNOTARE.  Fare  fnnoÙMione  .  Lat.  atmoUut* 
Dant.  Conv. 

*  ANNOTATO.  Add.  Che  ha  note:  Notmto  ,  Qf 
servato  con  annotaàione,  Dant.  Conv. 

(«)  ANNOTATÓRE. CAeir«to.  Lat.  annotaior.Gt.i- 
VùtfaernfÀnAv ,  Salvia,  pros.  Tose,  a.  4^-*  Questi  moder- 
ni epitomatorì,  raceoltori,  annotatori  ec.  servono  fer 
iscoprire  la  fungaia  ec. 

(*)  ANNOTAZIONCELL  A.  Dim.  di  Annotan£ome,UlL 
annotatiuncula  ,  Gr.  vafet^nfMtmvt^ .  Red,  leti»  a.  ai7* 
Gli  diedi  alcune  nuove  annotazioncelle  ,  ed  egli  le  ài 
ristampate  con  le  altre  ,  mettendole  a  i  loro  iaoglu. 

ANNOTAZIÓNE.  Osservazione,  che  fatta  intorno  e 
che  che  sia  y  si  nota  per  ricordo,  Lat.  annoUUio ,  nota, 
Gr.  vnfJtgivoif ,  inri9npi§it09tf ,  Dep,  Decam.  proemio. 
Resta  ad  assegnare  brevemente  la  cagione 9  il  fine,  t 
proposito  di  queste  uostre  annotazioni. 

ANNOTTARE.  .Yei#/r.  pois.  Farsi  notte.  Divenir  mot- 
te .  Lat.  advesperascere  ,  noctescere .  Gr.  nwt^eti  fX3fir  • 
Dant,  Pure.  ao.  Ma  quando  s*  annotta ,  Contpario  suon 
prendcmo  m  quella  vece ,  G  V,  g.  3o5.  5.  Ma  al  fi- 
ne ,  tra  per  soperchio  di  gente ,  e  perchè  a'  annottava , 
que'  de*  Ì>'ioreutioi  si  ritrassero  alle  schiere  loro. 

^.  In  signific,  nentr,  assol,  Dant,  Inf,  34*  Come  quan- 
do una  grossa  nebbia  spira  ,  O  quando  1'  emisperio  ao- 
stro  annotta  [  cioè  .*  e  ricoperto  di  tenehrem']  lass,  Gtr. 
i3.  48.  Vernò  in  quel  punto, -ed  annottò  :  le  il  giorno | 
E  la  serenità  poscia  ritorno.  Ar.  Fur.  27.  19. Cavaki, 
e  quando  annotta,  e  quando  aggiorna  Alla  frese' alba  1 
e  all'  ardenl*  ora  estiva . 

ANNOTTATO  .  Add.  da  Annottare. 

$.  Figuratam.  per  Sopraffatto  dalla  notte  ,  e  dal  som" 
no  ,  Tao.  Dav,  stor,  4.  333.  E  quando  gli  Tede  bene 
annottati  ,  e  allegri. 

ANNOTTiRE.  V,  A.  Neutr.  pass.  Annottarsi,  Reh- 
bujarsi ,  Lat.  noctescere ,  Virg,  Eneid.  £  in  tanto  il 
Sol  si  corica  ,  e  gli  scuri  monti  s*  annottiscono  • 

ANNOVALE  .  V.  ANNUALE  .  Sust. 

ANNOVELLAÌO.  V.  A.  Add.  Da  Novella,  in  si- 
gnif.  di  favola  :  Ripien  di  favole  ,  e  di  vanità  .  Ljt. 
deccptus ,  Gr.    tì^onrarùijisivos  ,   Espoi.   Vang,  Buasiaiud 
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adunque  alla  porta  della  verità  ,  ìmpercioccliè  annovella'* 
ti  dalle  fallaci  opere  del  falso  mondo  ,  siamo  cacciati , 
e  allungati  dalla  verità  . 

ANNOVERAMENTO.  L*  annoverare.  Lat.  enume- 
ratio .  Gr.  xarafi^fÀn^tf  .  Sega,  Ette.  6.  3.  Dopo  1'  an- 
noveramento  de'  quali  abiti  ec.  comincia  a  trattare  del* 
ia  scienza ,  e  mostrar  la  natura  sua . 

(*)  ANNOVERANTE. C*tf  Annovera.  Lat.  numerante 
Or.  dftéfMmv .  Varch.  Ercol.  a63.  Il  numero  proprio  , 
cioè  il  novero  è  ec.  di  due  ragióni,  numero  anjioveran- 
te  ,  o  pia  tosto  novero  annoverante ,  il  quale  sta  ncll' 
anima  ragionale^  ec.  E  appresso:  Del  novero  annove- 
rante è  annoverato ,  e  brevemente  dell*  arìtmo . 

ANNOVERARE  .  Rqccor  per  novero ,  Numerare  , 
Contare .  Lat.  numerare ,  annumerare»  Or.  xeirafi$(x%iv. 
Bocc.  Introd.  22.  Se  ne  sarieno  assai  potute  annoverar 
di  quelle ,  che  la  moglie  ,  e  '1  marito  ec.  ne  contenie- 
no.  E  nov.  71.  6.  E  di  presente  gli  annoverò  i  danari. 
Lab,  116.  Li  quali  per  certo  non  sono  da  essere  anno- 
verati tra  gli  uomini  ;  Dant,  Inf,  ag.  Pensa  ,  se  tu  an- 
noverar le  credi .  Petr.  cans.  a6.  7.  Ad  una  ad  una  an- 
noverar le  stelle  ec.  Forse  credea .  Trai.  Consol.  Quan- 
do sarai  in  buono  stato  ,  molti  amici  potrai  annoverare , 
e  quando  turberassi  il  tempo,  rimarrai  solo. 

ANNOVERATO,  yidd.  da  Annoverare.  Lat.  annu- 
meratus  .  Or.  dft^fJtitf*evoi  .  Ang.  Pand,  3^.  Ancora  vi 
dico  f  che  io  non  vorrei  avere  ogni  anno  a  scemare  da- 
nari annoverati  in  casa .  Varch.  Ercol,  a63.  Numero 
numerato ,  o  piuttosto  numero  annoverato  non  è  esso 
novero ,  che  annovera  ,  come  il  primo ,  ma  esse  cose 
annoverate .  Bed.  esp.  ins,  97.  Uomo  per  universale 
consentimento  annoverato  tra  i  maggiori,  e  più  rino- 
mati medici. 

ANNOVERO  .  Susi.  Novero ,  Computo  ,  Conto  .  Sen. 
Pt'st.  Annoverare  m*  insegna  T  aritmetica ,  e  ali*  avari- 
zia presta  i  diti  ,  piuttosto  che  elle  non  insegna ,  *che 
questi  annoveri  niente  fanno  al  fatto  [  //  7^  Lat.  ha 
computatio  .  ]  Salv,  Avveri,  i.  3.  1.  3.  Ora  di  questi 
suoni  f  o  pronunzie  si  parlerà  di  sotto  una  per  una  . .  . 
cosi  di  quelle  •  .  .  come  dell'  altre  ,  che  nel  predetto 
annovero   [  di  trentadue  ]  pajon  multiplicate . 

ANNUALE  ,  e  ANNOVALE .  Sust.  Tutto  *l  eorso 
dell*  anno .  Lat.  annus  .  Or.  Ìrof .  Cr.  5.  19.  i3.  Impe- 
rocché danni6cati  quelli ,  gli  annuali  seguenti  si  fa  mol- 
to danno  al  frutto  .  Buon.  Tane.  a.  5.  E'  8\  fa  poco  in 
questo  temporale ,  Non  sendo  1'  annual  di  pievitnra  . 

5*  '**'*  Anniversario  .  G.  V.  i.  aa.  1.  In  quel  luogo 
fece  1*  annovale  del  padre  con  gran  eiuochi,  e  sacrifi- 
ci .  Guid.  G.  140.  Cria  era  venuto  il  tempo  ,  quando 
nella  città  di  Troja  si  doveva  celebrare  1'  annuale  del 
inorto  Ettore.  Can.lmpr.  i3.  Vogliamo  che  sieno  tenu- 
ti mandare  i  torcni  grandi  da  seppellire  ciascuna  perso- 
na ,  che  passerà  di  questa  vita  ,  stala  di  nostra  compa- 
gnia y  e  ael  detto  Piviere  ,  ed  eziandio  agli  annovali  y 
se  saranno  chiesti  . 

ANNUALE  .  Add,  Che  si  rinnuova  ogni  anno,  Lat. 
annalis  .  Or.  iriia-tof  •  Dant,  Par,  16.  Dove  si  tmova 
pria  r  ultimo  sesto ,  Da  quel ,  che  corre  il  vostro  an- 
nua! giuoco .  G.  y.  12.  40.  3.  Perciocché  ella  è  grave 
congiunzione  ec.  e  s\  per  la  figura  annuale  a  ciò  con- 
cordevole [  cioè  :  del  presente  anno ,  ] 

ANNUALMENTE.  Avverò.  U  anno  in  anno  ,  Lat. 
tingulis  annis  .  Or.  xar  irof  .  G.  V,  11.  3o.  3.  E  che 
avessono  dal  Comune  annualmente ,  per  loro  provvisio- 
ne ec.  cinquantamila  fiorini  d'  oro.    . 

ANNUÀRIO  .  Add.  Annuale  ,  Che  si  rinnuova  ogni 
anno.  Lat,  annalis.  Or.  f TirV/oV •  Er.  Giord,  Pred.  R, 
Altieri  pei  le  ricche  pensioni  annnarie ,  che  godono . 
Libr,  cur,  malatt.  Suole  essere  uno  accidente  annuario. 
•  n  ^tydi  mese  jn  mese  . 

ANt^UBILÀRE  •  Annuvolare  f  Annuvolire,  Lat*  «^ 
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nubi  lare  .  Or.  ^V¥¥$pH¥ ,  Sannas,  Arcad.  e  gì,  12.  E* 
par  che  i  tori  a  me  muggendo  dicano  :  Tu  sei ,  che  con 
sospir  quest'  aria  annubili . 

*  ANNÙCCIO  .  Sust,  Dim.  tC  Anno  ^  detto  per  vez- 
Mi .  Fag.  Rim. 

ANNUGOLATO.  Sui.  Foggia  antica  di  panno  . 
Frane,  Sacch,  nov,  i63.  Altri  diceano  :  e*  pare  uno  an- 
nugolato  di  quelli ,  che  si  solcano  portare  . 

*  ANNULÀRE  .  Add.  «f  ogni  g.  T,  Anatomico .  A 
foggia  di  Anello  .  Cocch.  let.  Ali*  orlo  quasi  tendineo 
di  questa  ovale  apertura  é  attaccata  in  giro  una  falda 
annulare  formata  dal  raddoppiamento  della  membrana 
dell*  auricola  ,  e  questo  anello'  tendinoso  .  V.    Anello, 

*  5.  Annulare  f  T.  Astronomico  .  Dicesi  Eclisse  on- 
nularCf  Quello  in  cui  rimane  intorno  al  disco  del  Sole 
un  cerchio ,  o  anello  luminoso  , 

ANNULLAOIÓNE.  Annullamento,  Annullazione, 
Libr.  cur,  malatt.  Medicina  bastante  a  produrre  1*  an* 
nuUaeione  di  questi  accidenti. 

ANNULLAMENTO.  Annu^agione,  Annullazione. 
Tratt.  segr.  cos.  donn.  Pniovano  totale  annullamento 
della  potenza  appetitiva . 

'^  ANNULLANTE  ,  Part,  del  verbo  annullare  usato 
in  forza  d'  add.  Che  annulla ,  che  cassa ,  che  toglie  il 
vigore.  Pallav.  Conc.  Tr. 

ANNULLARE.  Ridurre  a  nulla ,  Estinguere,  Lat. 
ad  nihilum  redigere  ,  irritum  faeere ,  abrogare  ,  destrue» 
re  f  abolere  ,  Or.  f/j  tt^v  étytiv.  Bocc.  nov.  98.  4«  Se- 
co propose  y  con  maggior  liberalità ,  quella  o  annulla- 
re, o  offuscare.  G,  f^.  2,  4*  3.  Il  quale  fu  tutto  con- 
trario di  costumi ,  e  di  tutte  cose  di  Lione ,  e  la  sua 
schiatta  annullóe  e  consumóe.  E  9.  48*  3>  Fece  gran- 
di ,  e  gravi  processi  contro  a'  Fiorentini  ec.  disponen- 
do, e  annullando  tutti  i  giudici,  è  notaj ,  e  condan- 
nò il  Comun  di  Firenze  in  centomila  marche  d*  argen- 
to. E  cap.  49»  1*  I  quali  processi  fnron  poi  cassi,  e 
annullati  per  Papa  Giovanni .  Morg.  a?.  *ì^^.  Carlo  di- 
cea,  eh*  ogni  cosa  si  strugga,  Purché  Marsilio,  e  '1  re- 
gno suo  s*  annulle .  %        ^ 

*♦  5.  I.  E  vale  anche  aver  per  nulla.  Vit,  S.  Gir, 
89.  Quello  che  più  amava  sì  era ,  che  le  persone  lo  di- 
spregiassono ,  e  annullassono  .  Frane.  Sacch,  Nov.  90* 
Mostrando  la  sua  magnanimità .  . .  per  aver  annullate ,  e 
fatto  poca  stima  di  quelle  cose  ,  le  quali  molti  vili  fan- 
no maggiori ,  temendo  che  ogni  mosca  non  li  offen- 
da. 

^^  J.  II.  Parlando  di  persone  y  vale  Ridurle  in  basso 
stato ,  Sannaz.  Arcad.  pr.  7.  Coloro ,  i  quali  erano  stati 
dal  padre,  e  dal  fratello  con  sommo  onore  magnificati, 
ella  esterminando ,  e  umiliando  annullò  ,  e  quasi  ad  e- 
strema  perdizione  ricondusse  . 

ANNULLATO  .  Add.  da  Annullare,  Lat.  ad  nihilum 
redactus  ,  infractus  ,  eversus  •  Gr.  dvavxwetv^t^ .  dx- 
ufttfsfpof,  G.  V,  p.  ia9.  1.  Quelli  dentro  annullati  non 
avendo  speranza  di  soccorso  ec.  1*  abbandonaro  .  E  3i5. 
a.  Per  ia  qual  morte  tutto  quello  esòrdio ,  e  accordo  ri- 
mase sospeso,  e  annullato.  Segr,  Fior,  Princ,  ii.  Es- 
sendo ec.  per  le  battiture  d'  Alessandro  annullate  quel«> 
le  fazioni.  Guiec.  stor,  6.  3o4*  Intendersi  annullate  tut- 
te le  confiscazioni« 

ANNULLATÓRE.  Verb,  masc.  Che  annulla,  Lat. 
destructor .  Or.  dvavxtuot^ixói  •  Amet,  93.  Siccome 
Moisé  co' suoi  veraci  Del  mondo  annullator  rivolti  a 
Dio .  Fiamm,  4>  i5.  S\  che  esli  nel  mondo,  per  esem- 
plo d*  ingannatore ,  e  d*  annuTlatorè  della  vostra  poten- 
za non  rimanga  a  più  schernirvi, 

ANNULLAZrlONE  •  Annullamento,  Lo  annui  ar£  , 
Lat.  eversio  f  f^ractatio ,  Or.  elra^xttm.  Guicc,  star, 
8.  In  brevissimo  spazio  di  tempo  risulterebbe  la  totale 
annullazione  di  quell'imperio.  E  io.  Ne  faceva  diffic^)^ 
tà  nella  tpnullanone  dei  Concilio  Pisano. 
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ANNULLtRE  •  Annullare  •  LaL  ahrognré .  Gr.  etniH 
pìv  .  Fiamm.  i.  i6.  £ili,  siccome  più  forte,  1*  altrui 
leggi  non  curando  annuliisce . 

ANMUM£RAR£  .  Annoverare  ,  Lat.  adnumerare ,  e- 
numerare .  Gr.  xaretft^fÀatv  .  Pe/r.  uom.  i7/.  11  quale 
fue  annumerato  intra  tre  avversità  di  Cesare  nelle  guer- 
re. Cavale,  Specch,  er.  £  però  S.  Paolo,  poiché  ebbe 
annumerato  molti  altri  doni  ec.  Dani.  Conv,  Annume- 
rando li  Cicli  mobili  da  qualunque  si  comincia. 

(*)  ANNUMERAZIÓNÈ.  Annoveramento  Lat.  annume^ 
ratio  .  Gr.  ot^to^fÀtivoti  •  Salvi n.  dite.  3.  55.  In  vece  di 
dire,  Apotheosi,  cioè  consec razione ,  o  annumerazione 
tra  gli  Iddìi  ec.  disse   1*  annumerazione    traile  zucche. 

ANNUNZIAMEWTO  .  li*  flni»an#iare  ,  e  V  Annunzio 
stesso  •  Lat.  prtrmunciatio  ;  prcedictio .  Gr.  %voiyy%\i^ 
e-fA^S  .  p^it,  S,  Gio:  Bat,  206.  Insino  nell*  annunziamene 
to  della  sua  generazione .  Corn.  Purg»  39.  Annunziamen- 
to  della  venuta  del  trionfo  divino  • 

(*)  ANNUNZIANTE  .  Che  annungia.ljax.adnunlians. 
Gr.  irf99ayyiìk^y ,  Il  yocabol,  nella  voce  EVANGE- 
LIZZANTE . 

ANNUNZIARE  .  Predire  .  Lat.  pra^nnnctare ,  prtedi- 
tere  .  Gr.  vfoXi'yity  •  Peus,  33o.  Annunziateci  le  cose , 
che  sono  a  venire ,  e  sapremo  di  certo ,  che  voi  siate 
Iddìi.  G.  V,  li.  3.  3.  Ma  conciossiacosaché  molti  pe- 
ricoli già  annunziati ,  e  compiuti  sieiio .  Dani,  ìnf,  o3. 
Ben  se*  crudel ,  se  tu  già  non  ti  duoli  Pensando  ciò,  eh' 
al  mio  cuor  s*  annunziava. 

J.  I.  Per  portar  novelle  •  Far  sapere  .  Lat.  nunciare  , 
denunciare .  Gr.  m'^o\iy%iv  eiyyilknv  .  Petr,  cap,  %  i. 
Ma  io  V*  annunzio ,  che  voi  siete  offesi  Di  un  grave ,  e 
mortifero  letargo.  Fiamm,  5.  lay.  Per  savio  messaggio, 
con  viva  voce  gli  annunziassimo  i  miei  martirj  .  G,  V» 
10.  5o.  1.  Solennemente ,  e  con  belle  dicerie  annunziò 
la  sua  partita  .  Tass,  Ger.  9.  6.  Ma  ,  prima  eh*  egli  a- 
pertamente  loro  La  destinata  guerra  annunziasse  ec> 

**  5,  II,  E  col  quarto  caso  di  persona  ,  Bocc.  g, 
6.  n.  10.  La  quale  [  penna  ]  nella  camera  della  Ver- 
gine Maria  rimase  ,  quando  egli  (  /'  Agnolo  )  LA  ven- 
ne ad  annunziare  in  Nazarette  ec.  {Ma  fuor  di  (Questo 
proposito  /orse  non  si  direbbe  .  ) 

*♦  ANNUJ^IZIÀTA  .  La  ^er^ine  Maria  Annunzia^ 
ia  ;  o  la  sua  Immagine .  Frane.  Sacch,  Non  ti  dare  pen<^ 
siero  :  raccomandati  a  questa  nostra  Annunziata ,  e  la^ 
scia  fare  a  lei  .  /?  sotto  :  Fece  fare  una  botte  di  cera  , 
e  mandoUa  alia  detta  Annunziata  de'  Servi . 

ANMjNZL4T0.  Add,  da  Annunziare,  L^ì,  prcemun'^ 
ciatu^t  ,  priedictus  .  Gr.  ciyil^èfjtiyaf  .  Amet.  86.  Per  tro- 
vare con  pace  le  annunziate  cose  dalla  Santa  Dea  . 

ANlNUNZlATÙRE.  Nerbai,  masc.  Che  annunsia  . 
Lat.  pranuttcius  y  nuncintor  ,  Gr.  SuayytXtitif .  Filoc,  7, 
41G.  Annuuziator  dell'  eterna  gloria  vi  voglio  essere. 
Tes,  Br.  a.  4.  E  qiielli  fue  annunziator  di  Gesù  Cristo, 
e  fu  la  fine  dclli  Profeti ,  e  profetò  Iddio ,  anzi  che  e- 
cli  nascesse  . 

ANNUiNZIATRICE  .  lyrbnl,  fcm.  Che  annuneia  . 
Lat.  prfpnuncia  .  Gr.  oìyyé'7Ìs.Hffm  ,'  Fiamm,  3.  8.  Oimò 
che  le  mìe  parole  ec.  furono  del  futuro  e  augurio,  e 
veiÌAsinie  annunziatrici .  Dant.  Purg.  i/\»  E  quale  an- 
nun/iatrice  degli  albori  L*  aura  di  Maggio  muovesi,  ed 
oUizza ,  Tutta  im|ncgnata  dall'  erba  ,  e  da'  fiori  . 

'ANNCNZIATÙilA  .  f^.  A*  Annunziamento  y  Annun- 
zlflsione  .  Lat.  annunrintio  .  Gr.  iùatyyiXtafJtóf  .  Fr, 
Ciord,  Preti,  R.  Grande  avea  devozione  aUa  annunzia^ 
tura  della  Verdine  Sautissiiiia  . 

ANNl'xNZlAZIÓNE.   Annunziamento  . 

§.  L  Per  Avvertimento  f  Avvito  .  Zìbald,  Andr,  107, 
Annunziazìone  come  il  fedele  cristiano  debba  stare  ri- 
verentemente alla  messa . 

5.  II.  P**r  la  Festività  della  Madonna ,  che  si  celebra 
a*  25»  di  Marzo  •  Lat*  annunciati 0  ,   Gr.  l{/<y^  ^sX/^'/u^V  • 


Cr.  V,  i«.  f^l.  1.  Correndo  gli  anni  del  Signore  fe- 
condo il  corso  della  Chiesa  i£|8.  indizione  pnnia ,  ma 
secondo  il  nostro  corso  dell'  Annunziazìone ,  ancora  nel 
1347.  M,  y,  4.  78.  Il  mercoldl  vegnente ,  il  dì  della 
santa  Annunziazìone  di  nostra  Donna,  anni  domini 
i355. 

ANNUNZIO.  Ambasciata,  NovtUa.  Lat.  mmmeims . 
Gr.  dyytXia.  Dant,  Purg.  la.  A  qnetto  annmnio  ven- 
gon  molto  radi .  Ar.  Far.  a5.  5a.  Beato  chi  eorreoda 
si  conduce  Prima  degli  altri  a  dirlo  alla  Regina  ,  Da  lei 
sperando,  per  V  annunzio  buono,  Acquistar 'grazia. 

J.  Per  Augurio  .  Lat.  omtn  .  Gr.  d'}-y%Xitz  ,  itkm^mw^ 
Dant.  Inf,  i3.  Con  tristo  annunzio  di  futuro  danno. 
Fiamm,  a.  37.  Di  quello,  che  noi  non  desideriamo | 
che  avvegna ,  non  tentiamo  con  tristi  anpnnzj  gTIddei . 
E  6,  '^^,  O  misera,  quali  annunzj  ,  quali  empiti,  non 
bisognando  ,  venturi  t'  intigni  f 

J.  II.  Diciamo  in  proverbio  »  a  ehi  burlsmdo  im  fatti, 
o  in  parole  ,  s*  augura  male  t  Prima  C  ammurnsio ,  e  poi 
il  malanno .  Salv.  Granchm  5.  3.  Prima  1*  annunzio ,  e 
poi  il  malanno  • 

ANNUO  .  Add.  Lo  stesso,  che  Annuaim  .  Lat.  «* 
nuus .  Gr.  iriivtoi ,  iviritof .  Gmce,  star,  6.  Dansli  ec. 
provvisione  annua ,  e  condotta  perpetua  di  gente  a  anni. 

A»NN USARE  .  Annasare.  Lat.  olfaeara  ,  oiìorari , 
Gr.  òap^aiv^c^at  .  Buon,  Fier,  3.  i.  la.  Benché  non 
sian  di  quella  sorte  cani ,  Che  1*  annuserò  ieri  .  E  Tome, 
a.  4-  ^^  or  »  c^'  ^o  ^  colto  una  insalata  bella  ce. 
S'  io  r  annuso  ,  uh  1'  ha  pure  il  buono  odore  1 

J.  Per  Accorgersi  •  Biuta,  Fier,  4*  ^«  3-  ^gl^  ^  "" 
nusato.,  Ch'  io  uien'  era  venuto  alla  ragione  . 

ANNUVOLARE  ,  e  AJNJSUVOLIRE .  V  astmrmr, 
che  fanno  i  nuvoli  la  chiarità  del  Cielo  •  Lat.  ahaubila^ 
re .  Gr.  avvvtpiv  . 

$.  E  per  meta/,  Mor.  S.  Greg,  Così  essendo  contvr- 
bati  i  nostri  pensieri  ,  tale  contusione  annuvola ,  e  o- 
scura  la  mente  nostra.  Amm.  ant.,^7,  i.  i.  Prosperità 
annuvola  s\  la  mente  dell*  uomo ,  che  in  tutto  non  sa 
modo  avere .  Com.  Purg.  9.  Quella  non  si  turba  per 
paura ,  non  s*  annuvolisce  per  aflCezion  d*  amore ,  non 
arrossisce  di  vendetta  di  propria  ingiuria . 

«^  ANNUVOLATO  .  Susi,  Roba  ^  usi  UU  colore, 
forse  variato  cT  oscuro  .  Frane»  Sacch,  IVov»  t63  Altri 
diceano  ,  questa  roba  v'  è  stata  guasta  £  p£r  imehiostr^ 
spruzzatovi  sopra  ] .  Altri  diceano  e*  pare  uno  annuvo- 
lato di  quelli  che  si  solcano  portare  .       ' 

ANNUVOLATO,  e  ANNUVOLILO  .  >/<U.  ia' («r 
verbi  .  Lat.  obnubilatus  ,   Gr.  atf»r|>f v/uf ro; . 

5.  E  per  metaf.  Oscurato  , 

ANNUVOLILE,  V.  ANNUVOLARE. 

ANO.  y,  L,  Culo  ,  Orifizio  di  quella  parta  deretO" 
na  ,  dalla  quote  Jfli  animali  gittan  J'uori  lo  sterco  .  LlL 
anus  .  Gr.  Tf^ttróf  .  Libr,  cur.  malatt.  Hanno  riguardo 
a  questo  cotale  annerimento  d'  escrementi,  che  escono 
dall'  ano  .  E  appresso  :  Quelle  vene,  che  sono  intomo 
r  apertura  dell'  ano  .  Hed.  Oss.  an,  39.  La  quale  non 
peTtetrava  in  essi  né  per  ia  bocca  ,  né  pel  forame  delT 
ano . 

ANODINO  .  Add,  Mitigativo  del  dolore,  LenitifM. 
Lat.  anodj-nus.  Gr.  dvtidVvsi,  Tratt,  segr.  cos,  dona.  la- 
damo  sì  adoperano  i  medicamenti  anodini  .  £  appres* 
so:  Usi  qualcuc  impiastro,  che  sia  anodino. 

*»  A  NODO  A  NODO,  i'er  ciascun  nodo.  Fior. 
S.  Frane.  16.  £  quelli  ..  .  uscirà  fuori  con  un  bastone 
nocchieruto  ...  e  batte  race  i  a  nodo  a  nodo  con  quello 
bastone  . 

A  NOJA.  Posto  avverbialm.  Diciamo  Recarsi  a  nofe, 

T^enire  a  noja  ,   Avere  a  no/a,  e    simili  per  Recarsi  ia 

fastidio ,  ia  rincrescimento  ,  in  odio .  Lat.   odium  in  mli* 

quem  concipere,  Gr.  fjitirsiv  .    Dant,  Inf^  3<>.  Che  sì  re* 

cò  a  noja,  Forse  d'  esser  nomato  s\  oscuro  •  ìYof.  aat^ 


A  NO 

$«.&.  Recobi  a  mal«  agura  ,  e  a  noja»  e  pnese  ijiiesto  ^o» 
▼ero  Saracino-,  e  dissegli.  Sen»  ben,  f^arch,  !&•  5.  Quin- 
ci nascono  quelle  voci ,  che  il  dolore  fa  mandar  fuori 
«gli  animi  generosi ,  quando  venuto  loro  a  noja  il  tan- 
to aspettare  ,  cominciano  ad  avere  in  odio  il  benetìiio  • 

A  ^OLO  •  Dare  a  nolo  ,  pigliare  a  nolo  ,  si  dice 
del  Dare  ,  o  Pigliare  alcuna  cosa  per  tempo  determina^ 
io  t  ^  P*^  pretto  pattuito  di  tale  uso  .  Jjat.  pmcta  merce' 
de  •  Gr.  éid  fiio^S  .  Sen.  ben,  F'arch,  7.  5.  £  se  io 
terrò  da  te  un  cocchio  a  nolo  ,  tu  avrai  henelUia  da  me, 

f  Ax\ÓMALA  ,  0  IRKlùGOLAaE  .  Lat.  anomala  . 
T,  Botanico .  Fiore  di  molti  petali  diseguali ,  o  ine- 
gualmente  situati  ,  come  nella  frassinella  ^  nella  viola 
mammola  ,  ec.  Targioni  • 

+  ANOMALIA  .  roce  Greca.  T.  di  st.  Nat.  Dice- 
si  qualunque  irregolarità  ,  e  discostamente  dalle  ordina- 
rie l9ggi  fisiche  ,  o  naturali  . 

*  y  Anomalia  .  T,  Astronomico  •  La  disianta ,  che 
è  tra  un  Pianeta  ,  e  */  suo  afelio ,  o  V  apogeo  .  Anoma- 
lie di  tanti  moti,  che  non  solamente  in  diverse,  ma 
in  una  stessa  cometa  soessissime  volte  s*  osservano.  A- 
Domalia  semplice ,  meaia  ,  eccentiica  ,  vera ,  dicon  gli 
Aaironomi . 

*  ANOMALISTICO.  Add,  T.  Astronomico  .  Amno 
anomalistico  detto  anche  Anno  periodico ,  Ji  quel  tem" 
pò  ,  che  la  terra  consuma  girando  per  la  sua  orbita  per 
tormmre  alC  is tesso  punto  ,  onde  ha  cominciata  la  rivolu* 
EÌoue»  -^ 

*  J.  L*  Anno  Anomalistico  ,  o  sia  comune  è  alquanto 
più  grande  dell*  Anno  tropico  a  cagione  delia  precessio^ 
me  delC  equimotio  .    f^.  Precessione , 

ANÒMALO  .  F.  G.  Add.  Termine  grammaticale  . 
Che  non  serva  regola  •  Lat.  anomalus  •  Gr.  ùt¥tifÀa\oi  • 

+  ANÒMIA  .  Lat.  anomia  .  T.  di  st.  Nat.  inerme 
che  ha  la  valvula  inferiore  forata  ,  ed  il  cardine  senso 
denti  ;  le  sue  branchie  sono  semplici .  Pino . 

*  ANÓMIO.  Add.  Lat.  anomi  tee  .  T.  de*  Naturali- 
sti .  Nome  generico  delle  Conchiglie  fossili  ,  di  cui  non 
sono  note  le  analoghe  viventi  • 

f  ANOMÌTI  .  T.  di  st,  Nat.  Diconsi  U  anomie  fos^^ 
sili ,  o  terebratule  ,  conchiglie  della  classe  delle  multi- 
valve  ,  le  quali  ,  siccome  te  corna  dT  Amone  sembrano 
essere  state  delle  più  antiche  abitatrici  delC  Oceano  , 
essendo  quasi  le  sole ,  che  si  trovino  negli  strati  calca- 
rei I  i Jfiù  antichi  dopo   i  primitivi  .  fiossi. 

ANONIMO  .  y,  G.  Add.  senso  nome.  Lat.  obscu- 
rus ,  ignolus  ,  incertus  .  Gr.  eise^vvfÀOi  . 

*♦  A  NON  PROVVISTO  .  Improwedutamente .  Lat. 
ex  improviso .  Sali.  Giug.  g^,  £d  ecco  a  non  provvi- 
sto, Giugurta  .,.  .  levandosi  in  alto. 

*  ANORESSÌA.  Sust.  Lai.  anorexia.  T.  Medico, 
Jstmppetensa ,  o  piuttosto  nausea  del  cibo  . 

-f  ANOTOMÌA.  Propriamente  quel  minuto  taglia" 
mento  f  che  si  fa  delle  membra  degli^  animali  da*  medi- 
ci ,  per  veder  la  compositura  interna  de*  loro  corpi  ',  og" 
gi  più  comunemente  No  tamia .  E  vale  anche  talvolta  la 
eciensa  che  tratta  della  compositura  interna  de*  corpi  or- 
ganici ,  e  del  modo  di  tagliarli  artifisiosamente  a  fine 
di  ben  conoscerli.  Lat.  anatome ,  dissectio  corporum  , 
incisio  .  Gr.  etrarefÀn  . 

J.  I.  Per  lo  corpo  dehf  animale  preparato  ,  e  tagliato 
per  ittudio  et  anoto  mia  .  Malm.  6.  5i.  Spargon  le  ra- 
me in  varia  architettura  Scheretri  bianchi,  e  rosse 
•notomie . 

J.  II.  E  per  similit.  Cr.  a.  5.  a.  E  questo  si  cono- 
sce ,  per  una  usiuta  anotomia ,  neil'  ortica  maggiore  • 
Fr..  fac.  T,  3.  9.  9.  Pena  grande  gli  daia  Tal  puerile 
anotomia  (  qui  parla  della  circoncisione  )  . 

J.  III.  Fare  anotomia  di'  una  cosa^  è  il  Considerarla 
minutamente ,  ed  esquisitamente  •  Lat.  rem  perfette  ex- 
plorare  ,  escacte  perpendere  • 
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f  ANOTOMISTA  •  Quegli  che  esercita  f  arte  delt 
Anotomia  ,  o  auegli  che  -ha  sciensa  dell'  anotomia .  Lat* 
anatomicus  .   Gr.  dvarofiixói  . 

A  NOTTE .  Posto  avverbialm.  vale  Allo  *mbrunire 
dell*  aria  per  la  sopravvegnente  notte  .  Lat.  nocte  ,  sub 
noctem  .  Gr.  vvxréf  Vit.  S.  Gio:  Batt.  9J^\.  £  non 
volse  entrare  nella  città ,  se  non  la  sera  a  notte  . 

'^*  %.  Con  V  aggiunto  di  Motto,  S\ .  Sali.  Catell. 
3i.  Una  sera  molto  a  notte  fece  richiamare  ec.  F'it. 
S.  Gio,  Batt.  aoq.  £  quando  io  m*  avvidi,  eia  già  si 
notte ,  che  non  sarei  potuto  tornare  • 

**  A  NOVERO .  Tanti ,  né  più  né  meno  .  Ambr. 
Cofan.  4.  3*  £  se  tornate  ^ /var/a  a*  suoi  danari  )  tutti  a 
novero ,  Vo*  ben  dir  che  tortuna  mi  sia  prospera  • 

\  ANSA .  T.  di  Marineria  •  Piccolo  seno  di  mare  e 
poco  profondo  .  Stratico  • 

ANSÀM£NTO  .  V  ansare  .  Lat.  anheiatio  .  Gr.  et- 
e^fjLài  .  Declam.  Quintil.  P.  Per  gli  ardenti  ansamenti 
ripercosse  più  volte  le  'nteriora.  lied.  ius.  Sj.  Con  fre- 
quenti ansamenti ,  e  tremiti  andava  quasi  balordo  mo- 
vendosi in  giro  •  ^ 

AN5ANT£  .  Che  ansa  ,  Lat.  anhelans .  Gr,  «V^f/ffi- 
¥t0v,  Tae.  Dav.  Perd.  eloq.  409»  Non  mi  rompa  *i  son- 
no strepito  di  salutanti,  né  messaggio  ansante.  Buon. 
Fier.  \.  5.  li.  I  pazzi  alla  scalèa  Giunti,  e  sopra  il 
lastron  chiamano  ansanti,  Non  mica  pazzi  allor,  bar- 
che a  accostarsi.  E  /^.  5.  1.  Par  che  ntanto  respirino 
affannati  ,  Tutti  ansanti  . 

ANSARE  •  Respirar  con  affanno  ,  ripigliando  il  fia- 
to frequentemente .  Lat.  anhelare  .  Gr.  aV^/uaiiVf /y.  Bocc. 
nov.  Ì6.  11.  Gabriotto  non  rispose  ,  ma  ansando  forte, 
e  sudando  tutto  ,  dopo  non  cuari  spazio  passò  della 
presente  vita  .  E  73.  ao.  £  d  altra  parte  Calandrino 
scinto ,  e  ansando ,  a  guisa  d*  uomo  lasso  sedersi .  Dant, 
Inf.  3.j*  Disse  il  maestro  ,  ansando  com*  uom  lasso  s 
Conviensi  dipartir  da  tanto  male .  V ir  gii,  Eneid,  Ma 
il  petto  ansando  ,  e  la  rabbia  sboglientando  i  fieri  cuo- 
ri ,  né  mortalmente  parlava ,  ec.  r  i7.  Crist.  £  menato 
inverso  Gerusalemme ,  ec.  e  ansando ,  e  colle  mani  le- 
gate di  dietro ,  spogliato  il  mantello  ,  cinto  in  gonella 
sconcennatamente ,  e  col  capo  scoperto  . 

J.  yale  ancora  Avere  ansietà  a  alcuna  cosa,  Ago- 
gnare .  Lat.  nnxium  esse .  Gr.  dye»vioif . 

ANSATA  .  Ans amento  .  Lat.  anheiatio.  Gr.  eled-fia. 
Metam,  Strad.  £  grande  ansiata  di  bocca  soffiava  nella 
benda  de*  capelli  . 

*  ANSEÀTiCO .  Add.  T.  Geografico ,  e  delia  Poli- 
tica. Dicesi  di  certe  Città,  e  paesi  ,  che  erano  uniti  in- 
sieme in  società  di  Commercio  ,  con  certe  leggi  o  co- 
sti tut  ioni  . 

ÀNSIA .  p^.  A.  Ansietà  .  Lat.  anxietos  .  Gr.  deS-fia. 
Vit.  Plut.  E  veggendo ,  che  *i  tempo  passava ,  non  a- 
vea  più  forza  nella  sua  persona ,  ma  a  poco  a  poco 
8*  indeboliva ,  ed  avea  ansia  nel  cuore ,  per  la  paura , 
che  ella  avea. 

ANSIARE  .  Ansare.  Lat.  anhelare.  Gr.  de^pitipeiv. 
Vit.  Crist.  £  quella  sospira  ,  e  ansia ,  e  guarda  lo  fi- 
gliuolo così  fedito  .  E  appresso  :  Vedilo  ora  ,  come  è 
menato  da  quelli  maladetti  suso  inverso  Jerusalemuie , 
affrettatamente,  e  ansia ndo  .  Mor.  S.  Greg.  Fra  que- 
ste cose  ella  ansia ,  e  bolle  ,  e  sforzasi  di  salire  sopra 
di  se ,  ma  vinta  dalla  fatica  ec 

5.   Prendesi  ancora  per  Avere  ansietà  . 

ANSIÀTO  .  Add.  da  Ansiare .  Mor,  S.  Greg.  Nin- 
na altra  cosa  figura  in  questo  vagamento ,  se  non  1*  an- 
siato  pensiero  de*  santi  Fredicatori  [  cioè.*  ardente,  e 
fisso  ]  Fr.  Jac,  T.  5.  18.  la.  Però  1  uomo  sta  ansiaio, 
Fiìichè  non  è  saziato; Ff'or.  S.  Frane,  i^j.  Frate  Ginepro 
vede  costui  cosi  ansiato ,  e  disse  3  .Non  ti  turbare  ce. 

♦  XNSIERA.  Sust.  T.  Marinaresco.  Cavo  manesco 
per  lo  più  da  tonneggio  ,  o  da  rimburchio  . 
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ANSIETÀ ,  ANSIETADE ,  e  ANSIETATE.  Trava- 
sUo  éC  animo  ,  Tormento ,  Tribolasione  .  Lat.  anxietas  , 
soliiciludo  .  Gr.  ^fovr/i .  Fiamm,  4*  ^4^*  ^'  ai^iino 
d*  ansietà  è  occupato  errando  per  le  contrade  da  lui 
non  conosciute  .  Pass,  36 1.  Patisce  aneoscia  ,  e  ansie- 
tà ,  come  8*  egli  affogasse  .  Bui.  L*  ansietà ,  e  la  paura 
vanno  innanzi  air  att©  carnale.  Arrishet,  /fi,  L*  ansie- 
tà de  m*  è  cibo  ,  le  lagrime  beveraggio.  Sen.  ben,  f^ar^ 
eh,  6,  40.  Quando  uno  sa ,  che  egli  ama  veramente  , 
non  debbe  stare  mai  in  ansietà . 

Ansima  ,  l^,  a.  Asma,  Dìjfficulth  di  respiro,  Lat. 
asthma  .  Gr.  ata^fxa  , 

ANSIMARE .  Ansare  ,  Lat.  anhelare  .  Gr.  àv^'iAoti- 
¥«¥ .  Sagg,  nat,  esp,  1 16.  Un  uccelletto ,  appena  era 
fatto  il  voto ,  che  incominciò  subito  a  boccheggiare ,  e 
quasi  ansimando  ricercar  1*  aria. 

Ansio  .  Add,  pieno  <f  ansietà  ,  Lat.  mnxlus  .  Gr. 
ir%^ta\yii%  •  Flamm,  5.  3a.  Da  prima  m*  era  egli  nei 
sonno  apparito  con  immagine  orribile ,  stanco  ,  pauro- 
so ,  e  con  ansio  petto*  Guld,  G,  Perciocché  con  ansj 
étudj  ,  e  con  rivi  di  lagrime  s'  acquista  V  onore  ,  o  la 
vendetta,  «yen.  ben,  Varch,  7.  i3.  Qui  è  un  certissimo 
beneficatore  ,  il  quale  ec.  veggendoti  sollecito,  ed  an- 
sio per  soddisfarlo  j  dice  ec. 

ANSIOSAMENTE  .  As^verb,  Con  ansietà  ,  desiderio . 
ec.  Lat.  anxle  .  Gr.  pfovrtfixtSf,  Red.  Ins,  1,  La  veri- 
tà della  storia  naturale   ansiosamente  ricercando. 

*♦  ANSIOSISSIMO  .  Superi,  di  Ansioso,  Segn. 
Paneg,  487.  Ei  dovesse  combattere  del  continuo  co* 
genitori ,,  divenuti  ansiosissimi  di  non  perderlo. 

ANSIÓSO  .  Add,  Ansio  ,  Brumoso  ,  Desideroso.  Lat. 
anxlus ,  Gr.  «repioX^wV  •  ^'''  ^''*«  ^58.  Dimorava  aue- 
sti  in  Rodi,  dove  sbarcando  Apelle  ansioso  di  vedere 
r  opere  di  colui  ec.  Buon,  Fler,  1.  a.  3.  Della  quiete 
pubblica  ansioso. 

(*)  ANSÒRIA.  SpeBìe  di  uva  .  Soder,  Colt.  119.  Fra 
quelle  ,  che  si  desiderano  conservar  fresche ,  sono  le 
corbine ,  e  le  ansorie  ,  e  a  queste  non  cede  la  barba- 
rossa  . 

*  ANTAGONISMO,  s.  m,  T,  de*  DTo tomisti .  L'agio- 

ne  ri*  un  muscolo ,    che   si  scorcia  ,  mentre  un  altro  m«- 
scolo  posto  neir  Istesso  luogo  s*  allunga  . 

*  ANTAGONISTA,  r.  m.  Contradlttore  ,  od  emulo 
nell*  agone ,  o  sia  nel  combattimento ,  nella  disputa ,  e 
simile ,  Competitore  ,  Adtm.  Plnd.  Questo  Pitea  giovò 
grandemente  a  Filacide  nello  schivar  le  percosse  degli 
Antagonisti .  Gorl  Long,  Se  con  Omero ,  a  guisa  di 
giovane  antagonista  ...  Il  primo  posto  non  avesse  di 
tutto  petio  conteso  . 

*  ANTAGONÌSTICO.  Add.  Dicesl  de  Muscoli. 
'Lo  stesso  che  Antagonista .  Cocchi. 

*  ANTALI  .  s,  m.  pi,  T.  de*  Naturalisti .  Tubali 
^Vermicolari  retti ,  e  Usci  ,  così  detti  a  dlfferetisa  de* 
solcati ,  che  chiamansl  Dentali , 

*  ANTARIE  .  s.  /.  T.  di  Meccanica ,  Funi  che  si 
ief^ano  di  qua  ,  e  di  là  alla  testa  delle  macchine  ,  the 
s*  Innalzano   per    tirar  pesi:  diconsi   anche  Frontoni  ,  9 

Sartie , 

ANTARTICO.  Aggiunto  del  polo  Meridionale y  op^ 
posto  al  Settentrione  ,  o  al  polo  Artico .  Lat.  antarctl- 
cus.  Gr.  «WafUT/xoj.  Gal.  Dif,  Capr,  ai5.  Di  quello 
che  ei  sa  di  presente  ciò  che  si  tratta  sotto  il  polo  an- 
tartico . 

ANTE.  V,  L.  Avverb,  Avvantl.  Lat.  on/e.Gr.  Vfé, 
Pelr.son.  171.  Per  quanto  non  vorreste,  o  poscia  ,  od 
ante,  Esser  giunti  al  cani  min  ,  che  s\  mal  ticnsi.  Guitt. 
Lctt,  14.  43.  Sembra  che  siano  infatuali  ,  lor  morte 
permettendo  ante  lor  viso  [  avviso  ,  ] 

ANTECEDENTE  .  Che  va  avanti  y  Precedente.  Lat. 
antecedens  .  Gr.  nrfony9f*?vo(  ,  Espos.  Salm,  Intendi  tu  , 
letterato  ,   della   volontà   d*  Iddio    antecedente,    ovvero 
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susseguente .  Tac.  Dav.  Vit,  Agr.  397.  Valletti  i  ter- 
mini io  de*  capitani  ,  voi  degù  eserciti  antecedenti , 
possediamo  ec.  l'  estrema  Britannia  . 

§.  Antecedente y  e  conseguente  :  Termini  delle  scuole, 
vogliono  la  prima  ,  e  seconda  proposlsiome  delV  etttlme- 
ma,  Lat.  antecedens  y  et  coniequens  •  Gr.  ffon^  li  film  ^ 
xi  inrófÀivov  . 

ANTECEDENTEMENTE .  Awerb.  da  Antecedente. 
In  tempo  antecedente  ,  Con  antecedenea  .  Lat.  antehac. 
Gr.  nrfòr$fo¥  .  Segn,  Crisi.  Instr,  p.  3.  36.  7.  È  neces- 
sarissimo il  prepararsi  antecedentemente  alla  morte  . 

ANTECEDENZA.  Precedenza  y  II  precedere.  Lat 
antecesslo  ,  Gr.  nrfoyov/a . 

5.  Per  prosapia  ,  Llbr.  Slmlllt.  Si  specchiano  aelU^ 
chiarissima  antecedenza  degli  avoli . 

**  ANTECEDERE.  Precedere  ,  Superare.  Boti, 
i4a.  Avvegnaché  ec.  passion  di  corpo  anteceda  il  vi- 
gor della  mente  agente . 

ANTECESSÓRE  ,  e  ANTECESSÓRO  .  Colui  ,  eke 
è  stato  avanti  altrui  nel  medesimo  grado j  o  m/Seio,^ 
lo  pia  Immediatamente  :  opposto  a  Successore  .  Lat.  m- 
tecessory  decessor .  Gr.  Vf en >  w/iare;.  Dunt.  /»/.  17.  Pe- 
rò son  duo  le  chiavi ,  Che  *i  mio  antecessor  non  ebbe 
care.  G,  V.  11.  47*  '''•  Come  Papa  Benedetto  deter- 
minò r  opinione  di  Papa  Giovanni  suo  antecessore . 

J.  E  per  Antenato  ,  Lat.  parens.  Gr.  'trfòywi,  (r. 
V,  1.  8.  2.  Cercasse  il  paese  d*  Italia  là ,  onde  ertao 
venuti  i  suoi  antecessori.  Filoc'  i.  3.  Abattendo  la  ia- 
nalzata  sua  superbia  ,  come  quella  degli  antecessori  •- 
ve  va  altra  volta  abbattuta  con  degno  mezzo  . 

*  ANTECJ  ,  e  ANTOECJ  .  /.  m.  pi.  T.  Geogref^ 
co .  Nome  ,  che  si  dà  agli  abitanti  della  terrm ,  che  vi- 
vono sotto  II  medesimo  Meridiano  ,  gli  uni  di  ^uà ,  e 
gli  altri  di  là  y  ad  egual  distanza  dalP  Equatore  .  V. 
Antlscj  , 

(*)  ANTEDETTO  .  Add,  Anzidetto .  Lat.  pnedletus  . 
Gr.  TfomfnfAivof .  Red.  cons.  i,  7.  In  oltre  nella  palpe- 
bra superiore  dell*  occhio  destro  è  comparso  un  tnber- 
cu letto ,  simile  agli  antedetti  . 

*  ANTELICE  .  X.  /.  Lat.  anthelix  .  T.  de'  Notomi- 
stl  .  Circuito  Interiore  delV  orecchio  esterno ,  per  oppe- 
sizione  al  circuito  esteriore  chiamato  Elice . 

*  ANTELMINTICO  .  Add.  T.  Medico .  Agghuf 
de*  rlmedj  contrarj  a  vermini  y  cioè  ,  che  giovano  afer 
tramortire  ,  staccare  ,  e  portar  fuori  i  vermini ,  eie  ep- 
portano  fastidio  o  dolore  alla  regione  intestinale  y  0  ei 
altre  parti  del  corpo  degli  animali  ,  V*  Vermi  ^  Lem- 
brichly   Ascaridi  y  Cucurbitlnl ,  7*«nia  •  Cocch.  B. 

t  ANTELUCANO  .  Add.  Voce  in  tutto  Leilnz, 
Che  viene  innanzi  di  ,  o  sul  far  del  di  .  Lat.  amteluce- 
nus  .  Gr.  dfspiXvKOf.  Dani.  Pure.  27.  E  già  pei  sii 
splendori  antelucani  ,  Che  tanto  a  1  peregrin  targon  piò 
grati ,  Quanto  tornando  albergan  men  lontani . 

t  ANTEMURALE .  Muro  di  difesa  ,  o  tfumim^ue  •- 
pera  serva  di  riparo  ad  un  altra .  Viv.  disc.  Am.  69^ 
Se  si  fossero  costrutti,  quelli  antemurali  stabilissimi, 
che  da  due  anni  in  qua  ho  atteso  a  proporre  in  carta. 

5.  Fi^uratam.  Gulcc.  stor.  17.  4»-  ^on  frandissÌBio 
pregiudizio  di  tutta  la  cristianità  ,  della  quale  quel  re- 
ame era  stato  moltissimi  anni  lo  scudo  ,  e  1*  antenan- 
le.  Dav,  Scism  .  77.  Cosa  che  tion  sarebbe  avvenata , 
se  fossero  nel  principio  stati  antemurali  forti  a  difca- 
der  la  casa  di  Dio . 

ANTENATO  .  Progenitore  .  Lat.  parens  ,  Gr.  «f»- 
yovoi  ,  M.  y,  li.  79,  ir  padre  era  geatilaomo  merci- 
tante  ,  e  antico  borghese,  e  cosi  li  suoi  antenati .  Tee. 
Dav,  ann.  i\.  loi.  Al  fine  deli*  anno  morirono  dne  se- 
gnalati uomini  y  Asinio  Agrippa ,  d*  antenati  più  cbia- 
ri ,  che  antichi ,  ec. 

J.  Antenati  ,  e  Antinati  t  dicesl  di  coloro  ,  eke  sette 
nati  avanti  di  noi»    Lat.  majores  .  Gr.  irfé^-9V9t»  BorgL 
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Orig.  Fir.  Quella  di  Marte  tonto  sentita  ricordare  a* 
loro  antinati .  £  Arm,  Fam,  ai.  I  Romani  accompa- 
gnavano i  lor  morti  alla  sepoltura  con  le  immagini  de' 
loro  antenati. 

♦  AiSTENEASMO.  /.  m.  Voce  Greca  .  T,  Medico. 
Entusiasmo   di   Frenetico,    Specie    di    mania  pericolosa 
grandemente  ,  per  cui  i    maniaci  sono  incitati    a  infierii 
re    colle   mani  ,    e    colle   aripi    contro  se  stessi,  per  sU" 
Vito  impeto  ,  che  gli  Ja  andar  fuori  dise,V  di  Furore, 
f  Ai^TENlTOklO  .  Vaso,  o  chiusino  di  vetro,  con 
collo  sottile,  che  /   introduce    nella  cucurbita,  o  in  un 
orinaletto    da  stillare ,  in    maniera ,  che  combaci  bene  ,  e 
lo    chiuda  .    Serve    principalmente  per    le  sublimazioni . 
Ricet,  Fior,  i36.  Meiti  in  oriuale  di  vetro  con  suo  ante- 
nitorio  per  ore   venticjuattro  nella  cenere  calda.  E   ap' 
presso  :    29 '4.    Qual   vaso  dee    essere  ,    o   un  orinali  no 
con   suo    antenitorio,  o  una    cucurbita .    Red.    Jns,  Ó3, 
Lia  quarta  volta  ne  feci  la   pniova  in  orinaletto  ài  stil- 
lare ben  sei  rato  col  suo  antenitorio. 

ANTENiNA.  Propriamente  quello  siile  ,  che  s*  attra- 
versa air  albero  del  navilio  ,  al  quale  si  lega  la  vela  . 
Lat.  antenna  .  Gr.  x$foti»  .  M.  V,  11.  5o,  Fece  a  due 
galee  levare  allo  gli  alberi ,  e  mettervi  T  antenne.  Fetr. 
som,  \i\>\>  Quasi  senza  governo,  e  senza  antenna,  Le- 
gno in  mar  ce.  Bemb,  stor.  ^.  45»  Vogliono,  die  le  na- 
vi ,  che  essi  incontrano  ,  intrattengano  il  corso  ,  e  giù 
mandino  1*  antenne  .  Morg,  ao.  3::|.  Gridò  Scirocco  .* 
ajutaci  Macone  ,  Ed  albera  1*  antenna  di  rispetto  . 

5.  I.  E  per  similit.  d*  ogni  legno  lungo  ,  e  dritto  , 
come  stile  ,  G,  V*  6.  77.  i.  E  avevavi  su  commesso  due 
antenne  vermiglie  ,  in  sulle  quali  stava  ,  e  ventolava  il 
grande  stendale . 

5.  II.  E  per  Lancia  grossa  l*  hanno  usata  i  poeti  • 
Ar,  Fur,  3o.  48.  Quanto  sia  1*  uno  ,  e  T  altro  ardito  , 
e  franco  Mostra  il  portar  delle  masicce  antenne.  Tass* 
Ger.  3.  16.  Il  buon  Tancredi ,  a  cui  Goffredo  accenna , 
Sua  squadra  niosse  ,  ed  arrestò  1*  antenna  • 

(♦)^.  Ili,  Presso  gh  storici  naturali,  per  Corno  pie^ 
ghevole  di  varie  sorte  d^  insetti  .  Lat.  corniculum  .  Gr. 
xffoirtov .  lied.  Oss,  an.  8a.  Il  à\  9.  nati  moscherini 
con  r  antenne  corte  .  E.  85.  Il  di  7.  nati  altri  moscio- 
ni simili  ,  e  molti  moscherini  con  1*  antenne  lunghe  in 
testa.  E  84*  Solamente  in  un  srande  orinai  di  vetro 
pieno  de*  medesimi  fiori  di  mortella  non  pestati  vi  na- 
cquero moscherini  con  1'  antenne  corte ,  e  di  quelli  an- 
cora con  r  antenne  lunghe  . 

*  AN TENNALE  .  s.  m  .  T.  Marinaresco  .  Testa  ,  o 
testata  della  Vela  latina  ,  o  sia  quella  parte  la  quale 
armata  ^  occhietti ,  e  maialoni ,  si  lega  ali*  Antenna  , 
'  AjNTENNET TA  .  Dim.  J*  Antenna  .  Bocc.  noiK  46. 
7.  Nel  giardino  se  n*  entrò ,  e  in  quello  trovata  una  an- 
tennetta  ,  alia  finestra  dalla  giovane  insegnatagli,  ì*  ap- 
poggiò . 

ANTENORA  .  Dante  diede  questo  nome  a  un  luogo 
et  Inferno  ,  dove  e*  fa  punire  i  traditori:  detto  da  An^ 
tenore,  seguitando  V  opinion  di  coloro,  che  tengono,  che 
Antenore  tradisse  Troja  sua  patria,  Dani,  Jnf.  3a.  Or 
tu    chi  se*  ,  che  vai  per  1*  Antenora  l 

AN TEPENÙLTIMO  .   Add.    Che  è  avanti  al  penul- 
timo. Varch.  Ercol.  209.  I   Latini  ponevano  1*  accento 
acuto  ,  il  quale   è  quello  ,  che  solo   si  segna  o  in  suU' 
ultima  sillaba ,  o  in   sulla  penultima  ,  o  in  suH*  antcpe- 
nultima  ,  e  non  mai  altiove.  Salvia,  pros.  Tose.  2.27. 
Hanno  1'  acceuio  acuto  ,  benché  non  segnato  nella  an- 
lopenultima  .  Borgh.    Vesc,    Fior.  4oi  .Di  cui  la  Chie- 
sa nostra  celebra  festa  1'  antepeuultimo  dì  di  Febbrajo . 
ANTEPOailE.    Anliporre,     Porre    avanti,    Dare  il 
primo  grado,    Lat.    ante/erre ,  prttferre  .  Gr.  nrfort^i, 
vai .  Filoc.  a.  4^'<a-  ^^  ^^  pietà  si  dovesse  anteporre  alia 
giustizia  ,  certo  ella  non  sarebbe  mai  di  qua  entro,  per 
b\  fatta  cagione,  uscita  .  Fiamm.  2.  22.  Vorrai  tu  ec. 
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i  pochi  anni ,  al  vecchio  padre  serbati ,  a*  molti  ',  che 
ancora  a  me  ragionevolmente  si  serbano  ,  anteporre  \ 

ANTEPORTA  .  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Antiporta  . 
Diar.  Monal,  323 .  Vennero  eli  Inglesi  a  combattere 
coi  nostri  insino  ali*  anteporta  di  San  Gallo  . 

ANTEPOSIZIÓNE.  Lo  anteporre.  Il  preferire.  Lat, 
pralatio.  Gr.  nTfonfÀuffii .  Fr,  Giord.  Pred.  /?.  Si  sde- 
gnava di  quella  anteposizionc  ,  che  vedea  esser  fatta  ai- 
la  sua  persona .  * 

ANTEPOSTO.  Add.  da  Anteporre ,  Preferito.  Lat. 
proflatus  .  Gr.  nrfortrtifMfÀivof  .  Fr,  Giord.  Pred.  R» 
Sempre  mirava  lo  anteposto  emulo  con  occhi  torbidi . 

*  ANTERA  .  r.  Botanico .  V.  Borsette , 

*  ANTÉRIDI  .    s,  m.    Voce   Greca.   T.  <r  Architet- 
tura, Certi  appoggi,  o  sostegni  posti  in  fronte  degli  edi- 
fiij ,  e  singolarmente  negli  angoli,  acciocché  la  Fabbrica 
sussista  ,  e  le    muraglie   non  declinino  ,  e  cadano ,   Vol- 
garmente diconsi  Barbacani  ,  Contro^ orti, 

ANTERIORE  .  Add.  Che  è  nella  parte  dinanei . 
Lat.  anterior  .  Gr.  nrfóaBtof»  Dani,  Jnf.  26.  Co*  pie  di 
mezzo  gli  avvinse  la  pancia  ,  E  co^li  anterior  le  brac- 
cia prese  •  Ar,  Fur.  4*  «iS.  Simile  al  padre  avea  la  piu- 
ma ,  e  r  ale ,  Li  piedi  anteriori  ,  e  *1  capo  ,  e  *i  grilo  • 

$.  Diciamo  Essere  anteriore  ,  per  esemplo  ne  paga* 
menti,  di  chi  dee  essere  il  primo  a  esser  pagato  .  làc^ 
Dav,  ann.  i5.  220.  Ma  più  largo  allora  ,  perchè  la- 
sciando loro  per  testamento  più  debito  ,  che  avere ,  i 
creditori  erano  anteriori  . 

ANTERIORITÀ  .  Astratto  éC  anteriore  ,  Preminen- 
za ,  priorità  di  tempo .  Gal,  Sagg.  V]I\.  Onde  altri  po&r 
sa  far  concetto  delle  sue  anteriorità .  Buon,  Fier.  2.  i« 
17.  D*ogni  parte  ragioni  D'anteriorità  s'odon  gagliarde. 

*  ANTERIORMENTE  .  Aw.  Precedentemente  ,  dalla 
parte  anteriore  ,  Segner.  Crist.  istr. 

*  ANTEROTE  .  s.  m.   Lat.  anteros  .  Contrammore  , 
ciò  che   caccia    V  amore  ,    e  secondo    la  favola   il  figlio 
di  Venere  ,  e  di  Marte .  Cupido  fu  Dio  dell*  Amore  ,  e. 
Anterote  il  suo  contrario     Salvin.  Disc. 

ANTESCRITTO  .  Add.  Scritto  avanti  .  Lat.  supra 
scriptus ,  Gr.  VfoytyfetfjifÀ%¥Oi .  Ricett,  Fior,  Ed  in  ulti- 
mo messavi  1*  altra  metà  delle  cose  antescritte  . 

*  ANTESIGNANO  ,  ed  ANTESSIGNANO .  Sust. 
Voce  Lat.  antesignanus  .  T.  della  Storia  Romana  .  Co- 
loro che  andavano  dinanzi  colle  insegne  nelle  Legioni 
Romane.  Salvin.  Teogn.  ec.  Menz.  Sat. 

*  §.  Per  Guida  ,  Maestro,  e  simili.  Man.  les.  Tose, 
Tre  primi  Padri  del  Toscano  idioma  ,  ce.  gloriosi  an- 
tesignani saranno  mai  sempre  stimati . 

f  ANTEUFORRIO  .  Cacalia  anteuphorbium  Lin.  T. 
Botanico  ,  Pianta  sempre  verde,  che  ha  lo  stelo  frutico- 
so ,  carnoso  cilindrico  ,  ramoso;  le  foglie  sparse  ,  ovate 
bislunge ,  piane  ,  ed  i  fiori  bianchi  .  Gallizioli . 

ANTI.  V.  A.  Avanti,  Gr.S.  Gir.  2.  Disse  Iddio  nel 
Vangelio,  che  anti  fallirà  lo  cielo,  e  la  terra,  che  ec. 
Tratt,  Virt.  Card,  Anti  al  grave  accidente  ,  che  a* 
aspetta  ,  conviensi  provvedere  . 

-j-  5.  E  per  anti  .  Dant.  Majan  72.  E  non  mi  doglio  •*  10 
n* aggio  martire,  Ami  la  pena  contomi  dolzore.  Monti^ 

AJN TIANDÀRE  .  V.  A.  Andare  avanti  .  Lat.  prce- 
cedere  .  Gr.  nr^onytiv^at  .  Albert.  2.  £  dinanzi  ad 
ogni  tuo  fatto  antivada  consiglio  fermo  ,  e  stabile  . 

♦  ANTIBACCHIO  .  Add.  e  Sust,  T,  della  Poesia 
latina .  Piede  di  tre  sillabe  di  cui  le  due  prime  soma 
lunghe ,  e  V  altra  breve  ,  V.  Versa , 

*  ANTICÀCCIA  (  a/f  )  Posto  avverbialm.  Modo  w- 
sato  per  dispregio ,  che  vale  secondo  V  uso  antico.  Celi, 
vit.  Uomo  air  anticaccia  e  di  poco  sapere . 

ANTICAGLIA .   Nome  generico  di  cose  antiche  ,  co- 
me    Edifisj  ,    Inscrizioni ,    Statue ,    Medaglie  ,    e    loro 
frammenti   ,    Lat.     rudera   ,     inseriptiones  ,  fragmenta , 
nummi  ,   ec.  Gr.  ra  nraiXata  ,    Filoc,  7.  19.   Cercarono 
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di  vedere  ec.  V  aDtìco  Pozzuolo  colle  circostanti  anti- 
caglie .  G.  f^>  u  38.  5.  Ancora  oggi  in  Terma  si  vede 
dell*  anticaglia.  Bem,  rim,  4*  io6.  Io  ho  mia  madre  , 
due  zie  ,  e  un  zio  ec.  £  mostrerogli  a  chi  gli  vuol  ve- 
dere ,  Per  anticaglie  naturali  y  e  vere  . 

ANTICAGI-.L4CCIA.  Peggiorat.  Hi  Anticaglia.  lial. 
protrila' ,  anlitniitatis  reliquia: .  Or.  rei  tvriXn  Xft-^ttvei. 
JLibr,  Similit,  Vanno  cherendo  certe  guaste  yaniicagiiac- 
ce  tra  le  rovine  • 

ANTICAMENTE  .  Avverò.  Nel  tempo  antico  ,  Per 
4fntico  ,  Lat.  antiquitus ,  Gr.  dxneiXots  »  G,  V.  1.5.  3. 
1/  isola  d'  Inghilterra  ,  che  la  grande  Brettagna  fu  an- 
ticamente chiamata.  Filoc*  i.  i.  Anticamente  discese 
dal  Trojano  Enea.  Dani,  Purg,  a8.  Quelli,  che  antica- 
mente poetaro  L*  età  dell*  oro  ec-  Cas,  lett,  Concios- 
siachò  V  animo  mio  già  anticamente  è  tutto  dovuto  ^al- 
la sua  benignità . 

AN TICA^IERA .  Stanga  ritirala  dietro  alla  camera 
Lat.  penetrale.  Gì.  'rfoxosraiy  .  Lrv,  dee,  i.  E  trova- 
Yono  Lucrezia ,  non  ec.  siccome  egli  aveano  trovato 
V  altre  nuore  del  Re  ,  anzi  la  trovarono  uell*  antica- 
mera sua  ,  che  vegghiava  colle  sue  cameriere  .  Salvin, 
Granch.  i.  a.  Intanto  Che  la  Clarice  si  condusse  un 
dì  A  dirmi  nella  sua  anticamera  ,  Ch*  era  ec. 

5.  E  anticamera  si  dice  nelle  Corti  alla  Starna ,  che 
è  avanti  alla  camera  del  Signore  .  Lat.  procceton  .  Gr. 
ffoxotriiy  .  Bemb,  stor,  3.  37.  Un  familiare  del  Princi- 
cipe  di  Bisignaiio  (  il  qual  Principe  con  molti  altri  Si- 
gnori aspettava  il  He  nell'  anticamera  di  lui  )  percosse 
li  suo  Signore ,  di  tre  ferite  con  un  pugnale . 

ANTICÀTO  ,  e  ANTIQUATO  .  Jdd.  Assuefatto 
per  lunghezza  di  tempo  .  Antico  »  Invecchiato  .  Lat.  diu- 
turno tempore  assuetus  .  Gr.  *wa\%Atn9tii .  Fiamm,  7.  77. 
Sì  siamo  nella  avversità  amicati,  ciio  con  quelle  spal- 
le j  colle  quali  le  maggiori  cose  abbiamo  sostenute  ,  e 
sosteniamo  ,  sosterremo  le  minori.  E  4*  t2«^*  Suole  a- 
dunque  esser  questa  a  noi  consuetudine  antiquata  ,  che 
€c.  CVoij.  Mopell,  36i.  E  di  nuovo  ebbe  molti  contra- 
t]  t  e  srandi ,  e  gravi ,  e  più  da*  suoi  fratelli  ,  e  amici 
anticati  ,  che-  dagli  strani .  M.  V,  7.  2.  Per  le  opera- 
zioni inique  ,  e  crudeli  nate*  da  invidia  ,  e  da  somma  a- 
varizia  de'  Reali  di  Francia  dello  stocco  anticato  nella 
successione  reale  .  Gal,  Dial,  mot,  5do.  Ma  si  parta  il 
jnobile  da  una  antiquata  quiete  » 

ANTICESSÓRO,  e  ANTICESSÒRE  .  V.  A.  Ante- 
cessore. G,  y,  7»  104.  3.  Andò  sopra  lo  Re  di  Spa- 
gna ec.  con  più  potenza ,  che  mai  suo  anticessoro  aves- 
se fatta .  Frane,  Sacch,  rim.  E'  suoi  anticessor  di  que- 
sto stile  .  Petr,  Uom.  ili,  171.  Paolo  Romano  ,  figliuo- 
lo di  Costantino ,  fratello  di  Stefano  Papa  ,  suo  anti- 
cessore  • 

AN TICHETTO  .  Add.  Dim.  di  Antico  .  Gr.  ▼«- 
XaidT8f0(  .  Borgh,  Orig,  Fir.  184.  In  pochi  versi  con 
purissima  favella  Romana ,  tuttoché  un  poco  antichet- 
ta-.  D^p,  Decam,  48.  Non  solo  da  poeti  si  vede  usato , 
ma  da  prosatori  ancora  ;  se  bene ,  come  voce  antichet- 
fta  non  si  trova  molto  frequente . 

ANTlCHliZZA  .  K.  A.  Antichità  ,  Lat.  antiquitas  . 
Gr.  nteAeuórn^.  Fav.  Esop,  Per  antichezza  di  tempo 
non  dimentica  il  ricevuto  servigio  • 

ANTICHJSSIMAMENTE  .  Superi,  di  Anticamente. 
Lat.  antiquissime  •  Gr.  vaXatoTaret  .  Dani,  i^onv.  Sic- 
come è  sapere  ,  che  questo  nostro  fine,  che  ciascuno 
desidera  ,  sia  naturalmente  ,  antichissimamente  fu  per 
li  savi  cercato. 

ANTICHiSSIMO  ,  e  ANTIQUISSIMO  .  Superlat. 
d*  Antico  .  Lat.  antiquissimus  ,  'uetiutissimus  •  Gr*  orct- 
Xasérarof .  Bocc,  nov,  77.  4^-  '^^  ^c*  come  antichissi- 
mo nimico ,  con  ogni  odio ,  e  con  tutta  la  forza  di  per- 
seguire intendo.  G.  V,  i.  4^*  ^*  -^*  antichissima  città 
di  Sutri .  Petr,  son,  34*  L*antiquissimo  f^ibbro  Siciliano. 


A  NT 

ANTICHITÀ  ,  ANTICHITADE ,  e  ANTICEfrA. 

TE .  Astratto  et  Antico  •  Lat.'  amtiquitas  ,  vetmstmt . 
Gr.  'ratXettÓTHf .  G,  y.  5.  39.  1.  La  casa  de*  Giacop- 
pi  ,  detta  Rossi ,  non  però  di  grande  progenia  <S  asti* 
chità .  Amet.  63.  Perocché  quello  dall'  antichità  roio 
ce.  il  debito  ufìcio  ricusa  d'  adoperare . 

*♦  S-  I.  Per  Fecchiessa,  Fit.  SS.  Pad,  i.  iSg.  Qiie. 
sti  (  un  vecchio  di  centodieci  anni  )  mangiava  due  volte 
la  settimana,  e  non  più/  e  allora  mangiava  farinata  òjl 
farro  ;  e  non  avrebbe  potuto  mangiare  altro ,  sì  per  l'a- 
sanza  ,  e  sì  per  1*  antichitade  . 

5.  II.  Per  gli  Uomini  de*  secoli  antichi  .-  il  che  rcir 
anche  talora  la  voce  Latina:  Antiqui tas  .  Gr.  mwSuaui^ 
rm  .  Lab,  164.  Il  quale  ordine,  1*  antichità  ottimamea- 
te  ancora  serva  al  mondo  presente  . 

$.  III.  Per  lo  Paese  ,  che  anticamente  aitri  abitò . 
Cron.  Morell,  Che  già  in  quel  tempo  y  o  molto  di  pri» 
ma  ,  troviamo  i  nostri  antichi  aver  avuto  terreno  ncU* 
antichità  nostra  ,  cioè  nel  Mugello.  E  a33.  £  comperò 
nella  sua  antichità ,  cioè  in  Mugello ,  assai  terreno  co- 
me accadeano  de*  venditori  . 

J.  IV.  Antichità;  Anticaglia  ,  Studio  di  cote  anticht, 
Vincr  Borgh,  Orig,  Fir,  184 .  Per  poco  si  perse  ancàT 
ella ,  e  per  cura  degli  amatori  dell'  antichità  si  è  spar- 
sa oggi  per  tutta  Europa. 

ANTICIPAMENTO  .  Antfcipasione .  Lat.  amteeesstu, 
US  •  Gr.  TpoXivfri; .  Tratt.  segr.  cos.  donn,.  Snoie  awe- 
nire  in  caso  di  anticipamento  nelle  mestmali  pargagìoDi. 
ANTICIPARE  .  vantaggiarsi  nel  tempo  im  fare  ck» 
che  sia  .  Lat.  anticipare ,  preevenire ,  prervertere  ,  prte» 
veni  .  Gr.  vfoxaràXetfAfteévmv  .  Stor,  Eur.  5.  loo.  Con* 
siderando  prudentemente  di  quanta  importanza  fusse  lo 
stare  provvisto  ,  e  lo  anticipare  le  provvisioni  avanti  al 
bisogno.  Salv.  Spin.  2.  5.  Potresti  esser  veduto  uscire, 
però  s*  anticipa  I  tempo  del  mettervi  in  casa  nostra. 
Tac.  Dav.  stor,  3.  3o5.  Se  Antonio  antivedendo ,  non 
anticipava  il  combattere ,  e  vincere.^  arni.  la.  i53.  Nel 
Consolato  ec.  s*  anticipò  la  toga  a  Nerone  • 

ANTICIPATAIMENFE.  Avverò.  Con  antieipoMion^ . 
Viv,  disc.  Arn,  aa.  Scolando  esse  in  Ombrone,  cone 
ho  detto  ,  molto  più  anticipatamente   di  prima. 

ANTI<;lPATÌSSIMO.  Superi,  di  Anticipato.  LaL 
intempestivus  ,  prerfestinatus  ,  prteproperus  »  Gr.  puiXinm 
nrfexatraXotfÀfi.t¥tJV  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  In  aicnse 
femmine  sgorgano  questi  sangui  anticipatissimi .  E  ap" 
presso  :  Vorrieno  ,  che  il  medico  venisse  anticìpatisó* 
mo  . 

ANTICIPATO  .  Add,  da  Anticipare .  Lat.  pretpea- 
tus .  Gr.  nrfoxtTaXafÀfici^tùy  •  Tac,  Dav.  amn.  14.  195. 
Ferro,  fuoco  ,  pali ,  croce  ,  che  aspetta van  da  noi ,  si 
studiavano  renaerci  quasi  per  anticipata  vendetta .  Atea* 
Fier.  5.  I.  7.  E  gingne  anticipato  noni  conosciiito. 

ANTICIPAZJONCELLA.  Dim,  di  AntieipmMÌome . 
Lat.  modica  antìeipatio ,  Gr.  fitxfd  VfoxmrdXn^f  • 
Tratt,  segr*  cos.  donn.  Ma  le  femmine  d' ogni  piccola 
aiìticipazioncella  de*  sangui  si  conturbano  . 

ANITCIP AZIÓNE  .  £'  anticipare  .  Lat.  mnticipaù'9. 
Gr.  nrfeXtriif»  But.  Significa  ec.  acuita  d*  animo,  e 
anticipazione  nelle  cose .  Libr.  Pred.  Godevano  sempre 
nelle  loro  opere  della  posposizione  ,  giurati  nemici  <k1- 
la  anticipazione.  Borgh,  Tose,  353.  Ne  per  mio  avvi- 
so ha  luogo  qui  ,  che  sia  detto  da  Livio  per  una  cota- 
le anticipazione  • 

ANTICO.  Susi.  Da  chi  si  trae  t  origine,  Progenito- 
re. Lat.  primus  parens  ,  Gr.  ^fó^ovoi  •  G»  V,  4.  la» 
1.  I  maggiori  erano  gli  Uberti,  venuto  il  loro  antico 
d'  Alamagna  .  E  7.  76.  1.  L'  antico  loro  ec  fa  sconfit- 
to ,  e  morto  da'  Franceschi  . 

*♦  %,  I.  Per  Secchio.  Fit.  SS.  Pad,  i*  i:\7.ifvtii0  f'ò' 
sa  entrare  e  uscire  ,  se  non  due  antichi ,  li  «jaali  ser- 
vono a*  monagi. 
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[I«  E  nel  mtmero  del  pia  per  Antenali .  Lat.  pa^^ 
,  Gr.  et  wÀAf«/«  Dant,  Par.  i6.  Quai  son  li  vo- 
itichi  f  e  ausi  far  gli  anni ,  Che  si  segnaro  in  yo- 
lerìxia  \  E  appretto  .*  Gli  antichi  miei ,  ed  io  n*- 
lei  loco ,  Dove  si  trova  pria  T  nltimo  Sesto . 
FICO  •  Add.  che  è  stato  assai  tempo  avanti  : 
esato  di  pia  secoli  •  Lat.  antiijuus ,  priscus  .  Gr. 
Vy%fnfJtivù^ ,  Bocc,  pr,  9.  Avvenimenti  si  vedranno 
e*  moderni  t€mpi  avvenuti  ,  come  negli  antichi . 
»«i.  a4«   Volendo   dare  a  ciascuno  luogo  proprio , 

0  r  antico  costume  ,  si  facevano  per  li  cimiterj 
chiese  ec.  fosse  grandissime  •  Buon,  rim.  /fi.  A- 
eli  antichi  danni  a  te  perdono  . 

^    I*    Parlando  éP  uomo ,  vale  Semplice ,  o  simile . 
Arm.  Pam,  66.  Ricordano  scrittore  in  certe  co- 
po   troppo   semplice  I  o  come   usa  dire  il  popolo 
(to  senso  »  antico. 

I.  Per  y'ecchio  semplicemente  ^  e  s'  aggiugne  a 
rXe  sia  ancora  in  essere,  Bocc,  nov.  i.  i5.  £  fu 
ato  un  frate  antico  ,  di  santa ,  e  di  huona  vita  . 
ìnf,  3.  Un  vecchio  bianco  per  antico  pelo.  E  ti, 
ido  se  ne  va  i*  antica  prora  Dell*  acqua  più ,  che 

01  con  altrui .  Petr,  son,  i4-  Indi  traendo  poi 
o  fianco  ,  Quanto  più  può  ,  col  buon  voler  s  a- 
wn.  rim,  49*  Già  vecchio  ,  e  d'  anni  grave  Neil* 
desio  torno  ,  e  rientro . 

ICOGNIZIÓNE  .  Providema,  Antiwidimento  , 
reecognitio  f  providentia ,  prteseieniia  .  Gr.  ftf 0- 
•  Boes,  G,  S,  iSy.  Eziandio  ,  se  1*  anticognizio- 
fosse  stata  ,  cei-to  sarebbe ,  gli  avvenimenti  del- 
fature  esser  necessari  . 

iCOGNÓSCERE  ,  e  ANTICONOSCERE  .  V. 
divedere,  Boes,  O.  S,  iZi,  Troppo  per  contra> 
dissi  ,  e  repugnare  ,  Dio  anticognosceie  le  cose 
e,  ed  essere  alcuno  arbitrio  di  lioertade.  E  i33. 
modo  anticonosce  Dio  queste  cose  non  certe  fu- 
?  l58.  Quasi  come  noi  quelle  cose,  che  la  pre- 
esser  future   anticonosce ,  non  esser  ad  avvenir- 

ICOGNOSaÙTO  ,  e  ANTICONOSCIUTO  . 
Add,  da  Antico gnoscere  j  e  Anticonoscere,  Boes, 
38.  Queste  cose  adunque  eziandio  anticonosciu- 
o  liberi  avvenimenti. 

(CONOSCER  ZA .  Anticognfsione,  Lat.  prcescien- 
T.    nrfòyw^ti.    Boes,    G,    S.  137.   Se    adunque 
moscenza    nulla    necessitade  aggiugne  alle  cose 
e.  E   appresso/  L*  anticonoscenza    esser  segno 
ta  necessitade  .  Boes,  yarch,   l,  5.  p,  4*  Adun- 
nticonoscenza  ,  cioè  il  conoscere  le  cose  inuao- 
iggiugne  necessita  nessuna  alle  cose  future . 
[COJNÓSCEllE  .  A^.  ANTICOGNOSCERE. 
[CONOSCIUTO,  r,  ANTICOGNOSCtUTO. 
[CÓRRERE  .  y.  A,  Correre  avanti, 
r  meta/,  Boes,  G»  S,  &49*  ^g^^  cosa  futura  an- 
o  sguardo  divino  »  e  alla  presenza  della  propria 
•ne  lo  ritorce y  e  richiama. 

[l^ORRiÉRE  .  Che  corre  innansi  ,  Lat.  preecur- 
p.  m'fó^fofjtof ,  Albert,  35.  Un  poco  riposasti   le 
e ,  (  venne  quasi  anticorricre  la  tua  povertade  , 
mendicitade  . 

:gi  pia  comunemente  j  in  questo  significato  ^  di^ 
'uriere ,  ma  è  proprio  delle  Corti  de*'  Priueipi  » 
CORTE  .  Luogo  avanti  alla  corte,  Lat.  tfosti^ 
Hr,  wfeo'S^ufoy,  Libr,  t^iagg.  Ed  è  quella  valle 
piena  di  diavoli ,  e  quegli  del  paese  dicono , 
e  r  anticorte  dell'  Inferno  . 

nCRÉSI .  T.  /.  Lat.  antichresis  .  T,  di  Giuria 
a  f  Conveneione  ,  per  mezso  della  quale  colui  , 
tde  denari  ad  imprettito  ,  dà  in  pegno  un  reiag' 
'HO  creditore  ,  affinchè  a  suo  prò ,  ne  riscuota  i 
rr  gV  interessi  della  somma  impresteUet» 


*  ANTICRISTIANO  .  Add,  T.  Ecclesiastico ,  Con- 

•  

trarlo  a    Cristiano  ,  opposto    alla  Dottrina   del  Cristian 
aesimo  • 

t  ANTICRISTO  .  Sust.  Seduttor  ,</«'  popoli  nella 
fine  del  mondo  ,  predetto  nella  scrittura  ,  Passav,  337. 
Sponendo  quella  parola  ,  che  Santo  Paolo  dice  d'  An- 
ticristo. E  appresso/  Ragionevolmente  si  dice  dell'uo- 
mo supèrbo  quello ,  che  d*  Anticristo  .  Borgh,  yesc. 
Fior,  470.  Si  ristrinse  ad  un  particulare ,  che  già  fusse 
nato  Anticristo . 

**  S.  Nemico  di  Cristo  ,  Vit,  S,  Girol,  26.  Non  è 
cristiano  ,  ma  Anticristo.  Serm.  S.  Agost,  10.  Tale  uo- 
mo si  ò  Anticristo  ,  figlinolo  delF  eterna  perdizio/ie  • 
Cavai.  P^ngii,  i85.  Ben  si  possono  dunque  chiamare 
Anticristi ,  cioè  contrarj  a  Cristo .  Espos,  Simb,  a.  ai 5* 
Or  tali  y  e  così  perfetti  deono  essere  li  Cristiani ,  se 
non  sono  cani  e  Anticristi . 

(♦)  ANTICRÌTICO .  CAe  critica  ^  quek che  si  dice  dal 
criticante.  Salvia,  pros.  Tose.  6.  2a5.  Ma  questo  stes- 
so salvare  è  un  criticare  più  fino  ^  perciocché  egli  è  un 
fare  1*  anticritico ,  e  criticare  la  stessa  critica  . 

*  ANTiCTONO.  Add.  e  s,  m.  T.  de' Geografi . 
Diconsl  Antictoni  i  popoli  y  che  abitano  le  parti  della 
terra  ,  che  sono  diametralmente  opposte ,  Sinon,  d*  An» 
tipodi .  Da  alcuni  Geografi  vengon  cosi  dette  le  JVaeiO" 
ni  y  che  abitano  in  diverso  Emisfero  ,  In  questo  signif, 
Antiscj  f  Antipodi  ,  ed  Antictoni  non  sono  V  istessa 
cosa  . 

ANTICUÓRE  .  Malattìa  de'  cavalli .  Cr.  9.  i5.  a. 
Imperocch*  è  prossimana  al  cuore  y  crudelmente  egli  fa 
contrario  ;  e  questa  infermità  da*  più  volgarmeate  si 
chiama  anticuore. 

*j-  5.  Anticuore  di  poppa  •  T,  di  Marineria ,  È  un 
bracciuolo  di  forte  dimensione  che  serve  a  legare  la 
ruota  di  poppa  colf  estremità  posteriore  della  chiglia , 
occupando  l*  angolo  formato  da  qa^  due  peni  •  Uno  de* 
lati  di  questo  bracciuolo  è  adattato  alla  contro  ruota  in*' 
tenore ,  e  s*  inchioda  a  questa  e  alla  ruota  ;  V  altro  la- 
to  posa  sulla  controchiglia  e  s'  inchioda  in  essa  ,  e  sul- 
la chiglia ,  Stratico  • 

*  ANTIDATA  .  Data  anteriore  alla  data  vera ,  0  per 
malisia  ,  o  per  errore  posta  in  alcuna  scrittura  ,  Gror» 
Fac  ec 

ANTIDETTO  .  Add,  Détto  avantì  ,  Lat.  prtedictus  , 
Gr.  vfoitfn^éyof  •  G.  V,  4.  27.  i*   E  stato  ancora  vin-t 
to  in  battaglia   ìd   Lombardia   dall*  antidetta  Contessa 
Matelda  • 

ANTIDICIMENTO  .  //  dire  avanti  ,  Preéticimento  , 
Lat.  prsedietio ,  Gr.  fsanrria  ,  Valer,  Mass.  Questo  au* 
tidicimento  non  fu  vano . 

ANTIDÌRE  .  Dire  ttvantì  ,  Predire  ,  Pronosticare  » 
Lat.  prtedicere  .  Gr.  nr^eXiyeir .  Com,  Inf,  /\,  Dicesi , 
che  egli  itrirao  tra  gli  filosafi  trattò  d'  astronomia  ,  e 
antidisse  r  oscurarioni  del  Sole  . 

*  ANTIDORALE  .  Add:  <f  ogni  g.  T.  Legale.  Ag- 
giunto di  obbligazione  f  ed  è  quella  che  nasce  puramen- 
te da  motivo  di  onesta  remunerasione  ,  cioè  dalla  legge 
di  convenienza  »  e  di  gratitudine  • 

ANTIDOTARIO  .  Libro  ,  ove  sono  scritti  antìdoti  . 
Lat.  breviarum  antidotorum  .  Gr.  àvrt^vriìv  fiifiXoi  - 
yolg,  Mes.  Con  nn  beli'  ordine  scriverle  in  un'  opera 
detta  Grabadin ,  cioè  Antidotario  .  Buon*  Pier,  \,  2» 
a.  Leggi  i  sempliciarj  ,  Studia  gii  antidotarj  » 

antìdoto  .  Contravveleno  ,  Lat.  antidotus  ,  Gr. 
arriVoTof  •  Bed,  Vip,,  u  33.  Damocrate  medico ,  e  po« 
età  greco  scrisse  degli  antidoti  .  Buon.  Pier,  4-  4*  3^* 
Sogliono  avere  antidoti  sicuri.  Gal.  Sagg,  276.  Ma  mia 
ventura,  che  so  i'  antidoto,  e  rimedio  presentaneo  . 

J.  Per  similit.  Bern.  Ori.  3.  7.  ^6,  Che  non  sapea 
ec.  Né  più  conforme  antidoto,  o  conforto  Dare  a  tao- 
fe  fiaùcbe  ^  che  lo  stani . 
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*  ANTIEPILÉTICO  •  Add.  T.  Medico,  Rimedio 
contro  C  epilessia  . 

f  ANTIDATO.  Contraddote.  Varch.  stor.  L  16. 
Prese  Sifonte  per  ragione  dell'  antifato ,  in  nome  di 
Madama  Margherita  il  possesso  di  tutti  i  beni  cosi  mo- 
bili ,  come  immobili y  i  quali  erano  stati  del  Duca  A* 
lessandro  .  Scgn,  stor,  /.  7.  La  dote  promessa  alla  fi- 
gliuola di  Osare  furono  centomila  ducati  ,  i  quali  coU* 
antifato  ,  clie  è  una  sopraddote  ec.  Amati  . 

antìfona  •  Quel  versetto  ,  che  si  recita  o  canta , 
avanti  che  si  cominci  il  salmo .  Lat.  antiphona .  Or.  rei- 
dwripàiva .  Espòs,  Salm.  Queste  sono  sette  antifone  sa- 
cramentali ,  cnc  gridano  V  avvenimento  di  Cristo  .  Fr, 
Jac,  T,  4.  33.  la.  Leggi  tutte  este  antifone  Per  line 
allo  mattino. 

A^TIbONÀRIO  .  Colui,  che  nei  coro  dice  t  anti- 
fone . 

^.  E  Antifonario  quel  libro ,  che  si  adopera  nel  coro  , 
ove  sono  descritte  V  antifone .  Lat.  antiphonarium  .  Or. 
dvrt^tfdptoy  • 

*  AN'IÌFRASI  .  *•  f»  Disione  contraria,  o  sia  figu- 
aura  ,  per  cui  in  vece  del  mal  nome  ,  usiamo  il  buono  , 
o  al  contrario  .  Cosi  il  mal  caduco  per  antifrasi  dicesi 
fi  benedetto  ,  invece  di  maledetto  ,  e  cosi  Enmenedi  fu- 
ron  dette  le  Furie  infernali  .  Salvin.  Buon.  F. 

(♦)  ANTIGIUDICÀRK.  GiMr/icarc  avanti.Ldil,pr€eju' 
dicare,  Gr.  Tfoxoerflr^/ywVxMy  .  Salvin,  pros.  Tose,  i, 
a8i.  Quindi  pieno  di  buona  persuasione  ,  graziosamen- 
te antigiudicai  dovere  essere  la  line  a  quello  corrispon- 
dente . 

.  (*)  ANTIGIUDICATO  .  Add,  da  A nti giudicare. Lai, 
profjudicattu  ,  Salvin,  disc,  1.  Syo.  Farebbe  prima  di 
mestieri  ,  che  insieme  coli*  altre  cose  giudicate  avanti 
di  conoscere ,  che  da  loro  sogliono  appellarsi  pregiudi- 
zi ,  o  sentimenti  antigiudicati ,  si  distacessero  in  primo 
\         luogo  dell*  opinione  di  se  medesimi  . 

ANTIGRADO.  F.  A,  Titolo  di  signoria  in  Germa- 
'  nia  ;  lo  stesso^  che  Langravio,  Lat.  comes  regionis  ,  prò- 
vincite  ,  Comes  provincialis  ,  G.  F",  5.  19.  1.  £  in  que- 
sto contrasto  ,  per  frode  dell*  antigrado  il  detto  Filip- 
po fu  morto.  Ricord,  Afalesp,  3i.  L'  antigrado  della 
Magna  sì  diede  al  detto  Uberto  una  sua  figliuola  per 
moglie  .  £  ia3 .  E  veggendosi  fornito  di  figliuoli  ,  che 
della  prima  figliuola  dell'  Antigrado  della  Piagna  avea 
Arrigo  ,  e  Currado . 

*  ANTiGRAFO .  Add,  T,  di  Letteratura ,  Aggiun- 
to di  Cadice ,  o  simile  ;  e  vale  che  non  è  originale . 

ANTIGUARDARE  .  Guardare  avanti ,  Prevedere  . 
Lat.  prrevidere  f  prpvidere  ,  Gr.  *n'fopvXdrrmv ,  Com, 
Inf,  7.  Per  r  una  guarda  ,  e  considera  le  cose  spirituali  / 
per  r  altra, antiguarda  ciò,  che  ne  puote  avvenire  . 

ANTIGUARDIA  .  Avanti  guardia  ,  Vanguardia  , 
Bcrn,  Ori,  1.  i4*  69.  L*  antiguardia  è  Orlando,  e  Bran- 
dimarte  .  yarch,  stor,  6.  Dove  egli  rotta  prima  la  re- 
troguardia ce.  a  gran  fatica  coli'  antip^uardia  si  condus- 
se .  Guicc,  stor,  2.  88.  Passò  medesimamente  per  il  pae- 
se della  Chiesa  ,  come  per  paese  amico  ,  eccetto  che 
r  anti^uardia  . 

ANTIGUARDO  •  Anti  guardia  ,  Avanti  guardia  , 
J^an guardia  ,  Segr,  Fior,  art,  Guerr,  Bencliè  essi  pon- 
gano tre  nomi  alli  loro  eserciti  ,  e  gli  dividano  in  tre 
schiere  ,  antiguardo  ,  battaglia  ,  e  rctroguardo  ce.  Ci- 
rijf\  Calv.  Ed  in  su  1'  antiguardo  clli  aiTrontoruo  Coli* 
.'iste  basse  due  giganti  fieri.  E  appresso:  Avevan  fatto 
insieme  V  anti<^uaido  . 

*  ANTILOBIO  .  Sust,  T,  Anatomico  ,  Quella  pic- 
cola parte  dclV  orecchio  esteriore  ,  che  è  soprapposta  al 
Lobo  • 

*  ANTILOGÌA  •  s,  f,  T,  Scientifico  .  Contraddizio- 
ne in  un  discorso  , 

t  ANTILOPA .    Lat.  antilope .  T,  di  st.   Nat,  Qua- 
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drupede  che  ha  otto  denti  anteriori  neiia  masceilm  inferio- 
re ,  ed  è  sema  denti  canini;  le  coma  sempiiei  ,  interna- 
mente ossee  ,  e  circondate  da  una  gumna  cornea  ^  e  sewù 
permanenti ,  Questo  genere  di  cui  sono  mote  ventionattn 
specie  j  è  intermedio  tra  i  cervi,  e  le  eapre*  Alt mspeU 
to  ed  alla  proprietà  del  pelo  si  rassomiglia  ai  cervi, 
alle  proprietà  delle  corna ,  che  sempre  non  maHCamo  ella 
femmina  rassomigliano  alle  capre .  Pino  • 

ANTIMÉTTERE.  Mettere  avanti.  Preporre ,  Anti- 
porre .  Lat.  prteponere  ,  anteferre  •  Gr.  ntfofietikso  •  G, 
y.  11.  3.  3.  Perocché  poi  la  verità  di  Dio  antincsse  le 
sconfitte  date  da*  nemici ,  so^giuDse  i  diinvj  ,  e  le  lem- 
peste  (  cioè  premise  )  E  n,  18.  Questi  di  vero,  per  quel 
medesimo  errore  ,  antimetteranno  per  suo'  menti  il  Re 
Salomone  ec.  al  suo  padre  Davit  tantittiiBO.  Com. 
Purg,  ai.  Per  lo  conculcamento ,  e  raddoppiaiaeMo 
d'  essi  »  antimise  le  predette  cose  . 

^  ANTIMONÀRCHICO  .  Add.  T,  deiU  PaUtiea. 
Ciò  che  si  oppone,  o  resiste  alla  Rfomsu^kia  ,  a  Regie 
governo.  Usasi  più  frequentemente  per  ReptMlitista  .  V, 

(«)  ANTIMONIALE.  Add.  di  anUmoaio.Red.ìett.  i, 
88.  Necessitando  ,  dico  (  le  fibre  )  a  cacciar  fnor  dello 
stomaco ,  per  la  via  dell'  esofago  quella  molesta  liatna 
antimoniale  ,  che  era  stata  imbevuta  dalle  fibre  acrvce. 
E  90.  Non  succedendo  il  vomito ,  lo  stomaco  tanto  più 
resti  tormentato  dal  contagio  antimoniale. 

t  ANTIMONIÀTO.  Sust.  T.  Chimico  ,  SaU  che  ri- 
sulta dalla  combinazione  dell*  acido  antimonico  calie  heii 
salificabili . 

t  ANTIMONICO  .  (  Acido  )  .  T.  Chimica  .  Osseci- 
do  dell*  antimonio ,  ammesso  da  Berselius ,  e  negale  de 
Gay  Lussac, 

f  ANTIMÒNIO  Uno  de*  metalli.  È  solido  ,  bieaee 
traente  alV  assurro  ,  assai  lucente ,  fragile  .  LaL  sii- 
bium  .  Gr.  ^ìfitov  .  Qualche  volta  presso  gli  antichi  si 
trova  eziandio  cosi  chiamata  la  sostanza  mimeraie ,  eie 
lo  contiene ,  o  il  solfuro  <f  antimonio  .  J/.  Aldahr.  Pren- 
dete antimonio  ,  e  tuzia  ,  e  fatele  lavar  molte  volte  ia 
acqua.  Serap,  1^3,  Antimonio,  Galieno  dice,  chela 
più, forte  è  quello  ,  che  si  rompe  agcvolmeóte  ,  ed  Ine 
nelle  rotture  sue  chiaritade ,  e  luminositade .  E  epprw 
so  :  Galieno  dice  ,  che  la  virtù  dello  antimonio  si  è  di- 
seccativa  ce.  E  appresso  :  Ardesi  1*  antimonio  in' questo 
modo,  unito  c^n  grasso  ,  e  sia  messo  nella  brascii, 
tanto  che  sia  infiammato;  d*  indi  si  tolga  dalla  brucia, 
e  si  spenga  in  latte  di  femmina  ,  che  abbia  partorito 
fantino  maschio  j  ovvero  in  urina  di  fanciullo,  Ofrero 
in  vino  vecchio  ec 

-|-  5.  I.  Antimonio  diaforetico  lavato  .  T,  Farmeeeu^ 
tico  ,  e  Chimico  .  Combinazione  delC  ossido  <f  asUimùzie 
colla  potassa  . 

-j-  y  II.  Antimonio  diaforetico  non  lavato  •  T,  Fer- 
mnccutico  e  Chimico ,  È  la  combinazione  precedente  nel- 
la quale  ecceda  la  potassa , 

f  ANTIMONIÙSO  (  Acido  )  T.  Chimico,  Ossido 
bianco  fV  antimonio  ;  Ossacido  dell*  antimonio ,  che  te*- 
tiene  meno  di  ossigeno  dell*  acido  antimonico  ,  e  fn  #cf- 
perto  da  Berzelius,  sebbene  Gay  Lussac  non  lo  emauUz 
tra  gli  acidi , 

t  ANTIMONITO  .  Sust,  T.  Chimico  .  SaU  che  ri- 
sulta dalla  combinazione  delV  acido  antimomioto  cotte 
basi  atte  a  produrre  sali , 

ANTIMÙRO  .  Muro  avanti  alt  altro . 

J.  I.  h  per  quello  ,  che  noi  diremmo  oggi  Parapetto: 
forse  in  Lat.  antemurale ,  Gr.  nrfòS'iffOV  • 

•f-  §.  II.  E  figuratam,  Difesa^Mor.  S.  Greg.  Il  BOStro 
muro  è  colui ,  che  non  lascia  il  corso  de'  maligni  spiriti 
giugnere  insino  a*  nostri  cuori ,  il  quale  lia  posto  exiao* 
dio  r  antimuro  ec.  sicché  dirittamente  per  lo  oome 
dell'  antimuro  sono  chiamati  coloro,  i  quali,  predicao- 
do  ,    come   do\\eva  incarnare ,  sono   stati  quasi  imuuni 
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ni  mnrò  .  Guicc,  stor.  8.  Si  gloriosa  patria  stata  moltls- 
situi  anni  antimuro  della  fede  . 

(*)  ANTINEPRÌTICO .  Si  dicono  Antinefritici  li  medi- 
camenti  contro  i  morbi  delle  reni  .  Lai.  antinephritica  • 
Or.  àvrtrtpfivixd  .  Red,  Leti.  3.  ao4«  Io  sono  di  pa- 
rere ,  che  tutti  gli  antinefritici  sieno  cattivi ,  e  nocivi 
per  V.  Signoria  lUustriss.  E  cons,  1.  263.  Da'  medici 
con  bel  vocabolo  Greco  si  chiamano  antinefritici  .  E 
appresto  ;  Non  biasimo  però  i  diuretici ,  o  antinefritici 
di  temperata  natura  . 

ANTINÓME  .  lYome,  che  va  innanzi  aeli  altri  nomi  . 
liat.  prtenomen.Gr.  irjtSrev  ivofia, Libr.uicer,  Il  primo 
è  antiuome  ,  il  seconao  soprannome  ,  e  *1  terzo  nome. 
Ciriff,  Calv,  4-  ^^^«  ^A  ^^^^  ^i^  Leon ,  perchè  dee  li* 
aa  Quello  antinome. 

*  ANTINOMÌA  .  s.  /.  Lat.  antinomia  .  T.  Legale  . 
Contrarietà ,  o  vera ,  o  apparente  di  Leggi, 

f  ANTIOPA .  Papilio  antiope  Lin.  T.  di  st,  JVat. 
Insetto  che  ha  le  ali  angolate  ,  baj'e  brune  con  un  lembo 
bianco  e  con  istrisce  cerulee  ;  il  baco  nero  con  istrisce 
r^sse  ;  la  larva  nera  e  bruna  ,  Pino. 

ANTIPAPA  .  Papa  fatto  contr*  al  Papa  vero  ,   e    le- 

fittimo  ,  Lat.  antipapa ,  Gr.  •^tu^nteivots .  G.  ^.  i&.  5. 
>  punio  gravamente  i  Romani  ,  che  aveano  favorito  il 
4etto  Arrigo ,  e  '1  suo  Antipapa  .  E  10.  yS.  ///.  Come 
liodovico  di  Baviera  ,  col  popolo  di  Roma  ,  elessono 
Antipapa  contro  *i  vero  Papa .  Cronichett,  d*  Amar. 
177.  Questo  Antipapa  scndo  rimaso  in  Pisa,  i  Pisani  si 
riconciliaro  col  Papa  Giovanni ,  e  mandarongli  questo 
Antipapa  ,  e  V  Antipapa  chiese  misericordia ,  e  '1  Papa 
sii  perdonò  . 

*  ANTIPARASTASI  .  s.  f.  Fuga  de  contrarj .  Del 
Papa . 

*  5.  ii  anche  Colore  rettorico  ,  per  metto  di  cui  un 
meeusato  adduce  ragioni  ,  per  provare  esser  egli  piutto- 
sto degno  di  lode ,  che  di  biasimo  y  supposto  per  vero 
guanto  gli  viene  imputato  . 

*  ANTIPARTE  .  s.  f,  T,  Forense ,  Parte  data  a- 
vanti  f  che  si  distribuiscano  V  altre  parti . 

ANTIPASTO  .  t^i  dice  di  quelle  Vivande  ,  che  si 
mettono  in  tavola  nel  principio  della  mensa  avanti  V  al- 
ire  •  Disc,  Cale.  E  questi  sono  antipasti  della  sua  cena. 
JPVr.  rim.  52.  Rifreddi,  e  senza  pepe  gli  antipasti .  Buon, 
Fier,  a.  i.  17.  Un  gran  barbuglio  Per  principio  di  Fie- 
ra .-  un  mal  augurio  Per  antipasto  [  tjut  per  similit,  ] 
£  5.  4*  ^*  ^i  portò  gli  antipasti  .*  De*  berlingozzi  colle 
melarance  ,  E  latticini  inzuccherati . 

**  5.  Per  qualunque  cibo  ,  Hfent,  Sat,  8.  Credei  ve- 
der più  d*  un  col  naso  guasto  ,  Chi  manco  un  dente , 
e  olii  r  orecchio  mozzo ,  Per  avventarsi  al  nobile  anti> 
pasto  (  era  una  testa  di  Cignale  ) . 

*  ANTIPATE  ,  Sust,  Lai.  antipathes  .  T,  de'  Na- 
titraiisti .  Più  comunemente  dìcesi  Corallo  nero  • 

-f*  ANTIPATIA .  Dicesi  quella  avversione  ^  o  contrarie^ 
tò  ,  che  abbiano  tra  loro  le  cose  animate  o  inanimate  . 
Xiat.  antipathia ,  dissensus  •  Gr.  etvrtvei^tiet .  Buon  Fier. 
3«  3.  la.  Che  s*  agli  amici  tuoi  Queste ,  o  tai  narri  oc- 
corse antipatie ,  Gli  tieni  in  riso  y  e  in  festa  tutto  un 
^e.  Red.  Ins.  179.  Ed  in  tutte  le  cose  calzante,  e  non 
mai  manclicvole  rifugio  dell*  antipatia. 

ANTIPENSÀ TO .  Add.  Pensato  avanti  ,  Esaminato  , 
Considerato ,  Lat.  prcecogitatus.  Gr.  9fovotifsi¥tif  •  31, 
V.  9.  9.  Per  potere  la  sua  non  diritta  intenzione  anti- 
pensata adempiere .  Zibald.  Andr,  96.  Iddio  per  la  sua 
grazia  gli  soffiò  nel  volto  ispirilo  di  vita  ahtipensato  in 
se ,  ed  egli  allora  si  mosse ,  e  diventò  uomo.  Buon, 
Fier.  5.  a.  5.  Ben  preparato  a  tale  Domanda  antivedu* 
ta  f  antipensata ,  Questo  mi  tacqui  . 

f  A^TÌPESÌJLIl  IMA,  Sillaba  posta  innanzi  air  ul- 
.  timm.  Bemb.  Pros»  3.  171.  L'  accento  che  sopra  la  1 
dell'antipenultima  sempre  suole  giacere. 
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*  ANTIPERISTÀLTICO.  Add,  T.  Anatomico,  Di- 
cesi  del  moto  degV  intestini  contrario  al  Peristaltico  . 
V. 

ANTIPERiSTASI  .  Lo  stesso  ,  che  Andiperistasi . 
Lat,  mntiperistasis .  Gr.  eÌ¥ri*nfi^eiTif.  ^'^gg»  "«^  ^^P» 
a58.  Per  far  qualcosa  in  grazia  dell'  antiperistasi ,  cm- 
pieramo  ec«  É  altrove  :  Il  che  col  famoso  vocabolo  di 
antiperistasi,  alcuni  spiegano. 

ANTIPODI.  Abitatori  reciprocamente  delle  parti  del- 
la terra  opposte  nel  globo  .  Lat.  antipodes  .  Gr.  etyT<- 
nroéii .  Cecch.  Esalt.  cr.  5,  3.  Io  andrei,  per  vita  mia, 
fìno  agli  antipodi.  Allegr.  74,  Sì  che  venuto  un  asino 
dagli  antipodi,  egli  è  cosi  bene  inteso  al  raglio  di  qua, 
come  di  là  dall*  equinozmle.  Morg.  27.  ai 5.  Credo  , 
che  quegli  antipodi  di  sotto  Dubitassin  fra  lor  più  vol- 
te il  giorno,  Cne  non  fiissi  del  ciel  1'  ordine  rotto. 

AN  riPORRE  •  Porre  avanti  ,  Dare  il  primo  grado  • 
Anteporre  .  Lat.  anteferre ,  prerferre .  Gr.  v^ori^o^tst. 
Guid.  G.  Tanto  il  fece  poi  dilicato,  che  e»li  1*  an- 
tipose alle  legioni  di  molti  Anceli  .  ^for,  S.  Grcg. 
Però  che  attese  il  santo  uomo ,  che  la  femmina  gli  era 
suggella,  e  non  antiposta. 

5.  Per  Proporre.  Lai.  constituere  .  G.  V,  il.  3o.  a. 
Antipuosono  con  ogni  loro  opera ,  e  coli'  ajuto  degli 
altri  Legati  ,  di  levare  M.  Azzo  del  suo  proponimen- 
to . 

ANTIPORTA  ,  e  ANTIPORTO .  Airone ,  o  Andi- 
to ,  che  è  tra  t  una  porta  ,  e  l*  altra  ,  o  di  casa  ,  o  di 
città ,  Lat.  vestibulum  ,  atrium  .  Gr.  vfó^upov .  v.  Flos, 
car,  43*  G.  y,  6.  6.  a.  E  per  forza  combatterono  le 
antiporte ,  e  ruppono  i  serra^ ,  ed  entrarono  nelle  bor- 
gora.  E  9.  i5i.  i.  E  con  ajuto  di  certi  suoi  amici, 
eh*  erano  nella  città,  entrò  dentro  ali*  antiporte  ne*  bor- 
ghi .  E  IO.  59.  4«  E  miser  fuoco  nel  ponte ,  e  porta 
dell*  antiporta.  Com,  Inf.  4.  Abitóc  nelli  limitari  delle 
porte  ,  e  negli  antiporti  delle  cittadi . 

5.  Per  Ricetto  nel  signific.  del  J.  Guid,  G.  81.  E  quan- 
do egli  pervennero  ali*  antiporto  della  spaziosa  sala. 

*  ANTIPRENDERE  ,  Prevenir  nel  prendere  ,  Pre^ 
occupare  ,  Antecipare  ,  Tolom,  leti.  Il  buon  Amico  an- 
tivede,  e  antiprendé  il  tempo  negli  Ufficj  dell*  amici- 
zia f  senza  sprone  ,  o  invito  veruno . 

*  ANTIQUARIA  .  t^M/f.  Studio  e  cognizione  delle  co- 
se antiche.  Coech,  disc,  i3.  Vastissima  erudizione,  e 
d*  istoria ,  e  d*  antiquaria ,  la  quale  ognuno  sa  eh*  ei 
possedeva  . 

ANTIQUARIO.  Colui y  che  attende  alla  cognizione 
delle  cose  antiche ,  Car,  lett.  Oratore ,  storico ,  antiqua- 
rio .  Red.  annoi.  Ditir,  i^S,  Se  però  co*  migliori,  e 
più  eruditi  antiquarj  non  si  volesse  afiermare  ce.  Buon, 
Fier,  i.  3.  3.  iVla  favole  esser  queste  Soglion  de*  guar- 
darobi ,  O  d'  antiquari  o  creduli  ,  o  mendaci . 

ANTIQUATO  .  r.  AMICATO. 

ANTQUiSSIMO  .  V.  ANTICHISSIMO  . 

*♦  ANTIQUITÀ.  ^/i/fcA(/ò.i?«/ii6.  Stor.  6.  73.  Quel- 
lo ,  ch«  tutta  quasi  1*  antiquità  ha  creduto. 

ANTIQUO  .  y.L,  Add.  Antico  ,  Lat.  antiquus  .  Gr. 
df^a7it5  .  Ar.  Fur,  aa.  49*  Come  l*  usanza,  che  non  è 
più  antiqua  Di  tre  di,  cominciò  ,  vi  vo*  narrare.  Ru- 
cell.  Ap.  aa4.  Avanti  che  si  venga  ali*  armi  ,  Se  'l 
popol  tutto  in  due  parti  diviso  Vedrai  dal  tronco  d'  u- 
na  antiqua  pianta  Pender  ,  ec. 

t  ANTIRRINO  ,  o  BOCCA  DI  LEONE  .  Antirrhi- 
num  majus  Lin,  T.  Botanico,  Pianta  che  ha  gli  steli 
ramosi  y  liscia  e  le  foglie  lanceolate,  liscie  intere,  I 
suoi  fiori  sono  a  spiga ,  grandi  ,  rossi ,  porporini ,  o 
bianchi,  col  palato  giallo  y  con  li  calici  eorti,  rotondati , 
Oltre  le  varietà  a  fiori  scempi  dei  sopra  detti  colori  , 
ve  ne  ha  forse  altre  tante  a  fiore  doppio  •  Gallizioli . 

ANTISAPERE .  Sapere  avanti,  hai,  praescire  y  prce- 
videre  ,^Gr.  nffo^vvvou  ,  S\  Agost.  C.  D.  Certo  se  colui 
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•ntiseppe  quello,  ch«  dovca  essere  nella  nostra  volon- 
tadCf  Jiun  certo  nulla,  ma  alcuna  cosa  antiseppe.  -^fur» 
S,  Oreff,  Ciò ,  che  ò  presente ,  può  l*  uoni  sapere  piut- 
tosto,  che  antisapere y  o  antivedere*  Boei,  Karch.  l  5. 
p,  3.  Onde  se  alcuna  cosa  dee  avvenire ,  raa  talmente, 
che  r  avveniaieuo  suo  non  sia  certo  ,  e  necessario , 
che  ella  avvenire  debbia ,  come  si  può  anlisapcre  l 

A^  riSAPÉVOLii  .  ^àd.  Atto  a  sapere  avanti  ,  Che 
nntisk  .  Boes,  G,  S,  i5o.  Sta  eziandio  di  sopra  lo  sguar* 
datore  aniisapevole  di  tutte  le  cose  . 

AWTISAKÙTA.  f^erbal, femm.  Lo  antisapere.  Lat. 
pretnotio  y  providentia  .  Gr.  nrfóyvéJO'tf .  Fr,  G-ìord.Pred. 
R.  Per  r  antisaputa  cV  ebbe  del  fatto  |  potò  riguardar- 
sene. 

A^TISAPUTO.  Add.  da  Ami  sapere  .  h%t.  pretvi- 
eus .  Gr.  nrfot'yvtiff/iivtf  .  Boes,  Varck.  /.  5.  p,  3.  On- 
de seguita ,  che  1*  avvenimento  delia  cosa  antisaputa , 
schifare  non  si  possa. 

*  AJNTlSCOaUÙTlCO.  Add.  T.  Medico .  Aggiunto 
di  rimedio  che  è  contro  lo  scorbuto  . 

AN  TISEaRAGLIO  .  Serraglio  posto  avanti  .  F.  y. 
11.  6ij,  Fc  fare  serragli ,  e  antiserragli  iuiìno  a«iiicur- 
i>oli. 

*  ANTISÈTTICO.  Add,  Lat.  antisepticut  .  T.  Me- 
dico .  Che  impedisce  la  putrefazione  degli  umori,  o 
lì  corregge  m 

*  AiSriSPASMÓDICO.  Add.  Lau  antispasmodicus  . 
T,  Medico,   Che  è  contro  gli  effetti  spasmodici  • 

f  AJVTISPÒDIO.  Spodio  falsificato,  cioh  fatto  con  os- 
Sftf  radici  ,  o  altre  parti  di  alcune  piante  abbruciate  • 
Gr.  vTo&iov.  Hicett.  /'Vor.  8.(.  La  mortella  si  abbrucia 
per  fare  V  antispodio  de*  Gireci ,  pigliando  le  sue  foglie 
co*  fiori  ,  e  colle  coccole  acerbe  . 

AWTlSTIi.  f^.  L.  Capo  j  Direttore.  Lat,  antistes  , 
Gr.  nyufUwen .  Amet,  3i.  Darò  per  lo  tuo  effetto  for- 
ma nei  ragionare  al  grazioso  coro,  al  «juale  te  abbia- 
mo eletto  aniiste  • 

*  AiN  TIS  rERICO .  Add.  T.  Medico  .  Che  è  contro 
gli  ejfetti  isterici  . 

*  AJNTiSTROFE,  /./.  Lat.  antistrophe .  Cosi  chia- 
ma vasi  nella  Poesia  Greca  una  delt^'  Jtnnee  de*  Cori  , 
nelf  opere  drammatiche  ,  che  et  ordinario  era  ia  secon- 
da ,  simile  nella  misura  ,  e  nel  numero  de'  versi  alla 
prima  ,  che  si  chiama  Strofa .  Salv.  pr.  t.  Adim.  Pind. 
ce.    y.  Epodo  ,   Peone  ,  Strofa . 

^  §.  I.  Antistrofe.  T.  de*  Grammatici ,  Ingegnoso 
stravolgimento  di  lettere  compitate  a  rovescio ,  come 
Roma  ,  Amor . 

J.  II.  Presso  I  Rettori  ci  f  specie  di  ripetieione  ,  che 
avviene  allora  tfuando  si  finiscono  più  membri  ,  con  t  t- 
stessa  voce  . 

ANTirESI.  y.  L.  Figura  rettorica.  Contrapposto  • 
Lat.  antithesis .  Gr.  elyrti'ivif  •  Segn,  Mann.  Ottobr. 
ag.  3.  Nota  pertanto  V  antitesi  prodigiosa  . 

*  AN  ri  1  liTO  .  Sust.  Colore  retlorico  ,  che  impor- 
ta  voce    opposta  ad  altra  voce  contraria,  Tass.   Lett. 

*  ANTITOPÉJA.  *.  /.  yoce  Greca.  Rappresentan- 
Ma  di  persona  in  un  luogo  quando  propriamente  è  in 
un  altro  .  Voc.    Dis.  in  Licenea . 

t  ANTIVANGU ARblA  .  T.  Militare  .  Vocabolo  w 
iato  dal  Montecitccoli  per  significare  le  grosse  partite  di 
envalleggieri  che  precedono ,  come  esploratori  la  vanguar^ 
dia  stessa  dell*  esercito  .  Grassi  . 

ANTIVKDÉRE.  Vedere  avanti;  Pronosticare,  Indo- 
binare  .  Accorgersi .  Lai.  prtvvidere  ,  providere  ,  pra^ten- 
tire  .  Gr.  nr^eofcìw .  Bocc,  ^.  io.  f.  i.  Ma  per  1*  una,  e 
per  r  altra  di  queste  ,  sapere  antiveder  le  future  .  Petr, 
Cam.  3i>.  7.  Né  posso  il  giorno ,  che  la  vita  serra ,  An- 
tiveder per  lo  ct-rporeo  velo  .  Rem.  Ori.  1.9.  i.  Se  i 
miseri  mortai  fusser  prudenti  In  pensare,  aspettare,  an- 
tivedere I  varj  casi,  e  gii  straxù  accidenti  j  ce.  Stareb- 


bon  sempremai  lieti ,  e  contenti  .  Tets*,  G^r.  19.  9.  St 
antivedendo  ciò  timido  stai ,  È  *1  tuo  tioBore  intempe- 
stivo ornai. 

J.  E  neutr.  pass,  Tes,  Br.  4.  5.  £  onando  li  mannari 
▼cagiono  ciò  ,  t\  si  antivegg;ÌQno  della  forUina  •  Ouid, 
G,  ii5.  £  avvadevasi  bene,  clie  ,  se  egiì  non  si  ami- 
vedcb&e  ,  Icggieinienie  potrebbe  morire  per  le  Binno  di 
Ettoie. 

ANTIVEDÉRE  .  pTome  .  Antivedimenio ,  Pronostiee. 
Lat.  prcpsensio .  Gr!  Wfoofot¥  •  Cron,  MoreU»  ^OB  si 
può  provvedere  alte  cose  niture ,  senza  grande  antive- 
dei  e,  e  qiiasi  bisognerebbe  essere  indovino.  Dant^ 
Inf  28.  (he  se  1*  antiveder  qu\  non  è  vano,  Gitiati 
saran  fuor  di  lor  vasello .  Vareh,  stor.  &3.  44o.  Ra- 
re volte  hanno  gli  uomini  tanto  antivedere ,  che  egiing 

ANTIVEDIMENTO •  L'  antivedere:  Pronostico.  ÌaU 
preesensio  ,  prognosticum  .  Gr.  irfO'yvm^iTLév  ^  Vf^ 
ptso'if  .  Com,  Inf.  a8.  Il  quale  all'  autore  dice  un  suo 
antivedimento ,  acciocché  egli  lo  facci*  noto  a'  due 
JVlarchigiairi. 

ANll VEDITÓRE.  Ferbal  masc.  Che  ^antivede .  Uì. 
pracognitor .  Gr.  vpoaf i»y  •  Morg.  S»  Greg»  Antivedi- 
toi  e  delle  cose  future . 

ANTlVEDITRiCE  .  Verbal.  fem.  Che  anliVe^  .LaL 
providens  ,  provida ,  preevidens.  Gr.  Vfoaf «9«  •  Lihr,  si- 
milit.  Se  lo  considerano  con  mente  antiveditrìce  delle 
avvenire. 

ANTIVEDUTO.  Add,  da  Antivedere.  Lau  ^mret- 
gnitus  y  prwisus  .  Gr.  m'foofsiuivttf  •  Boce,  aev.  100* 
5i.  Conoscano,  che  ciò  eh'  io  taceva,  ad  antiveduto  fi- 
ne operava  Petr,  cap.  11.  Che  piaga  antiveduta,  assai 
men  duole.  Mor.  s.  Gregor.  ao.  34-  Come  è  prescio, e 
antiveduto,  conciossiacosaché  nulla  si  può  sapere  in- 
nanzi ,  se  non  quello ,  che  non  è  ancor  fatto ,  e  deliM 
fare  .  Cron.  Morell.  E  con  questi  savj ,  e  antivedati 
modi  e'  seppe  s\  fare  ,  ec  Sen.  ben.  ymrek,  4«  S^*  Quel- 
le cose ,  le  quali  pensiamo ,  che  sieno  repentine ,  e  m- 
bite ,  sono  a  loro  antivedute  ,  e  familiari . 

^.  Per  Accorto.  G.  V.  8.  101.  /|.  Allora  il  Caidi- 
nale  molto  antiveduto ,  non  tanto  solamente  per  la  li- 
bertà della  Chiesa  ,  quanto  a  sua  proprietà,  e  a  sai 
parte  Ghibellina  rilevare  in  Italia  disse. 

ANTIVEGGENTE.  Antiveditore.  Lat.  preemideus, 
rerum  futurarum  providus  .  Gr.  irfeafSnr#xa'f .  JFr.  Cterim 
Pred.  R.  Uomo  nelle  cose  mondane  pratico  ^  e  antive^ 
gente. 

ANTIVEGNENTE.  Che  antiviene.  Lat.  prwvenieas^ 
prtevertens  .  Gr.  p^eif  •  Com.  inf.  aa.  Avvegnaché  ec 
questa  donna  é  posta  in  figura  d' una  graaia  antirc- 
gncnte . 

ANTIVENÈREO.  Aggiunto  di  medicamenti,  che  si 
adoperano  per  lo  più  contro^  al  malfransese  •  Red.  iett.  a. 

117.  Seriamente  abbiamo  discorso  intorno  a*  mali  della 
si{;nora ,  ed  ec.  intorno  allo  scorbuto ,  e  che  lo  vor- 
rebbon  medicare  con    gli   antivenerei  medicamenti  •  E 

1 18.  Tutt'  i  medici  concludono ,  che'^  ci  vuole  gli  anti- 
venerei in  questa  foggia  di  scorbuto .  F  appresso  :  Pei^ 
che  non  proviamo  noi  quell*  antivenereo  di  quei  nostro 
amico,  ec. 

ANTIVENIRE  .  Prevenire  ,  ArrÌ¥are  innanwi  ,  Fon 
una  cosa  avanti  che  altri  t  abbia  premeditata  :  che  na- 
che diremmo  Vincerla  della  mano.  Furar  le  mosse.  IaML 
pra»venire  ,  prceoccupare  .  antevertere  .  Gr.  p^wetw*  «$■- 
lust.  Jttgurt.  R.  Spiava  li  viaggi  del  Re ,  e  i  guati  loro 
antiveniva.  Albert.  a5.  69.  Ottima  cosa  è  antiveniie  al 
desiderio  di  colui,  a  cui  dai,  ma  meglio  è  antivcniie 
al  1) regio  .  Mor.  S.  Greg.  9.  38.  Peioccbè  per  lo  dono 
delia  sua  grazia  egli  1'  antiviene  ^ol  suo  ajuto. 

*♦  ANTIVENUTO .  Da  antii^enire .  Maral.  S.  Gr. 
(IVap.  17.  1743.)   T»  L  cari.  S^.  £  pertanto 
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noi  C051  sprovvcdutamenic  nssaliti  da  esso,  non  siamo 
antivenuti  dalla  nostra  guardia  ec. 

f  ANTÒDIO  .  Lat.  anthodìum .  T.  Botanico  .  Ag- 
gregato di  foglie  staccate  o  coati  te  ^  o  in  doppio  giro 
€he  circonda ,  cuopre ,  e  difende  i  fiori  delle  piante  iìh" 
genesie  ,  e  che  fa  le  veci  di  periantio  .  Targioni  . 

f  ANTOFILLITE  .  T.  di  st,  Nat.  Scumacher  ha  dato 
questo  nome  ad  una  specie  di  pietra  dura ,  trovata  in 
massa  a  Kongsherg  nella  Norvegia ,  la  cui  frattura  lon» 

fitudinale  è  fatta  a  foglie  i  o  a  raggi  ^  e  la  trasversale 
ineguale ,  ed  irregolare  .  Essa  è  leggiermente  diafana 
alle  estremità ,  alcun  poco  rilucente  ,  poco  dura ,  di  gui- 
sa che  intacca  appena  ti  vetro  ;  il  suo  colore  è  bruno  ti~ 
ranta  al  violetto  .  Hauy  la  crede  una  varietà  dell*  iper- 
Steno  •  f^m  questo  nome  .  Bossi . 

*  ANTOLOGÌA,  s.  f.  Lat.  anthologia.  Foce    Gre- 

'^    ca  f  che  propriamrnte  significa  t    Raccolta    di  fiori.  Per 

t  ordinario   si  dice  di  una  Raccolta  <f  epigrammi  cT  Au- 

.  tori  Greci .    V.  Florilegio .  Red.   Ditir.   Salvin  .  B.  F. 

Min.  Maini,  ec. 

f  ANTONOMÀSIA.  Figura  rettorica ,  per  cui  il  no- 
rme appellativo  viene  usato  in  vece  del  proprio ,  e  per 
.1*  opposto  un  nome  proprio  in  luoqo  tV  un  appellativo  • 
liat.  antonomasia.  Or.  avruvofiotata .  Segn,  Mann.  Sett, 
.  i3.  3.  Priuceps  hujus  mundi  ,  non  SO  con  qua!  sua 
splendida  antonomasia,  è  il  Demonio  intitolato  in  più 
luoghi  delie  dirine  Scritture . 

5.  Per  antonomasia  ,  usato  a  modo  (C  avverbio .  Ci- 
ri ff.  Calv.  1.  19.  S*  intendea  questo  in  Affrica  ,  ed  in 
Asia  Per  discrezione  ,  e  per  antonomasia .  Sega.  Mann. 
Ciugn.  7.  1.  Considera  qual  è  questo  errore;  che  per 
antonomasia  è  chiamato  i*  error  degli  cmpj . 

(*)  ANTONOMÀSTICO.  y^dd.  Detto  per  antonomasia. 
Pros.  Fior.  5.  59.  Non  è  egli  vero,  che  i  miei  cittadi- 
ni ec.  ti  chiamavono  per  antonomastico  cognome  il 
buono  ? 

f  ÀNTORA ,  o  ACONITO  SALUTIFERO  .  Aco- 
nit'um  anthora  Lin.  T.  Botanico  .  Pianta  che  ha  lo  stelo 
di  un  palmo  ,  e  le  foglie  palmate ,  multifide ,  a  divisio- 
ni lineari;  i  fiori  giallastri ,  pelosi  al  di  fuori  ^  in  spiga 
rada  terminante ,  e  fiorisce  nel  mese   di  Luglio  .  Galli- 

zioii  • 

-J-  ANTRACE  .  Carbonchio  ,  Enfiato  pestilensiale  ,  che 
cagiona  dolori  acutissimi .  Lat.  antrax ,  carbunculus  . 
iàt.  cTy-^fA^  .  E  dicali  e  della  gemma  ,  e  del C enfiagione  . 
Tes,  Pov.  P.  S.  L*  olio  di  pesce  cane ,  ongendo  sopra 
lo  antrace  ,  rouipelo  tosto ,  e  manda  fuora  per  iscop- 
piatura  .  E  altrove  :  L'  erha  coda  cavallina  minore  ec. 
pesta ,  e  legata  ,  sana  1*  antrace  . 

f  ANTRÀ(  iTE.r.  rfi  st.  Nat.  Sostansa  Minerale  di 
color  grigio  nericcio  ,  composta  di  fogli  ette  flessibili , 
che  hanno  uno  splendore  metallico .  Fien  detta  anche 
Menda  carbone  ,  o  carbone  incombustibile  ,  perchè  pre- 
sentasi sotto  V  apparenta  del  carbone .  Essa  è  composta 
di  carbonio  combinato  talvolta  con  silice ,  e  con  ferro  , 
talvolta  con  silice ,  ed  allumina  .  Ve  n  ha  di  friabili ,  di 
squamose ,  di  fogliate ,  e  di  globulose  •  Trovasi  gene- 
ralmente ne*  terreni  primitivi  ,  Bossi . 

f  ANTRACOLITE .   T.  di  st.  Nat.  Nome  dato   da 
.  de  Barn  alV  Antracite  .  Bossi . 

ANTRO  .  Spelonca  ,  Caverna  ,  Grotta  cavata  .  Lat* 
antrum  ,  specus .  Gr.  étvT^ov  .  Petr.  son.  a62.  Fior  , 
frondi ,  erbe  ,  ombre  ,  antri ,  onde  ,  aure  soavi.  Ar.  Fur, 
IO.  aa.  E  al  nome  di  Bireno  Rispondean  gli  antri,  che 
pictik  n*  avieno  . 

(♦)  5,  I.  Per  similit.  presso  gli  anatomici  Parte  in- 
terna dell*  orecchio .  Lat.  antrum  .  Red.  cons,  a.  27. 
Crederei,  che  il  tutto  principalmente  derivasse  non  per 
vizio  degli  antri ,  né  del  timpano ,  né  delle  coclee , 
ma  bensì  per  vizio ,  ed  intasamento  de' due  nervi  au- 
ditori . 
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*j-  $.  II.  Antro  mascellare.  T.  di  Chirurgia.  Cavità 
che  si  trova  nelV  osso  della  mascella  superiore  .  Chiama- 
si altresì  seno  mascellare  ,  ed  antro  dell*  Higmoro  dal 
nome  dell*  anatomico  ,  che  il  primo  ne  fece  un*  esatta  de- 
scrizione .  Diz.  Chir. 

*  ANTROPOFAGIA,  s.  f.  Lat.  anthropophagia .  T. 
Scientifico  •  L*  atto  ^  0  h*  abito  di  cibarsi  di  carne  m- 
mana . 

ANTROPÒFAGO .  V.  G.  Mangiatore  d*  uontini  • 
Lat.  anthropophagus  .  Gr.  oiv^^ùfnro^tiyb.^i  .  Dittam.  zj» 
10.  Qui  appresso  gli  antropofagi  si  stringono  ,  I  quali 
vivon  tanto  crudelissimi  ,  Cfhe  d  usar  carne  umana  non 
s*  infìngono .  Buon.  Fier,  1.  3.  a.  Un  presepe  gran- 
dissimo di  bestie  Stranissime  ,  antropofaghi,  centauri, 
Laromie  ,  e  grifagni  varj . 

*  ANTROPOGENÌA  ,  s.  f.  Gregism^  Medico  ,  ch^ 
denota j  Sciensa  della  generazione  delt  Uomo  ,     >  * 

*  ANTROPOGLIFilT,  s.f.  pi.  T.  de*  Naturalisti  . 
Pietre  j  che  rappresentano  una  figura  umana  ^  o  alcuna 
delle  sue  parti. 

*  ANJ'ROPOGRAFÌA,  s.  f.  Lat.  anthropograpltia  . 
T.  de*  IVotomisti .   Descrizione  dell*  Uomo  . 

t  ANTROPOLi  IT.  T.  di  st.  Nat.  Nome  dato  ad  al- 
cune supposte  pctrificazioni  di  ossa  umane  ,  che  sono  di 
ordinario  ossa  (l'animali  dell*  antico  chntinente  ,  oppure 
ossa  umane  incrostate  senza  che  sia  cangiata  la  natura 
delle  porti  animali  .  Bossi  . 

t  ANTROPOLÌTO  .  T.  della  st.  Nat.  Uomo  fossi- 
le ,  o  scheletro  umano  fossile . 

*  AN  TROPOLOGIA ,  s.  f.  T.  Teologico  .  Figura 
per  la  quale  le  sacre  Carte  attribuiscono  a  Dio  le  à- 
sioni  ,  ed    adesioni    umane  . 

*  5'  Antropologia.  T,  de*  Notomisti  .  Ritratto  filoso- 
fico dell*  Uomo ,  Ragionamento  ,    o    discorso  intorno    al'- 

V  Uomo  . 

*  ANTROPOMANZIA  ,  /.  /.  T.  Storico  .  Metodo 
di  divinazione ,  che  praticavasi  mediante  t  insperione 
dell*  interiora  d*  un   Uomo   morto  .  V.  Divinazione  .. 

*  ANTROPOMETRIA,  j./.  GrecUmo  Medico.  Con- 
siderazione delle  parti  del  Corpo  ,  relativamente  a  tutte 
le  sue  dimensioni, 

*  ANTROPOMORFÌTA  .  Sust.  Lat.  anthropomor- 
phitae. Grecismo  Ecclesiastico,  Colui,  che  attribuisce  a 
Dio  la  figura  di  un  uomo .  Quindi  furon  detti  Antro- 
pomorfiti  alcuni  Eretici ,  che  immaginavano  y  che  Dio  a- 
vesse  veri  piedi ,  e  vere  mani  j  ec.  come  abbiamo  noi, 
Petr.  Son. 

t  ANT'ROPOMORFITI  .  T.  di  si.  Nat.  Una  volta 
ebbero  questo  nome  le  petrificazioni  de*  crostacei  ,  che 
hanno  quasi  la  forma  d*  una  qualche  parte  del  corpo  u- 
mano  , 

t  ANTUGLIARE  .  T.  di  Marineria  .  È  unire  V  e- 
stremith  di  due  corde ,  intralciando  i  loro  cordoni  in  mo- 
do che  sembrino  una  corda  sola ,  V»  Impiombare .  Stra* 
tico. 

*  ANULARE  ,  e  ANULARIO  .   Add.  e  Sust.  m. 

Lat.  anularis.Jl  quarto  dito  della  mano,  cosi  detto  per- 
chè in  quello  s*  usa  portar  C  anello .  Lor.  Med.  Pr. 
Fior.  Bald.  Voc.  Dis. 

*  5-  Falda  anulare  ,  Eclissi  anulare  ,  ec.  f^.  Annulare, 
**  A  NULLA .  In  forza  di  per  nessun  conto ,  o   ri- 
spetto ,  o  proposito. f^iV.  S.  M.  Madd.  io5.  Non  posso 

pensare ,  che   i*  albergatrìce   del  Signor  Giesìi 

fusse  alla  Passione,  e  non  vi  fusse  ricordata  a  nulla 
[  parla  di  Marta  "]  . 

ANZI .  Avverb.  e  vale  Ma  piuttosto .  Lat.  immo ,  po- 
tius.  Gr.  fÀSyko»  di.  Bocc.  nov.  11.9.  Non  ardivano  ad 
ajutarlo ,  anzi  cogli  altri  insieme  gri<{avano ,  che  '1  foBse 
morto .  Albert.  i3.  Questi  ricchi  ec.  non  si  vogliono 
obbligare  a  benefìzio ,  anzi ,  che  maggior  cosa  è  ,  quan- 
do egli  avranno  ricevuto  da  te  qualche  gran  dono ,  egli 
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arbitrano  ec.  Dani,  Inf,  i.  £  non  mi  si  partia  dinanzi  al 
volto;  Anzi  impediva  tanto  il  mio  cammino ,  Ch'io 
fui  per  ritornar  più  volte  volto .  Petr,  son.  laa.  Quel 
dolce  pianto  mi  dipinse  Amore ,  Anzi  scolpio .  Segn» 
stor.  14.  364*  In  quei  castelli  entrato  senza  alcuna  con- 
traddizione f  non  fece  alcun  danno  a*  terrazzani ,  anzi 
éc.  promettendo  a*  popoli  rimuneratezze ,  e  libertà  alla 
citta  di  Firenze . 

**  J.  I.  In  significato  di  Ma  .  Bémh,  Pros,  3.  i33. 
Né  totalmente  in  queste  voci  ciò  avviene  ec.  Anzi  in 
quelle  altre  ancora ,  che  si  son  dette  . 

J.  II.  Per  Antiche  f  Avantichh,  Lat.  antequam  .  Gr. 
iTfiy  .  Fr,  Giord.  Pred,  R,  Anzi  si  faccia  perfetto  asset- 
tamento ,  sieno  tutti  nati . 

ANZI.  Preposizione»  Innanzi f  Avanti.  Lat.  ante. 
Gr.  ir  fu .  E  si  usa  col  secondo  f  e  terso  ,  e  quarto  caso  • 
*.Bocc.  nov,  i5i  9.  Iddio  mi  ha  fatta  tanta  grazia ,  che 
io  anzi  la  mia  morte ,  ho  veduto  alcuno  de*  miei  fratel- 
li .  Dant,  Inf,  8.  E  disse ,  chi  se*  tu ,  che  vieni  anzi  o- 
ra  ?  E  i5.  Ei  cominciò  :  qual  fortuna ,  o  destino  Anzi 
r  «Itimo  d\  quaggiù  ti  mena  ?  Petr,  cap,  1.  Tanto  che 
io  fui  neir  esser  di  quegli  uno ,  Ch*  anzi  teirfpo  ha  di 
vita  Amor  divisi . 

5.  I,  Per  Davanti  f  Alla  presenza .  Dant,  Purg.  3l. 
Perchè  dovessi  lor  passeggiar  anzi .  Fir.  As,  lag.  Ah- 
Jbandonata  la  propria  casa ,  se  n*  eran  venute  anzi  al 
cospetto  de'  lor  genitori  a  condolersi  con  loro  di  tanta 
fortuna  . 

ANZIÀNATICO.  V.  ANZIANITICO  . 

ANZIANATO.  Ufizio  degli  Anziani,  Anzianitico  , 
Stor,  Pist,  ia4»  A  furore  di  popolo  li  cacciò  deli'  ufi- 
cio  deir.anzianato . 

ANZIANÌSSIMO.  Superi,  di  Anziano,  Lat.  antiquis- 
jimus  •  Gr.  nrfS^/Surdros  ,  Libr,  Pred,  Fanno  pompa 
del  lustro  della  loro  anzianissima  casa . 

ANZIANITÀ,  ANZIANITADE,  e  ANZIANITA- 
TE  .  Astratto  d*  Anziano  .  Fr,  Giord,  Pred,  R,  Fanno 
mostra ,  e  hanno  burbanza  grande  della  loro  anziani- 
tà . 

ANZIANiTICO ,  e  ANZIÀNATICO  .  V,  A.  Ufitio 
degli  Anziani:  Nome  di  Magistrato ,  But,  Inf,  21.  l* 
£  però  disse  :  Ecco  un  degli  anziani  ec.  forse  perchè 
allora  nell*  ofizio  deli*  anzianitico  di  Lucca  si  solca  u- 
-&ar  baratteria ,  dando  gli  uticj  per  danari . 

ANZIANO  .  Sitst,  Pia  vecchio  e  più  antico  degli 
filtri ,  Vit,  Plut,  E  allora  gli  anziani  l*  avevano  per  ma- 
le.  Tes,  Br,  4*  !•  Gli  anziani  dicono,  che  chi  bevesse 
del  vino  ove  ella  [  /*  anguilla']  fosse  annegata,  non  a- 
vrcbbe  mai  più  voglia  di  bere. 

5.  I*  E  anche  Chi  è  dell*  Anzianatico  ,  Lat.  antiquior , 
■senior ,  primas  ,  optimas .  G,  f^,  .5,  3a.  3.  E  allora  si 
criò  r  ufìcio  degli  Anziani .  E  6.  ^o,  a.  Levaron  la  si- 
gnoria alla  Podestà ,  che  allora  era  in  Firenze ,  e  tutti 
^li  uficiali  rimossono  ec.  e  feciono  dodici  anziani  di  po- 
^lo  ,  due  per  se^to  ,  i  quali  gridavano  il  popolo.  Dant, 
Inf,  '21,  Ecco  un  degli  Anzian  di  santa  2iita,  Mettetol 
.«>x>tto. 

§.  II.  E  ancora  oggi  alcune  città  ci  Italia  chiamano 
Anziani  quelli  del  supremo  lor  Magistrato  , 

ANZIANO.  Add.  Antico  semplicemente ,  Lat.  anti^ 
quus ,  priscus  ,  Gr.  nraXaiòf  .  Liv,  M,  K  tutto  sia  que- 
sta cosa ,  la  più  rinomata ,  intra  le  cose  anziane ,  tutta- 
via r  uomo  ec.  Tes,'Br,  3.  a.  La  più  anziana  città  del 
mojido,  siccome  quella^  qhe  fu  fatta  dinanzi  al  dilu- 
vio. 

ANZI  CHE  .  Che  anche  si  scrive  ANZICHÉ .  Vale 
Prima  che.  Astanti  che,  Lat.  priusquam ,  antequam  ,  Gr. 
Tft¥,  Bocc,  Hov,  ig.  21.  Anzi  che  tu  m'  uccida,  dim- 
mi ,  di  che  io  t*  ho  offeso  ,  che  tu  uccider  mi  debbi . 
E  nov,  34.  2*  Il  quale  Ruggieri ,  anzi  che  'l  padre  mo- 
rendo, lasciò  un  nglìuolo  nominato  Gerbino  ,  G»  f^*  i. 


14.  2.  E  ciò  fu  anni  quattrocentotrenta ,  ami  che  si  co* 
minciasse  Roma .  Petr,  eanz,  8.  7.  E  non  so  s*  io  mi 
speri  Vederla  anzi  eh*  io  mora  .  f^it.  S.  Margh,  i53. 
Anziché  Cristo  fosse  nelle  tue  membra,  Tu  parevi  ter- 
ra ,  e  cenere . 

5.  E  talora  vale  Piti  tosto  che.  Lat.  potiusquam ,  Gr. 
fxafkov  ,  w  •  Ed  in  questo  sentimento  fra  due  particelle 
ANZI ,  e  CHE  ,  si  frappone  per  lo  pia  alcuna  voce , 
Dant,  Purg.  ao.  O  buon  Fabbrizio ,  Con  povertà  vole- 
sti anzi  virtute ,  Che  gran  ricchezza  posseder  con  vi- 
zio.  Bocc.  nov.  60.  10.  Postosi  presso  al  fuoco  a  sede- 
re, cominciò,  con  costei,  che  Nuta  avea  nome,  ad  en- 
trare in  parole ,  e  dirle  ec.  che  egli  avea  de'  fiorini  piit 
di  millantanove  ,  senza  anelli ,  che  egli-  avea  a  dare  altrui, 
che  erano  anzi  più,  che  meno.  E  Fiamm»  i.  io5.  £ 
chi  sarebbe  queUa  sì  poco  savia ,  che  una  cosa  ,  che  i- 
masse  ,  non  volesse  ,  anzi  che  lontana ,  vicina  \  Albert 
5.  193.  Al  savio  uomo  appartiene  anzi  di  tacere ,  che  di 
parlare.  S,  M.  Madd,  79.  Conveniva,  che  uno  morìf^ 
se ,  anziché  tutto  il  popolo  perisse . 

ANZI  CHE  NÒ.  Più  tosto  che  altro.  Bocc.  mvo, 
ao.  1^.  Ch*  e*  mi  pare ,  anzi  che  nò ,  che  voi  ci  stiate 
a  pigione  ,  sì  tisicuzzo ,  e  tristanzuol  mi  parete  •  E  mof. 
3o.  9.  Di  che  la  giovane  ec.  mormorava  anzi  che  nò, 
E  nov,  32.  11.  La  quale  era  ,  anzi  che  nò  ,  nn  poco 
dolce  di  sale. 

J.  Talora  vi  si  frammette  alcuna  voce ,  Bocc,  aS.  I. 
La  quale  anzi  acerbetta,  che  nò,  ec.  così  cominciò  a 
parlare  ,  E  g,  6.  pr,  4*  La  Licisca ,  che  attempatetta 
era  ,  u  anzi  superba  che  nò ,  ec.  disse  •  E  nov,  90.  2. 
Io,  il  quale  sento  anzi  dello  scemo,  che  nò,  ec.  più  vi 
debbo  esser  caro . 

ANZIDETTO.  Add,  Anitdetto,  Antedetto.  LaL/rrv- 
dictus  ,  Gr.  TTfouffifÀivoi .  Guid.  G,  La  fedele  scrittori 
degli  antichi  conservativa  delle  cose  anzidette , 

ANZINÀTO  .  Add,  Nato  prima  ,  Primogenito  .  Lat 
primogenitus .  Gr.  Vforoyivni  •  M,  K,  i*  9>  Onde  av- 
venne, che  per  far  la  vendetta,  Lodovico  Re  d*  Ua- 
gheiia,  fratello  anzinato  del  detto  Andreas,  ec.  Tratf. 
pece,  mori.  Orgoglio  si  é  l*  anzinata  figliuola  del  Dia- 
volo. 

**  ANZI  PURE.  Non  nota  il  Focah,  la  proprietà 
di  congiugner  queste  due  particelle  per  maggior  forse . 
Asolani  L,  car,  io5.  Ma  non  per  tutto  ciò  si  pente ,  0 
donne ,  né  si  ritiene  .  .  .  Perottino  >  anzi  pure  per  <jae- 
sto  medesimo  campo  dell*  animo  più  alla  scapestrata... 
fuggendosi  ec. 

*^  ANZIVEDERE  .  Antivedere  Dial,  S.  Greg.  4- 
La  potenza  dell*  anima  per  se  medesima ,  per  una  ioa 
sottilità  anzivede  alcuna  cosa . 

ANZIVENÌRE.  Antivenire,  Lat.  preevenire  ^  pn^ 
occupare  ,  antevertere ,  Gr.  nrfo\afÀ0eivmv  .  AlherU  4i* 
Meglio  è  anzivenire,  che,  dopo  fatto |  vendicare. 
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OCCHI  APEHTI.  Posto  avverbialm.  vaU  CegU 
occhi  aperti , 

J.  E  figuratam.  Con  considerazione  ,  Con  vigiltaaz , 
Accuratamente  ,  Lat.  caute  ,  Gr.  iyfnyofirt^*  /V. 
Giord,  Pr,  li.  Nelle  diaboliche  lusinghe  fa  d*  uopo  vi- 
vere a  occhi  aperti.  Libr,  cur,  malati.  Fa  di  mestiere, 
che  il  medico  sempre  sia  a  occhi  aperti  vigilanussiiao 
osservatore . 

AOCCHIARE  .  Adocchiare  •  Lat.  fixis  oculis  aspict^ 
re,  Gr.  eìrtv/Ìi/v .  Dittam,  5.  i3.Quando  mi  pose  mea* 
te  per  lo  viso ,  Ove  spesso  s*  aocchia  un  malcontento. 
Frane,  Sacch.  nov,  2i4*  Avvenne  per  caso ,  eh'  egli  cli- 
be  apcchiato  un  porco   di  smisurata    grassezza  •   AnAr. 
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Furt,  4*  6.  Aoccliiai  tre  pezze  di  raso.  E  Cof,  a*  t* 
Y*  aocchiai  un  giovane  Della  mia  tacca.  Tac,  Dav» 
ann.  i3.  177.  Pn  aocchiata  da  Otone  ,  giovane  splen- 
dido .  Buon,  Tane,  a.  4*  Forse  i*  potre*  aocchiar  que- 
sto fatto,. 

-{-  A  ÒCCHIO  .  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  ,  che  A 
'yista  y  cioè  prendendo  regola  dalla  vista  .  Lat.  visutenus* 
Gr.  nr^éi  i-^iv,  Sagg,  nat.  esp,  4*  £•  questo  scomparti- 
mento si  potrà  fare  a  occhio . 

**  5.  I.  Con  gli  occhi.  Fr,  Giord,  ^Sj,  Non  venne  in 
sogno  [  Gabriello  alla  Vere.  ]  ma  visihiimente  <  pe- 
rocché più  certa  cosa  è  quella  ,  la  quale  si  vede  adoc- 
chio ,  e  meglio  provata . 

^  "f-  5*  I^*  ^  Annestare  a  occhio  .*  T*  éT Agricoltura . 
È  V  annestare  t  occhio  cT  un  ramuscello  «T  altero  genti' 
ie  entro  una  rima  ,  che  si  fa  nella  buccia  tT  un  rama 
selvatico  .  Lat.  inoculare  .  Or.  ivo^^aXftf^i/v  .  Dav, 
Colt,  i55.  Annestasi  la  vite  ec.  i  modi  son  quattro.*  a 
propaggine,  a  capogatto ,  a  marza,  a  occhio. jC  i56.  A 
occnio  s*  annestano  le  viti ,  come  i  fruiti  a  scudiccio- 
lo.  v.  OCCHIO. 

A  OCCHIO ,  £  CROCE  .  Posto  ai^verbialm.  Lo  stes- 
so f  che  Alla  grossa  .  Lat.  crassius  .  Gr.  ^ax^ff^Ufi^- 
^OK.  yarch,  Ercol,  !i5i.  Il  giudicare  di  queste  cose  vuo- 
le agio ,  e  brio  ,  e  non  si  può  fare  ,  come  si  dice ,  a 
ocelli^  e  croci.  Malm,  3.  la.  Io  dico  lui,  perchè  ce 
n*  è  una  mano  ,  Ch*  infilza  le  ricette  a  occhio ,  e  cro- 
oe.  Buon,  Fier,  4*  ^*  ^o*  Calculata  A  occhio,  e  croce 
la  valuta  loro ,  Ve  ne  farò  poi  la  distribuzione  ec.  Che 
similmente  a  occhio ,  e  croce  spesso  Valutate  anche 
Toi  le  mercanzie . 

A  OCCHI  VEGGENTI.  Posto  avverbialm.  Di  vedu- 
ta ,  In  presenza  ,  Lat.  palam  ,  coram  .  Gr.  payf  f  m;  ,  iv- 
ip^aXfjiotf  .  Burch.  1.  129.  E  poi  a*  miei  occhi  veggen- 
ti ,  Sputò  fuor  dell'  elmetto  quattro  denti . 

A  OGNI  MODO  .  Posto  avverbialm,  vale  lo  stesso  . 
che  Niente  di  manco ,  Dfon  per  tanto  •  Lat.  tamen.  nihi- 
lominus  ,  Gr.  nrdvròni  .  Sen,  ben.  f^arch.  4»  *3.-  Che  fa 
a  me,  che  non  mi  siano  renduti  i  benefizj  \  a  ogni  mo- 
do ne  darò  degli  altri .  Morg.  ai.  90.  Io  vo'  che  impic- 
chiate a  ogni  modo  Questi  ladron  pien  di  malizia,  e 
frodo  . 

5.  I.  Dicesi  anche  Ad  ogni  modo  .  Segn,  stor,  14. 
370.  Disegnava  ad  ogni  modo  1'  altro  d\  di  rimandar- 
gli. 

*♦  5*  ^^'  Dicefi  anche  Ad  ogni  partito  .  jFVor.  S. 
Frane,  5".  Non  sai  tu,  che  Frate  Francesco  è  come 
un  agnolo  di  Dio  ...  ?  Ond*  io  voglio ,  che  ad  ogni 
partito  tu  venga  con  meco  a  lui.  [  al  tutto- .  ] 

A  OGNI  PIE  SOSPINTO  .  Posto  avverbialm,  Spes^ 
sìssimo  ,  Lat.  prescepe  ,  sofpissime  .  Gr.  enfiai  .  M.  V. 
9.  6.  A  ogni  pie  sospinto  con  istrida  ,  e  romore  minac- 
ciavano il  nostro  Comune  . 

5.  E  Ad  ogni  pih  sospinto  ,  che  vale  lo  stesso  :  ag' 
giunto  alla  lettera  A  lab  ,  per  proprietà  di  linguaggio  , 
come  in  altre  molte  voci  simili ,  e  particolarmente  in 
quelle  rf  una  sillaba  sola  .  Allega  63.  Quel  che  già  fe- 
ce composizioni  ai  bujo  ,  ad  ogni  pie  sospinto  le  sue 
smarrite  chiacchiere  ,  maguiticaBdole ,  piagnerebbe  a 
credenza  . 

A  OGNI  POCO.  Posto    a^verbialm,   vale   Spessissi' 
mo. Lat.  scepissime  ,  identidem.Gr.  a^^ts  ,  xai  av^is  . 
Sen,  ben,  F'arch,  a.  10.  Il  ricordare  a  ogni  pòco   i    be- 
iiclizi  fatti ,  affligge ,  ed  ammazza  altrui  • 
A  OLIO .  V,  DlPIGiNERE  S-  V. 

A  OLTRÀGGIO  .  Posto  avì^erbialm,  vale  Troppo  , 
Soprabbondantemente f  Oltre  misura,  Lat.  ntmis ,  immo'" 
dice  .  M,  Aldohì-,  e,  8.  Latte  gaglioso ,  chi  ne  prende 
a  oltraggio  ,  si  fae  male  allò  stomaco .  E  altrove  :  Co- 
s\  dovete  sapere  ,  che  egli  [  il  vino  ]  fa  male  a  colui , 
che  'i  prende  a  oltraggio ,  più   che   egli  noD   (jke  .    E 
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altrove:  Ciascuno  dee  pensare,  che'I  pensare,  e*l  tra- 
vagliare a  oltraggio ,  distrugge  ,  e  mette  '1  calor  natu- 
rale a  niente  •  È  altrove  :  Dovete  sapere  ,  che  *1  ribar- 
bero ,  quando  egli  è  preso  di  soperchio ,  eà  a  oltrag- 
gio ,  oiTende  ,  e  nuoce  • 

(*)  KOyiB^hMSMTO .Adombramento  t  V  aomhrarsì. 
Lat.  suspicio  j  timor,  Gr.  c/Vo^/a,  pófiof  .  Salvin.  disc, 
1.  65.  La  credulità,  la  vanità  ,  la  cecità  ,  la  superstizio- 
ne ,  i*  aombramento  in  quelle  cose,  che  non  son  pau- 
rose ,  ec.  sono  vizj  tutti ,  ec* 

AOMBRÀRE  .  Adombrare  .  Lat.  obumbrare  •  Gr.  s- 
vtoxtei^uv  ,  Cr,  4*  i7«  8.  Le  viti  ec.  alcune  son  s\  lie« 
te ,  e  grasse  ,  che  per  la  grandezza  de'  pampani  le  vi- 
gne chiuggono ,  e  aombrano .  Dittam.  1.  aa.  Papir  cur^* 
sor  del  suo  corpo  t*  aombro  Forte ,  leggiero ,  e  d*  ani- 
mo s\  magno  .  £  3.  11.  Aombrati  ,  e  coperti  di  bei  fio- 
ri .  But,  Purg,  1.  Ora  se  innanzi  a  me  nulla  s'  aombra  ^ 
cioè  se  io  sono  trasparente,  e  non  aombro  . 

**  5.  I.  E  in  fona  di  scemare  V  altrui  lume  coi  prò» 

Ììriom  Metaf,  Fir,  nelC  Asino  a  e,  286.  Perchè  questi 
*  aombra  [  il  litterato  aombra  il  Signor  suo  ] ,  e  quell' 
altro- [  //  nano  ]  il  fa  conoscere.    Kedi  il  testo  • 

5.  II.  In  signif,  neutr.  per  Ombrare  .  Lat.  exterreri  • 
Gr.  ix'rXnmv^ait  ,Jkf,  k.  3.  8.  Certe  donne  ec.  git- 
tarono  sopra  lui  dalle  finestre  rose,  e  fiori  di  grande 
odore  ec.  il  destriere  aonibrò  .  Frane,  Sacch,  nov,  4.  5. 
Soffiando,  come  un  cavallo,  quando  aombra.  Galat,  3i. 
Perocché  tratto  tratto  sono  rinculati  a  guisa  di  ronzi- 
no ,  che  aombri  • 

AOMBRATO  •  Add,  da  Aombrare  .  Franch,  Sacch» 
nov.  173.  Costui  gridava  e  quasi  come  aombrato  sen  ali- 
dò  al  Vescovo  •  Dep.  Decam,  8.  Colui  aombrato  in  que- 
sta parola ,  '  si  gittò  all'  autorità  di  costui .  E  38.  Lo 
stampatore  aombrato  nella  nuova  maniera  di  questa  vo- 
ce ,   avea  messo  Seducere  . 

AONCINARE  .   Torcere  in  punta  . 

J.  E  neutr,  pass,  Fir,  As.  8a.  L'unghie  appuntando- 
si ,  s'  aoncinarono  . 

A  ONDE.  Posto  avverbialm.  A  scosse f  Ondeggiante, 
Rusp.  son,  4«  Se  ne  va  per  Firenze  un  gallione  Col  ca- 
po a  onde  ,  e  gli  occhi  di  sonaglio  .  ^ 

^.  \,  Andare  a  onde  y  vale  Andare  ora  a  destra  y  ora 
a  sinistra;  Pendere  .  Lat.  vacillare  ,  titubare .  Gr.  <rXoe- 
yitti  iivett  ^  xvfÀ.oiivtiV'  .  Frane.  Sacch,  nov.  82.  11  be- 
vitore dei  signore  non  si  poteva  azzicare  ,  e  andava  1^ 
onde  ,  come  se  fosse  in  fortuna . 

J.  II.  E  per  similit.  Buon,  Fier,  3.9.  17.  Armi  a  scac- 
chi ,  a  rombi ,  e  armi  a  onde . 

AONESTARE  .  Coprire  sotto  *Pf'ie  d'  onesto  , 

S.  E  neutr,  pass.  Farsi  lecito  ,  Tac.  Dav.  ann,  1.  7, 
Tiberio  s'  àonestò  di  proporne  quattro  ,  e  non  più . 

AONTÀRE.  Adontare  .  Lat.  injuriam  inferre  ^  infu* 
ria  afficere ,  Gr.  ddiKitv, 

J.  E  neutr,  pass.  Pigliare  onta,  Lat.  indignari ,   Gr* 

òix^*^^^*  •  ^'  ^*  ^^*  ^4*  3*  li  detto  Bavero  molto  s*a« 
ontò . 

AONTÀTO  .  Add,  da  Aontare  .  Lat.  infuria  affé» 
ctus  .  Gr.  etx^iff^iif  .  G,  y,  \  1.  a8.  a.  Per  la  qual  cO" 
sa  i  Perugini  molto  aontati  non  fecero  come  gente  sbi- 
gottita ec.  M,  y,  2.  19.  1  cavalieri  aontati  delle  loro 
bandiere  prese,  d'uno  animo  si  disponieno  per  forza  • 
vincere  la  Badia  . 

AOPERÀRE  .  Adoperare  ,  Usare  ,  Lat.  adhibere ,  it- 
ti ,  Gr.  ;^f»9'^er/  ,  nr^eirrUy  .  Fr,  Giord,  Pred,  S,  È  an- 
che la  canna  così  debole ,  e  aopcrasi  talotta  per  appog^ 
giatojo . 

J.  I.  Per  Operare ,  Lat.  operari ,  efficere  ,  ngere .  Gr. 
tfydX%9^fS't  '  G.  y.  6.  16.  1.  Federico  Imperadoi*  era 
quegli  j  che  più  vi  poteva  aoperare  di  bene  .  Cr.  6.  1. 
9.  Due  piante  hanno  due  qualità  eguali ,  secondo  X  tr» 
senzia  ,  e  nientedimeno  disagguagliatamcnte    aoperauo* 
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E  cap.   Ito.    1.  Se  vuogli  ,  che  V  ossimele  aoperi   più 
fortemente ,  non  cuocere  la  squilla  nella  pasta  . 

§.  If.  E  neutr»  pass,  j4Jfaticarsi  ,  Impiegarsi  ,  Lat. 
laborare  ,  agere  .  Gr.  reviiv ,  ifya^io^oti  .  Jtlb,  cari, 
lag.  Dunque  a  te  fìgliuol  mio  Giovanni  ,  lo  quale  t'  a- 
opcrì  nell  arte  di  chirurgia.  Din,  Comp»  a.  5.  Pregan- 
dolo colle  braccia  in  croce  ,  si  aoperasse  nello  scampo 
de'  suoi  figliuoli . 

S.  III.  Per  Cooperare .  AI,  V.  7.  54-  Sospetto  fu , 
che  *1  consiglio  del  Re  avesse  aoperato  alla  sua  mor- 
te . 

AOPERATiVO  .  Add.  Atto  a  operare  . 

5.  Per  Cooperatore  .  Cron.  Veli,  62.  Io  ne  fui  aope< 
rativo ,  per  rendergli  cambio  di  mio  padre  . 

AOPKRÀTO  .  Add.  da  Aoperare  .  M,  V,  4.  I.  Il 
senno  aggionto  alla  nobiltà  deli'  animo  ec.  aoperato  con 
piena  provvidenza  ec.  non  poter  pervenire  ec. 

**  AOPERATÒRE  .  Cooperatore  .  Cavai.  Specch. 
Cr,  33.  (   Kar.  lez,  )  Noi  siamo  suoi  aoperatori . 

AOPPÌAMENTO  •  V  aoppiare  .  Adoppiamento  • 
Frane.  Sacch.  no\>.  aio.  E  destasi  dallo  aoppiamento  f 
le  fu  detto  per  lo  manto  ,  e  per  lo  cognato ,  a  che  par- 
tito per  la  sua  stoltezza  s'  era  messa  . 

AOPPIÀRE  .  Dar  C oppio  ,  Adoppiare ,  Lat.  opio  so- 
porare ,  opio  somnnm  induccre ,  Gr*  onriu  vnrvi^itv  . 
Erano.  Sacch.  noit,  219.  Pensaro  d'avere  consìglio  di 
valenti  medici  ,  li  quali  ogni  cosa  veduta ,  e  intesa ,  a- 
oppiarono  la  giovane  . 

AOPPIÀTO  .  Add.  da  Aoppiare .  Adoppiato  .  Lat. 
opio  soporatus .  Gr.  òviv  t/wio-^n'f  .  Frane,  Sacch, 
nov.  109.  E  come  che  s'  andasse  la  cosa,  afTatappiato , 
o  aoppiato  che  fosse ,  giammai  non  si  ricordò . 

(*)  AOPRARE.  Lo  stesso  ,  che  A  operare, Itai.  efficere, 
Gr  «Tf arrw/y  .  G.  V,  11.  6.  7.  E  di  certo  se  Papa 
Giovanni  fosse  più  lungamente  vivuto  ,  egli  avrebbe  a- 
oprato  ogni  abbassamento ,  e  dannaggio  de*  Fiorentini  . 

A  ORA  A  ORA .  -v,  AD  ORA  AD  ORA  . 

AORARE  .  y,  A.  Orare,  Pregare,  Lat.  orare,  Gr. 
*rf oo-Éi/;t^a3'flB# .  Grad.  S,  Gir,  19.  Jeremia  Profeta  per 
loro  aorò  al  nostro  Signore . 

AORCARE  .  Strangolare  coli*  arrandellare  una  fune  ' 
ni  collo  .  Lat.  fune  prtvjocare .  Gr.  ày^tiv  •  Cure, 
Mar,  Prima  m*  aorchi  il  boja  ,  eh'  io  consenta  ec.  Cccch, 
Dot,  a.  5.  E  una  fune  di  più  ,  phe  l*  aorchi .  Alleg, 
aa5.  Ella  (  la  Corte  )  è  i  tre  legni,  ove  V  uomo  s*  in- 
forca Da  se  proprio;  la  scala  è  la  speranza  :  L'  ambi- 
zion  la  fune,  che  V  aorca.  Buon,  tier.  4.  a.  3.  Scan- 
nato ,   e  aorcato  sarai  tue  . 

AORCÀIX).  Atld,  da  Aorcare, 

**  A  ORDl?"iE  .  Esser  a  ordine,  aggiustato ,  di  tut- 
to punto.  Lasc,  Sibili,  4»  5.  Voi  siete  ralTazzonato  ^  a 
bello ,  e  si  a  ordine , 

**  §.  Ordinatamente.  Vit,  SS.  Pad.  1.  ai8.  Per 
gran  superbia  e  presunzione  non  curandosi  di  vivere  a 
ordine  (  qui  sotto  regola  )  ,  né  sotto  obbedienza  . 

AORMARE.  Voce  de*  cacciatori f  e  fmle  Cercar  la 
fiera  ,  seguendone  V  orme .    Lat.   vestigia    insequi  j    Gr. 

"f  AOWTA,  Arteria  f  che  nasce  immediatamente  dal  ven* 
tricolo  sinistro  del  cuore  ,  e  di%*isn  in  due  rami  ,  o  tron- 
chi ,  si  sparge  in  tutte  le  partì  del  corpo,  Lat.  aorta,. 
Gr.  eìofrn  •  lied,  Oss,  an,  169.  Dall'  alto  di  esso  [  cuo- 
re ]  nasceva  l'  aorta . 

AORTARE  .  Lo  Sconciarsi  delle  bestie,  ^,  SPER- 
DERE .  s.  II. 

t  AOTO  .  Aotus  Geojfr,  T,  di  st.  JYat.  Mammifero  , 
che  ha  la  testa  rotonda  ,  e<l  assai  larga  ;  il  muso  breve  ' 
gli  occhi  grandissimi  ,  e  i'icinissimi  fra  loro;  le  orec- 
chie piccolissime  ;  la  coda  più.  lunga  del  corpo  ,  e  rico- 
perta di  peli  corti  ,  le  unghie  corti  e  poco  convesse^ 
Kanzani  p.  147*  t.  a. 
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•j-  J.  Aoto  trivcrgato ,  Aotus  trivirgatm  GeoJTr,  T, 
di  se,  D^at,  Mammifero ,  che  ha  il  pelo  cenerognolo  ;  il 
ventre  giallo  rosso  ;  tre  linee  brune  ,  e  paralelle  ,  dal- 
la fronte  dirette  ali*  occipite  ,  Ranzani  p,   148.    t.  a. 

♦*  A  OTTA .  Talvolta .  FU,  S,  G.  Bat,  aoa.  Se  e- 

tli  le  trovava  quando  a  otta  avesse  del  pane ,    tatto   il 
ava  loro  . 

A  OTTA  A  OTTA.  Posto  awerbiaim,  A  ora  a  orm, 
Di  quando  in  quando  ;  Ch*  è,  eh*  è,  Lat.  subinde.  Gr. 
^'oifiai .  Bocc.  nov.  7a.  5.  Per  poter  più  avere  la  dime- 
stichezza di  Monna  Belcolore ,  a  otta  a  otta  la  presen- 
tava .  Salvia,  pros.  Tose.  a.  4^.  Orazio  giudizioso  quan* 
to  altri  mai  ec.  le  cui  forbite  canzoni  spirano  a  otta  a 
otta  sentimenti  profondi  di  morale  61osofia . 

AOVÀTO .  Add,  Ovato  ,  Lat.  ellipticas ,  Gr.  ^Itf/T- 
rixó^  .  Star.  Simif,  ^j.  Era  adunque  Semifonte  situata 
quasi  aovata  ,  ed  alquanto  come   tale  poggio  aUnnata . 
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.PA.  y.  A.  Ape  ,  Lat.  apis,  Gr.  fiìXirra,  Ditttm. 
a.  a3.  E  per  prendere  il  mele  ,  uccise  1'  apa  .  v,  A- 
PE .  . 

*  APAGOGIA.  /./..Lat.  apagogia.  7\  Logico. 
Dimostrazione  di  utta  proposizione ,  per  via  delt  assmr- 
ditct  della  proposizione  contraria ,  che  I  Logici  dicono 
anche  Riduzione  ali*  impossibile ,  o  aW  assurdo  .  v.  A" 
pagogico  . 

*  APAGÓGICO.  Add.  T.  Logico  .  Aggiunto  di  di- 
mostrazione ,  la  quale  non  prova  direttamente  la  prò» 
posizione  ,  ma  mostra  T  assurdità ,  e  V  impossibilità , 
che  risulterebbe  dal  negarla  , 

**  A  PARAGGIO.  Al  paragone.Guitt,  Leti.  10.59. 
E  tutto  ciò  è  nulla  anco  a  paraggìo  . 

A  PARAGONE  .  Posto  avverbi alm.  vale  In  comparih 
sione  f  Appetto  .  Lat.  comparatione  .  Gr.  nrafd  .  Usasi 
anche  sovente  in  forza  di  preposizione ,  Sega,  Memn. 
Dfov,  a9.  4*  ^on  ti  dare  jnai  a  credere,  che  ciò  maià 
dica  parlando  assolutamente,  ma  solo  reUtivamentei 
cioè  a  paragone  del  peccato  mortale  . 

5*  Dicesi  :  La  tal  cosa  è  bella  ,  buona  /  o  simili ,  i 
paragone  ;  allora  che  vogliamo  esprimere  ,  Quella  «0» 
essere ,  appetto  ad  ogni  altra  del  suo  genere  ,  per  isce- 
dere  di  bontà ,  bellezza  ,  o  che  che  sia . 

f  APARINE,  o  ATTACCAMANI.  Galium  aperi- 
ne  Lin,  T,  Botanico  ,  Pianta  di  steli  deboli ^  erèmeei , 
quadrangolari  ,  ramosi  ,  che  si  attaccano  tUle  piante  vi- 
cine  ;  ha  le  foglie ,  lunghe,  lineari  ,  e  spuntonate;  i  Jh" 
ri  piccoli ,  bianchi  ,  laterali ,  peduncolati ,  ed  i  frutti  ro- 
tondi ,  pelosi  .  Dalla  radice  di  questa  pianta  si  trae  «a 
coTore  rosso  .  Gallizioli . 

t  A  PARI,  A  PARO.  Posti  avverhialm.  Del  peri, 
Al  pari  y  A  un  pari ,  Lat.  siniì/il ,  pariier  .  Tass,  Ger. 
1.  i5.  Quando  a  paro  col  Sol,  ma  più  lucente  ,  L'An- 
gelo gli  appari  dall'  o/iente .  F.  o.  M.  Madd.  ioS. 
£  si  volse,  e  US  ella  lasciasse  la  sua  consolaaione  deli' 
andare  con  lui ,  per  la  carità,  e  bisogno  del  pros&imOy 
e  a  pari  di  lei  chiunque  ha  a  fare  simiglianti  opere. 
Sega,  Pred.  5.  6.  Non  potrai  nel  resto  apparire  ia  si 
gran  Teatro ,  nò  giusto  a  pari  d^  un  Aristiae  ,  né  ret- 
to  a  par  d'  un  Zeieuco  ,  né  casto  «  pari  d*  un  Palem»- 
ne  ,  né  paziente  a  pari  d^  un  Socrate,  né  verace  a  pari 
d*  un   Pericle. 

§.  A  paro  a  paro ,  Lo  stesso  ,  che  A  paro ,  e*l  nul- 
doppiamento  aggiusne  forza  di  superi.  Dant.  Purg,  %^ 
Io  perdo  troppo ,  Venendo  teco  sì  a  paro  a  paro .  Petr. 
cap,  4.  Una  giovane  Greca  a  paro  a  paro  Co'  nobili 
Poeti  già  cantando. 

^*  A  PAROLA   A  PAROLA .    SenMu  mutar  mii 
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parola  .  f^  S.  M,  Madd.  ii5.  Tutte  (  V  opere  di  Cri- 
sto )  le  fece  loro  vedere ,  come  i  Profeti  avevano  detto 
a  parola  a  parola  . 

**  A  PARTE .  Posto  Avverbialm»  Separatamente  • 
Borgh,  Moti,  228.  Il  tenere  i  pesi  delle  monete  ec.  fu 
già  ofizio  proprio  ,  e  solo  del  pubblico ,  e  ci  teneva  O- 
filiale  a  parte . 

A  PARTE  A  PARTE .  Posto  awerbialm.  Minuta- 
mente .  Lat.  particulatim  ,  memhratim  .  Or.  xeiraL  fÀifoi* 
Bocc,  nov,  98.  35.  £  che  quello  ,  eh*  io  dica  sia  vero  , 
ec.  riguardisi  a  parte  a  parte.  E  Lab»  Leggendo  1* 
altro  la  lettera ,  e  a  parte  a  parte  guardandola ,  le  sen- 
tì nominare.  Petr,  san,  16.  E'  m*  è  rimasa  nel  pensier 
la  luce  ,  Che  m*  arde  ,  e  strugge  dentro  a  parte  a  par- 
te •'  Alam.  Colt.  a.  69.  Quanao  *1  bisogno  viene  ,  a  par- 
te a  parte  Colle  sue  verghe  in  man  scuotono  *1  Grano. 

**  A  PASSIONE  .  Avverbialm,  Con  passione .  Benv, 
Celi.  Oref.  84.  Contuttociò  ,  non  ciudicaudo  a  passio- 
ne ,  pìuuosto  eleggerei  il  primo  y  che  il  secondo  modo  . 

À  PASSO  A  PASSO  .  Posto  avverbialm,  A  poco  a 
poco  f  Adagio  adagio.  Lat.  gradatim  ^  paulatim ,  pc~ 
detentim ,  sensim .  Gr.  xar  òXtyov  .  Petr.  son.  5o.  Che 
a  passQ  a  passo  e  poi  fatto  signore  Della  mia  vita.  Com. 
In/.  i.|.  Ad  intelligenza  di  questa  lettera ,  a  passo  a  pas- 
so procederemo. 

5.  l.  Per  A  ogni  poco,  A  ogni  pie  sospinto  .  Coli. 
SS.  Pad.  E  non  si  vergogna  di  parlare  a  passo  a  passo 
cose  sconce  ,  e  sconvenevoli . 

§.  II.  Figùratam.  vale  ancora  A  cosa  per  cosa  .  Frane. 
Sacch.  nov.  160.  Fu  detto  loro  tutto    a  passo  a  passo  . 

A  PASSO  LENTO  .  Posto  avverbialm.  Lentamente  . 
Ar.  Far.  a4*  i5.  E  mosse  a  passo  lento  il  suo  destrie- 
ro. 

-|"  APATIA  .  V.  G.  É  il  non  sentire  commovimento 
di  quello  che  suol  commuovere  altrui .  Lat.  apathia  .  Or. 
mm'el^ua .  Salv.  disc.  a.  53.(.  Non  ammette  la  metrio^ 
patio  loro,  cioè  il  moderamento  di  queste  malattie  dell' 
anima,  ma  vuol  V  apatia,  e  1'  apatia  predica,  cioè  la 
total  sanità  ,  e  il  discacciamento  totale  di  queste  pe- 
sti . 

*  APATISTA.  Sust.  Quegli,  cht  professa  apatia  * 
Saltfitt. 

f  APATITE  .  T.  di  st.  Nat.  Varietà  della  calce  fo- 
sfatica ,  che  trovasi  in  prismi  corti  ,  e  troncati  y  limpi- 
dissimi,  verdi  f  violetti  y  o  azzurrognoli  i  sovente  trova- 
si ne*  JUoni  delle  montagne  primitive  ,  e  massime  in 
quelli  di  stagno .  Avvi  dell*  apatite  con/usamente  eristal- 
liszata,  ed  avvene  in  cristalli  regolari ,  cioè  in  prismi 
esaedri  y  o  in  segmenti  di  prismi  y  talvolta  pia  larghi 
che  alti  .  fiossi. 

*♦  A  PATTO  NESSUNQ.  In  nessun  modo  ;  Borgh. 
€}rig.  Fir.  109.  Chi  Ita  pur  per  certo ,  che  ella  a  patto 
aessuno  foss«  posta  la  prima  volta  .in  questo  proprio  sir 
to ,  ove  ella  è  oggi  • 

*  APATURIA  y  s.  f.  e  per  lo  più  Apaturie  al  pi. 
7*.  et  Antiquaria .  Festa  solenne  ,  che  gli  Ateniesi  cele- 
bravano in  onore  di  Bacco .  v.  Religione   falsa.    Feste  • 

-|-  APE.  Insetto  che  ha  le  mascelle  dentate  y  quattro 
Manne  e  la  lingua  fessa  ineurvata  y  che  è  situata  tra  du9 
guaine  fomite  di  due  valvole  ;  le  antenne  sono  tronche  , 
e  le  ali  piane.  Lat.  apis  .  Gr.  ^Xtrra»  Tes.  Br.  5* 
17.  Api  son  quelle ,  che  fanno  il  mele ,  e  la  cera ,  e  na* 
acono  senza  piedi ,  e  senza  aie ,  e  poi  le  mettono ,  quan- 
ìlo  SOD  grande .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  90.  Ape  ,  ovve- 
ro pecchia,  è  piccolo  animale,  il  quale  ordina  ,  e  giu« 
dica  seconao  ragione  •  Dant.  Purg.  i8«  Che  sono  in 
¥0Ì ,  siccome  studio  in  ape  Di  far  lo  mele  •  Lihr.  Amor» 
Quando  la  roba  manca ,  è  1'  uonk  dispregiato  da  loro , 
coiqe  ape  stpza  frutto  « 

.  -j-  AFELIO TA  .    y»   G,   /Vome  di  vento  ,    che  spira 
doli*  oriente   equinoziale ,    detto   altrimenti    Sussolano  • 
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Lat.  suotolanu*  •  Gr.  dvfi^tttrni  •  Buon.  Pier.  3.  introd. 
Oltre  ai  confini  Eoi ,  D*  ingemmate  catene  Prigioniero 
apeliota  avrà  ritegno  . 

A  PELO .  Posto  avverbialm.  Appunto  ,  Per  V  appun- 
to •  Lat.  ad  ammussim  ,  Gr.  va  pei  ^ao^fsp  .  Frane. 
Sacch.  rim.  60.  Questa  figura  a  pelo  Può  diuiostrar  deU 
le  potenze  trine.  F  altrove:  Ma  il  lodar  non  par  che 
vegna  a  pelo.  Yov.  ant.  101.  Io  ho  a  Marcialla  una 
mia  renoituzza,  di  che  ne  vivo  assai  a  pelo  (  qui  vale 
appena  )  . 

§.  I.  A  pelo  a  pelo  vale  lo  stesso  y  ma  ha  forza  di 
superi.  Patajff*.  6.  A  pelo  a  pelo  mi   passò    gli    orlicci  • 

J.  II.  E  Andare  a  pelo  ,  si  dice  di  cosa  ,  che  si  con- 
faccia al  gusto  :  tolta  la  metafora  da*  pezzi  del  panno  , 
che  si  cuciono  ;  ove  s*  ha  riguardo  ,  che  *l  pelo  .  si  con- 
faccia t  e  vada  per  un  medesimo  verso  .  Fir.  Trin.  \.  i« 
Secondo ,  che  io  potteti  vedere ,  voi  le  andavate  molto 
a  pelo . 

A  PENA.  Lo  stesso  ,  che  Appena  .  Lat.  vix  y  agre  • 
Gr.  (a6\iì  y  fàóyts  .  Dant.  Purg.  3i.  Dopo  la  tratta  di 
un  sospiro  amaro,  A  pena  ebbi  la  voce,  che  rispose  • 
Petr.  cap.  12.  Un'  ora  sgombra  Quei  che  in  molti  an- 
ni a  pena  si  raguna  . 

**  5.  I.  In  forza  di  Sotto  pena  .  Pecor,  (  Milano  pres'» 
so  G.  Ant,  degli  Antonj  i554.  )  G.  7.  iK.  2.  Comandò 
loro  ,  che  a  pena  della  vita  guardasser  sì ,  che  Orman- 
no  non  uscisse  (  E  cosi  non  di  rado,  ) 

**  §.  II.  Per  quanto  alla  pena  .  Fr,  Giord.  l53>  Se 
r  anima  avesse  mille  milia  peccati ,  tutti  ti  purga  a  pe- 
na e  a  colpa:  tanta  virtù  ha  [  il  Battesimo.  ] 

♦♦  A  PÉNA  PENA.  Così  replicato.  Bemb.  Asol .  L.» 

1.  e.  /|2.  [  f^eron.  17^3.  ]  A  me  pare  d'  esserci  a  pena 
pena  venuti. 

A  PENDIO.  Posto  avverbialm.  Dicesi  della  positura 
di  quelle  cose,  che  in  qualche  parte  pendono.  Lat.  ad 
declivitatem  ,  declivis.  Gr.  VfnvnS  *  Pallad.  Febbr.  5l. 
JMa  più  desiderano  le  terre  a  pendio  ,  e*  alle  piagge  • 
Cr.  2.  22.  7.  O  in  quella  y  che  è  posta  a  pendio ,  ov- 
vero a  chino,  più  profondamente  si  piantino.  E  5.  19. 

2.  L'  ulivo  dilettasi  essere  mezzanamente  a  pendio  . 
ji  A  PENNA,  /n  iscritto,  contrario  di  stampato.  Dice- 
si Testo ,  o  Codice  a  penna  ;  e  vale  scritto  ,  e  non  if 
stampato.  Lat.  manuscriptus ,  f^it.  Pitt.  23.  E*  cos'i  pa- 
rimente è  nel  testo  a  penna  della  Vaticana.  Ited,  Ins.. 
Avendo  confrontato  quel  passo  con  molti  antichi  testi 
a  penna  • 

A' PENNA,  E  CALAMAIO.  Posto  avverbialm.  Per 
appunto  .  Lat.  ad  unguem.  Matm,  IO.  53.  Ma  ritornato 
a  penna,  e  calamajo  Pur  quello  stesso,  a  Paride  si 
volta. 

*  APEPSlA  ,  s,  f.  Grecismo  Medico  •  Infermità  di 
chi  patisce  difetto  di  digestione  .  V.  Stomaco ,  Indige- 
stione ,  Crudezza  • 

f  APERÉA.  Cavia  acuschy.  Lin.  T.  di  st.  Nat.  A- 
nimale  qusulrupede  del  genere  dell*  A  goti ,  che  trovasi 
nel  Brasile. Partecipa  delle  forme  del  coniglio  e  del  rat^ 
to  ,  ha  circa  un  piede  di  lunghezza  ,  e  sette  pollici  di 
eirconferenza .  Buffon . 

**  A  PERÌCOLO .  la  pericolo  J^r.  Giord.  197.  Quando 
quello  fuoco  di  Mongibello  venia  ,  gittava  gran  fiaiu-> 
ma ,  ed  era  la  ciitade  a  pericolo  ec. 

APERIENl'E.  Che  apre,  e  dicesi  delle  medicine ,  A-* 
pritivo  .  Lat.  aperiens  •  Gr.  avo/')  t#it  •  Libr,  Mascalc.^ 
In  quel  modo  operano  le  medicine  aperienti» 

APERlTtVO.  Add.  Apertivoy  Apritivo  .  Libr.  cur. 
malati.  Metti  in  uso  tutte  quelle  erbe  ,  che  sono  aperi- 
tive.  Tratt.  segr.  cos.  donn.^  In  que' giorni  buona  ée 
la  decozione  delle  radiche  apetitive. 

+  A  PERPENDICOLO  .  Posto  avverbialm.  Perpen- 
dicolarmente y  A  piombo  y  Che.  seguita  una  linea  eaden- 
te ad  angolo  retto  sópra  il  piano  dell*  orizzonte  »  Lat« 
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ad  perpendiculum,  Gr.  vfo;  siari-^er.  Si  adopera  talo" 
ra  a  modo  di  preposizione  »  Dav.  Oraz,  detib,  i/^j.  Ri- 
cordami, come  tutte  queste  cose  ,  ec.  stanno  ec.  a  per- 
pendìcolo ,  e  a  piombo  sopra  le  teste  nostre .  ilf.  nin,' 
ri0,  buri,  i.  211.  Qual  stando  a  perpendicol  della  boc- 
ca, Spesso  vi  cade  su  qualche  coselta.oa^^.  nat,  esp,  248. 
Lasciata  [  la  palla  3  senza  altro  impulso  cader  sempli- 
cemente eiù  a  perpendicolo. 

A  PfilU'ÉTUO  .  Posto  avverbialm.  Perpetuamente  in 
perpetuo  .  JLat.  perpetuo  y  perpetuum .  Gr.  f /\  aiUva  . 
0.  y»  5.  3.  a.  Con  patti,  cne  ciò,  cbe  si  trovasse  in 
quel  d\ ,  che  la  Chiesa  tenesse  nei  Reeno ,  a  perpetuo 
rosse  di  Santa  Chiesa.  E  6.  60.  1.  Che  a  perpetuo  i 
Fiorentini  fossero  franchi  in  Pisa  ,  senza  pagare  ninna 
gabella,  o  diritto  di  mercatanzia.  E  i-a.  sa.  7.  Dichia- 
ratosi dal  consiglio  del  Popolo ,  dee  a  perpetuo  esser  ri- 
messo tra*  Grandi. 

APERTA  •  inerbai,  da  Aprire  •  Luogo  aperto ,  per 
dove  si  possa  entrare  ;  Apertura  .  Lat.  hiatus ,  aperta^ 
ra  f  il  disse  f^itru^io .  Gr.  ^c/foe  ,  G,  V,  12.  ^*  6. 
Usc\  fuori  del  carrino  ,  per  un*  altra  aperta  ,  che  fe- 
ce fare  a  suo  carreggio  .  Dant,  Purg,  4.  Maggiore  a- 
perta  molte  volte  impruna  Con  una  forcatella  di  sue 
spine  L*  uom  della  villa ,  quando  1*  uva  imbruna  . 

APERTAMENTE.  Awerb,  Chiaramente  y  Manife- 
stamente y  palesemente:  e  in  questo  avverbio  la  metafora 
ha  occupato  il  luogo  del  proprio ,  Lat.  aperte y  manifeste» 
Gr.  0'a^w;  .  Bocc,  pr,  7.  Il  che  degl*  innamorati  uomi- 
ni non  avviene ,  siccome  noi  possiamo  apertamente  ve- 
dere'. E  introd,  n.  37.  Veggionvisi  verdeggiare  i  colli,  « 
ie  pianure  ec.  e  *i  cielo  più  apertamente .  Dittam,  5.  9. 
Al  quale  udisse  apertamente  dire. 

APERTISSIMAMENTE  .  Superi,  d'  Apertamente  . 
Lat.  apertissime  y  manifestissime  ,  Gr.  aaipig'arot.  Bocc. 
nov.  4*  ^*  Ad  un  piccolo  pertugio  puose  l'occhio,  e 
vide  apertissimamente  ec.  E  g,  /^,  p,  i^.  he  qnali  co- 
se io  apertissimamente  confesso  ,  cioè  ,  che  voi  mi  pia- 
cele, rr,  Giord,  Salv,  Pred,  il.  Potrà  dare  tanta  vir- 
lude  a  quelle  parole  ,  che  ciascuni  lo  'atenderanno  a- 
|>crtissimamente  . 

APERTISSIMO.  Superi,  dt  aperto ^  Lat.  patentiszh- 
mas  y  manifestissimus ,  facillimus  .  Gr.  ^d^Of,  Lab,  44* 
Qantunque  1*  entrare  in  questo  luogo  sia  apertissimo  a 
cui  vuole  entrarci  ec.  egli  non  è  cosi  agevole  il  riuscii^ 
ne. 

5.  Per  metaf.  Bocc.  Introd»  num.  36.  Noi  ne  vedre- 
mo apertissimo  argomento. 

APERTI  VO.  Add.  Aprittvq.  Lat.  vim  habens  ape- 
riendi .  Cr,  3.  4*  4*  ^^  cece  nero  è  più  diuretico ,  e  a- 
pcrtivo  ,  e  però  vale  più  in  aprire  1'  oppilazionc  della 
milza  ,  e  del  fegato  . 

APERTO.  Add,  da  Aprire,  Lat.  patens,  apertus,  Gr. 
àvotyófJtzvo^  •  Bocc.  nov,  12.  17.  Fattolesi  incontro  col- 
le braccia  aperte ,  disse  .  E  nov.  69.  10.  Una  volta  sen- 
za più  suole  avvenire  che  la  fortuna  si  fa  altrui  incon- 
tro col  riso  lieto,  e  col  grembo  aperto.  Dant.  Inf.  a. 
Quale  i  fioretti  dal  notturno  giclo.  Chinati,  e  chiusi, 
i>oichò  '1  Sol  gì'  imbianca  ,  Si  diizzan  tutti  aperti  in  lo- 


ro stelo. -^  Inf,  5»  Quali  colombe  dal  disio  chiamate  , 
Coir  ali  aperte ,  e  ferme  al  dolce  nido  Volan  per  Y  aer 
dal  voler  portate. ^Mon.  rtm,  39.  Occhi  mici,  ec.  Pietà 
dolce  di  voi  vi  tenga  aperti. 

5.  I.  Per  /spazioso ,  Largo  ,  Ampio  .  Lat.  spatiosus , 
antplus ,  planus  f  campestris ,  Gr.  ftffdx,**fOf.  Bocc.  noi^. 
(il).  i5.  Nicostrato  s*  è  levato  ,  e  salito  a  cavallo  col 
suo  sparviere  in  mano,  n'  è  andato  alle  pianure  aper- 
te ,  a  vederlo  volare.  Dant.  inf,  t\.  Traemmoci  cosi 
dair  un  de*  canti  ,  In  luogo  aperto  ,  luminoso,  e  alto. 

§.  II.  Per  Palese  ,  Chiaro  ,  Manifesto  ,  Pronto  ,  Ap- 
pnrecehiato ,  Lat.  clartu  ,  manijeslus  ,  apertus  ,  patens  , 
•Or.  aaptff.  Bocc^  nov.   i5,  a»?.  Il  contratto  matrimonio 
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tra  Alessandro  ,  e  me  solamente  nella  presenzia  d*  Id- 
dio, io  facessi  aperto  nella  vostra.  Damt,  Inf,  11.  Come 
udirai  con  aperta  ragione.  G,  V,  %•  11.  t.  Avendo  Id- 
dio mostrati  per  lui  visibili,  e  aperti,  e  manifesti  mira- 
coli [  cosi  leggono  i  buoni  T,  a  penna  3  Petr,  eamz, 
i5.  a.  La  frale  vita  ,  eh'  ancor  meco  alberga,  Fu  dei 
begli  occhi  vostri  aperto  dono  •  Sen,  ben.  Karch,  4*  s5. 
Anco  a*  malvagi ,  e  rei  uomini  si  leva  '1  Sole  y  €  le  ma- 
rine anche  a'  corsali  stanno  aperte. 

5.  III.  Per  Ardito .  Lat.  apertus  ,  audax»  Gr.  drd* 
fervo;.  Bocc.  nov,  3i.  26.  Con  asciutto  viso,  e  aperto  1 
e  da  niuna  parte  turbato  .  E  nov,  91.  6.  Messer  Aa^- 
gieri  con  aperto  viso  gli  disse . 

J.  IV.  in  forza  di  sostantivo  |  e  pale  Luogo  setter- 
to .  Toc,  Dav,  ann,  2.  4^.  Non  giovava ,  come  in  tali 
casi,  fuggire  ali*  aperto. 

J.  V.  Aperto ,  trattandosi  di  colori ,  vaie  lo  stesso , 
che  Chiaro  ;  contrario  di  scuro,  Fir,  dial*  holL  donm, 
95.  Il  rosso  è  quel  colore  acceso,  che  dipinge  la  graaa 
ec.  e  trovasene  del  più  acceso  e  meno  acceso ,  e  del 
più  aperto ,  e  meno  aperto  •  E  appresso .-  Il  vermiglio 
è  ouasi  nna  spezie  di  rosso ,  ma  meno  aperto . 

3.  VI.  E  trattandosi  di  pronunzia  j  dicesi  E  everte  ^ 
O  aperto  ,  e  vale  :  Pronunziato  a  bocca  larga ,  contro- 
rio  di  stretto .  Salv,  Avveri,  1.  3.  1.3.  Assetando  la 
Greca  1 ,  che  alla  nostra  e  chiusa  ovvero  stretta  coni- 
sponde,  aUa  pronunzia  dell'  e  grande,  o  aperta. 
$.  VII.  Conto  ,  aperto  .  V.  CONTO  J.  1. 
APERTO.  Avverb,  Apertamente,  Lat.  clare ,  aperti» 
Gr.  9ei^»i,  Bocc.  nov.  2.  12.  Ora  tutto  aperto  ti  dico, 
che  io  per  niuna  cosa  lascerei  di  Cristian  farmi.  Cr«p. 
Morell.  E  come  phiaro  ,  e  aperto  vidi.  Fiamm,'  2.  «i. 
E  perciò  ben  considerando,,  assai  aperto  si  vede  la  mor* 
te  mia. 

APERTURE.  Verbal.  masc.  Che  apre,  Lat.  Uxamsy 
dilatans ,  Gr.  àvoiytsv .  Libr.  cur.  m^alatt.  Perchè  io  ac- 
ciajo  è  apertore  de'  canali ,  che  più  nelle  viscere  sono 
serrati . 

APERTURA  •  Aperta  ,  Lat.  apertura  ,  Or.  ére^i  • 
Espos.  Salm,  Non  è  mina  ,  né  apertura  nei  muri ,  or- 
vero  nelle  siepi ,  né  romor  nelle  piazze  loro. 

J.  I.  Per  Tagliatura  y  Intaccatura,  Cr,  2.  6.  7.  SfO^ 
tirebbe  il  seme  ,  per  tagliatura  e  apertura ,  dalla  car* 
ne  de'  frutti ,  che  caggiono. 

*  5.  II.  Apertura  ,  ^i  prende  anche  per  V  azione  di  f- 
prire ,  Cocch.  Pref,  Bellln,  La  relazione  dalla  soa  aor- 
te,  e  dell'  apertura  del  suo  cadavero. 

*  J.  III.  Apertura  si  prende  anche  per  Occasione,  0^ 
portunith .  Cr.  in  Dare  . 

*  J.  IV.  Apertura  si  prende  talvolta  per  prima  prof' 
si  zio  ne  di  cose  spedienti  per  qualche  affare ,  Bed.  letL 
Crederei  che  fosse  neeessario ,  che  V.  0.  e  .  .  •  ficetse- 
ro  con  questi  Signori  le  necessarie  aperlMVe  come  cote 
appartenenti  al   loro   ministero . 

^  5*  ^*  Apertura  in  Geometria ,  È  lo  ^azio  compresi 
tra  due  linee  ,  che  vicendevolmente  s*  incllmamo  per  /«r» 
mare  un  angolo . 

^  S.  VI.  Apertura,  T,  Musicale,  Sinfonia  ^  da  coi  ti 
da  principio  al  Dramma  , 

{*)  APERZIÒNE. Apertura,  ApHmenio.Jjmu  apertìe, 
Gr.  àvetì^if  .  Red,  lett,  i,  191.  Vorrei,  che  mi  diccsK- 
ro  ,  in  qual  vena ,  o  in  quale  arteria  a'  è  fatta  ipcfia 
rottura  ,  o  questa  apenione  .    ' 

A  PESO  .  Comperare  f  e  vendere  a  peso  ;  cioè  ^eeiii* 
do  il  peso .  G.  K,  to.  196.  2.  Ogni  carne ,  e  pesce  d 
vendesse  a  peso ,  e  ogni  volatio  a  eerto  pregio  coait" 
ncvole. 

%.  La  nostra  plebe y  a*  non  le'gittlmi ,  dice,  Non  e»- 
sere  di  peso  :  e  lo  stesso  vale  Essere  dt  unélei  ostce, 

♦  APETALO,  Add.  Lat.  apetabis ,  T,  BotaniccCe- 
sì  diconsi  I  fiori ,  che  sono  mancanti  di  petali  •  corelh; 
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,  €  dtconsi  Petalodi ,  quelli  ,  che  ne  sono  dotati  •  Coccà* 
disc.  Tra  le  apetale  riducendo  i  giunchi,  e  le  affini 
loro. 

A  PETIZIONE .  Posto  awerbialm.  Per  richiesta  ,  A 
retjuisisiome.liAU  causa  f  in  gratiam  :  E  si  usa  anche  in 
Jorza  di  preposizione  .  Cavale,  Specch,  cr.  Non  voleva 
operare  la  virtù  d*  Iddio  a  petizione  d*  uomini  indegni. 
òen,  Declam,  Usasti  il  fuoco ,  il  quale  tu  non  puoi  spe- 
gnere I  né  usare  ,  a  tua  petizione  • 

A  PETTO .  Che  anche  si  scrisse  APPETTO .  Avver- 
bio usato  spesso  inforza  di  preposizione ,  AlC  incontro. 
Dirimpetto  ,  Lat.  cantra ,  adversus  ,  Gr.  ivavr/o» ,  G, 
y,  5.  3i.  d.  Ed  avevanvà  fatto  a  petto  il  Castello  dei 
Montale  ,  E  \\,  i38.  3.  Messer  Malatesta  trovò  il  roc- 
co a  petto  al  cavaliere  . 

J.  I.  Per  In  riguardo  y  In  comparazione ,Bocc,  nov,  79. 
So.  Alle  guagnele ,  egli  non  ha  in  questa  terra  medico 
che  s*  intenda  d'  orina  d*  asino ,  a  petto  a  costui  •  Filoe, 
I.  aia.  Tele  ec.  a  petto  alle  quali ,  o  misera  Aragne , 
le  tue  sarebbero  panile  off'uscate  di  nebulose  macchie . 
Bocc,  Tes,  4*  5o.  Ma  tutte  altre  allegrezze  furon  nulla 
Appetto  quando  vide  la  fanciulla. 

**  J.  II.  Si  usa  anche  col  CHE ,  e  l*  infinito .  S,'  Gir, 
78.  Tutte  le  pene  di  questo  mondo  sono  niente  A  PET- 
TO CHE  loro  [  /   demoni  ]  vedere . 

5*  III.  Stare,  o  simili  a  petto;  talora  vale  Stare  a 
fronte  per  combattere ,  Lat.  adversus  frontibus  ,  ù,  V^, 
7*  ay.  7.  Stettono  arringati  ,  T  una  schiera  a  petto  all' 
altra,  buona  pezza,  E  9.  3o5.  6.  Stettono  schierati  cia- 
scuno trombando  a  petto  1'  uno  dell'  altro .  E  io.  6.  a. 
Venne  a  Pistoja  per  fornire  la   sua  oste,    per  istare   a 

Setto  al  Duca,  e  a'  Fiorentini  .  M,  V.  5.  4^.  £  stan- 
o  loro  a  petto,  i  Genovesi  ec.  gli  sollecitavano  tanto 
co*  verrettoni ,  eh*  e'  Saracini  male  armati  non  gli  por- 
rìeno  sostenere .  Tac,  Dav,  ann,  i5.  ao5.  La  guerra  si 
k  differita,  perchè  Vologese  avesse  a  petto  altri',  che 
Corbulone.  Sen,  ben,  F'arch,  5.  5.  Perciocché  egli  non 
si  può  dire ,  che  io  sia  men  forte ,  e  valoroso ,  se  tu  mi 
fai  combattere ,  e  mi  metti  a  petto  uno ,  il  quale  sia  fa- 
tato. 

.  ^.  V.  Stare  a  petto  n  uno  •  Contraddirgli  presenziai- 
mente;  lo  stesso,  che  Stare  in  contraddittorio.  Ambr, 
^JP'urt,  4*  13*  Sono  parato  di  non  starli  a  petto  in  pre- 
^senzia  vostra,  ma  aavanti  a  qualsivoglia  giudice.  Tac* 
Da-u,  Stette  il  vecchio  padre  a  petto  alla  figliuola  mi-  ' 
Bore  di  venti  anni. 

J.    V.  Potere  stare   a  petto   a  uno:   Esserli    e  guai  di 
forze, 

J.  VI.  Pigliare  a  petto  :  vale  Proteggere ,  Aver  cu- 
ra, 

J.  VII.  Aver  fanciullo  a  petto  ,  vale  Allattare  .  Lat. 
tentare,  Gr.  ydXa  iraf «*> «y  . 

A  PETTO  A  PETTO .  Posto  awerbialm,  A  solo 
m  zolo  ,  A  fronte  a  fronte  .  M,  V.  10.  101.  Quivi  se- 
condo il  suo  essere  fu  1*  aspra  battaglia  a  petto  a  pet- 
to . 

A  PEZZA. Poj/o  awerbialm,  A  un  pezzo,  Per  gran- 
de spazio  di  tempo  .  Lat.  multo  post  tempore ,  Gr»  iró- 
\tJy  ftirei  ^^óvov  •  Bocc,  nov,  i3.  io.  Iddio  ha  roanda- 
-  to  tempo  a'  miei  desiri  ;  se  io  noi  prendo  ,  peravventu- 
ra  timue  a  pezza  non  mi  tornerà.  lE  37.  48.  E  noi  cre- 
devano ancor  fermamente  ,  né  forse  avxebber  fatto  a  pez- 
za ,  se  un  caso  avvenuto  non  fosse  ec. 

A  PEZZI.   Posto  awerbialm,  vale  Tn  pezzi , 

J«  I.  Onde  Tagliare  a  pezzi,  significa  Disfare  intera- 
mente ;  e  propriamente  si  dice  di  Soldatesche ,  o  simili, 
Jjut,  frustatim ,   Gr.  ^tafjtfXtf^/,   Sen,    ben,    Varch,   5. 
16.  Ma  era  esso  il  segno  di  sbandire  tanti  cittadini;  e 
tanti  tagliarne  a  pezzi. 

**  5.  n.  Vale  anche  Ridotto  in  pezzi  .  Vit,  S,  Gio: 
Gualb.   3o6.  Comandò   ali*  Abate ,  che   gli  recasse  la 
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caria  ...  la  quale  pigliando ,  la  stracciò  in  minuto ,  e 
gittolla  a  pezzi  in  terra . 

*♦  A  PEZZI  A  PEZZI  cosi  replicato  .  Firenz,  T. 
II,  car.  i58.  La  stracceranno  tutta  a  pezzi  a  pezzi. 

A  PEZZUOLI  .  Posto  awerbialm,  Dim,  di  A  pezzi  , 
Lat.  minutatim  ,  Gr.  xerra  fc/xfa  /uf  fir  .  Libr,  cur, 
malati.  Le  radici  della  malva  tagliate  a  pezzuoli  minu- 
ti.  MiL  M,  PoU  Gli  tagliarono  a  pezzuoli  quasi  d'una 
libbra  il  pezzo. 

**  A  PIACERE .  Avverbial,  Secondo  il  piacere  . 
Star,  Bari,  85.  Perciocché  tu  non  dicesti  a  piacere  di 
mio  padre ,  ebbi  paura  ,  che  non  ti  tormentasse  . 

**  5.  Per  In,  ovvero  Di  piacere.  Fior,  S,  Frane,  i3l. 
Ed  io  rispuosi,  che  io  era  apparecchiato  a  ricevere  e 
a  sostenere  ogni  cosa ,  che  fosse  a  piacere  di  Dio . 

•f-  APIAJO  .  T,  di  Agricoltura ,  Colui ,  che  ha  la 
cura  delC  Alveare  ,  Gagliardo. 

^  APIARIO .  Sust,  Arnia  ,  Alveare  ,  Ruccel,  Ap, 
Non  dubitar  di  profumar  col  timo  Ben  dentio  §li  apia- 
t APIASTRO  o  MEROPE .  Merops  Lin,  T.  di  si, 
Nat,  Uccello  che  ha  il  becco  curvato ,  compresso  ,  sotto 
e  sopra  carenato:  la  lingua  merlata  alla  sommità;  ed  i 
piedi  passeggianti  ,  Pino  . 

"f-  \.  I.  Apiastro  capense ,  Merops  cafer  Lin,  T,  di 
si,  rfai.  Uccello  di  colore  grigio  ad  eccezione  dellt 
penne  sotto  la  coda  gialle.  Pino. 

-|- 5*  II*  Apiastro  comune,  o  gurgulio,  3ferdffs  apia- 
ster  Lin,  T,  di  si.  IVat,  Uccello  che  ha  il  dorso  ferru^ 
gineo  ,  il  ventre  e  la  coda  di  color  verde  ceruleo ,  e  l* 
gola  gialla ,  Pino  . 

•j-  A  PICCO .  T,  di  Marineria ,  La  direzione  perpem^ 
dicolare  «T  ogni  cosa ,  Cosi  si  dice  che  V  ancora  è  a  pic»^ 
co  f  Quando  pende  verticalmente  ,  Stratico  . 

(*)  ÀPICE,  Cima  di  qualsisia  cosa, luSLt,  apex. Gr,  cfx* 
fa .  Salv,  pros.  Tose,  1.  ao3.  Appunto  poco  fa  un  biz- 
zarro spirito  di  nostra  patria ,  descrivendo  una  festa  fat- 
fa  a  quel  piccolo  apice,  ovvero  apicolo,  in  cui  risieda 
manifesta  villa  ec.  cantò  ec. 

**  5.  E  per  segno  <f  ortografia.  Accento  ,  Se'gn, 
Mann,  Giugn.  i4*  3.  In  tutte  le  carte  sacre  non  ci  ha 
facilmente  un  apice,  che  ridondi. 

(*)  ÀPiCOLO  .  Dim,  di  Apice, Salvin.  pros.  Tose,  l. 
ao8.  Appunto  poco  fa  un  bizzarro  spirito  di  ìiostra  pa- 
tria, descrivendo  una  festa  fatta  a  quel  piccolo  apice  , 
ovvero  apicolo  ,  in  cui  risiede  manifesta  villa  ec.  caiitq 
ec. 

A  PIE,  e  A  PIEDE.  Posto  awerbialm,  vale  Co  pro- 
prj  piedi,  Senza  esser  retto ,  o  portato  da  altri.  Bocc, 
nov.  la.  6.  E  lui  a  pie  ,  e  in  camicia  lasciato  ,  parten- 
dosi ,  dissero  .  Dani.  Purg.  5.  Fuggendo  a  piede ,  e 
sanguinando  il  piano  .  3f,  V,  3.  85.  Ordinarono ,  che 
in  cotal  di  si  corresse  un  palio  di  braccia  otto  d*  uno 
cardinalesco  di  lieve  costo ,  a  pie ,  tenendosi  al  Duo- 
mo, e  movendosi  i  corridori  fuori  delia  porta  di  S. 
Pier  Gattolino  . 

5.  I.  Gente  a  piede ,  vale  Fanteria ,  Lat.  pedi  tes  ,  Gr*. 
nri^óp,  G.  V,  l\,  3o.  a.  E  mandovvi  il  Comun  di  Fi* 
reuze  gente  d'  arme  a  piede ,  e  a  cavallo .  E  8.  55.  ii. 
Con  più  d'  altri  trentamila  sergenti  a  piedi  .  Ar,  Fur, 
a6.  a5.  E  chi  non  ha  destrier,  quivi  s  avvede,  Quanto 
il  mestier  dell'  armi  é  tristo  a  piede .  Bemb,  stor,  1. 
10.  I  soldati  a  pie  certe  canne  di  ferro  adoperavano  , 
colle  quali  canne  pallottole  di  piombo  per  impeto  di 
fuoco  con  gran  forza  mandavano  fuori . 

^*  $•  IL  Rimaner  a  PIEDE  d*  uno ,  \vale  Esser  su^ 
perato  ,  Averne  la  peggio  ,  Modo  proverbiale  in  Frane  » 
Sacch.  N,  i8.  Spesse  volte  1'  ingannatore  rimane  a  pie- 
de dell'  ingannato .  * 

A  PIE,  e  A  PIEDE  •  Preposizione , Nella  più  inferior 
parte  .*  presa  la  metafora  dal  piede ,  come  la  pili  bassa 


*74 


A  PI 


parte  del  corpo  •  Lat.  <id  radicem^Gr,  nrei^d  nroiet  ,  xa- 
rd  nrd^etf  ,  Bocc,  nov,  la.  8.  A  pie  di  quello,  raunato 
alquanto  <li  pagliericcio  y  che  viciu  v*  era,  tristo,  e  do- 
lente sì  pose  a  stare .  Dant,  Inf»  7.  Venimmo  a  pie  di 
una  torre  al  dassezzo  .  E  Par,  4*  Nasce  per  mie  ilo ,  a 
guisa  di  rampollo,  A  pie  del  vero  il  dubbio  .  Petr,  ton, 
§.  A  pie  de*  colli ,  ove  la  bella  \Qsi2.  Prese  delle  ter- 
rene membra  ec.  Nov,  ani,  32.  1.  Trovò  no  poltro- 
ne in  sembianti  a   piede    d*  una  fontana. 

**  $.  1.  Per  sotto,  yu.  S.  Gio:  Gualb,  3i7.  Un  altro 
gravemente  a  pie  degli  occhi  percossono  ,  che  ec. 

**  5.  IL  A  pii  col  caso  retto  accompaganto  éCarticolo» 
V>  S,  M*  Madd,  87.  Che  diremo  della  Madre ,  che  ri- 
mase a  pie  LA  Croce  \  (  //  che  è  detto  come  C  in  casa , 
ed  a  casa  il  tale  •  ) 

A  PI£D£  A  PIEDE  .  Lo  stesso ,  che  A  piede ,  e  7 
raddoppiamento  gli  dà  forza  di  superiate  Lat.  ad  imam 
radicem ,  Dant ,  Inf,  17.  A  piede  a  piò  della  stagliala  roc- 
ca. 

'^*  A  PIEGHE  .  Con  le  pieghe  .  Meng.  Sat.  a.  Or 
venga  pur  Curculion  togato . . .  L  gonfi  pur  ,  che  in  quel- 
la toga  a  pieghe  V*  ò  scritto  ;  ecco  de*  libri  il  vituj>e- 
ro.  Ecco  quei,  che  di  ciarle  fan  botteghe. 

À  PIEJNtSSlMO  ,  e  APPIENISSIMO  .  Posti  awer^ 
hialm.  Superi,  di  A  pieno  ,  Pienissimamente  •  Lai.  pie- 
nissime .  Gr.  ccupiorara  •  Ambr,  Cof,  3.  5.  Orsù  non 
6Ì  dica  altro,  eh*  a  pienissimo  Sa  ogni  cosa. 

A  PIENO  .  Posto  as.'verhialm.  Che  anche  si  scrive 
APPIENO  .  Pienamente  ,  Lat,  satis  ,  piene,  Gr.  caiptS^ y 
àXìiS-óSf  '  Petr,  son,  lao.  Dir  si  può  ben  per  voi,  non 
forse    a  pieno ,    Che  *1    nostro    stato   è   inquieto ,  e  fo- 

4K0. 

A  PIEN  POPOLO  .  Posto  avverbialm.  vale  In  pre- 
senza di  tutti .  Lat.  eoram  populo .  Gr.  vXn^ii^mi  etyc 
fccf  •  Toc.  DatK  ann.  a.  47*  ^^"  piacere  de*  nobili,  a 
pìen  popolo  fu  incoronato  .  v,  POPOLO  J.  VIII. 

A   JPlE  PARI .  Pasto   avverbialm.    vale    co*  piedi  del . 
pari,  ' 

5.  E  figuratam  .  Con  comodith ,  Fir,  huc,  1.  a.  Che 
noi  ci  lìcchiamo  in  qualche  lato,  se  noi  ci  dovessimo 
ficcare  in  un  forno ,  dove  noi  desiniamo  a  pie  pa- 
ri. Malm,  1.  8a.  Ed  allegro,  a  piò  pari,  ed  in  pan- 
ciolle Senza  briga  vivesse  in  pace ,  e  in  ozio  • 

♦'^  A  PIE  SCALZI.  Co*  piedi  scalsi,  Serd.  Stor,  i. 
40.  L*  altra  gente  con  candelotti  accesi  in  mano ,  an- 
davano col  medesimo  ordine  a  piò  scalzi  ec. 

A  PIGIONE  .  Stare  a  Pigione,  Pigliare  a  pigione  , 
Dare  a  pigione:  si  dicono  di  chi  abita  in  casa  non  sua, 
o  dà  altrui  ad  abitare  la  sua  per  presto  .  Seri,  ben. 
yarch,  7.  5.  Io  ho  tolto  da  te  una  casa  a  pìcione:  in 
questo  caso  alcuna  cosa  ò  tua ,  alcuna  mia  :  la  cosa  è 
tua  e  1'  uso  della  tua  cosa  ò  mio  .  Allegr.  58.  Colà 
stanno  a  pigion  forse  gli  Dei ,  £  qua  a  casa  ,  e  bottega 
i  pensier  miei . 

5.  E  per  similit.  dicesi  di  tutte  le  cose  ,  o  mal  collo- 
ente  f  o  fuori  del  proprio  luogo  ,  Bocc,  nov,  20.  lo.  An- 
date, e  sforzatevi  di  vivere,  che  mi  pare,  anzi  che  nò, 
che  voi  ci  stiate  a  pigione  ,  s\  tisicuzzo,  e  tristanzuol 
mi  parete  .  Bern,  rim,  1.  94*  Una  brachetta  attac- 
cata a  pigione  ,  Che  pare  a  punto  un  naso  di  monto- 
ne. 

(*)  A  PINA  .  Posto  avverbialm,  vale  A  forma  di  pina, 
Salvin,  pros.  Tose,  1.  106.  Tirandosi  in  su  i  capelli  a 
cupola,  o  a  pina  ,  gii  fermavano  con  certe  cicalette  di 
oro. 

A  PIOMBO  ,  e  APPIOMBO  .  Posti  avverbialm,  A 
dirittura  ,  Perpendicolarmente  t  detto  cosi  dal  piombino , 
strumento  de*  muratori ,  Lat.  nd  perpendiculum ,  ad  It- 
neam  ,  M,  V.  ii.  5.  Si  trovò  in  una  casa  del  monte 
ec.  la  cui  finestra  appiombo  venia  sopra  il  capo  di 
J^eggieri  •  Pecor,  g,  4*  rwv,\  1.  Menò  la  nave  mia  a 
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5 lombo  a  ferire  in  uno  scoslio ,  eh'  ert  pretao  a  tetra  • 
f«rn.  Ori,  ^  5.  3i.  Pcroccnè  quel  caste!  da  ogni  lato 
A  piombo  »  com*  un  muro  ,  era  tagliato  •  Ar.  Fur.  4. 
So.  Quando  gli  parv«  poi  volse  '1  destriero ,  Che  chiu- 
se i  vanni ,  e  venne  a  terra  a  piombo  Bemh.  As,  x. 
Mentre  elle  cos\  si  Bagnavano  hiori  ,  d'  o^i  tenenza 
sicure  ,  una  rapace  aquila ,  di  non  so  onde  1  scesa  già 
a  piombo  ,  prima  ec.  Allegr.  16.  Il  qual  ritorna  a  piom- 
bo In  £iù  cadeudo  tramutato  in  pioggia* 

*  APIRESSÌA  .  /.  f,  T,  Medico  ,  Intermìssiome ,  • 
cessazione  della  febbre  ^  o  ii  tempo  ,  che  corre  tra  ìm 
accessioni  ,  nelle  febbri  intermittenti  ,  V.  Nosologia  . 

*  APIRO.  y/rfrf.  \a^\.  apyrus  .  T.  de  NeUuralisti. 
Sinonimo  d*  Incombustibile ,  e  dicesi  di  ^ue"  Corpi  ^  eie 
esposti  ad  un  grande ,  e  lungo  fuoco  ,  nom  possomo  e#» 
sere  alterati  nella   loro  sostanza. 

A  PIÙ  A  PIÙ  .  Posto  avverbialm.  Di  mano  im  mn 
più  ,  Lat.  magiSy  oc  magis ,  Dant,  Inf.  ia«  Cosi  a  più  a 
più  si  facea  basso  Quel  sangue  si ,  clve  coprìa  por  li 
])iedi .  E  appresso  :  Disse.  '1  Centauro  :  voglio  che  ta 
credi ,  Che  da  quest*  altra  a  più  a  più  giù  prema  Lo 
fondo  suo ,  in  fin  eh*  ei  si  rag^nge  ,  Ove  la  tiraafi 
convien  ,  che  gema« 

A  PIÙ  NON  POSSO  .  Posto  avPerbialm.  A  //&  po- 
tere ^  Abbandonatamente,  Frane ,  Sacch»  rim.  DiToraado 
ciascuno  a  più  non  posso .  Bem.  Ori.  a,  a8.  %^,  Che 
sopra  a  un  cavai  viene  a  bisdosso  ,  £  corre  a  tutta  bri- 
glia a  più  non  posso  .  Malm,  a.  78.  Si  lanciò  fbora,  e 
quivi  a  più  non  posso ,  Li  cominciò  a  menar  le  nsa 
pel  dosso . 

A  PIUOLO .  Posto  avverbialm,  A  bada .  Lat.  im  mo- 
ra ,  morari .  Gr.  ^$arfifitiv  .  Buon.  Tane*  4-  ^^  Forse 
s*  io  stressi  qu\  molto  a  pinolo,  GÌ'  ìmpalmeFe*  la  Tan- 
cia a  solo  a  solo  . 

5.  Onde  Porre,  Mettere f  o  Tenere  altrui  a  pimsU, 
proverbialm,  vale  Fare  aspettare  uno  più ,  eh*  ei'  aoa 
vorrebbe  ,  o  eh*  e*  non  conviene ,  Tenerlo  fermo  semsajar 
nulla  .  Pataff.  4*  Tu  m'  hai  posto  a  piuolo  ,  e  dai  è 
naso .  Salv.  Spin,  5.  3.  Quel  poltrone  ec.  .mi  mette  • 
piuolo  per  dne  ore  . 

A  Pili  POTERE.  Posto  avverbialm.  Con  ogni ptsi- 
bilità ,  Con  ogni  sua  foraa .  Lat.  ^uammaxime ,  9mà 
conatu .  Gr.  itdvn  wHdf .  Fav,  Esop.  Avendo  il  bpo 
accusato  la  volpe  di  furto ,  innanzi  alla  scimia  ,  sema- 
vasi  la  volpe  a  più  potere .  Ar,  Fur.  1  a.  i a.  Li  va  die- 
tro correndo  a  più  potere.  Bem.  rim,  ^.  Tuonava ,  e 
balenava  a  più  potere  • 

A  PLÀCITO  .  Ad  arbitrio ,  V,  L.  Posto  «crcriidb. 
Lat.  ad  plaeitum  .  Varch,  Ercol,  i8o.  I  nomi  BOB  al- 
no dalla  natura  ,  ma  a  placito . 

f  APLÓMA .  T,  di  st.  Nat.  Sosisutsa  somigUnk 
alla  granata  dodecaedra  ,  i  cui  piemi  sono  rombi  ^  ma  et* 
stinta  per  diversi  caratteri  ,  fimors^  poctt  conùseiati. 
Questa  pietra  sembra  anche  avvteinorsi  olT  idocrasìa  • 
Bossi  . 

*  APNEA.  s,f.  T.  Medico,  Mancansa  di  respira; 
U  ultimo  erado  della  Disponea.  V. 

*  Apoca  .  s.  /.  Scritta  di  un  contratto  .  Fmg.  Ceau 
Se  voi  approvate  1*  apoca  nuziale  col  S.'P.  già  MÌ- 
pulata  ec. 

APOCALISSE ,  APOCALISSI ,  e  APP0CALIS8B. 
Uno  de*  Libri  della  sagra  Scrittura  •  Lat.  apocaijpsit  p 
revelatio,  Gr.  oivoxoiXv^tf  .  Passai,  iii.  £  santo  Gia> 
vanni  Evangelista  ,  come  dice  nell*  Apocalissi ,  vide  l* 
uscio  aperto  in  Cielo.  E  sqi*  Quella  fiera  bestia,  4ri- 
la  quale  dice  Santo  Giovanni  neU'  Apocalissi ,  che  avst 
sette  capi .  Mor.  S,  Oreg.  prol.  5.  Onde  Giovanili  ad- 
r  Apocalissi,  veggendo  ec.  Bor^h,  Rip,  29.  In  waskÉ 
cappelle  [  dipinse  j  istorie  del  Testamento  vecdaio ,  t 
dell  Appocalisse  . 

^  APOCALISTIÀBJS .  Yoc.  Dis.  AffoesdisUnrt .  f. 
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*  APOCALISTIATO  .  Voc.  D;$.  JJfoeqlhaato  .  V. 
*♦  A  POCHI  Di .  Dopo  pochi  dt ,  o  fimile  .  Fior.  S. 

Frane,  i^.  Avvenne  caso ,  ebe  a  pochi  dì  passati  scon- 
trò un  povero  quasi  ignudo  ec. 

f  APOCtNO  .  Cynanehum  erectum  Lin.  T.  Botanico» 
Pianta  indigena  delia  Siria.  Ha  gli  iteli  diritti  f  lisci  , 
sparsi,  €  le  foglie  opposte  ,•  cuoriformi  ,  appuntate,  /i- 
scie ,  picciolate  ,  biancastre .  Fioriste  nelC  Estate  ,  ed 
ha  i  fiori   bianchi,  a    mazzetti,    faierati  ,   •    numerosi» 

GallìzioH . 

A  POCO  .  Tenersi  a  poco  di  fare^^.*  ¥al&  Qnelh  ,  che 
pia  comunemente  diciamo  ,  Mancarne:  poeo  ;  Star  per  fa- 
re ,  Esser  tenuto  da  pochissimo  rispetto  di  mtn  fare , 
Bocc»  n9v.  4U.  9.  A  poco  si  tenne  che  quivi  con  un 
eoitello  ,  che  allato  avea,  amenduui  non  gli  uccise.  E 
Hov.  79.  a6.  Io  fo  voto  ali*  alto  Iddio  da  PasignauoN, 
che  io  mi  tengo  a  j>oco ,  che  io  non  ti  do  t%le  in  sulla 
tejita ,  che  '1  naso  ti  caschi  nelle  calcagna  • 

5.  Nello  ttesso  signifìc.  diciamo  anche  •*  Io  non  so  chi 
mi  tien  f  eh*  t*  non  faccia  • 

A  POCO  A  POCO  .  Pasto  awerbialm.  Adagio  adeh- 
gio ,  Oon  lentezza ,  Lat.  paulatim  ,  sensim .  Or.  fi^at^ 
dt'tif  •  Bo€€.  nay,  77.  5a.  A  poco  a  poco  levò  quella 
scaia  che  saliva  in  sul  battuto.  E  canz.  5.  4*  Oia  mi 
eonsttoio  amando  ,  e  jiel  martire  Mi  sfaccio  a  poco  a 
poco.  Petr,  son,  6a.  Se  bianche  non  son  prima  ambe 
le  tempie^  Che  a  poco  a  poco  par,  che  '1  'tempo  mi- 
schi.  i>ant.  fnf,  i.  Che  venendomi  incontro,  a  poco  a 
poco  Mi,  ripingeva  là  ,  dove  *1  Sol  tace . 

*  APÓCOPA  •    s,  f.     T.   Grammaticale  ,  f^.  Apocope  • 

*  5.  Apocopa ,  T,  Chirurgico  .  Spezie  di  frattura  , 
in  cui  una  parte  dell*  osso  è  scheggiato . 

*  APOCOPE  •  Figura  grammaticale ,  per  cui  si  tronca 
una  ietterà  ,  o  una  sillaba  in  fine  di  una  parola ,  come 
amar  per  am^are  .  Annot.  Fier.  Buon,  Antonio,  che  an- 
che in  campagna  si  dice  Tonio  ,  per  apocope,  o  tion- 
camento  . 

APOCRIFO  .  Add,  Non  autentico.  Lat.  apocryphus, 
Gr.  d'réxfu^of  .  Buon,  Fier,  a.  4*  ^o.  Questo  ancn*  egli 
è  apocrifo  ,  Fatto  anch'  egli  alla  macchia  • 

*  APOCRISIÀRIO  .  Sust.  T.  di  Storia  Ecclesiasti- 
ca •  Nome  che  davasi  anticamente  ai  deputati  «T  una 
Chiesa  y  o  d^  un  Monastero ,  e  a' Ministri  del  Papa  ap" 
presso  V  Imperatore  , 

*  'Apodo  .  Add,  e  nei  numero  del  pia  Apodi  ,  per 
eunbedue  i  generi .  Lat.  apodes .  T,  de*  Naturalisti . 
jiggiunto  ft  Animali  senza  piedi  ,  o  che  si  suppone  che 
non  abbiano  piedi  ,  ' 

*  APOFiÓI .  /.  /.  Lat.  apophxge  .  T.  d*  Architettu- 
ra usato  da  f^itruitio  .  //  termine  superiore  della  base 
della  Colonna  delta  altrimenti  Cinta  ,  ì>  Cembra  •  Voc.  Dis. 

-f-  APOFILLITE  .  T.  di  st.  Nat.  Sorta  di  pietra  dw- 
ra ,  somigliante  al  fcldispato  adulare ,  ma  assai  più  te- 
nera ,  divisibile  in  lamine  ,  che  ha  per  forma  primitiva 
un  prisma  retto  a  basi  rettangole  .  Bossi  • 

*  APOFISI  .  s.  f,  T,  Anatomico .  Protuberanza  delC 
oesa  I  che  rende  pia  stabili  le  articolazioni  ,  e  ne  age- 
vola il  motQ  .  Le  apofisi  prendono  diversi  nomi  relativi 
éU  loro  sito  ,  al  loro  uso  ,  o  figura  ,  -e  cosi  dicefi  A» 
pofSsi  stiloide ,  coracoide  ,  mastoidea  ,  obliqua ,  trasversa' 
ec.   f^.  Trocantere  ,  ed  Epifisi  . 

APOFLEMMATISMO  .  Medicamento  ,  che  può  cavar 
la  pituita  daila  bocca  per  wa  di  sputo  .  Lat.  apople- 
gmatismus  •  Gr.  eiiro^Xi'yfzariO'fióf .  Libr.  cur,  malatt. 
oono  utili  gli  apoClemmati&mi  itf  forma  di  gargarismi , 
e  di  masticatori. 

♦*  APOFORETI .  Certa  sorte  di  pretenti  .  Borgh. 
Veze.  Fior.  364*  Quegli  che  sono  invitati  ad  alcun  so- 
lemae  convito ,  se  ne  sogliono  portare  seco  gli  apofore» 
ci  y  •  le  confezioni  ;  io  ec.  mi  ho  serbato  per  Toi   que- 
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sti  confetti  ed  apoforeti  pieni  di  santità  t  di  grazia  spi- 
rituale  .  Gli  apoforeti  sogliono  avere  i  trionfi  de*  Prin- 
cipi .  E  appresso  :  Che  ci  mettesse  le  reliquie  ,  eh*  egli 
avea  raccolte  in  Bologna  1  e  come  apoforeti  portati  se« 
co  ec.  si  vede  nelle  parole  ec. 

APOF TEGMA .  v.  APOTEGMA  . 

APOGEO  .  Lat.  apogeus  .  Gr.  dwùywzi .  Gal.  S^gg* 
19.  Apoaeo  diciamo  del  Sole  ,  o  altio  Pianeta ,  quan- 
do ò  nella  sua  massima  distanza  dalla  terra  ,  siccome 
nella  marssima  distanza  dal  Sole,    Afelio. 

*  APÒGRAFO.  Siézt.  T.  di  Uueraéura.  Copia,  a 
esemplare  di  libra  ,  e  scrittura  ;  ma  dicesi  solameate 
per  oppotiziot%e  ad  Autografa  ,  siccome  Ite  ce^a  è  op' 
posta  ali*  originale  • 

*  5*   Osasi  pure  in  forza  di  add.  Scritto  apografo . 

*  APOLÌTICO  .  Suzt,  T,  letargico .  Specie  di  ri- 
tornello ,  con  cui  nella  Chiesa  Greca  si  vengono  a  ter-- 
minare  le  parti  principali ,  del  divime  Ujfizio  . 

"^  APOLLINARE.  Add.  m.  pL  L«t.  iaeli  apeilina^ 
res  .  T,  delta  Stor,  Komtma ,  A ggimnéo  di  certi  giuochi 
annui  ,  che  si  eeiebratvaaa  nel  CiVea  ifAMJ*Af«<»  Afe-  onore 
'di  Apollo  , 

^  APOLLINARISTA  .  Smst,  T.  della  Storia  Eeele^ 
siastica  .  Eretico  ,  che  prende  tot  nome  datf  eresiarca 
Apollinare ,  il  quale  negava  ,  che  Géem  Cristm  abbia 
preso  vera  carne  ,  o  anima  ragionevole  ,  e  umana . 

*  APÒLLINE .  Sust,   T,  Poetico  .  Apollo  . 

^  5*  I*  '^^*"'  "■  Apolline ,  o  in  Apollo ,  vaie  mangiar 
lautamente ,  derivato  tal  modo  di  dire  da  una^stanza  de- 
dicata ad  Apolline  ,  in  cui  Lucullo  faceva  lautissime 
cene  • 

•f  §.  IL  Apolline  ,  Papilio  apollo  Lin,  T.  éist,Nat.. 
Insetto  ,  rhe  ha  le  ali  bianche  ',  le  posteriori  al  li  sopra 
hanno  quattro  strisele  occhiute,  rosee;  ai  di  s  Ma  sei  , 
e  vicino  ai  corpo  sono  rosse  ,'Pia/Zt, 

*  APOLLÌNEO.  Add.  Lat.  apoiUamut  •  T.  Poetico  . 
Di  Apollo  .  ec,  Salvin.  Mena.  ec. 

t  APOLLO.  Lat.  apoiio.  T.  MHotagica.  Dìo  de* 
Gentili  f  ch'essi  credevano  gnidaiore  del  Soia ,  inventore 
della  medicina ,  della  musica  ,  deiC  artt^  Ì  intiovimewe ,  e 
peritissimo  saettatore  , 

*  APOLLONIANA  .  Add.  f,  T.  Matemaàica .  Ag- 
giunto che  si  dà  alC  Iperbole  ,  ed  alia  Parabola  ordina- 
ria per  distinguerla  dall'  altre  corre  if  um  genere  supe- 
riore . 

APOLOGETICO.  Add,  Che  appartiene  ad  epoto ^^ia^ 
o  difesa .  Lai.  apologeticus  .  Gr.  dvo'keynvtsz.éi..  Irai, 
dif.  Capr,  171.  Sarà  nel  fine  di  questa  difes»  aonùna- 
ta  la  detta  lettera  apologetica . 

*  APOLOGUETTO  .  Sust^  Dim.  et  Apologo  .  Breve 
Apologo  •  Magai,  lett,  se.  Quanto  vasta  4»  questo  a- 
pologlietto  potrebbe  cavarsi  1*  applicasictne  aue-  mate- 
rie morali .   ^ 

APOLOGIA  .  Discorso  ,  che  si  fa-  in  difesa  di  che 
che  sia.  Lat.  apologia.  Gr.  àmXryia,  Jnfàrin,  1. 
480.  JPuò  esser ,  che  la  solution  fosse  subita ,  ma  i'  a- 
pologia  si  vede  b^ne ,  che  non  è  stata  ^ttata  ec.  io  pre- 
telle .  E  appressi»:  Dello  'ndugio  del  darsi  ia  puKblico 
1*  apologia  ,  davan  la  colpa  alK>  stampatore . 

APOLOGISTA.    Quegli ,  che  fa   apologie .     SaMn. 
pros.  Tace.  1  65.  Oggi  vengo  ad   essere   apologiata  ,   e  . 
dilensore . 

APOLOGO  •  Favola,  e  si  dtee  propriamente  di  q^el' 
le,  ove  s*  introducono  animali  a  parlare .  Lat*  apologus. 
Gr.  dnréXoyef  ,  Pros.  Fior.  6.  56.  Gli  arrovesciamenti , 
le  risposte  vive ,  le  novelle  vi  erano ,  e  ali  auologi . 

*  APOMECOMETRiA  .  s.  /.  tirecismo  de*  Geome- 
tri ,  V  arte  di  misurar  le  distanze  degU  oggetti  lon- 
tani ,  e  pero  nella  Marineria  si  prende  pet*  f  Arte  di 
trovar  la  distanza  dt  una  terra  veduta  daila  Nove  . 
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>   APONEDROLOGtA .    /.  /.    Grecismo   Medico. 
Quella  parte   dell*  Anatomia  y  che  fa  la  descrizione  del-- 
>  le  Aponeurosi .    ^ 

♦  APONEUROSI .  *.  /.  Lat.  aponeurosis  .  T.  Ana^ 
fornico  .  Espansione  membranosa  a  un  tendine . 

♦  APONEURÓTICO.  Add,  T.  Anatomico  .  Aggiun- 
to di  quelle  memorane  ,  che  hanno  urna  qualche  simigliane 
sa  coir  Apon^trosi .  Red,  cons.  Espansione  aponeuroti» 
ca  • 

f  APOPLESiA  ,  e  APOPLESSIA .  Infermità  per  U 
quale  1  nervi  di  tutto  il  corpo  rimangono  più  o  meno 
privi  del  senso  f  e  del  moto  .  Lat.  apoplexia.  Or.  airtf- 
nrXn^ia  .  Cr,  6.  3.  4*  Genera  lebbra  ,  e  apoplessia ,  sma- 
nia ,  e  molte  altre  cose .  Bui.  Parlasia  è  una  infermi- 
tà ,  che  ha  di  storcere  alcuna  parte  del  corpo  umano , 
o  oflendere  ;  e  se  offende  tutto  lo  cor|H> ,  si  chiama  a- 
poplessia . 

APOPLETICO .  Susi.  Apoplessia .  AT.  Aldobr.  Ma 
certo  di  divenire  ebbro ,  spesso  avvengono  di  molte  ma- 
lattie ,  siccome  parietico  ,  apopletico ,  e  spasime  . 

APOPLETICO .  Add,  Infermo  d"  Apoplessia .  Lat. 
apoplecticus ,  Gr«  etvonrknxrtxóf  •  3i,  Aldobr.  Fa  il  cor- 
po tremare ,  e  f a  T  nomo  divenire  paralitico  ,  e  apople- 
tico. ya.  S.  Ani*  Lo  barone  Misser  S.  Antonio  sanóe 
UBO  uomo  apopletico  . 

J.  Balsamo  apopletico ,  sorta  di  balsamo  contr*  alla  a- 
poplcsia , 

**  A  POPOLO  .  Parlando  di  città  ,  o  simili  vale, 
Con  governa  popolare  ,  Cron,  f^ell,  iix.  Si  prese  , 
iroggendo ,  che  per  lo  Comune  di  Firenze  si  facea  mol- 
to quella  citta  liniancre  a  popolo,    d*  ajutarli. 

f  APOSIOPÉ8I .  F'oce  greca  .  T.  Hettorico  ,  Figli- 
To  altrimenti  detta  reticenea  ,  preterisione  ,  la  quale  si 
fa  la  incominciata  proposizione  troncando  ,  o  per  improv- 
visa  commozione  éC  animo ,  o  per  arte  ,  affinchè  C  ascol- 
tante ^  o  i  lettori  comcepiscamo  di  per  se  quello  eh*  egli 
non  riputò  conveniente  dichiarare. 

A  POSTA  .  Posto  avverhialm.  A  hello  studio  ^  In  prua- 
va  .  Lat.  consultò  ,  dedita  opera  .  Gr.  t^faririr^f  $  •  Tac, 
Ihv,  ann.  iS.  16^  Tiberio  del  pesar  le  parole  aveva  V 
arte  ,  concetti  vivi ,  oscuri  a  posta  . 

J.  I.  Kale  ancora  A  requisizione  ^  In  grazia  .  Lat.  in 
ffratiam  .  Gr.  nrféf  X^?'**  ^*  ^*  ^*  ^9*  '*  Fulcicri  da 
f^alvoli  di  Romagna,  .uomo  feroce  ,  e  crudele,  a  posta 
de'  caporali  di  Parte  nera  ec.  fece  subitamente  pigliaro» 
certi  cittadini  di  Parte  bianca  •  £  cap.  06.  3.  E  le  ma- 
snade de*  Catalani ,  col  Maliscalco  del  Re ,  che  erano 
tt  posta  di  que*  che  guidavano  la  terra.  It  11,  i36.  3. 
Che  la  detta  richiesta  fosse  opera  dissimnlata ,  a  posta 
de*  Fiorentini . 

^.  lì.  Diciamo  Lavorare  a  posta ,  cieèf  quando  si  fa 
un  lavoro  determinatamente  per  qualcheduno  . 

^.  Ili.  Similmente  Mandare  uno  a  posta  ,  cioè  per  un 
tale  affare  determinatamente ^  e  non  per  altro,  Cas,  leti, 
[)0.  Manda  quanto  prima  la  tua  spedizione  per  uomo  a 
posta .  £  aa.  RiserbandJnii  ancora  a  darne  più  pafti- 
colar  notizia  per  1*  uomo  a  posta  •  • 

5.  IV.  Onde  A  farlo  a  posta  ,  vale  quanto  a  dire  :  A 
fare  tal  cosa  determinatamente  per  volerla  fare  . 

§,  V.  y^  sua  posta  ,  e  A  tua  posta  ,  e  A  mia  posta , 
%'aie  Quando  torn'i  bene  ,  o  A  suo  comodo  .  Boec,  nov. 
/\.\.  6.  Io  non  posso  far  caldo ,  e  freddo  a  mia  posta  . 
Sen,  ben,  yarch,  6,  5j,  Ohre  a  questo  ,  tu  puoi  biasi- 
mare a  tua  posta  tutti  cotesti  mercatanti .  Borgh,  Vesc. 
Fìor,'/\o6,  Come  ec.  nel  Registro  del  Santo  e  gran 
Gregoiio  Papa  può  ciascuno  ad  ogni  sua  posta  agevol- 
mente vedere,  yn,  SS,  Pad,  a  5i.  V  mi  leverò  a  mia 
posta  ,  e  non  a  vostra . 

^  VI.  E  Tenere ,  a  Stare  a  posta  d!  alcuno  in  sentim, 
osceno  ,  vale  Essere  per  i  suoi  piaceri.  Pass,  148.  La- 
sciando le  chiavi  in  suU*  altare  ,  si  parti  (  la  monaofl    ) 
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dal  Monastero  ,  e  stette  a  posu  d'  oa  chierieo  almio' 
tempo  ,  il  quale  poi  lasciandola  ,  ella  sì  sviò  intanto , 
che  diventò  comune  ,  e  palese  peccatrice  .  Bocc.  noe. 
76.  16.  Mi  disse  ,  che  tu  averi  quinci  su  nna  eiovanet- 
ta,  che  tu  tenevi  a  tua  posta  .  E  nov.  ZS^  4.  £•  quale 
un  tristo  a  sua  posta  tenendola  in  una  casa  a  Carnai- 
doli ,  prestava  a  vettura .  Borgh.  Vesc.  Fior.  509.  A- 
vean  la  ritirata  pronta  deli*  esser  uomini  del  Vescovo  , 
a  stare  a  posu  di  lui  [  qui  in  senso  onesto ,  per  Al  sm 
servigio  •  J 

%,  VII.  E  A  posta,  posto  awerbialm,  forze  dsU  eerbo 
Appostare ,  per  Contrassegnare  colV  occhio  ,  fole  Fis- 
samente ,  Lat.  attente .  Gr.  élrtvtf  .  Dani.  Inf.  a^  Dea^ 
tro  a  quella  cava ,  Dove  io  teneva  gli  occhi  1^  a  posu . 
E  Purg.  6.  Ma  vedi  là  woì  anima  eh*  a  posu  Sola  so> 
letu  verso  noi  riguarda  • 

*♦  %.  Vili.  Per  in  grazia .  Cecch.  Dote  A.  S.  se.  5. 
Se  a  posta  di  due  grossi  ,  eh*  egli  arebbe  spesi ,  a  faila 
rassettare,  e'  ne  coelie  un*  irabeccau . 

A  POSTA  FATTA  .  Posto  awerbialm.  A  caso  pem» 
saio .  Lat.  consulto  ,  dedita  opera  .  Gr.  f  $SV/t«A'(  .  G. 
y.  11.  a8.  a.  Provvedutamente,  a  posu  fatu  ,  fnroB» 
sorpresi   da    5oo.    cavalieri   di  Pisani .   i^.    POSTA  $• 

APOSTASIA  •  Lat.  apostasia ,  defectto  ,  Gr.  eiwe^a- 
via^  dnró^eto'tf  •  Maestruz,  a.  6.  a.  Che  ò  apostasia? 
ec.  è  uno  temerario  spartimento  dallo  state  nella  fede, 
e  dell'  obbedienza  ,  e  della  reUgione  .  Mar.  S,  Greg. 
Aposusia ,  cioè  rinnegamento  ai  suo  stato ,  e  condizio- 
ne . 

APOSTATA .  Quegli ,  che  ha  apostato  •  Lat.  aposio- 
ta.  Gr.  dvo^eirni  .  Cr.  V.  10.  17.  3.  Cmi  loro  era  il 
Maestro  deìla  magione  degli  Alamanni,  e  tatù  la  sea- 
tina  de^li  apostati  ,  e  scismatici  di  Cristianità .  Mm- 
siruz*  È  in  questo  modo  ,  e  anche  se  s'  ordinò ,  essea- 
do  apostata  dalla  religione  .  Pass,  139.  Io  sono  apo* 
stata  della  religione  ,  io  rubator  di  strade  • 

5.  In  forza  tt  Add.  Mar,  S,  Greg,  a.  4-  I^  Signore 
giammai  non  rivoca  a  penitenza  quello  spirito  aposta- 
ta . 

APOSTATARE  .  Lat.  apostatare ,  defcere  .  Gr.  d- 
nro^artìv.  Pass.  aaS.  Apostatare  è  propriamente  partirti 
dalla  religione  ,  e  non  voler  esser  soggetto ,  ne  obbe- 
diente alla  regola  ,  che  altri  ha  promessa .  Fior.  S. 
Frane.  38.  Fu  rivelato  da  Dio  a  Santo  Francesco ,  che 
Frate  Elia  era  dannato ,  e  dovea  aposutare  dairOrdine. 

5.  I.  E  dicesi  anche  dì  chi  si  ribella  dalla  sua  fede. 
Maestruz,  a.  6.  1.  Il  cominciamento  della  superbia  del- 
r  uomo  è  apostatare  da  Dibu 

§.  II.  Per  similit.  Cam,  Purg.  %Z.  Lo  vino  ,  e  le 
femmine  fanno  apostatare  li  savi. 

APOSTÀTICO  .  y.  A.  Add.  Apostata .  Mar.  S. 
Greg.  Partendosi  gli  angeli  apostatici ,  gli  eletti  lima- 
sono  soli . 

APOSTATRiCE.  Che  appostata.  Tratt.  Goo.  Fam. 
E  così  invecchia  1*  aposutriee  natura  nel  grembo  dtgl' 
infedeli . 

APOSTEMA  •  Postema  ,  Lat.  apostema  ,  vosmica  ,  oè- 
scessus  .  Gr.  d'Wo^nfjKS,  Cr.  3.  7.  la.  La  farina  ec.  |li 
raunamenti  ,  cioè  enfiature ,  e  apostemi  matura  .  E  ap' 
presso  .  Il  grano  ,  con  sale  raisctiiato,  le  aposteme  ma- 
tura, e  apre .  £"  5.  48.  17.  Lo  impiastro  delle  rose  col- 
te ,  e  peste,  non  premute  ,  poste  sopra  '1  caldo  aposte- 
ma ,  Io  solve  ,  e  rompe  .  E  eap»  So»  a.  Le  sue  cime 
(  del  rovo  )  ec.  vagUonO'ec.  contro  le  calde  aposteme. 
E  appressa  :  Contro  i  caldi  aposicmi  vi  si  pongono  sa- 
so  le  foglie  delle  sue  sommitadt  • 

APOSTEMÀTO  .  Add,  Infetto  di  postemm .  Lat.  apo- 
stema te  aJTectus  ,  Cr,  1.  4*  ta*  Avvegnaché  impedisca  i 
nervi ,  e  nuoca  a  coloro ,  che  sono  apostemati   dentro. 

5*  Per  similit.  Pass.  3io.  Rimangono  interi,  e  saidii 


Infistoliti ,  e  •poatemati  ne*  cuori  ,  per  !•  maU  cuti  del 
medico. 

*  APOSTEMAZIÓNE.  s. /.  T.  Mèdico.  Formazio- 
ne delf  Apostema .  Valliin.  Senza  indnire  alcerazione 
o  apo$temazione . 

APÙ8T£MÓS0.^i<l.  Apostemato  .  Cr.  5.  /.  8.  io.  Lo 
impiastro  delie  noci  fa  prode  alle  mamelle  apostemose. 

»*  APOSTICCIO .  Posticcio,.  Cavale.  Pungil.  a66. 
Questo  dice  per  quelle,  che  portano  i  capegli  delle 
morte ,  sicché  ne  delle  morte  sono ,  perchè  sono  da  lo- 
ro precisi»  né  loro  sono,  perchè  sono  aposticci. 

*  J.  Aposticcio  i  Sust,  7.  Marinaresco  .  Lttmghi  pe9- 
Mi  di  legno  posti  dalle  due  parti  delle  Galere  ,  ad  uso 
di  reggere  i  remi ,  per  messo  di  un  Canapo .  Oli  anti" 
cki  dicevano  Posticcia  ^  ali*  opera  'uiva  della  Nave. 

APOSTOLÀTICO .  V.  APPOSTOLATICO . 
■{-  APÒSTOLI  pi,  T,  di  Marineria.  Propriamente 
il  nome  di  apostoli  si  dà  ai  due  scarmi  cke  sono  dalV  u- 
na  e  dalV  altra  parte  della  ruota  di  prua  ,  e  che  sono 
piii  grossi  degli  altri .  Sopra  gli  apostoli  e  sopra  la  ruO' 
ia  di  prua  è  appoggiato  il  bompresso  nella  parte  inte- 
riore del  bastimento  .  Stratico  • 

APOSTOLICÀa£  .  1/.  APPOSTOLICALE  . 
APOSTÒLICO  .  V.  APPOSTOLICO. 
(^)  APOSTOLIGÓNE  .  Sorta  d* unguento,  cosi  detto  , 
perchè  composto  di  dodici  ingredienti  .  -  Tes.  Pov.  P.  S, 
cap.  37.  Contro  1*  uscire  delie  minuge  di  sotto ,  scalda 
con  fiioco  lo  apostolicone ,  e  toccane  lo  budello  uscito  ^ 
e  incontinente,  entrerà  dentro. 

APOSTOLO  •  Appostolo,  Lat.  apostolus  •  Gr.  dvo- 
9ro\oi  .  ColU  Ab,  Isac.  109.  Per  la  virtù  della  Peniten- 
za degli  Apostoli ,   e  de*  Profeti .    Cron.     àforell,    3/|a. 
Ancora  tei  addimando  pel  merito  delle    degne   parole  , 
e  opere  di  Maddalena  tua   dilettissima   Apostola  .    f^it. 
S.  M,  3fadd.  67.  Non  fu  ella  Apostola ,  e    tutrice  del 
Y#ngelio  l 
APOSTROFA .  V.  APOSTROFE . 
APOSTROFARE.  Fare  apostrofe.  But.  Far.   ag.    a. 
Io  ,  e  tu  Dante  siamo  partiti  assai  dalla  materia  nostra , 
e  dal  nostro  proposito  per    apostrofare   contro    li   vani 
predicatori .  Car,  lett,  a.  i36.  Oltre  di  ciò   veggo   che 
appostrofate  ,  per  dir  cosi ,  due  volte ,  1*  una  delie  qua- 
li potrebbe  esser  tenuta  oziosa .  E  appresso  :  io  non  so 
come  questa  figura  si  conviene  all'  apostrofare  • 

J.  Apostrofare ,  Ale  anche  Segnare  con  apostrofo . 
Salvin.  pros.  Tose.  2.  a5.  Neil'  uso  apostrofiamo  la  pri- 
ma. 

(*)  APOSTROFAT AMENTE  .  Aw.  Con  apostrofo . 
Salvin,  pros.  Tose.  a.  71.  I  nostri  secchi  il  di  M  d'Arno 
della  nostra  Città ,  diceano  la  parte  d*  oltr*  Amo ,  così 
ancora  apOstrofatamente  ,  come  si  suole  nel  parlar  po- 
polare, che  trae  alla  espressione  più  corta,   e  più  net- 

APOSTROFATO.  Add,  da  Apostrofare.  Salvin. 
disc,  3.  loa.  Sarebbe  bene  ancora  lo  sfuggir^  di  finire 
il  verso  con  voce  apostrofala,  ovvero  segnata  col  se- 
gno ,  che  si  chiama  apostrofò .  JS  pros»  Tose.  a.  a5.  Pi- 
stot    apostrofato  in  vece  di  Piste ja . 

*  APOSTROFATÙRA  .  s.  f.  V  Aposùofare  la 
scrittura,  Salvin.  ann.  Tane. 

APOSTROFAZIONE  .  U  apostrofare.  Salvia,  pros. 
Toscm^,  a3.  Illuminare ,  e  distinguere  con  questi  piccoli 
segni  di  pnntatura ,  d'  apostrotazione  ,  e  di  accenti  le 
scritture  ,  sembra  a  prima  fronte  gretta ,  e  minuta  fac- 
cenda/ 

APOSTROFE  ,  e  APOSTROFA  .  Figura  rettorica  , 
che  è  quando  si  rivolta  il  discorso  ad  uno .  Lat.  convei>' 
sto ,  apostrophe  .  Or*  avo^fopn  •  But,  Inf.  a6.  i.'  Usa 
•e.  uno  colore  rettorìco ,  cne  si  chiama  in  lingua  ^reca 
apostrofa  .  i?  33.  s.  È  colore  rettorìco  1  che  si  chiama 
esclamazione,  o  vero  apostrafa^ 
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APiteTROFO .  CóHtrofiegno  di  mancamento  di  vo^ 
cale  .*  e  dicesi  a  quella  linea  ,  cke  in  quella  voce  sopra 
vi  si  pone  •  Lat.  apostrophus  .  Or.  etnt^rfopof  .  Salv, 
Avveri.  1.  3.  a.  33.  Adunque  le  predette^^ono  le  paro- 
le ,  ce.  che  nello  'ntoppo  delle  Vocali,  la  lor  vocale  o 
sempre ,  o  le  più  Tolte  ,  o  alcuna  fiata  perder  sogliono 
nel  detto  incontro  :  la  qual  perdita  col  segno  dell  apo- 
strofo ,  posto  sopr  allo  spazio ,  dove  manca  la  lettera  , 
in  forma  d'  un  piccolo  e ,  colla  pancia ,  così  rivolto  ai- 
la  destra  * ,  come  si  vede  nella  Greca  scrittura  ,  a'  nostri 
tempi, generalmente  si  suole  contrassegnare. 

AJPÙSTUMO  .  (^.  A.  {fuel  che  nasce  dopo  la  morte 
del  genitore  .  Lat.  posthumus  .  G.»  f^.  a.  sa.  4*  I  Baro- 
ni di  Francia  fecero  Re  Carlo  Semplice  ,  figliuolo  apo- 
stumo di  Luis  di  Bsdbo . 

APOTEGMA,  e  APOFTEGMA .  r.  G.  Motto.  Lat. 
apophieg^.Gr.  àvóp'rtyfia.  Cari.  Fèor.  5a.  Siete  più 
arguto  ,   che  gli  apotegmi . 

**  APOTÉi^LMA .  Apotegma.  Vit.  Piti,  ia6.  Un 
luogo  similissimo  si  legge  in  Plutarco  negli  Apotemmi  • 

*  APOTEÒSI,  s.f.  Foce  greco  latina,  che  signi- 
fica Deificasione  ;  la  qual  cosa  praticavasi  dai  Gentili ^ 

con  solenni  cerimonie  in  onore   degli    uomini   illustri    e 
degC  Jmperadori .   F",  Religione  falsa . 

**  A  POTERE.  Al  possibile.  Fav,  Esep,  iia.  A- 
vendo  il  lupo  accusata  la  volpe  di  furto  dina.nzi  allo 
scimio  ,  scusavasi  la  volpe  a  potere. 

*  APÒTOME .  Sust,  Grecismo  de'  Matematici  .  V 
avanso  ,  o  la  differensa  di  due  quantità  imcommensunn 
bili  . 

*  §.  Apotome  f* è  pure  T.  della  Musica,  per  esprime- 
re quella  parte  ,  che  rimane  di  un  tuomo  dopo^  che  se 
n*  è  tolto  un  semituono,  F.  Tuono. 

APPACIARE.  Pacificare,  Far  far  pace.  Lat.  paca- 
re ,  sedare  ,  conciliare .  Gr.  dialkdrrttf .  Liv,  M,  Io 
ho ,  diss*  elii ,  dispartiu  ,  e  appaciata  una  auistione .  G. 
f^.  li.  a.  s.  E  fu  ben  fatto ,  par  appaciare  r  ira  d' Iddio  • 

J.  Insignif,  neutr,  pass,  &.  V.  io.  laa.  4*  S'appaciò 
il  popolo ,  e  fi^gì    la   furia  ,  e  si  contentò    la   povera 


gente 


APPADIGLIONÀRE .  Attendare,  Bissare  i  padi- 
glioni per  accamparsi , 

APPADIGLIONÀTO.  Add.  da  Appadiglionare,  Fior, 
ff  hai.  Veduti  gli  figliuoli  d' Israelle  così  appadigltona- 
ti ,  e  attrabbaccati ,  ec.  disse  . 

APPAGAMENTO.  V  appagare.  Lat.  quies ,  seda- 
ti^ .  Gr.  noux^tf  •  Bocc.  nov.  £|.  14.  Fattone  a'  mari- 
nari trarre  quello ,  che  si  po'^è ,  per  appagamento  di 
loro  ,  giù  se  ne  scese.  Tes.  Br.  7.  aS.  Tullio  dice ,  che 
questa  virtù  è  ornamento  di  tutte  vite ,  e  1'  appagamen- 
to de'nuoi  turbamenti . 

APPAGANTE.  Che  appaga.  Lat.  satisfaeiens .  Grv 
^ia^xnf  .  Salvin,  disc,  a.  aa3.  Non  tì  mostra  ec*  e  ar- 
dore incontentabile ,  e  diletto  non  appagante  del  piace- 
re ,  dell'  avere ,  e  della  gloria . 

APPAGARE.  Soddisfo  aW  altrui  volontà;  Conten" 
tare ,  Lat.  satisf acero  ,  piacere .  Gr.  «rXnftf^ff 7y.  Bocc. 
nov.  79.  ap.  Sì  tutti  li  sapeva  appagare  col  mio  ragio- 
nare, e  col  senno  mio.  Òant,  Purg,  i5.  Com*  io  vole- 
va dicer  ,  tu  m'  appaghe ,  Vidimi  giunto  in  suU*  altro 
girone .  È  cant.  19.  E  qual  meco  s'  ausa ,  Rado  sen  par- 
te,  sì  tutto  r  appago. 

J.  I.  E  neutr,  pa4s.  Soddisfarsi ,  Contentarsi .  Lat^ 
contentum  esse .  Gr.  ffif^ay .  Petr,  cane.  4*  8.  Io ,  pei^ 
che  d*  altra  vista  non  m' appago  ,  Stetti  a  mirarla .  Sene 
ien,  Varch,  7.  i5.  Così*  tu  se' ingrato,  se  a  colui;  il 
quale  s*  appaga  della  bontà  tua  sola ,  non  resti  maggior- 
mente debitore. 

**  5.  II.  Placare. Sannas,  Arcad.pr.5.  Tu  Dea  pieto- 
sissima ,  appaga  per  loro  le  Deità  offese  ,  dilungando 
sempre  morbi ,  e  infermità  dai  semplici  gi^ggl  • 
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APPAGATO  .  jtdd.  dm  Apfkigtìré  ;  Soddùfatte  ,  Con^ 
ttnto  •  Lat.  contentus  .  Gr.  ^fyw .  B^cc%  mov.  68.  tt« 
Io  BOB  mi  temi  mai  né  contenta ,  né  appagata  ,  %%  io 
abl  levassi  di  terra.  E  nov»  loo.  ii.  Egli  si  teneva  il 
più  £ODteafea  ,  e  '1  più  appagato  «omo  dai  mondo  .  G« 
y.  Non  furono  nditi  ,  e  eoa  si  partiron  naie  appagati 
de*  Fiorentini  • 

APPAGO  •  V.  An  Apwi^mmen€o  ,  U  mppugar^t  Con" 
tenttMMfttj  Soédisfasi^me.  Diltam.  i.  19.  Per  le  mie  itra- 
de  chiaviche  fé  fare  ,  Che  molto  a  tutti  i  miei  fa  gran- 
de appago  .  Guia,  itti.  Se  lo  farete  brande  ,  ne  se- 
SuirAe  appago  in  tutti  noi  •  Frani,  Smcch,  rim.  Che 
*  aver  figli  non  ebboo  appago  • 

"^  APPAJAM£NTO  .  Sutt,  Lo  Appojaro ,  «  ie  cose 
appafate  •  Bell,  Bucch,  i85.  £  di  s\  sgangherati  appaia- 
menti ....  Ve  n*  eran  altro ,  che  diciocto,  o  venti  • 

APPAJARE  .  Accoppiare  ,  Accompagnmrot  JLat.  jun^ 
^ere  ,  sodare  .  Gr.  ^tifyvOeiv  • 

J.  I.  E  neutr.  post.  Accompagnarsi  ,  Accoppiarsi  • 
liat.  con/ungi,  sociari  .  Gr.  citj^ivyvvmr  •  Dant,  Par, 
^9.  Per  tanti  modi  in  essa  si  ricepe,  Qnanti  soo  gli 
splendori  a  che  s*  appaia .  Belline,  som*  oBq.  E  trovò  il 
fusto  non  aver  amico,  Ma  coli'  essere  ognun  presto  s'  ap- 
paja. 

J.  li.  Dio  fa  gli  uomfni  f  e  poi   gli  appa/a ,  o%H*ero  , 
e'    **  appajano  ;  e  vtUe   La  gente  simile  facilmente  s*  «- 
nisce  ,    LidLÌ.  parcs  eum  paribus  facillime  congregantur  • 
Gr.  ToV  Sfiotor  Hym  rHo'(  «V  tév  SfAoiùf  •  Salv,  Spin,  a. 
5.  Dio  fa  £li  uomini,  e  e*  s'  appajano. 

*  APPAJATÓJO  .  iìusi.  Stanzino  f  Gabbia  ^  o  luogo 
appartato ,  %ve  si  pongono  i  Colombi  /  e  le  Colombe  per 
appagarsi  ,   MoBÌfiL  Dr. 

^  APPAJA'rURA  .  Appaiamento  ,  Accoppiamento  ^ 
Bell,  Bucch,  i85.  Una  ben  v'  è  di  fpieste  appa}aiure,Che 
con  tutto  mistero  il  Conte  fece  ,  ec. 

APPALESARE  .  Palosmre  .  Lat.  manifestare ,  patefu" 
cere ,  Gr.  ^X»  y .  Boce,  no¥,  a4*  6.  Dove  io  credessi , 
che  tu  a  niuna  persona  del  mondo  1*  appalesassi.  Petr, 
€ap,  7.  Ma  r  un  T  appalesò,  l'altro  T ascose. 

J.  E  neutr.  pass,,  tticord,  Malttsp,  118.  Poi  •' appaio* 
aò  a  tutti  i  Fiorentini  ^  i  nualì  v'  andaron  a  vedere  « 
Frane,  Sacch,  Op,  div.  Quando  nostro  Signore  Dio  dis- 
«e  le  parole  di  questo  Evangelio,  era  entrato  nel  XX3CIIL 
anno,  e  appalesossi  in  questa  vita  forse  tre  annii  e 
mezzo  . 

**  APPALESATO  .  Da  appalesare .  Pet,  G,  18.  N. 
u  Giunti  i  messi  in  Alamagna,  e  appalesate  le  lettore^ 
subito  gli  Elettori  elessero  ec. 

*  APPALLARE  .  NeiUr.  T.  di  Ferriera .  V.  Abbai- 
lottare  • 

^  APPALLIDtRE  .  ImpalUdire  .  Lat.  pollescer^  ,  Gr. 
•X^àv.  Sem,  Provv.,  A  suspicione  di  fedita  nuovo  cava- 
liere appallidisce  • 

APPALLOTTOLARE  .  Rappalhttolare  ,  Ridurre  in 
pallottola  f  e  usasi  anche  neutr,  pass,  Lat.  in  globuios 
€Ot{formari  f  ist  pilas  modum  conglobari  •  Trait,.  segr, 
eos,  dona»  Appallottolano  la  n^ve  col  zucchero  ec. 
Art,  f^et»  JVer,  t  io.  Si  agiti  ec.  il  rame  dentro  nel  te- 
gami: continuamente ,  acciocché  non  ai  attacchi  al  te- 
game ,  né  &i  appallottoli  insieme  . 

APPALLOTTOLATO  .  Add  da  Appallottolare. 
Lat.  in  pilam  conglobatus  .  Tratta  *^S^»  ^O'*  donn,  Ap- 
l^allottolano  la  neve  col  zucchero  ,  e  con  quello  forte- 
mente appallottolata  la  mangiano . 

*  APPALMÀTO  .  Add,  T,  del  Blasone  .  Dicesi 
dello  séudo  in  cui  è  rappresentata  una  mano  aperta  f  ch€ 
mostri  la  palma  , 

APPALTARE  .  Dare  in  appalto;  e  per  lo  pia  si  di" 
ce  dell*  Concedere  ad  altrui  i  datj  pubblici ,  acciocché 
pagandone  somma  determinata  di  danajo  f  gli  riscuota 
a  suo  rischio*       • 
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J.  AppaUare  colle  parole^  o  'simili f  e  Appaltare  at' 
volutamente  ,  si  dice  in  modo  basso  ,  d^t  Indurre  ck 
parole  altrui  a  far  che  che  sia  » 

APPALTATÓRE  .  Qae^ii ,  cfte  pigHm  im  appoHe  , 
Lat.  publicanus  •  Gr.  rtXttynf  ^  Buon*  FteTm  S.  imtreé, 
£  ingordi  d'  ogni  merce  appaltatori . 

f  APPALTO  .  QmeUa  incetta  ,  eh»  si  fa  dm  ma,  1 
^1»  persone  unite  im  società  ,  pigliando  t  a*9mmto  ii 
provvedere  uno  stato  di  mma  mèertatuim  ,  cam'  diviete  • 
chicche  sia  altro  di  potermi  rendere  ,  o  fm^hricare,  t 
pagando  per  ciò  ai  Puhbiieo  ,  o  al  Principe  mma  somma 
convenula .  Appalto  ,  nelt  msm  si  stende  amcmra  alle  caa- 
pensioni ,  ehe  si  fanno  tra  particolari  per  aggetti  ài 
minore  tmportanea  ,  e  spezialmente  parlandosi  di  Tea» 
tri  ;  e  simili  ,  Lat.  coemtio  ,  monopoiium  ,  Gr.  fipf»> 
nrùXiev  .  Tac,  Jhiv.  ann,  i3.  179.  Le  compagnie  degli 
appalti  fìiron  create  le  più  da*  Consoli  •  Malm,  si.  4S. 
Prese   1*  appalto  alfin  dell*  acquavite  . 

$.  Per  simili t.  Alice,  3a8.  E  pure  tutti  Torrebbano 
ec.  farli  il  sensale  nell*  appalto  delle  cagioni  dell*  nma* 
ne  gioconditk. 

APPALTONATO  .  r.  a.  Add,  Da  paltone,  Imbri^ 
cenilo  .  Lat.  netfuitiaf  deditus  ,  fu  ignaviam  imumertms, 
Fr,  Jac.  T,  O  riprobata  mente,  Posta  in  aiDor  creatO| 
Ribaldo  appaltonato  ,  Pieno  di  feditade  • 

APPALTÒNE  .  Faccendiere ,  Mestatore  ,  Che  pigKà 
sopra  di  se  qualsivoglia  negoeio .  Lat.  ardelim ,  Gr.  V^ 
XuTfmyftuf  • 

J.  Talora  'itale  Che  appalta  ,  sopraffa  colle  paroèe . 
APPAMONDO  .  Mappamondo  .  Kfatt,  Frane,  rt«. 
buri,  a.  171.  Fa  tamburi ,  fa  palle  d*  appamondi ,  Fa 
dardi  da  lanciargli  fino  al  sote  .  Buon,  Pier,  a.  s.  io. 
Lune  ,  e  granchi  colà ,  quivi  appamondi  Veggomi  arro- 
vesciati .  E  5.  Introd,  3.  Que'  raveggioli  grassi ,  grosf^ 
e  tondi  ,  Che  pajon  fette  fatte  d'  appamondi . 

APPANA TORE  .  Chi  riduce  in  forma  dì  pome ,  e^ 
eesi  di  quei ,  che  lavorano  il  guado  .  Far^,  Esop^  Il  CO* 
Jor  del  v&  abito  dà ,  che  sii  fornaio ,  o  carbonajo ,  0 
appanator  di   guado ,  o  maestro  d*  inchiostro  • 

f  APPANClOLLARE  .  Neutr.  Da  Panciolle ,  e  sh- 
gnifica  adagiarsi  con  ogni  comodità  sopra  seranne  t 
simile .  Altegr,  1/  altro  si  appanciollò  su  la  ciscranm 
pistoiese ,  per  andarsene  dolcamente  •  . .  •  Colà  dove  an- 
dò Ferondo . 

*  APPANCIOLLATO  •  AdeK'  da  Appamciollare. 
AUegr,  Che  mentre  uno ,  e  colà  fra  due  guancìaK^ 
AppancioUato ,  il  ventre  gli  gorgolia  Per  medicine  ama- 
re ,  e  serviziali . 

(*)  APPANNAGGIO. Pa/ri«on/o,  Corredo , Assegna- 
mento *  Salrin,  pros.  Tose,  1.  7.  Viene  ad  essere  la  aa- 
stra  lingiM  uno  de*  regali  dello  stato ,  e  uno  appannag- 
gio de'  nostri  Principi  •  E  a8.  Fino  a  che  ìm  onore ,  ea 
m  pregio  la  Toscana  lingua  sarà,  bello  appannaggio  di 
questi  tìorttissimi  stati  ,  ourerà  invitto  ii  tuo  nome. 

APPANNAMENTO.  L'  appannare,  Offuscasione, 
Sagg.  nat,  esp,  8a  Lava  ,  e  terge  miiabrlmente  la  lente 
da  ogni  appannamento  ,  che  vi  potesse  baciar  su  1*  ar- 
gento ,  E  175.  QueU*  appannamento  ,  che  Canno  este- 
riormente li  vetri  ripieni  d'  acqua  fredda,  o  ài  ghiac- 
cio. 

*  APPANNANTE.  Add,  dT  ogni  g.  Che  appanna* 
Bellin,  disc.  Intenderete  di  qui ,  che  m  materia  appan- 
nante il  vetro,  esce  ,  ec. 

APPANNARE  .  Forse  dai  panno ,  ehe  si  genera  imI- 
ta  superficie  de*  liquori ,  e  stella  luce  delt  occhio ,  «  at- 
gli  specchi,  e  vetri,'  e  vale  Offuscare,  Coprire,  Lat* 
offuscare ,  tenebras  offundère  ,  Gr.  iweviUéX^t»  •  Petr* 
cane,  17.  4*  $«  mortalvelo  il  mio  vedere  appanna,  Cbt 
colpa  è  delle  stelle  !  Buon,  rim,  69.  E  pur  lo  specchio 
Non  mente  s'  amor  proprio  non  V  appanna..  Tess, 
Cer.  18.  93%   Ch^  io  dioaxui  torrolti  il  Auvol  éeaso  Di 
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rt  «Baiiità  ,  che  intorno  «yvolto  Adombrando,  t*  ap- 
la  ii  mortai  mimo  •  Buon,  JFier,  4*  4*  ^^-  ^on  son 
;lle  no  I  che  svolazzando  ,  Appannino  il  cerve! 
ooi ,  eh'  abbia  indegno  •  » 

I«  Appannare  diciamo  di  tutu  te  cose  lucide  ,  che 
euroHO  o  per  alittu-vl  dentro ,  o  per  sucidume*  But, 
.  3.  1.  Che  non  siano  (  vetri  )•  macchiati ,  nò  appan- 
■ 

IL  Si  dice  mncke  del  Tirar  su  fi  panno  alla  ra~ 
,  ira  t  ima ,  e  V  altra  maglia  dell*  armadura,  Bur- 
I.  78.  Ta  piffiierai  de'  grìui  stu  appanni . 

III.  E  del  aimanere  ,  che  'ui  fanno  dentro  gli  UC" 
f  o  altri  simili  animali .  Belline,  Anzi  mi  par  di 
rbe  una  morìa.  Però  ,  eh'  elle  v'  appannau  tutte 
ro .  Àlleg,  a45.  Perch'  io  sono  in  tutto ,  Gom'  uc- 
1 ,  che  nella  ratina  appanna  . 

VI.  E  per  metaf.  di  coloro  j  che  rimangono  colti  , 
•annati»  Dav,  Scism.  60.  Bello  fu ,  ohe  egli  appannò 

sua  ragna  .   Ikforg,  aa.  40.  Rinaldo  non  volea  ri- 
'posta  ,^  Tanto  che  tutti  appannaro  alla  ragna  • 
^PANNATO  .  y4ild,  da  Appannare ,   Lat.  obumbra- 

Gr.  ìm'to'Xtet:T$it(  .  Soder.  Colt.  87.  Quanto  più 
noi  vini,  più  Sventano  duri  ec.  e  di  più  oscuro,  ab- 
>,  e  appannato  colore  [qui  per  timilit*  nel signific,  del 
di  appannare  ]  Tao,  Dav,  ann.  6.  i^,  O  per  ve- 
:  il  vero  in  quello  specchio  de'  su<wi  yitoperj  non 
inalo  d'  alito  d'  adulazione . 

I.  Dicesi  talora  in  sentim,  di  Grande  ,  3fassiccio  , 
ili  ,  Lat.  solidus  y  magkus .  Gr.  /uf  ^  «$ ,  nra^uf , 
i,  Dons,  3.  6.  Togliete  grossa  la  catena ,  che  Que- 
3nne  le  vogliono  appannate . 

J.    II.  Appannato  ,    T.    £  Agricoltura,  Aggiunto 
ino  f  che  sia  fiorito  nella  superficie  ,  Gagliardo. 
PANNATÙnA  •  Appannamento .  Lihr,  our,  malati, 
i  a  auella  appannatura,  che  nell'arie  nebbiose  suol 
s  agli  occhi  degli  abitatori.  * 

LPPAR AMENTO  .  Sust,  Apparato,  Addobbo.  Ca- 
Cort.  ♦ 

PARARE  .  Imparare  .  Lat.  discere .  Gr.  fiotvOoC' 
Boce,  g,  Z.f,  2.   Filostrato  ,  voi   avreste ,   volendo 

insegnare  ,  potuto  apparar  senno  ,  come  apparò 
to  da  Lamporecchio  .  Dant,  Purg,  i5.  £  forse  a 
rà  buon  ,  s*  i'  V  apparo  •  E  rim,  29.  Cosi  è ,  voi  do- 
^ie  maggiormente  aver  cura  di  .lui,  Che  quel  ,  da 
mvien  ,  che  '1  ben  s*  appari,  Per  1*  immagine  sua 
n  più  cari  .  Amm,  ant,  9.  1.  la.  Fa  ragione,  che 
p«rì ,  se  tu  non  appari  .  ^  9.  8.  Malagevole  si  di- 
qnello,  che  1*  uomo  apparò  nella  tenera  età .  Vit, 

g,  8.  n.  6.  Tu  ti  se'  apparato  {fatto  maestro  ) 
er  beffardo . 

.  In  signific,  di  Preparare,  Apparecchiare^  Appre-^ 
.  Lat.  prcpparare ^  parare^  Gr.  TdMMriif Mr^'fry  • 
vit,  Dant,  3/42.  Biasimando  coloro,  li  quali  gran  • 
del  loro  studio  pongono 'e  in  ^ere  le  cose  elet- 
queile  fare  con  somma  diligenza  apparare  •  Coli, 
ac,  cap,  /{6.  Nè^occhio  vide^  n^  orecchio  udio  , 
>re  può    pensare    quelle  cose  ,  che  Iddio  hae  ap- 

a  coloro  ,  che  1'  amano.  Morg,  a6.  38.  Mi  par 
yeder  già  il  Cielo  aperto  :  E  ^li  Angeli  apparar 
I  gran  fretta  II  loco ,  che  perde  la  *ngrata  setta. 
9<>.  L'  ImperaU»ry  che  apparato  già  era  ,  Non  a- 
del  nemico  la    nsegna. 

II.  E    in   signific,    di  Adornare  •  Frane,   Sacche 
Se  apparando  Di  meretrvi  in  consueta  vesta . 
ARATv^  .    Sust,    Lo    stesso  I     che  Apparecchio  , 
amento,  Lat.  preeparatio ,  Gr.  vetfetoxttnl,  Guìcc, 
.  Al  tempo   della  rotta  erano  in  Roma  per  ordi* 

quantità  grande  di  danari ,  ed  apparato  grande 
ovagUe. 

Per  Ornato  •  Lat.    apparatisi ,  Gr.  ^ttfm^xivn  ^ 

.   Fir,  As^  ioS.    U   qual  potesse  con  sufficiea- 


A  PP 


±79 


ti  parole  esprimere  il  magnifico  aFj>arsrto  di  quelle  fé* 
ste.  Tac,  Datj  stor,  a.  289.  Fabio  Valente  gli  fece  poi 
la  festa  de'  gla4iatorì  in  Bologna  ,  con  apparato  fatto 
venire  da  Roma.  E  293.  £  tanto  apparato  fatto  ec.  che 
parea  bene  esservi  corte  d'  Imperadore. 

J.  II.  E  Apparato ,  trattandosi  di  milizia ,  vale  Ap- 
prestamento tt  esercito  f  o  di  robe ,  che  per  esso  fanno'  di 
mestieri ,  e  così  in  tutte  le  altre  cose  ,  Guicc,  stor,  6. 
Quanto  si  fosse  vanamente  promesso  degli  apparati  fat- 
ti per  assalurlo  da  tante  bande .  E  7.  X^è  ai  vedevano 
quasi  altri  apparati  di  lui ,  che  movimento  d'  artiglie- 
rie • 

♦  S.  III.  Apparato ,  T,  de'  Bibliografi .  Titolo  dì  cer^ 
ti  libri  ordinati  a  guisa  di  cataloghi ,  di  disionarf ,  ec, 
per  comodo  ,  a  facilità  dello  studio  ,  I  Glossar j ,  i  Co^ 
menti  anch'  essi  diconsi  talvolta  Apparati , 

*  J.  iV.  Apparato,  T,  Chirurgico,  V,  Apparecchio* 
^  \,  V.  Apparato  in  meccanica  ,  dicesi   dt  fornimen- 
ti ,  e  delle  parti,  che  compongono  1^  macchina  ,0  un  or- 
digno ,  " 

APPARATO.  Afid,  àa  Apparare ,  Imparato  •  Lat. 
perceptuSf  tradituimOr,  éiiax^U»  Bocc,  nov,  'j'j*  6.  Il 
savio  scolare  ec.  credendosi  doverle  piacere ,  la  sua  ca- 
sa apparata  ,  davanti  v'  incominciò  a  passare  .  Albert, 
a.  9.  Da  ripetere  è  1'  apparata  scienza ,  acciocché  1'  ab- 
bi apparecchiata,  e  in  uso.  Bemb,  Atol,  \,  \,-  Delle 
cose  ad  essi  avvenute,  o  da  altri  apparate,  o  per  se 
medesimi  ritrovate  trattando  .  Cas,  iff,  com,  107.  Le 
cose  artifiziosamente  ,  e  secondo  eli  ammaestramenti 
con  grandissime  fatiche  apparati ,  fatte  non  piaceran- 
no . 

*  APPARATÙRA  .  s,  f.  Addobbo  ,  Adorato  ,  Lat, 
Ornamentum.  Mann.  Es,  Coli'  istaasa  nobile  apparatu- 
ra ,  che  si  osservava  nel  fondo  della  cupola  • 

APPARECCHIAMENTO  .  V  apparecchiare  ,  Pr^- 
'  ramemto  .  Cat.  preeparatio ,  instructio  ,  Gr.  vetfeto'xtvnvm 
Boce.  no%f,  48*  4*  Nastagio  ec.  fatto  fare  nn  grande  ap- 
parecchiamento ,  come  se  in  Ftrancia  ,  o  in  Ispa^na  , 
o  in  alcuno  altro  luogo  lontano  andar  volesse  ec.  di  Ra- 
venna uscì.  Fr,  Giord,  Pred,  S.  Ma  bene  può  essere 
dalla  nostra  parte  alcuna  disposizione  ,  e  alcuno  appa- 
recchiamento a  ricevere  la  grazia  divina  .  3f.  Aldobr, 
La  quarta  avversità  si  è  dell'  apparecchiamento  .  Frane. 
Barò,  ^5.  9.  Vuo*  far  cominciamento  Dall'  apparec- 
chiamento .  Tes,  Br,  7.  39.  Guardati  dunaue  di  taver- 
ne,  e  di  tuo  grande  apparecchiama»to  di  mangiare  , 
ae  non  è  per  tue  nozze,  o  per  tnoi  amici /o  per  alzar 
tuo  onore  .  j^  33.  Lungo  apparecchiamento  di  Wtfaglia 
fa  subita  ytloria-s    .  ^ 

5.  Per  Abbigliamento .  M.  V,  4«  ^  Aasegnaronli 
Ale  ,  e  camere  fornite  nobilissimamente  di  letta,  e  di 
ricchi  apparecchiamenti. 
.  ^  (♦)  XPPARECCHIANTE  .  Che  appas^chia.  Lat.  pra- 
Jvaram.  Gr.  «raifci^xfc^a^ciy.  Bocc,  Amet,  SS.  Tu  similmen- 
te la  durezza  apparecchiante  nocimento ,  ae  tu  non-lrie- 
ni ,  fìiggi  ,  ce. 

APPARECCHIARE.  Mettere  in  ordine,  in  punto  , 
Preparare  ,  Apprestare .  Lat.  parare ,  preparare  •  Gr. 
vafavYftfa^trv  .  Boecm  nov.  5a.  a.  Io  non  so  da  me  me* 
desima  vedere ,  che  più  in  questo  si  pecchi  >  o  la  na- 
tura, apparecchiando  ad  una  nobile  aninui  un  vii  cor- 
po ,  o  la  fortuna  apparecchiando  ad  nn  corpo  dotato 
a*  anima  nobile  ,  vii  mestiere  •  Mor,  S.  Grog,  a.  14. 
L*  intelletto  allora  apparecchia  il  suo  convito  ,  quan^ 
do  ec.  yit,  S.  Gio:  Bai,  aS.  Essendo  la  mattina 
apparecchiato  il  desinare  grandissimo  ,  ed  essendo  po- 
ste le  eenti  a  tavola  ,  ecco  che  si  rappresentò  questa 
misera  xancialla  nella  corte  del  Re. 

^*  J.  I  Con  altrje accompagnature.  Geo*  M,  /%,Cimca'^ 
HO  8*  apparecchiasse  della  guerra  più  tostamente  ec. 
Patr»  cttna.  4.  7.  Che  non  boi  si  ripe&te  Deli^  «la  ID4I 
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chi  deli*  altro  s' apparecchia .  ViU  S.  Frune,  ili*  Ap- 
pareccbiossi  di  ciò  che  potè ,  a  ricevere  la  iiiprte  ,  in 
ordinare  i  fatti  suoi  ec.  Cavai.  AtUn^posU  129.  Io  so- 
no apparecchiato  d*  esser  non  solamente  legato  in  Gie- 
Tusalem  ,  ma  ec.  f  if,  SS,  Pad.  &.  169.  Fece  apparec- 
chiare a  mangiare  .  Vit.  S.  Frane.  iSg.  S*  apparecchiò 
per  ubbidire,  e  di  seguire  il  comandamento  che  gli  e- 
ra  fatto  ^ 

J.-  II.  Neutr.  pass.  Bocc,  g.  4-  /•  3.  Ciascun  s*  appa- 
recchi ,  di  dover  doman  ragionare  di  ciò  •  Dani,  tnf. 
a.  Lo  giorno  se  n*  andava  #c.  ed  io  sol  uno  M'  appa- 
recchiava a  sostener  la  guerra.  Buon,  rim.  xo.  Questa 
sol   i*  occhio  porta   a  quel  altezza,  Per  cui  scolpire  ,  e 

t>inger  m'  apparecchio  •  E  53.  È  il  primo  grado  da  sa- 
ire  al  Cielo  ,   Onde   poi  grazia  agli   altri  s*  apparec- 
chi. 

*♦  5.  IH.  E  col  genitivo  di  cosa  .  Pec.  G,  a5»  N.  a. 
Si  apparecchiò  di  cavalieri,  e  baroni  per  fornire  sua 
impresa  ec.  G.  fV  Lib.  8.  Cap.  58.  S'  apparecchiò  di 
tende,  padiglioni,  e  baracche. 

J.  IV.  Apparecchiare  assoiutam,_vale  Preparar  convi' 
to  .  Lat.  corivivium  parare  .  Gr.  Tfdmt^eiv  nrufdaxfvei- 
Ifcnr  .  JVof».  ant.  97.  a.  Quando  ebbero  così  ordinato  , 
fece  grandemente  apparecchiare  a  un  suo  luogo  ;  ed 
ebbe  suoi  compagni  a  cavallo,  e  feceli  stare  alla  porta, 
perchò  non  fo6se  serrata.  Dani.  Conv,  i.  Perchè  ora 
volendo  loro  apparecchiare  ,  intendendo  fare  un  gene- 
ral convito  di  CIÒ  ,  eh'  io  ho  loro  mostrato  • 

J.  V.  Lo  diciamo  anche  per  Acconciar  la  tavola  per 
mangiare  .  Lat.  mensam  instruere .  Fir.  Asi  128.  Le 
venne  veduto  li  vicino ,  entro  ad  una  bella  ,  e  ricca  stan- 
za ,  fatta  in  guisa  d'  una  luna  ,  apparecchiata  una  ta- 
¥4)letta  ,  ed  estimandosi ,  che  ciò  fosse  apparecchiato 
e  provvisto  per  sua  ricreazione  ,  tutta  allegra  U  cntvo 
te  n'  entrò  . 

^^  j.  VI.  E  neutro  passivo  sema  il  segnacaso  éipret" 
so.  Favole  et  Esopo  Toscane  (  Fir,  1778.  »e/  f^amni  ) 
car,  192.  A  trovare  chi  combattesse  per  lui,  o  s'  appa- 
recchiasse combattere  con  sua  persona. 

**  S.  VII.  Meta/.  Bore.  G.  5.  IV.  7.  Poiché  ipiello 
che  1*  ira  gli  apparecchiava  [  Suggeriva  ,  Mostrava  ] 
detto  r  ebbe  ,  rimontato  a  cavallo ,  a  Trapani  se  ne 
venne.  • 

(♦)  APPARECCHI ATtSSIMO .  Superi,  di  Apparecchia- 
to, Salvin.  pros.  Tose,  1.  io3.  Tanto  in  questa  che  in 
ogni  altra  occa^ne  è  a  servire  1*  accademia  eon  gene- 
rosa prontezza  apparecchiatissimo*  E  55i.  Spiega  quel- 
lo ^ardire  di  cuore  largo  apparecchiatissimo  a  «olTrir 
tutto . 

APPARECCHIATO.  Add.  da  Apparecchiare.  Boce. 
nov.  91.  a»  £  per  la  man  presolo  ,  nella  camera  appa- 
recchiatali nel  menò  .  Guid.  G.  i44*  ^a^vi  ec.  acciò 
potessero  meglio  conservare  ,  e  per^ averle  meglio  appa-, 
recchiate  nem  sopravvegnenti  bisogni.  G.  V,  7.  85.  1. 
£  che  di  ciò  era  apparecchiato  di  combattere  corpo  a 
corpo.  Ciriff.  Calv.  1.  6.  £  sotto  un  alto  rover  ee 
n*  andammo  Con  una  trabacchetta  apparecchiata.  M, 
V»  1.  63.  8*  apparecchiarono  alla  difesa  ec.  combattu- 
ti nell*  animo  dalla  apparecchiata  libertà  .  No'*»,  ant, 
cfi,  a.  Ed  ella  sarà  vista  discendere  nella  cella  per  al- 
tro ,  e  voi  sarete  all'  uscio  apparecchiato ,  e  gitteravvisi 
in  groppa . 

APPARECCHIATÓRE  .  Varhal.  mase.  Che  appa- 
recchia •  Lat.  pnrparator .  Or.  nta^avuiuet^vi  •  yit.  S, 
Gio:  Batt.  aio.  Pace  ,  teco ,  apparecchiatore  della  mia 
via.  E  apprèsso:  Apparecchiatore  della  via  sua.  £aia. 
Io  sarei  apparecchiatore  della  tua  via.  Fr,  Giord,  Salv, 
Pred,  43*  Ancora  non  ci  ha  poste  guardie  ,  ma  profie- 
ritori ,  e  apparecchiatori  1  santi  Angeli . 

APPARÉCCHIATRiCE.  Ferbal,  femm.  Che  Mpa- 
revchia  •  Lat.  prceparatrix ,  Or.  nra^aia'Xtyot^^ioL.  Tratt, 
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gov,  famm*  i5.  O  tante  tribolaiioiii ,  dt*  peccitì  nmt^ 
sione  ,*  della  via  diritta  appareccbiatrlci  .^  mostratrid  di 
Ince  • 

^PARECCHI ATURA.  L^  appareeekiaré ,  Appmnc- 
ehio  y  Apparecchiamento  .  Lat.  mensae  mppmrutus ,  ìm>- 
structio,  Zibald.  Andr,  Fece  una  grande  apparecchia- 
tura della  mensa. 

APPARÉCCHIO.  Apparecchiamento^  Apparuto.ÌM. 
Mfparatus  ,  copia  .  Or*  «rafaaaf  1/» .  G.  f^.  7*  qS*  (>'<•  Lo 
Re  Carlo  giunto  a  r^apoli  ,  fece  erande  apparecchio 
per  passare  in  Cicilia  ,  Dittam.  1.  aS.  Ma  poco  appret- 
to fa  grande  apparecchio  .  Fir,  As,  i44'  Ditsimnbio 
tutto  questo  apparecchio,  aspetterai  la  sera.  E  disco». 
65.  Andrò  considerando  s'  egli  aveste  apparecchio 
alcuno    in    casa  •   Toc,   Dav,  stor,    i.    a63.  l  toUati 
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i-  $.  I.  Apparecchio  nel  Miìitare  ,  quelU  mutss»  4i 
cose  spettanti  alC  armamento  ,  ed  €dla  vettovaglia  ,  ei« 
si  fa  in  una  pineta  minacciata  cT  eusedio  ,  •  dml  gemere 
le  assediante  prima  di  porsi  a  campo  iutomo  ad  mw 
piaesa .  //  <f  Anton/  si  serve  della  voce  Dote .  CIm- 
masi  anche  Apparato  della  gàerra  ,  Apparato  mi/ilvf  • 
Grassi . 

f  J.  II.  Apparecchio  pure  nel  militare  si  prende  fm 
quella  quanti th  d*  nomini  d^  artiglieria  ^  di  iMtaloini,  éi 
bagagli  f  e  di  danaro  ^  Ì1^  si  raduna  primm  di  rem^eet 
la  ffuerra .   Grassi  , 

*  y  fll.  Apparecchio  .  T.  Chirurgico  ,  •  speeiùl- 
niente  de*  Litotomi .  Operaslone  del  taglio  della  pie» 
tra  , 

*  J.  IV.  Alto  apparecchio  ,  o  operazione  FrameomieMMj 
è  quellaì,  che  dicesi  si  facesse  altre  volte  melt  ipege- 
strio  .  • 

*  J.  V.  Grande  apparecchio  ,  è  quella  operasiome  *(t 
mata  più  propria ,  e  migliore  M  tutte ,  che  si  prmtieà 
facendo  P  incisione  nel  perineo  eolla  diresione  dello  tei' 
ringone  ,  Il  piccolo  apparecchio  non  ha  bisogno  chi  H 
pochi  strumenti,  V.  Litotomo. 

APPAREGGIÀRE .  Pareggiare  ,  Lat.  exetttmre.  Gr. 
ircil[mv  .  Si  usa  anhe  mei  signif,  neutr,  pass,  noce,  mx 
70.  a.  Che  io  intorno  a  sì  fatta  materia  dir  potessi  co* 
sa  ,  che  alle  àeuje  s*  appareggiasse.  Libr,  Hott,  Fnoe- 
chò  s'  inchina ,  e  accomuna  ,  e  appareggia  a  qaeli, 
che  son  minori.  Tes,  Br,  7.  Ì4.  £  '1  corag^f  de 
è  appareggiato  al  pericolo ,   s'  elli    è'  conviàoto  di  òo 


prò  ,  più  che  del  comune  ,  egli  ha  nome  follia 
ant,  Ck.  a4t>*  Quegli  ,  che  nel  fallo  t*  appareggiaao,  nel- 
la pead  ti  debbono  agguagliare. 

t  APPAREGGIATO  .  Add.  da  Apparergien . 
Aggualiato ,  Pareggiato  •  Lat.  exmquatasm  Gr.  (#ir 
J^mi.  S.  Agost,  C,  D,  8.  5.  Tutte  Le  disoneste  ce«, 
che  si  fanno  negli  teatri  appareggiatagli  la  brattara  di- 
gli templi ,  sono  lodate  ce. 

^  APPARELLÀRE  .    T.  de^  Costruttori  di  ae»  . 
Unire  insieme  il  Modi  ere  colla  Staminara, 

APPARENTÀRE.  Neutr.  pass.  Imparentarsi  .UL 
affini  tate  /ungi  ,  cum  aliquo  se  affi  ni  tate  devimcire  •  QiU 
cvX%vy¥VHv  .  Espos.  yang.  La  intelUgenza  ,,e  ItdQe- 
zione  (>er  ispiritual  matrimoniò  ti  congiunse  ,  e 
ren tossi  cogli  cristiani  . 

J.   E  apparentarsi  diciamo    d^l   Proceder  eoa 
con  più  sicurtà  f  che   non   comporta    la   deeemaa^  tal 
convenevole ,  che  anche  diremmo  Affratellarsi  • 

APPARENTE  .  Add.  Che  apparisca ,    ed  è 
devole,  Lat.  perspicuus ,  conspicuus  »  Or.  étÌ>Mr^ 
eòi .  Bocc,  introd.  5i.  Di  quello  alcuni  rami  conii** 
le  fece  una  ghirlanda  onorevole ,  e  apparante  •  CWi 
Pisi*    Io    riguardo   speste    tolte ,    te    ie   tae   pcàn 


j 
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appariscono  nella  soflSce  rena ,  siccome  ella  mi  serbas- 
ae  di  te  apparenti  segnali . 

J.  Per  ifuello  che  ha  faccia  di  vero*  Lat.  verisimile , 
^Beciosum ,  Gr.  tànrfóa'tfiroY .  Cr,  io.  12.  a.  Molte  cose 
ai  quelle  ,  che  dicono ,  son  senza  ragione ,  e  son  piut- 
tosto apparenti,  che  esistenti  .  Guid.  G,  i55.  Tu  non 
ti  movesti  con  apparente  ragione ,  ma  con  pazzia  .  Co- 
pr»  Boti,  Sicché  se  tu  non  nai  altre  ragioni  migliori  , 
auesta  è  solo  apparente,  e  non  conclude  • 

APPARENTEMENTE,  jivverb,  Ferisimilmente  ,  Con 
faccia  di  vero  •  Lat.  t*erisimiliter,  Gr.  vmSawttf  ,  Amm* 
atft.  x4.  a.  3.  Tutto  ciò  ,  che  apparentemente  contra  te 
componere  ,  e  dir  si  puote  • 

^.  Vale  anche  In  f^parensa, 

APPARENZA .  h*  apparere ,  Quel  che  apparisce ,  ed 
è  in  'vista  •  Lat.  species  .  Gr.  té  paifó/nvof  •  Dani. 
Par,  6*  Diventa  in  apparenza  poco ,  e  scuro.  E  14.  Co- 
m\  questo  fulgor ,  che  già  ne  cerchhi ,  Fia  vinto  in  appa- 
renza dalla  carne .  E  29.  Tanto  vi  trasporta  L'  amor 
dell'apparenza,  e '1  suo  pensiero.  Lab,  aG/}.  Avendo 
tu  il  VISO  t  come  gli  altri ,  più  diritto  all'  apparenza  , 
che  ali*  esistenza. 

^.  I.  Per  t  aspetto .  Lat.  facies ,  species  ,  visus .  Gr. 
^mtrif^  nrfÓ9ttnro¥,  Bocc,  nov,  i3.  a4*  Alessandro  splen- 
didamente vestito,  in  apparenza  ,  e  in  costumi  non 
miga  giovane  ec.  E  nov,  96.  9.  Una  veltra  nera ,  come 
carbone ,  affamata  ,  e  spaventevole  molto  ncli'  appa- 
«en/.a , /Vane.  Sacch,  nov.  75.  S*  avvisò,  che  Messcr 
Bernardo  aveva  ciò  fatto  per'la  strutta  ,  e  dolorosa  ap- 
parenza del  suo  ambasciatore. 

.  Il    Per  Ornamento, Bocc,  nov,  79.  a.    I  nostri  cit- 
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5.  n  - 

idini  da 


Bologna  ci  tornano  ec 


\ov,  70. 
.    coeIì 


scarlatti  ,  e  coi 


yki ,  e  con  altre  assai  apparenze  grandissime 

$•  in.  Alcuni  antichi  in  rima  dissero  Apparento. Frane, 
Sacch,  Hm,  53.  £  *i  saggio  cavalier  senza  apparen- 
zo  Arnaldo,  e  messer  Bindo  ciascun  orto  Degli  AUhì- 
ti. 

§.  rV.  in  alcuni  antichi  si  trova  anche  Appariensa 
per  Apparenza  .  Star,  Pisi,  170.  Nella  sua  apparienza 
parca  molto  savio. 

APPARERE  .  Apparire  ,  Comparire,  Lat.  apparere  , 
conspici,  Gr.  ^s/vsa^flci.  Bocc.  nov,  35.  7.  Lorenzo  le 
apparve  nel  sonno ,  pallido  ,  e  tutto  rabbuffato .  E  nov, 
97.  i4*  Senza  alcuno  indugio  apparver  segni  grandissi- 
JDÌ  della  sua  sanità.  Daht.  Purg,  ai.  Ed  ecco,  s\  come 
Ae  scrive  Luca ,  Che  Cristo  apparve  a*  duo*  eh*  erano  in 
via ,  ec.  Ci  apparve  un'  ombra  .  Guar.  Post,  fid.  prol. 
Or  qual  mi  appare  Miracolo  stupendo  \  Red,  son,  8  Ove 
egli  pose  Intìn  del  h«l,  che  in  Paradiso  appare. 

5.  I.  Per  Sembrare  ,  parere.  Bocc,  nov,  o3.  5.  Botte- 
ghe di  speziali ,  o  d'  unguentar} ,  appajono  piuttosto  ai 
riguardanti  . 

J.  IL  Per  Comparire  orrevole,  Bocc,  Jiotr*  63*  4*  ^ 
cominciò  a  dilettarsi  d'  apparere ,  e  di  vestir  dì  buoni 

J>»nni  •  E  num.  6,,  Di  lana  grossa  fatti ,  e  di  naturai  co- 
ore  a  cacciare  il  freddo ,  e  non  ad  atipacere . 

J.  in.  Per  conoscersi  .  Bocc,  g,  8.  /.  41.  Commendato 
il  consiglio  di  Pietro  Canigiano ,  che  apparve  dal  suo 
effetto  buono.  Maestruzs.  a.  ^i,  E  così  oer  contrario 
con  cui  non  comunicammo  vivo,  non  dobbiamo  comu- 
nicare morto  ec.  se  già  non  apparesse ,  come  con  lui 
comunicare  si  dovea.  G,  V,  6.  a6.  a.  Mostrando  coma 
era  iniqua  ,  come  appare  per  la  sua  pistola.  ^ 

APPARIMEJNTO.  V  apparire,  Lat.  manifestano,  mp» 
parino  f  ortus  t  visum,  speetrum  •  G,  K,  la.  4o»  3.  Tra- 
lazione  di  signorie ,  e  di  sette ,  e  apparimento  d'  alcun 
''iprofieta.  Libr,  Astol.  Il  ^rado  del  mezzo  Cielo,  che  è 
aeir  %ra   dell'  apparimento  dell'  altra  stella,   con   lui . 


PoMt,  33o.  Altre  volte  p«r  apparimento ,  e  parlare  di 
iriorti  .  Bui,  Quando  altra  volta  fu  deuò  dalL*  appari- 
meato  del  Sole  • 


APPAlliRE  •  Farsi  ved0r9  ,  Presentarsi  alla  vista 
altrui  .  Bocc»  Introd,  6.  Macchie  nere ,  o  livide  ec.  le 
quali  in  ciascuna  altra  parte  del  corpo  apparivano  a 
molti.  E  nov,  7.  1.  Quando  alcuna  cosa  non  usata  ap- 
parisce di  subito.  E  nov,  sa.  19.  Ma  poiché  ad  appa- 
rir cominciò  V  aurora  ec.  E  nov,  63.  4*  ^^i  non  si 
vergognano  d'  apparir  grassi,  d'apparir  coloriti  nel  viso, 
d'  apparir  morbidi  ne*  vestimenti ,  e  in  tutte  la  cose  lo- 
ro. È  nov,  73.  a4.  Non  le  aveva  detto,  che  ella  si 
guardasse  d*  apparirgli  innanzi  quel  giorno.  Dant,  Inf, 
i4*  Perchè  se  cosa  n'  apparisce  nuova  ,•  Non  dee  ad- 
dur  maravielia  al  tuo  volto .  E  Purg,  3o.  Vidi  la  don- 
na ,  che  pria  m*  appario.  Petr,  canz,  18.  7.  Fugge  al 
vostro  apparire  angoscia ,  e  noja. 

$.  I.  Per  Conoscersi,  Bocc,  nov,  1.  38.  Ma  percioc- 
ché questo  n'  è  occulto  ,  secondo  quel  che  ne  può  ap- 
parire .  Cron  Morell,  aai.  Seguita,  che  negli  uomini , 
e  persone  di  questo  paese  principalmente  apparisca  boia- 
ta. 

%,  II.  Per  Far  pompa.  Frane,  Barò,  /^6,  10.  Ed  un 
parla  a  piagere  oc.  £  1*  altro  sol ,  perchè  vuol  appari- 
re. 

$.  III.  Per  Esser  celebre  ,  Ar,  Fur,  a3.  36.  Che 
ovunque  io  vada ,  o  stia.  Mi  fa  sempre  apparir  la  luce 
mia. 

**  5.  rV.  Per  Cominciare ,  Avvenire ,  Mettersi  . 
Frane,  Sacch.  nov,  i58.  Apparì  una  gran  mortalità ,  la 
quale  fu  molto  prosperevole  ec.  .  •  •  Ora  stando  co- 
stui nel  principio  del  suo  capitanato ,  apparve  un  caso 
ec. 

APPARISCENTE.  Add.  Grande  y  e  Di  bella  presen- 
za» Lat.  speciosus  ,  bona  corporis ,  habitudine  insignis  , 
formosus  ,  Gr.  tv^unf  ,  Pass,  aio.  Essere  destro  ,  ac- 
corto ec.  orrevole ,  appariscente ,  e  adorno .  E  a53.  La 
potenza  degli  uomini  del  mondo  sì  è  la  carne ,  e  la 
gloria  d'  essa  dirittamente  al  Geno ,  e  al  fiore  s*  assomi- 
glia :  perocché  stando  cade  ,  e  quando  è  più  appari- 
scente ,  allora  sparisce ,  e  vien  meno  •  E  ao3.  £a  es- 
sendoli pure  afieraiato,  che  egli  era  desso,  sì  disse; 
io  mi  credeva ,  che  fosse  un  uomo  grande ,  e  ■  appari- 
scente. Bocc,  nov.  ai.  7.  Temette  di  non  dovervi  esse* 
re  ricevuto,  perciocché  troppo  era  gibvane ,  e  appari- 
scente. E  nov,  67.  5.  Molti  ne  tiene  ,  e  tutti  gli  vuole 
appariscenti ,  come  tu  se' . 

y  Per  Risibile  ,  Considerabile  .  Lat.  visibilis ,  oppa» 
rens  ,  azpectabilis ,  Albert,  4*  La  qual  fede  è  sustanza 
di  cose  da  sperare  1  ed  argomento ,  e  pruova  di  cose 
non  appariscenti.  Liv.  M,  Questa  cosa  maggiormente 
fue  appariscente.  S^n,  benm  Karch.  4*  &6.  Sono  perav* 
ventura  alcune  cose ,  ec.  che  hanno  mestieri  di  chi  le 
scuopra ,  e  dichiari ,  ma  questa  è  tanto  appariscente  ad 
ognuno  ,  e  tanto  bella ,  che  ec.  ^ 

APPARISCENZA.  Astratto  if  Appariscente,  Lat. 
species  .  Gr.  pì^  .  Nov,  ani,  58.  a.  L'  uomo  parca  di 
non  ^*ande  appariscenza. 

APPARÌ TA.  Apparimento,  Lat.  ortus,  Gr.  tìvaro' 
\n.  M,  V,  9.  3i.  Di  notte,  innanzi  1'  appariu  del  gior- 
no. 

J.  Per  Apparenza  ,  Frane,  Sacch.  rint.  5o.  Io  son 
stimato  per  grande  apparita. 

APPARITO .  Add,  da  Apparire  ,  Lat.  tful  h^c  adve-^ 
nii  ,  Gr.  ^atvópivof ,  Tereid,  Né  sì  bel  colpo  vidi  alla 
mia  vita  ,  Quanto  fé  questa  ninfa  qui  apparita.  Bui,  Inf, 
1.  Dice  prima  che  questo  apparito  agli  occhi  suoi ,  U 
rispose . 

APPARIZIÓNE.  Apparimento.  Lat.  ortus,  appari- 
iiof  Gf.  étripawiia .  Bocc,  Introd,  7»  Anzi  quasi  tutti 
infra  *l  terzo  giorno  dall'  apparizione  de*  sopraddetti  se- 
gni ec.  morivano.  Com.  Purg,  i5.  Ecco  qui  introduce 
r  apparizion  deli*  Angelo  che  '1  peccato  della  'nvidia 
toUe. 
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APPARSIÓflB  ,  V.  A.  Apparitlon9 .  D/wf.  Purf^. 
Si.  Posarsi  quelle  belle  creature  Da  loro  apparsion  i' 
occhio  comprese. 

APPARSO  .  Ada,  AppmriU .  Fr,  GUrd.  Prtd.  R. 
Come  fece  lo  Angelo  apparso  a  Maria. 

APPARTAMENTO.  Aggregato  di  più,  ttnn»e  ,  che 
formi  abiloMione  libera ,  «  teparata  dal  rimanenta  della 
casa,    Salv,    Granck.    i.   4*   J^   quello   Appartamento  è 

auasi  un*  altra 'casa.  Bergh,  F'ese.  Fior,  578.  Di  copia 
i  stanze ,  o  come  o£gi  ^  chiamano  ,  appartamenti ,  e 
di  certi  agi  ,  e  comodità ,  non  aggiungono  a  gran  pezzo 
alle  delicatezze  di  alcuni  mezzani  gentiluomini  di  questo 
secolo . 

APPARTARE  .  In  signi/,  neutr,  pass.  Tirarsi  da  par- 
te  f  Segregarsi  •  Lat.  aiscedere  ,  secedere  *,  Gr«  cirfo;^M- 
ffTy  .  yit,  Plut,  £d  £umenio  non  curava  d*  appartarsi 
di  quivi ,  dov*  egli  era .  Star,  Eur»  &•  io*  Avvedutosi 
pure ,  che  tutto  era  tempo  perduto  ,  si  appartò  final- 
mente dalla  sconfitta y  e  trovandosi  tutto  solo,  si  ritras- 
se in  una  gran  selva. 

APPARTATAMENTE.  Avverò,  Sepuratamenie ,  Lat. 
ieparatim  ,  distincte ,  seorsim .  Star*  £ur,  5.  &00.  Ma 
perchè  non  abbiamo  parlatone  per  ancora /se  non  in 
confuso  ,  ripif;iiandoli  qui  appartatamente ,  ragioneremo 
alt|tianto  dì  loro.  £  5.  120.  Riducendola  il  più  cn'  io  pos- 
B^i,  sotto  qualche  ordine,  ma  appartatamente ,  e  da  se. 
Car,  leti.  1.  139.  Volendo  appartatamente  intendere  il 
caso  ,  ad  essere  informato  da  me  delle  mie  azioni ,  si 
degni  farmene  accennare. 

APPARTATO.  Add.  da  Appartare  ,  Posto  da  parte 
Scelto, hakl.  teleetus  ,  segregatus  ,  separatus  ,  Gr.  etTroX**' 
fi9^tif .  Bern.  rim,  1.  64.  Ma  farò  sol  per  voi  versi  ap- 
partati. 

J.  Per  Separata  ,  Diviso  ,  Slor,  Eur,  1.  l3.  Le  qua- 
li cose  indebolirono  unto  lo  'mpcrio ,  che  la  Francia 
appartatasi/in  tutto  dalla  Germania  ,  si  restò  ec.  E  4. 
76.  Essi  adunque  appartatisi  alquanto  da  lui,  dono 
molte  ragioni ,  e  dispute  ,  ec.  Pecor,  g,  a5.  nov,  a.  La 
maggior  parte  di  sua  gente  era' cacciando  per  io  cam- 
po 1  nimici ,  e  appartati  per  guadagnare . 

APPARTENERE.  APPARTEGNENTE.  r,A.Add. 
Che  appartiene  ,  Lat.  conveniens .  Gr.  Tf es-irxayy  .  Bocc, 
noi'.  63.  5.  Alle  quali  [  gotte  ]  si  suole  per  medicina 
dare  la  castità ,  e  o^ni  altra  cosa  a  vita  di  modesto 
Frate  appartenente.  Circ,  Geli,  Più  comodi,  e  più  be- 
ni appartenenti  alla  conservazione ,  e  al  ben  essere  di 
esse  corpo  . 

$.  E  per  Parente  f  Congiunto ,  Lat.  propinqumi ,  Gr. 
VfùaìtKeov  j  vuyytvìlf .  Sen,  Pist,  Lt  natura  ci  ha  ge- 
nerati tutti  parenti ,  e  apparteguenti  1'  uno  ali'  altro  • 
Monti  , 

f  APPAtlTENENZA  .  Astratto  da  Appartenere  . 
Attenenza ,  Cosa  che  appartiene  ,  Lat.  eonvenientia  aC" 
cesio  f  adieetto ,  Gr.  iv^Hxaty  vfo^^Onxaii  .  A,met.  83«  Ma 
per  divino  risponso  ,  il  Iuo<;o  con  tut<c  queste  appar- 
tenenze ad  Italo  fu  conceduto .  Guiti,  leti.  Voi  avrete 
la  vostra  casa  con  tutte  le  sue  appartenenze.  31.  V.  9. 
98.  E  più  dee  avere  il  detto  Re  d*  Inghilterra  la  villa  , 
e  castello  di  Cale&e  ec.  con  tutta  terra ,  vie ,  maresi  , 
riviere  ,  rendite  ,  signorie  ,  case  ,  e  chiese  ,  e  tutte 
appartenenze  ec.  j^<ip/7rexTo.*  Dee  lasciare  libere  ec.  le 
castella  ,  e  ville  della  Contea  d'  Agnese,  e  loro  appar- 
tenenze .  Ovid,  Pist,  3.  La  Rocca  di  Troja  ,  chiamata 
Tlion,  è  distrutta  con  tutte  le  sue  appartenenze.  Frane» 
Sacch,  nov,  126.  Die*  di  piglio  alli  testicoli  coli'  altre 
appartenenze. 

APPARTENÉRE. Co»fPtf/i#Vj»,  Richiedersi.  Lat.  péK 
tinere  ,  spedare  ,  Gr.  *ff 00 nxmf  •  G,  F",  1 .  19.  4*  ^^ 
lasceremo  omai  1'  ordine  delle  istorie  de'  Romani ,  e 
dec;r  Imperadorì ,  se  non  in  tanto  ,  in  quanto  apparter- 
rà a  nostra  materia  .  Boec*  Jatrod,  52.  A  lui  la  cura ,  e 
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la  sollecitvdint  di  tutta  la  nostra  famiglia  eottmettò ,  I 
ciò  eh*  al  servigio  della  sala  appartiene  .  E  nei».  5.  6L 
Dopo  alcun  riposo  preso  in  camere  or&atiesiine  di  ciò, 
che  a  quelle  per  dovere  un  cosi  fatto  fte  ricevere  ,  i*  a|K 
partiene  .  E  nov,  27.  a3.  Non  era  egli  tra  gli  suoi  cit- 
tadini bello  t  non  era  egli  valoroso  in  quelle  cose  ,  che 
a*  giovani  s*  appartengono  ì  Dittata,  a.  09.  A*  anali  a^ 
partenea  per  giusto  merto  .  Cron  Marella  Ancne  dice 
il  detto  Pagolo  ,  che  il  retacgio  di  Dino ,  per  addietro 
suo  fratello ,  per  la  metà  a  ini  s'  appai  tiene ,  e  aspetta. 
Liv,  M.  S'  appartiene  egli  molto  a  disciplina  di  caval- 
leria d*  usare  i  nostri  cavalieri  a  male  durare  ,  e  soste- 
nere increscimento  al  bisogno. 

%,  Per  esser  parente  .  Lat.  sanguine ,  eognatione ,  W"- 
finitale  attingere,  Gr.  vfotf-ifxcry.  Bocc,  Introé,  i^  Le 
donue  parenti  ,  e  vicine  nella  casa  del  morto  si  rage- 
navauo  ,  e  quivi  con  quelle,  che  più  gli  appartenevano, 
piangevano. 

APPASSÀRE .  In  tigni/,  att.  Far  divenir  9ÌMXo.  Cr. 
5.  IO.  Sogliono  le  formiche  ec.  raggrinzar  le  foglie,  e 
appassarle. 

5.  I.  E  neutr,  pass.  Appassire  ,  Divenir  pasto ,  ws- 
Mo  ;  ed  è  quando  t  erbe  ,  o  i  fiori ,  9  i  fruiti  vamao  pef-^ 
dendo  del  loro  umore ,  e  auasi  languiscono  .  Lat.  lamm 
gueseere  ,  Cr.  4.  19.  a.  E  quivi  per  un*  ora,  secondo 
che  a  te  meglio  parrà ,  le  lascia  Unto ,  che  alquanto  si 
appassino . 

5.  II.  Per  meta/.  Com.  Purg.  il.  La  vostra  fama  che 
nasce  di  cos«  mortali ,  a  p«co  a  poco  s*  appasta ,  scolo- 
ra ,  secca  ,  e  vien  meno,  perocché  non  ha  radiee  stahiie. 
APPASSATO  .  Add.  da  Appassare .  Ovid.  Mei. 
Siccome  se  alcuno  rompa  le  vi  vuole  ,  e  i  papaveri  nel 
verde  orto ,  e  quegli  appassati  subitamente  mandane 
giuso  .  Frane.  Sacch,  nov»  91.  Dice  il  M i nonna  t  come! 
egli  erano  cos\  belli .  E  quegli  dice  :  e'  sono  tatti  ap- 
passati da  ieri  in  qua  [parla  tT  alcuni  agli  ]. 

(*)  APPASSIOINAMENTO.  V Appassionarsi, /ippat- 
sionatesea ,  Lat.  maxima  animi  propantio ,  pehemens  empi"  ^ 
ditas.  Gr.  §Wi^fAÌ*.  Salvin.  disc.  a.  ao8.  Dall' amali, 
razione  delle  cose  del  mondo  nasce  la  stima  F  amore , 
dair  amore  Tal ppassiona mento  verso  di  quelle. 

APPASSIONARE.  JVeutr,  pass.  Provar  passiona U 
che  che  sia.  Lai.  eum  animi  egritudine  ali^uò  propeu 
dere. 

APPASSIONATAMENTE.  Awerb.  Conpastiont. 
Lat.  longe  a  recto  ratione.  Gr.  «r«-9irrix«»( .  Fr,  Gieri, 
Pred,  R.  Non  favellano  mai  cou  sincerità  ,  ma  seaipt 
appassionatamente.  Borgh,  Orig,Fir.  171.  Mentre  1R^ 
voriscono  appassionatamente  questa  contra  qnelT  ahra  | 
e  quella  contro  a  «mesta. 

(*)  APPASSfONATEZZA.  Appose ionamenta^Sahia. 
disc,  1.  169.  Il  lasciare  l'attaccamento  ai  danaro,  t 
r  appassìonatezza  n IP  interesse,  quasi  per  la  viltà  dil 
guadagno  «ii  lecito  fare  il  tutto ,  ec. 

AP^AS8IONATiSSIMO.  Superi,  di  Appassionata^ 
Lat.  perversa  animi  indinationa  maxime  propensms ,  ca- 
piditate  vehementar  ineitatus  ,  Fr,  G4ord.  Prtd.  R.  Ma- 
raviglia si  ò  la  comprensione  di  qoanto  vi  sieno  appai» 
sionatissimi. 

APPASSIONATO.  Add.  Che  si  lascia  sincere  iatk 
passioni  Lat.  ajfectut  •  Gr.  •rei^WTtnM^  Ama»ifainf  • 
Ciré.  Geli.  Fanno  bene  spesso  ,  non  solamente  qaeOoi 
che  eglino,  quando  non  sono  appassionati ^  non  voa» 
rebhono  aver  fatto. 

$.  Per  Afflitto ,  Mesto .  AUeg.  Tutta  fin6K>colala 
M*  apparisce  in  sul  buon  dello  smaltirà ,  Stanotte  •■• 
gran  donna  appassionata. 

APPASSIRE.  Appassare.  Lat.  langmetcare ,  Rialti 
oltre  al  sentim.  neutr.  anche  nella  signifle.  mamtr»  pattm 
Soder,  Colt.  89.  II  vino  passo ,  che  da*  óreoi  è  laMD  l#" 
dato^  si  fa  coli'  uve  lasciate  appassire. 
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JPtfr  méta/.  Toc.  Dav,  Perà.  Eloif.  ^^3,  Quando  la 
i  pace  ec.  e  ^lì  ordini  dei  grandissimo  Principe  a- 
k  fatto  esui  eloquenza ,  come  tutte  l'altre  cose^  ap- 
re. 

PASSITO.  j4dd.  da  Appassire,  Buon,  Fier*  a«  3. 
;cche,  alide,  appassite  ,  trasparenti. 
J.  Per  DebilUalo  .  Alam.    Colt.    3.  6a.  Né  il  co- 
avanti ,  cb*  appassito   alquanto  II  naturai  vigor  ve- 
ti Sole. 

*PASTAR£.  JYeutrm  pass.  Appiastricciarsi,  a  gui^ 
he  fa  la  pasta.  Lat.  inhterere ,  densari  ,  coalesce- 
Gr.  fPoffxoHkàffS'ai ,  Dani,  In/.  i8.  Le  ripe  eran 
.mate  a  una  mufia ,  Per  1*  alito  di  giù ,  clie  vi  s*  ap- 
i. 

I  APPASTÀTO.Add.  da  Appostare ,  Impastato,  hit, 
lutinatus,  Gr.  ouyKoTkoKn^ttf  .   Mens.   Sat.  io.  Or 
a  scaglia  Gli  leva  intorno ,  e  1'  appastata  roccia  ? 
I  APPELLÀBILE .  Contrario  d'Inappellabile  ;  Da  chi 
appellarsi.  Il  Vocabol.  nella  voce  INAPP£LLABI- 

>P£LLAGIÓNE .  Appellazione ,  V  appellare .  Lat. 
llatio ,  Gr.  Ìx.kXho'Iì  òvófÀCt^fia.  Cavale,  Att,  Apost, 

La  quale  appeliagione  Festo  udendo,  ragionò  in 
irte  co'  suoi  savj . 

Per  Appello  .  Lat.  provocatio  .  3f.  y.  9.  98.  U 
I  Ke  di  Francia ,  e  suo  primogenito ,  non  possano , 
ebbano  in  essi  usare  sovranità  ,  o  servigio ,  né  do- 
lare  alcuna  suggestione ,  né  querele ,  né  appeila- 
i  in  loro  corpi  ricevere.  G.  V,  11.  93.  1.  Il  Giù- 
^eir  appellagioni  sopra  le  ragioni  del  Comune. 
?PELLAM£JN TO  .    Appellasione  ,    Appeliagione. 

appellatio .  Gr.  IxxXncts  ,  òyó/4CtO'fÀa.  Guitt.  lett. 
3hi  non  s'  apparecchia  a  tanto  asscmplo,  a  tanto 
Uamento  ì 

APPELLANTE .  Add,  cT  ogni  g,  usato  talvolta  in 
z  di  sust.  T.  Legale  •  Che  appella  ,  o  che  ha  ap' 
ito  da  una  sentenza . 

PPELLÀKE  .  Nominare  ,  Chiamare,  Invitare  .  Lat. 
Ilare  ,  nominare  ,  nuncupare  ,  vocare .  Gr.  xetXmv  . 
r.  nov.  17.  61.  Domandata  dalla  maggiore  di  quelle 
le ,  la  quale  elle  appellan  Badessa ,  se  in  Cipri  ter- 
ilene volessi,  risposi  ec.  E  nov.  69.  3.  Fu  già  un  no- 
uomo,  il  quale  appellato  fu  Nicostrato.  Dant.  Inf. 
[n  mezzo  't  mar  siede  un  paese  guasto ,  Diss'  egli 
*a  ,  che  s*  appella  Creta  .  E  ao.  Mantova  1*  appellar 
a  altra  sorte.  Petr.  son.  a6.  E  gli  amanti  pungea 
la  stagione  ,  Che  per  usanza  a  Ugrimar  gli  appella. 
d.  G.  i5.  Tutte  quelle  cose,  che    hai  immaginato  , 

io  debba  fare ,  infallibilmente  a  voi  prometto  di 
piere  1  e  gli  Dei  n*  appello  testimonio.  Eir.  As,  1. 
imo ,  il  quale  fu  meritamente  padre  della  patria  ap- 
ato. 

•  I.  Appellare  a  battaglia  ,  Sfidare.  M.  K,  7.  ai* 
enne  tanto  montando  la  lor  riotta  ,  che  s'  appellaro 
questo  a  battaglia. 

,  II.  Per  Incolpare,  Accusare,  Richiamare,  Far  ri* 
mo,  Lat,  incus  are ,  appellare,  accusare.  Gr.  xarir- 
ìy .  Sen.  Pist.  Altri  1'  nanno  avvelenato ,  altri  1*  han- 
ippellato  di  tradigione. 

.  ni.  In  signif.  neutr,  vale  Domandare,  o  Chieder 
fo  giudicio  a  giudice  superiore.  Lat.  appellare,  prO" 
are.  Gr.  faxaXtry.  G.  V.  6.  1^,  a.  Di  questa  sen- 
:a  Federigo  appellò  al  successore  di  Papa  Inno- 
EO .  Liv.  M.  Io  appello  :  cos\  il  dibattito  dell'  appel- 
one  fu  ec.  Cavale.  Frutt.  ling.  Io  appello  da  onesta 
lifesta  gravezza  ,  che  voi  mi  rate ,  e  cosi  appellando 
•\  s  e  il  prete  ritornò  alla  chiesa  col  Sagramento  :  sic- 
cniesto  misero  /  che  aveva  alle  Corti  forse  «pesso 
eilato  ,  appellò  allora  pure  in  suo  danno. 

*  5.  IV.  Col  terzo  caso.  Cavale,  Fruii.  Un,  390.  Per 
ore  della  sua  giiuta  semenzai  la  quale  d*  ogni  pec* 
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cato  vuole  vendetta,  ed  alla  cpale  nessuno  può  appel- 
lare. 

5.  V.  E  Appellare  ,  dicesi  del  Porre  la  palla  sopra 
V  appello  nel  s;iuoco  del  maglio  . 

appella! ivo  .  Add.  T.  Legale.  Denominativo  , 
Capace  (f  appellazione  .  Lat.  ^  appellativus  . 

y  I.  E  termine  grammaticale ,  e  dicesi  et  Una  sorta 
di  nomi ,  Alleg,  76.  Bastivi  per  ora ,  eh'  io  vi  ricordi  , 
che  la  forza  de'  nomi  nostrali  dalla  determinata  volon- 
tà degli  uomini  ,  o  dal  caso  ordinariamente  depende ,  e 
particolarmente  degli  appellativi. 

J.  II.  Lasciare  '/  proprio  per  C  appellativo  :  prouver^ 
bio  usatissimo  :  vale  Lasciare  le  cose  certe  e  sicure,  per 
le  incerte ,  e  dubbiose  ;  tolta  la  metaf.  dall'  usare  nuo- 
vi vocaboli  non  intesi  ,  lasciando  gli  antichi  significanti, 
e  chiari  .  yarch.  Ercol.  ^i/^.  oenza  dubbio  cotestoro 
lasciano,  come  si  dice,  il  proprio  per  1'  appellativo. 
Malm,  9.  3.  £  lascia  il  proprio  per  1  appellativo ,  Cer- 
cando miglior  pan  ,  che  quel  di  grano. 

APPELLAZIÓNE  .  Appeliagione  ,  V  appellare  . 
Lat.  appellatio .  Gr.  ir  Zxxknroi  .  Com,  Inf.  33.  II  fi- 
gliuolo é  immagine  del  padre ,  e  nell*  appellazione  del 
padre  ,  e  nell*  appellazione  dei  figliuolo  si  contengono 
1  nipoti. 

J.  Per  Appello  ,  nel  primo  signif.  Lat.  provocatio  , 
Liv.  M.  Io  appello  .*  cosi  il  dibàttito  dell'  appellazione 
fu  intra '1  popolo  ec.  Guicc.  stor.  17.  48.  Aveva  in  Na- 
poli fatto  pubbliche  appellazioni  ,  ed  appellato  ai  futu- 
ro concilio . 

APPELLO  .  Sust.  V  Appellare  ,  Si  piglia  per  lo 
più  nel  signif.  del  J.  III.  d*  Appellare.  Lat.  provoca- 
tio .  Gr.  ìpiotf .  G.  y.  6.  5a.  4.  Ma  V  Abate  di  Ce- 
stella non  volle  consentire  all'  appello  . 

J.  I.  Per  Contradizione .  Lat.  controversia  .•  Gr.  a^- 
^{(rflnTnctf  .  3f.  V.  ii.  5.  Leggieri  d*  Andriotto  fu  il 
più  belio  dicitore  ,  si  trovasse  ,  e  sanza  appello  il  mag- 
gior cittadino,  che  avesse  città  d*  Italia. 

5.  II.  Per  Disfida  ,  Tass.  Ger.  19.  11 5.  Quand'  af- 
frontò il  Circasso  ,  e  per  appello  Di  battaglia  chiamol- 
io  ,  insieme  egli  era. 

j.  III.  E  Appello  si  dice  a  quel  piccai  cerchio  ,  so" 
pra  *l  quale  si  pone  la  palla  avanti  di  darle  nel  giuoco 
del  maglio  . 

APPENA  .  Avverh.  Che  anche  talora  A  PENA  si 
scrive  ;  A  fatica  ,  Con  difficulta  .  Lat.  vix.  Gr.  fAÓytf. 
Bocc.  nov.  5.  i.  L*  una  l*  altra  guardando,  appena  del 
ridere  potendosi  astenere ,  sogghignando  ascoltarono. 
Dant.  Inf.  8.  E  un*  altra  da  lunge  render  cenno  ,  Tan- 
to eh'  appena  il  potea  1*  occhio  torre  .  Peir.  cans.  8. 
a.  Appena  spunt'  in  oriente  un  raggio  Di  Sol  ec.  Sega, 
stor.  14.  365.  Ritiratosi  in  Pistoja  con  tutte  le  genti ,' 
dove  non  era  vettovaglia  dentro  appena  per  un  sol 
giorno. 

^*  J.  I.  JYota  costrutto  nel  Bocc.  Introd.  Maravigliosa 
cosa  è  ad  udire  quello  che  io  debbo  dire;  il  che  se  da- 
gli pcchi  di  molti  e  da'  mici  non  fosse>tato  veduto  ap- 
pena eh'  io  ardissi  [  cioè  Sarebbe  difficile  eh'  io  ardis- 
si 1  di  crederlo  ,  non  che  di  scriverlo  ,  quantunque  da 
fede  degno  udito  1'  avessi. 

♦*  %.  II.  CoUa  corrispondenza  di  CHE  ,  QUANDO. 
Petr.  p.  1.  cans. 4.  Appena  spunta  in  oriente  un  raggio 
Di  Sol ,  ch'all'altro  monte  Dell'avverso  orizzonte  Giun- 
to *1  ytàvhì.Bemh,  stor.  a.  14.  Appena  erano  a  casa  lo- 
ro quelle  donne  tornate  ,  «quando  Carlo  Re  di  Fran- 
cia .  •  .  mandò  un  uomo  suo  al  Sanato. 

J.  III.  A  gfon  pena  ,  posto  avverbialm.  quasi  superi. 
tT  Appena.  Bocc.  nov,  79.  i5.  A  gran  pena  si  tempe- 
rò in  riservarsi  di  richiederlo ,  che  essere  il  vi  facesse. 
Petr,  son.  i3.  Io  mi  rivolgo  indietro  a  ciascun  passo 
Col  corpo  stanco  ,  che  a  gran  pena  porto. 

J.  IV*  E  A  mala  pena ,    lo  stesso .    Fir.    Trin.  a.  a. 
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O  voJctc  voi  dar  due  mariti  a  una  fanciulla  f  M.  V.  A 
Qiala  pena  gnenc  voglio  dar  uno. 

£.  V.  Appena  Appena  ,  che  Appena  pena  anche  da  alcuni 
si  disse  y  così  raddoppiato  ha  in  jettnaggior  forza ,  che 
di  per  se  non  avrebbe .  Bemb,  stor,  i,  3.  La  cui  coraz* 
za  apoena  pena  la  percossa  sostenne  . 

APFENARE  .  Neutr.  assolai.  Penare  Patir  pene  . 
Lat.  laborare  ,  discruciari .  Gr.  nro¥tÌ¥  •  i^en.  Pisi»  67. 
Per  essere  battuto ,  o  tormentato  sulla  colla ,  o  appena- 
to  di  eotta  .  Com,  Par,  22.  A  noi ,  che  miserabilmente 
appeniamo  per  fame,  e  per  freddo,  che  giovano  tante  veste 
di  mutare,  stese  in  suite  pertiche,  o  piegate  nelle  cas.^e  ! 

J.  Jn  signi H.  att,  per  Dar  pena  .  frane,  Sacch,  rim. 
Lasso  noi  vecfe  quella  ,  che  m'  appena  • 

APPENA  riSSIiMO.  Superi,  di  Appenato .  LaL  /n- 
sttssimus ,  dolore  confectus ,  Gr.  *r%fi\viroi .  Fr,  Giord. 
Pred,  R.  La  consolazione  introducetela  nel  cuore  ap- 
penatissimo  • 

APPENATO  .  Add,  da  Appenare  ,  Tormentalo  , 
Tribolato  .  Lat.  discruciatus  ,  vexaius  ,  Gr.  xetxHfÀtvoi  • 
Mirac,  Mad,  P.  jy.  Avvenne ,  che  un  lebbroso  ,  molto 
appenato  ,  venne  alla  casa  di  costui  •  Mor,  S»  Greg, 
10.  a8.  Noi  leggiamo,  che  il  povero  Lazzaro  era  venu- 
to al  luogo  di  riposo  ,  e  il  ricco  superbo  era  appenato 
di  tormento .  Cavale.  PungiL  La  seconda  derisione  ^ 
dissi ,  e  dico ,  che  ò  assai  peggiore  ,  cioè  di  far  bette 
degli  appenati  ,  infermi  ,  e  miseri. 

**  J.  1.  Col  sesto  caso .  Mor,  S,  Greg,  7.  a.  Sono 
appenati  da  questi  tormenti. 

\.  II.  Per  Affaticato  y  e  Stracco  •  Petr,  uom,  ili.  Non 
solamente  vinti  ,  ma  appenati  ,  liberamente  ,  e  spedita- 
xncnte  sollecitarono  dare  ogni  cosa  a*  Romani . 

APPÉMDEHE  .  Sospendere .  Lat.  appendere  •  Gr. 
^foaetfrgtv  •  Pelr.  son,  i65.  Dov'  è  chi  morte  ,  e  vita 
insieme  spesse  Volte  in  frale  bilancia  appende  ,  e  li- 
bra. Saeg.  nat,  esp,  5a.  E  colla  bocca  volta  allo  ingiù 
a*  appenda  in  aria  a  piombo .  7*a//.  Ger,  7.  Sa.  £  la  so- 
lita spada  al  fianco  appende. 

**  5.  I.  Per  similit»  Cavale.  Espos,  Simb,  i.  a37.  Di- 
ciamo ,  che  *1  Padre  appende  ,  cioè  porta  e  regge  ogni 
cosa  per  la  sua  potenza,  ^for.  S.  Greg,  7.  1.  Ora  fus- 
tino appesi  i  peccati  mici,  e  cetera.'  Quasi  dica  apper- 
lamente  ;  Noi  crediamo  ,  eh'  '1  male  della  nostra  dan- 
nazione sia  leggiere  ,  perocché  noi  conoscendo ,  non 
lo  pesiamo  con  la  dirittura  del  nostro  Redentore  [  Ap- 
j>csi  cioè   pesati  .*  onde  qui  Appendere  significa  pesare  ] 

^.  II.  dolora  vale  Impiccare  ,  e  Impendere  .  Lat.  su- 
spendere  ,  Gr.  d'wdyx^v^ttt  ,  Dani.  Inf,  i5.  E  per  la 
onesta  Selva  saranno  i  nostri  corpi  appesi  .  31.  f^.  9. 
ii3.  Presone  nel  numero  di  centoventi ,  per  vendetta  del 
'Jiiisfatto  ,  gli  fece  appendere  per  la  gola. 

f  APPENDiCE .  f^.  L.  Aggiunta.  Cosa  accessoria,  che 
•j*  aggiugne  ad  un  altra  ,  ^  da  cui  dipende  .  Per  lo  più  si' 
gnijica  supplemento  ,  che  si  aggiugne  ad  un  opera  per 
maggiormente  schiarir  lu  materia  j  o  dedurne  delle  con^ 
j'^guense.  Lai.  appendix  ,Gr.  nrfoo'^iìxti  » 

*  5,  I.  Appendice  y  in  sVotomia  y  dicesi  di  alcune  par^ 
ti  del  corpo  Animale  ,  che  sono  connesse  ,  o  contigue  ad 
un*  altra  considerata  come  principale ,  Cocch,  lez.  Ap- 
pendici neir  Utero  dette  Tube ,  o  ovidutti  .  Red,  oss, 
(tn.  Appendici  adipose  del  colon  ,  e  del  petto  ,  appen- 
dici membranose  ,  venose  ,  carnose  .  £  180.  E  sotto  il 
ventriglio  pende  dalT  intestino  un  altro  intestino  ,  o 
apneiidice  cieca  , 

*  5.  II.  Appendice  parlandosi  y  delC  ossa  ,  è  lo  stesso  , 
cittì  Epifisi  .  A^, 

*  5*  ^^^*  Appendice  .  T,  Botanico .  Dicesi  per  simili' 
ladine  di  certe  parti  rome  staccate  ,  e  a  guisa  di  barbe 
in  alcune  piante .  Manni  .  Le  glume  della  corolla  del 
;^rano  polonico  sono  corredate  di  due  appendici;  o  bar- 
ncuc  aila  bajs^  della  ttsiii  . 
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APPENDICETTA .  Dim.  di  Appendice.  Fareh.  ttor^ 
Ci  pare  adesso  di  dover  raccontare  strettamente  i  fini 
particolari  delle  fazioni ,  quasi  un''  appendicetta  ec.  Red, 
ins.  i33.  S'  allungavano  auc  appendicette ,  «juaai  fode- 
ro due  code  dell*  ale . 

APPENNECCHIÀRE .  Far  pennecchi. 

APPENSARE  .  Quiui  premeditare ,  Pensare  mventi  . 
Lat.  prameditariy  praeogitare ,  Bui.  Pwrg,  at.  Non  mi 
appensava  ora  ,  ch^  tu  eri  ombra  . 

\,  I.  E  neutr,  pass,  Amm,  ani,  13.  3.  a.  I  mali , 
quando  assaliscono  le  persone  ,  che  di  ciò  non  f*  ap- 
pensarono  ,  più  le  vincono  ,>e  fiaccano  • 

§.  II.  Esser  appensato  ,  vaie  Esser  impensierito  ,  A- 
ver  cura  ,  Tesorett.  Br,  17.  Siene  tu  si  appensato,  E 
del  più  ,  e  del  meno ,  Che  tu  non  perda  fieDO« 

APPENS ATAMENTE  .  Avi^erb,  Con  contijtUe ,  Cm 
discorso  y  Consideratamente .  Lat.  meditate  •  Or.  ^|fTf- 
rnisi  •  Tes.  Br,  8.  a.  £  brevemente  V  ufizio  di  retto- 
rie a  ò  di  parlare  appensatamente  ,  secondo  lo  'nsegna* 
mento  dea'  arte  .  Amm.  ant.  &5.  x.  S.  Appensatanmi- 
te  prometti ,  e  più  che  quello  ,  che  tu  promettesti ,  fi. 

A9PENS/\TISSIMAMENTE.  Superi,  di  AppemseU^ 
mente ,  Lat.  consuUistime  .  Fr,  Giord,  Pred.  É.  S'  in- 
troducono appcnsatissimamente  nella  pietosa  detennt- 
nazione  . 

APPENSATO.  Add,  da  Appensare,  Lat. /irsco^tft- 
tus  ,  Gr.  vfovon^^tif,  Amm.  ant.  la.  3.a.I  nimici,  quan- 
do assaliscono  coloro  ,  che  non  sono  prorrednti ,  aè 
appensati ,  sono  malagevolmente  sostenuti  •  .£  19. 5.  a 
IVlolle  è  il  colpo  dell  appensato  male.  SeUmet,  Jmg,  ti 
Ninna  cosa  appensata  ,  nò  buona  areano  •  Si,  V,  io. 
a3.  Il  caso  ,  che  parca  appensato ,  e  i*  uomo  per  U 
grandezza  sua  nella  città  per  tema  di  tirannia  vcrià- 
milmente  sospetto  ec. 

APPESO.  Add,  da  Appendere.  Sospeso  ,  Iaì.  •p' 
pensus  ,  suspensus  ,  Cr.  /\.  17.  &0.  Con  funi,  e  se£BÌ 
terribili  appesi  per  la  vigna  ,  e  da  persone  gridaatigli, 
e  spaventantigli  si  caccino.  E  eap.  i8.  iO.  Metteitdi 
in  vaselli  di  terra  ,  i  quali  sien  coperti  di  sopra,  e  da 
una  parte  forati  ,  e  sieno  appesi.  È  5.  4^.  \x.  Pongad 
ec.  in  caldajo  pieno  d'  acqua  appeso  ,  e  tanto  boUa, 
che  la  terza  parte  si  consumi. 

APPESTARE .  Appiccare  la  peste  :  e  ancora  Fiert' 
mente  putire ,  Malm.  il.  i3.  Questo  cenciacoio  allestì, 
E  sa  di  refe  azzurro  ,  eh*  egli  appesta.  Buon,  Fier,  1. 
a.  1,  E  se  pel  dosso  Penetrato  n'  è  il  lezzo  ,  e  ci  kt 
appcstati  ,  Andiam  di  grazia  a  svaporarlo  al  fiume. 

APPESTATO .  Add,  da  Appestare  ,  ^ale  Che  è  mi- 
laccato  dalla  peste  ,  Lat.  contagiane  infectus  .  Seeu, 
Con/.  Instr,  Cap.  5.  Un  processo  pieno  d'  immondizie, 
d'  incesti  ,  e  di  mille  ancor  più  appesute  brutalità  [  ynJ 
per  similit,2  3fann.  Magg,  al.  4*  Andò  più  volte  ad 
assaltare  a  faccfa  a  faccia  la  mone  fra  gli  appcstati. 

5.  E  pieno  di  mal  odore  , 

(♦)  APPETENTE. CAe  appetisce  .  Lat.  appetens .  Gr. 
inri^t/fÀtiv.  Salvia,  Pros,  Tose,  1.  44<^"  ^^^  cosa  è  Ti- 
more ,  salvo  che  una  cema  vita  ,  alcuni  due  accoppiai* 
te  ,  o  di  accoppiare  appetente ,  T  amante  cioè ,  e  ciò 
che  s*  ama . 

(*)  APPETENTiSSIMO.^ii^cr/.  di  Appetente  .  Pros. 
Fior.  I\,  3o.  Di  cui  essendo  i  giovani  appetentissimi  so- 
pra modo ,  non  è  da  maravigliare  ,  se  ec. 

APPETENZA.  Appetito  ,  Lat.  appelitus  ,  Gr.  o*f§- 
%tf  ,  Libr,  cur,  malati.  Perdono  1'  appetenza  del  pane. 

APPÉTERE  .  r,  L.  Lo  stesso  ,  che  Appetire  .  Lat 
appetcre  ,  Gr.  intt^upiéiv  ,  Seal,  S,  Agost,  La  meditir 
zione  cerca  diligentemente ,  che  cose  noi  dobbiamo  ap- 
petere ,  e  desiderare  .  E  appresso  .*  La  meditazione  le 
mostrava  ,  che  ella  dovesse  desiderare  ,  e  appetere ,  e 
addomandare . 

APPETÌBILE .   Susi,    Cosa  da  essere  apfsetiu  .  Latr 


A  PP 


A  PP 


a8S 


bilts  •  Gn  offxTc;.  Dani,  Purg,  i8.  Però  là  on- 
gna  lo  'stelletto  Delle   prime  notizie  ,  uomo  non 

£    de*  primi   appetibili    1'  afletto,    f^it.  S\  AnU 

ogni  appetibile    mondano  .    Pros.   Fior,   3.  179^ 

se  essi  siano  accidenti ,  e  servano  a  quelle  di  un 
hicido  ornamento  ,  ma  appetibile  ,  e  efficace. 
PETIBILE.  Add.  Da  essere  appetito. 
PETIRE.  Affettuosamente  desiderare,  Lat.  appe^ 

Gr.  ivi9'Vfigt9.  Bocc,  nov,  92.  a.  Quantunque  o- 
omo  naturalmente  appetisca  vendetta  delle  rice- 
oflése.  M,  V,  9.  70.   Gli  uomini,  e  gli  animali 

ragione  per  natura  son  vaghi  di  libertà ,  e  1*  ap- 
ono  come  lor  proprio  bene.  Pass,  98.  Secondo 
ordinamento  de*  lor  viziosi  desiderj  ,  appetiscono , 
iderano  d*  avere  opportunitade  .  Cas,  iett,  70.  Io 
liuto  dire  ,  che  tu  non  sei  ancora  ben  temperalo 
està  virtù  di  appetire  gli  onori  . 

$•  Per  Aver  appetito  ,  Fame  .  Fr,  Giord,  247- 
(mini  santi  che  mancano  questo  pane  ,  cono  sazj 
cose  di  questo  mondo  ,  e  non  le  appetiscono. 
PETITiVO .  Add,  Che  appetisce .  Lat.  habens 
tppetendi  .  Gr.  èftKrtxof,  Tes,  Br,  a.  33.  Sappia- 
:he  in  ciascuno  corpo  ec.  sono  ^juattro  virtuai  ec. 
Ite  per  li  quattro  elementi ,  e  per  loro  natura  , 
ippetitiva  y  retentiva,  digestiva,  ed  espubiva.  Com, 

Là*  appetitive  si  dividono  ,  perocché  alcuno  ap- 
)  aeguita  il  senso  . 

{•  I.  Pat  lardosi  delt  anima,  Passav.  5t8.  Egli  sz  e 
Mce  la  natura  e  la  sustanza  dell'  anima  ,  e  le  ane 
ce ,  intellettive  ,  e  sensitive ,  e  appetitive  . 
II.  Appetitivo  f  pigliamo  anche  in  signific,  di  Co- 
ke desta  f  e  aguzza  V  appetito  del  mangiare ,  e  di» 
ilo  eziandio  Appetitoso, 

PETITO  .  Parte  sensitiva  dell*  anima  ,  la  quale  o 
era  oggetto  ,  che  le  piaccia ,  e  chiamasi  concupì- 
€  ;  o  si  muove  contra  V  oggetto  ,  che  le  dispiace  , 
amasi  irascibile  •  Lat.  appetitus  ,  Gr.  ff^tf,  Dani. 
'•  a6.  Non  servammo  umana  legge ,  Sedendo,  co- 
estie,  r  appetito. j^occ.  Introd,  ti.  £  il  soddisfare 
;ni  cosa  all'appetito ,  che  si  potesse  ec.  essere  me- 
a  certissima  a  tanto  male .  JK,  i3.  A  sofficienza  , 
ido  gli  appetiti  ,  le  cose  usavano. 

J.  I.  Per  volontà  inferiore  •  Sega*  Mann,  Sett, 
,  L*  ubbidienza  fa  vincere  te  medesimo  in  quelle 
,    in   cui  men   vorresti ,   secondo  il  basso  appeti- 

II.  E  per  qualsivoglia  ardente  desiderio  •  Lat.  libi- 
Grr.  inrt^ofjLtoL ,  Dant,  Purg,  aa.  Perchè  non  reggi 
>  sacra  fame  Dell' oro,  1'  appetito  de'  mortali!  Bocc, 
,  Per  soverchio  fuoco,  nella  mente  concetto  da  poco 
ato  appetito .  E  nov,  i5.  5.  Al  suo  appetito  fornire, 
una  sottil  malizia  ,  sopra  questo  fondò  la  sua  in- 
one.  E  nov.  77.  3i.    £   la  compassione,  e  il  car- 

appetito  cacciati,  stette  nel  suo  proponimento 
0.   Cavale,  Specch.  cr.  Ogni  uomo  per  naturale  ap- 

cerca  beatitudine . 

ni.  Diciamo  Appetito  assolutamente  ,  per  Deside* 
di  cibo .  Lat.  appetitus ,  orexis ,  amor  edendi , 
l".  Gr.  ifoi  i&nrvoi  j  Omero  •  Cr,  1.  a.  3.  Ma  1'  a- 
reddo  fa  tornare  il  calore  innato  ec.  e  fa  reddire 
[letito .  Bern.  rim.  Ed  ha  perduto  il  gusto ,  e  1*  ap- 
0  . 

5.  IV.  Per  similit,  Fr,  Giord,  aSi.  Or  queste  co- 
^no  utilissime  a  dire ,  le  quali  fanno  isprezzare  il 
io  ,  e  danno  appetito  e  desiderio  dell*  altra  vita  . 
5.  V.  Appetito  canino ,  spezie  di  malattia  accom- 
.aia  da  molta  fame.  Lat.  appetitus  Cftninus  •  Tratt, 
.  cos,  donn.  Come  suole  avvenire  nello  appetito  ca<* 
.  Libr,  cur.  malati.  Il  buiimo  ée  differente  al- 
ito dallo  appetito  canino. 

APPETITÓJEIE.  Che  appetisce.  S,  Agost.  C.  D. 


40.  ao.  Io  mi  maraviglio  di  quegli  appetitorì  della  mol- 
titudine degli  Dei. 

♦  APPETITOSAMENTE.  Avi^erb,  Bramosamente, 
con  avidità  grande,  Lat.  cupide,  Bocc,  com,  inf.  Ap- 
petitosamente si  bea. 

APPETITÓSO  .  Add,  Appetitivo  nel  senso  del  $. 
Fr.  Giord.  Pred.  R,  Ci  alletta  il  demonio  co'  suoi  ap- 
petitosi inescamenti  di  diversi  sapori  .  Lasc,  Sibili,  a. 
5.  Non  si  può  torre  ,  che  il  lesso  non  sia  sano ,  a  ap- 
petitoso . 

J.  Per  Desideroso .  Lat.  cupidus  •  Buon,  Fier,  3. 
a.  i5.  E  si  rifece  beila  ,  appetitosa  O  dell'  uno,  o  dell' 
altro  farsi  moglie  . 

APPETIZIONE .  V  appetire ,  Appetito  .  Lat.  appe- 
titio ,  Gr.  ivt^vpLÌa  .  But.  Buona  appetizione  di  rfl«* 
gno  ,  e  di  sudditi  ,  e  grandezza  d'  amore  in  oro . 

APPETTARE  .  K.  A.  Stare  a  petto  .  Stor.  Pist. 
ao3.  Non  trovò  chi  1*  appettasse. 

J.  Appettare  alcuna  cosa  ad  alcuno  f  vale  Incolparne- 
la  f  Appor  elicle  . 

APPÌ!iTlO.  Avverb,  che  si  usa  anche  in  forza  di 
preposiz,  lo  stesso ^  che  A  petto.  Ricord.  Malesp,  i8# 
Madonna  i  vostri  prieghi  sono  a  me  comandamenti  ,  e 
tutte  l'altre  cose  dormiranno  appetto  a  questo.  Bern» 
rim,  1.  ia.  O  altro  appetto  a  quel  della  moria  Non  è 
bel  tempo. 

**  APPIACÉRE  .  Verb.  Piacere  .  Cavale,  Specch. 
de*  Pece,  Cap.  la.  Lo  prudente  uomo  e  savio  ,  lo  qual 
vuol  appiacere  a  Dio. 

APPIAC£R£.  Sust,  Piacere.  Lat.  ad  gratiam,  in  grò- 
tiam,  Gr.  «rfOf  X^9'^  •  ^''*  P^**^'  Perchè  egli  faveUava 
alla  volontà  di  quelli  di  Macedonia ,  e  in  appiacere  del 
detto  Antipatei.  Serm,  S.  Agost,  80.  Non  potete  fare 
a  Dio  maggiore  appiacere.  f^if.  S,  M.  Madd.  67.  Com* 
ella  gli  potesse  fare  onore  ,  e  appiacere . 

An'iACEVOLtRE  .  AlUmire  ,  Render  piacevole  . 
Lat.  lenire ,  lenem  reddere  .  Gr.  Vfauvtut  j  ìnrtélv.  Sal- 
via, disc,  a.  aa.  Appiacevoliscono  gli  animi  le  lettere  , 
e  a  ogni  buona  impressione  gli  fanno  agevoli.  E  a8a. 
Si  dee  allora  quel  aolore  con  parole  amichevoli  da  chi 
ne  prende  la  cura  appiacevolire.  E  prot.  Tose,  i,  3a3. 
Se  il  nostro  arciconsolo  adunque  imitando  il  senno  de^ 
maggiori,  per  appiacevolire  le  fatiche  degli  accademi- 
ci ,  e  sue ,  si  metteva  ec. 

*  APPACEVOLÌTO  .  Add,  da  AppiacevolircAccad. 
Cr. 

APPIANARE .  Spianare  .  Lat.  complanare  ,  Gr.  zfjut- 
X/{f«r  •  G,  y,  11.  i3a.  6.  E  ruppono  parte  degli  stec- 
cati ,  e  appianarono  i  fossi ,  e  senza  contrasto  entraro- 
no in  Lucca  sani,  e  salvi.  M.  ^.  3.  87.  E  fece  tutto 
il  cammino  ec.  appianare ,  e  allargare .  Cr,  5.  a.  i4- 
Mandorle  amare  ec.  appianan  la  contrazion  della  fac* 
eia  .  Dant.  Purg,  11.  Ed  io  a  lui:  lo  tuo  ver  dir  m' in-^ 
cuora,  Buona  umiltà,  e  gran  tumor  m*  appiani* Ot/i<f* 
Pist.  Venus  ec.  appianeràe  le  vie  del  mare  . 

^^  J.  E  in  forza  di  Lusingare  ,  o  Appiccolare  un  di- 
fetto ,  V,  S,  Frane,  a  19.  Non  sapea  Beato  France- 
sco palpare  le  colpe  altrui ,  ovvero  appianare  sèm^a  rir 
prendere  • 

APPIANATO .  Add,  da  Appiccare  .  Lat.  complama- 
tus  m  Gr.  òptaXia^Hi  .  Cr,  5.  i4*  a.  E  meglio  co'  pe- 
dali d'  un  piede  da  ciascuna  parte  appianati,  e  puliti  . 
APPIAS'TRÀRE  .  In  signif,  neutr,  pass.  Appiccarsi; 
dicesi  di  cosa  morbida  ,  e  viscosa ,  che  s*  appicchi  a  che 
che  si  zia  ;  e  si  dice  anche  Appiastricciare ,  e  Appiastric- 
cicaro  »  Lat.  inheerere  ,  adglutinare,  Gr.  nr^ofrtx^*  j'^9^ 
<rxo7kélv ,  Pallad,  cap,  ag»  E  guardisi  molto ,  clie  non 
s*  appiastrasse  loro  sotto  la  lingua . 

^.  I.  In  signif,  att,  vale  Distesamente  appiccare,  Ap- 
plicare sopra  ,  Fr,  Giord.  Salv,  Pred,  i5.  Cos\  il  cal- 
zolajo  ,   cue  dirizza   il    calza jo   per  V  arte  sua;  io  che 
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non  so  r  arte,  non  saprei  fare  :  ben  mi  potrei  io  ap- 
piastrare un  poco  di  cuojo  al  piede ,  e  non  sarebbe  pe- 
rò calza jo  .  Dav*  Colt,  i65.  La  cotenna  su  per  la 
botte  distendi ,  e  colle  mani  appiastra  ,  e  sopra  la  co- 
tenna impiastra  cenerata. 

J.  II.  Trovasi  talora  per  annestare  a  occhio  .  Cr,  a« 
aS.  ay.  Quella  gemma  che  s*  appiastra,  rinchiuda,  e 
riempia  il  luogo  della  prima  gemma  levata  • 

APPIASTKÀTO.  Jdd.  da  Appiastrare.  Fr,  Giord. 
Salv,  Pred,  i5.  Non  sono  parole  appiastrate  ,  ma  vera- 
cissime . 

APPIASTRICCIAMENTO  .  Lo  appiastricciare .  Lat. 
confusa  coacervatio  ,  Gr.  vpocrxJAiffa/; .  Cari,  Fior,  ia5. 
£  dove  ha  lo  spiace  voi  suono  ,  ovvero  l*  appiastriccia- 
mento  in  queste  parole  \ 

APPIAS  miCCIÀRE.  Appiastrare,  Lat.  conalutinare, 
Gr.  «Tfo^xp^Locr .  Alleg,  54-  Perchè  non  ha  diletto  Fa- 
va seuz'  olio  ,  o  colla  morchia  sciocca  ,  Che  si  appia- 
fitriccia  in  bocca.  Buon,  Fier,  i,  i,  a.  Non  vo  che 
•*  appiastricci  punto  il  giusto . 

APPIASTRICCICAaÈ .  Appiastrare.  Lat.  congluti- 
nare, Gr.   nrf90'Ko1Ldy  • 

t  APPIASIKO,  MELISSA,  o  CEDRONELLA. 
Melissa  officinali s  Lin»  Gr.  (ÀèXtoió  pvWov  ,  M'PC'" 
pu\'ko¥  •  T,  Botanico  ,  Pianta  che  ha  V  odore  di  cedro  ; 
gli  steli  ramosi  ;  le  foglie  opposte  ,  picciolate ,  cuneifor-' 
mi  ,  seghettate  ;  i  fiori  bianchi  ,  e  fiorisce  nelV  Fstate  . 
Cr,  9.  98.  a.  S\  come  rose  ,  serpillo ,  appiastro ,  papa- 
vero ,  lente  ,  fava  ,  pisello,  bassilico,  cedrangola,  che 
utilissime  sono  . 

APPIATTAMENTO.  A'v^/V"«"«''«-  Lat.  occi»//«/io  . 
Gr.  eìfùXfO'i^if  '  ^''»  Giord,  Pred,  S,  L'  una  per  1' 
appiattamento  della  ragione  ,  come  detto  è  [  qui  per 
meta/,  ]  But.  ìnf,  i3.  1.  Il  volto  virgineo ,  e  la  piuma 
significano  1'  appiattamento  •  E  altrove  :  Lo  immagina- 
re ,  non  che  parlare  sarebbe  appiattamento ,  non  mani- 
festamento  di  questo  canto  ,  che  detto  è . 

APPIATTARE  .  Nascondere  ,  Occultare .  Lat.  occul- 
tare ,  ahdere .  Gr.  aVoxf  i/Vri ly  .  E  si  usa  anche  nel 
neutr,  pass,  Fr,  Giord,  Pred,  S.  E  sopravvenendovi   gli 

Serfidi  Gotti ,  si  gli  nascose  per  lor  paura ,  e  campogli 
alla  morte  ,  appiattandogli .  E  appresso  .*  Quanto  erro- 
re e'  è  appiattato  sotto  ;  vedete  ,  che  Malacoda  si  tira 
dietro  ec.  Liv,  31.  E  riniprovcravali ,  eh'  egli  s*  era 
mucciato  e  appiattato  sotto  1*  ombra  de'  Tribuni  (  qui 
per  metaf,  )  Dant,  ìnf,  i3.  In  quel,  che  s'  appiattò, 
miser  gli  denti ,  E  quel  dilaceraro  a  brano  a  brano  \ 
Poi  scn*  portar  quelle  membra  dolenti.  Petr,  cant,  9» 
3.  E  lei  non  stringi,  che  s'appiatta,  e  fiigge.  But, 
Mai  non  s'  appiattano  a  nessuno,  che  li  volesse.  Tes, 
Bn  7.  19.  Nullo  aguato  non  è  s)  riposto  ,  come  quel- 
lo ,  eh*  ò  appiattato  sotto  spezie  di  servigio  .  Fir,  rim, 
Se  tra  le  mammelle  Son  gli  amorini ,  e  le  grazie  ap- 
piattate. 

APPI ATTAT AMENTE.  Avverò,  Nascosamente  y  Oc^ 
ctUtamente,  Lat.  clam  ^  latebrose.  Gr.  xfvfi^a^  x^tìnr- 
Ttxtif  ,  Fr,  Giord.  Pred.  B.  Ma  feciono  la  opera  mol- 
to appiattatamente  . 

APPIATTATO  .  Add,  da  Appiattare .  Lat.  occulta- 
tus ,  ahditus ,  lantes ,  Gr.  nfirrófHyof  .  Fior,  Ital.  E  ve- 
dendo ,  eh'  es}i  era  bello ,  e  tutto  grazioso ,  tennelo 
appiattato  tre  m-.-si.  But,  Inf.  7.  Come  *\  serpente  sta 
appiattato  neir  erba  ,  e  punge  disavvedutamente  ;  così 
lo  gindicio  della  dispensatrice  sta  appiattato  sotto  la  fe- 
licità, e  pugne  coli*  avversità  TuoinOt  quando  gli  pare 
star  bene  .  Tass,  Ger,  11.  36.  Che  non  uscite  a  mani- 
festo assalto  ,  Appiattati  guerrier,  s*  io  non  m'ascon- 
do ? 

APPICCÀGNOLO .  Qualunque  cosa  ,  ove  altri  pos- 
sa  appiccarsi  .  o  che  tenga  so  f pesa  cosa  appiccata ,  Lat. 
ansa.  Gr.  \oifin  .  f^ater.  Mass,  Cadde  dinanzi  al  610- 


CO  deir  altare  la  curati^,  con  due  appiccatoli.  £j|r. 
Astrol,  Ma  nella  lingua  della  bilancia ,  né  nell'  appiè* 
cagnolo  ,  non  ne  ha  nenna  (  cioè  nM  uncina ,  dovt  / 
appicca ,  ) 

APPICC AMENTO  .  V  appiccare .  Cr.  a.  si.  4.  La 
virtù  di  quelle  si  comunica  al  lume  del  Sole ,  e  dtUa 
Luna  ,  per  appiccamento  ,  ovvero  congivnzioa  delia 
Luna  a  quelle  [  qui  per  metaf,  ]  S.  Agost.  C.  D.  Fa 
r  uomo ,  che  tocca  per  pestilensa  1  appiccamento  «l  aiw 
rabbi  ato . 

APPICCANTE.  Add.  Chemppicem.  Lat.  gimtìnosns. 
Gr.  xol^ùi^f .  Cr,  a.  a6.  3.  Bagnerai  la  zolla ,  ovverà 
ghiova  con  acqua  dolce ,  e  rimenala  alquanto  ,  e  se  li- 
ra viscosa ,  e  appiccante ,  è  manifesta  cosa  »  cke  elb 
è  grassa  . 

APPICCARE.  Attaccare,  Unire  ,  Congiugnere  f  n- 
na  cosa  alt  altra ,  o  coli'  olirà .  Lat.  fungere ,  optare, 
Gr.  ntfoo-xoH^fv .  Bocc,  nov,  7a.  i6.  Le  fece  il  Prete 
rincartare  il  cembal  suo ,  e  appiccarvi  an  aonaglmzio. 
E  nov.  90.  io.  Perchè  non  diciavate  voi  a  me^  ialla 
tu  l  e  anche  l*  appiccavate  troppo  bassa  • 

**  $•  I*  E  neutr.  Per  congiugnersi  »  Star,  Somif.  A 
Seguitando  le  mura  di  quella  (  Bocca  )  si  ginngea  all' 
altra  cantonata  della  Rocca  ,  ove  avea  altresì  ona  siaù- 
gliante  torre  ,  dove  alquanto  per  isghembo  appiccara 
alle  mura  della  terra . 

♦♦  %.  II.  Col  Si.  Per  Assujfarsi.  Borg.  Orig.  Fir. 
a5o.  I  Galli  ec.  quante  volte  andarono  alla  volta  di 
Roma ,  o  si  appiccarono  co'  Toscani ,  o  si  tennero  pia 
alti ,  e  per  la  via  degli  Umbri  passarono.  E  Fir,  £$J. 
a64.  Lo  strinse  e  rincacciò  ,  tinche  appiccatoti  seco , 
finalmente  lo  ruppe  e  levò  di  terra. 

%,  III.  Per  Impiccare.  Mor,  S,  Greg.  Ecli  vide  le 
fine  del  discepolo  traditore ,  sì  come  per  lo  peccato 
commesso,  egli  appiccò  se  medesimo.  Bocc,  no9.  tu 
li.  Per  farlo  poi  appiccar  per  la  gola. 

$.  IV.  Diciamo  anche  Appiccare  ^  e  Atioccare  per  per- 
re ,  o  Biporre ,  di  tutte  le  cose  ,  che  si  sospendono  • 
che  che  si  sia,  come  od  arpione ,  o  agutó  ,  pinolo ^  • 
simili  ;  come  Appiccare  ,  o  attaccar  C  uva ,  e  sUtre  rt- 
se  si  fatto  .  LaU  suspendero.  Gr.  Vfe^MfVsir  Vfv^tsX- 
\àv  ,  Cr,  6.  86.  1.  (]ogliesL(  i*  origano  )  nel  lenpo, 
che  produce  i  fiori  ,  e  appiccasi  ali'  ombra  ,  e  si  icc' 
ca. 

%,  V.  In  signif.  neutr,  pass.  Lat.   aéhofrerOf   iahon-^ 
re  ,  odglutinari  ,  Gr.  ntfoonolkào^t .  Bocc^  noo.  96.  ^      \ 
Essendosi  tutto  il  bianco  vestimento ,  e  sottile  loro  ap- 
piccato   alle    carni  .   Dani.  Inf.   a5.   Poi    t*  appiccar, 
come  di  calda  cera  Fossero  stati. 

**  J.  VI.  Dicest  anche  delie  persone ,  che  ottendo  in 
ragionamento  con  altrui ,  mai  non  finiscono  .  Amkr.  Co- 
fan.  1.  a.  Lasciami  Andar  via ,  perchè  ineco  appiecsa* 
dosi  ...  mi  terrebbe  a  tedio  Un  ora  e  più  • 

J.  VII.  Per  Appigliarsi ,  Aggrapparsi  .  Lat.  atonUm 
arripere,  Gr.  ^foopóuo^cu  ,  ttfwdJlÈtitMBocc.  nov.  l^. 
9.  S'  incominciarono  ad  appiccare  a  qnelle  cose,  che 
per  ventura  loro  si  paravan  davanti.  È  appresso:  Ve- 
nutagli alle  mani  una  tavola  ,  a  quella  s*  appiccò  • 

J.  V  III.  Per  Imprimere  ,  Penetrare ,  moutr.  pass.  Sou 
ben,  F'arch.  5.  5.  Né  il  ferro  si  può  dire ,  chic  non  ak- 
bia  vino  di  tagliare,  se  con  esso  non  si  può  nn  saao 
dividere  ,  il  quale  sia  tanto  duro  di  sua  natura ,  e  età 
sodo  ,  che  i  colpi  non  vi  s'  appicchino . 

J.  IX.  Appiccarsi ,  dicesi  anche  de*  immii  contagioti, 
quando  s*  avventan  da  uno  od  altro.  Lat.  invadere^  eer* 
rlpere ,  incessero  ,  Gr.  m'fùodnrrfo^t .  Bocc,  Introà.  %. 
Di  tanta  efficacia  fii  la  qualità  delia  pistolensa  namia 
neir  appiccarsi  da  uno  ad  altro.  Libr,.  Maseaic.  Mani- 
ca gli  altri  animali ,  e  appicca  loro  la  rabbia  •  E  oltro^ 
ve  :  Molu  animali  della  gieggia  per  lo  appiccare  di 
questo  male  ai  muojono  ^  qui  in  joràm  di  marne  ]  • 
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j.  X.  3icesi  anche  de  temi ,  e  delle  pianta  ;  éke  alle" 
JUoHO  ,  e  s*  apprendono  alla  terra  •  Dant,  Inf.  29.  Neil* 
orto ,  dove  tal  seme  s'  appicca  . 

J.  Xi.  E  de^  Mesti,  Dav.  Colt.  170.  Kiannesta  marza 
4i  aosino ,  pero ,  melo ,  ciriegio ,  e  simili  ec.  sa  la  mag- 
giore parte  si  appiccheranno ,  lo  verno  seguente  ec*  £ 
173.  Pochi  se  u  appiccano  y  per  esser  pesco,  e  noce 
ambo  caldi. 

J.  XII.  Appiccare  un  colpo ,  o  i  inni  li  :  Percuotere^ 
J}are  •  Lat*  vulnus  impingere  .  Gr.  nrfo^einrrnw .  Morg, 
18.  Sa.  £  pesche  senza  nocciolo  appiccava,  Che  si  ri- 
trasse ognun  I  che  n*  assaggiava  (  modo  basso  ;  cioè  per^ 
€uoteva  nel  viso  )  £  ai.  3o.  Rinaldo  un  colpo  alle  zam- 
pe gli  appicca  ,  £  tagliale  la  carne ,  il  nervo ,  e  1*  os- 
so. 

J.  XIII.  Diciamo  in  proverbio  :  Appiccare  ,  -e  Attac» 
car  ferro  addosso  u  uno  ,  che  vqle  Trovare  ^  o  Coglier 
cagione  d^  incolparlo ,'0  calunniarlo,  f^arch»  ErcoL  92. 
Parlare ,  e  rispondere  in  cuisa ,  ch'esli  non  abbia  onde 
appiccarli  i  ferri 'addosso  ,  e  pigliarti,  come  si  dice ,  a 
mazzacchera. 

5.  XIV.  Appiccar^  ,  o  Attaccar  sonagli .  Infamare . 
liat.  probrum  alieni  impingere  •  Gr.  fiXetepnfÀilv,  Varch» 
Mrcol.  69.  Diie  astutamente  alcun  motto  contro  a  chic- 
che sia ,  per  torli  credito  ,  e  riputazione ,  e  darli  biasi- 
IDO  e  mala  voce,  il  che  si  dice  ancora  appiccar  sona- 
gli, e  aflibbiar  bottoni  senza  ucchielli . 

j.  XV.  Appiccarla  a.  uno,  vale  Attaccarla  a  uno; 
fargli  o  burla  ,  o  male  .  .Frane,  Sacck,  nóv,  1^8.  Che 
per  certo  tal  mei  avrebbe  appiccata  ,  che  io  1*  ho    ap» 

Siccata  a  lui  dicendo  :  siedi ,  e  gambetta ,  e  vedrai  vcn- 
etta.  £  nov.  i53.  O  pur  bene  voi  men'  avete  appiè- 
cat'  una  ec.  se  voi  non  pigliate  altro  partito  ,  io  ven* 
appiccherò  più  di  quattro.  Lasc,  Sib,  5.  5.  Parti  ,  ch*e' 
me  Tavvessono  appiccata  l  Toc.  Dnv,  star.  4*  34a.  Lo 
tiran  fuor  del  letto  e  1*  uccidono  :  1*  appiccavano  anche 
m.  Vocula ,  se  travestito  da  schiavo  ,  di  notte ,  cheto 
non  iscappava.  Ambr,  Cof  4.  i4*  ^^"^  sendoci  Venu- 
ti ,  vo' potete  ornai  conchiudere.  Che  ve  V  abbia  appic- 
cata. Cas,  lett,  73.  £  sai,  che  anco  a  Murano  glie  1' 
appiccasti  più  d*  una  volta. 

J.  XVI.  Appiccare  C  amici  sia.  Cominciare  C  amici" 
Mia,  Salv,  Dial,  am.  ifi.  Non  si  può  mài  appiccare  a- 
micizia  ,  se  prima  negli  amici  non  è  stata  questa  beni- 
Tolenza . 

J.  XVII.  Appiccare ,  o  Attaccare  V  oncino  .*  dicesi 
per  ischerzo  in  sentimento  osceno  .  v.  AXTACCAÌl£  ^. 

IX. 

J.  XVin.  Appiccare  la  *yffn  ^  Appiccare  im  hatta~ 
glia  ,  vale  Cominciare  il  combattimento .  Star,  Eur,  5. 
«04.  Lo  esercito  de'  nemici  ne  veniva  alla  tolta  loro , 
con  proposito  fermo  di  appiccare  la  zuffa  la  notte  ,  e 
col  ferro ,  e  col  fuoco ,  non  vi  lasciare  persona  vivente  * 
J^'ir,  Asm  99.  Appiccando  la  battaglia  con  un  solo,  noi 
«on  avremmo  aiflìcultà  ad  espugnar  tutta  quella  roba  • 

J.  XIX.  Appiccare  sana,  ingannare»  ^ov,  ant,  101. 
Al  nome  di  Dio ,  e  d*  appiccar  zana  ,  da  Firenze  si 
partirono.  E  appresso  :  Egli  mente  per  la  gola  •  Ha  e- 
gli  appiccata  zana  veruna  a  Firenze ,  come  qua  ì 

J.  ^X.  Appiccare  il  fuoco  ,  vnle  Dar  fuoco ,  Pigliar 

fuoco.  Cominciare  ad  ardere.  Fir,  As.  loo.  Diceva,  che 

io  casa  ana  era  appiccato  il  fuoco.  Tae.  Dav,  vii.  Agr.. 

309.  I  Britanni  ec.  abbandonavan  le  caie  ,  appiccavan* 

%i  fuoco  per  ira. 

5.  XXli.  Appiccar  baci,  significa  Badare •  Fir,  As, 
mSa.  E  appiccandoli  certi  confortevoli  baci»  e  saporiti 
ce  aggiunse  aveste  così  fatte  carezze. 

J.  XXI L  Appiccar  la  bocca  tU  fiasco ,  vaie  Accostar" 
H  la  hoccn  per  bere, 

J.  XXIII.  Appiccarsi ,  o  Attaccarsi  a  urna  cosa,  pale 
Eleggerla  per  la  migliore 
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J.  XXIV.  Appiccarsi ,  e  Attaccarsi  a*  rasoi ,  e  alle 
funi  del  cielo ,  vale  Ricorrere  per  disperasione  anche  a 
cose  nocive  ,  o  impossibili ,  P^arch.  star,  i5.  6ai.  Il  qua- 
le ec.  si  sarebbe  appiccato ,  come  si  suol  dire  ,  alle 
funi  del  cielo .  Ed  Ercol.  89.  Di.  quelli ,  che  hanno  po- 
ca ,.  o  nessuna  speranza  si  dice  :  e*  s*  appiccherebbero 
alla  canna  ,  o  vero  alle  funi  del  cielo.  È  aa8.  Come 
quelli  ,  che  affogano  ,  s'  appiccherebbero  ,  come  si  di- 
ce ,  alle  funi  del  cielo  . 

j.  XXV.  Appiccare ,  o  Attaccare  le  voglie  alt  arpio- 
ne ,  vale  Patirsele,  Malm,  a.  it.  Ancor  eh*  io  non  ne 
faccia  alcun  disegno ,  £  tal  voglia  appiccata  abbia  al- 
l' arpione  ,  I'  ti  vorrei  donar  mezzo  u  mio  regno. 

5*  XXVI.  E  Appiccare  alle  mani ,  o  simili  ,  neutr, 
pass,  vale  Rubare.  Lat.  manus  castas  non  habere  .  Frac. 
Sacck,  rim.  Convien  ,  che  sia  atteso  Di  quel ,  eh'  e* 
piglia  per  annoverare ,  Che  nulla  a  lui  se  n'  abbia  ad 
appiccare . 

V.  XXVII.  Apoiccare  U  maio  ad  ogni  uscio .  v,  MA- 
JO  S.  IIL 

APPICCATÌCCIO  .  Add.  Che  agevolmente  s'  appie^ 
ca  ,  V^iscoso ,  Tenace  .  Lat.  tenax .  Gr.  iì^ti^nf  ,  yXtxfos , 
Tes.  Sr.  3.  a.  Sappiate ,  che  '1  bitume  di  quel  la- 
go è  s\  tenente ,  e  appiccaticcio  ,  che  se  l' uomo  ne 
prendesse  una  manata,  ella  non  se  ne  spiccherebbe 
giammai  • 

J.  I.  Appiccaticcio  anche  si  dice  i  Uomo  importuno  , 
che  altri  difficilmente  si  può  levar  dattorno . 

J.  II.  Si  dice  anche  delle  Malattie  contagiose .  Tac, 
Dav,  ann.  6.  li^.  I  più  quasi  per  male  appiccaticcio 
-fossero  rapportatori .  Buon.  Fier,  3.  4.  5.  Per  salvarmi 
da'  mali  appiccaticci, "Ch*  a  tutte  i'  ore  praticar  con- 
'viemnii . 

APPICCATIVISSIMO  .  Superi,  di  Appiceativo .  Lat. 
contagiotissimus  .  Gr.  Xeifimdi^aro^  .  Libr.  cur.  malatt. 
Il  tisico  è  malore  più  di  tatti  gli  altri  appiccativissìmo^ 
come  più  che  appiccativissima  èe  la  lebbra,  e  la  conta- 
gione  . 

APPICCATIVO  .  Add.  Appiccaticcio  .  Lat.  contagio^ 
sus ,  Gr  XoifÀùid^  •  Libr,  3fasc.  Questa  razza  di  scab* 
bia  è  un  male  stranamente  appiceativo  . 

APPICCATO  .  Add.  da  Appiccare .  Lat.  inheerens , 
adhcerens .  Gr.  f ;^o/Layo(  •  Bocc.  nov.  19.  33.  Fa  non  so- 
lamente ucciso  ,  ma  intìno  ali*  ossa  divorato  s  le  quali 
bianche  rimase  a*  nervi  appiccate  ec.  della  sua  malvagi- 
tà fecero ,  a  chiuncpie  le  vide ,  testimonianza  •  Ciré. 
Geli.  Questa ,  o  sia  sua  parte  ,  o  sia  una  virtù  speciale 
commessa,  e  appiccata  a  lei,  è  chiamata  da  noi  reli- 
gione .  Malm.  1.8.  Cosi  Marte ,  che  vede  1*  armi  a  un 
chiodo  Tutte  appiccate ,  malamente  sbuffa . 

J.  I.  Per  Impiccato,  Quid,  G.  6a.  Quel  Pari  cotn- 
mettitore  di  tanti  mali  ec.  siccome  malvagio  ladro ,  ap- 
piccato alle  forche,  amarissime  pene  sosteràe. 

J.  II.  Appiccato  colla  cera  ,  o  colla  sciliva  ^  dicesi 
di  cosa  appiccata  ad  un  altra  leggiermente ,  e  che  con 
facilità  possa  disgiungersi,  v.  C£RA  J.  III. 

^^  J.  HI.  Dicesi  di  vecchio  .  Lasc.  Gelos,  3.  5.  A- 
vessela  tolta  quand'  egli  era  d*  altra  fatta ,  e  giovine  ;  e 
non  ora,  che  ci  sta  egli  appiccato  con  la  cera  (  metaf. 
presa  dalle  cose  leggermente  appiccate  ,  che  ad  ogn*  ora 
fono  per  cadere,  ) 

$.  IV.  E  per  metaf.  Alleg.  Sai.  Generatasi  per  lo 
più  dal  severo  profferire  delle  Ciceroniane  eleganze  ap- 
oiccate  loro  addosso  colla  sciliva.  Tac,  Dav.  vit.  Agr, 
096.  Degli  errori  de'  nimici  fi  sua  gloria  il  loro  eserci- 
to di  centi  diversissime ,  appiccato  insieme  colla  cera  d* 
un  p^  di  fortuna. 

%.  V.  Appiccato  fra  te  dita  it  alcuno.,  dicesi  di  cosa, 
che  da  esso  mal  volentieri  si  sia  per  lasciare  •  Sen.  ben, 
Varch.  a.  i.  Quei  benefìzj,  che  sono  stati  appiccati  un 
pezzo  fsa  k  dàa  del  donatore  ec.  non  ci  sono  ^rati  • 
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APPICC ATÓJO  .  Appiccagnolo .  Lihr.  Astr.  E  la- 
scia in  essa  qual  luogo  vuoli ,  che  sia  in  mezzo  dell^  ap« 
piccatojo.  E  appresso  :  Ìj  appiccatojo  si  chiama  le  due 
armelle,  che  sono  nella  sella  deli*  astrolabio  «  e  la  cor- 
da ,  che  sta  nell'  una  di  loro  ;  e  chiamasi  così ,  perchè 
r  astrolabio  si  tiene  appiccato  con  tss^ ,  e  spezialmente 
quando  si  vuol  pigliar  V  altura .  Pallad,  Settemb.  17. 
Allora  gli  appiccatoi  del  picciuolo  si  bagnino  con  pe- 
ce. 

APPICCATURA  .  Appicatojo ,  Congiugnimento  •  /«- 
far,  prìm.  533.  L'  Amadiei  è  un'  appiccatura  di  molti 
corpi  :  ha  più  capi ,  che  P  idra ,  e  più  piedi ,  che  un 
centogambe.  Rea.  Oss,  an,  99.  Un  grosso  canale  ec. 
sembra  come  varicoso  per  le  frequenti  appiccature  .  E 
iSg.  La  prima  apertura  trovasi  immediatamente  sotto  V 
appiccatura  della  coda  • 

APPICCIARE  .  Appiccare  .  Lat.  inhoerere . 

5.  I.  E  neutr.  pass,  Sen,  Pist.  La  parola  de'  piagen- 
tieri ,  e  de'  lusinghieri,  che  lodano  lfl,.cose  perverse,  s* 
appiccia ,  e  dimora  nel  pensamento  '  più  lungamente , 
cne  nell'  udire  .  Sannas,  Arcaà,  pros»  5.  Ma  le  pecore , 
e  le  capre  ec.  cominciarono  ad  andarsi  appicciando 
per  luoghi  inaccessibili ,  ed  ardui  del  salvatico.  monte  • 

5.  II.  Appicciare  il  fuoco ,  il  lume  ,  e  simili .  Si  di- 
^e  f  del  Dar  fuoco  alle  materie  combustibili  •  Lat.  ac- 
cendere .  Gr.  xatuv»  Tratt,  seer,  cos,  donn.  Allora 
quando  appicciano  la  lucerna  col  zolfanello ,  o  che  ap- 
picciano il  fuoco. 

APPICCICANTE .  Add,  Che  s'  appiccica .  Lat.  ad- 
haerens .  Gr.  t/ì^eid^f  •  Cr,  A,  3o.  a.  Altri  mettono  un 
poco  di  mosto  in  mano ,  e  freganlo ,  e  se  è  puro  ,  t  vi« 
ccoso,  o  glutinoso,  è  appiccicante/  e  se  ha  acqua,  nota 
è  apoiccicante .. 

APPICCICARE  .  L*  appiccarsi ,  che  fanno  le  cose  vi- 
scose, e  quelle  y  che  si  pesson  dijKcilmente  spiccare  • 
LaU  inherere  •  Gr.  Vfoerxolkéiv  •  E  si  adopera  anch^ 
nel  signific,  neutr,  pass* 

J.  £  per  metaf  Albert,  63.  Quel  cotanto  poco  catti- 
vo ,  che  noi  avemo  acquistato  con  fatica ,  e  con  mala 
ventura  ec.  perdiamolo  con  grande  tormento ,  e  con  an- 
goscia ,  perchè  vi  ci  appiccichiamo  così ,  e  1'  amiamo 
cotanto  ,  che  ec.  (  cosi  ha  V  ottimo  T,  a  penna  delV 
Accademia  )  Pataff,  7.  Così  appiccicando,  gli  accor- 
dai • 

{*)  APPICCICATO. ^£f<;.  da  Appiccicare, LaU  inhce- 
rens .  Gr.  rPoo'XóAàlMyof  •  //  Kocab,  nella  voce  IN- 
COLLATO . 

APPICCINIRE  .  Appiccolare  .  Lat.  imminuere ,  mi- 
nuere  .  Gr.  iXarriv  y  vpux^vvtiv,  Demet,  P,  S»  37. 
Tutto  ciò ,  che  s'  esprime  per  modo  volgare ,  s*  appic- 
cinisce. 

APPICCINITO.  Add.  da  Appiccinire ,  Lut.  diminu- 
tus  f  contractuSf  attenuaius,  Gr^  erfJitxfVit6itf ,  Jac,  Sold, 
Sat,  3.  £  non  l'abbaglia  Più  con  sue  lustre  lo  strìn- 
ger la  bocca ,  E  il  trarne  fuor  la  voce  appiccinita  • 

APPICaOLARE ,  r.  APPICCOLARE . 

+  APPICCIOLÌRE  .  Menomare,  Brace,  scherno  3. 
53.  Ed  ecco  appicciolirsi  in  un  baleno . 

^  APPICCO  •  Attaccamento  .  Lat.  conglutinatio  . 

-}-  J.  I.  Per  pretesto  ,  e  simile,  Jnfar,  sec,  9.  3.  Se 
quella  chiosa  degli  Accademici  fu  appicco ,  siccome  di- 
te .  Borgh,  Orig.  Fir.  74.  Né  si  crede  ,  né  ci  è  occa- 
sione ,  o  appicco  alcuno  pur  di  pensarlo  • 

$.  IL  Dare  appicco:  Dare  speranza,  Lat.  ansam  pras- 
bere  ,  spem  injicere,  f^arch.  Ercol»  89.  Dare  appicco  è 
favellare  di  maniera  ad  alcuno ,  eh'  egli  possa  appiccar- 
si ,  cioè  pigliare  speranza  di  dover  conseguir  quello , 
che  chiede  .  E  Suoe,  5.  3.  L'  avermi  detto  tante  volte , 
che  io  vada ,  che  buon  per  me ,  mi  dà  qualche  appic- 
co .  Dav,  Scism.  a3.  Né  [  dovea  ]  dare  appicco  veru- 
no alle  cose,  che  il   Papa   non  può    mai   concedere  • 
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Buon,  Tant,    a.    5.    Vuo'  veder   quel ,    che    e*  f a ,  e 
quel  eh'  e'  dice ,   E  s'  ella  gli  dà  appicco  >  o  gli  disdi- 


ce 


APPICCOLAMENTO  .  Diminuimento ,  Seemamento. 
Lat.  imminutio .  Gr.  fiiìtto'tf ,  Liv.  3f.  Che  ciò  ,  che  ù 
facesse  in  franchigia  della  plebe ,  fosse  appiceolameai^ 
del  lor  Dodere  • 

APPICCOLARE,  e  APPICCIOLARE  .  FarfriecaU\ 
Diminuire  f  Scemare ,  Lttit,  imminuere,  minuere.  Gr. 
iXarrSv  ,  cfjiixfàyit¥ ,  Nov,  ant.  stamp.  amt.  6.  1.  E 
così  lo  scemò ,  e  appiccolò  '1  novero .  Lib.  Sag,  1  bc^ 
ni  altrui  gì'  invilisce  ,  e  appiccolagli .  Liv,  M.  £  la  'a^ 
vidia  ,  eh  io  avrei  avuta  di  continuare  il  magistrato 
sia  appiccolata  •  E  altrove  :  Né  il  Re ,  non  eh'  altri , 
mai  appiccolaro  la  maestà  del  Senato.  M.  Aldcbr,  Ga- 
lieno  fue  addomandato ,  perché  egli  appiccolava  cia- 
scun giorno  sua  vivanda  . 

J.  E  neutr.  Sen.  Pisi,  Ma  ancora  le  ffrandi  moBtaae 
ai  strugTOno ,  si  consumano ,  e  appiccoiaoo  • 

(*)  ^PICCOLtRE  .  Appiccolare  ,  Gr.  ausxf^Wf. 
Il  Vocahol.  nella  voce  PARVIFICARE  . 

APPIÈ,  e  APPIEDE  .  Preposizione.  Lo^siess^,  che 
A  pièf  A  piede,  Bocc,  nov,  io.  a.  Lo  'ngsamatore  ri- 
mane appiè  dello  ingannato  •  Frane,  Sacek.  mav.  i58. 
Aippiede  di  questa  novella  si  dimostre rrà.  6 «^.  stcr.  14. 
3&J.  Il  Marchese  ec  fu  sforzato  ad  alloggiar  quellt 
genti  appiè  del  monte. 

**  5.  £  in  forsa  d*  avverb.  Di  sotto ,  fn  JUe.  Salv, 
Avveri,  i,  3.  a.  37.  Servano  le  poste  appiè  per  ima 
parte  di  quelle  regole ,  che  raccoglier  se  ne  potttbbo* 
BO.  JET  1.  3.  8.  il.  Furono  oltre  a^  altri,  questi  notali 
appiè,  f^/i.  S,  Girol.  74*  Li  suoi  aperti  miracoli  de'qoa» 
b  intendo  qui  appiè  trattare. 

t  APPIEDARE.  T,  Militare  usato  da  alcuni  seHtteri 
italiani  del  buon  secolo  per  indic€uv  t  ordirne ,  che  si  ik 
alla  cavalleria  di  scendere  da  cavallo  •  Appiedarsi  è  t 
azione  colla  quale  i  cavalieri  lasciano  la  sella  per  com- 
hattere  a  piedi.  Grassi. 

*♦  APPIENtSSIMO.  Jiv^tfr/.  di  Appieao.  Ambr. 
Cofan,  3.  5.  Orsù  non  si  dica  altro ,  che  appicBisiino 
Sa  ogni  cosa. 

Appieno.  Awerb,  pienamente  •  Lai.  cutmulate,  Gr. 
nrXnf^^et'Ta.  Bocc.  nov.  17.  65.  Delle  quali  cose,  se  io 
volessi  appien  dire  ciò ,  che  essi  mi  dlissero ,  non  cbe 
il  presente  giorno ,  ma  la  seguente  notte  non  ci  bane> 
rebbe  ,  E  g.  n,  f.  4-  Non  potendo  così  appieno  in  qael 
dì  r- ordine  da  noi  preso  nel  vivere  seguitare  ,  ec.  DenL 
Inf.  4*  Io  non  posso  ritrar  di  tutti  appieno .  Peir,  sem» 
lao.  Dir  si  può  ben  per  voi,  non  torse  appieno,  Che 
il  nostro  .stato  è  inquieto,  e  fosco. 

APPIGIONAMENTO  .  L'  appigionare .  Lau  teem^ 
tio . 

APPIGIONARE.  Dare,  e  Allogare  a  pigiarne.  LaL 
locare.  Gr.  ànrofAio^iw»  Sen,  ben,  p^arch.  j.  ii.  Io  ho 
nel  teatro  un  luogo  tra*  cavalieri ,  non  eh'  io  possa  0 
venderlo ,  o  appigonarlo  ,  o  abitarvi ,  ma  solo  per  ista- 
re  a  vedere  le  teste  •  Tratt,  gov,  fam.  85.  Per  la  quale 
fi*  appigionano  le  parole ,  e  le .  quisàoai  ai  compenso 
(  qui  metaf,  )     • 

%•  X,  In  proverbio  :  Chi  imbianca  la  pota  ,  la  vuek 
appigionare  ;  e  si  dice  delle  femmine  ,  che  oUre  al  cm- 
venevole  si  raffazzonano  :  e  prendesi  in  mala  parie  » 
come  quel  d*  Aristippo  :  Lat,  mulier  faciem  exormams ,  a* 
nimi  deformitatem  indica t,  Gr*  yuvn  Tfi  Vforcrinp  at^ 
9fjtitfiÌ¥n  Tfir  rii  -^X^^  àfAOfptav  dfipahm  •  v*  Fìos» 
371. 

^*  %•  II.   Metaf.   Dicesi  di   donna   impudica  •  Ment. 
Sat,  la.  Che  le  poppacce  sue  pendenti  •  flosce  Mostraa, 
che  questa  nuova  Polissena  Sin  d'  undici  anni  appigio- 
nò le  cosce. 
APPIGIÓNASI.  Dicevi   quella  PoUssa,  molla  qiÈzle 
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I  scritto  ,  e  si  pone  nella  facciata  de  luoghi ,  che  st 
9  da  appigionare  •  Ailee»  qo,  £'  par ,  che  i*  appi- 
si  lievin  c]ualche  volta  il  credito  alle  case  vote  .  E 
sso  :  Per  questo  io  mi  sono  invaghito  di  mettere 
ì  frontespizio  di  questa  mia  poverella   canzonetta 

vostro  nome ,  quasi  che  un'  appigonasi  stampata 
Ha  cornice  deli*  uscio  da  via.  Afalm.  4-  i^*  Que- 
colui ,  Ch*  in  zucca  non  n'  ha  punto  ;  anzi  ragio- 
D*  appiccarfiii  alla  testa  un'  appigionasi. 
PIGlUNATO .  Add»  da  jippigionare  •  Lttt.  loca^ 
&r.  fne$9trm(, 

PIGLIAMENTO.  L*  appigliare. 
E  per  abbarbicumemto  •  Lat.  adkopsio  •  Or.  fiYmvti» 
|.  9.  9.  £  questo  si  farà  senza  dubitanza  d  appi* 
ento. 

PIGLIARE  .  Appiccare  •  E  usasi  nella  significazio» 
l*  ed  anche  nel  sentim*  neutr,  pass.  Dant»   inf,  a5« 

serpente  con  sei  pie  si  lancia  Dinanzi  ali'  uno,  e 
a  lui  s'  appiglia  .  E  34*  Appigliò  se  alle  vellute 
.  E  Purg,  7»  E  abbraccioUo  ,  ove  '1  minor  s'  ap* 

!.  E  per  meta/,  V^it,  SS,  Pad,  Temo  d'  esser  disub* 
Ite  a  mio  padre ,  onde  non  so ,  che  mi  faccia  , 
che  m'  appigli .  Petr,  cans.  Zg.  8.  £  veggio  il  me- 
e  al  peggior  m'  appiglio .    Buon,  rioi.    Sy.   Gh'  io 

in  un  momento  Di  loro  il  meglio  ,-  ed  al  peg* 
n*  appiglio  . 

[I.  Per  Avvicinarsi ,  Petr,  cap,  la.  Al  cui  saper 
»ure  io  non  m'  appiglio  ,  Ma  gii  Angeli  ne  son  Uè- 
contenti  Di  veder  oclle  mille  parti  1*  una . 
[II.  Appigliarsi ,  parlandosi  di  piante  ,  vale  Bar" 
r  •  Lat.  radices  agere  .  Gr.  f '^«y  .  Dant,  Purg, 
|uMido  alcuna  pianta  ,  Senza  seme  palese  vi  s'  ap- 
•  Cr,  5.  i4>  i*  Il  moro  ec.  in  tufo,  o  in  argilla 
la  s'  appiglia . 

[V.  Appigliarsi  al  parere  <f  uno  ,    t^ale    seguire   là 
pinione  ,  o  il  suo  consiglio  ,  Lat.  sententiam  alicu- 
*tfui .  Gr.  rn  yvttfÀvi  rtvóf  Ìnrio9at , 
J,  V.  Appigliarsi,    AsBuffarsi,    Lat.  concertare  • 
teixio9»i  ,  Fior,    Viri,  8.  Aissa  si  è  quando   uno  | 

s'appigliano  insieme. 
PIGaÌR£.    Neutr,  pass.   Impigrirsi,  LaU  pigre- 

Gr.  fet^ufsùif*    Cose,   S,  Bern,  Ma   cosi   sicuro 
pigrisco ,  come  se  io  non  sapessi  il  danno  >  eh'  io 
o  (  S,  Bernardo  disse:  pigritari.  ) 
PILLOTXAK£  .    IVeutr.   pass.    Fermarsi    omìoso^ 

in  un  luogo  senso  sapere  uscirne,  Lat.  consistere 
tbundum  ;  otiose  ,  cune tan ter  commorari ,  Gr.  ^ia- 
t¥ .  Buon,  Fier,  4*  3*  7*  Orsù  eccoci  qua ,  Ve'  che 
non  ci  si  appiilottò  • 

J>PINZÀEV£  ,  DaUa  voce  antica  Pinzo,  che  signi- 
Pungiglione ,  Pugnere ,  Mordere  ,  Far  puntura ,  ed 
pria  di  certi  insetti ,  come  mosche ,  tafani  ,  e  simi- 
ilvin,  B.  F.  3.  Guardarsi  dalle  moscné  e  dai  ta- 
che  non  appinzino  le  gambe . 
^PIO ,  o  SEDANO.  Apium  graveolens  Lin,  Gr. 
o¥ ,  T,  Botanico ,  Pianta  che  si  coltiva  negli  Orti, 
serve  per  la  cucina ,  ed  anche  nelle  tavole  per  /rutta; 
radice  a  fittone y  fibrosa  ,  scuro  rossastra  al  di  fuo- 
'    bianca    internamente  ;   lo  stelo   nodoso ,    grosso  p. 

0 ,  ed  i  fiori  per  lo  pia  ascellari ^  e  bianchi,  Cr»  6. 
L'  appio  del  mese  di  Febbrajo  si  può  seminare .  M, 
W.  Messi  a  bollire  in  acqua  di  fonte  viva ,  con  ra- 
d'  appio  • 

J.  E  anche  aggiunto  di  una  spezie  di  mele  .  Bern, 

1,  19.   Come   dir   mele  rose ,   appiè ,   e   francc- 

KWlQltK.Appiuola ,  Sorta  di  mela, Red.  leti,  a. 
olato  [  il  siero  ]  per  panno  lino  fitto ,  e  raddolcì- 
n  un  poco  di  giulebbo  di  mele  appiole  •  E  a33. 
me  potrebbe  ancora  pigliare   alle   volte  in  boc- 


ca ec.  qualche  poco  pur   di  giulebbe  di  mele   appio- 
le. 

t  APPIOLINA .  Anthemis  nohilis  Lin.  T.  Botani^ 
co.  Questa  pianta  si  coltiva  nei  vasi  ,  e  tramanda  un  o- 
dore  aromatico.  Ha  gli  steli  distesi  ^  e  le  foglie  penna- 
te ,  multi  fide ,  lineari ,  acute ,  un  poco  pelose  ,  Fiorisce 
*  nelV  estate  ,  ed  ha  i  fiori  solitarj  ,  terminanti  ,  a  raggio 
bianco.  Gallizioli. 

APPIOMBO  .  P-,  A  PIOMBO . 

f  APPIORtSO ,  o  RANUNCOLO  PALUSTRE .  Ba^ 
nunculus  sceleratus  Lin.T,  Botanico. Pianta  riputata  vele- 
nosa per  le  sue  qualità  caustiche.  Ha  lo  stelo  alio  poco 
pia  di  un  braccio  ,  diritto ,  liscio ,  ramoso  ;  i  fiori  gial- 
li ;  il  frutto  lungo ,  conico ,  e  fiorisce  in  Maggio  0  in 
Giugno .  Cr.  6,  7.  2.  Appio  ec.  il  f  alvatico  è  aeKo  a|H . 
pioriso,  perchè  purga  il  malinconico  umore. 

APPITtTO  .  race  bassa  ,  Appetito  .  Zibald.  Andr. 
43.  Con  apnitito  si  leva  da  iiier^sa . 

f  APPIUÓLO  .  Sorta  di  melo .  Pyrus  malus  apiola, 
T.  éC  Agricoltura .  y.  Melo . 

J.  Appiuola  y  e  Mela  appiuola  ,  la  frutta  di  esso  . 
Da%*,  Colt.  166.  Altro  conforto  sentirai,  che  a  dar  mo- 
seado ,  o  ghiacciuolo ,  o  mele  appiuole ,  o  coccole ,  o 
altre  novelle  • 

APPLAUDENTE  .  Che  applude .  Boc.  Kit.  Dant. 
343.  Siccome  in  cotali  casi  con  istormenti  varj  e  con 
voci  applaudenti  suol  farsi . 

APFLÀUDERE  ,  e  APPLAUDIRE  ,  Far  segno  di 
festa  e  «T  allegrezza  col  picchiar  le  mani  »  e  con  si- 
mili atti  .  Lat.  applaudere .  Gr.  xf^rfiy  .  Si  trova  an- 
che usato  nel  sentim.  neutr,  pass,  Dant,  Par.  19.  Qua* 
fi  falcone ,  eh*  esce  di  capello ,  Muove  la  testa ,  e  col- 
l'ale  s'applaude ,  Voglia  mostrando ,  e  faccendosi  bello . 
Ar.  Fur,  i3.  4*  Colpa  d'  amor  ec.  Che   dolcemente  nei 

Srincipj  applaude ,  E  tesse  di  nascosto  inganui ,  e  frau- 
e.  f^inc.  Mart.  lett.  8.  Pubblicando ,  che  per  applau- 
dere al  Viceré ,  e  non  perch'  io  sentissi  cosi  essere  il 
servigio  del  principe,  io  gli  dissuadessi  V  andata  alla 
corte.  Toc,  Dav,  stor,  1.  a48.  Per  usato,  e  vano  ap- 
plaudere a  qualsivoglia  principe  [  qui  in  forza   di'  no- 
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APPL AUDITtSSIMO  .  Superi,  «T  Applaudito ,  Sal- 
vin,  pros.  Tose,  a.  ila.  Si  diede  tutto  generosamente  a 
scriver  di  sua  mano  ,  e  a  mettere  insieme  1'  applauditis- 
siipa  edizione  del  passato  Vocabolario. 

APPLAUDITO .  Add.  da  Applaudire  . 

♦  APPLAUDITÓRE  .  Ferb.  m.  Che  applaudisce . 
Adim.  sat.  La  rivai  sedea  Con  1'  umil  volgo  applaudi- 
tore  al  fianco. 

APPLAUDITRICE  .  Verbal  femm.  Che  applaudisce . 
Sega,  Crist.  instr,  i,  27.  il.  L'  ambizione  promette  il 
ben  della  fama  apjplauditrice  • 

APPLÀUSO  •  Segno  di  festa  ,  e  di  approvazione  . 
Lat.  applausus,  Gr.  xforéi ,  Bui.  Coli' ali  aperte,  che 
significa  applauso  y  e  letizia  •  Tac,  Dav.  ann.  i5.  ai3. 
Indi  passare  in  Acaja ,  e  farvisi  incoronare  ec.  per  ave- 
re maggiore  applauso . 

AP^ICAMENTO.  Applicazione,  Lo  applicare .  Lai,, 
appositio.  Gr.  irtBnfia.  Libr,  cur.  malatt.  Per  lo  appli- 
camento  dello 'mpiastro  molto  mitiga  il  dolore. 

APPLICARE  •  Assegnare  ,  Appropriare  .  Lat.  asti- 
gnare ,  attribuere ,  destinare  .  Gr.  v^o^t^ivan ,  G.  V. 
IO.  ^o.  7.  E  la  metà  della  pena,  e  condennagione  fos- 
se applicata  alla  camera  dello  Imperadore .  Coni.  Inf. 
6.  Itta  vuole ,  che  cerchi  la  sua  significazione ,  e  appli- 
chila aHa  materia  I  siccome  la  propria  intenzion  dello 
autore . 

^^  %.  L  E  Attaccare,  Passav,  9oo.  Fedele  servo  sarai, 
se  della  molta  eloria  del  tuo  Signore  ,  la  quale  avvegna- 
ché non  esca  di  te ,  passa  per  te ,  non  te  ne  lascerai 
applicare  [  attaccare  J  neente  alle  mani  • 
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$.  II.  Adattare ,  Apporre  ,  Por  topra  •  £/ (r.  cur. 
malntt.  Faremo  uno  *nipiastro  da  poterlo  applicare  so- 
pra le  uiainmeUe  •  E  appresso:  Bisogna  apulicanri  so- 
pr4  il  rimedio, .  Sagg,  nat.  esp*  ia«  Fu  stimato  bene 
applicare  il  pendolo  ali*  oriuolo  suH'  andar  di  quel- 
lo. 

J.  III.  Applicare  per  Istudiare  con  attensioné . 

^  J.  IV.  Si  dice  anche  applicar  la  mente  nel  sento  del 
J.  precedente  .  Sega,  Mann»  Apr»  i5.  3.  Applicare  con 
serietà  la  sua  mente  in  pensare  a  Dio . 

♦  APPLICATA  ,  T*  Geometrico . Lo  stesso  che  Ordina* 
ia  .  yivian,  Non  le  ordinatamente  applicate  in  essa  ad 
una  delle  assintote. 

APPJ^ICATAMENTE  .  Aoverh.  Con  applicasione  . 
Lat.  attente  .  Segn,  Mann»  Ottobr,  6.  4*  Avrai  comodi- 
tà di  pensare  applicatamente  a  quello ,  che  solo  importa 
sopra  la  terra. 

*♦  APPLICATEZZA  .  Attenzione  .  Lat.  attentio  . 
Gr.  ^f09oyn  >  Segner,  Mann.  lYovemb.^Q,  3.  Questa  ap- 
plicate/.za  si  oppone  alla  negligenza  ,  in  quanto  eli'  è 
tra^curagginc  d*  attenzione . 

APPLICATO  .  Add.  da  Applicare  .  Dedito  a  che 
che  sia  •  Lat.  alfcufus  rei  studio  dedita*  .  Gr.  e*fto$(tf . 
Buon,  Fier,  3.  i,  9.  E  in  esso  assai  misure  S'imparano 
applicate  a  vane  cose . 

APPLICA  rOitE.  Colui  che  applica  .  Buon,  Fier.  a. 
4.  30.  Applicature  ,  Or  di  questi ,  or  di  quei  difetti  ,  e 
▼izj  . 

APPLICAZIÓNE  .  TJ  applicare,  Lat.  applicai  io ,  Gr. 
anris^ ,  Albert,  3.  L'  amor  di  Dio  è  forte  applicazione 
di  cuore  ,  d*  anima ,  e  di  mente  a  Dio  amare  .  Conv, 
3G.  Per  questo  amore,  in  questa  allegoiia,  sempre  si 
intende  esso  studio ,  lo  quale  è  applicazione  dell'  animo 
innamorato  della  cosa  a  quella  cosa  .  Libr.  cur,  malati. 
Dalla  applicazione  del  nniedio  ne  pruovano  subito  il 
giovamento  . 

5.  E  per  Appropriazione  ,  Segn,  Mann,  Lugl,  9.  i.  Fa 
tu  r  applicazione  [  parla  gt  una  similitudine  delV  anima 
e  di  Crirto  ,  ad  una  sposa  e  sposo  ]  più  puntuale  da 
te  medesimo  (  cioè  Ragguagliati  a  tale  confronto  ì. 

APPO  .  Preposiz,  vale  Appresso  :  scrivesi  or  i  una  , 
or  V  altra  f  secondo  eh*  ella  vten  pia  in  acconcio:  ama 
dopo  di  se  il  quarto  caso  per  lo  più  •  Lat.  apud  ,  Gr. 
nra^oi ,  Sah*,  Avvert,  a.  a.  57.  Dicesi  appresso  di  noi  , 
come  appo  noi,  e  molte  per  simil  guisa.  Cavale  Frut, 
hing,  3oa.  Onde  quanto  appo  Dio  ,  non  sono  assoluti. 
E  371.  Se  in  questa  volontà  e  contrizione  muori,  quan- 
to appo  di  Dio  ,  monaco  sarai . 

**  §.  I.  Appo  .  Per  Dopo  ,  Appresso  ,  Prep.  Stor, 
Seiììif,  53.  Egli  appo  lo  avere  ad  oc;ni  e  qualunque  co- 
•a  provveduto ,  entro  lo  palagio.  E  5.j.  Convennono  .  .  . 
questo  fatto  appo  tre  dì  quella  concordia  (  Capitolazio- 
ne )  aprire    (  e  cosi  spesso  questo  Autore,  ) 

**  5*  ^^*  *^*  "•*'"  anche  col  Pari,  pass,  dopo  ,  Storia 
Semi/,  74.  E  appo  fermatosi  alquanto  per  lo  Mn*;ello 
dallo  possente  Messere  Uhaldino,  che  grande  Ghibellin 
era  ,  venne  in  Firenze  . 

**  5.  III.  Anche  come  Avt*erhio ,  Stor,  Semi/,  i3.  Eb- 
bono  più  bucinamenti  ,  prima  in  segreto  ,  appo  (  poi  ) 
per  le  piazze ,  di  assecurarsi  e  venaicarsi  in  libertà  . 

**  S.  IV.  Dicesi  anche  APPO  CHE  ;  per  Dappoiché  . 
Stor,  Semi/,  5a.  Abbiamo  detto  delle  sequele  che  furono 
appo  che  la  terra  ,  e  popolo  di  Semifonte  divenisse  .  .  . 
distrettuale  dello  Comune  di  Firenze .  E  62,  Che  venne 
a  essere  lo  quindicesimo  die  appo  che  le  convegnenze 
6Ì  furono  compilate. 

5.  V.  Talora  vale  IV el  giudicio  ,  JYel  concetto  . 
Bocc,  pr,  a.  Quantunque  appo  coloro  ,  che  discreti  c- 
rano ,  io  ne  fossi  lodato  .  Dant,  Jnf.  i8.  Ho  io  grazie 
Grandi  appo  fé  ?  anzi  maravi^Iiose  . 

J.  Vi.   KtUe  ancora  Col ^  Con  esso»   Bocc*  nov,   5a. 
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3.  Dico  adiiBCiiie  »  che  avendo  BoDÌfiizid  P«pft ,  *p(|<^  ti 

3 naie  M.  Gerì  Spina  fu  in  grandissimo  «tato  ec.  Pro*, 
on.  aoa.  Che  mi  scusi  appo  voi  dolce  mia  pena  •  C 
V,  7.  ag.  5.  Perocché  Ruoerto  era  molto  grande  ap-* 
pò  '1  Re . 

%,  VII.  In  vece  di  A  petto  ,  /a  comparawicme  ,  ìm  ri*' 
guardo  •  G.  y»  7.  70.  i.  I  Baroni  reggendo  il  piccol 
iiodere  del  Re  d*  Araona ,  eppo  la  gran  posaaiisa  del 
Re  Carlo ,  si  furono  molto  sbigottiti .  E  i\»  lao.  5.  Ma 
non  comparivano  in  Ferrara ,  appo  i  Fioisentini ,  d'  as* 
sai ,  di  nobiltà ,  e  di  orrevolczza . 

5*  Vili.  Quando  significa  in  luogo  ,  imita  im  frate 
latina  :  apud  Romam  ,  e  serve  alC  accusativo ,  tuamdosi 
alcuna  fiata  senza  C  articolo .  G.  F"»  o.  aay.  1.  Papa 
Giovanni  sopraddetto  appo  Vignone  in  Proeoza  in  pnbiU 
co  (concistoro  diede  sentenza  di  scomunicaxione  contro 
Lodovico  Dogio  di  Baviera  .  E  cap,  a4d*  &•  Pepa  Oio- 
vanni  appo  Vif;noue  fece  piuvico  nuovo  pnicesfo  eoa» 
tra  Lodovico  Dugio  di  Baviera.  E  10.  90.  &.  Nel  detto 
anno  Papa  Giovanni  ec.  ap[>o  la  citta  d'  Avignone  in 
Proenza  ec.  S,  /Igost,  C,  D,  Si  dolca  quel  ricco  appo 
r  Inferno ,  quando  dicea  /  sono  tormentato  in  questi 
fiamma  . 

J.  IX.  Oltre  alt  accusativo  truovari  aceampagnato 
con  altri  casi.  Pass,  §a.  La  villania,  fatta  altmi,  prie* 
va  chente  sia  1*  uomo  dentio  appo  a  se  .  i?  a83.  Sono 
contenti  di  vedersi  tener  vili  ,  e  dispetti  nel  parer  al- 
trui :  come  sono  appo  a  se  nel  parer  loro  .  Lìv.  dee,  3. 
Attutato  alla  fine  il  fremito  ,  fu  risposto  agli  ambascia- 
dori ,  non  essere  appo  di  loro  alcun  merito.  6V.  5.  a5. 
a.  Ed  in  perciò  il  piantarlo  (  il  pepe  )  appo  di  noi  è  di 
ninna  utilitade . 

APPOCALISSE.  r,  APOCALISSE. 

APPOCO  APPOCO  .  Ain^erb,  Lo  stesso  ,  che  A  poe% 
a  poco  ,  Lat.  paulatim  y  sensim  .  Gr^  fifet^im^  •  Buon» 
rim,  5a.  Dolce  mia  morte,  e  fortunata  arsura.  Se  ia 
cener  me  converso  appoco  appoco,  Più  non  vivrò  fra'l 
numero  rie*  morti  • 

*  APPODITÉaiO  ,  Sust,  Lat.  apodyteriam  .  T.  di 
Architett.  ant.  Spogliato/o  delle  stufe  • 

APPOGGI  AMExVrO  .£'  appoggiare  .  Bmt,  ìnf.  ag. 
a.  Si  parti  1'  uno  appoggiamento  dall'  altro. 

APPOGGIARE  .  Accostare  una  cosà  alt  altra  per  U 
ritto ,  alquanto  a  pendio  ,  acciocché  stia  sostenuta .  Lit. 
inclinare  .  admovere  «  Gr.  dfoxXiveiv .  Bocc»  nov,  a4«  8* 
Una  tavola  molto  larga  ordinata  in  gaisa  ,  che  stando 
tu  in  pie  ,  vi  possi  le  reni  appoggiare  .  E  no^^  éfi,  7.  E 
in  quello  trovata  un*  antennetta  ,  alla  finestra  ,  dalia 
giovane  insegnatali,  1*  appoggiò. 

5.  I.  In  signif,  neutr,  pass,  Lat.  inaiti ,  incttmhertf 
insistere,  Gr.  iy-xXtvtoOett ,  Cron,  Morell,  TrattolU  per 
modo  ,  non  possono  starnutire  ,  se  .  non  s*  appoggiano 
al  muro  ,  si  sono  indeboliti  .  Dant,  Inf,  a9.  Come  a 
scaldar  s'  appoggia  tcgghia  a  tegghia  • 

9.  II.  Per  metnf,  Petr,  son,  10.  Gloriosa  colonna,  ia 
cui  s*  appoggia  Nostra  speranza  .  E  eoa,  4^.  Al  qnak 
un*  alma  in  due  corpi  s  appoggia .  G.  V»  io.  too.  S. 
Vile  perisce ,  chi  a  viltà  s'  appoggia .  M,  f^.  tt.  78.  0 
perchè  la  Contessa  impaurita ,  cercò  sollecitamente  poo- 
fente  in  Alemagna,  a  cui  si  potesse  appoggiare  . 

J.  Ili,  Appoggiare  il  corpo  al  desco  :  vale  Andare  • 
tavola  per  mangiare  ,  o  Andare  a  riscuotere  •  Maim»  f» 
6.  Appoggiò  lietamente  il  corpo  al  desco ,  E  ^  come  « 
suol  dir  j  riebbe  H  petto. 

5.  IV.  Appoggiare  la  laharda  ;  vale  Andana  a  aica« 
giare  a  casa  d*  altri  senza  spendere  •  Malm*  9.  4^.  S 
perche  la  labarda  anch*  ecli  appoggi ,  Staffieri  attorno 
a  ricercar  si  manda ,  Chi  1  abbia  raccettato  ^  e  chi  1*  al* 
loggi. 

5.  V.  Appoggiare  un  colpo  ,  o  simili ,  vate  Pereao^^ 
re,  e  Colpire,  Malm,  io.  i6.  Ma  se  per  sioo  aver  bao» 
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corridore  ec.   Ei  t'  appoggiasse   qualche  colpo  in  ìe- 

•}-  5.  VI.  Appoggiar  C  arme,T»  Militare.  Voct  di  co» 
tmando  nel  maneggio  dell*  armi  alla  quale  i  soldati  ap" 
poggiano  il  calcio  dell*  archibugio  a  terra  dalla  parie 
sinistra  per  armarlo  e  disarmarlo ,  per  cavar  la  bacchet» 
ia,  barrare  ,  e  riporta  a  suo  luogo  .  Grassi  • 

*|-  J.  VII.  Appoggiare  la  cactia  •  T,  di  marineria  • 
Ma*  ttueguire  con  ardore  ed  atlensione  urna  nave  alla  qua- 
U  si  dà  la  caccia,  Stratico. 

APPOGGIATO  .  Add,  da  Appoggiare  .  Lat.  innixus . 
Gr.  ifmdéfssvef*  Dani,  In/.  29.  lo  vidi  due  sedere  a  se 
appoggiati ,  Come  a  scaldar  a*  appoggia  tegghia  a  teg- 
gnia.  Fiamm.  1.  a6.  E  oltre  a  tutti,  solo,  e  appoggiato 
•d  una  colonna  marmorea  ec.  un  giovane  opposto  vidi. 
Morg,  17.  &t.  A  pie  d'  un  moro  eelso  in  su  la  strada 
In  sul  pomo  appoggiato  della  spada  .  Segn*  stor.  14. 
S64*  Certe  coroe  ec.  alle  quali  appoggiatisi  i  fanti ,  ben* 
elle  r  acqua  desse  loro  sopra  il  petto ,  con  quello  ajuto 
passarono  salvi  . 

APPOGGIATOJO .  Cosa  ,  a  che  f  uomo  /  appog- 
gia. Sostegno  .  Lat.  fultura  ,  firmamentum  •  Gr.  t^tier- 
fget,  Fr,  Giord,  D,  £  anche  la  canna  cosi  debole  ,  e 
aopcrasi  talotta  per  appoggiatojo.  Varch,  stor,  &i.  363.  In 
chiesa  dopo  V  ultime  colonne  erano  poste  per  lungo ,  e 
a  traverso  alcune  panche  cogli  appoggiatoi . 

*  APPOGGIAI  ÙRA  ,  s.  /.  Appoggio.  Salvin.  B.  F. 
Dii  y  cioè  dici  :  onde  di'  coli*  a]>ostrofo ,  o  nota  d*  ap- 
poeiatura  di  voce  (  qui  per  similit,  } 

^  J.  l.  Appoggiatura ,  T»  AI usicale.  Ornamento  della 
melodia ,  che  si  fa  aggiungendo  al  suono  principale  u- 
ma ,  o  più  note  al  di  sopra  ,  o  al  di  sotto .  Sacc,  Rim» 
Che  cantan  tutti  la  sol  fa  mi  re,  Con  trillo  ,  con  ca- 
denza, e  appoggiatura. 

^  J«  II.  Appoggiatura  ,  di  cesi  anche  una  nota  di  tuono 
superiore  a  quella ,  che  segue  ,  e  si  tiene  piìt  ,  o  meno  , 
secondo^  i  diversi  accidenti» 

APPÒGGIO  .  Appoggiatolo  .  Lat.  fulcrum,  Gr.  ly- 
nXtati  j  l^u^fjut  *  Frane.  Sacch,  aov,  76.  Matteo  ac- 
quattasi dietro  all'  appoggio  del  banco ,  e  cala  giù  le 
brache.  Dant,  Purg.  3.  Lo  Sol,  che  dietro  liamnieg- 
^iara  roggio ,  Rotto  m'  era  dinanzi  alla  Ggura ,  Ch'  a- 
¥eva  in  me  de* suoi  raggi  l'appoggio.  Stor,  liur,  5.  lot». 
Questo  simulacro  s\  fatto  stava  in  una  cappella  ec.  ma 
aeparata  ,  e  scinta  d'  intorno  da  ogni  appoggio  di  e^^o 
tempio . 

J»  Per  meta/,  Ajnto  ,  e  Favore  .  Lai.  firmamentum  , 
MMueilium  .  Gr.  fion^iiet,  O,  V.  io.  127.  i.  £  coli*  ap- 
poggio del  Vicaiio,  che  v'  eia  per  lo  Bavero,  con  ar- 
mata nano  ec.  ricoisono  la  terra.  M,  V^  9.  4i*  l'cn- 
tavan»  in  Aiezzo ,  coU'  appoggio  degli  amici  di  M.  Ci- 
ao •  Frane,  Sacoh.  rim.  Avendo  appoggio  di  Signor 
Lombardo . 

APPOJÀRE  .  F,  A.  Appoggiare  .  Neutr,  pass.  Lat. 
ineambere  •  Dant,  rim.  3.  Lo  viso  mostra  lo  color  del 
€Orc  ,  Oh'  è  tramortendo  dovunque  s*  appoja  . 

APPOLLAJÀRE  .  In  signifiv.  neutr,  e  neutr.  pass, 
^foiù  1/  andare ,  che  fanno  i  polli  a  dormire,  C'ecch. 
Mogi.  5.  a.  Ma  che  ucce*  nuovi  in  su  le  ventitré  Veg> 
eh*  IO  di  qua  {  oh  par  che  gli  abbian  voglia  Di  appoi- 
ujani. 

J  •  Per  metaf.  Posarsi ,  e  Stare  in  qualche  luogo  .* 
mtoido  bassa.  Buon.  Fier.  3.  2.  18.  Ve  dove  et an  duo'  pol- 
li di  mercato  Iti  ad  appollaiarsi ,  E  ^.  %,  5.  Se  questa 
isccia  di  gente  Qua  peusa&se  appollaiare  . 

♦  APPOMICIARÉ  .  T.  et  Architettura  Dar  la  pomi^ 
•e  /  Stropicciar  colla  pomice  .  Koc,  Dis, 

APPONIMENTO  .  Poni  mento .  Lat.  adjectio  ,  Gr. 
iiri^^ii  •  Albert.  43.  Se  le  ricchezze  v*  abbondano  , 
aon  ▼*  apponete  lo  cuore  ,  che  nou  vietò  le  ricchezze , 
apponimento  di  cuore  aella  ricchezze  •  But,  Furg, 
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15.*  1.  Estasi  è  elevamento  di  mente  da  ogni  operazio- 
ne ,  e  apponimento  ad  alcuno  singular  pensiero  . 

APPONIZIÓNE  .  Apponimento  .  Quist.  Filosof,  C, 
S,  Alcuna  cosa  si  puote  laidire  ,  e  sozzare  in  due  mo-^ 
di ,  o  per  apponizione  d'  alcuna  sozzura ,  ovvero  per 
remozione  d'  alcuna  bellezza. 

APPORRE.  Por  sopra ^  Lat.  apponere ^  adjicere.Qr, 
nr^ovi^évtt  .  Dant.  Par.  16.  Sicché  se  non  s*  appon 
di  die  in  die  ,  Lo  tempo  va  d*  intorno  colle  force  £ 
appresso  :  Sempre  la  confusion  delle  persone  Principio 
fu  del  mal  della  cittade.  Come  del  corpo  il  cibo,  che 
s*  appone. iS'for.  Eur,  6.  ia4*  ^^  pc  trovarsi  con  più 
prestezza  al  soccorso  di  quella  banda ,  che  egli  aveva 
apposta  ad  Esicco. 

\.  I.  Per  attribuire  a  torto;  quello  ,  che  il  Bocc,  al- 
trimenti disse  :  Cor  cagione  •  Lat.  vitio  vertere ,  insimu^ 
lare,  Gr.  Siatfiafk%tv .  Bocc.  nov,  27.  14.  Io  amai  som- 
nian\ente  lo  sventurato  giovane ,  la  cui  morte  è  apposta 
al  mio  marito.  E  nov.  (18.  i4<  H  marito  poteva  ec.  a- 
verle  fatto  male ,  e  ora  apporle  questo  per  iscusa  di  se  • 
Dant,  Inf.  a4'  Perch'  i*  fui  Ladro  alla  sagrestia  de*  bel- 
li arredi  ,  E  JFalsaraente  giii  fu  apposto  altrui.  G.  V.  (>. 
a3.  a.  Fece  abbacinare  u  savio  uomo  Maestro  Pier  del- 
le Vigue  il  buono  dettatore  apponendogli  tradigione  . 
Varch.  Ercol.  68.  Che  vuol  dire  apporre  \  V.  Dire  che 
uno  abbia  detto ,  o  fatto  una  cosa  ,  la  quale  egli  non 
abbia  né  fatta,  né  detta,  il  che  i  Latini  dicevano  con>' 
ferre  aliud  in  aliquem,  O  conferre  culpam. 

§.  II.  Per  Opporre  Lat.  objicere.  Gr.  eÌ¥rtrt$tvat , 
Pass.  IO.  Alla  qual  risposta  non  sappiendo  apporre, 
il  padre,  e  i  parenti  lasciaronlo  in  pace. 

5.  III.  E  neutr.  pass,  per  Indovinare .  Lat.  divinare  , 
rem  attingere  ,  conjeclura  ossequi  .  Gr.  fo^etl[iT9'at  • 
Pass,  32S.  E  se  alcuna  volta  gli  venisse  predetto  alcu- 
na di  quelle  ,  non  sarebbe ,  che  e'  uè  avesse  però  scien- 
za, ma  sarebbe  per  uno  apporre,  e  per  abbattimento 
(qui  inforza  di  nome  )  Malm.  a.  75.  £  .venne  imma- 
ginandosi ,  e  s*  appose ,  Ch'  ella  fosse  sua  mogUe ,  ei 
suo  marito,  Morg.  19.  14^.  Margutte  gli  rispuose:  e  tra  i 
capresti,  E  tra  le  scope:  tu  non  t'  apponesti.  Ar.  Fur. 
a8.  a4*  ^Ia  non  v'  é  chi  s'  apponga  già  di  molto ,  £ 
possa  penetrar  nel  suo  segreto. 

J.  I V ,  Abbiamo  in  proverbio  ,  Far  caselle,  per  apporsii 
che  è  Aggirare  altrui  con  parole  ,  per  cavargli  di  boc- 
ca quel  ,  ch*  uom  desidera  ;  tratta  la  metafora  dagli  ab- 
bachisli,  he  caselle  sono  certi  piccoli  spasj  ,  compreti 
da  quattro  linee  ,  dentro  a*  quali  si  scrivon  numeri^  per 
Certificarsi  delle  ragioni  .  Varch.  Ercol.  73.  E  quando 
alcuno  per  iscalzare  chicchessia  ,  e  farlo  dire ,  mostra 
per  COI  lo  al  boccone  di  sapere  alcuna  cosa ,  si  dice  : 
far  caselle  per  apporsi  . 

%,  V.  Apporre  alle  Pandette  ,  o  al  Sole  ,  dicesi  del 
Biasimare  qualunque  osa  per  ottima  che  ella  sia . 

%,  VI.  Termine  degli  abbachisti ,  che  dicono  Partire 
per  apporre  ,  o  per  dieci  oli*  insù  ,  ed  è  una  spesie  di 
partire . 

(*)  APPORRE  ALLA  EkB\.  Maniera  di  dire  prover- 
biai. Varch.  Ercol  53.  Donde  nasce  bufonchino  per  u- 
no ,  che  mai  di  nulla  non  si  contenta  ,  e  torcendo  il 
grifo  a  o^ni  cosa  si  duole  tra  se  brontolando  ,  o  biasi- 
ma altrui  boibottaudo  ,  e  di  colali  si  suol  dire  ,  Egli 
apporrebbon  alla  babà. 

^  APPURIAJN TE.  Add.  £  ogni  g.  Che  apporta  . 
Bemb.  Lett. 

APPORTARE.  Portare,  Arrecare.  Ja^lX.  ferre.  Gr. 
^ifmv  .  Bocc.  nov,  1.  Sa.  E  farebbe  ,  che  di  presente 
gli  sarebbe  apportato.  G.  V.  7.  io4*  1.  E  preso  ,  ed 
arso  suo  naviho,  che  gli  apportava  la  vittuaglia  nell*  o- 
ste  ,  s\  si  die  molta  malinconia  •  Dant.  Par.  37.  Dosi 
si  fa  la  pelle  bianca,  nera  ^el  primo  aspetto  della 
bella  tìglia  Di  quei^    eh'  apporta  mane  ,  e  lascia  sera  • 
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Difend,  Pae.  Duchessa ,  tu  stai  a  Teder  danzare ,  e 
io  t*  apporto  le  peggiori  novello ,  clic  tu  avessi  mai  ;  e 
fecole  1   anil>a*>ciata  . 

Jj.  Per  riferire,  Lat.  re/erre  ^  renun  tiare  .  Gr.  ptfmv  . 
Dnnt,  Inf.  io.  E  s'  altri  non  ci  apporta  ,  Nulla  savein 
di  vostro  stato  umano  .  E  Par,  a5.  £  questo  apporterai 
nel  mondo  vostro. 

5,  II.  fC  per  Cagionare  .  Lat.  afferre  ,  Gr.  Tpoa^l- 
fttv^  iviyxHv,  Petr,  jon.  ai5.  O  dolce  inganno,  ed  a- 
morosa  ti  oda  ,  Darmi  un  piacer  ,  che  sol  pena  ni*  ap- 
porta. /.'  sun.  ajd.  £  col  suo  dir  m'  apporta  Dolcezza  f 
eh*  uoni*  mt>rtal  non  seot\  mai . 

APPOllTARK.  Da  Porto  ,  Pigliar  porto  ,  j^pproda- 
re.  I-at.  appellere  ,  se  applicare,  Gr.  'Tfoaof/Uf  jfffir .  tr. 
y,  Q.  ,|8.  1.  I  quali  apportarono  a  Pisa,  e  vennero  a 
lui  a  Poggibonzi  .  /Voi»,  ant,  81.  3.  iMaravigliandosi 
forte  molti  ,  die  senza  ninna  guida  questa  navicella  e- 
ra  cos\  ap(>ortata  ivi.  li  8  i.  a.  i  coiidticitori  furono  pre- 
sti ,  diedero  mano  a*  remi ,  ed  apportarono  in  Saidigna. 
Declam.  {JuintiL  P,  Colui  andóe  ,  e  comperóc ,  e  ap- 
portóe  ,  per  fortuna ,  ad  un*  altra  cittade . 

APPOK  rÀ  rO .  /Idd.  da  Apportare  .  Lat.  allatut  , 
importa  lux  .  Gr.  «*a«;^0«(  .  Libr,  cur.  malatt.  Mella 
febbre  con  male  di  petto  sono  insanabili  i  nocumenti 
«ppo Itati  dal  vino  . 

APPORTA  rO  .  Add.  da  Apportare  in  Jtiffnif.  di  Pi- 
gliar  porto  .  Lat.  appultus .  Gr.  ir^99o^fÀi9^tii  .  .^/.  f^. 
11.  3 j.  Lo  Re  di  Cipro  con  tre  galee  apportato,  andò 
a  Vignone  al  santo  Padre  . 

APPORTATÒRK  .  Nerbai,  maxc.  Che  apporta  .  Lai. 
«11/  atlulit.  Gr.  if  Ì^S^tv.  Tac*  Dav,  ann.  3.  6a.  Cesare 
■laninconoso ,  domandava  al  Senato ,  se  tal  morte  s*  at- 
tribuiva a  luì  ;  e  ali*  apportatore  dello  scritto  di  Piso- 
ne  ,  quel  ,  che  ei  fece  il  d\ ,  e  la  notte  ultima  .  E  star, 
/|.  338.  Riscaldandosi  insieme  con  questi  parlari ,  gì*  in- 
liauimò  una  lettera  di  Vespasiano  ,  che  Fiacco ,  non  la 
potendo  nascondete,  lesse  in  parlamento,  e  mandò  pri- 
gioni a  Vitellio  gli  apportatori . 

APPORTATRICE.  Kerbal.  femm.  Che  apporta.  Lai. 
nllatrix .  Filoc.  a.  129.  Elle  questa  mattina  ti  furon  do- 
lenti aiigurj  ,  e  oggi  ti  saranno  dolenti  apportatrici  del 
fuoco  ,  ove  tu  miseramente  ardeie  mi  vedrai . 

(♦)  APPOSITISSIMO.  Superi.  Acconcisfimo  ,  Conv 
nientissimo  .  Lat.  apposi lissimus  .  Gr.  iirirni%ióroiroi  . 
Bemb.  lett.  i.  6.  85.  ('os\  il  sentimento  è  piano  .  ed  al- 
le comparazioni  dette  ne*  tre  versi  sopra  rispondcntissi- 
mo  ed  appo^itissimo .  E.  1.  9.  117.  Mi  rallegro  con  voi 
della  billisbiuia  ed  appositissima  relazion  vostra  fatta 
nel  senato  nostro. 

APPOSITIVO,  "fdd.  Che  si  può  apporre.  Lat.  a- 
djeclus  .  Gr.  VfócS'tro;  ,  f  T/>fToj  .  Buon,  t'ier.  q.  4» 
18.  Titoli  ,  dico  ,  appositivi,  aggiunti,  E  non  snstan- 
ziali  ,  flosci ,  molli. 

(♦)  APPOSI  riZIO.y///./.  Apposticcio.hai.addHiiius. 
Gr.  Tf oa^tToj  ,  Snixf.  disc.  a.  187.  I  testi  di  S.  Pietro, 
e  di  S.  Paolo  contro  alla  vanita  delle  donne,  non  par- 
lano dei  capelli   appositizj  ,  ce.  come  pare,    che    voglia 

ce. 

♦♦    APPOSITO.    Apposto  .  Guid.  G.   Aggentilivano 

la  sostanza  del  detto  010  quinci  e  quindi  1*  apposite  na- 
zioni. 

APPOSIZIÓNE  Apponitione  y  Apponimento  .  Lut, 
apposi  Ho  .  Gr.  nrfc^-^itxt^  .  Albert.  ^  \.  96.  Che  non  ne 
cacciò  fuori  la  necessitade  Domeneddio ,  o  1*  utilitade  , 
ma  la  volontade,  e  la  troppa  apposizione  di  cuore.  E 
appresso  :  Non  dimise  la  necessitade ,  o  1*  utilitade  , 
uia  la  tropi)a  volontaJe,  e  troppa  apposizione  di  cuo- 
re. Tratt.  segr,  cor.  donn.  Come  potrai  vedere  per  ap- 
posizione del  rimedio. 

*♦  C.  Apposizione  chiamasi  anche  una  delle  Figure 
rettgrichc .  SaW,  Av^'Cii,  a.  a«  IQ.  lid  è  più  lostg  quei-. 
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la  maniera,  che  ì  latini  retiorìri  chiamino  Apposuiò* 
ne  ,  alla  ([ual  ,  mostra  che  il  relativo  ,  e  qaalche  voce 
del  verbo  Essere  ,  ad  appellativo  nome  posta  davanti 
8*  immagini  dali*  uditore. 

*  APPOSTA  •  Avverb,  AppostatamenU  ,  •  Mia  po- 
sta ,  a  posta .  Lai.  eomsuito   .  Buon.  Fier. 

APPOSTAMENTO  .  L'  appostare  .  Lai.  iwiAV».  Or. 
^vfVf «  .  Cr,  9.  08.  5 .  Inutili  sono  per  gli  appostamen- 
ti,  e  guerre,  che  fanno  loro.  iHor.  S»  Oreg»  Dentro 
alla  mente  egli  sosteneva  gli  appostamenti  de*  maligni 
spiriti. 

APPOSTARE  .  Osservar  cautamente  ,  dove  si  ricO' 
veri  ,  o  sia  riposto  che  che  si  sia  .•  Contrassegnar  eoU 
occhio.  Lat.  insidiari ,  insidias  tendere  .  Gr.  iwt^fUfmw, 
Cr,  9.  8<>.  8.  E  da  stirpar  tutte  erbe  ,  e  arboscelli,  do- 
ve le  volpi  si  nascondono  ,  per  appostare  ec.  imperoe- 
chè  la  malvagia  volpe ,  si  dice  ,  gli  apposta .  E,  jY.  9. 
Anche  sono  appostate  da*  nibbj ,  e  da  alcuni  altri  ra- 
paci uccelli.  Frane.  Sacch,  Op.  div.  90.  Gli  cacciato- 
ri fiig^onsi  ,  e  nascondonsi  dietro  ad  un  arÌM>re ,  il  qua- 
le egù  appostano  . 

J.  I.  Per  semplicemente  Osservare  ,  o  Corra  il  tem* 
pò.  Lat.  observare  ,  signare,  Gr,  rmfttv*  Conp,  17. 
Questo  è  quello  ,  che  li  lettori  dcono  inteotamenle 
andare  appostando  per  le  scritture  ec.  siccome  apposta- 
re si  può  nell*  Evangelio,  tìocc,  nov,  71.  8.  Golfardo 
avendo  appostato,  che  insieme  colia  moglie  era  ec.  £ 
Lab,  ao3.  Che  lei  diceva  in  suo  dis[>etto  andare  sufb- 
lando ,  e  appostando  di  guastare  il  suo  bel  viso  amort^ 
so.  Fir,  As.  37.  Ito  verso  il  fiumicello  ,  e  appostando 
la  più  bassa  parte  delia  ripa  . 

y  II.  Dicesi  in  prov.  Appostar  T  allodola  ,  o  Appo^ 
star  la  starna  ,  di  chi  spende  il  tempo  im  codiar  gli  aa* 
damenti  altrui  ,  e  di  chi  pone  C  occhio  addosso  a  ckg 
che  sia  ;  meta/,  tolta  dal  codiar  degli  uccellatori,  Bmosu 
Fier.  a.  .|.  27.  Badiam  ,  perchè  Tirinto  Appostata  ba 
la  starna. /f.  .j.  1.  1.  Quel  ladro,  che  appostò  la  starna 
il  die  Per  desio  di  pelarla  non  veduto,  Crepa  di  rabbia, 
che  sente  un  ragazzo  . 

J.  III.  Per  appiccare  ,  nel  signif.  del  J,  XllmCirijf, 
Cali'.  3.  Ed  ei  col  guanto  una  sorba  gli  apposta  In-sou 
orecchio,  ed  hassel  posto  al  piede  Morto,  che  aoa 
battè  senso  ,  nò  polso. 

**  J.  IV.  E  per  Conoscere,  Indovinare  •  Cecche  Dot. 
A.  4*  Se.  i^.  Va ,  appostali  tu  questi  cervelli  .  E  Lasc, 
Sibili,  a.  aa.  Non  eli  apposterebbe  uomo  nato. 

**  5.  V.  E  per  Palesare  y  Mostrare ,  Scoprire,  G.  V. 
Lib.  IX.  Cap.  CLl.  Uno  tuo  compare  il  quale  tradì, e 
1*  appostò  al  Conte . 

APPOSTATAMENTE.  Avverbi  A  ^osta,  Lat.  con- 
sulto ,  dedita  opera  ,  de  industria  ,  Gr.  àfywtim^i  • 
Libr.  Mott.  Avea  un  suo  fante  stato  anticamente  .*  ap- 
postataniente  garrìa  con  lui  ,  perchè  gli  rispondea  ar^ 
gutamente. 

*  APPOSTATO.  Add,  da  Appostare,  Malat.  SJ, 
Cor.  lett,  Perch*  i*  esco  di  casa  ali'  aria  oscura  ,  Guar- 
dando prima  s*  io  sono  appostato  ,  Non  creder  che  de* 
birri  abbia  paura. 

APPOSTATÓRE.  VerhaL  masc.  Che  apposta  ,htì. 
insidi ator  ,  Gr.  f*yf^f</«y  •  3for,  S,  Greg,  1.  17.  Mo- 
strandogli segretamente  il  vizio,  quasi  come  uno  appo- 
statore  uccide  . 

APPOS  riccio,  r,  a,  Add.  Posticcio  .  Lat.  appo- 
sititius  .  Gr.  *rféo^tro(  •  Libr,  Amor.  E4  in  esse  RB- 
minc  color  naturale  più,  che  apposticelo  v edemo ,  che 
è  onorato. 

APPOSTO .  Add,  da  Apporre  ,  Lat.  appositus  ,  Gr. 
Tfo^f^f/;  .  Cr,  3.  12.  1.  Il  loglio,  ovvero  zizzania  ec. 
alle  ferite  putrefatte  apposta ,  mondificale  ,  e  san** 
le. 

S*   Per  attribuito  0  torlo  •  LaLt%  Ulatiu ,  irrogata  « 
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.Toc,  Dav.  a.  5i.  Dove  per  fuga  tentata  ,  orrero  ap- 
postagli ,  fu  ucciso.  Guicc.  stor,  ty.  27.  La  giustifica- 
xione  delle  calunnie  apposteci  sarebbe  forse  necessaria, 
•  conveniente. 

APPOSTOLA TICO  ,  €  APOSTOLATICO  .  r.  A. 
'Pmpato  ,  Pontificato  .  Lat.  Pontificatus  ,  apostolatus  , 
pontifieium .  Or.  dve^oXii  .  Mot,  S.  Greg.  Chi  h  que- 
sto villano  ,  e  rozzo  nomo ,  io  quale  presume  d*  usur- 
pare r  u6cio  del  nostro  appostolatico  ? 

APPOSTOLÀTO,  €  APOSTOLATO.  Grado  y  e 
Dignità  <r  Apostolo  .  Lat.  apostolatus  .  Or.  aVo^oXir  • 
Vii.  SS.  Pad,  a.  336.  Giuda  essendo  in  gloria  ,  e  in 
osor  d*  appostolato  per  Cristo  ,  sì  il  tradie  .  Cavale, 
jiit,  Apost.  78.  Segregatomi  Barnaba  e  Saulo  in  quell* 
cyj^ra ,  cioè  dello  Apostolato  ,  al  quale  io  gli  hoe  as- 
sunti . 

♦*  5.  Per  Papato  ,  Pontificato ,  Lat.  pontificatus .  Dial, 
S,  Greg.  3.  17.  £  appresso  essendo  alto,  e  onorato  per 
lo  stato  dell'  appostolato  [  La  'voce  Apostolato  t/uì  non 
#1  può  prendere  per  Papato  ,  ma  per  vero  Apostolato  .* 
mentre  1*^1  si  parla  di  o»  Paolo  ^  che  mai  non  ascese  al 
JPapato  1  • 

APPOSTOLICALE  ,  e  APOSTOLICALE.  Add. 
Pontificale  .  Lat .  pontificalis  .  Gr.  aro^oXixo;  .  Libr, 
JDieer,  Se  *1  giudicio  dell*  appostolical  sede  pendesse  da 
tno  arbitrio. 

APOSTOLICAMENTE.  Avverò.  Alla  maniera  de- 
gii  Apostoli  .  Lat.  apostolice  ,  Gr.  eev0^oX/x*r$  .  /'V. 
Oiord.  Pred.  R.  Viveano  in  que'  tempi  con  esempio  ,  e 
appostolicamente . 

APPOSTÓLICO  ,   e   APOSTOLICO .  Sust.  Papa  , 

Pontefice  ;  e  nelle  antiche  scritture  si  trova  spesso,  Lat. 
pontifex  f  domnus  apostolicus .  Gr.  àroerroXixói.  Libr, 
J}icer*  E  quando  1*  Appostolico  vide ,  che  non  potea 
COQtastare  ec.  Tes.  Br.  a.  aS.  Silvestro  fu  fatto  Vesco- 
TO  ,  e  Appostolico  de*  Romani ,  E  appresso  :  E  tenne 
ooello  'mperìo ,  che  noi  sottomise  ali*  Appostolico ,  sic- 
come fece  quello  di  Roma.  Stor.  Pist.  97.  Si  partio  da 
Oenova  ,  e  andonne  ali*  Appostolico  di  Roma. 

APPOSTÓLICO  ,  e  APOSTOLICO  .  Add.  Perti- 
nente ad  Apostolo  y  Che  fa  ufisio  éC  Apostolo  •  Lat. 
gtpostolicus  .  Gr.  ei*ro^o\txóf  .  Dant.  Par.  la.  Poi  con 
oottrina  ,  e  con  volere  insieme  ^  Coli*  ufizio  appostoli- 
co  si  mosse  .  Pass.  68.  Egli ,  e  i  suo*  discendenti ,  co- 
me uomini  evangelici,  e  appostolici,  stirperanno  i  viz] , 
semineranno  le  virtudi  ,  e  ricoglieranno  rmtto . 

5.  Per  Papale  y  Pontificale.  Lat.  pontifieius  .  G.  V. 
4.  a3.  1.  Essendo  Papa  UrbaiM)  II.  in  Sedia  appostoli- 
ca.  E  Ò.  80.  IO.  Era  stata  vacante  la  sedia  AppostoU- 
ca  dieci  mesi.  Pass.  9a.  Adoperando  a  ciò  le  chiavi , 
e  Ì'<^utorità  appostolica  della  santa  Chiesa.  Frane.  Sac^ 
eh.  rim.  A  te ,   che  tien'  1*  appostolico  ammanto. 

APPÓSTOLO.   Apostolo.  Epiteto  principalmente  de 
dodici  inviati  da  Gesù  Cristo  a  predicare  il   Vangelo  • 
Liat.  Apostolus .    Gr.   ee<ro^oXo(  .  Pass.  64.    Anzi  come 
in  un*  altro  luogo  dice  1'  Appostolo. 

^  S*  ^'  ^^''  '«'»''*'•  -'*'■•  »^«<^'  ^'  S\  m*  ha  lepto  il  cuore 
Maddalena  pensando  Temendo ,  e  desiando ,  Innamo- 
rata Appostola. 

-  J.  II.  Appostolo ,  e  Apostolo  ,  ^ale  altresì  Terzia- 
rio y  Bizzoco  ,  o  quasi  come  Frate ,  o  Romito  vagante  • 
Frane.  Sacch.  nov.  101.  Ed  era  di  questi ,  si  chiamano 
appostoli  I  che  vanno  con  le  fogge  vestiti  di  bigio,  senza 
*lèrare  mai  gti  occhi  in  alto.  Cai/a/c.  Frutt.  ling.  a.  Per  le 
predette  tutitì^cose  si  manifesta  ,  che  stolti ,  anzi  ereti- 
ci sono  quelli  poveri ,  che  comunemente  ai  chiamano 
appostoli  .  .  i* 

.  APPREGIÀRE.  Apprezzare.  Lat.  aistimare  ,  But. 
Purg.  aB.  1.  La  cui  opera  è  da  essere  appregiata,  .e 
lodata . 

APPRÉIVIERE.  Premere.  Com.  la/,  fa.  Impongono 
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taglie  ,  e    gravamenti   a  quelli  sudditi ,  eh*  elli  apprie- 
mono. 

APPRENDENTE.  Add.  Che  apprende  .  Lat.  addi- 
scens  ,  discens  ,  tiro  .  Gr.  fÀotOnrni  .  But.  La  iiiemoria 
della  mente  apprendente  si  ricorda  della  memoria  del- 
li  spìriti  appresi ,  quanto  fu  ferma  al  sommo  bene ,  on- 
de era  discesa  ,  e  aveva  avuto  origine. 

APPRENDENTiSSIMO  .  Superi,  di  Apprendente  . 
Lat.  ad  discendum  aptissimus  ,  promptissimus  ingenio 
acerrimo  ,  velocissimo  •  Gr.  tvfÀot^io'ratrói  .  Zibald, 
Andr,  Sogliono  essere  in  quella  aria  d*  ingegno  chiaro^ 
e  di  mente  appreudenlissima. 

APPtVENDERE  .  Imparare ,  Comprendere  ,  Intendere. 
Lat.    discere  y  addi  se  ere  y  percipere  y  apprehendere  .  Gr. 
fxav$oivtiv  ,    Bocc,    nov,  3i.  9.  Avendo  questo  cammino 
appreso  ,  più  volte  poi  in  processo  di  tempo  vi  ritornò. 
È  nov,  38.  6.    Vergendo   que*  Signori  ec.    e  de*  lor  co- 
stumi   apprendendo ,    poi  te  ne    potrai  qui    venire .    E 
nov,  49.  a.  Perchè  apprendiate   d  esser  voi  medesime  , 
dove  si  conviene  ,  donatrici  de*  vostri  guiderdoni .  Dant. 
Inf,  10.  Ma  i  vostri    non    appreser    ben  quell*  arte.   E 
^Purg,  16.  Quei  sono  spirti  ,  Maestro  ,  eh    i*  odo?  *Diss' 
io  ,  ed  egli  a  me  :  tu  vero  apprendi .   E  Par.  5.  Non  ti 
maravigliar;    che    ciò    procede    Da  perfetto  veder,  che 
come  apprende ,   Cos\  nel    bene  appreso   muove  il  pie- 
de.   G,  r.  il.  93.  3.    Quelli  ,  che  stavano  ad  appren- 
dere grammatica,  e  loica  in  quattro  grandi  scuole. 

5.  I.  Trovasi  ancora  in  signi/,  a  Insegnare  ,  ma  è 
maniera  antica  ,  e  che  viene  dal  Francese  ;  Fare  ap- 
prendere .  Lat.  docere .  Gr.  ^deicrxmv  .  Nov.  ant,  66.  a. 
La  virtù  ragionevolmente  manca  ,  ma  per  la  tua  bella 
provvidenza  ,  io  t*  apprenderò,  come  io  potrò.  Espos. 
Salm.  Il  padre  è  naturalmente  tenuto  al  figliuolo  ec. 
ammunirlo  di  Dio,  e  d*  apprendergli  buoni  costumi  , 
perchè  sia  buono. 

-j-  J.  n.  In  vece  di  Prendere  semplicemente .  Lat.  ap- 
'  prehendere  y  prehendere .  Gr.  Xafifìy  .  Dant,  Purg,  i^. 
Anciderammi  qualunque  m*  apprende  .  Bemb,  Stor.  a. 
aa.  Esso  venne  a  loscanella,  terra  nella  via  Cassia  : 
la  quale  se  gli  oppose  con  gran  numeio  di  contadini 
acciocché  egli  non  v'  entrasse  :  alla  fine  le  sue  genti 
i'  appresero ,  e  Monteliascone  ancora  [  Apprendere  nel 
significato  assoluto  di  Prendere  è  pessima  locuzione  • 
Monti  ]  • 

J.  III.  Apprendersi  dt  amore ,  Innamorarsi .  Lat.  a- 
more  capi .  Gr.  dXmveii  .  Liv,  M.  Appio  Claudio  s*  ap- 
prese dell*  amore  d'  una  pulcella  .  Uvid,  Pist.  E  cosi 
sono  io  appresa  d*  amore,  come  fu  ella. 

J.  IV.  in  signi/,  neutr.  pass.  Appigliarsi ,  Attaccar* 
ti  •  Lat.  inheerere  ,  coalescere  •  Gr.  vnyvvv^^eit,  Bocc» 
nov.  3o.  i3.  Avvenne  che  un  fuoco  s*  apprese  in  Capsa. 
E  nov.  33.  3.  Il  fuoco  di  sua  natura  piuttosto  nelle 
leggieri  ,  e  morbide  cose  s*  apprende ,  che  nelle  dure  . 
Sen.  Pist.  86.  Ma  poi  che  gli  è  appreso,  e  cresciuto 
(  C  ulivo  )  egli  è  bello  ,  verde ,  forte  ,  e  vigoroso  .  E. 
appresso  :  E  vidi  di  quelle  (  viti  )  che  furou  piantate 
non  solamente  di  Febbrajo  ,  ma  ali*  uscita  di  Marzo , 
e  appresorsi ,  e  mantennorsi  ,  e  abbracciaro  gli  olmi  , 
e  fecero  frutto.  Dant.  Inf.  5.  Amor  ,  eh'  al  cuor  gentil 
ratto  s*  apprende,  fiim.  ant.  P.  IV.  Guid,  Guin.  tucco 
d*  amore  in  gentil  cor  s*  apprende  ,  Come  virtute  in 
pietra  preziosa.         ^ 

J:  V.  Per  metaf.  G.  y.  7.  54»  a.  Acciocché  i  Colone 
nesi  non  s*  apprendessero  ali*  ajuto^  degli  Annibalde-> 
schi . 

*♦  5.  VI.  Per  Temere  •  Lat.  vereri .  Gr.  tzid%i9^i  , 
pofiflvBai.  A  questo  sens^^ossono  in  qualche  modo  ap- 
partenere li  seguenti  esempj  .Segn.  Mann.  Apr.  i5.  4* 
Non  facendo  1  fanciulli  ,  se  non  quel  tanto  ,  che  ap» 
prendono  loro  genio  ,  loro  guadagno  [  si  figurano  , 
s*  immaginano  ]    Sejgn.  Mann.    Sett.   3o.    a.  Non   solo 
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apprenderanno  quei  male  come  immenio ,  o  come  in- 
€ueto;  ma  come  loro  già  già  tutto   imminente  . 

**  VÌI«  lì'  colC  infinito  senta  il  segnacaso  espresso. 
Jffens,  Sat.  f^IL  Che  apprese  in  viaggiar  perder  la 
fede . 

APPRENDEVOLE.  j4dd.  Apprensìbile,  Lat.  ap- 
prensibilis  ,  comprensibilis  .  Gr.  xaroiXnvrtii*  But,  A 
me  Dante  ,  ciocr  al  mio  intelletto  veniva  ,  cioè  appren- 
devole  ,  e  intelligibile. 

APPRENDLMEJNTO.  L'  apprendere  .  Lat.  discipli- 
na  y  apprehensio  •  Gr.  xarotXn^tf.  Teol.  iMist,  IS'on 
perch*  ella  non  sia  buona  ,  e  nobile  ,  ma  perdi*  eli*  è 
siipernale  apprendimento.  Fav,  Esop,  Abbandona  quel- 
la propria  ,  ond*  è  macìitro  ,  e  seguita  quella ,  onde  non 
n*  ba  alcuno  apprendimento  .  Com,  Purg,  -^i.  Per 
r  amministrazione  de*  sensati  apprendimenti  di  quelle 
tre  sorelle. 

^.  Per  timore,  Lat.  metus  .  Gr.  (pój3àii  .  Sen.  Pisi, 
Follia  è  uno  apprendimento  di  pericoli,  e  fatiche.  * 
APPRENDI  rÓRE  .  .apprendente  ,  Che  apprende  . 
Lat.  addiscens  .  Gr.  xarakaufidwv  •  Fr,  Giord,  Pred. 
F,  Ma  di  questa  dottrina  egli  non  volle  mai  essere  ap- 
prenditore. 

apprensìbile  .  Add.  Atto  ad  apprendersi .  Lat. 
mpprehensibilis  7  comprehensibilis  .  Gr.  xctràXnvrof  • 
Teol,  Jlist,  Egli  è  tutto  desiderabile ,  ma  non  è  tutto 
apprensibile,  nò  nel  presente,  nò  nel  futuro. 

APPRENSIONE.  Apprendimento  .  Lat.  disciplina  , 
étpprehcnsio  ,  Gr-  xardXn'^'tf^  Dant.  Conv,  53.  Pejoc- 
chè  da  lei  aver  non  possono  alcuna  apprensione.  But» 
La  nostra  apprensione  è  atto  linito ,  benché  per  poten' 
%a  sia  infinita.  Com,  Tnf,  i^i.  Odio  ù  un  movimento 
d'  appetito ,  che  discende  da  alcuna  apprensione  ,  ov- 
vero cognoscibilitade. 

**  J.  I.  Per  Prendimento .  Borgh,  f^esc.  Fior,  ZSj. 
£ra  allor  finita  ogni  ciximonia  ,  e  qualunque  atto  alla 
intera  apprensione  del  possesso  si  ricercasse. 

J.  II.  rer  Timore  .  Lat.  metus .  Gr.  pófiof  ,  &iof  , 
APPRENSIVA  .  Potenza  dell'  apprendere  .  Pass. 
ai<V  Beni  naturali  dell*  anima  sono  ec.  buona  immagi- 
nativa, buona  apprensiva,  buona  reminiaceuza  ec.  Dant, 
Purg,  i8.  Vostra  appiensiva  da  esser  verace  l'ragge 
intenzione .  Amet,  47.  E  con  diligenzia  dandoli  T  ap- 
prensiva ,  in  la  memoria  le  guardava  .  But»  Hanno  que- 
ste virtù  luogo  appropriato  nel  capo  umano ,  cioè  nel 
cerebro  ,  cioè  1  apprensiva  ^  ovvero  fantastica  che  si 
chiami . 

APPRENSIVO.  Add,  Atto  ad  apprendere  .  But,  La 
potenza  apprensiva  dello  *ntelletto  è  atta  a  servire  alla 
ragione  ,  e  a*  sentimenti. 

3.  Per  inclinato  a  temere .  Lat.  meticulosus  •  Gr.  nti- 

APPRESENTARE  .  Recare  alla  presenta ,  Porre  a- 
•vanti  •  1ì2lU  afferre  y  reprcesentare ,  Gr.  vaot^avat  ,  Q. 
V,  6.  aa.  a.  A  chiunque  appresentò  delle  dette  stampe, 
le  cambiò  1*  una  ad  uno  agostaro  d'  oro.  Dant,  Purg, 
3i.  Mai  non  t*  appresentò  natura,  e  arte  Piacer.  E 
Par.  7.  Ma  perchè  1'  ovra  tanto  è  più  gradita  Dell'  o- 
perante ,  quanto  più  appre&enta  Delta  bontà  del  cuore, 
ond*  è  uscita. 

§.  I.  Per  Rappresentare  ^  cioè  Tenere  il  luogo  f  e  la 
vece  d*  altra  persona  ,  Lat.  alicujus  vice  fungi  ,  reprct" 
tentare,  Gr.  toVov  Tn^itv  .  G.  V,  io.  70.  4*  Onde  vo- 
lendo attendere  alla  pietà  de'  Romani ,  e  deUa  Santa 
Chiesa  di  Roma,  che  n*  appresenta  tutto  *1  mondo,  e 
la  fede  cristiana  ,  procedette  sopra  il  detto  Jaco|>o. 

5.  IL  E  neutr,  pass,  Aforg.  aa.  aoQ.  E  che  ne  deb- 
ba andar  cercando  Tanto  eh*  a  lui  si  possi  appresenta- 
re.  Guicc,  stor,  17.  19.  Apprescntatisi  adunque  gli  scop- 
pettieri  alle  due  porte  ec. 

APPRESENlAlO.   Add.  da  Appresentare.  Lat.  rc- 
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prtesentatus  ,  Gr.  veift^dfjtivof ,  Kit,  S.  3targk,  iS^. 
E  Margherita  fue  menala  Dinanzi  al  Re  e  appreseata- 
ta. 

APPRESO.  Add,  da  Apprendere,  inteso,  Cow»pr§^ 
so,  Imparato,  Dani,  Par,  5.  Non  ti  BuiravigHari  cIk 
ciò  procede  Da  perfetto  veder  ,  che  come  apprende, 
Cos\  nel  bene  appreso  muove  il  piede  *  Bui,  La  He» 
moria  della  mente  apprendente  si  ricorda  delU  menorie 
dclli  spiiiti  appresi.  Se^n,.  Mamm,  Aprii,  98.  a.  In  w 
stessa  non  era  gloria  reale  ;  era  gloria  appresa  •  E  chi 
può  dir,  che  la  gloria  appresa  (  immaginata  )  sia  glo- 
ria \ 

%,  I .  Appreso  per  Addottrinato  ,  Istruito  •  Llt.  db- 
rtus,  Gr.  vtnrati%ufii9ei .  Tesorett,  Br,  30.  Colui  n' att- 
dò  in  sua  terra  Ben  appreso  di  guerra  .  Dami,  Imf,  18L 
Che  tante  lingue  non  son  ora  apprese  A  dicer  sipa  tra 
Savena,. e  *1  neno. 

$.11.  Per  Rappreso  .  Lat.  coagulatus  .  Gr.  VityiótÉh 
voi  •  Hicord,  Sialesp,  118.  Prendendo  il  detto  calice , 
trovò  dentro  sangue  vivo ,  sangue  appreso ,  incaraato^ 
e  ciò  fu  manifesto  a  tutte  le  donne  di  quello  moniste* 
ro  . 

%,  III.  Per  Attaccato y  Appiccato,  G.  V.  II.  S6w  If'L 
Di  fuochi  appresi  in  Firenze. 

APPRESSAMENTO.  L'apprestarsi,  ApvieimameB^ 
to,  Lat.  access  io  f  adx>entus  ,  accessus  ,  appropinouaUn  ^ 
vicini fas,  Sen,  Pisi,  Acciocché  sostenea  la  veduta,  e 
r  appressamento  di  lei.  Cr,  a.  at.  4*  La  qaal  s*  appic- 
ca ec.  per  1'  appressamento  ,  e  dilungamcnto  da  esce  • 
Tes,  Br,  3.  4*  Là  ove  sono  le  genti  nere  come  mora .  t 
però  sono  egli  appellati  Mori ,  per  1*  appressamento  del 
sole .  ^ 

APPRESSARE.  Accostare,  Avvicinare,  Lat.  «dbt- 
'Vere.  Dant,  Inf,  a8.  Quanto  diiitto  a  pie  del  ponti 
fue  ,  Levò  '1  braccio  alto  con  tutta  la  testa  ,  Per  a^ 
pressarne  le  parole  sue. 

$.  I.  In  signif,  neutr,  pass,  vale  lo  stesso,  LttU  tf 
cedere,  Gr.  TsXofTéry  .  Peir.  son.  4^*  Poco  era  ad  ap> 
pressarsi  agli  occhi  miei  La  luce  ,  che  da  Innge  ^ 
abbarbaglia.  Kit.  S.  Grò:  Batt,  S'appressò  la  tera. 
Jt/or,  S,  Greg.  1.  i5.  Spesse  fiate  ne*  beni ,  che  boi 
adoperiamo ,  noi  ci  appressiamo  a  mala  parte. 

*^  $.  II.  Mei  if.  Sfit¥.  Avveri.  1.  a.  la.  Ma  come  £ 
tempo  r  adegua  ,  o  forse  gli  passa  innanzi ,  così  id 
rimanente  a  grande  spazio  non  si  crede  che  gh'  s' ap* 
prcs&i.  Kit,  SS,  Pad,  1.  6.  Ed  ecco  la  seconda  notte, 
avendo  ecli  molto  vegghiato  in  orazione,  già  appres- 
sandosi ai  dì  (  pare  a  guisa  d*  Impersonale  ,  eiùè  Ei* 
sendo  V  ora  presso  a  di  )  vide  ana  lupa. 

$.  III.  E  talora  senta  il  SI,  come  neutr,  assohU,Iìl' 
venir  vicino»  Dant,  Inf,  a.^.  Che  la  fenice  mnof^  e 
poi  rinasce ,  Quando  al  cinquecentesimo  anno  appreM. 
JVoiK  ani,  aa.  1.  Prestami  tuo  harlione ,  ed  io  nero  fcr 
convento,  che  mia  bocca  non  ▼'  appresserà. 

APPRESSAltSSlMO  .  Superi,  di  Apprestate,  LiL 
proxintus  ,  Gr.  «rXffa/oreero;  .  Tratt,  segr,  cot,  ieet. 
Per  la  prossima  Tenuta  delie  appressatissime  pargiiio- 
ni  mestruali. 

APPRESSATO.  Add.  da  Appressare.  Lat.  apftP 
piHquatus.  Gr.  «rXifVffle^ejUfya;  •  Bocc,  nov.  3i.  a4>  ^ 
pressatoselo  alla  bocca  ,  il  baciò ,  e  poi  disse .  Tetk 
Dav.  vit.  Agr.  3u9.  Appi  essati  (  i  soldati  )  a'  boicU) 
fatto  testa,  accercniavaoo  i  primi  seguitanti. 

APPRESSIMÀRE.  K.  A,  Lo  stesso,  eke  A^f^ 
mare,  Amm.  ant.  a5.  6.  8.  Paitendosi  da  q|peUedigiA| 
s*  appressima  alle  sovrane .  ColL  Ab.  Itac.  la.  Siccoat 
la  grazia  s*  appressimit  ali*  umiltà ,  cosi  s'  appressuBUP 
alla  superbia  li  casi,  che  contastano  1'  uomo  •  £t^ 
presso:  Non  ti  appressìmare  alli  litigatori. 
^  **  \PPRESSIMITA  .  K.  A.  Approssimile  Fr.  Gitri. 
OC).  Noi^  si  potè  mai  sapere ,  quanto  si  fosse  più  ÌMBffi 
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,   ehe   la  corda  appunto  :  appunto   dico  ,  in  ciò 
I  pur  hanno  colta   una   appressimità ,  come  detto 

non  appunto. 
PRESSO  •  Preposizione  ,  che  serve  al  secondo  f  al 
e  al  quarto  caso f  «  dinoia  vicinità,  e  vale  A  con- 
iato f  Poco  dopQ  ,  Dietro .  Lat.  apud  ^  prope  ,  pe- 
istf  secundum ,  ad.  Gr.  fAtrJ  ,  gV/  .  Bocc,  nov,  i5. 
via,  mettiti  avanti  :  io  ti  verrò  appresso.  £  nov, 
.  Alla   fine   forse  dopo    tre  ,  o  quattro  anni  ap- 
atia partita  fatta  da  jVIess.  Guasparrìno ,  perven- 
Lunigiana.   E  nov.  4^.  17.  Maituccio  la   ringra* 
appresso  lei  alla  sua  casa  se  n'andò .  Z>anf.  In/,  3. 
a  Autunno    si  levan    le  follìe,  L'  una  appresso 
tra»  infin   che  *1  ramo   Rende    alia  terra  tulle  le 
iglie.   ^9.  E  noi  movemmo  i  piedi  in  ver  la  ter- 
;uri  appresso  le  parole  sanie. tf.  Frane.  162.  Ap- 
di  ciuesto ,  Francesco  ....  andò  al  luogo  ,  dove 
li  lenbrosi  ec. 

Per  In  suo  dominio,  e  balia.  Lat.  penes  ,  apud, 
fa.  Bocc,  nov.  ()o.  19.  Volle  ,  eh*  io  vedessi  mi- 
nte reliquie,  che  e^li  appresso  di  se  aveva. 

In  vece  di  Con,  Liat.  apud,  Bocc,  nov,  11.  i3« 
t  in  Trivi^i  abitava ,  e  appresso  al  signor  aveva 
stalo  (  cioè  nella  sua  corte  ,  o  al  suo  servicrio  ) 
.  p,  1.  Colla  saluieria  n*  andò ,  e  colla  famiglia 
appresso  delie  donne,  e  de*  signori.  E  nov.  91. 
;  per  pai  (ito  di  volere  un  tempo  essere  appresso 
mso  Re  di  Spagna. 

l.  Appresso  alcuno  ,  vnle  IVel  cospetto  ,  o  nella 
V  qwl  tale  .  D.int.  Purg.  22.  E  primi  appresso 
alluminasti.  Crrr.  lett.  E  ajutar  la  sua  spcdizlo- 
ippresso  ii  (Cristianissimo  Uè. 

.  i^er  Dopo  sernplicemr»ntfi,  ^Jàt.  port,  Gr.  nrot^d • 
9^.31.  17.  Se  appresso  la  mone  s*  ama  ,  non 
irò  d*  aniail<».  \m.  l^.  fjr,  2.  Fai   memorie  delle 

cose  ,    ciie  addiverranno  per  li  tempi  appresso 

V.  In  vece  di  Addietro  ,  Di  sopra  ,  Segn, 
4g,  22.  3.  Non  basta  iiaalmente  ne  spargere  il 
lono ,  ni'  spargerlo  in  5Uolo  buono ,  uè  fare  tut- 
to di  più  che  sì  è  detto  appi  esso  in  queste  diie 
unte  meditaz.ioni. 

Per  lo  stesso,  che  Circa,  Intorno,  Tjatm circi- 
r   minus ,  Gr.  Tif/,  WfoV»    ^*'*«    »o.    17.  2.  Nella 

fossa ,  appresso  di    dodici  ,  o  sedici  anitre    di- 
r  ,  il  di ,  e  la  notte  vi  dimorino  di  verno. 
VII.   Per  In   comparasione ,  Stilv.  Avveri,  1.  a» 
a  cucitura  delie  parole  non  è  eziandio  da  mei- 
resso  al  Villani  (  .4  petto,  ) 
lusso  .   Avverò,   Vicino  ,   Lat.  prope  .  Gr.  iy- 

y,  a.  i3  i\.  Questo  Carlo  accrebbe  molto  la 
tiìesa  y   e   la   Cristianiiade    a  lungi ,  e  appref* 

n  vece  di  Poscia  ,  Dipoi  ,  In  poi,  Lat.  postea  . 
rat  .  pitrol ,  ^  ,  Bocc,  Inirod.  9.  In  piccola  ora 
,  d«po  alcuno  avvolgimento  ec.  sopra  li  mal  li- 
cci,  molti  caddero  in  terra.  E  nov.  16,  18.  In 
I  madre  della  giovane  prima  ,  e  apnresso  da 
sopTappiesi  furono.  Dant.  In/,  aa.  oe  voi  vo- 
re,  o  udire:  Ricominciò  lo  spaurato  appresso^ 
o  Lombardi  j  i'  ne  farò  venire'.  ^31.  K,  3.  9. 
*  ora  appresso  il  detto  Messer  Luigi  si  resse  io 
governo  per  le  mani  di  Messet  Niccola  • 
in  vece  dell*  aggiunto  tegnente  ,  o  Seguente  , 
>one  a  parola f  che  significhi  tempo*  \jtiX,  poste- 
eimus  f  sequens  •  Gr.  fi^w^y  Ì9i^nf*  G»  r»  66a. 
derivò  per  li  tempi  appresso,  mollo  male.  Bocc, 
•i4-  E  come  leggiermente  la  mattina  appresso 
il  potrebbe .  Dant,  Inf.  33.  Però  non  lagrimai , 
ii  io  Tutto  quel  giorno ,   dò  U  notte   appres- 
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J.  Ili*  Alcuna  volta  vi  s*  interpongono  {predetti  a^« 
giunti,  Bocc,  Introd,  27.  Che  poi,  la  sera  vegnente  ap- 

rrc»o ,  nell'altro  mondo  cenarono.  E  nov,  i/\,  11. 
l  d\  seguente  appresso  ,  o  piacer  d*  Iddio  ,  o  forza 
di  vento ,  che  1  facesse  ,  costui  ec.  pcr>'enne  al  II- 
to. 

APPRESSO  A  POCO.   Posto  awerbialm.  Quasi,  In 
circa  .  Lat.  propemodum  , 

APPRESSOCHÈ .  Avverb.  Lo  stesso ,  che  Dappoiché  • 
1j2X,  postquam  ,  posteaquam  .  Gr.  fiiret  •  G,  r.  a.  18. 
i.  Appressochè  fu  disposto  dello  'mpcrìo  Carlo  il  Grosso 
ec.  i  Baroni  elessero  imperadore  Arnolfo  ,  ovvero  Ar- 
noldo. Dant,  rim,  a.  Con  dolce  suono,  quando  se*  con 
lui  ,  Comincia  este  parole  ,  Appressoch'  averai  chiesta 
pietate. 

APPRESTAMENTO.  Apparecchiamento.  Lat.  prte- 
paratia  ,  apparatus  .  Gr.  ira^etTXivili .  Bocc.  nov,  ^\,  aS. 
Ma  Pasimunda  ,  guanto  poteva  ,  1*  apprestamento  solle- 
citava delle  future  nozze.  Frane,  Barb,  aSS.  i5.  Ritor- 
no al  fornimento ,  E  tutto  apprestamento  • 

APPRESTARE.  Apparecchiare,  Mettere  in  punto ^ 
Preparare,  Lat.  parare,  prceparare ,  Gr.  nrafettrxfud- 
Jf«fK .  Bocc.  nov.  la.  la.  La  donna  gli  fece  apprestar 
panni ,  stati  del  marito  di  lei ,  poco  tempo  davanti  mor- 
to .  E  nov,  4^.  14.  Nastagio  lece  maguìQcamente  ap- 
prestar da  mangiare . 

J.  E  neutr.  pass.  Bocc,  nov,  34*  11.  Veggendo  di 
lontan  venir  le  galt^c  ec.  s*  apprestarono  alla  difesa  • 
Dant,  Purg.  la.  Vedi  colà  un  angel  ,  che  s'  appresta  , 
Per  venir  verso  noi  .  Buon,  Ficr.  4*  i.  i^*  Apprestati 
scolar  ,  scolar  apprestati  I  tuoi  casi  a  ridir . 

APPRESTA  10  .  Add,  da  Apprestare  ,  Segn,  Mnnn, 
Seti.  i3.  a.  Inlino  a  tanto  che  moiendo  ne  andasse  a 
pagar  le  pene,  che  stavanle  già  apprestate  nel  fuoco  e« 
terno  • 

APPRESTO  .  Apprestamento  ,  L.it.  prtrpa ratio  ,  in- 
structio  ,  Gr.  nrotfetcrxit/fi  •  Bocc.  noi*,  i>^).  ai.  Ed  aven- 
do ogni  appre&lo  fallo ,  ed  e>^endo  per  cavalcare  ,  disse 
alia  sua  donna  .  Liv,  Mi  Essendo  tatto  1*  appresto  del- 
la guerra. 

*♦  J.  Aggetf,  Presto  "Appnrrecchinto  Fr,  Jac.  X,  3. 
24*  6.  All'  entrar  d'  una  foresta  Povertà  se  gli  fn  ap- 
presta. 

APPREZZÀBILE  .  Add.  da  appressarsi .  Lat.  testi» 
mabilis  .   Gr.  r/fdtof  y  rtutiróf  , 

APPREZZAiJlLiSSIMJ  .  Superi,  dì  A ppr^s sabile  , 
Lat.  honorabilissimus  ,  Gr.  rtfÀÓrstroi  •  òe/^n,  erisi, 
insir,  3.  10.  i3.  Ma  che  che  sia  di  tali  considerazioni 
per  altro  apprezzabilissime ,  certa  cosa  è ,  che  ec. 

APPREZZAMENTO  .  /-'  appressare.  Segn,  Mann, 
Nov.  3.  a.  Quanto  sia  Dio  meritevole  per  se  stesso  dì 
un  sommo    apprezzamento  • 

APPREM^AlVE.  Avere  in  pregio  ,  Fare  stima,  Lat. 
estimare ,  curare  ,  Gr.  rtfAoiv  ,  Dani,  Par,  5.  Lo  mag- 
gior don  ,  che  Dio  per  sua  larghezza  Fesse  creando  ec. 
e  quel  eh'  e'  più  apprezza ,  Fu  della  volontà  la  liberta- 
de.  Peir,  cans,  a8.  4*  M*  infìamma  s\  ,  eh'  obblio  Nien- 
te apprezza,  ma  diventa  eterno  .  E  san,  aaa.  Non  si 
pareggi  a  lei  qnal  più  s'  apprezza  . 

5.1.  Ih  signi fic,  di  Stimare,  per  Giudicare  il  prc* 
gio ,  e  la  valuta  li*  una  cosa  ,  Lat.  wstimare ,  statue- 
re  pretium»  Gr.  rtfidf,  Bocc,  nov,  99.  ^^,  Gli  fece  una 
spada  cignere ,  il  cui  gueminiento  non  ai  saria  di  leg- 
gieri apprezzato. 

♦♦  J.  II.  Col  terso  caso.  Vit,  S.  Frane,  aoi.  L'  a- 
more  di  Dio  non  si  può  apprezzare  a  ninna  cosa,  e  in 
essa  [  nota  bel  modo  :  in  essa  cosa  ,  cioi  nell'  amore  ] 
si  contiene  ogni  virtù ,  ed  è  quello  «che  basta  ad  acqui- 
stare vita  eterna . 

**  5.  III.  E  in  ssnso  di  stimare  ,  o  Valutare  col  ter^ 
-Mo  caso  •  S»  Frmnc,  aoi.  £  st  alcono  altro  dicesse,  che 
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fosse  maggiore  (  del  censo  eT  amore  )  qneflo  della  pec\i- 
DÌa  j  s\  IO  reputava  stolto  y  conciossiacosaché  1*  amore 
di  Dio  non  si  può  apprezzare  a  niuna  cosa  [  JYon  ha 
presso  in  paragone  di  che  che  sia  ] . 

APPREZZATiVO  .  y4dd.  da  appressare ,  e  vale  Che 
mppressn  ,  Segn,  crisi,  instr,  3.  27.  t6.  £  non  è  questo 
ce.  amarli  con  amore  non  solo  intensivo,  ma  apprez- 
zativo  ? 

APPREZZATO  .  Add,  da  Appressare  ;  e  vale  Che 
è  stimato .  Lat.  eestlmaius  .  Cas,  leti.  Io  ho  perduto  per 
lungo  spazio  il  piacere ,  che  ora  sento ,  d*  esser  amato , 
ed  apprezzato  da  s\  nobil  animo  ,  e  da  s\  gentile  inge- 
Kiio. 

(♦)  APPREZZATORE.  Nerbai,  masc.  Che  appressa, 
Stimatore  .  Lat.  testimator  ,  Gr,  rtfxxrni  •  Sega,  Crist. 
instr,  3.  35.  i3.  Non  sarà  dunque  valevole  ad  ottenerci 
la  purità  d'  innumerabili  vergini  presso  un  Dio  ,  infini- 


tànìeute  buono ,  infinitamente  apprezzatore  di  qualun- 
que opera  giusta  impresa  per  lui  f 

APPROBÀRE .  K,  L.  Approvare .  Dant,  Par.  a2.  E 
quel  consiglio  per  migliore  approbo .  Dittam,  a.  io.  Co- 
stui per  prò  ,  e  per  sicuro  approbo  . 

(*j  APPROBATÓRE.  F.  L.  Nerbai,  masc.  di  Approha- 
re.  Lat.  approbator .  Gr*  ^xtfiag'tlf .  Bui.  Par.  a4*  ^* 
Colui  è  professore   nella  scienzia  ,    che  è  di   quella  ap- 

firobatorc ,  e  può  in  quella  approbare ,  e  affermare  per 
a  lunga  «ratica ,  eh*  egli  v*  ha . 

APPROBAZIÓNE .  F.  L.  Lo  Approbare ,  Approva- 
Mione  I  Approvamento  .  Lat.  approbatio .  Gr.  élnraivoi  • 
Guicc.  stor,  la.  6ia.  Gli  fossero  fatti  onori  insoliti  ec. 
con  approbazione  di  tutti  ì  popoli  .  E  16.  779.  Con 
•omma  approbazione  di  quello  che  era  stato  fatto  . 

APPROCCIAMENTO  .  Lo  approcciarsi.  Lat.  aopro^ 
pinqu-atlo .  Qr.  i'^'^tirm.  Tratt,  segr.  cos.  dona.  Non  ti 
giungono  ,  ma  vi  si  approcciano  con  frequenti  approc- 
ciamenti.  Guitt.  lett.'t^.  Tentare  ogni  forza  per  veni- 
re almeno  ali*  anprocciamento  di  quella. 

APPROCCIARE  .  JVeutr.  pass,  ancorché  talora  si  tac- 
cia il  SI .  Approssimarsi ,  Appressarsi  .  Lat.  accedere  , 
appropintf  tiare .  Gr.  iyyOl^tiV .  £  si  usa  colle  particelle 
MI ,  TI ,  SI ,  ec,  espresse  ,  o  sottintese  .  Dant.  Inf,  la. 
IVIa  ficca  gli  occhi  a  valle ,  che  s*  approccia  La  riviera 
del  sangue.  E  a3.  Non  corse  mai  s\  tosto  acqua  per 
doccia ,  A  volger  ruota  di  muiin  terragno  ,  Quando  el- 
la più  verso  le  pale  approccia .  Guid.  G.  lason  della 
spoglia  deli*  oro  allegro ,  s*  approccia  alle  prode  dell*  i- 
ftola  .  Volg.  Ras,  Sono  alcuni  di  loro ,  quali  a  citrini- 
tade  approcciano. 

APPRÒCCIO.  Quel  ramo  di  trincea ,  che  si  fa  per 
accostarsi  apertamente  alle  forttficasioni  dell*  inimi- 
co, 

APPRODARE.  Da  proda,  Accostarsi  alla  froda  ,  Ve- 
nire  a  riva  .  Lat.  ad  ripam  appellere  .  Gr.  nrfùO'0ff4t^tiy . 
But.  Inf,  ai*  1.  Approdare  e  alla  ripa  arrivare ,  e  ve- 
nire .  Libr,  yiage.  Ad  uno  porto  ,  dove  apportano  , 
ovveio  approdano  le  cocche,  o  navi  grosse. 

§.  I.  Approdare  da  prò  ^  vale  Far  prò  ,  utile,  e  giO' 
vamento .  Lat.  prodesse,  Gr.  o^fXfTy.  Dant,  Inf,  ai. 
Tutti  gridavan  :  vada  Malacoda  :  Perch'  un  si  mosse  , 
e  gli  altri  stetter  fermi ,  E  venne  a  lui ,  dicendo  :  che 
gli  approda?  3forg,  ai.  i36.  E  tutto  '1  petto  al  Saraci- 
no intruona ,  Tanto  che  nulla  lo  scudo  approdava  .  Dav. 
Camb,  100.  E  tre  e  tre  quarti  a*  padroni  de'  mobili  ap- 
prodano . 

5,  II.  In  signific,  neutr,  assol.  Acquistare ,  Profitta- 
re .  Lat.  proficere  .  Gr.  inrtdi^évott  .  G.  V,  9.  3^8.  3.- 
Ma  ^poco  v'  approdarono  di  riacquistar  fortezza  niuna  . 
E  10.  11.  1.  Ma  poco  approdò,  che  *1  nuovo  eletto  ec. 
non  aveva  un  danajo  di  rendita.  Frane.  Sncch.  rim.  Io 
non  vef;gio  signor ,  che  meglio  approdi .  Tac,  Dav.  vit. 
Agr,   594.    Passandosi  *1  verno   senza  paura ,  ciascuno 
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guardava  11  suo ,  ì   nimici  nulla  approdando .  E  Colt. 

i58.   Come   la  vite  è  pasciuta ,  mai   non  approda .  Fir. 

Trin.  a.    a.  I*  fo  come  il  porco,    i'  meno,   i*  meno,  e 

non  approdo  nulla . 

J.  III.    Approdare  ,   in  significato  attivo.  Far  prode  . 

Onde  Approdare  i  campi ,  vale   Fare  i  ciglioni ,    e  per 

le  viti  lungo  la  proda, 

APPROTIT TARE .  Far  profitto  ,  Profittare  :  E  si  «. 

sa  anche    neutr.   pass.  Lat.  proficere.  Gr.  «rftxtfvro. 

Zihald.  Andr.  Credevano  di  poter  approfittar  molto  im 

quella  scuola. 

*♦  §.  Dfeutr.  Pass.  Sega,  Mann.  Aprii,  a6.  a.  Tasto 

poco    mostra   d*  essersi  approfittato   a  si  lunga  scuola . 

E  Magg.  5.  3.  E  questo,  in  essi   era  il  maggior  scgao 

di  essersi  approfittati.  E  Nov.  i5.  5.  E  quando  ti  sem- 
brerà di  esserti  alquanto   approfittato  gi^  in  una ,  tn- 

passa  air  altra  . 

*  APPROFONDARE.  Speculare  addentro,  Uterm^ 

si.  Magai,  lett.  fam.  Voi  non  avete  mai   approfondato 

questo  problema  ,  quanto  io  spero  di  darvi  motivo  di 
approfondarlo    in  queste  lettere  . 

(*)  APPRONTARE  ,  Apprestare. 'LvX.prtppmrare.fjt, 
Vfoxeirao'xiyeil^ttv.  Salvia,  disc.  1.  154*  Or  mentre  Ani* 
to  cenava  con  essi ,  ed  approntati  avea  tutti  i  suoi  va- 
sellamenti  d*  oro ,  e  d*  argento  per  farsi  onore ,  gtiiB£t 
ec 

(*)  APPRONTATO. y#rfrf.  da  Approntare:  Apprestate. 
Lat.  prt^paratus.  Gr.  nr^oxetra9X%ut*9$ni  .  Sàlvia,  dite, 
i.  la.  Senza  la  semenza,  per  cos\  dire,  deir  intdktto, 
che  la  materia  dalla  memoria  approntata  disjionga,  ec* 
morto  il  sapere  ne  rimarrebbe  . 

APPR0PL4RE  .  Attribuire  ,  Far  proprio  ,  Recare  ii 

proprietà:  contrario  (T  Accomunare.  Lat.  assigmare,ei' 
tribuere ,  sibi  vendicare .  Gr.  ^^f rff /{fair  .  Ed  oltre  egli 
altri  significati ,  si  adopera  comunemente  anche  nelle  si» 
gnif.  neutr  pass.  G,  V.  5.  3o.  i.  EbbonO  il  castello 
di  Simifonti ,  e  fecionlo  disfare ,  e  il  poggio  appropiire 
al  Comune .  £  9.  69.  t.  Rendessero  i  loro  beni  a'  Ghi- 
bellini, e  Guelfi  di  Lucca,  che  se  gli  aveano  appropis- 
ti .  Filoc.  6.  io5.  Benché  questo  a  me  non  possa  ap- 
propiare  .    Dant.    Par.   6.  L  uno   al  ^lubblico  segoo  i 

figli  gialli  Oppone ,  e  1*  altro  appropìa  quello  a  parte. 
*ass,  85o.  Come  ha  fatto  delle  parole  sagr amentali  ec. 
non  è  lecito  a  uomo  vivente  diputarle  ,  e  appropiarle  a 
cotale  uso  di  portarle  scrìtte  addosso. 

5.  I.  Appropiare  urna  cosa  ,  diciamo  Ajffermaria  »- 
stantemcnte ,  e  sensa  niuna  dubitasiont^m  Lat.  OffevfrS" 
re.  Gr.  ^tt^f/fiX^o^ott  ,  é'tafitfittiro$ai, 

5.  II.  Per  Imitare .  Figurare  perfettamente  ,  Bitrmit 
per  r  appunto,  Lat.  exacte  exprimere  ,  similitudinem  tifi 
primere.  Gr.  fitfiito^ett  xaXwf.  Fit.  Plut.  DimUi^ 
le  isguardo  signorile  ,  e  reale  discendea  per  modo,  ckc 
forte  cosa  parea  a  quegli,  che  '1  voleano  dipigaere, 
o  intagliare,  d*  appropiarlo  bene. 

(*)  APPROPIATiSSIMO  ,  e  APPROPRIATISSIMO , 
Superi,  di  Appropiuto  ,  e  di  Appropriato  .  JBiat.  aptistì' 
mus  ,  convenientissimus ,  Gr.  nTfoo^ofurtSTH  ,  Saiifùh 
pros.  Tose.  1 .  069.  La  qual  similitudine  l' Arabo  iaip^ 
store  ec.  come  appropiatissima  a  nndrire  credeua  di 
cosa  s)  aha ,  rigete  ben  volentieri  nel  suo  Coraao« 
Red,  lett.  \.  3ii.  Il  giuleppo  di  tintura  di  viole  è  ^ 
propriatissimo  per  V.  S.  Éccellentiss.  E  con»,  1.  ^ 
Da  -questa  appròprìatissima  piacevolezia  di  oicdicaiKi- 
ti  grande  utilità  ne  ricavò  l' Eminenza  saa  •  £  a«  87* 
Lo  hanno  trattato  veramente  con  somma ,  e  dilrgta^i 
sima  prudenza  nell'  amministrazione  di  mcdicaBCicl 
appropriatissimi . 

t  APPROPIATO.  Add.  da  Appropiare,  Lat.  «ccf 
modatus  ,  aptus  .  Gr.-  ffo^nxmv,  Dittam,  a.  %,  L'oro, 
che  è  giallo  ,  è  appropiato  '  al  Sole  .  E  5.  So.  Diaiad 
quale  è  appropiato  Ora  a  ciascuno  di  quei  dicci  per  se. 
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-^  J.  Favellando  di  alcun  medicamento  diciamo  Esse' 
rm'  appropriato  a  un  malore ,  cioè  aver  proprietà  di  sa- 
narlo •  Lat.  vim  sanandi  habere  ,  alicui  morbo  conveni- 
re •  Gr.  nrfofftlxttv .  Cron,  HiorelL  Piglia  ec .  o  una  pil- 
lola appropriata  a  ciò  ,  o  un  poco  utriaca .  Buon,  Tane» 
4-  9*  t>  che  la  carne  del  porco  appropiata ,  Abbia  qual- 
che TÌrtù  contro  alla  morte. 

APPROPIAZIÓJNE.  V  appropiare  .  Segn,  Fred.  Zg. 
n.  Suo  padre  stesso  ,  se  non  per  natura  ,  e  per  verità  , 
almeno  per  appropiazione ,  e  per  apparenza  . 

APPKOPliNQUAGIÓlNE.  uéppropinquamento ,  V  ap- 
propinquare I  approssimazione  ,  avvicinaBione .  Lat.  ap- 
propinquatio ,  proximitas ,  Gr.  iyyvrni .  Fr.  Oiord» 
Pred.  B.  Lo  tralasciano  per  1'  appiopinquagione  delle 
suite  feste  del  Natale. 

APPROPiMQUAMENTO.   uéppropin^uagione  .    Lat. 

Sfpropintfumtio  .  Gr.  iyyórfii  .  Tralt»  segr.  cos.  donn, 
olori ,  che  soglion  venire  nello  appropinquamento  de* 
nicf  trui . 

APPROPINQUARE.  V.  L.  neutr.  pass.  Appressar- 
si ^  Avvicinarsi.  Lat.  appropinquare  ^  propius  accedere  • 
Gr.  iyyiXttv.  Danf.  Par.  53.  Ed  io,  eh'  al  6ne  di  tut- 
ti i  desìi  M*  appropinquava .  E  f^it.  nuov,  a5.  Dimenti- 
cando quello ,  che  per  appropinquarmi  a  tanta  gentilez- 
za m'  addivenia .  /:.'  Conv,  aod.  11  buono  marinaro  ,  co- 
me esso  appropinqua  al  porto  ,  cala  le  sue  vele  j  e  soa- 
vemente con  debile  couduciuieuto  entra  in  quello.  Lab. 
974*  Appropinquossi  adunque ,  quanto  più  potè ,  alla 
chiesa  de*  tirati,  nella  quale  tu  prima  la  conoscesti. 

APPROPINQUATO.  Add.  da  Appropinquare  .  Lat. 
%ficinus ,  proxìmus  .  Gr.  iyyt^ài»  .  Tratt.  segr,  cos, 
dona.  Per  cagione  degli  appiopinquati  mestrui. 

t  APPROPRIARE.  Lo  stesso,  che  Appropiare;  Vale 
anche  Assimigliare ,  Lat.  adsciscere  .  Gr.  'Tfoerei'rritv  • 
Fior.  Virt,  Puossi  appropriare  la  virtù  della  provviden- 
za alla  formica  ,  la  quale  è  sollecita  di  trovare  la  state 
quello ,  di  che  dee  vivere  il  verno . 

5.  I.  Appropriare  una  cosa  ,  vale  Affermarla  costan- 
temente ,  e  senso  niuna  dubitazione  ,  Lat.  asseverare  • 
Gr.  cfi7;^c/f /|ffO'^oe<  ,  ^tafitfiatiSod'en. 

(*)  J.  IL  Appropr  iarcf  per  òomigliarCf  Imitare  perfetta- 
mente ,  Salvin.  disc,  a.  35.  La  sordida  lingua  ec.  è  una 
maschera  d*  amicizia ,  che  la  conttalfa  s\  bene ,  e  l*  affi- 
£ura ,  e  1*  appropria ,  che  ec. 

♦*  S-  Wl.  Per  Far  proprio.  Fit.  S.  Girol.  3i.  A  lui 
n*  avremo  a  rendere  ragione  ,  e  a  noi  non  possiamo  ap- 
propriare niente^  Salv.  Avverb.  1.  a.  19.  Quella  pre- 
Toeativa  ,  che  della  volgar  lingua  ,  e  del  suo  nome  ,  e 
del  suo  uso,  e  del  suo  padionaggio  non  ingiustamente 
.  ci  siamo  appropriati  . 

**  J.  IV.  E  per  Adattare  t  Acconciare.  Benv,  Celi. 
Ore/.  108.  Non  debbe  il  valente  artelice  schifare  di  sa- 
per tutte  quelle  cose,  che  egli  possa  appropriare  al  suo 
•Mrciiio  • 

APPROPRIATiSSIMO .  v.  APPROPI ATISSIMO . 

APPROPRIATO.  Add.  da  Appropriare.  Pass,  33i. 
n  diavolo  ec.  potrebbe  sanare  uno  infermo ,  non  di  su- 
bito ec.  ma  con  medicine  appropriate  ,  le  quali  ecli  sa 
meglio  ,  che  ninno  medico  che  sia  al  mondo .  Ambr, 
Furti,  5.  1.4-  V  ha  trovato  dentro  una  polizza  ec.  con 
certe  altre  devote  parole  appropriate  a  detto  male.  Ga- 
lat.  55.  Ancora  vogliono  essere  le  parole  il  più  che  si 
può  appropriate  a  quello ,  che  altri  vuol  dimostrare  . 

APPROPRIAZIONE.  Appropiatione .  Lat.  attribu- 
ito. Gr.  it^o9avo^l9ti  .  Segn.  Crist.  instr.  a.  4.  i4' 
Tuttavia  la  santa  C  hie&a,  con  una  certa  appropriazio- 
ne ,  ascrive  al  Padre  la  potenza  ,  come  al  primo  prin- 
cipio. 

APPROSSDL^MENTO  .  V  approssimarsi.  Lat.  ap- 
propinquatio  f  proximitas.  Gr.  iyyurni.  Teol.  3fist^ 
JPer  questo  approssimameiito  ,  di  necessità  è  illuminata. 
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Maestfuzz^  Questo  approfsimamento  è  da  determinare , 
secondo  la  condizion  de'  contraenti.  S.  Agott.  C.  D, 
Costoro  già  travalicano  ,  per  approssimaraento  alla  ve- 
rità ,  r  opinion  di  Varrone  •  But.  Incomincia  1*  aere  a 
noi  a  lasciar  la  rigidità  del  freddo  y  e  mitigarsi  per  l' 
approssim amento  del  Sole. 

APPROSSIMANTE.  Che  s*  approssima  ,  Che  »*  avvi-- 
Cina.  Lat.  proximus,  Gr.  i^^t^éif  .  Cr,  4.  35.  3.  Il  vi- 
no ec.  che  è  presso  al  profondo,  ovvero  approssiman- 
te alla  feccia  ,  tosto  si  rivolge . 

APPROSSIMANZA .  V,  A.  Approssimamento  .  Lat. 
appropinquatio  ,  proximitas  .  Gr.  ìyydrni  .  Com.  Par» 
to.  Appare  in  alcuni  fiori  ,  che  nel  levar  del  Sole ,  sì 
aprono ,  e  nell*  andar  sotto  chinan  la  testa  ,  e  quasi  si 
chiuggono ,  secondo  la  sua  elongazione  ,  o  approssiman- 
za  . 

APPROSSIMARE  .  Appressare  ,  che  negli  antichi  si 
trova  ancora  APPRESSIMARE  ,  Lat.  appropinquare  • 
Gr.  iyy  i^ity .  E  si  usa  anche  nel  sentim.  neutt .  pass. 
Cr,  9.  6.  a.  E  dopo  questo ,  approssimandosi  il  tempo 
freddo  ,  s*  ammaestri  .  Cr.  V.  7.  ay.  6.  Quando  si  ven- 
ne approssimando  ,  conobbe  la  schiera  de*  nemici .  Coli. 
SS.  Pad.  Essendo  approssimato  ai  monastero,  stette 
fermo  ,  e  levò  le  mani  al  Cielo .  S.  Grt'sost,  Io  sono 
Iddio  d*  appresso ,  e  da  lungi ,  cioè  che  io  m*  approssi- 
mo al  peccatore  .  [  qui  meta/oric.  ] 

APPROSSIMATO .  Add.  da  Approssimare .  Appresa 
sato  .  Lat.  proximus  .  Gr.  {yyte^in.  Fr.  Jac.  T,  Nuo- 
vo tempo  a  ardore ,  Che  tanto  è  desiato ,  Vepigiolo  ap- 
prossimato. Albert.  ^.\,  ^,  Lo  cavaliere  alle  segrete 
cose  del  giudice  approssimato,  la  sua  fama  od  egli  1*  a- 
doina  ,  oa  ecli  la  sozza. 

APPROSSIMAZIÓNE .  Approssimamento  .  Lat.  ap- 
propinquatio ,  proximitas .  Gr.  iyy  drnf  .  Com.  P'^rg. 
il.  J..Ì  secondi  sono  in  approssimazione  d'  eterna  fcU- 
citade . 

-J-  5.  Approssimazione .  T.  Matematico  .  Vale  V  av 
vicinarsi  sempre  più  ad  una  qual  si  voglia  quantità  ri- 
cercata ,  senza  potervi  però  mai  arrivare  esattamente m 
V.   Radice  ,  Frazione  continua ,  ec. 

(*)  APPROVABILE  .J#«/J.  Che  può  approvarsi.  Salvia, 
pros.  Tose.  1.  456.  Quasi  per  un  certo  mìo,  se  non 
del  tutto  approvabile,  almeno  compatibil  vanto,  aven- 
do presa  in  Firenze,  «e.  una  pressoché  necessaria  figu- 
ra a  approvatole. 

APPROVAGIÓNE.  L'approvare.  Lat.  approbatio. 
Gr.  ioxi^oLvia  y  inraivtaf , 

J.  1.  Per  Cimento,  Pruova .  Lat.  experientia f  proba" 
tio,  Gr.  nrttfet9fÀÓf  ,  Annot,  Vang.  La  virtuosi  compie, 
e  fina  nelle  inlìrmitadi ,  e  nelle  approvagioni .  Coli,  SS. 
Pad,  La  !»econda  cagione  dell*  approvagione  si  è  ,  che 
si  provi  la  nostra  perseveranza,  e  '1  desiderio  della  fer- 
mezza della  mente . 

^.  11.  Per  Confermazione  ,  Lat.  conjirmatio  ,  proha-^ 
tio,  Gr.  fiifixiKO'ts,  Pass.  366.  Per  manifestar  la  glo- 
ria d'  Iddio,  o  per  approvagione  della  fede. 

APPROVAMÉNTO.  L*  approvare.  Lat.  approbatio. 
Gr.  fii/3sn'wif,  Guid.  G.  Onde  Priamo  ,  ricevuto  ap- 
provameuto  da'  suoi  fedeli ,  elesse  per  suo  anibasciado- 
re  ,  e  legato  Antenore.  Amm,  ant,  3.  S.  3.  Il  biasimo 
de*  rei  è  grande  approvamento  di  nostra  buona  vita. 
Cap,  Jmpr.  prol,  Hae  Iddio  operati  molti  miracoli  in 
accrescimento  ,  e  approvamento  della  nostra  cristiana 
fede. 

(♦)  APPROVANZ A. ^/y^roiiainenlo. Lat.  approbatio  . 
Gr.  xetreli¥io'ti ,  Tac.  Dav,  stor.  4*  33:|.  Udito  con 
grande  approvanza  dì  tutti,  gli  fece  con  loro  barbare 
scongiurazioni  obbligare. 

APPROVARE.  Giudicar  per  buono ,  Tener  per  buo- 
no ,  o  per  vero.  Ricevere,  e  Accettare,  Lat.  approba- 
re,  contprobare  f  probare  ,  Gr.  d^x//uV|^f/y  •  G.  K.  i.  4^« 
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3.  Questo  non  troviimo  per  autentica  cronicA^  cht  nàt 
noi  s'  approvi.  Bocc,  g,  lo.y.  3.  £  perciò,  se  voi  il 
mio  consiglio  approvate ,  io  mi  serverò  la  corona  do- 
natami. Morg»  io.  i56.  Il  tuo  signor  famoso,  alto  ,  e 
giocondo  Per  vero  amico,  e  molto  caro  approvo  .  Cat* 
leu.  Approvando  colla  sua  molta  autorità  il  buon  vo- 
lere del  Re. 

**  §.  I.  Per  Provare  .  Guitt.  letti  i6.  96.  In  acqui- 
star voi ,  posso  dire  eh*  io  perdei ,  siccome  il  fatto  ap- 
prova. Pallad,  1.  3.  Queste  cose  approvano  la  4>ontk 
dell*  aere.  G.  f^.  6.  96.  E  come  s*  approvi,  come  quel- 
le stelle  signifìchino  mutazioni  di  regni ,  per  gli  antichi 
autori  si  mostra  in  loro  versi.  E  Pass,  377.  Credendo- 
ti vedere  lume  ,  fanno  grande  sforzo  d* approvarlo  vero. 
5«  II,  Per  Confermare .  Lat.  confirmare  ,  probare  • 
Gr.  fioifiatity  »  Bove,  nov,  36.  i8.  Lodando  prima  la  gio- 
vane ,  e  la  sua  costanza,  per  approvar  quella  ,  venne 
a  dir  ciò  ,  che  fatto  avea . 

J.  III.  Per  far  prof  Approfittare ,  Cron,  Veli,  Giun- 
se in  sul  terreno  di  JMantova ,  ove  poco  approvò  ,  altro 
che  ha  suo  disonore,  e  vergogna. 

**  5.  IV.  E  per  sostenere  semplicemente,  J^»  S*  Gir, 
85.  E  approvata  £  f  Eretico  Sabininno  ]  come  alcuna 
volta  (  le  due  volontà  di  Cristo  )  si  discordavano  insie- 
me ;  e  a  confermazione  di  ciò ,  per  ciò  provare ,  alle- 
gava ce.  ec. 

APPaOVATAMENTE  .  yiwerb.  Con  approftazione  . 
Liat.  cum  approbatione .  Guitt,  leti.  Pure  che  sea  da  voi 
approvataniente  considerata . 

APPROVATtSSIMO .  Superi,  di  Approvato.  Lat, 
prohatissimus ,  optimus  .  Gr.  ^extfióretros .  Coli,  SS, 
pad.  Ma  ^ue*  vizj  che  sono  da  uatuia,  non  cessano  di 
tentare  gli  approvatissinii  Monaci. 

*  APPROVATÌVO  .  Add,  Attb  ad  approvare ,  Che 
dà  approvasipne  ,  Giambull.  Ling. 

APPROVATO.  Add,  da  Approvare  .  Lat.  probatuf  , 
spectatus  .  Gr  ^óxtfWf  .  Amm,  ant,  (r,  37.  L*  allegrez- 
za de'  giovani  è  da  correggere  colla  gravezza  delli  più 
appiovati.  Albert,  a.  16.  Dunque  dalli  buoni  amici  ,  e 
dalli  savj ,  e  ammaestrali ,  e  approvati  ec.  è  da  diman- 
dar lo  consiglio.  Cns,  leti,  71. Rallegrandoti  delle  tue 
medesime  iniiinseche  laudi  conoaciute ,  ed  approvate 
dalla  tua  propria  infallibil  coscienza. 

**  5.  Per  Confermato  [  detto  in  mala  parte  ]  Guiti, 
lett,  aS  67.  L'omo  di  virtù  errato ,  e  approvato  lunga- 
mente in  vizio  ,  è  come  errato  di  fede, 

APPROVATÓRE.  f^erbal,  masc.  Che  approva^  Che 
giudica  ,  Lat.  approbator ,  Inspector ,  Gr.  ^oxifta^ni  . 
yVbi;.  ant.  61.  a.  I  cavalieri,  e  i  donzelli,  che  eiano 
giulivi  ,  e  gai  ,  h\  faceano  di  quelle  canzoni  /  e  *1  suo- 
no, e  *1  motto;  e  quattro  approvatori  erano  stabiliti, 
che  quelle  che  aveano  valore  ,  faceano  mettere  in  con- 
io. G.  y.  11.  91.  4.  La  gabella  degli  approvatori  de' 
sodamenti ,  si  fanno  al  Comune ,  valeva  r  anno  fiorini 
!i5o.  d*  oro. 

APPROVATRiCE.  f'erfca/./emm.  Cht  approva.  Lat. 
probatrix  •  Gr.  doxtfAoé^uo'et .  Guiti.  lett.  Avrete  appro- 
vatrice  la  volontà  del  superiore .  Fr.  Giord,  Pred,  H, 
La  sautissima  Vergine  si  mostrò  approvatriqe  dello  ad- 
dimandamento  colla  concessione  . 

APPROVAZIONE,  Approvamento  *  Lat.  approhqitiù  ^ 
Gr.  ìwaivuf  •  But,  Di  seconda  loda ,  e  approvazione . 
Tac.  Dav,  ann.  \.  aH.  Né  si  lasciò ,  come  A  ^i^nato  vo- 
lea  ,  giurare  1*  ai)provazione  de*  fatti  • 

APPROVECCTÀRE ,  I>feulr.  pass.  Avvantaggiarsi  , 
Ri  trarne  utile  ,  Buon,  Fier,  Intr,  a.  4»  Io  mi  protesto  , 
Che  se  tu  non  avanzi  ^^  e  t'  approvecci  Innanzi  al  lento 
oprai  della  vecchiaia  ec.  io  t*  abbandonerò . 

♦♦  APPROVEDUTAMENTE  .  Con  accortezza.  Sali, 
Ciugurt,  it)i.  Molto  approvedutamente ,  ubbidendo  ai 
Signore. 
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♦♦  APPROVEDÙTO .  Accorto .  Sali.  Gikg.  iSw 
Prima  sono  approveduti  ,  nmili  e  mansueti  ;  e  poi  eoa 
viltà  e  superbia  menano  la  vita  . 

APPROVERIA  .*r,  A.  Apprevagiome  .  Lai.  mppro- 
hatio  ,  Gr.  fiafiaittcìi  •  Libr,  Strument.  Neil'  approre- 
ria  ,  ovveio  confermagion«  degli  statati.  Stat.  Mere* 
Come  di  quella  approveria  apparisce  per  carta  fatti  • 
APPULCRARE  .  F.  A,  Abbellire  ,  Dare  ornamento , 
Lat.  exornare .  Gr.  xoo'fZiTv .  Dani,  In/.  7.  Quale  ella 
sia ,  parole  non  ci  appulcro  •  Bui.  Cioè  non  ci  abbellì* 
SCO  parole  . 

^  APPULSO  .  Susi.  T.  Asironomico  .  Dicesi  del  mo- 
to éC  UH  Pianeta  già  vicino  alla  sua  congiuntiome  c*l 
Sole  f   o  con  una  Stella  . 

APPUNT AMENTE  .  Awerb.  Per  C  appunto  .    Berm. 
Catr,  E'  sarebbe  appuntamente  il  fatto  mio .  - 

APPllN  i  AMEN'i'O  .  Accordamento  ,  Comvemziome. 
Lat.  pactio  f  conventio  ,  pacium  ,  conventum  •  Gr.  •'vv- 
^ìtuot.  Stor.  £ur,  7.  169.  Berengario,  avvisato  dal  suo 
figliuolo  dell*  appuntamento  fatto  ec»  fece  subitamente 
por  mano  su  i  beni  della  Chiesa. 

^.  Restare  in  appuntamento  di  che  che  sia ,  vaie  iSa- 
starne  tC  accordo ,  Concordare  .  Fr,  Giord,  Pred,  IL 
Dopo  una  lunga  contesa ,  finalménte  restarono  in  ap* 
puntamento  . 

APPUNTARE.  Congiugnere  f  o  Atiat  care  con  push- 
ti  di  cucito  y  con  ispilletto,  o  simili  :  tfuasi  Cucir  leggier' 
mente  ,  Lat.  leviler  annectere  ,  acicula  fungere,  Gr.  vf- 
fovaèy  .  cYov,  ant,  93.  i.  Il  discepolo  mostrandosi  d' se- 
conciargliele  da  piede  ,  sì  gli  appuntò  la  camicia  col 
farsetto  ,  e  poi  disse  :  traiti . 

§.  I.  Appuntare  da  Punta  ,  vale  Aguzzare ,  e  Farle 
punta  a  checche  sia  ,  Lat.  acuere  ,  Gr.  oì^tfrtiw  •  Fir, 
As,  8a.  L'  unghie  appuntandosi  ,  s'  aonciuarono . 

J.  II.  Per  J^ermare  ,  Dnnt,  Purg,  i5.  Perchè  $*  ap- 
puntano i  vostri  dtsiri,  Dove  per  compagnia  parte  li 
scema;  Invidia  muove  il  maniaco  a*  sospiri.  E  Par,  6, 
Or  qui  alla  quistitin  prima  s'  appunta  La  mia  rìsposu , 
ma  la  coudizioue  Mi  stringe  a  seguitare  alcuna  gina- 
ta. 

§.  III.  Per   lo  stesso ,  che  Pontare ,    Tac,   Dav,   an, 
/\,  100.  Sciano  appuntò  ginocchia,  capo  ,  e  mani,  e  fe«    . 
ce  .sopra  Cesaic  di  se- arco,  e  riparo  alia  cadente  m>« 
lena . 

S«  IV.  Per  Biasimare ,  Hiprendere  ,  Tac,  Dav.  anm,  4. 
9a.  Io  sono  ,  o  Padri  coscritti,  si  di  fatti  innocente j 
che  costoro  m*  appuntano  in  parole  .  f^ie.  Pitt,  86.  So- 
pra di  che  ,  forse  per  astio  ,  prese  occasione  d*  appun- 
tarlo Lisippo  celebre  maestro  di  getto .  f^areh,  Ercol, 
75.  Appuntare  alcuno,  vuol  dire  riprenderlo,  e  nassi- 
mamente  nel  favellare  ;  onde  certi  saccentozzi ,  che  vo- 
gliono riprendere  ognuno,  si  chiamano  Ser  Appnatì- 
ni . 

S»  V.  Appuntare  che  che  sia  ,  vale  Scrivere  per  ricer* 
danza  per  lo  più  le  cose  ,  che  si  danno  altrui  a  crebra* 
sa ,  in  presto  ,  o  simili .  Dillam.  E  *I  più  bel  da  nota- 
re  fermo  ,  e  appunto . 

*♦  S-  VI.  E  per  lYoiare  a  eredito  .  Ceeck.  DUsim,  5, 
3.  Va  dali*  arte  di  seta ,  e  fatti  dare  raso  per  na  neb- 
bone  .  .  e  fa  appuntar  a  conto  di  Filippo . 

%,  VII.  Per  convenire  y  o  Fermare  ^e  Risolvof  iMdh 
me  con  altri ,  Tac,  Dav^  ann.  a.  5a.  Appantotai  1  ckt 
faccessero  massa  nell'  isola  de'  Batavi  . 

S-  Vili.  Appuntare  uno:  si  è  Far  noia  di  cAfWs  èitt 
a  far  fiificio  suo  ,  per  ritenergli  il  premio  ,  e  fzrgU  pa^ 
gar  la  pena  :  il  che  s$  dice  anche  Dare  urna  appmmiaith 
ra  .  Malm.  6.  7.}.  Ma  sia  in  orecchi ,  che  mi  par  ut 
e*  suoni  LI  nostro  tabellaccio  del  Senato ,  Siccbe  e*  ai 
fa  mestier,  eh'  io  t'  abbandoni ,  Però  eh*  io  non  voglÌ9 
essere  appuntato . 

5'   IX.    Appuntar    gli   orecchi  ,    PQrgergU  cflcalì» 
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^uon.  Fier,  4*  i-  i»  Però  fia  di  roestLer   tc.   Appuntar 
lene  |;li  orecchi  A  succhiellar  per  tutto  « 

**  J.  X.  Il  in  fona  iT  ylrriuare  con  V  estrema  punta . 
Dnnt.  Par,  9.  Da  questo  ciclo  ,  in  cui  i*  ombra  s*  ap- 
punta .  In  forza  di  tendere  a  che  che  sia  .  Par.  a6.  Co- 
mincia dunque  ,  e  dì ,  ove  s*  appunta  L*  anima  tua  ec. 
Jn  fcrsa  di  terminarsi ,  Par,  29.  Ove  s*  appunta  osni  u- 
bi  »  e  ogni  quando  (  Questa  è  osservazione  di  l'i  lippa 
Uosa  Jnorando  .  f^edi  il  1\  HI.  del  Dante  impresso  in 
Venesìa  dal  Zntta  del   ijSj,  ) 

APPUJNTATAMENTE  .  ylvverh.  Jppunto  ,  Con  mi- 
sura f  e  ordine  giusto  .  Lat.  ad  amussim  .  Lihr,  yistrol. 
Sappi ,  che  li  luinuti  son  gravi ,  di  porgli  bene  appun- 
tatamente . 

APPUNTATiSSIMO .  Superi,  di  Appuntato  .  Lat. 
meutissimtis  ,  (jrr.  òì^órarof .  Fir,  As,  11.  Per  la  ghiot- 
tornia  di  pochi  quattrini  inghiottirsi  una  spada  appun- 
titissima . 

APPUNTATO.  Add.  da  Appuntare.  Amet,  a8.  Il 
Telo  mosso  dalla  sommità  della  testa ,  e  appuntato  so- 
pra 1  raccolti  capelli  da  ogni  parte. 

$.  I.  Per  Aguzzato ,  Cr,  1.  9.  a..  Dall'  un  lato  sieno 
appuntati  in  tal  maniera,  che  1*  uno  possa  entrar  neli' 
altro  un  palmo  almanco  .  Ovid,  Art,  am.  Ponete  giù 
gii  spuntati  coltelli ,  e  combattasi  cogli  appuntati .  lac. 
JUav.  vit*  Agr,  398.  Quando  Agricola  mise  animo  ^c, 
di  venire  alle  mani  culle  spade,  arme  appuntata,  e  lo- 
ro antica  ,  e  destra  . 

5.  II.  Per  similit,  Liv,  M,  Poi  feciono  una  schiera 
appuntata  a  guisa  d*  un  conio .  Lor,  jkied,  Beon,  L*  al- 
tro, che  dietro  vieu  con  dolce  riso,  Con  quei  naso  ap- 
puntato, lungo,  e  strano. 

5.  HI.  Parlare  ,  Scrivere^  e  Leggere  appuntato  ^  cioè 
secondo  la  buona  interpunzione  .  Lat.  cum  interpunctionr» 
Buon,  Fier,  2.  3.  8.  Hai  veduto,  S*  ella  paila  appun- 
Uto  \ 

-}-  5.  IV.  Parole  appuntate  ,  e  Parlare  appuntato  y  e  si- 
mili  ,  vale  Ricercato  ,  Affettato,  Lab,  1^7.  Tu  farneti- 
chi a  santa  ,  e  anfani  a  secco ,  e  cotali  altre  lor  paro- 
lette  appuntate  (  tful  pare  ,  se  si  pone  mente  al  conte^ 
sto  y  che  parolette  appuntate  j  vaglia  parolette  pungenti , 
cioè  offensive  )  . 

t  APPUNTATÓRE.  Nerbai.  Masc,  Che  appunta  . 
Monti . 

■j-  5-  !•  y^ale  anche ,  che  si  Attiene  ,  che  si  Attacca  ,  e 
the  si  Appuntella  .  Lat.  <fui  innititur  .  Quid,  Q,  E^'i 
veramente  fue  appuntatore  ,  che,  per  paura  di  se,  sem- 
pre s*  appuntava  a  colui,  di  cui  più  temeva  e  a  lui 
tutto  si  riserbava  .  Monti  , 

-(•  $.  II.  Per  colui  che  nota  le  altrui  mancanze  in  ufi-, 
e/o  .  Lat.  qui  notat ,  Tac,  Dnv,  ann,  16.  ^28*.  Essen- 
dovi molti  occulti ,  e  palesi  appuntatori  di  chi  vi  man- 
aasse.  Monti  , 

APPUNTATURA.  V  appuntare. 

J.  I.  Appuntatura  ,  si  usa  anche  nel  signific,  del  J. 
VII.  d*  Appuntare  , 

5.  IL  Per  lìi prendi  mento  f  Censura*  Lat.  reprehensio , 
Gr.  inr/fÀno'ii  ,  Tac,  Dav,  Perd.  eloq,  ^Oi\,  Rivede- 
tì  tu  ,  o  Materno  ,  cotesto  Catone  tuo,  per  riderti  del- 
le appuntature  de*  maligni . 

APPUNTELLARE  .  Lo  stesto  ,  che  Puntellare .  hsit, 
fulcire .  Gr.  i^ii^tv  ,  Alleg,  9.  Che  non  feci  altro  mai 
fin  dalle  fasce  ,  Che  appuntefiar  co*  polsi  le":ganasce. 
(*)  APPUNTELLATO  .  Add.  da  Appuntellare .  L^U 
fultus.»  Gr.  ivriyfiivoi  .  Snlvin.  disc,  a.  55.  Vien  ri- 
cotto in  una  porzione  di  sfera ,  che  appoggiate  le  sue 
nani,  e  appuntellate  al  supremo  punto  di  essa,  seam- 
AÌevohuente,si  sostengono. 

APPUNITNO.  Avverò.  Lo  stesso ,  che  Appunto,  ma 
ha  alifuantc  più  <r  espressione  •  Lat.  eui  amussim .  Libr» 
^on,  70.  Chi  vicn  di  colassù,  giugne  ben  presto»  Per- 
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appunto  ,   ^,^H.,,  ^^^       ' 

puuiiwiitt., , , ,      -;;     '-.  . 

Appunto  .  e  AppJ7'         '*" 
APPLMO.Ta^.;,,.       . 

"rfòi  ^d»iX9¥.Boer.m^,  .    /  f*        '        ' 

dirimpetto  all'  ascio  àkW^'/^     *  "' -'- 

dice  appunto    eh'   io   U   lv"7.  l'        "         " 
gli  abbia  fatto  egli.    Dani.   Uf    l*    .'  '-       . 

Ch    appunto    sovra 'l    mtiu,  l^^   '"^    V-      , 
rarch.   i.   11.  Abneuo  tiano  eiM«     ♦'  '**^* 
donate  appunto  ,  quando  Te  u'  ttm'àK,^  "    " 
glia  maggiore  .    .  '*>/'/^  .  ^  ^ 


S.  I.  Per    Comptutnmente  ,  Per  hen^  .  n.,, 

la.  Ne  la  portarono  in  camera,  dove  b^r  C  '  *''*  ' 
niivano  s^nza  curarsi  d*  acoouciarla  Iìx*vpo^*^  *  '  ' 
lora  ,  e  lasciatala  stare  ,  se  n*  andarono  i  J^^ì^"'  * 

S.  Il,  Talora  serve   pc*    negare   eom    istraJ^l' 
me  se  SI  dicesse  i  Appunto  sanno  molto  qustti  -  t      '  '** 
sti  non  sanno  nulla  .  '     '**  t***- 

S,m.  Appunto  appunto  ,  detto  raddoppl^tammte  ,1 
gnifìca    1/.  medesimo  ,   che  Per  V  appunto  ,  e  talora 
co  ha  farsa  di   superi,   Ar.    Far.  58.  a5.    Appunto  a^ 
puniora*  ordino,  che  tegna  Tutto  il    vecchio  santÌMÌ,i ,', 
gì*  insegna  .  I)ep,    Decam.  68.  Ajuterebbe  intesta  Iciiol 
ne,  se  il    luogo  tosse    sicuro.    Ma  oltre    che.  li  parole 
seguenti  ,  che  dicono  il  medesimo  appunto  appunto     e 
nel    medesimo  modo  si  pu,ò  dire ,  fanno   quelU  (  lezio'* 
uè  )  oziosa  ,  e  fredda  .   .    -    . 

5.  iV.   Mettersi  in 'appunto  ,  vale  Mettersi  in  arnese 
in  ordine ,  in  assetto  ,  Cron,  Morell.  «93.  Nel  medesi- 
mo anno  apparecchiatosi   di  gente  ,  e  messosi  bene  in 
appunto. 

**  5.  y.  Si  dice  Star  iulC  Appunto  ,  per  O/^en'a- 
re  esatta  misura  e  ordine  ,  Art,  f^etr,  3.  Titol.  Poi- 
ché bisogna,  nel  farli,  star  tanto  suU*  appunto  delle  do- 
si ,  del  tempOb  1  delle  circostanze  ,  e  materie  ,  che  ii| 
qual  si  sia  di  esso  minima  parte  si  erri ,  ogni  cosa  si 
guasta . 

*  5*  VI.  V  appunto  ,  è  anche  T,  mercantile^  e  s'inten- 
de quella  somma ,  con  cui  si  liquida  un  cùnto  ;  ciò  che 
si  paga  per  ultima  parte  di  un  debito,  , 

*  APPURARE  .  Rappurare  ,  Purifirare  ,  Mettere  in 
chiaro  ,  Verificare  ,  Mia,  Malm,  A  riduila  a  oro  ,  cioè 
per  ridurla  alla  conclusione  ,  per  appurale  la  cosa. 

*  APPURATO.  Add,  da  Appurare  .  Accad.  Cr. 
APPUTIDARE.   r,  A,Appussare,  Lat.  olidumred" 

dere  ,  putore  afficere»  Nov,  ant,  5^.  6.  Se  voi  ci  tome- 
rete  più  con  Esso  ,  noi  vi  getteremo  de*  sassi ,  che  tut- 
ta la  terra  avete  apputidata  • 

APPUZZAMENTO.  //  appuzzare.  Lat.  f<etor  .  Gr. 
xatxoviÀÌet  .  Libr,  cur,  malatt.  Nasce  un  grande  appuz- 
zamento  in  tutte  le  stanze  . 

_  # 

APPUZZARE.  Indurre^  e  Apportar  puzzo,  Lsat,  pu- 
torem  inferre  ,  putore  ajjicere  .  Cr.  V ,  12.  83.  5.  Piov- 
vono  grandissima  quantità  di  vermini  ,  grandi  un  som- 
messo ,  con  otto  gambe  ,  tutti  neri  e  coduti  ,  e  vivi  ,  e 
morti,  che  appuzzai ono  tutta  la  contrada  ec.  e  cui  ap- 
pugnevano  ,  attossicavano .  Dant,  Inf,  17.  .Ecco  colei  , 
che  tutto  il  mondo  appuzza.  Introd,  Kirt,  E  g|i  altri 
fece  ardere  incontanente  in  un  fuoco  ,  il  quale  faceva 
un  si  iiatoso  fumo  ,  che  tutta  la  contrada  appuzzò. 

5.  Per  metaf.  Buon.  Tane.  t.  1.  Cecco  ,  il  morbo 
d*  amor  tanto  m'  appuzza  ,  Ch'  il  guarirne  sare*  dillicil 
cosa . 

APPUZZATO.  Add.  da.  Appuzzare  . 

$.  £  per   metaf.  Buon,  Fier,,  3.   3.  a.    Per  darci  poi 
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nel  muso  Appuzzati  col  fumo   di  lucerna   Quei  sillogi» 


fimi. 


f 


APPUZZOLÀRE .  Appuzzare  .  Lab,  a63.  Spira  un 
fumo  sulfureo  ,  sì  fetido  ,  e  sì  spiacevole  ,  che  tutta  la 
contrada  intorno  appuzzola.  \ 

(*)  APR£NT£.C'À0  apre  ,  Che  fende  •  Lat.  aperient  « 
Gr.  eiveiymv  .  Cresc.  a.  4*  4-  ^^  ^°  alquante  piante  , 
quando  il  calor  respira  ,  rimane  molto  umido  terrestre 
viscoso ,  e  lucido  per  molta  diafanità  ,  cioè  trasparen- 
sa  ,  ec>  quando  per  lo  caldo  aprente  ,  poco  distala  ,  e 
per  la  freddezza  dell*  aere  si  secca  ,  è  detto  gomma. 

APfVICU.  K»  L,  j4dd»  Aggiunto  di  Luogo  aperto  ^ 
esposto  al  Sole  .*  più  comunemente  A  solatio  .  Lat.  o- 
pricus  .  Gr.  ivnXiof  .  Petr,  cap»  i.  £  così  n*  ascen- 
demmo in  luogo  aprico.  E  *on.  108.  Il  cor  ,  che  mal 
suo  grado  attorno  mando  ,  È  con  voi  sempre  in  quella 
valle  aprica.  E  a6a.  Valli  chiuse,  alti  colli ,  e  piae- 
gie  apriche  •  Tac,  Dav.  Post,  i^'j.  Quei  di  Pafo  in  Ci- 
pri in  sul  mare  aprico. 

♦♦  A  PRIEGO.  Per  lo  priego  .  Fior.  S.  Frane,  aa. 
Tit.  Cap.  Xir,  Come  Santo  Francesco  puose  Frate 
Masseo  allo  ufficio  della  porta*.  •  .poi  a  priego  degli  al- 
tri frati  ,  ne  lo  levò.  E  67.  Come  Gesù  Cristo  ...  a 
priego  di  S.  Francesco  fece  convertire  ec. 

-(-APRILE .  TVbmtf  del  secondo  mese  astronomico^  e  quar» 
to  delV  anno  volgare  .  Lat.    aprilis,  Gr.  dnr^ilfLioi.  Eoe*» 

'.  a.  /.    1.   E  tal  nel   viso    divenne  ,  qual   fresca  rosa 

*  Aprile.  Petr.  son.  5i.  Gli  altri  asciugasse  un  piÀ  cor- 
tese Aprile. j?  canB,  44-  ^*  ^^'  ^i*^  ^^^*  anno,  e  di  mia 
ctate  Aprile. 

A  PRIMA   FRONTE.    Posto  avverbialm.  vale  a  pri^ 
ma  giunta  ,   A  prima  vista  .    Lat.  prima  fronte  .   Gr. 

*wfórp  34**  ^^^'   ^**'  '"'•*    ^^*    ^^  ^^^^  sinistro  a  pri- 
ma fronte  mi  apparve  sfoggiatamente  cresciuto . 

A  PRIMA  GIUNTA.  Posto  avverhialm.  vale  Im 
principio,  Per  la  prima  cosa,  Lat.  primo  ,initio  |  x/a- 
iim.  Gr*  tó^uf»  Tac.  Dav.  ann,  1.  8.  Male  avere  scel- 
to il  tempo  a  caricare  di  pensieri  il  Principe  a  prima 
Siunta.  È  ètor.  i.  048.  Delia  legione  di  mare  non  si  fi- 
ava  ,  odiandolo  per  quei,  che  Galba  ne  aveva  a  pri- 
na  giunta  tagliati  a  pezzi.  Alleg.  3a8.  £  di  ciò  fa  cia- 
scheduno a  prima  giunta  galloria  a  braccia  quadre, 
Salv,  Spin,  1.  3.  Che  costui  ce.  saltasst  così  a  prima 
j^iunta  in  tenuta  della  casa. 

A  PRIMAVERA.  Detto  cosi  awerbialm.  vale  Nel  tem- 
po della  Primavera:  e  così  di  tutti  gli  altri  tempi  diver- 
si assolutamente ,  A  Maggio ,  A  Verno  ,  e  simili,  Lat. 
primo  vere.  Boes.  farch,  rim»  1.  6.  Chi  vuol  ì*  almo 
liquore  ,  Per  cui  parte  tristezza  ,  e  speme  rìede  ,  Noi 
4ierchi  a  Primavera,  Che  Bacco  solo  all'  Autunno  il 
4iede. 

A  PRIMA  VISTA.  Posto  awerbialm.  vale  A  prima 
fronte  ,  A  prima  giunta ,  Lat.  primo  obtutn  .  Red,  Oss. 
finn,  5i.  Il  lumacone  marino  ec.  fa  così  a  prima  visu 
in  tal  postura  qualche  rozza  ,  -ed  abbozzata  similitu- 
dine col  muso  della  lepre  terrestre. 

APRIMENTO.  V  Aprire.  Lat.  cptrtio.  Gr.  ^a- 
9fta ,  Com.  Dnnt.  Altri  con  nprimento  di  libri  conside- 
rar le  lettere ,  ec.  6V.  9.  78.  3.  il  lor  latrare  sia  gra- 
ve I  e  con  grande  apriuiento  di  gola*  t^gg'  Asc»  Cri- 
si. S.  B.  34S.  L*  otuva  ò  r  apnmento  della  poru  ce- 
lestiale. 

APRtRE  .  Disgiugnere  j  e  allargare  in  guisa  le  *»- 
poste  degli  usci  ,  e  delle  finestre  ,  che  si  dia  V  entrata  , 
e  V  Htcita  :  e  dicesi  d*  ogni  altra  cosa  ,  che  sia  serrata* 
Usasi  in  attiva  signijicasione ,  e  spesso  ancora  com* 
neutr,  pass.  Lat,  aperire .  Gr.  dyeiymv .  Dant.  Inf.  9. 
Giunse  alla  porta  ,  e  con  una  verghetta  L'  ajierse  ^  che 
non  v*  ebbe  alcun  ritegno  .  E  33.  Aprimi  gli  occhi  , 
ed  io  non  gliele  apersi.  Pctr.  son,  18.  Più  volte  già  , 
per  dir,  le  labbra  appersi  .  /f  cane.  i8f  5.  Per^  forst?  è 
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remota  Dal  vigor  naturai ,  che  v^  apre  ,  e  girt  •  E  19. 
2.  Aprasi  la  prigione  ,  ov'  io  son  chiuso.  Bocc.  nov. 
22.  7.  La  camera  da  una  cameriera  tutta  sonnacchiosa, 
fu  aperta.  E  nov,  65.  12.  Egli  non  è  in  casa  uscio  sì 
serrato  ,  che  ,  come  egli  il  tocca  ,  non  a*  apra.  Emov. 
60.  10.  Menatolo  a  una  finestra  ,  gli  fece  aprir  la  boc- 
ca. Cr,  4*  34*  5.  E  se  alcun  vino  di  dì  aprirai,  eoo- 
vienti  guardare  al  Sole  ,  acciocché  la  sua  chiarità  bob 
entri  nel  vino  ;  ma  se  la  notte  per  necessità  1'  aprirai , 
con  vienti  guardare  al  lume  della  Luna  ,  che  non  ven- 
ga al  vino .  Bocc,  G.  VII,  IV,  y.  Ed  ella  avendo  spa- 
zio ,  in  brieve  tutto  1*  animo  suo  gli  aprì. 

J.  I.  Aprire  ad  alcuno:  cosi  assolut.  dicesi  delt Aprir- 
li la   porta    di   casa  ,    Introdurlo  a  s*  •  Ai.   V»  l.  81. 
nde  per  paura  gli  aprirono  • 

J.  II.  Per'  /spaccare  ,  Fendere.  Lat*  diffindere.  Or. 
;^/^«y.  Petr.  cans,  4*  4*  ^  apperse  il  petto,  e  'i  cuor 
prese  con  mano.  Bocc.  nov.  14.  9.  £  non  altrameati 
che  un  vetro  percosso  ad  un  muro ,  tutta  a'  aperse  ,  e 
si  stritolò  .  E  nov,  48.  10.  £  quante  volte  io  la  ginn- 
go  ,  tante  con  questo  stocco  ,  col  quale  io  uccisi  mt , 
uccido  lei ,  e  aprola  per  ischiena  .  E  mum.  13.  il  cava- 
liere ,  messo  mano  ad  un  coltello ,  quella  apri  nelle  xe- 
ni ,  e  fuori  trattone  il  cuore  ,  a  due  mastini  il  eittò.  E 
nqv,  77.  54*  Non  solamente  le  cosse  le  carni  tanto  | 
quanto  ne  vedea ,  ma  quelle  minuto  minato  tntte  f  a- 
perse. 

^^  J.  III.  Aprire  neutro  passivo  con  ià  pmniteUs 
non  espressa  .  Ariosi.  ^5.  96.  Quivi  arrivando  in  fa 
r  aprir  del  giorno  (  t/ui  per  similit,  )  Casa.  Son.  Sa» 
(  Kenes.  pel  Ptuinelli  i75a.  )  Qual  chiuso  in  orto  saol 
purpureo  fiore  ,  Cui  1*  aura  dolce ,  e  il  sol  tepido ,  e  1 
rio  Corrente  nutre ,  aprir  tra  1'  erba  fresca  ec.  Bemk, 
Cans,  a.  Ma  non  aprono  i  fior  tutti  ad  un  tempo. 

**  5.  IV.  Per  Dichiarare ,  Appiccare ,  parlmmdesi 
di  guerra  .  Fior.  Viri.  17.  Cèrte  api  sono  ordinate  a4 
andare  per  lo  fiore  .  .  •  certe  a  combattere  con  gli  al- 
tri api  ,  che  naturalmente  hanno  aperta  grande  gaena 
insieme  ,  perchè  1'  una  vuole  torre  all'  altra  il  mele. 

J.  V.  Aprirsi  de*  muri  ,  o  de*  legnami ,  rmle  Crepare^ 
Fendersi  ,  Far  gran  fessure  .  Lat«  agore  rimas .  See. 
ben,  Varch,  6.  16.  Colui ,  il  quale  con  incredibile  arte 
ferma  un  palagio ,  che  smossosi  da*  fondamenti  s*  eri 
aperto  . 

\,  VI.  Aprirsi  la  terra  :  Spaccarsi,  facendo  voragùu» 
Lat.  dehiscere  ,  Gr.  ^;^/^S9^cu  •  Dami.  Inf,  so.  S*  a- 
perse  agli  occhi  de*  Teban  la  terra.  E  33*  Ahi  dura  ter- 
ra ,  perchè  non  t*  appristi  ? 

J.  VII.  Aprirsi  nelle  braccia  ^  o  semplicemenX*  ApHr» 
si:  Allargar  le  braccia.  Lat.  expandere  brachia.  Bocc 
nov.  73.  16.  E  '1  dir  le  parole  ,  e  1'  aprirsi  ,  e  il  dil 
del  ciotto  nel  calcasno  a  Calandrino  ,  fa  tntt*  uno  • 
Dant,  Purg,  3i.  La  nella  donna  nelle  braccia  aprissi, 
Abbracciommi  la  testa  ,  e  mi  sommerse. 

5.  VIII.  Per  dilatare  ,  Allargare  .  Cr,.  1.  %,  a.  L'  a- 
ore  fortemente  riscaldato  apre  le  giuntare,  •  allargai 
e  r^olve  gli  umori. 

\,  ITL  Aprirsi  de*  fiori  ,  vale  DtlaUwsi  sbocciando, 
Lat.  aperiri  .  Gr.  dvoi'yto^'eu  •  Bocc,  g.  S.  p.  v.  Per  una 
fletta  ec.  piena  di  verdi  erbette  j  e  di  fiori,  li  qnai 
per  lo  sopraweenente  Sole  tutti  s*  incominciavano  ad 
aprire  ,  prese  il  cammino. 

%.  X;  r*r  metaf.  Palesare  ,  Manifestar*  ;  *d  in  fso* 
sto  senso  si  usa  .anche  nel  neutr,  pass,  Lat.  ftnUtfa^te, 
manifestare ,  aperire  •  Gr.  dnXàv  •  Bocc  Iniroà*  17.  E 
a  lui ,  senza  alcuna  vergogna  ,  ogni  parte  del  corpo  a> 
prire  .  E  nov,  3.  8.  Perciò  dispose  d  aprirgli  il  sao  ìir 
sogno ,  e  vedere ,  se  servire  il  volesse  /  e  coal  fece ,  a* 
prendogli  ciò  ,  che  in  animo  avesse  avuto  di  fare  •  E 
nov»  i3.  12.  Ogni  suo  stato  liberamente  aperse ,  e  sodh 
disfeci  %lla   sua  domanda  •  Dant,  Inf,  io.  Non  gli  ' 
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Telali  mi  tutto  gliele  apersi. P*/r.  son,  9.  E  non  pur 
quel ,  che  s'  apre  a  noi  di  fuore  ,  Le  rive ,  e  i  colli  di 
fioretti  adorna.  Fir,  Trin,  3.  1.  Confeiiva  teco,  apri- 
vami  teco ,  e  teco  mi  consigliava .  E  appretto  :  Se  tu  ti 
aprivi  meco  ,  e  contavimi  Te  divine  bellezze  di  costei 
ce.  Buon,  Fìer,  a.  a.  6.  Udir  non  vuol  le  mie  querele 
Contro  di  quella  ^  mentre  io  m*  apro  seco  Di  questi 
insulti. 

*♦  J.  XI.  Aprire,  Termine  degli  orefici.  Benven, 
Celi.  Óre/.  Z7.  Sentendo  il  fuoco  f  ^o  t mallo  roggio  ] 
ultimo ,  ultra  il  correre  come  gli  altri  smalti  ,  di  rosso 
divìen  giallo  ,  e  tanto  giallo ,  eh'  egli  non  si  discerne 
dall'  oro ,  il  quale  effetto  dagli  orefici  si  domanda  a> 
prire. 

**  J,  XII.  Per  Spiegare  .  Fr.  Giord,  agS.  Come  il 
maestro  sale  in  su  la  cattedra  ,  per  aprire  e  insegnare 
la  sapienza  ai  discepoli  ;  così  Cristo  salì  sulla  croce 
aiccome  maestro  e  dottore ,  ad  aprire  tutta  la  filosofìa . 

5.  XIII.  jéprir  V  arco,  vale  Caricar  V  arco,  Tenderlo* 
Xat.  arcum  ducere,  tendere.  Gr.  ro^ey  riivmv.  G.  V*^ 
^.  7.  6.  Avendosi  tolto  sangue  di  suo  braccio ,  e  poi 
i*  affaticò  in  aprire  un  arco  ;  onde  egli  ne  morì.  Guitu 
Ì0tt.  3i.  Aprendo  V  arco  vi  adatta  il  bolzone.  Fr, 
Giord.  Preci.  R.  Come  saettatore  nello  aprir  V  arco  si 
affano^. 

5.  XIV.  Aprir  la  via  ,  iTale  Dar  luogo,  Guid.  G, 
85.  E  ogni  uomo  uccide ,  che  contra  gli  si  para  ,  e  chi 
nel  suo  passare  non  gli  apre  la  via  . 

J.  XV.  Aprir  le  mani  ,  tignifica  Donare .  Guid.  G. 
A70.  Egli  ec.  confortóe  tutti  quelli ,  che  aveano  pecu- 
nia ec.  che  egli  aprano  le  mani  ,  per  rilevarsi  da  tanti 
dolori. 

5.  XVI.  Aprir  la  mente  a  che  che  eia  ,  v€da  tiare  at" 
tento  ,  Fare  attento  .  Lat.  mentem  adhibere  ,  attendere  • 
Gr.  dtiXùSv  t  vo^^irtìv.  Dani.  Par.  5.  Apri  la  mente  a 
quel;  eh'  io  ti  paleso .  Petr.  can'g.  %A.  4*  Isella  tua  men- 
te, Amor ,  che  prima  aprilla  ,  Mi  dice  cose  ec. 

^.  XVII.  Aprire  gli  occhi  a  uno  in  tento  metafm  vale» 
Farlo  ravveduto ,  e  accorta  •  Lat.  cautum  reédere.  Bocc» 
'nov.    i3.  Aperse  loro  gli  occhi  la  povertà,  li  quali  la 
ricchezza  avea  tenuti  coi  usi. 

*♦  J.  XVIII.  Aprir  gli  occhi ,  Guardar  bene  il  fatto 
suo  •  Cecch.  Serv,  A.  i.  te,  1.  Sborsando  La  dote  io 
TOgUo,  Aeabito  ,  aprir  gli  occhi. 

(*)  $.  XlX.  /  mueini  hanno  apm'to  gU  occhi»  y* 
MUCINO  $.  e  OCCHIO  .  %.  XXH. 

J<  XX.  Diciamo  Aprir  bottega  ^  eensa  t  articolo  ^ 
4Ìke  vuol  dire  ,  Cominciare  tfuaUivoglia  arie  in  pubblio 
Wa  m  Lat.  offici nam  aperire  •  Buon,  rier.  i.  i.  3*  Tra  lo 
spedai  non  vuole  ,  e  1'  osteria,  Ch'  uomo  ,  o  donna 
nessuna  apra  bottega. 

g*  XXli  E  pigliasi   talora  il   nome    delC  arte  .  Lor, 
Med.  canz.  La  mia  moglie  ha  aperto  un  desco,  £  barn- 
ini  posto  al  beccajo  [e  cosi  ti  direbbe  di  tutte  t  arti"], 
+  XXII.  Aprire   le    righe.   T.  Militare  .  Operazione 
militare  ,    che^  ti  fa  dai  toldati    ditpotti  topra   due  o 
tre  righe  ,  andando  avanti  ,   o  indietro  fecondo  che  eie- 
ne   ordinato   dal    comando  ,   JYelC  andar    avanti  t  ulti» 
ma   riga    non  ti  muove  ,  nel  rinculare  sta  ferma  la  pri^ 
ma  •  Le  righe   ti  aprono  per  eseguire    alcune  parti  det 
maneggio  delC  armi  ,  e  per  dar  luogo  alt  itpettore  ,  oda 
a   ehi  pasta   la    mottra  del    toldato  .  Ha  per^  contraria 
Serrare  .  Grassi . 

APRlTiVO  .  Add.  Che  ha  virtù  éC  aprire  ,  Lat. 
^im  habent  aperiendi  .  Cr.  6.  a8.  1.  La  camamilla  è 
calda  ,  e  secca  ec.  ed  è  apritiva.  E  5,  11.  a.  L'  abru^ 
^tina  è  erba  calda,  e  umida  iu  primo  grado,  e  sotti- 
giiativa  .  •  apritiva  molto.  Com.  Jnf.  ao.  Lo  fre^^  è 
costrettivo ,  però  è  maschio,  il  caldo  è  apritlvo ,  ger- 
voina,  ed  è  femmina.  Bern,  Rim,  i«  ao.  Son  le  pesche 
apritive ,  e  cordiali. 
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APRJTÓRE.  Verhal.  mate.  Che  apre,  Lat.  t/ui  ape^ 
rit,  Gr.  dfoiynY  •  Bocc.  nov,  a3.  a^*  Ecco  onesto  uomo 
divenuto  andator  di  notte ,  e  apritor  di  giardini ,  e  sa« 
litor  d*  alberi. 

APRITRtCE.  F'erbal  femm.  Che  apre.h^t.  quce-a^ 
daperit .  Gr.  dvotXtto'a  .  Fr.  Giord,  Pred,  R.  La  San« 
tissima  Vergine  apritrice  delle  porte  del  Paradiso. 

APRITÙRA .  Apertura  .  Lat.  apertura .  Gr.  etvoiì^ifm 
Filoc.  3.  71.  In  più  luoghi  ,  per  leggiadre  aprituie, 
si  manifestavano  le  candide  carni .  Cavale,  Med. 
cuor.  E  per  V  apritura  del  lato  mostra  la  dolcezza  del 
suo  cuore .  Fr.  Jac.  T.  Le  pietre  mostran  scissura ,  S 
i  monumenti  apritura . 

J.  Vale  eziandio  Aprimento ,  V  aprire,  Guid.  G, 
Con  ispesse  apriturc  di  bocca,  mandava  fiiorì  fiamme* 

APRIZIONE  .  y,  A.  Aprimento .  Lat.  hiatus  .  Gr. 
ydofÀa .  S.  Agost.  C.  D.  Acque ,  diluvj  ,  baleni ,  tuo- 
ni ,  grandini ,  saette ,  tremuoti ,  aprizioni  di  terra .  Qui* 
tt,  Jilos,  C.  S.  In  processo  di  tempo  è  cagione  per  1' 
aprizione  de'  pori  dell'  arzente  caldo ,  di  radere ,  e  car 
dere  i  capelli ,  e  incalvire  il  capo . 

♦*  A  PROBAZIONE  .  A  pruoiw  .  But.  Inf.  la.  A 
pruovo ,  cioè  A  probazione  ,  cioè  che  ci  abbia  cari  ec. 
ovvero,  alla  guida  del  quale  noi  siamo  a  provare  ed  a- 
vere  sperienza  di  quel  che  è  in  questa  fossa. 

**  A  PROCURAZIONE.  Per  Istigazione,  Per  ope- 
ra .  Fior.  S.  Frane.  i43.  Ttt,  cap.  ìtj.  Come  a  procu- 
razione del  Demonio,  Frate  Ginepro  fu  giudicato  alle 
forche  . 

(♦)  A  VKOVkOOl^XE. Posto  avverbialm,  ti  dice  di  V' 
na  maniera  X  innestare .  Dav.  Colt.  i55.  Annestasi  la 
vite  ec.  i'modi  son  quattro  ;  a  propaggine,  a   capogat- 


to ,  a  marza ,  a 


occhio . 


A  PROPORZIONE .  Posto  ewverbialm.  vale  Propor»^ 
gionatamente  :  e  tqlora  vi  ti  pone'  anche  /'  articolo ,  e  di^ 
ceti  ALLA  PROPORZIONE  ,  e  vale  lo  ttetto .  Lat. 
proportione  .  Gr.  djfaXéyts^  . 

J.  I.  A  maniera  di  preposizione .  Cr.  1.  9.  1.  La  cui 
grandezza  si  dee  fare  a  proporzione  dell'  acqua  .  E  n, 
a.  Si  rizzino  pile  ,  ovvero  archi  ,  alti  alla  proporzione 
dell*  acqua,  con  che  si  deono  agguagliare.  Ar.  Fur.  7. 
5i.  S*  accrebbe  più  d'  un  palmo  di  statura ,  E  fé  le 
membra  a  proporzion  più  gròsse  .  Dav,  Camb.  99.  II 
Consolo  le  fa  (  le  spese  )  distribuendole  a*  suoi ,  a  pro- 
porzione di  lor  faccende . 

J.  II.   Vi  s' uegiugne  talora    il  relativo  ,    od    altro  • 

Dant.  Inf,  3i.  £  a  sua   proporzione   eran  1'  altr'  ossa  • 

(*}  A  PROPOSITtSSIMO.^ii;»er/.  di  A  proposito.Sal-^ 

vin.  dite.   t.  71.  Non   avendo    ancora  gli  abiti ,   e   gli 

avvezzamenti  preso  piede,  ec.  è  non  solo  a  proposito  , 

ma  a  propositissimo  per  udire  ,  e  c'omprendere  la  mo« 

rate .  Deput.  Decam.  10.  Di  Tutto  ,  in  cambio  di  Tut^ 

to  che,  ne  diede  egli  esempj  ,  che  sono  a    propositissi- 

mo ,  di  Gio.  VUlani.  E  61.  Era  di  poco  ajuto  al  sen- 

^o  ,    e    di   moift   danno  alla  leggiadria  ,  come  anco  in 

quel  luogo  di  Cicerone  ,  a  propo.\itissimo  di  questo  • 

A  PROPÒSITO .  Potto  avverbialm.  vale  Secondo  i 
termini  ,  Secondo  la  materia  proposta  :  Star  ne*  termi* 
ni  .  Lat.  ad  rem  ,  apposite .  Gr.  nr^àf  {vof .  G.  V.  7, 
5o.  4*  Essendo  ec.  domandato  di  quello ,  eh'  ei  parla* 
va  ,  rispondeva  loro  a  proposito ,  e  tuttavia  dormia . 
Morg.  i6.  73.  Rinaldo  ,  eh  avea  il  cuor  dato  in  dipo- 
sito  I  Non  rispondeva  ad  Orlando  a  proposito  . 

^.  Dicesi  ancora  di  cosa  convenevole  ,  e  che  ti  con** 
faccia .  Circ.  Geli,  Porgendogli  la  natura  di  che  cibar- 
si f  senza  avere  a  ricercare ,  qual  cosa  gli  è  a  proposi- 
to e  qual  no  . 

A  PROVA  ,  e  A  PRUOVA  .  Posto  Avverbialm.  A 
gara,  A  concorrenza,  A'  competenza.  Lat.  certatim  , 
Gr.  spaftilkif.  Petr.  ton,  lai.  Le  9te0e  ,  e  '1  cielo,  e 
gli  clementi  a  prova  Tutte  loro  arti,    0   ogni  estrema 
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cura,  Poser  nel  vivo  lame  .  JS  canz,  3i.  i.  E  vive'  poi 
con  la  fenice  a  pruova .  £  uom.  ili.  Cercavano  .nelle 
chiaviche  a  pmova,  per  tx:uovare  qualche  vivanda. 
Bocc,  g.  3.  p.  8.  Udendo   forse  venti    canti    d*  uccelli , 

2uasi  a  pruova  V  un  dell*  altro ,  cantare  •  Dani.  Inf.  8. 
!he  cia9cun  dentro  a  pruova  si  ricorse  .  Frane,  Sacch, 
nov,  8a.  Se  tu  bei  così  volentieri  »  vo*  tu  bere  a  pruo- 
va con  un  mio  famiglio  \  E  appresso  :  Vo*  tu  fare  a 
pruova  di  bere  con  costai  \ 

J.  I.  Torr§ ,  Dare  ,  f^oUre  ec,  a  pruova  ,  cioè  per 
farne  ésperiensa  ,  e  cimento  .  'liat.  accipere  ad  experi^ 
mentum  ,  Gr.  ivi  vè/foc  •  J^for,  S.  Oreg,  i.  3.  Questo 
santo  fu  chiesto  dal  nemico  a  prova.  Burch.  i.  28.  Che 
quei ,  che  danno  le  civaie  a  prova  ec.  Alleg.  44*  ^  P^- 
TÒ  chi  sospetta  di  quelli  [  colpi  ]  non  ha  altro  rime- 
dio ,  cbe  il  provvedersi  d'  un'  anima  a  pruova. 

J.  XI.  A  tutta  prova ,  Ad  ogni  prova ,  e  A  tutte  pro- 
ve ^  vale  Atto  a  resistere  a  qualunque  cimento,  Petr, 
jon,  34.  Ch*  a  Giove  tolte  son  1*  armi  di  mano,  Tem- 
prate in  Mongìbelio  a  tutte  prove.  Filoc,  a.  E  appresso 
gli  vesti  un  pajo  di  leggierissime  piastre  coperte  ec.  e 
lini  ad  ogni  pruova.  Ar.  Fur.  4^»  92»  Vantaggio  ha 
ben  assai  da  V  armatura  ,  A  tutta  prova  1*  ha  buona  , 
e  perfetta. 

*  APTER.I.  Add,  ed  anche  talvolta  sust,  pi.  Lat. 
apteri,  T,  de  Naturalisti  »  Dicesi  degli  insetti  mmn- 
canti  d^  aie  .  y.  Dipteri, 

A  PRUOVO .  r.  A,  Posto  Avverhialm,  Dant.  ìnf, 
12.  Ma  per  quella  virtù  ,  per  cui  io  muovo  Li  passi 
miei  per  sì  selvaggia  strada,  Danne  un  de*  tupi^  a  cui 
noi  siamo  a  pruovo  .  But,  ivi  .*  A  pruovo,  cioè  a  pro- 
bazione ,  cioè  che  ci  abbia  cari  ec.  ovvero  alla  guida 
del  quale  noi  siamo  a  provare ,  ed  avere  sperienzia  dì 
quel  che  è  in  questa  fo$sa« 
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QUALCHE  GKADO.  Alcun  poco  .  Salv.  Av- 
veri, 1.  a.  12.  A  quel  libro  degli  Ammaestramenti  ec. 
&'  avvicinano  a  qualche  grado. 

A  QUANDO  A  QUANDO.  Awerh,  di  tempo.  Dant: 
Purg.  a5.  Perch*  io  guardava  a'  loro ,  e  a*  miei  passi  , 
Compartendo  la  vista  a  quando  a  quando.  But.  A  quan- 
do a  quando  ,  cioè  a  tempo  a  tempo,  imperocché  parte 
del  tempo  avvisava  gli  spiriti,  che  .erano  nel  fuoco,  • 
parte    in  avvisava  a  i  uij^di. 

AQUARIO.     Un  de*  segni  del    Zodiaco  ,  Lat.   aqua- 
rius ,  Gr.  ué^o^óoi  .  Dant.  Inf.  a4*  ^^  quella  parte  del 
giovinetto   anno  ,   Che  *1    Sole  i   crin   sotto   1*   aquario 
tempra.    G.   ^.11.2.  5.    La  maneta    di  Giove  ec.  in. 
queir  ora  si  trovò  nel  segno  dell*,  aquario. 

*  AQUARTIERARE.      T.   Militare.  Ridur  le  Trup- 
pe ai  quartieri  .  * 

*  J.  JS    neutr,  pass.  Prender  quartiere»   V*  Aquartie- 
rato, 

*  AQUARTIERATO.    Add,  da    Aquartierare .  Che 
ha  preso  quartiere.  Segner.  Incr. 

AQUATICO .  Add.  ^i  dice  agli  animali ,  alle  piante^ 
e  simili  ,  che  nascono  ,  e  vivono  nelC  acque  ,  o  intorno 
air  acque,  Lat.  aquaticus,  Gr.  ^vi/^f o( .  Cr.  io.  pr,  1. 
Gli  antichi  filosofi  ec.  pensarono  in  che  modo  gli  ani- 
mali aerei,  terrestri,  e  aquatici  ec.  pigliar  potcssono . 
Dav,  Colt.  199.  Poni  arbori  aquatici,  e  tutte  le  piante, 
che  non  hanno  ancor  mosso.  % 

5.  Per  Umido  f  Che  cagiona  pioggia.  G,  V^,  li.  a. 
4*  E  i  detti  pianeti  aquatici  ,  Vcnus  ,  e  Mercurio ,  era- 
no in  iscorpione  ,  segno  aquatico. 

(*)  AQUATILE.  Aquatico,  Lat.  aquntilìs  ,  Gr.  i/^ct- 
r/atoj  .  //  rocabal.  nella  voce  PiOOCCfllO.   S-  H. 
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A  QUATR*  OCCHI.  Posto  avverhialm.  V,  OC- 
CHIO.  S.  XXV. 

AQUEITÀ  ,  AQUEITADE  ,  e  AQUEITATE.  Ae^ 
auosità  ,  Qualità  aquea  •  Cr.  6,  iSa.  1.  La  quale  per 
la  tua  terrestritade  è  éostretiiva,  per  1*  aqneitade  è 
mondificativa ,  e  lenitiva. 

AQUEO  .  Add.  Di  qualità  i  acqua  ,  Lat.  cqusns  , 
Gr.  véatrtxoi  .  Libr,  cur,  malatt.  Che  tutti  i  pesci  sono 
di  natura  aquea.  Ca^r,  Boti,  1.  17.  Come  avviene  ec. 
a  tutti  quelli ,  che  hanno  V  umido  loro  manco  aqueo , 
e  più  aereo.  Buon,  Fier.  a.  4*  ^^-  ^c  dare  alle  cose 
aquee  durezza. 

(*)  $.  A queo, Aggiunto  di  uno  de*  tre  umori  deìt o^ 
chio  .  Lat.  albumineus,  Gr.  v^roit^f  .  Hed.  cons,  i. 
1^3.  Per  io  più  si  fa  da  quell'  umore  ,  cbe  aqueo  da* 
medici  è  nominato,  i?  v/fi.  Quelle  medicine.,  che  si  ap- 
plicheranno ali*  occhio  ec.  per  ridurre  1'  uòiore  aqnce 
nel  pristino  stato ,  tutte  saranno  di  notabile  preginaiiio 
air  infiammazione .  E  appresso  :  Se  ti  farà  nuova  fiu- 
sione,  r  umore  aqueo  resterà  sempre  più  turbato. 

A  QUESTA  VOLTA.  Posto  av^erbimlm.  vaU  U 
questa  fiata ,  Per  questa  vece .  Lat.  hoc  vice  .  Gr.  pv* 
Vi  yt,  Dant.  In/,  8.  Flegiàs,  Flegiàa  tu  gridi  a  veto, 
Disse  lo  mio  signore ,  a  questa  volta .    • 

^*  A  QUESTO.  Avverbialm,  Allora.  Kit.  S^MeTk 
Mad.   18.  £  a  questo  il  buono  Jesù  si  rivobe  a  lei. 

**  J.  Significa  ancora  A  questo  proposito  ;  Adesse , 
Maral.  S.  Greg.  16.  8.  Odi  a  questo  Cristo  nell'  Evan- 
gelio. E  appresso  ;  Odi  come  a  questo  ben  diceva  Sa- 
lomone. E  14.  Odi  a  questo  il  Salmista.  .  .  E  aneora 
Salomone  a  questo  diqe  ec.  E-  'j3.  Odi  e  questo  cone 
ben  diceva  1*  Apostolo. 

**  A  QUESTO  COTALE.  Vale  anche  a  questo  se- 
gnale. Fior.  S,  Frane.  67.  Anche  a  questo  cotale  eh 
yevi  tu  ancora  cognoscere  ,  eh*-  egli  era  il  Demonio; 
imperocché  t*  indurò  il  cuore  ad  ogni  bene .  , ,  MÌt 
Cristo  benedetto  mai  non   indura  il    cuore. 

A  QUETO.  Posto  avverbialm.  Pacificamente ,  qtUe- 
tdLmente.,  Lat.  pacate,  Gr.  mfmvtxSf.G,  f^.  8.  49.  j.  E 
che  quando  la  Chiesa  ,  e  '1  He  Carlo  li  atassero  acqui- 
stare altro  reame,  che  lascerebbe  a  qneto  ai  Re  Cario* 
r  isola  di  Cicilia  .  E  9.  i5.  a.  Venuto  in  Totcana ,  e- 
gli  avea  a  queco  Bologna,    Firenze,  e  Lucca,  e  Sie- 
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**  AQUIDOTTO.    Acauidótto  .  Mam.  Colt.  a.  5;. 
Fu  sostegno  D*  aquidotti  alcun  dì  d*.  archi  e  teatri. 
~  t  ÀQUILA.  Bmja  Lin,   T.  di  St.  iVat,  Pesce.ehehe 
sotto  il  collo  cinque  spiragli  ;  il  corpo  piatto;  e  la  bé^ 
cu  situata  Slatto  il  capo ,  Questo  genere  ha  nove  specie  f 
delle    quali  alcune  hrjmo  un*  aletta  dorsale  ,  altre  due ,' 
ed  altre  nessuna  ;  parimente  alcune  hanno  i  denti  acuti,' 
altre  ottusi,  lied.  Oss,  an,   la.  Neil*  ossa  untuose  di  ÌÌ- 
ferenti  maniere  di  pesci   marini ,   e  particolarmente  ec. 
nella   tenia,    neii*  aquila,    nel   polpo.   £  aoi.  Mi  sono 
imbattuto  a    vederne  un*  altra  volta  negl*  intestini  d*  u 
grossissimo  pesce  aquila . 

+    S;   ^-    Aquila  /tea le  ,   o  Dorata.  Falco  chrfsaitos 
Lin,   T,  di  st.  JVat,   Uccello    che  ha  le  penne  ritte  sii» 
nuca;  la  dnembrana  cerosa  gialla  ;  i  piedi  gialli  bruì; 
iì   cprpo  lionato  e   macchiato  ;  la    coda  riera  ed  ondtf- 
0iata  di  cenerino.  Frane,   Sacch.  Op.  div.  90.  Aquillè 
hb  uccello  .    che  non  ha  mai  tanta  fame  ,  che  qaaoè) 
piglia  uccelli ,  in  su  ch*  ella  si  pa»ce  ,  che  non  lasci  la 
metà  dei  cibo    agli  uoeelli  ,  che  gli  sono  presso.  Socc, 
nov.  77.  37.  Ninna  gloria  è  ad  una  aquila  V  aver  ììbU 
una  colomba.    Dant.  Inf.  4.  Che  sovra  gli  altri  ,  con' 
aquila  vola.    E  Purg.  9.   In  sog[tto  mi  parca  veder  10- 
spe.<a  ^n*  aquila  nel  ciel  con  penne  d*  oro.  Petr,  eant. 
11.  6.    Orsi  ,  lupi  ,  leoni  ,  aquile,  e  serpi.  Fav,  £s9^ 
Avendo  tolto  1'  aquila  i  suoi  figliuoli   alla  volpe,  e  are- 
vali   messi    nel  •  nido   a*  suoi    aquilini,  e  gabbavali  eoa* 
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rolptcinì.  Tes,  Br,  5.  8.  L*  aaulla  è  colla  tnì- 
ednu ,  che  nessun  altro  uccello  del  inondo  ,  e 
in  alto  ,  che  r  uomo  perde  la  sua  veduta. 
II.  ji^uila  comune  o  bruna .  Falco  Jtd'uus  Lim* 
/.  iVa/.  Uccello  che  ha  la  membrana  cerosa  gioì- 
fedi  penmuH  ;  la  coda  corta  e  diritta  ;  e  la  testa 
Pino  • 

•  Aquila  impresa  nelle  insegne  de*  Romani  ^  og^ 
9  'mnerio  •  Daat*  Par,  6.  Posciachè  Gostantin 
i  Tolse  ,  Contra  '1  corso  del  Ciel  (  cioè  l*.  impe- 
w.  Dav,  ann.  i.  a4-  Intorno  ali*  aquile  fa  *i  tra- 

le  quali  né  portare  si  poteano  ec.  né  nel.  suolo 
so  ficcare. 

IV.  L*  aquila  nella  Mitologia  era  f  uccello  sa- 
wiove  f  e  perciò  da^  poeti  vieu  dettai  Uccello  y 
sira    di    Gioire ,   fingendo    che  portasse  i  di  lui 

» 

\  L*  aquila ,  nell* Astronomia  ,  è  una  Costellazìo- 
emisfero  settentrionale  ,. 

f\,-  jYell*  Araldica  V  Aquila  imperiale  ,  o  V  A» 
due  teste ,  è  la  divisa  delf  Arme  dell'  Impero  • 
\  vi  sono  pia  Aquile  nello  scudo ,  allora  diconsi 

ÙILÉGIA,  PERFETTO  AMORE.  Aquilegia 

Lin,  T.  Botanico  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  di- 
io  un  braccio  ,  o  due  ,  ramoso ,  un  pocf^peioso  ; 

picciolate ,  trilobate  ,    incise  ,  di,  un  V9rdie  cu- 

sopra  ,  glauche  al  di  sotto  :  i  fiori  inodorabili, 
,  che  variano  in  bianchi  y  in  gialli  f  in  color  di 
t  Idioletti  f  e  in  bri  sgolati .  Oltre  le  varietà  di' 
dai  suddetti  colori ,  è  da  notarsi  quella  scem» 
*an  fiori  ,    e  la  doppia  parimente  suscettiva  dei  * 

colori  f  e  loro  combinazioni  ,  fra  le  quali  una 
%  oMBurra  f  nella  sommità  de*  petali  gialla, Gài'- 

UILtFERO.r.  MilUareT  Colui  che  porta  V  a- 
rassì . 

Ll^O.  Sust,  Aquila  piccola  .  Lat.  pullus  aqui' 
'.  dind^f  .  Fav.  E  top.  Afe  vali  messi  nel  nido 

Suiiini,  e  gabbavali  con  esso  i  volpicini. 
flNO.    Add.    d^  Aquila*    Lat«    aquilinus ,  Gr. 
Fir.   At»  83.    E  sii  certa  ancorché  io  avessi 
aquiline  e  potessi  alzarmi  per  tutt;o  il  cielo  ec. 
Aquilino  si  pone  per  aggiunto  del  naso  dell* 

£uale  sia  adunco    a  similitudin0  del  bacco  delU 
rat.  aquilinus  •  Or.  d^rti^nf  Bocc.  tgit»  Dani, 

0  volto  fu  lungo  y  il  naso  aquilino^  F/r.  diaU 
I.  4^3-  Ma  nuando  alia  line  della  MOtilAgine  , 
ipio  del  solido  dei  naso  s'  alzasse  ikn  pòco  po- 
?vato  non    aquilino  ec.   darebbe  .((Tauft  ,  anzi 

1  vera  perfezìon  del  naso. 

'.  Pietra  aquilina^  dicesi  una  pietra^  la  quale  fai- 
u  creduto,  che  si  trovasse  nel  nido  delle  aqni~ 
olito  essa  contiene  dentro  di  se  un*. altra  pie- 
ccata  ,  e  dai  filosofi  naturali  è  chiamata  Etite. 

iONàRE.  Add.  Di  verso  ,  o  verso  Aquilone  , 
Q.  Luogo  freddo  molto ,  e  umido ,  o  per  nAn- 
:n  è  molto  presso  al  polo  aquilonare  .  Sagg, 
i5.  Una  volta  fra  V  altre  combattendo  insie- 
aquilonari,  e  libecci. 

lONE .  Nome  del  vento  di  Tramontana  ,  Ro- 
amontana  .  Lat^  aquilo ,  boreas  .  BuU  Purg, 
^uilone  è  vento  ,  che  viene  da  Settentrlbne  . 
i64*  Lo  giovine  oppio  non  può  resistere  a'  ve- 
>nj. 

;r  la  Parie  setteé^ionale  •  Bocc,  lett.  In  quei 

pregio  sono  i   laudevoli  costumi  in  Austri  , 

uik>ne.  Dant.  Purg,  4*  ^^^  s'  avvide  il  poe- 

•  stava  Stupido  tutto  al  carro  della  luce ,  Ove 
:  Aquilone  entrava.  G.  A^«  a.  i.  i.  Nielle  par- 
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ti  d*  Aquilone  fu  un  Re  di  Vandali  ,  e  di  Gotti ,  che  si 

cbiamaìfA  Bela. 

-    *  $•  II»  Aquilone m   T.    di    Meccanica,   JVome  dato  in 

Toscana  a  quel  Balocco  ,  che  si  fa  con  carta  stesa  so- 
pra cannuccie  ,  o  stecche  ,  il  quale  vi  me  mandato  in  a- 
ria  quando  spira  un  poco  di  vento  ,  allentando  lo  spago, 
cui  è  raccomandato  f  e  che  si  tiene  in  mano  per  riaverlo 
a  piacere, 

AQUILÒTTO.  Aguglino  f  Aquilino  ,  Aquila  picco- 
cola,  Lat.  pullus  aquilinus,  Gr.  drrMi  •  Fr,  biord, 
Pred,  R,  L*  aquila  allora  solamente  intenta  a  procac- 
ciare il  pasto  a  suoi  aquilotti  del  nido . 

•  AQUOSO.  Add,  Acquoso,  Lat«  aquosus  ,  G,  V,  ii. 
a.. 3.  Venus  ,  pianeto  aquoso  ,  si  trovò  nella  fine  del 
detto  Scorpione. 

A  R 

xlkRA  •  Altare,   V,  L,  Lat.  ara,  altare,  Gr.  fiafié^ 
Ciriff,  Calv,  i.  Io  facea  sacrifizio  alle  sante  are. 

'^  J.  I,  Ara  .  T.  Marinaresco  ,  Quella  ghirlanda  di 
luce  che  si  vede  talora  intorno  alla  Luna,  comunemente 
detta  Alone  .  f^, 

^  i»  II.  Ara,  T*  Astronomico,  Costellazione  meridio- 
nale metta  volgarmente  altare  .   f^, 

^  ARABESCATO .  Add,  Rabescato  ,  Ornato  di  ra^ 
beschi  ,  Ckiabr,  fir,  5.  63.  Spada  .con  gentil  lavoro  Tut- 
ta di  smalti  arabescata  ,  e  a  oro. 

ARABESCO  •  Rabesco  ,  Fregio  formato  da  foglie  ,  e 
fiori  f  e  per  lo  più  con  tirate  di  penna  •  Segn,  crisi, 
instr,  3. 4li.  7.  il  dipigner  le  navi  ec.  il  fregiarne  di 
bizzarri  arabeschi  tutte  le  sponde  è  stata  un'  arte  finis- 
sima ec.  Malm,  la.  38.  Di  qui  fi  parte,  ed  apre  .uno 
stipetto  D'  intagli  ,  e  d*  arabeschi  ornato  ,  e  ricco . 

-|-  ARABICO.  Add,  Propriamente  vale  Appartenente 
alV  arabia  o  agli  arabi  ,  e  figuratam.  Strano  ,  Barbai 
ro  •  Dittam,  5.  1.  Passiam  fra  gente  acerba  ,  ed  arabi- 
ca •  p^arch,  stor.  la.  439.*  Girolamo  di  Gio:  Batista 
Gondi  ec.  nomo  spigolistro  ,  ed  arabico  ,  e  rincresce- 
vole  senza  fine. 

0*  J.  £  aggiunto  a  colore  ,  vale  Turchino ,  Arte 
Veir,  1.  a5.  Questa  si  dice  ramina  di  tre  cotte  ,  con  la 
quale  si  fa  1*  acqua  marina  ,  il  verde  smeraldino,  il  co* 
lor  arabico  detto  turchino . 

ARABILE.  Add,  Acconcio  a  essere  arato  ,  Lat.  ara- 
^lis  ,  Gr.  elftaróf  ,  Cr,  a.  16.  4*  Cotali  campi  non  si 
chiamano  né  arabili  ,  né  sativi.  Cam»  Per,  aa*  Peroc- 
ché allora  é  la  terra  arabile . 

"^  ARABISMO.  Stut,  T,  di  Letteratura  .  Idioma  ,  e 
modo  Ai  parlar  particolare  degli  Arabi  ,  o  della  lingìsm 
Arabica,    V,  Idioma  ,  ed  Arabico  . 

*  ARAC  ,  o  ARACCA.  Susi,  T,  di  Commercio  .  Li^ 
quore  spiritoso ,  eie  si  estrae  dallo  succherò  nell*..  Indie 
Orientali ,  lo  stesso ,  che  il  Rum  dell*  Indie  Occidenta- 
li .  Tar.  Tose. 

A  RACCOLTA  .  Posto  avverbialm*  vale  Con  racco- 
glimento,  e  raunamento  di  che  che  sia:  onde  Maci^ 
nare  a  accolta  ,  dicesi  del  fiocinare ,  che  si  fa  ne'  mu- 
lini f  che  non  hanno  aequa  continua  .a  sufficiente  ,  man- 
dandovi tacque  della  gora^  dopo  averla  raccolta  in  un 
ricettacolo  fatto  ella  fine  della  medesima  gorm  a  guisa 
di  vivajo  ,  o  di  peschiera  ,  che  si  chiama  Colta  ,  jBocc, 
nov.  j2,  8.  Perché  noi  maciniamo  a  raccolta  (  qui  per 
metaf,.  e  in  senso  osceno  ,  )  W 

$.  Sonere  a  raccolta,  Lat.  receptui  camere,  V,  SO- 
NARE. 

"^  ARACNQIDE  .  Lat.  eranea  ,  T,  de*  Notomisti  . 
Quella  tunica  sottilitsimm  dM  occhio  ,  che  invette  V  »• 
mor  cristellinù  • 
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f  ARADA  .  Turdus  cantant  Lin.  T,  dì  4t,  IVat,  Vé^ 
cello  del  genere  del  Tordo ,  che  canta  forse  più  soaitéf 
mente  dell*  usignolo  .  Le  sue  penne  sono  di  un  color  f*- 
tro  . 

AKAGÀICO.  Cr,  g,  23.  i.  Questa  infennitk ,  che 
volgarmente  s*  appella  aragaico,  si  fa  nel  ventre  del  ca* 
vallo  ,  la  quale  induce  torzioni ,  e  fa  rugghiamento  nel- 
le budella ,  e  costrìgne  il  cavallo  a  mandar  fuori  lo 
sterco  indigesto  ,  e  liquido  a  modo  d*  acoua  (  forse  que- 
sta infermità  è  simile  a  quella ,  che  i  Latini  dicevano 
Tormina  .  Gr.  ^fopói  f  Xargyrf  f /a  •  ) 

A  RAGIONE.  Posto  avverbialm.  Con  ragionCy  Meri-  ' 
tamente ,  Giustamente.  Contrario  di  yi  torto»  Lat.  iure  , 
merito  •  Gr.  %ixàrtii .  Bocc,  nov,  65.  5.  Veggendosi  a 
torto  fare  ingiuria  dal  marito  ,  s*  avvisò  ec.  se  alcun 
ne  potesse  trovare ,  di  far  sì  ,  che  a  rafiione  le  fosse 
fatto  .  Dant,  Inf,  3a.  Che  se  tu  a  ragion  ai  lui  ti  pian- 
i ,  Sappiendo  chi  voi  siete  ec.  Sen,  ben.  f^arch^  5.  i6. 
u  ingrato  Antonio  verso  '1  suo  Dittatore  ,  avendo  det- 
to ,  eh  egli  era  stato  ìhorto  a  ragione  •  Deput.  Decam, 
4i*  Il  nsguardar  in  certi  casi  al  senso  •  .  .  più  che 
•Ha  parola ,  fu  sempre  e  di  tutte  le  lingue  costume  • 
Onde  queste  discordanze  si  possono  veramente  chia- 
mare sconvenevolezze  a  ragiona  (  ragionevoli  )  • 

J.  I.  £  per  Proporzionatamente .  Frane.  Sacch,  nov. 
tga.  Non  vegliando  la  donna ,  la  pentola  era  stata  sem- 
pre insalata  a  ragione  .  Allegr.  L*  aria ,  e  '1  fufBco  a 
•ragione  Nelle  stellanti  rote ,  Tali  convien  che  sieno  ec. 
y  II.  A  ragione  di  tanto  per  cento ,  o  simili  ;  itale 
A  tanto  per  cento  .  Bocc.  nov.  8o.  3o.  Egli  non  n% 
-Vuol  meno,  che  a  ragione  di  trenta  per  cento* 
-  J.  III.  A  ragione  ,  per  A  conto .  Bocc»  mov»  8o.  5« 
£  gli  detti  doganieri  poi  scrivono  in  sul  libro  della  do- 
gana a  ragione  del  mercatante  tutta  la  sua  mercatap- 
sia  . 

5.  IV.  Dicesi  anche  A  gran  ragione;  e  vale  Molto 
giustamente  .  Bim.  ant,  Guitt,  gò.  A  gran  ragion  mi 
movo  a  lamentanza. 

♦*  5.  V.  Dicesi  anche  A  buona  ragione:  e  vale  come 
A  gran  ragione .  Borgh.  Arm.  Fam.  37.  Da  simll  so- 
spetto si  può  a  buona  ragione  giudicar  lontana  1*  ori^ 
cine  dell  Arme  della  nobilissima  e  potente  famiglia 
degli  Ubaldini.  # 

5.  VI.  Il  suo  contrario  è  A  torto  :  donde  il  prover- 
hio  :  Né  a  torto  ,  né  a  ragione ,  non  ti  lasciar  mettere 
In  prigione. 

+  AELAGNA ,  e  ARAGNO .  Aranea  Lin.  T.  di  st. 
Nat,  Insetto ,  che  ha  quattro  mascelle  dentate ,  le  qual^ 
terminano  in  unghia  acuta;  due  sunne  con  quattro  arti- 
coli ,  che  sono  davate  nei  maschi ,  'e  filiformi  nelle  fem- 
mine; ed  è  privo  d*  antenne.  Ha  otto  piedi  ,  e  per  lo  più 
^to  occhi  semplici,  la  cui  situazione  è  varia.  Il  c^o  è 
cresciuto  insieme  col  petto  •  L'  addomine  ora  è  sferico  , 
ora  ovale,  ora  lunghetto,  ora  angolato;  alV  estremità  di 
esso  soma  cinque  papille  filatrici  ,  coll^  quali  gli  aragni 
tessono  le  loro  artificiose  tele.  Filoc.  3.  217.  Era  quel- 
la casa  vecchissima,  e  affumicata,  né  era  in  quella  al- 
cuna parte  ,  ove  Aragna  non  avesse  ,  e  copiosamente 
le  sue  tele  composte  •  Amet,  I  piccioli  aragni  facenti 
più  preziose  fila  ,  usi  di  consumarsi  in  esse .       * 

-f-  ARAGNÀBJS  .  Litigio  con  menar  di  mani  . 
Fr.  Jacop.  Todi.  l.  4.  io.  Or  ove  è  il  capo  cos\  petti- 
nato  ?  Con  cui  t'  aragnasti ,  che  il  t'  ha  s\  pelato  ".  A- 
moti . 

♦  AR ALDA  .  * .  /.  Donna  che  fa  le  veci  dell*  Aral- 
do f  e  figuratam.  Donna  messaggera  di  pace  ,  di  guer*» 
ra  ,  o  simile  .  Salvin.  Disc. 

*  ARALDICA.  T.  della  Storia.  V  arte,  o  la  Co- 
gnizione del  Blasone ,  o  sia  di  ciò  ,  che  spetta  alle  ar- 
mi ,  ed  alle  le g si  ,*  siccome  anche  ai  regolamenti  di  es* 
se .  y.  Arme ,  Blasone  ec. 
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ARALDO  .  Quegli,  che  porta  le  disfide  deUe  hatte- 
glie ,  e  le  conclusioni  •  delle  paci  ,  e  che  mamifesta  «' 
popoli  i  comandamenti  de*  Principi  ,  e  de*  Magistrati . 
Lat.  fecialis  internuntius  .  Gr.  dtdxrofoi  ,  ««fv$  •  0, 
V.  8.  70.  3.  E  per  loro  araldi  (  ciò  sono  uomiai  ^ 
Corte  )  fecion  richiedere  lo  Re ,  di  battaglia  .  Morg.  27. 
i3^  Sappi  ,  eh'  egli  è  di  Belzebù  giù  araldo. 

ARAMATIZZÀRE .  V.  A.  Fulminare  seommmiea , 
Scomunicare.  Lat.  diris  depovere.  Gr.  et9a$ifuutril[m , 
G.  y.  10.  79.  tit.  Come  Papa  Giovanni  aramatissò  ^ 
scomunica  il  Bavero*  E  appresso  :  Nel  detto  anno  ai- 
d\  3o.  Marzo  Papa  Giovanni  ec.  aramatizzò  di  scoaa- 
nicà  il  Bavero  ,  e*  suoi  seguaci. 

ARAMENTO.  V  arare  ,  Aratura  .  Lat.  tfrc/io.  Gr. 
etft»9'tf  ,  Cr.  2.  17.  4.  Tutte  le  fosse  de'  campi  farai  di- 
rivare,  e  discender  a  una  fossa  maggiore ,  e  più  china, 
ovver  bassa  per  gli  arameati  a  traverso  fatti. 

ARÀNCIA  .  Melarancia  :  il  fruito  delt  Armmch . 
Lat.  malum  aurantium  •  Gr.  fcwXov  fim^tnÓ9  ■•  Cirijf, 
Calv.  3.  86.  Mentre  fiuUva  un'  aranza  ,  Andando  ia 
qua,  e  in  là  sotto  il  frascata  Iqut  aranza  ,  ia  vece  et  e^ 
rancia,  per  eagion  della  rima  )  Bern.  rim.  Premer  Y  a* 
rance  fin  che   1  s^o  n'  esce. 

ARANCIATA.  Sust.  Confezione  et  araneiet  hoilUm  in 
zucchero  . 

ARAJiCl ÀTO .  Add.   di  color  £  arancia ,  JEnclatt . 

ARANCINO.  Piccolo  Arancio  ,  e  dicesi  fsroprimmm* 
te  <f  alcuni  armnci ,  che  vengono  daUa  China  con  picce' 
le  foglie  ,  e  pìccolo  frutto  i  Buon.  Fier.  a.  5.  ta.  E  lO- 
•tengon  vaselli  in  su  la  fronte  D'  arancia  della  China. 

f  ARANCIO.  Sust.  Citrus  aurantium  Lin.  T.  Betn^ 
*nieo  .  Pianta  sempre  verde  ,  e  di  un  tronco  dintto,ce9 
la  scorza  scura,  grosso  ,  e  alto  quanto  quello  diunel" 
hero  di  media  grandezza  ;  i  rami  molto  diffusi  ,  e  U 
foglie  alterne  ,  semplici  ,  di  un  verde  cupo  .  /  fan 
bianchi  ,  di  un  odore  Ikolto  penetrante ,  e  piacevole  ;  il 
frutto  che  si  chiama  Arancia  é  rotondo  ,  utz  poco  cmì- 
presso ,  di  un  giallo  dorato ,  o  croceo ,  e  leggermtelt 
verrucoso  .  Bocc.  nov.  i5.  8.  Nella  sua  camera  se  a 
entrò ,  la  quale  di  rose  ,  di  fiori  d'  aranci ,  e  d'  altri  0- 
dori  tutta  oliva.  Frane.  Barb.  i56.  a.  L'  arancio  sali- 
sce  tutto  Davanti  al  pomo  suo. 

f  §.  Molte  sono  le  varietà  delt  Arancio,  dei  1. 
L*  Arancio  di  Portogallo  ,  che  ha  i  frutU  con  la  seer* 
sa  sottile f  e  abbondanti  di  un  sugo  dolce  .  Si  distinfm 
in  alcune  sotto  varietà,  fra  le  ouali  quella  di  MeUn^ 
che  ha  i  frutti  più  grossi  ,  e  più  squisiti  ,  e  fucila  cw 
i  frutti  a  zugo  rosso  ,  sebbene  di  tal  colore  non  sim 
che  le  mtsnzhtfonc  che  lo  contengono .  a.  L*  Arancio  dly 
or  doppio  .  5.  L*  Arancio  della  China  ,  che  ha  i  fi^^ 
piccoli,  i  quali  in  una  sotto  varietà  sono  ^'^'•,4*^*^ 
rancio  Laurino  cosi  detto  per  le  sue  foglie  simili  ^J^ 
le  del  Lauro.  5.  L*  Arancio  del  Gigante  ,  che  ha  ifntA 
molto  grossi  ,  e  verrucosi.  6.  L*  Arancio  stellato,  che  i^ 
i  fnUii  screziati  da  cinque  strie  o  filoni ,  disposti  in  m 


.frtUti ^ 

estremità  a  guisa  di  stella .  j.  La  Bissarria  o  ^^"f" 
frodilo  ,  i  cui  frutti  partecipano  delt  Arancia ,  e  id 
Lintone .  8.  La  Bergamotta  ,  che  ha  £1  frutto  molte  ti- 
mite  air  Arancia  ,  con  t  odore  forte ,  ed  acuto .  ^ 
L'  Arancio  con  i  frutti  senso  semi  ;  L*  Arancio  ^^jj^ 
L*  Arancio  Riccio;  La  Strafizseca;  •  t  Arancio  IV- 
co.  Gallizioli. 

ARANCIO,  r.  A.  Add.  Arancioso.  Zibald.  Aut, 
66,  Bevitore ,  e  mangiatore  ,  e  di  colore  'vermiglio 1 1 
giallo,  e  arancio  ,  e  bigio. 

ARANCIOSO.  Di  colore  et  arancia,  Rancio.  ZibeU» 
Andr.  i\6.  Chi  li  ha  neri ,  ««in  poco  vani,  e  aoa  lo^ 
nojrossi,  né  aranciosi. 

A  RANDA  A  RANDA.  Posto  avverbialm.  Pf^Jf 
punto  ,  /4  mala  pena  .  Lat.  examusim ,  adamusim  *  un 
«•f ©$  ^d$iin¥  •  Dant.  I^f.  14.  Quivi  fermammo  i  pWi 
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U  a  randa  .  Bui.  A  randa  a  randa ,  cioè  rasente 
e  la  rena,  cioè  tanto  accosto,  e  tanto  rasente, 
on  sì  poteva  andar  più  là  un  minimo  che. ^or^. 
i5.  Era  apparita  1*  alba  a  randa  a  randa  •  Segr. 
As,  e.  1,  É  poi  gli  mise  in  bocca  Una  gocciola 
uà  a  randa  a  randa . 

^icesi  anche  semplicemente  e  A  randa  ;  e  vale  V  i" 
,  che  A  randa  a  randa .  7Vic.  Dav,  ann,  a.  i\6, 
;ge  (  chi  noi  si  sapea  l  )  fu  Tinta  /  ma  tardi ,  e  a 

•  Alleg,  35.  Alle  mulina  a  suon  (di  tromba  gli 
ino  [  i  cavalli  ]  là  dove  la  farina  a  gran  peso  vet- 
;iando  ,  hanno  tanto  di  crusea  a  randa  cne  ec. 
AM£A.  F'.  L.  Una  delle  tuniche  delV  occhio. 
ANT£.  Che  ara  •  Tratt,  Gov»  fam,  54*  Dio  co* 
b  nel  testamento  vecchio.*  Nonaegherai  la  bocca 
le  arante,  cioè  non  mancare  alla  vita  di  quello, 
olla  bocca  lavora  per  le,  e  ara  la  terra  deU'  ani- 
;a. 

lRARA  rossa  del  brasile.  Psittacus  ma^ 
IN.  T.  di  st,  IVat,  Uccello  del  genere  del  Pappa^ 
y  #  di  colore  quasi  tutto  rosso  .  Le  ali  alcune  so- 
color  cilestre ,  altre  gialle ,  ed  altre  rosse  ;  le 
•e  nude ,  e  raggrinsate  ;  la  coda  lunga  e  euneata  • 
ì  grande  come  un  gallo ,  ed  abita   nelC  America* 

ARE.  Rompere  ,  e  lavorar  la  terra  colf  aratolo 
da*  huoi  f  e  altri  animali,  Lat.  arare  ,  terram  prò- 
tre,Cr,  etfoCv  ,  elft^rfiav  .  Cr,  a.  ao.  1«  I  campi 
. ,  e  secchi  ,  ne'  luoghi  aridi ,  j^e*  mesi  di  Genna- 
di  Febbrajo,  si  posson  rompere,  e  arare.  Dantm 
i6.  Forse  colà  dove  vendemmia,  e  ara.  G.  V,  i. 
,  Fue  altresì  distrutta  per  lo  detto  Totiie  ,  e  fé- 
irare  e  seminar  di  sale.  Frane.  Sacch.  no¥,  36.  Di* 
,  noi  abbiamo  sconfitto  li  nemici ,  come  fìa  la  mo- 
che  è  in  sul  collo  del  bu«  ;  quando  le  fosse  det- 
he  fai  mosca  ?  e  quella  dice  :  ariamo. 
.  Per  similit,  Fiamm,  6.  79*  Ansi  con  tagliente  un- 
ii viso  piaciuto  agli  occhi  falsi  arerei .  M*  f^.  il. 
verno  arato  il  foglio  con  lungo  sermone  di  lieve, 
ia  (  qui  Lat.  exarare  )  Fr,  Jac^  Cess.  Tutto  il  voi- 
Tenne  arando  con  lamciuoU  ,  e  con  ferruzzi. 
II.  Arar  diritto  ,  vale  Far  che  che  sia  per  t  ap- 
:  tolta  la  metafora  dalla  dirittura  de*  solchi  fatti 
arare  .  Toc.  Dav,  Post,  43o.  Onde  conveniva  a' 
i  Senatori  arar  molto  dritto. 
$.  III.  Arare  di  nave  tra' flutti »AsoLl»^g^.  Onti" 

•  eik  soprawinta  dall'  onde  ,  arare  per  perduta  . 
\m  IV.  Arare  .  T.  Marinaresco  .  Dicesi  delt  anco» 
d  anche  della  nave  ,  quando  essendo  ormeggiata  , 
•osso  colpo  di  vento,  fa  che  V  ancora  lasci  il  fondo  y 
ga  tirata  dietro  alla  nave ,  e  colla  patta  faccia  co- 
t  solco  nel  terreno .  Bocc,  Com,  Inf.  16,  Il  vento 
odo  la  nave,  quest'  ancora  seguendola,  ara  il  fon- 
iDto  ,  che  per  ventura  ella  trova  scoglio ,  o  altro. 
presso  :  Per  prevenir  1'  arare ,  e  il  pencolo  di  an- 
n  terra,  o  investir  altre  navi  «'  impennella  l'anco- 
:on  cui  si  dà  fondo  .  f^.  Impennellarem 

\.  V.  Arare.  T.  degli  Artiglieri. Dicesi  della  palla 
HHcme ,  che  strisciandosi  per  terra  la  smuove  come 
he  t  aratro  .  -^ 

A  KASO, Posto  avverhialm»  vale  A  misura  rasa  • 
\  la.  la.  a.  Ancora  si  recò  la  misura  dello  stajo  , 
i  facea  al  colmo,  perchè  vi  s'.usiTa  frode,  ai  recò 
o. 

LATO  .  y.  A*  Susi.  Lo  stesso ,  che  Aratolo  .  De- 
.  Quintil.  6.   I  colli  vedovi  di  lavoratori,  e  neune 

travolte  coli'  arato .  Ovid.  Met.  Allora  quivi  colla 
t\  mano  roppe  gli  arati  volgenti  le  gbiove. 
ikTO.Add.  da  Arare:  Rotto  colt aratolo:  aggiunta 
'io  del  campo .  Fiamm.  a.  Prima  la  terra  porterà  le 
,  e  il  «ielo  arato  da'buoi  ««•  ^.  V.  %•  47*  &•  D'ai* 


lora  innanzi  fu  chiamato  Arezzo  ,  cioè  Città  arata  • 
Amet»  88.  Ne'  Colchidi  campi ,  arati  dal  Test alico  gio- 
vane ec*  ti  videro  surgere  armieeri  •  Bern,  Ori.  i.  a4* 
57.  Poi  neir  arato  campo  se  né  ito  • 

ARATOLO  .  Strumento  ,  col  quale  s*  ara  .  Lat.  ara" 
trum  .  Gr.  Aforfor.  Virg.  En.  E  non  sapeano  con- 
giungere i  buoi  all'  aratolo  •  Cr.  1.  la.  4-  Proccìiri  aver 
buoni  aratoli,  e  buoni  vomeri.  Dav.  Colt,  i58.  Saper 
dei ,  che  ne'  campi ,  per  far  bronconi ,  son  meglio  le 
barbatelle,  che  i  magliuoli,  perchè  essendo  già  viti  fat- 
te ,  e  palate  ,  si  difendono  dall'  aratolo ,  e  dal  bue  . 

ARATORE  .  y erbai,  masc.  Che  ara  .  Lat.  arator  , 
Gr.  àfonìf  .  Stor.  S.  Eust.  a73.  Nel  quale  erano  ara- 
tori,  che  aravan  la  terra.  Guid,  G.  ai.  Si  li  costrinse 
d'  arare  ,  non  dispregiando  il  comandamento  dell'  ara- 
tore. Alam.  Colt.  1.  7.  Ma  ponga  cura  in  ciò  ,  che 
questa  (  la  vena  )  suole  Vie  più  danno  portar ,  seccando 
i  campi ,  Al  non  saggio  arator ,  che  spighe ,  e  atra» 
me. 

-}*  ARATRO  •  Strumento  col  quale  x*  ara  I0  terra  , 
ed  è  composto  di  molti  pezzi  ,  cioè  il  coltellaccio  ,  il 
vomero ,  le  orecchie ,  il  ceppo ,  11  nervo ,  il  dentale , 
il  timone  ,  la  stiva ,  il  giogo  e  la  ralla .  Lat.  aratrum . 
Gr.  dtfoTfor .  Bocc,  nov,  7$.  a.  Paiono  uomini ,  più 
tosto  levati  dall'  aratro  ,  o  tratti  dalla  calzoleria ,  che 
delle  scuole  delle  leggi .  Cr.  3,  i4«  i*  E  copronsi  (  i 
lupini)  colle  marre,  ovvero  con  aratri.  Pass.  36o.  Il 
villano  Sogna  1'  aratro ,   i  buoi ,  il  marrone ,  e  la  van- 

5a.  yìrg,  En,  M.  Siccome  il  porporino  fiore  succiso 
all'  aratro  ,  morendo  languisce  .  Alam.  Colt.  1.  ag. 
Or  la  scure ,  or  1'  aratro ,  or  falce ,  or  marra  ec 
Qnand'  è  '1  tempo  miglior  soletto  adopri . 

ARATURA .  Aramento  .  Lat.  aratio .  Gr.  etfoo'is  • 
Cr.  a.  aS.  5.  Dicono ,  che  ciascuna  delle  tre  ,  o  delle 
quattro  arature ,  proporzionalmente  aggiunga  a'  frutti  la 
quantità  del  suo  numero,  acciocché  la  seconda  aratura 
aggiunga  1*  altra  parte  ec.  perchè  a  quattro  arature  è 
assottigliata  la  terra. 

ARAZIÓNE  .  Aratura  .  Lat.  aratio  .  Gr.  élfoertf  • 
Cr.  4-  6.  3.  Nella  qual  s'  è  necessità ,  che  sia  avvigna- 
ta-^ prima  con  molte  arazioni  s'  eserciti. 

*  ARAZZÀME  .  Sust.  T.  Collettivo .  Quantità ,  «T 
Arassi  .  Bell.  Bach.  E  chermis  di  dcmmaaco  1'  arazza* 
qie  Pendente  da  cornice  pur  tutt'  oro  • 

ARAZZERÌA.   Quantità  dT  Arassi .  Cecch,  Dons,  S. 
7.  Ma  deh  sta  :  che  arazzerle  Son  queste  qua  \  E  Mogi* 
\i.  3.  Posate  voi  Là  dentro  in  casa  quell*  arazzerle . 

J.  Arasseria ,  dicesi  anche  il  Luogo  dove  si  tessono 
gli  arassi , 

ARAZZIERE  .  //  fabbricatore  degli  arassi  ,  Lat« 
poljrmitarius . 

ARAZZO  .  Panno  tessuto  a  figure^  per  uso  di  parare, 
e  addobbare  :  detto  cosi  dal  farsi  nella  città  «T  Arnsso  , 
onde  si  disse  anche  IRANNO  D'  ARAZZO ,  #  D'  A- 
R AZZA  .  Lat.  aulteum  ,  Atrebatense  tapetum .  Gr.  vf* 
fi^fifia  ,  ^ftifsa  y  Tcéntnf*  Agn.  Pand,  36.  Come  è  ave» 
re  begli  libri ,  nobili  corsieri  ;  arefenterie  ,  arazzi  •  B 
4a.  £  sprrato  1'  uscio  ,  le  mostrai  tutte  le  cose  di  pre* 
gio ,  gK  arienti ,  gli  arazzi ,  le  gemme  ,  le  vestimenta  • 
Buréh,  1.  a7.  Però  chi  troppo  bada  In  su  le  storie  dei 
panni  d'  Arazza  ec.  Fir,  As.  i44*  Abbi  buona  lucerna 

Siena  d*  olio,  che  faccia  il  lume  chiaro  /  e  nascondila 
ietro  ad  un  nanne  d'  arazzo  • 

^  ARBÀGGIO  .  Sust.  T.  de*  Funa/oll.  Quel  panno  , 
che  il  funajolo  tiene  in  mano  ^  perchè  il  filo  nel  torcersi 
non  si  aggrovigli,  e  perchè^ ia  mano  is tessa  non  ne  rsn 
sti  offesa. Forse  cosi  detto  dal  panno  «T  Alleggio  . 

ARBITRANTE  .  Che  arbitra  .  Dav.  Camb.  io5.  Su- 
biro  questi  arbitranti .  che  atanno  alle  velette ,  e  su  già 
avvisi  y  vtdrebbono  cne  ec. 

KMlU^ikMS, .  Pensan  f  Stimare  y    Giudicare.   L^ 


So(> 
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mrhitrari  y  exhtlmare  •  Gr..  vofÀtl^mv  .  Lah,  iS,  Questo 
pensiero,  siccome  io  arbitro,  dal  piissimo  padre  de*  I14- 
ini  mandato,  ec.  £  to.  Da  meno,  eli*  io  non  arbitrava  , 
mi  reputai  .  f^ìrg»  Èn,  Arbitrasti ,  che  gli  eccellenti 
fatti  ec.  G,  y,  1.  43.  6.  Questo  Annibale  mostra  per 
nostro  arbitrare ,  eh'  elli  scendesse  1*  alpi ,  tra  Modena , 
e  Pìstoja  [  (fui  in  forta  di  sust,  ] 

^.  I.  E  Arbitrare f  anche  dicesi  il  Giudicare  alcuna  co- 
sa f  non  di  tutto  rigore  di  ragion  civile ,  ma  «T  arbìtrio  , 
Buon,  Fier,  a.  1.  3.  Che  comandi  opportuno  ,  Arbitri 
rispettivo  ,  Spassionato  giudichi ,  e  risolva  .  £  3.  a.  19. 
In  voi  saggi  scolari,  Gratilìco  arbitrando.  Sentenzio 
favorevole  . 

-.  J.  II.  E  pia  generalmente  ,  il   R^ohere  alcuna  cosa 
dubbia  ,  senea  tutte  le  considerasioni . 

ARBITRARIAMENTE .  As'^*erb.  U  arbitrio  .  Fr. 
Giord,  Fred,  B,  Operano  sempre  arbitrariamente ,  e 
mai  non  vogliono ,  consiglio .  Car,  lett,  a.  14^).  Monsi- 
gnor  Giustiniano  mi  tiene  ingiustamente ,  e  arbitraria- 
mente una  commenda ,  la  quale  è  tanto  mia  di  ragio- 
ne ,  quanto  ora  è  sua  per  forza . 

ARBITRÀRIO  .  Add.  Che  dipende  dalt  altrui  arbi- 
trio. Lai.  arbitrarius  ,  Gr.  diworixóf  .  G,  f^.  11.  73. 
4>  Fece  in  Firenze  ,  e  nel  Contado  discooce  cose  ar- 
bitrarie (  cosi  si  legge  in  alcun  buon  T,  a  penna  )  Buon, 
Fier,  a.  4.  18.  Siccn  ci  s'  ajira  la  via  verso  i  suoi  fini 
Più  arbitraria,  e  senz*  alcuno  intoppo  • 

ARBITRATO.  Sust.   Giudicio    ^arbitri.  LiU    arbi- 

trium ,  Gr.    diettret  .    Pass,    ia6.    Sono  malagevoli   casi 

quelli  de*  matrimonj  ec.  degli  arbitrati ,  de*  giudizi  ,  ec* 

$.  Arbitrato ,  si  dice  anche  a  Tutto  *l  corpo  di  quegli 

uomini  n*  qunli  è  dato  V  arbitrio . 

;  ARBITRATO  .  Add.  da  Arbitrare .  Aggiunto  di  Co- 
sa fatta  (T  arbitrio ,  Lat.  arbitrarius  .  Gr.  ^^'morivói  , 
M,  y,  9.  44*  L*  arbitrata  sentenza  »  data  sopra  la  pace 
tra  *i  Comune  di  Perugia ,  e  quello  di  Siena  .  *■ 

ARBITRATÓRE  .  Che  arbitra  .  Lat.  arbilrator  .  Gr. 
^tairnrtli  .  Agn»  Pand,  3^.  Fra  i  vecchi  migliori  cono- 
scitori ,  e  arbitratori  di  tutte  le  cose  .  Cron.  D^IorelL 
Sommariamente ,  e  di  fatto  cosirignere  a  chiamare  ar- 
hitri ,  e  arbitratorì,  e  amici  comuni. 

-j-  ARBITRIO  .  Potenza  che  ha  C  uomo  dì  operare  se- 
condo  ti  giudizio  formato  nella  sua  mente ,  che  dicesi 
anche  liberta,  e  libero  arbitrio  ,LàSit,  arbiirium.ijrr.fiHXnvis^ 
Bocc.  Introd,  5o.  E  questo  cotale ,  secondo  il  suo 
arbitrio  ,  del  tempo  ec.  ordini  ,  e  disponga  .  Dant, 
Purg,  i6.  Se  cos\  fosse,  in  voi  fora  distrutto  Libero  ar- 
bitrio ,  e  non  fora  giustizia .  E  Par.  5.  Ma  non  trasmu- 
ti carco  alla  sua  spalla  ,  Per  suo  arbitrio  alcun  .  Petr, 
cans.  6.  1.  Che  mi  spoglia  D*  arbitrio ,  e  dal  cammin  di 
libertade  Seco  mi  tira. 

if  S*  ^*  ^^^  anche  t  operare  non  secondo  equità ,  o 
giustizia ,  o  i'olere  altrui ,  ma  secondo  la  propria  voglia, 
M.  V,  3.  5i.  Il  Re  Luigi  si  maravigliò  del  Duca,  che 
faceva  di  sno  arbitrio  quello  ,  che  non  gli  era  commes- 
so.  Sen  ben,  f^arch,  3.  a3.  JNè  si  sdegnò  d*  aver  rice- 
▼ato  la  vita  da  coloro  ,  nei  quali  ella  aveva  avuto  pieno 
arbitrio  intino  d*ammazzarli.  Cas,  lett.  Sprezzerà  le  lodi,  e 

Sii  onori  ,  e  le  dignità,  che  il  nio/ido  toglie,  e  conce* 
e  a  suo  arbitrio,  e  non  Si  diritta  racione  •  Ar,.  Fur, 
«7.  4^-  ^^^^  ftil*  arbitrio  dell*  instabil  Dea  Li  fece  trarr- 
le. 

•j-  5»  IL  Per  similit,  Fr,  Giord,  lOl,  Che  *l  fuoco 
non  scaldi ,  tutti  gli  Angeli  e  i  Demonj  questa  natura 
mutare  non  potrebbono  .  Ovvero  ;  ecco  il  fuoco  allato 
alla  stoppa  secca  :  che  '1  fuoco  non  1'  ardesse ,  tutti  gli 
Angeli  e  i  Demonj  noi  potrebbono  fare  :  tanto  è  V  arbi*- 
trio  della  natura. 

5.  III.  Arbitrio  ,  dicesi  il  Giudizio  dell*  arbitro  ,  Guid. 
G.  4^.  Ecco,  ch'io  ho  menate  a  te  tre  Dee  ,  ìmpercioc- 
cìiò  tra  loro  ora  nuovameate'  è  nato  un  UtigamentOi  del 
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quale  lianno  disposto  di  commettere  al  tao  solo  arbitri» 
È  appresso:  Cìaicnnsi  di  loro  ti  promette  per  me  dono, 
per  guiderdone  di  tuo  arbitrio . 

ÀRBITRO,  e  ARBITRA.  Propriamente.  Giudice  e. 
letto  dalle  parti ,  Lat.  arbiler,  Gr.  itatTtirm^  .  3t,  V, 
8.  95.  I  quali  furono  terminati  per  M.  Alderigbi  da  Sie- 
na ,  arbitro  intra  i  detti  Comuni .  Fiamm,  4-  i57.  Nio- 
na  sagrata  pietra  fu  arbitra  a  dividere  i  campi  a'  primi 
popoli .  G.  y,  7.  17.  a.  Fecero  arbitri ,  e  corressero 
tutti  statuti,  e  ordinamenti,  e  ordinare,  che  ogni  an- 
no si  facessero  i  detti  arbitri. 

**  §.  I.  Aletafor,  Salv,  Auvert,  1.  a.  8.  Il  qatle 
[  Boccaccio  ]  nelle  Novelle  essendo  V  arbitro  della  lin- 
gua ec.  E  ai.  Cos\  pur  dianzi  si  fece  il  Bembo  qnasi 
arbitro  del  parlar  nostro  ,  E  i.  3.  a.  la.  Di  questa  par- 
te fia  arbitra  la  ragione. 

J.  II.  A  questi  j  oggi  diremmo  Riformaiori , 
-  ♦  ARBORATO  .  Add.  Festito  éC  Arbori,    Che  pr^ 
duce  arbori  .  Scgn.  gov.  Arist. 

ÀRBORE  .  Albero ,  Lat.  arhor ,  Gr.  ^t'p^9 .  Boet, 
g.  7.  p,  3.  Messe  le  tavole  sotto  vivaci  arinoli,  e  a> 
gli  altri  belli  arbori  vicine  al  bel  laghetto .  Amtm»  zmL 
G,  198.  Arbore  trasportato  sovente  non  prende  vita. 
Dant,  Purg,  a3.  Che  quella  voglia  ali*  arbore  ci  mena, 
Che  menò  Cristo  lieto  a  dire  EU  .  Petr,  canti  19.  3. 
Oud'  o^i  mìo  riposo  Vien ,  com' osni  arbor  vien  da 
sue  radici .  Cr,  5.  pr,  i.  In  prima  diciamo  dei  cidtifa^ 
mento  di. tutte  in  comune,  e  poscia  del  cultivaoKait 
delle  singulari  arbori ,  le  quali  si  tniovano  nella  moitn 
regione.  Pallnd,  Bastisi  per  1*  ar-bore  una  veggia  di  le- 
tame. Rim,  ant.  Bonag,  Urbic,  109.  Come  arbore, 
quand*  è  fruttiferosa  . 

ARBOREO.  Add,  J/  arbore,  Sammam,  Artmà,  pnt, 
8.  Olferendole  ora  la  fiera  testa  del  setoso  cinghiale,  e4 
ora  le  arboree  corna  del  vivace  cervo  [  904  per  timi' 
lit.l 

*  5.  Arboreo  .  T*..  dei  Naturalisti  .  Agf^iusOo  di  mm 
s^o  ,  fungo  ,  o  simili  escrescenze- ,  che  maseono  mtfaeeÉit 
a^li  alberi  a  distinzione  di  qu4lle  |  che  crescono  sali» 
terra , 

*  ARBORESCENTE.  Add.  d^ ogni  g.  T,  Botsmkz, 
Lat.  arborescens;  Che  cresce ^  o  che  sale ,  e  z*  arrampi* 
ca  su  per  gli  alberi,  ed  è  aggiunto  di  musco  ,  e  di  piza» 
te,  , 

*  ARBORETO .  Sust,  luogo  feroce  di  moUi  orhm. 
But.  Purg.  ap. 

^  ARBjRETTO  .  Sust,  Lat.  arhusculo.Dimin.  étAU 
ro ,  Alberino  ,  Pule,  driad.  Essendo  ali*  ombra  sotto  ^a 
arboretto  II  qua!  ec. 

*  ARBORlBONZO  .  «$r<^f.  T.  Storico,  Nome  di S^ 
cerdoti  Indiani ,  i  quali  sempf^e  .erranti ,  «  vorzkmJl 
campano  di  limosi  ne  , 

«  ARBORIFORME.  Add,  d'ogni  g.  Lat.  «rl^^fari 
mis  .  T,  de'  Naturalisti  ,  Che  si  dirama  a  guisa  àtzÈ 
alberi  , 

f  ARBORIZZAZIONE .  T,  di  st.  Nat,  Una  piem 
dicesi  arborizzata  ,  allorché  vi  si  veggono  disegni  «•> 
turali  di  alberi ,   0  di  cespugli .  Bossi  • 

"^  ARfiORÓSO  .  Add,  Ferace  dT  arbori  .  Sai?,  «ffi 
pese. 

ARBOSCELLO .  Lo  stesso  ,  che  Arhusceilo  .  Lat.  m^ 
kuscula  ,  arbustum  ,    Gr.    ^dfSfmi,    Fior.    S,   JFnme.  7* 
Entrò  in  una  siepe  molto  folta  ^   la  qualo  molti  piuiy 
e  arboscelli  aveano  acconcio  a  modo  d*  un  coTaccìyfer    " 
ovvero  d*  una  capannetta  • 

ARBlJCELLO,}e  ARfiUSCELLO.  Dim.  4 mrien. 
Lat.  arbuscula .  Gr.  ^elfivtfi  ;  Dant»  ^''ff-  a?.  Vrdi  Ì 
il  Sol,  che  in  fronte  ti  riluce,  Vedi  1*  erbetta,  i  fiod» 
%  gli  arbuscelli .  Petr.  som.  itfi.  Coli' arbuscel,  cbe'a 
rime  orno,  e  celebro,  Cr,  1.  6.  11.  Perchè  questo ar« 
buceJio  di  picciolo  nutrimento  ai  contenta.  £4.  il  » 


A  RC 

vite  dee  esser  formata  come  arbucelio,  sia  recata 
pedale . 

'  Arbus celli  chiamansi  quelle  viti ,  che  sopra  pic- 
'bori  si  sostengono  .  Dav.  Colt.  i53.  La  vigna  fa 
ligliore  ;  la  pancata ,  arbuscello ,  broncone ,  e  per- 
e  fanno  più. 

)USC£LLA  .  Lo  stesso  che  Arbitscello  .  Lat.  ar- 
ti .  Gr.  ^etfivwi  .  Cr.  5.  19.  8.  Si  faccia  ,  che  la 
•  nutrita  arbuscella  ec.  si  trasponga  . 
!)DSCO  .  Dim>  rf*  Arbore  y  Arbuscello  .  Lat.  Ar- 
ti .  Gr.  $'cifÀ¥Oti  .  Pallad.  Peri  saivatichi  ,  e  pruni 
e  somigliami  arbuschi  ,  li  quali  per  se  medesimi 
lucono.  Cr,  5.  61.  i.  L*  olmo  ec.  quest'  arbore 
no  per  le  viti,  che  s*  ordinano  ad  arbuscOj  ac- 
è,  salgan  sopr*  esso  . 

MÙSCOLO  .  Arbuscello  .  Lat.  arbuscula .  Gr.  Od' 
Sannaz,  Arcad,  égl,  la.  Ma  cerca  ben,  se  v'  ò 
tro  arbuscolo . 

JUSCULA.  Arbus  co ,  Lat.    arbuscula  .    Gr.   ^eir- 
Cr,  4*  &3.  7.  I  rami  quivi  nati  più  lievano  in  alto  , 
Dti  in  una  arbuscula  vitifera  ,  a  modo  di  campa- 
olta . 

3USTÌN0  .  Epiteto ,  che  si  da  dlla  vite   salvati- 
le va  in  suir  albero  .  Lat.  labrusca  .  Gr.  ély^iof  ifJt- 
.  Pallad,  Usisi    anche   il  fior  della  vite  ,  che  va 
r  gli  alber,  ovvero  la   vite  arbustina ,  e   arresta. 
LRBUSTO  .  ^,  L.  Arboscello  ,  che  anche  è   detto 
e  .  f'^,  Frutice .  Lat.   arbustum  ,  frutex  .  Gr.  ^ei- 
Cr,  2.  26.  7.  Il  settimo  dove  sia  selve  da   taglia- 
ottavo  ,  dove   siano    arbusti.    Tass,  Amini.  a.    1. 
segno  Tra  i  cespugli  appiattarmi ,  e   tra  gli  arbu- 

.RBÙTO  .  Susi.  Nome  che  alcuni  danno  al  Corbe»' 

V. 

VRCA.  Propriamente  Cassa  ^  commessa  a  doghe  inca- 
V  una  neir  aUra .  Lat.  arco. Gr.  \d^¥»%>Bocc.  nev. 
.  Io  vidi  questa  sera  al  tardi ,  dirimpetto  alla  botte- 
questo  legnajuolo  nostro  vicino ,  un*  arca  .  Dant. 

Sa.  L'aguglia  vidi  scender  giù  nell'arca  Del  carro. 
.  Per  me  taf,  D,  Gio:  Celi,  25.  È  arca  di  beni 
rtalij  e  vera  illuminazione  di  Gesù  Cristo  . 
[I.  Arca ,  XI  dice  anche  a  quella ,  che  fece  JVoè .  G. 
i.  2.  10.  Disse  Iddio  a  Noè  :  fa  1*  arca  ,  eh'  io  vo- 
nandare  il  diluvio.  Burch.  1.  10.  £  I*  arca  di  Noè 
le  colonne  . 

il.  E  quella  del  Testamento  vecchio  .  Dant,  Purg. 
ra  intagliato  U  nel  marmo  stesso  Lo  carro,  e  i  buoi 
lo  r  arca  santa  . 

IV.  Per  li  Depositi ,  che  si  fanno  nelle  Chiese  per 
'vi  dentro  i  morti .  Lat.  sepulcrum  ,  monumentum  • 
i¥tiui7o9  '  Bocc,  nov.  i5.  33.  £  furono  all'  arca,  la 

era  di  marmo.  G.  ^.  8.  5.  i.  E  levaronsene  tut- 
lonumenti  ,  e  sepulture ,  t  arche  di  marmo .  Dant, 
).  Quai  son  quelle  genti ,  Che  seppellite  dentro 
eli'  arche  ^  Si  fan  sentir  con  gli  sospir  dolenti  l 

V.  Per  similit,  si  dice  C  Arca  de*  funerali.  Fpanc. 
.  rim.  20.  Non  v'  accorgete ,  o  gente  in  vixj  carca 
è  il  tappeto  sopra  lui ,  o  V  arcai 

VI.  Chiamansi  anche  Arche ,  certe  pietre ,  che  si 
no   nel  fondo   de    pozzi    a   mantenimento   delC  ac~ 

• 

VII.  Da  Arca  in  proprio  signif.  viene  il  proverbio  f 
ice:  Ali*  arca    aperta,  il   giusto    vi   pecca:  che    è 

quanto  quelV  altro  :  La  comodità  fa  V  uomo  ladro  . 
occasio  homimes  in  delie tum  trahit,  Gr.  Kottfóf  f/f 
rn/Jta  iXxm  . 

J.  Vili.  £  per  Ripostiglio  de*  danari ,  Scrigno  . 
ìnf.  19.  Ben  io  8ae ,  chi  si  fae  conceder  le  de- 
del'la  Chiesa,  per  empierne  le  proprie  arche.  Monti* 
5.  IX.  Arca  .  Lai.  arca ,  T,  di  st,  Nat,  Conchi^ 
che  talora  al  margine  è  intagliata ,  ed  i  rialti  /o« 

T.  I. 
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n*  9  curvati  in  dentro  verso  il  cardine  ,  o  in  fuori  ;  le 
due  valvule  sono  eguali  ,  e  nel  cardine  sono  molti  denti 
alternativamente  inseriti  ,  Pino  . 

ARCÀCCIA  .  Peggiorai,  d*  Arca.  Lat.  arca  vetus  . 
Guitt.  leti.  Lo  hanno  posto  in  un*  antica  ,  e  consuma- 
ta ai-caccia  del  cimitero  . 

-j-  5.  Arcacela.  T.  di  .Marineria  ,  Parte  posteriore  e-. 
sterna  della^  poppa,  Stratico. 

ARCADOllÉ  .  Tirator  d*  arco ,  Arciere .  Lat.  sagit^ 
tarius  .  Gr.  rofpTiff .  f^egez.  Quanta  utilitade  i  buoni  ar- 
cadori  abbian  fatto  ,  Calo  ne'  libri  dell'  ammaestramen- 
to apertamente  il  dimostra.  Com.  Inf.  28.  La  prima 
schiera  di  Manfredi ,  ch'era  di  balestrieri,  e  d' arcadori. 
Stor,  Bari,  Tutti  coloro ,  che  adorano  gì*  idoli ,  sono  si- 
miglianti  a  un  uomo  ,  eh*  era  arcadore ,  il  quale  una 
volta  prese  un  usignolo  ec. 

§.  Per  Ingannatore  f  Truffatore  .  Jj^i,  fraudator  ,  de- 
ceptor. 

**  ARCÀGNOLO.  Arcangelo  .  Fior,  S,  Francesco  . 
116.  Cerca  opportunità  di  luogo  .  .  .  nel  quale  egli  possa 
fare  .  •  .  la  quaresima  di  Santo  Michele  Arcagnolo. 

(*)  ARCAISMO  .  Maniera  antica  di  parlare,  f^ocaholo 
antiquato,  Lat.  archaismiis.  Gr.  af;^fle7a/uoj.  Red.  lett, 
1.  148.  Perchè  dunque  voi  altri  della  Crusca  mettete 
nel  Vocabolario  questi  vecchiumi,  per  non  dire  arcai-, 
smi?  E  i5o.  Pel  continuo  lavoro  nell*  opera  del  Vocabo- 
lario ho  il  capo  pieno  zeppo  di  arcaismi  .  K  appresso  : 
Leg^a  ciò ,  che  scrisse  intorno  a  questa  materia  degli 
arcaismi  il  padre  Clemente  nel  suo  Museo. 

ARCAITO  .  y,  A.  E  titolo  di  signoria  tra  i  Mao- 
mettani.  Morg,  i5.  5.  Che  la  corona  sua  sempre  ono- 
rata Combatter  non  è  mai  usa  in  Levante  Con  qualche 
vile  Arcaito,  o  Ammirante.  'E  8.  Se  conoscessi  ben  chi 
a  te  mi  manda,  Noi  chiameresti  Arcaito  per  certo.  E 
19.  176.  £  fecel  grande  Arcaito  in  Soria. 

ARCALE.  Propriamente  Arco  di  pòrta ,  o  simili  , 
e  anche  quella  parte  ìT  una  volta  ,  che  posandosi  sulle 
sue  basi,  o  beccatelli f  fa  un  mezz  arco, 

5.  L  E  per  Catena  ,  che  si  pone  nella  parte  inferiore 
de*  cavalietti ,  fatta  pur  di  legno,  come  le  travi.  Tes. 
Br.  3.  6.  Tutte  le  travi,  e  gli  arcali  del  tuo  edificio 
sien  tagliati  di  Novembre. 

5.  II.  Per  quell*  Osso,  del  petto,  0  sia  cartilagine ,  det- 
to pia  comunemente  Forcella  dello  stomaco  ,  perchè  sta 
a  guisa  «T  arco  ,  che  alcuni  dissero  in  Lat.  ensiformis  . 
Gu  ì^t/pomdif  .  M.  f^,  9.  61.  Nel  quale  assalto  il  Fari- 
nata ,  eh'  era  di  quegli  dinanzi ,  fu  fedito  d'  una  lancia 
neir  arcale  del  petto. 

ARCALIF  ,  e  ARCALIFFO  .  Califfo.  Titolo  del  Si- 
gnor de*  Saracini  .  Lat.  calipha .  Gr.  xaX/^flt;  .  G,  V. 
b.  6i*  1.  Sconfisse  Arcalif  di  Baldac  ,  ciò  era  il  Papa 
de*  Saracini ,  e  preso  il  detto  Arcalif ,  e  la  città  di  Bal- 
dac ,  ec.  il  detto  Arcalif  mise  in  prigione .  Ciriff.  Calv, 
3.  99.  Kccoti  giunger  con  molti  trombetti  In  campo 
r  Arcaliffo ,  che  il  Papato  Teneva  tra'  pagan  di  Maco- 
metto . 

5.  Figuratam,  Patajf.  8.  E  sonvi  1'  Arcaliffe  per  co- 
nìgli. 

ARCAME  .  V^ale  lo  stesso  che  Carcame  nel  primo 
signif.  Morg.  3.  4^.  Truova  colà,  che  faccian  colazio^ 
ne  ,  Se  v'  è  reliquia ,  arcarne ,  o  catriosso  Rimaso ,  o 
piedi  o  capi  di  canpobe*  * 

ARCANAMENTE.  Awerb,  Segretamente,  Lat.  ar- 
cano. Gr.  fÀu^uLVi  .  Dant,  Purg,  29.  Quando  fu  Giove 
arcanamente  giusto  (  cio^  nella  segretezza  del  suo  consi- 
glio ) . 

(*)  ARCANGELO.  Spirito  ttun  ordine  superiore  a  quel- 
lo degli  Angeli. Lat.  archangelus  ,Gt,  olfxd'yytXt^S'Dant, 
Par.  28.  Poscia  ne*  duo*  penultimi  tripudi  Principati ,  e 
Arcangeli  si  girano  .  Morg,  18.  85.  Ma  innanzi  a  que&ti 
le  Domioaziom ,  Poi  Principati ,  e  gli  Arcaugcl  con  loro. 
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♦♦  ARCÀNGIOLO  .  yu.  SS.  Pad.  «.  197.  Veniva^ 
no  gii  Ordini  degli  Angioli ,  e  degli  Arcangioli .  E  Borgh, 
Arni,  Fam.  loa.  Figliuoli  d*  un  certo  Arcangioio  ec . , 
cos)  si  pensarono  per  avventura  ec.  aver  rappresentato 
quel  loro  Arcangioio. 

ARCAJNO.  Sust.  Segreto,  Lat.  arcanum.  Gr.  /ut/fw- 
ftov  .  Dani,  Par,  a6.  8ternilmi  tu,  ancora  incomincian- 
do L*  alto  preconio  ,  che  grida  V  arcano. 

ARCANO.  Add,  Segreto,  Lat.  arcanum.  Or.  /uv- 
^tKÓv .  Bed,  annot,  Ditir,  88.  E  perciò  simili  poesie  di 
senso  arcano  ,  e  misterioso  posson  piacere  a  Bìicco. 

ARCAR£  .  Da  Arco  f  Tirar  V  arco  ,  Saettare.  Lat. 
jaculari ,  sagittare  .  Gr.  ròì^fuuv  .  Albert,  3.  193.  Le 
parole  sono  somiglianti  alle  saette  ,  che  sono  arcate  , 
che  non  posson  tornare  a  dietro .  f^it.  SS.  Pad.  a.  396. 
Ecco  subitamente  giunse  sopra  noi  molti  uomini  Smael- 
liti  Saracini  in  su*  cammelli ,  con  archi ,  e  saette ,  • 
correndo,  e  arcando  contro  noi.  But,  Purg.  28.  i.  Nes- 
suno suole  innamorare,  se  non  è  arcato  colla  saetta 
dell*  oro  di  Cupido. 

§.  Per  Ingannare  ,  e  Pigliare  ad  inganno  con  baga- 
ielle ,  Truffare  .  Lat.  decipere,  fraudare  .  Gr.  ànrar^v, 
Frane.  Sacch,  nov,  i8.  A  questo  Baffo  capitarono  ec. 
celti  Genovesi  che  andavano  arcando  con  certi  loro 
giuochi. /i  tiov,  6y.  Passera  del  Gherminella,  credendo 
tro\ar  genie  grossa  per  arcare,  ne  va  in  Lombardia  ec. 
giunto  a  Melano  ,  dove  erano  buone  borse ,  gli  era  det- 
to :  mo  guarda,  chi  crede  ,  arcare  li  Milanesi.  Pataff. 
6.  Bendi'  e*  sia  scaltrito,  e'  fu  arcato. 

ARCATA.  Spatio  qiMnto  tira  un  arco.  Lat.  sngit- 
to»  jactus,  Gr,  ró^ovfioXn .  Stor.  Binald.  Montalb.  E 
stavano  di  lungi  nie///.a  arcata  .  j1,  f^.  10.  loi.  I  Pisa- 
ni levarono  un  castello  di. legname,  sotto  la  guardia  di 
ioro  battifolli,  un'  arcata  vicino  alla  torre. 

5.  L  Dicesi  proverb.  Tirare ,  o  Saettare  in  arcata  , 
€he  vale  Intento  gare  astutamente  ,  e  suggestivamente  .• 
presa  la  metaf.  dal  Tirar  /'  arco  ,  senza  cor  la  mira  , 
«  a  ventura.  Frane,  Sacch,  rim.  Chi  ciò  non  vede  ,  saet- 
ia  in  arcata  .  F'arch.  stor.  11.  A  ior  bestava  trarre  in 
arcata  ,  e  cercare  eziandio  con  bugìe  manifeste  di  per- 
venire allo  'ntento  loio.  Buon.  Fier.  4*  3*  i*  In  questa 
.guisa  tirando  in   arcata   Co*  pronostici   vostri  equivoca- 

*  5.  II.  Arcata,  T,  cT  Artiglieria.  Dare  una  arcata 
r.lV  artiglierie ,  vale  dirizzare  il  pezzo  senza  por  la  mira 
per  V  appunto. Cellin.  vit.  Lo  dirizzai  benissimo  a  qucst' 
uomo  rosso  ,  dandogli  un'  arcata  maravigliosa  ,  perchè 
era  tanto  discosto  ,  cne  1*  arte  non  prometteva  tirare  co- 
M  lontano  artiglierie  di  quella  soita. 

*  §.  HI.  Arcata,  Lat.  plcctri  tractus ,  T.  Musica- 
te ,  Toccata  d!  arco  sopra  le  corde  del  violino  ,  o  si- 
mile . 

ARCATO.  Add.  da  Arcare^  e  da  Arco,  Piegato  in - 
in  arco  ,  Curvo  ,  Lat.  Jlcxus  in  modum  arcus ,  Or.  ro- 
%9'hi(  .  Segr.  Fior.  As,  Sottili ,  arcati  ,  e.  neri  erano  i 
«àgli.  y//a/n.  Colt.  1,  69.  Soii  di  mieter  più  i  modi:  altri 
hanno  in  uso  (  Come  i  nostri  l/>scan  )  dentata  falce , 
Che  di  novella  Luna  in  guisa  è  fatta,  Arcata,  e  stretta, 
t  colla  man  si  prende  . 

-f-  5»  Arcato,  T.  di  Veterinaria  .  Si  dice  arcato  tfuel 
camallo  eh*  è  curvo  di  gamb^^  eosichè  il  suo  ginocchio 
esca  dalla  linea  perpendicolare  sporgendolo  innanzi ,  col- 
lo stinco  inclinato  indietro  a  foggia  di  arco  ,  Bonsi  . 

AR.CATÒRE  .  Tiratore  «T  arco;  Arcadore  .  Lat.  sa- 
^ittariui  ,  Gr.  ro^órvf  .  But,  Purg,  6,  a.  L'  arco  saet- 
ta ,  «  percuote  dove  vuole  l*  arcatore  . 

5.  Per  Ingannatore  ,  Truffatore.  Lat,  fraudatop  f  de- 
ceptor .  Frane,  Sacch,  nov,  18.  tit.  Basso  dalla  Peiyia 
inganna  certi  Genovesi  arcatori  .  £  appresso:  Onde  gli 
arcetori  furono  arcati ,  come  avete  udito  . 

*  AllCATÙRA  .  4.  /.  T*  rf«   CV/rii</»W  di  n^vi.  la 


curvità  di  alcuni  peeal  di  legname ,  #  di  varie  parti  ii^ 
la  nave  ,  come  Bagli f  Ponti ,  Cassero  ec, 

f  ARCÀVOLA  .  Madre  del  Bisavolo .  Serm,  rimi 
1.   104.  Arcavola  maggior  dell'  Amostante  • 

f  ARCÀVOLO.  iWre  del  bisavolo  .Lai.  abavus, Gr. 
nrfonreinrnrou  nrartif .  Tac,  Dav.  ann.  la.  173.  Il  coi  bi- 
savolo Corvino  t*  oratore  ,  si  ricordavano  i  vecchi ,  ec. 
essere  stato  in  tal  mae»trato  collega  d*  Augnsto ,  arca- 
volo, di  Nerone  .  Varch.  Let,  Alcuna  Tolta  somigliaBO 
non  i  padri ,  o  le  madri  ,  ma  gli  avoli  ,  e  I*  avole ,  e  co- 
sì bisavoli ,  ed  arcavoli . 

*  ARCELLA .  T,  di  Ferriera. .  La  eatta  dov  enùr* 
il  vento  per  condursi  al  buco  lare  •,  ed  alt  ugello- ,  e 
quindi  nel  forno, 

ARCHEGGIARE  .  Torcere  ^  o  piegare  che  che  «ic, 
a  guisa  d!  arco  .  Lat«  arcuare  ,  in  arcwm  Jlecttre  .  hibr'. 
Astrol,  Mettendola  in  arco  ,  ed  eziandio  archeggiala  ia 
modo ,  che  posi  sopra  la  rete ,  e  eh'  ella  tenga  m  oaù 
luogo  . 

ARCHEGGIATO  .  Add.  da  Archeggiare  .  Morg, 
16.  38.  La  faccia  pulcra ,  angelica,  e  modesta,  Ida» 
begli  occhi  ,    e  1*  archeggiate  ciglia . 

ARCHETIPO  .  r.  G,  Prima  forma  ,  Modello  .  t^ 
archetyput  ,  Gr.  aifx^'ruvo^.  Tes.  Br,  \.  6.  Questa  ìih 
maginazione  è  appellata^  Mondo  archetipo,  cioè  a  dire, 
Mondo  in  similitudine  (  qui  in  forza  di  add.  ) 

*  ARCHETTA  .  s,  f.  Dimin.  d^  Arca  .  Arca  picce* 
la  .  Mil.  Marc.  P. 

ARCHETTINO.  Dim.  £t  Archetto  .  Libr.  car.feUr, 
Li*  unguento  si  distenda  sopra  la  fronticina ,  salvi  gii  ar« 
chettini  delie  ciglia  del  bambolo  . 

ARCHETTO  .  Dim.  rT  Arco  .  Lat.  orculut  .  Or.  t*. 
^flcpfòv  .  Pallad,  e.  39.  Con  archetti  di  mattoni,  fa  so- 
pra loro  un. palco  di  smalto.  Car,  lett.  \.  16.  Noa  k 
perù,  che  il  vostro  naso  non  sia  il  bersaglio  dell'arco, 
o  dell'  archetto  d'  Apollo  . 

^.  I.  Archetto  ,  è  anche  quello  strumento  col  ^uale  ti 
suona  la  viola  ,  il  violino  ,  il  bassetto  ,  e  altri  strumeiUi 
Lat.  plcctrum  .  Fior.  S.  Frane,  i  io.  Esso  menò  onajrol- 
ta  r  archetto  in  su  sopra  la  viola  . 

§.  II.  £  Archetto  ,  anche  una  sorta  di  strumento ^  eoi 
quale  si  pigliano  gli  uccelli  .  Lat.  pedica  ,  Cr.  dine 
in  Lat.  arculus .  Gr.  nrsdìi-  Cr.  io.  aa.  a.  Nei  luogo, 
dove  presso  dimorano  gli  uccelli  rapaci ,  ovvero  doade 
passano  ,  si  ficca  fortemente  da  ogni  parte  un  archetto 
molto  piegato ,  presso  al  quale  da  una  parte  si  ferma  a- 
oa  verga  ,  nella  cui  fessura  si  ficca  una  coda  di  topo . 

^.  Ili.  In  mo  d*-  archetti  ;  maniem  di  rispondere  «rcla 
quando  o  per  isdegno  ,  o  per  tedio  non  vogliaiao  dire  A 
modo  ,  con  cui  si  sia  fatto  che  che  sia.Patajf»  a.  In  oo 
d'  archetti  e'  non  ò  morto  Boccino  . 

*  %.  IV.  Archetto .  T,  de  Sella/  .  La  gruccia  i 
una  sella  ,  che  anticamente  dicevasi  Placca  ^  o    Prmccé. 

*  S.  V.  Archetto  .  T.  de*  Briglia/  ,  e  deUa  Ce- 
valierizza  ,  Parte  della  Briglia  ,    y, 

*  J.  Vi,  Archetto  .  T.  de*  Magnani  •  Specie  ii 
lima  ,  che  serve  a  far  gf  ingegni  della  chiave  . 

*  ARCHfÀTRO.  Sust.  Propriamente  il  Medico  prm- 
cipale  di  un  Principe  ,  che  ne  ha  molti  pretto  di  te,  Coc- 
ch.  B. 

*  ARCHIBUGIÀRE  .  T.  Militare  .  Uccidere  am  et- 
vhibugiate  un  delinquente  , 

*♦  ARCHIBUGIÀTA.  Archibiuaia,  Colpo  di  vthi- 
buso  .  Lat.  ballistce  ignetp  ictus  .  Segn.  inttr.  i,  io.  M. 
In  quello  stante  una  palla  di  archibugiata  gli  passò  so- 
pra il  filo  delle  reni  . 

**  ARCHIBUGIÈRE.  Arehibutiere  .  Lat.  baUisté 
ignea  armatus  ,  Segn.  Pred,  6«  a.  Erra  chi  stima  Oh^ 
sti  potenti ,  perchè  ^gli  vede  mandar  innanzi  alle  loio 
persone  ,  ec*  midiaja  di  cavalli;  e  di  fanti,  di  pie- 
i^hic^i  ;  «  di  arcnibugici:i« 
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AR€HIBUSATA  .  Coìrlo  dì  palla  lanciata  da  Archi- 
buso,  f^arch.  stor.  a.  D  una  archibiisata  nella  destra 
^amba  ferito.  Dav,  Scism,  88.  Senz*  altri  scandoli ,  che 
«i*  avere  ec.  tratto  al  predicatore  uno  il  pugnale ,  un  al- 
tro un*  archihusata  .  Buon,  Fier.  i.  3.  9.  E  si  sciof^lia 
Il  giubbone ,  e  le  piaghe  Vadia  mostrando  dell*  archi- 
busate ,  Che  sieno  o  more ,  o  coccole  ammaccate  .  Se- 
^ra.  stor,  4*  >  i^-  Hìtirandosi  esso  Signor  Cammillo  ,  fu 
■nof  to ,  e  si  disse  d'  una  archihusata  .  F  14.  0G7.  Pie- 
tro Strozzi  ec.  ebbe  una  dolorosissima  nuova,  cpme  il 
Priore  suo  fratello  a  Scarlino  era  stato  ammazzato  da 
va'  archihusata. 

*  ARCHIBUSATiNA.  s.  f.  Lo  stesso,  che  archihu- 
sata; ma  detto  cosi  in  ischerzo  a  maniera  di  diminuti'vo, 
3fagal.  lett.  Un  archibusatina  nelle  reni  al  medesimo , 
yi  cava  di  guai. 

ARCHIBl3SlPjRA  .  Piccola  apertura  nelle  muraglie  , 
per  cui  poter  trarre  archibusate ,  Feritoja  .  f^arch*  stor, 
II.  385.  Turarono  le  bocche  di  certe  piccole  strade  , 
che  riguardavano  la  fortezza  y  e  rimuravano  tutti  gli  u- 
•ci ,  e  le  finestre  ,  eh'  eran  volte  verso  di  quella ,  e  ne 
fecero  archibusicre  per  poter  quindi  tirare  a'  soldati  deli- 
la  cittadella  . 

ARCHIBUSIÉRE  .  Soldato  armato  cTarchibuso  .  Pur. 
disc.  Cale.  16,  Siccome  già  negli  eserciti  antichi  de' 
Romani  i  funditori  ,  ed  oggidì  ne'  moderni  gli  archibu- 
•ieri  attaccano  le  scaramucce . 

5.  F  più  comunemente  per  Colui ,  che  lavora  gli  ar^  • 
eh  ih  lui  . 

ARCHIBÙSO  ,  e  ARCOBUGIO.  Strumento  da  feri- 
re  ,  simile  alV  artiglieria  ,  ma  di  ferro  ,  e  mamtggiabile 
da  un  uomo  solo,  ònice,  s4or.  Numero  infinito  di  villani 
ec.  gli  percoteano  cogli  archibmj*  '^^SS'  '"'^*  ^^P*  ^49* 
^oi  abbiamo  fatto  questa  pniova  con  un  archibuso  ri- 
gato. Ar.  Fur.  11.  ^5.  £  in  spalla  un  scoppio  ,  o  un 
arcohugio  prendi .  Buon.  rim.  8a.  S'  accade  mai  che 
tu  mi  rida  un  poco  ,  O  saluti  ec.  Mi  levo  come  polve- 
re per  fuoco ,  O  d*  archibuso ,  ovver  d*  artiglierìa  . 

(♦)  ARCHICELLO./>/m.  di  Arco  .  Lai.  arculus  .  Gr. 
T0{'ccf /oy  .  //  f^ocabol.  nella  voce   ARCONCELLO  . 

AKCHlDlACONO  .  r.  ARCIDIACONO  . 

*  ARCHIFLAMINE  .  Sust.  Lat.  Jlamen  dialis  .  T. 
Storico  .  Colui  y  che  godeva  la  dignità  di  precedenza 
'tra  i^ Flamini  . 

*  ARCHIFÓGLIO  .  Sust.  T.  de*  JYaturaliM^i.  Galena 
di  piombo  molto  pesante ,  agevole  a  stritolare  f  9  di^ffìci' 
le  a  struggere  •  Serve  per  la  vetrina  delle  majoliche , 
mrci  ,  e  simili .   f^.  Invetriare  . 

*  §.  lìTel  commercio  ,  si  dà  il  nome  di  archi/aglio  d* 
Inghilterra  alla  Galena  pura ,  che  si  divide  in  dadi ,  o 
cubi  irregolari . 

*  ARCHIGINNASIO  .  Sust.  Primo  ginnasio  ,  prima 
università  .  Corch..  nnat.  L'  Archiginnasio  Romano  . 

-  ARCHLMANDRilA  .  f^oce  Greca,  e  vale  Giar  dia- 
no y  e  Capo  di  mandria  ,  Lat.  archimandrita .  Gr.  oif^t- 
fiict¥^ftrn^  . 

5.  I.  Per  meta/.  Vescovo  ,  o  Arcivescovo  ,  o  tdtro  Ca- 
po di  Setta  ,  o  lìeligione  .  Lat.  prtesul ,  antistes  •  Gr. 
«rf;^/^fliy(fp/rir;  .  Dant.  Par.  11.  Di  seconda  corona  re- 
dimita Fu  per  Onorio  dall'  eterno  spiro  La  santa  voglia 
d'  esto  archimandrita  [  parla  di  S.  Francesco  ]  . 

5.  II.  F  per  meta/,  assolut.  vale  Capo  principale  • 
Meng.  Sat.  5.  Archimandrita  degli  sciaurati. 

ARCHÌMIA .  Alchimia  .  DUtam.  5.  18.  Siccome  il 
fuoco  vuole  temperato  Colui,  che  fa  1'  archimia.  But. 
II/.  39.  a.  Sono  due  spezie  d' archimia,  1'  una  è  vera, 
r  altra  è  sofistica  • 

-  $.  F  ptr  metaf.  Frane.  Srt€ch.  nov.  a8.  Da   quell'  orav 
innanzi  non  bisognò  troppo  archimia   a   congiugnere    i 
pianeti  f  cioè  manifattura  ]  E  rim.  26.  Archimia  mala- 
detta  ,  eoe  la  vera  Carne  fan  dibucciare  [  parla  del  li» 
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9eiarsi  delle  donne  ]  Morg.  16.  89,  E  quando  bene  alla 
tua  intenzione  Non  riusciva  il  disegno  ,  •  1*  archimia  . 
Dicevi  *1   Paternostro  della  scimia  • 

ARCHIMIÀRE  .  Far  /'  archimia  . 

§.  Per  metaf.  Falsificare  ,  Trattare  ,  e  Maneggiare 
t;on  inganno  .  Frane,  Sacch,  no\*,  60.  E  chi  archimia  sì 
fatte  cose,  ne  porta  pena  in  questo  ,  o  nell'  altro  mon^ 
do. 

ARCHIMIÀTO.  Add.  da  Archimiare.  Ambr.  Bern. 
3.  9.  In  fine  oggidì  son  fatti  gli  uomini.  Come  T  010 
archimiato. 

5,  F  per  metaf.  Finto,  Frane,  Sacch,  nov,  a8.  Pii^ 
nuova,  e  più  archimiata  mostra  fece  colui,  che  si  mo» 
strò  in  questa  novella  esser  femmina,  ed  era  uomo.  E 
appresso  :  Come  la  vide  al  barlume  ,  la  donna  archw 
miata  con  grande  ambascia  ,  e  asciugandosi  il  viso  ^ 
gli  disse  . 

ARCHIMISTA  .  Alchimista  ,  But.  Inf.  19.  a.  Ebbe 
nome  maestro  GriO'olino,  e  fu  molto  sottile  archimista. 
Burch,  1.  64.  Quanti  consigli  con  quanti  archimisti  Fur 
fatti .  Car.  lett.  g,  4.  Quel  filosofo  medicastro ,  strego? 
ne  ,  archimista  . 

f  ARCHIPARENTE. Pflfriflrca,  Primo  Parente.  Fr. 
Jac.  T.  l.  3.  \/\.  Di  quel  nostro  Archiparente ,  Che  nO'> 
vello  avea  visto .  Amati , 

♦  ARCHIPENZOLÀRE  .  T.  de'  Muratori  ,  ed  altri. 
Prender  il  piombo  di  un  muro  ,  o  di  altro  lavoro  colf 
archipentolo  .   K.  Piombare , 

ARCHIPÉNZOLO .  Quello  strumento  ,  col  quale  i 
muratori ,  o  altri  artefici  aggiustano  il  piano ,  o  il  piom" 
ho  de*  lor  lavori  ,  Lat.  perpendiculum  ,  libella  .  Gr.  «A*- 
p^ .  Matt,  Franz,  rim.  buri.  Spago  ec.  Serve  anche  all' 
archipenzolo  attaccato  .  f^arch.  Lez,  ao4*  Il  nmratore 
adopra  1'  archipenzolo  ^  il  legnajuolp  la  squadra .  Buon, 
Fier.  3.  !•  9.  Che  bocca  sottosquadra  ,  e  naso  uscito 
Del  fil  dell'  archipenzolo  1 

^.  Figuratane.  Allcg.  3aa.  Senza  discernere  dove  bat- 
te il  piombino  dell*  archipenzolo  della  nostra  intenzio- 
ne. 

ARCHISINAGOGO  ,  e  ARCISINAGOGO  .  Princi^ 

pe  ',  e  Capo  della  Sinagoga .  Lat.  archi synagogus  ,  Gr. 
*fX'^*"'*7**>'?^»  '^cg"*  Pred.  a.  5.  Fu  predato  un  di 
CristQ  a  voler  degnarsi  di  andare  a  render  la  vita  ad 
una  figliuola  dell  Archisinago^o  aefonta.  Mene.  Sat.  7. 
Perciò  salito  è  in  s\  lodevol  grado.  E  fatto  amico  all^ 
Archisinagogo ,  Come  vuol  volge  ai  Fortuna  ,  il  dado 
[  qui  metaf.  ], 

♦  ARCHITETTA  .    Sust.  f.    d"  Architetto .    Magai, 
lett.   Hanno    considerato    la  sola    materia  ,    e   volutale  ^ 
madre  ,  e  architetta  di  se  medesima . 

♦  ARCHITETTAMENTO .  Sust.  Lo  architettare. 
Belli n,  Bucch,  Così  questi  strumenti  Di  qualsivoglia  ar* 
monico  concento  ,  Così  quest*  altri  d'  archittrttameuti  , 
£  quest'  altri  ciascun  d' armeggiamento  . 

ARCHITETTARE.  Da  Architetto,  Fabbricare,  /?- 
dìficare  .  Lat.  fabricare  ,  moliri  .  Gr.  fÀnj(eivòÌ¥  \  oìko^ot 
fJtììv . 

ARCHITETTATO  .  Add.  da  Architettore  .  Borgh. 
Orig.  Fir,  199.  Alcuni  perciò  elidono  architettato 
da  quel  Yitruvio,  che  si  tiene  p^r  principe  degli  archi- 
tettori. 

ARCHITETTO  .  Susi.  Che  esercita  t  Architettura  . 
Lat.  architectus  ,  Gr.  af;^/Tc'«Tft;y .  Petr,  cap.  9,  Da  i- 
mo  Perdusse  al  sommo  1*  edifìcio  santo  ,  Non  tal  den- 
tro architetto,  com'  io  stimo.  Tac,  Dav,  stor.  i,  a46. 
Poco  stette  a  venire  Onomasto  a  dirgli  ,  che  1'  archi- 
tetto, e  i  capomacstri  1'  aspettavano.  Buon.  Fier,  3..  1. 
9.  Il  più  deforme  mascherone  Di  che  fontana  ,  o  fron- 
tespìzio mai  Adomasse  capriccio  d'  architetto. 

ARCHITETTO.  Add.  Attenente  ad  archi^tura . 
Lat.  archi  tee  lo  nicus  •    Gr*    af;^/r2'xToy/xoV   •   Guid.    G, 
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Edifìcntorì  dell'arti  marmoree  ,  e  degl'  intagli  delle  pie- 
tre, e  delle  dottrine  arcliitette  . 

ARCHITETTÒNICO,  yfdil.  ìT  Architettura  ;  e  talo- 
ra in  sentimento  di  principale  ordinatore  o  invento- 
re .  Lai.'  architectonicus  ,  Gr.  à^x'rixrovtxói  .  Disc, 
Cale.  9.  Tutti  gli  altri  giuochi  sono  elciiienii ,  ec.    celi 


zìiuno  altro  'linoco  rìs'iiiarda  ,  ma    di  tutti    come  a 


egli 
re  III- 

tettonico  ,  e  general  maestro  si  serve  .  Snlvìn,  disc,  3. 
io3.  Maestra  di  tutte  [  la  filosofia  ]  e  prima  e  princi- 
pale ,  e  architettonica  facoltà . 

ARCHITETTÓRE  .  //  medesimo  ,  che  Architetto  . 
Sast,  Fir.  As,  L'  altre  parli  della  casa ,  ec.  erano  sta- 
te da  buono  architettoie  benissimo  còmi*artiie  .  Borgh, 
Orig,  Fir,  ic^.  Alcuni  perciò  credono  architettato  da 
quel  Vitruvio  ,  che  si  tiene  per  principe  degli  architet- 
tori .  Bern,  rim.  i,  99.  Da  far  da  Euclide  ,  ed  Archi- 
mede Passar  V  architettor  con  uno  sj)iede , 

ARCHlTETTRiCE  .  Ferhal.  femm,  d'  Architettore  , 
Snl'vin.  disc,  i,  102.  Nel  capo  ec.  vengono  ad  essere 
dalla  provida  architettricfe  natura  ec.  collocati  i  loro 
sensorj  . 

-{-  ARCHITETTURA  .  Lat.  architectura ,  Gr.  àf^t- 
'TiXyov t^ii  .  Foce  derivata^  dal  Greco  ,  la  quale  in  ge- 
nerale signijtcn  Carte  di  edijicare  :  e  dividesi  in  tre  par- 
li diverse  ,  cioè  Architettura  civile  ,  militare  ,  e  nava- 
le . 

•\-  5»  I»  Pci^  Architettura ,  cosi  detta  assolutamente  , 
s*  intende  la  civile  ,  la  quale  è  V  arte  dell*  inventare  ,  di- 
sporre ,  e  ben  edificare  gli  edijicj  pubblici  ,  e  privaci , 
per  gli  usi  e  commodi  della  vita,  Bern,  rim,.  i.  a8.  Co- 
stui ,  cred*  io  ,  che  sia  la  propria  idea  Della  scultura ,  e 
dell*  architettura  .  Bern,  ori.  1.  17.  4 1*  Io  ho  un  libro 
Ik,  dov*  è  dipinto  II  giardìn  tutto  coli*  architettura  . 

-f-  5»  1^1»  ^  Architettura  militare  è  la  scienea  della 
fortificazione  regolare  ,  ed  irregolare  ,  permanente  ,  e 
passeggicra  .  Grassi  . 

"Y  \.  III.  L*  Architettura  navale  è  V  arte  di  fabbrica- 
re le  navi  ,  altrìmente  chiamata  costruzione  ,  con  questa 
differenza  che  la  voce  Costruzione  è  più  sorbente  usata 
per  significare  la  pratica  di  quest*  arte  y  ed  il  vocabolo 
Architettura  natale  comprende  la  teorica  ^  e  le  ragioni 
della  pratica  „  F.  Costruzione,  Stratico.. 

*  ARCHITRAVATO  .  Add,  Aggiunto  di  cornice  . 
F,  Architrave,  Voc.  Dis. 

-}-  ARCHITRAVE  .  Uno  de*  membri  principali  delV 
Architettura  y  da  Greci  detto  Epistilio  ,  e  da  altri  so- 
praccolonnio; ed  e  quella  parte  ,  che  seguita  immediata- 
mente sopra  il  capitello  delle  colonne ,  cioè  quel  sodo  , 
che  si  pone  dalV  una  ali*  altra  colonna  ,  o  pilastro  sopra 
alcun  vano  ,  o  vero ,  o  finto  ,  per  alcarìH  su  ,  o  muro  , 
o  volta  a  mezza  botte,  o  altro  edificio.  Lat.  epistylium, 
Gr.  inrt^tiXtov  :  Capricc,  Bott.  Volendosi  scusare  d*  un 
architrave  ,  che  gli  aveva  fatto  sopra  la  loggia  degl*  In- 
nocenti. Malm,  9.  16.  Gli  stipili,  le  foglie  ,  e  gU  ar- 
chitravi A  quest*  effetto  avendo  già  smurati ,  ec. 

*  ARCHITRICLINO  .  Sust.  Lat.  architriclinus .  Il 
soprintendente  alla  mensa  .  Bocc.  Filoc. 

*  ARCHIVIARE.  Chiudere,  o  registrare  scritture  in 
un  Archivio  .  Band,  ant.  Non  si  posson  fare ,  dare ,  né 
archiviarsi  ...  e  se  non  fossero  archiviate,  ec. 

ARCHIVIO  .  Luogo ,  dove  si  conservano  le  scritture  , 
t  segnatamente  le  pubbliche ,  Lat.  grammatophylacium, 
Gr.  y-fafJfJoiTo^vXaxtovM  Dav,  Orae.  Cos,  I.  i3/|.  Ge- 
^loso  della  fede  delle  scritture  pubbliche,  le  serrò  qua- 
si in  sicuro  armario  colla  sua  chiave  dell*  archivio  da 
lui  ordinato  novellamente  .  Bed,  annot,  Ditir,  196.  E  di 
qu\  intendo  quel  che  si  dice  in  uno  antico  libro  conser- 
vato neir  arciiivio  principale  ài  Tola<ia  . 

*  ARCHIVOLTO .  Sust.  Lat.  fornix ,  Fascia  lar- 
ga ,  che  fa  aggetto  soffra  il  muro  ,  che  va  da  una  im- 
postatura ali*  altra  •  Bartol.  aom.  Leti. 


(  *)  ARCI.^oce  Greca,  che  suole  adoperarsi  uniim  n* 
vocaboli  Toscani  ,  e  dinota  potestà  ,  maggioranza  ,  e  prt^ 
minenza  :  spesso  dà  forza  al  loro  significato ,  e  vale 
pia  che  più  ,  talvolta  nondimeno  si  fatti  vocaboli  si  us0- 
no  enfaticamente ,  q  in  ischerzo  .  ♦ 

(*)  ARCIBALLAEVE  .  Ballare  assaissimo  .  a  stracca  . 
Bed,  Ditir.  30.  E  se  cantandolo ,  Avcibalian4olo ,  At- 
vicn  ,  che  stanchinsi  ec. 

*  ARCIBANCO.  Sust,  Banco  principale  ;  Banco  strw 
ordinariamente  grande;  Banco  maggiore  degli  altri, 
Vasari . 

(♦)  ARCIBONiSSIMO.y^r/i/.  Più  che  bomissimcLu, 
perquam  optimus  ,  Gr.  m^  fiiXrt^of  •  Red,  lelt,  a.  177. 
Me  ne  donò  un  piatto  della  sua  tavola  ,  che ,  a  confes- 
sar divotamente  la  verjtà,  riuscì  arcibonissimo  . 

*  ARCI  BESTIALE.  Add,  d*  ogni  g.  Più  che  bestia 
le  ,  Bell,  Burch,  A  chi  riuscì  bene,  ed. a  chi  male,  Ma 
tutti  con  f;itica  arcibestiale  . 

*♦  ARCÌBRA  .  Borgh.  Fir.  Dis,  5%g.  La  Baniera 
antica  nostra  del  notare  questi  numeri  ,  che  si  facea 
come  fanno  ancora  i  maggiori  mercatanti  con  lettere 
alla  Romana jie  non  con  queste  nuove  note,  cbe  chia- 
mano d'  arcibra,  ovvero  d  Abbaco  . 

t  ARCIBRICCÓNE  .  Add.  Più  che  briccone.  Ment. 
Sat.  i.  Belierofonie  ch'or  nel  ciel  se*  stella  ,  Perch'ia 
fugga  da  questi  arcibricconi,  Dammi  la  groppa  ,  se  bob 
puoi  la  sella . 

i  ARCIBUÒNO .  Buonissimo  .  Gelli  Err.  a.  3.  Bwh 
ne  ve  le  porto ,  Gherardo  ;  arcibuonissime  cbe  è  piì 
Ik .  Amati  . 

(*)  ARCICONSOLARE.y^<frf.  Di  areicomsolo. Salvia, 
pros.  Tose.  i.  a5.  Avca  io  tra  il  mio  cuore  divisato  Bel 
rendere  T  arciconsolare  ufizio,  di  emulare  ec.  Red.  leu, 
1.  183.  Posso  io  come  arciconsolo  esercitar  con  ki  e 
de  jure  ,  e  de  facto  1*  arciconsolarc  mia  potestà .  E  i85. 
Ella  proverà  sopra  1*  infarinate  sue  spalle  la  fona  dei- 
Io  orrevole,  ed  arciconsolarc  spianatojo. 

(*)  ARCICONSOLATO. GriM/o,  Ufizlo.o  Tempo delT 
arci  consolo ,  Red,  lett.  1.  169.  Altamente  mi  pregio, 
che  r  accademia  si  sia  arricchita  di  tanto  lostro  ael 
tempo  del  mio  per  altro  oscuro  arciconsolato .  E  n3. 
Avrò  r  onore  ,  che  la  stampa  del  Vocabolario  si  sia 
cominciata,  e  terminata  nei- mio  arciconsolato. 

(*)  ARCICÓNSOLO.  Primo  consolo  ;  e  si  dice  anele 
così  il  Capo  dell*  Accademia  della  Crusca  .  Red.  lett,  i. 
138.  Posso  io  come  arciconsolo  esercitar  con  lei  e  dr 
iure,  e  de  facto  i*  arciconsolarc  mia  potestà.  E  s68. 
Nel  leggere  le  giunte  al  nostro  Vocabolario  della  Ci»- 
sca  ultimamente  stampate  ,  e  mandaiemi  a  casa,  co- 
me arciconsolo  ,  ec.  vi  ho  trovati  scorsi  due  grossi  er- 
rori .  Salvia,  pros.  Tose,  t.  89.  Vi  sovviene  pure,  cW 
fu  fatta  instan/a  ali*  arciconsolo  ,  in  segno  della  cessaa- 
te  sua  autorità  ,  che  scendesse  dai  trono  .  E  a.  iSi.  Bf 
impone  il  degnissimo  nostro  ,  e  vigilantissiaio  arcicoa- 
solo  ,  che  in  questo  estivo  ripigliamento  delie  aosUf 
accademiche  funzioni  ec.  io  faccia  parola. 

f  ARCICONTENTARE  .  Contentarsi  oltre  modo , 
Cecch,  Mogi.  3.  1.  £  son  parecchi  anni  che  io  lo  ao 
benissimo;  e  me  ne  arcicontentavo  • 

(♦)  ARCICORREDATO.yirfrf.  Corredato  di  tuttopem- 
to  •  Lat.  perquam  instructus ,  instructissimus  .  Rod.  ktt, 
1.  98.  La  canzone  di  V.  S.  Illustrìss.  è  altissima,  bo- 
bilissima  ,  e  arcicorredatà  di  pellegrinf  pensieri  • 

(♦)  ARCIDE VOTiSSIMO  .  Più  che  devotissimo .  Ltt 
addictissimus ,  Red.  lett,  a.  lyS.  Voglio  solamente  rea- 
derle  umilissime,  e  poi  arcidevotissune  grazie  per  la 
memoria  ec. 

(*)  ARCIDlACANO  .  V.  A.  Arcidiacono.  LaL  archi- 
diacono  .  Vit,  SS.  Pad,  a^  227.  Comandò  al  suo  arci- 
diacano  ,  che  quando  quel  diacano  venisse  la  Dome- 
nica  mattina    all'  uficlo  ;    incontanente   gliele  dortMC 
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rare .  E  appr9sso  :  L*  arcidiacano  s'  accostò   al  Pa- 
:a  y  eh*  era  già  all'  altaie  ,  e  mostrogliele . 
ARCIDIACONÀTO  .  Smt.   T.  Ecclesiastico  ,    Di- 
I  ecclesiastica ,.  ed  Ufficio  dell*  Arcidiacono  .  Cr.  in 
diacono . 
ICIDIÀCONO  ,  e  ARCHIDIACONO .  Quegli  che 

I  dignità  dell*  Arcidiaconato  ,  che  è  un  grado  ec- 
istieo  .  Lat.  archidiaconus .  Gr.  0if;^/<f/dtxoyo(  •  G. 
i.  6a.  3.  Mandò  in  Francia  per  suo  Legato  un 
ico  Romano  arcidiacono  di  r^Jerbona  .  Borgh.  Ve- 
*'ior,  4^3*  Ogg^  ^'^  queste  le  dignità  :  1'  arcidiaco- 
che  è  capo ,  e  principale  di  quel  collegio ,  e  d'  o- 
iosa  ha  la  cura ,  e  tiene  per  tutto  il  primo  luogo . 
E  detto  da  Arci ,  e  Diacono  :  e  s*  aggiugne  questa 
cella  Arci  a  molti  nomi  simili ,  come  Arciduca  ^ 
consolo  ,  e  simili  ]  e  vale  il  Principale  in  tfuell*  or- 
.  f^,  Flos.  8. 

ARCIDlAVOLO  .  Sust,  Gran  diavolo  .  Machiav. 
ella  •  La  quale  cadde  sopra  Beifagor  arcidiavolo  y 
imati  . 

\CIDUCA .  Titolo  di  principato  •  Lat.  arcidux  . 
àfx*^'^*^ .  Alleg,  187.  Con  tanta  amorevolezza  , 
>ta  mi  raccolgono ,  che  ella  sarebbe  stala  troppa  a 
ere  un  Arciduca. 

ICIDUCHESSA  .  Femm.  di  Arciduca  .  Red.  an- 
Ditir,  'ì.  Fabbricata  dalla  Serenissima  Arcidiiches- 
[aria  Maddalena  d*  Austria  Granduchessa  di  Tosca- 

ARCI  DURO  .  Add,  Pia  che  duro  .  Durissimo  . 
Lett. 
ARCIERA.  Saettatrice  f  Donna  che  tira  rf*  arco, 
I  armata  d*  arco  .  Ovid.  Pist,  E  le  promessioni  , 
tu  mi  facesti  alla  Dea  arcient;  quando  tu  la  volevi 
■re  . 

-f-   Arciera  ,    f^oce    antica»    T»  Militare,  Archibu- 
;  ferito/a ,  cioè  apertura  fatta  ne*  muri  per  tirar  le 
■e  ;  è  ancora  usata  dal  Montecuccoli  ,  il  quale  scrive 
ìiera .  Grassi  . 

I  ARCIERE.  Ti  rato  r  d^  arco  ,  Soldato  armato  d'arco, 
sagittarius  .  Gr.  ro^órm*  Bocc.  nov,  7.  a.  Quella 
sa  maravigliosa  ,  quando  alcuna  cosa  non  usata  ap- 
ce  di  subito,  se  subitamente  da  uno  arciere  è  ferita. 
^.  76.  4*  1  ri^  i  quali  aveva  molti  Saracini  arcieri  di 
ira  .  ■  7    . 

I.  E  per  Soldato  di  guardia  d*  alcum  pringipe,  ar- 
di coltellaccio ,  che  è  sorta  cT  arme  in  Oiif  • 
li.  Per  similit.  Arciere  ,  per  Colui  che  fiAfJfi    ri- 
andò or  quefto  ,  or  quello    di  denari  in   preHitsa  . 
^t,  101.  Per  certo  costui  dee  essere  qualche    ar- 
,  cl^  va  cercando  il  mondo . 

iCIERO  .  Lo  stesso  j  che  Arciere  .  Lat.  saggitta- 
•  Gr.  ro^órtfi  .  Libr,  Astr,  E  però  l*  arcSero  anzi 
era  tre  saette  ,  o  quattro  ,  che  *1  balestriere  una . 
ben.  yarch,  2.  21.  Se  uno  traitore  dà  in  quel  se- 
,  dove  egli  avea  postar  la  mira ,  egli  ha  fatto  I*  ufi- 
lei  buono  arciero . 

)  ARCIFACILISSIMO  .Facilissimo  quanto  pii^  si  può. 
quam  facilifsimus ,    Gr<    tif    foiiof  .    Red.    lett,    a. 
Questo  a   V.  Sig.  sarà  arcifacilissimo  lo   accomo- 
>,  o  i}  mutarlo  . 

\CIFANFANO  .  f^oce  y  colla  quale  chiamiamo  per 
rno  colui,  che  millantandosi  di  granét  uomo  ^  si  fa 
i  conoscere  per  iscempio  ,  e  per  vano .  Lat.  vanilo- 
,  jactator,  ardelio  .  Gr.  eiXeiì^vv  .  Morg.  aS.  294. 
sse  :  r  arcifanfan  di  Baldacco  È  venuto  madonna 
itare.  Salv.  Granch,  2.  5.  Io  non  vorrei  Lasciare 
io  per  quel  dell*  arcifanfano  Di  Baldacco. 
)  ARGIFREDDiSSIMO.  Trafreddissimo.  Red.  Ditir^ 
Ma    se  vivo   costantissimo  Nel  volerlo    arcifreddis- 

ARCIGÀLLO  •  nt.  Piti,  75.  PipiÌMe  J' Arcigmi- 


lo  ;  cioè  il  Principe  de'  Sacerdoti  di  Cibele.  E  sotto  .* 
Si  vale  anche  di  questa  voce  Giulio  Firmico  ;  ma  più 
universalmente  per  Castrato. 

+  ARCIGIULLÀRE. Giu//are/9eri'//V^iino  nelVarte  di 
trattenere  le  brigate  in  feste  e  in  riso  •  Lat,  prastigiator . 
Qt.  ytXmroiroioi.  S.  Agost.  CD,  Un  saggio  arcigiul- 
lare ,  vecchio  inveterato ,  ogni  d\  nel  Campidoglio  face- 
va le  giuUerie ,  come  se  gP  Iddii  stessero  volentieri  a 
veder  quello ,  che  piace  a  gli  uomini  . 

ARCIGNAMENTE.  Awerb.  Con  arcignezsa,  Con 
aspresta  ,  LiZU  aspere  ^  torve.  Gr.  rfci^ioì^.  Fr.  Giord, 
Pred,  R,  Gli  accolgono  arcignamente  ,  e  con  dispet- 
to. 

ARCIGNTIZZA  .  Astratto  di  Arcigno.  Lat.  asperi- 
tas  ,  torvitas  .  Gr.  crxuBftfV^rtif  .  Fr.  Giord.  Pred,  R. 
L*arcignezza  del  volto  non  manca  mai  loro  • 

ARCIGNO  .  Add.  Aspro  ,  Lazzo .  Lat.  asper ,  acer- 
bus,  Gr.  cxd^'fùrroi.  Pataff.  4-  ^^  prugnola  trangugiO| 
eh*  era  arcigna.  Ciriff.  Calv.  3.  Anzi  uan  sorbe  rigi- 
de ,  ed  arcigne .  Morg,  28.  1.  Ancor  si  mostra  arcigno 
Innanzi  al  tempo  non  maturo  il  frutto . 

5.  I.  Per  metaf,  Pataff.  5.  E  la  tristizia  fitta  è  trop- 
po arcigna  .  E  8.  Diavol ,  che  filò  Berta  cosa    arcigna . 

§.  II.  Far  viso  arcigno  ,  vale  Far  viso  acerbo  ,  e  si' 
mile  a  quello  di  chi  mangia  frutte  arcigne  ,  Lat.  torvo 
vultu  aspicere .  Fir,  As.  yS,  Non  colla  faccia  allegra  , 
non  col  parlar  piacevole ,  ma  col  viso  arcigno  ,  colla 
fronte  piena  di  crespe  ec.  Morg,  19.  o5.  Margutte  gli 
faceva  un  viso  arcigno ,  Dicendo ,  tu  fai  scorgerti  un 
.briccone  .  Alleg.  263.  Monsignor  ricevette  con  un  ghi- 
'igbo  Annacquaticcio  la  brigata  varia ,  Con  viso  fra  pia- 
cevole ,  ed  arcigno. 

ARCIGRAN  DISSIMO.  Olirà  misura  grandissimo , 
Lat.  qmam  maximus .  Gr.  nrt^fÀiyi^oi  ,  nro\0  (Jteyi^oi  • 
Isocr,  Red.  lett.  i.  w35o.  Grandissima  arcigrandissima 
contentezza  mi  ha  portato  la  nuova  datami  da  V.  Sig. 
ec. 

*  ARCIGRATiSSIMO  .  Add.  Piucchi  gratissimo . 
Red.  Lett. 

*  ARCIGUS TÓSO .   Add.  Gustosissimo,    Red.  Lett. 
ARCILUNATICO  .  Add.  Che  è  moltissimo  lunatico . 

Burch.  2.  33.  E  diventato  sono  arcilunatico .  Alleg.  200. 
Ma  tu  mi  fuggi,  e  mi  se*  più  salvatica,  Che  s'  una  be- 
stia fossi  arcitunatica . 

(♦)  ARCIMAESTOSO  .  Add.  Pik  che  maestoso  .  Pros. 
Fior,  6.  200.  Sejano  ec.  fu  stimato  fortunato  dopo  mor- 
te ,  perchè  come  racconta  quel  gran  prosatore  in  ver- 
si di  Giovenale ,  il  suo  capo  si  convertì  in  un*  arcimae- 
stosa  padella. 

*  ARCIMAESTRA»  Femm,    «T  Arcimaestro  ,  Brons. 

rim.  buri.  E  perch*  Ella  è  persona  di  giudizio £ 

d'  ogni  riverenza  arcimaestra  • 

*  ARCIMAJÙSCOLO .  Add.  Aggiunto  di  errore ,  o 
similCf  vale  Madornale  ^  Massiccio  .  Pap.  Burch,  Spro- 
positi arcimajuscoli  •  Sciocchezze  ,  e  pazzie  arcimaju- 
scole  . 

*♦  ARCIMASTRO.  Capo  ,  o  Primo  de'  Maestri  . 
Mens,  Sat.  10.  Pur  della  Grazia  al  buon  voler  m*  ar- 
rendo,  £  non  sto  a  farci  1*.  arcimastro  e  il  Sere. 

"^  ARCIMATTO.  Add.  Passo  a  bandiera;  piìk  che 
matto  .  Allegr. 

ARCIMENTiRE.  Mentire  sfacciatamente.  Pataff.  4. 
£  già  non  arcimento  per  la  strozza  . 

(♦)  ARCIN£CESSAkÌSSIMO.  0//re  modo  necessarissi^ 
mo  .  Lat.  perquam  necessarissimus.  Gr.éi;  dvetyxettóris- 
fòi  •  Red.  lett.  1.  loo.  Ancor  io  son  del  parere  di  V. 
S.  lUnttriss.  che  ec.  sia  necessario  arcinecessarissimo 
Jevar  via  quel  mezzo  verso. 

(♦)ARCINFINITtSSIMO.Pi«  ehe  infinitissimo .  Red . 
lett.  2.  a63.  Siccome  ancora  le  rendo  grazie  arcinfinitis* 
sime  de'  libri  ^  ec»  E  eoiu,  a.   i'i'^»  Le  tendo  grazie 
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arciniioitissime    de*  libri ,    e  passo  questo  offizio  con  la 
Qordialitk  più  devota ,  ec. 

ARCIOMTO.  Add.  Che  ha  arcione.  Stgr,  Fior. 
Art.  Giterr,  Rispetto  mille  selle  arcionate. 

ARCIÓNE  .  Quella  parte  della  sella  ,  e  de'  batti  , 
fatta  a  snisa  tT  arco  .  Bocc,  nov,  ^|3.  5.  Tenendogli 
^li  sproni  stretti  al  corpo  ,  attenendosi  all'  arcione  ,  il 
ronzino  sentendosi  pugnerc  ,  per  quella  selva  ne  la 
portava  .  G.  f'^,  7.  9.  4.  Un*  aguglia  d*  argento ,  che 
v'  era  su  per  cimiero ,  gli  cadde  in  sull*  arcione. 

^.  K  talora  arcione  si  piglia  per  tutta  la  sella .  Dant. 
Purg.  G.  E  dovresti  inforcar  li  suoi  arcioni  .  Bern,  Ori, 
Vi..  19.  ay.  Turbato  forte  Barigazzo  liero,  Senza  dir  al- 
tro y  in  man  piglia  un  bastone  ,  D*  arme  addobbato  ,  e 
sopra  un  gran  destriero  Detto  Batoldo  saltava  in  arcio- 
ne .  ,  ^ 

f  ARCIPELAGO.  T.  di  st,  Nat.  Il  Geografo  dà 
questo  nome  ad  una  riunione  éT  isole  y  o  a  tfuel  tratto 
di  mare  ,  nel  quale  trovansi  riunite .  //  Geologo  non  ve-' 
de  in  questa  riunione ,  se  non  delle  catene,  dt  monti  co- 
perti <ì(il  mare  ,  dei  quali  non  veggonsi  se  non  le  som- 
mi  tu  .  Bossi. 

(*)  ARCIPIENiSSIMO.  Oltremodo  pienissimo .  Red. 
lett,  1.  371.  f-ia  lettura  di  costui  le  potrà  servir  mollo  per 
la  terza  edizione  delle  sue  Origini  Italiane  ,  perchè  son 
piene  nienissiinc  arcioienissime  ai  arcaismi. 

♦  ARCIPOÉTA.  òust.  Pia  che  Poeta,  e  dicesi  per  lo 
pili  ironicamente  in  ischcrgo  ,  o  per  beffe.  Cari,  Svia, 
Così  scordato  II  beflecgiato  Arcipoeta. 

f  ARCIPRESSO.re^/i  Cipresso»  Cupressus  tempera 
virens  Lin,  Gr.  xvnrcéfto'O'Of .  Dittam.  a.  4*  I^^  ramo  w 
ramo  su  per  V  ai  cipresso  .  Pallad.  Rimedio  contro  a 
i;iò  si  è  spargere  ivi  colombina  ,  ovvero  foglie  d*  arci- 
presso  .  r'it.  Plut.  Nel  cammino  ,  per  lo  quale  egli  an- 
dava ,  era  la  statua  d'  Orfeo ,  ed  era  d*  arciprea$o.  Dav, 
Colt.  196.  Volendo  nassi  ,  o  arcipressi ,  pongli  piccioli 
d*  Ottobre  tra  le  due  terre.  Soder.  Colt.  1^4»  ^  vo- 
lendo stare  più  in  sul  sicuro  ,  facendo  fare  una  casset- 
ta di  castagno,  o  d'  arcipresso ,  o  d'  olmo. 

ARCIPRETÀTO.  Grado  ,  e  DigHith  ecclesiastica  . 
Lat.  archipresbyteratus  .  Fr.  Giord,  Pred.  li.  Mollo 
prima  ,  che  gli  fosse  conferita  la  dignitk  dello  arcipre- 
tato  in  quella  chiesa  . 

ARCIPRETE.  Quegli  che  ha  la  dignità  dell*  Arci- 
pretato. hskt.  archipresbyter .  Gr.  0ef;|fiirf£0'/S</rffo;  .  G. 
y.  9.  168.  i.  Uccisero  1*  Arciprete  di  Ravenna  lor  cu- 
flìno,  e  consorto.  Vit.  SS.  Pad.  a.  224»  Venendo  V  o- 
ra  undecima  ,  cioò  dopo  vespro  ,  mandò  per  lo  suo  Ar- 
ciprete ,  dicendo  così .  Borgh.  Kesc.  Fior.  443»  ^*  Ar- 
ciprete il  quale  ec.  si  potrebbe  dire  ,  che  allora  tenes- 
se il  principale  luogo ,  poiché  si  vede  quasi  tuttavia  do- 
po i  Vescovi  soscrivere  il  primo  .  £  45a.  E  a  lui  ven- 
gono dietro  V  Arciprete  ,  che  è  come  dire  il  proprio 
parrocchiano  della  chiesa ,  di  cui  è  specialmente  il  pen- 
siero dell*  anime  de*  popolani.. 

^^^.  Per  Vescovo,  Kit.S.  Gio.Gualb.  319.  Tanta  pei^ 
sccuzione  fu  fatta  in  Firenze  contro*  a*  Cherici  Cattoli- 
ci ,  che  ciò  non  potendo  sostenere  V  Arciprete  di  Fi- 
renze e  molti  altri  Cherici  ....  fuggirono  [  Nel  cnp. 
antec.  dove  tocca  di  questa  persecuzione  ,  chiama  questo 
Arciprete  ,  Vescovo  Fiorentino .  ] 

(♦)  ARCIRAGGIUNTO .  Grassiss^o.  Lat.  pinguissi- 
mu*.  Gr.  Xtnra-fraref  .  Maini.  5.  <M.  Cos'i  fan  carità  di 
più  rigaglie  Oltr  ad  un*  oca  grossa  arciraggjunta. 

(♦)  J&GlKlCCnìSSlMO.  Straricco  quanéb  pili  si  può  . 
Lat.  quam  maxime  ditissimus .  Red,  Ditir.  43.  Sia  d*  a- 
vorio^,  o  sia  di  salice ,  O  sia  d*  oro  arciricchissimo . 

*  ARCIRÌDERE.  Più  che  ridere  f  e  farsi  beffe  ^ 
Red.  lett.  Se  ne  rida  ,  e  se  ne  arcirida  . 

ARCISINAGOGO.  v.  ARCHISfNAGOGO . 

f  ARCISICURO,  Sicurissimo,  Più   che  sicuro.  Ceo 


c^.  Assiuolo  A.  5.  Se.  3.  Gior.  Oh  è  la  strada  in  ca- 
sa il  dottore  sicura  .  Giù,  Sicurissima  ,  arcisicnra  • 

(«)  ARCISOLENNE.^c/i^.  Più  che  soleane,  Solemissi^ 
mo  ,  Lat.  insienissimus  .  Mene.  Sai,  3.  Meglio  era  dar- 
gli un  sasso  Nel  capo,  o  una  pedata  arcisolcniie,  In  quei 
corpaccio  sbraculato  ,  e  grasso .  . 

n  ARCISÓLIT0.^42</.  Pia  che  solito, l»tiU  coa/m- 
tissimus  ,  Gr.  cuvtiGi^etroi  .  Red.  lett,  i,  3iS.  Scrìvete- 
mi lo  speso ,  e  non  ve  lo  dimenticate  al  vostro  arcisoli- 
to  . 

(*)  ARCISQUISITO .  Add,  Squisitissimo.  Lat.  exqmiii- 
tissimus .  Gr.  /iiXri^of  .  Malm.  la.  34-  Una  zimarra 
pur  di  saja  nera,  Per  dove  si  fa  a*  sassi  arcisquisita; 
Perchè  gli  allotti ,  e  il  bavero  a  spalliera  Paran  la  testa, 
ec. 

{*)\KClSTEKyilSÀTO.  Add.  Sterminatissima.AUeg. 
a/jS.  Io  ho  giudicato  pertanto  ,  che  la  nostra  signorìa 
ec.  abbia  una  voglia  arcisterminata  di  farmi  dn  ana 
volta  al  canto  per  sempre  . 

(♦)  ARCISTUPExNDiSSIMO. 0//rtf«o</o  stupendissi- 
mo,  Alleg.  rim.  160.  Un  arcistupendissimo  sonetto  Mi  fa 
da  parte  vostra  presentato  Poeta  nuovamente  ristampi- 
to  Dai  signor  Lodovico  ,  e  Bernardetto  • 

♦  ARCISTCPENDO.  Add.  Stupendissimo,  Moravi" 
gliosissimo ,  Aret.  rag. 

*  ARCI  TESORIÈRE .  Sust.  T,  Storico.  Il  gre* 
Tesoriere  delf  Impero  Germanico  .  V,  Tesoriere 

ARCIVERO  .  Add,  ferissimo  ,  Lat.  ^erissimus . 
Gr.  d\i$i^atrùf  .  Alleg.  14^.  Il  quale  (  sonetto  )  da  ?oi 
scndo  approvalo  per  buono  a  un  di  presso  ,  mi  faràdir 
liberamente ,  che  sia  arcivero  quanto  io  v*  ho  detto. 

ARCIVESCO  .  Sust,  Arcivescovo  •  Lat.  archiepiscé' 
pus  .  Gr.  0ef;^/f'riVxo«'p;  .  Maestruzx.  \.  a8,  L*  ArcÌT«- 
sco  può  celebrare ,  e  ragunar  il  concilio  senza  richie- 
dere il  Primato  .  Ar.  Fur*  38.  a3.  Venne  in  pontifi- 
cale abito  sacre  L'  Arcivesco  Turpino.  e  battezioU  / 
la. 

ARCIVESCOVADO.  Dignità  suprema  di  chiesa  me- 
tropolitana ;  e  Luogo  deve  l  Arcivescovo  ha  sua  giuri' 
di  eione  ,  Lat.  archiepìscopatus  ,  Gr.  df^itirtTx^n  ,  c- 
f;^/f«'i9'X0'rf/ev  .  G.  y.  1.  4^«  ^*  La  città  di  Pisa,  U 
quale  è  Arcivescovado  per  grazia ,  come  in  questo  li- 
bro farà  menzione  .  E  \\.  ao.  3.  Ma  promovea  un  Ve- 
scovo in  uno  Arcivescovado  vacato .  L  appresso  :  D'  a- 
na  vacazione  jd*  un  Vescovado  grande ,  o  Arcivescova- 
do ,  o  Patriarcato  facea  sei ,  o  più  promozioni  •  Cu. 
^/r,  y&.Tu  mi  arai  più  obbligo  di  questo  consiglio, 
eh*  io  ti  dò  ,  che  s'  io  ti  avessi  lasciato  1'  ArcircKora* 
do  . 

**  §.  Per  V  Abitazione  deWArcivescot/o .  Borgh.  Ong. 
Fir.  i49*  Quella  Chiesetta  che  è  compresa  nell*  Ara- 
vescovado  ,  sotto  il  titolo  di  S.  Salvatore  • 

ARCIVESCOVÀLE.  Add.  J*  Arcivescovo,  Apparte- 
nente air  Arcivescovo .  Lat.  archiepiscopalis  .  Gr*  dfx^ 
nrto'xotrin.óf .  Zibald.  Andr,  La  festa  si  dovea  celebrait 
nella  chiesa  arcivescovale  Fiorentina . 

ARCIVÉSCOVO.  Quegli  che  ha  la  dignità  deU  Ar* 
civescovado  .  Lat.  archiepiscopus ,  Gr.  eif^iiTiaMe99S» 
Pass,  127.  Con  certa  rappresentazione ,  e  revereasai 
che  si  dee  fare  ,  per  gli  Prelati  de*  detti  ordini ,  a'  Ve- 
scovi ,  e  agli  Arcivescovi ,  ec.  Bocc.  nov.  tS.  ^  Eia 
quel  d\  seppellito  uno  Arcivescovo  di  Napoli.  Mae- 
struzz,  1.  tA,  L*  Arcivescovo  non  può  costringere  aka- 
no  suddito  del  Véscovo  sufiraganeo  a  ricevere  le  cooh 
missioni  sue  ne'  piati  •  E  appresso'.  L*  Arcivescovo  ooa 
ha  giurisdizione  ne*  Suflraganei ,  se  non  se  in  certi  et* 
si .  E  appresso  :  Nota ,  che  1*  Arcivescovo  non  puù  s^ 
trui   prestare   il  pallio    suo  ,  imperocché    non  passa  b 

Persona  sua,  e    aee  essere  seppellito    con  esso.  Daml 
nf,  33.  Tu  ^e*  saper  ,  eh'  i*  m' il  Conte  UgoUno ,  £ 
questi    r  Arcivescovo   Ru^ieri  •    M*  K»  7%  a.  Il  detto     , 
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di  Francia  mandò  a  Corte  di  Roma  per  suoi  amba- 
lori,  i'  Arcivescovo  di  Roano  ec.  il  qaale  ArcÌTC- 
o  fn  poi  Papa  Clemente  VI.  Stor,  Eur,  3.  54.  Co- 
dò  ,  che  i  soldati  si  apparecchiassero  ,  e  che  allo 
vescovo  di  Magnnzia  subitamente  fuss«  levato  ciò 
e'  teneva  nella  Turingia ,  e  nella  Sassonia  . 
ARCIVIOLÀTA  .  Add,  /.  Aggiunto  di  Lira,    So^ 

0  di  Viola,  Inférr,  app,  Red,  ieit.  Strumenti  eh*  elle 
an  condotti  seco,  eh*  eran  viole,  e  lire  arciviolate. 
EV.CO.  Str lamenta  piegato  a  guisa  di  messo  cerchio, 
uso  di  tirar  freccie  j  palle  ,  o  altro  •  Lat.  arcus  . 
rè^ov  ,  fitói  .  Bocc.  nov,  ^n,  14.  A  voi  convicn  far 

corde  molto  più  sottili  agli  archi  de*  vostri  arcie- 
Dant.' Inf,  la.  Ditel  costinci,  se  non,  1*  arco  tiro  . 
.  son,  3.  Non  li  fu  onore  Ferir  me  di  saetta  in 
lo  stato  ,  E  a  voi  armata  non  mostrar  pur  1*  arco. 
I.  rim.  !i5.  '  Amor  ,  che  le  question  nostre  recide 
Dia  r  arco  in  mano  a  chi  di  me  si  ride  • 

I.  Nel  numero  del  piti ,  dissero  gli  antichi.  Archi, 
'•Cora  ,  la  qual  desinenza  si  trova  tuata  anche  in 
i  altri  nomi  sust.  G,  y,  7.  5.  a.  E  tutti  i  Sarac e- 
i  Nocera  con  arcora ,  e  balestra,^  con  molto  saet- 
:nto .  òW/.    Cateti,  70.  Quivi  ò  poi  una  camera  jfat- 

1  arcora  e  a  volte  di  pietra    oscura  (  «  vale  in  tfue-  ^ 
oso  archi  di  soffitta  o  volta  ) . 

II.  Arco  diciamo  a  qualsivoglia  parte  del  cerchio. 
Arco    di  ponte  ,  Arco  di   porta  ,  o  di  parti  simili 

i  edifisj ,  hait,  fu'nix  »  Gr.  xapidfct  .  G,  K.  7*98. 
rimase  il  lavorro  di  quelle,  anzi   che   fossero    ali* 
ta  .    E   II.  I.  5.    Sai)    1*  acqua  ec.  in   S.  Liparata  > 
o   all'    arcora    delle    volte    vecchie   di  sotto  ai  co- 

III.  Per  simìlìt,  si  dice  d^  *g*^i  cosa  curva  ,  o  pie" 
.    Dant.   Inf,    7.    Così    girammo   della  lorda  pozza 
id*  arco  tra  la  ripa  secc» ,  t  'i  mezzo.      £  aa.  Co- 
delfini  ,  quando  fanno  segno    A'  marinar    coli*  ar-  * 

Iella  schiena .  E  Purg.  i3.  Ivi  così  una  curnice 
ly  intorno  il  poggio ,  come  la  primaja ,  Se  non 
1*  arco  suo  piuttosto  piega  •  Red.  Vip*  i83.  Un*  al* 
vipera  ec.  lerita  in  pelle  in  pelle  suU*  arco  della 
^na. 

IV.  Per  quel    segno  arcato ,  di  pia   colori  ,  che  in 

0  di  pioggia  apparisce  nclV  aria  ,  rincontro  al  So- 
ni quale  più  comunemente  diciamo  ArcobalenOm  Lat. 
r  ccelestis ,  iris  .  Gr.  Tfif  .  Dant,  Par.  la*  Come  si 
m  per  tenera  nube  Du*  archi  paralelli,  e  con  co- 
Quando  Giunone  a  sua  ancella  jube.  Com,  Que- 

irco  non  è  altro  ,  che  una  nuvola  acquosa  ,  nella 
concavità  percuote,  e  passa  il  1  aggio  del  Sole.  But. 
(t*  arco  non  è  altro ,  cìie  nuvole  illuminate  da*  rag- 
;1  Sole  ,  e  della  Luna,  ma  1^  Luna  fa  ccrekio  ton- 
e  fanno  diversi  colori  .  Petr,  son.  iiSrnRè  dopo 
pa  >ridi  il  celeste  arco  Per  1*  aere  in'tfmr  tanti 
rsi. 

V.  Arco  celeste  ,  Lo  stesso  ,  che  Arcobaleno  . 

VI.  Arco  delle  ciglia  ,  Quell*  archetto  di  peli,  che 
ra  V  occhio  .  Bern.  rim.  Era  ricciuto  questo  uomo, 
irco  Del  ciglio  aveva  basso  ,  grosso  ,  e  spesso. 

VII.  Arco   trionfale  .   Borgh,   Diciamo    degli   ar- 
che  oggi  comunemente  si  chiamano  trionfali  non 

1  cagione  ,  perchè  a  quelli  solo  ,  che  aveano  trion- 
si  aedicavano . 

VIII.  In  proverò,  pur  diciamo  :  Chi  troppo  tira 
:o  j  lo  spossa  :  di  colui ,  che  per  volerne  troppa  ne* 
affari  ,  ne  viene  in  isconcio  .  Lasc.  Gel.  5.  l.  Chi 
0  abbraccia,  poco  strigne  ;  chi  troppo  tira  V  arco^ 
•ezza  nella  fine. 

IX.  Coir  arco  delC  osso ,  posto  avverbialm  .  vale 
ogni  suo  potere  .  LaU  obnixe .  Gr.  étaTttvofsivtH  • 
.  Dav.  ann.   i5.  aa4*    Onde  altri ,  e  Cervario  Pro- 
coli*  arco  dell'  ossa    si. misero   a  convincerlo.  'E 
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iior.   3.  309.    Coir  arco  dell*  osso  vi  si  mise   Antonio 
con  ajnti  fortissimi. 

*♦  X.  Dicesi  anche  Colt  arco  della  schiena  ,  o  stie- 
ma ,  nella  si gnificasione  medesima .  Buon.  Tane.  4«  6. 
£  volontieri  mi  jncttere*  io ,  Per  amor  tuo ,  coli*  arco 
delle  étiene,  Tra  di  qua ,  e  di  là  co'  miei  parenti, 
Perchè  tu  dessi  in  cosa  da'  tuoi  denti  . 

5.  XI.  Star  colV  arco  teso  ,  vale  Stare  intento  a  far 
che  che  sia .  Lat.  arcum  tendere  ,  nervo*  intendere.  Gr. 
nr^09%j(m¥  top  vuv  •  Bern.  Ori.  a.  11.  1.  E  sempre  mai 
colfarco  teso  stare  ,  Sempre  mai  esser  cauto ,  e  prudente  . 

*♦  §.   XII.  Aver  V  arco  teso  .  Bocc.  g.   io.  n.  7.  AI-  ' 
la  qual  cosa   oggi  pochi ,  o    niuno  ha  1'  arco  teso  dello 
intelletto. 

5.  XIII.  Aver  V  arco  lungo ,  vale  Esser  astuto  ,  e  flc- 
corto  .  Lab.  aoa.  £  talvolta  dicevano ,  parti  ;  che  costui 
abbia  1*  arco  lungo  \  Vedesti  mai  così  nuovo  granchio  ! 
(  qui  per  ironia  .  ) 

f  S.  XIV.  Arco  delle  Gallerie  .  T.  di  Marineria  . 
Pesso  di  legno  arcato ,  che  si  vede  in  alcune  navi ,  che 
non  hanno  Gallerie  ali*  intorno  della  Poppa ,  ove  do- 
vrebbero essere  le  Gallerie .  Stratico  . 

♦  ARCÒ  A  .  /.  /.  Ricetto  capace  d^  un  letto  ,  e  di  pO" 
chi  arnesi  :  la  cui  fronte  è  per  Ip  pia  fatta  d*  un  ano  , 
che  si  chiude  con  '  portiere  ;  e  questa  foggia  rende  orna^ 
mento  ,  e  libertà  alle  camere .  In  molti  luoghi  d  Italia 
chiamasi  Alcova  .  Fag.  rim.  L*  Arcoe  ,  le  cam  creile  , 
e  le  Portiere ,  parati  di  dammasco ,  e  di  velluto  ,  Orlati  ' 
d*  oro. 

ARCOBALENO  .  Quel  segno  arcato  di  più  colori  , 
e%e  in  tempo  di  pioggia  apparisce  nelt  aria  rincontro  al 
Sole  :  detto  ancora  yfrco  celeste  ,  Iri ,  ed  Iride  .  Lat. 
arcus  calestis  ,  iris  .  Gr.  tftf  .  Capr.  Bott.  E. dipoi  co- 
lorirlo in  quel  modo ,  che  il  Sole  fa  1'  aere  grosso  ,  ^ 
vaporoso ,  di  che  nasce  1*  arcobaleno .  Lasc.  Most. 
L'  arcobaleno ,  che  Giove  scoreggia  .  Alleg.  69,  Spes- 
se volte  egli  accenna  ,  Che  pur  seguita  poi  Fra  molti  * 
nugolosi  un  bel  sereno  DI  coli*  arcobaleno  . 

f  ARCOBALESTRO ,  o  ARCABALESTRO .  T. 
Militare  .  Balestrane  antico  da  tirar  più  forte  ^  e  mag" 
gior  quadrella  .  Grassi  . 

ARCOBUGIO .  V.  ARCHIBUSO  . 

ARCOLÀJO .  Strumento  rotondo  ,  per  lo  più  fatto 
di  cannucce  rifesse  ,  siti  quale  si  mette  la  matassa  per 
dipanarla  ,  o  incannarla  .  Lat.  Jtarpedone .  Gr.  àfwtéó- 
¥n  •  Bocc.  pr.  8.  Perciocché  ali*  altre  è  assai  1*  a^o  ,  e 
il  fuso ,  e  1*  arcolajo  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Gittate 
gli  arcolai ,  e  gli  aspi  colle  rocche, 

5.  I.  Dicesi  f^olgersi  ,  e  Girare  come  un  arcolajo  , 
e  %*ale  Far  ciò  prestamente ,  con  velocità .  Morg.  7.  43. 
E  si  volgeva  coni*  un  arcolajo,  A*  Saracin  ,  che  facea- 
no  a  sonaglio  . 

^.  U.  Diciamo  in  proverb.  Aggirare  uno  come  un  ar^ 
colaj'o  ;  cioè  Strapassarlo  ,  Avvilupparlo  ,  Avvolgerlo  : 
che  si  dice  ancora  Far  girare  come  un  palèo .  Lat.  tra» 
chi  in  morem ,  ut  turbinem  agere .  Gr.  0Sfji/ÌtìLOf.  òintiv* 
y.  Flos.  ii4*  Ambr.  Cof.  4.  i5.  M*  hanno  aggirato  co- 
me un  arcolajo .  Tac.  Dav.  post,  4^8.  Ben  fusti  arco» 
lajo  aggirato  .  Mahn,  5.  9.  Per  gì*  imbrogli  vi  chiamo^ 
e  r  invenzioni  ,  Che  ritrova  il  legista  ,  ed  il  notajo  , 
Quando  per  pelar  meglio  i  buon  pippioni  ,  Gli  aggira^ 
che  né  anco  nn  arcolajo . 

J.  III.  Pure  in  proverb.  Quanto  è  più  vecchio  V  ar^ 
colajo  9  meglio  gira:  che  vale  Che  i  vecchi  ,  internan»^ 
dosi  nelf  operazioni  ,  più  agevolmente  v*  impassano  , 
che  i  giovani,  Cecch,  Dong.  3.  4*  1*  ^^  com'  ella  va^ 
Quanto  più  vecchio  è  1* arcolajo,  me*  gira. 

**  5.  iV.  Mettersi  in  capo  t  Arcolajo  ,  vale  Mettersi 
in  agitasione  .  Buon,  Tane,  4*  i*  S'  io  gnene  so  '1  buon 
jgjado^  e  s'  io  1^  apprezzo,  Non  dei  metterti  ìb  capo 
r  arcolajo  :  Tu  non  dei  imbizzarrir . 
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■     '^^  5.  V.  Arcolajo  .    T,  de   Naturalisti  .  Spezie  dì  Cuti' 
ehif^Ua  cosi  detta  dalla  sua  figura  . 

*  §.  VI.  Arcolajo  •  T»  de*  Razzai,  Spezie  d*  artifizio 
fatto  a  spirale ,  cosi  detto ,  perchè  ardendo  si  muove  in 
giro  a  foggia  «T  arcolajo  . 

*  5.  VII.  Arcolajo  •  X.  de*  Cerajuoli  .  Arnese  ad  w- 
so  di  guindolo  orizzontale  per  filar  la  cera  . 

*  AKCOLAJARE  •  JYentr,  pass.  Aggirarsi  cerne  un 
arcolajo  .  Allegra  Non  altriinenti  che  al  girar  del  pa- 
leo il  suo  manico  girandola  ,  ed  arcola)andosi  costo- 
ro .  .  .bisogna   di   necessitai    clie/'i  lor    cervelli  se  ne 

^vadano  alle  gualchiere  ec. 

AKCONCELLO.  Dim,  d*  Arco  :  ^uasi  Archicello  . 
Lat.  arcellus  ,  arculus  .  Gr.  fJtiXfà  et^t^  ,  To§fléf/9ik%.NO. 
y,  0.258.  4*^A  agiugnevasi  per  ammenda  gli  arconcel- 
li  alcorridor  di  sopra.  Tés.  Br,  8.  14 •  Sue  nere  ciglia 
5on  piegate  ,  come  piccoli  arconcelli . 

*  ARCONE  .  Sust,  Accrescit,  (C  Arco ,  Arco  gran-- 
de  .  Baldin,  dee,  Pilastroni  dove  impostano  gli  (piattrb 
arconi  ,  che  sostengono  la  cupola .  Quasi  del  tutto 
strappate  due  catene  grossissime  de*  quattro  arconi  di 
verso  S.  Giovanni  .  Jnferr,  Appar,  £  quivi  la  facciata 
cominciando  ad  apparire  di  esso  anfiteatro,  si  vedeva 
sotto  a'  suoi  arconi  ,  che  Curon  otto ....  e  dal  voto 
de'  detti  arconi ,  ec. 

*  ARCOiS  lE  .  Sust,  T,  della  Storia  antica  .  Notne 
di  dignità ,  e  magistratura  nelle  Repubbliche  Greche  ,  e 
principalmente  in  Atene  ,  Salvin»  Cas,  Arconte  ,  o  Ca- 
pitano di  giustizia  d'  Atene. 

ARCOREGGIARE.  Mandar  fiuora  dalla  bocca  ven- 
to con  violenza  ,  e  turbamento  di  stomaco  ;  detto  cosi 
dal  piegarsi  in  arco  y  che  fa  /*  uomo  in  cotal  atto  • 

ARCUATO  .  Add,  Piegato  in  forma  éC  arco  •  Viv, 
disc.  Arn,  33.  La  forma  di  queste  serre  per  lo  più  do- 
vrebbe essere  in  angolo  ,  o  arcuata  . 

*ARCU AZIÓNE,  s,  f,  T,  Chirurgico.  Incurvatura 
dell*  ossa  ,  come  nel  caso  delle  rachitidi . 

ARCUCCIO.  Arnese  arcato  .,  fatto  di  strisce  di  /e- 
gno  :  ^1  tiene  nella  zana  a  bambini  ,  per  tenere  sottalza- 
te le  coperte  ,  che  non  gli  affoghino  .  Capr,  Bott,  3.  4^* 
Perchè  tu  facci  ho^ti  ,  bigoncmoli  ,  arcucci  da  bambi» 
ni ,  zoccoli  y  e  altre  simili  cose  vili. 

f  ARDÉA .  Ardea  Un,  T.  di  st.  Nat.  Uccello  che 
ha  il  becco  diritto ^  acuto j  lungo^  alquanto  compresso,  e 
solcato  dalle  narici  verso  il  vertice  ;  /*  narici  sottili  ;  al 
dito  di  mezzo  spesse  volte  ha  un  unghia  larga  e  adden^ 
iellata  .  //  cibo  di  questi  uccelli  sono  gli  anfibj  ed  i  pe- 
sci  ;  dal  Linneo  se  ne  descrivono  venticinque  specie  di'- 
verse.  Pino. 

ARDENTE.  Add,  Che  arde.  Lat.  ardens  ,  fiagrans  , 
fervens ,  Gr.  ^Xiyé/Jttvoi  .  Fior,  Virt,  Ippocrasso  disse 
a  una  femmina  ,  che  portava  fuoco.*  più  ardente  è  quel- 
lo ,  che  porta  ,  che  quel  eh*  è  portato .  Bocc,  nov»  70, 
10.  Quantunque  io  fossi  in  un  gran  fuoco ,  e  molto  ar- 
dente. Petr,  canz,  i8.  a.  Quando  agli  ardenti  rai  neve 
divegno.  Dànt.  Purg,  33.  E  la  quinta  era  al  temo, 
Drizzando  pure  in  su  1*  ardente  corno  . 

§.  I.  Per  metaf,  Bocc.  g,  l\,p.  1.  Lo  *mpetuoso  vento, 
e  ardente  della  invidia,  non  dovesse  percuotere,  se  non 
r  alte  torri.  Petr.  son,  i5.  Vero  è,  che  *i  dolce  man- 
sueto riso  Pure  acqueta  gli  ardenti  miei  desiri .  E  son, 
•124*  Perle  ,  e  rose  vermiglie ,  ove  l*  accolto  Dolor  for- 
mava ardenti  voci  ,  e  belle  .  Cr.  9.  6.  8.  S'  e*  si  spes- 
seggerà i*  uso  del  correre ,  diventerà  il  cavallo  agevol* 
mente  più  ardente ,  e  arrabbiato  ,  e  impaziente  .  Tac, 
Dav,  stor,  4*  359.  La  più  ardente  sua  banda  composta 
di  Cauci,  e  Prigioni  ancora  intera,  la  quale  era  a  Tol^ 
biaco  territorio  Agrippinese.  Boez,  rarch,  l,  1.  p,  1. 
Mi  parve,  che  sopra  1  capo  mi  fusse  pna  donna  appa- 
rita di  molta  rfT€x«xiza  neli*  aspetto  ,  eon  occhi  àrden- 
ti. 
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f  $.  II.  Ardente  T,  di  Marineria  .  Epiieto  che  si  dk 
ad  una  nave  la  quale  abbia  molta  dizposisfione  di  venire 
al  vento  e  di  stringerlo  •  Stratico. 

*  AADENTELLO  .  Add.  Dim,  di  Ardente  ,  nel  Si^ 
gnif,  di  persona  appassionata  .  Red,  leit.  Consiglierei 
il  S.  Bonomo  a  non  moltiplicare  in  lettere  •  .  •  •  è  va 
poco  ardentello  nello  scrivere. 

ARDENTExMENTE.  Awerb,  Con  grande  ardere, 
Focosamente  m  Lat.  ardenter ,  vehementer .  Or.  ^^'^p*  . 
Espos.  Salm.  Ardentemente  perseguitavano  Cristo  ,  ac- 
cecati dalia  lor  malizia  .  Mor.  S,  Oreg.  La  virtù  ^ 
colei ,  che  dà  la  salute  ,  più  ardentemente  sia  amata. 

ARDENTISSIMAMENTE.  Superi,  d'  Ardentemen- 
te .  Lat.  ardentissime  ,  vehementissime  ,  fia^rantissime, 
Gr.  o'pod'fóraret,  Bocc,  nov.  17.  28.  Se  stesso  misera* 
ménte  impacciò ,  di  lei  ardentissimamente  Innamoraa- 
dosi.  S.  Agost.  C.  D.  Questa  gloria  desiderarono  ac^ 
dentissimamente  ,  e  per  questa  desiderarono  vivere, 
per  questa  non  dubitaron  morire.  Bui.  Léo  ringraziò 
ardentissimamente  ,  datosi  a  Dio  con  tutto  *1  cuore. 

ARDENTÌSSIMO .  Superi,  di  Ardente,. httt.  ardem- 
tissimus.  Fir,  A^  3 10.  La  'nfuriata  donna,  ogni  coli 
finta   credendo,  prese  un   tizzone    ardentissimo. 

^ .  E  per  metaf.  Desiderosissimo  •  Lai.  etspidissfmms  ', 
vehementissimus  .  Gr.  ^^ùdfèrarof  .  Segr,  Fior.  Art, 
Guerr,  1.  Giovani  tutti  amati  da  lui,  e  de'  medesinii 
studj  ardentissinii .  Bocc,  nov,  17,  3.  Molti  farono,  che 
la  forza  corporale ,  e  la  bellezza  ,  ^  certi  gli  omameati 
con  appetito  ardentissimo  desiderarono. 

ARDENZA .  Lo  stesso  che  Ardore .  Lat*  vthememtie, 
Gr«  a-^o^pórni , 

ARDERE.  Abbruciare,  che  è  t  effetto  ^  che  fa  il 
fuoco  ,  dove  e*  s*  appica ,  Lat.  comburere  ,  eremare,  Gr, 
xara<p\iym¥  ,  Si  adopera  talora,  come  appresso fia  •*• 
nifesto  dagli  esempli  ,  nel  meutr,  e  nel  ueutr,  pass,  Bccc, 
'nov,  37.  i3.  Fattale  d*  intorno  una  stipa  grandissima, 
quivi ,  insieme  colla  salvia  ,  1'  arsero  •  E  nov.  So.  m. 
Che  venir  possa  fuoco  dal  Cielo,  che  tutte  v'  arda,  ee« 
nerazion   pessima,  che   voi  siete.  iVov.  oitC  79.  a.  lo 

Sueste  palle  ardiamo  ambra,  e  aloè,  onde  le  nostre 
onne  ,  e  camere  sono  odorifere.  Dani,  Inf,  ao.  Per» 
eh*  io  noi  feci ,  Dedalo  mi  fece  Ardere  a  tal,  che  f  t- 
vea  per  figliuolo. 

^^  C.  I.  Figuratam,  Diseccare,  Riardere.Coil,  Ab,  Is,  e* 
71.  lì  forte  gielo  ,  che  arde  li  novelli  germogli  ce. 
(  y ir  gii.  Georg.  1.  93.  Boreoe  penetrabile  frigus  ada- 
rat .  ) 

J.  II.  Per  metaf,  Petr,  son,  16.  £'  m'  è  rìmasa  nel 
pensier  la  luce  ,  Che  m*  arde  e  strugge,  dentro  a  parte 
a  parte  • 

y  III.  In  signif,  neutr,  Lat.  ardere  •  Gr.  xarofXf- 
y%9-^aHm.M9ec,  nov,  33.  3.  Nondimeno  già  con  maggior 
danni  sèr  nelle  donne  veduto,  perciocché  piÀ  leggier- 
mente in  quelle  s*  accende,  e  ardevi  con  fiamma  pia 
chiara.  E  nov,  6a.  6.  Non  fo  il  dì ,  e  la  notte  altro, 
che  filare  ec.  per  potere  almeno  avere  tanto  olio,  che 
n'  arda  la  nostra  lucerna  .  E  nov,  68.  8.  E  spento  il 
lume  ,  che  nella  camera  ardeva ,  di  quella  s'  usci.  DzmU 
Purg,  8.  Quelle  tre  facelie,  Di  che  1  nolo  di  qua  tat- 
to quant'  arde  •  Frane.  Barb.  a36.  6.  Ma  canta  ,  e  baiH 
na  guarda  Fa  del  tuo  ,  che  non  arda  (  cioè  .*  non  peri* 
sca ,  non  vadia  male  ,  ) 

5.  IV.  Pur  neutr,  in  signifie,  «f  Abbruciare ,  Spande^ 
re  gran  calore  ,  Petr.  canz.  4*  ^-  Quella  fera  belb ,  e 
cruda  In  una  fonte  ignuda  Si  stava  ,  quando  il  Sol  pia 
forte  ardea .  E  canz,  7.  a.  Vedrem  ghiacciare  il  fboeo^ 
arder  la  neve. 

J.  V*  Ardere  ,  talora  per  Risplendere ,  Dani,  Par.'S, 
Che  sorridendo  ardea  negli  occhi  santi.  Cecckm  EseiL 
cr,  a.  8.  Che  *1  capitan  Mignatta ,  e  *1  capitano  Tarla* 
ruga  ,  dangU  scuoi,  che  ardono.  Borgkm    Hvs.  aSjb 
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Onde  si  pigliò  allora,  ed  è  rimaso  ancora  nella  bocca 
^el'  popolo  j  che  si  dice  ardere  della  moneta  ,  valendo 
dire,  che  sia  nuova  . 

5.  VI.  Per  meta/.  Riferito  ad  affetto  ,  Passione  ^  yolon- 
tà  f  Desiderio  ,  vale  Essere  commosso  ,  e  agitato  .  Lat. 
^agrore;  amqre  ,  desiderio  ardere,  Gr.  xcitiT^ui  •JàofiC, 
nov.  la.  17.  La  donna  ,  che  tutta  d'  amoroso  desia  ar- 
deva ^  prestamente  gii  si  gittò  nelle  hraccia  .  E  nov. 
04.  16.  Siccome  colui ,  che  ardeva  di  sapere  ,  chi  ella 
fosse  .  Petr,  son,  90.  Ardomi ,  e  struggo  ancor  ,  com*  io 
solia.  E  cap.  5.  Di  sue  bellezze  mia  morte  facea,  U*  a- 
mor,  di  gelosia  ,  d*  invidia  aidendo  .  Dani.  Inf,  a. 
Dali*  ampio  loco,  ove  tornar  tu  ardi.  .Maral,  S,  Grcg, 
4«  38.  Coir  occhio  della  mente  considera  ,  e  arde  tulio 
in  queir  essere  eterno  .  E  /\,  40.  L*  Apostolo  ardendo 
tutto  ne*  desiderj  di  quella  vita  eterna  ec.  grida  ;  Io  de- 
sidero d*  esser  disciolto ,  ed  essere  con  Cristo .  Scgn, 
Mann.  ApriU  a8.  3.  So  tanto  più  non  si    vorran    seni- 
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pre  accrescere  i*  alta  rabbia  ,  di  cui  già  a  bastanza   ar- 
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§.  VII.  Per  Essere  innamorato  *  Lat.  ardere  ^  deperire, 
Fir,  As»  78.  Al  presente  ella  arde  d'  un  giovane  ,  il 
quale  è  sommamente  bello  .  -  « 

^.  Vili.  E  Ardere  diciamo  bassamente  il  non  aver 
danari  . 

f  ARDÈSIA  .  T.  di  st.  JYat.  Pietra  y  che  si  fende 
in  lamine  grigie  nerastre  ^^e  della  quale  in  molti  luoghi 
serve  per  coprire  i  tetti,  E  questa  una  specie  di  schisto^ 
detta  da  ff  alerio  ,  e  ^^Uauy  argilla  schistosa  mensa-* 
le,  o  tabulare,  o  ancw  legulare  ^  e  da  Kirwan  argi Ul- 
te •    fiossi. 

ARDIGLIONE.  Eerruzzo  appuntato^  eh*  è  nella  fihhìa. 
J^SLt,  fìbuiceacus  ,  cuspis  ,  Gr.  vifóvn  •  Dittam.  3.  3i. 
£cco  la  iìbDia  ,  eh'  è  senza  ardiglione  ,  Ecco  la  ricca , 
e  bella  mia  cintura  ,  Che  per  gfì  antichi  sì  rara  si  po- 
ne .  Cant,  Cam,  5^.  Entravi  V  ardiglion  senza  far  ma- 
le. 

ARDIMENTO.  Ardire.  Lat.  audentia  ,  audacia.  Gr. 
3^fàco(*  Ci,  V,  II.  53.  3.  Il  senno  ,  e  1*  ardimento  di 
vIMes5er  Marsilio  Rosso,  colla  grazia  d'  Iddio  ,  gli  scam- 
pò .  Bocc.  nov,  97.  11.  S*  a  me  dato  ardimento  Avesse 
in  fargli  mio  stato  supere  .  Pass,  i54-  II  Peccato  fatto 
in  luogo  pubblico  è  più  grave  per  lo  malo  esemplo ,  e 
per  lo  svergognato  ardimento .  Dant,  Pure  39.  Onde 
I>non  zelo  Mi  fé  riprender  1*  ardimento  a  Eva  ,  Petr, 
son.  ii5.  Truova,  chi  le  paure,  e  gii  ardimenti  Del 
cuor  profondo  nella  fi  onte  legge  .  E  son,  3o6.  L*  aura 
mia  sacra  al  mio  stanco  riposo  Spira  si  spesso,  eh'  io 
prendo  ardimento  . 

**  5,  E  per  Arsione  ,  Ardore ,  da  Ardere  .  f^it,  S, 
l^rnnc.aaj»  il  dovea  trasformare  in  Cristo  non  per  mar- 
tirio di  carne,  ma  per  ai  dimento  d*  animo  e  di  mente. 
Onde  partendosi  quella  visione  ,  sì  gli  lasciò  un  mirabi- 
le ardore  dell'  amore  di  Cristo  . 

ARDIMENTÓSO  .  F.  A.  Add.  Pien  d:  ardimento  ; 
Audace  ,  Temerario  .  Lat.  audax  .  Gr.  ^eip^aXio;  . 
Amm,  ant,  20.  1,  8.  Un  modo  di  giucare  è  sconcio  , 
ardimentoso  ,  pestìienzioso ,  e  sozzo  .  Salust.  Cat,  R. 
Egli  era  non  meno  vano    che  ardimentoso  • 

-f-  ARDIRE .  Kerbo  il  quale  trae  molte  delle  sue  voci 
doli*  antiquato  Discere  .  Avere  ardire  ,  Arrischiarsi  • 
Lat.  audere  .  Gr.  ^aofuf  .  Petr,  son.  3a.  Che  ,  paven- 
tosamente a  dirlo  ardisco  ,  In  fin  a  Roma  n*  udirai  lo 
scoppio  .  E  uom,  ili,  il  Re  non  ardiscendo  andare  in 
Tessaglia  ,  riparavasi  come  elio  poteva.  Bocc.  nov,  11. 
^.  E  di  se  medesimi  dubitando  ,  non  ardivano  ad  aju- 
tarlo  •  E  nov.,  18.  ao.  Non  ardiva  addomandarla  al  pa- 
^e ,  e  alla  madre  per  moglie.  E  nov.  99.  3o.  Fra  i 
quali  furono  de'  s)  presuntuosi ,  che  ardirono  di  dire  , 
ke  averlo  veduto  morto  .  Nov.  ant.  65.  6.  Anzi  per  ay- 
▼ctititra  il  s'  avranno  serbato  per  averne  parecchi  <^n^ 
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ri,  e  non  V  avi  anno  ardito  a  manicare .  3Iirac,  Mad. 
hi.  Quella  abhiendo  paura,  e  tremando,  e  non  ardi- 
scendo di  contraddire  al  marito  ,  raccomandossi  .  Dnnt, 
Jnf,  3o.  E  quando  la  Fortuna  volse  in  basso  L'  altezza 
de'  Trojan  ,  che  tutto  ardiva  .  Eirens.  71.  //.  car.  tao. 
Tu  ,  che  dunque  ardisci  tanta  crudeltà  ,  partiti  subito 
del  mio  letto. 

5.  E  ncutr,  pass,  Nov,  ant.  /'jo.  i.  Un  gìuocolare  sta- 
va a  questa  tavola  ,  e  non  s'  ardia  di  chiedere  di  quel 
vino  .  G,  V.  6.  88.  3.  Nullo  gli  s'  ardia  appressare  , 
die  non  1'  abbattesse  in  terra  ,  o  morto  ,  o  guasto  .  E 
il.  68.  I.  Non  s*  ardirono  di  cominciare  guerra  scoper- 
ta co*  Genovesi.  Tac.  Dav,  perd.  eloq,  ^i6.  Di  que'  va- 
lenti dopo  loio  non  s*  è  ardito  lodarne  alcuno  partico- 
lare ,  per  non  offendere,  credo  io,  troppi,  nomiiian- 
ne  pochi. ^ 

-f-  ARDIRE .  Suft,  Prontezza  d*  animo  nello  'ntrapren" 
dere  imprese  diffìcili  ,  e  pericolose  ,  che  nitri  non  farebbe 
si  di  leggieri,  Lat.  audentia^  animus.  Gr.  3'faffoi  • 
Jìocc,  cniiz.  1.  Che  di  biltà  ,  d'ardir,  ne  di  valore  Non 
se  ne  troverebbe  un  maggior  mai  .  E  nov,  ai.  9.  Ella 
dalla  sua  leìizia  picso  ardire  ,  disse.  Tav.  rit.  Passai 
nella  detta  isola  ,  e  combattei  con  lui  ,  ardire  per  ardi- 
re e  foi-za  coiltr*  a  forza.  Dant,  Inf.  a.  Perchè  ardire  , 
e  franchezza  non  hai  \  E  appresso  :  E  'tanto  buono  ar- 
dire al  cuor  mi  corse,  Cli'  io  cominciai  come  persona 
franca. 

-f  §.  Si  prende  anche  in  mal  senso  per  Temerità  ^ 
Persecuzione  ,  Baldanza  .  Petr.  canz,  /\,  8.  Piansi  molti, 
anni  il  mio  sfrenato  ardire  . 

ARDITÀGGIO.  r.  A,  Ardire,  Arditezza.  Rim. 
ant,  Dant,  Majan.  83.  L*  ora  ,  che  Io  meo  core  Di 
voi  più  (ina  amar  prese  ardita<;gio.  Rim,  ant.  E.*^R. 
Tanto  non  ebbi  mai  grande,  araitaggio. 

ARDITAMENTE  .  Awerh,  Con  ardimento  .  Lat.  aw- 
^dacter  ,  Gr.  ^a^^aXiat^  .  G,  V.  11.  38.  i.  Uscito  di 
Castiglione  Aretino  con  5oo.  di  sue  masnade  ,  e  pedoni 
assai,  venne  arditamente  contro  a'  Perugini.  Lab.  119. 
In  sul  far  male  arditamente  si  mettono  .  Petr,  cans. 
27.  6.  Se  tu  avessi  ornamenti,  quant'  hai  voglia,  Potre-. 
sti  arditamente  uscir  del  bosco .  Bemb.  leit.  Perchè  più 
arditamente  vi  richicggio  questo  piacere. 

ARDITANZA  .  r,  A.  Ardimento ,  Libr.  Maceab. 
M.  Invilisce  la  loro  arditanza  ,  e  virtndc  .  Rim,  ant, 
Inc.  12 4.  Poi  mostro,  che  la  mia  non  fu  arditanza 
[  cioè  temerità /], 

**  ARDITELLO  .  Alquanto  ardito.  Sega,  A/nnn^ 
Apr,  12.  3.  Impari  quegli ,  che  tosto  fa  1'  arditello  ,  a 
non  lisentirsi  . 

ARDITEZZA  .  Ardimento  ,  Nov.  ani,  80.  3.  Gli  ai^- 
diti  cominciatori  vennero  meno  in  delle  arditezze  lero. 
f^it.  S.  Ant,  Dà  ,  mio  Signore  ,  potenza  di  vincere  1* 
arditezza  dello  *nfernale  nimico.  E  altrove:  Era  una 
giovine  balda ,  e  tutta  piena  d'  arditezza ,  e  tutta  asset- 
tatuzza  ,  ed  atteggevole.  Tac.  Dav.  stor.  4*  34t.  Uno 
de*  quali  con  arditezza  nobile  disse  ad  alta  voce  come 
il  fatto  andò  . 

ARDITISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Arditamente  . 
Lat.  audacissime  .  Gr.  ^ot^a-aXiàirara ,  Er,  Oiord, 
Pred,  R,  Quelle  genti  si  avventarono  arditissimamente 
contro*  nimici.  Bemb,  stor,  5.  70.  Arditissimamente  su- 
perato il  fiume,  avvicinatosi  alle  galee. 

ARDITISSIMO .  Superi,  di  Ardito .  Lat.  audeatissi- 
mus  ,  strenuissimus .  Gr.  Safo-diXieiraroi .  Amet.  jS, 
Ma  nei  primo  proposito  ferma  il  domandai ,  come  egli 
arditissimo  quivi  era  venuto  .  But.  Discese  ec.  il  detto 
Re  Priamo  ,  e  di  Priamo  Ettore,  il  quale  fu  arditissi- 
mo ,  e  gagliardissimo.  Varch,  stor.  11.  Allora  ec.  ha 
di  spertissimo  ,  e  arditissimo  piloto  mestiere. 

ARDITO .  Add.  Animoso  ,  Coraggioso ,  Lat.  audens , 
aiédax ,  stremus  •  Gr.  ^a^o'àLXio^ »  G.  V.  7.  59.  3.  Come 
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aixlilo  signore  ,  e  franco  ,  giurò  da  capo  .  DmhL 
In/,  17.  ii  disse  a  me:  or  sie  forte,  e  arclito  •  Buon, 
rim  al.  <'os\  ramina  ardita  Teuta 'l  partir,  che  sol 
porrla  giovarne. 

5.  E  in  mala  /tarte  ,  Temerario  ,  Sfacciato  .  Lat.  te- 
mdi  arius  ,  impruJens  .  Or.  avoittfìii  .  Dani,  Inf.  18.  Poi- 
ciiè  r  aidile  feiiiiuine  spiettate  lutti  li  maschi  loro  a 
morte  dieuiio  .  E  appresso,'  Ijhe  si  ardito  cutrò  per  rpie- 
sto  regno.  Pctr.  san,  .Ti.j.  Divino  sguardo  da  far  l*  uoni 
felice  ,  Or  Hero  in  alTrenar  la  moute  ardita . 

*  ARDr'X)R.E.  I^erb,  w.  Che  arde  ^  che  incendia» 
Lat.  incendiariut  ,  Jiocc.  C,  D.  Furono  micidiali ,  e 
luhatoii  y  e  arditori  ,  e  guastatori  delle  cose  del  pros- 
simo. 

•  

-{-  ARDORE  .  Arsura  ,  Arsione  ,  Lat.  ardor,  Gv.  xee- 
VfÀOt  y  xaÙTii  ,  Dant.  Inf.  9.  Non  altrimenti  fatto,  che 
d'  un  vento  Impetuoso  per  gli  avversi  ardori  ,  Che  fìcr 
la  selva  senza  alcun  rallento.  lì  !i5.  Come  piocede  in- 
nanzi dall*  ardore  ,  Per  lo  papiro  suso  un  color  bru- 
no ,  Che  non  è  nero  ancora ,  e  *1  bianco  muore. 

-j-  5.  Per  metaf.  Desiderio  intenso  ,  Affetto .  Lat.  UH' 
do  f  cupiditas  ,  charilas  ,  studium  .  Gr.  a-nrvin  ^  ìnrt$U' 
fata,  Bocc.  nov,  17.  i3.  E  iu  tanto  più  s*  accendeva  1' 
ardor  di  Pericone.  Il  nov,  27.  36.  Non  sa  ,  nuanto 
dolce  cosa  sì  sia  la  vendetta  ,  ne  con  quanto  ardor  si 
desideri,  se  non  chi  riceve  1'  offese.  Dant.  Purg.  i5. 
Tanto  si  da,  quanto  truova  d*  ardore.  E  Par,  7.  Che 
r  ardor  santo ,  eh*  ogni  cosa  raggia ,  Nella  più  somi- 
gliante è  più  vivace  •  Buon,  rim,  5o.  Questo  possente 
mio  nobile  ardore  Mi  solleva  da  terra,  e  porta  il  co- 
re ,  Dov*  ir  per  sua  virtù  non  gli  è  concesso .  Petr» 
som,  67.  E  voi,  ch'amore  avvampa,  Non  v*  indugialQ 
su  ir  estremo  ardore. 

ARDUAMENTE.  Avverò.  Con  arduità,  Con  diffieol- 
th.  Lat.  ardue  .  Gr.  x^XiiriSf.  Libr^  cur.  malati.  A 
queste  buone  regole  arduamente  vi  si  accomodano. 

ARDLÌSSIMO.  Superi,  di  Arduo,  Lat.  maxime  ar» 
duus  ,  diMcilissimu*  .  Gr.  ;^eKXf VAiTaro; .  Com,  Purg. 
3.  Hae  a  arduissime  montagne  ,  e  faticose  ad  andare  • 

ARDUITÀ,  ARDUITADE,  e  ARDUITATE.  Er^ 
ietta  ,  Difficultk  .  Lat.  difficultas .  Gr.  ^aXtitérni  . 
Com.  Purg,  3.  Tratta  dell*  arduità  della  montagna*,  do- 
ve dovea  salire. 

*^  %.  Metaf.  Sega,  Mann.  Apr.  i.  3.  Ha  ordinate  le 
^ue  divine  Scritture  si  speculative ,  sì  pratiche  in  tal 
jnodo,  che  tutte  mirino  a  farci  superare  qii est*  arduità. 
E  appresso:  Queste  due  cose  non  è  credibile  quanto 
giovino  a  farci  superar  1*  arduità ,  che  porta  seco  1*  ac- 
quisto dell*  eterna  beatitudine  (  dijfficultà,  ) 

ARDUO.  Sust.  Arduità  ,  Dijficultà.  Laf.  dijficultas. 
Gr.  *ró  ;^aXf'rey. 

5.  Per  Avversità  ^  Infortunio.  G.  V.  11.  i34.  i. 
Qual  puote  essere  la  ca;;ione  ,  perchè  Iddio  abbia  pro- 
messo quertto  arduo  contro  a  noi ,  essendo  i  Pisani  più 
peccatori  di  noi. 

f  ARDUO.  Add.  Importante,  Difficile,  e  si  trova 
in  signifie,  proprio,  e  metaf oric,  Lat.  arduus ,  difficilis. 
Gr.  ;t*^*'*'^^'  oify'oiXtof.Bocc.  nov,  89.  6.  A  lui  per  lo- 
ro istrettissimi ,  e  ardui  bisogni ,  concorrevano  per  con- 
siglio .  Dant.  Par.  So.  Colai ,  cjual*  io  lo  lascio  a  mag- 
gior bando ,  Che  quel  della  mia  tuba ,  che  deduce  L* 
ardua  sua  materia  terminando  •  Tae.  Dav.  ann.  i55. 
aai.  Molte  cose,  mettcndovisi  ,  riuscire,  che  pajon  ar- 
due a  chi  si  sta. 

-f-  §.  Talvolta  ad  imitasione  dei  Latini  ^  Arduo  si» 
gnifica  alto,  o  simile.  Dant.  Par.  5i.  Veggtndo  Roma, 
e  1  ardua  sua  opra  Stupefacénsi .  But,  L'  ardua  sua 
opra  ,    e  gli  alti  suoi  ediHcj. 

ARDUnA  .  Arsura  ,  Cociore ,  Bruciore  .  Lat.  ardor . 
Gr.  xaC^if  .  M.  Aldoùr.  Sappiate ,  che  tutte  acque  sol- 
fonajo ,  amare,   e  di  inarC;  TaglioxK)  «  malattie  ncddc , 


e  umide  ec.  0  i*£^nft  ài  flemme,  che  rende  molto  d*ar^ 
dura.  Fr,  Jac.  T,  4-  io.  18.  Oimò  ,  dolente  or  sod  nel 
malanno ,  Che  *1  corpo  è  morto ,  e  l' alma  è  in  ardora , 
Rim,  ant.  F.  R.  Fa  bollire  el  meo  sen  d*  amor  1*  arda- 
ra  . 

♦^REA.  Lat.  area  .  T.  d^  Architetiurm.  Platea,  0 
batolo  ,  su  di  cui  si  stabilisce  una  fabbrica ,  e  dicesi  spe» 
cialmcnte  delle  fabbriche  idrauliche  »  e  delt  Architettura 
militare  .  Nelle  fabbriche  ordinarie  più  comunemente  di- 
cesi  Pianta ,  e  si  prende  per  tutto  tguello  spazio  ,  che  h 
compreso  tra  le  mura  delC  edifisio  . 

•  **  ^.  I.  Area  in  Geometria.  E  la  superjlce  piana  dì 
qualunaite  figura  sia  rettilinea  ,  curvilinea ,  o  mittili' 
nea  .  Tagl.  lett,  L*  aree  di  essa  curva  intercette  fra  i 
rami,  ad  esso  centro  convergenti  saranno  proponiona- 
li  ai  tempi  del  moto. 

^  §.  II.  Area  .  T.  cT  Antiquaria .  Campo  della  3fe- 
daglia  ,  o  cC  un  sigillo .  Cocch,  B,  annot.  Nella  medesi- 
ma medaglia  era  ancora  da  quella  parte  scolpito  nell' 
area  un  grosso  granello  di  grano,  e  sotto  al  piano  vi 
era  qualche  altra  cosa  minuta ,  e  parergo ,  che  non  si 
dist  ingueva  . 

*  ^.  III.  Area  T.  generico  delle  Saline  sotto  di  rw 
si  comprendono  tutte  le  Piazze ,  o  recipienti  in  cui  t  ec* 
qua  si  concuoce  per  la  salinasione  ,  e  prendono  diversi 
nomi  ,  come  di  Cotto/e ,  Ritmane ,  ec.  f^.  Salma  , 

-}-  A  RECISO  .  Alla  spicciolata  .  Cron.  JHorel.  $Su 
Tutto  il  popolo  di  Firenze  a  reciso  tenne  e*  fusse  es- 
so .  (  Questo  medesimo  esempiv^Èfirecato  dagli  Aceti, 
della  Crusca  e  qui,  e  sotto  la  voce  a  riciso  con  due  di" 
verse  lezioni  .  P^ede  ognuno  ,  che  una  sola  delle  due  pM 
essere  la  vera  .  )  Monti. 

♦♦  AREFATTO  .  Inaridito  .  Segn.  Manm.  Nov.  ij. 
1.  Scorge  ri6orir  le  speranze  di  sua  salute  ,  divcoate 
in  tal  notte ,  non  solo  languide ,  ma  poco  men  che  a* 
re  fatte . 

^  ARELLA  .  /.  /.  r.  de*  Pescatori  •  Piccolo  rete- 
ne . 

ARENA .  Rena .  Lat.  arena  .  Gr.  ^aufiói  •  Filoc,  i. 
37.  La  fama  dell*  occidentale  Dio  ec.  alle  bollenti  are» 
ne  di  Libia  fu  manifesta  Dant.  Purg,  a6.  Poi  coae 
gru,  eh*  alle  montagne  Rife  Volasser  patte,  e  paneia 
ver  r  arene  . 

^,  l.  E  per  terra  semplicemente .  Petr»  som,  a8.  D<K- 
ve  vestigio  uman  1*  arena  stampi . 

**  5.  II.  E  in  signif.  «r  Anfitea^tro  ,  Leggenda  di  S. 
Eustachio  278.  £  comandò ,  che  fosse  messo  in  un  loo- 
go ,  che  si  chiamava  Arena  dove  si  stavano  fiere  salvi- 
tiche,  che  prendevano  . 

*  ARENÀCEO  .  Add.  T.  de' Naturalisti.  Aggiaatt 
di  sasso  ,  o  simile;  composto  di  arena  . 

f  ARENANTE.  Giuocatore  nM  arena.  Bocc.  Tes, 
7.  110.  Sopra  de*  quali  le  genti  sedieno  A  rimirare  gli 
arenanti  Siri . 

f  ARENÀRE  .  Neutr.  pass.  Sprofondarsi  nelt  an- 
no. Frane,  Barb.j^S.  8.  E  qnesto  è  sì  provato,  Cb'u 
n*  è  quasi  arenat  o . 

t  ARENÀRIA .  T.  di  st.  Nat,  È  tiuesta  ii  Grès  iti 
Francesi,  detta  pure  dai  Tedeschi  sanastein  ,  e  pietrtii 
sabbia ,  e  dal  fralerio  cos.  È  essa  una  specie  di  pietn 
dura  ,  composta  di  picciolissimi  grani  di  quarzo  riwzifi 
per  meszo  di  un  cimento  invisibile .  La  frattura  i  or§ 
squamosa  ,  ora  brillante  ,  ora  piana  ,  ora  concoide,  ■* 
sempre  presenta  la  forma  de*  grani  quarzosi .  Bossi. 

t  ARENARIO.  Add.  D^  onde  si  cava  arena.  FiL 
S,  Domit.  290.  Seppeliigli  nel  podere  di  Santa  Doni* 
tilla  ,  nel  cimitero  Arenario  nella  via  Ardeatina ,  ^ 
lunge  della  mura  di  Roma  un  miglio  e  metro,  alJstf 
al  sepolcro  ,  dove  fiie  sotterrata  Sanu  Petronilla . 

-}-  y  £  oppresso  i  Naturalisti  ,  vale  anche  di  fM^ 
rf*  arena ,  ovvero  if  arena  . 
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f  ARENDALITE .  T.  di  su  Nat.  STome  Sato  da  al- 
cuni Naturalisti  alt  cpidota  ,  essendosi  trovata  assai 
bella  ad  Arendal.  y,  Épidota .  Bossi  • 

ARENOSITÀ  ,  ARENOSITÀDE  ,  e  ARENOSITA- 
T£  •  Renosità.  Cr.  in  Lat.  dice.'  arenositas  •  Cr,'  a.  8. 
6.  E  spezialmente  ,  se  il  luogo  si  converta,  e  muti  ad 
arenositade,  e  a  sabbione  . 

ARENOSO  •  j4dd.  Renoso .  Lat.  arenosui .  Gr.  x^'f*' 
§Jt»^i  .  Libr,  eur,  malati.  Queste  cotali  erbe  nascono  , 
e  provengono  in  luoghi  arenosi  .^  f^it,  Plut,  Per  questo 
eh  el  luogo  era  arenoso ,  di  rena  minata ,  e  della  pesta 
de'  cavalli  si  levava  gran  polverio  . 

§.  Per  meta/,  yarch.  Èrcol.  i5a.  Sopra  T  etimologia 
llon  si  può  per  lo  più  fare  fondamento  se  non  debole  , 
e  arenoso  da'  grammatici . 

*♦  ARENTE .  Arido ,  Secco  .  Alam.  Colt.  4.  87.  Qu\ 
non  gravi  al  cultor  di  propria  mano  Portar  [  alle  api  ] 
nuova  esca  delle  arenti  rose ,  Del  cotto  mosto  ec. 

*  AREOLA.   Aj'uola ,  ajetta.    Lat.    areola ,    Menz. 

•at. 

(*)  AREOPAGITA.  Giudice  nelt  mreopago  di  Atene  . 
JjSkt,  areopagita  .  Gr.  aft^vuytrnf .  Salvin.  disc.  i^. 
a44*  1^  ^al  passo  citò  S.  Paolo  nella  predica  agli  areo- 
pagiti . 

(*)  AREOPAGlTXCO.-^^rfc/.  Appartenente  ad  Areopa- 
gita .  Lat.  areopagiticus  .  Gr.  aqtwayirtxo^  .  Sal-vin» 
disc,  1.  i8a.  Amavano  ,  come  dice  il  suavissimo  orato- 
re Isocrate ,  ec.  neil*  orazione  areopagitica ,  ec. 

♦  AREOPAGO .  Sust.  T.  Storico  .  Nome  «T  un  Tri- 
hunale  in  Atene ,  posto  in  una  contrada  consacrata  al 
JDio  Marte ,  e  celebre  nella  storia  per  la  rinhmama  del* 
la  grande  snviczsa  ,  con  cui  iteniva  amminittrata  la  giu^ 
etisia  .     Segner.   Pred. 

•  *  AREÓ5T1L0 .  Sust.  T.  Architettonico.  Presso  gli 
antichi  Architetti  era  una  delle  cintfue  sorti  d*  interco- 
lonnf  colle  colonne  distanti  di  otto  ,  o  secondo  gli  altri 
di  dieci  moduli  l*  una  dalC  altra  .  V.  Intercolonnio  • 
A  REPENTAGLIO  .  V  istesso  ,  che  A  ripentaglio  . 
*♦  A  REQUISIZIONE  .  Awerhialm.  A  petizione . 
Ment.  Sat.  li.  Io  son  qu\  ,  eh' è  quattr'  OTt.  Int. 
Quattro!  o  stacci  Un'  altra  ancora  a  mia  requisizione. 

A  RETRO .  Posto  awerhialm.  Indietro  .  Lat.  retro  , 
rctrorsum .  Gr.  lirtvHv  .  Dant.  Inf.  7.  Percuotevansi 
iucoutro ,  e  poscia  pur  li  Si  rivolgea  ciascun ,  voltando 
a  retro  ,  Gridando  :  perchè  tieni  ,  e  perchè  burli  \  E 
Purg.  li»  Dìi  oggi  a  noi  la  cotidiaua  manna,  Sanza  la 
qual ,  per  questo  aspro  diserto  ,  A  retro  va ,  chi  più  di 
cir  $'  atTanna. 

**  A  RETTO  .  Rettamente f  Giustamente.  Guitt, 
Zd€tt.  a5.  66.  Non  cielo  cangiamo  in  terra  • .  •  •  bene 
sommo  ed  eterno  in  breve  e  viole ,  che  male  inverre- 
jno  a  retto  stimo  •  [  yed.  Nat.  3io.  Guitt.  Lett.  ] 

-|-  ARFANGO  .  Strix  nyctea  Lin.  T.  di  si.  Nat. 
TJccello  del  genere  del  Gufo  ,  che  trovasi  nelle  terre  set- 
tentrionali del  due  continenti  .  Buffon  . 

ANFASATTÉLLO .  Dim.  di  Arfasatto  .  Zibald. 
jindr.  Uno  di  questi  poveri  arfasattelli ,  che  vanno  cer- 
QAndo  limosina  • 

ARFASATTO  .  Si  dice  et  uomo  vile ,  e  di  poco  pre- 
gio ^  o  di  meschino  aspetto,  hsiì. 'vappa ,  nebulo  ,  defor- 
wnii  •  Malm.  3.  49*  Manda  manda  a  spiar  qualche  arfa- 
satto, O  un  di  quei,  che  piscian  nel  cordie  • 

♦  ARGAGNOLO  .  Sust.  T.  de  Cerajuoli.  Ciò  che 
regge  il  bacino  ,  in  cui  si  strugge  Jfi  cera  per  impor- 
re,  e  fatto  in  modo,  che  la  cera  ,^he  scola  dal  cerchiel- 
lo    ritorni  nel  bacino  medesimo . 

*  ARGANARE  .  r.  deltArti  di  Metalli .  Pa^ar  V 
£)ro  t  e  t  Argento ,  o  altro  metallo  per  le  prime  trafile 
per  digrossarlo .  In  Toscana  però  più  comunemente  -^si 
dice   trafilare  . 

ARGANELLO.   Dim.  Jt  Argano  ^^    Guicc.  stor.  9. 
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Non  possonè  scendere    al  basso,  né  andar  sn ,  se  non 
per  via  d'  una  corda  grossa  tirata  con  un  arganello . 

*  ARGANETTO  .  Diminutivo  di  argano  .  Dìcesi 
propriamente  a  quella  macchinetta  ,  che  serve  ad  alzar 
pesi  gravissimi  ,  o  sbarrare  inferriate ,  che  pia  comune- 
mente è  detta  Mulinello,    f^, 

*  §.  Arganetti  chiamano  i  Magnani ,  e  Carrozzieri 
quo*  ferri  fermati  con  viti ,  che  servono  a  tenere  in  gui- 
da un  carrozzino  . 

-j-  ARGANO  .  Strumento  di  legname  ,  per  usò  di  muo- 
vere ,  tirare  in  alto  ,  calcare  abbasso  materie  rf*  ecceden- 
te peso  .  Egli  è  per  lo  più  composto  di  un  cilindro  ,  o 
fuso  y  detto  anche  Anima,  perpendicolare  alt  orizzonte ^ 
il  quale  si  fa  muovere  in  giro  con  alcune  stanghe ,  o 
lievi  ,  e  cosi  vien  tirata  la  fune ,  cui  è  attaccato  il  pe- 
so,  avvolgendosi  questa  intorno  al  cilindro  medesimo  • 
Lat.  ergata  ,  Vitr.  Ar.  Fur,  11.  4i*  Da  quella  forza, 
che  più  in  una  scossa  Tira  che  in  dieci  un  argano  far 
possa .  yit.  Pitt.  64.  Ne  altri  si  ricorda  ec.  degli  ar* 
gani ,  de'^onti,  e  delle  centine. 

*  5.  I.  L*  Argano ,  in  Marineria  ,  È  uno  strumento 
di  legno  ,  situato  perpendicolarmente  im  perno  sulla  co- 
verta del  vascello  ,  con  cui  si  eseguiscono  i  lavori  pia 
penosi ,  come  sarebbe  salpar  t  ancora  ,  issar  a  bordo  can^ 
noni  j  od  altri  gran  pesi.  La  sua  struttura  consiste  nel- 
t  Anima,  che  è  un  grosso  ,  e  tondo  pezzo  di  legno  di 
quercia ,  nella  cui  estremità  superiore  è  incassato  un 
Cappello ,  cioè  un  grosso  piano  circolare  di  legno  buca- 
to ad  eguali  distanze  nella  sua  circonferenza  ,  per  inca- 
strarvi le  aspe  tulle  quali  si  fa  forza  per  virar  t  ar- 
gano. 

*  5.  II.  Argano  delt  Ottonajo  ,  del  Filaloro  ^  ed  al- 
tri è  composto  di  ruota  ,  e  perno  ,  stella ,  o  manubrio  , 
e  tanaglia  ,  y.  Castelletto ,  Filiera  , 

5.  III.  Dicesi  che  Altri  faccia  che  che  sia  tiratovi  col- 
t  argano ,  o  a  forza  d*  argani  :  di  chi  fa  quella  opern-^ 
Mìone  per  forza ,  Tac.  Dav.  ann.  i5.  ao6.  Dicono,  che 
tirato  cogli  argani ,  lo  confessò  a  Corbulone .  Allega 
63.  Con  un  sospirctto  magro  ,  tirato  cogli  argani  dalla 
sentina  dello  stomaco  ,  rammenterebbe  la  benedetta  a- 
nima  della  sua  colei  .  Buon,  Fier.  3.  5.  3.  A  sviluppar* 
li  de*  vestiri  acquosi,  Scalzarli  a  forza  d'  argani,  mura* 
te  Loro  le  calze  'n  gamba  . 

*  ARGÉMA  .  s^f.  T.  Chirurgico  .  Macchie  ,  e  fioc- 
chi bianchi ,  ed  anche  ulcerazioni  ,  nella  pupilla  degli 
occhi.  V.  Albugine. 

ARGENTAJO  .  Che  lavora  £  argento  .  Lat.  argenti 
opifex  .  Gr.  etfyvfonroióf .  Libr.  Op.  div.  Andr.  iia.  E 
la  cagione  fne,  perocché  un  Demetrio  argentajo',  cio4 
che  lavorava  d*  argento ,  e  d'  altri  metalli  ec. 

ARGENTALE,  r.  A.  Add.  Simile  alt  argento. 
Lat.  argentus.  Gr.  eifyufoti^f  •  Amet,  i3.  E  tutta  la 
terra  dipinta,  da  argentali  onde  rigata  si    mostra    alle- 

ARGENTARIO  .  Argentajo  ,  Argentiere .  Lat.  ar- 
genti opifex.  Gr.  ti^yvfonroióf .  Kit,  SS,  Pad.  a.'  a  17. 
Prendendo  quel  mercatante  alquanto  di  questo  stagno 
ec.  andossene  ad  uno  argentano  suo  amico ,  per  farlo 
veder  ,  se  fosse  del  buono  . 

ARGENTATO.  Add.  Inargentato  .  Lat.  argentatus. 
Gr.  xara^v^ìifHvo^ .  Tac.  Dav.  stor.  1.  a56.  In  vece 
di  danari  presentavano  a  Viteliio  loro  viveri ,  cinture  , 
arredi  ,  armi  ricche  argentate  . 

J.  Per  Argentino  .  Amet.  /fi,  E  V  Egitu'co  Nilo,  ba- 

fnante  per  sette  porte  ia  secca  terra,  con  argentate  on- 
c  •  Tesorett.  Br.  3.  E  lo  naso  affilato ,  E  lo  dente  ar- 
gentato. Dant.  Conv.  33.  Giove  è  stella  di  temperata 
complessione  ec.  che  infra  tutte  le  stelle  ,  bianca  si 
mostra  ,  quasi  argentata .  Ovid.  Pist.  5g.  Siccome  tut- 
te r  altre  stelle  ti  fanno  luogo ,  quando  tu  argentata  ri« 
splendi  colli  chiari  splendori. [  parla  colla  Luna.  ] 
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ARGENTATORE  .  Che  inargenta .  Lat.  argentator  , 
Gr.  xarotfyufeàv  .  Quid,  G,  E  gli  argentatori,  li  quali 
dipigueano  le  iinmagini ,  e  le  statue  ìd  oro  i  e  in  ar- 
gento . 

ARGÈNTEO.  F.  L,  Add.  U  argento  ^  Argentino  . 
Lat.  argenteus  ,  Gr.  dfyvfSf  .  G,  V,  /\,  26.  a.  E*l  Pa- 
pa il  baciò  in  bocca  in  segno  di  pace ,  e  d*  amore  ,  in 
su  la  porta  detta  argentea  ,  Amet,  73.  Gii  argentei  va- 
si dierono  le  copiose  vivande  .  Buon,  Fìer.  3.  Jntr,  Né 
cagione  non  dia  di  far  navilj  Per  argomenti  nuovi  O- 
gni  anno  a  conquistar  1*  argenteo  vello  • 

ARGENTERÌA,  Quantità  d^  argento  lavorato  ,  pur- 
ché non  sia  in  moneta  f  ma  in  i>aseUamenlo  ^  ,0  simili  . 
Lat.  argentum ,  argentum  factum .  Gr.  oifyu^eifJtctrei . 
Agn.  Pand.  36.  Come  è  avere  belli  libri ,  ijobili  cor* 
sieri,  argenterie I  e  arazzi .  Tac,  Dav,  ann,  1.  3().  Frour 
tonc  trapassò  a  moderare  argenteria  ,  arredo  ,  servitù  . 
jFrnnc,  oacch,  riov.  aa3.  Disse  il  Coiumissario  :  io  scri- 
ìrerò  al  consiglio  del  Marchese  ,  che  mandino  tanta 
argenteria  in  Conselice  ,  che  vaslia  fiorini  20.  mila. 
JE  appresso:  Entrando  in  Conselice  y  ebbe  la  terra, 
e  r  argenteria  ,  eh'  era  venuta  da  Ferrara .  Buon.  Fier, 
5.  4*  7*  ^  guisa  d'  una  guglia  fatta  a  gradi ,  Piena  d* 
argenterie  ,  piena  d*  orlire  .    * 

ARGENTIERA  .  Miniera,  o  Cava  d'  argento.  Lat. 
mrgentijodina .  Gr.  dfyufsìov  .  MiL  A/.  Poi.  Danno  un 
saggio  d'oro  per  cinque  d*  argento,  perciocché  non 
kanno  argentiera  presso  a  cinque  mesi  di  giornate . 

§.  Inforza  d*  Add,  Com.  Purg»  si»  Alcuno,  che  si 
mandava  in  Sardigna  all'  argentiera  servitudine  (  cioè  a 
catHW  V  argento  .  } 

ARGEN ITERE  .  Argentario  .    Lat.    argenti    opifex* 

Gr.  etfyuf ovoidi  .  Zibald»  Andr»  Liquore  corrosivo    ec. 

si  tniova  nelle  officine    degli    argentieri.    Segn.    Crisi, 

Instr.  1.  3i.  10.  Anche  V  argentiere  per  ripulir   meglio 

'  il  vaso  r  imbratta  tutto  colla  sua  cenerata . 

*  ARGENTIÈRO.  Add,  Che  produce  argento  ,  Ar- 
gentifero  .  Bell,  Bucch,  aai.  E  le  miniere  lauto  1*  ori- 
fere  ,    che   V  argentiere  .  .  •  Ogni  cosa  terra  egli  è . 

*  argentìfero.  Add.  T.  de*  mturalùti  .  Che 
porta  ,  che  contiene  argento  • 

f  ARGENTINA.  Potentina  anserina  Lin,  T,  Bota- 
mica  »  Pianta  di  grato  aspetto  ,  di  steli  rampicanti  , 
s traccianti  ,  pelosi  ,  di  fiori  gialli  ;  e  fiorisce  fra  il 
tnese  di  Maggio  e  quello  di  Settembre ,  Vegeta  nei  luo- 
ghi sabbiosi  lungo  gli  argini  dei  fiumi  .  Gallizioli . 

-f-.  §.  Argentina  ,  1\  di  st,  Nat,  Airwan  ha  dato 
auesto  nome  alla  calce  -carbonatica ,  periata  argentina  di 
baujr  ,  che  è  lo  spato  schistoso  di  Brochant  „  I  lapidavj 
chiamano  argentina  una  specie  di  lunare  orientale.  Bos- 
si. 

ARGENTÌNO  .  Add.  da  Argento,  vale  Simile  air 
mrgento  ,  Lat.  argenteus  ,  Gr.  af>(/f»(  •  Agn,  Pand, 
^7,  Solo  in  lei  erano  capelli. per  le  bionde,  alquante^  ap- 
jgentini  . 

-}-  ARGENTO  •  Ubo  de*  metalli  più  preziosi ,  as-saì 
duttile  f  e  maleabile  ,  di  colore  bianco  risplendente  , 
difficilmente  ossidfibile  ^  e  ha  molte  altre  proprietà  no- 
tissime at  Chimici  .  Lat.  argentum  .  Gr.  olf)  af  0;  ^  tt£- 
ytj^iov,  Bocc,  nov^,  39.  7.  E  unando  a  tavola  sarò,  me 
fa  manda  in  una  scodella  d  argento .  DamU  Inf^  14» 
La  sua  testa  è  di  (Ino  oro  formata,  £  puro  argento  son 
le  braccia,  e  il  petto. 

-}-  5.  I.  Per  simili t^  Petr,  son.    il.  E  i    capei    d'  oro 
fin  farsi  d*  argento. « 

-j-  Y  I^*  Argento  è  anche  T,  deWarte  Araldica  din<k- 
tante  una  qualità  del  campo  dello  scudo  ,  G,  V,  6.  4?* 
^.  Egli  portò,  il  campo  d'  argento  ,  e  l"  agMglia  nera  . 
**  %,  III .  Per  Monete  .  Cavale  Att.  Apost,  Pon- 
ghiamo  che  fossono  poi  traslatati  in  Sicem  ,  e  posti  nel 
sepolcro  ,   il  quale  comperò  Abraam  da'  figliuoli  4i  E- 


mor    figliuolo    di  Slcem   prer   prezzo  di    certa  qnamlil 
d'  argento  . 

-^  y  IV.  Si  tros^a  anche  detto  in  luogo  «T  argento  vi" 
tfo ,  Ar,  Fur,  i5.  70.  Chi  mai  d'  alto  cader  P  argento 
vide  )  Che  gli  Alchimisti  hanno  mercurio  detto . 

•J-  5.  V.  Argento  vivo  ,  Ariento  'vivo  •  3fercurio ,  «Jor- 
ta  di  metallo  </*  un  colore  argenteo  ,  il  quale  si  conserva 
liquido  Or  temperature  anche  bassissime  ,  ed  ha  molte  a/- 
tre  proprietà  che  si  leggono  jpe*  libri  de*  Chimici  •  Lat. 
argentum  vivum  ,  hirdragyros  •  Gr.  c/eTf «f ^  Vfo;  ^  cfdj^- 
fytlfioy  .  Stor,  Eur,  7.  i54«  Questo  paese  ec.  In  Idria 
presso  a  Tulmiuio  abbonda  in  grandissima  copia  d'  ar- 
gento vivo  .  Sagg,  nat,  esp,  6a.  L*  altezza  deir  argeato 
vivo  .dentro  a'  vasi  del  voto  si  varia  secondo  i  iaoglH, 
dove  si  fa  1'  esperienza  . 

§.  VI.  Aver  r  argento  vivo  addosso  ,  vale  ;  non  pote- 
tte star  fermo  ,  Morg,  19.  g8.  Io  credo ,  che  tu  abbi 
argento  vivo  ,  Margutte  ,  ne*  calcetti,  e  negli  usatti. 

f  §.  VII.  Argento  di  Gatto,  T,  di  st,  Nat,  Nome  the 
si  ò  dato  qualche  volta  qilla  mica  bianca ,  é  argeutcM, 
y.  Mica  .  Bossi. 

-)•  5.  Vili.  Argento  corneo  ,  T,  di  Chimica  .  Cloruro 
<r  argento  .  Combinazione  chimica  del  cloro  colf  argof 
to 

-f-  J.  IX.  Argento  fulminante  .  7*.  di    Chimica  .  Aan 
moni  uro    cC    argento   ,    Ossido    cT   argento   chimicoMuaH 
combinato  coti*  ammoniaca  . 
ARGILIA .  V.  ARGILLA  . 
ARGIGLIÓSO  .  7».  ARGILLOSO  *    . 
t  ARGILLA  ,    e    ARGIGLIA  .  Nome    di  terre  te- 
gnente j  e  densa  ,  composta  di  silice  combinata  con  f al- 
lumina ,  e  talvolta  con  altre  sostanze ,  della  ifuale  si  fa» 
le   stoviglie.    Lat.  argilla,  creta.    Gr.  SlfysXo^.  Cr.  x» 
17.   1.  L'  argilla  è  cataa  ,  e  secca  ,  ed  ha  {>roprietà  ma- 
sculina .  jE^  4*  ^^'  ^*  ^^  congiuntura   fasciata   eoo  pez- 
zuola incerata  ,  e  con  morbido^  vinco   legata  sia,  e  poi 
argilla  convenientemente  postavi  sopra  .  Pailad,  cep,  %• 
Se   cinque  ,  o   sei  piedi  occorresse  argiglia    soda ,  e  te- 
gnente ,  caviti  cinque  piedi. 

t  ARGILLlTE.  T,  di  st,  Nat,  Nome  dato  dal  JTW- 
lério  allo  schisto  ardesia  .  K,  Ardesia  .  Bossi  . 

t  ARGILLOLÌ TE  .  T.  di  st.  Nat.  A  Saussure  i 
piaciuto  <r  indicare  con  questo  nome  una  pietra ,  che 
Brochant  nomina  argilla  indurata ,  e  che  si  prenderebbe 
a  primo  aspetto  per  una  c^ìce  carbonatica  grossoiamOf 
e  porosa ,  o  anche  compatta,  ma  non  fa  ejff'erveseeuta  ce^ 
gli  acidi  ,  si  attacca  alcun  poco  alla  lingua  ,  e  spanile 
un  odore  argilloso ,  solo  che  vi  si  mandi  sopra  il  fiato  • 
Si  scioglie  f  ma  non  forma  una  pasta  uelt  aequa;  è  d  or* 
dinario  di  color  giallo ,  o  rosso  assai  pallido ,  e  spena 
di  piccole  macchie  tonde  bianche,  brune  o  verdi.  Bossi. 
ARGILLOSiSSlMO  .  Superi:  <r  Argilloso.  Ubr. 
cur,  malati.  Prendi  di  quella  terra,  che  pine  trovein 
argillosissima  .  E  appresso .'  Questa  terra  Aai>bionosa ,  e 
molto  argillosissima  ,  la  laverai  con  molte  acque . 

ARGILLOSO,  e  ARGIGLIÓSO.  Add.  Di  spezio 
<r  argilla.  Lat.  areillosus  .  Gr.  UfyiXoièu^.  Cr.  3.  18. 
1.  Il  miglio  ec.  il  secco ,  e  argigUoso  campo  tene . 
Palèad,  Genn,  i3.  La  terra  argillosa  è  buona  • 

ARGINALE .  r.  A.  Argine  .  Lat.  aggtr-  Gr.  x^ 
Vegez,  Levatene  le  ghiove  di  terra ,  s*  ordinano  ,  e  fis- 
sene  arginale,    sopra   il  quale  s'  ordinano  legni  con  i-- 
stanghe  ,  t  poogoyrisi  pruni  ,  e  fassi  V  arginale  an  pie- 
de, e  mezzo  alto  •   # 

ARGINAMENTO.  V  arginare.  Viv.  Disc.  Jn. 
^\.  Quel  territorio  ha  necessità  ec.  di  ailai^pmeBio» 
votamento ,  e  arginamento  d'  Ombrone. 

ARGINARE.  Fare  argini ,  Difendersi  con  urgtoi^ 
Lat.  vallare  .  Gr.  ;^ioip  ynx  .  Viv.  disc.  Ara.  a3,  f  *  »• 
ginar  potentemente  a  sinistra  il  fosso  d'  Ajole  [  fw  «• 
iorza  di  t^ome  »  ][ 
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.RGINÀTO .  Ad(L  da  Arginare .  Viv.  disc.  Am, 
Essendosi  i  paesani  industriati  sempre  di  tener  per 
o  (  benché  assai  male  )  arginato  Ombrone  ec. 

ARGINATURA  ,  e  ARGIN AZIONE .  s.  /.  T.  /- 
'lUco  .  Formazione  degli  Argini;  Arginamento  • 
.RGINE  .  Propriamente  rialto  di  terra  posticcia  , 
0  sopra  le  rive  de*  fiumi ,  per  tener  V  acquM  a  segno  • 
.  agger  ,  Gr.  x*^fÀa  ^  Cr»  a.  17*  9*  Acciocché  per 
-accolti ,  e  alzati  argini  s'  imoedisca  1*  abbondevol 
rnamento  deli*  ac^ue  .  G.  V,  o.  37.  a.  Maestre volr 
Ite  fece  rompere  in  più  PArti  gii  argini  del  fiume  • 
t.  Inf,  i5.  oìychè  dal  fuoco  salva  1*  acqua ^  e  gli 
ni  . 

Per  similit,  Sagg,  nat,  etp,  34*  ^  ^^^  P*^  ^>  ^' 
i  equilibrasse ,  direndendosi  quivi  coli*  argine  del  eri- 
o. 

ARGINELLO.  Sust.  T.  Idraulici^.  Dimtnut.  et  Ar- 
'  •  Arg inetto  •  Guid.  Gr. 

Arginello  •  T»  delle  Saline .  Piccoli  ammassi  di 
B  ,  che  formano  le  divisioni  de*  vasi  ,  e  dal  cui  rad- 
ìiamento  risultano  i  canali  dell*  aequa  fresca  •  V, 
na  . 

RGINETTO  •  Dim.  dT  Argine .  Gal.  GaUeg.  047. 
:ui  grossezza  tutta  si  profonda  nell*  acqua  ,  restan- 
i  intorno  gli  arginetti.  Sagg,  nat,  esp,  aoB.^Ed  un' 
t  simile    ne   sia  impiombata  sul  piano  ^  dove   faccn- 

arginetti  di  cera  ce. 

AKGINÓNE  .    Susi.    T.    Idraulico  .    Accrescitivo 
frgine  .  Argine  grandioso  •   f^.  Bastione  • 
^GIRÀSPIDI.  Susi.  pi.  T.  Storico  .  Soldati  Ma- 
ni ,  che  nell*  esercito  di  Alessandro  portavano  scudi 
ih  genio  . 

ARGIROCÓMA  .  Add.   T.  Astronomico.  Aggiun- 
:  cometa  ,  Che  ha  il  colore  della  chioma  argentino  • 
ARGÌVO  .  Add*   Lat.  argivus  ,   Greco  i  d'  Argo  , 
ir  Argolide  .  Car.  En.  y.  Argolico  • 
PIGNONE .  V.  ARNIONE  . 

ARGO  .  Phasìanus  argus  Lin.  T.  di  st»  IV^at. 
ilio  del  genere  del  Fagiano  ,  che  trovasi  nelle  par- 
fttentrionali  della  China  ,  ed  ha  le  a%  e  la  coda 
te  d*  un  grandissimo  numero  di  macchie  rotonde  in 
a  di  occhi ,  dal  che  gli  è  stato  dato  il  nome  d*  Ar- 

Le  due  penne  di  mezMo  della  sua  coda  sono  lun^ 
rime  ,  ed  eccedono  di  molto  tutte  le  altre  .  Quest* 
lo  è  della  gros sessa  éCun  pollo  et  India;  ed  ha  sul- 
sta  un  doppio  ciuffo  ,  che  si  piega  alt  indietro  , 
m. 

ARGOGLIÀRE .  f^.  A.  OrgogUare  .  Rim.  ant. 
Hed,  Giac.  da  Gent.  Cans.  64*  Ciascun  per  se  s*  ar- 
a  Disiando  di  vedere  Madonna  mia  a  tutl**  ore 
la  che  non  s*  argoglia. 

IGÓGLIO  .  y.  A.  Orgoglio  Vit.  SS.  Pad.  a.  3i4. 
gli  per  grande  argoglio  :  or  ecco .  frate  Marino  , 
ca  questo  figliuolo  come  sai.  Gr.  o.  Gir.  3.  Colui, 
la  argoglio ,  e  avarìzia ,  e  lussuria  ,  si  chiude  1*  u- 
lei  cuore,  e  non  vi  lascia  Iddio  entrare.  E  5.  Que- 
.  grande  argoglio,  che  si  vendica  di  colui,  che  gli 
ile. 

LGOGLIÓSO.  y.  A.  Orgoglioso  .  Gr.  S.  Gir. 
>n  sia  argogUoso  della  sua  malizia.  E  5.  De*  ave- 
an  vergogna  1*  uomo ,  che  sia  argogUoso.  E  16.  La 
ida  si  è ,  che  1'  argoglioso  torni  in ,  umiltà  per  sua 
a  vita. 

VRGOLICO .  Add.  argolicus  .  Lù  stesso  ,  che  Gre- 
•na  propriamente  della  Provincia  Argolide  nel  Pe- 
neso.Ùant,  Inf,  28.  Non  vide  mai  sì  gran  fallo  .  • 
rute  Argolica. v^ncAe  il  Mensini  ha  detto  sat.  4» 
laggio  argolico.   , 

tGOMEN TÀCCIO .  Peggiorai,  et  Argomento.  Fr. 
i.  Pred.  H.  Si  fanno  sentire  con  certi  loro  argo- 
acci  plebei,  e  di  nullo  valore. 
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.  ARGOMENTARE  ,  e  ARGUMENTARE  .  Propria- 
mente Addurre  argomenti  ,  e  ragioni  .  Lat.  argumenta- 
ri.  Gr.  tnrt)^ttf$7y.  Pass.  377.  Fanno  grande  sforzo  di 
approvarlo  vero ,  scrivendo  ,  e  argomentando .  Dani. 
Par.  4*  Quei  che  Timeo  dell*  anime  argomenta  y  Non 
h  sifnile  a  ciò,  che  qu\  si  vede.  Fiamm.  3.  18.  Óimè  , 
quanip  falsamente  argomentava ,  fatta  sofistica  contra  '1 
vero  • 

*^*  ^.  I.  Per  Dar  segnale  j  Indicare.  Tae.  Davans. 
yité  Agrtc.  390.  Le  corpora  diverse  argomentano  varie 
nazioni . 

§•  II.  Per  Discorrere  f  Conchiudere ,  Pensare. liUt,  tra» 
dare,  concludere ,  arguere.  Bocc.  nov.  100.  4*  Donde 
argomentate  di  daHami  tal,  che.  mi  piacerà.  Lab.  i5o. 
Argomentando ,  niuna  cosa  conira  loro  potersi  dire  del- 
la loro  viltà  .  E  180.  Credo ,  che  spesso  vada  li  scudi 
che  per  le  chiese  sono  appiccati  ,  annoverando  ,  e  dalla 
veccniezza  di  quelli ,  e  darna  quantità  argomenta  ,  sé  es- 
sere nobile.  Dant.  Purg.  i6.  O  Marco  mio,  diss' io , 
bene  argomenti. 

§.  III.  In  signif.  neutr.  pass.  Prepararsi ,  Disporsi  . 
Lat.  constituere  ,  se  prceparare .  Bocc.^  nov.  62.  i4*  Veg- 
gendo ,  che  come  volea ,  non  potea  s*  argomentò  di  for- 
nirlo come  potesse .  Amet,  pr.  3.  L'  umili  cose  schifan- 
do, all'  alte  di  salir  s'  argomentano.  G,  V.  9.  Sai.  1. 
Non  si  disperaro ,  ma  francamente  s'  argomentarono  a 
loro  difensione  •  Dant.  Inf.  aa.  Come  i  delfini ,  quando 
fanno  segno  A'  marinar  coli'  arco  della  schiena ,  Che 
s*  argomentin  di  campar  lor  legno;  Talor  cosi  ec.  Ca- 
vale, med.  cuor.  Volend9SÌ  argomentare,  e  difendere  ,  che 
la  triboiazion  non  T  atterri,  non  può,  se  non  per  fede . 
Franc.ySacch.  nov.  \o.  E'  non  si  può  esser  savio  ,  se 
r  uomo  non  s*  argomenta  per  lo  tempo ,  che   dee  veni- 

*  ARGOMENTATO.  Add.  da  Argomentare;  e  vale 
Apparecchiato ,  Provveduto  .  Frane.  Sacch.  nov.  £  la 
spesa  sia  tanta  ,  che  chi  non  si  fia  argomentato  ,  e  sia 
da  Dio  ajutato  ,  sarà  deserto . 

ARGOMENTATORE  .  Colui,  che  argomenta  .  Buon. 
Fier.  a.  3.  11.  £  biascicando,  ansando,  e  digrignando, 
S*  esprime  glosatore  ,  £  argomentator  qual  suole  8cioc> 
co. 

ARGOMENTAZIONE  .  L'  argomentare .  Lat.  ratlh- 
cinatio .  Gr.  ivtx^ifnfsa  .  Sen.  Pist.  E  *1  confortamen- 
to  ,  e  'l  consiglio*,  e  ancora  V  argomentazione  »  Retor. 
Tuli.  E  sia  conietmrale,  cioè  per  argomentazione.  But. 
Pone  ora  là  sua  argomentazione ,  che  è  questa. 

ARGOMENTO,  e  ARGIJMENTO.  Pruova,  Ragio- 
ne, Sillogismo,  o  simile, liZU  argumentum,  ratio,  syllo- 
gismus.  Gr.  \oysvfS9i  ,  rtxfjtnfter  •  Bocc.  Intred.  14. 
Dicendo ,  niuna  altra  medicina  essere  cpntro  alle  pesti- 
lenze.  migliore,  ne  cosi  buona,  come  il  fu&gir  loro  da- 
vanti, e  oa  questo  argomento  mossi  ec.  abbandonarono 
la  propria  città.  E  nov*  56«  7.  Avendo  il  piacevole  ar- 
gomento dello  Scalza  udito  ^  tutti  cominciarono  a  ride- 
re ,  ed  affermare ,  ch&Jo  Scalza  avea  la  ragione .  G.  V. 
9.  3.  t.  Arnaldo  da  Villanova  di  Proenza,  gran  savio 
filosofo ,  in  Parigi  questionava ,  e  annunziava  per  argo- 
menti  delle  profezie  di  Daniello.  Dant.  Purg.  3i.  R 
quando  per  la  barba  il  viso  chiese ,  Ben  conobbi  *1  .ve- 
len  dell  argomento.  Bnt.  Argomento  è  orazione  ,  che 
fa  fede  della  cosa  dubbiosa  .  Dant.  Par.  a4*  Fede  è 
sustanzia  di  cose  sperate,  £  argomento  delle  non  par- 
venti. 

•f*  J.  I.  Argomei^to  della  mente  per  Ingegno. Dant.  Inf. 
Si.  £he  dove  1'  argomento  della  mente  S'  aggingne  al 
mal  volere ,  e  alla  possa ,  Nessun  riparo  vi  può  far  la 
gente  iquì  veramente  vale  V  istrumento ,  le  forse  della 
mente^  ) 

$•  II.  E  argomento  per  Discorso.  Bocc.  nov.  65.  4* 
fistimava  ec.  cnc  ella  •  ingegsuisst  cosi  di  piacete  iJtrai , 
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come  a  lui  (argomento  di  cattivo  aomo ,  è  con  p^o  eeh» 
tiniento.) 

$.  IH.  Per  Tndisio  ^  Segno .  Lat.  argumentum  ,  indi^ 
cium .  Gr.  enfiti ov .  Dani,  Par,  4.  Parere  ingiusta  la  no* 
atra  giustizia  Negli  occhi  de*  mortali  ,  è  argomento  Di 
fede ,  e  non  d*  eretica  neanizia .  Bocc,  Introd,  36»  Quan- 
te volte  nói  ci  vorrem  ricordare,  clienti,  e  quali  sieno 
stati  i  giovani  e  le  donne  vinte  da  questa  cnidelpesti- 
lenzia,  noi  ne  vedremo  apertissimo  argomento.  E  nov» 
ai.  a.  Di  se  argomento  d'  infallibile  verità  ne  dimo- 
stri . 

**  S-  IV.  Per  Parabola.  Tes,  Brun.  8.  38.  Argomen- 
to è  a  dire  una  cosa  falsa  che  non  sia  stata ,  ma  può 
«ssere;  e  dicela  pe^  similitudine  d*  alcuna  cosa.  £  ivi: 
Conviene  a  forza ,  che  il  suo  detto  sieno  favole ,  o  sto- 
rie, o  argomenti. 

§.  V.  Talora  per  JFiguratlone  ,  Dani,  Inf.  19.  Che  dal- 
le diece  corna  ebbe  argomento. Bu^  ivi:  Argomento  è 
ingegno ,  e  industria ,  come  si  dice  e  tu  non  hai  argo- 
mento niuno.  £  argomento  À  figurazione,  e  così  si  pi- 
glia qu\ ,  imperocché  la  santa  Chiesa  di  Cristo  fu  figu- 
rata per  le  figure,  che  sono  neil*  antica  legge. 

5.  Vi.  Per  Inventione  f  Modo  ^  Provvedimento  ,  Rime" 
dio,  Lat.  inventum  f  modus,  ratio,  Gr.  fiotl$ma.  G,  f^. 
8.  76.  5.  Ma  i  Lombardi,  e  i  Toscani  ,  come  savj ,  e 
maestri  di  guerra ,  feciono  un  bello ,  e  subito  argomen- 
to al  loro  scampo.  Bocc,  nov,  11.  9.  Se  uno  argomen- 
to non  fosse  stato  ,  il  quale  Marchese  subitamente  pre- 
ce. E  nov,  a3.  a.  Non  avendo  argomento,  come  gli 
altri  uomini,  di  civanzarsi ,  si  rifuggono  dove  aver  pos- 
sano da  mangiare  ,  come  il  porco .  E  nov,  77.  ao.  Li 
medici  con  grandissimi  argomenti ,  e  con  presti  aju- 
tandolo ,  appena  ec.  il  poterono  de'  nervi  guarire  . 
E  Lab,  i3i.  Per  questo  la  misera  Savina  ,  più  che 
gli  altri  alberi  si  trova  sempre  pelata  ,  Quantunque 
es%t  a  ciò  abbiano  argomenti  infiniti  .  ili,  V,  8. 
q5.  £  per  dieta  ,  o  per  altri  argomenti ,  eh'  e'  me- 
dici sapessono  trovare ,  non  poteano  avvacciare  la  li- 
beragione  [  così  ne*  T,  a  penna,']  Pisi,  S.  Gir.  In  som- 
ma tutte  le  volte ,  che  tu  n*  hai  assaliti ,  e  aguatato ,  io 
ko  disfatti  i  tuoi  argomenti .  Petr.  cap.  la.  Poveri  d*  ar- 
gomento ,  e  di  consiglio  .  yarch.  stor.  14.  Ancorché 
Ha'  medici,  i  ijuaii  fiiron  subitamente  chiamati,  si  prov- 
vedesse a  ogni  argomento  [>er  io  scampo  suo. 

5.  VII.  Per  CristéOf  che  noi  diciamo  anche  Servizia- 
le ,  Lavativo,  Lat.  clyster,  Gr.  xXùv'rn» ,  Bocc,  nov. 
79.  17.  Ben  so  dire,  eh*  ella  vi  farebbe  dimenticare  le 
medicine  ,  e  gli  argomenti ,  e  ogni  impiastro.  Lasc, 
rim.  Con  argomenti,  sciloppi,  e  diete.  Cant,  Cam, 
io5.  £  abbiam  per  chi  va  del  corpo  a  stento  Con  ri- 
verenza cannon  di  argomento. 

5.  Vili.  Trovasi  anche  adoperato  Equivocamente .  Bern, 
rim.  Ti  fa  con  tanta  grazia  un  argomento,  Che  te  lo 
senti  andar  per  la  persona ,  Fino  al  cervello  ,  e  rima- 
nervi drento  ;  Belline,  son.  Argomenti  di  capi  di  castro- 
ne. ^ 

5.  ne  Per  Istrnmento,  HjSlì,  instrumentum .  Gr.  of- 
•yavov»  Bocc.  nov,  76.  5.  Presi  certi  argomenti  per  en- 
trare in  casa  Calandrino,  là  ec.  chetamente  sen'  anda- 
rono. 3f.  y.  Ma  ninna  terra  murata  poterono  acqui- 
stare ^  perchè  non  avevano  argomenti  da  vincergli  per 
battafha.  Dani,  Purg,  a.  Vedi  che  sdegna  gli  argo- 
menti umani,  Sicché  remo  non  vuol  ec. 

5.  X.  Diciamo  ancora  Argomento ,  Tutto  *l  Concetto 
di  qualsivoglia  opera ,  o  scrittura  '  e  *l  Compendio ,  e 
somma  di  essa.  Lat.  argumentum,  Gr.  Cvo^vti  ^ifàot  . 
Lor,  Med.  Arid.  prol.  L'  argomento  va  in  istampa ,  per- 
ché il  mondo  é  stato  sempre    ad  un  modo. 

ARGOMENTÓSO.-y#rfJ.  Che  ha  forza  di  convince- 
re ,  Efficace ,  Lat.  argumentosus  ,  efficax .  Gr.  Xoytxài  , 
TiBavói  •  Guid,   G*  h  così  dimostróe  egli  per  sue  ar- 


gomentose  parole,  clie  da  indi  innanzi  non  fosse  utile, 
e  salutevole  nullo  altro  rimedio ,  se  non  quello  della  pa> 
ce. 

§•  Per  Ingegnoso ,  M,  V,  \\,  48.  Allevata  in  guerra,  e 
argomentosa  in  maestria  di  guerra.  Frane,  Sacch,  rim, 
Filip,  di  ser,  Abis,  11.  Siccome  1'  ape  argomentosa  fnip 
ga  Per  compilar  melliflua  dolcezza  . 

"^  ARGONAUTA ,  e  per  lo  più  ARGONAUTI .  m 
numero  del  più,  7\  Mitologico,  Casmpiomi  Greci,  i  ^iw- 
li  sotto  la  condotta  di  Giasone  andarotto  tult  isplm  di 
Coleo f  per  rapire  il  vello  ^  oro, 

ARGUtRE.  Argomentsure,  Lat.  in'gunumtari ,  mrgne- 
re .  Com,  Inf.  a.  £  propone  le  questioni ,  colle  mali 
puote  essere  arguito  contro  a  lui .  Annoi»  V*»g*  Kos 
giudicherà  ^  secondo  la  vision  degli  occhi  1  e  non  argui- 
rà secondo  1'  udir  dell'  orecchie  • 

%,  I.  Per  Inferire  ,  Significare .  AtneU  loo.  Subita- 
mente il  cor  ferito  intese  II  ben  di  quelle,  siccome  pro- 
vato, Arguendo  di  1\  le  sue  offese.  A>r.  Veti,  Co/f.  3h 
quel  che  é  più ,  arguisce  cosa ,  che  abbia  in  se  un  po- 
co di  maraviglia . 

§.  IL  Per  Riprendere  ,  Giudicare,  Lat.  arguere yC9r* 
ripere,  Gr.  xfhmv .  Annoi,  Vang,  Giudicherà  le  gen- 
ti ,  e  arguirà  molti  popoli. 

*  AROUM£NTANT£  .  Sust.  Colui ,  che  argomeiOn 
contro  il  difendente.  Magai,  lett.  fam. 

ARGUMENTAR£.  r.  ARGOMENTARE. 

(*)  ARGUMENT AZIONE. £o*/<r//o,c*e -rfr^«»«te- 
Bione  ,  Salvin,  disc.  1.  383.  Le  verità  ,  che  noi  raccoU 
chiamo  quaggiù  a  forza  di  argumentazioni  ,  Moom 
dirsi  caratteri  del  libro  delle  verità  .  £  pros.  Tose,  i, 
348.  Vorrei  penetrare  addentro  nel  sentimento,  Visitare 
i  fondamenti,  ponderare  il  valore,  e  le  fòrxe  delT  ar- 
gumentazione .  Cavale,  Espos,  Simb*^  i,  146.  Bla  qactu 
loro  argumentazione  e  conclusione  ,  non  vale  niente. 

ARGUMENTO.  r.  ARGOMENTO. 

ARGUTAMENTE.  Avverb.  Con  argutim.  Lat.  «r- 
gute  ,  Gr.  ohLàti,  Libr,  Moi,.P,  ^,  Appostatameme 
garriva  con  lui  ,  perché  gli  rispondeva  argutameaie. 
Guicc,  sto^  i4-  761.  Argutamente  fu  detto  da  qnakuBO, 
che  gli  altri  pontificati,  ec. 

*  ARGUTETTO.  Add.  Dimin.  «T  Arguto;  rk  i 
alquanto  arguto ,  Aret.  rag.  Oltre  di  questo  son  vixtao- 
si,  gentili,  politi  ,  argutetti,  saporitini. 

(*)  ARGUTEZZA  ,  Sottiglìessa ,  AcuieMSM,  Arguti*. 
Lat.  acumen  ,  argutia,  Gr.  atyx^'^^^'%  'i^'tró'rmi*  Selm. 
disc,  a.  /\SQ.  Il  ridere  de'  prati  disseto  i  Latini,  sai 
quale  cumula  molte  fredde  argutezze  eo. 

ARGUTtSSIMO  .  Superi,  S  Arguio .  Lat.  ar^aliinV 
mus  ,  Gr.  ol^i/raros  .  reges.  Il  Doge  ,  chc^  colle  scàis» 
re  dell'  oste  dee  andare ,  uomini  fedelissimi ,  e  argatii- 
simi  mandi  innanzi,  yiuc,  Mari,  ieii,  5o*  Io  vi  tcast 
sempre  per  argutissimo  • 

ARGUTO .  Add,  Pronto,  Vivace  ,  SotiiU;  e  preprÌÈ- 
mente  si  dice  nello  scrivere  ,  e  nel  parlare ,  h^U  erffh 
ius ,  Gr.  oì^t/f.  Dani,  Purg,  i3.  Ma  disse:  parla,  e n 
breve ,  e  arguto .  £  39.  Poi  vidi  ec.  un  veglio  solo  Ve- 
nir dormendo  colla  faccia  arguta  •  Bui,  Colla  faccia  «^ 
guta  ,  cioè  sottile ,  imperocché  quello  libro  [  f  Àpeet' 
lisse  ì  é  di  grande  sottigliezza  ad  intenderlo.  Fate/* 
7.  E  bene  sta,  e  buon  dìs  sono  arguti .  JFir,  disc,  m.  17* 
Colle  tue  argute  parole  m'  aresti  sforzato  ad  inteodcit 
questa  cosa .  Cari,  Fior,  5a.  Siete  più  arguto  degli  apo* 
tegmi. 

*"*  $.  I.  E  aggiunto  di  Sapore,  -vaU  Picetuite ,Penai. 
Febb,  37.  Ogni  anno  (  la  pianta  del  pero  )  vorrebbe  èA 
letame  ec.  e  alcuni  vi  mescolano  la  cenere ,  crcdca^ 
che  tragga  quindi  buono  e  arguto  sapore. 

-{-  J.  fi.  ^  per  PeneiratUt ,  Acuto  ,  Rim*  «aif.  7*  '■¥ 
a.  Che  non  finisce  per  està  feruta ,  Oh'  è  più  argau  1 
se  fosse  di  lenza  . 
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GÙZIA  .  Una  cerja  pronte  e  Ma  f  e  vlvctta  ,  < 
tiasi  nello  scrivere ,  o  nel  parlare  ,  o  nel  opera* 
piglia  per  lo  stesso  concetto  arguto .  Lat.  argu- 
*eriumy  sales ,  Gr.  vo^ia-fiùL,  Fìr,  As,  Cercava, 
ndo  le  mie  arguzie  ,  d'  accrescere  i  suoi  piace- 
A.  stor*  6.  Erano  morti  tanti,  e  tanti  ammalati 
ente  ianeuivano  ,  che  con  non  minor  verità  , 
izia ,  fii  detto  da  non  so  chi  ;  che  pochi  corpi 
sediavano  molti  uomini  vivi . 
lA.  Lat.  aer.  Or.  orV p .  T,  Fisico  .  Nome  che  si 
ì^ni  sostanza  ,  la  (juale  abbia  le  sue  parti  inte^ 
er  modo  segregate  mediante  V  unione  loro  col 
,  che  siasi  trasmutata  in  un  Jluiiìo  compressibile , 
le  ,  elastico  ,  e  fornito  di  altre  proprietà  ,  che 
trono  dai  Fisici, Si  chiama  anche  Gas,  ed  Ae- 

[.  Aria  assolutamente  detta ,  vale  f  aria  atmo- 
o  V  atmosfera.  Cr.   i,  a.  tit.  Dell'  aria  ,  e  cono- 

>  della  bontà,  e  malizia  sua.  Petr,  san.  ijo.  Li* 
verde ,  e  1*  aria  più  serena .  £  cans,  3o.  5.  Quan- 
dal    bel    viso    mi    diparte   [  cioè  spasio  ]  Buon. 

^  tu,  folt'  aria,  che '1  celeste  lume  Porgi  ai 
:hi ,  de  i  sospir  miei  piena ,  Rendi  questi  ai  cor 

I,  Aria  con  un  aggiunto  appresso  esprime  appo 
i  le  differenti  spezie  di  Gas.  Per  esempio  Aria 
ibile.  r .  Idrogeno  [  gas  ]/  Aria  vitale.  V.  Os~ 

gas  ]  ;  Aria  faisa  .  k.  Carbonico  (  gas  acido  ); 
itica  .  f^.  Jdrogeno  (  solforato  gas  )  ;  ec. 
,  Per  VA  spetto*  Lat.  aspectus  Xmt,  ^u9t9y¥0fÀÌu  , 
«•  97.  Queli'  aria  dolce  del  bel  viso  adorno  • 
>r/.  I.  3.  /\o.  L'  aria  di  quel  bel  viso,  è  fatu 
(on  son  più  d'  oro  i  be'  biondi  capelli ,  E  brut- 
leggiadra  portatuia.   Ar,  Fur.  98.  ag.  E  eh'  era 

ana  dei  bel  viso ,  Un  affanno  di  cuor  tanto  no- 

,  Onde  Essere  un  poco  d  aria ,  vale  asser  visto- 
io  oscuro  ed  antiquato, Fir,  Lue,  4*  6.  Quando 
i  sono  un  poco  d'  aria ,  e  le  fanci||Ue  siano  un 
tidiose  ec.  mettono  a  romor  la  casa  ■  E  nou.  7. 

veggo  aliare  certe  ucceliacci  ec.  intorno  ec.  e 
a  è  un  poco  d'  aria. 

Rendere  aria  ,  vale  Somigliare ,  Varch,  stor, 
he  essendo  tozzotto  te.  gli  rendeva  un  pò  d'  a- 

E    ledersi ,  o  Conoscersi  che  che    sid   nelV  a- 

>  F'edersene  vicino  V  •ff'tto  ,  f^arch,  stor,  8. 
do  ,  che  la  pace  altrui  ,*la  quale  già  si  vedeva 
t ,  non  arrecasse  lor  guerra . 

[.  Proverbialmente  In  aria  ,  vale  Senta  fonda* 
tome  Favellare  in  aria  |  Fondarsi  in  aria ,  Ella 
fi  aria  ,  e  simili .  TaeiJj>av.  aran.  l5.  219.  Ma  a 
consuona  ,  né  che  Antonia  prestasse  il  suo  no- 
)sa  tanto  in  aria ,  e  pericolosa ,  né  ec.  E  stor. 
Lasciava  le  cose  certe ,  già  acquistate  ,  per  le 
in  aria ,  e  pericolose  .  Varch,  stor,  10.  Le  qua- 
e.  perciocché  erano  prima. ad  altri  creditori  as- 
,  si  chiamavano ,  come  poi  furono ,  assegnamen- 
a. 

li.  E  in  proverbio  diciamo  del  Pensare  a  cose 
difficili ,  Far  castelli  in  aria .  E  que*  pensamem- 
elli  in  aria  ,  Capr,  Bott,  Comt;  può  ben  cono- 
se  ciascuno,  quando,  standosi  talvolta  in  ozio, 
e  discorre  seco  stesso ,  faccendo  mille  gbiribiz- 
lUe  castelli  in  aria .  Salv.  Granch,  a.  5.  Cono- 
ra,  Fortunio,  ove  volevan  riuscite  Gli  andrìvie- 
'nvolture,  e  i  tanti  Castelli  in  aria. 
.  E  pigliar  aria  ,  vale  Frequentar  Caria  aperta , 
,  ad  oggetto  di  ritrarne  sollievo  ,  e  giovamento  • 
ov,  79.  3a.  Vi  passò  innanzi  all'  uscio  una  not^ 
andava  ad  Arno  a  lavarsi  i  piedi,  «  per  pi^fìare 
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un  poco  è!  aria .  Tac,  Dav,  ann,  3.  66.  Nel  princìpio  di 
quesi'  anjDOi  sen*  andò  quasi  a  pigliar  aria,  m  Terra  di 
*4&iavoro . 

5.  X.  Non  andare ,  e  Non  venire  per  pigliar  aria  ; 
dicesi  di  chi  si  porta  in  alcun  luogo  ad  effetto  di  fare 
qualche  cosa  importante ,  Lat.  non  sine  ratione  lupus  ad 
urbem  ,  Gr.  »x  dXoyui  \dxùi  Vfo'f  nro'Xtv  ,  Malm.  3. 
19.  Tal  gente  si  può  dire  a  noi  contraria ,  Perchè  non 
vien  quassù  per  pigliar  aria  • 

§.  \1,  Aria  aperta  :  dicesi  delC  Aria  libera  ,  e  non 
impedita .  Lat.  liberius  coelum ,  apertum  coelum ,  Gr. 
^laipaviii  citif,Sagg,  nat,  esp,  a.  Siccome  anche  per  es- 
sere aperta ,  e  libera  (  /'  aria  )  o  ingombrata  da  nuvo^ 
li. 

5.  XIL  Intender  per  aria^  vale  Capir  velocemente  che 
che  sia  •  Lat.  pravolare  '  ingegnio  ,  il  disse  S»  Girala^ 
mo . 

**  5.  Xllf.  Per  Apparenta,  Fir,  dial,  beli,  donn,  a63. 
Quello,  che  importa  no^^vere  aria,  ed  averla ,  ciò  che 
significa  quello ,  che  il  vRgo  in  voi  donne  chiama  ma«- 
està.  Lasc,  Gelos.  3.  11.  Deh  poni  mente,  uomo,  se 
egli  non  ha  aria  d*  una  immagine  [  così  spesso  ne*  cor- 
mici,  1 

§.  XlV.  Aria ,  Canzonetta  per  musica  ,  o  messa  in 
musica .  E  la  Musica  medesima ,  sulla  quale  si  cantana 
V  arie  ,  Bed,  annoi,  Ditir,  94.  I  poeti  provenzali  dovea- 
no  comporsi  1'  arie  ,  sulle  quali  cantavano  le  loro  ri- 
me .  V,  ARIETTA . 

*  ARlACCIA.  /./.  Peggiorai,  d*  Aria  ,  aria  catti- 
va,- 

*  J.  Parlandosi  di  aria  di  testa  ,  vale  aria  poco  ap- 
propriata ,  senza  maestà  ,  e  decoro ,  Vasari  ,  Pare  cne 
[  il  Beccafumi  ]  pigliasse  in  vecchiezza  un*  ariaccia  di 
volli  spaventata,  e  non  molto  vaga  ,  onde  quest'opera 
non  ha  bellezza  nelle  teste . 

*  ARIANNA  ,  X.  f,  7\  Astronomico  .  Nome  di  ima 
Siella  della    Costellazione  detta   Corona    Settentrionale  • 

r. 

A  RIBOCCO.  Postò  avverhinlm,  Soprabbondan temen- 
te .  Lat.  affatim  .  Gr.  ei^-^óvàti  ,  lì/edit,  Arb.  Cr,  Vedi 
sopra  te  aperte ,  e  sparte  le  fonti  di  grazia  delle  piaghe 
del  Salvatore  ;  le  quali  docciano  a  sgorgo ,  per  dar  ^- 
re ,  e  saziare  a  ribocco  i  suoi  amanti  di  vino  dolce  ^ 
pieno  di  carità  . 

**  A  RICHIESTA.  Awerbialm,  A  petizione,  Stor, 
Semif,  83.  Funne  per  Otto  Imperadore ,  a  richiesta 
dello  Conte  Fazio ,  brivilegiato  di  CavalieM  a  sperone 
d*  oro .  E  84*  Fu  egli ,  a  richiesta  di  uno  de'  Nerli  poa-> 
s^nte  cittadino  di  Firenze ,  a  detta  oste  di    Fiorentini  • 

A  RICISA .  Posto  avverbialm.  Per  la  pia  breve ,  «S'en- 
za  interrompimento  ,  Diviato  .  Lor,  Med,  Nenc,  il.  £ 
s\  mi  caccio  a  cantare  a  rìcisa  s  Tu  se*  nel  letto ,  e 
scoppi  delle  risa. 

A  nlCfSO .  Posto  awerbialm.  Bicisamente,  Con  bre* 
vita.  Lat.  brevi  ter,  concise.  Gr,  &uvrófÀe»f.  Com,  Par» 
5.  E  uerò  di  qnesta  il  parla ,  così  a  rìciso.  Cron.  Mo" 
rell,  tei.  Tutto  il  popolo  di  Firenze  a  riciso  tennono  , 
e*  fosse  easo,  e  ragionevolmente,  perchè  ec.  V»  A  RE- 
CISO. 

ARIDAMENTE.  Awerb.  Con  aridità,  Con  aridez- 
za, heX,  aride  f  j'ej une  0  Gr.  f^nfiif^  Fr,  Giord,  Pred, 
R,  Nelle  opere  della  cristiana  deroziont  si  portano  ari- 
damente  • 

ARIDEZZA .  Aridità .  Cam,  Par.  33.  Nulla  aridez- 
za ,  nulla  secchitade  puole  impedir  la  'nfluenza  di  qué- 
sta speranza. 

ARIDÌSSIMO.  <Sri/7er/.  d^  Arido .  Lat.  aridtssimus, 
Gr.  ì^nfé^etrof  ,  Libr,  cur,  malati.  Sogliono  avere  sem- 
pre la  lingua  aridissima. 

ARIDITÀ ,  ARIDITADE  ,  e  ARIDITATE  .  Astrai^ 
to   d^  arido i    Secchezza,  LaU   ariditas  .' Qf,"  ^n^é-rn;  , 
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Cr,  7.  1.  /j.  E  se  il  lor  sito  sarà  tanto  ad  alto ,  che  non 
si  possa  adacquare  agevolmente ,  sosterrà  secchezza  ,  e 
aridità.  But,  Li  capelli,  e  li  peli  «i  lievano  suso  per  l' 
aridità;  che  viene,  cessandosi  l*  umidità  del  sangue,  e 
la  sua  caldezza  ,  e  cos\  sente  1'  uòmo  rigore  per  tutto 
il   corpo  nelle  parti  esteriori. 

"**  \.Metaf..Segn.  Atann,  Febb,  a.  t.  La  magjdior 
diflicoUà  di  chi  serve  a  Dio  ,  pare  che  finalmcute  ridu' 
casi  tutta  qu\;  al  no»  diffidar  mai  di  lui, -nò  tra  le  av- 
versità «  nò  tra  le  aridità. 

ARIDO  .  j4dd.  Che  ha  mancanza  (T  untore  .  Lat.  ari- 
dus ,  Gr.  i^ffoV,  xetfpaXioSj  ajo^,  Dant.  Inf,  14*  Lo 
spazzo  era  una  rena  arida  ,  e  spessa . 

§.  L  Per  IsteriU  .  Lat.  sterilis  ,  infccundus  •  Gr.  ^w- 
fo;  •  Petr»  son.  49*  Che  gentil  pianta  in  arido  terreno  , 
Par,  che  si  disconvenga.  G,  V,  1.  tii.  3.  £  quivi  ridot- 
ti 'n  arido  luogo  ,  e  non  provveduti  di  vettovaglia ,  ce 
i  detti  Gotti  si  renderono  . 

5*  II*  Per  Iscarso  .  Lat.  Ufflff*  ,  mediocris .  Gr.  ^n- 
fbV  •  -V".  P^,  a.  44»  I^ove  s'  aspettava  ricolta  fertile ,  e 
uhertosa  ,  fu  generalmente  per  tutta  Italia  arida ,  e  cat- 
tiva . 

5.  III.  Per  meta/.  Pass.  81.  Tanto  boa  la  mente  la- 
giinic  di  compuzione  ,  quanto  ella  conosce  d'  essex  di- 
venuta arida  ,  e  partita  da  Dio . 

ARI  Do  RE.  ////fiore,  Aridesta  f  Aridi  th  ,  Seccore  .  Lat. 
nridìtas  .  Gr.  vtifórtt^ .  Guii,  leti.  6a.  Aridore  di  anima 
cristiana ,  come  aridore  di  campo  ,  non  produce  frut- 
to. 

A  RIDOSSO.  Posto  avverbialm.  Addosso  ,  Al  diso^ 
pra .  Toc.  Dav»  ann,  1.  la.  Né  a  i  soldati  ve<;gentisi 
più  forti  eserciti  a  ridosso  ,  ma  molti  a  viso  aperto  al- 
2avan  le  voci  .  Guicc,  stor^  18.  iò6.  GÌ*  Imperiali  dal- 
la banda  di  qua  verso  Nocera  ,  a  ridosso  della  terra  in 
sulla  spiaggia  ec.  dimorarono . 

(*)  ARIEGGIARE, /?axjowi/^//rtrtf ,  Aver  qualche  somi- 
glianza .  Lat.  similari  ,  similitudinis  speciem  hahere  , 
lubsimilem  esse.  Gr.  (fVofXOf^^'at  .  Salvia,  prós.  Tose. 
i.  147.  Questa  libertà,  e  restituzione  d*  egualità  usnta 
i»er  sette  saturnali  giornate  arieggia  ali*  Ebraico  giubhi- 
Jeo,  che  ogni  sette  anni  correva.  E  547.  Quello  :  Chi 
cohfe  V  agile  Affricano  forma  ;  arieggia  ,  non  so  come  , 
al  falcucio. 

ARIENTATO.  Add,  Ar sentalo.  Lat.  argentatus  , 
Qr.  afyufèt^tif  »  Pool.  Or.  Fece  pregare  gli  Argiraspi, 
che  *1  venisyro  ad  ajutare ,  nominati  cos\,  perchè  por- 
tavano arme  arientati; .  But,  Par.  sia.  1.  Imperoccho  la 
luna  ò  di  color  arientato  bianca  come  la  perla. 

ARIENTO.  y.  A.  Argento  %  Lat.  argentum  .  Gr. 
tifyufos  y  àfytifiQV.  Boce.  Introd,  54»  Quivi  le  tavole 
messe  videro,  con  tovaglie  bianchissime,  e'  con  bicchie- 
ri,  che  d'  ariento  parevano,  i?  nov,  55.  4>  Fatti  dorare 
popolini  d*  ariento,  che  allora  si  spendevano ,  ec.  gliele 
diede .  lYov.  ani,  3.  4*  Allora  Alessandro  sorrise ,  e  co- 
mandò ,  che  gli  fossero  dati  4^i€QiU*>  marchi  d*  ariento  • 
ò.  f^.  8.  i3.  a.  Tutti  con  selle  d  una  assba  a  palafre- 
DO  ,  rilevale  d*  ariento  [  cosi  ne*  T,  a  penna.  ] 

-f  5.  Trovasi  anco  Ariento  ,  e  Ariento  solimato  ,per 
Ariento  vivo  ,  che  dagli  Alchimisti  è  chiamato  AlercU" 
rio.  Lab,  igS.  Io  non  aveva  in  Firenze  speziale  alcuno 
▼icino ,  ec.  che  infacceiidatò  non  fosse ^  quale  a  fare  a- 
riento  solim'Bto^  o  purgar  verderame ,  e  a  faf  mille  )a- 
rature  . 

f  ARIENTO  VIVO,  Argento  vivo .  Mercurio  ,  metal^ 
lo  slmile  aie  argento  nel  colore  f  ma  liquido  ^  e  deità  k/- 
¥0  perchè  essendo  liquido ,  «*  corre  ,  e  spargesi  come  t 
acqua .  Lat.  argentum  vivum ,  hydrargyros  •  Gr.  i/«f|peKf- 
yjftov  y  tf^fdfyvfof .  Bocc.  g.  6.  f.  10.  Pareva  da  lun- 
gi ariento  vivo,  che  d*  alcuna  cosa  premuta  ,  minuta-r 
mente  sprizzasse. 

J,  Dictsi  in  prgvùrbiq ,  ài  chi  non  può  siar  fermf  .*  £* 


5//  ha:  f  ariento  vifo   addosso  ,  o    simili .    Ségr.    Fìop, 
fandrag,  i\.  a.  Questi  innamorati  hanno  1*  aiiento  vivo 
V  sotto  i  piedi ,  e  non  si  possono  fermare . 

ARILTÀRE.  Percuoter  colt  ariete  .  llat.  arietare. 
Gr.   xofJiTTH»  . 

§.  Per  meta/.  Urtare  .  Buon.  Fìer.  5.  4-  la.  Se  *l  fian- 
co,  o  se  la  spalla  D'  uom  mal  cauto  1*  arìeta ,  c^La  ,  e 
passi  ec.  E  5.  5.  6.  Poi  mi  spingo  Veloce  ,  e  penso  a» 
rietarli  il  petto  . 

f  ARIETE .  //  primo  de*  dodici  Segni  del  Zodiaco  . 
Lat.  aries  .  Gr.  xf/e;.  Dant.  Par,  28.  In  questa  prima- 
vera sempiterna,  Che  notturno  ariète  non  dispctf|lia. 
'  G.  y,  3.  1.  6.  Presero  1*  ascendente  del  segno  dell*  a^ 
riete .  Fiamm.  Gli  eccelsi  arbori  carichi  di  varie  frondi, 
li  quali  ornati  dalla  virtù  d*  ariete  ,  ec. 

-f-  §.  I.  Ariete^  Montone.  Il  maschio  della  pecora» 
Sannaz,  egl:  1.  Per  lei  li  tori,  e  «li  arieti  giostiano. 

*  §.  II.  Ariete.  T.  militare.  Macchina  militare  ««fi- 
ca ,  col  capo  di  ferro  ,  che  serviva  per  battere ,  e  diroc' 
car  le  mura  de*  luoghi  assediati  ,  cosi  detta  dalla  sotmi» 
glianza  ,  perchè  percuoteva  le  mura,  come  il  montone 
cozza  combattendo  ;  e  fors*  anche  dalC  avere  durissima 
fronte  ,  e  dal  farsi  addietro  quando  stava  per  battere 
come  fa  C  Ariete  quandi  è  per  cozzare  ,  AlV ariete  si  si>^ 
no  sostituite  con  effetto  più  terribile  le  Artiglierie .  Car. 
En.  Già  r  ariete  a  fieri  colpi ,  e  spessì  Aperta ,  fracas- 
.  avea  la  porta.    Tass,    Ger,    Già    V  ariet«   alla 
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muraglia  appressa .  .  •  Che  han  testa  di  monton  ferrata , 
e  dura.   K,  Gatto, 

-J-  5.  IH.  Ariete,  T.  Idraulico,  Macchina  per  sollevare 
V acqua  a  grandi  altezze.  Questa  è  composta  di  urna  vasce, 
che  resti  sempre  piena ,  la  quale  somministra  f  acfiM 
ad  una  canna  orizsontale  ,  o  se  vuoisi  ,  inclinala  ,  ali» 
eui  estremità  è  accomodata  una  campana  ripiena  Ì  aria 
con  un  certo  giuoco  d*  animelle ,  delle  qfuali  aicume  si  «- 
proteo  ,  mentre  che  altre  si  chiudono  .  Alia  campana  è 
innestato  un  cannello  verticale  per  cui  V  acfua  asctmie 
air  altezza  de/ i derata  ,  la  aitale  può  essere  auanto  H 
vuole  maggiare  del  livello  della  vasca  medesima , 

A  RI£*rO.  Posto  avverbialm.  Addietro,  Lat.  tetre , 
relrorsum  .  Gr.  oitia^iv.  But,  luf,  a.  i.  E  di  onorata 
impresa  lo  rivolvc  ,  cioè  lo- tira  a  ricto.  E  appresto: 
Come  la  bestia  si  volge ,  e  toma  a  rieto  quando  00- 
bra  . 

f  ARIÉTOLA  .  Leptura  Lin.  T.  di  st.  IVai,  InsH- 
to  ,  che  ha  le  antenne  setolose  e  assottigliate  alt  estrt" 
mità  ;  il  torace  è  quasi  sferico  .  Pino. 

■}-  5.  I.  Arietola  a  quattro  fasce  ,  Leptura  quadri/é' 
sciata  Lin.  T,  di  st.  JYat,  Insetto  nero  coi  torace  rotf- 
co  ,  e  con  quattro  fasce  gialle  sulf  elitre  ,  Pino. 

-j-  5.  II.  Arietola  arlecchina .  Leptura  mastica  Liz» 
T,  di  st.  JYat.  Insetto  n^ht  col  torace  sferico,  colt  elv- 
ire  anteriormente  rosse  grigie ,  e  segnate  di  strisce  bizM' 
che  ed  arcuate.  Pino  • 

ARIETTA.  Dlm.  é^  Aria,  per  lo  più  musicale,  La 
cantiuncula  ,  Gr.  ^t\vdfto¥  .  Bed.  annot.  Dilir,  oa.  Il 
mettere  in  musica  ariette,  o  canzoni,  non  è  altro  eht 
un  'intonarle  ,  cioè  dar  loro  il  tuono  nella  prima  stia- 
za .  ec .  Buon.  Fier,  a.  3.  8.  E  'ntonando  un*  arietta  i 
improvviso  ,  Che  le  'nviti  alla  fiera ,  e  voi  seguaci  Ctf* 
tando  meco  ec. 

♦  ARIETTtNA  .  #.  /.  Diminuì,  et  Arietta  .  In  siguif. 
Musicale .  Menz.  sai. 

A  RIFUSO.  Posto  avverbialm.  vale,'  A  f usane,  (V 
plosamente  ,  Lat.  affatim  .  Gir.  x^^^  •  Car,  iett,  1.  so» 
Se  volete  di  queste,  ve  ne  posso  caricare  ogni  giom 
a  rifuso. 

A  RIGUARDO .  Posto  avverbialm.  Con  cautelm ,  CW 
tornente ,  Lat.  caute ,  Gr.  iv  pvXaxn  ,  G,  y,  7.  i«l 
3«  Stette  ciascuna  parte  a  rìgnaidò . 

A  RILENTO  .  Posiq    avverbialm.    Pianmmente ,  Cn 
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^rmn  riguardo  ,  Adagio  ,  Quasi  lentan^enie  .  Lat.  caute , 
circumtpecte .  Gr.  0fot^'t0f .  Cani.  Cam.   icfi*   Quando* 
troviaoi ,  che  sia  imprunato  il  frutto ,    Vi    montiamo    a 
riienre.  Tac.  Dav,  ann,  i.  4*  ^^  oìài  andò   a  niente  , 
«€  non  favellando  in  Senato.  * 

A  RILENTO  .  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  ,  che  A. 
rilente,  It^t.  caute ,  circumspecte ,  Gr.  fifa^aoi  •  Tac, 
Doìt.  stor.  a.  393.  Vespasiano  nel  principio  del  suo 
imperio  n'  andava  a  rilento.  £  Scism.  Sa.  il  quale  per 
la  chiarezza  del  sangue ,  dottrina  ,  e  hontà  ci  andava 
a  rilento. 

f  ARIMANÓNE  .  Psittacus  taitianus  Lin.  T.  di  st, 
JPfat,  Uccello  del  genere  del  Pappagallo ,  che  ha  la  Uri' 
gua  acuminata  e  terminata  in  un  pennello  di  peluzzi  cor- 
ti e  bianchi  ;  Ha  le  piume  tutte  turchine ,  tranne  quelle 
della  gola  e  della  parte  inferiore  del  collo  ,  che  sono 
bianche  ,  ed  ha  il  becco  ed  i  piedi  rossi ,  Buffon . 

**  A  RIMBALZO.  Di  rimbaUo .  Cavai.  Specch.  de\ 
pece.  cap.  2.  Ben  è  vero,  che  a  rimbalzo  molti  altri 
peccati  seguitano  dalla  gola  . 

ARIMMÉTICA.  Lo  stesso ^  che  Aritmetica.  LaU  «- 
rithmetica  .^  Gr.  àqt^fÀnrtxn  . 

ARIMMETICO  .  Add.  da  Arimmetica  .  Datt.  Mon. 
Ii3.  La  regola,  e  proporzione  arimmetica  ,  che  le  co- 
se hanno  fra  se  . 

5.  Medietà  arimmetica .   Termine   de*  geometri .    fiv. 
9rop,  14.  Medietà  arimmetica    è  ,  quando  la  differenza 
tra  la  prima,  e  la  seconda  alia  diflerenza  tra  la  secon- 
da,  e  la  terza,  sia  come  la  prima  grandezza    alla    pri- 
ma . 

A  RIMPETTO  .  Posto  avverbialm.  le  stesso  ,  che  4 
dirimpetto  .  Lat.  centra ,  e  regione  •  Gr.  ivrix^ó  . 

5»  Talora  si  usa  in  fona  di  preposizione .  Bocc,  nov., 
7.  10.  Domandò  coloro ,  che  appresso  iui  erano ,  se  al- 
cuno conoscesse  quel  ribaldo ,  cne  a  rimpetto  all'  uscio 
della  sua  camera  sedeva  alle  tavole.  Dant.  Purg.  29. 
Poscia,  eh*  i  fiori,  e  V  altre  fresche  erbette,  A  rimpet- 
to di  me  dall'  altra  sponda ,  Libere  fur  da  quelle  gent^ 
elette. 

A  RINCONTRO  .  Posto  avverbialm.  Dirimpetto  . 
Lat.  ex  adverso  .  Gr.  eivrtKfu'iì^tvavriit  .  G,  V.  9.  4^. 
1.  E  cosi  passò  il  fiutale  d'Arno  a  rincontro  o\c  entra 
in  Arno  la.  Mensola  .E  ii.  i,  5.  A  rincontro  al  dor- 
pieutoro  de*  Frati  Miuori .  Tes,  Br,  2.  35.  Se  due  uo- 
mini eo  andassero  dirittamente  1'  uno  a  rincontro  ali* 
altro . 

J.  I.  Per  in  confronto ,  a  paragone  .  Alleg.  ^Oi\.  Per- 
ehè  a  rincontro  non  può  star  la  biacca  i3el  verzin  , 
del  cinabro ,  e  della  lacca.  Segn,  Mann.  Apr.  7.  3. 
Mette  a  rincontro  i  trattamenti ,  che  usa  da  una  parte 
il  padre  ai  figliuoli  ,  e  i  irattauìenti  che  rendono  dall' 
altra  i  figliuoli  al  padre./:.'  i/\.  5.  I  beni  mai  non  com- 
pariscono più,  che  quando  sono  messi  a  rincontro  de* 
mali  opposti . 

**  y  li.  yale  anche  in  contraccambio.  Cas,  leti,  aw 
S16.  Pregandovi  a  tener  per  fermo  che  io  mi  reputo  a 
favore,  ed  a  ventura  d' xsser  cosi  amato  da  voi,  ed 
a  pensare  eh'  io  vi  ami  a  rincontro  quanto  mi  obbliga 
la  legge  della  vera  amicizia . 

ARINGA  .  Da  Ar ingare  .  Propriamente  Diceria ,  e 
Hagionamento  pubblico  j  Aringheria.  Lat.  orai  io  ,  con^ 
ciò.  Gr.  òfxt'kia  .  O.  /^.  o.  i35.  a.  Fu  sommo  poeta, 
€  filosofo,  e  rettorico  perfetto  ,  tanto  in  dittare,  versi- 
ficare ,  come  in  aringa  parlare .  Retar.  Tuli.  Se  alcuno 
fa ,  e  compone  sua  aringa  per  lodare  ,  ovvero  vitupera- 
re. E  appresso:  Potemo  incominciare  nostra  aringa 
con  iufignimento  di  parole  per  insinuazione.  Com. 
purg.  I.  Similmente  usavano  gli  autori  nelle  sue  arin- 
ghe ,  e  li  predicatori  nelle  loro  predicazioni  . 

-J-  5.  Aringa,    Clupea  Lin.  T.  di  st.  JYat.  Pesce    che 
ka  il  corpo  tottilt  in  fgrma  di  lancttt» ,  e  la  moscelim 
T.  I. 


superiore  dentata,'  NeUa  membrana  hranchiostega  vi  /o- 
no  otto  raggi  ,  e  le  squame  del  ventre  formano  una  co» 
sta  acuta ,  fatta  a  sega  .  V  aringa  comune  [  clupea  &«- 
rengus  Lin.  ]  è  senga  strisele  ^  ed  ha  la  mascella  infe- 
riore più  lun^a  della  superiore  .  Mil.  M.  Poi.  Piglia- 
no cotali  pesci,  che  noi  chiamiamo  aringhe:  è  iìi  que- 
ste aringhe  si  pigliano  le  perle  grosse ,  e  minute  d*ogni 
fatta.  Burch.  1.  58.  Che  consigliò '1  Signor  Messer  Pan- 
dolfo.  Che  mangiasse  l'aringhe  colla  sapa.  Fir.  Lue. 
5.  3.  Se  tu  mi  t*  accosti,  barba  da  ugnere  aringhe,  per 
Dio  per  Dio  i*  ti  caverò  un  occhio. 

ARINGAMENTO  .  Lo  aringare,  Aringa  ,  Diceria 
in  ringhiera  .  Lat.  oratio ,  sermo  .  Gr.  \óyoi .  Fr.  Giord, 
Pred.  R-.  Frequentissimi  costumavano  gli  aringamenti 
del   Senato. 

ARINGÀRE  ,  e  ARRINGARE .  Far  pubblica  diceria 
in  ringhiera ,  Orare  ,  P^^Lmentare  ,  Lat.  orationemjta- 
bere  .  Gr.  iTLKXnvieé^uv  Tlyi  ]/".  6.  79.  6.  Era  pena  cen- 
to libbre ,  chi  arringasse  contra  '1  comandamento  degli 
Anziani.  E  la.  3.  6.  Fatta  la  proposta  Mess.  France- 
sco Rusticìiegli  giudice  ,  che  era  allora  Priore,  si  levò 
suso  ad  aringare  sopra  ciò  ,  ma  come  era  ordinato  , 
non  fu  lasciato  troppo  dire  [  così  piti  correttamente  del- 
lo stampato  hanno  i  T.  a  penna  ]  Varch.  Ercol.  6.4.  A- 
ringare  si  pronunzia  oggi,  e  conseguentemente  si  scri- 
ve per  un  R  sola  ,  e  non  éfome  anticamente  con  due, 
e  significo  non  solamente  correre    una  lancia    giostran- 


F'arch,  l.  1.  p.  3.  Quando  ec.  tu  dovendo  ringraziare 
il  he  ,  e  lodarlo  ,  aringa&ti  in  guisa  ,  che  meritasti ,  che 
da  «:ia6cuuo  ti  fosse  co*i  di  sommo  'ngegno ,  come  di 
perfetta  eloquenza  la  gloria  data .  Cas.  Gal.  65.  Si  di- 
scosti in  ragionando  dal  versificare  ,  iha  eziandio  dalla 
pompa  dello  arringare  . 

ARINGÀTO .  Add.  da  Aringo ,  Preparato ,  e  in 
punto  per  combattere  ^  o  giostrare.  Ordinato  ,  Schièra» 
to  ,  in  ordine  .  Lat.  promptus  ,  paratus  ,  instructut ,  Gr. 
nrafarao'véfxtyof .  G.  y.  7.  8.  i.  Il  Re  Carlo  veggendo 
Manfredi,  e  sua  gente  venuti  al  campo,  aringati  per 
combattere.  M.  f^.  .4.  3a.  I  Viniziaui  ec.  non  creden- 
dosi vcuire  a  battaglia,  stando  arringati  sopra  il  porto > 
Hicord,  Malesp.  180.  Lq  Re  Carlo ,  vegenao  Manfredi , 
e  la  sua  gente  a  campo  aringati  per  combattere  ,  ec. 

ARINGATORE.  r erbai.  Biase.  Che  arringa,  Lat. 
orator.  Gr.  {nrttf  ^  ixxXn^ta^ni ,  Noit,  ant.  21.  i.  La 
podestadc  ne  tenne  consiglio:  aringatori  v'  ebbe  assai. 
òen,  l*ist.  Meglio  vale ,  che  tu  sembri  nel  parlare  a  Vi- 
nizio,  il  quale  sempre  parlava  a  tratti,  che  a  Terio  fa- 
mosissimo arin^atore.  Kit.  S.  Gir.  Nella  rettorica  ebbe 
Metorino  aringatore. 

ARINGHERÌA,  e  ARRlNGflERtA.  Propriamente 
Diceria  ,  e  Parlamento  fatto  in  ringhiera  in  pubblico  • 
Lat.  oratio  ,  concio  .  Gr.  Xóyof  ,  ixxkfifria  ,  fxetvnyvfti , 
G.  V.  IO.  5o.  2.  A  ciò ,  che  fu  proposto ,  e  detto  per 
li  sav)  del  Duca  saviamente  ,  e  con  belle  aringherie  , 
fornite  di  molte  autoritadi ,  fu  fatta  la  risposta  per  li 
Fiorentini .  Introd.  Fìrt,  Dell'  arringheria  della  fede 
Cristiana  ,  nella  quale  dice  ,  che  si  cominciò  la  guerra 
tra  Satanasso,  e  1*  uomo  .  Guid.  G»  170.  Fece  con 
grande  aringheria  lungo  sermone  .  Virg,  En.  Neil*  a- 
ringherie  si  debbe  guardare  il  ^citore  di  lodarsi  /  o  dee 
•farlo  copertamente. 

ARINGHIÉRA  ,  e  ARRINGHIERA  .  Ringhiera , 
Lat.  rostra ,  forum  ,  suggestum  .  Gr.  finfxa .  Jjov,  ant. 
4.  1.  Il  giovane  stando  suU'  aringhiera ,  per  rispondere 
agli  ambasciadori  ec.  volse  gli  occhi  ec.  Frane  Saech, 
nov.  80.  tit.  Boninsegna  Angiolini  essendo  in  aringliie- 
ra  buonissimo  dicitore ,  sn  quella  ammutola . 

J.  Per  Aringheria»  Rttor,  Tuli,  Chi  ne*  ragionamenti 
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tra  gli  amici  è  bugiardo  ,  come  nelle  aringhiere  sa- 
rà veritiere  l  Frane,  Sacch,  nov,  3i.  Dicendo,  che  di- 
nanzi al  Vescovo  aveano  fatto  bella  aringhiera .  Croni- 
chete,  d*  Amar,  98.  Uccise  Tullio  per  1*  arringhiera  ec. 
eh'  avea  fatta  contro  lui  . 

ARINGO,  e  ARRINGO.  Lat.  certamen,  pralium  , 
Gr.  àyttv  .  y'arch,  ErcoL  64-  Aringo  usalo  più  volte 
non  solo  da  Dante ,  ma  dal  Boccaccio ,  si^niGca  cosi 
lo  spazio  dove  si  corre  giostrando,  o  si  favella  orando, 
come  esso  corso ,  o  giostra ,  ed  esso  parlare ,  ovvero  o- 
razione.  Nov,  ant,  67.  4»  Dopo  molto  torneare,  il  Con- 
te d*  Angiò ,  e  quello  d*  Universa  si  fecero  diliverare  T 
arringo  ,  e  1*  uno  contra  1'  altro  si  mossono  colla  forza 
de'  poderosi  destrieri.  Guid,  G.  io.  Menelao  neli'  aringo 
impingendo  la  lancia  contro  a  Parisi ,  il  ferio  . 

**  Jr  I.  Correre  f  e  Fare  V  aringo  .  Bocc,  G,  9.  n,  l. 
M'  aggrada  ec.  d'  esser  colei  qi^e  corra  il  primo  aringo, 
il  quale  se  ben  farò ,  non  diiì>ito  che  quegli  che  appres- 
so verranno ,  non  facciano  bene  e  meglio. 

J.  II.  Per  melaf,  Bocc.  nov,  18.  2.  Ampissimo  cam- 
po è  (Quello  ,  per  lo  quale  noi  oggi  spaziando  andiamo 
né  ce  n*  è  alcuno ,  che  non  che  un  aringo  ,  ma  diece 
non  ci  potesse  assai  leggiermente   correre .   Dani,    Par. 

I,  W  e  uopo  entrar  neU*  aringo  rimaso. 

5.  III.  È  in  sentim,  osceno .  Lab,  233.  Colui  tiene  el- 
la ,  che  sia  Lancillotto,  o  vuojli  Tristano,  Orlando  ,  o 
Ulivicr  di  prodezza,  la  cui  lancia  ,  per  sei,  o  per  ot- 
to ,  o  per  dieci  aringhi  la  notte  ,  non  si  piega  in  gui- 
sa ,  che  poi  non  si  dirizzi . 

**  5*   ^^'  P^^  Diceria,  Aringa,  Salv.  Avveri,    l.    \, 

II.  fcl  di  cotali  csempj  ne  son  pieni  gli  aringhi  non 
pur  del  nostro,  ma  di  tutii  i  linguaggi.  E  1.  a.  6.  Co- 
me ragioni  ne'  suoi  aringhi  ne' fatti  dell*  imperio. 

**  5.  V.  Per  Pulpito  ,  o  altro  luogo  ,  donde  altri  a- 
tinga  ,  Bemb,  Stor,  5.  3i.  M.  Marco  Bolani  consigliere 
ec.  montato  nello  arringo,  cosi  disse. 

ARÌOLO.  K.  L,  Indovino,  liat,  arioluf,  Gr.  (JLav 
rif.  Pass.  336.  Non  andrete  a*  maghi  malefici ,  e  non 
tercherete  di  sapere  neente  dagli  arioli,  e  non  sarete 
indovini. 

**  5.  I.  Ag^ett.  Cavai,  Pungil,  aoa.  Balaam  pro- 
feta ariplo  consigliò  Balac  ec. 

ARIÓNA.  Acer  esci  t,  d^  Aria  ,  Aria  grande  ,  nobile. 
JLase,  Sibili,  3.  5.  Avevano  certe  arione  liete ,  certe 
Qerozze  allegre  . 

ARIÒNE  .  Lo  slesso,  che  Airone,  Lat.  ardea  ,  Gr. 
i^taifiof  .  Ar,  Fur.  29.  56.  A  quella  guisa ,  che  veggiam 
talora  Farsi  d'  un  arion  ,  farsi  d'  un  pollo  .  (  Nota  che 
If  edizione  originale  del   i532,  ha  Aoron  ), 

*  ARIOSISSIMO  .  Add,  Superi,  di  arioso  ,  Vas, 
Vii.  Brunell.  Ariosissima  Chiesa  ,  e  Convento  di  .  .  .  ce. 

-f  ARIÓSO  .  Add,  Propriamente  aggiunto  d*  Abita- 
^ione  ,  la  quale  per  essere  spaziosa  ,  o  situata  in  luogo 
aperto  riceve  di  molta  aria  ,  e  di  mollo  lume  ,  Lat.  à- 
pricus  ,  Gr.  ivnXioi .  Agn,  Pand,  23.  Comperrei  una 
casa  ariosa,  spaziosa,  atta  a  contenere  bene  la  famiglia 

«lia . 

5.  I.  Per  similit,  Soder,  Colt,  36.  Ne*  paesi  umidi  ,  e 
sottoposti  a  pioggia,  le  viti  hanno  à  esser , tenute  più 
«Ite,  che  ne*  colli,  e  ne'  luoghi  alti,  e  ariosi.  Agn. 
Pand,  29.  Godonsi  alla  villa  que'  dì  ariosi  «  e  chiari  ,  e 
aperti;  hannosi  vedute  leggiadre  ,  e  giocondi  spettacoli . 

5,  IL  Cosa  ariosa  ;  dicesi  Jiguratam.  per  Cosa  di  so- 
verchio ardila ,  o  sterminata ,  Alleg.  256.  E  come ,  e 
quanto  io  debba,  o  voglia  tener  conto  dell*  ariosa  opi- 
nion di  que*  tali  ec.  Inalm,  6.  62.  Dice  la  maga  :  que- 
sta k  un  pò* ariosa,  Quand*ella  vede  un  simil  precipizio  • 

J.  III.  Per  bizzarro  ,  Capriccioso  ,  Buon.  Fier,  1,  4* 
6.  E  senza  indugio  libera  colei ,  Ch'  a  tal  error  ,  che 
ha  dell'  arioso  molto  ,  £  pizzica  del  folle  Basta  '1  bujo 
ÀìsUa  carcere ,  e  *i  ritegno  jOi  brevQ  dotu* 
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$.  rV.  Per  vistoso  .  Loie.  Gelos.  3.  i*  Pajo  cosi  ario- 
sa ,  e  gentile  ,  che  da  ognuno  sarei  presa  agevolmente 
per  la  padrona  mia  più  giovane . 

A  RIPENTÀGLIÒ  .  Po\to  awerbiaim.  A  rischio , 
A  pericolo  .  Lat.  in  discrimen  ,  Gr.  VfOTSTM^.  Pataff» 
5.  Che  a  strangolarsi ,  e  ire  a  ripentaglio  .  Salv,  Gra»- 
ch.  2.  2.  Io  la  voglio  ingaggiar  seco ,  e  mettermi  A  ri- 
pentaglio ,  e  s*  io  la  vinco ,  bene  Sta  . 

A  Rìschio  .  Posto  awerblalm.  Con  rischio  .  LaL 
periculo. Gr,  x/y^c/rw,  xt^pti&iui,  Petr.  Son.  1 43.  Onde 
vanno  a  gran  rischio  uomini ,  ed  arme  •  Segn,  std>r.  \^ 
369.  Egli  prese  una  picca ,  e  comparendo  nella  prima 
fila  insieme  con  alcuni  gentiluomini  Fiorentini ,  si  mes- 
se a  gran  rischio  della  sua  vita  . 

A  Rìschio  ,  e  ventura  .  Posto  avverhlalm,  ««- 
le  A  sorte  •  Lat.  casu ,  forte  fortuna  ,  Gr.  ràx^^  '*'^X^ 
fii  ,  Pass.  340.  Per  sapere  alcune  cose  occulte,  come 
sarebbe  protrarre  punti ,  linee ,  o  figure  ec.  o  nel  tor- 
re cedole ,  o  fuscelli  a  rischio ,  e  ventura  •  Alleg.  aSi. 
Non  componete  più  a  rischio,  e  ventura. 

A  RISCONTRO  .  Posto  awerbialm.  A  dirimpetto. 
Lat.  contra ,  e  regione  ,  Gr.  dynx^v  .  JBuon.  Fier,  1. 
3.  2.  A  riscontro  appunto  S*  erge  di  bronzo  una  por- 
ta . 

A  RISICO.  Posto  avverhialm.  Lo  stesso  che  A  ri' 
Schio  .  Lat.  periculo  .  Gr.  xtv^wt» ,  Alleg.  ^i,  Far^ 
mo  ,  ed  eglino ,  ed  io  qualche  guadagno  a  risico  di 
quella. 

ARISMÉTICA  .  y.  A,  Arimmetica  ,  Abbaco  ,  Lat. 
arithmetica ,  Gr.  eifi^f4tirixii.  Pass.  324-  Tra  le  quali  n 
nominano  principalmente  le  sette  arti ,  ec.  cioè  gram- 
matica,  loica,  rettorica,  arismetica.  7Va<r.  gov,  fam,^. 
Poi  hai  ben  misurato  ,  usar  ti  conviene  arismeùca ,  e 
annoverare  .  Bui,  E  quella  non  si  può  avere  senza  a- 
rismetica,  e  geometria.  Burch,  i,  7.  Dipoi  le  centUic- 
re  Hanno  studiato  sempre  in  arismetica . 

ARISMETICO  .  Add,  da  Arismetica  •  Lat.  arithmt' 
ticus ,  Gr.  oìft^unrtKÓf,  Dant,  Conv,  79.  Secondo  che 
per  un*  arte ,  che  si  chiama  prospettiva  arismetica ,  e 
geometrica  ec.  è  veduto. 

ARIS.^ÉTRA  .  V.  A,  Maestro  et  Arismetica ,  Ah- 
bachista ,  Lat.  arithmeticus.  Gr.  dft$^fAnrtx,6f  ,  Fra^. 
Sacch,  rim.  33.  Paulo  arismetra ,  e  astrologo  solo,  Che 
di  veder  giammai  non  fu  satollo  Come  le  stelle  ,  e  li 
pianeti  vanno  .  E  altrove  :  Maestro  Pavolo  arismetra  e- 
sperto. 

A  RISPETTO  .  Posto  avverbialm.  In  rispetto  ,  f« 
comparazione  ,  A  paragone ,  Lat.  respeciu .  Gr.  veifa  • 
Si  usa  per  lo  pia  in  forza  di  preposizione  •  Bocc,  »♦». 
49.  i5.  Tutte  sono  state  leggieri,  a  rispetto  di  quello, 
che  olla  mi  fa  al  presente .  E  nov,  64.  2.  Certo  la  dot- 
trina di  qualunque  altro  è  tarda ,  a  rispetto  della  tna . 
E  Lab,  t5i.  Che  a  rispetto  dell*  altre  ,  quasi  non  dell' 
elementare  composizione,  ma  d'  una  essenzia  quinta, 
fu  formata  .  Ovid,  Pist,  Certo  la  fama  non  ò  nieott, 
a  rispetto  della  manifesta  reritade .  Peir,  cap.  7.  Mi  fa 
la  vita  poco  men  ,  che  amara ,  A  rispetto  di  quella  mia- 
sueta ,  E  dolce  morte  ec. 

♦*  §.  I.  Invece  di  Perciò ,  Cavale.  Frut^  ling.  HO. 
Disse  Cristo  nel  Vangelio  alli  Giudei  ;  che  se  egli  non 
fosse  venuto ,  e  non  avesse  parlato  ,  non  avrebbooo 
peccato  ;  cioè  a  rispetto  che  peccano  dispregiandolo  (  f 
ciò  perchè.  ) 

*♦  §.  II.  E  per  Affine,  Fav.  Esop.  116.  Avregnad- 
diochè  alcuno  faccia  prò ,  e  non  a  rispetto  di  voler  ser- 
vire ,  non  meritiTdi  ricever  beneficio. 

Arista  .  La  schiena  del  porco,  Lat.  stUs  tergum. 
Gr.  eri/o;  vUrov .  Frane,  Sacch.  nov.  ta4*  Avendo  man- 
dato uno  tegame  con  uno  lombo,  e  con  arista  al  iat' 
no. 

^'^  $•  I.  Per  Resta»  Bemb.  Sigr.  6.  7S.  Hanno  costoio 
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.grano  ,  che  essi  Maice  dicoii»  ce*  di  molto ,  e  ro« 
toDdo  granello,  il  quale  fitto  nella  spica  di  buccia  più 
tenera  delie  foglie  ,  in  vece  d*  ariste  si  cuoce . 

$.  II.  In  sentim,  disonesto,  Burch,  i.  Ii6.  Ma  e'  non 
piace  lor  1'  arista  lessa  .  Bern,  Rim,  i.  78.  Che  e*  pia* 
cera  anche  a  lui  T  arista  lessa . 

*  ARIS  IATO.  Add.  T.  Botanico.  Aggiunto  di  Glu- 
ma f  e  vale  che  ha  resta,    J^,  Gluma  . 

ARISTOCRÀTICO.  Add,  V.  G.  U  aristocrazia . 
Ijat.  aristocraticus  .  Gr.  fltf/^oxfar/xeV  • 

f  ARISTOCRAZIA,  r.  G.È  quella  forma  di  regimen- 
to  politico  per  la  quale  esclusivamente  governano  i  IVo- 
hili ,  Lata  aristocratia ,  Gr.  àft^oxfdrma.  f^arch,  stor, 
3.  Un  governo  di  pochi ,  il  quale  essi  chiamano  con  no- 
me greco  ,  pensando  ,  che  non  s'  intenda  ,  aristocrazia  . 

t  ARISiOLOGÌA,  o  ARISTOLOCHÌA.  Aristolo- 
chia  rotunda  Lin.  Gr.  etfi^oXox'ot»  T»  Botanico  •  Pian^ 
ta  di  stelo  debole  f  angolato  semplice  ;  di  foglie  alterne 
^uasi  sessili  f  cuoriformi  ^  ottuse;  di  fiori  tinti  <f  un  gial- 
lo pallido  con  la  linguetta  bruna.  Fiorisce  dal  mese  di 
Oiugno  a  quello  di  Settembre,  Bicett.  Fior,  17.  L*  ari- 
Biologia ,  detta  dai  Greci  aristolochia ,  è  di  tre  spezie 
[  secondo  Dioscoride  ]  cioè  rotonda  ,  lunga ,  e  clemali- 
•e. 

*  ARISTOTELICAMENTE .  Aw.  Alla  maniera  di 
jtristotile  ;  Secondo  la  dottrina^  col  metodo  ^Aristotile. 
3fagal,  lett,fam.  Trattando  troppo  curiosamente,  o  vo- 
gliasi dire  troppo  aristotelicamente  de*  mister]  della  fede 
«e. 

A  RISTRETTO  .  Posto  awerbialm.  vale  In  luogo  se- 
varato  :  A  solo  a  solo  ,  Lat..  secreto  congressu ,  sine  ar- 
bitris  t  Gr.  xarafÀova^,  Toc,  Dav,  ann,  i^.  i83.  Nero- 
ne adunque  fuggiva  il  trovarsi  con  lei  a  ristriitto. 

*♦  ARlSTLJXiA  .  Figurai,  Spina  ,  Pungolo  •  Sannas, 
Are,  Ed,  a.  I  tuoi  capelli ,  o  Filli ,  in  una  cistula  Ser- 
bati legno,  e  spesso  quand*  io  volgoli,  Il  cor  mi  passa 
«na  pungente  aristula. 

A  RITAGLIO  .  Posto  avverbialm,  vale  A  minuto  ;  « 
dicesi  di  panni  ,  e  di  drappi ,  Lat.  minutatim  .  Gr.  xa- 
TOK  fxifof  ,  G.  y,  7.  i3.  6.  Ciò  furono  i  baldigrarii 
ciò  sono  i  mercatanti  a  ritaglio  di  panni  Fiorentini  • 
JBocc,  nov.  60.  18.  Ma  di  ciò  non  mi  lasci  mentire  Ma- 
so  del  Saggio ,  il  quale  gran  mercatante  io  trovai  là  , 
che  schiacciava  noci ,  e  vendeva  i  gusci  a  ritaglio  (  dei- 
to  in  ischerso ,  e  per  indur  maraviglia  in  persona  sem- 
plice, ) 

J.  Per  A  rischio,  e  A  pericolo  ,  Com,  Inf,  la.  Per- 
chè in  essi  regna  molta  invidia,  onde  si  mettono  a  ri- 
taglio d*osni  guadagno,   contrari  prossimo. 

ARITMETICA.  Propriamente  Scienza  di  numerare; 
Arismetica ,  Lat.  arithmetlca  •  Gr.  àfS$'fÀnrixn,  Galli, 
Camp,  5.  Servonci  le  presenti  linee ,  non  tanto  per  la 
resoluzione  di  diversi  problemi  lineari,  quanto  per  al- 
cune regole  di  aritmetica  ,  tra  le  quali  porremo  questa. 
Salvin,  pros.  Tose,  2.  a38.  Arismetica  dissero  i  nostri 
antichi  per  aritmetica. 

ARITMETICO.  Add,  da  Aritmetica,  Lat.  arithme- 
iicus.  Gr,  elftBfÀìirtìLOf ,  Golii,  Comp,  i.  Parleremo  pri- 
ma delle  più  interiori ,  denominate  linee  aritmetiche  , 
per  esser  le  loro  divisioni  fatte  in  proporzione  aritmeti- 
ca, cioè  con  eguali  accessi. 

*  ARITMO  .  Sust,  Voce  Greca  Ritmo  ,  Numero  . 
^^arch    Ercol. 

*  ARITNÓIDE,  r.  /.  T.  de  JYotomisti.  Una  delle 
cartilagini ,  che  compongono  la  gola,  la  quale  oltre  i 
muscoli ,  insieme  coli'  osso  j'oide  ,  serve  alla  varia  for- 
mazione della  voce.Voc,  dis.  Sono  queste  cinque  ,  cioè 
tiroide  ,  cricoide ,  due  aritnoidi ,  ec. 

*  ARITNOIDÉO .  Add,  T.  de*  JVotomisti .  Uno  dei 
~ Muscoli  della  laringe  nella  sommità    della   Trachèa,    o 

Atptra  Arteria  ,  Voc.  disc* 


A  RITROSO  .  Posto  Avverbialm,  Al  contrario,  A 
rovescio.  Lai.  inverse,  preepos  ter  e.  Gr,  eivt^frxuf4tvu^ , 
dvet^fopàditv .  Dant,  Par.  16.  Tanto  che '1  giglio  Non 
era  ad  asta  mai  posto  a  ritroso .  Cr,  5,  i3.  a.  Ed  è  da 
prender  guardia ,  che  qualla,  eh*  ha  i  rami,  non  si  met- 
ta a  ritroso  ,  cioè  col  capo  innanzi ,  nella  fossa.  G,  V, 
I.  32.  1.  E  fece  ferrare  1  suoi  cavalli  a  ritroso.  E  9. 
Sao.  2.  E  le  insegne  reali  del  Comun  di  Firenze  a  ri- 
troso in  sul  detto  carro  .  Fr,  Giord,  Pare  che  tutte  l'o- 
pere degli  uomini  vadano  a  ritroso. 

5.  Talora  si  usò  inforza  di  preposizione,  Tes,  Br» 
a.  48.  Ond*  egli  addiviene  ,  che  là  ,  ove  la  Luna  è  V  u- 
no  anno  prima,'  ella  sarà  V  anno,  che  dee  venire  un- 
dici dì  più  addietro,  a  ritroso  del  calendario,  e  dello 
anno. 

A   RIVERSO.    Posto   avverbialm,    H  rovescio,    Lat. 
inverse,  Gr.  vXaytttf  ,  Ar,  Fur,   4^.  49*  Colpi  a  dritto 
e  a  riverso  tira  assai  ;  Ma  non  ne  lira  alcun ,  che  fera' 
mai. 

A  RFVESCIO  .  Posto  avverbialm,  A  ritroso.  Te*, 
Br,  3.  2.  Quelli ,  che  abitano  nel  monte  Nibes  si  han- 
no i  piedi  a  rivescio,  cioè  la  pianta  di  sopra.  Nov,  anU 
93.  1.  Quelli  lo  [farsetto  ]  si  trasse  a  rivescio;  Rima- 
se ignudo.  E  Nov,  100.  3.  Ora  addivenne,  che  gia- 
cendo il  Re  solo  senza  la  Reina,  si  sognò  un  grave,  a 
maraviglioso  sogno  ,  che  li  parca,  che  molte  persone  V 
avessono  nreso ,  e  teneanlo  in  terra  a  rivescio . 

ARLECCHINO. iVo/Tx?  di  maschera  rappresentante  il 
Bergamasco f  che  anche  si  dice  Zanni,  Lat.  ridiculariue 
Bergomàs  .  Malm,  9.  24.  Chi  boccon ,  chi  per  banda  , 
e  chi  supino  Giù  se  ne  viene ,  e  fa  certe  cascate ,  Che . 
manco  le  farebbe  un  arlecchino.  Quando  in  commedia 
fa  le  sue  scalale. 

ARLOTTO.  Si  dice  a  Uomo  goffo ^  gaglioffo,  Lat. 
heluo  ,  ventri  deditus  ,  morio,  Gr.  *yet^fif^eifyo^  ^  fxùifof, 
Morg,  3.  4^*  1^*  cominciò  a  mangiar  come  un  arlotto  • 
Libr,  son,  91.  Ch*  io  vidi  in  sulla  strada  un  ceno  arlot- 
to ,  Che  cavava  il  midollo  d*  un  barlotto  .  Bern,  rim. 
I.  76.  Che  credete  che  importin  quegli  uiicini  ,  Che 
porta  per  impresa  auesi*  arlotto  ?  Ciriff,  Calv,  2.  E  non 
vi  dico,  se  sapea  d*  arlotto.  Red,  Ditir,  Del  vin  caldo 
s*  io  ne  insacco  ec.  Dite  pure ,  e  vel  perdono ,  Ch*  ia> 
mi  sono  un  vero  arlotto  . 

ARMA.  V.  ARJVIE. 

ARMA.  V  A,  Che  negli  antichi  poeti  si  truova  frequem* 
temente  in  vece  di  Alma,  cioè  Anima,  Lat.  anima,  Gr.  ^o- 
^n,  Rim,  ant,  Dant,  Majan,  76.  E  non  porria  mancar,  che 
in  Paradiso  Non  gisse  la  mia  arma  veramente.  E  80. 
Ed  eo  amando  voi  dolce  mia  intenza,  In  cui  donata 
ho  r  arma ,  e  *1  corpo ,  e  '1  core.  Rim,  ant,  Guìd,  Ori, 
141.  E  sai  ,  che  1*  arma  ha  *1  corpo  a  defensione,  Reg- 

felo,  tralo,  0om»  *1  pesce  lenza.  Rim,  ant,  F,  R,  Chiar, 
)av,  E  la  mea  arma  in  Paradiso  andare ,  Bon  ella  spe- 
ra con  vostra  vollieuza. 

ARMÀCCIA .  Peggiorai,  di  Arma  ,  Arme  cattiva  • 
Buon,  Fier,  5.  5.  1.  Armacce  rugginose  Trova  per  ar- 
meggiare ,  e  per  far  giuochi. 

ARMACOLLO.  Pasto  avverbialm,  eo*  verbi  Portate ^ 
Tenere  ,  e  simili ,  si  dice  di  collana ,  banda ,  o  di  simil 
cosa ,  che  attraversando  il  petto ,  e  le  reni ,  scende  da  u- 
na  spalla  alt  opposto  fianco,  Fir,  nov,  6.  261.  Levata- 
si, e  messasi  una  sua  vesiicciuola  ad  armacollo  ,  pian 
piano  sen'  andò  ad  una  porticella  segreta  della  sua  ca- 
sa. Alleg,  223.  Un  cerretanon  rigoglioso  ,  ec.  colla  ca- 
tena a  armacollo  del  rame  colorito. 

AJVMADlACCIO  •  Peggiorai,  et  Armadi o,Lasc,  rim, 
3.  3 16.  Sesuita  pur  1*  essequie  ,  e  *1  testamento  ,  Sieti 
raccomandato  i*  armadiaccio. 

f  ARMADtLLO.  Z>ar777u^  Lin,  T,  di  si.  Nat,  QÙa^ 
drupede  ch*  è  privo  dei  denti  anteriori  e  canini;  ed  ha 
10  ciascuna  matcella  da  ambe  le  parti  é€tte,  ovvero  etta 
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molari  cilindrici»  I piedi  sono  muniti  di  forti  artigli;  il 
capo  ed  il  corpo  superiormente  sono  coperti  di  uno  scu^ 
do  corneo ,  che  nel  messo  ha  alcune  cinture  mobili  ;  e  la 
coda  è  tutta  cinta  di  zone  cornee  ;  il  petto  ed  il  ventre 
sono  sparsi  di  sottili  setole.   Pino. 

*  ARMADÌNO  Sust.  Diminut,  (f  Armadio. Fag,  rim. 
Va  a  foraggio  spiando  ogni  armadio. 

ARMADIO.  Armario.  Lai.  armarium.  Gr.  e?/?«5  . 
Malm.  2.  17.  Di  qua  Y  armadio  fece  uno  siipctto,  La 
seggiola  di  la  un  seggiolino. 

(*)ARMADIÓNE.  ^ccrexc/7.  di  Armadio .  Lat.  magnum. 
armarium.  Gr.   fJityd'kn    ffXiuo$'iixìi»    Mens.   sat.    5.   Se 

"talor  miro  aperti  gli   armadloni  Dell'  umano  sap^r,  sai 
quel ,  eh*  io,  veggio  l  [  qui  per  similit.  3 

ARMADURA  .  Propriamente  Guernimento  d*  arme , 
che  si  porta  per  dffesa  della  persona.  Lat.  lorica  j  arma  . 
Or.  vavovXta.  M.  V.  2.  14.  Mandarono  amiadure, 
èaettamento,  e  balestra,  e  ammunirongli  di  buona  guar- 
dia .  Filoc.  1.  i55.  Corse  sopra  un  cavaliere  ,  il  qual 
voleva  spogliar  le  pertugiate  armadure  a  Sesto  .  A^i7* 
Plut.  Cat.  Mandava  all'  oste  annadura  ,  e  vettovaglia  . 
Sega.  stor.  14.  Sya.  Il  Marchese  colto  d'  un'archibusa- 

•ta  non  fu  ferito,  perchè  non   passò  il  colpo  l*  armadu- 

ra. 

5.  I.  Per  Uomini  coperti  d*  armadura.  Lat.  armatus  , 
eataphractus ,  Gr.  xara^faxTjj  •  O.  V.  li.  i\S,  1.  Ver- 
rebbe a  veder  le  porte  di  Firenze  con  quattromila  ar- 
madure a  cavallo,  per  abbatter  1'  orgoglio  de'  Fiorenti- 
ni. JE  li.  84.  i.  V*  era  dentro  il  Conestabole  di  Fra;i- 
eia,  con  tremila  armadure. 

5.  IL  Per  Arme  offensiva.  Lat.  arma  ,  telum  ,  già- 
dius.  Gr.  Snr\ov.  G.  F.  8.  55.  7.  E  questa  selvaggia, 
e  grossa  armadura  chiamano   Godendac  ec. 

\.  IH.  Per  lo  Mestier  dell"  arme.  Cirìff.  Calv.  Strad. 
Menò  con  seco  un  feroce  giovanetto  in  armadura. 

S.  IV.  Per  Metaf,  Red.  esp.  nat.  109.  Quando  i  cer- 
vi li  an  gettalo  r  armadura  delle  corna 'vecchie ,  e  che 
la  nuova  non  è  per  ancora  spuntata. 

5.  V.  Armadura  ,  chiamano  alcuni  artefici  Tutte  quel- 
te  cose  ,  eh*  e'  pongono  per  sostegno  ,  .forte zsa ,  o  difesa 
delle  loro  opere  f  come  V  Armadure  delle  volte  ,  de"  pos- 
ti ,  de  fondamenti  ,  o  simili  ^  che  soÀo  quei  legnami ,  che 
si  metton  per  sostegno  della  fabbrica.  Ouid.  6r.  Si  spez- 
^aron  gli  albori ,  e  stracciaronsi  le  vele ,  e  ruppersi  le 
funi ,  fracassaronsi  V  antenne ,  e  tutte  l'  armadure  delle 
dette  navi  perirono.  Tac,  Dav.  post.  427.  Sono  imba- 
razzi da  levar  via ,  come  le  centine  ,  e  I*  armadura , 
quando  la  volta  ha  fatto  presa. 

5.  VI.  Armadura  delle  ragne  :  sono  quelle  due  reti  a 
maglie  grandi ,  che  mettono  in  messo  il  panno  della  ra- 
gna per  sostenerlo» 

5.  VH.  Armadura  f  per  Macchina  j  o  ordigno  milita- 
re. Stor.  Pist.  176.  Furono  intorno  alle  rocche  colle 
balestra,  e  colle  altre  armadure. 

**  S.  Vili.  Per  Difesa.  Fr.  Giord.  266.  Vedete  che 
fece  il  cuore  nel  mezzo  ec.  e  perocché  è  tenerissimo  , 
sì  gli  fece  ipolte  armadure  e  pareti  [  forse  secondo  il 
senso  del  J»   V.  ma  metaf oricam,'\ 

*  5*  I^-  Armadura  .  T.  de*  LegnajuoU  ,  Le  spran- 
ghe f  e  battito) e  di  una  porta  • 

*  J.  X.  Armadura  .  T,  de*  Setajuoli  .  Tutti  1  licci 
éosi  di  tela  ,  come  di  pelo  ordinati  per  tessere  il  drap^ 
pò  . 

ARMADURETTA.  Dìm.  di  Armadura.  Vit.  Plut. 
Imperocché  tutti  sono  Soriani  con  armadurerte. 

ARMAJUÒLO  .  Che  fabbrica  /'  armi.  Da  alcuni  det- 
to in  Lat.  armnmentariut ,  armar i us ,  Or.  ònrXoiroiòs  • 
Tratt.  Gov.  fam.  Richiedesi  appresso  alla  Comunità  u- 
DÌversale  diversi  esercizj ,  come  zappatori  ec.  sartori , 
armaiuoli. 

ARM AMEN T Ario.  ^.  L.  Luogo  ,  dove  si  ripongo- 


no  f  e  si  conservano  V  armi  ;  oggi  detto  comunemem-- 
te  Armeria  .  Lat.  armamentarium  .  Gr.  ovrXo^zn  • 
Liv,  dee.  3.  Ora  dava  opera  in  riguardar  1'  opere ,  e 
quelle ,  che  nelle  officine ,  e  quelle  che  nello  anna- 
mentario  ec. 

f  ARMAMENTO.  Ogni  sorta  Ì  arme,  e  di  muni- 
sione ,  per  uso  di  guerra,  Lat.  armamento,  Gr.  S'rXa , 
Liv.  dee.  3.  La  notte  luceva  la  Luna  ,  e  essi ,  levato  in 
alto  gli  armamenti,  venivano,  e  incontanente  fatto  se- 
gno ec.  f^it.  Plut.  Adunque  è  cosa  convenevole ,  che 
ancora  Pompeo  lasci  l*  armamento ,  e  lasci  le  signorie  . 
(  armamento  qui  par  che  vaglia  esercito  ) 

ARMARE.  Propriamente  V^estire  armadura.  Lat.  tar- 
mare .  Gr.  évXt'^mv  .  E  si  usa  alla  maniera  att.  nel 
signif,  neutr,  e  nel  sentim.  neutr.  pass.  Boce.  nov, 
39.  2.  Perciocché  T  uno,  e  1'  altro  era  prod'  uomo  mol- 
to neir  arme  ,  s'  armavano  assai.  Ar.  Far.  27.  54*  A- 
vendo  armato  il  Re  di  Sericana  Di  sua  man  tutto  il  Re 
di  Tarla  ri  a. 

5.  I.  Per  similit,  in  att.  signif.  Fornire  ^  Provvedere ^ 
e  Munire. \àdX.  munire^  inttruere  .  Gr.  d*r\iì[mv.  Bocc. 
nov.  14.  5.  Comperò  un  icgnetto  sottile  da  corseg|ia- 
re ,  e  quello  d*  ogni  cosa  opportuna  a  tal  servigio .  ar- 
mò. Cas.  lett.  Non  per  questo  hanno  armato  una  fusti 
di  più  del  loro  ordinario. 

f  %.  II.  Per  metaf.  Dant,  Inf.  28.  Qp  d\  a  Fra  Dolcin 
dunque ,  che  s'  armi  Sì  di  vivanda ,  che  stretta  di  nere 
Non  rechi  la  vittoria  al  Noarese.Pe/r.  san.  164.  Che  slsoa- 
veniente  lega  ,  e  stringe  L*  alma  che  d*  umiltade ,  e  noa 
d'  altro  armo.  E  233.  In  te  i  vaghi  pensier  s'  arman  di 
errori.  Bocc,  lett.  Con  alcuno  puntello  1*  animo  vostro 
agramente  dicollato  armare  al  suo  sostegno  •  Cr.  4*  9* 
9.  Quando  gli  arbori  delle  ripe  ,  di  viti  armar  vorrai . 
Buon.  rim.  48.  A  sua  difesa  s*  arma  ,  e  s'  argomen- 
ta. Monti. 

5.  III.  Oggi  abbiamo  nelV  uso  ,  ma  in  modo  basso  * 
Armare  uno  a  una  cosa  ,  o  «T  una  cosa ,  cioè  Provveder' 
lo  ,  e  Accomodarlo  . 

5.  IV.  Armare  è  anche  il  Far  V  armadura  alle  f ah" 
bri  e  he  ,  e  alt  altre  cose  ^  dette  alla  voce  Armadura  si 
SS.  V.  e  VI.  come  Armare  una  volta  ,  Armare  una  r»- 
gna ,  e  simili. 

-j-  S*  V.  E  per  Apprestare .  Petr.  cans.  6.  2.  E  se  par 
s'  arma  talora  a  dolersi  L*  ^nima  ec. 

*  S-  VI.  Armare.  T,  di  Pesca  ,  Armare  il  tremaglio 
la  bogara ,  la  ressa  o  simile ,  vale  attaccar  diversi  piomr 
bi  alla  corda  di  sotto  di  tali  reti ,  e  guarnir  di  sugheri 
quella  di  sopra,  acciò  restino  stese  nelC  acqua  come  soa 
parete. 

*  S'^11»  Armar  la  bajonetta»T.  Mi  li  tare.  Cavarla  dal 
fodero,  ed  inastarla  alla  bocca  della  canna  dello  sekio^ 
pò. 

*  S«  Vili.  Armare  un  telajo.T.  dei  Seitajuoli»  At- 
taccare ai  licciaruoli  per  mezzo  di  lunghe   maglie  alcutte 

funicelle;  infilsar  le  calcale,  ed  adattarle  in  modo  d* 
far  alzare  ,  ed  abbassare  a  vicenda  i  licci  ,  e  divider  t  ar- 
dito  in  modo  da  poter  muovere  la  spuola. 

-}-  S»  rX»  Armarsi  T.  di  Cavallerisza ,  eh*  esprian 
V  azione  di  un  cavallo  ,  il  quale  essendo  eusai  sensiide 
alla  briglia  ^  e  fornito  per  la  natura  delt  attacco  della 
sua  testa  ,  di  aperte  ganascie  alf  articolazione ,  di  un  coli» 
rilevato ,  e  somigliante  quasi  a  quello  del  cigno  ,  ha  per 
vizio  la  facilità  di  piegarlo  colt  appoggiare  il  suo  bar- 
bosso  contro  del  petto ,  quando  si  tirano  le  redini  della 
briglia,  onde  in  tal  guisa  rendere  inutile  ./*  effetto  del 
morso  e  be' lo  incomoda.   Bonsi. 

ARMARIO .  Armadio  •  Arnese  di  legno ,  fatto  per  ri- 
porvi  che  che  sia  entro ,  e  serrasi  ,  e  apresi  a  guisa  / 
uscio.  Lat.  armarium  .  Gr.  Xafva^.  Stai.  Mere.  Sia  te-  j 
nulo,  e  debba  per  legname  di  saramento  a  lui  dato  ec. 
far  fare  un  bello  ,  e  (ufficiente  armario  •  Ar.  Sol,  i. 
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Gli  ahri   unti   ribaldi,    Di  che   ad  nso   del   viso  em- 
pion    eli  armar). 

J.  Per  Iscaffahe.  Sen,  Pisi.  £  tu  ameresti  meglio  , 
ciò  d\  tD  ,  eh  io  ti  dessi  libri ,  che  consiglio ,  ed  io  son 
presto  di  mandargliti ,  quant*  io  n'  ho ,  e  di  votare  tutto 
li  mio  armario  y  e  mio  ciscranno. 

5.  il.  Per  similit.  Boto,  nov.  55.  a.  Un  armario  di 
ragion  civile  fu  reputato.  Circ  Geli,  Uomo  ec.  eh'  egli 
e  propriamente  un  vaso ,  e  un  armario  fatto  dalla  na^ 
tura  per  riporvi  dentro  tutti  i  suoi  mali. 

-\-  ARMATA  .  Esercito  ,  o  sia  moltitudine  di  gente  tf- 
dunata  per  combattere ,  e  si  dice  anche  di  moltitudine  di 
na%'ilj  da  guerra .Liàt,  classis.Gr,  ^óXof  j  ^feirof»  O.  V, 
4.  3o.  1.  Negli  anni  di  Cristo  1117.  i  Pisani  feciono  u- 
na  grande  armata  di  galee  ,  e  di  navi ,  e  andarono  so- 
pra r  isola  di  Majolica  ec.  e  come  fu  partita  la  detta 
armata  ec.  E  8.  14.  1.  La  state  medesima  aveano  fatto 
.  la  maggiore  ,  e  più  ricca  armata  in  mare  sopra  i  Vini- 
ziani  j  (^e  si  facesse  mai.  Cas,  lett,  £  benché  io  cre- 
da ,  che  a  lor  sublimità  non  piaccia,  che  queste  arma- 
te siano  loro  così  vicine  :  non  per  questo  ce.  Segn, 
stor,  IO.  372.  Egli  con  quaranta  navi  grosse  ec.  e  col  re- 
sto dell*  armata  di  Spagna  ,  stava  in  ordine ,  aspettando 
buon  vento.  E  i3.  3/{2.  L*  armata  Turchesca,  passato 
il  Faro,  s*  intratteneva  intorno  a  Napoli.  E  1.4.  076.  In 
Oenova  non  si  raccogliendo  punto  ai  grano  ordinaria- 
mente ,  tanto  manco  ve  n*  era  in  quell'  anno ,  che  da 
tante  armate  era  assediato  il  mare. 3/or^.  Pule,  22.  i25. 
£  ha  tanto  il  cammin  sollecitato  Che  costor  raggiugne- 
Ta  in  un  gran  piano  ;  E  domandò  che  sia  questa  briga- 
ta, E  chi  sia  il  capitan  di  tale  armata  .  Monti  . 

**  ARMATA  MAPfO.  Armalamen{e  .  Borgh,  Fesc. 
Fior,  482.  Armata  mano  scacciò ,  e  perseguì  acerbamen- 
te tutti  i  Vescovi ,  ed  altri  Religiosi  che  non  tennero 
dalla  sua  .  '•  ' 

ARMATAMENTE.  A^^verh.  Con  armi,  Armata  ma^ 
no  .  Lat.  armis,  Gr.  iv  eirXóif .  Petr.  uom,  ili,  E  gik 
armatamente  avieno  cominciato  a  combattere  . 

ARMATÉLLA  .  Armatetta  .  Guitt,  lett.  Diron  ,  che 
sea  fornito  d'  un*  annatella  di  poca  stima  .  Zibahì, 
j4ndr.  Lo  *mperadore  non  fece  conto  alcuno  di  quella 
armatella  , 

ARMATETTA .  Dim,  d*  Armata,  Lat.  modica  classism 
Gr.  fxixfd  dvvafdi^  ,  Bemb,  stor,  11.  i5a«  I  Padri,  per 
risarcire  dell*  armatetta  perduta  nel  Po  il  danno,  e  la 
vergogna  ,  ordinarono  ec. 

ARMATiSSIMO.  Superi,  di  Armalo  .  Lat.  armis  in- 
structissimus  f  munitissimus ,  Libr,  Amor  71.  Era  di- 
nanzi un  muro  armatissimo  ,  fatto  per  guardia  del  pa- 
lagio . 

ARMATO  .  Add,  da  Armare .  Fornito  d*  arme  .  Lat. 
mrmatus  j  armis  instructus  ,  Gr.  oirXia'fÀiVOf.  Dant  InJ, 
4.  Cesare  armato  cogli  occhi  grifagni,  E  xi,  Conean 
centauri ,  armati  di  saette  .  Petr,  son,  3.  E  a  voi  ar- 
mato non  mostrar  pur  1*  arco.  E  33.  Allor  riprende  ar- 
dir Saturno,  e  Marte  ,  Crudeli  stelle  ,  ed  Orione  arma- 
no .  Bocc,  nou.  17.  4^*  ^^^  alcuni  legnetti  armati  là 
andatone  una  notte  ec.  molti  sopra  le  letta  ne  prese  . 
Segn,  stor.  8.  216.  Le  quali  condizioni  furono  osservate 
tutte  da  poi  dopo  due  giorni ,  in  quel'  modo ,  nel  quale 
i  maggiori  potenti  ed  armati  l*  oaservano  a  chi  non  ha 
forze ,  né  armi . 

5.  I.  Per  meta/.  Bocc.  nov.  81.  14.  Gik  da'^e  armata, 
in  modo  da  mandargli  amenduni  via  .  Petr.  cap.  5.  Vir- 
ginia appresso  il  nero  padre  ,  armato  Di  disdegno  . 
Sagg,  nat,  esp,  74.  Quindi  non  essere  ella  esteriormen- 
te armata  di  resistenza  sufficente  ,  per  reggere  a  quello 
«forzo  •  Red,  Oss,  an.  35.  L'  occhio  ignudo  ,  e  non  ar- 
mato di  microscopio  appena  appena  arriva  a  divisar- 
lo . 

J.  II.  Diceti  Armato  delle  polte ,  delle  ragne,  e  altre 
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cose ,  dette  alla  voce  Armadura  a  t  JJ.  V.  «  VI.  Alam, 
son.  I.  Ancor  t'  ingegnerai  da  lui  sapere  ec.  E  se  una 
ragna  è  senza  ferro  armata . 

*  5*  ^U*  ^^  "*  marineria  dicesi  ,  che  un  vascello  o 
simile  è  armato  ,  allora  che  è  provveduto ^del  suo  equi" 
paggio  ,  e  di  tutto  il  bisognevole  per  la  guerra, 

AKMATORE  •  Capitano  di  nave  armata  per  corseg" 
giare . 

J.  E  Armatore  si  dice  la  Nave  stessa  • 

ARMATURA .  Lo  stesso  ,  che  Armadura ,  Lat.  lori^^ 
ca  ,  arma.  Gr.  fwavonrXta  .  Fit,  SS,  Pad,  1.  /^y.  Pren- 
dete r  armatura  di  Dio ,  acciocché  possiate  resistere  • 
Segn,  Mann.  Magg,  8.  3.  Ecco  la  tua  armatura  .  E 
appresso:  Sai  percné  questo  esercizio  d*  ogni  virtù  si 
dice  armatura  f  perché  orna  insieme  e  difenae  • 

ARME  ,  e  ARMA  .  Ogni  arnese ,  o  strumento  per  lo 
piìi  di  ferru  ,  o  «T  acciajo ,  per  uso  di  difender  se,  o  of- 
fendere altrui,  Lat.  arma.  Gr.  onrXov,  M,  F,  6.  54* 
Debbiamo  continovo  stare  apparecchiati  ec.  di  loro  leggie- 
ri arme  da  offendere ,  cioè  1'  arco  colle  frecce  ne*  loro 
turcassi,  e  una  spada  lunga  a  difensione  di  lor  persone. 
G,  V,  7.  81.  a.  Si  puose  in  cuore  d*  uccidere  il  detto 
M.  Gianni ,  ed  armossi  di  tutte  armi  a  cavallo ,  ed  a 
corsa ,  coir  elmo  in  testa  ,  e  colla  lancia  abbassata  si 
mosse  .  Bocc,  nov.  i5.  3i.  Costoro  assetati,  posti  giù 
lor  tavolacci  ,  e  loro  arme ,  e  loro  gonnelle ,  comincia- 
no la  fune  a  tirare  ec.  ma  pure  uscitone,  e  queste  armi 
trovate,  le  quali  egli  sapeva,  che  i  suoi  compagni  non 
avean  portate,  ancora  più  si  cominciò  a  maravigliare.  E 
nov.  90.  12.  Preso  il  suo  arco,  e  la  sua  spada,  che  altr« 
arme  non  avea ,  n*  andò  al  boschetto  .  Dant,  Par,  iG. 
Tutti  color  ,  eh*  a  quel  tempo  eran  ivi.  Da  potere  ar- 
me tra  Marte ,  e  *1  Batista ,  Erano  il  quinto  di  qu^  , 
che  son  vivi .  But,  L*  arme  d*  Iddio  è  la  giustizia ,  im- 
perocché colla  sua  giustizia  abbatte  ogni  superbia  ,  e 
punisce  ogauno  ,  che  mal  fa  [  tfui  metaf  ]  Sen,  ben. 
Farch,  5.  4*  Alcuni ,  i  quali  non  abbiano  arma  nes- 
suna ,  o  poche  ec. 

5.  l.  Per  Milisia.  Dant,    Par,  6.  E  al    mio    Bellisar 
commendai   1*  armi.  Segn,  stor.   14.  364.  Condussesi  e- 
gli  ec.  con  due  galee  sue  ,  fornite  benissimo  d*  artiglie-  > 
rie ,  e  di  giovani  sperimentati  nell'  armi . 

5.  II.  Uomo  d*  arme:  Soldato  ,  che  fa  profession  d* 
arme  ,  Lat.  miles  ,  Gr.  ^^arttirn^ .  Bocc.  lett.  Di  mei- 
calante ,  non  uomo  d*  arme  solamente  ,  ma  duca  dive- 
nuto d*armi.  Dant,  Inf,  «7.  Io  fai  uom  d'arine,  e  poi 
fui  cordigliero  . 

J.  III.  Uomo  <r  arme  :  spezie  di  Soldato  a  cavallo , 
armato  «T  armadura  grave  •  Lat.  eques  eataphractut  • 
Gr.  xarei(pfftxrof  , 

5.  IV.  Gente  d'  arme  ,  Milizia,  G,  V.  7.  4®.  3. 
Provveduto  di  gente  d*  arme  ,  a  pie  ,  e  a  cavallo ,  per 
sua  compagnia . 

5.  V.  Xypern  «T  arme ,  Atto  ,  o  fatto  «T  arme ,  Azion 
militare  .  Lat.  actio^  militaris  ,  Gr.  Ìfyor  ^^otritS' 
rtxóv ,  Bocc,  nóv,  18.  32.  Intanto,  che  né  in  tornei, 
né  in  giostre,  né  in  qualunque  altro  fatto  d'arme, 
ninno  era  nel  paese  ,  che  quel  valesse,  che  egli.  E 
nov,  39.  3.  In  costume  avean  d*andare  sempre  ad  ogni 
torniamento ,  o  giostra ,  o  fatto  d*  arme .  E  nov,  49»  3. 
In  opera  d*  arme  ,  ed  in  cortesia  pregiato ,  sopra  ogni 
altro  donzel  di  Toscana  .  Segn.  stor,  7.  174.  Tacmas 
ec.  non  voleva  far  fatto  d*  arme  col  Turco ,  ma  ritiran- 
dosi ec.  abbruciando  la  vettovaglia,  disegnava  di  con- 
sumare quell*  esercito  colla  ditficoltk  del  vivere.  Bocc, 
g,  5,  n.  5.  Uomini  omai  attempati ,  e  stati  nella  lor 
gioventudine  in  fatti  d*  arme ,  e  soldati , 

■}•  5.  VI.  Fiso  dell*  arme  significa  per  similit.  viso  «- 
dirato-,  tVìisco;  d'onde  fare  il  viso  dell*  arme ,>  vale 
mostrarsi  brusco  adirato.  Lat.  torve  intueri ,  Gr.  UTÓ- 
d^a  iiiif .  Bocc,  nov,  6.  4*  ^^^   queste ,  e   eoo    altre 
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parole  ossa! ,  col  viso  dell*  arme  ec.  gli  parlava  •  Ar, 
Sai,  a.  Vorrà  Mastro  Pasquino  una ,  o  due  volte ,  Quat- 
tro,  o  sei  mi  farà  '1  viso  delf  arme. 

§.  VII.  Essere  in  arme ,  o  ad  arme  ,  o  sotto  V  armi  : 
'vale  Esser  per  guerreggiare .  Lat.  in  armis  esse .  Gr. 
iv  roti  SirXotf  t'hai.  Boct»  nov,  17.  4^.  Non  avendo 
riguardo  al  signor  loro  ,  che  in  arme  ,  ed  in  guerra  e- 
ra .  G,  y.  7.  i5.  1.  Il  popolo  di  Firenze  fu  ad  arme. 
E  altrove:  Furono  i  Romani  sotto  1*  armi',  e  abbarrar- 
ai  in  più  partiti  in  Roma.  Tac,  Dav,  ann,  3.  70.  Man- 
da innanzi  una  mano  d*  ajuti,  e  guasta  il  paese  de*  Se- 
quani  confinanti  ,  e  collegati  cogL  £dui ,  che  in  arme 
erano . 

$.  Vili.  Gridare  alf  arme ,  Incitare  il  popolo  a  pi-^ 
gliar  C  arme  »  Lat.  ad  arma  conclamare  •  Gr.  nrfài  0  x- 
X«  0od¥  .  G,  y,  la.  16.  a.  Ordinarono  ec.  che  certi 
ribaldi,  e  fanti  tìttiziamente  s*  azzufiassono  insieme,  e 
gridassono  ali*  arme  ,  e  così  feciono . 

5.  IX.  Correre  alV  arme.  Correre  a  dar  di  piglio  al" 
t  arme.  Lat.  ad  arma  concurrere f  LiV.  Gr.  wf oj  ovXet 
^pofxitv.  Bocc.  nov,  17.  42.  £  ultimamente  alquanti  , 
cne  risentiti ,  erano  ali*  arme  corsi  ,  n*  uccisero  .  O, 
y,  S.  4^,  1.  Per  la  qual  cosa  la  Città  di  Lucca  corse 
ad  arme  • 

**  5»  X.  Correre  sotto  V armi,  y ale  il  medesimo  che  al 
5.  IX.  Stor.  Semi/,  16.  Ancora  si  bilica  [  si  pose  in  de-* 
liberazione  "]  lo  modj  da  dovere  contenersi  per  1*  av- 
venire di  correre  a  Ili  vegnenti  bisogni  sotto  le  armi  ;  e 
criaro  Gonfalonieri,  e  Gonfaloni,  per  la  gente  aduna- 
re e  ripartire  . 

J.  XI.  Far  enorme ,  e  Adoperare  d*arme ,  7/ale  Opera- 
re in  fatti  <r  arme .  G.  y,  7.  9.  a.  Francamente  si  mi- 
aono  appresso  lui ,  e  feciono  il  giorno  maravigliosamen- 
te d*  arme.  E  altrove:  Fu  della  miglior  gente,  e  che 
più  adoperasse  d*  arme  • 

5.  XII.  Far  éC  arme  per  similtt,  significa  usar  con 
femmina .  Bocc,  nov,  a6.  19.  Fatti  in  costà ,  non  mi 
toccare,  che  tu  hai  troppo  fatto  d*  arme  per  oggi. 

J.  XIII.  Dare  ali*  arme f  Toccare  ali  orme;  dicesi 
4el  Dar  il  cenno  delV  impugnar  V  armi ,  o  Chiamare  a 
<:ombattere,  Bern,  Ori,  i.  i5.  i.  Quando  Astolfo  di 
copra  fece  dare  Costoro  ali*  arme  cosi  scioccamente  . 

3-  XIV.  Muover  V  armi  ;  Far  guerra .  Lat.  arma  mo- 
vere ,  Gr.  jóXtfàov  xtntv  •  Bocc,  nov,  34.  io.  Della 
quale  vittoria  io  non  cerco ,  che  in  par^e  mi  venga , 
se  non  una  donna ,  per  lo  cui  amore  io  muovo  1*  ar- 
me. 

S«  XV.  Andare  in  arme ,  Andare  a  guerreggiare ,  G, 
V,  8.  67.  3.  E  quando  bisogno  fu  ,  andò  in  arme  co- 
me cavaliere. 

5.  XVI.  Levarsi  ad  arme  ,  lo  stesso  che  Correre  al- 
r  arme .  G,  y,  g,  n,  i.  Per  la  qual  cosa  la  città  si  lo- 
ro ad  arme,  e  a  romore.  ^ 

**  S*  XVII.  Prender  V  arme  per  alcuno ,  yale  per 
^imilit.  Difenderlo ,  Sostener  sue  ragioni ,  Bocc*  Introd, 
Parli  chi  vuole  in  contrario  :  Iddio  e  la  Verità  per  me 
r  arme  prenderanno  . 

**  %,  XVIII.  Mettersi  in  arme ,  Segn.  Fred,  6,  7. 
Cominciano  a  concepir  molto  terrore  ,  e  subito  si  mét- 
tono in  arme. 

**  XIX.  E  metaf,  Segn,  Cr,  Tnstr,  i.  7.  4-  L'  odio 
arrabiatissimo  di  tutti  i  diavoli  messi  in  arme  • 

^.  XX.  Arme  bianca;  Arme ,  in  cui  non  si  usa  ilfuo" 
cOf  come  spada  ^  pugnale  t«  simili  .  Malm,  i,  7.  Ma 
fur  banditi  gli  archi,'  e  1*  armi  biauche. 

J.  XXI.  Dicesi  a  i  Libri y  Armi  de  i  Dottori:  e  cO' 
ti  agli  Strumenti  di  ciascuna  arte.  Armi  di  quel  tale 
art^ce,  Lat.  instrumentum,  Gr.  ZnrXov,  Petr,  cans,  g, 
a.  L'  avaro  zappador  1*  arme  riprende. 

J.  XXII.  Per  Impresa  ,  e  Insegna  di  famiglia  ,  o  di 
popQlo  •  Lat.  insigne  gentilitium .  Gr.   ìvia'nf*0¥ •  Bocc, 
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noe  68.  «I.  E  fanno  arme  ,  e  dicono  :  io  aon  de*  coti* 
li ,  e  que*  di  casa  mia  fecer  cosi  .  G.  y,  io.  ao3.  3. 
Le  diedono  per  insegua  gonfalone ,  mezza  I'  arma  del 
Comune ,  e  mezza  quella  del  popolo  di  Firenze.  Frane, 
Sacch,  nov,  5,  Vide  tra  molte  arme ,  come  spesso  si  ve- 
de ,  dipinta  r  arme  del  ciglio  dei  Comun  di  Firenze . 
E  nov,  63.  lo  vorrei  ,  cne  mi  dipignessi  l'arme   mia  in 

Suesto  palvese  .  Morg,  8.  a3.  Avea  per  arme  due    lioa 
orati  del  campo  azzurro ,  e  ciascun  par  rampante . 

i,  XXIII.  Piassa  d^  arme .  y.  FAR  PIAZZA  D'AR- 
ME ,  e  PIAZZAR-  IV- 

$.  XXIV.  Re  £  arme,  vale  Araldo  .  F*.  RE  $.  II. 

^  S*  XXV,  Arme  a  piedi,  T,  Militare •  yoee  di  co» 
mando f  udita  la  quale  il  soldato  abbassa  tarckibuso ,  che 
teneva  in  ispalla  ,  alla  parte  destra  appoggiandone  il 
calcio  a  terra»  Grassi  . 

-f  5.  XXVI.  Arme  a  terra,  T,  Militare  •  yoct  di  ce- 
mando  ,  udita  la  quale  il  soldato  stende  C  arckibuso  per 
terra  colla  cartella  rivolta  alC  insù  •  Grassi  • 

f  5.  XXVII.  Arme  a  volontà ,  T,  Militare  .  Foce  di 
comando ,  udita  la  quale  il  soldato  è  padrone  di  portare 
V  archibuso  come  più  gli  torna  in  acconcio  ;  imm  siccome 
negli  ordini  militari ,  anche  nelle  cose  pia  libere,  si  àet 
osservare  l*  uniformità ,  cosi  al  comando  d*  arme  a  vo* 
lontà  le  vecchie  bande  usano  di  portar  t  arme  quoti 
piatta  sopra  la  spalla  sinistra  ,  e  di  trattenerla  col  brec- 
cia steso  sul  calcio ,  che  viene  a  sporgere  avanti ,  Gras- 
si. 

ARMEGGERIA  •  Armeggiamento  .  Lat«  pugnse  spe- 
ctaculum  ,  ludicrum  pugna:  simulacrum  •  Or.  éTXsftm" 
;^/a.  Ciriff,  Calv,  3.  97.  Dopoi  alquanti  giorni  per  la 
terra  Si  fece  balli ,  e  molte  armeggerie  •  Stor,  Eur,  i. 
17.  Ma  Ubaldo ,  che  deliberatamente  correva  per  cooh 
hattere  da  cavaliero ,  e  non  per  giuoco  d*  armeggeria , 
sollecitando  ec.  gli  passò  per  le  reni  il  cuore .'  Segr, 
Fior,  stor,  3.  ia6.  É  1*  armeggerie ,  che  da  quella  fiuon 
fatte ,  furono  non  d*  una  gente  privata ,  ma  d*  un  prìn- 
cipe degne .  Tac,  Dav.  ann,  a.  55.  Stabilì ,  che  nelf 
armeggeria  di  mezzo  Luglio  si  portasse  la  sua  immagi- 
ne per  bandiera . 

ARMEGGÉVOLE .  K.  A.  Add.  da  Armeggiare, 
Guid.  G.  98.  Uscio  fuori  graziosamente  della  cittade 
con  insegne  armeggevoli. 

ARMEGGIAMENTO  .  V  armeggiare  .  Lat.  png*m 
spectaculum  f  ludicrum  certamen.Or»  dym9,Stor,  Aiolf, 
E  tutto  il  popolo  d*  Orlino  si  levò  su  incóntro ,  e  eoa 
feste ,  e  con  armeggiamenti  ,  e  suoni  • 

ARMEGGIARE.  Fare  spettacoU  tt arme ,  per  aUe- 
gressUf  e  intertenimento  •  Lat.  pratlii  spectacula  exhiht' 
re ,  pugn^  spcctaculum  referre ,  Gr.  Ì9  ^nrXosf  àexttv . 
Bocc.  nov,  i3.  5.  Donando ,  armeggiando ,  e  faccezub 
ciò  j  non  solamente;  che  a  gentili  uomini  s'  appartiene, 
ma  ec.  E  nov.  a6.  4*  ^  P^^  amor  di  lei  .cominciò  t 
mostrar  d'  armeggiare  ,  e  di  giostrare  .  G,  k.  io.  31. 
1.  E  gran  festa ,  e  armeggiare  se  ne  fece  per  II  Fioreo- 
tini  . 

J.  E  armeggiare  ,  si  dice  di  chi ,  o  nelf  astone,  e 
nel  discorso  s  avviluppa,  e  confonde,  Lat.  nikil  ngert; 
nec  caslum ,  nec  terram  attingere  ,  Gr.  oc^Tf  T-a^,  oSit 
ùfayS  étvrio'^at  ,  il  disse  Luciano •  Toc.  Dav,  stor,  2, 
^79*  Vedendo  Cecina,  e  Valente  il  nimico  armeggiare, 
saldi ,  e  attenti  lo  lasciavan  ec.  far  sacco  nella  stoltizia. 
Salv,  Granch.  5.  3.  Pon  rena,  che  Io  Sbracia  armec- 
gia.  Malm,  li.  16.  E  già  che  egli  non  può  per  qaeUa 
stanza  Armeggiar  col  battaglio  a  suo  talento  ,  ec. 

ARMEGGIATA  .  Armeggiamento  .  Lat.  pugnee  spt* 
ctaculum ,  ludicrum  pugnce  simulacrum ,  Gr.  oTXf/Eia- 
y^ia  Bocc,  vit,  Dani,  a43.  Comecché  ec.  per  alcu- 
na general  festa  de'  Sanesi  |  s'  incominciasse  da  gen- 
tili giovani ,  e  facesse  una  grande  armeggiata  •  G,  F* 
9.  8.  1.  E  da'  Fiorentini  li  fue  fatto   grande  onott ,  e 
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ormeggiata  y  e  gran  presentì  di  moneta.  Star.  Piti,  179. 
Gran  testa  ,  e  allegrezza  se  ne  fece  per  li  Pisani ,  e 
grande  armeggiata. 

ARMEGGIATÓRE .  rerl^al.  masc.  Che  armeggia, 
G.  y*  7.  ai.  3.  Andandoli  incontro  il  Carroccio  ,  e 
molti  armeggiatori .  Petr,  uom,  ili.  Gli  altri  vivi  delibe- 
rò f  che  fossero  morti  ne*  giuochi  degli  armeggiatori . 

ARMEGGIO  .  L'  armeggiare  ;  e  aicesi  per  lo  più  nel 
tigni/,  del  5* 

t  ARM£L  ,  o  RUTA  SALVÀTICA  .  Peganum  har- 
mala  Lin.  Gr.  vnfJiavoi  èly^ioi  •  T,  Botanico  .  Questa 
pianta  si  coltiva  come  la  ruta  ,  ed  ha  gli  steli  alti  circa 
mezzo  braccio  f  ramosi  y  lisci  y  erbacei;  le  foglie  alterne  y 
molto  divise  ,  ed  un  poco  carnose .  Fiorisce  nell*  JEstate, 
ed  i  fiori  bianchi y  e  molto  grandi,  Ricett,  Fior,  4^. 
Li*  armel  è  una  spezie  di  ruta  salvatica  ec.  la  anale  da 
una  radice  produce  più  fusti  colle  foglie  più  lunghet- 
te y  e  più  tenere  dell*  altra  ruta. 

ARMELLA  .  Lo  stesso  ,  che  Armìlla ,  Libr,  Astr. 
Lt*  appiccatojo  si  chiama  le  due  armelle,  che  sono  nel- 
la sella  dell'  astrolabio  . 

*^  ARMELLÌNA  .  Pelle  <r  Armellino  ,  Lucan,  91. 
Avea  una  montadura  [  manto  ]  d*  uno  sciamilo  mara- 
viglioso  ,  foderato  di  bianca  armellina  (  V,  JYot,  409. 
Cuitt,  Lett,  ) 

ARMELLINO  .  Ermellino  ,  Mastella  erminea  Lin, 
T,  di  st,  JVat,  Quadrupede  eh*  è  simile  nella  figura  alla 
Martora,  NelC  estate  è  superiormente  bruno  col  ventre 
bianco;  ma  nell*  inverno  diviene  tutto  bianco  ,  eccettuata 
la  sommità  della  coda  y  che  rimane  sempre  nera,  Petr, 
cap.  6.  Era  la  lor  vittoriosa  insegna,  In  campo  verde 
un  candido  armellino  • 

ARMENTÀRIO  .  Che  ha  la  cura  degli  armenti ,  o 
Appartenente  ad  armento.  Borgh,  P^esc,  Fior,  617.  Poi 
^secondo  gli  ufizj  ,  ed  esercizj  loro  y  massari ,  armenta- 
ri ,  porcari ,  capraj  y  ed  i^ltri  uomini  tali . 

ARMENTO.  Branco  d'animali  grossi  domestici y  co- 
me buoi  ,  cavalli  ,  e  simili  ,  Lat.  armentum  ,  Gr.  dyiXti  • 
Bocc,  nov*  34.  i4*  ^^^  altrimenti,  che  un  leon  fame- 
lico ,  neir  armento  de'  eiovenchi  venuto ,  or  questo  ,  or 
?  niello  svenando  ,  ec.  Dant,  In/,  a5.  Non  va  co'  suoi 
ratei  per  un  cammino,  Per  lo  furar  frodolente  ,  eh*  ei 
fece  Del  grande  armento ,  eh'  egli  ebbe  vicino  •  Sen, 
Pist.  96.  11  buon  puledro  ,  siccome  disse  Virgilio  ,  e 
che  è  di  buono  armento  ,  si  porta  altamente  nel  cam- 
po ,  e  piega  ben  le  "gambe  .  CV.  9.  61.  3.  Ancora  dee 
il  diligente  mandriano  rimuover  dell'armento  le  vec- 
chie, e  le  sterili.  Buon,  Fier,  3.  5.  5.  Per  gioirne  ar- 
menti ,  ed  uomini  . 

ARMERÌA  .  Luogo  ,  deve  si  ripongono ,  e  conserva-- 
no  /*  armi ,  Armamentario  ,  Lat.  armamentarium  .  Gr. 
énrXo^nxn .  T^c,  Dav.  stor.  1.  i5o.  Tosto  fece  aprire 
r  armeria  ,  furono  1*  armi  senza  ordine ,  o  modo  di 
milizia  rapite  ,  E  i,  263.  Per  meno  confusione  ,  dor- 
mente il  campo ,  all'  una  ora  di  nuovo  aperse  T  arme- 
ria ,  e  cominciò  a  caricare . 

**  ARMETTA  .  Dim,  ^  Arme,  Borgh,  Arm,  Fam. 
89<  Mettendovi  entro  un  lioncello  del  suo  colore  ,  con 
un'  Armetta  del  Popolo  in  collo. 

ARMICELLA  .  Dim,  d'Arme  .  Arme  di  poco  pregio  , 
e  abbietta*  Lat.  vilia  arma,  Gr.  ontXeift9¥  .  Frane,  Sac» 
eh,  nov,  6^,  Signor  mio,  quando  io  venni  al 'vostro 
servigio ,  io  era  povero  mascalzone ,  con  quello  indos- 
so ,  e  con  quelle  povere  armicelle ,  colle  quali  mi  vede- 
te al  presente. 

ARMÌGERO  .  Add,  Che  porta  ,  ed  usa  le  armi ,  e  si 
premde  comunemente  per  Bravo,  Coraggioso ,  Inclinato , 
e  pronto  ali*  arme  .  Lat.  bellicosus  ,  /erox ,  Gr.  inrXó- 
pofof.  Frane.  Sacch,  Op,  div,  55.  Le  vostre  insegne 
coli'  armigera  gente  non  cavalcarono  il  suo  terreno 
Loxubardo .  Com.  In/,  5«  Pi  cnore  franco  ,    armigero , 
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e  crudele.  But,  In/,  4*  a.  E  questi  erano  gli  armigeri 
ec.  perchè  gli  armigeri  si  sono  esercitati  nelle  fatiche 
corporali,  oegn,  stor,  i5.  38a.  La  Toscana  ec.  tenuta 
bellicosa  , .  ed  armigera  ,  fioriva  ancora  molto  più  per 
molte  lodi  d'  ingegno . 

ARMILLA.  V,  L,  Lat.  armilla.  Omel.  S.  Greg.  L* 
armilla  è  un  girello  in  ornamento  del  braccio  ,  il  quale 
dovunque  si  pone  ,  circonda ,  e  stringe  .  Stor,  Eur,  6, 
lao.  Dove  distintamente  ,  e  per  ordine  si  vedevano  gli 
ornamenti,  o  vogliam  dire  l'insegne  reali,  cioè  la  spa- 
da ,  il  cinto  ,  la  mantelletta  purpurea,  le  armille  ,  lo 
scettro  ,  il  pomo  ,  la  corona  preziosissima ,  e  la  lancia 
di  Costantino  .  E  appresso:  Appresso  ponendogli  le  ar- 
mille al  braccio ,  ed  agli  omeri  la  mantelletta ,  gli  dis- 
se . 

•}■  5.  Armilla ,  T,  Astronomico ,  Dicesi  di  alcuni  , 
cerchietti  materiali ,  che  compongono  uno  strumento  a» 
stronomico  .  Lib,  Astr,  Incastona  altresì  1'  armilla  nel 
ta^liamento ,  che  è  in  mezzo  del  regolo  .  E  altrove  ; 
Saldarci  i  due  capi  della  mezza  armilla  nelle  due  cava- 
ture. 

ARMILLARE  .  Add,  A  /oggia  <i*  armilla  ;  Z)*  armila- 
la  .  Lat.  armillaris  ,  Sas^g,  nat,  esp,  73.  Adopera  con 
maggior  forza  sopra  il  livello  armillare  dell'  argento 
circondante  il  cannello  . 

J.  S/era  armillare  chiamasi  tjuelV  Instrumento  compo^ 
sto  di  cerchi  a  /oggia  di  armille ,  che  serve  a  rappre* 
sentare  i  movimenti  de*  pianeti ,  ec, 

*  ARMILÙSTRO.  Sust,  Lat.  armilustrum,  T,  Sto* 
rico  ,  Festa  degli  antichi  Bontaniy  in  cui  essi  offeriva'" 
no  sagrifitj ,  armati  da  capo  a  piedi  ,  al  suono  delU 
trombe;  ed  era  cosi  detta  y  quasi  Espiazione  fatta  per 
purgare  le  armi  ,  o  i  delitti  commessi  nel  guerreggiar^* 

*  J.  Dicevasi  anche  Armilustro  il  luogo  ove  si  sa^ 
grificava  in  tali /es te,  Jac.  Nard.  Dee. 

*  ARMISTÌZIO  .  Sust,  T,  Militare  ,  Propriamenf 
Sospensione  d*  armi  ;  Breve  tregua  ;  Cessazione  dalV  o- 
stilita  ;  ed  è  quella  Convenzione  ,  che  si  /a  tra  gli  E-, 
serciti  di  non  procedere  ostilmente  per  alcun  poco  di 
tempo:  nel  che  differisce  dalla  pace,  e  dalla  tregua. 
Salvia,  ann,  F,  Buon,  Sospension  é*  armi,  Armistizio 
dallo  starsene  quiete  1*  armi .  Tregua  dal  Tedesco  ,  qua* 
si  fede  data . 

f  ARMOFANA .  T,  di  si,  Nat,  Corindone  armo/ana 
è  stato  detto  ultimamente  da  Hauy  il  corindone  adaman* 
tino  ,  o  spato  adamantino .  f^.  Corindone  .  Bossi , 

ARMONIA  .  Consonanza ,  e  concento ,  .ri  di  voci  ,  si 
di  strumenti  y  tanto  di  corde  y  quanto  di  fiato ,  Lat.  har-^ 
monia,  concentus  ,  Cr.  elffÀovtct ,  Dant,  Par,  1.  Quando 
la  ruota,  che  tu  sempiterni  Desiderato,  a  se  mi  fece 
atteso  Coir  armonia  ,  che  temperi ,  e'  discerni  .  E  6.  Di- 
verse voci  fanao  dolci  note  ,  Cosi  diversi  scanni  in  no- 
stra vita  Rendon  dolce  armonia  tra  queste  ruote.  Bue» 
La  novità  del  suono  ,  che  lo  Dante  avea  udita ,  che  fu 
r  armom'a  de'  giri  de*  corpi  celesti .  E  Par,  6,  1.  Ar« 
monia  è  concordanza  di  voci ,  e  di  suoni. 

5.  I.  Per  proporzione  ,  e  Proporzionata  corrisponden" 
za  di  parti  in  che  che  sia,  Fir,  dial,  beli,  donn,  346. 
La  bellezza  non  è  altro  ,  che  una  ordinata  concordia , 
e  quasi  un'  armonia  occultamente  risultante  dalla  com- 
posizione ,  unione ,  e  commissione  di  più  membri  di« 
versi  .  Salvin,  disc,  ^,  140.  Neil*  armonia  non  solo  di 
quelli ,  ma  degli  odori ,  dei  sapori  ec.  la  bellezza  ec. 
si  presenta  . 

y  II.  Prendesi  altresì  per  Concordia  • 

-f  ARMONÌACO.  Gomma  ammoniaca  ;  sorta  di  gom^ 
ma  resina ,  che  Iratu^a  da  una  pianta  la  cui  specie  nom 
è  ben  determinata,  Lat.  ammomiaci  lacryma  ,  gammi 
ammoHiaeum»  Gr.  etftfzofiaxof  •  Tes,  Pov.  P,  S.  Armo- 
niaco  ,  mandorle  amare ,  ana  confetta  con  olio  vec- 
cMo ,   sugna   di  porco  vecchio ,   perocché   dissolve   le 
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scrofe.  Palladi  4^-  Impiastravi  molto  annonlaco ,  e 
zolfo  . 

-j-  5.  Sale  armoniaco .  Sale  ammoniaco  ,  o  Idro-clorato 
^  ammoniaca  .  K.  M,  Aldobr,  Fate  questa  polvere  ,  la 
quale  si  fa  d*  aloè  ,  di  pepe  nero  ,  e  lungo ,  e  di  sale 
armoniaco  .  Tes,  Pov.  P.  S,  Legala  col  sai  armonia- 
co ,  è  buona  medicina.  Pallad,  cap,  37.  Col  sugo  del- 
la porcellana ,  e  col  Ulte  di  femmina,  s*  ungano  di 
fuoVi ,    o  vuogli  tu  con  sale  armoniaco  . 

ARMO^^IÀL£.  Add,  Lo  stesso  ^  che  Armonico»  Lat. 
harmqnicut  .  Gr.  eìffuovixói  .  /Vr.  dial,  beli,  donn,  Zifi, 
Spargeranno  il  colore  necessario  alla  perfetta  unione . 
ed  armoniale  bellezza  di  tutto  *1  corpo  [  qui  proporzio^ 
nata  ]  . 

ARM0NL4T0  .  Add,  Disposto  ,  Fabbricato  .  Dant, 
Conv,  132.  £  come  sottilmente  armouiato  conviene  es- 
sere lo  corpo  suo  a  cutal  forma,  essendo  organizzato 
per  quasi  tutte  le  sue  virtudi  . 

ARMONICO.  Add»  Che  ha  f  o  rende  armonia,  o 
Che  appartiene  ad  armonia  .  Lat.  harmonicus ,  Gr.  ap- 
fjiovtxói  .  Belline,  £  posono  in  silenzio  Ogni  concento 
armonico  le  sfere .  Buon,  Ficr,  3.  5.  5.  che  sinfonie 
Sem'  io  sì  poco  armoniche  !  Red.  rim.  lu  queil'  alma 
felice  impnme ,  e  segna  Queir  armoniche  sue  dolci 
maniere  . 

*  5.  I.  Divisione  armonica  è  la  divisione  che  si  fa 
dell*  ottava  in  due  intervalli  tutti  due  buoni  ,  ma  disU' 
^  ^uali;  e  questa  divisione  pub  considerarsi  in  due  manie- 
re •  La  prima  ,  quando  la  quarta  si  Ja  col  suono  piti 
grave  ,  e  conseguentemente  la  c^uinta  col  suono  più  acu^ 
io  :  e  questa  ^  anche  dicesi  divisione  aritmetica .  La  se" 
conda  ,  quando  la  quinta  si  fa  contro  il  suono  grave  ,  e 
conseguentemente  la  quarta  contro  il  suono  acuto,  e  que- 
sta è  propriamente  divisione  armonica  . 

5.  If.  Medìeta  armonica  .  Termine  de*  geometri ,  PrO' 
porgionalità  musica  .  f^iv,  Prop.  14.  ?Ìcdicta  armoni- 
ca ,  quando  la  prima  difiercnza  alla  seconda  sta  come 
la  prima  grandezza  alla  terza. 

(♦)ARx\IONICHISSIMAM£iNTE.y^ut;erA.  Con  gran^ 
dissima  armonia  .  Lat.  consonantissime,  con  cruentissime  • 
Salvin,  pros.  Tose,  i,  x66.  Per  onoianza  in  vaghi  bal- 
li si  girano  ,  varie  figure  a  «empo  segnando ,  ora  in- 
nanzi ,  ora  indietro  ,  armonichissimamente . 

(♦)  ARMONIOSAMENTE. //i/»>eri.  Con  armonm.Lat. 
consonanter  :  convenienter  ,  congruenter  ,  Gr.  ^vfi^v- 
y«f>  àff49Ì^óvrea( .  Salvin,  disc,  a.  356.  Si  può  ben  dire , 
eh*  egli  abbia  un  animo  ben  formato  ,  e  composto  ar- 
moniosamente .  E  disc,  1.  2i6.  Qual  lingua  varia  più 
armoniosamente  ,  ed  accorda  il  flauto  della  gola  ,  ec.  F 
disc,  3.  5o.  Ognora  di  bei  versi,  e  d'eccellenti  prose 
armoniosamente  risuonano. 

(♦)  ARMONIOSiSSLMO  .  Superi,  di  Armonioso  .  // 
Vocabol,  nella  voce  NUMEROSISSIMO  §• 

ARMONIÓSO .  ^(iJ.  Armonico.  Fr,  Giord.  Pred, 
Possono  intendere  quanto  si  è  armonioso  il  cielo  . 

AR^IONlZZANTE  .  Che  rende  armonia,  Morg.  a8. 
i4a.  Io  seguirò  la  sua  famosa  lira ,  Tanto  dolce  soave 
armonizzante  . 

ARMONIZZARE  .  Rendere  armonia ,  Lai.  harmoniàm 
ejficere  .  Gr.  e£ff4Órrtiv.  Dant,  Purg,  3t.  La  dove  ar- 
monizzando il  Ciel  i*  adombra . 

ARMONIZZATO  .  Add,  da  Armoniszare  . 

5.  Figuratam,  Dant,  Conv,  64.  Nulla  cosa  per  lega- 
me musaico  armonizzata  si  può  della  sua-  loquela  in 
altre  trasmutare .  Pur.  Disc.  Cai.  la.  D*  anni  diciotto 
fino  alli  quarantacinque  ,  o  di  più ,  o  di  meno ,  secon- 
do la  complessione ,  e  bene  armonizzati ,  cioè  belli ,  a-» 
tanti  ,  e  prò*  della  persona  . 

t  ARMORÀCCIO,  o  sia  CREN.  Cochlearia  armo- 
rada  Lin.  Gr,  elfftAofelxt^v,  T.  Botanico,  Pianta  che 
ha,  lo  stelo  ^to    un  braccio,   diritta,  striato,    ramoio 


A  RN 

nella  sommità^*  le  foglie  radicali  lauceolaie,  intaccate  ^ 
picciolate ,  grandi  ,  Fiorisce  nell*  Estate ,  ed  ha  i  fiori 
bianchi  ,  piccoli ,  e  terminanti  a  grappoli  •  Alam,  Colt» 
5*  iSg.  Né  reste  indietro  II  simigliante  a  lor  rafkno 
ardente  ,  Il  selvaggio  armoraccio  ,  ec. 

f  ARMÓTOMA  .  T.  di  st,  JYat.  Specie  di  pietra  d^ 
ra,  delia  da  Brochant  cruciforme,  e  giacinto  cruciforme 
da  Rome  de  V  Isle  ,  staurolite  da  Kirwan  ^  staurobariie 
da  Saussure  ,  andreasbergolite  ,  ed  andreolite  da  DeU- 
melherie,  ercìuite  da  JVapio ne .  Si  presenta  éT  ordinaria 
in  cristalli  prismatici  di  un  bianco  grigio  latteo,  ed  i 
cristalli  sono  incrocicchiati  tra  loro  non  per  lungo  ,  tnm 
per  la  larghezza  de*  prismi.  La  pietra  è  poco  dura; 
intacca  leggermente  il^  vetro  ;  la  sua  frattura  longitudi' 
naie  è  lamellosa  ,  scabra  la  transversale  ;  la  sua  formn 
primitiva  è  un  ottaedro  a  triangoli  isosceli  •  Bossi  • 

t  ARNAGLÓSSA  ,  o  ARNOGLOSSA,  o  sia  PIAN- 
TAGGINE  LUNGA.  Plantago  lanceolata  Lia.  T.  Bo- 
tanico ,  Pianta  che  ha  le  radici  pelose  intorno  il  coUa- 
re  ;  i  scapi  pelosi ,  solcati  ;  le  foglie  lanceolate ,  appuM' 
tate  ,  cigliate  f  taighe  un  pollice,  e  lunghe  fino  a  dodici; 
la  spiga  ovata ,  corta  e  scura  ,  Tes,  Poi/,  P,  S,  cap,  8. 
Anco  lo  sugo  di  piantaggine  ,  ovvero  p«tacciuola ,  or> 
vero  arnaglossa  posto  in  su  gli  occhi  con  bambagia 
sana  in  nove  di  ,  e  la  fìstula ,  ed  il  cancro  •  E  altrovt: 
L*  aruoglossa  trita  ,  ed  impiastrata  al  bellico  ,  ec.  cac- 
cia i  bachi . 

^^  ARNESÀTO  .  Armato  ,  Guernito  .  Stor,  Semi/. 
5o.  Con  tale  riscontro  valica  Messer  Chiarito  entro  la 
Terra  ,  arnesato  con  ghiasarina  e  soprasberga  • 

ARNÉSE .  IVome  generico  di  tutte  masserizie ,  abiti , 
fornimenti  ,  guernimenti:  E  per  lo  più  si  piglierebbe  per 
gli  Addobbamenti  piii  nobili  di  case  ,  di  città  ,  di  uevi" 
gì)  ,  di  eserciti ,  e  simili,  Lat.  supellex  ,  instrumentnm , 
Gr.  cxtCoi  ,  Cr,  5.  19.  16.  Ancn»  se  ugnerai  ^  ar- 
nesi del  legno  ,  di  che  condizion  sieno  ,  non  infracide- 
ranno ,  e  quando  gli  forbirai,  diventeranno  più  beili. 
E  5.  5i.  4*  Del  legno  del  salcio  sodo  si  fanno  le  travi, 
e  gli  arnesi  delle  case  assai  buoni,  e  de*  grossi  si  fanao 
assai  e  atini  ,  e  conche  ,  e  scodelle  ,  e  taglieri ,  e  vasd- 
U  da  vino  .  Bocc,  nov.  .i5.  8.  IVfolte  robe  su  per  le  staa- 
ghe  ,  secondo  il  costume  di  là,  e  altri  assai  belli,  e 
ricchi  arnesi'  vide  •  E  nov»  17.  5.  Lei  ec.  con  volli 
nobili ,  e  ricclii  arnesi  fece  sopra  una  nave  bene  arma- 
ta ,  o  ben  COI  redata  ,  montare .  G,  K*  4*  5.  4-  ^  ^ 
fauo  ,  e  la  cittii  vota  di  gente  ,  e  d'  arnesi  ,  i  Fioreaii- 
ni  la  fecero  tutta  abbattere  .  E  7.  38.  5.  Rnppe  f  oa 
legno  r  altro  ,  e  tutto  1'  arnese  di  quc*  dell*  oste  si  per- 
de .  Dant.  Purg,  219.  Di  sopra  fiammeggiava  il  bello 
arnese  ,  Più  chiaro  assai  ,  che  Luna  per  sereno  ,  Ne*» 
ant,  7.  2.  Vide  passare  per  lo  cammino  gente,  che  pt- 
rea  assai  nobile  secondo  T  arnese  ,  e  secondo  le  perso- 
ne . 

5.  I.  Per  similit.  Dant,  Jnf.  ao.  Siede  Pe&chiera  beilo 
e  forte  arnese,  Da  frontegciar  Bresciani,  e, Bergamasca 
[  parla  éC  una  fortezza  ]  But,  Arnese  tanto  è  a  dire , 
quanto  adornamento  :  anello  castello  è  adornamento  ^ 
quella  contrada.  Vit.  o,  Ant,  £  questo  munistero  si  ^' 
ra  troppo  dilizioso ,  e  bello  arnese  per  quella  boccali 
solituoine. 

S*  II.  Per  Carriaggio  ,  Bagaglio,  Lat.  impedinmue, 
vasa.  Gr.  9xiv^.  Sen,  Pist,  87.  Quello,  eh*  al  pctsei- 
te  si  chiama  arnese ,  anticamente  fu  chiamato  impedi- 
mento . 

■  J.  III.  Per  Armadura ,  Corazza»  Tass,  Ger»  j„  io. 
Già  spezzato  lo  scudo,  e  1'  elmo  infranto ,  E  forato,  e 
sanguigno  avea  \*  arnese.  » 

$.  IV.  Essere^  od  Andare  bene,  o  maie  in  mmmt^ 
vale  Essere,  o  Andare  bene,  o  mai  tastilo*  Lat.  bof 
vel  male  vestitum.,  vel  instructum  asse»  Gr.  VcXtff, 
n  ìMxmi  iVxivcro'/uiVffr  fSyof  •  B^ec.  no¥*  7*  ^  U  pdu» 
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uomo  ,  che  a^Ii  occhi  gli  corse,  fu  Primasso  ,  il  quale 
assai  male  eia  in  arnese.  E  nov*  i3.  9.  Quai  sen*  andò 
in  contado ,  e  qual  qua  ,  e  qual  là  assai  poveramente 
in  arnese.  AUeg.  aa8.  Mostrò  negli  umoracci  la  cagio- 
ne ,  Che^  lo  .faceva  andar  male  in  arnese^  Pur,  disc. 
Cale,  Chiunque  vi  comparisce  male  in  arnese  ,  fa  di  se 
hrutta  mostra. 

**  5.  V»  Essere  ad  arnese  ,  «•«/«  In  arnese  •  IVov,  ant, 
3.  Essendo  poveramente  ad  arnese ,  si  mise  ec.  Ed  ap- 
presso :  Trovò  un  uomo  di  corte,  nobilmente  ad  arue- 
«e, 

*  VI.  jirnese  bucato •  T*.  degli  Orinola/,  Strumento 
a  quale  non  è  altro  che  un  pesto  di  ottone  ^  o  d*  acciajoy 
in  cui  sono  varj  buchi  ^  ad  uso  di  ribardirvi  gli  alberi 
de^  rocchetti f  ed  1  cannelli  delle  ruote. 

*  ARNESETTO.  Sust.  Piccolo  arnese»  Masserizie  di 
poco  momento, Bemb,  Lett,  A  costei  ec.  il  cugino  ri- 
tenne alcuni  suoi  arnese tti  ,  ec.  f^.  Arnese» 

*  ARWESÙCCIO.*yaj/.  Diminutivo,  ed  a^^vilit.  di  Ar- 
nese, Bnldin,  dee.  Que'  poveri  arnesucci  dei  quali  ei  si 
andava  provvedendo. 

ÀRiNlA.  Cassetta  da  pecchie,  hat,  aheare ,  alvearium» 
Or.  Xdfva^  •  Pallnd.  cap,  58.  Le  migliori  arnie  sono  di 
bucce  ,  e  scorze  d'  albero  cavate  ,  e  di  vimi  ;  ma  le  pes- 
sime son  quelle  della  terra ,  che  la  state  rendono  arsu- 
ra ec.  E  o/y»rwTo.* Pongansi  i*  arnie  in  un  luogo  allo  tre 
piedi  ,  fatto  di  smalto,  sicché  gli.auimuli  nocivi  non  vi 
possano  andare ,  e   sieno  coperte  per  T  acque ,  e  per  lo 
Tento  ec.  E  piti  sotto  :  E  quan4o  vai  a  comperar  Tapi, 
poni  mente,  1*  arnia    che  sia    ben    piena,   la  quale    co- 
noscerai ,  <•  per  grande  mormorio  aentro,  o  per  molte 
di  loro  ,  che  entrino,  ed  escstno. Dnnt,  Inf.  16.^  Già  e- 
ra  in  loco  ,  ove   s*  udia   il  rimbombo  Dell'  acqua  ,  che 
cadea  nelL*  altro  giro  ,  Simile  a  quel,  che  1*  arnie    fan- 
no  rombo.   CV.    12.  /j.  ^.  Si  deono   riveder  i*  api,   net- 
tar r  arnie,  uccidere  i  farfalloni.    Rim,   ant,    Guitt,  P. 
IV,  E  biasimando  escir  di  donna ,  è  tale ,  Come  se  fele 
Rendesse    arnia    di   mele.    Frane,  Saerh,    Op:  div,  90. 
Quando  (  /*  orso  )  vuole  trarre  lo  mele  dell*  arnie ,  V  a- 
pi,  com*  è  di  loro  usanza,  tutte  gli  sì  gittano  addosso^ 
e  puD;:onlo. 

-j-  ARNICA  .  Arnica  montana  Lin,  T,  Botanico,  Que- 
sta pianta  hallo  stelo  cilindrico  j  per  lo  più  semplice; 
le  Jo glie  radicali  ovato-bisfunghe  ,  intere ,  nervate  ;  ed  i 
fiori  gialli  ^  terminanti  grandi,  E  indigena  dei  monti 
del  settentrione,   Gallizioli . 

ARNIÓNE  ,  e  ARGNONE  .  Parte  carnosa  delC  ani- 
male dura,  e  massiccia  posta  nelle  reni ,  fatta  per  espur- 
gar le  vene  dalla  sierosità,  Lat.  renes ,  Gr.  vz^^ot»  M. 
jildobr,  L*  arnione  si  è  di  grossa  natura,  e  di  malvagio 
nudrimento.  Lor,  Mcd,  Vuohi  tor  presso  ali*  arnione  . 
Belline,  E  puossi  dire  a  me ,  come  ali*  arnione  :  Tu  stai 
nel  grasso ,  e  sempre  u*  esci  magro .  Ceech,  Corred, 
3.  7.  E  poK-nofì-  istanno  gli  argnoni  Sempre  *nvolti  nel 
grasso  ,  e  pur  ^on  magri?  Bern,  Ori,  i,  6.  62.  O  che 
tordo  diceva,  o  che  stamoue,  Anzi  [»ur  che  vitello 
ho  io  trovato!  Debbe^aver  alto  il  lardo  in  sull*  argno- 
ne. 

■f-  ARO.  Arrum  mnculatum  Lin.  T.  Botanico.  Que- 
sta pianta  ha  la  radice  tuberosa  ,  carnosa  ,  fibrosa  ;  lo 
scapo  cilindrico  ,  di  un  palmo  ricoperto  inferiormente  dal- 
la guaina  dei  pesioli  ;  le  bacche  di  un  rosso  vi\*ace ,  Pri- 
ma eh*  entri  in  fiore  questa  pianta  viene  raccolta  per  ca- 
lcarne V  amido  ,  e  con  le  radici  fresche  si  lava  in  alcu- 
ni luoghi  la  biancheria  f  come  si  fa  col  ja/9one. Gallizio- 
li. 

AROMATÀRIO.  Sust,  Che  vende  gli  aromati,Gal, 
Sagg,  407.  Se  alcun  mercante  da  tale  accidente  insolito 
v4fÉ^e  a*  nostri  a|y>matarj  pronosticate  una  straordina- 
'tn^abbondanza.     • 

A1\0MAITCHEZZA.  Aromaticith.  Libr.  cur,  malati. 


Il  che  produce  il  cennamomo  per  la  sua    aromatichez-' 
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AROMATICITÀ  ,  AROMATICITADE ,  e  AROMA- 

TICITATE.  Astratto  d^  Aromatico  ;  Sapore  j  e  qualità 
.aro/natica  .  Lat.  aromatis  qualitas,  Cr,  5.  17.  2*  Hanno 
virtude  per  la  afirezza,  ovvero  lazzitadc  di  cosirignerè, 
e  di  confortare  per  1*  aromaticità  ,  che  hanno  in  loro. 
E  G.  75.  1.  Ed  ha  virtù  (  //  melilotto  )  di  confortare 
per  la  sua  aromaticità  ec. 

AROMATICO,  f^,  A  Sust,  Aromato,  Lat.  aroma  • 
Gr.  -à^tifjta.  f^olg,  Mcs,  L*  aromatico  garofanato  con- 
forta io  stomaco,  carmina  la  ventosità  ,  e  la  scioglie  ^ 
E  appresso  :  Lo  aromatico  nardino  lo  stomaco  ,  le  bu- 
della,  e  *1  fegato  conforta. 

AROMATICO.  Add,  Che  ha  odore y  e  sapor  d*  aro^ 
maio,  Lat.  aromaticus,  Gr.  cifù\uairtxói,  Dittam,  /\.  S2. 
Erbe  Aromatiche,  e  medicinali.  Cr.  Qualunque  piante 
hanno  i  fruiti  aromatici  ,  e  caldi  ,  e  secchi  ,  questi  co- 
tali  è  conveno^le  di  piantare,  yit.  Pluf,  Questa  ò  la 
cagione,  perchè  li  lunghi  del  mondo  più  secchi,  e  cal- 
di, «ingenerano  le  migliori  cose  aromatiche.  Med,  Arb, 
cr.  Il  cui  liorc  è  aromatico  ,  e  *l  frutto  suo  è  mollo  di- 
sidcralo. 

5.  I.  Dicesi  per  metaf.  Cosa  aromatica  :  cioè  che  h» 
in  se  dijfficultàf  o  spiacevolessa.  Sàlv,  Grnnch.  i\,  1.  O- 
di  cosa  aromatica ,  e  sofistica  ,  E  stravagante  castelluc>- 
cio  in  aria. 

5.  II.  E  uomo  aromatico ,  s^ale  Fantastico ,  Strava- 
gante y  e  Ritroso.   Lat.  dijfieilis  ,  morosus  ,  asper, 

t  AROMATiTE.  T.  di  st.  A''at.  Plinio  dh  questo 
nome  a4  ana  pietra  proveniente  AalC  Arabia  ,  e  dalC  E- 
gittOf  riguardata  come  preziosa ,  che  aveva  il  Colore,  e 
l*  odore  della  mirra,   fiossi. 

AROMATIZZARE.  Dar  sapore ,  e  odore  di  aroma- 
to y  Profumare  con  aromati.  Lai.  aromatizzare,  Gr.  oef«-  ' 
fÀOtrt^ttv  .  Serap.  100.  Lo  cennamomo  aromatizza  lo 
stomaco.  Ko/^.  Mes,  Alcuni  aromatizzano  l*  acqua  niul- 
sa  con  le  spezie  alefangine.  E  appresso  '.Volendola  aro- 
matizzare ,  mettivi  le  spezie  alefangine  legate  in  un  pan- 
no sottile.  Ricett.  Fior,  146.  Alcuni  aromatizzano  con 
cinnamomo,  geneiovo,  mace ,  e  zafferano. 

AROMATO .  òuit.  Nome  generico  £  ogni  spciteria  , 
e  profumo  Lat.  aroma,  Gr.  SftufJtt.  Cavale,  mcd. 'cuor, 
Lo*ncenso,  e  altri  aromati  al  fuoco  rendono  odore. 
Libr.  cur.  malatt.  Ogni  aromato ,  come  pevere ,  cenna- 
mo  ec.  porta  detrimento.  Red.  annot,  Difir.  12.  Quan- 
do questo  aromato  (  //  pepe  )  era  in  maggior  credito,  e 
prezzo,  lo  solevano  comunemente  mettere  in  tutte  le 
minestre. 

AROMATO.  Add,  Aromatico,  Lat.  aromaticus ,  Gr. 
dfvfistrtxói .  yit.  SS,  Pad.  2.  35i.  Era  piena  d'un- 
guenti odoriferi ,  e  di  moscado ,  e  altre  cose  aroma- 
te. 

(♦)  A  ROMBI. Poxfo  àvverbialm,  si  dice  di  Quelli  la- 
vorìi, che  si  fanno  a  figura  di-  rombi  nelle  armi,  nelle 
divise  ,  o  in  altre  cose.  Buon,  Fier,  3.  2.  17.  Armi  a 
scacchi,  a  rombi  ,    e  armi  a  onde. 

(*)  AROMO. Lo  stessa  ,  che  Aromato. Segner,  Mann» 
Ottobr.  18.  2.  Con  esercitare  tanti  atti  insieme  bellissi- 
mi di  virtù  quanti  son  quelli  ,  eh'  egli  offre  a  Dio  , 
quasi  aromi  ,  congiunti  in*  un  timiama  d*  odor  cele- 
ste. 

A  ROMORE.  Posto  àvverbialm.  Con  romore.  Strepi'» 
tosamente.  hat,  ' tumultuarie  ^  strepitu.  Gr.  rotfet^^n  .  G. 
y.  7.  91.  3.  I  Pisani  sentendo  ciò,  a  grido,  e  a  romO- 
re  montarono  a  galee.  Cavale,  Alt,  Apost,  119.  Tutta 
la  città  si  confuse ,  e  a  romore  corsono ,  e  presono  Ga- 
jo. 

5.  Levarsi  a  romore,  vale  Commuoversi,  Bocc,  nov% 
1.  10.  Il  popolo  di  questa  terra  ec.  veggendo  ciò  si  le- 
verà a  roipore ,  e  griderà. 

82 


\ 


332 


A  RP 


A  ROIMPICOLLO .  Posio  avi»erhialm,  vale  lo  *tes40  , 
che  A  Jìaccacollo ,  Lat.  pracipitanter,  Gr.  VfO'rfT*);. 
Alle^,  *99'  Che  quello  (  Icaro  )  di  se  lasciò  rion  meno 
infelice  y  che  perpetua  luenioria  in  quel  mare  ,  dove  ei 
s'affogò,  miscrauieute  cadendo  a  rompicollo.  E  a8i. 
Che  di  poeti  è  corso  a  rompicollo  Pazzerelli  colà  forse 
un  niigliajo.  Malm,  /|.  a8.  Il  Fendesi  a  scappare  anche 
ei  fu  lesto,  Con  gli  altri  tre  correndo  a  rompicollo. 

•]•  A  ROTTA .  Posto  awerbialmm  si  trova  ordinaria- 
mente congiunto  al  verbo  partire  ,  e  vale  con  rottura , 
e  con  improvviso  scioglimento  del  discorso  ,  della  .ami- 
stà ,  o  simile  .  Fir.  disc,  an,  ao.  Mozzando  in  un  tratto 
il  bel  discorso  del  suo  fratello,  si  partì  a  rotta.  Stor, 
Eur»  a.  34*  Laonde  venutone  in  sommo  furore  ,  senza 
attendere  di  licenziarsi ,  e  senza  fargli  replica  alcuna , 
si  partì  dalla  cort«  a  rotta  .  Tac,  Dav.  ann.  i3.  180. 
£  così  partironsi  a  rotta,  e  chiamarono  i  Bnitteri ,  e 
Tenteri  in  ajuto  .  G.  y.  Partendosi  gli  ambasciadori  a 
ietta   dal  trattato. 

A  ROVÈSCIO. Poj/o  avverhim.  Contrario  di  A  dirit- 
to ^  vale  Al  contrario  f  Contrariamente,  Lat.  prceposte- 
re.  Gr.  vfv^'ùg't^oy  *  Bocc.  nov.  79.  Zg.  £  messosi  in- 
dosso un  pelliccion  nero  a  rovescio,  in  quello  s'  accon- 
ciò. Galat,  Che  tanto  è  a  dire  a  ritroso,  quanto  a  ro- 
vescio .  Tac,  Dav.  stor,  3.  3a5.  Antonio  con  ubbidire  a  ro- 
vescio ,  e  incolparne  £li  altri,  se  caricò.  E  perd,  elotj, 
4^1.  I  giovanetti  tra'  giovanetti  con  pari  sicurtà  dicono, 
e  odono  ,  esercitansi  a  rovescio ,  perchè  le  materie  dei 
«"ettorici  sono ,  o  persuadere ,  o  contendere .  Alleg, 
146.  Gli  uomini  una  parola  medesima,  senza  variar  nel 
profferirla ,  talmente  la  porgono ,  che  non  se  ne  racca- 
pezza nulla  quasi,  se  non  a  rovescio. 

A  ROVINA.  Posto  avverbialm.  vale  Precipitosamen- 
te,  Abbandonatamente.  Lat.  prcecipitanter,  Gr.  Tpevf- 
«Tftff.  Tac.  Dav,  stor,  4*  356.  Venuti  alle  mani,  li  pin- 
aero,  e  precipitaron  giuso  a  rovina.  E  ann,  1.  3.  In 
Roma  a  rovina  correvano  al  servire  ,  consoli ,  padri,  ca- 
valieri,  i  più  illustri,  con  più  calca. 

•J-  ARPA.  Strumento  di  molte  corde  di  minugia  j  di 
yigujra  triangolare  ,  senca  fondo .  Tre  sono  le  parti  prin- 
cipali dell*  arpa;  il  corpo  ,  la  colonna,  e  V  arco,  I\fel 
l'orpo  corredato  di  animella ,  e  sordina  sta  la  risonanza 
Hello  strumento  ;  ali*  arco  stanno  fissati  i  pironi  di  ferro  y 
ed  i  semi  tuoni  f  cui  sono  raccomandate  le  corde.  La  co- 
lonna è  quel  ritto  ,  che  collega  insieme  /*  arco ,  ed  il  cor- 
po. Alcune  delle  corde  dell*  arpa  diconsi  Capitasti  y  Cor- 
de fasciate,  Lat.  harpa  j  sambuca,  Gr.  ffOtfAfivxti»  Tav, 
l'it,  £  farvi  mettere  entro  sua  spada ,  e  sua  arpa ,  e  al- 
tri strumenti  da  diletto.  Dant,  Par,'  i-V  ^  come  giga, 
fcd  arpa  in  tempra  tesa  Di  molte  corde  fan  dolce  tintin- 
tio  A  tal,  da  cui  la  nota  non  è  intesa. 

ARPE.  Lo  stesso  ,  che  Arpa,  Lat.  harpa.Gr,  arafx- 
fiuxn  .  Belline,  son,  a5i.  Per  sentir,  come  i  gran- 
chi in  un  corbello  Imparin  cosi  ben  ì*  arpe  a  sona- 
te. 

ARPEGGIAMENTO.    Arpeggio  ,  L*  arpeggiare. 

f  ARPEGGIARE.  Termine  musicale y  detto  da  Ar- 
p.a  ;  e  per  t  ras  lato  si  applica  ad  ogni  sorta  di  strumento 
da  corde.  Sonare y  toccando  con  velocità  le  corde  d*  una 
medesima  vonsonanta, 

5.  Arpeggiare  f  si  dice  anche  nel  significa  del  J.  IL  di 
Diminuire. 

f  ARPÉGGIO,  r.  Musicale.  L*  arpeggiare y  o  sia 
^uel  suono  in  cui  si  fanno  intendere  tutti  i  tuoni  <f  ac- 
cordo ;  non  però  tutti  insieme ,  ma  uno  dopo  /*  altro ,  co- 
ìninciando  dal  pia  grave  ,  e  facendosi  con  tal  ordine ,  o 
tutta  ,  0  quasi  (ittta  la  scala, 

*  ARPESE.  Sust.  T,  <r  Architettura,  Pezto  di  ra- 
me ,  o  ferro ,  con  cui  negli  edefisj  si  tengono  unite  insi- 
me  pietre  con  pietre,  Bald.  Voc.  Dis. 

f  ARPÌA.   Mostro  favoloso  mlato  ,  «  rapace,  che  vien 
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rappresentato  con  ali ,  con  faccia  di  donna  ,  orecchie  iì 
orso,  corpo  tV  avoltojo ,  e  con  mani  ,  e  piedi  armati 
iV  artigli,  Lat.  harpya,  Gr.  dfnrvta.  Fior.  Itmi.  L'  arpie 
figurativamente  significano  la  rapacità  ,  che  tanto  vie- 
ne a  dire  arpia,  quanto  in  Greco  rapina.  E  appresso: 
Sccsono  r  arpie,  che  sono  uccelli  con  volto  virgineo, 
col  corpo  molto  uiumato ,  e  cogli  artigli  molto  agnzxaiit 
Fiamm,  5.  5a.  h  voi,  o  arpie,  date  ae^o  di  futuro 
danno.  Dant,  Inf,  1^  Quivi  le  brutte  arpie  ipr  niib 
fanno. 

ARPICARE  .  Sincopato  dal  verbo  Arrampicare  ',  e  fc- 
le  il  Salire  sopra  un  albero  ,  e  simili  y  come  fanno  i  get- 
ti ;  o  simili  animali,  Malm,  8.  la.  Donde  arpicando 
come  fan  le  gatte ,  Vanno  a  passar  per  certe  cateratte. 
5.  Figuratam,  Arpicare  col  cervello  ,  vmle  Pmuert 
con  applicasione  a  qualche  cosa ,  Farneticmra  col  cerni» 
io. 

ARPICORDO.  Buonaccordo  ;  Strumento  musicateti» 
mite  air  arpe.  Buon,  Fier.  5.  1.  9.  Qualche  canaoBCtti 
Sentita  ho  su  chitarra,  o  arpicordo.  Borgk.  Hio,  ao. 
Vi  sono  ec.  liuti  d'  avorio  ,  e  d*  ebano ,  arpicoroi ,  ec 
ARPIONC£LLO  .  Dim.  «T  Arpioni  .  Tratt.  segr. 
cos.  donn.  Le  tengono  appiccate  a  certi  loro  arpìoncd- 
li. 

ARPIONCÌNO.  Dim,  d^  Arpione.  ArpioncellcZi- 
bald.  Fermò  il  quadretto  con  un  arpioncino  di  Iena 
indorato. 

ARPIONE.  Ferro,  sopra  *l  quale  si  gira»  le*mpttM 
delle  porte  f  e  delle  finestre.  Lat.  cardo.  Or.  yiyyXh 
fxo'i.  Virg,  En.  Taglia  le  dure  porte ,  e  li  ferrati  ar- 
pioni delle  bandelle.  Morg.  18.  t83.  Per  i^ger  poi  gli 
arpioni,  e'I  chiavistello. ^oon.  Fier.  4-  i*  &t-  Alle  cai 
bandellacce  ,  e  fuor  di  sesto ,  Fa^  gli  allentati  aipioa 
chino  sostegno. 

J.  I.  Talora  anche  si  conficcano  in  uà  muro  ^  ad  et" 
tri  effetti,  cioè  per  appiccarvi  checché  sia,  Bocc.  no9. 
66,  5.  Quello  appiccato  ivi  ad  un  arpione,  se  ne  saA 
suso.  Buon,  Fier-,  a.  4*  ^^-  Come  dir  campanelle  Groo- 
sissime,  e  grossissimi  anche  arpioni. 

-j*  J.  II.  In  proverb.  Appiccar  te  voglie  •  alt  arpione: 
cioè  Partirsele  ;  lasciar  la  voglia  ,  o  il  desiderio  di  ••# 
tal  cosa  .  Malm,  a.  11.  Ancor  eh'  io  non  ne  faccia  al> 
cun  disegno  ,  £  tal  vocila  appiccata  abbia  all'  arpioac. 
Buon,  Fier,  a.  4*  ^^*  ^  quelli  (  arpioni  )  ad  atiacim 
r  uom  le  voglie.  Monti. 

*  ARPIONETTO  ,  s,  m,  Diminut.  d*  Arpione ,  Pie- 
dolo  arpione,  Gori,  Long,  Il  collo  situato  Ira  *1  capo,  e 
il  petto  un  istmo;  1*  annodatura,  o-yertebra  son  cosK 
arpionetti  . 

ARRA.  Propriamente  Parte  di  pagamento  della  Mter» 
caiansia  pattuita ,  che  si  dà  al  creditore  per  sicurtà ,  la 
quale,  in  caso  che  la  mercatansia  non  si  volesse  ,  si  per- 
dei  Oggi  comunemente  Caparra.  E  si  usa  sovente  Jt' 
guratam.  siasi  o  per  similit,  o  per  metaf.  Lat.  arrka,  «r- 
rAa^o. Gr.  elff afitiìf ,  Cavale.  Med,  cuor.  Qu\  ha  per  ana 
molte  afflizioni  d'  anima ,  e  di  corpo ,  e  poi  per  pagamcao 
compiuto,  se  ne  va  a  morte  eterna  .Seal.  a.  Agost.  iii> 
ciocché  noi  non  pensiamo,  che  1'  arra  sia  la  soaiaa 
del  pagamento  e  del  prezzo.  Tav,  rit.  £  donansi  l'ar- 
ra di  quello ,  che  a  quel  punto  non  si  poteva  far  aier- 
cato.  E  appresso:  Adoperarono  tanto,  s\^  e  in  tal  oia- 
niera ,  che  feciono  il  pagamento  amoroso  deHa  diletto- 
sa arra,  che  nel  principio  s' avean  dato.  Bocc.  new» 
O7.  li.  £  acciocché  tu  questo  creda  ,  io  ti  vozlio  dare 
un  bacio  per  arra.  G.  F".  6.  85.  a.  Tornando  i  detd 
ambasciadori  d'  Alamagna  ,  per  insegna  ,  «  arra  delli 
venuta  di  Curradino  ,  si  fecero  donare  la  soa  mantelC- 
uà  foderata  di  vajo.  Dani.  Purg.  a8.  Fece  I*  uom  booao 
a  bene ,  e  questo  loco  Diede  per  arra  a  lui  d*  eterna^ 
ce.  E  Inf,  i5.  Non  è  nuova  agli  o^cchi  miei  tal^Sr- 
ra.    Bui.   ivi.  Tal  arra ,  cioè  tal  peccato  :  am  è  b 
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caparra  ,  che  è  fermezza  del  patto  "fatto  ,  cioò  non 
me  uiiovo  io  patto,  che  è  tra  li  uomini,  e  la  fortu- 
na. 

ARRABATTÀRE  .  JYeutr,  pass.  Afattcarsiy  S/or^ 
Mani,  Ingegnarsi  et  operare.  Lat.  laborare,  Gr.  fafidr' 
my.  t/.  rilos,  5/\,  e  Veti,  vat,  Lez,  i6".  l6.  Salv, 
Granch,  3.  i3.  Un  tratto  io  voglio  Arrabattarmi  tinche 
fiato  mi  KesiSL.^lleg,  146.  Io  ec  m*  arrabbatto  spesso , 
m*  avvolgo,  e  non  mi  rinvengo  mai.  Buon,  Fier,  4.  5, 
18.  E'  poveretti  V*  arrabattate  con  varj  argomenti. 

ARRABBIAMENTO.  Lo  arrabbiare ,  Rabbia .  Libr. 
eur,  malatt.  In  questi  grandi  caldi  avviene  lo  arrabbia- 
mento de'  cani. 

5.  E  per  meta/.  Fr,  Giord,  Pred.  R,  Le  loro  stizze , 
o-  per  air  meglio ,  arrabbiamenti  contro  4  nemico  tra- 
passano in  peccato  mortale. 

ARRABBIARE  .  Divenir  rabbioso  ,  ed  è  proprio  dei 
cani,  Lat.  rabire  ,  rabere ,  rabie  agitari .  Gr.  \t/ffaàv  • 
Zibald,  Andr,  loa.  Le  bestie,  che  veggiono,  o  di  d\ , 
O  di  notte  la  sua  ombra  nell*  acqua ,  elle  arrabbiano , 
altresì,  se  elle  mordono  alcuna  persona,  si  arrabbierà  e 
persona ,  e  bestia . 

5.  I.  E  per  metaf*  Stizzirsi  ^  Incoll/rirsi,  Lat.  excan^ 
descere  f  indi  snari,  Gr.  ei^^eil^v.  Bocc,  nov,  85.  al. 
Air  uscio  della  casa  pervenuti ,  la  donna  ,  che  arrab- 
biava,  datovi  delle  roani,  il  mandò  oltre.  Sen»  Pist, 
Ma  noi  siamo  sì  dilicati ,  che  noi  arrabbiamo  per  picco- 
la cosa,  f^arch.  Ercoi.  55.  Se  continua  nella  slizza,  e 
mostra  segni  di  non  volere,  o  non  potere  star  forte  ,  e 
aver  pazienza,  si  dice,  egli  arrabbia,  e  vuol  dar»  del 
capo,  o  battere  il  capo  nel  muro. 

y  II,  E  pur  per  meta/,  dicesi  di  grano  ,  biade ,  o  erbe , 
che  sieno  ancora  sopra  la  terra ,  quando  si  seccano  prima 
del  debito  tempo ,  per  nebbia  ,  o  soverchio  caldo ,  ehe  V  abbia 
avvampate  ;  e  talora  si  trasferisce  anche  alla  terra .  Dav. 
Colt.  186.  La  terra  arrabbia  lavorata  tra  molle,  e  asciut- 
ta ,  e  la  mattina  alle  guazze. 

5.  III.  Hi  dice  ancora  delle  vivande  ,  Essere  crrab- 
hiate  quando  sono  cotte  in  fretta ,  e  con  troppo  fuq~ 
co» 

\m  IV.  Arrabbiar  dalla  fame  ,  ¥ale  A¥er  -gran  fame  • 
3^lm.  6.  27.  Tal  eh'  un  di  lor,  eh'  arrabbia  dalla  fa- 
me ,  Fermate  (dice  )  olà ,  che  roba  è  quella  f 

ARRABBIATAMENTE.  Awerb.  Con  rabhia .  Lat. 
rabide ,  rabiose  .  Gr.  Xuco^àtdmf .  Kit.  Crisi,  Veggendo- 
lo  menare  cosi  arrabbiatamente ,  e  tos\  vituperosamen- 
te ,  quanto  dolore,  ebbero  non  te  lo  potrei  dÌTe.Med»  Arb, 
er.  Arrabbiatamente  gli  multiplicarono  addosso  piaga 
sopra  piaga,  e  lividor  so^ra  lividore. 

^)  ARJVABBIATELLACCIO. Pe^^'/or.  di  Arrabbia- 
tello.  Buon.  Tane.  2.  1.  Tu  va'  cajendo  i'  dica  chi  ta 
sei  •  Tane.  Chi  son  io  ?  che  può'  tu  dire?  Cos.  Un'ar- 
rabbiatellaccia  t  hottel*  io  detto  ! 

(*)  ARRABBIATELLO. Z)/m.  di  Arrabbiato .hat.  ra- 
biosulus,  Mens.  Sat.  3.  Io  mi  facea  scolar  di  Scaramuc- 
cia ,  E  non  mi  tapinava  ragazzetto  Arrabbiatel ,  eh'  al- 
le palmate' muccia . 

»  ARRABBIATICCIO. »Su#f.  T.  d*  Agricoltura.  Ma- 
lattia del  grano  seminato  in  terra ,  che  dicesi  arrabbia- 
ta ,  che  impedisce  V  attività  delle  barbe ,  •  non  produ- 
ce ,  che  spighe  vuote ,  •  talvolta  ancora  poca  paglia .  K* 
Arrabbiato. 

(*)  ARRABBIATlSSIMO.iSi^er/.  di  Arrabbiato .JaZìU 
Muam  maxime  rabìdus .  Gr.  Xvrrm^eraroi  •  Segn.  Crisi, 
instr.  1.  7«  4*  Facendo  per  tal  via  maggior  danno  s\  a 
se  I  s\  a  voi ,  chiunque  vi  ama  in  sì  brutta  forma ,.  di 
miei  che  potrebbe  fare  all'  uno ,  ed  ali*  altro  I*  odio  ar- 
rabbiatissimo  di  tutti  i  diavoli  messi  in  arme. 

ARRABBIATO .  Add.  da  Arrabbiare  ,  Soprappreto  da 
f^bia,  Lat,  rabidus ,  rabbie  correptus,  Gr.  \u&9ti¥  ^ 
^ùnm»  ant»  3o.  1.  is.  De*  cani  arrabbiati  ò  trista  pani* 
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ta.  Bern,  Ori.  i.  5.  11.  Dì  nuovo  intorno  a  Gradasso 
si  pone ,  E  come  nn  cane  arrabbiato  1'  assalta . 

y  I.  E  per  metaf,  Inf urlato, Lsit,  rabidus^  rabiosus.  Gr, 
Xua-vùi^nS.G.  K.  i^.  16.  17,  E  pinsonlo  fuori  dell'  antir 
porto  del  palagio,  in  mano  dell*  arrabbiato  popolo. />a/il, 
inf.  3o.  Dentro  e* è  l'una  già,  se  l'  arrabbiate  Ombre  ,  cba 
vanno  intorno  ,  dicon  vero.  Cr,  9.  6.  Ó.  Se  si  spesseg- 
gerà 1'  uso  del  correre  ,  diventerà  jl  cavallo  agevolmen- 
te più  ardente ,  e  arrabbiato  ,  e  impaziente . 

J.  II.  Per  metaf.  si  dice  ancora  a*  uomo ,  od  altro  sot 
Verchiamente  secco. 

ARRABBIRE.  K.  A.  Arrabbiare.  Itat.  fur ere  ,  rabie, 
corripi. Gr.  XvvvòCv  ^  fiatvta$at.Guitt.  leti.  i/j.  4o«  De- 
snore  quale  è  maggio  a  «sto  mondo,  che  arrabbire  no- 
mo in  se  stesso. 

ARRABICÀRE  .  K  A,  Arrabbiare  ,  Lat.  furere  , 
rabie  corripi.  Gr.  fàainoBoit.Pataff.  4.  CusolGole  !  deh 
non  arrabicare. 

ARRAFFARE  ,  ARRAFFIARE  ,  e  ARRANFIARE  . 
Strappar  di  mano  ,  Tor  con  violenza  .  Lat.  extorquere  , 
abripere.  Gr.  otfvoejfay  .  Fr.  Giord.  Pred.  Quando  vie- 
ne a  lui  il  Frate,  sì  *1  teme  ,  e  non  vuole,  ma  schifalo, 
e  dice  ,  che  viene,  per  torregli  il  suo,  e  per  arraOare  . 
Frane.  Sacch,  rim.  E  così  ciaschedun  di  rafla  in  rafl*a , 
Con  forza  ciò,  eh' e' puoie ,  sempre  aiTafTa.  E  nov. 
4.  In  Interno  si  taglia,  squarta,  arraffia,  e  impicca,  nò 
più  né  meno  come  fate  qui  voi  (  qui  vale  strappar  con 
raffi')  E  nov.  2ai.  Ogn' ora  pensa  ,  come  possa  arraffiare. 

J.  Per  Afferrare  .  Morg.  a6.  18 i.  Poi  presto  in  ru 
la  spada  la  man  porse  ,  E  '1  Saracin  la  sua  dal  corpo 
arraffa . 

ARRAFFATO.  Add.  da  Arraffare.  Lat.  ereptus , 
raptus.  Gt,  élfiral^^fjuvoi  •  Tac.  Dav,  ann.  l5.  223.  11 
secondo  a  morire  fu  Plauzio  Laterano  eletto  Consolo  si 
a  furia  ,  che  non  ebbe  agio  d'  abbracciare  i  figliuoli , 
né  d'  ele£^ere  '1  modo  :  arraffato ,  e  ,  dove  si  giustizia- 
no gli  schiavi ,  ammazzato  da  Stazio  Tribuno- 

ARRAFFIARE  ,  e  ARRANFIARE  .  v.  ARRAFFA- 
RE 

f  ARRAGONITE.  T.  di  st.  IVat.  Karietìi  della  cal- 
ce carbonatica,  detta  anche  eccentrica  da  Karsten  ,  che 
si  presenta  sotto  una  forma  prismatica  ,  ma  non  si  divi- 
de in  rombi  f  come  la  calce  carbonata  spatica.  La  frat- 
tura perpendicolare  alV  asse  è  vitrea  ,  quella ,  che  succe- 
de nella  direzione  dell*  asse  è  lamellosa ,  la  pietra  ha 
la  doppia  refrazione ,  come  la  calce  suddetta ,  ma  è  piU 
dura.  «Bossi. 

ARRAMACCIARE.  Strascinare  che  che  sia  alla  *Hgià, 
in  sulla  ramacela. 

5.  Per  metaf.   Tirar  giù.  Fare  alla  peggio. 

ARR AJVI ACCIATO  .   Add.  da  Arramacciare . 

5.  £  per  metaf.  vale  Tirato  già,  M.  Bin.  rim.  19S. 
Con  questi  versi ,  o  buoni ,  o  rei ,  Arraraacciati  giù  col 
mio  falcione. 

ARRAMATARE  •  Percuotere  colla  ramata  ,  Cari. 
Fior.  19.  Arramàta,  eh'  e*  son  tordi. 

ARRAMPICARE .  Proprio  degli  animali  ^  che  cammi- 
nano colle  rampe.  Lat.  adrepere.  Gr.  nrfoe'ifirtiv» 

J.  I.  E  per  similit,  dicesi  <f  uomo  ,  che  cammini  col- 
le mani  f  e  co*  piedi, 

S.  IL  E  neutr,  pass.  Buon.  Tane.  5.  5.  Corser  chi  tmh 
chi  là ,  po'  alzando  gli  occhi  Vedder  per  aria  questi  duo 
fastelli,  S'  arrampiconno  su. 

ARRANCARE  •  Da  Anca  ,  Propriamente  il  Cammi- 
nare ^  che  fanno  con  fretta  gli  zoppi  ^  o  sciancati.  Lat. 
properare»  Gr.  ennv^mv.  Libr.  Son.  55.  Arranca,  sbiet- 
ta, spulezza  calcagna.  Morg.  9.  8i.  Gano  a  Parigi^  su- 
bito arrancava. 

%,  I.  Per  metaf.  in  sentim,  nethr.  pan.  Rim,  ant, 
Guid,  G,  P,  IV.  E  vanno  tanto ,  che  mille  fiate  II  gior- 
no mi  8*  arranca  Lo  spirito ,  che  manca  • 
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§.  IL  Arrancare  f  si  dice  altresì  delle  galee  f  quando 
ti  voga  di  forza  ,  che  si  dice  anche  Andare  a  voga  ar- 
rancata .  Tac.  Dat'.  ann.  iG.  aay.  Manda  per  esso  ec. 
eaiée  rinforzate  di  ciurma  ,  per  più  arrancare.  Buon, 
rier,  a.  a.  io.  Navilj  armati  Arrancar  per,  le  biade  , 
e  pc*  canneti  .  Red.  Di  tir.  Voga  ,  voga ,  arranca ,  ar- 
ranca y  Che  la  ciurma  non  si  stanca  . 

ARRANCATO  .  Add,  da  Arrancare ,  Segn»  Crisi, 
instr,  5.  35.  i.  Lanciandosi  a  vo^'a  arrancala  sopra  pic- 
colo battelletto  del  nostro  cuore  .  f^arch.  stor,  9.  Te- 
neva una  spada  ignuda. arrancata  (  qui  forse  vale  stor- 
ta )  , 

.  ARRANDELLARE  .  Kfl/e  Strigner  con  randello  : 
benché  si  dicaper  similit,  d^  altre  cose.  Fior,  S.  Frane, 
i44-  Comanda,  che  gli  sia  arrandellata  la  testa,  e  co- 
sì fu  fatto»  Tac,  Dav,  ann,  6.  12  |.  £  qaduto ,  e  boc- 
cheggiante fu  da*  famigli  di  peso  portato  in  carcere  ,  e 
già  freddo  arrandellatogli  la  strozza  • 

§.  L  jE  neutr.  pass.  Frane,  Sacch,  rim,  5o.  Ciascun 
di  questi  nel  cor  s'  arrandeila  .  Bern,  Ori,  1.  20.  2.  E 
con  una  vitalba  cinta  stretta  Arrandellarsi ,  come  un 
Salsicciuolo  (  qui  vale  Legarsi  stretto  )  . 

§.  IL  f^ale  Ancora  Avventare ,  e  Tirare  altrui  il  ran- 
dello j  e  si  direbbe  anche  per  simili t,  di  qualunque  altra 
cosa  ,  che  s*  avventi ,  o  si  tragga  ,  Morg,  4»  3o.  Arran- 
deilo la  caviglia  a  Rinaldo  .  Ar,  Far,  18.  6.  Prende  1* 
altro  nel  petto,  e  T  arrandeila  In  mezzo  alla  città  so- 
pra le  mura  . 

ARRAJN'DELLÀTO  .  Add.  da  Arrandellare  ,  Frane. 
Sacch,  nov,  lyo.  Il  capo  arrandellato  colle  cuffie  in  sul- 
la zazzera  di  notte,  che  tutto  il  d\  poi  la  testa  par  se- 
gata .  Buon.  Fier,  4.  2.  3.  Vuol  dir  gola  segata^  Dir 
gola  arrandellata,  Annodata,  soppressa  .  E  att,  9.  21. 
K  il  collo  in  gogna  fra  merluzzi ,  e  bissi  ,  E  colianuz- 
ze  arrandellato  ,  e  fitto  . 

ARRANGOLARE  .  Arrovellare ,  Stiaeirsi  rabbiosa- 
mente,  e  usasi  nel  signif,  neutr.  pass,  e  assol,  f^arch,  £r- 
rol.  55.  Se  alza  la  voce,  e  si  duole,  che  ognun  senta/ 
6Ì  dice  scorrubbiarsi  ,  e  arrangolarsi  ,  e  arrovellarsi  , 
onde  nascono  rangolo ,  e  rovello  .  F  suoc,  4*  ^*  I<>  po- 
tei ben  gracchiare  ,  ciangolare  ,  e  arrangolarmi  ,  e'  mi 
rispose  tutta  arrovellata  .  Matt,  Frani,  rim.  buri.  Potet- 
ti arrangolar,  potetti  dire. 

ARRANGOLATO  .  Add.  da  Arrangolare, 

5.  Per  metaf,  Tac.  Dqv,  ann,  i.  i3.  Male  aggiano 
le  compere  de*  risquitti ,  le  paghe  sca4^se  ,  il  lavorare 
arrangolato . 

ARRANTE  .  K.  A.  Errante  .  Ta7».  rit.  Io  sono  uo- 
mo ,  che  amo  molto  li  cavalieri  arranti .  E  altrove  : 
!Nella  grande  vtillc  di  Basignano  hae  due  cavalieri  ar- 
ranti morti .  E  altrove  :  La  corte  dello  Re  Arius  era 
tutta  piena  di  Re  ,  di  Conti  ,  di  Baroni ,  e  di  Cavalie- 
ri arranti  . 

ARRANTOLÀTO  .  Add,  Rantoloso  .  Lat.  raucus  . 
Gr.  fifoy^oóé'ni.  Tes,  Br,  5.  27.  E  quando  questo',  eh* 
è  capitano ,  è  stanco  di  guardie  ,  che  la  sua  bocc  è  ar- 
rantolata ,  e  roca  ,  non  si  vergogna  ,  che  un*  altra  ve- 
gna  in  suo  luogo. 

ARRAPINATO  .  Add,  Lo  stesso,  che  Arrovellato, 
€  dicesi  <f  uomo  fastidioso  ,  irucondo  .  Lat.  rabidifs  ,  ra- 
biosHs  .  Gr.  \ua9ti^i  •  Salv.  Granch,  1.  2.  E*  par  che 
tu  Non  sappi  ancor ,  che  sospettosa  cosa  E  qualche  vol- 
ta questo  arrapinato  Di  questo  nostro  vecchio .  E  Spin, 
n.  6.  O  voi  siete  arrapinala  !  Udite  di  grazia  due  paro- 
e ,  e  sarete  chiara   . 

ARRAPPÀRE  .  Arraffare,  Lat.  cjetorquere ^  eripere, 
rapere  ,  arripere  .  Grt*.  apirflt^gii^  .  Liv.  M,  Egli  arrappm 
un  coltello  di  mano  ^a  un  beocajo  ,  il  quale  era  ivi  vi- 
cino. Com.  Tnf,  3n.  Del  seno  della  madre  arrappa  Io 
ridente  Le  arco  .  Annoi,  f^ang.  Lo  regno  del  Cielo  pa- 
tisce forza,  e  gli  forti  i*  arrappano.  lu-anc,  Sacc/u  rim. 
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Ove  il  villano  arrappa  li  vostro  ,  e  *1  suo,  e  poi  si  h» 
bugiardo .  Ovid.  Fist,  L'  animo  mi  confortava  d'  anda- 
re in  mezzo  dell*  ornata  gente,  e  d*  arrappare  le  gril- 
lando dell*  oro  delle  composte  trecce  •  Bocc.  leti,  Pr,  S, 
Ap,  289.  Io  non  doveva  così  subito  il  partire  ,  anzi  la 
fuga  del  tuo  Mecenate ,  arrappare  .  Morg.  27.  35.  Ed 
una  lancia  ad  un  pagano  arrappa . 

ARRAPPA  rO  .  Add,  da  Arrappare  .  Sen,  Pisi,  70. 
Ingiusta ,  e  oltraggiosa  cosa  ò  a  morire  di  cosa  tolta , 
e  arrappata  .  Lib.  Am,  80.  Non  solamente  aiU  altri, 
ma  al  proprio  marito  a  se  congiunto  cou  tutte  le  sue 
forze  si  studia  d*  arrappare  tutte  le  '  cose  ,  e  arrappate 
non  pensa  di  volere  servare  a  nessuno. 

ARRAPPATÓRE  .  Nerbai,  masc.  Che  arrappa.  Lau 
raptor .  Gr.  d^vavrtii ,  Sen,  Pisi,  74.  Facciamo  piazit 
agli  arrappatori .  Agn.  Pana,  19.  Spegnere  i  ladroni 
arrappatori  dell'  entrate  del  comune  . 
.  ARRAPPATRICE  .  r erbai,  femm.  Che  arrappa.  Ut, 
raptrix  ,  Gr.  dfnrdl^itaa  .  i$al%'ereg^  O  arrappatrìce  de* 
nostri  cuori  ,  quando  mi  renderai  tu  *1  mi*>  cuore! 

ARRASPÀRÈ  .  Raspare ,  Frane.  «^occA.  rim.  Con 
fusa  non  si  naspa ,  E  tal  arraspa  ,  che  niente  acqui- 
sta. 

ARRATA.  y,A,Arraf  Caparra, JjdX.  turrha,  arrkaho, 
Gr.  ciffa/3(it>v,  Fr.  Jac.  T,  i.  2.  2.  Presi  T  arrate  ade- 
vermi  morire. 

ARRECARE.  Recare  ,  Lat.  ajferre  .  Gr.  pifgtf , 
Bocc,  nov.  Oo,  21.  Credendomi  io  qui  avere  ai  recata 
la  cassetta  dove  era  la  penna  ,  io.  ho  arrecata  quella 
dove  sono  i  carboni .  Segn,  stor,  i/\.  372.  Questa  vitto- 
ria ec.  arrecò  al  Marchese  un  gran  trionfo  .  Sagg.  mai. 
esp.  217.  Non  creda  però  alcuno  ,  che  ec.  noi  ci  pavo- 
neggiamo d*  avere  arrecato  qualche  gran  lume  n<ma  tì- 
'  iosolia  magnetica . 

J.  I.  Arrecare  per  Indurre  •  Lat.  adducere  •  Gr.  Tfo- 
9ctyoLy%tv  .  Bocc,  Vis.  18.  Assai  negli  atti  suoi  la  la»in- 
gava ,  Tanto  che  *a  fine  alla  sua  volontate  Con  preghi, 
e  con  promesse  l*  arrecava  . 

**  %.  IL  ColV  A  per  Imputare,  Cavai.  Discipl.  Spir. 
id5.  La  qual  cosa  l*  angelo  si  puote  e  debbe  arrecare 
a  grande  disonore.  E  per  Ridurre,  Borgh,  Col,  Rom, 
3G5^  Era  cosa,  oltre  che  inumana  ,  e  troppo  fiera,  d^ 
arrecare  a  diserti  bellissimi  paesi  . 

*^  5.  III.  Per  Mettere,  Suscitare.  Stor,  Bari,  ll6. 
Lasciò  istare  [  //  diavolo  ]  quelle  tentazioni  >  e  arreco- 
gli  al  cuore  altre  tentazioni  molto  diverse  • 

5.  IV.  Arrecarsi  neutr,  pass,  si  dice  comunememU  per 
Accomodarsi  ,  Di  sporsi  a  una  cosa  ,  Rimaner  contente , 
e  quieto.  Sport,  Geli,  2.  1.  lo  rivorrò  la  mia  dota,  e 
arrccherommi  a  star  da  me.  Alleg.  117.  Fu  non  so 
dove ,  o  quando  una  bertuccia ,  ec.  £  da  una  gazzero^ 
ta  addomandata  ,  Com'  ella  s*  arrecasse  volentieri  A 
quella  vita  tanto  tribolata.  Malm,  4.  4^  -^o»  ^o  ^^^^' 
vo  ;  pur  mi  v'  arrecai  Veduto  avendo  ogni  partito  via- 
%o  .  E  stan,  80.  Coli*  animo  di  pianger  vi  s*  arreca. 

**  §.  V.  Arrecarsi  in  braccio  o  simile  .  Levarsi  i« 
braccio  ,  Fior,  S,  Frane,  32.  Trovò  il  detto  fanciollo 
col  pie  ,  giacere  in  terra  come  morto  ;  e  per  compas- 
sione sì  lo  levò ,  e  arrecollosi  in  braccio .  È  Sior,  Énri, 
36.  Arrecolla  [  la  pecora  smarrita  ]  addosso  in  sulla 
spalla  ,  e  tornolla  coli*  altre  . 

$.  VI.  Arrecarsi  uno  a  no/a  .*  Cominciare  a  odimrU, 
Morg,  22.  200.  Tu  sai  f  che  come  un  uom  s*  aneca  a 
noia  ,  Non  può  mai  più  far  cosa  ,  che  ti  piaccia . 

y  VII.  Arrecarsi  uno  nimico  ,  troie  Attirarsi  t  dia 
<f  uno  .  Segr,  Fior.  Clis.  i.  3.  Io  non  vorrei  anche  ar- 
recarmi nimico  Nicomaco  • 

5.  Vili.  Arrecarsela  da  uno  ,  e  assotut.  Arrecarti:  Pi' 
gliarsela  da  uno  ,  e  dìeesi  per  lo  pia  £t  affronti  »  e  f 
ingiurie ,  Ricord.  yMalesp,  i6o.  E  arrecaronsi ,  che  ^ 
Aretini  avessono  loro  rotta  la  pace  • 
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J.  IX.  Arrecarti  bene ,  o  Arrecarsi  male  f  neutr,  pass, 
si  dice  di  chi  o  Aceonciatamente ,  o  Sconciatamente  sì 
mccomoda  a  fare  che  che  sia, 

ARRECATO.  Add.  da  Arrecare.  Stor.  Eur.  6.  ia3. 
UUioi^iniente  arrecatasi  fra  le  mani  la  coronai  ec.  glie- 
la pose  in  capo  . 

ARRECATORE .  f^erbal,  masc.  Che  arreca  •  Lat. 
allator  y  lator  »  Gr.  òpi^v .  Cap»  Impr,  g,  £  se.  1*  ar- 
recatorc  dicesse,  che  servisse  alle  messe,  si  dia  alla  sa- 
^e&tia  .  Fir.  As,  io5.  Comandò ,  che  a  noi ,  arrecato- 
ri  ,  -de*  suoi  piaceri ,  fossero  annoverati  dieci  ducati  . 

ARREDARE  .  Fornir  d*  arredi  ,  Mettere  in  ordine  . 
Lat.  parare  .  Gr.  nretfaa^Kiud^nv  .  JYov,  ant.  81.  1.  Co- 
mandò,  che 'quando  sua  anima  fosse 'partita  dal  corpo  , 
che  fosse  arredati!  una  ricca  navicella  ,  coperta  d'  im 
vermiglio  sciamilo  . 

ARREDO  .Arnese  .  Lat.  supeltex ,  instrumentum  •  Gr. 
inrtfXov  .  G.  y.  6.  4^»  4»  E  come  furono  a  Vinegia  , 
fecero  fare  alla  loro  galea  le  vele  nere  ,  e  tutti  gli  ar- 
redi neri  .  Dani.  Inf,  34.  Perch*  i'  fui  Ladro  alla  sagre- 
stia de'  begli  arredi .  Com.  Jnf.  26.  Nobilissimi  arredi 
cU  donne ,  e  da  uomini  portarono  nel  munistcro  ,  cintu- 
re ,  borse,  ghirlande  ,  coltella  ,  spade  ec. 

^.  Per  meta/.  Galat.  6.  Senza  che  X  altre  virtù  han- 
no mestiero  di  più  arredi  ,  i  quali  mancando  ,  esse 
nulla  ,  o  poco  adoperano  • 

*  ARaEMBÀGGlO.  Susi.  T.  Marinaresco.  Lo  in- 
contro di  due  JVavi  ,  che  s*  accostano  per  combattere, 

*  ARREMBARE .  T.  Marinaresco  .  lenire  aW  Ar^ 
rembaegìo . 

*  ARREMBATO  .  Add.  T.  di  Cavalleri^a .  Di 
del  Cavallo  il  cui  piede  è  stravolto, 

f  ARREN AMENTO  .  L*  arrenare.  But.  L*  opere 
virtuose  cacciano  da  se  V  arrenamcnto  (  qui  meta/oric.  ) 
3'fontì  , 

ARRENARE  •  Dicesi  proprio  de*  navilj  ,  che  danno 
in.  secco..  Lat.  in  arenam  impingi .  Tac.  Dav.  stor.  4* 
338.  Una  nave  di  grano  era  per  sorte  arrenata  non  lun- 
ci  dal  campo.  Morg,  i\.  1.  Fra  tutte  T  altre  donne  tu 
Maria  ,  Senza  la  quale  la  mia  barca  arrena .  ^ 

5.  I.  E  per  metaf.  Lat.  desistere ,  hcerere ,  htesitare  . 
Or.  inrix^^  •  f^orch.  Ercol.  94»  D*  uno ,  il  quale  ha 
cominciato  a  favellare  alla  distesa ,  o  recitare  un*  ora- 
zione ,  e  poi  temendo ,  o  non  si  ricordando ,  si  ferma , 
ai  dice  ec.  egli  è  arrenato .  But.  Quando  vedono  arre- 
nar coloro,  che  reputan  sav)  ,  arrenano,    e    fermansi  • 

5»  U»  Arrenare  pietre,  o  marmi,  stostieliey  rami  ec, 
vale  Pulirgli,  strofinandogli  con  rena.  Lati  arena  po-^ 
lire ,  Benv,  Celi.  Oref,  39.  tit.  Dell'  arte  del  cesellare  , 
del  rammarginare  ,  saldare  ,  arrenare ,  camosciare  ec. 
E  44*  ^on  sarai  costretto  ,  ogni  volta  che  si  debba  ri- 
cuocere la  medaglia  y  ad  arrenarla  colla  renella  di  ve- 
tro .  - 

*  ARRENATO .  Add.  Rimasto  sulle  secche  ,  Tac. 
Da?. 

ARRENDATORE.  V,  Spagnuola,  Che  prende  a 
fitto ,  o  a  locazione  ec  Buon.  g%  i\%  Introd,  Che  i  noli 
furon  cari  ,  Gli  arrendatori  avari. 

ARRÈNDERE.  Neutr.  pass.  Darsi  in  mano  al  nemi' 
co  ,  confessandosi  vinto  .  Lat.  se  se  dedere  ,  deditionem 
Jacere  •  Gr.  i%itè>ocr^ai  ,  Bocc.  nov.  34»  la.  E  del  tut- 
to negarono  di  mai,  se  non  per  battaglia,  arrendersi. 
E  num.  i3.  Conoscendo  se  di  necessita  o  doversi  arren- 
dere,  o  morire.  G.  V.  i.  Sy.  1.^  S' arrendeo  la  città 
à  Cesare  ,  e  a*  Romani,  in  capo  di  due  anni.  Guicc 
ttor.  n.  597.  La  città  ,  la  quale  battuta  dail*  artiglie- 
jia ,  fra  pochi  à\  s*  arrendette . 

5,  I.  Per  metjaf.  Abbandonarsi ,  Sbigottirsi  .  Sen.  ben* 
Varch.  5.  a.  Perciocché  egli  mai  non  d'animo,  mai 
non  s*  arrenderà . 

%m  II.  Arrendersi  diciamo  di  ramo  ,  pianta  ,  a   altro  , 
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che  agevolmente  ^e  sen^a  spezzarsi  ,  si  pieghi ,  e  voÌga> 
per  ogni  verso  .  htiU  Jlecti  ,   injlecti  .  Gr.    xdfsvrtf^cti  . 
Frane.  Barb.  6a.  i5.  Che  quando  mal  t*  arrendi  Per  la 
tjopp'  alta ,  o  stretta  gorgierina  [  qui  per  similit.  ]  . 

J.  III.  E  Jiguratani.  in  signif.  att.  Albert.  3i.  Ar- 
render r  animo  alle  dilettazioni  è  cominciamcnto  di  tut- 
ti i  mali  • 

5.  IV.  Dicesi  in  maniera  proverbiale  :  Chi  ha  biso' 
gno  ,  s*  arrenda  ;  cioè  ceda,  si  raccomandi,  si  umilj , 
Alalm.  6.  8.  E  chi  ha  bisogncT,  si  suol  dir,  &*  arren- 
da. . 

ARRENDÉVOLE.  Add.  Che  si  piega  ,  e  volge  age- 
volmente per  ogni  verso .  Lat.  Jlexibilis  ,  flexUis  ,  len- 
tus  .  Gr.  yXt^x^òi  .  Fr.  Giord,  Pred.  Tre  Condizioni 
hae  la. cera:  la  prima,  che  per  lo  fuoco  si  strugger- 
la secoiida,  che  riceve  ogni  forma,  perchè  è  arrende- 
vole; la  terza  ec.  Calcale,  med,  cuor.  Ma  come  veglia- 
mo ,  che  la  cosa  mplto  arida,  e  dura  non  £*  addolca,  e 
diventa  arrendevole 7  &e  non  istà  mollo  in  molle  ncU* 
acqua  ,  cos\  ec.  Tass.  Ger,  11.  40.  Prende  in  se  Iq  1 
percosse  ,  e  fa  più  lente  Xa  materia  arrendevole ,  e  ce-  ' 
dente  . 

5.  Per  metaf.  Pieghevole  aW  altrui  volontà.  Bocc, 
nov.  48.  18.  Troppo  più  arrendevoli  a'  piaceri  degli  uo- 
mini furono,  che  prima  state  non  erano.  E  nov.  67.  9. 
O  singular  dolcezza  del  sangue  Bolognese  ec.  mai  di  la- 
grime ,  né  di  sospiri  fosti  vaga  ,  e  continuamente  a'  pre- 
giai pieghevole,  ed  agli  amorosi  desidcrj  arrendevol  fo- 
sti .  Galat.  42.  Anzi  si  dee  sforzare  d'  essere  arrendevo- 
le alle  openionì  degli  altri  .  E  69.  E  se  nella  mia  fan- 
ciullezza ,  quando  gli  animi  sono  teneri,  e  arrendevoli  , 
coloro  a'  quali  caleva  di  me,  avessero  sapuko  piegare  i 
miei  costumi  ec. 

ARRENDEVOLEZZA  .  Astratto  di  arrendevole^^ 
Lat.  lentor.  Gr.  yXto'x^órfii .  Zibnld.  Andr.  Non  sono 
verghe  indurite  ,  ma  che  arrendevolmente  si  piegano , 
e  conservano  ,  la  loro  arrendevolezza  . 

*  ARRENDEVOLISSIMO  .  Add.  Superi.  dT  Arren- 
devole .  Segner.  Pred. 

ARRENDEVOLxMENTE.  ^•^♦'irrft.  Con  arrendimen- 
to  ,  Con  arrendevolezza.  Lat.  lente.  Gr.  yXicxf^ìi  • 
Zibald,  Andr,  Non  sono  verghe  indurite  ,  ma  che  ar- 
rendevolmente   si  piegano  • 

(♦)  ARRENO IBILIT A,  ARRENDIBILITADE,  e  AB^ 

RENDIBILITA  TE  ,  Facoltà  ,  o  attitudine  di  potersi  ar^ 
rendere  ,  o  piegare,'  arrendevolezza .  Salvin,  pros.  Tose, 
a.  ii5.  Quest*  altra  nmniera  letterale  ,  e  testuale  ec.  ho 
sopra  tutte  1'  altre  prescelta  per  la  fedeltà  ,  e  per  V  ar- 
rendibilita  . 

ARRENDIMENTO  .  L*  arrendersi ,  Lat.  deditio  ,  Gr. 
in&oaii .  f^eg.  Grande  paura  genera  a  coloro ,  che  so- 
no senza  speranza  d*  arrendinicnto  . 

ARRENDÙTO  .  Add.  da  Arrendere  .  G,  V,  7.  107. 
1.  E  già  perduta  il  detto  Conte  la  città  di  Faenza  ,  e 
di  Cervia  ,  e  arrendute  alla  chiesa  ,  il  detto  Conte  ec. 
Ninf.  Fies.  O  qual  fu  quella  inai  s\  dispietata  ,  Col 
cuor  crudel ,  che  non  fosse  arrendnta . 

**  ARREQULÌRE.  Riposare.  Sannaz.  Arcad.  eg.  8. 
£  se  '1  cor  misero  Non  può  gioir ,  ragion  è  ben  ch« 
arrequie . 

ARRESO  .  Add.  Arrenduto  ,  Lat,  dedilicius .  Gr. 
{x^rof  •  Tac.  Dav,  anu»  a.  33.  Mostrando  poi  1'  uno 
la  grandezza  Romana  ,  la  potenza  di  Cesare ,  le  crude 
'  pene  a'  vinti,  la  pronta  misericordia  agli  arresi. 

ARRESTAMENTO  .  7/  arrestare,  Quel  che  /  arre- 
sta .  Stat,  Mere.  Dove  fatto  fosse  cotale  distenimento  ^ 
prendimento ,  o  arrestamento  •  Buon,  Fier,  5.2.  5.  In 
mezzo  a  taiiti  Perìgli  di  cadute,  e  di  percosse,  E  fra 
tante  cagioni  D'  arrestamenti.  Gm'cc,  stor,  3.  116.  Per 
V  arrestamento  fatto  del  loro  ambasciadore  ,  preso  il  ca- 
stello di  Palaja ,  posero  U  campo  a  Vicopisano  • 
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ARRESTARE  .  Fermar  per  forza  ,  Soprattenere ,  Lat, 
manus  injicere .  Gr.  nr^oai^dv  .  Bocc.  nov,  i8.  la.  Cor- 
sesi  adunque  a  furore  alle  case  del  Conte ,  per  arrestar' 
là  .  M,  K.  6.  47*  Ma  i  primi ,  a  cui  staggirono ,  e  ar- 
restarono la  mercanzia  per  la  detta  gabella,  furono  i 
Fiorentini  .  Sen,  Varchi  6.  9.  Quanti  \^  furono  ]  quelli , 
clie  r  averli  il  loro  avversario  fatti  arrestare  ,  e  ritene- 
re in  giudizio ,  fu  cagione  ,  che  non  si  trovarono  in  ca- 
sa ,  quando  rovinò  \ 

5.  1.  In  signif  neutr.  pass.  Fermarsi  ,  Intertenersi  . 
Lat.  consistere. Bocc,  nov,  76.  17.  Il  quale  ,  senza  arre- 
starsi, se  ne  venne  a  casa  sua.  Dant,  Inf  i3.  Perch'  io 
tutto  smarrito  m'  arrestai  .  Petr,  canM,  3o.  3.  Ove  porge 
ombra  un  pino  alto,  od  un  colle,  Talor  m*  arresto. 

5.  II.  Arrestare  la  lancia ,  Mettere  il  calcio  della  lan- 
cia sulla  resta  ,  per  ferire  .  L»at.  lanceam  intendere  .  Ar, 
Far.  a6.  77.  Con  molto  ardir  vicn  Ricciardetto  appres- 
to ,  E  nel  venire,  arresta  s\  gran    lancia. 

ARRESTATO.  Add.  da  arrestare.  Lab,  3o.  Laonde 
io  arrestato  nella  guisa ,  che  mostrato  è  ,  e  da  ogni 
consiglio,  e  ajuto  abbandonato  ec.  More,  aa.  i65. 
Guicciardo  un*  altra  di  queste  rintoppa ,  Ed  una  lancia 
arrestata  gli  accocca ,  E  tutta  la  forò  sotto  la  poppa  • 
Ar.  Fur,  26.  14.  Né  pri«ia  rompe  1*  arrestato  legno  , 
Che  tre ,  1*  un  dopo  T  altro  ,  in  terra  getta. 

ARRESTATÓRE.  Che  arresta  .  Buon.  Fièr.  4.  l.  1. 
Arrestaiori  Per  far  tornare  addietro  uom  ,  che  cammi- 
na, E  va  pe*  fatti  suoi,  S*  incontran  pure.  F  5.  2.  5. 
Si  volge  a  quei ,  che  arrcstatori ,  il  passo  Gli  avcan 
conteso . 

ARRESTO.    Arrestamento, 

5.  I.  E  per  Intervallo  ^ndugio ,  Lat.  mora  .  Gr.  ^let- 
rftfiM'  3f,  y,  a.  13.  E  senza  arresto,  levarono  il  cam- 
po a  dì  1^1.  d'Agosto.  i&  11.  (/o.  £  tutta  quella  notte 
senza  arresto  cavalcarono. 

J.  II.  Arresto ,  in  alcun  luogo  usasi  per  lo  stesso , 
che  Sentenza,  Decreto,   Lat.   placitmm .    Bud,    dal    Gr. 

*  ARRETATO  .  Add,  Fatto  a  uso  di  rete  ,  o  che  ha 
qualche  similitudine  colle  reti,  Descr,  Appar.  Le  mani« 
che  avea  del  color  della  sottana  arretate  .  Sacc»  rim. 
Poponi  Arancini ,  arretati  ,  e  moscadelli . 

ARRETRARE  .  IVeutr.  pass.  Farsi  indietro ,  Tirarsi 
^dietro  .  Lat.  retrocedere  ,  retroire  ,  Gr.  vcrrt^ìv  .  Vit, 
Plut.  E  se  essi  s*  arretrassero ,  intrattanto  giugnerebbo- 
AO  gli  uomini  n  jaiò.Dant,  Par.  3a.  Veramente,  né  for- 
se, tu  t*  arretri ,  Movendo  V  ale .  Morg.  14.  90.  Voica 
più  dir ,  ma  la  voce  s*  arretra  .  Buon.  Fier.  i.  3.  9.  A 
gran  passo  io  m*  arretro ,  e  come  sai ,  Tomo  a  te  bran- 
colando .  > 

**  5«  -'^^^'V»  ^''-  '^'  Oirol.  4^,  Adunque  sarebbe  la 
mano  di  Dio  dimenticata  di  fare  misericordia,  arretre- 
rebbe per  alcuna  ira  la  sua  misericordia . 

ARRETRATO.  Add.  da  Arretrare . Rimaso  indietro. 

f  ARRETTiVO  .  Lo  stesso  che  Arrettisio  nel  senso 
del  $.  Ca¥al.  Espos.  simb.  1.  4^3.  PaHarono  come  ar- 
lettivi  ,  cioè  mossi ,  e  arretti  da  malo  spirito  • 

ARRETTiZIO.  Dal  hnX.  arripi.  Sorpreso,  Oppres- 
so  .  Lat.  opprcssus  .  Gr.  et(^ciftreta'$it(  . 

J.  E  per  Ispiri  tato  ,  Lat.  energumenus  •  Gr.  ivtfyti' 
fÀtvoi  •  Pass,  339.  Alcuna  volta  le  manifesta  per  uomini 
>ivi  ,  siccome  per  gli  arrettizj  ,  che  entra  il  diavolo  ad- 
dosso ad  alcuno  ,  e  per  la  lingua  loro  predice  le  cose , 
che  egli  sa. 

f  ARRET TO  .  Pigliato  con  violenza  .  Lat.  arre^ 
ptus.  Cavai.  Espos.  Simb,  1.  4^8.  Parlarono  come  ar- 
rettivi ,  cioè  mossi,  e  arretti  da  malo  spirito. 

ARREZZÀRE .  Far  ombra  ,  Far  rezzo  .  Alleg.  io. 
Mi  persuasi  ec.  che  la  pazzia  fosse  veramente  un  cotal 
alberonaccio  ,  che  per  lo  meno  arrezzasse  i  quattro 
terzi  della  terra  . 
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ARRI  .  Modo  tf  incitare  ,  e  sollecitar  le  bei  ile  da  sih- 
ma  ,  perchè  camminino  .  Gr.  /"ffS*  Frane,  Sacch.  mov, 
ii5.  E  quando  avea  cantato  un  pezzo,  toccava  1'  asi- 
no ,  e  diceva  :  arri .  Pataffi,  a.  Arri  al  sooiiero ,  e  al 
cavai  giò  là.  Burch,  \.  ^.  Si  dolse  Balaam  ,  quando 
disse  :  arri .  Malm,  3.  76.  Pur  dicendo  ;  arri  là  carne 
cattiva  . 

ARRICCHIMENTO  .  L*  arricchire  .  Lat.  Iccmpte^ 
tatto.  Gr.  'rX«TO(  •  Bui.  Significa  ec.  arricchimento, 
e  sicurtà  in  ogni  cosa ,  e  bontà  di  cottumi .  Fr.  Glori, 
Pred.  R.  Non  alla  gloria  etema  del  cielo ,  ma  allo  ar- 
ricchimento mondano  tengono  volto  il  pensiero. 

ARRICCHIRE.  Far  ricco.  Lat.  locupletare  ,  ditsire. 
Gr.  v\nr/^my.  G.  y.  i.  38.  t.  Rimandò  i  cavalieri 
Latini ,  i  quali  seco  avea  arricchiti  delle  ricchezze  de' 
Ficsolani .  Petr.  canz.  3.  5.  In  un  sol  giorno  Può  ri- 
storar molti  anni ,  e  innanzi  T  alba ,  Pnommi  arriecàir 
dal  tramontar  del  Sole  (  qui  metaf.  )  E  son»  166.  Dtd 
•chietti  soavi:  a  tempo  ignudi  Consente  or  Voi,  per  si- 
rice hirmi  Amore   (  qui  metaf.  ) 

5.  I.  In  signif.  neutr.  assol.  Divenir  ricco.  Lat  ii- 
vitem  fieri  y  ditari.  Gr.  vXurvv.  G.  V.  il.  7.  3.  B 
si  per  r  utile  che  i  Bolognesi  traevano  della  stanza  del 
Legato  in  Bologna,  che  tutti  n'  arricchirono.  Pmss.vf^i. 
L'  umiltà  ec.  della  infermità  rinforza ,  della  povertà  ar- 
ricchisce. Bocc.  nov.  17.  a.  Li  quali,  avanti  che  arric- 
chiti fossero^  amavan  la  vita  loro.  E  nov.  73.  io.  Nia- 
no  ci 'vedrà,  e  così  potremo  arricchir  subitamente. 

|.  In  signif.  pure  neutr.  pass,  si  dice  pure  neiio  sta» 
so  sentim.  per  fiivenir  ricco,  Segn.  Reti.  ao.  £*  non 
s*  arricchisce  tanto  per  T  accrescere  le  facuità ,  quanta 
per  lo  scemare  delle  s^se. 

ARRICCHITO.  Add.  da  ArHccMre.LiZX.  ditmtmt.h- 
cupUtattts.  Gr.  nr\nrio^n'f.  Ricord.  MaUzp.  168.  Aiw 
ricchiti  delle  prede  de*  Fiorentini,  entrarono  in  Fireaie 
sanza  ninno  contrasto. 

ARRICCIAMENTO.  V  arricciare.  But.  Inf.  5a.  1. 
Mi  vien  ribrezzo  ,  cioè  arricciamento  di  freddo»  E  ol- 
trov^  :  Uno  arricciamento  de'  capelli  del  capo ,  che  si- 
gnifica la  paura . 

f  ARRICCIARE .  Sollevare ,  Rizzare  ,  ed  è  proprio  id 
pelo  ,  che  si  solleva ,  e  intirizzisce  per  subitaneo  spavee^ 
to  di  che  che  sia  ,  o  per  istizza.  Lat.  korrere  ^  ^^igi. 
Gr.  pfirrttp.  Ed  oltre  alla  signif.  att.  si  uea  astc^rz^ 
nel  sentim.  neutr.  pass.  Bocc.  Introd.  34*  E  quasi  totU  l 
capelli  addosso  mi  sento  arricciare.  E  mov.  4^.  ti*  Noa 
avendo  pelo  addosso ,  che  arricciato  non  fosse.  Dzni. 
Inf,  23.  Già  mi  sentia  tutto  arricciar  li  peli.  Dittzm, 
1.  4*  Vecchia  mostrava,  e  *n  sulle  ganbe  atorta,  Ar- 
ricciava la  carne ,  e  ciascun  pelo,  Come  porco  per  tcau 
talor  porta  (  Questo  esempio  è  replicato  zotio  la  voez 
Arrizzare  dove  si  ha  arrizzava  in  luogo  di  arricciava 
Altri  vegga  quale  delle  due  è  la  vera  lezione  )  • 

5.  I.  Per  metaf.  Stizzirsi ,  Incollorirsl ,  Commuover' 
si  ^.Sollevarsi.  Lat.  irfdigmari  y  exeandescere .  Qr.  efyi* 
ì^iff^ctt .  Liv,  dee.  3.  Perocch'  egli  avieno  speranza, 
che  r  oste  de*  Romani  si  dovesse  arricciare  contro  ad  Ap- 
pio, come  altra  volta  fece  contro  a  Fabio.  Burch.  1» 
61.  Se  alcun  di  loro  in  verso  te  s*  arriccia,  Fatti  pa{a« 
re  ec. 

5.  IL  Dicesl  anche  Arricciare  il  muto ,  o  *l  mazo ,  9  l^ 
labbra;-  quando  con  un  certo  gesto,  raggrinzando,  e 
splgnendo  il  naso  ,  e  la  bocca  allo  *nsà ,  si  mostra  d  a» 
ver  qualche  cosa  a  sdegno  ,  e  a  stomaco ,  e  se  ne  stizzi'* 
sce.  Lat.  ntuo  suspendere.  Gr.  X*^^  '^^  f***  ao^vft* 
$ott.  Fir.  As,  a4^*  Arricciando '1  naso  cominciano  a 
befieggiare  il  loro  maestro.  Buon.  Fievm  3.  4*  ^^-  '^'^ 
se  parlando ,  Arricciando  le  labbra  ,  Sputando  to»» 
do. 

J.  HI.  E  arricciare  t  capelli ,  t/a/«  inanellargli  con 
arte ,  per  abbellirsi  .*  il  che  diciamo  anche  Fure  i  ricci  • 
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fiat,  calamistro  inurere.  Gr.  X(t\u/JtnéSv»  Ment.  Sai, 
11.  Che  fa  '1  Signor,  eh*  ornai  non  5Ì  dispiccia?  .  .  • 
Ini»  Dentro  è  Tcnton  ,  eh*  i  baffi  or  or  gli  arriccia. 

5.  IV.  Arricciare  il  muro  y  è  Dargli  la  prima  crosta 
rossa  della  caldea  ,  Lat.  incrustnrc ,  crustam  induce- 
re .  Gr.  xovtéiv»  Cant.  Carn,  hSj,  E*  si  può  *ntonacare 
Tati  casa  vecchia^  arricciare,  e  pulire. 

ARRICCIATO.  Add,  da  Arracciare  .  Lat.  horrens  , 
efecius,  Gr,  pfi'rrvf.  Ovid,  Pist,  Il  quale  h  coperto 
deiV  aspro  velluto  quojo,  spogliato  per  le  tue  forze  dal- 
le coste  dell*  arricciato  lione.  But.  In/,  7.  L'  iroso  ha 
portato  1*  animo  sdegnoso ,  e  dispettoso  nel  mondo  ,  e 
il  naso  sempre  arricciato ,  e  le  ciglia  alte ,  gli  occhi 
afavillanti.  Tac.  Dav,  stor,  3.  3 10.  Ributtandoli  arric- 
ciato, e  tronfio,  lo  importunano.  Morg,  5.  39.  La  bar- 
ba tutta  arricciata ,  e*  capegli ,  Gli  orecchi  parean  d*  a- 
sino  a  vedergli.  Fir,  As,  196.  E  vedutola  carica  di  le- 
dami, col  naso  arricciato,  come  chi  1*  altrui  opere  di- 
spregia, se  ne  ritornò,  dov*  e'  cenavano.  E  ao5.  Quel- 
lo con  maligno  volto  anitrendo  ,  e  col  naso  arricciato 
siinacciandomi ,  con  quei  dentacci  lunghi  tutto  mi  nior- 
•icava. 

^.  I.  Per  Aggiunto  di  drappo;  ed  i  lo  stesso  che 
Broccato, 

•  ^.  II.  £  Arriccialo  dicesi  ancora  il  muro  ^  che  ha  la 
prima  crosta  di  calcina,  Boreh,  Rip,  lyS.  Si  vada  di- 
atendendo  cou  una  cazzuola  infuocata,  che  riturerà  tut- 
ti i  buchi  dell*  arricciato. 

♦  ARRICCIATURA.  L*  atto  delt  arricciare,  e  V  ar- 
ricciato istesso,  Bald,  Voc,  dis,  in  Screpolare.  Cotale 
intonaco  s*  apre ,  e  fende  in  diverse  parti»  talvolta  forse 
a  cagione  di  non  essere  stata  ben  lavorata  i*arrìcciatnra. 

*  ARRICCIO .  T,  de  Muratori,  Lo  stesso ,  che  lo 
jirricciato  delle  muraglie > 

ARRICORDAGIÓNE.  V,  A,  Ricordo,  Vit,  S.  Ani. 
Disse,  che  non  u«  teneva  arricordagione  veruna. 

ARRICORDAMEJNTO.  r.  A.  Ù  arricordarsi.  Ri- 
cordo, But,  Purg.  S18.  a.  Uno  è,  che  significa  arricor- 
damento  di  bene.  E  appresso:  Arricordamento  del  be- 
ne ,  che  h  la  parte  destra. 

ARRICORDÀRE.  f^.  A.  Ricordare,  Avere  in  me- 
moria ,  Sovvenire ,  per  lo  più  neutr,  pass,  Lat.  mentio- 
n€m  ftuiere  j  meminisse»  Gr.  fj^nv^iìvat .  Rim,  ant,  Guid, 
Cavale,  67.  Dimmi ,  s*  arricordare  Di  quegli  occhi  ti 
puoi  !  Ricord,  Mal,  174*  Era  chiamato  il  Cacca  da  Reg- 
gio, ed  in  molli  ancora  oegi  s*  arricorda.  Libr,  cur. 
malati.  Non  si  arricordano  delle  cose  passate  da  poco 
tempo  in  qnàe.  But,  In/,  a.  Mente  si  chiama ,  impe- 
itHSchè  s'  arricorda.  E  quando  erra  in  ricordarsi,  non 
si  può  chiamare  degnamente  mente ,  ma  smemoraggine , 
ovvero  dimenticaggine. 

ARRICORDO.  r,  A.  Ricordo ,  Memoria  ,  Ricorda- 
Bione  t  Ricordnnea,  Lat.  monumentum  y  mnemosjrnon.  Gr. 
uwnfiÓ9VfO¥,  Rim,  ant,  F,  R.  Pucciand,  Mart,  Eo  lo  as- 
acrvo  scolpito  nel  meo  core  Per  un  dolce  arricordo  'del- 
la spene.  Rim,  ant,  F,  R,  Federigo  dell*  Ambra»  Per 
arricordo  me  lo  scrisse  Amore, 

ARRÌDERE.  Mostrarsi  ridente,  benigno ,  piacevole  , 
favorevole  ,  Lat.  arridere,  Gr.  nrfoffytXctv»  Dani,  Pur^, 
i5.  r  mi  volsi  a  Beatrice,  e  quella  udio  ,  Pria  ch'io 
parlassi  ;  e  arrisemi  un  cenno ,  Che  fece  crescer  1*  ale 
al  voler  mio.  F.  53.  Sola  t*  intendi,  e  da  te  intelletta, 
£  intendente  te,  a  me  arridi.  Petr,  cap,  i3.  Non  cosi 
quel  Metello ,  al  quale  arrise  Tanto  fortuna. 

ARRIFFÀRE.    Oìucare  che  che  sia  alia  riJTa. 

ARRINGARE,  f^,  ARINGARE. 

(*)  ARRINGANTE.CAe  arr/n/ya . Lat.  concionans .Gtj, 
^yofit/v¥.  Salvia,  pros.  Tose,  1.  533.  Le  quattro  famo- 
se orazioni  di  due  famosi  oratori  della  Grecia  Eichise, 
e  Demostene ,  l'  un  contra  1*  altro  arringanti ,  dal  gre- 
co idioma  traslatò  nel  latino  r 
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ARRINGATORE.  Lo  stesso,  che  Aringatore,  Cro- 
ni chttt,  éf  Amar,  97.  Fecionsi  signori ,  e  Tulio  fu  lo 
primo  arringatore.  Boes,  G,  S,  36.  Tu  arringatore  del- 
la laude  reale  gloria  d*  ingegno ,  e  di  facondo  parlar  me- 
ritasti. 

ARRINGHERiA.  F,  ARINGHERIA. 
ARRINGHIERA.  r,  ARINGHIERA. 
ARRINGO,  r,  ARINGO. 

*  AKRIONDA  I  BRACCI  ,  T,  Di  comando  Marina- 
resco dato  dal  Capitano  ad  un  ujfìtiale  subalterno  nel 
girar  di  bordo  vento  in  /accia  ;  e  significa  ,  Che  subito  , 
che  il  timone  è  tutto  alla  banda,  e  si  è /atto  orsa  alla 
banda  ,  e  si  è  mollata  la  scotta  di  trinchetto ,  e  degli 
stragli  di  prua  ,  si  /accia  bracciare  sopravento  il  par- 
rocchetto  ,  senza  però  mollar  la  bolina ,  tanto ,  che  ven- 
ga a  sventarti, 

ARRIPÀRE  .  Propriamente  Approdare  ,  Accostarsi 
alla  ripa,  Lat.  ad  ripam  accedere,  Gr.  'Tfoco^B^^tif, 
/l  si  usa  nel  sentim,  neutr,  pass,  Dittam,  /{,  10.  Lungo 
ha  si  il  corso ,  che  quei ,  s*  arripano  Al  suo  principio , 
della  fine  ignorano,  ed  è  converso  a  quei,  eh*  al  fin  si 
stipalo.  Liv,  M,  Tutti  s'  arriparono  insieme,  e  levaro- 
no un  grande  grido. 

*  ARTIISCHI AMENTO .  «Su/1.  Lo  arrischiarsi.  Ci- 
mento,  Bemb. 

ARRISCIUANTE  .  Che  s'  arrischia.  Ardito,  Lat. 
audajc,  audens,  Gr.  ^afvaXtof,  Filoc,  5.  3oo.  La  ve- 
dova ec.  è  più  arrischiante ,  perchè ,  siccome  è  detto , 
la  maggior  cagione  ,  che  porge  dubbio ,  non  è  con 
lei. 

ARRISCHIARE.  Mettere  in  cimento,  in  pericolo,  ed 
in  arbitrio  della  /ortuna,  Lat.  experi  ri ,  periclitari ,  in 
discrimcn  adducere.  Gr.  xtvdì/f lùmv,  Filoc.  a.  370.  S 
in  ciò  arrischierò  la  persona,  e  la  vita. 

-}- J.  I.  In  signi/ic,  neutr» pass.  Avere  ardire,  Avvansar- 
si ,  Attentarsi,  Lat.  audere,  Gr.  ^aff*àp,  Bocc,  nov, 
19.  16.  Ma  pure  avendo  udito  ,  lei  esser  eos\  cruda,  e 
alpestra  intorno  a  quelle  novelle,  non  s*  arrischiò.  E 
nov,  37.  ^a.  Avanti  che  alcuna  s'  arrischiasse  a  creder, 
che  *1  fosse  desso.    E  nov.  69.  2.  £  perciò  non  consi- 

tlierei  io  alcuno,  che  dietro  alle  pedate  di  colei,  di  cui 
ire  intendo,  s'arrischiasse  d'andare.  Petr.  son,  63. 
Securo  non  sarò,  bench'  io  m*  arHschi^  Talor,  ov'  a- 
mor  r  arco  tira  ,  od  empie . 

5.  II.  Diciamo  in  proverb.  Chi  non  s*  arrischia,  non 
acquista,  Lat.  timidi  nunquam  statuere  trophteum,  V. 
Flos,  270. 

ARRISCHIATO.  Add.  da  Arrischiare.  Lat.  pericuii 
plenus.  Gr.  xtv^yeidn^.  Segn,  Crist,  instr.  3.  i.  a.  Non 
dovrà  bastare  a  distogliere  da  consiglio  tanto  arrischiata 
chiunque  ec. 

ARRISCHIÉVOLE.  Add.  Che  i  arrischia.  Lat.  au-^ 
dens.  Gr.  ^faaXi e;*  Fiamm,  3.  62.  Credendo  a'  mari- 
nai  bugiardi ,  e  arrise hie voli  per  voglia  di  guadagnare , 
sopra  alcun  legno  si  mise .  Toc,  Dav,  stor,  5.  369.  Con 
presenti ,  e  compassione  raunavano  ajuti  di  quelle  genti 
arrischievoli. 

*  ARRISCHIO.   Sust,  Rischio.  V,  Bemb.  lett. 
ARRISICARE.  Lo  stesso,  che  Arrischiare.  Lat.  ex- 

perirì ,  periclitari ,  in  discrimen  adducere, Gv,  k/rcNfc/ary* 
ARRISICATO .    Add,    da    Arrisicare.    Lat.    audax  .. 
Gr.  ^a^adXtoi» 

.  J.  Per  Colui,  che  volentieri  s*  arrisica,  Lat.  pericu- 
lorum  avidus  ,  audax,  Gr.  5-flif 9-aXf 0$ .  Tac,  Dav,  ann» 
14.  109.  Esser  quegli  mendico,  però  arrisicato. >df//tf^« 
Sa.  Che  gli  uomin  stanno  un  mese  arrisicati  A  mille 
morti  per  quattro  ducati.  Varch,  stor.  10.  Perchè  al- 
cuni ancora  oggi  lo  riprendono ,  chi  come  troppo  super- 
bo,  chi  come  Jtroppo  arrisicato  ne'  pericoli. 

AERI8ICHEVOLE.  Add.  Lo  stesto  ^  che  Arrischiti 
vote*  Ltt«  audens*  Gr.  ^afcdXiof, 
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ARRISSARE.  Neulr»  pass.  Far  rissa  y  contesa;  Az- 
uu [farsi.  Lat.  altcrcari ^  rixari,  Gr.  i^t^etv»  Fior»  Ital, 
E*  r  altro  giorno  trovò  due  £l>rei,  che  s*  arrissava- 
no. 

ARRIVAMENTO.  V  arrivare,  Comparire,  Campar^ 
sa,  Lat.  adventus ,  Gr.  nTfócodoi.  Albert,  a.  47-  Faccia- 
mo noi  grande  arrivamento ,  acciocché  con  onore  andia- 
mo. Cap.  Jmpr,  prol.  Per  1*  arrivamento  del  mirabile 
volto  santo,  tutta  divenne  fedele. 

ARRIVARE.  Condurre,  e  Accostare  alla  riva.  Lai:. 
ad  ripam  admovere.  Gr.  Trfoaox*^' ?***'•  Dant.  Inf,  17. 
E  quella  sozza  immagine  di  froda ,  Seu  venne ,  e  arrivò 
la  testa ,  e  '1  busto  -,  Ala  in  sulla  riva  non  trasse  la  coda  • 
But.  ivi'.  Arrivò,  cioè,  pose  in  su  la  ripa.  Salv,  Av- 
veri, 1.  a.  IO.  A  rrivoro  no  f  e  Levarsi,  e  Domandonno  , 
per  Arrivarono  ,  Levaronsi  ,  Domandarono  ec, ,  eziandio 
nel  miglior  secolo  ,  non  che  nella  favella  ,  alcuna  volta 
trascorsero  nelle  scritture.  Gio:  yni,  £  di  la  arrivoio- 
no  adì  7.  di  Maggio   nella  contrada  di  Tremole. 

§.  L  In  signif.  neutr,  Gittgnare  ,  Finire  il  camminò , 
Pervenire  al  luogo  ,  Condursi,  Lat.  pervenire,  Gr.  «r 
^txvir<T^at,  Dant,  Inf,  i3.  Non  era  ancor,  di  là  ^iesso 
arrivato.  E  14*  Dico,  che  arrivammo  ad  una  lauda.  E 
a.j'  Perdi'  io  :  Maestro,  fa,  che  tu  arrivi  Daii*  altro  cin- 
ghio, e  dismoniiaui  lo  mxxio.Petr,  son.  73.  Da  se  ste^^a 
fuggendo ,  arriva  in  parte  ,  Che  fa  vendetta ,  e  '1  suo  e- 
siilo  giucondo . /:,'  aio.  Vedrà,  s*  arriva,  a  tempo  ogni 
vii  tute,  iiocc,  nov,  8.  3.  Arrivò  a  Genova  uu  valente 
uomo  di  corte,  e  costumato. 

§.  II.  Per  similit.  Sagg,  nat.  csp.  ^Chj.  Ma  con  tutto 
questo  non  s'  ai  rivo  mai  a  veder'liieAtó.di  pia  di  quel- 
lo ,  s*  era  narralo. 

5.  HI.  Arrivar  bene',  vale .Capiìar  bene,  Uscire  a  be^ 
rie.  Bocc,  nov.  la.  5.  Ne  mi  parrebbe  il  dì  ben  potere 
andare ,  nò  dovere  la  notte  vegnente  bene  arrivare. 

**  5.  IV.  Arrivar  bene  ,  o  male.  Neutr,  e  Neutr, 
Pass,  per  Incogliere ,  Incontrare,  Frane,  Sncch.  JY,  5l. 
Ma  rade  volte  se  ne  arriva  bene  (  ben  riesce  ) ,  come 
arrivóe  Scr  Ciolo.  E  JV.  aii.  Ancora  non  mi  pare,  che 
certi  arrivassono  molto  bene  in  volere  assaggiare  d'  una 
vivanda  (  Lat,  bene  secum  actum  fuissc  )  • 

•  5.  V.  Diciamo  Arrivare  uno  ,  e  vale  Rnggiùgner- 
lo  in  camniiniifido  »  Lat.  aliquem  ossequi  ,  Gr.  xiy^oivfH 
tv. 

§.  VI.  Arrivare  uno  ,  vale  altresì  Acchiapparlo ,  Farlo 
stare,  Ar,  Fur,  10.  io5.  Volagli  (/a  mosca)  intorno  e  gli 
Sta  sempre  accosto  :  B  quel  (  //  mastino  )  sonar  fa  ^es- 
00  il  deute  asciutto ,  Ma  un  tratto ,  eh*  egli  arrivi ,  ap- 
paga il  tutto.  . 

*♦  5.  VII.  yale  altresì,  Agguagliarlo ,  Pareggiarlo^ 
Sega.  Mann.  Magg,  8.  /\,  Quel  sunto  più  lambÌ9cato  , 
che  noi  pur  vulgarmente  chiamiamo  spirito;  il  più  sot- 
tile della  malvagità  .  .  «  perchè  appena  ritrovasi  chi  gli 
arrivi  [  i  Demonj  ]  in  ordire  inganni. /l  Ag,  aO.  3.  Pa- 
ragonati anzi  a  quei  Santi,  i  quali  han  fatto  per  Dio 
tanto  più  di  te  ;  e  vedrai  quanto  ti  resta  per  arrivarli 
nella  statura  ,  o  uuche  per  assomigliarli. 

5.  Vili.  Arrivare  una  cosa ,  vale  Pigliarla  ,  essendo- 
doci  alquanto  lontana ,  onde  ci  convegna  allungare  il 
braccio» 

5.  IX.  Dicesi  ancora  Arrivare  ad  una  cosa,  e  vale 
Esser  tanto  grande  ,  che  ella  j'  aggiunga,  e  possa  pi» 
gliarsi,  Lat.  ad  aliquìd  pertingere,  Gr.  i^txvÙ9^ai  • 
Alorg,  19.  77.  Ma  perchè  i'  non  v*. arrivo  colla  scaia, 
Morgante ,  0  tu  v*  arrivi  senza  zoccoli,  E*  converrà,  ch^ 
stasera  tu  smoccoli. 

5.  X.  Arrivare  a  un  tal  numero ,  o  altra  quantità , 
vale  Fare  ,  e  compire  quel  tal  numero  ,  ec,  Segn.  stor, 
1-1 .  3G6.  Tanti  altri  fra  giovani ,  e  vecchi  ,  che  arrriva^ 
rono  ec.  al  numero  di  2>iù  di  settanta ,  a' quali  tutti.fu 
ddio  bando  di  ribello  « 
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5.  XI.  E  talora  Arrivare  la  verith,  o  alla  perita,  # 
Arrivare  un  sentim,  d^  un  autore ,  un  negozio  ,  o  simi- 
li,  significa  Intenderlo,  Capirlo,  Sagg,  nat,  esp,  197. 
Ancorché  non'  sempre  per  1*  esperienza  s*  arrivi  alla  ve- 
rità. Malm,  3.  9.  Ce  n*  è  un'  altra  ancor,  eh*  io  non 
arrivo ,  Che  è  quell*  assalir  coli*  armi  in  mano. 

5.  XII.  Arrivar  dove  i  topi  rodono  il  ferro»  K,  TO- 
PO. 

**  ARRIVATA.  Sust,  V  arrivare  .  Ldt.  adventus . 
Stor.  Eur,  3.  70.  Per  farne  conoscere  quanto  siano  bel- 
le le  occasioni ,  e  quanto  elle  fughino  via  volando  sen- 
za litegno  alcuno-,  se  nella  prima  arrivata  loro  non  soa 
prese  da  chi  le  attende . 

ARRIVATO  •  Add,  da.  Arrivare  ,  Segn^  star.  i\, 
570.  Acciocché  la  retroguardia  fosse  almanco  arrivati  a 
pigliare  gli  alloggiamenti ,  innanzi  che  il  nimico  avesse 
spiata  la  loro  partita  ,  E  i5.  38^.  Costui  essendo  quui 
arrivato  a'  voti,  che  gli  bastavano^  fu  imriedito  a  qael 
grado  ec.   F.  BErS  ARRI  VA  10  ,  e  AL^LARRIVATO. 

ARRIVO.  L*  arrivare»  Lat.  adventus  ,  accessus,  Gt, 
Tfó^o^oi  •  Sfilv.,  Granch,  i.  i.  Tosto  arete  Lettere  det 
1*  arrivo  di  Fortunio  . 

-ARRI  ZZARE.  Arricciare  ,    Hissare ,    Dìttam.    1.  4* 
Arrizzava  la  carne,  e    ciascun  pelo,   Come   porco  per 
tema  talor  porla  (  cosi  nel  T,  a  penna  di  F,  n,  )  Tess, 
Ger,  A£|.  70.  E  cinghiali  arrizzar  1*  aspre  lor  terga, 
•  >ARRO.  Lo^' stesso  che  Arri,  Gr.  i*pf'f  • 

ARROBBIARE  .  Tigner  con  rabbia  • 

ARRi^CÀARE».  Ajff locare,  Lat.;  raucescere  ,  Gr.  $f%- 
yX^^  yfy^a^flw.  Quist,:Fiii>S'  C,  S^  Se  *l  lupo  si  euar- 
da  innanad  ali*  uomo.,,  chie  V  uomo  ad  esso  ,  griouido 
1'.  uomo  ,  incontanente  aftìoca  ovvero  arreca  . 

ARROtAlO.  Add,  da  Arrocare  ,  But,  E  lendo- 
Ic  io  Dante  a  colui ,  eh*  era   già  liceo  ,  cioè  arrocato. 

ARROCCARE  .  Porre  i(  flato  in  suUa  rocca .  But. 
Purg..  a5.  a.  Si  dice  iilare  lo  lino,  che  Cleto  arrocca 
per  ciascheduno. 

%,  Arroccare ,  è  anche  Termine  del  giuoco  degli  Scec' 
chi  .  ■ 

ARROCCHIARE.  Far  rocch/.  Ridurre  in  rocchj . 
Dav.  Oras,  Gcn,  delib,  35o.  T.obej-0  forse  i*  albero  ài 
una  Galeazza  di  Vinegia,  o  del  fiucentorio,  o  delta  Cft> 
racca  di  Rodi,'  e  «\  1*' arrocchiare ,  e  f€u:erne  queste  gi- 
relle . 

J.  E  per  meiaf  vale  Far  con  poca  considerazione ,  • 
arie  che  che  sia,  Lat.  cr.assius  agere m  Kmt*  'met^Vf^ir 
^f for  nrottìv  •  Varch,  Ercol,  44-  Quando  alcuno  io  U- 
veilando  dice  cose  grandi  ,  impossibili,  o  non  verìsioi* 
li  ec.  se  fa  ciò  senza  cattivo  fine,  s'  usa  dire,  egli  laa* 
eia  ,  o  scaglia  ,  o  sbalestra  ,  o  strafalcia  ,  o  arrocchia . 
Alieg,  a55.  I  buoni  autori  gli  uni  con  discrizion  graa- 
dissima  veggendo ,  quasi  pe*  coltivati ,  e  fra  le  porche 
stanuosi  :  non  come  gli  altri ,  i  quali  ogni  vile  scartafac- 
cio arrocchiando  ,  quasi  delle  frasche  ,  e  nel  selvatico 
si  pascono.  iMatt,  Frane,  rim,  buri.  Io  so,  ch'ioni 
avviluppo ,  e  eh*  io  arrocchio .  Lue,  Alari,  rim,  bari.  3. 
a5a.  La  Padrona  arrocchia  A  menar  fava  per  la  sera  a 
cena.  Buon,  Fier,  1.  1.  a.  Ch*  io  non  vo*  ,  che  le  cw- 
se  abbreviando  ec.  siccome  il  volgo  Usa  di  dir ,  s'ar- 
rocchino. 

*  ARROGANTÀCCIO.  Add,  Péggiorat,  ,t  Arro- 
gante, Segue r.   Pred. 

**  ARROGA^TÀRE.  Trattar  arrogantemente,  Fm, 
Esop,  i5i.  Ammaestraci  1*  autore  ,  che  niuno  perchè  sii 
in  istato  di  gran  potenza,  prenda  aidire  di  vmalieg^ 
re  e  airogantare  i  miseri  e  piccolini ,  e  averli  a  nieate. 

ARROGANTE  ,  Add.  Che  da  arroganza ,  Superbo, 
Prcsontuoso ,  contrario  di  Modesto,  Lat.  arrogans,  iV 
solens,  Gr.  aXa|a>y.  G,  V.  11.  3.  16.  E  se  per  awet- 
tura  alcuno  svergognato ,  o  iirrogante  presumesse  di  sl0^ 
cersi  contro  ali*  opera  dell*  etemo  arteiice»  Dmnt.Piwf, 
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11.  L'  aAlìco  flmnfpie ,  e  V  oftre  kemadre  W  miei  mag- 
gior mi  fer  s\  arrogante .  Pasj,  2o5.  Il  à\  deli*  avve- 
nimento di  Dio  ai  giudicio  sarà  sopra  ogni  superbo, 
altiero,   e   arrogante,  e  sarà  umiliato,  e  abbattuto. 

ARROGAJVTEMEiNTE.  Avverò.  Con  arrogama ,  su- 
perbamente  ,  Presontuosamente  .  Lat.  arroeantcr  ,  supera 
be .  Gr.  vvi^i^dyui.  G.  V.  io.  3a.  i.  Rispuose  arro- 
gantemente ai  iSignore ,  dicendo  .  Mor.  S,  Oreg,  Tro- 
▼aifdo  uomini  di  fervore  ,  e  di  grande  ingegno  ,  spesse 
Tolte  arrogantemente  ne  gonOano  . 

ARKOGAJNTQJNii.  Accrescit.  di  Arrogante.  Ciriff. 
Cali/,  1.  3i.  Un  altro  arroganton  superbo  ,  e  altiero  , 
Ch*  era  Re  delle  gatte  ec.  More,  a  J.  /19.  Superbo  ,  ar- 
roganton ,  bestiale ,  e  matto ,  lo  ti  farò  quel ,  cbc  tu 
cerchi ,  un  tratto  . 

(*)  ARROGANTÙCCIO.Prexonf«o*e//o..Lat.  scfofut , 
impudentiusculus .  Gr.  otX/Àetrtati .  Il  f^ocahol,  nella  t;o- 
ceSACCENimO. 

ARROGANZA  .  //  presumere  <f  aver  tjueile  case  /a- 
devoli  ,  ch*  altri  non  ha  ,  o  maggiori  ,  ch*  egli  non 
ka  :  Presunzione  .  Lat.  arrogantia  ,  superbii»  ,  Gr.  aX«- 
^o¥tiei^  ^faauTfii  .  Pass,  ali.  Il  sesto  grado  »i  è  arro- 
ganza r  per  la  quale  1*  uomo  sì  tiene  ,  e  si  crede  esser 
maggior ,  e  migliore ,  che  gli  altri  .  Com.  Dnnt,  Inf.  8. 
Arroganza  è  un  gonfiamento  d'  animo ,  in  ri(>iitarsi  più 
degno,  e  maggiore,  ch*  e*  non  è,  e  per  mie»to  non  ren- 
de debita  reverenza  a  Dio.  G.  f^.  6.  3.  t.  E  cosi  si 
mostrò  per  divino  giudicio  ,  che  i  Pisani  avcssono  quel- 
la disciplina  per  la  loro' arroganza ,  e  ingratitoéine . 
Serm,  S.  Agost,  Non  si  comviene  a  noi,  che  siamo  nel 
diserto ,  usciti  del  mondo ,  avere  arroganza  .  !\ffor,  S. 
Greg,  In  questa  quarta  spezie  d*  arroganza  spesso  tra- 
scorre r  animo  dell*  uomo.  Aforg,  10.  33.  Rispose  Sa- 
lincorno  :  io  vo*  vedere  Chi  è  cosmi  ,*  e*  ha  in  se  tanta 
arroganza . 

+  ARROGARE .  Attribuire  arrogantemente ,  e  si  usa 
anche  in  signi/,  neutr,  pass.  Lat.  arrogare  .  Gr.  fl^Xafo- 
rft/f*^«/ ,  c^srtifi'^ttv.Coll.  SS.  Pad.  Tutto  ciò,  che*! 
fiostro  pensamento  tenterà  ce.  s'  egli  è ,  ce. ,  ovvero  ar- 
roga per  gloria  di  vano  desiderio .  f^it.  Piti.  9.  Tanto 
•rrogo  alla  sua  mano  questo  artefice,  ch*  egli  si  stimò 
ce.  //r.  Fur.  26.  33.  E  che  le  chiavi  s*  arrojjbi  d*  ave- 
re Del  ci^lo ,  e  deh*  abisso  in  suo  potere.  Monti. 

-|-  5.  Arrogare  .  Termine  de*  Legisti  .  Adottare  per 
via    di    Arro^nsione  .    P^. 

ARROGAVO.  Add.  da  Arrogare.  Se^n.  Crisi,  in-^ 
str.  3.  5.  i3.  Un  padre  ce.  né  meno  può  diseredar  1* 
arrogato  (  tfvi  in  forza  di  sust.  ) 

*  ARROG AZIÓNE.   Lat.  arrogatio.    T.  de*  Legisti. 
Adozione  di  persona  gih  posta   in    sua    balia ,    o    per   la 
morte  del  Padre  ,  o  per  emancipazione  .  Fu    cosi    delta , 
perchè,  pregatasi  il  popolo  radunato  ne*  Comizi  ad  aver- 
la per  ferma  ,  e  stabilita, 

ARRÒGERE  .  Ferbo  defettivo .  Aggiugnere  per  bi- 
lanciare f  o  agguagliare  i  baratti  ,  o  le  convenzioni  • 
Lat.  (vqnationis  grafia  addere.  Gr.  nr^o^t^évoLt .  Cr.  f^. 
II.  89.  3.  AuTro/^endo  loro  per  la  detta  pace  il  castello 
di  Pescia  (  cosi  ne*  buoni  1,  a  penna  )  E  num.  (>.  Se- 
guendo il  loro  pertinace  proponimento  ,  non  si  vollono 
smuovere  ,  se  non  ch*  ariosono  Asciano  ,  e  *1  colle  ,  ch* 
era  sopra  Buggiano ,  i  quali ,  avendo  noi  Baggiano  , 
non  potieno  tenere  . 

5.  Per  aggiugnere  semplicemente .  L^t.  addere ,  adjun- 
J^ere.  Gr.  nr^o^i^èvat  ,  O,  V.  9.  272.  a.  E  quelle  lezio- 
ni trovando  ben  fatte,  non  le  mutaro ,  ma  arrosero  gen- 
te nuova  per  sei  piiorati.  E  11.  3.  6.  Figliuolo,  tu 
peccasti ,  ora  non  v'  arroger  più  ,  ma  priega  delli  pas- 
sati peccati ,  eh'  elli  ti  siano  dimessi  .  Pass.  aa.  Anco- 
ra tagliava  delle  legna  ,  e  arro^cva  al  fascio  ,  dove  ne 
dovea  scemare,  se  portare  lo  voJea  ec.  Questi  sou  coloro, 
che  arrogcudo  peccati  a  peccati ,   vivendo ,  vi  periscon 
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sotta.  Petr.  canz.  g.  4.  E  duolmi,  eh*  ogni  giorno  ar- 
roge  al  danno .  Libr.  Mot.  Comandò ,  che  gli  fosse  ar- 
roto un  pane  per  à\ .  Frane,  Sacch.  nov.  196.  Costui  se 
la  prese ,  e  arrose  il  sodamento  . 

ARROGIMfiNTO.  L*  Arrogere  .  Lat.  additamentum  . 
Gr.  'Tfoa^'xn  .  Stai.  Mere.  Cotale  fcrniamento  elezio- 
ne è  chiamato ,  e  arrodmento  di  notai ,  di  famiglia  . 
o  di  salano  . 

A^ROLARE  •  Scrivere  al  ruolo  ,  Lat.  in  album  con- 
scriben  ,  delectum  habere  .  Gr.  ixXtyttv . 

ARR01.AT0  .  Add.  da  Arrotare.  Tac.  Dav.  Vit. 
Agr.  395.  La  medesima  state  una  coorte  d'  Ussipj  ar- 
rotata nelle  Germanie,  e  traghettata  in  Britannia,  fece 
una  grande  ,  e  memorandia  scelleratezza. 

*  ARROMBaRE  .  T.  Idraulico .  Legare  i  pali  con 
catene  ,  e  catenelli  in  guisa ,  che  vengano  a  /ormare  co- 
me ima  re  19  di  rombi  . 

♦  AHROiMBATÙRA  .  s,  f.  T.  hfranUco.  Lo  arrom- 
bare  ,  e  t  effetto  ,  che  rirultn  da  tale  operazione . 

^  ARROiViPERE.  V.  A.  Rompere.  Lat.  rumpere.  Gr. 
f  «7  vtiuv  . 

5.  I.  E  signif.-  neutr.  pass.  Dipartirsi ^  Allontanarsi  . 
Lat.  recedere;  abscedere. Gr.  eLVo^yi^sa^at.Com.  Purg, 
i.  Mortale  è  quello  ,  che  quando  r  uomo  il  commette  , 
egli  del  tutto  s*  abbandona  col  cuore,  e  colla  mente, 
e  arrompesi  dall*  ordine  virtuoso. 

5.  II.  E  per  Bf rompersi.  Guid.  G.  l3i.  Per  colale 
Tisione  ditenne  spaventata,  o  amipptsi  in  fluviali  la- 
grime . 

ARRONCARE  .  Jfetfar  le  biade  datV  erbe  :  Sarchia- 
re ,  Lat.  runcare  ,  exherhare  .  Gr.  o-xaXivstv  .  fiorttvi- 
Xvv .  Cr.  3.  17.  3.  £  nata,  avvegnaché  sia  picciola  la 
saggina,  nientedimeno  s*  arronca  appresso  alla  fine  d' 
Aprile  ec.  e  poi  del  mese  di  Giugno  si  sarchia,  ovvero 
s*  arronca  la  seconda  volta  . 

•j-  ARRONCATO  .  Add.  da  Arrancare,  Pataff,  1, 
Pisciaci  su  Donna  Berta  arroncata  (  (juì  metaf.  ) 

ARRONCIGLIARE.  Honcigtiare.  Dant.  Inf.  aa.  E 
GraAiacan ,  che  gli  era  più  di  contra ,  Gli  arroncigliò 
le  'mpegoiate  chiome,  É  trassel  s»,  che  mi  parve  una 
lontra . 

5.  I.  Arroncigliar  la  coda:  si  dice  del  porco  y,  o  d* 
altri  animali  ,  quando  la  ritorcono  .  Ciriff.  Calv.  3.  99. 
\jìì  corno  ha  in  fronte ,  e  la  coda  arronciglia  [  qui  par- 
la fT  un  drago,    ] 

5.  II.  Arroncigliarsì  dicesi  della  Serpe  y  quando  per" 
cassa  j  si  ritorce  in  se  s lessa, 

§.  III.  E  per  meta/,  dicesi  anche  d*  alcuno  altro  ani- 
male .  Malm.  9.  ao.  Miagola,  e  sofDa  il  gatto  ,  e  s*  ar- 
ronciglia . 

ARKONCIGLIATO.  Add.  da  Arroncigliare  .  Buon. 
Pier.  4»  4*  ^3.  die  han  sempre  cento  lor  sotto  una  la- 
stra Compagnon  di  basette  arroucigliate. 

ARRORAiVE .  f^.  A.  Inrugìadare  ,  cioè  Spruzzar 
leggiermente  ,  a  guisa  di  rugiada  .  Lat.    irrorare  .    Gr. 

AKllOfUVTO.  Add,  da  Arrorare.  M,  Aldohr.  Quan- 
do l'aere  fui>se  troppo  caldo  ,  e  molto  secco,  e  alido, 
si  si  conviene  in  tale  magione  dimorare ,  che  abbia  fi- 
nestre di  verso  Settentrione ,  e  lo  spazzo  della  magione 
sia  arrorato  ,  ed  innaffiato  d'  acqua  fredda  ec. 

*  ARROSARE  .  Irrorare ,  Annaffiare  spruzzando  ,  o 
bagnando  leggermente .  3f.  Aldobr.  E  lo  spazio  della 
magione  sia  arrogato  ,  ed  innailìato  d'  acqua  fredda  . 
Cosi  io  leggo  (  Dice  il  Redi  Mss.  )  questo  luogo  del 
M.  Aldobrandino  in  diciotto  antichissimi  testi ,  che  io 
mi  ritrovo  ,  in  tre  altri  della  libreria  di  S.  Lorenzo ,  ec» 
E  se  ilAcsto  ,  del  quale  si  servi  la  nostra  Accademia  , 
legge  Innaftìata  ,  e  arrorata  d'  acqua  fredda ,  {  f^.  Ar- 
rorato .  )Jo  V  ho  per  errore  del  Copiator  di  quel  testo,  . 
Zucchero  Bencivenni  traslatò  ii  libro  di  AL  Atdobrand, 
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e    traslatanAólo    portò'  in   nostra    lingua    molti    vocaboli 
francesi  ,   coni    è  tf netto  di  Arrostire, 

ARROSSARE  .  Divenir  rosso  .  Lat.  rubescere  ,  ra- 
b rum  fieri  .  Gr.  i^u^fioiv»  Bocc,  nov,  IO.  4*  Con  alcu- 
na paroletta  leggiadra  fare  altrui  arrossare ,  E  g,  ^.  f. 
I.  Nettile  del  ricevuto  onore  un  poco  arrossò  ,  e  tale 
nel  viso  divenne  ,  qual  fresca  rosa  d'Aprile.  E  nov,  83.' 
8.  La  donna,  che  assai  onesta  persona  era,  udendo 
cos\  dire  al  marito,  tutta  di  vergogna  arrossò  •  Dant, 
Par,  i6.  Sacchetti  ,  Giuochi ,  Sifanti  ,  e  Barucci ,  £ 
Galli ,  e  que*  eh*  arrossan  per  lo  staio  .  E  i-j,  Ond'  io 
sovente  arrosso  ,  e  disfavillo.  6V.  p.  47*  ^*  ^'  segno 
della  sua  mortificazione  è  allora  che  enfia  ,  e  arrossa . 
Libr,  Intaccai».  M,  E  già  T  aurora  arrossava  ,  cacciate 
via  le  stelle.  Petr,  son.  119.  Che  in  punto  arde,  ag- 
ghiaccia ,  arrossa  ,  e  imbianca . 

5.  Per  Tignere  ,  o  Aspergere  dì  rosso  .  f^it,  S,  M, 
Madd.  99.  Viene  ritta  alla  croce ,  dove  era  quel  prezio- 
so sangue  sparso  in  terra,  e  ancora  tutta  la  croce  era 
arrossata  di  quel  santo  sangue . 

ARROSSATO  .  Add,  da  Arrossare  .  Lat.  rubefactus. 
Gr.  ifu^ftèi¥  .  Amet,  36.  Bassata  un  poco  la  fronte  , 
e  per  vergognu  arrossata ,  disse  • 

ARROSSIMENTO  .  JLo  arrossire.  Lat.  pudor ,  ru- 
bor  .  Òr.  Iftu^of  .  fr>  Giord.  Pred,  R,  Godono  delle 
altrui    vergogne  ,  ed  arrossimenti . 

ARROSSIRE .  Arrossare  .  Lat.  rubescere ,  rubrum 
fieri ,  Gr.  ifv^^tctv  .  Cr,  /\,  46.  a.  Prendi  le  corniole  , 
quando  cominciano  ad  arrossire ,  e  le  more  ec.  quando 
son  grosse ,  ovvero  incominciaao  ad  arrossire  .  E  5.  10. 
10.  Fichi  ec.  ugneràli  col  sugo  della  cipolla  lunga  mi- 
schiato con  olio  ,  e  pepe  ,  allora  che  son  £rossi  ,  e  co- 
minciano ad  arrossire.  Ovid,  Pisi,  68.  Ella  fu  po6sen- 
te  ,  quando  tu  ingannata  arrossisti.  Ga/a<.  £  chi  si  di- 
letta di  fare  arrossire  altrui  .  More,  6.  67.  E  con  quel 
colpo  r  elmo  mi  cavasti  Tanto ,  cne  ancor  ne  arrossi- 
sco la  guancia  . 

ARROSSITO  .  Add,  da  arrossire  .   Lat.    rubefactus  . 

Gr.  èfiu^ftùSv . 

ARROSTARE  .  IS^eutr.  pass,  Volgersi  in  quh  ,  e  *« 
ih  ,  e  colle  braccia  ,  e  eoli*  altre  membra  schermendosi  , 
■e  difendendosi ,  Lat.  defensionis  f-ratia  obniti  y  se  versa- 
re ,  Dant,  Inf,  i5.  Giace  poi  cent'anni,  Sanza  arro- 
starsi ,  quando  il  fuoco  il  feggia  .  Frane,  Sacch,  rim. 
Che  dal  verno  ognun  s*  arrosti  ,  E  col  buon  piacer  s' 
accosti.  Eav.  Esop,  E  facea  diversi  atti  colla  mazza, 
arrostandosi  da*  colpi  del  cavaliere.  Morg,  19.  i\ì.*  Sal- 
tato avria  ,  per  fuggire  ,  ogni  sbarra,  Pur  s*  arrostava 
colla  scimitarra  . 

5.  I.  Talora  pure  neutr,  pass,  per  Affrettarsi . 

5.  II.  E  parimente  nel  signi/,  att,  Ciriff.  Calv.  3. 
Mn  presto  compari  la  leonessa  Per  vendicar  del  suo 
^ompa^no  il  torto  A  Siladigi  muggiando  s'  appressa , 
La  coda  arrosta ,  e  raspa  con  gli  artigli  . 

ARROSTICCIANA.  Fetta  di  carne   di  porco  y    arro- 
itita  alla  doeeinale  ,  e  grossolanamente  ,  Lat.  o/ella  ,  o- 
J^ellà  porcina  .  Gr.   òvróv    xfi'ai  .     Frane,    Sacch,    nov, 
108.  Per  non  perder  quella  sua  arrosticciana  ,    o    car- 
bonata,  che  vogliam  dire,  mettela  in  un  pane  ec. 

ARROSTIMENTO  .  Lo  arrostire  ,  Kolg.  Mes.  La 
codione  e  di  due  maniere  ;  una  si  è  per  allessamento ,  e 
r  altra  si  è  per  arrostimento  .  E  appresso  :  Lo  arro- 
stimento cuoce  ,  e  riduce  a  maturazione  l*  umido  sover- 
chio. 

ARROSTIRE  .  Cuocere  senza  ajuto  £  acqua  ,  come 
h%  ischidione  ,  in  tegame  ,  /«  sulle  brace  ,  o  simili , 
Lai.  assare  f  inassare  ,  torrere  ,  Gr.  onrràiv  ,  Bocc,  nov, 
49*  i^.  Tiratogli  il  collo  ,  ad  una  sua  fanticella  11  fc 
ec.  mettere  in  uno  schidione ,  e  arrostir  diligentemen- 
te .  Med.  Arb,  cr,  E  arrostillo ,  e  cosselo ,  come  si 
cuoce,  e  arrostisca  il  pesce  i«  padella.  Sen.  ben*  Kar- 
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eh,  7.  id.  Non  solamente  abbrojiza  quelli ,  i  qvaU  han- 
no da  essere  giustiziati ,  ma  gli  arrostisce  • 

5.  I.  Per  similit,  Bocc,  nov.  77.  6i.  Io  non  so  qual 
maggior  crudeltà  si  fosse  potuta  usare  in  un  traditore , 
che  tutta  una  città  avesse  messa  ad  uccisione ,  che  quel- 
la ,  alla  quale  tu  m*  hai  posta  ,  a  farmi  arrostire  al  So- 
le. 

5.  II.  Per  Inaridire  ,  e  Seccare  ,  Lat.  arefacert ,  Gr. 
énrràv,  Cr.  a.  i.  4»  I  venti,  che  arrostiscono  ,  e  riar- 
dono ,  e  ancora  le  morti6canti  rugiade  dannificano  le 
piante,  e  le  menano  a  niente.  E  4.  ao.  1.  Ma  di  quel- 
le  [  uve  ]  pestate,  e  fattone  farina,  e  bevuta  ,  confor- 
ta la  collerica  uscita ,  e  ristrigne ,  e  maggiormente  le 
6*  arrostisca . 

ARROSTITO  .  Add.  da  Arrostire ,  Cotto  ,  e  fulU 
arrosto ,  Lat.  assus  ,  torrefactut  ,  Gr.  ònrref ,  3fm  Ali^ 
br.  La  quinta  diversità  si  è  ,  secondo  in  che  modo  f 
uomo  li  mancia ,  o  arrostiti  ,  o  fritti ,  o  lessi  in  acmia. 
E  appresso  :  1  pesci  arrostiti  vaglion  meglio,  che  i  rrìt* 
ti  .  É  altrove  .•  Togli' una  vescica  piena  di  vino,  o  (f 
acqua  calda  ,  o  testo  caldo  inviluppato  in  drappi ,  0 
miglio  arrostito  in  un  sacchetto.  E  altrove  .-  Nocciaole, 
usandole  arrostite ,  sì  ristringono  il  ventre  ,  se  a  digia- 
no son  mangiate  .  E  appresso  :  Se  voi  volete  rìmaoTere 
r  allcganento  de'  denti ,  che  spesso  avviene ,  masticate 
la  porcellana  ,  mandorle  ,  nocelle ,  formaggio  arrostito 
ec.  Bocc,  nov,  ^q,  16.  E  questa  njattina  arrostito ,  f  t- 
vete  avuto  in  sul  tagliere.  E  nov,  oa.  6.  In  una  toia- 
gliuola  bianchissima  gli  portò  due  fette  di  pane  arrosti- 
to ,  e  un  gran  bicchier  di  vernaccia.  E  num.  7.  Né  pri- 
ma vi  tornò ,  che  il  seguente  dì  ,  con  altrettanto  paae 
arrostito ,  e  con  altrettanta  vernaccia  ec. 

ARROSTITO  .  F,  A,  Susi,  Arrosto.  Fr.  Ciord. 
Pred,  S.  9.  Il  demonio  ec.  quando  venne  a  tentare 
Cristo  ec.  non  gli  recò  gran  cibi ,  né  grande  beverac- 
gio  ,  non  gli  recò  vernaccia,  nò  capponi  ,  né  arrostiti, 
che  sapea ,  che  non  gli  avrebbe  presi. 

ARROSTITURA .  Arrostimento  .  Lat.  assatio. ,  Or. 
Snrrn9ti,  Ricett.  Fior.  84.  Bisogna  avvertire  ec.  di  noa 
levar  crude  quelle  cose ,  che  debbono  esser  cotte ,  0 
per  arrostitura  ,  o  per  frittura  [  alcune  edisioni  Hmu 
arrostura  .  1 

ARROSTO.  Susi.  Vivanda  arrostita  ,  LaL  asseùf 
ra  ,  assum  ,  tostum  .  Gr.  òvrov ,  G,  V,  8.  78.  6.  Tro- 
vando gli  arrosti ,  e  la  vivanda  della  cena  de*  Fraace- 
schi  al  fuoco.  Frane.  Sacch.  Op,  div.  Quando  dice, 
che  '1  popolo  d*  Egitto  lùvea  di  manna ,  intendi ,  cbe 
chi  avea  voglia  d*  una  cosa  lessa,  in  quella  manaa  ri 
trovava  il  suo  sapore  ,  e  così  chi  avea  voglia  d*  un  ar- 
rosto ,  il  simile  .  But,  Questo  lesso  è  del  9-^  di  Fraa- 
cia  ,  1*  arrosto  è  del  Re  d*  Inghilterra. 

J.  I.  Fare  un  arrosto  ,  vale  Fare  un  errore  ,  Melm, 
5.  aa.  Che  Baconero  ,  il  quale  è  un  avventato  Nel  dar 
la  palla  ali*  altro  di  nascosto,  Senza  guardarla  priiaa, 
avea  scambiato  ,  E  preso  un  granchio  ,  e  fatto  un  graa- 
de  arrosto. 

5.  II.  In  proverb.  Più  appunto  ,  o  a  tempo  ,  che  t  «r- 
rosta  ;  e  si  dice  quando  succede  alcuna  cosa  opportusur 
mente  .  Morg,  11.  70.  Noi  giugnerem  pia  a  tempo, 
che  r  arrosto.  Salv,  Spia,  4*  12.  Ma  ecco  Gozzo  pia 
appunto,  che  l'arrosto. 

%,  III.  Pure  in  proverb.  3folto  fumo  ,  e  poco  arrtète , 
dicesi  di  chi  molto  presume  ,  e  poco  vaie, 

ARROSTO  .  Avverb.  Dicesi  di  quella  cottura  ,  che 
si  fa  senea  ajuto  cT  acqua ,  M»  Aldobr,  Carni  ec.  dii 
usare  le  vuole ,  elle  sono  più  sane  arrosto  con  salias  • 
Burch.  1.  101.  Piacciati  ancor  ,  eh*  io  *nipari  In  qaaate 
volte  egli  è  cotto  un  cappone  Arrosto  al  fuoco  aentro 
allo  stidione.  Morg,  7.  37.  ISorgante  avea  mangiata 
quel  eh*  e'  vuole  D  un  gran  castron ,  che  gli  fii  dato 
arrosto. 
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J.  I.  Per  metnf.  Malm,  4«  60.  Perchè  non  vi  fu  scam- 
po nò  riparo  ,  Ch*  ei  fra  le  (iamme  non  si  moia  arro- 
sto. 

(*)  5.  IL  E  in  proverbio  si  dice^  È  meglio  aspettar 
r  arrosto  ,  che  trovare  il  diavolo  nel  catino  ;  e  vale  Es" 
jer  mèglio  andare  tosto  a  tavola  ad  aspettare  ,  che  tar- 
di 'f  e  trovar  mangiato .  Salv,  Spin.  4*  8.  £gli  è  meglio 
aver  a  aspettar  1'  arrosto,  che  trovare  il  diavolo  nei  ca- 
tino. 

ARROTA.  Sust.  dal  verbo  Arrogere  ^  Aggiunta  ^ 
Giunta .  Lat.  corotlarium  ,  auctarium  .  Gr.  nrfoo^^tlxn  . 
G.  f^.  8.  68.  4*  ^  P^i*  arrota  alla  detta  pistolenza ,  fu 
r  anno  gran  fame.  E  9.  Zu^,  3.  £  per  arrota  ai  primo 
fallo  si  puosono  alla  Badia  di  Pozzevoie  .  Galat,  62. 
Perciocché  le  lusinghe  ,  o  adulazioni,  eh*  io  debba  di- 
re ,  per  arrota  ali*  altre  loro  cattività  ,  e  magagne ,  han- 
no questo  difetto  ancora. 

ARROTAMENTO  .  Lo  arrotare  .  Libr.  Similit. 
Quelle  faville,  che  si  mirano  negli  arrotamenti  de*  fer- 
ri. * 

(♦)  ARROTANTE . CAe  arro/a. Lat.  acuens. Gr.  6%v- 
9t*v .  iìalvin  disc.  3.  i55.  Ho  avuto  il  caro  onore  ec. 
di  servire  in  certo  modo  di  arrotante  pietra ,  che  quan- 
tunque priva  di  taglio,  pare  i  ferri  affila. 
*  ABJS.O'ikKE.  Assottigliare  il  taglio  de' ferri  alla 
ruota .  Lat.  acuere  ,  acutum  reddere  •  Gr.  òj^vfttv  •  Coli. 
SS,  Pad.  Vedendolo  il  garzone  fuor  d'  usanza  arrotare 
il  coltellaccio . 

5.  I.  Per  similit.  Stropicciare ,  Lisciare ,  Pulire  • 
Ltat.  expolire  ,  Stor.  Eur,  1.  18.  Dove  solo  abbonda  di 
ferro,  e  di  pietre  da  arrotarlo  .  Sagg.  nat,  esp,  88.  Né 
anche  a  strofinare  1*  ambra  in  sul  panno ,  avvegnaché 
arrotandovela   su  con  gran  forza,  volle  tirare. 

5,  IL  E  Arrotarsi  degli  uomini  per  metaf,  vale  Agi' 
tarsi  con  inquietudine  .  Lat.  anxie  se  exercere  .  Gr.  met- 
foì^óft^^at  .  Tac.  Dav,  Perd.  eloq,  4^*»  Pure  s*  arro- 
tavano altramenti  in  auelle  confusioni .  E  Camb,  g6. 
Quanto  più  gli  uomini  s*  agitano ,  e  s' inframmettono  , 
e  quasi  s'  arrotano  insieme . 

y  III.  In  signific,  att,  vale  ancora  Uccidere  col  sup- 
plizio  della  ruota.  Segn,  Mann,  Genn,  3.  3.  Si  sentono 
ora  dislogare  1*  ossa  ,  non  altrimenti  che  se  fossero  su 
un  aculeo    (  eculeo  )  ,  or  arrotare  ,  or  tanagliare. 

ARROTATO.  Add.  da  Arrotare.  Cavale.  Pungil, 
Kon  vengono  al  ballo  ,  se  non  arrotate  ,  e  ornate  (  cioè 
jtropicciate  ,  lisciate  )  Fir.  As,  i44«  Prendi  dunaue  un 
ben  arrotato  rasojo ,  e  ascondilo  in  quella  parte  ael  let- 
to ,  dove  tu  se*  solita  giacere.  Sagg,  nat.  esp.  89.  La 
medesima  ambra  arrotata  sur  un  altro  panno  ec.  tirava 
tuttavia  con  gran  forza  [  cioè  fregata  J  . 

J.  Leardo  arrotato ,  dicesi  del  Mantello  di  quel  caval- 
lo,  che  ha  le  macchie  simiglianti  alle  ruote  ,  a  differen- 
za del  Leardo  pomato,  che  ha  le  macchie  piti  tonde. 
Ben.  Ori.  3.  7.  3o.  Eccone  uscito  un  feroce  destriero, 
Leardo  ,  ed  arrotato  avea  il  mantello. 
ARROTINO  .   Colui  che  arrota  . 

5.  E  Arrotino  dicesi  per  metaf.  et  uomo  interessato  , 
che  cerca  in  ogni  cosa  il  suo  vantaggio. 

ARROTO  .  Sust,  Aggiunta  .  Lat.  corollarium ,  ad- 
ditamentum  ,  Cron.  Morelf.  aaS.  Qucst*  arroto  in  que- 
sta faccia  non  era  però  di  nicistà  .  Frane.  Sacch,  rim. 
Ma  a'  tuo*be*  detti  vo*  fare  un  arroto.  Morg,  ai.  la.  £ 
per  arroto  Orlando  aveva  morto  Nella  battaglia  il  gran 
Ke  di  Marrocco. 

ARROTO  .  Add.  da  Arrogere  .  Aggiunto  in  suppli- 
wnento  •  Lat.  allectus ,  adscriptitius  ,  accensus  ,  Gr.  tai- 
ffyytyfafÀfÀtvos  •  G,  V,  7.  70.  4*  ^^  allora  innanzi  non 
-vi  fu  neuno  de*  grandi,  ma  nivvi  arroto  il  Gonfalone 
della  giustizia  ec.  E  num,  5.  La  lezione  dei  detto  ufi- 
zio  si  facea  per  li  priori  vecchi  ,  colle  Capitudioi' delle 
•dodici  maggiori  arti,  e  con  certi  arroti^  che  fleggeva- 
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no  i  priori  •  E  10.  iia.  i.  I  Priori ,  con  due  arroti  pò- 
poiani  per  Sesto  ,  facessono  scelta  [  qui  in  fona  di 
sust,  ]  Cap,  Impr,  9.  E  tutti  i  preti  d*  esso  Piviere  ,  e 
altri  arroti  invitati  da'  nostri  rettori .  E  i5.  Sauza  co- 
scienza della  maggiore  parte  de'  passati  uficiali ,  ed  al- 
quanti arroti  d' essa  Compagnia  . 

ARROTOLARE  •  Ridurre  in  forma  di  ruotolo  .  Bor- 
ghi Hip.  176.  Le  tele  ec.  nell'  arrotolarle  creperebbero 
in  molti  luoghi  • 

ARROTOLATO.  Add,  da  Arrotolare.  Red.  Ins. 
166.  La  proboscide  nera ,  cartilaginosa ,  e  arrotolata  a- 
vanti  alla  bocca  con  molti  anelli  . 

ARROVELLARE .  In  stgnif,  neutr,  e  neutr,  pass, 
Stiesirsi  rabbiosamente  ,  Lat.  excandescere  ,  indignari  , 
Gr.  fÀaÌ¥i9^at^  è^yi^t^^ott  •  I^arch.  Ercol.  5.  Se  alza 
la  voce ,  e  si  duole ,  che  ognun  santa  ,  si  dice  scornib- 
biarsi ,  arrangolarsi ,  e  arrovellarsi  ,  onde  nascono  ran- 
golo,  e  rovello.  Ambr.  Furt.  3.  11.  Chiami,  gridio 
arrovelli  a  sua  posta . 

^.  £  in  signific.  att,  vaie  Fare  arrabSiare  altrui  • 
Geli,  Sport,  5,  3.  Come  ella  ò  in  casa ,  non  resta  mai 
di  gridare,  e  d'  ariovellare  altrui  .        ^ 

ARROVELLATAMENTE  .  Avverbio  .  Rabbiosamen-: 
te  ,  Lat.  furenter  ,  Gr.  òfyiXif  . 

ARROVELLATiSSIMO.  Superi,  di  Arrovellato  .h^t. 
rabiosissimus .  Tratt,  segr.  cos.  donn.  Rispondono  con 
parole  e  con  modi  arrovellatissimi . 

ARROVELLATO  .  Add.  da  Arrovellare  .  Lat.  rabio- 
sus  .  Gr.  Xtrrvv  ,  òfyif  fxatvófJitvos  ,  Geli,  Sport.  1.  i. 
Voi  gridate ,  che  voi  parete  proprio  un  arrovellato . 
Varch,  Suoc.  4.  (3.  Potei  ben  gracchiare,  ciangolare,  e 
arrangolarmi;  e  mi  rispose  tutta  arrovellata.  Lasc.  Si- 
bill.  5.  8.  Oimò  ogni  cosa  è  sottosopra  ,  il  dottor  gri- 
da ,  che  pare  anovellato  .  Buon.  Fier.  a.  4«  7»  Anzi  la 
libbra  Sbarbasti  di  sue  viscere  in  sussidio  De*  cani  ar- 
rovellati . 

ARROVENTAMENTO  .  Lo  arroventare  ,  Lat.  igni- 
tio  .  Gr.  nruftta^ai  .  • 

ARROVENTARE  .  Roventare  .  Lat.  tandefacere  , 
excandefacere  y  isnitum  reddere,  Gr.  nrvfiff^ett ,  Stor, 
S,  Eust,  Comandò  che  incontanente  fosse  fatto  un  vi- 
tello di  rame  ,  e  fosse  bene  arroventato  per  tre  à\ . 
Sagg.  nat.  esp.  4-  H  modo  d*  empierlo ,  sarà  con  arro- 
ventar la  palla,  e  poi  subitamente  tuflfar  la  bocca  dei 
cai^nellino  aperta  nell*  acqua  arzente . 

ARROVENTIMENTO.  Lo  arroventire,  Gr.  nrdf^- 
ffif  •  Fr,  Giord,  Pred,  R,  Godeva  il  malvagio  tormen- 
tatore nello  arroventimento  di  que'  ferri, 

ARRO VENI  IRE  .  JVeutr,  pass.  Divenir  rovente  . 
Lat.  candescere  ,  ignescere ,  Gr.  nrufSv .  Ovid,  art,  am. 
La  cenere  medesima  iniino  che  tien  coperto  il  fuoco^ 
di  sopra  s'  arroventisce . 

ARROVENTtTO  .  Add,  da  Arroventire.  Lai.  igni- 
tus.  Gr.  nrufo*ttf  ,  Fr,  Giord,  Pred,  R,  Volle  cavar  dal- 
la fornace  i  ferri  arroventiti. 

ARROVESCiAMENTO  .  L'atto  delt  arrovesciare  , 
Arrovesciatura  .  Libr,  Mascalc.  Come  accade  ,  quando 
il  ferro  s'  arrovescia  ,  e  per  questo  arrovesciamento  il 
cavallo  zoppica. 

t  ARROVESCIARE.  Pro/yrianieirftf  Volger  la  cosa  al 
contrario  del  suo  diritto  ,  Lat.  invertere  ,  subvertere  , 
resupinare  .  Gr.  i%wri(i%%i¥ .  Serm,  S,  Ag.  20.  Passa- 
re per  luogo  tanto  stretto,  che  arrovesci  la  pelle. 6V.  3, 
i4*  1*  I  lupini  ec.  quando  a  conveniente  grandezza  sa- 
ranno venuti  ,  sono  da  arrovesciargli  sotto  terra  [  cioè 
far  sovescio  ]  Fir,  As,  209.  Tutto  infunato  il  gentile 
amadore ,  non  corra  loro  addosso ,  e  non  le  arrovesci 
per  terra  . 

-f"  J.  I.  £  detto  degli  occhi  ,  vale  rivolgere  le  labbra 
degli  occhi  ,  o  sia  le  palpebre  in  modo ,  che  la  pelle 
rossa  interna  si  mosjtri  al  di  fuori.    V»    Arrovesciato^' 
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BcnTf.  Celi.  Orcf.  {j8.  TaAta  è  la  possanza  dell*  argen- 
to vivo  ,  che  iia  forza  d'  indebolire  quelli  clic  tafle  arte 
esercitano,  facendo  tremare  le  nicai}>ra,  t:  spaventar 
gli  occhi  arrovesciandoti  loro  . 

5.  II.  E  neutr.  pass.  Cecch,  Corr.  5.  7.  Poi  alla  fine 
Ella  s'  arrovesciò  ,  e  stette  cheta  ,  Come  ud  bel  purcel- 
Jin  grattato,  t'ir,  As,  si'2i.  Diede  nelle  gambe  di  dietro 
del  cavallo  ec.  un  colpo  sì  fatto  ,  eh*  egli  arrovescian- 
dosi in  terra  ,  trasse  per  for^a  il  suo  signore  di  scila  . 
Sen,  Ben.  J^arch.  6.  U9.  Rovinarono  rcgui  grandissimi  , 
i  quali  dovevano  sopra  loro  medesimi  arrovesciarsi  . 

*  5*  ^^^*  Arrovesciare  il  panno  .  T.  dei  Lanajuoli  y 
vale  lavorarlo  con  cardi  usati  per  levar  quello  che  le  Ri" 
veditore  hanno  staccato  dal  panno  ;  poiché  se  le  borre  , 
nodi  ,  o  bioccoli  pestassero  sopra  la  lana  del  panno  ,  la 
(xualchiera  si  riunirebbe  ^  e  questi  corpi  estranei  cagio- 
nerebbero dei  difetti .  f^iene  la  parola  arrovesciare  dalV 
essere  detti  corpi  estranei  nella  parte  che  forma  il  ro^ 
vescia  del  panno  . 

ARROVESCIATO  .  Add.  da  Arrovesciare  .  Frane. 
Sacch.  nov.  91.  Aveano  cento  cinquant*  anni  tra  amen- 
due,  ed  uno  era  cicco  ,  e  V  altro  avea  gli  occhi  arro- 
vesciati, che  pareano  foderati  di  scarlatto.  Morg,  37. 
19S.  E  molti  son  caduti  in  qualche  fossa  Nel  fango  in 
terra  fini,  arrovesciali.  lìern.  Ori.  a.  a5.  ao.  Ma  pur 
lo  fece  al  ciel  voltar  le  piante  Colia  pancia  alle  stelle 
arrovesciata .  Sagg.  nat.  esp,  Go.  E  arrovesciata  in  giù 
la  vescica  s*  increspi  . 

ARROVESCIAfÙllA.  Arrovcsciamcnto  ,  V  arrove- 
sciare.  Sagg.  nat»  esp.  q3.  La  di  cui  bocca  ec.  sporge 
in  fuora  con  arrovesciatura  piana. 

AR.ROZZIRE.    Far  rozzo.  Lat.    rudem  facere  y  rusti- 
cu:n  reddere  .  Pass.  3i5.  Alquanti  altri  con  favella  ma- 
-   xemma^ia,  rusticana,  alpigiana  l*  arrozziscono. 

5.  In  signìf.  neutr.  Dii'enir  rozzo.  Lat.  rudem  fieri  ^ 
rusticum  reddi.  Frane.  Sacch,  nov^  99.  Io  mi  voglio  la- 
vare questa  carne  salvatica  di  sopra,  che  per  lo  stare 
in  contado  ò  arrozzita. 

ARKOZZirO.  Add.  da  Arrozzire.  Lat.  rudis  ejfe- 
ctus . 

ARRUBIGLIARE  .  Arrubinare  f  Divenir  rosso.  Pa~ 
tajjf*.  a.    E^i   è  da  Sciobbio ,  benché   s'  arrubiglia. 

ARRUBINARE.  Da  Rubino,  Avere  ,  o  Dare  color  di 
rubino .  ' 

€.  F*  Arrubinare  il  fiasco ,  Empierlo  di  vin  vermiglio  , 
ed  è  favellar  furbesco  .  Bocc.  nov,  88..  6.  Mandavi  pre- 
gando ,  che  vi  piaccia  d^  arrubinargli  questo  fiasco  dei 
vostro  buon  vin  vermiglio.  E  num.  7.  Tutto  tinto  nei 
viso^  dicendo,  che  arrubinatemi,  e  che  zanzeri  son 
questi  \  E  num.  9.  Avea  bene  egli  inteso  dell'  arrubi- 
natemi,  e  de' zanzeri .  Alleg.  5i8.  E  con  un  garbo, 
eh'  ha  del  signorile.  Un  xrntto  m*  arrubina  il  trasparen- 
te. 

ARRUDATO.  V.  A.  Add.  Arruvidato .  F.  V.  II. 
81.  Poiché  esMndo  per  lo  gran  freddo  le  membra  dei 
cavalieri  (irrudatc  ,  e  spossale. 

ARRUFFARE .  Sconciare ,  e  Disordinare  1  peli  del 
capo  ,  e  della  barba  j  e  simili.  Lat.  capiUos  perturbare  . 
l^it.  SS.  Pad.  2.  347.  ArrulVammòci  il  capo,  e  spar- 
gemmo li  capelli,  e  contralTacemmoci  quanto  potemmo  . 

§.  E  Arrapare  ia  mvdo  basso  ,  i>alc  Richiedere  una 
femmina  dell*  onore  per  altrui ,  alludendo  V  amicare  al- 
la voce  Ruffiano .  //  medesimo  enigmaticamente  vale 
Pettinarsi  allo  *nsù  ,  che  oscuramente  significa  Arruffar- 
ti ;  e  lo  stesso  vale  Andar  di  portante  ^  e  Portare  i  pol- 
ii; de*  quali  modi  ^  e  simiglinnti  v.  Flos.  4^5. 

ARRUFFATO  .  Add  da  Arruffare,  Lai.  incomptut , 
impexus ,(jt.  ÙKrivtio^.But.  Par.  6.  i.  Imperocché  por- 
tava li  capelli  mollo  arruffati.  Poìit.  stanz.  1.  33.  Col- 
la chioma  arruffata ,  e  polverosa ,  E  d'  onesto  sudor  ba- 
gnato il  volto.   Morg.  5.  aa.  Vedca  la    barba   arrufTata 
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e  canuta.  Bcm.  Ori,  1.  i3.  ig.  Colle  penne  arruffate 
zufolava^  Tac,  Dav.  stor.  a.  a7i. Ottone  ec.  camminava 
ec.  innanzi  alle  'usegne  a  piede  ,  sucido  ,  arruflTato  . 

ARRUFFIANARE.  Disporre  ,  e  indurre  chi  che  sia^ 
a  riquisizion  del  terzo  ,  a  male  operare  in  carnalità .  Lat. 
lenocinio  ad  stuprum  inducere.  Gr.  fta^fo^nrit/ttv.  Com. 
Inf.  iS.  Arruftianò  Madonna  Ghisola ,  per  moneta  ,  al 
Marchese. 

5.  E  Arruffianare  per  metaf.   vale  Rassettare  ,    e  Raf- 
fazzonare una  cosa  ,   ricoprendo   i  suoi  difetti  ,  per  far4 
la  apparir  piit    bella ,     o    migliore  .   Lat.    mamgonittare  . 

(*)  ARRUFFIANATO.  Add.  da  Arruffianare;  e  quei 
Che  ha  del  ruffiano,  Che  sa  di  ruffianeria .Jjat.  lenonius^ 
lenocinium  olens ,  Gr.  fjta^fvnrtxóf,  Afenz.  sat.  8.  Che 
i  lor  costumi  arruffianati,  ed  empj  Sanno  celare. 

ARRUGGINIRE*    Proprio    del  ferro  ,    Divenir   rag" 
ginoso.   Lat.    rubiginariy   rubiginem ,   oeruginem    centra-^ 
here.   Gr.   tuonai. 

§.  Dicen^  per  si  mi  Ut.  anche  degli  altri  metalli.  Gio. 
Celi.  lett.  aj.  Li*  oro ,  e  1*  argento  vostro  è  amiggini- 
to. 

§.  II.  E  neutr.  pass.  Segn.  Crisi,  inztr*  3.  3o.  12.  Il 
bronzo  non  é  mai  più  disposto  ad  arrugginirsi ,  che  quan- 
do a  ripulirlo  più  si  strofina. 

5.  III.  In  att.  signìf.  Far  rugginoso.  Lat.  rubiginem 
inf  erre ,  rubiginem  obducere.  Gr,  tQÙa^etim  Gr.  S.  Gir. 
17.  Quel  tesauro  non  può  furo  imbolare,  uè  tignuub 
mangiare,  né  ruggine  arrugginire. 

^.  IV,  E  Per  mctaf.  Pass.  3i5.  Quali  coU*  accenie 
aspro ,  e  ruvido  V  arrugginiscono  ,  come  sono  i  Roq;«- 
ni.  Dav.  Colt,  188.  Perché  la  foglia  arrugginisce ,  e  i 
bachi  ammazza. 

ARRUGGINITO.  Add.  da  Arrugginire.  Filoc.  3. 
a  16.  Con  non  poca  fatica  per  gli  arruj^giuiti  serrami  a- 
per&e  la  porta. 

(*)  ARRUGIADÀRE.  Trrugiadare  ;  e  Jiguratam.  A- 
spereere .  Lat.  irrorare,  aspergere,  Gr.  ìn^fù^i^mt^ 
ìnriffet(¥tt¥»  Salv.  disc.  a.  i5o.  La  spessa  flageilazioDc 
le  delicate  membra  gli  arrugiadò  ,  eoa  trarne  fuori  stil- 
le vermiglie  del  suo  sangue  « 

(*)  ARRUGIADÀTO.^rfc/.  da  Arrugiadare.Jrru^i^- 
dato,  Lat.  irroratns  .  irrigatus  .  Gr.  ifuìfo^f^ii, 
txfjiao^iif.  Salvia,  disc.  a.  175.  Siccome  1*  acqua  ia« 
naifiando  la  terra ,  produce  freschi  ,  e  vigorosi  germo- 
gli ,  cos\  r  anima  arrugiadata  dal  vino ,  da^  solchi  pro- 
tondi  della  mente,  ec.  fa  scappare  frutti,  e  produzioni 
maravigliose  (  qui  metaforic.  ) 

**  ARRUOTA  FORBICE.  Arrotino  ^  Buom.  Fter^ 
3.  e.  9.  Che  *n  piaz;pa  non  son  stato  pur  richiesto  S'  i 
son  r  arruola  forbice ,  O  sono  un  porta ,  o  vende  zam- 
pc  ,  o  trippa . 

*  ARRU  or  AMENTO.  «Su^r.  Lat.  exacuHo,  V  aliene  £ 
ar ruotare;  Sfregamento  .  Red.  O^ss,  In  questi  stessi  ar- 
ruotamenti,  e  sfregamenti  ho  osservato,  che  nel  consu- 
marsi le  gocciole  ,  il  loro  vetro  di  quando  in  qnas<ia 
scoppietta  dalla  cnlatta ,  e  se  ne  staccano  scagiietic  di 
vetro . 

*  ARRUOTÀRE  .  Lat.  a4;uere,  ejepoliW.  Lo  ziesto 
che  Arrotare  ,  Red,  Oss,  Con  la  ruota  da  armoiare 
i  ferri  ...  di  mano  in  niABÒ ,  che  si  arriM»;»!vaao ,  e  li 
andavano  consumando  •  .  .  arruotaoilo  una  gocciola  eoa 
violenza  grande  sO|Mra  uno  stipile  di  piaira  acrena,  fi 
riscaldò  la  gocciola  ec. 

**  ARRUÓTO  .  Sust.  Arroto  ,  Aggkmto  .  Cnm. 
Sfarei,  36 1.  Fu  de*  miei  arruoti  Nicolao   dì  Nicolò  Fa- 

ARRUYIDARE  .  Diventar  ruvido  .  I^at.  txmspereri. 
Gr.  f/yny. 

ARRUVIDATO  .  Add,  da  Arruvidare.  Lat.  rigemi. 
Gr.  fiyfiv.  , 

5.  E  in   signif,    di  quella  ruvidezza ,  che  è  cogiontit 
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dm  soverchio  freddo  nelle  carni .  ZiV.  dee,  3.  Essi  per 
freddo  arravidati ,  ne*  loro  campi  tornavano . 

ARSANALE  .  r.  ARSENALE  . 

t  ARSELLA,  o  MITOLO.  3fxtilus  edilis  Lin.  Spe- 
zie di  conchiglia  del  gpnere  delle  bival%'i  ,  piti  grande 
delle  telline  ,  col  guscio  di  fuori  ruvido  ,  e  nelV  interio- 
re lucido  ,  e  leggiero  .  Red,  Oss,  an,  6a.  Vn  sapore  si- 
mile a  quello  deir  ostriche  ,  e  delle  arselle .  £  Jns, 
Gamberi  di  mare ,  e  di  fìume ,  granchi ,  ed  arselle  sgu- 
sciate. 

ARSENALE  ,  e  ARSANALE  .  Arsttnh .  Lat,  nava- 
te •  Gr.  vatu^a^fÀÓi  .  Beni,  rim.  i.  60.  Stiamo  in  una 
contrada  ,  ed  in  un  rio  ,  Presso  alla  Trinità ,  e  ali*  ar- 
senale. Buon.  Fier»  1.  1.  3.  £  1*  arsanale  ancora  Scor- 
so,  e  le  maestranze ,  e  gli  artificj . 

5.  Per  metaf,  Malm,  8.  ^o*  Toccò  de  i  pie  nell*  ap- 
senal  del  vento  . 

y  ARSENICALE  .  Add,  T,  Chimico  .  Appartenen- 
te ad  arsenico  ,  d'  Arsenicq  ,   Che  contiene  arsenico  • 

•f-  5.  Gas  idrogeno  arsenicale j  o  arsenicato,  T.  Chi- 
mico .   Combinazione  del  gas  idrogeno  coli*  arsenico  • 

-{-  ARSENICO  •  T.  Chimico  .  Metallo  ossidabilissi- 
mo f  acidi ficabile ,  il  quale  unito  colV  ossigeno ,  e  'Con 
altre  sostanze  acquista  proprietà  sommamente  "velenose  • 
Lat.  arsenicum  .  Gr.  olfdvixóv, 

■}■  §.  L  Anticamente  si  è  chiamato  cosi  C  ossido  bian- 
co d*arsenicOf  ed  alcune  volte  qualche  altra  combinazione 
chimica  di  questo  medesimo  metallo  .  Af.  Aldobr,  To- 
gliete due  parti  calcina  viva,  e  due  partì  arsenico  citri- 
no .  Afore.  a5.  109.  Ma  non  mostrò  ,  che  1*  ha  nasco- 
so ,  e  sallo ,  L*  arsenico,  il  uappello  ,  e  *1  risigallo. 
Hicett,  Fior.  55.  L'  orpimento  ,  chi  amato  da'  Greci  ar- 
senico ,  è  un  minerale,  che  icpita  V  oro  col  suo  colo- 
re . 

-{-  J.  n.  Arsenico  bianco  .  T,  Chimico ,  Bentofsido  di 
mrsenico  .  Acido  arsenico  . 

-J"  5.  IIL  Arsenico  (  Acido  )  T.  Chimico  .  Acido  for- 
mato dail*  unione  chimica  del  metallo  arsenico  con  una 
éjfuantilà  d*  ossigeno  più  grande  di  quetla^  la  quale  si  con- 
tiene nelC  acido  arsenioso  . 

t  ARSENIOSO  [  Acido  ]  T.  Chimico  .  Acido  for- 
mato dalla  combinazione  chimica  del  metallo  arsenico  con 
una  quantità  iT  ossigeno  più  piccola  di  quella  che  si  cott- 
iiene  nelt  acido  arsenico  . 

*  ARSI ,  X.  f.  Grecismo  de*  Grammatici  •  Jnnaleamen- 
io  detta  voce  nel  cominciar  a  leggere  un  verso  ;  opposto 
m  Tesi ,  che  lignifica  Abbassamento  .  Per  Arsi ,  e  Tesi 
però  nella  Prosodia  s*  intendono  le  due  parti  proporzia- 
mati ,  in  cui  ogni  piede ,  o  ritmo  è  diviso':,  f^.  Poesia  , 
Verso  . 

*  J.  In    T,  di  Mitiica  dicesi  ^   che   il  canto  y  che  una 
figura  è  per  Arsi ,  quando  le  note   ascendono  dal  grave 

mll*  acuto  ,  e  viceversa ,  che  è  per  Tesi ,  quando  discen- 
dono dati*  acuto  al  grave  .   y.  Contrappunto  . 

ARSlBILE  .  Ada.  Atto ,  e  Acconcio  a  ardere .  Lat. 
aptus  ad  ardendum  •  Gr.  xavvréy .  Amet.  40.  Poiché  "1 
Greco  fuoco  d*  ogni  cosa  arsihiie  ebbe  le  sue  fiamme 
pasciute  . 

ARSICCIARE.  ArbrustoUre ,  Abbruciacchiare.  Lai. 
Amburere  f  ustulare.   Gr.  xctssty. 

ARSICCIATO.  Add.  Propriamente  Alquanto  arso  r 
ehe  anche  diciam^  Abhruciaticcio ,  Lai.,  aliquantum  a- 
disstus ,  modice  ustus ,  ustulatus  .  Gr.  àvetpXsyófJt^vo^  • 
Cavale,  Pungil.  E  levandosi  il  Santese,  e  andando  al 
£rado  delT  aitare,  lo  trovò  arsicciato,  e  caldo,  in  se- 
cno ,  che  'i  fuoco  v'  era  stato  .  Paltad.  Mcsciando  il 
frutto  di  due  noci  di  pina ,  e  arsicciato ,  e  legato  in 
panno  lino  [  cioè  arso  ]  Tac.  Dav.  ann.  a.  3 4*  Nel  re- 
sto mozziconi  di  pali  arsicciati.  E  2.  5i.  Trovandosi 
sotto  il  suolo  ec.  ceneri  arsicciate^  impiastricciaCe  di 
sangue^  e  altre  malie. 


A  Rt 


343 


•}"  ARSÌCCIO.  Add.  'Arsicciato  y  Lat.  adusius  ,  preeu- 
stus,  Gr.  n(si^\txroi.  Petr.  uom.  ili.  E  con  uno  stiz- 
zo arsìccio  fu  s<pitto  sopra  '1  sasso  :  Qu\  è  soppcUito 
Pompeo.  Dant.  ìnf.  i/j.  Or  mi  vien  dietro,  e  guarda  , 
che  non  metti  Ancor  li  piedi  nell'  arena  arsìccia  [  ciok 
rovente  1  E  Purg.  9.  Era  il  secondo  tinto  più,  che 
perso,  D'una  petrraa  ruvida,  e  arsiccia  .  Cap.  Impr. 
fi.  S'  accendino  ne'  nostri  Camarlinghi  Xjn.  candele  éc. 
ovvero  torchietti  arsicci  ,  o  nuovi  (  qui  che  hanno  il 
segno  di  essere  stati  altre  volte  accesi.) 

-}"  ARSILIO ,  T.  di  Marineria .  Corpo  di  galera  sguer- 
nito cT  ogni  corredo  ,  e  che  si  adatta  a  servire  di  prigio- 
ne ^  o  da^  ospitale.  Stratico. 

ARSIONE. //'^rrfere  ,  Incendio  y  Inccndimento.  J^at. 
incendium.  Gr.  xatja-if .  G.  V.  4-  29.  a.  E  per  F  arsio- 
ne di  delti  fuochi  in  Firenze  arsono  molte  croniche . 
Dittam.  1.  17.  Dall'  arsione  di  Tmja  ìnfìno  a  me.  A /j. 
2  i.  Neil'  arsione  di  Troja ,  e  prima  ancora.  Segn.  stor, 
5.  94.  Dopo  la  quale  arsione  esso  fu  citato ,  e  latto  ri- 
bello ,  e  nel  medesimo  modo  fece  ardere  Careggi. 

$.  Per  metaf.  Eccessiva  calura  .  Lat.  ardor  ,  fervor , 
trstuatio.  Gr.  xeiroi^Xoytzo^ .  Pass.  ti5.  Come  cominciò 
a  dire  i  peccaci ,  "e  V  arsione  cominciò  a  >remare  ec. 
Ricevuta  1*  assoluzione ,  il  doh)re  tutto ,  e  1'  arsione ,  e 
ogni  segnale  di  fuoco  si  part\ . 

5.  II.  Arsione  y  diciamo  anche  al  Caldo  della  febbre  , 
Lat.  a^stus  fehrilis.  Gr.  ndvwv  . 

5.  IH.  E  alV  asciugaggine  della  sete, 

ARSO.  Add,  da  Ardere.  Consumato  dal  fuoco ,  Lat, 
combustus  j  ustus.  Bocc.  nov.  17.  4^.  E  arsa  tutta  la  ter- 
ra, e  la  preda ,  e  i  prigioni  sopra  le  navi  posti ,  verso 
le  Smirne  si  ritornarono. Z)an/.  Inf,  5o.  Perch*  io  il  cor- 
po suso  ai'so  lasciai. 

5.  Arso^ ,  Povero  in  canna,    Lat.  pauperrimus . 

-j-  ARSURA. /#rj/ 0/1  ff.  Lat.  incendium  y  ardor. (ir.  xaif- 
cif.  Sen.  Dectam.  Ingiustamente  ni*  addoraandi  la  am- 
menda ,  o  ristoro  di  nuesta  arsura ,  e  non  la  debbi  ave- 
re. Com,  Inf.  7.  Colle,  ruberie  ,  colle  prede,  colle  vio- 
lenze, uccisioni,  e  arsure.  Petr,  cans.  18.  a.  Oh  se 
onesta  tcmeaaa  Non  temprasse  1'  arsura ,  ehe  m' inccn- 
ae  !  (  qui  metaf,  ] 

5.  I.  Per  similit.  Bocc.  nov,  7".  58.  Ttinta  è  1'  a55ciir- 
cangine,  e  l'arsura,  la  cpiale  10  v'ho  dentro.  Dant, 
Inj.  3o.  Che  s*  io  ho  sete,  e  umor  mi  rinFarcia ,  Tu  hai 
r  arsura,  e  '1  capp,  che  ti  duole.  Bed.  Ditir.  Che  tem- 
prarne amerei  1*  interna  arsura. 

5.  II.'  Arsura  ,  vale  eziandio  Povertà  estrema  • 

ARTAGOTICAMENTE.  Awerb.  Voce  detta  a  uno 
scimunito  y  quasi  in  senso  di  Miracolosamente,  Lat.  e- 
gregìe ,  Gr.  Boeufiaa-iv^ .  Bore,  nov,  70.  ao.  Per  certo 
con  voi  perdericno  le  cctere  de'  saggipali ,  sì  artagotica» 
mente  stracaniate. 

t  ARTANITA.  ,  o  PAN  PORCINO.  C^clamen  eu- 
ropaeum  Lin.  T,  Botanico.  Questa  pianta  ha  la  radice 
tuberosa  ,  rotonda,  nera  al  di  fuori  j  munita  di  motti  oc- 
chi; te  foglie  cuoriformi ,  macchiate  di  bianco  o  di  scu- 
ro ,  rossastre  al  di  sotto ,  picciolate  ;  i  fiori  porporini  col 
tubo  volto  ali*  ingiù ,  Ricett,  Fior,  a6i.  Unguento  d'  ar- 
tanita  maggiore  di  Mesue. 

ARTATAMENTE .  Awerb,  Con  arte ,  Ingegnosa- 
mente ,  Astutamente  ,  Ingannevolmente .  Lat.  callide  , 
ingeniose  y  fraudolenter ,  Gr.  rì^yti  ^  étet  riif  rix^^r  » 
Bocc.  nov.  19.  39.  E  artatamente  prese  con  costui  un» 
stretta  dimestichezza.  E  nov,  6/\.  4.  Non  solamente  glie- 
le cominciò  a  commendare,  ma  artatamente  a  solleci- 
tarlo a  ciò  molto  spesso.  Ricord,  Matesp.  ai.  Il  det- 
to Aitile  entrò  in  Firenze  artatamente ,  e  falsamen- 
te. 

**  ARTATO .  Fatt&  ^con  arte,  Lusinghevole,  Stor. 
Samif,  4i*  Qiiando  la  onta  che  si  fa  a^li  supremi,  tra- 
passa lo  termine  della  pcrdonanza,  dcesi  anzi  difenderla 
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e  sostentarla  con  1'  armi,  òhe  fidarsi  di  loro,  e  di  lo- 
ro artatc  uioine  ,  «s  lusinghevoli  (  il  Bocc.  in  (fuesto  senso 
usa  Artatamente  .  f^,  )  ^ 

ARTE  .  Abito ,  cavato  dalla  esperienza  ,  di  poter  ope^ 
rar  con  ragione y  intorno  a  qualsivoglia  materia:  come 
le  sette  Arti  liberali  ,  e  le  meccaniche  .  Lai.  ars,  Gr. 
rgx^ìi .  Albert,  46.  L*  arti  servono  alla  natura ,  e  lo  sa* 
Aere  comanda  ec.  L'  arte  è  detta  da  arcendo,  che  vale 
in  Latino,  quanto  costringo  in  volpaie  ec.  È  i*  arte  un 
acconciamento  finito  delle  cose  ,  che  hanno  tìne  :  o  L* 
arte  è  uu  ragunamento  di  comandamenta ,  che  tornano 
tutte  ad  un  line  ec.  Lo  sapere  di  tutte  le  cose  s*  impa- 
ra per  uso,  e  ciò,  che  V  uomo  sa  ,  ha  insegnato  l*  ar- 
te,  e  1*  uso  ec.  perciocché  la  forte  fatica  sazia  la  volon- 
tà dell*  uomo ,  e  la  vegghievole  arte  spesse  fiale  dà  le 
gran  ricchezze  ce.  Adojjcra  lo  studio  ,  avvegnaché  tu 
sappi  r  arte,  che  secondo,  che  la  rangola  ajuta  lo  'nge- 

gno  ,  così  V  uso  ajuta  la  mano  ec.  L*  arte  dà  ,  e  T  uso 
a  :  se  aggiugnerai  l*  uso ,  e  V  arte  ,  la  gran  via  breve 
parratti .  Vani,  In/,  9.  Che  ferro  più  non  chiede  verun 
arte.  £"  ii.  Che  l'arte  vostra  quella ,  quanto  puote  ,  Segue , 
come  *1  maestro  fa  '1  discente ,  Si  che  vostra  arte  a  Dio 
quasi  è  nipote .  E  Par,  .2.  Ch'  esser  suol  fonte  a*  rivi  di 
vostre  arti  .  E  i3. Similemente  operando  all'  artista,  Che 
ha  r  abito  dell'  arte  ,  e  man,  che  trema  .  Bocc,  nov, 
a4«  3*  ^ò  pei*  qu^iito  ad  alcuna  arte  attender  gli  biso- 
gnava .  E  non,  29.  G.  Monsignore  ,  voi  schifate  la  mia 
aite,  perchè  giovane,  e  femmina  sono.  £  nov.  i\i,  5. 
.Ammaestrata  alquanto  dell'arte  marinaresca.  E  nov, 
55.  3.  Avendo  egli  quella  arte  ritornata  in  luce,  che 
molli  secoli  ec.  era  stata  sepuita  .  Amm,  ant,  11.  1.  9. 
Di  molta  fatica  ,  di  continuo  studio ,  di  molto  adopera- 
mento ,  di'  più  provamenti ,  d*  altissimo  senno ,  di  pre- 
sentissimo consiglio,  viene  l'arte  del  dire. 

**  5.  I.  Per  gli  Ordigni  propri  dell'arte  ^  o  mestiere. 
Frane,  Sacch,  N,  i63.  Sarjebbe  stato  meglio,  che  *1  det- 
to Ser  Bonavere  non  fosse  stato  notajo  ;  e  se  pur  fu , 
andare  avvisato  e  fornito  dell*  arte  sua  (  di  calamo jo  e 
penne  :  per  ellissi  ,  come  si  dicesse  delle  cose  delT  ar^ 
te  sua .  )  come  gli  altri .  E  n.  i64-  Per  effcre  trascura- 
to ,  e  non  portare  1'  arte  sua  a  cintola ,  com'  è  d'  usan- 
za« 

**  S-  ^^-  ^  P*^^  Bottega  ,  Officina, Fr.  Giord,  169.  I 
Giudei  ammaestravano  pure  ad  aiti  (  in  luogo  alto  )  , 
per  esser  rimossi  dall'  arti,  e  dai  romore  delle  gen- 
u. 

5.  III.  Per  incantesimo.  Bocc.  nov,  76.  17.  A  dirti  il 
vero  noi  ci  abbiamo  durata  fatica  in  far  1'  arte .  Diltùm, 
a.  5«  A  chi  volea ,  cran  le  mense  sparte ,  Senza  paga- 
re ,  e  ciascun  sì  fornito,  Che  parca  quasi  incantamen- 
to ,  od  arte^ 

5.  IV.  Onde  si  dice  Gettar  V  arte;  e  vale  lo  stesso  , 
che  Far  l*  arti  ;  Far  sortilegi.  Toc.  Dav,  amn*  a.  58. 
Lesse  ,  come  Libone  aveva  ratto  gettar  1*  arte,  5'  e^li  a- 
vrebhc  mai  tanti  danari ,  che  coprissero  la  via  App^a  fi- 
no a  Brindisi .  Morg.  5.  3i.  E  Malagigi  getti  V  arte  spes- 
so .  E  21.  53.  Intanto  Malagigi  Lor  fratello  Gittando  1* 
arte  un  giorno ,  com  er*  uso  .  E  22.  102.  Malagigi  non 
volle  cittar  1'  arte  .  V,  GETTARE  . 

J.  V.  ^Per  Artificio  ,  Astuzia ,  Frodolensa  :  e  pigliasi 
in  buona  ,  ed  in  mala  parte  •  Lat.  artijicium ,  dolus , 
callidi tas  t  techna ,  Gr.  rg)(yn  •  Bocc,  nov,  2.  il.  Con 
Ogni  sollecitudine,  con  ogni  ingegno,  e  con  ogni  arte, 
mi  pare  che  ce.  si  procaccino  di  riducere  a  nulla  |  e  di 
cacciare  dal  mondo  la  Cristiana  religione .  E  nov, 
65.  12.  Con  che  arte  il  faccia  non  so ,  ma  egli  non  è 
in  casa  uscio  sì  serrato,  che-,  come  egli  tocca,  non  si 
apra  .  E  nov.  80.  7.  Gli  mandò  una  sua  femmina,  la 
quale  ottimamente  sapeva  1'  arte  dei  ruffìanesiiiio.  E 
nov.  95.  5.  J^er  arte  nigromantica  profiereva  di  farlo  , 
Petr»  son,  4*  Quel>  che   infinita  provvidenza^  ed  arte 
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Mostrò  nel  suo  mirabil  magistero.  E  121.  Le  stelle,  e 
il  cielo,  e  gli  clementi  a  pruova  Tutte  loro  arti.,  e  o- 
cni  estrema  cura,  Poser  nel  vivo  lume.  Dastt,  Inf.  11. 
Come  natura  lo  suo  corso  prende  Dal  divino  intelletto, 
e  da  sua  arte.  E  27.  Gli  accorgimenti,  e  le  coperte  vie 
Io  seppi  tutte  ,  e  sì  menai  loro  arte ,  Che  al  fine  della 
terra  il  suono  uscie.  E  Purg.  10.  Qui  sV  conviene  usa- 
re un  poco  d'  arte. 

5.  VI.  Arte ,  per  lo  Magistrato ,  che  rende  ragione  «- 
gli  artisti  .  Lat.  artijicum  magistratus  ,  collesiumj  c«r- 
pus  .  Gr.  a'U^nfJUt,  G,  V,  i,  60.  4»  S*  ^^^^  imre  il  ca- 
nannuccio  levato  in  colonne ,  e  la  mela ,  e  la  croce  dcl- 
r  oro  sopra,  per  li  Consoli  dell*  Arte  di  Calimala.  Vareh, 
star,  8.  iSeU  Arte  de*  Mercatanti,  ovvero  del  Cambio , 
gliele  lesse  [  qui  per  la  residenza  ^  e  luogo y  dove  il  Jlfar- 
strato  di  tfuell*  Arte  s*  aduna. '^  E  9.  Kon  si  contano aè 
le  residenze  delle  ventun' Arti,  che  sono  tutte  grandi, 
e  belle  muraglie . 

5.  VII.  Chi  dice  mal  dell'  Arte  ,  non  sarò,  de  Cons^^ 
li ,  è  proverbio ,  che  vale:  CKi  strapazza  il  mestiero ,  no» 
fa  fortuna . 

5.  Vili.  Dicesi  pure  in  proverbio  :  Chi  è  stato  dei 
Consoli ,  sa  che  cosa  è  Arte  ;  ed  è  risposta  a  chi  tww- 
le  dare  ad  intendere  una  cosa  a  che  la  sa  meglio  di 
lui , 

J.  IX.  Fare  arte  cC  una  cosa  ,  o  di  che  che  sia ,  t«a- 
le  Farvi  su  bottega  ,  maneggiandosi  con  industrie  u 
effetto  di  guadagnarvi  sopra ,  Sen  ben»  f^arch.  4-  ^6. 
Ma  a  colui ,  il  quale  è  ingrato ,  perchè  ne  fa  arte,  e 
non  ristora  mai  benefizio ,  ctie  gli  sia  fatto  ec.  non  farà 
un  uomo  buono ,  e  valente  benefizio  ec . 

J.  X.  Pure  in  proverbio  :  Ognuno  ha  buona  moglie ,  e 
cattiva  arte  ;  e  vale ,  che  Niuno  artefice  si  contente  del' 
la  sua  arte, 

£.  XI.  E  quelV  altro  :  Chi  ha  arte ,  ha  parte ,  e  vale 
Chi  sa ,  è  ricapitato  per  tutto  ,  Lat.  artemquarvis  tem 
alit  .  Gr.  ré  rtx.^ioy  ^ào-et  yaìa  rfipn  •  Fior,  i5i. 

§.  XII.  SimilmenU  in  proverbio  :  JViuno  si  dee  vergo- 
gnare della  sua  arte ,  e  il  significato  è  per  se  chiaro , 
Cant,  Cam.  67.  Non  si  vuol  mai  di  sua  arte  [  Gli  è 
proverbio  ]  vergognare. 

5.  XIII.  Arte  assolutam,  si  dice  di  tutto  il  corredo  it* 
gli  uccelli  canterini  nel  paretajo  • 

ARTÉFICE .  Esercitator  d*  arte  .  Lat.  artifex .  Gr. 
rixy>iTniy  dnfstttfyói  ,  G,  V,  7.  79,  4*  Uomini  di  baoat 
fama,  e  opere,  e  che  fossero  artefici,  e  mercatanti. 
Bocc.  nov,  23.  3.  Costei  adunque ,  d*  ako«Ie^afigio  reg- 
gendosi nata,  e  maritata  a  uno  artefice  lanajnoio.  E  e. 
6.  /.  9.  Come  se  qualunque  è  di  ciò  il  migliore  aitei- 
ce,  gli  avesse  piantati.  E  nov.  65.  3.  Dlsiderando  ec. 
di  potere  alcun  diporto  pigliare,  siccome  prendcao  i 
lavoratori  dc^  campi,  gli  artefici  delle  città. 

5.  I.  Per  similit,  Bocc,  nov,  8o.  1.  Manifesta  cosa  è, 
tanto  più  l'arti  piacere  ,  quanto  più  sottile  artefice  è  per 
quelle  artificiosamente  beffato.  G,  V,  11.  3.  16.  Se  pet 
avventura  alcuno  svergognato  ,  o  arrogante  presumeife 
di  storcersi  contro  ali*  opera  dell*  eterno  artefice ,  ia- 
tenda  rispondere  a  lui  la  boutade  delle  creature,  la 
quale  U  fabbricatore  di  tutte  le  cose  dal  principio  ra^ 
guardò  nelle  sue  creature. 

J.  II.  Per  Autore,  Lat.  auctor  inventar.  Or.  ènf»i9fyòi» 
Amm,  ant.  33.  i.  10.  Non  è  legge  più  diritta,  CM  |ii 
artefici  dell*  altrui  morte  periscano  per  I*  arte  loro. 

%,  III.  In  proverh.  La  nvidia  è  tra  gli  artefici,  htU 
invidia  est  erga  eemulos  •  Gr.  p$óvo(  VfoV  t^v  mrrivé- 
Xo¥ ,  Flos*  117.  Dep,  Decam,  81.  Ancorché  non  fa  4e^ 
to  a  caso  quello  xffafif(/f  xgfa/ufi^  e  da'  nostri:  Xwnr 
dia  è  fra  gli  artefici. 

ARTEHCELLO  .  Dim,  d^  artefice  .  Borgh,  feie. 
Fior,  554.  Appena  arebbe  creduto  potervi  con  onor  no 
tale  arteficcllo  andare. 


ARTEFICIATO .  V.  ARTlFlCUTO. 

ARTEFICIUÓLO  .  Dim.  tC  artefice.  Cecch,  Dot.  a. 
4«  Come  s*  io  fussi  qualche  arteGciuolo ,  Che  mi  volessi 
nleyare  • 

ARTEFICIUZZO .  Dim.  d'  Artefice .  Cecch.  Doti.  4. 
4«  O  aia  maritarsi  a  qualche  vecchio,  O  a  qualche  ar- 
teficrazzo ,  che  si  voglia  Rinnalzare.  Borgh.  Arm.  fam. 
19.  Né  è  vile  artctìciuzzo  ,  che  non  voglia  oggi  1*  ar* 
me. 

f  ARTEMISIA  ,  o  CANAP ACCIA .  Artemisia  va/- 
ffarit .  Lin.  Gr.  etqrtfJUQtoi .  T.  Botanico .  Pianta  di 
4teli  diritti,  scanalati ,  porporini  ,  ramasi;  le  foglie  al^ 
terme f  pennato-fesse  ,  piane,  incise,  bianche  al  di  sotto  j 
di  un  verde  cupo  al  di  sopra;  i  fiori  sessili,  in  piccole 
spighe  laterali  ,  ascellari ,  che  per  la  loro  riunione  for^ 
mano  un  grappolo  lungo  ,  terminante .  Cr,  4*  4^*  6*  Pren- 
di seme  a  artemisia ,  e  d'  erba  cinquefoglie ,  e  polveriz- 
za. 

ARTEMISIÀRE.  Confettare  col/*  artemisia  ,  Compor- 
re coli*  artemisia .  Tratl.  segr.  cos,  donn.  Il  vino  fa  di 
mestiere  artemisiarlo  con  artemisia  fresca  ,  e  tenera. 

ARTEMI8IÀTO  .  Add.  Composto  colf  artemisia  • 
Tratl.  segr.  cos.  donn.  Per  la  matrice  il  migliore  di 
tntti  si  è  il  vino  artemisiato  •  £  appresso  :  Giudizio  sa- 
rà dei  buono  medico  il  rìssolyere  a  favore  del  vino  ar- 
temisiato ,  ovvero  dell*  acciajato  insieme  . 

ARTEMISIATÙRA  .  Lo  artemisiare .  Tratt.  segr. 
eos.  donn.  L*  artemisiatura  nel  vino  vuole  esser  fatta 
con  diligenza  somma  .  E  appresso:  Il  vino  ingrato  per 
la  troppo  piena  artemisiatura. 

'f-  ÀR  TEAIA .  f^aso  del  corpo  animale  che  porta  il 
sangue  dal  cuore  alle  parti  ,  al  contrario  della  vena , 
che  lo  porla  dalle  parti  al  cuore  .  Due  sono  i  tronchi 
principali ,  Uno  ,  che  si  spicca  dal  ventricolo  destro ,  e 
•va  sotto  nome  di  arteria  pulmonare;  C  altro  sorge  dal 
ventricolo  sinistro  ,  ed  è  detta  aorta  ,  o  arteria  magna , 
o  grande.  Lat.  arteria  .  Gr.  ctfrnfic*  .  3f.  Aldobr. 
Sappiate  ,  che  le  vene  ,  che  noi  avemo  nominate ,  sì  ce 
n'  nae  una  partita  j  che  la  tisica  appella  arterie ,  e  que- 
ste sono  le  vene,  che  battono  .  É  altrove:  Nota,  che 
le  predette  medicine  son  buone  ne'  luoghi  nervosi ,  e 
nefr  arterie  .  e  vene  in  qua ,  ed  in  là  intrigate . 

*  ARTERIALE  Add.  d"  ogni  g.  T.  de  JVoUmisti. 
jippartenente  ad  Arteria  .  Cap.  vit.  Meo.  f^.  Arterioso . 

*  ARTERIOLOGt  A  .  /.  /.  T.  de'  JYotomisti .  Quel- 
la parte  delC  Anatomia  ,  che  tratta  delt  arterie. 

Arterióso  .  Add,  da  Arteria  ,  vale  Di  arteria  , 
jippartenente  ad  arteria .  Lat.  arteriosus  .  Gr.  a  f raif /«/- 
dWf  •  Libr.  cur.  malati.  Quella  sottigliezza  ,■  che  hae  il 
sangue  arterioso . 

*  5.  yena  arteriosa.  T.  de*  Notomisti  •  Nome,  che  si 
«tt    «//*  arteria    pulmonare  ,■  quella  cioè ,  che    dal   destro 

.  ventricolo  del  cuore  porla  il  sangue  a*  polmoni .  Red. 
Con». 

t  ARTERIOTOMIA  .  T.  di  Chirurgia  .  Qurst*  è  l' 
operasione  «T  aprire  un  arteria  per  trame  sangue .  Diz. 
Chir. 

ARTERIUZZA  .    Dim.    d*  Arteria .    Lat.  arteriola  . 
Gr.  etfrnfidtop  .  Libr,  cur.  malati.  Si  vede  ancora  nel- 
le più  piccole  arteriuzze. 
*    ARTETICA  .    Infermità  ,   che  cagiona    dolore     nelle 

■  giunture^  Artritide .  Lat.  arthritis  ,  morbus  articularis  * 
Gr.  elfBfnrtf .  CV.  6.  ^i.  3.  Sarà  ottimo  contro  alla  in- 
fermità dei  fianco  ,  e  contro  all'  artetica  ,  chiragra  ,  e 
podagra.. 

AKTÈTlCO.Sust.  Infermo  «T  artetica  .  Lat.  arthriti- 
cus.  Gr.  df^fnrtxói  a'fS-ftxof.Cr.  3.  8.  i3.  Ancora  la  fa- 
Ya  fessa  ec.  a  podagiici,  e  agli  aitetici  ,  cioè  a  cotte 
di  mano  ,  cotta  con  grasso  di  pecora  ,  sovviene.  £  6. 
4i*  a.  Il  cocomero  saWatico  ec*  è  utile  agli  scittichi  ; 
artetici,  e  podagrici* 
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ARTETICO  .  Add.  Appartenente  ad  artetica ,  o  alle 
giunture . 

ARTEZZA  .  F'.  A.  Strettesxa .  Lat.  angustia .  Gr. 
^tvoxàtft» .  Dani.  Purg.  a5.  Che  per  artezza  i  salitor 
dispaja  . 

ÀRTICELLA  .  Dim.  D*  Arte  ,  Arte  di  poco  guada- 
gno .  yn.  ss.  Pad.  1.  ao7.  Imparò  a  fare  una  sua  ar- 
ticella ,  della  auale  vivendone  sottilmente ,  vacava  all'  o- 
razione  ,  sianqosi  di  per  se  . 

(*)  A.RTICIjN A. />//».  d'Arte;  Ingegnosa  astuzia. htit. 
techna.  Gr.  còptcfAety  ri^^fn*  Salvìn.  pros^  Tose,  i,  197. 
Questa  è  una  di  quelle  articine  familiari  al  buon  So- 
crate . 

*  ARTIFICIAZIONE .  s.J.  Operasione  delC  artefi- 
ce diligente  ,  ed  è  proprio  termine  di  Pittura.  Baìfd. 
Voc.  Ilis. 

ÀRTICO  .  ?fome  del  polo  Settentrionale  .  Lat.  arcti- 
eus .  Gr.  oìfXTixéi . 

ARTICOLARE  .  Organizsare ,  e  Formare  le  mem- 
bra .  Lat.  articulare  ,  fingere  ,  ejfingere ,  formare,  òr. 
àfd-fiv  . 

Jj.  Colf  articolo  ha  forza  di  nome,  come  segate  di  tul- 
li gV  infiniti  de*  verbi ,  usati  in  questa  maniera  .  Dani, 
Purg.  a5.  L'  articolar  del  cerebro  è  perfetto .  Com.  Co- 
me al  feto ,  che  è  nel  ventre  ,  è  compiuto  l'  articolar 
del  cervello  ,  il  motor  primo  ,  cioè  Iddio  ,  gì*  infonde 
nuova  anima . 

ARTICOLARE  .  Add.  Appartenente  ad  articolo ,  • 
giuntura  . 

ARTICOLATAMENTE.  Awerb.  Distintamente.  Lat. 
singillatim ,  Gr.  elfS-fn^óv  .  Tratt,  gov.  fam,  29.  Lun- 
go sarebbe  articolatamente  di  dire  de*  membri,  tutti, 
come  si  debbono  dare^a  Dio  •  Car,  leti,  3.  209.  Il  si- 
gnor Appio  cominci  a  cinguettare  più  articolatamente. 

ARrtCOLÀTO.  Add.  Distinto.  Lat.  articulatus  . 
Gr.  iì^afi^fU(Aivof'.  A  mei.  18.  Le  candide  mani  artico- 
late di  aistese  dita  .  Tes.  Br.  5.  3q.  Hanno  [  1  pappa- 
galli ]  maggior  lingua  ,  e  la  più  crossa ,  che  nessuno 
altro  uccello ,  seconao  la  sua  granaezza ,  perch'  egli  di- 
ce parole  articolate  ,  siccome  1*  uomo . 

J.  Articotf^o  ,  vale  ancora  Che  ha  gli  articoli  ,  cioè 
le  giunture  .  Buon.  Fier.  Intr,  2.  3.  Fantasmi  articola- 
ti,  Pitture,  e  ra&sembianze  Degli  affari  diurni. 

ARTICOLAZIONE  .  V  articolare .  Red.  Oss.  am. 
i8a.  La  qual  coda  composta  di  sette  articolazioni,  ser» 
ve  ec.  r  Qai  inUe  nodo  ,  giuntura .  ] 

ARIICOLO  .  Parola  declinabile ,  che  aggiunta  a  no» 
me  ,  o  pronome  ha  forza  di  determinare  ,  e  distinguere 
la  cosa  accennata  ,  e  sono  ,  IL  ,  LO ,  LI ,  LA  ,  LE  ; 
della  natura  ,  e  forza  del  quale  v,  ne'  suoi  avvertim.  il 
Salv.  Lat.  articulus .  Gr.  eif$fO¥  ,  Fir.  Disc,  n,  leti. 
319.  Ti  rispondo  ,  che  gli  articoli,  Ae  ha  la  lingua  no- 
stra,  ci  jpotevano  dimostrare  questa  differenza. 

J.  I.  £  per  Capo,  o  Dogma  della  fede  cristiana.  Pass. 
i38.  In  quanto  egli  è  dottore ,  dee  sapere  almeno ,  qua- 
li sono  gli  articon  della  fede  . 

5.  II.  Per  Capo ,  o  Punto  di  scrittura  semplicemente  . 
Lat.  caput  .  Gr.  xi^Xaiov ,  G.  V.  6.  a5.  2.  Dovesse 
venire  al  detto  Concilio ,  siccome  luogo  comune ,  a  scu- 
sarsi di  tredici  articoli  provati  contr*  a  lui  ,  di  cose  fat- 
te contro  alla  fede  .  E  num,  3.  £  presenti  detti  amba- 
sciadori ,  abbominò  Federigo  di  tutti  tredici  articoli  . 
Af.  y,  2.  ii\.  Vedendo,  che  questo  articolo,  non  ter- 
minandosi, portava  infamia,  e  pericolo  alla  Reina. 

5.  III.  Articolo  di  ragione  ,  si  dice  nelle  cause  tanto 
civili,  che  criminali  la  questione  di  j'tis  ,  o  legale,  che 
si  prende  ad  esaminare  indipendentemente  aal  fatto  . 
Lai»  quaestio ,  status  quteslionis  . 

J.  IV.  Articolo  vale  anche  Stante ,  Momento ,  Punto . 
Lat.  articulus  .  Gr.  xatfói  ,  etxfxn  •  Paol.  Oros.  Non  a- 
tendo  potato  dormire ,  stando  sull'  articolo  della  morte  • 
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Fr,  Giani,  S.  Préd.  45.  Quo3Ì  sempre  st4mi  In  artìcolo 
di^  morte  .  Fr.  Giord,  pS.  E  abbiamo  veduu>  i  casi  e  gli 
articoli ,  ne*  quali  t*  è  uscito  di  parlare  . 

5,  V.  Diciamo  ancora  Articoli  del  corpo ,  che  sono  le 
giunture ,  il  che  vale  anche  in  Lat.  articulus  .  Gr.  c?f- 
^^cy  .  Tes.  Pov.  P,  S,  /\6,  A  toglier  sangue  della  ve- 
na f  che  è  allato  del  minore  articolo,  giova  alli  sciati- 
chi  . 

ARTIERE  .  Artefice  ,  Arliviano  .    Lat.  orHfex  •  Gr. 
^tX^ifui  ,  ^fittffvóf  .    Cron,  KelL  Se  fosse  vivuto  ,    $d- 
'    xcbbe  stato  ae'  sufficienti  artieri  ,  e   marcatanti  di  que- 
sta terra  •  Cant.  Cam,  Onde  li  vostri  artier    rovineran- 


no 


5.  4^/  trova  anche  tuato  in  farsa  rf*  Add,  Star,  Pisi, 
71.  L*  Abate  fece  raunare  lo  consiglio  ,  solo  di  gente 
artiera  ,  e  minuta  . 

ARTIFICIALE .  Add,  Fatto  con  artificio  ,  Lat.  arti- 
ficialis  ,  Gr.  rtxvt^ói  .  Lab.  83.  Dandomi  il  suo  aspet- 
to pieno  di  falsità  ,  non  senza  arti  tic  iai    n>aestria ,   spe- 
ranza di  futura  mercede  . 

5.  Giorno  artificiale  ,  vaie  Quello  spazio  di  tempo  , 
che  il  Sole  sta  sopra  t  orissonte  .  Cam,  Purg,  8.  Ora  , 
dov'  era  il  carro  ,  sonò  queste  tre  stelle  ,  s\  che  è  pas- 
sato un  d\  artificiale  .  h  appresso  :  Si  paote  considera- 
re in  due  modi  ;  1*  uno  ,  quanto  al  decorso  del  tempo  , 
e  quanto  ali*  allegorica  sposizionc  ,  e  quanto  al  decor* 
so  del  tempo  ,  che  è  un  d^  artificiale  di  dodici  ore . 

ARTIFICIALMENTE  ..^«'veri.  don  artificio,  oppa- 
sto  a  Naturalmente,  Lat.  artificialiter  ,  Gr.  rt^vtxiSf, 
Cam,  Inf,  i6.  Ma  avvegnaché  ,  n^  naturalmente,  né  ar- 
titicialmente  si  possa  esprimere.  Bpcc,  nov,  3a.  3.  Li 
quali  co*  panni  larghi  ,  e  lunghi ,  e  co*  visi  artificial- 
mente pallidi ,  e  colle  voci  umili  ,  e  mansuete  nel  do- 
mandar f  altrui  ec. 

ARTIFICIATO ,  e  ARTEFICIATO  .  Add,  Fatto 
con  artificio  :  opposto  a  Yaturale .  Lat.  aTtificiatis  .  Gr. 
'rotn$%ii  .  Lab,  i5a.  Similmente  la  sua  bellezza  ,  la  qua- 
le non  artificiata,  non  dipinta,  né  colorffta,  fu,  ed  é 
tanta  ,  che  ec.  E  25o.  La  quale  essendo  artiBctafta  ec. 
altri  naturale  stimarono  .  Éocc.  nov,  rp.  ^,  £  a  lei  in 
una  cassa  artificiata  a  sao  modo ,  si  me  portare  . 
Frane,  Sacck,  Op,  div,  to8.  L'ho  biiow»  maestro  fa  u- 
no  specchio  :  nello  specchio,  che  é  behe  arteflciato  ,  si 
vede  r  Uomo ,  e-  ogni  cosu  più  bella  ,  che  eUa  neu  è  . 
£  nov,  laiy,  S'ara  una  figura  pallSda  ,  e  gialla,  e  con 
artificiati  colori  la  fanno  in  forma  di  rosa  . 

ARYtFiCM) .  n  Fare,  e  t  Operar  con  arte,  e  la  Co^ 
sa  fatta  CQn  arte  .Lat.  artifici am  ,  Qr.  Tty^vn ,  Bocc,  g, 
6.  /.  8.  Quantunque  artificio  della  natnra  ,  e  non  ma- 
nual  paresse  .  Dant.  Pnrg,  la.  S\  vid'  io  It  ,  ma  di  mi- 
glior sembianza  ,  Secondo  1'  artificio  figurato  Quanto 
per  via  di  fuor  d^monte  avaiifta.  G.  f^,  5.  ao.  ^a.  Egli 
per  maestrevole  artificio  ,  sopra  i  monti  ordino  trombe 
grandissime  ,  st  dificiate  ,  die  ad  ogni  vento  trombava- 
no con  gran  snono  ce.  si  stopparo  i  detti  artificj  per 
modo  che  rimase  il  detto  snono. 

5.  I.  Per  Ordigno  ,  Lat.  machina,  instrumentum ,  Gr. 
rix*'  *  ^<>^<**  '^o'^'  ^^«  ^^*  Calandrino  stette  tutta  la  se- 
ra vegnente  con  suoi  artificj  per  pigliare  un  vispistrello , 

5.  li.  E  per  Invenzione  astuta .  Èocc,  nov,  68.  5.  Ul- 
timamente continuando  costoro  questo  artificio  così  fat- 
to     avvenne  ec 

ARTIFICIOSAMENTE  .  Avverh.  Con  artificio,  Lat. 
artificiosa ,  Gr,  r8;^r/x«J<  .  Bocc,  g,  3.  p,  7.  Per  canalet- 
ti assai  belli  ,  e  artificiosamente  fatti  ec.  tutto  lo  *ntor- 
niava .  E  nov.  77.  g,  5.  La  giovane  donna  ,  la  qual  non 
teneva  gli  occhi  tìtti  in  inferno  ,  ma  ec.  artificiosamen- 
te movendoli,  si  guardavano  d*  intorno.  Cr,  9.  20.  a. 
Il  detto  beveraggio  si  metta  in  un  corno  di  bue  ,  tenen- 
do al  cavallo  artificiosaoieme  aperta  la  bocca ,  e  *1  capo 
tito  soxiza  freno  » 
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ARTIFICrOSiSSIMO  .  SuperL  di  Artificiose .  GolL 
lett,  a.  Oraz,  £i  finge  ,  e  descrive  uA  artificiosiasioio 
inferno  sensibile. 

ARTIFICIOSITÀ  ,  ARTIFICIOSITADE  ,  e  ARTI- 
FICIOSITÀTE  .  Astratto  d'  Artificiosa  .  Lat.  artifi^ 
cium  .  Gr.  n'xy^t  y  %tìr%X9Ìsi  •  -^g^'  Pamd,  37.  Ma  ptez- 
za  1*  artificiosità  dalla  staiSM ,  e  10  'agegno  diel  maestro. 
But,  Purg.  9*  Ir  N4Mi  ti  maravi^^Uar  ec.  s'  io  la  rincal- 
zo ,  cioè ,  se  io  Dante  la  fortifico  con  più  artificiosità 
di  finzioni ,  e  d*  ailegoric*  ióielietto  . 

ARTIFICIÓSO  .  Add.  Fsuto  sUt  arte,  o  con  arte,  s 
artificio .  Lat.  artificiosue  ,  artificiatis  .  Gr.  tt^wixi^ . 
Bocc,  g,  3.  p,  6.  Non  so  ,  se  da  naturai  Tena ,  o  da  ar- 
tificiosa. E  nov,  80.  la.  Salabaettò,  il  qnal  già  e  della 
bellezza  ,  e  della  artificios»  piacevolezza  di  costei  era 
preso  ee.  rispose  . 

5.  Per  Ingegnoso ,  e  Astuto ,  Lat.  ingenicsus .  Gr. 
0§(/(  .  Nov,  ant,  100.  1.  Tolse  per  moglie  una  gioTsae 
donzella,  aitiiieiosa,  e  so«Uie  in  male,  pia  clie  ii\  be- 
ne . 

ARTIFIZIÀLE  .  Add.  AptifieiaU .  Lat.  mrtificimlis  . 
Gr.  rt^yt^os .  Sagg,  mot,  esp,  1.47.  Esperienze  intorao 
al  progresso  degli  artificiali  agghiacciameli  ti  • 

ARTIFIZIALM«:NTe.  Avverò.  Artificialmente*.  Lat. 
artificialiter ,  Gr.  n^vtnéti  .  Sagg,  mmt,  esp,  104.  E  si 
ancne  artifizialmMita  eomprimeadoki ,  ai  pensò  di  wtàtr 

ARTiFIZIATAM£NT£ .  Ai'varK  Cam  artifizio.  LsL 
artificiose  .  Gr.  rt^pHté^  .  Li&#*.  F'iagg.  Artitìziatamen- 
te  addobbata  con  molte  pietre  prexiose  . 

J.  Artifimiatmmonte  lo  diciamo  per  Fittisàasmente,  t 
Falsamente  ,  Lai.  adulterine . 

ARTiiFiZU  ra.  Add.  Artifiziato  .  I<at.  artifieiaUs  , 
Gr.  f§)(9ti^.  Sagg,  nt.  esp.  voi.  Quei,  che  lo  Uà- 
no  ,  sono  u riversai  meste  Atte  i'  acque  n«c«rali  ec.  e 
cacti  i  liquori  ar^fiziati  . 

•     ^.  E  per  metnf.  Aiterata  ,  e  FaUificss^.  Lat.  admltt' 
rinns . 

AH  njF iZIO .  Lo  stosso  ,  che  Artificio  .  X««t.  arfi/- 
t*tsnt  .  Gr.  tix^^ '  TsK.  Duv.  star,  1.  9J^i,  Vassalli, 
|)a4  enti ,  ooUaahi  si  guadano  con  «apf  artiiti^  * 

AlVririZiOSASlfNTE.  Arv^erh.  Con  mrtiJUia.Uu 
at^filfioiùsè,  Gr,  rf^w4»ms  '  Bcd,  Oss.  <m.  s^.  Spiata 
il-  tkito  artifiiiflaamefite  con  un  sifone  neiio  swsio  , 
-ttm.  solaaienve  coniìa  ec. 

AR  riFIXM>&TÀ ,  ARTIFlZIOSiTADR  ,  «  ARTI- 
FI^IO^ITA TE  .  Lo  stasso  ,  'oka  Artificiosità .  Mct:. 
<#.  «y.  88.  La  mondaaa  a^Oxioaitade  stabile,  e  iacer- 
rutta  si  serva. 

*  ARTIGIANELLA  .  Lat.  artificis  muiisr .  Moffis 
di  un  Artigianello  ,  Segner.  prad. 

ARTlGifÀNO  .  Susi.  Arurfice,  Lat.  aréif^x.  Gr.  n- 
;(^v<T}f$  d^tfjuìtfysi.  Barn,  (À-l,  1.  1.  S9.  Alfio  ,  coaieii 
1*  un  r  altro  artigiano  ,  La  venne  molto  ben  raffigaraa- 
do.  Cant,  Cam.  i^rj*  Paiza  la  aleke ,  e  tatti  ^U  aiti- 
gidui ,  Che  spcran  da*  più  ricehi  ajati ,  e  doni. 

ARTIGIANO  .  Add,  Che  esercita  arte  .  Buon,  Fi^. 
3.  a.  14*  l^no  sciame  di  donne  ,  £  iianciuUe  artigia- 
ne . 

ARTIGLIARE  .    Da    Artiglio .   Prendere ,     e  Ferir 
eoli'  artigUo  .  Lat.  ^nguibus  arrìpere  .  Or.  ipu%49  nf 
J^ttv  ,  Dani.  ìnf,  vx.  Ma  T  altro  fti  bene  sparvier 
gno ,  Ad  artigM^r  bea  lai  • 

§.  E  per  metsf.  Frane,  Saech.  rim.  Sst  non  mi  ^  § 
qual  più  di  questi  artiglia  Col  suo  piacer.  • 

*  ARTIGLIATO.  Add.  Fornito    ìT  mrtigii.   B.  C. 
-  inf. 

ARTIGLIÉUfi.  Mossero  di  g9ttmr^  esrtiglierim ,  Bme, 
Celi,  Oref,  127.  Son  pcreiò  ba  da  essere  ignaro  di  uT 
arte  ,  sicché  egli  bisogni ,  che  ai  riaaawa  in  talt^  o<iU 
mam  di  detti  artiglieri . 
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artiglierìa  .  Strumento  da  guerra  ,  per  tuo  di 
batter  ripari ,  o  muraglie ^  o  altro  ^  fatto  di  metallo  y  di 
forma  cilindrica  ,  voto  dentro ,  e  aperto  dalla  tommitk  , 
che  per  fona  di  fuoco  scaglia  palla  di  ferro  ,  *o  altro 
con  eccessiva  'violensa:  sonne  di  diversa  grandezza^  con 
diversi  nomi,  Lat.  tormentum  bellicum,  Ouicc,  stor,  V-* 
scito  fuora  per  V  occasione  di  questo  tumulto  ,  mise  in 
fuga  i  fanti,  che  guardavano  1*  artiglierie.  Bemb.  stor, 
6.  81.  Ricercò  da  lui  per  suoi  ambasciadori  in  virtù 
della  loro  amicizia  ,  che  a  quella  guerra  in  soccorso 
suo  e  genti ,  ed  artiglierie  gi-osse  da  muro  gli  mandas- 
se .  E  12.  172.  Del  qual  suo  piacere  diede  poi  pubhli- 
camente  segno  ,  fatti  arder  fuochi  nel  suo  palagio  ,  ed 
in  Castel  Sant*  Angelo  ,  con  tuoni  d'  artiglierie  le  due 
notti  f  che  a  quella  contezza  seguirono .  Ar,  Far,  io. 
5i.  L*  artiglieria  ,  come  tempesta  ,  fiocca,  yarch,  stor, 
.  Purché  i  collegati  gli  pagassono  ec.  e  di  più  mezza 
a  spesa ,  che  nel  traino ,  e  nella  munizion  deirartiglìe- 
rie  far  si  doveva  .  Sagg,  nat.  esp,  ^i\i.  Cioè  uno^d  un 
tiro  di  moschetto  ,  1*  altro  d*  artiglieria  . 

-|-  ARTIGLIO.  Unghia  adunca  ,  e  pugnente  rf*  animali 
rapaci  ,  cosi  volatili ,  come  terrestri .  Lat.  unguis  .  Gr. 
irnXn ,  Dant,  Jnf,  i3.  Ale  hanno  late,  e  colli,  e  visi 
nmani ,  Pie  con  artigli ,  e  pennuto  il  gran  ventici  ii. 
Così  volse  gli  artigli  al  suo  compagno ,  E  fu  con  lui 
sovra  '1  fosso  ghermito  .  Frane.  Sacch.  rim.  £  ancor 
giace  sotto  loro  artiglia  (  qui  pare  che  artiglia  valga 
artigli .  ) 

5.  Per  metaf,  Bocc,  cane.  6.  Amor  ,  s*  io  posso  uscir 
de  tuoi  artigli .  Petr.  son,  53.  Tanto  provato  avea  'l 
tuo  fiero  artiglio .  Dittam,  a.  2.  £  se  cucito  non  le  a- 
yesse  i  cigli  ,  Per  sua  viltade  Carlo  di  Buemme  ,  £  rot- 
to T  becco,  e  schiantati  gli  artigli.  Frane,  Sacchi  rim. 
Che  altrove  non  si  sta  con  fermo  artiglio  • 

♦  ARTIGLIÓSO  .  Add,  Armato  d*  artiglio,  olfatto 
a  modo  d*  artiglio  .  Stthnn,  Buon.  F,  Dal  granchio  , 
che  ha  le  zampe  curve  ,  e  artigliose . 

ARTIMÓNE .  Lat.  artemon .  Gr.  à^rifJLVV  .  Dant. 
Inf,  ai.  Altri  fa  remi,  e  altri  volge  sarte  ,  Chi  terzeruo- 
lo  ,  ed  artimon  rintoppa.  But,  Artimone  è  la  maggior 
>ela,  che  abhia  la  nave:  terzeruolo  è  la  minore.  Ar, 
Far,  19.  48.  Di  cui  per  mcn  travaglio  avea  *1  padrone 
Fatto  r  arbor  tagliar  dell' artimone  . 

5.  Per  metaf.  Dant.  Conv.  iG.  Dirizzato  T  artimone 
■della  ragione  ali*  ora  del  mio  desiderio  ,  entro  in  pela- 
go . 

ARTISTA.  Artefice,  Lat.  artifex .  Gr.  tI^I'/twJ  • 
Dant.  Par.  i3.  Ma  la  natura  la  da  sempre  scema  ,  Si- 
milemente  operando  all'  artista.  E  16.  Ma  la  cittadi- 
nanza ec.  Pura  vedeasi  neir  ultimo  artista.  Frane.  Sac- 
ch, nov.  161.  Costui  per  essere  buono  artista  della  sua 
arte,  fu  chiamato  dal  Vescovo  Guido  d'  Arezzo  a  di-, 
pignere  una  sua  cappella.  Buon,  rim.  i.  Non  ha  1* otti- 
mo artista  alcun  concetto ,  Ch'  un  %ìarmo  solo  in  se 
non  circoscriva  Col  suo  soverchio.  Buon.  Fier,  4-  4' 
a5.  Minori  artisti ,  e  commudi  borghesi . 

5.  Artista  si  dice  anche  a'  Professori  (C  arti  liberali  , 
Bocc,  nov.  64.  !•  Qual  filosofo  ,  quale  astista  mai  a- 
yrebbe  potuto  ,  o  potrebbe  mostrare  quegli  accorgimen- 
ti \  But.  Inf.  ^.  2.  Li  scientifici,  e  artisti  onorano  col- 
le loro  opere  ,  che  compongono ,  le  scienze  ,  e  T  ar- 
ti . 

ARTO.  y.  L.  Add.  Stretto  .  Lat.  arctus  ,  Gr.  5-1- 
yoj  .  Dant,  inf.  ic).  Volgemmo  ,  e  discendemmo  a  ma- 
no stanca  Laggiù  nel  fondo  foracchiato ,  ed  arto  •  E 
Purg.  27.  Fuor  se*  dell*  erte  vie ,  fuor  se*  dell'  arte . 

*  ARTOFILACE  .  Sust.  roce  Greca  .  Lat.  artophi- 
lax  •  T,  Asfronomifo ,  Costellasione  altrimenti  chiamata 
Boote  .  Ar.  \Sat.  i. 

t  ARTOLtTI,  o  PANI  PE TRIFICATI .  T.  di  st. 
ffat.  Cosi  dicevansi  in  addietro  alcune  concrezioni  lapi» 
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dee  in  figura  di  pani  ,  o  di  focacce  ,  che  non  aveano  un 
origine  diversa  da  quella  del  ludus  Helmontii  ecc.  Bos- 
si . 

f  ARTRITICO.  Add.  T.  Medico.  Articolare,  Ar- 
tetico  delle  giunture^.  Lat.  articularis  .  Gr.  eìf^f/rtxòf , 
Bed.  cons,  1.  i33.  £  stato  insino  a  qui  sottoposto  per 
intervalli  a  molte  ,  e  diverse  malatt(e  ,  come  sai  ebbe  a 
dite ,  dolori  artritici ,   dolori  nefritici  ce. 

*  5.  Artritico  ,  dicesi  anche  dell*  umore ,  che  ristagna 
nelle  giunture  ,  e  cagiona  il  dolore  .  Cocch,  Artritica ,  O 
podagrica  materia  ;  Umore  artritico. 

(*)  AK'rRÌ'ilDE.Artetica..Horbo  arr/co/are. Lai.  ar- 
thritis .  Gr.  d^^^ìrti  ,  Bed.  cons.  1.  iSy.  JNon  è  possi- 
bile ottenere  per  via  di  arte  umana  ,  che  egli  di  quan«> 
do  in  quando  non  abbia  a  provare  qualche  piccola 
indisposizioncclla ,  o  di  artritide  ,  o  di  nefritidc  ec. 
E  2.  21.  Io  concorro  ec.  die  il  male  di  sua  Eminenza 
sìa  stata  un*  artritide  .  E  aa.  Tre  anni  sono  fui  sorpre- 
so da  nna  fìerissima  artritide . 

t  ARTROCÀCE  .  T.  di  Cìiirurgia  .  Quese  è  un  do- 
lore COSI  acuto  verso  t  estremità  delle  ossa  lunghe,  che 
ordinariamente  priva  del  sonno  ,  e  d*  ogni  riposo  ,  Diz« 
Chir. 

*  ARTRODIA  .  Grecismo  degli  Anatomici .  Specie  di 
articolazione ,  in  cui '^  il  capo  quasi  piano  di  un  osso  è 
ricevuto  nella  cavità  poco  profonda  di  un  altr  osso . 
Tale  è  V  articolazione  dell*  omero  colla  cavità  glenoide , 
della  scapola  ,  e  delC  ossa  del  metacarpo  colle  prime  fa- 
langi delle  dita  , 

*  ARTRÒSI .  Grecismo  Anatomico  .  Sinonimo  di  Ar- 
ticolazione ,  che  è  più  usato  ,  se  non  che  egli  entra  ne/* 
la  composizione  di  alcune  voci ,  che  esprimono  diverst 
specie  come  Diartrosi  ,   Enartrosi  ,  Sinartrosi  ,    y, 

ARTURO  .  Cna  delle  stelle  vicina  al  carro  ,  segno 
celeste .  Lat.  arcturus  .  Gr.  cifxrovfof .  A/or.  S.  Greg, 
Noi  dobbiamo  sapere  ^  che  l*  arturo  sempre  si  volta ,  e 
mai  non  si  corica,  perocché  sempre  va  di  sopra  al  no- 
stro orizzonte  . 

*  ARVALI  .  Sust.  pi.  Lai.  fratres  arvales ,   T,   della 
Storia  Bomama  .   Collegio  di  Sacerdoti  istituito  da    Bo- 
molo  per  assistere  ai   sacrifisj  ,   che    si    ojfferivano    ogni     ^ 
anno  nelle  feste  Ambarvali  a   Cerere  ,    ed  a    Bacco  per 
ottenere  la  fertilità  delle  campagne , 

A  RUBA.  Posto  avverbialm.  r.  ANDARE  A  RU- 
BA. Bemb.  Stor.  1.  5.  Acciocché  a  sacco,  e  a  ruba 
non  sien  |K>sti ,  si  rendano . 

J.  Andare  via  a  ruba ,  dicesi  dello  Spacciarsi  le  mer- 
ci tostanamente  .  Lat.  celerrime  distrahi .  Gr.  ra^itt^ 
dtet$/9'io-$-at  .  Buon.  Fier.  q.  a.  7.  S-  era  mosso  a  for- 
mar diversi  mondi  ec.  E  li  spacciava  a  ruba  . 

A  RUFFA  RAFFA  ,  e  ALLA  RUFFA  ALLA 
RAFFA  ,  e  simili  marniere  avverbiali ,  Con  forza.  Con 
violenta  prestezza ,  E  diconsi  di  più  persone  intente  ad 
una  medesima  operazione  :  folle  dal  giuoco  fanciullesco  , 
che  diciamo  Fare  a  ruj^a  ruffa  ,  «J  è ,  quando  gittando 
un  de*  fanciulli  in  aria  alcuna  quantità  di  che  che  si  sia  , 
fanno  a  chi  più  tosto,  e  a  chi  più  ne  piglia .  Lat.  obni- 
ore.  Pataff.  1.  Alla  ruflfa  alla  rafTa,  ^d  abbatacchia  . 
Frane,  Sacch.  nov.  17.  Alla  ruffa  alla  raffa  si  diedono  a 
delle  dette  ciriege  . 

5.  E  di  qui  il  proverbio  ,  Quel ,  che  vìen  di  ruffa  in 
raffa  ,  Se  ne  va  di  buffa  in  bajfa ,  cioè  Del  male  acqui- 
stato ,  se  ne  va*  poco  innanzi .  Lai.  male  parta ,  male  di- 
labuntur  . 

*  ARUNDINÀCEO.  Add.  Lat.  arundinaceus .  T. 
Botanico  .  Aggiunto  delle  piante  ,  il  cui  fusto  ,  e  le  fo-^ 
glie  sono  simili  alla  canna  •  Piante  Arundinacee . 

*  ARUSPICARE  .  Fare  ,  o  prender  gli  autpicj  ,  Se* 
r.  Fior,  disc.  Né  ad  altro  line  tendeva  questo  modo 
elio  aruspicare  (  cioè  far  fare  gli    auspici    a*  pollar]  ) 

che  di  fare  Soldati  ire  confidentemente  alla  zuffa  . 
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ARUSPICE.  V.  Z.  Colui,  che  presto  i  Gentili  dalt 
interiora  degli  animali  presagiva  .  Lat.  haruspex .  Gr. 
iifoa-xóiros  .  f^arch.  lez.  Poi  si  chiamano  mostri ,  quasi 
che  dimostrassero  alcun  male  ,  e  però  gli  aruspici ,  e 
indovini  ec. 

ARUSPiCIO  .  V*  L.  Tndovinamento  .  V  arte  dell*  «- 
ruspice .  Lat.  haruspicium  .  Pass,  339.  Se  nelle  interio- 
ra degli  animali ,  cne  siano  offerti  a'  demonj  ,  si  chia- 
ma aruspicio . 

ARZANÀ  ,  e  ARZANALE  .  Luogo  dove  si  fabbri- 
cano i  navilj  ,  e  ogni  strumento  da  guerra  navale ,  che 
oggi  pia  comunemente  si  dice  Arsenale ,  Lat.  navale ,Ot» 
ìfau^a^fjioi  .  Dant.  Inf.  ai.  Quale  ncU*  arzank  de*  Vini- 
ziani  Bolle  l'  inverno  la  tenace  pece  .  Bui,  ivi:  Arzanà 
è  il  luogo  ,  dove  si  tengono ,  serbano ,  e  si  fanno  li  na- 
vilj .  Com,  Inf.  21*  Esemplifica  questa  bolgia  un  luogo 
della  città  di  Venezia  detto  T  arzanà  ,  nel  quale  diver- 
se ,  e  varie  fabbricazioni ,  e  operazioni  vi  si  fanno  per 
li  maestri ,  e  arte6ci  ,  che  quivi  stanno  a  racconciare  i 
navilj  . 

-^  ARZELIO.  7*.  di  Cavallerizta,  Epiteto  che  si  dà 
a  quel  cavallo^  che  ha  bianco  il  suo  piede  sinistro  poste- 
riore,  Bonsi. 

ARZKiSTE.  j4dd.  Ardente,  Lat.  andens,  Gr.  nato- 
fitlvoi»  yov,  ani,  68.  3.  E  coniandogli  che  *1  primo  mes- 
so ,  il  quale  gli  mandasse  ,  il  dovesse  mettere  nella  for- 
nace arzente.  Quist,  Filos,  C,  S.  In  processo  di  tempo 
è  cagione  per  V  aprizione  de'  pori  dell'  arzente  caldo  di 
radere  ,  e  cadere  i  capelli ,  e  incalvire  il  capo. 

5.  I.  Per  meta/,  Aett,  Tuli,  108.  Stando  cogli  oc- 
chi arzenti,  col  capo  rabbuffato,  colla  pelle  bistorta. 

•f  5.  II.  Oggi  Aggiunto  solamente  a  Actjua:  e  Ac- 
qua arzente  ,  vale  Acqua  vite  raj^nata,  Alcoole  puro, 
iiagg,  nat,  esp,  a.  Riempiendolo  fin  a  un  certo  segno 
del  suo  collo  con  acqua  arzente.  E  5.  Dove  il  sottilis- 
simo spirito  del  vino,  o  acquarzente ,  che  dir  vogliamo, 
si  mantiene  ec 

f  ARZENTiNO.   Add.  Argentino  . 

•}-  5.  f^ale  anche  Arsente,  Buon.  Fier,  g,  4»  Introd, 
Che  a'  Sei  di  Mercanzia  non  spuntò  inai  Qualsisia  più 
forbita  D'  agro  procurator  lingua  arzentina  (  qui  per 
similtt,  ) 

*  ARZICA  .  /.  f.  Sorta  di  color  giallo  ,  che  serve 
pei   Miniatori,  Voc.  Dis. 

(*)  ARZIGOGOLANTE.  CAe  arzigogola. La^U  commi- 
niscens  .  Gr.  f  j^g(/f/axoiy  •  Buon,  fier  5.  introd.  i.  Sen- 
BO  imbecille  tia ,  eh'  oppresso  resti  Dalla  malizia  degli 
scaltri,  e  tristi,  Doppj ,  aizigogolanti,  E  bugiardi  mer- 
canti. 

ARZIGOGOLARE  .  Fantasticare  .  f^arch.  ErcoL  67. 
Ghiribizzare,  fantasticare,  girandolare,  e  arzigogolare, 
si  dicono  di  coloro ,  i  quali  si  stillano  il  cervello ,  pen- 
sando a  ghiribizzi,  a  fantasticherie,  a  girandole,  ed  ar- 
zigogoli ,  cioè  a  nuove  invenzioni ,  e  a  trovati  strani ,  e 
str aordinar j ,  i  quali ,  o  riescono  o  non  riescono. ^uon. 
Fier,  3.  i.  5.  Chi  s'  agijirò  con  mulinelli  ,  e  ruote  ,  O 
arzigogolando  A  volare  aspirò  ,  E  4*  Introd,  Pur  tutta- 
via pensando ,  Sempre  arzigogolando,  Andrò  appio  non- 
dimanco  .  E  àtt.  a.  7.  Me  arzigogolando  Coli'  ire  in  ci- 
ma a  i  pini  a  gonfiar    nugoli . 

*  ARZIGOGOLERÌA .  Atti,  e  parole  di  chi  arzigo- 
gola ,  A  rei.  rag,  Baje ,  cacabaldolc ,  arzigogolerie  ,  e 
giuochi  da  puttini  sono  cotali  zimbellamenti ,  anzi  arti 
per  dileggiare  coloro,  che  ci  porgono  T  occhio,   f^,  Ar- 
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t  ARZILLO.  Add,  Rubesto,  Fiero.  Monti. 

*  ARZINGA  ,  s.  f.  T.  Dell*  Arti  di  ferro  .  TmmagU» 
con  doccia  nelle  bocche  per  prendere ,  e  tener  saldi  ferri 
tondi  nH  lavorargli  al  fuoco  • 

*  ARZÙME  .  Sust,  T,  de*  Vetraj .  Specie  di  sole 
proveniente  dalle  padelle  in  fusione .  Cavasi  col  medesi- 
mo  pappatolo ,  con  cui  si  tragetta  il  vetro ,  e  mettesi  ùi 
una  padelletta  pel  bisogno  • 
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rigogolo . 
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ARZIGÒGOLO  .  Invenzione  sottile  ,^  e  fantastica  . 
Lat.  inventum  ,  coritmentum.  Gr.  fdìix»»iif^ot  .  Pataff,  a. 
Ed  è  nuovo  ar/.igoj'ol  mal  tecchito  .  P'^arch.  stor,  i5. 
Andava  sempre  ghiri oizzando  qualche  arzigogolo.  Ambr, 
Cof,  1.  3.  In  più  presto  ogn' arzigogolo  Vogliam  prova- 
re ,  ed  ogni  altro  rimedio . 


SACCA, Posto  avverbiai.  In  gran  quantità  BorgL 
Mon,  171.  Quando  bene  anche  si  dovesse  fare  il  paga- 
mento  [  in  monete  di  rame  ]  a  sacca  ,  ed  eziandio  a  car* 
rate. 

A  SACCO  •  Postg  avverbitUm»  vale  A  sacekeggiameu' 
to  ;  e  usasi  co*  verbi  Mandare ,  Mettere ,  Andare ,  e  ti' 
mili ,  Lat.  V astare ,  Gr.  'ri^^uv,  Segn,  star,  5.  i44;  ^ 
mianto  a  voi  non  mancaste  di  mandar  Napoli  a  sacco . 
£  7.  175.  Tamas  ec.  adirato  contro  alla  città  la  mesie 
a  sacco ,  e  spo^liolla  d'  ogni  suo  ornamento  •  E  14.  378. 
£  così  Monte  ri  tondo  éc.  che  in  simil  modo  patteggian- 
dosi fu  messo  a  sacco . 

A  SACCOMANNO  .  Posto  awerbial,  vaie  lo  stase , 
che  A  sacco  ,  Morg,  8.  3.  £  mettono  ogni  cosa  a  sac- 
comanno . 

A  SALVAMANO.  Posto  awerbiaim.  Lo  stesso,  cke 
A  mano  salva ,  Lat .  sine  periculo  •  Gr.  etvtdfort  ,  dxe' 
viri,  Guitt,  lett.  Il  castello  poterò  prendere  a  salvama- 
no  senza  correr  pericolo.  Teseid,  8.  Per  avermi  prigio- 
ne a  salvamano . 

A  SALVAMENTO.  Posto  awerbiaim,  Sensa  danne. 
Sano  ,  e  salvo  .  Lat.  incolumis  •  Gr.  éLftioi  ^  dytmi .  G. 
V.  q.  319.  2.  E  andonne  a  Signa  a  salvamento ,  con  gna 
preda . 

^.  Talora  vale  A  man  salva ,  Morg,  16.  69.  Io  dil- 
si  :  or  sono  acconci  i  nostri  fatti  ;  A  salvamento  otaai 
la  terra  è  nostra. 

A  SANGUE .  V,  ANDARE  A  SANGUE  . 

t  A  SANGUE  CALDO  o    FREDDO .    Diconsi  i*i 
naturalisti  gli  animali  appartenenti  a  due  grandi  cUui, 
^V  una  delle  quali  ha  per  natura  il  sangue  ealdo ,  e  f  §1' 
tra  il  sangue  freddo  . 

A  SANGUE  FREDDO  .  Posto  awerbiaim.  vale  Cn 
animo  posato,  e  quieto,  Cat.  lett,  81.  Vi  prego,  cke 
voi  ci  pensiate  un  poco ,  e  rispondiatemi  a  sangue  frtà- 
do ,  Cor,  lett.  a.  38.  Fa  pregiudizio  a  se  stessa  ec.  te 
non  r  ama ,  e  non  lo  riverisce  ancora  da  vantaggio ,  co- 
me son  certo ,  che  farà  a  sangue  freddo  . 

-{-  J.  //  suo  opposto  è  a  sangue  caldo  ,  9  vale  pertnr- 
hato  da  qualche  ^iolento  ed  improvviso  ometto  ,  SegB, 
Mann.  Lugl,  24.  2*  Alcttni  peccano  a  sang;ue  caMo,  al- 
tri peccano  a  sangue  freddo  .  I  primi  sopraffiuti  dsUe 
passioni ,  non  conoscono  troppo  bene  ciò  eh*  essi  Cu- 
no . 

A  SANTA  .  Posto  awerbiaim,  vale  In  sanità,  Cn 
sanità  ,  ^Quando  altri  è  sano  ,  Lab,  i47*  Ta  fametidà 
a  santa ,  e  anfani  a  secco . 

t  Asaro ,  asarabacca, o  baccarà.  Asanm 

enropceum  Lin,  Gr.  dcafov ,  T,  Botanico,  Questa  pia»' 
ta  ha  la  radice  tuberosa ,  fibrosa ,  serpeggiante ,  oroiW- 
tica ,  acre,  amara;  i  Jiori  piccoli,  e  porporini  bruzi» 
f^olg.  Mes,  L*  asaro  è  un  erba  di  montagna  colle  (ofit 
angolose  come  quelle  dell*  ellera ,  e  xoi  fiorì  come  ipd- 
ìi  deir  iusquiamo  . 

A  SBAIvAGLIO  .  Posto  awerbiaim,  in  conqnatstf  /• 
disordine  ,  Lat.  pra^cipitanter  .  Gr  ffo'Wt'nss ,  Btrt, 
Ori,  1.  23.  5i«  A  sbaraglio  mettendo  la  persona,  Sopn 
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Aquilamc  tutta   s*  abbandona  t  Tae*   Dav*   »nn,   3.  5at 
Onde  si  mise  a  sbaraglio  maggiore  • 

f  ASBESTO  .   r.  di    it,  JYat,  Sostanza   minerale  di 

una  tessiiura  fibrosa  ,  o  setosa ,  per    cui   se    ne    staccano 

facilmente  fila  lunghe  ,  sottili  ^  fiessibili,  ed  elastiche.  Lo 

amianto  f  è  una  specie  di  asbesto ,  detto  da  Haajr  asbesto 

flessibile  . 

A  SBIECO .  Posto  avverhialm,  vale  Obliquamente , 
Per  traverso  .  Lat.  oblique  . 

(*)  A  SCACCAFAVA.  Foggia  antica  di  soccoli.  Fir. 
nov.  4.  Un  pajo  di  zoccoli  a  scaccafava  colle  belle  guig- 
ee  bianche   stampate  con  mille  belli  ghirigori . 

A  SCACCHI.  Posto  avverbialm,  si  dice  di  Qne*  la- 
vori  f  che  si  fanno  a  forata  di  scacchi ,  o  quadretti  di- 
pinti o  in  altra  maniera  fatti  V  uno  accanto  delC  altro 
nelle  armi  ,  nelle  insegne ,  o  in  altre  cose  ,  Buon.  Fier. 
3.  a.  17.  Armi  a  scacchi ,  a  rombi ,  e  armi  a  onde .  G. 
y".  IO.  38.  1.  Fecelo  armare -a  cavallo  covertalo  ec.  e 
attraverso  una  banda  a  scacchi  pendenti  azzurri  ec. 
Bern.  Orh  a.  aS  19.  Con  la  bandiera  a  scacchi  neri, 
«  bianchi ,  Di  Normandia  Riccardo  a  canto  gli  era . 

A  SCALA.  Posto  avverbialm.  vale  Per  gradi  j  Gra^ 
datamente  .  Lat.  gradatim  .  Sagg,  nat,  esp.  10.  Onde 
ai  saranno  prese  sei  palle  a  scala  di  uguali  differenze. 
♦♦  A  SCALTRIlVfeN  rO  .  Sagacemente.  Albert.  a5. 
Termine  a  termine  aggiugnere  a  colui  che  prega ,  è  a 
scaltrimcnto  dinegare  . 

A  SCANCIO  .  r.  A  SCHIAxNCIO . 
+    ASCÀRIDE  ,     e    secondo     i    moderni    Naturalisti 
FliSERAGNOLO  .    Lat.    ascaris  .    Gr.    eì<rxeifii .    Pic- 
colo   verme  ,  che  ha   il  corpo    rotondato  a  forma   di  filo 
con  tre   tubercoli  nella  parte  anteriore ,  e  ad  un  estremità 
assottigliato.  Trovasi  soltanto  negli  intestini  degli  animali, 
jivvene  dodici  specie  .  Negli    intestini    degli    uomini  se 
ne   incontrano   due    specie .  Red.    Oss,  ann,  36.  In  quat- 
tro  soli  lombrichi  usciti  dal    corpo   di    un  fanciullo,  e 
d'  un  uomo ,  in  compagnia  d*  un  infinita  quantità  di  a- 
scaridi,  ho    trovato  ec.   E  ia8.    I   piccoli   lombrichetti 
bianchi  nati  di  poco ,  e  gli  ascaridi  appena  toccano  quell' 
acque  ,  vi  muojono  . 

A  SCAVEZZACOLLO  .  Posto  avverbialm.  Precipi- 
tosamente f  con  pericolo  di  scavezzarsi  il  collo .  Lat.  Sn 
proeceps  •  Gr.  àvfovonrtif  •  Bern,  Ori,  a.  i4«  4^»  Cos\ 
ec.  Sbuffando ,  e  sospirando ,  e  lagrimando,  Giù  a  sca- 
vezzacollo urta  Bajardo .  E  altrove:  Era  cosa  a  veder 
dolente ,  e  pazza ,  Come  a  scavezzacollo  ognuno  an4l- 
Ta  .  Toc,  Dav.  stor.  3.  3a5.  Pochi  accoltellanti ,  che  fe- 
cer  testa ,  caddero  vendicati  :  gli  altri  si  gittavano  a  sca- 
vezzacollo alle  navi . 

4-   ASCE  ,  e  ASCIA.  Strumento  di  ferro  col  manico  di 
legno  ,  per   tagliare  ,  fatto  in  forma  di  ■  zappa  ,  ma  più 
largo  f  e  pia  corto  ,  proprio  de*  legnajuoli ,  E  vale  anche 
Strumento  da  raschiare ,  rasiera  .   Lat.    ascia .  Gr.  axi' 
Vflifvoy  •    Cr,  4*  4^*  ^*  ^s<lasi  ottimamente  il  vaso  den- 
tro ,   con    rasiere ,  ovvero   ascia .    Fr,    Giord,   S.   Pred, 
l5.  Vedi  il  maestro,  che  coll'ascia  taglia,  che  de'  cento 
colpi  non  fallirà  uno  dove  e'  vorrà  dare .  Menz,  Sat.  7. 
Poi  dite,  se  germoglia,  o  se  rinasce  la  nobil(k  dal  tron- 
co; o  pur  se  1  rami  Meriteriano  al  primo  nocchio  un'asce. 
^.  I.  Figuratam,   Dav,  Oraz.  Cos,   I.    ia9.   E  furono 
(  concedetemi  questa  licenza  di  favellare  )  asce ,  e  mar- 
tella a  fabbricargli  ,   e  conficcarli  lo  stato. 

€.  II.  Far  la  giustizia  colf  asce  ,  vale  lo  stesso  ,  che 
far  la  giustizia  coli*  accetta;  e  dicesi  dell*  Amministrar- 
la ciecamente  alla  grossa ,  e  senza  la  dovuta  esattezza , 
a  matura  considerazione , 

ASCELLA .  Concavo  delC  appiccatura  del  braccio  col- 
la spalla  .  Lat.  axilla ,  vallis  alarum  ,  Gr.  uaxat'^n  • 
J}ant,  Inf,  17.  Duo  branche  avea  pilose  infin  1  ascelle  • 
iZ  a5.  Io  vidi  entrar  le  braccia  per  V  ascelle.  Libr.cur, 
ntalatt.  Contro  quel  cattivo  odore^  che  spirano  dalie  ascelle 


iudate  •  Ar,  Sat.  a.  Né  piei ,  né  ascelle  odorerei^  né  rutti, 
f   ASCELLARE  .   T,  Botanico,  Dicesi  delle  foglie  .^ 
che  partono    dall*  origine  del  ramo  . 

A  SCELTA  .  Posto  avverbialm,  vale  A  elezione ,  Ad 
arbitrio  f  Secondo  la  volontà,  lé^àt.  ad  libitum.  Gr.  actri* 
ixXoytlv.  Talora  vi  si  aggiungono  delle  particelle  posses- 
sive ,  o  simili  •  Bocc.  nov,  77.  3.  Essendosi  ella  d*  un 
giovanetto  bello,  e  leggiadro  a  sua  scelta  iuoamoiata. 
Ar.  Fur.  ao.  69.  Sia  del  femmineo  stuol  piincipe,  e 
guida  ,  E  la  decina  a  scelta  sua  rinuuovi . 

ASCENDENTE.  Sust.  Termine  astronomico;  e  dice- 
si così  quel  Segno  del  Zodiaco  ,  o  parte  di  esso ,  che 
spunta  dall*  orizzonte  al  nascere  ^  o  al  formarsi  dì  che 
che  sia,  Lat.  horoscopus.  Gr.  óeoa^xenros  *  Filoc.  a.  z|.3. 
Nel  celestial  Toro  ,  ascendente  della  loro  natività.  Cr. 
^^.  i.  7.  3.  E  la  detta  città  fu  fondala  sotto  ascendente 
di  tal  segno  ,  e  pianeta ,  che  da  allegrezza  ; 

J.  I.  Avere  un  buono  ,  o  un  cattivo  ascendente ,  vale 
Avere  buona  ,  o  cattiva  fortuna  . 

J.  II.  E  nel  numero  del  più ,  chiamansi  Ascendenti  gli 
Antenati  per  retta  linea,  ed  è  termine  de*  legisti,  Lat. 
ascendentes .  Gr.  m'fó'yovot.  Maestruzz,  a.  aK.  3.  La  leg- 
ge, che  punisce  il  parricida ,  ha  luogo  in  ti^^ti  gli  ascen- 
denti,  e  descendenti  in  infinito. 

ASCENDENTE  .  Add,  che  ascende,  Salente .hzi.  a- 
scendens.   Gr.    àvci fiat  vètv .  Fir,    As.    161.    O    pur   fre- 

3uenti  le  beate  sedi  della  gran  Cartaggine,  la  qual  t*  a- 
ora  in  forma  d*  una  vergine  ascendente  al  cielo. 
5.  Aggiunto  di  piano  ,  '^ale  Per  cui  si  ascende .   Gal. 
Mecc,  616.  Quando    il    medesimo   grave   doverà    essere 
spinto  sopra  un  piano  ascendente. 

ASCENDENZA.  Ascendenti,  Antenati  per  retta  li- 
nea, Libr.  Similit,  Si  noverano  molti  uomini  illustri 
nella  loro  ascendenza.  ^  appresso:  Superbi  per  la  no- 
bile ,  e  antica  ascendenza. 

f  ASCÉNDERE. iVa/ir^.  Lat.  .a^ci»ii</ertf.Gr.  àya$ai- 
vmv*  Dani,  Purg.  11.  Laggiù  dimora,  e  quassù  non  a- 
scende.  Petr..  cap,  1.   E  cosi  n'  ascendemmo  in  loco  a- 

Srico.  Fir.  disc,  an,  3a.  Veggendo  il  Carpigna  i  gran- 
i  onori ,  a  i  quali  era  asceso  il  bue  (  qui  per  metaf.  ) 
Buon,  rim,  10.  Dal  mortale  al  divio  non  vanno  gli  oc- 
chi ,  Che  sono  infermi  ,  e  non  ascendon  ,  dove  Ascen- 
der éenza  grazia  è  pensier  vano  (  metaforic.  ) 

5.  E  per  Arrivare,  Sommare,  o  simili  ;  e  dicesi  par" 
ticolarmente  di  numero.  Ambr.  Bern.  3.  1.  l  danar  ^ 
che  'n  guardia  Ho  dato  ali*  oste,  che  oggi  ascendono  A 
duemila  ducati.  Sega.  stor.  8.  ai6.  Egli  aveva  acquista- 
to un  palazzo  ec.  e  successivamente    la  villa   sua  ,  delle 


quali  ritrasse  masserizie  di  eran  valuta ,  che  ascesono  al- 
la somma  di  diecimila  scudi. 

t  ASCENDIMENTO.L'  a/c«ncitfr*.Lat.  ascensus.Gr. 
ava  fiatati  .  Teol.  Mist.  fecondo  la  misura  del  suo  a- 
scendimento  é  limitato  ,  e  misurato  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  Orazione  si  é  ascendlmento  d*  intelletto  in  Dio  • 
[  qui  metaf.  ]  Com,  Par,  a.  Poi  si  multiplicano  suso  uno 
termine  nel  corpo  della  Luna ,  dove  non  é  più  T  ascen- 
dlmento del  raggio  . 

♦  ASCENSIONALE  .  Add.  cf  ogni  g.  Lat.  ascen- 
dens.  T,  Astronomico  .  Aggiunto  ai  Differenza ,  ed  ^ 
quella ,  che  trovasi  tra  V ascensione  retta  ,  ed  obliqua  del 
medesimo  punto  sulla  superficie  della  sfera . 

ASCENSIONARIO  .  Add.  Che  ascende  .  Termine  a- 
stronomico  .ìaSLt.  àscendens  ;  e  gli  astronomi  dicono  anche; 
ascensionalis  .  Gr.  dyaft^tvttv  .  Libr.  Astrol.  E  la  quan- 
tità di  tutti  li  gradi  sarà  quella ,  che  sale  colli  gradi  a- 
scensionarj ,  e  in  questo  medesimo  modo  farai  1*  ascensio- 
ni occidentali . 

ASCENSIONE .  Ascendlmento ,  Salita .  Lat.  ascensus  • 
Gr.  elvafiàlctf  .  Libr,  Astrol.  E  se  volessi  sapere  1*  a- 
scensione  di  qual  segno  vuoli ,  poni  il  cominciamento 
del  segno  sopra  1'  orizzonte  orientale.  E  altrove:  £  ìa 
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questo  medesimo  modo  farai  V  ascensioni  occidenta- 
li. Com,  In/,  20.  Donde  vedeva  l*  ascension  delle  stel- 
le. 

§.  Per  io  nome  del  giorno ,  nel  quale  si  celebra  la  /e- 
.ftività  della  Salita  di  nostro  Signor  G-esù  Carisio  al  CVe- 
/o  .  Lai.  ascensio  ,  Gr.  àfsifict^ti.  filoc,  7.  Syi).  Lt*  am- 
mirabile Apparizione ,  e  la  gloriosa  Ascensione  vi  ho 
mostrato.  Legg,  A  se,  Crist.  S.  B,  341.  L*  Ascensione 
del  nostro  Salvatore  fue  fatta  quaranta  d\  dopo  la  He- 
surrezionc  ,  della  quale  Ascensione  dovemo  vedere  per 
ordine  sette  cose.  E  S^a.  Più  di  deono  essere  questi 
tra  la  Resurrezione  e  1*  Ascensione ,  che  quegli  tra  la 
Passione  e  la  Resurrezione . 

ASCENSORE  .  Che  ascende  .  Lat.  ascensor  .  Buon» 
Fier,  3.  4*  ^^*  Calan  loro  una  corda  dal  balcone  D*  ar- 
gento ,  e  d'  or  contesta  :  1'  ascensore  A  i  fianchi  la  si 
annoda  . 

A  SCENTRE.^.  A.  Posto  awerbialm.  vale  lo  stesso, 
che  A  sciente  ,  A  bello  studio ,  Deliberatamente  .  Lat. 
prudens ,  consulto  .  Gr.  e  ^sor/rn^';  .  Guitt .  lett.  Non  lo 
fece  ignorantemente  ,  ma  a  scentre  .  ^.  A  SCIENTE  , 
e  r.  SCENTRE . 

ASCESO  .  Add.  da  Ascendere,  Salito,  Lat.  evectus, 
Gr.  irfoeXMXc(X4>$  .  Buon,  rim,  53.  Veggio  nel  volto  tuo 
ec.  L*  anima  della  carne  ancor  vestita  Bella ,  e  viva ,  e 
più  volte  ascesa  a  T>io . 

ASCESSO .  Postema  .  Lat.  nbscessus  .  Gr.  diró^ttfÀCt . 
Libr,  cur.  malati.  Tutti  gli  ascessi  quando  sono  arrivati 
alla  maturazione ,  necessariamente  bisogna  lo  aprirgli 
con  ferro  tagliente .  Trote,  segr,  cos,  donn\  Le  venne 
uno  grande  ascesso  in  una  coscia. 

(*)  ASCKTICO ,  Add.  Contemplativo  f  e  Attenente  atta 
contemplazione  di  cose  div^inc ,  e  alV esercizio  della  perfc~ 
sione,  Saluin.  disc.  a.  aCi.  Lc^quali  in  ottima  guisa 
collazioni  ancora  furono  dette,  come  quelle  spirituali^ 
compilate  da  Cassiano  ,  'il  maestro  dclr  ascetica  teolo- 
gia . 

A  SCHERNO  .  Posto  ai'verbialm.  come  Avere  a  schcr- 
Ito,  Schernire.  Bemb,  rim.  Scrivete  questo  in  si  duii 
metalli,  Che  la  vecchiezza,  e  *1  tempo  abbiano  a  scher- 
no .  Sannaz,  rim.  Ma  *1  Ciel ,  eh*  ogni  mio  ben  sempre 
ebbe  a  sclierno  . 

A  SCHIANCiO  ,  e  A  SCANCIO  .  Posto  awerbialm. 
Dicesi  una  cosa  essere  tagliata ,  o  situata  a  schiancio  , 
quando  è  situata  ,  o  tagliala  in  maniera  ,  che  partecipa 
del  tungo  f  e  del  targo  ,  siccome  fa  la  diagonale  del  qua- 
dro ,  altrimenti  detta  schianciana .  Pallad,  Tagliandolo 
a  schiancio  in  giù  dall*  una  parte ,  salvo  il  midollo .  Cr, 
Ci.  5i.  3.  Le  sue  pertiche  ec.  si  riddano  ritoudamente 
o  almeno  non  molto  a  schiancio.  Cirijf,  Calv,  3.  ^.\, 
Per  dar  le  frutta  al  padre  avanti  cena ,  Un  colpo  tras- 
se col  blindo  a  schiancio  Al  destro  braccio  . 

ASCHIARE  .  Lo  stesso ,  che  Astiare  ,  Lat.  invidere  • 
Gr.  ^$'ov(ìv  , 

A  SCHIERA .  Posto  avverbialm.  In  compagnia ,  Jn 
truppa,  G,  V.  8.  55.  16.  Per  lor  medesimi  couvenia,  o 
che  traboccassero  co'  loro  cavalli ,  o  fossoiio  sì  stretti  , 
e  annodati  a  schiera  ,  che  non  si  poteano  reggere ,  né 
andare,  né  innanzi,  né  indietro.  Guid.  G.  Adunque 
andare  a  schiera  a*  temp)  degl*  Iddìi,  é  onorare  le  loro 
feste  ce.  Varch.  Ereol,  E  altri  animali  vanno  a  schie- 
ra. 

J.  Dicesi  anche  A  schiera  a  schiera^  e  vale  In  schiera, 
A  una  schiera  per  volta  .  Akim,  Colt,  i,  a.  Il  cornuto 
pastor  co'  suoi  Silvani ,  Co*^  suoi  Satiri  ,  e  Fauni  a  lui 
compagni  Vengan  colle  zampogne  a  schiera  a  schie- 
ra. 

ASCHIERARE  .  f^.  A.  Schierare  ,  Litcan.  Quegli  di 
sul  poggio  s'  aschicrarono  credendo  di  avere  l*  assal- 
to. 

A  SCHIFO .    Posto  avverl/ialm.  Avere   a   schifo    vale 


Avere  a  stomaco  ,  e  fastidio  ,  Lat.  fastidire .  Gr.  xar«. 
^fovéiif  .  Petr.  son,  209.  E  temo,  eh*  ella  Non  abbia  a 
schifo  il  mio  dir  troppo  umile.  Cron,  3forell.  Ma  chi 
ha  fatto  ,  e  fa  buoni  portamenti ,  costui  non  si  dee  ave- 
re a  schifo  . 

A  SCHIMBESCI  .  Lo  stesso  ,  che  A  schimhescio  . 
Lat.  oblique  ,  transversim  .  Gr.  nrfetyiùti  .  Vorch.  stor, 
9.  a49<  Le  sue  mura  torcendosi  in  alcuni  luoghi  e  fa- 
cendo gomito,  ovvero  angolo,  sbiecano  molte  volte,  e 
vanno  a  schimbesci  . 

A  SCHIMBÉSCIO  .  Pesto  awerbialm.  A  schiancio. 
A  sghembo  ,  A  sghimbescio  ,  31,  Bin,  rim.  buri,  Messer 
Latin  ,  perch*  ella  sta  a  schimhescio  .  Seder,  Colt,  59. 
E  si  dee  fare  il  foro  per  iscancio  ,  a  schimbescio ,  pen- 
dente attraverso  allo  *ngiù  • 

5.  E  per  metttf.  Altee.  Sy;  Ella  s*  è  ec.  fitto  ,  e  fon- 
dato nel  capo  a  schimbescio  il  più  raaladetto  capriccio 
del  mondo  . 

ASCHIO  .  Invidia,  Lat.  invidia  .  Gr.  ^$óvoi  »  Alnm. 
Colt.  1.   i/\.  E  far  aschio  al  vicin,  non  pur  pietade . 

ASCHIÓSO  .  Add,  Pien  rf*  invidia ,  o  d*  aschio.  Lai. 
invidus  m  Gr.  p->ov<fo'(  .  Lod,  3fartm  rim,  ^9.  D*  o- 
gni  mio  bene  aschioso  Si  sta,  né  vuol  ,  eh*  io  dica. 

A  SCHISA  .  Posto  awerbialm.  A  schiancio  ,  LiL 
transversim,  oblique,  Cr.  ^.  11.  4-  In  ramo  di  due  an- 
ni,  o  di  più  tempo  ,  innestano  il  ramo  lungo  ec.  con- 
giunti insieme  T  un  1'  altro  a  schisa.  Frane,  Barò.  l'Z. 
&6.  Ed  a  schisa  menarla ,  O  in  altra  guisa  aitarla  . 

A  SCHISO.  Posto  awerbialm,  lo  stesso,  che  A  schi- 
sa , 

A  SCHIVO  .  posto  awerbialm.  to  stesso  ,  che  A  schifo ^ 
Avere  a  schiyo  ,  Lat.  fastidire  ,  Gi".  xarec^f orf iv  .  Petr, 
son,  aio.  E  veggio  ben  ,  quant*  elli'  a  schivo  m'  han- 
no . 

ASCIA.  ^.  ASCE. 

*  ASCI  ALONE  .  s,  f.   Legno   in  foggia  di  mensola, 
che  si  conficca  negli'  stili  accomodati  alte  fabbriche  ,  af- 
fine di  posarvi  sopra  altri  legni  per  far  palchi,  €  altro, 
Baid.  Voc.  Dis.    f^.  3Iensola  ,   Beccatello  . 

^  $.  I.  Asciatone  si  dit:e  anche  ad  una  Mensolttia  del 
filatoio , 

*  5.  II.  Asciatone,  T,  de" Carraj ,  e  de*  3fagnani ,  Lt' 
gno  y  o  ferro  dalla  parte  di  dietro  de*  Carrottini ,  e  ti' 
miti ,  che  posa  sulla  sala  ,  e  regge  le  stanghe  ,  e  secoer- 
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la   diversità  de*  legni  anche  1  cosciali  , 


lSCIÀRE  .  Digrossare  legni  coli*  ascia  •  Lat.  exm- 
sciare .  Gr.  xara^/vttit,  Soder,  Colt.  107.  Ma  non  è  me- 
glio, che  dalla  parte  di  dentro  asciar  bene  le  botti,  le 
quali  ec.  Afalm,  6,  79.  E  un  diavol  legnaiuolo  in  sol 
groppone  Gli  ascia  il  legname  ,  sega ,  ed  impiallac- 
cia . 

A  SCIENTE .  Posto  awerbialm,  vate  A  bello  studio. 
Deliberatamente  .  Lat.  dedita  opera  ,  consulto ,  Gr.  iff- 
Ti'rnàsi  .  Tac.  Dav,  ann,  3.  63.  L*  Asprenate ,  presea» 
te  il  Senato  gli  disse  :  e  Claudio  ì  lasci!  tu  a  sciente  \ 

*  ASCIO.  Sust,  Greci snso  degli  Astronomi  ,  e  it 
Geografi  ,  ed  è  il  nume,  che  si  dà  agli  abitanti  del  glo- 
bo ,  a*  quali  in  certi  tempi  delC  Anno  il  Sole  è  vertice' 
le ,  e  perciò  non  hanno  ombra  • 

ASClOGLIERE  .  Assolvere,  Liberare,  Lat.  ahsohf 
re ,  liberare  ,  Gr.  afoXJstv  •  G.  /^.  a.  7.  3.  £  dalli 
loro  venuta  innanzi ,  fu  asciolto  lo  regno  d*  Italia  òì 
giogo  di  quelli  di  Costantinopoli  . 

ASCIÒLVERE.  Susi,  Colcsion  della  mattina.  ÌM. 
/entaculum ,  Gr.  ')ti/fxet  ,  Stam,  Babb,.  J^fac.  7.  Allora 
allora  in  manco  d*  un  asciolvere  ,  In  pebbia  se  conTfr* 
se ,  e  gli  altri  in  polvere  [  cioè:  in  meno  tempo ,  che  mo» 
si  asciolve  ]  Alleg.  i63.  Quattro  son  1*  ore  detcrmiM' 
te  del  mangiare  usitato ,  cioè  dell*  asciolvere,  nel  desi- 
nare ,  dèlia  merenda  ,  e  della  cena . 

5.  Per  metaf,  Sen.  ben.  f^arch,  4*  39«  Dipoi  né  anco 
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Zenone ,  se  fusse  stata  maggior  somma  y  avrebbe  perse- 
verato di  fidargliele  y  ma  cinquanta  ducati  sono  un  a- 
scioUere ,  come  si  dice  ,  e  da  spenderli  in  una  malat- 
tia .         , 

ASCIOLVERE  .  f^crb.  Mangiar  la  mattina  innanzi 
desinare  .  Lat.  jentare  .  Cron,  rell,  3l.  Fatto  questo  , 
asciolvea  ,  e  V  asciolvere  suo  non  era  manco  di  due  pa- 
ni ,  e  poi  a  desinare  mangiava  largamente.  Burch.  i. 
66.  Muli  sbiadati  y  e  asin  sagginati  Asciolvon  menta  • 
Lor,  Med,  cane.  Non  si  saziaron  bene  a  asciolvere. 

ASCISO  •  f^.  A,  Add,  Privo  .  Lat.  abscissus  .  J?i/ii« 
mnt.  Ine,  lao.  Perch*  ogni  lor  virtù  ver  lei  è.  ita,  Di 
che  mi  trovo^cik  di  lena  asciso. 

-f-  ASCISSA  .  T.  Geometrico  .  Una  parte  qualunque 
dell*  asse,  o  del  diametro  «T  una  curva,  che  comincia  da 
un  punto  fisso,  dove  hanno  origine  tutte  le  ascisse,  e 
termina  in  una  linea  che  chiamasi  ordinata  .  Cr.  pref. 

-|-  ASCITE  .  Idropisia  del  basso  itentre  da  Ipocrate 
chiamata  acquosa,  Lat.  asciles ,  hydrops  y.  aquosus  ,  Gr« 
daxirm .  hibr,  cur,  malati.  Imperocché  tre  sono  V  i- 
dropisie  ;  una  si  appella  anassarca  ,  V  altra  si  appella 
a*scite  ,  la  terza  si  appella  da*  maestri  timpanite .  Red, 
eons,  7.  71.  In  questa  maniera  ali*  ascile  .  si  accompa- 
gna ancora  la  timpanite  . 

ASCI  TIC  O  -  Colui ,  che  ha  f  ascile  •  Libr.  cur,  ma- 
latt.  Il  molto  orinare  giova  agli  ascitici  i 

5.  Ascilico  ,  Add,  vale  Appartenente  ad  ascile .  Red. 
écns,  i,  70.  L*  lUustrìss.  sig.  N.  N.  per  quanto  raccol- 
go dair  esattissima  ,  e  diligeniissima  relazione ,  è  idrò- 
pica ascitica  ,  e  timpaniiica  . 

ASCITIZIO.  Add.  IVon  proprio,  Preso  d'altronde  , 
Gal,  Hfacch,  sol,  i53.  Perchè  1*  irradiazione  ascitizia 
rappresenta  la  stella  assai  maggiore  del  vero  . 
*  ASCIUGABERRETTE  .  ^oce  bassa ,  Ladro  ,  che 
ruba  berrette ,  Pataff.  2.  Dell*  asciugaberrette  e*  mi  da- 
rebbe. , 

ASCIUGAGGINE  .  Privazion  et  umido  ,  Secchezza  • 
Ijat.  siccitas ,  ariditas ,  Gr.  ì^tifórni  ,  Bocc,  nov.  77.  5ft. 
Alla  quale  non  bastano  le  mie  lagrime,  tanta  è  1'  asciu- 
gaggine ,  e  r  arsura  ,  la  quale  io  v*  ho  dentro . 

^.  Per  meta/.  Mor,  S,  Gr,  Paolo  Appostolo,  il  qua- 
le fu  fortissimo  osso  della  primitiva  chiesa  ,  ardeva  d' 
un  asciugaggine  di  tedio  . 

ASCIUGAMENTO  .   Asciugaggine  .    Lat.  siccitas  . 
Cr,  1.  5.   16.  Alcune  bestiuole  per  aridità,    e    asciuga- 
mento periscon  tosto .  E  5.    40.    10.    Questo   scifopp^ 
*     vale   al  riscaldamento ,  e  asciugamento  delle   febbri ,  e 
reprime  la  sete  ,  e  conforta  ,  e  costrìgne. 

^.  Asciugamento  vale  eziandio  U  asciugare  , 

(♦)  ASCIUGANTE. CAe  arcm^a.Lat.  abstergens ,Gt. 
anrnrofjulruy .  Il  Focabol.  nella  voce  ESTERSlVO  . 

ASCIUGARE  .  Consumare  ,  e  levare  V  umidità  alle 
cose  molli .'  Diseccare  ,  Lat.  abstergere  ,  siccare  ,  Gr. 
d'Wo[io^')vvii¥ .  G,  V.  6.  8.  1.  Avendo  detto  messa,  e 
celebrato  il  Corpo  di  Cristo  ,  per  vecchiezza  non  asciu- 
gò bene  il  calice .  Dant,  Inf,  00.  Sempre  mi  stanno  in- 
nanzi ,  e  non  indarno ,  Che  1*  immagine  lor  via  più  m* 
asciuga.  E  Purg,  14.  In  fin  là*ve  si  rende  per  ristoro 
Di  quel  ,  che  *1  ciel  della  marina  asciuga .  Petr,  son, 
5i.  Se  del  lor  esser  molli  Gli  altri  asciugasse  nn  più 
cortese  Aprile  . 

ASCIUGATO  .  Ada.  da  Asciugare , 

ASCIUGATOIO  .  Scìugatojo ,  Lat.  sudarium  ,  Gr. 
aH&eiftov ,  Bocc,  nov.  26.  17.  Puose  due  asciugato)  al- 
la finestra  del  giardino .  E  nov.  35.  9.  Gli  spiccò  dallo 
imbusto  la  testa  ,  e  quella  in  uno  asciugatojo  invilup- 
pata ,  nuindi  si  partì . 

ASCIUTTAMENTE.  Av^erb,  Con  asci utesza.  Lat. 
sicce  y  f efune  .  Gr.  elnr\<Sf  , 

5.  Per  meta/,  Borgh,  Vcsc,  Fior,  474*  Per  aprire  un 
^o-  meglio  cos\  per  transito  quello ,  che  il  nostro  Villa- 


ni asciuttamente  accenna    [  cioè  brevemente ,  senza  dij^ 
fondersi  .1 

ASCIUTTEZZA.  Astratto  d^  Asciutto,  Lat.  sicci^ 
tas  .  Gr.  ^n^ótni ,  Red.  Oss.  an,  loi.  Giacché  1*  asciut- 
tezza  della  carta  ec.  cooperava  molto  alla  morte  de* 
lombrichi . 

ASCIUTTISSIMO.  Superi,  di  Asciutto,  Lat.  siccis^ 
simus  .  Gr.  ì^tifórfaroi  .  Sagg,  nat.  esp,  26^.  Se  ne  ca- 
va il  sale  asciuttissimo  a  segno,  che  nel  votarsi  spolve- 
ra. 

ASCIUTTO.  Susi,  Aridità  .  Lat.  siccitas  ,  ariditas, 
Gr.  ré  l^nfóv .  Cr,  6,  32.  4*  ^  cavoli  ec.  si  possono  a- 
dacquarc  in  tempo  di  grande  asciutto  • 

J.  I.  Ali*  asciutto  ,  vale  In  terra,  contrario  di  In  ac^ 
qua  .  Ar.  Fur,  14.  lai.  Non  sV  tosto  ali*  asciutto  è 
Rodomonte ,  Che  giunto  si  senti  nelle  bertesche  .  E 
40.  10.  Molti  navilj  Astolfo  a  questo  effetto  Tenuti  a- 
vea  ec.  De'  quai  diede  il  governo  a  Sansonetto  Sì  buon 
guerriero  al  mar,  come  ali*  asciutto. 

5.  II.  Andare  in  zoccoli  per  V  asciutto  ,  proverbio  si- 
gnificante disonesta,  Bocc,  nov.  5o.  4*  Questo  dolente 
abbandona  me ,  per  volere  colle  sue  disonestà  andare 
in  zoccoli  per  lo  asciutto . 

ASCIUTTO.  Add,  Asciugato,  contrario  di  Molle. 
Lat.  siccus  ,  Gr.  l^ti^ói  •  Cr,  1.  11.  6.  Il  faggio  è  utile 
in  luogo  asciutto  ,  ma  per  umidore  si  corrompe ,  e  *n- 
fracida.  Bocc,  nov,  3i.  26.  Non  come  dolente  femmina 
ec.  ma  come  non  curante,  e  valorosa,  con  asciutto  vi- 
so, e  aperto  ec.  cosi  al  padre  disse.  Dani.  Inf,  9.  Vid* 
io  più  ai  mille  anime  distrutte  Fuggir,  cosi  dinanzi  ad 
un  ,  eh'  al  passo ,  Passava  Stige  coUe  piante  asciutte  . 
Petr.  cans,  7.  2.  Quando  avrò  queto  il  core ,  asciutti 
gli  occhi .  E  18.  7.  Io  per  me  son ,  quasi  un  terreno  a- 
sciutto  ,  Colto  da  voi . 

§.  I.  Per  metaf.  Dittam.  \,  4*  Ed  egli  :  or  vuoi  un 
buon  consiglio  asciutto  .  Sega,  Pred,  4»  5.  Quegli  si 
duole  che  la  predica  è  asciutta  di  erudizJoni. 

5.  II.  Aggiunto  a  uomo ,  o  altro  animale ,  o  ad  alcun 
membro  ,  vale  Magro  ,  Macilente  ,  Stenuato  ,  Lat.  gra^ 
cilis  ,  Gr.  ixyóf  ,  Xinrrói  .  Cavale,  med,  cuor.  Per  le 
quali  amaritudini,  afflizioni,  e  maninconie  ,  diventò 
tristo,  e  asciutto,  e  pei  de  ogni  tentazione.  Lab,  3i. 
Era  di  statura  grande  ec.  asciutto,  e^erborulo,  e  di 
non  molto  piacevole  aspetto.  Guid,  G,  65.  Il  Re  Pria- 
mo fue  di  lunga  statura  ,  asciutto  ec.  Morg.  i5.  107. 
Corte  le  giunte  ,  e  '1  piò  largo  ,  alto ,  asciutto  ec.  Serra 
la  coda  ,  e  anitrisce ,  e  raspa  • 

5.  Ili,  Aggiunto  parimente  a  uomo  ,  dicesi ,  ma  in  mo- 
do basso  ,  a  uomo  meschino  ,  e  senza  moneta ,  Altrimen- 
ti Arso  .  Lai.  mendicns .  Gr.  •ttwv»?  . 

5.  IV.  Aggiunto  a  pane  t  vale  Solo  ,  e  senza  altro  da 
Cangiare ,  Sega,  Mann.  Lugl,  i,  3.  Non  credere ,  che 
pretenda,  che  tu  ti  sazj  di  pane  asciutto. 

5.  V.  Aggiunto  a  vento  ,  dicesi  di  quel  vento  ,  che 
porta  asciuttore  ,  Sagg.  nat.  esp,  14.. Potremmo  ancor 
ec.  quando  traggono  venti ,  venire  in  cognizione  ,  quali 
di  essi  sieno  più  pregni  d'  umido ,  e  quali  più  degli  al- 
tri  secchi ,  ed  asciutti .  ,  ^ 

5.  VI.  Giornate  asciutte ,  wtle  Senso  pioggia  .  Lat. 
dies  si  coi , 

5.  VII.  Aggiunto  ad  alcuna  composizione,  o  scrittu- 
ra ,  vale  Priva  d*  ornato  ,  Meschina ,  Infar,  sec.  Puossi 
sentire  cosa  ec.  più  asciutta,  più  sforzata,  più  fredda  , 
più  vana  di  queste  l  [  stanze ,  J 

ASCIUTTÓRE.  Lo  steHk ,  che  Asciutto  sust,  Lat. 
siccitas ,  Gr.  ì^tifóriii  adorni .  But,  Alcuna  volta  la 
state  è  puzzolente ,  e  inferma ,  credo ,  quando  sono  gli 

§randi  asciuttori,  e  seccure.  Soder,  Colt,  28.  E  duran- 
o  r  asciuttore  ,  s*  adacquino  [  le  piante  ]  del  continuo , 
perchè  nulla  fa  più  afferrare ,  che  1*  adacquare  da  pri- 
ma. 
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♦  ASCLEPIADÉO .  Add,  Termine  della  Poesia  Gre- 
ca  f  e   Latina,   Aggiunto    di  verso  composto  tT uno  spon- 
deo, di  due  coriambi  ^  e  <C  un  pirricchio ,  ovvero ,    «T  uno 
tpondeo  ,  un  coriambo ,  e  due  dattili, 
ASCOLTA.   Susi,  da  Ascoltare  . 

5.  I.  Per  Quegli ,  che  fa  la  guardia ,  ed  è  lo  stesso  , 
che  Sentinella  .  Lat.  excubiee  ,  vigilia .  Gr.  ^uXeixat  • 
Stor.  Aiolf,  Veonono  presso  al  fosso  :  allora  due  ascoU 
te  il  ferono  sapere  a  Borcut.  Ar,  Fur,  5i.  5i.  £  venne 
con  Grifon ,  con  Aquiiante  ec.  agli  altri  un  miglio  i- 
nante  A  cheti  passi ,  e  senza  alcun  sermone ,  Trovò 
doiniir  1*  ascolta  d'  Agramante. 

J.  II.  Andare  ali*  ascolta ,  dicesi  delle  Monache  ,  che 
vanno  a  dire  ad  una  ad  una  i  loro  bisogni  al  Superio- 
re . 

(♦)  ASCOLTAMENTO .//fl^cD//are, Ascolto. IjaUau-- 
ditio  .  Gr.  etxfoeie-ts  .  Salvia,  disc,  3.  io3.  Di  tutto  ciò 
che  si  vede  ,  di  tutto  ciò  che  si  ascolta ,  e  di  spettaco- 
li,  e  di  ascollamenti  J)elli  ci  dovremmo  pascere. 

ASCOLTACI  TE.  Che  ascolta,  Lat.  auscultans  ,  Gr. 
dxfotifdtvof  •  Bocc,  nov,  5.  1.  La  novella  da  Dioneo 
raccontata  prima  con  un  poco  di  vergogna  punse  i 
cuori  delle  donne  ascoltanti .  E  nov,  94.  io.  Ciò  ,  che 
avvenuto  era  intìno  allora ,  distintamente  narrò ,  con 
gran    maraviglia  d^gli  ascoltanti  [  i/ui  Sust.  ] 

ASCOLTARE.  Stare  a  udir  con  attensione,  Lat.  au- 
scultare .  Gr.  àxttiiv  ,  otxfofiv  .  Bocc.  nò9,  4*  4*  ^  *c* 
costò  chetamente  ali*  uscio  della  cella  ad  ascoltare . 
Dani,  In/,  9.  Attento  si  fermò  ,  com'  uom ,  che  ascol- 
ta. E  i5.  Poi  disse:  bene  ascolta,  chi  la  nota.  Petr, 
son,  t.  Voi  I  eh*  ascoltate  in  rime  sparse  il  suono  • 
Buon,  Tane,  s,  7.  Q  buono  ,  non  occorre ,  eh'  io  t'  a- 
scolti . 

5.  E  neutr,  pass,  Morg.  a3.  199.  Tu  sai^  che  *1  ver 
malvolentier  s'ascolta.  Buon,  rim,,Z^,  Se  mia  ragion 
a*  ascolta ,  Attender  la  dovrei  Di  grazia  piena  ,  e  di  du<r 
rezza  ignuda . 

ASCOLTATO.  Add,  da  Ascoltare,  Lat.  auditus  . 
Gr.  tixouófdtvof .  Bocc,  Introd.  ng.  Io  non  voglio ,  che 
per  le  raccontate  cose  da  loro,  che  seguono,  e  per  V 
ascoltate ,  nel  tempo  avvenire  alcuna  di  loro  possa  pren- 
der vergogna.     , 

ASCOLTATORE  .  Ascoltante ,  Che  ascolta .  Lat, 
auditor,  Gr.  àxou^n^  ,  Guitt,  leti.  Degno  di  avere  mol- 
ti ascoltatori  ,  e  molte  ascoltatrici  alle  sue  sante  predi- 
che. Lasc,  Streg,  proL  Bisogna  pur,  che  dica  a  questi 
cortesissinii  ascoltatori  il  nome  della  commedia. 

ASCOLTATRiCE  .  F erbai,  femm.  di  Ascoltatore. 
Lat.  auditrix ,  Gr.  dxfoùo-a.  Guitt,  lett.  Degno  di  ave- 
re molti  ascoltatori,  e  molte  ascoltatrici  alle  sue  sante 
prediche .  Bemb,  Asol,  3.  i65.  La  fortuna  ec.  avea  lo- 
ro maggiore  ascoltaxrice,  e  più  alta  giudice  apparec- 
chiata . 

(♦)  ASCOLTAZIONE. //«coftertf,  Ascolto.l^9it.au- 
ditio  .  Gr.  eixfóùo-is  ,  Salvia,  pros.  Tose,  1.  ^1^,  Così 
anima  piena  di  vanità  ,  e  di  fasto  non  è  d'  alcuna  buo- 
na ,  per  cos\  dire  ,  ascoltazione  capace  . 

ASCOLTO  .  Sust,  Ascolta  ,  L*  ascoltare .  Frane, 
Sacch.  nov,  loi.  Sentendo  la  terla  il  tramestio ,  ed  es- 
sendo stata  in  ascolto  ,  dice  .  E  nov,  104.  Elle  non  in- 
grassavano per  lo  star  molto  in  ascolto  . 

ASCOLTO .  Add.  Liceneiato  ,  Afalm.  a.  4a.  In 
cpianto  a  sposa  ornai  questo  è  ascolto. 

ASCÓNDERE.  Nascondere.  Lat.  celare ,  absconde- 
re .  Gr.  x^Ovruv ,  xa^uvif^v  ,  Ed  usasi  nel  sentim,  att, 
e  neutr,  pass.  Pctr,  son,  ay.  Tempo  aspro ,  e  rio ,  Che 
dura  quanto  '1  tuo  viso  s*  asconde.  Dant,  Inf,  9.  Mira- 
te la  dottrina  ,  che  s*  asconde  Sotto  *1  velame  degli  ver- 
si strani .  Lab,  85.  S\  mi  pare ,  che  tu  il  vero  senta  de* 
fatti  mici  ,  donde  che  tu  te  T  abbi,  ninna  cosa  te  ne  a- 
scundcrò .  Buon,  rim,  26.  Ma  '1  ben,  che   tu  m' ascou- 


A  se 

di  ,  Amor  m*  insegna  ,  E  tuo!  ,  eh*  io  te  'i   rimembri  ^ 
e  te  '1  dioMstri. 

{^)  ASCONDIMENTO.  Nasoondimemto.  Lat.  akseonsio. 
Gr.  ai*róxfu^if ,  Segner.  Crisi,  instr.  .3.  la.  tS.  In  quel- 
la maniera  appunto ,  che  a  nascondere  il  grano  sotter- 
ra ,  non  si  sopprìme ,  ma  si  moltiplica  ,  e  dopo  qocl 
breve  ascondimento  esce  alla  luce  con  maggior  fona. 
f  ASCONE  .  I^ome  di  una  Cometa  ,  di  cui  fa  meg- 
gione G.  f^.  II.  67.  t.  Apparve  in  cielo  la  stella  co- 
mata  ,  chiamata  ascone ,  con  gran  chioma  • 

A  SCOPER  rO  .  Posto  avverbialm.  ^  vaie  I»  ìmge 
scoperto .  Lat.  sub  dio^  sub  coelo .  Gr»  tr  rf  <^v«i'^ffr.. 
Cr.  11.  38.  i.  Il  fieno  convenevolmente  «otto  conernm 
si  serba  ^  ovvero  a  scoperto,  acconcio  che  F  acqua 
non  lo  guasti . 

A  SCORZA  A  SCORZA  .  Posto  a^verbiaim,  A  pmr^ 
te  a  parte  ,  A  poco  a  poco  .  Lat.  p^uslatim  .  Gr.  nttie- 
'Ki')0¥.  Dant.  rim.  2^,  Perchè  non  ti  ritemi  Rodenni 
COSI  *1  core  ,  a  scorza  a  scorza  . 

ASCOSÀGLIA.  r.  A.  Ascondimemto  .  Lai.  latebra, 
Gr.  ^etXiéf .  Com,  Par.  Assai  t'  è  ora  aperta  la  latcbit 
ec.  cioè  r  ascosaglia ,  e  celamento ,  che  ti  nasconde  la 
vista  divina. 

ASCOSAMENTE.  Awerb,  Occultatmente  ^  CelaU^ 
mente  ,  Di  nascosto .  Lat.  clam,  cianculum  •  Or.  Xa^fe , 
XeiBfaitf  .  Fir.  As,  Mi  parve  meglio ,  anzi  che  si  fa- 
cesse giorno  ,  partirmi  quindi  ascosamente.  E  o.^.  la 
tanto  odio  gli  fece  venire  per  quelle  contrade ,  che  £b 
loro  mestiero  in  una  notte  ascosamente  far  fardello. 

ASCOSO  ,  e  ASCOSTO  .  Add.  da  Ascondere .  Lat 
occultus ,  abditus  .  Gr.  xfwróuivoi  •  Dant.  Inf,  34*  I^ 
Duca,  ed  io  ,  per  quel  cammino  ascoso  Entrammo  • 
ritornar  nel  chiaro  mondo  .  E  Per,  a.  Cui  non  potei 
mia  ovra  essere  ascosa  .  Petr.  cang.  18.  1.  Con  queste 
alzato  vengo  a  dire  or  cose,  Ch*  ho  portate  nel  cor 
gran  tempo  ascose  .  Libr.  Pred,  I  loro  incanni  si  man- 
tengono aacosti .  Tratt,  segr.  ces,  donn.  Tengono  aKO- 
sto  il  desiderio  ,  che  hanno  .  Fir,  disc,  an.  ai.  Cooic 
il  fuoco  ,  il  quale  ,  per  ascosto  che  egli  aia ,  alla  fiae 
risplende .  Buon,  Fier,  i,  9*  a.  Le  parole  han  nel  cuo- 
re un  eco  ascosto . 

ASCOSTAMENTE  .  Awerb.  Lo  stesso ,  che  Ascese^ 
mente  .  Fir,  As.  170.  Le  quali  (  acque  )  per  aicnni  pie- 
coli  pertugi  cadendo  a  basso  ,  per  certi  tortuosi  caaa- 
letti ,  e  d*  ogni  intorno  ricoperti  ascostamente  se  ne  di* 
scendevano  nella  propinqua  valle  . 

ASCOSTiSSIMO  .  Superi:  di  Ascosto .  Lat.  ocemiiif  * 
simus .  Gr.  xfUTrófsetrof .  Libr.  cur.  malatt.  Ma   le  ca- 
gioni sono  celate  ,  e  ascostissime  . 
ASCOSTO .  V.  ASCOSO  . 

ASCRlTTiZIO.  y.  L.  Add,  Termine  legale,  e  fé- 
le  Ascritto  a  una  colonia ,  o  simili  .  Lat.  adecripticus . 
Gr.  'jretfeiyfanrrof.  Borgh.  f^esc.  Fior.  5a3.  Tutti  i  co- 
loni ascrittizj  ,  e  inquilini  «  e  uomini  di  qualunque  g^ 
nere  si  sieuo  . 

ASCRITTO.  Add.  da  Ascrivere,  Lat.  ailscriptMt, 
Gr.  vafiyyfa'rros  .  Il  P^vcabolar,  nella  voce  ASCRlT- 
TiZIO. 

ASCRÌVERE.  Attribuire,  Imputare ,  Lat.  adseribent 
tribuere .  Gr.  nr^offy^dpitv .  Agn,  Pand.  56.  Fannod  di 
peggio ,  e  ascrivonti  quello  ad  avarìzia ,  e  chiamanti  mi- 
sero. 

J.  I.  E  neutr.  pass.  Buon.  rim.  33.  E  con  quei  s'al- 
za al  Cielo,  e  state,  e  verno  Vince,  e  in  più  pregio^ 
che  prima,  s*  ascrive. 

J.  II.  Per  Mettere  nel  numero  .  Lat.  reeensere .  Gr. 
xaratftO(Ait¥ .  Agn,  Pand,  c^\,  I  buoni ,  e  Tirtuosi  vo- 
glionsi  ascrivere  nel  numero  degli  amici  • 

A  SCROCCHIO ,  e  A  SCROCCO  .  Posto  avverbial- 
mente A  ufo.  Cani,  Cam,  ila.  Pagando  di  contasti, 
Che  non  son  cosa  da  allogarsi  a  scrocchio  •  Buom,  fiff» 
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1.  4*  ^«  Preda  di  chi  Tolea  sfamarsi  a  scrocco ,  Son  qa\ 
condotto  ,  come  un  nuovo  pesce. 

(*)  A  SCUDICCIUOLO.Pof/o  avverbialmente  ti  dice 
di  Una  maniera  cT  innetto  •  Dav.  coli»  A  occhio  s'  an- 
nestano le  viti ,  come  i  frutti  a  scudicciuolo  .  Soder, 
Coli.  6a.  £  i  nesti  a  occhio  vogliono  esser  fatti ,  co- 
me quelli  a  scudicciuolo  . 

A  SDEGNO  .  Posto  avverbialmente  co*  verbi  avere  , 
tenere ,  pigliare ,  e  simili  ,  vale  j4bborrire  ,  Sdegnare . 
Lat.  abhorrere  ,  oegre  ferre  .  Gr.  el^3t9^at .  Peir,  cans. 
4*  1*  Mentre  amor  nel  mio  albergo  a  sdegno  s'  ebbe . 
Prone»  Sacche  rim.  Che  se  i  pietosi  versi  tenne  a  sde- 
gno. 

A  SECCO  .  Posto  avverbialm.  Senta  acqua,  Lat.  xi- 
jie  atfua,  Gr.  eipùdfùtf  .  Bern,  Ori,  i.  i6.  4^*  -^  Vero- 
oa ,  a  Montorio  ,  dove  il  rame  S*  acconcia  a  forza  d* ac- 
qua, e  non  a  secco  . 

J.  I.  E  figuratam.  Lab,  i^j.  Tu  farnetichi  a  santa , 
•  anfani  a  secco  [  cioè  senta  aver  bevuto  •  ] 

^.  II.  Murare  a  tecco  ,  vaie  Far  le  mura  tensa  calci- 
ma  •  Sior.  Pisi.  55.  Uguiccione  giunse  alla  postierla  del- 
J0  mura  di  San  Fridiano ,  che  era  murata  a  secco ,  e 
nnuraronla . 

5*  III.  £  per  similii,i^^ale  Mangiare  tenta  bere* 
Sfalm,  9!  7.  Dove ,  per  aver  meglio  il  suo  dovere ,  Fe- 
ce in  principio  un  bel  murare  a  secco  :  Quando  fu  pie- 
no y  al  fin  cuiese'  da  bere  . 

J.  IV.  Per  metaf,  M.  f^.  9.  70.  E  per  questa  simi- 
gliante  fortuna  avemo  considerato ,  che  i  Tiranni  mura- 
]K>  a  secco  [  cioè:  non  confermano  mai  bene  lo  stato 
loro ,  1 

J.  V.  Balenare  a  secco  ,  Balenare  a  del  sereno  .  Lat. 
per  siccum  ,  Allegr,  59.  Ma  s*  e'  balena  a  secco ,  O 
pur  tuona  »  e  balena ,  Non  però  sempre  mai  folgori  av- 
venta . 

5.  VI.  E  per  timilii,  dicesi  di  chi  barcolla ,  essendo 
•briaco  .  Lor.  Med,  Beon,  E  s'  e*  balena,  e'  non  balena 
a  secco . 

A  SECONDA  .  Posto  avverbialmente  Andare  a  secon- 
-  da  f  cioè  Secondare  il  corso  dell*  acqua  .  Lat.  secundo 
Jlumine  nare  .  Dani,  Purg,  4*  Tanto ,  che  *1  su*  andar 
ti  sia  leggiero ,  Come  a  seconda  giù  1'  andar  per  nave  • 
Bern,  Ori,  1.  14.  8.  Onde  crucciato ,  assai  vulanamen- 
te  La  bella  donna  nel  fiume  gettava,  A  seconda  la  por- 
ta la  corrente . 

^.  E  figuratam,  dicesi   del    Camminar  prosperamente 
V     negozio  ,  o  che  che  sia  .    Lat.  prospere  procedere  .    Gr. 
auiTf c/cTft (T^a/ .  r.  ANDARE  ALLA  SECONDA  . 

ASiiCUZIONE  ,  e  ASSECUZIONE.  r.  A,  Esecw 
mione  .  M.  y.  9  94>  Mandò  in  Napoli  a  fare  1'  asecu- 
mione  con  abbattere  loro  case .  E  10.  32.  Sostenne  1* 
asecuzione,  che  si  facea  del  padre. 

*♦  A  SEDERE.  Avverbiale  In  positura  di  chi  sta 
sedendo.  Frane.  Sacch,  nov.  191.  Come  1'  ebbe  sentito, 
che  in  sul  letto  si  recava  a  sedere,  ed  egli  trovava  a  uno 
a  uno  gli  scarafaggi  ec* 

*♦  A  SEGNO  .    Per   A  perfezione  .    Art,    Vetr.   6. 
100.  Si  guardi  se  il  colore  sta  a  ragione  :    come    sta   a 
.  aegno,  si  cavi  airordinario  in  focacce .  E  6.  io3.  Come 
aia  tale  ,  e  a  segno  nel  colore ,  si  cavi  • 

A  SEGNO  CHE  .  Posto  avverbialm.  vale  In  euisa 
€he  ,  Di  maniera  che  ,  Lat.  adeo  ut .  Gr.  ìè^ì  •  Sagg. 
mei,  esp.  a6^.  Se  ne  cava  il  sale  asciuttissimo.,  a  segno 
che  nel  votarsi  spolvera  . 

t  ASELLIÀNO  .  Add,  Lai.  lateus .  T.  de'  Votomi- 
9 ti  .  Aggiunto  dei  vasi  lattei  ^  o  chilosi ,  che  succhiano 
il  chilo  dagV  intestini  j  e  sono  diffusi  pel  mesenterio  . 
Bald.  voc.  dis. 

f  ASELLO  ,  o  GADO  ASELLO  .  Gadus  «eglefinut 
L»in,  T.  di  st,  Nat,  Pesce  bianchiccio  ,  che  ha  la  coda 
divisa  in  due  lobi/  le  linee  laterali,  nere,  ed   al  fianco 


sinistro  una  striscia  bruna,  Red.  Oss,  ann.  i63.  Un 
grossissimo  pesce  marino  della  razza  degli  aselli,  lungo 
un  braccio,  e  mezzo  avea  ec. 

f  ASELLÙCCIO.    Oniscus  Lin,   T.  di  st,  Nat.    In- 
setto ,  che  ha  le  mascelle  dentate  ;  quattro  zanne  filifor- 
mi ;  quattro  o  due  antenne  ,  ora  a  forma  di  setole ,    ora 
filiformi  ;  il  corpo  ovale  ,  articolato  ,   e  quattordici  pie-' 
di.  Pino  . 

-f-  5*  I*  Aselluccio  sanguisuga .  Oniscus  psora  Lin» 
T,  di  st,  lYat,  Insetto  ,  che  ha  quattro  antenne;  il  ven- 
tre nudo  ;  la  coda  rotondata  ed  acuta  .  Pino . 

-j-  5.  ir.  Aselluccio  delle  cantine  ,  o  porcelletto  .  Oni- 
scus asellus  Lin.  T,  di  st,  IVat,  Insetto  ovale ,  e  che  ha 
la  coda  ottusa.  Abita  nelle  cantine f  e  sopra  muri  umi» 
di .  Pino . 

-}-  J.  III.  Aselluccio  armadi  Ilo .  Oniscus  armadillus 
Lin.  T,  di  st,  Nat,  Insetto  ovale  colla  coda  intera  ed 
ottusa  ;  riduce  il  suo  corpo  in  una  palla  come  fa  l*  ar- 
madillo  ;  vive  sotto  le  pietre ,  Pino  . 

**  A  SEMBIANZA  .  A  simigUama  .  Salv,  Avveri, 
i,  a.  la.  Parlari  ec.  che  pajon  fabbricati  dal  Volgariz- 
zatore ,  forse  a  sembianza  de*  Provenzali ,  o  Franceschi , 
che  sii  venivano  avanti  di  mano  in  mano. 

ASEMPRO  .  r.  A,  Esempio  .  Gr.  S.  Gir,  4.  Pren- 
dete asempro  al  male ,  che  Iddio  sostenne  per  noi  • 
Reti,  Tuli,  7a^Della  quarta  ec.  questo  è  1'  ascnipro . 

ASEQUIO  .^^.  A,  Esequie  .  Lat.  exequice  Gr.  intyi- 
cfÀcira  .  G,  V,  li.  110.  a.  E  però  si  fece  ordine,  che 
come  il  morto  fosse  recato  alla  chiesa,  la  gente  si  par- 
tisse ,  che  prima  stavano  tanto ,  che  si  facesse  1*  ase- 
quio . 

ASERCITÀRE  .  y.  A.  Esercitare  . 

ASERCITATO.  r.  a.  Esercitato  .  F.  S,  M.  Madd. 
110.  Or  setti  asercitata  ne  11*  opere  virtuose  . 

**  A  SERVIGIO  .  Per  In  utilità  ,  In  bene .  Fr,  Giord, 
293.  Il  ti  puoi  recare  a  servigio ,  come  se  (  Cristo  )  per 
te  proprio  1*  avesse  sostenuta  (  la  morte  )  :  siccome  del 
sole,  eh*  è  a  servigio  di  tutti  le  genti. 

A  SESTA  .  Posto  avverbialm.  Misuratamente ,  Per  lo 
appunto.  Lat.  examussim  .  Bocc,  g,  6,  f,  7.  Il  piano, 
che  nella  valle  era  ,  così  era  ritondo  ,  come  se  a  sesta 
fosse  stato  fatto  .  M.  f^,  9.  85.  Sicché  quasi  in  terzo  a 
sesta  fermarono  1'  assedio.  Morg,  a8.  la.  E  ogni  v^lta 
lo  *mberciava  a  sesta .  Ar,  Fur,  aa.  a6.  Troppo  venia 
questo  ippogrifo  a  sesta  . 

♦  ASFALTINO.  Add,  T,  de  Naturalisti,  Aggiunto 
di  una  specie  di  antrace  assai  bituminoso  . 

f  ASFALTITE  .  Add,  Che  sa  d'  asfalto  ,  o  che  è 
della  natura  dell*  asfalto  .  Lat.  asphaltites  ,  Gr.  cio^aXr 
rtrni .  Riceti.  Fior,  70.  Il  trifoglio,  del  quale  intesero 
i  Greci ,  chiamandolo  trifoglio  acuto ,  o  asfaltile ,  per- 
chè sa  di  bitume . 

*f-  ASFALTO  .  Bitume  solido y  frangibile ^  nero,  e  com- 
bustibile come  la  pece  cui  s*  assomiglia .  Lat.  bitumen  • 
Or.  Ao^mXroi ,  Ricett.  Fior,  ai.  il  bitume  ec.  quello, 
che  nasce  in  Giudea,   si  chiama  particolarmente   asfal- 

*  ASFISSÌA.  Grecismo  medico.  Intermissione  im* 
provvisa  della  vita ,  con  mancamento  sensibile  del  polso f 
e  della  respirazione, 

f  ASFODILLO,  0  ASTULA  REGIA-  Asphodelus 
iuteus  Lin,  OT.'et9pódtXe(.  T,  Botanico  ^  piasiia  di  ste- 
lo semplice  frondoto  ,  alto  quasi  due  braccia  ,  e  di  fo- 
glie trilatere  striate.  I  fiori  sono  gialli ,  cì^^' si  aprono 
gli  uni   dopo  gli  altri  per  iuneo  tempo ,  in  lunghe  spi- 

ghe .  Cr.  9.  Ifi,    1.   Prendasi   il  sugo  degli   asfodilli   in 
uona  quantità,  e  si  dibatta  lungamente  con  due  partì 
di  calcina  viva  . 

A  SGHEMBO .  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso ,  che 
A  s  chiane  io  f  A  sehimbescio  .  Bern.  Ori.  1.  16.  17.  Sul- 
1'  elmo  a  sghembo  giunse  il  colpo  crudo .  Borgh,  Arm, 
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♦  ASCLEPIADÉO.  Add.  Termine  della  Poesia  Gre- 
fa,  e   Latina,   Aggiunto    di  verso  composto  tT uno  spon" 
deo,  di  due  coriambi  ^  e  <C  un  pirricchio  ,  ovvero ,    «T  uno 
spondeo  ,  un  coriambo ,  e  due  dattili. 
ASCOLTA.   Susi,  da  Ascoltare  , 

5.  I.  Per  Quegli  ,  che  fa  la  guardia  ^  ed  è  lo  stesso  , 
che  Sentinella  •  Lat.  excubia?  ,  vigiliee .  Gr.  puXctxai  • 
Stor.  Aiolf,  VeonoDO  presso  al  fosso  :  allora  due  ascol- 
te il  ferono  sapere  a  Borcut.  Ar,  Fur,  5i.  5i.  £  venne 
con  Grifon ,  con  Aquilante  ec.  agli  altri  un  miglio  i- 
nante  A  cheti  passi ,  e  senza  alcun  sermone ,  Trovò 
dormir  1'  ascolta  d*  Agramante. 

J.  II.  Andare  alV  ascolta ,  dicesi  delle  Monache  ,  che 
vanno  a  dire  ad  una  ad  una  i  loro  bisogni  al  Superio- 
re , 

(♦)  ASCOLTAMENTO . IJ ascoltare,  Ascolto , Lat.  aw- 
ditio  ,  Gr.  dxfodo'tf  .  Salvin.  disc,  3.  io3.  Di  tutto  ciò 
che  si  vede  ,  di  tutto  ciò  che  si  ascolta ,  e  di  spettaco- 
li,  e  di  ascoltanicnti  helli  ci  dovremmo  pascere. 

ASCOLTACI  TE.  Che  ascolta,  Lat.  auscultans  ,  Gr. 
dxfotifÀSvof  ,  Bocc.  nov,  5.  1.  La  novella  da  Dioneo 
raccontata  prima  con  un  poco  di  vergogna  punse  i 
cuoii  delle  donne  ascoltanti.  £  nov,  94*  18.  Ciò  ,  che 
avvenuto  era  intìno  allora ,  distintamente  narrò  ^  con 
gran    maraviglia  degli  ascoltanti  J^  tfuì  Sust,  ] 

ASCOLTARE.  Stare  a  udir  con  aitensione,  Lat.  au- 
scultare .  Gr.  àxitiiv  ,  eixfo^¥  .  Bocc,  nù9,  4*4*  ^  ^^~ 
costò  chetamente  ali*  uscio  della  cella  ad  ascoltare . 
Dant,  Inf,  9.  Attento  si  fermò,  com' uom ,  che  ascol- 
ta. E  i5.  Poi  disse:  bene  ascolta,  chi  la  nota.  P^/r. 
son,  !•  Voi ,  eh*  ascoltate  in  rime  sparse  il  suono  • 
Buon,  Tane,  t.  7.  Q  buono  ,  non  occorre ,  eh*  io  t*  a- 
scolti . 

J.  E  neutr,  pass,  Morg.  aa.  199.  Tu  sai^  che  *l  ver 
malvolentier  a*  ascolta.  Buon.  rim.^S.  Se  mia  ragion 
a*  ascolta ,  Attender  la  dovrei  Di  grazia  piena  ,  e  ài  du-^ 
rezza  ignuda . 

ASCOLTATO.  Add.  da  Ascoltare,  Lat.  auditus  , 
Gr.  tixouófjtivof .  Bocc,  Introd,  39.  Io  non  voglio ,  che 
per  le  raccontate  cose  da  loro,  che  seguono,  e  per  I* 
ascoltate ,  nel  tempo  avvenire  alcuna  di  loro  possa  pren- 
der vergogna . 

ASCOLTATÓRE  .  Ascoltante ,  Che  ascolta .  Lat. 
auditor,  Gr.  etxov^n^  ,  Guitt,  lett.  Degno'  di  avere  mol- 
ti ascoltatori  ,  e  molte  ascoltatrici  alle  sue  sante  predi- 
che. Lasc.  Streg,  prol.  Bisogna  pur,  che  dica  a  questi 
cortesissimi  ascoltatori  il  nome  della  commedia. 

ASCOLTA THiCE  .  F erbai,  femm,  di  Ascoltatore. 
Lat.  auditrix ,  Gr.  etxfoftyaee.  Guitt,  lett.  Degno  di  ave- 
re molti  ascoltatori,  e  molte  ascoltatrici  alle  sue  sante 
prediche.  Bemb,  Asol,  3.  i65.  La  fortuna  ec.  avea  lo- 
ro maggiore  ascoltairice ,  e  più  alta  giudice  apparec- 
chiata 

(*)  ASCOLTAZIONE.  L'wcoftere,  Ascolto X^^^U  an- 
diti o  .  Gr.  dxfóùio'tf  .  Sali'in,  pros.  Tose,  i,  4^3.  Così 
anima  piena  di  vanità ,  e  di  fasto  non  è  d*  alcuna  buo- 
na ,  per  cos\  dire  ,  ascoltazione  capace  < 

ASCOLTO  .  Sust.  Ascolta  ,  L*  ascoltare .  Frane, 
Sacch.  nov,  101.  Sentendo  la  terla  il  tramestio ,  ed  es- 
sendo stata  in  ascolto  ,  dice  .  E  nov,  104*  Elle  non  in- 
jgrassavano  per  lo  star  molto  in  ascolto  . 

ASCOLTO .  Add.  Licenziato  .  Afalm,  a.  4a.  In 
cpianto  a  sposa  ornai  questo  è  ascolto. 

ASCÓNDERE.  JYascondere  .  Lat.  celare,  absconde- 
re .  Gr.  x^Oiniiv ,  xaXc/V^y .  Ed  usasi  nel  sentim,  att, 
e  neutr,  pass,  Petr,  son.  ^7.  Tempo  aspro  ,  e  rio ,  Che 
dura  quanto  '1  tuo  viso  s*  asconde.  Dant,  Inf,  9.  Mira- 
te la  dottrina  ,  che  s*  asconde  Sotto*!  velame  degli  ver- 
si strani .  Lab,  85.  S\  mi  pare ,  che  tu  il  vero  senta  de' 
fatti  mici  ,  donde  che  tu  te  1'  abbi,  ninna  cosa  te  ne  a- 
scondcrò  •  Buon,  rim,  26.  Ma  '1  ben ,  che   tu  m*  ascou- 
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di  ,  Amor  m*  insegna  ,  E  tuo!  ,  eh*  io  te  *i   rimembri  ^ 
e  te  '1  dioMstri. 

{^)  ASCONDIMENTO.  Nascondimento.  Lat.  absconsio, 
Gr.  einróxfu^tf .  Segner,  Crisi,  instr.  3.  la.  i3.  In  quel- 
la maniera  appunto ,  che  a  nascondere  il  grano  sotter- 
ra ,  non  si  sopprime  ,  ma  si  moltiplica  ,  e  dopo  quel 
breve  ascondimento  esce  alla  luce  con  maggior  furia  . 
t  ASCONE  .  JYome  di  una  Cometa  ,  di  cui  fa  men- 
sione  G.  ^.  11.  67.  i.  Apparve  in  cielo  la  stella  co- 
mata  ,  chiamata  ascone  ,  con  gran  chioma  • 

A  SCOPERTO  .  Posto  awerbìalm,  vale  In  lmog$ 
scoperto,  Lat.  sub  dio,  sub  coelo ,  Gr.  cr  tu  Jxa/^ffr. 
Cr,  11.  38.  i.  Il  fieno  convenevolmente  sotto  conertora 
si  serba  ^  ovvero  a  scoperto,  acconcio  cbe  P  acqua 
non  io  guasti . 

A  SCORZA  A  SCORZA  .  Posto  awerbialm.  A  par- 
te a  parte  ,  A  poco  a  poco  .  Lat.  ptutlatim  .  Gr.  xttii' 
3^/7  oy.  Dani,  rim^  a4*  Perchè  non  ti  ritemi  Rodermi 
COSI  *1  core  ,  a  scorza  a  scorza  • 

ASCOSAGLI  A.  F.  A.  Ascondimento  .  Lat.  taUhr^. 
Gr.  ^atXiéi .  Com.  Par.  Assai  X*  è  ora  aperta  la  latebra 
ec.  cioè  1*  ascosaglia ,  e  celamcnto ,  che  ti  nasconde  la 
vista  divina. 

ASCOSAMENTE.  Awerb.  Occultamente,  CeUté- 
mente  ,  Di  nascosto,  Lat.  clam,  clanculum  •  Gr.  Xd^fm ^ 
XaB^aitti  .  Fir.  As,  Mi  parve  meglio ,  anzi  che  si  fa* 
cesse  giorno  ,  partirmi  quindi  ascosamente.  E  ^i4*  ^ 
tanto  odio  gli  fece  venire  per  quelle  contrade»  che  fc 
loro  mestiero  in  una  notte  ascosamente  far  fardello. 

ASCOSO  ,  e  ASCOSTO  .  Add.  da  Ascondere .  Llt, 
occultus ,  abditus  ,  Gr.  xfVTrófjiivoi ,  Dant.  Inf,  34»  Lo 
Duca ,  ed  io  ,  per  quel  cammino  ascoso  Entrammo  t 
ritornar  nel  chiaro  mondo  .  E  Par,  a.  Cui  non  potei 
mia  ovra  essere  ascosa  .  Petr,  cans.  t8.  &.  Con  queste 
alzato  vengo  a  dire  or  cose,  Ch*  ho  portate  nel  cor 
gran  tempo  ascose  .  Libr.  Pred,  I  loro  inganni  si  man- 
tengono ascosti .  Tratt,  segr.  cos.  dona.  Tengono  asco- 
sto il  desiderio  ,  che  hanno  .  Fir,  disc,  an.  ai.  Cooe 
il  fuoco  ,  il  quale  ,  per  ascosto  che  egli  sia ,  alla  fise 
risplende .  Buon.  Fier,  i.  a.  a.  Le  parole  han  nel  cuo* 
re  un  eco  ascosto  • 

ASCOSTAMENTE  .  Awerb.  Lo  MUSSO,  che  Ascws^- 
mente  .  Fir.  As,  170.  Le  quali  (  acque  )  per  alcuni  pic- 
coli pertugi  cadendo  a  basso  ,  per  certi  tortuosi  casa* 
letti  ,  e  d*  ogni  intorno  ncoperti  ascostamente  se  ne  di' 
scendevano  nella  propinqua  valle  . 

ASCOSTiSSIMO .  Superi:  di  Ascosto .  Lat.  oecMs^  < 
simus ,  Gr.  xfUTTÓfJiarof ,  Libr.  cur,  malatt.  Ma  le  ca- 
gioni sono  celate  ,  e  ascostissime . 
ASCOSTO .  V.  ASCOSO  . 

ASCRrrriZIO.  K  L,  Add.  Termln*  legaU,ef 
le  Ascritto  a  una  colonia ,  o  simili  ,  Lat.  adseripUtus . 
Gr.  nra^aiyùùtirroi ,  Borghi  f^esc.  Fior.  5a3.  Tutti  i  CO" 
Ioni  ascrittizj  ,  e  inquilini  «  e  uomini  di  qualunque  fgt 
nere  si  sieuo  . 

ASCRITTO .  ^<U.  da  Ascrivere,  Lat.  adscrtptM, 
Gr.  nrafiyypa'rros  ,  Il  f^jocabolar,  nella  voce  ASCRIT* 
TIZIO . 

ASCRÌVERE.  Attribuire,  Imputare,  Lat.  adseribent 
tribuere ,  Gr.  Vfoayfdpnv .  Agn,  Pand,  56.  Fannoti  £ 
peggio ,  e  ascrivonti  quello  ad  avarìzia ,  e  chiamanti  ni- 
sero. 

J.  I.  E  neutr.  pass.  Buon,  rim,  33.  E  con  qnei  ^il- 
za  al  Cielo,  e  state  ,  e  verno  Vince,  e  in  più  pregio j 
che  prima,  s'  ascrive. 

J.  II.  Per  Mettere  nel  numero  ,  Lat.  recensert,  Grt 
xiiraft$fiitv ,  Agn,  Pand.  94.  I  buoni ,  e  Tirtuosi  fO- 
glionsi  ascrivere  nel  numero  degli  amici. 

A  SCROCCHIO ,  e  A  SCROCCO  .  Posto  awerhief- 
mente  A  ufo.  Cani.  Cam,  ila.  Pagando  di  contasti, 
Che  non  son  cosa  da  allogarsi  a  scrocchio.  Bmom,  fltf» 
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1.  4*  ^«  l^TtàìL  di  chi  Tolea  sfamarsi  a  scrocco ,  Son  qnì 
coDdotto  ,  come  un  nuovo  pesce. 

(*)  A  SCUDICCIUOLO.Po^/o  avverbialmente  si  dice 
di  Una  maniera  cT  innesto  .  Dav.  colf.  A  occhio  s'  tn- 
nestano  le  viti ,  come  i  frutti  a  scudicciuoio  .  Soder. 
Colt,  &i,  E  i  nesti  a  occhio  vogliono  esser  fatti ,  co- 
me quelli  a  scudicciuoio  . 

A  SDEGNO  •  Posto  avverbialmente  co*  verbi  avere  , 
tenere ,  pigliare ,  e  simili  ,  vale  Abborrire  ,  Sdegnare . 
Lat.  abhorrere  ,  oegre  ferre  .  Gr.  el^^^^^'  •  P^^*"»  canB, 
4*  1*  Mentre  amor  nel  mio  albergo  a  sdegno  s'  ebbe . 
Prone»  Sacche  rim.  Che  se  i  pietosi  Tersi  tenne  a  sde- 
gno. 

A  SECCO  •  Posto  avverbialm*  Sensa  acqua  •  Lat.  /<- 
jie  aqua,  Gr.  eivuà'fùti  .  Bern,  Ori.  i.  i6.  4^*  -^  Vero- 
oa ,  a  Montorio  ,  dove  il  rame  S'  acconcia  a  forza  d'ac- 
qua ,  e  non  a  secco . 

J.  I.  E  figuratam.  Lab,  \/^y.  Tu  farnetichi  a  santa , 
•  anfani  a  secco  [  cioè  sensa  aver  bevuto  .  ] 

J.  II.  Murare  a  secco  ,  vale  Far  le  mura  sensa  calci' 
ma  •  Stor.  Pist,  55.  Uguiccione  giunse  alla  postierla  dei- 
Je  mura  di  San  Fridiano ,  che  era  murata  a  secco ,  e 
«muraronia . 

j.  III.  E  per  similit»it^ale  Mangiare  sensa  bere* 
Malm.  gì  7.  Dove ,  per  aver  meglio  il  suo  dovere ,  Fe- 
ce in  principio  un  bel  murare  a  secco  :  Quando  fu  pie- 
no ,  al  fin  ctiiese*  da  bere  . 

jj.  IV.  Per  metaf,  M,  f^.  9.  70.  E  per  questa  simi- 
jgbante  fortuna  avemo  considerato ,  che  i  Tiranni  mura- 
no a  secco  [  cioè:  non  confermano  mai  bene  lo  stato 
loro.  1 

J.  V.  Balenare  a  secco  ,  Balenare  a  del  sereno  .Lat. 
per  siccum  .  Allegr,  So.  Ma  s*  e'  balena  a  secco ,  O 
pur  tuona ,  e  balena ,  Non  però  sempre  mai  folgori  av- 
venta . 

J.  VI.  E  per  similit,  dicesi  di  chi  barcolla ,  essendo 
•briaco  .  Lor,  Med,  Beon.  E  s'  e*  balena,  e'  non  balena 
a  secco . 

A  SECONDA .  Posto  avverbialmente  Andare  a  secon^ 
^  da  f  cioè  Secondare  il  corso  delV  acqua  .  Lat.  secando 
fiumine  nare  .  Dant,  Purg.  4-  Tanto ,  che  '1  su'  andar 
ti  sia  leggiero ,  Come  a  seconda  giù  1'  andar  per  nave  • 
Bern,  Ori.  1.  14.  8.  Onde  crucciato,  assai  villanamen- 
te La  bella  donna  nel  fiume  gettava ,  A  seconda  la  por- 
ta la  corrente . 

^.  E  figuratam.  dicesi   del    Camminar  prosperamente 
'      ntgosio  ,  o  che  che  sia  .    Lat.  prospere  procedere  .    Gr. 
Tusnt/dde^at .  r,  ANDARE  ALLA  SECONDA  . 

ASECUZIONE  ,  e  ASSECUZIONE.  r.  A.  Esecw 
mione ,  M,  y.  g  94.  Mandò  in  Napoli  a  fare  1*  asecu- 
xione  con  abbattere  loro  case.  E  10.  32.  Sostenne  1* 
•lecuzione,  che  si  facea  del  padre. 

**AS£DliRE.  Avverbial.  In  positura  di  chi  sta 
sedendo.  Frane,  Sacch,  nov.  191.  Come  T  ebbe  sentito, 
che  in  sul  letto  si  recava  a  sedere,  ed  egli  trovava  a  uno 
m  uno  gli  scarafaggi  ec* 

**  A  SEGNO  .    Per   A   perf esione  .    Art.    Vetr.   6. 
loo.  Si  guardi  se  il  colore  sta  a  ragion.e  :    come    sta   a 
.  segno,  si  cavi  airordinario  in  focacce  .  E  6>  io3.  Come 
sia  tale  ,  e  a  segno  nel  colore ,  si  cavi  . 

A  SEGNO  Cn£  .  Posto  awerbialm.  vale  In  guisa 
che  ,  Di  maniera  che  .  Lat.  adeo  ut .  Gr.  éS^C  .  Sagg. 
stai,  esp,  264.  Se  ne  cava  il  sale  asciuttissimo,  a  segno 
che  nel  votarsi  spolvera  . 

f  ASELLIANO  .  Add.  Lat.  lateus ,  T,  de'  Ufotomi' 
sti  .  Aggiunto  dei  vasi  lattei ,  o  chilosi ,  che  succhiano 
il  chilo  dagl*  intestini f  e  sono  diffusi  pel  mesenterio, 
Bald.  voc»  dis. 

f  ASELLO  ,  o  GADO  ASELLO  .  Gadus  «eglefinus 
Lek,  T,  di  st,  Nat.  Pesce  bianchiccio  ,  che  ha  la  coda 
divisa  in  due  lobi;  le  linee  laterali,  nere,  ed   al  fianco 


sinistro  una  striscia  bruna,  Red.  Oss,  ann.  i63.  Un 
grossissimo  pesce  marino  della  razza  degli  aselli ,  lungo 
un  braccio,  e  mezzo  avea  ec. 

f  ASELLÙCCIO.    Oniscus  Lin.   T.  di  si.  Nat.    In- 
setto  ,  che  ha  le  mascelle  dentate  ;  quattro  sanne  filifor" 
mi  ;  quattro  o  due  antenne  ,  ora  a  forma  di  setole ,    ora 
filiformi  ;  il  corpo  ovale  ,  articolato  ,   e  quattordici  pie-' 
di ,  Pino  . 

-f-  5*  I-  Aselluccio  sanguisuga .  Oniscus  psora  Lin. 
T,  di  st,  Nat,  Insetto  ,  che  ha  quattro  antenne  ;  il  i/en- 
tre  nudo  ;  la  coda  rotondata  ed  acuta .  Pino . 

*f-  J.  II.  Aselluccio  delle  cantine  ,  o  porcelletto  ,  Oni- 
scus asellus  Lin,  T.  di  st.  Nat,  Insetto  ovale ,  e  che  ha 
la  coda  ottusa.  Abita  nelle  cantine f  e  sopra  muri  umi» 
di .  Pino . 

-}-  J.  III.  Aselluccio  armadillo ,  Oniscus  armadillus 
Lin,  T,  di  st,  Nat,  Insetto  ovale  colla  coda  intera  ed 
ottusa  ;  riduce  il  suo  corpo  in  una  palla  come  fa  V  ar* 
modulo  ;  vive  sotto  le  pietre .  Pino  . 

**  A  SEMBIANZA  .  A  simigUanza  .  Salv,  Avvert, 
1.  a.  \%.  Parlari  ec.  che  pajon  fabbricati  dal  Volgariz- 
zatore ,  forse  a  sembianza  de'  Provenzali ,  o  Franceschi , 
che  eli  venivano  avanti  di  mano  in  mano. 

ASEMPRO  .  K  A.  Esempio  .  Gr.  S.  Gir,  4.  Pren- 
dete asempro  al  male ,  che  Iddio  sostenne  per  noi . 
Rett,  Tuli,  7a^>ella  quarta  ec.  questo  è  1'  aseuipro . 

ASEQUIO  .^^.  A,  Esequie  ,  Lat.  exequite  Gr.  intyi* 
cfjtoira  ,  G,  V,  11.  ii3.  a.  E  però  si  fece  ordine,  che 
come  il  morto  fosse  recato  alla  chiesa ,  la  gente  si  par- 
tisse ,  che  prima  stavano  tanto ,  che  si  facesse  i*  ase- 
quio . 

ASERCITÀRE  .  V.  A,  Esercitare  . 

ASERCITATO.  r.  a.  Esercitato  .  V,  S,  M,  Madd. 
no.  Or  setti  asercitata  nell'  opere  virtuose  . 

**  A  SERVIGIO  .  Per  In  utilità  ,  In  bene ,  Fr.  Giord. 
293.  Il  ti  puoi  recare  a  servigio ,  come  se  (  Cristo  )  per 
te  proprio  i'  avesse  sostenuta  (  la  morte  )  :  siccome  del 
sole  ,  eh*  è  a  servigio  di  tutti  le  genti . 

A  SESTA  .  Posto  awerbialm.  Misuratamente  .  Per  lo 
appunto.  Lat.  examussim  ,  Bocc,  g,  6.  f.  7.  Il  piano, 
che  nella  valle  era  ,  così  era  ritondo  ,  come  se  a  sesta 
fosse  stato  fatto  .  M.  f^.  9.  85.  Sicché  qu%si  in  terzo  a 
sesta  fermarono  1'  assedio.  Morg.  28.  12.  E  ogni  vplta 
lo  'mberciava  a  sesta .  Ar.  Fur,  aa.  36.  Troppo  venia 
questo  ippogrifo  a  sesta  . 

♦  ASFALTINO.  Add.  T.  de  Naturalisti.  Aggiunto 
di  una  specie  di  antrace  assai  bituminoso  , 

t  ASFALTITE  .  Add.  Che  sa  d*  asfalto  y  o  che  è 
della  natura  dell*  asfalto  ,  Lat.  asphaltites  .  Gr.  do^aX- 
ritni ,  Ricett.  Fior.  70.  Il  trifoglio,  del  quale  intesero 
i  Greci ,  chiamandolo  trifoglio  acuto ,  o  asfaltile ,  per- 
chè sa  di  bitume. 

*f-  ASFALTO.  Bitume  solido ,  frangibile ^  nero,  e  com- 
bustibile  come  la  pece  cui  s*  assomiglia ,  Lat.  bitumen . 
Gr,  ào^aXrof ,  Ricett,  Fior,  91.  il  bitume  ec.  quello, 
che  nasce  in  Giudea,   si  chiama  particolarmente  asfal- 

*  ASFISSIA  •  Grecismo  medico .  Intermissione  im-' 
provvisa  della  vita ,  con  mancamento  sensibile  del  polso, 
e  della  respirasione , 

f  ASFODILLO ,  o  ASTULA  REGIA .  Asphodelus 
iuteus  Lin,  Gr,'de^ódtXo( ,  T,  Botanico  ^  Pianta  di  ste- 
lo semplice  f rondo to  ,  alto  quasi  due  braccia  ,  e  di  fo- 
glie trilatere  striate,  I  fiori  sono  gialli  ^  ck^'0Ì  aprono 
gli  uni  dopo  gli  altri  per  lungo  tempo  ,  in  lunghe  spi- 
ghe .  Cr.  9.  Ifi.  1.  Prendasi  il  sugo  degli  asfodilli  in 
buona  quantità,  e  si  dibatta  lungamente  con  due  parti 
di  calciua  viva  . 

A  SGHEMBO .  Posto  awerbialm.  vale  lo  stesso ,  che 
A  s  chi  anelo  ^  A  sehimbescio  ,  Bern,  Ori.  1.  16.  17.  Sul- 
r  elmo  a  sghembo  giunse  il  colpo  crudo .  Borgh,  Arm, 
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47.  Essendo  questa  per  traverso  a  sghembo  azzurra  di 
sopra ,  e  di  sullo  rossa  • 

A  SGHIMBÈSCIO.  Posto  aui'erbiaim.  vale  lo  stesso, 
che  A  schimùescio .  Alleg.  290.  Pare  ogni  palco  appun- 
to un  cataletto,  Restato,  come  dire,  in  quel  Galestro, 
Che  la  natura  fece  per  dispetto ,  Ed  ogni  tetto  a  sghim- 
bescio un  canestro  ec. 

A  SGORGO  .  Avverbialm.  Con  grande  sgorgamento , 
quasi  Sgorgantemcnte.  Lat.  ajffìuenter  ,  Gr.  ivtfpurv(  . 
AIed,  Arb.  cr.  Vedi  sopra  te  aperte,  e  spai  te  le  fonti  di 
i;razia  delle  piaghe  del  Salvatore  ,  le  (piali  docciano  a 
sj^orgo ,  per  dar  bere  ,  e  saziare  a  ribocco  i  suoi  aman- 
ti di  vino  dolce  pieno  di  caritit . 

A  SGRAFFIO ,  e  A  GRAFFIO  .  T.  DIPIGNERE 
S-  Vili. 

**  A  SGUINCIO  .  A  schimbescio,  A  sghembo  .  Pali, 
^ehb,  17.  Tagliando  (  il  ramuscello  )  a  sguincio  in  giù 
dall'  una  parte . 

*  ASIARCA  .  Sust,  T.  Storico  .  Titolo  X  annua  di^ 
gnitàf  unita  al  Sacerdozio  y  onde  si  aveva  V  autorità  di 
presiedere  a*  giuochi  sacri  celebrati  in  comune  dalle  di' 
tà  delC  Asia . 

*  A^IARCÀTO  .  SusU    T.   Storico  Dignità   dell*  A^ 

si  arca  . 

*  ASIÀTICO.  Add.  Lat.  asiatictu ,DelC  Asia,  che  ap- 
partiene ali*  Asia  ;  ma  dicesi  particolarmMtte  dello  stile 
diffuso,  e  ridondante  tt  ornamenti  sov^chj ,  Opposto 
al  laconico,    Tolom.  lett. 

A  SICURTÀ .  Posto  avverbialm.  vale  Per  sicureesa . 
Lat.  ad  s ecuri tfttem  ,  t ecure ,  Gr.  «rf^j  «V^aX««i>.  Stor, 
Aiolf.  Ed  ella  il  prese  sotto  '1  braccio  a  sicurtà. 

5.  Fare  a  sicurtà  ^  e  simili:  dicesi  del  Trattare  con 
altrui  con  dimestichesta  ,  e  confidenza  .  LìM,  familiari  ter  . 
Gr.  eixtivf .  More.  a5.  54»  Dicendo  :  a  sicurtà  con  te- 
co  parlo.  Cecch.  Dissim.  3.  4«  ^o  vengo  a  voi  a  sicur- 
tà ;  e  ancorché  da  oggi  indietro  io  non  v'  abbi  più  par- 
lato ec. 

AStLO  .  Franchigia.  Lat.  asylum  .  Gr.  èto'uXov.  Fir, 
As.  3ai.  Anzi  dogliamoci  di. noi,  che,  come  una  sen- 
tina ,  e  come  un  asilo  ,  riceviamo  la  feccia ,  e  la  ribal- 
deria del  mondo  .  Bemb,  rim.  Ben  dovrebbe  madonna 
a  se  chiamarmi  Su  nel  b(:ato ,  e  lieto  asilo  etemo  (   qui 

ASI  MA  .  Malattia ,  che  impedisce  la  respirazione  ,  e 
fa  ambascia  ,  Asma  .  Lat.  dijficultas  spirandi  cum  anhe- 
latione  ,  Cels,  Gr.  ào^fJit .  Cr.  5.  2.  i3.  Le  mandorle 
•mare  ce.  vagliono  contro  all'  asima,  e  contro  alla  tos- 
sa ,  per  cagione  di  freddo  .  Pass,  363.  Se  non  fosse  già 
che  la  persona  avesse  tossa ,  o  asima ,  o  altra  infermila , 
che  le  facesse  ambascia ,  o  noja  lo  stare  boccone . 
Morg.  35.  31.  Credo,  ch'egli  eran  tanto  ail'aticati  , 
Che  per  1'  affanno  venisse  quest*  asima* 

ASIMÀTO  .  Add,  che  patisce  d'  asima  .  Lat.  asthma- 
ficus.  Gr.  eloOfJtartKÓi.  Libr.  cur,  malatt.  La  manna 
giova  agli  asimati.  £  appresso  :  Questi  asimati  ne  tro- 
vano profìtto. 

A  MMIGLIANZA.  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  ^ 
che  Similmente  ,  Simigliantcmente ,  Come,  Lai.  siculi  , 
quemadmodum .  Gr.  xa$* y  ófAotómrat.  Rim,  ant.  F.  Alb. 
103.  A  siuiiglianze  della  gran  vertute.  Kit.  SS,  Pad. 
9..  385*  La  prese  per  mano  ,  e  a  simiglianza  eh'  e- 
gti  [  còme  se  egli  J  la  volesse  baciare  ,  se  le  acco- 
stò. . 

A  SIMILE .  Posto  avverbialm.  vale  A  simiglianta  , 
Similmente  .  Lat.  sicuti ,  quemadmodum ,  Gr.  A^'irff  . 
Talora  si  usa  a  modo  di  preposizione,  Cr,  3.  1.  3.  Que- 
'sto'è  il  secondo  umore,  che  amministra,  e  porge  il  nu- 
trimento alla  conceputa  pianta,  tutto  a  simile,- come 
amministra  la  matrice  il  sangue  mestruo  nella  conce- 
zione,  e  formazione  degli  annuali.  E  cap.  5.  1.  Secon- 
do che  negli  animali  ce  così  tutto   a  simile  sono   nel- 
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le  piante  parti  lignee  ec.  B.im,  ant.  Ine,  iso.  E  pria , 
e  ho  spiri ,  io  rimango  bianco ,  A  simile  d*  oom  mor- 
to. 

A  SIMILITÙDINE.  Posto  avverbialm.  A  simUglian- 
za,  Lat.  sicuti,  quemadmodum,  Gr.  ofÀoim^  ,  Cr,  1.  8. 
10.  I  pozzi ,  che  sono  ad  alto  ,  perforau  la  terra  infiao 
al  basso,  cioè  all'  acqua,  a  similitudine  di  fontana,  pos- 
sono riuscire  da  basso.  Bemb,  star,  1.  £nno  quelle 
canne  a  similitudine  di  quelle  artiglierie  ,  che  i  muri 
delle  città  gettano   a   terra. 

-f  ÀSINA  .  La  femmina  delV  suino.  IVov,  amt,  3.  3. 
Cotanto  vi  dico ,  che  il  cavallo  è  nutricato  a  latte  d'  a- 
sina. 

ASINÀCCIO.  Peggiorata  di  Asino,  Fir.  As,  186.  Io 
so,  che  e^li  non  vi  è  ancora  uscito  di  niente  quello, 
che  voi  deliberaste  far  di  quello  asinaccio  infingardo.  E 
338.  A  che  fare  abbiamo  noi  messo  in  vendita  quest* 
asinaccio  vecchio  ? 

.5.  I.  E  talora  dicesi  ad  uomo  zotico  ,  ìgmoranio ,  iMdtr. 
screto  ,  o  caparbio,  ^at,  asinus.  Gr.  a yo(  •  Malm.  10. 
31.  Quand'  il  nimico,  eh'  ivi  sta  a  disagio  A  tal  pìgrixia 
grida  ad  alla  voce  :  Vieni  asinaccia  ,  muoviti  Sant*  à^ 
gio.  Salv,  Granch.  3.  13.  Perchè  tu  te  1*  abbi,  asinac- 
cio ,  Vituperoso  ,  briccone  .  • 

J.  II.  Asinaccio,  è  anche  Una  sorta  di  fico. 

ASINÀGGINE  .  Asinerìa  ,  Lat.  iascitim .  Gr.  •>•> 
iiyria.  Car.  lett,  1.  76.  Non  sapendo  TOi  questa  mia 
fantasia,  potreste  sospettate,  eh*  io  lo  facessi  per  asinag- 
gine. 

ASINÀJO.  Gi^ datar  et  asini.  Lat.  asinarimt .  Gr. 
òvnXdrm ,  Valer.  Mass,  Disse  1*  asinajo  :  S*  egli  è  cosi, 
Re ,  la  fortuna  ha  mandato  un  altro  a  questa  morte, 
non  m«:.  Frano.  Sacch.  mov,  ii5.  Il  quale  asinajo  anda- 
va dietro  agli  asini  cantando  il  libro  di  Dante.  E  «mt. 
t53.  Li  quali  erano  tutti  uomini  mulattieri,  e  asinai  del- 
la corte. 

-|-  ASINELLA  .  La  femmina  deW  asinelio  ;  piccole  •- 
Sina;  asina  lattante.  Ovid,  rem.  am.  Ride,  aiccome  la 
sozza  asincila  ragghia. 

ASINELLO.  Vfm.  «T  Asino;  e  vaio  Asino  di  medi^ 
ere  grandezza,  e  di  poco  pregio  .  Lat.  asellus.  Gr.  •- 
vt^KOi,  Vii,  Crist.  Ma  forse  alcuno  di  quegli  ooaùni 
buoni  diede  loro  ,  o  prestò  un  asinelio.  Pataff,  5.  Ed 
il  letame  porta  l*  asinelio  ,  £  spesso  è  ricoperto  per  li 
vai.  Fior.  S,  Frane.  io5.  Se  n'  andarono  a  un  povero 
lavoratore  della  contrada ,  e  si  gii  chiesono  per  I  amo- 
re  di  Dio  il  suo  asinelio  in  prestanza.  Alam,  Colt.  3.  ^ 
41.  Quest'  altro  il  prenda ,  e  1'  attraversi  -  al  dono  Dà 
suo    pigro   asinel ,  quell*  altro  il  punga. 

J.  1.  Asinelio  ,  si  dice  anche  per  simiiit,  a  quella  pi*- 
tra  ,  che  nel  fondo  delle  fosse  fognato  sostenta  C  mitre 
pietre,  che  formano  la  fogna, 

5.  II.  Asinelio,  si  dice  altresì  a  quollm  Trmve,chi 
^^SS^  '*  '^^^f'*^  travi  de*  tetti ,  che  piovono  um*  acqua  sola. 
Lat.  cantherius  . 

ASINERÌA.  Asinità.  Lat.  inscitia.  Gr.  «VaiteW«. 
Fir,  As.  3o8.  In  presenza  di  tante  persone  sopportarla 
mia  asineria. 

ASINESCAMENTE.  Avverh.  Con  asinità.  FU. 
Benv.  Celi.  308.  Mi  disse  asinescamente  :  così  ci  piace 
di  fare. 

ASINESCO.  Add,  di  Asino,  Di  maniera  d!' asine, 
Menz.  Sai,  i.  Un  eh'  abbia  pregno  II  goffo  capo  d*  an- 
nesca  fava. 

ASINETTO.  Asinino,  Lat.  asellus.  Or.  eriVasf. 
Fr,  Jac,  T.  3.  5.  8.  Chi  t*  avesse  visto  fra  '1  bu  e  f 
asinelio,^  Che  alitavano  sullo  tuo  santo  petto. 

ASINILE.  Add.  />'  asino  ,  Lat.  msininus ,  Gr.  crViuV' 
Alice.  Metam.  Tra  li  quali  fu  Priapo ,  il  quale  era 
sbandito  d^lia  città ,  perchè  aveva  il  naturai  membro  s« 
sinilc. 
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+  ASiyÌNO.Sust.  Dìm.tTAsinOf  Asino  piccolo, ed  an- 
che vessegeialtvo .  Lat.  asellus ,  Gr.  òvi^xof .  Fr,  Giord. 
Pred.,  R.  Lo  aveva  posto  a  giacere  tra  i'  asinino ,  ed  il 
bue .  Lihr,  CUT,  malati.  Fa  uno  impiastro  collo  sterco 
di  un  asinino  maschio  nato  dì  pochi  giorni.  Cìrìff  Calv, 
Io  dico  a  piede,  non  sull'  asinino.  F.  y,  ii.  G5.  La 
troppa  voglia,  eh*  ehbono  di  impiccare  li  asinini ,  e  fa- 
re te  beffe,  e  muccerie ,  loro  tolse  il  consiglio. 

ASININO.  Add.  Di  ragia  d*  asino  ,  e  simile  ali*  asi' 
no  .  Fir,  As,  88.  E  volendo  sforzare  ilvjialio  parlare 
asinino  I  e  dire  ec.  Bem*  rim»  i.  99.  Dove  la  fama  suor 
sa  La  piva,  e  '1  corno  in  accenti  asinini. 

^*  £  per  meta/,  vale  Zotico  ,  Indiscreto  ,  Scortese,  Libr, 
Mott,  Al  padrone  non  piacquono  gli  scherzi ,  perch*  e- 
rano  asinini.  Dani,  Conv»  6.  Onde  sono  signori  di  s\  asi- 
nina natura ,  che  comandano  il  contradio  di  quello  , 
eh'  e'  vogliono. ^tfrn.  Ori,  a.  19.  4*  La  natura  super- 
ba, ed  asinina,  Golia  quale  ognun  d*  essi  odia,  e  disprez- 
sa. 

A  SINISTRA.  Posto  avverbialm,  vale  Dalla  banda 
sinistra,  Lat.  a  sinistris  ,  Iceva ,  sinistrorsum  •  Gr.  rn 
Xma  •,  Cr,  9.  6.  1.  E  si  volga  spesso  a  destra  ,  e  a  si- 
BÌstra.  lYov,  ant,  23.  Stando  io  ^mperadore  un  giorno 
tra  questi  due  savj ,  T  uno  gli  stava  a  destra ,  e  l  altro 
a  sinistra.  E  nov.  3i.  Vernano  uccidendo  a  destra  ,  e  a 
sinistra,  sicché  misero  i  nimici  a  destruzione .  Dani, 
Inf.  t4'  ^  tutto  che  tu  sii  venuto  molto ,  Pure  a  sini- 
stra giù  calando  al  fondo ,  Non  se'  ancor  ec. 

ASINITÀ.  ASINITÀDE,  *  ASINITÀTE.  Astratto 
^  Asino ,  Asineria,  Asinaggine,  Fir,  As,  ^^S,  Dove 
io  mi  ricordo  aver  portato  il  maggior  pericolo,  eh'  io 
portassi  mai  nell*  asinità. 

C.  L'  usiamo  piti  comtinemente  in  senso  metaforico  per 
Modo  di  procedere  indiscreto ,  e  scortese ,  Buon,  Fier,  3. 
1.  5.  E  vuoi  poi ,  eh*  ella  stessa  Rivolti  in  pazzia  tua  O- 
gni  asinità  sua.  Malm,  6.  66.  Ma  per  la  loro  asinità  su- 
perba Son  poi  fuggiti  più,  che  la  malerba. 

-{-  ASINO.  Etjuus  asinus  Lin,  Quadrupede  ,  che  ha  le 
orecchie  lunghe;  sulle  spalle  una  croce  nera;  V  estremi' 
th  della  coda  coperta  di  lunghi  crini  ,  Cr,  9.  59.  1.  Qua- 
lunque vorrà  far  buona  generazion  d*  asini ,  dee  ec. 
guardare  ,  che  prenda  i  maschi ,  e  le  femmine  in  buona 
i5tà.  Bocc.  nov.  3.1.  8.  Poscia  messogli  T  asino  innanzi, 
con  suoi  cenni  gli  fece  intendere ,  che  a  casa  ne  le  re- 
casse .  E  nov,  72.  6.  Scontrò  Bentivegna  del  Mazzo , 
con  un  asino  pien  di  cose  innanzi .  Frane,  Sacch.  nov, 
il 5.  Tocca  gli  asini  forte,  e  pure:  arri.  Albert.  a4* 
Cibo,  e  verga,  e  incarico  all'  asino,  e  pane,  e  disci- 
plina ,  e  opera  al  servo . 

J.   I.  Aggiunto  ad  uomo, per  metaf.  Zotico  ,  Di  rossi 
costumi  ,  Scortese  ,  Lat.  inhumanus  ,  rusticus  ,  asinus  , 

J.  II.  Talora  si  dice  ad  altrui  per  ingiuria .  Bqcc% 
mov,  i5.  a5.  Asino  fastidioso,  ed  ebriaco,  che  tu  dei  es- 
sere .  Ar.  Cas.  i.  5.  Che  questi  miei  gaglioffi  ,  e  che 
qpest'  a»ine  Puttane  faccian  cosa ,  eh*  a  far  abbiano  .  E 
a.  !•  Bisogna  sempre,  asino,  Ch*  io  t*  abbia  dietro  il 
bastone,  o  lo  stimolo.  Ambr.  Cof.  4*  ii.  In  qua  dico, 
asino  ,  Non  odi  me  \ 

J.  III.  Esser  V  asino,  vale  Esser  aggravato  di  fatiche. 
Durar  fatiche  da  asino. 

J.  IV.  Andar  suW  asino  :  Esser  condotto  sull*  asino 
p€r  ignominia  ,  e  per  gastigo  , 

^.  V.  Legar  /*.  asino ,  in  proverb.  vale  Addormen" 
iarsi ,  Bocc.  nov.  40.  10.  Egli  aveva  a  buona  caviglia 
legato  r  asino  .  Pataff.  3.  Egli  ha  legato  1'  asino  il  cu- 
culo. Malm.  1.  12.  E  fatto  un  chiocciolin  su  1*  altro  la- 
to ,  Le  vien  di  nuovo  V  asino  legato  .  Buon.  Fier.  3.  3. 
la.  Poco  ,  e  di  culla  Uopo ,  e  di  cantilene  ,  E  di  lu- 
singhe di   mamma  ,  e   di  tata  ,   Per   farli   legar  1*  asin 
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\,  VI.    Usasi  parimente  in  proverb,    Qual  asin  dà  in 

T.  I. 


parete  ,  tal  riceve  ;  e  si  dice  quando  uno  riceve  la 
pariglia  (V  ingiuria  ,  che  egli  ha  fatto  .  Lai.  qui  malum 
dat ,  malum  accipit.  Gr.  oirvotop  K  %fvn9$ai  ìvof.  re 
lóvà'  iiraxGÙa-tii.Bocc.  nóv.  19.  4«  A  fare  a  far  sia:  qual 
asino  da  in  parete ,  tal  riceve  .  E  nov.  78.  a.  Assai  dee 
bastare  a  ciascuno ,  se,  qual  asino  dà  in  partite  ,  tal  ri- 
ceve ,  senza  voler  soprabbondando,  oltie  la  convenevo- 
lezza dalla  vendetta  ingiuriare.  Lab.  285.  Né  è  però  e- 
scute ,  come  egli  si  crede,  dal  volgar  proverbio,  il  qua- 
le voi  usate  dicendo  :  quale  asino  dà  in  parete ,  tale  ri- 
ceve :  se  egli  gli  altrui  beni  lavora ,  e*  viene  d'  altra 
parte  chi  lavora  i  suoi . 

J.  VII.  Pure  in  proverb,  Com*  asino  sape ,  cosi  minus- 
sa  rape  ;  e  vale ,  Che  ognuno  fa  quel  ch*  e*  può ,  e  quel 
ch*  e*  sa,  G,  V.  6.  83.  i\.  Coni*  asino  sape  così  minuz- 
za rape . 

$.  VIII.  Chi  non  può  dare  alt  asino  dia  al  basto  ;  e 
vale  per  esemplo ,  che  Chi  non  può  vendicarsi  con  chi 
e  vorrebbe  ,  si  vendica  con  chi  e*  può  .  f^arch.  Ercol, 
ao.  Quelli,  che  non  possono  ali*  asino,  usano  dì  dare 
al  basto. 

5.  IX.  Lavare  il  capo  ali*  asino  ,  vale  Far  benefìcio  a 
chi  noi  conosce,  e  non  ne  fa  capitale.  Lat.  laterem  lava" 
re ,  Gr.  nrfxtv^ov  tXuvuv.  Flos.  104.  Salv.  Gi^lkck,  5. 
2.  Si  SI ,  a  ogni  modo  egli  è  come  Lavare  il  capo  ali*  an- 
sino. Morg.  27.  276.  bai,  che  si  dice:  cinque  acque 
perdute  ,  Con  che  si  lava  ali*  asino  la  testa. 

^.  X.  Gli  asini  si  conoscono  a*  basti,  cioè  Le  qualità 
d'  uno  si  conoscono  daW  esterno .  Lat.  cauda  de  vulpe 
testatur.  Gr.  ir  xi^xoi  rìi  eiXùì'n-éxt  /ustfru^it  .  Lasc, 
Gel.  3.  IO.  Voi  conoscete  gli  asi&i  a*  basti ,  Non  fu  mai 
il  più  viziato ,  So  che  egli  è  tristo  bene . 

^.  XL  Far  come  V  asino  ,  che  porta  il  vino  ,  e  bee  V 
acqua ,  vale  Affaticarsi  in  prò  éC  altri ,  Lat.  ut  asinus 
balneatoris,  Flos.  io3.  e  4^0.  3L  Bin.  rim.  202.  L'a- 
sino ec.  Per  se  bee  1*  acqua,  e  porta  agli^ altri  il  vi- 
no. 

5,  XII.  Far  come  l*  asino  ,  che  dove  inciampa  una  voi" 
ta  ,  più  non  vi  passa  ;  cioè  D/on  ricadere  negli  stessi  fal- 
li. 

J.  XIII.  L*  asino ,  o  r  asinino  ec.  non  conosce  la  coda, 
se  non  quando  e*  non  V  ha  ,  vale  Dfon  conoscere  il  bene  , 
se  non  quando  l*  uomo  n  è  privo  .  Lat.  malo  accepto  , 
stultus  sapit ,  Gr.  va9'tìv  di  ri  vntrtoi  i'^vt»  .  Lor.  3fedU 
cnns.  Che  la  coda  par  conosca  L'  asinin  ,  quand'  e'  non 
1*  ha .  Belline.  Che  l'  asìucl  conosca  allcfr  la  coda,  Quan- 
do e'  non  1*  ha\  Morg,  22.  118.  E  fai,  come  si  dice, 
r  asipello  ,  Che  sempre  par  ,  che  la  coda  conosche  ; 
Quando  e*  non  1*  ha  ,  che  se  '1  mangian   le  mosche  • 

^.  XIV.  L*  asino  non  va  ,  se  non  col  bastone  ,  si  dice 
di  Chi  non  si  muove  ad  operar ,  se  non  con  aspresse,  e 
scortesie  .  Lat.  malus ,  nisi  malo  coactus ,  recte  facere 
nescit. 

^.  XV.  Baglio  «T  asino  non  arrivò  mai  in  cielo  ;  e  si" 
gnifica ,  che  le  preghiere  degli  sciocchi  ,  e  *ndiscreti  nom 
sono  udite  . 

5.  XVX.  Lega  r  asino  ,dove  vuole  il  padrone  ,  e  s*  e*  si 
scortica  ,  suo  danno  :  vale  Fa  quel  che  t*  è  commesso  ,  e 
pensivi  chi  commette ,  Lat.  ut  homo  est,  ita^morem  gè  ras  i 
Salv.  Granch.  1.  2.  Io  poi  alla  tìue  ho  a  legare  1*  asi- 
no ,  Dove  vuole  il  padrone  .  Buon.  Fier,  2.  4*  ^^*  ^^^ 
legar  1'  asin  dove  il  padron  vuole  . 

$.  XVII.  Asin  bianco  gli  va  a  mulino ,  e  dicesi  di 
Chi  è  agiato  delle  cose  del  mondo  .  Salv.  Granch,  2.  4* 
L*  asin  bianco  Ti  va  a  mulino .  f^arch.  Ercol.  72.  U- 
no  ,  che  è  benestante ,  cioè  agiato  delle  cose  del  mon- 
do ,  e  che  ha  le  sue  faccende  di  maniera  incamminate, 
che  se  gli  può  giustamente  dire  quel  proverbio ,  Asin 
bianco  sii  va  al  mulino. 

5.  XVIII.  Metter  l*  asino  a  cavallo,  si  dice  del  Met- 
tere una  cosa  vile  sopra  una  di  pregio  ,  Trati,  segr,  cos. 
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éonn.  Sarebbe  proprio ,  come  il  voler  metter  V  a»ino  a 
cavallo. 

5.  XIX.  Tirar  dietro  ali*  asin  suo  ;  e  vale  Mantenersi 
nella  suo  ostinazione  ,  e  caparbietà, 

5.  XX.  Trotto  d*  asin  poco  duha ,  e  Trotto  d*  asino 
assolutamente  ,  si  dice  di  chi  si  mette  a  far  gualche  cO" 
sa  oltre  al  suo  potere  ,  che  non  può  durarla  ,  C'ecch,  fn* 
cant.  1.  3.  Amor  di  giovani,  trotto  d*  asino. 

^.  XXI.  j4lla  prova  si  scortica  V  asino  ,  vale  Al  ci- 
mento si  conosce  /'  uomo,  Lat.  magistratus  virum  osten- 
dit,  Gr.  ir  etfX*^  "^^^  aÌ¥&^oi  ^iixvurrt,  Ambr,  Cof,  5.  a. 
Voi  sapete  il  proverbio,  Che  alla  prova  si  scortica  I* 
asino.  Cecch.  Ine,  1.  3.  L'  asino  i>i  scortica  alla  pro- 
va. 

5,  XXII.  Far  come  V  asino  del  pentolaio  :  dicesi  di 
Chi  si  ferma  a  cicalare  con  chiunque  trova  ;  perchè  /*a- 
sino  del  pentolajo  si  ferma  ad  ogni  uscio  ,  Pataff,  6. 
L'  asino  fatto  par  del  pentolajo  .  Morg,  6.  19.  A  ogni 
casa  appiccheremo  il  majo ,  Che  come  1'  asin  fai  ael 
pentolajo .  Cecch,  Donz,  a.  2.  £  cotcst*  altro ,  Che  non 
istà  contento  a  venti  dame  \  L*  asin  del  pentolajo , 
ancorché  questo  È  vizio  della  nazione. 

5.  XXIII.  E  nel  proverbio  ,  eh*  i  Latini  dissero  :  asi^ 
nus  aényram  ,  Gr.  Zif9i  *frpii  \ufav .  Boee,  Varch,  l,  1. 
p.  4'  Intendi  tu  (  disse  ella  )  queste  cose  ?  sentileti  tu 
scorrere  al  cuore ,  e  fermare  nell*  animo  l  o  pure  sci , 
come  dicono  i  Greci  per  proverbio,  qual' è  1  asino  al 
suono  della  lira  ? 

5.  XXIV.  Pure  in  proverh,  si  dice  .  E?  va  pia  d*  un 
asino  a  mercato;  e  dicesi  contro  Chi  crede  esservi  alcuna 
cosa  unica  al  mondo  ,  ifiep,  Decam,  77.  Non  credon  che 
sia  per' questa  cosa  altra  voce  al  mondo,  e  non  sanno, 
come  ha  quel  proverbio  materiale,  e  grosso,  eh'  e*  va 
più  di  un  asino  a  mercato. 

J.  XXV.  Disputar  delC  ombra  delC  asino  ^  dicesi  in 
proverb,  quando  si  disputa  di  cose  frivole ,  e  di  poca 
importanea .  Lat.  de  lana  caprina  .  Gr.  nrtf/  ovit  CKtóif  . 
yarch,  Ertol,  17.  Che  se  mai  si  disputò  dell*  ombra 
dell'  asino ,  come  è  il  proverbio  Greco ,  o  della  lana  ca- 
prina ,  come  dicono  i  Latini ,  questa  è  quella  volta  . 

5.  XXVI.  Dare  ad  intendere  ^  che  gli  asini  volino  ,  va- 
ie Dar  ad  intendere  una  cosa  impossibile  .  Lor.  3fed, 
Arid.  0.  I  putti  farebbon  lor  credere ,  che  gli  asin  vo- 
lassero .  Cecch,  Incant,  4*  7*  Ben  mi  vorresti  dare  a 
credere,  che  gli  asin  volassero. 

J.  XXVII.  L*'orso  non  è  fatto  per  gli  asini,  v,  OR- 
ZO S-  I. 

S.  XXVIII.  PetBO  d*  asino  .  v.  PEZZO  $•  VL 

*  J.  XXIX*  Asino.  T,  Astronomico  .  Nome  di  alcune 
stelle  comprese  nella  costellaeione  del  Granchio  .  Rim, 
buri.  Certe  stelle  del  Granchio  in  Ciel  comprese  ,  Si 
chiaman  asin  per  ogni  paese . 

ASINÓNE.  Asino  grande. 

^.  E  per  Uomo  gotico  ,  indiscreto  ,  per  villania  .  Lat. 
rusticis  moribus  .  Gr.  ayfoTxoi ,  Ber,  Ori,  a,  io.  17. 
Ma  come  fosse  dal  sonno  svegliato  Per  quest'  altro  col- 
pir queir  asinonc  . 

+  ASINO  SALVÀTICO  ,  o  sia  Onagro  .  Animale 
che  vive  nella  Tarlarla  meridionale  y  e  corre  assai  velo- 
cemente .  Lat.  anager,  Gr.  ^vayfef.  Frane,  Sacch,  Op, 
div,  91.  Asino  salvatico  è  un  animale ,  che  mai  non 
bcrcbbe  d*  alcuna  ac({ua  ,  s*  ella  non  fosse  chiara  . 

ASIO  .  f"^.  A.  Agio  Lat.  otium ,  commodum  .  Gr.  x^- 
Xn  y  rfu^n  .  Frane.  Barb,  a56.  19.  Se  vuo'  più  ad  asio 
stare.  La  nave  dei  pigliare.  Br.  Rett,  xZ'j,  Sedete  ornai , 
e  riposatevi  a  grande  asio.  Guitt.  rim,  4*  S'  eo  lo  tenes- 
se adasio  ,  Ben  è  sempre  mio  asio . 

A  SLASCIO  .    Posto  avverbialm.  v.  SLASCIO  S- 

ASMA  .  Asima.  Lat.  difficultas  spirandi  cum  anhe- 
latione,  Gr.  oia^fÀOi.  Cr.  5.  2S.  3.  Il  pepe  ec.  mirabil- 
mente vai  contro  all'asma,  che  da  ragion  fredde  procede. 


ASMÀTICO.  Che  patisce  éC  asma,  Lat.  asthmaticus , 
Gr.  el&Ofjiartxói.Cr.  5.  a4.  5.  La  pina  ce.  è  ottimo  cibo 
ce.  agli  asmatici  ,  cioè  a  coloro ,  che  hanno  secca  tos- 
sa. Buon.  Pier,  1.  a.  4*  Febbricitanti,  asmatici,  apople- 
tici . 

ASMOSO.  y.  A,  Add,  Asmatico,  Lat.  asthmaticus, 
Gr.  eÌ9^iÀ0irtxói.  But.  Purg,  a5.  1.  Estenuò  in  tanto, 
che  mori  come  fanno  gli  asmosi . 

A  SOFFICIENZA  .  Pa^/o  avverbialm.  Lo  stesso, 
che  A  sufficienza  ,  Bocc,  Introd.  i3.  A  sofficienza ,  se- 
condo gli  appetiti ,  le  cose  usavano.  G.  y,  8.  71.  9. 
Non  avevano  acqua  a  sofficienza  per  loro ,  e  pe'  lor  ca* 
Valli  . 

-|-  ASOLA.  U orlo  di  setOf  o  di  altro  filo  che  si  fa 
nelle  due  estremità  delC  ucchiello.  Bevi.  voc. 

"^  AS01jAKK,iyeutr.  Rigirare  intorno  a  un  luogo  fre- 
quentemente .  Magai  lett.  fam,  D'  uno\  che  faccia  air 
amore  in  qualche  strada  si  dice  :  Egli  asola  spesso  dal- 
la tal  parte.  Fag.  rim.  Mi  è  venuto  a  notizia,  che  per 
casa  Asoli  una  certa  femmina. 

*  5*  I*  Asolare  per  traslato  ,  si  dice  del  Vento  ,  e  del 
fresco  ,  ed  è  Quel  ricorrere  ,  che  a  volta  a  voltai  fa  il 
vento  ,  che  non  ispira  continuo ,  Magai,  lett,  fam.  Po- 
niamoci qu\  a  sedere ,  e  discorrere ,  perchè  su  questa 
ora  è  solito  asolarci  un  poco  di  vento  .  Sagg,  nat,.esp, 
9.  La  fiammella  di  una  candela,  che  gli  asoli  punto  S 
attorno ,  sarà  abile  ...  a  mettere  in  fuga  1*  acqua  ar* 
zente  in  esso  racchiusa.  Fag.  rim.  4n  questa  Città  pia 
che  in  altra  Asolan  sempre  zeffiretti  a  josa. 

^  ^.  II.  Asolare f  e  Andar  a  pigliare  un  poco  éTatolo,  va- 
le Andare  a  prendere  un  poco  a  aria,  Salvin    Buon.  F. 

*  §.  Ili.  Asolarsi, n.  p.  Stare  in  luogo  aperto,  ed  a^ 
n'oso  per  goder  del  fresco  ,  e  dell*  aria .  Lami  les,  6. 
Per  divertirsi ,  e  asolarsi ,  e  spirare  aria  j^iù  libera ,  ed 
aperta  su*  tavolati,  e  balconi  esteriori. 

A  SOLATIO.  Posto  avverbialm.  vale  Dalla  banda 
volta  a  Mezzogiorno ,  contrario  di  A  bacio  ,  Lat.  ad  me» 
ridjem  ,  adverso  sole .  Gr.  MvnXioi .  ffoo'nXiùf,  Dav, 
Colt,  i85.  Il  maglianese  [  susino  ]  aesidera  luoeo  gras- 
so .  e  umido  ,  come  gli  altri ,  ma  a  solatio ,  caldo ,  e  a- 

ASÒLIÉRE.  V.  ASULIERE. 

ÀSOLO.  Respiro  Lat.   respi ratio  ,  Or.  elpeivavXet, 

5.  E  per  metaf.  Divertimento,  Sollievo, 

A  SOLO  A  SOLO.  Si  pone  avverbialm,  e  vale  S(d9 
con  solo,  Lat.  remotis  arbitris.  Or.  piòva,  Rim.  ant. 
Ine.  aa.  Oimè  uerchè  non  sono  A  solo  a  sol  con  lei ,  ore 
io  la  chieggo  !  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Desidero  di  faveiUre 
a  solo  a  solo .  Fir.  nov.  a .  ao5.  Poi  la  notte  ,  o  quando 
aveano  agio  d'  essere  insieme  a  solo  a  solo  ,  si  ritornas- 
se maschio.  Segn,  star.  7  ao5.  Aveva  ordinato  di  cob- 
durgli  una  sua  zia ,  la  quale  si  stimava ,  che  altre  vol- 
te avesse  conosciuto  ec.  a  solo  a  solo. 

«*  A  SOMIGLIANZA.  Similmente,  Come,  Bemb. 
Stor.  9.  139.  Per  ingannar  i  nemici ,  se  essi  I*  assaliste- 
ro,  due  gagliardi  muli,  con  sacchetti  d*  arena  pìeai 
a  somiglianza  ed  apparenza  che  fosser  danari,  sopra  la 
schiena   loro  posti ,  nel    mezzo  de'  cavalli    menò   seco. 

**  A  SOMMO.  A  galla,  nt.  S.  Frane,  a^6.  Incon- 
tanente  di  subito  la  navicella  venne  a  sommo  all'  acqaa, 
e  ec.  vennero  a  sommo  e  a  proda  con  salvamento.  E 
yit,  SS,  Pad,  a.  139.  L'  acqua  venne  a  sommo  alk 
bocca  del  pozzo. 

A  SOMMOSSA.  Posto  avverbialm,  vale  A  persuasi»^ 
ne,  Per  istigazione,  Lat.  persuasione.  Crr,  mti^at.  Si 
usa  per  lo  più  a  maniera  di  preposizione  ,  G.  V,  7;  5i. 
I.  A  sommossa  del  conte  Ugolino  ec- andarono  ad  oste 
sopra  Pisa.  E  la.  69.  1.  Venuto  in  corte  di  Papa  Cario 
figliuolo  del  Re  di  Bifemme ,  a  sommossa  del  Papa ,  e 
sodducimento  del  Re  di  Francia . 

^^  ^.  Si  prende  anche  in    buon   sento  ,    di  persnmdtr 
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cose  buone ,  Sior,  Semi/,  83.  A  sommossa  di  Papa  Hono- 
rio  Terzo ,  Otto  iniperadore  passò  oltremare  ai  soccorso 
di  Terra  santa.  A  87.  A  sommossa  di  Messer  Bindo 
suo  fratello,  tolse  unatìsiiuola  di  Durante  Chiaramontesi. 

A  SOPÉKCHiO .  l'osto  avveròtatm.  Di  soperchio  , 
Soperchiamente»  LàU^upervacuo .  Gr.  nrtfirràf,  Albert, 
9.  E  perchè  molte  cose  vi  si  fanno  a  soperchio ,  e  per- 
chè per  li  molti  conviti  la  sostanza  degli  uomini  molto 
ne  menoma, 

-f  A  SO^TE»  Posto  avverbialm.Per  ventura.  Per  fortu- 
na, E  si  dice  anche  del  trarre  da  un  urna  nomi  od  altro  , 
scritti  in  breve  f  secondochèj  agitata  l*urna,  si  presentano 
alla  maÀf,  Lat.  forte  ,  fortuna  ,  Ar,  Far,  19.  yS.  Volen- 
do torre  i  cavalieri  a  sorte ,  Ciii  di  lor  debba  per  co- 
mune scampo  L'  una  decisa  in  piazza  porre  a  morte  • 
E  ao.  35.  E  d*  una  il  giorno ,  e  non  di  più  era  tratto  II 
capo  a  sorte ,  che  perir  dovesse .  Segn,  Mann.  Aprii, 
«8.  3.  Però  e*  hai  da  fare,  quando  a  sorte  [  a  caso  j 
r  incontri  ?  E  Die,  18.  a.  Wè  dire  a  sorte  [  ne  forte  di- 
cas  ]  eh'  egli  a  prò  tuo  non  ispira.  E  pred.  i.  la.  Do- 
vreste, nondimeno  temere  senza  intermissione,  di  non 
esaere  a  sorte  (  per  ditgratia  )  fra  ouesti  miseri  • 

**  A  SOSPETTO .  In  sospetto .  JFior,  ò\  Frane.  i8a. 
Se  tu  yuogli  bene  stare  sicuro ,  sta  sempre  in  timore  , 
ed    abbi   a   sospetto   te   medesimo. 

*♦  A  SOTTOSQUADKI .  Avverbialm.  Con  sottosquar 
dri  ;  cioè  Con  cavature ,  Benv,  Celi,  Oref,  46.  Così  a- 
dunque  seguitandosi  di  mano  in  mano  tutta  la  quantità 
de'  aetti  pezzi,  così  quelli  che  sono  a  sottosquadri ,  co- 
me molti  altri  ec. 

A  SOVVALLO.  Po/fo  avverhialm.  A  isonne".  Buon. 
Fier,  3.  1.  iO.  Che  e*  ci  recasser  da  far  coliziooe  UAa 
Tolta  a  isonne ,  e  a  sovvallo . 

A  SPADA  TRATTA.  Posto  avverhialm .  In  tutto,  e 
per  tutto ,  A  dirittura  ,  Affatto  ;  detto  dalV andar  contra  *l 
nemico  colla  spada  tratta  dei  fodero,  Lat.  omninOfprorsus, 
Gt.vdfrti.Boccnov.  92.  a.  Conciossiacosaché  essi  tutti 
avarisaimi  troppo  più,  che  le  femmine,  sieno,e  d'ogni  li- 
beralità nimici  a  spada  tratta .  Galat.  43.  Consigliano , 
e  riprendono ,  e  dispulano ,  e  inrìtrosiscono  a  spada  trat- 
ta .  Boes.  f^arch,  a.  8.  Ma  perchè  tu  non  pensi ,  eh'  io 
abbia  guerra  mortale,  e  sia  nimico  a  spada  tratta  della 
fortuna.  Malm,  i.  a5.  Ond'  egli  entrato  in  fregola  s\ 
fatta,  Fece  toccar  tamburo  a  spada  tratta. 

-j-  ASPALATO  .  Alpalathum  oJTicinarum  Lin.  Gt. 
a^<raX«ro<  .  T,  Botanico .  Questo  legno  confuso  col  le- 
mno  Aloi  o  Agallocco  è  bituminoso ,  di  esso  più  leggle^ 
ri  più  scurOf  e  non  tramanda  grato  odore  brucciandolo  , 
.  Bicett.  Fior,  18.  L*  aspalato,  secondo  Dioscoride,  è  chia- 
mato da  alcuni  erisicetro ,  ed  è  un  arbuscello  sermento- 

00  ,  e  spinoso . 

ASPALTO.  Lo  stesso  t  che  Asfalto.  Bitume,  che  nasce 
jielia  Giudea.  Lat.  bitumen*  Gr.  Ao^akroi.  M.  Aldobr. 
'  il.  Agarico ,  aspalto,  seme  di  petacciuola,  e  santoreggia, 
di  eatuno  once  due .  Serap,  yS.  Ma  lo  aspalto  di  fiam- 
bilonia  ec.  è  bianco ,  e  alcuno  nero ,  e.  alcuna  specie  di 
quello  s'  ingenera  nel  mare ,  ed  enne  di  quello ,  che 
SI  genera  ne  fiumi .*£  74.  Benda^oras  dice,  che  lo  a- 
«paito  ludaico  risolve  nella  proprietà  della  nafu. 

A  SPARABICCO  .  Posto  avverbialm.  vale  quasi  lo 
Mtesso ,  che  A  senso.  Buon.  Fter.  1.  a.  4*  Perchè  tu 
non  se  se'  ito^  o  io  mei  credo ,  A  zonzo  1  e  a  sparabic- 
co  ,  a*  tuoi  sollazzi . 

ASPÀRAGO  .  r,  L.  redi  Sparagio  ,  Gr.  etanra- 
fayòi  :  Alam.  Colt,  5.  119.  Or  del  lubrico  aspa- 
rago il  cultore  Prender  la  cura  dee;  e  se  dal  seme  Vuo- 
le il  principio  darfli ,  il  luo§o  elegga  Ben  lieto ,  e  mol- 
le    e  gli  appareccnie  il  seggio  Levato  in  alto . 

f  ASPARAGOLÌTE  .  òpargella,  o  Pietra  asparagi- 
IMI  •  T,  di  st.  Nat.   Varietà   dell*  apatite  di   color  verde 
.  bitmehicciq  .  Bossi . 
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•j-  ASPE  •  Aspido  .  Coluber  aspis  Lin.  T.  di  st.  Nat. 
Anfibio  che  ha  cinquantacinque  scudi  o  placche  ventrali  ^ 
e  trentasette  paja  caudali;  tre  file  di  macchie  rosse  sul 
dorso.  Peti,  son.  176.  Che  sol  truovo  pietà  sorda, cum'a- 
spe  . 

**  ASPERAMENTK  .  Aspramente.  Cavale,  PungìL 
137.  Come  fu  Antioco  Re  di  Grecia,  il  quale  poi  inver- 
minò  ,  e  mori  asperamente.  Volgariz,  Liv,  Lio.  i.  cap. 

19.  Cadde  morto  nella  prima  schiera ,  ove  si  combatte- 
va aspcrameute  ^  V.  noia  a88.  e  38i.  Ourte,  Leu.  )  E 
appresso  :  Dipartirono  lo  grande  cruccio  di  coloro ,  cì\t 

si  asperamente  combatteano . 

**  A  SPERANZA  .  Cavai,  Specch,  dt'  pece.  cap.   la. 

Stolta  cosa  e  pericolosa  è   peccare  a   speranza.  E  cap. 

i3.  Se  ha  peccato  a  la   speranza   della   misericordia   di 

Dio. 

ASPERARE.    Inasprire  f   Irritare,    Lat.    exasperare , 

concitare ,    irritare  ,    asperare   ,   Gr.    nrtKfVftiv   ,    Mor. 

S.    Oreg,   Temano   questi    eretici    di  non  asperare ,  nel 

principio   del   parlare ,  gli  uditori .   Farch.  stor,   8.    Io 

per  non  asperarlo ,  e   farlo  più  di  quello ,  che  si  fosse , 

inciprignire  ,  ec. 

ASPERARTERIA  .    Canna   del   polmone  ,     Trachea  . 

Lat.  aspera   arteria,  trachea.  Gr.    Tfa^iTa.    Bed,  Oss. 

an.   aa.  In  tutti  i  loro  bronchi ,  o  ramiticazioni  dell'  a- 

sperarteria  si  aggiravano  molti  lombricuzzi .  £  a4.  Tem- 

S estati  di  vari  sacchetti ,  o  vescichette   ec.  poste  secon- 
o  r  ordine  delle  ramificazioni  de'  bronchi  dell'  asperarr 
teria . 

ASPERGERE  •  Bagnare ,  e  Afrussar  leggiermente  • 
Lat.  aspergere.  Gr.  fuivHv.  Maestruss,  Avvegnaché 
non  noccia  ,  se  quelle  parti  s'  aspergono  d*  acqua  di 
battesimo.  Petr.  cap,  3.  Da  indi  in  qua  cotante  carte  a« 
spergo  Di  pensieri ,  di  lagrime,  e  d*  inchiostro. 

J.  Diciamo  Asperger  di  sale ,  di  succherò  ,  e  simili ,  e 
vale  Insalare,  Insuccherare ,  e  simili.. 

(♦)  ASPERGILE.  Sprusso.  Lui,  aspergo ,  inis .  Gr. 
favria-fséf .  Bed.  Ditir.  35.  Ella  rompe  i  ponti ,  e  gli  ar- 
gini ,  È  con  sue  nembose  aspergini  ec.  Porta  oltraggio 
a  i  fior  più  vergini.  Salviti,  disc,  i.  aa8.  Per  tutto  si 
ravvisa  Iddio,  e  certe  aspergini,  e  spruzzi,  per  cos\  di- 
re, di  divinità"  (  figuratam,  ) 

ASPERlSSIMO.  Superi,  di  Aspero ,  Asprissimo,  Vit, 
S.  Gir.  io5.  Rinchiusesi  in  una  spelonca  ,  facendovi 
àspcrissinia  penitenza,  e  santa  vita. 

ASPERITÀ,  ASPERITADE,  «  ASPERITATE.  A- 
spressa .  Lat.  asperitas  .  Gr.  rfa^Jrnf  • 

J.  E  per  metaf.  Vit,  Crist.  Riservarsi  poi,  e  tener- 
si tanta  povertade ,  e  asperitade ,  afflizione  ,  e  fatica  . 
Omel.  S.  Greg.  Quella ,  che  in  prima  per  1*  asperi- 
tà della  sua  secchezza  non  apriva  la   via  a'  predicato- 

ASPEBITÙDINE.  F.  A.  Asperità,  Gr.  S,  Gir.  4. 
Allo  mondo  arete  grande  male  e  grande  asperitudine , 
ma  fidatevi  in  me. 

ASPERO  .  Add,  lo  stesso ,  che  Aspro  .  Lat.  asper , 
Gr.  Tfa^ói.  Frane.  Barb,  365.  1.  Gli  altri  dilettan  ,  che 
si#eggia  il  danno  Per  lo  gran  pianto ,  ed  aspero ,  che 
fanno . 

ASPERSIÓNE .  L'  aspergere  .  Lat.  aspersio  .  Gr.  fctv- 
no-fÀof ,  Guid.  G.  ai.  Veramente  Giasone  avrebbe  fi- 
nita la  vita  in  mezzo  del  fuoco  ,  se  egli  non  avesse  ba- 
gnate le  bocche  de'  buoi  del  predetto  liquore  con  ispes- 
se aspersioni .  Sagg,  nat.  esp.  a3o.  Tale  smarrimento  di 
forze  non  proceda  solo  dall'  accrescimento  del  freddo  « 
che  suole  arrecare  al  ehiaccio  i*  aspersione  del  sale^ 
e  dell*  acqua  arzente  • 

ASPERSO  •  Add,  da  Aspergere .  Lat.  u$persus  .  Gr. 
fV/f'foiy^YiV.    Tasi.    Ger,    1.   3.    Cosi  ali*  eero  fanciul 
porgiamo  aspersi  Di  soave  licuor  gli  orli  del  vaso. 
AoP£RS0RIO..  Strumento  per  aspergere  colf  acqua 
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santa.  Lai.  aspersorium •  Gr.  Tlpif  f  avri/f/ev .  Car,  leti, 
1.  i2.  Quella,  che  simiglia  a  una  sferza,  e  V  asperso- 
rio . 

ASPETTAMENTO  .  V  aspettare.  Lat.  erpectatlo . 
Gr.  vo^ti .  Albert,  5.  La  speranza  è  cerio  aspettamen- 
to  della  beatitudine .  Amm,  ant.  i6.  a.  io.  Bene  erra  , 
se  alcuno  spera,  che  colui  ^li  risponda,  lo  quale  egli 
per  indugio  aflaticóe ,  e  per  aspettanieuto  tornìentóe . 
Omel.  Orig,  a8j.  Sarestiti  rallegrata  ncU'  aspeitainento 
della  sua  ini  mortai  vita  .  Coli.  SS.  Pad.  Stavano  so- 
spesi per  r  aspettanieuto  della  ripromessa  disputazio* 
ne . 

ASPETTANTE  .  Che  aspetta  ,  Lat.  expectans  .  Amet. 
19.  P^è  aspettante  ,  eh*  altri  il  suo  agogni .  K  Ifi»  Si  ve- 
devano gli  alberi,  a* quali  la  misera  Fiilis,  aspettante  De- 
xnofonte ,  diede  principio  .  Cap.  Impr.  3.  Facendo  ri- 
cordo ,  e  commemorazione  della  prima  processione ,  la 
ouale  fu  fatta  nel  quadragesimo  die  della  sua  nativitade 
a  esso  Ciisto  ,  rappresentato  al  tempio  nelle  braccia 
dello  fedele  aspettaute  Simeone. 

5.  Per  Circustantn  ,  Spettatore .  Lat.  spectator  ,  speeta- 
irix .  Bocc.  nov,  98.  26.  Così  agii  aspettanti  parlò  .  E 
g.  9.  /.  a.  Alle  donne  aspettanti  si  rivolse ,  e  disse . 

ASPETTANZA  .  f^.  A.  Aspettamento  .  Lat.  expe- 
ctatio  .  Gr.  i\vi^,  Sen.  Pist.  Le  cose,  che  sono  a  ve- 
nire, e  le  passate  ci  dilettano,  quelle  per  aspettanza,  e 
queste  per  rimembranza  . 

ASPETTÀRK  .  Sperare  ,  o  credere  un  tale  ejfctto  ,  0 
successo ,  intorno  a  che  che  si  sia  .  Lat.  expectare .  Gr. 
tK^ix^^^oti  ,  iXv/^eiv  .  lìd  usasi  oltre  al  seutim.  ait.  an- 
cora nel  neutr.  e  nel  neutr.  pass,  siccome  mostrano  gli 
esempli.  Bocc,  no9.  2.  12.  Giannotto  ,  il  quale  diritta- 
mente aspettava  contraria  conclusione  a  questa  ec.  fu 
il  più  contento  uomo,  che  giammai  fosse.  E  nov.  15.9. 
Più  non  sappiendo ,  che  aspettar  si  dovessono  ,  se  non 
misera  vita  sempre.^  noi'.  i5.  35.  Sembiante  faccendo  di 
cercarne ,  alquanto  gli  tenne  in  aspettare  .  Dant.  Inf. 
6.  Tuttoché  questa  gente  maladetta  In  vera  perfeziq;i 
giammai  non  vada,  Di  là  più,  che  di  qua  essere  aspetta  . 
£  Par,  10.  Dal  moto  aspetti  quindi  le  novelle  ,  Petr. 
son,  75.  Io  son  dell*  aspettare  ornai  si  vinto  ec.  Ch*  i 
aggio  in  odio  la  speme  . 

**  §.  I,  Per  tenersi  certo,  Bocc-  g,  5.  «1.  1.  Forte 
gridò  :  arrestatevi ,  calate  le  vele ,  o  voi  aspettate  d*  es- 
ser vinti ,  e  sommersi  in  oiare  • 

5.  II.  Per  fntertenersi ,  Indugiare ,  Lasciar  rf*  opera- 
re ,  tanto  ch*  e*  succeda  che  che  si  sia  .  Lat.  exspectare , 
manere.  opperiri .  Gr.  ixiix^^^^*  •  Bocc,  nov.  12.  l3.  A- 
spettando  quello,  che  la  donna  gli  comandasse,  incomin- 
ciò a  ringraziare  Iddio.  E  nov  64.  7.  Aspettati ,  che 
io  ti  mostrerò  ,  ch*  elle  n*  hanno  due  ^  E  nov.  77,  tit. 
Una  notte  di  verno  il  fa  stare  sopra  la  neve  ad  aspet- 
tarsi.  E  nov.  Sj.  7.  Voeliamcene  noi  andare  ancora? 
deh  aspettati  un  poco.  Dant,  Inf.  ^3.  Onde  *1  Duca  si 
volse,  e  disse:  aspetta,  E  poi  secondo  *1  suo  passo  pro- 
cedi. E  Purg,  3i.  Nuovo  augellctto  due,  o  tre  asnetta 
(  cioè  sta  fermo  a  due  y  o  tre  tiri.  )  Petr.  son.  I7.^fthe 
io  non  son  forte  ad  espettar  la  luce  Di  questa  Donna 
(  cioè  non  posso  star  fermo  a  comportare  il  suo  splendo- 
re )  Alam.  Colt.  3.  37.  Ch*  il  soverchio  aspettar  sover- 
chio offende. 

**  5.  III.  Per  Riguardare  .  Lat.  adspectare .  Fr,  Barò, 
11.  3.  Queste  otto  cose  aspetta,  Che  fan  disdar,  se 
ben  attendi,  alcuno.  F'.  la  Tavola  delV  Ubaldini .  > 
"5»  ^V.  Aspettarsi  :  vale  anche  talora  Appartener- 
si ,  Convenirsi  ,  Doversi  ,  Lat.  attincre  ,  spectare  , 
Cron.  3forell.  Anche  dice  il  detto  Paolo  ,  che  il 
retaggio  di  Dino  ,  per  addietro  suo  fratello  ,  per  la 
metà  a  luì  s*  appartiene ,  e  aspettasi  .  Fir,  disc,  an. 
Si.  Io  ti  fo  a  sapere  per  sua  parte,  che  egli  farà  tanto, 
quanto  s*  aspetta  a  Sua  Maestà  ,  E  ^\,   Io  non  avrei   al 


presente  questa  ansietà ,  né  questa  cura  ,  se  10  bob  oìì 
lutramctteva  in  quelle  faccende  ,  che  non  mi  s*  aspetta- 
vano .  Salv.  Spin.  2.  9.  Sono  nome  di  Ghibellino  oc- 
cupa questo  patrimonio,  che  di  ragione  s*  aspetta  a  Guel- 
fo . 

§.  V.  A  chi  fa  qualche  male ,  dicesi  per  modo  di  mi- 
nacciarlo ,  Aspetta  . 

§.  VI.  Aspettare  *l  tempo  y  vale  Attender  la  congiun- 
tura. Lat.  exspectare  suum  tempus  ,  il  disse  Seneca,  Gr. 
xat^o'v  ntc^tfxiynv.  Sen.  ben,  f^arch,  6.  38.  In  questo 
certo  pecclii  tu  grandemente ,  che  tu  non  as|>etti  'i  tem- 
po . 

5.  VII.  Aspettare  il  tempo  vale  talora  Comsummrb . 
Lat.  tempus  terere  .  M,  V,  9.  74.  I  giovani  poco  sper- 
ti ,  e  poco  accorti  ec.  non  considerando  il  pondo  del 
fatto  ,  e  (juanto  il  caso  portava ,  e  potea  portare  ec.  pre- 
soiio  alquanto  soggiorno  aspettando  il  tem|K>  carissimo, 
e  pericoloso  in  vani  diletti  . 

5.  Vili.  Aspettare  uno,  vale  Attenderlo,  Sperar  eke 
egli  venga  ,  Lat.  opperiri ,  prtestolari  . 

5.  IX.  Diciamo  Aspettare  a  gloria  ,  cioè  Aspettare 
con  grandissimo  desiderio .  Lat.  avide  expectare .  Gr. 
c^óà^a  nriftfiiytty.  Lasc,  Spir,  a.  i.  Aspetta  questi  altri 
venti  ducati  a  gloria .  «^a/i».  Granch.  1.  a.  Però  non  la- 
sciare ,  Che  se  ne  fugga  questa  occasiooe ,  Che  già  pia 
giorni  s*  ò  aspettata  a  gloua.  Malm.  7.  8.  L*  altro  X  i- 
spetta  a  gloria,  e  in  su  la  porla  Per  veder  s*  egli  arriu 
ognor  s*  aii'accia. 

5.  X.  In  proverb.  Chi  la  fa  y  t  aspetti;  e  vale  Chi  fé 
male  altrui ,  aspetti  di  ricevere  altrettanto  .  Cirijf.  CoIp, 
4*  Ì39.  £  finalmente  chi  la  fa  1*  aspetti  .  Bellimc.  sue. 
9«.  Sai,  che  si  dice.-  chi  la  fa,  1*  aspetti. 

(*)  %,  XI.  Aspettare  il  porco  ^la  quercia;  ^laniera pro- 
verb. che  vale  Attendere  C  opportunità  e  */  tempo  deit  o- 
perare  .  Karch.  Ercol.  96.  Chi  nel  favellare  dice ,  o  ficr 
ira  ,  o  per  altro  ,  quello,  che  il  suo  avversano,  asuet- 
tando  il  porco  alla  quercia  ,** gli  voleva  far  dire,  si  chia- 
ma infilzarsi  da  se  da  se. 

*  ASPETTATiSSIMO  .  Add.  Superi,  «T  Aspettato  y 
Desideratissimo  .  Bemb.  lett. 

ASPETTATIVA.  Espettativa  ,  speramea  •  LoLUspes, 
Tac,  Dav.  vit,  Agr,  339.  Fu  in  quel  governo  tenuto  siea 
di  tre  anni,  e  chiamato  ali*  aspettativa  del  CoumU- 
to. 

J.  Sene*  altro  aggiunto  ,  vale  Speranza ,  e  AssegMér 
mento  di  succedere  nel f  altrui  eredità.  Tae,  Dav,  L'a- 
spettativa seconda  veniva  a'  nipoti,  e  a'  bisnipoti. 

ASPETTATO  Add,  da  Aspettare  .  Lat.  exspeetatmi, 
Gr.  iXnrt^òfJtivof . Petr.  cans.  5.  t.  O  aspettata  iifciel  bea- 
ta ,  e  bella  Anima.  £  son,  83.  L'  aspettata  virtù,  che 'a  voi 
fioriva  ,  Quando  Amor  cominciò  darvi  battaglia  ;  Fra- 
duce  or  frutto,  che  quel  fiore  agguaglia.  l»ab.  139.  Qaaa- 
te  già  su  per  le  sommità  delle  case ,  de*  palagi  >  e  delle 
torri  andate  sono ,  e  vanno  da'  loro  amanti  cfaiamtle . 
o  aspettate  !  Amet,  46.  Si  vedevano  ec.  gli  sparti  ficiù 
aspettati  dal  corbo  . 

ASPETTATÙRE.  p^erbal,  masc.  Che  aspetta.  ÌM. 
expectator .  Gr.  nriftfsiyw,  Amm,  ant,.  16.  a.  9,  Si  di- 
bìta ,  se  quello  è  benifìcio  ,  Io  *ndugio  del  quale  to^ 
menta  1*  aspettatore  . 

§.  Per  Ispettatore ,  Colui ,  che  sta  a  fodere  gli  spett*- 
eoli,  Lat.  spectator. Amor.  Cof.  prol.  Lia  prima  era  pn 
rendere  Gli  aspettatoti  quieti  • 

ASPETTA TRiCE  .  Kerbal.  femm.  Che  aspetta.  Lai. 
txpectatrix,  Gr,  nrSfifSivtoo-a.  Fr.  Oiord,  Fred,  A  hi 
vita  umana  sempre  aspcttatrice  di  mali  • 

ASPETTAZIONE  .  Aspettamemto  con  isperante  ii 
buona  riuscita  ;  lo  stesso ,  che  Espettazione  •  Lat.  ejq>e- 
ctatio .  Fir.  As.  3o3.  Stette  tutto  il  convito  in  una  grai- 
dissima  aspettazione  di  questo  fatto.  E  Rag.  i79.'Asoi* 
disfare  ali  aspettazione ,  che  voi  avete   di  me  ec>  e*  où 
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BArebbe  mestier  dì  vi  trapassar  tatti  .  Tac,  Dav,  vii, 
Agr.  389.  Fatto  consolo,  sposò  a  me  giovane  la  sua  fi- 
gliuola ,  fino  allora  di  grande  aspettazione . 

ASPETTO  .  Aspettamento  ,  Indugio  .  Lat.  expecta- 
fio ,  mora,  Gr.  'wtftfxovti ,  M.  V,  4«  61.  Di  che  1*  Impe- 
radore  ebbe  malinconia,  e  sospetto,  e  tutti  i  di  di  que- 
sto aspetto  stette  rinchiuso .  E  7.  ^a.  In  questo  aspetto 
M.  Filippo  sommosse  certi  baroni ,  e  cavalieri  Proven- 
zali ,  e  raunò  quattrocento  barbute  . 

5.    Vale  anche  nell*  uso  Aspettazione  » 

ASPETTO.  Propriamente  quell*  Essere ,  e  sembiansa 
della  faccia  umana  ,  onde  s*  argumentano  in  parte  gii 
affetti  dell*  animo  ,  Folto,  Sembiante,  Lat.  adspectus  , 
'vultus  f  facies  .  Gr.  xfó^wirey  .  £occ*  nov.  3y,  4*  B.ice- 
vutolo  adunque  in  se,  col  piacevole  aspetto  del  giova- 
ne ,  che  1*  amava  ec.  mille  sospiri  più  cocenti  che  fuo- 
co giitava  «  E  g.  4.  /.  8.  E  forse  più  dichiarato  V  a- 
vrebbe  V  aspetto  di  tal  donna  .  Lab.  193.  Ma  egli , 
■senza  aspetto  mutare ,  seguitò  .  ^ani,  Inf.  10.  JNon 
mutò  aspetto  ,  Né  mosse  collo  ,  nò  piegò  sua  ce- 
sta.  E  ai.  Ahi  quanto  egli  era  nell*  aspetto  fiero  .  E 
•Purg,  i5.  Con  quell*  aspetto  ,  che  pietà  disserra  .  Buon, 
rim»  ao.  Né  so  pensar  ce.  Qual  nuoca ,  o  giovi  più,  vi- 
sto il  tuo  aspetto,  O  *[  fin  dell'  universo,  o  *1  gran  di- 
letto . 

J.  I»  Per  Faccia  semplicemente,  Lat.  t>ultus ,  Gr. 
«TftfVuxoy.  Petr.  eans.  4.  a.  Sì,  eh*  io  cangiava  il  gio- 
veniie  aspetto.  Dant,  Inf  i5.  Ficcai  eli  occhi  per  lo 
cotto  aspetto  .  Dittam,  a.  3.  Ed  alte  aonne  con  gentili 
aspetti  •  Cas„  lett,  Nh  credo  ,  che  V  altre  ambascerìe  in- 
sieme abbiano  condotto  seco  tanti  de*  loro  nobili ,  ne 
si  beili  d'  aspetto  . 

J.  II.  Per  fritta  ,  f^eduta  ,  Apparenza  .  Lat.  visus , 
species,  Gr.  ì-^if  .  Dant.  Purg,  ^7.  E  pria  ,  che  'n  tut- 
te le  sue  parti  immense  Fosse  orizzonte  fatto  d*  uno  a- 
spetto .  ìk  39.  Indi  rendei  V  aspetto  ali'  aite  cose^  Che 
si  moviéno  .  E  appresso  :  Giurato  orria  poco  lontano  q- 
spetio  ,  Che  tutti  ardesser  ec*  E  Par^  a.  Così  rimaiso , 
te  nello  'ntelletto  Voglio  informar  di  ince  si  vivace  ,  Che 
ti  tremolerà  nel  suo  aspetto .  Bocc  g,  4*  /*'*•. .  i^-  Ben- 
ché le  donne  quello ,  cne  le  Muse  vagtiono ,  non  va- 
Siiano ,  pure  esse  hanno  nel  prim^  aspetto  simjglianza 
i  quelle.  E  nov,  /^6,  9.  Il  Re,  al  qnaie  costai  ara, mol- 
to nei  primo  aspetto  piaciuta,  dLLii>erò  d*  andare  a  star- 
si alquanto  con  lei.  M»  y,  w,  16.  Fu  miserabile,  e 
cordoglioso  riguardo,  e  aspetto  di  gran  crudeltà. 

J.  111.  Aspetto  ,  è  anche  Termine  astronomico  ;  e  va- 
ie Positura  de*  pianeti  nel  Zodiaco ,  che  si  riguardano 
yra  di  loro  in  varie  distanze ,  come  per  trino ,  quadra- 
to,  sestile,  e  opposizione»  latit,  aspecius  ,  Gr.  X'if^  y 
pm^H  •  ^«  f^*  3.  1.  6.  Essendo  il  Sole  nei  grado  della 
sua  esaltazione  ,  e  '1  pianeta  di  Marte  in  buono  aspet- 
to deli'  ascendente .  Dittam,  5*  4-  ^  ^^  male ,  e  bene 
in  lor  produce  ,  Mai  per  eoogiunzion ,  ben  per  aspet- 
to .  -> 

**  %.  IV.  Per  Occhiata.  Fit,  SS,  Pad,  a.  a5.  I  qua- 
li [  occhi  del  corpo  ]  per  uno  aspetto ,  possono  far  ca- 
dere i**  anima  in  eoncnpiscenzia  carnale. 

**  ASPETTÓNE  .  Chi  sta  aspettando.  Si  usa  in  cut- 
iivo  senso .  Qeceh,  Stiav,  a.  2.  Io  voglio  che  fu  possa  ir 
fnori  e  tornar  a  che  otta  tu  vnoi,  e    non    trovi  gli    a- 
spettoni  su  pe'  canti ,  che  una  sera  ti    diessino    la.  mala  * 
irentura  . 

A  SPÌCCHIO  .  Posto  avverbialm,  A  maniera  di  spie- 
ehi.  Sngg.  nat,  esp.  96!,  Abbiamo  serrata  con  essi  una 
piccola  palla  di  cristallo  massiccio,  formata  a  spic- 
chio . 

f  ÀSPIDE ,  e  ASPIDO  .  Fedi  Aspe .  Frane,  Sacch. 
Op,  div.  Aspido  è  uno  serpente ,  che  pngne  co'  denti , 
e  lasciavi  il  veleno,' e  onesto  veleno  di  pèlle  in  pelle  va 
comprendendo  tanto^  cne  Y  uomo  s*  addormenta ,  e  co- 
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SÌ  dormendo  si  muore  .  Lab,  159.  Così  alle  sue  parole 
gli  orecchi  chiudono,  come  l*  aspido  al  sùon  dello  'n- 
cahtatore .  Petr,  canz,  5^,  5.  Nuli'  al  mond*  è  ,  che  non 
possano  i  versi ,  E  eli  as])idi  incantar  sanno  in  lor  no- 
te .  Tes,  Br,  5.  3.  L*  aspido  porta  in  capo  una  pietra  , 
Srcziosa  ,  che  a  nome  carboncolo .  Libr.  Dicer,  Turaa- 
o  le  sue  orecchie ,  a  maniera  d'  aspide  ,  con  orgoglio- 
sa fierezza.  Cr,  g,  j,  1.  Il  bello  cavallo  ec.  abbia  gli 
orecchi  jiiccoli  ,  a  modo  d*^  aspido  . 

**  S-  Si  usa  anche  Femm,  Fit,  SS,  Pad,  1.  216. 
Trovando  io  un*  aspide  piccola ,  ma  velenosa  molto  , 
presila  e  puoselami  in  seno . 

A  SPILLUZZICO  .  Posta  avverbialm,  A  stento  ,  Lat. 
parc^  ,  Gr.  pitdta'Ktfi .  Farch,  stor,  3.  ao.  I  soldati  era- 
no così  a  stento ,  e  così  a  spilluzzico  pagati ,  che  con 
grandissima  fatica  se  noedesimi,  e  i  loro  cavagli  soste- 
nere potevano  •« 

A  SPINAPESCE  .  Posto  avverbialm.  In  qua ,  e  in 
Ih ,  quasi  serpeggiando  ,  Lat.  nane  dexlrorsum  ,  nunc  si- 
nistrorsum  ;  tortuose  .  Gr.  iv^t  xoti  Ì¥$a  ,  Espos,  Fang. 
Credendo  andare  per  la  via  ritta ,  fa  la  via  a  spinape- 
sce .  Lor,  3fed,  Beon,  Quel  che  tu  vedi ,  eh'  a  costui 
vien  dietro  A  onde  t  balenando  a  spinapesce ,  Se  ti  pa- 
re ebbro  ec. 

^.  E  A  spinapesce ,  dicesi  de*  pavimenti ,  fatti  a  simi- 
litudine della  spina  de*  pesci  ,  e  delle  armi  di  famiglie  , 
e  de*  panni  tessuti  a  quella  foggia  .  Borgh,  Arm.  fam, 
58.  Il  che  ancora  s'  intenda  dell*  arme  a  onde,  e  a 
spinapesce. 

*  ASPIRANTE.  Add,  d'ogni  g.  Che  aspira,  Sal- 
vin.  Oraz.  fun., 

*  5.  Tromba  aspirante,  T.  Idraulico.  Dicesi  Quella 
tromba  ,  che  attrae  f  aCqua  a  differenza  di  quella ,  che 
la  comprime ,  che  dicesi  Tromba  premente  ,^  •  di  com- 
pressione , 

ASPIRARE^  Desiderare  ^  e  Pretender  di  conseguir 
che  che  sia,  o  per  merito  ,  o  per  favore ,  Lat.  aspirare, 
Qr.,  if.tnrvtTv  ,  Dant,  Purg,  5i.  Che  ti  menavano  ad  a- 
mar  lo  bene ,  Di  là  dal  aual  non  è  a  che  s'aspiri  .  Petr, 
.  'cafu,  6.  6.  B  non  s'  aspira  al  glorioso  regno  Certo  in 
..più. salda  nave.  Guicc,  stor,  lib,  7.  Che  noi  aspiriamo 
mila  Monarchia  d' Italia  . 

(♦}  ASPIRATIVO  .  Add.  Che  si  profferisce  con  forte  a- 
.  spTtazione .  Lat.  aspirans ,  Gr.  ^oto'vvw  .  Salvia,  disc» 
3.  73.  L*  Eolica  è  molto  aspirativa,  cioè,  quello,  che 
r  altre  lingue  proferiscono  dolcemente  ,  e  senza  forte 
fispirazione ,  ella  ama  di  profferire  con  fiato  gagliardo  , 
e  con  forte  aspirazione  • 

ASPIRATO  .  Add.  da  Aspirare  . 

5.  ^el  signìfic.  del  \,  I.  di  Aspirazione .  Varch,  Er- 
pol,  aiB.  Si  pronunzia  non  altrimenti ,  che  se  fosse  a- 
spiràtp  •  Salvia,  disc.  3.  g%.  Vi  ponevano  nn  segno ,  che 
dichiarasse  quella  tal  voce  aspirata  con  aspirazione  sen- 
sibile a^i  orecchi. 

ASPIRAZIÓNE  .  Lo  spirare  ,  Il  mandar  fuora  il  fia- 
to ;  Respirazione ,  Respiro .  Lat.  aspiratio  ',  Gr.  ecVa- 
fvmi  •  Sega,  Mann.  Magg,  i5.  4*  Con  esercitarti  in  at- 
ti n«quenti  d*  amor  di  Dio ,  e  particolarmente  di  aspi- 
razioni, di  aneliti  al  sommo  Bene  . 

J.  I.  E  per  quell*  asprezza  di  fiato  ,  eolla  quale  si 
pronunziano  talora  le  lettere .  Lat.  aspiratio  ,  spiritus  a- 
sper ,  Gr.  ^aegìet,  Farch.  Ercol.  «17.  Noi  pronunzia- 
ziamo  r  aspirazioni .  Salv.  disc.  3.  93.  Essi  vi  poneva- 
no un  segno,  che  dichiarasse  quella  ul  voce  aspirata 
con  aspirazione  sensibile  agli  orecchi.  Bern,  Ori,  2.  i. 
54.  Ma  sia  chi  legge  contento  scusarmi ,  Che  quel  che 
crede ,  che  si  possa ,  1'  erra  ,  L'  assalto  raccontar  ai  dui 
valenti  Con  altre  aspirazioni,  ed  altri  accenti. 

$•*  II.  Per  quel  segno  onde  in  iscrivendo  si  dinota ,  e 
accenna  f  asprezza  di  fiato  da  usarsi  in  pronunziane 
dQ .  Segn.  Poet.  546.  Perchè  quella  particella  ov*,  che  è 
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negativa ,  se  e*  vi  si  mette  1'  occento  circiinflesso  colf  a- 
spirazione^,  suona  un*  altra  cosa  .  Salviti,  disc,  3«  92. 
L'  h  non  si  conta  tra  le  lettere ,  ma  si  dice  essere  una 
aspirazione,  e  un  segno  della  medesima  aspirazione  . 
E  94.  Nò  è  cosa  solita  per  disegnar  V  u  vocale  il  pian- 
tarvi a  lato  r  aspirazione  . 

A  SPIZZICO.  Posto  avverbialm,  vale  A  stento  ^  A. 
spillutzico  .  Lat.  parce .  Gr.  ^i^tiXtii ,  Tac.  Dav,  ann, 
4.  91.  Tiberio  stesso  favellatore  a  spizzico ,  auando  gio- 
vava ,  era  largo  ,  e  pronto.  Allega  loa.  Se*l  poetare  a 
«pizzico  f  ovvero  il  componicchiare  a  folate  fa  circon- 
dar la  fronte  in  Elicona  ec. 

-j-  A  SPIZZICONE  .  Posto  avverhialm,  A  ipigticu , 
Cron,  f^elL  100.  Per  tutto  questo  non  si  prese  la  difesa 
di  Pictrabuona  essendovi  i  Pisani  a  oste ,  altro  che  a 
spizzicone  • 

ASPO  .  Strumento  fatto  «T  un  bastoncello  con  due  tm- 
verse  in  croce  ^  contrapposte  ^  e  alquanto  distanti  tra  to- 
ro ,  sopra  le  quali  si  forma  la  matassa  ,  che  anche  dicia- 
mo j)faspo  .  Lat.  alabrum  .  Libr,  Astr,  E  questa  sedia 
dee  avere  dalla  parte  di  sotto  due  legni ,  posti  a  modo 
d*  aspo  .  Cecch,  Donz.  a.  2.  Tientelo  a  mente  ,  tu  cre- 
derai fare  Un  aspo  ,  e  tu  farai  un  arcolajo  . 

§.  I.  /Von  fare  né  un  aspo  ,  né  un  arcolajo  ;  maniera 
proverbiale  t  e  dicesi  quando  altri  per  voler  far  due  co- 
se non  ne  perfeziona  nessuna  , 

5.  II.  Altri  strumenti  per  diversi  usi  y  fatti  a  simi» 
glianza  dell*  aspo  sopraddetto  ,  pur  si  chiamano  collo 
stesso  nome.  Din,  Comp,  2.  62.  Allora  lo  pose  alla  col- 
la ,  e  accomandò  la  corda  ali*  aspo  . 

*  J.  III.  Dicesi  anche  di  uno  strumento  di  legno  pò- 
sto  a  giacere  sopra  due  trespoli  f  o  piedi  |  il  quale  è  at- 
traversato da  due  leve ,  colle  quali  si  gira  ,  per  savvol- 
ger7ji  sopra  grossi  canapi  ,  a  cui.  sono  attaccati  i  pesi  , 
che  si  vogliono  sollevare  in  alto ,  per  uso  degli  edificj , 
delle  cave  ,  e  simili  ,   V,  Burbera. 

*  §.  IV.  Aspi  dell* argano,  T,  di  Marineria,  Lun- 
ghi e  forti  pezzi  di  legjto  ,  che  si  mettono  nei  fori  del 
capello  delC  argano  ,  e  su  cui  fanno  farsa  i  Marinai  per 
tirare  quando  si  salpa  .  Molti  dicono  Aspe , 

ASPRAMENTE  .  Awerb.  Con  asprezza  ,  Lat.  aeri- 
ter  f  aspere,  Gr.  rpaxit^i  *  IV^ov,  ani,  4*.  1.  Combnite- 
vansi  aspramente  alle  spade ,  dismontati  de'  loro  caval- 
li .  Bocc,  nov,  ^i,  18.  Sopra  tutti  si  doleva  Efigenia 
forte  piagnendo  ec.  e  nel  suo  pianto  aspramente  mala- 
diceva  1'  amor  di  Gimone  •  E  nov,  ^.  i5.  E  furonvene 
di  quegli,  che  aspramente  il  ripresono.  Morg,  S,  Greg, 
Si  sforzano  di  correggere  i  loro  sudditi  non  ragionando 
con  tranquillità  d*  animo ,  ma  d'  inchinargli ,  aspramen- 
te comandando  •  Pass,  29.  N'  andò  nel  diserto  ,  ove 
quanto  al  luogo,  e  quanto  al  vestire,  e  quanto  al  cibo 
aspramente  visse  .  Ceu,  lett,  72.  Sono  stalo  impedito 
dalle  podagre  non  leggiermente  ,  né  anco  molto  aspra» 
mente  . 

ASPREGGIAMENTO  .  Lo  aspreggiare,  Lat.  aspe- 
ratio  ,  exaspcratio ,  Gr.  Tfa;t£/Tjfj .  Libr^  cur,  malatt. 
Se  ne  produce  lo  aspreggiamento  del  malore  ,  e  non 
la  sanazione  .  Fr,  Giord.  Pred.  R,  Onde  giustamente 
pruovano  gli  aspreggiamenti'del  tiranno. 

ASPREuGIÀlVE  .  Proceder  con  asprezza ,  Trattar 
con  asprezza  ;  contrario  di  Vezzeggiare  ,  Careggiare , 
Lat.  exaspcrare ,  Gr.  vixfvvitv  .  ÌB  si  usa  nelf  att,  e 
nel  neutr.  Frane.  Saccb.  nov,  33.  Non  si  dee  ancora  né 
da  beffe ,  ne  daddovero  aspreggiare  un  peccatore ,  quan- 
do viene  a  contrizione .  È  rim,  Ond*  egli  è  quk  ,  e  mi- 
nacciando aspreggia  .  £  altrove:  O  tu  T  aspreggia  SI  , 
che  di  morti  io  non  senta  novelle .  Cavale,  disc,  spir, 
•  Quando  io  ti  fuggiva ,  eri  presente ,  e  seguitavimi ,  e  a- 
gpreggiandomi  con  molte  amaritudini.  Tac,  Dav,  ann,  1. 
Tiberio  non  la  'ntendeva  cos\  :  ma  non  ardiva  qnel 
popolo ,  tant'aoni  vezzeggiato,  per  anc9ra  aspqiggiare* 
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ASPREGGIATO  .  ATdd,  da  Aspreggiare ,  Lat«  exa- 
cerbatus  ,  exasperatus  ,  Gr.  rofavvt/fÀi¥Oi .  Fr,  Giord, 
Pred,  R,  Gli  aspreggiati  sudditi  se  ne  risentirono  . 

♦♦  ASPRETrO  ,  Dim.  di  Aspro  .  Ar,  Fur,  7.  8.  Al- 
quanto malagevole  ed  aspretta  Per  mezzo  un  bosco  pre- 
sero la  via  . 

ASPREZZA  •  Astratto  d'Aspro  ,  Lazzezza ,  Lat.  a* 
speritas .  Gr.  rfaxOrnf ,  Pallad,  Non  mescolino  seco 
nulla  asprezza  ,  o  agrestezza .  Cr.  5.  ao.  to.  Anche 
delle  pere,  ceite  sono  acerbe  lazze,  e  certe  mature 
dolci  ec.  imperò  si  dee  fare ,  che  s*  immezzino  ,  e  la- 
scino r  asprezza . 

5.  I.  Per  Ruvidezza  ,  Volg,  Ras,  Ratto  nascimento 
di  capelli ,  e  spessezza  ,  e  nerezza ,  e  crespezza ,  e  gros- 
sezza ,  ed  asprezza  ;  tutte  queste  cose  signiticano  la  com- 
plessione calda  . 

5.  II.  Per  Salvati chezza ,  Cam,  Inf,  i3.  Poiché  T  aa- 
toie  hae  descritta  l*  asprezza  del  bosco  ec. 

5.  IH.  Per  ni  e  taf.  Rigidezza  ^  Durezza  ,  Rigorosità, 
Pctr,  son,  120.  Se  p#r  sua  asprezza  ,  o  mìa  stella,  n'of- 
fende ,  Sarem  fuor  di  speranza  ,  e  fuor  d*  errore.  Mf, 
S,  Greg,  Questo  santo  uomo  sempre  considerava  T  a- 
sprezza  della  sentenzia  di  Dio  •  E  appresso  ,*  Recogli  dn 
nanzi  gli  amici,  che'l  consolassero,  e  poi  zìi  commot- 
se  In  asprezza  di  villania .  Guice,  stor,  iib,  o.  Dalle  in- 

Frese  ,  che  erano  proposte  ,  ogni  di  si  scasava  ,  ora  coU 
allegare  1*  asprezza  della  stagione ,  ora  col  dtmaBdare 


assegnamento  . 


J.  IV.  Per  austerità  ,  Disagio  ,  Lat.  ineommodum , 
Gr.  r^etx^'^^^  '  ^*^o^-  ^«  343.  Perché  era  giovane,  e 
non  uso  d'alcuna  asprezza.  Pass.  10.  Dicevano,  che 
non  potrebbe  sostenere  l'asprezze  dell'  Ordine. 

♦*  J.  V.  E  per  Fierezza  ,  Lat.  feritas  ,  Sann,  Arem- 
dia  ,  ed,  4*  £  ^i  ^^^  animali  lascili  le  lor  asprezze,  e 
i  petti  crudi. 

ASPRIGNO  .  Add,  Che  ha  delV  aspro  .  Lat.  /iii«- 
sper ,  Gr.  éirór^axt^i  •  Dav,  Colt,  160.  TagU*  i  nifi 
bene  ,  acciocché  e*  n'  esca  un  certo  umore  asprigno,  e 
rodente ,  che  il  vino  fa  tirato,  e  risentito . 

ASPRÌNO  .  Sorta  di  vino  .  Red,  Di  tir,  6.  Qoel  i* 
Aversa  acido  asprino ,  Che  non  so  s'  è  agresto  ,  o  viso. 
E  annot,  20.  U  moderno  asprino  di  Napoli  è  lodalo, 
ed  é  messo  in  compagnia  della  lagrima,    e  del  greco. 

ASPRISSIMAMENTE.  Awerb,  superi,  di  Aspnr- 
mente  ,  Lat.  asperrima.  Or,  <r<xf orarci.  Petr.  uom.  ilL 
Feciono  1*  uficio  asprissimamente ,  con  molu  paura  àm* 
nobili .  Varch,  Ercol,  290.  Messer  Piero  da  Barga  mio 
amicissimo  aringo  anch'  egli  pubblicamente  nello  radio 
di  Pisa  contra  la  lingua  volgare  asprissimamente. 

ASPRiSSIMO  .  Superi,  di  Aspro  ,  Lat.  mspirrimmtf 
durissimus  ,  Gr.  rf a;(^i/Tarof .  Bocc,  mov,  it).  4^  Co* 
stui  essendo  1*  ultima  triegua  finita  co'  Tedeschi ,  rinco- 
minciò asprissima  gnerra.  Guid,  O,  E  cosi  si  comment 
asprissima    battaglia .   Tac,  Dav,  ajtn,    5.    108.    Eraafi 

Sarole  asprissime.  £  i3.  162.  NarcUo  liberto  di  Claa- 
io  ec.  fu  fatto  morire  in  carcere  asprissima,  di  siet- 
to . 

ASPRITÀ  ,  ASPRITADE ,  e  ASPRITATE .  F.  À, 
Asprezza  ,  Lat.  asperitas  ,  Gr.  ^fct^f^rmi  •  Giud,  G. 
Allora  quando  la  forte  asprità  de'  venti ,  con  molto  sof- 
fiar deir  aura  ,  esce  fuor  delle  sue  caverne  .  Cr,  6.  pi. 
3.  Contro  all'  asprità  de'  capelli ,  si  prenda  i*  acque  idr 
le  decozioni  del  psilio ,  e  se  ne  lavi  il  capo  . 

(*)  ASPRITÙDINE.yf/;;rr/à  ,  A  spressa, l^^UasperiUi. 
Gr.  rf a;^i/rif$ .  Gr,  S,  Gir,  8«  aS.  Lta  vostra  tristixia 
tornerà  in  grande  letizia ,  e  al  mondo  arete  gran  aakf 
e  grande  aspritudine  . 

ASPRO.    Susi,  Sorta  di  moneta  Turckeschu  tT  grgmr 

'  to  ,  che  vale  quattro  >  quattrin/ì ,    Lat.    asper  ,    Gr.  Tol^* 

*  ^<rf  Q.  Bern,  Ori,  a.  27.  29.  Quivi  tolsi  una  ^lia  piccoli- 

ofiù,  La  qiial  al  Conte  di  Rocca  Silvana,  Credo ,  ck 
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dnmìla  aspri  poi  vendei .  Ar,  Cass,  5.  i.*Il  non  atere 
nno  aspro  da  potersene  (  io  tei  so  dire  )  levare  con  sua 
famiglia ,  e  Fooe  da  vivere  per  il  camino  . 

AoPRO  .  Add.  Propriamente  si  4ice  al  sapor  delle 
frutte  acerbe  .  Lat.  asper^  austerus  •  Gr.  Tf «;t«/5 .  Soder, 
Colt,  1 18.  La  barbarossa  ,  la  rinaldessa ,  il  sangioghet- 
to  aspro  a  mangjare  ,  ma  sugoso  ,  e  pienissimo  di  vi- 
no .  Salv.  Avvert,  1.  3.  Le  pronunzie  son  queste  ec.  Z 
semplice ,  Z  aspra ,  Z  sottile  ,  Z  rozza . 

J.  I.  È  per  metaf.  -uale  Fiero  ^  Crudele  y  Intrattabile* 
Lat.  asper  j  ferus ,  crudelit  .  Petr,  cans,  3.  4*  Non  cre- 
do ,  che  pascesse  mai  per  selva  S\  aspra  fera  .  £  iS* 
3.  Via  corta  ,  e  spedita  Trarrebbe  a  fin  quest*  aspra  pe- 
na,  e  dura.  E  son,  11.  Se  la  mia  vita  dall*  aspro  tor- 
mento Sì  può  tanto  schermire  ,  e  dagli  affanni  . 

^.  II.  Per  salvatico.  Lat.  agrestis  .  Gr.  et'yptoi ,  Dant» 
Imf,  1.  £  quanto  a  dir  qual  era  ,  è  cosa  dura  ,  Està 
8el?a  selvaggia  ,  e  aspra ,  e  forte  .  Bocc,  Introd.  a.  Que- 
sto orrido  cominciamento  vi  fia  non  altrimenti ,  che  a' 
camminanti  una  montagna  aspra ,  e  erta  • 

J.  III.  Per  Austero  ,  Rigido  ,  Rigoroso*  Lat.  dtsrus , 
austerus ,  rigidus  ,  severus  .  Gr.  tfa^iii  •  Bocc,  nov» 
Sa.  5.  Cominciò  a  far ,  per  sembianti ,  un'  aspra  vita  . 
E  Hov.  67.  2.  Fu  già  UDO  statuto  nel  vero  non  meno 
biasimevole  ,  che  aspro  .  Com.  Inf,  a3.  Acciocch'  egli 
paja  d'aspra  vita,  porta  li  capelli  grandi,  per  parerà 
che  non  curi  delle  dilettazioni  temporali  ,  e  corporali  • 

5.  IV.  Per  Roseo  ,  Zotico  •  Lai.  asper  ,  rudis,  Gr.  Tf«- 
Xtis  •  Petr.  Cans,  9.  4*  ^  i  naviganti  in  qualche  chiusa 
▼alle  Gettan  le  membra,  poiché  1  Sol  s'  asconde,  Sul 
duro  legno  ,  e  sotto  1*  aspre  gonne  •  Dant*  rim.  a3.  Co- 
si nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro  . 

J.  V.  Lingua  aspra  f  vale  Bfordace  .  Dant»  Inf,  il. 
Ma  dimmi  quei  della  palude  pingue  ,  Che  mena  '1  ven- 
to ,  e  che  batte  la  pioggia  ,  É  che  s' incontrao  con  sì 
aapire  lingue  . 

A  SPRON  BATTUTI ,  e  A  SPRON  BATTUTO  . 
Posto  avverbialm.  Sollecitissimamente ,  Spacciatissima- 
mente ,  /4  tutta  briglia  ,  A  tutta  carriera  ,  A  tutta  cor- 
sa .  Lat.  celerrime  ,  quam  citissimè ,  adactis  calcaribus  , 
Gr.  anroudii,  Retor,  Tuli,  Più  di  sei  miglia  io  menóe  a 
spron  battuto  .  G,  F,  8.  55.  14.  Con  sua  gente    il    se- 

S airono  ,  1*  uno  appresso  1'  altro  a  spron  battuti.  Frane, 
acck,  nov*  36.  £  così  salito  a  cavallo  ,  a  spron  battuti 
n'  andò  al  palagio  de*  Priori  a  smontare .  Malm,  a.  4>* 
Così  Fbrìan  dicea ,  né  stette  molto ,  Ch'  il  secondo  n^ 
▼iene  a  spron  battutti . 

§•  Per  similit,  Cron,  Horell,  lì  perchè  qui  s*  affret- 
tava a  spron  battuti. 

A  SPROPÒSITO  .  Posto  avverbialm,  Fuor,  di  propa^ 
sito  .  Lat.  inepte ,  absere  .  Gr.  h^¥  Vf o(  i*iroi  •  Toc, 
JDmv,  ann,  16.  iao.  Ma  egli  ec.  avea  ec.  spaventato  a 
sproposito  la  moglie  .  Vit,  Pitt,  54.  Perchè  la  mano  di 
Pairasio  non  ischerzi  co'  suoi  colori  a  sproposito.  Buon, 
Fier,  1.  4*  6.  £  come  quei ,  che  uon  feci  mai  conto  , 
O  poco  ,  de'  danari  ;  S^  alcun  me  ne  chiedeva  ,  Io  gli 
metteva  in  man  la  borsa  aperta  ,  Gliel*  offeria  a  spro- 
posito talora  . 

ASPRÙME .  y.  A,  Asprezza ,  Lasseega  .  Lat.  aspe- 
riias  ,  acerbitas ,  acidit€U ,  Gr.  rf «;^c/ti»$  .  Libr,  cur, 
maiatt.  Come  viene  cagionato  dallo  asprume  delle  frut^ 
te  acerbe  . 

A  SQUARCIA  SACCO  .  Posto  avverbialm.  col  ver^ 
bo  Guardare  ,  che  pia  comunemente  diciamo  A  straccia 
sacco  f  vale  Con  guardatura  burbera ,  Attraverso  ,  e  pon 
mal  piglio  ,  Lat.  torvis  oculis  aspicere ,  tauricum  (ueri^ 
Gr.  rxtffiiéif  fiXi'Mtiv  j  «iroVf«  s^Tv  .  Pataff*  5.  Rimi- 
ra a  squarcia  sacco  la  matrigna  .  Frane,  Sacch,  nov. 
ia3.  Se  la  matrigna  1'  aveva  prima  guardato  in  cagne- 
sco, ora  lo  guardò  a  squarcia  sacco  . 
y^  ASSA  ,   e   ASSA    FETIDA  .  Ferula^  ossa  fcetida 
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gummi  resina  Lin.  T,  Bot,  s  Farmaceutico  •    S peste   di 
gomma  gialliccia  S  un  odor  forte  ,    e   spiacevolissimo  , 
Avvi  un  altra  sorta  «f  ossa ,  che  dicesi  odorata  ,  ed  an- 
che  assa  dolce ,  e  propriamante    chiamasi  Belsuino  .     f^. 
M,  Aldobr,  Ree.  armoniaco  ,  serapino  ,    bidelli ,  oppo* 
ponaco  ,   aloè ,   sarcocolla  ,   assa ,  seme  di  cicuta  .    /{i- 
cett.  Fior,  Li*  assa  fetida  si  pensa  ,  che    sia    una    lagri- 
ma ,  o  sugo  d'  una  pianta  forestiera ,  e  secondo  alcuni , 
è  il  sugo  del  silfio ,  che  nasce  in  Media ,  o  in  Soria  ,  il 
quale ,  secondo    Dioscoride ,   non    era  d'  odore   gra\o , 
come  quello  d'  Armenia  ,  o  di  J^bia  ,  il    quale    pensa- 
no ,  che  sia  1*  assa  odorata  ,  Olivero  il  bengiuì  delle  spe- 
zierfe  .  £  ^8.  Della  pianta,  che  produce  T  assa  fetida  ,  . 
non  s'  ha  per  ancora  tanto  lume ,  che  se    ne  possa    af- 
fermare nulla  di  certo .  Oggi  si  vedono    due    spezie    d' 
assa  fetida  ,  una  di  colore  tra  *1  galbano,  e  la  mirra  ec. 
r  altra  è  più  oscura  di  colore  ce. 

ASSACCIA  .  Peggiorat,  é^ Asse ,  Bem,  rim,.  l,  7. 
Eran  nel  palco  certe  assacce  fesse . 

ASSACCOMANNARE  .  Saccheggiare  ,  Mettere  a 
sacco,  Mettere  a  saccomanno,  Lat.  depopulari ,  Ciriff, 
Calv,  3.  86.  Serbassi  un  pan ,  che  trovò  in  una  cassa , 
Ogni  altra  cosa  par ,  che  assaccomanni  . 

*  ASSAETTARE .  inerbo  impet sonale  ,  Essere  colpi- 
to  dalla  saetta ,  cioè  dal  fulmine ,  ma  non  s*  usa  ,  che  ài 
modo  (T  imprecazione  ,  2''ag,  rim,  E  quei  ch*  ha  sete  ar- 
rabbj  ,  ed  assaetti  . 

*  ASSAETTATO  .  Add.  da  Assaettare ,  Sulvin,  B, 
F,  Magro  assaettato  . 

ASSAGGI  AMENTO  .  U  assaggiare  ,  Lat.  dct^usta- 
Ho  ,  delibano ,  Gr.  yiv/jta  ,  TeoL  Afist,  Lascia  più  am- 
pia ,  e  più  certa  cognizione  per  esso  assag^iamento ,  che 
non  era  quella  cognizione,  che  andava  innanzi  al  gusto. 
Morg.  S,  Greg,  Essendo  essa  pasciuta  delle  rìccliezze 
delie  parole,  essa  imprende  cotale  assaggiamento .  Sen, 
Pist,  E  teneami  appagato  di  darti  quasi  Un  gusto  ,  e  u- 
no  assaggiamento  delle  cose  . 

ASSAGGIARE  .  Propriamente  gustar  leggermente  di 
che  che  sia  ,  per  sentirne  il  sapore  ,  Lat.  degustare  ,  li^ 
bare  f  delibare,  Gr.  ytòt^^ai .  Bocc,  nov,  So,  14.  Per  le 
quali  cose  la  nostra  cena  turbata ,  io  non  solamente 
non  r  ho  trangugiata ,  anzi  non  1'  ho  pure  assaggiata  • 
E  nov.  5a.  7.  Compagni  ,  tiratevi  indietro  ,  che  10  so 
non  meno  ben  mescere  ,  eli'  io  sappia  infornare  ;  e 
non  aspettaste  voi  d*  assaggiarne  gocciola  .  Tes,  Br,  ^, 
5.  Me  metterai  uno  poco  in  un  vasello  ,  con  acqua  dol- 
ce ;  e  poi  1*  assaggerai  colla  lingua. 

5.  I.  Per  similit.  Cominciar  a  guatare  checché  sia  .•  f 
dicesi  COSI  delC  animo  ,  come  del  corpo,  Lat.  degustare, 
delibare,  Gr.  ytùtv^eu,  Dant,  Purg,  a.  Come  colui,  ch^ 
nuove  cose  assaggia.  Boes,  F'arch,  a.  p,  1.  Ma  egli  è 
tempo ,  che  tu  pigli  per  bocca ,  e  assaggi  alcuna  cosa 
tenera,  e  dilettevole,  la  quale  penetratati  all'  interiora^ 
ti  faccia  la  via  a'  beverag^  più  gagliardi. 

J.  II.  £  per  metaf,  2  entare ,  Riconoscere  ^  Provare; 
ed  in  questo  signijic,  talora  è  neutr,  pass,  Lat.  experiri, 
Liv,  Al,  Appio  assaggia  d'  aver  la  pulcella  per  doni ,  e 
per  prieghi.  E  altro vr  :  Ma  contra  questi  [  signori  ]  sie- 
te più  usati  di  assaggiare  libertade,  che  di  difenderla, 
Guid,  G,  Ultimamente  domanda  d'  assaggiare  gli  oidi- 
nati  pericoli  del  vello  dell'oro.  E  appresso:  E  così, 
prese  le  corna ,  assaggia  di  malmenare  i  buoi,  per  vede- 
re, se  calcitrosi  resistono.  F,  y,  \\,  86.  Li  inglesi  es- 
sendosi assaggiati  co'  Tedeschi  ce.  incomiiiciarono  forte 
a  dubitare.  È  cap,  89.  Li  nostri,  che  ne'  giorni  passati 
si  erano  assaggiati  con  loro.  Stor,  Eur,  5«  io5.  Era  u- 
scito  Bernaiao  innanzi  con  uno  squadrone  di  cavagli , 
sì  per  assaggiare  1'  esercito  Vandalo ,  e  sì  per  com- 
prendere fili  ordini  suoi.  Tac,  Dav.  ann,  2.  3i.  Mi- 
scontenti  de' suoi  figliuoli^  assaggiaron  la  signoria  d'  una 
donna  de^  Erato. 
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5.  III.  Assaggiar  V  oro ,  «e.  vaU  Fare  il  iaggio  dMa 
bontà  di  sua  lega,  o  colla  coppella,  o  con  altro;  che 
si  dice  anche.  Saggiare  .  Lat,  pericuium  facere , prohure , 

ASSAGGIATO.  Add,  da  Assaggiare.  Lat.  deliba- 
tus ,  gusta  exploratus .  G,  V,  1.  44»  *•  ^^  4"*^  ^'"^  > 
per  li  signori  di  là  assaggiato,  parve  loro  molto  buo- 
no. 

5.  E  per  met'af.  Tentato,  Provato  .  hat ,  tentatus  ,  ex" 
pcrtus.  Gr.  ytva9i$f.  M.  K.  1.  88.  Assaggiala  per  più 
\olie  dallo  assalto  degli  Ungberi,  con  loro  dannaggio  , 
il  Re  conobbe ,  che  non  la  potea  vincer  per  fona.  Tac, 
Da-v,  Vit,  Agr^  397.  Se  noi  avessimo  a  fare  con  gentfi 
iniova  ,  e  non  assaggiata ,  io  con  esempio  d*  altri  eserci- 
ti vi  farei  cuore. 

ASSAGGIATORE.  Che  assaggia.  Lat.  degustatore 
Gr.  ywuo'otfàgvoi.  Coli,  Ab,  Is,  £  fatto  solamente  un 
toccatore  ,  e  assaggiatore  delli  spirituali  sentimenti . 
Red,  annotat,  Ditir,  21.  Gì'  intendenti  de'  vini,  e  gli  as- 
saggiatori son  detti  con  un  nuovo ,  e  galante  vocabolo 
Sivoirrat  da  Fiorentino. 

ASSAGGIATÙRA  .  V  assaggiare  .  Frane.  Sacch. 
nov.  177.  Faccendo  nna  assaggiatura  di  quasi  tutti  i  grap- 
poli. 

ASSAGGIO .  L'  assaggiare ,  Saggio .  Lat,  specimen , 
qustus.  Gr.  yivfxa,  Fr,  Giord,  Pred.  Salv,  E  però  i 
>nnti  uomini  in  questa  citta  hanno  già  un  assaggio ,  una 

}>ai-te  ,  un   ramo  di  quella  gloria .  Coli,   SS.  Pad.  Qua- 
li uque  sia  quegli ,  ctie  ofleso  per  assaggio  di  poco  cibo 

te. 

ASSAI.  JYome.  Lo  stesso  che*l  nome  Sfolto.  Lt^t.  mul^ 
ùus.  Gr.  nreXu,  Bocc.  Introd.  ai.  E  assai  n'  erano  ,  che 
nella  strada  pubblica ,  o  di  d\ ,  o  di  notte  tinivano .  E 
nov.  17*  61.  In  assai  cose,  per  tema  di  peggio,  servai 
i  loro  costumi.  Segr,  Fior,  nov.  Ma  sendo  a  far  questo 
iuipedito  dalle  assai  fosse ,  che  attraversano  il  paese  . 
Segn.  stor.  i^.  579.  Destinando  ce.  il  Duca  d*  Alba  con 
autorità  grandissima ,  e  con  assai  provvisione  di  gente , 
e  di  danari.  Buon.  rim.  5i.  Se  'l  molto  indugio  spesso 
a  più  ventura  Mena  il  desio ,  che  V  affrettar  non  suole , 
La  mia  negli  anni  assai,  m'  affligge,  e  duole. 

■f  ASSAI.  Avverbio  ,  che  dal  ad  salis  dei  Latini  per 
avventura  alterato  ,  con  i'arie  voci  in  varj  modi  congiun-' 
to ,  varj  significati  n*  esprime,  Cinonio. 

-J-  J.  I»  Con  verbi,  vale  A  bastansa ,  A  sufficienza  , 
Lat.  satis,  Bocc.  g.  3.  n,  i.  Parendogli  assai  aver  vedu- 
to, propose  di  tornare  a  Parigi.  Petr.  p.  a.  71.  Che 
vai ,  dice ,  a  saver ,  chi  si  conforta  ?  Non  pianger  più  : 
pon  ni'  hai  tu  piantò  assai?  Cinonio, 

-J-  C.  II.  Controposto  a  poco.  Lat.  niultum,  Bocc.  g.  a. 
n.  10.  Volonterosi  di  guadagnare  assai ,  e  di  spendere 
poco ,  avcvan  quell'  arca  veduta ,  e  insieme  posto  di  por- 
tamela in  casa  loro  .  Cinonio  , 

-f  ^.  HI.  Col  segno  del  secondo  caso  innansi ,  vai  di 
gran  lunga  ,  Lat.  longe.y/.  y,  il.  129.  Messer  Mastino 
vi  mandò  un  suo  figliuolo  bon  Co  gentiluomini. Ma  non 
comparivano  in  Ferrara  appo  i  Fiorentini  d*  assai,  di 
nobiltà  e  d*  orrevolezza .   Cinonio. 

-|-  J,  IV.  E  col  segno  del  terzo  caso  ,  pur  nel  medesi- 
mo  significato.  DTov.  anf.  97.  Un  giovane  di  Firenze  a- 
mava  una  gentìU  pulzella  ,  la  quale  amava  un'  altro  gio- 
vane ,  lo  quale  amava  anche  lei  ,  ma  non  tanto  ad  as- 
sai ,  quanto  costui  (  3fa  è  forma  molto  antica  di  f aviti' 
lare.  )  Cinonio. 

-J-  J.  V.  Con  avverbj ,  Lat.  satis,  Bocc,  g,  6.  n.  io* 
Io  non  intendo  di  volere  da  quella  materia  separarmi, 
della  quale  voi  tutte  avete  assai  acconciamente  parlato  . 
Cinonio , 

-{-  J.  VI*  Assai  bene ,  assai  male ,  ec.  Lat.  satis  , 
Bocc,  g,  a.  n,  8.  Li  quali ,  secondo  che  comportava  la 
lor  tenera  età,  assai  ben  compreso  i'  ammaestraoicnto 
del  padre  loro.   Cinonio,  a 
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-|-  $.  VII.  E  con  nomi  tt  ogni  gemere  e  numero  .  Lat« 
satis.  Bocc.  g,  a.  n  8.  Avvenne  un  giorno  che  seden- 
dosi appresso  di  lui  un  medico  assai  giovane ,  la  Gia- 
netta  entrò  nella  camera .  Cimonio  , 

ASSAI  BEJNE  .  Posto  awerbialm.  Lo  stesso  ,  che  As- 
sai ;  ma  ha  alquanto  pim  di  /orsa;  bemchi  talora  im  vece 
<r  accrescerle  la  forza  ,  la  scemi  ;  come  per  esempio ,  in 
parlandosi  éC  un  infermo  si  direbbe.'  Ei  non  è  guarito , 
ma  egli  sta  assai  bene,  che  vale  Egli  sta  mediocremen' 
te  bene.  Bocc.  nov,  3.  1.  Già  e  di  Dio,  e  della  verità 
della  nostra  fede  è  assai  bene  stato  detto.  E  nov,  17. 
38.  Dove  ella  volesse ,  egli  assai,  bene  di  ciò  V  ajutcreb* 
he, 

ASSAÌSSIMO  .  Superi,  d'Assai  nome  .  Lat.  plurimns, 
19.1.  Avendo  adunque  costoro  sostenuti  assaùssimi  perico- 
li. Tac,  Dav,  ann.  3.  65.  Nella  Repubblica  corrottissi- 
ma leggi  assaissime.  Sen,  ben.  Varch.  7.  3.  Costui  fi 
i  debiti ,,£d  uffizj  suoi,  quantunque  siano  assaissimi. 

ASSAISSIMO  •  Superi,  d*  Assai  avverbio .  Lat.  per^ 
plurimum ,  atiamplurimum,  Gr.  vX«^x.  Sen,  ben.  f^ar» 
eh.  6,  99.  Perchè  non  vuoi  tu  piuttosto ,  cbe  colui  lia 
presente  e  beato ,  cui  tu  debbi  assaissimo  l  Ambr,  Cef, 
a.  6.  Oh  mi  rallegro  assaissimo.  Vedervi  vivo,  e  prospe- 
roso. 

ASSALDIENTO,  e  ASSAGLINENTO.  L'  mssalire. 
JjZi.aggressio,  aggressus,  us.Gv,  irtl^odof  •  Pass,  Pr^L 
O  per  io  dolce  canto  delle  sirene  vaghe  ,  o  per  asssli- 
mento'  de'  crudeli  pirati ,  o  per  inganno  desìi  amici  fsU 
si,  senza  riparo  si  rompe,  e  fiacca,  «^^n.  Pist.  Orazio, 
il  quale  fu  chiamato  Cocles,  sostenne  1'  assalto,  e  T  u- 
salimento  de'  nimici .  31.  F,  &.  a.  VolgeaiWsi  verso  mei- 
zogioruo ,  con  più  aspro  assalimento,  che  sotto  le  par- 
ti settentrionali.  .Com,  Inf,  33.  Vuol  dire,  che  perii 
continui  assalimeuti  del  freddo  ec.  Alberi,  a»  11.  fico- 
s\  non  hanno  misericordia  nel  furore  prorompente  it 
assaglimento  di  colui,  eh*  è  ingiuriato. 

ASSALIRE  .  Propriamente  Andare  alia  volta  di  chi 
che  sia ,  con  animo  risoluto  rT  offendere .  Lat.  imvedert, 
aggradi ,  adoriri ,  Gr.  i'rtri^o^ati  •  O.  f^.  11.60.1. 
La  gente  del  Re  d'  Inghilterra  senza  più  attendere,  sa- 
bìtamente  assaliiono  i  Franceschi.  Bocc.  nov.  la.  6. 11 
fante  di  Rinaldo,  veggendolo  assalire,  come  cattivo, 
ninna  cosa  al  suo  ajuto  adoperò.  £  mov.  17.  43*  Ac- 
ciocché sopra  Osbech  dall'  una  parte  colle  sue  forK  ^ 
scendesse ,  ed  e^li  colle  sue  1'  assalirebbe  dall'  altra.  E 
nov.  8/|.  la.  Dissero,  se  essere,  contro  alla  fede  Imo 
data  dal  Re,   da  loro  assaliti. 

S.  Per  metaf,  Bocc.  nov,  4*  4*  Fieramente  assaUio  fat 
dalia  concupiscenza  carnale .  Dant,  Inf.  a.  Ni  fiamma  U 
esto  incendio  non  m'assale.  Petr.  canz.  id.  6.  Però, 
lasso,  conviensi ,  Che  1*  estremo  del  liso  assaglia  il  piaa- 
to .  E  son.  389.  Ch*  amorosa  paura  il  cor  m'assalse. 
Rim.  ant,  Guiit,  R.   S*  avvien  eh'  amore  un  petto  ama- 


no assaglia  Per  poi  tenerlo  servente  in  catene. 
ASSALlTA.'r.  A.  Assalimento .  Lat.  aggresie. 


Gr. 


i^i^o^oi .  Fr,  Jac,  T.  Le  perverse  potcstadi  Non  ne  Ex- 
ciano  assalita. 

ASSALITO.  Add.  da  Assalire,  Lat.  aggressas . Bea. 
nov.  la.  6.  Questi  tre  veegendo  1'  ora  tarda,  e  *1  ba^ 
solitario  ,  e  chiuso,  assalitolo,  il  rubarono.  J/.  F.^ 
18.  Messer  Galeotto  si  ristrinse  co*  suoi ,  ccmbaitca^ 
co*  nemici  dinanzi ,  e  di  dieli-o  assaliti .  Ar,  Far.  i& 
i5.  Di  qui  nacque  un  error  tra  gli  assaliti ,  Che  kr 
causò  lor  ultima  rovina  [  qui  in  farsa  di  sust,  ] 

ASSALITÓRE,  f erbai,  masc.  Che  assaUsce,  Ltf* 
ini'asor,  aggressor,  Gr.  inrtxjH&v.  Bocc.  nov,  43.  6.  W{[* 
gcndosi  molto  meno  degli  assalitori  ,  coroinciarooo  t 
fuggire.  Buon.  Fier.  3.  .^.  a.  Vagatoti  notturni^  assalii 
ri  Di  sbiiri,  e  fugatori. 

5.  Per  metaf.  Morditore ,  Detrattore  •  Bocc.  g.  4»  f* 
6.  E  a'  miei  assallitori  favellaii4p ,  dico  • 
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ASSAIiTAMENTO .  V  àssaliare.   Ljit.  eangressas  , 

aegressio .  Gr.  i*wi^9iùi .  Liv*   M,  Romolo   gu  cacciò 

•  di  s\  gran  vigore ,  eh'  egli  accise  il  Re  loro ,  e   poscia 

manomise   la  città,  e  ia  prese   nel  primo  assaltamen- 

to .        ' 

ASSALTARE  .  ^ome,  jitsaliamento ,  Assalto .  jémbr, 
JFuri,  a.  7*  Demmo  ne*  corsali ,  i  quali  a'  primi  assalta- 
li guadagnarono  il  legno. 

ASSALTARE .  Fale  lo  stesso  ,  che  Assalire .  Lat. 
invadere  f  aggredì  f  adoriri  ,Qt,  ivtrt^toò'ai.Stor,  Aiolf> 
a4»  Aspettando ,  che  Mambrione  assaltasse  il  campo  •  E 
a8a.  Onde  egli  si  raccomandò  a  Dio ,  temendo  d*  essere 
assaltato.  Petr»  cap*  i3.  £  quel  che  prima  Affrica  as- 
salta. Ninf,  Fies,  E  qnal  fanno  le  pure  gallinelle,  Quan- 
d'  elle  son  dalia  volpe  assaltate.  Rieord,  Malesp,  179. 
Onde  r  oste  de*  Franceschi  si  levò  a  romore ,  temendo 
che  *1  campo  non  fosse  assaltato.  Fir.  As,  68.  Or  su, 
giovani ,  assaltiamo  virilmente ,  e  con  allegra  fronte  Que- 
sti dormiglioni.  E  i3a.  Quasi  fuor  di  se  per  una  subita 
paura ,  che  1'  assaltò .  E  i36.  Poscia  armate  di  migliori 
pensieri ,  con  gran  punizione  assalteremo  la  sua  incom- 
portabile superbia.  R  \I\Q.  Pigliavano  i  paSsi,  per  as- 
saltare a  man  salva  il  disarmato  animo  della  semplice 
sorella.  Segn,  stor,  10.  274*  Sprezzato  ancora  il  perico- 
lo di  Ferdinando ,  che  doveva  tosto  essere  assaltato  dal 
Turco. 

ASSALTATO.  Add.  da  Assaltare.  Sold.  Sat.  i.  Co- 
sì talor  dell'  assaltato  ostello  Salito  il  primo  i  muri  il 
buon  soldato  Porge  la  mano  ,  e  v*  alza  or  questo  or  quel- 
lo. Buon,  Fier,  5.  4*  4*  ^^^  tutti,  salva  l  assaltata  pro- 
va. Cessar,  fuggir,  sparir  spenti,  e  dispersi. 

ASSALTATORE.  Ferbal,  masc.  Assalitore,  Lat.  i/i- 
%fasor ,  aggressor. Or,  ivi^fX^tiv  .  Fr,  Giòrd,  Fred,  R, 
Grande  e  buono  riparo  contro  le  forze  dello  assaltatore 
infernale .  Guicc,  stor.  /.  io.  Chi  non  porge  il  collo ,  o 
il  petto  aperto  all'  assaltatore  ec.  E  14*  7oa.  Succeduta 
ce.  non  meno  per  la  viltà  de*  difensori ,  che  per  la  vir- 
tù degli  assaltatori . 

ASSALTATRtCE  .  Ferbal.  femm.  di  Assaltatore  . 
jTratt,  segr,  cos,  donn.  Per  reprimere  le  forze  delle  vo- 
glie assaltatrici  del  cuore.  E  appresso:  La  doglia  dpi 
petto  assaltatrice  dell'  animo  • 

ASSALTO  •  Lo  stesso  che  Assaltamenta  ,  ma  più  fre^ 
quénte  nelC  uso .  Lat.  aggressio .  Or.  Ìvì^oJÌh  •  ^tn,  Pist. 
Orazio,  il  quale  fu  chiamato  Cocles ,  sostenne  1'  assalto, 
«  r  assallimento  de*  nimici .  Bocc.  nov,  Sg.  5.  Andiamo 
•  dargli  briga  :  e ,  spronati  i  cavalli ,  a  guisa  d*  un  as- 
salto sollazzevole ,  gli  furono  quasi  prima ,  che  egli  se 
n*  avvedesse ,  sopra.  Dant.  Inf,  9.  Mal  non  vengiammo 
in  Teseo  1'  assalto .  Petr,  son.  a.  Però  turbata  nel  pri- 
miero assalto  ,  Non  ebbe  tanto  né  vigor  ,  né  spazio  | 
Che  potesse  al  bisogno  prender  1'  arme.  E  116.  Questo 
nn  soccorso  trovò  tra  gli  assalti  D*  amore.  Guid.  G. 
Queir  assalto ,  che  nelle  vicende  non  é  ricotto  con  mol- 
to esaminamento  di  consiglio ,  per  sospignimento  della 
superbia  é  subitamente  menato  a  fatti  repentini. 

^.  Assalto  f  vale  anche  Esercizio  f  o  studio  ^  che  fanno 
i  giuoeatori  di  scherma  co*  fioretti» 

ASSANNÀRE.  Che  indifferentemente  diciamo  anche 
jÌM»ammare  •  Afferrar  che  che  sia  eolle  zanne  j  e  strigne^ 
rt,  Lat.  dentihus  arripere.  Gr.  0^a|  Xafltlp»  Dant. 
InJ.  3o.  L'  una  giunse  a  Capocchio ,  ed  in  sul  nodo  Del 
collo  r  assannò.  Frane,  Sacch.  nov.  70.  E '1  porco  in 
«jueir  ora  anco  i'  assanna.  E  nov,  110.  Il  fante  come  fu 
snl  letto,  un  porco  1'  assannò  per  la  gamba.  E  nov» 
ao8.  Più  mordeva ,  e  più  assonnava.  Galat,  61.  Ma  k> 
trapassano,  e  corronh  dinanzi  a  guisa  di  veltro,  che 
non  assanni. 

$.  I.  Per  simili t.  Arrigh.  La  quale  la  chiara  opera 
con  rabbioso  dente  assanna. 

J.  II.  Per  mttaf,  Dant,  InJ.  i8«  £  questo  basti  della 
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prima  valle  Sapere,  e  di  color,  che  'n  se  assanna.  But, 
Assanna ,  cioè  morde  con  pena .  Dant.  Purg.  14.  Come 
air  annunzio  de'  futuri  danni  Si  turba  il  viso  di  colui , 
che  ascolta ,  Da  qualche  parte  il  periglio  1*  assanni  • 
Galat,  67.  Nazioni  favellatrici ,  e  scccatnci,  si  che  guai 
a  quella  orecchia ,  eh*  elle  assannano . 

ASSAPÉRE  •  Sapere  ;  ed  usasi  ordinariamente  col  ver^ 
ho  Fare  •  Lat.  declarare .  Gr.  èn\o5¥  .  Sen.  Pist.  65.  Co* 
roinciammo.  a  parlare  d*  alcuna  cosa ,  della  quale  i*  ti 
farò  assapere  una  parte.  £67.  Sogliono  essere  mandate 
innanzi  per  fare  assapere  la  venuta  del  gran  navilio  • 
3f,  y*  a.  37.  Feciono  assapere  a  quelli  dell*  oste  che 
attendieno ,  come  stava  il  fatto  •  Ricord,  Malesp.  167. 
Fece  assapere  agli  usciti  di  Firenze,  come  si  doveva 
tradire  Siena.  ^ 

**  J.  Dicesi  anche  A  sapere  .  Fr,  Giord.  00.'  Vedi 
dunque ,  che  non  i*  è  limite  di  dire  ...  né  di  tare  a  sa- 
pere tue  virtù  di. 

ASSAPORAJVIENTO  .  Lo  assaporare  .  Lat.  degusta^ 
fio ,  delibatio  .  Gr.  yiSfÀet  .  Libr.  cur.  malatt.  Sia  il  mae- 
stro molto  pratico  nello  assaporamento  delle  medici- 
ne. 

ASSAPORARE  ,  e  ASSAVORARE  .  Gustare  per  di- 
stinguere il  sapore  di  chi  che  sia ,  Lat.  degustare ,  liba- 
re ^  delibare ,  Gr.  y%u%9^fft .  M.  Cin,  rim.  Io  sol  cono- 
sco il  contrario  del  mele ,  Ch*  io  1*  assaporo  ,  ed  honne 
pien  le  quarte.  Segr.  Fior,  As.  4*  Mandalo  eiù  come 
una  medicina ,  Che  pazzo  é  chi  la  gusta , .  o  1  assapo- 
ra. 

J.  I.  Per  metaf,  Guitt.  rim.  E  dice  alcun ,  eh'  é  du- 
ro ,  e  aspro ,  Mio  trovato  assavorare .  Mor.  S,  ^'*e/r« 
Dentro  al  cuor  loro  assaporin  quella  cosa ,  la  quale  ani 
malvagi  niente  risuona  nella  mente .  Morg.  aa.  69.  Ri- 
naldo assaporava  le  parole  Del  Saracin ,  che  una  non 
ne  cade  [  cioh:  dava  orecchie  ,  e  attentamente  ascoltava,"] 
Sagg.  nat,  esp.  935.'  E  se  alcuna  cosa  assaporata  ne 
abbiamo ,  ciò  ha  avuto  il  motivo  dall'  occasione  di  mar 
necci  are  qualche  liquore  ec. 

ASSAPORATO .  Add,  da  Assaporare ,  Lat.  degusta^ 
tus .  Gr.  ytV9$%ii .  Libr,  cur,  malatt.  Il  che  talvolta  ac- 
cade per  cagione  delle  medicine  assaporate.  Red.  esp, 
nat.  100.  La  radice  ec.  assaporata,  pugne,  e  mordica 
la  lingua . 

ASSAPORAZIONCELLA .  Dim.  di  assaporasione  . 
Fr.  Giord.  Pred,  R.  Ogni  menomuccia  assaporazion- 
cella ,  che  ne  fanno ,  se  ne  invogliano  fieramente .  ' 

ASSAPORAZIONE .  Assaporamento  ,  Lat.  degusta-- 
fio ,  delibatio  ,  Gr.  ytvfÀCt .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Non 
ministrano  mai  questi  medicamenti  senza  averne  fatta 
prima  la  dovuta  assaporazione . 

^^  ASSASSÀTO  .  AUapidato .  Cav.  Pungil.  180.  Es- 
sendo  assassati,  e  flagellati,  perché  predicavano  il  no- 
me suo. 

ASSASSINAMENTO.  V  assassinare .  Lat.  latraci* 
nium  ,  Gr.  'rturoivrtia  ,  Fir.  As,  Spiasse  quello ,  che  si 
dicesse  di  questo  loro  assassinamento  .  E  disc,  an.  Mille 
ruberie ,  mille  omicidj ,  mille  assassinamenti  accaggio- 
no. 

ASSASSINARE  .  Assaltare  alla  strada  i  viandanti 
per  uccidergli ,  e  tor  loro  la  roba  ;  e  per  similit,  <f  ogni 
atroce  danno  ,  che  si  faccia ,  Lat.  grassari .  Gr.  Xmito- 
^rth .  Dittam,  a.  1 .  Troppo  starei  a  dirti  la  rovina  , 
Ch*  e'  fé  de'  miei  ,  e  come  Cassio ,  e  Bruto  Dopo  tre 
anni,  insieme  1*  assassina.  Tac.  Dav,  an,  13.  167.  Ca-  ^ 
landò  alle  città ,  o  niarine  assassinavano  i  terrazzani . 
Fir,  As,  193.  E  ho  colle  mie  mani  assassinata  quasi  tut- 
ta Macedonia. 

ASSASSINÀTICO .   T.  A.  Add,  Ut  assassino .  Lat. 
profdatorius ,  proditorius  ,   Gr.  ffod&rtxof ,  Com.   Purg, 
5.  E  perché  1'  assassinatico  modo  é  con  prodizione  |  ed 
.  elio  p^  assassini  fue  morto. 
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ASSASSINATO  .  Add.  da  Assassinare .  Lat.  despo* 
liatus  ,  Gr.  Xvirsdn^'ti ( .  Tac,  Dav,  ann,  6.  120.  Ma  e- 
gli  frugato  dalla  coscienza  dell'  assassinata  provincia  ec. 
ed   altre  colpe  ,    aveva  voluto  ricoprirle   col  concitarli 

3uest*  odio.  Buon»  Fier,  4*  4*  t6.  Passa  gente,  Che  si 
olgono  a  testa   assassinati. 

ASSASSINATÒRE  •  Che  assassina,  Assassino  •  Lat. 
grassatore  latro.  Gr.  Xtàvo^'rtif  ,  Fr,  Giord,  Pred,  R, 
Si  associano  con  gli  assassinatori ,  anzi  assassinatori  co- 
me quelli  si  fanno. 

ASSASSINATÙRA  .  Assassinio  ,  Assassinamento  , 
Lat.  latrocinium  .  Gr.  Xaiore^rcva  .  Fr.  Giord,  Pred,  R, 
Nominato  per  le  assassinature  fatte  in  quella  bosca- 
glia • 

ASSASSINIO  .    Assassinamento  •    Lat.    latrocinium  • 

Gi^  Xttito&urita ,  Dav.  Scism.  8a.  Più  mostruose  erano 
le  libidini  de*  governanti ,  1*  ambizioni ,  V  avarizie ,  gli 
assassini  .  E  appresso  :  E  quegli  stessi  (  ecco  1'  assassi- 
nio )  che  domane  volevano  mandare  il  bando ,  oggi  la 
prestavano  (  la  Moneta,) 

ASSASSINO,  e  ASSASSINA.  Che  assassina,  Sche- 
rano, Lat.  grassator ,  latro  .  Gr.  Xa^oro^'n»; .  G,  V,  9. 
m8i.  1.  Il  qual  tradimento  fu  scoperto,  e  gli  assassini 
giudicati  ad  aspra  morte  .  Dani,  Inf.  19.  Io  stava ,  come 
il  frate ,  che  confessa  Lo  perfido  assassin .  But,  Assas- 
sino è  colui ,  che  uccide  altiui  per  danari.  Ar,  Far,  26. 
i5.  Da  r  altro  i  Mori  in  tal  modo  feriti  L'  altra  schiera 
ohiamavani;>  assassina  (  qui  in  forza  cC  Add,  ) 

5.   Talora  per  Cagnotto  .   G.  f^,  9.   290.   i.  Caslruccio 
signor  di  Lucca  mandò  i  suoi  assassini  in  Pisa ,  per  fare  ,. 
uccidere  il  conte  Nieri. 

ASSAVORÀRE.  y.   ASSAPORARE. 

ASSAZIARE  .  y.  A,  Saziare ,  Lat.  satiare  ,  satura" 
re ,  Gr.  ;^of rajff /y  .  Sen,  Pist,  Quanto  assazia  il  signore 
di  quelle  bestie  salvatiche . 

ASSE  .  Legno  ,  segato  per  lo  lungo  dell*  albero  ,  di 
grossezza  di  tre  dita  al  pia  ,  che  di  maggior  grossezza 
si  chiama  Pancone,  Lat.  asscr,  Gr.  cav/f  ,  Bocc.  nov, 
75.  4*  Videro  rotta  Tasse,  la  quale  Messer  lo  Giudicio 
teneva  a'  piedi ,  £  n,  y,  Matteuzzo ,  preso  tempo  ,  mise 
la  mano  per  lo  rotto  delf  asse .  G,  V,  io.  ibB.  1,  E 
quel  campo  affbssaro ,  faccendovi  molte  case  d*  assi  • 
Pctr.  e,  3.  Come  d*  asse  si  trae  chiodo  con  chiodo  • 
Morg,  18.  172.  E  legheromrai  io  stesso  in  su  quest'  as- 
se. 

§.  I.  Per  termine  astronomico  .  Lat.  axis,  Gr.  atì^ttp  . 
Com.  Par,  3.  Al  qual  carro  ec.  1'  as&e  del  nostro  cielo , 
cioè  quella  linea ,  che  noi  immaginiamo ,  avere  T  un 
capo  nel  cielo  settentrionale  ,  V  altro  nell'  australe , 
continuo  di  ,  e  notte ,  infino  al  volger  del  timone  :  pe- 
rocché quelle  stelle  nell*  asse  fisse ,  ed  in  se  rivolte  co- 
stituiscono quel  segno  ,  ch*i  detto  di  sopra*  Buon,Fier, 
g,  4*  liC'  Su  gli  stabili  eterni  e  poli  ,  e  assi  Si  rigirano 
1  cicli. 

*  §.  II.  Asse  nella  ruota.  Nome  che  danno  i  Mate-, 
tnatici  ad  un  Cilindro  'verticalmente  conficcato  nel  mezzo 
<r  una  ruota  ,  o  timpano  di  maggior  diametro  ,  o  ad  al- 
tro  equivalente  ordigno  ,  a  cui  applicandosi  la  potenza 
muove  an  peso ,  mediante  la  fune  che  si  ravvolge  al  Ci- 
lindro ,  Ali"  asse  nella  ruota  si  possono  riferire  quei  ci- 
lindri ,  che  si  fanno  girare  con  uno ,  o  due  manichi  ri- 
piegati ad  angolo  retto .   F",  Argano  ,   Aspo  ,   Burbera  . 

*  5.  III.  Asse  e  per  Quel  legno,  o  ferro  ,  intorno  al 
quale  si  sostengono  ,  e  girano  le  ruote ,  che  parlandosi 
di  carri  ,  e  carro ete  ,  si  dice  volgarmente  SiÌA,  Brace, 
Cr,  Di  g»*an  punte  d*  acciar  le  ruote ,  e  l*  asse  . 

*  5.  IV.  Asse  .  T,  Anatomico .  Nome  della  seconda 
vertebra  del  collo,  V.  Vertebra,  e  Atlante.   Cocch,  lez, 

^.  V.  £  per  sorla  di  moneta  de*  Romani,  Lat.  as, 
Gr.  eta^»fto9  .  Dav,  post,  ^4^9.  Quel  denajo  Romana  ci 
viene  a  valere  oggi  una  lira  ec.  quello  asse ,  o  iibella  , 
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due  soldi .  B  Mon,  iso,  Roma  da  Annibale  stretta  ,  e 
smunta  battè  il  suo  asse  d*  un  oncia  ,  che  prima  era  a- 
na  libbra .  E-  appresso  ,*  La  villanella  usata  a  vender  U 
sua  serqua  dell*  uova  un  asse  di  dodici  once ,  vedendol- 
si  in  mano  si  scriato ,  e  ridotto  a  un'  oncia  ,  a? rebbe 
detto  t  Messere  ,  o  voi  mi  date  un  asse  di  dodici  once , 
o  voi  me  ne  date  dodici  di  questi  scriati  d'  un*  oncia, 
o  io  vi  darò  un  uovo  solo  per  asse  • 

i"  S*  ^I*  Asse  in  Geometria  si  dice  di  ifueUa  linea 
retta ,  che  abbassata  diU  vertice  di  una  figura  qualuM" 
que ,  cade  sopra  il  mezzo  della  sua  base, 

ASSECCARE  .  Seccare  .  Lat.  arefacere  ,  ficcare ,  Gr. 
ì^nf»t¥tiv,  Pallad.  1.  6.  E  là  dove  il  vento ,  o  alciiBO 
altro  mal  fiato  nemico  a  quella  contrada  asseccasse  k 
viti,  voglionsi  ec. 
^  -f^.l,  E  néutr,  astol,  Pataff,  8.  Allora  io  asseccai,e 
la  sciversa  ec.  (  qui  metaf,  ) 

5«  IL  E  per  metafor,  vale  Consumare  ,  Ridurre  eli* 
estremo,  G,  V,  7.  70,  4*  E  per  questo  modo,  con  po- 
co rischio,  e  fatica,  asseccheremo  lo  Re  Carlo.  E  eap, 
68.  1,  Ma  non  volea  per  affanno ,  e  per  forza  di  difi- 
cj ,  ed*  assedio  asseccargli  di  vivanda  ,  e  \  incergli.  £ 
8.  78.  3.  E  quasi  eglino  medesimi  s*  assediarono,  e  as- 
seccarono  . 

ASSECCATO.  Add,  da  asseccare  •  Lat.  siceetus, 
Gr.  ^nfóf  .  Seal,  S,  Agost,  Se  ella  e  asseccata ,  e  s- 
sciutta  per  le  molte  astinenze  ,  egli  tutta  la  ingrassa  di 
manna  celestiale  . 

ASSECONDARE.  Secondare,  Lat.  obs ecundare ,  Gr, 
cuvf^yftv ,  Frane,  Barb,  176.  8.  £  spesso  pazienza  t*a^ 
seconda  .  Segn.  Crisi,  Instr,  3.' 27.  4*  ^^  assecondare 
la  passione  di  un  amor  forestiero . 

ASSECURARE.   /^.ASSICURARE. 

ASSECURATO.    y,  ASSICURATO. 

ASSECUTÓRE.  F,  A,  Eseguitore  ,  Esecutore,  Lat. 
executor ,  Gr.  inrt^ik^év  ,  G,  y„  11.  \v^,  4»  I^  qaaJe, 
a  ^uisa  di  tiranno ,  o  come  assecutore  di  tiranni ,  pro- 
ccdea  di  fatto  in  civile ,  e  chcrminale  .  M,  y,  3.  90. 
Dietro  al  palagio  del'  capitano  ,  e  deli*  Assecatore  in 
sulla  via  da  casa  i  Magalotti  [  qui  vale  un  Ufizio  parti- 
colare .  ]  '  - 

ASSECUZIÓWE.  r.  A,  Esecuzione,  Lat.  exeeutio . 
Gr.  riXof  ,  Fior,  S,  Frane,  a.  Gli  piaccia  ec.  inse- 
gnarci come  questo  noi  possiamo  mettere  in  assecozio- 
ne  ;  ^ 

ASSEDERE.  Sedere.  Lat.  assidere ,  considere,  Gr. 
ira^td%ti%i¥  ,  Ed  oltre  al  sentim.  neutr.  assoL  usasi  an- 
che nel  neutr,  pass,  Dant,  Inf,  i5.  E  se  volete,  che 
con  voi  m*  asseggia  ,  Farol ,  se^iace  a  costui  ,  che  to 
seco . 

-f-  J.  I.  Vale  anche  Risedere* 

■f  \.  11.  E  vale  esser  posto  ,  piamiatà  ,  o  simile,  AUm, 
Colt,  I.  4*  L'  arbor,  che  sovr*  an  colie,  o  in  piaggia 
assiede ,  Ben  cerchi ,  e  guardi  . 

J.  III.  In  signific,  att.  Assediare  •  f^egeM.  Poscii- 
chè  r  inimico  gli  assegga ,  quasi  una  guarnita  citt^  par 
sempre  che  seco  porti .  E  appresso  :  Molte  volte  q12^ 
gli,  che  asseggono  ,  pensano  inganno.  Kemd.  Crist. 
Assedettero  la  città ,  sicché  neuno   non  poteva   nsciit. 

ASSEDiAMENTO  .  L*  assediare  .  Lat.  ahzidio ,  Gr. 
nriXiofxia , 

J.  È  per  metaf,  vale  Importunità  ,  Seecaggime  .Ftaa. 
4.  i63.  Per  li  cui  assediamenti  degli  animi ,  iafiaitt 
città  cadute  ,  e  arse  ne  fumano  • 

(^)  ASSEDIANTE.CAe  assedia. Jjstt,  obsidems.Gr, 
nroXiofxHv .  Tac.  Dav,  ann.  a.  Ss.  Né  Cesare  combattè 
gli  assedianti,  perchè  al  grido  del  suo  venire  sbandi- 
rono . 

ASSEDIARE.  Fermarsi  con  esercito  imtorno  a  la*' 
ghi  muniti  f  a  fine  di  prendergli ,  L*at.  ohsidere,  Gr. 
<roX/0f xf^y .  G.  V,  x,  a4*  4*  ^  «piali,  per  loro  polcan, 
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sconfissoDO  li  Romani,  e  assediaroiie  Koma.  E  eap,  S5, 
a.  1  quali  veuiui  assediare  la  detta  città,  Fn  Oiord, 
Fred,  Non  il  sezzajo,  ma  il  padre ,  eh*  assediò  Milano , 
ed  ebl^la.  Segn.  stor,  io.  277.  Perchè  non  piovendo 
mai  per  consiglio  divino ,  che  così  volle ,  fu  aperta  la 
via  al  campo  Turchesco  d*  assediarla  ^  di  batterla  ,  e  G* 
nalmenic  d*  averla. 

ASSEDIATO.  j4dd.  da  Assediare.  Lat.  obses^us  , 
Gr.  voXiofxHfjiivoi  .  G.  V.  1.  61.  3.  Assediati  in  quelle 
inonta£ne  da  Onorio  ,  e  dall*  oste  de*  Romani.  jA.  V* 
9.  5.  Gli  assediatori  erano  tìeboli ,  e  di  poca  possanza , 
e  gli  assediati  poveri  d*  aiuto.  Ouicc,  ttor*  19.  124- 
Ali*  esercito  ec.  divenuto  ai  assediante  assediato.  Tass, 
Ger.  6.  1.  Ma  d*  altra  parte  1*  assediate  genti  Speme 
miglior  copforta  ,  e  rassicura. 

ASSEDIA  TORE,  barbai,  masc.  Che  assedia,  Lat^ 
cbsessor,  Gr.  nroXtofxnrnf  .  M,  f^.  9.  5i.  Gli  assediato^ 
ri  erano  fieboli  ,  e  di  poca  possanza  • 

-J-  ASSÈDIO .  Lo  accamparsi  che  fa  un  esercito  in- 
torno ad  una  piazza  per  conquistarla  •  Lat.  obsidio  ,  oh- 
messia.  Gr.  nrtXio^xia,  G,  V.  i.  35.  i.  Quinzio  Metel- 
lo mandò  incontaneute  a  Roma  ,  che  mandassero  gente 
d'  arme  ali*  assedio  di  Fiesole.  E  io.  169.  6.  I  Fioren- 
tini appresso  strinsero  1*  assedio.  Segn,  stor,  \/^,  366.' 
Il  Marchese  per  la  sinistra  si  ritornò  coli'  esercito  a 
mantener  1*  assedio  intorno  Siena.  E  368-  Restò  libe- 
rata Siena  dall*  assedio  per  quella  banda  • 

5.  I.  ^  per  metaf.  Por  C  assedio ,  vale  Importunare  , 
Infastidire  ,  e  JVon  lasciar  bene  avere .  Boee,  nov»  a3. 
7.  Pare  ,  che  m*  abbia  posto  l'assedio;  né  posso  farmi 
nò  ad  uscio  ,  né  a  linéitra  ,  né  uscir  di  casa ,  che  egli 
incontanente  non  mi  si  pari  innanzi.  Petr.  cap,  3.  Cn* 
amore ,  e  crudeltà  gii  han  posto  assedio  .  Cecch,  Ser- 
vi g,  1.  4-  Tutto  il  giorno  Attende  a  por  1*  assedio  alle 
finestre . 

5.  II.  'V^olere  una  casa  per  assedio ,  vale  Volerla  per 
forza,  , 

ASSEGGIO.  V,  A,  Lo  s tesso- ,  che  assedio,  Lat.  ob- 
sidio ,  obsessìo  .  Gr.  voXiofxta  .  Guid,  G,  E  con  gran- 
de costanza  fermiamo  il  disiato  asseggio  contra  la  cit- 
tade  Trojana.  Lib.  Amor.  Né  fu  giammai  oste  t\  di- 
stretta ad  alcuna  terra  ad  asseggio  ,  né  campo  d*  oste 
•l  afforzato. 

*  ASSEGNABILE.  Add.  d'ogni  g.  Che  può  asse- 
gnarsi ,  dimostrabile  .  TagL  leti,  se.  Minori  di  qualun- 
c{ue  spazio  assegnabile .  JKfa^oi.  leti,  se.  Di  cui  per  tal 
ragione  non  fu  ,  e  non  sarà  mai  assegnabile  alcun  trat- 
to rimasto  sterile. 

ASSEGNAMENTO.  Ragion  ài  credito,  che  si  cede 
altrui  'f  acciocché  se  ne  vaglia  a  suo  tempo ,  Lat.  jus 
crediti  .  Gr.  Ta^a^^iiKti ,  M.  F.  4»  ^3.  E  cosi  gì*  impo- 
tenti ,  per  piccola  cosa  che  si  cavavan  di  borsa ,  trova- 
van  chi  pagava  per  loro ,  e  prendea  1'  assegnamento. 
G*  y*  la-  8.  8.  Levò  gli  assegnamenti  a'  cittadini  so- 
pra le  gabelle  de'  danari  convenuti  loro  prestare  per 
forza  al  Comune. 

J.  I.  V  usiamo  anche  per  Aspettativa  di  rendita  ^  e 
Sperato  guadagno ,  o  Aspettato  vantaggio  di  qualsivo- 
glia cosa  •  Fir,  nov,  E  così  senza  più  dire  ,  con  questo 
j&uovo  assegnamento  si  riposarono  insino  alla  mattina 
'vegnente  .  Geli,  Spor^,  3.  i.  Se  tu  ti  trovassi  una  fan* 
ciulla  da  marito  ,  come  io*  ho ,  e  senza  assegnamento 
alcuno  I  tu  penseresti  forse  ad  altro . 

J.  II.  Diciamo  anche  Assegnamento  fer  Entrata  ,  Ren- 
dita , 

J.  III.  Fare  assegnamento  sopra  che  che  sia,  vale 
Sperare  un  pronto  conseguimento  di  che  che  sia  ,  Tac, 
Dav,  stor.  \,  a54«  Fecero  adunque  i  nostri  assegnamen- 
to sopra  i  Sequani.  M.alm.  a.  58.  E  facendogli  addòsso 
assegnamento^  Quasi  in  un  pugno  già   1'  avesse   avu« 

IO. 
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ASSEGNARE.  Fermare,  Costituire,  Prescrivere. 
JjùU  ass ignare f  constituere.  Gr,  nrafan'^iv^nt  .  Bocc, 
nov,  37  4*  ^^^  solamente  buon  salario  gli  assegnò , 
ma  il  fece  in  parte  suo  cSmpagno.  Lab.  3a.  Cominciai 
a  temere  ,  non  quel  luogo  a  lui  fosse  per  propria  pos- 
sessione assegnato .  Vit,  S,  Gir,  Dividendo  il  salterio 
per  li  .d\  della  settimana,  e  a  ciascuno  dì  assegnando 
suo  proprio  notturno  . 

J.  I  Per  assegnare  rendendo  ragione,  o  conto,  Lat. 
rendere  ,  assignare,  Gr.  vasari ^tv^ai  ,  Dani,  Par,  6. 
Che  gli  assegnò  sette,  e  cinque  per  diece.  Cron,  Mo- 
relt,  E  eh'  elle  te  ne  sappiano  assegnare  ragione  quan- 
do la  domandi  .  ^ 

5.  II.  E  per  Addurre,  Allegare,  Lat.  allegare  ,  prò- 
ferre .  Gr.  nra^art^io'^ott  ,  Pass,  4.  Molto  è  più  grave 
il  peccato  ,  nel  quale  1*  uomo  ricade  dopo  la  peniten- 
za ,  che  non  fu  il  primo  ,  per  molte  ragioni  ,  che  tan- 
ti n*  assegnano.  Bocc,  nov,  64,  3.  Più  volte  avendolo 
della  cagion  della  sua  gelosia  addomandato  ,  né  egli  al- 
cuna avendone  saputa  assegnare.  G,  V,  5.  14.  a.  La 
domandò  alla  detta  Reina  ,  assegnandole,  come  non  e- 
ra  licita  cosa  a  donna  ,  che  fosse  al  secolo^  tenere  si 
santa  reliquia  fra  le  sue  gioje  mondane  . 

5.  III.  Per  consegnare ,  Lat.  tradere  ,  .Guid,   G,  l55. 
Di  trarre  il  predetto  Re   delle    schiere   per    assegnarlo 
prigione  a*  suoi    battaglieri  .  E  altrove  :  JE  egli  andò  a* 
veoere  armare  ,  e    assegnò    a    ciascuno  una   vermiglia 
transenna . 

ASSEGNATAMENTE  .  Aw^rb,  Con  masserizia ,  e 
con  risparmio.  Lat.  parce,  frugaliter ,  Gr.  ^f  </éfXér$  p 
Stor,  Eur.  1.  a.  Lo  condusse  vecchio,  ammalato  ,  e 
solo  a  mendicare  il  vitto ,  ed  il  vestito  ,  e  a  chiedere 
per  Dio  a'  suoi  assegnatamente  quello ,  che  egli  con 
somma  liberalità  già  soleva^  dare  a  gli  strani.. 

J.  E  per  particolarmente  ,  Nominatamente  ,  Lat,  spe- 
ciatim,  peculiariter ,  Gr.  tl^xirara.  Coli,  SS.  rad. 
Ma  e  assegnatamente ,  e  specialmente  quella  sola  alle- 
grezza ,  la  quale  é  nello  Spirito  Santo  . 

(*)  ASSEGNATEZZA  .  Per  Istrettezza  ,  Risparmio . 
Lat.  parsimonia  ,  Gr.  ^vdttXfì  .  Il  Vocabolario  nella  voce 
GUADAGNARE  $,  VII. 

•f  ASSEGNATO.  Add,  da  Assegnare,  Bocc,  nov. 
q6,  19.  E  loro  assegnatele,  con  dolore  inestimabile  in 
Puglia  se  n*  andò .  Cron,  Morell,  Ijsa  in  costei  più 
strettezza  ,  che  ella  abbia  le  spese  assegnate  [  cioè  li- 
mitate •  ] 

**  J.  I.  Per  Attribuito ,  Stor,  Eur.  3.  70.  Siccome 
il  darla  [  la  parola  ]  senza  pensarvi ,  é  assegnato  per 
leggerezza  ,  così  il  mancare  m  maniera  alcuna ,  è  im- 
putato ad  una  spezie  di  tradimento . 

J.  II.  Uomo  assegnato ,  vale  Che  spende  con  regola  , 
e  con  misura ,  Lat.  parcus  ,  frugis ,  frugalis  ,  Gr.  ^f  1- 
èukéi ,  Cron,  Morell,  a4i«  E  mancato  la  roba,  e 'I 
caldo  della  giovanezza,  é  divenuto  il  più  assegnato  uo- 
mo del  mondo ,  e  *1  maggior  massajo  . 

t  ASSEGNAZIÓNE  ^X*  iw/eynar# .  Cron,  morelli 
Dicente  ,"il  termine  esser  troppo  breve,  e  contraddicen- 
te  alla  detta  assegnazione  del  detto  termine . 

"J"  S»  I.  Per  Assegnamento  ,  Assicuramento  del  credi» 
to ,  Guid,  G,  Le  quali ,  quando  saranno  raccolte  nella 
loro  assegnazione  ,  fermamente  si  porranno  le  sufficien* 
ti  sicurtadi  . 

-f-  J.  II.  Secondo  la  Crusca,  vale  anche  Consegna- 
Mione . 

^  ASSEGNO  •  Sust.  Assegnamento ,  Provvisione  \ 
Rendita  ,  Lat.  redditu* ,   Tass,  lett, 

ASSEGUIMENTO  •  Lo  stesso ,  che  conseguimento  • 
Xat.  adeptio  .  Gr.  rf  Xo(  .  Bemb,  Pros,  x,  la;  Ed  ad 
agevolare  loro  lo  asseguimento  delle  Greche  lettere  • 

ASSEGUIRE  •  Mettere  ad  effetto,  ad  esecuzione» 
Lau  exequi.  Or.  innnXiteM  G.r.  8.  39.  i.  Richiesto 
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per  Papa  Bonifazio,  e  per  lo  Re  Carlo  il  Re  Giamo  d' 
Araona  ,  eh'  asseguisse  la  promessa  per  lui  fatta  y  ven- 
ne di  Catalogna  con  3o.  galee  armate  .  Bemb,  stor,  5« 
64-  Volendo  con  lunga  oppugnazione  questo  stesso  «s* 
seguire  y  la  fatica  ec.  fu  in  vano  posta  . 

•f-  5.  Per  Conseguire .  Lat.  ossequi  ,  Gr.  iirtriXgiv  . 
Tass,  Ger.  ao.  8a.  £  1*  una  schiera  d*  asseguir  procura 

§  nella  vittoria  ,  eh*  ei  lasciò  imperfetta.  Ar,  /'W.  27.  44* 
a  discorrendo  come  almen  gli  accordi ,  Sicché  Tun 
dopo  i*  altro  il  campo  assegna .  Salt>in,  JYot,  alia  Per/, 
Poes,  del  Murat,  3.  ^.  Cosi  della  Commedia  romana 
parlando  Quintiliano  disse ,  che  i  Latini  non  asseguiva- 
no  illam  solis  concessam  Atticis  itenerem  .  Monti  » 

(*)  ASSEGUITÓRE .  FerbaU  masc.  Che  asseguìsce , 
Esecutore  *\j^i,  executor  ,(jt.  einroirXiifttTtls  *  Cronich.  ìT 
Amar,  39.  Quando  fu  morto ,  fu  soppellito  a  grande  o- 
nore  in  Alessandria ,  e  soppellito  il  suo  corpo  ,  lasciò 
asseguitore  dello  testamento  Aristotile  sub  morestro ,  ec. 

A^S£GUIZION£  .  Ksecueione  •  Lat.  executio  •  Gr. 
«Viri XfiW/(  .  O.  y.  7.  iSq.  a.*  fn  questo  venne  1*  as- 
seguizione  della  profezia  del  Conte  Tegrìno.  Coli.  SS. 
Pad.  Costrinse ,  ec.  a  credere ,  che  fosse  miglior  la  mi- 
sericordia sua,  che  non  era  la  severissima  assegulzione 
dei  comandamento  di  Dio. 

ASS£MB1AMENT0 .  Assembramento  .  Te*.  Br.  7. 
34*  Chi  follemente  corre  a^li  assembiamenti  a  combat- 
tere di  sua  mano  contro  alli  suo'  nimici  ,  egli  è  simi- 
gliante  a  bestia  salvatica  • 

J.  Per  simiiit.  vale  Copula ,  Congiunzione  ,  T*es.  Br, 
a.  1.  Giuseppe  non  ^li  apparteneva  nulla  ^  fuori  che  e- 
ra  marito  di  Santa  Maria  senza  nullo  carnale  assembia- 
mento. 

ASSEMBLARE .  Assembrare  •  Liv.  M.  Il  Re  mede- 
simo scusando  il  giudicamento  di  questa  causa  ,  che 
tanto  disaggradò  al  popolo,  fece  assembiare  tutto  '1  popolo . 

%.  Per  Ordinare  assolulam.  Tesorett.  Br,  1.  £  'n  voi 
solo  assemblate  Son  s\  compitamente  ,  Che  non  falla 
neente  . 

ASSEMBIATA  .  V.  A.  AssembragUa  ,  Incontro  , 
Scontro  .  Lat.  congressus  ,  pugna  •  Gr.  fjul^ìt  •  Liv,  M. 
Romolo  gì'  incontrò ,  e  mostrò  loro  per  una  picciola  as- 
sembiata  ,  che  poco  vale  cruccio  senza  forza  . 

ASSEMBIATiCCIO  .  Avveniticcio.  Lat.  advcntitius , 
eollectitius  ,  Gr.  cvtktxrutói  .  Liv.  M.  Come  sarebbe 
la  cosa  andata  ,  se  quella  moltitudine  di  pastori ,  e  di 
gente  assembiaticcia ,  salvatica,  e  fiera  avesse  franchi- 
eia  avuta  ? 

ASSEMBIÀTO.  Add,  da  Assembrare. 

ASSEMBLEA.  Assembrea,  Lat.  concHium  ,  Gr.  ^c/- 
voioi  •  Alleg,  102.  Nella  pubblica  assemblea  de'  poeti 
della  Carovana  ec.  Buon,  Fier.  5.  3.  6.  Mercanti  snoi 
compagni ,  Con  cui  furtivo  tien  cruda  assemblea  . 

"|-  5.  L  Assemblea .  T.  Militare .  Segno  dato  colla 
tromba ,  o  col  tamburo  per  radunare  i  soldati  per  com- 
pagnia •  Grassi . 

^  5*  1^*  ^  p^re  nel  Militare  ,  vale  Radunata  delle 
truppe ,  colle  quali  si  dee  ordinare  V  esercito  ,  o  /  sot-- 
dati  d^un  reggimento  ,  o  di  una  compagnia  ,  Grassi  . 

ASSEMBrAGLIA  .  Abboccamento,  AjTron lamento  et 
eserciti  •  Lat.  congressus  ,  pugna  ,  praelium .  Gr.  f^cixn. 
Liv.  Jf.  Il  Dittatore  usci  di  Roma ,  e  alta  primiera  as- 
sembragUa  sconfìsse  li  nemici .  - 

ASSEMBRAMENTO.  L'assembrare,  AssembragUa. 
O»  y»_^  66.  a.  Più  assembramenti ,  e  guerre  ebbe  tra 
-loro •  E^Cm  174*  &•  Nella  Duchea  di  Baviera  in  Alama- 
nna fu  £r»nde  assembramento  a  battaglia  tra  il  Re  Fé- 
aerìco  a  Ostcrich  ,  e  '1  Re  Lodovico  di  Baviera.  Morg. 
8.  19.  Se  tu  vien  presto  col  tuo  assembramento ,  In  po- 
co tempo  so  t  «he  'l  piglierai  .  Ciriff,  Calv.  \.  17. 
Venne  ,  che  nacito  era  nior  delle  porte  ^  Tibaldo  già 
con  grande  asseiiiÌ>rame&to  • 


ASSEMBRANZA.  Assembramento.  Frane.  Saccb. 
rim.  Considerando  quanto  fu  amica  Vostra  assembnn- 
za  a  ciascheduno  umano  • 

ASSEMBRARE.  Accostarsi  insienke,  e  mettersi  in  cr^ 
dinansa  per  cofkbattere  ,  o  per  qualsivoglia  altra  cosa, 
Lat.  convenire  ad  pugnam  ,  instrui .  Gr.  àytifiiw  ,  Ed 
oltre  al  sent,  neutr.  e  neutr,  pass^  usasi  anche  nella  si^ 
gnific.  att.  G,  V.  1.  19.  a.  Ed  essendo  il  detto  Clovis 
assembrato  a  una  battaglia  contro  gli  Alemanni ,  si  bo- 
tò a  Cristo ,  s'  egli  avesse  vittoria ,  si  farebbe  egli ,  e 
sua  gente  ,  Cristiano.  Nov,  ant,  ga.  1.  Venendo  i  GrxU 
li  una  volta  verso  Roma ,  Quinzio  il  Dittatore  fece  as- 
sembrare tutta  la  gioventude  Romana .  Ar,  Far.  i3.  8t. 
Il  popol  Moro  Davanti  al  Re  Agramente  ha  preso  1' 
arme  ,  Che  molto  minacciando  a  i  gigli  d'  oro ,  Lo  h. 
assembrare  ad  una  mostra  nuova. 

5.  I.  E  Per  ordinare  assolutam,  Morg,  8.  a3.  E  pol- 
che tutti  furono  assembrati ,  Con  trentamila  giunse  un 
Ammirante. 

•\-  5.  ir.  Per  unirsi  in  matrimonio  ,  Conginmgerti  car- 
nalmente. Lat.  coire,  conjungi ,  Gr.  eruwtTwui  .  Libr. 
Sagr.  Lo  settimo  è  1*  uomo  colla  Stia  comare  ,  o  a  sua 
figlioccia  ,  o  alle  figliuole  di  suo  patrigno ,  o  di  sna  ma- 
trigna, che  tali  persone  non  si  possono  assembrare  sen- 
za peccato  mortale  . 

%.  III.  Per  simìl.  Raccorre ,  Unire .  Lat.  cogere ,  cel- 
ligere .  Gr.  aytt'fttv  ,  Dant.  rim.  10.  Tanto  dolore  in 
mezzo  al  cuor  m*  assembra  La  dolorosa  mente.  />i7- 
tam.  a.  la.  Veracemente  dir  non  ti  saprei  Quanto  (Uv, 
lor  sopra  dolore  assembro . 

%.  iV.  In  vece  di  Sembrare,  Somigliare,  AseomigHe* 
re  .  Lat.  videri  .  Gr.  ^a/viv^-ett  ,  doutTv  .  ÌVov,  ant.  Di 
costui  avremo  noi  grande  mercato  ,  perciocché  assembra 
loro  anzi  povero,  che  ricco.    M.  Aldobr.    Colai,  che 

guata  come  femmina  ,  e  ha  gli  occhi  ridenti ,  ed  assem- 
ra  tuttavia  lieto  .  Vit.  S,  Ant.  Assembrava  nella  pre- 
senza un  santo  uomo,  e  molto  venerabiie.  Tass.  Ger. 
16.  i3.  E  linffua  snoda  in  guisa  larga  ,  e  parte  La  voce 
sì ,  eh*  assemora  il  sermon  nostro. 

ASSEMBRATO  .  Add.  da  Assembrar* .  Schierato  in 
ordinanza  ,  e  in  punto  per  combattere .  Lat.  ad  pugnam 
instructus  ,  paratus  .  Gr.  veifareil^clfav9f  .  G.  r .  9. 
ia5.  1.  E  più  tempo  stettono  assembrati  ad  oste  in  sul 
fiume  del  Reno,  quasi  tutta  la  cavalleria  della  Magna. 

**  $•  Per  semplicemente  Radunato  ,  Raeeolio  ;  come 
si  dice  Assembrea ,  Sali.  Catell.  a3.  Cateliina  ,  poicbi 
vide  assembrati  coloro .  ;  .  panreH  che  fosse  utile  al 
fatto ,  di  parlare  e  di  confortare  tutti  insieme  •  E  Stor, 
Bari.  3o.  Sederà  (  Cristo  )  in  sul  sedio  di  maestà  e 
tutta  gente  sarà  assembiata  dinanzi  a  lai  (  Assemblato 
è  Assembrato.  ) 

ASSEMBREA.  Adunanza  di  gente  per  far  passlamem' 
to  ,  e  discorrere  insieme,  e  risolvere:  oggi  più  commaS" 
mente  Assemblea  ,  e  Dieta .  Lat.  comcilium  .  Gr.  c^éwi- 
doi  .  G,  y.  11.  71.  a(.  a  quella  assembrea  fi  rìfermò 
la  lega  . 

ASSEMPIjARE.  y.  a.  Assemprart.  Lat.  ad  ex'm- 
piar,  ad  typum  effingere .Dant.  vit.  nuov.  l.  Io  truovo 
scritte  le  parole  ,  le  quali  è  mio  intendimento  d'  assen- 
piare  in  questo  libro . 

ASSEMPLO,  eASEMPLO.  y.  A,  Esempio.  Lai 
exemplum  .  Gr.  nra^olSuyfsoi  .  Tes.  Br.  5.  %\.  Dieooo, 
che  Ipocras  lo  grande  medico  trovasse  il  crìsteo  a  qnel- 
lo  assemplo  •  Gutt,  létt.  i3.  Mort'  è  del  ttitto  in  calila- 
de  ,  chi  a  gaudio  sì  e  rande  non  gaudio  prende ,  e  gra- 
zia non  Dio  rende  di  tanta  grazia  y  e  cui  non  s*  appa- 
recchia a  tanto  asemplo  ,  a  tanto  appellanaento. 

ASSEMPRÀRE  .  K.  A.  Ritrarre ,  Copiare .  LaL  ed 
typum  ,  ad  exemplar  effingere .  Gr.  «reif  op^i^/tior/Jaf . 
But.  E  perchè  ritrarre  h  vocabolo  fiorentino ,  cbt  si- 
gnifica esemplare,   doviamo  sapere,  che  la  mente  èA 
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,  die  finge  I  e  compone ,  ritrae ,  e  asseropra  dal 
rmplice  concetto ,  cioè  da  quel  che  ha  pensato ,  e 

poi  fuori ,  o  con  voce ,  o  con  iìicrittura  .  Dnnt. 
14.  Quando  la  brina  in  sulla  terra  assempra  L*  im- 
le  di  sua  sorella  bianca .  f^al.  Mass,  Al  quale  era 
a  guardare  un  libro ,  che  conteneva  cose  segrete 
crìticj  de*  cittadini ,  corrotto  da  un  Petronio  6abi- 
;liele  diede  ad  asscmprare  .  Toc.  Dav,  P^it.  Agr, 
Mon  dico  I  che  dell*  immagini  di  marmo  »  e  bron- 
i  manchi  ;  ma  perchè ,  come  gli  umani  volti ,  cosi 

ritratti  si  corrompono  ,  V  effigie  della  mente  è  e- 
,  né  con  altra  materia  ,  od  arte  straniera  1'  as^» 
«rai  I  nò  manterrai ,    che    de'  tuoi  proprj    costu- 

SEMPRATO  •    Add,    da    Assemprare .    Red,     lett. 

8.  Trattato  ec«  fatto  nei  1299.  assemprato  da  Van- 
ia Busca. 

5EMPRO  .  f^.  A,  Asemplo ,  Esemplo .  Lat.  ex- 
m,  Gr.  irafd^yfioi.G.  K.  6.  64*  4*  ^^  P^r  degna 
li  far  di  lui  memoria,  per  dar  buono  assempro  ai 

cittadini.  E  7.  ^,  5.  Onde  fu,  e  sarà  sempre 
prò  a  quegli,  che  verranno.  Fior,  S,  Frane,  a.  E 
»  agli  eletti  è  grande  assempro.  Dillam,  1.1.  Che 
iscmpro  appena  il  saprei  dire .  Gr,  S.  Gir,  3.  Per 

assempro  dobbiamo  dare  lo  nostro   corpo  per  H 

fratelli . 
>ENNAB.E  .  Fare  avvertito ,    Far   cauto  .  Lat.  ad- 
e .  Gr.  vov^trèiv ,  Dani.  Inf,  20.  Però  t*  assenno , 
!  tu  mai  odi  Originar  la  mia  terra  altrimenti ,  La 

nulla    menzogna    frodi  .   Bui,  Però    t'  assenno , 
'  insegno,  e  faccio  savio ,  e  cauto.  Dittam,  5.  24* 
(i  I  o  sol  del  senno  qu\  m*  assenna . 
ASSENNATAMENTE . Awerb.    Giudisrosamente , 
amente .  Lat.  prudentcr  ,  sapienter  .  Gr.  ^fovifdVf  • 

•  disc,  2.  176.  Ciò ,  che  (liceva  molto  assennata- 
questo    filosofo ,    pare ,   che    possiamo  dire   tntti 

i*  quali  il  cielo  ha  fatto  grazia  di  nascere  Italia* 

>ENNATEZZA.  Senno.  Ij9ìU  prudenti  a  ,  Salvin. 
1.  4o*  Come  la  prodigalità  ha  faccia  di  liberalità, 
izia  d'  assennatezza ,  e  d'  economia  .  E  pros.  Tose, 
.  Quindi  è ,  che  la  parsimonia  può  parere   avari- 

*  avarizia  assennatezza ,  la    prohisione   liberalità  , 

JENNATO.  jidd,  da  Assennare;  Pien  di  senno , 
,  Giudizioso  •  Lat.  sapiens  .  Gr.  tl/^ftw  •  Albert, 
a  UDO  assennato  sarde  abitata  la  patria  ,  e  da  tre 
sarde  abbandonata,  e  diserta.  E  24*  Al  servo  as- 
:o  i  liberi  servono .  Fr,  Jac,  Ces,  SÌ  egli  conviene 
lavio  ,  e  assennato.  ^ 

JENNIRE.  Assennare.  Fr,  Giord.  Fred.  R.  Fau- 
ni sforzo  di  assennire  gli  uditori. 
JENNiTO.   Add.    da  Assennire.  Fr,  Jac.   T.   2. 
Tal  viene  come   medico,  Che  sia  bene  assenni- 

»ENSI0N£  .  Assenso ,  Consento .  Lat.  assensio  , 
US .  Gr.  cuyxarmHrii  •  Albert.  58.  E  che  tu  vivi 
lo  natura ,  e  facciati  ricco ,  presundo  alla  pover- 
ssensione . 

Issensione  corrottamente ,  in  vece  et  Ascensione , 
//  nome  della  festività  del  storno ,  in  cui  *l  no- 
•ignore  Gesù  Cristo  salì  al  Cielo  •  Lat.  ascensio  . 
vafiào'if  .  G.  P\io.  73.  1.  Il  d\  dell*  Assensione , 
tlina  per  .tempo,  congregato   il  popolo    di   Roma 

»ENSO  •  X'  assentire ,  Consenso  .  Lat.  assensus  , 
sus  ,  Gr.  ouyxard9i9if .  Dani.  Par,  9.  Gli  occhi 
itrice  y  eh*  eran  fermi  Sovra  me ,  come  pria,  di  ca- 
lenso  Al  mio  disio  certificato  fermi.  jE  12.  La 
I  che  per  lui  1*  assenso  diede ,  Vide  nel  sonno  il 
ile  fratto.    Fine.  Afart.  lett,  29.  Voi  prglierete  il 


A  SS 


367 


fieso   coir  antorità  vostra ,  e   col   mezzo  del  segretarie 
diachez ,  di  farmi  spedir  1*  assenso  . 
ASSENTAMENTO  .  Lontananza  ,  Assengia  •  J^at.  ab- 
sentia .  Gr.  èlirodirfjtìot ,    Coli.  SS,  Pad,  Il  dimoramento 
dell'  anima   in   questa  carne ,  è  una  peregrinazione  dal 
Signore ,  e  uno  assentamento  da  Cristo  (  per  similit,  ) 

ASSENTARE  .  IVeutr.  pass.  Allontanarsi ,  Discostar' 
si .  Lat.  recedere  •  Gr.  atvo^^^ùiftTv .  f^it,  Plut,  Non  è 
tempo ,  che  noi  ci  doviamo  assentare  dalla  città  .  Stat, 
Mere,  Se  alcuno  delle  dette  dieci  arti  si  volesse  assen- 
tare colla  persona  ovvero  colle  cose  ec.  in  danno  del 
creditore . 

**  J.  I.  Attivo, Borgh,  Fior,  disf,  296.  Se  ci  restarono 
persone  di  credito  e  di  alcuna  qualità,  che  e*  le  te- 
nesser  basse  che  non  potesser  alzare  la  testa ,  o  le  as- 
sentassero . 

S-  II.  Per  Porsia  sedere, Fr,  Jac.  T,  3. 16.  i5.  Ad  una 
bella  mensa  lo  menaro.  Egli  la  benedisse,  e  s\  assen- 
taro  Amenduni  al  maestro  loro  allato.  Stor,  Eur.  6. 
i52.  Il  giorno  poi  del  convito  ,  se  nell'  assentarvi  nel 
vostro  luogo  si  leverà  il  tumulto  detto ,  ordinate ,  che 
al  picchiar  dello  scudo  e^  saltino  in  sala  » 

Assentato  .  Add,  da  Assentare:  Libr,  cur,  ma- 
latt.  Qàando  il  troverai  assentato  alla  sua  mensa  pro- 
pria. 

ASSENTATÓRE  .  r.  L,  Adulatore .  Lat.  assenta- 
tor .  Gr.  xó\a^  .  Agn.  Pand,  3.  Quelli  goditori  lecco* 
ni  ,  i  quali  eglino  riputavano  in  quelle  loro  grandi  spe- 
se amici ,  e  quegli  assentatori ,  i  quali  lodavano  lo  spen- 
dere. E  65.  Sempre  sono  più  i  viziosi  assentatori  ,  o- 
stentatori ,  e  maligni  in  casa  de'  signori ,  che  i  buo- 
ni. 

ASSENTE .  Che  è  lontano ,  Discosto  ;  contrario  di 
Presente ,  Lat.  absens ,  Gr.  einreiv  .  Pass,  255.  Fu  uno 
santo  uomO)  il  quale  tutti  gì*  indemoniati  curava;  e  non 
solamente  essendo  presente ,  ma  eziandio  assente ,  man- 
dando il  cilicio  suo ,  o  alcuna  scrittura  di  sua  mano  • 
G,  y,  IO.  72.  2.  E  quando  fosse  assente  ,  o  fosse  ri- 
chiesto per  lo  popol  di  Roma ,  eh'  elli  ritornasse  in  Ro- 
ma .  M,  V.  10.  71.  r  Arcivescovo  di  Ravenna  assente  . 
Buon,  Fier.  4*  5.  3.  Amico  Io  già  d*  Ambrogio ,  amico 
assente. 

ASSENTIMENTO.  V  assentire,  Lat.  assensus,  con- 
sensus .  Gr.  vtryxara$i9Ìi.  G,  V,  9.  79*  &•  Questi  con 
assentimento  de'  Cardinali  Italiani,  e  Provenzali  ec.  la 
diede  a  se  medesimo  .  M.  V.  3.  107.  Mandarono  di  lo- 
ro assentimento  ambasciadori  al  gran  Cane . 

ASSENTIRE .  Consentire  ,  Prestar  consenso  •  Lat. 
assentiri ,  consentire .  Gr.  ooytLaraTt^^at  .  Boce,  nov, 
17.  17.  Quasi  pentuta  del  non  avere  alle  lusinghe  di  Pe- 
ricone  assentito,  ec.  spesse  volte  se  stessa  invitava.  G. 
y.  6.  18.  3.  Lo  'mperadore  assentì  per  dispetto,  e  ma- 
la volontà  ,  eh'  aveva  co*  Tempieti .  Dant,  Inf,  18.  E  '1 
dolce  duca  meco  si  ristette ,  Ed  assenti ,  eh*  alquanto 
indietro  io  gissi. 

5.  Ed  in  sentim.  att.  per  Approvare  semplicemente  . 
Lat.  approbare ,  Gr.  o'uyxarotri^tvl^at .  Dani,  Purg.  19. 
Ond'  elli  m'  assentì  con  lieto  cenno  Ciò,  che  chiedea 
la  vista  del  disio  .  G,  V,  7.  54*  3.  Il  qual  parentado  lo 
Re  Carlo  n^  volle  assentire .  Com.  Inf.  18.  Questa  vir- 
tù non  è  asssentita ,  né  conosciuta  ^  infino  eh  ella  non 
sì  riduce  per  alcun   modo  in  atto. 

ASSENTITO  .  AU.  da  Assentire  • 

5.  Stare  ,  o  Andare  assentito  ,  pale  Stare  in  orecchi , 
Stare  avvertito.  Morg,  26.  8.  E  Gnottiboffi  v*  era,  Che 
sempre  jitavtt  la  notte  assentito.  Varch,  Suoe.  5.  1.  Bi- 
sogna andare  assentito ,  e  stare  molto  bene  all'  erta . 

ASSENTO .  Assentimento  ,  Lat.  assensus ,  consensus . 
Gr.  ^vxarà^vti  •  M,  V,  9.  53.  La  quale  si  stimava  per 
li  discreti  essere  proceduta  d*  assento ,  e  ordine  d*  esso 
Ae  d*  Inghilterra,  G.  V.  19.  106.  6.  L'  ammoni*  ec. 
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che  non  dovesse  usare  signoria ,  né  dominazione  senza 
r  «isscjito  del  Papa. 

ASSERÌ  ZA,  e  ASSENZIA  .  Lontananza,  Ittii.  absen- 
tin  .  Gr.  dvcu9Ìa  .  Ouid,  O,  Pianse  li  carpi  de*  suo*  fe- 
deli ,  e  la  miseria  de*  prigioni ,  e  la  trasportazion  loro  , 
e  r  assenza  della  sua  Elena .  M,  V.  3.  ò3.  Morì  nel  re- 
gno in  assenza  del  padre .  Frane,  Sacch.  rim.  Che  le 
più  volte  lodano  in  presenza ,  Biasiman  poi ,  quando  so- 
no in  assenza.  Morg,  22*  121.  Sempre  chi  piglia  i  lio- 
si  in  assenza ,  Vedrà ,  che  teme  d'  un  topo  in  presen- 
za •  Salv»  Granch.  i.  i.  E  per  passar  con  manco  Noja 
1*  assenzia  de'  figliuoli  .  Jiern.  Uri,  1.  4*  ^«  Quando  si 
Tede  poi,  che  guai  dia,  e  cura,  Occupazione,  assenzia 
ci  tien  sani  Da  questa  peste. 

ASSERÌ ZlATO  .  Add,  Acconcio  con  infusione  d^  as- 
senzio .  Libr»  CUT.  malati.  Quale  si  ò  il  vino  mirrato ,  o 
asseuziato ,  che  con  sua  amarezza  uccide  i  vermi. 

-j-  ASSENZIO  .  Artemisia  absinthium  Lin.  Gr.  à-\tV' 
$tov ,  T,  Botanico  .  Pianta  di  steli  diritti  j  ramosi, 
biancastri  nella  gioventù  ;  le  foglie  alterne  ,  picciolate  , 
composte  ,  molto  fesse  :  i  fiori  piccoli  ,  rotondi  ,  penden- 
ti  f  giallastri  f  e  terminanti  a  grappoli,  Cr,  6.  8.  1.  Lo 
assenzio  è  caldo  in  primo  grado ,  e  secco  in  secondo  . 
Pallad.   Vino  confettato   in    assenzio ,   vivole  ,    e  rose . 

-}-  5.  ^  metaforic,  Dani,  Purg.  23.  Sì  tosto  m' ha 
condotto  A  ber  lo  dolce  assenzio  de*  martirj  . 

ASSERELLA  .  Asserella  .  Dim,  d*  Asse  ,  Tratt.  segr, 
cos,  donn.  Si  distenda  in  asserelle  di  legno ,  e  si  tenga  al 
sole  di  mezzo  giorno. 

ASSERELLO .  Dim.  <f  Asse .  Lat.  asserculus .  Gr.  va- 
v/f .  Soder.  Colt.  108.  La  vinaccia  ec.  s*  usa  in  alcuni 
luoghi  strignere  al  torchio  in  certi  vasi  di  legno  com- 
posti d*  assereni ,  che  si  tengono  da'  cerchi  di  ferro  , 
che  gli  assereni  si  tocchin  1' un  1'  altro.  E  ii5.  Dipoi 
ponlo  [  /'  agresto  }  in  su  asserelli  a  seccare  al  Sole . 

J.  Per  Legno  posto  fuori  della  colombaja  ,  dove  si 
posano  i  colombi.  Pataff.  i\.  Colombo  stava  In  asserti 
diserto. 

ASSERENARE  .  Fare  chiaro  ,  e  sereno  ;  Rasserena- 
re Lat.  serenare .  Gr.  ^aXnyoc/y .  Poi,  stans.  55.  Poi  coù 
occhi  più  lieti ,  e  più  ridenti ,  Tal  che'!  ciel  tutto  assere- 
nò d' intorno,  mosse  sopra  l'erbetta  i  passi  lenti  Con  at- 
to d'  amorosa  grazia  adorno. 

ASSERIRE  .  Affermare  .  Lat.  asserere .  Gr.  fitfiai- 
oOv  .  Red,  vip,  1.  37.  Marco  Aurelio  Severino  asserisce  , 
in  ciascheduna  delle  mascelle  superiori  averne  veduti 
almeno  tre. 

ASSERITO  .  Add.  da  Asserire.  Sagg.  nat.  esp.  208. 
Apertamente  da  Platone  nel  Timeo  viene  con  ragione- 
vi»li  fondamenti  asserita . 

ASSERRAGLIARE.  Da  Serraglio.  Abbarrare .  G. 
y.  5.  9.  2.  Sopra  quelle  facevano  mangani  ec  ed  era 
asserragliata  la  terra  in  più  parti.  E  8.  12«  2.  Asserra- 
gliarono le  vie  della  città  in  più  parti. JD/n.  Camp.  Le 
loro  ca^e  afforzarono  con  asserragliare  le  vie  con  legna- 
me. 

5.  E  neutr.  pass,  Stor,    Pist,  76.   Andarono   a  ^orta 

aidatica ,  e  quivi  s*  asserragliarono .  G.    V,   8.  06.  4» 

esser  Corso  ec.  si  era  assefraeliato  nel  bor£0  di  S.  Pie- 
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rò  Maggiore  . 

ASSERRAGLIATO  .  Add,  da  Asserragliare  .  Stor. 
Pist.  123.  Vedendo  li  Tedeschi  cosi  asserragliate  le  tre 
parti  della  città ,  e  la  piazza . 

§.  E  per  metaf.  Frane,  Sacch,  hov.  178.  Il  collo  asser- 
ragliato da'  cappuccini . 

ASSERRATO  .  Add,  Serrato  insieme  ,  Stivato  .  Lat. 
constipatus  ,  Gr.  wxvuOii'i  .  G.  f^.  8.  55.  i5.  I  Fiam- 
minghi ,  eh'  erano  asserrati ,  e  forti  in  sulla  proda  del 
fosso  ec.  non  intendeano  ad  altro ,  che  ad  ammazzare  i 
cavalieri 

ASSERTIVAMENTE  .    Avverb.   Affermativamente  . 


Lat.  assc%>eranter  .  Gr.  fiifiattti  ,  captoi .  Fiamm,  1.  64. 
Ciò ,  che  assertivamente  aveva  davanti  a  lei  detto  di 
volere  pur  seguire ,  pentendomi ,  nella  mia  mente  vacil- 
lava  . 

*  ASSERTO  .  Sust.  Lat.  affìrmatio  .  Affermasione , 
Asserzione  ;  ciò  che  ti  afferma  ;  proposizione  affernuut^ 
te ,  Magai,  lett.  Avrà  sempre  per  mallevadore  de'  suoi 
asserti  la  craiidiezza  della  propria  condizione . 

*  ASSERVA .  T,  Marinaresco  usato  col  verbo  Tene- 
re :  Dicesi  Tenere  all'  asserva,  che  vale  Mantenere  la  na- 
tie colla  prua  diritta  al  vento ,  verso  del  quale  si  i  de- 
stinato di  navigare, 

ASSERZIONE  .  L'  asserire  ,  Affermazione .  Sefw. 
Mann.  Ott.  25.  4*  Questa  è  condizione  d'  una  asserzion 
negativa .  E  Pred.  Sy.  4»  Considerò ,  che  nelle  unirer- 
sali  asserzioni  ec.  non  vengono  mai  compresi  io  rigor 
di  le^ee. 

ASSESSORE  .  Propriamente  Giudice  dato  a*  Magi- 
strati per  risolvere  in  jure .  Lat.  assessor  .  Gr.  feifiifi, 
Tes,  Br.  9.  8.  Ma  sopra  tutte  cose  si  brighi  a  aver 
buon  giudice,  e  suo  assessore,  discreto  ,  savio,  e  pro- 
vato ,  che  tema  Iddio  ec.  Cavale.  Frutt.  l'ag.  Troni  soo 
detti  quelle  schiere  di  spiriti ,  nelle  quali  Iddio  si  rì^ 
sa ,  ed  bagli  per  suoi  assessori  a  terminare  li  suoi  giu- 
dici in  terra .  M.  V,  6.  39.  Fedelmente  commise  a  di- 
sputare la  lor  quistione,  faccendo  loro  assessore  il  vzìo 
gran  Siniscalco .  Guitt.  lett.  18.  Credo  a  voi  sovvenga 
nel  tempo ,  che  fosti  assessore  d'  Arezzo  .  Btu-ch.  3.  7. 
E  birri ,  e  cavalieri  Lui ,  e  *l  collaterale  ,  e  V  assesso- 
re f  Risusciteran  tutti  a  quel  romore  . 

ASSESTARE  .  Aggiustare  per  V  appunto  ,  tolto  Iz 
metaf,  dal  prender  la  misura  coite  seste  ,  Lat.  librare . 
Gr.  o-ufifisrffìv .  Zibald.  Andr,   11 5.  Divisò  la  detta  fi- 

fura ,  e  compassò ,  e  assestò  le  sue  parti  .  Libr.  Astrol, 
ti  nostri  antecessori  pugnarono  in  questo,  e  provando- 
lo molte  volte ,  e  brigandosi  d*  assestare,  troyaronb  mol- 
to grave  a  certificare .  Tass,  Ger.  9.  70.  £  tra  '1  collo, 
e  la  nuca  il  colpo  assesta . 

5.  Per  Adattare  ,  Conjarsi ,  Ar.  Fur,  ao.  123.  Si 
ben  (  disse  Zerbin  }  teco  s'  assesta  e  Che  saria  mal ,  che 
alcun  te  la  levasse. 

ASSETARE  .  Indur  sete  .  Lat,  sitim  afferre  .  Gr. 
cf/4ày  ifivotiìv ,  But.  Purg.  23.  i.  Per  saper  qui  li 
ragione ,  che  fa  dimagrare ,  e  aflamare ,  e  assetare . 
T<us.  Ger.  14.  74«  ^°  fonte  sorge  in  lei,  che  vaghe, 
e  monde  Ha  1*  acque  s\ ,  che  i  riguardanti  asseta . 

5.  Per  metaf.  Dani.  Purg.  3i.  L*  anima  mia  gistava 
di  quel  cibo ,  Che  saziando  di  se ,  di  se  asseta .  È  Par. 
3.  virtù  di  carità ,  che  fa  volerne  Sol  quel  eh'  avcmo , 
e  d'  altro  non  ci  asseta  . 

ASSETATiSSIMO  .  Superi,  di    Assetato  .  Red.  lett, 

2.  2o5.  Pel  qual  dolore  [  nefritico  ]  rimasi  poi  asseuiis- 
simo,  e  rasciuttissimo . 

ASSETATO.  Add,  da  Assetare.  Che  ha  szU,  Si- 
tibondo.LtStt.sitieSf  sitibundus  .Gr.  dt-^ùv .  Petr.  cans,  29. 

3.  Quando  assetato ,  e  stanco  Non  più  bevve  del  fiome 
acqua,  che  sangue.  Bocc.  nov.  i5.  3i*  Costoro  asseta- 
ti ,  posti  giù  lor  tavolacci ,  e  loro  armi ,  e  loro  gonnel- 
le ,  cominciarono  la  fune  a  tirare .  Cr.  9.  18.  4*  Cavil- 
lo ec.  tanto  stia  assetato ,  che  bea  auest'  acqua .  Amm» 
ant.  3o.  6.  8.  Dallo  stanco  si  cerca  briga,  e  così  dallo 
affamato ,  e  dall'  assetato  .  Kit,  Crisi.  Si  lasciò  porta- 
re ,  e  tentare  a  quella  crudel  bestia ,  la  quale  era  asse- 

. tata  del  suo  sangue  . 

**  l.  I.  Che  induce  sete .  Alam,  Coli.  5.  108.  Per  hr 
ampio  tesor  1*  autunno  e  *1  verno ,  D'  acqua  che  mao^ 
il  ciel  ;  perch*  ei  ne  possa  All'  assetata  estate  esser  cor- 
tese .  E  5.  112.  Poiché  *1  celeste  Can  tralT  onde  ammoni 
L'  assetato  calor. 

$.  IL  Per  similit.  Dani.  Purg.  25.  Sangue  peiietto, 
che  mai  non  si  bete  Dall'  assetate  yene,  e  si  limaBe 
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Quasi  ab'mento ,  che  di  mensa  leve .  Gìdà.  G,  Volente- 
rosi di  vendicare  la  morte  dei  ior  signore ,  con  animo  as- 
setato ec. 

ASSETiRE  .  Assetare.  Fr.  Jue.  T.  a.  i8.  a6.  O  bel- 
lezza inaudiu ,  Tu  fai  V  alma  s\  romiu  ,  Più  non  cura 
d'  està  yita  ,  Si  assetila  di  te  1'  hai  (  qui  meta/,  ) 

ASSETiTO  .  Add.  da  Assetire .  Fr.  Jac.  T.  5.  35. 
73.  Dà  letizia  inaudita  A  quell'  alma  eh'  è  assetita  . 
(  qui  meta/.) 

♦*  ASSETTA .  Dim.  di  Asse .  Patiti,  y  i3.  Togli 
assette  di  cipresso ,  o  d'  altro  legno  eguali . 

ASSETTAMENTO  .  L'assettare .  Lat.  aceommodatio . 
Gr.  xóffiof .  Fr.  Giord.  Fred.  Anzi  si  faccia  perfetto  as- 
settamento ,  sieno  tutti  nati . 

*  $•  ^Assettamento  .  T.  Architettonico  .  L*  assettarsi ,  o 
sta  lo  sforzo ,  che  fa  la  fabbrica  di  portarsi  al  centro. . 
Baldin,  F'it,  Bern.  Che  il  Campanile  per  verun  modo 
non  poteva  aver  ceduto ,  ma  s\  bene  essersi  assettato ,  e 
tale  assettamento  esser  proceduto  perchè  1'  Architetto 
della  facciata,  ec. 

-f-  ASSETTARE  .  Acconciare ,  Accomodare ,  Mettere 
in  assetto .  Lat.  aptare  ,  accomodare ,  concinnare .  Gr. 
iM9fitìf .  Dani,  Par,  i.  La  provvidenzia ,  che  cotanto 
assetta ,  Del  suo  lume  fa  '1  Ciel  sempre  quieto  . 

J.  I.  Per  Castrare ^  e  si  usa  degli  uomini,  come  sa^ 
nare  de*  porci ,   vitelli  ,  e  simili  . 

*^  %.  II.  E  ironicamente  per  Disertare  alcuno  •  Ceceh» 
Dot.  A.  4-  ^c.  3.  Vi  so  dire,  che  se  e'  vi  vedeva ,  che 
TOi  mi  assettavate  bene. 

-f  %.  IH.  E  neutr.  pass.  Accomodarsi ,  Acconciarsi , 
Allestirsi f  Comporsi ,  Aggiustarsi.  Dant.  Jnf.  17.  E  co- 
me là  tra  li  Tedeschi  Iure  hi  Lo  Bevero  s*  assetta  a  far 
sua  guerra .  E  appresso  .*  lo  m*  assetui  in  su  quelle  spai- 
lacce . 

*  J.  IV.  E  vale  anche  porsi  a  sedere  ^  e  deriva  dallo 
antico  Provengale .  Bocc.  nov.  J^v.  3o.  E  intorno  intor- 
no a  una  mensa  assettati ,  le  fer  •  .  .  richiesta  di  narrar 
loro  i  suoi  casi  passati.  Dove  le-  nuove  spose  con  molte 
altre  donne  già  a  tavola  erano  per  maneiare  assettate  • 
Ricciard,  8.  Sale  alfine  sul  trono,  e  là  s  assetta. 

**  S»  V.  Per  Abbellire ,  Raffazzonare ,  Fr.  Giord, 
aSi.  Sono  molte  (  donne  )  che  non  studiano  se  non  di 
assettarsi ,  e  di  mostrarsi . 

♦  J.   VI.   Assettare,  T.  Architettonico^   Dicesi   della 
fabbrica  ,  che  va  a  trovare  il  suo  sodo  col  proprio  peso  • 
Baldin.  F^it.  Rern.  Che  la  caeione  del  movimento  della* 
facciata  fos^e  stata  1*  assettarsi ,  che  aveva  fatto  la  fab- 
brica del  campanile. 

.  ASSETTATAMENTE.  ^vverA.  Acconciamente,  Con 
belC  ordine  ,  A  g  si  astatamente  .  Lat.  concinne  .  Gr.  fc/- 
tdxrùtf .  Introd.  Virt.  Fece  sue  schiere  molto  assettata- 
mente ,~e  venne  nel  Campo.  Tes.  Br.  8.  3,4.  Cesare  par- 
lò bello ,  e  assettatamente ,  udente  noi ,  della  vita ,  è 
della  morte . 

^  ASSETTATÌSSIMO .   Add.   Superi.  <r  AssHtmto  . 
Red.  lett. 

ASSETTATO .  Add.  da  Assettare .  Cron.  Mwrell. 
a  19.  E  secondo  contadini  sono  orrevoli  persone ,  asset- 
tati, e  puliti  nel  Ior  mestiero .  Galat.  17.  Vogliono  es- 
sere ancora  le  vesti  assettate ,  e  che  bene  stiano  alla 
persona .  Disc.  cale.  i3.  S' ingegni  ciascuno  di  avere  gli 
abiti  belli ,  e  leggiadri ,  e  che  gli  stiano  in  dosso  asset- 
uti ,  e  graziosi.  G.  V.  6.  80.  4.  Il  Razzante,  assettato 
da'  detti-,  intese ,  e  promise  di  così  dire  [  qui  vale  in^  ' 
dettato  .  i 

ASSETTATÓRE .  Ch^  assetta. 

J.  Che  seguita,  y.  L.  Lat.  seciator.  Dant.  Conv,  i. 
E  però  ad  esso  non  voglio ,  s'  assetti  alcuno ,  male  dei 
suoi  organi  disposto  ec.  né  alcuno  assettatole  di    n- 

(*)  ASSETTATURA.  Assettamento,  AggiustateMMa. 
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Lat.  aceommodatio^  eoneinnitas .  Gr.  i^at^fàù'yn.Salvin, 
disc.  a.  171.  Quello  assettarsi  de'  capelli  avesse  ad  essere 
una  significanza  dell'  assettatura  dell'  animo . 

ASSETTATUZZO.  Dim.  d: Assettato;  Attilato  ,  Pii. 
lito  ;  e  che  ha  gran  riguardo  alla  portatura ,  e  alla 
pulitezza  degli  abiti  .  Lat.  admodum  elegans  .  Gr.  t«X- 
Xwv/f o>i|vof .  Bocc.  nov.  i.  5.  Piccolo  di  persona  era, 
e  molto  assettatuzzo .  f^it.  S.  Ant.  Era  una  giovane 
balda,  e  tutta  piena  d'arditezza,  e  tutta  asseitatuzza , 
ed  atteggevole  . 

ASSETTO.  Add.  Assettato. 

ASSETTO.  Accomodamento,  F.  V.  11.  78.  Che  era 
il  suo  migliore ,  se  n'  andasse  in  Osterìch ,  tanto  che 
le  cose  pigliassono  assetto. 

%.  I.  Mettere,  e  Rimettere  in  assetto,  Mettere,  e 
Rimettere  in  ordine .  Bocc.  nov.  88.  10.  Ma  poiché  un 
poco  si  fii  rimesso  in  assetto ,  tristo ,  e  dolente  se  ne 
tornò  a  casa .  E  nov.  100.  7.  Tutti  si  misero  in  assetto 
di  fare  bella,  e  grande,  e  lieta  festa.  Sen.  Pist.  Tutta- 
via  s' intorbida  alcuna  cosa  di  quello ,  che  io  aveva  or- 
dinato, e  messo  in  assetto. 

*♦  %.  II.  Si  dice  anche  Male  in  assetto,  cioè  Mala 
in  ordine  .  Stor.  Semi/.  44»  Crediate  pure  che  eglino , 
o  promettono  larghi  patti ,  perocché  male  in  assetto  con- 
tro di  noi  si  truovano . 

ASSE  VARE  .  Da  sevo  ,  Congelarsi  ;  che  si  dice  pia 
comunemente  Rassegare  .  Lat.  congelare ,  coire ,  conglw- 
tinari.  Gr.   vHyvvofiat. 

§.  E  per  meta/,  vale  Divenir  quasi  immobile ,  per  so» 
verchio  desiderio  di  cose  da  mangiare ,  che  si  vegga  ,  o 
che  si  ricordi.  Lat.  exardere  desiderio,  Gr.  etyttvtdv» 
Pataff.  8.  E  mi  rispose:  piaccionti  i  baccelli f  Allora 
io  assevai. 

ASSEVERANTEMENTE  .  Awerb.  Asseveratamente. 
Lat.  affirmate .  Gr.  xara^rtxùs .  Gal.  Ci/.  Capr.  1, 
169.  Ci  vogliono  non  ore,  ma  giorni,  ec.  primachè 
possiamo  asseverantemente  stabilire  ,  che.  ec.  Segner* 
Crist.  instr.  i.  7.  6.  Questo  era  quello,  che  non  Yolie 
affermare  s)  asseverantemente. 

ASSEVERANZA.  Costante  affermazione.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Ne  fece  lunga  asseveranza  di  parole . 

ASSEVERARE.  Asserire  costantemente,  hàt.  adseve-- 
rare .  Gr.  fitfiaioOv .  Sagg.  nat.  esp.  aa4*  Che  ci  pare 
di  potere  asseverare  con  qualche  maggior  fondamento 
di  sicurezza. 

ASSEVERATAMENTE  .  Awerb.  Accertatamente  • 
Bemb,  lett.  3.  Cne  il  vostro  riprendere ,  e  dannare  così 
asseveratamente  la  mia  deliberazione  ec.  Car.  lett.  9« 
'!i56.  Mi  parve  di  dirvelo  tanto  asseveratamente,  che  non 
aveste  mai  avuto  a  dubitare . 

ASSEVERAZIONE.  V  asseverare .  Guicc.  star.  17. 
Queste  cose  si  dicevano  con  grande  asseverazione  dal 
Re  di  Francia . 

"^  ASSIBILARE.  IVeutr.  Sibilare,  Fischiare  insieme. 
Sussurrare .  Sannaz.  L*  un  arbor  per  pietà  con  1'  altro 
assibili  • 

ASSICELLA  .  Piccola  asse.  Lat.  assula  ,  scandalo  • 
Gr.  9Xi¥dà\fÀÓ( .  Cr.  io.  33.  4*  Poni  intorno  intor- 
no a  quelle  stanghe  ,  ovvero  assicelle  strette .  E  cap» 
35.  5.  Con  due  piccole  assicelle ,  incastrate  da  ciascun 
capo  una .  E  num.  6.  Si  tenga  un*  assicella  nel  mezzo , 
avente  un  chiovo  ritorto  .  Gal.  Gallegg.  249.  Potreb- 
be peravventura  ricorj|re  alcuno  al  dire ,  che  bagnan- 
dosi r  assicella  d'  ebdR  ec. 

"^  ASSlCULO .  Sus^.  Lat.  axieuluz  .  Pemetto ,  Per- 
nuMzo.  Bald.  Voc.  DisJ 

♦*  ASSICURAMENTO.  Per  Sicurezza,  Assicura- 
zione .  Stor.  Semi/.  36.  Molli  altri  Comuni  si  mossero 
a  lare  lo  simigliante,  per  loro  assicuramento  e  buono 
stato . 

*  ASSICURANTE.  Add.    Usato  mn<Ae    in  forztK'di 
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èustant,  T.  Mercantile  .  Pia  comunem,  si  dice  Assicura* 
tare  .   f^, 

ASSICURANZA  .  Sicurth  .  liti,  fiducia  .  Gr.  nraf- 
(invia  •  Rim,  ani.  P.  iV.  Pfot,  lac.  Però  talor  U  trop^ 
pa  assicuranza  Obblia  conoscenza  ,  e  onoranza  •  Tac, 
Dav,  vii,  Agr,  399.  Si  riceveva  qualche  danno  per  trop- 
pa assicuranza . 

ASSICURARE  ,  e  ASSECUR ARE .  Render  sicuro  . 
Lat.  tutum  f  securum  reddere  •  Gr.  et9^a\i^ttv .  G,  V. 
4*  5.  a.  I  fiesolanl ,  essendo  assicurati  de'  Fiorentini , 
e  non  prendendone  quasi  guardia  ec.  i  Fiorentini  en- 
trarono in  Fiesole .  noce,  nov,  61,  i.  Ma  poiché  egli  v' 
aggrada,  che  io  tutte  le  altre  assicuri,  ed  io  il  farò 
volentieri.  Damt,  Inf,  a8.  Se  non  che  coscienza  m*  as- 
sicura • 

5.  I-  In  signif,  neutr,  pass.  Arrischiarsi ,  Pigliare  «- 
nimo  j  ardire,  baldansa,  Lat.  audere*Gr,  eiff^atXtJ^tv^eti 
Petr.  canz,  11.  4-  ^^^  lungo  odio  civil  ti  pregan  fi- 
ne, Per  cui  La  gente  ben  non  s*  assicura.  E  son,  131. 
Che  mortai  guardo  in  lei  non  s'  assecura.  Tac.  Dav, 
Vit,  Agricol,  391.  £  lasciatevi  guardie  ,  s'  assicurò  d' 
assalire  Mona  isola. 

J.  II.  Assicurare  la  vela  ,  termine  marinaresco ,  dice- 
si del  Calare  t  antenna ,  perchè  la  vela  prenda  meno 
vento  f  per  sLcurezsa  del  vascello  , 

J.  III.  E  Assicurare  la  nave ,  od  Assicurare  la  mer» 
caneia  ,  o  che  che  sia  del  vascello ,  dicesi  del  Dare ,  o 
Pigliare  da.naro  per  sicurtà  della  nave  ,  o  mercanzia  ec. 
Frane,  Sacek.  Op,  div,  E  i*  uno  mercatante  assicura  il 
navilio  deli'  altro  per  danari  .  Sesr.  Fior,  nov,  L*  altro 
tornando  sopra  una  nave  carica  di  sua  mercanzia  san- 
za  essersi  altrimenti  assicurato ,  era  insieme  con  quella 
annegato . 

5.  iV.  IVeutr,  pass,  per  Rendersi  certo  ,  ■  Tass,  lett, 
ii4-  S*  assicuri,  che  io  vorrei  esser  di  molto  valore, 
non  men  per  suo  servizio ,  che  per  mia  reputazione . 

♦♦  5.  V.  Per  prender  sicurtà ,  certessa ,  Stor,  Semi/, 
36.  Spedirono  loro  messaggi- a  Messer  Chiarito,  per  as- 
3Ìciirarjst  di  lui  ,  e  rappatumarsi  col  Comune   di  Firen- 

ASSICURÀTO,  e  ASSECWATO.  Add,  da'  loro 
verbi,  Lat.  tutus  redditus .Or.  àtcpaXio'^n'f.  Bocc,  nov, 
35.  3.  Non  passò  gran  tempo  ,  che  assicuratisi  ,  fecero 
di  quello,  cne  più  desiderava  ciascuno.  Gulcc,  stor, 
19.  ia8.  Purché  restassero  assicurati  delle  cos.e  da  quel- 
la banda  . 

♦♦  $.  Per  Certi£cato  ,  Maral,  S,  Gres,  4»  4^*  ^* 
memoria  della  colpa  npn  romperà  V  assicurata  mente 
(  certificata  del  perdono  •  Parla  dello  stato  di  gloria,    ) 

♦  ASSICURATORI^  .  rerhaU  m.  T.  Mercantile  . 
Colui  ,  che  assicura ,  che  fa  V  assicurazione  • 

ASSICURAZIONE.  Sicurtà,  Buon,  Fier,  2.  5.  a. 
Quaich*  assicurazione ,  o  privilegio  In  questo ,  0  in  ai- 
tri  porti  non  distinti  Lor  messo  in  dubbio.  E  5.  3.  4* 
Cioè  della  novella  Dell*  a&sicurazion  di   vostra   donna  . 

♦♦  Assida^  Absida .  nt.  ss.  Pad,  a.  355.  gìu- 

cnemmo  sanza  dubbio  ,  e  sanza  impedimento  all'  Assi- 
da d' Alessandro  (  f^,  Absida  ,  ) 

ASSIDERARE  .  Agghiacciare  ,  Agghiadare  ,  e  quasi 
Morire  di  freddo .  Ei  oltre  alfatt,  si  usa  anche  nel  s igni- 
fic,  neutr,  e  neutr,  pass,  Lat.  algore  rigere  ,  siderari ,Gr, 
,fiyoÙ¥  .  Bocc,  nov.  77^  36.  Mi  sono  io  creduta ,  questa 
notte  ,  stando  ignuda  ,  assider^H .  Polis,  56.  Sta  com' 
un  forsennato ,  e  *1  cuor  gli  assidera  ,  E  gli  sf  agghiac- 
cia il  sangue  entro  le  vene.  Car.  let,  1.  71.  Se  provas- 
fero  ec.  di  cader  di  sonno  y  d*  assiderarsi  di  freddo ,  di 
morirsi  di  fame* 

ASSIDERATO .  Add.  da  Assiderare  .  Agghiadato  , 
e  quasi  morto  di  freddo  .  Lat.  algore  rigldus  ,  Gr.  f /- 
^ù» .  Bocc.  nov.  19*  |2«  Quasi  assiderato  reggendolo  , 
^  disse  la  donna  :  tosto ,  buqp  uomo ,  entra    in    quel 
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bagno .  E  g.  /\.  p.  10.  Tacciansi  i  morditori ,  e  te  essi 
riscaldar  non  si  possono  ,  assiderati  si  vivano  .^  E  nov. 
77.  i5.  O  s^  ,  eh  io  so  ,  che  tu  se*  uno  assiderato. 

%.  Per  Attratto  ,  Lat.  sideratus  .  Gr.  «Vf o'Xmrro^ , 
Gr.  S.  Gir,  Cercai  per  le  piazze ,  e  per  le  vie  ,  per  gli 
ciechi  ,  e  per  gli  zoppi,  e  per  gli  assiderati ,  e  pe'mvii- 
chi .  Bemb.  stor,  11.  160.  Da  uno  di  quelli  nel  collo 
cosi  leggiermente  ferito ,  che  appena  il  terrò  gli  aveva 
la  pelle  passatoi  pure  di  tutti  i  suoi  membri  assiderato  , 
eaade  incontanente  del  cavallo. 

ASSIDERAZIÓNE  .  Lo  assiderare.  Jattt,  sideratio, 
Gr.  cì^fofidXivfiof  •  Tratt,  segr.  cos,  donn.  Nel  piino 
insulto  del  male  pruovano  come  una  vera  assiderazione 
di  freddo . 

ASSIDERE.  A  ssedere.  IVeutr.  pass,  Liat.  eékiidere . 
Gr.  xei$i'^f9^ai .  Ed  usasi  talora  senza  le  particelle  MI , 
TI- ,  SI  ec.  Pefr.  son.  89.  Qui  cantò  dolcemente ,  e  qui 
s'  assise  .  E  298.  E  pietosa  s*  asside  in  sulla  sponda.  E 
cane.  3o.  4-  I^ur  11  medesmo  assido  Me  fredcfo  ,  pietra 
morta  in  pietra  viva  .  Fiam.  \.  ^3.  M'avevano  tra  f  al- 
tre donne  assai  eccellente  luogo  serbato,  nel  quale, 
poiché  assisa  fui.  Dant.  Par.  1.  Maraviglia  sarebbe  ia 
te  ,  se  privo  D*  impedimento  giù  ti  fossi  assiso ,  Cose 
a  terra  quieto  fuoco  vivo.  Liv*  M,  Un  corbo  subita- 
mente s*  assise  in  suli*  elmo  del  Romano. 

J.  E  nel  sentim.  att,  per  assediare  •  Lat.  ohsiden, 
Gr.  nroXto^xitv  .  Dant.  Inf.  14.  Dicendo  quel  f o  T  oa 
de'  sette  Regi  ,  Ch*  assiser  Tebe  . 

ASSIDUAMENTE.  Awerh,  Continuatmemte ,  Seute 
intermissione  .  Lat.  assidue  ,  Gr.  9Vvix,èSf  •  Canute, 
specch,  cr.  Il  diavolo  tenta  assiduamente  •  f^itt.  SS,  P«- 
dr.  1.  121.  La  commemorazion  dalla  passion  di  CrUto, 
là  quale  in  questo  sagramento  si  rappresenta  assidoa- 
mente. 

ASSIDUISSIMO  .  Superi,  <r  Assiduo  .  Boee,  f//. 
Dant.  343.  Ne* suoi  studi  fu  assiduissioM)  |  qnaAto  t  qwi 
tempo  ,  che  ad  essi  si  disponea  •  - 

ASSIDUITÀ  ,  ASSIDUITADE ,  e  ASSIDUITATE. 
Astratto  et  Assidiu)  ,  Continuazione  .  Lat.  assidmtas  . 
Gr.  rS  ovvtxif'  Amm,  ani,  G,  196.  Niona  cosa  è ,  ciie 
non  vinca  1*  assiduità  de*  servigj  • 

ASSIDUO .  Continuo  .  Lat.  assiduus  .  Gr.  9tmxii  • 
Fir.  dial.  bel,  donn.  L*  assiduo  muovere  delie  quali  ab- 
bassandosi, e  innalzandosi.  Bern,  Ori,  1.  la.  18.  Assi- 
duo ,  diligente  ,  accorto  ,  e  netto  .  Guìcc,  stor.  i5.  721. 
Tra*  Senatori  erano  varietà  grandi  di  pareri  >  e  assidae 
disputazioni . 

t  ASSIEPARE  .  Propriamente  chiuder  di  siepe .  Lat. 
serpire,  circumdare ,  Gr.  irtftffdAttw  .  E  si  usa  nella  si" 
gnific.  att.  e  nel  sentim.  neutr.  pass.  Lab.  ^4fi,  Si  ta- 
gliano i  velenosi  sterpi ,  che  ee.  davanti  ti  sono  assie* 
pati  . 

$.  Per  metaf,  Dant,  Inf.  3o.  Che  '1  rentre  innanzi  ^K 
occhi  ti  s*  assiepa .  But,  ivi  :  Per  la  quale  Jo  ventre  ti 
^  assiepa  innanti  agli  occhi ,  cioè  ti  fa  siepe  inaaoti  a- 
gli  occni,  che  non  ti  lascia  vedere  i  tuoi  piedi. 

t  ASSIEPATO .  Add.  da  Assiepare  .  Cr.  9.  Sa  i. 
Vuole  essere  il  luogo  assiepato  intomo  di  materia, 
con  fosse  ,  ovvero  ripe . 

ASSILLÀCCIO  .  Accreseit.  e  Peggiorai.  ìT  AssiU» . 
Libr,  Muse,  Gli  era  entrato  nel  naso  uno  assillaccio  di 
qtie*  più  grossi  e  maligni.  , 

ASSILLARE,  f^erb.  neutr.  Infuriare  ,  #  smamiare^  per 
puntura  d^  assillo. h^U  asilio ,  tesero  rieri, Qr.  oioTfeif* 
Morg.  27.  ao.  E  parve  un  toro  bravo,  quando  asuiia. 

$.  Per  similit.  Lat.  furere  ,  dehacchari  .  Gr.  eSrnr 
6v .  Com.  Inf.  a8.  Dica  ,  che  quella  mosca  iece  aniiia- 
re  U berti,  e  Amidei  .  Ciri^,  Calv,  a,  5a.  Poi  col  nò 
brando  squarta  ,  non  cincischia  ,  Talché  i  nimici  per 
paura  assillano  . 

*  ASSILLARE  .  Add.  ^  ogni  g.  Lau  axiUarU .  T. 
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jinatomieo  •  jlppartenente  alV  ascelle.  Ed  è  per  lo  più 
aggiunto  delle  vene  f  tn  cui  dirtumtsi  la  jugulare ,  Bald. 
'^c.  Di«. 

ASSILLITO  .  Add.  Che  ha  t  astillo .  Lat.  cestro  con- 
citus  .  Gr.  oiar^tiBui  • 

J.  E  per  meta/.  Adirato  ,  Invelenito  •  Malm,  io.  35. 
I  popoli  assilliti  tutto  uguaDDO  . 

"f-  ASSILLO  f  e  secondo  i  moderni  naturalisti  LUPI- 
MOSCA  .  Lat.  asilus  .  Insetto  ,  che  ha  il  s^fhitojo  dirit- 
to y  avangato  e  formato  di  tre  setole  situate  in  una  guai' 
nà  fornita  di  due  valvole;  le  due  zanne  filiformi  e  pe- 
lose ;  le  antenne  ora  acute  f  ora  elevate  .  Sen,  Pist.  li- 
na bestiuola  si  chiama  per  li  Romani  assillo  ec.  questa 
è  una  maniera  di  mosca  ,  che  è  molto  aspra  ,  e  iiojosa 
a*  buoi .  Lod.  Mart,  egl.  Che  m  n'  accende  Divegna 
toro  ,  che  V  assillo  stimoli  • 

^.  I.  Aver  l'assillo  ,  vale  Essere  infestato  da  esso  . 
liat.  astro  percelli .  Éforg,  aa.  iSa.  Quanti  ne  pugne  , 
par  ,  eh' abbian  Tassillo. l^a^c.  Guer.Mostr,  (  Fir,  itìia. 
pag,  i35.  )  Furioso  sì  ,  che  par     eh'  abbia  i'  assillo  • 

y  II.  Dicesi  anche  per  metaf,  di  ehi  è  fieramente  in- 
collerito .  Patajf,  a.  Perch'  ò  un  tnsto  al  fuoco ,  ed  ha 
ìt,  assillo . 

ASSIMIGLIAGIÓNE ,  e  ASSOMIGLI AGIONE.  Si- 
miglianza,  LftU  similitudo ,  assimilatio,  Gr.  oìxttérnf  • 
Cam.  Par,  29.  La  sua  bontade ,  la  qual  vuole  comu- 
nicare coir  altre  cose,  secondo  un  modo  d'  assomiglia- 
fione  • 

ASSIMIGLIAMENTO.  Assimiglianea.  Lat.  simili' 
indo  f  asximilatio,  Gr.  eixsiojnf  •'  iratt,  segr,  cosm  donn. 
l'ielle  loro  parole  vi  è  sempre  un  grande  assimigtiamen- 
to  di  una  parola  coli'  altra . 

(♦)  ASSiMIGLlANTE.^rfrf.»y/mr^//aiff*,  Che  assimi- 
glia  .  Lat.  assimilis .  Gr.  ifioto^  .  Dnnt.  Conv.  193.  Di- 
co ritiene  >  %\  delli  viventi ,  notando  e  volgendo  ,  come 
degli  altri  convengono  essere  quasi  ad  immagine  d*  ar- 
co assimigliante .  MoraL  S.  Oreg.  7.  io.  Sono  assimi- 
glianti  al  metallo,  il  quale  ec.  niente  sente  quello  che 
msso  suona  . 

ASSIMIGLIANZ A  .  Lo  stesso  ,  che  Simigliansa .  As- 
simigliagione ,  Assimigliamento  .  Lat.  similitudo  ,  assi' 
milatio .  Gr.  ofJtotórtf .  Dant,  rim,  q5.  E  questo  vo*  per 
merto  Per  voi  non  per  me  certo ,  Ch'  aggiate  a  vii  cia- 
scuno, ed  a  dispetto,  Ch'asòimiglianza  fa  nascer  diletto. 
ASSIMIGLIARE.  Assomigliare.  Nov.  ant.  pr.  n  E 
quale  avrà  cuor  nobile  ,  e  intelligenza  sottile ,  sì  li  po- 
trà assimigliare .  Zibald  Andr.  3.  3.  Anassagora  giusta- 
mente avea  assimigliate  le  leggi  alla  tela  de^  ragnuoli  > 
la  quale  tiene  i  picciolini  animali  ,  e  i  grandi  lascia  an- 
dare .  Ar.  Fur.  a5.  a5.  Cosa  direi  ,  che  vi  faria  stupi- 
re,  La  qual  m'occorse  per  assimigliarmi . 

ASSIMILARE,  f^.  L.  Formare  a  similitudine  ,  Far 
simile,  Contraffare.  Lat.  assimilare.  Gr.  o(àoiìw^  »f^ 
^ofAoiip  •  But.  'Quella  potenza  hae  a  dividere  ,  compo- 
nere ,  e  assimilare  . 

f  ASSIMILAZIONE.  L'Assimilare.  Ìjìlì.  figura, 
forma ,  assimilatio  .  Gr*  éfieiórni  • 

-f-  5.  Dicesi  anche  del  nutrimento ,  il  quale  ne*  vegeta* 
bili  f  e  negli  animali  per  naturale  operazione  trasmutane 
dosi  divien  simile  alta  sostanza  loro .   Cr.  a.  i3.    la.  La 

£ianta  ha  la  terra  per  ventre ,  e  nella  terra  il  cibo  del- 
i  pianta  riceve  la  prima  assimilazione. 

*  ASSIMMETRÌA.  T.  Scientifico.  Difetto  di  propor- 
zione ,  o  di  corrispondenza  tra  le  parti  di  una  cosa.  K* 
Simmetria . 

*  ASSINCOPARE  .  Far  una  sincopatura  y  Sincopare. 
Bocc.  C,  D.  Il  qual  vocabolo  per  cagion  del   verso  ^i 

.  conviene  assincopare ,  e  dire  per    Onoranza  ,    Orran- 
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ASSTNDACÀRE.  Sindacare.  G.  r.  il.   ia9.  a.    Non 
poMendo  essere  assindacati  di  cosa,  che  faceMono. 

T.I. 


ASSINDAC ATURA  •  Lo  atsindaemre,  Lat.  censura  « 
Gr.  xf t'oli,  Libr,  cur.  malatt.  Non  vogliono  soggiacere 
ad  una  sì  grande  assindacatura .  E  appresso  :  La  quale 
assindacatura  non  ha  veramente  dello  umano  . 

*  ASSINTÒTICO  .  Add,  T.  Geometrico  .  Appart%* 
mente  ad  Assintota .  f^.  Iperbola . 

t  ASSiNTOTO.  Quella  linea  retta,  che  allungata 
indefinitamente ,  sempre  s'  accosta  ad  un*  altra  linea  pw 
re  indefinitamente  prolungata  ,  in  modo  che  la  sua 
distanza  (  minore  di  qualunque  grandezza  data  )  da 
questa  linea  non  diventa  giammai  zero  .  Lat.  assymptO' 
ti  .  Gr.  àcvfÀitrttroi .  E  si  usa  anche  in  forza  ìT  addn 
come  aggiunto  di  linea .  yiv,  Diport.  Geom.  ao6.  Si 
tira  assintota  della  stessa  iperbola  verso  le  parti  e  e. 

ASSIOMA,  e  ASSIOMATE-;  Detto  comunemente  ap- 
provato ;  Massima  .  Lat.  axioma  .  Gr.  elì^ivfsa ,  F'arch» 
lez.  Il  che  appare  in  tutte  qiielle  proposizioni  univer- 
sali y  che  i  Greci  chiamano  principi  ,  ed  assiemati  • 
Cari.  Fior,  3o.  La  prima  (  premessa  )  è  assioma ,  e 
non  può  negarsi  ^ 

*  ASSIÓMETRO.  Sust.  T.di  Marineria.  Strumen-- 
to  ,  che  serve  a  misurare  la  direzione  del  timone  • 

ASSISA  .  Divìsa ,  Livrea .  G.  V.  8.  i3.  a.  Tutti  con 
selle  d*  una  assisa  a  palafreno  rilevate  d'  ariento  ,  e  d' 
oro.  E  la.  107.  3.  E  oltr' a  ciò  ciascuno  de'  detti  me- 
tto chi  due ,  e  chi  tre  famigli  vestiti  d'  una  «(ssisa  e  d' 
una  partita  di  due  colori  [,  così  ne*  buoni  7!»  a  penna  •  ] 
Bocc,  nov.  39.  3.  In  costume  avean  d*  andare  sempre 
ad  ogni  tomiairrento  ec .  vestiti  ad  una  assisa .  Tass. 
Ger.  ao.  4^*  ^a  come  il  Capitan  1'  orato  ,  e  '1  bianco 
Vide  apparir  delle  sospette  assise. 

§.  Per  Imposizione ,  Balzello  ,  Imposta  .  Lat.  vedi' 
gal.  Gr.  Tg'Xif.  G.  V.  8.  3a.  3.  Cominciò  in  Fiandra 
aspra  signoria  ,  e  a  raddoppiare  al  popolo  assise  ,  gabel- 
le ,  e  malatolte  .  E  cap.  5<:|.  i.  Fussono  uditi  a  ragione 
ec.  e  addirizzati  di  lor  pagamenti  per  li  loro  lavorìi  ,  e 
dell'assise  della  terra  ,  le  quali  erano  incompoitabili • 

ASSISO.  y^<f<f.  da  Assidere,  Tass,  Ger.  j.  19.  Sovente 
allor,  che  su  gli  estivi  ardori  Giacean  le  pecorelle  ali' 
ombra  assise. 

**  J.  Per  Assediato.  Guitt.  lett.  ai.  Sg.  Vedendosi 
da  ogni  parte  intomo  assiso  d*  assedio  potente  e  istret- 
to. 

ASSISTENTE.  Che  assiste.  JjSit.  assi ftens ,  Gr.  vee- 
ff ^f o(  y  'trftfvy .  Libr.  cur.  malatt.  Si  lasci  governare 
totalmente  al  medico  assistente . 

ASSISTENZA .  Lo  assistere ,  Ajuto  dato  colla  per* 
sona  ,  o  colle  facoltà  .  Lat.  auxilium  ,  praesentia .  Gr. 
nrafHO'ia.  Libr.  cur,  malatt.  In  questi  accidenti  neces- 
saria si  ée  r  assistenza  del  medico  caritativo. 

ASSISTERE  •  Star  presente ,  Ritrovarsi  presente  • 
Lat.  assistere ,  adstare  •  Gr.  nroiftifAi  .  Vit.  SS.  Pad* 
Guai  a  me  nfisero  peccatore ,  lo  quale  indegnamente  as« 
Sisto  al  tuo  santissimo  altare  . 

J.  I.  In  signif.  att.  Amm.  ant.  3a.  1.  5.  Impossibile 
cosa  è ,  che  uomo  regga  in  uno  1*  animo  suo ,  chi  non 
in  prima  in  uno  luogo  perseveratamentc  assistè  il  corpo 
suo  (  cioè  fermo  )  . 

*  j.  II.  E  per  Dare  ajuto  colla  persona ,  o  colle  fa* 
colta,  Ajutare  ,  Soccorrere,  Prestare  assistenza,  Red* 
cons.  Il  medico,  che  assiste  alla  sanità  di  questo  nobi- 
lissimo Signore  ,  stia  con  occhio  vigilante  .  Prudentissi- 
mi  dottori ,  i  quali  hdmo  assistito ,  ed  assistono  alla  di 
lui  sanità  .  'Red.  Lett.  Medicamenti  messi  in  opera  da 
que*  .  .  .  medici ,  che  assistono  a  S.  Reverenza .  Red. 
lett.  Si  faccia  animo  S.  Cignozzi .  . .  perchè  il  buono 
Dio  le  assisterà  con  la  sua  santa  grazia  in  questa  vir- 
tuosa ,  e  caritativa  fatica  • 

(*)  ASSISTITÓRE.  Nerbai,  masc.  Che  assiste. Lai. 
assistens  .  Gr.  traPi^ixMf  .  Sega,  Crist.  instr,  1.  la.  a6. 
Impariamo  però  ad  assistere  al  sacrilicio  di  tal  maniera^ 
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clie  adempiamo  perfettamente  le  nostre  parti  di  assisli- 
tori ,  come  ho  detto  ,  e  di  offerìtori . 

ASSITO  .  Tramezzo  d*  euse  commesse ,  fatto  alle  stoìt" 
se  in  cambio  di  muro»  Lat.  paries  ex  asseribus  ,  tabula" 
tum  •  Or.  travi^vfÀOt  .  Frane.  Sacch.  nov.  a8.  Cenato 
che  ebbono  ,  se  n'  andarono  a  letto  in  una  camera  , 
che  altro,  che  uno  assito  non  v*avea  in  mezzo,  da 
quella  di  Ser  Tinaccio  .  £  nov,  i38.  Comincia  in  ter- 
reno a  correre  per  tutto ,  e  dar  della  spada  per  gli  as- 
siti .  Capr,  Bott,  Dormendo  in  una  camera  a  canto  a 
lui ,  tramezzata  solamente  da  un  semplice  assito  . 

ASSITUÀTO  .  r.  A.  Add.  Situato  .  Lat.  situs  ,  pò- 
zitus  .  Gr.  xttf4tyof .  C  A^.  i.  7.  2.  Per  lo  più  sano  ,  e 
meglio  assituato  luogo  ,  che  eleggere  potesse  per  lui  , 
sì  si  puose  in  sul  monte  di  Fiesole  • 

+  ASSIUOLO  .  Strix  otus  Lin.  T.  di  st.  Nat.  Uc- 
cello f  che  ha  la  testa  orrecchiuta  ,  e  ciascuna  orecchia  è 
composta  di  sei  penne  riitolte  innanzi;  il  corpo  baj'o  o- 
scuro  grigio  ,  con  brune  e  grigie  strisele .  Pass.  35a. 
Chi  volesse  ec.  per  lo  cantar  del  corbo,  o  del  barba- 
gianni ,  o  dell'  assiuolo  in  sul  comignolo  della  c&sa  ec. 
•uguriare  pronosticando  ,  se  lo  *nfermo  dovesse  guari- 
re ,  o  murire  ec.  farebbe  grave  peccato  •  CV.  io.  16.  a. 
Vivono  [  I  guji  ]  d*  ogni  carne ,  e  massimamente  di  to- 
pi,  ed*  assiuoli  ,  e  quando  saranno  ben  pasciuti ,  con- 
Ycnevolmente  digiunano  due  d\ ,  tre  ,  e  quattro.  Morg, 
i4*  61.  £  degli  uccei  notturni,  e  sbandeggiati,  L*  al- 
locco ,  il  barbagianni  ,  e  T  assiuolo  . 

J.  Capo  <r  assiuolo  f  detto  altrui  per  ingiuria ,  'vale 
io  stesso  che  Ignorante.  Malm,  S.  a5.  In  quel  che 
questo  capo  d'  assiuolo  Ne  dice  ognor  deli*  altra  una 
più  bella  • 

ASSO.    Ne* dadi  e  nelle    carte  è  nome    «T  un  solo  se- 

5 Ito  .  Lat.  unio  f  canis  •  Gr.  fÀovdi  .  Pataff,  8.  £  quan- 
o  io  voglio  un  esso,  e  e*  vien  duino  .  Com.  Purg,  6. 
£  dice  fra  se  stesso ,  quaderno  ,  e  asso  venne  con  za- 
ra ,  -innanzi  che  quattro  ,  due ,  e  asso .  E  appresso  :  In 
tre  dadi  si  è  tre  lo  minor  numero  ,  che  vi   sia  ,    e  non 

Suo  venir  se  non  in  un  modo ,  cioè  ,  quando  ciascun 
ado  viene  in  asso  .  Arrigh,  Io  sono  attutato  nel  ma- 
re, io  getto  dadi  in  asso.  Buon.  Fier.  4'  2.  7.  Sicchò 
fermo  il  guardo  N*  un  bel  Ke  di  danari  ,  eccotel  tosto 
Un  asso  diventar  d*  ordin  diverso.  Come  dir  di  matto- 
ni . 

5.  I.  Diciamo  in  proverb.  Aver  t  asso  nel  ventriglio  , 
€he  vale  Morirsi  di  voglia  di  giucare  .  Buon,  Fier.  1. 
a*  6.  Chi  nasce  ,  eh*  abbia  1*  asso  nell*  ventriglio  ,  Co- 
me s'  usa  di  dir  de'  giucatori  ,  Facciane  gran  rumori 
Un  padre,  e  ne  percuota  ,  £  ne  'mprigioni ,  e  ne  dire- 
di il  figlio. 

J.  11.  Quando  vogliamo  significar  cosa  senza  mezzo  ^ 
(diciamo:  Asso  ,  o  sei  .  Lat.  ter  ^  sex ,  aut  tres  uniones. 
Gr.  Tf/'j  l§  ,  Tf€?f  òivHf  .  V.  Flos.  ii3.  Tac,  Dav.ann, 
a.  11.  Il  popolazzo  o  asso  ,  o  sei . 

5.  III.  Dicesi  ^  quando  si  vuol  mostrare  una  gran  tri' 
Stizia  ,  e  astuzia  in  uno  ,  Più  cattivo ,  che  i  tre  assi  ; 
essendo  i  tre  assi  il  più  tristo  punto  de*  dadi.  Lat.  vul^ 
pis  reliquiee .  Gr.  avorfàynfÀa  àXeinrtKOf  .  Frane.  Sac- 
eh.  nov,  54*  £<1  ella  disse  :  che  pniova  nella  malora  l 
che  siete  più  tristi  ,  che  il  tre  asso .  Malm,  6.  80.  S*  è 
fatto  ognun  di  voi  s\  bravo,  e  dotto,  Ch'  in  oggi  è 
più  cattivo  di  tre  assi  • 

J.  IV.  Lasciare  in  asso  ,  vale  Lasciare  in  abbando- 
no ,  Lasciar  solo .  Salvia,  Granch.  a.  a.  S«  voi  Grida- 
te ,  Vanni  ,  io  vi  pianterò  qui ,  £  lascerovvi  in  asso . 
Cecch.  esali,  cr.  4.  i3.  Il  riparo  è ,  che  io  mi  vadia  con 
Dio  ,  £  lasci  il  vecchio ,  e  loro ,  e  tutti  quanti  In  asso , 
e  in  malora  • 

J.  V.  Questa  maniera  di  dire  ,  rimasa  oggi  comune- 
mente al  Popolo  neir  uso  frequentissima  ,  forse  è  V  t- 
tttssa ,  od  almene  trae  origine  doli*  altra  :  Lasciare    in 
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Nasio  ,  che  vale  t  (stesso;  presa    dalla  favola    é At" 
rianna  abbandonata  in  Nasso  da   Teseo  • 

5.  VI.  Dicesi  anche  Restare  in  asso.    v.    RESTARE 

S.  vm. 

**  %,  VII.  Dicesi  anche  Rimanere  in  asso  ;  cioè  /k- 
star  diserto.  Buon,  Tane.  1.  5.  Perchè  non  m'inten- 
dendo ,  pigli  il  volo  £  lo  rimanga  in  asso  un  bel  fa- 
giuolo  . 

ASSOCg[AM£NTO  .  //  dare  a  soccio  .  V  Assoccie- 
re .  Fr.  Giord.  Pred.  R,  In  questi  loro  asaocciamcnti 
del  bestiame  fondano  la  loro  telicità  . 

ASSOCClAR£  .  Dare  a  soccio ,  dare  in  soccio  ,  e 
nasce  da  Soccio ,  che  yale  Spezie  d*  accomandita  di  Ae- 
stiame ,  che  si  dh  altrui  ,  che  il  custodisca  ,  e  governi  a 
mezzo  ,  si  nel  guadagno  ,  che  nella  perdita  ;  e  soccio  si 
dice  anche  a  chi  piglia  il  soccio ,  Fr.  Giord,  Pred.  R. 
Uno  de'  più  forti  pensieri  si  è  quello  dell*  assocciar  le 
pecore  ,  e  le  capre .  E  appresso  :  Assocciano  il  bestia- 
me con  guadagno  usurajo ,  ed  il  povero  soccio  ne  u 
per  la  mala . 

5*  !•  Assocciare  ,  figuratam,  vale  Lasciare  addosso 
altrui  cosa ,  che  gli  sia  molesta  .  Lat.  alieni  rem  mole- 
stam  prcebere  ,  ajf ricare  .  Gr.  nr^ofifi&f¥ .  Cecch.  Stia», 
4«  5.  Disegna  d  assocciarla  altrove .  Ed  Esali,  cr.  1.  2. 
Che  e*  ci  bisognerla  scemar  le  spese ,  E  assocciar  ad  il- 
—tri  chi  tu  hai  in  casa . 

J»  XI.  E  neutr,  pass,' dicesi  del  Fermarsi  di  stanze  tu 
alcun  luogo  ,  o  dell*  Accompagnarsi  importunamemU 
con  altrui  ,  Cecch;  Donz.  i,  i.  £' si  conosce  Dall' as- 
socciarsi  qua  per  sempre  • 

ASSOCIARE  Accompagnate ,  Lat.  eomitari .  Gr.  «• 
xo>,tt$ttv , Ar.  Fur.  10.  79.  Vedi  quel  giogo,  che  due  ser- 
pi associa. 

ASSOCIAZIONE  .  Accompagnamento  •  L*  accompe- 
gnare ,  e  propriamente  dicesi  dell*  accompagnamento  dà 
cadaveri  alla  sepoltura.IjtLt.  comitatus  .    Or.  axoXm^ia, 

-}-  J.  I.  E  dicési  <r  ogni  altro  Accompagnamento . 
Cocch.  Mari.  Né  solamente  le  molestie  della  nuova  pa- 
rentela si  debbono  numerar  tra  gli  effetti  del  matrinK^ 
nio ,  ma  quei  -cambiamenti  altresì ,  che  la  nuova  asso- 
ciazione introduce  nel  quieto  governo  domestico ,  e  nel- 
la corrispondenza  tra  1  propr)  parenti . 

•\-  ^.  lì.  E  dicesi  dai  Filosofi ,  Associazione  delC  idee 
lo  succedere  di  un*  idea  ulC  altra  in  virtù  della  eonsmt' 
tudine ,  Cocch.  anat.  Ha  insieme  incontrato  in  ogni  tem- 
po durissimi,  e  bene  spesso  insuperabili  ostacoli  bca- 
chè  fondati  sopra  erronee  associazioni  d*  idee  di  lor  na- 
tura separate  ,  e  distinte  . 

ASSODAMENTO  .  L*  assodare .  Cr.  6.  76.  4.  Coa- 
tr*  air  assodamento  del  latte  sì  se  ne  facciano  piccoli 
mazzuoli  [  della  menta  "^  e  si  cuocano  in  vino,  e  olio, 
e  s' impiastrino  sopr^  alle  poppe. 

ASSODARE  •  rar  sodo  ,  e  duro  checchessia  ;  e  si  •- 
za  oltre  alla  signific,  att,  ancora  nel  zentisn,  neutr,,  pass, 
Lat.  solidare  f  solidum  reddere ,  eonfirmare  ,  firmare. Gt. 
^tffoùv  ,  Pallad,  cap.  35.  Sia  assodau  (  V  aja  )  e  eoa 
isterco  di  bue  compaginata,  Cr.  1.  6.  6.  Con  mazzi, 
ovvero  mazzeranghe  fatte  a  ciò ,  fortemente  si  calchi 
[  la  terra  ]  e  s*  assodi. 

5.  L*  usiamo  anche  per  metaf.  per  Fertmare  ,  e  «$l«^ 
lire.  Morg.  10.  laa.  Pur  finalmente  si  venne  accor- 
dando Con  seco  stesso ,  e  in  sa  questo  s*  assoda  •  Tee* 
Dav,  Perd.  eloq,  l^v^.  Ora  rimane  a  dirsi  con  qoali  c- 
sercizj  i  giovani  principianti  nutrivano  ,  e  assodavano  i 
loro  insegni .  Borg,  Orig.  Fir,  19.  Se  ne  ritenne  lunga- 
mente la  memoria,  che  assodatasi  poi  oegli  Scrittori, 
ancor  dura.  E  Arm,  Fam,  Sa.  La  maggior  pane  de* li* 
bri  ci  ha  lo  spazio  vacante  ;  che  fa ,  che  non  ce  ne  pof- 
siamo  assodare    (  assicurare  )  E  Fir,  dis.  Zo^.   Noa  li 

5UÒ  da  lui  cavar  fede  per  assodare  questa  comune  fami 
ella  rpvina  nostra. 


A  SS 

ASSODATO.  Jdd.  da  Assodare,  Libr,  cUr.  malatt. 
Discioglie  i  grumi  del  latte  assodato  nelle  poppe. 

**  5.  E  per  meta/,  Borgh,  Colt.  Mitit.  446.  Uso  CO- 
Aune  già  ai  t^nti  secoU,  e  talmente  assodato  che  si  è 
osservato  poi  sempre  • 

(*)  ASSOGGETTARE  .*yoMe«ar«. Lat.  subjicere.  Gr. 
ìtfdymv*  Salvin.  disc.  a.  ^^*  Per  procacciare  a  se  con- 
tentamento I  e  piacere ,  cerca  a  tutto  suo  potere  d'  as- 
soggettare ,  e  riaurre  in  una  totale  schiiTitudine ,  e  ser^ 
iritù  il  corpo,  e  1'  animo  dell*  amata  persona. 

ASSOLATIO  •  Add,  Dicesi  delle  terre  poste  a  messo 
giorno  .  Lat.  in  meridiem  obversus .  Gr.  ivnkiof .  Dav, 
Colt,  160.  Per  aver  vin  dolce  vermiglio  poni  vigne,  e 
non  pancate  in  terre  castagnine  ,  focajuole  ,  assolatie  • 

*  ASSOLATO.  Add.  Battuto  dal  Sole,  Esposto  al 
Sole.  Magai,  lett.  Il  giorno  poi,  che  U  schiena  del 
monte  è  tutta  assolata  ....  bisogna  contentarsi  di  far- 
-tela  intorno  casa. 

•  ASSOLCARE.  Far  solchi,  Lavorare  a  solchi.  Lat. 
-sulcos  agere .  Fr.  Jac.  T.  3.  94*  4^'  Suora,  e  tu  sii 
mia  bifolca ,  Come  terra  s\  m*  assolca ,  Quanto  tuoì  sot- 
terra colca. 

ASSOLCATO .  Add.  da  Assolcare .  Lat.  sulcatus  . 
Gr.  adXaxtc^tf. 

ASSOLDARE.  Soldare.  Tae.  Dav.  ann.  6.  i^^.  Ar- 
tabano  ordina  Orode  1*  altro  figliuolo  alla  vendetta  ; 
consegnagli  gente  Parta  ;  mandagli  da  assoldare  stranie- 
ri. Tass,  Ger.  9.  6.  Volle,  che  Solimano,  a  cui  inolto 
oro  Die  per  tal  uso,  gli  Arabi  assoldasse. «Se^n.  stor,  i.  4* 
96x  Assoldò  egli  dipoi  il  signore  Ascanio  della  Cornia 
con  semila  fanti.  E  363.  Questa  rotta  ec.  travagliò 
grandemente  il  Duca ,  e  per  parecchi  giorni  dette  che 
pensare  non  poco,  insinattantochè  assoldata  nuova  fante- 
jÌ9i  ec.  si  continovò  la  guerra  in^Valdichiana. 

♦*  5.  MetaJ,  Per  Ricevere  per  suo ,  Aver  fede  in  m- 
no.  Mens,  Sat,  5.  Ma  fortuna  per  me,  eh'  io  non  1'  as- 
soldo ;  E  quando  ei  passa ,  e  quegli  occhiaoci  avventa , 
Dico  tra  me  :  deh  guarda  il  manigoldo  l  E  Sat.  9.  E 
che  peggio  direbbe  un  manigoldo ,  Che  non  sapesse  c«- 
me  éristo  esclama;  Perchè  poveri  siete,  ecco  io  v'  as- 
soldo . 

^  ASSOLDATO.  Add.  da  Assoldare. Se fn.  stor.  10.  373. 
Teneva  assoldati  sempre  capitani  valenti ,  edificava  for- 
tezze ,  e  ripari  in  Roma . 

ASSOLFOJNlRE*.  r.  A.  Prendere  qualità  di  solfo  . 
liat.  sulphuris  qualitatem  attrahere .  Gr.  •9'iro;^f«y  tìvat. 
JU»  Aldohr.  Quelle ,  che  hanno  natura  di  solfo  ,  che  nel  lo- 
ro condotto  assoifoniscono ,  per  lo  passare ,  eh*  ella  fa 
quindi,  si  scambia  sua  natura ,  ed  iscalda. 

(^)  ASSOLlDARE.^x/oc^re.  Lat.  s olidar e ,  firmare  . 
Or.  ^ffCtfy.  Prosm  Fior.  6.  8a.  Ciascuno  le  proprie  col- 
I'  altrui  opere  in  ottima  sustanza  componendo ,  e  assoli- 
dando ,  ne  faremo  un  nobilissimo  dono  alla  Fiorentina 
favella. 

ASSOLTO  .  Add.  da  Assolvere .  Assoluto  nel  signif. 
del  J.  IV.  Lat.  absolutus .  Gr.  dvoXu^i'i.  Fr,  Giord. 
Pred.  Ecco  assolta  la  quistione ,  ma  questa  ne  'ntriga 
un'  altra  non  minore  •  Ar.  Fur,  32.  4^«  Di  questo  10 
TO* ,  che  tu  ne  vada  assolto. 

-  ASSOLVERE.  Propriamente  Liberar  dalt  accuse  per 
sentenzia  giudiciale .  Lat.  absolvere ,  liberare  •  Gr.  aVo- 
Xumv .  Sen.  Pist.  97.  Clodio  diede  moneta  a'  giudici ,  e 
fa  assoluto . 

J.  L  E  per  similit.  Liberare,  Bocc.  nov.  94.  ao.  Ma- 
donna ,  ornai  da  ogni  promessa  fattami  io  v*  assolvo ,  é  ' 
libera  vi  lascio  di  Niccoluccio.  E  nov.  95.  tìt.  Il  ne- 

Sromante  senza  volere  alcuna  cosa  del  suo,  assolve  M. 
insaldo  *  Petr.  cans.  39.  7.  Dall'  altro  non  m'  assolve 
Un  piacer  per  usanza ,  in  me  s\  ioiX^sGiUd..  G.  Per  ca- 
cone d'  assolver  dal  voto. 

J»  II.  Per  ProsctQrrtj  cioè  Dare  f  aisolutioue  sacra" 
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mentale ,  ehe  è  Rimettere  al  penitente  la  eopia  de'  suop 
peccati;  e  anche  Prosciorre  dalle  censure.  Lat.  obsolve^ 
re  .  Gr.  dvoXJmv .  Pass.  i4a.  Da  coloro ,  che  fossono 
scomunicati  di  maggiore  scomunicazione ,  assolvendogli 
nella  forma  della  cniesa  ec.  dee  il  confessore  ec.  Bocc. 
nov,  65.  i3.  Dunque,  disse  il  geloso,  non  vi  potrò  io 
assolvere.  Dant.  Inf*  37.  Ch*  assolver  non  si  può  chi 
non  si  pente  . 

J.  III.  E  alla  Latina  per  Finire,  e  Dar  compimento  • 
Lat.  absolvere ,  perficere .  Gr.  rtXttv  .  Dant.  Par,  aS. 
Ma  poiché  *1  gratular  sì  fu  assolto ,  Tacito  coram  m« 
ciascun  s*  affisse . 

-j-  5»  IV.  Per  semplicemente  sciorre  ,  e  si  usa  anche  nel 
senso  metaforico ,  Lat.  solvere .  Gr.  X</wy .  Petr,  son. 
a66.  Onde  morte  m'assolve.  Amor  mi  lega.  Cavale. 
Stoltis.  aa5.  Desidero  d*  esser  assoluto  dal  legame  del 
corpo,  ed  essere  con  Cristo. 

t  ASSOLUTAMENTE. ^J'i'tfr*.  Senso  venire  al  parti- 
colare,  Generalmente  sensa  fare  confronto  con  altra  co- 
sa ,  o  sensa  avere  considerazione  ad  altra  cosa .  Lat. 
generatim  ,  in  universum  .  Gr.  ànrXiti .  Cr.  1.  3.  1. 
Puossene  trattate  generalmente  (  de*  venti  )  ovvero  asso* 
lutamente,  e  puossene  parlare  secondo  quel  vento.  Comm 
Par.  i3.  Vedrai,  ch'io  parlo  rispettivamente,  e  non 
assolutamente  • 

J.  L*  usiamo  anche  per  Determinatamente  ,  Totalmen*^ 
te  .  Sattg,  nat.  esp.  40.  Parve  loro  di  poter  credere  , 
non  dal  peso  assolutamente  ,  ma  bensì  dalla  compres- 
sione ec.  derivare  tal  sostentamento  de'  fluidi .  oegn, 
stor.  a.  43*  Ricusò  Andrea  d*  Oria  di  fare  quanto  gii  ri- 
chiedeva il  Re  non  assolutamente  ma  mettendo  tempo 
in  mezzo. 

**  ASSOLUTISSIMAMENTE .  Superi,  d*  assoluta* 
mente.  Segn.  Mann.  Ott.  7.  4*  Non  sol  ci  da  il  poter 
fare  delle  opere  meritorie  di  vita  eterna ,  m^  ec.  ci  dà 
assolutissimamente  lo  stesso  farle . 

**  ASSOLUTtSSIMO  .  Superi,  d'  assoluto  .  Segn, 
Mann.  Giug.  ai.  1.  E  altro  forse  (  la  predestinasio- 
ne  )  ,  che  quella,  assolutissima  volontà ,  eh'  ha  Dio  di 
salvarli?  (  ,gli  eletti.) 

ASSOLUTO  •  Add.  da  Assolvere  .  Lat.  solutus,  Gr. 

•f  §.  I.  Per  libero,  Non  forsato ,  Non  obbligato.  Lat*. 
liber .  Gr.  tXiuOi^of  .  Dant.  Par.  /\.  Voglia  assoluta  non 
consente  al  danno:  Ma  consentevi  in  tanto,  in  quanto 
teme  ec.  Però  quando  Piccarda  quello  spreme ,  Della 
voglia  assoluta  intende ,  ed  io  Dell'  altra .  But.  Voglia 
assoluta ,  cioè  senza  alcun  rispetto.  V 

-}-  5.  II.  Per  Independente ,  Non  limitato  .  M.  V.  l.  a. 
La  influenza  ec.  non  parve  cagione  di  questa  ,  ma  piut- 
tosto divino  giudizio  secondo  la  disposizione  della  asso- 
luta volontà  di  Dio  .  Segn.  stor,  5.  149.  Dovere  essere; 
ancora  ec.  più  onesta  cosa  vedersi  nella  patria  un  prin- 
cipe assoluto ,  e  col  nome ,  e  col  fatto ,  che  ce. 

J.  Ili.  Pigliasi  talora  per  opposto  a  comparativo  ,  Gal. 
Galle gg.  Una  mole  di  piombo ,  e  una  di  legno ,  che 
pesino  ciascheduna  dieci  libbre ,  dirò  essere  in  gravità 
assoluta  eguali ,  ancorché  la  mole  del  legno  sia  molto 
maggiore  di  quella  del  piombo ,  ed  in  conseguenza  mea 
grave  in  ispecie  • 

-}•  ^.  IV.  È  anche  termine  de*  Grammatici .  Quello,  che 
non  ha  reggimento.  Salv.  Avveri,  i.  i.  la.  li  tanto  può 
essere  anche  avverbio ,  ed  il  Verbo  apparò  posto ,  come 
i  Grammatici  direbbono  ,  in  assoluto  significato  . 

**  J.  V.  In  assoluta  guisa  .  Totalmente ,  Assoluta- 
mente.  Salv.  Avvert.  1.  a.  1.  In  assoluta  guisa,  secon- 
do il  nostro  avviso ,  non  è  da  consentire  • 

5.  VI.  E  in  forsa  <f  avverb.  Assolutamente  ,  Dt  si- 
curo .  Lat.  certe  •  Ambr.  Cof.  a.  a.  O  va  a  Agabito 
Della  pressa ,  ij  qual  e'  è  vicinissimo ,  Che  gli  aremo 
•ssoluto  • 
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ASSOLUTÒRIO .  Jdd.  Che  assolve  .  Lat.  alscluto- 
rius  .  Gr.  «VoXvT/K9$.  Fr,  Giord.  Pred.  R,  In  fine 
dalla  confessione  àiandano  in  pace  colla  benedizione  as- 
aolntona . 

ASSOLUZIONE.  V  assolver  e .  Ijì^U  absolutio  .  Gr. 
éfÀÒXìt^H  '  Pass,  i44*  £  allora  assolva  il  peccatore  , 
tuttavia  protestandogli ,  se  non  farà  quello  ,  eh'  egli  gli 
impone,  eh*  e*  non  avrà  il  frutto  della  confessione,  né 
delia  assoluzione  .  Bocc,  nov,  i.  3i.  Veggendo  il  frate 
non  essère  altro  restato  a  dire  a  ser  Ciappelletto ,  gli  fe- 
ce i*  assoluzione.  E  nov.  a6.  35.  Dove  tu  la  sentenzia 
della  morte  attendi  ^  quella  della  tua  assoluzione  udi- 
rai. 

**  5.  Per  Solusione ,  Dichiarasione .  Fior,  Virt,  v* 
Alla  fine  intendo  di  tornare  queste  scritture  insieme  ,  e 
darne  verace  assoluzione.  Frane,  Sacch,  lY,  7.  tit,  Mes- 
ser  Ridolfo  da  Camerino  ...  fa  una  nuova  ,  e  notabile 
assoluzione  sopra  una  questione ,  che  aveano  valenti  uo- 
mini  d'  una  insegna. 

AS80MAR£  .  Por  la  soma  ,  Lat.  sarcinam  'imponere , 
onerare,  Gr.  ^ofrij^mv ,  Belline,  rim,  Pon  mente  chi  ti 
preme ,  e  chi  t*  assoma ,  Che  per  tal  carco  ti  può*  dir 
felice  • 

ASSOMIGLI AGIÒNE  .  v.  ASSIMIGLIAGIONE. 

ASSOMIGLIAMGN TO .  Lo  stesso,  che  Assimiglia- 
mento,  \un\,  assimilatio  ,  Gr.  oixtiòrnf, 

ASSOMIGLIANTE,  Add.  Simigliante ,  Che  asso^ 
miglia  .  Lat.  similis  ,  assimilis  .  Gr.  Sfxotoi  .  M,  V,  9. 
5i.  Feciono  loro  cittadini  popolari  con  alquanti  rettori 
con  certa  podestà ,  e  balia ,  assomiglianti  a  nostri  prio- 
ri. 

ASSOMIGLIANZA .  Lo  assomigliare  ,  Lat.  similitu^ 
do  •  Gr.  ofiotómf  .  Lihr,  cur,  malati,  I  segni  di  questi 
due  malori  hanno  tra  essi  molta  nel  principio  assomi- 
gli anza 

ASSOMIGLIARE  .  Agguagliare ,  Paragonare ,  Lat. 
comparare  ,  con/erre ,  assimilare  ,  Gr.  o/uiotovv  ,  Bocc, 
nov.  91.  6.  Domandollo  ,  perchè  lui  alla  sua  mula  aves- 
se assomigliato  ec.  ve  1'  assomigliai ,  perchè  ec.  Lab, 
88.  In  quella  me  a  uno  valente  uomo  assomigliando , 
inostìrò  ai  volere  lusingando  contentare. 

J.  E  in  signific,  neutr,  pass.  Dant.  Par.  ai.  E  fero 
un  grido  di  si  alto  suono,  Che  non  potrebbe  qui  asso- 
migliarsi . 

ASSOMIGLIATO .  Add.  da  Assomigliare ,  Parago- 
nato ,  Agguagliato  .  Lat.  comparatus  .  Gr.  ófiotuOtif  • 
b,  Gio,  Celi,  lett,  17.  U  corbo,  che  mandò  Noè  asso- 
migliato agli  uomini  del  mondo .  E  i8.  Acciocché  noi 
leviamo  1*  amore  di  questo  vano  mondo ,  alla  stalla  as- 
somigliato. 

ASSOMIGLIAZIÓNE  .  Assomiglianza  ,  Lat.  simili- 
tudo  .  Gr.  ofsotórni,  Zibald-  Andr.  Popoli,  che  fan  ve- 
dere assomigliazione   di  costumi  tra  loro . 

ASSOMtGLIO  .  Assomiglianza  ,  Ritratto .  Lat.  si- 
mulncrum  •  Gr.  trxùiK .  Frane.  Sacch.  rim.  40.  Fu  di  Car- 
lo Martel  nuovo  assomiglio  il  bel  Carlo  Martel  Re  di 
Ungheria . 

ASSOMMARE  .  Condurre  vicino  al  fine ,  Ridurre  m 
buon  termine,  Dant,  Purg.  ai.  E  se  tanto  lavoro  in  be- 
ne assommi,  Disse.  Psfòl,  Oros.  Inteso,  che  la  vitto- 
ria della  terra  era  molto  assommata .  Sen.  Pist,  66.  II 
quale  ha  finito,  e  assommato  la  beata  vita. 

♦  ASSONANTE  .  Add.  et  ogni  g.  Che  fa  assonan-^ 
sa  o  sia  uniformità  nel  suono  ,  e  dicesi  per  lo  più  de* 
versi.  Sahin.  B,  T,  E'  1*  ugnerem  con  olio  di  lucerna 
da  capo  a  pie ,  che  ogni  male  spegna .  Ottava  chiusa 
con  assonanti  ,  e  non  con  consonanti. 

(♦)  ASSONANZA.  Uniformità  nel  suono  ,  Consonanza  . 
^at.  consonantia  .  Salvin,  pros.  Tose,  1.  349.  Comin- 
cia ,  loda'^o  sia  il  cielo,  da  un'  assonanza  spiacevole. 

*  ASSÙNE .  Sust,  T,  de*  Lanaiuoli .  Ifome  che  si  dà 
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a  queir  assi  grossissime  dello  stretto jo ,  the  tmetianti  sul- 
le pezze  di  panno  per  istriagerU ,  y.  Strettoio. 

^  5*  Assoni ,  diconsi  pure  da  alcuni  i  due  pezzi  gros- 
si di  Legname  y  che  collegati  co*  calastrelli  formano  la 
carretta  da,  cannoni,  Diconsi  anche  Cosce, 

^  ASSONNAMENTO.  Sust.  Lat.  ohdormiiio.  Ad- 
darmen tomento  ^  addormonlazioue ,  V  addormentarsi.  Se- 
gner. 

ASSONNARE .  Indur  sonno  ;  contrario  di  Disonnare, 
Lat.  soporare  ,  soporem  inducere .  Gr.  crvy/f «r  .  Danìm 
Par.  3a.  Ma  perchè  '1  tempo  fugge  ,  che  t'  assonna , 
Qui  farem  punto . 

J.  I.  E  neutr.  pass.  Addormentarsi ,  Riposarsi  »  Buon, 
Fier,  3.  a.  i3.  Non  dormite,  perchè  un  solo  inchiao 
D'  un ,  che  s*  assonni ,  e  nulla  nulla  anfani ,  La  barca 
ci  scodella  ec»  E  4.  4»  5.  £  in  Dio  si  pasce ,  e  in  Dio 
s*  assonna  ,   e  posa  . 

J.  II.  In  signif.  neutr.  Pigliare  il  sonno  ,  Addoraun- 
tarsi  .  Lat.  obdormiscere ,  sopore  corripi ,{jrT,  c^w«cr#flu  . 
Dant,  Purg,  3a.  S*  io  potessi  ritrar ,  come  assonnaro 
Gli  occhi  spietati ,  udendo  di  Siringa  ec.  Disegnerei 
coni*  io  m*  addormentai  ;  Ma  qual  vuol  sia ,  che  i*  asson- 
nar ben  finga .  E  Par.  7.  Ma  quella  reverenza  ,  che  si 
indonna  Di  tutto  me  ,  pur  [>er  B  e  per  ice ,  Mii  richi- 
nava,  come  r  uom  ,  eh'  assonna. 

*  ASSOPITO .  Add,  Preso  da  sopore  ,  sopito ,  Ma- 
rell.  Gent. 

"^  ASSORATTE  .  Sust.  T,  della  Storia  modene. 
Nome  del  libro  contenente  la  Tradizione  della  legge 
Maomettana . 

*  ASSORBENTE  .  Add.  dt  ogni  g.  Che  assorbe,  ti 
è  Voce  usata  da*  Medici  anche  in  forza  di  sust.  Ditesi 
di  quelle  sostanze ,  che  hanno  la  proprietà  dì  assorbir 
gli  acidi  Colt  incorporarvisi  m 

*  J.  Assorbente  f  dicesi  pure  da'  JYo tomisti ,  Umpetee- 
te  principio  di  vene  non  sanguigne ,  che  portano  dentre 
al  corpo  tutto  ciò  che  è  atto  ad  entrarvi  e  massime  F  a- 
ria,  e  V  acqua, Cocch,  B.  e  disc.  acq.  ec.  Arterie  esalan- 
ti ,  e  vene  assorbenti.  I  pori  esalanti,  e  gii  assorbenti 
venosi  .^ 

ASSÓRBERE.  Lo  stesso,  che  Assorbire* 

ASSORBIMENTO.  L'  assorbire, But.  Jnf.  io.  Per  k 
mura ,  che  significano  ostinazione ,  e  per  li  sepolcri , 
che  significano  assorbimento  della  ragione  nella  fusa  op* 
pinione  (  qui  figuratam,  ) 

ASSORBIRE.  Inghiottire,  Ingojare ;  proprio  delle 
aeque  .  Lat.  absorbere ,  Gr.  xaret^otytìv  •  Ar,  Far,  i4« 
6.  E  seco  avere  una  procella  assorto  Tanti  prìncipi  il- 
lustri .  Sagff,  nat,  esp,  1.  Imperciocché  assorbendoac 
ella  dentro  1  suo  seno  le  cose  tutte  ec.  tutte  sotto  '1  tor- 
c(;io  dell'aria  gemono. 

f  ASSORBITO  .  Add.  da  Assorbire ,  Lat.  absortus  , 
Gr.  ànroffo^n^ftf .  Fr.  Jae.  T,  3.  37.  14*  Te  la  mena- 
sti alla  superna  vita  Teco  assorbita  in  eternai  dolciore. 
(  q^i  figuratam.  ) 

*  ASSORDAMENTO  .  Sust,  Rintronamenio ,  Stordii 
mento .  Accad.  Cr.  Mess. 

ASSORDARE  .  Indur  sordità  ,  Assordire.  JjmI.  exsmr- 
dare ,  surdum  reddere  ,  Gr.  ixxtapHV,  "^etr,  som.  ^o,  ¥01^ 
se ,  siccome  if  Nil  d'  alto  caggendo ,  Col  gran  suono  i 
vicin  d' intomo  assorda .  M.org,  11.  89.  Ma  coUe  ^ìisk 
la  gente  1'  assorda  .  ' 

5.  Per  metaf,  Red,  annot,  Ditir,  tal.  I  Tini  orgoglio- 
si ,  e  potenti  assordano  il  palato  quasi  come  una  gros- 
sa ,   e   romoreggiante  piena . 

ASSORDATO  .  Add,  da  Assordare .  Amhr.  Cof,  5. 
3.  Da  quando, in  qua  è  assordato? 

ASSORDIRE .  lYeutr,  e  att.  Assordare ,  Divenir  sor* 
do,  Segn.  Mann,  Giugn,  4*  3.  Questi  vocaboli,  di  In- 
dura re ,  di  Assordire,  d|  Accecare,  rispetto  a  Dio  noa 
hanno  senso  positivo^  eù.  1'  hanno  negativo* 
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ASSORDITO  .  Add.  da  Atfrdìrt .  Asiordaio  . 

ASSORTIMENTO  .  V  Assortire . 

J.  E  per  Una  quantità  di  cose  diverse  ordinate  insie^ 
me.Sagg,  nat,  esp.  169.  Di  più,  o  a  tramontana,  o  a  mei# 
zo  giorno  ec.  che  lo  stesso  assortimento  di  vasi  nella 
stessa  notte  sia  stato  posto . 

ASSORTIRE  .  Da  sorta .  Seerre  ,  Distinguere  ,  Scom" 
partire  ,  Ordinare  .  Lat.  seligere ,  secernere  •  Gr.  #xXs'- 
ymv .  Stor,  Aiolf,  Trovarono ,  che  non  v*  era  da  vivere 
per  due  mesi ,  e  feciono  assortire  la  vivanda  tanto  per 
uno.^aoM.  Fier,  4*  3.' 7.  £  de'  troppi,  e  diversi  scodel- 
lini La  mestica  assortir  dipintoressa  • 

ASSORTIRE  ,  Da  sorte.  Elegger  per  sorte.  Lat.  /or- 
tiri,  sorte  eligere.  Gr.  Xayxdvmv .  G.  V.  li.  ao.  3.  Nou 
si  ricordava  il  buono  nomo  ec.  del  tesoro ,  che  Piero , 
e  gli  altri  Apostok  chiesero  a  Mattia ,  qnando  T  assorti- 
rono al  collegio  in  luogo  di  Giuda  Scarioito  • 

•j-  ASSORTITO  •  Add*  da  Assortire  nel  primo  signi'^ 
Jie.  Scelto  f  Distinto . 

-j-  5.  Assortito  ,  vale  anche  Fornito ,  Contenente  tutto  lo 
mssortimento .Buon,  Fier,  5. /}•  «•  E  que*  bei  libri,  E  pere- 
grini, ond*  è  ricco  il  suo  studio,  £  legati,  e  disposti, 
td  assortiti  ec. 

»  ASSORTITÓRE  .  Sust.  T.  de*  Corolla/ .  Colui  che 
in  ultimo  crivella  i  coralli ,  e  separa  le  diverse  grosseS" 
Me  per  farne  gli  assortimenti ,  cioè  i  colori, 

ASSORTO .  Add.  Assorbito .  Cavale,  frutt.  ling.  Si 
era  assorto  in  dilettosi  pensieri.  Tass.  Ger,  i,  4.  E  gui- 
di in  porto  Me  peregrino  errante ,  e  fra  gli  scogli ,  E  fra 
F  onde  agitato ,  e  quasi  assorto  .  Ar.  Far,  43.  174.  Quei 
Decj ,  e  quel  nel  Roman  foro  assorto  . 

-|-  5.  E  fig,  vale  Profondamente  immerso  in  qualche 
pensiero  ,  Applicato  ^on  C  animo ,  e  quasi  alienato  dai 
sensi .  Cavale.  Specch.  cr,   4o.  Sono  tutti  assorti ,  e  ra- 

1>iti  a  quella  altezza.  Segn,  Mann,  Magg,  ^4.  i.  Se 
o  capisci ,  oh  come  andresti  estatico  di  stupore  !  come 
attonito  !  come  assorto  !  E  Giugn.  a.  4-  Andare  un  in- 
tero di  tutto  atterrito ,  lutto  assorto .  Orig.  Omel.  aSS. 
Veggendolo,  noi  conoscevi,  tanto  eri  assorta  di  dolore 
la  mente . 

ASSOTTIGLIAMENTO  .  L'  assottigliare . 

5.  E  per  metaf.  Perfezione ,  Amm.  ant,  9.  6.  8.  Pe- 
rocché quello  modo  è  grande  adoperamento ,  e  assotti- 
gliamento nella  scienza . 

ASSOTTIGLIARE .  Far  sottile,  Ridurre  a  Sotti gliessa. 
Liat.  attenuare  f  imminuere  ^  aeuere,  tenuare.  Gr.  Xtvrt/ymv» 
Ed  usasi  cosi  in  questo ,  come  negli  altri  suoi  signif  e 
nella  maniera  alt,  e  nella  forma  del  neutr,  pass.  Lab, 
198.  Col  vetro  sottile  radendo  le  cote ,  e  del  collo  as- 
sottigliando la  buccia .  Bocc.  cane.  6.  Che  giammai  non 
r  ha  mosso  Sospir ,  né  pianto  alcun ,  che  m'  assottigli  • 
E  Fiamm.  5.  La  pallidezza  di  questa  giovane  dà  segnale 
d*  innamorato  cuore ,  e  quale  infirmila  mai  alcuno  as- 
•otiglia ,  come  fa  '1  troppo  fervente  amore  \  Quist.  Fi' 
losojf,  C,  S,  L'  avaro  ec.  vola  la  gola  per  crescer  1'  ar- 
ca ,  assottiglia  il  corpo  per  accreser  guadagno  • 

**  J.  I.  Assottigliare  le  schiere  ,  Diradare  •  Sailm 
Oiug,  137.  Adunque  in  quel  colle  •  •  •  assottigliata ,  or- 
>ero  nascosta  la  schiera  ae'  suoi. 

**  S»  II.  Per  botare ,  Asciugare  •  Metaf,  Lat.  Tenua-^ 
re.  Frane,  Sacch,  JY,  ijZ.  Questo  medego  [  storpiatu- 
ra per  Medico  ]  dee  essere  assotligliatore  più  di  borse, 
che  di  gozzi  :  e  cos\  egli  ha  assotiigliata  la  borsa  di 
^esti  poveri  uomini ,  e  anco  la  vostra  . 

$.  III.  Per  metaf,  Dani.  Par,  19.  Certo  a  colui ,  che 
meco  s'  assottiglia ,  Se  la  scrittura  sovra  voi  non  fosse , 
Pa  dubiur  sarebbe .  Albert,  li  mollo  leggere  assottiglia 
r  animo ,  e  *1  poco  lo  'ogrossa .  Frane»  Sacch,  rim.  rer 
quel  veder  1'  alma  mia  s'  assottiglia .  Pass.  3o5;  Non  as- 
sottigliandosi troppo ,  nò  mettendo  il  pie  troppo  adden- 
tro nel  pelago  della  scrittura .  Fir*  disc.  un.  oa.  Comin- 
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ciò  a  empiersi  d*  invidia ,  e  dar  luogo  alio  sdegno ,  ed 
assottigliare  la  collora.  Cavale,  Dìscipl.  Spir,  78.  Veg- 
giamo  il  savio  medico  in  ogni  modo  che  può ,  assotti- 
gliarsi di  curare  le  piaghe  con  unguenti .  E  Specch.  Cr. 
()3.  Ci  tenta  con  ogni  modo ,  e  assottigliasi  per  farci 
cadere  in  peccato .  E  att,  nel  medesimo  senso .  Frane* 
Sacch,  ^.  3i.  Che  sai ,  che  la  notte  assottiglia  il  pen- 
siero (  U  rende  acuto  e  perspicace.) 

$•  IV.  Atsottigliarla  ,  dicesi  d*  uomo  interessato ,  e 
sofistico ,  che  vuol  vederla  troppo  per  minuto ,  e  sottil-. 
mente ,  onde  in  proverbio  .*  Chi  troppo  /*  assottiglia  ,'  si 
scavezza  ,  v.  SCAVEZZARE.  $.  II. 

J.  V.  E  neutr,  assol.  Divenire  sottile .  M.  V,  3.  74» 
E  poi  assottigliava,  digradando  con  ragione  infino  alU 

5 unta  della  coda .  Ovid.  rem*  am.  I  grandi  fiumi  quan- 
o  si  dividono  in  più  parti,  si  assottigliano. 
5.  VI.  Per  Brigarsi ,  Industriarsi ,  Arrabattarsi .  Lat* 
tifi  diligèntia  ,  stadere  •  Gr.  vnrttìimv .  Cavale,  MeéU 
cuor.  Vedendo  in  ogni  nostra  via  tesi  diversi  lacciuoli , 
s\  che  ben  ci  conviene  assottigliare  per  campare .  Tes, 
Br,  a.  35.  Non  sarà  già  si  sottile  maestro,  che  tanto  si 
sapesse  assottieliare ,  che  sapesse  fare  un  vasello  lungo  | 
o  <[uadro  ,  o  a  altra  forma  . 

ASSOTTIGLIA  riSSIMO.  Superi,  «T  Assottigliato  . 
Lai.  tenuissimus ,  macerrimus ,  Gr.  Xivrórarof .  Redm 
Oss.  an.  4^*  La  pelle  ec .  che  per  altro  è  grossa ,  e  du- 
ra trovasi  floscia ,  e  assottigliatissima  e  totalmente  smun- 
ta. 

f  ASSOTTIGLIATI VO.^^rW.  Che  assottiglia. Pres- 
so  i  medici  si  diceva  assetti glitaivo  quel  rimedio ,  // 
quale  si  credeva  avesse  forza  di  attenuare ,  e  di  fare  pia 
sottili ,  e  scorrevoli  gli  umori  .  Lat.  tenuandi  vim  kabetu, 
Gr.  Xfrrc/yr/xo; .  f^olg.  Mes.  L'  acqua  di  latte  ec.  h 
assottigliativa ,  e  astersiva  per  la  sua  nitrosità . 

ASSOTTIGLIATO .  Add.  da  Assottigliare  .  Ridot- 
to a  sottigliezza .  Lai.  attenuatus  ,  tenuatus  .  Gr.  Xinrro- 
vófÀtwof .  Filoc,  3.  53.  I  suoi  membri  erano  per  magrez^ 
za  assottigliati.  Lab.  37.  Dopo  lungo  spazio  assottiglia^, 
tasi  la  neobia  (  cioè  diradatasi  )  . 

J.  Per  metaf.  Ridotto  a  poco ,  Diminuito ,  Scarso  • 
Lat.  imminutus  .  Gr.  o^utxfVvófWfos .  G,  V.  6.  35.  i. 
Era  s\  assouigliata  di  fornimento  di  vittnaglia ,  che  po- 
co tempo  si  poteva  più  tenere.  E  9.  tfi.  \,  Veggeuaosi 
lo  'mperadore  molto  assottigliato  di  gente ,  e  di  vivanda 
ec.  SI  parti  di  Poggibonizi .  M.  V.  o.  46.  Messer  MaJa- 
testa  da  Rimine  ec.  trovandosi  assottiglialo  dei  danaio 
ec 

ASSOTTIGLI ATÓRE  .  Che  assottiglia,  Che  scema, 
Lat.  attenuator.  Frane,  Sacch,  mov,  lyo.  Dee  essere  as- 
sotligliatore più  di  borse  ,  che  di  gozzi . 

(«)  ASSOTTIGLIATURA. ^^ttssamenfo.  Assottiglia- 
mento ,  Lat.  attenuatio  ,  exaeutio  •  Gr.  XtTrtf^fSÓf  •  li 
Focabol.  nella  voce  AFFILATURA  . 

ASSOZZARE.  Neutr,  pass.  Divenir  sozzo.  Lat.  sor- 
descere.  Gì.  fymttiviff^as.  But,  Inf,  3.  Angeli  cattivi 
ec.  non  possono  star  nelli  cieli,  che  se  ne  assozzereb- 
bono  d*  essi .  Vit,  S,  Gio,  Gualb,  a84«  La  resia  ec*  as^ 
sozzava  la  cattolica  Chiesa  in  molti  luoghi  (  qui  Atti^ 
tH>.  )  E  3o7.  Era  stato  troppo  assozzato  aella  simoniaca 
eresia  • 

ASSUEFARE.  JYeutr.  pass.  Avvezzarsi  ,  Ausarsi  , 
Accostumarsi .  Lat.  assuescere  ,  assuefieri  .  Gr.  ff3<^£- 
9$ai, Fiamm,  a.  17.  Ma  poiché  per  alquanto  spazio  si  fu 
assuefatta  a  sostenere  il  mai  più  non  sentito  dolore  . 
Sega.  Mann,  Nov.  19.  3.  Ricercò ,  che  ciascun  si  as- 
suefacesse a  portar  la  sua  croce. 

J.  U  usiamo  ancora  in  att.  signif,  nella  guisa  mede- 
sima ,  che  Avvezzare .  Lat.  assuefacere  •   Gr.  i^tfitv  • 

ASSUEFATTO.  Add.  da  Assuefare.  Avvezzo.  Lat. 
assuetus,  Gr.  i$to^9li  •  Stor,  Eur.  5.  ii4*  Fatto  dun- 
que mettere  in  ordine  quelle  poche  navi  ce.  e  fornitele 
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ec.  di  genti  assuefatte  nella  marina  ,  te  mandò  ec.  E  S* 
i5a.  Se  voi  non  ci  aveste  mandato  me  assuefatto  ,  e  in- 
vecchiato nelle  cerimonie,  ec. 

ASSUEFAZIONE.  L* assuefare,  Consuetudine.  Lat. 
eonsuetudo  .  Gr.  wvti3'9ia  .  Libr,  similit.  Come  avviene 
per  le  lunghe  ,  e  continue  assuefazioni  • 

ASSUÉ TO ,  y.  L.  Add.  Assuefatto  •  Lat.  assuetus  . 
Gr.  ff9/o'i9>fiV  •  Guicc,  stor,  libr,  1.  Con  ammirazione 
de'  Francesi  non  assueti  a  oueste  sottili  distinzioni  de* 
soldati  d*  Italia  .  E  libr.  7.  Quella  citta  assueta  a  vede- 
re Re  Aragonesi  ,  E  ii,  $29.  La  maggior  parte  de'  cit- 
tadini non  assueta  ali*  arme  • 

ASSUETÙDINE  .  y.  L,  Assuefazione  .  Lat.  assuetu^ 
do .  Segn,  Cris(,  insir.  3.  18.  29.  Coli'  assnetudine  fat- 
to degenerare  in  ottenebramento.  Agn.  Pand,  1.  Le 
buone  assuetudini ,  e  osservanze  rendono  le  famiglie  de- 
gne . 

(♦)  ASSUGGETTlRE.^So^^^fr/are.Lat.  subjicere. Gr. 
ivoroimif  .  Salvin,  disc,  a.  3Si.  Stimando  assai  quel 
medesimo  danaro ,  che  egli  dispregia  ,  e  profonde  ,  va- 
glia più  dei  giusto,  e  quasi  quasi  assugeettisca  per  quan- 
to è  in.  lui  ,  e  *1  corpo ,  e  1  anima  dell'  amata  • 

ASSÙMERE  .  Prendere  .  Lat.  assumere .  Gr.  Vf^ 
9\afieÌ¥  ,  Mor,  S,  Greg,  Ma  perocché  'l  Redentor  no- 
stro si  fece  una  persona  colla  Chiesa  ,  la  quale  assun- 
se . 

•J-  -J.  Per  Innalzare,  Lat.  extollere  .  Gr.  V'Wif^ifiiy  • 
Dani,  Par,  9.  Pria  ,  eh'  altr'  alma  Del  trionfo  di  Cri- 
sto fu  assunta .  Petr.  Uom,  HI,  217.  Fk  da  Crescenzio 
Romano  ai  Papato  assunto .  £^  218.  Di  poi  mortosi ,  co- 
me pe*  miracoli  si  vide ,  dalla  misericordia  divina  fu  as- 
sunto alla  salute  perpetua.  Vii,  SS,  Pad,  1.  l^6,  Fu 
da  lui  posto  in  ^uel  medesimo  luogo  ,  onde  gli  altri  due 

5 rimi  erano  assunti ,  e  menati  di  questa  vita  .  Segn, 
fann,  LugL  2.  1.  Si  scorse  beneficata  a  tanto  alto 
segno  ,  quanto  era  quello  di  essere  Aata  assunta  alla 
dignità  di  Madre  di  Dio  [  JYota  che  in  significato  <f 
innaUare  non  si  trovano  che  le  voci  assunto  ,  assunzio- 
ne,  le  quali  non  procedono  dal  verbo  assumere ^  ma  dal" 
4*  antiquato  aisummare  per  figura  di  sincope  in  luogo  di 
eusummalo  ,  e  di  assummatione ,  } 

"J-  ASSUMMARE.f^.  A.  Innalzare,  f^erho  irregolare ^ 
the  ebbe  per  participio  tuttora  usato  Assunto  ,  e  per  ver-» 
hale  Assunzione.  Lat.  extollere,  Gr.  ÓTtf^éfiiv  .  Dani, 
Par,  2t.  Onde  riguarda  ,  come  può  là  giiie  Quel,  che 
non  puote  ,  perchè  1  ciel  1'  assumma .  iut,  L'  assum- 
ina  ,  cioè  1*  innalza  • 

ASSUNTO  .  Susi,  Cura,  Carico.  Lai.  munus ,  of- 
fieium  ,  onus,  Gr.  ifyo¥  .  Bern.  Ori,  1.  i5.  S6.  A- 
driano ,  ed  Orlando  han  tolto  questo  Assunto  ,  e  con 
ior  anche  Chiarione .  E  1,  6.  63.  Della  schiera ,  che 
^ien  primieramente  ,  La  bella  Bradamante  avea  V  assun- 
to (  qui  il  comando  y  o  simile,  )  Ar,  Fur,  26.  8.  Che 
diede  1'  assunto  Al  misero  Zerbin  della  ribalda  Vecchia 
Sabrina  .  E  43.  87.  Diegli  ,  pregando  di  veder  V  assun- 
to ,  Se  la  sua  moglie  nominata  Argia  ec.  Fedele  ,  e  ca- 
^ta,  o  pel  contrario  sia. 

J.  I.  Per  Prova  ,  Asserzione .  Lat.  assertio .  Gal, 
Sist.  35 1.  Veneono  calcolando  coli' intervento  di  altri 
falsi  assunti .  Segn,  Pref,  Quares,  Quella  selva  vastis- 
sima ,  della  qua!  tanti  pre<ucatoxi  si  sogliono  giornal- 
mente fornir  di  assunti  o  speculativi  ,  o  scolastici  . 

"f"  ^,  11.  E  da  Assummare ,  KtUe  innalzato,  Guic,  ttor. 
i4*  668.  Atteso  le  duplicità  del  Pontefice ,  e  1'  odio  , 
che  assunto  al  Pontificato  gli  avea  continuamente  di- 
mostrato . 

"^  ASSUNTO.  Add,  da  Assumere.  Lat.  assumptus , 
Or.  Vfo0-^/Q><^W(  .  Dant,'  Purg,  25.  Perchè  da  lui  non 
vide  organo  assunto.  E  Par,  7.  La  pena  adunque ,  che 
la  croce  porse  ,  S'  alla  natura  assunta  si  misura ,  Nulla 
^Laminai  si  giustamc&te  morse  « 
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-f-  ASSUNi&IÓNE .  V  assummare  .  Lat.  assumptio . 
Gr.  nrfoo\ìi'<^ic  . 

5.  Assunzione  per  la  Salita  di  Maria  al  Cielo  ,  e  il 
giorno  y  in  cui  si  celebra  questa  salita  *.  Ptus.  i83.  Vuo- 
le ,  che  al  Mondo  sia  celato  quello  ,  eh*  egli  ha  fatto 
della  madre  sua  )  o  della  sua  concezione  ,  o  della  sua 
assunzione  . 

*  ASSURDITÀ.  Ripugnanza,  /ficoni^rnieiisa •  MagaL 
ce. 

ASSURDO,  y,  L.  Cosa,  che  offende  il  sentimento 
comune;  che  ha  delV  impossibile ,  o  delV  incredibile. 
Lat.  absurdum  .  Gr.  èirovov  .  Segn,  Mansi,  Die,  8.  2. 
Vi  sarà  chi  dia  per  conceduto  veruno  di  tali  a^urdi 
anibidue  gravissimi  ?  Salvin,  prò*.  Tose.  i.  Si,  £  un 
assuxdo  ,  e  peccato  in  filosofia  il  dire ,  che  la  natura 
si  nascondesse  ec.  , 

ASTA  ,  e  ASTE  •  Legno  sottile  ,  è  lungo,  e  pulite, 
per  diversi  usi  •  Lat.  bastile  .  Gr.  ^yx^^  *  ^^'  ^*  9* 
42.  E  un  ricco  palio  d'  oro  levato  in  ast€  con  grandi 
drappelloni  pendenti  alla  reale  .  Ftamm*  4*  ^^*  Por- 
tando nella  destra  mano  un'  asta  Lieve  ,  crurale  ali*  appa- 
recchiato eiuoco  conviensi  •  JVo7j,  ant.  di.  ì.  In  qael 
giorno  orainaro  la  festa  ,  e  poneasi  uno  sparviere  di 
muda  in  su  un*  asta  . 

%,  \,  Per  ispezie  d^  Arme  da  guerra,  ciò  sono  Asti 
armate  in  cima,  e  si  chiamano  generalmente  Arme  iz 
Asta  ,  Sono  di  diverse  spezie,  che  hanno  i  loro  proptj 
nomi  particolari ,  tra  le  quali  Alabarda ,  Zagaglie, 
Corsesca  .  Lat.  hasta  .  Gr.  iy^^i  ,  N^ov.  ant.  67.  5.  L* 
ano  contro  all'  altro  si  mossono  colla  fona  de'  podero- 
si destrieri ,  e  con  grosse  aste  ,  e  forti  .  Amet.  34.  Io 
ho  a  mia  posta  lo  scudo  delia  mia  Dea  ec.  e  1'  asta  di 
Minerva  .  Dani.  Purg.  3i.  £  con  mcn  foga  1*  asta  il  se^ 
gno  tocca. 

J.  IL  Abbiamo  in  proverb,  perchè  già  s*  usswa  metti' 
re  i  torchi  di  cera  accesi  in  sur  un  asta  :  Consumer  C 
asta  e  *l  torchio ,  che  tanto  è  a  dire ,  quastto  Far  del  r»> 
ito  :  che  ambi  vagliono  Mandar  male  interamente  il  sm 
avere  .  Lat.  p'roterviam  facere, 

\,  Ili.  E  per  quella  parte  de*  carotieri ,  che  isce  H 
riga  per  di  sopra  . 

J.  IV.  Asta  per  una  delle  parti  del  compasso.  GeL 
Compass,  Geom,  Stringendo  un  poco  il  compasso ,  del 
quale  fermata  poi  un'  asta  nei  punto  B.  E  appresso  :  Si- 
milmente fermata  un*  asta  del  compasso  in  A.  E  ap- 
presso :  Fermata  un*  asta  del  compassò   nel  punto.  H. 

*  J.  V.  Asta  pura ,  dicesi  i*  Asta  non  armata  di  fer" 
ro  ,  e  talora  inargentata  ,  che  dovasi  per  premio  a*  SU» 
dati,  che  facevano  qualche  gloriosa  azione  .  Baidin.  Dee- 

*  J.  VI.  y cedere  alC  Asta  ,  o  sotto  V  asta .  Maniera 
di  vendere  all'  incantp  praticata  dagli  antichi  Romeni 
che  dicesi  Subastare  ,  e  volg,  prendere  a  tromba  .  Lami 
jant.  Municipi  splendidissimi  venduti  ali*  jtsta  da  Sil« 
la . 

*  S*  VIL  Aste  del  tempo  .  T.  degli  Qriuolaj .  Fusti  y 
che  ha  due  palette ,  e  due  punte  ,  una  delle  quali  entre 
in  un  foro  fatto  nella  potenza  ,  e  V  altro  in  quello  dd 
bracciuolo  . 

(*)  A  STACCI ABBUR ATTA. Poi/o  avverbialm.  sidiet 
di  Un  giuoco,  che  fanno  i  fanciulli.  Mais»,  2.  48.  CIù 
con  r  amico  fa  a  stacciabburatu ,  Chi  ali*  altalena,  e 
chi  a  beccalaglio . 

t  ASTACE.  o  GAMBERO  FLUVIALE.  Cancere- 
stacus  Lin,  T.  di  st,  Nat,  InseUo  ,  che  ha  lo  scudo  dd 
dorso  liscio  :  il  rostro  ai  fianchi  dentato  ,  ed  alla  radia 
di  sopra  fornito  di  un  dente  semplice  •  F'ive  nei  fitmi  § 
nelV  acque  stagnanti  ,  Pino. 

t  ASTACtTI .  T.  di  slor.  IV^t.  Petrificazioni  di 
granchj  ,  e  più  precisamente  degli  astaci.  Bmsì. 

t  ASTACOLiTI.  T.  di  /r.  Nat.  Lo  stesso ,  chi  2. 
staciti*  Bossi* 
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^  ASTACOPÓDIO.r.^i  su  Nat,  Alcuni  hanno  da^ 
to  tiuesto  nome  alle  petrificasioni  pargitUi  delU,  gambe , 
o  braccia  dei  granchj  •  Bossi  é 

+  A  STAFFETTA. Poi/o  awerbialm,  vale  Conprestes- 
xa  f  e  propriamente  vale  A  cavallo  per  le  poste  .  Ar» 
Sat,  7.  Così  la  mia  speranza  ,  eh*  a  staffetta  Mi  trasse  a 
Roma  ec.  E  Fur,  a8.  64-  Cavalcò  forte ,  e  non  andò 
a  staffetta,  Che  mai  bestia  mutar  non  eli  convenne. 

ASTALLAM£NTO.  Lo  astallare. Libr.  Masc.  Sopra 
*i  tutto  abbia  la  notte  un  buono  astallamento . 

ASTALLÀR£  •  Da  stallo ,  neutr,  pass.  Posarsi ,  Fer- 
marsi ,  Stanziarsi .  Lat.  consistere  ,  manere  .  Cr.  9.  78, 
5.  Prendano  [  1  cani  ]  il  giorno  il  cibo ,    dove    pasco- 

■  no  ,  e  la  sera  nel  luogo ,  dove  s*  astaliano  .  Dant.  jPurg, 
.  6.  Che  cima   di  giudicio  non  s'  avvalla ,  Perchò   fuoco 

d'  amor  compia  in  un  punto  Ciò  ,  che  dee  soddisfar 
chi  qui  s*  astalla  .  But,  Chi  qu\  s'  astalla ,  cioè  colui  , 
eh*  è  ordinato  a  star  qui  nei  Purgatorio  per  la  divina 
giustizia  . 

ASTALLÀTO.  Add.  da  Astallare  .  Libr.  Masc.  Si 
tenga  la  notte  astallato  con  molta  paglia  sotto  i  pie- 
di . 

ASTANTE  .  Quegli ,  che  ministra,  e  assiste  agV  in- 
^ermi..  Lat.  aslans  ,  paraholanus  •  Gr.  irafirnv  vra^v¥ . 
Sen.  ben.  Varch.  3.  9.  Dimmi  :  essere  stato  astante  d' 
nn  infermo ,  ed  avergli  (  consistendo  il  suo  dovere  o 
morire ,  o  campare  quasi  in  un  punto  }  dato  mangiare 
air  ore  debite ,  avergli  ristorato  le  vene ,  che  di  già  ve- 
nivano mancando  ,  col  dargli  bere  a  tempo ,  avergli 
nel  maggior  suo  bisogno  menato  un  medico  a  casa»  non 
chiami  tu  questi  benefìcj  \  Alleg,  374.  Gli  feci  il  posti- 
glion  ,  1'  astante )  il  biavo  ,  Il  segretario,  e  mill*  ahre 
cosette,  Che  per  altri  rispetti  fiior  non  cavo.  Malm.  3. 
19.  Chiama  gli  astanti ,  gl'infermieri  appella. 

§.  Per  Presente.  Lat.  adstans .  Gr.  ntmftiv .  Frane. 
Barb.  19.  i5.  Colli  juristi  astanti  Tratta  del  governar, 
che  fa  giustizia  . 

t  AS^l A  REGIA,  riV/wa,    che   ASFODILLO    r. 

T.  Botanico  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Togli  dittamo,  seme   di 

•  cardo  santo ,    seme    di   cavoli ,    asta    regia ,    polverizza 

con  tanto  mele ,  che  basti ,  ed  un  poco   di   zafferano , 

cuoci  in  acqua  asta  regia. 

ASTATA.   Colpo  d*  asta  .  Lat.  hasto!  ictus. 

J,  E  in  sentim,  equivoco.  Bern.  rim.  Che  sarebbe  vc- 
.  alito  uno  d*  astate . 

ASTATO.  Jdd.  Armato  éP aste .  Lat.  hastatus  .  Gr. 
db(V^o^oi.  Tass.  Ger^  17.  i3.  Sotto  folta  corona  al  seg- 

fio    fanno    Con    fedel   guardia  i    suoi   Circassi   astati . 
\uon.  Fier.  4.   a.  7.  Taidi  vinose ,    e  Coribanti   asta- 
ti . 

*  S.  Astato  .  T.  Botanico  .  Dicesi  delle  foglie  quan- 
do gli  angoli  della  base  sono  prolungati  ,  ed  hanno  ap- 
pendici,  o  orecchiette  a  guisa  di  Labarda. 

ASTEGNENTE.  Che  s*  astiene.  Lat.  abstinens  ,  ab- 
stemius .  Gr.  dnrtxòfJttvoi  .  Cr.  2.  4.  7.  Le  piante  son 
dette  voraci,  e  astegnenti  per  le  disposizioni   conuarie 

delie  radici. 

ASTEGNENZA.  Astinenza.  Lat.  Jejunium  ,  absti- 
nentia  a  cibo.  Gr.  yirj-l/a.  Gr.  S.  Gir.  la.  Ma  quello 
fa    buona  astegnenza,   che    s'astiene   delle  male    ope- 

.      f  ASTELLA.  Stella  .  T.  di  Marineria-  Si  dice  del- 
ia curvatura  o  rialzamento  che   viene   dato   ai  maaieri  y 

■  Qnde  risultano  i  tagli  delle  opere  •  Stratico  « 

ASTÈMIO,  r.  L.  Che  non  beve  vino.  Lat.  ahsie^ 
mius  :  abstemius  vini  f  Plin,  Gr.  ó^onrprui*  Tratt.  ^fg^» 
COS.  donn.  Toma  a  queste  donne  molto  a  profitto  il  vi- 
Tere^stemie  • 

**  ASTENENTE.  Astinente.  Fr.  Barb.  ao8.  i5. 
Sarai  più  astenente. 

ASTENERE,  Neutr.  pass.  Temperarsi,   Contenersi. 
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Laf .  abstinere ,  zibi  temperare  .  Gr.  dnrix^^^oit  •  Boce. 
nov.  ao.  5.  Mostrava  1*  uomo ,  e  la  donna  doversi  a^te- 
,  nere  da  cosi  fatti  congiugnimenti .  E  g.  'j.  f.  10.  Esti- 
mo, che  onesta  cosa  sia,  che  domane,  o  1'  altro  di  ec. 
dal  nostro  dilettevole  novellare  ci  astegnamo .  Tes.  Br. 
7.  14  •  Astenetevi  da  laide  parole  ,  eh*  elle  nutriscono 
follia.  Segn.  stor,  i4*  ^79*  I  Sanesi  ec.  s'  astennero  fi- 
nalmente da  pili  batterla ,  e  dal  volere  altrimenti  dare 
r  assalto'.  Dial.  S.  Greg.  1.  io.  La  giovane,  vinta  dal- 
la violenza  delia  carne ,  non  si  potè  astenere  dal  mari- 
to. Bocc.  g,  6.  n.  8.  Appena  dei  ridere  potendosi  aste- 
nere . 

A  STENTO.  Posto  avverhialm.  A  spizzico  ,  A  mic-^ 
cino  ,  Con  istento  ,  Con  lunghezza  di  tempo  .  Lat.  lente , 
cunctanter .  Gr.  fioyis.  Bocc,  lett.  Pin.  Ross.  ^yZ.  Do- 
ve morendo  a  stento ,  fu  lungamente  obbrobrioso  spet- 
tacolo .  Serm.  S,  Ag.  Mio  padre  muore  a  stento ,  e 
non  può  viver  seqza  me.  Mi  V.  \.  60.  Il  Conte  veden- 
do ,  che  la  Chiesa  non  gii  mandava  danari,  se  non  a 
stento  ,  e  a  pochi  insieme ,  temette  ,  che  i  soldati  ec. 
non  io  pigliassono.  Cron.  Moreil.  a36.  I  suoi  danari 
assegnatili  in  parte^  non  potè  mai  avere,  se  non  a  sten- 
to ,  e  senza  utile ,  e  profitto  di  lui . 

J.  Diciamo  Crescere ,  e  Venire  a  s lento  ,  degli  uomi- 
ni,  e  delle  piante  f  che  crescono  poco  ^  o    adagio  . 

(*)  ASTERGENTE.  CAea//er^e.  Lat.  abs  ter  gens  .Gr. 
dnrofidrruv  ,  Buon,  Fier.  i.  a.  a.  Tutte  1*  acque  o  pota- 
bili ,  o  astergenti ,  Torbide ,  o  chiare  ,  tiepide ,  o  gelala 
Li  stian  lontane.  Red,  cons.  1.  ao5.  Lodo,  che  giornal- 
mente si  reiterino  [  le  infezioni  3  con  li  puri  astergete- 
ti. 

ASTERGERE.  F.  L.  Lavare,  Pulire,  Massifica* 
re ,  Nettare  .  Lat.  abstergere  .  Gr.  fdnrrtif  .  Volg.  Mes. 
L*  ermodattilo  impiastrato  giova  alfe  ulcere ,  perchè  a- 
sterge  la  sporcizia,  e  consuma  la  carne  putrida.  Libr. 
cur,  malati.  Bisogna  astergere  col  vino  le  piaghe  anti- 
che. Segn.  Man.  Nov,  la.  a.  Col  nettare  il  tuo  cuore 
appunto  in  quei  modi  ,  con  cui  sei  solito  di  nettare  io 
specchio  ,  che  sono  astergerlo  ,  stropicciarlo  ,  lavarlo* 
t  ASTÈRIA,  o  STELLA  MARINA.  Asterlas  Lin. 
T.  di  st,  Nat,  Verme,  che  ha  il  corpo  piatto,  coperto 
di  una  crosta  quasi  di  cuoj'o  ,  fornita  di  papille;  la  boc- 
ca al  di  sotto  con  denti ,  la  quale  spesso  ha  cinque  vai» 
vule  ;  le  papille  che  cuoprono  la  pelle  sembrano  essere 
tentoni,  e  sono  mobili.  Di  questi  vermi  ve  ne  sono  pia 
di  trenta  specie  ;  e  le  parti  che  si  staccano  dalC  animale 
hanno  la  proprietà  di  riprodursi ,  e  di  crescere  in  com- 
piute Asterie  ,  Pino. 

f  ASTERIE.  T,  di  st,  Nat,  Petrificazioni  di  corpi 
in  forma  di  stelle  ,  che  sono  articolazioni  staccate  degli 
Eneriniti  ,  polipai  marini ,  dei  quali  si  conosce  soltanto 
una  specie  vivente  ,  Bossi. 

-{*  ASTERISCO.  Stelletta  ,  e  propriamente  segno  a 
figura  di  stelletta  che  si  pone  nelle  scritture ,  Lat.  aste- 
riscus  .  Gr.  el^iftcn.o(  •  S,  Ag.  C.  D,  Notaronie  con 
alcuni  segni  a  modo  di  stelle ,  fatti  in  capo  de*  versi ,  li 
quali  segni  si  chiamano  asterischi . 

(*)  ASTERISMO.  Costellazione. hai,  cons tellatio. Sai- 
vin.  disc,  a.  6oa.  Il  nostro  Dante ,  com'  è  notissimo  , 
la  nuova  costellazione  Tramontana  ,■  per  cosi  dire ,  del 
polo  di  sotto ,  non  adombrò  solo  co'  suoi  versi ,  ma  ec. 
individualmente  espresse  il  numero  dell^  stelle  ,  che 
queil'  asterismo  compongono ,  che  dalla  loro  situazione  , 
e  forma  detto  è  la  Crociera . 

hSTìL^&lÒÌ^^.  Astratto  éC  Asterso.  Cr.  6.  43.  a. 
Sappi ,  che  neir  Elia  è  virtù  rubificativa  ,  e  ultima  a* 
stersione.  Segn,  Mann.  Nov.  la.  a.  L'  astersion  del  cuo« 
re  si  fa  colia  discussione  frequente  del  mai  commesso  • 
(  qui  metaforic.  ) 

ASTERSIVO.  Add.  Che  ha  virtà  di  nettare  ,  di  a^ 
etergere  •  Lat.  ahstergendi  vlm  habens  •   Gr.    fuirrfKÓf , 
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^fàtixrixóf  .  M,  Aldohr,  Lavata  la  bocca  con  questa  co- 
sa astersiva.  Volg,  Mes,  L'  acqua  di  latte  ec.  ée  ec.  a- 
stersiva  per  la  sua  nitrosità .  É  altrove  :  Il  cartamo  ò 
astersivo  ,  apritivo ,  e  conturbativo  con  nausea . 

ASTERSO.  Ad(L  da  Astergere.  Buon.  Fier,  3.  4. 
II.  Ch*  io  credea  gemme,  ed  oro,  e  puro  argento  Essi 
medesmi  d'  ogni  macchia  asterso  • 

ASTIARE  .  Invidiare  .  Lat.  invidere  .  Gr.  ^l^ovtTv  . 
Ed  usasi  nel  sentim.  att.  e  neutr.  pass,  Zibald,  Andr. 
19.  La  moglie  sempre  astiava  la  fante  ;  perchè  era  più 
bella  di  lei .  Fir.  As.  E  per  quello  astiandosi  T  un  1*  al- 
tro, fu  da  lei  convertito  in  una  ranocchia.  Toc.  Dav. 
ann,  i3.  176.  Astiava,  chi  difendeva  i  cittadini  con  vi- 
va ,  e  reale  eloquenza.  £  Perde  elotj.  é{\S.  Credo  ,  che 
Calvo ,  Asinio ,  e  Cicerone  stesso  s'  odiassono  ,  astiasso- 
no  . 

ASTICCIUOLA.  Dim.  ^Asta.  Lat.  haslula,  cuspis. 
Gr.  eitXfÀit  •  Dant,  InJ.  la.  £  della  schiera  tre  si  dipar- 
tirò ,  Con  archi ,  e  asticciuole  prima  elette  .  f^irg,  En. 
Tutta  la  giovanaglia  spviia  ne*  campi ,  e  sotto  le.  case  , 
ricuardano  costei  andante ,  com'  ella  porta  il  turcasso  , 
t  r  asticciuola  della  mortinìi ,  fìtta  nel  ferro  con  aguta 
punta. 

%.  E  Asticciuola  chiamasi  una  delle  travi  componenti 
il  cavalletto . 

*  ASTÌCULO.  Susi.  Quel  pernusso  della  taglia  ^  il 
^uale  passando    per    lo    raggio ,  posto  fra  un  legno    tO" 

«liuto  f  e  cavato ,   sopra    quello  si   volge  .    Baia.    Voc. 
>is. 

f  ASTINENTE.  Add.  Che  s'astiene,  e  posto  asso- 
lutamente vale  chi  usa  temperanza  intorno  ai  cibi ,  o  chi 
è  continente .  LaU  abstinehs  .  Pass.  370.  Solamente  que' 
due  santi  g[iovani  losefie  ,  e  Daniello  astinenti ,  e  casti , 
eh'  avean  in  se  lo  spirito  di  Dio ,  gli  seppono  inter- 
preftaie  [  /  sogni. \  Óocc»  nov.  27.  a3.  Perchè  non  si 
stanno  egli  innanzi  a  casa  ,  se  astinenti ,  e  santi  non  si 
credono  potete  essere  ?  JVov.  ant.  5i.  7.  £  s\  dee  esse- 
re lo  cavaliere  astinente  ,  e  di^inn^re  il  venerdì ,  in  ri- 
membranza di  nostro  Signore. 

ASTINENTÌSSIMO.  Superi,  di  Astinente.  Lat.  ah^ 
stinentissimus  .  Gr.  nrditrtf  clvf^ófJiivof  .  Libr,  cur.  ma- 
latt.  Fa  d'  uopo ,  che  sieno  dei  vino  totalmente  astinen- 
tissiini . 

ASTINENZA,*  ASTINENZI A.  Temperanza  intorno 
a*  cibi.  Lat.  jejunium ,  abstinentia  a  cibo  .  Gr.  vti^tia  . 
Albert.  55.  Astinenza  è  non  voler  manicare  innanzi  o- 
ra.  Lab.  i55.  La  rabbiosa  furia  della  carnai  concupi- 
scenza con  la  astinenza  mirabile  domarono,  e  vinsero. 
Amm.  ant.  1.  3.  il.  Somma  medicina  a  sanità  di  eor- 
po  ,  ed*  anima  è  astinenza  .  E  Q.  ^.  S.^^adro  di  sanità 
e  astinenza,  madre  di  infermità  è  abbondanza.  Tratt. 
gov,  fam.  Mancata  1*  astinenza  ,  e  nata  la  golosia  ,  non 
si  debbe  la  setta  d*  Epicuro  mettere  innanzi.  Coli.  Ab. 
Jsac.  10.  Netta  la  cella  tua  dalle  superfìuitadi ,  e  dal- 
le delizie^  imperocché  questo  ti  menerà  ad  astinen- 
zia. 

J.  Per  Continenza .  Libr.  Amb.  B.  43.  Maravigliomi  , 
se  in  alcuno  astinenzia  tanta  si  trova  ,  che  ausando  atti 
di  amore  ,  nello  ausare  di  quelli  rifrenare  possa  1*  assal- 
to del  carnale  compimento. 

ÀSTIO.  AschiOf  Invidia,  Lat.  invidia.  Gr.  ^$^0V9f . 
G.  y.  11.  ii3.  6.  Avvenne  poi  in  più  casi,  che  i  vivi 
ebbono  astio  de'  morti,  per  le  soperchie  tribolazioni  oc- 
corse alla  nostra  città .  Dant.  Purg.  6.  Vidi  Cout'  Or- 
so ,  e  1*  anima  divisa  Dal  corpo  suo  ,  per  astio  ,  e  per 
inveggia.  Fior,  Cron.  Poi  per  astio,  e  per  invidia,  Bru- 
to ,  e  Cassio ,  e  molti  altri  consiglieri ,.  più  di  quaranta, 
•  gran  tradigione  ec.  1*  uccisero. 

^.  Diciamo  in  proverb.  Astio  ,  e  *nvidia  non  mori  mai, 
Lat.  nullus  est  vir  ,  cui  non  invideatur .    Gr»    xa/  vrti' 
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ASTIÓSO.  Add.  Aschioso,  Che  ha  astio.  Lat.  tn¥f. 
dus  .  Gr.  pS-ovtféf  .  Pass.  i35.  Sia  ec.  [  //  cun/esson  ] 
non  ispìetato  ,  non  astioso  ,  non  isfrenato ,  non  prosai^ 
tuoso.  Dant,  rim,  io.  Ch'  io  sono  astioso  di  cninnqne 
muore. 

ASTIV AMENTE,  f^  A.  At^erb.  Con  prestezza^ 
Prontamente,  In  fretta  •  G,  f.g.  3aa.  4*  Messer  Pas« 
scrino ,  e  sna  eente  avendoli  spartiti ,  cavalcarono  asti- 
vamente  di  là  aa  Scoltenna  [  cosi  si  legge  ne*  migliori 
T.  a  penna  meglio  che  mlìo  stampato  ,  che  ha  :  Stiva- 
monte  ]  Tratt.  Cons.  La  seconda  cosa  ,  che  si  convie« 
ne  in  limosina  ,  si  è  ,  che  1*  uomo  la  faccia  tosto ,  e  a- 
stivamente . 

t  ASTÓRE  ,  o  il  FALCONE  GENTILE.  Feke 
gentilis  Lin.  T,  di  st.  Nat.  Uccello  ,  che  ha  la  membrm» 
na  cerosa  ,  ed  i  piedi  di  color  giallo  ;  le  penne  al  ventre 
bianche  ;  lo  stelo  delle  penne  del  collo  e  del  petto  neric- 
cio ;  il  dorso  grigio  bruno  ;  la  coda  segnata  con  ^maltrz 
farce  grigie  nericcie,  Cr.  10.  7.  1.  Gli  astori  jod  della 
natura  degli  sparvieri.  Tes.  Br.  5.  9.  L'  astore  è  odo 
uccello  di  preda ,  che  1'  uomo  tiene  per  diletto  d' acecl- 
lare  ,  siccome  uomo  tiene  sparvieri  ,  e  falconi  :  ed  è  di 
fazione ,  e  di  colore  simigliante  allo  sparviere ,  ma  h 
maggior  del  falcone  .  G.  K.  11.  7.  t8.  £bbe  da  s5.  pa- 
Ij  di  drappi  ad  oro ,  bracchetti ,  sparvieri ,  e  astori  per 
omaggio.  TVbc.  ant.  ai.  1.  Si  II  fuggio  nn  suo  attore, 
e  volo  dentro  a  Melano. 

5.  Per  metnf,  Dant.  Purg.  8.  Io  noi  vidi ,  e  però  di» 
cer  noi  posso  ,  Come  mosser  gli  astor  celestiali .  i^ 
Li  astori  celestiali,  cioè  li  due  Angioli  detti  di  sopra, 
li  quali  come  astori  stavano  alle  poste. 

-f  A  STORIA.  T'oz/o  avverbialm.  vale  A  stento,  Lez» 
tamente  .  Fr.  Giord.  Pred.  Quali  son  questi  legni  ver- 
di ,  che  non  ardon  bene ,  o  se  ardono  ,  ardono  a  sioiia 
{forse  deve  dire:  ardono  a  stento.  )  ed  è  debil  fuoco  !  Motti, 

ASTORLOMtA.    r.  A.    Aztronomia  .  Lat.   «Itm»- 
mia  •  Gr.  à^fO¥Ofnet  .  Tesorett.  Br,  10.  Ma  se  d*  astor* 
-lomia  Vorrai  saper  la  via. 

A  STORMO.  Posto  avverbialm.  In  truppa  ,  A  folla. 
Bemb.  stor.  E  gran  parte  del  Senato ,  che  ridotto  si  •- 
ra  ,  spaventato  dal  miracolo  ,  scese  a  stormo  nella  piaua. 

-}-  §.  Suonare  a  stormo,  dicesi  delle  campane  r,  Sz^ 
nare. 

A  STRACCA.  Posto  at»verbialm.  tm/e  Di  forza,  h 
guisa  di  straccarsi  .  Coli.  Ab,  Isac,  prol,  36.  Avevano 
tutta  la  notte  vangato  a  stracca ,  in  modo  cbe  dicci  bno- 
DÌ  lavoratori  non  lo  avrebbono  lavorato  in  nno  dì  inte- 
ro'. Morg,  a2.  36.  Per  boschi,  e  selve  alla  rìcisa  a 
stracca ,  jOonde  e'  credien  raccortare  il  cammino  .  E 
altrove:  £  tanto  sono  a  stracca  cavalcati,  Che  comia* 
ciaron  le  mura  a  guardare  • 

A  STRACCIASACCO .  Posto  avverhlaim.  A  sfmerHz 
sacco.  Frane.  Sacch,  nov.  3.i.  Si  pacificò,  ma  non  A, 
che  *1  Calonaco  non  guardasse  a  stracciasacco  Feiraati- 
DO  un  buon  pezzo . 

t  ASTRÀERE,  e  ASTKKKKE.Biiirare ,Segregen, 
E  segnatamente  vale  fare  quella  operazione  meutme  per 
cui  <i*  un  idea  composta  si  considerano  aieami  elemizli 
od  uno  solamente .  Lat.  àbstrahere^  secernere,  separen* 
Gr.  aVo^ftifgTv.  Ed  usasi  nel  sentim,  att»  e  neutr,  pets, 
S.  Grisosi.  L*  anima  si  vuole  astraere  dalle  cose  tene* 
ne ,  e  convertirsi  agli  spirituali  esercii]  ec.  Ciré,  GtlL 
Onde  volendo  intendere ,  conviene ,  che  egli  non  sob- 
niente  1'  astragga,  e  separi  da  essa  materia.  E  epprzf 
so  :  Dove  1*  intelletto  nostro  astraendo  le  cose  dalla  na- 
teria  ,  e  considerando  1'  essenza  loro  propria  ce.  ficae 
ad  aver  cognizione  ec. 

*  ASTRAGALO  .  Sust.  T,  Architettonico ,  Uhz  it 
membri  di  Architettura  detto  con  altro  sciite  Tondino,  t 
Bastoncino  per  essere  di  figura  tonda  •  f^.  Membro  •  YoCi 
Dis. 
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^  {.  Astragalo .  T.  Anatomico  •  //  primo  dello  Sette 
9ssa  componenti  il  tarso,  e  che  anche  dicesi  Tolone, 

ASTRAGALÓTE.  Sorta  éC  allume.  LaU  astragaloté. 
Gr.  d^^etyaXttrn  ,  Ricett,  Fior.  i4.  L'  allume  scissile , 
il  rotondo ,  lo  stroogile  ,  1*  astragaloté  . 

ASTRALE.  Add.  Che  è  influito  dagli  astri,  Lat./i- 
deralis,irT,  à^rfaìos .  Red,  Vip,  t,  3o.  Favoloso  anco- 
ra è  tutto  ciò  ,  che  dell*  astrale  (  cosi  la  chiamano  )  e 
magica  virtù  delle  segnature  dell  erbe  hanno  sognato 
alcuni  autori  • 

'  *  C.  Per  appartenente  alle  stelle  ^  o  dipendente  da  es- 
se .  V.  STELLA . 

A  STRANI AN  ZA  •  V.  A.  Posto  awerhialm.  A  di^ 
smisura ,  In  chiocca  •  Pataff,  ^.  £  fia  miglior ,  che  la 
lega  di  Chianti.  E  di  Luglio  fo  pepe  a  strauianza. 

f  A  STRAPPABKCCO  .  Posto  avverhiaUn,  Sembra  lo 
stesso ,  che  Subito  ,  Prestamente ,  o  forse  con  mal  gar- 
ho  e  a  furia.  Lat.  illieo.  Gr.  aàriitM,  Pros.  Fior,  6. 
i^S*  Considerando ,  che  non  si  poteva  fare  un  assorti- 
mento di  tutte  le  cose  a  strappaLecco ,  clie  f a  {  Voi  non 
lo  sapete  l  il  male  è»  che  io  non  lo  ho  anch'  io. 

ASTRARRE.  F.  ASTRAERE. 
^  *  ASTRATTÀGGINE  .  Astrasione  della  mente  ,  Sba- 
dataggine ,  Magai,  lett^  Il   mio  Cameriere  • .  •  promet- 
tendosi delia  mia  astrattaggine ,  torna  col  medesimo. 
"     ASTRATTAMEJNTE  .•^i.werA.    Con   astrasione,    In 
astratto .  Car  leti.  a.  209.  Dirà  di  belle  cose  sopra  quel- 
le grottesche,  che  studia  sin  da  ora  cosi  astrattamente. 
ASTRATTEZZA.  Astrasione,    Car,    leti,   1.60.    Io 
scriverò   a   voi  di  certe  astrattezze  appartenenti   a  quel 
nostro  governo  y  in  aria  come  sapete. 

♦  ASTRATTiSSlMO  .  Add,  Superi,  «T  Astratto  . 
Magai,  lett. 

*  ASTRATTIVO.  Add.  Preso  per  astrasione ,  fatto 
im  astratto .  Segner.  ConcOrd. 

ASTRA']|^TO.  Add.  da' suoi  verbi ,  Segregato ,  Se- 
parato .  Lat.  segregatus ,  separatus .  Gr.  anro^tsfto'^mf, 
Dant,  Conv,  108.  La  nobile  anima  ec.  essendo  a  Dio 
renduta,  e  astrattasi  dalle  mondane  cose  e  cogitazioni, 
veder  le  pare  ec.  Bocc,  nov,  Sg.  4*  Perciocché  Guido 
alcuna  volta ,  speculando ,  molto  astratto  dagli  uomini 
diveniva .  Oalat.  aa*  Non  ista  bene  d*  esser  manincono- 
ao ,  né  astratto  là  dove  tu  dimori.  Bem,  Ori,  i,  i3.  69. 
Da  maraviglia ,  e  da  dolcezza  astratta ,  Stava  la  donna 
jBanzi  al  cavaliero. 

J.  I.  Astratto ,  e  Stratto  V  usiamo  anche  in  signific. 
di  Stravagante  ,  e  Falotico ,  e  Fuor  delC  uso  comune  . 
Stor^  Aioli,  a8o.  Ma  e'  conviensi'piegare  un  poco  a  lui, 
e  non  voler  tenere  gli  astratti  modi ,  che  voi  avete  te- 
nuti pel  passato. 

J^.  II.  Ji  Termine  filosofico .  Si  dice  della  «fualità  eon- 
erata separatamente  dal  soggetto,'  usato  in  farsa  di 
sust.  S  onae  ne  abbiamo  a  maniera  avverhial.  In  astrat- 
to •  Bem.  rim.  E'  par  le  quattrotempora  in  astratto .  K» 
IJN  ASTRATTO.  Bem,  rim,  1.  9.  Questa  è  una  certa 
novella,  Una  materia  astratta,  una  minestra,  Che  nol- 
la  può  capire  ognf^ scodella.  Segn,  Mann.  Genn,  a5. 
a*  Del  suo  n*  ha  malamente  una  specie  astratta  .  E 
Oiugn,  Ùm  5.  Non  è  nuovo .  anzi  usato  nelle  Scritture  , 
che  talor  V  astratto  significhi  il  suo  concreto  ec.  Se  tu 
qui  pigli  r  adolescenza  in  astratto  ec.  E  a6.  a.  Confor- 
^ae  la  frase  solita  dell'  Apostolo ,  che  amò  di  usare  fre- 
quentemente r  astratto  in  vece  del  suo  concreto. 

•f  ASTRAZIONE.  Una  certa  operasion^  mentale  per 
la  quale  in  un  oggetto  o  in  un*  idea  si  considerano  al- 
cane  parti  o  una  sola, 

$•  Per  alienasione  della  mente  da  sensi ,  per  fissa  ap* 
plicasionè  a  che  che  sia .  Red,  ammot.  Ditir,  ai4*  ^^^ 
Spa^nuoli  volendo  significare  una  persona  astratta  di 
quabisia  astrazione  di  mente ,  si  vagliono  ec. 

A  STRETTA .  Posto  avverblalm.  Per  forza.  Stretta* 
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mente ,  Pallad,  Se  1'  albero  non  fa  allegro  il  suo  frut< 
to ,  succhisi  infino  al  midollo  ,  e  mettavisi  a  stretta  una 
caviglia  d'  ulivo  salvatico .  G.  V,  6.  oa.  1.  Non  si  pò- 
teano  più  tenere ,  s\  erano  a  stretta  di  vittuaglia  ,  e  d' 
assedio. 

J.  Diciamo  anche  de  i  cavalli ,  e  simili,  Mettere  il 
piede  a  stretta  ,  quando  lo  mettono  fra  due  conventi 
di  pietre ,  che  volendolo  tirar  fuori ,  vi  lasciano  il  fer» 
ro. 

ASTRETTiSSIMO.  Add,  superi,  dt  Astretto.  Ambr. 
Cof.  3.  6.  Laonde  eravate  astrettissimo  Da  gran  biso- 
gno. 

ASTRETTiVO.  Add.  Che  astri gnè,  Che  induce  sti- 
tichessa  .  Lat.  adstringens,  Gr.  ^y*mxói.  I^olg,  Mesm 
La  centaurca  ec.  ha  forza  astrettiva ,  cioè  d'  indurre 
stitichezza  di  ventre.  E  altrove:  Se  il  medicamento  è 
benigno,  e  debole,  e  non  abbia  puigato  ec.  pigli  die- 
tro per  bocca  medicamenti  astrettivi ,  come  cotogni  ec. 
che  fanno  purgare . 

ASTRETTO.  Add,  da  Astri gnere,  Bemb,  stor.  5. 
67.  Il  castello  di  sito,  e  natura  munitissimo ,  da  nessu- 
na forza  ,  né  assedio  astretto  ,  a'  nimici  avea  dato.  Ar^ 
Fur.  a«  i5.  Quel  se  ne  va  da  la  scrittura  astretto  Dove 
i  duo  cavalieri  a  faccia  a  faccia  Eran  nel  bosco ,  ec. 
Tass.  Ger.  6.  58.  Cos\ ,  se  *1  corpo  libertà  riebbe ,  Fu 
r  alma  sempre  in  servitute  astretta . 

*♦  A  STRETTOJE.  A  modo  di  stretto/o.  Frane. 
Sacch.  N.  178.  Lo  'mbusto  è  fatto  a  strettoje  [  come  a 
dire  Strangolato  ] . 

t  ASTRÌGNERE,  e  ASTRINGER  E.  ^J/nn^ere,  Co- 
strignere .  Lat.  cogere,  Gr.  dvnyxdl^mp,  Galat,  84*  Né 
il  largo ,  e  il  magnanimo  è  astretto  di  operare  ad  ogno- 
ra magnificamente.  E  Uf,  Com,  E  per  questa  cagione 
ancora  a  fare  loro  beneficio  sono  astretti .  Fir,  As,  393. 
Per  giuramento  siamo  astretti  di  giudicare  il  diritto.  E 
nov,  6.  a4S.  Astringendolo,  che  la  pigSasse  per  mo- 
glie. 

5.  I.  Di  cesi  Astri  gnere  per  via  di  corte  ,  e  vale  For* 
sare  altrui  per  messo  delia  gius  ti  sia, 

*♦  S.  II.  Per  Contenere ,  Fit,  S.  Aless.  a64.  Il  po- 
polo ,  non  potendo  astringere  le   lagrime ,  piangeva. 

-j-  %,  III.  Presso  i  Medici  ,  si  dice  che  astringono  quelle 
cose  f  che  gustate  hanno  facoltà  di  produrre  nella  boc- 
ca ,  e  nelle  fauci  un  certo  stringimento  ;  ed  in  generale 
lo  astringere  si  dice  di  quelle  cose ,  che  applicate  al 
corpo ,  o  prese  per  bocca  operano  facendo  più  costipate 
le  parti. 

ASTRINGENTE .  Add,  da  Astringere ,  e  vale  Che 
ha  farsa  di  ristringere  ,  o  di  legare  .  Lat.  adstringens  • 
Gr.  ^vnrrtxói ,  Tratt.  segr,  C04.  donn»  Ottimi  sono  i 
mendìcamenti  astringenti.  £  appresso  :  Le  sorbe  non 
mature  sono  astringenti.  Ricett,  Fior.  Ha  sapore  ama- 
ro ,  e  astringente .  E  appresso  :  La  rosa ,  come  più  a- 
aitringente ,  si  dee  preferire  .       < 

J.  Argomento  astringente ,  vale  Argumento  forte,  cA« 
conchinde, 

t  ASTRINGENZA,  e  ASTRINGENZIA.  Lo  astrin- 
gere,  Ricett,  Fior,    Di  sapore   simile    ali*  acetosa ,  con 
alquanto    di   astringenza  •    E  appresso  :    Di   sapore    al- 
quanto  acre  ,   ed  amaro ,    con   un  poco   di   astringen* 
ftia. 
ASTRINGERE .  V.  ASTRÌGNERE. 
•}•  ASTRO  .  IVome  generico  ,  che  s*  applica   alle  stel- 
le tanto  fisse  ,  che  erranti  ;  cioè  alle  stelle  propriamente 
dette,    ai  pinneti ,    ed   alle    comete,    Lat.    astrum.    Gr. 
d^nf^  ètg-^ov .  Dmt,  Par.  i5.  Tale  dal  corno,  che 'n  de- 
stro si   stende ,   Ai  pie  di    quella  croce    corse  un   astro 
Della  cos.tella^ion  ,  che  li  ri.splende .  Pefr.  cap.  9  E  chi  dei 
nostri  duci ,  che  *n  duro  astro,  Passar  V  Eufrate,  fece  'I. 
mal  governo?    Iciuè,  diremmo  noi:  in   tristo  punto ,  in 
mal  punto  ]. 
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-^  J.  /?  significa  anche  cottelUsiome ,  BuU  Altro  è 
eoDgrecazione  di  molte  stelle,  ma  qui  si  pone  per  a- 
na  stella . 

f  ASTROITI  FOSSILI.  T.  di  st.  st.  JVai.  Madre^ 
pore  peiri ficaie ,  che  si  trovano  frequenti  ne*  marmi ,  e 
nelie  calcaree  pia  tenere,  dotte  quatl  possono  talvolta 
cavarsi ,  e  rendersi  isolate.   Bossi. 

ASTROLÀBIO.  Strumento  t  col  quale  s*  osservano, 
e  si  conoscono  i  moti  delle  stette  .  Lat.  astrolabium  • 
Gr.  à^feXelfitew  •  Libr,  Astr,  E  fece  primieramente  1'  a- 
strolabio  litondo ,  alla  forma  di  questa  spera  sopraddet« 
ta  .  Bern,  Ori.  i,  3.  27.  U  Re  di  Garamanta  ha  or  tro- 
vato Ntgli  astrolabi  suoi ,  e  ne*  compassi .  Boe»,  yarch, 
1,  4.  Quando  tu  coli*  astrolabio  il  corso  delle  stelle  mi 
dimostravi.  Cant,  Cam,  Pool,  Off.  80.  Misurare  un  che 
nasce,  C-ercan  coli'  astrolabio  lor  fallace. 

ASTROLAGÀRE.  Esercita  V  astrologia.  Lat.  astro^ 
logiam  exercere ,  Gr.  «VfoXo^lir.  Frane •  Sacch,  op* 
div.  141*  Grida  l'astrologia  ec.  tu  hai  perduto  colui, 
che  guidava  il  cielo ,  e  le  pianete ,  e  1*  altre  stelle  ec. 
come  potrà*  tu  più  astrolagare  ?  £  nov.  i5i.  tii.  Fazio 
da  Pisa  volendo  astrolagare ,  e  indovinare  innanzi  a  mol- 
ti valenti  uomini  da  ^  Franco  Sacchetti  è  confuso  per 
molte  ragioni.  Bern,  rim.  Perchè  v*  ho  visti,  i*  vo  con- 
siderando Vostre  fattezze  tutte  a  parte  a  parte,  Come 
chi  va  le  stelle  astrolagando  (  qui  considerandole  a  ma^ 
niera  Jt  astrologo.) 

J.  I.  Astrolagare ,  Far  la  ventura ,  o  la  natività, 

y   II.   f^ale  anche  pensare  per  far  coniettura, 

ASTRÒLAGO.  f^.  A.  Astrologo,  Professor  d^' Astro^ 
logia.  Lat.  astr  ola  gus.QrT,  d^féXoyc^^  à^PovofÀOf  .  G.  V^ 
1.  7«  i.  Che  quello  Atalante  sosteneva  il  Cielo,  e  ciò 
fu ,  che  fu  grande  astrolago .  M.  Aldobr,  a.  14*  Se  alcu- 
no si  sforza  di  voler  sapere  le  cose  future  per  la  consi- 
derazione del  sito,  ovvero  movimento  di  stelle  ,  questo 
e'  appartiene  agli  astrolaghi  ,  i  quali  sono  detti  geneati- 
€i ,  per  la  considerazione  de*  i\ ,  ne*  quali  nascono  le 
persone. 

ASTROLOGARE.  Lo  stesto  che  Astrolagare .  Lat. 
astrologiam  exercere.  Gr.  ti^foXoytìf, 

ASTROLOGASTRO.    Peggiorai.    d'Astrologo,  A- 
strologo  di  poco  pregio,  Atleg,  gS.  La  più  agevole  in- 
cetta era  il  rar  professione  particulare  di  medicastronzo-^ 
lo ,  o  d*  astrologasi ro ,  per  non  dire  ec. 

*f  ASTROLOGIA.  ì  nostri  antichi  intesero  per  que- 
sto  vocabolo  ta  dottrina ,  o  sciensa  delle  stelle ,  e  divi- 
devasi  in  due  rami,  cioè  ta  Naturate,  e  ta  Giuditiaria. 
Alla  prima  appartiene  il  predire  effetti  naturali ,  come 
sono  le  mutationi  del  tempo  ,  Questa  fu  in  appresso  de- 
nominata Astronomia  •  Lat.  astrologia  .  Gr.  ei^foXo- 
yiot^  ei^fevofjitet  ,  Tes,  Br.  1.  3.  La  quarta  scieuzia  è 
astrologia ,  la  quale  e*  insegna  tutto  1*  ordinamento  del 
nielo ,  del  iirmamento  ,  e  delle  stelle ,  e  del  corso  delli 
setto  pianeti  per  lo  zodiaco ,  ciò  sono  li  dodici  segni ,  e 
come  &i  muove  il  teu^po  al  caldo  ,  e  al  freddo  ,  o  a 
piova ,  o  a  siccità  ,  o  a  vento ,  per  ragione ,  eh*  è  sta- 
bilita nelle  stelle.  Cant.  Cam.  PaoL  Ott.  79.  Vanno 
con  questa  loro  astrologia.  Misurando  le  stelle.  Segn. 
ster,  t^.  383.  Era  costui  per  via  d*  astrologia  disegnato 
molti  anni  innanzi  al  Pontificato. 

-}"  5.  I.  L*  Astrologia  giudisiaria  ,  che  ora  dicesi  an- 
che atsoìatamrntc  Astrologia  ,  è  quelV  arte  chimerica  la 
quale  pretende  poter  conoscere  ,  *  predire  gli  eventi  mo- 
rali mediante  V  osservazione  degli  astri. 

-j-  5»  IL  Astrologia, Aristotochia  rotunda  Lin,  T.  Bo- 
tanico. Fedi  ARISTOLOGIA  .  Tes  Pov,  P.  S.  An- 
co  insino  che  1*  infermo  avrà  addosso  1*  astrologia,  cioè 
la  fronde  col  granello  rosso  dentro ,  come  ciriegia ,  non 
gli  toccherà  T  infeimità. 

ASTROLOGICO  .  Add.  Pertinente  ad  astrologia  . 
Lai.  asìrologicus.Qv,  a f  foXo^/xo;  ,  à^fovofÀixói,  G.  V* 


9.  iS5.  S,  Feee  la  commedia ,  otc  in  polita  rima ,  e  eoa 
grandi ,  e  sottili  quistioni  morali ,  naturali ,  astrologi* 
che  ,  compose  ec.  Bui.  Purg.  4*  9.  La  qnal  cosa,  eoe 
intenda  ora,  chiaramente  dimostra  per  ragione  astrolo- 
gica .  Petr.  uom.  ili.  Disegnava  per  Tento ra  in  terra  fi- 
gure astrologiche,  ovvero  geometriche. 
•  ASTRÒLOGO.  Sust.  Professore  dT  astralo gU.  Lat. 
astrologus .  Gr.  el^fóXeyei  .  G,  V.  ti.  a.  8.  E  basti 
quello  che  in  questa  avemo  raccolto  di  più  lunghe  di- 
s(>osizioni  degli  astrologi  ,  sopra  questa  inquisizione.  E 
appresso  :  Le  ragioni ,  dette  dagli  astrologhi ,  potevaat 
in  parte  esser  vere.  Pass,  338.  Le  quali  cose   roler  %^ 

Sere ,  se  non  se  quelle ,  che  per  naturali  cagioni  nreve- 
ere ,  e  sapere  si  possono ,  come  gli  astrologi  delle  im- 
pressioni naturali  del  cielo  ec.  è  gravissimo  peccato  • 
Dant.  rim.  19.  E  stando ,  regge  tra  Saturno  ,  e  Marte, 
Secondo,  che  1*  astrologo  ne  spira.  Cant.  Cam,  PaoL 
Ott.  78.  tit.  Canto  devU  astrologhi. 

ASTRÒLOGO  .  a£1,  IT  Astrologia.  Basti,  wit.  no»?, 
55.  Conciossiacosaché  ec.  secondo  comunione  astroloea, 
li  detti  cieli  aoperìno  quaggiù  secondo  la  loro  abituai* 
ne  insieme  . 

ASTRONÒMACO.  V.  A.  Astronomo,  Lat.  astro- 
nomus.  Gr.  el^fóvofiof.  Frane.  Sacch.  nov.  i5l.  Fazio, 
tu  se*  grandissimo  astronomaco ,  ma  in  presenza  di  co» 
storo  riprendimi  a  ragione.  E  appresso,'  E  che  tu,  e 
molti  altri  astronomachi  con  vostre  fantasie  volete  a- 
strolagare ,  e  indovinare ,  e  tutti  siete  più  porerì ,  che 
la  cou. 

f  ASTRONOMIA.  Seien9a,eke  tratta  dei  movimen- 
ti celesti  ,  dei  fenomeni  che  si  osservano  mei  cielo  ,  0  di 
tutto  ciò  che  ha  reiasione  agli  astri.  Lat.  astrononua, 
Gr.  ei^foifofiia,  G.  V.  1.  60.  5.  La  figura  del  Sole, 
che  intagliata  nello  smalto  ec.  fu  fatta  per  astronomia. 

ASTRONÒMICO  .  Add.  SI  Astronomia.  Mamr.  rim. 
&fir/.  Benché  sia  astronomico  discorso  .  Gal.  Sagg.  vfi, 
L*  avrebbe  egli  potuto  intitolare  :  l*  astronomico ,  e  filo* 
sofico  scorpione. 

ASTRÒNOMO.  Professor  «T  astronomia.  Liat.  tutro- 
nomus.  Gr.  el^fòvoftof,  MaestrusM.  a.  i4*  ^^^  ^^  ^'^ 
le  immagini ,  le  quali  fanno  eli  astronomi  l  [  qtù  per 
astrologi  ]  Gal.  Sagg,  343.  oi  astiene  poi  di  produrre 
1*  osservazioni  particolari  di  Ticone ,  e  di  molti  altri  a- 
stronomi. 

(«)  ASrAVSiSSlMO. Superi,  ^Astruso. Salvia,  disc. 
a.  Sii.  Ancorché  la  natura  del  bene  sia  astrusissima,  e 
abbia  fatto  tanto  discorrere  Platone ,  ec.  tuttavia  discor- 
rendola grossolanamente  è  partecipe  meno  della  natara 
del  bene  l*  avarizia,  che  la  prodigalità. 

ASTRUSO.  Add,  Recondito,  Oscuro,  Difficile.  LmL 
abstrusus.  Gr.  et^Xof.  Segn.  Crist.  insir.  a.  ao.  5.  Si 
ferme rk  in  ogni  canto  più  astruso  a  mirarlo  tutto.  E 
Mann.  Die,  3o.  3.  Sono  (  1  sensi  spiritusUi  delle  Scrif- 
ture  )  non  solo  ascosti ,  ma  ancora  astrusi ,  come  sono 
tutti  i  ruisteri. 

ASTUCCIO .  Ferriera ,  net  secondo  signiJSc,  Baca, 
Fier,  g,  4*  Introd,  Un  bello  astuc^o  Per  nn ,  dorato , 
dove  aguzze ,  e  salde  Sian  cesoje ,  e  lancette ,  E  lime, 
e  punteruoli. if  4*  3<  3*  Tratta  fuor  dell*  astuccio  la  lan- 
cetta ,  Intagliar  quasi  a  giuoco  Varj  segni ,  e  rabeschi. 

A  STUDIO.  Posto  avverbialm,  A  bella  posta,  Scien* 
temente  .  Lat.  dedita  opera  .  Gr.  ifyfsrnHf  •  Am»* 
ant,  20.  I.  a.  A  studio  si  stende  1*  arco,  acciocché  nel 
suo  tempo  utilmente  si  tenda.  Cavale.  frtUt.  line,  A 
studio,  e  a  industria  non  mi  voglion  conoscere.  AUee, 
34*  Stimandolo  cagione  Di  ciò,  che  fanno  a  studio  fe 
persone . 

ASTUTACCIO.  Peggiorai.  éP  Astuto.  Lat.  veier- 
tor,  Gr.  nraXifiVfarof,  rir,  Trin,  Ed  egli  come  quello, 
che  si  doveva  essere  accorto  del  tratto  ,  come  asmlae- 
cio  ,  e  cattivo,  eh*  egli  é. 


A  SU 

ASTUTAMENTE,  jéwerb.  Con  astuzia ,  Lat.  oif». 
te  i  callide.  Gr.  nravoOfytf  •  Bocc,  nov,  |5  17.  Astti* 
tamcDte  quella  menò  per  lunga  infino  alla  notte  oscura.' 
JE  nov,  85.  i3.  La  quale  astutamente ,  secondo  1*  ank- 
roaestramento  di  Bruno ,  adoperando  molto  bene ,  ne  gli 
dava  cagione. 

ASTUTEZZA.  Astuzia,  Lat.  astutia  ,  asius  ,  callidi" 
tas*  Gr.  'ravoufyìa*  Fr,  Giord,  Pred.  R,  Grande  si 
^e  r  astutezza  del  peccatore.  Tratt,  segr.  cos,  dona* 
Con  una   non   conosciuta   astutezza  fingono  il  male. 

ASTUTISSIMAMENTE.  Auverb.  Superi,  di  Astu- 
tamente* Lat.  astutissime ,  callidissime  .  Gr.  ^ravot/f' 
^òrara.  fiamm.  1.  98.  Ma  egli  più  savio,  che  io  non 
pensava,  astutissimamente  si  guardava  dal  falso  latino  . 
Mor.  S.  Oreg.  Le  nari  di  Boemot  si  figurano  1*  astute 
«ne  insidie  ,  per  le  quali  egli  astutissimamente  si  sforza 
di  conoscere   gli  occulti  beni   del  nostro  cuore. 

ASTUTISSIMO.  Add.SupeH.  d"  astuto.  Lat.  calli- 
dissimus  f  astutissimus .  Gr.  nretvovfyórarof .  Bocc,  nov. 
16.  36.  S\  comeruomo ,  che  astutissimo  èra.  Cavale. 
Frutt,  ling.  Ancora  è  astutissimo  in  ciòy  che  tenta  di 
diversi  yiz) ,  secondo  che  si  dimostra. 

ASTUTO .  ^«f^f.  Che  ha  astuzia ,  Sagace,  Scaltrito  .IjtiU 
astutus ,  callidus  ,  vafer.  Gr.  nrapHfyoi.Bocc,  -nov,  70.  4* 
Perciocché  udito  aveva,  che  astuti  uomini  erano. Jfor. 
S.  Greg.  L*  astato  avversario ,  vedendo  questo  santo  , 
^virtuoso  nelle  prosperità ,  si  sforza  di  provarlo  per  1'  av- 
versità. Morg.  4*  79*  £  Forisena  intanto,  come  astu- 
ta ,  Dell*  amor  d'  Ulivier  s*  era  avveduta.  Segn.  stor.  7. 
a6o.  L'  Imperatore  allora ,  come  Principe  astuto ,  repli- 
cando a. ogn^  cosa,  gli  confortò  a  stare  ix  buon  animo. 

ASTUZIA.  Arte  ,  e  attitudine  ad  ingannare ,  e  a  pre- 
7/eder  gV  inganni ,  Sagacità ,  Scaltrimento  •  Lat.  astu- 
tia  f  calliditas.  Gr.  vavHfyta.  Alaestrute.  2.  11.  a.  A- 
ituzia ,  secondo  Tommaso ,  è  detta  ,  quando  alcuno  vuo- 
le pervenire  ad  alcuno  buono  fine ,  o  vero  reo  »  usa  non 
vere  vie,  ma  simulate)  e  apparenti.  But.  Astuzia  è  si- 
inulazion  di  prudenza.  £  Inf.  17.  1.  Astuzia  è  scorri- 
mento ,  ovvero  intendimento  in  mal  fine  ,  con  mali 
mezzi,  ma  con  simulazione,  e  apparenza  di  bene.  Tes, 
Br,  6.  39*  Astuzia  ,  cioè  scaltrimento  è  di  prudenzia , 
col  quale  l*  uomo  viene  a  fine,  con  grande  sottigliezza, 
de*  suoi  intendimenti  nelle  cose  buone.  Bocc.  nov.  aa. 
a.  Mostrandovi  1*  astuzia  d*  uno  forse  di  minor  valor  te- 
nuto.  G.  y.  i2.  108.  IO.  Per  iaqual  cosa  l'astuzia 
de*  detti  emuli  diverrà  vana.  Bem.  Uri.  i.  a.  67.  Negli 
antichi  proverbj  dir  si  suole,  Che  l*  astuzia  di  donna  ogni 
altri  avanza  . 

f   ASTÙZIE ,   CAPPUCCINA ,  NASTURZIO  IN- 

I>IAN0  •  Troparulum  ràajus  Lin,  T.  Botanico  •  Pianta 
che  offre  due  fenomeni  singolari  ;  1.  ponendo  le  sue  foglie 
nelt  acqua  appariscono  come  formate  di  una  lamina  splen- 
dente di  argento  ;  a.  osservando  i  fiori  verso  il  crepu- 
fcolo  della  sera  nei  giorni  piis  caldi  dell*  Estate  si  ve- 
dono tramandare  una  luce  viva  come  un  baleno f  a  guisa, 
di  una  scintilla  elettrica.  I  fióri  di  questa  pianta  sono 
giallo-aranciati .   Dal  Perù  fu  trasportata  in  Europa  nel 

1684. 

ASUB.  f^oce  Araba.  Specie  di  fenomeno.  M.  V,  5. 
37.  Dissono  alquanti  sperti ,  che  quello  infocamento  dei 
▼apori,  0  cometa ,  o  asub,  che  si  fosse  ,  eh'  ella  fu  nel 
cielo  in  somma  altezza  in  quello  di  Marte. 

A  SUFFICIENZA.  Posto  avverbialm.  Sujmcientemen- 
te  ,  A  bastanza.  Lat.  satis  ,  sufficienter.KjtT,  Jxawds  • 
Cr»  9.  3.  4*  ^^^  ^  possono  le  sue  membra  a  sufficien- 
za dilatare.  Segn.  stor.  10.  377-  Nei  predio  della  città 
era  il  Torniello  valoroso  capitano  con  Aiteria  Tede- 
sca, e  con  altre  genti  a  sufficienza.  E  14*  379.  Le  ca- 
ie essendo  disfatte  in  gran  parte  per  far  fuochi,  e  del 
pane  avendone  i  soldati  a  peso ,  e  mal  cotto ,  ed  i  cit- 
tadini manco  ^  che  a  sufficienza  ^  ec. 
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ASULFÉRB  •  che  per  avventura  si  disse  anche  ASO* 
LIERE.  Lo  stesso  ,  che  Us oliere.  Frane,  Sacch,  rim, 
Mess,  Dolcib,  ao.  Che  m*  ha  legato  con  mille  asulie- 
ri. 

A  SUOLO  A  SUOLO.  Posto  avverbialm.  Distesa- 
mente, P^r  ordine  f  f  un  sopra  f  altro.  Gr.  %nralkìiXts  • 
Bocc.  Introd.  i/\.  Come  si  mettono  le  mercatanzie  nelle 
navi  a  suolo  a  suolo .  Cr.  6.  98.  3.  Imprima  si  lavino 
(  le  rape  ]  ottimamente ,  e  appresso  s*  ordinino  nel  vaso 
a  suolo  a  suolo. 

*♦  A  SUE  MANI.  A  conto  suo  ^  Sopra  di  se.  Frane. 
Sacch.  ai.  88.  Fu  .  .  •  uno  contadiino  assai  agiato  ,  ed 
aveva  una  possessione  ...  là  dove  tenea  a  sue  mani  u- 
na  bella  vi£na. 

*♦  A  SUO  SENNO.  Quanto  altri  vuole.  Fr.  Giord. 
12,  Sia  ricco  delle  cose  del  mondo  a  suo  senno,  che  se 
non  ha  Iddio,  in  somma  miseria  è.  E  aoi.  Una  bugia, 
uno  mendace  (  mendacio  )  sia  piccolo  a  suo  senno  (quan- 
to si  voglia  )  Iddio  non  potrebbe  dire. 

ASURO.  f^erhte  piccolo  ,  che  rode  le  viti.  Cr,  Lat. 
disse:  asurus  .  Cr,  4*  18.  4*  Alcuiui  volta  nelle  vigne 
entrano  bruchi ,  che  ogni  verdezza  rodono  ,  e  vermini 
verdi ,  e  osuri  piccoli ,  i  quali  taradori  si  chiamano  a 
Bologna. 
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f  nTACAMlTE.  T,  di  st.  Nat.  Nome,  che  si  i  da- 
to alla  sabbia  verde  del  Perù ,  che  è  un  rame  muriato 
polverulenta.  Questa  sabbia  di  un  bel  color  verde  ,  mi- 
sta con  squarzo,  è  stata  trovata  in  un  piccolo  fiume  del- 
la provincia  di  Lipes  ,  che  si  perde  in  Un  deserto  ,  «T 
onde  si  è  tratto  il  nome  di  Atacamite .  Bossi . 

(*)  A  TAGLIERE.  Po  j/o  avverbialm.  vale  A  foggia  di 
tagliere  .  Malm.  6.  6/\,  Si  vede  un  eh'  è  legato ,  e  che 
gli  ò  posto  In  capo  un  berrettin  basso  a  tagliere  . 

f  AT  AL  ANTA.   Papilio  atalanta  Lin,  T,  di  st.  Nat. 
Insetto  ,  che  ha  le  ali  nere  con  istrisce  bianche,  ed    una 
fascia  rossa  porporina  sopra  tutte  le  ali  ;  il  beco'  nero  con 
spine  gialle;  la  larva  grigia  con  istrisce  di   color   d*  o- 
ro  .  Pino. 

**  A  TALCHÉ  .  A  tale  ,  che:  avverb.  Talmente  che  . 
Borgh,  Fast,  4^5.  Hanno  commesso  errori  infiniti  a  tal- 
ché non  si  troverà  agevolmente  uno  anno  nel  medesi- 
mo libro  ,  che  si  riscontri  con  gli  altri .  E  Vesc,  Fior. 
5a.  A  tale  ,  che  si  poteaao  ben  aire  differenti  per  gran- 
dezza di  stato,  ma  per  qualità  di  signoria,  no. 

A  TALE .  Posto  avverbialm.  In  tale  ,  o  A  tal  termi- 
ne ,  Petr.  canz.  a4.  7.  Ed  or  slam  giunte  ,a  tale  ,  Che 
costei  batte  l'  ale.  Gal,  Sist.  107.  A  tal  che  il  vero  mè- 
todo per  investigare ,  se  moto  alcuno  si  può  attribuii'e 
alla  terra  ec.  è. il  coìisiderare  ec. 

A  TALENTO .  Posto  avverbialm.  vale  A  voglia ,  A 
posta.  Ogni  volta  ,  che  vuole.  LaL  dedita  opera,  coH- 
sutto  ,  Gr.  Ìkovtì  •  Dav.  Acc,  iZg.  Non  è  uomo  s\  cu- 
po ,  né  sì  astuto  ,  che  possa  a  talento  suo  celar  la  ve- 
rità . 

A  TALORA .  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  ,  ch^  Ta- 
lora ,  In  tale  ora .  Bocc.  nov'.  So,  la.  Si  la  bambagia 
dei  farsetto  tratta  gli  avea ,  che  egli  a  talora  sentiva 
freddo ,  che  un  altro  sarebbe  sudato  .  E  nov,  43.  8.  An- 
dò adunque  questo  Pietro  sventurato  tutto  il  giorno  per 
questa  selva  gridando,  e  chiamando  ,  a  talora  tornando 
indietro ,  che  egli  si  credeva  innanzi  andare. 

ATAMO.   r,  ATOMO. 

ATANASIA  .  Spezie  di  lattovaro  .  Lat.  athanasia.  Gr. 
ei$wfa9Ìa .  M.  Aldobr.  E  ancora  puote  usare  diaredion*, 
e  aunasia»  F'olg,  Met.  Medicine  composte  ;  utili  alla 
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strettura  di  alena  sono  mltrìdato ,  tiriacft  ,  ataoftsia  grttt' 
de  ,  e  piccola,  e  diamusco  dolce,  ed  amaro. 

-f  J.  Atanasio ,  o  Tanaceto  .  Tanacetum  bulgare  Lin, 
T^  Botanico,  Pianta  di  steli  diritti,  numerosi  ,  molto 
frondosi  ;  le  foglie  hipinnate  ,  con  le  divisioni  dentate , 
incise  ;  i  fiori  gialli  a  corimbo  quasi  piano  terminante. 
Ha  una  varietà  con  la  foglia  crespa  ,  ed  un  altra  a  fiori 
doppj .  Tratt.  segr.  cos,  donn.  Fa  bollire  noli*  acqua 
due  manipoli  di  atanasia  colta  di  fresco.  Lihr,  cur.  ma- 
lati.  Vi  usano  le  cime  deli*  atanasia  bollite  nell*  ac- 
qua. 

ATANTE .  jidd.  Poderoso  ,  Forte  ,  Gagliardo ,  At* 
to  ad  atarsi  .  Lat.  robustus  ,  validus  .  Or.  ^ff  f  oV*  Bore, 
nov.  18.  3.^.  Sentendosi  per  lo  lungo  esercizio  più  del- 
la persona  atante ,  che  quando  giovane  ,  in  ozio  dimo- 
rando ,  non  era  ec .  videlo  sano ,  e  atante  ,  e  bello  della 
persona  .  £(V.  M.  Voi  vedrete  il  Re  sano  ,  e  atante  in 
picciol  termine  .  Sen.  Pisi.  Tu  ami  più  uno  ,  che  sia 
sano ,  e  ataute  di  tutti  i  membri ,  che  uno  ,  che  sia  de- 
bole ,  e  e;uercio . 

A  TANTO.  Posto  avperbialm,  A  tale,  Lat.  eo  y  adeo 
ut.  Gr.  c9$-f.  G,  y,  12.  59.  1,  Furono  a  tanto,  che 
in  pubblico  concistoro  dinanzi  al  Papa  si  dissono  onta  , 
^  'Villania.  Bocc.  nov,  !i8.  4.  Ma  pure,  come  molto  av- 
veduto ,  recò  a  tanto  Ferondo ,  che  egli  insieme  colla 
aua  donna  a  prendere  alcuno  diporto  nel  giardino  delia 
Badia  venivano .  lYov.  ant,  100.  a.  La  rtina  disse  :  ed 
io  per  vostra  volontade  lo  farò  fare  domane  ;  ed  egli 
rispose  ,  che  molto  li  piaceva  :  a  tanto  rimase  la  cu^a 
insino  alla  mattina. 

^.  1  Invece  di  Intanto  .  Lat.  interim  ,  hactenus  .  Cr. 
y,  i^,  73.  3.  £  questo  basti  a  tanto  ,  e  tosto  si  vedrà 
il  fine.  Dani,  Inf.  o.  Guarda  ,  mi  disse  ,  le  feroci  Eri- 
&e ,  Teaifone  è  nel  mezio ,  e  tacque  a  tanto . 

**  5.  IL  Per  Quanto  basta ,  Abbastanza  .  Borgh, 
Fies.  217.  £  questo  sia  detto  a  tanto,  che  è  forse  tro^)- 
"po^  E  Tose.  oaG.  Or  di  questo  ,  giudicherà  ciascuno  a 
suo  piacere ,  e  delle  [  cittii  ]  nominate  dal  Biondo ,  sia 
detto  a  tanto.  E  Arm,  Pam,  56.  £  di  questa  parte 
(particolare  )  sia  detto  a  tanto. 

A  TANTO  P£R  TANTO,  Posto  awerbialm,  vale 
Data  la  parità .  Lat.  parili  ratione .  Gr.  dvaXóym  . 
Capr.  Bott.  Cervello ,  ec.  egli  i*  ha  frigidissimo  per  a- 
verlo  maggiore  a  tanto  per  tanto  . 

ATARE.  y.  A.  Ajutare .  Lat.  auxiliari  ,  adjuvere , 
Gr,  fien^-iìv  ^  àfny$t¥ .  Bocc,  pr.  5.  A  coloro ,  che  me 
atarono  ec.  alleggiamento  prestare.  E  Introd,  17.  Che 
per  avventura  se  ^stati  fossero  atati  ,  campati  sarieno  . 
O.  y,  2.  18.  3.  Perocché  non  atavano ,  né  liberavano 
i  Romani  dalle  ingiurie  de*  Lombardi.  Liv.  M,  Non 
potrò  il  mio  marito  atare  a  signoria  avere  \  Dant.  Purg, 
11.  Ben  si  dèe  loro  atar  lavar  le  note  ,  Che  portar  quin- 
ci .  Sen»  Pist.  Tutti  questi  arbori  si  debbono  atare  ,  e 
innaffiare  d'  acqua  di  cisterna .  Teol.  Alist.  L*  altro 
hracciuolo  è  dalla  man  ritta  ,  per  lo  quale  i  desiderj 
della  mente  sono  atati . 

S*  ^SS^  questa  voce  si  mantien  nel  contado, 
A  TASTÒN£.  Posto  avverbialm.  Andare  a  tastone  y 
che  comunemente  si  dice  Andare  al  tasto y  è  proprio  de* 
ciechi  y  o  di  chi  va  al  bujo  y  che  si  fa  la  strada  col  tat- 
to ,  Stor.  Bari,  ifi,  E  sì  fa  egli  (  chi  chiude  gli  occhi  ) 
assai ,  quando  va  a  tastone ,  e  sì  cade  alcuna  volta  in 
uno  fossato. 

5.  E  per  metaf.  si  usa  anche  con  altri  verbi ,  e  accen- 
na Dubbte2Ba ,  e  Timore ,  Rim.  ant,  Salv.  Don,  i4t. 
Grazia  li  fé  la  divina  potenza  ,  Senza  la  quale  ognun 
parla  a  tastone  •  M,  Aldobr.  la.  Che  sanza  queste  cose 
non  può  r  uomo  dirittamente  adoperare,  se  non  a  ta- 
stone . 

AT ATÒRE .  y.  A.  y erbai,  masc.  Che  ata ,  Ajufa- 
tore  .  Lat.  adjutor  ,  nuxiliator  •    Gr.   fionOóf  •  Liv,    M, 


Domandò  al  Senato  xux  compagno ,  e  atatore  ,  per  fiof> 
nir  la  gUerra. 

5.  In  questo  significato  diciamo  oggi  Coadiutore , 
ATA  rRICE  .  y.  A,  y erbai,  femm.  Che  ata ,  Aiutm- 
trice  ,  Lat.  adjutrix  .  Gr.  ir  fiow^óf  ,  Ovid.  Pist.  Prie- 
go  la  dea  Diana  ,  che  come  tu  sarai  ubbidiente  al  mio 
amore,  così  ti  sia  ella  amorevole  ,  e  atatricc  ne*  boschi. 
E  altrove:  £  però  piaccia  a  lei  d'  essere  a  me  benigoa 
atatrice  d'  amore ,  com'  ella  m*  è  stata  benigna  gioratri* 
ce  del  mare. 

ÀTAVO.,  y,  L,  Padre  del  Bisavolo  ,  Lat.  atavus. 
Gr.  TH  nr^ovdl'wnru  nrarnf  •  Fir,  As.  1.  In  Firenze  es- 
sendo stato  Pietro  mio  atavo  ,  con  auspicio  dì  quell'  aio- 
mirando  Cosimo  ec.  appellato  nel  numero  degli  ahii 
cittadini  . 

^"^  A  TECO  MECO.  A  solo  a  solo  ,  A  qualtr*  oc- 
chi  ,  Buon.  Tane,  i,  i.  Deh  ì  così  di  soppiatto  a  teca 
meco  Dille  ,  eh*  io  son  caduto  in  un  mal  guado. 

ATEISMO.  Negazione  della  divinità.  Lai.  athei- 
smus  ,  Gr.  eiOtìofio  et$Bcrni,  Fr,  Oiord.  Pred,  H.  V 
ateismo  si  è  il  maggiore  pregio  di  così  fatti  seelerati . 
Liltr,  Pred,  R.  La  voce  deir  ateismo  era  voce  in  qoel 
tempo  affatto  sconosciuta. 

ATEISTA.  Che  nega  la  divinità.  Lat.  otheus  ,  Gr. 
SBtof  .  Dav.  Scism.  73.  Non  piima  ,  che  allora ,  uscì  al- 
la libera  con  chi  egli  sapeva  essere  ,  come  tè,  atei* 
sta  . 
A  TEMPERA,  yedi  DIPIGNERE  $.  VII. 
A*  TEMPI.  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  che  A  tem- 
po. Lat.  opportune  y  tempestive  y  tempori ,  Bocc,  aot».  5i. 
a.  Ma  per  farvi  vedere  quanto  abbiano  in  se  di  bellez- 
za a'  tempi  detti ,  un  cortese  impor  di  silenaìo ,  fatto 
da  una  gentildonna  a  un  cavaliere  ,  mi  piace  di  rac 
contarvi . 

^.  yale  eziandio  A  tempo  determinato,  Lat.  ai  tewh 
pus ,  per  tempus ,  Gr.  xetrà  xeufdf  ,  G.  y,  7.  30.  a. 
Però  non  dee  niuno  porre  fede  ,  né  speranza  in  sisoo- 
ria  mondana  ,  che  é  data  a*  tempi  secóndo  la  disposi- 
zione di  Dio  ec. 

■J-  A  TEMPO  .Posto  avverbialm.  Opportumamente  a  suo 
tempo y  a  tempo  debito  y  o  simile  •  Lat.  opportune,  tempc 
stive  y  tempori .  Gr.  uar»  xatfó»  .    Dant,    Par.    S.    Per 
suo  signore  a  tempo  m*  aspettava.   Bocc.    mov.   99.   35. 
Sommamente  avrei  disiderato  d*  averlo  saputo  a  tempo. 
Petr,  son,  166.   Diti  schietti ,    soavi;   a    tempo   ignudi, 
Consente  or  voi  per  arricchirmi  Amore.   E  aio.  Vedrà, 
s'arriva  a  tempo  ogni  virtù  te ,  Ogni  bellezza ,  ogni  resi 
costume.  Buez.  yarch,  a.  3.  Chi  non  ti  predicò  felicti» 
Simo ,  avendo  tu  sì  chiarì  suoceri ,  moglie  tasto  pudica, 
iigliuoli^^naschi  così  a  tempo  \    Toc,    Dav.     yu.    Agr, 
4oa.  Beato  te  ,  Agricola ,  che  vivesti  A  chiaro ,  e  Bori- 
sti sì  a  tempo. 

5.  I.  Di  cesi  anche  A  suo  tempo  ,  e  vale  io  stesso  . 
Alleg.  149.  Fa  la  ricolta  degli  universali  a  suo  tempo 
[  rio  è  in  buona  congiuntura  ,\ 

J.  II.  A  tempo  y  vale  anche  IVon  perpetuamente,  A 
tempo  determinato .  Lat.  ad  tempus  ,  per  tempus  •  Gr. 
xttrd  xtfifoV.  Cr,  x-,  pr,  a.  Arregnactié  la  lor  fòrtona 
a  temuo  già  prosperevole  y  in  fine  por  manca ,  e  peri- 
sce. Tac.  Dav.  ann.  \,  \,  Le  dittature  erano  a  tempo. 
Bemb.  leti,  1.  Supplico  vossignorìa  ,  a  non  foler  torre 
a  questa  buona  persona  parte  alcuna  di  qacUo,  che  la 
detta  Penitenzieria  gli  ha  conceduto  y  il  chcllOB  i,  se 
non  a  tempo,  yinc.  Mar,  leti.  16.  11  quale  viene  costì 
chiamalo  dal  Signor  Pirro ,  ec.  e  levato  per  a  tempo 
dal  servizio  4$\  Signor  Prìncipe  di  Salerno. 

**  J.  III.  yale  Con  tempo  ,  In  tempo  ;  contrario  H 
la  un  punto,  liat.  sensim,  Fr,  Giord,  3ai.  Quello  che 
la  natura  fa ,  si  fa  in  più  tempo ,  a  passo  a  passo  :  ma 
Iddio  fa  in  uno  punto ,  non  a  tempo, 

J.  iV»  A  mal  tempo ,  vale  la    tempo  cattilo  f  Fuor  i* 


A  TL 


A  TO 


3»3 


4empo  .  In  cattila  congiuntura  .  Bemh,  AsoL  a.  A  mal 
tempo ,  disse  j  lasci  tu  ,  Gismondo ,  i  tuoi  ngioDamenti 
primieri. 

♦*  5.  V.  Dicesi  anche  al  cattivo  tempo.  Borg,  Orig, 
Fir»  aoi.  Luoghi  comodi,  e  da  (>otere  facilmeutc  a*  cat- 
tivi tempi  (  come  di  pioggia  ^  o  vento  .  ) 

J.  VI.  Osteria  a  mal  tempo ,  vale  eattiva  osteria .  'V, 
OSTERU.  S.  I. 

J.  VII.  tuonare  a  mal  tempo:  Dar  segno  eolla  campa^ 
ria  di  fare  orasione  ne*  cattivi  temporali  •  v,  SUONARE 

S.  vili. 

J.  VUI.  Jniar»  a  tempo .  v.  ANDARE. 

A  TEMPO  A  TEMPO.  Posto  avverbialm.  Di  <fuan- 
do  in  quando,,  Di  tempo  in  tempo  ,  yicendevolmente  • 
lidt.  statutis  temporibus  ,  Gr.  xard  xa/f«y.  G.  y.  8. 
Si.  a  Al  detto  assedio  rimasono  le  due  sestora  delle  ca^ 
vallate  di  Firenze  ,  rìmutiuidosi  a  tempo  a  tempo  con 
l^arte  de'  lor  soldati. 

A  TENTONE.  Da  tentare.  Posto  avverbialm.  Anda- 
re  a  tentone ,  vale  Andare  al  tasto  ,  Ri  tenutamente  ,  A- 
dagioy  Con  gran  riguardo,  Lat.  pedetentim  •  Gr.  Tf^c/- 
Xayfidpéfi  .  Bocc,  nov.  86.  8.  Garrito  alla  gatta  ,  nella 
cameretu  se  ne  tornò  ,  e  a  temone  dirittamente  al  let- 
to y  dove  il  marito  dormiva,  se  n'  andò.  Frane,  Sacch, 
nov,  3.  Sospettando  Parcittadino ,  che  quella  roba  non 
fosse  serpe  ,  o  badalichio ,  che  '1  mordesse  ,  a  tentone 
la  ricevette .  Cas,  Vf.  eom.  Acciò  che  non  la  sapendo , 
a  tentone  non  andiamo. 

(*)  Ateo. /f lei j /a,  Uomo  senta  religione, liiàU  atheus, 
'  Gr.  èl^os  ,  Segner,  Pred,  3.  6.  Quei ,  che  voi  si  teme- 
te f  non  altri  sono  ,  che  alcuni  uomini  scapigliati ,  mez- 
zo infedeli  ,  mezzo  idolatri ,  mezz'  atei ,  accusatori  or- 
gogliosi di  quel  vangelo ,  il  quale  debbono  professare. 
Salv,  disc,  a.  a3.  Empiamente  gli  chiamava ,  Galilei ,  e 
atei  •  E  pros.  Tose,  1.  281.  Descrivendo  egli  sformati 
giganti,  tracotata  schiatta  simboleggiante  gli  atei,  e 
empj. 

**  A  TERGO.  Alle  Spalle  .  Gittar  a  tergo  qualche 
cosa  ,  vale  Metterla  in  non  calCf  dimenticarsela ,  I>at. 
curam  rei  alieujus  ab ji  cere .  Sunna  t.  Arcad,  e  gì,  4«  Per 
questo  il  cieco  mondo  Conobbe  castitade^  La  qual  tant' 
anni  avea  gittata  a  tergo. 

f  ATERINA.  Atherina  Lin,  T,  di  st,  Nat.  Pesce  , 
€he  ha  una  jascia  longitudinale  argentina  ,  e  ve  ne  sono 
iì*e  diverse  specie  .  Pino . 

**  A  TERMINE.  Avverbialm.  A  modo  ,  Secondo  la 
regola .  Salv,  Avveri,  1.  3.  a.  3i.  Ha  quasi  sembiante 
di  nubile  matrona  e  antica,  che  per  ispaziosa  contrada 
si  vada  passeggiando  a  termine  di  balletti . 

ATERÒMA.  Spesie  di  tumore  ,  che  nasce  nel  capo , 
ed  è  pieno  ,  come  di  una  polenta  ;  i  medici  dicono  in 
Lat.  atheroma  ,  Gr.  ei^ifufÀoi  ,  Libr,  eur.  malatt.  Negli 
steatomi  ,  e  negli  aterorai  avvien  diversamente  da  quel- 
lo, che  ée  detto,  ii  appresso  :  Avea  uno  grosso  atero- 
ma  nel  capo ,  e  dovea  esser  tagliato. 

**  A  TERRA  Per  Già  ,  A  basso  ,  Vit,  S.  Gio:  Bat, 
8a4-  Ecco  che  se  ne  vengono  a  terra  dal  monte ,  messer 
Oiesù ,  e  San  Giovanni . 

A  TERRA  A  TERRA.  Posto  avverbialm.  Lungo  ter^ 
ra  ,  Rasante  terra  .  Ar.  Fur,  8.  6i.  Passando  una  lor 
fusta  a  terra  a  terra,  Innanzi  a  quella  solitaria  ri- 
va. 

*♦  A  TIRANxNO.  Essere  a  tiranno,  parlando  di 
Citth  ,  o  simili  ;  vale  Esser  soggetto  a  governo  di  tirane 
no  •  Cron,  f^elL  120.  Sì  essendo  a  comune  Pisa,  e  sì  a 
tiranno  al  tempo  di  Giovanni  dell*  Agnel|A  •€. 

*  ATLANTE  .  Siut.  Lat.  atlas ,  T.  Mètologico  ,  e 
Geografico  .  Dfome  et  un  figliuolo  di  Nettuno ,  e  di  Cli" 
tona ,  il  quale  fu  re  di  Mauritania  ,  e  famosissimo  A^ 
s'tronomo  .  Nel  mentre  che  da  un  monte  stava  egli  con' 
templando  le  stelle ,  finsero  l  Poeti  ^  che  fosse  trasforma- 


to in  un  altissimo  monte ,  e  eh*  ei  sostenga  il  Cielo  so- 
pra le  spalle .  Quindi  il  suo  nome  è  rimasto  ad  un  mon- 
te della  Mauritania  ;  e  quindi  pure  è  derivato  il  titolo 
di  Atlante  che  si  dà  ai  libri  contenenti  una  Raccolta  di 
earte  geografiche .  yivian,  lett.  In  baratto  di  un  corpo 
di  questi  ultimi  Atlanti  in  tomi  tanti ,  eh'  io  non  so 
quanti  . 

*  ^.  I.  Atlante  •   T,  Anatomico.   V,  Atlanzio. 

^  \,  II.  Atlante .  T.  «T  Architettura ,  Nome  ,  che  al- 
cuni danno  a  quelle  figure  gigantesche ,  le  quali  invece 
di  colonne  ,  o  pilastri  reggono  qualche  membro  d*  Archi- 
tettura ,  y*  è  chi  le  chiama  Telamoni  .  f^.  Termine. 

-f  J.  III.  Aitante  .  Phalena  attica  atlas  Lin.  T,  di  st, 
Nat.  Insetto  ,  che  ha  la  lingua  corta  e  membranosa  ,  le 
antenne  in  forma  di  pettine  ,  le  ali  concavate  in  forma 
di  falce ,  con  istrisce  gialle  ,  rosse  e  bianche  ,  tra  le 
quali  avvene  una  trasparente  •  //  baco  è  coperto  di  tu- 
bercoli pelosi ,  si  pasce  di  foglie  di  cedro  ,  e  forma  un 
bo stola  fermo.  Pino* 

*  ATLANTICO.  Add.  T.  Geografico.  Di  Atlante, 
Nome  derivato  dal  monte  Atlante  a  quella  parte  del  Ma- 
re Oceano ,  che  bagna  l*  affrica  occidentale  verso  le 
Canarie  . 

*  %,  Per  aggiunto  di  Fatica ,  vale  Grandissima  estrc 
ma  ,  Gain,  lett.  Avrò  ridotto  questa  mia  fatica,  vera- 
mente atlantica  ,  a  segno  di  poter  predire  i  siti ,  e  lo 
disposizioni ,  eh*  essi  nuovi  pianeti ,  ec. 

*  ATLANZIO.  Sust,  T,  Anatomico .  La  prima  ver- 
tebra del  collo  che  regge  il  capo .  Alcuni  dicono  Atlan- 
te , 

f  ATLETA,  r.  G.  Combattitore  ne*  giuochi  pubbli- 
ci della  Grecia  ,  e  nelt*  anfiteatro  di  Roma  .■  oggidì  si 
direbbe  Lottatore  ,  ^  Lui.  athleta  ,  Gr.  à$\nrns,  Borgh. 
Orig,  Fir,  178.  Ne*  teatri,  oltre  a'  giuochi  degli  atleti , 
ed  altro,  si  recitavano  principalmente  le  tragedie,  e  le 
commedie ,  passatempo  piacevole  ,  e  ingegnoso  insieme  . 
Buon,  Fier,  1.  a.  a.  Colui,  che  atleta,  o  cacciatore  , 
o  d'  altro  Esercizio  simil  vago ,  trabocca  In  gran  febri- 
citar  di  male  acuto. 

-f*  J.  E  per  simili t.  Dicesi  de*  Martiri  della  fede.  Dani. 
Par,  la.  Dentro  vi  nacque  V  amoroso  drudo  Della  fede 
cristiana  ,  il  santo  atleta  [  S.  Domenico  1  Benigno  a* 
suoi ,  e  a*  nimici  crudo .  Morg,  27.  s34«  Perchè  tu  se* 
di  Dio  nel  mondo  atleta. 

(*)  ATLÉTICO.^^^;.  Di  atleta,  Attenente  ad  atleta  . 
Lat.  athleticus .  Gr.  dBXnrtxói,  Segner,  Pred,  6.  4* 
Forse  per  privar  voi  di  una  sanità  ,  benché  atletica  , 
deve  Dio  durar  fatica  assai  grande  ?  Non  basta  un  ca* 
tarro  ?  non  basta  un  amoretto  I  ec. 

f  ATMOSFÈRA.  Lat.  atmosphera.  T.  Fisico.  V 
aggregato  di  tutti  i  fluidi  aeriformi ,  che  coprono  la  ter- 
ra, e  la  circondano  sino  ad  un  altesta  non  bene  deter- 
minata ,  ma  che  si  crede  essere  di  quaranta  miglia  alC 
incirca .  Ella  è  composta  principalmente  di  gas  azoto  ,  e 
di  gas  ossigene  ;  e  il  volume  del  primo  sta  al  volume 
del  secondo  ,  come  il  quattro  alC  uno, 

*  ATMOSFÈRICO.  Add.  T,  della  Fisica.  DelVAt-^ 
mosfera  ,  Appartenente  alt  Atmosfera. 

A  TOCCA  ,  E  NON  TOCCA.  Posto  avverbialm.  coi 
verbi  Essere  ,  Stare  ,  o  simili  .*  vale  Essere  ec,  vicinis- 
simo . 

ATOMETTO.  Dim.  di  Atomo,  Red,  Oss,  an.  ^3. 
Scorge asi  ec,  tra  essa  acqua  un  piccolo ,  per  così  dire  , 
atometio  bianco ,  in  foggia  di  un  minutissimo ,  e  quasi 
invisibile  uovo. 

Atomo.  Che  /  pia  antichi  dissero  anche  ATAMO. 
Corpo  indivisibile  .  Lat.  atomus  .  Gr.  élro/Mf  ,  S.  Agost. 
C»  D.  Se  o|*  Iddii  sono  di  fuoco  ,  come  dice  Eraclito  , 
o  se  sono  di  numeri ,  come  dice  Pittagora  ,  o  se  sono 
d'  atomi  ,  come  dice  Epicuro.  £  appresso:  Tales  ,  che 
pose  1*  acqua  ec.  Epicuro  gli  atomi ,    cioè    minutissimi 
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bruscoli ,  che  non  sì  possono  sentire,  né  dividere.  Sòn, 
bfn.  f^arch,  4*  >9'  '^^  duncme  j  o  Epicuro ,  non  hai  ca- 
mion nessuna  di  riverirlo  [  Dìo  ]  ec.  non  avendo  mai 
da  lui  •  benefizio  alcuno  ricevuto  ,  ma  fusti  da  cotesti 
tuoi  atomi  ,  e  briccioli  fatto.  Giac,  Colon,  son,  Petr, 
Se  le  parti  del  corpo  mio  distrutte ,  £  ritornate  in  ato- 
mi ,  e  faville  Fussero  lingue  ,  ed  in  sermon  ridutte  . 
Gal,  diat,  Hov,  Scten.  Finalmente  lasciansi  vincere  ,  e 
sollevare  dall*  assalto  degli  ìnnumerabili  atomi  d'  ac- 
qua. 

J.  Onde  in  un  atomo  ,  posto  awerbialm.  vale  in  uno 
s fante  ,  in  un  trnfto  ,  in  un  attimo,  Lat.  puncto  tem- 
poris,  Gr.  fV  «To/tia» .  But,  Imperocché  in  un  atomo  la 
può  aver  colui  ,  che  prega. 

A  TONDO.  Posto  awerbialm,  Circularmente  j  in  ^*- 
ro  f  in  circonferensa  •  Lat.  undequaque  ,  circum  ,  circa , 
Gr.  xvxXàt .  Dani,  inf^  G.  Noi  aggirammo  a  tondo  quel- 
la strada  ,  Parlando  più  assai  ,  che  non  ridico.  E  Pur^, 
11.  Queir  ombre,  orando  ,  andavaii  sotto  il  pondo  ce. 
DisparmeUte  angosciate  tutte  a  tondo.  Petr  cap,  la. 
Veder  mi  parve  ec.  £  '1  Sole,  e  tutto  '1  ciel  disfare  a 
tondo .  Ai,  y^,  IO.  ioa.  E  menarono  a  tondo ,  guastan- 
do,  e  consumando  ciò  ,  eh*  era  in  quella.  Toc,  Dav, 
ann,  i.  17.  Scrisse  a  Cecina,  che  veniva  poderoso:  se 
non  avranno  gastigato  i  ribaldi,  girerà  la  spada  a  tondo. 

^.  I.  A  tondo  a  tondo  ,  cosi  raddoppiato  vale  lo  stes- 
so ,  ma  ha  alquanto  piti  di  forBa  .  More,  19.  18.  Ma 
per  me  più  non  è  persona  al  mondo  ,  Cercando  1'  uni- 
verso a  tondo  a  tondo. 

*♦  5.  II.  Per  Universalmente  f  Per  ogni  parte,  Dant, 
jR/m.\£  vivi  casto  di  lussuria  a  tondo ,  Né  di  ciò  cerchi 
altrui  far  disonore. 

*  ATONIA.  Lat.  atonia.  T,  Medico,  in/ralimento , 
o  relassagione  de*  solidi  del  Corpo  umano  ,  che  cagiona 
scadimento  di  forze  ,  deliquj  ,  e  simili  •  f^.  Tensione , 
Fibra. 

ATÓRIO.  V,  A,  Da  Atare.  Ajuto  ,  Ajutorio.  Lat. 
adjutorium  ,  Gr.  fiotlOtta,  Albert.  i8.  L'  atorio  del  tuo 
corpo  commetti  a  fedel  medico,  f^eges.  Servato  anco- 
ra questo ,  che  nell*  oste  non  avesse  maggior  moltitudi- 
ne d'  atorio ,  o  gente  straniera ,  che  di  cittadini  di  Ro- 
ma. 

f  A  TORNO ,  che  ATTORNO  anco  si  scrive ,  è 
preposizione  talvolta  ,  che  al  terso  caso  s*  tigg*i*nge.  Lat. 
circum ,  vel  circa  ,  Cr,  4*  13*  Da  lasciar  sono  i  sarmen- 
ti, ma  non,  a  torno  al  duro  nò  in  sommo.  Cinonio  * 

-{-  J.  I.  £!  nondimeno  avverbio  piìt  propriamente  ^  che 
t/a/tf  in  girOf  incerchio.  Lat.  in  orbem ,  Petr,  p,  i.  ao8. 
E  stringendo  ambedue  voigeasi  a  torno  .  Cinonio  . 

•\-  J.  II.  Per  or  qua  ,  or  là  ,  che  è  il  modo  huc  ,  modo 
illuc  dei  Latini ,  Bocc,  g,  7.  n,  ai.  Tu ,  che  se*  uomo  , 
e  vai  attorno  ,  hai  venduto  un  doglio  cinque  gigliati  ,  il 
quale  ec.  Petr,  p,  1.  109.  Il  cor  che  mal  suo  grado  a 
torno  mando  ,  E  con  voi  sempre .  Cinonio  • 

A  TORTO.  Posto  avverbi alm,  ingiustamente f  Senza 
ragione,  Lat.  infuria  t  immerito»  Gr.  a^/xitf$  .  Bocc» 
nov.  Si.  aa.  Chi  '1  commendò  mai  tanto  ,  quanto  tu  *1 
commendavi?  ec.  e  certo  non  a  torto.  Petr,  son,  44* 
Che  m*  hanno  congiurato  a  torto  incontra.  Alam.  Colt» 
i,  aa.  Né  si  contenti  Di  quei  dell'  avo  suo  ,  che  forse  « 
torto  Neghittoso  accusava  i  colli  suoi .  v,  TORTO. 

f  ATRABILE.  Atrabile  si  chiama  dal  medici  anti- 
chi il  supposto  Umor  melancolico  alterato  •  Lau    atrabi- 

lis ,  Gr.  f4t\a{»9  X9^^  •  ^^^*  ^<""*  ^*  '79*  Alterandosi 
questo  stesso  umore  melancolico  ,  ec.  ne  nasce  la  viti- 
ligine nera,  ec.  Che  se  sempre  viepiù  si  riscalda,  e  si 
risecca,  s' ingenera  il  canchero  ,  ed  allora  1'  umor  me- 
lancolico é  cniamato  atrabile ,  e  da  questa  atrabile  nel- 
r  ultino  grado  riscaldata  ne  nasce  il  carbone ,  o  car- 
boncello.  Salv,  disc.  a.  379.  In  particolare  i  medici  A- 
rabi,  che  la  fecero  ali'  atrabile  somigliante. 
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(♦)  ATRABILIÀRIO.^Jc^.  Di  atrabiìe . Red.  coni,  1. 
a33.  Questi  umori  grossi ,  viscosi ,  atrabiliarj  non  cosi 
facilmente  cedono  a  i  voleri  del  medico. 

A  TRABOCCO.  PostQ  awerbialm.  Trabocchevolmen- 
te  ,  Senza  ritegno  ,  A  rovhia  manifesta  •  Lat.  prtrcipi- 
tanter.  Gr.  dnrfOpenrtsf,  Fr,  Jac,  Cess.  11  detto  Cedro 
s*  acconciò  in  abito  pellegrino,  e  non  cavalleresco,  e 
misesi  in  battaglia  contra  i  nimici  a  trabocco. 

**  A  TRADIMENTO.  Per  tradimento.  Cron.  Strim. 
180.  Fu  assaltato  Giuliano  da  Bernardino  Bandini,  il 
quale  gli  die  a  tradimento  nel  {ietto,  e  passollo. 

A  TRAFATTO.  V.  A,  Posto  awerbialm.  Ajeite 
affatto  ,  in  tutto  ,  e  per  tutto,  intrajine fatta ^  Lat.  011- 
nino ,   penitus  .    Gr.  <ravr«  'wdvnresi  .  Cron.  f^ell,   Vej- 


cidere  a  trafatto .  Him,  ant,  P.  N*  M.  Rin,  Paierm. 
Dunque  è  ragione ,  Che  *1  nostro  amore  si  parta  a  tri- 
fatto  . 

A  TRATTI  •  Posto  avverbialm.  ParUwe  a  tratti  vele 
Con  motti  ,  Argutamente ,  Sen,  Pisi.  Meglio  vaie ,  cke 
tu  sembri  nel  parlare  a  Vinizio ,  il  quale  sempre  paria- 
va  a  tratti.,  che  a  Terio  famosissimo  aringatore. 

A  TRAVERSO.  Posto  awerbialm.  Netta  parte  tra- 
versale,  Traversalmente .  Lat.  transversz  ,  oblique ,  ■ 
transversum  ,  Gr.  vXayizii .  Bocc,  nov.  77.  6*^  Preti  i 
travicelli  delia  scala  ,  la  cominciò  a  drizzare  ,  coiae 
star  dovea ,  e  a  lesarvi  con  ritorte  i  bastoni  a  traver- 
so .  Sen,  Pist.  Si  bagna  il  corpo  con  rìcente  acqua ,  e 
ficca  il  ramo  nello  limitare  a  traverso  •  jilam.  Colt,  u 
6.  Ove  in  alto  pendente  il  campo  stia,  Meni  a  travciio 
pur  1*  aratro ,  e  i  buoi . 

%,  I.  Diciamo  per  meta/.  i)are  a  traverso  ,  eh*  i  ihr 
sempre  al  contrario  di  quel  che  altri  dice  .  Lat.  advtr» 
sari .  Gr.  ivavrsS»  .  rarch,  ErcoL  89.  Dare  a  travtno 
significa  :  dire  tutto  il  contrario  di  quello  ,  che  dice  aa 
altro,  e  mostrare  sempre  d*  aver  per  male,  e  per  fabs 
tutto  quello ,  che  egli  dice  . 

%,  II.  E  Andare  a  traverso ,  si  dice  anche  di  «o^, 
che  faccia  naufragio,  Lat.  naufragari.  Gr.  vfluraiyssf. 
Ambr,  Cof,  3.  1.  Credesi  per  cosa  certa ,  che  egli  in' 
vassesi  Con  quegli  altri  in  su  *l  legno  dello  Spinoli , 
Che  andò  a  traverso. 

J.  III.  Onde  per  metaf,  dicesi ,  Ella  gli  e  ita  a  tri- 
verso  ,  clo^  f  Ella  gli  i  ita  male ,  gli  è  suieeedmia  uJdf 
cernente,  h^t,  adversa  fortuna  usus  est,  Atorg.  v^  l.^ioo 
mi  lasciar  perduto  ire  a  traverso. 

t  ATRÉPICE ,  SPINACIONE ,  BIETOLONE.  A- 
triplex  hortensis  Lin.  T,  Botanico,  Pianta ^  che  mzliu- 
mente  si  coltivava  negli  Orti  per  servire  «f  erbeggia 
come  gli  spinaceli  ma  essendo  di  sapore  insipido  nez  ti 
coltiva  più .  Ha  lo  stelo  molt9  diritto  ,  le  foglie  usti 
lunghe,  od  i  fióri  piccoli.  Cr,  6,  3.  la.  £  ju  oQeste, 
quelle  ,  che  traspor  non  si  debbono  ,  pnma  si  oivelp- 
no,  come  gli  atrepici ,  e  (li  spinaci.  3€.  Aldobr,ÌJK, 
semi  d*  atrepici ,  e  semi  di  cicula* 

(*)  Atrio  .  CortHe  ,  Androne ,  Corte  delU  c«/«.Ul 
atrium.  Qr.avXn.  Bocc,  Amet,  ^.  Situo  ^Uukf^tìi^ 
de'  gran  palagi  con  tonda  testuggine  dì  pietra  conciti. 
Segner,  Fred,  16.  3.  Possiate  mai  essere  cotanto  toiti , 
cotanto  armati ,  che  non  abbiate  bisogno  di  guardar  1» 
atrio. 

**  A  TRISTA  TESTA,  Com  viso  mzesto.  Frenc, 
Barb,  369.  9.  Del  disperato  ed  aspero  mio  danao  Tatti 
miei  amici  ^trista  testa  vanno. 

t  ATRQr  Add,  y,  L,  Nero  ,  Oscuro.  Lat.  aftr. 
Gr.  fii'Xaf,  Dant.  inf,  6.  Gli  occhi  b«  vermigUf  eU 
J^rba  unta,  ed  atra.  E  Par.  6.  Piangano  ancor  la  tii- 
•ta  Cleopatra  ,  Che  fuggendogli  innanzi  »  dal  cohka 
La  morte  prese  aobiiaftai  €  atre  (  qui  mwta/oric*  )  Ptft» 
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SQH»  1 18.  Non  à*  ttra ,  e  tempestosa  onda  maitat ,  Fag- 
gio *n   porto   giammai  stanco  nocchiero  (  qui  p»r  timi* 

ATROCE .    Add.    Terribile  f    Crudele  ,    Fiero  •    Lat« 
tUrox,  crudelis,  Gr.  ^yoV  y  ^etX§nróf,  Boce.  g,  4*  P»  4* 
Adunque    da  cotanti  ,  e  da   così    fatti    soffiamenti ,    Ìm. 
cos\  atroci  denti,  da  così  aguti  èc.  sono  sospinto.   Tue. 
Dav,   ann.  a.   38.   Chiamansi   a  furìa  i  Padri  per  gran 
caso  atioce.-  E  a.  53.  Venne  agevolmente  Pisone  ,  atro- 
ce per  natura,  in  questa  senten^.    E  ^5.   ai3.   Il  Se- 
nato ,  e  i  Grandi  dubitavano  s'  ei  sarebbe  ,  lontano  ,  o 
pi^sente  ,  più  atroce.  Fir,  A*.  ia3.  Gik  s'  appropinqua 
il  tempo  aeir  atroce  risposta.  E  i43.  Disse,  che  tu  eri 
destinata  alle  nozze  d*  un'  atroce  bestia.  E  aa3.  Non  .po- 
tendo credere ,  s*  e'  non  vedevano  cogli  occhi ,   1*  atroce 
misfatto.  E  disc,  an»  5i.  Contò  loro  ec.  la  bella  vendet- 
ta,  che  egli  aveva  fatto  dell'  atroce  inganno.  Ar,  Far, 
9*  ao.  Per  consigliarla  in  un  suo   caso  atroce.    E    i6. 
ai.  Quando  fu  noto  il  Saracino  atroce,  AH'  armi  strane^ 
e  alla  scagliosa  pelle. 

(*)  ATROCEMENTE. y#p«^«r6.  Fi er amente. lu^^X.  atro- 
eiter ,QfT,  ti fdèff  nSegner,  Fred,  a5.6.  Che  vuol  dir  dunque, 
che  furon  eglino  per  tanto  puniti  si  astrocemente  ? 

ATROCISSIMO  .  Add,  superi.  dT  Atroce.  Lat.  a- 
trocissìmus ,  Gr.  ;^erXt'r*TaTo(.  Fir.  As.  187.  Ma  con- 
siderate le  altre  sciagure,  e  le  atrocissime  .pene.  Tac. 
Dav,  ann.  i5.  aai.  renio  Rufo*,  non  ancora  nominato, 
le  faceva  f  le  domande  ]  per  non  parer  quel  desso  ,  atro- 
cissime a  suoi  compagni.  Guicc.  stor.  1.  Materia  ec. 
piena  d*  atrocissimi  accidenti . 

ATROCI  rA,  ATROCITADE,  •  ATROCITATE .  Cr«- 
éeità.  Lat.  atrocitas,  Gr.  «ÌTiiviei .  Car,  lett.  a.  a6. 
li'  atrocità  del  caso  non  mi  lascia  dir  altro  per  lo  pian- 
to. 

(^)  ATROFIA,  y.  G,  Dimagrasione  del  corpo ,  che  non 
riceve  nutrimento  da*  cibi.  Lat.  atrophia.  Gr.  eirfo^ia  . 
Ihsv.  Mon,  116.  Lo  stalo  ne  cadrà  in  atrofia,  idropi- 
sia ,  diabetica ,  t  isico ,  o  simil  male  (  qui  oer  meta}.  ) 
Red.  cons.  1.  119.  Una  piccola  febbre  di  due  mesi  ,  e 
una  emaciazione ,  che  di  giorno  in  giorno  va  pigliando 
piede,  con  timore  d*  atrona. 

A  TROMBA.  Posto  awerbialm.  A  maniera  di  trom* 
ha.Sagg.  nat.  esp.  68.  Il  Ramo  C ,  D  si  dilati  a  tromba 
Bella  bocca  D. 

*  ATTACCÀBILE.  Add.  <r  ogni  g.  Che  può,  o  che 
dee  essere  attaccato.  Bellin.  disc.  Essendo  queste  par- 
ti attaccabili  ridotte  ad  esser  della  medesima  natura , 
ec. 

ATTACCÀGNOLO.  Appiccagnolo. 
-    t  ATTACCAMANI.    Galium   aparine  Lin.  T.  Bota- 
mica,    f^edi  A  parine. 

ATTACCAMENTO.  V  attaccar  e.  Sod.  Colt.  70.  Al- 
COBI  altri  preso  col  dito  grosso ,  e  con  quello ,  che  gli 
è  accanto  il  granello  dell'  uva  ,  e  spremendolo  forte ,  se 
vi  esce  senza  alcuno  attaccamento  del  suo  tenerume  , 
ec.  tengon  per  manifesto  segnale,  che  ella  sia  matura. 
yit.  Piti.  i5.  Ma  r  attaccamento  ,  e  la  commessura  , 
"dove  la  parte  donnesca  s'  univa ,  e  si  congiugneva  al 
cavallo ,  ec. 

$.  Per  metà/.  Mor.  S.  Greg.  Questo  attaccamento 
tutto  dì  egli  distende  con  pessime  suggestioni,  infino  al- 
l' eternai  mone. 

ATTACCARE.  Appiccare.  Lat.  suspendere ,  aptare. 
Or.  àTTH».  E  si  usa  così  nel  tignific.  att.  come  nel 
neutr.  e  nel  neutr.  pass,  siccome  mostrano  gli  esempli  . 
Bocc.  nov.  73.  14.  Bene  avendogli  alla  coreggia  atuc- 
cati  d'  ogni  parte  ,  non  dopo  molto  eli  empiè. 
'  $.  I.  Per  meiaf.  Dant.  inf.  a8.  Mentre  che  .  tutto  in 
-lui  veder  m'  attacco ,  Guardommi ,  e  con  le  man  s'  ar> 
perse  il  petto. fiu/.  M*  attacco,  cioè  m'  affiso. 

^.  li.  Attaccarla  con  alcuno  f -ed  anche  Attaccare  unOf 
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vale  Prender  gara  -eoa  lui.  Fr.  Giord.  Fred.  Non  vole- 
re attaccarlo  bjuscamente  ,  e  con  violenza ,  ma  usa  da 
prima  una  piacevole  esortazioncella .  Tac.  Dav.  stor.  i. 
a58.  Cercossi  occasione  per  attaccarla  cogli  Edui. 

S-  III.  Attaccare  /*  inimico ,  uale  Investirlo.  Lat.  ag" 
gredi  f  manum  conserere.  Tac.  Dav.  'vit.  Agr,  5gS.  Non 
avendo  animo  d'  attaccare  quel!'  esercito ,  benché  mal 
concia  dal  temporale  ,  gli  diede  agio  di  fortificarsi.  £ 
094.  Agricola  inteso,  che  1'  inimico,  superiore  di  gente , 
e  di  pratica  di  quei  luoghi ,  l'  attaccherebbe  da  più  ban- 
de ec.  per  non  esser  colto  in  mezzo,  marciò  anch'  egli 
con  1*  esercito  in  tre  squadroni. 

5.  IV.  Attaccare  la  tuffa ,  la  battaglia ,  la  scaramuc^ 
eia ,  e  simili ,  vale  lo  stesso ,  che  Cominciarla  ,  Attac- 
carla. Disc.  Cale.  Ne'  moderni  (  eserciti  )  gli  archibn- 
sieri  attaccano  le  scaramucce ,  sono  i  primi  a  dar  den* 
tro.  Stor,  Semif.  76.  Fece  passare  parte  di  sua  oste  dal*» 
r  altra  parte  della  Terra ,  e  fece  attaccare  dalla  Porta 
del  Bagnano  una  calda  e  feroce  pugna. 

J.  V.  Attaccar  il  fuoco ,  vale  Cominciare  a  dar  fuo- 
co. Fir.  disc.  an.  99.  Vi  fur  messe  le  legne,  e  attac- 
cato '1  fuoco. 

%.  VI.  Attaccarsi  a*  rasoj ,  e  Attaccarsi  alle  funi  del 
cielo  ,  vale  Appigliarsi  agli  ultimi ,  e  pia  pericolosi  ri" 
medj.  Cecch,  Mogi.  5.  9.  Per  uscir  di  questo  pericolo , 
e*  si  sarebbe  attaccato  alle  funi  del  cielo. 

5.  Vn.  Attaccarla  a  uno  ,  vale  Fargli  o  burla ,  o  ma- 
le  f  che  si  dice  anco  Accoccarla.  Fir.  Trin.  a.  5.  Vedi 
ve',  che  s*  io  non  faceva  intendere  a  madonna  Violante 
questa  giarda  ,  che  Giovanni  ce  ^attaccava.  E  Lue.  Ahi 
buon  padrone  ,  voi  me  la  vorreste  pure  attaccare. 

5.  Vili.  Attaccar  bottoni  ^  campanelle,  o  simili,  dice" 
si  dell*  Inventare  imposture.,  calunnie,  o  simili ,  a.  cari" 
co  d*  altrui.  L^t.  calumniari  ^  imponere.  Gr.  dtafielTktn  » 
Cron.  MorelL  a36.  Al  dì  d*  oggi  vi  s*  usa  gran  disone- 
stà ,  e  di  gran  bottoni  vi  s*  attacca  ,  tali ,  che  non  n« 
vanno,  se  non  col  pezzo.  Beri.  Ori.  1.  18.  a5.  Ed  at* 
taccógli  questa  campanella  Di  dir,  che  questo  pugno 
fu  sì  strano  ,  Che  per  ambe  1*  orrechie  il  sangue  versa* 
J.  rX.  Attaccare  Concino,  in  sentim.  osceno. Bocc.  nov» 
40.  a4«  Prima ,  che  ascoltare  la  folesse ,  perciocché  fre- 
sca ,  e  gagliarda  era ,  volle  una  volta  attaccare.  1'  oncino 
alla  cristianella  di  Dio.  E  num.  a8.  Dioneo  le  fece  tan- 
to ridere ,  e  spezialmente  quando  disse  lo  Stadico  avere 
r  uncino  attaccato.  Cecch.  Inc.  i.  4«  Era  in  Siena  1'  a- 
sino  del  pentolajo ,  e  non  vi  capitava  femmina  di  parti- 
to  ,  e  non  vi  era  cittola ,  che  m'  andasse  a  pelo ,  che 
io  non  le  attaccassi  1'  oncino ,  o  per  forza  ,  o  per  a* 
more. 

**$.  X,  Per  Coglier  pretesto,  0  cagione.  Kit.  S,  Gf 
Bat,  a58.  E  stavano  (  /  demonj  )  e  ponevano  mente ,  se  ve* 
dessono  in  lui  ninno  peccato,  che  ci  potessono  attac« 
care  il  loro  uncino,  per  poterlo  menare  più  ischerne- 
volmente,  facendo  befie  di  lui. 

$.  XI.  Attaccare  i  pensieri  alla  campanella  delC  uscio  f 
dicesi  in  modo  prov,  di  chi  vuol  vivere  al/egramente  ,  0 
darsi  buon  tempo.  Fir.  Lue.  1.^  a.  Io  vogGo ,  chtt  noi, 
attacchiamo  i  pensieri  tutti  alla  campanella  dell*  uscio  • 
J.  XII.  Attaccarla  a  Dio ,  e  a*  Santi ,  vale  Bestem* 
miare.  Ar,  Len.  5.  1.  Fa  il  bravo  .  P.  £  come  fassi  il 
bravo!  C.  Attaccala  A  Dio,  e  a' Santi. 

J.  XIII.  Attaccarsi  a  fare  qualche  cosa,  Porti  a  farla 
con  calore,  con  applicaeionem  Buon.  Fier.  a.  4*  ^o.  Ei 
sono  attaccati   a  cicalare. 

^.  XIV.  Attaccare  un  mercato ,  Cominciare  un  ciro- 
leccio ,  e  pia  propriamente  con  donne.  Bern,  Ori.  i.  a. 
75.  Astolfo  ec.  fa  il  galante  Con  certe  donne ,  ed  attac* 
ca  un  mercato. 

**  J.  XV.  E  parlando  di  piante  ,  vale  Appigliarsi  , 
Barbare.  Soder.  Colt.  6u  S  attaccherà  la  vite  a  questo 
modo  ancora  nel  moro,  che  è  tanto  alla  vite  amico. 
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*♦  J.  XVI.  Attaccare  le  dita  addotto  ad  Uff.  Vale 
Mettergli  le  mani  addosso .  Buon.  Tane,  S.  9.  S'  io  pos- 
so addosso  attaccargli  le  dita  ec. 

attaccatìccio.  Che  si  attacca,  Appiccaticcio. 
Red,  cons,  i«  a  17.  losombrata  da  qnalche  acido  fora- 
sriero  y  che  Io  rende  viziosamente  pungitivo ,  e  più  dei 
dovere  attaccaticcio* 

(*)  AT  rACCATÌSSIMO.*y«;»er/.  dt  Attaccato  .Ijut.  de- 
ditissimus,  Gr.  iVo;^«raro^.  //  f^ocab,  nella  voce  GIÙ- 
CARE  S-  XVI. 

ATTACCATO.  Add.  da  Attaccare.  Circ.  Geli,  E 
attaccatomi  a  questo ,  deliberai  di  lasciare  il  mondo  • 
Sagg,  nat,  esp,  88.  Sicché  i'  ambra  venisse  a  posare  in 
B  sur  un  pezzetto  di  panno ,  come  1'  altro  ,  attaccato  al 
vetro.  Ar,  Fur,  aa.  25.  Non  so  se  vi  ricorda,  che  la 
briglia  Lasciò  attaccata  ali*  arbore,  Red,  Oss,  an.  i5o. 
Stavasi  rai:chiuso  in  una  picciolissima  glanduletta  at- 
taccata ad  essa  pelle. 

J.  E  Attaccato  colla  cera ,  o  colla  scili  va  ,  dicesi  di 
cosa  attaccata  leggiermente  ,  e  che  /aci Intente  si  possa 
staccare  •  Alleg,  109.  Spacciando  il  nuovo  Apollo  a 
credenza,  mercè  di  quattro  letteruzze  attaccate  colla 
scilìva 

*  ATTACCATÓJO.  Add.  m,  f.  Marinaresco.  Ag- 
giunto  di  ponte  formato  di  assi  congegnate  ^  che  s*  attac^ 
ca  a*  fianchi  delta  nave ,  che  si  vuol  ealefatare. 

ATTACCATURA.  Attaccamento.  Làt.  annexo  ,  tun^ 
e  fura,  Gr.  auva^n .  Soder.  Colt,  5a.  Alle  viti  vecchie  , 
volendo  propagginarle ,  bisogna  scalzar  le  radici  con  di- 
ligenza infino  alle  attaccature  dell*  ultimo  lor  fondo , 
Car.  tett.  a.  93.  Miro  sempre  volentieri  a'  sensi ,  a*  nu- 
meri, e  alle  attaccature  delle  voci.  Red.  Oss.  an,  i53. 
In  essa  borsetta ,  o  fiaschetto  non  ha  il  verme  interna- 
mente alcuna  attaccatura ,  o  connessione ,  ma:  vi  sta  to- 
talmente sciolto. 

*  5.  I.  Attaccatura,  T.  de*  Pittori,  Quel  passaggio , 
che  il  Pittore  fa  fare  alle  membra  ,  e  a'  muscoli  con  mor- 
bidè  Bea  ,  e  con  gratta  nelP  unirsi  fra  di  loro..  Appicca* 
tura,   Voc.  Dis. 

*  J.  II.  Attaccatura.  T.  «T  Arte  di  Lana.  Dicesi  d*  un 
certo  mancamento  nella  filatura  della  lana ,  e  ìT  un  di' 
fetta  particolare  della  gualchiera, 

ATTACCO.  Attaccamento  ,  Appicco,  Lat.  annexio  . 
Gr.  ì^iùl^tf  y  xas fóf  .  ytv.  Prop.  80.  Mi  pprge  assai 
conveniente  attacco  per  inserirvele.  Cas.  lett.  Può  far- 
lo, caso  che  e'  ci  vegga  attacco.  Buon,  Fier.  4*  d*  7* 
Or  fingendo  cader  fattosi  attacco  O  del  mento  ,  o  del 
ciuffo  ,  o  de'  calcagni . 

J.  I.  Dare  attacco  ,  vale  Dare  speranza ,  motivo ,  oc- 
catione ,  Lat.  speì  ansam  prcebere  ,  colorem  ,  potetextum 
prtebere.  Gr.  nrfopafftj^tor^cn  •  Rem.  Ori,  %.  19.  5.  Ba- 
sta loro  a  scusarsi ,  s'  ei  non  danno ,  Ogni  poco  d*  attac- 
co ,  ogni  colore . 

•  ♦  5.  11/" Attacco ,  Dicesi  anche  delle  Opportunità  ,  che  si 
presentano  ad  un  Autore  et  inferire  alcuna  cosa  in  una 
Opera  ,  che  non  sembri  troppo  lontana  dal  soggetto  • 
Vivian.  propos.  Mi  porge  assai  conveoevole  attacco  per 
inserirvele. 

*  J.  III.  Attacco  yper  Attaccatura ,  Attaccamento  .Bai' 
din,  disc.  Si  metteva  a  dipignere  or  un  piede ,  or  una 
mano  .  • .  spezzatamente ,  e  senz*  alcuno  attacco  col  ri- 
manente del  corpo. 

*  J,  IV.  Attacco  ,  per  Rélasfone,  offinith,  corrisponden^ 
sa.  S.  Cr.  Per  tor  via  ogni  sorta  di  superstizione  .  .  •  • 
porgli  un  nome  ,  che  non  avesse  attacco  niuno  col  Gen- 
tilesimo. 

*  5.  V.  Attacco  ,  net  Militare  ,  //  dice  t  Assalire  una 
terra  ,  o  Città  ,  o  C  attaccare  la  battaglia , 

*  5,  VI.  Attacco  per  AffeBione^  Attaccamento .Segner, 
Cr,  istr.  Queli*  attacco  inveterato  olle  cose  tempora- 
U. 
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ATTAdLIÀRi:.  Piacerà,  Soddisfare,  CouteHare, 
Esser  secondo  V  attrai  natura,  Lat.  arridere  ,  piacere , 
probari,  Gr.  dvddwmv ^  àeivxmw.  Frane  Sacch,  a«v. 
3i.  Sempre  con  grande  sollecitudine  hanno  adoperato , 
e  tutta  è  suta  lor  fattura ,  che  attagliano ,  e  intervengo- 
no. 

5.  I.  £  neutr,  past.  Confarsi,  Affarsi.  Crom.  MoretU 
272.  £  se  t'attaglia,  sta  tre,  o  quattro  anni.  Morg, 
23.  32.  Cotesta  alfana  per  Macon  m' attaglia.  CmI. 
Cam.  187.   A  quest*  arte  ogni  cencio ,  donne  ,  attaglia. 

5.  IL  Per  Tagliare,  Lat.  eeedere ,  incidere,  Sem* 
Pist,  19.  Meglio  è  attagliarlo  una  volta ,  che  stani  sea* 
pre  sotto. 

**  ATTAGLIATO.  Colleeato ,  dm  Taglia,  che  mU 
anche  lega  .  Star,  Semif  21.  Ma  che  sendo  la  Terra  for- 
te ,  e  gli  Semifontesi  attagUati  con  molti ,  gli  coavemva 
stare  sotto. 

ATTALENTARE.  Piacere,  AttagUare,  Andare  a 
talento  ,  a  voglia  ;  che  si  dice  anche  Andare  m  sangu 
e  in  modo  basso  Andare  a  pelo,  Lat.  arridere,  plaetre, 
Gr.  oìfiextiv  .  Rim,  ant,  P.  JV,  Mess,  Rim.  éf  A^.  Ni 
.mica  mi  spaventa  L'  amoroso  volere  Di  ciò  che  m*  atta- 
-^  lenta  ,  Ch  io  non  lo  posso  avere  •  Guid,  G,  5.  Coa 
ciò  fosse  cosa  che  pili  1*  attalentasse  il  coAScntlaMBio , 
che  lo  sconsentimento . 

ATTAMENTE.  Awerh,  Aecomodaiasmente .  iM.  e-^ 
pte  ,  commode ,  Gr.  etffioditaf .  Amet,  77.  Cacciando  le 
tenebre  della  notte ,  nelle  quali  forse  piò  attamente  ni 
sarei  doluto  j  che  al  lume.  Cas,  uf.  com.  Se  danqne  av- 
verrà ,  che  delle  cose  ec.  alcuna  men  polita ,  e  okm 
attamente  riesca . 

ATTAMO.  f^.  A.  Attimo.  Lat.  momeit/wR •  Gr.  #- 
rofÀ9i .  Fr,  Giord,  Pred.  Ch*  è*  nn  attanao  a  rispetto  dii 
sessanta  anni.  But,  Parg.  6.  1.  In  un  attamo  lo  piò  a* 
vere  colui,  che  prega.  £  Par.  1.  a.  Elevasi  i#E«a  at< 
tamo  tanto  veloce ,  che  mai  non  fa  cosa ,  che  montane 
tanto  presta . 

ATTANAGLIARE.  Tormentare  i  condolutati  a  ette- 
perevol  morte ,  strignendo  le  loro  carni  con  tanaglie  in- 
focate .  Lat.  ignitis  forcipibus  torquere  ,  G,  V,  11.  S. 
i5.  Fece  pigliare  un  Matteo  di  Moroxzo ,  e  in  sor  aa 
carro  attanagliare ,  e  po'  tranare  senza  asse  •  Cromichett, 
d'  Amar.  2o3.  Furono  attanagliati  salle  caria ,  e  pai 
propagginati  come  traditori . 

ATTANAGLIATO  .  Add,  da  Attama^mre  ,  G,  F. 
10.  118.  3.  Il  detto  Giovanni  fu  menato  m  anr  an  car- 
ro per  tutta  la  città ,  e  attanagliato .  Cavale,  med.  cwr. 
Essere  impiccati , ^arsi ,  attanagliati,  dimembrati|  o  per 
diversi  modi  scempiati. 

ATTAPINAMENTO  .  Lo  attapinare,  Lat.  animiif 
Jectio ,  Gr.  ra'weivweti  .  Fir.  Giord,  Pred.   R,  Voleaas 
levarlo  da  quel  suo  srande  attaplnamento  • 

ATTAPINARE  .  Neutr.  pass.  Lamentarsi ,  Qmereler' 
si  disperatamente.  Lat.  discruciari ,  eonqueri ,  Gr.  V- 
«rayiTy.  Sen.  Pist,  Ma  veramente  e*  si  sapea  anmisera- 
re,  e  attapinare,  e  cattivegeiare ,  e  non  fiver^. 

**  $.  lYeutr,  pass.  Star,  Rari.  103.  Tutti  i  santi  pie- 
ti ,  e  tutti  i  santi  monaci ,  e  tutti  i  santi  Vescovi ,  ck 
lungamente  s*  erano  attapinati  per  le  cradelezse  di  «0 
padre ,  venivano  a  hii  • 

ATTAPINATO  .  Add.  da  Attapinare  .  Fr.  Jac.  T. 
Fammene  gir  così  attapinato  Per  la  foresta  si  peUcgiì- 
nando . 

ATTARDÀRE .  F.  A.  IVeutr.  Farsi  tardi.  Fr,  Jee. 
T.  £  quanto  più  s*  attarda,  più  n'  affanni. 

ATTAREviVeMfr.  pass.  Adattarsi  ,  Accomodarsi.  Lat 
sese  aptare  ,  se  accomodare  .Gr.  ^fo^é^en  Tpw  veup.  Ces. 
uf.  coht.  90.  Air  uno,  e  all'  altro  il  modo  si  dia.  col 
quale  possa  ciascuno ,  che  attarvisi  voglia  ec.  elidere  £ 
quello.  E  96.  Acciocché  sappiamo ,  o  a  qaelu  attaisi, 
o  del  tutto  rifiutare  il  partito  • 
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f.  fin  tignif.  bM.  paU  lo  stesso ,  che  Adattare .  Socc, 
g.  5.  fi.  6.  Certe  cose  state  davanti,  cominciò  ad  aita- 
la a  queato  fatto  [  cosi  legge  il  Mannelli  ,  per  Adatta^ 
•re ,"] 

A'PTABTkKE, Tastare  ,  Lnt.  attingere.  Gr.  Anrrn- 
«^^«#.  Ar.  Far,  17.  9$.  E  sulla  tempia  subito  1*  attasta 
jy  un  dritto  tal ,  che  par  che  dal  ciel  cada . 
.  ATTÀTO.  Add.  da  Attore.  Lat.  aptatus ,  aptus .  Gr. 
d9trn^9^ .  Alam.  Colt.  a.  So.  Altri  nan  tarj  strumen- 
ti |  e  'a  aonima  sono ,  Pur  «effondo  i  lor  siti  aitati  in 
■Baodo ,  Ch*  ogni  u»aiiz«  che  sro ,  ritoma  in  una . 

A'rrECCHlMENTO  .  Lo  attecchire  Libr.  similit.  Er- 
he ,  che  per  1*  aridità  del  terreno  vengono  meno ,  e  non 
«ttteechi«cono  di  verno ,  -aè  hanno  attecchimemo  di  pri- 
iOaveni . 

ATFECCHÌRE  .  P'enire  innansi ,  Acquistare ,  Cre- 
scere ,  contrario  «T  intristire .  Lat.  provenire  .  Gr.  /»/- 
^i^óvai  ^nrfoxo'fTMV.  Dav.  Colt,  r6S.  Ogni  poco ,  che 
«Ila  patisce ,  «la  -  propaggine  non  attecchisce^  E  187*  L' 
aitate ,  e  '1  cipresso  rimondi ,  sdegnano ,  e  non  attec- 
<!faiscono . 

J.  Si  dice  anche  per  meta/,  degli  uomini ,  c'he  non 
%an  fortuna^    ne  profittano  ;  non  attecchire  . 

ATTEDIARE  .  Tediare  .  Lat.  tcedio  afficere .  Gr. 
•xófw  ifjnroitìv  •  f^it»  SS,  Pad.  1.  49«  N^  moltitudine  di 
'emonia ,  né  d*  uomini ,  né  qualunque  fatica  lo  poteva 
-nai  né  perturbare ,  né  attediare . 

5.  In  signi/,  neutr.  pass,  Annighìttirsi ,  Impigrirsi  . 
^MX,  pigréscere  •  (jrT^'Xttroxwtìv,  Cavale,  med,  cuor.  Fi- 
^uol  mio ,  non  t' attetiiare ,  ma  ogni  di  proccura  di 
'ttiigUorare  un  poco. 

,  A TTEDIATISSIMO  .  Add.  superi,  di  Attediato  , 
Wratt.  se^r.  cos.  dona.  Apparentemente  si  mostrano  di 
"Ogni  medicina  attediatìssime .  E  appresso  :  Ad  alta  voce 
'VsagpAa  di  essere  attediatissima  di  tutte  le  medicine 
-evacuative. 

ATTEDIATO.  Add.  da  Attediare.  Lat.  tcedio  affé- 
ttus  .  Gr.  ivoxXn^tii  .  Cavale  Puneil.  Allora  quelli  at- 
tediato dalla  sua  molestia  ,  rispose.  E  Frutt.  Ung.  Quan- 
-do  attediato  per  la  persecuzione ,  che  gli  faceva  la  Rei- 
na leKabcl,  pregò  Iddio,  che  gli  desse  la  morte. 

*♦  %.  Col.  DI.  Fit.  SS.  Pad,  2.  197.  Attediaù  di 
oaldo  caddoDO    in  terra  trafelati  e  per  morti  . 

f  ATTEGGÉVOLE  .  Add.  Che  sa  muoversi  ,  e  gè- 
stire^  con  bel  garbo .  Vit,  S.  Ant^^'Ev^  una  giovane  bal- 
da ,  e  tutta  piena  d*  arditezza ,  e  tutta  assettatuzza ,  ed 
atteggevole . 

ATTEGGIAMENTO  .  Atto  ,  Gesto  .  Lat.  gestus  , 
ymodus .  Gr.  Sì;X.^9Iì.  Tac.  Dav,  ann,  14.  187.  ^on  frc- 
Dava  alcuno  dall'  usare  1'  arte  degli  strion^  preci ,  o  La- 
tini, insino  agli  atteggiamenti,  e  gesti  non  da  uomo. 

ATTEGGIARE  .  Dare  il  gesto  alle  figure ,  acciocché 
esprimano  gli  effetti  ,  che  si  vogliono  rappresentare  • 
Lat.  ad  vivum  exprimere . 

5.  I.  In  signific,  neutr,  t  usiamo  per  Fare  atti ,  e 
jgisiochi .  Lat.  lustrare,  j'ocari .  Gr.  vai^»v.  Lor.  Med, 
eant.  Io  la  grido  ,  oltre,  va  a  giaci,  Ella  intorno  pur  m'at- 
teggi» . 

5.    II.  E  neutr.   pass.    Muoversi .    Disc.    Cale.    Tan- 

'to  più  potrà  egli  atteggiarsi ,  e  valersi  delle  sue  mem- 
bra. 

ATTEGGIATAMENTE  ,  Avverb,  Con  Atti ,  Zi- 
'hnld.  Con  loro  atteggiatamente  si  tratteneva  ,  e  con  le- 

ATTEGGIATO .  Add.  da  Atteggiare ,  Dant,  ^urg. 
IO,  E  una  vedovella  gli  era  al  freno  Di  lagrime  atteg- 
giata, e  di  dolore.  Polis,  stane.  106.  Tale  atteggiata  di 
paure,  e  doglie  Par  chiami  in  van  le  sue  dolci  compa- 
ne. 

♦  ATTEGGIATÓRE  .  Ferh.  m.  Che  fa  atti,  e  kcsH 
cmn  qualche  disegno  particolare  •  Chiabr,  fir.  Onde  P  at- 
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teggiAtor  piglia  sua  legge ,  Ed  il  ballo  novel  suoi  corsi 
regf;e . 

*  5.  Attegiatore  parlandosi  di  Pittore ,  o  Scultore , 
diccsi  dì  Colui  f  che  da  V  attitudine ,  o  il  gesto  alle  fi-- 
gure ,  yas,  vit.  Lontano  da  ogni  graziosita  tu  Michelan- 
gelo,  disegnatore  dottissimo,  profondo,  pieno  di  severità, 
attecgiator  fiero  ,  e  aprilo  re  nella  pittura  della  via  più 
terribile . 

ATTEGNENZA.  Da  attenere,  Attenenm,  Conve- 
nienza ,  Lat.  convenientia ,  decorum .  Amm.  ani.  7.  a.  7. 
La  qual  cosa ,  per  la  poca  attegncnza,  suole  talora  addi- 
venire contro  *[  volere  della  persona . 

5.  Per  Parentela  ,  Consangui  ni  tà  ,  Lat.  propinquitas  , 
cognatio  ,  Gr.   9vy^é¥tta  , 

ATTELARE  .  Distendere  in  ordinanza  /*  esercito. 
Lat.  instruere .  Gr.  vafttreirrttv.  Din,  Camp,  1  palvesi 
col  campo  bianco,  e  giglio  vermiglio  furono  atteiati  di- 
nanzi •  Liv,  M.  E  perocch*  egli  ebbe  cagion  di  combat- 
tere, e  videsene  il  più  beilo,  atteiò^  apparecchiò  i*  oste 
sua . 

ATTELATO  .  Add,  da  Attelare  .  Lat.  instructus . 
Gr.  nrafararróftipoi  .  Varch.  slor,  2.  E  attelatist  sotto 
gli  sporti  ec.  fecero  indarno  prova  di  pigliarla  per  for- 
za. 

ATTEMPARE.  Neutr.  Pass.  Invecchiare,  Lat.  sene- 
scere ,  consenescere ,  Gr.  auyynfdvxuv  .  Petr.  cant.  8, 
i.  Questa  speranza  mi  sostenne  un  tempo ,  CXr  vien  man- 
cando ,  e  troppo  in  lei  m'  attempo .  E  cap,  12.  Ch*  a 
dire  il  vero  emai  tropno  m*  attempo .  Dant.  Irtf.  aO.  Che 
più  mi  graverra ,  com  più  m*  attempo .  Co/.  Oro«.  lod, 
Ken.  iq7*  E  r  età  sen*  andavano  verso  i  freschi  anni  ad 
attemparsi . 

ATTEMP ATETTO  .  Add.  Dim,  d'  Attempato  ,  Che 
è  in  là  col  tempo ,  cioè  cogli  anni  ,  Lat.  vetùlus ,  eetaie 
^rovectior  .  Gr.  nrà^Jw  T»f  nXnxtiai  iXsiXuxtii  .  Bocc, 
g,  6.  p,  4*  -^A  Licl&ca,  che  attempateita  era,  e  anzi 
superba,  che  no,  ec.  disse.  Geli.  Sport,  3«  1.  £  che, 
ancor  che  io  sia  un  poco  attempatetto ,  che  io  -aon  sa- 
no, e  gagliardo.  Lasc.  Sibili.  5.  i3.  Voi  sete  oggimai, 
non  vo  dir  vecchio ,  ma  attempatetto  •  E  Parent,  4.  5. 
Mi  condusse  in  casa  una  femminaccia  ec*  un  poco  at- 
terapatetta . 

A TTEMPATiSSIMO  .   Superi,    d"  Attempato  .   Libr. 
Masc,  Quando  i  cavalli  sono  attempatissimi  . 

ATTEMPATO  .  Add  da  Attempare .  Che  ha  di  mol- 
to tempo  y  Che  s*  accosta  alla  vecchiezza  .  Lat.  longee- 
vus  ,  in  senium  ver  gens  ,  Gr.  ftaxfofitoi  ,  Boec,  nav, 
18.  26.  Che  poi  che  attempati  sono  ,  d*  essere  stali  gio- 
vani ricordar  non  si  vogliono .  E  nov,  46.  i6.  La  gio- 
vane udendo  questo  ,  e  vedendolo  uomo  attempalo ,  ec. 
con  lui  teneramente  cominciò  a  piagnere  •  E  Fiamm. 
I.  Né  pensi  quanto  sia  grave  il  fare  alle  persone  attem- 
pate credere  in  parole  una  cosa  ,  e  un'  altra  negli  atti 
mostrarne.  Cas.  uf,  com,  ii3.  Le  cose  di  molla  fatica 
a'  deboli  non  si  commettano  ,  né  le  vituperose  a'  costu- 
mati ,  né  le  leggieri,  e  da  giuoco  agli  attempati. 

t  ATTEMPATOTTO.  <,>aii^i  diminuivo  di  attem- 
poto  ,  cioè  t^  dire  poco  attempato  .Cecch,  Donz,  a.  3.  Che 
ella  non  faccia  caso  d*  avere  uno  Atten^patoito ,  che  non 
é  per  farlo ,  Ch*  ella  é  un*  animuccia  ,  che  sa  molto , 
Che  cosa  il  vuol  dir  marito.  E  Incant,  &.  4*  Facevo  al- 
meno quattro  ,  o  sei  volte  1*  anno  correr  tutta  Siena ,  *e 
dico  poich*  io  sono  anco  così  attempatotto  • 

Ari  EMPERAMENTO  .  Temperamento  ,  Temiperan^ 
sa  .  Lat.  temperantia  .  Gr.  ^mpf09if$n ,  Amm.  ant*  7*  a. 
7.  Segno  é  di  poco  attemperamento  portarsi  non  com- 
postamente nel  riso  . 

f  ATTEMPERANTE .  Cke  attempera,  E  presso  i  me- 
dici è  aggiunto  di  rimedio  ,  ii  quale  secondo  le  antiche 
Dottrine  ha  virtù  di  temperare  gli  uomori  troppo  aeri , 
e  riscaldati  •  ^dX,    temperans  »  ned,  cons.   i.  8.   Quindi 
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ha  posto  in  opera  medicamenti  revellenti,  attemperan- 
ti ec.  K  a.  78.  Spero  ,  che  i  medicamenti  attemperanti 
ridurranno  in  proporzione  il  fermento  del  medesimo 
[  stomaco  ]  . 

**  ATTEMPERANZA  .  Trai.  VirU  mor.  [  nella 
Tav,  Barò,  alla  V,  Più.  ]  Di  queste  tre  si  è  attempe- 
ranza  la  più  aita  ,  e  s\  vi  dirò  ragione  perchè  è  .  Sior. 
Bari,  33.  Lo  frutto  del  buon  uomo  si  e  carità  ...  at- 
temperanza ,  edificazione  dell*  anima  ec. 

ATTEMPERARE.  Temperare.  Lat.  temperare.  Gr, 
x/pyay,  Xfttriìv  ,  Ed  oltre  alla  slgnìfic,  alt,  usasi  anco- 
ra nel  sentim.  neutr.  pass.  Tes.  Br.  7.  71.  Appresso  dee 
r  uomo  attemperare  li  desiderj  di  signoria ,  perocché  di- 
scuopre  lavfanciuliezza ,  e  puerizia.  Com.  Inf.  9.  Come 
savio  s'  attemperò ,  e  ristrinse  quell*  ira .  Liv.  M.  I  gio- 
vani ,  e  maggiormente  i  compagni  di  Ceso ,  non  si  sma- 
garono Gore,  anzi  furo  più  adirati  contro  alla  plebe, 
ma  di  ciò  s*  avanzaro  più,  ch'elli  attemperaro  la  loro 
ira  in  alcuna  maniera  .  ^ 

5.  Per  Osservare  .  Gr.  S.  Gir.  ao.  Lo  xx.  grado  di 
questa  santa  scala  si  è  attemperare  silenzio .  (  (In  altro 
Testo  dice:  Attemprare  silenzio.  Lo  stampato  legge: 
Silenzio  attemperare  .  ) 

ATTEMPERATO,  jédd.  da  attemperare,  Lat.  tem- 
peratus .  Gr.  aufjtfsirfof  •  Sen.  Pisi.  Desidererei  io ,  che 
tu  fossi  attemperato ,  e  avessi  nel  tuo  lamentare  ,  e  nel 
tuo  piagnere  misura  .  E  Pist.  a3.  Tornano  a  tormen- 
to ,  e  a  dolore  ,  se  non  attemperati,  e  recati  a  misu- 
ra . 

ATTENDAMENTO.  Lo  ,attendare  .  Lihr.  Similit. 
Quando  non  è  ancora  terminato  1*  attendamento  di  tut- 
'to  r  esercito .  E  appresso  :  Quando  si  comincia  V  at- 
tendamento nel  campo  sotto  *l  castello .  Fr.  Giord, 
Pred.  R.  Vedendo  da  lontano  lo  attendamento  di  quel- 
lo esercito . 

ATTENDARE  .  Rissar  tenda  ,  termine  militare  ,  chw 
anche  si  dice  ,  Porre  gli  alloggiamenti ,  e  Accamparsi  . 
XiZX.  tentoria  figere  y  castrametari  ,  castra  pò  nere  .  Gr. 
Qxnvoirotttv  . 

J.  I.  E  neutr.  pass.  Liv.  M.  E  attendarsi,  e  steccarsi 
di  sotto  alla  montagna  d*  Alba  la  lunga  .  G,  V.  9.  39. 
9.  Sul  monte  Malo  s'  attendò  . 

5.  IL  Per  similit.  Bocc.  nov.  /fi.  5.  Attendatosi  adun- 
que quivi  Nastagio ,  cominciò  a  far  la  più  bella  vita , 
«  la  più  magnifica  ,  che  mai  si  facesse  . 

ATTENDATO  .  Add.  da  Attendare  .  G.  V.  io.  6. 
4.  Poi  si  puosono  a  campo  in  sul  castellare  del  Monta- 
le ,  e  stettonvi  tre  d\  attendati  .  Vit.  Plut.  Comandò  , 
che  accendessero  molti  fuochi  di  qua,  e  di  là  disparta- 
mente,  siccome  ella  fosse  l'oste  attendata.  Morg.  2. 
59.  E  vede  tanti  Pagani  attendati ,  Come  T  Abate  gli  a- 
vca  numerati .  Tass,  Ger.  fo.  8.  Ma  non  lunge  sen  va , 
che  giunge  a  fronte  Dell'  at'tendato  esercito  pagano  . 

ATTENDENTE  .  Che  attende  ,  Che  aspetta  .  Bemb. 
leti.  1.  7;  93.  Amano  esser  poco  sollecitati  da  quelli  , 
che  attendono  l'  aura  della  lor  grazia ,  alfine ,  che  il  do- 
no loro  giunga  agli  attendenti  più  caro .  f^i'»  'S*  Gio: 
Gualb.  ay«.  A  tutto  il  popolo,  il  quale  presehte  era, 
itti  riguardante ,  e  attendente ,  con  alta  boce  ^  il  detto 
Vescovo ,  e  V  abate  di  San  Miniato  essere  simoniaco 
manifestò . 

ATTENDERE.  Dare  opera  ,  impiegarsi  in  che  che 
si  sia  .  Lat,  incumbere  ♦  'vacare  ,  dare  operam  ,  attender 
re  .  Gr.  vf 99'fl;^fi/K  .  Bocc.  p.  9.  Liberandomi  da'  suoi 
legami ,  m'  ha  conceduto  il  potere  attendere  a*  lor  piace- 
ri. E  itov.  ^/\.  a.  Perciocché  altra  famiglia  non  avea  , 
che  una  donna  ed  una  fante,  nò  per  questo  ad  alcuna 
arte  attender  gli  bisognava,  psava  molto  la  chiesa.  E 
nov.  37.  37.  S  usci  delia  casa  della   donna  per  dovere , 

3^uando  ora  fosse  ,    attendere    a'  fatti   d'  Aldobrandino  • 
i  iMv.  6a.  7.  E  io ,  misera  me ,  perchè  «on  buona ,  e 
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non  attendo  a  cosi  fatte  novelle ,  ho  male ,  e  mala  ves* 
tura. 

-J*  $.  I.  Per  Istare  attento.  Considerare ^  Por  mente ^ 
Badare ,  Osservare  .  Lat.  animadvertere  ,  mentem  adki' 
bere,  attendere.  Gr.  nrfoo'iyup .  Boto,  mov,  i3.  18.  At- 
,  tendi  quello  ,  che  io  ti  voguo  dire.  E  g.  6.  p,  7.  Nin- 
na altra  cosa  avrebbono  avuta  a  fare  in  tutto  quel  gior- 
no ,  che  attendere  a  lei .  J?  nav.  80.  a6.  Chi  è  in  cos\ 
fatta  disposizione ,  quantunque  egli  ami  molto  altrui, 
non  gli  può  far  così  buon  viso ,  né  attendere  tuttavia  a 
lui  .  Vani.  Inf.  io.  E  ora  attendi  qui,  e  drizzò  il  dito. 
E  19.  Io  credo  ben ,  eh'  al  mio  Duca  piacesse ,  Con  il 
contenta  labbia  sempre  attese  Lo  suon  delle  parole  .  E . 
22.  Io  sapea  già  di  tutti  quanti  il  nome,  81  li  notai, 
quando  furono  eletti ,  E  poiché  sì  chiamare ,  attesi  co- 
me .  E  3o.  Guardate ,  e  attendete  Alla  miseria  del  mae- 
stro Adamo. Stor.  Aiolf.  £  poiché  ella  fu  cavata  di  pri- 
gione ,  e  fu  molto  bene  attesa.  Monti, 

J.  II.  P^'  Aspettare .  Lat.  expeciare  •  Gr.  'Wfea^ndf, 
ixiiyjker^ai  •  Bocc.  nov,  4*  a.  oenza  riprensione  altea* 
der  da  voi ,  intendo  di  raccontar  brievemente .  J^  «ov. 
la.  to.  Mandato  a  dire  alla  donna  ,  che  non  1*  atten- 
desse ,  prestamente  andò  via .  E  nov,  aS.  la.  La  donna 
lieta  dei  dono ,  e  attendendo  di  aver  degli  altri  ec.  £ 
nov.  77«  aa.  Ma  il  modo  ,  che  ella  abbia  a  tenere  intor- 
no a  ciò ,  attendo  di  dire  a  lei ,  quando ,  e  dove  più  k 
piacerà  .  Dant.  Inf.  3.  Poi  si  ritrasser  tutte  quante  in- 
sieme Forte  piangendo  alla  riva  malvagia  ,  Ch'  attende 
ciascun  uom  ,  che  Dio  non  teme  •  ^  8.  Ma  qui  m'  at- 
tendi ,  e  lo  spirito  lasso  Conforta .  E  a6.  Che  non  ni 
facci  dell*  attender  niego .  Petr.  cane,  7.  a.  Non  ào 
tanti  capelli  in  queste  chiome ,  Quanti  vorrei  quel  gior- 
no attender  anni .  E  11.  6.  Ogni  soccorso  di  tua  man 
s*  attende  •  Ricord.  Malesp,  180.  Perocché ,  se  fosse  so- 
lamente atteso  uno  dì ,  o  due ,  lo  Re  Carlo ,  e  |^  gen- 
te erano  morti .  Cas.  lett.  56.  Quanto  alla  Badia  4i 
Carrara  attenderemo  Mess.  Donato . 

J.  III.  Per  mantener  la  promessa  .  Lat.  servare  pr^ 
missum  ,  promissis  stare.  Gr.  ifa'yytXiatf  ip^^fU». 
Dant.  Inf.  27.  Lunga  promessa  coli*  attender  corto  Ti 
farà  trionfar  .  Din.  Comp,  2.  49*  ^^  castello  s'  arrendè 
,  a  patti  ,  salve  le  persone ,  i  quali  non  furono  loro  atte- 
si . 

J.  IV.  In  signif.  neut.  pass.  Fermarsi .  Lat.  eomsiitt' 
re .  Gr.  irf oo'f^f /y .  Dant.  Inf.  i6.  Alle  lor  grida  il  mio 
Dottor  s' attese .  E  Par.  i3.  Compio  '1  cantare ,  e  'l  vol- 
ger sua  misura ,  E  attescrsi  a  noi  que'  santi  lumi. 

J.  V.  Per  intendersi  ,  o  Avere  intelUgensa  eoa  aUth 
no  •  Stor.  Pist.  3i.  La  maggior  parte  di  quelli,  che  st- 
tendéano  a  loro ,  furono  cacciati  • 

«  ATTENDÌBILE  .  Add.  «T  opi  g.  T.  Legale .  Di 
che  si  dee  far  caso;  A  cui  si  ha  da  fare  aitemsicae  ;  Che 
ò  di  gualche  peso ,  Usasi  per  Lo  più  colla  negativa. 

ATTENDIMENTO  .  V  attendere,  Atteaaione,  ckei 
una  certa  applicasione  di  mente  ,  per  apprendere ,  0  ope- 
rare che  che  si  sia.  Lat.  attentio  ,  iatentio .Gr,  'Tfeeex^* 
Com.  Purg.  4*  Segue  sollecitudine  ,  e  attendimento  di 
perfetto  e  (Tetto  . 

ATTENDITÓRE  .  Verbal.  masr.  Che  attende  .  Lat 
sectator  •  Gr.  ifci^nf  .  Libr,  Mott.  Diceva  a  uno  attea- 
ditor  di  gran  donne ,  che  volava  troppo  alto  . 

ATTENEBRARE.  Ottenebrare.  Lat.  obteaehare. 
Gr.  iftvxorti'v.Fr.  Jac.  T.  2.  ao.  11.  Povertate  é  ciel 
velato  A  chi  *n  terra  é  attenebrato  . 

ATTENENTE.  Add.  Che  attiene^  AMtartenemtt . 
Latt  spectans ,  pertinens  ^  Gr.  ffoo'tlxety  •  rir.  nov.  6. 
a57.  uno  Spafnuolo  ec.  venìl^  m  disparere  col  Vicerò 
per  la  faccenaa  attenente  a  Messer  Bernardo.  Gaicc. 
stor.  libr.  8.  L*  archivio  pieno  di  scritture  attenenti  al- 
la Repubblica.  E  it.  Cominciassero  a  trattare  coUt 
Reina  qualche  cosa  attenente  alla  pace  • 


A  TT 

)•  E  per  Parente ,  Congiunto  p  LaU  propinquus  •  Gr. 
nrfo^nxùtv  • 

Arr£N£NTlSSIMO  .  Superi,  di  Attenente.  Lat. 
propinauisiimuj  ,  genere  conjunciissimu*  •  Gr.  iyyyra" 
rei  •  J^r.  Oiord,  Fred,  R.  Non  solamente  io  conoscef  a 
di  vista  y  ma  era  ancora  suo  grande  amico ,  e  attenen- 
tissimo  . 

ATT£N£NZA.     Appartenenea .    Lat.    convenientia. 
AUeg,  57.  Ho  fatto  pensiero  di  farli  un  ricco,    e   bel 
paramento  di  camera ,  con  tutte  le  sue  attenenze  • 
J.   Talora  per  Parentela  • 

ÀTT£N£K£  .  Osservar  la  promessa  ,  Attendere  , 
Mantenere .  Lat.  promissis  stare  •  Gr.  iirayytXimi  ì/à- 
§4Ì9$i9  •  Bocc,  nov.  27.  27.  £  dove  voi  quello  prometter . 
•  fogliate  per  doverlo  attenere  ,  io  spero ,  che  voi  il  ve- 
drete tosto.  JC  nov.  80.  27.  £  sconci  tutto  il'  dì  dette 
delle  bugie ,  e  non  e'  è  attenuto  quello ,  che  e*  è  pro- 
messo .  G,  V.  6.  60.  3.  Ma  poco  tempo  attennero  1  Pi- 
sani la  pace .  E  7.  67.  6.  Mon  attegnendo  al  Re  Carlo 
1'  ^juto ,  e  promessa  di  moneta  .  Sega,  stor,  7.  ao5.  Bac* 
ciò,  è  ora  venuto  il  tempo  di  attenermi  la  promessa 
tante  volte  giuratami  d'  osservare. 

**  J.  I,  Per  Adempiere  ,  Osservare  •  Stor.  Bari.  63. 
Io  sono  desno  di  morte ,  che  di  niente  abbo  osservato 
£  MB  altro  T.  ha  Attenuto  ]  lo  tuo  comandamento  • 

♦♦  J.  U.  P«r  Confarsi,  Adattarsi.  Stor.  Bari.  5l. 
Disse  Giosaffatte  ;  £*  m*  è  avviso  ;  che  questo  fatto  attie- 
ne assai  a  me  ,  che  tu  m*  assomigli  molto  al  Donzello 
£  di  cui  gli  avea  parlato  ]  • 

J.  III.  In  signi  fio.  neutr,  pass.  Secondare ,  Seguitare  . 
Lat.  sequi .  Gr.  é'stv^en  .  Bocc,  mov.  80.  ao.  Attenen- 
dosene Salabaetto  alla  sua  semplice  promessione  [  cioè 
standosene.']  Tes.  Br,  a.  z|8.  Questi  conti  ec.  a  cui  noi 
ci  dobbiamo  attenere  tuttavia  lo  primo  anno ,  quando 
le  paup  son  nulle .  Fior.  ytrt.  Inlino  a  ora  io  ra'  at- 
tengo alla  loro  correzione  .  Fir.  Lue.  Se  tu  ti  atterrai 
al  consiglio  mio .  E  disc.  ann.  a6.  Il  corvo ,  ancora  che 
conoscesse  ,  che  ella  dicesse  il  vero,  non  si  volle  atte- 
nere al  suo  consiglio . 

5.  IV.  Per  Istare  appiccato  a  cosa ,  ov*  altri  si  sosten^ 
ga  .  Lat.  inhtrrere  f  adhtprerCf  niti .  Gr.  tfttdttv .  Bocc. 
nov.  i5.  32.  Se  egli  non  si  fosse  bene  attenuto,  egli  sa- 
rebbe infin  nel  fondo  caduto  .  Petr.  cane.  8.  1.  Si  è  de- 
bile il  Gio  ,  a  cui  s*  attene  La  gravosa  mia  vita  (  qui 
figuratam,  )  Dant.  In/.  18.  Lo  Duca  disse  :  attienti ,  e 
fa  ,   che  feggia  Lo  viso  in  te  di  questi  altri  mainali  • 

**  J.  V.  Per  esser  Contiguo ,  Congiunto.  Bemb.  Stor. 
Q.  iStf.  La  Scala ,  luogo  dalla  natura  e  dail*  artifizio  raf- 
forzato ,  che  s'  attiene  con  la  strada ,  per  la  quale  si 
▼a  in  Germania. 

5,  VI.  Per  Accostarsi  .  M.  V.  4.  4o.  Dopo  la  detu 
stanza,  e  guasto  dato,  essendosi  il  tiranno  attenuto  al- 
le mura  £lla  città  ,  il  Conte  gli  domandò  trentamila 
fiorini  d'  oro  .  Ouid.  G.  6/|.  Ma  la  |pa  forma  tra  lun- 
ghezza ,  e  brevitade  s*  atteneva  al  mezzo  con  convene- 
vole statura  . 

J.  VII.  Per  Appartenere  •  Lat.  pertinere .  Gr.  «rfo- 
9nx%t¥ .  Ambr,  Furt.  a.  7.  Perciò  che  1'  eredità  s*  attene- 
va a  me  ,  come  più  stretto  parente  •  Alleg.  loo.  Per  lo 
cbe  io  vorrei  ,  benché  non  m'  attenga  ,  se  fosse  possibi- 
le, sbarbare  ec.  questa  golpata,  anzi  logliosa  opinio- 
ne • 

J.  VIIL  In  signific.  neutr.  pass,  vale  talor  Esser  pa-- 
rente  •  Lat.  propinqui  tate  iungi  .  Gr.  'r^evnniiv  .  Salv. 
Spin.  1.  4*  Costui  gli  ha  ottenuti  con  titol  di  padron 
proprio,  che  è  altra  pretensione  ,  che  volerfli,  cwne  e- 
Tede  d*  uno  ,  che  non  t' attiene  quasi  nulla .  Buon.  Tane» 
a*  3.  Che  tuo'  parenti  son  buone  persone ,  e  tuo  padre  , 
e  *1  tuo  zio  ,  e  chi  t*  attiene  ; 

f  J.  IX.  Par  Astenersi  .  Gr.  S.  Gir.    il.  ^Perciò    s* 
attenga  ciascun  di  voi  del  peccm  •  E  is*  Ma  quelli  fa 
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buona  astinenza ,  che  di  mal'  opera  ec.  s*  attiene  (  IVom 
è  egli  da  credere ,  che  i  copisti  negli  addotti  esempj  ^.di 
un  solo  autore  ,  abbiano  commesso  errore  di  scrittura  po^ 
nendo  s'  attenga  invece  di  si  astenga  ,  s'  attiene  in  luo" 
go  di  si  astiene  \  ) 

A r lEN TAMENTE .  Awerb.  Con  attentione  ,  Lxt. 
atéente .  Gr.  vf oo-iv i?$ .  Bocc.  g.  3.  p.  4*  Più  atten- 
tamente le  parti  di  quello  cominciarono  a  riguarda- 
re .  E  nov.  t)o.  10.  Compar  Pietro  ,  che  attentamente 
iufino  allora  aveva  ogni  cosa  guardata  ec.  disse,  yit. 
Crist.  Considera  dui^quc  qu\  attentamente  ,  quanta  fue 
la  sua  benignità  ,  di  scendere  nel  N inferno. 

ArrENTÀRE  .  I\reutr.  pass.  Benché  si  usi  talora 
senza  le  particelle  MI  ,  TI ,  ec.  espresse ,  Arrischiarsi  , 
Pigliar  ardire  f.  e  animo  ,  Osare.  Lat.  audere.Gt.  nroX" 
ftà¥  .  Pass.  a!ii.  E  fare  imprese,  che  non  fanno,  e 
che  non  attentano  di  fare  gli  altri  .  Bocc.  nov.  3?.  4« 
Forte  desiderando ,  e  non  attentando  di  far  più  avanti 
ec.  mille  sospiri  più  cocenti,  che  fuoco,  gittava  .  E 
nov.  47*  4*  £^  il*  questo  dimorarono  assai,  non  atten- 
tandosi di  dir  r  uno  ali*  altro  alcuna  cosa  •  E  nov.  68. 
18.  Veggeodo ,  che  quello ,  che  egli  credeva  poter  mo- 
strare ,  non  era  così ,  non  s*  attentava  di  dir  nulla  • 
Dant.  Purg.  33.  Dissemi ,  frate ,  perchè  non  t*  attenti 
A  dimandare  •  But.  Perchè  non  t'  attenti,  cioè,  perchè 
non  t'  assicuri  a  dimandarmi! 

5.  Per  semplicemente  tentare,,  f^egee.  Il  luogo  richie- 
de ,  che  noi  attentiamo  di  dire  a  che  generazion  d'  armi 
e  si  provavano  ,  e  si  guarniano  gli  antichi  • 

ATrEMTÀrO.  Sust.  L'  innovazione  di  fatto,  la 
quale  si  fa  da  uno  de*  coUitiganti  pendente  la  lite  ,  ed  e 
termine  de*  giuiecotuulti ,  che  in  Lat.  il  dicono  attenta- 
tum  .  Gr.  ró\f4n/À»  .  JUalm.  6.  88.  Avendo  osato  Di  far 
causa  pendente ,  un  attentato  . 

5.  yale  anco  Delitto  ,  Eccesso  .  Segn.  Mann.  Ott.  iS* 
i.  La  legge  non  si  estende  a  discutere  i  desiderj ,  ma 
gli  attentati  . 

AT TENXA'fO  .  Add.  da  Attentare  .  Lat.  audens  , 
ausus .  Gr.  roX/ui^y  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  197.  I  Conso- 
li non  attentati  di  fare  '1  decreto  del  Senato ,  scrissero 
il  suo  parere  a  Cesare  . 

ATTENTISSIMAMENTE  .  Awerb.  superi,  et  at^ 
tentamente  .  Lat.  intentissime,  attentissime  .  Gr.  «rfo^fl- 
Xi^etTot .  Bocc.  ,nov.  27.  a5.  Aveva  il  pellegrino  le  sue 
parole  finite ,  quando  la  donna ,  che  attentissimamente 
le  raccogliea  ec.  disse .  E  nov.  98.  6.  La  cominciò  at- 
tentissimamente a  riguardare. 

ATTEN TiSSIMO .  .»yi#;>er/.  d*  Attento.  Lat.  inUntìs» 
simus ,  attentissimus  •  S.  Agost.  C.  D.  Che  così  atten- 
tissimo cultore  loro ,  per  servar  loro  la  fede  del  giura- 
mento ,  perdéo  la  patria  •  Fiamm.  4*  78.  Delle  quali 
(  consoni  )  se  forse  alcuna  n'  era  conforme  a'  miei  ma- 
li ,  con  orecchie  1*  ascoltava  attentissime  ,■ 

ATTENTO  .  Sust.  Intento  •  Lat.  intentio,  proposi» 
tum  .  Gr.  erxoTei  .  Libr.  f^iagg.  Racconcino. per  modo, 
che  ouesto  libro  abbia  sua  ragione  ,  e  *1  correggitore  ab- 
bia L  attento  suo  .  Frane.  Sacch.  rim.  63.  Ma  altro  ca- 
so è  quel ,  che  il  cor  delima  ,  Che  non  è  a  seguir  di 
donna  attento  .  Farch.  Ercol.  73.  Senza  scoprirsi  a  per- 
sona ,  per  venire  ad  un  suo  attento .  Fir.  Lue.  a.  3.  £ 
cos\  con  queste  ragie  vengono  agli  attenti  loro  . 

(^)  J.  £  Per  Attenzione,  Avvertenza. L^t.  attentia,cau» 
tio .  Gr.  $ùXa fitta  .  Salvia,  disc.  3.  58.  Ne  avevano  e- 
retto  un  proprio  tribunale  ,  per  tenere  in  attento  gli 
uomini ,  e  in  guardia  ad  astenersi  da  simile  reità  • 

ATTENTO  .  Add.  Che  usa  attenzione  .  Intento  ,  D#. 
ligente  .  Lat.  aitentus  ,  intentus  .  Gr.  *rfoatxns.  BoeCm 
nov.  7.  8.  E'  stando  alquanto  intorno  a  queste  cose  au 
tento  il  Siniscalco  ec.  comandò  ,  che  1'  acqua  si  desse 
alle  mani  •  E  nov,  11.  6.  Essendo  tutta  la  gente  attenta 
a  vedere,  che  di  lui  avvenisse  ,  stato  alquanto,  cominciò 
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ec.  a  far  sembiante  di  distendere  T  uno  de' diti.  E 
g,  3.  /.  5.  Niun  ve  n'  ebbe  ,  cbe  cor»  più  attenta  solle- 
citudine ,  che  a  lui  non  apparteneva ,  non  notasse  le  pa- 
role di  quella .  Dani,  Inf,  9.  Attento  si  fermò  ,  coro* 
uom  ,  eh'  ascolta  •  E  Purg,  33.  Coicsta  obblivton  chia- 
ro conchiude  Colpa  nella  tua  voglia  altrove  attenta  • 
Petr.  canz,  a8.  1.  Dico  ,  perch*  io  miri  Mille  cose  di- 
verse* attento  ,  e  liso  Sol  una  donna  veggio,  e  *1  suo 
bel  ^iso  .  CV.  9.  103.  5.  11  guardiano  ec.  anche  dee  es- 
sere attento  d'  aver  gli  alveari  apparecchiati  nuovi. 

*  ATTENUANTE .  Add,  Jt  ogni  g.  T,  diadico . 
Che  attenua ,  e  dicevi  ti  de"  cibi  ,  che  de*  medicamenti  , 
li  fjuali  assottigliano  i  sughi  grassi  y  e  gli  sciolgono  ,  o 
ne  impediscono  il  coagulo  .  Opposto  ad  Incrassante . 
Cocch.  Vkt.  pit.  ec. 

ATT£NUi&£  .  Rendvr  tenue .  Lat.  attenuare  .  Gr. 
>A'rrvvti¥  •  Mor,  S.  G^eg,  Quelle  prime  corde  attenuan- 
do j  le  distende.  Sagg,  nat,  esp,  85.  Con  questo  dun- 
que, ogni  volta,  cbe  si  fece  attrazione  dell'  aria  AGH  , 
attenuandosi  la  rimanente ,  si  vedde  ec. 

ATTENUATO  .  Add.  da  Attenuare  .  Magro,  Scar- 
no  f  Consumato  ,  Estenuato .  Lat.  macie  consumptus ,  te 
nuatus  .  Gr.  \tnrryv^ti  .  f^it,  SS,  Pad.  Aveva  lo  cor- 
po attenuato  ,  e  arido  per  la  molta  astinenza  .  Ar,  Eur» 
3;   v3.  Dagli  anni  ,  e  dal  digiuno  attenuato  . 

ATTENUAZIÓNE.  Astratto  di  Attenuato  .  Lat.  at- 
tenuatio  .  Gr.  XittÓti»?.  Lilr,  cur,  malati.  Per  1*  atte- 
nuazione di  questi  umori  grossi ,  e  vischiosi ,  usi  fre- 
quentemente r  ossimele  . 

ATTENZIÓNE  .  Attendimento  ,  Application  rf  ani- 
mo .  Lat.  atìentio .  Gr.  nrfovoxn.  But.  È  bisogno  ,  eh* 
e'  faccia  V  esortazion  dell'  attenzione ,  che  agli  altri  non 
è  bisogno .  E  altrove  :  Lo  rimuove  dall'  attenzion  d*  O- 
derisi  ,  e  sollecitalo  dell*  andare  .  Galat.  65.  Né  quando 
aitri  favella ,  si  conviene  di  fare ,  che  egli  sia  lascialo  , 
e  abbandonato  dagli  uditori ,  mostrando  loro  alcuna  no- 
vità ,  e  rivolgendo  la  loro  attenzione  altrove . 

•f  ^,  E  nel  Militare  .  F'oce  di  comando  ,  eolla  r/uale 
fi  antiviene  il  soldato  éP  ogni  mossa  o  <C  ogni  comando 
successivo  •  A  tfuesta  voce  il  soldato  diventa  ,  per  cosi 
dire  j  muto  ed  immobile  .  Grassi  . 

ATTERGARE  .  Porre  di  dietro  .  Da  tergo  .  E  si  u- 
sa  per  lo  pia  in  signijic.  neuir.  pass.  Dani,  Inf.  20.  A- 
ronta  è  quei ,  eh*  al  ventre  gli  s*  alterca  .  But.  S*  atter- 
ga, cioè  oppone  il  dosso  al  ventre  di  Tiresia .  Tass. 
Oer.  19.  47*  £1  coi  grido  indrizzando,  e  colla  verga  Le 
niandre  innanzi  ,  agli  ultimi  s' atterga  . 

f  ATTERRAGGIO .  Sust.  T.  di  Marineria .  Luogo 
dove  si  viene  a  riconoscere  la  terra  ritornando  dal  mare , 
dopo  una  lunga  traversata,  nel  mentre  che  se  n  era  per- 
iuta  la  vista  .  Esprime  anche  V  azione  ed  il  momento  di 
riconosàere  la  terra  .  Stratico . 

ATTERRAMENTO.  L'  atterrare.  Lat.  dejectus ,  us , 
defectio ,  eversio  .  Gr.  dvd^avti .  Mor.  S.  Greg.  Per  la  . 
notte  s*  imtende  1'  anerramento  della  sua  signoria . 

ATTERRARE  .  Abbattere  ,  Gettare  a  terra  .  Lat. 
prosternere ,  evertere ,  demotiri  ,  vastare.  Gr.  eiveto-xt- 
srd^09  0  Boec.  nov.  43.  17.  Alla  fiTie  da  loro  atterralo ,  e 
strozzato  fu.  Star.  Eur.  1.  li.  Cominciò  a  scorrere  il 
fatto  conr  uccisioni ,  e  prede  grandissime  ardendo,  e  at- 
terrando senza  rispetto  tuttociÓ,  che  ec. 

5.  L  Per  metaf.  G.  V.  9.  ^  19.  a.  Fu  sconfitto  , 
e  atterrato ,  e  fedito ,  e  di  poco  scampò  la  ^ita  . 
tHnt.  par.  6.  Esso  atterrò  1*  orfloglì|ò  degli  Arabi ,  Che 
diretro  ad  Antiibale  passaro .  Fetr.  son,  29.  S' io  cre- 
des^si  per  morte  essere  scarco  Del  pensiero  amoroso ,  che 
in*  atterra .  BoeB.  F'arch.  a.  4*  -^^on  essendo  essi  usali 
d*  avere  alcuna  avversità ,  per  qualunque  fflehomissimo 
caso  s*  atterralo  . 

*    5.    n.    Per    Chinare,  Abbassare,  Lat.  de/icere  ^  Gr. 
éroxXivttv.'Dant.  Purg,   5,  Come   le   pecorelle  cscon 
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del  chiuso  Ad  nfi«,  a-  dne,  a  tre,  e  T'ahre  stuma  11- 
midetle,  atterrando  gli  occhi,  e  '1  muso.  Cr.  9.  9^.  S. 
Le  pecore ,  e  le  capretta  debbono  essere  rìmote  da'  Inc^ 
ghi  dell'  api  ,  imperocché  sopra  i  fiorì  si  gittano ,  e  an- 
cora le  vacche,  aeeiocebè  la  mstada  non  trmn^ìottisct- 
no,  e   atterrino  1*  er be'  nascenti . 

§.  m.  In  signif.  neutr.  pass.  Inchinarsi ,  Umiliarsi  • 
Lai.  se  se  deprimere ,  prostrare. Gr.  é7rowkÌ¥%9^s .  Dmt. 
Purg.  7.  (^el ,  che  più  basso  tra  costor  s'atterra. 
Guardando  in  suso  ,  è  Guglielmo  Marchese  .  Petr.  tem. 
23.  Quando  la  gente  di  pietà  dipinta  Su  per  la  rìva  a 
ringraziar  s*  atterra  .' 

ATTERRATO  .  Add,  da  Atterrare.  Bmon.  Fier.  4. 
1.  7.  Atterrati,  distesi,  Prostrati  eccoci  giù,  spirti  be« 
nigni . 

ATTERRATÒRE  .  Ferhal.  mascoi.  Che  atterra.  Lat 
eversor .  Tratt.  gov.  fam.  Cavalieri  ec*  prendono  tal 
segAo ,  e  dignità  per  difendere  la  Giustizia  colla  spada 
ih  mano  intìno  alla  morte,  e  non  ne  fanno  smccio, 
m  j  spesso  sono  i  prim^atterratori  di  quella  • 

ATTERRAZIÓNE  .  Atterràfnento  .  L*  atterrare.  Lat. 
dejectio ,  eversio  .  Gr.  àvei^ao'ti  •  Fr.  Giord»  Pred.  R. 
Per  una  atterrtizione ,  o  per  dir  meglio,  mancamento, 
dello  spirito  . 

f  ATTERRENATO  .  Invilito  ,  Posto  a  terra  .  Pr, 
Jacop.  Todi .  /.  5.  i.  La  lingua  ha  posta  in  cielo, 
11  cor  è  atterrenato  .  Amati. 

ATTERRIMENTO  .  Terrore  .  Lat.  terror .  Gr.  ^1- 
'rXifSi; .  Tratt,  segr.  co's.  donn.  Mostra  di  averne  grin- 
de  atterrimento  . 

ATTERRÌRE  .  Dare  spavento  ,  terrore  .  Lat.  terrere  . 
Gr.  pc/3iìv  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  392.  Sbaldanziro  i 
nemici,  e  gli  atterra  Petilio  Ceriale  .  E  ann.  4«  ^«  Ve- 
dendosi in  viso ,  e  di  tanto  numero ,  e  forze ,  più  confi* 
dare  ,  e  altrui  atterrire  . 

5.  E  in  signijic.  neutr.  Pigliar  terrore  ,  Sbigottirsi  . 
Spaventarsi ,  Lat.  expavescere  ^  cons ternari  .  Gr.  pcflit' 
o^'ai .  Tac.  Dav.  ann.  6.  ii8.  Egli  calculato  teapi,  e 
aspetti ,  de'  pianeti ,  prima  si  rimescolò ,  poi  atterrì  .  E 
i4*  aoi.  Nerone  per  tali  parole  diverse  da  metter  pau- 
ra, e  ira,  atterrì,  e  s'accese.  E  star.  1.  ^55.  Roma 
spaventata  d'  Olone  per  lo  presente  fatto  atroce  ,  e  sbi- 
gottita per  li  suoi  passali  costumi ,  atterrì  al  nuovo  av- 
viso di  Vitellio  eletto  Imperadore  in  Germania. 

AT TERRITiSSlMO .  Superi,  di  Atterrito .  Fr.  Glori, 
Pred,  R,  Divennero  atterritissimi  per  tante  minacce. 
ATTERRITO  .  Add.  da  Atterrire  .  Lat.  constermH- 
ttis .  Gr.  ùnro'wt'wrtixéi  .  Mor,  S.  Greg.  Non  temendo 
il  Re ,  e  niente  atterrito  ,  per  paura  di  morte ,  stan- 
do.'      . 

ATTERZARE  .  Condurre  la  cosa  al  terso  ,  •  aUs 
tersa  parte.  Lat.  ad  tertiam  peùrtem  redigare  .  Dati. 
rim,   i.  Già  eran  quasi ,  cbe  atterzate  T  ore. 

J.  E  per  simitn$  v'alé  Spartire ,  Separare  f  Sterga- 
re. 

ATTÉSA  .  Sust.  Attewdimento'.  Rim.  aat.  P.  If. 
Meroz,  da  Fir.  Di  mia  vita  angosciosa ,  Cb'  ha  latto  lan- 
ga  attesa  ,  Non  si  trouv'a  difesa. 

ATTESAMENTE  .  Awerb.  Attentamente ,  /«fea'a- 
mente f  Diligentemente. 'liSt,  intente,  diiigenter.  Gr. 
ovH^etitaf  .Sahést.  Jug.  R.  Per  la  qtial  cosa  egli  tanto 
più  attesamente  studiava  la  vittorìa.  Amsm,  aat,  ai.  3. 
o.  Anzi  tanto  più  attésamente  si  dee  guardare^  qnaato 
sogliono  gli  uomini  eziandio  (Quello,  cbe  non  è,  compo- 
nere .  Die.  div.  Perocché  quanto  vo'  più  attesamente  Tt- 
rete  queste  cose ,  tanto  ne  sarà  più  debole  il  loro  aai- 
roo. 

ATTÉSO.  Add.  da  Attendere.  Attènto,  Lat.  atte»- 
tus  ,  intentus .  Gr.  vpo^f  ;^à»y .  Daht,  Inf.  a6.  E  '1  Dncs , 
che  mi  vide  tanto  atteso^  Disse.  Retar.  Tuli,  £  faccia- 
lo tale ,'  che  adoperi  T  una  di  queste  tre  cose ,  c'ì^h ,  0 
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che  renda  1*  nditore  pia  atteso ,  o  'che  '1  renda  pi& 
ammaestrato.  Morg,  ao.  5.  Orlasdo,  e  tutti  gli  altri  er 
rane  attesi  Di  SpÌDellone  il  corpo  ad  onorare* 

$.  I.  Per  Cauto  ,  Atf^rtito ,  e  Sollecito .  Dani,  Purg, 
la.  Quando  colui ,  che  sempre  innanzi  atiesOi  Andava  | 
cominciò.  But.  Atteso,  cioè  sollecito* 

^.  li*  Sì  usa  anche  qStasi  a  mani  era.  avverò,  e  vale  lo 
stesso ,  che  Considerato ,  e  simili»  Fir,  disc,  an»  a3.  Or. 
non  vergiamo  noi  ec.  gli  schifi  topi ,  se  bene  sono  na* 
ti ,  e  allevati  nelle  nostre  case ,  attesa  la  lor  vile ,  e  sor- 
dida  natura  ,  essere  nondimeno  tutto  *1  dì  discacciati . 
£  /|5.  Io  vorrei,  che  tu  mi  dicessi,  come  e*  ti  basta 
Y  animo ,  di  metterlo  ad  esecuzione ,  atteso  la  grandez- 
za ,  il  potere ,  la  riputazione ,  che  tiene  1*  avversario  ap- 
presso Sua  Maestà. 

J.  HI.  Atteso  che.  Posta  avverbialm,  Vale  Con  ciò  sia 
cosa  che,  Lat.  fuum,  Gr.  inrtiiit,  Stor,  Eur»  ^,  76. 
Atteso  massimamente  ,  che  colui ,  che.  già  lo  possiede  , 
ed  ha  più  arme  ,  e  forza ,  che  voi ,  non  solamente  non 
\i  perseguita ,  e  non  vi  offende  ,  ma  ec.  E  S.  io3.  At- 
teso massimamente  ,  che  siccome  non  si  può  conservare 
1'  onore  ,  in  chi  ec.  ama  più  la  quiete ,  che  la  fatica  : 
così  ec.  si  augumenta  egli ,  e  si  accresce  sempre  in  chi 
valorosamente  operando  ec.  cerca  sempre  passare  avan** 
ti.  Guicc,  stor,  7.  338.  Atteso  che  oltra  le  inimicizie, 
ed  ingiurie  eravissime ,  che  sono  tra  loro  ,  ci  è  la  con- 
correnza della  dignità .  E  libr,  8.  Atteso  che  per  la  con- 
federazione fatta  a  Gambrai ,  era  ciascuno  de'  collegati 
obbligato  ad  ajutar  r  altro. 

ATTESTÀBtE  .  Da  tetta .  jéceossare  V  una  testa  col, 
f  altra ,  e  si  dice  propriamente  di  cose  materiali .  Benvw 
Celi,  Oref,  81.  Fra  Y  uno  e  l'  altro  mattone  nell*  atte- 
stargli f  lascia  i  conventi  larghi  due  dita.  E  9.^.  Debbi 
ajutare  ...  il  suo  lavoro  con  qualche  colpo  di  martello, 
secondochè  richiede  1*  arte ,  e  la  ragione  dell*  attestare 
insieme  ;  ma  non  però  tanto  debbe  atteataw  le  dette 
piastre  ,  guanto  ec. 

%,  \,  E  neutr,  pass,  vale  Unirsi  ^  Ristringersi ,  Tae* 
Dav,  3.  3o5.  Attestatisi  con  istretti  ordini  aspettano  i  Vi- 
telliani  larghi,  confusi,  e  abbattongli. 

5.  II.  Per  Affrontarsi,  Lat.  congredi,  Gr.  c«yflX^f«r« 
Guid.  G,  118.  £  attestossi  con  Menelao,  e  trabboccol- 
lo  da  cavallo.  E  altrove :.E  colla  lancia  abbassata  s'  al- 
testóe  con  Diomede. 

J.  III.  Attestare  t  usiamo  anche  per  Far  testimoniart- 
sa,  Affermare,  Lat.  testari,  Gr.  fiUfrufttv.  Vit,  Pitt, 
47.  Questa  gloria  a  lui  concedettero  Antigono ,  e  Zeno- 
crate  ec.  né  solamente  1'  attestarono,  ma  ne  fecero  en- 
comi . 

ATTESTATO  ,  Sust,  Testimoniansa  ,  Contrassegno  , 
Pruova  :  Onde  avere  i  suoi  attestati ,  9*ale  avere  i  tuoi 
documenti. per  produrgli  in  giudizio,  •    ■ 

ATTESTATO:  Add,  da  Attestare,  Borg,  Orig,  Fir. 
168.  E  la  fortuna  generale  degli  anfiteatri ,  cioè  come 
di  due  teatri  attestati.  Tac,  Dav,  ann,  i.  aa.  Biancheg- 
giavano per  la  campagna  1*  ossa  ammonticellate,  o  spar- 
se, secondo  fuggiti  s*  erano,  o  attestati.  E  a.  33.  Se- 
guitano i  fuggenti,  o  con  mani,  o  con  tiri  sbaragliano 
gli  attestati  in  giro.  *  - 

-[-  %,  E  nel  significato  del  %,  II.  di  attestare,  Sefn,  Pist, 
La  fama ,  che  spesse  volte  hae  accostumato  di  vìncere 
le  battaglie,  e  assai  più  leggiermente  sconfigge  ciascuno 
per  se ,  che  una  battaglia  attestata  [  cioè  battaglia  nella 
«juale  siano  venuti  ad  accostarsi  a  testa  a  teirèa  gli  eser^ 

rt'».  )  . 

(*)  ATTESTATORE.r^rAo/.  masc.  Che  attesta. L^, 

mttestator,QT,  ififÀdfrv^,  Segner,  Pred,  17.  a.  Conver- 
Tcbbemi  rivocar  conseguentemente  in  dubbio  la  fede , 
non  solamente  di  un  Plinio ,  ec.  dm  d'  un  Seneca  , 
ecf.  e  fin  df  un  Basilio  Magno,  che  ne  itirono  attestato- 
ri. 
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asione    e  t.jl/^  4^  .^.^  ^  ^ 

ne  ,   un   eU,  oà  i^b^  t^^ 

ATTESTAZK^l^fc,,^^ 
TraiU  segr,  cet.  é^^,  ^.^.    J7      ';'     ^ 
zione  certa,   Pr.  G^u.  Ir^S^l    L   " 
santi  Ubri  de'  ProCeù  m  JT^   ^   *     *^ 

ATTÉVOLE.   y.  A    As,T  'a"'^^'    ' 
iTirn^mof.ColUS^.   Pad.  tii^^Z^.    ■"       ^ 
solennità  del  vesono  .  «sa*»^..  ..      _     *"''  ^*    ** 


*  ÌTTICAMENTE  .  Con  pulisia  di  U..^  4,^ 
nierà  degli  Aitici.  Varch.  Ercol.  •«•^'>*'^  «  . 

ATTICCIATO.  Add.  Di   grosse   membra,  H^m    u, 
chiato  ,   Lat.    membris  crassioribus  ,    corpere  oltté»,  ,  i 
retx,óf»  Frane,  Sàcch,  nov,  14.  Avea  il  dtttu  Alb^^rt//.!' 
na  matrigna  assai  giovane,  e  compressa  ,   e  atiit«.ii#u, 
Bocc,  nov,  ,37.  9.  Quivi  prontando   la  Stramba ,    V  Atl 
ticciato  ,  e  '1-  Malagevole  [  tjul  a  maniers^  di  sopranno* 
me,  ] 

5.  E  per  iimilit*  dicesi  rf*  0^1  altra  cosja,  Dav,  Or. 
^cfi.  deliba  t4V*  Abbia  di  sopra  una  campanellouo  so- 
da,' atticciata,  e  Dorica ,  chers*  appicchi  a  un  foggiato 
arpione. 

:  ♦♦  ATTICISMO  .  Proprietà  del  parlare  Attico  . 
Dav,  Tac.  JéOtt,  a.  Bacerai,  Io  e  reaerei ,  che  cou:e 
ec.  li  Comuni  Greci  non  biasimavano  eli  Ateniesi  de*  lo- 
ro Attecismi  )  cosi  non  dovessero  i  foresti^  appuntar 
noi  de'  nostri  Fiorentinismi. 

^  ÀTTICO.  Add,  T,  Geografico.  6pettmnte  alT  atti- 
ca,  o  alla  città  di  Atene, 

*  $.  I.  Attico .  T.  di  Letteratura ,  Degli  Attici ,  o  a 
guisa  degli  Aèttei-,  cioè  Elegante,  pulito ,  ed  è  oggiun- 
t9  di  ItnMÈOggio  o  discorso, 

*  S*  n*  'Sa*i  aitici,  chiammnsi  da  Filologi,  Le  inge- 
gnose ^  eleganti y. ed  argute  imaniere  di  dire  particolari 
agli  Scrittori  Ateniesi  , 

*  ,S«  'II-  Ordine  attico  ,  o  bastardo  .  T,  ^  Architetti^ 
ra.  E  oueilo  che  non  segue  la  proporzione  degli  altri  or- 
dini ,  Usasi  per  lo  più  nelle  parti  superiori  degli  edefi- 
sj,  Voc.  Dis.  • 

'^  J.  IV*  Btise  Attica,  che  alcuni  dicono  Atticurga  . 
T,  iT'Architettura ,  È  quella ,  che  ha  due  bastoni ,  o  tori , 
ed  un  cavetto;  e  fu  cosi  detta  perchè  gli  Ateniesi  furono 
i  primi  a  metterla  in  opera  • 

ATTÌGNERE  .  spirar  su  V  acqua  del  posto  con  sec- 
chie ,  o  simili  vasi ,  Lat.  haurire ,  Gr.  eifumv  ,  Cr,  i. 
8.-8.  E  ancora  si  può  far  più  largo  (  il poasio  )  o  meno, 
aecondo  che  molti ,  o  pochi  ne  'ntendono  d'  attignere  . 
Bocc,  nov,  ai.  5.  Attigneva  acqua ,  e  faceva  cotaìi  altri 
servigetti .  Sen,  ben,  yarch,  4*  29.  Dunque  (  dirà  alcu- 
no )  non  darai  tu  a  un  ingrato ,  che  tei  chieggia ,  con- 
siglio ?  non  gli  lascerai  attignere  dell*  acqua  del  tuo 
pozzo? 

-|-  5.  I.  Attignere,  Trar  fuori  ;  e  si  dice  in  significa-- 
to  proprio  del  trarre  da  posso ,  o  da  qualche  gran  rcci- 
pietre  acqua  ,  o  altro  liquido , 

•  ^r  II.  Per  motaf.  G.  V,  la.  67.  4*  ^a  per  attigner 
dakiari  )  d'  ogni  picciola  parola  oziosa ,  che  alcuno  di> 
cesÀ  per  niquità  coatra  Dio  ec.  condannava  in  grossa 
som  ina* 

-j*  J.  in.  Per  cavar  conghiettura ,  Capire,  Intendere 
dd  detti  ,  a  da*  fatti  altrui ,  Lat.  ossequi,  Cron.  Moreli, 
378.  Non  è  possibile  attignere  tanto  da  cmesti ,  quanto 
da  chi  vedi  coli'  occhio  .  Cam,  Inf,  &3.  Tuttavia ,  con 
riverenza  sia  detto,  non  parve,  che  attignessono  ai  pro- 
fondo  intendimento   de]!'  autore   perfettamente  .    Tac, 
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Dav,  ann,  i3.  166.  Di  tanto  mutamento  Nerone  attinse 
il  fine .  E  16.  a36.  Secondo  s*  attinse  dai  volto  ,  e  da 
qualche  parola  ,  il  domandava  della  natura  dell*  anima , 
e  dello  spinto  uscente  del  corpo .  Ambr,  Furt,  5.  /}. 
Che  dice  costui  di  moelie  l  In  fine  io  -non  attingo  . 
[Una  gran  parte  degli  addotti  esempj  potfono  anche  ap» 
partenere  al  verbo  attingere ,  del  quale  vedi  a  suo  luogo  , 
per  cagione  delle  voci  che  i  due  verbi  attingere  ed  at" 
tignere  hanno  in  comune.  ) 

ATTIGNIMEJNTO  .  V  attignere  .  Lat.  haustus  .  Cr. 
1.  4*  8*  Imperciocché  1*  avvenimento  dell' acque  dei 
sozzo  s* assottiglia  per  attignimento . 

ATTIGNI!  ÓJO  .  Strumento  y  col  tfuale  e*  aUlngne. 
Lat.  haustrum  •  Or.  et9urnf  •  ^/f.  SS,  Pad,  Un  santo 
padre  mandò  un  suo  aiscepolo  ad  attignere  a  un  poz- 
zo ,  eh*  era  molto  dilungi  dalla  cella  /  e  andando  quello 
discepolo  )  si  dimenticò  di  torre  1'  attignitojo  ec.  F  ac- 
qua venne  a  sommo  alla  bocca  del  pozzo ,  ed  egli  ne 
empiè  la  sua  biocca .  ' 

(*)  ATTIGUO. ^<f</.  da  Contiguo. h9iU  attigua*. Gr. 
dftìmvdf,  Salvin,  disc*  I.  140.  Seppe  distinguere  ec.  i 
condotti  dell'  aria  ,  e  quegli  dell'  alimento  ,  i  c|[uali  atti- 
gui a  quegli  deli'  aria ,  ec.  vengono  a  far  salire  il  nu- 
tritivo umore . 

ATTILLATAMENTE.  Avverh.  Con  attillatura. 

ATTILLATO.  Acconcio,  Adorno,  Ben  composto j, 
Lat.  elegans  .  Gr^.  piXòxntXo^  .  Fir,  dial,  beU,  dona,  346' 
Quel  vocabolo  ,  ec.  quasi  vuol  dire  uno  attillato  aggre- 
gamento .  E  ^n/i,  A  me  basterebbe  vederlo  copèrto  con 
una  scarpa  sottile ,  stretta ,  attillala ,  e  tagliata  secondo 
la  vera  arte .  lUatt,  Frana,  rim.  buri.  E  la  cappa  attilla- 
ta, e  ben  g^iarnita.  Dav,  Acc.  i4a.  Comparì  su  la  piazza 
lo  Reggente  magnifico  degli  Alterati  in  farsettin  dorè» 
calzari  snelli,  ed  attillati,  e  gran  l>crrettone  p^eno  di 
spennacchi. 

ATTILLATURA  .  Astratto  di  Attillato  che  è  una 
eerta  leggiadra  esquisitessa  della  por$0kra ,  e  degli  «- 
bili ,  Lat.  munditia  ,  elegantia .  Gr.  ^iXoxaXia  ,  Sen, 
ben,  yarch.  1.  10.  Qualcne  volta  sono  in  pregio  gran- 
dissimo le  gale,  e  1'  attillature.  Cor,  lett,  g,  8.  il  pre- 
mio delia  virtù  fu  dato  al  Duca ,  e  dell*  attillatura  ai 
Conte  • 

ÀTTIMO  .  Momento  di  tempo  .  Lat.  momentum ,  Gr. 
irefJLOi .  Tav,  rit.  La  Reina  morì  innanzi  a  Tristano 
un  attimo  di  poco  d'  ora .  Mor,  S.  Oreg.  Nullo  attimo 
di  tempo  passa  sanza  suo  mancamento  •  Frane,  Sacch, 
Op.  div.  Non  è  nessuno  in  questa  vita  ,  che  tanta  bene 
potesse  fare,  che  meritasse  un  attimo  di  vita  etema. 

J.  Diclamo  quando  vogliamo  mostrare  una  gran  pre- 
stezea ,  Far€  una  cosa  in  un  ottimo ,  come  anche  in  un 
baleno  ,  in  un  bacchio  ,  in  un  bacchio  baleno  •  Lat.  i7/<- 
co,  repente. Or,  iV  drofiy.v.'P,  Vett,  var,  les,  16.  16. 
e  Flos,  i5o.  Salv.  Sptn,  4*  ^>  O  fortuna ,  tu  m*  hai  pu- 
re in  un  attimo  dal  colmo  di  tutte  le  speranze  precipi- 
tato nel  fondo  di  tutte  le  miserie.  Farch*  stor,,  so.  La 
malizia  s'  armò  in  un  attimo . 

**  ATTINENZA  .  Attenenta,  Segrn.  Fred.  5.  8.  Nin- 
no sarà  che  si  voglia  dichiarar  più  di  aver  seco  alcuna 
attinenza . 

ATTÙNGERE.  ^.  L,  Toccare,  Arrivare.  Lat.  «*- 
tingere  .  Gr.  ^tymv  :  ^lyyéfnv .  Dant.  /■/.  18.  Appres- 
so ciò  lo  duca  :  fa  che  pinghe  y  Mi  disse  ,  nn  poco  '1 
¥Ìso  più  a V ante ,  Sì  che  la  faccia  i>en  cogli  occhi  attÌA- 
ghe  Di  quella  sozza  scapigliata  fante.  Fr.  Jac.  T.%. 
a6.  5.  Passa  il  ciel  tutto  stellato ,  Ed  attinge  alio  spera- 
re .  Segn.  Rettor,  5.  Ancora  gli  uomini  pét  natura  sono 
atti  a  conoscerlo  [  i7  vero  ]  tanto  che  basta ,  «  nella 
più  parte  attingono  alla  verità ,  Ar.  Fur,  aa.  io.  E  co- 
me prima  il  dolce  iito  attinge ,  Fa  rimetter  la  sella  a 

Aabicano  • 

*^  J.  Per  intendere  qtnUche  poco  •  Amhr.  Furi.  $•  4* 
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Che  dice  costui  di  moglie!  Infine  io  non  attìngo .  ZXi^. 
Seism,  30.  Di  leggieri  attinse^  che  il  Re  s'  era  recata  a 
noja  la  Reina  ^. 

.  ATTINTO  .  Add.  da  Attignere  ;  Sagg.  mat,  esp.  id8. 
È  bene  aiAmiVabile  stravaganza  quella,  che  par  molti 
anni  abbiamo  veduta  eC'  poiché  messa  deli*  acqua  at- 
tinta da  una  stessa  fonte  in  diversi  vasi  ec.  in  bicchieri 
cupi ,  ed  in  tazae  ec.  altri  scemi ,  altri  colmi  ec.  quaa- 
do  s*  è  agghiacciata  prima  la  poc'  acqua  della  molla , 
quando  la  moka  prima  della  poca. 

f  ATTINTO.  T.  di  f^eterinaria.  Contusione  9  fe- 
rita ,  che  da  se  stesso  si  fa  il  cavallo  in  nna  delle  sue 
gambe ,  quando  la  percuote  col  ferro  delV  altro  ,  o  pure 
quando  esso  la  riceve  dal  ferro  del  piada  cT  un  mitro  ra- 
vallo  . 

^  ATTIRAGLIO.  Sust.  T.  a  Arti.AssortimnU, 
Apparato ,  iiran  quantità  di  diverse  cose  necessarie  per 
varj  usi,  MagaL  lett. 

**  ATTIHÀRE.  Tirar  a  se.  Vit,  SS.  Pad,  i.  181. 
Per  farlo  insuperbire ,  e  attirare  fama  ili  santitade . 

ATTISSIMAMENTE.  Avverb.  superi,  di  aitamenU, 
Lat.  aptiisime ,  Gr.  ivtrndiméraret .  S»  Agost,  C,  D, 
Secondo  i*  opra  df  Dio  attissimamente  ,  ma  secondo  li 
conghiettura  di  costoro  disadattamente  • 

ATTISSIMO.  Superi,  ^  Atto  ,  Comodissimo.  LaL 
aptissimus ,  comsmodissimus ,  Gr.  i'rsmd^iémrof .  Fiamm. 
^Ma  venendo  la  notte ,  attissimo  tein[>i>  aiii  mici  nudi. 
ili.  F»  -g,  80.  Per  la  bontà  del  sito  attissinio  loro,  per 
sicurar  le  strade  verso  Ferrara .  Fir.  As,  987.  Tutte  k 
parole,  che  pensava  essere  attissitae.  al  suo  ragioai- 
mento ,  e  lodava  ,  e  vituperava . 

•\-  ATTITÀRE .  F.  L.  ineamminare ,  e  Proseguire 
gii  atti  giudiciarj .  Lat.  ac  ti  tare .  Gr.  nrftirren  ,  fag. 
Com,  Le  cause  si  attitavano  per  lo  più  ▼erbalmeaie, 
o  con  produzione  di  scritture,  e  testimonj. 

«  ATTXTUDINÀRE.  T,  di  Scultura.  Disporre  U 
0ittitudini  di  una  figura  ,  ed  è  questa  ttna  delie  ciuqm 
jf^arti  della  Pittura ,  Baidin.  dee.  Presolo  in  mano  (i7 
modello  )  tutto  eliclo  guastò  .  .  .  attitudinandolo  di  noo- 
vo ,  e  risolvendolo  con  meravigliosa  bravura  tutto  al 
contrario  di  quello ,  che  il  giovanetto  avea  fatto . 

*  ATTITUDINATO  .  Add.  da  Attitudinare,  Bei- 
din.  Dee  Figura  attitudinata  per  modo,  che  osserviti 
da  quante  vedute  si  vogliano ,  apparisce  in  atto  man* 
vigliosamente  grazioso . 

ATTITÙDINE.  Disposisione  di  matura,  che  rende  et- 
to alV  operatione  .  Lat.  habiUtas  ,  dejcteritas ,  mptitmie  • 
Gr.  iwtrn&mirmi.  Pass.  aio.  Beni  naturali  dell*  aaiau 
sono  ec.  naturai  disposizione,  e  attitudine  alle  virta* 
Espos.  Salm,  In  quanto  son  fatti  all'  ioimagine  d'  Iddio, 
e  hanno  certa  attitudine.  Amm.  ant.  a.  1.  i.  Attiiadiae 
naturale  a  diverse  cose  dispone. 

'5*  Per  Atteggiamento,  Positura.  Lat*  modus.  Gr. 
Tfenrof  y  ^xnfia ,  Tac.  Dav,  stor.  3.  3oq.  Sani  con  feri- 
ti ,  morimondi  con  boccheggianti  s'  abbaruffano  in  opi 
strana  attitudine  •  Fit.  Piit.  92.  Le  quali  essendo  tatte 
bellissime  ,  disposte  in  varie  attitudini ,  e  araaiosameDie 
vestite  ,  erano  tuttavia  superate  dalla  bel&aaa ,  e  dalb 
leggiadria  della  Dea . 

ATTIVAMENTE  .  Avverb.  con  attività  . 
.  J.  I.  Per  termine  teologico  ,  e  vale  Da ,  o  per  emgiemt 
mitiva.  Lat.  aciive.  Gr.  irtf>»T#xi#$  •  Còni.  Par.  7  A* 
dunque  Cristo  non  prese  da  Adamo  attivamente  la  crea- 
tura umaaa ,  ma  solo  la  materia,  e  cosi  fu  tolto  dal  p»> 
ro  sangue  di  nostra  Donna ,  e  lo  Spinto  Santo  attifa- 
mente  il  diede. 

^.  II.  E  per  termine  grammatieait ,  vaie  Di  mmmier^ 
attiva .  Bemb.  pros.  Se  presente  ,  ki  mtaro ,  se  nasava» 
mente ,  o  attivai^ente  ec.  E  3,  180.  Nelle  voci  scasa 
urmine  suole  la  lingua  bene  spesso  pigliar  fueUe,  ck 
attivamente  si  dicono» 
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f  ATTIVE.  Awtrb.  V.  L,  ^/<iV«iiMfi/«.  Lat.  ac- 
tWe,  Gr.  ivifynrtxHf .  Lor,  Èied,  Com,  SI  verìfica /che 
gli  occhi  attive,  e  passive  son  prìncipio  d^  amore  {La 
autorità  del  solo  LoreHSO  de  Medici  basterà  ella  a  far  i- 
taliani  questi  modi  latini  ì  ) 

ATTIVISSIMO .  Superi.  <r  Attì9Q .  Lat.  maxime  a- 
gens,  Gr.  ivSfynrtxtiretrof»  f^arek»  les.  £  questo  fao- 
no,  perchè  come  il  fuoco  è  attivissimo ,  per  dir  cosi, 
cioè  potentissimo  ad  operare. 

ATTIVITÀ,  ATTIVITADE,  e  ATTIVITAT^.  A- 
stratto  <r  attivo •  Potenza  attiva.  Gr.  Ì¥Ìfyma .  But,  Pur* 
17.  1.  Piglia  essere  dalle  influenze  de'  corpi  celesti,  che 
giù  ministrano  a  tale  lume  attività ,  e  operazione .  Sagg, 
nat.  esp,  4-  Come  per  lo  contrario  la  massima  attività 
de'  ra^si  solari,  ec.  non  abhia  forza  di  rarefarla. 

AT  rivo ,  Àdd,  Termine  filosofico  .  Che  ha  virtù  ,  e 
principio  <r  operare ,   0    Che  opera  alcuna  cosa  .  Lat.  o- 
etivus  .    S.    Agojt,    disse    acttiosus  .    Gr.    ivt^ntixoi  . 
Dant,  Purg.  aS.  Anima  fatta  la  virtute  attiva  ec.  Tanto 
ovra  poi,  che  già   si  move,  e  senta  .  E  appresso  :  Chi 
ciò,  che  trova  attivo,  quivf  tira  In  sua  sustanzia.  Com, 
Inf»  i5.  Chi  adunque  usa  la  cosa  diputata  dalla  natura 
ad  uno  uso  in  contrario  uso ,  e  fa  deil'  attTvo  passivo ,  e 
del  masculÌDO  femminino ,    fa    forza   alla    natura .  CV. 
C   I.   11.   Ma  la  secca    [  qualità  delle  piante"]    per  pili 
tempo  adopera  ,  imperocché  quella  qualità  attiva  è   rat- 
tenuta in  sustanzia  grossa  .  Boet.  rarch,  5.  /^•  Quando 
r  occhio   per   se    organ   passivo    Lume    ferisce ,   che  %> 
rende    attivo .    DanU    Par.  6.   Questa   picciola   stella  si 
correda  De'  buoni  spirti,  che  son  suti  attivi.  Perchè  o- 
nore ,   e    fama    gli  succeda .  But.  Che  son  stati  attivi , 
cioè   si  sono  esercitati  nelle  virtù  pratiche,  e  politiche 
della  vita  mondana . 

J.  I.  Per  Ispedito ,  Pronto  t  Risoluto  ne/i*  atioai. Lat. 
tUacer  y  promptas .  Gr.  Vf o^v/uo;  .  Bern.  Ori.  a.  la. 
So.  Come  colui,  che  molto  ben  parlava,  Ed  era  in  ogni 
cosa  ardito ,  e  attivo  . 

•f-  5.  II.  E  Attivo.  T,  Grammaticale.  Dicesl  del  verboyche 
regge  un  sustantivo  esprìmente  il  termine  delV  azione  si-^ 
gnificata  dal  verbo  'medesimo  ,  Cari.  Fior,  In  niuno  dei 
luoghi  recati  avanti  ec.  sta  V  indugiare  ec.  in  attivo  si- 
eniUcato.  Bemb,  Pros.  3.  179.  £  questo  tanto  potrà 
forse  bastare  ad  essersi  detto  dei  Verbo,  in  quanto  con 
attiva  forma  si  ragiona  di  lui . 

*f  §.  HI.  f^ita  attii>apreéso  gli  Ascetici  si  chiama  quel- 
la ,  che  differisce  della  contemplativa ,  e  consiste  nelle 
azioni  esteriori  di  pietà  .  Lat.  actuosa  vita  •  Senec,  Gr. 
'Vfaxvsxn  .  /'V.  Jac,  T.  Son  legato  a  vita  attiva ,  E  vor- 
rei contemplativa  . 

*♦  J.  IV.  Si  è  detto  anche  per  Colui ,  che  è  dato  alla 
vita  attiva,  f^it.  S,  M.  Madd.  67.  Coloro  che  soglio- 
no essere  buyni  attivi . 

S.  V.  roc^ attiva.  V.  VOCE  S-  IV. 
ATTIZZAMENTO  .  V  attizzare,  V  ammassare  de\ 
tizzoni  . 

.  J.  Per  similit.  Lat.  irritatio  ,  concitatio  .  Gr.  vetfof- 
uno'tf ,  M.  y,  1.  69.  E  dell'  attizzamento  di  questa  ma-^ 
ladctta  favilla  crebbe  fuoco,  il  cui  fumo  corruppe  tut- 
ta Italia  .  E  2.  75.  Questo  avvenne  solo  Per  attizzamen- 
to d'  invidia .  Valer.  Mass.  Per  cura ,  e  attizzamento  di 
naie . 

ATTIZZARE  .  Ammassare ,  e  accozzare  i  tizzoni  in- 
sieme in  sul  fuoco  ,  perch*  egli  abbrucino  ;  Rattizzare  • 
Lat.  componere  ,  super  foco  Ugna  optare  •  Vit.  SS.  Pad, 
Come  lo  bastone  ,  col  quale  s'  attizza  il  fuoco ,  sempre 
dal  fuoco  si  consuma,  cosi  ec.  Cavale.  Med.  cuor.  Ki- 
spondere  è  quasi  ingiugnere  legne  al  fuoco  dell*  ira  ^  e 
«ttiz/.arlo  . 

J.  1.  Per  me  taf.  Aissare  ,  incitare  ,  Stimolare  •  Lat. 
irritare  ,  insti  gare .  Gr.  TCifOffc/|fs/v  .  Liv.  M.  I  tribu- 
ni della  plebe  attizzavano  la  bisogna ,  la  quale    per    se 
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fu. smossa ,  ^ae.  Dav.  onn.   a.  5o.   Rovinava    castella, 
per  guerra  attizzare . 

♦  ATTIZZATO.  Add.  da  Attizzare.  Mat.  Fili.  La 
battaglia  era  quindi ,  e  quinci  animosamente  attizzata  • 
E  altrove  :  Mentre  eh*  era  attizzata  la  zuffa  . 

*  AT  PIZZA TÓJO .  Sust.  T.  de*  Gettatori  ,  Tinio^ 
ri  f  ec.  Strumento  per  attizzare  il  fuoco  . 

*♦  ATTlZiZATÓRE  .  Che  attizza  .  Pisi.  S.  Girol. 
409.  D*. ogni  novella  e  infamia,  pare  (The  egli  sia  il  tro- 
vatore ,  o  T  attizzatore  e  ridicitore . 

-f  ATTO  .  Óust.  Azione  di  un  agente  ,  Operazione  , 
Opfra  .  Lat.  actio  ,  negocium  .  Gr^ .  i^ow  •  Bpce.  nw, 
3.  1.  II  discendere  oramai  agli  avvenimenti,  e  agli  atti 
degli  uomini,  non  si  dovrà  disdire.  E  nov.  14.  3*  La 
costa  d'Amalfi  pieoa  ec.  d'  uomini  ricchi,  e  procac- 
cianti in  atto  di  mercanzia .  E  nov.  aa.  16.  Né  più  la 
sua  vita  in  sì  fatto  atto  commise  alla  fortuna.  E  nov* 
77.  44*  La  tua  severa  rigidezza  diminuisca  questo  solo 
mio  atto ,  r  essermi  di  te  nuovamente  fidata .  Petr.  son. 
9.  Cosi  costei  ,  eh*  è  traile  donne  un  sole  ,  Cria  d*  a- 
mor  pensieri ,  atti ,  e  parole .  But.  Gli  atti ,  che  son 
dell'  anima  ,  per  mezzo  de'  sentimenti  corporali  son  li- 
mitati, e  ter/ni'tfliti ,  sì  che  non  si  può  terminare  in  essi 
quanto  la  volontà  vorrebbe  .  Tav.  Bit.  A  Tristano  sin 
tagliata  la  testa ,  e  la  Reina  messa  a  mal  atti  [  cioè  al 
bordello  ]  , 

%.  I.  Per  Gesto ,  Costume  ,  Maniera  .  Lat.  gestus  , 
modus .  Gr.  rfóvof  .  Bocc.  nov,  33.  7.  Per  quello  anco- 
na ,  che  ne'  vostri  atti  ,  e  di  dì ,  e  di  notte  mi  pare  a- 
ver  compreso.  E  nov.  85.  9.  Dove  Calandrino  incomin- 
ciò a  ^ardar  la  Niccolosa ,  e  a  fare  i  più  nuovi  atti 
del  Mondo .  E  nov.  90.  a6.  Fece  un  atto  colla  bocca  ec* 
per  lo  quale  atto  al  Saladino  tornò  alla  mente  Messer 
Torello  .  Petr.  son.  i5.  Ma  sii  spiriti  miei  s*  agehiac- 
cian  poi ,  Ch*  io  veggio  al  dipartir  gli  atti  soavi  torcer 
da  me  le  mie  fatali  stelle  ,  E  124.  L'  atto  d*  ogni  gentil 
pietate  adorno  ..y^/i/.  Inf,  ai.  Ahi  quanto  egli  era  nell' 
aspetto  fiero,  E  |panto  mi  parea  nell'atto  acerbo!  E 
20.  Costui  par  vivo  all'  atto  della  gola.  E  Purg,  24*  £ 
nel  nomar  parean  tutti  contenti ,  Si  ch*  io  però  non  vi- 
di un  atto  bruno  . 

J.  II.  Per  Cenno  .  Lat.  nutus  •  Gr.  vtuuct ,  rfóvof  • 
Bocc,  nov,  17.  li.  Ma  accorgendosi,  che  intese  non  e- 
rano  ,  né  esse  lui  intendevano ,  con  atti  s' ingegnarono 
di  dimostrare  la  loro  disavventura  .  E  nov.  ai.  8.  In 
questa  imaginazione  fermatoci  ec.  in  guisa  d*  un  povero 
uomo  se  n  andò  ec.  e  trovò  per  ventura  il  castaido  nel- 
la corte  ,  ai  quale  faccendo  suoi-  atti ,  come  i  mutoU  fan- 
no, mostrò  di  domandarli  mangiare. 

■f"  S.  III.  Per  ciò  che  è  posto  ad  effetto  .  Dant.  Par* 
i3.  Quandi  discende  ali*  ultime  potenze  Giù  d*  atto  in 
atto .  Pass.  100.  Conviene  ,  che  vi  sia  la  confessione , 
o  in  atto ,  o  almeno  in  voto . 

%.  IV.  Per  Lezio  .  Salv.  avveri.  1.  1.   i5.  Oggi  si  di- 
ce lezj,  e  atti,  e  lezioso,  e  attoso.  Buon.    Fier.    1.   a.     > 
i3.  E  ride  ,  e  giocola  Con  cento  atti ,  e  cento  lezj . 

$.  V.  Af^l  *l  dicono  le  parti  principali ,  in  che  son 
divise  le  commedie.  Lat.  adus  .  Gr.  &fdf4ai.  Toc.  Dav» 
ann.  14.  i85.  Egli  udito  ,.che  Agerino  messaggio  d'A- 
grippina era  giunto ,  gli  ordì  subitamente  un  atto  da 
scena  •  Segn»  Poet.  cmp,  1.  Sono  alcuni ,  che  tali  spe* 
zie  di  poesie  chiamano  atti  ,  che  in  Greco  son  detti 
i^duoLTùL.  Cecch.  Corr.  prol.  Il  contenuto  o'I*  argumen- 
to  d'  esso  ec.  Vi  sarà  detto  da  quelli ,  che  fanno  II  pri- 
mo atto  . 

J.  VI.  E  pur  Atti  si  chicumano .  quelle  Comparse  ,  a 
altre  scritture  ^  che  si  presentano  da  litiganti  davanti  al 
giudice  ,  per  registrarsi  ne*  luoghi  pubblici  ;  E  lo  Rac^ 
colto  in  iscrittnra  di  dotti  atti  pubblici ,  o  sieno  de*  liti^ 
ganti,  o  de*  magistrati  [  che  dicesi  altrimenti  Processo  ] 
fatto  da  persona  pubblica ,  che  però  chiamasi  Attuario  • 
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e  V.  11.  4^.  '2.  A«sàlifono  io  potttt^k  tti^hi ,  e  cafc- 
ciaronlo  di  Pisa  ^  e  nibaronlo  ,  e  ar^d&o  ttìttì'  gU  atti  ^ 
e  scritture  di  Comune  .  iKf.  ^.  5.  ]^.  £  fece  ardere  i 
libri,  e  gli  atti  ^ella  corte,  e 'rtippono  le  prigioni. 
$tat*  Mere,  Possa  scrivere  gli  atti ,  '^  t|aali  occorrevano 
a  scrivere  nell*  uficio.del  detto  ùfìciaté  .  Tac,  Dav.  Perà, 
eloq,  43a.  Negli  antichi  armarj ,  che  dra  spolvera  Muoia- 
no, sono  (  non  so  ,  se  1*  avete  vednte  )  lindlci  Rlzè^  atti. 
•}"  5«  Vfl.  Atti  si  dicono^  ancora  presso  gli  Scientìjì- 
ci  l'  istorie /ii  ciò  che  nèlt  accaiàef^ie'si  fa  ^  si' dice,  si 
scrive  f. si  leege,  o  si  ^elibera  . 

J.  Vm.  Dì  qui  Mettere  im  affi \  vàie. produrre.   LkU 
•rre  m  acta , 

Jf  IX*  Mettere  in  atto  ,  e  Mettere  ia  atto  praticò ,  e 
simili ,  dicesi  comunemente  del  Mettere  in  operazione , 
Principiare  a  fare  .  Ambr,  Cof  a.  i.  £  questo  feci , 
acciocché  intendere  Potessi  Voi  questo  discorso  prima , 
Che  si  mettesse  in  ajtto  •      ,. 

**  ^.  X  Per  Vffitio,  Staio  .  Dial.  S/Greg.  4-  54. 
Essendo  io  laico,  ed  in  atto  secolare.  P^it,  SS,  Pad,  i. 
187.  Spog^iogli  i*  ah^to  monacile ,  e  privollo  d'  ogni  atto 
£  esercizio ,  ministero  "] ,  t  officio  cfccUsi^tico  /  e  al  tut* 
^p  Ip  lasciò  al  modo  secolare. 

ATTO.  Add*  Che  ha  attitudine,  dJsposigione ,  prò* 
porzione  ;  Acconcio  .  Lat.  aptus  ,  idoneus.  ,  congruens  , 
decens  .  Or.  tiriTnditoi  y  i^^roi  .  Bocc,  Introd,  47»  ^^" 
se  più  atte  a  curiosi  bevitori  ,  che  a  .sobrie ,  e  oneste 
donne.  £  nov,  18.  3.  Loro,  più  alle  dilicatezze  att<^ 
che  a  quelle  fatiche^  parea  .  E  noi».  69.^9.  'F  abbia  pa- 
rato dinanzi  così  fatta  cosa ,  e  a*  desideri  della  tua  gio- 
vinezsa  atta  •  E  nov,  70*. 4.  Una  piacevole ,  e  fresca  fo- 
resozza ,  hrunazza  ,  e  ben  tarchiata ,  ed  atta  a  meglio 
saper  macinare  ,  qhe  alcun*  altra  .  Cas,  lett.  £  m  ha 
predato,  eh*  ip  ;gli  trovi  nn  precettore  di' buoni  costumi, 
e  di  dottrina,  e  -atto  a  insegnare .  E  66,  JSon  mi  par 
aito  nò  di4po&io  alle  lettere  •  Segn,  sior,  4>  loa.  Infra 
Je  cagioni  atte  a  rovinare  la  RepubblflNI',  una ,  e  non 
la  manco  ,  «ono  i  cittadini ,  che  ec.  cercalo  di  fare  o- 
;;ni  cosa ,  che  piace  alia  moltitudine  .  i^  Hert,  5.  Anco- 
ra gii  uomini  per  natura  sono  atti  a  conoscerlo  [  //  ve- 
ro^^^V^o  chf  hasta^^ 'nella  più  parte  attingono  alla  verità. 
:  **  j.  È  .P,cr,  facile  ad  essere  ,  o  sinfile  .  Cecch,  Dot, 
a  4'  '*c.  4»  £d  è  atta  ...  ad  invecchiarsi  in  casa ,  o  a 
maritarsi  a  qualche  rovioato.  E  Lasc,  Gelos,  a.  a.  yc. 
a.  io  ero  aita  a  smart  irmi,.  r      .      ^ 

ATTÓLLERE.  F.  L,  Innalzare,  L^t.  attolleré.  CV. 
iwaifitv  •  Za//.  Ger,  16.  i8.  E^d  ei  nel  grembo  molle 
Le  posa  il  capo ,  e  '1  volto  al  volto  attolle . 

ATTONITAGGìNE  .  *ym/?*Vc««a  .  Lat.  //i*;;or,  Gr. 
f xirXM^K .  Fr,  Giord,  Pred.  R.  Si'lasciano  dominare  da 
una  vergognosa  attonitaggine . 

KTTOmTÌSSmO .Superi,  di  Attonito  . p.  Gio,  Celi. 
Crcdetemi,'che  io  riqnasi  attonitissimo  a  questo  spettacolo. 

ATTÒNITO.  Add.  Stupido  ,  e  quasi  Insensato.  Lat. 
attonìtHs,  ^Gr.^iit/ì^vTnTOSj  i^frXnxrof .  Pnss^  577.  Dei 
quale  questi  attoniti  sognatori  ec.  fanno  grande  sforzo 
d*  approvtirlo  véro.  Fiamm."!.  36.  *QuMÌ  attonita,  e  di 
me  niora,  :sedeva  tra  le'donpc  .  Amet.  81.  In  maravi- 
|«Ha  "itenuimie ,  attonito  4i  taceva.  Bern.  Ori.  i.  4*  *5. 
8taTa:*l  pagano  aitobito  ascoltando  Quelle  cose,  che  a 
lui  pavovan  sti^ne. 

f  ATT€PAT0  .  Add.  Pieno  di  topi  .  Voce  usata 
per  hchensódn  Frano..  Sac^h.  nov.  parlando  d'alcuni  , 
che  avean  mangiato  de*  topi  in  luogo' di  stornelli.  E* 
»en*««»dwt>ia)  scbrjtoti,  ^  co*  ventri  attopaii .  [  N.  B. 
'Che  ygjuesta^rfsseAdo  'vbce  u^mla  p*r  ischerzo  n^n  si  può 
ehiamare  voée  della  liHgua  .  J  .     ^ 

ATTÒRCERE .  Ai^volgere  una  C9sa  'i»  se  stessa ,  o 
piit  cose  insieme  f  od  una  ad^tra.hdii,  torquere  ,  con- 
torquere .  Gr.  orfi^iitv  .  Cr,  4.  19.  4«  Eassi  ancora  uva 
pass»  in  questo  modo  :  attorcasi  nella  vite ,  e  lasciatala 
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{kèhdèfre  ec.  JS,Aimi.  5.  Ma  tutte  quéste  cote  «ee^ncia- 
xrtente  si  posson  fare  delT^vc  tecemi ,  ^Umm  attorcere 
i  grappoli'.  Dani.  Inf.  ày.  A  IHhiòs  ibi  portò  ,  e  quegli 
attorse  '  Otto  volte  h  coda  al  dosso  «hiro.  Ptrtr.  eant, 
6,  1.  Nò  d'  or  capelli  in  bionda  trteccU  attone.  E  sou, 
255.  ìnvWte  ftrrche  ,'^\  repeme  il  fuso  Trontaste ,  «che 
àttorcea  soave ,  ^exhfarb  Suine  "A'iktto  laeelo  . 

ATW>RCI©M4RE.  Attorttgliare  ,  avvolgere,  Ci- 
gnere  intorno  .  Lat.  contorquére  •  <Jr.  ^^Hfs^ipfiw  .  Ptr, 
As.  II,  Voi  avreste  detto ,  rhe  egli  fdèxe  wato  quel  ser- 
pente, che  attorcigliavano  i  Gentili  sópra  del  nocchie- 
ruto'bastótie  <d*  EscnUpio.  Red.  Oss.  an.  53.  Libero, 
èe  nòh  qnaiito  V  tittbrcigHavia ,  -e  si  attaccava  intorno  al 
canale  degli  alimenti . 

ATT0RCIGLL4T0 .  Add.  da  Attoreigliare ,  Attor- 
tigUato  .  Lat.  intortus ,  eonvolutus  .  Gr.  mTft^ffT^ptroi, 
Sage.  nat,  èsp,  33.  Serratavi  dentro  nna  vescica  d'a- 
gnello attofci^liata ',  e  qnasl  interaìnente  sgonfia.  Tast. 
ij4sr.  iS.  59.  £  prende  D'intorno  al  capo  attorctgliatt 
bende.  Ar,  FUr.  16.  5o.  Giuppe  trapani^/  e  attorci- 
jgllati  drappi . 

ÀTTt)RE .  Add.  Facitore .  Lat.  fmcfor .  Gr.  w/tr?;. 
Com.  Purg,  7.  Ancora,  siccome  Iddio  è  attore  della 
beatitudine ,  cosi  la  da  immediate ,  e  senza  alcuna  di- 
sposizione . 

J.  I.  Per  Colui  f  che  hel  litigare  domanda  ,  //  evi  avver' 
^0io  sì  chiama  Reo  .  Lat.  actor  .  Gr.  dttixav  •  Mae- 
struzz.  In  questo  modo  è  punito ,  secondo  il  -ginranieB- 
to  dell'  attore ,  e  la  tassazion  del  giudice  •  Cari.  fior. 
aa.  (consistendo  di  tre  persone  il  giudizio,  cioè  d' at« 
tòre ,  di  tlifein^litore ,  e  di  giodice  . 

j!  IL  Per  colui  f  che  amministra  i  fatti  altrui.  iM. 
aptar  ,  negotiprum  gesto r  .  Gr.  ir^^yfjnmrtìi^  .  Oro», 
^/orè//: '^(ìo.  Appresso  i  salarj  dell'attore,  o  fattore, 
danari ,  e  dert-ate ,  che  eK  conviene  dare  a*  parenti,  0 
amici  .  E  altrove:  Ilcpiaie  attore  debba  prestare  il  detto 
sodanieuto  nella  (;orte  dell*  uHciale  della  niercatanzla. 

ATTORI .\  .  Amministrazione  ,  Lat.    munus    metoris , 
'XjrT.  xiiififÀOvla ,  Cron,  MorelL'ilount  nella  detta  attoria, 
piocuiaiia  sì  contiene  • 

ATTORNÀRK.  V.  A,  Attorniare.  Lat.  circumdan. 
tjr:  trtvifiotAuv,  Frane.  Barò.  a6o.  19.  Fa  la  nave  at- 
^drnare  Di  buon  quori  [  quoi  ]  per  ostare  In  battaglia 
del  fuoco.  E.Z'2,6.  11.  Le  terre  accresci  ed  abbellisci, 
ed  orna.  Quando  riposi,  le  vedi  ,  ed  attoma* 

(*)  ATTOKxNÀTO.  Add,  da  Attomare .LzlI,  circumiz- 
ius  .  Gr.  TiftyaTkófiiYOi .  Vit,  S.  Jff.  Madd.  87.  Penio- 
mi ,  che  1'  anima  sua  fnsse  tratta  a  quella  heata  eoo- 
templazione  di  vedere  Messer  Giesù ,  figliuolo  suo  ca* 
rissimo  ,  così  gloriare  attornato  dagli  angeli  suoi  • 

ATTORNIARE  .  V.  A,  Circondare  ,  Aegirert, 
Lat.  ctrcumdare .  Gr.  vt^tfiàltLiiw .  Litf.  JÌF,  Allora  i^ 
tornea  tutte  le  tende  de*  nemici  .  Coli.  <$K  Pad.  Quel- 
la si  vuole  imbellire  in  bagnora  ^  ed  essere  attomeau 
da  brigata  di  lusinghieri .  Pass,  36 1.  Giacendo  la  per- 
sona sopra  '1  Iato  manco,  dove  è  il  cuore ,  sangue  gros- 
so ,  e  certi  altri  omori  corrono  a  quella  patte ,  e  ah 
torneano  il  cuore . 

ATTORNEATO  .  Add,  da  Attomeare  .  Lat.  e/rea» 
datus  ,  circumscriptus  ,  Gr.  irtffflaykcftiPOi .  Ovid.  Ari. 
am.  Fu  messo  in  prigione  in  una  carcere  attomeata  di 
mare.  Cóli,  Ab.  Jsac.  Questo  versetto  ec.  contiene  in 
se  avvedimento  degli  agnati,  e  paura  de' nemici,  da* 
quali  vedendosi  attorneato  il  di,  e  la  notte  ec. 

f   ATTaRNÈGGlMVE  .    Attamiart  ,    Cireoninn. 
C'ar.  En.  air.  XI.  V.  io4^  tn  tal  sembianza  Tenne- 
doonte  il  beUrc'oso  stuolo   Déir  Atoazzoni  sue  yjàe  ia 
'  battaglia  Attorneggiar  Ippolita.  Monti., 

ATTORNEGGIATO  .  Add.  Attorniato  .  Lat.  ciremm- 
datus .  Gr.  nriftfialkófnwof  •  Cor.  lett.  a.  a36.  Farei  la 
madre  antica  Cibde  tirata  dalli  suoi  Ironia  coronata  i 
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c^apo  di  torri  uscire  come  d*  un  grand'  antro ,  attomeg- 

5iau  dagl*  incubi ,  che  sono  alcuni  demoaj  ,  i  «x^ali .  si 
icono  esser  padri  de'  giganti . 

ATTORNIAMENTO.  Lo  attorniare.  Lat.  eircuitiis , 
amhitus .  Gr.  'wtftpofot  .  Fr,  Gìord,  Pred,  R,  Serrò  la 
terra  con  bello  attorniamento  di  mura. 

ATTORNIARE.  Circondare ,  Attorruare  .  Lat.  cir- 
cumdare .  Gr.  vtftfiàtk&tìf .  M'  V.  ly  i8.  E  quella  me- 
desima sera,  coli  oste  attorniò  tutta  la  terra.  Quid,  G, 
106.  Con  gran  parte  delle  schiere  i  Greci  attorniarono 
Euore  per  prenderlo  ,  o  per  ucciderlo .  Tac,  Dav.  'uie. 
jigr,  399.  de  Agricola ,  clie  era  per  tutto ,  non  avesse 
fatto  attorniare  '1  paese  dalie  più  brave,  e  spedite  coor- 
ti ec.  si  riceveva  qualche  danno. 

J.  E  per  similit.  Frane.  Sacch,  rim.  53.  E  molti  al- 
tri ,  che  '1  giglio  Attomiavan  s\  col  lor  savere .  Sen»  ben, 
f^arck,  1.  3.  Richiudigli  i  passi  >  ed  attornialo  con  i  be- 
nefizi tuoi . 

ATTORNIATO  .  Add.  da  Attorniare  .  Lat.  circum- 
datus  f  circumscriptus  .  Gr.  vi^ifiatkéfiivoi  •  Bocc,  leti, 
S»  Ap.  291.  In  tra  queste  cose  cosi  risplendenti  era  y  ed 
è  una  breve  particella  attorniata,  e  rinchiusa  d*una  vec- 
chia nebbia.  Frane,  Sacch,  rim,  68.  E  nella  volta  di 
•opra  stellifera  Attorniata  con  stormenti ,  e  cetere.  Boez» 
Fareh,  a.  7.  Voi  dunque  attorniati  ^^  e  racchiusi  in  que- 
ato  piccolissimo  quasi  punto  d*  un  punto ,  pensate  a  di- 
Yol^are  la  fama  ^  e  prolungare  il  nome  vostro  f 

ATTORNO  .  Avverò,  Al  tomo  ,  In  giro  ,  In  cercMo 
Ih  circonferenza  .  Lat.  in  orhem  ,  in  gyrum  ,  circa,  Gr. 
xuxXv,  Petr,  son,  aoy.  E  stringendo  ambedue,  volgeasi 
attorno  .  G.  J^,  12.  83.  4.  Si  cominciò  un  fuoco  uscito 
di  sotterra ,  ovvero  che  scendesse  da  cielo  ec.  e  venne- 
ai  stendendo  più  di  quinci  giornate  attorno.. 

J.  I.  Dicesi  Andare  ,  0  mandare  attorno  ,  e  vale  An" 
dare  ,  o  Mandare  or  qua  ,  or  là  •  Bocc.  p,  7.  A  loro , 
volendo  essi,  non  manca  1'  andare,  attorno .  E  nov,  11. 
i3.  Perchè  con  ogni  sollecitudine  dandosi  attorno,  e  1* 
oste  loro  ritrovato  ,  come  il  fatto  era  gli  contarono  . 
Petr,  son,  108.  Il  cuor  ,  che  mal  suo  grado  attorno 
mando,  È  con  voi  sempre.  Cas,  lett.  Credo,  che  il 
Provveditore  non  mandi  galere  attorno. 

^.  II.  Si  Ufo  talora  in  forza  di  preposizione  col  terzo 
caso  .  Lat.  cireum  .  Gr.  «rff/  .  6V.  4*  i^*  4*  ^^  lasciar 
sono  i  sermenti ,  ma  non  attorno  al  duro ,  né  in  sem- 
ino ;  perocché  questi,  come  pampinarj  ,  men  fanno 
JFrutto  . 

ATTORNO  ATTORNO .  Avverò.  In  giro  ,  Per  tut- 
to •  Lat.  U9dit/ue  .  Gr.  tieivron  ,  xc/xX«  .  Cr,  i.  6.  5. 
C  quivi  attorno  attorno  ec.  si  pongano  piante  di  salci  • 

f  ATTORTIGLIARE  .  Attorcigliare.  Fr,  Giord. 
pred,  R.  Uno  di  coloro  ,  che  fanno  il  mestiere  dell*  at- 
tortigliare la  yeta. 

-f-  J.  I.  Té^tere  alcun  poco  pizzicando  .  Cron,  Kell. 
3i.  E  perchè  fosse  così  vecchio,  ud\  dire,  che  la  car- 
ne sua  avea  si  soda,  che  non  si  potea  attortigliare. 

-}-  J.  II.  E  neutr^  pass.  Volgersi  intorno  ,  o  in  giro. 
Burch,  1,  76.  Tal  quando  balli,  giri,  e  t*  attortigli.  Co- 
sì ti  prego  della  scala  caggi. 

t  ATTORTIGLIATO. y^^ii. /fa  ^Z/or/i^//arc.  Ovid^. 
Pist,  Quivi  fu  presente  la  Dea  infernale  attortigliata  con 
ce;rti  serpentelli. 

5.  I.  Talora  per  Is travolto ^  Scontorto, Declam,  Quint, 
C,  Il  grave  sgittumcnto  si  trasse  i  corpi  attortigliati  per 
ie  dirotte  ripe. 

-}-  %.  IL  Si  trova  anche  non  molto  proprhimente  usato 
nel  senso  di  circondato  d^  alcuna  cosa  ,  che  non  attorce . 
Liv,  Jf.  Centoventi  littori  teneano  tutta  la  corte,  e  te- 
aeano  le  scuri  attortigliate  di  fastelli  di  verghe. 

.ATTORTO.  Add,  da  Attorcere.  Lat.  intortus ,  con-- 
volutus  .  Gr.  nrift^fei^its  .  Bern^  rim.  Chiome  d*  argen- 
to fin  ,  irte  ,  ed  attorte. 

T.  I. 
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5.  I.  Per  metaf,  Petr,  son,  i56.  Che  son  d*  error 
con  ignoranza  attorto. 

J.  II.  Per  Avvolto  ,  Dant,  Inf,  aS.  Poscia  li  pie  di- 
rietro  insieme  attorti  Diveniaron  lo  membro ,  che  1*  uom 
cela. 

ATTOSCARE .  Da  tosco  ,  veleno  ,  Avvelenare  ,  At" 
tossicare  .  Lat.  venenare ,  veneno  inficere  .  Gr.  ^otffAaxiu- 
mv .  Tes,  Br.  5.  3.  Basalischio  ec.  col  suo  vedere  atto- 
sca r  uomo  ,  quando  lo  vede.  Fav,  Esop.  Cominciò  ad 
attoscare  la  casa  del  villano  ,  e  a  volere  oficndere ,  an- 
dandogli addosso  con  grandi  ,  e  diversi  zufoli. 

J.  I.  Per  metaf,  Dant,  Inf,  6.  Che  gran  disio  mi  strio* 
gè  di  sapere,  SeM  ciel  gli  addolcia,  o  1*  Inferno  gli  attosca. 

5.  II.  Attoscare  di  odore,  e  Odore  ,  che  attosca;  di" 
cesi  degli  odori  gagliardi  ,  e  di  che  che  sia  ,  che  abbia 
grandissimo  odore  . 

ATTOSCATO  .  Add,  da  Attoscare .  Avvelenato  .  Lat. 
venenatus  ,  veneno  injectus  .  Gr.  ^u^fuctKiu^ttf  .  Tav. 
rit,  E  mirando  ella  la  ferita  in  Tristano  ,  tantosto  co- 
nobbe ,  eh'  ella  era  attoscata  .  JS^ov,  ani,  stamp.  ant^  83. 
2.  Poscia  prese  1'  uno  di  que*  pani  e  diello  al  mulo  ,  e 
r  altro  mangiò  egli  :  il  pane  era  attoscato,  cadde  mor- 
to eglij.e  *1  mulo . 

ATTÓSO  •  Add.  Colui  y  q^e  è  di  maniere ,  e  costumi 
bambineschi  ,  Lezioso  .  Lai.  delicias  faciens ,  Gr.  Tf</- 
(pUf.Fir,  dial.  beli.  donn.  38o.  Se  ne  veggono  tutto  4  dì 
molte  di  loro  tanto  sgarbate  ,  tanto  atiose  ,  che  par  pu- 
re un  fastidio  a  vederle.  Salv,  avvert,  \,  \,  i5.  Oggi 
si  dice  lezj ,  e  atti,,  e  lezioso,  e  attoso.  ^ 

ATTOSSICAGIÓNE.  Lo  atlossicajie.  Lat.  venenum 
tsT,  ^a^fÀ»x%ia ,  Guitt,  lett.  Valersene  contro  la  attossi- 
cagione  di  que'  vermi  . 

ATTOiSSICAMENTO.  Lo  attossicare  ,  Attossica gio- 
ne,  Lat.  venenum  ,  Gr.  ^ot^fxiaxia.  Libr.  eur,  malatt. 
Grande  si  è  lo  attossicamento ,  che  viene  agli  uomini 
per  la  morsura  delle  vipere  . 

ATTOSSICARE  .  Da  tossico  ,  che  è  lo  stesso  ,  che 
tosco  ;  Attoscare  .  Lat^  venenare  ,  veneno  inficere  ,  Gr. 
paffiaìLtutiv  .  G.  V.  12.  83.  5.  Piovvono  grandissima 
quantità  dì  vermini  grandi  un  sommesso,  con  otto  gam- 
be ,  tutti  neri ,  e  coduti ,  e  vivi ,  e  morti ,  che  appuz- 
zarono tutta  la  contrada,  e*  spaventevoli  a  vedere,  e 
cui  pugnevano,    attossicavano  ec. 

ATTOSSICATO  .  Add,  da  Attossicare  ,  Lat.  vene- 
natus ,  veneno  infectus  •  Gr.  (paffAoiKtu$'$tf  ,  Cam,  Purg. 
20.  Quegli  accettóe  la  profferta ,  e  ricevette  1'  attossica» 
to  presente  .  Red.  Vip.  i.  Anticamente  vi  erano  uomi- 
ni ,  che  prezzolati  facevano  il  mestiere  di  succhiare  le 
attossicate  morsure. 

*  ATTOSSICATÓRE  .  Verbal,  m.  Che  attossica, 
Segner.  Paneg. 

ATTRABACCATO  .  V.  A,  Add.  Accampato  con. 
trabacche  ,  Attendato  .  Lat.  sub  tentoriis  posìtus  ,  Gr. 
cxnvtiHU .  Fior.  Ital.  D,  Veduti  li  figliuoli  d*  Israelle 
così  appadiglionati ,  e  attrabaccati  ec.  disse . 

(*)  ATTRAENTE.  CAtf  attrae. Ij^ì,  attrahens, Or.  S>A- 
avav .  Salvin,  disc,  1.  345.  Quasi  nel  piacere  abbia  ri- 
posta la  natura  una  così  fiera  attraente  possanza .  E  2. 
.149.  Cosi  incantatrice  è  la  bellezza ,  e  tanto  attraente  , 
e  fiera  la  sua  lusinga ,  che  stupore  non  è ,  che  uomini 
grandi,  e  savj  sì  volentieri  di  quella  discorrano  .  E pros. 
Tose,  i.  36.  Trattabile,  manierosa,  vaga,  bella,  at- 
traente,, rivestita  in  somma  di  cavalleresca,  e  nobile 
gentilezrza  . 

ATTRAIMENTO  .  L'  attrarre  .  Lat.  attractio  .    Gr.. 
iXìLvrfjtoi  .  Cr,  2.   i3.  3.  Impe;rcioccIiè  l*  attrainiento   di 
queir  umido  ,  che  si  cava,  ed  attrae  in  cibo,    è  corru- 
zion  di  quel  ,  che  nutrisce  . 

§.   Per  metaf.  Sen.  Pist,  Dunque  1'  attraimento  degli 
amici  (  cioè  il  farsi  amici  )  non  fa  l'uomo    più    savio  ^ 
'1  sottraimento  non  ia  1*  uomo  più  folle . 
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ATTRAPPARE  .  Rattrappare . 

5.  E figuratam.  Sorprendere  con  inganno,  Lw,  M,  E 
così  fu  attrappato  da*  nimici. 

ATTRAPPATO.  Add,  da  Attrappare,  Lat.  membris 
captus  .Gt,  9uara\ttf,  f^it,  S,  Ant,  Sanóe  un  uomo  at- 
trappato per  tutta  la  vita  sua. 

ATTRAPPERÌA.  Sust,  da  AUrappare.    Vale  V  esse- 
,sere  attratto.  Lat.  memhrorum  contractio  ,Gt,   vuvroXii  . 
Fr,  Jac.  T.  4.  3a.   il.  A  me  venga  cechitate ,  La  mu- 
tezza ,  e  sorditate ,  La  miseria ,  e  povertate  ,  E  mai  sem- 
pre attrapperia  . 

f  ATIRARRE.  Tirare  a  se.  Lat.  attrahere,  Gr. 
iXxttVj  irfo<riXxttv ,  Cr.  4.  Sy.  a.  Per  1*  odorato  attrag- 
gono r  odore  inferiore ,  e  poi  succiando  attraggono  par- 
te della  feccia .  Sasg,  nat,  esp,  84*  Esperienza  per  ri- 
conoscere ,  se  air  altre  sostanze  elettiicne  si  riccniegga 
il  mezzo  deir  aria,  perchè  attraggauo. 

5.  l.  E  per  similft.  Tirar  con  allettamento.  Frane. 
Sacch.  rim.  Perocché  a  pace  tutto  *1  mondo  attrasse-. 
Petr.  cane,  48.  a.  La  aual  m*  attrasse  ali*  amorosa  re- 
te .  G.  V.  la.  38.  3.  S\  si  provvide  maestrevolmente  , 
per  attrarre   i  cristiani  di  fuori  a  campo. 

"J-  5.  IL  Attrarre  si  disse  ancora  dai  medici  antichi  di 
alcuni  medicamenti  f  i  quali  si  riputavano  adattati  a  muo- 
vere  la  materia  morbifica  dalle  parti  che  occupa ,  ed  a 
tirarla  verso  i  comuni  emuntorj.  Cr,  6.  28.  i.  E  soluti- 
va (  la  camomilla  )  senza  attrarre  ,  e  questa  ò  la  sua 
proprietade . 

AT  TRATTI  VA  .  Susi,  ^f antera  ,  che  attrae ,  Firtà 
di  attrarre  f  Allettamento .  Gr.  iX^rtxii.  Salvia*  disc.  i. 
i55.  Possiede  a  maraviglia  tutte  1*  attrattive ,  e  tutti  gli 
incanti  più  forti ,  ec.  Segn.  Parr,  Instr,  11.  i.  L*  esem- 
pio ,  operando  con  attrattive  sorde ,  e  soavi ,  fa  che  la 
cosa  vogliasi  interamente  . 

ATTRATTIVO .  Sust.  Lo  stesso  ,  che  Attrattiva  . 
Fir.  dial.  beli.  donn.  38 1.  La  Quadrahianca  Buonvisa  mi 
pare  una  leggiadra ,  e  una  gentile  faBciulla  ,  e  parmi  , 
che  ella  ahbia  un  grande  attrattivo .  E  43o.  Una  com- 
posta leggiadria  ,  una  vaghezza  ghiotta  ,  uno  attrattivo 
onesto  ec.  le  darà  la  Selvaggia  .  1 

f  ATTRATTIVO  .  Adfl.  Atto  ad  attrarre .  Lat.  at- 
trahendi  vim  habens  .  C'om.  Inf.  ao.  Per  la  forza  del 
Sole ,  diseccativo  1*  acqua ,  attrattivo  1*  umor  del  panta- 
no. 

5.  I.  Per  meta/.  ìncitativo  .  Bocc.  g.  \o.  f.  a.  Quan- 
tunque liete  novelle,  e  forse  attrattive  a  concupiscenza, 
dette  ci  sieno  .  Mor.  S.  Greg.  Ricevette  quasi  per  cam- 
bio d*  arra,  prima  i  segni ,  e  miracoli  attrattivi. 

-j-  5.  II.  Si  dice  anche  nel  senso  del  J.  II.  d* attrarre, 
Tes.  Pov.  P.  S.  Guardati,  che  non  usi  fuora  cose 
ripercussive,  ma  cose  dissolutive,  e  attrattive,  e  matu- 
rative 

ATTRATTO  .  Add.  da  Attrarre  .  Lat.  attractus  . 
Sagg.  nat.  esp.  98.  Acciocché  nello  schizzar  fuori  per 
1*  animella  ec.  1*  aria  attratta  non  potesse  la  medesima 
rientrar  nella  scatoletta. 

J.  E  per  Attrappato  i  Rattrappito,  Lat.  membris  eom 
plus.  Gr.  arv9ra\Hi.Bocc.  nov,  11.  8.  Il  quale  non  es- 
sendo attratto ,  per  ischernire  il  nostro  santo  ,  e  noi , 
qu\  a  guisa  d*  attratto  è  venuto.  G,  K,  7*  i54*  i>  Sa- 
nando infermi ,  e  rizzando  attratti ,  e  sgombrando  im- 
perversati .  Cap.  Impr.  prol.  Quivi  furono  menati  ec. 
zoppi ,  e  attratti ,  e  mutoli ,  e  sordi. 

(♦)ATTRATTRÌCE.  rer6a/./ewm.  Che  attrae, 1^91. 
attrahens ,Gt.  n  i^iXxnaa.  Salvia,  disc.  1.  140.  Vengo- 
no a  far  salire  il  nutritivo  umore ,  non  per  attrattrice 
▼ìrtù ,  o  altra  immaginaria  facoltà ,  ma  per  necessità 
degli  strumenti ,    co*  quali  opera  1*  arte  della  natura . 

ATTRAVERSARE.  Porre  a  traverso.  Lat.  in  tran- 
sversum  agert .  Gr.  nrXetyttil^mv,  E  si  usa  anche  nel 
ttntim,  neutr,  post,  Cr,    1.  8.  9.  Metteràvi  dattorno  ia- 
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vole  per  lo  lungo ,  e  attraverseràvi  puntelli ,  sicché  le 
sostengano.  Alam.  ColL  2.  4^*  Questi  misuri '1  gran, 
quegli  apra  '1  sacco ,  Quest'  altro  il  prenda ,  e  V  attra- 
versi al  dorso  Del  suo  pigro  asinel  èc. 

**  5.  I.  Per  Contraddire ,  Garrire .  Frane,  Saceh,  Tf. 
-i38.  Bonanno  avea  una  sua  moglie  molto  diversa  (  hiz' 
gorra ,  strana  )   e    quando   Bonanno  dicea  Mela  ;  ed  el- 
la dicea  Mela ,  e  Pera  ;  sempre  borbottando ,  e  attraver- 
sando. 

J.  II.  Per  Andare  a  traverso  ,  Lat.  ex  trans  perso  re- 
dere ,  Dant,  Inf,  a5.  Come  il  ramarro  sotto  la  gran  fer- 
sa  De'  d\  canicular ,  cangiando  siepe  ,  Folgore  par ,  le 
la  via  attraversa.  E  3i.  Noi  demmo  il  dosso  al  misera 
vallone  Su  per  la  ripa ,  che  '1  cinge  d*  intomo ,  Attra- 
versando senza  alcun  sermone.  G.  V*  5.  4*  ^*  Caval- 
cando per  Parigi  col  Re  Luis,  s'attraversò  un  porco 
tra  i  piedi  del  cavallo ,  e  fecelo  cadere .  Bocc»  nov.  So. 
9.  Il  mulo,  ora  da  questa  parte  della  via,  e  ora  m 
quella  attraversandosi  ec.  per  niun  partito  passar  vole- 
va. 

5.  III.  Per  meiaf.  Dant,  Par.  4.  Ma  or  ti  s'  attraver- 
sa un  altro  passo  Dinanzi  agli  occhi  tal ,  che  per  te 
stesso  Non  n  usciresti,  pria  saresti  lasso  .  Petr,  eamt. 
19.  4*  Torto  mi  face  il  veto ,  E  la  man  ,  che  s\  spesso  si 
attraversa  Fra '1  mio  sommo  diletto,  E  gli  occhi.  Ga- 
lat,  66.  Ciò ,  che  può  ritenere ,  e  ciò ,  che  si  può  at- 
traversare al  corso  delle  parole  di  colui ,  che  ragiona , 
si  vuol  fuggire. 

ATTRAVERSATO  .  Add,  da  Attraversare  ,  Lat.  m 
transversum  impeditus ,  transverse  impositus  •  Gr.  vXan 
yiof.  Dant,  Inf.  a3.  Attraversato,  e  nudo  è  per  la  via, 
Come  tu  vedi.  E  Purg,  3i.  Quai  fosse  attraversate.  0 
qual  catene  Trovasti  ?  Pass,  4^-  Partendosi  il  cavaliera 
spietato  colla  donna  arsa ,  attraversata  in  sul  nero  et* 
vallo,  gridò,  scongiurandolo. 

ATTRAVERSATÓRE.  Verb.  masc.  Che  attrarertr, 
Libr.  Astr,  Il  regolo ,  che  si  muove  sopra  il  regolo  del- 
le due  tavolette  ,  si  è  Tattraversatore  . 

ATTRAVERSO  .  Avverb.  Che  anche  si  scrive  A 
TRAVERSO  .  Per  traverso  .  Lat.  oblique ,  in  trmnsfur- 
sum  .  Gr.  nrXtt'y'im .  Segn.  Mann,  Sett,  27.  5.  Finalmea* 
te  inveterò  nel  giudicare  delle  cose  attraverso  .  Pcst. 
ai.  Portavano  due  grandi  legni  attraverso  ,  e  volevaoe 
entrare . 

^.  In  forza  di  preposizione  .  Bern.  rim.  Che  si  pose  a 
queir  albero  attraverso . 

ATTRAZIÓNE.  Attraimenlo.h^t.  o/^raef/o.  Gr.  ?X- 
^/f .  M.  Aldohr.  Perocch*  elle  turano  leggtcrmente  fe 
vie  del  fegato,  per  la  grande  attrazione  ,  che  *1  fega» 
ne  fae .  Com.  Purg,  ai.  Se  '1  calore  sarà  grande,  fia 
molta  attrazione  di  vapore . 

$.  I.  E  per  Contrazione ,  Lat.  contracifif  .  Cr,  6.  li.      \ 
1,  Il  suo  impiastro  (  dell*  abruotìna  )  rimAve  T  attraiio- 
ne  de'  nervi  alle  membra . 

-}•  5.  II.  Attrazione.  T,  Fisico,  Tendenga  reciproca y  ehi 
le  molecole  della  materia  mostrano  a  ravvicinarsi ,  ed  « 
riunirsi  .  L*  attrazione  universale  agisce  sui  corpi  cele- 
sti ;  il  peso  è  una  attrazione ,  o  sia  una  proprietà  del  »*• 
Siro  globo  (  forse  comune  ad  altri  )  ,  di  attirare  mi  /»• 
centro  i  corpi;  che  sono  alla  sua  superficie  ;  una  terzz 
specie  d*  attrazione  ha  luogo  tra  i  corpi  di  piccolissime 
volume j  massime  allorché  sono  in  contatto,  K»  Afioiù* 
Bossi . 

ATTRAZZO,  e  ATTREZZO  .  Arnese,  Strumento, 
Vi^.  disc.  Arn,  64.  Oltre  al  gran  consumo  della  chio- 
dagione ,  strumenti ,  materiali ,  ed  attrazzi  di  tante  so^ 
te. 

ATTRECCIÀRE.  Intrecciare.  Lat.  innectere.Sasutzt, 
Arcad.  pr.  9.  Né  era  Ninfa ,  uè  Fauno  in  quelle  leire, 
che  di  attrecciare  ghirlande  non  si  affaticasse  • 

ATTRECCIATO.^Ìi».  da  Attrteciure.  Lat.  laatf^i 
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c9ntortus  \   Sen,   Pist.    iia.   Perchè    pettini    tu  curio*' 
samente  i  tuoi  capelli!  quando   tu  gli   avrai  ben  puliti, 
e  sparti  ai  modo  de*  Turchi,  o  attrecciati ,  o  avviluppa- 
ti, come  gii  Alemanni  ec.  sì  avrà   ciascuno  cavallo,  e' 
ciascuno  leone  i  crini  più  spessi  di  te . 

♦   ATTRIBUIMENTO .    Stist.   V  atìribuire.    Cr.   in 
Imputazione ., 

ATTRIBUIRE.  Reputare ^  che  una  eora  sia  propria 
di  chi  che  sia ,  Appropriare  .  Lat.  attrihuere ,  tribuere  , 
mssignare.  Or,  nrfo^tBtveii ^  nrfoff^yfèipav  »  O*  V»  8.  47» 
a.  La  pianeta  di  Saturno  ,  e  di  Marte  in  quell*  anno  si 
erano  congiunte  ec.  nei  se^no  del  Lione ,  il  quale  s'  at-  ' 
tribuisce  alla  provincia  d*  Italia .  Dant.  Par.  4*  ^^^  ^l^^". 
sto  la  scrittura  condescende  A  vostra  facullate ,  e  piedi, 
e  mano  Attribuisce  a  Dio  .  Tes.  Br,  a.  24*  ^^  Padre  è 
attribuita  la  potenza ,  ai  Figliuolo  la  sapienza  ,  e  allo 
Spiiito  Santo  la  benivolenza .  Bocc,  ìntrod,  5o.  Dico, 
cne  a  ciascuno  per  un  giorno  s*  attribuisca  il  pesoj-  e  1' 
onore .  E  nov,  97.  17.  Questa  umanità  del  Re  fu  com- 
mendata assai ,  e  in  grande  onor  fu  attribuita  allo  spe* 
ziale  ,  e  alla  figliuola  .  Pass,  217.  Non  dee  dunque  la 
persona  attribuire  superbamente  a'  suo*  meriti  qualunque 
lene  abbia. 

ATTRIBUITO.  Add.da  Attribuire.  Lat.  attributus. 
Gr.  nrfog-tSifiivof ,  {ticete.  Fior,  Quel  solo  si  elegga  , 
che  ha  le  qualità  attribuite  al  Levantino.  Bed,  annot, 
Ditir,  10.  L*  autore  ael  libro  intitolato  «rgfi  %af^/iif  at- 
tribuito falsamente  ad  Ipocrate.  ÌS  4^*  -L*'  autore  della 
storia  tilosotjca  attribuita  faisanienie  a  Galeno. 

ATTRIBUTO.  i^M^/.  Proprietà,  Condi eione,  Quali- 
tà, Lat.  proprietà!  f  attributum ,  Gr.  nrotórni*  Red,  an- 
not,  Ditir,  \,  Ogni  parola  è  un  titolo,  e  un  attributo  di 
Bacco . 

*♦  ATTRIBUZIONE.  L*  attribuire  .  Borgh,  Fies. 
ai8.  Si  distribuissero  terreni ,  o  per  via  di  semplice  di- 
Tisione ,  o  d*  attribuzione,  o  aggiunta. 

♦  ATTRiCE.  Fe/n.  di  Aitare,  Operatrice,  Ejfettti- 
te,  Sègner.  di v.  Mar. 

ATTRISTAMENTO./:'  attristarsi,  Lat.  tristitià,  met^ 
ror,  Gr.  Xc/fri».  Com,  Purg,  9.  Li  quali  sono,  contri- 
zione, attristamenfo ,  e  pentimento  di  cuòre» 

ATTRISTANTE .  Che  attrista  ,  Lat.  contristans  , 
But,  fnf,  1.  Tal  mi  fece,  cioè  me  Dante  ,  piangente,  e 
attristantemi.  ^ 

ATTRISTARE.  Contristare ,  Indur  malinconia,  Lat, 
contristare  f  tri  sii  ti  a  njficere.  Gr.  \v*w%tv  ,  Cr,  1.  a.  4* 
Aere  ec.  ma  s*  egli  è  reo  ec.  adopera  il  contrario ,  e  at- 
trista l'anima,  e  mescola  eli  umori,  e  corrompe  le 
piante.  Dant,  Inf,  19.  Che  la  vostra  avarizia  il  mondo 
attrista ,  Calcando  i  buoni ,  e  sollevando  i  piavi .  Pttr, 
cane,  8.  3.  Ogni  loco  ni*  attrista ,  ov*  io  non  veggio  Quei 
begli  occhi  4oavi .  E  /^6,  la.-  Muti  una  volta  quel  sub 
antico  stile ,  Ch'  ogni  uomo  attrista ,  e  me  può  far  sV 
Kèto. 

5.  I.  In  s/enijic,  neutr,  pnss.  Divenir  tristo ,  cioè  ma* 
llneonico  .  Lat.  tristari .  Gr.  Xuviiv^ett .  Bocc,  nov» 
S5.  7.  O  Lisabetta  j  tu  non  mi  fai  altro,  che  chiamarci 
<  della  mia  lunga  dimora  t'  attristi.  Dant,  Jaf,  1.  Che 
jn  tutti  i  suo*  peusier  plance,  e  s*  attrista.  Lia,  Mart, 
slanr.  Chi  dell*  altrui  morir  troppo  s' Rattrista ,  Tacito 
bìasmA  quel,  eh'  ha  fatto  Dio.  Boes.  yareh,  a.  4*  Sim- 
maco tuo  suocero  ec.  piange ,  e  s'  attrista  delle  tue  (  /a* 
giurie.  ) 

$.  II.  E  neutr,  assol,  Intristare .  Cr,  9.  69.  5.  Non  si 
dee  lasciare  ammontare  la  pecora  di  minore  età  di  due 
anni,  però,  che  quello,  che  ne  nascesse,  non  sarebbe 
jaccettevoie ,  e  quelle  n*  attristerebbono. 

ATTRISTATO.  Add,  da  Attristare,  Attristito. 
ATTRISTIRE.  Lo  stesso  Chì  Attristare,  Sen.   Pisi. 
94*  Senaa  fallo  egli  ^  gran  follia  attristirsi  nel  presen* 
U. 
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ATTRISTITO  .  Add,  da  Attristire .  Lat.  tris/attts  , 
tristitia  ajfectns .  Gr.  \wot/fJtsvoi  .  ài,  V,  9.  5o.  Con- 
fuso,  e  attristito  si  spogliò  i  vestimenti. 

*♦  ATTRIT AMEN TO .  Attrizione,  Pass,  85.  Contri- 
zione dice  uno  attritamento   minuto,  quanto  a  tutte   le» 
parti  insieme ,  fatto  perfettamente,  non  rimanendo  veru-> 
na  intere  e  salda  . 

ATTRITARE  .  Tritare .  Lat.  terere  ,  conterere  ,  atte* 
rere,  Gr.  rf//SeiVm  E  si  adopera  in  signific,  att,  e  neutr, 
pass.  Cavale.  Frutt,  Ung,  Questo  dolore  si  chiama  con- 
trizione ,  perocché  pare,  che  sia  quasi  un  martello,  che 
rompa,  e  attriti  il  cuore,  e  un  cohel ,  che  taglia  minu-f 
to.  Deciam,  Quintil,  C.  Attriterà  alcuno  caricato  carri- 
cello  il  misero  corpo.  Mor,  S,  Greg.  In  verità  il  gra- 
nello delia  senape ,  se  non  s*  attrita ,  già  non  si  conosce 
la  virtù  sua.  Arrigh,  Ninna  cosa  è  si  forte ,  che  alcuna. 
volta  non  s*  attriti. 

5.  Per  meta/,  Libr,  3facc,  M,  Dappoi ,  che  li  nimici  * 
sono  attritati ,  e  sconfitti. 

ATTRITÀTO.  Add,  da  Attritare,  Lat.  tritus ,  con- 
tusus ,  Mor,  S.  ~Greg.  5.  14.  Sai,  che  i  figliuoli  mori- 
rono nel  convito ,  e  per  tanto  furono  ben  significati  per 
li  denti  attritati. 

ATTRITO.  Add,  Termine  teologico  f  Che  ha  attri'^ 
BÌone ,  Lat.  attritus.  Cavale,  specch,  Cr,  Il  secondo  gra- 
do h  ,  quando  conoscendo  s*  incomincia  un  poco  a  do- 
lersi ,  e  dispiacersi ,  ed  esser  men  tenero  di  se ,  e  quasi, 
attrito,  poniamo,  che  non  sia  contrito.  Ar,  Fur,  ^|3. 
193.  £  domanda  eoo  cor  di  fede  attrito  D*  iniziarsi  al. 
nostro  sacro  rito . 

§.  Per  Consumato f  Rifinito,  Guicc,  stor,  5.  7^3.  Cia- 
scuno degli  amici  nostri  e  s\  esausto ,  e  attrito  di  for- 
ze ,  che  da  loro  non  possiamo  sperare  favore  alcu- 
no. 

ATTRIZIÓNE  .  Termine  teologico  .  Lat.  attritio  . 
Pass,  85.  Attrizione  è  un  dolore  manco ,  scemo  ,  ed 
imperfetto ,  il  qual  viene  da  servii  timore ,  per  lo  quale 
r  uomo  teme  pena  ,  o  danno  di  non  perder  premio  »  o 
nasce  da  sT  tiepido ,  e  difettuoso  amore ,  che  non  ag- 
guaglia la  misura  della  gravezza  del  peccato  ec.  cosi 
attrizione  si  dice  uno  rompimento  in  grosse  patti  non 
perfettamente  trite  ec.  e  tale  attrizione  d*  imperfetto  do- 
lore non  conduce  a  salute. 

5.  Per  iritamento  ,  L*  attritare  ,  Gal,  Sagg,  378.  La 
riducono  ad  attrizioni  di  arie,  ad  esalazioni,  e  simili 
chimere  .  E  appresso  .•  Volendo  mostrare ,  come  i  corpi 
durissimi  per  i'  attrizione  di  altri  più  molli  possano  con- 
sumarsi . 

ATTUALE.  Add,  Effettivo,  Lat.  actualis  .  Gr.  «y, 
v'reÌ2yjnv,Espos,Salm,S\  dunque,  come  fu  attuale  ajuta- 
tor   di  Jacob  ,  cosi  di  Jacob   Israel . 

(*)  S»  !•  Grazia  attuale  chiamano  i  Teologi  la  grazia, 
che  vien  data  da  Dio  in  atto ,  e  per  V  atto ,  a  differenza 
dell*  abituale  ,  che  porta  V  abito  ,  Segn,  Mann,  Lugl, 
19.  a.  Più  volte  hai  trascurato  di  usare  le  dovute  di- 
sposÌ7Ìoni,  affine  di  conseguir  la  grazia  attuale  ,  che  Dio 
per  altro  ti  avrebbe  data  grandissima  . 

5.  II,  Peccato  attuale  chiamano  i  teologi  il  peccato  , 
che  si  commette ,  a  differenza  di  quello  ,  che  dicono  ori- 
ginale,  Pass,  ili.  Vide  1'  uscio  aperto  in  cielo;  tutta- 
via si  chiude  per  lo  peccato  originale ,  e  per  lo  peccato 
attuale ,  e  mortale .  £  appresso  :  Il  battesimo  è  detto  a- 
prire  la  porta  di  Paradiso  contra  il  peccato  originale,  e 
eootra  1*  attuale,  chi  V  avesse. 

ATTUALITÀ,  ATTUALITADE,  e  ATTUALITÀ- 
TE  .  Astratto  <f  attuale ,  Lat.  actualitas  ,  Gr.  ìvtfyt" 
set .  Dant,  Conv,  ao  Perocchò  ha  più  movimento ,  più 
attualitade,  e  più  vita. 

ATTUALMENTE  .  Avverb,  in  atto,  Con  efetto.  Lat. 
re  ipsa,  actu ,  Gr.  tfy^  ,  tv  ifyeiet,  Fav,  Esop,  In  fa* 
cendo  attualmente,  opere  di  misericordia ,  Cavale  Frutt. 
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ling.  Questo  continuo  orare  attualmente,  e  vocalmente 
sempre  far  non  possiamo  •  Pass,  177.  Chi  non  si  con- 
fesssrattualniente  ec.  almeno  ò  tenuto  d*  averla  sempre 
in  proponimento  di  farla  .  But.  Purg,  3o.  1.  Lo  movi- 
mento dell*  amore ,  che  radicalmente  sta  nel  cuore  ,  e 
attualmente  nel  sangue  . 

ATTUARE.  Ridurre  all'  atto.  Segn,  Crist,  imstr.  3. 
1.  la.  È  cos\  languido,  che  non  sa  attuare  veruno  di 
tanti  mezzi ,  che  ha  per  sortire  una  buona  morte .  Segn* 
Mann,  Marg,  7.  1.  La  prudenza  è  quella  che  presuppo- 
ne un  tal  fine ,  come  principio  delle  sue  operazioni ,  e 
tutta  si  attua  a  tre  cose. 

ATTUÀRIO  .  Ministro  deputato  dal  Giudice ,  o  dal 
Magistrato  a  ricevere ,  registrare ,  e  tener  cura  degli 
atti  pubblici.  Lat.  actuarius  ^  exceptor .  Gr.  nrfxyfdotri- 
xó(.  Borgh.  f^esc.  Fior.  ^17.  Essendomi  una  volta,  non 
so  come ,  abbattuto  al  libro  del  Notajo  ,  o  com*  e'  lo 
chiamano  Attuario  della  corte ,  dove  avea  (  era  )  centi- 
na] a  di  volte  questo  cos\  fatto  titolo  • 

ATTUATO.   Add.   da    Attuare.    Ridotto   alV  atto. 
Varch.  lez.  Essendo  state  attuate  j  cioè  ridotte  dalla  po- 
tenza air  atto  .  Segn»  Crist,   instr.  3.  1.   io.  Si  trovano 
in  quel  letto  così  attuati  a  combattere  co'  dolori ,  sì  del- 
la mente  ,  sì  delle  membra  . 

f  ATTÙCCIO  .  Dimin,  «T  atto  .  Burch.  2.  i5.  Poi 
metto  a  casa  quegli  attucci  in  prosa ,  £  dooo  in  Un  so- 
netto gli  riduco.  Fir.  dial.  beli,  donn,  4t4*  Mordersi  ta- 
lora il  labbro  di  sotto  non  affettatamente ,  ma  quasi 
per  innavertenza  ,  che  noa  paressono  attucci  ,  o  le- 
zj. 

ATTUFFAMENTO  V  V  attujare .  Lat.  immersio  .  Gr. 
fianrrta^fAÓi  •  Sagg.  nat.  esp.  178.  Così  per  1'  opposito  , 
sollevati  eh'  e'  sono  in  quel  primo  attuflamento  nell*  ac- 
qua fredda  . 

f  ATTUFFARE.  Tuffare.  Lat.  mergere,  immerge- 
re. Gr.  fictvrt^mv .  Dani,  Inf,  ai.  Fanno  attufTare  in 
mezzo  la  caldaja  La  carne .  Cr.  4*  4^*  1.  E  di  sopra 
attuffa  i  rami  nel  vino  per  un  palmo  • 

J.  I.  E  in  signìfic.  neutr.  pass.  Lat.  mergi ,  immergi  • 
Gr.  /Sanrr/^io'^at .  Dant.  Inf.  ai.  Quei  s'  attuffò  ,  e  tor-  . 
nò  su  convolto.  Petr.  cans.  9.  4*  ^^  io,  perchè  s'  at- 
tnifi  in  mezzo  T  onde^  Fine  non  pongo  al  mio  ostinato 
affanno.  Alam.  Colt.  2.  43*  A  noi  diede  il  veder  1*  Or- 
se, e  Boote,  Che  non  s'  attuffa  in  mar,  ma  intorno  gi- 
ra Sopra  i  monti  Rifei  dal  freddo  Scita. 

$.  II.  E  per  meta/.  Sen.  Pist.  I  malagurosi  s*  attuffa- 
no  ne'  diletti ,  de*  quali  e'  non  si  possono  sofferire .  E 
Provv.  /\i6.  Sarebbe  più  felice,  se  nel  suo  ventre  attuf- 
fasse  pesci  di  lonsìnquo  mare  .  Guid.  G.  .La  non  consi- 
gliata leggerezza  e  usata  d'  attuffar  molta  gente  nel  prò- 
JFondo  delia  morte . 

ATTUFFA  rO.  Add.  da  Attuffare.  Lat.  immersus  . 
Gr.  fiavrt^o'fdivof .  Dant.  Inf.  i9.  Vidi  gente  attuffata 
in  uno  sterco.  Sen.  Pist.  Se  tutte  le  vivande  ec.  fosse- 
ro tutte  mescolate  insieme  ,  e  attuffate  in  un  brodetto . 
S^gg.  nat.  esp.  36.  S*  empiè  d'  argento  vivo  un  piccolo 
vasetto  ec.  ed  attuffata  in  esso  ancor  p^'eno  la  canna 
ce. 

ATTUFFATÙRA.  A ttu/f amento ,  L' attuffare  .  Lat. 
demersio ,  depressio.  Gr.  refrreivictf  .  Cr,  4*  10.  3.  Con 
piegatura ,  e  attuff^^tura  del  sermento  ,  che  a  modo  di 
arco  sopra  terra  si  lasci . 

A TTUFFAZIÓNE .  Attuffatura.  Lat.  immersio,  Gr, 
fiantrtvfÀÓi .  Libr.  cur,  mnlatt.  Pruovino  giornalmente 
P  attuffazione  di  tutto  *1  corpo  nell*  acqua  d'  Arno. 

ATTUFFÉVOLE .  ^.  A.  Add.  Aggiunto  di  luo^s 
dove  t  uomo ,  od  altro  possa  agevolmente  attufffkrsi ,  o 
S4>mmer (Scersi .  Guid.  G.  Scilla  ,  e  Cariddi  ec.  concios- 
siacosaché i  loro  attuffevoli  pericoli  si  stendano  per 
quindici  stadj . 

ATTUJARE.  r.  A.    Offuscare.  Lat.  tenebrai  offun- 
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dere.  Gr.  inrt&xtetT^m¥  •  Dant.  Purg.  33.  £  forse,  cbe  U 
mia  narrazion  buja ,  Qua!  Temi ,  e  Sfinge  meo  ti  per- 
suade, Perchè  a  lor  modo  lo  'ntelletto  attuia.  But.  Per- 
chè a  lor  modo  lo  'ntelletto  attuia  ec.  imperocché  ella 
assottiglia ,  ed  oscura  lo  'ntelletto  suo  a  loi"  modo  ,  cioè 
a  modo ,  che  oscurava  Temi ,  e  Sfinge  Io  'ntelletto  del- 
la sua  narrazione  . 

ATTUÒSO  .  A^-  Operante.  Lat.  actuosus.  Gr.  Tfs- 
xrtKÓf.Segn.  Pred.  ai«  L*  uno  di  geme  solinga,  e  coa« 
templativa  ,  1'  altro  di  persone  trattabili ,  ed  attuose . 

ATTURARE^.  Turare.  Ar.  Fur.  4o.  17.  Ella  fu  pie- 
na ,  e  atturata  in  fretta ,  E  fatto  uguale  insin  al  muro  il 
piano . 

ATTUTARE.  Attutire,  Mitigare ,  Ammorsare ,  Quit- 
tare  ,  Lat.  lenire  ,  mitigare ,  sedare  .  Or.  vuariAmr . 
Bocc.  nov,  3o.  la.  Che  tu  col  tuo  diavolo  ajuti  ad  attu- 
tar la  rabbia  al  mio  inferno,  come  io  ec.  G.  f^.  i}. 
ao.  la.  E  in  questo  modo  s*  attutò  la  furia  delio  sfrena- 
to popolo.  E  10.  173.  Se  non  fusse  per  li  savj  capitani, 
e  consiglieri,  ohe  vi  era  di  Firenze,  che  attutarono  il 
furore  ec.  Frane,  Sacch.  nov,  iSq.  Non  essendo  accora 
attutato  il  caldo  del  bestiale  amorazzo  del  cavallo. 

.^,  In  sìgnìf,  neutr,  pass.  Lat.  auiescere y  sedari ,  tr^ 
fingui .  Gr.  au^l'dii.tc^ai  \  Dant,  Purg.  a6.  Ma  poiché 
furon  di  stupore  scarche  ,  Lo  qual  negli  alti  cuor  tosto 
s'  attuta .  Teseid.  Onde  attutata  s*  era  veramente ,  La 
polvere,  ed  il  fumo  .  Tass.  Ger.  ao.  lai.  Qui  pon  Gne 
alle  morti,  e  in  lui  quel  caldo  Di  sdegno  Marzial  par, 
che  s*  attuti  . 

ATTUTATO.  Add.  da  Attutare.  Litf.  dee.  3.  Attu- 
tato alla  fine  il  fremito  ,  fu  risposto  agli  Ambasciadort 
non  essere  appo  loro  alcun  merito  .  Tac.  Dav,  star,  1. 
aSi.  Messe  le  scolte,  attutati  i  soldati  da  Annio  Gai- 
Io. 

ATTUTATÓRE,  e.  ATTUTITORE.  Verhal.  mast. 
Che  attuta  ,  o  attutisce  .  Fr.  Oiord.  Pred.  R.  Incontra- 
vano facilmente  attntitori  della  loro  superbia  « 

ATTUTiRE.  Lo  stesso^  che  Attutare.  Varch.  Erccl, 
96.  Attutire  ecw  significa  fare  star  cheto  contra  sua  vo- 
glia, uno ,  che  favelli ,  o  colle  minacce ,  o  colle  busse. 
.  otor,  Eur.  5.  Jiia.  .£  con  rovina ,  e  strage  grandissima 
[  se  vorrete  esser  quei ,  che  dovete  ]  abbatteremo  la  so- 
perbia ,  attutiremo  la 'ngordigi a  ec. 

♦  ATTUTITO  .  Add.  da  Attutire .  Ridotto  a  dovtr 
tacere .  Lami  dial.  Mi  pare  che  sia  attntito  ,  e  confu- 
so . 

f  A  TU  PER  TU  .  Posto  avverhialm.  Stare  ^  Conteic 
dere ,  o  simili  a  tu  per  tu ,  vale  Stare  in  ostinata  rav- 
tesa,  a  fronte  V unci  dell'altro,  f^arch.  Sttoc.  a.  4  %Ii 
è  mio  marito  ,  e  non  è  ragionevole ,  che  io  mi  poB|4 
a  contenderla  seco,  a  tu  per  tu  •  Toc.  Dav,  anm,  16. 
aaQ.  Come  Vetere  intese  a  avere  a  staie  2^n  suo  liber- 
to a  tu  per  tu  ,  stiì  andd  in.  villa  a  Mola  . 

A  TUTTA  BRIGLIA .  Posto  avverbi  a  Im.  A  tutta  cer- 
nerà ,  A  tutto  cor^o  ;  dicesi  del  Carrere  a  cavallo ,  la- 
sciando libera  tutta  la-  briglia ,  sema  ritenefr  niente  eoa 
Ma  il  cavallo.  Lat.  Itxxis  habenis  .  Ar.  F»f.  au  ^ 
Tomaro  incontra  a.  tutta  briglia  ratti  .  Bern.  Ori.  i.  4. 
8.  Iuta nf3>  ecco  una  donna  cavalcava  Verso  di  lor,  co- 
me fan  le  staffette  ,  A  tutta  briglia  correndo ,  e  griidaB- 
do  ec.  Segn.  stor.  8.  aoo.  Lorenzo'con  un  servitore  ec. 
salilo  sulle  cavalle  -arrivo  alla  Scarperia  ,  e  per  la  dinì- 
ta  correndo  a  tutta  briglia  ec.  giunse  a  Bologna. 

A  TUTTA  CARRIER-^.  Posto  awerhialm.    h  sUs- 
10  ,  rAe  A  tutta  brii^lia .  LatU  taxi*  habenis  . 

A  TUTTA  POSSANZA.  Posto  avserbialm.  vie  ce^ 
ogni  farsa ,  Di  tutta  farsa  .  Ar.  Fur.  44»  ^1»  ^  '"''* 
sua  possanza  Imperatrice  Ha  disegnato  farla  ài  Levarne. 
Fior.  S.  Frane.  181.  FaC^do  grandissime  preghiere., 
e  donando  presenti,  ovvero  tributi  a  tutta  tua  poissa* 
za  • 
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A  TUTTA  PROVA  .  Posto  awerhialm.  vale  Quan- 
to si  possa  essere  ,  Lat.  omnìno  .  Gr.  ^ravruf»  J^forg, 
iQ.  97.  Ch*  io  sia  cattivo  con  tutti  i  peccati  Al  fuoco , 
al  paragone ,  a  tfttta  prova  . 

y  f^ale  ancora  Con  ogni  sforzo  ,  «  diligenza .  Buon» 
Fier»  1.  a.  a.  E  rincalzate  la  malvagia  vettra  Con  subi- 
ti argomenti  a  tutta  prova  • 

**  A  TUTTA  SUA  POSSA .  A  tutta  possanza  .  Fior. 
S.  Frane.  181.  Molto  sarebbe  sollecito  di  procurare  a 
tutta  sua  possa  .  .  .  ch*  egli  potesse  impetrare  grazia 
<c. 

f  A  TUTTA  TEMPERA  .  Si  dice  delV  acciajo ,  e 
'Vale  temprato  si  »  che  abbia  acquistato  quella  maggiore 
duresta  della  quale  è  suscettivo  .  Benv.  CelL  Oref.  ii« 
La  detta  ruota  ,  dove  i  diamanti  si  raffinano  ..ed*  ac- 
ciajo Unissimo  a  tutta  tempera ,  e  si  ferma  sopra  un  mu- 
lino ~dov*  ella  si  fa  girare  .  E  5i.  Ho  usato  pigliare  un 
ferro  sottilissimo  a  tutta  tempera . 

**  A  TUTTE  LE  VIE  DEL  MONDO ,  rale  Ad 
agni  partito  ,  Al  tutto  .  Ambr.  Furt.  5.  5.  La  vuol  me- 
nar via  ad  o^ni  modo  ;  ed  ella  pazzercUa  vuole  andar 
seco  a  tutte  le  vie  del  mondo . 

A  TUTTO  ANDARE  .  Posto  avuerbialm.  vale  Con- 
tinuamente j  Senza  intermissione ,  Senza  misura .  Lat. 
continue  .  Gr.  evvi^téf  . 

.  A  TUTTO  CORSO  .  Posto  avverbialm.  lo  stesso , 
che  A  tutta  carriera ,  A  tutta  briglia .  Lat.  laxis  habe- 
nis  .  Ar.  Fur.  32.  i3.  Quel  ladron  non  si  stende  a  tut- 
és  corso,  Che  dileguato  si  saria  di  botfo. 

A  TUTTO  PASTO  .  Posto  avverhialm,  A  tutto  an- 
dare ,  Continuamente  .  Tratt.  segr.  c'os.  donn»  Cos\  fat- 
to vino  artemisiato  lo  prendano  a  tutto  pasto ,  ma  sia 
annacquato  .  Hfaur.  rim.  buri.  E  ragionò  di  voi  a  tutto 
pasto  .  Bern%  Ori,  1.  8.  i5.  Serviano  a  tutto  pasto  quel- 
le  donne  Succinte  a  mez.za  gamba  in  bianche  gonne , 
Malm.  1.66.  £  perchè  ossequj  avea  sera,  e  mattina, 
£  '1  titol  di  Signora  a  tutto  pasto  • 

A  TUTTO  POTERE  .  Posto  awerbialm.  vale  a  tutr 
fa  possanza.  Dittam.  Fuggon  commerzio  a  tutto  lor  po- 
tere. Ar,  Fur.  E  a  tutto  suo  potere   Colla   spada    alla 
man  1*  elmo  gli  fere  . 
«^  (♦)  A  TUrrO  TRÀNSITO  .Posto  avverbialm .  A  tutto 

eorso»  Lat.  laxis  habenis .  Gr.  «;^aX/V0tfr«^  •  Alleg.  i25. 
Ond*  egli  allo  'ncontro ,  scrivendomi  scimunitamente  , 
la  biasima  a  tutto  transito  [  qui  meta/.  ] 
.  t  A  TUTr  UOMO  .  Avverbial.  A  tutto  potere. 
Car.  leti,  1.  8.  Veggovi  dar  dentro  in  quei  libri  a  tutt* 
uomo  •  '^ 
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.VACCEVOLE .  V.  A.  Add.  da  Avaceiarè .  Sotle- 
zito  f  presto.  Lat.  citus ^  vetox .  Gr.  %txu{  •  Gtiid.  G, 
Montarono  a  cavallo,  e  con  passi  avaecefoli  vennerp 
all'oste  loro.  E  altrove.'  Con  ordinati  fornimenti  di 
Battaglia ,  con  avaccevole  corso  pervegniamo  a  i  liti  di 
Troja .  But,  Avaccevole  a  rìtneoibrarmi ,  cioè  a  ricor- 
flarmi  di  te  . 

AVACCEZZA  .  y.  A.  A  vacci  amento .  Lat.  celeritas  , 
felocitas .  Gr.  tixiì'rws .  Albert.  ^5.  Non  adoperare  tan- 
ta avaccezza ,  che  turbi  la  perfezion  dell*  opera .  Fr. 
Qiord.  Pred.  Ma  s*  egli  conoscesse  il  pericolo  ,  e  '1  suo 
inalo  jStato  ,  e*  correrebbe  con  avaccezza  alla  peniten- 
za . 

AVACCIAMENTE  .  V.  A.  Awerb.  Avacciatamente. 
Lat.  celeriter  ,  oejrus  .  Gr.  «Skd^f .  Tes.  Br.  6.  29.  La 
•olerzia  è  avacciamento ,  per  lo  quale  si  giudica  avac- 
ciamente.  E  altrove:  lì  mena  più  avacciamente  là^  ove 
egli  vuole  andare. 

AVACCIAMENTO  .  V.  A.  V  avacciarsi,  Sollecita^ 


dine y  Prestezza,  Aniicìpamento  .  Lat.  acceleratio  ^  P^o* 
p eratio .  Gr.  cnroviìi  »  O.  F".  7.  93,  4»  E  per  li  più  si 
disse  ,  che  ciò  fu  cagione  dell'  avacciamento  di  sua  mor- 
te .  Tes.  Br,  6.  ag.  La  solerzia  è  avacciamento,  per  lo 
quale  si  giudica  avacciamente .  Die.  div.  Per  avaccia- 
mento di  compiere,  e  di  far  quello,  che  hai  voluto. 

AVACCIANZA  .  V.  A,  Avaccezza  .  Lat.  celeritas  . 
velocitas  .  Gr.  tìxvrm .  But*  Par.  6.  Fu  di  tal  volo  , 
cioè  di  tanta  avaccianza,  e  prestezza.  Stor,  Pist.  i3. 
Gli  ambasciadori  con  avaccianza  cavalcarono .  Albert, 
a.  3o.  Allegando ,  cht  in  colali  cose  non  è  subitamente 
da  proceder  con  avaccianza  ,  ma  con  diligente  prov- 
visione ,  e  apparecchiamento .  Br»  Et.  Ciascuna  cosa  , 
che  si  muova,  ha  tardamento,  e  avaccianza  per  se  . 
Zibald,  Andr.  i3.  Gran  cose  non  si  posson  fare  per  a- 
vaccianza ,  e  in  fretta  . 

AVACCIÀRE.  F.  A.  Affrettare,  Sollecitare.  Lat. 
festinare ,  maturare .  Gr.  onrsvàtiy  .  G.  V.  4«  ao.  7. 
Allora  egli  spaventato  di  paura,  confessata  la  verità,  n- 
vacciò  suo  ritorno  in  Soavia  .  K  io.  /\cy,  3.  Aveva  lette- 
re ,  e  messaggi  de'  Romani ,  che  avacciasse  sua  andata  . 
Pallad.  Quello  ,  che  semini  nell*  autunno ,  avacciaio  ,  e 
quello,  che  semini  la  primavera,  tardalo  .  Dant.  Purg, 
4.  E  quella  angoscia  ,  Che  m*  avacciava  un  poco  ancor 
la  lena ,  Non  m*  imped\  1*  andare  a  lui  '. 

$.  I.  E  neutr,  pass.  Affrettarsi  ,  Usar  prestezza  • 
TàVLi,  properare ,  accelerare.  Gr.  ontguiiiv .  noce,  nov, 
16.  19.  Non  potendo  ciò  comportare ,  avacciandosi ,  so- 
pra,£;giunse  l*  adirato  marito .  G.  V.  7.  69.  a.  E  avac- 
ciassési  di  venir  nell*  isola,  per  soccorrer  la  città  di 
Messina .  Liv,  M.  Quando  elli  s*  aggiorna  ,  i  Romani  s* 
avvacciarono  un  poco  più  d*  ordinare  loro  battaglie  .  E 
appresso  :  Gli  Etrurj  passarono  la  prima  giornata  in 
consigliando ,  s*  elli  si  dovevano  avacciare  della  guerra. 
Maestruzz,  1.  39.  Il  digiuno  è  allora  laudabile,  quando 
la  carne  indebolisce,  e  scema  la  forza  in  tal  modo,  ch6 
più  agevolmente  si  sottometta  allo  spirito ,  e  non  perciò 
s*^vvaccia  la  morte. 

J.  II.  E  in  signijlc.  neutr.  assol.  Salust,  Jug,  B*  Per 
la  ^ual  cosa  egli  tanto  più  attesamente  studiava  a  vit- 
toria ,  e  in  tutti  i  modi  avacciava  . 

AVACCIAT.VMENTE.  V.  A,  Awerb.  Spacciatamene 
te  ,  Con  prestezza  •  Lat.  ocyus  ,  veloci  ter .  Gr.  «Sxs»tf  . 
Liv^  M.  E  vennesene  avacciatamente  con  ttìtta  sua 
gente  .  Stor,  Pist,  i5.  Carlo  cavalcò  molto  avacciatk» 
mente  al  borgo  di  Poggibonzi . 

AVACCIATISSIMAMENTE.  F.  A.  Superi,  di  A^ 
pacciatamente  .  Lat.  celerrime. Gr*  tìxvrarot  ,  Libr,  cur^ 
malatt.  Vehgono  avacciatissimamente  in  vigore  con  que- 
sta medicina.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Le  rosse  .purga- 
zioni ,  che  fiori  si  dicono ,  spuntano  avacciÀtissimamen- 
tfe.  •  • 

AVACCIATiSSIMO  .  V.  A,  Add.  superi.  di.Avac- 
ciato  .  Lat.  celerrimus .  Gr.  tixurà^of .  Guitt,  tett.  Sq. 
Di  tanta  rancura  avacciatissimo  sea  lo  effetto. 

AV ACCIATO  .  r.  A.  Add,  da  Avacciare  .  Laf.  fe^ 
stinatus  f  maturatus  .  Gr.  o-VH^^o-^'Sif  .  Boùc.  vit.  Dnn^. 
a8.  O^ni  cosa  ruppe  la  troppo  avacci^ta  morte  di  lù( . 
Sen,  Pist.  La  tua  prodezza,  e  la  tostana  ,  e  avacciata 
buona  fortuna,  t*  ha  troppo  innanzi  messo.  Qvid.  Rem. 
am.  Incontanente  taglian  con  avacciata  thano. 

AVACCIO.  P^,  A.  Inforza  di  nome  tust.  Prestezzàl 
Lat.  celeritas  ,  festinatto  ,  Gr.  onrgìf^.  Albert,  i*a.  Al* 
la  cupiditade  ogni  avaccio  è  tardi .  *     ^ 

AVACCIO.  f^.A,  Add.  Presto,  Soìlecito.  Lat.  ce- 
ter  ,  veìox .  Or.  tixuf.  Valer,  Mass.  Sì  appare  adlin- 
que  ,  eoo  quanto  avaccio  passo  là  lussuria  ha  discòr^ 
so. 

AVACCIO.^.  A.  Avverò.  Avacciatamente.  XjZlX.  ci" 
to  ,  celeriter.  Gr.  tixivf.  Dial.  S.  Greg,  M,  Gli  lega- 
mi ;  s*  incomiiiciaro  a  scioglier  per  loro  medÉsimi  |  per 
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tal  modo  ,  e  in  tal  fretta  ,  che  da  nomo  cosi  ayaccio 
non  8i  sarcbbon  potuti  sciorrje.  Albert.  i5,  Proprietade 
è  di  colui  ,  che  dà  volentieri ,  di  dare  avaccio.  i/V.  M. 
Le  spie  tornarono  assai  avaccio  ,  e  recaro  novella  ec. 
Dani.  ìnf,  io.  Perdi'  io  pregai  lo  spirito  più  avaccio.  £ 
par,  i6.  E  cieco  loro  più  avaccio  cade  ,  Che  cieco  a- 
gnello.  Fir,  As,  i3o.  Né  vi  andò  guari  ,  che  il  marito 
tornato  un  poco  più  avaccio  ,  che  T  usato  ec.  le  dis- 
se. 

J.  I.  Avaccio  avaccio  y  cosi  raddoppiato  ha  forza  di 
superi.  Burch.  i.  69.  Dicono  il  mattutino  avaccio  avac- 
cio Senza  tonaca,  o  cotta  ,  o  piviale. 

J  II.  Più  avaccio  ,  vate  Piuttosto  ,  Lat.  potius  .  Gr. 
/U0iXb.oK  ,  sV/  fÀciAov  •  Albert,  ^5.  La  scienza  ,  eh*  è  ri- 
mossa dalla  giustizia ,  è  più  avaccio  da  appellare  inge- 
gnamento  ,  clie  savere .  i'V.  Giord,  Pred.  O,  Ma  dirai , 
perchè  sono  eglino  più  avaccio  Seralini ,  che  Cherubi- 
ni l  Br,  Hett,  £  vuoi  per  molti  più  avaccio  perire,  che 
con  molti  . 

5.  HI.  O  tardi  f  o  avaccio  y  che  anco  si  dice  O  tardi  y 
a  accio;  maniera  proverò,  e  vaie  /'  istesso ,  che  o  Prima j 
o  poi  .  Lat.  seri  US  ,  ocyus  . 

A  VALE .  Avverò,  di  tempo ,  e  vale  lo  stesso ,  che  O- 
ra  ,  Testé  y  Adesso  .  Lat.  modo  ,  nuper ,  Gr.  vOv.f^end, 
Crist,  E  credo  avale  fermamente  y  che  quello  Cristo  fos- 
se,  e  fue  criatore  del  cielo,  e  della  terra.  Pataff,  6.  £ 
il  diavol  noi  baciò  avale  in  bocca.  But,  Purg,  2.  Voi, 
che  siute  venuti  avale.  Dfinf,  Fies,  Oh  lasso  a  me,  eh* 
i*  mi  credeva  avaic ,  Che  morte  ti  tenesse  in  suo*  cate- 
ne. 

S*  ^SS^  rimasa  nel  contado,  Lor,  Med,  JVenc,  i4*  Io 
t*  ho  recato  un  mazzo  di  spruneggi,  Con  coccole  ,  eh*  io 
colsi  avale,  avale.  E  ly,  Aval,  phe' e*  viene  il  mosto, 
e  i  castagnacci.  Bern,  Catr,  O  tu  mi  gratti,  Nanni, 
aval  ,  la  rogna. 

A  VALLE.  Posto  avveròialm,  vale  A  òasso  ^  Alla 
*ngià  •  Lat.  deorsum  ,  Gr.  xcera; .  Cr,  a.  a5.  7.  L'umi- 
do attratto  alla  corteccia  del  monte  ,  per  la  tìgura  dei- 
la  china,  continuamente  scorre  a  valle.  Dant,  Jnf,  12« 
Ma  ficca  gli  occhi  a  valle,  che  s*  approccia  La  riviera 
del  sangue.  F%o,  E  non  restò  di  rumare  a  valle.  Ar, 
Fur,  18.  53.  Morto  cadea  questo  Aranione  a  valle.. 

"}•  AVALLO.  T,  di  Commercio,  Sottoscrizione  fat" 
ta  da  una  terza  persona ,  non  compresa  nelle  ■  lettere  , 
e  biglietti  di  cambio  ,  la  quale  si  obbliga  di  paearft  nel 
taso  y  che  la  lettera  di  cambio  non  sia  pagata  da  quello 
su  cui  è  tratta  ,  o  la  somma  portata  a  carico  di  quello  , 
che  è  debitore  del  biglietto  non  sia  pagata  al  termine 
convenuto,  Baldasseroni . 

*♦  A  VANAGLÒRIA.  Per  vanagloria,  F.'  Gford^ 
i66.  Che  se  tu  *1  fai  a  vanagloria ,  si  ti  perdi  il  merito 
tuo,  e  acquisti  peccato.  -  ' 

AYA^ Guàrdia.  Avanguardia ,  che  più  comune* 
mente  si  dice  f^an guardia  .  Lat.  frons  exercitus*  Gr. 
fàiranrov  ^^ttri,  Guicc,  stor.  libr,  8.  S'  appropinquaro- 
no mollò  ec.  r  avanguardia  Francese  ec.  ed  il  retro- 
guardo  de'  Viniztani.  £  appresso  :  Tremila  contadini 
ec.  sforzati,  dall*  avanguardia  de*  fanti  Spa'gmioU,  e  Ita- 
liani furono  quasi  tutti  morti. 

AVANIA-  Ifnposizione  rigorosa  y  che  comunemente  è 
quella,  che  fanno  i.  Turchi  a*  franchi. 

5.  F4  per  similit.  Scorto  y  Ingiustizia  .  Lat.  inj'ustizia  , 
Gr.  «V/x/a  .  Bern.  Ori,  3.  I9.  5.  Il  naso  lungo  vuol 
dir  r  avonie ,  Che  addosso  a  i  buoni  ognor  levando  van- 
no.' Tac.  Dav.  an'n,  i3.  179.  In  questo  anno  a  Nerone  , 
rompendogli  la  testa  il  popolo  dell*  avanie  de*  pubblica- 
ni ,  cadde  in  animo  di  lasciare  tutte  le  gabelle .  E  vii. 
Agr,  391.  L'  ahro  coU*  avanie,  e.  oltraggi  rujbare^  € 
svergognare  ogni  cosa. 

AVANNOTTO.  Nome  di  tutte  le  specie  de' pesci  flu- 
vMl  noti  di  fresco.  Lai.   pisciculus  •    Gr.    t\^v^Q¥  , 
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inrtr%tov,Buon.  Fier.  9.  4*  ^o.  Avannotti  rool  dir  pesci 
d*  unguanno,  Che  vuol  dir,  di  quest'anno.  Cant,  Cam, 
PaoL  Ott,  33.  Qualunque  colia  trappol^^s*  insegna  Trap- 
polare avannotti,  e  pescateli!.  Fir,  rim,  107.  £  gli  a- 
vannotti  usciti  fuor  dell*  uova  Vengono  a  galla  fuggendo 
Io  scuro. 

J.  F  Avannotto  dicesi  d*  uomo  ;  che  non  abbia  espe^ 
rienza  ,  Sempliciotto  ,  Buon.  Fier,  a.  4*  *<>•  ^**  ^^  ^ 
quei,  che  i  semplici  avannotti  Per  taverne,  per  bische, 
e  per  raddotti  A  più  d'  un'  esca  trasse. 

♦*  A  WiilikùOlO.Avverbialm,  raniaggiatmaunte , 
Con  misura  vantaggiata  .  Benv.  CelL  0ref,  118. -Fac- 
ciasi poi  con  un  succhielletto  grosso  il  buco  degli  stìata* 
toj  tanto  a  vantaggio  ,  che  penda  inverso  al  baoso  .  E 
8(3.  Il  quale  a  poco  a  poco  si  comincia  a  battere ,  so- 
stenendolo alquanto  a  vantaggio,  fintantoché  si  venga  a 
restringere  la  gola  del  vaso. 

AVAN  TE  .  Lo  stesso  ,  che  Avanti  avverò»  ed  an- 
sasi per  lo  più  per  cagion  delta  rima .  Lat.  ante  •  Or. 
Tfó,  Dant,  Inf.  5,  Quel  giorno  più  non  vi  legemmo  a- 
vante.  Bocc,  nov,  a8.  10.  Credendo  ciascuno  di  me 
quello,  e  più,  che  voi  poco  avante  ne  credevate.  Petr, 
cap,  io.  Qui  lascio  ,  e  più  di  lor  non  dico  avante. 
Morg.  22.  49*  £  tutte  r  arme  sue  vennon  avante. 

AVANTI.  Innanzi  ;  preposizione  ,  che  serve  al  terzo  , 
e  al  quarto  ctuo ,  e  talora  anche  al  secondo  ,  e  al  seste 
Lat.  ante  ,  ab  antcOr,  nr^ó.Bocc.  nov.  7.  8.  Avanti  ora 
di  mangiare  per^ienne  la,  dove  l'Abate  era.  E  nov.  iS. 
11.  Camminando  adunque  il  novello  Abate  ora  avanti, 
e  ora  appresso  alla  sua  famiglia  ec.  gli  venne  nel  cam- 
mino presso  di  se  veduto  Alessandro.  E  Filoe.  1.  E 
che  ciò  ,  che  t*  ho  contato  ,  sia  vero  ,  manifestaloti  il 
sansue  mio ,  lo  quale  per  tante  ferite  puoi  vedere  avan- 
ti da  te  spandere.  E  /\,  Poco  avanti  da  se  vide  le  cene- 
ri rimase  d*  Atila  flagello  di  Dio.  E  7.  387.  Andò  al  di- 
serto ,  ove  Giovanni  avanti  di  luì  era  venuto  per  annoa- 
-ziarlo.  E  appresso:  Due  fratelli  Sólamente  nati  afanti 
di  lei  lasciò  nel  suo  partire. 

J.  I.  E  talora  avverÒiatm,  0  vale  lo  stesso.  Bocc,  g. 
i,f,  1.  Chi  alquanto  non  prende  di  tempo  avanti,  noa 
par,  che  ben  si  possa  provvedere  per  l'avvenire.  £  ^ 
nov,  i5;  6.  Or  via,  meuiti  avanti,  io  ti  verrò  appres- 
so. E  nov,  16.  1.  E  perciò  ,  quantunque  gran  cose  det- 
te ne  sieno  avanti,  io  intendo  di  raccontarne  una  00- 
vella  non  meno  vera  ,  che  pietosa.  Dant.  Inf,  21.  Pe^ 
ch^  io  mi  mossi,  e  a  lui  venni  ratto,  £  i  diavoli  si  fé- 
cer  tutti  avanti. 

5.  II.  Avanti y  vale  Piuttosto,  Lat.  potius  •  Gr.  /uaX- 
Xov  .  Bocc,  nov,  i3.  18.*  Io  ho  deliberato  di  voler  te  a- 
vanti,  che  alcun  altro  per  marito.  E  nov.  34.  16.  U 
condannò  nella  testa  ec.  volendo  avanti  senza  nipote 
rimanere,  che  esser  tenuto  Re  senza  fede. 

5.  III.  Inforza  d*  add,  per  Antecedente ,  Anteriore, 
Filoc.  AveMÒ  il  giorno  avanti  celebrato  1  sacrifici  di 
Bacco. 

J.  rV.  Esser  la  cosa  avanti ,  vale  Esser  vicina  al  coa- 
chiudersi  y  Esser  a  buoh  termine  •  Lat.  rerm  esse  in  arti" 
culo  y  in  cardine .  Gr.  Wf  f  (v  .  Bocc.  nov.  98.  14*  Sf 
tanto  fosse  la  cosa  avanti,  che  altraraenti  esser  non  pò- 
tesse  . 

J.  V.  IV^on  esser  da  niuna  cosa  più  avanti,  vale  ^Tm 
esser  buono  ad  altro,  Lat.  nihil  ali ud  posse ,  ad  nihiltt- 
liud  utìlem  esse .  Gr.  fsà'AiOV ,  nrftp  •  Bocc  nov,  aS.  4* 
Veggendo  lui  ec.  da  niuna  altra  cosa  esser  più  avanti  | 
che  da  saper  divisare  un  mescolato. 

J.  VI.  Sentire  avanti,  vale  intendere  ,  e  Sapere  ossei* 
Lat.  scientia  excellere,  Gr.  'Tfé  r«7y  àjkttv .  Bocc.  nes. 
3.  4*  1*^  ^^^  savissimo ,  e  nelle  cose  d*  iddio  senti  molto 
avanti.  *  » 

^.  VIL  Venire y  e  Tornare  avanti,  vaie  Sovveairef 
Tornare  in  memoria  •  Lat.  Méntre  .in  meniem ,  suecorrerti 
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-itt^ire.  Gr.  tlo'tXOmv»  Bocc,  nov.  3.  5.  Gli  Tenne  pre* 
'stamente  avanti  quello,  che  dir  dovesse . Pefr.  son,  a3i. 
'Tornami  avanti,  s'  alcun  dolce  mai  Ebbe  il  cuor  tristo. 

J.  Vili.  Più  avanti  f     vale   più    oltre»  Lat.    ulterius  . 

Or.  'TfoVfpoy.  Bocc,  Introd,  a.  Non  voglio  perciò  ,  che 

questo  di  più  avanti  leggere  vi  spaventi,  i?  7.  £  più  a- 

"vanti  ancora  ebbe  di  male.  E  noe,  11.  8.  Come  costoro 

«bbero  udito  questo,  non  bisognò  più  avanti. 

J.  IX.   Trattandosi  di  favellare  Andare  avanti ,    vale 
Seguitare  il  ragionamento *\iZX*  prò gredi   sermone  »    Gr. 
'iTfefiatPiiv  •  Bocc,  nov,  16.  32.  Il  vaiente  uomo  ,    senza 
più  aycinti  andane  ec.  questo  raccontò  a  Currado. 

AVANTICHE  .   Awerbialm.    Innantichè ,    Primachè  • 
Lat.  antequam  .  Gr.  vf/y  .  Bocc,  nov,  16.  17.  E  più  me- 
si durò,  avantichè  di  ciò  ninna   persona   s'accorgesse. 
Dant,  Inf.  8.  Ed  esli  a  me:  avanti  che  la  proda  Ti  si  la- 
ttei veder,  tu  sarà  sazio. 

AVANTIGUÀRDIA.  Avanguardia  ,  Antiguardiii  , 
f^anguardia  ,  Quella  parte  ordinata  dell'  esercito  ,  che 
va  innanzi  a  tutto  il  corpo  delta  battaglia  .  Lat.  frons 
exercitus  ,  Gr.  fiirtfTo¥  roC  j-fam?.  Liv,  M,  Perocch* 
«ili  mandóe  alquante  coorti  per  io  fodero ,  sanza  avan- 
Sguardia. 

+  AVANTRENO    T.  Militare.    Corpo    di  Sala   con 
due  ruote  ,  ed  un  timone  ^  o  due  stanghe,  JYel  messo  del- 
'ta  saia  s*  alea  una  cavicchia  ,  la  quale  s*  imperna  al  bi- 
sogno nella  coda  della  cassa  del  cannone  per  trasportar- 
'io  con  velocità  da  un  luogo  ali*    altro  •  //  MontecuccoU 
lo  chiama  (BeTTO  .  Grassi . 

A  VANVERA,  e  A  FANFERA,  Posti  avverbialm. 
A  caso,  com*  ella  vie/ie.Lat.  coru,  fortuito,  Gr.  rv^m, 
Varch,  les.  Un  saettatore,  che  non  s*  avesse  proposto 
bersaglio  nessuno,  ma  traesse  a  vanvera.  Matt,  trans, 
rim,  buri,  lo  queste  rirot?  a  vanvera  dettate .  Toc,  Dav, 
stor,  4«  339.  E  secondo,  che  eran  caldi  dal  vino,  corro- 
-no  a  combattere  ali*  impazzata ,  tirando  a  vanvera  nel 
.  bnjo.  Alleg,  3^.  Non  usavano  i  vecchi  nostri  far  le  cose 
'0  vanvera . 

AVANZAMENTO.     Aggrandimento ,    L'avanzarsi, 

Amm,   ant,    29.    a.  4*  ^^^^  oenavventurosi  avanzamenti 

•sanza  niuno  dubbio  sempre  è  prossimana  la 'nvidia.i9ii/. 

■Purg,  11.  a.  Dell'  eccellenza,  cioè  dell'  avanzamento  , 

perucch'  io  avrei  voluto  esser  ^nuto  ,  eh'  io  avanzassi 

•ogn'  uno . 

AVANZANTE.  Add.  Che  avonsSi.  Amet.  73.  Lk 
'dove  i  loro  discendenti ,  per  la  virtù  avanzante  sempre 
chi  segue  lei,  in  processo  di  tempo  ebbero  grandissimo 
ttatu .  Liv,  dee,  3.  Una  torre  mobile  avanzante  d'  altez- 
za lutti  i  luoghi  della  città.  Cr,  4-  5.  a.  Acciocché  per 
^esta  industria  1*  avanzante   qualità  si  temperi. 

AVANZARE.//!  att,  signif.  Mettere  in  ava^o ,  Ac- 
quistare y  Accumulare,  Lat.  comparare  ^  rem  cumulare  f 
'lucrar i  f  lucrifacere,  Gr.  xf  pcferiVi'y  •  Bocc,  nov,  i3  .  6  • 
'In  pochi  anni  grandissima  quantità  di  danay^avanzaro- 
no ,  G.  F ,  T ,  i33.  a. Come  Don  Giamo  ymr,  che  non 
potea  niente  avanzare  in  Calavra,  si  parti.  Fir,  Lue, 
"Orsù  io  adunque  picchierò  1'  uscio  per  avanzar  tempo. 
E  altrove-.  E  avanza  tempo,  che   egli  è  tardi. 

5.  I.  Per  Aggrandire,  accrescere,  Lat.  exlallere, 
augere ,  Gr.  dt6\oivm .  G,  V,  1.  19.  i .  Regnò  Meroveo 
•no  figliuolo  dieci  anni,  e  molto  avanzò  il  suo  reame. 
'E  cjtp,  4a.  1.  La  cittade  coiflinciò  a  crescere,  e  molti- 
plicare,  ec.  che  gì'  Imperaduri,  e'ISenato  di  Roma  1* 
avanzavano  a  lor  podere.  Dant.  Inf,  4*  ^  queeli  a  me.* 
j*  onrata  nominanza ,  Che  di  lor  suona  su  nella  tua  vi- 
ta. Grazia  acquista -nel  Ciel,  che  s\  gli  avanza.  E  19. 
Cupido  s\ ,  per  avanzar  gli  orsatti ,  Che  su  l'avere  ,  e  aui 
me  misi  in  borsa.  Introd,  Firt,  Noi  ti  daremo  molte 
TÌcchezze ,  e  signorie  di  molte  genti ,  e  difenderemo  la 
tna  fama ,  e  avanzeierao  il  fbo  nome ,  e  fareraio  glo- 
rioso. 
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5.  II.  Per  Trapassare y  Superare,  Vincere,  Lat.  su^ 
perare,  vincere.  Gr.  ÓTrt^fidTkmv  ,  Bocc.  nov,  8.  a.  DI 
ricchezza  ogni  altro  avanzava,  che  Italico  fosse.  E  noVé 
16.  18.  E  parendo  loro  molto  di  via  avere  gli  altri  a« 
-  vanzati  ec.  a  prendere  amoroso  piacere  1*  un  dell'  altro 
incominciarono.  E  nov,  3i.  3.  Avendo  ella  di  molti  an- 
ni avanzato  l'  età  del> dovere  aver  avuto  marito. £  nov. 
47.  5.  Pietro ,  che  siovane  era ,  e  la  fanciulla  similmen- 
te, avanzavano  nelio  andare  la  madre  di  lei.  ^  ^.  7.  p» 
5.  Acciocché  di  canto  non  fossero  dagli  uccelh  avan- 
zati, cominciarono  a  cantare.  Com.  Inf,  14 •  Facessero 
certe  grida  a  guisa  di  caccia  ,  che  avanzassero  il  pian- 
to del  fanciullo.  Tes.  Br,  \,  i5.  E  siccome  1'  uno  avan- 
za r  altro ,  ed  ha  onoranza  di  stallo ,  così  avanza  1'  un 
r  altro  per  virtude. 

5.  III.  Avansare  per  Inviare,  Mandare,  Dant,  Rim* 
5.  Canzone  io  so,  cne  tu  girai  parlando,  A  donne  as^ 
sai,  quando  t'  avrò  avanzata. 

5.  IV. //l  signifìc,  neutr,  pass,  Venire  innanzi  acqui'- 
stando,  Profittare,  Approdare ,  Aggrandirsi ,  Lat.  prò- 
ficere ,  Gr.  orfoxeirrny  .  Boc,  nov,  16.  16.  In  più  parti 
andò,  in  niente  potendosi  avanzare.  G.  V,  11.  30.  8. 
Ben  fu  grande  imprenditor  di  cose,  per  avanzarsi. Pe/r. 
son.  a5.  Slvedrem  chiaro  poi,  come  sovente  Per  le  co- 
se dubbiose  altri  s'  avanza. X/iV.  M,  Furono  più  adirati 
contro  la  plebe,  ma  di  ciò  s*  avanzarono  più,  eh*  elli 
attemperato  loro  ira  in  alcuna  m^nxcviì.Sagg,  nat,  esp. 
ao8.  Tant*  oltre  ei  s'  avanza  sul  verisimile  di  tal  con- 
cetto. Segn,  Mann,  Aprii,  a6.  3.  Più  che  ti  avanzi  [poi 
avanti  ]  di  età ,  più  di  ragione  dovresti  ancora  avanzar- 
ti nella  sodezza  di  spirito  [  crescere  ]. 

5.  V.  Per  Pigliare  ardire ,  Far  buono  animo  ,  inco» 
raggiarsi ,  Lat.  audere  ,  Gr.  ToXfÀÙv  ,  Filoc,  5.  a75  .  L* 
animo  dell'  uomo  a  seguir  1'  alte  cose  fu  creato,  dun- 
que avanzarsi,  e  non  avvilirsi  dee. 

5.  VI.  In  signif.  neutr.  assol.  Soprabbondare,  Aver 
più  eh*  a  sufficienza  ,  Lat.  redundare  ,  superabundare  • 
Gr.  nrXiovàX^v ,  Bocc.  nov.  $7.  8.  Io  che  doveva  fare , 
o  debbo  di  quel,  che  ^li  avanza?  debbolo  iogittare  ai 
cani .  Petr,  son,  3a.  Ma  perocché  mi  manca  a  fornir 
i'  opra,  Alquanto  delle  fila  benedette,  Ch'  avanzaro  a 
quel  mio  diletto  padre . 

5.  VII  Per  Restare,  Lat.  superesse  ,  Gr.  Tf f /cTyai  • 
Petr.  son,  99.  Né  spero,  i  dolci  dì  tornino  indietro,  Ma 
pur  di  male  in  peggio  quel  eh'  avanza .  E  i35.  Ben  te- 
mo il  viver  breve,  che  n*  avanza.  Galfit,  Ma  convien- 
si  fare  in  molti,  e  molt'  anni ,  e  a  me  n'  avanzano  og- 
gimai   pochi . 

5.  Vili.  Diciamo  in  proverbio:  Egli  ha  avanzato  i 
pie  fuor  del  letto  ,  di  chi  non  ha  messo  nulla  in  avanzo» 
Cecc,  Esali,  cr,  a.  a.  Io  veggo  ben  ,  che  tu  N'  hai  ar- 
recato r  avanzo  del  Cibacca,  Ch' a  capo  d*  anno  avan- 
zava i  piedi  Fuora  del  letto. 

♦*  5,  IX.  Per  esser  meglio,  più  utile.  Sali,  CatelL 
a4*  Or  non  avanza ,  ed  é  meglio  morir  per  virtù ,  che 
mantenere  la   miseria  ,  e  disonorata  vitaf  [  Lat.  JVonne 

prcestat  !  2 

AVANZATICCIO  .  Sust,  la  piccola  ,  e  peggior  parte 
di  quel,  ch*  avansa  :  Rimasuglio,  Lat.  reliquiae,  Gr* 
dnróg'ao'tf  ,  \9Ì-^oivo¥  ,  Boes,  Varch,  a.  4*  Quanti  pen- 
si tu ,  che  sieno  quelli ,  a'  quali  parrebbe  di  toccare  il 
ciei  col  dito  ,  se  una  minima  pary  de'  rimasugli .  ed 
avanzaticci  della  tua  fortuna  toccasse  loro  \  Tac.  Uav, 
5.  368.  Quello  avanzaticcio  portare  fuga  in  cuore ,  fe- 
TÌte  a  tergo. 

5.  In  forsa  di  Add,  Varch,  les,  37.  E  benché  si  chia- 
mi superfluo ,  e  avanzaticcio ,  non  é  però  superfluo ,  né 
avanza  ec. 

*  AVANZATILE  .  Add,  d*  ogni  g.  Che  ^  capace  di 
avansarsi ,  o  di  avansare  ;  Segn.  Gov,  Niuno  é  in  tal 
caso  ;  che  non  confessi  j  che  non  sia  ragionevole ,  che 
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gli   lasciati  cosi  indietro  agli  avanzatili  non    dovessino 
esser  soggetti. 

AVANZATO.  Add.  da  Avanzare.  M.  V.  5.  ai.  E 
frustrati  della  loro  corrotta  intenzione ,  mal  contenti ,  e 
poco  avanzati ,  si  tornarono  in  loro  paese  [  cioè  con  po- 
co profitto'],  D,  Gio:  Celi,  leti,  i6.  Sicché  io  4 prego,  che 
al  saldare  de'  vostri  conti,  vi  troviate  avanzato  (  tful 
nel  sienificat,  del  IV.  J.  di  Avanzare  ).  Buon,  Fier.  i. 
3.  3.  Lacere,  e  trite,  abbacinate,  e  manche,  Ed  alle 
inondazioni ,  Avanzate  ,  ed  al  fuoco  Membrane ,  e  Car- 
tapecore inGnìte. 

AVANZATÓRE.CAe  avanza. Fr.  Giord.  Fred.  /T.  Fu 
trovato  nelle  spese  avanzatore  della  moneta  per  utilità 
propria.  Croff /e Ae^f.  ^' ^mar.  io5.  Nerone  fu  fatto  Impe- 
ratore, nel  comincfamento  del  suo  Impero  fu  molto  i- 
'studioso  avanzatore  della  republica  [  qui  nel  signific.  del 
J.   I,  di  Avanzare.  ] 

AVANZÉVOLE .  V.  A.  Add.  Soprabbodante  .  Lat. 
redundans ,  ajffluens  .  Gr.  nrtftrrof .  Guid,  G.  Veggen- 
dosi  d'  intorno  fornito  di  tanto  potente  popolo  ,  ec.  di 
tante^  avanzevoli  ricchezze . 

AVANZO  .  //  Rimanente  f  che  ancor  diciamo  il  Re^ 
stante.  Lat.  reliquum.  Gir.  XoiiroV .  Bocc.  nov.  8o.  19. 
£  per  r  avanzo,  se  più  presta  via  non  troverò,  impe- 
gnerò tutte  queste  mie  cose .  Petr.  son.  a3Ì.  Che  1'  a^ 
vanzo  di  me  convien,  che  rompa. 

^.  I.  Per  Acquisto  f  e  Guadagno. \jBX.  lue  rum  y  com- 
pendium  .  Gr.  xs  fcfo(  .  M.  V.  9.  54*  Con  certo  soldo 
limitato  da  potersi  passar  con  avanzo.  Bocc.  nov.  98. 
'5i.  Quali  stati,  qua*  meriti,  quali  avanzi  avrebbon  fatto 
Gisippo  non  curar  di  perdere  i  suoi  parenti  ?  Dant. 
Furg.  3i.  E  quali  agevolezze,  o  quali  avanzi  Nella  fron- 
te degli  altri  si  mustraro?  Cas.  lett.  Tuo  padre  mi  ha  li- 
berato il  segretariato,  cioè  rimborsato  del  costo  di  esso, 
di  avanzi  fatti  in  quella  ragione  per  mio  conto. 

**  5»  ^''  ^^'*  Avanzamento  .Cavai.  Pungil.  i38.  Que- 
sti lusinghieri  i  grandi  mali ,  ed  i  cadimenti  in  peccato 
lodano ,    come  fosse   grande  salto,  ed  avanzo  in  bene . 

5.  IH.  /)*  avanzo .  Posto  avverbialm,  vale  Più  del 
giusto  ,  Più  del  dovere  j  Di  soprappià  ,  Tac.  Dav.  ann, 
*4>  9'^*  Gli  sarà  d'avanzo  aver  terminata  la  vita  al  ser- 
vigio d'  un  tanto  principe.  Fir.  Trin.  a.  6.  £*sarà  ver 
d'  avanzo,  voce  di  popoì,  voce  del  SÌ£rnore.  F".  D*  A- 
VANZO  .  ^ 

J.  IV.  flettere  a  avanzi ,  termine  mercatantesco ,  e 
vale  Mettere  a  conto  cT  utili. 

5.  V.  In  maniera  proverb,  Patajf,  3.  Ecco  l'avanzo  del 
grosso  Cattaui.  Cccch.  Esalt,  cr.  a.  a.  Io  veggo  ben, 
che  tu  N'  hai  arrecato  T  avanzo  del  Cibacca ,  Une  a  ca- 
po d*  anno  avanzava  i  piedi  Fuora  del  letto .  Ed  oggi 
in  modo  basso  ,  si  dice:  L*Avanzq  del  Cazzetta^  che  bru- 
ciava il  panno  di  Spagna  per  far  la  cenere  morbida  ; 
modi ,  che  s*  usano  quando  si  vuole  espri^tere ,  che  dove 
alcuno  si  credeva  avanzare  f  0  non  ci  avanza  f  o  ci  sca- 
JJtta  . 

AVARACCIO .  Peggiorato  rT  Avaro  .  Lat.  avarissi- 
mus  .  Gr.  9)/Xaf^i/^airaT0( .  Fr.  Giord.  Era  uno  ava- 
raccio  ingordo,  nò  mai  si  tf-ovava  sazio  .  Bern.  rim.  An- 
date a  dir ,  eh'  un  avaraccio  boja  Abbia  le  belle  gra- 
zie ,  eh*  ha  costui .  Lasc.  Pins.  4.  4»  Cred'  egli  però  , 
.che  noi  ci  muojam  di  fame ,  miseroue  avaraccio  ì 

AVARAMENTl^.  Awerb.  Con  avarizia.  Lat.  ava- 
re ^  avariter ,  Gr.  ^e/Xaf^e/f»; .  Dittam.  6.  8.  Che  nel- 
r  agricoltura  avaramente  Aveva  il  suo  cuor  messo.  Li- 
br.  Amor.  Per  tenergli  nel  tempo,  che  de*  venire  avarai^ 
mente  per  ispendcrgii  largamente  a  suo  luogo,  e  tempo . 

§.  Per  cuoidamenle ,  Lat.  avide  .  Gr.  ^iXortfÀUf  .  Mcd,    ^ 
arb.  cr.  Senili  viziosamente  i  corporali,  e  mondani  di- 
sonori ,  e  desideri  si  avaramente  gli  onori . 

AVARETTO  .  Dim.  éC  Avaro  ,  Fir.  nov.  4.  aaS.  La 
Tonia  disposta  pur  di   contentarlo ,  ma  anzi  avaretta  , 
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che  no ,  coinè  le  donne  sono  ,  disse  ec«  Geli.  Sport,  u 
4.  Perchè  essendo  ella,  come  sono  la  maggior  paite  del- 
le vedove ,  un  poco  avaretta  ,  e*  dubita ,  come  ella  in- 
tendesse ,  che  egli  avesse  tolto  moglie  senza  dote  ,  ella 
non  si  adirasse ,  e  non  ti  volesse  peravventura  an<;lie 
rimaritare  .  -    • 

AVAREZZA.   F'.    A.    Avarisia  .  Lat.  m>ariam.  Or. 
^iXafyv^ia  .    IZ/'m.    ant.    Dani,    da   Majan*  83.   Ch'  ha 

ftregio  d*  avarezza,  Qual  troppo  sua  riccliezza  Vuolce- 
are  . 
\  avarìa  .   T.  Marinaresco  •  //  danno    sofferto  md 
viaggio  da  una  nave  ,  o  dui  carico  posto  in  essa  . 

■f  ^m  E  per  quella  contribusione  alla  quale  s'assoggef- 
ta  lutto  il  carico  d*  una  nave ,  o  la  nave  stessa ,  o»Jt 
ricompensare  il  danno  sofferto  nel  viaggio .  M.  V.  1.  31 
Per  terra  si  facevano  venire  la  spezieria ,  e  altre  mer- 
canzie con  più  costo  ,  e  avarie  ^  che  quando  asavaoo 
la  Tana. 

AVARISSIMAMENTE  .  Awerb.  superi,  di  A^s^ 
ramente ,  Lat.  avarissime .  Gr.  ptXafyufiraret,  Libr, 
Similit.  Avarissimamente  si  portano  in  gioventù ,  ava- 
rissimamente  in  vecchaja.  rr,  Giord.  Fred.  R.  Era 
suo  costume  trattare  avarissimamente  tutti.  Espos.  VsoLg, 
Vi  soleva  passar  la  vita  avarissimamente  con  grande 
scandolo  . 

A  VARISSIMO.  Add.  superi,  cT  avaro  .  Lat.  av^rissi- 
mus.  Gr.  (ptXafyv^aireirof.  Bocc.  nov.  a5.  a.  Uomo  mot- 
to ricco ,  e  savio ,  e  avveduto  per  altro ,  ma  avarissimo 
senza  modo .  Fritnc,  Sacch.  nov.  Sy.  Parca  più  tatti* 
no ,  che  fascio  di  canocchio ,  era  sparuto ,  ed  avarissi- 
mo .         ^  ' 

AVARIZIA  .Lat.  avaritia.Gr.  0t\afyt/ftet.Com.  Jmf, 
7. È  avarizia  ec.  la  inferiore  estremità  di  liberalità ,  per 
la  quale  oltre  ad  ogni  dovere  ineiuriosamente  si  deside- 
ra l  altrui ,  o  si  tiene  quello  ,  che  1'  uomo  possiede .  E 
Furg.  19.  Avarizia  è  disordinato  amor  di  pecunia .  BuL 
Inf,  7.  Avarizia  si  può  largamente  considerare,  e  allora 
si  ditfinisce ,  come  dice  1  ullio:  Avarizia  è  immodento 
amor  di  avere.  Puossi  considerar  meno   largamente,  e 
allora  si  può  diflìnire,  come  dice  Santo  Agostino  ec.  A- 
varizia  non  è  pure  appetito  di  pecunia ,  ma  d*  altezu, 
e  di  scienza.  Puossi  strettamente  considerare,  e  alloia 
si  difliinisce  così  :  Avarizia  è  immoderato  amore  d' arer 
le  cose  di  fuori  soggiacenti  alla  fortuna.  Tratt.  pee.  meri. 
Avarizia  è  amore  disordinato  della  rob^ ,  ovvero  rìcciiez- 
ze  temporali .  Fior.  Firt.  A  Man.  Avarizia  è  contradio 
della  libertà ,  ed  è  superchia  cupidità  d'  avere ,  e  si  è  ia 
acquistare  ingiustamente ,  e  ingiusto  ritener  quello,  clie 
'fa  mestiere  di  rendere,  ed  in  lasciare  guastare  le  cose, 
ch*  egli  ha,  innanzi  ch*  egli  le  dia  altrui.   Quist.  Files. 
C.  S,  ^arizia  è  continuo  desiderio  immoderato d' ave- 
re ,  e    tenacità,   più  che    si  convenga,    di    tenere.  £ 
appresso'.  L'avarizia  non  perdona  né  al  vecchio,  né  al 
giovine:  Uttti  gli  altri  vizj  ne*  vecchi  invecchiano,  sdo 
1*  avarizilHon  invecchia.  Giard.  Cons.  Ogni  vizio  io- 
vecchia  colia  persona  4  ma  sola  1'  avarizia  sempre  ria-  . 
giovanisce,  e  rinfresca.  Amm.   ant.  a6.    1.  8.  L' awaii- 
zia  né   per  frutto  d'  avere  è  benavventurosa ,  e  per  ca- 
pidità  d'acquistare  è  miserissima.iSacc.  nov.  83.id.  Bra- 
no, e  Buflalmacco  rimaaer  contentid*  aver  con  ingegai 
saputo  schcruir  r  avarizia  di  Calandrino .  Dant.  Imf,^ 
Superbia,  invidia,  e  avarizia  sono  Le  tre  faville,  cW 
hanno  i  cuori  accesi.   Cas.  lett.  £  prima    ti  dico,  càe 
niuno  vizio  mi  spiacque  mfli  più,  che  1*  avarizia. 

AVARIZZÀRE  .  Mettere  ad  effetto  V  avarizia  .  LaV 
avarittam  exercere.  Com.  Furg.  19.  Lo  fornicatore  si- 
cùna  volta  non  fornica,  se  non  una  volta  il  mese,  ut 
r  avaro  quasi  continuo  avaiiaza. 

AVARO.  Bruttato  del  ^izio  delV  avarizia.  Lai.  «m- 
rus.  Gr.  ptXcifyi/fof  .  Alhtrt*  ia.  Dall'  avaro  neuao  be- 
ne può  nascere  ;  perchè   1'  avaro   nulla  fa  a  dirìttO|  n 
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son  quando  egli  si  muore ,  Fior,  Viri,  A,  Mon,  Quegli  è 
propnamente.  avaro,  che  ritiene  quello,  che  è  da  spen- 
dere. Boee,  nov,  i»  9.  Intanto  tutti  avari,  e  cupiai  di 
danari  gli  vide,  che  ec.  E  nov,  8.  7.  Pure  avendo  in  se, 
quantunque  avaro  fosse,  alcuna  favilluzza  di  gentilezza. 
jimnt.  ant.  G.  i5a.  Ali'  avaro  non  falla  cagione  di 
negare  servigio  .  Cavale,  Frutt.  ling.  Nulla  cosa  è  più 
scellerata^  cne  1*  avaro .  Dani,  Ihf,  i5.  Gente  avara  , 
invidiosa,  e  superba  .  Peir,  cang,  q.  a.  L'  avaro  zappa- 
dor  r  arme  riprende  .    Quest,  Filos,    C,  S,  L*  avaro  è 

Sronto  a  domandare ,  tardo  a  dare,  frontoso  a  negare  ec. 
eli*  altrui  largo ,  del  proprio  scarso  :  vota  la  gola  per 
crescer  1'  arca ,  assottiglia  il  corpo  per  accrescer  gua- 
dagno :  la  mano  ha  rattratta  a  dare,  distesa  a  ricevere , 
a  dare  ^iusa,  a  ricevere  aperta  . 

-\-  ^,  \,  E  per  Bramoso  .  Petr,  tr,  Fani.  nelT  cge.  E 
iridi  Ciro  più  di  sangue  avaro  Che  Crasso  d*  oro .  Tass, 
Ger.  9.  3o.  Prodigo  dei  suo  sangue ,  e  dell*  altrui  Avi- 
dissimamente è  fatto  avaro .  Bern,  Ori.  47*  34<  ^'^  u<^' 
cide ,  gli  consuma,  gli  sbaratta,  Parea  di  carne  et  san- 
gue un  lupo  avaro  .  j4lam.  Gir.  5.  97.  E  d'  altra  mai  mer- 
cede Non  mi  vedrete,  o  donna,  essere  avaro.  Ar.  rim, 
cap.  18.  Obizzo  dell'  onor  d'  Italia  avaro .  Monti . 

5.  II.  Per  similit.  Scarso, Petr.  son.  45.  E  siate  ornai 
di  voi  stesso  più  avaro.  Bocc,  pr,  8.  La  quale,  dove 
meno  era  di  forza  ec.  quivi  più  avara  fu  di  sostegno. 
5.  III.  Jn  maniera  proverb.  L'impronto  vince  Vat*aroy 
dicesi  di  chi  per  importunità  ^  o  per  molto  pregare  ot- 
tiene alcuna  cosa  negata  , 

AVAROrìACCIO  .  Peggiorai,  d*  Avarone .  Lat.  sor- 
didus ,  sordide  avarus  ,  Uliiferalis  .  Gr.  eivi\%v9l(fOi  •  Fr, 
Giord.  Pred.  R.  iìrcdeano,  che  fosse,  come  veramen- 
te era,  un  avaronaccio  sordido. 

A  V  ARON  E.  y^ccrwc//.  d^  Avaro.  Lor.  Med.  Arid,  1, 
4.  Vedi ,  se  niega  d'  aver  danari  1*  avarone  .  Cecch,  E- 
saL  Cr,  a.  3.  C'  ò  '1  diavolo,  i:he  tene  porti,  avarone. 
E  Dot.  3.  5.  Egli  ha  paura  1'  avaron,  che  io  Non  lo 
TÌchiesga-  di  qualcosa . 

AUDACE  .  Add.  Contrario  a  Timido.  Temerario  , 
Di,  sovèrchio  ardire  .  Lat.  audaJt .  Gr.  roXfitifó<  .  Petr, 
cap,  i3.  Dico  Appio  audace,  e  Catulo  ,  che  smalta  II 
pelago  di  sangue  .  Ditlam.  1.  12.  Che  seppe  molto  di 
ogni  scienza  ,  E  fu  grande,  e  audace.  Circ.  Geli,  E  pe- 
ro siete  voi  audaci ,  e  non  forti . 

5.  Per  Ardito  semplicemente  •  Lat.  audens  .  Gr.  Caf- 
9aX4oi ,  Boc,  nov,  i.  3.  Forse  non  audaci  di  porgere  i 
preghi  nostri  nel  cospetto  di   tanto  giudice  ec.  gli  por- 

fiamo    [  Si  osservi ,  che  la  parola  audace  qui  pure  sem^ 
ra  usata  nel  significato  suo  proprio  y  poiché  nel  conte- 
sto  è  relativa  a  tanto  giudice.  ] 

AUDACEMENTE  .  Avverò.  Con  audacia  .  Lat. 
audenter  .  Gr.  róX/Àuftùf .  Bocc.  vis.  16.  In  huvoletto 
d'  oro  rifulgente  Trasformato  discendere  %id*  \p  Giù 
in  alta  ,  e  ferrea  torre  audacemente  In  gre^flbo  a  vergi- 
Della  ,  Fir.  lett.  don.  Br.  33 1.  Rispohdet^loro  auda- 
cemente quello,  che  io  uso  di  dire  tutto  *I  d\  .  E  As. 
145.  Taglia  audacemente  '1  capo  al  velenoso  serpente  . 
*♦  ALDACETTO.  Dim.  et  Audace  .  Sega.  Pa'neg. 
494-  Riusciva  tanto  audacetto  ,  che  non  dubitò  di  dar 
fuoco  di  mano  propria  alle  piccole  artiglierie  . 

AUDACIA  .  Astratto  di  Audace ,  Lat.  audacia  ,  Gr. 
To'XjUir .  (r.  f^.  6.  83.  2.  A  questo  hai  tu  condotto  te  , 
e  me,  e  gli  altri,  che  qui  sono,  per  la.  tua  audacia  , 
e  superba  Signoria. £  9.  94*  2>  II  detto  M.  Marco  eb- 
be tanta  audacia  in  se ,  che  fece  chiedere  il  Re  Ruber- 
to di  combattere  con  lui  a  corpo  a  corpo . 

J.  Per  Semplice  ardire .  Lat.  audentia  .  Gr.  ^df90i  • 
G.    f^.   9.  4^*  3.  Per  la   detta  perdita ,  e  sconfitta,  U 
gente  del  Re  Ruberto ,  e  suo   seguito  presero   gran  vi- 
gore, e  audacia,  e  quelli  d'  Alemagna  il  contradio . 
AUDACISSIMAMENTE  .  Superlat,  et  Audacemente. 

T.I. 


Lat.  audenlissimcr  ,  Gr.  ^afcaXióraret  .  Liv,  dee.  5. 
Te,  ogni  cosa  audacissimamente  incominciante,  mai  non 
ingannò  la  fortuna  .  Bemb.  stor,  \\.  160.  Costui  nei 
mezzo  de'  nemici  audacissimamente  spinto  avendosi 
ec. 

AUDACISSIMO  .  Superi,  di  Audace ,  Lat.  audacis' 
simìu ,  Gr.  ^a^9a\%òraroi ,  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Auda- 
cissimi ,  e  non  curanti  siportano  alla  impresa  peccamino- 
sa .  Ar.  Fur.  a4*  100.  De'  duo  pagani  senza  pari  in  ter- 
ra Gli  audacissimi  cor,  le  forze  estreme  eq. 

(*)  AUDIENTE.  Che  ode.  hnu  audieiM,Oi.  ax»«y. 
Salvin,  pros.  Tose,  1.  4^4*  Siccome  la  Ime  è  un  bene 
de  veggenti ,  così ,  dice  Plutarco ,  il  discorso  è  un  bene 
defili  audienti . 

AUDIENZA.  /^.^.£»*ai//re.Lat.  auditio.Gr,  dx^iao-tim 
Guid,  G,  Allora  Priamo  sbigottito  nella  audienza  di  co- 
tali  novelle  .  CavaU  Att.  A  post.   120.   Fece  ccnuo,  che 
il  popolo  istesse  cheto,  e  dissegli :  Audienza   (  udite.)  • 
\.  I.  Per  lo  sìentimento  dell'  udito  ,  Frane.  Barh.  44*  7* 
Ma  non  aver  tu  sorda  La  tua  audienza ,  se  la  cosa  pesa. 
§.  II.  Dare  Audienza^  Ascoltare,    Udire  ;  e  dicesi  di 
persQne  pubbliche  ,  G,   V,   li.  20.  5.  E  assai  era  latino 
di  dare   audienza,  e   tosto  spediva  .   Fir,   disc,  an,  24* 
Molti    giorni  sono ,   che  vostra  Altezza  ec  non  dà  au- 
dienza a*  suoi  sudditi,  r,  DARE  AUDIENZA. 
5.  III.  Avere  audienza  y  vale  Essere  ascoltato  , 
5.    IV.    yale  anche  Auditorio  ;  e  dicesi  Aver  bella ,  e 
grande^  audienza  ,  di  chi  in  favellando  pubblicamente  ab- 
bia avuti  molti  ascoltatori ,' 

^.  V.  Dicesi  ancora  del  luogo  ,  dove  si  da  udiènza. 
Buon.  Fier,  3.  2.  4*  Dall'  ampie  logge,  che  fanno  rin- 
ghiera Alle  stesse  audicnze  ,  ed  al  palazzo . 

AUDiRE.  y^,  L,  ed  Antiquata,  Udire ,  Sentire  .Ri- 
cevere il  suono  coir  orecchie  .  Lat.  audire .  Gr.  dxiÌH¥  • 
Rim.  ant,  Majan,  \^o.  La  lode,  e  '1  pregio,  e '1  senno, 
e  la  valenza,  Ch'aggio  sovente  auuito  nominare.  È 
Rice.  F'arl.  14^.  Or  aggio  audito  in  dir  nostra  ragione. 
E  Guitt,  92.  Crederla  Dio  li  miei  preghi  audesse .  E 
94.  E  un  n*  audivi  qual  eo  vi  diraggio .  E  M.  Cin,  Da 
parte  di  pietà  prego  ciascuno.  Che  la  mia  pena,  e  'i 
mio  tormento  aude.  Frane.  Barb.  5a.  17.  E  colui,  che 
non  aude  ,  Quando  li  cher  lo  povero  il  denaro.  Fr,  Jac, 
T.  5.  23.  4^'  £  basta  s*  el  ti  chiama ,  pur  da  esso  , 
Che  la  sua  interna  voce  possi  audire.' 

AUDITO .  y.  L.  ed  Antiquata,  Sust.  Udito;  uno  de^ cin- 
que sentimenti .  Lat.  auditus.  Gr.  dxo»  ,  Guid,  G»  I 
quali  infino  a  oggi  inteneriscono  gli  auditi  degli  uomi- 
ni. Ser.  S.  Agost.  Dissoluti  per  lo  viso,  per  io  audito  , 
per  r  odorato ,  per  lo  gusto ,  e  per  lo  tatto .  Amei,  47* 
Se  la  vista  ec.  non  mi  fosse  veridica  testimonianza,  lo 
audito  non  mi  darebbe  fede  . 

AUDITO.  r.  L.  ed,  AnUq.  Add.  da  Audire  .  Lat. 
auditus  .(jrr,  dnHo-Oit^  ,  tarane,  Barb,  i57«  20.  CfilK  none 
cosa  terrena  pensata  ,  Letta  ,  audita  ,  o  trovata  • 

AUDITÓRE,  y,  L,  Colui,  che  ode,  Uditore  ,  Lat. 
auditor,  Gr.  dxà^n  •  Fior,  S,  Frane.  i55.  Imperocché 
gli  esempli  di  santi  uomini  alla  mente  de*  divoti  audito- 
ri mettono  in  contento  le  transitorie  dilezioni  •  E  i88. 
E  '1  tempo ,  e  '1  modo ,  e  la  condizione  degli  auditori , 
e  '1  suo  proprio  effetto.  • 

/  J.  E  Auditore  si  dice  a  quel  Ministro,  che  rende  ra" 
gione ,  o  consiglia  il  Principe  in  materie  di  grazia ,  o  di 
giustizia  •  Lat.  magister  libcllorum  supplicum .  VinCm 
Mart.  lett,  27.  Voi  sapete  lo  stato,  e  1'  entrate  sue,  dal- 
le quali  hanno  da  nascere  le  sue  provvisioni  alla  guerra, 
lo  intrattenimento  degli  auditori  ec.  E  64»  Gli  è  bastato 
saper  solo ,  che  ha  da  servire  Vostr'  Eccellenza  e  per 
auditor  generale ,  e  consultore  della  sua  persona .  Bern, 
ri/n,  ti  auditor  non  ha  data  sentenza .  Guicc,  stor.  Uh. 
9.  Risposta,  la  quale  per  suo  comandamento  hi  pro- 
nunziata da  un  dottore  tuo  auditore  in  questa  Sentenza  • 
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Bfimh,  sfar,  i,  il,  I  quali  MagÌ5trati  Auditori  si  chiama* 
no ,  e  per  se  niente  giudicano  se  non  sopra  cose  ieggie- 
Tc  e  minute. 

AUDITÒRIO,  y,  L.  Sust.  LuoeOf  dove  si  dà  udien- 
za ,  /^udienza  ,  Udienza  .  Lat.  auaitorium  .  Gr.  dxfooL- 
rtlfi0V.  Lib,  Op,  div,  £ntrando  con  molta  pompa  nello 
■  auditorio  co*  tribuni  ,  e  co*  principali,  e  maggiori  della 
terra .  Borgh,  Fesc,  Fior,  /^o.  fn  questo  spazio  era 
lecito  non  solamente  a*  catecumeni ,  ma  ancora  agi*  in- 
fedeli mescolatamente  entrare ,  e  sino  a  certo  termine 
redcre  le  cirimonie,  ed  udire  le  lezioni,  e  le  predica- 
zioni ,  onde  Chiamarono  alcuni  questa  parte  auditorio  . 
[  efiti  in  significato  cT  una  parte  speciale  delle  chiese  anli' 
che  de*  cristiani.  "] 

5.  Auditorio  ,  *  Uditorio  ,  vale  eziandio  Moltitudine 
di  uditori  ,  ■ 

AUDITÒRIO  .  Add,  Che  serve  per  udire  .  Lat  au- 
ditorius,  Gr.  cèxoc/fixo;.  Libr,  cur,  malatt,  L*  aria  passa 
dentro  per  Io  forame  auditorio  della  orecchia  fino  a 
toccare  lo  nervo  auditorio. 

AVE  ,  y.  L.  e  vale  Dio  ti  salvi.  Modo  di  salutare 
altrui.  Lat.  ave.  Gr.  X°^^i^*  Dant.  Purg.  io.  Giurato 
si  savia,  che  dicesse  ave.  £  Par.  16.  Dissemi  :  da  quel 
di ,  che  fu  detto  Ave  Al  parto  ,  in  che  mia  madre ,  che 
è  or  santa,  S'alleviò  di  me,  ond*  era  grave.  Morg.  i. 
Q.  Quel  di,  che  Gabriel  tuo  ti  disse  ave  .  Ar.  Fur. 
1/4.  87.  Pareva  Gabriel,  che  dicesse  ave. 

A  VEDUTA  .  Posto  avverbialm.  k^edendo  .  Lai.  vi- 
dendo  .  Gr.  aurox'Ct  .  O.  A^.  7.  12.  3.  Giucò  ad  un'  o- 
ra  a  tre  scacchieri  co*  migliori  maestri  di  scacchi  di  Fi- 
renze, giucando  con  due  a  ment€,  e  col  terzo  a  vedu- 
ta. 

J.  A  veduta,  e  oggi  pia  comunemente  A  vista  ^  è  ter- 
mine  de*  mercatanti  nelle  lor  lettere  di  cambio  ,  a  distin- 
zione delC  altro  termine  loro  A  uso  ;  e  dove  questo  por-' 
ta  significazione ,  che  il  pagamento  della  somma  compre- 
sa  nella  leHera  debba  farsi  col  rispetto  ,  e  indugio  pre- 
scritto  in  quella  piazza  dalV  uso ,  /'  altro  poi  esprime , 
che  debba  pagarsi  la  somma  e  adempiersi  /'  ordine  della 
lettera,  subilo  veduta   la  medesima  lettera. 

A  VEGGENTE .  f^.  A.  Posto  avverbialm.  vale  lo 
stesso ,  che  A  veduta .  Mir,  Mad,  18.  E  immantinente 
a  veggente  di  tutti  coloro  ec. 

AVÈLIA .  Spezie  d*  uccello .  Morg.  14.  58.  Avelia  , 
e  capitorza  ,  e  sepajuola  . 

f  AVELLANA,  o  NOCCIUOLA.  Frutto  delV  avel- 
lano, Coryli  avellanae  fructus  Lin.  T,  Botanico,  ì^e  ne 
sono  di  diverse  specie  j  e  cioè  la  salvattca ,  che  ka  il /ra- 
to bislungo  t  la  bianca  che  ha  il  frutto  bianco ,  la  pi- 
stacchina  che  ha  il  frutto  rosso  ,  bislungo ,  di  mediocre 
grossezza ,  la  grossa  tonda ,  eh*  è  di  buon  sapore ,  e 
la  grappoluta  ,  che  ha  i  frutti  a  racemo  .  Cr,  5.  3.  tit. 
Dell'  avellane ,  cioè  nocciuole  .  M,  Aldobr.  La  foglia 
piccola ,  che  dimora   intorno  1*  avellane ,   si    è  calda ,  e 

secca. 

f  AVELLANO,  o  NOCCIUOLO.  Corylus  avellana 
Lin,  T,  Botanico ,  Albero  di  stelo  diritto  ,  ramoso  con 
la  scorza  giallastra  nella  gioventù f  grigiastra  in  segui- 
to ;  le  foglie  alterne  f  picciolate  ,  ovatò-rotonde;  ed  i  fio- 
ri maschi  in  Amenti  gialli,  pendenti,  £  indigeno  nel- 
la maggior  parte  dei  boschi  dell*  Europa .  Amet,  4^» 
Quivi  in  molle  verghe  surgeano  avellani.  Cr,  7.  5.  a. 
IN  ci  luoghi  caldi  1'  uliveti» ,  e  il  ficheto ,  e  selva  di  me- 
lagrani ,  ma  ne'  freddi ,  e  temperati  1*  avellane ,  le  mele 
cotogne  ,  e  le  nespole  . 

AVELLERE.  A^.  L.  Svegliere,  Sbarbare .  hait.  avel- 
lere .  Gr.  tivaeriròiv,  Petr,  son,  31/4.  Ch*  ogni  basso  pen- 
fiier  del  cor  m'  a'vulse. 

AVELLO.  Luogo  ,  dove  si  seppelliscono  i  morti ^  Se- 
poltura .  Lat.  sepultura ,  sepulcrum ,  Gr.  vd^oi  ,  Boec, 
nov,  79«  34.   A  voi  si  conviene   trovar  modo ,  che  voi 
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siate  stasera  in  sul  primo  sonno  in  su  odo  di  quegli  1- 
velli  rilevati  ec.  Dant,  Inf,  9.  Che  tra  gli  avelli  fiamme 
erano  sparte .  Guid,  G.  Gli  fecero  reale  onore ,  metteo- 
dolo  in  un  avello  di  marmo  intagliato. 

AVE  MARIA,  e  AVEMMARIA.  Orazione,  che  ti 
porge  alla  nostra  Donna  ,  la  qual  comincia  cosi  ,  Lat, 
salutatio  angelica  ,  Gr.  ctarnrao'fÀÓi  alyytXtxói ,  Dant,  Per. 
3.  Cost  parlommi:epoi  cominciò.  Ave  Maria,  cantando. 
Bocc.  nov,  \i,  4*  Ho  sempre  avuto  in  costume  ,  cam- 
minando :  di  dir  la  mattina  ,  ec.  un  pater  nostro,  e  una 
ave  maria,  quando  esco  dell'  albergo*  Cr.  4-  ^3*  4>  ^ 
quivi  tanto  si  lasci,  che  si  possano  dir  due  ave  marie, 
e  poi  si  secchino  . 

\,  I.  Si  dice  ancora  Ave  maria  a  que*  tre  tocchi  di 
campana ,  che  suonano  ali*  alba  ,  a  mezzo  di  ,  e  a  sera , 
per  cenno ,  che  si  saluti  con  detta  orazione  la  nostra  Don- 
na ,  Bocc,  nov,  79.  36.  Colà  un  poco  dopo  1*  ave  maria 
passai  allato  al  cimitero.  Segr,  Fior,  Clis,  a.  4*  Venu- 
ta la  sera,  sempre  1'  ave  maria  lo  trovava  in  casa.  Àl- 
leg.  87.  Questi  dall'  una  all'  altra  ave  maìia  Lasciaa 
pur  riposare  il  debitore . 

^.  lì.  E  Ave  marie  si  dicono  le  Pallottoline  della  co- 
rana,  piinori  di  quelle  f  che  si  chiamano   Pater  nostri. 

AVENA  .  Strumento  pastorale  da  fiato ,  Lat.  avem»  , 
calamus  ,  Tass,  Ger,  7.  6.  Ma  son,  mentre  ella  piange, 
i  suoi  lamenti  Rotti  da  un  chiaro  suon ,  ch*.AJei  ne  vie- 
ne. Che  sembra,  ed  è,  di  pastorali  accenti  Misto,  e  <ii 
boscherecce  inculte  avene .  Bue,  Ap.  aa7<  Non  suon  di 
canne ,  o  di  sotti!  avena  Ma  celeste  armonia  di  moti  e- 
terni. 

-{-  ^.  Avena  è  altresì  una  sorta  di  biada  •  ì^,  Vezn., 
Libr.  cur,  malati.  Usi  a  pasto  Iff  bollitura  di  avena.  Ar, 
Fur,  iLj,   Ilo.  E  loglio,  e  avena  fa  nascer  tia*  grani. 

AVENTÀRE.  K,  A.  Fenire  avanti.  Crescere ,  Alli- 
gnare, Cr,  Lat.  disse:  convalescere ,  Grr.  i'rtétiÌ9%i, 
Pallad,  Agost,  5.  Voglionsi  seminare  in  grandi  spazj, 
e  con  grandi  fosse  :  aventano  migliori  nel  renaccio. 

♦♦  5-  P^^  Avventare ,  Bemb,  stor,  5.  68.  Con  tutte  le 
"uise  d'arme  da  aventare ,  francamente  difendendosi, 
la  terra  prendere  non  poterono. 

A  VENTATO.  F,  A,  Add.  da  Aventare,  Cresciuto, 
Allignato  ,  Palladi  D,  Meglio  aventato ,  se  si  poogon  le 
vermena  sue  barbate. 

AVENTE.  Add,  Che  ha,  Lat.  habens.  Gr.  ixw.  Cr. 
3.  7.  i3.  Il  pane  poco  fermentato,  non  avente  sale,  e 
non  ben  cotto ,  viscosità  crea .  E  io.  x4-  2*  Pertiche 
grandi  ec.  aventi  nel  capo  superiore  quattro  ,  o  ciaqoc 
verghe .  £  cap,  35.  6.  £  sopra  loro  si  tenga  on'  assicel- 
la nel  mezzo  avente  un  chiovo  ritorto.  Bed,  ammot.  Di- 
tir.  120.  Sonetti  di  Giliio  Lelli  colla  coda  aventi  dicias- 
sette versi. 

A  VENTURA.  Posto  avverbialm.  A  caso.  Ar,  Fv. 
^3.  19.  Pur  andare  a  ventura  ella  si  messe. 

t  A  VENTURINA  .  T,  di  st.  Nat.  Nome,  che  ti  A 
ad  alcuneWtetre ^ordinariamente  della  natttra  del  qmarze, 
o  del  felatpato  ,  le  quali  presentano  sopra  uà  fondo  cfh 
lorato  ,  e  semidiafano ,  una  quantità  di  piccoli  punti  ri' 
lucenti  ilei  colore  delf  oro ,  o  delC  argento  •  Bossi . 

A  VERBO .  Posto  avverbialm.  lo  stesso  ,  che  A  verh* 
a  verbo  ,  Lat.  ad  verhum  ,  Gr.  aùrosf  rotf  i'Wt^tv .  0. 
V,  13.  113.  a.  Mandò  al  Comune  di  Firenze  l'infra- 
scritta lettera,  la  quale  facemmo  volgarizzare  a  verbo, 
eh'  era  in  latino  ec. 

A  VERBO  A  VERBO  .  Posto  awerhialm.  A  peroU 
per  parola ,  Senza  mutar  niuna  parola.  Lat.  ad  verhum, 
Gr.  avrotf  reti  ìmta-iv .  G.  r.  11.  19.  a.  Metteremo 
appresso  a  verbo  a  verbo  la  detta  dichiarazione. 

\,  Dicesi  anche  inerbo  a  verbo ,  e  vale  lo  stesso ,  G. 
V.  11.  3.  24.  La  quale  (  pistola  )  in  questa  nostra  o* 
pera  ci  pare  degno  ai  mettere  in  nota  verbo  a  verbo  ;  1 
perpetua  memoria» 
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AVERE.  Verbo  ,  che  dinota  possiedimento  di  cosa  , 
ed  è  semplice,  e  conj'ugato:  con/ugaio ,  o  con  se  me- 
desimo ,  o  co*  verbi  d*  attiva  determinazione  ne*  lor  pre- 
teriti,  e  ne*  futuri  del  soggiuntivo  ,  e  delV  infinito,  ed  è 
anche  conjugato  dagli  altri  verbi.  Lat.  habere.  Gr.  «- 
^eiv  .  E  di  esso  ,  *  degli  antichi  verbi  difettivi  Aggio  , 
e  Abbo  ,  si  darà  notizia  appresso ,  e  colla .  dichiarazione 
agli  esempli ,  e  eolla  distinzione  delle  maniere. 

-j-  AVERE.  Verbo,  in  varie  guise  usato  nel  sentim. 
possessivo .  Lat.  habere .  Gr.  Ìx**^  •  ^occ.  nov,  7.  6.  il 
quale  si  crede ,  che  sia  il  più  ricco  preiato  di  sue  entra- 
te ,  che  abhia  la  Chiesa  di  Dio  dal  Papa  in  fuori .  E 
nov.  61.  4.  Ordinò  con  una  sua  fante,  che  Federigo  le 
venisse  a  parlare  ad  un  luogo  molto  bello,  che  il  .detto 
Gianni  aveva  in  Camerata.  E  nov.  6a.  9.  Ho  n'ondinie- 
no  provveduto,  e  trovato  modo ,  che  noi  a /remo  del  pa- 
ne. E  nov.  76.  i5.  Ma  che  n*  avesti,  sozio,  alla  buona 
fé?  avestine  sei?  JYov.  ant.  1.  6.  Messere,  questa  pietra 
▼ale  la  migliore  cittade ,  che  voi  avete.  Dant.  Par.  17. 
Che  r  animo  di  quel  ,  eh*  ode,  non  posa ,  Me  ferma  fe- 
de per  esempio  ,  eh'  baia  La  sua  radice  incognita,  e  na- 
scosa (  cioè  abbia,  per  sincope  ). 

5.  I.  Per  Tenere,  Pigliare,  Togliere.  Bocc.  Nov. 
%/\.  i5.  Un  sacco  gli  donasse,  e  avessesi  quella  cas- 
sa. 

5.  II.  Per  Conseguire.    Lat.    habere,   consequi  ,    Gr. 

ivtruyx^^^^  •  ^^^^'  '»^*^*  *^*  *7*  I^a>'«l>^c  opera  a  fa- 
re,  che  egli  il  suo  piacete  avrebbe.  /*>.  Giord.  184. 
Cristo  dice  nel  Vangelo;  Se  perseverrete ,  si  averete . 

5.  in.  Per  Sentirsi .  Bocc.  nov.  67.  7.  Che  avesti , 
Anichino  ?*  Duolti  cosi ,  eh*  io  ti  vinco  ?  E  nov.  69.  17. 
Or  che  avesti,  che  fai  cotal  viso? 

J.  IV.  Per  Reputare,  Stimare .  Lat.  ducere  existimare  . 
Gr.  »o/u/fiTK  .  ìBocc.  nov.  1.  00.  Diedegli  la  sua  benedi- 
zione avendolo  per  santissimo  uomo.  E  nov,  11.  ii. 
Martellino  rispondea  motteggiando ,  quasi  per  niente  a- 
vesse  quella  presura.  E  nov.  27.  3a.  Abbigli  per  fratel- 
li, e  per  amici.  E  Vis.  9.  Seguia  Fabricio ,  che  gli  ec- 
celsi onori  Più  disiò,  che  posseder  riccheiza ,  .Avendo 
42uei  per  più  cari,  e  maggiori,  husp.  rim.  Un,  eh*  io 
non  ho  per  buon,  non  che  per  santo. 

5.  V.  Per  Procacciare  ,  Provvedere,  Nov.  ant»  Si\.  a. 
Che  ordinò  questa  gentil  donna  \  Ebbe  uno  cavallo ,  e 
da*  suof  fanti  il  fece  vivo  scorticare. 

5.  VI.  Avere ,  vale  talora  Far  venire  a  se ,  o  alla  sua 
presenza  ;  Avere  a  se .  Nov.  ant.  a.  4-  Mandò  per  que- 
sto Greco,  ed  ebbelo  in  luogo  segreto.  E  nov.  65.  a. 
Il  Re  cominciò  a  ridere,  e  inconunente  ebbe  uno  del- 
la sua  famiglia ,  e  mandò  a  sapere  della  contenzione  di 
questi  due  ciechi .  Frane.  Sacch.  nov.  91.  Una  sera  eb- 
be due  contadini ,  e  pregolli  fussero  con  lui .  E  nov.  98. 
L*  altro  d\  sull*  ora  imposta  si  trovò  con  Moddo ,  ed  eb- 
bono  Michele  Cini .  .1 

5,  VII.  Abbo  ,  vale  lo  stesso ,  che  Me,  ofiime  abbiendo  , 
abbiente ,  e  simili ,  che  oggi  non  son  pia  in  uso  .  Dant. 
Inf.  i5.  E  quanto  io  1*  abbo  in  grado,  mentre  io  vivo 
Convten ,  che  nella  lingua  mia  si  scerna .  E  3a.  S*  io 
avessi  le  rime  e  aspre,  e  chiocce  ce.  Io  premerrei  di  mio 
concetto  il  suco  Più  pienamente;  ma  perch*  io  non  1* 
abbo  ec.  Vit.  Crist.  Ù.  Abbiendo  da  vivere,  e  vesti- 
mento secondo  la  convenevole  necessita,  e  non  a  ioper- 
chianza  .  Vit.  Plut.  Strad,  Mentre  eh*  eri  esiliato ,  noi 
abbiavamo  tribolazione .  O.  V.  7.  loi.  i.  Abbiendo 
rannata  grande  oste  in  Toscana  si  partì  di  Francia. 

§.  Vili.  Aggio  è  lo  stesso ,  che  Ho  ,  ma  non  ha  sé 
non  le  voci  del  tempo  presente  del  subiuntivo ,  e  quella 
della  prima  persona  del  presente  dell*  indicativo .  Og- 
gidì non  è  più  in  uso  .  Petr.  son.  19.  V*  aggio  profferto 
n  cuor-,  ma  a  voi  non  piace  Mirar  8\  basso .  E  oa*  Però 
'  signor  mio  caro ,  aggiate  cura ,  Che  similmente  non  tv- 
vcgna  a  voi. 
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**  5.  IX.  Avere ,  Per  guadagnare ,  Vincere .  Slor. 
Semif.  75.  Gli  Fiorentini  mandarono  loro  oste  sopra  lo 
castello  di  Po^a,  e  quello  per  assedio  ebbono. 

AVERE  .  Verbo ,  in  vece  del  verbo  Essere  v.  Dep. 
Deeam.  e.  a3.  Bocc.  g.  3.  /•  10.  Ed  ebbevi  di  quegli  , 
che-  intender  voUono  alla  Melanese  .  E  nov.  3.j.  la.  Al 
mostrar  del  guanto  rispose ,  che  quivi  non  avca  falconi 
al  presente,  perchè  guanto  v*  avesse  luogo.  G.  V.  i. 
4^.  a.  E  porto  seco  del  vino ,  il  quale  dagli  oltramonta- 
ni non  era  usato ,  né  conosciuto  per  bere ,  perocché  di 
là  non  avea  mai  avuto  vino,  né  vigna.  Liv.  Hf.  Tutti 
furo  battuti  colle  verghe ,  nel  mezzo  della  piazza ,  ed  , 
ebbono  tagliata  la  testa  [  cioè  :  fu  loro  tagliata  la  te- 
sta.  ) 

AVERE.  Verbo,  posto  assolutamente,  senza  il  su- 
stantivo  dopo  di  se,  riceve  ^versi  significati ,  secondo  , 
che  mostrano  gli  esempj ,  Diar.  Mon.  3.^7.  Se  i  minuti 
avessero  vinto ,  ogni  buon  cittadino  ,  che  avesse ,  sa- 
rebbe stato  cacciato  di  casa  sua  (  cioè ,  che  possedesse  . 
f acuità  ).Bocc,  nov,  18.  aa.  Perchè  parte  parve  ai  me- 
dico avere  delia  cagione  della  infermità  del  giovane 
\^cioè  aver  trovala,  rinvenuta,  investigata"], E  nov,  39. 
7.  Donna,  io  ho  avuto  da  lui,  eh*  egli  non  ci  può  es- 
ser di  qu\  a  domane  [  cioè  io  ho  avuto  avviso  ] .  Urban, 
£  mirandole  i  fianchi,  e  grossissimi  veggendoli,  ebbe  di 
certo,  lei  esser  gravida.  Lab.  85.  Donde  che  tu  te  1* 
abbi,  ninna  cosa  te  ne  asconderò .  Cr.  V.  la.  83.  4*  ^ 
per  lettere  di  nostri  cittadini  degni  di  fede  ,  eh*  erano 
in  que*  paesi  ,  s*ebbe,  come  a  oibastia  piovveno  gran- 
dissima quantità  di  vermini.  E  11.  a.  19»  E  questo 
io  autore  ,  per  saperne  il  vero  ,  ebbi  daii*  Abate  di 
Vallombrosa  uomo  religioso  ,  e  degno  di  fede ,  che  di- 
saminando 1*  ebbe  dal  detto  suo  Romito  [  in  questi  quat- 
tro esempj,  vale  Intendere  ,   Sapere.'] 

AVERE  .  Verbo  ausiliare  ,  per  sua  proprietà  con/u- 
gato  co*  verbi  d*  attinta  terminazione  ,  tanto  di  signif. 
att,  quanto  di  neutr.  sottentra  al  mancamento  delle-  voci 
de*  loro  tempi ,  e  fanne  la  formazione ,  senza  alterare 
niente  il  signif,  del  verbo,  col  qual  si  con/uga,  Bocc, 
nov,  39.  4.  Né  s*  era  ancora  potuto  trovar  medico  ec. 
che  di  ciò  1*  avesse  potuto  guerire ,  ma  tutti  1*  avevano 
peggiorato  .  E  nov,  hg,  19.  E  holti  buona  pezza  taciuto 
per  non  fartene  noja .  E  nov.  94.  la.  Io  mi  ricordo  ave- 
re una  volta  inteso,  in  Persia  essere  ,  secondo  il  mio 
judicio ,  una  piacevole  usanza.  Petr.  son,  i?.5.  E  vi- 
di lagrimar  que*  duo*  bei  lumi  ,  Che  han  fatto  mil- 
le volte  invidia  al  sole .  Cavale.  Med.  cuor.  Poi  che 
io  fu*  monaco  ,  mi  abbo  saputo  vincere,  che  mai  ec. 
Tes,  Br,  1.  3.  Per  dimostrare  le  tre  diverse  nature  ,  eh* 
io  abbo  divisate.  Vit.  Crist,  E  state  sicuramente,  im- 
perciocché io  abbo  vinto  il  mondo.  E  appresso:  Ab- 
biendo Messer  Giesù  compiuti  li  ventinov*  anni.  Fr. 
Giord,  Pred.  S,  Andò  coli  armi  de*  pastori  ,  con  una 
rombolà  solamente  ,  ed  ebbeti  morto  costui.  Dant.  Inf,  1. 
Poich*  ebbi  riposato  il  corpo  lasso,  Ripresi  via  per  la 
piaggia  diserta.  Tratt,  Giamb.  E  quando  bei  '^osl  detto, 
mi  levai  ritto  in  piedi ,  del  tenebroso  luogo  pensando  . 
E  appresso  :  E  quando  hei  assai  cercato  ,  e  veduto  ,  e 
diligentemente  considerato,  sì  mi  mosse  il  cuor  mio  a 
.  pietade  (  cioè:  ebbi  ,  per  sincope  ,  modo  antico,  siccome  lo 
abbo  che  è  di  sopra  .  ) 

AVERE.  Verbo  ,  talora  conjuga  se  medesimo ,  Bocc, 
Introd.  a7.  Oltre  a  cento  milia  creature  umane ,  si  cre- 
de per  certo ,  dentro  alle  mura  della  città  d!  Firenze  es- 
sere stati  di  vita  tolti ,  che  forse  anzi  1'  accidente  mor- 
tifero non  si  saria  estimato  tanti  avervene  dentro  avuti  • 
E  nov,  la.  4*  Ho  sempre  avuto  in  costume  camminan- 
do di  dire  la  mattina,  quando  esco  dell'albergo,  un 
pater  nostro  ,  ed  una  ave  maria  .  E  nov,  61.  8.  Egli  è 
la  fantasima ,  della  quale  ho  avuto  a  queste  notti  la  mag- 
gior paura I  che  mai  s'  avesse,^  nov,  76.  &3,  Chi  av«to 
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avrà  l'I  porco ,  non  potrà  mandar  giù  la  galla  .  E 
num,  i5«  Io  V  aveva  per  io  certo  tattavia ,  che  tu  te  Io 
avevi  avuto  tu.  Liv,  Mi.  £  la'nvidia  ,  eh'  io  avrei  avuta 
di  continuare  il  magistrato,  sia  appiccolata. 

AV£RE .     Verbo  ,    h   conjugato    ancor   passivamentt  . 
Bocc.  pr,  5.  Sì  perchè  più  utilità  vi  farà ,  e  si  ancora^ 
'  perchè  vi  fia  più  caro  avuto. 

-j-  AVERE.  Verbo  usato  in  alcune  sue  particolari  vo-r 
ci ,  forma  alcune  maniere  di  dire  (  che  noi  diremo  pretti 
idiotismi  da  non  imitare  )  come  :  IVe  hai  ne  hai ,  che 
nei  jin  del  giuoco  si  dice  al  compagno  /  e  vale  Noi  siam 
del  pari  ,  che  anche  si  direbbe  ,  JYe  fa  ,  ne  fa  y  o  pure  .• 
'jf'i«  ne  hai  molti  ^  cioè  danari  ^  o  simili,  PataJJT,  i.  Ne 
liai  ne  hai  pilorci  con  mattana.  Varch,  Ercol,  aSa. 
Vuol  dire,  che  ella  è  ne  f a  ,  ne  fa,  o  volete  come  dice 
il  PatadSo  -,  ne  hai ,  ne  havi^  o  come  si  parla  vplgarmen' 
te,  la  ronfa  dei  Vallerà. 

AVERE,  Verbo  f  usato  innansi  alV  infinito  del  medesi- 
mo verbo  Avere  colla  particella  A  ,  come  per  ragione 
d*  esemplo  ,  Avere  a  avere ,  vale  Essere  creditore  ,  Ùover 
ricevere  ;  sì  costruisce  in  ogni  sua  parte  in  tal  maniera  ^ 
e  mantiene  simil  significanta ,  dicendosi  :  Io  ho  a  avere  , 
Tu  hai  a  avere,  (Quegli  ha  a  avere.  In  tal  locuzione  C 
uso  ,  per  isf uggire  /*  incontro  delle  vocali  ,  ha  introdot^ . 
to  il  dire  anche  Aver  da  avere,  e  similmente  in  tutte 
le  altre  persone ,  e  tempi  :  Tu  avevi  da  avere ,  Io  aveva  ■ 
da  avere  ec,  Bern.  rim.  E  dare  agli  altri  per  aver  a  a- 
vere.  E  altrove:  Lasciatevi  pensare  a  cni  ha  da  ave- 
re. 

AVERE.  Verbo f  posto  avanti  agli  infiniti  de*  verbi 
colla  particella  A  ,  piglia  forza  dal  verbo  Dovere  ;  co- 
ni* Avere  a  fare  ,  Avere  a  leggere  ,  Avere  a  mangiare 
ec.  e  con  tal  forma  si  esprime  fi  dover  fare ,  //  dover 
leggere  ,  //  dover  mangiare  ec,  Car,  leti.  i.  a8.  Non 
parlavano  per  non  aver  a  dar  conto  della  loro  ignoran- 
za. Bocc.  Introd.  Ed  erano  alcuni  ,  i  quali  avvisavano, 
che  il  vivere  moderatamente  ec.  avesse  molto  '  e  così 
fatto  accidente  resistere  (  la  particella  A  serve  a  due 
cose  ;  al  verbo  ,   e  al  caso  del  verbo.) 

AVERE.  Verbo  precedente  agli  infiniti  d*  altri  verbi 
colla  particella  CHE  ,  come  Aver  che  fare ,  Aver  che 
leggere  ,  Aver  che  mangiare  ec.  forma  locusione  lignifi- 
cante ^  Aver  cose  da  fare  y  cose  da  leggere ,  cose  da  man- 
giare ec,  Fr.  Giord,  Fred.  R.  Erano  cotanto  poveri  , 
che  gran  parte  del  tempo  non  aveano  che  mangiare  . 
Guitt.  le.tt.  Intendete,  che  non  vi  scrissi,  perchè  non 
ebbi ,  che  scrivere. 

5.  I.  Aver  che  fare  con  uno  ,  vale  aver  con  esso  lui 
negozio  ,  interesse  ,  attinenza  ,  parentela  ,  ec.  Cas,  Ictt, 
Perchè  non  avendo  Sua  Sig.  che  far  con  esso  noi  più 
che  pochissimo ,  non  si  dovna  pigliar  impaccio  di  voler 
far  concludere  i  nostri  disegni  prima,  o  poi. 

y.  II.  Aver  che  fare  con  alcuno  y  o  con  alcuna  ,  vale  ^ 
Giacer  carnalmente.  Lat.  rem.  habere  cum  aliquo,  Guid, 
G,  a.  Se  avvenisse,  che  avessero  figliuolo  maschio,  si 
lo  mandavano  a  coloro  ,  colli  .quali  avevano  avuto  che 
fare . 

5.  HI.  JVon  aver  che  fare.  Essere* scioperato»  Lat.  o- 
ciosum  esse. 

5.  IV.  Non  aver  che. fare,  o  a  Jare  con  alcuna  cosa  , 
vale  Essere  molto  differente ,  Non  ester  comparabile. 
Bern.  rim.  Le  non  hanno  a  far  nulla  con  le  pesche. 

AVERE.  Verbo  ,  posto  avanti  agli  infiniti  de*  verbi 
colla  particella  DA  ,  forma  certa  frase  ;  come  Aver  da 
fare  ,  Aver  da  leggere  ,  Aver  dà  mangiare ,  Aver  da 
vivere,  Aver^da  mantenersi  ,  e  vogliono  lo  stesso,  che 
Aver  che  fare  ,  Aver  che  leggere ,  Aver  che  mangiare  , 
Aver  coH  che  vivere.  Aver  con  che  mantenersi,  Gar, 
leti.  1.  :i8.  Facendo  1^  viste,  che  avessimo  da  scrìver 
per  Roma. 

^VERE.  Verbo:  si  adopìera  in  varie  forme,  e  st  nà 
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compongono  diverse  maniere  assai  usatt ,  e  proprie ,  ed 
espressive  ,  dichiarale  in  buona  parte  sotto  le  loro  voci 
principali:  pure  si  darà  qui  cenno  di  alcune,  oltre  elle 
espresse  di  sopra  ;  in  parte  delle  auali  il  verbo  Avere 
par ,  che  pigli  la  forza  del  verbo  Essere ,  o  di  altri  ver- 
bi ,  come  sopra  si  dice  • 

AVERE .  Verbo  ,  se  precède  a*  nomi ,  posti  senza  ar- 
ticolo ,  e  che  non  vi  si  soggiunga  altro  verbo,  prende  U 
significanza  dal  nome ,  che  il  segue ,  e  ne  esprime  C  a- 
sione  ,  di  che  il  nome  dinota  V  essenza ,  e  la  sostanza  : 
varia  ben  talora  la  forma  della  costruzione  .  Per  mag- 
gior notizia  di  che ,  benché  più  parte  di  simili  locuzioni 
spiegate  siano  alle  lor  voci,  pur  qui  appresso  se  ne  aiu- 
teranno alcune  pia  frequenti  neli*  uso  . 

**  AVERE .  colla  pari,  A  talora  omessa  •  Gr.  S.  Gi" 
rol,  3o.  Quegli  che  sarà  veracemente  confesso  a  sua  vi- 
ta ,  ed  havvi  perseverare  [  vi  ha  «  persevertire  ],  a  co- 
stui faccio  fìdanza ,  eh*  egli  andrà  dinanzi  da  Pio.  Pats* 
25.  Quello  che  è  proprio  di  Dio ,  cioè  il  tempo  che  ha 
venire,  i*  uomo  lo  dispone. 

(♦)  AVERE  A  CAPITALE. Far  capitale  ,0  stima. D. 
Gio.  Celi.  lett.  i3.  Se  colui,  che  ci  manda,  non  ci  ri- 
putasse vilissime ,  non  a  cosi  vili  uomini  ei  manderebbe: 
se  ci  avesse  punto  a  capitale  ,  non  cosi  agevolmente  ci 
partirebbe  da  se. 

**  AVERE  ACCORDO  CON  ALCUNO ,  vale  E,^ 
sere  in  pace,  in  concordia,  Cecch.  Mogi.  i.  a.  Io  ho 
pur  cosi  poco  accordo  con  mogliema  ec.  Eir,  Lue.  i. 
a.  Se  tu  non  fai  pensiero  di  accomodarti  alla  voglia  mia, 
noi  arem  poco  accordo  insieme. 

AVERE  A  DISPIACERE.  Avere  a  noja ,  Dispiece- 
re,  Lat.  displicere,  Gr.  &vcretfia-xet¥ ^  Ar,  Fur,  21.  70. 
Se  prima  V  avea  a  noja ,  e  a  dispiacere  ,  Or  i*  odia  si , 
che  non  la  può  vedere. 

AVERE  AGIO.  Tener  comodità,  Lat.  opportunila- 
tem  habere,  Gr.  8(/xaif/ay  l'j^aiy.  Guid.  G,  3o.  Le  (Atti- 
li tutte  i  Greci  occupano  ec.  avendone  grande  agio. 
^  AVERE  A  GOVERNO.  Governare.  Frane,  òerck. 
nov,  aia.  Sallo  eeli  medesimo  ec.  chi  sono,  o  da  che 
sono  li  più  ,  che  nanno  a  governo  li  suoi  Templi. 

AVERE  A  GRADO,  e  AVERE  IN  GRADO.  C«- 
dire.  Lat.  gratum  habere.  G,  V,  8.  ii5.  1.  O ode  il 
detto  Legato  ebbe  a  gran  grado  da'  Fiorentini.  Altuz. 
Colt.  3.  57.  Molti  ne  vidi  ancor,  eh*  ebbero  4:1  predio 
La  querce  annosa ,  ed  hanno  avuto  in  grado  Quel  sal- 
vatico  odor,  che  porta  seco. 

*♦  AVERE  AL  CERTO.  Tener  per  certo.  Vit.  S. 
GiroL  37.  Al  certo  abbiate ,  che  nulla  cosa  nuoce  Ua- 
to  ali*  uomo  ,  quanto  la  mala  compagnia. 

AVERE  ALLEGREZZA.  Rallegrarsi,  LaL  Isetitiam 
habere,  Icztari.Or.  ;^0i/f«iy.  G.  V»  7.  io3.  1.  Come  lo  Re  di 
Francia  seppe  la  sconfìtta  del  Re  d*  Araoaa ,  egli ,  e  li 
sua  gente  ne  ebbono  grande  allegrezza. 

AVERE  %L  SOLE  .  Posseder  beni  stabili.  Lat.  b^ 
na  immobilia  possidere,  Gr.  i/'fl)'  n\ii^  f;(«y.  Tratt.  segr. 
eos,  dona.  Vanno  boriose  di  avere  molti  beni  al  so- 
le .  Com,  Manteli.  E*  non  ha  tanto  al  Sol ,  che  vaglia 
un  grosso. 

AVERE  A  MAL^.  Aver  per  male.  Provare  dispiace- 
re, Bemb.  sior,  a.  i5.  Papa  Alessandro  avendo  a  male, 
che  'l  Signor  Virginio  Orsino  ce.  avesse  avuto  ardire  di 
comperare  ec. 

AVERE  A  MENTE,  e  AVERE  A  MEMORIA.  Rem- 
memorarsi.  Ricordarsi, Liat.  meminisse.  Cmt,  fàfsris^ai- 
Dant.  Purg,  i8.  La  nobile  virtù  Beatrice  intende  Per 
lo  libero  arbitrio ,  e  però  guarda ,  Che  I*  abbi  a  mente, 
se  a  parlar  ten  prende. 

AVERE  AMORE.  Amare,  Portare  affezione.  Lai. 
benevolentia  proseguii  Gr.  ìfetra  tx^^'  Bocc.  nov,  ^' 
4'a.  L'  amore ,  il  qi^ale  avea  a  Gisippo  ,  prestameute  :»- 
volse  a /l'ito .  JJlpnt,  Par,  i.   JNè  pur  le   creature  jC^ 
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ton  fbore  D*  inteliigenzia ,  qiiest*  arco  saetta ,  Ma  qael-. 
le,  eh'  hanno  intelletto  ,  e  amore. 

**  AV£R£  A   NIENTE.   Stimar  nulla,    Fav.  Esop. 
i3i.  Niuno  •  .  .  prenda  ardire  di  villaneggiare  e  arrogan- 
ièare  i  niiseri  e  piccoiini ,  e  averli  a  nicote  (  Lat.    nihili 
facert  ). 

AVERE    À  NOJA.    O^/a;^.  Lat.    odio   hahere.    Gr. 
,  ^;^^fw$  ix^*'  S^fn»   rim.  Tanto   1*  han  proprio   tutti  i 
fìgh'uoli  a  noja. 

AVERE  APPETITO.  Desiderare  ,  uippetire,  Aver 
paglia  .  Lat.  appetere  ,  concupi s cere .  Gr.  %'rt^UfiHv  • 
Bern,  Ori,  i.  a.  65.  Ecci ,  diceva,  alcun  altro  giostran- 
te ,  Ch'  abbia  qualche  appetito  di  cascare  l 

5.  Avere  appetito  ^  vale  anche  Aver  farne,  Lat.  esuri-' 
re.  Gr.  nniv(t¥  ìx^^* 

AVERE  ARDIRE.  Ardire.  Lat.  audere ,  Gr.  roX- 
fàiv.Dant.  Inf.  ^.  Perché  ardire  e  franchezza  non  hai? 

AVERE  A  SCHIFO.  Avere  n  vile.  Schifare.  Lat. 
abominari  ,  Gr.  einrovryttv .  G,  V.  7.  i3o.  i\.  Dispre- 
giandoli y  dicendo ,  che  si  linciavano ,  come  donne  ,  e 
pettlnavansi  le  zazzere,  aveanli  a  schifo,  e  per  niente. 
rir.  As,  126.  Ancorché  il  soie  1*  avesse  a  schifo . 

AVERE  A  SCHIFO  .  Nauseare  .  ^.  SCHIFO   %.  I. 

AVERE  A  SDEGNO .  Sde fonare  •  Lat.  despicere  ,  de^ 
spectui  habere. Gr.  «fi  òqyHi  ÌX^^  •  ^org,  ai.  8a.  Que- 
sta persegue  i  buon ,  perchè  gli  ha  a  sdegno  Infin  , 
che  e'  v'  è  delle  barbe  sol  una. 

AVERE  A  SE.  Chiamare  a  se.  Buon.  Fier.  a.  /\.  18. 
Tornando  indietro  Abbiate  a  voi  '1  bargello. 

AVERE  A  SOSPETTO.  As^ere  diffidenza,  Non  si 
fidare,  Lat.  suspicioni  habere.  Gr.  Sntovrov  ìx^^*  ^• 
f^,  7..  101.  a.  I  Ghibellini  1*  avevan  a  sospetto,  perché 
era  di  progenia  ,  e  nazione  Guelfa.  Borgh,  Orig.  Fir, 
Ì09.  Dico ,  che  chiunque  ha ,  o  può  avere  a  sospetto 
il  presente  sito  nella  prima  condotta  della  Colonia ,  ha 
due  fondamenti. 

AVERE  ASCHIO,  e  AVERE  ASTIO.  Astiare,  A- 
sehiare .  Lat.  invidere.  Gr.  ^>eyi/y .  G,  f^.  11.  ii5.  5. 
I  vivi  ebbon  astio  de'  morii ,  per  le  soperchie  tribolazio- 
ni occorse  alla  nostra  città. 

AVERE  A  STOMACO.  Lo  stesso,  che  Avere  a  schi- 
fo. 

*♦  AVERE  A  VILE.  Tenere  in  dispregio.  Cavale, 
Pnngil.  a6.  Ben  mostrano,  che  hanno  più  a  vile  Dio, 
che  gli  uomini  ,  e  meno  lo  temono. 

AVER  BALÌA.  Tenere  autorità,  Lat.  postestatem  ha~ 
bere,  Gr.  MvafÀtv  f;t*y* 

J.  Avere  in  balia ,  vale  Avere  in  suo  potere  •  Bocc. 
cans,  6.  a.  A  quel ,  che  nacque  per  la  morte  mia  ec« 
Presa  mi. desti  ed  hammi  in  sua  balia.  Dant,  rim^  3o. 
f^a  sua  venuta  mi  sarebbe  danno  S'  ella  venisse  senza 
compagnia  De'  messi  del  sienor,  che  m*  ha  in  balia  . 
Petr,  Cans.  Sg.  a.  Hai  tu  d  fren  ìa  balia  de'  pensier 
tuoi. 

AVER  BISOGNO  .  Abbisognare,  Lat.  opus  habere  , 
Gr.  détf.  Bocc,  nov.  S^.  8.  Fece  una  grandissima ,  e 
Bella  nave  nel  porto  di  Cartagine  apprestare ,  e  fornÌTT 
la  di  ciò,  che  bisogno  avea.  « 

**  J.  Si  usa  anche  colla  Prep.  PER ,  Cavale,  med, 
tuor,  2oa.  Sempre  ha  bisogno  per  protettore  colui,  che 
ebbe  per  fattore  ,  cioè  Dio. 

*♦  AVERE  BOCE,  O  VOCE.  Per  Aver  nome ,  fa^ 
ma .  Cron,  Morel.  a68.  Tu  ti  disfaresti  a  lungo  andare , 
'  e  avresti  bocte  di  gran  ricco.  Dnnt.  Inf.  33.  Che  se '1 
Conte  Ugolino  aveva  voce  D'aver  tradita  te,  delle  castella 
^on  dovei  tu  i  fìgliuoi  porre  a  tal  croce.  Frane.  Sacch, 
N.  199.  Costui  avendo  voce  del  miglior  mugnajo  ,  e 
di  colui,  che  miglior  macidato  -  facesse  gran  tempo 
«e 

*♦  AVERE  BUONA  PRESA.  A)fer  buona  cagione , 
mppicco ,  Borgh,  Col,  Lat,  389.   Xrovan4o  questa  voce 
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Betore  nelle  xil.  tavole  ec,  pensò  di  aver  buona  presa 
di  tassare  come  sonnacchioso  Livio. 

AVER  BUON  MERCATO ,  e  A  BUON  MERCATO. 
Aver  che  che  sia  con  poco  costo  .  Lat.  vili  ali  quid  e  om- 
parare,  Gr.  fc/rfXi7(  ir^tóicBat. 

AVER  CAPRÌCCIO.  V.  CAPRICCIO  S-  H. 

AVER  CARO.  Gradire.  Lat.  amare,  gratum  habere, 
Gr.  ^i\ov  f;t«v.  Bocc.  nov,  36.  ao.  Figliuola  mia  ,  io 
avrei  avuto  molto  più  caro,  che  tu  avessi  avuto  tal  ma- 
rito ,  quale  a  te ,  secondo  il  parer  mio ,  si  convenia  . 
.  Dant.  Par,  8.  Grata  m*  è  più ,  e  anche  questo  ho  caro  . 
Bern.  Ori.  i.  3.  i^.  E  che  debbe  aver  car,  quanto  più 
gente  Lo  va  a  trovar,  scudo  savio,  e  valente. 

AVER  CERTEZZA.  Esser  certo.   Lat.  certum  esse, 
prò  certo  habere.  Petr.  cans,  26.  6.  E  più  certezza  aver- 
ne fora  il  peggio.  * 

AVER  CEltvELLO.'jF/jep  uomo  savio  ,  e  di  giudi- 
zio  ,  Bern.  rim.  Che  i  lavoratori  Starebbon  ben ,  s*  egli 
nvcssin  cervello  .  Cas,  lett.  Nel  numero  de*  quali  è  San- 
di  ino ,  che  ha  manco  cervello  ,  che  mula ,  o  cavallo  , 
che  ci  sia. 

*♦  AVER  CHE  FARE.  Dsp.  Dee.  ga.  Fare  ec.  im- 
porta  ,  cos\  assolutamente  detto ,  Occuparsi  «  ed  Esser 
sempre  in  faccende. Onde  si  dice  Dar  che  fare,  ed  Aver 
che  fare ,  e  Fattore  quel  che  cura  le  faccende  del  padro- 
ne. 

AVER  COLPA.  Essere  in  colpa.  Lat.  in^  culpa  esse  , 
culpari  .  Gr,  iv  eitria  iìvatt  ,  G.  V,  la.  in.  7.  Altri 
dissono ,  che  non  era  tradimento  a  tradire  il  traditore  , 
se  colpa  vi  ebbe. 

AVER  COMMISSIONE.  Tener  ordine.  hzU  jussum 
habere,  Gr.  tv  ro\nv  (x^^^  Bern.  Ori.  3.  7.  54-  Avea- 
no  i  scrvidor  commissione,  Nuove  non  portar  mai  tri- 
ste, né  buone. 

AVER  COMPASSIONE.  Compatire,  Lat.  ignoscere, 
misereri.  Gr.  fXfàv.  Bocc.  pr,  i.    Umana  cosa  è   aver 
compassion  degli  afflitti.  E  nov,  38.  11.  La  Salvestra  , 
'  avendo  un  poco  compassion  di  lui,  coUé  conditioni  da- 
te da  llii,  il  concedette  . 

AVER  CONFUSIONE  .  Confondersi,  Lat.  con/undi  , 
pudere,  Gr.  a/j^Jyi^^flt/ .  Segn,  Pred.  la.  Anzi  tu  tanta 
la  confusione,  eh'  egli  n'  ebbe  ,  che  cadde  infermo. 

AVER  CONSIDERAZIONE.  Considerare.  Lat.  co- 
gitare.  Gr.  fvvoteiv  ÌX^^*  Segner,  Pred,  la.  Che  cau- 
tele non  usò  !  che  considerazioni  non  ebbe  \ 

§.  Avere  in  considerazione  persona ,  o  cosa ,  vale  A- 
ver  ne  stima ,  Farne  conto,  Lat.  rationem  habere.  Gr. 
Xo^ov  Ix^y* 

AVER  CONTRASTO  .  Con/rfl//are .  Lat.  contendere. 
Dant.  Inf.  7.  Vostro  saver  non  ha  contrasto  a  lei. 

**  AVER  COPIA  D'  UNA  PERSONA.  In  senso  di^ 
sonesto  ;  Poter  agevolmente  esser  con  lei,  Ambr,  Cof. 
1.  4*  £  elove  agevole  Mente  copia  ho  di  lei ,  forse  dif- 
ficile  Mi  sarebbe  ec. 

*♦  AVER  CORSO.  Si.  dice  di  eoza,  che  è  cerca- 
ta,  usata  comunemente.  Frane,  Sacch.  N,  ai7.  E  per 
tutta  Siena  più  anni  ed  anni  ebbe  grandissimo  corso; 
\^parla^d^  un  breve,  col  quale  indosso  le  donne  credea- 
no 'dovere  uscir  bene  del  parto  "]  Beata  quella  donna,  che 
il  detto  breve  poteva  avere  ! 

AVER  CORTA  VISTA.  Feder  corto  ,  Feder  poco 
di  lungi, 

AVER  CREDITO,  v,  CREDITO  S-  V. 

AVER  CUORE.  Tener  vigore ,  animo,  Lat.  vim  ha» 
bere,  Gr.  Gaffttv  .  Segn,  Pred.  3.  O  che  egli  non  ab- 
bia cuore  di  vendicarne  1'  offese,  r.  CUOIUS  g.  XVI. 
e  XVII. 

AVER  CURA.  Curare,  Proceurare,  Lat.  curare  ,  cu- 
ria» habere,  Gr.  ivifigXtiav  ixUf  •  G.  V,  7.  loa.  4  E 
lo  R^  Piero  tornato  a  Villafranca  ,  non  abbiendo  cura 
dir  sua  ferita  ec.  ne  morio  £  cioh  non  si  riguardando  j . 
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Dnnt,    Purg,   5.  GiovanDa ,   o  altri  non  ha  di   me  cu* 


re. 


5.  I.  Aver  in  cura  ^  Vale  yi*'er  in  custodia. 

*♦  §.  II.  Aver  Cura,  Attendere.  Ceceh.  AssiuoL  1. 
3.  Egli  avea  a  un  tempo  cura  alla  padella  ,  e  ai  gatto. 

5.  III.  E  Aver  a  cura  ,  ftale  Aver  in  pregio  ,  in  isti- 
ma  .  Bocc.  n'ov.  98.  /\o.  Mostrando  d'  aver  poco  a  cura 
quanti  nei  tempio  v*  erano. 

*♦  AVER  DAL  SUO.  Avere  dal  suo  partito.  Dep. 
Dee.  a3.  Non  vorremmo  che  ec.  credesse  colui  averci 
dal  suo,  o  pensasse  altri ,  che  noi  discordassimo  dal  pa- 
rere di  esso  Bembo. 

**  AVER  DI  CERTO.  Tenere  per  certo.  Bocc.  g. 
10.  n.  3.  Vivi  dunque  di  me  sicuro  ,  ed  abbi  di  certo 
che  ninno  altro  uom  viv<; ,  il  quale  te  quant'  io  ami. 

AVER  DI  CHECCHE  SIA.  Parteciparne.  Lat.  ali- 
cujus  rei  participem  esse.  Gr.  ri  rtvò$  ÌX^*^  •  •^"^"^ 
Fier.  Intr.  i.  Dunque  elP  avea  del  Satiro  costei?  E  i. 
a.  4-  Io  >'o'  vedere  Di  dargli  nell*  umore  ,  e  dire  il  ve- 
ro ,  Ch'  egli  ha  del  galantuom.  E  appresso:  Che  così 
pa^zo  ha  pur  tanto  del  savio,  Che  '1  tien  sempre  sve- 
gliato al  proprio  scampo. 

AVER  DILETTO-  Dilettarsi.  Lat.  delectari  ,  volu- 
ptatem  capere.  Gr.  tidoviiv  \a,Sitv  .  Dant.  Par,  28.  E 
dei  saver ,  che  tutti  hanno  diletto  Quanto  la  sua  vedu- 
ta si  profonda  Nel  vero,  in  che  si  queta  ogni  intellet- 
to. Bern,  Ori,  i.  i.  21.  Poich*  egli  ha  diletto,  D*  aver 
le  genti  di  Cristo  onorate. 

*♦  AVER  DILUNGATO.  Tener  lontano.  Sali,  fa- 
teli. 6.  Quando  1*  animo  mio  di  molte  miserie  e  perico- 
li riposo,  e  io  mi  ditcrminai  l'altra  etade  avere  dilun- 
gata da*  fatti  del  comune  (  liat.  procul  habendam  ). 

AVER  DISCREZIONE.  Procedere  con  discretesEa  . 
Lat.  aqimm  habere.  Gr.  ÌitiUìlììì  {^H¥  , 

AVER  DIVIETO.   K  DIVIETO  J. 

AVER  DIVOZIONE  IN  ALCUNO.  Esser  divoto  , 
Credergli.  Bocc.  nov.  i.  i5.  Nel  quale  tutti  i  citudini 
grandissima,  e  speziai  divozione  aveano. 

AVER  DOVERE.   V  DOVERE  S- 

AVER  DÙBBIO.  Dubitare.  Lat.  dubitare.  Gr.  elfdpi- 
fio\iee¥  ixj^t»  •  Bocc.  nov.  a.  6.  E  se  forse  alcuni  dubbj 
hai  intorno  alla  fede,  che  io  ti  dimostro  ec. 

AVER  FÀCCIA.  Tenere  apparenta.  Lat.  speciem  ha- 
bere.  Gr.  nrfównrov  '>€'»'  ^ahtv^tzi .  Dant,  Inf,  16. 
Sempre  a  quel  ver ,  che  ha  faccia  di  menzogna  De*  1' 
uom  chiuder  le  labbra. 

J.  Aver  faccia ,  vale  anche  Aver  t  ardire ,  Aver  la 
sfacciataggine  ec.  Tac.  Dav.  ann.  i5.  aaa.  Pure  di  da- 
re il  comandamento  a  Seneca,  non  ebbe  faccia,  né  vo- 
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AVER  FANTASIA.  Pe/i/ar«,  Desiderare ,  Invogliar^ 
*i*  Lat.  capere ,  cupiditatem  habere,  Gr.  snrtBvfJtStv  . 
Bern,  Ori.  1.  3.  19.  Vien  Pinabello  un  altro  suo  jiaren- 
ic,  Che  di  cadere  anch' egli  ha  fantasia, 

AVER  FIATO.  Aver  f orsa.  Sagg.  nat.  esp.  64.  Né 
ha  Qato  ,  che  vaglia  a  sostener  V  argento  a  quell'  altez- 
za  medesima 

AVER  FIDANZA.  Fidarsi ,  Confidare.  Lat.  confide- 
re  ,  spem  habere,  Gr.  Bete  f  ti  v  .  Las  e.  Spir.  prol,  L*  au- 
tore nostro  altra  commedia  ec.  in  cui  ha  maggior  fi- 
danza,  ci  arebbe  recato.  Segn.  Pred,  i3.  Come  se  pu- 
re de'  giovani  vostri  voi  siete  ansiosi ,  abbiate  questa  fi- 
danza ,  che  Dio  ec. 

AVER  FINE.  Finire,  Consumarsi.  Lat. ^n«m  habe- 
re y  interire,  Gr.  rèXos  ÌX**^'  Dant,  Par,  19.  E  quinci 
appar,  eh'  ogni  minor  natura  E  corto  rccettacolo  a 
quel  bene,  Che  non  ha  line,  e  se  in  se  misura.  Bocc. 
pr.  3.  Diede  per  legge  incommutabile  a  tutte  le  cose 
mondane  aver  fine.  E  nov.  27.,  44»  P«r  la  qual  cosa  il 
convito,  che  tacito  princij^io  avuto  avea  ^  ebbe  sonoro 
fine. 
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t  AVER  ¥KETT\,Avere  in  animo  ^aj^rettarsi ,  Af^ 
frettarsi.  Lat.  celeritate  uti  ,  festinare.  Crr.  wit/inr, 
Pataff.  5.  E  cetera  vuo*  dir,  perchè  aggio  fretta.  DtitO, 
Par.  i.  Del  suo  lume  fa  il  ciel  sempre  quieto,  Nel  qual 
si  volge  quel,  eh*  ha  maggior  fretta.  Bern.  rim.  Essef 
fatto  aspettare  ,  ed  aver  fretta.  Cos.  lett.  Perchè  la  mia 
natura  è  di  mutare  ,  e  rimutave ,  e  anco  di  rifar  volen- 
tieri ,  come  quello,  che  non  ho  fretta. 

**  AVERE  GRADO.  Aver  obbliso,  Guitt.  letL  10. 
28.  O  carissime  ,  quanto  è  da  aver  al  vostro  sposo  mi- 
rabile grado  !  Ma,  secondo  l*  antico  T.  che  legge;  0 
carissime ,  quanto  ha  da  vostro  al  loro    S[>oso   mirabile 

§rado  !  significa  ;  Quanto  ci  corre  ,  quanto  atto  grado  è 
al  vostro  Sposo  al  loro  !  [  Vedi  la   JVot,    4^7-    Otutt. 
lett.  ] 

*♦  AVERE  GRAZIA  CON  ALCUNO.  Farsi  ««•. 
re,  Lasc,  Sibil.  1.  2.  Infine  questa  Sibilla  ha  graua  eoa 
le  persone  »  ognuno  che  la  vede  ...  le  |>one  aflezio» 
ne. 

AVER  GUERRA.    Guerreggiare ,   ed  Ester  ruerreg^ 

fiato.  Lat.  bellum  gerere,  Gr.  voXifJittp  ,  G.  r,  2.  12. 
.  Questo  Lottieri  regnò  21.  anno,  ed  ebbe  guerra  co* 
Fiamminghi,  e  prese  Loreno ,  che  era  dello  Imperio: 
onde  Otto  Secondo  suo  cugino  Imperadore  ebbe  gran 
guerra  con  lui. 

*♦  AVERE  IL  CAPO  A  FAR  CHECCH£SSL\ .  m- 
le  Aver  volontà  ec,  Cecch,  Mogi,  2.  1.  Se  tu  hai  il  ca- 
po a  compiacermi ,  non  ti  dia  noja  cotesto  • 

*♦  AVERE  IL  DESTRO.  Avere  comodità.  Cnn. 
Morell.  228.  Ei  ne  seppe  guadagnare  quanto  ninno  <le' 
suoi ,  perchè  avea  meglio  il  destro  « 

*♦  AVERE  IL  GIUDÌZIO.  Esser  gìmdice  ,  Tocttr 
:l  giudicare.  Bemb.  Star.  1.  12.  L*  altra  Quarantia  àa 
il  giudicio  della  vita  degli  uomini ,  e  d<|Ia  morte. 

AVERE  IL  TORTO.  Contrario  dt  A^er  ruMtmt. 
Lat.  malam  causam  habere,  Gr.  aaaiiv  aÌTt^w  ixitw* 
Libr,  Son,  66.  Non  ho  però  s\  sudice  le  tempie,  (Jie 
chi  non  me  lo  dà,  non  abbia  il  torto.  3/or^.  Massioie 
Orlando  ,  eh*  egli  avrebbe  il  torto.' 

AVERE  IN  COSTUME.  Costumare.  Lat.  morrai  i#- 
bere,  Gr.  Ì$oi  Ìx^*^  *  Bocc.  nov.  12.  4*  Nondimeoo  1h> 
sempre  avuto  in  costume,  camminando  di  dire  la  mat- 
tina ,  quando  esco  dell*  albergo  un  pater  nostro  ,  ed  1- 
na  ave  maria.  "«^ 

*♦  AVERE  IN  CONSUETUDINE.  Usare ,  esser  te- 
lito  .  Borgh,  Orig.  Fir.  99.  Avendo  in  consoetodiac  i 
Romani  di  scrivere  abbreviati  i  loro  primi  nomi  ec. 

AVERE  IN  DISPRÈGIO.  Dispregiare,  Lat.  comtem- 
ptui  habere.  Gr.  eirtfsdf  .  Dant,  Inf.  23.  O  Tosco,  cfce 
al  collegio  Degli  ipocriti  tristi  sei  venuto ,  Dir  chi  ni 
se'  non  avere  in  dispregio. 

AVERE  IN  GRADO.  Gradire.  Lat.  gratum  hmbere. 
Gr.  idxot'ft^ov  Hvet/,  Dant,  Inf.  i5.  M'insegnavate, 
come  r  uom  s*  eterna  :  E  quanto  io  1'  abbo  in  grada, 
mentre  io  vivo ,  Convien  ,  che  nella  mia  lingua  si  scer- 
na. 

AVER  IN  GKÀZIK, Conservare  im  gratta .  Cos.  UtU 
La  supplico  ,  che  si  degni  avermi  in  sua  grazia. 

AVERE  IN  IRA.  Portare  odio  ,  Avere  sdegno.  LaL 
infensum  esse,  Gr.  df  òfywi  tx^'^  •  ^^w'»  P'^'g'  ^ 
Quel  da  Esti  '1  fé  far,  che  m'  avea  in  ira. 

AVERE  IN  MANO.  Possedere,  Altere  im  hmlim,  it 
potestà,  Lat.  in  manu  habere,  in  potestate    %sdter€,  Gr. 

iv  X^'f*  fxf'^  *  ^*  ^*  ^*  ^*  7*  *^  ^^  '^^  ™^^  mano  £ 
ppterti  la r  Papa,  s'io  voglio.  Bern.  Ori,  3.  6.  27.  £<ia 
lui  erida:  traditor  pagano,  Ancor  non  m'^hai,  conc  ti 
crecU,  in  mano. 

^.  I.  Aver  buono  in  mano ,  StArme  bene  ,  Attere  fs»> 
si  sicurtà  di  che  che  sia  ;  e  si  dice  d^  un  negotìo ,  cU 
è  per  sortire,  Lat.  bonam  spem  habere,  Borgh,  CcL 
Lat,  ^ij.  Non  fia  però  fona  ,   cht   fosfeto  in  ^/ttm 
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coudl  colonie  tutti  Romani ,  anzi  si  ha  assai  bnono  in 
manO|  e  dai  medesimo  Livio,  che  e*  non  fussero. 

J.  II.  Avere  a  mano,  vale  Avere  in  pronto,  Lat.  in 
promptu  habere.  Amm,  ani,  9.  5.  6.  Suole  far  più  prò, 
se  ta  abbi  pochi  detti  di  sapienza  in  pronto,  e  in  uso, 
che  non  fa  ,  se  tu  hai  apparato  molte  cose  ,  e  non  V 
abbi  a  mano. 

AVERE  IN  ÒDIO.  Odiare.  Lat.  odio  habere.  Or. 
fu^Tv .  Peir,  cant.  3.  L.  A  qualunque  animale  alberga 
jn  terra ,  Se  non  se  alquanti ,  eh*  hanno  in  odio  il  Sole , 
Tempo  da  travagliare  è  quanto  è  il  giorno.  Bém*  Ori. 
1.  3.  07.  Era  queir  acqua  di  questa  natura,  Che  chi  a« 
mava  faceva  disamare,  E  non  sol  disamar,  ma  in  odio 
avere  Quei  ,  eh'  era  prima  diletto  ,  e  piacere. 

AVERE  IN  ORRORE.  Inorridirsi  ,  Abborrire.  Lat. 
horrere.  Gr.  ^f/rriìry.  G,  V.  11.  3.  \i\.  Or  non  avemo 
noi  in  orrore  udire  quelle  cose  ?  Amm,  ant.  Lo,  1.  i5. 
Lio  suddito  ha  in  orrore  quello,  che -pecca  il  ma^io- 
re. 

AVERE  IN  PETTO.  Tenere ,  Conservare  nella  men- 
te ,  nel  petto  ec.  Lat.  in  animo ,  in  pectore  habere.  Se- 
gner,  Pred,  3.  Qualunque  sieno  gli  sdegni ,  che  avete 
in  petto . 

y  I.  Avere  in  petto ,  dicesi  anche  del  tenere  celata  al- 
cuna  risoluzione  già  presa,   Cecch,  Dot.  5.  6.    Ora  ,    fi- 

Sliuol  mio ,  che  noi  siam  soli ,  i*  non  voglio  mancar  di 
irti  quel  eh'  io  ho  in  petto. 

J.  II.  Avere  in  petto  i  Cardinali  ,  si  dice ,  quando  il 
Papa  sospende  la  pubblicasione  d^  alcuno  già  designa- 
to. 

AVERE  IN  PRÈGIO.  Pregiare.  Lat.  in  honore  ha- 
bere'. Gr.  dioi  Ttfiìff  ix**^»  ^^'  -^'«  9^*  S*  alcuno,  ve 
ne  è  fra  voi ,  che  abbia  in  pregio  1*  onore. 

AVERE  IN  PRONTO.  Tenere  a  sua  disposizione ,  e 
sempre  pronto  ,  Lat.  in  promptu  habere.  Gr.  ìrotfJtov  ì- 
;^f #y .  Amm.  ant.  9.  5.  6.  "Suole  fare  più  prò  ,  se  tu  ab- 
bi pochi  detti  di  sapienza  iin  pronto.  i'Vr.  As.  174*  E 
ae  per  disgrazia  egU  uon  avesse  cosi  in  pronto  la  mo- 
neta, nessuno  lo  lascerebbe  finir  di  morire. 

AVERE  IN  PUGNÒ,  r.  PUGNO  S-  Vili. 

AVERE  IN  RIVERENZA.  Riverire,  Onorare.  Fior. 
S,  Frane,  3.  Frate  Bernardo  era  di  tanta  santitate ,  eh' 
egli  r  aveva  in  grande  riverenza. 

**  AVERE  IN  SULLA  LINGUA  QUELLO  ,  CHE 
NEL  CORAGGIO  ,  CIOÈ  NEL  CUORE.  Essere 
schietto,  f^ale  Dire  quello  che  s*  ha  nelV  animo,  Dav. 
Tac.  Germ.  378.  Astuti  non  sono,  né  scaltriti;  han- 
no ancor  oggi  in  su  la  Hngua  quello  che  nel  corag- 
gio. 

**  AVERE  IN  VEZZO,  f^ale  Avere  in  uso,  Avere 
un  vezzo  .  Fr.  Giord,  6a.  I  peccati  veniali  non  tolgono 
però  la  grazia  di  Dio  ;  ma  chi  troppo  gli  ha  in  uso  e 
in  vezzo,  .  .  troppo  dispiace  a  Dio. 

AVERE  INVÌDIA.  Invidiare.  Lat.  invidere.  Gr.  pe- 
vmv •  G,  V,  7.  120.  2.  Fece  avvelenare  il  Conte  Ansel- 
mo suo  nipote,  ec.  per  invidia,  che  ebbe  di  lui. 

f  AVER  LA  CACCIA.JEj/ere  rincorso.  Burch.  i.  46. 
'  lie  molli ,  e  la  paletta   ebbon    la    caccia  [   qui  figurar- 
tam.  ] 

AVERLA  CON  UNO.  Essere  adirato  con  lui  .  Lat. 
infensum,  iratum  esse,  Gr.  ÌX^f**f  ^X.^'^  '  Bern  Ori,  1. 
4.  i3.  Egli  è  venuto  in  Spagna  un  Satanasso  ec. ,  Cri- 
stiani ,  e  Saracin  gli  son  tutt*  uno ,  Halla  con  noi ,  con 
Carlo,  e  con  ognuno. 

(*)AVER  LA  LINGUA  IN  Yi  hJÀK.  Cicalare  soverchia- 
mente,  Lat.  garrire,  Gr.  o-rtifÀt/lkiffòtit  .  Karch.  Ercpl, 
94-  ^i  quelli ,  che  favellano  ,  o  piuttosto  cicalano  assai , 
si  dice  :  egli  hanno  la  lingua  in  balia,  la  lingua  non 
junore,  o  non  si  rappallozzola  loro  in  bocca. 

**  AVER  LA  MENTE  A  CHECCHESSIA,  rale 
unche  Averne  idea  ,  fantasia,  Petor.  g,  i6.  n.  i.   Tan- 
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to  che  la  gente  ,  che  a  cose  non  avea  la  mente  ,  ec. 
stimandole  maraviglie  ,  lo  adoravano  [Saturno"]  per  Dio. 
AVER  L*  AMORE  D*  UNO.  Conseguire  C  amor  ^ 
uno  ,  Essere  amato,  Bocc,  nov.  Sì,  5.  l^Iadonna  Fran- 
cesca ti  manda  dicendo  ,  che  ora  è  venuto  il  tempo  ^ 
che  tu  puoi  avere  il  suo  amore ,  il  quale  tu  hai  cotanto 
desiderato. 

t  AVER  L*  ÀNIMO  AD  ALCUNA  COSA.  Atten- 
dere  ad  essa.Salv,  Avvert,  i.  a.  14*  A  questo  uso  han- 
no r animo  gli  Scrittori ,  quando  determinano,  che  nella 
cosa  della  favella  bisogna  attendere  uso  ,  non  ali*  origi- 
ne dalle  parole.  Guitt.  Lett.  3.  i3.  Non  ò  beato  quegli 
che  il  popolo  dice,  ma  chi  non  V  animo  suo  ha  ad  o- 
gni  bene. 

AVER  LA  PAROLA.  Aver  licenza.  Fr^nc.  Sacch. 
nov.  207.  Buccio  avendo  bisogno  d'essere  a  casa,  ebbe 
la  parola  dall'  officiale  della  guardia. 

*♦  AVER  LA  RAGIONE.  Bocc.g.6.n.  6.  Tutti  co- 
minciarono a  ridere  ,  e  affermare ,  che  lo  Scalza  aveva 
la  ragione  ,  e  che  gli  aveva  vinta  la  causa. 

**  5.  Per  Aver  diritto.  Pass.  20.  Veggiamo ,  se  noi 
abbiamo  veruna  raeione  in  lui .  E  appresso  :  Concios- 
siacosaché in  costui  nulla  ragione  abbiate. 

AVER  L'ASSOLUZIONE.  Essere  assòluto.  Lat. 
a  peccatis  absolvi ,  absolutionem  consequi  ,  Gr.  einroXui- 
tri'oii ,  Q,  V,  12.  60.  4*  Mandò  al  Papa ,  pregandolo  i' 
assolvesK  del  saramento ,  eh*  avea  fatto  del  non  partir- 
si ,  se  non  avesse  il  castello  ,  ed  ebbe  l'assoluzione  del 
Papa. 

AVER  LA  STRETTA.  Essere  astretto  ,  o  stretto  . 
Lat.  premi,  constrìngi.  Bem.  Ori.  2.  i5.  23.  Chi  non  fu 
presto  a  staccar  le  tanaglie  ,  Io  dico  a  sciorre  il  cavo, 
ebbe  la  stretta. 

J.  Aver  la  stretta  ,  si  dice  anche  del  grano ,  dell'  u- 
va  ,   e  simili ,  quando  è  impedita  la  loro  maturità . 

*♦  AVER  LE  FATICHE.  ÓVen/are,  Penare,  ^m&r. 
Furt,  3.  3.  E  passato  l*  ora  del  desinare  :  arò  le  fatiche 
a  trovar  Mario. 
AVER  LINGUA,  r.  LINGUA  $.  XVI. 
AVER  L'  ÒCCHIO.  Riguardare  attentamente  ,  Star 
con  avvertenza,  Lat.  attendere,  cavere.  Gr.  pvXdm- 
o9at .  Fir.  As.  178.  Purché  tu  ti  ricordi,  che  agli  si 
vuole  aver  1'  occhio  agli  emuli  tuoi.   - 

J.  Aver  C  occhio ,  vale  altresì  Considerare.  Segn,  star, 
1,  24*  Nondimeno  avendo  rocchio  all'obbligo,  ch'el- 
la ha  colla  corona  di  Francia ,  è  deliberata  di  non  dar- 
vi danari  da  pagare  le  genti. 

♦♦  AVER  L*  ONORE  D*  ALCUNA  COSA.  Vin- 
cere, Rimaner  superiore,  Lasc.  Sibil.  1.  3.  Fate  pur 
eh*  egli  abbia  sempre  1'  onore  d'  ogni  cosa  (  dategliela 
sempre  vinta  1  . 

^^  AVER  Lume.  Aver  cognizione ,  contezna,  Cron, 
Strin.  127.  Trovo  per  detto  libro  ,  che  si  trova  eh*  io 
sono  disceso  di  XlV.  nomi  (  persone  )  di  quegli ,  di 
che  s*  ha  lume  ;  cioè  il  primo  nostro  antico  si  chia- 
mò •  .  Ciabero .  Stor,  Semi/.  70.  Era  lo  primajo  uomo 
di  nostra  schiatta  conosciutosi,  ovvero  di  chi  avessimo 
lume . 

AVER  LUOGO.  Esser  necessario  ,  Tener  posto,  Lat.  . 
locum  habere ,  partes  habere .  Gr.  riirov  i^tiv .  Bocc, 
nov,  34.  12.  Rispose,  che  quivi  non  avea  falconi  al  pre- 
sente ,  perchè  guanto  v*  avesse  luogo.  Buon,  Fier,  2.  4* 
20.  Anche  ne'  gravi  mali  Una  invecchiata  usanza  ha  co- 
tal  luogo,  Che  1  disusato  ben  spesso  1*  abborre. 

AVER  MALE  CHE  L  PRETE  NE  GODA.  v.  MA- 
LE. Sust.  §.  IL 

**  AVER  MAL  FIELE  CONTR*  ALCUNO.  O- 
diarlo.  Lat.  Odio  prosequi,  Gr.  ^oytiv ,  Cron,  VelLg, 
Né  egli ,  né  detto  Zanobi ,  né  Coppo  non  mi  rendeano 
saluto  ;  e  per  quello  senti*  da  Jacopo  di  Guiduccio  Nan- 
nelli  ec.  aveano  mai  fi«le  contro  a  noi. 
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AVER  MAL  TALENTO .  Tener  cattiva  intenzione. 
Lat.  infensum  esse. Gr,  ix'^^^i'^X.^^*  •  Din,  Comp.  Que- 
gli ,  che  avean  mal  talento  ce. 

**  AVER  MEJSO  ALCUNA  COSA,  ^ale  Mancar^ 
ne  f  viverne  di/etto,  Lat.  deesse.  Fr.  Giord.  /fl,  E  s*  e- 
gli  ha  meno  la  grazia  di  Dip  ,  si  ha  meno  Iddio  ,  si  ha 
meno  ogni  hene  d'  anima  e  di  corpo  .  E  a34.  E  se  Id- 
dio* avesse  meno  pur  la  più  vile  creatura ,  o  vermine  , 
non  sarebbe  Iddio  ;  e  però  ogni  cosa  è  in  lui ,  ma  per 
eccellenza 

AVER  MENTE  A  CHE  CHE  SIA.  Starvi^  attento , 
Farvi  considerasìone ^  Lat.  curam  habere ,(jrT.  iTifdiXii- 
ctv  ìx**^  '  •^*'*«'  Or,  i.  4»  *8.  Sendo  quel  Re  vicin  no- 
stro y  e  parente ,  Bisogna  ,  che  gli  aboiam  molto  ben 
mente. 

AVER  MISERICÒRDIA.  Usar  misericordia,  Lat. 
misereri.  Gr.  i\èiv  .  Bo'cc.  nov,  i.  5g,  Per  avventura  Id- 
dio ebbe  misericordia  di  lui ,  e  nel  suo  regno  il  rice- 
vette ■ 

**  AVER  NECESSARIO.  //  Lat.  habere  opus.  Fit, 
SS.  Pad.  i.  i4<i-  Mai  nullo  peregrino  e  ospite  m*  uscie 
di  casa  ,  che  io  non  dessi  loro  le  cose  che  avea'no  ne- 
cessarie per  lo  cammino. 

♦*  AVER  NELLA  SPERANZA  ,  o  AVERE  IN 
ISPERANZA.  Salv,  u4vvert.  i,  i.  i/|.  DiceM  tutto '1 
d\  ;  Io  ho  speranza  dover  fare:  Io  ho-  nella  speranza  ^ 
non  (Ì3  ben  detto  altresì  ?  si  come  ;  Io  non  ho  nclV  ani- 
mo I  o  in  animo  ;  io  ho  *n  pensiero ,  e  tant*  altri  !  Ma  se  , 
Io  ho  netta  speranza  o  i*  ho  in  isperanza ,  non  è  modo 
diflbnne  ,  diffbrme  non  He  anche  il  portare. 

AVER  OBBLIGO.  Esser  obbligalo.  Lat.  debere. 
Gr.   o^f/XgiK  .  y4r.  Far.  g,  84.  Bireno  al  Conte  con  pa- 


5 ole  grate,  Mostra  conoscer   1*  obbligo,    che    gli   bave. 
*1  Sai,  5.  Obbligo  gli  ho  del  buon  voler  più   eh*  io    Mi 
contenti  del  dono,  u  quale  è  grande.  Bemb,  lett.  a.  Di- 


co ,  che  tutti  i  letterati  uomini  gli  hanno  ad  avere  un 
crand*  obbligo.  Cas.  lett.  38.  Della  quale  io  arò  a  V. 
oig.  Illustriss.  maggior  obbligo  ,  che  di  tutte  le  altre. 

AVER  ONORE.  Essere  onorato.  Lat.  colif  honore 
a-fjici  .  Gr.  T/jUflèa^/  .  Petr,  cap,  7.  Or  che  si  sia,  dis- 
fi' ella  i*  n*  ebbi  onore  . 

AVER  ÒZIO.  Aver  tempo,  Aver  campo y  comodo. 
Cas.  lett.  Ed  avrò  ozio  di  goder  1*  una,  e  V  altra  del- 
le SS.  VV.  còme  io    desidero. 

**  AVER  PACE  .  Aver  pasiema  .  Cavale.  Specch. 
Cr.  95.  Se  quegli ,  che  mi  si  mostrava  sempre  inimico 
m  avesse  maledetto,  avrei  avuto  pace,  e  sostenuto  leg- 
germente. 

**  5-  I^ale  anche  IVon  aver  guerra ,  ne  lite .  Liv.  M, 
a.  Che  al  {col)  minuto  popolo  mai   non  ebbe  pace. 

AVER  PAURA  .  Aver  timore ,  temere  .  Lat.  vereri  , 
Gr.  ^ófiov  ìx**^  •  Dant.  Purg.  3o.  Il  fantolin  corre  alla 
mamma ,  Quand*  ha  paura  ,  o  quando  egli  è  afflitto . 
Bocc.  nov,  1.  14.  Io  non  voglio,  che  voi  di  alcuna  co- 
sa di  me  dubitiate  ,  né  abbiate  paura  di  ricever  per  me 
alcun  danno.  G,  V.  0.  109.  4»  E  dicono,  che  i  Lom- 
bardi hanno  paura  della  lumaccia  .  Bern,  Ori,  i.  i3.  28. 
Aveva  solo  il  Prirci'pe  paura  Di  non  veder  la  bestia  , 
che  volava . 

AVER  PAZIENZA  .  Sopportare.  Lat.  ferre  .  Gr. 
^i^v  y  ùvofitvtty  .  Bern.  Ori,  i.  3.  i5.  Astolfo  ,  che 
avea  poca  pazienza,  Disse  ali*  ambasciador.  E  1.  3.  3o. 
Io  ho  ben  anche  troppa  pazienza,  I*  vo*  con  queste  man 
cavarti  il  core. 

AVER  PEGNO.  Aver  in  pegno.  Tener  sicurtà ,  hht. 
pignori  habere,  Gr.  ^yfj^Mfoy  tx^'^*  ^^^^*  Ori,  2.  12. 
37.  A  servir  ti  verrei,  che  ne  sei  degno^  Quanto  più 
ora  avendomi  tu  pegno. 

AVER  PENSIERO,  Pensare,  Lat.  cogitare  .  Gr. 
dteivofiv  ,  Bocc,  nov.  il.  9.  Avendo  nondimeno  pensie- 
ro,  come  trarre  il  potessero  delle  mani  del  popolo. 
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AVER  PENTIMENTO.  Pentirsi.  Lat.  pttmltere,  Gr. 
fJOkrdvotavìx^iv.Segn,  Pred,  11.  Si  se  abbian  vero  pen- 
timento • 

*♦  AVERE  PER  ANDATO  .  Aver  per  morto  . 
Frane.  Barb,  Zjo,  IO,  Ogni  vigor  mio  ni*  ha  per  and^ 
to  ,  veduto  il  colore, 

**  AVERE  PER  COSTANTE. ^ver/eniMo;„Vo«. 
Lat.  ;iro  certo  habere. Ot.  Ti^tif  iymv.Sod.CoU.  iZ.  Mi 
quanto  alla  bontà  de*  vini ,  volendo  coltivare  a  vili ,  io 
ho  per  costante ,  che  chi  desidera  buon  vino  ponga  i 
vignazzi  in  luogo  montuoso.  Salv.  Awert,  i.  a.  i5.  A- 
Ycndo  per  costante ,  che  né  anche  in  quel  tempo ,  in 
quelle  voci  pronunziassero  il  B,  avvegnaché  lo  scrivessero. 

**  AVER  PER  GRAZIA.  Cavai.  Med.  cuor.  i83. 
Vuole  far  loro  conoscere ,  che  quella  tribolazione  deb- 
bano aver  per  crazia  ,  e  dice  ec.  ' 

t  AVER  PER  IMPOSSIBILE  ,  o  per  bene  ,  0  ptr 
male  ,  o  per  peggio  ,  o  per  dubbio ,  o  per  certo  ,  0  per 
niente  ,  o  simili  ,  vale  stimare  ,  che  sia  impossibile ,  ec. 
Borg.  yesc.  Fior.  /\\,  Non  avendo  essi  saputo  ritrovare 
alcune  cose,  ed  avendo  per  impossibile,  che  ec.  ta- 
valc,  Med.r  cuqr,  i  |6.  Come. dunque  1*  uomo,  se  gli  ar- 
de la  casa,  ha  per  bene  chi.  si  reca  ,  e  versa  dell*  sc- 
oila ;  Cosi  noi  dobbiamo  aver  per  bene  ,  e  grazia  ,  ce. 
Pass,  i5i.  La  aual  cosa  perocché  fu,  fatta  contro  il  sao 
volere,  tanto  etbe  per  male  il  sommo  Principe  Iddio; 
che  ec.  Cecch.  Dot,  5.  6.  Io  ho  avuto  per  peggio  il  sa- 
perlo da  un  terzo,  che  il  male  stesso,  iìorg.  Orig.  Ftr. 
109.  Non  è  però ,  che  non  ci  sia  chi  1*  abbia  i>cr  dub- 
bio. Bocc.  g,  8.  n.  6.  Io  r  aveva  per  lo  certo  tuttavia, 
che  ec.  E  g.  2.  n.  1  Martellino  rispondea  motteggiando, 
quasi    per  niente  avesse  quella  presura. 

'  t  AVER  PER  ISTABILE  ,  e  PER  FERMO.  Stimn^ 
re,  che  sia  rafo^  e  fermo  .  Bemb,  Stor.  1.  La.  Le  quali 
confermazioni ,  e  rescissioni  s*  aveauo  poi  per  istabili , 
e  per  ferme. 

**  AVER  PER  LE  MANI  ALCUNO.  Cioè  Far  di- 

segno  sopra  alcuno  ;  Aver  uno  da  disporre  .  Frane.  Sae- 
eh.  Nov,  XVI.  Io  ho  per  le  mani  una  giovane  de*  Lan- 
franchi. . .  e  dammi  cuore  di  fare  ,  che  ella  tìa  tua. 

AVER  PER  MALE.  Aver  dispiacere',  Sentir  contro 
a  voglia  ,  Lat.  indignari .  Gr.  érnvoToitiv  .  Bern.  Ori. 
I.  3.  19.  Benché  caduto  poi  quell*  animale,  Lo  mostras- 
se d'  aver  inolio  per  male  ec. 

AVER  PER  NULLA.  Non  istimar  nulla,  Dlsprtt- 
sare  .  Itat.  ^occi  facere. Or.  ynro^owmv  .  Fiamm.  i.  16. 
Io  brievemente  aveva  -il  mondo  per  nulla. 

AVER  PIACERE.  Compiacersi,  LaL  volnptate  nfici, 
gaudere  .  Gr.  ndia'9'eii,  Bocc.  nov.  i.  7.  Aveva  oltre 
modo  piacere  ,  e  forte  vi  studiava  in  commettere  tri 
amici,  e  parenti  ec.  mali,  ed  inimicizie. 

AVER  PIETÀ.  Usar  piettk  .  Lat.  pietatem  hahtrt , 
misereri .  Gr.  §X«tv  ,  Din,  Comp,  I  villani  non  avCT&no 
pietà. 

**  AVERE  POSTA  D*  UNO.  Appostarlo ,  Sap^r 
dov  0  .  Frane.  Sacch.  JY,  ijo.  E  Quando  era  cavaL'ere, 
e  quando  medico,  e  quando  giuaice.  .si  che  posta  £ 
lui  non  si  poteva  avere ,  come  colui  che  sempre  stin 
avvisato  in  queste  faccende. 

AVER  POTERE,    AVER  PODERE  .  Po fer^ .  Lat. 
facultatem^  habere,  valere.  Giv  ^uvetfity  i^m^.G.  V.  T- 
109.  2.  li   raunando  il  detto  Tescovo  sua  oste  ec  per 
levare  il  detto  assediò,  non  ebbe  podere  . 

AVER  RAGIONE.  Essere  assistito  dalla  ragione, 
hsil.bonam  causam  habere  .Gr.ntaXév  eiyeàva  ciy^rÌ999>v. 
Bocc.  nov,  57.  Quasi  ad  una  voce  tutti  gridarono,  ii 
donna  aver  ragione. 

AVER  REVERENZA.  Onorare.  Lat.  habere  hom- 
rem  .  Gr.  f  y  rtftti  ixf^*  •  Bocc.  no%f.  i.  a6.  E  non  ei- 
bi  alla  santa  domenica  quella  reverenza ,  eh*  io  doiea . 
Morg.  18.  196.  Neil*  altre  cose  io  t*  arò  rìrerenia. 
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AVER  RIGUARDO.  Riguardare,  Comaiierart.  Làt. 
r9spicere,Bocc»  g,  a./.  3.  Senza  che  il  venerdì ,  aven- 
do riguardo  che  in  esso  Colui ,'  che  p«r  la  nostra  vita 
morì,  sostenne  passione,  è  degno  di  reverenza.^  noi»«4* 
IO.  Avendo  forse  riguardo  ai  grave  peso  delia  sua  digni- 
tà ec.  non  sopra  il  peuo  di  lei  sali,  ma  lei  sopra  il  suo 
petto  pose  .  Dant,  Par.  17.  Ch*  avrà  in  te  s\  bcnicno 
rìguarao  ,  Che  del  fare ,  e  del  chieder  tra  voi  due  Fia 
prima  quei ,  che  tra  gli  altri  è  più  tardo . 

AVIr  rispetto. ^i/er  riguardo. htit.  rationtm  ha- 
bert  .  Or.  Xòyov  ix^*  •  Bócc.  no».  a8.  u  Avendo  rispet- 
to alla  qualità ,  ed  alla  varietà  de*  casi  in  essa  racconta- 
ti .  Ar,  Far,  ^4.  97.  Che  per  un  temerario  suo  piace- 
re, Non  avesse  rispetto  a  provocarsi  Lui  ec. 

AV£R  SCOar^O  .  Riportar  disonore .  Lat.  prohrum 
habere .  Gr.  èytt^of  ÌX'"^  *  ^'^*  cans.  aa.  1 .  Mai  non 
\o*  più  cantar  ,  com*  io  soleva  :  Ch'  altrui  non  m'  inten- 
deva ;  ond*  ebbi  scorno  • 

J.  £  avere  a  scorno ,  vale  DisprezMare .,  Abborrire . 
Vinc,  Mari.  rim.  5o.  O  felici  animai,  eh' afe  te  a  scor^ 
no  La  chiarezza  del  giorno . 

**  AVER  SEMBIANTE.  ^»'#r/«rcitf ,  vista.Salv.  A^f- 
vert,  1.  ^  ^.  3i.  Ha  quasi  sembiante  di  nobile  matro- 
na e  antica  ,  che  per  ispaziosa  contrada  si  vada  pas- 
seggiando a  termine  di  balletti.  ■ 

AVER  SOCCORSO  .  Esser  soccorso  .  Lat.  auxilium  , 
auxitia  habere .  Gr.  fion^mv  . 

AVER  SOLDO.  Tirar  la  paga,  e  dicesi  particolar- 
mente della  milizia  •  Lat.  stipendia  merere ,  mereri  .  Gr. 
ftiv^tiaaa^ai.  Din.  Comp,  Mandò  assai  gente  per  lo 
perdono,  e  per  aver  soldo. 

AVER  SOSPETTO.  Sospettare.  Lat.  suspicionem  ha- 
bere.  Gr.  Ì¥  vnroTrrfiuix^y»^'  ^*  ^^'  ^^^'  ^'  ^  pochi 
di  appresso  i  Ghibellini  della  terra  a#ndo  sospetto  de* 
Guelfi  ec.  gli  cacciarono  di  Spuleto. 

AVER  SPAVENTO.  Spaventarsi.  Lat.  timerCf  ex> 
pavescere  .  Gr.  ^ùfimv^at  .  Rem.  Ori.  1.  a.  4^.  Di- 
poi che  Serpentin  tanto  ebbe  fatto,  il  Danese  Uggier 
non  ha  spavento. 

AVER  SPERANZA.  Sperare.  Lat.  spem  habere.Gr. 
iXnri^et^  ÌX^v  .  Segn.  Pred.  la.  Nondimeno  qualche 
speianza  maggiore  possiamo  aver  di  perdono  . 

AVER  SPIA  D*  UNA  COSA.  Esserne  avvisato. 
Salv.  Spin.  1.  1.  Ma  i  Guelfi  avuUne  spia,  si  mossero 
anch*  eglino. 

AVER  SULLE  CORNA.  Modo  basso,-  Odiare .  htit. 
odio  habere.Gr.  ix^^^v  Ix^'' '  ^^^^'  ^'*'*  *•  ao«  ^3.  Non 
era  al  mondo  coppia  di  persone.  Che  sulle  corna  aves- 
se più  Rinaldo. 

AVER  TÈRMINE.  Terminare.  Lat.  finem  habere. 
Gr.  nrfXoj  ìx'^^v.Dant.  Par.  16.  Udir  ,  come  le  schiatte 
si  disfanno  ,  Non  ti  parrà  nuova  cosa ,  né  forte  ,  Po- 
sciachò  le  cittadi  termine  hanno.  Bocc.  nov.  35.  la.  La 
giovane ,  non  restando  di  piagnere ,  e  pure  il  suo  testo 
addimandando  ,  piagnendo  si  mori  :  e  cosi  il  suo  disav- 
venturato amore  ebbe  tei  mine. 

AVER  VITA.  Vivere.  Lai.  vivere,  in  vita  esse.  Gr. 
fiiov  l;t^y  ^f>^^'  nov.  28.  i3.  Mentre  la  sua  virtù  du- 
rava ,  alcuno  non  avrebbe  mai  detto ,  colui  in  se  aver 
irita. 

AVER  VOCE.  Correr  fama  j  Esser  opinione,  hat.  fa^ 
mani  habere  ,  censeri .  Gr.  ^nfAnv  ìx^^  *  Oant.  Jnf.  33. 
Che  se  *1  Conte  Ugolino  aveva  voce  D*  aver  tradita  te , 
delle  castella,  Non  dovei  tu  i  fìgliuoi  porre  a  tal  croce. 

5.  I.  Aver  voce  f  vale  Aver  voto.  Lat.  jus  suffragii 
habere ,Cjt.  ^ixatov  -\tipo^t<»i  c^**'*  Tac.Dav.ann.  iO.  178. 
Potere  i  Padri ,  che  hanno  voce  in  Senato ,  proporre 
quanto  vogliono . 

J.  II.  Aver  voce  in  Capitolo  y  si  dice  del  Religiosi , 
ehe  hanno  voce  ne*  lare  Capitoli  •  Lat.  sujfragii  jut 
habere  . 
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5.  IH.  M  Jtguratam.  vah  Avere  autorith.  Cecch.  E- 
^alt.  cr.  4*  4*  Avete  voi,  Messer,  voce  in  capitolo. 

AVER  VÒGLIA.  Aver  volontà,  Aver  desiderio , 
Desiderare  .  Lat.  velie  .  Gr.  inriSvfsiotr  ÌX^**  ^^^^^  nov* 
3a.  ao.  La  comare  allora  ebbe  voglia  di  ridere  .  E  nov» 
41.  6.  E  per  vedergli  (  gli  occhi)  mix  volte  ebbe  volon- 
tà di  destarla  «  Din.  Comp,  I  Gueln  Fiorentini,  e  poten- 
ti aveano  gran  voglia  d'andar  ad  oste. 

AVERE .  Nome  :  Facoltà  ,  RiccheMse  .  Lat.  /acuita^ 
tes  f  census ,  opes  .  Gr.  ret  Svr».  Bocc.  nov.  1.  i3.  fi 
peravventura  non  solamente  1*  avere  ci  ruberanno ,  ma 
forse  ci  torranno  oltre  a  ciò  le  persone.  E  nov.  3i.  aa.* 
La  povertà  non  toglie  gentilezza  ad  alcuno  ,  ma  si  ave- 
re •  G.  y.  la.  56.  1.  Gli  die  rappresaglia  sopra  i  Fio- 
rentini in  avere ,  e  in  persona,  in  tutto  tsuo  reame.  Tes» 
Br .  \.  33.  Enea  figliuolo  d' Anchiseo,  e  Ascanio  suo 
figliuolo ,  fuggirò  allora  ài  Ttroja  ,  e  port^  con  seco 
grande  avere .  Dant.  Inf.  1 1 .  Morte  per  forza  y  e  ferut# 
dogliose  Nel  prossimo  si  danno,  e  nel  suo  avere  Ruine, 
ÌBc«nd) ,  e  toilette  dannose. 

**  $.  Si  trova  in  plurale  .  Salv.  Avveri,  1.  a.  la.  K 
Utilissima  opera  ;  e  tra  le  maggior  rìccbezzc ,  e  princi- 
pali averi  è  da  riporla  del  favellar  natio. 

**  A  VERGATO .  Awerbial.  di  parli  tra  «^  diver^ 
se  f  e  varie,  Salv,  Avveri,  1.  a  .la.  Un  certo  che  dì 
quel  tessuto  a  vergato,  che  ad  altro  proposito  disse  quel 
valent*  uomo ,  senza  alcun  fallo  ^i  sembra  di  ricono^ 
scervi. 

*  AVERNO.«y«//.  V  inferno  de'  Gentili.  Car.  Eneid. 
lib.  6.  p.  a^o.  Giunser  ove  d*  Avcruo  era  la  bocca. 

-f-  5.  Averno  è  anche  il  nome  che  si  è  dato  da  alcuni 
naturalisti  a  tfue*  laghi ,  da  cui  esalano  vapori  velenosi 
agli  animali  ,  che  oggidì  diconsi  Alo/ette  ,  e  cosi  furon 
detti  da  un  vocabolo  greco  ,  che  significa  senea  uccelli  , 
perchè  si  crede  ,  che  gli  uccelli  i  quali  volano  sopra- 
que*  laghi  sieno  uccisi  dal  vapore  che  qainci  s*  innalsa^k 

AVERSiONE,  e  AVVERSIONE.  Alienazione  della 
volontà  da  che  che  sia .  Pass.  aa4.  Il  pomo  è  la  super- 
bia ec.  che  tutta  la  gravezza  d*  ogni  peccato  si  pren- 
de dair  aversione  ,  cioè  da  rivolgimento ,  ovvero  diparti- 
mento,  che  fa  la  volontà  di  Dio.  La  quale  aversione 
prima ,  e  principalmente  s'  appartiene  alla  superbia  ,  e 
conseguentemente  agli  altri  peccati  .  Segn.  Mann.  Pfov. 
a5.  4*  ^  peccati  carnali  hannchtpiù  di  ciò ,  che  si  dice 
conversione  alla  creatura ,  che  non  ne  hanno  i  peccati 
spirituali ,  quantunque  abbiano  meno  d'  avversione  da 
^io. 

AVERTERE,  y.  L.  Voltare  altnve  .Ij^l,  avertere. 
Gr.  etTrorfivtiy .  Dant,  Par.  33.  Se  gli  occhi  miei  da  lui 
fossero  avversi.  6^ava/.  Frati,  ling.  ^09.  La  VergineMaria 
ec.  averse  1*  ira  di  Dio  da  noi  (  cessò  ,  stornò  .  Lat.  a- 
vertit .  )  E  Att.  Apost.  80.  Procurando  d*  avertere  lo 
Atto  Proconsolo  dalla   fedeC!b> 

A  \}V0,  Posto  avverbialm,  modo  basso  ;  e  vale  A  spC" 
se  altrui  f  Senta  propria  spesa  ,  3falm.  7.  5.  Chi  dal 
compagno  a  ufo  il  dente  sbatte. 

■f  AUGE. Co/mo  ,  sommità  ,  o  punto  supremo  del  defe» 
rente ,  0  Epiciclo  d*  un  pianeta ,  che  anche  dicesi  Apo" 
t^éo  ,  ed  è  il  punto  opposto  al  Perigèo .  Com.  Par,  16. 
Quando  la  Luna  è  nell'  auge  del  suo  deferente ,  allora 
il  crescere  ,  e  '1  discrescere  è  molto  grande  • 

■j-  5.  Per  similit.  in  luogo  di  sublimità  ,  colmo  ,  al-* 
tezza  morale ,  cio^  di  gloria ,  «f  onore ,  di  felicità.  .  Lat. 
vertex ,  fastigium.Gr.  elxfÀn.  Filoc,  a.  3a.  Conciossia- 
cosaché la  fortuna  infiao  a  questo  tempo  ci  abbia  colla 
sua  destra  tirati  nell*  auge  della  sua  voltabile  ruota. 

-f-  AUGELLETTA.  Dim.  tT  augello.  Frane,  ^acchm 
rim.  17.  Una  augelletta  del  suo  onor  vaga  Pena  ne  pox- 
ta. 

AUGELLETTO.D/ai.  cT/iM^e/Zo.  Lat.  avicula.  Gr. 
éifvi&iQP  •  Dant.  Purg.  'a8.  Tanto  che  gli  augelletti  per 
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le  cime  ,  Lascìasser  d'operare  ogni  lor  arte.  E  3t. 
Nuovo  au^elletto  due,  o  ti-e  aspetta  .  Petr,  canx,  38.  i. 
£  gli  augelietti  inconiinciar  lor  versi  .  £  son.  3i8.  Va- 
go augeliettOy  che  cantando  vai.  Cas,  son,  37.  Vago  au- 
gelletto  dalle  verdi  piume .  E  39.  Come  vago  augelietto 
fuggir  snoie . 

AUGiilLLINO.  Dim.  é^  augello ,  Cos.  ton.  39.  Co- 
me augellin ,  eh*  a  suo  cibo  sen*  vole. 

AUGELLO.  Uccello  f  tjoce  poetica,  Lat.  avis  ^  vo- 
iucris  .  Gr.  of¥if  •  Dani .  Inf,  3.  Gittansi  di  quel  lito  ad 
una  ad  una  Per  cenni ,  come  augel  per  suo  ricliiamo. 
E  Purg,  2  j.  Come  gli  augei ,  che  vernan  verso  il  Nilo  , 
Alcuna  volta  di  lor  Tanno  schiera.  E  Par.  18.  £  come 
augelli  surti  di  riviera  ec  Fanno  di  se  or  tonda  ,  or  lun- 
ga schiera .  E  rim.  7.  Cader  gii  augelli  volando  per  1* 
a' re  .  (  a* re  a  cagione  di  rima  ,  invece  di  aere  }  .  Pelr, 
cant,  3i.  1.  Là  onde  il  dì  vien  fu  ore ,  VuU  un  augel, 
che  sol  senza  consorte  Di  volontaria  morte  Rinasce. 

AUGGIÀRE  .  Adugsfiare  •  Lat.  obumbrare,  umbram 
inducere  .  Gr.  ifto'xiai^tiV'.  Agn,  Pand.  Porrégli  dove 
meno  au^giassono  i  seminati ,  meno  mugnessono  i  cam- 
pi ,  e   nei  corre  i  frutti   meno  si  scalpiciassono  i  lavo- 

•  •  • 

AUGGIÀTO.  Add.  da  Auggiare.  Lat.  inumbratus  • 
Gr.  i»wt9Xiaa$iii,  Com*  Purg,  ao.  Oggi  è  di  tanto  pò* 
4ere ,  che  sotto  la  sua  ombra ,  tutta  U  terra  cristiana 
ata  auggiata  ;  onde  siccome  1*  uggia  nuoce  al  campo  , 
cosi  dice  di  costui,  che  nuoce  al  cristianesimo.  Borgh, 
Fiea,  917.  Per  esser  da  altissimi  edifìzj ,  e  generalmen- 
te di  pietre  vive,  quasi  auggiato. 

f  AUGÌTE.  r.  di  su  IVai,  Nome  dato  da  Werner 
mila  pirossena ,  detta  comunemente  scherlo  nero  vulca- 
nico*   f^,  Pirossena,  Bossi* 

■f-  AUQN  A .  T»  di  Agricoltura  *  Forma  di  taglio  che 
si  dà  alla  marza  che  deve  insitarsi  ;  ed  è  quella  che  nel 
puncipio  fa  un  angolo  ottuso ,  e  nel  fine  angolo  acuto 
K,  Marza  .  Gagliardo  * 

AUGNARE*  Lo  stesso  f  che  Aunghiare  ,  Tagliare 
éhliguamente ,  0  a  sconcio ,  non  a  perpendicolo  •  Lat.  in 
modum  unguis  secare. 

AUGNATO.  Add.  da  Augnare.  Benv.  Celi.  OreJ. 
%'j.  Con  queste  troverassi  insieme  uno  scarpelletto  au- 

tnato   in   guisa  di   quelli  »  che   adoperano  1  legnajuo- 
i.  .  . 

AUGNATURA.  Lo  sUsso  ,  che  Aunghiatura. 

("*)  AVGVMEJ!iT Abile.  Add.  Che  si  vuÒ  augumenta- 
re.  Gal.  Dial.  mot.  loc  679.  Essendo  che  la  velocità  è. 
augumentabile ,  e  menomabile  in  infinito ,  ec. 

AUGUMENTÀRE.  Accrescere  ,  Agumentare  .  Lat. 
augere.  Gr.  aùì^eivttr.  E  si  usa  talora  anche  nel  signific. 
neutr.  e  neutr,  pass.  Fiamm.  7.  1.  Le  quali  (fiamme  ) 
come  crescono ,  cosi  le  mie  tribolazioni  s'  augumenta- 
uo.  Art,  f^etr.  Ner,  36.  Allora  se  gli  aueumcnti  il  fuo» 
co  per  molte  ore.Gu/rc.  star.  libr.  7.  Ne  ci  è  utile  au- 
gumentare  continuamente  i*  oppenione* 

(*)  AUGUMENTAriVO.^^^f^^.CAe  augumenta,  Atto 
ad  augumentare,  Lat.  augens.  Gr.  aù^atvmv.  Segn,  Po- 
Ut,  7.  383*  Nei  corpi  dei  maschi  s' impedisce  la  virtù 
augumentativa ,  roassiniamente  se  e*  cominciano  a  usare 
il  coito  nei  tempo  ,  che  la  persona  ancora  va  crescen- 
do. 

AUGUMENTA TO  .  Add.  da  Augumentare .  Lai.  a«- 
etus,  Gr.  0ii/|ir0t/V*  Guicc.  stor.  11.  55a.  L*  augumento 
cuopre  la  parte  ausumentata.  E  i^.  686.  Appariva  più 
manifestamente  la  discordia  tra  Prospero  Colonna ,  e  il 
Matchese   di  Pescaia  augumentata. 

**  AUGUMKNrATÒiVE  .  P^erb,  masc.  Che  augu- 
menta,  Lat.  auctor,  Gr*  àul^mrtxoi.  Stor,  Eur,  3.  67.  È 
egli  libero  e  franco!  degno  d*  onore  l  vero  cristiano!  di- 
fcio'oic  e  auguuicntatore  della  santa  fede? 

AUGUMENlAZiONE.    ActrtscimeniQ p   Aumento, 
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Aumentamento  f  Lat.  augmentum^aecrttiomOtt.  avì^weii. 
Bui,  Par.  1.  1.  Nella  quarta  parte  finge  1*  aufumenta- 
zione  dello  splendor  del  sole  duplicato.  Art.  Ketr.  .Yer. 
19*  La  zelamina  non  solo  tinge  il  rame  ,  ma  incorpo- 
randosi seco  lo  augumenta  assai  di  peso  ;  la  quale  augii* 
roentazione  gli  dà  un  colore  ec*  che  è  coaa  molto  vaga 
da  vedere. 

AUGUMENTO.  Augumentazióne  .  Lat.  augmentum  , 
Gr.  aùl^n<Tti.  Guicc.  stor,  11.  55a.  E  1*  augumento  coo- 
pre la  parte  augumentata*  Ar.  Fur,  41*  16.  ft  fiero 
vento  ,  che  dovea  cessare,  Nascendo  11  giorno  ripigliò 
augumento. 

(*)  AVOlJKALiE, .  Add,  Di  augure ,  Appariemente  ad  eu» 
gure ,  Lat.  auguralis .  Gr.  oittvoo'xo'M'SKÓf .  Cor.  leti,  1, 
la.  Per  questo  nel  rovescio  sono  le  quattro  insegne  pon- 
tificie,  ed  augurali*  Serd,  stor,  1.  ^9.  Pare  che  s'acco- 
stino alle  favole  della  Grecia ,  e  alla  disciplina  augiirale 
dell*  antica  Toscana. 

{*)  AUGURANTE.  Che  augura^  Lat.  au/furans.  Gr. 
oimvi'^ttif  .Salvin.  pros.  Tose,  1.  6.  Chiamasi  egli  Zeao- 
bio  ec.  nome  venuto  dal  Gentilesimo ,  quasi  augurante , 
cui  era  posto ,  una  vita  lietamente  imperiosa  ,  benigna 
ec. 

AUGURARE  ,  e  AUGURIÀRE .  Fare  o  pigliarsi  «a* 
gurio.  Lat.  augurar i  ,  ominari,  Gr.  oimvtì^etv.  £  riceve 
la  sìgnificat.  attiv.  la  neutr,  e  la  neutr.  pass.  Pass,  33a. 
Chi  volesse  per  lo  cantar  del  gallo,  o  per  l'  abbaiar  del 
cane  ec.  auguriare ,  pronosticando ,  cioè  pronunziando , 
se  lo  *nferroo  dovesse  guarire ,  o  motire  ec.  Damt.  Per. 
18*  Surgono  innumerabili  faville ,  Onde  gli  stolti  soglio- 
no augurarsi*  Amet.  Per  se  auguriava  la  rimirata  pugna. 
Polig.  stans.  Io  non  so  qual  tua  mente  in  vano  auga- 
ria. 

AUGURATO éf^<2</.  da  Augurare,  Imdovimaio,  Pre* 
detto.  Buon.  Fier.  4*  3.  1.  A  farvi  creder  veri  Gli  au- 
gurati effetti  .  Sannaz,  Are,  pros,  8*  Ricordami  ancora 
avere  non  poche  volte  riso  de*  casi  della  mal  angaratt 
Cornice;  e  udite  come. 

AUGURATORE.  Nerbale,  masc.  Che  dichiara  gU 
augurj  f  Augure.  Lat*  augur.  Or,  aìmwt^Tmf.  F'eier, 
Mass.  P.  S.  Questa  cosa  fue  rapportata  per  gli  angun- 
tori  al  Senato.  But.  Inf,  20,  Fu  auguratore,  quando 
Grecia  fu  vota  di  maschi.  E  altrove:  Tiresia ,  del  qua- 
le fu  detto  sopra,  fue  auguratore.  E  altrove:  Qnesto 
dice ,  perchè  e  fu  auguratore ,  e  indovinava . 

AUGURATRICE  .  Nerbai,  femm.  Che  augura.  Segm. 
Mann,  Sett.  17.  1.  Che  fu  una  voce  augnratrice  di  graa^ 
dezza ,  e  annunziatrice  di  giubilo  . 

AUGURE.  Auguratore,  Lat.  augur,  Gr.  o/»vipr<« 
Dant.  Inf,  ao.  Fu  (  quando  Grecia  fu  di  maschi  vota , 
Sì  eh'  a  pena  rimaser  per  le  cune  )  Augure.  Freme. 
Sacch,  rim.  D'  indovini  ,  di  auguri ,  e  negromanti .  E 
appresso  :  Auguri  ci  ha ,  e  non  son  gente  poca* 

AUGURIÀRE  .  r.  AUGURARE. 

AUGÙRIO.  Si  dice  generalmente  a  ogni  Segno,  /■- 
disio  ,  o  Presagio  di  cosa  futura ,  che  comunemente  gli 
antichi  il  prendevano  dal  cantar  degli  uccalii.  Lat.  «m- 
gurium,  Gr*  oiuvói.  Frane.  Sacch.  Op.  div,  Augur)  so* 
no ,  quando  uno  fa  viaggio ,  e  una  donnola  gli  aiiraver- 
sa  la  via ,  dice  fare  mal  viaggio  ;  o  quando  apparisce  oa 
uccello,  s*  indovina  apparire  novitii.  ^ae^lrutt.  Questo 
s'  appartiene  generalmente  ad  augurio ,  il  quale  è  detto 
a  ^arritu  avium.  Petr,  son,  a  11.  Or  tristi  augur),  e  so- 
gni ,  e  pensier  negri  Mi  danno  assalto.  Fir.  As,  ai.  La 
qual  cosa  mi  rivoltino  i  cieli  in  felice  augurio.  ComU 
Cam,  E  per  prodigi ,  augurj ,  e  strologia ,  Predir  or  h^ 
me ,  or  morte ,  or  pace  ,  or  guerra . 

§.  Talora  per  Ventura,  Bocc,  nov.  loo.  3i.  Con  Gri- 
selda n'  andar on  in  camera ,  e  con  miglior  aagurio  trat* 
tiie  i  suoi  pannicelli  j  d'  una  nobile  loba  dcUc  sue  la  fi* 
vestirono. 
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AUGURTOSO.  Add.  Auguroso,  Lat,  iupersitthsu*  • 
Gr.  ditrt^cttfiov,  Fn  Giord,  Fred.  R*  Spno  iiOlDÌiìi  «u- 
guriofti ,  e  credepti  nelle  empifl  toperstizioni, 

AUGUapSO,  Add.  Superstizioso  f  Che  va  dhtrg 
mgli  tiugur^,  Li|t.  superstftiosus^  Gr.  é^t^^idaJfiQv, 

^.  E  Auguroso •  Che  ha  augurio^  7W.  Dav,  arni*  |5* 
ftio.  Ivi  avveiipe  caso,  fecondo  I  più,  doloroso,  t  se* 
condo  lui  bene  aufiuroso.  "S  sior,  4.  3^0,  L'  entrata 
•na  I9  Roma  fu  mal  augurosa  per  tanti  foidati  tagliati  a 
pezzi  • 

^  f  AVQVSTAhZ.Add,  Di  Augusto. Il  Fo^uboU  netU 
foce  AGOSTO  $. 

AUGUSTISSIMO.  Supera  di  Augusto.  Lat.  Augu* 
tUssimus,  Gr.  vifia^Q'utroi.  f^arch.  stor,  9,  Spo^liaro* 
no  eo.  r  aucustissimo  tempio  di  San  Pietro» 

AUGUSTO,  Che  gU  antichi  dissero  anche  AGUSTO  » 
t  AGOSTO.  Titolo  degt Imperadori ,  #  delle  Impera-^ 
drici.  Lat.  mugustus.^  Gr.  ^tfiao'TÓs*  Bocc,  noif,  98.  5. 
JNel  tempo  adunque ,  che  Ottaviano  Cesare  non  ancora 
chiamato  Augusto  »  lo  'mperio  di  Roma  reggeva.  DH" 
tam  %.  4*  £  il  primo  fu,  che  si  fé  dire  Agosto.  Dant» 
Par,  Sa*  Per^sser  propinquissimi  ad  Augusta  [  cioè  al» 
la  Madonna  1  But,  ivi  ;  Cioè  perchè  sono  prossimani 
^anto  dìù  al  può  alili  Vergine  Maria ,  la  quale  è  Au* 
gusta  di  questo  imperio;  come  ie  imperadrici  terrene  si 
chiamano  Auguste. 

J.  Per  similit,  generando  ^  Saero  .ht^l»  venerandus ,Gt, 
^fsvéi .  Dant.  Par,  So,  In  quel  gran  seggio ,  a  che  tu  gli 
occhi  tieni  ec*  Sederà  T  alma ,  che  iia  giù  Agosta  Dell' 
nUo  Arrigo,  Borgh.  Orig,  Pir,  83*  Fu  già  cni  pensò , 
che  trovandosi  questo  nome  (  Auguàieo  )  In  Colonne 
Innanzi  ad  Augusto ,  fusse  proprio  di  que*  Termini  che 
erano  di  migliore  condizione  e  principali  tra  gli  altri , 
come  chi  dicesse  Venerandi ,  e  quasi  Sacri  \  cne  tanto 
ìpuol  dire  questa  voce  Augusto  j  onde,  come  pieno  di 
reverenzia  e  di  maestà  fu  dato  per  sopprannome  ad  Ot» 
tavianp.  Petr.  C/om,  ///.  io.  Munazio  Vlanco  cittadino 
ottenne  che  s{  chiamasse  Augusto ,  che  signiUca  accre- 
•cimento  ;  dal  quale  poi  tutti  gii  Imperaoori  Augusti  si 
chiamarono •  E  60.  Ognuno,  eh'  è  fatto  e  chiamato  Au« 
gusto,  è  Cesare^  ma  non  pel  contrario.  Imperocché Ce« 
aare  è  chiamato  uno  o  dal  Principe  ,  e  dallo  esercito  t 
Ma  Augusto ,  quando  è  dal  Senato  confermato. 

A  Vicenda,  Posto  awertialm.  f^icendevolmente  ^ 
Scambievolmente.  Lat.  vicissim»  Qx.  dfsot fidimi.  F^tU 
SS.  Pad,  Dormendo  gli  mazzi,  e  gli  altri  mezzi  veg- 
ghiavano,  e  stavano  in  orazione,  e  cos\  vegghiavano  a 
vicenda.  (^.  F.  io.  iis.  1*  £  parte  di  loro  stavano  a  vi« 
cenda  nella  camera  a  ricoglier  ie  fave,  Dant,  Jnf,  5* Sem* 
pre  dinani^i  a, lui  ne  stanno  molte:  Vanno  a  vicenda 
ciascuna   al    giudizio ,   Tass,   Ger,    9.    70,    Che  fortuna 

ijuaggiù  varia  a  vicenda  1  Mandandoci  venture  or  triste  1 
Qt  puone , 

A  VICINO,  Posto  avverbialm.  vale  In  vicinanza,  Per 
micino.  Lat.  prope ,  non  longe.  Gr,  iyftlf.  Dant.  Inf. 
t5«  Non  v9  co'  suo*  fratei  per  un  cammino,  Per  lo  furar 
frojolenttf ,  eh*  el  fece  Del  grand'  armento,  eh'  egli  eh« 
^e  a  vicino  .  But^  ivi  ;  £bhe  a  vicino  ,  cioè  ,  che  gli  fu 
prossimano ,  Pallad.  o.  58,  Fiori  d'  alberi  saivatichì  non 
•*  osi  tener  loro  a  vicino,  « 

AVIDAMENTI^.  Ay^erb.  Ingordamente,  Con  apidith. 
liat,  avide. Qt.  ir\$o¥$xriKÌi f  ^wpodfif .  Fir.  As.a6.  E  ve- 
éendoi  mangiare  così  avidamente  ec,  À  8^j|,  SpO^Uaton^i  su- 
bitamente tutte  le  vesti,  vi  misi  le  mani  assai  avidamen* 
te,  Bern,  Ori,  1,  19.  63.  Quivi  degli  amorosi  ultimi 
frutti  Saziar  la  lunga  fama  avidamente, 

A^101S,ZZX.  Avidità,  Lat«  avidi tas.Gr.  <rXlorff|/«, 
Xao.  Dav,  stor.  a,  a85.  Vedevano  con  ogni  avidezza  il 
•agro ,  e  *l  profano ,  E  'vit.  Agr.  404,  Raccoglieva  con 
tvideiza ,  o  ardire  giovenile  ogni  lor  disputa,  e  raro  det- 
IOi  insino  alia  favole. 
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AVroiSSIMO  ,  Superi,  di  Avido .  tat.  avidjssimus  . 
Or.  ir^Mrf ari aalTfliTflj  .  Guiec.  stor,  libr.  7,  Temperare 
la  ferocia  dell*  armi  Tedesche  colia  potenza  dell  oro , 
del  anale  quella  nazione  è  avidissima .  Bemb^  stor,  4. 
^6.  il  signor  Lodovico  per  sua  natura,  ed  4p|)^no  del 
signoreggiare  avidissimo . 

AVIDITÀ,  AVlDTrADE,  e  AVIDITATE.  Astratto 
iT  Avido  .  Lat,  avìditas  ,  Gr.  TXlpyf^/ff .  Fior.  S.  Frane.  ■ 
1,  Questo  infermo  il  mangia  con  grande  aviditade.  But» 
li  grande  ventre ,  e  1'  ale  late  ,  signiticauo  1'  avidità .  Fir. 
disc,  anp  11.  Per  seminare  tanto  scandolo  ,  che  ne  na* 
sce^e  avidità  della  rovina  1*  un  dell'  altro  • 

Avido  ,  Add.  Cupido  f  Disideroso  smoderatamente 
Bramoso ,  Lat.  avidus ,  qupidus ,  Gr.  rXisi^t  xra; ,  G.  V. 
IO,  70.  a.  Essendo  avido  dell*  onore  ,  e  di  ricoverar  lo 
stato  del  popolo  di  Roma  ,  si  mosse  d*  Alamagna .  Tac. 
Dav.  stor,  i,  9-^5.  La  corte  di  Netone,  le  pompe,  gli 
adaherj ,  le  nozze  ,  gli  altrui  gusti  da  grandi ,  ond*  egli 
era  avido,  toccherebbero  a  lui,  s'avesse  coraggio. 

AViiiONÀHE,  y.  A»  Circondare.  Lat,  ctrcumdare  • 
Gr.  nriftfidAmv,  f^olg.  Ras.  La  seconda  circula,  e  avi* 
rona  intorno  quelle  parti ,  che  sono  di  ^ori  nella  super* 
iicie  del  cuoi-e,  Lacan.  7S.  Di  colali  monti  è  avironata 
Tessaglia  , 

AVIRONATO,  F.  a.  Add.  da  Avironare.  Cireon^ 
dato,  Lat  eireumdatus,  Gr,  irififia!héfJi$r9(.  Lacan.  42. 
Quando  Pompejo  si  vide  cosi  avironato  da  tutte  le  par- 
ti ,  misesi  a  pensare  di  rompere  quella  chiusa , 

A  Viso  APERTO,  Posto  awerbialm.  Coraggiosa- 
mente.  Arditamente,  Lat.  virilitfr  ,  palam.  Gr.  ^srri'» 
#!?;  ,  eiwàfiitti .  Dant.  In/,  io.  Ma  fu'  io  ec.  Colui  ,  che 
la  difesi  a  viso  aperto  • 

A  VISO  A  VISO  .  Posto  avverbialm,  A  faceta  a  fae- 
da ,  Lat.  eoram  ,  palam  •  Gr,  ^«Hf  j7$  ^  iveivriev .  Buon. 
Fier.  I,  3.  3.  E  cento  altr*  anni  strane  da  ferire  ec*  A 
man  salva ,  sott'  ecco ,  e  a  viso  a  viso ,  Tav,  Bit.  G. 
S.  Morti  sono  in  braccio  e  a  viso  a  viso  li  dbe  amanti 
(  ^uj  propriamen.  congiunto  viso  a  viso  ) 

A  VioTA  •  Posto  avverbialm.  Giudicare  a  vista ,  cioè 
eolia  semplice  vista  ,  senea  venire  ad  altro  cimento ,  che 
diremmo  anche  Giudicare  a  occhio  e  croce .  Lat.  ex  visu  ^ 
ex  solo  intultu  judicare  .  Gr.  rìt  aòro-lioi ,  rH  ^+«  • 
^ov.  ant.  18.  3.  Danneli  quattrocento ,  cne  troppo  cre« 
deva ,  che  fossero  più  i  dugento  marchi ,  che  non  mi 
sembrano  a  vista . 

^  ^,\.  A  vista  ^  vale  sotto  gli  occhi, Borgh,  Tose.  555. 
La  intorno  V  ora  di  terza ,  a  vista  di  molti  Un  asino  sa 
n'  eutr^  nella  corte ,  Sega.  Mann.  Magg.  16.  5,  Non 
disse  ,  che  questi  simolacrì  dovessero  cadere ,  ma  sol 
commoversi  a  vista  (  al  comparire  )  del  vero  Dio .  E  ap* 
presso  :  Fa  dunque  che  i  tuoi  affetti  dimostrino  d' a* 
ver  senso  alla  vista  del  tuo  Signore  (  Fedendoli  ec.  ) 

J,  II.  A  vista  ,  è  anche  termtne  mercantile  ;  e  si  di* 
ee  delle  lettere  di  cambio ,  allora  che  debbon  pagarsi  in» 
biio  vista  U  lettera.  V,  A  VEDUTA. 

A  VITA  .  Posto  avverbialm.  Durante  la  vita .  Lat* 
perpetuo  .  Gr,  ^id  fiin .  Filoe,  a.  Lo  Re  temeva  ,  che  egli 
non  la  prendesse  per  isposa ,  o  a  vita  di  lei  non  ne  vo* 
lesse  prendere  alcun' altra .  G.  F.  ^»  3o.  8.  Se  fossa 
vissuto,  jper. li  più  si  dicea,  che  i  Fiorentini  1*  avrebbo- 
no  fatto  lor  signore  a  vita ,  Bemb.  stor.  1.  Due  libbre  di 
oro  ogni  anno  a  vita  sua  gli  furono  ordinate . 

A  Vite  .  Posto  avverbialm,  vale  Con  vite ,  strumento 
•»  meccanico,  o  A  maniera  di  vite,  Attorcigliato  allafor^ 
ma  della  vite  •  Lat.  spiraliter ,  helieis  in  morem  .  Gr.  |* 
\ixo%tdmi,  Sagg,  nat,  esp.  38.  Nel  quale  fermata  una 
bacchetta  di  metallo,  lavorata  interiormente  a  vite  ao« 
r  aul  nel  secondo  significato  ] . 

(*)  AVtTO.  F.  L,  Add.  Antico,  Ereditario,  De*ptoàe- 
nitori .  Lat.  avitus ,  Gr.  'Tfeyevtnéf  .  Rucell.  Ap.  a3a« 
Unica  speme  degli  aviti  regni.  E  dd.   Onde  levate  i» 
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aria ,  e  fatta  schiera ,  Risuscitate  dall*  orribil  morte  ,  Ri- 
'     tornaDO  a  veder  gli  aviti  regni,  Salvin,  disc,  3.  i5i.  £ 
inesplicabile,  la  grazia  ec.  che  gli  fiorisce  sul  volto,  ma- 
turo frutto  di  queRa  inferna  bontà ,  dal  patrio  ,  e  dai  ma- 
terno, e^^air  avito  sangue   instillatagii .  Pros.   Fior.  4« 
'    196.  Poterà'ben*  egli  quant'alcun  altro  fermarsi  a  con- 
templar  r  avito  splendore  di  sua  prosapia* 
.     A  VIVENTE  .  r.  AL  VIVENTE  . 

-f  AULA.-f^.  L,  Camera  nobile,  Sala,  Lat.  aula  . 
Or.  aSXii  »  Dani,  Par.  25.  Poiché  per  grazia  vuol,  che 
tu  t'affronti,  Lo  nostro  Impcradore,  anzi  la  morte,  Neil* 
aula  più  segreta  co'  suoi  conti . 

$.  Per  meta/,  Cr.  9.  100.  3.  Esse  fanno  l'  aule,  cioè 
le  magioni ,  e  i  regni  di  cera . 

AULENTE,  y.  A.  Add.  Odoroso  .  Lat.  olens  ,  sua" 
ve  olens  .  Gr.  òJfoiK ,  Fr.  Jac»  T.  Qual  fiore  aulente 
tra' piò  conculcato.  Guiti.  rim,  O  regina  del  ciel ,  o 
giglio  aulente  .  E  altrove  :  Poiché  partiste  dalla  rosa 
aulente. 

AULENTISSIMO  .  V.  A,  superi,  d'aulente  .  Fr.  Jac. 
T.  3.  3o.  3.  Aulentissimo  giglio  Del  cor  nostro  consi- 
glio .  , 

f  AULIFANTE  .  K  A.  Crediamo  che  questa  voce 
siasi  adoperata  soltanto  per  qualificare  il  corno  degli 
antichi  Araldi f  il  quale  era  d* avorio  •  Tav,  rit»  Una  co- 
lonna di  marmo  là  dove  era  appiccato  uno  corno  d*  au- 
li  fan  te. 

AULIMENTO  .  V.  A.  da  Aulire.  Odore  .  Lat.  odor. 
Gr.  oV/u*  .  Rim.  ant.  P.  IV.  Mess.  Rin.  éC  Aq.  Confor- 
tami d'  amare,  L*  atiiimento  de*  tiori,  E  '1  canto  degli 
augelli.  Nov,  ant.  8.  3.  Il  fummo  non  si  può  ritenere, 
che  torna  ad  aulimento,  e  non  ha  sostanza,  né  proprie- 
tade  •  Cavale,  med.  cuor.  Come  V  unguento  commosso  , 
e  menato  rende  odore ,  cosi  l*  uomo  paziente  commos- 
so ,  e  provocato  ,  rende  V  odore ,  e  mostra  l'  auliiacnto , 
che  ha  dentro  di  se . 

AULIRE.  K  A.  Olire.  Lat.  olere.  Gr.  ò^mv.  Frane. 
Barò.  127.  i5.  Auliscon  fiori,  e  dilettan  T  erbette  •  £ 
xòQ.  Q.  L'  arancio  auiisce  tutto  D*  avanti  al  pome  suo. 
AULÌTO  .  V.  A.  Add.  da  Aulire,  Aulente  ,  Anltto- 
so ,  Odoroso  •  Lat.  olens  .  Gr.  ol^uv .  Fr,  Jac.  T.  Il 
nostro  letticello  È  di  rose  aulito ,  Lì  tu  sposo,  e  marito 
Ti  hai  da  riposare  . 

AULITÓSO.  f^.  Add.  Aulente,  Odoroso.  Lat.  o- 
lens  .  Gr.  cj'wv  .  Rim.  ant.  P.  IV.  Mass,  JVec.  Mess.  E 
la  bocca  aulitosa,  jGhe  rende  maggio*  odore. 

AUMENTAMENTO  .  V  aumentare,  Aumento.  Lat. 
augmentum ,  Gr.  aù^nvti  .  Filoc.  a.  4*  Convenevol  co- 
sa ò  ,  che  voi ,  in  rimembranza  della  vostra  natività  ,  e 
per  auiiientamento  delie  vostre  bellezze,  da  cosi  fatto 
giorno  sinno  nominati. 

AUMENTANTE.  Add.   Che  alimenta  .  Remò.  As.  i, 
^on  solamente  materia  sostentante  le  fiamme  sono,  ma 
'ancora  aumentante. 

AUMENTARE.  Accrescere,  Aggrandire  .  Lat.  nm- 
plificare ,  augere  ,Gt,  aùì^eiifHV.  G.  f^,  io.  2o3.  3.  A 
questo  nome  tutti  furo  in  accordo ,  e  senza  contrasto  fu- 
ron  contenti ,  e  lo  confermarono;  e  per  più  aumentare, 
e  favorare  il  suo  stato  ,  e  potenza  ,  le  diedono  ec  (  cosi 
il  T.  del  Dav.  )^ilos.  5.  120.  E  quella  cosa,  che  più  la 
mia  doglia  aumenta ,  è  eh*  io  ec. 

J.  Tn  signijic.  neutr,  pass,  Lat.  augeseere.  Gr.  fitc/^f- 
9^ett.  Rocc.  nov.  2.  3.  La  quale  egli  poteva  vedere  , 
siccome  santa  ,  e  buona  ,  sempre  prosperare  ,  e  aumen- 
tarsi .  Bemb.  stor.  3.  3i.  I  quali  giudicavano  bella  cosa 
essere,  che  i  termini  dello  stato  loro  s'  aumentassero,  e 
inaino  ài  mare  Ligustico  si  distendessero. 

AUMENTATIVO  .  Add.  Che  ha  forza  dT Aumentare. 
AUMENTATO  .  Add.  da  Aumentare .  Rocc.  vit.  Dnnt. 
2ao.  La  Greca ,  ed  ultimamente  la  Romana  Repubblica 
aàmentate  ec.  toccarono  le  stelle. 
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AUMENTATORE   .     Verhal,    masc.   Che  aumenU  . 

Lat.  augens  .  Gr.  avì^etvmv  . 

AUMENTATRICE.  Verhal,  femm.  Che  aumenta.  Lai. 
auctrix.Qtx.  au^alpit99.  Filoc,  5.  a55.  La  seconda  te. 
tengo  ,  che  da  seguir  sia  da  chi  glorioso  fine  diside- 
ra ,  come  aumentatrice  di  virtù  .  But.  Nella  quarta 
narte  finge  l*  aumentatrice  duplicata  dallo  splendor  del 
00  le. 

AUMENTAZIONE.  L'aumenfare.  Lat.  augmemtum, 
Gr.  av^no-if .  Cron,  Morell.  378.  Se  bisogna  usar  paro- 
le diverse  ,  e  non  ragionevoli,  per  aumentazion  della  parie 
tua ,  fallo  ;  ma  il  fine  sia  ragionevole .  Cap,  Impr.  £4 
i  molti  altri  buoni ,  e  laudabili  costumi ,  ed  operazioni 
d<^ne  d*  o^ni  aumentazione . 

AUMEN^rO  .  Accrescimento.  Lat.  augmenium.  Gr.  a#- 
^^a-ti  ,  Espos.  Salm.  Questo  alleggcrare  si  è  per  aumen- 
to ,  e  accrescimento  di  grazia.  Frane.  Barò.  io4*  3. 
Che  tutto  vene  Fondamento,  ed  aumento,  e  stato  quin- 

AUMETTARE.  Umettare.  Buon.  Fier.  a.  4.  10.  La 
vitale  ambrosia.  Di  cui  cred*  io,  che  Giore  fulminante 
Sol  s*  aumetti  . 

AUMILIARE.  y,  a.  Ummare,  Lat.  kumiliare.  Gr. 
nravttPo^^ovHv ,  Albert,  a.  49*  Aumilia  lo  tuo  animo  d' 
umiltà,  e  di  clemenza.  Fior.  S.  Frane,  la.  Santo  Fran- 
cesco volendo  aumiliare  frate  Masseo  ec. 

**  5.  I.  Meta/,  Per  Alitigare.  Vit.  S,  Gir,  ag.  Im- 
possibile è  ,  che  1*  uomo  misericordioso  e  pietoso  non 
aumìli  r  ira  di  Dio. 

J.  II.  In  signijic,  neutr,  pass,  Com.  Purg,  1.  Egli  ab- 
bisogna d*  aumiiiarsi  :  la  quale  conformazione  con  umil- 
tà si  è  principio  A\  penitenza.  Nov.  ant.  19.  7.  Allora 
il  Re  s*  aumiliò  ,  e  disse.  Pass,  53.  E  uon  auniiliaodo- 
si  a  domandare  misericordia,  e  perdonanza ,  andò,  e 
impiccossi  per  la  gola  disperato.  E  69.  La  prima  utili- 
tà si  è ,  che  1*  uomo  s'  aumilia ,  conoscendo  la  sua  fra- 
gilità, e  ricorie  per  l*  ajuto  di  Dio. 

AUMILIATO.  r.  A.  Add.  da  A  umiliare.  Frane. 
Sacch,  no9.  33.  £  'l  Vescovo  per  questo  parca  tutto  au- 
mifiato. 

ÀUNA.   r.  AD  UNA. 

*♦  A  UN  ANIMO.  Concordemente.  Lat.  Vnamimiter. 
Cron,  Veli,  ia6.  Piendendo  consiglio  sopra  ciò,  per 
tutti  a  un  animo  si  prese ,  si  facesse  lega  cella  Chie- 
sa. 

AUNÀRE  •  Adunare  ,  Ragunare .  Lat.  congregare , 
Gr.  ei')mfsi9 ,  Albert.,  a.  ao.  Primamente  erra.sti  in  sa- 
nar lo  consiglio  ,  inipciocchè  primamente  dovevi  ausa- 
le pochi  ben  savi. 

A  UNA  VOCE.  Posto  avverbialm.  vale  Di  comcof' 
dia  ,  Unitamente ,  come  tra  molti  tutti  del  medesimo  pa- 
rere s\  udisse  una  svia  voce.  Lat.  unanimi  ter ,  uno  ore. 
Gr.  é/uo^'Ufioidóv  .  Din.  Comp.  Gridarono  ad  una  voce; 
muoja  ii  Podestà.  Fr.  Giord.  a3i.  Il  quale  ^  Libro  del- 
la Cantica  ]  dicono  tutti  i  Santi  Dottori  a  una  voce , 
eh'  egli  è  libro  di  Spirito  Santo. 

*♦  A  UNA  VOLTA.  Fn  um  tratto.  Insieme.  Fr. 
Giord.  a3o.  Noi  intendiamo  bene  molte  cose  ,  ma- non 
a  una  volta  ;  ma  ora  l*  una ,  e  ai  poi  1'  una  1*  altra. 

A  UN  BiìL  BISOGNO.  Posto  avverò,  vale  Forse, 
Peravventura .  Varch.  Ercol,  a44*  Non  v*  è  a  un  bel  bi- 
coguo  quella  difierenzai  che  voi  vi  date  ad  intende- 
re. 

A  UN  BEL  CIRCA.  Posto  awerhialm.  A  un  di  près- 
so. Lat.  circiter.  Gr.  t*yyd(  . 

*»  A  UN  BISOGNO.  ^  un  bel  bisogno.  Borgh.  0- 
rtg.  Fir.  a99.  Nò.  s'  impedirebbe  questa  opinione  ,  che 
ella  restasse  fuor  delle  mura ,  anzi  a  un  bisogno  1'  aju- 
terebbe.  E  Dep,  Dee.  proem.  17.  Ella  Tla  lingua  Ita- 
liana ].harà  anche  a  un  bisogno  le  medesime  [  pan^ 
le  ]  in  tre  o  quattro  doppi ,  e  cinque  e  sei. 
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AUNCICÀIIE.  Portar  -via,  Sgrajfignare.Cron.  Veli. 
So.  £  anche  come  potea  auncicare  ii  dannajo ,  il  presta- 
va. 

AUNCINÀRE.  Iftutr.  pass.  Torcersi  a  guisa  tT  un- 
cino, Lac.  aduncari ,Qrt>  dyxtcrr^Sv  •  Fir*  jis,  82.  L'  un- 
ghie appuntandosi  s*  auncinarono. 

A  UN  COLPO  .  Posto  avverbialm.  vale  A  un  irat- 
to,  Tutt'  insieme,  Lat.  simula  una,  statim,  Gr.  iu^df, 
éfen.  Pisi.  Perocché  egli  acquista  tutti  i  beni  a  un  col- 
po. 

A  UN  CORPO  •  Posto  avverhialm.  vale  In  un  sol 
parto.  Lat.  uno  partu.  Or.  S¥Ì  róxv.  Toc,  Dav,  ann, 
a.  55.  In  questo  dolore  Livia  sorella  di  Germanico  ec* 
partorì  due  maschi  :  della  qual  cosa  ec.  Tiberio  fece 
tanto  giubbilo  ,  che  in  Senato  scappò  a  vantarsi  ,  ninno 
altro  tlomano  di  sua  grandezza  avere  avuto  due  nipoti- 
ni a  un  corpo. 

A  UN  DI  PRESSO  ,  e  AD  UN  DI  PRESSO.  Posto 

avverbialm.  Circa  ,  In  circa  ^  A  un  bel  circa.  Lat.  circi- 
ter.  Gr.  tyyui  .  Varck.  Suoc.  5.  6,  Quante  persone 
credete  voi^  che  v*  entrino  dentro?  M.  1^.  Come  quan- 
te persone  ?  che  ne  posso  sapere  io  di  cotesta  cosa  ì  P. 
Pure  l  così  a  un  di  presso.  Alleg.  i44*  ^^  fatto  agevx)l- 
mente  per  la  medesima  cagione  il  seguente  sonetto ,  il 
quale  eia  voi  sendo  approvato  per  buono  a  un  di  pres- 
so ,  mi  farà  dir  liberamente  ec.  Maini,  io.  69.  Poich* 
egli  ha  inteso  dov*  ei  possa  battere  A  un  di  presso  a 
rinvergare  il  Tura.  Fir.  Hag.  176.  Ch*  io  non  dubito 
punto  ,  che  quando  voi  gli  avrete  assaporali  ,  voi  non 
possiate  immaginarvi  ad  un  di  piesso  quanxo  possano  es- 
ser più  dolci  ec. 

A  UN  FIATO.  Posto  avverbialm.  vale  Tutto  in  un 
tempo,  A  un  tratto,  Senea  prender  respiro.  Lat.  uno 
spiritu.  Gr.  àfÀug-i' .  Zibcld,  Andr,  E  truovasi ,  che  a 
un  fiato  e*  correva  centoventicinque  passi. 

AUNGHlAUh.  Augnare,  Fare  aunghiatura. 
AUNGHIAfÙRA.     Augnatura.     U  augnare  .     Dav. 
Colt,  i55.  L'  aunghiature  sieno  1'  una  ali*  altra   coutra- 
KÌe  ,  e  capo  volte. 

**  A  UN  MODO.  Ugualmente.  Salv.  Avveri.  1.  a; 
1.  Se  esso  popolo  tuttavia  puro  a  un  modo  ,  e  a  un  mo- 
do intendeute  d*.ognì  tempo  si  mantenesse  [  Dicesi  an- 
ehe  In  un  modo  ]  . 

A  UNO  A  LNO.  Posto  awerbialm,  vale  Un  per  voi' 
ta ,  Successivamente  C  un  dopo  C  altro  ;  e  tanto  si  dice 
A  due  a  due ,  A  tre  a  tre ,  A  (fuattro  a  quattro ,  e  cosi 
degli  altri.  Lat.  singuli ,  bini  ,  terni ,  quaterni  ec.  I 
Greci  dicevano  come  noi:  %v  Vfóf  |y.  Liv,  dee.  i,  AUi 
tribuni  della  plebe  parve  tempo ,  e  luogo  d*  assolvere  i 
suoi  avversar)  a  uno  a  uno  .  xYov.  ant,  83.  a.  E  a  uno 
a  uno  gli  faceano  spogliale. 

5.  Talora  per  A  solo  a  solo.  Sen.  ben.  Karch.  4>  i8» 
Immaginali ,  che  noi  siamo  soli  a  uno  a  uno. 

A  Li^*  ORA.  A  un  otta.  Mor.  S.  Greg.  a.  \i, 
^oi ,  come  detto  è ,  con  uno  sguardo  medesimo  non 
possiamo  questo  fare  ;  ma  Iddio ,  perocché  un'  ora  sen- 
za alcuna  commutabilità  guarda  tulio ,  ogni  cosa  com- 
prende • 

A  UN*  OTTA.  Posto  awerbialm.  A  un  tratto.  Lai. 
mimul ,  paritcr  ,  una.  Gr.  rif  avriì  «pet .  Fiamm,  5.  Pe- 
TÌsca  il  cielo  ,  e  la  terra  a  un*  olia. i*r.  Giord.  Pred.  Or 
gri4ci'anno  tutti  a  un*  otta  l  or  come  s*  udirà  la  voce , 
e  come  s'intenderà  tanta  gente  a  un  tratto?  /Iforg.  21, 
25.  Può  far  il  ciel  che  i  leon  non  gli  udissino,  E  tutti 
a  sei  ad  un'otta  doi  missino  . 

A  UN  PER  UNO.  Posto  awerbialm.  vale  Ciascun 
eia  se.  Lat.  singulatim  ,  Gr.  xai^  ivei.  Sen,  ben.  Kar." 
eh.  3.  32.  Se  i  benefizj  de*  figliuoli  non  possono  a  uno 
per  uno  vincere  la  grandezza  de*  meriti  paterni ,  più  be- 
nifizj  messi  insieme,  e  posti  in  un  luogo  solo  la  vince- 
ranno. Cos.  leti.  56.  £  prometto  ec.   d'informar  tutta 
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la  Camera  Apostolica  a  un  per  uno.  Red..  Vip.  2.  Scel- 
si una  vipera  ec.  le  feci  mordere  nella  coscia  destra  a 
un  per  uno  dieci  pollastri  (  qliì  Uno  dopo  V  al-^ 
tro  ]  . 

**  A  UN  PEZZO.  Awerbialm.  Vale  Di  lunga  ma- 
no ,  A  gran  pesta  .  Soder.  Colt.  21.  Ma  in  questo  mo- 
do trovando  (  i  magliuoli  )  presto  il  sodo  ,  noa  {profit- 
tano a  un  pezzo  quanto  quello  de*  divelti  liberi. 

A  UN  PUNTINO.  Posto  awerbialm.  Per  t  appunto. 
Lat.  adamussim  ,  exquisite  ,  Gr.  eixfifié potrei  .  Varch. 
stor.  9.  Perciocché  di  simili  cose  non  si  può  saperq  per 
diverse  cagioni  il  particolare  a  un  puntino. 

A  UN  PUNTO  PRESO.  Posto  awerbialm.  vale  Co- 
nosciuto il  tempo ,  Veduto  'il  bello  ,  Con  bella  occasio- 
ne .  Cron  Morell.  79.  Segui  che  un  giovane  ec.  a  un 
punto  preso ,  e  a  certa  discordia  consigliò ,  che  non  e- 
ra  possibile  ec. 

A  UN  TEMPO  ,  e  AD  UN  TEMPO  .  Posto  awer^ 
bialm.  IVel  medesimo  tempo  ,  A  un  tratto .  Lat.  uno  tem- 
pore ,  uno  eodemque  tempore.  Ar.  Far.  1.  61.  Sprona  a 
un  tempo,  e  U  lancia  in  resta  pone.^  24.  ^a*  Sta  mi- 
rando 2erbin ,  come  ne  scampi ,  Come  la  vita ,  e  T  Or 
nor  salvi  a  un  tempo.  Bern.  rim.  Ma  non  aprono  1  fior 
tutti  ad  un  tempo. 

A  UN  TRA'ITO.  Posto  awerbialm.  Insieme,  Quasi 
in  una  tirata  medesima  .  Lat.  simul ,  uno  j'actu.  Gr.  td- 
.^óf .  Bocc,  nov.  27.  18.  E  quale  col  giacchio  il  pesca- 
tore d'  occupar  nel  fiume  molti  pesci  a  un  tratto  ,  cos\ 
costoro  ec.  molte  pinzochere  d'  avvilupparvi  sotto  s"*  in- 
gegnano .  Fr.  Giord.  Pred.  Or  come  s  udirà  la  voce , 
e  come  s*  intenderà  tanta  genie  a  un  tratto  \  Cron.  Mo- 
rdi. Ma  ei  pei  dò  anche  il  tutto  a  un  tratto.  Sen.  ben. 
Varch,  2.  5.  Molti  hanno  molto  meno  per  male ,  che  si 
tagli  loro  la  speranza  a  un  tratto ,  che  esser  menati  per 
la  lunga. 

**  y   Per  Unitamente .  Fr,  Gìorà,  204.   Più    sa    oggi 
una  vecchieiella  di  questa    sapienza,  che    non    seppero 
tutti  i  Filosofi  a  un  tratto. 
AVO.    A'.  ÀVOLO. 

AVOCARE.  Termine  de*  legisti  ;  e  vale  Levare  unf 
causa  da  un  tribunale ,  e  condurla  ad  un  altro  d*  ordine 
del  Principe  ,  o  minestrato  supremo  .  Lai.  avocare.  Gr. 
^xxotXè»  ,  fnc,  Dnv.  ann.  5.  108.  Doltosi  co'padii^ 
che  per  iu^anno  d'  un  Senatore  la  maestà  dell*  imperio 
fosse  beflaia  pubblicamente,  avocò  a  se  tutta  la  causa^ 
E  i5.  171.  A*  tribuni  similmente  vietarono  1*  eiiirar? 
nella  podestà  de*  Consoli ,  e  Pretori ,  o  avocare  a  se  I9 
liti  d' Italia. 

♦*  AVOCATÓRE.  Awogadore.  Bemb.  stor.  2.  iG. 
Mess.  Antonio  Boldù  Avocator  del  Comune  (  carica  del- 
la Hepub.  Veneziana  )  accusò  nei  Senato  M.  Domenico 
Bollani. 

-{-  A  VOCE .  Dicesi  Eleggere ,  Confermare ,  e  Crearf 
a  voce  ,  e  a  viva  voce ,  quando  ciò  si  fa  a  parole  ,  e  non 
con  altro  partito .  Lat.  vivce  vocis  oraculo  .  Cr,  9.  loo» 
2.  Le  pecchie  ec.  siccome  in  colonie  son  mandate,  e 
di  queste  duchi  fanno  alcuni  a  voce  ,  come  un  seguito 
di  trombe  (  qui  per  similit.  )  Sega,  stor.  7.  171.  L'a- 
dorarono per  Papa  ,  essendo  seguiti  da  tutti  gli  altri  ch^ 
ec.  lo  confermarono  a  viva  voce ,  di  modo  che  egli  so* 
lo  dopo  un  grah  tempo  fu  fatto  ec.  a  viva  voce  ,  e  con 
infinita  concordia  , 

J.  A  voce  comune ,  Con  universal  consentimento  .  Al- 
leg. 80.  Guai  al  mondo  ,  se  nuovamente  a  voce  comur 
ne  s*  avesse  a  eleggere  un  Imperadore  di  fatti ,  e  nome 
Commodo. 

-(•  AVOCETTA.  Recurvirostra  avocetta  Lia,  T,  di 
tt.  JVat,  Uccello  palmipede  colle  gambe  lunghissime ,  e 
eoi  becco  ritorto  a  guisa  et  arco  di  cerchio  rilevato ,  il 
cui  centro  è  sopra  la  testa.  Questo  becco,  di  sostanza  te- 
nera e  qiéosi  membranosa  nello  punta ,  i  sottile ,  debole^ 
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eompretso  or/tgonta!mente ,  e  non  atio  «t  àifeta  0  sforMO 
Qualunque,  Buffon, 

AVOCOLÀRE,  F.  A.  Da  Focolo,  che  vai  Cieco  p 
significa  Accecare  •  Lat.  exctecare  «  Gr*  Tf/^Xy  r  •  Tei* 
Br,  9«  IO,  Egli  fece  avocolure  un  mago. 

J,  J^  per  metof,  Sen,  Pis(,  £  simigUantemente,  quando 
alcuna  cosa  avocola  il  coraggio,  e  (usturbalo  a  riguaidar 
r  ordine  de'  suoi  ufìcj  •  ^  appresso:  Le  ciccbegize  avo* 
colano  la  gente ,  JS  appresso  .*  Ma  questa  cosa  avvieoe  a 
coloro  )  i  quali  l'  amore  avocola  «  Tratt,  pece,  ntort,  Ne* 
gliffenza  avocola  $\  '1  peccatore  cb*  egU  iioii  Tede  punto 
pel  libro  di  sua  coscienza. 

♦♦  AVÓCOLO  .  Cieco  .  r,  A.   Cavai,  Pvnjgil.    M)«. 

Jacob  dÌMe  al  Padre  avocolo ,    cb*  egli  era   II  suo   fi- 
filinolo  Esaù  primogenito  « 

AVOGÀKU  ,  JYome  di  dignità  ;  Sindico  .  Difensore. 
G>  F,  IO.  4*  Il  mageiore  ne  era  1'  Avogaro  di  Trevigi, 

**  A  yOhEKU>*lrosto  avverbialm,  A  'volontà.  Frane, 
Barb.  ^6.  9.  Un  parla  a  piacere ,  ed  uo  altro  a  volere 
r  secondo  sua  volontà  ]  • 

♦*  AVOLIO.  Avorio.  Bemh.  stor,  6.  76,  Uomim  di 
felice  selve ,  e  d*  odore  d*  ogni  parte ,  e  d*  avolio  ,  e  d' 
argento,  e  d*  oro,  e  di  gemme  beati.  But,  In/.  Zi,  i« 
Elefanti  sono  in  terra  grandissimi  aoimali  ce  •  e  dell'  os- 
mi sue  è  i* avolio. 

Avolo  ,  e  avo  •  Padre  del  padre ,  0  della  madre  ^ 
jyonno  /  e  nel  Jemm*  Madre  del  padre  ,  0  della  madre  ^ 
Tfonna .  Lat.  avus ,  a'via  .  Or*  vaTirof  ,  fieififàn  ,  Bocc, 
nov.  19*  ^«  fecondo  cb'  una  mia  avola  mi  soleva  dire  • 
f  noe,  18,  So.  Deir  ei  edita  de'  miei  passati  avoli  niuna 
cosa  iimasa  m*  è  ,  se  oon  f  onesta ,  Oant,  Par.  16.  Là 
dove  andava  l*  avolo  alla  cerca ,  PeXr^  cap.  3«  Vedi  il 
padre  di  questo  ,  e  vedi  X  avo  «  Cron.  moreil.  £  simile 
sia  stata  onesta  ,  e  netta  donna  la  madre  delia  madre  , 
cioè  r  avola  della  fanciulla.  Bern.  Ori.  a.  i*  58.  Mol 
ci  trovammo  con  essi  alle  prese ,  Quando  passò  tuo  avo 
Il  Re  Asolante .  Segn.  stor.  iS.  Sa^,  Avevano  da  lui  ri* 
cevuta  Parma  ,  e  la  fortezza ,  o  1'  onore  dei  Generalato 
di  Sauu  Lbiesa ,  come  egU  aveva  a  tempo  dell*  a- 
to* 

•(•  A  VOLO.  Posto  avvethlalm.  Volando  .  Dant.^nf. 
90.  Io  mi  saprei  levar  per  1*  aere  a  volo .  Petr.  son  i3o« 
C^e  r  alma  trema  per  levarsi  a  volo  (  qui  figurai.  ) 

♦*  A  VOLOMtA.  a  libito  .  Borgh.  Orig.  fir.  a85. 
Or  che  i  nostri  fusser  Cittadini  e  parte  di  Koma  ,  e  pò* 
tessero  intervenire  a  loro  volopta  oe'  Comizj  fVomaoi 
ce*  non  ha  dubbio  alcuno. 

»♦  ^.  E  per  A  piacere.  /*>,  Giord.  4*»  Iddio  opera 
t  sua  volontà  in  tutte  le  creature  .  Z^'44'  ^^  ^^  vorrai 
Stare  sano  >  ti  converrà  temperare  la  gola  tua ,  e  poq 
mangiare  a  tua  volontà  :  che  se  tu  mangieral  troppo  • 
tua  volontà  ec.  e  se  tu  mangierai  a  volontade  ec, 

A  VOLTA  A  VOLTA ,  Posto  avverbialm.  vale  Di 
quando  In  qumndo  ,  Sagg,  nat.  esp.  |i$.  Ci  accorgem* 
Uìo  poi ,  che  a  volta  a  volta  rifiatava  • 

A  VOLTA  ,  0  A  VOLTE  ,  Posti  awerblalm.  vogliono 
Jn  volta  ,  Lart.  areuatim  ,  Gr,  $\iti9iidvf  .  J/.  Aldobr, 
Fece  [  Dìo  ]  1'  entrata  degli  orecchi  a  volte ,  acciocché 
la  voce  potesse  meglio  risonare  • 

AVOLTEflAat  ,  y.  A.  Fqre  avolterio ,  Adulterare. 
Lat.  adulterar! .  Gr.  fseixtt^P^  .  Afil.  9f.  Poi.  SappÌeP« 
do  »  che  tutti  gli  uoqiiui  di  questa  provincia  facevano  a« 
volterare  le  donne  loro .  Guid.  G.  Alquanti  dicono  | 
che  Egisto  avoUerava  con  Ciitennestra . 

AVOLTEKATO  ,  V,  A.  Add.  da  Avolttrare.  Mac* 
chiotOi  «  bn^ttato  d*  avolterio  •  Lat,  adf^ter.  Gr«  fAPixw* 
l^ii$.  Arrigh.  Allora  sono  chiamata  spergiura,  e  allo« 
ra  soziLa  avolterata  sop  chiamata.  Stor.  Jrerbon.  Ma  e* 
fili  cominciò  a  dir  villania,  chiamandolo  avoUerato,  O* 
vld.  Pisi,  Ella  disonestamente  avolterata  ti  eooobb^ 
nixitOi  «a  V  onestà  diede  te  •  me ,  e  mt  •  to» 
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{.  Per  meta/.  Fatti  ficaio  ,  Aditfierina .  Xiat.  adulteri» 
aus ,  adulteratus  .  Gr.  niftd^Xof  .  Coli.  SA.  Pad.  Que- 
sti medesimi  pensieri  1  che  mentiscono  opere  di  pietà, 
poi  scusiamo,  come  monete  avolterate,  e  di  rame,  che 
tengono  la  falsa  immagiue  del  Re ,  non  legittimamente 
segnata.  . 

AVOLTEKATORB.  V.  A,  Ferbml.  mase.  AdmUm. 
I^at.  adulier.  Gr.  fAotx,9('  Ovid.  Pisi,  Ora  volesse  Dio» 
che  1*  avolteratore  Paris  fosse  affogato  nelle  pericolose 
acque ,  MaestruM».  £  questo  h  ,  quando  gli  avolteratori 
si  danno  la  fede  ,  e  promettono  ec«  eh*  egli  contrarrà, 

AVOLTEKtA.  K,  A.  Adulteramenio ,  Adulterie. 
JjAt.  aduitgrium^Gr.  fiùty$sm^  Alberi.  ^7.  Siccome  soae 
i  micidj  )  e  avolterie  »  e  foroicaaioni  ,  e  furti ,  e  bestcm* 
mie .  Óvid,  Pisi.  £  che  si  domanda  in  una  cosi  grandi 
battaglia  ,  se  non  un*  empia  avolten'a  ! 

AVOLTEatoO.  F.  A.  A4d.  AduUarimo  ,  Nate  i 
adulterio ^h^X.  adulterintss  ^  spurius  .  Or*  ¥9^9%.  Mee* 
4trust.  i«  67.  Se  r  uomo  ha  legittimi  figlinoli,  e  vivein 
do  la  moglie  ne  meni  un*  altra  «  la  quale  sa  lo  'mpedi* 
mento,  e  abbia  di  lei  figliuoli ,  possono  tali  avoUfriai 
succedere  al  padre  ! 

5.  Per  meta/.  Corrotto ,  Falsificato  .  Lai.  faUm.  G». 
Y9^9$'  Teol.  3fi*u  Non  andrebbe  mendicando  uè  le 
creature ,  né  gli  avolterini  diletu*, 

AVOLTÉRTO  ,  e  AVOLTERO  .  r.  a.  AdulteHe, 
ttat.  adulterium .  Gr.  fiotti' f*  •  Maestrtfa.  i.  67.  Avol* 
terio  è  una  violazione  dei  letto  altrui .  E  %.  jo.  Alcaai 
T  figliteli  ]  sono  sDurj ,  i  quali  nascoi>o  d'avolterio,  s 
incesto.  G.  V.  i.  oo,  1.  Per  cagione  d'una  donaai 
moglie  d'  un  Signore ,  che  andando  a  Roma  ,  in  quella 
città  fu  corrotta  d*  avolterio.  E  8.  35,  6«  Per  li  quali  ha 
deliberato ,  che  la  donna  aveva  commesso  avolterio  •  E 

9,  65.  9.  Le  mogli  di  tutti  e  tre  furono  trovate  io  avol- 
terio .  Liv.  M.  Fu  accusata  d*  avolterio  ,  e  fq  amta  ^ 
lei  jospeccione ,  perocché  troppo  s*  azziniava* 

AVÓLTERO,  r.  A.  AdHltero.  Declam.  Qulmtil.?. 
Volle  sapere  s*  ella  fosse  svolterà  ee.  Avoltero  sarebbe 
provalo  per  lo  tacimeoto  del  padre ,  Pmse^  364  S*  ella 
sarà  avoftera ,  e  sleale  ,  noo  potrà  sofferire  In  virtà  del* 
la  pietra  ,  ma, come  sospinta  ,  cadrà  a  terra  del  letto. 

AVOLTÓJO,  e  AVOLTORE.Lat.  vnltur^Qt.  ^^ 
T.  di  st,  lYaf,  Uccello ,  che  ha  il  rostro  diritto  ti* 
no  verso  la  sommità  h  ^uale  è  uncinata  ,  e  la  testa  «•• 
da;  vola  molto  lentamente ^ e  si  pasce  4'  amimali  morti. 
Tes.  Rr.  5.  35,  Avoltojo  è  uQ  uccello  ec.  simiglianti 
air  anulla  ,  e  secondo  clic  dicono  molti ,  clli  sente  oU 
tre  più  di  ninno  altro  animale  #  eh'  celi  sente  la  caro* 
gna  più  di  5oo,  miglia,  3for.  S»  Gr.  1/  avoltojo,  qnsa* 
ao  vola  ,  vedendo  aall'  aere  alcuno  corpo  morto  in  ttt* 
ra  f  di  presente  si  cala  ad  esso.  Boec^  mov.  6^.  ^  ^oa 
altrimenti ,  che  si  gina  1*  avoltojo  alla  carogna  ec.  U  d 
calò,  Frane,  Sacca.  Op.  div,  91.  Avolturc  è  un  ucceW 

10 ,  che  ha  tanta  cupidità  di  mangiare ,  thn  andrà  bea 
cento  miglia  per  trovare  un  catauo  morto  t  0  qnaicbf 
ahra  carogna ,  e  però  seguono  molto  1*  osti ,  e  qoaa^ 
appariscono  è  eegno  di  battaglia, 

AVÒRIO,  Dente  di  Ubante.  Lat.  chur *  Gr.  M« 
poii.  Bocc.  nov.  |S,  17.  Trovò  due  poppelliiie  tonde ,  f 
sode  ,  e  dilicate ,  non  altra  menti  che  se  d'  avorio  fosso» 
no  state  t  E  nov,  85.  i4«  Faceendosi  talvolta  dare  eft 

Juando  un  pettine  d*  avorio ,  e  quando  una  borsa.  f^H» 
Utt.  08.  Messe  in  uso  il  nero  d  avorio  abbruciato, 
5,  Per  metaf.  Petr,  son.  ioa,  £  le  rose    TcrmigUe  IB* 
fra  la  neve  Muover  dall'  ora  ;  e  discovrir  f  averto. 
f  AVORmELLO  ,  to  stesso  cAe  AVORMIO  ,  fra* 

Xlnus  ernus  l,in.  T.  Botanico .  Pianta  oh^  ha  il  trf»^ 
poco  elevato;  l  fiori  bianchi  a  quattro  petali ^  e  termh 
nantl  a  pannocchie .  /v  indigena  nelt  italia  ,  e  speeietn 
mente  nella  Maremma  Toscana.  l,ibr.  eur,  mutlatt.  Vn^ 

no  per  «tdieiaa  U  eorteeck  delT  •vomieUo» 
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^  AVÓRNIO.  Fraxinm  ornits  Lin.  T,  Botanico.  V . 
Avorniello  •  Cr,  5.  54>  i*  L'  avornio  è  arbore  piccolo, 
il  quale  simigliantemente  nasce  in  alpi,  la  cui  cortec- 
cia di  mezzo ,  data  in  cibo  ,  o  in  beveraggio ,  mirabiU 
mente  muove  il  ventre  . 

A  VOTO  •  Posto  avverbialm.  f^anamente ,  In  vano  , 
Senta  effetto  •  Lat.  incassum  ,  inaniter .  Gr.  fàeirnv  • 
Petr,  canz»  4^*  7«  Indarno  tendi  V  arco ,  a  voto  scocchi  • 
Dant^  Inf»  8.  Flegias ,  Flegias,  tu  gridi  a  voto.  £  3i. 
Lasciamlo  stare  ,  e  non  parliamo  a  voto.  E  Pwg,  a4« 
Vidi  per  fame  a  voto  usar  li  denti .  Tass.  Ger,  ao.  63. 
Lo  strai  volò  i  ma  collo  strale  un  voto  Subito  usci , 
che  vada  il  colpo  a  voto.  Toc,  Dav.  ann,  t.  39.  Paro- 
loni a  voto  ,  per  ingannare  ,  e  false  mostre  di  gran  li- 
bertà ,  per  dovere  in  cotanto  più  crudel  servitù  riuscire. 

Aura  .  piacevole  j  e  leggierissimo  venticello  ,  •'  taUh' 
ra  assolutam,  per  Aria .  Lat.  aura  .  Gr.  ad  fa  •  Bocc,  g, 
7.  /.  3.  Rinfrescati  sempre  da  un*  aura  soave  ,  che  da 
quelle  montagnctte  dattorno  nasceva.  Pètr,  son.  So.  Più 
oon  mi  può  scampar  V  aura ,  né  il  rezzo .  Dani.  fnf.  4* 
INon  avea  pianto ,  ma  che  di  sospiri ,  Che  1'  aura  eter- 
na facevan  tremare  .  But,  Cioè  ,  che  facevan  tremar  1' 
•ere  infernale .  Dani,  Purg,  a8.  Un'  aura  dolce  senza 
mutamento  Avere  in  se  ,  mi  feria  per  la  fronte . 

J.  L  Dicesi  Aver  C  aura  della  corte ,  del  popolo  f  o  si' 
mili  y  di  chi  ha  V  applauso ,  e  la  grafia  della  corte  ^  del 
popvlo  ec. 

**  J.  II.  Metaf,  Per  Favore  y  Applauso, Segn.  Mann, 
jipriL  18.  3.  Nel  corso  appunto  più  prospero  di  fortu- 
na ,  sul  favore  dell'  aura ,  sul  tior  degli  anni .  E  a8.  1. 
Queir  applauso  ,  quell'  aura  ,  que*  passatempi ,  quelle 
£gnita  ec.  E  Apr,  aS.  a.  Dov*  è  ora  la  gloria  di  quei 
•ttperbì ,  che  tu  medesimo  hai  conosciuti  a*  tuoi  giorni 
in  tanto  applauso  ,  in  tant'  aura,  in  tanta  grandezza  \ 

AURATO,  f^,  L.  Add,  Dorato,  Lat  inauratus  .  Gr. 
XH^^^^i  •  P^tr,  son»  iSa.  Que:»ta  fenice  dell'  aurata  piu- 
ma. £>  a55.  Invide  Parche,  sì  repente  il  fuso  Troncaste, 
che  attorcea  soave ,  e  chiaro  Stame  al  mio  laccio  ,  e 
quello  aurato ,  e  raro  Strale . 

AURÉLIA.  f^,  L.  Bruco  rinchiuso  nel  suo  bottaio  , 
che  pia  comunemente  si  chiama  Crisalide ,  o  Ninfa .  V. 
Gr.  yj^v9tikkii,Hed.  Insett,  Sì  potrebbe  dire,  che  abbia- 
no qualche  somiglianza  con  quelle  crisalidi,  o  auretie, 
o  mnfe ,  che  se  le  chiamino. 

AUREO.  Add,  D*  oro  t  o  Simile  alt  oro  .  Lat.  aure" 
US  .  Gr.  j^fU9oOf .  Petr,  cant,  a8.  4.  Ove  fra  il  bian- 
co »  e  1*  aureo  colore,  Sempre  si  mostra  quel,  che  mai 
non  vide  Occhio  moital. 

^.  I.  Per  meta/,  Eiamm,  4-  i54-  Felice  il  mondo  ec. 
«e  i*  età  aurea  durasse  sotto  caste  leggi  .  Patr,  son,  107. 
£  poi  vediem  lui  (  il  mondo  )  farsi  Aureo  tutto,  e  pien 
éefr  opre  auliche. 

^.  il.  Regola  aureUf  è  t/uella ,  che  gli  aritmetici  ehia^ 
mano  Regola  del  tre  ,  Gal.  Compass,  5.  Perchè  altro 
non  è  la  regola  aurea ,  che  del  tre  domandano  i  Prati- 
ci, che  tiovare  il  quarto  numero  p~roporzionale  ai  tre 
proposti, . 

**  AUREO.  Susi.  Moneta  Jt  oro  .  Borg,  Monet,  17». 
Il  tale  avea  di  patritnonio ,  o  di  rendita  cotante  miglia- 
ia d'aurei,  o  spese  tanti  uunKni  d'  oro  in  questa,  o  in 
quella  impresa. 

(^)  AURÈOLA.  Sorta  di  corona, hsLt. corona, aureola, 
Segner,  Cnst,  instr.  1.  aS.  8.  I  vergini  in  cielo,  oltre 
il  premio,  che  goderanno  comune  a  tutti  i  beati,  ne 
goderanno  un  altro  lor  proprio  ,  ec.  che  i  santi  chia- 
mano aureola ,  come  aureola  si  chiama  ancor  ella  quel- 
la corona ,  che  stava  già  soprapposta  all'  altra  coroua  l 
Cavale,  Espos,  Simb.  a.  i5o.  Uanno  nome  singolare; 
corona  propria  ,  e  singolare,  la  quale  si  chiama  Anre- 
#U  ,  e  molti  altri  nonn  ,  e  privilegi  gloriosi . 

AUR£TTA  •  Dim.  if  Aura.  Fir.  A*.  44.  Che  dirai 
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tu ,  quando  tu  gli  scorgerai  ec.  [  i  capelli  ]  sopra  delie 
bianche  spalle  darsi  in  preda  alle  lascive  aurette  ? 

f  KV}KÌCER,Add,  T,  di  marineria.  Si  chiamano  vele 
auriche  ijuellef  un  lato  delle  quali  è  annesso,  o  fermato  lum» 
go  V  albero ,  <f  ordinario  con  un  allacciamento  di  cordt^ 
o  pure  con  più  cerchj  di  legno  ,  ondo-  facilmente  iitarle  ^ 
e  abbassarle ,  Stratico  . 

aurìcola.  Propriamente  C  orecchia  del  cuore  ,  i^ 
medici  dicono  in  Lat.  cordis  auricula,(jT,  tirìo¥  •  Red* 
yip,  1.  Aperti  i  loro  cadaveri,  e  considerato  il  cuore 
ho  ritrovato  sempre  tutte  due  le  auricole  diventate  mol- 
to più  grandi  del  cuore  medesimo ,  avvegnaddiochè  nel- 
lo stato  naturale  sieno  piccolissime,  ed  a  tal  segno  che 
alcuni  non  bene  aguzzando  gli  occhi  al  vero,  hanno 
detto ,  il  cuore  viperino  avere  una  sola  auricola  . 

AURICÓM£.  I/',  L,  Add,  Colle  chiome  «T  oro;  e  va» 
le  Del  color  delV  oro ,  Lat.  auricomus  ,  Gr.  ;(^fi/90X9/4irf« 
Lab,  ig6.  Or  a'  io  ti  dicessi  di  quante  maniere  di  ranni 
il  suo  auricome  capo  si  lavava  ec. 

AURÌCULA.  Lo  stesso,  che  Auricola:  Lat.  cordis 
aun'cula  ,  Gr.  mriow  «  Red*  cons,  aaS.  Si  può  col  tempo 
appoco  appoco,  ed  insensibilmente  radunare,  e  deporre 
ne  suoi  ventrìcoli ,  o  nelle  auricule  ,  o  ne'  vasi  sangui- 
gni qualche  cosa  esterna . 

*  AURICULARE.y^</(/.  «f  ogni  g,  DeW  orecchio  ,  e 
propriamente  Aggiunto  dato  al  dito  mignolo,  Bald.  Voc» 
Dis. 

^  $.  AuricularOf  Aggiunto  di  confessione,  T,  Ecclesia*» 
stico  ,  Dicesi  di  quella ,  che  si  fa  in  segreto  all'  orec* 
chio  del  Sacerdote  , 

♦  AURÌFERO.  Add,  T,  de*  Naturalisti.  Che  porta 
oro  ,  che  contiene  particelle  iT  oro  , 

(♦)  AURIGA.  K.  L,  Cocchiere  Lat.  aurica.  Gr.  x^^ 
coy'f  •  Ruccell,  Ap,  a38.  Da  questi  segni,  e  da  sì  belli 
esempi  Hanno  creduto  alcuni  altieri  ingegni ,  Che  al- 
berghi in  lor  qualche  divina  parte  ,  ec.  Perciò ,  che  la 
grand'  anima  del  mondo  Dicon  star  come  auriga  ,  e  'n 
questa  mole  Infusa ,  muover  le  stellate  sfere. 

AURINO.  Add,  <f  oro  ,  e  simile  alt  oro ,  Dorè.  Lat* 
aureus ,  Gr.  Xi^^^^i  *  ^''*  ^*  ^^*  ^*  I^  Meliaco  ec.  il 
suo  frutto  è  di  grandezza  delle  comunali  susine  ,  ma  è 
simile  in  forma  alle  pesche ,  ed  è  molto  odorifero ,  e  di 
color  giallo  aurino . 

-{-  AURiSPICIO.  Idiotismo  in  luogo  d*  Aruspicio  » 
L*  arte  dell*  aruspice ,  Indovinamente  ,  Pronosticamene 
to,  che  si  faceva  considerando  le  viscere  delle  vittime  • 
Lat.  haruspicium  y  haruspicina,  Gr.  IffoexoTia,  Mae* 
Strass,  a.  14*  Ib^  quanti  modi  si  fa  lo  'ndovinamento  , 
per  invocazione  di  demonjec.  alcuna  volta  s'  egli  ap* 
pariscono  ec.  nelle  viscere  degli  animali  sacrificati  nel* 

10  altare  delle  dimonia,  è  chiamato  aurispicio. 
AURO  .   ^.  L,  Oro  ,  Lat.  aurum  ,  Gr.    Xf^^^f  *  ^* 

y,  il.  3.  14.  Quando  il  capo  dell'  asin  morto  si  ven* 
de  altrettanto  auro  ;  quando  lo  sterco  colombino  si  com« 
prò  non  poco  argento  .  E  num.  lu.  Perocché  di  vero 
egli  non  erano  auro ,  uè  argento ,  da  provar  nella  for- 
nace del  fnoco .  Petr,  cane,  7.  7.  L'  auro  ,  e  i  topaz* 
zi  al  Sol  sopra  la  neve  ,  Vincon  le  bionde  chiome .  E 
aa.  I.  Chi  non  ha  i'  auro,  o  'i  perde,  Spenga  la  sete 
sua  con  un  bel  vetro  (  qui  vale  vaso  d*  oro  )  • 

AURORA  .  Splendore,  il  quale  si  vede  avanti  ,  eàt 
il  Sole  esca  dell*  oritsonte ,hait, aurora ,Gt,  tttf.Boce.  g% 
3.  p,  i.  1/  aurora  già  di  vermiglia  cominciava,  apprea- 
sandosi  il  sole,  a  divenir  rancia.  Danf.  Purg,  2.  oicchè 
le  bianche ,  e  le  vermiglie  guance,  Là  dov'  io  era ,  dei- 
la  bella  aurora,  per  troppa  etate  divenivan  rance. Pe/r* 
son,  i83.  Co.s\  mi  sveglio  a  salutar  1'  aurora  .  Pass,  38i* 

11  sogno  ,  che  si  sogua  dalla  nona  ora  della  notte  inti- 
no al  principio  deli  aurora ,  dicono  ,  che  si  dee  com- 
piere infra  uno  anno,  o  sei  mesi,  o  tre . 

AUSARE*  Avvezsare ,  Lat.  assuef acero  .  Gr»  f  .>/jfey  t 
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Mor,  S.  Greg,  Ansalo  con  movimenti ,  acciocché ,  non 
movendosi,  per  pigrizia  non  perisse  . 

$.  I.  Per  Costumare  i  e  Usare,  G.  V,  ia«  ll3.  2«  II 
detto  Duca  Guernieri  ha  altre  volte  molto  pericolose  co- 
se sotto  pretesto  di  compagnia ,  usate  di  fare . 

5.  II.  /»  signifie*  neutr.  pasx,  assuefarsi ,  pigliar  t  u- 
so  .  Lat.  assuescere .  Gr.  i^t^io-^eu  .  Fr,  Giord,  Pred, 
'  S.  S*  ausano  alle  sante  cose  .  J£  appresso  :  Ma  quegli  , 
che  non  s*  ausò  al  bene  ,  non  ha  uncino  ninno,  cn  *!  ri- 
tenga; così  consuma  tutta  la  vita  sua,  e  corre  al  nien- 
te. Dant,  Inf,  it.  Lo  nostro  scender  conviene  esser  tar- 
do, Sicché  s'  ausi  un  poco  prima  il  senso  Al  tristo  fiato 
ec.  E  Purg,  19.  E  qual  meco  s'  ausa ,  Rado  sen  parte , 
sì  tutto  r  appago  .  Satvin.  pros.  Tose,  a.  24.  Voi  oenis- 
simo  questi  primi  elementi  dello  scriver  nostro  sapete  , 
cortesissimi  ascoltatori  1  e  a  buon'  ora,  come  far  si  dee, 
TÌ  ausaste  • 

AUSATO.  j4dd,  da  Ausare,  Lat  astuetus  .  Pass,  ai. 
Onde  SODO  molti ,  i  quali  ausati  del  mal  fare  ,  e  del  vi- 
zioso vivere ,  non  pare  che  si  possano  astenere  dal  pec- 
cato .  Tratt,  segr,  cos,  donm.  Tornano  volentieri  a  so- 
L'ti ,  e  ausati  cibi  . 

AUSILIÀRIO,  r,  L,  Add.  Aggiunto  di  milisie  ,  «T 
ajuti  .  Lat.  auvìliaris  .  Gr.  inrixou^Oi .  Segr,  fior.  Art, 
truerr.  Quelli  fanti  ausiliarj,  pella  pratica,  che  essi  avea- 
no  co'  fanti  legìonarj  ec. 

ALSILIATÓRE.  T.  L,  Ferirai,  masc.  Colui,  che  dh 
ausilio ,  aiutatore  .  Lat.  auxiliator  ,  Gr.  fionBó^ ,  Guicc, 
stor,  libr,  11.  Intitolatogli  con  nome  molto  glorioso  au- 
siiialori ,  e  difensori  della  libertà  . 

ausìlio  .  f^,  L,  Ajulo  .  Lat.  auxilium .  Gr.  fiotl- 
^9iet  .  Cron,  MorelL  a3o.  Ma  come  piacque  al  nostro 
Signore  Iddio  ,  ausilio  ,  e  difensore  di  tutti  i  buoni ,  la 
rocca  di  monte  Accinico  si  prese  .  Alorg,  24*  33.  Per- 
chè molto  conforme  è  *1  tuo  ausilio  • 

AUSO,  y,  L  Add.  Oso  ,  Ardilo  t  Lat.  ausus  ,  Gr. 
ro\fÀ9ùv .  Dant,  Par,  32.  Lo  rege ,  per  cui  questo  regno 
pausa  ,  In  tanto  amore  ,  ed  in  tanto  diluito ,  Che  nulla 
volontade  è  di  più  ausa  .  Ar.  Fur,  a6.  19.  E  qual  per- 
sona non  saria  stata  ausa  \ 

A  USO.  Posto  avverhialm.  Termine  mercato ntesco.  Di' 
cesi  delle  lettere  di  cambio ,  allora  che  si  debbon  paga- 
rei  secondo  C  uso  ^  cioè  in  capo  al  tempo  usato  per  la 
piazza , 

5.  I.  Per  A  guisa  ,  A  modo  •  Usato  inforsa  diprepo" 
licione .  Lat.  aa  insfar  .  Gr.  rév  TfoVov .  G,  V,  7.  Q^, 
4.  E  voglìonci  render  censo  ,  a  uso  del  Re  Guigliel- 
nio ,  che  quasi  non  aveva  niente.  Ar,  Fur,  53.  96.  Vo- 
glio AstoUo  seguir ,  eh*  a  sella  e  a  morso  A  uso  facca 
linda  ir  di  palafieno  L*  ippogrifo  per  aria  a  s\  gran  cor- 
so .  f^arch,  stor.  8.  Colla  berretta  in  testa  a  uso  di  toc- 
co di  velluto  nero.  Segn.  stor,  1/4.  365.  Il  Marchese  ec. 
s*  era  partito  a  uso  di  fuga  ,  e  ritiratosi  in  Pistoja  con 
tutte  le  ^entì,Benv,  Celi,  Ore/,  86.  Col  detto  martello  poi 
si  va  battendo  a  uso  di  chiocciola  intorno  a  que*  segni 
ec. 

5.  II.  .£  a  usOf  dicesi  anche  Per  servizio  f  Per  uso  , 
G,  f^,  1.  35.  1.  II  Consolo  fece  con  Fiorino  decreto  , 
qhe  niuDO  dovesse  vendere  ,  nò  comperare  pane  ,  vino  , 
o  altre  cose  ,  che  a  uso  di  battaglia  fossono. 

*  AUSÒNIA. Lat.  ausonia,  1,  Geografico  ,  rimasto 
oggidì  a*  poeti,  Dfome  ,  che  si  dava  altre  volte  alCItalia» 
Dant,  Par,  8.  E  quel  corno  d*  Ausonia,  che  s*imborga 
Di  Bari ,  di  Gaeta  ec. 

-j-  AUSPICE./^.  L.  Colui  j  che  presedeva  alle  nozee^e 
propriamente  colui  ,  che  annunciando  il  buono  auspicio 
era  cagione  ,  che  si  facesse  alcuna  cosa  ,  Lat.  auspex, 
Gr,  òtoitvo9Kenrog,  Ar,  Fur,  19.  33.  Il  matrimonio,  eh* 
auspice  ebbe  Amore , 

AUSPICIO  ,  e  AUSPiZIO  .  Lat.  nusplcinm  .  Gr. 
iimv9<TMiria  •  JUaestruz,  2.  i^.  In  quanti  medi  si  fa  lo 
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indovinamento ,  che  si  fa  per  la  eonsìderaziOB  della  di- 
sposizione ,  ovvero  movimento  d*  mi'  altra  cosa  ?  fassi 
in  molti  modi  ec  .  per  movimenti ,  e  tocì  d*  uccelli , 
ovvero  d*  animali  ec  .  questo  s'*  appartiene  generalmente 
ad  augurio  ,  il  quale  è  detto  a  garrita  avium  ec.  sicco* 
me  auspizio  ah  aspeciu  avium  ,  de'cpiali  il  primo  s*ap« 
partiene  agli  orecchi ,  il  secondo  agli  occhi . 

J.  I.  E  per  Favore  ,  Ajuio ,  Grasia. ,  prolewiome ,  ckg 
cosi  oggi  comunemente  si  piglia  ,  Fir*  Àt,  1.  7.  £d  in 
Firenze  essendo  slato  Pietro  mio  atavo  con  auspicio  di 
quello  ammirando  Cosimo  ec  .  appellato  nel  numero  de- 
gli altri  cittadini  ,  nacquero  Carlo  mio  avolo ,  e  Bastia- 
no mio  padre  • 

J.  II.  Per  Dasiderio  ,  alla  maniera  à^  Latini  • 
Ber»,  rim,  E  se  i  fati,  o  le  stelle  ,  o  sian  gli  Dei  Vo- 
lessin  ,  eh*  io  potessi  far  la  vita ,  Secondo  gli  anspicj , 
e  i  voti  miei . 

AUSTERÌSSIMO. «S'aver/,  d^ Austero .lu9X,  austerissi- 
mas,  Gr.  avarn^órarof,  Segn,  Pred,  t.  Si  leverebbe 
tosto  su  dalla  tomba  il  gran  liomualdo  penitente  auste- 
rissimo  . 

AUSTERITÀ  ,  AUSTERITADE  ,  e  AUSTERI- 
TATE  .  Asprezza  ,  Qualità  di  sapore  aspro .  Lat.  «•- 
steri tas .  Gr.  àv^fi^érm  ,  Cr,  4<  4^-  1*  Il  gesso  ,  messo 
nel  principio  ,  fa  il  vino  austero ,  ina  nel  tempo  vegnen- 
te  1  austerità  svapora  . 

5.  Per  metaf,  vale  Rigidezza ,  Severità  ,  Salvia,  Jise» 
2.  24?*  Né  la  soverchia  piacevolezza  il  farà  dispregevo- 
le ,  ne  la  troppa  austerità ,  e  rigidezza  delie  maniere  il 
renderà  poco  amabile  . 

AVSTEhO ,  Add,  Che  ha  austerità,  Lat.  ««x/erui.Gr. 
avornfós,Cr,  4>  4o«  ^*  ^'  gesso,  messo  nel  principio  fa 
il  vino  austero  .  Bed,  Annoi,  Ditir,  18.  S'  intende  ael  vi- 
no non  dolce  ,  e  che  pende  gentilmente  nell*  austero. 

5.  Per  metaf,  vale  Hi  gioia  ,  Severo  ,  Aspro .  Espoi, 
Kong,  Io  temetti  di  te  ,  che  se'  uomo  austero  .  Pass,^i, 
Dorma  in  cenere ,  e  in  sacco  ,  acciocché  ricompensi  le 
delizie  passate  ,  colle  quali  oflese  Iddio  ,  coli'  asprezza 
dell*  austera  vita  .  Vit,  SS,  Pad,  E  non  gli  diede  allo- 
ra deir  acqua ,  tanto  era  austero  alla  volontà  della  car- 
ne . 

f  AUSTRALE. ^</«f.  e^ austro  .  Lat.  jhutralis ,  Gr. 
vértof  ,  Espgs,  Salm*  SoflSerà  il  suo  spirito  ,  cioi  il 
caldo  vento  australe .  3Ior,  S,  Greg,  Lo  spander  V  alie 
sue  al  vento  australe  ,  si  è  per  V  avvenimento  dello  Spi- 
rito Santo,  aprire  per  confessione  i  vostri  pensieri. 

"1*  $.  f^ale  anche  situato  ad  austro  ,  o  verso  t  austro, 
Dial,  S,  Greg,  Tu  mi  mandi  a  marito ,  ed  hammi  daio 
in  dote  terra  australe  ,  e  sterile. 

AUSTRINO.  Add,  éT  Austro  .  Ij^t.  austrinus  ,  Gu 
vóriof ,  Ar,  Fur.  38.  29.  E  verso  mezzodì  con  fretta 
corse  ,  Tanto  ,  che  giunse  al  monte  ,  che  V  aastiiaa 
Vento  produce ,  e  spira  contra  1*  orse. 

Austro.  iVome  di  vento  ,  che  sotì^m  da  meMSogier' 
no  ,  Lat.  auster  ,  Gr.  vóro^  ,  Dant,  Purg,  32.  Che  tra 
sicuri  d*  aquilone ,  e  d*  austro  .  Bnt,  ivi  :  Austro  è  ves- 
to, che  viene  da  Mezzodì .  J^for,  S,  Greg,  Lievad  Mqià- 
Ione ,  e  vieni  tu  vento  dell*  Austro ,  e  soffia  sopra  T  or* 
to  mio,  e  allora  usciranno  fuori  le  spezierie. 

A  USURA  .  Posto  avverhialm,  onde  Dare^  o  Pratf 
re  a  usura ,  vale  Dare  ,  o  Prestare  per  guadagmmre  f  e^ 
suro;  il  suo  corrispondente  è  pigliare  a  usura, liAX,fenerì, 
Gr.  gir/  rÓKM ,  Bocc,  nov.  i3.  6.  Cominciarono  a  pre- 
stare a  usura.  G,  V,t,  139.  3.  I  Fiorentini  sono  gita- 
di  prestatori  ad  usura . 

J.  E  per  similit,  Sem,  hen,  f^areh,  a.  io.  Non  ksitt 
questo  dirai  tu  l  non  basta  no ,  se  tu  pensi  di  darglkk 
(  I  benefizi  )  a  usura  . 

-^  AUTENTICA.  ApprovoMÌome ,  o  Testimomiamu ea^ 
torevole ,  Lat.  confirmatio  ,  Kivian,  leti.  Il  mio  lii>ro,  f 
per  dir  meglio  1'  opera  de*  massimi ,  o  da*  miaiaii  ck  * 
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r  i  generosi  stimoli ,  e  le  graziosisslme  autentiche  di 
•  A.  S.  ardisca  chiamarle  parto  deli'  A.  V. 
AUTENTICAMENTE  .  Ai'verb.  In  modo  aulenti^ 
eo  .  Lat.  authenticé*  Gr.  av$tvrtìt4ii'.  Trait,  gov,  fam, 
78.  Perchè  questa  parte  seconda  possi  insegnare  a*  tuo' 
figliuoli,  autenticamente  volgarizzo  qui  la  dottrina  del- 
lo Spirito  Santo  ,  per  Jesù  Sirac  a'  figliuoli.  Cron,  Mo^ 
veli,  a3a.  Gli  pregò,  che  piacesse -loro  rinnovarla,  raf- 
fermando autenticamente  quello  ,  che  altra  volta  ec.  a* 
era  deliberato,  e  chiarito. 

f  AUTENriGÀR£.iCAf<sr(r«  in  forma  valida,  autore- 
vote  f  e  con  pubblica  testimonianza  render  degno  di  fe- 
de ;  e  per  lo  pia  si  dice  delle  scritture;  o  semplicemente 
afforzare  una  cosa  della  propria  autorità»  Lat.  authen- 
ticum  facere ,  confirmare .  Gr.  ivixufHv  •  Vii,  S,  Gir. 
Onde  lo  predetto  Pj|pa,  co'  Cardinali,  veduto  che 
ebbero  ,  molto  piacque  loro  ,  ónde  1'  autenticarono  1 
che  ciò  si  dovesse  cosi  dir  sempre.  Guid,  G.  Si  trae-^ 
vano  da  loro  savie  risposte ,  le  quali  allora  la  gentilitade 
autenticavano .  Frane,  Sacc,  Op.  div.  Volendo  autenti- 
care il  dir  bugie. 

AUTENTICATO  .  Add.  da  Autenticare.  Buon.  Fier. 
3.  5.  4  Autenticate  tutte  queste  cose  Dal  giudizio  gen- 
til dello  scrittore . 

AUTENTICAZIÓNE.  Lo  autenticare .  "L^X.  confir- 
matio  ,  roboratio  .  Gr.  inrixt/^mvti  .  Segn.  Crist,  instr.  1. 
io.  10.  Abusare  la  divina  autorità  in  autenticazioue  di 
quei  prevaricamenti  da  lei  vietati. 

AUTÈNTICO  .Add.  Valido,  autorevole.  Lat.  tfuod 
firmam  ,  et  certam  habet  auctoritatem  ,   auiKenticus  .  Gr. 
mvStvrsKÓf .  G.  y.  t.  4^*  3.  Questo  non  troviamo  per 
autentica  cronica,. che  per  noi  s'  approvi.  E  6.  a5.  3. 
Domandò  i  detti  ambasciadori ,  se  di  eiò  fare  aveano  au- 
tentico mandato  . 
'      ♦*  S- 1.   Meta/.  Per  sicuro  ,  Provato  .   Vii.  S.  Frane. 
do4*  Vide  uno  de'  suoi  preti,  ch'era  autentico,  e  prova- 
to in  quella  fede,  ed  era  attempato,  fuggire  dinanzi  da  lui. 
J.  II.  Per  autentico  ,  posto  avverbialm,  vale  in  forma 
mutentica .  Tav.  rit.  E  lascia  per  autentico ,  che  se  non 
torna  ,  la  metà  di  suo  reame  sia  di  sua  ligliuola . 

AUTÒGRAFO.  Add.  T.  di  Letteratura.  Che  è  di 
mano  delC  Autor  suo  ;  che  è  erieinale  ,  scritto  di  prO" 
prio  pugno  dalV  Autore  .  y.  Antigrafo  • 

+  AUTOMALI TE  .  T.  di  St.  Nat.  Nome  dato  da 
Eckeberg  allo  zinco  Gabnite^  detto  da  Hissinger  corin- 
done zi  nei  fero  .  V.  Zinco.  Bossi. 

(*)  AUTÒMATO  .  Automa  .  Macchina  semovente  , 
cioè  ,  che  ha  in  se  i  principj  del  moto  proprio  ;  e  per  lo 
piti  si  dice  di  quelle  macchine  ,  che  imitano  il  moto  de 
corpi  animati  .  Lat.  automaton .  Gr,  eiuréfutrov.  Salvi», 
disc.  2.^77.  Il  nostro  vivere,  che  altro  è,  che  un  mo- 
to perpetuo  del  cuore ,  per  lo  quale  1*  animale ,  quale 
automato  nobilissimo ,  i  suoi  naturali  movimenti  esercita 
in  varie,  e  maravigliose  guise. 

AUTÓRE  .  Inventore  di  che  che  si  sia:  o  quegli ^  dal 
quale  alcuna  cosa  trae  la  sua  prima  origine;  e  per  lo  più 
si  dice  degli  scrittori ,  Lat.  auctor  .  Gr.  atirHfyoi .  Com. 
Dnnt.  E  eon  questo  è  da  vedere  quello ,  che  1'  autore 
abbia  voluto  sentire.  G.  V.  pr,  3.  E  non  senza  grande 
fatica  mi  travaglierò  di  ritrarre,  e  ritrovare  di  più  anti- 
chi,  e  diversi  libri,  e  croniche,  e  autori,  le  geste,  e  i 
fatti  de'  Fiorentini . 

J.  I.  Per  Guida,  Cagione,  Promotore.  Dant,  Inf.  1. 
Tu  se' lo  mio  maestro,  e  '1  mio  autore.  But,  Tra  mae- 
atro,  e  autore  è  questa  differenza,  che  maestro  è  colui, 
che  insegna ,  autore  è  colui ,  che  1'  arte  coli'  opera  di- 
mostra ,  a  cui  si  dà  fede  nella  sua  opera  .  Bemb.  stor. 
a.  i6.  Pregatolo ,  che  egli  non  volesse  essere  autore  ai 
Francesi  del  loro  venire  in  Italia  • 

5.  II.  Dicesi  anche  Autore ,  il  primo  possessore  ,  dal 
quale  altri  riconosce  quel  che  possiede . 

T.  J. 
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^*  $.  in.  Femminino  .  Autrice.  Boee.  56.  Che  se 
qnesta  podestà  de'  regni  è  autore  di  beatitudine  ,  se  d*  al- 
cuna parte  mancherà,  non  iscema  la  felicità,  e  impor- 
ta miseria  . 

AUTOBiÉVOLE  .  Add.  ly  autorità .  Lat.  multtF  au^ 
ctoritatis  .  Gr.  dì^iónri^oi  .  Bocc.  nov,  17.  60.  Gli  quat- 
tro uomini ,  li  quali  nel  sembiante  assai  autorevoli  mi 
parevano,  veduto  ciò  ,  corsero  dove  io  era  .  Segn.  iMann. 
3fars,  4*  ^*  Ti  vedrai  collocato  in  grado  autorevole  , 
corteggiato  ,  applaudito  )  apprezzato  . 

AlfrORBVOLiSSIMO  .Superi,  ff  Autorevole  .  Lat. 
gravissimus..  Gr.  etliio'M'i ^ó retro f.  Red.  esp ,  Ins.  Ne  mi 
conviene  ^Hinto ,  nò  poco  1*  autorevolissima  testimoKian- 
za  del  sapientissimo  padre  . 

(*)  AUTOREVOLMENTE.  Af>verb.  Con  autori tà.hnt. 
prò  imperio.  Gr.  ir  aùBivrtaf  .Segn.  Crist.  instr.  1.  i3. 
3.  Questa  medesima  verità  è  poi  molto  più  autorevol- 
mente inculcata  dallo  Spirito  Santo  più,  e  più  volte  nel- 
le divine  Scritture  . 

AUTORITÀ ,  AUT€HUTADE ,  e  AUTORITATE  . 
Facultàf  o  Pade^à^data  o  da  Dio.,  o  dagli  uomini  .  o  dal" 
le  leggi .  Lat.  poiestas  ,  faeultas.  Gr.  ^v  etfiif  ,  il^avia  . 
M.  r,  1.  fyj.  E  di  ciò  diedono  agliambasciadori  jpie- 
na  autorità  ,  e  balia  •  Pass.  93.  Adoperando  a  ciò  le 
chiavi  ,  e  l*  autorità  apostolica  della  Santa  Chiesa  . 
Bocc.  Introd.  la.  Era  la  reverenda  autorità  delle  leggi  p 
cosV  divine ,  come  umane  ,  quasi  caduta .  Dant.  Inf.  4* 
Genti  V*  eran  con  occhi  tardi ,  e  gravi  Di  grande  au- 
torità ne'  lor  sembianti .  Mor.  S.  Greg.  Voi  comanda- 
te loro  con  autorità ,  e  con  podestà  :  con  autorità  ,  e 
con  podestà  comandan  coloro  ,  li  quali  si  sferzano  di 
correggere  i  loro  sudditi  . 

%.  Per  Detto  <f  autore.  Dant.  Par  a6.  Ed  io  :  par  fi- 
losofici argomenti,  E  per  autorità,  che  quinci  scende > 
Cotale  amor  convien ,  che  in  me  s*  imprenti  •  E  appres» 
so  :  Ed  io  udii  per  intelletto  umano  ,  E  per  autoritade 
a  lui  concorde,  ÌOe'  tuoi  amori  a  Dio  ec.  E  Conv.  i54* 
Autorità  non  è  altro ,  che  atto  d'  autore .  E  appresso  : 
Autorità  vale  quanto  atto  degno  di  fede ,  e  d'  obbedienza. 
(*)  AUTORITATIVAMENTE  .  Avverb.  Autorevol-^ 
mente  ,  Con  maniera  autorevole.  Lat.  auctoritatis  specie. 
Gr.  à^oifjiartxS^ .  Salvia  pros.  Tose.  1.  G6.  In  primo 
luogo  comincia  la  sua  critica  dallo  screditare  il  compo- 
nitore ,  e  antorìtativamente  con  sopracciglio  censorio^ 
pronunzia  contro  del  povero  sonetto  questa  sentenza  • 

"t"  AUTORIZZARE.  Dare  autorità  a  che  che  sia,  Au^ 
tenticare,  e  si  usa  come  v.  att.  e  come  neutr.  ass.  Lat. 
esse  auctorem .  Ovid.  Rem.  am.  E  però  autorizzando  , 
Agamennone  piglia,  nuove  cure  d'amore  {qui  essera 
autore  ).  Gain.  Sagg.  38 1.  Per  autorizzar  gli  antichi  ar- 
'  cieri ,  e  frombolatori  ha  trovato  uomini  per  altro  insigni. 
AUTORIZZATO.y^<li/.  da  Autorizzare.  Salvia,  pros. 
Tose,  1.392. Innamoratevi  del  sapere,  e  ciò  fate  a  buon- 
ora ,  nò  in  vane  oziosità  ,  benché  autorizzate  dall'  uso  p 
consumate  gli  anni  migliori. 

AUTRICE  .  Femm.  d^  Autore.  But.  E  di  questo  con- 
siglio fo  autrice,  e  principale  una,  eh*  ebbe  nome  Po- 
lisso .  Vitt,  Piti.  96.  Sì  stupenda  pittura  dedicò  Augu- 
sto nel  tempio  di  Giulio  Cesare ,  consagrando  al  padre 
r  ori  ci  ne ,  e  1'  autrice  di  casa  Giulia  , 

AIJTRO  .  r.  A.  Altro  .  Lat.  alter .  Gr.  f  rtf 0; .  Guitt, 
lett.  19.  Quello  anche  in  Evangelio;  Chi  dà  a  te  in  del- 
l' una  gota,  apprestali  1*  autra.  E  appresso:  Che  degno 
si  è  troppo  più ,  che  1'  antro  modo.  Rim.  ant.  Pan.  dal 
Bagn.  Amor  me  fiere  per  un  antro  strale. 

AUTRUI  .  y.  A.  Altrui  ;  e  non  s*'usa  in  caso  retto  • 
Guitt,  lett,  19.  Ecco  che  non  solo  del  torto  mio  ,  ma 
dell*  autrui  mi  piace  far  penitenzia .  E  appresso  :  E  fac- 
-cio  r  autrui  torto,  mio,  siccome  dissi.  E  5i.  Lo  mio 
faticare  ,  e  voi  lo  sapete ,  sempre  si  è  per  lo  autrui  co- 
modo f  e  per  lo  antnii  tampre  dee  essere . 
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AUTUNNALE  .  j4dd.  D*  autunno  .  Lat.  autumnalìs  . 
Or.  òtrvfivói  .  Zibald.  j4ndr*  4^.  Seguita  poi  lo  tempo 
autunnale.  Libr,  Astrol.  Guarda  quante  furono  di  loro, 
dal  cominciamento  di  Gancer  infino  alla  fine  di  Sagitta- 
rio,  e  chiamale  autunnali ,  perchè  accade  il  punto  d' 
Autunno  . 

AUTUNNO.  Una  delle  quattro  stagioni  delt  anno , 
che  comincia  quando  il  Sole  entra  in  libra  .  Lat.  autu^ 
mnus .  Gr.  to'  fÀirónrtifov .  C  K,  7.  gS.  4-  Perocché  a* 
Appressava  V  autunno  ,  o  gli  tempi  rei  a  sostenere  il  ma- 
re sì  grande  armata .  Dani,  in/.  3.  Come  d*  autunno  si 
leran  le  foglie  .  But.  Autunno ,  che  è  una  delle  quattro 
parti  deir  anno  tra  la  state  e  il  verno  . 

(♦)  AVVALLAMENTO.  £0  avvallare,  Cavità.haU  ca- 
Pum ,  cavitas  .  Gr.  xoiXuua  •  //  f^ocabol,  nella  voce 
POZZETTA  %. 

AVVALLARE  .  Fare  ire  a  valle  ,  cioè  a  basso ,  Ab" 
hassare ,  Calare  ,  Scendere  a  basso  ,  Spignere  in  giuso  : 
è  s*  usa  anche  neutr.  e  neutr,  pass,  Lat.  deprimere  ,  in-^ 
elinare ,  demittere  .  Gr.  xa^nvat .  Cr,  6.  100.  4*  Colla 
sua  gravezza  discende  giù  ,  e  avvalla  il  cibo.  Fiamm*  l\, 
loa.  Tu  ec.  de*  mondani  casi  adducitrice,  sollievi,  e  av- 
valli colle  tue  mani,  siccome  il  tuo  indiscreto  giudicio 
ti  porge  .  Dani,  In/,  3/|.  La   sinistra  a  vedere  era   tal  , 

2uali  Ven£;on  di  la  ,  ove  il  Nilo  s'  avvalla  .  E  Purg.  8. 
ìrsL  avvalliamo  ornai  Tra  le  gand*  ombre ,  e  parleremo 
ad  esse.  E  i3.  E  V  uno  il  capo  sopra  1*  altro  avvalla  • 
E  a8.  Volsesi  'n  su*  vermigli  ,  ed  in  su*  gialli  Fioretti 
terso  me  non  altrimenti,  Che  vergine, -che  gli  occhi 
onesti  avvalli.  AI,  y.  4*  53.  Ed  entrando  gli  ambascia- 
dori  de*  detti  Comuni  ,  i  baroni  avvallarono  'i  cappucci . 
M,  Aldobr.  Siccome  di  mangiare  mele  cotogne  ,  pere,  e 
nitri  cibi  pesanti ,  per  le  vivande  avvallare .  Sen,  Pisi, 
£  il  non  avvalla  ,  e  non  discende ,  ma  monta ,  e  sale  . 
E  altrove:  Non  vedi  tu  che  1*  abito  di  coloro,  che  mon- 
tano ,  e  di  coloro  ,  che  avvallano ,  è  diverso  •  Tes,  Br, 
a.  43.  Cosi  se  ne  va  *1  Sole  faccendo  suo  corso ,  avval- 
lando tuttavia  d*  alto  in  basso  a  poco  a  poco . 

§.  Per  metaf,  Dant,  Purg.  6.  Che  cima  di  giudicio 
non  s*  avvalla.  But,  Non  s*avvalla ,  cioè  non  s'anbassa  , 
né  torce  della  sua  dirittura.  Boes,  I^arch,  1.  7.  Scaccia 
lunci  il  piacere  ,  Lungi  scaccia  *1  timore,  Speme  mai, 
né  dolore  Non  t*  innalzi,  o  t*  avvalli  oltra  il  dovere. 

AVVALLATO  .  Add,  da  Avvallare  ,  Lat.  demisstis  , 
depressus,  M,  V,  7.  6(3. >  il  Re  d*  Inghilterra  ec.  avval- 
lato il  cappuccio ,  e  inchinatolo  con  reverenza ,  gli  dis- 
se salutandolo  :  caro  cucino ,  voi  siete  ben  venuto  nell* 
isola  d*  Inghilterra .  £  il  Re  avvallato  il  suo  cappuccio 
gli  disse  ,  ben  foss*  egli  trovato  . 

AVVALORAMENTO  .  V  avvalorare  ,  e  il  Valore 
stesso  ,  Léa^t,  virtus  j  prcesiantia.ijT,  tcx^i*  Com,  Par, 
3.  Conoscendo  1*  avvaloramento  nell'  autore ,  il  som- 
muove a  cousiderare  la  celestial  corte ,  e  primamente 
se,  donde  muove  1*  avvaloramento ,  che  fa  potente  all'' 
altra  veduta. 

AVVALORARE.  Dar  valore.  Lat.  t/irtutem  addere , 
Gr.  ivdovtfàoùw .  Dant,  Par.  10.  La  bella  donna,  eh'  al 
Ciel  t'  avvalora.  But.  La  qual  t*  avvalora,  cioè  la  qua- 
le da  valore ,  e  conforto  a  te  Dante  di  montare  al  cie- 
lo . 

5.  I.  In  signific,  neutr.  pass.  Prender  valore ,  fona  . 
Lat.  augescere  .  Gr.  ivévvafÀOVv  .  Dant,  Par.  33*  Ma  per 
la  vista ,  che  s'  avvalorava  In  me  guardando . 

J .  II.  E  neutr,  assol,  vale  lo  stesso  ,  M,  V,  io.  53. 
Il  foco  ec.  avvalorò  per  si  fatto  modo,  che  ninno  rime- 
dio mettere  vi  si  poteva: 

AVV^ALORATO  .  Add,  de  Avvalorare .  Gr.  xfotraioV' 
fsivoi  .  Libr.  Pred.  Gente  avvalorata,  e  perfetta  nel  ser- 
vizio . 

AVVAMPAMENTO  .  //  avvampare. 

(^)  AVVAMPANTE. /iiij.  Che  avvampa;  Acceso.LtiU 
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Jtagrans, Or.  vu^i^vv.Segn.  Crisi,  instr,  3.  a6.  90.  Quan- 
do tra  essi  n'  addocchiò  uno,  quanto  gli  altri  avvam- 
pante ,  ma  ancora  voto  • 

AVVAMPARE .  Propriamente  Abbrontare  ,  Pigliar 
la  vampa ,  Divampare ,  e  alcune  volte  semplicemente  Ar- 
dere .  Lat.  ardere ,  flagrare .  Gr.  otrfiiì^mv  .  Segn.  Mann. 
Genn,  a8.  4*  Figurati ,  che  avvampando  tu  nell'  infer- 
no fra  tanto  fuoco ,  il  Signor  chiamiti  improvvisamen- 
te. 

5.  I.  E  in  att,  signific,  e  per  metaf.  Dant.  P^^rg.  8, 
Che  misuratamente  in  cuore  avvampa .  Petr,  son.  67.  E 
voi,  ch'amore  avvampa.  Non  v'indugiate  soli' estremo 
ardore .  E  cant.  18.  3.  Ma  la  paura  un  poro ,  Che  'l 
sangue  vago  per  le  vene  asghiaccia,  Risalda '1  cor,  peiw 
che  più  tempo  avvampi .  Jv49-  3-  O  rifrigerio  al  cieco 
ardor,<^h'  avvampa  Qui  fra  i  mortali  sciocchi  .  E  san. 
a8.  Di  fuor  si  legge  ,  com'  io  dentro  avvampi  .  Alam. 
Colt.  a.  35.  Pur  quando  avvampa  il  di ,  quand'  è  più 
chis^ro ,  Che  sospetto  non  sia  di  pioggia  ,  o  nebbia  ,  Con- 
forto il  segator  ec.  Tac.  Dav.  ann.  4.  io3.  Stavasi  allo- 
ra Tiberio  ec.  in  tristo  ozio ,  e  libidini  occulte  invasato , 
e  nella  folle  credenza  de*  sospetti ,  che  Se j ano  in  Roma 
faceva,  attizzando,  avvampare,  e  qui  levar  fiamma. 

**  5.  II.  Per  Muover  lo  sdegno  .  Frane.  Bnrb.  i5. 
7.  Colui  eh'  avvampa  Tutti  auditor  col  lungo  suo  proe- 
mo. 

AVVAMPATO .  Add,  da  Avvampare  •  Lat.  vapora- 
fuj.Gr.  eirfit^ófAtvof  ,  Buon,  Fier.  3.  a.  ao.  Non  mai  il 
dilettosa  Rendè  a  seno  avvampato  un  tal  contento. 

**  J.  Per  Ravvivato  ,  Attizzato  ^  Cresciuto,  Fir,  As, 
i84>  Le  amorose  fiamme  ec.  avvampate  poscia  dal  fuo- 
co della  consuetudine. 

AVVAN  FAGGI  AMENTO.  >ft/van/a^^/o  .  Lat.  co». 
modum  ,  utilitas  .  Gr.  «rXfoirt^/tf  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Operano  al  fine  del  loro  avvantaggiamento  solo. 

AVVANTAGGIARE.  Avere  e  Pigliar  vantaggio. 
Lat.  esse  potiori  conditione .  Gr.  'rXfoyixrffr.  E  s'  usa 
comunementa  oltre  al  sentim.  att.  anche  nei  neutr.  pass. 
Dant.  Par.  7.  Di  tutte  queste  cose  s'  avvantaggia  L' 
umana  creatura  .  Bui.  S*  avvantaggia  ,  cioè  si  nobili- 
ta,  ed  eccede.  Amet.  60.  Di  tanto  fu  egli  più  avvan- 
taggiato di  me  ,  che  egli  le  vide  ignude .  Sior.  Piti. 
149*  Credendosi  di  ciò  avvantaggiare .  Oalat.  18.  VogBo- 
no  in  ciascuna  cosa  essere  avvantaggiati  da  altri. 

AVVANTAGGIATO  .  ^rirf.  da  Avvantaggiare.  Che 
ha  vantaggio  ,  Lat.  melioris  conditionis  ,  preeslans,  Gr. 
'rXtevtKrifÀivofy  x^nrrmv  ,  M.  V.  8.  74.  I  villani,  che 
erano  ne*  luoghi  avvantaggiati,  e  sicuri  ec.  colle  pietre 
n'  uccisono  alquanti. 

J.  Per  Iscelto  ,  Migliore  .  Lat.  eleeius  ,  preestamtier  . 
Gr.  ixkixroi .  M.  V.  8.  74*  I  Conestaboli  con  gente  d* 
arme  avvantaggiata  ec.  lasciò  alla  rietoguardia .  Ar.  Fair. 
a3.  93.  Ed  avea  il  palafreno  anco  di  quella  De*  buon 
del  mondo ,  e  degli  avvantaggiati . 

AVVANTAGGIO.  Vantaggio.  Lat.  compendimm . 
Gr.  <rXf «velala  .  Cr.  K.  11.  5 1.  7.  I  quali ,  per  lo  avvan- 
taggio della  scesa ,  e  per  la  vittoria  avuta ,  con  grande 
empito  percossono  i  nostri  .  E  cap,  i35.  3.  Per  suo  av- 
vantaggio a  richiesta  di  detti  suoi  amici  .  Dant.  Par. 
aG.  Dunque  all'  essenzia  ,  ov'  è  tanto  avvantaggio  ec. 
Più  che  in  altro  convien ,  che  si  muova  La  mente . 

(*)  AV VANTAGGIOSAMENTE.  Awerb.  Vantaggio^ 
samente .  Salv(n.  disc.  3. 89.  Ho  detto  ,  spicca  ,  più  avvaa- 
taggiosamente  per  avventura  di  quello,  che  a  uno,  che 
non  per  opportunità  di  causa,  ma  per  la  verità  scrìve, 
si  converrebbe . 

A VVANTAGGIÓSO  .  Add.  Che  prende  ,  •  cere* 
vantaggio  ,  Vantaggioso  .  Libr.  Pred.  Si  mostrarono  di 
essere  molto  avvantaggiosi. 

AVVANTAGGIDZZO  .  Dim.  d'Avvantaggio.  Uu 
lucellum .  Gr.  xffìhf^iov  •  Ar.  Supp.   &.  a.    Non  gusta 
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gocciola  Mai  delvin,  che  egli  bee  ;  ma  fa  un  pan  met- 
tere fonanzi  duro,  ne»ro,  e  pien  di  semola ,  Senz'  altri 
avvantaggiuzzi ,  che  al  medesimo  Desco  ha  sempre  da 
me  . 

AWEDÉRE .  In  signific,  neutr,  p4t*s.  Accorgerti  . 
Lat.  sentire ,  prasentire  .  Gr.  mvStdvtv^at .  Bocc,  nov. 
la.  5.  Questa  sera  per  avventura  ve  ne  potrete  avvede- 
re .  E  nov,  65.  aa.  E'  mi  darebbe  il  cuore  di  fare  i  pia- 
cer miei  in  guisa ,  che  tu  non  te  u*  avvedresti .  E  nov, 
85.  IO.  Caiandriuo  incominciò  ec.  a  fare  i  più  nuovi 
atti  del  mondo ,  tali  ,  e  tanti ,  che  se  ne  sarebbe  avve- 
duto un  cieco  .  G.  F,  6.  8o.  7.  La  cavalleria  di  Firen- 
ze prima  s'  avvide  del  tradimento.  Dani.  Purg,  4.  Ben 
«•  avvide  il  poeta ,  che  io  stava  Stupido  tutto .  Petr, 
Cam,  18.  a.  Non  perchè  io  m*avveggia,  Quanto  mia 
laude  è  ingiuriosa  a  voi. 

*♦  J.  Colla  prepos  ,  A  ,  che  gli  serve ,  Bocc,  g,  5lé 
n,  IO.  £  se  tu  non  te  ne  avvedessi  ad  altro ,  si  te  ne 
dei  tu  avv edere  a  questo  ec. 

AyVEDlMLNiO.  A*»yertenMa  ,  Accorgimento,  In- 
tendimento  ,  Giudicio  ,  Prettedimento .  Lat.  judicium  , 
eautiot  pbservatio„  Gr.  diapéta,  Bocc,  Introd,  ifi.  Don- 
ne,  il  vostro  senno,  più  che*!  nostro  avvedimento,  ci 
ha  qui  guidati .  E  nov,  i,  a.  Se  speziai  grazia  d'  Iddio 
foiza,  e  avvedimento  non  ci  prestasse  .  E  nov,  64.  1.  O 
amore  ,  clienti ,  e  quali  sono  le  tue  forze  ,  chenti  i  con- 
aigli ,  e  chenti  gii  avvedimenti!  Qual  filosofo  quale  ar- 
tista mai  avrebbe  potuto  ,  o  potrebbe  mostrare  quegli 
accorgimenti  quegU  avvedimenti  ì  ec.  Guid.  G,  53.  Le 
quali  dolcemente  sono  allettate ,  ora  colli  vaghi  occhi , 
ora  colli  taciti  sermoni  lusinghevoli,  ora  col  morbido  toc- 
cameuto  delie  mani ,  ora  con  avvedimento  di  cenni  . 

AVVEDlMEiNTÓSO.  Add,  Avveduto,  Sagace,  Ac- 
corto .  Lat.  sagax .  Gr.  cty^'v^f  •  ^''-  Oiord,  Pred,  R, 
Uomo  era  grandemente  avvedimentoso .  Libr,  Pred,  Si 
mostrarono  di  esseie  molto  av vantaggiosi ,  e  avvedimeo- 
tosi ,  e  accolli  insieme  . 

AVVEDUTAMEI^TE.  ^vw*.  Con  avvedimento,  Lat. 
maute ,  prudenter  .  Gr.  pfoy/fAVf  ,  Bocc,  nov,  65.  aa.  A 
cui  molto  avvedutamente  pareva  avere  il  segreto  della 
donna  sentito.  E  nov,  77.  66.  La  fante  ec.  scendendo 
meno  avvedutamente,  smucciandole  il  pie,  cadde.  Libr, 
Astrol,  Poi  agguaglia  gli  due  luminar]  ,  ali*  ora  del  po- 
niroento  del  Sole ,  colla  più  certa  via ,  che  tu  puoi  sa- 
pere ,  e  bene  avvedutamente . 

AVVEDUTEZZA  .  Avvedimento  .  Lat.  sagacitat  , 
prudentia .  Gr.  pfóvn^tf  .  Libr,^  cur,  malati.  Fa  d'  uopo 
in  questo  caso  operare  con  somma  avvedutezza .  Tratt, 
iegr,  COS.  donn.  Si  mostrano  dotate  di  avvedutezza.  E 
etppretto  :  Simile  avvedutezza  la  fa  distinguere  sopra  le 
•Itre . 

AVVEDUTISSIMAMENTE  .  Avverò,  superi,  f  Av- 
vedutamente  ,  Lat.  prudentissime  •  Gr.  pfovtftórara  • 
Amm,  ant,  8.  3.  8.  Commettiti  all'  arbitrio  di  Dio ,  il 
quale  leggiermente  suol  dar  lo  bene,  e  avvedutissima- 
mente lo  sa  scegliere . 

AVVEDUTtSSIMO  .  Superi,  «T  Avveduto  ,  Lat.  pru- 
deniisstmus  ,  Gr.  pfovifitiretrof  ,  Fiamm,  1.  47*  Era  il  gio- 
vane avvedutissimoi  siccome  più  volte  esperienza  ne  ren-. 
4è  testimonio  • 

AVVEDUTO. ^</<f.  Sagace,  Accorto,  Giuditioso.hdiU 
sautus  ,  sagax,Qt,  pfóvtfÀoftBocc,  nov,  a.  8.  Siccome  uo- 
mo ,  che  molto  avveduto  era.  E  nov»  5.  S,  La  donna 
aavia,  e  avveduta,  lietamente  rispose.  M^Aldobr,  U  vi- 
no gli  facea  più  sottili ,  e  più  avveduti  nelle  cose .  Ca- 
bale, med,  cuor.  Cresce  la  prudenza  ,  e  la  discrezioD 
dell'  anima  ,  e  diventane  più  cauta ,  e  più  avveduta .  Cr, 
4.  3.  3.  Le  quali  tutte  aiversitadi  agevolmente  vedere 
può  r  uomo,  che  è  avveduto,  ed  esperto. 

J.  Fare  avveduto  ,  vale  Avvertire  ,  Far  consapevole  , 
Lat.  certiorem  facete ,  admonere  •  ór*  yvofu^fnTH^v  • 
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G,  y*g>  il*  i*  Mesaer  Maffeo  Visconti,  il  ouale  era 
molto  savio,  ne  fece  avveduto  lo  'mperadore.  Bocc,  nov, 
80.  al.  Vergognandosi  di  rammaricarsene  con  alcuno;  si 

E  ere  he  n'  era  stato  fatto  avveduto  dinanzi  ,  e   si  per  le 
effe,  le  quali  ec.  n'  aspettava. 

AVVEGNACHÉ,  AVVEGNA  CHE  ,  e  AWEN- 
GACHE  .  Avverb.  per  lo  più  di  contrapposizione  ;  col 
soggiuntivo  s*  usa  le  più  volte  ;  lo  stesso  ,  che  Benché , 
Quantunque ,  e  gli  altri  di  questa  /atta, ILzt.  quamquam, 
etsi f  Gr.  f/  xai .  Bocc,  nov.  16.  a5.  Come  tu  sai,  la 
Spina  ,  la  quale  tu  con  amorosa,  avvegnaché  sconve- 
nevole a  te  ,  e  a  lei,  amistà  prendesti ,  è  vedova .  E  nov» 
71.  I.  Avvegnaché  chi  volesse  più  propriamente  parla- 
re, quel  ch*io  dir  debbo,  non  si  diiebbe  beffa  ,  anzi  si 
direbbe  merito  .  E  nov,  83.  o.  Daréle  tante  busse  ,  ch'io 
la  romperei  tutta,  avvegnaché  egli 'mi  stea  molto  bene. 
Pass,  365.  E  che  difleienza  ha  tra  quelle,  e  1*  altre 
[  visioni  ]!  avvegnaché  i  dottori  ne  parlino,  non  lo 
scrivo  qui  •  Petr.  son.  37.  Avvegnach*  io  non  fora  D*  a- 
bitar  degno,  ove  voi  sola  siete.  Dani,  Par,  16. Da  esso 
ebbe  milizia,  e  privilegiò,  Avvegna  che  col  popol  si 
ranni  Oggi   colui ,  che  la  fascia  col  fregio. 

J.  I.  £  coir  indicativo  pur  si  legge  talora  ,  Bocc,  nov, 
77.  56.  I  lavoratori  erano  tutti  partiti  da*  campi  per  ìq 
caldo,  avvegnaché  quel  di  ninno  ivi  appresso  eia  andato 
a  lavorare  .  Pass,  3a4«  Avvegnaché  io  *ngegno  uma- 
no, secondo  *1  vigore  del  lume  del  naturale  intellet- 
to,  s'  è  esercitato  di  truovar  molte  cose  sottili ,  dando,  lo- 
ro certo  ordine ,  e  regola  ec.  Dant,  Bim,  a8.  Questo 
gridò '1  desire,  Che  mi  combatte,  cosi  come  suole,  Av* 
venga  che  men  dole.  Cr,  la.  1.  1.  In  questo  mese ,  spe* 
zialmente  ne*  luoghi  caldi ,  si  può  conoscere  la  bontà , 
o  la  malizia  dell*  aere ,  e  de'  venti ,  e  della  terra  ec.  av- 
vengaché  ne'  temperati,  meglio  si  discerné  in  certi  altri 
mesi. 

J.  II.  E  per  Conciossiacosaché  ,  Lat.  siquidem  •  Gr. 
i'Tiidti,  M,  y,  7.  9.  E  ancora  erano  condotti  in  parte  ^ 
che  'i  conte  di  Lancastro  non  gli  potea  venire  a  soc- 
correre ec*  avvegnaché  troppo  era  di  lungi  a  quel  pae* 
se  .  'filoc,  a.  Avvegnaché  tu  sappi  il  tutto ,  scusar  non 
ti  potresti  di  non  saperlo . 

**  5.  III.  Tra  Avvegna,  e  Che  talora  vi  s*  è  inter- 
posta qualche  voce,  Lett,  Com,  Fir,  G,  S,  Avvegna  cer- 
to che  da  nostra  potestade  sentenzievolmente  non  fosse 
ucciso.  E  Fr,  Giord,  44*  Avvegna  ,  come  io  ti  dissi ^ 
che  non  si  hanno  tutti  no,  ma  solo  uno  per  volta. 

J.  IV.  Talora  si  truovano  questi  avverbj  senta  la  parti» 
cella  .CHE  ,  ma  dee  intendervisi  in  virtù  ,  Petr,  cans, 
i3.  a.  Amore  [  avvegna  mi  sia  tardi  accorto  ]  Vuol  , 
che  ti  a  duo  contrari  mi  distempre .  Dant,  rim,  i5.  Tant' 
é  la  sua  virtù,  che  spande,  e  porge,  Avvegna  non  la 
scorge,  Se  non  chi  lei  onora  desiando.  Proc,  Innoc,  4« 
Appresso  egli  é  congiunto  di  grandissima  ignoranza ,  av* 
vegna  ancora  ha  fatta  amistate  co*  Saracipi ,  e  mandati 
loro  soventi  doni ,  e  messaggi . 

AVVEGNADIOCHÈ ,  e  AVVENGADIÒCHÈ.  La 
stesso ,  che  Avvegnaché  ,  interpostavi  la  parola  DIO  ^ 
per  proprietà  di  lingMsaggio .  Lat.  quamquam  ,  quoniamm 
Gr.  irtidli  ,  Bocc,  vis,  la.  Diretro  a  lui  parea.  che  ne 
tirasse  Giù  Marco  Crasso  assai;  avvengadio  Cne  dalla 
bocca  ancor  li  trabo'ccasse .  E  Amet,  loo.  Martiri  ave- 
va ,  troppo  disiando  Ciò ,  eh'  esser  non  pótea  ,  avvegna- 
dio  Che  '1  bene  era  più  bene  compensando.  Cr,  5.  a« 
i.  Amano  [  1  mandorli  ]  caldissimo  aere ,  avve£;nadiochi 
nel  temperato  allignino .  Liv,  M,  Avvegnadioché  1'  una, 
e  r  altra  fosse  apparecchiata.  E  altrove:  Avvegnadioché 
fortuna  ci  vieti  di  parlare,  baldanzosamente  . 

**  ^.  Con  qualche  varietà,  Fav,  Esop,  116.  Avvegna- 
dioché alcuno  faccia  prò ,  e  non  a  rispetto  di  voler  ser* 
vire ,  non  meritr  ricever  benefìcio. 

AW£GN£NX£.  r.   A.  Add.   da  Awenenu  ,  Lat. 
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penustiUf  elegans  .Qt.  fc/TfsWf  «  V'U»  S,  Ant,  Venne  a  Ini 
in  itgura  d'  una  pulceila  vaga ,  ed  awegnente  come  un* 
angio  ietta . 

?  AVV£L£NAM£NTO.^«//.  Attossicamento.StffitT. 
Miser. 

AVVELENARE.  Dare  il  veleno,  Lat.  dare  venenum^ 
prtrbere  venenum.  Gr.  ^a^/uaxf c/crr .  Bocc.  nov,  37.  8.  Ahi 
malvagia  fcmmitia,  tu  V  hai  avvelenata.  G.  ^.  a.  17.Q.FU 
da  uu  medico  giudeo  avvelenato ,  e  morì  a  Vercelli  • 
Cr.  4.  17.  2.  Alcuna  volta  [  le  viti  ]  sono  impedite  da 
eorrosion  d*  animali ,  i  quali  molto  1*  ofleodono ,  e  av- 
velenano (  così  hanno  i  Ì\  a  penna ,  quantunque  lo  stant" 
pato  abbia  avveleniscono  )  Segn.  tior,  7;  199.  Man-» 
dando  fuori  voce ,  che  il  Duca  i*  aveva  voluto  avvelena- 
re in  un  uovo. 

**  5.  1.  Metaforica  Arrighi  71.  Colui  che  il  servigio 
fatto  con  oscura  fronte  avvelenai  più  che  il  diavolo  mi 
dispiace  cotale  donatore . 

j^.  11.  Ditesi  Avvelenare  il  cibo ,  la  veste ,  o  simili  , 
del  Porre  quivi  cose  velenose ,  a  effetto  di  dare  il  vele- 
no  altrui  .  Lat.  venenare  .  Gr.  ^af/Àaxiuitv  •  Dav.  Sci- 
tm.  38.  Anna  li  fece  avvelenare  la  pentola.  Red,  Vip. 
1.  ag.  1  Dalmati  ec.  avvelenavano  i  dardi ,  fregandovi 
sopra  r  elenio  .  E  altrove  :  Quantunque  si  racconti ,  che 
alle  volte  sieno  state  avvelenate  con  effetti  mortiferi  le 
staffe,  le  selle  de*  cavalli,  e  le  seggiole  da  federe. 

5.  111.  Per  Appuzzare  ,  Jiendcr  pueso  .  Màlm»  3.  17. 
Sentite  voi ,  eh'  egli  avvelena  il  mondo  ? 

J.  ly.  Figuratam»  per  Corrompere,  Cron,  KelL  Zj. 
Avvelenavano  co^  loro  danari  rettori ,  e  ogni  gente  . 

+  AVVELENATO.  Add,  da  Avvelenare  .  Infettato 
di  veleno  ,  Lat.  venenatus  ,  veneno  infectus  .  Gr.  pafuoi' 
xf i/d'uV  •  Bocc,  nov,  3i.  tit.  Messa  sopr*  esso  acqua  av- 
velenata ,  quella  si  bce .  Ovid,  Pist,  11  quale  per  li  suoi 
avvelenati  colpi ,  del  veleno  Lernif^ro  morendo  ce.  Pe^ 
tr,  son,  174.  E  qual  cervo  ferito  di  saetta,  Col  ferro 
avvelenato  dentro  al  fianco  Fugge  . 

5.  1.  Per  metaf.  Libr,  Dicer,  In  questo  modo  questi 
spesse  volte  va  per  mezzo  *1  mercato ,  com*  un  drago , 
con  una  guardatura  rabbiosa  ,  con  un  animo  avvelena- 
to y  di  qua,  e  di  la  guardandosi  intorno.  M,  V,  ì\.  5i. 
Ivi  gli  auimi  avvelenati  da  catuna  parte  cominciarono 
a  dissimulare . 

^.  11.  E  per  similll,  Cron,  Morell,  gS.  Ivi  infermato  , 
e  gravemente  da  febbre  assalito  ,  più  tempo  stetti  avve* 
lenato ,  e  mal  contento  .  M,  V,  1.  6S.  Messcr  Giovan- 
ni de*  Peppoli  avvelenato  di  sdegno  della  sua  presura, 
ec.  ebbe  podere  di  vendere  la  città  • 

AVVELENATÓRE  .  Verbal,  masc.  Che  avvelena. 
Lat.  venenator ,  Gr.  (puffàaxturns .  f^it.  S,  Anton,  Ved- 
de  molte  bestie  cornute  ,  serpenti  avvelenatori  ,  lupi  af- 
famati ec.  But,  Che  è  drago  implicatore ,  e  avvelenato- 
re dell'  affezione  .  Tac,  Dav,  ann.  a.  56.  Nella  qual  glo- 
ria Tiberio  si  pareggiava  a  quegli  antichi ,  che  V  avve- 
lei^atore  a  Pirro  scopersero  .  E  ^,  99.  Tiberio  a  lei  nien- 
te,, alla  madre  voltatosi  disse  :  da  che  ella,  m'ha  per  av- 
velenatore ,  non  si  maravigli ,  se  io  le  farò  qualche 
^herzo.  Sen,  ben,  Karch,  5.  i3.  È  venelico,  ovvero  av- 
Tt^natore  colui  ,  il  quale  credendolo  tossico ,  dà  a  be- 
re a  uno  del  trebbiano.     . 

f  AVVENANTE  .  V.  A,  Add,  Proporzionato  ,  Av^ 
tenente .  Lat.  concinnus  ,  Gr.  vvfÀfurfoi  ,  O,  y,  io. 
Bf^é  4<  Castvuccio  fue  di  persona  molto  destro,  grande 
asj^ai,  d'  avvenante  forma.  Amm.' ant,  ii.  io.  10.  Ogni 
sp^ndore  d*  avvenante  parlare  ec«  prese  cominciamento 
oalle  divine  scritture. 

-f-  ^.  Ali*  avvenante  detto  in  modo  avverbiale  ,  si- 
gniftca  •  lo  stesso  che  a  Proporzione  ,  a  Ragguaglio  • 
Toc.  Dav,  post,  4^9*  -^  questo  avvenante  la  moneta  si 
condurrà  tosto  a  que'  cappelli  d' aguti ,  che  dovettero 
essere  la  moneta  di  ferro  degli  Spartam  • 
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AVVENENTE  ,  Add,  Destro ,  GeH^Ue  ,  Di  marniera 
graziosa  .  Lat.  venustus ,  elegans  •  Gr.  tÓTffTiis  •  Bòct. 
nov,  18.  i5.  Perciocché  bella,  e  gentilesca,  e  avvenen- 
te era.  Pass,  aio.  Costumato,  facondo  ,  bel  parlatore, 
avvenente ,  ben  complessionato.  Dant,  rim,  1.  Ldite 
quanto  amor  le  fece  ommza  ;  Ch'  io  '1  vidi  lamentare 
in  forma  vera  Sovra  la  morta  immagine  avvenente  • 

^*  S*  Susi,  il  Conseguente  ,  la  conseguenza  •  Rlm, 
ant,  G,  Giud,  Pensando  1*  avvenente  del  mio  danno ,  la 
sua  mercede  ro*  ave  receputo  . 

AVVENENTEMENTE.  Awerb.  Con  apvamenUzza. 
Lat.  venuste ,  eleganter  •  Gr.  ttinr fiorài  •  TV/.  Br.  8.  18. 
Tullio  disse ,  che  prologo  è  un  detto  ,  che  acquista  av« 
venentemeate  lo  cuore  di  colui,  a  cui  tu  parli. 

5.  E  per  Acconciamente  ,  Lat.  concinne  •  Or.  tvVff  • 
fiài  ,  AI,  Aldobr,  E  se  voi  lo  volete  fare  più  avveneoi- 
Itmente ,  togliete  due  parti  calcina  viva . 

AVVENENTEZZA.  Astratto  dT  Avvenente.  Lat.  t^ 
nuslas  ,  elegantia,  Gr.  iV'Tfi'M'Het  .  G.  f^.~S.  Zj,  3.  £*1 
detto  conte  Guido ,  preso  d'  amore  di  lei  per  la  sna 
avvenentezza ,  per  consiglio  dello  'mperadore ,  la  si  fe- 
ce a  moglie.  Galat,  76.  Questo  ,  cto  noi  chiamiamo 
bellezza  ,  è  leggiadria ,  o  "avvenentezza  .  J?  86.  Tatto 
Quello ,  che  ha  in  se  soave  sapore  ,  e  acconcio ,  fu  con- 
aito per  mano  della  leggiadria,  e  della  avvenentez- 
za. 

**  5*  ^  y^lf  anche  Destrezza ,  Accorgimento .  Stor. 
Semif,  73.  Perocché  quello  Scoto  in  molti  affari  molto 
senno  e  avvenentezza  avea  seco  mostrato.  E  74.  Scoto, 
per  suo  seuno  e  avvenentezza  molto  amava.  É  90.  Mes- 
ser  Jacopo  andóe  ,  e  ogni  male  [  gara  ]  vennegli  per 
sua  vertue  e  avvenentezza  composto. 

AVVENENZA.vifi't'tfneii/e«sa  .  Lat.  decor  .  Or.  fcrVff- 
vtta ,  F,  Giord,  Préd.  H.  Era  bello  parlatore ,  e  eoa 
avvenenza  di  modi  • 

AVVENEVOLAGGINE.  AvvenevoleMsa  .  Sfa  forse 
non  si  direbbe  se  non  per  ff^ff»  »  e  ironicamente .  Lat, 
venustas  •  Gr.  it/Tfi'nta,  Cecek,  UfogU  a.  4*  ^^  Ave- 
va in  bocca  Altro ,  che  le  sue  tante  dassa jezze ,  £  ar- 
venevolaggini . 

AVVENEVOLE.  Add.  Avvenente.  Lat.  Tsemutus ,  e- 
iegans ,  Gr.  tt/nrf§*rnf ,  Bocc.  nov,  66.  S.  Ora  avvenne,* 
che  essendo  costei  bella  donna ,  e  avvenevt)le  ,  di  lei  oa 
cavaglier  chiamato  Messcr  Lambertuccio  t' innamoro 
forte.  Liv,  dee,  3.  Tullio,  il  quale  era  tanto  probo,  e 
avvenevole  ,  fu  molto  pregiato. 

**  J.  I.  Per  Acconcio  ,  Atto  ,  Destro  .  Vit.  S.  do: 
Batt,  a52.  Ed  era  molto  presta  ed  avvenevole  a  fare  se- 
condo it~  mondo  ciò  ch*  ella  voleva. 

^.  II.  Per  Conveniente,  Convenevole,  f^it.  S.  Margh. 
14  ì*  Né  non  ci  pare  cosa  avvenevole  Così  pigliare  pei 
mano  una  fante. 

AVVENEVOLEZZA.  Astratto  d^  At^venevoU .  LaL 
vcnustas  .  Gr.  ióvfSTfsa ,  Tes,  Br.  8.3.  L'  uomo  im- 
prende per  dottrina  di  sav)  a  ritenere  ec.  e  a  dire  ciò, 
ch*  egli  ha  trovato ,  e  stabilito  nel  suo  pensiero ,  e  nella 
avvcnevolezza  del  corpo. 

AVVENEVOLMENTE.  Avverh.  Con   awene^ezza, 
Xat.  venuste  ,  eleganter.  Gr.  §vvftvàf  ,  Tes.  Br.  7.  17. 
A  parlare,  dee  esser  nullo  uomo  corrente,  ma  alquanto 
lento  ,  e  avvenevolmente. 
AWENGACHÈ,  F.  AVVEGNACHÉ. 
AVVENGADIOCHÈ .  K.  AVVEGNADIOCHÉ. 
AVVENIMENTO.  Da  Avvenire  per  Accadere .  Aed- 
dente ,  C<uo  avvenuto ,  o  incontrato  ,  Successo .  Lat.  c«- 
sus .  Gr.  euptfiifinxéi ,  Bocc,  p,  9.  Nelle  quali   novelle^ 
piacevoli,  e  aspri  casi  d* amore,  e  altri  fortimati  avve- 
nimenti si  vedranno.  E  nov,  48-  lìl*  Temendo  di  siaii- 
le  avvenimento ,  prende  per  marito  Nastagio  .  Liv,  M- 
Fece  passar  nella  prima  schiera  le  coorti   soccorrevoli, 
le  quali  guardavano  T 'avvenimento  d^la  battaglia. 
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«^  S*  ^*  ^^'^  ^^  AWgnart  delle  piante.  Paltad,  ÒtioS. 
&a.  Io  ho  sì  provata  la  leggerezza  dei  sao  avvenimen- 
to ,  che  i  pali  del  ciliegio  messi  nella  vigna  son  appresi 
in  ciriegi  fermi,  e  fatto  frutto*. 

J.  11,  Per  frenata,  dal  verbo  Venire •  Lat.  adventus. 
Or.  vafno'ia  »  O.  V,  i.  ifi.  i.  Crehbono  as«ai  la  città 
di  Pisa ,  poi  ad  assai  tempo  dopo  1'  avvenimento  di  Cri- 
sto .  E  6.  u3:  3.  Passò  il  detto  Papa  di  questa  vita  nel- 
la città  di  reru£ia  ,  e  là  fu  soppellito ,  per  la  cui  morte 
alquanto  tardò  1'  avvenimento  cU  Carlo .  E  num.  ^,  Xa- 
sceremo  alquanto  del  Papa,  e  delle  ' novitadi  d' Italia , 
e  diremo  dell'  avvenimento  del  detto  Carlo  .  Seal.  S. 
Agost,  Se  tu  se*  ferma  nel  santo  proponimento,  tutto 
a'  adopera  in  tuo  bene ,  e  nel  suo  avvenimento  in  te ,  e 
nel  suo  partimento  da  te .  Cap.  Impr,  proL  Siccome  fiic 
1'  annunziazione  dall'  avvenimento  di  Cristo  in  lei  (  qui 
propriamente  per  F  incarnasione  )»  Ikfor,  S.  Cregor,  %• 
Ji6.  Non  è  altro  se  non  il  subito  avvenimento  . 

J.  HI.  Per  Iscorrimenio  ,  Scalar imento,  Lat.  mana- 
tio  .  Or.  ànróffeia ,  Cr,  i.  4*  3.  L*  acqua  del  palude  è 
piggiore  di  quella  del  pozzo,  imi>erciocchè  1  avveni- 
mento dell'acque  del  pozzo  &*  assottiglia  per  attignimene 
U>. 

AVVENIRE  .  Venir  per  caso  y  Accadere  ^  Succedere. 
Iiat.  uccidere ,  Or.  9op.fiott¥Uv .  Bocc.  nov.^  17.  67.  Non 
ahramenti  a  lui  avvenne  ,  che  al  Duca  avvenuto  era  . 
JE  nov.  a6.  a.  Il  che  ad  una  ora  a  voi  presterrà  cautela 
nelle  cose  ,  che  possono  avvenire  .  E  nov,  69.  3o.  Im- 
ponendogli ,  che  più  non  gli  avvenisse  di  presumerò  di 
colei  ,  che  più  che  se  V  amava  ,  una  cosi  fatta  cosa 
ffiammai  (  cioè  non  si  lasciasse  più  indurre  ) .  O.  V.  7'» 
O^.  3.  Come  piacque  a  Dio  s\  gran  fortuna  avvenne  . 
essendo  il  naviglio  nel  detto  porto  ec.  Dani.  Inf.  4-  -B 
ciò  avveuia  di  duol  senza  martiri,  Ch'  avean  le  turbe. 
S  Par.  a.  Questo  non  è  ;  però  è  da  vedere  Dell'altro  : 
«  s'  egli  avvien  ,  eh*  io  1'  altro  cassi ,  FalsiGcato  tia  Io 
tuo  parere  .  E  rìm.  4.  £  vicmmene  pietà,  sicché  soven- 
te Io  dico  ;  lasso ,  avvien'  egli  a  persona  !  Petr.  cans. 
4»  i>  Poi  seguirò ,  siccome  a  lui  ne  'ncrebbe  Troppo  aU 
temente  ,  e  che  di  ciò  m*  avvenne  .  Segr.  Fior.  As.  1. 
Ma  come  avvien  ,  che  sempre  mai  si  credè  A  chi  pr6- 
Hjette  ii  bene. 

.  **  \.  I.  *$"/  usa  col  CHE  sottinteso  .  Fav.  Esop.  17. 
Avvenne  il  cervio  ner  sua  sciagura  di  passare  per'  la 
contrada  (  che  il  Cervio  passò  )  E  5i,  Intanto  avvenne 
la  volpe  tornò  al  covile  . 

**  J.  II.  Per  Derivare ,  Precedere .  Cavai.  Med.  cuor. 
^90.  Avviene  anche  questa  maladetta  pazienza ,  e  prò* 
cede  da  amore  proprio  e  terreno  • 

**  J.  III.  Per  Presentarsi.  Lat.  adire.  Sall.Uiug, 
ifi.  Perocché  egli  s' era  fermato  nell'animo,  che  a 
SÙmia  ogni  cosa  si  rivendea  ,  mandò  il  figliuolo ,  e  con 
lui.  due, molto  grandi  famigliari  per  ambascìadpri  al  Se- 
neto  •  •  •  comandò  che  avvenissono  a  tutti  con  molti  de- 
nari •  . 

J.  IV.  Per  semplicemente  Venire  .  Cr.  5.  4*  ^»  Aroa- 
no (  1  cederni  )  d*  essere  spesso  cavati,  e  per  questo  av- 
vengono i  frutti  maggiori.  Fav.  Esop.  17.  Avendo  in 
diversi  luoghi  ii  lupo  e  l' agnello  prete  fatiche  in  diver- 
si modi,  avvenne  a  ciascuno  di  loro  grande  sete. 

**  %.  V.  Per  Allignare,  Venir*  innnansi :  detto  del- 
le piante.  Pallad.  Marg.  11.  Desidera  la  terra  letami- 
nata  e  soffice  i  e  meglio  avvengono  nel  terren  grasso  • 
E  Ottoh.  la.  Marzial  commenda  che  si  innesti  nel  tron- 
co i  ma  a  me  par  che  molto  aviiegna  bene  se  si  innesta 
in  buccia  e.  tronco  •  E  Novemb.  7.  In  ogni  luogo  av- 
vengono (  i  noccioli  del  pesco  )  9  ma  nei  luogo  areno- 
so» umido )  e  aere  caldo  avvengotio  meglio,  e  più  du- 
rano. 

S-  VI.  Per  Riuscire .  Lat.  succedere  ^  fieri  .  Gr.  vwfà- 
fiot/vitv .  Bocc,  nov»  67.  2.   £d   erafjli  sV  i>cnc   avvenuto 
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della  mercatanzia ,   eh'  egli   fatto    n'  era   ricchissimo  • 

J.  VII.  in  signif.  neutr.  pass.  Abbattersi ,  Biscoutrur^ 
si .  Lat.  nancisci ,  occurrere .  Gr.  évruy^eiviiY .  Boce, 
Introd.  9.  Essendo  gli  stracci  d'  un  povero  uomo  ,  da 
tale  infennità  mono ,  gittati  nella  via  pubblica  ,  e  avfe» 
ncndosì  ad  essi  due  porci  ec.  «menduni  sopra  li  mal  ti- 
rati stracci  morti  caddero  a  terra .  E  nov.  ^(i.  3.  S'  av- 
venne in  un  luoeo  fra  gli  scogli  riposto  .  E  nov.  bo. 
12.  Lodando  molto',  ovunque  con  persona  a  parlar  s' 
avveniva  ,  la  bella  cura  ,  cne  di  lui  il  mae&tro  Simone 
aveva  fatta .  DTov.  ant,  09.  5.  £  cosi  statido ,  vi  s'  av- 
venne una  damigella  ,  cne  era  messaggiera  di  Palami^ 
des  ,  mandata  da  lui .  Dittam.  1.  6.  A  ricche  pietre  ,  e 
buon  terren  s'  avvenne. 

J.  Vili.  Lo  diciamo  anche  per  Avere  una  certa  attitu^ 
dine  y  e  avvenenàa  nell'  operare  •  Fir.  dial  beli,  donn, 
38o.  Se  ella  va ,  ha  grazia  :  se  ella  siede  ,  ha  vaghezza  ; 
se  ella  canta  ,  ha  dolcezza  ec.  finalmente  e'  se  le  avvie- 
ne, ogni  cosa  maravigliosamente .  Alleg.  77.  Sono  an- 
cor oggi  ec.  degli  uomini  di  cos\  fatta  razza ,  i  quali 
non  s*  avvedendo  ,  che  ad  Una  disadatta  bestiaccia  si- 
mile' a  ciascheduno  di  loro  ,  non  s'  avviene  lo  star  sa 
bello ,  far  santa  ,  o  sonar  le  campane  ec. 

J.  IX.  Per  convenirsi ,  Doversi  ,  Lat.  decere .  Guid. 
G.  171.  O  come  s'  avviene  al  savio  uomo  d'  esser  caurò 
ec.  Tes.  Bt.  6.  34*  L' uomo  magnanimo  si  merita 
virtudi,  e  grandi  onori,  li  quali ,  s*  avvengono  a  lui  . 
Rim.  ant.  tnc.  ia3.  Vedi  ,  eh*  ogni  suo  membro  par  de- 
pinto ,  Formosi ,  e  grandi ,  quanto  a  lei  s*  avvenne  Con 
un  colore  angelico  di  perla.  Dittam.  a.  a.  Costui  per 
arma  in  vessillo  la  tolse  Infin  eh*  el  visse',  e  certo  a  lui 
s'  avvenne.  Che  giusto  fue ,  e  '1  ciel  pef  tale  il  sciolse  • 
E  cap.  8.  Perché  el  non  sta  ben ,  né  mai  s'  avvenne 
Ad  una  cappa  due  cappucci  avere ,.  Più  che  faccia  in- 
sieme r  s  ,  e  r  enne. 

AWENtftE  .  lYome  ,  vale  V  istesso  ,  che  Futuro  ' 
Che  ha  da  essere)  e  si  pone  cosi'  assolutamente  anche 
nel  numero  del  pia .  G.  V.  8.  36.  Per  dar  memoria ,  ed 
esemplo  a>qùègUl  che  sono  avvenire,  presi  lo  stile  da 
loro.  Fir.  Ai.  So.  Sènza  mostrare  le  cose  avvenire  al 
cielo  stesso  ec.  Tac.  Dav.  ann.  4*  o4«  E  pregaiio  ,  ch< 
quantunque  figliuoli  avesse,  gli  carezaasse,  o  collie  suo 
sangue  allevasse,  per  sostegno  suo  ,  e  de'  suoi  avvenir 
re.  E  stor.  i.  238.  Ed  é  stata  in  varj  modi  storta  la  ve^ 
rità  y  prima  per  lo  non  sapere  i  fatti  pubblici,  non  più 
nostri ,  poscia  per  1*  odiare ,  o  adulare  i  padroni  ,  sen- 
za curarsi  né  gli  offesi ,  né  gli  obbligati  dell*  avveni- 
re. 

**  J.  Si  dice  anche  cosi  diviso  ,  A  venire .  Alunu 
Colt.  3.  73.  E  nel  tempo  a  venir  1'  ara  più  larga.  Bor- 
gh.  Orig.  Fir.  io3.  Avendo  in  un  atto  solo  (  come 
pubblicamente  solea  dire  )  rispètto  à*  mariti  de*  già  pas- 
sati ,  ed  all'  esemplo  de'  presenti  e  degli  a  venire . 

AVVENITÌCCIO.  Veniticcio,  Quegli,  che  di  nuovo 
viene  ad  abitare  in  <fualche  città ,  o  luogo  .  Lat.  advs^ 
na ,  adventicius  .  Gr.  inrtXvi .  Dittam.  0.  i4*  Per  le  ma- 
le confine  ,  e  per  la  gente  Avveniticcia  ,  che  dentro    vi 


M.  V.  4*  ^9-  Uomini  avveniticci,  sanza  senno  ^  e  sau« 
za  virtù . 

J.  Per  me  taf,  Cr.  4*  ti*  2.  La  vite  da  innestare, 
segar  si  dee  tre  d\  innanzi ,  che  s' innesti,  acciocché  il 
mollo  umore  ,  che  é  in  lei ,  discorra  innanzi  ,  che  s' 
innesti  ;  ovvero ,  ec.  poco  più  giù ,  che  io  innestato  ,  si 
tagli ,  acciocché  i'  umore  avveniticcio  discorrer  pos- 
sa. 

A  WE  NT  AMENTO  .  l<o  avventare  .  Scagliamento  . 
haUjactus  ,  vibralio  ,  Gr.  floXn.  Zibadl.  Andr.  Lo  per^ 
cosse  con  io  avvcntamento  d*  un  sasso  • 
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AVVENTARE  .  Scagliar  con  violenza ,  Lanciare . 
Lat.  jaculari  ,  vibrare  .  Gr.  fidìktiv,  Petr.  son.  65.  Io 
avrò  sempre  la .  odio  ia  finestra ,  Onde  Amor  m*  avven- 
uto già  mille  strali.  Buon,  Fier.  a.  4*  ^^-  ^^  avventai! 
ii^  peste,  Come  1*  istiice  suoi  far  delle  penne.  E  4*.  4* 
ao.  Io  sento  in  su  la  piazza  Le  donne  avventar  tego- 
li. 

J.  I.  In  signif,  neutr,  pass,  Spignersi  ^  e   Gittarsi  con 

impeto  a  checché  sia  .  Lat.  irruere  .  Gr.  Vfecfiellknv  . 
3f.  f^»  11*  97'  Costui  come  giunse  alle  sbarre  ,  le  fece 
ffittare  in  terra,  e  s'  avventò  sopra  i  nimici.  Bocc,  nov. 
87.  3.  Gli  parve ,  che  d*  una  parte  del  bosco  uscisse  un 
grande  ,  e  tiero  lupo  ,  il  quale  prestamente  s'  avventava 
alla  gola  di  costei .  Dant^  Inf,  a4«  Ed  ecco  ad  un  ,  eh* 
era  da  nostra  proda  ,  S*  avventò  un  serpente  .  6Vx>n. 
'  MorelL  3a8.  Ora  noi ,  che  siamo  s\  frettolosi ,  che  miU 
r  anni  ci  pare  d'avventare.  Ar*  Furi  4^*  7^*  Ver  lui 
a'  avventa ,  e  al  muover  delle  piante  Ea  '1  elei  tremar 
del  suo  fiero  sembiante  . 

J.  II.  Per  meiaf.  Bocc»  Inlrod,  7.  Per  lo  comunicare 
insieme  s*, avventava  a*  sani ,  non  altrimenti  «  che  fac- 
cia il  fuoco  alle  cose  secche,  o  unte.  Dani.  In/*  i5. 
Temendo  *1  fiotto  ,  che  'nver  lor  s'  avventa.  Sen,  ben. 
Karch»  3.  3.  Dipoi  ci  saltò  nell*  animo  T  ammirazione 
d*  altre  cose  ,  ed  a  quelle  ci  avventammo  addosso  • 

5,  III.  Per  Crescere,  Allignare  ^  Kenire  innanzi* 
Pallad.  Febbr.  35.  Meglio  avventano,  se  si  pongono  le 
Tei  mene  sue  barbate. 

**  5.  IV.  Per  Darsi  a  credere  con  precipitazione . 
Frane.  Sacch,  IVov.  a  18.  Quantp  -è  nuova  cosa  questo 
avventarsi  nell*  opere  de*  Judei  !  [  la  JYóvella  è  d*  una 
donna  ,  che  fu  gabbata ,  per  creder  troppo  «  un  OiudeoJ, 
K  molle  volte  interviene,  che  si  ciedetia  più  tosto  a  u^ 
Judeo  ,  che  a  mille  Cristiani  • 

(•)  AVVENTATÀGGIJNE.  Spavalderia,  Temerità, Im- 
pelo con  isconsideratesza  .  Lat.  petulantia  ,  impetus  ,  prce- 
eeps  inconsiderantia  .  Gr.  VfoTÌriif*  ,  iretfiórnf'  Red, 
lett.  I.  a5.  Menire  stima  vivezze  di  spirito  gli  sgarbi,  e 
le  avventataggini  della  sua  fanciullesch.età  .  Pros,  Fior, 
6.  90.  (Quando  r  indiscreto  Plutone  con  quelf  avventa- 
taggine da  diavoli ,'ec.  lanciandosele  alla  vita,  seco  per 
forza  la  portò  . 

(*)  AVVENTATAMENTE.  Awerb,  Impetuosamente^ 
Ineonsideratamente»LùX.  pr'tpcipitanter ,  inconsiderate, Or, 
VfoftrSi^  ei'WiftotL9*rTt/f  •  Salvin,  pros.  Tose,  1.  a^S. 
^on  si  deono  senza  molta  disquisizione  le  loro  lezioni, 
né  a  caso  ,  e  avventatamente  cambiare  .  E  402.  Colui 
appare  veramente  dicitoie ,  che  non  a  caso  ,  né  avven- 
tatamente ,  ma  che  con  arte ,  ec.  ragiona  .  E  disc.  3. 
io3.  Senza  inconsideratamente  ,  o  avventatamente  deci- 
dete . 

A  VVENTATELLO .  ùim.  d'Avventato.  Bern.  Catr. 
Io  non  son  già  di  questi  avventatelli. 

AVVENTATO  ,  Add,  da  Avventare . 

J.  Dicesi  anche  di  Ohi  procede  nelle  sue  azioni  preci' 
pitosajnente  senza  considerazione  «  Lat.  stolide'  audax, 
Gr.  'Tfovirni,  Tac,  Dav,  stor,  4*  33-4.  Tra*  Caninefati 
era  UB  brinio ,  avventato  bestione,  d*  alto  legnaggio . 
Malm.  5.  aa.  Che  fiaconero  ,  il  quale  è  un  avventato  , 
Nel  dar  la  palla  ali*  altro  di  nascosto ,  Senza  guardarla 
prima,  avea  scambiato. 6W.  lett,  G.  7.  Vi  replico  ec. 
che  non  sono  avventato ,  e  che  non  tengo  |>oco  pensie- 
ro dello  sdegno  ,  e  della  imputazion  vostra  . 

avventìzio.  Termine  legate:  dicesi  di  molte  co- 
se, ma  particolarmente  delle  doli ,  e  del  peculio,  Mac 
struzz,  1.  66.  Quknte  sono  le  maniere  delle  doti  T  du« , 
r  una  è  profettizia,  l*  altra  è  avventìzia.  E  appresso,' 
Avventizia ,  la  quale  la  donna  da  per  se  ,  ovvero  un  al- 
tro dal  padre,  o  avolo,  ovvero  sia  fratello,  ovvero  altri 
qualtivogli  ec. 

y  E  per  lo  stesso ,  cho  Avveniticcio ,  Buon.  Fier.  5. 
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9.  8.  Gente  la  credo  non  nuova   avventizia ,  Che  arrivi 
adesso  ,  ma  mercanti  forse . 

AVVENTO.  V.  L.  Sustant.  renuta ,  Avvenimento. 
Lat.  adventus  .  Gr.  nrafouviat,  G.  V,  8.  4?*  ^*  ^'  <u^ 
gularmente  si  disse ,  che  la  detta  cometa  significò  l*  av- 
vento di  Messer  Carlo  di  Valois .  £  io.  at.  6.  Tornere- 
mo addietro  a  raccontare  de'  nostri  fatti  di  Firenze  ec. 
che  furo  nello  avvento  di  esso  Bavero .  Guid.  G.  gCL 
Allotta  s*  ersero  ec.  per  1'  avvento  de'  Greci  : 

S*  ^SS'  '^^^  diciamo  Avvento  ,  al  Tempo,  che  è  de- 
dicalo  dalla  Chiesa  a  celebrare  ,  e  venerare  t  avveni- 
mento di  Gesit  Cristo .  Dittam,  1.  i5.  La  chiesa  il  caa» 
ta  al  tempo  dell'  avvento.  Libr,  Pred,  Si  accomodaao 
facilmente  a'  digiuni  dell'  avvento  . 

AVVENTORI:  .  Dicono  i  mercatanti  ,  e  li  bottegai  0 
Quello,  che  continua  di  servirsi  delC  arte  /oro.  Lat.  mÌ* 
tfentor ,  Gr.  ^otrnriif  .  Fir,  rim,  buri.  £  che  la  sete 
tratta  tutti  noi ,  Molto  meglio  che  'l  Bugnola  in  Fiorea- 
za  Non  usava  trattar  gli  avventor  suoi .  Buon,  Fier.  3. 
i,  S,  Compratori,  avventori  Ognun  s'  eaipie  la  lingaa, 
ognun  le  mani  • 

AVVENTURA.  Avvenimento,  Accidente.  Lat.  casus  • 
Gr.  rif^n  ,  TC/;^if j  ,  Ìf'}oy  ,  Nov.  ant.  5.  3.  Di  questa  av- 
ventura fue  la  Corte  molto  turbata,  e  pensavano  li  ca- 
valieri ec.  eh'  ella  fosse  avvelenata .  Alam.  Oiron.  i.  u 
Narrerò  di  Giron  V  alte  avventure . 

5.  I.  Per  Sorte  ,  Fortuna  ,  Lat.  sors  ,  Jortunm  .  Gt. 
rtl^n  .  G.  F",  11.  34*  a.  Furon  rinchiusi,  e  quasi,  tat- 
ti presi,  e  di  grande  avventura  scauipò  il  Conte.  Front. 
Barb.Zo^.  i,  iJna  bella  avventura  iToccorre,  onesta, e 
pura  . 

5.  Per  Pericolo .  Lat.  discrimen  .  G.  V^.  io.  6.  4*  I«i 
gente  del  Duca  In  nulla  guisa  poterono  fornii  e  le  dette 
castella  ,  e  furono  in  avventura  d*  essere  sorpresi . 

AVVENITRÀRE.  Mettere  in  avventura.  Arrischio' 
re.  Lat.  audere,  sorti  commi tte re ,  Gr.  k«^rflj«r .  Ed 
tua  sì  alt,  che  neutro  pass,  M.  F.  7.  89.  Se  alla  forti- 
na  della  battaglia  non  si  yolea  arventurare  per  seaao, 
almeno  standosi  a  riguardo  si  conoscea  ec.  Fìt.  Plot, 
Gli  aspettava  di  ricevere  duramente  ,  se  essi  s'  avveate- 
ìrassero  di  passare .  Tac,  Dav,  ann,  a.  33.  Cesare  noi 
gli  parendo  da  capitano  avventurare  la  fanteria ,  scasa 
ponti ,  e  guardie ,  passò  a  guazzo  i  cavalli .  E  Ftt,  Agr% 
099.  Vedesti  in  quella  lar&ura  ec.  Frotte  di  nimici ,  ana- 
li ,  dóve  loro  'dettava  f  animo ,  davanti  a  poche  fbggiit, 
quali  senza  armi  avventurarsi  alla  morte . 

(*)  %,  E  per  Felicitare  ,  Lat.  fortunare  .  Gr.  mèah 
fiovi^nv .  Bemh,  lett,  1.  8.  107.  Alla  cai  buona  gra2Ìa 
raccomandandomi  priego  il  cielo ,  che  avventuri  JotM 
seconda  legazion  vostra  a  molti  più  doppi ,  cfae  egu  mm 
fé  la  primiera . 

AVVENTURATAMENTE  ;  At^verè.  Atruentaroso- 
mente ,  Per  ventura.  Lat.  prospere,  feiiriter^Gr.  f|fJÉ^ 
fAÓvif ,  Guid,  G,  Avventuratamente ,  anzi  disavvenia- 
ratamente  ,  con  ciechi  '  aguati  si  faceasero .  Com,  lef 
a8.  Per  impazienza  diVarrone,  male  avventuratamente, 
éc.  fu  combattuto . 

AVVENTURATISSIMAMENTE  .  Avverk,  superi 
et  Avitenturatamenie  ,  Lat.  feUeissime  •  Gr.  tddbufMosi» 
^ara ,  Fr,  Giord,  Pred.  R.  Tutti  gli  suoi  pensici i  l^ 
venturatissim amente  in  opera  soleva  mettere . 

AVVENTURATiSSIMO  .  Superi,  d"  Avventure!: 
LtMt,  fortunatissfmus,  Gr.  tvrvX''^trof.  Fr.  Giord.  Phdt 
R.  Era  uomo  avventnratissimo . 

KyVEUiTVKATO.Add.  da  Avveniurmre.Fé0orHodJ' 
iu  ventura  ,  Lat.  fortmnatus  .  Gr.  §vrvxnf  •  Boec.  nov,  ti* 
3.  La  quale  fu  bellissima  donna ,  savia ,  e  onesta  omI- 
to,  ma  male  avventurata  in  amadore  .  Lab,  ai8.  Tslct- 
valiere  è  per  lo  mondo ,  per  lo  passato  più  aoiieoso, 
che  avventurato ,  ec.  Dav,  Scism,  A*  mi»eri  maocs  nk 
volte  cODsolamnCiagU  avventarati  ^ati  sempre  ctmUob 
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AWENTUREVOLMENTE .  A^^véri.  Senmvventurù' 
'f amente ,  Avventuratamente .  Lat.  prospere  .  Gr.  turu" 
XfSf  •  Guid,  G,  Navigando  per  più  giorni  avventurevol- 
mente ,  e  salvamente  • 

AVVENTURIERE .  Venturiere  ,  Soldato  di  fortuna  . 
Segn.  Pred.  18.  Troppo  egli  stenta  a  ritrovar  chi  lo 
segua  I  qua!  nobile  avventuriere ,  di  buona  voglia .  7ar/. 
Oer,  1.  Sa.  Son  qui  gli  avventurieri  invitti  Eroi. 

J.  E  in  forza  éCadd,  Ta$s*  Ger.  3.  37.  Quei  di  Dudonc 
avventurier  drappello , 

AVVENTUROSAMENTE  -.  Avverb.  Avventuratamen- 
te ,  Lat.  prospere ,  feticiter .  Gr.  tvrvx^f  •  P^cor,  g,  i8. 
nov,  1.  Questo  fu  del  legnaccio  di  Carlo  Magno,  e  fu 
eletto  negli  anni  di  Cristo  mille ,  e  regnò  dodici  anni  e 
mezzo  avventurosamente  in  ogni  battaglia  .  Guitt,  leti. 
Dire  potrai  :  tutte  cose  avventurosamente  mi  succedono  • 
Libr,  Pred.  Duolo  avea  grande ,  che  il  fatto  avventu- 
rosamente non  fosse  seguito. 

AVUENTLROSO.  Add,  Avventurato  ,  Ia^X.  prosper , 
secundus  ,  fortunatus  .  Gi^  fùrt/x^if  •  Lihr,  Dieer,  Pen- 
sando tra  noi  sollecitamente ,  che  con  s\  alta  vicenda  ab- 
bia maggior  mestiere  di  provveduto  senno ,  che  d'  av- 
venturosa sorte .  Petr,  cane,  19.  4*  Quanta  dolcezza  un- 
quanco  Fu  in  cor  d*  avventurosi  amanti  accolta  ,  Tutta 
m  un  loco ,  a  quel ,  eh*  io  sento ,  è  nulla .  E  son,  85. 
Avventuroso  più  d'altro  terreno.  Cas,  uf,  com,  E  per 
dirlo  in  una  parola  ,  pazza  cosa ,  ma  fortunata ,  e  av- 
venturosa h  la  ricchezza . 

J.  Per  yenturiere ,  o  Avventuriere  ,  Ar,  Pur,  aa.  47» 
Ove  un  costume  pose  ec.  iniquo,  e  fiero  A  cavalieri,  e 
a  donne  avventurose . 

AVVENUTO.  Add.  da  Avvenire.  Lat.  quod  evenit. 
Gr.  vvfjtfitfitiatif  .  G.  F,  10.  78.  a.  Torneremo  addietro 
a  raccontare  d*  altre  novità  avvenute  in  questo  tempo 
in  Toscana .  Bemb.  Asot.  1.  I  quali  delle  cose  ad  essi 
avvenute ,  o  da  altri  apparate ,  o  per  se  medesimi  ritro- 
Tate  trattando  ec. 

AVVERAMENTO.  L'avverare,  Conf er momento .  Lat. 
"veritas,  Gr.  etXìi^mai ,  Libr.  Astrol.  E  ancora  mostre- 
róe  r  avveramento  di  questa  iungura  nel  libro  ,  che  io 
feci . 

AVVERARE  .  Confermare ,  Affermar  per  vero .  Lat. 
4useverare  t  asseveranter  dicere  f  verare,  Gr.  eiXn$tvmv  . 
Dant.  Purg.  18.  Or  ti  puote  apparer,  quanto  è  nascosa 
La  veritade  alla  gente,  eh*  avvera  Ciascuno  amore  in  se 
laadabil  cosa .  E  aa.  La  tua  dimanda  tuo  creder  m*  av- 
vera Esser,  eh'  io  fossi  avaro  in  1*  altra  vita.  But.  Ap- 
ponendomi falsità ,  e  avverandole  con  lettere  false .  Amm, 
ant.  39.  1.  i3.  Fulli  avverato  ,  che  questo  significava ,  eh' 
egli  sarebbe  Re,  se  ritornasse  in  Roma. 

5.  E  neutr.  pass.  Accertarsi ,  Chiarirsi ,  Dittam%  4* 
io.  E  però  andando  fa,  che  chiaro  avveriti  Per  me,  e 
per  altrui  d'  ogni  tuo  torbido. 

AVVERATO.  Add,  da  Avverare,  Lat.  verus  osten- 
sus,  Gr.  àXn^iuòfÀivof  , 

*  AVVERA TRICE  .  Ferb.  f.  Che  avvera  ,  che  fa  co- 
uoteere  la  verità  di  una  cosa  .  Adim,  Pind,  Elena  ,  ser- 
va d'  esempio  avveratrice  di  quel  proverbio ,  che  suona , 
y  io  non  erro ,  ec. 

AVVERBIALE  .  Add.  da  Avverbio. 
AVVERBIALMENTE.  A   maniera  d^  avverbio.  Lat. 
mdverbialiter .  Gr.  8*v/f  f  ir/uaT/xMf . 

AVVÈRBIO  .  Una  delie  parti  del  favellare  di  sua  na- 
tura indeclinabile ,  che  dinota  circostansa  di  astone  ;  on- 
de fu  detto  esser  t  avverbio  <fuasi  addietìivo  del  verbo  . 
Delle  sue  distineìoni ,  e  proprietà  vedi  i  grammatici  • 
Lat.  adverbium.  Gr.  ivi^^nfia  .  Salv.  avvert.  a.  i.  4.  Ciò 
sono  massimamente  gli  avverbj  di  qualità»  o  che  qualità 
acuoprono  in  altri  predicamenti .  £  a.  1.  i6.  Altrettan- 
to, ne  più,  né  meno  in  alcuni  avverbj  addiviene.  Dep, 
Decam,  67.  Se  ben  s-ippiamO;  che  la  naturale^  e  tego- 
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lata  terminazione  de*  nostri  avverbj  [  per  chiamarli  co* 
si]  è  onesta  del  mente  ec. 

$.  di  antichi ,  allorché  due  verbi  colla  desinenta  in 
mente  si  seguitavano ,  omettevano  spesso  nelV  avverbio 
antecedente  la  desinenza  suddetta..  Pallad.  febhr,  18.  Più 
agevole  ,  ed  utilmente  togli  fé  radici  dell'  ulivo . 

AVVERDiRE.  FaY  verdeggiare,  Dare' l  verde.  Lai. 
viriditatem  dare.  Gr.  x^$tfifm9.  Alam.  Colt.  i.  10.  La 
chiara  primavera,  e  '1  tempo  tago,  Che  le  piante  avver* 
disce,  e  pince  i  prati. 

AVVERI!?  ICARE  •  F'erificare ,  Avverare  .  Lat.  ve- 
rUm  ostenderi  ,  verare .  Gr.  elXn^tdmv . 

J.  Talora  per  Aggiustare  •  Lib,  Astrai.  Se  questo  vuoi 
sapere  ,  poni  1*  opposito  del  gnido  del  Sole ,  se  fusse  di 
die ,  o  *1  grado  del  Sole ,  se  rosse  di  notte ,  sopra  1*  ore  p 
che  passaron  di  auel  die ,  o  di  quella  notte ,  e  avverifi- 
caii ,  sì  come  ti  aissi  di  sopra  .     ' 

AVVERSAMENTE. avverò.  Con  avversità,  Infelice- 
mente ,  3falavv e nturos amente .  Lat.  infeliciter .  Gr.  àrv- 
X**i  •  Fiamm.  7.  36.  Quindi  £  andando'  avversamente  le 
cose  de'  suo'  parenti  ]  vide  preso  Sìface  suo  marito  • 
Guicc,  stor,  lib.  11.  Procedendo  in  quello  avversamente 
a'  Francesi  le  cose. 

AVVERSARE,  y.  L,  Contrariare.  Lat.  adversari. 
Gr.  ivetvriiv  .  Guicc.  stor.  l/^:  716.  I  Cardinali,  che 
gli  avversavano ,  impedivano ,  ogni  deliberazione .  È  iS. 
95.  f^on  avversasse  il  Papa  a  Cesare  nelle  cose  di  Mi- 
lano ,  e  di  Napoli . 

f  AVVERSARIA.iVem/c«;  Co/e/  che  contraria .  Petr. 
cnnz.  a4*  4*  ^>  ^  avversaria  mia ,  che  '1  ben  perturba , 
Tosto    la  spegne. 

AVVERSARIO ,  e  AVWERSÀRO  .  Sust.  Nimico  . 
Lat.  hostis ,  inimicus  .  Gr.  ix,^fóf .  Boee.  nov.  34*  i4* 
Giù  se  ne  scese  con  poco  lieta  vittoria  de*  suoi  avversar] 
avere  acquistata.  E  nov,  /^a.  i3.  Ove  si  trovasse  modo, 
che  agli  arcieri  del  vostro  avversario  mancasse  il  saetta- 
mento .  Dant.  Inf.  a.  Però  se  1'  avversario,  d'  ogni  male 
Cortese  fu  ec.  E  aa.  Chi  è  lo  sciagurato  Venuto  a  man 
degli  avversari  suoi .  Petr.  son.  5y.  11  mio  avversario  , 
in  cui  veder  solete  Gli  éechi  vostri ,  che  amore ,  e  'I 
cielo  onora,  Colle  non  sue  bellezze  v*  innamora.  Amm. 
ani.  37.  5.  4*  Perchè  mi  piglierò  io  questo  avversa*- 
ro  l 

5.  Avversario  per  lo  Denionio .  Coli.  Ab,  Isac.  i4« 
Non  che  1*  avversario  abbia  cotale  potenzia,  imperocché 
nullo    uomo  potrebbe  far  bene  . 

AVVERSÀRIO  .  Add,  Contrario  .  Lat.  adversus.  Gr. 
tvavr/ef',  Declam.  Sen.  La  terza  ragione  del  padre  con- 
tro alla  parte  avversaria  del  figliuolo  .  Pass.  i65.  Egli  si 
leva  sovra  Dio ,  ed  è  avversario  ,  e  contrario  a  Dio  • 

♦*  AVVERSATIVO. ^^^/««ro  di  tjuelle  particole y  che 
dinotano  cosa  diversa ,  o  contraria .  Lat.  adversativus  » 
Segn.  Mann.  Sett,  a8.  i.  Senza  la  qual  permissione  non 
parca,  che  egli  volesse  proseguir  nell'  impresa  risoluzio- 
ne ,  come  dinota  quella  parucella  sed,  cne  sta  qui  mol- 
lo avversativa . 

AVVERSATORE  .  Nerbai,  masc.  Contrario,  Che 
avversa.  Lat.  inimicus,  adversari  us  .  Gr.  i^^fo'f. 

AWERSATRICE.   Femm.   cT  Avversatore ,  Contra- 
ria .   Lat.    inimica  .  Gr.    11   ix^f^f  9   "'    ^^^y^'^  •   Tratt.     « 
gov,  fam,  47*  Sii  vera   romita,  ignota  al  mondo  quan- 
to puoi  ,  nimica  della  fama ,  contraria  d'  ozio ,  avversa- 
trice  della  gola ,  e  di  discrezione  buona  maestra . 

AVVERSAZIONE.  ff.  L,  Contrarietà.  Lat.  adver^ 
satio  .  Gr.  i9et9rtjirtt( ,  But,  Purg,  3i.  1.  Tuttavia  ec. 
alcuna  volta  importa  avversazione  .  £  altrove:  Dunque  i 
dannali  hanno  perfezione  ì  a  che  risponde ,  che  si ,  ma 
non  vera  ;  e  però  f accendo  avversazione ,  dice  ec. 

AV VERSE VO LE.  r.  A.  Add.  Avverso,  Contrario, 
Inimico ,  Che  contraria .  Lat.  adversus  .  Gr.  ivavrioi  • 
Guitt.  leti.    3.  Un  uomo  d'  animo  grande  non  sale  in 
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prosperevoli  cose,  ni  in  avverseToli  scende.  E  a5.  Mo« 
strare  ec.  in  prosperevol  parte ,  siccome  in  avversevole , 
e  in  periglio.  Ovid.  rem.  u4m>  Quello  piede  jambo  si 
aoinponga    negli  avversevoli  inimici  • 

AVVERSIONE,  r.  AVERSIQNE- 

AVVERStSSlMO.  Superi.  éT  Avverso .  Imi.  màyer- 
tisHmui  .  Or.  .ivavrtmrtiLroi  ■  It*^lr.  eur.  malmti,  I  rime- 
dj  proposti  dalle  donnicci«iole  non  sono  giovcToli ,  ma 
avversissimi .  Guicc,  sior.  lìbr.  7.  Venti  prosperi  ec.  i 
quali  essendo  in  capo  di  due  dì  iella  sua  navigazione 
convertiti  in  venti  avversissimi,  «e. 

AVVERSITÀ ,  AWE»SITAD£  ,  t  AVVERSITÀ- 
TE  •  Tutto  ciò  f  che  /'  incontra  di  male ,  Infortunio  ,  ca- 
lamità,  Lat.  res  adversee  y  in/ortunium ,  calamitas.  Gr. 
rd  ìyetvria  ,  dro^a/Àara.  Bocc.  nov,  i.  4o*  Acciocché 
noi  per  la  sua  grazia  nelle  presenti  avversità  ec.  siamo 
sani ,  e  salvi  servati .  G,  V.  pr.  a.  E  le  avversitadi  so- 
sten^no  con  forte  animò  ■•  uitiam,  a.  19.  In  sua  prò* 
spenta  ogni  ben  prova ,  E  neli'  avversità  non  sia  ninno  • 
Guitt.  leti.  ai.  Quello  è  maggiormente  da  pregiate,  che 
in  avversità  provasi  meglio.  Cavale,  frati,  ling.  Non 
dobbiamo  pregare  Dio ,  che  ci  dia ,  se  non  lume  di 
verità  j  fervore  di  carità,  e  pace  santa  in  ogni  avversi- 
tà. 

"^"^  AVVERSO  .  Sutt.  Avversità .  Bpes.  60.  £  ogni 
avverso  volentier  rifiuta. 

AVVERSO  .  Add.  Contrario  ,  DTimico .  Lat.  hostilis , 
inimicut.  Or.  ix^i^^t  i^f^^'rioi.  Bocc,  nov.  g6.  4*  Per- 
ciocché di  parte  avversa  alla  sua  era  il  cavaliere.  Petr. 
cant.  19.  4*  Al  iqìo  imperfetto,  Alla  fortuna  avversa  Que- 
sto rimedio  provvedesse  il  cielo.  Buon.  rim.  34*  £  mia 
fortuna  avversa  È  di  9I  «tranie  tempre ,  Che  vita  accre- 
sco là ,  dove  più  ardo.. 

$.  I.  Per  Oppósto  ,  Contrapposto ,  Lat.  adversus  .  Gr. 
tpavriof .  Dani,  Inf.  9.  Non  altrimenti  fatto ,  che  d*  un 
vento  Impetuoso  per  gli  avversi  ardori.  Petr.  cant.  8. 
a.  Appena  «punta  in  oriente  un  raegio  Di  sol ,  eh'  ali*  al- 
tro monte  Dell*  avverso  orizjLonte  Giunto  il  vedrai .  Bocc. 
-vii.  Dant.  349*  Ma  nei  suggedo  dico ,  quelle  non  sola- 
mente molto  essere  diverse ,  na  ancora  avverse  in  alcu- 
na paite  .  Cms.  ìeil.  70.  La  magnanimità  è  intanto  lumi- 
nosa f  eh'  ella  fa.  riaplendere  ancara  Ja  sua  avversa  par- 
te. 

-}-  5>  If.  Per  Jsf or  lunato' f  Infelice.  Lat.  infaelix.  Gr. 
^^vXHi»  '^'  y*  /"*•  t.  Itti  pare,  che  si  convenga  di  rac- 
contare ,  e  fare  memoria,  dell*  origine  ,  e  cominciamento 
di  cosi  famosa  città ,  e  delle  mutazioni  a\  verse  ,  e  felici , 
e  fatti  passati  di  quella.  Segn.  star.  1.  8.  Gli  antichi 
miei  ec.  si  mantenevano  fedeli  agli  animi  de'cittadini  Fio* 
rentini,  e  poi  in  molti  loro  avversi  tempi  gli  ritrovarono 
costanti . 

AVVERSO.  Preposizione .  Contro  .  Lat.  adversum  . 
Gr.  fvavn'ov .  Dant.  Par.  a.  Vedrai  sommerso  Nel  fal- 
so il  creder  tuo ,  se  bene  ascolti  L*  argomentar ,  eh*  io 
gli  farò  avverso .  Cavale,  med.  cuor.  E  santo  Paulo  di- 
ce :  la  carne  concupisce  avverso  lo  spirito  • 

AVVERTENTE  .  Che  avverte ,  Cauto .  Agn,  Pand. 
45.  In  questo  io  fui  avvertente ,  e  piacerà wi  il  modo , 
che  vi  tenni . 

AWERTENTEMENTE  .  Avverbio.  Con  avvertensa. 
liat.  scienter ,  dedita  opera  ,  consulto  .  Gr.  ifyvtrn' 
cTgV . 

AVVERTENZA.  Avvertimento.  Lat.  circumspectio . 
Or.  fuXdfima,  Fir.  As.  399.  Sarebbemi  durata  un  tem- 
po questa  comodità ,  senza  che  niuno  se  se  fosse  ac- 
corto, se  ioy  come  da  principio,  con  un  poco  d'  avver- 
tenza fossi  andato  cost  gentilmente  delle  molte  cose , 
che  vi  erano  ,  tocliendoiie  dove  una  ,  e  dove  un'  altra  . 

AVVERTIMENTO  .  V  avvertire  Avvertensa .  L^t.  mo- 
nitum .  Gr.  'ra^etxXncrtf  .  yit.  Pitt.  pref.  Avendo  tante 
opere  proprie  aa  farsi  immortale  ^  non  lascia  promuove- 
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re  quelle  degli  anici  con  douissiml  tYvertlmeiiti .  Seìw, 
avvert.  pr.  Alcuni  avvertimenti  furon  promessi  apparte- 
nenti a  dnel  libro . 

AVVERTIRE  .  Dare  avvertimenti  ,  Ammonire  ,  Lat 
monere .  Gr.  uwofàifjtvjio'xmv  ^  9U$frtìv  :  Uro.  Per  prete- 
iure  a*  dubbiosi  casi,  che  possono  accadere ,  t'  ho  avrcN 
tito  •  Fr.  Jac.  T»  a.  3o.  10.  Ma  se  fai  quel ,  eh'  io  t'  av- 
verto, Doverai  pel  tempo  incerto  Ammannite  sempre 
stare. 

-}-  J.  I.  £  per  Aver  V  occhio  ,  Considerare  •  Lat.  per» 
pendere ,  considerare .  Gr.  9ni^tr%rdxu .  Fir.  As.  17S. 
Ma  una  .cosa  sopratntto  bisogna  avvertire  ,  che  egli  wsm 
ti  venga  voglia ,  né  d*  aprite ,  né  dd  ^ardar  quel  boi- 
solo,  che  tu  porti.  Segn.  sior,  1.  7.  Avvertite  diii^eoiii- 
simamente ,  Ippolito ,  ed  Alessandro  ,  e  molto  più  voi, 
Monsignor  Silvio  ,  che  siete  qu\  proposto  dal  Papa  alla 
vita  loro ,  e  che  per  1'  età ,  e  per  1*  esperienza  avete  pia 
senno;  avvertite  ,  dico,  alla  sicurtà  e  all'  utile,  che  li 
Uà  in  prender  tosto  questo  consiglio.  Monti. 

^*  ^.  II.  E  Col  terzo  caso.  Lasc.  Gelos.  a.  4*  DiO^f 
eh'  io  sarò  a  ora ,  e  che  avvertisca  al  vecchio  [  cìh 
abbia  /'  occhio  1 

AVVERTITO .  Add.  da  Avvertire^  Lat.  admoniims , 
cautus  •  Gr.  dvafivnv^tii^tdXltfiìii.  Buon.  Fier.  a.  i. 
3.  Che  tu  vegga  avvertito  ,  Consulti  ponderato ,  Distinto 
persuada.  Segn.  stor,  7.  107.  Questa  cosa  ec.  awertiu 
con  diligenza ,  non  vi  scordate  ancor  voi  ne*  vostri  coa- 
sigli  di  volger  1'  animo  all'  Alemagna  • 

AVVEZZ AMENTO  .  Uso,  Contuetudime .  Lat.  atiw 
tudo.  Gr.  avvti$ma.  Teol.  Mist»  E  por  per  avvezzamca- 
to  il  potrà  vedere  nel  mezzodì .  Afaestruss.  L*  avvezzi- 
mento  de'  veniali  fa  cadere  nel  mortale. 

AVVEZZARE.  Introdur  t  abito.  Ausare,  Assmefen. 
Lat.  assuefacere  .  Gr.  s^i|f«r  •  C'r.  9.  77.  ta.  Aack  • 
dee  il  giiahiatore  de'  porci  avvezzar  le  troje ,  si  che  lin- 
ciano ogni  cosa  al  verso  della  zampogna.  Petr.  loa.  76. 
Perch'  hanno  a  schifo  ogni  opera  mortale:  Lasso,  cod 
4a  prima  gli  avvezzai . 

J.  F  neutr.  pass.  Assuefarsi  .  Bocc,  norr.  a4*  iS.  Sk 
&'  avvezzò  a*  cibi  del  monaco,  che  ec.  modo  trovò  di  ci- 
barsi in  altra  parte  con  lui.  Moret..  i3.  6a.  Io  teaioil 
danno ,  e  il  pentirsi  da  sezzo ,  Della  vereogna,  io  nufi 
son  avvezzo.  Sen.ben.  Varch.  7.  ai.  Volendo  punirete 
medesimo  della  sua  ingordigia  per  non  avvezzarsi  a  oad 
d*  altri. 

AVVEZZATO.  Add.  da  Aweseare.  Lat.  asnetat. 
Gr.  tiu^tii .  Liv.  M.  La  storia  canta ,  che  quella  go- 
te tocca ,  e  avve7.zata  della  dolcezza  d*  Italia  ec. 

AWEZZ ATÙRA  .  AwetMamento  •  Lat.  assuetmi» . 
Gr.  gv¥ti^ma .  Lihr.  eur.  malati,  Qaando  hanno  pigb' 
ta  simile  avvezzatura  è  difficile  di  oistorle. 

AVVEZZO.  Add.  Avvessaio  .  Lat.  assuetus.  Ouim- 
$9Ìi  .  Petr.  son.  111.  Semplicetta  farfalla  al  Inme  arro- 
za.  Fir.  As,  4-  90.  Ma  il  comune  pascolo  non  mi  poà 
né  coir  asino  ,  ne  coi  mio  cavallo  ritenere ,  come  colsi, 
ciie  non  era  avvezzo  a  pascer  fieno  •  E  disc,  «* 
5.4*  Egli  è  avvezzo  a  vivere  di  rapina ,  io  a  maB|iar. 
quando  me  n'  è  dato.  Segn.  sior.  8.  ai3.  Impresi  èì 
tutto  empia,  ed  indegna  di  noi  ec.  nati  liberi,  ed  a^ 
vezzi  a  governare  la  Repubblica. 

AVVIAMENTO  .  laviamento,  Lat.  prosper pretesswt, 
Gr.  xafriuóòmotf  .  Cron.  F'eU,  Prese  di  me  molta  eoa- 
solazione ,  veggendo  assai  buon  principio  di  mio  stiìi- 
mento.  Cas.  leti.  56.  Se  avvenisse  ,  che  egli  piacesiea' 
suoi  padroni,  sarebbe  un  buono  avviamento,  nsrm.  Od. 
I.  17.  4^.  Se  pur  hai  voglia  di  mostrare  ardire ,  Io  po*| 
so  darti  un  auro  avviamento.  E  a.  9.  61.  Ma  fuM 
pur  quel  gigante  vedere,  Ch'  io  tro  cercando  qoesti  av- 
viamenti . 

**  ^.  Parlandosi  di  fanciulla  da  marito  j  vale  fsciUÙ, 
ovvero  Staio  da  ciò ,  ec*  Cecck,  Dot.   A.  a.  se  1*  ^0* 
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arò  quetto  riniordimeDio  d*  aver  lasciata  «{uà  una  sorella 
mai  maritata,  e  con  poco  avviamento. 

AVVIARE  .  Neutr,  post.  Mettersi  in  «»4a ,  Andar  ver- 
to  un  luogo,  Lat.  viam  ingredi,  Gr.  'WOfiJiv^at.  Bocc, 
g,  9.  p.  i.  Appresso  alli  lenti  passi  della  reina  avviati- 
si. M.  y.  io.  43.  spandendosi  di  ciò  la  voce  per  la 
Proenza,  una  gran  parte  se  n'>  avviò  a  Marsiiia.  Morg. 
3.  70.  L*  anima  nelr  Inferno  s'avviava. 

5.  I.  Per  Indirissare ,  Prender  avviamento  :  /  uja  an- 
che  in  neutr,  vasi,  Cron.  Fell.  Maltrattato  da  lui  sen' 
andò  in  Cicilia  a  Filippo  mio  fratello,-,  e  ^vvioilo  in 
niercatanzia ,  e  altre  cose.  Frane,  Sacch.  nov,  i55. 
Rassettatosi  in  una  casetta ,  ohe  tolse  a  pigione  in  cani- 

Jo  Corbolino  ,  il  meglio  che  potò  ,  s*  avviò  .  £  nov,  ai 5* 
acopo  di  scr  Zello  ecveggendo  uno  figliuolo  di  uno 
ivi  presente  ,  che  avea  forse  16.  anni ,  disse ,  se  volea 
darglielo ,  che  lo  avviercbbc  ,  e  farebbelo  buono  uo- 
mo. 

5.  II.  Per  Cominciare,  Dar  principio.  Lat.  ine i pere  f 
aggredì.  Qr.  ètfx^v^%t.  Libr,  Mott,  Niente  fu  quello, 
che  noi  dicemmo  appresso  quello ,  che  noi  eravamo  av- 
viati a  dire .  Morg,  3.  53.  Brunor  veggendo  avviar  la 
battaglia  ,  Subito  verso  Rinaldo  fu  ito  • 

AVVIATO  .  Aél^.  dm^9viare.  Lat.  aggressus .  Gr. 
elf^ófÀivof »  Petr.  /on.. 3oi.  Spinse  amor  ,  e  dolor,  ove 
ir  non  debbe ,  La  mia  lingua  avviata  a  lamentarsi  . 

J.  E  Avviato  y  Che  ha  avviamento ^  Indirizzato»  Cron* 
MorelL  aaS.  Calandro  nato  in  Firenze  del  detto  tempo , 
e  tolto  moglie  nel  ii5o.  e  lasciato  i  figliuoli,  o  uno,  o 
più  avviato,  e  già  bene  intendente,  ec. 

AVVICENDAMENTO.  V avvicendare.  Bui.  Ciascun 
beato  debbe  eserciure ,  e  V  avvicendamento ,  che  deb- 
be far  r  uno  all'  altro  . 

AVVICENDARE  .  Alternare ,  Mutare  a  vicenda  ati. 
e  neutr,  pass,  Lat.  alternare.  Gr.  eifÀisfiity  .  G.  V.  9. 
So4«  a*  (Consigliavano  di  porsi  ^  santa  Maria  a  Monte  , 
e  afforzare  il  campo ,  e  avvicendare  i  cittadini  ,  t^.  fore- 
stieri .  Chjid.  Pist,  La  cosa ,  che  non  s*  avvicenda ,  non 
può  durare  . 

AV VICENDEVOLE  .  Add.  Vicendevole .  Lat.  altera 
nu»  m  Gr.  eifioifiaìùf .  Guid.  G,  aa.  E  cos\  alla  per  iine 
nullo  ne  rimase  vincitore ,  perocché  tutti  furono  estinti 
con  av vicendevoli  colpi.  But,  Inf.  a3.  a.  Finge  come 
elli  ebbe  avvicendevole  parlamento  con  quelli  dnc  in- 
cappati . 

A VVICENDEVOLEMENTE  .  Awerb.  Lo .  sUtso  , 
che  Avvicendevolmente ,  Lat.  vicissim  .  But.  Inf,  9. 
Queste  tre  suore  non  avevano  se  non  un  occhio  ,  e  av- 
▼icendevolemente  1*  una  lo  prestava  ali*  altra. 

AVVICENDEVOLMENTE  .  Awerb.  Vicendevol- 
mente •  Lat.  vicissim  .  Guid.  G.  55.  E  così  avvicende- 
Tolmente  con  luminosi  aspetti  si  donano»  speranza . 
AVVICINAMENTO.  L'Avvicinare,  Avvicinneione . 
Liat.  appropinquatio  •  Gr.  iyyvrtii .  Fr,  Giord,  Pred.  R. 
Conobbe,  che  quello  si  era  lo  avvicinamento  alia  mor- 
te . 

(♦)  AVVICINANTE.  Che  s*  avvicina  .  h^U  appropin- 

?fuans  ,  Gr.  iyyil^ttv .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  ^88.  Me  ne 
anno  in  certo  moda  vergognare ,  che  niente  tinora  non 
dirò  di  simile ,  ma  né  anche  d'  avvicinantesi  abbia  ten- 
tato. 

AVVICINANZ A  .  V.  A*  Awicinasione ,  Avvicina- 
mento  .  Lat.  appropinquatio  .  Gr.  iyyvrm  .  Guitt,  leti. 
So.  Ora  ,  che  siamo  neil*  av  vicinanza  delle  sante  festivi- 
tadi  •  Libr.  cur.  malatt.  Fuggano  a  tutto  potere  la  avvi- 
cìnanza  delli  tisici  •  / 

AVVICINARE .  Neutr.  pass,  benché  talora  colle  par- 
ticelle MI ,  TI ,  ec.  non  espresse  :  Accostarsi  ,  Farsi  vi- 
cino .  Lat.  appropinquare .  Gr.  iyyvl^W .  Bocc.  nov,  ty^ 
37.  Sopravvenne  il  tempo  d'  uscir  contro  al  Prenze , 
che  già  alle  terre  dei  Duca  a'  avvicinava  •  E  nov.  93.  !$• 

T.  I. 
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gnfindo  aggìn^nerò  io  alla  liberalitk  delle  gran  cose  ài 
atan  ,  non  che  io  il  trapassi ,  come  io  cerco  ,  quando 
nelle  piccolissime  io  non  gli  posso  avvicinare  !  Petr. 
son.  a5.  Quanto  più  m'  avvicino  al  giorno  estremo  ,  Più 
veggio  il  tempo  andar  veloce ,  e  leve  .  Dant,  Purg.  i^* 
Dimandai  tu ,  che  più  gli  t*  avvicini . 

J.  L'  usiamo  ancora  in  signi/,  att.  Lat.  admovere  • 
Gr.  v^ocfidTkvv  . 

AVVICINATO.  Add.  da  Avvicinare  .  Bocc.  nop.  17. 
10.  Quasi  per  compassione  ne  lagrimò  ,  e  avvicinatolest 
disse  .  M.  V.  11.  1.  Sogliono  naturalmente  le  cose  op- 
poste ,  e  contrarie  insieme  avvicinate,  più  le  lor^con- 
trarietà  dimostrare  .  Segn,  stor.  1.  4>  AvvicinaKMl  per 
ispazio  di  venti  miglia  a  Firenze  minacciò  ,  che  doves* 
se  venire  ad  affrontare  la  città  . 

AVVICIN AZIONE.  L*  avvicinare-.  Avvicinamento. 
Lat.  appropinquati o  .  Gr.  iyyvnii  .  Coni.  Inf.  3i.  Co- 
me per  r  avvicinazione  ,  che  fece  al  pozzo  y  discemea 
tutte  le  membra  .  j 

AVVIGNARE  .  Far  vigna.  Por  -Jgna ,  Lat«  vineani 
f acero.  Gr.  eifinnXtiya  ve/f/r  •  Cr.  4*  6.  3.  Nella  qual, 
6*  è  necessità  ,  che  sia  4vvignata ,  prima  con  molte  ara« 
zioni  8*  eserciti  . 

J.  Avvignare ,  si  dice  anche  per  Rimettere  in  assetta 
la  vigna  trasandata.  ^ 

AWILARE.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Avvilire,  Lat. 
vilem  reddere  ,  deprimere  ,  Gr.  fi/TtX/]fs/y  .  Fr,  Jae.  2*# 
1.  i.  46*  Vo'  per  in  tutto  avvilarmi ,  Ed  un*  altra  ttias- 
sa  farmi  ,  D*  ogni  arbitrio  spogliarmi  .E  1.  3.  5.  Or 
son  così  avvilato  Da  una  mercenaja  ,  Figlia  di  taverna- 
ja  .  Fr.  Giord,  S,  Pred.  64.  Troppo  1*  avvilerebbe  co- 
stui . 

AVVILIMENTO  .  V  avvilirsi  ,  V  avvilire  .  Segn. 
Mann.  Marx,  aS.  5.  Sei  tanto  superbo  ancor  dappoi 
eh'  hai  veduti  questi  prodigj  di  avvilimento  nel  tuo  si- 
gnore ? 

AVVILIRE  .  Far  vile ,  Deprimere ,  Abbassare  .  Lat. 
vili  tare  ,  vilem  reddere ,  deprimere  •  Gr.  f  c/riX/ Jffl/y  • 
Bocc.  nov..  98.  a8.  L'  una  fia  alquanto  me  cotnmenda- 
re  ,  e  r  altra  il  biasimg^  alquanto  altrui ,  o  avvilire  • 
Fiamm,  1.  8a.  Egli ,  cAR  più  forte ,  l' altrui  legjge  non 
curando  ,  avvilisce ,  e  da  le  sue  .  G,  V^  9.  10.  ìu  Avxi- 
1\  si  r  officio  de'  Priori ,  che  non  osavano  tare  ninna 
cosa  ,  quanto  si  fòsse  piccola .  E  appresso  :  Ma  gran 
sentenza  di  Dio  fu  ,  che  per  le  loro  sette  passate  tosse 
avvilita  la  loro  giurìdizione  .  Cron.  Moreìl,  a55.  To' 
moglie  nel  detto  tempo  ,  e  a  questo  abbi  rìguai^do  pri- 
mamente ,  di  non  t'  avvilire  ,  ma  piuttosto  t  ingegna  d' 
innalzarti . 

J.  In  *ignif.  neutr,  pass.  Sbigottirsi  ,  Perdersi  cT  ani- 
mo, Lat.  consternari  .  Gr.  xanfrivr^iv .  Pass.  aia. 
Delle  quali  la  persona  non  si  dee  curare,  ma  spregiar- 
le ,  e  non  avvilirsi  . 

t  AVVILITIVO  .  Add.  Che  avvilisce ,  Ed  è  anche 
termine  gramaticale ,  e  dicesi  di  que*  nomi  ,  che  servono 
per  denotare  avvilimento  ,  o  dispregio  , 

AVVILITO.  Add.  da  Avvilire.  Lat.  depressus ,  Gr. 
tVTiXiXófàtvoi  .  Segn.  stor.  io.  aya.  Nelle  contumaci  pa- 
role usate  da  Giovanni  ec.  per  le  quali  avvilita  la  stir- 
pe sua  ,  aveva  mostrato  di  non  apprezzarla  • 

$.  Per  Isbigottito  ,  Spossato .  Éat.  attanitus  ,  conster- 
natus  .  Gr.  viirrttif  ,  Petr.  uom.  ili.  Dolcemente  con- 
fortò gli  avviliti  animi,  promettendo  di  trargli  di  quel- 
le miserie  .  M.  V,  Ì,  70.' La  sventurata  moclie  ec.  av- 
vilita per  loi  violento  matrìnlonio  [  così  ne*  T,  a  penna , 
sebbene  lo  stampato  ha  avvilata  ]  .  Buon.  Fier,  5.  /»- 
trod,  se,  a.  Povertà,  industria  ,  e  parsimonia  a£Qit'te  Av- 
vilite del  tutto  .  Red.  Senza  lasciar  lo  stomaco  avvilito 
come  la  medicina  ,  e  il  servizlale  / 
AVVILUPPAMENTO  .    V  avviluppare,  Scompiglio  , 

Confusione  ,  Lsd,  intplicmU'o  ,    intricatio  •   Gr.   «rXoxir  • 
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M»  y.  1.  94*  Avendo  non  ispedite  guerre  ,  ma  piutto- 
sto avviluppamenti  di  quelle  narrato  ec.  seguita  ec. 
Guid.  G,  Acciocché  non  avendo  provvisione  alcuna  per 
soccorso  di  cautela  ,  si  possa  difendere  sotto  questo  av- 
viluppamento • 

,  AVVILUPPARE.  Pro/yriamtfn/tf  Far  viluppo  di  che 
che  sia  /  «  dicesi  di  filo  ,  e  di  cosa  simile  .  Lat.  impli' 
care ,  intricare  .  Gr.  v\ixU¥  . 

J.  I.  Per  semplicemente  Inviluppare ,  e  Rinvolgere . 
Lat.  involvere,  Gr.  nt\tTtU¥  .  Bocc,  nov,  ay.  i8.  Quan- 
do il  corpo  in  cos)  vile  abito  avviluppavano  . 

^.  XI.  Per  melaf,  Bocc,  nov,  37.  15.  £  quale  col  giac- 
chio 9  pescatore  d'occupare  nel  fiume  molti  pesci  a  un 
tratto ,  cos\  costoro  ec.  molte  altre  sciocche  femmine , 
ed  uomini  d'avvilupparvi  sotto  s*  ingegnano  .  Pass,  isS. 
Piuttosto  (  il  confessore  )  non  s'  intrometta  di  quello  , 
che  non  sa  ,  che  intromettendosi  avviluppi  se  ,  ed  ai- 
tali •  ^ 

-|-  ^,  III.  E  neufr,  pasr.  Imbrogliarsi,  Lab,  (^,  Così 
in  essa  f  valle  ]  ||ii  uomini  ,  come  in  quello  [  laberin^ 
io  ]  già  faceano ,  senza  sapere  mai  riuscire  ,  s*  avvilup- 
pano .  CroH,  Morell,  a6o.  JDebbe  il  padre  principalmen- 
te pensare  di  morire  oeni  di ,  ec.  e  non  avvilupparsi 
con  cattivi  contratti  ,  cne  sono  quei  danari  ,  e  quelle 
ricchez7e  ,  che  muojono  insieme  colla  persona .  E  aSa. 
Non  ti  avviluppare  troppo  nel  dormire  ,  levati  al  levar 
del  sole  (  9u<  Jiguratam,  )  Buon,  Fier,  4*  3.  7.  La  bu- 
gia Kepetita  si  scopre  :  uom  menzoniero  Interrogato  s' 
avviluppa  . 

5.  iV.  Avvilupparsi  f  si  dice,  anche  di  Chi  non  sa  tro- 
vare il  -^erso  di  trarre  a  fine  il  negozio  ,  eh*  egli  ha  tra 
mano  .  Cron.  MorelL  £  per  non  s*  avviluppare  ,  faremo 
breve  distinzione  .  Ciré,  Geli,  Che  voi  donne,  quando 
voi  pensate  troppo  alle  cose ,  p^r  lo  poco  discorso ,  che 
voi  avete  ,  voi  v  avviluppate  dentro  . 

J.  V.  Avviluppare  la  Spagna  ^  modo  provverbiale:  va- 
ie Imbrogliare f  Sconcertare  ogni  cosa,  Fir,  Trinus,  i, 
2.  Conoscendo  1'  amicizia  ,  eh'  era  tra  noi ,  e  '1  paren- 
tado ,  che  ci  fu  già ,  non  doveva  venirmi  adesso  a  avvi- 
lupparmi la  Spagna  .  ^ 

AVVILUPPAT AMEr^T£  .  Merb,  Scompigliatamene 
te ,  Con  viluppo  ,  Lat,  perturbate ,  inordinate ,  tumultua- 
ne  .  Gr.  draxrttf  • 

AVVll^UPPATiSSIMO .  Superi,  d^  Avviluppato  .  Lat. 
maxime  involutus  ,  Gr.  <rXsxr/»t#raro$  .  Varch,  Ercol, 
%6,  Di  grazia  vi  prego  ,  che  non  vi  paja  fatica  sciormi 
questo  nudo  ^  ^  quale  mi  parve  avviluppatissimo ,  e 
stretto  molto. 

AVVILUPPATO  .  Add.  da  Avviluppare  .  Lat.  invo- 
lutus ,  Or ,jifÀvXiKÓ/d»¥oi  ,  Bocc,  nov,  aa.  8.  Chiuso  ,  e 
avviluppato  nel  mantello ,  se  n'  andò  all'  uscio  della  ca- 
rnei a  .  Tass,  Ger,  iG.  9.  Poiché  lasciar  gli  avviluppati 
calli  .  Bern,  Ori,  1.  5.  39.  L'  anclla  ha  nell'  orecchie , 
e  non  nel  dito  ,  £  molto  drappo  al  collo  avviluppa- 
lo . 

J.  I.  E  per  meta/,  Cron,  Mordi,  Come  hai  inteso  ,  i 
due  erano  avviluppati  nel  uaflìco  del  guado ,  e  della 
tinta  .  Galat,  6a.  Le  parole  vogliono  essere  ordinate  se- 
condo, che  richiede  i'  nso  del  favellar  comune  ,  e  non 
avviluppate ,  e  intralciate  in  qua  ,  e  in  là  ^  come  molti 
hanno  usanza  di  fare  per  leggiadria  . 

**  5.  II.  Per  Confuso ,  Incerto  ,  Che  non  sa  che  cre- 
dere ,  f^it,  S.  Gir.  97.  Diceva  intra  se  :  Chi  sarebbe  co- 
sttii  f  che  m*  ha  fatto  questo  comandamento  ?  E  cosi  in- 
flno  al  di  stette  avviluppato  sopra  questa  cosa  . 

AVVILU^PATORÉ  .  FerbaL  masc.  Che  avviluppa, 
Imbrogliatore  ,  Frappatore  ,  tntrigatore,  Cfxtn,  fé/.  68. 
Fu  grande  mangiatore  ,  e  bevitore  o  avviluppatore  :  sen- 
ti di  male  di  fianco ,  e  di  gotte . 

^.  Per  mttaf.  Ingannatore ,  Lat.  deceptor  •    Gr.    d'raL- 

TiWv .  Cavale,  PiscipL  Si   legge  d*  uno  avvocato ,  che 
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essendo  stato  un  grande  avviluppatore  ,  infermò  grave- 
mente . 

AVVINATO.  Add,  AggiuntAdi  iitjuore ,  in  cui  ii% 
infuso  dentro  altfuanto  di  vino  ,  %^apr,  JBott,  1.  16.  ^è 
ancora  si  può  chiamare  vino  annacquato,  ma  piuttosto 
acqua  avvinala  •  Sod.  Colt,  79,  £  la  caverai  (  raetjua  ) 
la  sera  del  mercoledì,  depositandola  così  avvinata  in 
una  tinozza ,  a  fin  che  esali . 

J.  I.  Avvinati  si  dicono  anche  £  vasi  aueati  al  vino, 
Sod,  Colt,  97.  £  gli  farai  mettere  in  bigonce  avvinate, 
e  di  buon  sito.- 

|.  II.  Diciamo  anche  Avvinato ,   e  trinato,  m  Drappo ^ 

0  Panno ,  o  altro  di  colore  del  vin  rosso  .  Ar,  retr, 
JVer,  la.  Del  manganese  sene  dia  poco  ec.  perchè  fa- 
rebbe il  cristallo  in  colore  di  avvinato ,  che  poi  tende 
al  nero . 

J.  III.  Avvinato ,  si  dice  pure  di  ehi  ha  bevuto  molto 
vino  ,  Buon,  Fier,  a.  1.  i4-  Quei  mercanti,  Ch'erto 
meno  avvinati ,  Mettean  mano  a*  quattrini. 

AVVINAZZÀR£  .  IVtutr.  pass.  Empierti  di  vino , 
Quasi  inebriarsi,  o  cuocersi;  che  anche  si  dice,  me 
bassamente  f  e  in  gergo  ,  Inciuseherarsi ,  Divenir  brille, 
Lat.  vino  se  ingurgitare  ,  lar giare  vino  m/i.  Gr.  /uf>o- 
cxiiv  •  G,  y.  o.  77.  4*  £  fattiifliene  avvinazzare  ,  e  i- 
nebriare ,  a  romore  caldamente  gli  fecero  armare .  Rot, 
yit.  Confortò  molto  Oloferne  al  godere  a  tavola ,  e  av- 
vinazzarsi,  per  la  letizia  di  costei.  Cro«.  Moreii,  3o6. 
£'  s'  erano  avvinazzati  per  modo ,  eh'  egli  erano  come 
ebbri . 

AVVINAZZATO  .  Add,  da  Awinazsnre .  Lat.  Ima- 
lentus  ,  Gr.  f4i9tfO'^%if  ,  Frane,  Sacch,  mov,  loS.  Ancore 
s'  usano  di  simili  reggimenti ,  che  pasciuti ,  e  avvinazza- 
ti ,  vanno  sempre  a  ordinare  ,  e  dare  i  loro  consigU. 
E  nov,  i35.  Quando  fu  bene  avvinazzato ,  lo  condusse 
a  giuocare .  E  nov,  i36.  £  ben  pasciuti  ,  e  bene  avvi- 
nazzati cominciano  a  questionare.  Toc,  Dav,  ann,  1. 
18.  Trovangli  per  le  letta ,  e  lungo  le  mense  spensiera* 
ti  ec.  ancora  avvinazzati  poltrire. 

AWlNC£R£  .  Legare,  Ci gnere  intorno  ,  Lat.  vince' 
re.  Or,  dìtcfitófiv,  Filoc,  lib,  3.  174*  ^^  ^^^  braccia  il 
mio  collo  avvinsero.  Dant,  Inf,  9.  Serpentelli,  e  cera- 
ste avean  per  crine ,  Onde  le  fiere  tempie  erano  avvia- 
te. JS  aS.  Co*  pie  di  mezzo  gli  avvinse  la  pancia.  E 
Purtt,  a.  O  ombre  vane  fuor  che  nell'aspetto!  Tre  vol- 
te dietro  a  lei  le  mani  avvinsi ,  £  tante  mi  tomai  eoa 
esse  al  petto  .  Petr,  son,  i^%.  Onde  amor  di  sua  maa 
m'  avvinse  in  modo  ,  Che  1*  amar  mi  fé  dolce ,  e  'I 
pianger  gioco .  E  jS.  Ch'  io  aggio  in  odio  la  speme,  t 

1  desiri ,  £d  ogni  laccio  ,  oncP  il  mio  cor  è  avvinto. 
Tes,  Br,  8.  14*  £  si  isnella  nella  cintola  ,  che  l*  uomo 
la  potrebbe  avvincere  colle  mani  .  Tass,  Ger,  %.  -fi. 
Comanda  forse  tua  fortuna  ai  venti  ?  £  gli  avvince  a 
sua  voglia,  e  gli  dislega  ! 

AVVINCHIÀR£.  y^vi'iJi^Arare.  Lat.  vincere,  eir- 
cumdare  ,  Gr.  d%9f»$v%tv  •  Bocc,  g,  a.  «•  5.  Essa  incoa- 
tro^li  da  tre  gradi  discese  con  le  braccia  aperte ,  ti 
avvine hiatogli  il  collo ,  alquanto  stette  senza  siicuna  co- 
sa dire  . 

J.  E  neutr,  pass,  Petr,  e.  to.  Urtar  come  leoni ,  e  co- 
me draghi  Colle  code  avvinchiarsi  .^ 

A V VINCHI ATO  .  Add.  da  Awinchiare,  Tratt,  ge9, 
fam.  3o.  Non  combattere  contro  a  lui ,  lasciati  via- 
cere  cosi  avvinchiato  col  diletto  infino  all'  aurora . 

AVVINCIGLIARE.  Legar  con  vineigiio.  Lat.  vinci- 
re  ,  Gr.  étefjitvétv . 

J.  Per  similit,  Varch,  rim.  Post,  Che  ^11  awincigUa 
il  pie,  le  braccia,  e  -l  petto. 

AVVINOHlÀR£  .  Avvincere  .  Lat.  vincire  .  circea^ 
dare  .  Gr.  ^tofÀtuH¥  •  Filoc.  5.  174.  E  come  i*  abbrK- 
ciante  ellera  avvinghia  il  robusto  olmo  ,  cos\  le  tae 
]^i:a6cia  il  xnio  coUq  avvinsero  •  Polir,  /a/.  5.  Suvn 
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M»005 orrìbilmente,  e  ringhi»  ,  Esamina  le  coint  neiren«  '^r  vantaggio.  E  94*  ^o*^  lerando  me  sn  ver  la  cima 
trata  )  Giudica,  e  manda  »  secondo  cVarvingnia.  Firg,  D'un  roncbione,  avvisava  un'altra  scheggia.  E  Purg, 
"""*"'""  io.  r  mossi  i  pie  del   luogo,    dov*  io   stava,  Per  avvi- 

sar da  presso  un'  altra  storia .  ^o¥.  anU  58.  a.  Trova- 
re lui  ,  che  coglieva  erbette  :  avvisaronlo  dalla  lun* 
ga. 

%.  III.  Per  Tot  di  mira.  Lat.  coWmart .  Fiiùc.  1. 
146.  Prese  un  arco  ,  e  di  lontano  l' avvitò  sotto  il 
braccio  ,  nell*  alzare  ,  eh'  egli  faceva  dell*  accetta  .  O» 
vid.  Pist,  Imperciocché  la  saetta  del  mio  arco  si  ficca 
ovunque  io  avviso  • 

5.  IV.  Per  Avvertire  ,  Ammaestrare  ,  Irutruire .  Lat. 
instruere  ,  erudire  .  Gr.  9b$ir%i9 .  Urif,  Raggionando 
colla  figliuola  ,  avvisandola ,  e  ammonendola . 

$.  V.  Per  Divisare.  Fir,  Lue.  Tu  hai  avvisato  bene* 
Guar.  Past.fid.  Che  questo  caso  a  caso  oggi  si  sia  Co*- 
s\  incontrato  l  oh  come  male  avvisi  ! 

5.  VI.  In  signif,  neulr.  pass,  immaginarsi  ,  Prevede^ 
dere,  Accorgersi  f  Pensare  f  Credere  y  Stimare.  Lat.  /*»- 
tire  y  existimare  y  arbitrari.  Gr.  vomv .  Bocc.  nov,  3. 
4.  S'avvisò  troppo  bene,  che '1  Saladino  guardava  di 
pigliarlo  nelle  parole  .  G.  V.  1.  a6.  5.  Se  non  che  per 
ti  sav)  s'  avvisa ,  che  annegasse  in  quello  fiume  •  Frane, 
Saec.  nov.  78.  Gentiluomo  ,  avvisiti  tu  di  neasnoo  ,  che 
queste  cose  ti  faccia  ? 

♦♦  5.  VII.  E  per  Disporre ,  o  simile .  Boce.  nel  Ce- 
toso  64.  Ed  avvisossi  del  modo  y  nel  quale  ciò  gli  ver- 
rebbe fatto  . 

J.  VIII.  Per  Prepararsi y  Mettersi  in  punto.  Lat.  pme^ 
parari .  Gr.  nrafa^x^ydì^fa^at .  Petr.  eap.  7.  Ma  il  tem- 
po ò  breve,  e  nostra  voglia  è  lunga,  Però  t'  avvisa ^ 
e  '1  tuo  dir  stringi,  e  frena. 

§  IX.  Per  Incontrarsi  ,  Affrontarsi  .  Lat.  congredi  . 
Gr.  Mayiv^'ai  .  Stor.  Pist.  6.  Uno  d\  di  Santo  Bar- 
tolomeo  s'  avvisarono  insieme  presso  a  casa  de  Can- 
cellieri bianchi  ,  «  feciono  gran  battaglia  insieme  di 
lance ,  di  balestra ,  e  di  pietre  •  G.  F*  io.  ag.  7.  Per 
la  qnal  cosa  Gastruccio  ,  e  sua  gente  forte  sbigottiro- 
no,  e  a  nulla  parte  s'  aièivano  a  mettere ,  né  avvisar* 
poi   colla  nostra    gente  . 

5.  X.  Per  Congiugnersi  .  3f.  f^.  9.  61.  E  accostati 
alla  terra  quelli ,  che  erano  entrati ,  levat^  le  insegni 
del  Comnne  di  Firenze  ,   s'  avvisarono    insieme  . 

5.  XI.  E  neutr.  assol.  vale  Pensare  .  Lat.  rerJ ,  *xi- 
stimare .  Bocc.  Introd.  10.  Erano  alcuni,  li  quali  av- 
visavano ,  che  il  vivere  moderatamente  ec.  avesse  mol- 
to a  cori  fatto  accidente  resistere  .  G.  V,  la.  7a.  9. 
Omai  potete  avvisare,  chi  sa  albitrare,  come  innume- 
rabile  popolo  era  ritratto  per  la  carestia  in  Firenze  a 
pascersi  .  Dani.  Pur^.  5  Se  per  veder  la  sua  ombra 
restaro,  Com*  io  avviso,  assai  è  lor  risposto  •  Te$.  Brm 
7.  8.  Avviso  ,  che  bella  cosa  sia  soprastare  gli  altri  di 
senno  . 

AVVISATAMENTE  .  Awerb.  Con  avviso  ,  Com 
giudieio  ,  Cautamente  ,  Destramente  .  Lat.  caute  ,  x#- 
gaeiter  ,  callide  .  Gr.  iri^u\My  fsivuf  .  Sen,  Pist.  E 
già  per  ciò  non  ci  arrestiamo  ,  e  non  poeniamo  dìoii 
piede  più  avvisatamente*  Mor.  S.  G^eg.  Sempre  stdr 
te  più  avvisatamente  sostenendo  i  sopravvenenti  colpi  • 
y  Per  Artatamente  ,  A  bello  studio  .  Lat»  eansulio  p 
dedita  opera  .  Gr.  lì[ivirndìif  •  M.  V.  a.  48.  Uno  ,def 
cardinali  la  si  lasciò  cadere  [  imm  lettera  ]  avvisatanaii* 
te  in  occulto  .  E  3,  79.  Stavano  ferme  (  le  g^Ut  )  san» 
za  farsi  incontro  a*  Genovesi ,  mostr^andìo  avvisatamela 
te  paura  .  CV.  to.  4*  4*  Alcuni  avvisatamente.,  gli  p^ 
lano  [  gli  sparvieri  ]  acciocché  le  penne  nuove  rìna« 
scano  più  tosto.  ^ 

AVVISATtSSIMO  .  Superlat.  i  Avvisalo .  Lat.  eaii* 
tissimus  ,   Gr.  pfpvtfÀiirmTOf  •    Fr*  Giord*  Pred,  il.   In 
questo  fatto  gli  avvenne  di  essere  avviaatiisinio  • 
AVVISATO  .    Add.  da   Avvisare  . 


Eneid,  M.  Tre  volte  mi  sforzai  di  avvinghiare  le  mani 
al  collo ,  e  altrettante  mi  tomai  con  essse  ai  petto  .  Ar» 
rirh.  56.  Il  qual  Mondo  il  cerchio  del  mare  oceano 
colia  sua  rotondità  avvinghia  . 

AVVINGHIATO  .  Add.  da  Avvinghiare.  Lat.  vinci^ 
tusy  circumdatus  .  Gr.  dio-fÀtu^if.  Amet.  96.  Come  ol- 
mo avvinghiato  da  ellera . 

AVVINTO  •  Add.  da  Avvincere,  là^t,  vinctus .  Gr. 
dio'fitif^ftf  •  Dant.  Inf.  3i.  Ma  ei  tenea  succinto  Oinan- 
%ì  V  altro ,  e  dietro  '1  braccio  destro,  D'una  catena ,  che 
il  teneva  avvinto  Dal  collo  in  giù  .  Petr.  son.  aa.  Né 
lieto  più  del  career  si  disserra  Chi  intorno  al  collo  eb- 
le  la  corda  avvinta.  Bed.  Ditir.  a.  E  rimase  avvinto ,  e 
preso    Di   più  grappoli  alla  rete . 

AVVIOTTOLARE •  Avviare,  ma  non  si  direbbe  ,  se 
m»n  per  ischergo . 

J.  E  neutr.  pass.  Lio,  Son,  69.  Ti  dico,  eh'  il  tuo 
Franco  s*  avviottola ,  Per  far  un  di  come  palèo  ,  o  trot- 
tola. 

AVVISÀGLIA  .  Ajffrontamento  ,  Abboccamento  per 
combattere  a  viso  a  vfél^.  Lat.  congressus  ,  praslium  . 
Gr.  fAdxn  •  C.  f^.  g.  47*  3.  Se  non  che  a  una  avvisa- 
alia  a  Cerbaja  in  Val  di  Pesa  furono  i  nostri  rotti  da' 
Tedeschi ,  e  moiivvi  uno  degli  Spini . 

AVVISAMENTO.  Da  avvisare y  per  Fare  intendere; 
JìTuoira  ,  Avviso  .  Lat.  nuntius  ,  Gr.  elyy9\tf*  .  M.  f  • 
7*  37.  E  questo  fu  fatto  per.  modo ,  che  poco  avvisamen- 
to  n*  ebbono  i  loro  nemici . 

J.  I.  Da  A7tt/fsv^n  signif.  di  Bagione  ,  e  Discorso , 
Considerasione .  Lat.  j'udicium  ,  ratio  .  Gr.  9Ìf  •  Libr. 
Dicer,  Tre  cose  son  necessarie  a*  combattitori  :  fortez- 
aa  ,  ingegno,  e  avvisamento.  JYov.  ant.  100.  5.  £  dis- 
sono :  signor  nostro  ,  noi  siamo  tutti  giovani  nuovi  di 
consigli  i  morti  sono  gli  antichi ,  e  savj ,  e  gli  sperti  in 
consigli,  ed  in  avvisamenti  . 

$.  II.  Da  Avvisare  per  affrontare  :  Avvisaglia  ,  Lat. 
congressus  ,  p^gna  .  G.  f\  9.  67.  I.  Ed  in  più  avvisa- 
menti sempre  n  ebbono  i  Lucchesi  il  peggiore  ,  ^r  la 
loro  discordia  .  E  cap.  i38.  i.  E  oltr'  a  ciò,  di  oiù  av- 
visamenti la  lor  gente  sconfitta  .  E  cap.  3o4.  i.  Non  si 
ardi  uscir  fuori  a  nullo  avvisamento,  ma  intendea  pi^re 
alla  guardia  della  terra  . 

J.  ili.  Per  Is guardo  f  II  ra g guardare ,  B ut.  Purg,  1. 
Come  io  dal  loro  sguardo,  cioè  dall'  avvisamento  delle 
dette  quattro  stelle  fui  partito  . 

«  AVVISANTE  .  Add.  dT  ogni  g.  Che  avvisa.  Bart. 
tort.  ec. 

AVVISARE  .  Dare  avviso ,  Fare  intendere ,  Signifi^ 
care .  Lat.  certiorem  facere  ,  significare  ,  renuntiare ,  Gr. 
dy^ilhtiv  .  M.  V.  7.  37.  In  questo  movimento  prigioni 
ai  fuggirono  ,  che  avvisarono  M.  Loderigo  del  fatto  • 
Vrb.  Ti  piaccia,  con  qualche  tua  lettera,  per  esser  ta 
lontana  se  punto  di  me  ti  ricorderai  ,  avvisarmi  • 

^.  I.  Per  Por  m^nte  ,  Minutamente  guardare .  Lat. 
animadvertere  ,  mentem  adhibere ,  diligenter  aspieere  . 
Gr.  etyyilkup  .  IVov.  ant,  1.  a.  Diteli  da  parte  mia  , 
che  vi  dica  ,  quale  è  la  miglior  cosa  del  mondo ,  e  le 
sue  parole  ,  e  risposte  serberete  bene,  e  avviserete  U 
corte  sua ,  e  i  coatumi  di  cpiella .  E  nov,  a*,  a.  Maestro , 
avvba  questo  destriere ,  crut  mi  è  fatto  conto ,  che  ta 
sp'  multo  saputo  :  il  Greco  avvisò  il  cavallo  ,  e  disse  • 
E  num.  3.  Dimmi,  se  t'intendi  delle  virtù  delle  pietre  t 
«ual  ti  sembra  di  più  ricca  valuta  ?  Il  Greco  avvisò ,  e 
aiase  • 

J.  II.  Per  Volgere ,  e  Dirissar  la  vista  ver  che  che 
sia.  Squadrare,  .Appostare,  Adocchiare;  e  talora  per 
somplieemente  Vedere  ,  Lat.  observare ,  ocuios  injicere  , 
vldhre  .  Gr.  ^o;^aTfl0'>flii  •  Dani.  Inf,  16.  Qual  solcano 
i  campion  far  nudi ,  e  unti ,  Avrisando  lor  presa  ,    e 
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J.  I.  Per  Accorto  ,  Avveduto  ,  Savio  •  Lat.  cautut  • 
Gr«  nrt^yXayfii'yof  .  ó.  f^.  7.  i3o.  8.  Messer  Guigiiel- 
mo  de*  Paz7.i  ec.  fu  il  migliore  ,  e  '1  più  avvisato  capi- 
tan di  guerra,  che  fosse  in  Italia  al  suo  tempo.  E  it, 
436.  a.  I  Fiorentini  sopra  ciò  saviamente  avvisati  ,  e 
con- buono  consiglio  liberamente  rispuosono  ec. 

**  5.  II.  Quindi  Star  afwisato  ,  cioè  Star  aulV  avvi- 
io  .  rranc,  Saccb,  nov*  ijZ.  S\  che  posta  di  lui  non  si 
poteva  avere  (  appostarlo  )  ,  come  colui ,  che  sempre 
stava  avvisato  in  c]ueste  faccende  (  Cornei,  Nip,  Ani- 
tnum  attenderai  ad  cavendnm  )  .  £  JN^ov,  191.  Io  vi  so- 
no presso  ,  e  starò  avvisato  ,  se  Dulla  fosse  di  provve- 
dere a  ciò  che  bisogna  • 

J.  III.  Per  Preparato  y  Messo  in  punto  .  Lat.  indi" 
ctus  f  paratus  .  Gr.  irotfAeiff^tif  ,  nrafao'xioao'^eif  .  G, 
y.  8.    55.    ti.  Essendo   avvisata  la   battaglia   dall'  una 

Ìtarte  ,  e  dall'  altra  per  combattere  ,'Nov,  ant,  79.  a. 
jÌ  cavalieri  li  feceio  cerchio  d*  intorno  :  domandaro  il 
Serchè  ;  E  quando  elli  li  vide  avvisati  per  udire ,  e  queV 
isse  .  Cron,  Morell.  E  simile  si  dava  balia  a  un  ret- 
tore con  più  salaro  ,  e  famiglia  ,  acciò  potesse  star  de- 
tto ^  e  avvisato  alla  guardia  della  terra. 

5»  IV.  Per  lyivistfto  ,  Ordinato  .  Mor,  S.  Greg,  i. 
o.  I  nemici  non  attendono  se  non  a  coloro  ,  contro  a* 
quali  si  veggono  avvisati .  Vii.  Plitt,  Era  in  tutto  la  pa- 
rola di  Fucione  bene  avvisata  in  consigli  utili . 

5.  V.  Pare  avvisato  ,  Rendere  avvisato  ,  e  simili ,  va- 
gliono  Dar  notizia  ,  Far  consapet'ole ,  At/t^ertirv ,  Si^ 
gnificare  .  I«at.  certìorem  facere  admonere  .  Gr.  vvofit- 
fàvncxmv  ^  ày/iìkeiv.G.  V.  i.  43.  8.  Per  trarre  d'igno- 
ranza ,  e  fare  avvisali  i  presenti  moderni  viventi  di  no- 
stra città. Bocc.  noi*.  16.  2.  In  quanto  gli  primi  rende 
«vvisati  ,  e  i  secondi  consola. 

AVVISATORE  .    Verhal,  masc.  Che  atrvisa  . 

5.  Per  Estimatore .  Lat.  testimator .  Gr.  rtfÀtiTni  .  3f, 
V,  a.  4^.  Ed   era  dell'  altezza  maraviglioso  avvisatore  • 

AVVISATRICE  .    Femm.  di  Avvisatore  . 

5.  Per  Estimatrice,  Lat.  testimatrix .  Allegor,  3fet- 
tam.  Questa  Cibele ,  per  altro  nome  detta  Rea  ,  fu 
molto  ineeenosa  ,  e  bclra   avvisatrice  di  tutte  le  cose  . 

AVVISA  TURA  .  Sguardo  ,  guardatura .  Lat,  axpe^ 
ttus  y  intuii  US,  Gr*  fi\{»\ti  .  But*  Purg.  3o.  a.  La  don- 
na piacevole  nella  faccia  piglia  gli  amanti  massima- 
niente  colla  gaia  avvisatura  degli  occhi. 

AVVISO  .  Stima f  Credenza,  Opinione.  Lat.  senten- 
Ha,  opinio ,  consilium  ,  Gr.  yvoèfàM*  Bocc,  nov.  m,  5. 
8e  fallito  non  ci  viene ,  per  mio  avviso  tu  albergherai 
pur  male  .  Dant,  Par,  7.  Secondo  mio  infallibile  avvi- 
so .  Li-v,  il/.  Quando  ciascuno  ebbe  detto  il  suo  avviso  . 
Bocc,  g,  1.  R.  5.  Né  la  ingannò  in  questo  1*  avviso  , 
cioè   eoe  la  fama  della  sua  bellezza  il  vi  traesse. 

S»  I.  Per  Considerazione ,  Disegno  ,  Pensiero  •  Bocc, 
nov,  7.  1.  Mosse  la  piacevolezza  d'Emilia,  e  la  sua 
•  novella  la  reina  ,  e  ciascun  altro  a  ridere  ,  e  a  commen- 
dare il  nuovo  avviso  del  crociato.  E  nov.  i4*  3.  U^o- 
Btui  adunque  ec.  fatti  stioi  avvisi  comperò  un  erandissi- 
tno  legno  .  E  nov,  84.  i3.  La  malizia  del  i^ortsrrrigo 
torbò  il  bnooo  avviso  dell'  Angiulieri . 

J.   IL    Per   Eagguagtio  ,  Annunsio  ,   Novella  ,  Lat. 
muHtiuml  O,  V.  11.  93.  7.  Altre  dignità,  e  magnificen- 
x^deHa  nòstra  città  ai  Firenze  non  sono  da  lasciare  di 
flieiteie  in  memoria,  per  dare   avviso  a  quelli  verranno 
tiopo   noi  •  M,  V.^\,  97.  E  i  soldati  del  Comune  ,  che 
dentro  V  erano ,  non  avieno  sentimento ,  né  avviso  al- 
Cfbno.  J?3.  27. 1  Genovesi  ebbono  i  danari,  e  le  lette- 
fe,  e  r  arriso  dell*  armata  de*  Viniziani .  Bemh,  lett.  Le 
nuove,  delle  quali  mi  date  avviso  ,  mi  sono  state  ca- 
rissime. Estor.6.  77.  Quantunque  erano  avvisi  venuti, 
èbe  'Bajazzette  ec.  quivi  avea  le  sue   forze  girate .  Cas, 
leti,  48*  V.  S.  Illnstriss.  non  debbe  aspettar  da  me,  che 
io  le  scriva  avvisi .  ' 
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$.  III.  jy'aU  talora  Avvertimenta  ,  insegnamenti  ,  Lat. 
moì%itus  .  Jh[.  y.  Quelli  ,  cbe  per  li  tempi  saranno  a 
provvedere  allo  stato  ,  e  onore  ael  nostro  comune  po»^ 
sano  prendere  avviso  ,  e  riparare  alle  disordinate  bai* 
danze  di  noi  cittadini. 

-(•  5.  IV.  £  talora  vale  Avvedimento  ,  Accortezza , 
Scaltrezza  ,  Giudizio  •  Ar,  Fur,  ao.  i  19*  Disse  :  Goer- 
rier ,  tu  sei  pien  d'  ogni  avviso .  Monti . 

5.  V.  Ed  essere  avviso  ,  vale  Parere  .  Lat.  videri  . 
Dant,  In/  a6.  Già  m*  era  avviso  ,  Che  cosi  fusse .  Petr, 
cap,  9.  E  gli  era  avviso  D*  esser  senza  i  Roman  ,  rice- 
ver torto  .  Fir,  nov,  a.  aoa.  Anzi  già  gli  era  avviso  di 
ritrovarsi  con  lei  ad  ajutarla  far  le  sue  bisogne .  E  As, 
264.  E  già  gliene  pareva  essere  possessore  ,  e  già  eli  e< 
ra  avviso  di  annoverarli  •  Ar.  Fur.  aS.  aS.  Le  ni  ve- 
dere un  cavalier  avviso  . 

AVVISTARE.  Guardare,  e  considerare  diligentemen' 
te,  Misurare  colla  vista  .  Borgh,  Ori g.' Fir.  ii3.  CU 
ben'  avvisterà ,  o  pur  misurerà  questi  spazj  ,  non  trove- 
rà luogo  per  Firenze» 

AVVISTATO .  Add.  Da  vista ,  Di  bella  apparenta , 
Che  tira  facilmente  a  se  C  altrui  vista  .  Lat.  pulcker , 
elegans  .  Gr.  tuffò o-unros  .  Mm-sy.  4.  ^9.  Tatti  isfor- 
zati  di  coperte  ,  e  d'  altri  paramenti ,  e  avvistate  so- 
pravveste. Tratt.  segr,  eos,  donn.  Spiccano  più  avvi- 
state le  cavernnzze  nel  mezzo  delle  suance  .  Varch, 
Suoc,  .5.  4*  £^  come  c^i  era  avvistato!  non  fa  mai  il 
più   bel  bambino  . 

AVVITICCHIAMENTO  .  Lo  avviticchiare  .  Rei. 
Oss,  an,  38.  Rimanendo  in  tale  avviticchiamento  per 
una  considerabile  lunghezza  di  tempo  . 

(*)  AVVITICCHIANTE.C»eit.H'ii/cc*m.lait.  necteu, 
impUcans .  Gr.  tfànrXt'xu»  •  Alam.  Colt.  i.  ia6.  E  sol 
vorria  talora  L'  awiticchianti  braccia  «  e  I*  ampie  froa- 
di  Della  crescente  zucca  aver  vicine  • 

AVVITICCHIARE.  Avvinghiare,  Cignere  intorno, 
alla  guisa,  che  fanno  i  viticci;  e  si  usa  aaehe  net  sen- 
tim.  neutr.  pass.  Lat.  neetere.  Gr.  tXsaemv .  Dami.  /«/. 
a5.  Ellera  abbarbicata  mai  non  fue  Ad  alber  si  come 
r  orribil  fiera  Per  l*  altrui  membra  avviticchiò  le  sue. 
yn.  S,  Ant.  Parea  ,  che  quelli  serpi  se  li  volessero 
avviticchiare  addosso  .  Tass.  Ger.  ao.  99.  Com'  olmo  a 
cui  la  pampinosa  pianta  Cupida  s*  avviticchi ,  e  si  ma- 
rite  • 

AVVITICCHIATO  .  Add.  da  Avviticchiare  .  Lat 
nexus ,  implicatus  .  Gr.  iXteo'ófàgyef  •  Ar.  Fur.  a8.  54. 
Quindi  mirando  vide  in  strana  lutta ,  Che  un  nano  av- 
viticchiato era  con  quella.  Red.  yip,  i.  Ottengono  so- 
vente il  loro  intento ,  non  so  già  se  per  cagione  de'  ser- 
penti avviticchiati ,  ec. 

*  AVVITIRE  .  T.  et  Agricoltura  .  Porre  vi  ti.  Seri. 
Prov,  Chi  vuole  arricchire  basta  avvitite  • 

AVVITOLÀTO  .  Add.  Formato  a  guisa  del  legm 
della  vite t  Rugoso,  Aspro.  Buon.  Fier.  S.  4*  8.  L  <k 
stiuazion  de'  legni  ,  ec.  Storti ,  nocchiuti ,  duri  ,  avri- 
tolati  . 

(*)  AWIVAMENTO.L'rti'i'nwe.Lat.  vivificano,  «- 
goris  imperi itio  .  Salvia,  disc.  i.  i6i«  Se  lo  splendoft 
di  quella  servisse  a  far'  ombra  all'  altre  ,  e  non  aaii 
d*  avvivamento  ,  e  d?  accensione  maggiore  della  lor 
luce  . 

AVVIVARE  .  Far  vivo ,  Dar  vfgore  .  Lat.  vigorem 
afferre  ,  vivum  reddere  .  Gr.  Jfi»onra/«y  .  Dant.  Par,  2. 
V  irtù  diverstf  fa  diversa  legi|  Col  prezioso  corpo ,  che 
r  avviva  . 

§.  Jn  signific,  neutr.  pass.  Prender  vigore .  Lat.  W- 
viscere,  vi  ger  e, Or,  X**oiretéÌo9at.  Dant.  Purg.  t8.  OoJ* 
io  :  maestro ,  il  mio  veder  s*  avviva  S\  nel  tao  hune, 
eh'  io  discemo  chiaro  .  E  Par,  16.  Come  s'  avviva  si- 
lo spirar  de'  venti  Carbone  in  fiamma  . 

(♦)  AVVIVATO  .  Add.  da  Avvivare.  Salvia,  dist.  1 
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poi  q«este  parole  da  mulielie  nciie  trriTate, 
neli*  anima  ;  oh  come  1*  invaghiscono ,  co* 


ad.  Che  se 

ec.  battan 

■oe  r  innamorano  ! 

(♦)  AVVIVATOJO  .  «S'orali  di  ^frumento  di  doratori  a 
fuoco  .  Bénv,  Celi.  Ore/,  4^,  Dove  si  vnol  <|orare  , 
mettavisi  l*oro  sopra  con  un  avvivatojo ,  che  cosi  si  di- 
manda una  verghetta  di  rame  posta  in  un  manico  di 
legno  .  E  appresso  :  Intisnendo  in  essa  [  acqua  2  i*  av- 
vivatojo ,  e  dandone  dov  è  bisogno  rìpasare  a  tal  im- 
perfezione • 

AVVIZZÀRE  .  Divenir  vìsbo  ,  In»iMMÌre  ^  Lat.  /«m- 
guidum  fieri  •  Or.  /MaXaai'Jffa.^ai  •  Qr*  S»  ^Gir,  a8- 
Quando   egli  ha    digiunato   un  termine  ,    tanto  che  la 

Selle  gli  si  è  avvinata  r  ed  egli  va ,  e  cerca  d'  nn  cigu» 
>  pertugio . 

AVVIZZA TO  .  Add.  da  A^viEoare  . 
AVVIZZÌ R.E  .   Lo  slesso  »  che  Avvistare  .  Lat.   /ajt- 
guidum  fieri .  Gr.  fÀoXtxs'^^taBat  . 

AVVIZZITO  .  Add,  da  Avviezire  .  Libr.  cur.  mol- 
lati. Prendi  le  pere  avvizzite  sopra  della   paglia . 

(*)  AVÙNCULO  .  F.  L.  Zio  materno  .Lat.  avuncu- 
lus  •  Gr.  finrfeifyX^of  .  Maestrute,  a..a8.  6.  La  legge, 
che  punisce  il  parricida,  ha  luogo  ec.  nella  moglie  ec. 
aio  ,  avuncttlo  ,  zia ,  consobrino  ,  matrigna  • 
.  («O  AVVOCARE .  Per  Chiamare  a  se  ,  o  Assumersi 
il  giudieio  di  qualche  causa  .  Segner,  Crist,  insir,  i-. 
a8.  11.  Signore,  giudicate  voi  la  mia  causa .  elevatela 
di  mano  a  queste  genti  malvage  ,  avvocandola  tutta  a 
Toi  . 

J.  £  per  Difendere  ,  Consigliare  nelle  cause  altrui  • 
liat.  patrocinare  •  Gr.  inrtiixeé^eiv^  vvvnyo^umv  .  S,  Ag, 
C,  D*  Con  belli  dettati ,  e  rettorici  avvocheranno.^  per 
r  altrui  cause  •  Toc.  Dav*  ann.  i3.^  176.  Credesi  per 
rovinarlo ,  essere  stato  rinovato  il  decreto  del  Senato  , 
e  la  )M|ge  Cincia  del  non  avvocare  a  prezzo  • 
.  AVtOCAR.IA  •  ' Avvocheria  •  Amm*  ani.  5o.  6.  7. 
Corte  f  avvocarle  ,  e  giydicj  dobbiamo  fuggire  . 

AVVOCATA  .  Difindiirice  ,  Protettrice  .  Lat.  adpo- 
oAto  •  Gr.  w  vuvfiyofot .  Ca'valc,  med.  cuor.  Che  la  gin- 
stizia  di  Dio  sarà  loro  avvocata  •  Morg,  ta.  i*  Madre 
de'  ptfccator  nostra  avvocata . 

AVVOCATO  .  Dottore  in  ragion  civile  ,  e  canoni" 
ea  f  che  difende  ,  e  consiglia  nelle  cause  altrui  .  Lat.  ad" 
vocatus  fpatronus.Gr,  eritrtlyefof .  O.  f^»  8.  91.  a.  Fece 
opporre  contra  lui  a*  suoi  cherici ,  e  avvocati  43.  arti* 
coli  di  resia .  Tes.  Br»  7.  4^*  Li  gmdici  debbono  sem- 
pre seguitar  la  verità  ,  ma  gli  avvocati  alcuna  volta  se- 
guitano quello  ,  che  par  verità,  e  voglionia  difendere, 
tutto  eh'  ella  non  sia  verità. 

J.  Per  Protettore  .  Dani»  Par,  io*  Neil'  altra  piccio- 
]etta  luce  ride  Quell'  avvocato  de*  templi  cristiani.  Pass^ 
^.  Noi  abbiamo  appo  *1  padre  per  avvocato  nostro  Je- 
tu  Cristo  giusto .  Legg,  Asc,  Crisi,  S,  B,  34^*  Onde 
«gli  andò  in  cielo  per  essere  nostro  avvocato  davanti 
al  padre  .  E  altrove  :  Molto  potremo  essere  sicuri;^ 
quando  avemo  cotale  avvocato . 

♦♦  AVVOCATO  .  Add,  da  Avvocare  .  Chiamare  • 
Pisi,  S,  Gir,  396.  Molti  sono  gli  avvocati  ,  pochi  gli 
•letti  • 

AWOCATORE  .  AwocatctAX.  patronus  ,  Gr.  ar- 
vnyof9f  .  Frane,  Saceh,  nov,  i53.  Senza  stare  a  leggio 
a  dar  consigli  ,  senza  andare  avvocatore  a'  palagi  de* 
Bettori 

**  §.  Per  un  Magistrato  della  Repubblica  Fenezia^ 
na  ,  Bemh,  stor,  5.  61.  Data  la  cura  agli  Avvocatori 
•del  comune ,  che  a*  consigli  facessero  i  loro  fatti  con<>> 
scere  ,  E  5>  6a.  Gli  Avvocatori  temendo  della  clemen- 
za del  Senato  ,  avevano  tradotta  la  cosa  al  giudizio  di 
tutta  la  nobiltà .  E  appresso  l  M.  Niccolò  Michele  uno 
delli  tre  Avvocatori  ,  che  '1  condannarono  ec.  fu  fatto 
Procurator  di  S.  Marca  in  suo  luogo  • 


A VVOCATRICE  .  Avvocata  .  Lat.  udvoenia  ,  pà- 
trqna  ,  Gr.  n  wvnyo^of ,  Salvereg,  Volle ,  che  la  sua 
3i{^dre  fosse  avvocatrice  davante  a  lui  per  noi  .  Er, 
Jac.  T,  a.  18.  6.  Nulla  grazia  mai  disdice  A  cotale  av- 
vocatr'ce . 

AVVOCAZIONE  .  V  avvocare  .  Lat.  advocatio  , 
patrocinium  .  Gr.  ^Ofnycfttp  .  Com.  Inf,  Confortano 
negi*  ingiusti  piati ,  e  cause  ,  false  awocazioni  ,  per  li 
salar]  ,  anzi  prezzi  dati  . 

**  S-  Per  V  Ufficio  delV  Avvocato,  Salv,  Avveri,  u 
a.  ia.  Comechè  egli  ne*  maestrati  della  Repubblica  ,  • 
nel  suo  studio  più  principale  della  Avvocazione  occu- 
pato,  non  abbia  spazio  d  impiegarvisi . 

AVVOCHERiA  .  F.  A,  Awocasione  .  Pass.  mS. 
Sono  malagevoli  casi  tfuesti  ec  degli  arbitrati ,  de'  giu- 
dici ,  de'  consigli ,  delie  procure  rie  ,  e  avvocherie  . 
AVVOCOLÀRE  .  Lo  stesso  ,  che  Avocolare  , 
AVVOCOLATO  .  Add.  da  AvocoUre ,  Acciecnto , 
Cieco  .  Sen,  Pisi.  5o.^]^Ua  non  sa ,  eh'  ella  è  avvocola- 
ta.,  anzi  priega  colui  ,  che  la  mena  ,  che  la  conduca 
altrove  .  E  109.  Ma  questo  avviene  a  coloro  ,  i  quali 
sono  avvocolati.  dall'  onore  • 

AVVOGADÀRE  •  Avvocare,,  Lat.  advocaiionem  /«- 
scipere ,  Gr.  o'UPiryofmv  ,  IVov^  €uU,  53.  i.  Lp.scolajo 
per  paura  di  dare  LI  prezzo  ù  stava ,  e  non  avvogadava, 
e  cosi  avea  perduto  1*  ano  ,  e  1'  altro  .  Maesituzz,  Se 
prese  ufizio  da  uccidere  uomini  ,  o  di  tagliar  membri , 
o  d'  avvogadare  ne'  piati  criminali.  Coli.  SS,  Pad*  Neil* 
Apocalisse  è  scritto  ,  che  1'  anime  de'  morti  non  sola-* 
mente  lodano  Iddio ,  ma  avvogadano  . 

A VVOGADO  .  e  AV VOGATO  .  Lo  stesso ,  cAe  Av- 
vocato, Lat.  advocatus ,  patronus,  Gr,  ffvvnyofoi  •  G* 
y*  6.  93.  3.  Il  quale  fu  buono  uomo  ec.  e  grande  av- 
vogado  ia  ogni  consiglio  del  Re  di  Francia.  E  10.  69. 
I.  Molti  giudici  ,  e  avvogadi  in  presenza  del  popol  di 
Roma  fece  pubblicare  .  Amm.  ani,  9.  i45.  lS[iuno  dee 
essere  in  una  medesima  cosa  avvogato ,  e  giudice  . 

AVVOGADQRE  .    Lo  stesso  ,  che  Avvocatore  •  Lat* 
paironus  ,  Gr.  ainfwyofof . 

J  Per  im   Magistrato  della    Repubblica    Veneziana  • 
Bemb.   stor.  6.   79.  Quelli  ,  che  tristi ,  e  cattivi  sono  , 
dagli  Avvo^adprì  nostri ,  o  che  sono  nella  città ,  o  che 
fiiori  ad  udir  le  querele  de*  popoli  per  le  provincie  man- 
dar solete ,  a'  giudizi  domestici  sono  Condotti  •  m 
AVVOGATO  .   r.  AWOGADO  • 
(*)  AVVOLGENTE. CAe  avvolge,  Alam.  Colt.  a.  68. 
O  per  gli  aperti  pian  destar'  intorno  Con  le  avvolgenti 
ruote  al^ciel  la  polve  • 

AVVOLGERE  .  Porre  una  cosa  intorno  ad  un  altra 
in  giro  f  quasi  cignendola ,  ed  è  proprio  di  funi ,  di  fa- 
sce f  e  di  altre  cose  simili  .*  E  si  usa  in  slgnific,  alt,  nel 
neutr,  e  nel  neutr.  pass,  Lat.  co^volvere  ,  glomerare  • 
Gr.  ìtXti$tiv»Petr.  son  69.  Erano  i  cape'  d'  oro  all'  aura 
sparsi,  Ch'  in  mille  dolci  modi  gli  avvolgea  •  E  i34. 
(Josì  mi  vivo ,  e  così  avvolge  ,  e  spiega  Lo  stame  della 
vita ,  che  m*  è  data ,  Questa  sola  fra  noi  del  ciel  sirena  • 
Dant,  Inf,  a5  Da  indi  in  qua  mi  fur  le  serpi  amiche  | 
Perch'  una  gli  s'  avvolse  allora  al  collo  .  Boc,  nov,  37. 
4.  Ad  ogni  passo  di  lana  lìlata ,  che  al  fuso  avvolgeva^ 
mille  sospiri  più  cocenti  che  fuoco  gittava . 

J.  I.  Per  fare  spesse  giravolte  ;  Condurre  in  gira  • 
Dani.  Inf,  5^.  D'  un  ruscelletto ,  che  quivi  discende 
Per  la  b^a  d' un  sasso  ,  eh'  egli  ha  roso  ,  Col  corso  , 
eh'  egli  avvolge  ,  e  poco  pende  . 

J.  II.  Per  andarsi  aggirando  .  Lat.  vagari,GT.  arXdl- 
vfa^mt .  Bocc.  nov.  Zy,  3.  Per  diverse  parti  del  mon- 
do avvolgendoci  ,  cotanto  allontanati  ci  siamo  .  E  nov, 
43.  9.  lutto  '1  dì  ec.  per  lo  salvatico  luogo  s'  andò  av- 
volgendo . 

J.  III.  Per  avvilupparsi ,  Salv.  eanz,  Pin»  Altrimeo- 
ti  tu  i*  avvolgi  ;  Se  ne  credi  mai  godere .  Farch.  ErcoL 
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57.  Quando  alcuno  fa  ,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca  ',  o 
biasimevoie  ,  e  da  non  doverli  per  dappocaggine,  e  tar- 
dità ec.  riuscire  ,  e  mostrarli  la  sciocchezza  ,  e  mentt- 
cattaggine  sua ,  se  gli  dice  in  Firenze  :  tu  armeggi  ec. 
tu  t'  avvolgi  ec.  tu  t*  avviluppi  ,  tu  t*  avvolpaccni  ,  tu 
non  dai  in  nulla  ,  ec. 

J.  IV.  Avvolgere  alcuno  ,  figuratami  il  diciamo  per 
Aggirarla  ,  Infinocchiarlo ,  ingannarlo  . 

AVVOLGIMENTO  .  L*  avvolgere.  Folg.  Ras.  To- 
sto  aTrk  scotomia^  o  vertigine,  cioè  cotale  tenebrosità, 
ed  avvolgimento ,  come  se  il  mondo  s'  aggirasse  intor- 
no intorno .  Boctr,  Introd,  9.  In  picciola  ora  apprèsso  , 
dopo  alcuno  avvolgimento  ;  come  se  veleno  avessero 
preso  ec.  morti  caddero  à  terra. 

J.  E  per  mftaf,  Bocc.  leti,  in  iscambio  de'  solleciti 
avvolgimenti  ,  e  continui  de*  cittadini,  veggo  ec.  (  cioè 
andamenti  per  cose  pubbliche  )  Buon,  Fier,  3.  4*  3*  E  i 
varj  avvolgimenti  I>elle  varie  brigate  . 

AVVOLGITORE  .  FerbuLm/uc,  Che  avvolge  .  ' 
5.  Per  metaf,  ingannatore  ,  Aggiratore  .  Lat.  «>-> 
tumvenior  ,  circumscriptor  •  Gr.  Tf  f  f^fci^My  .  /*<>.  As, 
Sai.  Né  posso  tacere  il  giudizio  ai  Martino  Spinosa 
nella  Romana  Ruota  de'  primi  avvolgitori  ,  il  quale 
corrotto  Ha  alto  favola  ec  . 

AVVOLONTATAMENTE.^t;ver6.  A  i^iontà,  Se-- 
evndo  rHè  detta  C  appetito  »  Lat.  temere  ,  inconsidera-' 
te  .  Gr.  tiaxiitrmi.  G.  y,  la.  4*«  4*  Perocché  avvolon- 
tatamente  fanno  le  leggi  atraboccate,  sanza  fondamento 
di  ragione. 

AVVOLONTATO  .  Add.  Trasportato  dalla  volontà  . 
Lat.  inconsultus  f  cupidus. Gr,  *trfonr$rìif.  G,  V*  6.  55. 
9.  I  cittadini  di  Parma ,  avendo  ciò  saputo  per  loro  spie , 
come  gente  avvolontata ,  ma  più  come  disperata ,  usci- 
rono fuori  tutti  armarti./?  9.  3o5.  6.  Da  quel  giorno  in- 
nanzi que'  dell'  oste  de*  Fiorentini  non  furono  coraggio- 
ai  ,  né  avvolontati  di  combattere ,  come  erano  in  prima  .* 
E  13.  4a.  5.  È  da  dubitare  del  reggimento  di  questi  ar- 
tefici minuti,  idioii,  e  ignoranti,  e  sanza  discrezione,  e 
avvolontati.  /  Deput,  Decam.  6.  Avvolontato  a  combat- 
tere, che  disse  il  Vili.  £  così  leggono  y  e  non  Avvolunta- 
to  di  combattere ,  come  qui  sopra  il  V'acab.  ] 

AWOLPACCHIARE.  Avviluppare  ,  Aggirare. 
^.  E  neutr,  pass.  Avvilupparsi .  I^arch,  ErcoL  S?» 
Quandi!  alcuno  fa ,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca ,  o  biasi- 
mevole ,  e  da  non  doverli  per  dappocaggine ,  e  tardità 
ec.  riuscire ,  per  mostrarli  fa  schiocchezza ,  e  mentecat- 
taggine sua,  se  gli  dice  in  Firenze  :  tu  armeggi  ec  tu 
t'avvolgi  ec.  tu  t'avviluppi,  tu  t*avvolpacchi,tu  non  dai  in 
nulla,  ec.  Tae,  Dav.  star,  a.  «90.  Fu  preso,  e  menato 
a  Vitellio,  e  domandato  chi  fòsse,  e  veduto,  che  ei 
s'  avvolpacchiava  ec.  fu  giustiziato  da  schiavo . 

AVVOLPINARE  .  Ingannare  con  malizia  volpina  . 
Lat.  illicere ,  vulpinari .  Gr.  0eXw«rfxi  Jftr»  .  Libr,  Simi- 
Ut,  Lo  avvolpinano  tanto,  che   finalmente  cade  preso 

nella  rete. 

AVVOLPINATO  .  Add,  da  Awolpinare  .  Lat.  dece- 
ptus  .  Gr.  dXonrixifr^ii,  DHtam,  i.  ^.  E  '1  padre ,  e  'l 
zio  gl*a  perduto  «vea ,  Awolpinati  per  forza  d*  ingegno 
jy  Asdrubal ,  che  la  Spagna  possedea  • 

♦  AVVOLTABILE  .  Add,  d^  ogni  g.  Che  può  awol- 
tarsi.  Bellin, dite,  Ayyoìttihììi  intorno  a  qualunque  corpo. 

AVVOLTACCHIARE.  IVeutr.  pass.  Aggirarsi.  Car. 
lett,  1.  7.  Ma  tanto  ci  avvoltacchiamo  alla  une,  chcjr^ 
demmo  come  per  cerbottana  un  poco  di  piano. 

AVOLTÀRE.  Lo  stesso,  che  Avvolgere.  Lat.  con^ 
volvere  ,  ohvolvere  .  Gr.  rff  f  ilXf  aa«y .  o.  Agost.  C,  D. 
5.  4.  Or  che  fa  qu\  la  ruota  del  vasaio ,  se  non  che  gU 
uomini  che  hanno  il  cuore  di  terra  tieno  girati  ed  av- 

▼oluti?  »  .     . 

AVVOLTATO.  Add.  da  Avvoltare.  Ltt.  obvolutut . 

Gr.  mftt'Kt^^ófnfos. 
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'AVVOLTICCHIARE.  1:0  stesso,  che  Attorcere.  Lat 
tortjuere  y  eontorquere .  Gr.  ^f/^K.  Car,  lett,  i.  19.  Vo- 
lendo spacciar  pur  quella  sua  grandezza  a  credenza  i 
andava  awolticefaianao  colle  parole. 

AVVOLTO  .  Add.  da  Avvolgere .  Lat.  eonvoiutms . 
Gr.  Xtc^épLtìfoi ,  G.  F".  a.  7»  a.  Sì  dìAe  loro ,  che  le- 
nissero la  mattina  per  tempo  al  levare  del  Sole ,  co'  lo» 
ro  capegli  avvolti  al  mento .  Damt,  Inf»  ao  £  pi  ima  poi 
ribatter  le  convenne  Li  dub  serpenti  avvolti  colla  verga. 
E  3a.  Io  avéa  già  i  capelli  in  mano  avvolti ,  £  tratti  gKeaT 
area  più  d*  una  ciocca.  Fir.  As.  az|6.  Avvoltasi  a- 
na  fune  intorno  al  collo,  si  voleva  appiccar  per  la  go- 
la. 

J.  I.  Avvolto  trowasi  ancora  per  Attorto  •  Lat.  cem» 
tortus.  Gr.  *nfia'rfipt!(-Tes,Br,  5.  44*  Grandi  occhi,  a 
allegri ,  e  le  corna  nere ,  e  ferme ,  e  non  sieno  avvolte^ 
ma  a  modo  di  Luna  [  parla  de*  buoi .  ] 

J.  II.  Talora  per  Avviluppato  •  Lat.  impiicatus'.  Gf* 
ipntivXty^Jtivof ,  Dani,  Inf,  7.  Quali  dal  vento  le  gOBp 
fiate  vele  Casgiono  avvolte ,  poiché   1*  alber  fftaéca . 

(»)  AVVOLTOLAtAMBNTE.y^v.»ér6.  Frettolosamem^ 
te,  Cotif usamente f  Oon  garbuglio ,  Lat.  festimamter ,  coatet' 
vatim,  confuse.  Gr.  roteimi ^  a'trya4X^f^^*'i •  P^^*'  Fior. 
6.  14^*  Aflin«  di  digrumare  ben*  bene  le  parole ,  and 
che  fuori  avvoltolatamente  mandarle ,  molte  di  loto 
gli  uomini  di  miglior  gusto  se  le  tìravan  su  per  lo  goa- 
zo,  ec. 

f  AVVOLTURA.^fyo/Wmtfii#».Lat.  amhages ,  Gr. 
nrtfta'ytryti  ,  M,  f^,  11.  4«  E*  ne  piace  di  fare  un  fascia 
di  molte  avvolture  di  Santa  Chiesa  co' suoi  colletti  Loai- 
bardi  (  qui  metaf,  )  Benv.  Celi.  Oref,  1 16.  Piglisi  oaa 
corda  rinforzata  alquanto  grossetta  ,  e  da  capo  a  pie  le- 
ghisi tutta  la  statua  con  molte  avvoltnrc  [  gireUe  di  cor* 
da]  . 

*♦  AVUTA.  Sust.per  BìcePuta.  Ricevimento .Actl, 
Dìssim.  3.  5.  Che  subito  subito  all'  avuU  della  l^rai 
lasci  ec. 

AUZZAMENTO  .  Lo  stesso,  che  Augsatura. 
AUZZÀRE.  Lo    stesso,  che   Agusearm ,    Lat.   acne' 
re  f  acutum  reddere  .  Gr.  éì^óvmv,   Ùiw.  Colt,    169.  Am- 
zale ,   e   scarnale  (  le   maaee  )    con    taglientissiiBO  fei^ 
ro . 

J.  Per  metaf.  Inuszolire  .  Lat.  acuere .  Or.  Sfavar  • 
Mor.  S,  Greg,  Aìizzò  la  mente  della  moglie  in  parole 
di  perversa  suasione .  Cirijf,  Calv,  3.  Ed  egli  auzza  Lo 
ingegno  a  compiacer  la  gente  eretica  • 

Ì;^)  KVZZ^Ì:O.Add.daAueMare,  A  gustato  .hit  •ew 
tus.  Gr.  m^ovofsivei,  Dav.  Colt.  i56.  E  s\  v'  incastra  la 
marza ,  auzzata ,  e  scarnata  con  diligenza  • 

AUZZATURA  .  Aunamente  ,  Agussaimrm .  Lat  e- 
xacutio .  Dav.  Colt.  169.  Qui  sotto  farai  l' aazsata- 
ra  . 

AUZZETTO.  -^^««ae/zo.  M.  y.  Z.  5i.  Nondùneno 
accolaono  prima  alla  parte  d'  auzzetti  di  loro  aegnita  pia 
é^ftoo.  uomini.  *•• 

'  AUZZINO .  Lo  stesso ,  che  Aguzzino  ,  od  ^  il  Gmw 
diano  della  ciurma ,  o  nel  hagna  ,  o  nella  galèa  •  LtL 
celeurtes .  Gr.  xfXf o^W$  . 

AUZZO  .  Add.  lo  stesso ,  che  Aguzzo  .  Lat.  aeutut  • 
Gr.  eJ^uf .  Car.  lett.  a.  48.  Che  non  si  può  credere  d* 
un  muso  così  auazo ,  come  il  suo  \ 
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,ZIENDA.  Amministrasione  degli  affari  domesUti* 
Lat.  res  domestica,  res  familiarie ,  Gr.  oiK09fti'u.Jet» 
Soid,  Sat,  5.  Cnra  1*. azienda,  e  soprattutto  vedi  Coo  n- 
forroe  sbalzar  l'antica  gente /Sol  chi  pende  da  tao- 
manga  in  piedi. 
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*  AZÌ608  .^^<^.  e  Susi.  f.  Llt.  Miijgos.  T.  de' 
If otomisti.  Nome  di  vna  vena ,  che  si  propaggina  dalia 
pena  cava  ,  e  cosi  detta  dagii  Arabi  per  non  èssere  ne* 
eompagnata  dalC  arteria  come  le  aitira  vene ,  a  però  det- 
ta ancora  P^ena.  scasa  pari ,  ó  //■•«  pMri  •  Bald.  Voc*  • 
Dw. 

"^  AZIONCELLA  •  Diminui.  di  Anione.  Doni ,  ee. 
P^,  Gruppo. 

AZIOJHE  •  Fatto  f  Operazione  •  LaU  Actio  •  Gr.  Ìfyv9  • 
Còni.  Infi,  it.  Isnone  viene  interpretato  operazione,  ov-  . 
rero  uficio  ài  degnitade ,  o  degnitade  d'  uficio ,  o  d'  a- 
lione  .  Scf^n,  stor,  i.  a.  Ho  pensato  essere  per  iscrivere 
molte  di  quelle  azioni  non  tanto  raccomandate  alla  veri- 
tà ,  quanto  alla  voglia ,  ed  all'adulazione  di  quelle  par- 
ti .  ^  i.  i3.  Filippo  avuto  poco  onore  di  questa  sua 
prima  azione  ,  ne  ni  assai  incaricato  . 

J.  I.  Per  Faccenda ,  intrigo ,  JYegotio .  Lat«  nego» 
timm ,  6r.  vM^^/f  •  G,  F',  ta.  a5.  i.I  Fiorentini  ec.  la- 
sciarono a*  Pisani  una  mab  azione,  quando  diedono 
Pietrasanta  al  Vescovo  di  Luni  .  Segn,  stor,  7.  177. 
Delle  quali  azioni  insospettito  il  Duca  ,  e  non  pure 
Tegeendosi  ribellare  i  cugini ,  quanto  ancora  dubitando 
defili  altri  parenti ,  ec. 

J.  II.  Per  diceria;  alla  Latina,  Lat.  actio  •  Declam» 
Qm'niil,  C.  Incontanente ,  nel  cominciamento  della  mia 
azione  mi  strangolino. 

J.  III.  Avere  azione  sopra  qualche  cosa,  vale  Avervi 
su  ragione .  « 

**  §.  IV.  Dicesi  anche  Torre  asione  •  Richiedere  di 
giustieia .  Cron,  Strin.  ia3.  Per  cagione  che  io,  e  Maf- 
feo eravamo  de'  Grandi ,  e  non  potevamo  torre  azione 
contra  Gone,  e  redi  di  Ghigo  di  Ghofo,  che  erano  di 
popolo  ...  e  ancora  non  potevamo  fare  chiaramente 
al  erano  gli  ordinamenti  del  popolo  contra*  Grandi  « 

A  ZONZO.  Posto  avverbialm.  co* verbi  Andare,  Hfan" 
dare  i  H  simili ,  vale  Andare  ec»  vagando  in  qua ,  e  in 
là  f  a  guisa  che  /anno  le  sanMare,  e  le  vespe,  e  simili  «- 
nimali .  Lat.  peregre  •  Oraz,  Fir,  Trin»  4*  ^«  ^  que- 
sto dir ,  eh*  io  gli  ho  date  le  chiavi,  e  vedcrgnene  in  ma- 
no mi  manda  *1  cervello  a  zonzo  .  Alleg,  m6.  U  anda- 
re a  zonzo  par ,  che  vi  utriachi ,  Che  per  tulto  v'  arriva . 
tino  al  mento  L'  assena^io ,  e  non  v'  ò.eoaa  da  far  ba- 
chi .  \ 

-f*  AZOTO.  T,  Chimico  .  Una  delle  sostamMc  chia" 
mate  elementari,  la  quale  si  trova  informa  di  gtu  nelC 
aria  comune . 

•f*  J.  Gas  asoto .  T»  Chimico  •  Asolo  combinato  col 
calorico  sotto  forma  d^  aria  . 

K'ULK .  Sorta  d*  arme   in   asta  ,  lunga  tre  braccia  in 
circa ,  con  ferro  in  cima ,  e  a  traverso  ;  dall'  uma  delle 
parti  appuntato  ,  e  dalt  altra  a  guisa  di  martello.  Lai»  : 
securis ,   Ar,  Fur,   Si),  a.  Mena  dell'azza  dispettoso,  e- 
fiero.  Buon»  Fier.  1.  3.  3.  E'  mazze,  e  azM,  e  s'efeen- 
tine,e  dardi,  £  stocchi,  e  daghe,  accette,  e  costolicn. 

AZZAMPATO  .  Add.  Che  ha  aampè .  Burch.  a.  ^jJ^ 
£  stato  ben  tenuto ,  Bene  azzampato ,  e  sia  di  mezz^F 
taglio . 

AZZANNARE.  Pigliare,  e  Stris^nere  colle  zanne, 
Assannare ,  Lat.  dentihus  arripere.  Gr.  oVa|  iUiTif;^«y. 
Frane.  Sacch.  nov.  no,  tit.  Il  porco  gli  fugge  addosso 
in  sul  letto,  e  tutto  il  pesta,  e  azzanna.  Din,  Camp.  E 
non  potessero ,  sul  gluenere  la  fiera ,  azzannare  •  Mora.  > 
iS.  lafi.  (^he  cosi  verdemezzo,  com'  un  fico,  Par,  eh' 
e'  si  strugga ,  quando  tu  1'  azzanni.  Ar,  Fur,  lo-  io3u 
Ma  da  tergo  V  adugna  ,  e  batte  i  vanni ,  Perchè  non  le  si 
volga,  e  non  1*  azznnni.  Red,  Oss,  an,  160.  Stavansi  pu- 
re nella  cavità  dei  ventre  inferiore  azzannando  le  visce-  ■ 
re  molti  altri  minutissimi  vermicciuoli  [  qui  per  simi" 
Ut.  ] 

AZZANNATO  .  Add.  da  Assannare  •  PresQ  colli  !««- 
nsm  Lat.  dentibus  arreptus. 
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J*  Per  Bucherato  ,  o  Sforacchiato  colle  sanne,  Lat« 
perforatus,  Gr.  &nx^*U'  Frane,  Sacche  nov,  i3o.  Le  sue 
masserìzie  erano  tutte  azzannate  ,  che  parca  ,  che  vi 
fosse  fatto  su  alla  trottola. 

^"^  AZZARDARE .  Fare  una  casa  all'  impensata ,  0 
Arrischiare  .  Lat.  Temere  agere ,  periclitari  ;  in  discri" 
men  adducere,  3fens,  Sat,  6i  Ma  io,  che  sono  addor-* 
méàtato  e  tardo  ,  E  sempre  ho  fuor  di  mira  la  bale- 
stra,- Verseggio  a  caso,  e  le  mie  rime  azzardo.  E  Stor, 
«^«mry.  4a«  È  lodevole  negli  arditi  e  forti  uomini  azzarda- . 
re  tal  fiata  la  vita  sua,  per  onore  riportarne.  Afens, 
Bim,  a.  Che  azzardi  al  vento  i  carmi  e 'le  parole. 

'^  AZZARDO  .  «Su//.  Cimento,  Rischio ,  Pericolo  . 
Magai,  lett. 

*  AZZARDÓSO.  Add.  Rischioso  ,  Pericoloso .  Mìa- 
gal.  lett. 

{*)  AZZECCARE w /ntitfxf ire. Lat.  adoriri:Gr,  ivirt-^ 
3io'Ì>ai.  Mena,  Sat,  n.  Io.  no ,  che  in  Piado  or  altra  pa- 
glia imbecco ,  Nauseando  il  troppo  usato  pasto ,  A  te , 


t  AZZERlfOLA  ,  o  LAZZERUOLA.  Frutto  dell' 
Asseruolo  ,  Sod,  Colt,  93.  Mettendo  ancóra  sul  raspato 
quando  bolle  dell*  azzemole  acciaccate  mature ,  ovvero 
ec. 

t  AZZERUÓLO  ,  o  LAZZERUOLO  .  Crattrgus 
asarolus  Lia*  Gr.  tf*mofAnXtf .  T,  Botanico  .  Albero  che 
ha  il  tronco  grosso,  alto  iO  o'sa  braccia  ,  e  .con  spine 
diritte  ascellari;  le  foglie  ottuse  f  un  poco  tsifide ;  i  fio^ 
ri  grandi ,  bianchi  odorosi,  e  fser  lo  piti  con  tre  pistilli  ; 
I  frutti  rossi  ,  rotondi  con  una  polpa  sugosa ,  aspra  dal-' 
ciastra  ,  È  indigeno  in  alcuni  paesi  delC  Italia  meridiO" 
naie ,  Ha  pure  quesC  albero  alcune  varietà  nei  frutti  ,  e 
cioè  una  a  frutti  gialli  ,  e  due  a  fruiti  rossi  ,  o  gialli 
molto  grossi  ,  PaUad.  Di  questo  mese  s'  annestano  i  tu- 
beri, cioè  ^li  azzeruoli  nel  melo  cotogno. 

AZZICCÀRE.  Muovere,  F,  Oiord.  S.  Pred,  7.  Non 
vorrebbe  che  fosse  così ,  e  non  lo  può  mutare ,  né  azzi- 
care. 

$.  IVeutr,  pass,  Muoversi  ^  Bucicarsi,  Lat.  loco  move» 
ri,  Gr.  Xi¥Ìto'^i,  Frane,  Sacch,  noii.  6a.  Il  bevitor  del 
Signore  non  si  poteva  aazicare ,  e  andava  a  onde ,  come 
se  fosse  in  fortuna.  E  nov,  144»  Sostenendolo,  che  non 
parea  si  potesse  azzicarc ,  il  menò  nella  sala.  CV- 
riff.  Caiv.  4.  106.  E  certe  volle  quattro ,  o  sei  ne  pone 
In  terra  con  un  colpo ,  e  niun  s  azzica  .  Liv,  M.  E 
nullo  s*  azzicava  della  sua  piazza  (  ^ai  il  T,  Lat,  ha: 
movere  vestisela  ) 

AZZICAl^ÒRE.  yerb.  masc.  Che  s*  assica.  Zibald. 
Andr,  lao.  L'  uomo  è  ardito  come  lione  ec.  e  azzicato- 
re  .come  twAo  • 

AZZIMÀRE.  IVeutr,  pass.  Baffassonarsi ,  Ripulirsi, 
Strebbiarsi,  IaZU  eUgantius  se  ornare  ^  se  perpolire.  Gr. 
xflclàii<ri]ffo'fflii.  Liv,  M.  Fu  accusata  d*  avolterio,  e  ìa 
avuto  di  lei  aospeccione ,  perocché  troppo  s'azzimava,- 
Sen,  Pist,  Perchè  ti  pubblichi ,  e  azzimi  ,  e  adorni 
studiosamente  l  Pass,  Q76.  Va  ,  donzella  vezzosa  ,  ihm 
studj  in  ben  parere,  azzimandoti ; /Vr.  dial,  beli.  donn. 
407.  Quanto  più  si  ritira ,  quanto  più  azzima,  tanto  par 
piùi  vecchia. 

%,  In  signifc,  att.  Jac.  Sold,  Sat,  5.  Non  con  minore 
studio ,  e  squisitezza  Per  le  nefande  nozze  il  figlio  azzi- 
ma. 

AZZIMATO.  Add.  da  Assimare,  Lat.  elegantius  e- 
xornatus.Ot,  xaUkétvsJ^ófSivof ,  Sen,  Pist,  E -v'  aveva  di 
belli  fanciulli ,  e  di  belle  pulcelle ,  riccamente  parate , 
e  azzimate .  Dep,  Decam,  pr,  37.  Franco  di  Benci  Sac- 
chetti ec.  scrisse  con  uno  stile  più  puro  ,  e  familiare , 
che  afiaticato,  o  ripulito,  e  come  allor  dicevano ,  azzi- 
mato (  qui  per  Jimilit,  ) 
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AZZIMELL A  .  Ciko  fatto  di  pasta  asMimuf  •  L«L  pa* 
nU  a^yrnus .  Gr.    rd  cf  jfv/u«  • 

ÀZZIMO  .  Add,  Senta  f Armento  f  contrario  di  Lioffi^ 
to .  Lat.  asymus .  Gr.  éiì^ufiof .  jimiot^  •  Vaag»  £  xawinfgtr 
ranno  con  essa  il  pano  azumo.  Cr,  3«  7.  i3.  La  pasta' 
del  frumento   usiamo  in  molti  modi,  e  se  è  azzima ^9 
viscosa»  è  enfiativa ,  e  a  smaltir  'dura. 

«  AZZIMUTTÀLE .  Add.  ìT  ogni  g.  T.  AjìmM»^ 
mico  •  Che  rappresemim  ,  o  che  misura  gii  asMimutti . 

f  AZZIMOTTO.  Cerchio  verticaie,  che  sega  C  Ori»-> 
sonte  ad  angoli  retti ,  passando  per  gii  Zenit  ^  e  .N'adir  * 
Gal.  Srst.  3o6.I- computi  son  fatti  sopra  altezze  della 
stella  prese  in  diversi  cerchi  verticali ,  cne  chiamano  con 
voce  Arabica ,  azzimutti. 

*  AZZITTARE  .  Neutr.  pass.  .Por  fine  al  dUeorso  y 
Cessar  di  parlare  ,  di  cantare  ,  di  abba/are  ,  o  simile  , 
Star  cheto .  Fortig,  Cap.  Ma  qui  m*  azzitto ,  ancorché 
mi  fa  danno  II  irìittener  la  bile  che  gorgoglia  Come  nel 
tino  le  vinacce  fanno .  Fortig,  Ricciardi  Così  di  notte  il 
can  del  contadino  •  .  •  S'  azzitta  allor  che  la  voc<^  co- 
nosce ,  E  fuaee  con  la  coda  fra  le  cosce . 

*  AZZ0ì3lÀBLE.  Percuotere  ^o  uccidere  altrui  a  colpi 
di  Mòlle  ,  Romper  altrui  il  capo  colle  solle .  Car.  mattae» 
£  se  lo  scrollo  Non  giova;  o  tn  Lo  strozza;  odio  razzolio. 

*  AZZOPPARE, tar  divenir  soppo^LnUclandum  red- 
dere,  Gr.  x^Xatvmv .  Fir,  As,  87.  Deh  perchè  non  az- 
zoppo io ,  e  non  carico  di  bastonate  questo  sacrìlego  l 

*  ^.  £  neutr*  Lat.  claudicare  •  Divenir  soppo  •  Libr» 
cur.  malatt.  Per  cagione  4Ìi  questo  catarro  sogliono  fa- 
cilmente azzoppare . 

AZZOPPATO .  ^lU.  «ia  Assoppare.  Fir.  As.  180. 
Infino  a  quanto  arem  noi  pazienza  a  gittar  via  le  spe- 
se,  che  noi  diamo  a  questo  asinaccio  tutto  guasto,  e  az- 
zoppato di  nuovo l 

•f  AZZORICO.  Jasminum  asoricum  Lin.  T.  Botani^ 
co  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  consistente  ,  .molti  rami  , 
della  forma  ,  e  grandesza  media  di  un  agrume  ;    le  fo* 

f4ie  simili  a  quelle  del  mugherino  ;  i  fiori  bianchi  ,  gam~ 
ettatif  e  disposti  alla  sommila  dei  rami  •  Questa  pianta 
è  sempre   verde  ^  ed   è   originaria   delV  isole  A  seriche  •  • 
'Gallizioli . 

AZZUFFAMENTa .  X' a#«tt/far/i ,  Zuffa,  Baruffa. 
Iiat.  rixa ,  certamen .  Gr.  ^òfuflof .  Libr,  Afose,  Per  e- 
vitare  tutti  i  consueti  azzuffamenti ,  che  nascono  tra  que- 
sti cavalli.  Cecch.  Esali,  cr.  3.  7.  L'  astuto >  e  sgrazia- 
to I  Che  si  fidò  su'  loro  azzuffamenti ,  Vi  lasciò  *1  quoio. 

AZZUFFÀRE  .  Neutr,  pass,  lenire  a  suffa.  Lat.  ma^ 
nus  conserere  f  concertarcm  Gr.  fiei^ier^at.  Bocc,  nov*  /|5. 
tit,  Gianuol  di  Severino ,  e  Minghino  di  Mingole  éc«  az- 
zuffansi  insieme.  G.  y,  la.  16.  a.  Gli  Adimarì,  e'  Me- 
dici ec.  ordinarono  ec.  che  certi  ribaldi ,  e-  fanti  fitti- 
ziamente  s'  azzuffassono  insieme  ,  e  gridassono  :  ali*  ar- 
me air  arme  •  Cr.  9.  a.  6.  Nelle  mangiatoje  si  ponga 
intra  ciascuna  un  legno  ec.  acciò  fra  loro  non  si  pos- 
sano azzuffare.tS'en.  ben.  yarch.  7.  a.  Per  la  ^uale  (  am- 
bizione )  gli  uomini  rissano ,  e  s'azzuffano'  tutto  il  giorno. 

%.  I.  Per  metaf,  Galat.  76.  Mostra,  che  il  farsetto  si' 
voglia  azzuffar  co'qalzari.    . 

^*  §.  IL  Attivam  ,  Per  Far  venire  a  suffa.  Borgh. 
Arm.  Fam.  4*  Questi  (  colori  )  anche  non  voientierì  me-  ; 
«colavano  troppo ,  che  era  un  azzuffargli  insieme ,  a  ren- 
dergli più  ditiicili  a  riconoscere . 

J.  IIL  Assuffarsi  col  vino  t  figuratam,  vale- Bere  più 
del  bisogno  ,  Capr.  Boti,  rag.  3.  4^*  J^^  ^  ^^^  talvolta 
azzuffato  un  pò*  col  vino. 

AZZUFFATO.  Add.  da  Assuffare.  Lat.  congressus. 
Gr.  ftaxQfJtiì^f  •  Libr,  Masc,  Il  niaestro  con  alta ,  e  no- 
ta voce  si  faccia  sentire  dagli  azzuffati  cavalli. 
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AZ£tiFFATORR.  Verb.  masc.  Che  s*  aSBuffm  di  leg. 
gi^^i  f  Manesco.  Lai.  ad  vim  promptus  ,  manu promptus» 
Gr.  fàttxnrn^.  Q.  y,  vi.  g/{,  a.  Questi  ebbe  due  figliuo- 
li y  Mastino ,  a  Aljiano  :  quello  Mastino  era  grande ,  e 
forte  delU.  persona,-,  a  azzuffatore,  e  eiucatore  .  Vit, 
Plut.  Era  uomo  azzuffa tore  .  Cron,  Veli.  Andreuzzo  ec« 
fii  grande ,  e  molto  atante ,  e  forte ,  e  mbeito ,  e  grande 
aszuffatore. 

A^ZUÓLO.  Colore  turchino  hmjo. 

AZZURREGGIARE.  Pender  nel  colore  assurre.  Ber* 
gh,  Mon.  aia.  Sono  da  un'  altra  ^  che  nei  bianco  azzur» 
reggia,  ricoperte. 

^  AZZURRETTO .  «^u/<.  Diminuì.  d'Assurro.  Bali, 
dee.  Del  quale  antico  nome  traspaiano  ancora  fra  certi 
aazurretti  alcune  lettere  .  , 

AZZURRÌCCIO .  Add.  Che  ha  simiUtudine  col  colo- 
re Qssurro  ,  o  .  Che  partecipa  di  detto  colore  ,  Lat.  c«- 
ruleus  f  in  cseruleum  vergens  ,Gt,  .  yXavnomd^i  .  yarch. 
les.  Il  viso  era  assai  bello,  gli  occhi  azzurrìcci. 

AZZURRIGNO.  Add.  Azsuriccio ,  Che  ha  deltaz^ 
surra,  Lat.  aeruleus  f  ewsiùs ,  Gr.  xveivioi,  Tratt,  segr. 
COS.  donn.  Quelle  femmine ,  che  hanno  gli  occhi  azzur- 
rìgni.  Art,  yetr,  JVer.  1.  1.  Il  cristallo  ec*  sempre  tira 
all'  azznrrìano . 

AZZURRINO.  Add»  Assurriecio,  Assurrigno.LàU 
ceeruleus ,  Gr.  avaVio;.  Cr.  6.  49*  i*  La  flamula  ec.  è 
simigliarne  alla  vitalba  nelle  foglie ,  e  ne*  fiorì ,  ma  1 
fiori  sono  azzurrini.  Bocc.  g,  ^,  p,  1.  La  luce  ec.  aveva 
già  r  ottavo  cielo  d'  azzurrino  in  color  cUestro  mutato 
tutto. 

AZZURRO  .  Add.  Aggiunto  di  colore  altfuanto  pia 
pieno  del  cilestro ,  e  che  anche  si  dice  Turchino .  Lat« 
cmruleus  f  cyaneus,  Gr.  xudvt^i .  G,  y.  i^.  3.  a.  Que- 
sto Ugo  Ciapetta ,  e  suo  lignaggio  sempre  portarono  le 
arme  il  campo  azzurro  ,  e  fiordaliso  ad  oro .  Dant.  Inf. 
17.  E  com'  io  riguardando  tra  lor  vengo ,  In  una  bona 
gialla  vidi  azzurro .  E  appresso  .*  £  un  ,  che  d'  una  scro- 
fa azzurra ,  e  grossa  Segnato  avea  lo  suo  sacchetto  bian- 
co  Mi  disse  ec. 

J.  L  Assurro  oitramarino ,  è  Colare  pia  pieno ,  e  pìh 
vivo  dell* -aìumrro  ordinario.  Ciriff,  Calv,  a.  65.  E  la 
tela  d*  azaarto  oltramarino  •  yasari  vii.  Buon,  Ceiti 
campi ,  e  panni ,  e  arie  di  azzurro  oltramarino . 

I  •}-  ^.  IL  Assurro.  T.  Chimico,  Chiamtui  azzurro  m- 
na  polvere  turchina,  che  /  ottiene  colla  divisione  ^  e  le- 
vigatione  et  un  vetro  colorato  colf  ossido  di  cobalto  . 

"f*  J.  III.  Assurro  di  montagna  ,  T,  Chifnico,  Idrato 
di  rame  naturale ,  che  si  prepara  acciaccandolo  e  lavando^ 
lo  per  uso  della  pittura  . 

^  5.  IV.  Assurro  di  Prussia .  T.  Chimico  .  CombìMf 
sione  tripla  sC  acido  prussico ,  di  ferro ,  e  d*  allumi" 
na ,  ' 

t  AZZURRO  ROSSIGNO  .   T,    di  st,  Nat,    Ut- 

cello  del  genere  delV  Ortolano  ,  che  vive  nel  Canada  • 
Jtàil  di  sopra  della  testa  cT  un  rossi gno  scuro  ,  le 
^trte  superiore  del  collo ,  ed  il  di  sopra  ilei  corpo  »'rr- 
gati  di  questo  medesimo  rossi  gno  fosco ,  e  di  azzurro  ; 
le  penne  delt  ale  è  detta  coda  sono  brune  ,  orlate  di  gri" 
gio  assurro  ,  il  becco  ed  i  piedi  grigio  bruiti. Bufl'on. 

AZZURROGNOLO  .  Add.  Aszurrino .  Lat.  cterz- 
leus  ,  Gr.  xyé¥%oi  •  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Bende  portano 
al  collo  di  colore  azzurrognolo. 

•j-  5.  Azzurrognolo.  Turdus  eyanurus  Lin.  T,  di  tU 
Nat,  Uccello  del  genere  del  Tordo  ,  il  quale  ha  nel  il 
sopra  del  corpo  tre  larghe  fascie  d*un  bel  nero  vellutati 
divise  da  due  più  strette  fascie  giallo  rancie  ;  la  goU 
gialla ,  ed  il  petto  adorno  d*  una  gran  piastra  astum» 
Buffon  • 


FINE  DEL  PRIMO  TOMO. 


V  •- 


4BS 


AVVERTIMENTO 


Jlj  detto  in  un  avvertimento  antecedente  ,  che  il  segno  "f 
dimostra  le  nuove  giunte  fatte  al  Vocabolario  della  Crusca  ; 
ora  si  fa  noto,  che  per  non  adoperare  soverchia  quantità  di 
segni  ci  siamo  giovati  del  sopra  detto  in  tutti  i  casi  nei  quali 
ci  è  avvenuto  di  fare  mutazione,  o  correzione  agli  articoli  della 
Crusca. 


T.I.  95 
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ELENCO 


DEGLI  ASSOCIATI  AL  DIZIONARIO  ITALIANO 


ALESSANDRIA 
Capriolo  Luigi  Libraio  Copie  1 3. 

BERCAMO 
Mazzoleni  Prospero  7. 
Antoine  Vincenzo  Libraio 

BOLOGNA 
Acciaioli  Monsignor 
Agucchi  Conte  Alessandro 
A  madori  Don  Saverio  Arciprete 
Angelelli  Marchese  Massimiliano 
Ardizzoni  Luigi 
Arnoaldi  Giacomo 
Audinot  Giovanni  Negoziante 
Aurelj  Dott.  Luigi 
Bagliooi  Luigi  Ragioniere 
Bandera  Luigi  Ragioniere 
Bandiera  Dott.  Luigi 
Barattini  Avvocato 
Barbani  Dott.  Lucio 
Barbieri  Dott.  Petronio 
Barilli  Dott. 
Baroni  Avv;  Marcello 
Bassa  ni  Dott.   Medico 
Battistini  D.  Gio:  Batt.  Parroco 
Bellènfani  Gaetano 
Bentivoglio  Marchese  Filippo 
Bersani  Antonio 
JB^rti  Luj{:i  Ingegnere 
/Biagioni  JPietro 
'  Biblioteca  Comunale 
Bignami  Paolo  Banchiere 
Bologna  Conte  Sebastiano 


Bovi  Negoziante 

Brangher  Gaspare 

Brentazzoli  Cammillo 

Brentazzoli  Avvocato 

Bruera  Carlo 

Brugnoli  Antonio 

Brusa  Vincenzo  Ingegnere 

Buratti  Antonio 

Buratti  Michele 

Busi  Gavalier  Colonello 

Calzolari  Arciprete  di  Renazzo 

Campagnoli  D.  Giuseppe 

Camplani  Paolo 

Canedi  Dottoressa.  Maddalena 

Canedi  D.  Gaetano 

Cantelli  Pietro  Maria  di  Budrio 

Cardinali  Professore  Francesco  3. 

Casarini  Giuseppe 

Casinelli  Professore  Cammillo 

Castellari  Stefano 

Cavulli  Vincenzo 

Cerchiar!  Avvocato 

Chersont  Giuseppa  Segretario 

Chiesa  Michele 

Ciccelli  Dott  Gerasimo  di  Cefalonia 

Ciccotti  D.  Filippo 

Colli  Giuseppe 

Colonna  Principe 

Conti  Castelli  Marchese  Luigi 

Corradi  Pietro 

Cospi  Marcliese  Tomaso 

Cuppiui  Giuseppe 
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Dalfiumé  Dott.  Gi&vannì   * 

Dalli  Dott.  Gio:  Batista 

Domenichìni  D.Pietro  Prefetto  del- 
le Scuole  Pie 

Fabbri  Pirkeo  Callìgrafo 

Favella  Niccolò 

Fazzi  Giacomo 

Ferrari  Gaetano 

Ferrari  Gio:  Batista 

Ferrari  Pietro 

Ferri   Agostino 

Fieschi  Monsignor  Vice  -  Legato 

Fiori  Giovanni  Capitano  Aggiunto 
al  Commissario  di  Guerra 

Flarkìn 

Fontana  Avvocato  Gio:  Batista 

Forni  Antonio 

Frizzati  Giacomo 

Gagliardi  Professore  Avv.  Francesco 

Gagliardi  D.  Alessandro 

Galletti  Giuseppe  Ragionato 

Gargalli 

Gasperoni  Dott. 

Gavasetti  Alessandro 

Gentilini 

Gerunzi  di  Budrio 

Gherardi  Lazzaro  Tenente  Colon- 
nello^ Capo  Commissario  di  Guer- 
ra delle  quattro  Legazioni 

Gherardi  D.  Domenico 

Gherardi  Avvocato 

Gilli  Gaetano  Capitano 

Giorgi  Luigi 

Giusti  Cavalier  Gio:  Batista 

Giusti  Maria  Giusto 

'Gnudi  Domenico  Libraio 

Gozzadini  Cavalier  Prior  Giuseppe 

Grazia  Luigi 

Grilli  Rossi  Prof.  Gio:  Batista 

Groggìa  Pietro  Negoziante 

Gualandi  Avvocato  Francesco 

Guarmani  Vincenzo 

Guarmani  Filippo 


Hedin  Gio:  Pietro  di  Parigi 

Lambertini   Padovani  Dott. 

Laudi  Pietro 

Lapi  Prof.  Gio:  Batista 

L^gnahì  Luigi      - 

Legnani  Marco 

Levi   Felice 

Lisi  Avvocato  Francesco 

Lolli    Luigi    Ragionato    Arèivesc. 

Longhi  Dott.  Pier  Paolo 

Lotti  Avvocato  Antonio 

Loup  Emilio 

Lucchesinì    D.    Giovaniìi    Rettore 
del  Collegio  Comellì 

Macchiavelli  Dott.  Cesare 

Maccbiavelli  Abate  ^ 

Magagnoli  Luigi   Ragioniere 

Magistrini  Professore^  di    Matema- 
tica 

Màjocchi  GaetaYìo 

Malvasi  Evangelista 

Malvasia  Conte  CaValier  Ginseppe 

Marchignoli  Domenico  Perito 

Marescalchi  Domenico 

Manzini  Dott.   Luigi 

Marchetti  Cónte  Giovanni 

Martinelli  Avvocato 

Martinetti  Antonio 

Masetti  Gio:  Batista 

Masotti  Domenico 

Mattioli  Ignazio 

Mazzanti  Gaetano 

Mazzolani  Avvocato  Carlo 

Melotti  Dott.  Lodovico 

Menini  Andrea 

Mezzini   Emidio 

Micheli  Gaetano  Farmacista 

Migliori   Domenico 

Minarelli    Cammillo   Professore  di 
Aritmetica 

Minghetti  nata  Salati  Maria 

Minghetti  Paolini  Maria 

Monari  Giuseppe  Ragioniere 
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Montini  Professore  di  Anatomia 

Inoriti  Avvocato  Carla 

Moratti  Gaetano 

Moreschi  Gio:  Batista 

Mugnino  Cavaiter  D.  Antonio* 

Negri  Conte  Giuseppe 

Neri  Francesco 

Oppìzzoni  Carlo  £mìuentiss.  Cardi- 
nale Arcivescovo  di  JBologna 

Faccini  Domenico 

Palotta  Dott.  Vincenzo 

Pancaldi  Pietro  Ingegnere  in  Capo 

Pancaldi  Dott.  Carlo 

Parenti   Abate  Francesco 

Parmeggiani  Francesco 

Patuzzi  Avvocato  Giuseppe 

Peli  Abate  Segretario  di  S.  E.  R. 
il    Sig.  Cardinale    Spina   Legato 

Pepoli  Marcbese  Guido  Taddeo 

Penna  Luigi  Libraio,  per  copie  a. 

Persichetti  Marc'  Antonio 

Petrazzani  Dott.  Gioyanni 

Pichat  Carlo 

Pietramellara  Marchése  Pietro,  per 
copie  ^. 

Pilla  Avvocato  Giovanni 

Pisi  Francesco 

Pizzoli  Giuseppe 

l'izzoli  Pietro 

Pozzi  Giacomo  Ingegnere. 

Prati  D.  Luigi 

Prinsecchi  Vincenzo 

Privat  Pietro 

Querzola  Antonio 

Radicati  Felice  Professore   di  Mu- 
sica ^ 

Bavaglia  Gaetano 

Kic€!Ìardelli 

Roncaglia 

Roncagli  Luigi  Ragioniere 

Rosaspina  Francesco  Professore  d'in- 
cisione 

Rossi  O.  Carlo 
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i  Giuseppe  Ingegnere 

Rusconr  Dott.  Marcbese  Francesco 

Rusconi  Francesco  Cesare 

Ruvinetti  Gaetano 

Ruvinetti  Giuseppe 

Saiccbetti  Avvocato  Carlo  Antonino 

Saccbetti  Arciprete 

Saloli'  Giuseppe  Capitano  Quartier 
Mastro  ai  sl,^  Regg.  dei  Carabi- 
nieri 

Sai  vigni  Pellegrino  Direttore  della 
Zecca 

Santerrt)  Elia 

Sarti  Dott.  Pio 

Scandellari  Angiolo 

Scarselli  Conte  Alessandro  Cesare 
Senatore  di  Bologna 

Scbiassi  D.  Filippo  Professore 

Serra  D.  Gasi  mirro  Giocondo 

Serapica  Capitano 

Severoli  Antonio  Gabriele  Cardi- 
nale Arcivescovo  Vescovo  di  Vi« 
terbo 

Spadazzi  Dott.  Pio 

Speciotti  Avvocato  Pietro 

Stagni  Andrea  Perito 

Stroccbi  Cavalier  Dionigi 

Tadolini  Giovanni  Maestro  di  Gap^ 
polla  . 

Tarnberlick  Commissario  Ordinatore 

Tambroni  Gaetano  Professore 

Tanari  Marchese 

Tarufiì  Vincenzo 

Tesi  Domenico 

Testa  Antonio 

Tondelli  Avvocato* 

Turrini  Conte  Lucio 

Ungarelli  Avvocato  Fabio 

Ungarelli  Giuseppe 

Valorani  Dott:  Medico 

Varrini  Gio:  Sante 

Varrone  Luigi 

Venturoli  Avfocato  Gaetano 
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Vitali  Sacerdote  Gaetano 
Viviaoì  Gammìllo  Quartier  Mastro 
Zamboni  Leandro 
Zanardi  Andrea; 

BRESCIA 
Gìlberti  Lorenzo  Libraio  Copie  ia. 

FERMO 
Gentilucci  Francesco  Libraio  6. 

FERRARA 
Barotti  Giacomo 
Benetti  Bonaventura 
Boldrini  Antonio 
Bugatti  Giuseppe 
Geanfurlati 
Finotti  Cavaliere 
Gratta  Gaspero 
Lugli  Antonio 
Maestri  Gioacchino 
Maìnardi  Antonio 
Pezzati  Dott.  Guido 
Scutellari  Avvocato 

FIRENZE 

Collini  Avvocato 

Piatti  Guglielmo  Libraio  3« 

FORLÌ 

Bertuzzi 

Casali  Matteo  la* 

Manzini  Luigi  Filippo  4* 

Paracciani  Giuseppe  ai. 

Yalbonesi 

IMOLA 

Alberti  Niccola 

Andreini  Andrea 

Baldinini  Canonico  Luigi 

Berti  Giovanni 

Brighi  Dott.  Paolo 

Codroncbi    Avv.   Conte  Giovanni 

Castelnoyo  Landiui  Vincenzo  Man- 
tovano 

Fabbri  Dott^  Lodovico 

Gommi  Flarvtinj  Niccola 

Marini  N.  N.  Segretario  Comunit. 
di  Massa  Lombarda 


Mazzi  Gigli  Canonico  Giulio 

Mazzolani  Giacomo 

Petrignani  Francesco  di  Forlì 

Ravaglia  Gio:  Batista 

Santoni  Pietro  Girolamo    di    Brisi- 

ghella 
Sassatelli  Conte  Alessandro 
Todeschi  Marchese  Paolo 
Veroli  Giuseppe  Libraio  8. 
Zampieri  Conte  Luigi 
Bertucci  di  Casole 

LIVORNO 
Betti  Dott.  Lorenzo 
Masi  Glauco  a.  ' 
Masi  Tommaso  il. 
Stefanini  Stefano 
Yanzon  Carlo  Antonio  Maestro  di 

varie  Lingue 

LODI 
Orcesi  Gio:  Batista  Libraio  19. 

LONDRA 
Randal  Humpton  d. 

LUCO 
Azzardi  Domenico  Librato 
Perozzi  Dott«  Filippo  Medico 

MACERATA 
Cortesi 

MANTOVA 
Sordelli  Giovanni    Segretario  della 

R.   Deleg. 
Aperti  Alberto  Impiegato  nella  R. 

Deleg, 
Gognetti  Avvocato  Carlo 
Quintavalle   Dott.  Liberale 
Resti  Ferrari  Dott.  Luigi 
Benedini    D.   Giosafatte   Arciprete 

di  Schivenoglia 
Solena  Professor  Giuseppe 

MILANO 
Giusti  Paolo  Emilio  st. 
Silvestri  Giovanni  Libraio   ii. 
Frigerio   Giaciuto    Amministratore 

della  Mensa  Arcivescovile 
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Gabblo   Federigo   Impiegato  nelle 
Reali  Finanze  j 

Masti  Avvocato  Bernardino 

Ganaperia  Dott.  Gian  Domenico 

Nava  Monsignor  Federico  Canoni- 
co ord    della  Metropolita 

Manini  Frat.  Librai  di  Cremona 

Rolando  Evasio  di   Casalmouferra- 
to  Libraio 

I.  R.  Istituto  di  Scienze  ^  Lettere^ 
ed  Arti 

Barzini  Stefano  Cancelliere  Distret- 
toriale 

Cattaneo   Professor   Carlo  di  Son- 
drio 

Ostinelii    Caìrlo   Pietro   Libraio    a, 
Como 

Ddllacqua  Ingegnere  di  Scodrio 

Cram»haer  Ciò:  Giorgio 

Sonzogno  Ciò:  Batista  Libraio  9» 

Andreoli  Canonico  D.  Antonio 

Antaria  ,  e  Fontaiue  Librai  di  Man- 
nkeim 

Sormani  Giuseppe  Protocoll.  dell'  L 
R.  Trib-  Crim. 

Sormani  Carlo  Ragioniere 

Stella,  Fusi  3  e  Comp.  Librai  6. 

Rasori  Professor  di  Medicina 

Comerio  Giovanni 

Groemlin  Giovanni 

Yisai  Placido  Maria  Stamp.  Libra- 
io a. 

Pirotta  Giovanni  Stamp.  Libraio  ^^. 

MODEN  A 

Vincenzi  Gimignano  i4- 

NAPOLI 

Borei  Baldassar  Libraio  Sii. 

Marotta  ,  e  Vanspaudoch  Librai  6. 

Petroni  Cav.  Francesco  Saverio  ^. 

Stasi  Michele 

PADOVA 

Faccio  Paolo  Libraio  4- 

Società  Tìpogr.  della  Minerva  3. 
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Nanni  Moccenigo  Dottor  Filippo 
Alunno  ili  concetto  dell'  Eccelso 
Governo  di  Venezia 

Marchetti  Dott.  Giustiniano  Im- 
piegato presso  la  Curia  Vesc. 

Federici  Abate  Fortunato  ÌPro  -  Bi- 
blìotecario  delF  L  R.  Univ. 

Stamperia  del  Seminario 

PARMA 

Blanchon  Giacomo  Libraio  óp. 

Uh  Vieri  Domenico  Pagator  del  Te« 
soro  Generale 

PAVIA 

Locateli!  Dott.  Giuseppe 

Torri  Giovanni  Libraio  3. 

Braglia  Dott.  Antonio 

Cataneo  Dott.  Giovanni 

Siro  Sindaco 

Palladini  Giacomo 

Tassani  Carlo 

Del  Maino  Marchese  Tommaso  Av- 
vocato 

Imbaldi  Avvocato  Giuseppe 

Lombardi  Giuseppe 

Erba  Dottor  Luigi 

Casteilazzi  Dott.  Giuseppe 

PERUGIA 

Geccarelli 

PESARO 

Antaldi  Marchese  Antaldo 

Gassi  Conte  5. 

RAVENNA 

GoUina  Francesco  Angiolo  Libra- 
io la. 

Forìani  Pompeo  Libraio  6. 

Roncaldier  Pietro 

REGGIO 

Fiaccadori  Pietro  *2. 

RIMINI 

Amati  Gio:  Batista 

Marsoner  y  e  Grandi  6. 

ROMA 

Mastrofini  Abate 


/' 


^ 


y" 
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Poggioli  Stampator  Camerale 

SIENA 
Barbieri  Bastiani  l)ott.  Lorenzo 
Capitani  Luif£Ì  ,  Prof.  Curato 

TRIESTE 
Sola  Luigi  Libraio  6.       ^ 

TURINO 
Balbino  Chetano  4* 
Michele    Ignazio  Idraulico 
Reale  Uiiivarsità 
Ginnesio  Giacomo  Notaio 
Lorenzi  Cartoli   Paltanza 
Saluzzo  Cavatier  Cesare 
Cusani  Marchese 
Mallian  Mariuo  Andrea   Console  a 

Chiave  ri 
Gauda  Carlo 
Cauda  Avvocato 


Liclssta  Avvocato 

Sdcrbetti  Dottore 

Masino  Cavalier  dì  Mombello 

Vedova  Pomba  Libraio  la. 

VENEZIA 
Bartolotli  Giuseppe  Cancelliere  del 

Censo 
Fiacasso  Lorenzo  Libraio   a6< 
Missiaglia  Gio:  Batista   lò. 

VERONA 
Torri  Alessandro  Libraio  4< 

VIENNA 
Voick  Federigo  Libraio  a5. 

VITERBO 
Polidori 
SeveroU  Eminent.  Cardinal  Arciv. 

Vesc. 
Zeppi  Tranq;uiÌlino 
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iilCettom 

Vocabalório 
Gumbalista  Dati . 


del 
addÌTÌeiie 

def"";c 

f.  Lih.  Ornam.  dow. 

Seoiisii  ec. 

Del  Verbo  addurre  »  tddduccrcle 
apppanreMÌDio 

Alla  1.  Voce  del  plurale  dell'  Imperativo  »  conienìate 
IncomÌDciaDdo  ove  dice  >>  Del   Verbo  Dìrigt 
del  V.  Partr,  »  parebboDO 
•1  V.  Parre  nella  3.  voce  del  Pi*t.  Ind.  »  poDgano 
al  V.  ìtiidtrt,  ■  Redirt.HeiU  I.  voce  del  Prci.  lod.  »  ried* 
al  V.A7iK>r«. Nella  I.  linea  dell' avteiliiD.  »  ni  tuoi  componi 
!  al  V.  Torctrt .  Nella  I.  voce  dei  Prca.  Ind.  »  lorc» 
[  nclU  voce  corriip.  alia  3.  del  Sig>  del  Pas*.  Imp.  »  nicirHa 


riggere 


CORHEZIOm 


principio 
ammanandogli 


dal  Mccc 
f .  Lib.  Aèor. 
SentJMJ  ec. 
adducerele 


parrcbbon* 
pongono 


DIZIONARIO 


della  V.  A  BASTANTE. 

•  ;.  VII.  deUa  V.  ABBANDONARE. lin.  ; 


aUe  V.  ABRIADARB  . 


'.  ABITARE  . 
1  V.  ABITATORE .  lin.  5. , 
alla  V.  t  ABITO  LISCIO  . 


V.  «•  A  BRIEVE  ANDARE  .  lin.  ». 

alla'  V.  +  ACALOTTO  . 

li  (.  IV.  della  V.  ACCADERE  .  lin.  a. 

■Ita  V.  ACCEDERE  .  lin.  4.  , 


.1  S.   IV.  della 
\  $.  il.  della 


ERRORI 

CORREZIONI 

A'  prepari tióne 

A  /.«;.«/..„« 

Dani.  Uf.  a. 

7./.  9. 

Star.  Rarh.  So. 

ABBATTIMENTO  .  - 

*(Dr.  Bari.  Sa. 

ABBA'KTIBmNTO. 

ABBATTÙFFOLARE  . 

ABBATTtJFFOLARE  . 

ABBATTÙFFOLATO  . 

ABBATTÙFFOLATO  . 

ab^everAtojo  . 

ABBEVERATÓIO  . 

ARBlADARE.<f('  Paietr  te. 

ABBIADARE.  Pi/ccrili 

Lar.  contttrnatut  ,  allanilur. 

Lat.  eaailtrnatiu  . 

Cren.  Morg. 

CroH.  Mor. 

del  abdomine  . 

dell'  abdomine  . 

ABESPERTO 

AB  ESPERTO . 

ABBERÀZIONE  . 
ABIGEO  . 

ABBGRAZIONE  . 
ABÌGEO  . 

di  chi  che  aia 

dì  checchesila 

non  ahiierebb'  ella 

non  abitiebb'eUa 

Pelr.  Cnna.  3.  C. 

P,tr.  to«.  36.  6. 

Moticilta  champulrìt 

lUolMUa  campnlrU 

ABLATIVO  . 

ABLATIVO . 

ABLAZIONE  . 

ABLAZIONE. 

ABOLIUILE  . 

ABOLIBILfi  . 

ABRAZES . 

ABRAXES . 

Atot.  l.  a.  vBp.  99. 

A.4,L   l.  ».  «r.  99. 

r«M/»,  m™-r=««  . 

de'  noKrì  i  a  noi 

de'  noitri  ,  a  noi 

Con.  Fot.  1. 

Com.  Par.  1. 

accade 

accede 

dipomione 

diipuiiuone 

qui  li  unisca 

qui  gli  ai  unÌKC 
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Ila  V,  ACCOGLITICCIO .  Un.  6. 
tu  V.  ACCOMPAG.-SARE  .  lin.  6., 
,L  (.  IV.  4ella  V.  ACCOllDAKE  .  Iìd 
Ila  V.  ACCOSTAMRSTE  .  liti.  uli. 
,IU  V.  ACCETABOLO  .  Iìd.  3. 
.Ilo  V.  t  ACIDIFICANTE  .  lin.  3. 
alla  V.  ACQUA  TERMALE  .  lin.  a. 
■  i.  U-  della  V.  ACQUISTO  .  Un.  4 
.V    1  iiiT'rtiv'ri.''      l:..    » 


alla  V.  ADDIMES  l'ICARE  . 
illa  V.  AUDOLCIAHE  .  lin.  s. 

Ila  V.  A  DIFFERENZA  .  Ila.  5. 
.1  t.  I.  della  V.  AFFINARE.  Un.  4. 

lU  V.  AFFRANTO  .  lin.  a- 
al  S.  ni.  della  V.  A  FILO  .  lin.  3. 
Illa  V.  t  AGAPETE  .  lin.  4. 
Illa  V.  AGEVOLMENTE  .  lio.  3. 
aUa  V.  AGGIRAMENTO  .  iin.  4. 
ilU  V.  AGGRADLMENTO  . 


V.  AGGRADIRE  .  lin.  S. 

V.  AGIATISSIMO  ■  lin.  3. 

V.  *  AGONALE  .  ila.  3. 

V.  AGUZZ.\RE  .  ;ìd.  3. 
,.  I.  della  V.  AHIMEi  .  lin.  7. 
,.  della  V.  AIRARE  .  lin.  4. 

V.  •  ALBAZARINA  .  lin.  i. 

V.  ALLA  FINE  .  lin.  3. 

V.  ALLARGATOJO  ,  lin,  3. 

V.  ALLEGAGIONE  .  lin.  5. 


illa  V.  ALLIBIMENTO  .  lin.  >. 

il  t  %.  IV.  della  V.  ALLUME  .  Un.  : 

ilia  V.  ALPE  .  Un.   1. 

illa  V.  ALQUANTO  .  lin.  4. 

alla  V.  ALTALENARE  .  lin.  5. 

aUa  V.  AL  TARDI  .  lin.  S. 

alla  V.  ALTISSIMAMENTE,  lin.  ». 

al  $.  fella  V.  ALTISSIMO  .  Un.  3. 


.1  S.  VI.  «B.  5. 

alla  V.  f  ALUNAMEMTO  .  lin.  ».,  e  5. 

ai  S-  IX.  lin.   1. 

al  S-  IL  della  V.  A  MANO  .  lìn.  4. 

«I  (.  della  V.  AMARORE  .  Iin.  5. 

«1  t.  IH.  dclU  V.  AMAZZONE  .  liu.  8. 

•lU  V.  AMBEDUE  ec.  lin.  i5. 

alla  V.  AMBIZIONE  .  lin.  6. 

alla  V.  AMBRAGRIGIA  .  Iin.  7. 

alla  V.  AMENO  .  Iin.  9. 

alla  V.  AMMAGLIARE .  Itn.  6. 

alla  V.  AMMOGLIARE  .  lin.  3. 

al  S-  II-  della  V.  AMMORBARE  .  tia.  a. 

alla  V.  AMMUTOLIRE  .  lin.  4. 

alla  V.  AMOREGGIARE  .  lin.  6. 

al  f  S-  della  V.  AMPELITE  .  Iin.  i. 
alU  V.  AMPLISSIMO  .  iin.  a,  ,  e  3.    . 
alla  V,  ANCORAQUANDO'.  Iin.  3. 
alta  V.  ANDARE  ADDIETRO  .  Un.  3. 
alla  V.  ANDARE  A  ETERRO.E  FUOCO. lin. 


Ptlr.  cant.  3.  3. 
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Yal  ■Ti'' dir 


atkV.  ANDARE  ALLEGIUBBETTE.Ihi.9. 
ai  5-  della  V  ANDARE  A  ROTTA.  IÌb.  <. 
■ll«  V.  ANDAR  bl  RKNfi:  IN  MEGLIO.Iid.S. 
■Ila  V.  ANDARE  N  RliON'  ORA  .  Un.  i. 
■Ih  V.  ANDARE  IN  OtlDlISANZA.lia.i^ei. 
•Uà  V.  *  ANDROIDE  .  lio.  3. ,  e  4- 
tUa  V.  f  ANGUILLA  .  lin.  a. 


V.  t  ANITRA.  lin.  i/{. 

V.  ANNACQUARE,  lin.  i. 

V.  ANNUARIO    1ÌD.  4. 

V.  ANSATA  .  lin.  a. 

V.  ANTE.  lin.  1. 

,  della  V.  ANZIAXO  .  lin.  6. 

V.  A  OGNI  MODO  .  lin.  1. 


•!.S- 


alla  V.  A  PENA  .  Un.  1 


alla  V.  A  PIÙ  A  PIÙ  .  lin.  6. 
•Ita  V.  APOLOGISTA  .  lin.  a. 
alla  V.   APOSTASIA  .  lin.  3. 

V.  APOSTROFARE  ,  lin.  5. 
alla  V.  APOSTROFE  ce.  lin.  6. 

alla  V.  APPARARE  .  Un.  io. 

V.  APPRESSARE .  lin.  a. 
*  C.  IH.  della  V.  APPROPRIARE.Ub.  3. 
alla  V.  APRIRE  .  lin.  g. 
al  %.  II.  Un.  a. 
i  VI.  lin.  A- 

I  V.  A  RANDA  A  RANDA  .  lin.  a. 
alla  V.  •  ARBORETTO    Un.  1..  e  a. 
>Ua  V.  (•)   ARCANGELO,  lin.  3. 
,.  della  V    ARCARE     Iìd.  3, 
^.  L  deJL-i  V    ARCATA     Ho   5. 
alla  V.  *  ARCHITETTA  MENTO  .  lin.  *, 
alla  V.   (*)  ARCIDIACONO.  Un.  1.,  e  a. 
alla  V.  ARDITISSIMAMENTE  .  lin.  5. 


■Ila  V.  ARGENTALE  .  lin.  3. 
Illa  V.  ARGENTO  . 
alla  V.  ARGOGLlOSO  .  Un.  5. 
Illa  V.  t  ARGIIZL\.  Un.  3. 
al  V  Xil.  lin.  ». 
alla  V.  ARINGATO.  Un.  6. 
e  Un.  è. 


a  V.  t  ARMEL  te.  lin.  6. 

•  S.  VI.  lin.   I. 

a  V.  ARRAPINATO.  lin.  6.,  e  ■ 

a  V.  ARRICCIATO  .  lin.  ».  , 

e  Iii>.  IO. 

a  V.  ARROSSARE  .  Un.  13. 

S.  II.  della  V.  ARROSTARE  .  li 
a  V.  ARSJCCIAftf.      lin.  1, 
a  V.  ARriKICiOSITÀ  «e.  lin,  ^i 
Y.  AR'l'IFIZ  Aro  .  Un.  1. 
dclU  V.  ARTISTA  .  lin.  a. 
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Lat.  pravolarr  inmtnla 
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>ll>  V.  ARZENTE  .  lìa.  1. 

a  V.  ASCIOLVERE  .  Au,t.  tia.  6. 

1  V.  ASCIUTTAMENTE  .  Uu.  i. 

1  V.  ASIMA  .  Un.  6. 

.  V.  f  ASPALATO  .  liD.  1. 
■Uà  V.  ASPERSO  .  lin.  S. 
•I  S-  II.  delia  V.  ASPETTARE  .  liii.  1 

■  V.  ASSEMPLO  ec.  Iin.  4. 
al  S-  I-  d«lla  V.  ASSETTARE  .  Iin.  1. 
alU  V.  ASSIDERE  .  Iin.  ». 
alla  V.  +  ASSILLO  .  tin.  8. 
'  '    '.  d«]la  V.  ASSISTERE  .  IÌd.  i. 
'    '1  V.  ASSO  .  Iin.  5. 


al  S-  I- 
■1  (.  I.  ( 


59» 

406 


>  V.  ASTUZIA  .  Iin.  17. 

>  V.  f  ATALANTA,  Iin.  3. 
■•    -»  ATLANTICO  .  Ho.  i 


■Ila  V.  ATTENERE  .  Iin.  5. 

V.  ATTICCIATO  .  Iin.  S 
alla  V.  ••  ATTICISMO  -  Iin. 
alla  V.  ATTIGHITOJO  .  Iin. 


alla  V.  ALLITOSO  .  Iin.  1. 

■Ila  V.  AUNENTAMhNTO  .  Iin.  5. 

al  S.  I-  <teUa  V.  AUREO  .  Iin.  9. 


alla  V.  AWXDERE.  Iin.  >i. 
alla  V.  AVVELENARE  .  Ilo.  3. 
al  S.  IX.  Iin.  e. 


aUa  V.  AVVOL TACCHIARE  .  Iin. 
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